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FARMACOPEA 

UNIVERSALE 

CHE  CONTIENE 

Tutte  le  Compofìzìoni  di  Farmacia  le  quali  fono  in  ufo  nella  Medicina 
tanto  in  Francia,  quanto  per  tutta  1’  Europa,  le  loro  Virtù  , 

Dofe  ,  e  Maniere  di  mettere  in  pratica  le  più 
femplici  e  le  migliori . 

E  di  più  un  Vocabolario  Farmaceutico  ,  molte  move  O  nervazioni ,  ed 

alcuni  ragionamenti  fopra  ogni  Operazione 

D  I 


NICCOLO  LEMERY. 

Dell’  Accademia  Reale  delle  Scienze  ,  Dottore  in  Medicina  : 

TRADOTTA  DALLA  LINGUA  FRANCESE. 

Con  tre  Indici  ,  uno  de'  Capi ,  /’  altro  delle  Materie  ,  e  l  terzo  delle 
Infermità  ,  alle  pali  quivi  fi  trovano  prefcritti  i  Rimedj  » 


IN  VENEZIA  MDCCXXXV. 

Nella  Stamperia  dell’  Hertz, ^ 

CON  -PRIVILEGIO  DELL  ECCELLENTISSIMO  SENATO.. 
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PREFAZIONE. 


Oloro  che  furono  i  primi  ad  applicarfi  alla  Me¬ 
dicina  ,  non  fi  fervirono  che  di  femplici  Dro¬ 
ghe  ,  delle  quali  avevano  conofciute  le  virtù 
col  mezzo  di  molte  fperienze  ,  ne  appreflo  di 
effi  per  molto  Ipazio  di  tempo  fu  mai  fatra 
menzione  alcuna  di  Compofizioni  ,  e  Farma¬ 
copee  .  Gli  Americani  ,  fe  prediamo  fede  agli  Storici ,  prati¬ 
cavano  ancora  la  Medicina  affai  felicemente  della  fieifa  manie¬ 
ra  ,  quando  gli  Spagnuoli.  andarono  a  conquiftare  il  loro  Fae- 
fe  3  facevano  delle  Cure  maravigliofe  col  mezzo  delle  applica¬ 
zioni  di  Piante  che  da  efii  erano  colte  a  mifura  del  lor  bifo- 
gno  ,  e  noi  vediamo  allo  fpefTo  che  molti  Medicamenti  opera¬ 
no  con  efficacia  maggiore  quando  fon  prefi  foli  ,  che  quando 
fon  mefcolati  ,  come  1’  Oppio  ,  la  Chinchina  ,  1  Ipecacuanha,  il 
Rabarbaro  ,  la  Gialappa  ;  ma  come  cercali  fempre  di  arricchire 
cdi  perfezionare  un  Arte,  i  Medici  antichi  giudicarono  bene  uni¬ 
re  gli  uni  agli  altri  i  Medicamenti  3  poi  volendo  confervarli  per 
averne  in  ogni  tempo  del  lor  bifogno  ,  inventarono  alcune  Com¬ 
pofizioni  .  Coloro  che  vennero  dopo  di  effi  ,  fecero  Io  fiefTo  , 
e  così  furono  moltiplicate  fucceffivamente  quali  all’  infinito  ,  co¬ 
me  fi  può  vedere  dalle  defcrizioni  contenute  ne  Ricettar) .  Ogni 
Autor  fi  è  fatto  onore  d’  inventar  la  fua  Compofizione  ,  e  qua- 
fi  in  tutti  gli  Stati  del  Mondo  ,  ognuna  delle  principali  Città 
ha  data  in  luce  la  propria  Farmacopea  ,  in  cui  fempre  trovoffi 
qualche  cofa  di  particolare  3  ma  perchè  molte  di  codefte  def¬ 
crizioni  fono  fiate  fatte  da  Perfone  che  non  avevano  mai  ope¬ 
rato  ,  ne  veduto  operare  in  Farmacia  ,  vi  fi  trovano  de  i  bar¬ 
batami  nell’  Arte  ,  o  de  i  gravi  errori  quanto  alle  dofi  e  quan¬ 
to  alle  unioni  de’  Medicamenti  ,  che  potrebbon  ricevere  la  cor- 
rezzione  da  coloro  che  hanno  la  minor  tintura  di  Farmacia  . 
Dall’  altra  parte ,  confi  eglino  non  avevano  notizia  alcuna  della 
Chimica  ,  diftruggevano  molto  fpeffo  con  preparazioni  fatte  fuor 
di  ragione  ,  le  migliori  qualità  de’  Medicamenti ,  ritenendo  Po¬ 
lo  quello  eh’  è  più  materiale  e  terreftre  , 

Trovali  ancora  nelle  Ricette  un  altro  diffetto  :  è  quefto  la 
gran  quantità  d’ Ingredienti  inutili  onde  fono  ripiene  ,  i  quali 

a  3  foven- 
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fovente  diflruggono  ,  o  per  lo  meno  diminuifcono  l’  azione  de' 

Medicamenti  effenziali  . 

Quelli  abufi  fono  paffati  da  uno  all’  Altro  Autore  ;  benché  Pi 
fieno  vedute  ufcire  in  luce  in  ogni  fecole  molte  Farmacopee  , 
non  ne  vediamo  pur  una  nella  quale  gli  errori  delle  precedenti 
fieno  corretti  ,  che  in  pochiffime  cofe  ,  e  per  cosi  dire  in  fole 
minuzie  ,  tanto  è  flato  lo  fcrupolo  avuto  da  ognuno  nel  confer- 
vare  ciò  eh’  era  venuto  a  noi  dagli  Antichi  . 

Ora  che  fiamo  in  un  tempo,  nel  quale  l’Antichità  più  non 
eccede  la  ragione  ,  ed  è  corretta  la  cieca  venerazione  che  ave- 
vafi  a  favor  de  primi  Autori  ,  prendo  a  far  un  Opera  eh' è  in 
eflremo  defiderata  ,  e  fulla  quale  non  vi  è  alcuno  eh’  io  fappia  , 

il  quale  abbia  prefo  ad  affaticarfi  :  Quella  è  una  FARMACO¬ 

PEA  UNIVERSALE  ,  in  cui  ho  adunate  tutte  le  deferizioni 
di  Farmacia  antiche  e  moderne  che  fono  in  ufo  nella  Medicina , 
tanto  in  Francia  ,  quanto  nelle  altre  parti  d’  Europa  :  Vi  parlo 
delle  lor  virtù  ,  delle  loro  dofi  ,  delle  maniere  di  operare  più 
femplici  e  migliori  ,  e  faccio  delle  Offervazioni  fopra  ogni  ope¬ 
razione  ?  di  modo  che  fenza  alterare  le  forinole  antiche  ,  fom- 
miniflro  degli  avvertimenti  foflenuti  dal  difeorfo  fopra  la  rifor¬ 
ma  e  i  cambiamenti  che  credo  dovervi  efler  fatti  ,  o  quanto  al¬ 
la  prcporzion  delle  dofi  ,  o  quanto  al  diminuimento  o  all’  addi¬ 
zione  delle  Droghe,  o  quanto  all'  operazione. 

Molti  fenza  dubbio  troveranno  che  dire  ,  per  aver  io  fatta 
codefla  Farmacopea  tanto  ampia  ,  avendovi  inferite  molte  de- 
fcrizioni  poco  o  niente  in  ufo  in  Parigi  .  Ma  come  ho  pretefo 
che  quefl' Opera  foffe  adattata  a  tutti  i  Paefi,  ne’ quali  fi  eferci- 
ta  la  Medicina  ,  ho  giudicato  bene  il  deferivervi  generalmente  , 
per  quanto  mi  foffe  poffibile  ,  le  preparazioni  contenute  ne’  Ri¬ 
cettar)  ,  affinché  ognuno  vi  trovi  ciò  che  verrà  ad  effo  in  ac¬ 
concio  ,  fenz  effere  coflretto  andar  a  cercare  nelle  altre  Farma¬ 
copee  le  deferizioni  eh’  ei  giudicherà  eflergli  neceffarie  :  perch’ef- 
fendo  var)  i  gufli  fopra  codefla  materia,  in  certe  Città  fi  mef- 
ton  in  ufo  alcune  Compofizioni  che  non  fono  in  ufo  nell’  altre . 
Di  più  »  Come  in  tempo  di  pace  ,  i  Medici  .  de  Principi  flra- 
nieri  e  degli  Ambafciadori  che  vengono  in  Parigi  ,  fi  fervon  fo« 
vente  di  Compofizioni  eflraordinarie  eh’  eglino  hanno  ritrovate 
feorrendo  colla  lettura  i  Ricettar) ,  ovvero  che  fono  in  ufo  né 
lor  Paefi  ,  è  bene  F  averne  le  deferizioni  ,  affinché  pofTano  effe- 
re  preparate  quando  fi  voglia  :  ma  come  ho  trovato  fovente 
che  una  fteffa  Compofizione  è  deferitta  con  notabili  differenze 

da 
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da  molti  Autori  ,  ho  fcelto  c  preferito  quella  che  mi  parve  la 
più  ragionevole  e  la  meglio  difpofta  :  ho  anche  riferito  affai  fpef- 
fo  molte  di  codette  defcrizioni  diverfe  di  una  medefima  operazio¬ 
ne  ,  quando  le  ho  trovate  equivalenti  nella  giufta  mifura  ,  edefpo- 
fìe  al  publico  da  Autori  di  ftabilita  riputazione  . 

Efprimo  nelle  Compofizioni  purgative  la  quantità  del  purga¬ 
tivo  eh’  entra  in  ogni  dofe  ,  affinchè  fi  conofca  più  facilmente  la 
forza  del  Medicamento  che  fi  mette  in  ufo,  perchè  i  Medici  gio¬ 
vani  fi  trovano  molto  fpeffo  imbarazzati  fu  quefto  plinto  . 

Trovafi  in  quefta  Farmacopea  un  gran  numero  di  Operazio¬ 
ni  di  Chimica  3  io  però  non  vi  tratto  a  fondo  di  quefta  bella  par¬ 
te  della  Farmacia  ,  perchè  ne  ho  comporto  gran  tempo  fa  un  Li¬ 
bro  particolare  ,  eh'  ebbe  tutto  il  corfo  che  fperar  ne  potevo  ,  a 
cui  rimetto  il  Lettore  . 

Ho  divifa  la  mia  Opera  in  quattro  Parti  3  nelta  prima  tratto  fifone 
de  Principi  della  Farmacia,  de’ Termini  ,  de'  Vafi,  de’Paefi,  del- UT™' 
le  mifure  e  de'  Caratteri. 

Nella  Seconda  ,  deferivo  tutte  le  minori  Preparazioni  di  Far- ^7/. 
macia  ,  che  fi  fanno  per  la  maggior  parte  fui  fatto  ,  come  le 
Decozioni,  le  Infufioni  ,  gli  Apofemi  ,  i  Giulebbi,  f  Emulilo-* 
ni ,  le  Pozioni  ,  le  Mifture  ,  i  Gargarifmi  ,  i  Mafticatorj  ,  gli 
Errini  ,  le  Ingezioni  ,  i  Suppofitorj  ,  i  Pefsarj  ,  le  Fomentazio¬ 
ni  ,  1’  Embrocazioni  ,  le  Lozioni ,  le  Mucilagini  ,  gli  Epitemi  , 
gli  Scudi  ,  i  Cucufi  ,  i  Profumi  ,  i  Frontali  ,  i  Colliri  ,  i  Cata- 
plafini  ,  i  Dentifrici  3  le  Preparazioni  delle  Pietre,  delle  Terre, 
della  Scamonea,  dell' Euforbio ,  dell' Oefipo,  dell’  Elaterio,  del¬ 
le  Fecule  ,  della  Scilla  ,  della  Radice  d'  Efula  ,  dell'  Elleboro  ne¬ 
ro  ,  delle  Foglie  di  Mezereo  ,  dell'  Acacia  Nortrale  ,  de’ Polmoni 
di  Volpe  ,  del  Fegato  e  degli  Inteftini  del  Lupo  ,  de’  Rofpi  ,  de’ 
Lombrici  ,  de'  Centogambe  ,  del  Sangue  d’  Irco  ,  delle  Vipere  , 
del  Corno  di  Cervo  ,  del  Cranio  Umano  ,  delle  Rondini  ,  del¬ 
la  Spugna  ,  del  Pelo  di  Lepre  ,  del  Cachou  ,  dell’  Oleofaccaro  , 
delle  Gomme  ,  de  Sughi  ,,del  Robo  ,  del  Sapa  ,  delle  Gelatine, 
dell'  Acqua  Claretta  ,  del  Vino  e  dell’  Aceto  Medicinali  ,  dell’ 
Agretto  ,  del  Bkle  di  Bue  ,  &c. 

Nella  Terza  ,  parlo  delle  Compofizioni,  che  fervono  interior-  ?ane  tJ2. 
mente  ,  come  de'  Conditi  ,  delle  Conferve  ,  degl’  Idromeli ,  degli 
Odimeli,  de'  Meli,  degli  Sciroppi,  de’Loochi  ,  delle  Polveri  , 
de  Trocifci  ,  delle  Pillole  ,  de’  Penniti  ,  ovvero  Elettuarj  fodi  , 
degli  Oppiati ,  delle  Confezioni,  degli  Elettuarj  liquidi ,  dell’ Ac¬ 
que  diftillate  ,  degli  Elifiri  . 

-  u*  Nel- 
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5  Nella  Quarta  ,  tratto  delle  Compofìzioni  che  fono  in  ufo 
efteriormente  ,  come  fono  gli  Olj  ,  i  Balfami  ,  gli  Unguenti  , 
ì  Cerotti  ,  gl’  Impiaftri. 

Nel  rimanente  ,  benché  la  Farmacia  non  racchiuda  che  una 
parte  della  Medicina  ,  è  tuttavia  di  una  grande  valla  eftenfio- 
ne  ,  perchè  ha  per  oggetto  tutti  i  corpi  follunari ,  ed  imita  colle 
fue  operazioni  ,  le  fonzioni  più  belle  e  più  curiofe  della  Natu¬ 
ra  ;  non  vi  è  cofa  che  fi  veda  efclufa  dal  fuo  dominio,  non  fi  con¬ 
tenta  di  quanto  fi  ritrova  nell’ aria  folla  terra  e  nell' acque  3  va  fru¬ 
gando  nelle  miniere,  ed  efamina  perfino  gli  abiffi  per  trarne  quan¬ 
to  crede  eflerle  conveniente  ,  anatomizza  i  Mirti  ,  fcopre  i  loro 
principi  e  le  lor  qualità  ,  divide  il  puro  dall'  impuro  ,  fceglie ,  pre¬ 
para  ,  e  aduna  compofìzioni  di  maravigliofi  Medicamenti:  in  fom- 
ma  è  codefta  la  mano  deftradel  Medico,  che  da  erto  è  diretta  giu¬ 
da  la  fua  prudenza,  ed  egli  fenza  di  erta  perderebbe  la  tramontana 
nelle  cure  delle  infermità  ,  da  erto  intrapprefe  . 

Non  è  dunque  piccola  imprefa  il  farri  buono  Speziale  3  non 
barta  aver  del  danajo  per  comperare  un  Privilegio  ,  e  falariare 
un  Garzone  che  fappia  cosi  così  comporre  i  più  comuni  Medi¬ 
camenti  3  non  vi  è  meftiere  in  cui  fi  trovi  maggior  ragione  di 
confiderare  a  minuto  coloro  che  ne  fan  f  efercizio  ,  che’n  quefto. 
Tutto  vi  è  pericolofo  ,  X  ignoranza  ,  la  mala  fede  ,  X  avarizia  , 
il  difetto  d'  ordine  ,  le  maniere  di  operare  men  buone  ,  fenza 
penfar  di  rinnovare  nel  lor  tempo  le  compofìzioni  ,  gli  sbaglj 
nomati  qui  prò  quo  ,  gl’  inconvenienti  in  fine  mortali  che  ne  pof- 
fon  feguire  .  Trattari  dell'  intereffe  di  tutto  il  Mondo  ,  perchè  fi 
dee  fidarfi  degli  Speziali  nella  Compofizion  de’  Medicamenti  che 
da’  Medici  fon  ordinati  .  Pure  fi  foffre  che  Perfone  le  quali  non 
hanno  forfè  mai  letto  alcun  Libro  di  Farmacia  ,  nè  fi  fono  affa¬ 
ticate  in  queft'  Arte  ,  tengano  sfacciatamente  Botteghe  aperte  ,  e 
fpaccino  riavente  Medicamenti  a  prezzo  vile  ,  per  trarre  a  sè  buo¬ 
ni  Mercanti,  fenza  aver  la  cura  di  impiegarvi  Droge  buone  e  ben 
fcelte  ,  che  cofterebbono  troppo  ,  perchè  poteffero  dare  le  loro 
compofìzioni  a  più  vii  prezzo  che  gli  altri. 

E’  cofa  di  fommo  ftupore  che  Parigi  ,  Capitale  del  Regno  , 
ria  più  ripiena  di  codefti  Sofirticatori  ,  che  alcun  altra  d'  Europa  , 
e  che  gli  Speziali  che  compongono  una  Compagnia  illuftre  col 
lorfapere,  col  lor  bell' ordine,  e  colla  lor  grand' esattezza  in  tutto 
ciò  che  riguarda  la  Profeffione  ,  fieno  allo  fpeffo  come  confufi 
cogl’ ignoranti  .  Vi  è  luogo  allo  fperare  che  il  più  degno  e’i  più 
dotto  di  tutti  quelli  che  fino  a  quefto  punto  hanno  tenuto  il  ti¬ 
mone 


PREFAZIONE. 
mone  della  Medicina  in  Francia,  intendo  il  Signor  FAGONE, 
primo  Medico  del  Rè,  fia  per  accorgerli  di  quell’  abufo,  e  non 
ollante  1’  applicazione  continua  ,  la  cura  ch’Ei  prende  con  tan¬ 
to  fuccelfo ,  per  mantenere  la  fanità  più  preziofa  del  Mondo  , 
fia  per  trovare  il  modo  di  apportarvi  il  rimedio  . 

Uno  Speziale  dev’  elfer  prudente  ,  favio ,  di  buoni  cofìumi  , 
moderato  nelle  fue  palfioni  ,  fobrio  ,  timorato  di  Dio  ,  laborio- 
lo,  vigilante  ,  che  abbia  imparata  la  Lingua  Latina  che  gli  è 
neceflaria  per  poter  intendere  i  Libri  Latini  della  fua  Arte  e  le 
Ricette  de’  Medici  ,  e  polfede  una  facoltà  ragionevole  per  poter 
follenere  le  fpefe  con  fiderà  bili  alle  quali  è  tenuto.  Deve  fare  la 
fua  pratica  per  lo  fpazio  di  tre  o  quattr  anni ,  fecondo  gli  Statuti , 
fotto  un  dotto  Maellro  \  dopo  di  che  è  bene  che  viaggi,  eli  affa¬ 
tichi  nelle  principali  Città  del  Regno  ,  dove  la  Farmacia  è  polla 
in  efercizio  con  riputazione  maggiore  ,  per  renderli  pratico  nel 
melliere  ,  e  per  imparare  le  maniere  diverfe  di  operare  . 

Fatto  codello  fondamento  ,  farà  ben  difpofto  per  elfer  ricevuto 
al  Magillerio  ,  cioè  al  poter  fare  la  Profeffione  ed  a  tenere  bot¬ 
tega  .  Allora  egli  ha  Infogno  di  tutre  le  fue  buone  qualità  , 
e  dee  in  ifpezieltà  elfer  efente  dall’avarizia  ,  la  quale  gli  farebbe 
comperare  delle  droghe  vecchie  e  confumate  dagli  anni  per  averle 
a  buon  mercato  :  dee  fempre  fceglierc  le  più  belle  e  le  migliori , 
a  qualunque  prezzo  .  Oltre  il  foddisfare  con  quella  al  proprio 
dovere  ,  ne  farà  ben  prello  ricompenfato  ,  perchè  i  Medici  e 
gl’  Infermi  avendo  conofciuti  i  buoni  effetti  da’  fuoi  Medica- 
menti  prodotti  ,  lo  metteranno  in  riputazione. 

Bifogna  eh’  egli  abbia  cura  di  rinnovare  le  droghe  ,  che  invec¬ 
chiando  perdono  la  maggior  parte  delle  lor  qualità ,  come  le  Con¬ 
ferve,  le  Infufioni,  i  Sughi,  l’ Acque  dillillate  .  Lavori,  ofiapre- 
fente  a  veder  lavorare  intorno  a  tutte  leCompolìzioni  che  fi  fanno 
nella  fua  bottega  ,  non  mettendoli  tanto  in  penna  di  portar  da  sè  le 
Medicine  agl’  Infermi ,  quanto  di  prepararle  con  efattezza  . 

In  fine ,  lì  allontani  dal  comperare  le  Compofizioni  di  Farmacia 
che  vendono  gli  Speziali  e  Ciarlatani  ,  e  principalmente  quelle  che 
fi  fpacciano  nelle  Fiere  ,  come  la  Triaca  ,  1’  Orvietano,  il  Mitri- 
dato  ,  le  Confezioni  di  Giacinto  e  di  Alkermes  ,  il  Criftallo  Mi¬ 
nerale,  i  Salidi  Alfenzio  ,  diTamarifco  ,  il  fublimato  dolce,  per¬ 
chè  quafi  tutte  fono  molto  falfificate  .  E  chi  potrà  afficurarlo  che 
non  vi  fia  fiato  mefcolato  per  isbaglio  o’n  altra  maniera  qualche 
pericolofo  ingrediente?  Bilogna  per  quanto  farà  poflibile  che  tutti 
i  Medicamenti  compofii  i  quali  faranno  da  elfo  impiegati,  fieno 

fiati 


PREFAZIONE, 

itati  fotti  nella  fua  bottega,  a  fine  di  effer  ficuro  di  lor  bontà  « 

Uno  Speziale  dey  ertere  curiofo  fopra  quanto  è  concernente  alla 
fua  Profeflione  ,  c  per  poco  eh'  ei  fi  applichi  a  fare  il  proprio  do¬ 
vere,  troverà  non  iolo  molto  contento,  ma  una  ferie  di  fotti  difom- 
jnp  divertimento  e  {ufficienti  ad  efercitare  il  luo  difeorfo  , 

Non  dey’  efiere  prefuntuofo  per  for  prenderà  fare  quello  è  fopra 
la  fua  capacità  ,  ma  fecondo  la  fubordinazione  giuftamente  {la¬ 
bilità  ,  dev?  efiere  foggetto  ed  unito  d'  intereffe  al  Medico  ,  per 
follievo  deir  infermo  j  fine  al  quale  dee  afpirare  e  F  uno  e  F  altro. 

Nel  rimanente  ,  lo  Audio  della  Farmacia  è  d’  una  indifpenfa- 
bile  confequenza  a  tutti  coloro  che  fanno  profeffione  di  Medi¬ 
cina  3  perchè  fo  non  vi  fi  mette  applicazion  fufficiente  ,  fomprc 
nella  pratica  fi  vacilla  ,  e  fi  viene  ad  efier  foggetto  a  cadere  in 
gravi  errori  in  fommo  pregiudiciali  agF  infermi  ,  Configlierei  a 
tutti  i  Medici  Giovani  andar  a  vedere  le  operazioni  degli  Spe¬ 
ziali  ,  ed  a  mettere  la  mano  alF  Opera  ,  almeno  per  lo  fpazio 
di  un  anno  ,  prima  di  prender  a  mettere  in  pratica  5  farebbo- 
no  molto  più  ficuri  della  lor  operazione  quando  fi  trattaffe  di 
preferivere  le  loro  Ricette. 

In  codefta  occafione,  parmi  non  poterli  mai  troppo  biafima- 
re  la  vanità  di  certe  Ricolta  di  Medicina,  che’n  vece  di  ecci¬ 
tare  i  loro  Scolari  ad  efercitarfi  nella  Farmacia  e  nella  Chirur¬ 
gia  ,  per  renderfi  bene  ammaeftrati  ,  lor  negano  la  Laurea  Dot¬ 
torale  ,  per  la  fola  ragione  di  aver  operato  colle  lor  mani  in 
queft’  Arti  \  come  fe  codefti  efercizj  si  neceffarj  per  la  perfezion 
della  Medicina,  fofler  indegni  di  un  Medico  .  A  quello  conto 
fe  Ippocrate  e  molti  altri  Medici  illuftri  delF  Antichità  ritornaf- 
foro  in  vita  ,  codefti  Signori  non  vorrebbono  ammetterli  nelle 
lor  Società,  perche  non  fi  recavano  a  difonore  f  operare  da  sè 
fleffi  in  Farmacia  e  Chirurgia  . 

Non  rechi  ftupore  alcuno  sio  prendo  la  cura  di  (piegare  moL 
te  cofe  che  a  i  Dotti  fombreranno  minuzie  :  ho  comporta  que¬ 
lla  Farmacopea  non  meno  per  gli  Speziali  ancora  inefperti,  che 
per  coloro  che  fono  già  Maeftri  nelF  Arte  *  Defidero  che  ognu¬ 
no  vi  trovi  il  fuo  . 

In  quella  nuova  Edizione  fi  troveranno  delle  correzioni,  del¬ 
le  aggiunte,  de  i  cambiamenti  in  più  luoghi  ,  i  quali  faranno 
fognati  a  canto  con  un  Afterifco  ,  o  Stelletta. 

■  >  •;  >  j  :  ’ 


T  A- 


AVOLA 

I)  E  CAPITOL  J. 


PARTE  PRIMA 


Cap.  I.  f'ì 
Cap.  II. 


El  la  Farmacia  in  generale. car.  i . 
De"  Medicamenti  edelle  loro 
virtù .  2 

Cap.III.Della  preparazione  de'Medicamenti .  4 
Cap.  IV.  Contiene  in  riftretto  un  Lexicon 
Farmaceutico  ,  nel  quale  fi  dà  F 
etimologia  di  molti  termini  ,  de' 
quali  fervei!  la  Farmacia.  6 

Cap.  V.  De'  Vali  e  degli  Strumenti  che  fer¬ 
vono  in  Farmacia.  28 

Cap.  VI. De  Peli  e  delle  Miiure.che  fono  in 
ulo  in  Farmacia  ,  e  di  quelli  che 
.  non  lono  più  in  ufo.  29 

PARTE  SECONDA. 

Contiene  molte  Preparatovi  minori 
di  Farmacia  • 


Cap,  I,  f  Elle  Decozioni.  " 

Cap.  IL  JLJ  Delle  Tifane.  - 

Cap.  III.  Delle  Infufioni.  ^ 

Cap.  IV.  Degli  Apofemi.  76 

Cap.  V.  De'Giulebbi .  ^ rj 

Cap.  VI.  Dell'  Emulfioni. 

Cap,  VII,  Delle  Mandorle  e  delle  Orzate  . 
39- 

Cap.  Vili.  Delle  Pozioni.  ivi 

Cap.  IX.  Delle  Mifture.  a,o 

Cap.  X.  De3  Boli.  ^1 

Cap.  XI.  De1  Gargarifmi '  ivi 

Cap.  XII.  De'Mafticatorj,  detti  in  Latino 
xApopblegmatìf mi  ivi 

Cap.  XIII.  Degli  Errini .  42 

Cap.  XIV.  Delle  Injezioni .  ivi 

Cap.  XV.  De'Serviziali  o  C.riftei,  a-> 

Cap.  XVI.  De3  Suppofitorj.  44 

Cap.  XVII.  De3  Pelfarj.  *  jvi 

Cap.XVlII.  Delle  Fomentazioni.’  a$ 

Cap.  XIX.  Dell'  Embrocazioni.  45 

Cap.  XX.  Delle  Lozioni.  ivi 

Cap.  XXI.  Delle  Mucilagini.  4-7 

Cap.  XXII.  Degli  Epitemi.  c8 

Cap. XXIII.  Degli  Scudi.  ivi 

Cap. XXIV.  De'Cucufi  e  Semi-Cucufi .  49 

Cap.  XXV.  De'Profumi.  ivi 

Cap.XXVI.  De'  Frontali.  r0 

Cap.  XXVII.  De'Collirj,  ivi 

Cap,XXVlILDe'Cataplafmi.  :  *2 

Cap.  XXIX.  De'Den tificj.  u 

Cap.  XXX,  Della  preparazion  del  Corallo, del- 


|  le  Perle ,  degli  Occhi  jji  Cancro, 

delle  Conche,  delle  Pietre,  delle 
I  erre,e d’altre  fintili  materie.)  4 
Cap.  XXXI.  Della  preparazion  della  Tuzià, 
e  delle  Pietra  Calaminare.  ivi 
Cap.  XXXII.  Della  preparazion  del  Bolo,  della 
Terra  figillata,dellaCreta,  de* 
Litargirj  ,  della  Cerufa,  ivi 
Cap.  XXXIII.  Della  preparazione  dei  Lapis  La * 
‘Zpli )  per  far  roltramarino.55 
Cap.  XXXIV.  Della  preparazion  déllaGom- 
ma  Lacca .  ivi 

Cap.  XXXV.  Della  preparazione  della  Scamo¬ 
nea,  che  fi  nomina  in  Latino 
Dacridìum  o  Diacridium  e'n  Ita¬ 
liano  Inagrì  dìo  .  .  ivi 

Cap.  XXXVI.  Della  preparazion  dell'Eufor- 

bio .  ivi 

Cap.  XXXVII.  Della  preparazion  dell’Oefipo  $6 
Cap.  XXXVIII.  Della  preparazione  dell*  Ela¬ 
terio  .  ivi 

Cap.  XXXlX.  Della  preparazione  delle  Feculedi 
Brionia,  d'iride  noftraIe,d'Aro, 
e  d'altre  fintili  Radici.  ivi 
Cap.  XL.  Della  preparazione  della  Scilla. ivi 
Cap.  XLI.  Della  preparazione  delle  Radici  di 
Elula,  odi  Elleboro  nero,deI- 
le  feoglie  di  Mezereo  o  Lau- 
ìeoh,  de  Crani  di  Coriandro 
e  di  Cornino. 

Cap.  XLII.  Maniera  di  fare  1*  Accacia  no- 

Cap.  XLIII.  Della  preparazion  della  Tre¬ 
mentina  chiara.  ivi 

Cap.  XLIV.  Della  preparazion  de'Polmoni  di 
Volpe,  del  Fegato  e  degl'Inte- 
ftini  del  Lupo ,  della  Secondina, 
e  d3  altre  limili  materie  ,  ivi 
Cap.  XLV,  Della  preparazione  de'Rofpi,  de* 
Lombrici,  dè'Centogamne,  e 
d’altri  fimili  Infetti, 

Cap.  XLVI.  Della  preparazione  del  fangue 
d'Irco. 

Cap.  XLVII.  Della  preparazion  della  Vipera 
e  delle  fue  parti.,  ,  ;  j*j 

Cap.  XLVIII.  della  preparazione  del  Comodi 
Cervo  ,  dell'Avorio,  del  Cra¬ 
nio  umano,  del  Piede  d'Aice,e 
deU'Olfr  degli  Animali ,  ivi 
Cap.  XLIX.  Della  preparazion  delle  Rondi- 
ni  ,  •  * 

Cap.  L.  Delle  preparazioni  della  Spugna, 
e  del  Pelo  di  Lepre.  ivi 
Cap.  LI.  Della  preparazion  del  Cachou.  60 
Cap.  LII.  Dell'  Eleofaccaro,  ovvero  O  eo- 

fac- 


TAVOLA  DE'  CAPITOLI. 

PARTE  TERZA 


IVI 


Tacca ro  . 

Cap.LIII.  Della  preparazion  del  Criftallo  e 
delle  Selci  .  ivi 

Cap.  LIY.  Della  preparazione  della  Pietra  Po- 
mice,detta  in  Latino  Tumex.  ivi 
Cap.  LV.  Della  preparazione  della  Terra  di 


Cap.  I.  “TX 

Vetrivolo  .  ivi  j  Cap.  IL  XJ 


Delle  C  or^poft^ioni  Interne 


E*  Canditi  . 

Delle  Conferve  .' 


7* 

1Z 


Cap.  LVI.  Della  preparazione  _dell’  Allume  Cap.  III.  Del  Mele  e  Tue  preparazioni .  7 6 

Cap.  IV.  Degli  Sciroppi  .  80 


di  Piuma  e  della  Pietra  Amian¬ 
to  .  6 1 

Cap.  L VII.  Della  preparazione  o  purificazione 
di  molte  Gomme  difficili  ad  ef- 
i  Ter  ridotte  in  polvere.  61 

Cap.  LVIII.  De' Sughi  in  generale, de'Sughi  di 
Regolizia nero  e  bianco.  ivi 
Cap.LlX.  Del  Robo,  del  Sapae  del  Defru- 
.  r -  to  .  6 2 

CapTLX.  Delle  Gelatine.  63 

Cap.  LXI.  De'Vini  Medicinali  .  65 

Cap.  LXII.  Degli  Aceti  Medicinali.  69 
Cap.  LXlII.  DelT  Agretto  e  delle  Tue  pre¬ 
parazioni  .  70 

Cap.  LXlV*  Della  preparazione  del  Fiele  di 


Bue. 


71 


07  oc 


,r..ry 


;  -r  ■  »  » 
***»“•  1 1  j 


S  J  «  ! 

,01/. 


j  i 


cor.v 

A  - 1 1 
zr.r.r 


50  r 


Cap.  V.  De"  Loocfii  .  126 

Cap.  VI.  Deile  Polveri  129 

Cap.  VII.  De'  Trocifci  .  175 

Cap.  Vili.  Delle  Pillole  .  ig9 

Cap.  IX.  De'  Penniti  o  Ellettuarj,  2 
Cap.  X  Degli  Oppiati,  delle  Confezioni ,  e 
degli  Elettuarj  liquidi .  281 

Cap.  XI.  Dell'  Acque  diftillate ingenerale  . 

J41 

Cap.  XII.  Degli  Eliffiri  .  582 

PARTE  QUARTA . 

Contiene  le  C  owpojiTiom  ejìerrte  * 


Cap.  1. 


D 


Egli  oli  1°  generale .  397 


Cap.  IL  JL-/  De'  Balfami  .  409 

Cap.  III.  Degl’  Unguenti  ,  Unzioni,  eCe- 

roti  .  470 

Cap.  IV.  Degl'  Impiaftri  .  4 66 


.1.  ni 


Fine  della  'Favola  de*  Capitoli . 


NOI  REFFO  RM  ATORI 

;T  ;('  !,  m:  «  •  .  •  c  ...  .  .  .1  k  (  ,»  rr 

Dello  Studio  di  Padoa . 

•  * 

COncedemo  Licenza  à  gl’  Heredi  di  Gio:  Gabriel  Hertz 
Stampatore  ,  che  pollino  riftampare  il  Libro  intitolato  : 
j Farmacopea  Uninjcrfale  ?  (9c.  ài  Nicolò  Lemery  tradota ,  giu- 

-  fìo  f  esemplare  Rampato  nell’  anno  1720.  con  Licenza  di 
Superiori . 

Data  14.  Magio  1735* 


(  Z.  Piero  Pafqualigo  Rif. 

(  Michiel  Morofmi  K.  Rif. 


<") 

*  O  ' 


tAgoflìno  Gadaldinì  Segretario . 

*•  /  /  ,  i  :  ! .  ■  ‘..J  U  1  »  *  t  i i 

FAR- 


I 


FARMACOPEA 


U  N  I  V  E 

P  A  li.  T  E 


RSAL 

P  li  1  M  A. 


CAPITOLO  I. 

Della  Farmacìa  in  gene  tal  e, 

L  nome  di  Farmacia  deriva  dalla 
parola  Greca  ,  la  quale 

lignifica  Medicamento,  perchè  in- 
fegna  a  preparare  i  Medicamenti» 
Si  definirne  la  Farmacìa,  un’  Ar¬ 
te  o  Scienza, che  infegnaa  beglier 
a  preparare  ed  a  mescolare  i  Me¬ 
dicamenti  .  Ella  è  parte  della  Te¬ 
rapeutica  o  Medicina  curativa  ,  e 
fi  divide  in  due  parti  ,  in  Galenica  ed  in  Chimica.  La 
Farmacìa  Galenica  fi  contenta  della  femplice  mefco- 
lanza ,  fenza  voler  la  fatica  di  cercar  le  fòftanze  on¬ 
de  ogni  Droga  naturalmente  è  comporta.  La  Far¬ 
macìa  Chimica  fa  lanalifi  de’corpi  naturali,  a  fine  di 
fepararne  le  fo  danze  inutili  e  farne  dei  più  efaltati  ed 
eltenziali  Medicamenti . 

Oggetto  b  La  Farmacìa  ha  per  Oggetto  tutti  i  corpi  natura- 
S oggetto ,  li  che  fi  denominati  Mirti  .  Eglino  fi  dividono  in  tre 
ordini  ,  in  Animali  ,  in  Minerali  ,  ed  in  Vegetativi. 
Sotto  gli  Animali  ,  non  folo  comprendefi  la  loro 
Carne  ,  ma  fi  comprendono  eziandio  Torta ,  il  Latte, 
il  Sangue  ,  il  Pelo  ,  gli  Efcrementi  :  Sotto  i  Minerali  fi 
comprendono  i  fette  Metalli  ,  le  Materie  Minerali  , 
le  Pietre,  le  Terre:  Sotto  i  Vegetativi  fono  comprefe 
le  Piante ,  i  loro  Umori ,  le  Gomme  ,  le  Refine,  i  Frut¬ 
ti  ,  l’Efcrefcenze ,  le  Sementi  ,  i  Fiori ,  i  Mufchj ,  i  Su¬ 
ghi,  i  Tartari,  leFecule,  e  tuttociò  che  ne  proviene. 

CAPITOLO  II. 

De  Medicamenti  ,  e  delle  loro  Virtù* 

Checofa,  l  Medicamento  è  tutto  ciò  che  applicato  efteri- 
f> la  Medi -  JL  ormente  o  fomminiftrato  interiormente  eccita 
cemento.  Una  qualche  alterazione  ne  noftri  umori  ,  e  vi  ca 
giona  un  falutar  cambiamento  .  Si  divide  in  Sem¬ 
plice  ed  in  Comporto;  il  Semplice  è  quello  che  fi  ado¬ 
pera  come  naturalmente  venuto,  ed  il  Comporto  è 
quello  eh’ è  fatto  colla  mefcolanza  di  più  ingredienti 
Dividonfi  d’ordinario  i  Medicamenti  a  cagione  di  lo¬ 
ro  virtù  in  Alteranti ,  in  Purgativi,  e  ’n  Corroboranti . 
Medie  A-  Gli  Alteranti  fon  quelli  eh’ efl'endo  efteriormente 

menti  Al -  applicati  o  interiormente  diftribuiti  producono  qual- 
teranti ,  che  cambiamento  nel  noftro  corpo  ,  o  ribaldando 
o  rinfrefeando  ,  umettando  o  difeccando  ,  ammol¬ 
lendo  o  condensando  ,  rarefacendo  o  addormentan¬ 
do  ,  riftrignendo  o  dilatando  ,  digerendo  o  riflolvendo, 
corrodendo  o  ingroflando ,  detergendo  o arredando. 

I  Purgativi  fono  quelli  che  con  certa  fermenta¬ 


zione  ed  irritazione  da  erti  eccitata  nel  corpo  ,  di-  Medica- 
fiaccano  gii  umori  fuperflui  ,  gli  liquefammo  e  g!i  menti  pur 
mettono  in  irtaco  di  edere  evacuati.  Gli  divido  iti  gettivi. 
Catartici  o  Purgativi,  in  Emetici  o  Vomitivi  ,  in 
Diaforetici  o  Sudorifici  ,  in  Diuretici  o  Apritivi. 

I  Corroboranti  fono  quelli  che  colla  conformità  Medica- 
delle  loro  partitogli  fpiriti  del  noftro  corpo  ,  cor-  me-  tiCov„ 
reggono  le  alterazioni  già  fatte  negli  umori  ne-  roiorant't  4 
gli  fpiriti  ftefti ,  o  coll’  eccitarli  il  moto  che  n’  era 
fiato  refo  lento  ,  o  col  moderar  quello  ch’era  trop¬ 
po  violento  ,  o  fcacciando  fuori  le  impurità. 

I  Medicamenti  ribaldano  o  rinfrebano  da  fefteftì 
o  per  accidente  :  Ribaldano  da  fefteftì  quando  eden-  *e  lC.a“ 
do  comporti  di  parti  faline  o  folforofe  ,  aumentano  m?*nt  y:>* 
T  agitazion  degli  umori  nel  corpo  di  coloro  che  fe  ne  r*JcaUiane 
ervono.*  tali  fono  TAflenzio ,  la  Cannella  ,  il  Pepe, 
il  Zenzero,  la  Nocemofcada:  ribaldano  per  accidente, 
quando  facendo  delle  Oppilazioni  in  qualche  vafo  ,  gli 
umori  che  paflar  vi  dovevano ,  vi  fi  arreftano ,  e  vi 
fi  fermentano,  dal  che  rifùlta  il  calore  nel  corpo  : 
tali  fonoi  Narcotici  ,  gli  Acidi  e  molti  Frutti  crudi. 

Rinfrebano  da  fefteftì  quando  eftèndo  comporti  di  Medìca- 
parti  acquolè  oglutinofe,  temperano  T  agrezza  degli  menti  che 
umori ,  e  moderano  la  velocita  del  lor  moto  :  tali  rinfrefea- 
fòno  la  Lattuga  ,  la  Porcellana  ,  la  Buglofta.  ,  le  no. 
Gomme  ,  Arabica  e  Dragante  :  rinfrebano  per  ac¬ 
cidente  ,  quando  efl’endo  caldi  ed  acri ,  porti  in  pic¬ 
cola  quantità  in  molto  liquore  acquofo  gli  fervono 
di  veicolo,  per  fare  ch’ei  penetri  :  tali  fono  l'Ac¬ 
quavite,  lo  Spirito  di  Vetriuolo,  lo  Spirito  di  Solfo. 

Codefti  Spiriti  acidi'  rinfrebano  parimente  Affando 
e  precipitando  i  Saliedi  Solfi  volatili  del  corpo  ,  che 
colla  lor  agitazion  troppo  grande  producevano  tut-  ‘ 
toil  calore:  rinfrebano  ancora  cacciando  fuori  per 
via  d’  orina ,  perchè  tolgono  e  difcacciano  gli  umo¬ 
ri  i  quali  col  lor  foggiorno  producevan  ne’  vafi  un’ 

•  nufitato  calore. 

I  Medicamenti  umettano  quando  efl'endo  acquort  Medica¬ 
ti  flemmatici  ,  aumentano  la  parte  acquofa  degli 
Umori  :  tali  fono  le  Malve,  la  Porcellana,  la  Lat-  umettano  a 
tuga,  il  Cocomero* 

I  Medicamenti  difeccano  in  qnattro  maniere  di-  Medica - 
verfe.  I.Quando  colla  tenuità  delle  loro  parti ,  o  co  rnentiche 
i  lor  fali  ìolforofi traggono  per  via  de  i  porileumi-  ^leccano. 
di tà  fuperchie:  tali  fono  la  Salfapariglia ,  la  China, 
il  Guajaco  .  II.  Quando  colle  lor  parti  terreftri  o 
porofe  aflbrbiicono  ovvero  ammortifeono  gli  umo¬ 
ri  acri:  tali  fono  il  Litargirio ,  la  Terra  Titillata,  la 
Pietra  Calaminare  ,  gli  Òcchi  di  Granchio  ,  il  Co¬ 
rallo  e  T  altre  materie  Alcaline  .  Ili-  Quando  effen- 
do  cauftici  bruciano  T  eftremità  de’  vafi  minori  che 
fom  mi  nifi:  rano  Tumore  alla  parte  ,  e  vi  producono 
un  certo  condenfamento,  il  quale  impedibe  alla  pia¬ 
ga  Tertere  imbevuta  da  quell’  umore  com’  era  prima  : 

A  tali* 


FARM.ACOPEA 


Medica- 
menti  ra¬ 
rificanti  , 
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tali  fono  il  Vetriuoloj  l’Allume  bruciato  ,  la  Pietra 
infernale  ,  il  Precipitato  rollo  ,  gli  Spiriti  acidi  cor- 
rofivi  .  IV.  Quando  edèndo  deterfivi  ,  nettano  le 
piaghe  dalle  lor  rnarcie  ;  perchè  allora  non  efl'endovi 
più  materia  che  vi  ecciti  la  fermentazione  e  la  cor¬ 
ruzione,  le  carni  ritornano  e  fi  forma  la  cicatrice  .• 
tali  fono  l’Acqua  Fagedenica  ,  l’Acqua  d’Archibufata, 
le  Tinture  d’Aloe  e  di  Mirra,  le  Aridologie  e  falere 
vulnerarie . 

Medica -  I  Medicamenti  ammollifcono  quando  fono  com- 
tnenti  podi  di  parti  nrucilaginofe  ovvero  vifeofe  e  di  qual- 
emollienti.  che  fate  che  ferva  lor  di  veicolo  per  fare  che  fieno 
penetranti  ,•  tali  fono  le  Malve,  le  Viole,  le  Temen¬ 
ze  di  Fieno  greco  e  di  Lino. 

Medica-  I  Medicamenti  condenfano  in  due  maniere  ;  la 
menti  con-  prima  difeccando  l’umor  foverchio  :  tali  fono  i  Su- 
lienfantì .  dorifici  ;  la  feconda  fidando  l’umore  col  freddo  che 
comunicano  alla  parte  inferma  :  tali  fono  jl  Piom¬ 
bo  ,  lo  fperma  di  Ranocchia  ,  il  Bianco  dell’Uovo , 
il  Jufquiamo  ,  la  Sempreviva  ,  l’ Acqua  frefea  . 
Oppure  fidando  l’umore  con  un  accido  che  con¬ 
tengono  ;  tali  fono  l’Acetofa  ,  il  Berberi  ,  l’Uve 
fpine  ,  l’Odìcrato  ,  gli  Spiriti  acidi  interiormente 
prefi . 

I  Medicamenti  rarificano  o  attenuano  quando  ef¬ 
fendi)  compodi  di  parti  fiottili  e  penetranti  ,  divido¬ 
no  gli  umori  e  gli  rendono  più  fluidi  ;  tali  fono  lo 
Spirito  di  vino  e  i  Sali  volatili . 

I  Medicamenti  addormentano  in  di^e  maniere:  la 
prima  ,  rinfrefeando  un  poco  il  Sangue  e  moderan¬ 
do  il  fino  moto  troppo  violento  ì  tali  fono  l’Emulfio- 
ni  »  1’  Orzo  mondato  ,  i  Bagni  ,  le  Fomentazioni  : 
la  feconda  portando  un  vapore  narcotico  o  conden¬ 
sante  al  cervello  ,  il  quale  allenta  il  moto  degli 
fpiriti  ,  ed  impèdifee  loro  il  circolare  con  tanta 
forza  con  quanta  prima  facevano  ,  tali  fono  il  Papa¬ 
vero  e  J 'Oppio. 

I  Medicamenti  ridringonoin  più  maniere  colla  lo¬ 
ro  Aitici fà  ,  perchè  effóndo  impregnati  di  un  acido 
verde  ,  terrede  e  crudo  ,  rappigliano  facilmente  gli 
umori  ,  riflrignendo  le  fibre  delle  vifeere  ;  tali  fono 
il  Sommaco  ,  il  Cotogno  ,  la  Nefpola  ,  la  Sorba . 

Ridringono  colle  loro  parti  terredri  ed  alKaline, 
perchè  adorbifeono  l’umore  acre  che  cagionava  il 
corfo  di  ventre  ed  il  vomito  ,  tali  fono  il  Corallo, le 
Perle  ,  gli  occhi  de  Cancro,  la  Terra  figillata,ilBolo. 

Ridringono  eccitando  il  fiudore  ,  perchè  tolgono 
per  via  dei  pori  la  caufa  dell’infermità  ;  tali  fono  la 
China  ,  la  Salfapariglia  ,  l’Antimonio  Diaforetico,  i 
$ezzuarri  „ 

Ridringono  purgando  ,  e  lo  fanno  in  due  manie¬ 
re  :  la  prima  e  quando  codedi  Medicamenti ,  oltre  la 
lor  qualità  purgativa  ,  contengono  in  fiededi  delle 
parti  terredri  o  {litiche  che  dopo  l’evacuazione  reda- 
no  e  fanno  il  lor  effetto  ;  tali  fono  l’Ipecacuanha ,  il 
Rabarbaro  ,  i  Mirabolani ,  i  Tamarindi  :  la  feconda 
ii  fa  per  accidente  ,  quando  dopo  l’evacuazione  ecci¬ 
tata  dal  purgativo  ,  per  qualche  giorno  trovafi  ede¬ 
re  il  ventre  ridretto.  Codedo  effetto  proviene  dall’a¬ 
vere  il  Medicamento  cacciate  fuori  molte  umidità 
dal  corpo  ,•  non  più  ne  cadono  a  fiuffiefenza  negi’in- 
tiedini  per  umettar  le  materie. 

Ridringono  anche  quando  eflendo  apritivi  ,  impe- 
difeono  le  fierofità  che  venivano  a  cadere  negl’  in- 
teflini  ;  tali  fono  le  radici  di  Gramigna  ,  di  Fra¬ 
gola. 

I  Medicamenti  folvono  il  ventre  ,  o  eccitando  nel 
corpo  qualche  leggiera  fermentazione  dì  purgativo  ; 
tali  fono  le  Viole  ,  le  Prugne  ,  le  Mele  ,  le  Ciriege  : 
o  ammollendo  e  liquefacendo  la  materie  j  tali  fono  il 
Latte ,  i  Brodi  di  Vitello  ,  le  Decozioni  di  Borrag¬ 
gine  ,  di  Bugloffa  ,  le  Fomentazioni ,  il  Bagno . 

I  Medicamenti  digerirono  ovver  eccitano  la  de¬ 
purazione  colle  loro  parti  faline  e  penetranti  che  ra- 
refacendo  gli  umori  arredati  lor  fomminidrano  mo¬ 
to  e fermentazion  diffidente  per  rompere  la  pelle,  e 
per  fard  un  paflàggio  libero;  tali  fono  le  Cipolle,  le 
Gomme  ,  il  Lievito . 

I  Medicamenti  rifolvono  in  tre  maniere  :  la  prima 
e,  quando  effendo  ripieni  diparti  volatili  e  penetran¬ 
ti ,  aprono  i  pori  e  danno  1’  ufeita  all'umore  che  ca¬ 
gionava  ripfermità  ;  tali  fièno  £li  Spiriti  volatili ,  il 
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Mercurio  :  la  feconda  quando  eflendo  compodi  di 
parti  mucilaginofie  edemmollienti ,  ammollifcono  l’u¬ 
more  che  aveva  troppa  confidenza  e  lo  difpongono 
ad  efler  tolto  e  portato  feco  dalla  circolazione  del 
Sangue  e  degli  altri  umori  ;  tali  fono  i  Cataplafmi', 
gl’Impiadri  di  Meliloto  ,  di  Mucilagine  :  la  terza  , 
quando  edèndo  compodi  di  fodanze  fredde  ,  e  con- 
denfanti  ,  calmano  il  troppo  gran  moto  degli  fpiriti 
che  cagionava  la  infermità  ;  ed  impedirono  loro  il 
ritornare  in  tanta  gran  quantità  ;  tali  fono  il  Piom¬ 
bo  ,  le  Marcadite,  il  Solano,  la  Sempreviva,  ii  Jufi- 
quiamo  ,  la  Mandragora . 

I  Medicamenti  corrodono  quando  fono  impregnati  Madìnt- 
di  Sali  acridimi  ,  pungentidìmi  e  cocenti  ;  tali  fo-  menti 
no  la  Pietra  infernale  ,  le  Pietre  per  li  cauteri  ,  il  correfivi . 
Pricipitato  Roflo ,  il  Sublimato  corrodvo ,  il  Butirro 
d’Antimonio . 

I  Medicamenti  ingroflano  quando  eflendo  compo-  Medica - 
di  di  parti glutinofe  ,  condenfano  gli  umori;  tali  fo-  mentì 
r>o  le  Radici  di  Sinfito  o  Confolida  maggiore  e  di  ingref- 
Altea  ,  l'Orzo  mondato,  le  Gomme  Dragante  ed  Ara-  fanti. 
bica  ,  la  Sarcocolla  , 

I  Medicamenti  detergono  ,  quando  edèndo  compo-  Medie  a- 
di  di  parti  faline  ovvero  rarificanti ,  difpongono  a  di-  menti 
ftaccarfi  l’umore  ;  tali  fono  la  Bugia  ,  la  Sanicula  ,  deterfiv i, 
la  Pervinca  ,  l’Agrimonia  ,  l’Aloè  ,  la  Mirra  ,  l'Ac¬ 
qua  Fragedenica,  l’Alume . 

I  Medicamenti  arredano  coH’impedire  agli  umori  Medica- 
fi  gettard  di  vantaggio  fopra  una  parte  di  già  afflit-  menti 
ta  ,  come  fopra  una  piaga  ;  tali  fono  l’Oflicrato  arreftantì. 
comune  ,  l’Oflìcrato  di  Saturno  ,  il  Vino  ferrato  . 

I  Medicamenti  Catartici  ovvero  Purgativi  fono  Divisone 
divid  in  Fletnagogi,  in  Colagoghi,  in  Melanagoghi,  de' 
in  Indragoghi,  ed  in  Panchimagoghi .  Medica - 

I  Flemagoghi  fono  quelli  chiedendo  compodi  di  menti 
parti  volatili  e  penetranti  ,  fono  più  difpodi  degli  purgativi 
altri  ad  innalzard  al  cervello  ,  a  rarificare  e  difl’ol-  F  le  mago- 
vere  la  pituita  dal  che  fon  detti  purgare  in  ifpe-,ghi. 
zialità  il  cervelio  >•  tali  fono  l’Agarico ,  la  Golloquin- 
tida  ,  il  Fiore  di  Perfico, 

I  Colagoghi  foro  quelli  che  non  avendo  tantazio-  c lago¬ 
ne  quanta  gli  altri  ,  non  fon  atti  che  a  muover  ghì . 

1  umore  più  tenue  e  più  difipodo  a  didaccarfi  ;  dal 
che  fuccede  che  purghino  la  bile  più  che  ogni  altro 
umore  ;  tali  fono  la  Caflìa ,  il  Rabarbaro . 

I  Melanagoghi  fono  quelli  ch’edèndo  compodi  di  Melano. - 
parti  fide  ed  aliai  purgative  ,  diflolvono  l’umor  far- goghì. 
tarofo  e  malinconico  ,  che  più  difficile  ad  ellère  di-  ' 
fiaccato  ;  tali  fono  la  Scamonea  ,  il  Turbit  ,  la  Se¬ 
na  ,  l’Elleboro , 

Gl’Idragoghi  fono  quelli  ch’eflèudo  compodi  di  ddrago- 
parti  refinofe  e  faline  ,  approno  i  vad  linfatici  ,  eS^i. 
danno  corfo  alla  fierofità  >  tali  fono  il  Gialappa  ,  il 
Mecioacan  ,  l’Iride  nodrale  . 

I  Panchimagoghi  fono  mefcolanze  di  tutte  le  fpe-  pa„chk 
eie  di  Purgativi  ;  dicond  purgare  tutti  gli  umori  ;  mago? hi. 
tali  fono  il  Catolico  ,  la  Confezione  Hamech  ,  l’E-  &  " 
dratto  Panchimagogo . 

I  Medicamenti  Emetici  o  Vomitivi  fono  purga-  Medica¬ 
tivi  ripieni  di  folfi  falini  tanto  difpodi  al  moto  che  mentì 
operano  dacché  fon  nello  domaco  ,  nel  che  differì-  emetici  o 
feono  da  Purgativi  ordinar)  che  hanno  il  tempo  di  vomitivi , 
difeendere  perfino  negl’intedini  prima  di  eccitare  la 
loro  fermentazione,  tali  fono  il  Fegato  d'Antimonio, 
il  Tartaro  Emetico  ,  il  Vetriuolo  ,  l’Afaro  .11  Vo* 
mito  è  prodotto  di  codedi  Medicamenti,  perchè  piz¬ 
zicano  le  fibre  dello  domaco  ,  e  vi  cagionano  una  fpe - 
eie  di  convuldone. 

I  Medicamenti  Diaforetici  o  Sudorifici  fono  quelli  Medica _ 
eh  edèndo  compodi  di  parti  volatili  ,  aprono  i  pori  menti 
del  corpo  ,  e  ne  difcacciano  gli  umopi  per  via  della  dìaforetì - 
trafpirazione  ;  tali  fono  i  Sali  volatili ,  la  China ,  la  d  o 
Salfapariglia ,  il  Guaiaco  .  fudoriferi 

I  Medicamenti  Diuretici  o  Apritivi  fono  quelli  Medìca- 
chedendo  compodi  di  parti  faline  e  penetranti  ,  ra-  menti 
rificano  il  fangue  ,  e  ne  fanno  precipitare  la  ferio -  d;uret;cj 
fità  con  maggior  velocità  di  prima  >  tali  fono  i ^  0  apritivi. 
Cridallo  Minerale  ,  do  Spirito  di  Sale,  il  Vino 
bianco  ,  il  Petrofellino  ,  l’Appio  ,  il  Brufco  ,  lo 
Sparagio  . 

I  Medicamenti  Cordiali  o  Cardiaci  fono  quelli  che  Medicarne- 
fortificano  il  cuore  rifiorando  gli  fpiriti  ,  e  danno  al  ti  cordiali . 

<;or-  e  cardiaci 
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II  N  I  V  E 

carpo  più.  vigore  di  quello  aveva  .  Ve  ne  fono  di 
due  fpecie  generali  ;  altri  fon  Rarificanti  ,  altri  fon 
Fidativi  .  I  Rarificanti  colla  tenuità  della  loro  fo- 
flanza  e  colla  loro  volatilità  ,  aumentano  il  mo¬ 
to  e  la  circolazion  degli  Umori  ;  tali  fono  la  Pol¬ 
vere  di  Vipera  ,  le  Confezioni  d’  Alchermes  e  di 
Giacinto  compiute  ,  il  Mufchio ,  1'  Ambra  ,  la  Can¬ 
nella  ,  il  Sandalo  citrino  .•  i  rifiativi  colle  loro 
acidità  o  colla  lor  qualità  narcotica  ,  moderano  o 
fòfpendono  il  moto  troppo  impetuófo  degli  Spiriti 
tali  fono  lo  Spirito  di  Vetriuolo  ,  i  fughi  acidi  di 
Cedro  ,  di  Uva  fpina,  i  Sonniferi  . 

I  Medicamenti  Cefalici  fono  quelli  ,  eh’  efiendo 

-  compofti  di  parti  fblforate  e  faline  volatili  ,  fom- 
minifirano  un  vapore  grato  al  cervello  ,  il  quale 
dopo  avere  attenuata  e  fatta  difperderfi  in  parte  la 
pituita  troppo  groffa  ,  ravviva  gli  fpiriti  animali  ed 
eccita  la  circolazion  degli  umori  ;  tali  fono  il  Tabac¬ 
co  ,  la  Betonica  ,  lo  Stoechas  ,  la  Salvia  ,  la  Ma¬ 
jorana  ,  il  Garofano  . 

-  I  Medicamenti  Oftalmici  fono  quelli  che  fortifì- 
.  cano  e  guarifeono  le  infermità  degli  occhj  :  ve  ne 

fono  di  più  forte  ;  gli  uni  fortificano  ribaldando  ,  al¬ 
lorché  la  vifta  è  affievolita  per  difetto  di  fpiriti  ,  e 
da  qualche  fluffione  dTxrnor  pituitofo  o  flemmatico  ; 
tali  fono  l’Acquavite,  l’Acqua  di  Finocchio  ,  i’  Ac-  ’ 
qua  della  Regina  d’  Ungheria  ;  gli  altri  fortificano 
gli  occhi  rinfrefcandoli  5  allorché  fono  rofiì  ed  in¬ 
fiammali;  tali  fono  il  Latte  di  Donna  ,  F  Acqua  di  j 
Piantaggine  ,  di  Eufrafia ,  di  Celidonia  ,  il  bianco  d’ 
Uovo  j  la  Confoiida  minore  o  Margherita  :  e  gli  al¬ 
tri  guarifeono  gli  occhj  detergendo  e  difeccando  le 
ulcerette,che  vili  fono  formate;  tali  fono  il  Colli¬ 
rio  di  Lanfranco  ,  la  Tuzia  preparata,  il  Sai  di  Sa¬ 
turno  ,  lo  Zucchero  candito ,  l’ ìride  di  Firenze  ,  il 
Vetriuolo  ,  i  Trocifcì  di  Rhafis  j 

I  Medicamenti  dencrifici  fono  quelli ,  eh’  efiendo 
•  detergivi  ed  aftrignenti ,  fono  atti  a  ripulire  i  denti, 
a  rafiòdare  le  lor  legature,  ed  a  fortificarli  ;  tali  fono 
il  Vino  ferrato  ,  il  Legno  di  Lentifco ,  le  Rofè  rofié, 
il  Corallo  ,  1  Ofib  di  Seppia  ,  fa  Pietra  Pomice  ,  il 
Pane  bruciato  ,  il  Cremor  di  Tartaro  :  fi  mettono 
anche  in  quefto  numero  gli  Spiriti  di  Vetriuolo  e 
di  Sale ,  che  nettano  e  rendono  bianchi  i  denti  in  po¬ 
co  tempo ,  ma  gli  corrodono ,  e  guaftano  . 

I  Medicamenti  pettorali  o  Bechici  fono  quelli 
eh’  efiendo  compofti  di  foftanze  oliofé  dolci  e  tem¬ 
perate  ,  indolcifcono  le  agrezze ,  che  potrebbon  di- 
feender  fui  petto,  ed  ammollifcono  le  flemme  ,  che 
vi  fi  erano  attaccate  ;  tali  fono  il  Latte  ,  1’  Un¬ 
ghia  cavallina,  la  Regolizia  ,  la  Radice  di  Altea,  f 
Uve  ,  le  Giuggiole  :  è  folito  anche  il  fervirfi  de’ 
Medicamenti  deterfivi  e  rarificanti  nelle  malattie 
del  petto,  allorché  fi  è  fatta  oftruzione  ,  come  nell’ 
Afrna  ;  tali  fono  le  radici  di  Enula  campana  e  d’ Iri¬ 
de,  le  preparazioni  di  Solfo  ,  i  Fiori  di  Bengivì  . 

I  Medicamenti  Stomachici  fono  quelli ,  eh’  efi'en- 
do  compofti  di  parti  faline  ,  acre  ed  attenuanti  , 
eccitano  fufficiente  calore  e  fermentazione  nello  fto- 
maco  per  difiolvere  una  materia  vifeofa  e  flemma¬ 
tica  ,  che  imbarazzando  le  fibre ,  allentava  il  moto 
degli  fpiriti  ed  impediva  la  digeftione  ;  tali  fono  la 
Cannella,  la  Noce  mofeada  ,  il  Coriandvo ,  l’Anice, 
il  Finocchiojle  feorze  d’ Arancio  e  di  Cedro  :  efiendo 
anche  alle  volte  le  fibre  dello  Stomaco  foto  rilafsate, 
ballano  de  i  Medicamenti  aftringenti  per  rafsodarle,- 
come  la  Conferva  di  Rofe  ,  la  Confezion  di  Giacin¬ 
to ,  del  Maftice  ;  alle  volte  non  efiendo  lo  Stomaco 
affievolito  fe  non  da  un’  acido  che  feorre  al  di  den¬ 
tro  ,  fi  fortifica  con  materie  alKaline ,  che  rompono 
le  punte  dell’  acido  e  lo  indolcifcono  ;  tali  fono  gli 
Occhj  di  Cancro ,  le  Perle ,  il  Corallo  preparato  . 

I  Medicamenti  Epatici  fono  flati  così  dinominati , 
perchè  pretendevi  che  fortifichino  il  fegato  ;  fono  atti  a 
correggere  i  vizj  del  fangue,  tali  fonda  Cicoria  ,  la 
lattuga,  1’  Epatica,  il  Lupulo,  il  Rabarbaro  ,  l’Aloè. 

1  Medicamenti  Splenicifono  cesi  dinominati,  per¬ 
ette  fono  utili  nelle  infermità  della  Milza,-  fono  ab¬ 
bondanti  in  faii  apritivi  che  cacciano  per  via  d’ ori- 
na  e  tolgono  le  oftruzioni  dalla  Milza  e  dalle  altre 
viicere  ;  tali  fono  la  Ceteraca  >  il  Tamarifco  >  il 
Cappero ,  il  Marte . 
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I  Medicamenti  Ifterici  fono  quelli , che  fi  adopera-  Medita¬ 
no  per  le  infermità  della  Matrice  .  Ve  ne  fon  di  menti  jf,.- 
più  forte,-  gli  uni  efiendo  compofti  di  parti  fotti  li  rici, 
o  fpiritofe  faline,  fornminiftrano  forza  a  quella  pam 
te  per  gettar  fuori  quanto  ad  efia  è  nocivo  ,•  tali 
fono  i  Trocifci  di  Mirra  ,  1  Olio  di  Succino,  1  A- 
cqua  di  Cannella  ,  il  Caftorio  >  gli  altri  efiendo 
compofti  di  parti  fide  ovver  condenfanti  ,  mettono 
in  calma  e  rintuzzan  l’impeto  de’  vapori,  che  fi  al¬ 
zavano  dalla  Matrice,-  tali  fono  1’  Acqua  comune  , 
lo  Spirito  di  Vetriuolo  ,  lo  Spirito  di  Nitro  dolcifi¬ 
cato  ,  il  Laudano  .  Medica- 

I  Medicamenti  Carminativi  fono  quelli  eh’  efien-  menti 
do  compofti  di  parti  fpiritofe  e  faline-,  rarificano  cC.v  piina- 
diffolvono  la  rnateriagrofia  che  riteneva  i  venti  nel  rivi , 
corpo  ,  e  lor  proccuran  1’  ufeita  tali  fono  1’  Ani¬ 
ce  ,  il  Finocchio  ,  la  Camomilla  ,  il  Meliloto  ,  la 
Cannella,  la  Zedoaria.  >  Er&e  Vtih 

L’  Erbe  Vulnerarie  fono  1’  Agrimonia ,  la  Bugia  ,  aerar  fe  . 
la  Sanicula ,  1’  Alchimiila  o  Sanicula  maggiore  ,  la 
Pervinca,  la  Polmonaria,  la  Veronica  ,  le  Capilla- 
rie,  e  moìt’  altre.  ^  die  cheque 

Le  cinque  Radici  Apritive  fono  quelle  del  Bru (-Radici 
co  ovvero  Agrifoglio  minore  ,  d’  Afparagio  ,  di  Fi-  Apr ferve . 
nocchio ,  di  Petrofèllino  ,  e  d’  Appio  .  Molte  altre 
Radici  fono  parimente  Apritive ,  e  perciò  tanto  in 
ufo  quanto  1’  altre  accennate,  come  quelle  di  Gra¬ 
migna  ,  di  Acutella  ,  di  Eringio  o  fpecie  di  Car¬ 
do  ,  di  Bifmalva  ,  di  Fragola  ,  di  Felce  mafehio  j 
ma  piacque  agli  Antichi  lo  ft^bilire  il  numero  di 
quelle  radici  Apritive,  e  ridurle  a  cinque.  die  cinque 

Le  cinque  Capillarie  fono  F  Adianto  comune  0  Capillari':. 
riero,  F  Adianto  bianco  nomato Capilla ria  di  Mom- 
pelieri  ,  il  Polittico  ,  la  Ceteraca  ,  o  lo  Scolopen- 
drio  ,  o  la  Salvia  vit&  \  ovvero  Ruta  muraria.  1  tre  Fior 

I  tre  Fiori  cordiali  fono  quelli  deLa  Buglofla  ,  Cordiali  . 
del  Borraggine,  e  della  Viola  mammola  .  Molti  al¬ 
tri  Fiori  potrebbono  con  non  minor  ragione  edere 
dinominati  Cordiali  ,  come  quelli  di  Garofano  ,  di 
Ros  folis ,  di  Rolè.  Fiori  Car 

I  quattro  Fiori  Carminativi  fono  quelli  di  Ca -minativi. 
momìlla,  di  Meliloto,  di  Matricaria  e  di  Aneto.  Erbe  emol - 
L’  Erbe  emollienti  comuni  fono  la  Malva  ,  la  lienti . 
Bifmalva,  la  Brancorfina,  la  Viola,  la  Mercorella, 
la  Parietaria ,  la  Bietola,  l’Atrepice,  il  Cardoncel- 
lo  ,  il  Giglio.  Semente 

Le  quattro  maggiori  Semenze  fredde  fono  quelle  maggiori 
di  Zucca  >  di  Cernitolo  ,  di  Popone  ,  e  di  Coco -fredde. 
mero .  Semenze 

Le  quattro  piccole  Semenze  fredde  fono  quelle  di  piccole 
Lattuga,  di  Porcellana,  di  Endivia  e  di  Cicoria,  fredde. 

Le  quattro  maggiori  Semenze  calde  fono  quelle  Semente 
di  Anice,  di  Finocchio,  di  Cornino,  e  di  Carvi,  maggiori 
Le  quattro  piccole  Semenze  calde  fono  quelle  &  calde. 
Appio,  di  Petrofellino ,  di  Animi  e  di  Dauco.  Semenze 

I  cinque  Frammenti  preziofi  fono  il  Giacinto ,  lo  pìccole 
Smeraldo,  il  Zaffiro,  il  Granato,  la  Corallina.  calde. 

Le  quatro  Acque  Cordiali  fono  quelle  di  Elidi-  Acque 
via,  di  Cicoria,  di  Buglofla,  e  di  Scabiofa:  potreb-  cordiali. 
bonfi  aggiugnere  molte  altre  Acque  della  ftefià  virtù  > 

Come  quelle  del  Cardo  benedetto  ,  dell’  Ulmaria  , 
di  Scorzonera,  di  Acetofèlla  ,  di  Acetofa  ,  di  Me- 
lifià,  di  Ciriege  nere. 

Le  quattro  Acque  Antipleuritiche  fono  quelle  di  Acque 
Scabiofa ,  di  Cardo  Benedetto  ,  di  Taraxacon  ,  e  di  Antipleu - 
Papavero  Rhseas  ovvero  Papavero  falvatico.  ritiche . 

I  tre  Olj  ftomachici  fono  quelli  di  Afienzio  ,  eli  Oli  Sto- 
Cotogno  ,  e  di  Maftice  :  fe  ne  troverebbono  degli  machfei. 
altri  che  avrebbono  anche  maggior  virtù  per  forti¬ 
ficare  lo  ftomaco ,  come  quelli  di  Nocemofcafla  ,  di 
Macis,  di  Garofano,  di  Lauro, 

I  tre  Unguenti  caldi  fono  F  Unguento  di  Agrip-  Unguenti 
pa,  F  Unguento  di  Altea,  F  Unguento  nervate.  caldi. 

I  quattro  Unguenti  freddi  fono  F  Album  Rhafis ,  Unguenti 
il  Populeum  ,  il  Cerotto  di  Galeno  3  F  Unguento  freddi. 
rofato . 

Le  quattro  Farine  fono  quelle  d’  Orzo  >  di  Fave ,  Le  quat¬ 
ti  Moco,  e  di  Lupini:  fi  aggiungono  fovente  aque-?™  Farfe 
fte  le  Farine  di  frumento a  di  Lente  }  di  Lino  3  di  ne. 
Fiengreco  * 
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CAPITOLO  III* 

Bella  preparazione  de *  Medicamenti . 

LA  Farmacìa  Galenica  fi  riduce  a  tre  operazio¬ 
ni  generali ,  che  fono  1’  elezione  ,  la  prepara¬ 
zione  e  la  miftipne  de’  Medicamenti. 

"Elezione*  L’  elezione  confift.e  nello  fcegliere  le  Droghe  fem- 
plicj,  delle  quali  fi  compongonoi  Medicamenti.  Per 
procedere  a  quella  fcelta  con  efattezza  fi  debbon 
ofiervare  più  circoftanze. 

I  Luoghi  *  primamente  i  Luoghi  ;  perchè  alcune  domanda¬ 
lo  T  aria  de’  bolchi  ,  de’  campi  ,  altre  la  coltura 
de'  giardini  1’  une  i  luoghi  acquatici  o  paludofi  , 
1’  altre  i  luoghi  afciutti  ed  aridi  ;  F  une  i  luoghi 
montuofi  ,  F  altre  i  valloni  p  le  campagne  ;  1’  une 
le  mura ,  gli  fcoglj  »  F  altre  F  eftremità  delle  ftra- 
de,  i  folli,  le  vigne;  F  une  le  terre  grafie ,  F  altre 
le  terre  Tabbionofe . 

Jl  Clima  o  In  fecondo  luogo  il  Clima,-  perchè  F  une  fono  ec¬ 
cellenti  ne’  paefi  caldi  ,  e  F  altre  ne’  jpaefi  freddi  . 
Così  la  Sena  del  Levante  è  molto  più  purgativa, 
che  quella  crefce  negli  altri  paefi  ,-  F  Iride  e  ’1  Fi- 
nocchio  di  Firenze  fono  migliori  di  quelli  di  Fran¬ 
cia  ,-  la  Coclearia  ,è  più  abbondante  e  più  piena  di 
virtù  in  Inghilterra,  che  in  Francia. 

La  Vicini In  terzo  luogo  la  Vicinità  perchè  alcune  acqui- 
jà .  flanq  della  virtù  dalle  piante  vicine,  come  F  Epiti¬ 
mo  ,  che  crefce  fopra  il  Timo ,  la  Cufcuta  fopra  il 
Lino  ,  fi  Pcljpodjo  e  1  yifchio  fopra  la  Quercia  : 
le  altre  hanno  maggior  forza  e  virtù  quando  cref- 
cono  F  une  dall’  altre  lontane,  che  quando  fono  vi¬ 
cine  come  le  Colloquintide. 

gl  tempo  „  In  quarto  luogo  il  Tempo  ;  perchè  alcune  fono 
pel  lor  ' maggior  yigore  nella  Primavera  ,  le  altre 
nell  Eftate  ,  ed  altre  peli’  Autunno  *  non  fi  può 
tuttavia  fiabilire  un  tempo  ben  prefifiò  in  quefF  oc- 
pafione  »  perchè  fecondo  i  varj  climi  ,'  i  Mifti  cref- 
cono  più  o  men  prefto  .  E’  regola  generale  che  le 
piante  debbon  efier  colte  j  s’  è  poflìbile  ,  in  buon 
tempo,  prima  che  producano  la  femenza;  i  frutti  , 
le  femenze,  i  funghi  fi  debbon  cogliere  allorché  fo¬ 
no  giunti  alla  grofiezza  cui  debbon  giugnere  ,  e 
debbon  avere  >  gli  Animali  debbon  efsere  ucci- 
fi  giovani  ,  yigorofi  ,  prima  di  efserfi  unitL  alle 
lor  femmine,-  i  Minerali  debbon  efser  eftratti  dalle 
miniere,  quando  hanno  la  grandezza,  la  durezza  , 
il  pelo  ,  e  ’l  colore ,  che  ad  efii  fon  necefsari. 

La  foflan-  In  quinto  luogo  fa  Sofìanza,-  perchèF  une  debbon 
x*.  efsere  falde,  come  F  Oppio  i  F  altre  ftritolabili  co¬ 
me  la  Scamonea  »  F  une  pefanti  ,  come  la  Cafiìa  , 
F  altre  leggere  come  F  Agarico  F  une  liquide  e 
{correnti  come  la  Trementina  comune  ,  Faltre  dure 
p  fecche  come  F  Aloe  ,-  F  une  molli  come  i  Tama¬ 
rindi,  1  altre  dure  come  i  Mirabolani. 

L  odore*  In  fello  luogo  F  Odore  ;  perchè  molti  Medica¬ 
menti  fqpo  tanto  migliori  quanto  fon  più  odorofi  , 
come  il  Sandalo  citrino ,  il  Safsafrafso ,  la  Cannella . 
flfapore  *  In  fettimo  luogo  il  fipore  ;  perchè  F  une  debbon 
efser  dolci  come  la  Regolizia  ,  amare  come  F  A- 
loe ,  agre  come  i  Tamarindi ,  acre  come  il  Zenze¬ 
ro  ,  fiittiche  come  F  Acazia . 

Il  colore  o  In  ottavo  luogo  il  Colore  ;  perchè  F  une  debbon 
efier  bianche,  come  F  Agarico,  nere  ,  come  i  Ta¬ 
marindi  ;  polle  ,  come  il  Sangue  di  Drago  ;  verdi  , 
come  il  Verderame;  azzurre  come  il  Curcuma;  gri¬ 
gie  ,  come  in  Gialappa . 

La  gran-  In  nono  luogo  la  Grandezza  e  la  Grofiezza;  per- 
dezza  e  la  chè  alcune  debbon  efier  lunghe  ,  e  mediocremente 
groJfexzM  .  grolle,  pome  Iq,  Cafiìa,  le  Vipere;  F  altre  debbono 
efier  ‘  piccole ,  come  le  Corna  di  Cervo  ancor  tene¬ 
re  ,  i  Cani  piccoli ,  &c. 

Lavatura,  La  preparazion  de’  Medicamenti  confifte  in  primo 
luogo  nel  lavargli  per  toglierne  il  fqccidume,’ come 
fi  fa  alle  Radici  Libito  eftratte  dalla  terra  ;  ovvero- 
•per  purificarle  dalle  parti  acre  che  contengono  , 
così  lavafi  il  Litargirio,  laTuzia  nell’  acqua:  ovve¬ 
ro  per  aumentare  la  loro  virtù  ,  come  allorché  fi 
Il  morir  lavano  le  Pomate  in  acque  odorofe. 
dare»  In  fecondo  luogo  nel  mondarle  dalle  lor  parti 


grofìè  ed  inutili,  così  mondali  laSenada’fuoibaftotì- 
cini  e  dal  le  fue  foglie  morte.-  fi  toglie  da  certe  Radici 
una  fpecie  di  corda  ,  che  dentro  vi  fi  trova  :  fi  tolgono 
dali’U.ye  fecch.e  gli  acini  che  fono  duri  ed  afiringenti . 

In  terzo  luogo  nel  farle  feccare  ,  come  i  vegeta¬ 
tivi  e  gli  animali  ,  che  fi  efpongono  al  Sole  ovver  il  fece  are, 
all’  ombra  ,  affinchè  efiendone  difirutfa  F  umidità  f 
poflàn  elfere  confervati  fenza  corromperfi  ma  po¬ 
me  f  Fiori  feccandofi  perdono  fovente  il  color  e  F 
odore  fi  debbono  invilupparne  alcuni  nella  carta 
grigia  in  piccoli  involti,  come  quelli  d’  Iperico  ,  di 
C^ntaurea  minore  .  Quanto  alle  Rofe  polle  debbon 
efière  feccate  prontamente  al  Sole  più  caldo  ;  per? 
chè  fe  fi  faceflèro  feccare  lentamente  ,  perderebbe¬ 
ro  il  lor  colore  .  Jfe  Radici  grolle  feccanfi  con  dif¬ 
ficoltà  fenza  guaftarfi  al  di  dentro  ;  e  vediamo  fo- 
vente  i  pezzi  grofii  di  Rabarbaro  guafti  nel  mezzo; 
debbon  perciò  efière  fcel  ti  di  mediocre  grofiezza'. 

Si  tagliano  in  fette  le  Radici  dj  Gialappa  ,  di  Me- 
icioacan ,  di  Brionia,  perchè  più  agevolmente  diven¬ 
gano  fecche.'  I  Frutti  che  abbondano  in  umidità  fu- 
perflua  debbon  feccarfinel  forno,  altrimenti  fi  guai* 
ftano:  le  Vipere  dopo  averne  feparato  il  capo  ,  la 
pelle  e  le  yifeere  ,  jfebfion  efière  attaccate  ad  uno 
(pago  e  feccate  all’  ombra  » 

Bifogna  guardarli  dal  lafciar,  che  le  Droghe  fi  fec- 
chino  per  troppo  lungo  fpazio  di  tempo  ,  af¬ 
finchè  non  perdano  la  loro  foftanza  migliore .  Allor¬ 
ché  fonolècche  ,  per  con fer varie ,  debbon  efière  den¬ 
tro  fcatole  rinchiufe. 

In  quarto  luogo  nell’  umettarle così  umettali  la  if  veneti 
Limatura  d’  Acciaio  e  la  R  uggine  di  Ferro  con  ru-  tare . 
giada  o  pioggia  per  aprirle  ed  aumetare  la  loro  virtù. 

In  quinto  luogo  nelf  infonderle  dentro  Liquori  , 
o  per  far  difiblverle,  come  fa  Gemila  nell'  Aceto  ;  L  infon- 
o  perchè  comunichino  la  lor  virtù  al  liquore ,  come  dere  * 
allorché  fi  mettono  in  infufione  la  Sena  ,  le  Rolè,  fi 
Rabarbaro  nell’acqua  ;  o  per  correggere  la  lor  azion 
troppo  forte,  come  allorché  fi  mette  in  infufione  la 
Radice  d’  Efula  nell’  aceto  prima  di  metterla  in  u. 
foi  o  per  aprirle  e  per  aumentare  la  lor  virtù, 'co¬ 
me  allorché  fi  mettono  in  infufione  i  Datteri  nel  vi¬ 
no  bianco  o  nell  Idromele,  e  allorché  mettefi  in  in¬ 
fufione  F  Antimonio  in  un  liquor  acido  per  renderlo 
emetico,-  o  per  confervarle,  come  allorché  fi  metto¬ 
no  de  i  Frutti,  delle  Radici  ,  o  degli  Animali  nel¬ 
lo  Spirito  di  vino ,  o  nell’  aceto  ;  e  per  renderle  te¬ 
nere  coficchè  fi  pollano  agevolmente  ridurle  in  pol¬ 
vere  ,  come  allorcfi’  eftinguonfi  del  Criftallo  ovvero 
delle  Selci  roventate  nell’  aceto. 

In  fello  luogo  nel  farle  macerare  o  digerire ,  come  Macera ? 
allorché  dopo  aver  pedate  le  Rofe,  fi  mettono  den-  zione  o 
tro  un  vafo ,  fi  copron  di  Sale ,  e  fi  iafeiano  in  quel-  dìgefiìo - 

10  fiato  per  lo  fpazio  di  più  mefi,  affinchè  il  Sale  e  ne, 

1  Olio  fi  efaltino  colla  fermentazione  ,-  Fe  n’  efirae 
poi  più  Ipirito,  allorché  fi  fan  diftillare.  Si  toglie  la 
lchiuma  dal  Mele  dentro  F  acqua,  poi  fi  mette  in 
luogo  caldo  per  Jo  fpazio  di  più  mefi ,  affinchè  colla 
digellione  o  fermentazione  diventi  vinolo  i  ' 

In  fettimo  luogo  nel  farlecuocere  ,  o  per  ammol-  Cocimen > 
lirle,  come  allorché  fi  fanno  bollire  le  Radici  di  E-  to . 
nula, e  di  Altea  per  trarne  la  polpa;  o  perchécomu- 
nichino  le  lor  qualità  alla  decozione,  come  allorché 
fi  fanno  le  Orzate  ;  o  per  renderle  denfe,  come  allor¬ 
ché  fi  fa  cuocere  jl  Mollo  ovvero  il  fugo  di  Cotogno 
in  fapa,  oppure  in  cotognato;  o  per  confervarle  co¬ 
me  allorché  fi  fan  confettare Je  radici,  gli  occhi  ole 
gemme  del  Pioppo  ;  o  per  correggerle ,  come  allorché 
fi  fa  bollire  la  Cafiìa,  affinchè  s’  impedifea  ad  efia  1 
eccitare  i  vapori;  o  per  purgarle  dalle  lor  parti  inu¬ 
tili  ,  come  allorché  fi  fa  cuocere  il  Litargirio ,  e  le 
altre  preparazioni  di  Piombo  con Olj  e  Graffi;  o  per 
aumentare  la  loro  forza ,  come  allorché  fi  torrifìca 

11  Rabarbaro  per  renderlo  piq  aftringente ,  e  allorché  Segare 
fi  calcina  F  Allume  per  farlo  divenire  efcarotico .  tagliare  , 

In  ottavo  luogo  nel  fegarle o  tagliarle ,  come  i  he- tritare 
gni,  nel  tritarle,  come  F  Erbe,  nel  rafchiarle ,  co -rafehia- 
me  il  Corno  di  Cervo,  F  Avorio;  nel  limarle,  co- re,  limare^ 
me  il  Ferro,  F  Acciaio ,-  nello  fpezzarle  o  romper  le  ,fpcz.zare,e 
come  le  Radici  e  i  Frutti  fecchi .  rompere. 

In  nono  luogo  nel  ridurle  in  polvere ,  o  col  mulino, pólveri^- 
come  le  Farine ,-  o  col  mortajo,  come  la  Sena,  il  Ra -catione  * 

'  '  bar- 
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barbaro i  o  colla  macinella  fui  porfido,  come  i  Co¬ 
ralli  e  le  Perle  . 

La  miftione  de*  Medicamenti  confifte  nel  mefco- 


dc'  Medi-  ec*  uny$  infieme  per  farne  delle  compofizioni . 
cementi  ^er  c°deft£  mefcolanza  bi/ògna  in  primo  luogo  di- 
'  ‘  ilinguere  gl’  ingredienti,  che  naturalmente  fi  .unif- 

cono  infieme,  da  quelli  che  non  pofiono  aver  unio¬ 
ne  alcuna  fra  loro  fe  non  c^l  mezzo  dell’  arte  ;  1’ 
Olio  ,  per  cagione  di  elèmpio  ,  fi  unifce  bene  col¬ 
le  foftanze  grafie  ,  ma  non  fi  unifce  che  imperfet¬ 
tamente  colle  fòfia.nze  acquofe  ;  ènecefiario  farne  la 
mefcolanza  in  un  mortajo  come  allorché  prepara¬ 
fi  F  Unguento  Nitrito  ,  ovvero  il  Butirro  di  Sa¬ 
turno:  pare,  .che  lo  Spirito  di  Sale  facilmente  fi  u- 
rùfca  collo  Spirito  di  Vino,  tuttavia  n  è  più  Eret¬ 
ta  1’  unione  quando  fi  fanno  circolare  infieme  in 
un  vaio  di  ^incontro  ,  come  allorché  pripparafi  lo 
Spirito  di  .^Sale  dolcificato  :  fi  mefcola  un  poco  d’ 
Olio  di  Cannella  qualche  altra  Efienza  nello  Zucche¬ 
ro  candido  polverizzato  per  fare  1’  Oleo  faccaro  , 
affinch’  efiendo  rarefatto  1’  Olio  con  quello  mezzo 
nelle  parti  dello  Zucchero  ,  polla  efiere  difioluto 
con  elfo  lpi  negli  acquofi  Liquori  .  Si  mefcola  del¬ 
la  Trementina  col  tuorlo  deli’  Uomo  per  renderla 
difiòlubile  nelle  decozioni  „ 

In  fecondo  luos;o,  fi  debbono  faperle  maniere  del¬ 
le  quali  p  necefl’ario  il  Servirli  per  la  mefcolanza 
delle  droghe  :  perchè  alle  volte  balla  muoverle  in¬ 
fieme  dentro  un  mortaio  ,  come  fé  Polveri ,  il  Mer¬ 
curio  eh’  eftipguefi  colla  Trementina:  alle  volte  bi- 
fogna  batterle  p^r  lungo  fpàzio di'  tempo  ,  colpe  i 
Fiori  .quando  fi  njefcolano  collo  Zucchero  per  fare 
delle  Conferve ,  delle  Mafie  di  Pillole  ,  de’  Trocif- 
ci:  alle  volte  infogna  farle  difiolvere  in  Acque  forti, 
come  allorché  fi  fanno  le  preparazioni  di  .Chimica 
fopra  i  metalli:  alle  volte  è  necefiàrio  farle  bollire 
infieme  ,  come  lo  Zucchero" ovy ero  il' Mele  co’  Su¬ 
ghi  ,  colle  Decozioni,  colle  Infufioni  per  farne  gli 
Sciroppi,  e  molte  altre  compofizioni  :  alle  yolte  fi 
dee  far  confumare  1’  umidita  a  fuoco  'lento  doro 
fatta  la  mefcolanza ,  come  allorché  fi  fa  1’  Efiratto 
Panchimagogo  :  alle  volte  bifogna  mefcolare 'infieme 
colla  mazza  come  le  Polpe  e  le  Polveri  nello  Zucche¬ 
ro  o  nel  Mele  cotto:  alle  volte  è  necefimo  liquefar¬ 
le  infieme,  come  la  Cera  f  la  Refina,  le  Peci  cogli 
Olj:  alle  volte  bifogna  mefcolarle  con  un  granfuo- 


R  S  A  L  E-  t 

co  ,  come  i  Meta  Ili  ,  e  molti  Minerali,  che  fi  met- 
tono  infieme  in  fufione  .•  alle  volte  debbonfi  amai- 
gamarli,  copie  il  Mercurio  colf  Oro  o  coll’Argento. 

In  terzo  luogo  fi  dee  ofièrvar  T  ordine  nella  mef¬ 
colanza  delle  Droghe  ;  perchè  Y  pne  debbon  e fie,re 
mefcolate  innanzi  V altre:  per  cagione  di  eflempio, 
bifogna  mefcolare  le  polpe  pelle  compofizioni  prima- 
delie  Polveri ,  e  fe  Polveri  prima  dell  ^Efiènze  :  gl 
Ingredienti  odorofi  e  volatili  debbon  efler  lafciati  cP 
ordinario  peplo  fine,  perchè  la  loro  virtù  non  redi 
alterata  dal  calore  ,e  (dall’agitazione:  fa  Scamonea  ,• 
l’Aloè,  e  le  altre  Gomme  fi  fermano  in  grumi  ne¬ 
gli  Elettuarj ,  fé  fono  mefcolate  mentre  la  materia 
è  ancor  groppo  calda  :  la  Cera  e  le  Peci  non  deb¬ 
bon  efiere  mefcolate  o  fondute  negl’  Impiaflri  ,  fe 
non  dopo  la  cottura  del  Litargirio  o  del  Minio,  o 
della  Cerufia  quanto  ve  n’  entri  . 

Allorché  yoglionfi  fare  de’  Perniiti,  ne’  quali  non 
entri  in  conto  gleuno  l’Acido  ,  fi  può  mefcolare  a  up 
tratto  il  jLiquore  collo  Zucchero  ,  per  farli  cuoce¬ 
re  infieme  ;  ma  .quando  fi  voglia  preparare  depen¬ 
niti  acidi  come  quelli  di  Uva  fpina  ,  di  Cedro  , 
di  Melagranna ,  non  fi  dee  mefcolare  il  fugo  fe  non 
appoco  appoco  collo  Zucchero  fopra  il  fuoco,  edi- 
feccarlo'a  mifura  perchè  fe  vi  .folte  fatto  entrar 
tutto  in  una  .volta  il  fugo  che  vi  dev’  efler  pollo  , 
non  fi  giungerebbe  a  dare  alla  mefcolanza  col  coci- 
mento,  una  confidenza  foda  abbaflanza  per  forma¬ 
re  Penniti  qqan,4?  fi  vuol  fare  il  Sai  policreflo  , 
fi  mefcola  il  Solfo  col  Salnitro  prima  di  gettare  la 
maceria  nel  crogiuolo  arroventato  ;  e  quando  fi 
.voi  fare  il  Criflallo  minerale  ,  fi  mette  in  fufio¬ 
ne  col  fuoco  di  Salnitro  ,  prima  di  mefcolarvi  il 
Solfo  ,  ' 

In  quarto  luogo  ,  bifogna  che  la  compofizione  fia 
di  una  buona  confidenza,  fia  cpnfervata  in  luogo  af- 
ciutto  ,  e  s’  è  liquida  come  gli  Elettuarj  ,  fia  di 
quando  in  quando  agitata  con  una  fpatola  ,  a  fine 
di  dar  luogo  alla  fermentazione  . 

Porrebbefi  far  ancora  un  gran  numero  di  ofierva- 
vazioni  ,  fopra  F  elezione  ,  la  preparazione  ,  e  la 
mefcolanza  de’  Medicamenti  4  ma  oltre  che  fareb¬ 
be  troppo  lungo  il  referirle  in  quello  luogo  ,  non 
pofiono  per  la  maggior  parte  efiere  ben  comprefe 
che  in  lavorando  ,  e  P  altre  nel  corpo  di  quell’  Q- 
pera  fono  fparfe 


AVVERTIMENTO* 

■  l  \  V  -*•  -  "  W  f  -*•  w  . 

E  S fendo  mia  intensione  i  l  fomminijlrare  in  quefla  Farmacopea  tanta  cognizione  quanta  mi 
farà  poffibile  per  V  intelligenza  di  quanto  ne  dipende ,  non  ho  voluto  lafciare  di  efplicar - 
vi  i  termini  che  potrebbono  cagionare  ma  qualche  ofcurità}  e  di  referirne  V  Etimologie  . 
Le  difporrò  in  maniera  di  Dizionario  per  ordine  d ’  ^Alfabeto  ,  per  comodo  di  coloro  che 
yoranno  cercarle.  Dinomino  la  piccai  Opera  Lexicon  Farmaceutico,  nome  che  affai  ben  le  convie¬ 
ne  ;  perchè  Lexicon  ovvero  è  tratto  dal  verbo  y  e  Farmaceutico  dal  nome  greco 

y.v.%01  Medicamentum  . 

Sì  troveranno  alcune  Etimologie  aggiunte  in  queflo  Lexicon ,  e  confeffo  che  E  averei  refo  molto 
ampio  ,  fe  vi  aveffi  inferita  E  efplicazjone  0  E  etimologia  de’  nomi  e  de’  termini  che  appartengono  alle 
Droghe  f empii  ci ,  come  lo  avevo  promeffo  nella  prima  edizione  della  mia  Farmacopea  ;  ma  perchè 
immediatamente  feci  imprimere  il  mio  Dizionario  0  Trattato  Univerfale  delle  Droghe  femplici  , 
cambiai  penfiero  fopra  que/le  Etimologie  ,  e  tenni ,  per  cofa  più  a  propofito  il  chiudere  in  queflo 
Volume  quelle  che  fervirebbom  all ’  efplicazion  delle  Droghe  femplici  ,  come  fi  troveranno  ef attamen¬ 
te  notate  nel  fin  d’ ogni  ^Articolo  cui  convengono  . 

Codcfte  efplicazjoni  etimologiche  non  tanca  inutili  nè  tanto  indifferenti  quanto  molti  fe  lo  pen- 
fano  .  Somminiflrano  fovente  un  idea  della  natura  d‘  ogni  cofa  ;  così  che  fireftagià jnftituito  diquelE 
effer  dee  prima  di  averla  veduta:  perchè  coloro  che  pofero  i  nomi ,  ed  in  fpezialitài  Greci ,  fe¬ 
cero  tutto  il  poffibile  per  rinchiudere  in  ogn  un  di  que  nomi  un  efplicar  ione  più  gì  ufi  a  della  cofajon * 
4e  volevano  far  menzione  y .  '  '  ' 
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«  FARMACOPEA 

CAPITOLO  IV, 

Contiene  in  riftretto 

UN  LEXICON  FARMACEUTICO 

Nel  quale  ft  dà  ì  Etimologìa  dì  molti  Termini? 
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A 

ABLUENTIA  MEDJCAMEMTA  ,  ex  Mere  , 
lavare.  nettare,  fono  Medicamenti,  che  dittac¬ 
ene  g  detergono  appoco  appoco  gli  umori  coll’  umet- 
farl|.  e  coll’ ammollirli  j  tali  fono  le  Acque  Minerali  efi 
Santa  Regina ,  di  Forge ,  &c. 

ABSTERGENTIA  ab  abjlevgere  ,  nettare  ,  deter¬ 
gere,  fono  Medicamenti atti  a  penetrare  e  a,  deter¬ 
gere  gli  umori;  tali  fono  f  Agrimonia,  h  Veroni¬ 
ca,  ,  e  1’ alti*’  erbe  vulnerarie,  i  deterfm,  Scc. 

ACERBUS  ab  *Vi)  acis ,  actimen  :  Acerbo  è  un  fa¬ 
sore  dal  quale  ia  lingua  retta  punta,  ritirata  ,  e  le 
J&hbrariftrette ,  come  allorché  fi  mafticaiio  de’Cqto- 
igrù  verdi . 

AGETÀBULUM  era  una  mifura  degli  Antichi  la 
•quale  teneva  dentro  di  fe  due  once  e  mezza  di  Vir 
.no ,  o  due  once  e  due  dramme  d’  Olio 

*  ACETUM  ANTIMONII  è  un  liquore  agret¬ 
to  ,  eh’  elee  per  dittillazione  dall’  Antimonio  mine¬ 
rale. 

^ro  $  ACETUM  PH ILOSQPH IC U M  ,  Aceto  Fiìofofi- 
MJe.  co,  è  un  agro  tratto  dai  Mele.  Ve  da  fi  il, mìo  Libro  di 
Chimica . 

ACETUM  SATURNI  »  Veda  fi  Impr&gnatio  Sa¬ 
turni  . 

ACOPUM  ex  A  et  xìtto)  cado  ,  ferìo  ,  è  un  Me¬ 
dicamento  per  le  ttracchezze,  come  fono  molte  un¬ 
zioni  ovvero  Unguenti  ,  onde  fi  fanno  ugnere  le 
membra . 

ACOUSTICA  fono  Medicamenti  per  le  malattie 
delie  orecchie. 

ACUENTI  A  Medicamento.  ,  ab  acuere  ,  afiottìglia- 
rre,  fono  Droghe  atte  ad  attòttigliare  la  virtù  di  qual¬ 
che  Medicamento  ,  come  allorché  fi  mefcolano  tre,  o 
quattro  grani  di  Piagridio ,  o  di  Trocifci  Ahar.dal  in 
una  prefa  di  Pillole. 

ACDMELI ,  ve  da  fi  APOMELI . 

^EGYPTIAGUM  Unguentum  ,  è  unacompofizìone 
molto  deterfiva  ,  impropriamente  dinominata  Un¬ 
guento;  perchè  non  vi  entra  né  Olio,  nè  Gratto:  il 
fuo  nome  viene  dall’  attere  data  inventata  in  Egitto, 
JEgyp tìac  u m  . 

chaltji* <*  ALÉLEOLUS  feu  CFIALCUS ,  era  un  piccol  pelo 
degli  antichi  Greci ,  e  pefava  due  de  nottri  grani . 

ALTHEREA  fubfiantia  è  uno  Spirito  volatile  , 
ovvero  la  parte  più  diflaccata  d’  un.  Mitto  ,  che 
da  fe  dìffondefi  nell’  aria,  eh?  in  Latino  li  appella 
JEther  . 

dELTHIOPS  MINERALIS  è  una  preparazione  dì 
Mercurio  ,  che  fi  fa  mefcolando  elettamente  infìeme 
due  parti  di  Fiori  di  Solfo  con  una  parte  di  Argento¬ 
vivo  poi  accendendofi  il  fuoco  per  far  bruciare  il 
Solfo ,  retta  una  Polvere  nera  buonànima  per  le  ma¬ 
lattìe  Veneree  prefa  per  bocca  in  Pillole  ovvero  in 
Bocconi .  La  dotte  n’  è  da  i  due  grani  fino  agli  otto  : 
allo  fpeflb  opera  per  via  di  fudore  ,  e  di  rado  per 
yia  di  fcilivazione.  *  Quello  nome  gli  è  ftato  dato 
per  efprimere  una  materia  minerale  nera  come  un 
'Etiope. 

AGGREGATIVA  piluU ,  ex  aggregare  adunare  , 
fono  Pillole  purgative,  cefaliche  che  difeonfi  aduna¬ 
re  gli  Umori  per  purgarli.  La  dofe  n’  è  danno  fcru- 
pulo  fino  a  quattro.  Mente  n’  è  F  Autore. 

*  ACRO  apprettò  i  Fonditori  è  quando  una  ma¬ 
teria  polla  da  etti  in  fufione  per  verfarla  nella  For¬ 


ma,  è  difficile  ad  unirli  e  formarli  o  prendere  la  fi- 
gurg.  è  ’ 

AL.,  è  una  particella  Araba ,  che  fignìfea  il  ovvero 
la}  ma  è  lovente  impiegata  nel  principio’’ di  un  no¬ 
me  ,  per  contrattfegnare  una  cofa  elevata  »  gf^nde  ed. 
eccellente . 

*  Albugine  di  Corallo ,  gnome  Francale*  è  T  Ma- 
gillerio  di  Corallo  . 

ALCHYMIA  ex  Al  &  fundò  è  la  Chimica 
la  quale  infegna  la  trafmutazion  de’  Metalli. 

ÀLfTUVI  RHASIS  ,  feu  Unguentata  de  Cera  fa  , 
volgarmente  detto  Bianco  Ratti  no  »  è  un  Unguento 
bianco,  ditteccativo,  refrigerante,  del  qual  e  la  Ce- 
rutta  la  batte".  Rbafs  n  è  F  Autore , 

ALEMBICUVI ,  ex  artìculo  Arabico  Al  &  Graeca 
Z  «/  fi  ;  è  ut)  Vi  h  dittillatcmo  detto  in  Italiano  Lam¬ 
bicco,  ma  codetto  nome  li  adatta  ora  un  ttempli-s 
ce  Capitello,  ed  ora  al  Capitello  ed  alla  Cucurbita 
in-fieme  uniti. 

ÀLEPHANGIN  FI  Vii  uh  ex  Alephangia  parola  A- 
raba,che  lignifica  Odorifero;  o  come  vogliono  alcu¬ 
ni  Autori ,  Aleopkangina  perch’  entra  molto  Attoe  nel¬ 
la  loro  compottzione ,  fono  Pillole  purgative ,  fio  ma- 
cali.  La  dotte  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  unadram-. 
ma.  Mefue  «3c  A .  Myn fichi  le  hanno  variamente  de¬ 
ferire.  o  '[  • 

ALEXICACOM  exa’Ai?»,  opetn  fero  e  xxxrt y  ma* 
lus ,  è  un  Amuleto  che  relitte  al  veleno. 

ALEXIPFKRMACA  ex  *'*«'$>  opem  fero  &  9*p- 
v.w.o>  Medìcamentum ,  fono  Medicamenti  atti  a  reli- 
ftere  alla  malignità  degli  Umori ,  ed  a  fortificare  le 
parti  vitali ,  come  la  Triaca ,  il  Mitridato ,  F  Orvie¬ 
tano  . 

ÀLEXITERIA  ex  xKs%n  ,  opem  fero  e  Slip ,  fera  s 
fono  Medicamenti  A  letti  farmachi  adoperati  contro 
la  morfipapura  di  qualfifia  Anima!  velenofo,  detto 
in  Latino  Fera  >  frali  fono  i  Sali  volatili  di  Vipera  , 
di  Corno  di  Cervo  ,  le  Confezioni  cordiali ,  la  Tria¬ 
ca  ► 

ALEXITERìUM  ANTIMONIALE,  è  una  Tin¬ 
tura  di  vetro  di  Antimonio  un  po  condenlàta  .  La 
dofe  n’  è  da  quattro  ttpo  a  venti  gocce  .  Vedafi  il 
mìo  Trattato  dell'  Antimonio . 

ALHANDAL  nome  Arabo,  che  lignifica  Colio- 
quintida;  è  dato  a  i  Trocifci  di  colloquintida  :  fono 
molto,  purgativi  :  la  dofe  itt  è  da  i  due  grani  fino  a 
mezzo  fcrupolo. 

hlACk  ab  alere  ■>  nudrire,  era  fecondo  IppQcrate 
c  Galeno  una  fpecie  di  alimento  compollo  di  un  cer¬ 
to  frumento  ,  che  ttacevafi  bollire  e  cuocere  per  lun¬ 
go  Ipazio  di  tempo  nell’  Acquaie  nel  Vino  melato  , 
ovvero  nel  Vino  dolce  :  vi  fiaggiugneva  alle  volte  del 
Sale,  dell’Olio,  e  dell’ Aceto.*  i  Moderni  hanno  cam¬ 
biato  queft’Alimento  bizzarro  e  difguftofo  perg|iCon- 
valefcenti,  nella  Pappa, 

ALIPTA  MQSCHATA  ovvero  Mefcolanza  mof- 
cata ,  è  una  compofizione  di  Trocifci  aromatici  for¬ 
tificanti,  ne’  qual)  entra  del  Mufchio  e,  dell’Am¬ 
bra:  la  dofe  n’  è  dal  mezzo  jfcrupplp  fino  ad  uno 
intero . 

ALKAEST  farebbe  un  Difiolvente  univerfale,  ma 
non  fe  ne  trova  alcuno.  *  Quello  nome  è  pompofto 
da  dueparole  Alemanne,  Al geefi che  lignificano  Tut¬ 
to  Spirito .  Paracelfo  primo  d’  ogni  altro  fi  è  fervi- 
to  di  quello  termine ,  tuttavia  Van-Elmonzio  preten¬ 
de  ettèrne  l’Inventore. 

ALKALI  ex  Al  e  Tali  ,  fuda  ,  è  propriamente  il 
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Sale  del  Kali  ;  ma  fi  nomano  parimente  AlKali  tut¬ 
ti  i  Sali  filli  tratti  dall’  altre  Piante  e  le  materie 
che  fermentano  incontrandoli  cogli  acidi,-  vedafi quel¬ 
lo  ne  ho  fcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica  parlan¬ 
do  de’  principi. 

ALKOOL  è  una  parola  Araba  che  nella  Chimica 
è  in  ulb  per  efprimere  un  fottiliffmo  Spirito  ,  ov¬ 
vero  una  Polvere  affai  fina  :  cosi  nomali  alKool  di 
vino  ,  lo  fipirito  di  vino  ben  rettificato  ,  e  Corallo 
in  alKool ,  il  Corallo  eh’  è  fiato  macinato  in  polve¬ 
re  impalpabile  fopra  il  porfido. 

ALLIOTICA  fono  Medicamenti  anodini  ,  alte¬ 


ranti  . 

ALOETICA  fono  compofizioni  di  Medicamenti  , 
ne’  quali  entra  1’  Aloe  in  buona  quantità. 

Alphenìcu.  *  ALPHENIC,  feu  Alphenicnm  >  è  una  parola  A- 
Penniti .  raba  che  lignifica  Penniti  ;  dicefi  che  quello  nome 
fia  fiato  dato  a  codefia  preparazione  di  Zucchero  , 
a  cagione  di  fua  gran  bianchezza. 

Medicarne-  ALTERANTIA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medi- 
ri  Alterati,  camenti  che  preparano  gli  umori  per  lo  cocimento,  • 
o  per  1’  evacuazione . 

Vafi  ftibli-  ALUDELI  fono  Vafi  fenza  fondo  infieme  uniti  , 
mxtor].  e  fervono  nella  Chimica  per  le  Sublimazioni. 

Acqua  A-  ALUMINOSA  AQUA  ,  è  un’  Acqua  vulneraria 
lumino^,  comporta  ,  neflla  qual  entra  molto  Alume  .*  il  Lie- 
baut  ed  il  Falìoppio  1’  hanno  deferitta. 

AMALGAMATA  è  una  mefcolanza  ed  un  li¬ 
mone  di  Argento-vivo  con  qualche  altro  metallo 
fenduto  .  Vedafi  quello  ne  ho  fcritto  nel  mie  Trattato 
di  Chimica . 

AMPHIBIA  ex*“0'  &  , Si'**,  è  ogni  Animale  che 
vive  nell’  acqua  e  fopra  la  terra,  come  il  Cartore, 
la  Lontra,  la  Tefiuggine ,  la  Rana, 

AMPHORA  era  un  gran  Vafo  co’  manichi  ,  ov¬ 
vero  una  mi  fura  degli  Antichi  ,  U  quale  contene¬ 
va  ottanta  libre  di  vino  ,  o  fettanta  libre  o  circa 
d’  Olio. 

Amuleti.  AMULETA  fono  Medicamenti  che  fi  portano ap- 
pefi  al  collo  ,  ovvero  attaccati  al  collo  del  braccio 
per  guarir  dalla  febbre  ,  ovvero  per  refifiere  al  ve- 
’  leno  :  operano  col  mezzo  delie  lor  parti  volatili ,  le 
quali  effendo  rifcaldate  penetrano  per  li  pori  fino 
dentro  gli  umori,  ne’  quali  portano  varie  alterazio¬ 
ni  a  cagion  delle  fermentazioni  che  da  elfi  vi  fon 
eccitate . 

AMYGDALATtIM  è  un  latte  che  fi  eftrae  dal- 
Mandorla le  Mandorle  peftandole  e  ftemperandole  nell’  Ac¬ 
qua.  Mandorlato. 

ANA  fignifica  di  ognuno  ;  quello  termine  ^fi  adope¬ 
ra  in  tutte  le  ricette ,  ovvero  Ordinazioni  de*  Medici . 

ANAGOLLEMATA  ,  fono  Medicamenti  che  ap¬ 
plicati  fulla  fronte  e  fulie  tempie,  arredano  emet¬ 
tono  in  calma  il  troppo  moto  degli  umori  che  ca- 
don  fu  gli  occhi. 

ANALETTICA  ex  ,  reficere ,  fono  Me- 

dicamenti  riftoranti  e  che  riftabilifcono  il  nutrimen¬ 
to  delle  parti  del  corpo . 

^  ANALYSIS,  Graec.  rus,  dìjfoìurio,  Atialifi 
è  la  feparazione  delle  fofianze ,  o  principi  che  natural¬ 
mente  compongono  un  mirto ,  ovvero  un  comporto . 
AN APHROMELI ,  è  ’l  Mele  fchiumato . 
ANAPLEROTICA  fono  Medicamenti  che  cica¬ 
trizzano  le  piaghe,  come  la  Sarcocolla,  gli  Unguen¬ 
ti  e  gl’  Impiaftri  dilèccativi. 

ANASTOMOTICA  ex  x*xSou,o'u  ,  aperio ,  fono  Me¬ 
dicamenti  incifivi  ,  apritivi  »  atti  a  levare  le  oftru- 
zioni . 

ANATHYMIASIS  ex  *'K' ,  furfum  e  %  eva¬ 

poro  ,  fuffio ,  è  un  profumo,  come  un  boffolecto  d’o¬ 
dori,  un  Acqua  a  Angioli. 

ANHALTINA  fon©  Medicamenti  atti  a  facilita¬ 
te  la  refpirazione :  tali  fono  T  Erbe  vulnerarie,  le 
preparazioni  di  Solfo. 

ANIMA  HEPATIS  è  *1  Vetriuolo  ovvero  il  Sa- 
le  dì  Marte  :  quefto  nome  gli  è  flato  dato  da’  Chi¬ 
mici,  perch’  è  fufficiente  a  togliere  le  oftruzionidal 
*eSat0  ed  a  guarirlo  dalle  fue  infermità. 

ANODYNA  fono  Medicamenti  mitiganti  ed  atti 
a  calmare  ì  dolori  ;  tali  fono  il  Papavero,'  ed  ilNe- 
nuraf . 

ANTI  fignifica  contro. 


io. 


Anatifi . 


ANTIAPOPLETICA  fono  Medicamenti  contro  T 
Apopleffa . 

ANTIASTHMATICA  fono  Medicamenti  per  1* 

A  fina . 

ANTICOLICA  fono  Medicamenti  carminativi  con¬ 
tro  la  Colica. 

ANTIDOTUS  ab  «"t /■  e  ,  do  ,  è  un  Medi¬ 

camento  contro  il  veleno  e  contro  la  malignità  de¬ 
gli  umori.  Antidoto. 

ANTIDYSENTERICA  fono  Medicamenti  contro 
la  Diflènteria  ;  tali  fono  il  Rabarbaro  ,  1*  Ipecau- 
canha. 

ANTIEPILEPTICA  fono  Medicamenti  contro  1’ 

Epileflla;  tali  fono  il  Piede  d’  Alce  ,  i  Sali  volatili 
degli  Animali. 

ANTIHECTIGA  ,  parola  Greca  ,  fono  Medica¬ 
menti  contro  la  febbre  Etica  ;  tali  fono  la  Cetera- 
ca,  la  Polmonaria,  1’  Antietico  del  Poterio,  il  Lat¬ 
te  di  Solfo . 

^  ANTIHECTICUM  Poterii  ,  feu  Diaphoretìcum 
Joviale ,  è  una  mefcolanza  di  Stagno  e  di  Regolo  di 
Antimonio ,  fiffato  col  Salnitro  . 

ANTIHYDROPICA  fono  Medicamenti  contro  Y 
Idropifia  ;  tali  fono  il  Gialappa  ,  il  Mecioacan  ,  i 
Sali  di  Marte  ,  di  Tamarifco  . 

ANTIHYPOCHONDRIACA  fono  Medicamenti  -D*  de  Pt’ 
contro  fo  Malinconia  Ippocondriaca  ;  tali  fonol’ El-r0*  » 
leboro,  la  Sena,  i  Sali  Apritivi.  Palmari** 

ANTILYSSUS  ex  anti  ,  conira  Se  \!os*  ralies  è 
una  compofizione  di  Polvere  contro  la  Rabbia . 
ANTIMELANCHOLICA  ex  anti ,  contrae 

mgra  bili s  ,  lono  Medicamenti  che  difperdo- 
no  1’  Umor  malinconico  o  1’  Atrabile  ;  tali  fono  I’ 

Eftratto  panchimagogo ,  i  Sali  apritivi. 

*  ANTIMONIÙM  DIAGREDIATUM  ,  Anti¬ 
monio  Diagridiato ,  è  la  Polvere  Cornachina. 

ANTINEPHRETICA  ex  anti,  contro,  ,  e  K 

rene ,  fono  Medicamenti  per  le  malattie  delle  reni, 
per  la  Pietra,  perla  Renella;  tali  fono  la  Tremen¬ 
tina  1  le  Radici  e  i  Sali  apritivi  >  lo  fpirito  di  Sale » 
i  Centrogambi. 

ANTIPODAGRICA  ex  anti  e  ttào  s  xy f*  ,  pedi * 
captura  ,  fono  Medicamenti  contro  la  Gotta  ;  tali 
.  fono  lo  Sciroppo  di  Spina  catartica ,  il  Latte ,  I’  O- 
rina  , 

ÀNTIPYRETICA  ex  anti  centra  e  wf  ,  Igni *  > 

Fuoco  ,  fono  Medicamenti  per  guarire  dalla  feotta- 
tura  ;  tali  fono  lo  fpirito  di  Vino ,  la  Calcina  fpen- 
ta,  T  Unguento  populeo,  1*  Olio  d’  uovo. 

ANTISCORBUTICA  ovvero  SCORBUTICA  ex 
fchore  Germanicè  ,  ruptura  ,  e  hot  idert  os  ,  come  fé 
diceflè  rottura  d’  orto ,  perchè  lo  feorbuto  comincia 
dallo  fcuotere  1’  olla  della  bocca  o  de  i  denti ,  fono 
Medicamenti  per  lo  Scorbuto  ,  come  il  Nafturzio  , 
la  Coclearia,  il  Becabunga. 

ANTISPASMATICA  feu  ANTISPASMICA  ex  an¬ 
ti  e  rxKu  ,  trailo,  fono  Medicamenti  contro  lecon- 
vulfioni  ;  tali  fono  la  Triaca,  i  Sali  volatili,  1’  Ac¬ 
qua  Imperiale,  le  Pillole  d’  Agarico.  Apritivi 

APHRIENTIA  ex  aperire  ,  aprire  ,  fono  Medica¬ 
menti  falini ,  incifivi ,  penetranti ,  atti  a  togliere  le 
oftruzioni  che  fi  fon  fatte  ne’  vali  minori  delle  vif? 
cere  ;  tali  fono  le  Radici  di  Gramigna  ,  di  Acutel» 
la  ovver  Ononide,  i  fali  di  Affenzio  ,  di  Marte. 

APOCRUSTICA,  fono  Medicamenti  aftrignenti  > 
confolidanti,  reprimenti  ;  tali  fono  il  Vetriuolo,  1* 

Alume . 

APODACRYTICA  fono  fpecie  di  Colliri  ,  atti 
per  difeccare  ed  arreftare  le  lagrime  involontarie 
degli  occhi  ;  fi  fanno  coll’  acqua  di  Piantaggine  ,  di 
Eufrafia ,  il  Vetriuolo,  la  Tuzia.  ^ 

APOMELI  feu  ACUMELI  ,  leu  OXIMFL  ,  èOfiimel. 
Una  fpecie  di  fitoppo  comporto  di  Mele,  di  Aceto, 
e  d'  acqua  cotti  infieme. 

APOPHLEGMATISMUS  ex  *W  e  pitui¬ 

ta  ,  è  un  Maflicatorio  ,  ovvero  un  Medicamento 
eh’  effendo  marticato  ,  fcalda  la  bocca  ,  apre  i  vafi 
fcilivarj  ed  eccita  lo  fputo  >•  tali  fono  il  Piretro  ,  è 
’l  Zenzero . 

APOPLETTICA  ex  xnox\n^'ic  fono  Medicamenti 
contro  F  Apopleffa;  tali  fonai’  Ertratto  panchima¬ 
gogo,  i  fali  volatili. 
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APOSTOLORUM  UNGUENTUM  ,  e  un  Un¬ 
guento  vulnerario  comporto  di  dodici  lorte  di  Dro¬ 
ghe  come  ìi  numero  degli  Apportoli;  dal  erte  deduce 

il  fuo  nome  .  ,  ir 

APOTECHA  è  una  parola  Creta  >  erte  lignifica 

la  itatela  ovvero  ilvafo  nel  quale  confervafi  il  Me¬ 
dicamento  ,  dal  clae  è  derivato  il  nome  Apothecanus . 

Bottegaio  .  _  . 

APOTHERMUS  ,  fignifica  Sapa  ovvero  vin  cot- 

t&APOZEMA  ex  «V,e  £«»',  ferveo,  è  una  decozion 
forte  ,  ovvero  una  itifufione  di  molte  piante  e  altri 

ingredienti.  Apofema.  v  ,, 

"a  AQUA  vel  Ffientia  Rate/*  e  una  melcolanza  a 

Olio  divetriuolo  col  doppio  del  fino  pefo  di  fpirito 

di  Vinó .  .  „  , 

AQUA  COELESTIS  ,  fi  dà  quefto  nome  a  molte 

fpecie  di  acque  Medicinali;  ad  alcune  a  cagione  del¬ 
ia  lor  qualità  alerti  feria  ,  e  dell’  altre  gran  virtù  che 
pofièdono;  ad  altre  a  cagionerei  lor  colore  azzur¬ 
rino  erte  imita  quello  del  Cielo  . 

AQUA  FLORUM  OMNIUM,  vcl  Aqua  mille  Fio- 
rum  fi. Acqua  di  mille  fiori,  è  d‘  ordinario  un  acqua 
che  fi  eftrae  per  diftiliaziouc  dallo  flcico  di  Vacca 
di  recente  prodotta*,  ma  da  alcuni  anni  in  qua  erta- 
to  dato  coderto  nome  all’  orina  di  Vacca  di  recente 
prodotta  che  fi  bee  per  molte  infermità. 

AQUA  FORTIS  ,  Acqua  torte  ;  quello  nome  e 
flato  dato  come  per  eccellenza  all’  Acqua  Forte,  a 
cagione  di  iua  gran  forza  o  pet che  difìolye  i  Me- 

talli.  ..  . 

Acqua  dì  '  AQUA  NAPHiE,  è  P  Acqua  di  rior  d  Arancio 

fior  d'  A~  d  ifti  1  lata  .  x 

rancio.  A  QUA  REGALIS  vel  Aqua  Regìa,  «  Rege ,  Re, 

Acqua  perche  quell’  acqua  diflolve  1  Oro  che  fi  drnomma 
Re  de’  Metalli. 

AQUA  SFCUNDA,  Acqua  feconda,  e  un  acqua 
forte^che  ha  del  eolor  celefte  ,  indebolita  dall’  Ar¬ 
gento  che  hadiffoluto,  da  molt’  acqua  e  da  una  pia- 
lira  di  rame  che  ha  fervito  di  precipitante  alla  dif- 

foluzione  .  Ve  da  fi  il  mio  Cor  fio  di  chimica  nel  capìtolo 

deli  Argento ,  .  , 

AGITA  SILICUM,  Acqua  di  Selci ,  e  un  acqua 
nella  quale  fi  tanno  eftinguere  delle  Selci  arroven¬ 
tate  j  quella  diluzione  fila  in  una  pentola  di  teno. 
AQUILA  ALBA  è  ’i  Sublimato  dolce.  Vedafi  nel 

mio  Libro  di  chimica ,  , 

ÀRArtOTIGA  ,  parola  Greca  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  che  rarefanno  gli  umori  ed  aprono  ì  pori  del  cor¬ 
po;  come  i  fali  volatili*  , „  .  .. 

«  ARBQRDIANAL,  feu  Arbor  Phdofophica  >  Albe¬ 
ro  di  Diana,  è  una  melcolanza  d’  Argento  ,  di  Mer¬ 
curio  e  di  fpirito  di  Nitro,  che  fi  tono  cnftalhzza- 
ti  infieme  in  forma  diun  piccol  Albero  :  Vedafi  tinte 
cor/o  di  chimica  ;  è  flato  dato  il  nome  di  Diana  a 
quella  operazione  >  perche  la  Luna  che  collo  ueflo 
nome  fi  appella,  ovvero  1’  Argento,  n  è  la  baie. 
Arcano  arc  ANUM  CORALLINUM ,  Arcano  Corallino  , 

Corallino,  è  un  Precipitato  rodo  ordinario  eh’  è  flato  indolci¬ 
to  facendovi  bruciare  molte  volte  dello  lpirito  di 
Vino  rettificato  :  è  loprannomato  Corallino  perch 
è  rofi'o  come  Corallo .  V&dafi  il  mìo  Corfo  di  Chimica  . 

ARCANUM  DUPLICATUM  ,  vel  Sai  de  Duo- 
bus  ,  è  un  Sai  bianco  eh’  è  flato  tratto  dalla  mafia 
eh’  è  reftata  nella  ftorta  dopo  la  diftillazione  dell 
Acqua  forte  ordinaria  :  fi  dinomina  Sai  de  Duobus  , 
perch’  è  tratto  da  due  materie,  dal  Vetriuolo  e  dal 

òct  •  _  _  /"II*  ' 

AREGON  fignifica  cofa  erte  apporta  iollievo  >  e 
flato  dato  codefto  nome  ad  un’  Unguento  refoluti- 
vo,  liquefattivo ,  lafiàtivo.  Niccolò  Salernitano  n  e  1 

^  APCTHRITICA  ex.°rtfl/V  ,  Articulus ,  fono  Medi¬ 
camenti  per  le  infermirà  delle  giunture  ;  tali  tono 
lo  firoppo  di  Spino  catartico  ,  il  Camedris  o  Qitei- 

ciuola  ,  il  Camep  tis  . 

AS  feu  LIBRA,  è  la  libra,  pefo. 

ASSATERET  PILULiE,  fono  Pillole  purgative  , 
fìomacali .  La  dofe  n’  e  da  uno  fcrupolo  fino  a  quat¬ 
tro  .  Avicenna  n’  è  1  Autore . 

ASSARIUS  era  un  pefo  degli  Antichi  di  due 
dramme ,  .  , 
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Diana . 


Sai  de 
Duobus  . 
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ASSATIO  ex  affare  -,  arroftire  ,  è  una  cozione 
fecca,  come  allorché  fi  fecca  o  torrifìca  il  Rabar¬ 
baro  ,  quando  fi  fanno  cuocere  delle  foglie  nel 

ASTIGMATICA  MEDIC AMENTA  ,  fono  Medi¬ 
camenti  contro  1’  Alma;  tali  iono  la  conferva  a  E- 
nulacampana  ,  le  preparazioni  di  Solfo ,  i  fiori  di  Ben- 

gjuì .  _  .  r 

ASTRINGENTIA  ab  aflringen  ,  ilrignere  ,  fono 
Medicamenti  che  arrcftar.o  il  corfo  fmoderato  degli 
Umori  iìrignendo  le  fibre  e  fortificandole  ;  tali  fono 
il  Corallo  ,  il  Bolo  ,  il  Sommaco, 

ASYNCRITUM  MED  IC  AMENTUM,  fignifica  un 
Medicamento  fenza  pari . 

ATEI AN ASIA  MAGNA  è  una  fpecie  di  Opiatol- 
flerico ,  fonnifero .  La  dofe  n  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino^ad  una  dramma . 

^  ATHANOR  ovvero  Athannor  viene  da  Fanne- 
ron  termine  Arabo  che  fignifica  Forno;  è  quefto  un 
Fornello  comodifiìmo  per  fare  le  operazioni  di  Chi¬ 
mica  ,  le  quali  non  hanno  d  uopo  che  di  fuoco  mo¬ 
derato;  alcuni  lo  chiamano  Fornello  Filofofico,  aitri 
Fornelio  degli  Arcani .  .  , .  , 

ATHERA  ,  fignificava  apprefio  gli  Antichi  ,  a 
Pappa  fatta  col  Latte  e  colla  Farina ,  ovvero  la  Col¬ 
la  fatta  con  Acqua  e  Farina .  .  n  .  _ 

^  ATRAMENTA  SYMPATHICA  Inchiortrifim- 
patici ,  fono  Liquori  di  varia  natura  cne  vicendevol¬ 
mente  fi  diftruggono ,  e  riacquirtano  poi  colore .  Ve¬ 
da/  il  mio  Cor/o  di  Chimica  • 

ATTENUANTI  A  ex  attenuare  ,  attenuare  >-  lono 
Medicamenti  che  penetrano  ,  rarefanno ,  e  divido¬ 
no  gli  umori  in  parti  lottili  ;  tali  fono  i  Sali,  a 
Radice  d’  Iride,  i  Fiori  di  Bengiuì,  gli  Spinti  Vo¬ 
latili  .  .  ..  .r 

ATTFNUATIO  ab  attenuare  ,  e  una  divilione  o 
fottilizzazione  delle  parti  de’  Medicamenti  per  ren¬ 
derli  più  difpofti  a  diftnbuirfi  nel  corpo. 

AVICUL/E  CYPREzE  ,  fono  Pafbglie  aromatiche 
nomate  Uccelletti ,  perchè  bruciandofi  fe  ne  volano 
via  appoco  appoco  come  Uccelli,  e  proiumanoi  luo¬ 
ghi  ne’  quali  fi  abbruciano. 

AUREA  ALEX ANDRIN A  è  una  fpecie  di  Opta¬ 
to  o  Antidoto  di  gran  compofizione,  ne!  qual  entra 
dell’  Oro  che  gli  dà  ’l  nome;  è  fiato  inventato  da  un 
Medico  nomato  Aleffandro .  La  dofe  n  è  da  mezza 
dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza. 

AUREUM  UNGUENTO M  è  un  Unguento  di  co¬ 
lor  giallo  o  dorato,  vulnerario. 

AUREUS  era  un  pefo  degli  Antichi  il  quale  pe- 
fava  quattro  fcrupoli . 

^  AURUM  FULMINANS,  vel  Crocus  Ann ,  Zaf¬ 
ferano  d’  Oro  ,  è  un  Oro  penetrato  ed  impregnato  di 
alcuni  fpiriti  che  ne  fanno  fepararfi  le  parti  con  vio¬ 
lenza  ,  quando  fi  rifcaldano . 

AURUM  POTABILE ,  Oro  potabile  ;  credefi  co¬ 
munemente  che  quefto  fia  Oro  da  cui  fieno  flati  co¬ 
si  ben  feparati  e  divifi  i  principi  che  non  fia  portibile 
il  riunirli  ed  adunarli  per  rimetterli  in  mafia  d  Oro; 
ma  quella  divifione  tanto  efatta  fi  è  data  a  credere 
impoflìbile  fino  al  prefente  ;  cosi  non  fi  può  dire  » 
effervi  del  vero  Oro  potabile. 

AUSTERUS  a  Greco  vw’t  ab  exfìcco ,  e  un 
Sapor  acro  che  difecca  la  bocca  con  forte  ftrignimen- 
to ,  come  fanno  i  Pepi  .  ,  _ 

AZYMUSPANIS ,  Pane  Azzimo,  e  un  Pane m  cui 
non  fi  fa  entrar  alcun  lievito  ,  come  lo  efprime  la 
parola  ;  perchè  •  os  fignifica  Fermenti  exptrs ,  o  len¬ 
za  lievito  ;  fe  ne  ferve  la  Farmacia  per  invogliare  ì 
boli  o  bocconi,  o  le  pillole,  perchè  le  inghiottitali 
gl’  Infermi. 
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ACCA,  Grsecè  **'***x,  in  Italiano  Bacca  è  una  BcUCCl  • 
fpecie  di  piccolo  Frutto  rotondo  ,  oppure  un 


BALNEUM  MARIAL  vel  BALNEUM  MARIS  , 
o  perch’  è  flato  inventato  da  una  Donna  nomata  Ma¬ 
ria,  o  perchè  facevafi  per  1’  addietro  coll  acqua  di 
Mare-  e  un  bagno  diflillatorio  d  acqua  calda,  nel 
quale  fi  metton  una  o  più  Cucurbite  che  contengono 


Bagno 
Maria . 


UNIVERSALE. 


le  Droghe  che  voglionfi  far  (Miliare  con  un  medio¬ 
cre  calore  ,  affinchè  1'  acqua  che  diflilla  non  lenta 
deli’  empireuma  :  ferve  anche  codello  Bagno-Maria 
per  le  digeltioni  e  per  cuocere  le  carni  ,  quando  fi 
lànno  de  i  riftorativi  per  gl’  Infermi ,  Vedafi  il  mìo 
Corfo  dì  Chimica  . 

no  di  BALNEUM  VAPORIS  ,  Bagno  di  vapore  ,  e  al- 
vapcre.  lorchè  fi  mette  in  digettione  ovvero  in  diftillazione 
qualche  materia  al  vapore  dell  acqua  calda  Vedafi  il 
mio  Trattato  di  chimica . 

Tamia  di  1  BALNEUM  VENTRIS  EQUINI,  Bagno  di  le- 
Leramedi  tame  di  Cavallo  ,  è  ’1  letame  caldo  ,  nel  quale  fi 
Cavallo .  mette  in  digettione  qualche  preparazione  contenuta 
in  un  vafo  . 

BALLONE  o  PALLONE  è  un  gran  Recipiente 
di  vetro  o  di  tufo  che  fi  adatta  al  collo  duna  Aorta 
quando  lì  vuol  far  dirtillare  qualche  fpirito  acido  che 
fi  rarefa  in  molti  vapori,  come  allorché  lì  ettrae  lo 
fpirito  di  Vetriuolo ,  lo  fpiritodiNitro,  1’  acquafòr¬ 
te.  Vedafi  il  mio  Libro  di  Chimica . 

: Boi/amo  BALSAMUM,  in  Italiano  Balfamo,  è  una  fpecie 

J‘  *  d’  olio  vifcofo  ,  denfo  ,  naturale  o  artificiale  che  pren¬ 
de  il  foo  nome  da  arbufcello  di  Giudea ,  da 

cui  efce  a  rtilla  a  Pilla  il  vero  Balfamo  bianco  . 
ZT»*uento  BASILICUM  UNGUENTUM  a  £«r‘Kds  quafi  re - 
(tifar atì-  Ztum  •>  è  un  Unguento  nero  digeftivo  eccitante  alla 
v0  m  fuperazione,  bafiiico ,  fuperativo. 

BECHICA  ex  /3>i?  ,  tujfis ,  fono  Medicamenti! che 
acquietano  la  tolfe ,  mitigano  le  agrezze  del  petto  , 
e  provocano  lo  Iputo  ;  tali  fono  gli  fciroppi  di  Giug¬ 
giole  ,  di  Tuffilagine  ,  i  Perniiti  pettorali. 

Lieta  aria  BENEDICTA  LAXATIVA  è  una  Confezione  ov- 

pttrrativo .  vcro  U11  Elettuario  affai  purgativo  ,  itterico  ,  car- 
dgf .  *  minativo  ,  di  cui  fovente  è  folito  il  fervirfi  ne’  cri- 

ftei  e  di  rado  in  pozione  .  La  dofe  per  bocca  è  da 
una  dramma  fino  a  fei  ,  e’n  critteo  da  tre  dramme 
fino  a  dieci . 

BES  ovvero  BESSIS  ,  oppure  OCTUNX  era  un 
pelò  degli  Antichi  che  pefava  ott’  onde  . 

BEZÓAR  ANIMALE  è’I  Fegato  el  Cuore  della 
Vipera  leccati  e  ridotti  in  polvere  . 

BEZOAR  MINERALE  ,  è  una  preparazion  d’ 
Antimonio  fudorifica  ,  cui  vien  attribuita  la  virtù 
del  Bezuarr’  ordinario ,  da  cui  deriva  il  fuo  nome  . 
Vedafi  nel  mio  Corfo  di  Chimica  . 

BICONGIUS  era  mifura  degli  Antichi  che  tene¬ 
va  venti  libre  di  Vino  . 

J vitata-  BISTORTUS  è  un  battone  lungo  ,  rotondo  ,  egua- 

lum  .  le  »  piano  ,  polito  ,  che  ferve  a  muovere  le  Compo- 
fizioni  e  ad  eftendere  i  Perniiti  . 

Bochetum.  *5  BOCHETUM  è  una  fecondadecozione  di  Dro¬ 
ghe  ,  che  fono  ttate  adoprate  per  fare  la  Deco- 
zion  fudorifica  o  difeccativa  ;  ovvero  è  una  debo¬ 
le  Decozione  delle  medefime  Droghe  ,  della  qua¬ 
le  fi  fà  che  fi  fervino  gl’  Infermi  per  lor  ordinaria 
bevanda  . 

BOLUS  a  gleba  ,  frufiam  è  una  mefcolan- 

za  di  molte  Droghe  medicinali  ridotte  in  confiften- 
za  d’  Opiato  che  fi  divide  in  pezzi  longhetti  della 
grettezza  di  una  Mandorla  ,  i  quali  s’ involgono  in 
oftia  bagnata  ,  e  fi  fanno  inghiottire  fenza  maftica- 
re,  per  evitarne  P  all'aggio  . 

Butirro  BUTYRUM  ,  vel  oleum  glaciale Antimonil  ,  Butir- 
vvero  o -  ro  ovver  Olio  glaciale  d’  Antimonio  ,  è  un  liquor 
Ho  giada-  cauttico  ,  denfo  come  il  Butirro  ,  ovvero  ghiaccio, 
lod'  And-  che  fi  ettrae  per  diftillazione  da  una  mefcolanza  d’ 
monto .  Antimonio  e  di  Sublimato  corrofivo  .  Vedafi  U  mio 
Trattato  dell ’  Antimonio  . 

Butirro  d'  BUTYRUM  ANTIMONII  LUNARE  ,  Butir- 
Antìmenio  ro  d’  Antimonio  Lunare  ,  è  un  liquor  denfo  come 
Lunare .  Butirro  ,  refo  cauttico  dagli  acidi  del  Nitro  e 
del  Sai  marino  ,  che  fono  ulciti  da  un  precipita¬ 
to  d’  Argento  .  Vedafi  il  mio  Trattato  dell'  Antimo¬ 
nio  . 

Butirro  di  BUTYRUM  ,  vel  Oleum  corrofivum  Affienici  ,  Bu- 
Arjeatco  .  tirro  di  Arfenico  e  un  Arlènico  penetrato  e  refo  in 
continenza  di  Butirro  dagli  acidi  del  Sublimato  cor- 
•  T.  1  °,!°  •  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

Butirro  di  BUTYRUM  CER/E  ,  Butirro  di  Cera  ,  è  un 
Cera .  Olio  denfo  che  fi  ettrae  dalla  cera  colla  diftillazio- 

.  Ile  *  loda  fi  il  mi0  Corfo  di  chimica  . 

Butirro  dt  BUIYRUM  JOVIS  ,  vel  Stamni ,  Butirro  di  Sta¬ 


gno  ovvero  di  Giove  ,  è  un  Olio  corrofivo  e  ferri-  stagno o  o^i 
pre  luminante  che  fi  ettrae  da  una  mefcolanza  di  (jìoze 
lina  parte  di  (lagno  e  di  tre  parti  di  lublimato  cor- 
rolìvo  .  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

BUTYRUM  Saturni  ,  Butirro  di  Saturno  ,  è  un 
Unguento  nutrito,  che  fi  fa  coll’  agitare  infieme  in 
un  mortajo  dell’  Aceto  di  Saturno  con  Olio  rotato , 
fìnattantochè  la  mefcolanza  prenda  una  confidenza 
di  Butirro. 


CAGHEGTICA  ex  ***&'*  ,  fono  Medicamenti 
apritivi  atti  a  togliere  le  oftruzioni  più  radica¬ 
te;  tali  lòno  le  preparazioni  di  Marte,  i  Sali  apritivi . 

CADUS  ovvero  CER  ANIUM  era  una  delle  mag-  * 

giori  mifure  degli  Antichi  che  teneva  cento  e  cin¬ 
que  libre  d'  Olio. 

^  CALCINATIOè  un  ridurre  in  calcina  qualche 
materia  col  fuoco  ,  o  coll'  Acqua  forte  . 

CALX  ANTIMONII  ,  Calcina  à\  Antimonio  e  1’  calcina 
Antimonio  diaforetico  .  La  dofe  nè  da  i  fei  gra-  d' Antimo¬ 
ni  fino  a  i  trenta  .  nio  . 

CALX  AURI  five  solis  ,  Calcina  d’Orzo ,  è  una  calcina 
Polvere  d’  Orzo  che  retta  allorché  fi  fepara  1  Orzo  oro . 
dal  fuo  Amalgama  colla  calcinazione,  oppure  è  un 
Oro  feparato  dall’  Argento  con  cui  era  incorpora¬ 
to,  col  mezzo  dello  fpartimento  . 

CALX  JOVIS  ,  Calcina  di  Giove  ovvero  di  Sta-  calcina  di 
gno  ,  è  lo  ftagno  calcinato  per  lo  fpazio  di  tren-  cìove  ov- 
ta  fei  ore  .  vero  di 

CALX  LUNAi.  ,  Calcina  d’  Argento  ,  è  Argen.  Stagno 
to  dirtòluto  colf  acqua  forte,  e  precipitato  in  poi-  calcina 
vere  bianca  con  acqua  e  con  una  piaftra  di  rame  ,  d' Argeto  . 
ovvero  coll’  acqua  falata  di  fai  marino  . 

CALX  MERCURII  ,  Calcina  di  Mercurio  ,  e’i  calcina  di 
Precipitato  rotto  fenz’  addizione  :  la  dofe  n  è  da  Mercurio  . 
due  grani  fino  a’  lèi» 

CALX  VENERIS  ,  Calcina  di  Rame  o  Calcina  Caicìna  di 

di  Venere.  Ramerò  di 

CALX  SATURNI  ,  è  T  Minio .  Venere  , 

CANALETTO,  detto  in  francefe Lìngotìere  e  una 
forma  in  cui  fi  gettano  i  Metalli  fonduti  e  la  Pie¬ 
tra  infernale. 

C APITULUM  ,  Capitello  è  ’l  capo  ovvero  la  par-  capitello 
te  fuperiore  del  Lambicco  che  aduna  i  vapori  nel¬ 
la  fua  capacità  e  gli  fa  diftillare  per  Io  fuo  becco 
nel  Recipiente  che  vi  fi  ha  adattato  .  Capitello  cieco  capitello 
è  allorché  il  becco  di  capitello  è  ancora  ermeticamente  c-fQ 
turato  ,  qual  fi  ritrova  apprettò  i  Mercanti  vetrai  . 

CAPRÙNCULA  ,  fono  Vafi  di  Maiolica  ne  quali 
gli  Speziali  confervano  i  loro  Sciroppi  .  Tefius. 

CAPUT MORTUUM  feu  TERRA  DAMNATA  , 

Capo  morto  ,  è  la  terra  che  retta  dopo  aver  fepa-  F  ' 
rati  i  principi  attivi  da  un  Mirto  .  Vedafi  il  mio  Li¬ 
bro  di  Chimica  . 

CARxùTO  D’ ORO  è  la  ventefimaquarta  parte  del 
pefo  di  quello  Metallo  .  Carato  di  Perle ,  di  Dia¬ 
manti,  e  di  altre  Pietre  preziofeè  di  quattro  grani. 

CARDIACA  av.xpbiK  ,  cor  ,fono  Medicamenti  cor¬ 
diali  ,  o  che  fortificano  e  rallegrano  il  cuore  :  tali 
fono  le  Confezioni  di  Giacinto  e  d’  AlKermes  ,  io 
Sciroppo  di  Limoni  . 

CARMINATIVA  MEDIC AMENT A  ,  fono  Me¬ 
dicamenti  falini  e  folforofi  che  aflòttigliano  molto 
gli  umori  ,  edifperdonoi  venti  ;  tali  fono  l’Anice, 
il  Zenzero  ,  i  Sali  alKali  ,  la  Jera  .  Il  termine  di 
Carminativo  ,  viene  dal  verbo  carminare ,  che  lignifi¬ 
ca  raffinare  la  lana  cogli  fcardaftì  :  è  fiata  data  co¬ 
detta  dinominazione  per  metafora  a’ Medicamenti  che 
dividono  gli  umori  ,  coni’  è  divifa  la  lana  ,  quando 

viene  {rarrLfiafp 

CARYOCOSTINUM  ELECTUARIUM ,  a  carpo-  . 

phyllo  Se  collo,  è  un  Elettuario  purgativo  che  pren-  '  L'  *ri° 
dé  il  fuo  nome  da’  Garofani  e  da!  Cotto,  i  quali  en-^  r£artvn  * 
frano  nella  fua  compofizione  >•  la  dolè  n  è  da  una 
dramma  fino  a  mezz’  oncia  . 

CATAGMATICA  fraclura  ,  fono  Me¬ 

dicamenti  per  le  fratture,  applicati  ali’ efterno. 

CATALOTICA  lòno  Medicamenti  per  appianare 
e  diftruggere  i  contrafegni  delle  cicatrici  di  enorme 
grolfazza  j  che  apparifeono  folla  pelle  . 

B  CA- 


F  A  R  M  A  C  O  P  E  A 


CATAPASMATA  >  Tono  mefcol'anze  di  Polveri  , 
-o  odorifere  onde  fi  profuman  le  vefti  ,  o  fortifican¬ 
ti  j  che  fi  applicano  fopra  lo  ftomaco  ,  (opra  il  cuo¬ 
re  3  fopra  il  capo,  o  elcarotiche,  colle  quali  fi  fan¬ 
no  confumare  le  carni . 

CATAPLASMA  a  e  j  formo  ,  fingo  •,  è 

un  Medicamento  comporto  di  Farina,  d’Erbe,  o  d’ 
Olio ,  che  ha  una  confiftenza  di  polpa  o  di  pappa  , 
che  fi  applica  fopra  le  parti  inferme  :  cataplafmo  , 
il  nome  di  codello  Medicamento  viene  dalla  fomi- 
glianza  eh’  egli  ha  coll’  argilla  ovvero  Terra  am¬ 
mollita,  della  quale  fèrvonfi  i  Pentolaj  per  forma¬ 
re  i  loro  vafi. 

Pillole  .  CATAPOTIA  a  z* t*’  e  devorare  ,  lignifica 

pillole  . 

CATHARTICA  a  **$*/?«  ,  purgo ,  fono  Medica¬ 
menti  purgativi  . 

CATH/ERETICA  a  zzSs  ?u  ,  fubverto  ,  detraho  , 
fono  Medicamenti  atti  a  confumare  le  carni  bavofe 
e  1’  efcrelcenze ,  che  vengono  nelle  piaghe,-  tali  fo¬ 
no  il  Precipitato  rollo,  1* Allume  bruciato, 

CATHOLICUM  a  **T«e  è  totm ,  è  un  Elet- 
tuario  eh’  è  detto  Univerfale  o  purgante  tutti  gli 
umori.  La  dofe  n’è  da  due  dramme  fino  a  dieci. 

.  CATILLUS  CINEREUS  ,  feu  OBRUSzE  CA- 
1  ‘ e  *  '  TILLUS  ,  in  Italiano  Coppella  ,  è  una  fpecie  di 
fcodella  fatta  di  ceneri  lavate,  che  ferve  a  purificar 
F  Oro  e  f  Argento  .  Vedafi  ilmip  Corfo  di  Chimica  . 

CATOTERICA ,  parola  greca  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  purgativi  desinati  a  purgare  le  reni  ,  il  fegato  , 
la  vellica  ;  tali  lono  gli  Sciroppi  di  Mpìe  compofio 
e  di  Rolà  ordinaria  j  la  Calila . 

CAUSTICA  a  ,  comburo ,  fono  Medicamenti 
falini  corrofivi  ,  brucianti. 


CHIST,  è  una  parola  Araba,  che  lignifica  Settario  . 

CHOENIX  era  una  mifura  degli  Antichi  che  con¬ 
teneva  quarantaquattr’  oncie  di  vino  ,  o  quarant’ 
onde  d’  olio  o  circa  . 

CHOLAGOGA  a  XcW  bìlìs  à  «v»  ,  duco  ,  fono 
Medicamenti,  che  purgano  in  ifpezialitàf  umorbi- 
liofo  \  tali  fono  il  Rabarbaro  il  Diagridio,  le  Rofe 
ordinarie . 

CHRYSULCA,  feu  chrjfolea  Bafilìl  a  npnro's  Auro- 
rum  e  P>x.<ri"K&oi'  y  quafi regium\  codefti  nomi  fono  flati 
dati  all’  Acqua  regia  ,  perch’  è  ’1  dilTolvente  dell* 

Oro  eh’  è  qualificato  come  Re  de’  Metalli. 

CHUS  era  una  mifura  degli  Antici  ,  che  conte¬ 
neva  otto  libre  di  vino  ,  o  fette  libre  e  un  quarto 
d’  olio  . 

CHYMIA  a  fuccus  ,  vel  ex  *•>>’«  fi  un  do  ,  è  chimica  . 
una  parte  della  Farmacia  ,  che  infegna  a  fare  Y 
Analifi  de’  Midi  .  Filale  di 

CICERATARTARI  ,  fono  Pillole  di  Trementi-  Trementi¬ 
na  ,  nelle  quali  entra  del  Cremor  di  Tartaro  .  La  na  tarta- 
dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  rizzate . 
mezza  .  A.  Mynficht. 

CINERATIO  feu  INCINERATA  è  la  riduzio-  Incinera¬ 
ne  di  un  Millo  in  ceneri  ,  come  allorché  fi  brucia  tio , 
una  pianta  per  trarne  il  Sale  . 

CINNABARIS  ARTIFICIALE  ,  Cinabro  fatti-  cinabro 
zio  ,  è  una  mefcolanza  di  Solfo  e  di  Mercurio  che  Fattizio . 
fi  è  fatta  fublimare  inficine  col  mezzo  di  un  gran 
fuoco  in  una  materia  pietrofa  ,  dura  ,  bella  ,  cri- 
flallina  pefante  ,  e  aliai  roda  . 

CINNABARIS  ANTIMONII  ,  Cinabro  di  And- cinabro  di 
monio  ,  è  una  mefcolanza  di  Solfo  d’  Antimonio  e  Antimonio* 
di  Mercurio  ,  che  lono  fiati  fublimati  infieme  col 
mezzo  di  un  gran  fuoco  in  una  materia  dura  ,  pe- 


Cemento , 
Reale . 


Mifura  » 
Refe .  ( 

> Cerotti » 


Cerotto , 


Fiori  dì 
Antimonio 


Tefo, 


CEMFNTATIO  ,  è  una  maniera  di  purificar  T 
Oro  pervia  del  cemento  reale,  eh’  èrnia  parta  com¬ 
porta  di  Sai  comune  ,  di  Sai  armoniaco  ,  e  di  Bolo 
polverizzati  e  incorporati  colf  orina.  Vedafi  il  mio 
Trattato  di  Chimica  . 

CEPHALICA  a  * eVx\if  caput ,  fono  Medicamenti 
per  le  infermità  del  capo. 

CERANIUM  era  una  gran  mifura  degli  Anti¬ 
chi  Greci.  Vedi  Cadus . 

CERATION  ,  era  un  pefo  degli  Antichi  .  Vedi 
Sìliqua  . 

CERATOMALAGMATA  ,  fono  Impiartri  mol¬ 
li  ,  detti  Cerotti . 

CERATUM  a  Cera  ,  è  una  fpecie  d’ Impiaftro  o 
di  Unguento ,  di  cui  la  cera  dee  fare  la  baie  \  ma 
fi  dà  allo  fperto  quello  nome  di  Cerott-  a  molti  Im- 
piaftri  molli,  ne’  quali  non  è  entrata  in  conto  al¬ 
cuno  la  cera  ,  come  al  Diapalma  dillòluto  ,  che  fi 
nomina  cerotto  di  Diapalma. 

CERzELEUM  a  Cera  Se  oleo ,  è  una  mefcolanza 
d’  Olio  e  di  Cera  che  fi  dinomina  Cerotto . 

CERONEUM  è  un  Impiartro  refolutivo  ,  fortifi¬ 
cante  ,  comporto  di  cera  e  di  zafferano  ;  e  da  erto 
è  derivata  la  parola  Cerotto  . 

«  CERUSA  ANTIMONII ,  vel  flore s  Antimonìi  fi- 
xi ,  fiori  di  Antimonio  filli  ,  è  una  Polvere  leggiera 
che  fi  precipita  dalla  lavatura  dell’ Antimonio  Dia¬ 
foretico  col  mezzo  di  un  acido  ,  che  vi  fi  mette  . 
La  dofe  n  è  da  tre  grani  fino  a’  venti .  Vedafi  il  mio 
Trattato  delì  Antimonio . 

CHALASTICA  ex  }  molilo  fono  Medica¬ 

menti  emollienti  e  relartànti . 

CHALCUS  ,  era  un  pefo  degli  Antichi  .  Vedi 


JEreolus  . 

CAPPELLO  DI  ROSE ,  è  un  adunamento  di  fio¬ 
ri  di  Rofe,  che  fi  è  riftretto,  fatto  concavo  e  indurito 
colla  diftillazione  nel  fondo  di  un  Rofario  ,  o  vafo 
per  diftillar  Rofe  ,  ed  ha  prefa  quafi  la  figura  di 
una  gran  focaccia,,  F  eftremità  della  quale  fi  fono 
alzate  in  forma  di  un  cappello  di  fiori  in  ufo  appref- 
fo  gli  antichi . 

CHARTA  EMPORETICA  ,  in  Italiano  Carta 
ftraccia,  è  una  carta fenza  colla  affai  porolà  la  qua¬ 
le  ferve  a  feltrare. 

Cefi  ella-  CHEMA  è  un  termine,  Ebreo  che  fignifica  Ce¬ 

sio»  calda,  ftellazion  calda. 


CHEMA,  era  ancora  una  mifura  degli  Antichi, 
che  conteneva  due  piccole  cucchi  jate . 


fante  ,  nera  ,  e  lucente  . 

CIRCULATIO  è  un  moto,  che  fi  fomminiftra  ai 
Liquori  in  un  vafo  di  rincontro,  eccitando  con  fuo¬ 
co  lento  i  vapori  ad  alzarli  e  a  diicendere  :  quella 
operazione  fi  fa  per  fottilizzare  i  liquori  ,  o  per 
aprire  qualche  corpo  duro,  che  fi  è  lor  mefcolato  . 

CLARIFICATIO  è  una  purificazione  di  qualche 
liquore  per  renderlo  chiaro  ;  fi  fa  o  colla  depura¬ 
zione  o  colla  feltrazione,  o  col  bianco  d’  uovo  . 

CLISSUS  è  una  fpezie  di  Sapa  ,  o  di  ertratto ,  che 
fi  fa  con  otro  parti  di  fugo  d’  una  pianta  ed  una 
parte  di  zucchero  cotti  infieme  fono  in  confiftenza 
di  Mele  . 

CLISSUS  fi  prende  anche  per  una  tintura  oquiiit' 

efienza  . 

CLISMATICA  fono  Medicamenti  deftinati  per 
li  Criftei  . 

CLYSTER  a  alluere ,  è  una  fpecie  d’ inie-  ClyfìTiU5 

zione  che  fi  nomina  anche  clyfmtts  è  ’n  Italiano  Cri- 
fteo  o  Serviziale  . 

COAGULATA  è  una  condenfazione  o  confiften¬ 
za  ,  che  fi  dà  a’  liquori  ,  mefcolandovi  de  i  Salidi 
varie  nature  ;  corr*e  allorché  fi  verfa  dello  fpirito 
di  Vetriuolo  fopra  V  olio  di  Tartaro  ,  o  quando  fi 
agitano  infieme  in  un  mortaio  degli  Oli  con  alcuni 
.Liquori  acquofi  o  falini  come  nel  Nutritum  .  »•  y  , 

COCCIzEPILULzE  a  >»**„  granum  ,  lono  Pillo-  V  X/*  . 
le  purgative,  cefaliche:  la  dofe  n'èda  uno  ferii  po-  C,L  ’ 

10  fino  ad  una  dramma  .  Codefto  nome  lor  è  fiato 
dato  a  cagione  della  figura  che  hanno  codette  pillo¬ 
le  ,  la  quale  fi  accorta  a  quella  de’  grani  o  bacche  . 

11  Rhnfis  riè  ì  Autore  . 

COHOBATIO  è  una  diftillazion  replicata,  quan¬ 
do  fi  rimette  il  liquore  dirtillato  fopra  la  materia 
dalla  qual’  è  ufeito  ,e  fi  mette  a  dillillaredi  nuovo  . 

Quella  operazione  fi  fa  per  aprire  o  per  attenuare  i  cor¬ 
pi  duri  ,  o  per  rendere  gli  Spiriti  più  fottili  e  più 
penetranti  . 

COLATURA  è  la  feparazion  di  un  liquore  dalle 
impurità  o  materie  grolle. 

COLLYRIA  p-k  ,  fono  Medicamenti  liquidi  o 

fecchi,  deftinati  in  ifpezialità  per  le  infermità  degli 
occhi  .  Colliri  . 

COLLYTICA,  parola  Greca  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  agglutinanti  . 

CÒLOR  ATTO  ,  è  un  abbellimento  ,  che  fi  fom- 
miniftra  alle  Droghe,  o  accrefcendo  il  lor  coloreco- 
me  allorché  fi  mefcolano  alcune  goccie  di  fpirito  di 


Ve- 


Il  N  I  V  E  R 


S 


A  L  E. 
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Vetriuolo  nella  conferva  di  Rofe,  o  cambiandò  il  lor 
color,  come  allorché  fi  fanno  le  preparazioni  fopra 

i  Metalli.-  * 

CONCRETICI  a  anurefcere  ,,  adunarli  ,  conge¬ 
larli.;  è  u  na  conden  faz  io  n  ?  o  una  conglutinazione  che 
fifa  di  qualche  materia  fluida  o  liquida ,  come  allor¬ 
ché  un  Sale  diflòluto  in  una  lilfivia  vi  fi  congela  »,,  e. vi  fi 
crirtallizzra  * 

’  CONDITA  a  condire  confettare  ,  fono  Frutti  o 
Radici  r  ovvero  altre  parti  d.i_Veg,etativi  cotti  coho 
Zucchero:  Confetture. 

CONFECTIO  a  cum  e  facio  y  vel  a  conficele ,  ter¬ 
minare  »  dar  perfezione  »  è  una  Ipecie  di  liquido  Elet- 

tuaj'io.  . 

CONFECTIO  PAPALIS  ,  fono  i  Penmti.  d  AI- 

tea  *• 

CONFECTIO  UNIVERSALE  è  I’  Elettuario  Ca- 
tolico . 

CONGELATIO ,  è  una  confidenza  data  dal  fred¬ 
do  a  i  liquori  ,  come  allorché  fi  fanno  le  Gelatine 
di  Corno  di  Cervo,  di  Uva  fpina .  , 

Mifura f  CONGIUS  ,  era  una  mifiira  degli  Antichi  che 
conteneva  dieci  libre  di  Vino,  o  nove  libre d’  Olio. 
Gl’  Inglefi  fe  ne  fervono  anche  oggidì,  ma  la  fanno 
minore  ,  perchè  non  contiene  che  otto  libre  di 
Vino. 

CONQUASSATIO  è  quando  fi  pefta  o  fi  frange 
qualche,  corpo  duro  con  peftell.o  »  ovvero  mar¬ 
tello  . 

COPERCHIO  DI  TERRA  FATTO  A  CUPO- 
.  LA  bucato  in  tre  o  quattro  luoghi  ,  lèrve  per  co¬ 
prire  le  coppelle  ed  a  far  riverberar  la  fiamma  del 
carbone,  mentre  fi  loffia  ,  detto  Mufìe  da'  Fran- 
cefi. 

'Totvere  CORNACHINUS  PULVIS  ,  feu  Fulvi*  de  tribù  s, 
cornnchl-  fèu  Fulvi*  Corniti s  YarvviK.  ,  in  italiano  Polvere 
na .  Cornachina  y  è  una  Polvere  purgativa  compolla  col 
Diagridio  ,  coll’Antimonio  Diaforetico ,  e  col  Criftai- 
Io  di  Tartaro  in  parti  eguali:  ladolen’èda  unoferu- 
polo  fino  ad  una.  dramma  .  Il  nome  di  Cornachino  è 
quello  del  fuo  Autore  ch’era  Profeflbrc  di  Medicina 
in  Pifa  . 

Corpufcolì  CORPUSCULA  IGNEA  Corpufcoli  ignei  ,  o 
ìgnei, o  pie-  piccoli  corpi  di  fuoco  ,  lono  particelle  lottili  che 
celi  corpi  fòno  introdotte  dal  fuoco  in  molte  materie  ,  nel  tempo 
di  fuoco*  £[ una  fòrte  calcinazione,  come  nella  Calcina  ,  nel 
Regolo  d’Antimonio  ,  nel  Piombo Il  Sole  fommini- 
lìra  anche  le  fue  colla  rifleffion  dello  Specchio  ardente 
Tedafi  il  mio  Libro  di  Chimica . 

CORRECTIO  è  quando  fi  aggiugne  al  Medica¬ 
mento  qualche  Sale  o  altra  materia  che  polla  af¬ 
frettare  il  fuo  effetto  ;  come  allorché  fi  meicola 
dell'  infufione  di  Zenzero  coll’  Agarico  :  o  per  di¬ 
minuirne  T  azione  troppo  violenta  ,  come  allorché 
li  calcina  il  Vetro  d’  Antimonio  con  -un  poco  di 
Salnitro  :  o  per  impedirei  dolori  del  ventre,  come 
allorché  fi  diflòlve  del  Sale  di  Tartaro  nell’  in  fu  filo¬ 
ne  di  Sena . 

CORROSIVA  feu  CORRODENTE  fono  Medi¬ 
camenti  acri  ,  Ialini  ,  roditori  come  T  Arfenico  , 
o  il  Sublimato  corrofivo . 

COSMETICA  ,  a  xorpei»  ,  ornare  ,  fono  Droghe 
che  fervono  in  ifpezialità  all’ abbellimento  della  pel¬ 
le  .  come  il  Magiflerio  di  Bifmuth  ,  le  Perle  pre¬ 
parate  . 

COTYLA  ,  era  il  mezzo  Sellano  degli  Anti- 
Mtfura  «  chi  . 

CREPATURA  a  crepare ,  feoppiare  è  un  ammol¬ 
limento  che  fi  fa  di  qualche  frutto  o  femenza ,  co¬ 
me  l’Orzo,  facendoli  bollire  finattanto  che  ficoppj. 

CRIBRATIO  a  cubare  ,  crivellare  ,  è  quando  fi 
fa  paffare  qualche  polvere  per  lo  (taccio  per  fepa- 
■Trocìfcì%** re  la  fina  dalla  grolla. 

CROCOMAGMA  è  una  compofizione  di  Tro* 
cifei  fortificanti,  di  cui  è  la  bafe  io  Zafferano  .  La 

d«fe  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.»  L>e- 
piocrate.. 

^^-OGUS  MARTIS  è  una  preparazione  di  linja- 
’na  di  ferro  ,  colla  quale  fi  fomminiftra  ad  erta 
un  colore  eh'  è  rollò  limile  a  quello  dello  Zaffera- 
no,  da  che  deriva  il  fuo  nome.  Vedajì  nel  mio  Corfo  di 
Chimica \  Zafferano  di  Marte* 


GROCUS  METALLORUM  è  ’l  fegato  d’  Anti-  Zafferano 
timonio  lavato  e  che  hapreiò  un  color  rollò  il  quale  de' Metalli. 
fi  accolta  a  quello  dello  Zafferano  ,  dal  che  deriva  il 
fuo  nome:  lèrve  per  fare  il  Vino  Emetico  .  reda/i 
nel  mio  Corfo  di  Chimica  ;  Zafferano  de  Metalli  . 

CROCUS  VENERIS  ,  Zafferano  di  Rame  ,.  è  Zafferano 
Rame  bruciato  ,  purificato  e  ridotto  in  polvere  di  Rame . 
fina  * 

CRUCIBULUM  ,  in  Italiano  Crogiuolo  ,  è  un  Crogiuolo . 
Vaiò  di  terra  porofa  ,  delìinato  per  le  .calcina» 
zioni.  *  -v  . 

CRYSTALLIZZATIÒ  ,  è  quando  dopo  aver- 
fatto  evaporare  lòpra  il  fuoco  ovvero,  al  Sole  ,  una 
parte  dell'  umidita  di  qualche  liquore  impregnato 
di  Sale  ,  fi  efpone  quanto  reità  in  luogo  Irefco  , 
affinchè  il  Sale,  vi  fi  congeli  ,  e  vi  fi  riduca  in  cri- 
ftalli  •  , 

CUCUPHA  è  una  fpecie  di  cappelletto  forato  ,  C!lc“i  ,'A** 
guernito  al  di  dentro  di  Polveri  cefaliche  ,  il  .qua¬ 
le  fi  applica  lui  capo  per  fortificare  ii  cervello. 

I  CUCURBITA  è  un  Vaio  di  vetro  o  di  terra  , 
ovvero  di  metallo  il  quale  ha  figura  di  Zucca  ,  da 
cui  deduce  ii  luo  nome:  fi  adopera  per  le  diftillazio- 
|  ni  , 

CUINA  è  una  fpecie  di  Storta  o  Cornuta  di  ter¬ 
ra  ,  rotonda  ,  ma  piana  nel  fondo  ,  il  di  cui  colio 
s  alza  un  poco  falendo  ferve  per  la  diltiilazione  degli 
r  fpiriti  acidi ., 

t  CULEUS  ,  era  una  gran  mifura  degli  Antichi  e  Mifura. 

'  conteneva  quaranta  urne . 

CUPINA  ,  in  Italiano  Foglietta  ,  diminutivo  di 
Cupay  è  una  mifura  di  liquore  che  tiene  quindici  on- 
cie  e  mezza  d’ acqua  , 

CUPOLA  è  T  coperchio  di  un  fornello  di  river¬ 
bero  -  Vedajì  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

CUPPA  EMETICA,  Tazza  Emetica  ,  è  una  taz-  aZza 
za  la  di  cui  materia  è’1  Regolo  d’  Antimonio  mar-Wt/'^* 
ziale  ,  e  rende  Emetico  il  vino  che  vi  fi  lafcia  dentro 
per  Io  Ipazio  di  uno  O  due  giorni  .  Vedajì  il  mio  Tratta - 
to  dell'  Antimonio ,,  Cappa  viene  dal  verbo  capto  ,pro- 
pter  capacìtates . 

GYATHTJS  ,  era  una  mifura  degli  Antichi  ,.fat- 
ta  come  un  de’nofiri  piccoli  bicchieri;  conteneva  un 
oncia ,  cinque  dramme  ,  ed  uno  fcrupolo  di  vino  >•  ov¬ 
vero  un  oncia  e  mezza  d’olio  , 

CYNANCHICA  a  *7^ ,  / affocare  ,  ovvero  C y- 
nanchica  a  Xy'df ,  Qanìs  ,  Se  ^'xxta  » ,  [affoco ,  come  fe  fi 
dicellè  Schinanzia  ,  nella  quale  fi  reità  di  tal  maniera 
opprelìo  nella  gola  che  li  tirala  lingua  come  il  Cane; 
fono  Medicamenti  per  la  Schinanzia. 

CYPHI  è  una  parola  Araba  ,  che  -figuifica  una  Trocìfci 
fpecie  di  profumo-fortificante  ;  fi  dà  codelto  .nome  ad  aromatici , 
alcuni  Trocjfci  aromatici. 

GYPHOIDES  è  una  compofizione  di  Medicamen¬ 
ti  aromatici  c  fortificanti  % 


D. 


DACRYDIUM  .  V.  DIACRYDIUM. 

DAMASCENA  AQUA  ,  in  Italiano  Acqua  Mcqtta  di 
di  Damalco  ,  per  elfer  ella  fiata  inventata  nella  Ttamafco . 
città  dr  Damalco  ,  è  un  Acqua  comporta  ,  odorofil- 
firna  ,  cefalica  ,  fiomacale  ,  carminativa  .  La  dolè 
n’  è  da  una  dramma  fino  ad  un  oncia  :  è  in  ufo  an¬ 
cora  per  profumare  le  vedi . 

DANICH  era  un  pelò  degli  Antichi  ,  e  -pelava  Fefb . 
otto  de’  uoftri  grani . 

DECANTATIO  ,  feu  ÓECUPELLATIO  ,  è  al¬ 
lorché  fi  i’epara  per  inchinazione  itti  liquor  chia¬ 
ro  dalle  feccie  ,  che  fi  fono  precipitate  nel  fon¬ 
do  . 

DE  CITRo  TACELL^E  è  un  Elettuario  fodo  Penniti 
purgativo  ,  che  deduce  il  luo  nome  dalla  feorza  del  t,irgaii^i  - 
Cedro  che  vi  entra.  La  dofe  n’è  da  una  dramma  fino 
a  fei . 

DECOCTUMl,  feu  DECOCTIO  a  decoquere  ,  è 
una  Decozione . 

DECREPITATIO  ,  e  uno  feoppiamento  che  fa 
il  Sai  marino  e  molte  altre  materie  compatte  quando 
li  calcinano  .  Decrepitazionc . 

B  a  DE- 


12  F  A  R  M  A 

ì)ef enfiale  DEFENSI  V  A,  a  defenderc ,  fono  Droghe  aftringen-  | 

ti,  fortificanti  che  fi  applicano  in  cataplafmo  ovvero 
in  unguento,  oppure  in  imfiaftroper  arredare  ^lan- 
gue  ovvero  il  corfo  degli  altri  umori  che  cadono  l'o¬ 
pra  qualche  parte  del  corpo.  Defenfivi . 

DEFRUTUM  ,  è  Vino  cotto  ,  ovvero  morto  ,  di 
cui  fi  han  fatti  evaporare  fopra  il  fuoco  due  terzi  in 
circa  dell' umidir^. 

DELETERIA,  ex  deludo ,  decipioj  fono  ve¬ 

leni  . 

,  .  DELIQUIUM ,  in  Italiano  deliquio,  è  la  refolu- 

Delìfuio»  zione  di  qualche  fiale  in  liquore  acagion  dell’  umidi¬ 
tà  dell’ aria,  come  allorché  il  fiale  di  Tartaro,  eh’ è  fla¬ 
to  porto  nella  cantina  fi  riduce  nel  liquore  che  impro¬ 
priamente  è  dinominato  Olio  di  Tartaro . 

DE  MORBO  ,  è  fi  Unguento  Napolitano  per  la 
rogna . 

DENARIUS,  in  Italiano  Danaio,  era  un  pelo  de¬ 
gli  Antichi ,  e  pelava  la  fiettima  parte  di  un'oncia  •, 
ma  ora  ciò  che  fi  dinomina  in  termine  di  moneta  : 
Danajo  in  Argento,  è  la  duodecima  parte  della  quan¬ 
tità  di  quello  metallo ,  cheimpiegafi  allorché  fi  purifi¬ 
ca  .  Ve d ufi  il  mio  Corfo  di  Chimica . 

DENTILAVIUM,  è  un  liquor  artringente  con  cui 
fi  lava  la  bocca  per  alfodare  e  fortificare  i  denti;  ta¬ 
li  fono  le  decozioni  d’ Orzo ,  le  cime  di  Rovo  ,  di  Pian¬ 
taggine  ,  di  Sommaco,  il  Melerofàto ,  il  Sai  di  Satur¬ 
no  .  E’  coderta  una  fipecie  di  Gargarifimo  . 

DENTRIFICI A  ,  lòno  Medicamenti  che  fervono  a 
nettare  e  far  bianchi  i  denti . 

Depila-  DEPILATORIA  ,  fono  materie  un  pò  corrofive  eh’ 
tori .  effendo  applicate  l'opra  la  pelle,  levano  il  pelo.  De¬ 
pilatorio  . 

Dienti  arto  DEPSILLIO  ELECTU  ARIUM  ,  è  un  Elettua- 
purvativo.  rio  molto  purgativo,  la  di  cui  baie  è  ’l  mucilagine 
Dofe .  tratto  dalla  fiemenza  del  Pfilio.  La  dofie  uè  da  una 
dramma  fino  a  mezz’oncia. 

DEPURATIO  ,  è  una  Ipecìe  di  purificazione, 
che  fi  fa  de  i  fughi  ,  delle  decozioni ,  e  degli  al¬ 
tri  liquori  per  refidenza,  quando  la  materia  grolla 
ed  impura  le  ne  fepara  e  fi  precipita  al  fondo  . 
Depurazione. 

Unguento.  DESICCATIVUM  RUBRUM,  è  un  Unguento 
rollò  di  confidenza  aliai  loda  ,  molto  dilèccati- 
vo . 

DESPUMATIO,  è  allorché  fi  fchiuma  del  Mele, 
dello  feiroppo,  o  qualch’ altro  liquore,  che  bolle  fo¬ 
pra  il  fuoco. 

DESTILLATIO ,  è  una  efaltazione  delleparti  ti¬ 
mide  de  Mirti  in  vapori,  che  fi  condénfano in  gocce 
e  cadono  nel  recipiente  :  ve  n’è  di  due  fpecie  gene¬ 
rali  ,  Deftillatio  per  afeenfum  ,  (f  Deftillatio  per  defeen- 
fum.  La  prima  è  diftillare  alla  maniera  ordinaria  , 
quando  fi  mette’il  fuoco  fiotto  il  Vafo,  che  contiene  la 
materia ,  che  fi  vuol  rifcaldata .  La  feconda  è  quando  fi 
mette  il  fuoco  fopra  la  materia  che  rifcaldata  ,  fi  vuole . 
Vedafi  il  mio  Trattato  di  Chimica  . 

Termiti-  DE  SUCCO  ROSARUM  TABELLA!.  ,  fono  un 
purgativi.  Elettuario  lodo,  purgativo,  e  colagogo;  la  di  cui 
Eletta  aria  bafe  è  ’l  fugo  di  Rofa .  La  dofe  è  da  una  dram- 
dì  Rofali -  ma  fino  a  mezz’oncia.  Vi  è  parimente  un’ Elet- 
quido .  tuìrio  di  Rofa  liquido  della  fteflà  qualità  ,  e  dofe  . 

Mefue . 

Tanniti  DE  SUCCO  VIOLARUM  ELECTU  ARIUM,  e 
purgativi .  un’ Elettuario  fodo  purgativo,  la  di  cui  bafe  fono  il 
Dofe.  fUgo  eda  femenza  di  Viole  mammole.  La  dofe  è  da 
una  dramma  fino  a  mezz’  oncia  . 

Detersivi.  DETERGENTE ,  a  detergere i  nettare,  in  Italia¬ 
no  Deterfivi ,  fono  Medicamenti  atti  a  penetrare  ed 
a  feparare  gli  Umori;  talifono  l'Agrimonia,  l’Elle- 
ra  terreftre . 

DETONATIO  è  unortrepito  ,  che  fi  fa  nell’  iifcita 
delle  parti  volatili  di  qualche  mefcolanza  che  fi  ftimo- 
la  col  fuoco,  come  allorché  fi  getta  del  carbone  grof- 
famente  ridotto  in  polvere  nel  Salnitro  fonduto  e  ar¬ 
roventato  .  Detonazione . 

DE  VIGO,  feu  EMPLASTRUM  DE  RANIS ,  è 
un  Impiaftro  refolutivo ,  molto  in  ufo,  chehaifuoi 
nomi  dal  fuo  Autore  Giovanni  de  Vigoy  e  dalle  Rane 
eh  entrano  nella  fua  compofizionc  . 

Tefo.  DEUNX,  era  un  pefo  degli  Antichi,  che  pefava 

undici  once . 


C  O  P  E  A 

DEXTANS,  era  un  pefo  degli  Antichi  di  dieci  Tefo. 
once . 

DIA,  è  una  parola  Greca  chefignifica  da . 

DIAMBRA,  è  una  compofizione  di  Polvere  cor-  Tolvere 
diale,  cefàlica ,  ftomacale  ,  la  di  cui  baie  è  f  Am-  cordiale. 
bra.  La  dofe  n’è  da  un  femifcrupòlo  fino  a  due  fieni-  Dofe. 
poli .  Mefue  . 

DIANISI ,  è  una  compofizione  di  polvere  digerti-  Tolvere 
va  ,  carminativa  ,  itterica ,  la  di  cui  bafe  è  1’  Anice .  La  dìgefiiva . 
dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Me-  Dofe. 
fue . 

DIANTHOS  ,  è  una  compofizione  di  polvere  ce-  Tolvere 
falica  ,  di  cui  il  fiore  di  Rofmarino  èia  bafe.  La  do-  cefalica . 
fe  n’è  un  fèmi-fcrupolo  fino  adue  fcrupoli.  Dofe. 

DIASARUM  ,  è  un  Elettuario  un  poco  Ipurga-  Elettuario 
tivo  e  vomitivo  ,  di  cui  è  bafè  Jla  radice  dell’  purgativo. 
Afiaro:  la  dofe  n’  è  da  una,  dramma  fino  a  fei  .  Dofe. 
Ternellio .  Tolvere  a- 

DIABALAUSTIA  ,  è  una  compofizione  di  Polve-  frangente 
re  artringente  fortificante,  la  di  cui  bafe  fono  iBa-  Dofe. 
laudi  o  Fiori  di  Melagranata  :  fe  ne  applica  fopra  il 
capo . 

DIABALZEMER,  parola  Àraba  che  fignifica  J%t- 

fena  . 

DIABORACIS  ,  è  una  compofizione  di  polvere  I-  Tolvere 
rterica,  di  cui  il  Borraceè  la  baie.-  la  dofe  n’è  da  uno  lfteyca  • 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  A.  Mynficht.  ■Doje  ' 

DIABOTANUM  ,  a  h'x'dc  herba,  è  unlm  .impiaftro. 

piaftro  refolutivo  nella  di  cui  compofizione  entra  una 
gran  quantità  di  varie  piante:  il  Biondello . 

DIABRYONIAS  ELECTU  ARIUM  ,  è  un  Elet-  Elettuario 
tuario  cefalico  uri  poco  laffativo  ,  di  cui  la  radice  ceiaf  lC0  * 
di  Brionia  è  bafe  .  La  dofe  è  da  due  dramme  fino  E>oJe  • 
ad  un’  oncia  e  mezza.  Democrate. 

DIABRYONIAS  fenUnguentum  Agrìpps.^  è  un  Un-  jn& 
guento  refolutivo,  laffativo,  di  cui  la  radice  di  Brio¬ 
nia  è  bafe.  Dicefi  edere  flato  inventato  dal  Re  A- 
grippa ,  da  cui  deduce  il  fuo  nome  . 

DIABUGLOSSI  ,  è  una  compofizione  di  polvere  Tolvere 
Cardiaca,  la  di  cui  bafe  è  la  feorza  della  radice  di  cardiaca . 
Bugloflà.  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  aduna-D^À* 
dramma.  A.  Mynficht. 

DIACALAMINTHES,  è  una  compofizione  di  poi-  Tolvere 
vere  ftomacale,  carminativa,  ifterica,  la  di  cui  ba -ftomacale. 
fe  è’1  Calaménto.  La  dofe  è  da  mezzo  fcrupolo  fino^À» 
a  due  fcrupoli.  Nic.  Alexandr. 

DIACARTH AMI ,  è  un  Elettuario  fodo  ,  purga-  Termiti 
tivo,  flemmagogo,  che  prende  il  fuo  nome  dal  gra -pagativi. 
no  di  Cartamo  ,  che  vi  entra:  la  dofe  n’è  da  una  dram-  T)ofe  4 
ma  fino  ad  un’  oncia. 

DIACARYON.  V.  DIANUCUM. 

DI  AC  ASSI  A  ,  è  un  Elettuario  purgativo  dolcifican-  Elettuario 
te,  la  di  cui  bafe  è  la  Caflia:  la  dofe  n’è  da  vnozz  fur£ativ0' 
oncia  fino  a  due  onde .  E>ofe . 

DIACASTOREUM ,  è  un  Elettuario  ifierico ,  ce-  Elettuario 
falico ,  di  gran  compofiziqne ,  la  di  cui  bafè  è  ’l  Ca-  Jfterico  • 
fioro  :  la  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dram-  Dofe  • 
me  .  Nìcol.  Myrypfus  . 

DI  ACHALCITEOS  ,  è  1’  Impiaftro  di  Diapalma,  impiafiro 
in  cui  entra  del  Chalcìtri  o  Vitriuolo  calcinato:  èdi- 
feccativo . 

DIACjTYLON  ,a  Se  fo'ìo11 ,  mucilago ,  e  un’Im- 
piaftro  digeftivo,  refolutivo,  in  cui  -entra  molta  mu¬ 
cilagine  . 

DIACINNABARIS ,  è  una  compofizione  di  polve-  Tolvere 
re  antiepilettica,  la  di  cui  bafe  è  ’l  Cinabro.*  la  do-  antiepdet- 
fè  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due .  A.  Mynficht.  T‘ca; 

DIACINNAMOMI  ,  è  una  compofizione  di  poi-  Dofe . 
vere  cordiale,  ftomacale,  di  cui  è  bafe  la  Cannella.  Polvere 
La  dofe  n  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli.  cordiale. 
Mefue  . 

DI  ACNICUM ,  è  lo  Sciroppo  di  Cartamo . 

DIACODIUM,  è  propriamente  una  fpécie  di  O-  sciroppo  di 
piato  fatto  coll’  eftratto  di  tefte  di  Papavero  e  col  Tapavcro 
Sapa.  Ma  ’l  Diacodio  de’  Moderni  e  lo  feiroppo  di  bianco  • 
Papavero  bianco . 

DIACOLOCYNTHIDOS  ,  è  la  Confezione  Ha-  Confetto - 
medi,  di  cui  è  bafe  la  Coiloquintida  .  La  dofe  n’  è  ne  Ha- 
da  una  dramma  fino  a  fei.  mech . 

DIACORUM,  è  un  Elettuario  cefalico,  di  cui  la  Elettuario 
radice  di  Acoro  è  bafe.*  la  dofe  n’  è  da  mezza  dram-  cefalico. 
ma  fino  a  due  dramme. 
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polvere  DlACOSTUS  »  è  utu  compofizione  di  polvere  a 
Aprii  iva .  pritiva  ,  ifterica  ,  carminativa  ,  la  di  cui  baie  è  ’l 
Collo  .*  la  dofe  ri  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli .  Mefite  * 

Polvere  DIAGRETdE,  è  una  compofizione  di  polvere  a- 
afir  ingente  ftringente ,  di  cui  la  Creta  preparata  è  la  bafe  7  la 
Dofe°  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  A. 
Mynficht. 

Polvere  DIACROCUM  ,  leu  Diacurcuma  ,  è  una  compo- 
ifterica  di  fizione  di  polvere  itterica,  fortificante  ,  fudorifica  , 
zafferano.  &  cui  lo  Zafferano  è  la  bafe.  La  dofe  n  è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli* 

I) agridio DIACRYDIUM  ,  leu  Dacrydium  ,  aut  Diagre- 
dinm ,  è  la  Scamonea  preparata . 

Polvere  per  DIACRYSTALLI 1  è.  una  compofizione  di  Polve- 
eccitare  il  re  j  di  cui  il  crittallo  preparato  è  la  bafe  .  EServe 
Latte*  per  eccitare  il  latte  alle  Balie  :  la  dofe  n’  è  da  uno 
Dofe  .  fcrupolo  fino  ad  una  dramma*  A .  Mynficht. 

DIACURCUMA ,  ex  diade  curcuma-,  parola  Ara¬ 
ba  che  fignifica  Terra  merita,  ovvero  Radice  di  una 
Ipecie  di  Cipero,  la  quale  tigne  giallo.  Ma  fi  da  il 
nome  di  Curcuma  z  molte  altre  Droghe,  che  rendo, 
né  una  fimil  tintura  ,  come  alla  Radice  di  Celido¬ 
nia  ,  a  quella  di  Rubia  maggiore  ,  allo  Zafferano  . 
Ciò  che  dunque  intendefi  per  Diacurcuma  è  1  Dia- 

crocum  . 

Polverece -  DIACYMINIy  è  una  compofizione  di  polverece- 
f altea •  falica,  ifierica,  laidi  cui  bafe  è  ’l  Cornino;  la  dofe 

Dofe.  n  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  .  Nicol. 

Alexand. 

Elettuario'  DIACYMINI  ,  è  un  Elettuario  lodo  antiafmatì- 
antìafma- co,  fiomacale  ,  di  cui  la  femenza  del  Cornino  è  la 
fico .  baie  :  la  dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  due  .  A. 
Dofe  »  Mynficht . 

Cerotto  *  DIADAMASGENUM.  V.  DIAPRUNUM . 

DIADICTAMNUM  CERATUM  ,  è  un  Cerotto 
vulnerario  refolutivo  ,  che  deduce  il  fuo  nome  dal 
Dittamo  di  Candia,  che  vi  entra. 

Polvere  DIAESULA,  è  una  compofizione  di  polvere  mol- 
ptirgativa.  t°  purgativa  melanagoga,  di  cui  la  radice  dell’Efu- 
Dofe.  la  minore  è  la  baie  :  la  dofe  n  è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma# 

DI/ETETIC  A ,  a  r-fxhxy  data,  Dieta,  fono  Me¬ 
dicamenti  alteranti  fudorifici  o  difeccativi  ,  che  fi 
fanno  prendere  dagl’  Infermi  mentre  fono  in  Dieta, 
tali  fono  le  decozioni  di  China ,  di  Salfapariglia  ,  di 
Guajaco  ,  di  Saflafras . 

DIAFaRFARAL  ,  a  farfara  ,  Tulfilagine  ,  è  una  . 
compofizione  di  Pennini  pettorali  ,  la  quale  prende 
il  fuo  nome  e  lafua  virtù  dal  Tufiilagine,  che  vi 
entra . 

Polvere '  DIAGALANGdE,  ,  è  una  compofizione  di  polve- 
ftomacale .  re  fiomacale  ifterica ,  di  cui  il  Galanga  minore  è  la 
bafe  :  la  dofe  n  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli.  Mefue . 

DIAGREDIUM.  V.  PIACRYDIUM . 

Polvere  DIAYSSOPI ,  è  una  compofizione  di  polvere  fio- 
antiafma-  macale  antiafmatica  ,  di  cui  1’  Ifopo  è  la  bafe  : 
fica.  la1  dofe  n  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupo- 
Dofe .  li .  Nicol.  Alexandr . 

Polvere  DIAJALAP/E,  >  è  una  compofizione  di  polvere 
purgativa. purgativa  idragoga,  la  di  cui  bafe  è  ’l  Gialappa;  la 
Dofe .  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro . 

Polvere  DI AIREOS ,  è  una  polvere  pettorale  antiafmati- 
pettorale .  ca  comporta  ,  di  cui  1’  Iride  di  Firenze  è  la  bafe  : 
la  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due . 

Polvere  DIALACCAL,  è  una  compofizione  di  polvere  a- 
npritiva  .  pritiva  j  ifterica,  fortificante,  di  cui  la  Gomma  Lac- 
-£>°fe.  ca  è  la  bafè:  la  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  due  fcrupoli .  Mefue  ri  è  £  fiutare . 

Polvere  DIALAURI ,  è  una  compofizione- -di  polvere  car- 
ww'Mti>minitiVi  ifterica,  di  cui  le  bacche  di  Lauro  fono  la 
bafe:  la  dofen  è  da  uno  fcrupólo  fino  ad  unadram- 
^°ie%  "  ma.  A.  Mynficht  n  è  £  Autore  . 

Polvere  a-  DIALUNAL,  e  una  compofizione  di  polvere  an- 
tiepìlettica.  tiepifottica  ,  di  cui  è  bafe  1’  Argento  :  la  dofe  n’  è 
Dofe.  '  da  mezzo  fino  ad  uno  fcrupolo.  A.  Mynficht. 
Elettuario  DlAMANNAi  ,  è  un’  Elettuario  lodo  un  poco 
fido  laffa-  purgativo  ,  comporto  di  Manna  è  di  Zucchero  :  la 
ttvo . Dofe.  dofe  n  è  da  un  oncia  fino  a  due. 

Elettuario  DIAMANNA  ,  è  un  Elettuario  liquido  ,  molto 

liquido ,  purgativo,  la  di  cui  bafe  è  la  Manna:  la  dofe  n’  è 
Dofe . 


da  ma  drammi  fino  a  mezz’  oncia  !  Galeno  net 
Autore .  Polvere 

DIAMARGARITUM  ,  è  una  compofizione  di  fortificate. 
polvere  cordiale  fortificante,  di  cui  le  Perle  prepa- 
rate  fono  la  bafe  :  la  dofe  n  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  a  due  fcrupoli . 

DIAMARGARITUM  firaplex  .  V.  Manne  chri - 
fti. 

DIAMERCURII,  è  una  compofizione  di  polvere 
contro  i  Vermi,  nella  qual’ entra  il  Mercurio.  A . 

Mynfitht . 

DIAMORUM  SIMPLEX  ,  è  lo  feiroppo  di  Mo-  Sciroppo. 
ra  ordinario. 

DIAMORUM  COMPOSITUM  ,  è  un  Rob  di  Rob . 

Mora  melcolato  col  Mele ,  col  Sapa ,  colf  Agrefto  , 
colla  Mirra,  e  collo  Zafferano. 

DIAMORUSIA  ,  è  un  Elettuario  fiomacale  irte-  Elettuario 
rico  :  la  dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  due .  Me-  fiomacale . 
file  ri  è  f  Autore *  1  dofe . 

DIAMOSCfiI  DULCIS  ,  è  una  compofizione  di  Polvere 
olvere  cordiale  fortificante,  di  cui  ’i  Mufchio  èia  cordiale . 
afe.  E’  detta  dolce  per  differenza  da  un’  altra  eh'  dofe . 
è  amara,  e  che  non  è  in  ufo:  la  dofe  n’è  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli.  Mefite  n  è  £  Autore. 

DIAMUMIAÙ  ,  è  una  compofizione  di  polvere  ,  Polvere 
di  cui  la  Mummia  è  bafe.  E’  adoperata  per  coloro,  far  ti  frìtte  f 
che  fono  caduti  da  alto;  la  dofe  n’  è  da  mezzo  fcru-  dofe. 
polo  fino  a  due  fcrupoli . 

DIAMETRI  ,  è  una  compofizione  di  polvere  diu-  Polvere 
retica,  di  cui  è  bafe  il  Salnitro:  la  dofe  è  da  mez-  diuretica. 
zo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma.  A.  Mynficht. 

DIANUCUM,  feu  Diacarion ,  è  un  Rob  fatto  col  Rob  di 
fugo  di  Noci  verdi  e  col  Mele.^  Noci. 

DIAOLIBANI,  è  una  compofizione  di  polvere  an-  polvere 
tiepilettica  %  di  cui  fi  bafe  f  Olibano  :  la  dofe  n’  è  antiepilet - 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma,  A .  Myn -  tic  a .  dofe .. 

ficht. 

DIAPALMA  ,  feu  Empia ftrum  Pai  meri  m  ,  è  un’Im-  Empla- 
piaftro  difeccativo  ,  che  ha  il  fuo  nome  dal  legno  ftrù  Pak 
della  palma  ,  di  cui  è  fatta  la  Ipatola,  che  ferve  a  meum . 

dimenarlo  mentre  fi  cuoce  - 

DIAPASMATA  ,  fono  profumi  ,  che  fi  adopraao  Profumi  . 
fopra  il  corpo  come  f  effenzee  le  pomate  olorofe. 

DIAPENTE  è  parola  Greca  che,  lignifica  uificon> 
porto  di  cinque  forte  di  Droghe. 

DIAPNOENICUM ,  ex  Palma  ,  è  un’  Elettuario 

Elettuario  purgativo  tìemmagogo  ,  ifterico ,  di  cui  i  purgativo. 
Datteri,  che  fono  frutti  della  palma  fono  la  bafe;  la  dofe  . 
dofe  n  è  da  una  dramma  lino  ad  un  oncia. 

DIAPHOREFICA ,  parola  Greca  che  fignifica  i  Sudorìfici 
fudorifici,-  fono  Medicamenti ,  che  difcacciano  gli  u- 
mori  per  tralpirazione . 

5*  DI APHORETICUM  MINERALE,  è  l’Anti¬ 
monio  Diaforetico  .  Vedafi  il  mio  Trattato  dell ’  Anti¬ 
monio  . 

DIAPHORETICUM  SOLARE  ,  è  lo  Stomachi¬ 
co  del  Poterlo.  Vedafi  lo  ftejfo  Libro. 

DIAPIPEREOS  CERATUM,  è  un  cerotto  de-  Cerotto 
terfivo  vulnerario  ,  in  cui  entra  il  Pepe ,  Galeno  ri  e  vulnera- 
£  Autore  .  ri0 , 

DIAPLANTAGINIS  ,  è  una  polvere  aftringen-  Polvere  et¬ 
to  comporta  ,  di  cui  la  femenza  del  piantaggine  é  firingen 
bafe  :  la  dofe  n  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  unadram-  Dofe. 
ma .  A.  Mynficht. 

DIAPOMPHOLYGOS  ex  ìci  &C  ,  è  un’  Unguento 

Unguento  molto  diffeccativo  e  refrigerante ,  di  cui  il  difeccativo 
Pomfolice  è  bafe.  Nic.  Alexandr. 

DIAPRASSII,  è  una  grati  compofizione  di  poi-  Polvere 
vere  cefalica  apritiva,  la  di  cui  bafe  è  ’l  Marobbio  :  cefalica. 
la  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli 
Nic.  Alexandr. 

DIAPRUNUM  SOLUTIVUM  ,  feu  DIADA-  Elettuario 
MASCENUM  GHOLAGOGUM,  è  un’  Elettuario  purgativo. 
purgativo,  la  di  cui  bafe  è  la  polpa  delle  prugne  di 
Damafco ,  è  ’l  principal  purgativo  la  Scamonea  :  la 
dolè  n’  è  da  una  dramma  fino  a  foi.  Il  Diaprunum 
femplice  è  quello  in  cui  non  fi  è  fatta  entrare  la  Se  .* 
monea . 

DIAPYRITES ,  è  un  Cerotto  vulnerario  ,  refolu-  Cerotto 
tivo ,  in  cui  entra  il  Pirites  ovvero  Pietra  da  fuoco  vulnerano 
preparata.  Galeno  n  è  £  Untore. 

DIARHODON  PILULAu  ,  è  unti  compofizio-  pillole pu**. 

ne  g  ari  ve . 


F  A  R  M  A  C  O  P  E  À 


ne  di  Pillole  purgative  ftomacali  :  la  dofe  n’è  da  ti¬ 
no  fcrupolo  fino  a  quattro . 

Polvere  D1ARHODON  ABBATIS  ex  M  Se  fati»*.  Refa  , 
renila  le .  è  una  compofizione  di  polvere  cordiale,  flomacale  , 
dofe*  di  cui  le  Rofe  volle  lono  la  bafe.  E’  fiata  inventa¬ 
ta  da  un  Abbate:  la  dofe  n'è  da  mezzo  fcrupolo  fi¬ 
no  a  due  fcrupoli . 

Trochìfci  DIARHODON  TROCHISCI  è  una  compofizione 
cordiali .  di  T corifei  cordiali,  ftomacali,  aflringenti,  de’  qua- 
dofe .  li  le  Role  bécche  lono  la  baie.-  la  dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro . 

Polvere  a-  DIASATURNI  ,  è  una  compofizione  di  polvere 
ìiafmatica  per  f  xAfma  ,  e  per  la  Tifichezza  ,  di  cui  è  bafe  il 
dofe .  Magifterio  di  Saturno  .•  là.  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

OpiatooE-  DIASCORDIUM ,  è  una  fpeciedi  Opiato  ovvero 
lettuario  di  Elettuario  refiftente  al  veleno  ,•  è  un  fb lanifero 
Jonnifcro ..  che  prende  il  ino  nome  dallo  Scordio  che  vi  entra: 

la  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .■ 
il  Fracaforo  C  Silvio  f  hall  pollo  in  ufo . 

Elettuario  DIASEBESTEN ,  è  un  Elettuario  purgante  appo- 
laffativo.  co  appoco,  la  di  cui  bafe  fono  i  Sebefti.-  la  dole  n 
dofe ,  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia,  e  mezza  .  Bar¬ 
tolomeo  Montagnana  ri  e  li  Autore., 

Polvere  DIASENN A ,  è  una  compofizione.  di  polvere  pur- 
purgattva.  gativa  ,  la  di  cui  baie  è  la  Sena  :  la  -dofe  n  è.  da 
dofe .  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza., 

Elet  cu  ario  DIASENNzE ,  è  un  Elettuario  purgativo  ,  mela-- 
purgativo,  nagogo  ,  la  di  cui  bafe  è  la  Sena  .  La  dofe  n’  è  .da 
dofe.  mezz'  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  ..  Nic.  Alef- 

fandr 

Compoft-  DIASPERMATUM  ,  è  una  compofizione  ,  nella 
xàonedife -  qual  entra  molte  femenze . 

menz.e .  DIASUCCINI ,  è  una  compofizione  di  polvere  a- 
Polvcre  a~  firingente  e  narcotica ,  di  cui  il  Carabo  è  la  bafe  : 
fi r ingente,  la  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezzadram- 
pia .  A.  Mynfcht. 

Polvere d-  DIASULPHURIS  ,-  è  una  polvere  antiafmatica  , 
■ìiafmatica  la  di  cui  baie  fono  i  fiori  e  ’1  magifterio  di  Solfo  : 
dofe.  la  dofe  n'  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dram¬ 
ma  .  A.  Mynfcht. 

opiato  ifie..  DIASULPHUR.IS  è  una  fpecie  di  Opiato  iflerico 
rico  J'onni -  fonnifero ,  la  di  cui  baie  è  ’1  Solfo.  La  dofe  il’ è  da 
fero  :  dofe .  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza.  -Mefite  . 
Cerotto  re-  DIASULPHURIS  CERATUM  ,  aift  EMPLAS- 
f elativo .  TRUM  ,  è  un  Cerotto  ovvero  Impiaflro  refbiutivo 
vulnerario  ,  di  cui  è  baie  il  Balfimo  di  Solfò  .  Ku¬ 
lan  do  n'e  Ì  Autore . 

Termiti  a-  DIASULPHURIS  TABELLA,  fono  Penniti  an- 
ti/tfmatici.  tiafmatici ,  de’  quali  il  latte  di  Solfo  è  bafe  .  il  Le- 
mery  n  è  (  Autore  . 

Polvere  DIATARTARI  ,  è  una  compofizione  di  polvere 
purgativa  purgativa  idragoga  ,  della  qual  è  bafe  il  Cremor  di 
idragoga .  Tartaro.  La  doie  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
dofe  .  fcrupoli .  A.  Mynfcht. 

DIATESSARUM,  feti  DIATESSF.RUM ,  è  paro¬ 
la  Greca  che  fignifica  compofizione  di  quattro  Dro- 
*  ghc. 

Polvere  DIATHAMARON  ,  è  una  compofizione  di  pól- 
flomacale .  vere  flomacale  ,  della  quale  i  Datteri  fon  la  ba- 
Aofe .  fé:  la  dole  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcru- 

Polvere  poli  - 

pettorale.  DIATRAG ACANTHI  ,  è  una  compofizione  di 

dofe.  polvere  agglutinante,  dolcificante,  pettorale,  di  cui 
è’  bafe  la  Gomma  Dragante .  La  dofe  n'  è  da  mez- 
Polvcre  di- zo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 
gc f  iva .  DIATRIUM  PIPERUM  ,  è  una  compofizione  di 

dofe .  polvere  digeftiva ,  di  cui  fono  baie  i  Pepi  .  La  dofe 

Polvere  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma.  Gam 
cordiale  .  leno  . 

dofe .  DIATRIUM  SANTALORUM  ,  è  una  compofi- 

zìone  di  polvere  cordiale  fortificante  ,  della  quale  i 
tre  Sandali  fono  bafe .  La  doie  n  è  da  mezzo  fcru¬ 
polo  fino  a  due  fcrupoli . 

polvere  DIATURBITH  ,  è  una  compofizione  di  polvere 
purgativa,  purgativa  idragoga,  di  cui  il  Turb;t  è  baie.  La  do- 
dofe .  fe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro. 

Elettuario  DIATURBITH  MINERALE  ,  è  un  Elettuario 
vomitivo .  vomitivo  mercuriale  ,  di  cui  il  Turbit  minerale  è 
dofe.  virtù  e  bafe  .  La  dofe  n’  e  da  mezza  dramma  fino 
ad  una  dramma,  a.  Mynfcht. 

Elettuario  DIATURPETHI ,  è  un  Elettuario  lodo  purgativo 


flemmagogo  ,  fimi  le  quafi  in  tutto  al  Diacarthami  ,  purgativo. 
di  cui  è  bafe  il  Turbit  ..  La  dofe  n’è  da  una  dram-  dofe-, 
ma  fino  a  mezz’  oncia. 

DIAZINGIBER  ,  è  una  compofizione  di  polvere  Polvere 
flomacale,  carminativa,  digeftiva,  di  cui  il  Zenzero  fi  ornata  f . 
è  bafe  .via.  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  dofe-. 
fcrupoli  ... 

DIAZINGIBER  ,  feu  ZINGIBER  LAXATI-  Zenzero 
VUM  è  un  Elettuario  lòdo,  purgativo,  flemmago.  laffativo. 
go,  in  cui  entra  il  Zenzero  :  la  dofe  n’  q  da.  una  dofe . 
fino  a  tre  dramme.. 

DICHROMA,  feu  DIPROSOPA  ,  feu  GIL VA  ,  Diprofcpa 
parole  Greche,  fimo  lmpiaftri  che  prendono  pinco-  diva. 
lori  invecchiando,  come  f  Impiaflro  divino  eh’  dal¬ 
le  volte  verdiccio  all’  elterno  e  rollò  all’  interno  : 
la  ragion  n’  è  che  ’i  verderame  il  quale  vi  entra  , 
cambia  colore  nel  fermentar  fi,  e  riacquifta  quello  del 
rame  eh’  è  rollo . 

DIES  NATURALIS  ,  è  lo  fpazio  di  ventiquattr’  Gìornona- 
ore  ,  che  fi  noma  un  giorno  naturale...  turale. 

DÌGESTIO  ,  è  una  ipecie  di  fermentazione  che 
fi  dà  a  i  Midi,  per  renderli  teneri  e  per  efaltarne  i 
principi,-  così  peftanfi  le  Rofè ,  ed  avendole  poftein 
un  vaio  e  coperte  di  faie  ,  fi.  lafciano  in  digcftione 
per  gualche  mele,  affinchè  meglio  le  ne  dilla  cebi  Lo 
lpirito,  allorché  fé  ne  fa  la  diltillazione . 

DIGESTIVUM,  in.  Italiano  Digeftivo ,  è  una  fpe-  Digejìivo. 
eie  di  Unguento  liquido  ,  ovvero  un  Unzione  che 
preparala  materia  delle  piaghe  alla  fuppurazione  : 
componefi  d’  ordinario  colla  Trementina  ,  col  tuor¬ 
lo  d’  Uovo,  coll’  olio  d’  Iperico,  colf  Unguento  ba¬ 
bbeo,  colla  Tintura  d'  Aloe.  . 

DINARIUS,  è  una  parola  Araba  che  TismficaA- 
pritivo:  quefto  nome  è  dato  allo  feiroppo  Bifantino. 

DIOSPOLITICON  ,  è  una  compofizione  di  polve-  Polvere 
re  per  eccitare  i  Melimi  alle  Donne:  ha  T  fuo  no-  if  erica . 
me  da  Diofpoli  citta  d’  Egitto,..  La  dole  n’  è  da  dofe . 
mezzo  fcrupolo  fino  a.  due  lcrupoli  .  Galeno  »  è  f 
Autore . 

DIPROSOPA  .  V.  Dichroma. 

DISPENSATIO ,  è  una  difpofizione  per  ordine  di 
varie  Droghe  fèmplici  feelte  e  mondate  ,-che  deb- 
boii  entrare  in  una  compofizione. 

D1SSOLUTIO ,  è  una  divifione  e  lina  fofpenfione' 
delle  parti  di  un  Mifto  in  qualche  liquore,-  come  al¬ 
lorché  fi  fa  difìòlvere  1’  Argento  nell’  Aqua  forte  , 
la  Canfora  nello  fpirito  di  Vino,  il  Sale  nell’Acqua. 

DISTEMPERARE  o  levar  la  Tempera  all’  Ac¬ 
ciaio  ,  è  allorché  mettefi  ad  arroventarfi  1’  Acciaio 
che  ha  ricevuta  la  tempera,  e  fi  falcia  infenfibilmen- 
te  divenir  freddo,  affinchè  refii  porofò. 

DISTILLATO  PER  DF.SCENSUM  ,  fi  fa  quan¬ 
do  mettefi  il  fuoco  iopta  la  materia  che  dee  rilcal- 
darfu  allora  eftèndo  1’  umidità  rarefatta,  e  non  po¬ 
tendo  il  vapore  che  n’  elee  innalzarfi  a  cagione  del 
fuoco  che  lo  rifpinge,  fi  precipita  e  diftilla  nel  fon¬ 
do  del  vafo. 

<3  DISTILLATO  PER  ASCENSUM ,  cun  diftil- 
lare  alla  maniera  ordinaria ,  quando  fi  mette  il  f  uo¬ 
co  lotto  il  vafo  ,  che  contien  la  materia  da  rilcal- 
darfi  ,  affinchè  1’  umidità  fi  alzi  al  capitello  per  ri¬ 
cader  poi  nel  recipiente . 

DIVINUM  EMPLASTRUM,  è  un  Impiaflro  vul-  impiàfro 
nerario,  refolutivo,  fortificante,  che  dalle  lue  gran  vulnerario 
qualità  prende  il  fuo  nome. 

DIURETICA  ,  leu  URETICA  ,  parole  Greche  ; 
fono  Medicamenti  apritivi  ovvero  atti  ad  aprire  gli 
ureteri  ed  eccitare  1’  orina. 

DODECAPHARMACUM  ,  è  una  parola  Greca  Unguenti! 
che  fignifica  Medicamento  comporto  di  dodici  Dro-  Apojìolcrii 
ghe ;  codefto  nome  è  flato  dato  all’  Unguento  Apo- 
flolornm . 

DODRANS,  era  un  pefo  degli  Antichi,  che  pe-  Pefo . 
fava  nove  onde, 

DRACHMA,  parola  Greca,  feu  Drag  ma,  in  Ita-  Dramma* 
liano  dramma,  è  un  pefo  di  fettantàdue  grani,  o v-pejo* 
vero  1’  ottava  parte  di  un  oncia,. 

DRASTRICUM  EXTRAGTUM  r  è  un  eftratto 
qi  Scamonea  tratto  col  fugo  d’  Arancio. 

DRIMEA  ,  fono  Medicamtnti  acri  ,  incifìvi  ,  pe¬ 
netranti,  apritivi,  digeftivi. 

DROPAX  a  Id'™  j  decerpo co/lìgo ,  è  un  Impiaflro 
i  "  depi" 
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depilatorio,  ovvero  che  fa  cadere  i  peli  dalle  parti 
(opra  le  quali  è  applicato  . 

DUELLA,  era  un  pefo  degli  Antichi  >  che  p  e  fa¬ 
va  otto  fcrupoli. 

DUPONDIUM  ,  era  un  pelo  degli  Antichi  ,  è 
pefava  mezz’  oncia  , 

E 

EBULLITIQ,  ab  ebullire  ,  bollire  ,  è  una  rarefa¬ 
zione  di  liquori  fatta  dal  fuoco,  ovvero  dagl’  in¬ 
contri  de’Sali  di  varia  altura ,  come  allorché  li  rae- 
fcola  l’olio  di  Tartaro  coll’  olio  di  Vetriuolo. 

ECHOLIA  ab  ,  e) icio  ,  fon  Medicamenti 

per  far  ufcire  il  Bambino  morto  dal  ventre  di  fua 
Madre  . 

ECCATHARTICA  ,  fono  Medicamenti  deter- 
fivi . 

ECCOPROTICA  ab  Se  *n?os  ,  ftercus  ,  fono 
Medicamenti  follativi,  che  purgano  appoco  appoco 
il  ventre  dopo  avere  mollificati  gli  umori. 

ECLEGMA  ab  s*  Se  ^‘x*  ,  Ungo ,  èunLooch  ov¬ 
vero  un  Medicamento  che  hà  la  confidenza  di  uno 
feiroppo  denfo  che  fi  dà  a  fucchiare  all’  Infermo  , 
nell’  eflrcmità  di  un  fufcello  di  Regolizia  per  ecci¬ 
tare  lo  fputo  ,  didaccando  le  flemme  dal  petti  . 

EGPHRAGTIGA  ab^?*TTwj  fepio  ,  objlruo  ,  fono 
Medicamenti ,  che  chiudono  e  ferrano  i  pori  del  corpo. 

ECTYLOTICA  ab  s*  Se  'rw®s ,  cullas ,  fono  Medica¬ 
menti  atti  a  confumare  i  calli  o  carne  indurita  dalla 
fatica  o  altro ,  la  quale  nafee  fopra  la  carne  . 

EDULCORATI!)  ,  è  un  addolcimento  ,  che  fi 
fomminidra  a’  liquori  collo  Zucchero  ,  o  con  qual¬ 
che  foiroppo  ,  o  con  una  lavatura  ,  per  privarli  di 
qualche  Sai  acro  da  efli  contenuto . 

EFFERVESCENTI  A  ab  ej fervere ,  bollire  con  vee¬ 
menza  con  innalzarfi  ,  è  una  fpecie  di  fermentazio¬ 
ne  de  liquori  che  fi  fa  lenza  feparazione  delle  par¬ 
ti  efienziali  ,  come  allorché  il  latte  bolle  fopra  il 
fuoco  lenza  rappigliaci . 

ELATERIUM  ab  £  A.» U *0)  }  ab  s\«'« ,  agito ,  expello  , 
»  è  f  adratto  del  cocomero  falvatico  ,  molto  purgati¬ 
vo.  La  dofe  n’è  da  tre  grani  fino  a  mezzo  fcrupolo  . 

ELECTUARIUM,  feu  ELECTARIUM  ab  eie- 
filone,  perch’  è  compofizione  fatta  con  molti  ingre¬ 
dienti  leelti  :  ve  ne  fono  due  fpecie  generali  ,  una 
loda  come  i  Penniti  ;  l'altra  liquida  ovvero  in  con¬ 
fidenza  di  mele,  come  1’  Elettuario  di  Pfillia  ,  il 
Citolico . 

ELEOSACCHARUM  ,  ovvero  OLEOSACCHA- 
RUM  ,  è  una  mefcolanza  di  qualch’  eflenza  ovver 
olio  nello  Zucchero  candito  in  polvere . 

ELIXATlO  ,  è  un  cocimento  di  Medicamenti 
in  qualche  liquore  ,  come  allorché  fi  fa  una  deco¬ 
zione  . 

ELIXYRIUM  ab  sakv,  traho,  aut  ab^\s«,  auxì- 
lior  ,  è  uno  Spirito  ovvero  una  Tintura  Quinteffon.- 
ziale  tratta  chimicamente  da  molti  midi  ,  e  ferve 
nella  Medicina  :  Elifire  . 

EMBROCHE  ,  feu  EMBROCATIO  a  , 
pluo  ,  irrigo  ,  è  una  fpecie  di  fomentazione  ovvero  la¬ 
vatura  che  fi  fa  premendo  colla  mano  fopra  la  par¬ 
te  inférma ,  per  cagione  di  efempio  ,  delle  doppe  , 
ovvero  una  (pugna  imbevuta  di  qualche  liquore  ,  co¬ 
me  di  Olir  rodino  . 

EMETICA  ab  è\éu  ,  'uomo  ,  fono  Medicamenti 
eh’  eccitano  il  vomito  ,  tali  fono  il  fegato  di  Anti¬ 
monio  ,  la  polvere  di  Algaroto  ,  la  Gilla  Vitrioli  . 

^  EMMENAGOGA,  ex  */>*  ,  fanguis ,  Se  , 
duco ,  fono  Medicamenti  che  eccitano  i  Medrui,  eie 
Lochie  doppo  il  parto . 

EMMOTA  a  .uo***  ,  Unimentum ,  fono  Unzioni  li¬ 
quide,  che  fi  applicano  fopra  le  pudule  della  pelle 
con  piccoli  panni  lini ,  come  nel  vajuolo  per  impe- 
il  redar  degnato . 

EMOLLIENTI  A  ab  emollire »  ammollire,  fono  Me¬ 
dicamenti  emmollienti  ,  rilaffanti  ,  refolventi  \  tali 
lod?.ie  Malve,  il  Senecione,  la  Brancorfina. 

EMPASMATA  ,  fono  polveri  adringenti ,  che  fer¬ 
vono  a  correggere  il  cattivo  fiato  ,  e  ad  impedire  i 
iudori  inutili . 

EMPHRASTICA  ab  s>  Ppxttco  j  obfirtio ,  fono  Me¬ 


dicamenti  che  chiudono  ,  o  turano  i  pori  , 

EMPLASTRUM  ab  <f>*À«TTe?>  ,  fingere ,  formare  : 
Impiadro  . 

EMPLATTOMENA  ,  fono  Medicamenti  Empla- 
dici  che  turano  i  pori  . 

EMPYREUMA  ,  e  un’ odore  di  didillazione  ,  che 
reda  dovente  ne’  liquori ,  che  fono  dati  didillati  ad 
un  fuoco  vigorolo  ,  e  lor  fomminidra  un  fapore  di 
,fbmmo  difgudo  . 

EMULSIO  ,  ab  emulgere  ,  trarre  il  latte  è  un  lat¬ 
te  ,  che  vien  edratto  dalle  fèmenze  fredde,  dalie 
mandorle  .  Emulfione  . 

ENfi&MON  ,  parola  Greca  ,  è  un  Medicamento 
agglutinante  atto  ad  arredare  il  Sangue  ,  ed  aconfo- 
lidare  le  piaghe  tali  fono  la  radice  della  Conloli- 
da  maggiore ,  la  Sarcocolla . 

ENCHERIDfiE  ,  fono  grumi  ,  che  trovanfi  alle 
volte  negl’  Impiadri  allorché  fi  liquefanuo . 

ENCHILOMA  ,  è  lo  defi'o  eh’  Elifire  . 

ENCHRISTUM  ab  Se  X  ,  ungo  ,  è  un  Un¬ 
guento  ovver  Unzione  ,  onde  fi  unge  qualche  parte 
inferma  . 

ENGHYTA ,  fono  Medicamenti  in  liquore  che 
dillanfi  negli  occhj  ,  come  il  latte  di  Donna  ,  i 
Colliri  . 

ENEMA  ab  e**'*/#  ,  immitto  ,  è  un  Crideo  ovver 
Serviziale  . 

ENS  ,  ab  effe ,  è  la  parte  eflenziale  di  un  Mido . 

ENS  VENERIS,  fono  Fiori  di  Sale  armoniaco  im¬ 
pregnati  di  qualche  porzione  più  fifla  del  Vetriuo¬ 
lo  di  Cipro  .  Ve  da  fi  il  mio  Libro  di  Chimica . 

ENULATUM  UNGUENTUM  ,  è  un  Unguento 
per  la  rogna  ,  di  cui  la  radice  di  Enula  Campa¬ 
na  è  la  bafe  . 

EPICARPIA  ,  ex  Se  ,  carpo  o  collo  del 

braccio  ,  è  una  fpecie  di  Cataplafmo  compodo  d’ 
ingredienti  acri  e  penetranti  ,  come  1’  Aglio  o  la 
Cipolla  ,di  Ragnatelo  ,  di  Elleboro  ,  di  Canfora  , 
di  Triaca  ,  di  Pepe  ,  il  quale  fi  applica  intorno 
al  collo  del  braccio  nell’  accedo  della  febbre  ,  per 

difc<icci3.r]  2h 

EPICERASTICA  ,  fono  Medicamenti  di  quali¬ 
tà  temperate  . 

f  EPIDEMICA  MEDIC AMENTA  zb*~'Mn'os  Mor¬ 
bus  epidemicus  ,  fono  Medicamenti  Aledi teri  epide¬ 
mici  ,•  tali  fono  la  Tracia  ,  il  Mitridato ,  i  Sali  vo¬ 
latili  ,  1’  effonze  di  Ginepro  ,  di  Salvia  :  codefia  pa¬ 
rola  viene  da  certe  parole  Greche  <?x  e  jp0. 

pulus  ,  come  fe  alcuno  diceflè  ,  Malattia  Popolare . 
perchè  la  Malattia  epidemica  o  pedilenziale  aflalif- 
ce  ogni  forta  di  Perfòne  ,  in  ogni  età. 

EPILEPTICA  ,  fono  Medicamenti  contro  1’  epi- 
follìa  . 

EPIPLASM  A  ,  lignifica  cataplafmo . 

EPISP ASTICA  ab  sui  Se  ,  traho  ,  fono  Me¬ 
dicamenti  che  traggono  violentemente  gli  umori  j  fi 
dinominano  parimente  heìfiica  ab  é  \na  ,  traho  . 

EP1THEMA  zbdvn i^nfAi ,  è  una  fpecie  diformen- 
tazione  fpirituofa  ,  che  fi  applica  fopra  le  regioni  del 
cuore  e  dello  ftomaco. 

EPULOTICA  ab  svi  cicatrix  ,  fono  Me¬ 

dicamenti  ,  che  cicatrizzano  le  piaghe  >•  tali  fono  1’ 

Impiaftro  diCerufià  ,  1’  Unguento  Ponfolice,  il  Dia- 
palma  . 

ERRHINA  ab  Se  fó»  naris  in  Italiano  Starnu- 
tatorj  ,  fono  Medicamenti  un  poco  acri  e  pizzi¬ 
canti  ,  che  s’ introducono  nelle  narici  per  darnuti- 
re  ,  purgare  e  fcancare  il  cervello  da  una  pitui¬ 
ta  grolla  . 

ERYSIPELATODES  PULVIS  ab  iftu  ,  traho  ,  Polvere  di- 
Se*  \*s  ,  propè ,  è  una  Polvere  difeccativa  atta  zdfccativa  . 
applicarfi  fopra  le  Rifipole  .  A.  Mynficht  nel ’  Autore . 

ESCARROTICA  ab  ,  crufta  ,  in  Italiano  Efcarro - 

Cauftici  ,  fono  Medicamenti  eh’  effondo  applicati  tic:  . 
efleriormente  fanno  dell’  efeare  bruciando  la  carne , 
tali  fono  la  Pietra  da\  cauterio ,  la  Pietra  infernale , 
il  Precipitato  roffo  . 

ESSENTIA  ,  è  la  parte  del  mifio  più  virtuale  , 
come  1’  Olio  Etereo  tratto  per  didillazione  da  una 
Pianta  odorifera  ,  lo  Spirito  ovvero  il  Sai  volatile 
di  un  Animale  lo  Spirito  di  un  Minerale  . 

EVAPORA  TIO  ,  e  una  diffrazione  di  parti 

fieni- 
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flemmatiche  o  inutili  di  qualche  liquore  che  fi  fa  dal 
Euoco  o  dal  Sole,  come  allorché  fi  mette  a  confu- 
mare  una  liffivia  fopra  il  fuoco  per  averne  del  Sa¬ 
le  ,  o  quando  fi  fa  cuocere  uno  Iciroppo  affinchè  pol¬ 
la  conlervarfi. 

EXAGIUM  ,  era  un  pefo  degli  Antichi  che  pe- 
fava  quattro  fcrupoli . 

EXALTATIO,  è  una  fpiritualizzazione  o  volati¬ 
lizzazione  ,  come  allorché  fi  rettifica  lo  fpirito  di  vi¬ 
no  ,  o  quando  fi  feparano  i  Sali  volatili  da  i  Midi. 

EXCATHISMA ,  feu  SEMICUPIUM  ,  è  un  mez¬ 
zo  bagno  di  acqua  tiepida  . 

EXIPOTICA  ,  fono  Medicamenti  digefìivi . 

EXPRESSIO  ,  ab  exprumre  ,  efprimere ,  fpreme- 
re ,  è  lo  fpremere  che  fi  fa  delle  materie  che  fono 
fiate  gran  tempo  peliate  ,  o  intenerite  colf  ijifufio- 
ne  o  colla  decozione,  per  trarne  il  fugo. 

EXTERGENTIA  ab  extergerc  ,  afciugare  ,  fono 
Medicamenti  che  nettano,  e  poi  aprono  come  l’Or¬ 
zo  ,  1’  Agrimonia ,  il  Piantaggine  .  Deterfvi . 

EXTINCTIO  ab  extinguere  ,  eftinguere  ,  è  quan¬ 
do  dopo  aver  fatto  arroventare  qualche  Minerale  o 
Metallo,  fi  getta  in  un  liquor  freddo.  Così  fi  eftin- 
gue  la  Tuzia  arroventata  per  addolcirla .  Si  eftingue 
il  Mattone  arroventato  nell’Olio  d’oliva ,  affinchè  fé 
ne  imbeva  ,  quando  fi  vuol  far  l'Olio  di  Mattone  . 
Eftinguefi  il  criftallo  arroventato  npll’  aceto  allor¬ 
ché  fi  vuol  intenerirlo  per  farne  polvere .  Vi  è  an¬ 
che  una  fpecie  di  eftinzione  impropriamente  così 
detta,  ed  è  quando  fi  mefcola  così  bene  1’  Argento 
vivo  nella  Trementina  o  nel  Graffo,  che  vi  è  refo 
impercettibile. 

EXTRACTIO  ab  extrahere  ,  è  una  feparazione 
della  parte  pura  di  un  Mifto  dalla  grolla ,  come  al¬ 
lorché  fi  traggono  le  polpe  dalla  Caffia  ,  da’  Tama¬ 
rindi  col  mezzo  d’  uno  fiaccio . 
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FECES,  in  Italiano  fecole,  fono  le  parti  impure  , 
grofl'e  e  pelanti  d’un  liquore  ,  le  quali  fi  fepara¬ 
no  colla  depurazione  precipitandofi  come  feccia. 

FECUL AL ,  in  Italiano  fecale ,  fono  le  feccie  trat¬ 
te  da’  fughi  di  alcune  radici  per  refidenza ,  e  difièc- 
cate  al  Sole;  così  traggonfi  lefecule  dalle  radici  di 
Brionia  ,  d’  Iride  ,  d’  Aro,  di  Peonia. 

FARINA  VIRGINEA  ,  è  una  compofizionedi  pol¬ 
vere  atta  a  nettare  e  ripulirei  denti  ,  ed  a  render 
buona  bocca  .  A.  Mynjìcht  n  e  l' Autore . 

FASCICULUS  ,  bracciata,  e  una  mifura  di  pian¬ 
te  ,  o  quanto  un  braccio  piegato  in  figura  rotonda 
può  contenere  in  fe  ftefio . 

FEBRIFUGA  a  febre ,  febbre,  &  fugare  ,  mette¬ 
re  in  fuga  ,  fono  Medicamenti  atti  a  difcacciare  la 
febbre  . 

FERMENTATIO,  è  un  ebollimento  cagionato  da 
pnrti  volatili  che  tendono  a  liberarli  dalle  materie 
grolle ,  colle  quali  fon  mefcolate . 

FiLTRATIÒ  ,  è  una  purificazione  che  fi  dà  a  i 
liquori  per  renderli  più  chiari.  Sifaìn  tre  maniere  : 
la  prima  e  la  più  ufitataè’l  far  pattare  il  liquore  a  tra¬ 
vedo  di  una  carta  firaccia  piegata  in  cartoccio  e  po¬ 
lla  in  un  imbuto  di  vetro,  ovvero  flefo  fopra  un  pan¬ 
no  lino  attaccato  ad  un  quadrello  di  legno  :  la  feconda 
è ’l  far  pallàre  il  liquore  a  traverfo  del  vetro  pefto, 
pollo  in  un  imbuto  di  vetro.  Codefia  Ipecie  di  Feltra- 
zione  è  per  gli  Spiriti  acidi  corrofivi  che  roderebbon 
la  carta,  fe  dentro  vi  fi  mettefi’ero  :  la  terza  fi  fa  cogli 
doppini  di  cotone  ,  o  col  mezzo  di  fafciuole  o  lin¬ 
guette  di  panno  bianco,  che  prima  fi  bagna  nell'acqua 
e  fi  mette  poi  co  una  delle  fue  eftremità  nel  liquore  che 
dev’efièr  feltrato  .  Chinafi  indi  il  vafocbe  contiene  il 
liquore  dalla  parte  delle  linguette  ,  e  la  feltrazione  fi  fa 
goccia  a  goccia  in  altro  vafo  eh’  è  fiato  collocato  fiot¬ 
to  l’altra  eftremità  delle  linguette  . 

FLOS  CORDIALIUM  ,  è  una  fpeciedi  Elifire  , 
ovvero  uno  Spirito  cordiale  ,  cui  è  fiato  dato  codefio 
nome  ,  per  efprimere  la  fua  virtù  cordiale  eftraordi- 
naria. 


FOTUS  feu  FOMENTUM  a  fodere  ,  fomentare  , 
Trarrmeli-  e  una  fomentazione. 

riprezioft.  FRAGMENTA  PRETIOSA  ,  fono  le  particelle, 


chef  feparano  quando  fi  tagliano  i  Giacinti,  gli  Sme¬ 
raldi,  i  Zaffiri,  li  Granati,  e ’l  Corallo. 

FRIXIO  a  frigere  ,  friggere  è  una  fpecie  di  arro- 
ftire,-  come  allorché  fi  frigge  della  Parietaria,  della 
Verbena  peliate  ,  della  Vena  ovvero  della  Crufca , 
per  applicarle  lòpra  qualche  parte  opprefià  dal  do¬ 
lore  . 

FRONTALE  ,  è  un  Medicamento  che  fi  applica  frontale  . 
fopralafronte  per  acquietare  i  mali  del  capo.  Fron¬ 
tale  . 

FULMINATIO  a  fulminare  ,  è  quando  alcune  ma¬ 
terie  volatili  rinchiufe  o  riddotte  in  iftretto,  fi  ra- 
refanno  a  un  tratto  ,  ed  ufeendo  con  impetuofità  , 
fanno  uno  firepitoconfiderabile  ,  come  la  polvere  ful¬ 
minante.  Veda/i  il  mio  Libro  di  Chimica,  . 

^  FULMINATIO  IN  LIQUIDO  ,  fulminazione  jrulmina- 
in  un  liquido.  Ella  fi  fa  in  un  matraccio,  nel  qual  ^-one  ìn  Un 
è  fiato  pollo  dell’  Olio  di  vetriuolo  indebolito  da  'liquido, 
molt’  acqua  e  della  limatura  di  ferro.  Vedafi  il  mio  * 

Corfo  di  Chimica . 

FUMIGATIO  a  fumigare  ,  profumare  ,  è  quan¬ 
do  fi  fa  ricevere  a  qualche  corpo  il  fummo  d’  un 
altro  ,  come  allorché  fi  prepara  la  Scamonea  al  va¬ 
pore  di  Solfo, 
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GALACTOPOETICA  a  yx\x  ,  lac  ,  Se  ZJOlSlà  * 
facto ,  fono  Medicamenti  che  provocano  il  lat¬ 
te  alle  Balieis;  tali  fono  l’acqua  di  Verbena  ,  la  fe- 
menza  di  Lattuga. 

GALBANETA  a  Cattano,  fono  Medicamenti  ne’ 
quali  entra  molto  Galbano  . 

GALLIA  MOSCHATA  ,  è  una  compofizione  di  , , 

Trocifci  cordiali  .fortificanti  ,  ne’  quali  non  entra  , r0cijCt 
che  ’l  Mufchio,  l’Amara  e  ’l  legno  d’Aloe.  La  do- cor  ta  l% 
le  n’  è  da  otto  grani,  fino  ad  uno  lcrupolo.  Ale- 
fu  e . 

GARGARISMA  ex  V*pyxp/?*>,  fauces  colino ,  vei 
a  yapys-pA',  guttur ,  è  un  liquore  afiringente  delfina-  Gargarif- 
to  per  le  infermità  del  palato  e  della  gola.  mo  • 

GELATINA  a  gelare  ,  gelare  ,  è  la  Gelatina  di 
carne  o  di  frutti .  Gelatina. 

CELENIABIN  ,  è  una  parola  Araba,  che  lignifi¬ 
ca  Mele  rofato . 

GILLA  VITRIOLI ,  vel  GILLA  TFIEOPHRA-  ..  , 

STI ,  è  ’l  Vitriuolo  bianco  purificato  per  via  di  dii-  GVla  Them 
foluzione  ,  feltrazione  ed  evaporazione.  La  parola  phrafti. 
Gilla  lignifica  Sale. 

GILVA  EMPLASTRA  a  y/MV,  color ,  fono  Em* 
piaftri  di  color  biondo  come  quello  del  Mele. 

GLUTINATORTA  MEDIC AMENTA,  a glutina- 
re  ,  incollare  ,  congiungere,  fono  Medicamenti  che 
agglutinano  e  condenfano  il  fangue  ed  areftano  F 
emorragie  ;  tali  fono  i  mucilagini  delle  femenze  di 
Cotogno ,  della  radic^  d’  Altea  ,  di  Gomma  Dra¬ 
gante  . 

GLYCEA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  laflàtivi  e  dolcificanti. 

GOTTO  EMETICO  ,  è  un  bicchiere  formato  di 
Regolo  d’  Antimonio  .  Rende  vomitivo  il  vino  che 
dentro  gli  è  pollo  .  Vedafi  il  mio  Trattato  dell'  Anti - 
monio . 

GRADUSIGNIS  ,  gradi  del  fuoco  .  Ve  ne  fono  cradidel 
quattro .  Quanto  al  primo ,  bifogna  mettere  un  pie-  fua(0 
colo  calore  nel  fornello  per  rilcaldare  infenfibil- 
mente  la  materia  :  quanto  ai  fecondo ,  Infogna  au¬ 
mentare  un  poco  il  fuoco  con  tre  o  quattro  carbo¬ 
ni  accefi  :  quanto  al  terzo  ,  bifogna  accrescere  ap¬ 
poco  appoco  il  fuoco  con  un  gran  fuoco  di  carbo¬ 
ne  :  quanto  al  quarto ,  bifogna  fervirli  del  carbone; 
e  del  legno  eh’  eccita  l’ultima  violenza. 

GRANA  ANGELICA  ,  fono  piccole  Pillole  pur-  Granì o 
gative,  delle  quali  l’Aloè  è  baie  .  La  dote  n’è  dai  Pillole  An- 
dodici  grani  fino  ad  una  dramma:  fono  chiamate  Gra-gcliahe  Do- 
na ,  perchè  hanno  la  figura  di  grani  ,  e  Angelica  a  jc  a 
cagione  delle  lor  gran  virtù . 

GRANULATIO  ,  è’1  ridurre  un  Metallo  fonda¬ 
to  in  forma  di  grani  ,  verfandolo  goccia  a  goccia 
nell’  acqua  fredda. 

GRANUM,  Grano  ,  il  più  piccolo  frai  pefi:  e  1  Gran*, 

pelò 
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Aftrignen 

ti. 


Troci/ci 

fortifican¬ 

ti.' 

Unguenti 
od  oro  fi . 


He  min  a . 

Fegato  di 
Antimo¬ 
nio  . 


Sigillare 
ermetica¬ 
mente  . 


Elettuario 
purgativo 
amaro  . 
Dofe  . 


Orzo  mon¬ 
dato  , 


Ac qua 
hot  denta . 


Giulebbo . 


UNIVERSALE. 


pefò  di  un  grano  d'orzo,  o  la  ventefimaquarta par¬ 
te  d  uno  fcru polo  . 

GRATI  A  DEI  ,  è  un  Impiaftro  vulnerario  aliai 
limile  ali’ Impiaftro  di  Bettonica . 

^  GUTTETA  è  un  nome  tratto  dal  linguaggio 
di  Linguadoca,  che  fignifica  Epileffia  ,•  è  flato  dato 
codefto  nome  ad  una  Polvere  antiepilettica. 
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HAIMAGOGUS,  ex  fanguìs ,  ScÀ'yd  duco, 
Sanguine-m  ducente  è  un  Medicamento  ch’ecci' 
ta  le  Morici,  i  Meltrui  ,  le  Lochie  che  feguono  il 
parto;  tali  fono  l’Aloè,  ilCalloro,  l’Artemifia,  la 
Matricaria . 

H/EMOPTOICA  MEDIC AMENTA  ,  ab  *** 
fanguis ,  Se  ut M-e  fiue  $  fono  Medicamenti  atti  ad  ar¬ 
reilare  lo  fputo  di  fangue  ;  tali  fono  il  Corallo,  la 
Pietra  Ematite. 

HEDYCHROUM ,  $ì\&poef  ex  til'ós  \ucttndus  Se 
Spo*  color  ,  fono  Trocifci  Aieffi  farmachi ,  di  bel  co¬ 
lore  di  zafferano  . 

HEDYSMATA,  parola  Greca,  fono  Unguenti o 
Pomate  odorofe. 

HEeCTICA  .  V.  EPISPASTIGUM  . 

HELIOSIS  ab  n'%  Sol  ,  è  allorché  fi  efpone  un 
Medicamento  al  Sole  per  farlo  fermentare  o  vola¬ 
tilizzare  ,  o  difeccare  ;  ciò  fi  dinomina  parimente 

Infoiar  io . 

HEMYXESTON  feu  HEMINA  ,  era  il  Semife- 
ftano  degli  Antichi. 

HEPAR  ANTIMONII,  è  una  preparazion  d’ An¬ 
timonio  che  lo  rende  di  colore  di  fegato  e  vomiti¬ 
vo  .  Vedafi  nel  mio  Corfo  di  Chimica  ,  Fegato  d’  Anti¬ 
monio  . 

.  »  è  una  mefcolanza  difio- 

ri  di  ooiro  fonduti  col  fale  di  Tartaro;  per  cagione 
di  elempio  ,  fopra  quattr’  once  di  fior  di  Solfo  fi 
mefcola  un  oncia  e  mezza  di  fai  di  Tartaro ,  e  fe 
ne  fa  una  Mafia  ,  di  cui  fi  può  fervirfi  per  la  ro¬ 
gna. 

HEPATICA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medica- 
camenti  per  le  infermità  del  Fegato  ,  detto  in  La¬ 
tino  Hepar , 

.  HEPSEMA  ,  ex  e  coquo  ;  è  Sapa  o  Vin  cotto 
in  confidenza  di  Mele . 

HERMETICUM  SIGTLLUM  ,  feu  LUTUM 
HERMnTlCUM  ,  è  allorché  fi  ferra  e  chiude  af¬ 
fatto  1  apertura  del  collo  di  un  Vaio  di  vetro,  do¬ 
po  averlo  fatto  arroventare  ed  ammollire  al  fuoco: 
ciò  fi  dinomina  Sigillare  Emeticamente . 

RIERA  PIGRA  ,  fono  due  parole  Greche  ,  la 
prima  delle  quali  fignifica  Grande  e  Sacra ,  e  l’altra 
Amara  ,  è  una  Confezione  ovvero  Elettuario  pur¬ 
gativo  amarifiìmo  ,  di  cui  1’  Aloe  è  bafe  e  virtù  . 
La  dofe  n’ò  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia  ;  ma 
non  fi  adopera  quafi  in  altro  che  ne  Criftei .  Gale¬ 
no  nè  l'Autore. 

HORDEATUM  ,  in  Italiano  Orzo  mondato ,  è  una 
forte  decozione  d’Orzo  mondato  ,  in  cui  fi  mefco¬ 
la  dello  zucchero,  e  fi  prende  caldo  nell’  andar  a 
dormire . 


HORETICA,  fono  Medicamenti  cheajutano  alla 
digefiione,  ed  eccitano  l’appetito. 

H  YDRATODES  VINUM  ,  è  Vino  che  porta 

molt’ acqua . 

HYDRAGOGA  ex  Sìa?  aqua  ,  &  «y»  duco ,  fo¬ 
no  Medicamenti  che  purgali  l’ acque. 
v  HYDREL^LUM  ex  Wo?  aqua  ,  Se  t  \xi o*  oleum  , 
e  una  mefcolanza  d’ olio  e  d’ acqua . 
HYDROCRITHE  ab  Slof  aqua  ,  Se  *2Ar  *  hor- 
eum ,  Aqua  Hordei  ,  Aqua  Hordeata  ,  Aqua  d’  Or- 


HYDROMEL  ex  tiìap  Aqua  ,  Se  Mei  ,  è 
UnÌ^fcoIanza  di  Mele  e  d’ Acqua. 

•  HY^OPICA  ex  o$vp  aqua ,  fono  Medicamen- 
Cl  Pff  i  Hropifia ,  come  gl’  Idragoghi . 

/DRoSACGHARUM  ab  i'Snp  aquci%  Se  r*’x- 
ffcc”aru*»  ì  è  nn  Aqua  Zuccherata  ovvero  un 


HYPELATA ,  fono  Medicamenti  che  purgano  le 
Reni  ,  la  Vefcica ,  il  Fegato  ;  tali  fono  la  Cafiia  , 
il  Rabarbaro,  il  Tartaro  Vetriuolato . 

HYPERCATH ARTICA  ex  vvep  fuper  ,  &  **- 
purgo  ,  fono  Medicamenti  che  purgano  con  ec¬ 
cello,  come  i  Pinocchi  d’india,  1’  Elaterio,  la  Ra¬ 
dice  d’Efiila . 

(HYPNOTICA  ab  **zos  fomnus  ,  fono  Medica¬ 
menti  ch’eccitano  il  fonno  ;  tali  fono  1’  Oppio  ,  il 
Papavero . 

HYPOCAUSTUM  ab  fub  ,  &  uro  ,  in 

Italiano  Stufa,  è  un  luogo  nel  quale  fi  confervano 
i  Medicamenti  foggetti  al  troppo  inumidirfi  . 

HYPOGLOTTIDES  PILULAI  ab  fub  ,  &  Pilulas 
7\S ttx lìngua ,  fono  Pillole  aftrignenti,  dolcificanti,  lublin- 
che  fi  lafciano  liquefarfi  fotto  la  lingua  per  lo  ri-  guae« 
lafi’amento  e  le  agrezze  dell' Ugola.  Si  nomano  per¬ 
ciò  PiluU  fnblingUA  vel  fub  linguale  s . 

HYSTERICA  ab  Sré?x  titerus  ,  fono  Medica¬ 
menti  per  le  infermità  della  Matrice. 
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ICTERICA  ab  telerò ,  Iterizia  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  apritivi  per  fare  chefi  difperda  f  Iterizia  *  ta- 
i  fono  le  Radici  di  Lapato ,  di  Fragola,  le  Prepa¬ 
razioni  di  Marte  ,  i  Sali  di  Tamarilco  ,  l’ Affenzio  , 
il  Tartaro  Vetriuolato,  lo  Spirito  di  Sale.  Codefto 
nome  deriva  dal  Greco  •'oT'ò ,  Donnola  in  Latino  Vi¬ 
verra -,  perchè  codefto  animale  ha  gli  occhi  gialli  che 
imitano  il  colore  dell’ umor  biliofo  eh’ è  fparfo  per 
tutto  il  corpo  quando  è  infermo  d’ Iterizia  . 

IGNIS  ARENAI.  ,  fuoco  di  labbia  ,  o  bagno  di  *7?  „ 
fabbia,  è  allorché  fi  colloca  in  un  fornello  un  vaio  'aou,?,* 
di  vetro  o  di  argilla  fopra  la  fabbia  ,  e  fi  circonda  Sf° 
con  efià  da  tutti  i  lati,  quafi  firn)  all’ altezza  della  (/tA' 
materia  che  contiene,  affinchè  il  tuoco  non  tocchi 
immediatamente  il  vafo  ;  il  che  potrebbe  farlo  fcop- 
piare . 

IGNIS  CINERUM,  fuoco  di  cenere  ,  o  bagno  di  Fuoco  di 
cenere  ,  è  allorché  fi  colloca  parimente  nel  fornel-  tenere  °  > 
lo  un  vafo  di  vetro  o  d’argilla  fopra  le  ceneri  ,  e  bagno  di 
fi  circonda  con  effe  quafi  fino  all’altezza  della  ma-  cenere  * 
feria  che  contiene,  affinchè  il  fuoco  non  tocchi  im¬ 
mediatamente  il  vafo. 

IGNIS  CIRCULARIS  vel  Ignìs  rotulatìonìs  ,  fuo-  Fuoco  dì 
co  di  ruota  ,  è  allorché  circondali  affatto  un  vaiò 
che  contiene  qualche  materia,  per  calcinarla  o  met¬ 
terla  in  fufione. 

IGNIS  GRADATUS,  fuoco  a  gradi  ,  è  u ir  fuo-  Fuoco  a 
co  che  fi  fa  per  gradi;  piccolo  dapprincipio,  e  poi  Studi. 
fi  accrefce  ,  aprendo  appoco  appoco  il  ceneraio  o 
parte  infèrior  del  fornello  ,  infieme  co’  di  lui  regi- 
ftri  o  aperture  . 

IGNIS  LIMATURA!.  FERRI,  Fuoco  di  limatu-  Fuoco  di 
ra  di  ferro  ,  è  allorché  fi  mette  in  un  fornello  un  btnaturit 
vafo  di  vetro  o  di  argilla  fopra  la  limatura  di  fer-  dt  ferro, 
ro ,  e  circondafene  da  tutti  i  lati  fino  quafi  all’  al¬ 
tezza  della  materia  che  contiene ,  affinchè  il  fuoco 
non  tocchi  immediatamente  il  vafo  :  codefto  fuoco 
più  rilcalda  che  quello  di  fabbia . 

IGNIS  LUCERNAI,  Fuoco  di  Lucerna,  è  allor-  Fuoco  di 
chè  fi  mette  a  fcaldare  con  una  Lucerna  accefa  ,  lucerna. 
un  vafo  di  vetro  che  contiene  qualche  materia  ,  nella 
quale  fi  vuol  eccitare  unadigeftione  ovvero  una  cal¬ 
cinazione  con  un  calore  mediocre  e  fempre  eguale. 

Il  lucignolo  di  quella  Lucerna  è  dentro  l’olio. 

Vi  è  un  altro  fuoco  di  Lucerna  ,  del  quale  fer- 
vonfi  gli  Smaltatori:  vi  fi  adopera  un  groflò  lucigno¬ 
lo  che  fi  fa  bagnare  nella  cera  liquefatta ,  e  vi  fi  lòffia  di 
continuo  con  un  foffietto,  efponendo  lo  fmalto  o’I 
vetro  fopra  T  eftremità  della  fiamma,  vi  li  ammol¬ 
li  fcc ,  e  fi  fa  ch’ei  prenda  la  figura  che  più  piace. 

IGNIS  NUDUS  feu  IMMEDIATUS ,  Fuoco  Nu-  Fuoco  m - 
do  ,  è  allorché  il  vafo  che  contiene  la  materia  ,  è  do. 
pofato  nudamente  o  immediatamente  lopra  i  car¬ 
boni  ardenti ,  fenza  frammettervi  alcuna  materia  , 
come  allorché  fi  fa  calcinar  qualche  cola  nel  cro¬ 
giuolo  ,  o  allorché  fi  calcina  il  Tartaro  ne’  carboni 
accefi . 

C  IGNIS 


FARMACOPEA 


■rute»  di  TGNIS  REVERBERATORIUS ,  Fuoco  di  River- 
riverbera  „  bere,  è  allorché  il  Fornello  ,  nel  qual  è  futa  porta  in 
”  diftillazione  o  in  calcinazione  qualche  materia  ,  ef- 
fendo  turato  da  un  coperchio  o  cuppola  ,  la  fiamma 
riflette  o  riverbera  fopra  la  materia  per  ribaldarla 
con  tutta  forza , 

vuoto  di-  IGNIS  SUPPRESSIONIS,  Fuoco  di  fupprelfione , 
è  quando  fi  mette  il  fuoco  fopra  il  Vaio  che  con- 
"  ’  tiene  la  materia  ,  in  vece  di  metterlo  al  di  fotto  ,• 

come  allorché  diftillafi  per  defeenfum  .  Vedafi  il  mio 
Libro  di  Chimica. 

IMMERSIO  ab  immergere ,  immergere,  è  unafpe- 
cie  di  lavatura ,  che  fi  fa  immergendo  una  Droga  nell’ 
acqua,  affinchè  lène  fepari  la  feorza  ,  oper  privar 
la  di  una  qualità  nociva  ,  o  per  comunicarle  una  qual¬ 
ità  buona;  cosi  la  Tuzia  arroventata  s’immerge  uelf 
acqua  per  nettarla  da  qualche  agrezza  che  aver  po¬ 
trebbe;  fi  lavano  i  graffi,  la  cera  e  molte  altre  ma¬ 
terie  finfili  ,  non  folo  per  renderle  bianche  ,  ma  per  ren¬ 
derle  più  rinfrefeative  #e  più  dolcificanti . 

IMPALPABILE,  è  una  parola  adattata  alle  Pol¬ 
veri  di  tal  maniera  macinatee  refe  fiottili,  che  non 
fi  fontano  fotto  le  dita  ,  come  il  Corallo  prepa¬ 
rato. 

IMPASTATIO  ,  è  una  riduzione  di  Polvere  o  d’ 
altre  materie  in  parta  ovvero  io  mafia  . 

IMPR.E.GNATIO  ,  è  allorché  un  liquore  è  im¬ 
pregnato  fii  un  Mirto  ch'egli  ha  difioluto ,  tal  è  l'Ace¬ 
to  di  Saturno  . 

INAURATIO,  è  allorché  involgonG  delle  Pillo¬ 
le  o  altri  Medicamenti  in  una  foglia  d'oro , 

INCARNATIVA  ,  fono  Medicamenti  eh’  elìdit¬ 
elo  applicati  fopra  le  piaghe  ,  fanno  nafeere  nuove 
carni;  tal  èlaSarcocolIa ,  le  Radici  di  Confolida. 

INCISIVA  ab  incidere ,  tagliare  ,  dividere  ,  fono 
Medicamenti  attenuanti  ,  penetranti,  rarificanti  gli 
Umori  vifeofi  ;  tali  fono  la  Scilla,  i  Sali  incifivi , 
INCLINATIO  ab  inclinare  ,  abballare  ,  inchina¬ 
re,  è  un  termine  ufitatoper  efprimerelafeparazione 
che  fi  fa  di  un  liquore  ripofato  ,  il  quale  appoco  appoco 
e  lentamente  fi  verfa  ,  a  fine  di  fepararne  le  fecce 
che  reftan  nel  fondo . 

INCORPORATICI  ,  è  una  confidenza  che  fi  dà 
ad  una  Polvere  mefcolandola  con  qualche  Sciroppo  o 
altro  liquore  appropriato,  come  allorché  fi  fanno  le 
.  mafie  delle  Pillole,  de’Trocifci.  S’  incorporali  pari¬ 
mente  i  liquori  allorché  fi  mefcolano  con  alcune  ma¬ 
terie  fode,  come  gli  Oljcol  Litargirio,  la  Cera  ,  le 
Refine , 

INCRASSANS  ,  fignifica  condenfante  ed  agglu¬ 
tinante  gli  Umori  fierofi  e  troppo  chiari;  tali  fono 
i  Mucilagini,  gli  Sciroppi  pettorali,  le  Gomme. 

INFUSIO  ab  infundere  ,  mettere  in  infufione  ;  fi 
fa  quando  fi  mette  qualche  Medicamento  fecco  o  du¬ 
ro  in  infufione  dentro  un  liquore  per  fepararne  la 
virtù. 

INJECTIO  ab  macere ,  gettar  dentro,  è  un  liquo¬ 
re  che  s’introduce  colla  Sciringa  in  qualunque  parte 
del  corpo  umano . 

INSOLATIO  ,  è  quando  fi  efpone  a’  raggi  del 
Sole  qualche  materia  che  fi  vuol  mettere  in  fermen¬ 
tazione,  o  fi  vuol  render  fecca. 

^  INSTAURATIVA ,  fono  Medicamenti  rirtoran- 
ti  e  che  rimettono  nel  lor  prillino  fiato  le  parti  del 
corpo  troppo  attenuate . 

fntcrfue-  INTERPASSARE  ,  vel  interfuere,  è  quando  fi  cu- 
~-e>  cifcono de’ Ticchetti  pieni  di  polveri  o  d’erbe  Medi¬ 

cinali  ,  trappugnendoli  e  difponendoli  in  piccoli  qua¬ 
drati  a  fine  di  evitare,  che  troppo  giungano  ad  accu- 
mularfi  le  Droghe . 

ISGHIADICA  ab  /V/3 io’coxa,  fono  Medicamenti 
per  la  gotta  Sciatica  ,  che  ha  la  fua  fede  nell’  anca  ; 
tali  fono  le  Pillole  Cochie ,  lo  Sciroppo  di  Spina  ca¬ 
tartico  ,  gli  apritivi . 

JULEPUS  feu  JULEB  ,  aut  JULAPIUM,  in  Ita¬ 
liano  Giulebbo  ,  è  una  fpecie  di  Pozione  alterati¬ 
va  ,  comporta  di  feiroppi  ,  e  d’  acque  difiillate  ,  o 
di  decozioni ,  • 


G'ttllcbbo , 


K 


Tufo , 


KIRAT,  feu  SILIQUA  ,  epa  un  pelo  degli  An-  - 
fichi ,  e  pelava  quattro  de’  nortri  grani . 


f 


LAC  SULPHURIS,,  è  ’l  Magifterio  ,  ovvero  il  Latte  oM* 
Precipitato  di  Solfo  ;  il  fuo  nome  deriva  da \  gifierio  di 
fomminifirare  eh’  ei  fa  nel  preciptàrfi ,  al  liquore  un  solfe . 
color  di  latte . 

LAC  VIRGINALE,  ve  n’è  di  due  forte:  il  primo  Latte  Ver- 
è  un  Ofiicrato  diuturno  ,  ovvero  un’acqua  nella  qua  -  gin  ale . 
le  fi  verfa  un  poco  di  aceto  di  Saturno  per  farla  diven¬ 
tar  bianca  agguila  di  latte:  il  fecondo  è  Acqua  fat¬ 
ta  bianca  da  un  poco  di  tintura  di  Bengiui  che  dentro 
vi  fi  è  verfata .  Il  foprannome  di  Verginale  viene  dall' 
ufo  che  ne  facevano  per  l’addietro  le  Vergini ,  le  quali 
fiferyivano  di  quelli  liquori  per  levare  il  fuccidume 
dalla  lor  pelle;,  e  per  abbellirli  .  Latte  Verginale. 

L/EVIGATIO  ,  è  ridurre  una  materia  dura  in  Levigare . 
polvere  impalpabile  fopra  il  porfido  .  Levigare. 

LAPIS  CAUSTICUS  a  »***>  comburo  ,  è  un  Efcar-  cauterio 
rotico  ovvero  un  Sai  acro  che  brucia  la  carne  fopra  la  potenziale. 
qual  è  applicato ,  Dicefi  Pietra  da  Cauterio,  o  Cau¬ 
teriopotenziale.  Vedafi  ilmioTrattato  d'tChìmica  . 

LAPIS  INFFRNALIS  ,  è  una  preparazione  d’  caufrico 
Argento  ,  ovvero  Argento  impregnato  ed  armato  di  perpetuo. 
puntedello  Spirito  diNitroche  lo  rendono  corrofivo. 

Si  nomina  Pietra  Infernale,  o Caufiico perpetuo .  Ve- 
d  a  fi  il  mio  Libro  di  Chimica. 

LAPIS  MEDICAMENTOSUS,  è  unacompofizio-  pietra  Me¬ 
ne  ovvero  una  mefcolanza  di  materie  artringenti  ,  dicamen- 
delle  quali  il  Colcotar  è  la  baie  ,  e  la  maggior  virtù .  r£)y^ , 

Si  calcinano  infieme  in  forma  di  pietra.  Vedafi  il  mio 
Corfo  di  Chimica  .  Pietra  Medicamentofa  . 

LAPIS  MIRABILIS ,  è  una  compofizione  ovvero  p}etraam- 
una  mefcolanza  di  materie  vulnerarie  ed  artringenti  ,  m;rabìle. 
delle  quali  il  Vetriuolo  èia  baie  e  la  virtù.  Vedafi  nel 
mio  Libro  di  Chimica'.  Pietra  ammirabile  . 

LAUDANUM  quafi  LAUDATUM  >  è  1’  efiratto  j ifiratto 
dell’  oppio  „  Vedafi  anche  nello  fieffo  Libro  .  ^elf  O-pio . 

LAXATIVA  a  laxare  ,  feiogliere  ;  fono  Medica-  Lavativi. 
menti  un  poco  purgativi,  o  che fciolgono il  ventre,-  * 
tali  fono  la  Cafiìa,  i  Tamarindi,  le  Prugne. 

LENITIVUM  a  leniendo  ,  è  un  Elettuario  che  plettuarìo 
purga  fenza  violenza  addolcendo.  Ladofen’èdadue  purgativo, 
dramme  fino  a  dieci .  j^Bre  % 

LEUCE-NUM  a  Ssv/.os albus ,  &  vìnum ,  è’1 
Vino  bianco. 

LEXIPYRETUS  a  M’yu,  defino  de  febris  , 

è  una  fpecie  di Cataplafmo  che  fi  applica  al  collo  del 
braccio  perchè  ceffi  la  febbre  . 

LILIUM  MINERALE,  vel S ALMETALLTCUM,  Sal  Metal 
è  un  Sale  impregnato  de’  Solfi  del  Ferro ,  dello  Stagno,  jjcum , 
del  Rame  ,  e  dell’Antimonio  ,  La  dofe  n’  è  uno  Icrupo- 
lo  .  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

LIMATIO  ,  è  la  riduzione  di  un  Mirto  duro  in  li¬ 
matura  col  mezzo  della  Lima  . 

LIMONATA  SMARAGDINA  ,  è  una  Confezi-  confezione 
one ,  nella  qual  entrano  degli  Smeraldi,  dello  Sci-  cordiale. 
roppo,  e  della  femenza  de’  Limoni;  dal  che  portai! 
fuo  nome.  Si  accorta  molto  in  virtù  alla  Confezione 
Giacintina .  La  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  j)0fe  , 
una  dramma  e  mezza , 

LINCTUS  a  Ungere  ,  leccare ,  figgere  ,  è  un  Lo- 
och  ,  o  Medicamento  pettorale  in  confirtenza  di 
Sciroppo  denfo  che  fi  prende  full’  efìremità  di  un  fu- 
Icellino  di  Regolizià  fuggendo , 

LINGOTIERA.  V.  CANALETTO. 

LINJMENTUM  a  Unire ,  ugnere  dolcemente  ,  è 
una  fpocie  di  Unguento  più  molle  dell’ordinario  . 

^  LIPARA  a  Knuxfis  pinguis  ,  a  rìn0s  pìnguedo\ co- 
dello  nome  è  fiato  dato  a’ Medicamenti  untuoli  ,  come 
agli  Unguenti,  alle  unzioni. 

LIQUATIO  feu  LIQUEFACTIO ,  è  una  fufione 
o  riduzione  di  qualche  materia  fusibile  in  liquore 
per  mezzo  del  fuoco  ,  come  la  Cera,  la  Refina  » 
il  Sevo  . 

LIQUOR  PELLEGRINI  ,  è  un  liquor  cauftico 
ovvero  efcarrotico  fatto  con  due  parti  di  fpirito  di 

Solfo , 


i 


Lithontri- 
1)3.  • 


T  opic  ìm 


Loto, 


Loto  d' Er¬ 
mete,  Sigil¬ 
lo  d' Erme¬ 
te  , 


Mardaleo- 

w 

nes. 

Magìfierio. 


Calamita 

Arfenicale. 


Rubino 
a  Antimo¬ 
nio» 
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Solfo  ed  una  parte  di  butirro  d’ Antimonio.  Ve  dafni 
mio  Cor/  0  di  O  b linieri  . 

^  LIQUOR  FUMANS  ,  è  un  Liquore  denfo  trat¬ 
to  per  dilfillazione  dal  Regolo  d’Antimonio  ,  dallo 
Stagno  e  dal  Sublimato  corrolivo.  Manda  in  perpe¬ 
tuo  fummi  denfi  e  bianchi  ,  dal  che  porta  lorigiue 
il  fuo  nome.  Vedafi  il  mio  Trattato  dell  Antimonio. 

LITHONTRIPTICA ,  feu  LITHONTRIBA  ex 
Kt'Sot,  lapis  &  TJC.3»,  conterà  fono  Medicamenti  atti 
ad  attenuare  ad  a  fpezzare  la  pietra  che  fi  for¬ 
ma  nelle  reni  e  nella  vefcica  ;  tali  fono  il  Litof- 
permo  ,  e  la  Saffi fragia  , 

LITQS ,  è  l’Unzione. 

LOCALI  A  MEDICAMENTA  ,  fono  Medica¬ 
menti  che  lì  applicano  alfelleriore  :  fi  nomano  an¬ 
che  Topici .  , 

LOOCH  5  parola  Araba,  e  un  Medicamento  pet¬ 
torale  in  confidenza  di  Sciroppo  denfo  ,  il  quale  fi 
fa  figgere  nell’  eftremità  di  un  fulèellino  di  Rego- 


lizia 


LOTIO  a  lavare  ,  lavare  ,  fi  fa  allorché  fi  lava 
qualche  Mifto  ,  o  per  toglierne  il  fuccidume  e  l’af- 
prezza  ,  come  allorché  fi  lavano  le  Radici  ,  l’Erbe, 
i  Graffi,  il  Litargirio  ,  la  Ceruda  ;  o  per  comuni¬ 
car  loro  qualche  virtù  ,  come  allorché  lavando  il 
Cerotto  di  Galeno  ,  vi  s’incorpora  un  poco  d’acqua 
per  renderlo  più  refrigerativo  ;  o  per  renderlo  odo¬ 
rifero  ,  come  allorché  fi  lavano  le  Pomate  coli  ac¬ 
que  di  Rofa  o  di  Fiori  d’  Arancio. 

LUTUM,  in  Italiano  Loto ,  è  una  terra  grafia  nel¬ 
la  qual’ è  dato  mefcolatodel  letame  o  qualche  altra 
■materia,  e  fi  rende  molle  in  fomiglianza  di  fango  . 
Vi  fono  anche  molte  altre  fpecie  di  Loti  .  Vedi  nel 
mio  Corfo  di  Chimica  . 

LUTUM  HERMETICUM  ,  vel  Sìglllum  Ermetir 
cum  ,  Loto  o  Sigillo  d’Ermete  ,  è  allorché  turafi 
affatto  col  mezzo  del  fuoco  l’orifìcio  di  un  vafo  , 
nel  qual  è  data  poda  una  qualche  Droga  per  edere 
efaitata.  Non  fi  fa  quedo  Loto  fe  non  a’  vafi  che 
hanno  la  bocca  dretra  ,  come  i  Matracci .  Ermete 
è  dato  l’Inventore  di  quedo  Loto  ,  ed,  egli  ha  da¬ 
to  ad  eflb  codedo  nome . 

LUTUM  SAPIENTI /E  ,  è  un  Loto  comporto  di 
Calcina  fpenta  ,  di  Farina  ,  di  Boi  in  polvere  ,  il 
tutto  incorporato  col  bianco  d’  ovo  battuto  ,  con 
poca  acqua . 

M 

MACERATICI  è  una  fpecie  di  fermentazione 
molto  fimile  alla  digedione  ,  ma  non  fi  fa 
fé  non  nelle  materie  denfe,  come  allorché  ^  dopo  aver 
mefcolate  delle  Rofe  nel  grado  per  fare  dell’Unguento 
rofàto  ,  fi  efpone  la  mefcolanza  per  qualche  giorno 
al  Sole,  affinchè  la  qualità  delle  Rofe  meglio  fi  co¬ 
munichi  al  gradò. 

MAGDALEONES  a  Cy  linde  us  Un¬ 

guenti,  fono  pezzi  lunghi  e  rotondi  d  Impiadri  for¬ 
mati  in  figura  di  cilindri  ,  o  badoncelli  ,  alla  lun¬ 
ghezza  di  un  dito. 

MAGISTERIUM  ,  è  un  Precipitato  di  qualche 
dirtòiuzione  fatto  da  un  Sale  che  rompe  la  punta 
del  didòlvente.  Vedafi  il  mìo  Corfo  di  Chimica. 

MAGMA  a  exprimo ,  è  la  parte  più  denfa, 

ovvero  la  pofatura  di  una  materia  liquida  che  data 
efpreda  ;  fi  da  codedo  nome  a’  Trofcilci  che  fi  noma¬ 
no  Hedychroa  . 

MAGNES  ARSENICALE»  ,  Calamita  Arfenicale, 
è  una  mefcolanza  diparti  eguali  di  Arfenico bianco, 
di  Solfo  e  di  Antimonio  liquefatti  infieme  fopra  il 
fuoco  ,  e  condenfati  in  forma  di  pietra:  è  un  cau- 
ftico  afl’ai  leggiero.  Angiolo  Sala  ne  l'Autore  . 

MAGNESIA  OPALINA  ,  Rubirto  d’Antimonio, 
è  una  fpecie  di  Fegato  d'  Antimonio  preparato  col 
Sai  marino  «  col  Nitro.  Vedafi  il  mio  Libro  di  Chi - 
mica . 

.MAGNETICUM  EMPLASTRUM  ,  è  un  Im- 
piaftro  penetrante  ,  digedivo ,  lùpurativo,  che  ha  ’i 
fuo  nome  dalla  Calamita  Arfenicale  che  vi  entra. 
Angiolo  Sala  net  Autore . 

MALACTITA  a  «  *\xrra  empiilo, Cono  Medicamenti 
ammollienti  e  refolutivi. 

MALAGMATA  a  i»*xx<r  coi  emollìo  3  fono  Cata- 


|  plafini  o  altri  Medicamenti  che  fi  applicano  ederior- 
mente  per  ammollire ,  o  per  refolvere . 

MALAXATIO  o  .p^ho-ia-a- emollio ,  è  allorché  fiam- 
molliftono  gl’  Impiadri  ovvero  le  Pillole  ,  maneg¬ 
giandole  o  battendole  in  un  mortaio . 

MALTHACODE  EMPLASTRUM  ,  a  fMK*’ra» 
mollis  ,  è  un  Impiadro  di  confidenza moribida ,  come 
la.  Cera  che  divien  molle  mefcolandola  colla  Pece 
ovvero  colia  Trementina. 

MANICA  HYPOGR ATIS ,  Manica  o  Calza  d’Ipo-  Calza  d\ % 
crate  ,  e  una  fpecie  di  facco  fatto  di  panno  largo  pocraT!  " 
nella  parte  fuperiore  ,•  ed  aguzzo  nella  parte  infe-  * 
riore  in  forma  di  cappuccio  ,  ma  più  lungo  e  più 
aguzzo,  è  dato  inventato  da  Ipocrite  ,  per  pa dar¬ 
vi  i  liquori,  a  fine  di  renderli  chiari. 

MANIPULUS  a  manie ,  Brancata  ,  è  una  fpecie  di  Brancata 
mifura  d’Erbe ,  di  Fiori,  e  di  alcune  Semenze:  con¬ 
fide  in  quello  può  contenere  in  fe  la  mano. 

^  MANNA  VINOSA,  Manna  vino  fa  ,  è  Manna  Panavi- 
didòluta  nell’  acqua  eh’  è  filata  poda  per  lungo  fpa-  nora 
zio  di  tempo  in  fermentazione .  Vedafi  il  mio  Corfo  di 
Chimica. 

MANUS  CHRISTI  ,  feu  SACCHARUM  RO-  carrtayuni 
SATUM  PERLATUM,  feu  DIAMARGARITUM  n„rJZZ 
SIMPLEX,  fono  Perniiti  di  Zucchero  Rofato  ,  nella  20'v 
compofizione  de’  quali  ,  fi  ha  fatta  entrare  fopra  màraarit. 
ogni  libra,  mezz’oncia  di  Perle  preparate.  lìmole v  ' 

MANUS  DEI,  è  un  Impiadro  vulnerario  ,  refo- 
lutivo  e  fortificante  :  il  fuo  no  me  deriva  da’fuoi  gran¬ 
di  effetti . 

MARCIATUM  IJNGUENTUM  ,  è  un  Unguento  v  nt0 
verde  ,  nervaie ,  refolutivo  ,  nella  compofizione  del  fervale 
quale  entrano  moke  Piante  Aromatiche.  Il  fuo  no¬ 
me  viene  dal  fuo  Autore  Marziano  Medico  . 

*  MASSA  PANIS  ,  vel  Marfus  Panis  ,  Marzapa-  Mar~a*a.m 
ne  fi  dice  in  Italiano,  perche  Marzo  Italiano  ne  fu  -m  - 
1  Inventore . 

MASTICATORIA  ,  fono  Medicamenti  acri  che 
fi  madicano  a  fine  di  rifcaldare  la  bocca  e  far  ufei- 
re  lo  fputo  ;  cali  fono  la  Salvia  ,  la  Bettonica,  il 
Piretro  ,  ri  Tabacco. 

«f  MATERIA  REDUCTIVA,  Materia  riduttiva,  .  . 

è  una  materia  Salina  ed  Alkalina  compoda  con  \  ‘trefiarim 
Nitro  ,  Tartaro  ,  Cridallo  ,  e  Carbone  calcinati  in-  auttiva' 
fieme.  Serve  per  revifìcare  i  Metalli  che  fono  dati 
mafeherati  dalla  didoiuzione ,  dalla  precipitazione  e 
da  qualche  mefcolanza . 

MATRAT1UM  ,  in  Italiano  Matraccio,  è  un  Va¬ 
fo  di  terra  rotondo  col  collo  lungo  che  ferve  nelle  Matraccio 
operazioni  di  Chimica, ora  perle  digedioni,  ora  per 
recipiente  de’  liquori  che  fi  fanno  didillare. 

MATRICALIA  ,  fono  Medicamenti  dedinati  per 
le  infermità  della  Matrice. 

MATURATIO  ,  è  una  fpecie  di  fermentazione  , 

0  di  cocimento  infallìbile  che  rende  maturi  i  Midi, 
e  gli  mette  in  idato  di  edere  adoperati.  Si  fa,  per 
cagione  di  efempioal  frutto  dei  Cynorrhodon ,  quan¬ 
do  dopo  averlo  aperto  e  mondato  da’  fuoi  femi  ,  fi 
bagna  con  vino  bianco  e  fi  mette  in  cantina  af¬ 
finchè  fi  ammolifca . 

MELANAGOGA  a  us\xv ,  nìgrum  ed  *yu  ,  duco , 
fono  Medicamenti  che  purgano  la  Malinconia  o 
f  Atra  bile  ;  tali  fono  il  Turbit  ,  la  Sena  ,  l'El¬ 
leboro  . 

MELICRATIUM  a  mel  Se  Ksp'tvy/,  mificeo , 

è  Acqua  Melata  nomata  Hydromel. 

MÈLIMELUM  a  us'\t  ,  mel  &  ,  malum  , 

è  Cotogno  ovvero  altra  Mela  confettata  nei  Me¬ 
le. 

MENSIS  PHILOSOPHICUS  a  fmenfe  ,  mefe  Fi- 
lofofico  è  lo  fpazio  di  quaranta  giorni .  *  Mefe  Filo - 

MENSTRUÙM  a  menfè  ;  è  un  termine  de  Chi -fiofico. 
mici  ,  che  lignifica  un  didòlvente  di  qualfifia  natura  :  Menrtru- 
quedo  nome  dicefi  perchè  in  quaranta  giorni  eh’  è  ’lum. 

Mele  Filofofico,  il  difolvente  dee  aver  operato  eter- 
minato  la  didoiuzione  che  da  erto  può  ert'er  fatta. 

MENSURA  GERMANICA  ,  Mifura  d’Alemagna ,Mifuradi 
è  la  Pinta  ,  o  Mezzetta  .  Alemagna . 

*  MERCURIUS  PRINCIPIUM  ,  Mercurio  prin- Mercurio? 
cipio,è  appredò  i  Chimici  lo  defso  che  lo  Spirito,  principio. 

MERCURIUS  VrikE ,  Mercurio  di  Vita,  è  h  Mercurio 
Polvere  d’Algaroto.  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica  .  di  vita* 
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MESENTERICA  a  yeTVrée/o* ,  me  (ente  rio  ,  fono 
Medicamenti  apritivi  e  desinati  alle  infermità  del 
jVlelenterio :  tali  ibno  la  Gomma  ammoniaca,  i  Sa¬ 
li  apritivi,  il  Rabarbaro,  il  Sublimato  dolce,  e  di- 
CO.nii  Mesenterici . 

METRENCHYTA  a  ,  uterus  ,  e  *»- 

f tondo  ,  è  una  fpecie  di  feiringa  che  ferve  a  far  en¬ 
trare  delle  iniezioni  nella  Matrice. 

METRETES  era  una  gran  miiura  degli  Antichi 
che  teneva  cento  venti  libre  di  vino,  e  cento  libre 
o  circa  d’  olio. 

MICLETA  ,  fign.iSca  Medicamento  per  lo  flufib 
di  lingue,  e  per  quello  delle  inorici.  Si  dà  codedo 
nome  ad  una  compofizione  adringente.  Nicolo  Saler¬ 
nitano  n  è  i  Autore  . 

MJGMA  a  u/yw'u  ,  mifceo  ,  è  una  mefcolanza  di 
molte  fpecie  dì  Droghe. 

Antidoto ,  MITHRIDATIUM  a  Mìthridatc ,  è  una  fpeciedi 

Oppiato  ,  ovvero  Antidoto  di  gran  compofizione  , 
Dofe.  inventato  dal  Re  Mitridate  .  La  dofe  n’  è  da  uno 
icrupolo  fino  a  quattro . 

Mi  fin  MIXTA  ,  Midi,  fono  tutti  i  corpi  naturali  divifi 

in  Animali,  Vegetativi,  e  in  Minerali  ,  Quello  nome 
viene  da  mifcerc  ,  mefcolare  ,  perchè  ogni  Millo  è 
una  mefcolanza  di  principi  di  Chimica  . 

MIXTURA  a  mijcere  ,  mefcolare  ,  è  una  mefco¬ 
lanza  di  Spiriti ,  di  Edènze  ,  di  Elifiri  da  prenderli 
per  bocca .  Mìfium  . 

MIXTURA  DE  TRIBUS  ,  è  una  mefcolanza  d’ 
acqua  triacale  canforata,  di  Ipirito  di  Tartaro,  e  di 
Vetriuolo  ;  la  doie  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad 
una  dramma  . 

MOCLIGA  ab  meteo  ,fono  Medicamenti  che 

purgano  per  diiopra  e  per  dilotto  con  violenza. 

MOLETTA  o  MACINETTA  ,  è  un  pezzo  di 
Porfido  ovvero  d’  altra  pietra  aliai  dura  ,  colla 
quale  fi  macinano  lòpra  il  Porfido  ,  le  materie 
più  dure. 

MONOHEMERA  a  u^osfolus  ■><, 3c  f  dies ,  fo¬ 
no  Medicamenti  che  guarilcono  in  un  lol  giorno  . 

MORTIFICARE  ,  è  un  termine  di  Chimica  che 
lignifica  cambiar  la  forma  elìeriore di  un  Millo,  co¬ 
me  li  fa  al  Mercurio  .  Si  mortificano  parimente  gii 
Spinti  melcolandoli  con  altri  liquori,  che  didruggo- 
no  la  loro  forza  ,  come  allorché  fi  mefoola  dell’  o- 
lio  di  tartaro  collo  Ipirito  di  vetriuolo. 

MOSCHEE AiUM  a  mofcho ,  &  oleo ,  è-  una.  com- 
pofizione  d’  olio  nervale,  in  cui  entra  il  mulchio . 
MOUFLE.  V.  COPERCHIO, 
j mcilagì.  MUCAGO,  leu  MUCILAGO,  mucilagìne.  ,  è  un 

ne .  liquore  vilcolo,  o  una  fpecie  di  colla  tratta  dall  in¬ 

fusone  di  moki  midi:  codelìo  nome  viene  da mucus, 
moccio ,  perchè  il  mucilagine  è  vilcolo ,  e  limile  al 
moccio  eh’  elee  dal  nato. 

MULSA  A  QUA  ,  è  Acqua  melata  ovvero  Idro¬ 
mele  . 

MUMDARE ,  mondare ,  fignifica  nettare  o  purifi¬ 
care  i  midi  dalle  patti  loro  più  grolle cosi  fi  lèpa- 
rano  dalla  Sena  i  lufcellini  ,  li  leva  la  buccia  alle 
Mandorle  ,  fi  tolgono  gli  acini  dall’  uve  fecche  pri¬ 
ma  di  metterle  in  opera  j  la  Calila  ,  i  Tamarindi  , 
le  Prugne  cotte  fi  padano  per  uno  daccio  di  crini 
di  cavallo,  rovesciato  ,  per  fcpararne  le  demenze  e 
tutte  1’  altre  impurità. 

Unsuento.  MUNDIFICATIVUM  UNGUENTUM  ,  è  un 
Unguento  deterdvo  vulnerario. 

Oppiato  fon.  MUSA  AENEA  ,  è --una  fpecie  di  Oppiato  fonni- 
nifero.Dofe» fero ,  che  ha  prefo  il  luo  nome  da  Mufa  lue  Auto¬ 
re,  e  ’l  fuo  foprannome  dal  fuo  colore  che  fi  acco¬ 
lla  a  quello  del  Bronzo  :  la  dofe  n’  è  da  uno  Scru¬ 
polo  Suo  ad  una  dramma . 

MYRACOPON  ex  u-vpo  Se  «.roto*  ,  è  un  Me¬ 
dicamento  odorifero  che  fortifica  e  leva  la  danchez- 
za . 

*  MYREPSUS  a  pv?s o's ,  Unguentarìus  ,  qui  v 

jJ  !  ^ 
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polvere  co-  MYRICALIS  PULVIS,  è  una  polvere  cachetti- 
chettica  do.  ca  dorata ,  la  di  cui  dofe  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
rata.  Dofe.  una  dramma  . 

*  MYRON  uvpov  Unguentar»  a  wv/pw ,  fluo. 
MYROPOLA  qui  y-vpx  ,  Unguenta  ,  vendìt  : 

è  uno  Speziale . 


MYSTRUM  MAGNUM,  era  una  mifura  degli  Mifura . 
Antichi  che  teneva  tre  once,  otto  lcrupoli  di  vino, 
o  tre  once  d’olio. 

MYSTUM  PARVUM  era  una  mifura  degli  Anti-  Mifura. 
chi  che  teneva  lèi  dramme ,  due  lcrupoli  di  vino  o 
lei  dramme  d’  olio  . 

N 

NARCOTICA  a  « P ^ ,  terger ,  fono  Medicamen¬ 
ti  eh’  eccitano  il  lònno;  tali  fono  il  Papavero  , 
r  Oppio . 

NASALIA  a  tanfo,  fono  Medicamenti  che  s'  intro-  Starnuta - 
ducono  nelle  narici  per  far  llarnuùre  e  fodiarfi  ilna*  t6rh 
lo.  Starntitatcrf . 

*  NEOGALA,  ex  recens  Se  y*K*lac,  è  Lat¬ 
te  di  recente  edratto. 

NEAPOLITANUM  UNGUENTUM  ,  a  Morbo  Nea-  Unguento . 
politano ,  è  un  Unguento  Mercuriale  per  guarire  il 
mal  venereo  ,  che  fi  dinomina  il  mal  di  Napoli.  Ser¬ 
ve  anche  per  la  rogna . 

NEPENTES  a  *>>  ,  privativa  particula  e  /«- 

Bus ,  come  chi  dicede,  Medicamento  che  acquieta  il 
dolore.  Quedo  è  ’l  Laudano. 

NEPHRITICA  a  '-1  V,  Reni  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  per  far  ulcire  dalle  Reni  la  Pietra ,  la  Sabbia ,  il 
Flemma  . 

NERVINA  a  »(-■•]&»  ,  fleBere  ,  fono  Medicamenti 
per  ammollire  e  fortificare  i  Nervi . 

*3  NIX  ANTIMONIALE  ,  Neve  d’  Antimonio  ,  Neve  cC  A» 
fono  i  Fiori  bianchi  del  Regolo  d’  Antimonio ,  che  timonio . 
rapprelèntano  colla  loro  figura  ,  e  col  lor  colore  la 
neve.  Veda  fi  il  mio  corfo  di  Chimica. 

NOCTILUCA  è  un  Fosforo,  o  materia  che  riluce 
nejfo  tenebre.  Vedi  il  mio  libro  di  chimica. 

NUTRITIO  è  quando  fi  meficolano  agitando  appo-  Resforo. 
co  appoco  de  i  liquori  di  differente  natura  frattan¬ 
to  che  abbiano  acquidata  una  confidenza  denia  ,  co¬ 
me  allorché  fi  fa  il  Butirro  di  Saturno,  ovvero  l’Un¬ 
guento  nutrito. 

NUTRITUM  UNGUENTUM  a  nutrire ,  nudrire, 
è  un  Unguento  difeccativo  e  refrigerativo  che  fi  pre¬ 
para  agitando  e  nutrendo  infieme  in  un  mortajo 
qualche  preparazione  di  piombo  con  olio  ed  aceto  , 
o  con  fugo  di  Solano . 

O 

BOLUS  ,  feu  ONOLOSAT  ,  obolo  ,  era  ap-  obolo, pefo* 
predò  gli  Antichi  un  pelo  di  mezzo  fcru¬ 
polo . 

OBSTRUENTIA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medi¬ 
camenti  che  ingrofìàno  gli  umori  troppo  fiottili  , 
e  gli  arredano  ;  tali  fono  i  Narcotici .  gli  Adrig- 
nenti. 

OCTUNX  ab  oBo  unciis ,  appredo  gli  Antichi  era  Fefo. 
il  pelo  di  ott’  once . 

ODONTALGICA  ab  dens  Se  «^yos,  dolor  , 

fono  Medicamenti  per  io  dolore  de’  denti . 

*  ODOMTIDES  ,  ab  o'àds,  dens ,  è  un  Medicamen¬ 
to  che  mitiga  il  dolore  de  i  denti ,  e  gli  conferva  , 
come  f  olio  di  Garofano,  1’  olio  di  Bollo. 

ODONTOTRIMMA  ex  °lo~s,  dens ,  &  ed 

dentrificium ,  Medicamento  per  nettare  i  denti  e  for¬ 
tificarli  . 

OENELAION  ab  oh>os ,  vinum  Se  oleum  ,  è 

una  mefcolanza  di  vino  e  d’ olio  . 

OENODES  ex  o~:o>,  vinum,  è  vino  generolo  che 
porta  molt’  acqua . 

OENOGALA  ex  oTvos ,  vinum  &  ,  lue ,  è  una 

mefcolanza  di  vino  e  latte. 

OENOMELI  ex  o^ros ,  vinum  Se  véxi  ,  mel ,  è  vi¬ 
no  melato,  ovvero  mefcolanzadi  Vino  e  Mele. 

OESYPUS  ab  °~s ,  ovis  ,  Se  'Trirsa-/iw. ,  putrefeere ,  è 
una  materia  mucilaginofa  ,  gradòfa  ,  che  ha  la  con¬ 
fidenza  di  Unguento,  tratta  dalla  Lana  grada  :  am- 
mollifce  ,  digerifee,  rifolve.  oofypus  humidtts . 

OFFICINA ,  è  propriamente  un  luogo  dove  fi  fa  porìeoa  di 
qualfifia  opera  ;  ma  in  Medicina  ccdedo  termine  par-  speziale. 
ticolarmente  efprimela  bottega  di  uno  Speziale,  nel¬ 
la  quale  prepara  le  fue  Droghe. 

I  OLEOSACCHARUM  ,  V,  Rlcofaccharum . 

\  ^  OLE  UM 
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Olio  de' Fi¬ 
losofi. 


OleumOtn- 

phacinum. 


Obohjpefo, 


Orvietano . 


JD  ofe. 


Ojficrato. 

Latte  Ver¬ 
ginale. 

Impiafiro 

refolutivo. 


UNIVERSALE. 


_  5  OLEUM  PHILOSOPHORUM  ,  Olio  de  Filo- 
Lofi  ,  è  Olio  di  Mattoni  .  Codelto  nome  gli  è  fiato 
dato  dagli  Alchimifti  ,  i  quali  fi  nomano  da  feffeffi 
veri  Filofòfi,  perche  adoperano  fovente  del  mattone 
nella  fabbrica  de’  Fornelli ,  de’  quali  fi  Fervono  per 
lavorare  e  far  ciò  che  dinominan  la  Grand’Opera. 

OLUS,  fignifica  Erba  per  far  mineftre ,  ovvcroo-' 
gni  altra  Erba  che  ferve  negli  alimenti . 

OMOTRIBES  ,  feu  OMPHACINUM  OLEUM  , 
è  un  Olio  acerbo,  che  fi  pretende  poter  trarre  dal¬ 
le  olive  verdi  prima  che  fieno  mature  ;  ma  non  ri- 
efce. 

ONQLOSAT,  parola  Araba  ,  è  un  Obolo  o  pefo 
di  mezzo  fcrupolo  appreflò  gli  Antichi . 

*  OOGALA,  ab  oV» ,  ovum  ,  de  lac ,  è  una 
mefcolanza  d’  Uoya  e  di  Latte . 

OPHTALMICA  ab  o  octilus ,  fono  Medi¬ 

camenti  per  le  infermità  degli  occhi . 

OPIATA  ab  opìo  è  una  fpecie  di  Èlettuario  liqui¬ 
do  che  ha  prefo  il  fuo  nom^dall’  Oppio  che  vi  fi 
fa  entrare ,  ma  per  corruzione .  Si  nomano  fovente 
Oppiati  le  compofizioui  nelle  quali  non  è  mefcolato 
f  Oppio. 

OPORICE  ab  óxn'fx  ,  Autnmnus  ,  è  un  Medica¬ 
mento  tratto  da  Frutti  che  fi  maturano  nell’  Au¬ 
tunno  . 

OPPODELDOCH  ,  feu  OPODELTOCH  EM- 
PLASTRUM,  è  un  Impiafiro  reiolutivo  ,  ftrignen- 
te ,  fortificante  ,  limile  di  molto  in  compofizione  e 
in  virtù  all’  Impiafiro  fiittico  del  Cr olilo .  Paracelo  e 
Minderero  ne  fono  gli  Autori . 

OPTICxà  ab  o\%‘  video  ,  fono  Medicamenti  per 
le  infermità  degli  occhi  > 

ORBIS  feu  ORBIGULUvS  ,  è  una  fpecie  di  Tro¬ 
cheo  che  prende  il  fuo  nome  dalla  fua  figura  ro¬ 
tonda  . 

ORVIETANUM  ,  è  una  fpecie  di  Oppiato  ,  ov¬ 
vero  un  Antidoto  famofo  ,  che  prende  il  fuo  nome 
da  Orvieto  Città  d’  Italia,  dov'  è  fiato  prima  fatto 
e  porto  in  ufo.  La  dofe  n  è  da  non  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma  e  mezza . 

OXELAÙUM ,  ab  acidume  de  *\*tov  oleum  ,  è 
una  mefcolanza  di  aceto ,  e  d’  olio  . 

OXICOOS  ,  è  un  Medicamento  per  le  infermità 
delle  orecchie  . 

OXIFRAGIUM  ,  codefta  parola  è  comporta  dal 
Grseco  o’Sv  acidum ,  e  dal  Latino  frangere  ^  quafi  aci¬ 
dum  frangens ,  è  un  Medicamento  che  fpezza  e  mi¬ 
tiga  le  punte  de’  Sali  acidi  che  fono  in  quantità  ec¬ 
cedente  nel  corpo  ;  tali  fono  gli  occhi  di  Cancro  , 
le  Perle,  il  Corallo  preparati ,  e  f  altre  materie  al- 
kcilinc  • 

OXYCRATUM  ab  W  acidum1  de  ™pdwmì- 
fceo ,  è  una  mefcolanza  di  aceto  ed’  acqua.  Ojficrato. 

OXYCRATUM  SATURNI  ,  è  una  mefcolanza 
di  Aceto  di  Saturno  e  d’  Acqua,-  nomato  parimen¬ 
te  Latte  Verginale  . 

OXYCROCEUM;  codefta  parola  è  comporta  dal 
Gracco  e  Su  acidum ,  e  dal  Latino  Crocus  ,  è  una  compo¬ 
fizione  d’  Impiafiro  refolutivo  r  fortificante  ,  in  cui 
entra  dello  Zafferano  e  dell’  Aceto . 

OXYDERCICUM  ,  feu  OXYDORCICUM  ab 
«f  w  acidus  &  he  finca  video  ,  è  un  Medicamento  per 
affinare  la  villa . 

OXYGALA  ab  «fu  acidum  de  y*'h*  lac ,  è  Latte 
acido . 

OXYGLYCE  ab  °’S'u  de  ywA-ós  ,  è  una  mefcolan¬ 
za  di  Aceto  e  Mele  ,  nomato  ojfimele . 

OXYMEL  ab  o’fuj  de  tnel  ,  è  una  fpecie  di 
Sciroppo  comporto  con  Mele  ,  Aceto  ed  Acqua . 

QXYPGRION  ab  oX  promptus ,  &  x&ipca  tranfeo , 
è  un  Medicamento  penetrante  e  che  prefio  palla,  co¬ 
me  lo  Sciroppo  di  Spina  Catartica,  i  Saliapritivi. 

OXYRHODINUM,  ab  S  ìos  acetum  de  p  o'lov  rofa-, 
e  una  mefcolanza  d’ Olio  di  Rofa  e  di  Aceto,  in  italia¬ 
no  Orti  rodo . 

°X\  SACCEI ARUM  5  è  una  fpecie  di  Sciroppo 
c°n  Aceto  o  Zucchero . 

OXYTOCIA ,  fono  Medicamenti  che  facilitano 

il  parto. 


P 

PALLIATIVA  REMEDIA  ,  fono  Medicamenti 
che  addormentano  ,  e  mettono  in  calma  i  do¬ 
lori  lenza  toglierne  la  caufa  ;  tali  fono  i  Narco¬ 
tici  / 

PANACEA  a /  xx  v  cmne  Se  d/.xf'o^x/ [ano ,  quafi  om- 
nia  fanans  ;  è  un  Medicamento  ftimato  univerlale  , 
o  che  guarifee  da  tutte  le  infermità . 

PANACEA  ANTIMONIALE  ,  vel  Panacea  Mer-  panacea 
curìalis ,  è  un  Tartaro  folubile  refo  emetico  dalBn-  Mercuri-- 
tirro  d’  Antimonio  ,  e  fatto  liquore  dall’  umidità  ulìs. 
dell’  aria  .  Vedafi  il  mio  Trattato  dell'  Antimonio  . 

PANACEA  MERCURIALIS,  Panacea  Mercuria¬ 
le  ,  è  un  Sublimato  di  Mercurio  dolcificato  da  mol¬ 
te  fublimazioni  ,  e  dallo  Spirito  di  Vino  ,  Vedafi  il 
mio  Corfo  di  Chimica . 

PANACEA  MERCURIALIS  VIOLACEA  ,  è  ’l 
Mercurio  Violato  ,  ovvero  un  Mercurio  penetrato 
ed  impregnato  da  alcune  porzioni  di  Solfo  e  di  Sa¬ 
le  Armoniaco.  Vedali  il  mio  Corfo  dì  Chimica. 

PANCRESTUM  a  omne  ,  de  \psArlt  utilis  ,  è 
un  Medicamento  utile  per  tutte  le  Infermità  . 

PANCHYMAGOGA  a  ornne  ,  $vy.os  fuccus  , 
htimor  de  dyca  duco  ,  fono  Medicamenti  che  pofiono 
purgare  tutti  gli  Umori . 

PANDALEON  ,  è  una  compofizion  pettorale  in 
forma  di  Oppiato,  o  di  Èlettuario  liquido,  eh’  era 
in  fuo  al  tempo  del  Kondelet .  La  dofe  n’  è  da  una 
fino  a  tre  dramme  . 

PANIS  PARVUS,  è  un  Trocifco.  Trocifco. 

PANIS  REGIUS  ,  Pane  Reale  ,  è  un  Èlettuario  Pa neReale 
cordiale  ,  pettorale  ,  e  fiomacale  .  La  dofe  n’  è  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

PANNUS ,  è  un  pezzo  di  drappo  bianco  quadrato  ^ann0' 
per  cui  fi  fanno  pafiare  gli  Sciroppi  e  gli  altri  li¬ 
quori,  allorché  fi  debbon  chiarificare. 

PARALITICA  ex  xxfxhàca  ,  fono  Medicamenti 

contro  la  Paralifia . 

PAREGORICUS  ex  *y opd  Oratio  ,  è  un  Medica¬ 
mento  che  confoia  e  mitiga  il  dolore . 

PARYGRON  ,  è  una  parola  che  fignifica  Medi¬ 
camento  liquido,  è  fiato  dato  per  l’ addietro  codefto 
nome  ad  un  Impiafiro  refolutivo  . 

PASTILLUS ,  è  una  fpecie  di  Trocifco  odorifero 
che  fi  brucia  per  profumar  qualche  luogo  . 

PAUCIFERUM  VINUM?  è  Vino  che  porta  poc’ 
acqua . 

PECTORALIA  ,  fono  Medicamenti  per  le  infer-  pettorali. 
mitàdel  petto;  tali  fono  gli  Sciroppi  di  Giuggiole, 
di  Tuftìlagine,  di  Capillaria.  , 

PEDILAVIUM  a  pede  ,  piede  ,  de  lavare  ,  lava¬ 
re  ,  è  una  Decozione  d’Erbe  e  d’altri  Ingredienti  , 
colla  quale  fi  lavano  i  piedi  e  le  gambe  degl’  Infer¬ 
mi  per  conciliare  ad  elfi  il  fonno,  o  per  reprimere 
i  vapori  ,  o  per  altre  infermità  .  Si  appropriano 
gl’  Ingredienti  ch’entrano  in  quelle  decozioni  alla 
natura  del  male . 

PELICANUS,  Pelicano  ,  è  un  Vafo  di  vetro  che  Pelìcano. 
ferviva  per  1’  addietro  in  Chimica  per  le  digeftioni  e 
circolazioni  de’  liquori  ;  vi  fi  facevano  entrare  per 
un  becco  o  collo  Pretto  ,  che  poi  turavafi  ermeti¬ 
camente  :  La  figura  di  quello  Vafo  era  diverfifìcata, 
ora  rotonda  ,  ora  longa  :  fi  adoperano  ora  in  fua 
vece  i  Vafi  di  rincontro  ,  che  fono  due  Matraccj  , 
il  collo  dell’  uno  de’ quali  entra  rysll’  altro. 

PENIDIA  vel  P^ENIDIA  ,  vel  SACCHARUM  Peni  di  a 
PENIDIATUM  ,  è  lo  Zucchero  lavorato  in  Pen-  saccha - 
nifi  :  _  pretendefi  che  codefto  nome  derivi  da  pcena  ,  rtlm 
perchè  codefta  preparazione  di  Zucchero  cagiona  gran  penìdia- 
pena  e  fatica  a  chi  prende  a  farla  .  In  Italiano  Uim% 

Pen  ni  ti. 

FERIA  PTA  ,  feu  ■btz&xuhxxx  ,  fono  Amuleti  ov¬ 
vero  Medicamenti  che  fi  appendono  al  collo, ovvero 
riattaccano  a  qualche  altra  parte  del  corpo  per  pre- 
fervare  dal  veleno ,  e  per  lo  male  del  capo  ,  o  per 
difcacciare  la  febbre . 

PESSARIUM  aut  pejfies  a  m r**-'oV  ,  in  Italiano  Pefi  lJeffari°‘ 
fario  ,  è  un  Medicamento  Iperico  .  fodo  ,  formato 
in  cilindro  liyig0>  e  grofiò  quali  come  il  dito ,il  quale  fi  fa 

entra- 
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FARMACOPEA 


entrar^  nell’  orificio  della  matrice  per  refoìvere 
qualche  durezza  ,  o  per  reprimere  i  vapori  che  fe 
fo  alzano . 

PH  AG  EDENICA  a  ‘Fxyei’’  ,  edere  »  fono  Medi¬ 
camenti  vulnerar)  o  atti  a  detergere  l’ulceri  invec¬ 
chiate  ,  e  confumare  ic  carni  bavofe  ;  tali  fono  1’ 
acqua  di  calcina  incitata  dal  fublirnato  corrofivo  , 
il  Balfamo  verde. 

PHARMACEUTICUM  ,  è  quanto  dipende  dal¬ 
la  Farmacia . 

PHARMACIA  a  ,  Medìcamcntum  ,  èia 

parte  della  Medicina  ,  che  infegna  a  comporre  i 
Medicamenti . 

PHARMACOPOEA  a  <px?u.x/.ov  Mèdicamentum  , 
&  -idi  >< ,  facto ,  è  nn  Libro  che  contiene  le  defini¬ 
zioni  delle  compofizioni  di  Farmacia ,  Volgarmente 
fi  dinomina  Ricettario  . 

PEIARMACOPOEUS  a  Vxpuxx/, *  ,  Medìcamentum 

t.v\co)  ,  facìo  ,  è  colui  che  compone  i  Medica¬ 
menti  .  Speziale  . 

PEIAELMACOPOLA-a  Px'puxxoy,  MedicamentHtn ,& 
whsa  ,  vendo  ,  è  colui  che  vende  i  Medicamenti  . 

Speziale  . 

PHARMACUM  a  Qsp&v  w'&as  ,  ferre  cpem  ,  è 
qualfifia  Medicamento . 

oppiato  PHILGNIUM  è  una  fpecie  di  Oppiato  fonnifbro 
fonnì fero .  anodino ,  che  prende  il  lùo  nome  da  Filone  Medico 
P°fej  fe°  Autore .  La  doiè  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma. 

PHLEGMA  ,  principio  palfivo  de’  Chimici  ,  è  1’ 
acqua  pura  ìnfipida  che  fi  ièpara  da’  Mirti  ,  allor¬ 
ché  fe  ne  fa  la  dirti llazione  .  Flemma. 

PHLEGMAGOGA  a  Q*\ìypr  Se  zy&pituìtam  educo, 
fono  Medicamenti  che  purgano  la  pituita ,  epercon- 
feguenza  il  cervello  ;  tali  lòno  !’■  Agarico  ,  gli  Er- 
modattili  ,  il  Turbit. 

PHOENIGMUS  a  Qo7»%  ruber ,  è  un  Medicamen¬ 
to  ch’eccita  il  rofiore  e  le  vefciche  fopra  le  parti 
del  corpo,  alle  quali  è  applicato;  tali  fono  l’Impia- 
firo  vefcicatorio  ,  la  femenza  di  Senepa  . 

PHOSPHORUS  ,  feu  <Pxs  <Psf o"  ,  lucem  ferens  ,  è 
.  una  pietra  ovvero  altra  materia  lucente  nelle  tene¬ 
bre.  Veda  fi  il  mio  Libro  di  Chimica. 


Fosforo  er-  PHOSPHORUS  HERMETICUS  BALDUINI  , 
r ico  di  Fosforo  Ermetico  di  Baldovino  ,  è  una  mefcolanza 
Baldovino .  di  Creta  e  di  Acidi  d’  acqua  forte  che  produce  il 
lume . 

Fosforo  PHOSPHORUS  LAPIDIS  BONONIENSIS  ,  Fos- 
de  ila  Pietra  &ro  della  Pietra  di  Bologna  ,  fi  fa  con  una  calci- 
di  Bologna.  nazione  che  fi  dà  alla  Pietra  di  Bologna  per  ren¬ 
derne  il  Solfo  più  efaltato  e  più  purificato  di  quello 
eh’  era.  Veda  fi  ihnioGorfo  di  Chimica. 


T os fero  li. 
o.  nido . 


PHOSPHORUS  LIQUIDUS  ,  Fosforo  liquido  , 
è  f  Fosforo  orinofo  difloluto  nell’  elfenza  di  Garo- 


e 

fa  no . 


,  r.rcroco_  PHOSPHORUS  URENS  ,  Fosforo  cocente  ovve- 
iff  ro  orinofo,  è  una  materia  orinofa  e  cocente  tratta 
colla  diftillazione  dalf  orina  fermentata. 

PHTARTICA  a  <P$èn  ,  corrumpo  ,  fono  veleni 
mortali . 

PHTHORIA,  parola  Greca  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  per  accelerare  il  parto  * 

PHTHOROPOEUM,<P^ft^'V,  è  un  Medica¬ 
mento  maligno  ,  ovvero  un  veleno  . 

PH  YSOGONUM  ,  è  un  Medicamento  che  diftrug- 
ge  le  flatuofità ,  e  aiuta  a  fare  la  digeftione.  ;  ta¬ 
li  fono  la  Cannella  ,  !’  Anice  ,  il  Coriajidro  ,  il 
Finocchio  . 

PICATIO  a  pice  è  una  fpecie  di  Dropace,  ovve¬ 
ro  Unguento  fatto  di  pece. 

PIGER  HENRICUS,  è  un  Fornello  che  comu¬ 
nemente  fi  appella  Athanor.  Gli  è  fiato  dato  il  nome 
di  piger  Henricus  perchè  può  edere  governato  da  un 
pigro ,  non  dando  gran  diligenza  nè  gran  pena  a  reg¬ 
gerlo  . 

PILULA  è  un  diminutivo  di  Pila,  quafi  parva  pi- 
Cy ana  Ma  ^  *  Pillola  • 

velica  .  ^  PILULAÙANGELICdE  >  feu  Grana  Angelica  ,  Pil- 
Pillolèain -  °  ^ranl  Angelici ,  prendono  i  loro  nomi  dalle 

veliche.  '  ^°.ro  §ran  qualità;  la  loro  bafeè  l’eftratto  di  Aloe, 
"crani An*  vi.  a§Mugne  fovenfe  del  Maftice ,  del  Rabarbaro, 
velici.  c<^  a^tr*  in§redienti  ftomachici. 


PILUL/E  ANTE  CIBUM,  Pillole  Marticciné  ,  pillole  Ma- 
fopo  Pillole  ftomaehiche  ,  delle  quali  T  Aloe  è  la  Jìiccine . 
baie .  Pillole  Per - 

PILULAÙ  PERPETUAI,  ,  Pillole  perpetue,  fono  petae  « 
palle  di  Regolo  d’ Antimonio  ,  della  grortezza  delie 
Pillole  ordinarie .  Son  purgative  per  difetto  .  Se  ne 
inghiottono  due  otre,  quando  fi  vuole  ertèr  purgato; 
ricacciano  dal.  ventre  intere,  fi  lavano,  e  fono  Flirta¬ 
to  di  efl’er  prefedi  nuovo,  e  cacciate  ogni  volta  che  fi 
vorrà  purgarli ,  nè  perdono  mai  la  loro  virtù . 

PINTA,  in  Italiano  Mezzetta  cheviene  forfedal 
linguaggio  del  baffo  Bretone,  piato  pintat  ,  è  una  mi- 
fora  di  liquori  che  contiene  trentun’  fonda  d’ acqua . 

PLACENTULA,  è  una  fpecie  di  Trocifco  fchiac- 
ciato  e  rotondo  ;  fi  noma  anche  Rotula  e  Orbi- 


Mìfura . 


culns  . 

PLEONECTICAa^xsVr  plenus,  mnltus  ,  &  ha-  Trocifco 
beo,  fono  Medicamenti  atti  a  diminuire  una  gran  ri-  fi  h  tacciato 
pienezza,  come  i  purgativi  ,  ifudorifici,  gli  acidi  , 

PLERES  ARCOTICON  ,  a  plenus  Se  xfXA'  Imp[eos 
principiam  ,  implens  principale  ,  è  lina  Polvere  cefali-  principale 
ca fortificante  comporta.-  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcru¬ 
polo  fino  a  due  fcrupoli .  Niccolo  Salernitano . 

PLEURETICA  a  tr^-opx  Se  n^p*» ,  latus  ,  cofia, 
fono  Medicamenti  per  la  Pleurifia  che  una  infiam¬ 
mazione  della  membrana  che  copre  le  corte;  tali  fono 
lolciroppo  di  Papavero  falvatico  ,  di  Giuggiola,  di 
Olibano,  il  l’angue  d’  Irco  preparato. 

PNEUMQNICA  a  ****  fp-ir0  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  per  facilitare  la  rcfpirazionc tali  fono  lolciroppo 
di  Tabacco,  le  preparaàionidi  Solfo,  i  Fiori  di  Ben¬ 
gali ,  l’Iride  di  Fireuze, 

PODAGRIA  .  V.  ANTIPODAGRICA  . 

POLYANODYN  A  a  tnnUum  &  anodina  , 

Anodini ,  fono  Medicamenti  che  in  poco  tempo  ac¬ 
quietano  i  dolori  ;  tali  fono  1’  Oppio  ,  e  gli  altri 
Narcotici , 

POLYCHRESTA  a  multum  >  &  uti- 


litas . 

POMATUM  a  pomo  ,  è  una  fpecie  d’  Unguento  Fornata. 
dolcificante,  molliente ,  il  quale  prende  il  fuo  no¬ 
me  da’Pomi  che  vi  entrano . 

POMPEDIMARE  ,  fono  certe  colonne  d’  acqua  Uragano 
che  fi  alzano  nel  Mare  dagli  Uragani  ,  e  danno  un  vento  im- 
finiftro  prefagio  alle  Navi .  petuofoi. 

POMPHOLYX  UNGUENTUM  .  V.  DIAPOM- 
PHQLYGOS 

POPULEUM  UNGUENTUM  a  pop«h  Arbore  ,  è 
un  Unguento  Narcotico  ,  refolutivo  ,  di  cui  la  ba¬ 
ie  fono  gli  occhi  o  le  gemme  del  Pioppo  .  Niccolò 
Salernitano  n  e  /’  Autore  . 

POSGA  a  ttóttts  potio ,  è  l’Ortìcrato  ,  o  l’acqua  col¬ 
l’aceto  . 

POSCETUM  vel  LIQUOR  POSCETICUS  a  ™’ns  Lìquor  per¬ 
petro  ,  Se  'sji'uco  Ubo  ,  è  una  bevanda  da  alcuni  dino-  J ceticus . 
minata  con  termine  Francelè  Rochet  ,  è  una  me- 
lcolanza  di  due  parti  di  Birra  e  d’  una  parte  disi¬ 
erò  :  mefcolanza  che  daglTnglefi  è  data  a  bere  a  i 
loro  Infermi  come  ordinaria  bevanda  .  Darti  anche  li 

codefto  nome  ad  una  feconda  decozione  che  fi  la  di 
Droghe ,  le  quali  fervirono  alla  decozione  difecca- 
tiva  fudorifica. 

POTIO  ,  feu  POTUS  a  potare ,  bere  j  è  una  me-  Pozione  » 
fcolanza  ovvero  una  diflòluzione  di  molte  Polveri  , 

Confezioni ,  Elettuari  ,  Sciroppi  in  diverrt  liquori 
per  prender  per  bocca  .  Pozione . 

PR/ECIPITATIO  a  precipitare  ,  gettare  dall  alto 
al  ballò,  è  allorché  una  materiache  fifepara  da  un 
liquore,  cade  in  fondo  del  Vafo  in  maniera  di  fec¬ 
ce  ;  come  fuccede  facendo  il  Precipitato  bianco ,  i 
Magirter’l .  Vedali  il  mio  Corfo  di  Chimica . 

PROJECTIO  a  projieere  ,  gettare  ,  è  un  termine 
di  Chimica ,  che  impiegart  allorché  fi  mette  qualche 
materia  che  fi  vuol  calcinare,  cucchiaiata  a  cucchia¬ 
iata  ,  dentro  un  crogiuolo. 

PROLIFICA  a  prole  ,  generatìo  Sefacio ,  fono  Medi¬ 
camenti  che  fortificano  le  parti  fpermatiche ,  ed  ecci¬ 
tano  il  leme  ;  tali  fono  il  Satirion,il  Mufchio,  l’Ambra, 
la  Nocemofcada ,  il  Cardamomo,  la  feorza  di  Aran¬ 
cioamaro,  la  Cannella,  la  Confezione  Alkermes, 

PROPHYLATICA ,  fono  Medicamenti  preferva- 

tivi  o  refiflenti  al  veleno. 

PSEU- 


Pappa , 


Polvere 
antiepileti - 

or. 


Polvere  d 
Algaroto  . 


Polvere  E- 
pietica . 

Polvere 
fulminan¬ 
te  » 


Polvere  di 
fi, apatia . 


■Cauterio , 


Pe/o  . 


Mi  fura . 
Pefo. 


UNIVERSALE. 


PSEUDO  a  4£v>2<j#  j  falfum ,  falfo. 

PSILOTUM  a  denudo  >  deghtbe  ,  &  /•/* 

,  Depilatorio  ovvero  che  toglie  il  pelo  dalla 
parte  delia  carne  ,  cui  è  applicato  ;  tali  fono  la 
Pietra  di  Bologna  calcinata  e  macinata  ,  la  decozio¬ 
ne  di  Ordimento  >  e  di  Calcina . 

PSORICA  a  4 r'?x  l cabies  ,j  fono  Medicamenti  che 
guarifcono  dalla  rogna. 

PSYCTICA  MEDICAMENTA  a  W'sfrigus,  fo¬ 
no  Medicamenti  refrigeranti , 

PTISANA  a  decortico ,  perchè  per  1’  addie¬ 

tro  fàcevafi  1’  Orzata  Tempre  colf  Orzo  mondato, 

PUGILLUM,  in  Italiano  Pizzico,  è  una  miliira 
di  fiori  o  di  ièmenze,  quanti  due  dita  e  ’1  pollice 
ne  poflòn  prendere, 

^  PULPA  ,  a  puls->  pappai  è  una  parte  midollofa 
de’ Frutti  eh’ è  fimile  nella  fua  confiftenza  alla  Pap¬ 
pa  ;  come  fono  le  polpe  della  Cafiìa,  de’  Tamarin¬ 
di  ,  delle  Prugne. 

PULVIS  ad  COMITIALEM  AFFECTUM ,  Pol¬ 
vere  Antiepilettica  ,  è  la  polvere  di  Guttetta ,  che 
ferve  per  lo  mal  caduco, 

PULVIS  CANTHIANUS  vel  KANTHIANUS  , 
cioè  Polvere  che  viene  da  Kanth  Provincia  d’  In¬ 
ghilterra  ,  è  la  Polvere  della  Coritefl’a  di  Kanth  , 
detta  Pulvis  e  chelis  Cancrorum , 

PULVIS  /ETHIOPICUS,  codetta  polvere  ha  pre¬ 
fa  la  fua  dinominazione  dal  fuo  color  nero  ,  come 
chi  dicefìe  ,  Polvere  che  ha  ’l  color  di  un  Etiope. 

PULVIS  ALGAROT  feu  ALGEROTH  ,  è  una 
polvere  bianca  emetica  ,  ovvero  un  Precipitato  di 
Butirro  di  Antimonio  lavato,  e  leccato.  I  Tuoi  no¬ 
mi  vengono  da  quello  del  fuo  Autore,  perchè  così 
chiamavafi . 

PULVIS  EMETICUS  ,  Polvere  Emetica  ,  è  la 
Polvere  d’  Algaroto  ;  f  è  ftato  dato  il  nome  di  E- 
metica  per  eccellenza ,  perch’  è  uno  degli  Emetici 
più  forti ,  che  fieno  impiegati  in  Medicina  . 

PULVIS  FULMINANS  ,  Polvere  fulminante  ,  è  una 
polvere  comporta  di  Salnitro,  di  Saldi  Tartaro  e  di 
Solfo  ,  la  qual  eflendo  rifcaldata  in  un  cucchiaio 
fopra  il  fuoco  fino  alla  fua  fufione  ,  fa  una  fulmi¬ 
nazione  violenta  con  uno  ftrepito  affai  grande .  Ve¬ 
da  fi  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

PULVIS  SYMPATHICUS,  Polvere  di  Simpatia,- 
è  Vetriuolo  bianco  eh’  è  ftato  efpofto  al  Sole  e  di- 
feccato  in  'bianchezza  col  fuo  calore  ,  nel  Soffione} 
verfo  ii  mefe  di  Luglio.  Ve  da  fi  il  mio  Corfo  di  chi-  j 
mica . 

PULVIS  TORMEMTORIUS  ,  polvere  da  Can¬ 
none  . 

PUTREFACENTI  A .  V.  SEPTA . 

PYCNOTICA  ,  tono  Medicamenti  freddi  e  con- 
denfanti,  come  il  Nenufar,  il  Solano. 

PYR(SNUS  a  7r \p  igniti  &  o*os  vìntimi  come  chi 
dicefiè  Vino  Sufcettibile  del  fuoco,  è  lo  Spirito  di 
Vino  alkoolizzato  ovvero  ben  diflemmato . 

PYRIAMA,  è  una  parola  Greca  che  fignificafo- 
mentazione , 

PYROTHECNIA  a*~P  Igniti  &  'W*  Ars ,  Ar- 
te  dei  Fioco ,  è  la  Chimica . 

PYROTICA  MEDICAMENTA  a  vìip  ignis ,  fo¬ 
no  Cauteri  o  Medicamenti  acri  e  cocenti  che  flap-, 
plicano  fopra  la  carne  per  farvi  efeara. 

*  iì 

q. 


QUADRANE,  era  un  pefo  di  quattr’  once  ap¬ 
pretto  gli  Antichi. 

QUADRELLO  ,  iftrumento  di  legno  di  quattro 
lati  con  punte  di  chiodi  in  ognuno  per  attaccarvi 
Un  panno. 

QUARTARIUS  ,  è  un  pefo  della  quarta  parte 
u  una  Libra. 

QUARTARIUS  ,  era  appretto  gli  Antichi  una 
ottura  che  teneva  cinque  once  di  Vino  ,  ovvero 
quattr’ once  e  mezza  d’Olio. 

.  quincunx  a  quìnque  undis  ,  era  un  pelo  di 
cinque  once  appretto  gli  Antichi . 


.  R 

RAMICH_>  parola  Araba  ,  è  una  compofizion 
di  trocifci  fortificanti ,  attignenti ,  La  dofe  n’ 
e  da  uno  fcrupolo  fino  aduna  dramma.  Mefiue . 

RAREFACTIO,  è  una  fermentazione,  o  una  di¬ 
latazione  delle  parti  di  un  Mifto,  di  modo  che  oc¬ 
cupa  più  luogo  ed  hà  maggior  mole  di  prima  ,  co¬ 
me  allorché  il  Motto  bolle  per  diventar  Vino  ,  o 
allorché  la  patta  fi  fermenta , 

RASIO,  è  la  riduzione  di  un  Corpo  duro  in  ra- 
fchiatura ,  come  avviene  nel  corno  di  Cervo ,  o  le¬ 
gno  di  Guaiaco. 

RECIPIÉNS  ,  è  un  Vafo  di  vetro  o  Argilla  che 
fi  adatta  al  becco  di  un  Lambicco  ,  ovvero  al  col¬ 
lo  di  una  Storta  per  ricevere  ciò  che  ne  diftilla  , 

Recipiente , 

P.ECTIFICATIO  ?  è  una  Ipecie  di  purificazione 
0  di  efaltazione  Chimica  che  d!  ordinario  fi  fa  col 
mezzo  di  reiterate  diftillazioni , 

REFECTIVA  ,  fono  Medicamenti  riftoranti  ,  ed 
atti  a  riparare  le  forze  abbattute  \  tali  fono  il  Lat¬ 
te  ,  la  Vipera  e  la  Teftuggine . 

REFRIGERATORIUM  ,  Refrigerato-rio  o  Refri¬ 
gerante,  è  unafpeciedi  bacino  di  rame ,  eh?  circon¬ 
da  il  Capo  di  Moro  ,  ovvero  il  Capitello  di  un  gran 
Lambicco ,  il  quale  fi  riempie  di  Acqua  frefea  per 
condenfare  i  vapori  ed  aiutare  la  diftillazione . 

REGULUS  è  la  parte  più  pura,  più  fitta,  e  più 
pelante  di  un  Metallo  o  di  un  Minerale.  Regolo .  Regolo . 

RELAXANTIA  a  relaxare  ,  rilattàre  ,  fono  Me¬ 
dicamenti  emollienti  ed  un  poco  lattativi ,  che  am- 
mollifcono  gli  umori  ,  e  gli  difpongono  alla  purga¬ 
zione  ;  tali  fono  le  Viole  mammole  ,  la  Mercorel- 
la,  le  Malve,  il  Borraggine,  le  Prugne. 

*  REMEDIUM  a  re  Se  mederi .  Rimediare. 
REPELLENTE  feu  REPERCUSSIVA  MEDI- 
CAMENTA  a  repellere  &  repercutere  ,  rifpignere  ,  Afiringen- 
fono  Medicamenti  attignenti  ,  ovvero  che  arreda-  ti . 
no  il  corfo  degli  umori  -,  tali  fono  il  Piantaggine  , 
le  Rofe  rotte,  il  Bolo, 

REQUIES  NICOLAI ,  è  una  fpecie  di  Oppiato  fon, 
nifero  ,  di  cui  Nicola  Mirep/o  ha  data  la  deferizio-  Oppiato 
ne  .  La  dofe  n’  è  da  i  due  fcrupoli  fino  agli  otto,  fonnifero . 
t  RESIDENTIA  è  la  materia  graffa  e  terreftre  Dofe  • 
che  fi  trova  in  forma  di  feccia  nel  fondo  de’liquo-  Vecce* 
ri  che  fi  fono  lafciati  depurare:  fi  chiama  anche  in 
Latino  Fneces  « 

RESOLUTIVA  feu  RESOLVENTI A  a  refolvere , 
rifolvere  ,  fono  Medicamenti  atti  a  fondere  e  dis¬ 
perdere  gli  umori,  o  cacciandoli  per  via  di  trafpi- 
razicne  ,  o rendendoli  molli,  e  difponendoli  ad  efi’er 
portati  via  dalla  circolazione  ;  tali  fono  lo  fpirito 
di  Vino,  T  Impiaftro  di  mucilagine, 

RESUMPTIVA  a  refumere  ,  ripigliare  ,  feu  RE¬ 
STAURANTE  a  reftaurare  ,  riparare  ,  fono  Me-*  Refiauran 
dicamenti  pettorali  e  alimentofi,  che  fervono  a  ri-  fjat 
ftabilire  le  Perfone  eftenuate  ,  e  fecche  da  lunghe 
infermità;  tali  fonoi  Cancri,  le  Teftuggini ,  il  Lat¬ 
te  ,  i  Pinocchi ,  f  Orzo  . 

REVERBERATIO  a  reverberareh  riverberare,  è 
allorché  la  fiamma  del  fuoco  eh’ è  accefo  in  un  For¬ 
nello  è  dipinta  e  rimetta  dalla  cuppola  eh’ è  fopra 
il  Vafo,  a  fine  di  eccitarvi  un  maggior  calore. 

REVIVIFICATIO  è  la  riduzione  di  qualche  Mi¬ 
fto,  che  fi  farebbe  fatto  nafeondere  da  alcuni  Sali,  jJlele  rofa- 
o  Solfi  ,  nel  fuo  primo  ftato,  così  fi  re  vivifica  il  Ci-  f0t 
nabro  in  Argento  vivo,  il  Sai  di  Saturno  in  Piombo. 

RHODINUM  a  foco*  rofa  ,  feu  OXYRRODI- 
NUM  ,  è  una,  mefcolanza  d’  Olio  di  Rofa  o  di  A. 
ceto. 

RHODOMEL  a  f'ofoi  rofa ,  &  meli  il  Me¬ 
le  rofato. 

RHYPTICA  >  è  una  parola  Greca  che  lignifica 
Deter  {ivi . 

ROB  feu  ROBUB  ,  nomi  Arabi  lignificanti  lugo 
di  un  frutto  evaporato  *  o  cotto  in  confiftenza  di 
Mele . 

ROBORANTIA  a  roboroy  firmo ,  fono  Me. 

dicamenti  che  fortificano  ;  tali  fono  le  Confezioni 
e  Polveri  Cordiali,  l’Acqua  di  Cannella, 

ROSA- 


T  orefici 
fortifican¬ 
ti  .  Dofe . 


Refrige¬ 
rante  . 


M  FARMACOPEA 


Mapus 
Ch  ridi . 


Zucchero 
Rojato . 


Sai  mira¬ 
bile  . 


Sa  l  effen¬ 
di  al  e  . 

Sa!  fijfo. 


Sai  Poli- 
ere  (lo  fti- 
bict  lo  i 

Saldi  Pru¬ 
nella  « 


5  ni  f e  dati¬ 
vo  o  tran¬ 
quillo  . 


Sai  volati¬ 
le  narcoti¬ 
co  di  Vetri- 

nolo  • 


ROSARIO  è  un  Vafo  di  rame  fciriacciato  ,  che 
ferve  alla  dirtillazion  delle  Relè. 

ROSMELLIS  è  la  prim’  acqua  che  fi  fa  dirtillare 
dal  Mele  a  baglio  maria  :  Rugiada  dj  Mele  . 

ROSSOLIO  FEBBRIFUGO  è  una  Tintura  di  Chi¬ 
na  china  nella  quale  fono  fiati  pofii  in  infufionedel 
Còriandro  e  della  Cannella,  ed  è  flato  difioluto  del¬ 
lo  Zucchero.  Vedi  nel  mio  Corjo  di  Chimica. 

ROS  VITRIOLI,  Rugiada  di  vetriuolo,  è’1  pri¬ 
mo  flemma  del  Vetriuolo  che  diftillafi  a  Bagno  Ma¬ 
ria- 

ROTULA  è  una  fpecie  di  Trocifco  o  Pennito  , 
che  prende  il  fuo  nome  dalla  fua  figura  rotonda  . 

Rottila  . 

ROBINA  ANTIMONII  ;  Vedafi  lingue  fi  a  opa¬ 
lina  . 

S 

SACCHARUM  HORDEATUM  ,  Zucchero  d’ 
Orzo,  è  uno  Zucchero  cotto  quanto  i  Penniti, 
e  formato  in  cilindri  retti,  lunghi  come  la  mano, 
gtoflì  come  il  minor  dito,  un  poco  attorcigliati ,  di 
Color  citrino  lucente. 

SACCHARUM  PERLATUM,  è  lo  Zucchero  ro- 
fato ,  fopra  ogni  libra  del  quale  fi  fa  entrare  mezz' 
oncia  di  Perle  preparate  :  dinominafi  anche  Manne 

Chrifii  . 

SACCHARUM  TABELLATUM  feu  PvOSATUM 
è  lo  Zucchero  cotto  in  Acqua  Rofa,  gettato  fopra 
un  marmo ,  e  tagliato  in  Penniti  . 

SALACIDUM  è  un  Sale  chiufo  ne'fuoi  pori  che 
non  fi  fermenta  cogli  acidi  ,  e  da  cui  fi  efirae  col 
mezzo  della  Chimica  uno  fpirito  acido  j  tali  fono  il 
Salnitro,  l’Allume,  il  Vetriuolo. 

SALALKALI  è  propriamente  il  Sale  della  feda  ; 
ma  fi  noma  volgarmente  Sai  Alleali  ogni  Sale  che  fi 
fermenta  cogli  acidi  ;  come  il  Sai  di  Tartaro  ,  il 
Sale  di  Tamarifco .  Vedafi  il  mio  Corfo  dì  chimica . 

%  SAL  AMARUM  CATHARTICUM  è  un  Sale 
Armoniaco ,  penetrato  dall’  Olio  di  Vetriuolo  ,  ov¬ 
vero  un  Sai  naturale  che  fi  efirae  per  evaporazione 
dall’  acque  minerali  d’  Eblbn  in  Inghilterra.  Quell’ 
ultimo  Sai  è  nomato  Sai  mirabile  ,  aut5^/  Catbarti- 
cum  amartim  . 

SAL  ESSENTI  ALE  è  un  Sai  acido  eflratto  per 
crifiallizzazione  da  fughi  delle  Piante,  fenza  l’aiu¬ 
to  del  fuoco.  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

SAL  FIXUM  è  un  Sale  che  foffre  1’  azione  del 
fuoco  fenza  eonlìderabile  diminuzione  ,•  tali  fono  il 
Sai  Marino ,  il  Sai  di  Tartaro . 

SAL  FLUOR  è  un  Sai  acido  che  refta  liquido  , 
e  non  fi  condenfa  giammai  ,  fe  non  trova  qualche 
materia  terreftre  che  lo  abbracci  e  lo  corporifici  ; 
tali  fono  gli  fpiriti  di  Nitro  ,  di  Sale  >  di  Sol¬ 
fo  . 

*  SAL  POLYCRESTUM  ST  IBI  A  LE  ,  Sai  Poli- 
crefto  Stibiale  ,  è  un  Sale  impregnato  di  Antimonio 
che  fi  efirae  per  evaporazione  dalle  lozioni  dell’ An¬ 
timonio  Diaforetico  feltrate. 

SAL  PRUNELLA! ,  Saldi  prunella,  codefto  no¬ 
me  è  fiato  dato  al  criftallo  minerale,  perchè  aven¬ 
dolo  tinto  gli  Alemanni  per  l’ addietro  di  rofio col¬ 
la  tintura  di  Rofe ,  lo  formavano  in  Pillole  che  a- 
vevano  la  figura  di  una  piccola  prugna  falvatica  che 
fi  noma  Prunella  ,  ovvero  Sai  Prunella  a  Prima  che 
lignifica  Bragia  ,  perchè  il  Criftallo  minerale  è  fil¬ 
mato  buono  per  efiinguere  le  febbri  ardenti  che  fo¬ 
no  pofie  in  paragone  co’ carboni  accefi . 

SAL  SEDATUM  ,  Sale  feda  tifo  o  tranquillo  ,  è 
una  elàltazione  o  volatilizzazione  del  Sai  fifioedel 
Vetriuolo  col  Borrace. 

SAL  VOLATILE,  è  un  Sale  che  fe  ne  vola  e  fi 
fubiima  al  minor  calore  che  gli  è  dato  ;  tali  fo¬ 
no  i  Sali  di  Vipera  ,  di  Cranio  ,  di  Corno  di  Cer¬ 
vo  . 

1  SAL  VOLATILE  NARCOTICUM  VETRIO¬ 
LI ,  Sai  Volatile  e  Narcotico  di  Vetriuolo,  è  un  Sai 
tranquillo  o  Narcotico  Volatile,  eftrattodal  Vetri¬ 
uolo  in  fiori  bianchi  col  Borrace . 

SANGUIS  HIRCINUS,  è  Sangue  d’  Irco  prepa¬ 
rato  , 


SANGUE  DI  SALAMANDRA  ,  è  ’1  più  for¬ 
te  fpirito  di  Nitro  ,  quando  è  ridotto  in  vapori 
roflì  nel  Recipiente  .  Vedafi  il  mio  Corfo  di  chi¬ 
mica  . 

SAPA  a  fapore  è  ’I  Morto  ovvero  il  fugo  d’  Live 
mature  evaporato  fopra  il  fuoco  in  confidenza  di 
Mele. 

SARCOTICA  MEDICAMENTA  a  ,  caro  , 
fono  Medicamenti  atti  a  far  ritornare  le  carni  nel¬ 
le  piaghe  ;  tali  fono  la  Sarcocolla  ,  il  Sangue  di 
Drago . 

SATURNINA  MEDICAMENTA  a  Saturno ,  Piom¬ 
bo,  fono  Compofizioni  nelle  quali  entrano  delle  pre¬ 
parazioni  di  Piombo. 

SCAMMONIUM  ROSATUM  ,  è  Scamonea  ben 
impregnata  di  Tintura  di  Rofe  ,  ertratta  nello  fpi¬ 
rito  di  Vetriuolo  dolcificato  ,  e  ridotta  in  Trocil'ci 
purgativi.  La  dofe  n’è  da  fei  grani  fino  a’  venti  , 

A.  Mynficht  ne  f  Autore  . 

SCELOTYRBICA  a  Crus  ,  &  Tur-  fior¬ 

ba,  fono  Medicamenti  per  li  mali  delle  gambe  che  lutici . 
vengono  dallo  feorbuto;  Antifcorbutici . 

SCLERONTICA  a  r*Kyfós  durus  ,  fono  Medica¬ 
menti  per  render  dure  le  carni  del  corpo. 

SCORBUTICA  REMEDIA  .  Vedi  ANTISCOR¬ 
BUTICA. 

*  SCORIA!,  è  una  fchiuma  di  Metallo  o  di  Mi- 
ne  felle . 

SCRUPULUS  vel  SCRUPULUM  ,  è  un  piccolo  Pef°  • 
pelo  di  ventiquattro  grani  ,  la  terza  parte  di  una 
dramma,  e  la  ventefimaquarta  parte  di  un  oncia  . 

Scrupolo.  , 

SCUTUM  ,  in  Italiano  Scudo  ,  è  una  fpecie  d’  bctmo  * 
Impiaftro  comporto  d’ ingredienti  fpiritofi  che  fi  ap¬ 
plicano  in  forma  di  feudo  fopra  lo  ftomaco  o  fopra 
il  cuore  per  fortificarli . 

SEBUM  vel  SEVUM  vel  SEPUM  ,  in  Italiano  Scturn  • 
Sevo,  è  un  graflo  duro,  fermo  ,  tratto  dal  Caflra- 
to,  dal  Bue,  dall’Ariete,  dal  Becco. 

SEBUM  CASTRATI,  Sevo  di  Cartrato  ,  eh’  è  T 
Ariete  cui  furono  tolti  i  tefticoli . 

SEMICUPIUM  è  un  femi-bagno  d’ acqua  tiepida t 
fi  fa  parimente  con  decozioni  d’erbe. 

SEPLASIARIA  feu  UNGUENTARIA  ,  fono 
Droghe  femplici ,  oliofe ,  aromatiche  ,  come  la  No- 
cemofcada,  il  Garofano. 

SEPTA  feu  SFATICA  ,  feu  PUTREFACIÈN-  s*ttK*  * 
TIA  MEDICAMENTA,  fono  Medicamenti  ch’eE 
fendo  efteriormente  applicati  ,  corrodono  le  carni 
fenza  cagionarvi  molti  dolori  ;  tali  fono  1’  Arfeni- 
co ,  f  Aconito .  r 

SFPTUNX  a  feptem  unciis  ,  apprelfo  gli  Antichi  ^  e‘°' 
era  un  pelo  di  l'ett’once. 

SERPENTINO  è  canal  lungo  di  rtagno  ovvero  di 
rarpe,  ftagnato  nella  parte  interiore,  che  prende  il 
fuo  nome  dalla  fua  figura  ,  perchè  afeende  ferpeg- 
giando:  ferve  per  fare  Io  fpirito  di  vino  .  Vedafi  il 
mio  Libro  di  Chimica .  - 

SESCUNX  leu  SESCUNCIA  ,  appreso  gli  Anti-  * 
chi  era  un  pelo  di  un  oncia  e  mezza. 

^  SESQUIQUADR  ANS  CULTI  ,  è  una  piccola 
mifura  di  liquori,  contiene  quafi  la  metà  di  unSe- 
mi-feftario  o  quatti*’ once  d’acqua.  I  Francefi  la  di¬ 
cono  Poifcon  corruzione  della  parola  pozione  o  por¬ 
zione  ,  perché  un  poifcon  di  liquore  è  come  una 
dofe. 

SETACFUM  -a.  Seta,  Setola  di  porco,  è  uno  Stac¬ 
cio  fatto  di  fetole  ,  adoperato  per  farpafl'are  le  Pol¬ 
veri  più  fine . 

SEXTANS  ,  apprelfo  gli  Antichi  era  un  pefo  dì  Pefo . 
due  once. 

SEXTARIUS  ,  Seftario  ,  era  una  mifura  degli  Mìfura  . 
Antichi,  che  conteneva  una  libra  e  ott’once  di  Vi¬ 
no,  ovvero  una  libra  e  mezza  d’olio. 

SEXTULA,  era  apprello  gli  Antichi  un  pefo  di  Pefo. 
quattro  fcrupoli . 

SEXUNX  a  fex  unciis  ,  era  un  pefo  di  fei  once  Pefo . 
apprefio  gli  Antichi. 

SIEF  ,  è  una  parola  Araba  ,  che  lignifica  Colli¬ 
rio  . 

SIFFON,  è  un  canale  di  rame  piegato  o  curvo, 
ma  che  ha  un  ramopiù  lungo  dell’ altro;  ferveper 
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trarre  il  flemma.  dell’Acquavite  reftato  nella  cucurbita, 
dopo  eflerfene  fatto  didillare  lo  fpiritodi  Vino.  Ve¬ 
da  fi  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

*  SIGILLARE  HERMETICE  ,  figillare  Ermeti¬ 
camente.  V. LOTO  ERMETICO. 

SILIQUA,  feu  CERATION  ,  feu  KIRAT,  era 
un  piccolo  pelo  degli  Antichi  ,  che  pefava  quattro 
de’  nodri  grani . 

SINAPISMUS  a  Sin  api ,  Senape,  è  un  applicazion 
di  fèmenza  di  Senapa  polverizzata  ,  fopra  qualche 
parte,  affine  di  eccitarvi  del  roflore. 

SIPHYLICA  AQUA,  è  un  Acqua  didillata  ,  trat¬ 
ta  dalla  raschiatura  del  Guajaeo,  infufa  e  fermenta¬ 
ta  colla  birra. 

SIROEQM  lignifica  Sapa ,  ovvero  Modo  evapora¬ 
to  fópra  il  fuoco  in  confidenza  di  Mele  denfo . 

SMEGMA  a  »•«*«  ,  abftergo  ,  è  un  Medicamento 
che  per  1’  addietro  non  impiegavafi  che  per  nettare 
la  pelle;  ma  codedo  nome  prefentemente  compren¬ 
de  tutti  i  Medicamenti  che  fi  applicano  fópra  la  car¬ 
ne.  Dicefi  parimente  Smectìcum . 

SOLIDOM  era  un  pefo  degli  Antichi  che  pefava 
quattro  fcrupoli, 

SOLUTIVA  a  folvere ,  diffolvere,  didaccare ,  fono 
Medicamenti  purgativi . 

SOMNIFERA ,  fono  Medicamenti  eh’  eccitano  il 
fon  no  .  Sonniferi. 

SPARADRAPUM ,  feu  TELA  GU ALTERI,  feu 
EMPLASTRUM  ,  ad  FONTICULOS  ,  Sparadra- 
po  ,  è  un  Impiadro  digedivo  ,  lupurativo  ,  nel 
quale  s’intingono  de' pezzi  di  tela  ,  mentr’ è  anco¬ 
ra  caldo,  affinchè  fé  ne  carichi  da  amendue  le  par¬ 
ti  ,  e  polla  fervire  per  applicare  fopra  i  Cauterj. 

SPARGIRIA  feu  SPAGIRIA  a  «-ira»  dcfiyelpo  , 
congrego ,  è  la.  Parte  di  Farmacìa  che  fi  dinomina  Chi¬ 
mica  . 

SP ARTIMENTO  ,  è  una  feparazione  di  qualche 
metallo  da  un  altro  col  qual  era  dato  melcolato ,  per 
cagione  di  efempio,  quando  l’Oro  fi  difimpcgnadall’ 
Argento  coll  Acquafòrte.  I  Francefi  ciò  dicono  Do¬ 
pare  o  Lmquart  ,  e  lignificano  quede  due  parole,  ab¬ 
bandono  ,  Icioglimento . 

SPATOLA  a  txxv  detraho ,  è  una  fpecie  di  bado- 
ne  o  di  verga  con  figura  di  paletta  da  unaedremità  , 
e  un  poco  allargata  dall’altra  per  prenderla  quando 
fi  voglia  adoperarla . 

SPIRITUS ,  Spirito  nell’  Idea  de’  Chimici  è  un  li¬ 
quor  lottile  e  penetrante  ,  ve  n’  è  di  volatile ,  e  di 
fido.  Vedali  il  mio  Corfo  di  Chimica 

SPALANCHICA  .  V.SPLENICA. 

^  SPLENIC A  ,  vei  SPLENETICA ,  vel  SPLANCHI- 
CA  a  <r*hv»  uen ,  fono  Medicamenti  apritivi  ,  e  buo¬ 
ni  per  le  infermità  della  Milza. 

SPONGIA  LUMINIS ,  fpugna  di  lume,-  è  la  Pie¬ 
tra  di  Bologna  preparata  in  Fosforo  ,  Vedafi  il  mio  Cor¬ 
fo.  di  Chimica. 

STALTICA ,  fono  Medicamenti  che  diflolvono  e 
fpianano  le  carni  che  fono  troppo  alzate-intorno  al¬ 
le  piaghe . 

STATERÀ  ab  /  ?x»xt ftatuere ,  appendere ,  è  una  bi¬ 
lancia  . 

STEGNOTICA  MEDIC AMENTA  ,  fono  Medica¬ 
menti  che  chiudono  ,  arredano  ,  incraflano . 

STEPHANIALA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medi¬ 
camenti  che  fi  applicano  fopra  le  commettiture  del 
capo  per  eccitare  la  trafpirazione  e  fortificare  il  cer¬ 
vello  . 

5  STERNUTATORIA ,  fono  Medicamenti  atti  a 
provocare  lo  darnuto  ,  eflendo  attratti  nel  nafo  ; 
tali  fono  il  Tabacco  ,  le  Cadagne  d’ India ,  il  fugo  di 
Bieta . 

STIBIALIA  ,  fono  Compofizioni  ,  la  bafe  delle 
quali  è  1’  Antimonio  . 

STICTICA  ,  fono  Medicamenti  adrignenti  che  fi 
applicano  ederiormente  come  il  Bolo ,  il  Sangue  di 
Drago  ,  il  Vetriuolo. 

.STICTICUM  EMPLASTRUM,  èunlm- 
piadro  vulnerario  ,  fortificante  ,  difeccativo  ,  con- 
iolidante,  adoperato  per  le  punture  ,  per  le  feri- 

fe  di  fpada  ,  per  le  morficcature  &c.  Il  Crollio  n  è 
l  Autori . 

STOMACHICA  a  sàpxxoi ,  Stomaco,  fono  Medi¬ 


camenti  atti  a  fortificare  lo  Stomaco  ;  tali  fono  T 
Aloe,  il  Rabarbaro,  la  Nocemofcada ,  la  Conferva 
di  Rofè.  ’f 

1  STOMACHICUM  POTERI!  ,  Stomachico  del  stomachici, 
Poterio  ,  è  una  preparazione  d’  Oro  e  di  Regolo  d’  del  Poterlo. 
Antimonio  Marziale.  La  dofe  n  è  da  fei  grani  fi¬ 
no  a  trenta . 

STOMATICA ,  parola  Greca  ,  fono  Medicameli- 
ti  deterfivi  ed  un  poco  difeccativi ,  come  le  cime  di 
Rovo  ,  le  More  . 

STORTA  ,  appredo  i  Latini  Retorta ,  da’  France¬ 
fi  detta  Cornuta,  a  cagione  del  fuo  collo  fatto  a  cor¬ 
no;  è  un  Va fò  didillatorio.  Vedafi  il  mio  libro  di  chi¬ 
mica  , 

STRATIFICARE  è  ’l  mettere  varie  materie  let-  Sfratimi 
to  fopra  letto,  o  fune  fopra  P  altre.-  ftratum  fuper  fiaper  dra. 
firatum  ,  o  a  fine  di  farne  comunicar  le  virtù  ,  o  a  tum . 
fine  di  calcinarle  infieme  . 

STUPEFACENTI  A  a  ftjpo ,  vel  a  £«■*»,  ftu- 

peo ,  fono  Medicamenti  anodini ,  condenfanti  ,  eoa* 
galanti,  dupefacienti  ,  come  i  Narcotici. 

^  STIGIA  AQUA  ,  è  l’Acqua  Regia  o  Regale,-  fi 
dà  ad  efià  codello  nome  a  cagion  di  fua  corrofio- 
ne,  per  metterla  in  paragone  dell’acqua  di  un  pre- 
tefo  fiume  dell’  Inferno,  dagli  antichi  Pagani  noma¬ 
to  Stige . 

STYMMATA,  parola  Greca,  fono  materie  fecche 
ed  odorifere,  che  fi  mefcolan  negli  01)  per  render¬ 
le  denfè,  e  di  un  odor  grato,-  tali  fono  ilCodo,  la 
Maiorana  ,  f  Atnomo  , 

STYPTICA  a  afiringoy  fimo  Medicamenti  a- 

drignenti,  come  il  Vetriuolo,  l’Alume ,  la  Pera  co¬ 
togna  ,  la  Sorba  verde . 

SUBLIMATIO  è  una  elevazione  o  volatiliz¬ 
zazione  di  qualche  materia  col  mezzo  del  fuoco , 
nella  lommicà  di  una  Cucurbita  o  di  un  Matrac-» 
ciò. 


SUBLINGUEL,  vel  SUBLNIGUALESPILULAEL 
V.  HYPPQGLOTIDES  PILUL/E . 

SUCCUS  ,  in  Italiano  Sugo  ,  è  ’l  liquore  fo- 
danziale  di  un  Mido  ,  il  quale  fi  edrae  per  efpref- 
fione  . 

SUFFITUS ,  feu  SUFFIMENTA ,  feu  SUFFUMI¬ 
CA,  fono  profumi  che  fi  fanno  ricevere  agl’infer¬ 
mi  ,  o  per  fortificare  il  cervello  e  refidere  al  vele¬ 
no ,  come  allorché  fi  fa  brucciare  del  Ginepro,  del 
Bengivì  ;  o  per  calmare  ed  arredare  il  corfo  delle  fie~. 
rofita  nel  catarro  del  cervello  ,  come  allorché  fi  fa  bru¬ 
ciare  il  Succino ,  lo  Zucchero  ;  o  per  far  difperderfi 
l’umore  del  la  fludìoneper  li  pori,  come  allorché  fi 
mette  fin  fermo  fopra  il  vapore  dello  fpirieo  di  vino 
ardente;  o  per  eccitare  ilflufiòdi  bocca,  come  allor¬ 
ché  fi  fa  ricevere  all’  Infermo  il  vapore  dei  Cina¬ 
bro  ,  che  fi  ha  gettato  fui  fuoco , 

*  SULPHUR  CELESTE  ,  vei  SULPHUR  BE- 
ZOARDICUM  VEGETABILE,  è  lo  fpiritodi  Vi¬ 
no  ben  diflemmato. 

SUPPOSITORIUM  ,  Suppofitorio  a  fupponere  ,  fo* 
dituire  ,  perch’  è  folito  il  fervirfene  in  vece  di  un 
Grideo;  è  un  Medicamento  fodo  in  forma  di  picco¬ 
lo  baftoncino  lungo  e  grofio  come  il  diro  minore  , 
aguzzo  da  amendue  1’  edremità .  S’ introduce  per  lo 
fondamento  nell’  intedino  retto ,  e  vi  fi  lafcia ,  affin¬ 
chè  fi  liquefaccia  ,  e  colla  fua  irritazione  faccia  an¬ 
dare  alla  feggeta. 

SUPURATIVUM  UNGUENTUM  ,  è  T  unguen¬ 
to  Bafilico  ,  fupurativo . 

SYMPATHIA  a  Greco  <ru>  Se  zix^ej ,  Paffio. 

SYNANGHICA  a  Synanche  Angina  ,  fono  Medi¬ 
camenti  deterfivi,  e  refòlutivi  che  fi  adoperano  in¬ 
teriormente  ed  ederiormente  per  l’infiammazione  ed 
enfiazione  della  gola,  che  fi  dinomina  Angina  ,  ovve¬ 
ro  Schinanzia  ;  tali  fono  il  Mele  rofàto  ,  l’Agrimonia, 
i  Fichi ,  il  Cridallo  minerale ,  lo  Sterco  di  cane . 

SYNCOMISTUS  PANIS  a  cum ,  e  alo 

•  Pane  fatto  colla  farina  dalla  quale  non  è  data  fé- 
parata  la  crufca . 

SYNCOPTICA  a  <rvy*oit'i  fyncope  ,  fono  Medica¬ 
menti  per  lo  fvenimento  dinominato  Sincope. 

S YNCRITICa  ,  fono  Medicamenti  rilaflanti  ,  am¬ 
mollienti  , 

*  SYNTHERICA  ,  è  una  parola  Greca  colla 
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quale  s’intende  un  eflratto  di  carne,  ovvero  un  Con- 
fumato . 

SYNTHESIS  a  Ctim  ,  &  'r/3,?rv/  pono  ,  è  una 
compofizione  di  Medicamenti. 

SYNULOTICA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medi¬ 
camenti  per-  cicatrizzare  le  piaghe . 

SYRUPUS  a  <r'JpsJ  traho ,  &  fiuccus  ,  vel  aSi- 
ralf ,  nome  Arabo  che  lignifica  pozione,  è  un  liquore 
zuccheralo  melato  ,  che  fi  fa  cuocere  in  confidenza 
propia  per  edere  conleryato ,  Sciroppo . 

T 

ALISMAN ,  nome  Arabo  che  forfè  deriva  (lai 
JL  Greco  jx\s<rixx ,  èuna  figura  incifa  lopra  una  pic- 
piola  lamina  di  metallo  con  alcuni  caratteri,  che  gli 
Afirologi  pretendono  aver  fatti  fecondo  le  diipolìzio- 
jù  del  Cielo  ,  ed  a’  quali  attribuirono  gran  qualità 
Medicinali  ed  una  cqrril  pondenza  cogli  Aftri  per  trar¬ 
ne  le  loro  influenze:  Raccomandano  il  portare  que¬ 
lla  figura  metallica  fopra  qualche  parte  del  corpo  , 
volendo  dar  a  credere  ch’ella  renda  le  Perfone ,  le 
quali  ne  fono  munite,  invulnerabili;  ma  cederti  bel¬ 
li  effetti  de  Talilmani  non  trovano  fondamento  che 
nelle  cupe  immaginazioni  di  coloro  che  fono  intesa¬ 
ti  dell’  Aftrologia  giudiciaria ,  e  per  confeguenza  non 
vi  è  da  fard  lopra  codefta  materia  .alcun  ragionevo¬ 
le  fondamento. 

TARTARUM  EMETICUM  vel  STIBIATUM  , 
Tartaro  Emetico  ovvero  Stibiato ,  è  crillallo  di  Tar¬ 
taro  ,  col  qual’  è  flato  fatto  bollire  per  gran  tem¬ 
po  del  fegato  di  Antimonio .  Vedafi  il  tpio  Trattato 
dell  An  rimonto . 

TELAGUALTERI  .  V.  SPARADRAPO. 
TEMPERA  DELL’  ACCIAIO  ,  fi  fa  allorché 
dopo  aver  calcinate  delle  lame  di  ferro  con  delle  un¬ 
ghie  d’animali,  s’immergono  arroventate  nelP  acqua 
fredda  per  far  condenlàrq  e  chiudere  in  un  tratto  i  fuoi 
pori ,  e  per  renderlo  in  confeguenza  più  compatto , 
ed  in  acciaio  .  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

TENTIPELLIUM  MEDICAMENTUM  ,  è  un 
Medicamento  che  ftende  la  pelle  e  difperde  le 
grinze. 

TERRA  DAMNATA  feu  CAPUT  MORTUUM, 
è  la  terra  che  refia  da  un  Mifto  dopo  eflérne  fiate 
léparate  tutte  le  lòftanze  attive  e  ’l  flemma .  Prin - 
cip  io  pajftvo  . 

TERRA  DULCIS  VITRIOLI ,  è  la  terra  del  Col- 
cotar ,  che  refia  dopo  efière  ben  lavato  per  trarne 
il  Sale;  è  aflringentiflìma . 

*  TESTA  DI  MORO  è  un  Capitello  di  Rame 
che  ha  figura  di  tefia  e  diventa  nero  facilmente  a 
mifura  che  ferve,  nell’  efieriore . 

TETRAPHARMACUM  a  rixrxfói  quatteor,$C  <P*p- 
pxy.o'  Medie amentutn  ,  fignifica  Medicamento  compo- 
fìo  di  quattro  Droghe:  è  fiato  dato  codeflo  nome 
all’  Unguento  Bafilico  . 

THERIACA  a  $>)>  Fera  ,  a  cagion  della  vipera 
che  iv  è  la  baie  ,  è  una  fpecie  di  Opiato  ,  ovvero 
un  antidoto  famofo  di  una  gran  compofizione  .  La 
dofe  n’à  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  An- 
dromaco  , 

THERMANTICA  a  cale  facio,  fono  Medi¬ 

camenti  che  rifcaldano  . 

THYMIAMA  ex  yyu'xca  odores  arcendo  ,  è  un 
Profumo . 

TINCTURA  a  tìngere  ,  tignere  è  la  Tintura  di 
un  Mifto  che  fi  efirae  facendolo  infondere  in  un  me- 
ftruo  o  diftolvente  proporzionato  alla  fua  natura, co- 
me  allorché  fi  mette  in  in fufione  del  Caftoro  nellolpi- 
rito  di  Vino  per  trarne  la  Tintura  . 

TINCTURA  ANTIMONII  ,  Tintura  d’  Antimo* 
nio  ,  è  una  Tintura  roflà  ,  tratta  dalla  parte  folfo- 
rofa  dell’Antimonio  calcinato  con  un  Sal-alkali .  Ve-, 
dafi  il  mio  Trattato  dell ’  Anti/non  io  . 

TINCTURA  CORALLORUM  ,  Tintura  di  Co¬ 
ralli  ,  è  una  difloluzione  di  alcune  parti  bituminole 
che  in  certo  modo  veftono  e  circondano  la  foftanza 
del  Corallo  rofiò . 

TONITA  feu  TONOTICA  a to'vot  nervati  fon  Olj 
ovvero  Unguenti  ,  de’  quali  fi  ungono  le  parti  ner- 
yofè  pet  fortificarle. 


TOPICA  feu  LOCALIA  REMEDIA  ,  in  Itali-  Localia 
ano  Topici,  fono  Medicamenti  che  fi  applicano  erte-  Remedia. 
riormente  fopra  le  parti  inferme. 

TORCULAR  vel  TORCULUM  ,  è  un  Torco- 
lo  che  ferve  a  fpremere  i  Midi,  per  trarne  i Sughi 
e  gli  Olj. 

lORREFACIO  a  toryefacere  ,  arroftire  ,  feccare, 
c  un  cocimento  lecco  de  Medicamenti  ,  ovvero  una 
fpecie  di  arroftire ,  come  allorché  fi  mette  ad  arrofti¬ 
re  ,o  difeccare  il  Rabarbaro  tagliato  in  pezzeti  den¬ 
ti  o  una  padella  di  ferro ,  che  fia  collocata  fopra  un 
pò  di  fuoco,  per  privare  codefta  radice  di  una  parte  di 
fua  qualità  purgativa,  e  renderla  più  aftrignente . 

TONICA ,  parola  ,  Greca  ,  fono  Droghe  che  av¬ 
velenano  ,  , 

.  1RACHEA  a  afpprìtas  ,  fono  Medica* 

nienti  acri  ,  irritanti  ,  ulceranti, 

l RAGEA  GRANORUM  ACTES  ,  fono  piccoli  Trodfejper 
Pani  p  Trocifci  fatti  col  fugo  di  lemi  di  famòuco  fa  differite* 
maturi  e  farina  di  legala  ,  adoperati  con  buon  effetto 
contro  la  Djfieqteria.  La  dofe  n’  è  da  mezza  dramma 
fino  a  tre  dramme  ,  lì  Q. ner cetano  n'e  l'  Autore. 

TRAGEA  MERCURIALE  ,  è  la  Panacea  Mer-  Grani  di 
curiale  ,  ridotta  in  grani  fimili  a  piccole  dragee  col  Panacea 
mucilagine  di  Gomma  Dragante.  Il  nome  di  tragea  n  Panacea 
che  fignifica  Dragea  ,  viene  dal  Grasce  tpxy> i.ux  ,  ingrani 
che  fignifica  feconda  tavola  ,  perchè  quando  fi  fan-  praeea' 
no  le  Dragee  comuni  ,  vi  fi  mettono  molte  tavole  Mercurio 
di  zucchero .  le 

TRANSMUTATIO  ,  è  allorché  fi  cambia  la  na-  * 
tura  di  un  Mifto  in  un  altra  più  perfetta,  come  fé 
del  rame  ,  dello  ftagno,  o  di  qualche  altro  metallo 
o  minerale,  fi  poterti?  far  dell’Oro  e  dell’Argento. 

TRIAPH.ARMACUM  ,  parola  compoft?.  dal  La¬ 
tino  pria  tre,  e  dal  Greco  toipy-xKo*  Medicatnepitum  > 
è  un  Medicamento  comporto  di  tre  Droghe. 

TRICONGIUS  era  appreflò  gli  Antichi  una  mi-  ^;ru 
fura  che  teneva  trenta  libre  divino,  ovvero  ventifet-  ‘  r 
te  fibre  d’  olio, 

TRIENS  ,  era  appreflò  gii  Antichi  un  pefoditre  Pefio . 
once . 

TRIGONA  ,  parola  Greca  ,  fono  Medicamenti 
comporti  di  femenze  ,  e  d’altre  Droghe  un  poco  fiu- 
pefecienti ,  narcotiche,  come  le  femenze  dijufquia- 
mo ,  di  Papavero  ,  di  Solano  . 

TRITURATIO  ,  è  una  fbttiliflìma  poi  verizzazio- 
ne  di  femplici  Droghe  che  fi  fa  muovendo  fidamen¬ 
te  il  peftello  in  giro  nel  mortaio  fopra  la  materia 
lenza  peftarla  ,  come  allorché  fi  mette  in  Polvere 
la  Scamonea  ,  il  Bolo  ,  1  a  Terra  figillata . 

TROCHISCUS  ,  parola  Greca  i  in  Italiano  Tro- 
cifco,  e  una  compofizione  di  Medicamenti  ,  che  fi 
riducono  prima  in  mafl^  dura  come  quella  delle  Pil¬ 
lole  ,  poi  fi  forma  in  piccoli  pezzetti  ora  lunghi  , 
ora  rotondi  ,  ora  quadrati  ,  ora  triangolari  ,  &c.  e 
fi  fanno  feccare . 

TRAPHERA,  parola  Araba  ,  che  fignifica  ,  dili- 
cato  ,  di  buon  gufio  . 

TURBITH  MINERALE  ,  feu  PRECIPITA*  Prsecipi- 
TUM  FLAVUM  ,  è  una  preparazione  di  Mercurio ,  tatum 
gialla  ,  vomitiva  ,  purgativa  .  Vedafi  nel  mìo  Libro  Flavum. 
di  chimica.  La  dofe  n’  è  d*  i  due  fino  a  i  fei  gra-  Trofie . 
ni. 

V 

VAPPA  ,  Vino  fvanito;  è  vino,  la  parte  miglio¬ 
re  deidi  cui  fpirfio  è  evaporata  o  difperfa. 
VASCIRCULxATÓR IUM ,  era  per  P  addietro  un  Vafocirco- > 
Pelicano,  ma  ora  è  una  unione  di  due  Matracci  ,  latorio . 
il  collo  dell  uno  de  quali  entra  in  quello  dell’  al-  | 

tro  :  vi  fi  mettono  a  circolare  alcuni  liquori  fopra 
un  fuoco  di  digeftione . 

VAS1NFERNALE  ,  Inferno  ,  è  un  Vaiò  di  ve-  inferno  „ 
tro,  al  di  cui  collo  è  fiato  congiunto  e  attaccato  col 
maftice  un  piccolo  imbuto  di  vetro,  dimodoché  il  fuo 
cannoncino  entrando  nella  capacità  del  vafo ,  i  liquori 
che  vi  fi  verlano,  facilmente  vi  cadono,  manonpof- 
fono  ufeirne,-  dal  che  viene  ch’ei  fia  dinominato  in¬ 
ferno  .  Qiiefto  vafo  può  fervire  per  far  circolare  i  li¬ 
quori  ,  purché  fi  turi  esattamente  l’apertura  dell’im¬ 
buto  ;  ma  non  è  in  ufo , 


i 


UNIVERSALE. 


VECTIARIA  MEDIG AMENTA ,  fono  Purgati- 
tivi  violenti.  Codetta  parola  porta  l’origine  dal  La- 
tino  vecfis  ,  battone  ,  come  fi  avelie  voluto  far  ioten- 
dereche  Godetti  Medicamenti  dilcacciano  gli  umori  a 
colpi  di  battone:  fi  dinominano  in  Greco  ■ùó/-yr/-y-  a 
y.JX.hii  veEiis  ,  ex  moveo  . 

VENTER  EQU1NUS,  è  letame  di  Cavallo  cal¬ 
do;  vi  fi  mettono  in  digeftione  molte  materie  . 

VERMIFUGA  a  vermis ,  verme,  &  fugete  fuga, 
fono  Medicamenti  che  difcacciauo  o  fanno  morire  i 
vermi tali  fono  il  Mercurio ,  la  Porcellana,  il  Semen 
v  r  ■ ^  di  contrà  (  cioè  vermes  )  la  Corallina , 

1  VESICA  /ENEA  ,  è  una  gran  Cucurbita  di  ra¬ 

me,  la  quale  ferve  per  la  diftillazion  delle  Piante, 
quando  fe  ne  vuol  eftrarre  l’acqua. 

VESICATORIUM  ,  è  un  Impiaftro  eh’  eccita 
delle  vefciche  quando  è  applicato lòpra la  pelle.  Le 
Cantaridi  ne  fanno  la  bafe  e  ne  fon  la  virtù  .  Ve- 
jiicatorj  . 

VINACEA  ,  è  la  feccia  dell’  Uva  che  fiata  fpre- 
muta  lòtto  il  torcolo. 

VINUM  MANNdE. ,  Vino  di  Manna;  è  la  Man¬ 
na  difiòluta  nell’  acqua  ,  e  tenuta  gran  tempo  in 
fermentazione  al  caldo. 

VINUM  MELLIS  ,  è  1’  Idromele  vinofo.  Vedafi 
li  mio  Corfo  di  Chimica.. 

Vino  stìbia-  VINUM  STIBIATUM ,  Vino  Stibiato  ,  è  un  vi- 

to.vino  eme  no  refi»  emetico  da  qualche  preparazion  d’ Antimo- 
tìco  •  nio  vomitivo ,  come  dal  Fegato  d’ Antimonio  ,  dal  Re¬ 
golo  d’Antimonio,  dal  Vetro  d’Antimonio . 

VIROSUS  deriva  dalla  parola  virus ,  veleno. 

Crìjl stili  di  VITRIQLUMLUN/E  ,  è  «Argento  difiòluto  ecri- 

Luna.  ftallizzato;  fi  dinomina  Crifialli  di  Luna  .  Vedstfi  il 
mio  Corfo  di  Chimica  , 

Sai  di  Mar-  VITRIOLUM  MARTIS  ,  è  ’l  Sai  di  Marte  fatto 

te «  per  criftallizzazione .  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica . 

VITRIOLUM  VENERIS  ,  è  Rame  difiòluto  e 
criftallizzato.  Vedafi  lo  fiejjo  Libro  . 

VITRUM  ANTIMONII  ,  è  un  Antimonio  puri¬ 
ficato  dal  luo  Solfo  grofio  per  via  della  calcinazio¬ 
ne  ,  e  vetrificato  per  via  della  fufione  .  Vedafi  nelle 
fiejfo  Libro  . 

lennìtìdi  VIVIFICANTES  IMPERI ALES  TABELLA  , 
lunga  vita.  Penniti  di  lunga  vita  ,  fono  Penniti  di  Confezione 
AlKermes  ,  Cardiaci  .  La  dofe  n’  è  da  una  fino  a 
tre  dramme. 

j>efo „  UNCIA,  Oncia,  è  un  pefo  della  fedicefima  parte 


della  libra  de’Mercanti ,  e  della  dodicefima  parte  del¬ 
la  libra  di  Medicina. 

UNGUENTUM  ab  ungere,  ugnere ,  fignifica  Un¬ 
guento  . 

VOLCANO,  dicefi  un  Luogo  che  getta  fiamme, 
le  quali  vengono  dalle  vifeere della  terra,  cornei  Mon¬ 
ti  Vefuvìo  ed  Etna  .  Diconfi  anche  Volcani  d“  acqua 
certi  Luoghi  che  vomitano  dell*  acque  ,  ma  diconfi 
tali  con  improprietà  di  efprefiìone. 

URETIGA  .  V.  DIURETICA  . 

URNA,  era  una  gran  mifùra  degli  Antichi,  che  Urna,  ?  ni» 
conteneva  quaranta  libre  di  vino,  ovvero  trentacinque  fura. 
libre  d  olio  o circa  . 

USTIO,  è  allorché  fi  brucia  qualche  Mifio,  o  per 
ridurlo  in  cenere ,  come  allorché  fi  vuol  trarre  il  Sale 
da  una  Pianta,-  o  per  farne  una  materia  alKalina,  co¬ 
nte  allorché  fi  brucia  l’Avorio ,  il  Corno  di  Cervo  ; 
o  per  purificarle  da  qualche  parte  nociva,  come  allor¬ 
ché  fi  calcina  il  Rame . 

UTERINA  REMEDIA  ab  uterus ,  Matrice ,  fiv 
no  Medicamenti  per  le  infermità  della  Matrice;  tali 
fono  l’Artemifia ,  il  Caftoro,  la  Canfora. 

VULNERARIA  a  Vulnus ,  Piaga  ,  fono  Medica¬ 
menti  deterfivi  ,  difeccativi  ,  atti  a  guarire  dalle 
piaghe,-  tali  fono  1’  Acqua  Fagedenica  ,  le  Tinture 
d’AIoe,  di  Mirra,  il  Piantaggine,  rArifiologia. 

X 

XEROCOLLYRIUM  a  aridus,  Collirio fec* 

collyrium  ,  è  un  Collirio  fecco  ;  tali  fono  i£0* 
Trocifci  Albi  Rhafis . 

XEROMYRUM  a  ftyo s  aridus  ,  &  f0”  XJnguen- 

tum ,  è  una  mefcolanza  di  Mirra  e  d’Aloe  . 

XEROPHTHALMICA  a  %yu  &  op- 

thalmìa  ficca  ,  fono  Medicamenti  per  l’infiammazio- 
ne  fecca  degli  occh);  tali  fono  il  Latte  di  Donna  ,  11 
acque  di  Celidonia,  d’ Eufralia,  di  Ciano,  di  Pian¬ 
taggine. 

Z 


ZINGIBER  LAXATIVUM  .  V.  DIAZINGI- 

BER. 

ZULAPIUM  ,  Giulebbo  ,  è  una  mefcolanza  di 
Sciroppo  e  d’acqua . 

ZYME  e  ZYMOSIS  a  ferveo ,  è  ’I  Lievito  4 
ZYTHUS  a  fr*  ferveo,  è  la  Birra . 


Giulebbo . 
Zymofis . 
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DE  VASI  E  DEGLI  STRUMENTI 


Glie  fervono 


Vafi  che  "1  Vafi, che  fervono  a  cuocere  le  compofizioni  di  Far- 
/ ’ervano  in  8  macìa,  fono i Bacini  di  rame  (empiici  ovvero fta- 
l armacia.  -S-  guati ,  le  Caldaie,  le  Padelle,  i  Padelloni,  le  Pento¬ 
le,  leCocome,  in  Bacini  di  Bagno,  le  Conche  di  ter¬ 
ra  ,  i  Piatti ,  le  Scodelle  ,  le  Pignatte  di  terra, le  Cucur¬ 
bite  di  vetro  e  di  tufo  ,  le  Cucurbite  di  rame  al  di  den¬ 
tro  Bagnate  co  i  loro  refrigeranti ,  le  Storte  di  vetro  e 
Materia,  di  tufo  o  pietra  arcnola ,  i Crogiuoli. 
de  VaJ* ,  Per  quando  è  pofiibile  fi  debbono  preferire  i  vafi  di 
terra  odi  vetro  a  quelle  di  rame,  per  le  preparazioni 
che  fi  hanno  a  prender  per  bocca  ,  perchè  nè  la  terra 
liè’l  vetro  comunicano  alcuna  imprefiione  alle  Dro¬ 
ghe,  le  quali  ne  poflòno  ricevere  dal  rame.  Ma  co¬ 
me  i  vafi  di  terra  e  di  vetro  d’ordinario  fon  piccoli ,  fi 
(pezzano  facilmente  al  fuoco,  e  quelli  di  terra  fono 
afiai  (pedo  penetrati  da’  liquori-,  fi  può  fervirfide’ 
Vafi  di  rame  Bagnati ,  lenza  temere  che  il  Metallo  fi 
comunichi  al  Medicamento  perchè  lo  Bagno  non  fi 
rarefa  tanto  facilmente  quanto  -il  rame  .  Di  più  :  Bi¬ 
sogna  ofi'ervare  che  un  Bacino  di  rame  quando  non 
lolle  Bagnato,  non  dà  nè  lapore  nè  odore  a  i  liquori 
che  vi  fi  fanno  bollir  dentro  ,  purché  fi  abbia  la  dili¬ 
genza  di  verfarli  in  una  Concadi  terra  nello  fiefiò 
tempo  che  fi  toglie  il  Bacino  dal  fuoco;  perchè  men¬ 
tre  egli  è fopra il  fuoco,  i  corpicciuoli  igniti  che  palfa- 
no  a  traverio  del  rame ,  fòllevano  di  tal  manierai!  li¬ 
quore  chegl'  impedirono  il  toccareil  fondo  del  Baci¬ 
no  ,  ed  in  confeguenza  il  prendere  l’odore  e  ’1  fapore 
del  rame,  come  llhoofièrvato  più  diffufamente  nel 
mio  Corlo  di  Chimica  ,  nel  capitolo  del  rame .  Tro¬ 
verà»!!  nello  Beflo  libro,  le  delcrizioni  eie  figure  del¬ 
le  Cucurbite,  delle  Storte,  de’Croiuoli  che  fervono 
aflài  più  alla  Chimica  ,  che  alla  Gale  nica. 

I  Vafi  che  adopranfi  per  le  infufioni,  e  per  confer- 
vare  lé  compofizioni  Galeniche  fono  i  Vafi  d’  Oro  , 
c  Argento,  di  Staglio,  di  Piombo  ,  di  Terra  ,  di  Tu¬ 
fo  ,  di  Terra  invernicata,  di  Maiolica  ,  di  Vetro,  di 
CriBallo,  i  Fiafchi,  le  Brocche,  le  Scatole. 

L’  Oro,  1’  Argento,  e  lo  Stagno  fono  Metalli  più 
adattati  alla  fabbrica  de’Vafi  che  debbono  fervireal- 
leinfufioni  ,  ed  a  confervarei  Medicamenti;  ma  co¬ 
me  non  fono  impenetrabili  rifpetto  a  molti  Sali  ed  ab» 
la  maggior  parte  degli  (piriti  de’Mifii ,  pofiòno  comu¬ 
nicare  qualche  leggiera  imprefiione  alle  compofizioni 
che  dentro  vi  fono  pofie per  codefta  ragione  preferi¬ 
rei  in  fimili  occafioni  a  quefii  Metalli,  il  Vetro  e  la 
Terra,  che  non  pofiono  dar  cola  alcuna.-  il  Tufo  fra 
tutte  le  terre  ,  è  quello  che  farebbe  il  piùadattato  al¬ 
la  fabbrica  di  quefii  Vafi ,  perchè  oltre  leder  egli fem- 
pre  affai  pulito  ,  e’1  menoporofq  ,  e  ’J  più  atto  ad  im¬ 
pedire  il  difiìpamento  che  potrebbe  farfi  delle  parti 
più  fiottili  de’Medicamenti;  ma  come  il  Tufo  non  è 
comune  in  tutti  i  paefi  ,  e  per  altro  le  diverfità  delle 
terre  non  fanno  qui  alcun  confiderabile  pregiudicio  , 
in  vece  di  Tufo  o  pietra  arenofa,  fi  può  fervidi  della 
Maiolica,  o  delle  Terre  invernicate  . 

Si  preferifee  la  Majolica  all’  altre  Terre  -appreflo 
gli  Speziali,  a  cagione  di  fua  bellezza  e  pulizìa  ne 
fanno  fare  delle  tòrte  di  Vafi  che  appreflo  Fefio  fio^ 
no  dinominati  Capruncula  ,  per  confervarfi  gli  S ci- 
C «pruneti-  roppi  ,  i  Meli  ,  gli  Ol)  ;  altri  che  da  efii  fon  no- 
l fi. Cannoni  mati  Cannoni  a  cagione  della  loro  forma ,  per  met- 
.  tervi  gii  Elettuar)  ,  i  Balfami  e  gli  Unguenti  ;  al- 
liuolar j .  tri  più  piccoli  che  fi  chiamano  pillolarj  ,  perchè  vi 
confervano  le  Pillole  in  mafia  . 

■'.rat ole  di  Jl  Piombo  è  poco  in  ufo  per  la  materia  de’Vafi, 
l' lombo .  quando  non  fia  per  impedire  che  un  Mifio  ovvero  una 
l'j0'  Compofizione  induriica  ,  o  troppo  fi  fecchi  .  Per 

cagione  di  efempio  ,  il  Mucchio  confervafi  dentro 

’  + 


in  Farmacia . 

Scatole  di  Piombo,  affinchè  rinchiufo  in  qnefio  me¬ 
tallo  naturalmente  più  frefeo  degli  altri  ,  meno  fi 
difperdano  le  fue  parti.  Molti  mettono  in  ufo  del¬ 
le  Scatole  di  Piombo  in  preferenza  dell’  altre  per 
confervare  la  Triaca,  1’  Orvietano  ,  il  Mitridato  , 
perchè  codefie  compofizioni  vi  ritengono  meglio  una 
giufia  confiflenza ,  che  ne  Vafi  d’altra  materia.-  ma 
è  da  temerfi  che  fi  difiacchino  alcune  particelle  dal 
Piombo  ,  e  vadano  a  mefcolarfi  cogli  Antidoti  ,  il 
che  potrebbe  in  qualche  maniera  alterarli . 

Il  Vetro  e  ’l  CriBallo  fono  le  materie  più  belle  e 
più  adattate  che  fi  pollano  metter  in  ufo  nella  fab¬ 
brica  de’  Vafi  di  Farmacìa  ;  hanno  la  nettezza  clf 
è  facile  ad  edere  mantenuta  ;  la  trafparenza  ,  la 
quale  fa  che  fi  vedan  le  Droghe  rinchiufe  nel  Va- 
fo  ,  lenza  necefiità  di  aprirlo ,  e  la  ftrettezza  de’  po¬ 
ri  che  impedifee  la  difperfione  delle  parti  fiottili  de’ 
Medicamenti  ;  ma  la  fragilità  di  codefti  Vafi  impe-  vafi perte- 
difee  a  noi  l’adoperarli  quanto  vorremmo.  nere  le  Voi* 

Si  fanno-  de  i  Vafi,  che  fecondo  1’ efprefiione  Frali-  veri. 
cefe,  dovrebbono  dirli  in  Italiano  Polverarj ,  e  fono 
fpecie  di  vafi  bislunghi  ovvero  ovali  pofati  fopra  pie-  piafehi  di 
di  fimili  a  quelli  de’  biccieri  co’  quali  fi  bere  ;  vi  fi  vetro . 
confervano  le  Polveri  compofte,  i  Trochei.  Si  fanno 
de  i  Fiafchi  d’  ogni  forta  e  a  ogni  grandezza ,  per 
confervarvi  f  Acque  fpiritofe ,  le  Tinture,  gli  Eiifi- 
ri,  gli  Spiriti ,  1’  Eflenze,  e  de  i  Vafi  per  confervar¬ 
vi  diverfe  operazioni  di  Chimica  ,  i  Precipitati ,  i  Su¬ 
blimati,  le  Preparazioni  d’  Antimonio.  Brache  . 

Le  Brocche  fono  d’  ordinario  di  Tufo  ,  fervono  al¬ 
le  infufioni  degli  Ol) . 

Le  Scatole  debbon  efier  fatte  di  mi  legno  che  fia  il 
meno  (oggetto  a  i  tarli;  fi  da  loro  quella  figura  che 
più  piace,  ma  la  quadrata  è  la  più  ordinaria.  Sono 
in  ufo  per  chiudervi  le  Droghe  femplici  fecche ,  ca¬ 
rne  la  Sena,  1’  Agarico,  il  Rabarbaro.  Strumenti 

Gli  finimenti  che  fervono  in  Farmacìa  (onoiMor-^-  parma~ 
taj  di  Bronzo  co’  loro  peftelli  proporzionati ,  i  Morta)  c)n 
di  Rame  ,  di  Stagno  ,  di  Piombo ,  di  Vetro  co’  loro 
peftelli  della  ftefià  materia,-  i  Morta)  di  Marmo  e  di 
Pietra  co’  loro  peftelli  di  legno,  i  Porfidi,  le  Con¬ 
che  marine  colle  loro  macinette  per  macinarei  le 
gemme.-  i  Torcoli  colle  loro  laftre  e  baffone  di  fer¬ 
ro  ,i  Fornelli,  le  Molle,  le  Palette,  gì’  Imbuti,  le 
Sciringhe,  le  Spatole,  i  Menato),  le  Grattugie,  i 
Cucchiai,  le  Meftoie  ,  gli  Orditoli  o  Vafi  coperti  col¬ 
la  lor  canna  per  cui  tramandano  il  liquore,  le  Tele 
forti  e  lottili,  le  Stamigne  ,  gli  St^ccj,  i  Panni  cola- 
toj ,  i  Torcifeccj ,  le  Linguette  che  fervono  alla  fel- 
trazione ,  le  Mifure  ,  i  Pefi  ,  le  Bilancia  ,  i  Martelli , 
i  Coltelli,  le  Forbici,  i  Quadrelli,  i  Caffettini .  Mona j  coi 

I  Mòrta)  di  Bronzo  fono  grandi  e  piccoli i  gran-  l,r0  pefielPi 
di  fervono  a  fare  quafi  tutte  le  Polveri ,  a  malaffare 
o  ammollire  le  mafie  delle  Pillole  e  de’  Trocifci ,  ad 
eftinguere  f  Argento  vivo;  i  lor  Peftelli  fono  di  fer¬ 
ro  ,  e  gome  per  Mortai  di  eccedente  grandezza  è  ne- 
ceffario  avere  de’  Peftelli  di  grandezza  proporziona¬ 
ta,  e  per  confeguenza  molto  pefanti ,  fi  fofpendono 
alle  volte  con  una  fune  legata  ad  ima  (pecie  d’  arco 
che  fi  piega,  e  fi  attacca  al  foffitto,  a  fine  di  recar 
follievo  all’  Artefice. 

I  Morta)  piccoli  della  fteffa  materia  fono  di  varie 
grandezze  e  capacità;  gli  uni  fervono  per  ridurre  in 
polvere  una  piccola  quantità  di  Droghe  facili  ad  eh 
lere  polverizzate;  gli  altri  per difiolvere  le  compo¬ 
fizioni  eh’  entrano  nelle  Pozioni  ,  ne’  Criftei  ,  ne’ 

Collirj ,  nelle  Ingezioni.  Si  fanno  anche  de’  Morta) 
piccoli  d’Argento,  di  Stagno,  di  Rame,  che  fi  fanno 
fèrvire  agli  Beffi  ufi  de’  precedenti , 
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I  Mortai  di  Piombo  fi  fanno  fervire  per  far  l'Un¬ 
guento  Nutrito,  il  Butirro  di  Saturno,  leUnzionidi- 
ieccative  ,  nelle  duali  fi  defidera  che  ’l  Metallo  co¬ 
munichi  la  fila  impresone  . 

I  Mortai  di  Ferro  fono  grandi  e  piccoli;  i  grandi 
fervono  a  ridurre  in  polvere  molti  ingredienti  eh’  en¬ 
trano  ne’  Medicamenti  eh’  efteriormente  lon  daap- 
plicarfi  .  I  piccoli  fervono  per  ricevere  le  materie  in 
fufione  che  vi  fono  gettate,  ed  a  fare  li  Fegatod’An- 
timonio  ,  quando  non  fe  ne  voglia  preparare  che  una 
mediocre  quantità. 

I  Mortai  di  Marino  fono  grandi  e  piccoli.-  i  grandi 
fervono  a  battere  le  Mandorle  ,  le  Noci,  le  Avellane, 
le  Semenze  onde  fi  vuol  trar  folio  per  efpreftione , 
a  fchiacciare  le  Piante  onde  fi  vuol  trarre  il  fugo.  I 
piccoli  fervono  a  batter  le  Mandorle,  le  Semenze 
fredde  per  far  f  emulfioni . 

I  Morta)  di  pietra  ben  politi  potrebbouo  fervire 
in  vece  di  quelli  di  marmo  ,  ma  poco  fono  polli  in 
ufo  ,  fuorché  per  le  Polveri  corrofive  ,  come  allor¬ 
ché  fi  polverizza  il  Precipitato  rollo,  o  quando  fi  me- 
fcola  il  Mercurio  crudo  col  Sublimato  corrofivo  per 
fare  il  Sublimato  dolce .  I  Morta)  di  vetro  e  di  marmo 
poflòno  fervire  per  lo  {ledo  ufo  . 

I  Porfidi  e  le  Conche  di  mare  fervono  per  ridurre  in 
polvere  impalpabile  le  Droghe  più  dure  ,  come  le 
Pietre  preziofe,  il  Corallo  ,  le  Perle,  la  Tuzia  :  fi 
macinano  con  una  macinerei  eh’  è  un  piccolo  pez¬ 
zo  di  Porfido  ,  o  Conca  marina  ,  lilcio  nella  parte 
di  fotto  ,  rotondo  ovvero  in  figura  adattata  ad  ef- 
fere  facilmente  impugnati . 

Gl’  Imbuti  fono  di  rame,  di  latta  ,  di  terra,  di  tu¬ 
fo,  e  di  vetro.  Servono  per  mettere i liquori  ne’fìaf- 
chi  ,  e  per  fofienere  il  feltro  :  ma  come  gl’ Imbuti  di 
Metallo  fono  lòggetti  ad  irrugginire,  ed  a  comuni¬ 
care  il  lor  odore  ovvero  la  loro  impreflìone  a  i  liquori 
che  vi  padano,  fi  debbono  lor  preferire  gl’  Imbuti  di 
vetro  o  di  tufo ,  si  nella  Chimica  come  nella  Galenica  . 

Le  Sciringhe  fono  o  d’  Argento ,  o  di  Stagno  ,  o 
di  Rame.  Se  ne  fanno  delle  grandi  e  delle  picco¬ 
le  ;  le  grandi  debbono  tenere  in  feftedé  una  libra 
di  liquore;  fervono  per  metterei  Criftei  ;  le  picco¬ 
le  debbono  tenere  in  fe  due  o  tre  oncie  di  liquore; 
fervono  per  le  ingezioni  che  fi  fanno  nella  Verga  , 
nella  Matrice,  nelle  Piaghe. 

Le  Sciringhe  d’argento  fi  trovano  di  rado  appref- 
fo  gli  Speziali ,  a  cagione  del  loro  prezzo  ;  fi  fervono 
d’  ordinario  di  quelle  di  Stagno  che  fon  parimente 
buone.  Quelle  di  rame  non  fono  quafi  ufitate  a  ca¬ 
gione  del  verderame  che  di  dentro  fi  forma,  e  può 
mefcolarfi  ne’  liquori.  Si  poflòno  tuttavia  far  fervi¬ 
re  alle  digezioni  vulnerarie  ,  alle  quali  il  verdera¬ 
me  non  nuoce. 

Le  Spatole  fono  o  d’Argento  o  di  Stagno  raffina¬ 
to  ,  o  di  Ferro  o  di  Acciaio ,  o  di  Rame  o  d’  Avo¬ 
rio,  o  di  legno  di  Guajaco ,  odi  Boflòio  ,  o  di  le¬ 
gno  comune. 

Le  Spatole  d’ Argento  fono  rare  a  cagione  del  lor  va¬ 
lore  ,  ma  fono  più  adattate  di  quelle  d’  altri  metal¬ 
li,  perchè  non  fono  foggette  ad  irrugginire  ;  fi  fanno 
fervire  per  le  Confezioni  cordiali  :  le  Spatole  di  {la¬ 
gno  raffinato  poflòno  fupplire  il  lor  difetto . 

Le  Spatole  d’  Acciajodebbon  efl’ere  preferite  a  quel¬ 
le  di  Ferro  ,  perchè  la  materia  eflendone  più  foda  , 
meno  irrugginifee  ,  e  per  confeguenza  meno  impri¬ 
me  di  fua  qualità  ne’  Medicamenti  ;  ma  fi  fanno 
d’  ordinario  di  ferro  ,  e  poche  fe  ne  vedono  d’ 
Acciaio  :  l’errore  per  verità  non  è  grande  ,  perchè 
quello  metallo  non  può  comunicare  a’  Medicamenti 
alcuna  qualità  maligna. 

Quanto  alle  Spatole  di  Rame  non  debbono  fervire 
per  li  Medicamenti  che  fervono  interiormente,  per¬ 
chè  poflòno  lor  comunicare  un  fapore  ed  un  odore  di 
verderame  che  lor  non  conviene  . 

Le  Spatole  d’Avorio  fono  molto  adattate  alle  Con¬ 
fezioni:  quelle  di  Guajaco  ,  di  Boflòio,  di  Legno  co¬ 
mune  fervono  per  dimenare  e  mandare  a  fondo  f  erbe 
^  sh  altri  ingredienti,  ch’entrano  nelle  infufioni  o  nelle 
decozioni ,  per  trar  delle  polpe . 

I  Menatoi  fono  cilindri  di  legno  che  fervono  per 
me  colare  1  Medicamenti, e  per  difendere  iPenniti . 

Le  Grattugie  fono  di  Latta  ,  attaccate  al  legno  .-  , 


fervono  per  grattugiare  l’Agarico  per  ridurlo  in  pol¬ 
vere,  per  grattugiare  i  Frutti  e  le  Radici,  onde  fi  dee 
trarre  il  fugo . 

I  Cucchiai  fono d’Oro,  d’Argento,  di  Rame  ,  di 
Ferro ,  di  Legno  ,  di  Madreperla ,  d’Avorio  ,  di  fqua- 
ma  di  Teftuggine, 

I  Cucchiai  d’Oro  fono  rari ,  a  cagion  del  lorvalo- 
re  quelli  d’Argento  fupplifcono  al  lor  difetto  :  i  Cuc¬ 
chiai  grandi  e  le  meftole  fono  per  lo  più  di  rame  ;  ma  co¬ 
loro  che  amano  la  nettezza  e  l’efattezza  ne  hanno  d  Ar¬ 
gento:  perchè  il  rame  puòlafciar  del  fuo  odore  a  i  li¬ 
quori  ne’quali  fi  bagna . 

I  Cucchiai  di  Ferro  col  manico  lungo  fervono  fo- 
vente  nella  Chimica ,  per  mettere  le  materia  polveriz¬ 
zate  ne’ Crogiuoli  arroventati. 

I  Cucchiai  di  legno  poflòno  fervire  per  trar  le 
polpe . 

I  Cucchiai  di  Madreperla ,  d’Avorio  ,  di  fquama  di 
Teftuggine  fono  adattati  a  far  prendere  gli  feiroppi  ? 
le  pozioni ,  ovvero  altri  quori  agl’  Infermi . 

Gli  Orciuoli  o  Vafi  coperti  che  hanno  nel  ventre  Or e  inoli . 
una  canna  ,  fono  d'  Argento  o  di  Stagno  ;  fervono 
per  far  prendere  agl’  Infermi  i  Brodi  ,  le  Orzate  , 
i  Medicamenti  liquidi  con  più  facilità  ,  che  colie 
fcodelle . 

I  Torcoli  fi  fanno  di  varie  figure  ,  la  lormateria  è  Tortoli. 
fempre  di  legno  forte  e  fodo  ;  ma  quando  voglionfi 
premere  degl  'Ingredienti  ,  da’  quali  è  difficile  a  di- 
flaccarfi  1’  olio  ovvero  il  fugo  ,  fi  mettono  fra  du e  Lame . 
lame  di  ferro,  o  di  legno  guernito  di  latta .  Servono  an¬ 
che  le  tavole  dell’ albero  del  nocefemplice,  per  eftrar- 
re  oli  di  Mandorle  ,  di  Noci ,  di  Ghianda  unguentaria, 
e  i  fughi  dalle  Piante.  Adoperafi  anche  un  baftope  di  j Safione  di 
ferro  rotondo  che  mettefi  ne’ buchi  del  torcolo  per  ferro. 
farlo  girare  con  maggior  forza, 

S’  involgono  le  materie,  perpafiarle,  in  telefoni.  Teleforti. 

Le  Stamigne  tagliate  in  quadro  fervono  a  colare  stamigne . 
i  Medicamenti  ,  l’ Emulfioni,  e  le  Orzate. 

Gli  Stacci  fono  coperti  o  {coperti  ;  i  coperti  fono  stacc) . 
di  crini  o  di  fiera ,  fervono  per  paffare  le  polveri  fiot¬ 
tili  :  gli  {coperti  fono  di  crini  ;  fervon  ora  per  pafla- 
rele  polveri  grofle  ,  come  le  Farine  ,  le  polveri  ftarnu- 
tatorie  ,  ora  per  pattare  le  polpe  . 

I  Panni  fono  pezzi  di  drappo  bianco  tagliati  in  qua-  panni, 
dro:  fervono  per  paffare  o  colar  gli  Sciroppi  e  gli  al¬ 
tri  liquori  per  chiarificarli, 

I  Torcifecc/,  o  Calze,  fono  parimente  fatte  di  pan-  Torcifecc j, 
no  bianco,  la  lor  figura  è  larga  nella  parte  luperio- 
re ,  e  va  fucceflìvamente  feemando  nella  larghezza 
fin  che  nella  parte  inferiore  giunga  ad  eft'ere  aguz¬ 
za  a  guifa  di  cappuccio,  affinchè  i  liquori  colino  più 
fàcilmente  :  fi  adoprano  per  lo  flefiò  fine  che  Pan¬ 
ni  o  Colato) . 

Le  Linguette  fono  piccoli  pezzi  di  panno  ,  longhet-  Linguette 
tieftretti,  i  quali  fi  mettono  con  una  eftremita  nel 
liquore  che  dee  feltrarfi ,  e  coll’altra  fi  lafciano  pende¬ 
re  in  un  Vafò  collocato  di  fotto  ,  per  ricevere  il  liquo¬ 
re  che  chiaro  a  goccia  a  goccia  cade  ;  è  codefta  una 
fpecie  di  Feltrazione. 

La  Carta  per  feltrare  dev’efler  grigia  fenza  colla,  Carta 
e  chiamali  Carta  ftraccia  ,  in  latino  charta  empore -  firaccia  o 
tic  a  „  Emporetì- 

I  Fornelli  che  fervono  in  Farmacìa  fono  in  parte  ca. 
quelli  che  fervono  ia  Chimica  ;  fi  poffon  vedere  de-  Fornelli . 
fcritti  e  rapprefèntati  in  figure  nel  mio  Libro  di  Chi¬ 
mica  . 

I  CafTettini  fono  fpecie  di  Scatole  piane ,  quadrate  ,  Cajfettini . 
fenza  coperchi,  fatte  in  maniera  che  fi  traggono  fuor 
della  fcanfia  :  fervono  per  tenere  gl’  Ingredienti  che 
debbono  entrare  in  una  compcfizione ,  ben  mondati, 
preparati ,  difpofti  ed  ordinati . 

CAPITOLO  VI. 

De  Te  fi  ,  e  delU  Mi  fare . 

PArlerò  prima  de’  Fefi,  e  delle  Mifure,chefonoin 
ufo  e  debbono  averli  dagli  Speziali  ;  poi  tratterò 
di  quelli  che  più  non  fervono  ,  ma  fi  trovano  ancora 
alle  volte  ne’  Libri. 
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F  A  R  M  1 

De  Po/l  cht  fono  in  ufo  . 

IPefi  de’  quali  cì  ferviamo  fono  la  Libra,  il  Quar¬ 
tario  ,  f  Oncia  ,  la  Dramma  ,  lo  Scrupolo  ,  il 
Grano , 

La  Libra  Mercantile  è  di  fedici  once  che  fono 
due  Marchi  degli  Orefici*  ma  la  Libra  di  Medicina 
,  non  è  che  di  dodici  once:  gli  Antichi  1’  efprimeva- 
no  per  As  ovvero  Pondo,  ma  i  Moderni  1’  elprimo- 
no  col  carattere  ìbj.  per  la  mezza  Libra  fi  mette 

M- 

Il  Quartarlo  pefo  di  Mercante  è  di  quattr’  once, 
e  pern  di  Medicina  è  di  tre  once  .*  efprimefi  per 
4*»»  j.  il  mezzo  quartario  vien  efpreflò  per  4  tar  fi. 

Bilbgna  oflervare  che  le  Libre  Mercantili  divarie 
Città  di  Francia  non  fono  femore  di  un  egual  pe¬ 
fo  perchè  ,  per  cagione  di  efempio  ,  la  Libra  di 
Roano  pela  più  di  quella  di  Parigi,  e  quella  diPa- 
rigi  pela  più  di  quelle  di  Linguadoca  ,  di  Proven¬ 
za  ,  del  Dolfinata ,  del  Lionefe , 

L’  Oncia  è  fempre  la  fedicelima  parte  della  Li¬ 
bra  del  pefo  Mercantile,  eia  dodicefima  parte  della 
Libra  del  pefo  di  Medicina ,  così  non  debbonfi  am¬ 
mettete  due  forte  d’  once  ,  una  del  pefo  de’  Mer¬ 
canti,  e  1’  altra  del  pefo  di  Medeina,  come  fanno 
alcuni,  perchè  l’oncia  della  Libra  del  pefo  di  Medi¬ 
cina  è  eguale  a  quella  del  pefo  de’  Mercanti.  Efpri¬ 
mefi  1’  oncia  in  Medicina  con  quello  carattere  ^  j, 
e  la  mezz’  oncia  con  quello  ;  l’oncia  è  compolla 
di  otto  dramme  . 

La  Dramma  è  l'ottava  parte  di  un  oncia ,  elprelTa 
con  quello  carattere  5  j  ,ch'  è  come  un  3  in  cifera, 
perch’  e  compolladi  tre  fcrupoli.-  la  mezza  dramma  è 
notata  con  quello  5  fi-  Dinominafi  anche  la  dramma 
un  grotto  ;  è’1  pefo  d’uno  Scudo  d’oro. 

Lo  Scrupolo  è  la  terza  parte  d’  una  dramma  ,  ef- 
preffa  con  quello  caratterre  £)  1.  è  compolla  di  venti- 
quattro  grani  ;  il  mezzo  fcrupolo  è  notato  con  que- 

ft°  B  fi* 

Il  Grano  è  la  ventelimaquarta  parte  di  unoferupo- 
ìo  efprefia  de  gr.  i.Si  dee  mettere  in  ufo  quello  eh  e 
fatto  di  Ottone ,  ed  è  adoperato  nel  traffico  ;  perchè 
quando  fi  ìpettono  in  ufo  i  grani  di  biada  ovvero  i 
grani  d’orzo  come  fanno  molti ,  non  vi  è  molta  ficu- 
rezza  nel  pefo  ,  perchè  quelli  grani  fono  allo  fpelfo 
diverfi  nel  pefo , 

De' Pefì  degli  Antichi, 

IPefi  de’ quali  fi  lervivano  gli  Antichi ,  ma  che  non 
fono  più  in  ufo,  lono  DBreolo,  la  Siliqua,  ilDa- 
nich ,  l’OhcIo ,  il  Danajo,  l’Aureo  ,  l’Ellàgio ,  il  Se¬ 
cala,  il  Soldo,  il  Silico ,  il  Duella,  il  Dupondio ,  il 
Sexcunx,  il  Sellans,  il  Triens,  il  Qiiadrans ,  il  iQuin- 
cunx  ,  il  Sexunx ,  il  Septunx  ,  l’Oflunx,  il  Dodrans, 
il  Dextans ,  ed  il  Deunx 

L’Ereolo  nomato  in  Latino  fiLreclus ,  feù  Calchus  , 
era  per  f  addietro  un  pefo  in  ufo  appreflo  i  Greci  ;  era 
compollo  di  due  Grani. 

La  Siliqua  dinominata  dagli  Arabi  Kirat ,  da'  Gre¬ 
ci  Ceration ,  e  da’  Latini  sìliqua  ,  era  compofta  di  quat¬ 
tro  Grani. 

Il  Danich  era  un  pefo  ufitato  folo  appreflo  gli  Ara¬ 
bi,  era  cornpoflo  di  otto  Grani. 

L'Obolo  detto  in  Latino  oiolus  ed  in  Arabo  o nolo- 
fat  ,  era  cornpoflo  di  dodici  Grani.  Era  propriamen¬ 
te  il  mezzo  icrupolo . 

Il  Danajo  nomato  in  Latino  Denarius  ,  era  di  mag¬ 
gior  pelò  appreflo  i  Medici  che  appreflo  gli  Orefici  ; 
perch’ era  cornpoflo  della  fettima  parte  di  un  oncia  , 
eh’ è  ottantadue  grani  e  due  flettimi  di  grano,  maap- 
preffo  gli  Orefici,  il  Danajo  non  è  computato  che  per 
due  fcrupoli,  o  per  la  duodecima  parte  di  un  oncia. 
I  Romani  confondevano  per  l'addietro  il  Danajo  col¬ 
la  Dramma  a  cagione  della  poca  differenza  che  vi  era. 
Efprimevafi  il  Danaio  col  mezzo  di  quello  caratte¬ 
re  *  ^  eh’  è  una  piccola  ftella,  ovvero-  colle  lettere  Den. 

Aurcus  ,  pxagiutn  9  Sextula  ,  t  \sclidum  ,  erano  pefi 
di  ugual  pelo,  compofli  ognuno  di  quattro  fcrupoli. 
Siile  us  ovvero  AJJariusp  era  compofto  di  due  Dramme. 


C  O  P  E  A 

Duella,  era  cornpoflo  di  otto  fcrupoli. 
Dupondinm  ,  era  la  nollra  mezz’oncia. 
Sexcunx  leu  Sefcuncìa  ,  era  un  pelò  di  un- 
mezza . 

Sextans  era  compofto  di  due  once. 

Triens  era  compofto  di  tre  once . 

Quadrane  era  compofto  di  quattr’once . 
Qiùncunx  era  compofto  di  cinqce  once . 
Sexunx  era  compofto  di  lei  once . 

Septunx  era  compofto  di  fett'once. 

OEiunx  feu  Bes  aut  Be/fis  ,  era  compofto 
t’ once . 


Duella  . 
dupendiù  - 
oncia,  e  Sexcunx, 
Se fc unita  * 
Sextans . 

T  riens . 
Quadrane 
Quincunx . 
Sexunx . 
Septunx. 
di  Ot-  Oclunx , 
Bes, Beffe. 


Delle  Miftre. 


NOn  fi  poflono  quafi  ftabilire  regole  generali 
quanto  alle  milùre  ,  perchè  fono  diverfe  in 
grandezza  ed  in  nome  in  diverfe  Città.  Gli  Speziali 
non  debbon  fervirfene,  fe  non  dopo  aver  pelato  quan¬ 
to  poflono  contenere  ,  e  filo  per  mifurare  i  liquori 
ordinar/,  come  l’Acqua,  le  Decozioni,  le  Orzate,  fo¬ 
li  di  oliva  ,  a  fine  di  non  efl'er  tèmpre  coftretti  ad 
avere  le  bilance  in  mano,  per  cole  nelle  quali  non  è 
bilogno  di  una  regolarità  di  pefo  affatto  efatta  .  Ma 
quanto  agli  altri  liquori  ,  è  meglio  che  gli  Speziali 
che  debbon  eflère  efattiflimi  nelle  dofe  ,  fi  fervano 
de  i  pefi  che  delle  mifure  j  perch’ eflendo  codefti  li¬ 
quori  di  diverfe  nature  più  o  meno  rarefatti  e  leg¬ 
geri  ,  o  più  o  meno  fiflì  e  pefanti  ,  e  per  confegu- 
enza  avendo  volumi  diverfi  in  pefi  eguali  ,  s’ingan- 
nerebbono  agevolmente  colle  mifure  :  lo  Sciroppo  , 
per  cagione  di  efempio  ,  è  più  pefantfe  che  l’Acqua, 
ed  hà  minor  mole  ;  1’  Acqua  comune  e  più  pefante 
del  Vino  è  più  pefante  dell’  Olio >  f  Olio  è  più  peten¬ 
te  dello  Spirito  di  Vino. 


Delle  Mifure  che  fono  in  ufo  in  Parigi  per  li  liquori. 


LE  Mifure  delle  quali  ci  ferviamo  in  Parigi ,  fono 
la  Pinta  o  Mezzetta,  la  mezza  Pinta  o  Fogliet¬ 
ta  ,  il  Mezzo-feftario  ,  la  metà  di  mezzo  Mario  , 
e  ’l  mezzo  quarto  ,•  ovvero  l’ottava  parte  di  un  fle¬ 
ttano  . 

La  Pinta  tiene  trentunoncia  d’acqua  :  la  mifura  tlnta. 
d'Alernagna  e  deli’iflefià  grandezza  è  d’ ugual  pefo. 

La  mezza  Pinta  contiene  quindici  once  c  mezza  .  Me  zza  Pi». 
Il  Mezzo-feftario  condente  ott’ once  d’acqua.  Mezzo  Se  fi . 

La  metà  di  mezzo  Mario  contiene  quattr’once  e  La  meta  Ut 
una  dramma  d’acqua .  mezzoSefi. 

Il  mezzo  quarto  ovvero  l’ottava  parte  di  un  Ma-  L  0Ttiipa 
rio  contiene  due  once  e  mezza  dramma  d’acqua.  parte  di  un 
Serve  anche  il  Bicchiere  detto  in  Latino  Cyathus tSe(ìano. 
contiene  due  dofe  di  Pozione. 

Si  adopera  ancora  il  Cucchiaio  d'Argento  ordina-  Cucchiaio, 


rio  per  diftribuire  in  dofigli  Sciroppale  Pozioni  cor¬ 
diali.  Contiene  mezz'oncia  di  liquore  ocirca.-codefta  cochlear.]. 
dofe  efprimefi  con  quello  termine:  Cochlear.  1. 

Si  ordinano  gli  Spiriti,  gli  Elifiri,  V  Eflènze  agoc-Gw>% 
ce,  le  quali  fi  efprimono  con  quelle  tre  lettere,  Cut . 


Delle  Mifure  degli  Antichi . 


LE  Mifure  degli  Antichi  che  non  fono  più  in  ufo  , 
fono  il  Congio  ,  il  Bicongio  ,  il  Tricongio  ,  il 
Chus  ,  il  Chenice  ,  il  Settario  ,  l’Emina  ,  il  Miftro 
maggiore,  il  Miftro  minore  ,  l’Acetabolo  ,  il  Ciato ,  congius. 
il  Quartario,  il  Chema. 

Il  Congio  era  una  mifura  in  ufo  appreflo  gli  Ate- 
niefij  conteneva  dieci  libre  di  vino,  ovvero  nove  li¬ 
bre  d’Olio-,  il  Bicongio  conteneva  il  doppio,  ed  il  Tri¬ 
congio  il  triplo.  Gl’Inglefi  fi  fervano  di  un  Congio, 
il  quale  non  contiene  che  otto  libre.  chus. 

Il  Chus  teneva  otto  libre  di  Vino  ,  ovvero  fette  li¬ 
bre  ed  un  quarto  d’olio .  ,  chanix. 

Il  Chenice  teneva  quarantaquattr  once  di  vino ,  o 

quarant’once  dolio  o  circa.  chrifi. 

Il  Sellano  è  flato  dinominato  dagli  Arabi  chift  ,  e  Sextar;Us 
da’  Latini  Seftarius ,  perché  teneva  la  Ma  parte  del  Heminaf 
Congio,  la  qual  era  una  libra  e  ott’ once  di  Vino, ov-  Coty[a) 
vero  una  libra  e  fei  once  dolio.  fìemy~ 

L’Emina  detta  in  Latino  Hemina  o  Catyla ,  ovvero 
Hemyxeflon ,  ovvero  Mezzo-Seftario . 

J  J  II  Mi* 
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M/firum 
M#'7 niifff  * 


A  ly/lntm 
parvum  > 

Acetabulìt, 


Quarta-, 

cN.  4 

r/«x  • 
Gyathus  . 


Chemct, . 
Mìfure 
grandi  de¬ 
gli  Antichi 
Urna . 

Antphora , 
Cadus . 

Quieta . 


U  N  1  V  E  R  S  A  L  E. 


Il  Millro  maggiore  detto  in  latino  Myflrum  magnum 
teneva  tre  once  e  otto  Icrupoli  di  Vino  ,  ovvero 
tre  once  d’Olio . 

Il  Millro  minore  ,  detto  in  latino  Myfirum _  par- 
vum  ,  teneva  fei  dramme  e  due  fcrupoli  di  ..vino  o 
Tei  dramme  d’  olio . 

L’  Acetabolo  ,  detto  in  latino  Acetabulum  ,  tene¬ 
va  due  once  e  mezza  di  vino  ,  o  due  once  e  due 
dramme  d’  olio  , 

Il  Ouartario  teneva  due  Acetaboli,. 

Il  Ciato,  detto  inlatino  Cyathus  a  cagione  della 
Tua  fomiglianza  col  bicchiere  ,  teneva  un  oncia, cin¬ 
que  dramme  ed  uno  fcupolo  di  Vino  ,  ovvero  un 
oncia  e  mezze  d’  Olio .  , 

Il  Chema  conteneva  due  piccole  cucchiaiate 

Oltre  quelle  ,  avevano  anche  gli  Antichi  dell’  al¬ 
tre  mi lu re  di  una  maggior  grandezza,  come  l’Urna, 
f  Anfora  ,  il  Cado,  il  ideo.  __ 

L’Urna  ,  detta  in  latino  Urina  >  teneva  quaranta 
libre  di  Vino,  o  trentacinque  libre  o circa  d’Olio. 

L’Anfora  teneva  due  Urne. 

Il  Cado ,  detto  in  Greco  Ceramium  o  Metretes  te¬ 
neva  un  Anfora  e  meeza. 

Il  Culeo  teneva  quarant’  Urne, 


Delle  Mifure  di  molti  Ingredienti . 

LE  Mifùre  de'  Legni  ,  dell’  Erbe  ,  de’  Fiori  e 
delle  Semenze  fono  il  Fafcetto  ,  la  Brancata  , 
il  Pizzico,  i  r  •  , 

Il  Fafcetto  è'quantoil  bracciopiegato  in  giro  pub  Fa-icn  UlH!‘ 
llrignefe;  efprimefi  con  quello  termine  Fafc.  j. 

La  Brancata  o  Manipolo  è  quanto  può  impugnar  Manìpulus 
la  mano ,  e  fi  efprime  cosi  ,  Man.  ).  ovvero  M.  j. 

Il  Pizzico  è  quanto  può  eder  prefo  colle  tre  dita  ;  pugillum  . 
ed  efprimefi  in  quella  guila.  Pug.  ).  ovvero  P.  j. 

La  mifura  de’  Frutti  e  di  molti  Animali  fi  fa  col  Mi  fura  de' 
numero  che  fi  efprime  così  ,  N,  o  col  pajo,  efpref-  Frutti. 
fo  così  ,  Par .  N.  o.  Par. 

Quando  trovafi  nelle  defcrizioni  Ana  ovvero  aa  ,  Ana.  dà. 
bifogna  intendere  ,  tanto  dell’uno  .quanto  dell’altro; 
ovvero  (ài  ognuno. 

Per  Q.  p.bifogna  intendere  ,  Quantum  fdtis  ,  quan- 
to  è  fufficiente ,  o  quanto  è  necelfario . 

Per  s.  A.  ovvero  ex  Arte  ,  bifogna  intendere  ,  fe-  s.  A. 
condo  le  regole  dell’Arte  .  ex  Arte . 

Per  B.  M.  bifogna  intendere  Balneum  Maria  ,  o  B.  M. 
Bagno  Maria. 

Per  B.  F.bifogna  intendere  Balneum  Vaporiti  o  Ba-  B.  V. 
gno  Vaporofo. 


PAR- 
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FARMACOPEA 


PARTE  SECONDA 

Che  Contiene 

MOLTE  PREPARAZIONI  MINORI 

DI  FARMACIA. 


■l1  *1  V.  I 


Modello  di 
u- deco¬ 
zione  . 


CAPITOLO  I. 

Delle  Decozioni . 

L  Termine  di  Decozione  deriva 
dal  verbo  Latino  decoquere  ,  che 
lignifica  cuocere. 

Si  fa  la  Decozione  o  per  difiòlve* 
re  le  foftanze  attive  ed  utili  de’ 
Mirti  in  un  liquore  appropriato ,  o 
per  cuocere  ed  ammolire  gli  ftefli 
Mirti ,  coficchè  fe  ne  portano  trar¬ 
re  le  polpe. 

Le  materie  che  d’ordinario  fi  adoperano  nelle  De¬ 
cozioni  fono  gli  Animali  e  i  Vegetativi,  ed  alle  vol¬ 
te  anche  i  Minerali  ,  come  fon  l’ Antimonio  ,  l’Ar¬ 
gento  vivo  .  I  Liquori  che  fervono  per  cuocerli  fono 
1’  Acqua  ,  il  Vino.-  l’Aceto,  il  Latte,  il  Siero  . 

Come  le  Decozioni  debbon  efi’er  diverfe,  fecondo 
le  varie  intenzioni  che  fi  hanno  ,  farebbe  difficile  lo 
flabilir  delle  regole  fopra  la  proporzione  dell’Acqua 
e  degl'  Ingredienti  che  bollir  vi  fi  fanno  .  Quello 
può  dirli  in  generale,  è  che  quanto  più  le  Droghe 
fono  dure  e  falde  ,  tanto  più  per  farle  cuocere  è 
neceflaria  maggior  quantità  di  Liquore. 

La  Decozione  dev’eflere  alle  volte  preceduta  dall’ 
Infufione,  a  fine  di  dar  tempo  fufficienteal  Liquore 
per  eftrarre  la  follanza  da’  Mirti  ,  come  allorché  fi 
fa  la  decozione  delle  Radici  di  Salfapariglia ,  di  Chi¬ 
na  ,  di  Legno  di  Guajaco  ,  di  Bollò. 

Si  dee  fuggire  per  quanto  èpoffibile  il  far  bollire 
gli  Aromatici,  perchè  i  loro  principi  volatili  ,  che 
fono  i  più  efienziali ,  fi  difperdon  bollendo  :  è  me¬ 
glio  contentarfi  di  metterli  in  fulione  nel  liquor  cal¬ 
do  in  un  Vafo  ben  coperto . 

Allorché  fi  vuol  fare  una  Decozione  di  molte  for¬ 
te  d’  Ingredienti,  fi  comincia  dal  far  bollir  l’orzo, 
le  rafchiature  di  corno  di  cervo  e  d’avorio  ,  la  ra¬ 
dice  di  gramigna  ,  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  con 
un  fuoco  moderato  :  vi  fi  mettono  poi  le  altre  ra¬ 
dici  colte  di  recente,  come  quella  di  cicoria,  diace- 
tofa ,  lavatee  mondate  da  loro  cuori  o  corde,  e  ta¬ 
gliate  in  piccoli  pezzi  ;  fi  fanno  bollire  per  lo  fpa- 
zio  di  un  quarto  d’ora:  fi  continua  co’ frutti,  dopo 
averli  mondati  o  dalla  loro  fcorza  o  da  loro  le- 
mi  ,  e  tagliati  in  pezzetti  fe  fono  groffi  :  vi  fi  met¬ 
tono  poi  1’  erbe  tritate  ,  e  le  Temenze  infran¬ 
te  ;  poi  i  fiori  e  la  regolizia  che  fi  lafcia  bollir  leg¬ 
giermente:  fi  verfail  tutto  dentro  una  conca  di  ter¬ 
ra  ovvero  in  un  bacino  di  rtagno ,  nel  quale  avranfi 
porti  la  cannella  infranta ,  il  fandalo  citrino ,  il  le¬ 
gno  di  fart’afras  rafchiati  ,  e  gli  altri  aromati  :  fi 
copre  il  Vafo  ,  e  quando  è  divenuta  fredda  la  De¬ 
cozione,  fi  cola  con  efprertìone  ,  e  fi  lafcia  ripofare, 
affinch’  ella  fi  depuri  e  diventi  chiara. 

Se  voglion  metterfi  in  una  Decozione  degli  anima¬ 
li,  come  cancri,  rane  ,  vipere  ,  bifogna  metterveli 
dapprincipio  ;  ma  bifogna  fempre  evitare  il  far  la 
Decozione  a  fuoco  troppo  grande  ,  perchè  non  fe- 
gua  una  troppo  gran  difperfione  di  lali  efienziali  e 
volatili . 


DecoBum  Cephalicum . 

Vifci  quercini  ,  Radicie  paonia  marie ,  &  Caryophyl - 
lata ,  ano,  ^  vj. 

Ungula  alces  rafa  ,  Baccarum  Juniperi  ,  ana  ^  iij. 
Fo/iorum  Salvia  ,  Betonica  ,  Majorana  ,  Ocymi  t 
ana  ,  Man,  j. 

Florum  Stachadoe  ,  Tunica  >  Li  hi  convallium  »  TiUt 
arbori s ,  ana  pug.  ). 

Coquantur  S .  A.  in  aqua  comunie  Ito  vj. 

Jh v  ' 

OSSERVAZIONI. 

SI  rafehierà  il  piede  ovver  l’unghia  d’  alce,  fi  ta¬ 
glieranno  in  pezzetti  il  Vifchio  quercino  e  le  radici 
fi  faranno  bollire  in  tre  pinted’  acqua  comune  con  fuo¬ 
co  moderato  fino  alla  diminuzione  della  terza  parte 
o  circa  del  liquore  ;  poi  vi  fi  aggiugneranuo  le  bacche 
infrante,  l’erbe,  i  fiori,  che  fi  faranno  dare  una  fola 
bollitura  ,  affinchè  il  lor  odore  non  fi  difperda  ;  fi 
verlèrà  il  tutto  in  un  bacino  di  rtagno,  ovvero  dentro 
una  conca  di  terra  chedoverà  ert'er  coperta.  Coleraf- 
fi  la  Decozione  quando  farà  fredda,  fi  lafcierà  depurare, 
e  fi  metterà  in  ufo .  Può  edere  confervata  fenza  cor-, 
romperfi  ,  folo  per  lo  fpazio  di  due  giorni  in  tempo 
caldo,  ma  fi  dee  porla  nella  cantina  in  vafo  ben  chiu- 
fo  ,  e  durerà  quattro  giorni  in  tempo  freddo  . 

E’  buona  per  le  infermità  del  cervello  ,  come 
per  1’  Epileffia  ,  Apoplertia  ,  e  Letargia .  La  dofe  n 
è  da  due  fino  a  fei  once . 

DecoBum  Cordiale . 

Radicum  Scorzonera  ,  Sigilli  Salomonis  ,  G  raminis  , 
Tormentilla  ,  ana  ^  fi. 

Foli  or  um  Borraginis  ,  Oxytriphytti  ,  Capillorum  Vene- 
rie  ,  Lingua  cervina .  Man,  j. 

Florum  Bug  loffia  Violar  um-,  Rofarum  ,  Roris  Solie  , 
ana ,  Pug.  j. 

Liquiritia  rafa ,  ^  dj. 

Coquantur  S.  A.  in  aqua  fontana  >  ìfe  vj.  ad  confum- 
ptionem  tertia  partie  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  pezzi  le  radici ,  fi  frangeranno  e  fi 
metteranno  a  bollire  nell’  acqua  per  lo  fpazio 
di  mezz’ora  o  circa;  vi  fi  aggiugneranno  le  foglie  trita¬ 
te,  poi  i  fiori,  ed  in  fine  la  regolizia  rafehiata  .  Quan¬ 
do  la  decozione  averi  bollito  ancor  per  un  quarto 
d’  ora ,  fi  toglierà  dal  fuoco ,  fi  lafcierà  divenir  mezzo 
fredda;  poi  fi  colerà  con  un  panno  lino,  o  con  panno 
più  fifl’o  ,  quando  vogliafi  che  fia  più  pura. 

E  buona  per  fortificare  il  cuore  ,  per  refiftere  alla 
malignità  degli  umori  .  La  dofe  n  è  da  due  fino  a 
fei  once. 

DecoBum  PeBorale . 


Ifl.  Cancroe  fluviale  e ,  N.  vii). 

Hordei  mandati ,  Radkis  Tujfllaginie  ,  Althaa ,  Con- 
folida  major ìs  y  ana  5  vj. 

Juju- 


Virtù  - 
Doje  . 


Virtù  . 
Do} i  . 


Virtù  , 
Dofe . 


UNIVERSALE. 


Ju'yibarum  ;  Pa/fularum  acini s  purgatarum ,  ffi* 

F elioni m  puhnonarU  ,  Capillorum  Vene  rii  ,  Hyjfopi  , 
Se  alio  fa,  ,  Mun.  j. 

Clycìrrhifa  rafa  Ó*  contufa  ^  fi. 

Coquantur  in  aqua  commnms  1B  iv,  ;  W  torti*  parta 
cwjumptionem  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  le  radici ,  fi  taglieranno  in  pezzet¬ 
ti  >  e  fi  faranno  bollire  coll  orzo  nell  acqua  , 
per  lo  fpazio  di  un  quarto  d  ora  o  circa;  vi  fi  ag¬ 
ogneranno  le  giuggole  aperte,  1*  uve  mondate  da’ 
lor  acini-  fi  continuerà  a  cuocer  ancora  il  tutto  per 
Io  fpazio’  di  un  quarto  d’  ora  ;  poi  vi  fi  metteran  1’ 
erbe  mondate  e  lavate  ,  ed  in  fine  la  regohzia  rai- 
chiata  e  ben  infranta  :  fi  toglierà  la  Decozione  dal 
fuoco  ,  quando  fia  un  terzo  o  circa  dell’ umidità 
confumata,  e  allorché  farà  mezzo  fredda,  fi  colerà 
per  fervirfene . 

F/  buona  per  adolcire  ed  infpeffare  le  fierofità  a- 
cri  che  defeendono  dal  cervello  fopra  lo  ftomaco  . 
La  dofe  n  è  da  due  fino  a  lei  once. 


ne  prende  due  volte  il  giorno,  un  bicchiere  per  o* 
gai  dofe ,  mattina  e  fera . 

La  fola  Cantaurea  minore  farebbe  fufficiente  a 
rendere  molto  amara  la  Decozione  :  la  radice  di 
Genziana  e  le  fernenze  le  comunicano  parimente 
qualche  amarezza. 

Vediamo  allo  fpeffo  che  i  Medicamenti  amari  fo¬ 
no  febbrifughi  ,  e  ri  è  la  ragione  che  la  fdftanza 
Ialina  e  follo  rola  che  compone  1’  amaro  ,  è  atta  a 
rarefare  o  a  diffolvere  le  materie  grolle,  che  fanno 
le  oftruzioni  e  la  cagion  della  febre, 

Decottum  Antifcorbutìcum . 

Cancro s  fluvìaìei  N.  xij. 

Radic.  Gr  amimi ,  Brufci,  Filicis  mari: ,  ami  ?ì. 

Folìorum  Cochlearie  ,  Nafturtii ,  C erefolii,  ano,  Man,  j. 

Apii ,  Eruca  ,  sma  Man ,  fi. 

Liquirizia  rafa  ^vj. 

Ligni  Sajfafras  f  iij. 

Coquantur  in  aqua  communìs  1B  vj.  ad  confumptioneni 
t ertia,  partis  » 


DecoBarn  Album  D.  Sydenham , 

comi *  cervi  cabinati,  &  Mica  Pana  albijflmi ,  cma 

Vb 

Coquantur  in  aqua  fonti s  1B  ij.  ad  IBiij»  Pojha  S,  Q. 
Saccbari  albijfitnì  edulcoretur , 

OSSERVAZIONI. 


SI  calcinerà  il  corno  di  cervo  in  bianchezza,  ri-, 
durrafiì  in  polvere,  e  fi  melcolerà  con  midollo 
o  briccioli  di  ?in  bianco  ;  fi  metterà  a  bollire  la 
mefcolanza  nell’  acqua  fino  alla  diminuzione  del  ter¬ 
zo  ;  fi  colerà  la  Decozione  ,  e  vi  fi  dilfolverà  dello/ 
Zucchero  fino  ,  quella  quantità  che  farà  neceflària 
per  lbmminiftrarle  un  grato  fapore. 

E’  buona  per  la  Dilfenteria ,  per  la  Diarrea ,  per 
lo  Tenefrno ,  per  lo  Sputo  di_  fangue  ,  per  la  TofìTe 
fece  a  ed  acre ,  e  per  1'  efcrelcenza  del  cerebro  :  bi- 
fogna  fervirfene  per  bevanda  ordinaria . 

Il  midollo  del  pane  e  ’l  corno  del  cervo  danno  a 
quella  Decozione  un  colore  biancallro;  dal  che  de¬ 
riva  il  dinominarla  Decoaion  bianca  :  è  ’n  ufo  in  In¬ 
ghilterra  . 

Lo  zucchero  non  vi  fi  aggiugne  che  per  Io  fiapo- 
re:  coloro  che  non  lo  ameranno,  potranno  lafciare 
di  mettervelo . 

Si  potrebbe  in  vece  di  zucchero ,  adoperare  lo  Sci¬ 
roppo  di  Confolida  maggiore  ;  farebbe  più  adattata 
alle  infermità  nelle  quali  fi  dà  codefla  Decozione. 


De  coB  um  A  mar  id  m  . 

J$l,  Summìtatum  Centauriì  mìnorìs  ,  Folìoritm  Agrimo¬ 
nia  ,  Florum  chamomilla ,  ana  Man.  fi. 

Radic is  Gentiana  ij. 

Seminis  Cardai  benedici ,  $f*  Cifri ,  ana  f,  j  fi, 
Florum  Calendula  Pug.  ij. 

Vini  albi  ^  &  Aqua  fontis ,  ana  1B  j  fi, 

Coquantur  ad  dimidias  &  c «Untar . 


OSSERV  AZIONI. 

SMùfrangeranno  le  Semenze  ,  fi  taglierà  la  radi¬ 
ce  di  Genziana  in  peZzetti  ,  fi  metteranno  a 
bollire  infieme  nell’  acqua  ;  poi  vi  fi  aggiugneranno 
le  cime,  le  foglie,  i  fiori  e  ’i  vino  bianco  .*  fi  con¬ 
tinuerà  il  cuocere  fino  alla  diminuzione  della  metà 
k  0  circa  dell’  umido ,  e  fi  colerà  con  efpreflione . 
Decozione  Quando  vogliafi  rendere  quella  Decozione  purga- 
arnara  tiva  vi  fi  metteranno  caldamente  in  infufione  per  lo 
purgativa,  i  pazio  di  un  giorno  ,  fei  dramme  di  Sena,  una  Dram¬ 
ma  di  Rabarbaro ,  e  quattro  fcrupoli  di  Sale  di  Cen¬ 
taurea  minore. 

r.  mona  per  difcacciare  le  febbri  intermittenti  , 
per  uccidere  i  Vermi,  per  purificare  il  Sangue.  Se 


OSSERVAZIONI, 

SI  monderanno  le  radici  ,  fi  pefleranno  ,  e  fi  ta¬ 
glieranno  in  pezzi  minuti  ;  fi  faranno  bollire 
nell’  acqua  infieme  co  i  Cancri  ,  per  lo  fpazio  di 
tre  quarti  d’  ora,  vi  fi  aggiugneranno  poi  f  erbe  tri¬ 
tate  e  ’n  fine  la  regolizia.  Quando  la  Decozione  fa¬ 
rà  ridotta  a  i  due  terzi,  toglierai!!  dal  fuoco,  vi  fi 
getterà  il  Salfafras  rafehiato  o  tagliato  minuto  ,  fi 
coprirà  e  quando  fia  divenuta  mezzo  fredda  ,  fi  co¬ 
lerà  con  efpreflione . 

E’  buona  per  eccitar  1’  orina,  per  dar  rimedio  al-  virtù  ^ 
lo  feorbuto .  L^a  dofe  n’  è  da  due  fino  a  fei  once.  joqJq* 

DecoBum  S udori ficum  5  <vel 
Dìtittùcum . 


RL  Radìcum  Sarfaparilla  3;  ij. 

China  ^  j. 

Contrahyerva  ,  Antimonìi  crudi  crajfìufcule  triti  ,  gp 
in  nodulo  lìgati  2iv. 

Infundantur  calìde  per  doudecìm  horas  in  aqua  co - 
munii  ÌB  viij.  pofleìi  coquantur  ad  confumptionem 
tertia  partii  ;  fub  fine»)  adds  Liquiritia  rafa  ,  fij* 
contufa  vj. 

Ligni  Saffiifrai  f  iij. 


OSSERVAZIONI, 

SI  fenderà  in  due  la  Salfàpariglia ,  e  fi  taglierà  in 
piccoli  pezzi;  taglieranfi  parimente  le  altre  ra¬ 
dici,  e  fi  pellerà  il  tutto  in  un  mortajo;  fi  llrigne- 
rà  F  Antimonio  grolfamente  polverizzato  ,  in  un 
gruppetto;  fi  metterà  col  Guajaco  rafehiato  e  le  ra¬ 
dici  pelle  ,  in  un  vafo  di  terra  ;  vi  fi  verferà  fopra 
T  acqua,  fi  coprirà  il  vafo,  e  Umetterà  in  digeftio- 
ne  fopra  le  ceneri  caide  o  vicino  ad  un  fuoco  len¬ 
to  per  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore  .  Si  farà  poi 
bollire  la  Decozione  fino  alla  diminuzione  del  ter¬ 
zo  ;  vi  fi  aggiugnerà  lui  fine  il  Salfafras  rafehiato 
e  la  regolizia  ben  pefta.  Quando  la  Decozione  farà 
divenuta  mezzo  fredda,  fi  colerà  con  efprefiione,  c 
avendola  lafciata  ripolàre  ,  fi  farà  palìare  per  un 
panno  o  colatojo  per  renderla  chiara. 

E  buona  per  li  Reumatifmi ,  per  difeccare  o  dif-  Virtù. 
cacciare  per  trafpirazione  gli  umori  nocivi  dal  cor-  / 

po  :  Arreda  la  Gonorrea,  La  dofe  il’  è  da  due  once  Dcfe . 
lino  a  fei,  ovvero  un  bicchiere:  le  ne  prende  treo 
quattro  volte  il  giorno . 

*  Se  dopo  F  efprelfion  delle  Droghe  che  hanno 
fervito  a  fare  la  Decozione,  fi  mettono  di  nuovo  le 
Droge  llelfe  a  bollire  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  o 
circa  in  cinque  o  fei  libre  d’acqua,  avralTì  una  De¬ 
cozione  leggiera  e  poco  carica,  detta  in  Latino  So-  Bochetum. 
chetimi ,  cioè  fecondo  Decotto.  Serve  per  F  ordina¬ 
ria  bevanda , 


De- 


E 


Virtù  » 
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FARMACOPEA 


DecoBam  cmoliiens  communi 
Enematis . 


Foli  or  um  Malva ,  Bìfmalvs.  ,  Parie  tarla. ,  Violar  um  , 
Mercur  talli  \  Senecionis ,  Man.  j. 

Ploravi  CbamomilU ,  Ó*  Meli  loti ,  Man*  fi. 

Coquantur  fimal  in  aqu&commun'u  1B  vij.  ««r  !B  viij. 
ferri*  partii  confumfitìonem  ,  /wzc  colentur  & 
exfirimantur . 

OSSERVACI  O  N  I. 

S’  Incideranno  1’  erbe,  fi  metteranno  a  bollire  coi 
fiori  nell’  acqua  fino  alla  conliimazione  del  ter¬ 
zo  ;  fi  toglierà  dal  fuoco  la  Decozione  ,  e  quando 
fara  quafi  fredda  dovrà  effer  colata. 

Ammollilce  gli  umori  e  gli  dilpone  all'  evacua¬ 
zione  . 

Se  vuolfi  che  la  Decozione  fia  più  rinfrefcativa  , 
vi  fi  aggiugneranno  della  cicoria  >  del  cocomero  , 
della  lattuga,  della  portulaca:  fe  vuolfi  che  fia  itte¬ 
rica  ,  vi  fi  aggiugneranno  delle  foglie  di  Matricaria , 
di  Artemifia,  di  Ruta,  di  Fiori  Sambuco;  fé  vuolfi 
eh’  ella  fia  carminativa  ,  vi  fi  aggiugnerà  dell’  Ani¬ 
ce  ,  del  Finocchio  ,  del  Coriandro  ,  del  Ginepro  , 
della  Menta,  dell’  Origano. 

DecoElum  deterfivum  prò  Clyfldibus , 

Hordei  integri  ,  Furfuris  macr't  ,  Foliornm  Agrimc- 
nii  ,  Centinodìs,  ,  ytrbnfci  ,  Plantaginis  ,  ana 
Man.  fi. 

Rofarum  ,  Pag.  ij. 

Seminis  lini  ,  B  ij* 

Coquantur  in  a  qua  communìs  ÌB  iv.  ad  confumfitìonem 
tenia  partir. 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  bollire  infieme  nell’  acqua  tutti 
gli  Ingredienti  in  contufo  finattantochè  fieno  cot¬ 
ti;  fi  colera  la  Decozione  con  efpreflione ,  permet¬ 
terla  fn  ufo . 

E’  buon  per  arredare  i  corti  di  ventre . 

Si  fanno  alle  volte  le  Decozioni  deterfive  nel  lat¬ 
te,  alle  volte  nel  brodo  di  una  teda  di  cadrato  cot¬ 
ta  colla  fua  pelle  ,  ed  alle  volte  nel  brodo  di  trippe . 

CAPITOLO  IL 

Delle  Tifane . 


zo  ;  fi  verferà  la  Decozione  bollente  in  una  conca 
di  terra  ,  nella  quale  farà  prima  data  poda  la  Re- 
golizia  rafchiatae  ben  peda:  fi  lafcierà  divenir  fred¬ 
da  e  fi  colerà . 

Ella  leva  la  fete,  rinfresca,  indolcifce  V  agrezza  Virtù  * 
degli  umori;  tempera  la  febre  ,  modera  il  catarro: 
fé  ne  dà  agl’  Infermi  per  lor  bevande  ordinaria  . 

Non  è  neceffario  che  la  Regolizia  bolla  nelle  Ti¬ 
fane  ;  comunica  affai  facilmente  la  fua  fòdanza  col¬ 
la  fola  infufione  .  Di  più  :  col  bollire  darebbe  alla 
Tifana  una  fpecie  di  amarezza  difgudofa,  principal¬ 
mente  s’  è  recente . 

Si  può  rendere  la  Tifana  citronata  mettendo  in  Tifana  d- 
infufione  colla  Regolizia  un  Cedro  tagliato  in  fette .  trovata . 
Vi  fi  aggiungono  anche  alle  volte  alcuni  grani  di 
Coriandro,  ovvero  un  pezzetto  di  Cannella . 

Se  vuolfi  che  la  Tifana  fia  un  poco  apritiva  ,  fi 
mette  in  vece  dell’  Orzo  ,  la  radice  di  Gramigna  ; 
vi  fi  mette  anche  bene  fpeffo  1’  una  coll’  altro  ;  ma 
la  maggior  parte  di  coloro  che  fanno  un  gran  lpac- 
cio  di  Tifana,  non  la  fanno  per  Decozione:  fi  con¬ 
tentano  di  mettere  la  Regolizia  in  infufione  nell’ 
acqua ,  o  a  fine  di  privar  la  Tifana  del  làpore  infi- 
pido  eh’  ella  acquida  bollendo,  o  a  fine  di  riportar¬ 
vi  maggior  guadagno,  . 

Si  può  rendere  la  Tifana  più  pettorale  ,  aggiu-  Tratta 
gnendovi  delle  Giuggiole,  dell’  Uve,  delle  Mele,  Pe*tcrnle - 


P tifana  Apmcxis* 

Radìcum  Craminis ,  Altheu ,  Fragaria ,  nna 
Coquantur  in  aqua  communìs  3B  iv,  ad  ccnfutnfitìo - 
nem  quarta  partii  ,  deinde  addo  LiqMÌrit'u  raf& 
contuja  ^fi. 

Fiat  ptifana . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno,  e  fi  fchiaccieranno  le  Radici ,  fi  ta¬ 
glieranno  in  piccoli  pezzetti ,  e  fi  faranno  bollire 
nell’  acqua  fino  alia  diminuzione  del  quarto.  Si  verfe¬ 
rà  la  Decozione  bollente  in  una  conca  di  terra,  nel¬ 
la  quale  farà  prima  poda  la  Regolizia  rafehiata  ebeo 
peda;  fi  lafcierà  divenir  fredda  e  fi  colerà. 

^  Sarà  buona  per  far  orinare,  per  indolcire  l’agrezza  virtù . 
delle  reni  e  della  vefcica  ,  per  far  ufeire  le  filia¬ 
zioni  e  per  toglierne  f  infiammazioni.  Serve  per  be¬ 
vanda  ordinaria. 

Potrebbonfi  aggiugnere  a  codeda  Tifana  molte  al¬ 
tre  Radici  apritive  della  dedà  virtù  ;  ma  fi  farà  una 
Decozion  difgudofa,  in  vece  di  una  Tifana, 

Si  può  parimente  aggiugnere  ,  quando  fi  giudichi 
bene,  una  dramma  di  Cridallo  minerale  ovyero  al¬ 
tro  Sale  apritivo  fopra  ogui  pinta  di  Tifana  ,  affin¬ 
chè  fia  più  diuretica . 


IL  nome  di  Ptifana  ovvero  di  Tifana  è  derivato 
dal  verbo  Greco  i ,  che  fignifica  feparare 
la  feorza  ,  perchè  la  Tifana  degli  Antichi  era 
fatta  colf  orzo  mondato  e  fèparato  dalla  fua 
feorza  :  ma  la  Tilàna  de’  Moderni  è  fatta  colf  orzo 
intero . 

La  Tifana,  differifee  dalla  Decozione  folo  inquan¬ 
to  ella  non  è  cosi  carica  di  Droghe  perchè  come 
fi  adopera  per  bevanda  ordinaria ,  fi  rende  men  che 
fi  può  difgudofa. 

Ptifana  communìs . 

3^*  Hordei  ìntegri  d  fordibas  expargati ,  Man.  ). 

Coquantur  in  aqu&  communis  iBiv.  ad  confumptìo- 
nem  tertia  partii  ,  deinde  adde  Liquirith  raf&  & 
contufa  ^fi. 

Fìat  ptifana  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

O  I  ripulirà  V  orzo  dalle  fue  impurità  ,  fi  laverà 
.rL  ne^  .  acqua,  poi  avendolo  lafciato  fgocciolare ,  fi 
iara  bollire  nell’  acqfia  fino  alla  diminuzione  del  tcr- 


Ptfana  Afirìngens. 

Hordei  Integri  3;  ij. 

Rafura  Corna  cervi  ^  ). 

Radicii  Tormentili^  3;  fi. 

Frucluum  Berberii  Man-  j» 

Coquantur  in  aqu&  ÌB  vj.  ad  confumfinoncm  tenie, 
partii ,  &  fiat  puf  ma . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ripulirà  1’  Orzo  dalle  fue  fozzure  ,  fi  laverà  , 
fi  metterà  a  bollire  nell’  acqua  con  rafchiatura 
di  Corno  di  cervo  ,  e  colla  Radice  di  Tormentilla 
peda  :  dopo  mezz’  ora  di  cozione  ,  vi  fi  aggiugne¬ 
ranno  i  frutti  d’  Uva  fpina;  fi  farà  bollire  ancorali 
liquore  un  quarto  d’  ora  o  circa;  poi  fi  lafcierà  di¬ 
venir  freddo ,  e  fi  colerà  .  .  , 

E’  buona  per  arredare  il  fludò  di  ventre ,  l’ Emor-  * 
ragie.  Serve  per  bevanda  comune  e  ordinaria. 

Coloro,  che  ameranno  la  Regolizia,  potranno ag- 
giugnerne  in  queda  Tifana. 

Si  può  parimente  renderla  più  adrignente  facen¬ 
dola  colf  acqua  ferrata,  in  vece  d’  acqua  comune. 
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UNIVERSALE 


CAPITOLO  III. 

Delle  Infufioni . 

LA  parola  Infufione  viene  dal  verbo  latino  ìn- 
fundere ,  che  lignifica  infondere  ,  omettere  che 
qhe  fia  dentro  ad  alcun  liquore  . 

Si  fanno  infondere  le  Droghe  ,  o  per  ammol¬ 
lirle,  come  allorché  fi  mettono  in  infufionei  Datteri 
nell’ Idromele  ;  o  per  correggerle  col  diminuire  la  loro 
agrezza  ,  come  allorché  fi  mette  in  infufionela  radi¬ 
ce  di  Efula  nell’  aceto  j  o  per  eftrarre  la  loro  fo- 
ftanza  e  la  loro  virtù,  come  allorché  fi  mettono  in 
infufione  nell’  acqua  comune  o  dentro  alcun  fugo  , 
la  Sena  ,  il  Rabarbaro ,  i  Mirabolani  ,  1’  Agarico  . 

I  Liquori  che  d’ordinario  riadoperano  per  le  itifu- 
(ioni,  e  fi  nomano  con  termine  di  Chimica  Me ftrm  , 
fono  le  Acque  comuni  e  diltillate ,  fil  ?Siero  i  Sughi 
delle  Piante  ,  la  Pioggia  ,  la  Rugiada  ,  i  Vini ,  1'  Ac¬ 
quavite,  lo  Spirito  dì  Vino,  l’Aceto  diRilIaCoo  non  di¬ 
filato  . 

Non  fi  poflono  affegnar  regole  certe  per  le  propor¬ 
zioni  delle  Droghe  fecche  e  de’  Liquori ,  perchè  le  In- 
fufionicome  le  Decozioni  fi  tanno  diverfamente  fe¬ 
condo  le  di verfe  intenzioni  de’Medici ,  alle  volte  leg¬ 
giere,  alle  volte  forti  .•  ma  dee  faperfi  che’l  liquore 
non  potendo  impregnarli  che  della  quantità  della  fo- 
flanza,  che  gli  è  neceffaria  per  riempiere  i  Tuoi  pori  , 
è  inutile  il  mettervi  in  infufione  più  che  una  certa 
quantità  di  Droghe.  A  quello  tuttavia  non  è  mai  fia¬ 
ta  fatta  alcuna  rifle.Tione  da  molti  Autori  che  riem¬ 
piono  di  tal  maniera  le  lor  Decozioni  e  le  loro  Infufio- 
nidi  Droghe ,  che  ve  ne  farà  quattro  volte  di  più  di 
quello  la  quantità  de’  Liquori  che  domandano  ,  po¬ 
trebbe  contenere . 

Per  fare  le  Infufioni  con  prudenza  ed  utilità  ,  bifo- 
Rtflejfione  gna  conofeere  la  natura  della  fofianza  "della  Droga 
/opra  le  In.  che  fi  vuoi  mettere  in  infufione,  a  fine  di  dargli  un 
fufioni .  convenevole  difiolvente  .  Ogni  liquore  non  jè  fuffì- 
ciente  ad  efirarre  le  virtù  di  tutti  i  Midi .  L’Acqua, 
per  cagione  di  efempio,  è  diffidente  per  trarre  le  fo- 
ftatize  della  Sena  ,  del  Rabarbaro  ,  de’  Tamarindi 
ma  non  è  atta  per  ricevere  quelle  della  Giaiappa,del 
Turbit;  per  codefti  Midi  refinofi  fon  necelfarj  li¬ 
quori  lòlforofi ,  come  l’Acquavite,  lo  Spirito  di  Vino 
o  altri,  che  fieno  di  natura  adattata  arilolverele  reli¬ 
ne.  L’  Acqua  diftacca  bene  dall’  Antimonio  qualche 
piccola  quantità  di  Solfo  diaforetico  ,  quando  vi  fi  met¬ 
te  dentro  in  infufione  o  a  bollire  \  ma  fe  jvuolfi  trarre 
la  qualità  vomitiva  di  codefto  minerale,  la  quale  con- 
fifte  in  un  Solfo  falino bifogna  metterlo  in  infufione 
»el  Vino,  eh’ è  un  difiolvente  falino  e  folforofo.  Il 
Marte,  fe  vuolfi  trarne  qualche  virtù  ,  dev’efiere  in- 
fufoinun  liquor  acido,  e^così  degli  altri  .  Tanto  in¬ 
fogna  molto  meglio  la  Chimica  che  la  Farmacìa  Ga¬ 
lenica  . 

Il  tempo  che  impiegafi  nelle  Infufioni  non  è  limi¬ 
tato  •,  perchè  come  i  Midi  fono  più  o  meno  duri ,  e  i 
loro  principi  piùo  meno  facili  ad  edere  dilìaccati ,  bi¬ 
fogna  parimente  impiegarvi  degli  fpazj  di  tempo  più 
t>  meno  lunghi  • 

Infufio  Cath  artica  communi s . 

]£.  Senn».  mundata  ^  iij. 

Salts  tartari  £)  j. 

Infttndantur  calìde  per  InoEtem  in  tiqtn  communi  s 
fi.  deinde  coletnr  infujlo  cum  exprejfione  ,  prò  dofì . 

OSSERVA  Z  I  ON  I, 

AVrafii  della  buona  Sena  di  Levante  ,  fi  monde¬ 
rà  da’fùoi  fufcellini  e  dalle  fu  e  toglie  gialle  e  ne- 
^e.levenefono  *,  fi  metterà  in  un  vafo  di  Mijolicacon 
bai  di  Tartaro  ;  vi  fi  vergeranno  fopra  fei  oncie  di  ac¬ 
qua.  calda  ;  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  metterà  fopra  le  ce¬ 
neri  calde, per  lafciarvelo  per  lo  fpazio  di  tutta  la  not- 
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te.  La  mattina  feguente  fi  farà  grillare  rinfufion  fo¬ 
pra  il  fuoco  ,  e  fi  colerà  con  unafiamignacon  elprefi* 
fio  ne . 

Ella  e  purgativa  .  Credefi  che  la  Sena  purghi  più  Virtù 
la  malinconia  ,  che  gli  altri  umori  . 

Tre  dramme  di  Sena  lòno  diffidenti  per  impre¬ 
gnare  tre  onde  d’acqua  ,  e  quando  fe  ne  mettefiè  di 
vantaggio ,  l’acqua  non  trarrebbe  maggior  tintura  , 
perchè  unaquantità  di  liquore  non  può  ricevere  che 
una  certa  quantità  di  fofianza  ,  come  fi  è  detto.  Seni, 
vece  d’acqua,  fi  prende  afervirfidi  una  decozione,  fi 
diffolverà  minor  iòfianzadi  Sena,  perchè  l’acqua  del¬ 
la.  Decozione  farà  di  già  impregnata  di  qualche  altra 
fofianza.  Ora  come  il  fine  principale  che  intende»!  , 
allorché  fi  da  l’infufione  della  Sem,  è  ’l  purgare  ,e 
meglio  lervirfi  dell’  acqua  comune*,  che  di  luna  deco¬ 
zione  , 

La  dofe  della  Seia  nelle  infufioni  non  è  Tempre 
eguale:  perchè  alle  volte,  non  vi  fe  ne  mettonoche 
due  dramme,  alle  volte  una  dramma  e  mezza, ed  alle 
voice  una  dramma ,  fecondo  1’  intenzione  di  purgare 
più  o  meno . 

E’bene  il  far  grillare- 1’ infufione  fopra  il  fuoco,  o 
anche  il  farla  leggiermente  bollire ,  prima  di  colarla, 
per  facilitare  lo  diftaccamento  della  fofianza  dalla 
Sena.  'Effetti  del 

Il  Sale  di  Tartaro  è  qui  aggiunto  per  ferviredi  vei-  Sale  di 
colo  e  di  correttivo  ;  perchè  non  foio  rende  l’acqua  Tartaro 
più  penetrante  per  trarre  la  tintura  dalla  Sena  ,  ma  ìnquefia 
anche  rarefa  e  difiòlve  la  fofianza  vifeofa,  che  fife-  infufione 
para  da  quella  foglia  ,  ed  impedifee  per  confeguenza 
ad  effa  1’  attaccarfi  come  colla  alle  membrane  interiori 
degl’  inteftini ,  ed  il  cagionarvi  de’ punzecchiamenti  o 
delie  irritazio  ni  ,  che  fi  nomano  ri  ordinano  dolori  di 
ventre . 

Si  può  in  vece  di  Sai  di  Tartaro  adoperare  il  Sai  po- 
licrefto,  ovvero  il  Griftallo  minerale,  oppure  il  Tar¬ 
taro  fòlubile ,  dinominato  volgarmente  .Sale  vegetabi¬ 
le  :  ma  fra  tutti  i  Sali ,  gli  AlKalini  fono  i  più  atti 
a  diflòlvere  le  fofianze  oiiofe  che  fanno  le  tinture  , 
e  ad  impedire  i  dolori  del  ventre.  Gli  Antichi  che  Correttivi 
che  nel  loro  tempo  non  avevano  ,  o  avevano  poco  della  Serto. 
in  ufo,  i  Sali  nella  Medicina  >  adoperavano  per  cor-  adoperati 
reggere  la  Sena  le  Droghe  carminative  o  addattate  dagli  An- 
a^difcacciare  i  venti,  come  l’Anice,  il  Finocchio  ,  tic  hi  * 
li  Coriandro  ,  la  Cannella  ,  la  feorza  di  Cedro  ,  la 
feorza  d’  Arancio,  il  Zenzero  ,  che  non  producevano, 
grand’  effetto . 

Si  fa  alle  volte  fiare  in  infufionela  Sena  fenza  met¬ 
terla  al  caldo,  e  per  correggere  il  fuo  cattivo  fapore, 
vi  fi  aggiugne  del  Cedro  ,  deli’  Arancio  ,  della  Pim¬ 
pinella  . 

Si  mettono  anche  aliai  fpeffo  in  infufione  colla  Se¬ 
na  ,  del  Rabarbaro  ,  dell’  Agarico  ,  de’ Mirabolani , 
de’  Tamarindi . 

Se  la  Sena  purga  piuttofio  la  Malinconia  che  un  al¬ 
tro  umore  ,  è  perch’  efl’endo  comporta  di  parti  fìfie, 
ha  maggior  difpofizione  ad  attaccarli  a  codefio  umo¬ 
re  ,  eh’ è  tìffo  e  terreftre  . 

7" inaura  Rofarum . 

I?!.  Rofitrum  ruhrarum  ficcatarnm  %  fi. 

Spiritus  vìtrioli  f,  fi. 

Infunde  calide  in  aqua  fontana  :lb  ]•  per  quatttor  vel 
quinque  horas  ,  de  inde  colentur . 

•OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  belle  Rofe fecche,  fi  mette¬ 
ranno  in  un  vafo  di  Maiolica  o  di  terra  vendi¬ 
cata  ;  fi  verferanno  fopra  due  libre  d’acqua  bollen¬ 
te  ,  fi  coprirà  il  vaio  ,  e  dopo  un  ora  d’  infufione  fi 
feoprirà ,  e  fi  verferà  nel  liquore  goccia  a  goccia  lo 
fpirito  di  Vetriuolo ,  e  nello  ftefl'o  tempo  prenderà 
un  bel  color  rodò  fi  rimetterà  il  coperchio  fopra 
il  vaio ,  e  fi  lafcierà  la  materia  ancora  per  tre  ore 
in  infufione  ,  poi  fi  colerà  .  Sarà  quella  la  Tintura 
di  Rofe  .  Vi  fi  può  mefcolare  dello  Zucchero  e 
dello  Sciroppo  di  Rofe  fecche  ,  per  renderla  più 
grata . 

E  z  E  buo- 


Virtù  . 


farmacopea 
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E,’  buona  per  arredare  le  Diarree,  la  Diffenteria,  I 
lo  Sputo  di  iangue  e  1’  altre  Emorragie  ;  Arreda  I 
parimente  le  Gonorree  e  i  Medrui  bianchi  delle 
Donne  .  Si  prende  agguida  di  Tirana  ,  un  bicchiere 
per  volta  . 

Se  vuold  rendere  la  Tintura  di  Rode  più  adringen- 
te ,  bifogna  mettere  le  Rode  in  una  Decozione  di  ra- 
lchiatura  di  Corno  di  Cervo  batta  coll’  Acqua  Ferrata 
o  Acciaiata:  vi  di  podòno  anche  aggiungere  dei  Fio¬ 
ri  di  Pomo-granato,  o  della  dcorzadello  dedò  frutto. 

Le  Rode  rode  fècche  dono  dapreferird  alle  recenti 
per  la  Tintura  di  Rode,  perchè  fono  più  adringenti; 
ma  quando  fodero  men  buone  ,  darebbe  necedàrio  fer¬ 
vicene  in  difetto  delle  recenti  ,  perche  non  fe  ne 
può  aver  tutto  1’  anno. 

La  Tintura  di  Rode  non  può  edere  condensata  che 
un  giorno  o  due  in  tempo  dell  Edate,  e  dueo  tre 
giorni  nell’  Inverno  . 

Io  ladcio  in  infufione  le  Rode  per  qualche  dpazio  di 
tempo  prima  di  mebcolarvi  lo  fpirito  di  Vetriuolo,  af¬ 
finchè  avendo  avuto  1’  acqua  il  tempo  di  didòlvere 
una  parte  della lòdanza delle  Rode  ,  l’acido  trovi  do- 
pra  che  fare  la  bua  azione  :  perche  quando  mettefi 

10  dpirito  di  Vetriuolo  nel  tempo  dedo  chele  Rode  nell' 
acqua,  la  Tintura  non  prende  tanto  colore,-  e  Sra¬ 
gione  di  queda  differenza  di  effetti  ,  viene  perchè  1’ 
acido  del  Vetriuolo  non  opera  folamente  ,  fervendo 
di  veicolo  all’  acqua,  per  trarla  Tintura  dalle  Ro¬ 
de  :  ma  anche  penetra ,  incide ,  e  rarefa  ie  particel¬ 
le  della  Roda,  le  quali  dono  già  dodpede  ne’ pori  dell' 
Acqua ,  e  le  fa  comparire  con  più  dplendore.  La  pro¬ 
va  di  codedo  ragionamento  è  che  fé  per  curiofità 
fi  tolgono  le  Rofe  infude  dal  liquore  prima  di  ver- 
fàrvi  lo  dpirito  di  Vetriuolo  ,  qued’  acido  opererà 
tanto  fòpra  1’  infufione  colata  ,  e  le  darà  un  color 
tanto  bello ,  quanto  de  vi  foder  per  anche  le  Rode . 

Si  può  in  vece  dello  dpirito  di  Vetriuolo  adope¬ 
rare  Io  fpirito  di  Zucchero  ,  o  lo  dpirito  di  Nitro 
dolcificato  ,  o  lo  dpirito  di  Sale ,  ovvero  i  fughi  di 
Berberi  ,  e  di  Uva  dpina  >•  ma  e  necedàrio  metter¬ 
vi  una  maggiore  o  minore  quantità  giuda  la  forza 
dell’  acido  . 

Si  può  accredcere  la  quantità  delle  Rode  rode  nell’ 
infufione  ,  ma  la  Tintura  farà  meno  grata  al  gufto; 

11  che  dee  confiderarfi  in  un  liquo  re  che  fi  fa  fòven- 
te  prendere  agl’  Infermi  in  vece  di  Tidana  per  or¬ 
dinaria  bevanda . 


re  aperti,  poi  i  Ceci  rodi  e  la  Semenza  del  Miliutn 
Solis ,  che  prima  fieno  dati  infranti.  Quando  la  De¬ 
cozione  avera  bollito  ancor  per  un  quarto  d’ora  ,  vi 
fi  mefcolcranno  1’  ;Erbe  tritate  :  fi  terminerà  di  far 
cuocere  il  tutto  fino  alla  diminuzione  del  terzo  o 
circa  dell’umidità  ;  poi  fi  toglierà  la  Decozione  dal 
fuoco  ,  e  allorché  farà  divenuta  mezzo  fredda  fi  co¬ 
lerà  e  fi  fpremeran  gl’ ingredienti:  fi  lafcierà  ripofare 
il  liquor  colato;  fipad'erà  per  una  tela  bambagina 
per  renderlo  chiaro  .  Quello  e  1'  Apofema  . 

E'  buono  perlevare  le  Odruzioni  del  Fegato  ,  della  Virtù . 
Milza,  del  Mefenterio ,  della  Matrice;  per  la  Pie¬ 
tra,  per  la  Renella.  La  Dofe  n’  è  un  bicchiere.  Dc/e . 

Si  potrebbon  aggiungere  a  codeda  Decozione  d’ A- 
pofema ,  i  Cancri  ,  le  fcorze  di  Tamarifco  ,  di  Cap¬ 
pero ,  e  molti  altri  ingredienti  della  defià  virtù-  ma 
coddla  defcrizione  non  è  che  un  modello.  Appartie¬ 
ne  al  Medico  il  giudicare  nelle  occadoni  quello  fa¬ 
rà  necedàrio  aggiugnervi  o  togliervi  . 

Io  non  adopero  una  quantità  tanto  grande  d’  in¬ 
gredienti  per  la  quantità  d’  acqua,  com’  è  folito  il 
fard  nelle  difcrizioni  degli  Apofemi  ;  ma  fono  ficu- 
ro  che  due  Pinte  o  Mezzette  di  Decozione  che  re¬ 
dar  podòno  ,  faranno  canto  impregnate  della  fi¬ 
danza  delle  Droghe  ,  quanto  edèr  pofiòno  ed  in 
fatti  a  che  fervirebbe  il  metterne  di  vantaggio  ? 

Si  poflòno  fare  fòpra  codedo  modello  degli  A- 
pofemi  pettorali  con  delle  Droghe  pettorali  ;  de¬ 
gli  Apofemi  cefalici  con  delle  Droghe  cefali¬ 
che  ;  degli  Apofemi  Iderici  con  delle  Droghe  Ibe¬ 
riche  . 

Apofema  7  feti  Jufculum  amamm  o 

Ij£.  R/tdicum  Cìc  borii  fylvejlris  %  ij , 

Gentiana  5  )  > 

Corticìs  Peruviani  5  fi  j 

Foliorum  Vinca  pervinca  ,  Fumaria  ano,  Man .  j  , 

Florum  Centaurii  minoris  ìy  Hyperici  aria  Man.  fi. 

Ccquantur  in  aqua  communis  ÌB  iv.  ad  confumptio- 
nem  quarta  partii)  colentitr  <(y  exprimantur  ,  in  colatu¬ 
ra  ìnfunde  rhabarbari  eh  Eli  minutìm  incìfi  iy  in  nodulo 
lìgatì  5  ij-  &  dijfolve  fyrupt  de  abfnthio  ^  iij.  tartari 
martialis  /dittivi  5  ij*  fiat  Apofema  . 

OSSERVAZIONI, 


CAPITOLO  IV- 


Degli  ^Apofemi. 


LA  parola  Apofema  viene  dal  Greco  *’*»'  e  X*  u 

ferveo . 

Gli  Apofemi  dono  Decozioni  forti  di  mol¬ 
te  fpecie  di  Radici  ,  d’  Erbe  ,  di  Fiori  ,  di 
Frutti,  di  Semenze,  e  d’ altre  parti  delle  Piante  , 
appropriate  in  virtù  alle  infermità  per  le  quali  ven¬ 
gono  date .  Si  rendono ,  quando  fi  voglia  ,  codedi 
Apofemi  purgativi,  facendovi  dare  in  infufione  del¬ 
le  Droghe  purgative  ,  come  fi  vederi  qui  fotto  . 

jipoTjma  alter  ans  ,  &  aperie ns . 


Radìcum  Graminìs  ,  Bru/ci  ,  Afparagi  ,  Ononidis  , 
Tartari  albi  ana  %  fi  , 

TruSluum  Alkskengì  ,  Gynosbatì  ,  Cicerum  rubro- 
rum  ,  Seminìi  Milii  folìs  ana  /  iij , 

Toliorum  Ctchorei  ,  Parietaria  ,  Lingua  cervina  ,  Pe- 
trofelini  ,  Apii ,  Ceref 'olii  ana  Man.  fi. 

Goquantur  in  aqua  communis  1B  vi.  ad  confuwiptio- 
nem  tenia  partii ,  deinde  colentur  &  exprimantur . 


OSSERVAZIONI. 


SI  ridurrà  in  polvere grotta il  Tartaro  bianco,  fi  ri¬ 
puliranno  bene  le  Radici ,  fi  pederanno  e  fi  taglie¬ 
ranno  in  piccoli  pezzi,  e  fi  farà  bollire  nell’acqua  il  tut¬ 
to  infieme  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  o  circa.  Vi  fi 
^Sghigneranno  poi  ì  frutti ,  che  prima  doveranno  efie- 


SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  le  Fradici ,  fipederà 
la  Chinachina ,  e  fi  metteranno  a  bollire  infieme 
nell’  acqua  ;  vi  fi  agguaglieranno  1’  Erbe  tritate  ,  ed 
in  finei  Fiori:  fi  farà  cuocerei!  tutto  fino  allacon- 
conbumazione  di  un  quarto  o  circa  {dell’  umidità  ; 
fi  colerà  la  Decozione  con  idpremerla  a  forza  ,  vi 
fi  metterà  in  infufione  del  Rhabarbaro  tagliato  mi¬ 
nuto  ,  ed  involto  in  un  gruppetto  di  tela  dottile,  e 
vi  fi  diffolverà  lo  Scriroppo  d’  Attenzio  ed  il  Tar¬ 
taro  marziale  folubile  .  Si  ladei  il  gruppetto  nella 
Decozione  din  eh’  ella  dia  affatto  adoperata  .  Dino- 
minafi  volgarmente  codeda  dpezie  di  Decozione  o 
Apofema  ,  Brodo  amaro  .  E’  Buoniffìmo  per  forti-  Brodo 
beare  uno  bomaco  troppo  rilafl'ato  o  ripieno  di  vid-  ^tnaro  • 
codta ,  toglie  le  odruzioni  ,  guaridee  le  febri  inter¬ 
mittenti  ,  eccita  1’  appetito  .  Se  ne  prende  mattina 
e  fera  un  piccol  bicchiere  caldo  ,  e  fi  va  continuan¬ 
do  per  molti  giorni  deguenti  .  Il  primo  giorno  dem- 
bra  difficile  a  bere  e  di  cattivo  bapore,  ma  ne’gior- 
ni  deguenti  de  ne  da  l  ufo . 

Si  da  anche  a  Bagno-Maria  un  Brodo  amaro  della 
maniera!,  che  begue  . 

Prendanfi  due  libre  di  carne  di  Vitello  nettata  dal¬ 
la  bua  pelle,  e  fèparata  dal  duo  gradò  ,  tagliata  in  pic¬ 
cole  fette;  delle  Foglie  e  delle  Radici  di  Cicoria  Sal- 
vaticae  di  Cerfoglio  d’ ognuno  due  brancate,  di  Cre¬ 
derne  d’  Aqua  e  di  Fumoderno  d’ ognuno  tre  bran¬ 
cate,  di  Radice  di  Genziana  un  oncia,  di  Rabarbaro 
tre  dramme,  di  Fiori  di  Centaurea  minore  una  bran¬ 
cata,  di  Bacche  di  Ginepro  due oncie  ,  diTartarobo- 
labile  marziale  mezz’  oncia  :  Si  monderanno  e  d  ta¬ 
glieranno  in  piccoli  pezzi  le  Radici ,  fi  dringerà  il  Ra¬ 
barbaro  in  un  groppetto ,  fi  triteranno  l’Erbe  e  i  Fiori  ; 
fi  pederanno  le  Bacche;  metterafli  il  tutto  infieme  in 

un 


UNI  VERSALE. 


un  vafo  di  terra  col  Tartaro  marziale  ;  vi  fi  agghi¬ 
aderanno  cinque  o  feì  onde  d’  acqua  ,  fi  coprirà  il 
vafo  ,  e  fi  chiuderanno  le  commeffure  con  Igeilo  ;  li 
metterà  a  bollire  in  Bagno-Maria  per  lo  fpazio  di 
fei  o  fett’ore i  poi  fi  colerà  con  forte  efpreffione  tut¬ 
to  ciò  che  farà  dentro  ;  vi  fi  aggiugneranno  quattr’ 
once  di  Affenzio  ,  e  fi  averà  un  Brodo  amaro  ,  di 
cui  prenderafli  un  piccolo  bicchiere  per  ogni  dofe  , 
due  o  tre  volte  il  giorno . 

Dofe  .  Ha  le  ftefle  virtù  che  ’l  precedente;  ed  è  unpo- 

Virtù .  co  nutritivo:  è  buono  per  Idropifia,  per  V  Iterizia , 
per  la  ritenzione  de’  Menftrui ,  per  lo  Scorbuto . 

Apo^ema,  feu  jufculum  rubrum  . 
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Apofemi  purgativi  di  varie  qualità,  appropriando  i 
Medicamenti  alla  natura  delle  infermità  ,  per  le  qua¬ 
li  fi  danno  . 

Gli  Apofemi  in  generale,  fono  Medicamenti  affai 
ùmili  a  Giulebbi,  de’  quali  ora  abbiamo  a  parlare, 
colla,  differenza  che  vi  entrano  Medicamenti  in  mag¬ 
gior  numero ,  che  gli  rendono  meno  grati .  Si  pofiò- 
no  aggiugnere  a  quelle  Decozioni  ogni  forte  di  Me¬ 
dicamenti  femplici  o  compolli,  lallàtivio  fortifican¬ 
ti  ,  e  diflòlvervi  anche  degli  Sciroppi  ,  delle  Tintu¬ 
re  ,  ovvero  de  i  Sali  fecondo  le  diverfe  intenzioni, 
che  aver  fi  polìòno. 

CAPITOLO  V. 


RI,  Radicnm  Cichorii  fylvefiris  ",  Aceto  fa  ,  Fragaria  , 
Liquiriti&  rafia  ano,  5  vì  > 

Foli  or  um  Agrimonii ,  Pimpinella ,  Adianthi ,  Fumaria 
ana  Man.  j. 

Coquàntur  S.  A.  in  aqua  communis  Ìt3  vj ,  ad  quarta 
partis  confumptionem  &  colentur  % 

OSSERVAZIONI. 


SI  ripuliranno  bene  e  fi  monderanno  le  Radici  di 
Cicoria,  di  Fragola,  e  di  Acetofa:  li  taglieran¬ 
no  Ln  pezzetti  ,  e  fi  metteranno  a  bollire  nell’  ac¬ 
qua;  vi  fi  aggiugneranno  f  Erbe  tritate,  e  in  fine 
la  Regolizia  pelila  ♦  per  fare  una  Decozione  ;  che  fi 
colerà  quando  farà  divenuta  fredda ,  lenza  {premere 
la  materia  .  Si  dinomina  Brodo  rolfo  .  Vi  fi  pollòn 
dilfolvere  per  renderlo  più  grato  ,  quattr’  onde  di 
Sciroppo  di  femplice  pomo;  e  quando  fi  voglia  ren¬ 
derlo  più  apritivo  ,  tre  dramme  di  Sai  vegetabile . 
Frodo  reffo  Q.uefto  Apofema  è  apritivo  ,  umettante  ,  buono 
per  levare  le  oltruzioni  del  Fegato  ,  della  Milza  , 
per  la  Iterizia.  Se  ne  beono  tre  o  quattro  bicchie¬ 
ri  il  giorno  nel  palio. 


Virtù . 
Dcf*  . 


Jìpo^ema  cepbalicum  purgans . 


RE  Radicum  Caryophyllata  ,  Poeonia  maris  .  Vìfci  quer¬ 
cini  ana  ^  fi , 

Folio  rum  Betonica ,  Ror  {[marini ,  Salvia  ana  Man.  fi. 

Coquàntur  S.  A.  in  aqua  communis  fòiv.  ad  quarta 
partir  confumptionem  ,  in  colatura  fine  exprejftone  facla 
infunde  c alide  per  quindecìm  horas , 

Senna  mandata  &)>  Rhei  elecli  ,  Agarici  trocbifcatì 
ana  5i)> 

Baccarum  Juniperi 

Tartari  folubilis  ^  ii  j . 

Deinde  coletur  infufìo  &  exprimutur ,  in  colatura  di¬ 
lue  fyruporum  rofati  folutivi  compenti  cum  agarico  &  de 
fioribus  mali  Perfici  ana  %  ij. 

Fiat  Apostema  purgans . 


OSSERVAZIONI. 


SI  ripuliranno  ,  e  pelleranno  le  Radici  è  ’l  Vif- 
chio  Quercino:  fi  faranno  bollire  nell’  aqua  per 
lo  fpazio  di  un  quarto  d’  ora  ;  poi  vi  fi  aggiugne¬ 
ranno  le  Foglie,-  fi  continuerà  a  cuocere  il  tuttofi¬ 
no  alla  confumazione  della  quartaparteo  circa  dell’ 
umidità  ,  fi  colerà  la  Decozione  calda  fenza  {pre¬ 
mere  le  materie  ,  e  vi  fi  metterranno  in  infufione 
caldamente  per  lo  fpazio  di  quindici  o  fedici  ore  in 
un  vafo  coperto  la  Sena ,  1’  Agarico ,  il  Rabarbaro 
tagliato  in  pezzetti  ,  le  Bacche  di  Ginepro  pelle  , 
ed  il  Tartaro  lolubile  :  fi  farà  grillare  fopra  il  fuo¬ 
co  I’  Infufione,  e  fi  colerà  con  efprefiione  ,  fi  mef- 
coleranno  nella  colatura  gli  Sciroppi  per  fare  del 
tutto  un’  Apozema  purgativo. 

^ irtu%  Purga  tutti  gli  Umori  e  ’n  ifpezlalità  la  Pituita 

Dofe ,  del  cerebro .  La  dofe  e  dalle  tre  fino  alle  fei  oncie  : 

*e  ne  fan  prendere  per  molti  giorni  l’un  dietro  all’ 
altro,  uno  o  due  bicchieri  al  giorno. 

Si  dee  fare  la  Decozione  degli  Apofemi  purgati- 
Vl  *eggiera  j  affinchè  fi  trovi  luogo  ne’  pori  per  li 
purgativi  che  vi  fi  mettono  in  infufione. 

oi  portano  fopra  codeflo  modello  preparare  degli 


De  Giulebbi , 

JUlep ,  ovvero  Juleb  è  un  nome  Perfiano,  che  fi- r 
gnifica  Bevanda  dolce;  i Greci  Io  chiamano  jaD;u'n 
i  Latini  Julepus ,  e  Julapium ,  ovvero  Hy-  Hydrofa- 
drofaccharum ,  e  iTofcani  Giulebbo  ;  è  una  me-  / 
fcolanza  di  Sciroppi  e  d’  Acque  diftillate ,  o  Deco¬ 
zioni  leggiere ,  la  di  cui  proporz  ione  d’  ordinario  è 
di  un  oncia  di  Sciroppo  fopra  fei  oncie  d’ acqua  o  di 
Decozione.  Il  Giulebbo  degli  Antichiera  molto  più 
carico  di  Zucchero  che  ’l  noltro ,  perch’  era  propria¬ 
mente  uno  Sciroppo  chiaro. 

I  Giulebbi  fi  fanno  di  varj  Sciroppi ,  e  di  diverfi 
Liquori,  fecondo  le  infermità  per  le  quali  fon  dati  ; 
poflòn  elfer  refi  agri  con  degli  Spiriti  o  fughi  acidi  . 

Non  fi  preparano  le  non  nel  tempo  del  bifogno  per¬ 
chè  no-n  potrebbono  confervarfi  che  due  o  tre  giorni 
nell’  Inverno,  e  ventiquattr’ ore  o  circa  nell’Eftate 
in  luogo  freko  :  Non  vi  fi  mefcoia  mai  alcun  purga¬ 
tivo  . 

Julepus  cordiali s  . 

RI.  Syrupi  de  limonibus  ^  j  , 

situar it m  oxytriphylli ,  Tjlmaria  ,  Bugloffi  ana  2;  ij. 

Mifce ,  fiat  julep  prò  dofi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelerà  prima  lo  Sciroppo  di  Limoni  in  una  ca¬ 
raffa,  poi  vi  fi  veleranno  1’  acque  dillillate,  fi 
agiterà  il  tutto  infieme,  ed  il  Giulebbo  farà  fatto. 

E’  buono  per  fortificare  e  rallegrare  il  cuore.  In  Virtù. 
vece  di  Acque  difiillate  fi  può  fervirfi  di  una  leggie¬ 
ra  Decozione  di  Foglie  di  Oxytriphyllum  o  Aceto¬ 
fella  ,  d’  Erba  Regina  di  prato ,  e  di  Bugloflà . 

Coloro  che  ricercano  particolarmente  il  buon  fa- 
pore  ne’  Giulebbi ,  gli  preparano  con  Acqua  comu¬ 
ne ,  e  collo  Sciroppo  che  loro  lembra  più  grato  ,  com’ 
è  quello  d’  Uva  fpina,  quello  di  Berberi,  quello  di 
Melagrana  ,  quello  di  Viole  mammole  :  mefcolano 
con  quell’  ultimo  alcune  gocciedi  Spirito  acido  di  Ve» 
triuolo ,  o  di  Solfo . 

Il  Giulebbo  Rofato  o  Aleffandrino  ,  o  Reale  degli  Giulebbe 
Antichi ,  era  uno  Sciroppo  chiaro ,  che  fàcevafi  con  Rofato  a- 
tre  parti  di  Acquarolà,  e  due  parti  di  Zucchero,  lejfandri- 

no ,  Reale  , 

Julepus  peBoralis . 

RI.  Syrupi  Ziùphorum  % } , 

Aquartcm  Scabiofa  ,  Borragìnis  ,  Florum  Papaveri* 
rhceados  ana  ^ij. 

Mifce  ,  fiat  Julep  prò  dofi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peferà  lo  Sciroppo  di  Giuggiole  in  una  caraffa , 
e  vi  fi  verteranno  l’Acque dillillate,  fi  melcolerà 
il  tutto  per  iilemperare  lo  Sciroppo ,  e  ’l  Giulebbo 
farà  fatto  per  una  prefa . 

Umetta  il  petto  ed  indolcitee  le  agrezze  o  le  fie-  virtù. 
rofità  falle  che  fopra  vi  cadono . 


Jula- 
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fìrtu  ? 


Virtù  t 
JD  ofe  * 


FARMACOPEA 


fulaptum  hy fieri  curri  - 

Aquar.  deflìll.  MelìJ[& ,  Arthemifu  ,  ana  ^ij , 

JF/or.  Aurantiov.  ^  j  f 
Cinnamomi  "fi,  i  j  » 

Syrupi  de  Arthemifu  ^  j  , 

Tinttura  Caftorei  ,  Spìritus  volar,  ole  off  ar  ornar,  cma 
Gutt .  vii/. 

O/e/  fuccìni  rettificati  Gutt.  iv. 

Mifce  s,  fiat  julapium  prò  dofi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peferà  dentro  una  caraffina  di  dofe ,  Io  Scirop¬ 
po  ;  vi  fi  mefcolerà  bene  I’  Olio  di  Succino,  la 
Tintura  di  Caftorio ,  e  lo  Spirico  volatile  oliofo;  vi 
fi  aggiugnerà  l’acqua  di  Cannella  ,  poi  le  altre  acque 
per  fare  un  Giulebbe,  che  fi  darà  in  una  prelà. 

Reprime  i  vapori  iberici ,  fortifica  ,  ed  eccita  i  Me¬ 
limi  . 

Julapìum  hyfterìcum  camphoratvim\ 
D.  Bateì. 

incende  Camphor.  3*  ij»  Ò*  fate  J  extìngue  in  Aqus. 
fontis  lb  j.  ad  tot  aleni  camphor  &  confumptionem  , 
rum  cola » 


OSSERVAZIONI. 

PRendznfi  dodici  belle  Mandorle  dolci ,  fi  Jafcino 
per  un  momento  nell’ acqua  calda ,  e  fe  ne  fepa- 
rerà  la  pelle  che  facilmente  potrà  levarfi  :  fi  mette¬ 
ranno  in  piccolo  mortaio  di  marmo  con  fei  dramme 
delle  quattro  fémenze  fredde  maggiori,  mondate,  e 
con  una  dramma  e  mezza  di  l'emenza  di  Papavero 
bianco.  Si  petlerà  il  tutto  infieme  con  un  peftello  di 
legno,  e  allorché  la  materia  comincierà  a  prendere 
una  confidenza  di  parta ,  vi  fi  verferà  una  cucchiaia¬ 
ta  o  circa  di  Decozione,  la  quaie  dovera  edere  fia¬ 
ta  fatta  con  Orzo,  Giuggiole,  e  del  Capelvenere,  fi 
continuerà  a  batter  la  parta  ed  a  diflolverla  appoco 
appocco  colla  Decozione,  fin  che  ve  ne  fia  conlùma- 
ta  una  libra  e  mezza.  Si  averà  un  latte  che  fi  dove- 
rà  far  pafiàre  per  una  fiamigna  bianca ,  fpremendo 
fortemente  la  feccia .  Si  mefcoleranno  nella  colatura 
gli  Sciroppi  di  Altea  e  di  Tufiilagine ,  e  -fi  averà  una 
Emulfione  per  tre  prefe  . 

E’  buona  per  umettare  ,  e  per  indolcire  le  agrez-  Virtù  . 
ze  del  petto ,  per  eccitare  lo  fputo ,  per  acquietare 
la  torte,  per  provocare  il  fònno;  ma  lo  provocherà 
anche  più  ficuramente ,  fe  vi  fi  aggiugnerà  un’oncia 
e  mezza  di  Sciroppo  di  Papavero  bianco.  Senepren-  * 
de  un  bicchiere  per  dofe » 

Emidlfio  ref viger  ans  Ù?  npcriem . 


OSSERVAZIONI. 

SI  accenderà  al  fuoco  la  Canfora  e  fi  dovrà  immer¬ 
ger  nell’  acqua  per  eftinguerla;  fi  ritornerà  ad 
accenderla,  e  fi  eftinguerà:  fi  continuerà  nella  ftefi'a 
maniera  ,  finattanto,  che  fia  tutta  confùmatai  fi  cole¬ 
rà  poi  f  acqua .  Sarà  quello  il  Giulebbo  ilìerico  can¬ 
forato  . 

E’  buono  per  reprimere  i  vapori,  per  fortificar  la 
matrice,  e  ’l  cervello,  per  eccitare  i  menftrui  alle 
Donne.  La  dofe  è  dalle  due  fino  alle  ott’  oncie  . 

La  Canfora  facilmente  fi  accende;  bifogna  tenerla 
con  una  molletta  ;  non  fi  dee  penfare,  che  fi  diflolva 
nell’  acqua;  altro  non  fa,  che  darle  la  fua  impreso¬ 
ne  ,  e  bruciando  fi  confuma  . 

Quello  Liquore  è  impropriamente  nomato  Giuleb¬ 
bo,  perchè  non  vi  entra  Sciroppo  alcuno.  Meglio  fi 
direbbe,  Acqua  canforata. 

Se  fi  eflinguefle  la  Canfora  nell’  acqua  d’  Artemi- 
fìa  in  vece  di  acqua  comune ,  il  Medicamento  ne  fa¬ 
rebbe  più  falutifero. 

Sopra  codefti  modelli  fi poflòno  fare  degli  altri  Giu¬ 
lebbi-  adattati  ad  altre  infermità . 

CAPITOLO  VI. 

DcW  Emù! foni. 

EMulfione  viene  dal  verbo  Latino  emulsere ,  che 
fignifica ,  premere  le  poppe  degli  animali  per 
trarne  il  latte.*  in  fatti coderto  Medicamento 
fi  accorta  molto  al  colore  ed  alla  confidenza 
del  latte,-  fi  eftrae  dalle  Mandorle,  dalle  Semenze 
fredde,  o  da’ Frutti  dirtbluti  in  acqne  diffidate  che  fi 
fpremono ,  e  s’ indolcifcono  collo  Zucchero ,  o  con 
qualche  Sciroppo. 

Emulfio  peRcralìs* 

R.  Amygdalarum  dulcium  excortìc  al  arimi  Par.  vj , 
Scminum  quatuor  frigidor .  major,  mundator,  5  vj , 
Seminìi  papaveris  albi  5  fi» 

Contundantur  in  mortario  marmoreo  fenfim  ctffunden- 
'  do  decotti  hordei ,  jujubarum  fi  capillorum  veneris 

ìb  jfi . 

C olentur  p?  exprimantur  >  in  expreffione  dilue 
Syruporum  Alt h tot,  fi  Tujfilagìnis  ana  %  fi, 
fiat  emù /fio  prò  trìbus  do  fibui  » 


JjK,  Seminum  quatuor  frigidor.  major,  mundator.  ^j. 

Seminìi  ni  alvi. ,  fi  Papaveri!  albi  ana  ^j» 

Contundantur  in  moriario  marmoreo  fenfim  ajfunden- 
do  decotti  radìcum  Althda  fi  Fiytnph&A  lb  ij.  colen - 
tur  &  exprimantur ,  in  expreffione  dilue. 

Syruporum  dt  Alt  ha  a  fi  de  fioribui  Nymph&a  ana  %  ij. 

Eiat  emulfio  prò  quatuor  aut  quinque  dofibns . 

OSSERVAZIONI. 

SIperteranno  tutte  le  Semenze  fredde  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  ,  e  quando  comincieranno  a  ri- 
durfi  in  parta,  vi  fi  mefcolerà  un  poco  della  Decozio¬ 
ne  ,  fi  continuerà  a  battere  e  a  ftemperare  la  materia  > 
verfandovi  appoco  appoco  della  Decozione ,  finattan¬ 
to  che  vi  fia  il  tutto.  Si  farà  un  latte  che  colerafli, 
fpremendo  la  feccia.  Si  mefcoleranno  nella  colatura 
i  Sciroppi  ;  e  fi  averà  della  Emulfione  per  quattro  o 
cinque  prefe . 

E’  buona  per  difcacciar  appoco  appoco  la  fabbia  .  » 
dalle  reni  e  dalla  vefcica,  per  temperare  ed  indolcire  1  !>  a  * 
le  agrezze  dell’  orina ,  o  vengano  da  una  Isolazione, o 
nafeano  d’altra  caufa . 

Si  può  aggiugnere  in  queft’  Emulfioni  una  dramma 
di  occhi  di  Cancro  preparati,  ed  altrettanto  di  Crirtal 
minerale  per  renderle  più  apriti  ve. 

Emulfio  afr ingens # 

R.  Amygdalarum  dulcium  excorticatar.  Par.  vj , 

Scminum  Bombaci i  ,  Plantaginis  ,  Thalittri  ,  Papa¬ 
veri s  albi ,  Cydonìorum  •,  Stimaci),  ana  fi  /  fi. 

Contundantur  fenfim  ajfiundendo  decotti  hordei ,  radì¬ 
cum  plantaginii  ,  fi'  confiolids.  majoris  lb  ij,  pofiea 
colentur  fi  exprimantur  ,  in  colatura  dlfifiolve 
Sy  ruporum  de  Rcfii  ficcìi  ,  fi  Berberi!  ana  ^ij. 

Fìat  emulfio  prò  quatuor  aut  quinqiie  dofibia . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  dodici  belle  Mandorle  dolci  nell’ 
acqua  calda  per  ifpogliarle  della  lor  pelle,  c al¬ 
lorché  faranno  mondate  fi  metteranno  dentro  un  pic¬ 
colo  mortajo  di  marmo  colle  Semenze  ,  fi  pefterà  il 
tutto  infieme  con  un  peftello  di  legno  ,  finattanto  che 
la  materia  fia  ridotta  quali  in  parta.*  allora  vi  fi  met¬ 
terà  un  poco  della  Decozione  ,  che  farà  fiata  fatta 
colle  radici  di  Confolida  maggiore  ,  di  Piantaggine  ,  e 
coll’Orzo:  fi  continuerà  a  peftare  la  materia,  aggiu- 
gnendovi  appoco  appoco  della  Decozione  per  iftem- 

perar- 
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pernia  finché  fé  ne  fieno  adoperate  due  libre  .  Si  fa¬ 
rà  un  latte  che  fi  doveri  colare  con  forte  elprei- 
fione,  e  vi  fi  diffolveranno  gli  Sciroppi.  Si  averi  una 
Virtù*  Emulfione  per  quattro  o  cinque  prefe. 

E’ buona  per  arredare  gli  Sputidi  Sangue,  la  Du~ 
fenteria ,  e  gli  altri  corfi  di  ventre  ed  emorragie  . 

Se  vuolfi  renderla  anche  più  afirignente,  vi  fi  pof¬ 
fono  mefcolare  della  Terra  figillata  ,  .del  Corallo 
preparato,  della  Pietra  ematite  di  ognuno  due fcru- 
poli,  £’ anche  bene  alle  volte  il  dillolverfiun  poco 
di  Laudano. 

CAPITOLO  VII. 

jo elLe  Mandorlate  e  delle  Orbate. 

LE  Mandorlatee  le  Orzate  hanno  gran  relazio¬ 
ne  colf  Emulsioni  .  Sono  tutti  Medicamenti 
liquidi  affai  grati  al  gufto  ;  ma  le ^  prime  fono 
più  tacili  a  farli  ;  fono  anche  più  in  ufo  :  perchè 
iene  prende  non  men  per  la  fanità  che  per  delizia. 


jirnygddlatum . 


R.  Amygdalarum  dulciti m  excorticatar.  ^  ij- 

Terantur  in  mortario  marmoreo  fenfim  ajfurtdendo  de¬ 
cotti  bordei  mandati  j*  eohntur  &  exprimtntur, 
exprejjioni  addo 
Sacchari  albìfftmì  j  fi  , 

Fiat  Amygdalatum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranuo delle  Mandorle  dolci  ben  intere  e 
delle  più  recenti  :  fi  metteranno  per  un  momento 
nell’Acqua  calda  per ilpogliarle  delle  lor  pelli,  che 
Ucilmente potranno effer  levate:  in  tanto  fi  farà  bol¬ 
lire  leggermente  nell’acqua,  mezza  brancata d’  orzo 
mondato ;  fi  getterà  via  la  prima  acqua,  che  farà  gial- 
laccia  e  non  contenerà,  che’l  fuccidume  dell’orzo; 
«  laverà  di  nuovo  V  orzo  con  acqua  calda  finattantochè 
piu  non  tinga  :  poi  fi  farà  bollire  in  una  quantità  fuflT 
ciente  di  muova  acqua  ,  finché  cominci  a  fpaccarfi  , 
allora  fi  toglierà  via  dal  fuoco  la  Decozione  ,  efila- 
fcieràdivenir  fredda.  Si  pefleranno  due  onde  di  Man¬ 
dorle  mondate  in  un  piccolo  mortajo  di  marmo  con 
peftello  di  legno;  e  quando  comincieranno  a  ridurli 
in  parta  »  vi  fi  verferà  appoco  appoco  juna  libra  di 
Decozione  d’orzo  per  far  un  latte  che  fi  colerà  con 
efprefiione  ,  e  vi  fi  difl'olverà  lo  Zucchero  in  pol¬ 
vere  ,  Si  averà  una  Mandorlata  ,  che  fi  potrà  aro- 
..matizzare  con  mezz’  oncia  d’acqua  dì  fior  d’arancio 
Orzata  e  per  rencjerla  grata  .  Quello  è  quanto  che  ven- 
oreetnen. dono  i  Sorbettieri  da  qualche  anno  in  quà  fiotto  110- 
me  di  Orzata.  Vie  folo  codefta  differenza  ch’eglino 
non  hanno  la  diligenza  di  adoperarvi  la  Decozione 
de’  orzo  mondato  ;  ma  in  fua  vece  fi  contentano  d’ 
acqua  pura  per  trarne  dalle  Mandorle  il  latte  :  il 
freddo  che  le  fomminiftrano  col  ghiaccio  contribui- 
fce  anche  a  renderla  deliziofa  .  Si  può  mefcolarvi 
y  del  l’Ambra  o  del  Mufchio ,  fe  fi  giudica  ben  fatto . 

Tirtu»  La  Mandorlata  è  un  Medicamento  alimentofo  atto 
a  nudrire,  umettare,  rinfrefcare,  rirtorare  il  petto, 
per  acquietar  la  toffe ,  per  indolcire  le  agrezze  del¬ 
la  Trachea  arteria,  per  eccitar  il  dormire. 

Si  puòinveced’  acqua  d’orzo  adoperare  il  brobo  di 
Vitello,  odi  Pollo’per  trarre  il  latte  dalle  Mandorle, 
ed  in  vece  di  Zucchero  lo  Sciroppo  violato,  o  quello 
di  Capelvenere ,  oppure  fi  poffono  adoperare  gli  Sci¬ 
roppi  di  Nenufar  ,  e  di  Papavero  bianco  ,  quando 
fi  voglia  render  fonnifera  la  Mandorlata. 

Hordeatuw. 

Hordeì  eletti  a  cortìcibus  purgati  ^  iij. 

Coquantur  igne  lento  in  aqua  lìmpidijfima  ,  qua  ubi 
parum  ejferbuerìt  ,  projiciatur  &  ajfundatur  alia  , 
tum  coquantur  denuo  per  quatuor  aut  qttìnque  bo¬ 
ra*  ,  d«in  colo  tranfimittantur  ,  colatura  addeSac- 
thari  albi  $. 

Tojteà  rurfus  parum  coque  ,  ó1*  fiat  hordeatum  « 


OSSERVAZIONI. 

SI  laverà  l’Orzo  mondato,  fi  farà  bollire  perlofpa- 
zio  di  mezzo  quarto  dora  in  una  libra  e  mezza 
o  circa  d’ acqua  comune  ;  fi  getterà  via  la  prima  acqua 
che  firà  gialla  ,  e  fe  ne  metteranno  in  fua  vece  quat¬ 
tro  libre  d’altra  ben  chiara;  fi  continuerà  il  cuocer¬ 
lo  a  fuoco  lento ,  fin  che  l’orzo  fia  crepato  :  allora 
fi  leverà  dal  fuoco  la  Decozione  ,  e  quando  farà 
mezzo  fredda,  fi  fchiaccierà  l’orzo  con  un  cucchia¬ 
io  ,  e  fi  difl'olverà  per  quanto  farà  poflibile  nel  li¬ 
quore.  Si  pafferà  la  diffoluzioneper  uno  ftaccio  ;  vi  fi 
aggiugnerà  la  quantità  neceffaria  di  Zucchero  per 
renderla  grata  ,  e  fi  farà  ftagionare  la  mefcolanza 
fopra  un  fuoco  lento  finattantochè  fiali  condenfàta 
in  confidenza  di  pappa  chiara:  Se  ne  dee  avere  una 
mezza  fcodella ,  che  fi  farà  prender  calda  all’Infer¬ 
mo  come  un  brodo  nell’  ora  del  dormire  .  (luefta  Orzata ,  o 
è  f  Orzata  che  volgarmente  fi  dinomina  ,  Orzo  orzo  mon « 
mondato .  dato  . 

E’  codefto  un  Medicamento  alimentofo ,  nudrifce  virtù  . 
e  riftora  umettando  e  rinfefcando  il  petto  ,  provo¬ 
ca  il  Tonno  e  modera  la  toffe . 

Se  le  quattro  libre  d’  acqua  non  baftaffero  per 
far  cuocere  I’  Orzo  fino  al  fuo  fpaccarfi  ,  bifogna 
metterne  di  vantaggio  ;  ma  dev’  effere  calda  ,  per¬ 
chè  fe  vi  fi  verfera  fredda ,  impedirà  all’orzo  il  di¬ 
venir  molle. 

CAPITOLO  Vili. 

J Delle  Tosoni. 

LA  parola  Pollone  viene  dal  verbo  latino  Pota¬ 
re,  che  figimica  bere .  Codefto  nome  può  effer 
dato  ad  ogni  Torta  di  bevanda  :  ma  d’  ordina¬ 
rio  ti  adatta  nella  Medicina  a  certe  mefcolanze,  che 
fi  fanno  di  molte  Polveri ,  Confezioni ,  Eletuarj, Sci¬ 
roppi  ,  Elifiri  ,  Tinture,  Effenze,  che  fi  dilTolvono 
in  qualche  Liquore  .  Si  poffono  preparare  delle  Po¬ 
zioni  cl’  ogni  forca,  per  ogn-i  infermità  particolare  .  Se 
ne  fanno  di  Anodine,  di  Emetiche,  di  Stomachiche, 
e  per  varj  altri  fini. 

La  Pozione  cordiale  è  propriamente  un  Giulebbo  , 
nel  quale  fieno  fiate  melcolate  alcune  Droghe  fem-  Pozione  cor 
plici  o  comporte  ,  come  Polveri  e  Confezioni  cor-  diale  che  co 
diali.  La  Pozione  cefalica  è  un  Giulebbo,  nel  qua-  fia  fia* 
le  fono  itati  porti  alcuni  cefalici  Medicamenti. 

La  Pozione  purgativa  è  una  Medicina  o  un  Apo- 
fema  purgativo  .  Le  dofi  delle  Droghe  eh’  entrano 
nelle  Pozioni  non  poffono  effere  generalmente  deter- 
minate  per  appunto  ;  perchè  i  Medici  le  fanno  più  o 
meno  forti  fecondo  le  loro  indicazioni ,  e  le  varie  in¬ 
tenzioni  che  portoli  avere  . 

Patio  Cordiali s. 

R.  Confettionìs  de  Hyacintbo  ^  j. 

Syrupi  de  Limonibus  %  j. 

Aquarum  Buglojfi  ,  Carditi  Bene  ditti  ,  Oxytripbylli 
ana  ^  j  fi. 

Mifce  fiat  potio . 

OSSERVAZIONI. 

SI  difl'olverà  in  piccolo  mortajo  la  Confezione,  co¬ 
me  pure  lo  Sciroppo  nell’acque  diftillate,per  fare 
del  tutto 'una  Pozione  cordiale,  che  fi  farà  prendere 
all’  Infermo  o  tutta  in  una  volta,  oin  più  prefe . 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore ,  per  refiftere  al¬ 
la  malignità  degli  umori . 

Si  poffono  aggiugtiere  in  quella  Poztoné  delle  Pol¬ 
veri  di  Diamargaritum  frigidum  .  di  Vipera,  deh  Anti¬ 
monio  Diaforetico,  del  Bezzuarro  ,  dei  Sali  volatili  , 
e  molti  altri  limili  Medicamenti  fecondo  il  bifogno . 


Virtù. 


Potio  cephalica 


R.  Confettionis  Alhyrmes  5  j» 
Salis  volatili s  Corna  Cervi 


Syrupi' 


/ 


Tir  tu  . 
P.&y r 


Virtù  v 


v.»  \ 


ARMACOPEA 

Spìritus  Terebmthina  ,  <WA  /*»<£  vii). 

Mifce  ,  ,/W  />0fù>  prò  duabus  dofibus  . 


4o  F 

Syrttpi  de  fioribus  Tunica  ^  j. 

Aqua  theriacalis  %  fi. 

Betcnita  ,  Majorana  ,  Calendula  una  ^  j  fi  « 

Mifce  f fiat  potìo  fu  menda  ex  cochleari  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  difiblveranno  in  un  piccolo  mortaio  la  Confe¬ 
zione  d'AlKermes  e’i  Sài  volatale  di  Corno  di 
Cervo  collo  Sciroppo  e  Tacque  diflillate,  per  fare 
una  Pozione. 

F  buona  per  fortificare  il  cervello  ,  per  TEpilef- 
fia ,  per  T  Apopleffia,  per  la  Letargia,  per  la  Para- 
lifia  :  fe  ne  prendono  due  o  tre  cucchiaiate  ogni 
volta . 

S'i  pofTono  aggiugnere  in  quella  Pozione  molte  al¬ 
tre  Droghe  cefaliche ,  come  la  Tintura  di  Caflorio, 
il  Diafcordio  ,  la  Polvere  di  Guttetta  5  lo  Spirito 
p  Elfenza  di  Garofano  » 

Fot  io  ad/ir  ingens  dd  fputum  &  vomi¬ 
timi  fanguìnis,  Sylviì , 

Syritpì  MÌrtìllorum  3  j. 

Sanguinis  draconìs  f,  j. 

Oculorum  cancrorum  prap arate-rum  ,  Dlapboretici  mi- 
neralìs  una  0  j. 

Aqua  Pian taginis  ^  ij. 

Aqua  Rofarum  %  j. 

Aceti  ^  vj. 

Mifce  ,  fiat  potìo  fumenda  ex  cochleari . 

OSSERVAZIONI. 

AVrafiì  del  Sangue  di  Drago  del  più  fino  }  fi  pol¬ 
verizzerà  fottiimente  ;  fi  mefcolerà  cogli  Oc- 
chj  di  Cancro  preparati  e  colf  Antimonio  Diafore¬ 
tico  :  vi  fi  aggiugnerà  Io  Sciroppo  di  Mirtilli,-  fi  di¬ 
laverà  il  tutto  nell’  acque  diilillate  e  nell’  aceto  ; 
ed  avraffi  una  Pozione. 

E’  aftrignente  ,  atta  ad  arrecare  lo  fputo  c’1  -vomi¬ 
to  di  Sangue,  per  lo  corlò  di  ventre  e  per  la  Dif- 
fenteria  ,  per  le  perdite  di  Sangue  ,  per  li  Melimi 
bianchi,  e  gli  altri  {commenti  di  Matrice.  La  do- 
fe  il’  è  una  cucchiaiata  ,  e  fi  replica  iovente. 

Si  può  aggiugnere  in  quella  Pozione  una  dramma 
dì  acqua  Stittica  ,  della  quale  ho  efpolla  la  deferi- 
.zione  nel  mio  Cor  lo  di  Chimica . 

Potio  hyjìeria  „ 

I^.  Dìafcordìì  Fracafiorii  'f  j. 

Syrupt  Arthcmifia  ^  ). 

Aquamm  Melijfa  ,  Matricarìa ,  Ruta  una  5  )  fi. 
Florum  Arantiorum  3;  fi. 

Cinnamomi  ij. 

Salis  Artbemifia  y  iv. 

T in cì tira  Cafiorei  ,  Salis  volatili s  oleofi  ana  f,  i. 
Mifce  3  fiat  potio  fumenda  ex  cochleari . 

OSSERVAZIONI. 

SI  difscolveranno  nell’acque diflillate,  il  Diafcor¬ 
dio  ,  i  Sali ,  lo  Sciroppo  :  poi  vi  fi  melcolerà  la 
Tintura  di  Caftorio  .  Si  averà  una  Pozione  Iflerica 
che  fi  farà  prendere  a  cucchiaiate. 

E’  atta  ad  abbattere  e  difperdere  i  vapori  ,  per 
togliere  le  oflruzioni  dalla  Matrice  ,  per  eccitare  i 
Melimi  alle  Donne . 

Si  pofibno  aggiugnere  in  quella  Pozione  quindici 
granì  di  Canfora  difioluta  e  liquefatta  con  quindici 
gocce  d’  Olio  di  Succino  rettificato  ma  la  Pozio¬ 
ne  ne  farà  molto  piu  ingrata  al  guflo . 

Po :io  antincphrìtica . 

Syrttpi  de  Althaa ,  dei  Amygdalarum  dulciutn  fine 
igne  extrndi  ana  ^  j  fi. 

Vini  albi  generofi  ^  iij. 

Aquarum  Raphani  &  Paritaria  ana  ^  ij, 

C^y fialli  minerali  5  j. 


OSSERVAZIONI. 

SI  diflblverà  dentro  un  piccolo  mortajo  il  Criflal-* 
lo  Minerale  collo  Sciroppo  ,  col  Vino  ,  e  colle 
Acque  diflillate  :  vi  fi  mefcoleranno  poi  gli  Spiriti 
e  T  Olio  di  Mandorle  dolci  eflratto  fenza  fuoco  , 
per  fare  una  Pozione  che  fi  prenderà  in  due  doli .  virtù . 

F  affai  buona  per  portar  feco  dolcemente  la  flem¬ 
ma  o  la  renella  ,  o  la  pietra ,  che  dalle  reni  paffa 
per  gli  ureteri  nella  vefciea ,  e  cagiona  la  colica  nc-> 
fretica.  Ella  caccia  fuori  per  orina. 

CAPITOLO  IX. 

Delle  Mi  firn  e. 

MIflura  viene  dal  verbo  latino  Mìfcere  ,  che 
lignifica  mefcolare  :  Codeflo  nome  fembra 
molto  generale  ;  potrebb’  eflfer  dato  ad  una 
infinita  di  fpecie  di  mefcolanze  che  fi  fan  nella  Far¬ 
macia  ;  pure  è  folito  adattarlo  folo  a  certe  mefco¬ 
lanze  di  Spiriti  ,  di  Efienze  ,  di  Elifiiri ,  d’  Acque 
diflillate  che  fi  danno  in  piccola  dofe  ,  e  non  la- 
feiano  di  produrre  T  effetto  che  altri  Medicamenti 
di  maggior  mole  produr  potrebbono  }  ed  operano 
con  maggior  prontezza , 

Mixtura  antiepìlepticn . 

1JL  Aquarum  ìmperialìs ,  Cinnamomi  ana  f,  j. 

Spìritus  cranìi  humani  rettificati  f  ij. 

Succini  Testificati ,  Salis  volatilis  oleofi ,  T indura  falli 
tartari  ana  f  ). 

Mifce ,  fiat  Mixtura  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pe/leranno  in  una  fleffa  Caraffina  tutte  le  Dro* 
ghe  Tuna  dopo  l’altra,  e  fi  confonderanno  ben 
infieme  per  mefcol  arie  :  fi  farà  una  Miflura ,  e  do- 
verà  elfere  ben  rinchiufa  . 

E’  buona  per  lo  Mal  caduco  ,  o  Epileffia ,  e  per  ,  > 
le  altre  infermità  del  cervello;  fe  ne  dà  in  tempo  VlYtu* 
del  Paroffifmo  e  fuori  dello  fteffo  :  la  dofe  n’  è  da 
uno  fcruoplo  fino  a  quattro.  Dofe, 

Alì  x  tu  ra  hy  (l cric  a . 

1^,  Aquarum  Cinnamomi ,  Theriacalis  cnmphorat&y  Ple¬ 
num  Aranciorum  ana  %  j. 

T indura  Cafiorei ,  Croci ,  Succini ,  Salis  tartari  ana 
Olei  fiìllatitii  Sabina  ,  Mentba  ,  Abfinthìi  ana  Qutt.  vj. 

Mifce  fiat  Mixtura . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peferanno  prima  dentro  una  Caraffina  le  Tin¬ 
ture  ;  vi  fi  metteranno  T  Efienze  ovver  Ol)  , 
che  facilmente  fi  difiòlveranno  :  poi  fi  aggiugneran- 
no  T  Acque  diflillate  .  Si  mefcolerà  bene  il  tutto 
infieme  agitando  la  caraffina,  e  fi  averà  una  Miflu¬ 
ra  che  dee  tenerfi  ben  chiufà. 

E’  buona  per  calmare  ed  abbaffare  i  vapori ,  per  virtù . 
eccitare  i  melimi  :  la  dofe  n’è  da  mezza  ^dramma  Dofe . 
fino  ad  una  dramma  e  mezza. 

Mistura  dì  ure  tic  a  - 

TjL  Spìritus  Terebentina  ^  j. 

Salis  r edificati ,  Nitri  duL  ìficaiì  .  Nafturtìì  ana  ^ìij, 

Succini ,  Elyxirii  proprietalts  ana  ij. 

Mifce  ,  fiat  Mixtura . 

OSSERVAZION  I. 

SI  peleranno  tutte  le  Droghe  infieme  in  una  Ca* 
raffina  y  fi  agiteranno  per  farne  una  Miflura. 

E’  buo- 


! 


UNIVERSALE. 


Viftu.  E'  buona  per  la  pietra,  per  la  renella,  per  laco- 
ryofe*  lica  nefretica  ,  per  la  fopprertìon  d’  orina;  la  do! e 
n’  è  da  quattro  fino  a  quindici  goccio  nel  vino  bianco 
o  in  altro  appropriato  liquore . 

CAPITOLO  X. 

De  Boli . 

LA  parola.  Bolo ,  fignifica  una  materia  taglia¬ 
ta  in  piccoli  pezzi  :  coderto  nome  è  dato  dato 
ad  una  lòrta  di  Medicamento  in  confidenza 
di  parta:  è  codefto  d’  ordinario  un  purgativo  che  fi 
divide  in  più  parti  prima  di  prenderlo  . 

La  ripugnanza  avuta  in  ogni  tempo  per  le  Bevan¬ 
de  di  un  ingrato  fapore ,  compofte  dalla  Medicina  , 
ha  fatto  inventare  molti  modi  diiàr  prendere  i  Medi¬ 
camenti  fenza  berli ,  affinchè  il  palato  ne  redi  me¬ 
no  imbevuto  alpoffibile.  Il  Bolo  èunodicodefti  modi 
inventati;  perch’  efl'endo  involto  nell’  oftia,  olear¬ 
io  di  zucchero  polverizzato  ,  o  di  polvere  di  regolizia, 
può  efière  inghiottito  fenza  eflèrne  fentito  il  fapore . 
Si  debbono  fempre  far  prendere  in  Boli  ovvero  in  Pil¬ 
lole  le  preparazioni  di  Mercurio  ,  e  mai  in  Pozio¬ 
ne  ,  affinchè  a  cagione  di  lor  gravezza  non  andarte- 
ro  a  cadere  fra  i  denti  e  gli  fcuotertèro . 

La  confidenza  de’  Boli  è  d’ordinario  fimile  a  quel- 
la degli  Elettuarj:  la  materia  n’  è  diverla  fecondo  le 
indicazioni  diverfe ,  che  fi  hanno . 

Bolus  catharticus  aperìens  ad 
zonorrhceam . 

o 

2 Piilps.  Caffi*  recens  extraci  a ,  ConfeSìionìs  hameche 
ana  %  fi. 

Terebinthin a  fiy  ). 

Gremirti  tartari  5  fi« 

Aquila  alba  gr.  XV. 

Mi/ce,  fiat  bolus . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Sublimato  dolce 
e  ’l  Cremor  di  Tartaro  ,  fi  mefcoleranno  colla 
Trementina  di  Venezia ,  colla  Confezione  e  colla  Caf- 
fia  recentemente  mondata,  e  fi  farà  un  Bolo  purga¬ 
tivo  per  una  prefa . 

,  ,  Purga ,  e  caccia  fuori  per  via  d’orina ,  netta  gli  Ure- 
l  irta  «  ter| }  |  vapj  jfpermatici  dal  veleno  venereo . 


forte,  la  quale  dorerà  ertèr  colata ,  e  fopra  una  libra 
di  detta  Decozione  fi  dirtòlverà  un  oncia  e  mezza  di 
Mele  rodato,  ed  una  dramma  di  Sai  di  Saturno ,  per 
fare  un  Gargarifmo. 

E’  buono  per  ertinguerel’infiammazion  della  gola  , 
per  difeccare  e  guarire  ie  ulcerette,  chepofiòn  eficr- 
vifi  formate  ,  per  rafiòdare  l’ugola  rilaflàta  ,  e  per 
arredare  li  fi  urtò  di  bocca. 

Si  può  in  vece  del  Sai  di  Saturno  ,  mettere  una 
dramma  e  mezza,  o  due  dramme  di  Crirtallomine- 
rale  ;  ma’!  Gargarifmo  ne  farà  più  deterfivo  e  meno  di- 
feccativo .  Come  il  Mele  rofato  non  ha  fapor  mol¬ 
to  grato ,  fi  può  fodituirgli  in  grazia  delle  perdane 
delicate  lo  Scroppo  di  Rofe  fecche  ,  ovvero  lo  Sci¬ 
roppo  di  Mora , 

Si  fanno  anche  dei  Gargarifmi  [per  la  medefima 
infermità  coll’Ortìcrato  ,  ovvero  coll’Agredo,  e  coll’ 
Acqua. 

Gargarìfma  adfifendam f al i^vat  io¬ 
ne  m,  Mercurio  excìtat am  . 

Ifi.  Ber  dei  integri  ^  j. 

Foliorum  plantaginis  ,  Centinodu  ,  Nucum  cuprefft  , 
Corticis  granatorutn  ,  Florum  fiumachi  ana  %  fi. 

Seminìs  berberis  ^  ij. 

Conquantur  in  aqu*  communi*  fa  vini  rubri  ana  ìbj. 
ad  tetti*  partii  conjumptionem  ,  colentur  ,  fi?  in  colatu¬ 
ra  ìb  j.  diffolve 

Extraeli  martis  adfiringentis  5  ij» 

Salii  fiatami  ^  fi. 

Melìis  rofiati  %  ij. 

Fiat  gargarifima  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  farà  in  primo  luogo  bollir  1’  Orzo  nell’Acqua ,  poi 
vi  fi  aggiugneranno  la  Scorza  di  Melagrana  ,  le 
Noci  diCiprefio,  la  Semenza  di  Berberi,  il  tutto pe- 
dato,  vi  fi  verferà  il  vino  ,  e  quando  la  Decozione  a  ve¬ 
ra  ancora  un  poco  bollito  ,  vi  fi  metteranno  l’ erbe  ta¬ 
gliate  e  i  Fiori  ;  fi  continuerà  a  cuocerli  fino  alla  dimi¬ 
nuzione  del  terzo  ,  o  anche  della  metà  del  liquore  j  fi 
colerà  con  forte  efprertìone  ,  ed  in  una  mezza  libra  del¬ 
la  colatura  fi  dirtòlverà  il  Mele  rofato,  coll’  Edratto 
di  Marte  artrignente  e  col  Sai  di  Saturno,  per  fare  del 
tutto  un  Gargarifmo  . 

E’  molto  artrignente,  atto  a  difeccare  le  ulcere  del¬ 
la  bocca,  per  rafiòdar  le  gengive,  e  per  arredare  il 
fluflòdi  bocca;  bifogna  gargarizzarfi  dovente  . 


CAPITOLO  XI. 


CAPITOLO  XII. 


De  Cargarìfimi . 

A  parola,  Gargarifmo,  viene  dal  verbo  Greco 
yxpyxH%a  fiauces  colino  . 

I  Gargarifmi  fono  Medicamenti  in  liquore 
adattati  alle  i  nfermità  della  gola:  fe  ne  lavano  quel¬ 
le  parti,  fenza  mandar  giù  cofa  alcuna. 

Gargarìfma  ad  infiammatio- 
nem  faucium. 

Hordei  integri  ^  j. 

Summitatum  rubi  ,  Foliorum  plantagìnit  fi?  Agrimo- 
nii  ana  Man.  fi. 

Coquantur  in  aqu*  communit  ÌB.  ij.  ad  tetti a  partii 
tonfiumptionem  ,  colentur  fi?  in  colatura  ÌB  j.  diffolve 
Mellii  rojati  %  j  fi. 

Saccharì  fiatami  3  j* 

Fiat  gargarifima  • 


De  M  afili  cat  or j  ,  chiamati  in  Latino 
^Apophlegmatifi mi . 

IMadicatorj  fono  Droghe  acri ,  che  fi  martidano 
affinch’  elle  rifcaldino  la  bocca  ,  aprano  i  vali 
fcilivari,  fciolgano  la  pituita,  e  facciano ufeire 
lofputo:  taii  fono  il  Madice,  la  Bettonica ,  la  Sal¬ 
via  ,  il  Tabacco ,  il  Zenzero  ,  il  Piretro  ,  il  Grano 
di  Senapa,  il  Pepe,  la  Radice  d’iride.  Seneportono 
far  parimente  de  i  comporti  della  maniera  fèguente  • 

P afilli  Ma  [lica  torti . 

Fa  dici t  ireos  ,  Staphifiagri a  ana  %  fi. 

Fiperis  longi ,  Fyrethri ,  Seminìi  finapi  ana  ’Z,  ij. 

Fiat  omnium  pulvis ,  qui  excipiatur  fiyrupo  rofiarutn 
palli  dar  um  ,  fi?  fiant  pafiilli . 

OSSERVAZIONI- 


OSSERVAZIONI. 


fara  in  primo  luogo  bollir  l’Orzo  nell’acqua,  poi 
kJ  vi  fi  metteranno  l’erbe  per  fare  una  Decozion 


SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e  s’in¬ 
corporerà  la  Polvere  colla  pozion  necertaria  di 
Sciroppo  di  Rofe  pallide  per  farne  una  parta  dura 
che  fi  formerà  in  Trocifci ,  ovvero  pafiilli ,  e  fi  fa* 
ranno  feccare, 

F  Son 


Virtù , 


Virtù  « 


FAR  MACOPEA 


r 

Sou  atti  per  eccitare  lo  fputo  effondo  mafticati  ; 
fe  neftringono  ancoi^  in  un  piccolo  panno  lino  lot¬ 
tile  .e  fi  mallica  il  groppqtto . 

CAPITOLO  XIII. 

Degli  Erri  ni  T 

GLi  Errini  chiamati  anche  in  Latinò  Na falla  , 
lono  Medicamenti ,  che  s’introducòn  nel  na- 
fo  per  farne  uteire  il  moccio  ,  e  llarnutire  : 
fi  danno  loro  varie  forme:  perchè  ora  fi  fanno  in 
polvere  ,  ora  in  liquore  ,  ora  in  unguento  ,  ora  in 
malìa  loda  ,  della  quale  formanfi  de’  badoncini  pi- 
famidali » 


E’  buono  per  li  dolori  di  capo  che  provengo  no  p  a  Virtù . 
una  pituita  grolla  ,  per  l’ Epilclìia  ,  per  i’Apopleffia, 
per  le  infermità  degli  occhj.  Seneintroduce  nelle  nar 
rici  pe\  ce  darnutirc  eduicire  i  moccj  dal  nalò  . 

t;y 

Erri) itili m  afir  ingens  folìdum . 

2/1.  Boli  Armenti ,  Sanguinis  daaconis ,  Coralli  prapara- 
ti  ana  fi  fi. 

Rofantm  rubrartim ,  Balaufliorum  fina  5  iij. 

Vitrìoli  albi  ^  ij. 

Omnia  pulverentur  ,  mìfc cantar  ,  è?  cumf.  <]. albumi- 
flit  ovifiat  muffa  ex  qua  Errhinnm  jormeinr  piramidale  . 

OSSERVAZIONI, 


Pn  Ivis  S terriutatorius . 

iXL.  Hellebori  albi  ,  T alaci  ,  Ireos  Fior  ernia  ,  ana  ^  ij» 
Florum  lilii  convallium  ,  Foliorum  betonica  >  Major  unti) 
Salviti  ana  y  )• 

■Mìfce  fìat  pulvis  . 

O  S  S  E  R  V  AZIONI.. 

SI  mefcolerranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e  fi 
peleranno  in  un  Mortaio  di  bronzo  >•  li  pa fe¬ 
ra  uno  per  uno  faccio  di  crini  ordinario  ,  per  farne 
una  Polvere  grolla . 

v  E’  buona  per  eccitare  lo  f  arnuto  ,  e  per  ifcarica- 
òftrta.  re  ij  cervello;  fe  ne  attrae  per  lo  nafo. 

Si  potrebbe  aggiugnere  uno  fcrupolo  di  Euforbio 
a  codefta  polvere  ,  allorché  fi  vuol  fervicene  per 
rilvegliare  qualche  Apoplettico o  Letargico; ma  nel- 
l’altre  occasioni  vi  è  qualche  pericolo  nel  far  en¬ 
trare  1’  Euforbio  nel  nalò  ,  perchè  i  di  lui  effetti 
fono  troppo  violenti. 

Errhinum  li  qui  dim . 

2,4.  Succorum  radicìs  ireos  nofirath  »  Ciclamìnis  ,  Beta  , 
Brafjìcti  marina  ana  fi  i  fi . 

Foliorum  Betonica  ,  Majorana  ana  f  j. 

Mìfce  fìat  Errhinum, 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  fei  onde  o  circa  di  ognuna  delle  Ra¬ 
dici  recenti ,  fi  grattugieranno ,  e  fi  fpremeranno 
per  trarne  il  fugo  :  li  pefleranno  bene  dentro  un 
Mortaio  delle  foglie  di  Bettonica  e  di  Majorana  che 
fieno  verdi  e  coke  di  frefeo  ;  fi  bagneranno  con  po¬ 
co  vino  ,  ed  avendole  lafciate  macerarti  per  lo  fpa- 
zio  di  due  ore  o  circa,  fi  fpremeranno  per  averne  il 
liigo ,  che  doverà  edere  mefcolato  con  quello  delle 
Radici ,  e  fi  averà  un'  Errino  , 

finii  f  Egli  fìqmpera  e  rarefò  la  pituita  troppo  grolla  eh’ 
era  arref  ata  nella  parte  fuperiore  del  nafo ,  e  fa  che 
feorra  e  feenda.  Se  ne  attrae  col  nafo  dopo  averti  riem¬ 
piuta  la  bocca  d’acqua,  affinchè  non  vi  palli  l’Errino . 

Come  la  Radice  di  Cavol  marino  non  può  in  ogni 
luogo  eder  trovata  recente;  per  potertene  trarre  il 
fugo  ;  fe  ne  prenda  di  lecca ,  di  cui  lì  faccia  una  Deco- 
ziorj  forte ,  e  li  foftituitea  al  fugo. 

Si  pofono  ancora  far  degli  Errini  liquidi  colle  De¬ 
cozioni  di  radici  di  Piretro,  d'iride,  di  Pepe,  di  Ru¬ 
chetta,  di  Perticarla  non  maculata  ,  di  Bettonica  ,  di 
Timo,  di  CalamentOj  e  di  molti  altri  ingredienti  ce¬ 
falici  e  penetranti. 


DOpo  avere  fottilmentepolverizzati  tutti  gl’  in¬ 
gredienti,  fi  mefcoleranno  le  polveri,  es’impa- 
llerà  il  tutto  colla  quantità  necefiària  di  bianco  d’uo¬ 
vo  per  fare  una  palla  fòda  ,  che  lì  formerà  in  piccole  pi- 
ramidette  adattate  ad  edere  introdotte  nelle  narici . 

A  rrellano  l’emorragia  del  nalò;  lì  attaccano  ad  un  virtù, 
filo  per  poterle  ritirare  quando  li  vuole. 

Si  può  parimente  arredare  il  Sangue  eh’  efee  dal  na-  Errhìno 
fio  attraendo  l’ acqua  dittica  ,  che  in  qued’  occadone  ftittico . 
può  dinominard  Errino  dittico  liquido . 

CAPITOLO  XIV. 

Delle  Injcylonì . 

A  parola  Iniezione  viene  dal  verbo  injiccre  che 
lignifica  gettar  dentro. 

L' Injezioneè  un  liquore,  che  s  introduce  col¬ 
le  feiringhe  nelle  piccole  concavità  del  corpo  ema¬ 
no,  come  nelle  Parti  naturali  dell’uno  e  deli’  altro 
fedo,  nelle  Piaghe,  ed  anche  negl’ Intedini ;  perchè 
i  Serviziali  fono  Ipecìe  d’Injezioni:  Le  ma  teri;  delle 
Injezioni  lono  diverte  fecondo  le  divelle  indicazio¬ 
ni  ,  che  fi  hanno . 

lnj ecìio  ad  fijìcndam  gonorrbccam . 

Aquarnm  plantagìnis  fy  Bofarum  ana  fi  iv» 

Mellis  rofatì  fi  j. 

Lapìdis  medicamentofi  fy  j. 

Mifcc  fìat  injeclio . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Pietra  Medicamento  fa,  e  fi  difi- 
folverà  nel  Mele  rofàto  ,  e  nell’  Acque  didillate 
per  fare  una  Iniezione . 

E’  adrignente  ,  atta  a  raflòdare  i  vafi  fpermatici  r4 
e  per  arredare  la  Gonorrea.  Virtù  . 

La  Pietra  Medicamentofa  è  deferitta  nel  mio 
Trattato  di  Chimica:  è  da  preferirfi  in  quedaocca- 
fione  a  quella  delle  altre  deferizioni , 

Servendod  di  codeda  Iniezione  d  debbono  prende¬ 
re  delle  Pillole  adrignenti,  fe  vuolfi  cheadài  più  pre¬ 
do  fi  arredi  la  Scolazione, 

In  vece  della  Pietra  Medicamentofa  fi  podòno ado¬ 
perare  i  Trocifci  del  Rhafis  ;  allora  l’Iniezione  farà 
più  dolcificante  ,  ma  men  deterfiva  e  meno  adri¬ 
gnente  . 

lnj cVùo  ^vulneraria . 


Errhinnm  in  forma  unguenti . 

fbf.  Kadicum  Cncumerìs  fylveflris  ficca  ,  Fyrcthri ,  Sta- 
pbìfagrii ,  Piperis  nigri  ana  f,  j, 

Olei  laurini  ,  fi  j  fi* 

Mìfce  fiat  lìnimentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Si  I  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  la  Stafifa- 
1  gra  e  1  Pepe  :  fi  mefcolerà  la  Polvere  con  olio 
di  Inauro  c  fi  farà  l’Unguento, 


2L  Radicìs  ariflolochiti  rotunda  fi,  ). 

Coquatur  in  vini  albi  1B  j  fi.  ad  testiti  partis  con - 
fumptionem  ,  coletur  (y  exprimatur  ,  in  colatura  dilut 
Mellis  rofatì  fi  j  fi. 

Tintura  myrrha ,  Aloes  ana  fi  fi. 

Fiat  Inje Elio . 

OS  SERVA  ZION  I. 

SI  taglierà  in  pezzetti  la  Radice  di  aridolochia,-  fi 
farà  bollire  in  vino  bianco  fino  alla  diminuzione 

del 
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del  tefzo  ;  fi  colerà  la  decozione  {premendo  la  fec¬ 
cia  ;  fi  mefcoleran  nella  colatura  il  Mele  rolatoele 

Yìrtk  »  Tinture  per  fare  un  Iniezione,  . 

E’ adattata  per  rarefare)  per  detergere,  per  rnol- 
vere  ,  e  per  refidere  alla  cancrena.-  fe  ne  fcr  rigano 
le  piaghe  ,  fe  ne  imbevono  delle  tade,  dei  piumac- 
cetti,  delle'pezze,  per  applicarle  fopra  le  piagne  . 

Si  può  iecondo  le  occafioni  foftituire  lo  zucchero 
al  mele  rofato, 

L’  acqua  vulneraria  di  Archiòufata  ,  della  qua¬ 
le  farò  a  fuo  luogo  la  defcrizione,  e  parimente  un 
eccellente  Injezion  per  le  Piaghe.  Si  adopera  molto 
fovea  te  allo  (ledo  fine  laequa  di  calcina»  come  pu- 
fe  l’acqua  Fagedenica, 

CAPITOLO  XV. 

Dt  Servìzi  ali  ovvero  Crìflù  • 

^  ■  tj  . 

CLyfter  y  feu  Clyfmus ,  fett  Enemxl olio  nomi  Gre¬ 
ci  de’  quali  i  due  primi  figniticano  ,  Serviziale , 
À  terzo  Injezione.  V.,.'.  /'/. 
li  Seryiziale  ,  per  quanto  fi  dice  ,  è  invenzione  di 
una  Torta  di  Cicogna  die  col  fuo  beccò  fi  mette  del  - 
l’acqua  di  mire  nel  ilio  fondamento  o  parte  pofteriore, 
quando  è  codipata  .  Ma  fia  come  fi  vògli^  ,  è  una  In' 
jezione  che  fa  entrare  negli  Intuii  ini  col  mezzo  d  una 
Sciringa ,  ovvero  alle  volte  di  una  vefcica  per  dar 
rimedio  a  molte  infermità,  come  per  ammollire  ed 
evacuare  le  materie  che  per  troppo  lungo  loggior- 
no  vi  fi  fono  indurite  e  difeccate;  per  difcacciare  i  ven¬ 
ti  edi  vermi,  per  eccitare  l'orina,  per  accelerare  il 
parto ,  e  per  arredare  i  cord  di  ventre .  Si  può  dire  che 
i  Serviziali  fono  i  migliori  e  più  falutiteri  Medica¬ 
menti  della  Medicina  ,  quando  fi  danno  a  propoli - 
to ,  ma  fovente  ne  vien  fatto  un  abufo  :  perchè  un 
gran  numero  di  Perfine  avvezzano  di  tal  maniera 
i  loro  Intefiini  a  queda  Porta  di  Medicamenti  ,  de’ 
quali  fi  fervono  og  li  giorno  tanto  in  tempo  di  fini¬ 
ta,  quanto  in  tempo  di  malattia,  che  rendono  illor 
ventre  pigro  ed  incapace  a  far  da  ledei!  1  le  _fue  fun¬ 
zioni  .  E’  lor  dileguo  il  rinfreicarfi  tenendo  Tempre  le 
lor  vifeere  nette  e  lavate,  ma  non  riflettono,  cheim- 
pedifeono  alia  digedìone  il  fard  come  dovrebbe  eder 
fatta  :  perch’  è  neceffaria  una  certa  quantità  di  es¬ 
crementi  nelle  vifeere  per  eccitare  la  fermentazione 
degli  alimenti  usilo  do  muco ,  come  allorché  voglia¬ 
mo  dare  una  fermentazion  dolce  a  molte  infudoni, 
mettiamoli  vaio  che  le  contiene  fopra  il  letame  cal¬ 
do.  Vediamo  perciò  che  per  la  maggior  parte  colo¬ 
ro  i  quali  fi  fanno  una  confuetudine  di  prendere 
ogni  giorno  dei  Gridei  ,  rendono  il  loro  tempera¬ 
mento  fievole  e  dilicato;  hanno  la  carnagione  palli¬ 
da  ,  e  lono  più  Soggetti  che  gli  altri  alle  malattie  : 
fi  può  anche  dire  di  più ,  ed  aderire  che  i  Figliuo¬ 
li  i  quali  da  elfi  nafeono  partecipano  del  loro  tem¬ 
peramento. 

Clyf \er  emolliens  &  Uff ras* 

ì Decotti  emollienti  &  refrigeranti  enemati  fio  J* 
Eletluarii  lenitivi  ^  j. 

Mellis  violacei  %  i). 

■Mi/ce,  fiat  Clyfier . 

OSSERVAZIONI. 

SI  difiolverà  in  un  mortajo  il  Lenitivo  col  Mele  vio¬ 
lato,  e  colla  Decozione  per  fare  un  Crideo. 

Ylrth  E’ buono  per  coloro,  che  fono  codipati ,  per  purga- 
*  re  il  badò  ventre  dagli  umori  bilioded  altri ,  per  tem¬ 
perare  l’ardor  delle  vifeere,  per  moderare  la  febbre  . 

(piando  la  Perfona  è  difficile  ad  eder  moda ,  fi  può 
aggiunere  in  quedo  Crideo  una  dramma  di  Cridallo 
minerale,  ma  fovente  codedo  Sale  pizzicando  troppo 
g.  Iiiteflihiì ,  impedifceche  il  Crideo  fia  ritenuto  per 
un  tempo  ('ufficiente ,  coficchè  podà  fare  una  lodevole 
evacuazione . 

Si  può  in  vece  del  Lenitivo  fodituire  un  pefo  egua¬ 
le  di  Caini  mondata,  e  fare  la  Decozione  nel  fiero 


in  vece  di  farla  nell’  acqua,-  per  rènderò  il  Crideo 
più  rinfrefeativo  , 

Clyfier  carminiti vas  &  laxatì'vus . 

Folio  rum  Malva ,  Paritaria ,  Mercurialis ,  Origani^ 
ana  Man.  fi. 

Florum  chamomilla  ,  Miti  loti ,  ana  Pag.  ij. 

Baccarum  lauri  fy  j  uni  peri ,  Semini  foeniculì ,  ana  ^  ij. 
Coquantur  in  aqua  communis  1B  iv.  ad  confumptio- 
nem  dimìdiapartìs ,  colentur  ctim  exprcjfione  ,  &  in 
colatura  1B  j.  dijfolve 
Fleti u arii  catholici  ^  vj, 

Diapboenici  %  fi. 

Mellis  anthofati  £  iij. 

Fiat  Clyfier , 

OSSER  VAZI  ON  I. 

SI  triteranno  l’Erbe ,  fi  pederanno  le  Bacche  e  le  Se¬ 
menze  ;  fi  fara  bollire  il  tutto  in  quattro  libre  d’ac¬ 
qua  fino  alladiminuzione  della  metà:  ficoleràla  De¬ 
cozione  con  elpredione  ,  fi  prenderà  una  libra  della 
colatura  nella  quale  fi  didblverà  il  Catolico,  ilDiafe- 
nico ,  ed  il  Mele  di  Rofmarino  per  un  Crideo  . 

E’ buono  per  didaccare  e  purgare  gli  umori  vifeofi  3 
i  venti  e  gli  altri  u  norigroffi  del  badò  ventre. 

Si  può  mettere  in  vece  del  Diafenico  ,  la  Hiera 
pierà  o  benedetta  ,  ed  in  vece  del  Mele  antofato, 
il  Mele  Mercuriale. 

Si  fa  alle  volte  la  Decozione  d’erbe  col  vino  ,  eli 
mettono  anche  de  i  Cridei  di  femplice  vino  di  Spagna . 

Si  può  aggiugnere  ne'Cridei  carminativi,  un’oncia 
d’Olio  di  Aneto  odi  Camomilla:  vi  fi  mette  anche  al¬ 
le  volte  una  dramma  di  Salgemma  . 

Clyfier  hyflerìcus  &  laffatìruus * 

Foli  or  te  m  malva  ,  Parietaria  ,  Artbemlfia  ,  Mere  uri  et* 
lis  ,  Mxtrlca.rl.st.  Florum  chamomilla ,  Scombaci  ana 
PUfT.  ij. 

Baccbarum  penìperi  V,  iij. 

Coquantar  in  aqua  communis  1B  iv.  ad  medias  ,  coleri* 
tur  fy  exprimantur  j  hi  expreffìone  dijfolve 
Elettuarii  diacatbolici  ,  Benedicia  laxativa  and  5  v£ 
Trocbifcorum  rnyrrba  ^  j« 

Milli s  mercuriali  ^  iv. 

Fiat  Clyfier  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  l’ Erbe,  Ci  pederanno  le  Bacche ,  e  fi 
farà  bollire  il  tutto  in  quattro  libre  d’ acqua,  alla 
diminuzione  della  metà:  fi  colerà  la  Decozione  {pre¬ 
mendo  la  feccia,  e’n  una  libra  della  colatura  fi  didòl- 
veràil  Catolico,  la  Benedetta,  i  Trocilci  di  Mirra 
polverizzati ,  e’1  Mele  Mercuriale  per  un  Crideo  . 

E’buono  per  mettere  in  calma  ed  abballare  i  va- 
pori,  le  fo  (locazioni  di  Matrice,  per  eccitare  il  par¬ 
to  e  1’  ufeita  della  lecondina,  per  l’apopleffia,  per 
la  letargia.  Si  podono  aggiugnervi  fino  quattr’  oncia 
di  vino  emetico  nel  bifogno  .  Si  mette  anche  per 
quelli  forti  Cridei',  della  Coloquintida  e  della  Sena 
nella  Decozione . 

Clyf  ter  de  ter  gens* 

Decotti  detergenti  enematis  antch  /cripti  1B  fe 
Elettuarii  catholici  duplicati  rheo  ^  fi. 

Mellìs  ro/ati  ij. 

Vitellum  unìus  ovìy 
Mi/ce  fiat  Clyfier . 

OSSERVAZION  r, 

SI  dilfolveranno  nella  Decozione  il  Catolico  du¬ 
plicato,  un  Rodò  d’uovo  e’1  Mele  rofato  per  fa¬ 
re  di  tutto  un  Crideo. 

E’  buono  per  purgare  arredando  ne’corfi  di  ventre.* 
fi  può  toglierne  il  Catolico  duplicato  quando  fi  giudi- 

F  a  chi 


Virtù 


Virila, 


Virtù» 


m 


Viriti . 
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chi  bene,  e  mettere  in  Tua  vece  dell’Olio  di  Man-  ! 
dorla  dolce,  o  di  Giglio,  quando  il  corfo  di  ventre  | 
è  accompagnato  da  materie  viicofe  che  cagionali  de’ 
premiti . 

I  primi  Criflei  che  (I  danno  per  lo  cor  Co  di  ven¬ 
tre  debbono  edere  un  poco  purgativi ,  pcrch’  è  ne- 
ceffario  in  quefte  occafioni  il  nettare  gl’ inteftinida 
un  umore  che  mantiene  il  fluffo  ,  e  lòvente  con 
quello  folo  rimedio  li  guarifce:  ma  le  dopo  le  pur¬ 
gazioni  l’infermità  fi  rende  oftinata ,  bifogna  fervirfi 
de'Cridei  femplicemente  dolcificanti  ed  aftrignenti  : 
fe  ne  può  fare  le  decozione  col  latte,  col  brodo  di 
trippa;  vi  fi  dilfolve  dello  Zucchero  ovvero  del  Me¬ 
le  rofato,  un  Rodò  d’  uovo  ,  e  quando  il  corfo  del 
ventre  degenera  in  didenteria,  vi  fi  aggiugne  delia 
Trementina  una  dramma  e  dell’Olio  d’  Ipericon  un’ 
«oncia;  altre  volte  due  onde  di  Sevo  di  Caftrato  , 
altre  volte  un  oncia  di  Unguento  populeo. 

C’yfter  ad  dolor em  nephriticum  . 

J)£.  Foliorum  Ma  Iva  ,  Bifmalva  ,  Parietaria  ,  Nafturtii 
min  Man*  fi. 

-  Florum  by peri  ci  ,  Virga  aura  una  Pag*  ij. 

Baccarum  )uniperi  5  iij- 

Seminis  lini  ij. 

Coquantur  in  aqua  communi!  Ih  iij.  ad  confnmptionem 
media  partis  ,  colentar  &  exprimantur  ,  in  colatu¬ 
ra  j.  dijfolve 

Zie  chi  arii  lenitivi  ,  Bene  dici  a  laxativa  ana  ^  fi. 

Mellis  violati  %  ij. 

S"e 'rebinthina  Veneta  ^  ij»  , 

Olei  feminis  lini  ^  vj. 

Fiat  Clyficr  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  triteranno  1’  Erbe  ,  fi  pederanno  le  Bacche  , 
e  del  tutto  faradi  una  forte  Decozione  ,•  di  cui 
d  prenderà  una  libra ,  e  vi  fi  didòlveranno  gli  Elet- 
tuarj  e  ’l  Mele  ,  poi  vi  fi  aggiugnerà  l’Olio  ,  e  la 
Trementina  che  fi  uniranno  infieme  col  calore  ,  e’i 
Crifteo  farà  fatto. 

E’  buono  per  aprire  i  condottti  dell*  orina  ,  per 
guarir»  la  colica  nefritica  e  ventofa  :  Se  può  in  ve¬ 
ce  della  Benedetta  ,  adoperare  il  Diafonico ,  o  l’Elet- 
tuario  di  Pfillio .  Si  fa  qualche  volta  la  Decozione 
nel  vino  bianco  .  I  Criftei  ne’  quali  entrano  degli 
Oli ,  o  dei  Gradì  purgano  meno  di  quelli  ne’  quali 
non  entrano  ,  perchè  le  lòftanze  graffe  rintuzzano 
colle  lor'  parti  ramofe ,  le  punte  de’  Purgativi . 

CAPITOLO  X  VI. 


C  O  P  E  A 

S  uppofitória . 

3>.  j r-’/iv  3  ìi% 

Salis  marini  5  ij* 

Coquantnr  igne  lento  ìifque  ad  duritìem  ,  &  fcrtnen~ 
tur  Juppofìtoria . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  gran  cucchiaio  di  rame  ,  o  di  feL> 
ro,  ovvero  in  una  padellina  il  Mele  infieme  col 
Sale,  e  fi  faranno  bollire  infieme  a  fuoco  lento,  finat- 
tantochè  la  materia  abbia  acquidata  una  feda  confiden¬ 
za  ;  il  che  fi  qonofeerà  quando  fe  ne  metta  a  diventar 
fredda  fina  piccolàparpe  .  s&llora  fi  verferà  ,  cosi  caldo 
fopra  il  fondo  rovefeiato  idi  un  piccolo  mortajo ,  e  fe  ne 
formeranno  dei  Suppofitorj  fopra  un  marmo,  o  fopr» 
una  tavola  un  poco  unta  con  oliò . 

S’  introduce  codedo  Medicamento  nella  parte  di 
dietro  del  corpo,  .e  fi  tiene  per  qualche  fpazio  di  tem¬ 
po  e  più  che  fi  puole:  fa  che  il  ventre  fi  voti  de’luoì 
eferementi  più  grolfi. 

Quando  fi  vogliano  fare  i  Suppofitorj  più  forti  > 
vi  li  aggiunga  dell’  Elettuario  di  Hiera  pierà  mezz’ 
oncia,  o  di  Aloe  due  dramme. 

Si  fanno  anche  de’  Suppofitorj  col  Sapone  ,  e  co’ 
Penniti  compodi  di  Zucchero ,  &c. 

CAPITOLO  XVII. 

De  Tcfjarj . 

IPefiarj  fono  Medicamenti- fodi  formati  quafi  al¬ 
la  grandezza  di  un  dito  ,  ma  ’n  figura  piramidale  : 
s’introducono  nella  Matrice  dopo  averli  attacca¬ 
ti  da  una  delle  loro  '  edremità  ad  un  piccol  nadro 
a  fine  di  poterli  ritirare  quando  fi  voglia. 

Si  pofiòno  fare  i  Peffari  con  del  Sughero,  o  con  al¬ 
erò  Jegno  leggiero  ,  ovvero  con  una  Radice,  neon  un 
piccol  fodero  di  pannolino  o  di  taffettà  ben  lottile  pieno 
di  Polveri  incorporate  nella  cera,  nell’ olio  e  cotone  ; 
il  tutto  bene  ridretto  nel  fodero ,  affinchè  abbia  durez¬ 
za  (ufficiente  per  efi'ere  introdotto  nella  Matrice:  bi¬ 
fogna  ben  oflèrvare  che  la  cucitura  fia  bene  unita  ed 
appianata  affinchè  non  ferifea. 

Quello  eh’ è  fatto  di  Legno  o  di  Sughero  o  di  Ra¬ 
dice,  dev’  efièr  unto  con  un  Unguento  nel  quale  fi 
avejanno  fatto  entrare  delle  Droghe  appropriate  ali’ 
intenzione  che  fi  ha  per  cagione  di  eièmpio  ,  s’  è 
•  per  provocare  i  Mefi  ,  fi  do  vera  adoperare  f  Un¬ 
guento  ieguente. 


De*  Suppofitorj * 


Linìmentum  ad  Pejfaria , 


Suppofitorj  fono  Medicamenti ,  fodi  che  forma- 
vanfi  per  l’addietro  in  figura  di  ghianda  ;  ma  ora  > 
vien  loro  fomminidrata  una  figura  più  comoda 
eh’  è  quella  di  un  piccolo  baftoncino  della  groffez- 
za  e  lunghezza  del  dito  mignolo,  rifondato,  e  fatto 
agguifa  di  piramide  .  Sono  dati  inventati  per  fupplire 
il  dilètto  de’Serviziali ,  per  li  quali  molti  hanno  ripu¬ 
gnanza:  così  la  parola  ,  Suppofitorio ',  viene  dal  ver¬ 
bo  Latino  supponete ,  che  fignifica  fodituire  ,  omette¬ 
re  una  cofa  iti  vece  dell’ altra.  Codedo  Medicamento 
è  buono  per  feiogliere  un  poco  il  ventre  ;  fi  mette  da 
fededò  nel  fondamento,  ovvero  fi  fa  che  un  altro  ve 
lo  introduca  .  Si  ritiene  per  alcuni  momenti ,  ovvero 
più  che  fi  può,  affinchè  abbia  il  tempo  di  penetrare  e 
di  ammollire  un  poco  le  materie,  e  di  pizzicare!’ in¬ 
tedino  retto  per  eccitarlo.-  ma  molto  vi  vuole  ch’egli 
poffa  operare  quanto  opera  un  Servitale  . 

La  materia  ordinaria  de’ Suppofitorj  è  ’l  mele  co¬ 
mune  cotto  in  una  confidenza  (oda  ;  fi  acuifce  con 
poco  Sale,  è  gli  fi  toglie  la  fua  parte  flemmatica  , 
tanto  per  renderlo  convenevole  all’  intenzion  che 
può  averfi  ,  quanto  per  dargli  più  agrezza  .  Si  fa 
cuocere  fìuattantochè  fia  nero  ,  ed  efiendo  divenu¬ 
to  freddo  diventi  duro  a  diffidenza  per  farne  de’  1 
piccoli  dlindri  lungi  un  dito , 


Mirrka ,  Aloes  ana  %  j. 

Croci  «3  j* 

Capinera  gr.  vii j- 
C after ei  gran .  iv. 

Polverentur  omnia  &  mìfc cantar  in  unguenti  de  al- 
th>£a  %  fi. 

Adde  fpermatis  ceti  3  ìj* 

Olei  fuccini  gutt.  vj. 

Fiat  linìmentum  , 

Quando  fi  vuole  una  mefcolanza  (oda  per  rienv 
pierne  un  piccol  fodero  di  taffettà,  fi  può  compor¬ 
la  nella  maniera  feguente. 

Materie s  folida  Peffariornm . 

1$..  Gammi  ammoniaci  (y  galbani  in  vino  dìjfolut.&cor 
Elor .  ana  ij» 

Mirrha  ,  Aloes  ana  3  j. 

Folìorum  fabina  ,  Calamintha  ,  lMinmr}ì  C retici 
ana  3  i/- 

Croci  ,  C  after  e  i  ana  ^  fi. 

Spermatis  ceti  ^  j  fi. 

Cera  flava  ^  j. 

Olei  ruta  ò\ 


Mifce 
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Mifce  fiat  éerxtutli  *  in  quo  ndbuc  c  alido  immerga- 
tur  gnffipii  aut  lana  pexA  Q.  S . 

S’ è  per  reprimere  i  vapori  della  Matrice ,  fi  ugne¬ 
ranno  i  Peffarj  coll’Unguento  feguente. 

T 

TJnìmentum  alitici  ad  idem . 

OÌc't  capparis ,  XTnguenti  martiatì  ano.  5  hj  » 

Olei  gagatis  ^j  fi  , 

Olei  laurini  ^.ij , 

Mifce  fiat  Imi  mentimi . 

Aromaù  Molti  fi  fervono  in  queft’  occafione  di  un 'grano  di 
fofti  nella  Mufchio  od’  Ambra  grigia  o  di  Zibetto  ,  perchè  cre- 
Matrice  .  etano  ,  che  la  Matrice  redi  fortificata  da  i  buoni  odori 
ma  l' efperienza  fa  vedere  che  codefto  Medicamento  è 
fppflò  vano:  fe  alle  volte  fi  è  veduto  produrre  l’ effet¬ 
to,  ciò  avvenne  perchè  qualunque  colà  fi  applichi  alla 
Matrice,  ne  reprime i  vapori .  Si  può  anche  dire  che 
ficcarne  il  Mufchio ,  1’  Ambra,  il  Zibetto  fono  mate¬ 
rie  ripiene  di  folfi  e  di  fali volatili  fottililfimi,  poffono 
togliere  le  ortruzioni  della  Matrice  che  ne  cagionano  i 
vapori.  Mi  per  codefto  effetto  è  cofa  indifferente  che 
l’odore  fia  buono  o  cattivo . 

S  è  per  arredare  un  fluido  di  Meflrui  ,  fervirà  1’ 
Unguento  feguente. 

Linimenttim  ad Pejfaria  adjìr  ingeritici. 

Coralli  rubri,  pr Aparati  >  Terra  fgìllatA  ,  Lapidis 
h&matitis  ana  ^  ij. 

Ro far  ti  m  rubrarttm  ,  Balaufiiorum  ,  Mirtlllor.  ana  3  j. 

jP ulverentur  fubtilìjfimì  mifce antur  in  cerati  C ale¬ 

ni  £  iij. 

fìat  lìmmenturn  S.  A» 

In  vece  del  Cerotto  di  Galeno  fi  polffcno  mettere 
due  onde  di  cera  bianca,  mezz’  oncia  d'  Olio  di  Solano 
e  del  Cotone  in  quantità  /ufficiente  per  fare  una  Mi- 
ftura  foda  ed  adattata  ad  effer  porta  dentro  piccoli  fo¬ 
deri  di  taffettà  ,  o  di  tela  fina  di  lino . 

Il  PefTario  fi  chiama  in  Latino  Rejfarìttm  o  peffUs 
e’n  Greco  tixe-o, , 

CAPITOLO  XVIII. 


L 


suoni 

che 


belle  Fomentazioni . 

A  Fomentazione  fi  chiama  in  Latino  Fomen¬ 
taci  ovvero  Fotus  dal  verbo  / 'avere,  fi  fa  d’or¬ 
dinario  di  Decozioni  d’ erbe  emmollienti ,  e  re¬ 
frigeranti  per  ammollir  ìe  durezze  che  fi  fono  fatte 
nei  baffo  ventre,  ovvero  di  liquori  artrignenti  per 
fortificare  e  rirtrignere  le  fibre.  Si  bagnano  de’ pan¬ 
ni  lini  in  quelle  Fomentazioni  calde  ,  e  fi  fteridono 
fopra  le  parti  inferme  ,  oppure  fi  chiudono  1’  erbe 
in  laccherei  di  tela ,  e  dopo  averle  fatte  bollire  ,  fi 
applicano  fopra  le  parti . 

Fomenta-  ^  fanno  anche  delle  Fomentazioni  fecche  lòpra 
iifec-  var^e  parti  del  corpo,  come  allorché  dopo  aver  fat¬ 
ta  friggere  della  arnica  o  della  vena;  fi  applica  cal¬ 
da  fra  due  panni  lini  per  li  dolori  de*  Reumatif- 
mi  :  fi  fa  friggere  della  Verbena  per  lo  dolore  di 
.fianco  nella  Pleurifia,  della  Parietaria  per  applicare 
alla  regione  dell’  Uretere  nella  Colica  Nefritica:  fi 
riempie  di  latte  caldo  unavefcica  di  Porco,  e  fi  ap¬ 
plica  fopra  le  durezze  del  badò  ventre  :  fi  fanno 
calcinar  del  Salee  delle  Ceneri  ,  fi  applicano  caldi 
fui  collo  ,  per  dilèccare  e  far  difperderfi  i  catarri. 
In  fomma  fi  poffono  mettere  in  ufo  tante  forte  di 
Fomentazioni,  quanti  fonoi  mali  diverfi  che  afflig¬ 
gono  il  corpo  umano . 

Fotus  Qtnolliens  Ò1  refrigernns . 

Radicum  Alth&&  ,  Liliorum  ana  ^  iv  , 

Folioriim  Mal  va  ,  Alt  ha.  ,  Vìolarum  ,  Senecionìs 
_  Bre*nc&  urfm&  ana  Man.  ij  . 

Florum  C hamemilU  &  Melìloti  ana  Man.  j. 

Zeminum  integrorum  Unti  Fxnugrdci  ana  2jj* 


Coqttantur  ex  arte  in  aquA  communis  ftjx.  ad  tenia 
partii  cónfumptionem ,  deinde  cokntur  <&  expyimantur  . 

Fiat  fotus . 

OSSERVAZIONI. 

i 

SI  taglieranno  le  Radici  el’  Erbe,  fi  metteranno  a 
bollire  co’  Fiori  e  colle  Semenze  ncH’acqua  fino 
alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà  e  fi  fpremerà  la 
Decozione  per  fervirfene  co’  panni  lini  che  in  erta 
fi  bagneranno  ,  e  fi  applicheranno  caldi  lòpra  tutto 
il  ballo  ventre ,  o  fopra  altra  parte  del  corpo,  che 
avrà  bifogno  di  effere  ammollita. 

Quella  Fomentazione  è  buona  per  ammolliree  per  virtù. 
difporre  le  materie  ftraniere  del  ballò  ventre  ad  ef- 
fere  evacuate.*  è  buona  per  le  durezze  del  Fegato, 
della  Milza,  e  della  Matrice. 

Per  ben  fomentare  un’  Infermo ,  bifogna  avere  due 
gran  panni  lini  morbidi  e  mezzo-ufati ,  piegarli  in  quat¬ 
tro  ,  e  ben  imbeverli  nella  Fomentazione  ,  la  quale 
farà  Hata  polla  fopra  un  poco  di  fuoco  per  mantenere 
il  fuo  calore  :  fe  ne  prenderà  uno ,  e  dopo  averlo  un 
poco  torto  e  /premuto ,'  fi  applicherà  fui  baffo  ven¬ 
tre  ,  o  fopra  un’  altra  parte  inferma ,  e  vi  fi  lafcierà 
finché  comincia  a  far  fi  fentire  troppo  freddo  all’In¬ 
fermo  ;  allora  dovrà  efler  tolto  ,  e  fi  metterà  in  fuo 
luogo  1’  altro  panno  lino  imbevuto  della  fteffa  Decozion 
calda  :  fi  tornerà  a  bagnare  quello  che  fi  avrà  tolto  via, 
e  fi  continuerà  a  cambiare  que’  panni  lini  alterna¬ 
tivamente  per  lofpazio  d’  up.ora  almeno  fi  afeiu- 
gherà  poi  la  parte  fomentata.  Si  potrebbe  fomentare 
1’  Infermo  con  uh  fol  panno  lino ,  ma  la  fomentazio¬ 
ne  non  farebbefi  con  tanta  efattezza ,  perchè  fareb¬ 
be  neceflàrio  afpettare  che’l  panno  lino  levato  forte 
di  nuovo  umettato  ,  o  rifcaldato  nella  Decozione 
prima  di  applicarlo  di  nuovo  ,  e  frattanto  fi  può 
aver  un  giufto  timore  che  1’  Infermo  s ’  infreddi  ; 
ma  avendo  due  panni  lini  in  pronto  ,  fi  applica  l 
uno  in  luogo  dell’  altro  nello  fteffo  tempo  ,  che 
quello  fi  toglie . 

Si  dee  aver  avuta  la  cautela  di  metter  fiotto  V  Tcmenta 
Infermo  un  panno  piegato  in  fieio  in  otto,  per  im-  . 
pedire  alla  Fomentazione  che  cade  da’  panni  lini  il  ri  • 
bagnare  il  fuo.  letto.  (acchitti. 

Si  poflòn  anche  riempiere  due  Tacchetti  di  tela  fot- 
tile  cogl’ ingredienti  ch’entrano  nella  Fomentazione; 
poi  farli  bollire  confi  è  flato  detto,  ed  applicarli  alter¬ 
nativamente  fui  ballo  ventre  in  vece  de'  panni  lini. 

Ou-ft-  ultima  Fomentazione  è  più  lunga  da  farli  che 
ra  precedente ,  ma  è  migliore,  perchè  l’ Erbe  bollite 
efi'endo  applicate  in  foftanza  fui  ballò  ventre,  loam- 
mollifcono ,  e  1’  umettano  di  vantaggio  , 

Fotus  ad  dislocatìones  6°  contufiones . 

Foliorum  Rcrifmarini ,  Fbulì ,  Symphìtima]orìs  ^  Scor¬ 
di:  j  Origani ,  Rofarum  rulrarum  ana  Man.). 

Corticìs  granatorum  ,  Baccarum  Lauri  &  Junìperi 
ana  ^  j , 

Rermixta  omnia  facculìs  inclu  clan  tur  ,  &  in  vini  ru¬ 
bri  aufieri  Ih  iv.  lento  igne  decoquantur  ad  tertia  partis 
confumptionem  ,  fiat  fotus  calìde  admovendus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  perterànno  ben  bene  le  Bacche  e  la  feorza  di  Me¬ 
lagrana,  fi  triteranno!’  Erbe,  e  fi  mefòolera  il 
tutto  infieme;  fi  riempierà  di  quella  mefcolanza  dei 
Tacchetti  di  tela  ,  i  quali  dovcranno  efler  fatti  del¬ 
la  grandezza  proporzionata  della  parte  inferma  lo- 
pra  la  quale  fi  vuole  applicarli  ;  fi  chiuderanno  i 
Tacchetti  ,  e  fi  faranno  bollire  in  un  Vafo  feoper- 
to  ,  in  grofiò  Vin  nero  ,  e  di  un  rollò  carico ,  che 
fi  chiama  vino  di  tinta  ,  fino  alla  diminuzione  del 
terzo  ;  fi  lafcierà  divenir  femifredda  la  Decozio- 
•ne,  e  dopo  avere  fpremuto  leggermente  uno  de’ Tac¬ 
chetti  fralle  mani  ,  fi  applicherà  fopra  la  parte  in¬ 
ferma,  e  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  un’  ora  o  cir¬ 
ca;  poi  fi  cambierà  con  levarlo,  e  col  metterne  un 
altro  in  fuo  luogo  :  fi  continuerà  così  applicando 
alternativamente i  Tacchetti  cinque  o  lèi  volte,  per 

quan- 
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FARMACOPEA 


Virtù , 


quanto  tempo  farà  neceflario  ;  filafcierà  l’ ultimo  che 
fa  ramato  applicato  cinque  o  fei  ore  fopra  la  parte. 

E  buona  coderta  Fomentazione  per  fortificare  e 
raffodare  le  ofia  slogate,  i  nervi,  le  giunture,  per 
rifolverei  tumori  che  leguono  le  contufioni,  e  per 
ajutare  la  digeflione  effendo  applicata  fulla  region 
dello  ftomaco. 


CAPITOLO  XIX. 


Dell'  Embrocazione . 


Fmbrcche  , 
■A[perfie)ir_ 
rigatio . 


L 


Urlìi 


'  Embrocazione  detta  in  Greco  ipfycX f,  à 
pino  )  irrigo ,  ed  in  Latino  Embroche  ,  Afperfioy 
Irrigano  ,  è  un  afperfione  ,  o  innaffiamento  che 
fi  la  di  qualche  Liquore  col  mezzo  di  floppe  o  fpu- 
gne  fopra  molte  parti  del  corpo  ,  e  principalmente 
fopra  il  capo ,  per  aprire  i  pori  ,  e  per  fortificare . 

L’  Embrocazione  è  propriamente  una  Lozione 
comporta  d’ordinario  di  Decozioni  o  di  Spirito  di 
Vino,  ovvero  di  Oihrrodini  preparati  con  Oljecon 
Aceti  rofati  ,  che  fi  applicano  fopra  il  capo  rafo 
degli  Infermi,  tanto  per  prevenire  il  delirio,  quan¬ 
to  per  liberameli. 


Embroche  ad  Utharnm  i 

o 


$1.  Ha  die.  Cypcri  lovgi  ,  Ireos  FlorcntÌA  ,  Calami  aro¬ 
matici  ana  %  fi. 

F oliar um  Salvia  ,  Ror ìfimar ini  ,  \  Betonica  ,  Fulegii  , 
Sampfiuchì  ,  Calamintbs.  ,  Florum  ficee  hades  ana 
Man.  fi. 

Schocnambi  ,  Baccarnm  lauri  ,  Seminìi  coriandri  > 
Cumini  ana  ^  ij. 

Coquantur  in  aqu&  communis  ÌE  ìv.  ad  tertis.  partii 
~0tffump itone m  ,  colentur  fa  exprìmantur  :  in  colatura 


adde  aqu&  vita  ^  iv. 

Fiat  embroche  capitis . 


OSSERVAZIONI. 


SI  taglieranno  e  fi  frangeranno  tutte  le  Droghe  ,  fi 
melcoleranno  infieme ,  e  fi  metteranno  a  cuocere 
nell’  acqua  in  un  vaiò  di  terra  coperto ,  fino  alla  dimi- 
nuzionedel  terzo,  fi  colerà  laDecozionconefpreffio- 
ne,  e  diyenuta  che  fia  fredda ,  vi  fi  mefcolerà  l’ Acqua¬ 
vite.-  fi  fara  un  Embrocazione ,  di  cui  fi  doverà  lèr- 
virfi  con  della  lana,  ocon  della  ftoppa,o  della  fpugna, 
per  mettere  fui  capo  dopo  averlo  fatto  radere . 

E’  buona  per  rifvegliare  glifpiriti,  nella  Letargia  , 
nell’  Apoplertia,  nella  Paralifia. 


Oxyrrhodinum . 


Ij£.  Olel  Rofiarum  ^ij. 

Aceti  rofati  ^  j. 

Mifce  ,  fiat  Oxyrrhodinum . 


OSSERVAZIONI 


Virtù  . 


SI  metteranno  dentro  una  rtefia  Caraffa  1'  Olio  di 
rofa  e  1’  Aceto  rofato  ;  fi  agiteranno  per  qualche 
lpazio  di  tempo  ,  affinchè  fi  mefcolino  per  quanto  è 
poffibile.  Quello  farà  l’ Oxyrrodinum . 

E’  buono  per  le  infiammazioni ,  perdifeccare  le  vo¬ 
latiche,  la  rogna:  fe  ne  bagnano  ed  ungono  le  parti 
inferme.  Serve  anche  in  forma  di  Embrocazione  con 
delle  ftoppe:  allorché  fi  toglie  via  un  cagnuolino  ov¬ 
vero  un  piccione  aperto  che  fu  fatto  applicare  vivo  fui 
capo ,  vi  fi  mette  in  fua  vece  lOffirrodino  un  poco 
caldo  per  impedire  l’ infiammazione  temuta  nel  cervel¬ 
lo  ;  maio  ftimoche  codefto  Medicamento  fàccia  più 
male  che  bene;  perchè  com'egli  è  aftrignente ,  chiude 
i  pori  del  capo  ch’erano  fiati  aperti  dall’applicazion 
del  cagnuolino  o  del  piccione,  edimpedifee  che  una 
necelfariffima  trafpirazione  vada  continuando  :  me¬ 
glio  farebbe  il  mettere  in  fua  vece  una  mefcolanza 
comporta  di  parti  eguali  d’Acquavite  e  di  Bettonica , 
ol Embrocazion  precedente. 


Embroche  Sommm  provocane. 


Éfctucsi  Man.  ij. 

Florum  Nymp,h$& ,  Rofiarum  albarttm  ana  Man .  j. 
Fnpaveris ,  Betonica  ana  Man.  fi. 

Coquantur  in  aqu&  communis  Ih  ij.  ad  confiumptionem 
quart&  partii  ,  colentur  fa  exprìmantur , 


OSSERVAZIONI. 


SI  faranno  bollire  nell’acqua  le  Foglie  e  i  Fiori  fino 
alla  conlumazione  del  quarto  dell’umidità  \  fi  co¬ 
lerà  la  decozione,  c  fi  metterà  in  ufo  calda  per  lava¬ 
re  il  capo  con  una  Ipugna  .  Coderta  Embrocazione 
eccita  il  fonno. 

Se  non  vi  fono  i  Fiori  di  Papavero  ,  fi  può  Jor 
foftituire  una  tefta  di  Papavero  rotta  in  più  pezzi  : 
come  non  Tempre  fi  trovano  le  Rofe  bianche, fi  pofii 
fono  foftituire  le  lolle. 


CAPITOLO  XX. 

i  .  •  •  •  *  f  ;  r  ■  * 

Delle  Logorìi. 


LOzione  viene  dal  vèrbo' lavare ,  che  lignifica  iti 
Italiano  lavare  o  ripulire  una  cofa  con  acqua 
o  altro  liquore.  Non  è  qui  mia  intenzione  il 
parlate  de’Bagni  co’  quali  fi  lava  tutto  il  «'corpo  tanto 
per  ianità  quanto  per  diletto.  Sono  quelli  preparati 
o  naturalmente,  come  Tacque  minerali  calde  e  T  ac¬ 
que  de’Fiumi  nella  Ertate,  o artificialmente  col  mez¬ 
zo  del  fuoco  di  una  maniera  che  da  chi  che  fia  non 
è  ignorata .  Tratterò  .qui  folo  delle  Lozioni  che  fo- 
glion  farfi  ad  alcune  parti  del  corpo  in  particolare 
coTiquori  Medicinali,  o  per  toglierne  il  fuccidume 
ed  aprirne  i  pori  ,  o  per  rinfrélcarle  ,  o  per  forti¬ 
ficarle,  o  per  mitigarne  il  dolore,  o  per  far  mori¬ 
re  i  pidocchi ,  o  per  provocare  il  lònno . 

si  adoperano  delle  Lozioni  più  o  meno  forti  e  pene¬ 
tranti  ,  a  proporzione  che’l  male  è  più  o  meno  grande . 
Si  lava  il  capo  collo  Spirito  di  Vino  o  coll’  Acquadella 
Regina  d’Ungheria  per  fortificare  il  cervello  ,  per  gua¬ 
rirne  le  contufioni,  o  per difperderne  le  umidità fo- 
verchie.  Alle  volte  fi  lava  il  capo  col  Ranno  per  to¬ 
glierne  il  fuccidume,  o  quello  de’capelli .  Si  lava  e  li 
umetta  la  radice  de’capelli  collo  Spirito  di  Mele  per 
affrettarci!  lor  crefcere  :  fi  lavano  le  parti  affalite  dal¬ 
la  rogna  coll’acqua  che  ha  fervito  ad  indolcire  il  pre¬ 
cipitato  bianco:  fi  lavano  i  piedi  e  le  gambe  cònDe>* 
cozioni  di  Lattuga,  diNenufar,  di  Malva,  di  pian¬ 
ta  di  Viole,  di  Papavero,  di  Porcellana,  di  Salcio 
per  eccitare  il  fonno. 


Lofio  ad  pediculos  capitis  enecandos  , 


1$.  StnphyfiagrÌA  3;  ij. 

Seminìi  coltra  ^  j. 

Ab  fintini ,  Tanaceti  ,  Betonica ,  Centanni  minori s  ana 
Man  ij. 

Bulliant  in  aqua.  iv.  ad  tertias  ,  cole  tur  deccBio  qua 
caput  abluatur  cum  fpongiis  aut  linteìs .  Fìat  lotio , 


OSSERVAZIONI. 


SI  pefteranno  infieme  la  Stafifagria  e'I  Seme  contra  ; 

fi  taglieranno  l’Erbe  jfi  farà  bollire  il  tutto  nell’ac¬ 
qua  fino  alla  diminuzione  del  terzo,-  fi  colerà  la  De¬ 
cozione  e  fi  /premerà  la  feccia. 

Se  ne  lava  il  Capo  con  quella  Decozione  calda  :  uc¬ 
cide  .i  pidocchi  e  le  piattole  . 

Si  può  fare  coderta  Decozione  nell’  orina  per  ren¬ 
derla  più  forte  ,  ed  aggiugnervi  delle  radici  di  La- 
pato  o  Romice  ,  e  di  Enula  Campana  ,  di  ognuna 
un  oncia  e  mezza. 


Virtù  • 


Lotio 


i 


Virtù 


U  N  I  V  E 

Lotto  od  J  cubie  ni . 

2^,  Radìcttm  lapathì  acuti  .  ile  lenii  ana  ?  iv, 
pie  Ilei  ori  albi  3;  j , 

F oliar  ti m  abftnthli  ,  Na/lurtii  aquatici  ana  Man.  j. 
-Coquantur  in  a  qua  communi*  15  vj.  ad  c  oujiimp  tie¬ 
ne  m  ter  ti  a  partii  ,  colentur  £?  exprìmcmtur  ,  in  co 
latura  dijfolve 
Salii  tartari  ^  vj  « 

Fiat  Lotto . 

osservazioni. 

SI  taglieranno  in  pezzi  le  Radici  e  le  Foglie  ,  fi 
faranno  bollire  nell’  acqua  fino  alla  diminuzio¬ 
ne  del  terzo  fi  colerà  la  Decozione  ,  e  vi  fi  dif- 
iolverà  del  Sale  di  Tartaro  . 

Quello  Liquore  è  .buono  per  difeccare  e  difcac- 
ciare  la  Rogna  ,  la  Tigna  e  gli  altri  vizj  della  cu¬ 
te,  Se  ne  lava  caldamente  la  parte  inferma. 

Si  può  fare  quella  decozione  nelle  lozioni  di  pre¬ 
cipitato  fianco  ,  eh’  ella  farà  ancor  più  forte . 

-*  ■  i  '  '  / 

Lotìo  den'grans  capìllos « 

Cortìcum  nucum  -viridum  ìb  fi.  1 
Qitercus  3  Alni ,  G  aliar  um  ana  ^  ij. 

Folicrum  Myrti  ,  Mali  granati  ana  Man .  j. 

Coquantur  in  aqua  lb  iij.  ad  ccnfiumptionem  tcrtU 
partis  >  coletur  decoElum  &  fortiter  exprìmatur  ,  in¬ 
coiai  ur  a  dijfolve 

Alumnis  rupei  ,  Vitrioli  viridis  Anglicani  ana  ^  i  fi , 
Fiat  Lotìo. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  le  Scorze  e  la  Galla;  fi  mef- 
colerannocollp  Foglie  di  Mirto  e -di  Melagrano, 
e  fi  farà  bollire  il  tutto  fino  alla  diminuzione  del 
terzo  fi  colerà  e  fi  Ipremerà  fortemente  la  Deco¬ 
zione;  vi  fi  diffolveràl’  Allume  ed  il  Vetriuolo  ver¬ 
de  d’Inghilterra;  fi  a  vera  .un  inchipftro  o  tinta  col¬ 
la  quale  fi  laveranno  i  capelli  . 

Ella  gli  rende  neri  :  fi  lafcian  leccare  fenza  a£ 
ciugarli . 

Benché  codeda  Lozione  non  fia  dipendente  dalla 
Medicina  ;  ma  piuttollo  dalla  Tintura  ;  non  reche¬ 
rà  difpiacere  a  coloro  che  avendo  i  capelli  rolli ,  cer¬ 
cano  per  quanto  lor  poflìbile  i  mezzi  di  far  loro 
«ambiare  il  colore  . 

CAPITOLO  XXI. 

JOt  Mucllagìni  <. 

IL  Mucilagine  detto  in  Latino  Mucilago  ovvero 
Mucago  è  alle  volte  un  Liquore  vilcofo  che  getta 
della  fila  ,  quando  fi  verla  ed  alle  volte  una 
ipecic  eli  colla:  fi  fa  d’  ordinario  colle  radici  di  Al¬ 
tea  3  di  Simfito  co’  l’emi  di  Lino  3  di  Fienogreco  , 
di  Cotogno  ,  di  Pfillio  ,  colle  Gomme  Dragante  , 
Arabica  3  di  Ciriegio  ,  di  Sufino  3  con  la  Colla  di 
peice  3  colla  Pelle  di  Pecora  polle  in  infufione  o 
Borite  nell’  acqua  »  Tutti  codelti  Mucilagini  fervo¬ 
no  per  ammollire  . 

Mucilago  emollìens  ordinaria . 

Radici*  Altb&s,  ^  iv. 

Semini*  lini  <&  Fcenugr&ci  ana  %  ) . 

Infundantur  cadde  per  duodecim  horas  in  aquA  ccm- 
npunis  lb  iv.  deinde  coquantur  igne  lento  ad  media*  , 
O1  coletur  Mucilago  cum  cxprejfìone  . 

OSSERVAZIONI. 

O  ^  figlieranno  le  Radici  in  piccoli  pezzi,  fi  pefieran- 
r  110  ’  fi  metteranno  dentro  un  vaio  di  terra  verni- 
caca  colle  Semenze  ;  vi  fi  verferà  l’opra  F  acqua  calda  , 
e  aoi  0  aver  coperto  il  vafo  ,  fi  metterà  fopra  le  ceneri 
cai  ..e,  o  ‘opra  un  pòdi  fuoco  per  mantenere  il  calore 
per  10  spazio  di  dieci  ododeci  ore:  fi  farà  poibollirl’  in- 
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fulìone  lentamente  nello  lidio  vafo  coperto  lino  al¬ 
la  diminuzione  della  metà,  o  finché  fia  giunto  il  tut¬ 
to  ad  pdér  Mucilagine  :  allora  fi  colerà  con  elpref- 
fione  . 

Quello  Mucilagine  è  buono  per  ammollire  le  du -Virtù» 
rezze,  per  calmare  i  dolori,  per  mitigare  ;  le  ne 
poilono  lare  caldamente  delle  fomentazioni . 

Mpì  ci  lego  gummi  tr  cgacanthì  • 

FL  Gummi  tragacantbi  albi  &  puri  5fi. 

Infunde  calidè  in  aqua  communi s  Itfi.  per  duas  aut 
tre s  bora*  &  fiat  Mucilago  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  toglierà  della  Gomma  Dragante  della  piùbian- 
ca  e  più  netta,  fi  frangerà  e  fi  metterà  in  un  va¬ 
fo  di  M,ajolica;  vi  fi  verteranno  fopra  fei  once  d’ac¬ 
qua  comune  ;  fi  coprirà  il  vaio ,  e  fi  metterà  nel  Ba¬ 
gno-Maria  caldo,  per  lo  fpazio  di  due  o  tre 01  e,  ov¬ 
vero  fin  che  la  Gomma  tutta  fia  liquefatta  nell’  ac¬ 
qua  e  fiafi  fatto  un  Mucilagine  in  forma  di  gelatina; 
fi  toglierà  allorail  vafo  dall’acqua,  e  fipalferà il Mu- 
cilagine  per  uno  daccio  rovefeiato  ben  ripulito ,  a  fi¬ 
ne  di  fepararne  qualche  piccola  immondezza  eh’  eL 
fere  vi  potrebbe  » 

E’  buono  per  rinfrefeare  il  petto,  per  mitigare  la 
tolde ,  ifpefiìre  gli  fputi  :  le  ne  mefcola  un  poco  ne¬ 
gli  Sciroppi  pettorali  ,  fe  ne  applica  nelle  crepature 
del  feno,  delle  labbra,  delle  mani  ;  ferve  per  dare 
delle  confidenze  alle  palle,  onde  fi  formano  i  frodi¬ 
ci  ,  le  paftiglie ,  e  Umili . 

Si  può  fare  codello  Mucilagine  nell’  acque  didilla- 
te  di  Piantaggine ,  di  Rofa  ,  ovvero  in  altre  alle  in¬ 
dicazioni  che  fi  hanno,  appropriate. 

Mucilago  a d hccm orragìamfijlenàam  , 

‘i'**»*#  l  i.  .  ,  ;  . 

Seminum  Pfiyllii  è?  .Cydoniorum  ana  3jfi. 
infundantur  calidè  per  duodecim  horas  in  Aquarum 
difiillatarum  plantaginis  &  rofiarum  ana  ìbfi  • 

Deinde  coquantur  igne  lento  ad  confiumptionem  torti  fi 
partis ,  colentur  fip  exprimantur  » 

.  /  '  %  *  A.  1  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  le  Semenze  di  Cotogno,  e  di  Pfillio 
in  un  vaiò  di  terra;  vi  fi  verferan  fopra  Tacque 
dilliilate;  11  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  metterà  fopra  le  ce¬ 
neri  calde  per  lo  Ipazio  di  dieci  ovver  dodici  ore  » 
poi  fi  farà  bollir  lentamente  T  infufione  nello  dello 
vafo  coperto  ,  muovendola  di  quando  in  quando  con 
una  Ipatola  di  avorio  o  di  legno,  fino  alla  conlùma- 
zione  del  terzo  del  liquore  o  circa,  e  fino  alla  for¬ 
mazione  di  uu  Mucilagine:  fi  colerà  con  una  dami- 
gna ,  {premendolo  al  meglio  che  fia  polììbile . 

E’  buono  per  arredare  lo  fputo  di  làugue  e  T  altre  Virtù . 
emorragie;  fi  mefcola  con  parte  cgual  di  Sciroppo  di 
Cotogni  o  di  Rofe  fecche,  e  fe  ne  prende  una  cuc -Dofie, 
chiajata  per  dofe. 

Mucilago  t eh thyo collie  * 

RL  IchthyocolU  minutim  incifiA  %  j, 

Infunde  in  aqua  communi s  lb). 

Fìat  Mugìlago  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  in  piccoli  pezzi  la  Colla  di  pefee >  fi 
metterà  in  piccolo  vafo  ,•  vi  fi  verferà  fopra  dell’ 
acqua  calda ,  fi  coprirà  il  vafo  e  fi  metterà  lòpra  le 
ceneri  calde  >•  fi  lafcierà  in  infufion  la  materia,  agi¬ 
tandola  di  quando  in  quando  finché  larà  adatto  difio- 
luta ,  e  fiafi  fatta  una  Colla  . 

Codedo  mucilagine  è  affai  buono  per  ammollire  le  virtù  . 
durezze,  fi  fa  entrare  in  molti Impiaftri . 

In  vece  dell’  acqua  comune  fi  può  ferYÌrfi  de’  fughi 
0  di  Decozioni  appropriate  • 

Se 


4s  FARMACOPEA 


Se  V  umidità  fi  confuma  troppo,  e  non  ve  ne  fia  a 
fufficienz^  per  difiblvere  la  Colla  di  pefce,  fi  puòag- 
giugnervi  un  poco  4’  acqu^  calda  . 

Mucìlago  pelli s  arie tìn£* 

RI,  Pellem  unum  Atìetinam  recentem  ct'.m  [ita  luna  in 
parrei  d'tJfeBam. 

Coque  igne  moderato  in  aqu&  f,  q.  donec  pel/is  omni- 
no  in  aqua  dijfolura  fuerit  ,  coletur  decoBum  ,  lanaque 
f or t iter  exprìtnatur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  la  pelle  di  un  Ariete  (corticato  difre- 
fico ,  fi  taglierà  in  pezzi  e  fi  farà  bollire  in  una 
quantità  iiifficiente  d’  acqua  a  fuoco  lento,  fin  che 
fia  affatto  diftoluta  ;  fi  colerà  la  dilfoluzione ,  fi  fpre- 
rrterà  fortemente  la  lana  che  farà  reftata ,  e  fe  ’l  rau- 
cilagine  non  è  fpefto,  fi  potrà  farne  evaporare  una 
parte  dell’  umidità  . 

Vtftu  •  £’  buono  per  ammollire  e  fortificare  ;  fi  adopera 

.  nell’  Irnpiaftro  per  1’  Ernie. 

MuctlaZi  si  fan  liquefarli  nella  ftefià  maniera  la  pelle  di  An- 
ne  ai  t  -  1  guilla  e  quelle  di  molti  altri  Animaii,  in  mucila- 
diA”gttll~£  ine, 
la, 

CAPITOLO  XXII. 

Degli  Epitemi. 

Epìthema  è  una  parola.Greca  ,che  fignifica  Fo¬ 
mentazione  :  ve  ne  f  no  di  due  forte  ;  l’Epite¬ 
ma  liquido  e  1’  Epitema  (odo .  L’  Epitema  li¬ 
quido  è  una  Ipeciedi  Fomentazione  più  fpiritofache 
1  altre ,  della  quale  non  è  (olito  il  fervirfi  (e  non 
per  le  regioni  del  cuore  e  del  legato.  L’  Epitema fo- 
do  è  un  mifcuglio  di  Conferve,  di  Triaca,  di  Confe¬ 
zioni  ,  di  Polveri  cordiali,  che  d’  ordinario  fi  (tende 
fopra  un  pezzo  di  (carlatto  o  fopra  un  pezzo  di  pel¬ 
le  ,  e  fi  applica  verfo  I9  regioni  4ei  cuore ,  per  for¬ 
tificarlo  , 

Epìthema  Itqutdum  cordiale  . 

RI,  Aquarum  Buglojfi,  Se  ab  io  fa ,  Cardai  Benedici  5  O- 
xafydis  ,  Rojarum  ana  ^iij. 

T  ber  iaculi*  ^j. 

ConfeBionis  Albermes 
Pulveris  Dìarrhodon  Abbati s  ^ij. 

Mifce  fiat  Epìthema  quo  tepide  panni  lami  infuocati 
regioni  cordi s  per  horam  unum  aut  alter  am  alternatiti ; 
admoveantur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  diffolverà  la  Confezione  infieme  colla  Polvere 
nell’  acque  diftillate,  e  1’  Epitema  farà  fatto. 
virtù ,  E’  buono  per  fortificare  il  cuore  ,  per  rifvegliare 
gli  fpiriti ,  per  refiftere  alia  malignità  degli  umori  . 
Si  fa  fcaldare  in  un  piatto,  fe  ne  imbevono  duepez¬ 
zi  di  panno  lino,  i  quali  fi  applicano  alternativamen¬ 
te  fopra  le  regioni  del  cuore . 

Si  poffono  aggiugnere  a  queft’  Epitema  i  cordiali 
che  faranno  giudicati  a  propofito . 

Epìthema  hepatìcum . 

R£.  Aquarum  Cuberei ,  Buglojfì ,  Kcnupharis ,  Portulaca 
ana  ^iij. 

Aceti  rofiati  f  jfi. 

Pulveris  dìatriafantali  ^iij, 

Trochifcerum  de  camphura  [)ij. 

Fìat  Epìthema  regioni  hepatis  tepide  admovendum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  i  Trocifci  di  Can¬ 
fora  ,  fi  mefcoleranno  colla  Polvere  Diatrialàn- 


tali ,  e  fi  difiolveraiino  nell'  acque  difiillate  e  nell’a¬ 
ceto  rolàto  per  fare  un  Epitema  . 

Prerendeiì  eh  ei  fortifichi  il  Fegato  rinfrefcandolo  , 
eftèndo  applicato  (òpra  caldo  col  mezzo  di  due  pezzi 
di  panno  lino,  che  (è  ne  imbeveranno  ,  e  fi  faranno 
alternativamente  fervire . 

Gli  Epitemi  che  fi  applicano  fui  cuore  poffono  ef- 
fere  di  qualche  utilità  ;  ma  quelli  che  fi  metton  fui 
fegato  mi  femhrano  molto  inutili  :  le  Fomentazioni 
emollienti ,  ovvero  il  bagno  opereranno  aliai  meglio , 
perchè  hanno  difpofizione  maggiore  ad  umettare  e  ad 
ammollire  di  quell’  abbiano  gli  Epitemi. 

Epithem a  f  )lidum . 

RI.  Confervarum  Tunica  &  Rofamm  una 

ConfeBionis  Alfcrmes  cr  de  Hyacintho  ana  ^ìj. 
Theriaca  ,  Pulveris  diamargariti  frigidi  ana 
Fiat  Epithem  a  folidum  Juper  alutam  extendendum  & 
regioni  cordi s  tepide  admovendum  . 


OSSERVAZIONI, 

SI  pefteranno  e  fi  mefcoleranno  infieme  tutte  le 
Droghe  per  farne  una  palla  che  doverà  efferedi- 
(lefa  fopra  un  pezzo  di  pelle  o  di  fcarlatto ,  per  ap¬ 
plicarlo  (òpra  il  cuore  dopo  averlo  un  poco  fcaldato . 

Queft’  Epitema  fortifica  il  cuore  col  rarefare  il  fan-  yirtù 
gue,  fomminiftrandogli  una  più  libera  circolazione* 

Gli  Antichi  preferivano  lo  Scarlatto  per  gli  Epite¬ 
mi  ,  ad  ogni  altra  materia  a  cagione  del  luo  color  rof- 
fo  eh’  è  fimile  a  quello  del  cuore;  ma  codefta  fuper- 
ftizione  in  Medicina  è  rigettata ,  non  efièndo  buona 
a  nulla . 

CAPITOLO  XXIII. 


Degli  Scudi. 

LO  Scudo  chiamato  in  Latino  Scutum ,  haprefo 
il  fuo  nome  dalla  fua  figura.  E’  un  Medicamen¬ 
to  ,  che  fi  applica  fopra  lo  ftomaco  in  Irnpiaftro , 
ovvero  in  Polvere  ,  fopra  una  pelle  o  dentro  un  fac- 
chetto  fatto  in  figura  di  feudoper  fortificare  e  rifcal- 
dare  quella  parte  di  vifeere  debilitata ,  o  dalla  pri- 
vazion  degli  fpiriti ,  o  da  una  pituita  crafìà  ed  indi- 
gefta  ,  che  impiaftra  la  fua  membrana  interiore  ,*  (I 
applica  parimente  fui  cuore. 

Scutum  emplajììcum ? 

RÌ.  TherìacA  veterìs ,  Optata  Salomonis  t  Styracts  liqui¬ 
da  ana 

Cummi  tacamahaca  ,  Pulveris  aromatici  rofatì  ana 

Olei  nucis  mofichata  per  cxprejfiontm  extraBi 
Caryophyllorum ,  Cinnamomi  ana  Gutt.  vj. 

Fìat  feutum  regioni  ftomachi  admovendum  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Gomma  Tacamaa- 
ca,  fi  mefcolerà  infieme  la  Triaca,  1’  Opiatadi 
Salomone  e  Io  Sterace  liquido  vi  s’  incorporerà  la 
Polvere  di  Tacamaaca  ,  quella  di  Rofa  aromatica  , 
e  gli  Olj  per  fare  una  pafta  >  fi  (tenderà  fopra  un  pez¬ 
zo  di  pelle  o  di  altra  materia  tagliata  in  figura  di  feu¬ 
do  per  effer  applicato  fopra  la  region  dello  ftomaco . 

Fortifica  lo  ftomaco ,  ajuta  a  rarefare  e  a  difiòlve-  virtù  . 
re  le  materie  vifeofe  che  dentro  eflèr  vi  poffono ,  a- 
juta  alla  digeftione,  e  acquieta  il  vomito. 

Si  può  fervirfi  degl’  Impiaftri  ftomachici ,  che  poi  fi 
deferiveranno  per  lo  medefimo  fine, 


Scu* 


UNIVERSALE. 


4* 


Scutiim  ex  pubere  compofitum, 

y.  Cyperi  longì ,  Salvia  >  L/g72j  *  Calami  aromati¬ 
ci  ana  j*  . 

Schotnanthi  ,  Cinnamomi  ,  caryophyllorum  , 

mofobxta  ana  t)  fi.  , 

Rojarttm  rttbrarum  »  Majorana  *  Abjìnthii  »  Aiew? 

«wa;  5  i  J* 

omnium  pulvis  qui  cotone  piojchato  ( xceptus  tn 
fiuti  formam  toncinnetur . 

O  SS  ER  V  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  goffa¬ 
mente  ,  e  fi  metterà  la  Polvere  nel  Cotone  ma¬ 
rchiato  >  che  doverà  efiere  fatto  in  figura  di  feudo , 
grande  a  fufficienza  per  coprire  laregion  dello  fioma- 
co:  s’invilupperà  il  tutto  nella ftefi'a  difpofizione den¬ 
tro  un  pezzo  ditela  o  taffetà  ;  fi  trapugnerà  lo  feudo 
«ii  piccoli  quadrati*  vi  fi  attaccheranno  de'  naftri  all’ 
eftremità  per  poterlo  tenere  in  certa  difpofizione  * 
eff  effóndo  portato  refti  Tempre  l’opra  loftomaco  . 

Se  quello  Medicamento  è  per  ufo  di  una  Donna  o 
di  una  Fanciulla  *  fi  adoprerà  del  cotone  comune  * 
in  vece  dei  Mufchiato,  a  cagion  de’ vapori . 

Fortifica  efcalda  il  ventricolo  indebolito  da  troppo 
Pertu  ,  nafrefeamento,  o  dalle  materie  vifeofe  che  coprono 
agguifà  di  tappezzerie  le  fue  membrane  interiori  , 
da  ima  mancanza  di  fpiriti,-  ajuta  alla  digeftione ,  pro¬ 
voca  l’appetito ,  arreda  il  vomito  , 

CAPITOLO  XXIV. 

Delle  Cucufc y  e  delle  Semìcucufe . 

LE  Cucufe  fono  Berrette  forate  ,  ripiene  di  Pol¬ 
veri  cefaliche:  fi  applicano  fui  capo  degli  In¬ 
fermi  per  fortificare  il  cervello. 

Le  Semi-cucufe  non  differifeono  che  n  grandezza 
fatte  per  coloro  che  hanno  1’  Emicrania ,  o  qualche 
altra  Infermità  che  non  opprime  che  una  parte  dei- 
cervello, 

Pulvis  ad  Cucupbas, 

Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  >  Calami  aromatici  , 
Schaenanthi  y  Ireos  ,  Minorane,  ?  Rorìfm urini  ,  Be¬ 
tonica  j  Salvia  y  Stoechados  ana  '5  j. 

Baccarum  lauri  *  Styracis  >  Benzoini  ,  T  ac  am  abacà, 
ana  5  fi. 

fior  omnium  pulvis  qui  excipiatur  btmbace  ad  cucu- 
pham  y 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grofiamente,  e  fi  mefcoleranno 
tutte  le  Droghe;  fi  fpargerà  la  polvere  nel  coto¬ 
ne  che  fi  chiuderà  dentro  una  tela,  o  taffetà ,  per  for¬ 
carne  una  Berretta  ;  fi  trapugnerà, un  piccoli  quadra¬ 
ti*  affinché  la  Polvere  non  cada  quà  e  là. 

Quella  Berretta  trapunta  è  buona  per  rallegrare  e 
fortificare  il  Cervello  ,per  PEpileffia ,  per  la  Letargia  , 
per  la  Paraliffia*  per  1’  Apoplefìia:  rarefà  colle  fue 
parti  fiottili  ch’entrano  per  li  pori  del  cranio,  la  pitui¬ 
ta  troppo  condenfata  *  e  le  fomrainillra  alle  volte  il 
corfo  per  Io  nafo  o  per  la  Locca . 

Si  può  aggiugnere  alla  Polvere  di  codefta  Cucufa, 
del  Mufchio  *  e  dell’  Ambra  d’ognuno  quattro  grani; 

JP*  costelli  adontati  «editano  dei  vapori  a  molte  per- 
ione 


Virtù* 


Vafo  d* 


CAPITOLO  XXV. 

De.  Trofumi , 

Profumi  della  Medicina  non  fempre  tramandat¬ 
ilo  buoni  odori  .  Ve  ne  lono  di  gratiffìmi  e  di 
molto  ingrati  ali’  odorato,  ma  tutti  tendono  ad 
apportare  qualche  follievo  ali’  Infermo  .  Benché  le 
fpecie  di  Profumi  fieno  d’  una  effefa  confiderabile  > 
fi  poflòno  dividere  in  due  generali,  ih  Profumi  liqui¬ 
di  e’n  Profumi  fecchi;  i  Profumi  liquidi  fono  come  1’ 
acque  odorofe  ,  i  vafetti  d'  odore  :  i  Profumi  lecchi 
fono  come  le  Pastiglie,  le  Bacche  o'i  Legno  di  Gine¬ 
pro  che  fi  fa  bruciare  nelle  camere  degl’  Infermi  > 
per  correggere  l’aria  men  buona . 

Si  profumano  affai  bene  le  Camere  qoll’  acqua  di 
Fior  d’  Arancio,  che  fi  fa  rifcaldare l’opra  un  fuoGo 
lento  dentro  una  caraffa  colla  bocca  diretta ,  affi  neh’ 
elea  il  vapore  e  appoco  apppco  fi  Iparga . 

I  Profumieri  fanno  una  mefcolanza  di  Bengiiù  ,  di 
Storace,  d’iride,  e  d’altre  Droghe  aromatiche  in  pol¬ 
veri  grolle,-  le  bagnano  con  acqua  di  fior  d’  Aran¬ 
cio  ,  e  ne  fanno  una  palla  liquida  che  mettono  in 
piccoli  vafi  di  rame  (lagnati  al  didentro .*  ciò  fichia- 
ma  calsetta  o  Vafo  d’odori  .  Quapdo  fi  vuole  Icrvirfene 
lene  mette  una  fopra  un  luoco  lento,  affinch’efien- 
dofi  rifeaidata  la  materia ,  fparga  un  grato  vapore . 

Si  profumano  lòvente  gli  Spedali  e  gli  altri  luo¬ 
ghi,  ne’quali  fi  teme  la  malignità  dell’aria,  con  ace¬ 
to  caldo  ,  o  con  Ifpirito  di  Sai  armoniaco  ,  o  collo 
Spirito  di  Vino . 

Si  verfa  appoco  appoco' una  mefcolanza  di  Spiriti 
di  Vino  e  di  Solfo  dentro  una  gran  padella  di  ferro 
per  farne  ricevere  a’  Polmoniaci  il  vapore. 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  Cefaliche  per  for¬ 
tificare  il  cervello. 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  aftrignenti  per  im¬ 
pedire  che  le  fierofità  cadano  fui  petto  nel  principio 
dell’  infreddatura. 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  cordiali  per  fortifi¬ 
care  il  cuore .  ' 

Sì  fanno  bruciare  delle  Polveri  ifleriche,  della  Car¬ 
ta,  delle  Ciabatte  ,  e  molte  altre  cofe,  dalle  quali 
polla  ufeire  un  odor  fetente  per  mettere  in  calmai 
vapori . 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  Mercuriali  per  ec¬ 
citare  il  filli  fio  di  bocca  . 

Si  fanno  dei  Sacchetti  d’  odore  per  ^allegrare  i 
malinconici,  e  per  lor  fortificare  il  cervello  .  Si  profu¬ 
mano  parimente  gli  abiti  foro  con  Polveri  aromati- 
chi. 

P lilnji s  prò  fuffim  cepbalico *. 

Hf.  Styracis  Calamita  *  Benzoini  ana  f,  j  fi* 

Gammi  Juniperi  %  Thuris  ana  j* 

Caryophyllorum  *  Cinnamomi  ana  jj. 

FolìorUm  lauri  ,  Salvia ,  Rarificarmi  »  Majorana  ana 

5  fi* 

Fiat  omnium  pulvis  craffmfculus  cttjus  portio  prunìs 
candentibus  infpergatur  ut  odoratum  fumum  expiret 
&ger . 

OSSERVAZIONI. 

SIpoJverizeranno  infieme  le  Gomme,  poi  lealcre 
Droghe ,  il  tutto  grofiamente  ;  fi  mefcoleranno 
le  Polveri ,  e  le  ne  getterà  un  pizzico  alla  volta  den¬ 
tro  uno  fcaldavivande ,  in  cui  vi  farà  un  poco  di  bra¬ 
ce  o  di  carbon  ben  accefo  per  farne  ricevere  il  vapo¬ 
re  ad  un  Infermo.  r 

Codello  Profumo  è  buono  per  F  Epileffia  ,  per  T  Virtù  • 
Apopleflìa,  per  la  Paraliffia. 

Si  può  parimente  far  fentire  all’  Infermo  Io  Spiri¬ 
to  Volatile  di  Sale  Armoniaco  ,  il  Sai  Volatile  OIìq- 
lò ,  1’  Acqua  della  Regina  d'Ungheria. , 


Di 


G 


Pt* 


Viriti* 


Virtù . 


Virtù  • 


50  PARMA 

Pulasis prò 'fuffitv  corroborante . 

2 fTrochifccrum  Aliata  mofchatA 

Calami  aromatici  i  Xiloaloes  ,  Se  banani  hi  ,  Cinnamo¬ 
mi  Styracis  calamita  ,  Benzoini  ana  ^  j  fi* 

Macis  ,  Caryophyllorum  ana  3  fi? 

Rofarum ,  Majorana  ana  '3  ij. 

.ijrVVi/  omnium  pulvis  ad  fujfitum  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grofl'amente  tutte  le  Droghe  » 
fi  mefcoleranno  infieme;  e  fe  ne  metteranno  al¬ 
cuni  pizzichi  {opra  i  carboni  accefi,  per  farne  rice¬ 
vere  il  fumo  all’  Infermo . 

Fortifica  il  cuore  j  ricrea  gli  {piriti  » 

SuffitMs  ad fijìendum  honorem 
de  labentem  ad  polmone  s9 

jtyL.  Succiai  ,  Màflickes  ,  Cutnmi  tacamahacA ,  Rofarum  , 
Ladani  ,  Saccbari  ana  ^  ij. 
pulvis  prò  fujfimigio  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grettamente  tutte  le  Droghe  , 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fe  ne  getterà  un 
poco  dentro  uno  lcaldavivande  col  fuoco  per  farne 
ricevere  il  vapore  all’  Infermo  . 

Quello  Profumo  è  buono  per  mettere  in  calma  il 
moto  eccedente  delle  fierofità  che  feorrono  dal  cer¬ 
vello  fui  pettp  >  nel  principio  dell’infreddatura  ,  e 
per  indolcirle . 

(  y 

Suffitus  menfes  pro^vocans. 

Raiìcum  lrtot  ,  Mryonii  ,  Sambuci  ana  ^  fi. 
Roliorum  Salvia  ,  Sabina  ,  Majorana  ,  MairìcarU  , 
Artkemifia  ana  Man .  fi. 

Gagatis  ,  Baccarttm  Juniptri  ,  Lauri  ana  5  Hj» 

Fiat  omnium  pulvis  prò  /affi tu . 

OSSERV  A  Z  IONI. 

SI  peleranno  grofi’amentee  fi  mefcoleranno  tutte 
le  Droghe  infieme  per  farne  una  Polvere,  colla 
quale  fi  profumerà  la  Matrice  ,  facendolene  riceve¬ 
re  il  fumo . 

Quello  profumo  eccitai  Mefi  alle  Donne  ,  perchè 
rarefa  e  difl’olve  il  fangue  troppo  grotto  il  quale  fa¬ 
ceva  delle  ollruzioni  nella  Matrice. 

Per  fervirfi  utilmente  di  quello  Medicamento  ,  In¬ 
fogna  che  l’Inferma  llando  affila  fopra  una  fedia  fo¬ 
rata  ,  fi  metta  fotto  di  ella  ,  un  pò  di  fuoco  in  uno 
lcaldavivande  ovvero  in  una  callòtta  da  fcaldare  i 
piedi  ,  nella  quale  fieno  fiati  gettati  alcuni  pizzichi 
di  quella  Polvere . 

Sviffimentum  ad  falì'Vatìonzm  exci- 
tandam  in  lue  venerea» 

%>•  Ginn  ab  aris  ^  j  fi. 

Granorum  Juniperi  ,  Tburisy  Mafliches ,  Ladani  ana 

l  )  fi- 

Terantur  omnia  &  ad  ufum  ferventur  prò  J ùffimento . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  e  fi  metteranno  tutte  le  Droghe 
infieme  :  fi  getterà  una  parte  della  Polvere  dentro 
unofcaldavivandecol  fuoco,  e  fe  ne  farà  ricevere  il 
vapore  all’Infermo  di  quando  in  quando ,  finattanto- 
chè  fia  venuta  la  fcilivazione. 

Codetta  maniera  di  far  ricevere  il  Mercurio  è  peri- 
eolofa  ;  ne  fucccdono  fovente  de  mali  accidenti  ,  o 


C  O  P  E  A 

perdi’  entra  una  troppa  quantità  di  Mercurio  in  una 
volta  nel  corpo  ,  o  porche  fi  getta  quafi  tutto  {òpra 
una  parte  ,  o  perchè  fi  attacca  ai  nervi  e  cagiona  la 
paraìifia:  le  frizioni  coll’  Unguento  Mercuriale  fi  fan¬ 
no  con  minor  rifehio  ,  perchè  il  Mercurio  vi  èdille- 
fo  per  tutto  il  corpo ,  è  non  n’  è  introdotto  con  can¬ 
ta  violenza* 

Non  vi  è  che  ’l  Cinabro  in  quella  Polvere  ch’ecciti 
la  fcilivazione^  le  altre  Droghe  non  fervono  cheper 
correggerlo  o  per  volatilizzarlo .  Si  può  vedere  la  de- 
•Icrizione  del  Cinabro  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

CAPITOLO  XXVI. 

Pel  Frontale - 

IL  Frontale  è  un  Medicamento  che  fiapplica  lopra 
la  fronte  per  diminuire  un  poco  il  mal  di  capo  ,  e 
per  provocare  il  lonno  .  Ora  fi  compone  con 
Medicamenti  fecchi ,  come  colle  Rofe,  co’  Sandali  > 
colla  Bettonica  ,  colla  Majorana  ,  col  Coriandro  , 
quando  fi  tratta  di  rarefare  una  Pitu itacrafià  edifor- 
tificare il  cervello  ;  oraconpanni  linibagnatid’  acqua- 
rofa  e  d’ aceto  rolàto  per  arrettare  il  Sangue  del  nafo  ; 
oracoli  Unguenti  ,  con  Foglie  di  piante  di  fiori  verdi 
pettate,  con  Conferve,  con  Oppio  per  provocare  il 
IpnnOj  e  per  acquietare  il  dolor  di  capo. 

Fr &ntak  ficcum . 

Rofarum  rubrarum  (iccatartim  >  Santali  citrini  »  Lt- 
gnì  fajfnfras  ana  f,  ij. 

Flerum  Sambuci  ,  Lìlii  convallium  ,  Betonici.  ,  Sta s- 
chados  ,  Caryophyllorum  ana  ^  j- 
Terantur  omnia  &  linteo  duplici  convoluta  fronti  ap. 
plicentur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  bagnandole  con 
Acqua  Rofa;  fi  chiuderà  la  Polvere  in  un  pezzo 
di  panno  lino  morbido  e  fiottile,  e  fi  applicherà  alla 
fronte . 

Codefto  Frontale  è  buono  per  fortificare  il  cervello.  ..  v 
La  virtù  di  quello  Medicamento  confitte  nelle  parti  ****"• 
fpiritolèche  penetrano i  poridei  cranio,  erarefanno 
una  Pituita  grotta  e  vilcolà  ;  danno  maggior  libertà 
di  circolare  agli  lpiriti  vitali. 

Frontale  liquìdum • 

if.  Folìorum  LachtcA  Man.  j. 

Confervarum  Rofarum  CP  Nymphn  ana  ^  fi. 

Unguenti  populei  5  iij. 

Salis  marini  5  j- 
Extraeli  lìquìdioris  opti  5  6* 

Mifce  ,  fiat  frontale  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà lottilmente il  Sale;  fi  petterannoin 
un  mortajo  di  marmo  le  foglie  di  Lattuga;  fi  me¬ 
fcoleranno  colle  Conferve  ,  coli’Eftratto  d’ Oppio ,  col 
Salee  coll’  Unguento  Populeo  .  Si  farà  del  tutto  un 
Frontale ,  che  fi  llenderà  fopra  un  panno  lino  ,  e  li 
applicherà  fopra  la  fronte  e  le  tempie . 

E’buono  per  mitigare  i  gran  dolori  di  capo  e  per  .  .  } 

far  dormire . 

CAPITOLO  XXVII. 

Pt  Colliri . 

QUello  che  da’  Greci  fi  chiama  hoW****  »  da’Lati- 
ni  vien  detto  Collyrium  ,  dagli  Arabi  Sief,  e  da¬ 
gli  Italiani  detto  Collirio.  Sono  quelli  Medi¬ 
camenti  dettinoli  in  ilpczialita  per  le  malattie  degli 

occhj; 


1 


UNI  VERSALE. 


occhj  .*  ma  codefto  nome  è  flato  dato  impropriamen¬ 
te  ad  alcuni  Liquori ,  che  fervono  per  l’ulceri  veneree  • 

I  Goilirj  fono  Secchi  o  Liquidi  :  i  Colliri  fecchi  fono 
come  i  Trocifcidi  Rhafis ,  la  Tuzia  perparata  ,  lo  Zuc¬ 
chero  candito  ,  l’Iride  >  il  Vetriuolo  bianco  in  polvere 
che  fi  loffia  nell'occhio  con  un  piccolo  cannellino  per 
difperdere  le  cateratte  nel  loro  principio  :  i  Colliri  li¬ 
quidi  fono  comporti  d’  Acque  e  di  Polveri  Oftalmiche  , 
come  la  Tuzia  preparata  diflòluta  nell’acqua  di  Eu¬ 
fralia,  diRofa,  di  Piantaggine ,  di  Finocchio,  di  Ce¬ 
lidonia.  Si  dinominan  anche  Collirj  degli  Unguenti 
Oftalmici,  come  l’Unguento  di  Tuzia,  e  molti  altri, 
de’quali  parleremo  nel  Capitolo  degli  Unguenti  „ 

Colyrìum  refrigerati*  » 

3fi,Aquarum  Plantaginì* ,  Euphrafia ,  Rofarum  ana  J  ij. 
Allumini*  ovorum  %  fi. 

Mifce ,  fiat  collyrium , 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcojerà  infieme  il  bianco  d’ uovo  coll’  acque  di- 
ftillate  per  fare  un  Collirio. 

*  E’  buono  per  le  infiammazioni  e  per  li  dolori  de¬ 
gli  occh)  ;  lega  ed  indolcire  colla  fua  parte  gluti- 
nofa  i  Sali  acri  che  fono  la  cagione  del  male ,  S’im¬ 
beve  di  quefto  Collirio  un  panno  lino  fino,  ovvero 
un  pezzetto  di  magro  di  vitello  ,  e  fi  applica  fopra 
T  occhio  infermo . 

Coloro  che  adoprapo  troppo  bianco  d’Uovo  nel  Ior 
Collirio,  vedono  foventeun  effetto  del  Medicamen¬ 
tocontrario  a  quello  che  hanno  appettato:  perchè  in  ve¬ 
ce  di  diminuire  l’infiammazione ,  V  accrefce  facendo 
enfiar  rocchio,  perchè  la  glutinofità  del  bianco  d’uo¬ 
vo  difeccandofi  .una luperficie  dell’occhio,  a  cagione 
del  gran  calore  che  accompagna  Tempre  le  Oftalmie  , 
arreftaquafl  affatto  la  trafpirazione  ;  il  che  fit  enfiarfi 
i  vali,  e  mettere  gli  umori  più  in  fermentazione  di 
quello  chetano. 

In  vece  del  bianco  duovo  fi  può  adoperare  un  lie¬ 
ve  Mucilagine  di  Temi  di  Cotogno. 

Collyrium  de  ter  gens , 

&  Vitrt  Antimoni'?  fubtilijfime  pulverati  ,  T ut hi  A  pra 
parata  ,  Sali*  Saturni  ana  J> 

Aquarum  Euphrafù  ,  Plantaginì*  ,  Rofarum  ,  Cheli- 
doni?  major is  ana  ^  j.  '  '  ■< 

Mifce  ,  fiat  Collryium , 

fi  ■'  .  : 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  il  Vetro  di  Antimonio  in  polvere  impai 
pabile:  fi  diffolvera  colla  Tuzia  preparata  e  co. 
Sale  di  Saturno  nell’  acque  diftillate  ,  e  fi  farà  un 
Collirio. 

Virtù  <,  E’ -buono  per  confumare  la  cateratta  nel  fuo  prin 
cipio  ,  e  per  nettare  gli  occhi  dalla  lor  lanie  o  marcia 
fe  ne  imbevono  de’ piccoli  pezzi  di  panno  lino  fino 
ben  bianco,  e  fi  applicano  fopra  locchio infermo, 

Collyrium  D.  Brunì . 

Aloe s  He  patica  ^  j. 

Vini  albiy  Aqua  rofarum  albarum  ana  %  j  fi. 

Mifce  fiat  Collyrium  S.  A, 


OSSERV  AZIONI. 


.tri» 


Sl'ipolverizzerà  l’Aloè,  fi  metterà  in  una  caraffa  , 
vi  fi  verferà  fopra  il  Vino  bianco  e  l’Acqua  rofa  ; 
li  metterà  la  caraffa  fopra  la  fabbia  calda,  e  vi  fi  la¬ 
miera  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore ,  poi  fi  feltrerà  il  Liquore . 

Codefto  Collirio  è  buono  perla  rogna  che  fi  forma 
iopia  le  palpebre;  deterge  e  difecca  ;  Tene  imbeve  un 
cotone  ovvero  un  panno  lino  che  fi  applica  fopra  il 
male.  L  Aloefldifiòlve  quafi  affatto  nel  liquore  >  non 
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refta  d’indiffolubile  che  la  parte  terreftre  che  viene  fe-* 
parata  dalla  feltrazione. 

Colyrium  DP  Charas c 

ifi.  Sacchart  candì  ^  j. 

Radici*  ir  co*  Fior  enti  a  ^  11}  • 

Tuthi&  pr&paratA  ^  ij. 

Sarcocolh ,  Vitrioli  albi ,  fi?  Aloef  fuccotrìntt,  ana  ^  j, 
Caryophyllorum  £)  j. 

Aquaram  fiillatitiarum  Euphrafia  ?  Foeniculi ,  fi?  Ro - 
farum  ana  ^  viij. 

Vini  Hifpanici  flo  ij. 

Pulverata  pharmaca  omnia  ,  aquì*  fi?  vino  Hifpanici 
permuta  fi?  lagena  forti  vitrea  diligenter  obturata  ex - 
cepta  ,  foli  afiivo  per  quindecim  die*  exponantur  fi?  per 
vice s  agitentur  ,  vel  igni  arena  moderatismo  per  idem 
tempu*  comminante ,  fi?  liquor  purus  prò  collirio  optimi 
fervetur  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  rettilmente  tutte  le  Droghe  fece 
che;  fi  metteranno  dentro  un  gran  fiafeo,  ovve¬ 
ro  dentro  un  matraccio  ;  vifiverfera  lopra  il  Vino  di 
Spagna  e  l’Acque  diftillate,  e  fi  dperràperlo  fpazio 
Al  quindici  giorni  al  Sole  ,  ovvero  al  calore  di  un 
fuoco  lento  di  labbia,  agitandolo  di  quando  in  quan¬ 
do;  fi  lafcierà  poi  precipitar  la  materia  ,  e  fi  met¬ 
terà  in  ufo  il  liquor  chiaro ,  virtù 

Quello  Collirio  è  buono  per  nettar  gli  occhj  dalla  0 
lor  lanie  o  marcia,  per  difperdere  le  cateratte,  per 
guarir  1’  ulceri,  e  la  rogna  che  nafeono  intorno  alle 
palpebre:  fe  ne  imbevono  de’piccoli  pezzi  di  panno 
lino  fini  ,  i  quali  fi  applicano  fopra  gli  occhj  infermi . 

Collyrium  ad  conferiva  ndos  oculos 
centra  <z>ariolas , 

2/L  Croci  Orientali*  L)  j. 

Infunde  per  tre*  bora*  in  Aquarum  Rofarum  ,  Pian* 
taginis ,  Euphrafia  ana  ^  j  fi. 

Deinde  colentur ,  fi?  in  colatura  diffolve  Lapidi f  medi* 
cameni o fi  Gran,  xvj. 

Fìat  Collyrium , 

OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  a  bagnarfi  lo  Zafferano  per  treo  quat¬ 
tro  ore  nell’acque  diftillate;  fi  colerà  poi  l’infufio- 
ne  che averà prefa  unaTintura  rolla:  vi  fi  diffolvera 
la  Pietra  cMedicamentofa  per  fare  un  Collirio  ,  col 
quale  fi  laveranno  fovente  gli  occhj .  virtù, 

E’  buono  per  nettare  la  fanie  degli  occhj,  per  ri - 
fchiarare  la  villa  ,  per  impedire  che  l’agrezza  dell’ 
umore  nel  vajuolo  faccia  troppa  impreffione  fugli 
occhj' 

Collyrium  n>el  Jlqu  a  ophth  nimica 
D*  Daquinii. 

2/L  Tuthìa  pr&parata  ,  Caryphyllorum  fulve? ut  or  fitti 
ana  %  j  fi. 

Sacchari  candì  ^  j. 

Caphur&y  Aloe*  ana  3  j  fi» 

Vini  Hifpanici  !£>  iv. 

Aqua  Rofarum  albarum  fi. 

Chelidonia ,  Fenìculì ,  Euphrafia  ,  Ruta  aaa  ^  ij. 

Omnia  fimul  tnixta  lagena  vitrea  diligenter  obturata 
excipiantur  ,  fi?  foli  afiivo  per  quindecim  die*  exponan¬ 
tur  ,  deinde  fimul  ferventur  ad  ufum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Droghe  ed  avendole  mefeo- 

late  fi  metteranno  dentro  un  gran  fiafeo  di  vetro; 

fi  verferà  fopra  il  Vino  di  Spagna  coll  Acque  diftilla¬ 
te  ,  fi  turerà efattamente il  fiafeo,  e  fiefporràal  Sole 

Gì  in 
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in  tempo  di  State  per  quindici  giorni ,  agitandolo  di 
quando  in  quando,  ed  in  fine /I  iafcierà  ripofàre  il  tut¬ 
to.-  Il  Collirio  farà  fatto:  Ce  ne  verferà  per  inclina¬ 
zione  la  parte  chiara  ,  e  fi  metterà  in  ufo . 

Vinu,  E'buono  per  ripulire  e  fortificare  gli  occhi,  perri- 
fchiarape  la  villa,  per  diiperdere  le  cataraffe, 

Collyrium  Cosruleum , 


C  O  P  E  A 

T ut ht a  preparata ,  Aloes ,  Salir  Vitri  anx  £  ff, 
SarcocolU  ,  Vitrioli  albi  ano.  fy  iij. 

CaphurA  5  j* 

Croci  0  fi. 

Aquarum  Rofarum  &  F&ntculì  aria  ij. 

Vini  albi  ÌB  ij. 

Fiat  Collyrium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


'finii 


*ff.  AquA  e  xt  in  SI  ioni r  calcis  vìva  filtrai  a  1B  j. 

’  Salir  Ar montaci  pulverati  5  ]• 

Sitnul  tnixra  in  pelvim  Aneam  conjiciantur  ,  ìllicque 
per  noclem  mancante  filtratus  liquor  ad  ufum  fervetur. 


OSSERVAZIONE 

PRendafi  dell’acqua  di  calcina  fatta  di  recente,  cioè 
dell’acqua  comune  nella  quale  fallata  ellintadi 
recente  della  calcina  ,  e  fi  feltri  per  renderla  ben  chia¬ 
ra  ,  vi  fi  dilfolvadel  Sale  armoniaco  :  fi  verfi  la  difiò- 
luzioneinuna  concadi  rame,  e  vi  fi  lafci  per  una  not¬ 
te  ,  o  finattanto  che  avendo  refa  una  porzione  picco¬ 
la  di  rame,  fia divenuta  azzurra:  fi  conferverà  e  farà 
ii  Collirio  azzurro . 

E’  buono  per  ripulir  gli  occhi  dalla  Ior  fanie,  per  di- 
feccare  le  piccole  ulceri  che  vi  vengono ,  per  rifchia- 
rare  la  villa  ,  e  per  confumare  le  cateratte. 


Colyrìumfeu  .Ac/tta  ophth  nimica 

D.  n<e  Foncfuet , 


T  ut  hi  a  prAp  arati  %  ij, 

Macerir  fubtiliffme  pulverati  %  j. 

Vitrioli  albi  0  j. 

Aquarum  f Mietili,  Rofarum  ana  1B  j  fi. 
Plantagìnis  1B  fi. 

Slmul  mixta  in  lagena  obturata  ,  Soli  iflivo  per 
guot  dies  exponmtur  ,  deinde  fervetur  Collyrium 
ttfur . 


ali- 

ad 


SI  polverizzeranno  affai  fottilmente  tutte  le  Dro¬ 
ghe,-  fi  metteranno  in  un  Matraccio  ;  fi  vele¬ 
ranno  l'opra  1*  acquedirtillatee  ’lvino  bianco,-  fi  chiu¬ 
derà  il  Matraccio,  e  fi  poterà  fopra  un  fuoco  lento  di 
fabbia  per  far  digerir  la  materia  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattr’  ore  ;  agitandola  di  quando  in  quando  :  aven¬ 
dola  poi  tolta  dal  fuoco  ,  fi  lafcierà  acquietarfi,  e 
fi  adopererà  il  liquor  chiaro . 

E’buona  per  togliere  le  cateratte  dagli  occhj  ;  fer¬ 
ve  anche  per  detergere  e  difeccar  l’ulceri . 

Collyr ium  ficcum . 

2f.  Sacchari  candì  3  iij. 

TuthiA  prAparatA  ,  Lapidìr  me  die  amento  fi  ana  5  )• 
Aloes  fuccotrinA  ,  Ireor  FlorentiA  ana  ^  fi. 

Omnia  fubtiliter  pulverata  &  permixta  prò  collyr  io  fo¬ 
co  fervefitur . 

OSSERVAZIONI. 

Pi  polverizzeranno  fottilmente  e  fi  mefcoleranno 
O  tutte  le  Droghe  infieme  ;  poi  fi  averà  il  Colli¬ 
rio  fecco . 

<  E’  buono  per  confumare  le  cateratte  efteriorì  ,  per 
detergere  l’occhio  dalla  fua  fanie,  e  per  rilchiarare  la 
villa:  fe  ne  mettono  tre  o  quattro  grani  dentro  un 
cannoncino  di  penna  ;  fi  Ipingono  col  foffio  nell  oc¬ 
chio .  Si  può  anche  difiòlverne  una  dramma  in  quattr 
once  d’ Acqua  di  Finocchio,  di  Piantaggine ,  di  Celi¬ 
donia  ,  e  di  Eu  frafia  ,  per  farne  un  Collirio  liquido , 


OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  tutte  le  Droghe  polverizzate  e  me- 
fcolatein  unfiafeo  dì  vetro,-  vi  fi  ver  fera  n  fopra 
Tacque  dillillate  ;  fi  turerà  e  fattamente  il  fia  feo ,  e  fi 
efporrà  per  alcuni  giorni  al  Sole  in  tempo  di  State,  fi  la¬ 
fcierà  poi  ripofare  il  liquore ,  e  ’l  Collirio  farà  fatto . 
Virtù»  E  un  buon  Medicamento  per  detergere  e  fortifica¬ 

re  gli  occhj  ,  per  rifchiarare  la  villa,  per  difeccar f 
ulcere . 

<  4  - 

Collyrium  Lanf ranci  # 

Auripìgmentì  fy  ij. 

Viridir  Aris  fy  j. 

MyrrhA ,  Aloes  ana  0  ij. 

Terantur  ftibtilijfme  (y  dijjolvantur  in  Vini  albi  IBj. 
Aquarum  Rlantaginis  (y  Rofarum  ana  ^  iij. 

Fiat  Collyrium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeran  fottilmente  l’Orpimento,  il  Ver¬ 
derame,  la  Mirra  ,  e  l’Aloè;  fi  mefcoleranno  le 
Polveri ,  e  fi  difi'olveranno  nel  vino  bianco  ,  e  nell’ 
acque  dillillate:  fi  verferà  il  tutto  in  un  fiafeo  per 
fervirfene  nel  bifogno . 

Virtù,  Quello  Liquore  chiamato  impropriamente  Colli¬ 

rio  ,  è  buono  per  detergere  l’ulcere  veneree  :  fe  ne  fan¬ 
no  delle  Iniezioni  nelle  parti  naturali  dell’  Uomo  e 
della  Donna  per  guarire  l’ulceri  e  arredare  le  gonor¬ 
ree  ;  ma  prima  s’ indolcifce  con  tre  o  quattro  volte 
altrettant’acqua  di  Piantaggine  >  perchè  opererebbe  con 
ttoppa  agrezza  le  foflè  adoperato  puro . 

Collyrium  Damantiì . 

2/b  Lapidìr  Calaminaris  ^  j  fi. 

Sacchari  candì  \  j. 


CAPITOLO  XXVIII. 

De  Cataplafmi, 

IL  Cataplafmo  detto  da’  Greci  e  da’  Latini  Cata“ 
plafma  a  ,  e  v\dirnù }  formo ,  fngo ,  è  un  Me¬ 
dicamento  per  I'erteriore  avendo  una  confi  (len¬ 
za  di  palla,  comporto  d’  ordinario  di  farine,  di  pol¬ 
pe  ,  d’olj,  d’unguenti,  di  gomme,  di  polveri.  Si  ap¬ 
plica  fopra  le  parti  del  corpo  umano  ,  ora  per  am¬ 
mollire,  ora  per  rifolvere  ,  ora  per  acquietare  i  do¬ 
lori',  ora  per  eccitare  la  fupurazione  ,  ora  per  irri¬ 
tare  e  rifvegliare  gli  fpiriti , 

CataplaJ'ma  anodynum  &  refolu- 
tivum . 

2/C.  Mica  Panis  albi  %  iv. 

Laclis  recenter  mulSH  ÌB  j. 

Coquantur  S.  A.  ad  conffientìam  cataplafncitis  ,  de¬ 
inde  adde 

Vitellos  ovorum  N.  ij. 

Olei  Rofati ,  Croci  fubtiliter  pulverati  3  j* 

Fiat  Cataplafma . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fminuzzerà  il  Pane  e  fi  farà  cuocer  nel  latte  di¬ 
menando  di  continuo  la  materia  con  un  mcnatojo 
fin  che  fia  in  confidenza  di  pappa  denfa  o  di  cata¬ 
plafmo  ;  fi  toglierà  allora  dal  fuoco ,  e  quando  farà 
divenuta  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  i  Rodi  d’ uovo, 
T  Olio  rofato  e  Io  Zafferano  in  polvere  per  fare  un 
cataplafmo  . 

E’  buono  per  rifolvere  per  acquietare  i  dolori  , 
per  difperdere  i  tumori  ;  fe  ne  applica  caldo  fopr^ 
la  parte  inferma. 

Si 


Virtù  . 


Virtù , 


I 


Virtù  . 
f 


Virtù, 


UNI  VERSALE 


Si  aggiugne  alle  volte  nella  compofizione  di  quello 
Cataplafmo  una  dramma  di  Laudano  per  renderlo 
più  atto  a  mettere  in  calma  i  dolori. 

Cataplafma  emolliens  &  digeftìvum . 

Radicum  Lilìorum  &  Altb&a  ana  %  fl)  , 

F  oliar  um  Malva,  AltbeM  »  Violar um  ana  Man,  ij. 

Coque  ex  arte  in  aqua  communis%  vj.  ufqttc  qd  putrì- 
lagìnem  ,  deinde  contunde  in  mortario  &  per  cri- 
brum  cerne  ,  colaturam  &  pultem  fecretam  cum 
Farina  lini  &  Fanugraci  ana  %  iij. 

Coquantur  igne  lento  femper  agitando  ad  dcbltam 
fpìjfitudinem  ,  fune  adde 
Unguenti  bafilici  2;  iij. 

Florum  C Camomilla  pulver  atorum  ^  15» 

Fiat  Cataplafma , 

OSSERVAZIONI» 

SI  faranno  cuocere  le  cipolle  o  radici  di  Gigi  inelle 
ceneri  calde,  o  nella  brace  ,  fi nattantochè fieno 
ben  molli:  fi  taglieranno  le  radici  di  Altea  e  l’Erbe; 
fi  faranno  bollire  infieme  nell’acqua  fin  che  fieno 
quafi  ridotte  in  polpa  :  fi  colerà  la  Decozione  ,  fi  pene¬ 
ranno  le  radici  e  l’erbe  cotte  infieme  ,in  un  mortaio  di 
marmo  ,  e  fe  ne  trarrà  la  polpa  con  uno  ftaccio  di  cri¬ 
ni .  Si  faranno  in  tanto  cuocere  a  fuoco  lento  ,  le  Fa¬ 
rine  colla  Decozione ,  agitandole  inceflantemente  con 
un  menatojo,  finattantochè  la  materia  abbia  prefo 
una  confidenza  di  pappa  vi  fi  meicoleranno  allora 
Je  polpe,  e  rimetterà  il  tutto  fopra  il  fuoco  per  fargli 
prendere  ancora  qualche  bollitura  finché  fia  fufficien- 
temente  refo  fipeflò  per  un  cataplafmo.  Si  ritirerà  dal 
fuoco  ;  e  vi  fi  melcolerà  l’Unguento  Bafilico ,  che  fi 
liquefar^ agevolmente  al  calore,  ed  in  fineiFioridi 
Camamilia  polverizzati ,  per  fare  uno  cataplafmo  . 

.  ^  buono  per  ammollire  e  per  eccitare  lafupura- 
zione  :  le  ne  difiende  fopra  un  panno  lino  ,  e  fi  ap¬ 
plica  caldo  fopra  i  tumori  « 

Cataplafma  cynanchicum  >  Bciteì , 

Albi  Canìspulverati  ^  j, 

Palpa  conferva  rofarum  rubrnrum  ^  ij, 

Syrupi  de  Meconio  aut  Laudani  liquidi ,  q.f. 

Mifce  ,  fiat  Cataplafma  fub  mento  adhibendum  ab  au- 
ad  auretn  pofl  phlebotomiam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Io  ficrco  bianco  di  Cane  ,  e  fi  mefeo- 
lerà  colla  Conferva  liquida  di  Rofe  che  fi  averà 
latta  palT'are  per  uno  fiaccio  per  aver  più  polpa ,  e 
con  quello  farà  neceflàrio  di  Diacodio  per  fare  un 
Cataplafmo  che  fi  applicherà  caldo  alla  parte  fupe- 
riore  del  collo  verfo  il  mento  da  unorecchio  fino  all’ 
altro,  e  non  fi  farà  quella  applicazione  fe  non  dopo 
aver  fatti  i  neceflàrj  fàlalfi .  E’  buono  per  la  Schi- 
nanzia  \  è  rifolutivo  e  mitiga  un  poco  il  dolore. 

Come  quello  Cataplafmo  è  arredante  e  fiupefa- 
ciente,  è  bene  il  far  falalfare  l'Infermo  fufficiente- 
mente  prima  di  applicarlo,  affinchè  fidando  l’umore 
o  1  infiammazione  che  fa  laSchinanzia,  non  turi  trop¬ 
po  il  paflàggio  degli  alimenti  ,  e  non  accrefca,  in 
vece  di  diminuir  l’imbarazzo. 

Come  lo  Sciroppo  di  Meconio  non  fi  trova  comu¬ 
nemente  nelle  botteghe ,  fi  può  foftituirgii  il  Lauda¬ 
no  liquido  ,  il  Diacodio. 

Cataplafma  de  nido  hìrundinìs .  • 
Mynficht . 

^F-Flìdum  unum  birundinis  ,  Albi  graci ,  idefi  ,  fiercoris 
panini  ^  j  fi; 

Radìcis  Altbaa  ,  Liliorum  ana  ^  j. 

Caricas  pingues ,  DaElylos  ana  N.  "iij. 

0(dHe  in  “qua  communi  ad  remanentiam  pultìs  ,  po¬ 
ca  adde 


5? 

Farinarum  F&nugraci ,  Tritici ,  Lini  ana  ^  vj. 

Vìtellum  uniti s  ovì ,  Qlei  violarum  %  iij. 

Cerebri  cali  %  fi. 

Pulveris  florum  chamomilU  5  vj. 

No&ua  &  Hirundinum  combufiarum  ana  5  ij* 

Croci  Orientali s  j. 

Mifce  ,  fiat  Cataplafma  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  un  nido  di  Rondine  che  fi  taglierà  in  pic¬ 
coli  pezzi  ;  fi  taglierà  parimente  la  radice  di  Altea, 
i  Fichi  e  i  Datteri,  fi  faranno  bollire  in  tre  o  quattro 
libre  d’acqua  ,  finattantochè  il  tutto  fia  ben  molle:  fi 
colerà  la  Decozione,  e  fi  pefterà  la  feccia  collacipolla 
di  Giglio,  che  fi  averà  fatta  cuocere  folto  le  ceneri 
calde,  in  un  mortajodi  pietra  odi  marmo;  lene  trar¬ 
rà  la  polpa  con  uno  ftaccio  di  crini:  fi  ftempererannp 
le  Farine  di  Frumento,  di  Lino,  e  di  Fiengreco  colla 
Decozione:  fi  faranno  cuocere  fino  alla  confidenza 
di  Cataplafmo;  vi  fi  aggiugneranno  le  Polpe,  il  cer¬ 
vello  di  Gatto  ,  ii  Rofiod’  Uovo,  l’Olio  violato  ,  lo 
Sterco  di  Cane ,  il  Fiore  di  Camamilia  polverizzati  la 
Civetta  eia  Rondine  bruciate  fra  due  vafi  di  terra  e 
polverizzate  collo  Zafferano  in  polvere  fottile,  per 
far  di  tutto  un  Cataplafmo .  , 

E’  buono  per  la  Schiranzia  applicato  al  collo  fo -  Virtù  . 
pra  la  gola  caldo  e  per  altre  occafioni  nelle  quali  è 
neceflàrio  il  rifolvere. 

Cataplafma  apopletìcum  ^  Bateì « 

Tf.Radicis  Brionia  recentis  %  iij. 

Saponis  nìgrì  ,  Canthartdum ,  Seminis  finapi  ana  §  1* 

Aceti  optimi  f  q. 

Fiat  Cataplafma  prò  capite  rafo „ 

OSSERVAZI  ONI. 

AVraffi  della  Radice  di  Brionia  recente  o  di fre - 
feo  tratta  dallaterra,  fi  rafehierà;  fi  polveriz¬ 
zeranno  le  Cantaridi,  fi  pefterà  dentro  unmortajoil 
grano  di  Senapa  fin  che  giunga  ad  efler  palla  ;  vi  fi  me¬ 
scolerà  il  Saponnero,  la  Radice  di  Brionia  rafehiata, 
le  Cantaridipolverizzate ,  e  quanto  farà  neceflàrio  di 
Aceto  ben  forte  per  un  Cataplafmo  che  fi  farà  ri- 
fcaldareun  poco,  e  fi  applicherà  fui  capo  dopo  aver¬ 
lo  ben  rafo . 

E’  vefcicatorio  ,  irrita  e  attrae  le  fierofità  ,  è  buono  Virtù . 
per  l’Apopleffia ,  per  la  Lee  rgia ,  per  la  Paralifia  ,  e 
per  l’altre  occafioni ,  nelle  quali  è  neceflàrio  il  rifve- 
gliare  gli  fpiriti  ;  ferve  lolo  elieriormente- 
La  principal  azione  di  quello  Cataplafmo  vefcica¬ 
torio  viene  dalle  Cantaridi;  fi  potrebbe  rendere  più 
o  meno  forte  quando  fe  ne  accrefceflc  o  diminuiffe 
la  quantità .  Alcuni  avendo  raddoppiata  la  quantità 
delle  Cantaridi  fanno  de  i  piccoli  Impiaftri  di  quello 
Cataplafmo  ,  de’  quali  ne  applicano  ogni  giorno  uno 
alla  nuca  del  collo  e  con  quello  attraggono  e  fanno 
ufeire  le  fierpfità  ;  continuano  ad  applicarlo  per  lo 
lpazio  di  due  o  tre  meli ed  in  codefta  gitila  mitiga¬ 
no  i  mali  degli  occhi  e  delle  altre  parti  dei  capo  , 
che  vengono  da  fluffioni. 

Se  F  Apopleflìa  è  forte  farà  bene  applicare  fu! 
capo  rafo  una  Ventofa  con  a  lame  Scarificazioni  pri¬ 
ma  di  mettervi  il  Cataplafmo, 

CAPITOLO  XXIX. 

De'  Dentifrici . 

I  Dentifrici  chiamati  in  Latino  Dentifrìcia .  fono 
Medicamenti  che  fi  adoperano  per  nettare  i  denti 
e  per  conlervarli,  come  fono  i  Legni  di  Lentifco  , 
i  Sandali,  ij  Legno  di  Rofa ,  i  Coralli  preparati,  il  Pa¬ 
ne  bruciato  ,  la  Pietra  Pomice,  lOflo  di  Seppia,  il 
Criftallo calcinato,  il  Comodi  Cervo  bruciato,  l’A¬ 
vorio  bruciato,  il  Gulcio  d’Uovo  bruciato  .  Quelli 
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Alleali  mefcolati  o  foparati  fono  aliai  buoni  per 
nettare  i  Denti  e  per  aflòrbire  l’agrezza  de’  Sali 
che  vi  dimorano  dopo  il  mangiare  e  pofiono  intar¬ 
larli.  Servono  codedi  Dentifrici  formati  in  idijz- 
zicadenti  ,  come  il  Legno  di  Lentifco  ,*  il  Legno 
delle  Rofe  ,•  in  polvere  ridotti  ,  come  le  materie 
Àlkaline  polverizzate  ,  delle  quali  ho  parlato  ,  ed 
in  Opiati  ,  come  allorché  fi  mettono  quelle  Polveri 
in  upa  palla  liquida  con  uria  quantità  fufficiente  di 
Mele  rolato  o  di  Sciroppo  di  Rofo  fecche.  Delcri- 
verò  le  Polveri  e  gli  Opiati  Dentifrici  ne'loro  luo- 
ghi . 

Lo  Spirito  di  Sale  e  di  Vetrivolo  rendono  bian¬ 
chi  i  Denti  in  poco  tempo  ,  ma  gli  corrodono  e 
gli  confumano. 

CAPITOLO  XXX. 

Della  preparazione  del  Corallo  3  delle  Terle ,  del¬ 
la  Madreperla ,  degli  Occbj  o  Tietre  de3  Cancri  y 
dello  Spodio  o  Avorio  bruciato  y  delle  T  or  celi  arie  y 
delle  Tietre  prezjofey  dello  Succino  o  C arabe  , 
della  Vi  etra  Ematite  y  della  Tietra  Calamita  y 
c  di  molte  altre  materie  [imiti, 

LA  preparazione  di  quelle  materie  non  confile 
che  nel  ridurle  in  polvere  impalpabile  :  i  mor¬ 
tai  non  ballano  per  farne  una  attenuazione  fi 
elatta  fi  ricorre  a’porfidi ,  e  alle  fquamp  di  Mare 
ovvero  Conche.  I  marmi  comuni  poflòn  elfere  atti 
per  la  preparazione  delie  materie  tenere,  come  fo- 
no  gli  occhi  di  Cancro  ,  e  l'Avorio  bruciato  ;  ma 
fo  vi  fi  macinalTero  dei  corpi  più  duri  ,  vi  fe  ne 
mefoolerebbe  colla  polvere,  perchè  la  materia  grat¬ 
tugiando  il  marmo  ,  ne  dillaccherebhe  una  parte.  A 
foie  dunque  di  ben  preparare  quelle  materie ,  per  cagio¬ 
ne  di  efempio  il  Corallo,  infogna  prenderne  la  quantità 
che  vorraflì  del  rollò  e  del  bianco  o  del  rollò  folo  ;  fi 
polverizzerà  per  quanto  farà  poffibile  in  un  morta¬ 
io  di  bronzo  •  fi  getterà  la  polvere  fopra  una  tavo¬ 
la  di  porfido  di  conca  di  Mare  ,  vi  fi  mefcolerà  la 
quantità  necellaria  d’ Acqua  rofa  o  d’Acqua  di  pian¬ 
taggine  per  ridurla  in  palla  liquida  ;  lì  macinerà  la 
palla  cop  una  moietta  per  due  giorni  ,  o  fin  ch’ella 
non  faccia  più  alcun  drepito  ,  il  che  farà  conofcere 
che'l  Corallo- farà  ridotto  in  fottiliflima  polvere:  fi 
formerà  la  materia  in  piccoli  Trocifci  per  far  che  fi 
fecchi.  Quello  è  ’i  Corallo  preparato. 

E’  buono  per  arreflare  i  corfi  di  ventre ,  l’emorra- 
gie ,  le  gonorree.  La  dolè  n’  è  da’  fei  grani  fino  ad 
uno  scrupolo.  D’ordinario  fiprelerifce  il  Corallo rof- 
fo  alle  altre  fpecie  di  Corallo  in  Medicina,  a  cagio¬ 
ne  di  fua  Tintura  ciré  llimata buona  per  fortificare 
il  cuore,  Ho  fatto  vedere  nel  mio  Trattato  di  Chi¬ 
mica  che  codella  Tintura  non  viene  che  da  una  pic¬ 
cola  quantità  di  Bitume  che  ’n  fe  noti  ha  virtù  al¬ 
cuna  ,  e  che  la  qualità  del  Corallo  confile  che  ne  1- 
Tefler  egli  una  materia  alkalina ,  diflrugge  gli  umori 
falfi  o  acidi  del  corpo  che  cagionavano  colla  loro  a- 
grezza  le  infermità  per  le  quali  vien  dato  ;  così  il  Co¬ 
rallo  bianco  mi  fe  rubra  edere  tanto  (limabile  in 
Medicina  ,  e  fare  gli  (ledi  effetti  che  ’l  Corallo  rodo  . 

A  mifura  del  polverizzarli  il  Corallo  rodò ,  ei  per¬ 
de  il  colore  ,  e  diviene  di  colore  di  carne;  l’acqua 
che  vi  fi  mefcola  non  ferve  che  per  macinarlo  più 
facilmente,  e  con  maggiore  efattezza, 

*  Benché  io  non  abbia  grande  dima  di  quanto  fa  il 
colore  del  Corallo  rodò  ,  ho  efpode  nel  mio  Corfo 
di  Chimica  nella  decima  edizione  ,  molte  maniere  di 
trar  la  Tintura  dal  Corallo  f  quede  Tinture  fono 
impregnate  delle  qualità  de  ’medrui  che  hanno  fer- 
vito  a  trarle.  Se  ne  parla  nelle  Memore  dell’  Ac¬ 
cademia  Reai  delle  Scienze. 

Le  Perle,*  la  Madreperla  ,  le  Porcellane ,  e  l’altre 
Conche  hanno  quafi  la  lledà durezza  che’l  Corallo: 
è  neceffario  lo  dedò  tempo  per  macinarle  fui  porfi¬ 
do  ;  ma  gli  Occhi  di  Cancro  ,  l’Avorio  bruciato  , 
e  l’altre  materie  filmili  calcinate  ,  non  hanno  bifo- 
gno  di  sì  lunga  triturazione  ,*  cedon  di  facile  alla 
farinetta . 

Le  Pietre  preziofe  fono  più  dure  del  Corallo,  così 


debbono  per  maggiore  fpazio  di  tempo  edere  maci- 
nate. 

I  contra/Iegni  per  conofcere  che  una  materia  fia 
macinata  a  (ufficienza  ,  fono  quando  ella  più  non 
idride  (òtto  la  moietta  o  macinepta  e  quando  più 
non  fi  fonte  fotto  le  dita, 

CAPITOLO  XXXI. 

Della  preparazione  della  Tuzia  e  della 
Tietra  C alaminare . 

LA  preparazione  di  quede  due  materie  non  è 
diverfa  dalla  precedente  ,  fo  non  in  quanto 
quede  debbon  edere  calcinate,  e  lavate  pris¬ 
ma  di  ridurle  in  polvere  ,  a  fine  di  levarne  le  par¬ 
ti  piu  (aline  e  più  folforofo. 

Si  prenderà  dunque  una  di  quede  Droghe  ,  per 
cagione  di  efempio  ,  della  Tuzia  ,  fi  metterà  ad 
arroventarli  dentro  un  crogiuolo  fra  i  carboni  accefi; 
fi  efiinguerà  gettandola  in  un  vafo  pieno  d’acqua ,  e  la- 
(ciandovela  per  un  quarto  d’ora  ;  fi  leverà  i a  Tuzia 
dall'  acqua  ,  e  fi  metterà  di  nuovo  ad  arroventarli,  col- 
1  edinguerla  ancora  per  due  volte  come  prima ,  in 
acqua  nuova.  Effondo  poi  la  Tuzia  fuori  dell’acqua , 
e  bene  (gocciolata,  fi  macinerà  fol  porfido  con  una 
macinetta  mefcolandovi  il  necefiàrio  d’Acquarofa  o 
di  Piantaggine  fin  ch’ella  fia  in  Polvere  impalpabile  : 
allora  fi  formerà  in  piccoli  trocifci  ,  e  fi  farà  che  fi 
lecchi , 

Ella  è  difoccativa  e  buona  per  le  malattie  degli 
occhj  :  e  la  bafe  dell'Unguento  ponfolice  ;  fo  ne  mef- 
coia  ne’  Collirj  e  nel  Butirro  frefeo  :  ripulilce  la 
fanie  degli  occhj  difeccando  e  fortificando  le  fibre , 
Molti  fi  contentano  di  lavar  la  Tuzia  lenza  calci¬ 
narla,*  il  che  non  è  diverfità  molto  da  confiderarfi , 

CAPITOLO  XXXII. 

Della  preparazione  del  Eolo  ,  della  Terra 
[pillata  3  della  Creta ,  de  Litargirj  y 
e  della  CeruJJa, 

COdefta  preparazione  confile  nel  polverizzar 
le  materie,  e  nel  purificarle  da  alcune  parti 
grolle  e  terredri  ,  da  elle  contenute. 

Si  prenderà  dunque  una  di  quede  Droghe  ,  per 
efempio  il  Bolo  fino  ,  in  quellaquaptità  che  vorraf. 
lì  :  fi  polverizzerà  fottilmente  in  un  mortajo  di  bron¬ 
zo  ;  e  avendolo  podo  in  una  conca  di  terra  ,  vi  fi 
verfierà  fopra  dell’acqua  di  Piantaggine  ;  fi  agiterà 
la  materia  con  un  badone  o  menatojo  ;  fi  verforà 
appoco  appoco  in  un  altro  vaio  ,  affinchè  il  più 
puro  ,  e  più  fottile  della  Polvere  (corra  infie- 
me  T  Acqua  ;  fi  continuerà  a  lavare  ,  ad  agita¬ 
re  la  materia  ed  a  verlàre  il  liquor  torbido  in  al¬ 
tro  vafo  finché  non  redi  nel  fondo  che  della  labbia, 
o  altra  impurità  grolla  che  fi  getterà  :  fi  verlerà 
tutta  la  materia  dentro  un  imbuto  guarnito  di  car¬ 
ta  diaccia  o  grigia,  affinchè  l’acqua  fe  ne  divida  , 
e  li  formerà  il  Bolo  che  vi  farà  redato  ip  piccoli  troci¬ 
fci  perchè  fi  polla  farlo  fece  are  al  Sole  . 

E’  adrignente  e  buono  per  arredare  i  Corfi  di  ven¬ 
tre,  l’Emorragie  e  le  Gonorree.  La  dofe  ne  da  dieci  V}rt% 
grani  fino  ad  uno  fcrupolo,  Dore^ 

Queda  preparazione  non  è  di  grande  utilità  ;  per, 
chè  fi  fopara  pochidima  materia  grod’a  dal  Bolo  fino  : 

Di  più,  quell’impurità  non  è  badante  a  cagionare  alcun 
mal  effetto  nel  corpo.  Quanto  al  Bolo  groflò  come 
non  ferve  eh’  ederiormente ,  non  gli  fi  dà  altra  pre¬ 
parazione  che  il  ridurlo  in  polvere  in  un  mortajo . 

I  Litargirj  non  hanno  neceffìtà  di  maggior  prepa¬ 
razione  che  ’l  Bolo  ,*  bada  ridurli  in  polvere  fottile 
dentro  un  mortajo  di  bronzo  ;  fi  didòlvono  facilmen¬ 
te  di  codeda  maniera  ne  i  Graffi  e  negli  Olj bollendo 
per  dar  confidenza  agl’  Impiadri,  quanto  fe  fodero 
dati  ben  lavati . 

Quanto  allaCeruffa,  la  lozione  può  accrefcere  h 
fua  bianchezza  e  renderla  più  atta  per  lo  cofmetico  e 

per 
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Virtù  . 

Dofe  . 

Si  cava  f  O 
re  dal  La¬ 
pis  Lax.uU. 


Virtù . 


U  N  I  V  E 


ppr  1*  pittura ,  ita  cui  fovent’  è  adoperata;  rna  quanto  | 
alla  Farmacia,  bada  il  ridurla  in  polvere  lottile . 


CAPITOLO  XXXIII. 


Della  preparatone  del  Lapis  pabuli 
per  far  1‘  Oltramarino  . 


C'Odefta  preparazione  confitte  nel  {eparare  dal 
Lapis  Lazuli,  la  parte  azzurra,  falina  e  folfo- 
rola  dalla  fua  parte  metallica  e  terreftre . 
Riprenderà  la  quantità  che  vorraflì  di  quefta  pietra 
la  più  azzurra;  fi  polverizzerà  in  un  mortaio  di  bron¬ 
co  ;  poi  fi  macinerà  fopra  il  porfido  con  poc’  aqua 
comune  fin  ch’ella  non  faccia  più  alcun  ftridore  fotco 
fa  macinetta  ,•  fi  mefcolerà  allora  in  una  patta  graf¬ 
fa  ,  qualunque  ella  fia  ,  o  in  una  fpede  di  paftiglia 
comporta  di  pece  gratta*  di  cera,  d’  olio  di  lino  od’ 
altro  ;  fi  laverà  la  mefcolanza  maneggiandola  di  con¬ 
tinuo  fopra  un  marmo  pendente  con  acqua  che  yi  fi 
verferà  appoco  appoco;  fi  farà  cadere  la  lozione  che 
farà  azzura  in  un  vafo  che  farà  fiato  difporto  l'otto  il 
marmo  :  fi  continuerà  a  lavar  la  materia  fin  che  non 
fomminittri  più  azzurro ,  ma  fi  averà  cura  di  feparar 
le  lozioni,  perchè  le  prime  averanno  in  le  (lette  il 
più  bell*  Oltramarino  :  filafcierannoripofare;  fi  ver¬ 
terà  l’acqua  chiara  per  inclinazione ,  e  fi  tróverà  in 
fondo  una  bella  polvere  azzura  precipitata,-  fi  met¬ 
terà  a  fgoceiolare  in  un  imbuto  di  carta  grigia  ,  poi 
fi  farà  leccare ,  Quello  è  1’  Oltramarino  di  cui  fi  fer¬ 
vono  i  Pittori  per  dipignere  ad  Olio  e  in  Miniatura: 
e  firmato  a  proporzione  della  bellezza  del  fuo  colo¬ 
re  .  Serve  anche  in  Medicina  il  Lapis  Lazuli  prepa¬ 
rato;  ma  come  la  patta  grafia  di  cui  è  folito  il  ièr- 
virli  per  invilupparlo  può  dargli  qualche  difguftofa 
impreffione  ,  larei  di  parere  che  fi  dovette  conten¬ 
tarli  di  macinarlo  fui  porfido  .  Non  farà  per  verità 
né  tanto  puro  ,  nè  tanto  perfetto  nel  colore  quan¬ 
to  l’altro  ,  perchè  vi  farà  melcolata  qualche  terye- 
ftreità  che  farebbe  ritenuta  dalla  patta  grotta  ;  ma 
codetta  forta  d’  impurità  non  è  di  alcuna  confeguen- 
za,  e  non  farà  mai  di  tanto  nuocumento  nella  pre¬ 
parazione  di  quanto  lo  farebbe  la  ijnpreflìone  dalla 
patta  grotta. 

Il  Lapis  Lazuli  preparato  è  (limato  cordiale  ,  buo¬ 
no  per  refiftereal  veleno ,  per  purificare  il  fangue ,  en¬ 
tra  nella  confezione  Alkermes .  La  dote  n’  c  dai  quat¬ 
tro  fino  a  i  quindici  grani . 

Se  bruciafi  la  patta  grafia  che  retta  dopo  le  lozioni  , 
vi  fi  troveranno  alcune  particelle  d’  oro  y 

CAPITOLO  XXXIV. 


Della  preparatene  della  Gomma  Lacca. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  purificare  la 
Gomma  dalle  fue  parti  terreftri  imprimendole 
una  qualità  vulneraria  o  deterfiva . 

Si  farà  una  Decozione  di  due  dramme  di  Radice 
di  Ariftologia ,  e  di  altrettanto  di  Fior  di  Schenante 
in  due  libre  d'acqua  alla  diminuzione  del  terzo  ;  fi  co¬ 
lerà  la  Decozione,  e  vili  faranno  bollire  lentamen¬ 
te  quattr’once  di  Gomma  Lacca  pefta,  ma  non  ridot¬ 
ta  in  polvere  ;  finché  la  parte  più  pura  della  Gom¬ 
ma  fiali  feparata  dall  e  fecce ,  e  vada  nuotando  lòpra 
il  liquore  ;  fi  raccoglierà  quella  parte  più  pura  e  fi 
farà  feccare  al  Sole. 

E’  deterfiva  ,  attignente ,  buona  per  fortificare  Io 
ftomaco  e  le  gengive.  I  Teqtori  le  ne  fervono  ;  fe 
ne  fa  parimente  fa  bafe  della  cera  per  figillare  le 
lettere. 


R  S  A  L  E. 

CAPITOLO  XXXV. 

Della  prap aratone  della  Scamonea  in  quanto 
ji  chiama  Dacridium  >  o  Diacridium  m 
Latino ,  e  piagriàio  in  italiano . 

L’ Intenzione  degli  Antichi  nel  preparare  la  Sca¬ 
monea,  è  Hata  di  correggerla  col  porre  un  fres 
no  alla  fua  qualità  purgativa  ,  dimodoché  il 
Ino  effetto  fotte  meno  violento  ,  ed  ecci fatte  meno i  do¬ 
lori  nel  corpo:  ma  io  llimo  che  tuttele  preparazio¬ 
ni  Je  fieno  molto  inutili ,  perchè  quantunque  noi  ci  fer¬ 
viamo  cotidianamente  di  quella  gomma  fenz’efiero  pre¬ 
parato  ,  non  ne  vediamo  alcun  cattivo  effètto ,  e  non 
ci  accorgiamo  che  la  preparazione  le  fomminiftri 
qualche  qualità  migliore .  La  Scamonea  che  ci  viene 
d  Aleppa,  è  la  più  (limata  ;  batterebbe  fccgliere  la  più 
pura,  la  più  refinofa  ,  e  lapiùftritolahile  che  trovar  fi 
polla,  e  fi  riduceflé  in  polvere  lottile:  con  tutto  ciò  ne 
riferirò  qui  le  preparazioni . 

La  preparazione  più  ordinaria  che  fiafi  data  per 
l’addietro  alia  Scamonea,  era  il  rinchiuderla  dentro  z:one detU 
un  Cotogno  fcavato,  il  far  cuocerèil  Cotogno  nelle  scarpone* 
ceneri  calde,  poi  il  trarne  laScamonea  imbevuta  del  den troll 
lugo  del  Cotogno,  ed  il  farla  leccare  per  fervi  tiene.  cotogno. 
Oppure  mefcoìavano  infieme  in  una  conca  di  terra  y.ìtratrt~ 
due  parti  di  buona  Scamonea  polverizzata  ed  una  par-  patazicn* 
te  di  fugo  di  Cotogno  depurato,*  mettevano  la  conca  dalla Sca- 
al  Sole  ovvero  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  facevano  monta  col 
evaporare  1’  umidità  della  materia  ,  agitandola  co &  Ingo  di  Co* 
una  fpatola  fin  che  avelie  prefauna  foda  confidenza  • 

Alcuni  fi  fervono  ancora  di  quelle  preparazioni .  Quefta 
preparazione  fi  noma  Diacridium  Qydoniatuyn  .  Preten-  Diarridiff 
deli  aver  corretta  la  qualità  troppo  purgativa  della  Cydonia- 
Scamonea,  coll*  attrizion  del  Cotogno.  tum  . 

Il  metodo  più  ufitato  prefentemente  per  preparare  preprrr. 
la  Scamonea  è ’1  ridurla  in  polvere,  e’I  fargli  ricevere  zione  della 
a  traverfo  di  una  carta  grigia  il  vapore  del  folto  che  fi  scamonea 
fa  bruciare  dentro  uno  fcaldavivande  per  lo  Ipazio  di  nel  solfo. 
un  quarto  d’ora  ,  muovendola  adagio  adagio  di  quan¬ 
do  in  quando  con  una  fpatola:  pretendefi  che’l  vapor 
lòltòrofo  rarefacela  la  folLnza  giurinola  delia  Sca¬ 
monea  e  le  impediica  il  cagionar  dei  dolori  :  fi  dnvonii- 
na  codetta  preparazione  Diacridium  Sulphuratum  ,  Diacridiù 
Se  la  Scamonea  ha  necertìtà  di  qualche  pyeparazio-  Sujrfiq ra¬ 
ne,  la  leggente  è  la  migliore.  '  tum. 

Si  farà  (lare  in  intuitone  per  lo  fpaziodi  due  orca)  prepara” 
circa,  mezz’  oncia  di  Regoliziabcn  petta  ,  in  otto  o  -.ione  della 
nove  once  di  acqua  calda.  Si  colerà  1’  infufione,  e  vi  scamonea 
fi  mefcolerannoquattr’  once  di  buona  Scamonea  in  una  coll*  Sego- 
lcodelladitufo  ;  fi  poterà  la  fcodella  lòpra  la  fabbia  *  UzJa. 
e  con  un  fuoco  lento  fi  fara  evaporare  l’umidità,  fin  chè 
la  Scamonea  abbia  ripigliata  la  fua  durezza  .  Si  di¬ 
nomina  Diacridium  glycyrrhifatutn  :  è  un  aliai  buon  Diacridiù 
purgativo  :  purga  principalmente  1*  umor  malinconia  Glycyr- 
co;  opera  lenza  eccitar  dolore.  La  dofe  ne  da’ dieci  rhifatum* 
grani  fino  ad  uno  fc.rupolo.  L’eftratto  di  Regolizja  virtù. 
eh’  è  melcolato  in  quefta  preparazione  di  Scamonea  j^0fe, 
l’indolcifce  molto:  fe  ne  può  per  codetta  ragione  far 
prendere  una  maggior  Dofe  che  degli  altri  Diagri- 
dj .  Ne  dò  d’ordinario  venti  grame  giova  molto . 

Per  conlèrvare  il  Diagridio  glicirrizato  ,  bifogna 
rinchiuderlo  dentro  un  fialco  ;  perchè  altrimenti  fa¬ 
cilmente  fi  umetta  a  cagione  dell’  cftratto  di  Rego* 
lizia. 

CAPITOLO  XXXVI. 

Della  preparatone  dell ’  Euforbio. 


LA  preparazione  dell’ Euforbio  confitte  ne!  puri* 
ficarlo  e  nell’  indolcirlo . 

Si  prenderà  dell’  Euforbio  più  bello  e  più  puro 
la  quantità  che  vorratti  ;  fi  ridurrà  in  polvere;  fi  met¬ 
terà  dentro  un  matraccio  ;  vi  fi  verferà  fopra  del  fugo 
di  cedro  depurato  fino  all’altezza  di  quattro  dita;  li 
chiuderà  il  matraccio  e  fi  metterà  in.  digeftionea  fuo* 
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codi  labbia:  fi  agiterà  di  quando  fn  quando,  e  allor¬ 
ché  la  gomma  farà  difiòluta  fi  colerà  il  liquore  con  un 
panno  lino  in  un  vaio  di  vetro  odi  tufo,  e  avendolo  po¬ 
llo  fopra  un  fuoco  di  labbia  ,  lè  ne  farà  evaporare 
J  umidità  fino  a  confidenza  di  eftratto .  Quello  è  E  Eu- 
s  furbi©  preparato  ;  fi  conlèrverà  in  un  vafo . 

Fì'tit  Se  ne  mefcolain  alcune  Pillole  cefaliche  ed  artriti¬ 
che  in  piccola  quantità  ;ftempera  la  pituita  e  la  pur¬ 
ga  per  difotto.. 

Bifogna  umettare  l’Euforbio  con  un  poco  di  Sugo 
di  Cedro  metendoìo  in  polvere,  per  evitare  il  Tettar¬ 
ne  incomodato,  perchè  per  poco  ch’egli  alcenda  Mei 
nafoenegli  occhi  ,  cagiona  nn  agrezza  ed  un  ardore 
da  non  poter  lopportarfi  . 

Se  I’  Euforbie  non  è  affatto  difibluto  nel  fugo  de’ 
Limoni  dopo  la  digellione,  bifogna  feparare il  liquo¬ 
re  per  inclinazione ,  e  mettere  nuovo  Sugo  di  Cedro  fo¬ 
pra  quello  che  rellerà  per  terminare  di  diflolvere  la 
Gomma.  L’ellratto  di  Cedro  che  reffacoll’ Euforbio 
dopo  l’evaporazione  dell’umidità,  fida  colle fue parti 
acide  il  volatile  della  Gomma,  eie  impedifee  l’opera¬ 
re  con  tanta  agrezza  con  quanta  operava , 
f  Vi  è  anche  un  altra  preparazione  dell’ Euforbio  eh’  è 

^  Pm  comune  :  fi  macina  E  Euforbio  lui  porfido  con 
Olio  di  mandorle  dolci  per  farne  una  mafia:  fi  mette 
[ouiS}  codeffa  mafia  dentro  un  Cotogno  ©dentro un  Cedro 
(cavato :  fi  chiude  quello  frutto  nella  palla  comune, 
e  fi  fa  cuocer  nei  forno  ^  fi  ellraepoila  mafia  dell’  Eu¬ 
forbio  ,  e  fi  conferva  in  un  vaio  per  l’ufo  . 

L’Olio  di  mandorle  dolci  e’1  Sugo  di  Cotogno  o  di 
Cedro  ch’entrano  in  quella  preparazione  poffono  un 
poco  indolcire  i  fali  acri  dell’ Euforbio  ,  pna  per  qual  fi 
.  fia  correzione  gli  fia  ffomminiftrata ,  gli  refta  fempre 
molto  corrofivo  (ufficiente  a  produrre  effetti  violenti: 
di  (approvo  perciò  molto  l’ufo  dell’Jìuforbio  per  l’inte¬ 
riore.  Vi  fono  molti  altri  Medicamenti,  che  a  quello 
pofiono  e  fiere  follituiti  dalla  Medicina  . 

CAPITOLO  XXXVII. 

Maniera  di  fare  V  Oefipo, 

P  Rendete  la  quantità  che  volete  di  lana  grafia 
tolta  dal  collo  o  di  mezzo  alle  cofcie  delle  Pe¬ 
core,  lènz’  edere  fiata- fipulita  >•  in  Latino  fi 
chiama  Lana  /uccida  ;  lavatela  molte  volte  nell’  acqua 
Lyn  lue»  bollente  fin  che  giunga  ad  eflèrle  levato  il  graffio  ;  Ipre- 
mda.  mete  di  tutta  forza  e  adunate  tutte  le  lozioni  infieme.- 
battetele  in  due  vali  fin  che  venga  ad  eflèrvi  fatta  mol¬ 
ta  fchiurna  :  lafciate  pofare  il  tutto  e  raccogliete  il 
graffo  che  nuoterà  fopra  1’  umore  ;  verfate  dell’  ac¬ 
qua  fredda  (òpra  il  Equoree  battetelo  ancora  dinuo 
vo  affinchè  vi  fi  faccia  della  nuova  fchiuma,  e  vi|fi 
fàccia  vedere  del  nuovo’grafiò  ;  e  continuate  l’agita- 
zion del  liquore,  finché  non  comparifca  più  fchiuma 
nè  graffo lavate  allora  nell’  acqua  fredda  tutto  ciò 
che  averete  adunato  ,  ripulendo  la  mano  dalle  foz- 
zure  che  vi  pòflon  elfere  ,  e  cambiando  1'  acqua  fin 
che  la  materia  redi  priva  d’  agrezza,  poi  confèrva- 
tela  in  un  vaiò, 

Oeffp  u  L’  Oefipo  fi  adopera  negl’  Impiaffri  per  ammol- 
humida .  Ere  e  per  rifolvere  ;  fi  dinomina  in  Latino  Oefpns 
liumida,  perch’è  fempre  liquida. 

Si  può  fervirfi  di  Lana  lavata  come  d’ogni  altra  , 
negli  ufi  ordinar}  .  * 

CAPITOLO  XXXVIII. 

Maniere  di  preparare  V  Elaterio, 

L’Fdaterio  è  propriamente  il  fugo  del  Cocomero 
falvatico  dacch’  è  fiato  tratto;  ma  come  non 
fi  conferverebbe  gran  tempo ,  fi  prepara  nella 
leguente  maniera  . 

Si  pedano  i  Cocomeri  falvatici  maturi  in  un  mor¬ 
taio  di  pietra  o  di  marmo,  fi  lafciano  in  digellione  a 
freddo  per  lo  fpazio  di  quattro  o  cinque  ore,  fifcalda- 
.  J1.?  5  fi  mettono  nel  torchio  in  un  panno  lino  per  trarne 
il  fugo:  tnetteii  il  fughi» fin  un  vaio  di  vecro  o  di  tufo, 


e  fe  ne  fa  evaporare  E  umidità  fino  a  confidenza  4’ 
eftratto  o  di  pillole  .  Quello  e  Y  Elaterio . 

Alcuni  lalcianopolare  il  fugo  e  ne  feparano  le  fecce 
che  fanno  dileccare  al  Sole  :  quello  dicono  edere  E  lat¬ 
teria,  Altri  rigettano  fe  fecce,  eManno  evaporare  il 
fugo  depurato  fino  a  confidenza d’  eftratto:  ma  cre¬ 
do  fi  aduni  aliai  meglio  la  qualità  del’Cocomero  fal¬ 
vatico  edraendo  codefto  eftratto  ,  lènza  lafciar  pri¬ 
ma  depurare  il  fugo,  come  l’hò  deferitto . 

L’Elaterio  purga  vigorolàmente  la  pituita  cr affli  »  virtù* 
la  malinconia,  le  fierofità:  è  lolita  il  l'erf  irfené  nelE, 
Apoplefiìa,  nella  Letargia,  nelEldrppifia  ,  nella  Ma¬ 
linconia  ipocondriaca  .  La  dofe  n’  è  da  tre  grani  fino  j)tre , 
amezzolcrupolo . 

Si  lafoianoi  Cocomeri  pelli  per  alcune  ore  in  dige- 
ftione  ,  affinchè  le  parti  vifeofe  eff’endofi  rarefatte  , 
lafcino  trarre  più  agevolmente  il  fugo. 

CAPITOLO  XXXIX. 


Maniera  dì  preparare  le  Fccule  di  Brionia > 
d ’  Iride  noflrana ,  di  Miro  e  d'altre , 

Jìipili  Biadici , 

IL  nome  di  Fecola  odi  Feculà  in  Latino,  viene  da 
f&ces  che  fignifìca  la  politura  ole  fecce:  perchè 
le  lècule  fono  come  fecce  che  fi  precipitano  nel 
tondo  de^vafi ,  ne’  quali  lòno  fiati  pofti  i  Sughi  a  ri- 
pofkrfi  .  Per  far  dunque  delle  Fecole,  bifogna  pren¬ 
dere  una  buona  quantità  di  una  fpecie  di  Radici  del¬ 
le  più  grotte  e  meglio  undrite ,  tratte  di  recente 
dalla  terra ,  per  cagione  di  efempio  di  Brionia  otto 
o.  nove  libre.  Se  ne  fepareràcon  un  coltello  la  feor- 
za  ,  coficchè-  redi  la  radice  ben  bianca  e  ben  netta, 
fi  ralchierà,  e  dalla  ralchiatura  fe  ne  trarrà  il  Sugo 
nella  maniera  ordinaria .  Si  Jafcierà  ripofare  il  fugo 
in  una  conca  per  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore  ,  fi 
verferà  per  inclinazione  in  altro  vafo,  e  fi  troverai!-, 
no  nel  fondo  delle  Fecule  afflai  bianche  limili  ali 
Amido  ;  fi  faranno  leccare  al  Sole  ,  e  fi  conferve¬ 
ranno  in  polvere. 

Sono  idragoghe?  purgano  le  fierofità  •,  le  ne  dan-  y;rt' 
no  nell’idropifia  ,  e  nell’altre  infermità  ,  nelle  quali  è 
necefìàrie  il  far  orinare  .  La  dofe  n’  è  da  dieci  grani  jy0re . 
fino  a  mezza  dramma  . 

Il  Sugno  che  fenarafi  dalle  Fecale  è  buono  per  pur-  staro  di  e.  % 
garf  acque;  (è  ne  può  dare  da  mezza  fino  a  due  once.  dtcediBrìt 
Se  ^vuoili  confervarlo  ,  biiògna  riempierne  un  fiafeo  n-m 
fino  al’  collo ,  e  metervi  fopra  un  poco  d’  olio  per 
impedire  all’  aria  E  entrarvi . 

Le  Fecule  d’  Iride  fono  un  poco  più  purgative  di 
quel  le  di  Brionia  ,  e  quelle  d’ Aro  fono  più  pu  rgative  di 
quelle  d’iride.  Le  Fecule  d’Aro  odi  Draconzio  fono 
dette  da  alcuni  Autori  Gejja ,  o  Ceriijd  Serpentario. . 

Le  Radici  lecche  in  polvere  lottile  produrrano  in 
Medicina  un  effetto  tanto  buono,  quanto  le  Fecule  » 


CAPITOLO  XL. 

V  repar  anioni  della  Cipolla  Scilla, 

COdefte  preparazioni  confiftono  ;  la  prima  nel 
far  feccare  le  Cipolle  Scilla  per  privarle 
di  una  umidità  nocevole  e  fuperflua  >  la  fe¬ 
conda  nel  far  cuocere  la  Scilla  per  poterne  trarre 
la  polpa  . 

Quanto  alla  prima  ,  fi  prenderanno  delle  Cipolle 
di  Scilla  di  mediocre  groftèzza,  beo  fané  e  ben  nudrite; 
fe  nefepareranno  con  un  coltello  di  legno  ,  la  feor- 
za  o  le  prime  foglie  lecche  e  rolfe  che  fi  getteranno: 
fi  leveranno  poi  le  lamine  bianchicce  ,  lafciando  il 
cuore  e  le  radici  come  inutili  >•  fi  faranno  feccare  le 
lamine  al  Sole  .  Si  adoprano  per  E  Aceto  Scillitico  , 
di  cui  parlerò  a  fuo  luogo  . 

Quanto  alla  feconda,  s’  involgeranno  le  Cipolle  di  Ufi. 
Sci lja  in  palla  ordinaria  ,  fi  metteranno  a  cuocere  nel 
forho  fin  che  giungano  ad  eflèr  tenere  ;  il  cheficono- 
feerà  coll’  introdurvi  dentro  un  piccol  lulcellino  ap¬ 
puntati»;  allora  fe  ne  feparerà  la  parta  cotta  in  crolla, 
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e  fi  trarrà  la  polpa  della  Scilla.  Si  adopera  per  fare  i 
trocifci  di  Scilla  ,  de’ quali  farò  poi  menzione. 

La  Scilla  entra  in  molte  compofizioni  ,  rarifica  e 
incide  la  pituita:  ferve  per  l'Epilelfia ,  per  refiflereal 
veleno,  per  l’Afima. 

Tutti  gli  Autori  avvifano  di  non  fervirfi  di  coltelli 
ordinari  per  feparare  le  lamine  della  Scilla  ;  pretendo 
no  che’l  ferro  renda  quella  cipolla  velenofa. 

CAPITOLO  XLI. 

Della  preparazione  delle  fradici  d’Efula  e  di 
Elleboro  nero  >  delle  Foglie  di  Mezereo 
o  Laureola  y  de  Grani  di  Corian - 
droy  e  di  Cornino . 

.Uefta  preparazione  non  confitte  che  nel  met¬ 
tere  in  intufione gl’ ingredienti  nell’aceto  per 
toglier  loro  una  parte  della  lor  forza, e  poinel 
farli"  beccare . 

Prenderai^  dunque  una  delle  dette  Droghe  ,  per 
efempio  ,  fi  fceglieranno  delle  Radici  deH'Efula  mino¬ 
re  ,  le  più  grotte  eie  meglio  nudrite,  nella  quantità 
che  vorratti  ;  fi  pefteranno  ,  e  fi  feparerà  il  cuore 
detto  in  Latino  Cor  ,  che  fi  getterà  via  ;  fi  faranno 
Peccare  le  radici  così  mondate  al  Sole,  poi  fi  metteran¬ 
no  in  forte  aceto  per  lo  fpazio  di  vintiquattr’ore  ;  fi 
toglieranno  dall’acceto  e  fi  faranno  Peccare  al  Sole. 

Purgano  violentemente  la  pituita  .•  n’entra  in  molte 
compofizioni .  t 

.  L’aceto  per  verità  diminuifee  di  molto  la  forza  del- 
'  la  Radice  d’Efula,  perchè  ne  porta  via  quafitu^ta  la 
radice  d' E-  Portanza ,  e  fitta  col  tuo  acido  il  remanente  :  ma  code¬ 
tta  preparazione  è  nna  diftruzione  quafi  totale  dèlia 
virtù  del  mirto  :  parmi  farebbe  meglio  diminuire  la 
dotte  che  mettefi  nelle  compofizioni ,  e  contentarfi  per 
ogni  preparazione  di  farla  Peccare  dopo  averla  mon¬ 
data  come  ho  detto,  e  di  polverizzarla  ;  mafe  vuolfi 
affolutamente  una  preparazione;  vorrei  fi  dalle  a  co¬ 
detta  Radice  un  correttivo  che  col  rintuzzare  le  punte 
del  Può  Pale  ,  la  facefie  operare  con  minor  forza.  Po- 
trebbefi  dunque  avendo  ridotte  quattr’  once  di  Radice 
d’Efula  in  polvere,  mefcolarvi  mezz'oncia  di  Cremor 
di  Tartaro  ,  e  altrettanta  Gomma  Dragante  polve- 
rizzati,  e  malaffare  la  mefcolanza  in  una  matta  col 
Mucilagine  di  Gomma  Dragante  per  formarne  de  i 
trocifci ,  che  fi  faranno  Peccare . 

Gli  Antichi  fi  Pervivano  del  Mezereo  o  Laureola  , 
ma  non  è  più  in  ufo  ;  purga  con  troppa  violenza. 
Quanto  alle  Semenze  di  Coriandro  e  di  Cornino,  è 
RfonìaWabtuo  li  voler  dar  loro  un  correttivo  :  nuli’ hanno  di 
r  .  .  '  maliano ,  e  lor  fi  toghe  quanto  hanno  di  buono  met- 

f‘ZTn,  tendile  In  infufion  nell'aceto  ;  perchè  coietto  liquore 
AlcuJt'T  toglie  loro  la  maggior  parte  della  lortanza  volatile  nel- 
leSemenze  la  quale  confitte  la  loro  virtù ,  e  fitta  quanto  loro  ne 

dì  Corian -  r^fta  . 

Cornino  \  CAPITOLO  XLII. 


Virili. 

Vero  correi 
l  ivo  de  Fa 


Ma. 


il  Mezereo 
non  più  in 
ufo . 


Virtù. 


Dofe « 


Maniera  di  fare  V  .Acacia  no  frana  . 

AVrannofi  in  buona  quantità  delle  Sufine  fai- 
vatiche  mature  colte  di  recente  fi  peneran¬ 
no  in  un  mortaio  di  marmo,  ed  avendole  la- 
feiate  in  digettione  a  fredda  per  qualche  ora, fe  ne  trar¬ 
rà  il  Sugo  col  torchio  :  fi  metterà  il  Sugo  in  una  con¬ 
ca  di  terra,  e  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  affuoco 
lento  fino  a  confidenza  foda .  Quella  è  l’Acacia  no- 
ftrana . 

Serve  ne’  Medicamenti  attignenti  in  vece  dell’  A- 
cacia  vera  :  arreda  il  corfo  di  ventre  ,  lo  fputo  di 
Pingue  ;  rettile  alla  malignità  degli  umori .  La  dofe 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma» 


Lozione 
della  Tre¬ 
mentina « 


Cuoettura 
della  Tre¬ 
mentina  . 


CAPITOLO  XLIII. 

Della  preparazione  della  Trementina  chiara. 

COfne  la  Trementina  è  difficile  da  etter  prefa 
per  bocca  a  cagione  di  Pua  glutinofità  edel  Può 
cattivo  làpore  ;  fi  fono  cercati  i  modi  di  ren¬ 
derla  dura,  a  fine  di  poterla  prendere  in  Belio  in  Pil¬ 
lole. 

Nel  Verno  è  fufficiente  il  lavarla  più  volte  nel¬ 
l’acqua  di  Parietaria  ,  o  con  quella  di  Rapa ,  non  tan¬ 
to  per  toglierne  qualche  immondezza  che  potette 
aver  contratta  ,  quanto  per  renderla  più  ferma .  Si 
condenfa  colie  Lozioni  ,  e  diventa  bianca  •  non  fi 
adopera  per  la  bocca  che  la  Trementina  più  chiara. 

Nella  State  le  Lozioni  non  ballano  per  rendere  la 
Trementina  in  ittato  di  etter  prefa  per  bocca  :  fareb¬ 
be  ancora  troppo  molle  :  biiogna  tarla  cuocere  in 
un  acqua  diftillata  ovvero  in  una  decozione  apritiva, 
fin  eh’  efl’endo  divenuta  fredda  ,  abbia  la  confidenza 
di  Refìna  ,  e  le  ne  poffano  fermar  delle  pillole  : 
codetta  cuocitura  fi  fa  d’ordinario  in  mezz’  ora  :  la 
Trementina  fi  feparadal  liquore  che  retta  come  inu¬ 
tile. 

La  Trementina  lavata  o  cotta  è  apritiva  :  fi  ado¬ 
pera  per  la  pietra  ,  per  la  renella  ,  per  le  gonor¬ 
ree  ,  per  le  ulceri  delle  reni  ,  della  vefcica  ,  della 
matrice.  La  dofe  n’è  da  uno Pcripolo  perfino  ad  una 
dramma. 

Le  lozioni  e  la  cuocifura  privano  la  Trementina  di 
una  parte  del  Pio  Sai  eflènziale ,  in  cui  la  Pua  virtù 
principale  confitte  :  ma  la  difficoltà  che  vi  è  nel  farla 
prendere  liquida  com’è  naturalmente ,  è  cagione  dell’ 
efière  fiate  inventate  delle  preparazioni  :  fi  potrebho- 
no  tuttavia  lafciare  ;  riducendola  in  Boli  o  in  Pillole 
colla  mefcolanza  che  fe  ne  facelTe  con  polveri  apriti- 
ve ,  come  fono  quelle  dei  Centogambe ,  del  Criftallo 
minerale,  del  Crittallo  di  Tartaro,  delle  Radici  di 
Altea,  del  Mercurio  dolcificato,  degli  occhj  di  Can¬ 
cro  ,  ovvero  con  certe  compofizioni  purgative  come 
fono  la  Confezione  di  Hamech  quella  di  Pfiilio  ,  il 
Cattolico,  il  Lenitivo.  La  Trementina  di  Scio  non 
ha  bilògno  di  preparazione,  perch’èfoda,  ed  in  iliaco 
da  poter  effere  in  pillole  formata . 


CAPITOLO  XLI V. 

Della  preparazione  de  Tolmoni  di  Volpe  3  del 
Fegato  degl ’  lntejìini  del  Lupo  ,  della 
Secondina  e  d‘  altre  fintili  materie • 

Codetta  preparazione  non  confitte  che  nel  far 
feccare  delle  vilcere  d’ Animali ,  a  fine  di  poter 
confervarle  e  metterle  in  polvere  quando  fi 

voglia . 

Si  prenderanno  per  cagione  di  efempio,  dei  Polmo¬ 
ni  di  Volpe  ben  Pani,  tratti  dall’Animale  fubitoucci- 
fo,  fi  laveranno,  fi  taglieranno  in  fette,  fi  faranno  Pec¬ 
care  nel  Porno  con  nn  calore  mite;  poi  s’involgeran¬ 
no  d’Ifopo,  o  di  Marrobio  per  confervarli.  Virtù,. 

Sono  {limati  per  le  infermità  del  petto?  de’polmo- 
ni,  come  per  l’Afima,  per  la  Tifichezza.  La  dofe  n’è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.. 

Non  bifogna  che  la  Volpe  dalla  quale  fi  vogliono 
trarre  i  Polmoni  fia  morta  d’infermità  per  timore  che 
le  vifeere  foffero  imbevute  di  qualche  cattiva  impref* 
fione,  nè  fia  perita  di  vecchiezza;  perchè  farebbe  pri¬ 
va  di  fpiriti:  bifogna  fia  morta  di  morte  violenta,  af¬ 
finchè  il  Polmone  fia  nel  fuo  vigoreed  abbondante  in 
fpiriti ,  Si  dee  ottervare  lo  fletto  quanto  al  Lupo  dal 
quale  fi  vogliono  trarre  il  Fegato  e  gl’  Intettini. Quan¬ 
to  alla  Secondina,  è  neceflario  venga  da  una  Donna 
Tana,  che  fia  intera  e  ben  condizionata . 

E’folito  il  fervirfi  d’ordinario  per  lavare  i  Polmoni 
di  Volpe,  di  una  Decozione  d’Ifopo  e  di  Scabiola  fat¬ 
ta  nel  vino  bianco;  ma  oltre  che  tutta  l’impreffione 
che  quello  liquore  ripieno  di  foftanze  volatili  ha  potu¬ 
to  comunicare  alla  carne  del  Polmone ,  pretto  fidifper- 
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de  quando  fi  fa  feccare  nel  forno  ,  è  molto  verifi- 
mile  che  una  lozione  fpj  ricotta  porti  l’eco  una  par  e 
del  Sai  volatile  del  Polmone,  in  cui  la  fua  Princi¬ 
pal  virtù  confile  .  Stimo  dunque  meglio  il  fervirmi 
dell’  acqua  comune  in  quella  occafione  ;  ella  non 
porta  leco  cola  alcuna  quando  li  evapora  nel 
forno . 

Si  può  ridurre  il  Polmone  di  Volpe  in  polvere 
dacch'  è  flato  leccato  ,  e  confervare  la  polvere  in 
un  vaiò  di  vetro  ben  chiulò  ;  ma  fe  fi  conlèrva  in 
pezzetti  ,  bifogna  invilupparlo  con  erbe  appropria¬ 
te  alla  fua  virtù  ,  e  che  pollano  refiftere  a'  vermi. 
Lo  Ifopo  e  ’l  Marrobbio  lecchi  lono  aliai  buoni  à 
codefto  fine. 

yWtu  e  do/e  si  prepareranno  della  flefla  maniera  il  Fegatoegl 
del  Fegato  Infertilii  del  Lupo  in  pezzetti ,  affinchè  più  facilmente 
e  d^Vinte-  fi  lecchino  nel  forno.  Sono  buoni  per  la  colica  vento¬ 
si»;  fa.  La  dotte  n’è  da  uno  fcrupolo  perfino  2dunadram- 

Lupo.  ma.  Si  poffono  confervare  involti  in  foglie  di  Menta 

ovvero  di  Origano  fecche. 

Virtù  e  dofe  La  Secondina  preparata  come  fi  è  detto,  è  buona 
de  Ila  Se  con-  per  impedire  i  dolori  delle  Femmine  di  parto.  La  do- 
dina?  fe  n  e  da  uno  Icrupolo  fino  ad  una  dramma.  Per  con¬ 
servarla  fi  può  involgerla  nelle  foglie  di  Salvia  ,  di 
Majorana  ,  di  Calendula  . 

CAPITOLO  XLV. 


Della  prepararono  d  Ile  Botte  o  P\ofpi 
de  Lombrici  3  de  Cent  agamie  s 
altri  Simili  infetti . 
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Odefia  preparazione  confitte  nel  far  feccare  al 
Sole  gli  Animali  per  poterli  confervare  e  met¬ 
tere  in  polvere  quando  fi  volglia . 

Si  prenderanno  dunque  ,  per  cagione  di  efempio,de’ 
Rof’pi ,  e  dopo  averli  uccifi ,  fi  laveranno  e  fi  appende 
ranno  per  un  piede  in  qualche  luogo  efpofto  al  Sole, 
per  farveli  feccare . 

Pretendefi  che  ’l  Rofpo  intero  Peccato  ,  eflèndo  te¬ 
nuto  in  mano  o  portato  fiotto  Pafcella  ,  o  dietro  l'orec¬ 
chio  ,  o  appefq  al  collo,  arredi  il  fangue  del  nafo;  ed 
efl’endo  applicato  fiopra'i  bellico  guarilca  da’ flutti  del¬ 
le  morici.  Se  ne  applica  in  polvere  (òpra  i  bubboni  o 
carboni  peftilenziali  ,  e  fiopra  i  bubboni  venerei.  Ne 
trae  di  fuori  la  malignità  e  gli  fa  venire  afuppurazio- 
ne.  Se  ne  dà  anche  per  bocca  per  l’Idropifia  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

Dopo  aver  ben  lavati  i  Lombrici  nell’  acqua,  e  poi 
nel  vino  per  farli  morire,  fi  attaccheranno  infilati  in 
uno  fpago  e  fi  faranno  feccare  al  Sole.  Sono  refioliiti- 
vi;  fi  adoperano  nelle  compofizioni  di  alcuni  impiaftri. 

Si  lavano  i  Centogambe  e  fi  fanno  morire  nel  vino 
.  bianco  e  nell’acqua  incitata  collo  fpirito  di  fale  ;  poi 
fi  fanno  feccare  al  Sole  per  poterli  ridurre  in  polvere. 
Sono  apritivi  e  buoni  per  far  gettar  la  Renella,  la  Pie¬ 
tra,  per  la  Colica  nefretica  ,  per  le  ritenzioni  d. brina. 
La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

*  E’ da  ofièrvarfi  che  quando  fieno  fiate  preparate 
nella  maniera  preferitta  Tedici  once  di  Centogambe  , 
non  peferaqno  eflèndo  fecchi  che  fett’oncee  mezza. 

CAPITOLO  XL VI. 

Della  preparazione  del  Sangue  d' Irco  , 


OUefla  preparazione  confitte  nel  far  feccare  ap¬ 
poco  appoco  il  Sangue d’ Irco  perporterlo  con- 
fervare  e  ridurre  quando  fi  voglia,  in  polvere. 
Si  iarà  nudrire  in  cafia  per  lolpazio  di  un  Mele  un 
freo  di  mezza  età,  con  pimpinella ,  appio,  petrofèlli- 
no,  malva,  fiaffifragia  •*  gli  fifaranno  poi  aprire  le ar 
terie  ,  e  fi  raccoglierà  il  fangue  che  ne  ufeirà  :  fi  lattie¬ 
ra  polare  ;  poi  avendone  fieparata  la  fierofità ,  fi  farà 
feccare  al  Sole,  ovvero  ad  un  calor  moderato  di  fuoco 
E’fudorifico  e  apritivo;  lène  dà  nelle  Pleurifie,  nel¬ 
le  Febbri  maligne  :  la  dofè  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro . 

L’alimento  finito  die  fi  dàairirco  ,  communicane 


C  O  P  E  A 

fuo  fangue  una  buona  impresone  ,  rendendolo  più 
puro  e  più  fpiritolò. 

Molti  prefèrifeono  al  Sangue  d’  Irco  domefiico 
quello  dell'  Irco  faivatico  che  fi  ritrova  nel  paefe  degli 
Svizzeri .  Codefio  fangue  preparato  di  qualunque  Ir¬ 
co  egli  fia,  fi  di  nomina  Sangue  ircino  . 

Il  Sangue  umano  fi  djfecca  della  fletta  maniera.  Bi-  Preparalo 
fogna  prendere  quellod’una  Per  fona  lana  che  non  fi  fa  ne  ad  sai .v 
cavare  il  fangue  fe  non  per  prefervarlì .  gudjmano. 

E’refolutivo  :  entrain  alcuni  Medicamenti  efteriori. 

CAPITOLO  XLVII. 

Delle  preparazjoni  delle  Vipere . 

Odefia  preparazione  confitte  nel  far  feccare  le 
Vipere  per  poterle  confervare  e  per  ridurle  in 
_  polvere  quando  fi  voglia  . 

Si  fceglieranno  delle  Vipere  più  grotte  e  più  vivaci 
in  tempo  di  Primavera  e  di  Autunno;  fe  ne  taglierà 
il  capo  ,  fi  leverà  loro  la  pelle,  e  fe  ne  trarranno  le 
vifeere  :  fi  laveranno  i  corpi  nell’  acqua ,  fi  infileran¬ 
no  in  uno  fpago  ,  e  fi  metteranno  a  feccarfi  appefe 
in  luogo  afeiutto,-  fi  raccoglieranno  anche  i  cuori  e  Cu6riej^ 
i  fegati  ,  e  fi  faranno  leccare  della  fletta  maniera:  ^ 

Si  feparerà  il  gratto  dagl’ Inteftini ,  fi  fara  fondere  a  prep,,r£Z10 
fuoco  lento,-  fi  colerà  con  efpreflione  a  traverfodiun  neyei„r/i, 
panno  lino  fine  per  purgarlo  delle  fue  membrane, ed  , 
eflèndo  divenuto  freddo  fi  verfèrà  in  vafo  di  vetro  per  J  c 
confervarlo.  E’ liquido  come  olio  a  cagion  della  quan¬ 
tità  de!  Sai  volatile  che  contiene,  ed  eccede  a flài  quel¬ 
lo  de’ g: affi  degli  altri  Animali. 

Quando  fi  vogliono  confervare  per  lungo  tempo  i 
butti  o  corpi  ,  i  cuori  e  i  fegati  delle  Vipere  fec¬ 
chi  ,  è  bene  ugnerli  leggiermente  col  balfàmo  del 
Perù  ;  perchè  impedifee  a’  vermi  l’entrarvi. 

La  Polvere  di  Vipera  fi  fa  ;  ora  polverizzando  i  T,r]%cre  ^ 
corpi  foli  delle  Vipere  ,  ed  ora  aggiugnendovi  1  lo-  f 
ro  fegati  e  i  loro  cuori.  Di  quefi’  ultima  maniera  è  ’* 
migliore  ;  ma  non  puòefiere  per  sì  gran  tempo  con¬ 
fermata  ,  collie  confervafi  allorch’  è  fatta  de  i  fòli 
corpi  ,  perchè  i  fegati  e  i  cuori  eflèndo  grafiòfi  ov¬ 
vero  oliofi  ,  la  fanno  diventar  rancida  ,  e  vi  fi  ge¬ 
nerano  i  vermi. 

La  polvere  di  Vipera  è  buona  per  purificare  il  fan-  y]rXpt 
gue  ,  per  difcacciare  i  cattivi  umori  per  via  della 
trafpirazìone  ,  per  refifiere  al  veleno  ,  per  le  febbri 
intermittenti  ,  per  la  febbre  maligna  ,  per  lo  vajuolo 
per  la  pefte .  La  dofe  n’è  da  fei  grani  fino  a  due  fcru- 
poli . 

Il  fegato  e’1  cuore  pofii  in  polvere  infieme  ,  com¬ 
pongono  quello  fi  dinomina  Bezzuarro  Animale .  La 
dofe  ne  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Il  gratto  di  Vipera  è  buono  per  rarefare  gli  umori, 
per  eccitare  la  rrafpirazione.  Se  ne  dà  nelle  febbri 
maligne  ,  nel  vajuolo .  La  dofe  n’è  da  una  fino  a  fei 
gocce.  Serve  anche  efleriormente  per  rifòlvere  i  tu¬ 
mori  .-  entra  nell’ Impiaftro  di  Vigo. 

Quando  la  Vipera  è  morta  non  ha  più  alcun  ve¬ 
leno  ,  come  l’efperienza  lo  moflra  >•  così  non  è  necei- 
fario  il  fervirfi  delle  cautele  inutili  degli  Antichi  per 
correggere  in  una  qualità  immaginaria  che  dicono 
reftare  nelle  carni  di  quell’  Animale.  Baila  il  farla 
lèccare,  a  fine  di  poterla  ridurre  in  polvere  .  Ho 
parlato  più  diffufaniente  della  Vipere  e  delle  fue  pre¬ 
parazioni  nel  mio  Libro  di  Chimica  .*  a  quello  ri¬ 
metto  il  Lettore  per  faperne  il  di  più  . 

I  Serpenti  poffono  ettère  preparati  della  fletta,  ma¬ 
niera  ,  ma  non  hanno  tanta  virtù  ,  quanta  ne  han¬ 
no  le  Vipere. 
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CAPITOLO  XLVIII. 

Trcparazjone  del  Corno  di  Ccryo  ,  dclB  ^Avorio  3 
dei  Cranio  Umano ,  del  Tiede  d’alce  , 
e  dell*  Offa  degli  ^Animali , 
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Odefte  parti  d’  Animali  nulla  contengono  dì 
maligno,  e  la  loro  foftanza  effondo  di  una  na¬ 
tura  facile  di  diflolverfi  nello  ftomaco  ,  non 

hanno 
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hanno  bifogno  d'  altra  preparazione  che  di  quella 
confìtte  nell’  ettere  rafchiate  ,  e  fottilmente  polve- 
rizzate  ;  ma  come  alcuni  hanno  voluto  (applicarvi 
qualche  invenzione  ,  credendo  far  meglio  ,  hanno 
inventata  la  perparazione  feguente  . 

Calcina .  Prendete  alcuna  di  codette  materie  ,  per  cagione 

zione  del  di  efempio  ,  il  Corno  di  Cervo  ,  fatele  legare  in 
Comodi  piccoli  pezzi  *  mettetelo  a  bruciare  nel  fuoco  ed  a 
Cervo .  calcinarfi  fin  che  fia  ridotto  in  una  fpecie  di  calci¬ 
na  bianca  e  fpugnofa,  e  quello  fi  chiama  Corno  di 
Cervo  calcinato  in  bianchezza* 

Como  di  Gli  Alchimifti  hanno  anche  voluto  aggiugnere  a 
Cervo  filo-  codetta  calcinazione  .  Stratificano  i  pezzi  di  Corno 
faficamen-  di  Cervo  con  del  mattone  e  del  carbone  accefo  ,  a 
te  prepara*  fine  dì  far  prendere  una  imprdlione  ed  un  colordi 
to  ,  mattone  al  Corno  di  Cervo  ,  mentre  arde  ,  come 

fe  codetta  terra  potette  comunicargli  una  qualche 
qualità  .  Chiamano  il  Corno  di  Cervo  bruciato  di 
quella  maniera  :  Corno  di  Cervo  filofoficamente  cal¬ 
cinato  o  preparato  :  quello  nome  cosi  alto  ed  eleva¬ 
to  gli  è  attribuito  in  occafione  de’  mattoni  che  fo¬ 
no  la  principal  materia  de’  fornelli,  ne'  quali  lavo¬ 
rano  gli  Alchimifti  intorno  alla  lor  pretefa  Pietra 
Filofòfale . 

Como  di  Dopo  che  ’l  Corno  di  Cervo  è  flato  a  fufficienza 
Cervo  pre-  calcinato ,  e  ben  fottilmente  macinato  fopra  un  porfi- 
p arato.  do  con  un  poco  d’acqua  ,  fi  forma  in  piccoli  troci- 

fei  che  fi  mettono  a  feccare  per  copfervarli  :  que¬ 
llo  fi  chiama  Corno  di  Cervo  preparato  :  è  flato 
refo  alkalino  dalla  calcinazione  . 
virtù  .  E’  buono  per  arredare  il  Corfò  di  ventre  ,  1’ 
Emorragie  ,  le  Gonorree  ,  per  indolcire  gli  acidi 
Do/e.  dello  ftomaco  .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  ficrupolo fino 
ad  una  dfamma. 

Con  quefle  preparazioni  fi  rendono  le  parti  degli 
Animali  alleatine  e  più  aftrignenri  di  quello  erano  j 
ma  nello  fletto  tempo  fi  diftrugge  quant’  hanno  di 
migliore:  perchè  fi  iafeian  difperdere  dal  fuoco  il  lor 
Sai  volatile  e  1  Olio  loro  ne’  quali  confittela  lor  vir¬ 
tù  principale,  e  non  retta  propriamente  che  un  ca¬ 
po  morto  ,  cui  gli  antichi  Medici  attribuirono  del- 
!  le  virtù  cordiali,  cefaliche  ,  fudorifiehe ,  alefiìterie , 
come  fè  la  calcinazione  non  avelie  fatto  che  aprire 
quelle  macerie  per  render  la  lor  qualità  più  efal- 
tata  . 

Prepara-  I  Moderni  preparano  il  Corno  di  Cervo  con  me- 
adone  del  todo  molto  più  ragionevole  fenza  difiruggere  la  fua 
I  Corno  di  virtù  . 

I  cervo  *  Fanno  tagliare  le  Corna  di  Cervo  in  pezzi  ,  le 
attaccano  ne’  Capitelli  de’  Lambicchi  ,  ne’  quali  fan¬ 
no  diflillare dell’  erbe  aromatiche,  cefaliche,  o  cordiali , 
affinchè  quelli  pezzi  di  Corno  di  Cervo  s’impregnino 
dell’  erbe,  e  poi  gli  traggono  fuori  da’  capitelli  per 
fervirfene . 

Quella  preparazione  non  può  dare  che  lina  buona 
impreffione  alla  materia  ;  ma  come  non  fono  fem- 
pre  in  pronto  quelle  diftillazioni  fi  puòeontentarfi 
di  rafchiare  il  Corno  di  Cervo  ,  e  di  fottilmente 
polverizzarlo  ,  come  fi  è  detto  . 

'Prepara -  Si  farà  lo  fletto  del  Cranio  umano  :  ma  bifogna 
adone  del  fcegliere  quello  di  Perfona  morta  di  morte  violen- 
Cranio  V-  ta  >•  fi  romperà  in  pezzi  ,  e  fi  fara  feccare  ,  affinchè 
pofta  efier  ridotto  in  polvere. 

E’  buono  contro  l’Epileffia  ,  la  Paralifia,  l’Apoplef- 
fia ,  e  l’altre  infermità  del  cervello .  La  dofe  n’è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 

Il  Cranio  di  Perfona  ulcita  di  vita  con  morte  vio¬ 
lenta  e  pretta  è  migliore  per  li  Medicamenti  che  quello 
di  uno  morto  di  malattia  lunga,  ochefòfiè  fiata  trat¬ 
ta  da  un  cimiterio,  perchè  la  prima  ha  ritenuti  quali 
tutti  i  fuoi  fpiriti ,  i  quali  nell’altra  fono  flati  confuma¬ 
ti  ,  o  dalla  infermità  o  nella  terra . 

* Preparafi  d’ordinario  l’Avorio  come  il  Corno  di 
'ne_.  e  Gervo  colla  calcinazione ,  in  una  materia  bianca  che 
«kuniafi  Spodio  .  Quefta  preparazione  porta  fe  co  gli 
i0  *  .  .  Cufi  che  quella  del  Corno  di  Cervo;  perchè  tut- 

tl  1  Ptlocipj  attivi  ed  effenziali  fono  difperfi  dal  fuoco  : 
ma  lerve  qnefto  Avorio  bruciato  come  una  materia 
a  kahna  che  ha  Je  flette  virtù  del  Corno  bruciato  . 
Oliando  fi  abbia  bifogno  della  virtù  cordiale  dell’A- 
vorio  ,  Dilogncrà  contentarfi ,  per  preparazione ,  di 
fichurio  c  ridurlo  in  polvere  / 


mano 


Virtù 
Dofe  , 


Si  dee  anche  rafchiare  il  Piede  d’Alce  e  fi  debbono 
pure  rafchiare  lotta  ,  fe  voglionfi  ridurre  in  polve¬ 
re  ,  ma  non  è  necelfario  il  farne  altra  preparazione . 

CAPITOLO  XLIX. 

»  »  '  \ 

T  repar anione  delle  fondini. 

SI  toglieranno  da’Ioro  nidi  de’Rondinini  vivi,  fi 
danneranno  e  fi  farà  udire  il  loro  fangue  lot¬ 
to  le  loro  ali  ;  fi  fpargeranno  di  un  poco  di  Sai 
comune  in  polvere  eli  metteranno  a  calcinare  in  un 
vafo  di  terra  ben  chiufo  in  mezzo  a  carboni  accefi  per 
lo  fpazio  di  un  ora  o  circa  :  fi  ritirerà  dal  fuoco  il  vafo  ed 
avendolo  ladiato  divenir  freddo,  fi  aprirà  e  fi  racco¬ 
glierà  ima  materia  bruna  chedentro  ritroveraffi,  la 
quale  fi  doverà  ridurre  in  polvere  fiottile.  Virtù. 

E’  buona  per  eccitare  1’  orina,  per  difcacciare la 
pietra,  la  renella  .  La  dofe  n  è  da  mezzo  fcrupo  J 
lo  fino  a  mezza  dramma. 

OSSERVAZIONI. 

PEr  quanto  bene  fi  chiuda  il  vafo  ,  non  fi  poflòno 
calcinare  i  Rondinini ,  che  non  fi  faccia  difperde¬ 
re  il  Sai  volatile  ch’è  la  miglior  loro  virtù:  cosi  trovo 
che  codetta  preparazione  è  fiata  mal  inventata:  fareb¬ 
be  meglio  per  tutta  preparazione  contentarfi  di  far  fec¬ 
care  nel  forno  i  Rondinini ,  e  ridurli  in  polvere , 

CAPITOLO  L. 


Delle  preparazioni  della  Spugna  e 
Telo  di  Lepre. 


del 


ra- 


SI  preparano  le  Spugne  in  due  maniere  per  ufi  af¬ 
fai  differenti ,  perche  luna  è  deflinata  per  la  boc* 
ca,  e  l’altra  per  le  piaghe.  La  prima  prepara-  Calcina- 
zione  fi  fa  in  quella  guifa .  Si  laveranno  bene  le  Spu-  adone  delle 
gne  nell’  acqua  e  fi  faranno  feccare  ;  fi  metteranno  in  spugne  . 
un  vafo  di  terra  che  non  fia  vernicato  nella  parte  inte¬ 
riore;  fi  chiuderà  efattamente  il  vafo  e  vi  fi  mette¬ 
ranno  d’intorno  carboni  ardenti  per  far  calcinar  la  ma- 
teraper  lo  fpazio  di  un  ora,  o  fin  ch’ella  fia  ridot¬ 
ta  in  materia  bruna:  fi  allontanerà  il  vafo  dal  fuo¬ 
co  ;  fi  Raccoglierà  la  materia ,  fi  polverizzerà  fottìi- 
mente  e  fi  condrverà .  N 

E’  buona  per  lo  Gozzo  eh’ è  certo  enfiamento  di  go-  Virtù. 
la  confi  è  il  gozzo  de’  colombi ,  per  lo  Scorbuto.-  è  apri- 
tiva.  La  dofe  n’è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo.  Do/e. 
Preparali  della  fletta  manierai!  Pelo  di  Lepre. 

La  cenere  di  SpugnaoIaSpugnacalcinata  contiene 
un  fai  fitto,  in  cui  la  fua  virtù  confitte.  _ 

Quanto  ai  Peli  di  Lepre;  perdono  nella  calcinazio-  Virtù  de 
ne  xl  loro  Sale  ch’è  volatile  ,  e  loro  nonrefla  granvir-  $*l*di  he- 
tù .-  fi  danno  per  eccitare  1’  orina.  La  dofe  n’è  da  t>re  • 
mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma.  Dofe, 

L’altra  preparazion  della  Spugna  fi  fa  col  metodo 
feguente . 

Si  taglierà  colle  forbici  ,  in  piccoli  pezzi  minuti  Vnpava» 
al  poffibile  ,  della  Spugna  fine  e  ben  netta;  fimet-  y°^edtl- 
terà  con  cera  gialla  ,  prima  fatta  fondere  fopra  il  sPuZfi* 
fuoco;  fi  muoverà  la  mefcolanza  con  una  fpatola  tPerlep>A- 
e  quando  farà  quafi  divenuta  fredda,  fi  metterà den-if"ff  • 
troun  panno  lino  nel  torchio  per  farne  una  forma 
di  focaccia  :  fi  leverà  dal  torchio  ,  fe  ne  feparerà 
mentre  farà  ancora  un  poco  calda  >  il  panno  lino  e 
la  cera  che  farà  pattata  a  travedo  ,  e  fi  averi  la  v  t 
Spugna  preparata  .  E’  buona  per  detergere  ,  e  per  Virtù. 
a fiòrbire  le  fierofità  acre  che  abbeverano  le  piaghe, 
e  mantengono  xl  male  ;  fe  ne  mettono  de  i  piccoli 
pezzi. 


H 


CA* 


T 


Virtù  , 


Oleofacca - 
ro  di  Can  • 

nella  . 

F/>/«  » 
Dfl/t’  o 
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F  A  R  M  A  C  0~P  E  A 


CAPITOLO  LI. 

Della  preparazione  del  Cachouo  Kajus. 

Codetta  prèparazione  confitte  nel  rendere  il  Ca- 
chou  men  amaro ,  più  grato  al  gutto ,  odorofo 
e  in  piccoli  grani ,  facili  a  tenere  in  bocca. 

Si  ridurrà  in  polvere,  e  fi  mefcoleranno  infieme 
duce  once  di  Cachou  con  un  oncia  di  Zucchero  candir 
to,  un  grano  di  Mufchio  ,  e  altrettanto  di  Ambra 
grigia  :  s’incorporerà  la  polvere  in  patta  dura  con  una 
quantità  fufficiente  di  Mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante ,  eftratto  inacqua  di  fior  d’Arancio,  per  farne 
una  matta  chedoverà  ridurfi  in  piccoli  grani  lunghet¬ 
ti,  i  quali  fi  faranno  feccare ,  e  fi  conferveranno  in 
una  fcatola  chiufa. 

Il  Cachou  preparato  è  buono  per  fortificare  lofto- 
maco ,  per  eccitare  l'appetito ,  per  far  buona  bocca  , 
per  refittere  all’aria  cattiva:  le  ne  mettono  tre  o 
quattro  grani  in  bocca  e  vi  fi  lafcian  fondere  appo¬ 
co  appoco . 

Sipofionoaccrefcerviil  Mufchio  e  l’Ambra  fecon¬ 
do  fi  giudicherà  bene;  ma  le  Perfone  foggettea’  va¬ 
pori  debbono  far  togliere  codefti  aromati  dalla  com- 
pofizione ,  perchè  cagionano  fovente  dei  faftidiofi  ac¬ 
cidenti  ,  che  farebbono  badanti  a  produr  più  male  , 
di  quello  il  Medicamento  producefie  di  bene. 

CAPITOLO  LIL 

Deir  4  Eleofaccaro  >  ovvero  Oleofaccaro . 

L’Oleofaccaro ,  come  lo  efprime  la  parola  mede- 
fima,  è  un  Olio  ovvero  efienza  incorporata 
nello  Zucchero  candito  in  polvere,-  fenepof- 
lòno  preparare  di  tante  fpecie,  quante  fono  lefpe- 
cie  degli  Olj  che  abbiamo. 

Si  prende  dunque  ,  per  cagione  di  efempio ,  una 
dramma  di  efienza  di  cannella  ,  fi  mefcola  efattamente 
in  un  mortaio  di  marmo  o  di  vetro,  con  quattr’  once 
di  Zucchero  Candito  ridotto  in  polvere  ben  fiottile  ; 
fi  racchiude  la  mefcolanza  in  un  vafo  di  vetro  ;  af¬ 
finchè  confèrvi  il  fuo  odore. 

Railegrail  cuore ,  fortifica  il  cervello,  eloftoma- 
co,  rimette  le  forze  abbattute,  eccita  i  mefi  nelle 
Donne.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due,  in 
qualche  appropriato  liquore  . 

OSSERVAZIONI. 

COme  1’  Eflenze  ovver  Olj  non  fi  diflblvono  in  li¬ 
quori  acquofi ,  a  cagione  della  fproporzion  delle 
parti  che  gli  compongono  ;  fi  è  inventata  codetta  pre¬ 
parazione  a  fine  di  dividere  e  di  rarefare  di  tal  manie¬ 
ra  le  parti  dell’ Efienza  collo  Zucchero  candito,  che 
pollano  efiere  in  iftato  didifiolverfi  in  qualfivoglia  li¬ 
quore  ,  e  ciò  fuccede  ,  perchè  lo  Zucchero  candito 
ferve  di  mezzo  fra  ’l  liquore  e  l’olio  per  unirli. 

L’Eflènza  fomminiftra  per  verità  un  colore  bian¬ 
chiccio  ne’  liquori  acquofi,  pe’  quali  è  fiato  difciolto 
ì’  Oleofaccaro  ,  ma  non  fi  aduna , 

Non  è  necefiario  mettere  TEflenze  in  Oleofacca¬ 
ro  ,  quando  fi.  vuol  mefcol.atle  in  liquori  folforofi,  co¬ 
me  nell’Acquavite  ,  nello  Spirito  di’ vino,  perchè  fa¬ 
cilmente  vi  fi  unilcono  ,  eflendo  con  quelli  Spiriti 
di  una  foftanza  omogenea» 


.r;  ! 


GAP  ITO  LO  LUI. 

■  1 1  t  ■  f  '  •- 

Velia  preparatori  del  Crìjlallo  3  e  delle  Selci . 

COme  il  Crittallo  e  le  Selci  fono  troppo  duri  per 
efiere  polli  in  polvere  colla  maniera  ordina¬ 
ria,  fi  ha  ricorlò  alla  preparazione  feguente. 
Si  prende ,  per  cagione  di  elèmpio ,  del  Crittallo  nel- 
la  quantità  che  fi  vuole ,  fi  mette  ad  arroventai  nel 
iu°co,  poi  fi  ellingue  nell’ acqua  fredda  :  allorch’  è  di¬ 
venuto  freddo  fi  confiderà  s  è  intenerito  e  fe  facilmen¬ 


te  fi  rompe:  fe  per  anch’egli  è  duro,  fi  rimette  ad  ar* 
roventar  fi  nel  fuoco ,  e  fi  ellingue  come  prima  nell’ ac¬ 
qua  fredda;  diviene  ftrito labile:  fi  polverizza  allora 
grettamente  in  un  mortajo ,  e  fi  macina  fopra  un  por¬ 
fido  con  poc  acqua  di  verbena  per  renderlo  impalpabi¬ 
le  :  fe  ne  formano  dei  piccoli  trocifci  che  fi  fanno 
feccare.  Quello  è’1  Crittallo  preparato. 

Si  ftima  buono  per  eccitare  il  latte  nelle  Balie  » 

La  dolè  n’è  da  lei  grani  fino  a  due  fcrupoli . 

OSSERVAZIONI. 

SI  getta  il  Crittallo  arroventato  nell’acqua  fredda 
affinchè  diventando  freddo  ad  un  tratto  ,  le  fue 
parti  non  fi  riunifeano  tanto  quant’  erano  unite . 

Le  Selci  fono  più  dure  e  domandano  una  più  lun¬ 
ga  preparazione  di  quella  del  Crittallo  :  alcuni  gli  fan¬ 
no  eftinguere  nell’  aceto  ,  altri  in  una  difloluzione 
di  Sale  armoniaco  . 

Sono  ttimati  buoni  per  far  ufeire  la  pietra  e  la- 
renella  dalle  reni  e  dalla  vefcica:  ma  fembranmi  mol¬ 
to  più  atti  a  produrla  ,  che  a  toglierla . 

CAPITOLO  LI  V. 

Della  prepardzjone  della  Vi  etra  V  orni ce  , 
detta  in  Latino  Pumex. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  ripulire  la  Pie¬ 
tra  Pomice  da  qualche  impurità  che  aver  po¬ 
tette  ,  e  nel  renderla  tenera  col  latte  di  Vacca  , 
per  poterla  polverizzare  ben  fottilmente. 

Si  farà  arroventare  nel  fuoco  la  Pietra  Pomice  in 
quantità  che  fi  vuole  ;  fi  ettinguerà  nel  latte  di  Vacca; 
fi  macinerà  fopra  il  porfido ,  e  fi  formerà  in  piccoli  fro¬ 
dici  per  farla  feccare . 

Stimafi  buona  per  alforbire  gli  acidi  dello  ftom^co  ;  .  ,  » 

per  arreftare  i  corfidi  ventre,  e  render  bianchii  denti.  !r't{r 

CAPITOLO  LV. 

**  s»  .  \  - 

Della  preparazione  della  Terra  di  Ve  trìbolo . 

OUefta  preparazione  confitte  nello  fpogliare  il 
Colcotar  del  fuo  Sale. 

Prenderafii  la  quantità  che  vorraffi  del  Col¬ 
cotar  che  retta  dopo  la  diftillazione  dell’Olio  di  Ve- 
triuolo  ;  fi  metterà  in  una  conca  di  terra  ;  fi  verfe- 
rà  fopra  molt’acqua  calda, e  vi  fi  lafcierà  in  infufione  per 
lo  fpazio  di  nove  o  dieci  ore .  Si  feltrerà  il  liquore  \  e 
fi  metterà  fopra  la  materia  tanta  nuova  acqua  calda 
che  prima:  fi  lafcierà  per  qualche  ora  in  infufione, 
poi  fi  feltrerà  il  liquore  .  Si  continueranno  quelle  lo¬ 
zioni  finch’elle  fi  ritrovino  infipide  .  Si  farà  allora  fec¬ 
care  la  terra  rotta  che  reftera  e  conferveratti . 

F’aftrignente  e  fortificante:  arrefta  il fangue efien- 
do  applicata  fopra  le  piaghe. 

OSSERVAZIONI. 


Virtk, 


SE  dopo  aver  feltrate  le  lozioni,  ne  fate  evapo-  Samye_ 
rare  1’  umidità  in  un  piatto  di  terra  ,  averete  ' 
il  Sale  di  Vetriuolo.  ■  tr.uoh . 

E’  vomitivo  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  y!rt\ 
ad  una  dramma .  ~  r 

Quando  la  Terra  di  Vetriuolo  è  Hata  tenuta  per  '  * 
qualche  tempo  all’  aria  ,  riacquiila  nuovo  fale  ,  o 
perchè  l’acido  dell’  aria  vi  s’  introduce  ,  o  perchè 
quello  eh’  era  come  inviluppato  nella  materia  ,  fi 
fviluppa  colla  fermentazione  .  Quando  codetta  ter¬ 
ra  è  bene  involta  e  rinchiufà  ,  retta  per  maggior 
tempo  dolce  ed  infipida» 


GA- 


i 


UNIVERSALE. 


CAPITOLO  L VI- 

Della  prepar azjon  dell 3  c Allume  di  piuma 
e  della  T tetra  ^Amianto - 

OUefta  preparazione  non  è  che  una  calcinazione 
che  fi  dà  ali’ Allume  di  piuma  ,  ed  alla  Pietra 
Amianto  per  ridurle  in  polvere 
Si  mefcoleranno  infieme  una  parte  di  Allume  di 
piuma)  odi  Pietra  Amianto,  e  due  parti  di  Sai  comu¬ 
ne  :  fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  crogiuolo  che  fi  col¬ 
locherà  in  mezzo  ad  un  gran  fuoco  di  carbone  per 
far  fondere  il  Sale  :  fi  continuerà  quella  calcinazio¬ 
ne  per  lo  fpazio  di  fette  ovvér  ott’ore  ;  poi  fi  ver¬ 
gerà  il  tutto  nell’acqua  fredda  :  il  Sale  vi  fi  difiòl- 
yerà  ,  e  fi  troverà  l’Allume  di  piuma  in  polvere 
nel  fondo  del  vafo  ;  fi  laverà  per  più  volte  e  con- 
ferverai!! .  ' 

Si  adopera  per  abbellire  la  pelle  ;  fe  ne  mefcolano 
*  ^ue  dramme  in  un  oncia  di  Pomata» 

OSSERVAZIONI, 

IL  fuoco  Colo  feorre  fopra  l’Allume  e  fopra  la  Pie-? 

tra  Amianto  ,  fenza  farvi  impresone  ,  o  lenza 
divederli  :  bifogna  aiutarlo  a  penetrare  in  quelli 
milti  ,  che  fono  fpecie  di  talco  ,  col  mezzo  di  un 
fale<?  •••'•- 
L’  Allume  di  piuma  preparato  poco  fi  attacca  fopra 
la  pelle,  a  cagione  di  fua  lòllanza  graflòfa. 

CAPITOLO  L VII, 

/ 

Della  preparazione  o  purificazione  di  molte 
Gomme  che  non  f  pojfon  ridurre  agevola 
mente  in  polvere  ,  come  fono  il  Gal~ 
bano  y  la  Gomma  ^Ammonìa¬ 
ca  y  V Oppoponaco ,  il 
Sagapeno. 

I  prenderà  la  quantità  che  fi  vuole  di  una  o  dì  più 
di  quelle  Gomme  ,-  fi  fchiacceranno  in  piccoli 
pezzi  ,  e  fi  metteranno  per  qualche  ora  ininfu- 
fion  nell’aceto,  vi  fi  faranno  fondere  fopra  un  fuoco 
lento;  fi  patterà  la  diffoluzione  per  une  ftamignacon 
forte  efprelfione fi  metterà  la  leccia  in  nuovo  aceto 
fopra  il  fuoco  per  terminare  di  diflòlvere  il  rimanente 
della  Gomma  ;  fi  colerà  la  dilToluzione  come  prima, 
e  fi  mefcolerà  coll’altra  in  una  conca  di  terra  cheli 
metterà  fui  fuoco  ,  per  farne  confumare  l’umidità 
fino  a  confillenza.  d’impiaftro,  e  fi  averanno  le  Go- 
me  purificate* 

Sono  buone  per  ammollire  ,  per  rifolvere ,  per  aiu¬ 
tare  la  fuppurazione ,  per  abbattere  i  vapori.  Si  appli¬ 
cano  fui  bellico  ,  e  fopra  i  tumori . 

OSSERVAZIONE» 

SI  adoperano  alle  volte  altri  dilfolventi  che  aceto, 
comune  per  purificare  le  Gomme  :  perchè  proccu- 
rafi  fempre  di  appropriare  codelli  liquori  agli  effetti 
che  fi  domandano  ;  cosi  fi  adopera  ora  l’Aceto  Scilli- 
tico  ,  ora  il  Vino,  ora  i  Sughi  delle piante  ;  ma  quan¬ 
do  fi  può,  è  molto  meglio  ,  mettere  le  Gomme  in  pol¬ 
vere  ,  anche  colle  loro  impurità  ,  che  ’l  prepararle, per¬ 
chè  neìla  purificazione  ,  fi  lafciano  fuggire  molti  Sali 
volatili  e  fiottili  che  fono  la  principal  virtù  di  quelle 
Gomme  ;  il  che  facile  da  conofcerè  dall’odor  forte  e 
Penetrante  che  lene  fente  :  di  più;  l’aceto  fiflao  mo¬ 
dera  la  volatilità  di  quanto  retta,  dimodoché  ne  di- 
ttnnuilce  la  virtù . 

,  .Quando  fi  vogliono  polverizzare  codette  Gomme, 

.  nogna  fcegliere  le  più  belle  e  le  più  nette  formate 
V?  lagritne  ;  e  farle  fece  a  r  lentamente  fra  due  fogli 
cu  carta  al  Sole  o  appretto  al  fuoco  :  è  facile  il 
metterle  in  polvere  quando  fono  mescolate  con  mol¬ 
te  altre  Droghe,  come  nella  polvere  della  Triaca, 


CAPITOLO  LVIII. 

De  Sughi . 

I Sughi  fono  liquori  che  fi  traggono  da’  Vegetativi 
per  incifione  ,  o  per  efpreflione  ;  te  ne  traggono 
parimente  dagli  Animali ,  ma  lor  fi  danno  altrji 
nomi. 

Il  Sugo  ferve  per  lo  nutrimento  per  la  fofliftenza 
del  vegetativo  alle  flette  fonzioni  falli  qualli  fervono 
il  Chilo  ,  la  Linfa  ,  il  Sangue  nell’  animale .  Si  ori-  0>\ne 
gina  da  un  umor  della  terra  ,  eh’  efiendo  (limolata  c  fi  ,  ,, 
dal  calore  del  Sole  ,  ed  entrando  per  li  pori  della 
radice  ,  afeende  pelle  fibre  della  pianta  ,  in  cui  cir¬ 
cola  per  tutti  i  luoghi  peceffarj  per  io  fuo  nutri¬ 
mento  e  per  lo  fuo  crefcere. 

Il  Sugo  eh’  è  tratto  per  incifione  è  più  puro  e 


Piume, 


Maniera 
di  tram  il 
Sugo  per 
incifione. 


Maniera 

di  trarrei 
Sughi  per 
efprejjìcnt» 


migliore  di  quello 'eh  è  tratto  per  efpreflione,  per¬ 
chè  il  torchio  fa  feorrere  molte  parti  terreftri  infie- 
me  col  liquore  .  Per  avere  jd  fugo  per  incifione  , 
fi  fanno  dei  taglj  ovvero  incifioni  nella  Pianta  o 
nella  fua  radice  ,  ed  efee  appoco  appoco  per  quelle 
aperture  ,  un  umore  che  fi  fa  evaporare  al  Sole  , 
ovvero  ad  un  lentiflìmo calore.  Di  codetta  maniera 
preparafi  l’Aloè  fuccotrino  ,  la  Scamonea  ,  il  San¬ 
gue  di  Drago. 

k  I  Sughi  fi  traggono  per  efpreflione  peflando  la 
pianta  o  alcuna  delle  fue  parti  in  un  mortaio  ,  e 
fpremendola  con  forza  n’efce  un  liquore  che  fi  può 
far  condensare  col  calore  del  Sole  o  del  fuoco .  Di 
codetta  maniera  preparafi  l’Aloè  cabalino ,  il  Meco- 
nio  che  noi  chiamiamo  Oppio  ,  l’Acacia  ,  l’Ipocifti , 
l’Elaterio , 

Si  eftrae  più  fugo  dalla  pianta  fe  prima  di  farne 
l’efpreflìone,  fi  lafcia  in  digeftione  pefta  per  lo  fpazio 
di  qualche  ora  ;  che  s’efprimefi  fubito  di’  è  pefta  ,- 
perchè  nella  digeftione  il  fugo  fi  diftacca  ,  fi  rarefa 
e  diviene  meno  vifeofo . 

.  Si  dura  fatica  maggiore  a  trarre  il  fugo  dalle  piante  Sugo  dell 
vìfeofe  ,  come  dal  Borraggine  ,  dalla  Bugloflà  ,  che  piante  vi- 
dall’altre  :  è  bene  il  farle  rilcaldare  prima  di  (premerle,  feofe. 

Molte  piante  fono  naturalmente  sì  poco  abbondanti  Sugò  delle 
di  fugo,  ch’è  neceflario  il  bagnarle  con  qualche  liquo-  piante  fue- 
re  appropriato  alla  loro  virtù,  allorché  fi  vuol  trarne  c nienti, 
il  fugo,-  tali  fono  la  Centaurea  minore,  Ila  Verga  d’oro, 
l’Artemifia,  l’Eufrafia  e  molte  Radici . 

Quando  fi  vogliono  confervare  i  Sughi  in  liquore, 
bifogna  depurarli,-  o  facendoli  bollire  una  bollita  ,eco-  Depuralo 
landoli,  o  lafciandoli  ripofare  un  giorno  o  due  al  Sole,  V'deSugh' 
e  feparandoli  poi  per  inclinazione  dalla  lorpofatura. 

Poi  fe  ne  riempieranno  de’  fiafehi  fino  al  collo,  aggiu- 
gnendovi  un  poco  d’Olio  di  Mandorle  o  altro  all’altez¬ 
za  di  due  dita.  Queft’Olio  chiudendo  il paffaggio all* 
aria  efteriore,  impedi  fee  il  farfila  fermentazione  nel 
fugo,  e  per  confeguenza  il  foggiacele  alla  corruzione. 

Si  può  con  quefto  mezzo  contervarlo  buono  per  lo  me¬ 
no  un  anno . 


Succiti  liquirizie  nìger . 

IjìJ  Extrafili  Liquìritìa  tl5  ij , 

Sacchxri  albi  Ife  fi  , 

Gammi  tragacanthi  &  Arabici  ana  ^  iv. 

Mfcey  fiat  mafia  ex  quaformentur  b acuii  lei  roiu «3 
la  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

PEr  fare  FEftratto  di  Regolizia  ,  fi  rafehierà  e  fi  sfratto  di 
pefterà  una  quantità  di  Regolizia  verde  o  fecca,  Hegolix.ia  » 
É‘d  avendola  feparata  dalle  fue  fila,  fi  metterà  in  una 
gran  conca  di  terra  ;  vi  fi  verferà  (òpra  molt’acqua 
calda  ;  fi  lafcierà  in  digeftione  fopra  fuoco  lento  per 
Io  fpazio  di  fette  ovver  ott’ore  ;  fi  colerà  l’iftfufion  eoa 
efpreflione  ;  fi  metterà  di  nuovo  in  infufione  Ja  feccia 
in  nuova  acqua  calda ,  e  fi  colerà  l’infùfione  come  pri¬ 
ma;  fi  mefcoleranno  le  colature  infieme ,  e  Tene  farà 
evaporare  l’umidità  fopra  un  fuoco  moderato  fino  aL 
la  confidenza  d’Eftratto,  Si  conferverà  in  un  vafo, 

Que* 


Viriti, 


Sugo  di  Re. 
goti  zia  di 
Blefia. 


Sugo  dì  Re* 
gclizia  per 
li  G Avalli. 


FARMACOPEA 

vere  in  un  mortajo  di  bronzo  fatto  prima  ribalda¬ 
re  ;  fi  metterà  imi  grano  di  Ambra  grigia  ,  e  altret¬ 
tanto  di  Mufchio  in  un  mortajo  di  marmo  *  fi  pol¬ 
verizzeranno  con  poco  Zucchero  ,  e  vi  fi  mefcole- 
ranrco  tutte  le  polveri.  Si  metteranno  in  ìnfufione 
tre  dramme  o  circa  di  Gomma  Dragante  bella  , 
bianca  ,  e  netta,  pefta  in  quattr’once  di  Acqua  rofa 
per  fare  un  mucilagine  Ipefib  ,•  fe  ne  prenderà,  la 
quantità  necelfaria  per  incorporare  la  polvere  in 
palla  dura  ,  e  fe  ne  formeranno  de’  rotuli  o  piccoli 
baftoni  :  che  fi  metteranno  poi  a  leccare  all’ombra. 

Quello  èsl  Sugo  di  Regolizia  bianco. 

Si  adopera  per  le  Malattie  del  petto  ,  per  TAli-  Virtù. 
ma  ,  per  eccitare  lo  fputo  .  Non  ha  tanta  virtù 
quanta  il  precedente  ,  ma  a  cagione  del  Ilio  grato 
làpore,  è  molto  più  in  ufo.  Chiamafi  molto  impro¬ 
priamente  Sugo  di  Regolizia,  perchè  non  vi  entra 
che  poca  Regolizia  in  polvere  . 

La  Gomma  Dragante  che  fi  mefcola  in  quella  Effetto  deL 
compofìzione  ,  non  ferve  folo  a  legare  ed  unire  le  la  Gomma 
altre  Droghe  ,  e  ad  indurire  la  palla,-  è  buona  per  Dragante. 
lo  petto  ,  perchè  agglutina  ed  indolcifce  coi  fuo 
Mucilagine  la  fierofità  falata  che  difeende  dal  cervel¬ 
lo,  e  fa  l'putare  più  facilmente.  If  Amido  vi  e  po¬ 
llo  per  la  ftefi’a  intenzione.  La  polvere  d’  Iride  atte¬ 
nua  le  flemme  che  fono  troppo  denfe,  e  col  Muf¬ 
chio  e  colf  Ambra  fomminiftra  un  buon  odore  alla 
compofìzione.  Coloro  che  fono  foggetti  a  i  vapori 
poflòno  far  togliere  il  Mufchio  e  l’Ambra.' 

Si  dee  lafciar  fondere  il  Sugo  di  Regolizia  aliai 
lentamente  nella  bocca  ,  affinchè  abbia  il  tempo  di 
umettare  il  petto  pattando, 


6z 

O^.-fto  èl  miglior  elìratto  di  Regolizia  che  polla  i 
ma  non  può  elitre  confervato  in  forma  di  ba- 
*!°m  nè  di  paftiglie  ,  perchè  fi  umetta  con  troppa 
facilità  ;  di  più  ha  un  fapore  troppo  acro  e  troppo 
Ligrato . 

Per  poter  dunque  dargli  le  forme  defiderate  e  per 
proceurargli  un  grato  fapore  ,  vi  fi  mefcoleranno  le 
Gomme  e  Io  Zucchero  notati  nella  deferizione.  Si 
peleranno  per  codefto  effetto  delle  Gomme  Arabi¬ 
ca  e  Dragante  di  ognuna  quattr’once;  fi  metteran¬ 
no  caldamente  in  infufione  in  tre  libre  o  circa  d’ac¬ 
qua  ,  fin  che  fieno  difciolte  in  Mucilagine  .  Si  paf- 
ferà  il  tutto  per  uno  (laccio  polito  quanto  farà 
fallato  mefcoleraffi  colla  mezza  libra  di  Zucchero  , 
è  colle  due  libre  di  Eftratto  di  Regolizia  in  una 
conca  di  terra  :  fi  farà  evaporare  l’umidità  della 
mefcolanza  a  fuoco  lento  ,  agitandola  di  continuo 
con  una  fpatola,  finche  Ila  ridotta  in  una  confiden¬ 
za  d’Eftratto  ,  o  di  palla  dura.  Se  ne  formeranno 
allora  i  balloncini  o  cilindri  ,  e  le  paftiglie:  Sarà 
codefto  un  Sugo  di  Regolizia  facile  da  confervarfi . 

E’ buono  per  Io  catarro  ,  per  facilitare  lo  fputo  , 
per  indolcire  le  agrezze  del  petto ,  Se  ne  lafcia 
ftruggere  un  pezzetto  in  bocca. 

Le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  eh’  entrano  in 
q  uefta  compofìzione  rendono  il  Sugo  di  Regolizia 
più  giurinolo  di  quello  farebbe  folo  lènza  mefcolan- 
za .  Gli  fomminillrano  anche  una  miglior  qualità 
per  indolcire  e  imbarazzare  le  fierofità  acri  che 
Cadono  per  la  Trachea  l'opra  i  Polmoni. 

Si  vende  da’  Mercanti  certo  Sugo  di  Regolizia  , 
di  cui  dicefi  venir  l’origine  da  Biella  è  di  tal  manie¬ 
ra  ripieno  di  Gomma  Arabica  che  non  contiene 
quafi  altra  cofa  :  fi  potrebbe  con  più  giuftizia  no¬ 
marlo  ,  Gomma  glicirrizzata  ,  che  Sugo  di  Regoli- 
zia  .-  è  formato  in  lunghi  baftoni  fchiacciati ,  larghi 
un  dito  ,  di  color  bruno .  Per  prepararlo  fi  fa  una 
forte  Decozione  di  Regolizia  ,  nella  quale  fi  mette 
a  fondere  lopra  il  fuoco  molta  Gomma  Arabica  pe~ 
(la  e  un  poco  di  Zucchero  :  fi  cola  il  liquore  ,  eie 
ine  fa  confumare  l’umidità  fin  che  fia  in  confiftenza 
necelfaria  per  formarne  i  baftoni .  L’Avarizia  ha 
avuta fenza  dubbio  molta  parte  nell’  invenzione  di 
quella  fpecie  di  Sugo  di  Regolizia  ;  perch’  efiendo 
la  Gomma  Arabica  a  buon  mercato  ,  colla  poco  à 
farfi  ,  e  fi  vende  caro  ;  ma  benché  contenga  poco 
Eftratto  di  Regolizia  ,  non  lafcia  di  avere  le  fue 
virtù  ,  perchè  la  Gomma  Arabica  elìendo  giurinola 
o  mucilaginofa  ,  indolcifce  le  agrezze  del  gozzo  e 
modera  la  tofle. 

Portafi  di  Spagna  molto  Sugo  di  Regolizia  in  pic¬ 
coli  pani  neri  che  fi  vendono  da’  Droghifti ,  ma  per 
lo  più  è  renofo  e  pien  d’  immondezze. 

*  I  Marefcalchi  adoperano  parimente  il  Sugo  di 
‘Regolizia  per  l’infreddature  ,  o  catarri  de’  loro  Ca¬ 
valli  :  ma  io  fanno  dopo  averlo  mefcolato  con  molte 
altre  Droghe  che  rilcaldano  ,  come  fi  può  vedere 
nel  Prefetto  Marefcalco  comporto  dal  Signor  Soley- 
fel. 

Sue chs  liquirizie  edbus „ 

Jfc.  Saccharì  atbìjfimi  $5  j. 

Amili  3;  ij. 

Liquiritia  mandata  %  V  j. 

Jreos  Fior  enfia  ^  fi. 

Gammi  tragacanti  5  i  j» 

Mofchì)  Ambra  fcrifea  ana  Gr.  )• 

Fulverentur  omnia  ,  mifceantur  Ó*  cum  f.  q.  tnueagtnis 
gammi  tragacantbì  in  aqua  rofarum  extraEla ,  fiat  in 
mortario  marmoreo  pafia  folìdior  ex  qua  formentur  ro¬ 
tula  vel  b acuii  hi  umbra  ficcandi&ad  ufum fervandi. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  prenderanno  una  libra  di  Zucchero  reale  e  due 
once  di  Amido  bien  bianco  ;  fi  polverizzeranno  in¬ 
fi  eme  ,  fi  ralchieranno  fei  drammedi bella  Regolizia 
ecca ,  e  fi  metterà  in  polvere  con  mezz’oncia  d’iride 
di  Firenze:  fi  Iceglieranno  due  dramme  di  bella  Gom¬ 
ma  Dragante  bien  bianca  e  ben  nettai  fi  ridurrà  in  poi- 


CAPITOLO  LIX. 

Del  Aob  }  del  Sapa  e  del  Defruto . 

•  •  <•  •  »  •  •  » 

ROb  ovvero  Robubèunnome  Arabo,  per  cui  Rcbub 
s’intende  il  Sugo  di  qualche  frutto  qualunque 
egli  fia  ,  cotto  in  confiftenza  di  Mele . 

Il  nome  di  Sapa  non  fi  da  che  al  Morto  o  Sugo  d’u-  Sapa. 
ve  cotto  :  fi  può  anche  nomarlo  Rob  ,  perchè  il  Sapa 
n’è  una  fpecie  . 

Il  Defruto  altro  non  è  che’l  Sugo  dell’uve  evapora-  Defruto. 
to  alla  diminuzione  folo  della  terza  parte.  Quando 
mettefi  a  fermentare  in  una  botte ,  le  ne  fa  un  Vi¬ 
no  di  liquore ,  che  fi  chiama  vin  cotto . 

Rj,)b  feu  S cip  a  . 


succi  uvarum  albarum  perfette  maturarum  recenter 
exprejfi  Ita  XX. 

Coque  igne  lento  in  vafe  fistili  vitrette  donec  confiflen - 
ti  am  melili  acquirant. 

OSSERVAZIONI. 

BIfogna  far  evaporare  il  Morto  ovvero  il  Sugo 
d’uve  bianche  fubito  ch’è  flato  fpremuto  ,  per¬ 
chè  fe  fi  lafcialfe  fermentare  per  qualche  tempo  , 
cambierebbe  natura  ,  col  convertirfi  in  Vino  ,  e 
n’ufcirebbono  glifpiriti  nell’ evaporazione.  Si  metterà 
codefto  Sugo  in  una  gran  conca  di  terra ,  ovvero  in 
un  vafo  di  terra  vernicato:  fi  metterà  il  vafo  fopra 
un  fuoco  mediocre  ,  e  fe  ne  farà  evaporare  l'umi¬ 
dità  fino  alla  confiftenza  di  mele  :  quello  chiamafi 
volgarmente  vin  cotto  ;  -vi  fi  aggiugne  alle  volte 
dello  Zucchero  ,  del  Cotogno,  della  Cannella  ,  del 
Garofano,  per  renderlo  più  grato  al  gufto.  > 

Il  Sapa  fi  adopera  per  li  piccoli  cancheri  che  nafeo- 
no  nella  bocca  :  gli  deterge  e  gli  guarifee  :  ferve 
anche  per  alimento  e  principalmente  allorché  vi  fi 
aggiugne  lo  Zucchero  e’1  Cotogno.  Rob  di  Co- 

Si  preparano  della  ftelfa  maniera  i  Rob  di  Coto-  tognt^di 
gno,  di  Ribes,  di  Berberi,  di  Bacche  di  Sambuco  ,  di  Ribes-,di 
Agretto  ,  di  Ciriegia ,  di  Cornia  o  Corniola ,  Sambuco , 

dì  AgrefiOy 
di  Ciritge  y 
diCerqtola 

Rob 
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Virtù . 
j Dofe . 


Virtù . 
Dofe  . 


l{pb  Mororum  feti  Dì  amor  mn 
I ìmplex . 

~)J .  Succi  Mororum  domeflicorum  depurati  1B  ÌV. 

Melili  defpumati  ÌB  ij. 

Coquantur  ad  jufiam  confiflentiam . 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  delle  More  colte  prima  della  loro  per¬ 
fetta  maturità ,  fi  pefteranno  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  ,  fene  trarrà  il  Sugo  che  fi  lafcierà  depurare  un 
giorno  o  due  al  Sole  ,  poi  li  palìèrà  per  una  tela 
fatta  di  fil  di  bambagia  :  fe  ne  mefcolerauno  due 
parti  con  una  parte  di  Mele,  in  un  piatto  di  ter¬ 
ra  vernicata,  e  fi  faranno  evaporare  con  un  fuoco 
mediocre  fino  a  confiftenza  di  Mele.  Sarà  quello  il 
Rob  di  More  femplice  ,  che  fi  conferverà  in  un 
vafo.  E’ buono  per  le  infiammazioni  della  gola,  per 
le  afte  che  vengono  al  palato  e  fulla  lingua. 

Si  potrebbe  in  vece  di  More  domeftiche  lervirft 
di  More  falvatiche.  Alcuni  non  fi  fervono  di  Mele 
in  quello  Rob  ,  ma  è  meno  grato. 

Kob  Mororum  fcu  Di  amor  um 
compofìtum • 

2f.  Succi  Mororum  latinorum  id  efi  rubi ,  domeflicorum 
depur atorum ,  Mellis  defpumati  ano,  1B>  ij. 

SapA  ^  iij. 

Qmphac'ù  ^  j. 

MyrrhA ,  Croci  ano,  ^  j  fi. 

Fiat  Rob  S.  A . 

OSSERV  A  Z  I  O  I  N. 

DOpoaver  tratti  i  Sughi  dalle  More  domeftiche 
e  falvatiche ,  ed  averli  depurati  come  fi  è  det¬ 
to  ,  fi  faranno  cuocere  col  Mele  ,  colf  Agretto  e 
col  Sapa  fino  a  confiftenza  di  Mele  ;  poi  vi  fi  me- 
fcolerà  la  Mirra  e  lo  Zafferano ,  avendoli  prima  ri¬ 
dotti  in  polvere  ben  fiottile  per  fare  un  Rob  che  fi 
conferverà  per  Io  bifiogno  . 

E’  buono  per  detergere  le  flemme  del  petto,  per 
facilitare  la  refipirazione .  La  dole  n’èda  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezz’  oncia  . 

Rob  Nucum  j  Dìanucum  dìSlum 5 
feu  Dì  ac  art  on  y  Gale  ni . 

•  Succi  Corticum  vìrìdium  juglandium  diebus  canicu- 
laribus  extraBi  &  depurati  1B  iv. 

Mollit  defpumati  1B  ij. 

Coquantur  ut  artis  efi  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  nel  Mefe  di  Luglio  odiAgofto  in 
buona  quantità  delle  Scorze  di  noci  verdi  ;  fi 
pefteranno  in  un  mortajo  ,  e  fe  ne  trarrà  il  fugo  : 
fi  depurerà  facendogli  prendere  una  bollita  ,  e  paf- 
fandolo  per  un  panno  lino:  fi  mefeoleranno  due  par¬ 
ti  di  quello  Sugo  di  noce  con  una  parte  di  Mele 
fchiumato  ;  fi  f  aranno  cuocere  infieme  con  un-  fuo¬ 
co  mediocre  in  una  conca  di  terra  vernicata  fimo  a 
confiftenza  di  Mele.  Quello  è  ’l  Rob  di  noce. 

E'buono  per  fortificare  lo  ftomaco ,  per  far  fida¬ 
te  >  per  refiftere  al  veleno  .  La  dofe  ift  è  da  una 
dramma  fino  a  mezz’  oncia . 

.  Se  non  fi  potefie  trarre  facilmente  il  Sugo  dalle 
Scorze  di  noci  verdi  pelle,  fi  umetteranno  coll’ac¬ 
qua.  di  noce  diftillata  ,  o  con  una  forte  decozione 
d  altre  fcorze  di  noci . 


t 


J{ob  DeronìccC . 

2/!.  Succi  Veronica  depurati  IB  ij* 

Saccharj.  vel  Mellis  defpumati  1B  j. 

Coquantur  S.A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  il  Sugo  di  Veronica  nella  maniera  ordina¬ 
ria,  fi  depurerà  facendolo  bollir  leggiermente, 
e  palandolo  per  una  tela  bambagina;  fenemefcole- 
ranno  due  parti  con  una  parte  di  Mele  o  di  Zucchero 
m  una  conca  vernicata  ,  e  fe  ne  farà  confumare  l’ u  mi-  .  , 
dità  con  un  fuoco  mediocre  fino  a  confiftenza  di  Mele .  Vntu , 
Quello  Rob  è  buono  per  le  Ulcere  del  Polmone,  - 
perfAfima,  per  far  orinare  ,  per  purificare  il  fangue:  ^ °'e * 
la  dofe  n’  è  da  tre  dramme  fino  adlui  oncia . 

CAPITOLO  LX. 

Delle  Gelatìne. 

LE  Gelatine  dette  pure  in  Latino  Gelatin& ,  per-  Gelatina, 
chè  fi  congelano  al  freddo,  ovvero  alle  volte  ^iyVA. 
MyvA  ,  fono  Sughi  di  frutti  e  di  molte  parti  di 
Ammali,  ch’elTendo  Hate  private  dal  fuoco  di  una  por-  c^;nne 
zione  della  loro  umidità  acquofa  ,  fi  congelano  in  con-  della  con~ 
fiftenza  di  cola  ;  la  cagione  di  codefte  congelazioni  geiazyoyie 
viene  da  una  mefcolanza  di  Sali  volatili  ovvero  efien-  sughi. 
zialiconuna  proporzion  d’olio  ;  perchè  le  punte  de 
Sali  effendofi  intricate  nelle  parti  ramofe  dell’  olio  > 
vi  perdono  il  loro  moto ,  ed  arreftano  la  fluidità  dell 
olio  e  del  flemma  che  vi  fi  trovano.  Molti  mucilagini 
fono  propriamente  tante  Gelatine,  come  quelli  che 
fi  traggono  dalla  Gomma  Dragante ,  dalla  Gomma 
Arabica  ,  dal  Seme  di  Cotogno  . 

Tutti  i  Sughi  non  fi  convertono  in  Gelatina;  bi  fo¬ 
gna  che  vi  fi  trovi  una  quantità  (ufficiente  ed  una  pro¬ 
porzione  di  Sale  e  d’Olio .  I  Frutti  e  le  Gomme  fra  ì 
Vegetativi,  eflèndoperla  maggior  parte  ripieni  di co- 
deili  principj ,  danno  più  Gelatina  che  i’altre  parti  de 
Vegetativi,  ma  tutti  non  ne  fomminiftrano  egual¬ 
mente.  I  Frutti  da’ quali  più  fene  trae,  fono  le  Me¬ 
le,  l’Agrefto  ,  il  Cotogno,  il  Ribes,  le  Albicocche  . 

Quanto  agli  Animali;  come  fono  ripieni  di  Sali  vola¬ 
titi  e  d’Olio ,  tutte  le  loro  parti  poflbno  fomminiftrare 
della  Gelatina,  magli  uni  più  che  gli  altri . 

Myva  feti  Gelatina  Cydonìorum  . 

If.Cydoniorum  nondum  matur orlimi  viij. 

In  fruflra  incìde  cum  cortice  &  femìnibui  &  in  aqua 
communi i  1B  XX.  decoque  ad  di  mi  dì  a  circiter  partii 
confumptionem  ,  decoBum  cola  &  cydonia  expri¬ 
me  y  colaturam  ovi  albumine  cum  Saccbart  optimi 
ÌB  vj.  clarifica  &  clarum  lìquorem  lento  igne  ad  Ge- 
latinA  confìflentiam coque  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de’ Cotogni  che  non  fieno  per  anche 
giunti  alla  lor  perfetta  maturità  ,  affinchè  fieno 
più  aftrignenti;  fi  afciugheranno  con  un  panno  lino 
ben  netto ,  fi  taglieranno  in  pezzi  ,  fenza  tepararne 
le  pelle  nèlefemenze  :  fi  faranno  bollire  nell’aquafino 
alla  diminuzione  della  metà;  fi  colerà  la  Decozio¬ 
ne  con  una  forte  efprelfione  ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zuc¬ 
chero  ;  fi  chiarificherà  il  tutto  con  un  bianco  d’  uovo  , 
ed  avendolo  pafiàto  per  una  calza  di  drappo  ,  fi  farà 
cuocere  fino  a  confiftenzadiGelatina  ;  il  che  conofce- 
rà  eflèr  fatto  ,  col  mettere  a  diventar  freddo  un  po¬ 
co  di  liquore  fopra  un  tondo  .  Si  verferà  allora  la  Ge¬ 
latina  calda  dentro  fcatolejdi  pegno  piatte,  ovvero  in 
vafi  di  vetro  o  di  porcellana  .  Quello  fi  dinomina  Co-  Cotogneti* 
tognato .  Virtù , 

E’  buono  per  fortificare  il  cuore  e  lo  ftomaco,  per 

arre- 
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arrecare  il  corfodi  ventre,  l’ emorragie,  per  aiutare 
alla  digeftione,  per  arrecare  il  vomito.  La  dofen  e 
la  grettezza  di  un  Avellana,  e  più  fe  fi  vuole. 

E*  codetta  una  Confettura  grata  al  gufto  che  fi 
>  mangia  tanto  per  delizia  quanto  per  fanità  . 

Celatine  di  Le  Gelatine  di  Pomi  renetti  e  di  Albicocche  fi  fan. 
Tomi  e  di  no  della  /letta  maniera. 

Albicocche,  &  può  aromatizzare  il  Cotognato  gettandovi  nel 
Aromanzr  fine  del  cuocerlo  un  gruppetto  di  panno  lino  fine 
nazione  del  con  mezz'oncia  di  Cannella  e  due  dra  mme  di  Ga- 
Cofognato,  rofani  petti:  fi  leverà  il  gruppetto  quando  fi  farà  in 
procinto  di  ver/àre  il  Cotognato  ne’  vafi  deftinati 
per  confervarlo .  Coloro  che  ameranno  il  Mufchio 
e  l’ Ambra  potranno  aggiugnerne  alcuni  grani  nel 
gruppetto . 

Aromatìz.  Mefue  domanda  che  fi  aromatizzi  codetta  Gelati- 
zaz'onedel  lia  di  Cotogno  colla  Cannella  e  col  Cardamomo,  di 
Cotognato.  ognuno  due  dramme  ,  co’  Garofani  ,  collo  Zaffera¬ 
no»^  A# »  no  ,  co’  Trocifci  di  Gallia  mufehiata,  di  ognuno  due 
/«<?.  dramme;  con  Zenzero,  JVIaftice  ,  Legno  d’ÀIoe  e  del 
Macis ,  di  ognuno  una  dramma  ,  con  Mufchio  uno 
jfcrupolo ,  il  tutto  in  un  gruppetto  rinchiufo . 

Ma  codetta  gran  diverutà  di  Droghe  rende  la  Ge¬ 
latina  di  cattivo  fapore  e  non  ha  maggior  virtù  che 
quando  fi  aromatizza  della  maniera  da  me  afl'eg  na¬ 
ta  .  Lo  fletto  Autore  vuole  che  vi  fi  aggiungano  dieci 
libre  di  vino ,  ma  come  lo  fpirito  fe  ne  difperde  bollen¬ 
do  ,  non  può  comunicare  una  gran  virtù  alla  Gelati¬ 
na  :  può  per  verità  accrefcere  il  color  rotto  che  do- 
rnandafi  nel  Cotognato  per  bellezza,  mala  pelicela 
Temenza  di  cotogno  che  fi  lafcia  bollire  col  rimanen¬ 
te  ,  gliene  lòmminiftra  a  fùfficienza  . 

Cotognate »  Preparafi  un  Cotognato  lafiàtivo  mefcolando  nel- 

lafjat'.vo .  Marmelata  del  Cotogno  prima  che  fia  divenuta 
fredda,  della  Scamonea  ovvero  altri  Purgativi.  Ne 
riferirò  una  deicrizione  trattando  degli  Elettparj 
purgativi , 

Gelatìna  Rjhefiorum  9 

?/•  Succi  Rìbefìori/m  IL  vi. 

Saccharì  albi  IL  iv. 

Mìfce  (gf  coque  ad  confidenti  am  gelai  ini  , 

OSSERVAZIONI. 


S 


Intenderanno  dei  frutti  rotti  e  maturi  di  Ribes , 
fi  fepareranno  da  loro  grappoli  verdi  ;  fi  fchiaccie- 
ranr.o  dentro  un  mortajo  di  marmo  ,  efenefpreme- 
ra  il  Sugo  a  traverfo  di  un  panno  lino:  fi  mefcolerà 
il  Sugo  collo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefcolan- 
zaconun  bianco  d'  ovo,  e  fi  patterà  per  una  tela  bam¬ 
bagina,  e  fi  farà  cuocere  in  un  bacino  fino  a  confi- 
ttenza  di  Gelatina  ;  fi  verferà  ancor  calda  ne'vafi  . 

E’buona  per  arrettarele  Diarree,  per  rallegrare  e 
fortificare  il  cuore  ;  fe  ne  prende  col  cucchiaio  .  E’più 
_  adoperata  negli  alimenti  che  nella  Medicina . 
gelatina  di  si  pUp  fare  della  fletta  maniera  la  Gelatina  di 
^grefio.  Agretto. 

Bifogna  lafciare  meli  che  fi  può  la  Gelatina  nel 
bacino  fuori  del  fuoco  quando  è  terminata,  perchè 
non  dittòlva  col  fuo  acido  qualche  leggiera  porzio¬ 
ne  del  rame  che  gli  fomminiftrerebbe  un  fapore  a- 
Cro  ed  ingrato . 

gelatina  dt  si  prepara  anche  la  Gelatina  di  Ribes  nella  ma- 
Ribes  di  njera  feguente. 

Si  fa  chiarificare  e  cuocere  tre  libre  di  Zucchero 
nell  acqua  commune  fino  a  confidenza  di  perniiti:  vi  fi 
gettano  quattro  libre  di  bei  grani  di  Ribes  feparatida  i 
loro  grappoli  verdi;  fi  fa  bollire  il  tutto  più  di  dieci  o 
dodici  bolliti  fino  allo  fpezzarfi  dei  grani  di  Ribes, 
fenza  tuttavia  romperli  col  cucchiaio  :  fi  verfa  la  ma¬ 
teria  bollente fopra  uno  ftaccio  di  crini  rovefciatoche 
fi  colloca  fopra  un  bacino  di  Maiolica  o  fopra  una 
conca  di  terra  comune,  fi  lafcia  pattare  adagio  il  li¬ 
quore,  e  fi  ha  una  bella  Gelatina  che  ha  molto  più  il 
fapore  del  frutto  che  la  precedente  ,  perchè  non  ha 
tanto  bollito .  Quello  metodo  viene  di  Turs,  dove  le 
Dame  fono  eccellenti  nel  fare  le  Confetture,  e’nifpe- 
zialità  quetta  ;  perchè  la  Gelatina  di  Ribes  di  Turs  è 
migliore  dellaltre .  E’ben  vero  però  che  i  frutti  di  Ri- 


Tftrs , 


bes  di  quel  Paefe  hanno  miglior  fapore  di  quelli  degli 
altri  Paefi. 

Gelatina  Corm  Cervi, 

Rafurst  Covati  Cervi  IL  fi. 

Coque  igne  l  entoìn  aqu&  communis  IL  vi ,aut§l.  S.  ad 
oonfijlentiam  gelatìna  s  tunc  cola  &  exprime ,  cola - 
tur  am  clarifica  ovi  albumine  cum 
Saccharì  optimi  IL  fi. 

Vini  albi  ^  iv, 

Succi  cifri  ^j. 

Fiat  Gelatina  S,  A. 

OS  SERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  vafo  di  terra  vernicato  il  Corno  di 
Cervo  rafehiato  ;  vi  fi  verferanno  fopra  fei  libro 
d  acqua,  fi  coprirà  il  vaiò,  ed  avendolo  pollo  vicino 
al  fuoco  fi  farà  bollire  adagio  fino  alla  confumazione 
dei  due  terzi  dell’ umidità  o  circa  ;  fi  guarderà  allora 
facendo  diventar  freddo  un  poco  di  liquore  fopra  un 
tondo,  fe  fi  condenfa  in  Gelatina  :  sella  non  fi  rappi¬ 
glia,  11  aggiugnerà  nuova  acqua  calda  nel  vafo,  e  fi 
continuerà  a  cuocere  il  tutto  finché  fiafi  fatta  una  ge¬ 
latina;  fi  colerà  con  forte efprefiìone.-  fi  batterà  un 
bianco  d’  ovo  col  vino  bianco  e  col  Sugo  di  Cedro  ; 
vi  fi  mefcolerà  la  Gelatina  e  lo  Zucchero  >•  fi  farà 
bollire  il  tutto  leggiermente  per  chiarificarlo  ;efi  patte¬ 
rà  il  liquore  per  una  tela  bambagina  .  Quetta  è  la  Ge¬ 
latina  di  Corno  di  Cervo  ,  che  fi  falcierà  diventar 
fredda  in  vafi  di  vetro  o  di  maiolica  . 

E’  buona  per  refittere  alla  malignità  degli  umori  , 
per  arreftarei  corfi  di  ventre,  il  vomito,  lofputo  di  y;rt%9 
fàngue  ;  riftora  le  fòrze  abbattute  ,  nudrifee,  e  fortifi¬ 
ca  lo  ftomaco;  lene  prende  a  cucchiaiate;  è  un  Me¬ 
dicamento  alimentofo , 

Il  Corno  di  Cervo  non  può  ett’ere  ammollito  per 
fomminiftrare  la  fua  Gelatina  fe  non  dopo  aver  bolli¬ 
to  gran  tempo.  E’  bene  il  farlo  bollirea  fuoco  lento 
a  fine  di  confervare  il fuoSal  volatile,  perchè  fènzadi 
etto  non  fàrebbefi  Gelatina  . 

Alcuni  aggiungono  nella  Decozione  fui  fine  del 
cuocerla,  un  piccolo  gruppetto  ripieno  di  Semi  di  Co¬ 
togno  a  fine  che  la  Gelatina  più  facilmentefi  rappi¬ 
gli;  ma  allora  diventa  rotticela  e  troppo  foda;  quan¬ 
do  de  v’efler  chiara,  trafparentee  tremolante.  Altri 
vi  aggiungono  un  piede  di  Vitello,  ma  allora  diventa 
Gelatina  di  carne. 

Il  Sugo  di  Cedro  e’1  Vino  bianco  fervono  per  chia¬ 
rificare  la  Gelatina  ,  e  per  dargli  un  buono  fapore  ;  al¬ 
cuni  vi  fanno  bollire  nel  tempo  della  chiarificazione 
un  pezzetto  di  Cannella . 

Poiché  fi  è  verfata  la  Gelatina  ne’  vafi,  bifogna 
metterli  in  luogo  frefeo  ed  afeiutto  ,  affinchè  fi  rappi¬ 
gli  più  facilmente.  Nella  State  tta  ella  nove o  dieci 
ore  a  congelarfi;  non  fi  conferva  più  tempo  che  la 
Gelatina  di  carne,  fe  ne  dee  però  fare  in  poca  quan¬ 
tità  . 

Si  potrebbe  fare  la  Gelatina  di  Vipera  come  fi  fa 
quella  di  Corno  di  Cervo,  ma  avrà  molto  più  virtù, 
fefi  prepara  della  maniera  feguente. 

Prendete  dieci  o  dodici  corpi  di  Vipere  di  recente 
feparati  dalle  loro  pelli  e  vifeere,  ed  ancora  viven-  Gelatìna  d 
ti, tagliateli  in  pezzi ,  e  metteteli  infieme  co  ilorocuori  Vipere. 
e  co  i  loro  fegati  in  un  vafo  di  terra  ;  copritelo  con  ogni 
diligenza  ,  e  impiaftrate  le  giunture  di  patta  :  mette¬ 
te  il  Vafo  in  bagno  maria,  e  fatelo  poi  bollire  per 
lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  fopra  il  fuoco ,  oppure  fin¬ 
ché  le  Vipere  fieno  cotte  nel  proprio  lorfSugo.  Ver- 
fàte  allora  tutto  ciò  che  Tara  nel  vafo  fopra  un  pan¬ 
nolino  in  unafcodella;  colate  il  liquore  ed  efprimete 
le  Vipere  cotte  mentre  fono  ancora  ben  calde,  a  fine 
di  trarne  tutta  la  foftanza;  lafciate  diventar  fredda 
la  colatura  fenza  muoverla  ;  ella  fi  congelerà  ,  ed 
averete  un  affai  buona  Gelatina  di  Vipera  ,  grata 
al  gufto  ,  e  tutta  impregnata  de’  Sali  volatili  deli’ 
animale  ;  perchè  nel  cuocerlo  non  ,fe  ne  farà  fatto 
alcun  diffipamento . 

La  Gelatina  di  Vipere  è  un  Riftorativo:  ravviva 
le  forze  abbattute  ;  rettile  alla  malignità  degli  umori ,  ,  v 

eccita  la  trafpirazione ,  e  buona  per  la  Pelle  ,  per  le 

Febbri 
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Febbri  maligne,  perla  Lebbra,  per  lo  mal  Venereo  . 


Dc/i- .  La  dofe  nè  una  cucchiaiata. 

CAPITOLO  LXI. 

De’  Vini  Medicinali . 

IL  Vino  Medicinale  è  un  Vino  impregnato  del¬ 
le  Manze  e  delle  qualità  di  una  o  di  piu  ipe- 
cie  di  Droghe  Medicinali. 

Vimini  Abfmthiì . 

Jf.  Summit aì ut»  fioridarum  ficcar  um  Abfinthìiìncifarum 
le  afe.  j. 

Cinnamomi  contufi  %  iij. 

■Immttte  in  doliolum  quod  libra*  centum  aut  circiter  con- 
tineat  ,  impleatur  doliolum  ficco  racemorum  albornm 
recenter  expreffo ,  &  reponatur  hi  cella 'vinaria  ad  fer- 
mentationem  ,  qua  peraEia  ,  quod  per  fermer.tationem 
deperditum  efi  'vino  albo  fuppleatur  ,  (J  dilgenter  ob- 
t tirato  dolio  vinum  fervetur  . 

OSSERVAZIONI. 

AVraffi  in  tempo  di  Vendemmia  un  botticino  di 
cinquanta  mezzette  o  circa;  vi  fi  faranno  en¬ 
trare  per  lo  cocchiume ,  le  cime  di  Aflenzio ,  e  la  Can¬ 
nella  pella  ;  fi  riempierà  il  botticino  dimoilo  o  di  fu¬ 
go  d’ uva  bianca ,  matura  ,  fpremuto  di  recente, fi  met¬ 
terà  il  botticino  bella  cantina  fenza  mettervi  il  coc¬ 
chiume  ,  e  fi  lafcierà  fermentare  il  liquore  .  Quando 
farà  terminata  la  fermentazione,  fi  riempierà  ilbotti- 
cino  di  Vino  bianco ,  perchè  nel  bollire  ve  ne  farà  an¬ 
dato  a  male  ;  fi  turerà  bene  ,  e  quando  vorraffi  avere 
del  vino  di  Aflenzio,  fe  ne  caverà  nella  maniera  ordi¬ 
naria  . 

p.  v  Fortifica  lo  fiomaco  , eccita  l’appetito,  uccide i  ver- 

trtu  .  ì  guarilcela  Colica  ventolà  ,  abbatte  i vapori,  ec¬ 
cita  i  mefi  nelle  Donne  .  Se  ne  prende  da  una  oncia  fi- 
no  a  quattro.  La  dofe  ordinaria  è  un  mezzo  bicchie- 

nofe  .  re>.  fe  ne  continua  Tufo  per  qualche  giorno  . 

Bifogna  far  feccare  le  cime  dell'  Aflenzio  quando  la 
Pianta  è  nel  fuo  vigore,  e  conl’ervarle  per  lo  tempo 
delle  Vendemmie.  L’Afienzio  verde  non  farebbe  si 
buono  per  codetta  operazione  com’  è  ’l  Aflenzio  fecco 
a  cagione  del  flemma  che  contiene.  La  Cannella  qui 
c  aggiunta  per  dare  un  odore  ed  un  fapore  più  grato  al 
Vino  di  AlTenzio . 

Il  motto  è  da  preferirfi  al  vino  in  quella  operazione  , 
perchè  la  fermentazion  che  vi  è  latta  diftacca  meglio 
le  parti  falinee  fpiritofe  degl’ingredienti . 

La  feccia  dell’  Aflenzio  e  della  Cannella  fi  precipi¬ 
ta  nel  fondo  del  botticino  colla  pofatura  del  Vino. 

Vinum  Nephretìcum  Bauderorìr . 

Radicum  Raphanì  fylvefirìs  ,  Eringii  >  Brufci ,  Rer- 
fonata ,  Retrofelini  ,  Ononidis  ana  fe  j. 

Baccarum  Juniperi  ,  Halicacabi  ,  Rufci ,  Lauri  ,  Se¬ 
mini*  Milii  folis  ana  fe  fi. 

Seminum  quatuor  frigidorum  ma]orum  ana  ^  ij. 
Fo/icrum  Betonici.  ,  Pimpinella  &  Rarietarìa  ana 
Man.  iv. 

Omnia  mundata  in  dolio  mufii  tempore  vindemìarum 
lib.  quinquaginta  femìpleno  mactrentur  ,  fpatio  trium 
aut  quatuor  menfium ,  deinde  colentur  &  vinum  in  vafis 
vitrei s  diligenter  cbJlruEiis  fervetur  tifiti  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  radici  e  l’erbe  del  loro  maggior  vi¬ 
gore  ;  fi  netteranno ,  fi  efporranno  per  lo  fpazio di 
due  otre  giorni  al  Sole  per  farne  confumare  una  par¬ 
te  del  flemma  ;  fi  taglieranno  in  pezzetti  ;  fletteran¬ 
no  le  bacche  e  le  femenze  ;  fi  metterà  il  tutto  in  tempo 
di  vendemmia  in  un  botticino  ,•  vi  fi  verferanno  l'opra 
cinquanta  libre  di  Motto  o  di  fugo  d’  uva  bianca  ; 
non  .1  chiuderà  il  botticino  fe  non  con  un  panno  li- 
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no ,  e  fi  lafcierà  fermentar  la  materia  :  quando  farà 
celiata  la  fermentazione;  fi  chiuderà  coattamente  il 
botticino,  e  dopo  tre  o  quattro  mefi  d'infufione,  fi 
colerà  il  liquore,  e  fi  conferverà  in  fìafchi  di  vetro 
o  di  tufo  ben  chiufi .  Quello  è  ’1  Vino  Nefretico. 

Netta  le  reni  e  gli  ureterj ,  dal  flemma,  dalla  pie¬ 
tra  ,  o  dalla  renella  :  eccita  1’  orina ,  leva  le  oftru- 
zioni ,  provoca  i  mefi  nelle  Donne .  La  dofe  11’è  da 
una  fino  a  tre  once. 

Il  Mollo  tratto  dall’uva  bianca  è  migliore  per  co¬ 
detta  operazione  di  quello  fi  eflrae  dall’  uva  rotta  > 
perch’  è  men  terreftre  ed  apritivo. 

La  fermentazione  ajuta  a  diftaccare  i  principi  da¬ 
gli  ingredienti  eh'  entrano  in  codetta  infufione:  così 
è  meglio  fervirfi  in  quello  cafo  del  Motto,  che  dei 
Vino . 

Vinum  Marti alem . 

2/h  Croci  Martis  aperientis  fine  igne  pr Aparati  ^  iv. 
Cinnamomi ,  Corticis  exterioris  auranùornm  amaro - 
rum  ana 
Macis  5). 

Croci  , 

Infundantur  &  digerantur  per  quindecim  dies  in  vini 
albi  gencrofì  Ih  iv.  deinde  coletur  infu/io  &  fervetur  ad 
ufurn . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  dello  Zafferano  di  Marte  preparato 
nella  rugiada  o  nella  pioggia  ,  come  T  ho  defi- 
critto  nel  mio  Libro  di  Chimica;  fi  macinerà  bene 
e  fi  metterà  in  un  matraccio  collo  Zafferano ,  coL 
Macis,  colla  Scorza  gialla  o  efteriore  degli  Arane) 
amari  ,  e  colla  Cannella  pefta  ;  vi  fi  verferanno  fo- 
pra  quattro  libre  di  buon  vino  bianco,  fi  chiuderà  il 
vaio,  efi  metterà  in  digeftione  nel  letame  ovvero» 
al  Sole ,  o  nel  bagno  maria  un  poco  caldo;  vi  fi  la¬ 
fcierà  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni ,  dimenandolo 
di  quando  in  quando;  poi  fi  colerà  ,  ovvero  fi  lafcie¬ 
rà  ripofare  fulla  feccia  delle  Droghe  per  fervirfene 
nel  bifogno . 

E’  un  aflài  buon  apritivo  ;  eccita  i  mefi  nelle  Don¬ 
ne  ,  toglie  le  oftruzioni  dalla  Milza,  dal  Pancreas ,  dal 
Mefenterio .  La  dofe  n  è  da  una  fino  a  tre  once  ;  fi 
può  aggiugnervi  dello  Zucchero  o  dello  Sciroppo  del¬ 
le  cinque  Radici  per  rendere  men  ingrato  il  fapore  . 

La  principal  Drogha eh’ entrain  quella  preparazio¬ 
ne  è ’l  Marte;  bifogna  metterlo  in  polvere  ben  lotti¬ 
le  ,  affinchè  il  vino  fe  ne  impregni  più  facilmen¬ 
te. 

Se  fi  faceffe  queft’ operazione  in  tempo  di  vendem¬ 
mia,  farebbe  meglio  il  fervirfidelSugo  d’uve  bianche 
eftratto  di  recente  che  di  vino  fatto ,  perchè  codefto 
Sugo  dilfolverebbe  meglio  il  ferro  di  quello  farebbe 
il  vino .  Non  fi  dee  tuttavia  credere  che  ’l  Motto  a 
’l  Vino  difiolvano  affatto  la  ruggine  dei  ferro,-  nor» 
fi  caricano  che  della  parte  più  Ialina  e  più  rarefat¬ 
ta:  quello  che  vi  è  di  più  materiale  retta  nel  fondo 
colla  feccia  delle  altre  Droghe. 

Si  chiuderà  bene  il  vafo ,  perchè  gli  fpiriti  non  fi 
difperdano  nel  tempo  delia  fermentazione;  ma  non 
dee  effer  pieno.-  perchè  il  liquore  fermentandofi  fa¬ 
rebbe  fpezzarfi  il  tutto,-  è  necefiario  vi  fia  per  lo 
meno  un  terzo  di  vacuo . 

Codefto  vino  è  apritivo  principalmente  a  cagione 
delle  parti  faline  che  contiene  ;  ma  bifogna  lèvirfe- 
ne  per  più  giorni  T  uno  dopo  i’  altro ,  quando  fi  vo¬ 
glia  vederne  T  effetto . 

Vinum  Magi  [ir  ale  purgati*. 

if.  Foliorum  Senne,  mundatorum  5VÌ* 

HcrmodaElylorum  ,  Radici s  aironi*  ficca ,  Seminìi  vio- 
larum  ana  f>ij.  ■  . 

Agarici  trochìfcati ,  Rhabarbari  elcEti  ana 
Cinnamomi  5  j* 

Infundantur  omnia  fìmul  S.  A.  per  viginti  quatuor  ho - 
ras  in  vini  albi  fe  ij.  colatura  f  ervetur  ad  ufurn . 
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FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  matraccio  la  Sena  intera,  gli 
Ermodattili,  la  Radice  di  Aro  ,  la  Semenza  di 
Viole  ,  la  Cannella,  i  Trocitti  d’  Agarico  ,  il  Ra¬ 
barbaro  tagliato  in  piccoli  pezzi  .  Vi  lì  verferà  fopra 
il  Vino  bianco,  fi  chiuderà  il  matraccio,  e  fi  met¬ 
terà  in  digeftione  nel  bagno  maria ,  o  nel  letame  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr  ore  ;  fi  colerà  poi  l’infufione  con 
efpreffione ,  fi  lafcierà  polare ,  e  lì  metterà  in  opera  . 

E’  un  purgativo  buono  per  li  temperamenci  pitui- 
tofi  e  malinconici  ,-  è  buono  per  la  Para'ifìa  .  per  l’ Apo- 
pleffia  ,  perla  Febre  quartana,  per  lo  Scorbuto .  Se 
ne  dà  un  bicchiere  la  mattina  a  digiuno ,  e  fi  continua 
per  molti  giorni  feguenti. 

Si  pofiòno  aggiugnere  neH’infufione  di  quello  vino , 
due  dramme  diGialappa  ed  una  dramma  di  Radice 
di  Elleboro  nero  pedi ,  quando  fi  vorranno  purgare 
de'  Malinconici  Ipocondriaci. 

Non  faccio  entrar  Sali  in  quella  infu fione ,  perchè 
il  Vino  contiene  un  tartaro  che  tiene  il  luogo  d’ 
un  altro  Sale.  Si  pofiòno  mefcolare  nell’infufione  co¬ 
lata  tre  once  di  Sciroppo  co'mpofio  di  Pomi  ;  pur¬ 
gherà  di  vantaggio. 

Vinum  f ebrìfugum . 

Kin&  kjn&  pulverat&  ^  ij. 

Vini  albi  genero  fi  lo  iv. 

Infundantur  marrario  fatis  capaci  ìtaut  tertìtt  Pars  va¬ 
caci  remaneat ,  vafeque  vite  claufo  probe  agitenttir  & 
reponantur  in  loco  tepido  per  24.  boras  fitpius  mate- 
riam  movendo ,  bine  liquorem  per  ìnclinationem  effun- 
de  reliElo  magmate  in  f tendo, 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  della  buona  China  china  ;  fi  ridurrà 
in  polvere  ,  e  fi  metterà  in  un  matraccio  aliai 
grande  -,  fi  verferà  fopra  del  vino  bianco  ;  fi  chiu¬ 
derà  il  vafo  ,  e  fi  metterà  in  luogo  caldo  ,  affinchè 
la  materia  vi  refti  in  digeftione  per  Io  fpazio  di  ven- 
tiquattr’  ore  agita  ndola  di  quando  in  quando  ;  fi  lafcierà 
poi  ripofare  ;  indi  fi  verferà  per  inclinazione  il  li¬ 
quore  •  Avrai!!  un  vino  un  poco  amaro  che  fi  po¬ 
trà  confervare  in  fiafehi  per  quindici  giorni. 

Difcaccia  le  Febbri  intermittenti;  le  ne  fa  pren¬ 
dere  all’  Infermo  nell’ore  deH’intermillìone  di  quat¬ 
tro  in  quattr’  ore  ,  un  mezzo  bicchiere  ogni  volta 
per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  feguenti;  ma  quan¬ 
do  è  fermata  la  Febbre,  debbono  ballare  unao  due 
doli  il  giorno  per  impedire  il  ritorno  dell’  ac¬ 
cetto. 

Se  prendefi  quello  Vino  un  poco  torbido  nel  princi¬ 
pio,  cioè  s’intorbida  un  poco  prima  di  trarlo  dalla 
feccia,  arrefterà  più  predo  la  Febbre. 

Si  mefcola  fovente  un  terzo  d’Acqua  di  Scorzone¬ 
ra- col  Vino  bianco  ,  nel  quale  fi  vuol  mettere  inin- 
fùfione  la  China  china  ,  a  fine  di  moderar  la  fua 
forza  che  reca  incomodo  alle  Donne. 

E’  bene  l’effere  fiato  fàlattato  e  purgato  a  fuf- 
ficienza  ,  prima  di  prender  l’ufo  di  quello  Medica¬ 
mento  ,  perchè  Affagli  umori. 

Il  vino biancodee preferirai  rotto  per  eftrarre  la 
foftanza  della  China  china,  perch’è  più  penetrante,- 
ma  la  diverfità  non  farà  molto  grande  fe  prendefi  del 
vino  rollò  in  luogo  del  bianco. 

Se  vuolfi  mettere  del  nuovo  Vino  fopra  la  materia 
reftata  nel  fondo  del  matraccio,  e  lattiar  l’infufion 
in  digeftione  come  prima  ,  fi  avrà  un  fecondo  Vino 
Febbrifugo  che  farà  meno  carico  di  foftanza  che  ’l  pri¬ 
mo  ,  ma  non  lafcierà  di  produrre  l’effetto  . 

Vimm  Emeticum  aut  Stibìatum . 

2^.  Croci  metallorum  ^  iij. 

Vini  albi  generofi  ftj  iv. 

In  lagena  vitrea  firmel  collocentur  ,  probeque  cbtnrato  va - 
Je  ■>  in  loco  temperato  faltem  peroEltduum  macerentur , 
fipe  agitentter  ,  fimulque  tandem  fervtntur  ut  tejies 


Virtù. 

Dofe. 


tempore  vinum  clarttm  Antìmonìum  fupevnaians  per 
ìnclinationem  e  finn  di  &  fumi  pojfir. 

O  S  S  E  R  V  A  T  IONI. 

SI  prenderà  lo  Zafferano  de’MetalIi ,  o  infuodifet- 
todel  Fegato  di  Antimonio  ben  polverizzato  ;  fi 
metterà  in  un  fiafeo  di  vetro;fi  verferà  fopra  il  vino  bian¬ 
co,  ed  avendo  turato  il  fiatto,  fi  lafcierà  digerire  la 
materia  per  otto  giorni  agitandola  fovente  ;  poi  fi  la¬ 
fcierà  pofare  ,  e  fi  conferverà.  Se  ne  lèparerà  il  Vi¬ 
no  Emetico  chiaro  verlandoloper  inclinazione ,  quan¬ 
do  fi  vorrà  fervirfenc . 

Eccita  il  vomito,  purga  parimente  per  difotto  :  la 
dofe  n’è  da  due  fino  a  tre  once  . 

Se  dopo  aver  ritirato  tutto  il  vino  emetico  dalla  fec¬ 
cia,  vi  fi  verfa  nuovamente  vin  bianco,  efilafcia  in 
digeftion  come  prima ,  fi  farà  del  vino  emetico,-  fi  po¬ 
trà  anche  replicare  col  metterne  tre  o  quattro  volte  ; 
il  vino  fi  caricherà  fempre  di  fufficiente  Antimonio 
per  diventare  un  Emetico  potente;  mafepoi  fi  vuol 
di  nuovo  mettere  in  infufione  la  feccia  dello  Zaffera¬ 
no  de’ Metalli  in  nuovo  vino  ,  farà  un  vino  Emetico, 
ma  debole. 

Se  per  curiofità  fi  fa  feccare  lo  Zafferano  de’  Me¬ 
talli  dopo  che  avrà  fèrvito  alle  infufioni ,  e  fi  pela ,  fi 
troverà  che  non  farà  quafi  diminuito  in  conto  alcuno 
nel  pefo . 

Si  fa  anche  del  vino  emetico  iafeiando  del  vino  bian¬ 
co  per  qualche  giorno  in  unbicchireo  tazza  di  Rego¬ 
lo  d’  Antimonio  ;  come  l’ho  deferitto  nel  mio  Corfo 
di  Chimica,-  fi  può  parimente  cambiare  il  vino  trenta 
o quaranta  volte,  fempre  diverrà  emetico;  e  fe  poi 
quello  che  vi  fi  metterà ,  fi  fa  meno  emetico  che  ’l  pre¬ 
cedente,  bilognerà  rafchiarecon  unalimaftucca ,  un 
poco  di  fuccidumeche  fi  làrà  formato  dentro  il  bic¬ 
chiere  o  tazza ,  dopodiché  il  vino  bianco  che  vi  farà 
pofto ,  fi  caricherà  delta  foftanza  dell’Antimonio  co¬ 
me  prima  e  diverrà  emetico,-  ma  ’l  bicchiere  prima 
de’efter  limato  non  averà  {offerta  alcuna  diminuzion 
nel  ino  pefo:  il  che  ha  fatto  credere  a  molti  Chimici 
che  l’Antimonio  non  operafle  che  per  irradiazione  , 
fecondo  le  fue  figure  irradianti ,  e  non  fe  ne  facefìe  a  l- 
cuna  diffoluzione  ne’  liquori;  ma  codetta  è  una efpli- 
cazione  difficile  ad  effere  conceputa .  E’ molto  più  ra¬ 
gionevole?!  dire  che  fi  diffolve  qualche  piccola  pofzio- 
ne  dell’ Antimonio  nel  vino  che  potrebbe  far  diminui¬ 
re  il  pefo  di  quanto  refta ,  ma  che  *n  vece  di  quello  eh’  è 
ufeito,  entrino  molte  particelle  del  tartaro  di  Vino, 
o  dell’Aria,  come  allorché  fi  calcina  il  Regolo d’An- 
timonio  ,  al  Sole  ovvero  al  fuoco ,  vi  entrano  de’corpic- 
ciuoìi  del  fuoco  o  del  Sole  in  vece  del  Solfo  che  n’  efee 
in  fnmmo  ,  perchè  vediamo  che  colla  calcinazione 
erette  nel  pefo. 

Il  Vino  non  può  prendere  dall’  Antimonio  che  una 
certa  quantità  d’  impreftione.-  perchè  quando  vi  met- 
terefte  quattro  volte  altrettanto  di  Zafferano  de’  Me¬ 
talli  oltre  quello  che  ho  aflegnato,  equando  velola- 
ttiafte  in  infufione  quattro  o  cinque  meli,  non  diven¬ 
terebbe  più  emetico . 

Il  Vino  eh’  è  un  diffolvente  falino  e  folforofo  è 
molto  conveniente  per  diffolvereil  Solfo  falino  dell’ 
Antimonio,  in  che  confifte  latta  virtù  vomitiva.  L’ 
acqua  non  opererebbe  fopra  quello  mifto  per  trarne 
alcun  emetico  ,  quand’ella  non  fofse  impregnata  di 
Sali  * 

Il  SolfofgJino  dell’  Antimonio  efsendo  agitato  dal  Cornei 
calore  dello  ftomaco  dacché  vi  è  entrato ,  ne  pizzi-  Antimonio 
ca  afpramente  le  fibre  e  vi  eccita  una  convulfione 
che  fa  uno  fconvolgimento  delle  vifeere,  epercon- 
feguenza  cagiona  il  vomito  .  Vediamo  parimente 
che  tutti  i  vomitivi  potenti  contengono  un  Solfo 
fa  lino . 

Quello  che  può  feorrere  del  Medicamento  verfo 
gl’inteftini  eccita  il  purgativo  per  lo  ventre.  Succe¬ 
de  anche  afsai  fpelso  che’l  vomitivo  fcuotendo  afsai 
le  fibre  del  ventricolo,  ha’l  tempo  di  pafsare  negl’in- 
teftini ,  ed  allora  non  opera  che  per  difotto . 

Si  dee  evitare  il  far  prendere  il  Vino  emetico  al¬ 
le  Pedone  dilicate  che  hanno  il  petto  ftretto  ,  te¬ 
mendo  che  negli  sforzi  del  vomito  ,  fi  rompi  una 
qualche  vena . 

Qnan- 
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»  Quando  il  vomitivo  fai  Tuoi  sforzi,  è  bene  il  dare 
qualche  cucchiajata  di  brodo  gr-afio  per  facilitare  il 
vomito.  . 

Si  mefcola  fovente  l'Emetico  co'  Medicamenti  che 
purgano  per difotto ,  a  fine  di  correggerlo',  perchè  co» 
me  il  purgativo  lo  determina  in  parte  per  lo  difotto , 
opera  con  minor  violenza  nel  ventricolo . 

Vmwn  Hypocraticum* 

V  S  ace  bari  albi  pulverati  25  ij  fi* 

Amygdalarum  dulcium  con  tu/ aram  ^  iv. 

Cinnamomi  crajfìufcule  triti  ^  j  fi- 
Mifc  cantar  omnia.  CT  infundantur  per  vigìntì  quatuor 

horas  in  vini  rubri  generosi  25  XÌV.  aqu&  vite.  1B}- 
Dicnde  bis  aut  ter  colentur  per  manicam  hypocratis . 

In  colatura  clar a  dijj'olve  ambre.  grifo, ,  mofehi ana  £r.fi. 

Fiat  Vinum  Hypocraticum  . 

OSSERVAZIONI. 

I  fceglieranno  delie  belle  e  buone  mandorle  dolci  ; 
^  fi  ftropiccieranno  in  un  panno  lino  ben  netto  per 
toglierne  il  fuccidume,  e  fipefteranno  in  un  mortaio 
di  marmo  .  Si  polverizzerà  lo  Zucchero  e  la  Cannel¬ 
la  grottàmente;  fi  mefcoleranno  colle  mandorle  pelle 
«elio  fteflb mortajo di  marmo,  ed  avendo  pettata  per 
qualche  tempo  la  mefcolanza  con  un  peftello  di  legno , 
fi  metterà  in  un  gran  vaio  di  terra;  fi  verferà  fòpra 
l'Acquavite  e  ’l  Vino,  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  con 
un  menatoio ,  o  con  una  fpatola  di  legno  :  fi  coprirà 
àlvafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftionea  freddo 
per  lo  fpazio  di  un  giorno  :  fi  mefcolerà  poi  di  nuovo 
verfandola  più  volte  da  uno  in  altro  bacino  ,  fin  che  lo 
Zucchero  fia  disfatto;  fi  getterà  allora  in  una  calza 
d’ Ipocraffo  per  farla  pattare  e  ripafiàre  a  traverfo  , 
fin  che  il  liquore  fia  chiarificato  etrafparente  come  il 
vino  più  pùro;  fi  metterà  in  quel  tempo  fotte  la  calza 
un  piccolo  gruppetto  che  conterrà  il  Mufchio  e  1?  Am¬ 
bra  che  faranno  flati  ridotti  in  polvere  con  una  dram¬ 
ma  ,  o  circa  di  Zucchero  candito fi  collocherà  que¬ 
llo  piccolo  gruppetto  in  un  imbuto  di  vetro  fopra  un 
poco  di  cotone,  e  fi  metterà  l’imbuto  fopra  un  fiafeo 
che  riceverà  l’ Ipocraffo  a  mifura  ch’ei  pafTerà  e  fi  pro¬ 
fumerà  coll’odor  degli  aromati.  Si  conferverà  quell’ 
Ipocraffo  in  fiafehi  ben  chiufi . 

E’  buono  per  aiutare  alla  digeftione,  per  refiftere 
al  veleno,  per  dar  vigore  a  coloro  che  non  ne  han¬ 
no  a  fufficienza  ;  ma  d’  ordinario  non  fi  adopera 
che  per  delizia  4  fe  ne  prende  da  un  oncia  fino  a 
quattro . 

Codetta  preparazione  è  fiata  nomata  Ipocraffo  o 
Vino  d’  Ipocrate  ;  o  perchè  Ipocrate  ha  inventato 
qualche  liquore  che  n’  era  fimile;  o  perchè  la  cal¬ 
za  che  ferve  per  farlo  pattare  è  fiata  porta  in  ufo 
dallo  fteffo  Ipocrate . 

Nel  metodo  ordinario  di  fare  l’ Ipocraffo  ,  vi  fi  fan¬ 
no  entrare  de  i  Garofani ,  del  Macis ,  del  Cardamomo  , 
del  Zenzero ,  del  Pepe  lungo ,  del  Galanga  ;  ma  co¬ 
me  codefto  Vino  più  è  adoperato  per  delizia  che 
per  Medicamento ,  fi  tolgono  da  elfo  codefti  ingre¬ 
dienti  che  gli  darebbono  unfaporedi  Medicina  trop¬ 
po  afpra. 

Quando  fi  vorrà  fare  dell’ Ipocraffo  bianco,  fiado- 
prerà  del  Vino  bianco  ,  e  quando  fi  vorrà  far  rott¬ 
ici  ,  fi  adoprerà  del  vino  rotto  ;  ma  dev’  eflere  del 
migliore,  fe  vuolfi  che  l’ Ipocraffo  fia  buono.  Colo¬ 
ro  a*  quali  gli  odori  di  Mufchio  e  d’  Ambra  fanno 
male ,  poflono  farli  togliere  dalla  compofizione . 

C  trevi  fia  purgativa  D.Sydenham . 

Radicis  Folypcdii  quercini  25  j. 

Rhabarbari  Monachorum  ,  Foliorum  Senna  y  Pajfu- 
larum  enucleatarum  anafà  fi  , 

Rhabarbari  incifi  &  Radicis  Raphanì  rujlicani  ana 

3  hj  , 

Foliorum  CochleattU  hortenfìs  &  Salvia  ana  Man.ìv. 

-duranti a  incifiN.  iv. 

In]  un  de  in  ccngiìs  4»  vel  (.  C  trevi  fi  non  lupa  lata  ftr - 


mentatlonis  tempore  &  quando  ad  matitritatem 
pervenerit .  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderà  bene  ,  e  fi  pefterà  la  Radice  di  Polipodio 
di  Quercia:  fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi  i  Ra¬ 
barbari  eia  Radice  dì  Rapa  falvatica,-  fi  monderan¬ 
no  l'uve  da  loro  acini:  fi  taglieranno  quattro  Aranci 
amari  in  fette:  fi  mettcoleranno  quelli  ingredienti  col¬ 
le  foglie,  e  fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  botticino; 
fi  veleranno  l'opra  quaranta  o  quarantotto  libre  di 
una  Birra  chefifa  in  Inghilterra  di Lupolo,  e  fi  chiar¬ 
ina  Aile ,  mentre  per  anche  fi  fermenta:  fi  turerà  il 
vafo ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio 
di  cinque  o  fei  giorni  ;  fi  colerà  poi  con  elpreflìone ,  e 
fi  lafcierà  purificare  il  liquore  colato.,  per  rettdenza 
Codetta  è  la  Birra  purgativa . 

Purga  lentamente  le  fierofità  e  gli  altriumori  per  Virtù  v 
difotto ,  e  per  orina  ;  fi  può  fervirfbne  per  lo  Scorbu¬ 
to  ,  per  li  Reumatifmi ,  per  le  Flufiìoni  di  umori 
fiottili ,  per  purificare  il  Sangue  .  L’  Autore  racco¬ 
manda  il  fervirfene  per  bevanda  ordinaria  ,  per  quat¬ 
tordici  ,  ovvero  ventun  giorno  ,  e  principalmente 
la  mattina . 

Ho  polla  quella  preparazione  nel  numero  de'  Vi¬ 
ni  Medicinali,  perchè  la  Birra  è  un  liquore  vinofo  . 

Non  può  elfor  preparata  altrove  che  in  Inghilterra  » 
perchè  di  rado  fi  fa  i’Aile  in  altri  Paefi , 

„ Aqua  clar  et  a  ftmplex , 

2j.  Aqua  Vita  It5  j. 

Sa  erbari  albi  ^  iv. 

Cinnamomi  crajfìufcule  triti  ^  ). 

Infuri dan tur  fimul  in  matratìo  bene  abiurato  ,  /patio  vi* 
ginti  quatuor  hcrarum  ,  deinde  bis  aut  ter  colentur  per 
manicam  hypocratis ,  (y  ferva  njui . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  fottilmente  lo  Zucchero  ;  fi  pefte¬ 
rà  bene  la  Cannella,  e  fi  metteranno  infiemein 
un  Matraccio,  vi  fi  verferà  l'Acquavite,  fi  agiterà 
bene  la  mefcolanza  ;  ed  il  matraccio  effondo  diligen¬ 
temente  turato  ,  fi  metterà  in  digeftione  in  bagno  di 
vapore  tepido  ,  ovvero  nel  letame  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore;  fi  rovefoierà  poi  l’infufione dentro 
una  calza  d’Ipocraffo  o  fopra  una  tela  bambagina  per 
colarla  ;  ma  quando  farò  colata,  fi  ripafforà ancora 
più  volte  fopra  la  flefsa  feccia  per  far  fondere  affatto 
Io  Zucchero,  per  impregnar  bene  il  liquore  della  fo- 
ftanza  della  Cannella,  e  per  ben  chiarificarlo  e  puri-  -Acqua  CU 
fìcarlo  a  perfezione.  Si  conferverò  inunnafeodi  ve-  retta  fem- 
tro  ben  chiufo.  Codetta  è  l’Acqua  claretta  femplice.  Ptice’  > 

E' buona  per  fortificare  e  rallegrare  il  cuore,-  aiuta  Virtù  . 
alla  digeftione,  difperde  i  venti,  eccita  i  metti  nelle 
Donne.  La  dofe  n  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia.  £>cfe* 
L’Acqua  Claretta  è  propriamente  una  Tintura  di 
Cannella  ,  refa  dolce  e  grata  al  gullo  dallo  Zucchero . 

Vi  fi  diffolve  alle  volte  un  grano  o  due  d’ Ambra  gri¬ 
gia  per  renderla  più  cordiale,-  ma  allora  non  e  più  buo¬ 
na  per  le  femmine ,  a  cagioa  dell’  odore  eh’  eccita 
lor  de  i  vapori. 

Secondo  il  metodo  comune  ,  vi  fi  fa  entrare  un  ter¬ 
zo  di  Acquarofa  con  due  terzi  d’  Acquavite;  malli-* 
mo  l’Acquavite  fola  migliore  e  più  conveniente  per 
trar  la  Tintura  dalla  Cannella  ,  e  per  fortificare ,  oltre 
che  l’odore  della  Rotta  non  è  buono  a  tutti . 

Quando  fi  ha  l’Acqua  Claretta,  fi  può  beniflimo 
lafciar  l’Acqua  di  Cannella,  perchè  quelli  due  liquori 
hanno  una  qualità  ed  un  faporech’è  fimile,  ma  que¬ 
llo  è  più  grato. 

*Aqua  claretn  comporta* 

Cinnamomi ,  Macis  ,  Caryophyllorum  ana  ^  f. 

Galanga  £  fi. 

Cardamomi  minoris  ,  Schoenanthi  ana  3  ij» 

Zingìberis  5  fi. 

I  X  SA* 


■  68  PARMA 

Sacchari  pulverati  ^  viij. 

Aqua.  'viti i  ÌB  ij.  •  • 

Omnia,  fimul  digerantur  per  viginti  quatuor  horas  >  po- 
fiea  trajiciantur  ter  quaterve  per  manicam  hypo¬ 
cratis  ,  <fy  fiat  aqua  clareta ,  in  vafe  idoneo  reponen- 
da  (y  fervanda  „ 

OSSERVAZI  O  N  I. 

SI  peleranno infieme tutti  gl’ingredienti;  rimette¬ 
ranno  collo  Zucchero  dentro  un  matraccio;  fi 
verferà  fopra  l’Acquavite  ;  fi  turerà  efattamente  il 
matraccio,  c  fi  metterà  in  digeftione  nel  bagnomaria 
d'acqua  tiepida ,  per  lafciarvelo  ventiquattr’  ore ,  coll’ 
agitarlo  fovente.  Si  yerferà  poi  il  tutto  fopra  una  tela 
bambagina-,  o  dentro  una  calza  d’ Ipocraflb ,  e  quando 
farà  pallate  il  liquore  ,  fi  tornerà  a  verfare  fopra  la 
feccia  ;  fi  continuerà  della  ftefla  maniera  due  o  .tre 
volte,  afinedieftrar  meglio  laforza  degl'ingredienti, 
e  per  rendere  più  chiara  la  Tintura  ;  poi  fi  conferve¬ 
rà  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

Virtù*  Fortifica  il  cuore  ,  lo  fiomaco ,  il  cervello  :  aiu¬ 
ta  alla  digeftione  ,  ripara  alle  forze  abbattute  ,  re- 
Dofe ,  fifte  al  veleno;  la  fua  dofe  n’  è  da  due  fino  a  fei 
dramme . 

Codefta  preparazione  e  propriamente  una  Tintura 
degl'ingredienti  notati  fatta  nell’Acquavite,  eh’  ef- 
lendo  un  difiblvente  folforofo  è  atto  ad  eftrarre  le 
foftanze  di  quelle  Droghe  che  fono  affai  folforofe .  Lo 
Zucchero  vi  è  porto  per  dare  un  buon  fapore  . 

Acuqa  eia  Potrebbe  rend-erfi  queft’Acqua  claretta  Purgativa, 
retta  Pur-  difiolvendovi  delle  Refine  di  Gialappa  e  di  Scamo- 
gatìvaed  nea,  di  ognuna  una  dramma. 

Emetica *  Si  potrebbe  anche  renderla  Emetica,  mettendovi 
in  infufione  per  lofpazio  di  cinque  o  fei  giorni  un  on¬ 
cia  di  Zafferano  de’  Metalli  .. 

Ceraforum . 

Succcrttm  depur atorum  eeraforum  1{5*  x  ij. 
pibefiorum  fy  pramb&fiarum  una  ÌB  iij. 

Aqua  vita  optìma  ÌB  xx. 

In  his  infunde  per  bìduum 
’Rucleornm  eeraforum  contuforum  1B  ij» 

Sacchari  albi  pulverati  ÌB  vii). 

Seminìi  Coriandri  .  Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  con¬ 
tuforum  ana  %  j  fi. 

Agitentur fìmul,  fy  poft  diffolutìonem  Sacchari trafician- 
tur  per  manicam  hypocratis  ,  colaturafervetur  in  la- 
genis  rite  ob turati/ , 

OSSERVAZIONI» 

PEr  far  bene  codefto  Ratafià  fi  prenderanno  delle 
Ciriegie  ,  dell’Uva  fpina ,  delle  More  di  Rovo  Ideo 
roffe  ,  allorché  fono  nella  lor  forza  e  vigore  ;  fi  fchiac- 
ceranno  ,  ed  avendole  lafciate  fermentare  per  lo  fpa- 
zio  di  cinque  o  fei  ore ,  fi  fpremeranno  per  trarne  i  1  fu¬ 
go  .  Si  efporrà  codefto  fugo  per  due  giorni  al  Sole  per 
farlo  depurare,  poi  fi  farà  paflare per  una  tela  bam¬ 
bagina;  fi  feparerà  dalla  fua  feccia  ,  e  diverrà  chiaro 
e  di  un  bel  color  rollo .  Si  prenderanno  i  noccioli  delle 
ciriegeche  faranno  reftati  nella  feccia  delle  ciriege  do¬ 
po  l’efpreffione  ;  fi  pefteranno  bene  dentro  un  mor¬ 
ta  jo,  fi  mefcoleranno  con  Zucchero  in  polvere  ,  e 
fi  metterà  in  infufione  la  mefcolanza  per  lo  fpaziodi 
due  giorni  ne’ Sughi  depurati,  agitando  la  materia  di 
quando  in  quando  con  un  menatoio,  a  fine  di  far  fon¬ 
dere  lo  Zucchero  fenza  l’ajuto  del  fuoco. 

In  tanto  avranfi  porti  in  infufione  per  un  eguale  fpa- 
zio  di  tempo  nell’Acquavite  in  un  vafo  ben  chiufo  il 
Coriandro  ,  il  Garofano  ,  e  la  Cannella  :  fi  pafìèràpoi 
l'infufione  per  la  calza  dTpocrafìo  per  più  volte  fin 
chefia  chiara.-  fi  pafièrà  poi  fopra  la  feccia  l’altra  in¬ 
fufione  de’  noccioli  e  di  zucchero  ;  fi  mefcoleranno  efat- 
jtamente  i  liquori  paffati  ,  e  fi  conferverà  codefta 
mefcolanza  in  fiafehi  ben  chiufi  ,  Codefto  è  ’l  Ra¬ 
tafià  . 

Virtù  .  ^  cordiale  ,  ftomacale ,  cefalico  ;  eccita  un  dolce 

moto  negli  l'piriti,  ajuta  alla  digeftione ,  rarefàedif- 
-folve  lapituita  troppo  grofià;  eccita  iofputo,  prefer- 

+  ■*  4' 


C  O  P  E  A 

va  contro  l’aria  cattiva .  La  dofe  n’è  da  mezz  oncia 
fino  a  due  once  .  , 

Codefto  liquoreèmolto  alla  moda;  fe  ne  prepara 
con  molti  metodi,  sforzandofi  ognuno  di  mettervi 
qualche  cofa  difuo,  e  non  fi  ha  tanto  riguardo  alla 
fua  virtù  medicinale  quanto  al  buon  fapore.  Si  tro¬ 
verà  in  quefto  con  che  contentarli  tanto  per  l’uno 
quanto  per  l’altra;  perche  oltre  l’efi'ere  tutte  le  Dro¬ 
ghe  che  vi  entrano  ripiene  di  buone  qualità,  ha  mi¬ 
glior  fapore  di  quello  abbiano  per  la  maggior  parte  gli 
altri  Ratafià.  Coloro  che  non  amano  il  dolce poflo- 
no  togliervi  una  parte  dello  zuccher  o. 

Il  Ratafià  per  laddietro  era  dinominato  Acqua  Ci- 
riegiata ,  Per  la  fua  preparazione  erafi  contento  di  •'f ceit<a  CA 
mettere  in  infufione  delle  Ciriege  intere  ed  un  poco  di  rìegiata  . 
Zucchero  nell’Acquavite,  in  un  fiafco  ben  chiufo  eh’ 
dponevafi  al  Sole:  alcuni  vi  aggiugr.evano  dell’  ani¬ 
ce,  altri  del  coriandro  ,  moki  della  cannella .  Il  Sole 
ajuta  col  fìio  calore  a  farfi  la  diffoluzione  della  fb- 
ftanza  delle  ciriege  ;  ma  fa  fi  dilperda  il  più  fiottile 
e ’l  migliore  dell’Acquavite. 

Non  fi  dee  adoperare  il  fuoco  per  fare  il  Ratafià, 
perchè  diftruggerebbe  molto  il  fapore  de’frutti. 

HjitafìaC  (iryophyllorum  hortenfìnm . 

»  t  ij  ;  v  -  •  ’  i 

Ifi.  Florum  Caryophyllorum  hortenftJtm  rubrorum  fìmpli- 
cium  à  parte  herbefa  mundatorum  1B  ij- 
Infunde  per  dies  pelo  in  Aqu&vita  1B  XX.  vafe  exaciè 
obturato  ,  deinde  coletur  infufìo  cum  levi  txprejfio - 
ne  :  in  colatura  rurfus  infunde  per  fex  dies , 

Sacchari  albi  pulverati  1B  vi). 

Nucleos  perficorum  fy  Armoniacorum  contufos  ana 
N-  xij. 

Cinnamomi  %  j. 

Caryophyllorum  crafftufcule  tritorum  ^  fi. 

Tane  agitentur  ad  diffolutionetn  perfeElam  Sacchari  fy 
colentur  per  manicam  hypocratis ,  liquor  clarus  fer- 
vetur  in  lagenis  rite  obturatis  ad  ujum  . 

OSSERVAZIONI. 

PRendanfide’  Garofani  di  giardino  femplici ,  rolli, 
dei  più  odorofi,  colti  di  recente  nel  lor  maggior 
vigore.-  fi  monderanno  colle  forbici  dalle  loro  parti 
erbofie  e  bianche  ,  fi  peferanno  e  fi  metteranno  in  un 
gran  vafo  di  tufo:  fi  verferà  fopra  dell’Acquavite,  fi 
turerà  efattamente  il  vafo  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
infufione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni.  Si  colerà  poi 
con  un  panno  lino  fervendofi  di  una  leggiera  efprefi- 
fione. 

Si  metteranno  nello  fteffo  vafo  lo  Zucchero  in  pol¬ 
vere,  i  noccioli  di  Pefche  e  di  Albicocche  ben  pefti,  "i 
Garofani ,  e  la  Cannella  prima  ridotti  in  polvere  grof- 
fa.  Si  verferà  fopra  la  tintura  di  Garofano  ,  fi  mefeo- 
lerà  bene  il  tutto  infieme,  e  fi  lafcierà  in  digeftione 
a  freddo  per  lo  fpazio  di  fei  giorni ,  muovendo  di  quan¬ 
do  in  quando  la  materia.  Eflendo  poi  ben  difciolto  lo 
Zucchero  fi  pafterà  la  materia  per  una  calza  d’  Ipo- 
craflo  per  due  o  tre  volte,  ovvero  fin  che  fia  ben 
chiara  :  fi  conferverà  in  fiafehi  ben  chiufi  .  Quefto  j Ratafià’ dì 
e  1  Ratafià  di  Garofano  .  Garoj  ano* 

E’buono  per  fortificare  tutte  le  parti  vitali, e princi-  virtù, 
palmente  il  cervello;  rallegra  il  cuore,  ravviva  ia 
memoria,  preferva  dalla malignitàin  tempodipefte. 

La  dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  -oncia:  ha  un  yy0fCt 
fàpor  molto  grato. 

Come  il  Fiore  di  Garofano  è  leggiero,  fe  ne  avrà  a 
fufficienza  ,  avendone  due  libre  per  impregnare  del 
fuo  odore  e  del  fuo  fapore  venti  libre  di  Acquavite  : 
ma  coloro  che  non  troveranno  la  tintura  a  fufficien- 
’za  forte  ,  potranno  farne  una  feconda  ,  reiterando 
il  mettervi  in  infufione  come  prima  quando  farà 
fiata  colata,  una  fimile  quantità  di  Garofani.  Si  con¬ 
fiderà  più  la  dilicatezza  del  fapore  nella  prepara- 
zion  del  Ratafià  ,  di  quello  fi  confiderino  le  quali¬ 
tà  Medicinali. 

Non  ifpremefi  1’  infufion  de’  Garofani  con  molta 
forza  quando  fi  cola,  perchè  non  efea  da’fiori  fultimo 
fugo  che  ha  un  fapore  erbofo.  Si  preferifeono  i  Garo¬ 
fani  femplici  e  rolli  agli  altri,  perchè  fono  più  odo¬ 
rofi 
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rofi  e  più  coloriti  ;  ma.  come  molti  domandano  una 
più  forte  e  più  bella  Tintura,  aggiungono  nell’infu- 
fione  fette  ovver  ott’once  di  fiori  di  Papavero  falva- 
tico  mezzo  fecchi  al  Sole ,  il  che  fecondo  il  mio  pare¬ 
re?  diminuifce  il  fuo  buon  fapore. 

Quefto  Ratafià  è  molto  più  forte  che’l  precedente  , 
perchè  non  contiene  tanti  fughi, e  per  conlèguenza 
1’  Acquavite  non  è  si  indebolita. 

Ratafià  è  nuclei s . 

7f.  Nitcleorum  PerCicorum  Atmeniactrum  contufo . 
rum  ano,  15  j  fi  » 

Cinnamomi  %  j , 

Caryophyllorum  &  Semini t  Coriandri  crafpufculè  triti , 
una  %  fi  , 

Sacchari  puherati  lt5  iij  fi* 

Inf unde  in  aqua  vita  15  x.  per  vigiliti  dits ,  vafe  ben 9 
claufo ì  deinde  filtretur  liquor ,  &  fervetur  ad  ufutn' 

OSSERVAZIONI* 

SI  prenderanno  denoccioli  diPefchee  di  Albicoc- 
^  che ,  fi  pefteranno  bene  e  fi  metteranno  coloro 
gufcj  in  un  vafo ,  vi  fi  mefcoleran  la  Cannella ,  i  Ga¬ 
rofani,  il  Coriandro  ben  pelli,  ogroflàmente  polve¬ 
rizzaci,  e  lo  Zucchero  in  polvere;  fi  verfèrà  l’opra 
dell’Acquavite;  fi  chiuderà  bene  il  vafo ,  e  fi  lafcierà 
la  materia  in  degeftione  a  freddo  per  lo  fpazio  di  venti 
giorni ,  agitandola  fovente  per  far  diflolvere  lo  Zuc¬ 
chero;  fi  verferà  poi  rinfufione  in  una  calza  d’Ipo- 
cralfo  per  far  palfare  il  liquore  due  otre  volte  o  fin 
chefia  chiaro:  fi  conferverà  allora  infiafchiben chiufi  . 
Quello  è'I  Ratafià  di  noccioli  che  ha  un  fapor  molto 
grato . 

„  E’  cordiale ,  cefalico  ,  ftomacaJe ,  apritivo ,  buono 
Ratafià  dt  per  eccjtare  [  mefi  nelle  Donne .  La  dofe  ne  da  due 
Noce  toh  »  dramme  fino  ad  un  oncia  , 

&oje  .  ^  Come  codefto  Ratafià  è  molto  vigorofo  ,  molti  vi 
Virtù»  mefcolano  del  fugo  di  Albicocche,  altri  del  fugo  di 
Ovemofcateper  temperarlo  emdeoolirlo . 

Ci  fa  un  infinita  d’altre  fpecie  di  Ratafià  ,  e  farebbe 
troppo  lungo  il  relèrirlé  :  balla  l’aver  inoltrate  le  prin¬ 
cipali  che  poflono  fervire  in  Medicina  ,  come  pure  per 
delizia.  Coloro  che  ameranno  gli  odori ,  oneaveran- 
nobifogno,  potranno  diflolvere  in  venti  libre  di  Ra¬ 
tafià  ,  due  grani  di  Mulchio  e  altrettanti  di  Ambra 
grigia .  f 

Ratafià  Cìtrt. 

Corticem  flavum  exteriorem  unins  cifri  minutivi  in- 
cifum  ,  SuccUm  eyufdem  cifri  recenter  extracium  & 
depur  atum  ,  Sacchari  albtffiml  puherati  15  15  * 

Aqua  vitA  15  if*  ;  • 

Infundantur  in  matratto  y  &  .fient  in  digeftione  y  vafe 
exatte  obt arato  ,  per  qnìndecim  dies  deinde  filtretur 
liquor  &  ferver uv »  •.  -  • 

/  !,l  \  *  '  •  '  ■  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  leverà  con  un  coltello  la  feorza  gialla  ed  citeriore 
di  un  buon  cedro  di  groffezza  mezzana ,  fi  taglie¬ 
rà  in  piccoli  pezzi  ;  fi  metteranno  in  un  matraccio  col¬ 
io  zucchero  in  polvere  ben  bianco  epuro.  Sieltrarrà 
per  efprelfione  il  fugo  del  medefimo  cedro  ;  fi  metterà 
un  poco  a  depurare  per  refidenzà  ,  ed  eflèndo  chiaro 
fi  verferà  nello  lleflò  matraccio  lopragli  altri  ingre¬ 
dienti  ;  vi  fi  aggiugnerà  in  fine  l’Acquavite  che  fia  buo¬ 
na,  chiara  e  leelta  ;  fi  turerà  efattamente  il  vafo,  e 
fi  agiterà  ,  affinchè  il  tuttofi  mefcoli  bene;  poi  fi  la- 
iciera  in  digeftione  a  freddo  per  lo  fpazio  di  quindici 
giorni ,  muovendolo  ogni  giorno  *  a  fine  di  far  difsol- 
vere  lo  zucchero  e  la  foftanza  efsenziale  della  feorza 
di  cedro .  Il  fedicefimo  giorno  fi  feltrerà  il  liquore , 
ovvero  fi  farà  pafsare  per  una  tela  bambagina  nuova 
e  ben  netta .  Avraffi  un  Ratafià  chiaro  ,  di  colore  fimi- 
cltr^no  >  che  doveri  confervarfi  in  unfiafeoben 
chimo.  Ha  un  odore  ed  un  fapore  che  fono  affai  gra¬ 
ti»  ma  può  averli  anche  di fodisfazione  maggiore,  fe 
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vi  fi  aggiungono  cinque  o  lei  gocce  diEffenzad’Am-  Aromatìzr 
bra  grigia.  razione  del 

E’  cordiale  ,  fortifica  lo  ftomaco  e  ’l  cervello  ,  dà  Ranfia  . 
del  vigore  ,  refifle  all’aria  cattiva  e  alla  malignità  virtù. 
degli  umori .  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fine  a  due 
once .  ,  .  D0fe» 

Il  fapor  dilicato  diqueflo  Ratafià  viene  da  una  con¬ 
veniente  porzione  di  cedro ,  che  vi  fi  fa  entrare  .  La  ri¬ 
ferita  mifembra  la  migliore.  Ma  quando  ne  vien po¬ 
llo  di  più  il  fapore  del  cedro  predomina  troppo  nel  li¬ 
quore  ,  e  vi  fa  piuttoflo  male  che  bene .  Per  codetta, 
ragione  fi  dee  qui  adoperare  un  cedro  di  mediocre 
grandezza . 

Quando  fi  voglia  fare  di  quefto  Ratafià  in  una 
quantità  maggiore  di  quella  eh’  è  fiata  da  me  deferi¬ 
ta  ,  per  cagione  di  efempio  ,  il  doppio  ,  il  triplo  ;  non 
farà  necefìàrio  il  mettere  del  cedro  a  proporzione  di 
quello  che  io  ne  domando;  ve  ne  farebbe  troppo,  e  fi) 
per  efperienza  che  il  cedro  vi  comunicarebbe  un  fa- 
por  troppo  acro  ;  è  meglio  metterne  meno  dapprin¬ 
cipio  ,  e  fe  poi  fi  vede  che’l  Ratafià  non  abbia  fuffi- 
ciente  fapor  di  cedro  ,  fe  ne  aggiugnera  di  nuovo  :  per¬ 
chè  quefta  preparazione  èpiutcolloilimata  per  io  fuo 
buon  fapore  che  per  la  fila  virtù  ,•  e  fi  dee  renderla  più 
dilicata  che  fia  poffibìle. 

La  ragione  perchè  molti  cedri  adoperati  in  una 
maggior  quantità  di  Ratafià  fomminiftrino  a  propor¬ 
zione  maggior  odor  e  fapore,  che  quando  fe  ne  fa  en¬ 
trare  folo  la  quantità  chedomando  ,  è  verifimilmente 
perche  i  cedri  uniti  e  adunati  infieme  più  fi  fermenta¬ 
no  e  comunicane*  per  confeguenza  al  liquore  più  della 
loro  foftanza  , 

Come  la  feorza  del  cedro  che  fomminiftrail  prin- 
cipal  fapore  al  Ratafià  non  fi  trova^  fiempre  duna 
egual  fòrza  e  bontà ,  è  bene  lo  fceglierla  e  le¬ 
varla  con  deftrezza  ,  guardando  bene  che  la  fu  a 
elica  za  più  volatile  non  fugga  e  non  fi  difperda 
nell’aria , 

CAPITOLO  LXII. 

•  »  ?  •  - 

;.  i  •  ;  *  ;  '  *  ;  ' 

Degli  .Aceti  Medicinali  » 

L’Aceto  Medicinale  è  un  Aceto  ripieno  di  fottan- 
ze  e  di  vi^tù  di  unao  di  molte  fpecie  di  Dr<?- 
ghe  ,  le  quali  fervono  in  Medicina  . 

jicetum  Sambucinum. 

2f,  Flor9m  Sambucì  pceorum  ;» 

Aceti  acerrimi  15  viij  , 

Vafe  vitreo  bene  obturato  excipiantur  >  per  oclodecim  auf 
viginti  dies  infolentur  ,  deinde  colentur  &  expriman - 
tur  ,  colatura  cum  pari  forum  pendere  ,  in  eodern  vafe 
iterum  per  idem  tempus  infoletur  ,  coletur  &  expri - 
matur . 

JEodem  modo  parantur 

Aceta  Rofarum , ,  Tunica ,  Rorifmarini  ,  Salvia  ,  Csf* 
lenduk ,  Coronopi  ,  Caryophyllorum  » 

OSSER  V  AT  IONI. 

SI  faranno  feccar  per  metà  i  Fiori  di  Sambuco  ,  al¬ 
lorché  fono  nel  lor  vigore;  fi  metteranno  in  un 
gran  fiafeo  di  vetro; fi  verferà  fopra l’Aceto ,•  fi  chiu¬ 
derà  ilfìafcoefi  efporra  al  Sole  per  lo  fpazio  di  diciot¬ 
to  o  venti  giorni,- fi  colerà  il  liquore  con  efprelfione  ; 
fi  metteranno  nel  fiàfeo  altrettanti  nuovi  fiori  di  Sam- 
bucco  fecchi  come  prima  ;  vi  fi  verferà  rinfufione  co¬ 
lata,  ed  avendo  chiufo  il  fiafeo ,  fi  metterà  di  nuovo  in 
digeftione  al  Sole  come  prima  ;  fi  colera  poi  il  liquore  Aceto  di 
per  fervirfene .  Quefto  è  l’Aceto  di  Sambuco  .  Sambuco» 

E’buono  per  incidere»  per  detergere  la  flemme  ,  Virtù» 
per  eccitare  l’appetito,  per  refiftereal  veleno.  Suol 
più  fervire  ne’ cibi  che  ne’ne’Medicamenti . 

Si  fanno  feccar  per  metà  i  fiori  di  Sambuco  e  le  Ro- 
fe  roflè,  prima  dimetterle  in  infufione  nell’Aceto  , 
perchè  il  loro  flemma  non  indebolifca  il  liquor  acido, 

E’  vero  che  fi  difperde  qualche  poco  di  odore  feccan- 

‘  1  'J'  ‘  '  dofi 
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dofi  i  fiori  ,  ma.  nt  retta  a  fnfficienza .  N°n 
cherei  bene  il  facettè  io  fletto  rifpetto  a  ciori  di  Ga¬ 
rofano  ,  quando  fi  voglia  metterli  in  inflittone  nel  Ace¬ 
to;  perchè  potrebbe  dilperderfi  il  migliore  ai  lor  Ia¬ 
ttanza  :  è  meglio  fervicene  colti  di  recente. 

Alcuni  fanno  anche  della  fletta  maniera  dell  Aceto 
colle  foglie  di  Dragontea  ,  dell’Aceto  co’fion  di  Na- 
fturzio  Indico  .  Sì  adoperano  nella  pijcina  j  e  iono 
molto  grati  al  gufto. 

jìctturn  S cìllitìcum „ 

IL.  Scillas  duasauttres  ,  queir um  cortfcem  exierntim  ty 
(or ,  mitro  ligneo  a  ut  eburneo  eximes ,  laminas  inter 
(orticem  (fi  cor  exifientes  ,  in  parfes  divide s  ,  &  Soli 
per  multos  dice  ad  httmìdi  fuperfiui  confumptionem 
expones  ,  harum  JB  j  ,  In  lagena}}}  c apacemjmmittes 
illique  fuperetffundes  aceti  albi  acerrimi  IBviij  ,  lage¬ 
na  m  obt (trabis  (fi  per  quadraginta  dìes  radiis  Solari - 
bus  expones  ,  eolatis  deinde  (fi  expreffis  lamini s,  ace- 
fuf»  fervabis  ad  ujfum  » 

O  S  SfE  R  V  AZIONE 

SI  prendano  due  otre  Cipolle  di  Scilla  ben  nudrite  e 
ben  fané  ;  fi  monderanno  della  feorza  fuperiore 
ch’è  mezzo  &cca;  fi  fepareranno  le  lamine  con  un 
coltello  di  legno  o  di  avorio,  p  fi  rigetterà  il  cuore;  fi 
taglieranno  collo  fletto  coltello  le  lamine  in  pezzi ,  e  fi 
efporranno  al  Sole ,  fin  che  fieno  quafifecche,  fe  ne 
metterà  una  libra  in  un  gran  fiafeo  di  vetrone  vi  fi 
verferanrjo  fopra  otto  libre  di  buon  Aceto  bianco;  fi 
turerà  il  fiafqo,  e  fi  metterà  in  digeftione  al  Sole  per 
lafciarvelo  per  lo  fpazio  di  quaranta  giorni;  poi  fi 
colerà  l’infufion  con  efprertìone,  e  fi  conferverà  in  un 
fiafeo  ben  chiufo .  Quello  è  l’Aceto  Scillitico  , 

E’ftimato  buono  per  l'Epilertia  ,  per  purificare  il 
Sangue,  per refiftere  al  veleno,  per difcacciarei  ven¬ 
ti.  La  dofe  n’èda  pn  oncia  fino  a  tre.  Serve  anche 
ne’Gargarifmi  per  la  Schiranzia. 

Tutti  gli  Autori  raccomandano  il  fervirfi  di 
UH  coltello  di  legno  ovvero  d’avorio ,  oppure  di  can¬ 
na  per  feparare  e  tagliare  le  lamine  delle  Scille  : 
prétendefi  che  un  coltello  di  ferro  le  renderebbe  ve- 
fenofe  ,  Codetta  cipolla  per  verità  è  ripiena  di  un 
fugo  acido  e  penetrante  che  può  dittolvere  e  cari- 
carfi  di  alcune  parti  più  diffolubili  del  ferro  ,  ma 
io  non  ho  veduta  efperienza  che  Io  renda  vele- 

Si  fànno  feccare  le  lamine  delle  Sedie,  a  fine  di  pri¬ 
varle  di  una  parte  di  lor  umidità  flemmatica  che  in¬ 
debolirebbe  l’Aceto , 

Acetitm  Thertacale . 

V-  Radicum  Angelica ,  Valeriana  majoris  ,  Men  Atha- 
mantìci  ,  Imperatoria  ,  Gentìana  ,  Vìncetoxki  , 
Carlina  ,  Zedoaria  ,  Tormentilla  ,  Rifior ta  ana 
3  V)  . 

Cortieis  cirri  fitei  ,  Seminìi y\ufdem  Baccarum  pam¬ 
peri)  Cardamomi  minorisi  Cubebarttm ana%  fi  . 
Roliorum  ruta  ,  Scordii  ,  Cardai  benedici  ,  Centauri 
minoAs  ,  Flortim  Arancìornm  ,  RcfaYumrubrarum 
ana  Man .  fi  , 

Radice s  (fi  {emina  contufa  ,  cum  foliìs  in  ci  fi s  excìpìan- 
tur  lagena  vitrea  fatis  ampia  illlfque  fitperaffun- 

dantur. 

Afeli  acerrimi  $3  vj. 

Cbturetur  lagena  <fi  per  dri'es  duodeeim  radiis  . Solaribus 
exponatur  ,  fapìus  agitando  ,  poftea  colentur  tfi  ex- 
pritnantur  omnia  ^ferveturqne  acetum  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  coglieranno  le  Radici ,  le  Foglie,  e  i  Fiori  nel  lor 
vigore;  fi  faranno  feccare  all’ombra  ;  fi  porteran¬ 
no  colla. Scorza  di  cedro  ,  colle  Bacche  e  colle  Semen¬ 
ze  ;  fi  metterà  il  tutto  infie  me  in  un  fiafeo  di  vetro, 
fi  verferà  fopra  l’Aceto,  fi  turerà  il  fiafeo  ,  e  fi  efpor- 
rà  al  Sole  per  lo  fpazio  di  dodeci  giorni ,  fi  agiterà  di 
quando  in  quando  ;  fi  colerà  poi  il  liquore ,  e  fi  fpre- 


merà  la  feccia;ficonferverà  i’Aceto  Trincale  in  un 
fiafeo  ben  chiufo . 

E’buono  contro  le  infermità  contagiofe  ,  refitte  all’ 
aria  cattiva,  uccide i  vermi  ,difperdei  venti.  La  do¬ 
fe  ne  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia.  Serve  anche 
negli  Errini.  Si  applica  efkriormente  fopra  le  tem¬ 
pie  ,  alle  narici  ,  fopra  lo  ftomaco ,  al  collo  del  braccio. 

CAPITOLO  LXIII. 

Dell’*st$reflo  e  delle  fue  preparazioni . 

L’Agretto  è  nomato  in  Latino  Omphacium  ,  ov¬ 
vero  Agre  fi  a  ,  oppure  Uva  acerba .  E’una  fpe-  Omphactd 
eie  di  Uva  grotta  che  fi  coglie  prima  dieflèr  Agrefta . 
matura  :  la  fu  a  acidità  ttittica  viene  da  un  fai  efienzia-  Uva  acer - 
le  terreftre  che  vi  domina  ,  e  tiene  gli  altri  principi  fil-  i>a  * 
fati.  La  fua  preparazione  ordinaria  è  lo  fchiacciarla  , 
il  mettala  fiotto  il  torchio  per  trarne  il  fugo  che  fi  la- 
feiapoi  depurar  ne’  barili.  Adoperarli  per  rinfrescare  , 
per  far  orinare  ;fie  ne  mefcola  nell’acqua  con  un  poco 
di  Zucchero  .  Quella  compofizione  fi  chiama  acqua  Acqua  di 
di  agretto,  che  allo  fipeflo  fi  bee  più  per  delizia  che per  Agrefio , 
medicamento.  Sene  fa  anche  uno  feiroppo  che  farà 
da  me  a  fiuo  luogo  riferito.  Serve  l’Agretto  in  Garga- 
rifmo;  fi  mefcola  coll  acque  di  Piantaggine^  diRofa 
per  le  infiammazioni  di  gola.  Il  maggior  ufo  dellA- 
gretto  è  negli  alimenti.  Vi  fimeficola  del  fiale  perchè 
pottà  confervarfi ,  altrimenti  fi  guafterebbe  . 

Preparavo  Omphacìi. 

"ìfi.  Sacchari  candì  %  », 

Alumnis  ritpei ,  Magi  fi  crìi  Rifmuth.  Ruccìnorum  pra* 
paratorum  ana  %  fi  , 

Salis  vitri  ^  ìii, 

Pulverata  &  mixta  omnia  ,  excipiantur  lagena  vitrea  , 
illique  fuperafundantur  Omphacii  difiillati  1B  vj  , 

Obturetur  lagena  &  per  dies  quindecim  radiis  Solaribus 
exponatur  ,  fictpius  agitando  ,  deinde  filtretur  là* 
quor  &  ferver  ur  ad  ujum  , 

OSSERVAZIONI. 

Codetta  preparazione  di  Agretto  non  è  comune» 
ma  è  la  più  ragionevole. 

Si  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito  » 
il  Sale  di  vetro,  e  I’  Allume  di  rocca,  fi  meicole- 
rà  la  polvere  colle  Porcellette  o  buccine  prepara¬ 
te  e  col  Magitterio  di  Bifimut;  fi  metterà  il  tutto 
in  nn  fiafico  ;  vi  fi  verferà  fopra  1’  Agretto  ,  prima 
fatto  diftillare  a  fuoco  di  fiabbia  in  una  cucurbita 
di  vetro  o  di  tufo  nella  maniera  ordinaria  ;  fi  tu¬ 
rerà  bene  il  fiafeo,  e  fi  efiporràper  lo  fpazio  di  quin¬ 
dici  giorni  al  Sole  muovendolo  di  quando:  in  quan¬ 
do:  fi  feltrerà  poi  il  liquore  ,  ovvero  fi  conferverà 
fopra  la  feccia  per  verfiarne  per  inclinazione  in  pic¬ 
colo  vafo  di  porcellana  a  mifura  del  volerfene  lervire  . 

L’  Agretto  preparato  netta  il  vifo  ,  e  toghe  le 
lentiggini  e  le  macchie  rotte  ;  bifogna  lavarli  ogni 
giorno  con  un  panno  lino. 

Si  adopera  qui  l’Aceto  diftillato,  perche  fi  con¬ 
ferva  meglio  di  quello  che  non  Io  è. 

L’  Allume  ,  Io  Zucchero  candito,  e  1  Sai  di  ve-  Ufi  . 
tro  fi  dlflblvono  affatto  nell’  Agretto  e  lo  fendono 
più  penetrante  e  più  deterfivo  ;  ma  popo  difiolveh 
del  Bifmut  e  delle  Porcellette,  perchè  1  acidità  deli 
Agretto  è  debole ,  il  poco  che  fe  ne  difìòlve  ferve 
cogli  altri  ingredienti  a  cancellare  le  macchie  dai 

^°Si° mefcolano  d’ordinario  nella  preparazion  dell’A¬ 
gretto,  dell’  Allume  di  piuma,  del  Sublimato  corroft- 
vo  ed  alle  volte  delVerdeto*  1’  Allume  di  piuma  .non 
ferve  a  cofa  alcuna,  perche  non  fe  ne  può  dittolvere 
nè  fepararne  alaina  parte:  il  Sublimato corrofivoef- 
fendo  una  preparazion  di  Mercurio ,  non  dev’eilere 
adoperato  nc’liquori  che  fi  applicano  fui  vifo,  perche 
potrebbe  eccitare  una  fcilivazione  ;  quanto  al  Verde- 
to  e"li  è  la  ruggine  del  Rame  che  non  è  buona  in  con¬ 
to  alcuno  per  efl'er  porta  fui  vifo  a  cagione  del  fuo  cat¬ 
tivo  odore  e  del  fuo  colore» 
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SALE. 

o  s  s  e  r  v  azioni. 


Della  preparatone  del  Fiele  dì  Bue . 

IL  Fide  di  Bue  contiene  del  Sai  volatile  che  lo 
rendedeterfivo  ed  atto  a  nettare  la  pelle  ;  ma 
com’  è  molto  vifcolo,  e  fi  guaderebbe  di  facile 
ellendo  confervato,  gli  fi  danno  alcune  prer arazio¬ 
ni  come  vedremo. 

P  rapar  atto  Felli  s  Bovi* . 

X-  Sacchari  candì  %  ij. 
jlluminis  rupeì  %  fi, 

JBoracis  ,  Salir  vitri  tma  ^  li). 
ìulverata  omnia  in  lagenam  vìtream  m»tnitte  ,  illifque 
fuperafunde 

Tellìs  bovis  diJlilUti  $5  iv. 

Qbturetur  lagena  &  per  quindectm  dies  radile  Solartbus 
exponatur  f&pe  agitando  j  deinde  filtretur  liquor  (y 
fervetttr  ad  u[ntp% 


SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,•  fi 
metteranno  in  un  fiafco  di  vetro  ;  fi  verterà  fo- 
pra  d\.l  Fiele  prima  latto  diftillare  in  una  cucurbita 
di  vetro ,  o  di  tufo  a  fuoco  di  fabbia:  fi  chiuderà  il 
haico  ,  e  fi  efporrà  al  Sole  o  nel  letame  ,  per  lo 
lpazio  di  quindici  giorni  agitandolo  di  quando  in  quan- 

,/P0.1  «  filtrerà  il  liquore  e  fi  conferverà .  Quello 
e  1  rieie  di  Bue  preparato. 

Ha  quali  le  (Ielle  qualità,  che  l’ Agretto  prepara- 
to  per  togliere  il  luccidume  dallapelìe;  ma  {limali 
piu  potente,  * 

Si  fa  Miliare  il  Fiele  di  Bue  affinchè  meglio  fi 
conlervi ,  e  fia  più  atto  ad  elfere  adoperato  (ni  vile 
alle  Dame;  vi  fi  aggiugne  d’ ordinario  della  Canfora, 
ma  poco  vi  ierye;  perchè  non  fe  ne  difi'olve  cofa  al¬ 
cuna  ne  liquori  acquofi,  e  fomminillra  un  odor  mol- 
to  ingrato.  Ne  ho  tolto  parimente  l'Allume  dì  piuma 
e  1  Sublimato  correttivo  ,  che  vi  è  pollo  da  alcuni 
per  le  ragioni  che  ho  dette  nelle  ofiervazioni  (òpra 
la  preparazion  dell'  Agretto. 

I  Sali  ch’entrano  nellapreparazionedel  Fiele  di  Bue 
lervono  a  renderlo  più  penetrante  e  più  deterfivo 
affinché  cancelli  meglio  le  macchie  del  vifo. 

.  *  Fiafco  non  devett'er  pieno,  affinché  di  quando 
in  quando  fi  polla  agitare  il  liquore. 


Virtù. , 
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FARMACOPEA 

PAR  T  E  TE  R  Z  A 

DELLE  PREPARAZIONI 

E  COMPOSIZIONI 

INTERNE. 


CAPITOLO  I. 

De'  Canditi . 

i  j  t 

Canditi  o  Confettare,  fono  flati 
inventati  coll’  intenzione  di  con- 
fervare  le  parti  de’  Vegetativi 
nella  loro  virtù  ,  di  mantenere 
il  buon  fapore  degli  uni  ,  c  di 
correggere  1’  afprezza  degli  al¬ 
tri  ,  tanto  per  ufo  della  Medici¬ 
na  ,  quanto  per  delizia  della 
bocca . 

Lo  Speziale  none  in  obbligo  di  tenere  nella fua 
bottega  altri  Canditi,  che  quelli  i  quali  fervono  per 
la  Medicina ,  e  lafcia  a’  Confettieri  il  preparare  le 
Confetture  ,  1’  ufo  delle  quali  è  fole  per  lo  buon 
fàpore  .  Non  tratterò  qui  dunque  fé  non  di  quelli 
che  fono  in  ufo  nella  Medicina . 

Allorché  fi  rifolve  di  confettare  le  Piante  ovvero 
le  loro  parti  ,  bifogna  Iceglicrle  ben  nudrite  e  nel 
loro  vigore  .  Se  per  cagione  di  efempio  fi  hanno  a 
confettar  le  Radici  ,  fi  debbon  trar  di  terra  nella 
Primavera  prima  che  abbiano  prodotti  i  loro  rami, 
o  foglie  :  perchè  allora  la  ior  virtù  è  men  difper- 
fa  ,  e  fono  meglio  nudrite ,  più  fugofe ,  c  più  tene¬ 
re:  i  Fiori  debbon  efier  colti  quando  fono  per  an¬ 
che  in  bottone,  e  la  maggior  parte  de'  Frutti  pri¬ 
ma  della  loro  maturità. 

Fradice s  Scitìrìi  condita. 

Radicutn  Satyrìi  lt3  j  • 

Coque  ad  mollitiem  in  aqua  communìs  fi.  q.  In  decotto 
dìjfolve 

Sacchari  allibimi  lÌ3jf$-  i. 

Coque  ad  fyrupi  crajfioris  confificntìam ,  defpuma  ,  cali- 
dumque  fyrupum ,  radìcìbus  in  va/e  fi etili  vitreato 
pefitis  ,  fuperfunde  :  pofi  dies  aliquot  decantatum  fy ^ 
rupum  ad  priore  ni  confi ftenxiam  recoque ,  calidum- 
que  radìcìbus  fuperfunde ,  idque  ter  quaterve  repe- 
te  y  fy  tandem  ita  fyrupum  coque  ut  in  debita  coti.  ■ 
fiflentìa  pojfit  in  pofternm  cum  radicibiis  affervari . 

Eodem  modo  condiuntur 

Radices  Acori  vulgaris  ,  Angelici.  ,  Borraginis  ,  Gi- 
chorli ,  Bugloffi ,  Enula  campani  ,  Pimpinella  ,  Sym- 
phyti  major is  ,  Zìngiberìs  ,  Zeàoaria  ,  Caryophylla. 
ne.  Scorzonera,  Roionii ,  Cyclaminis  . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Satino  tratte  di 
recente  dalla  terra  in  tempo  di  primavera  pri¬ 
ma  che  abbiano  prodotte  le  loro  foglie  ;  fi  netteran¬ 
no  bene,  e  fi  faranno  bollire  nella  quantità  necel- 
faria  d’  acqua  commuue  fin  che  fieno  divenute  mol¬ 
li  ;  fi  toglieranno  dalla  decozione ,  e  fi  metterano  in 
un  vafo  di  terra  vernicato  ovvero  di  Tufo;  fi  mef- 
colerà  lo  zucchero  nella  decozione  ,  e  fi  farà  cuo¬ 
cere  in  confidenza  di  Sciroppo  denfo  ;  fi  verferà  an¬ 
cora  caldo  fopra  le  Radici,  vi  fi  lalcierà  per  alcu¬ 
ni  giorni,-  vi  fi  renderà  liquido  a  cagione  dell’umi¬ 
dità  acquofa  che  ne  averà  tratta  ;  fi  feparerà  ,  ed 
avendolo  fatto  cuocer  di  nuovo  quanto  la  prima 
volta,  fi  verferà  bollente  fopra  le  Radici,  fopra  le 
quaii  fi  lafcierà  ancora  per  qualche  giorno  :  fi  re¬ 


replicherà  lo  fiefib  ancora  una  o  due  volte  ,  togli¬ 
endo  via  ogni  volta  la  fchiuma  dallo  Sciroppo  ,  e 
facendolo  cuocer  finché  le  Radici  fieno  fiate  ben 
penetrate  dallo  Zucchero  :  fi  conferveranno  quelle 
Radici  confettate  col  loro  Sciroppo  in  luogo  af- 
ciutto  . 

Sono  buone  per  eccitare  il  feme ,  per  fortificar  le  virtù . 
reni,  la  vefcica ,  le  parti  genitali  .  Se  ne  da  anche 
a  coloro  i  quali  fi  fono  troppo  debilitati  colle  Fem¬ 
mine.  La  dofe  n  è  una  o  due  Radici  ogni  mattina  Dofe  . 
a  digiuno,  ovvero  tre  ore  dopo  il  cibo. 

Si  pofiono  confettare  della  fiefià  maniera  tutte  1’ 
altre  Radici  ,  ma  bifogna  prima  togliere  le  corde 
ovvero  il  cuore  di  quelle  che  n’hanno,  come  fono 
quelle  di  Cicoria.  Alcuni  ne  lèparano  le  feorze,  il 
che  io  non  approvo ,  perchè  la  principaì  virtù  del¬ 
le  Radici  fia  fovente  nella  loro  feorza . 

Si  la teiano  in  infufione  le  Radici  nello  Sciroppo 
prima  di  farle  cuocere  affatto,  affinchè  ne  fieno  in 
tutto  penetrate  ,  e  fi  pollano  confervare,  lènza  te¬ 
mere  che  fi  guadino . 

La  virtù  del  Satirio  confifie  nel  fuo  fale,-  eh’  ef- 
fendo  fparfo  nel  làngue  vi  eccita  una  dolce  fermen¬ 
tazione  ,  col  mezzo  della  quale  gli  fpiriti  fono  /pin¬ 
ti  ne’  vafi  l'permatici  con  abbondanza  maggiore. 

C or  tic  e  s  àtri  conditi . 

Cortìcum  malorum  cìtreorum  in  frufta  cblonga  in -  - 
cìfiorum  quantum  libucrit. 

Ber  dies  quindecim  aqua  marina  committantur ,  edu¬ 
cane  in  poflea  ex  illa  aqua  fy  in  fontanam  aquam 
ìnficìantur ,  in  eaque  fapius  renevata  rclìnquantur  , 
donec  falfedinem  depofuerìnt  ,  bullìant  tandem  tevi- 
ter  in  nova  aqua ,  ut  fi  quid  ftiperfit  falfedìnis  tiu - 
feratur ,  tunc  in  recenti  aqua  ad  f ufficiente™  tene- 
ritatem  coquantur  ,  deinde  lintco  tnnndn  quantum 
fieri  potè  fi  exficcati ,  in  vafe  fittili  vitreato  collocete - 
tur  >  illis  Sacchari  in  proprio  cortìcum  decotto  ad 

'  debit  am  confifientiam  cotti  ,  pondus  cortìcum  du¬ 
plex  ,  cadde  fuperfundatur  ,  illiufque  cottilo  fy  fu. 
per  fu  fio  repetatur  ,  ut  in  fiuperiori  radicarti  Satyrii 
conditura  àìximus . 

Eodem  modo  condiantur 

Cortices  Aurantiorttm ,  Caules  lati  tic  a  ,  Scolymi ,  Bar¬ 
dana  ,  Angelica . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  le  feorze  de’  Cedri  in  quarti  ,  o 
quando  anche  fi  voglia  in  più  piccoli  pezzi  ;  fi 
metteranno  per  ordine  in  un  Vaio  di  terra  ;  fi  ver¬ 
ferà  fopra  dell’  acqua  falata  che  adatto  le  lùperi  ; 
fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  lalcierà  la  materia  in  infu¬ 
fione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  :  fi  toglierà  poi 
1’  acqua  falata  fuori  del  vaio  ,  e  fi  laveranno  le 
feorze  più  volte  nell’  acqua  di  fontana  ,  falciando- 
le  in  infufione  ogni  volta  per  qualche  fpazio  di 
tempo  ;  fi  faranno  anche  bollire  leggermente  nell’ 
acqua  ,  per  toglierne  tutto  il  fale  marino  che  vi 
potefi’e  efier  refiato,-  poi  fi  faranno  cuocere  in  nuo¬ 
va  acqtia  finche  fieno  divenute  tenere  a  lùlficienza .- 
fi  leveranno  allora  dalla  lor  decozione  ;  fi  afeiughe- 
ranno  leggiermente  con  un  panno  lino  ben  netto; 
fi  peferanno,  e  fi  difporrannol’  unefopra  f  altrein  un 
vaiò  di  terra  vernicata  :  fi  farà  in  tanto  cuocere  il  dop¬ 
pio  del  pelò  di  Zucchero  bianco  nella  decozion  delle 
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fcorze  fino  alla  confidenza  di  opiato;  fi  verferà  caldo 
fopra  le  .fcorze ,  fi  coprirà  il  vafo ,  e  fi  lafcierà  per 
qualche  giorno  la  materia  in  digedione,  affinchè  lo 
zucchero  abbia  il  tempo  di  penetrar  nelle  fcorze  :  poi 
fi  verferà  appoco  appoco  lo  Sciroppo  in  un  bacino  ; 
fi  farà  cuocere  tanto  come  prima ,  e  fi  verferà  fopra 
le  fcorze.  Si  replicheranno  le  infiifioni  delle  fcorze 
e  le  cozioni  dello  Sciroppo  fin  che  redi  nella  fua  con¬ 
fidenza,  e  le  Icorze  più  non  lo  rendano  liquefatto  ; 
il  che  farà  vedere  che  l’umidità  acquofafuperflua  ne 
farà  confumata  ed  adorbita:  fi  conferveranno  allora 
le  fcorze  di  Cedro  confettate  ilei  loro  Sciroppo;  ma 
fe  fi  vuol  farle  cuocereficchè  redinoafciutte,  fi  trar¬ 
ranno  fuori  dal  loroSciroppo ,  fi  [aleneranno  ben  fgoc- 
ciolare,  poi  fi  farà  cuocere  del  bello' Zucchero  nell’ 
acqua  fino  alla  confidenza  di  Penniti;  vi  fi  getteran¬ 
no  appoco  appoco  le  fcorze,  vi  fi  faranno  bollire  a 
fuoco  lento  per  confumare  l’umidità  che  pofiòn  aver 
portata,  e  per  dare  di  nuovo  allo  Zucchero  la  dia 
fiedà  cozione:  allora  fi  edraranno  le  fcorze,  lafcian- 
do  ben  fgocciolare  lo  Sciroppo,  e  fi  denderanno gra¬ 
ticci  che  fi  meteranno  dentro  una  dufa ,  affinchè  vi 
diventino  fecche. 

'ir tu .  Fortificano  il  cuore  e  lo  domaco.  Il  primo  Scirop¬ 

po  può  fervire  allo  defs’ufo.  Allorché  voglionfi  met¬ 
tere  le  fcorze  di  Cedro  e  di  Arancio  nelle  compofi- 
zioni,  prima  fi  pedano  dentro  un  mortajo di  marmo  , 
fi  bagnano  con  un  pocco  di  Sciroppo  di  Garofano  o 
di  Capelvenere,  e  fi  padano  in  polpa  per  unodaccio 
di  crini . 

Si  mettono  le  Scorze  nell’acqua  falfaprimadi con¬ 
fettarle  ,  a  fine  di  renderle  fode  e  beile,-  perchèfenon 
fi  oflèrvaft’e  codeda  circondanza,  elleno  firompereb- 
bono  in  piccoli  pezzi,  e  farebbono  sì  molli  che  non 
potrebbonfi  far  leccare . 

Sarei  di  parere  fi  lafciaffero  quede  forte  di  pre¬ 
parazioni  per  le  delizie,  e  che  quando  fi  voglia fer- 
virfi  di  fcorze  di  Cedro  e  di  Arancio  in  Medicina, 
badaffe  1’  adoperarle  tratte  di  recente  dal  frutto  : 
averebbono  tutta  la  loro  virtù  ;  e  confettandole  fi 
mandano  a  male  quafi  tutte  le  loro  parti  vola¬ 
tili  . 

I  gambi  non  debbono  edere  podi  per  sì  lungo  tem¬ 
po  in  infufione ,  ne  bollire  come  le  fcorze ,  perche 
fono  più  teneri. 

Potrei  qui  aggiugnere  le  deferizioni  di  molti  Can¬ 
diti  o  Confetture  di  Foglie,  di  Fiori,  e  di  Frutti  che 
fervono  in  Medicina  ;  ma  è  meglio  ridurre  il  tutto 
in  Confèrve ,  perchè  non  vi  fi  fa  una  sì  gran  didipa- 
zione  di  fodanze  volatili. 
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D elle  Conferve. 

Ra  le  parti  della  Pianta,  il  Fiore  è  quella  par¬ 
te  che  più  agevolmente  fi  didrugge,  perch’  è 
compodo  di  una  fodanza  volatile  o  eterea:  il 
Fiore  perciò  e  la  materia  ordinaria  delle  Conferve,  ben¬ 
ché  alle  volte  vi  fi  mettano  delle  Foglie,  delle  Ra¬ 
dici  e  dei  Frutti . 

Differenza  Le  Conferve  differifeono  da  i  Canditi  nella  Iorcon- 
rai  Can-  fiftenza  ;  perchè  fono  preparate  inpada;  ma  i  Can- 
dìti  e  le  diti  fono  Frutti  o  Radici  che  fi  cuocono  intere  ota- 
enferve .  gliate  in  pezzi  nello  Zucchero. 

Il  nome  di  Conferva  loro  è  dato  dato  con  ogni  ti¬ 
tolo  giudo,  perchè  non  fono  fatte  che  per  conferva- 
re  le  parti  de’ Vegetativi  in  tuttala  loro  bontà:  ef- 
fendo  lo  zucchero  vi  fi  mefcola  un  fale;  ne  chiude 
i  pori  ,  ne  adòrbifee  la  troppa  umidità  acquofa  ,  ed 
impedifce  all’  aria  l’ entrarvi  per  eccitare  la  fermen¬ 
tazione,  che  da  noi  corruzione  è  dinominata.  E’ tut¬ 
tavia  da  odèrvarfi  che  le  Conferve  liquide  fisfermen- 
tano  qualche  giorno  di  effere  date  fatte,  perchè  ifa- 
j„l  e  1  altre,  parti  fotti! i  della  Pianta  fi  didaccano  , 
it  mettono  in  moto  e  fanno  rarefar  la  materia  più 
rolla  della,  compofizione  ;  ma  codeda  fermentazione 
•  n  interiore  non  fa  che  unire  e  legare  le  par¬ 
ti  delia  Pianta  collo  Zucchero  ed  accrefcerne  la 
virtù . 

Si  fonno  due  forte  di  Conferve,  una  liquida  e  I’al- 
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tra  fèda  :  1  a  liquida  è  da  preferir/!  alla  foda ,  perchè 
vi  entra  meno  Zucchero;  ma  la  foda  è  alle  volte  più 
grata  al  gudo  :  adègnerò  alcuni  modelli  dell’  una  e  dell’ 
' altra . 

Conferva  Violarum . 

24.  Violarum  recentium  mun  datar  um  1B  fi. 

S sic  eh  ari  albi  %  j  fi. 

Fiat  conjerva  S.  A. 

Eodem  modo  parantur 

Conferva  Florum  Bug  loffi  ,  Borraginis  ,  Nympha, i  > 
Malva ,  Alth&a  ,  Cichorìì ,  Liliorum  alborum  ,  Poeo- 
nia ,  Papaveri*  rhceados. 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Viole  mammole  colte  di  re¬ 
cente,  delle  più  cariche  di  colore  e  più  odoro- 
fe  ;  fi  pederanno  in  un  mortajo  di  marmo  fin  che  fie¬ 
no  in  forma  di  polpa  :  fi  farà  in  tanto  cuocere  lo  Zuc¬ 
chero  in  cinque  o  ibi  once  di  acqua  comune  in  confi¬ 
denza  di  Penniti  ;  fi  leverà  dal  fuoco  ,  e  allorché  fa¬ 
rà  mezzodivenuto  freddo ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Vio¬ 
le  pede  ;  fi  verferà  queda  Conferva  ancora  un  poco  cal¬ 
da  nel  fuo  vaio  e  vi  fi  lafcierà  divenir  fredda  fenza  muo¬ 
verla  ,  affinchè  vi  fi  formi  fopra  una  piccola  eroda,  la  yirtìi 
quale  ajuta  a  confèrvarla . 

E’  cordiale  pettorale  ;  indolcifce  le  agrezze  del  fan- 
gue,  eccita  lo f pu to ,  feioglie  ua  poco  il  ventre  ;  lado- 
le  n’ è  da  una  dramma  finoamezz’  oncia  la  mattina  a 
digiuno.  I 

Le  Viole  /empiici  fono  dapreferirfialle  viole  dop¬ 
pie  nella  Medicina  ,  perchè  hanno  molto  più  odore 
e  virtù  :  bifogna  coglierle  la  mattina  o  la  fera  in  bel 
tempo  ;  fe  ne  ritrovano  ih  molte  dagioni ,  ma  quel¬ 
le  della  Primavera  fono  le  migliori. 

Non  mettonfi  d’ordinario  nella  corripofizione  del¬ 
le  Conferve  liquide  ,  fe  non  due  parti  di  Zucchero 
fopra  una  parte  di  Fiori  ;  ma  come  le  Viole  fono 
molto  umide  e  formano  un  gran  volume  ,  la  Con¬ 
ferva  non  rederebbe  molto  lenza  diventar  acida,  fe 
di  più  non  fe  ne  metteflè  ;  fuccederebbe  anche  lo 
dedo  in  tutte  l’ altre  Conferve  di  fiorì  leggieri  ed 
umidi  ,  come  fono  quelli  che  fono  qui  riferiti  ,  fe 
nel  farle  non  fi  odèrvaffe  la  deda  cautela  :  perche 
è  necedàrio  che  tutte  le  parti  del  Fiore  fieno  come 
inviluppate  nello  Zucchero  ;  altrimenti  vi  entrereb¬ 
be  F  aria,  e  vi  ecciterebbe  una  fermentazione  ede- 
riore . 

Potrebbe  badare  il  mefcolare  lo  Zucchero  in  pol¬ 
vere  ne’  Fiori  pedati  per  far  codeda  Conferva  nella 
maniera  ordinaria;  ma  l’ umidità  troppo  grande  del¬ 
le  Viole  renderebbe  troppo  liquida  la  Conferva  ;  è 
meglio  il  far  cuocere  lo  Zucchero  ,  e  mefcolarvi  il 
Fior  pedo ,  non  folo  perchè  il  calore  del  fuoco  con¬ 
fumi  una  parte  dell’  umidità  ,  e  faccia  una  mefeo- 
lanza  efatta  ,  ma  anche  affinchè  fi  formi  una  eroda 
fopra  la  materia  come  fi  è  detto’  perchè  conquedo 
metodo  la  Conferva  dura  più  affai  tempo  nella  fua 
bellezza  che  la  comune. 

La  Viola  contiene  un  fale  acro  inviluppato  in  mol¬ 
te  parti  muciiaginofe:  quedofale  fa  fenza  dubbio  la 
fua  qualità  laffativa,  maimpedifee  ad  eda  il  produr¬ 
re  un  effetto  fui  petto  tanto  bifono  quanto  farebbe 
da  defiderarfi . 

ConferaiaYofarum  Mellis . 

Rofarum  rubrarum  recentium  exungulatarum  lBj« 

Sacchari  albiffìmi  1B  ij. 

Fiat  ex  arte  conferva . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dei  bottoni  di  Rofe  rode  prima  di 
effere  ben  aperti;  Tene  lèparerà  colle  forbici  la 
parte  biancache  fi  dinomina  unghietta .  Sipeferàuna 
libra  di  bottoni  così  mondati,  fi  faranno  bollire  alcu- 
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ne  bollite  in  tre  libre  o  circa  d’acqua  comune;  fi  co¬ 
lerà  il  liquore  /premendo  le  Role  ;  fi  peleranno  Je 
Rófe  che  faranno  ammollite  in  un  morta jo  di  mar¬ 
mo,  fin  che  fieno  in  polpa  e  fi  ftémprino  affatto  in 
becca  .  Si  faranno  in  tanto  cuocere  nella  decuzione 
colata  due  libre  di  Zucchero  bianco  fino  alla  confl¬ 
uenza  di  Elettuario  ,  e  vi  fi  meicoleranno  con  dili¬ 
genza  mediante  il  menatoio ,  le  R.ofè  pelle,  ma  via 
dal  fuoco.  Si  metterà  di  nuovo  il  vaio  lopra  un  fuo¬ 
co  lento  ,  c  dimenando  di  continuo  la  Conferva,-  fe 
ne  fara  confumare  appoco  appoco  1’  umidità  fin  eli’ 
ella  abbia  acquiflata  una  ragionevple  confidenza  ;  poi 
fi  metta  in  un  vaio  per  conlervarla. 

Virtù  •  E’  buona  per  moderare  la  tofi'e  -y  per  arredare  1’ 
emorragie,  il  vomito,  il  corfo  di  ventre,  per  forti¬ 
ficare  il  cuore  e  lo  ftomaco  ,  per  ajutare  alla  dige- 
Dofe  .  ilione  .  La  dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  tre:  en¬ 
tra  d’ ordinario  negli  Epitemi  lodi . 
elitra  prc~  il  metodo  comune  per  preparare  la  Conferva  di 
paragone  Rofe  è ’l  battere  i  bottoni  di  Refe  rofie  mondate  , 
di  Cenfer-  in  un  mortaio  di  marmo  col  doppio  del  loro  pelodi 
va  di  Refe.  Zeccherò  ,  finché  la  mefcolanza  fia  in  forma  di  E- 
lettuario;  poi  ’l  mettere  la  Conferva  in  un  vaiò  di 
terra  ed  efporlo  al  Sole  per  qualche  giorno  ,  affin¬ 
chè  vi  fi  fàccia  una  fermentazione  ed  un  unione  di 
parti  più  efàtta.  Codefra  maniera  di  far  la  Confer¬ 
va  è  naturale  ,  e  tanto  più  filmabile  quanto  non  vi 
fi  adopera  fuoco  ;  ma  la  Conferva  non  dura  gran 
tempo  nella  iti  a  bellezza  ,  perchè  lo  Zucchero'non 
è  sì  ben  penetrato  e  non  fi  è  così  ben  unito  colle 
Role,-  quanto  lo  è  coll’  altro  metodo  :  aggiungafi  , 
che  facendo  la  Conferva  fopra  il  fuoco  ,  fi  priyano 
le  Role  di  una  parte  di  lor  umidita  flemmatica,  la 
quale  dà  luogo  ad  una  fermentazione  che  diftrugge 
il  lor  colore. 

Mi  farà  detto  fenàa  dubbio  ,  che  ’l  fuoco  fa  eva¬ 
porare  il  più  fiottile  e’1  più  odorolò  delle  Rofe  ,  e 
diminuifee  per  conlèguenza  la  loro  virtù  ;  ma  le 
Rofe  rofie  fono  poco  odorofe  ,  e  la  lor  virtù  non 
confile  che  nella  lor  aftrizione  che  dal  fuoco  non  è 
tolta. 

Sì  dee  cominci  are  a  far  la  Conferva  dacché  le  Ro¬ 
fe  fono  tagliate  ,  perchè  le  fi  lalciano  gran  tempo 
all’ aria diminuifee  la  lor  bellezza  e  principalmen¬ 
te  quando  Hanno  all’ombra,  la  decozione  ne  porta 
via  tutta  la  Tintura;  ma  non  importa  ,  perchè  co- 
defia  decozione  ferve  per  far  cuocere  lo  Zucchero 
la  tintura  non  fi  perde  bollendo  ,  perchè  quando  è 
fatta  la  mefcolanza  ,  la  Conierva  fi  fa  veder  tanto 
tinta,  quanto  può  efierla. 

Se  nella  Conferva  di  Rofe  fi  mefcolano  alcunegoc- 
ce  di  fpirito  di  Vetriuolo  o  di  Solro ,  quelli  acidi  le 
lomminifireranno  un  colore  più  vivo  ed  un  lapore 
più  grato,  ma  coll’ invecchiarfi  impallidirà. 

Gli  Autori  antichi  preferifcono  nelle  loro  ricette 
la  Conferva  vecchia  di  Rofe  alla  nuova,  perchè  len¬ 
za  dubbio  è  più  fermentata  ;  ma  quella  eli’  è  fatta 
giufta  la  delcrizione  che  ho  elpofta ,  averà  tanta  vir¬ 
tù  fe  farà  nuova,  quanta  ne  averà  le  farà  vecchia, 
ed  invecchiando  non  perderà  il  luo  colore. 

Conferva  Si  preparano  ancora  delle  Conferve  di  Rofe  palli¬ 
ai  Rofe  pai-  de,  e  di  Role  mufeate;  ma  in  quelle  non  vi  vuole 
Videe  muf-  -il  fuoco  perchè  diftruggerebbe  le  parti  loro  volatili, 
ente.  nel  che  confile  la  loro  virtù.-  balta  il  pefiarle  in  un 
mortaio  di  marmo  col  doppio  del  loro  pefo  di  Zuc¬ 
chero  . 

Virtù.  Sciolgono  il  ventre  ;  ma  invecchiando  perdono 
molto  la  lor  qualità.  Le  Rofe  mufeate  ne’ Paefi  cal¬ 
di  fono  molto  purgative. 

Conferva  Rofarum  folida, 

■v  w 

Rofarum  rubrarum  mtindatarum ,  ficcatarum  & 
in  pulverem  fubtilem  rcdaSiarum  f  j. 

Jrrorentur  dracma  femis  aut  ciniter  fipiritus  vitrioli  • 
tunc  excipiantur 

Sacchari  albi  1B  *!• 

Aque  rofarum  ^  iv. 

Coquantur  fimul  ad  confìfientiam  tabellarum  ,  deinde 
pulvis  rofarum  immi/ceatur  »  &  ubi  fere  refrixe- 
rint  ,  fomentar  tabelle,  vel  rotule,  ad  ufun>  , 


OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  a  feccare  delle  Rofe  rofie  ,  mon¬ 
date  dalle  loro  unghiette,  al  Sole  più  ardente, 
affinchè  feccandolì  in  poco  tempo,  confervino  il  lor 
colore,  che  perderebbono  in  parte,  le  molto  tempo 
lolle  impiegato  nel  farle  feccare.  Se  ne  polverizze¬ 
rà  fottilmente  un  oncia,  fi  mefcolerà  nella  polvere 
con  una  fpatola  di  legno,  mezza  dramma  o  circa  di 
fpirito  di  Vetriuolo  .  Si  farà  cuocere  una  libra  di 
Zucchero  in  quattr’  once  d’  Acquarofa  fino  a  confl¬ 
uenza  di  Penniti;  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  e  vi  s’  in¬ 
corporerà  con  una  fpatola  di  legno  la  polvere  di  ro- 
fa  vetrivolata:  quando  la  materia  farà  quafi  divenu¬ 
ta  fredda ,  la  getterete  in  pezzi  dfvifa  lòpraun  mar¬ 
mo,  o  lòpra  una  carta  unta  d’olio  di  mandorle  dol¬ 
ci  perchè  diventi  dura  ;  poi  fi  conferverà  dentrouna 
lcatola  ,  Quella  è  la  conferva  di  Rofe  loda  e  lec¬ 
ca  . 

Si  attribuifeonq  ad  ella  le  ffefie  virtù  che  fi  at-  Virtù 
tribuilcono  alla  Conferva  di  Rofe  liquida  ;  ma  non 
ne  ha  tanta.  E  buona  per  fi  dilicati  ,  perchè  il  fa- 
pore  n’è  grato  ;  fi  porta  in  tafea  a  fine  di  poterfe- 
tie  fervire  fovente  per  lo  catarro  ,  per  fortificare  lo 
fornace  ,  per  arrecare  i  corfi  di  ventre. 

Lo  Spirito  di  Vetriuolo  ,  onde  fi  bagna  la  polve¬ 
re  delle  Rofe  rende  la  Conferva  molto  più  bella  di 
quello  Sarebbe,  perchè  ellende  e  rarefa  le  parti  che 
danno  il  colore  alla  Rofà . 

Conferva  F forum  'Tufilagìnis . 

Florum  Tuffilaginìs  recentis  IB  fi. 

Saccharì  albi  iBf. 

Fiat  Coi.fr  va  S.  A. 

Ecdcm  modo  parantur 

Conferve,  florum  Betonica  ,  Lilii  convallium  ,  Calendule.  , 

T  ili  e,  arboris ,  Primule  veris ,  Ptrficcorum  ,  Salvie  , 
Turici.  Rcris  folis ,  Ceni/le,  Hyjfopi ,  Rorifmarini  , 
Scabiofe  . 

OSSERVAZIONI. 

ABbians  de’ Fiori  di  Farfare  o  Tuffilagine  belli  e 
colti  di  recente  nel  lor  vigore  nel  principio  di 
Primavera;  fi  monderanno  dalle  loro  code;  fi  pele¬ 
ranno  per  lungo  fpazio  di  tempo  in  un  mortaio  di 
marmo,  finattantochè  fieno  in  palla,  vi  fi  aggiugne- 
rà  lo  Zucchero  in  polvere;  fi  pefierà  ancora  lame- 
fcolanià  finché  fia  bene  incorporata.  Quella  è  la  Con¬ 
ferva  di  Tufiìlagine;  fi  metterà  in  un  vafo,  nel  qua¬ 
le  redi  un  terzo  di  vacuo:  fi  chiuderà  il  vafo,  e  fi 
efporrà  per  qualche  giorno  al  Sole,  per  far  fermen¬ 
tar  la  Confèrva. 

E’  un  buon  Medicamento  per  le  malattie  del  pet-  pirtu 
to ,  per  lo  catarro,  per  la  tifichezza ,  per  1’  afima.- 
eccita  lo  fputo  .  La  dofe  n’  è  da  una  fino  a  tre  Dcfe~ 
dramme.  J 

Conferiva  Florum  Vedìs  Cari, 

l  ‘ 

2f.  Florum  Fcdis  Cati  recentium  1B  fi. 

Ccquanrur  in  aque  ccmmunis  1B  iij.  cid  tertie  parti\ 
conjumptìonem  ;  in  colatura  dijfclve 
Sacchari  albi  1B  i /. 

Cequantur  ad  confìfientiam  Tabellarum ,  fiat  conferva 
ex  qua  dum  refrixerit  fermentar  rotule  ad  ufium, . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  in  infufioneeda  bollire  de’  Fiori  d1 
Piè  di  gatto  colti  di  recente  per  farne  due  libre  di 
Decozione;  fi  colerà  con  efpreflion  forte,  e  vi  fi  fa¬ 
ranno  cuocere  due  libre  di  Zucchero  bianco  fino  alla 
confiftenza  di  Penniti ,-  fi  toglierà  la  materia  dal  fuo¬ 
co  agitandola  fèmpre,  e  quando  farà  quafi  divenuta 
fredda  fi  getterà  in  pezzi  o  rotuli  fopra  un  marmo  o 
lòpra  una  carta  unta  d’olio  di  Mandorle  dolci,  per  la- 
fciarvela  divenir  dura;  fi  ferrerà  poi  dentrouna  fica- 

. cola 


Virtù , 
Scfe . 


Virtù  . 
■DoJq  , 


UNIVERSALE. 


tola.  li  quale  doveri  edere  porta  in  luogo  afciutto; 
perchè  codetta  Conferva  facilmente  prende  F  umi- 

E’buona  per  Io  catarro,*  indolcifce  le  afprezze  del 
la  gola  facendo  fputare .  Sene  dà  a  i  Polmoniaci:  pu¬ 
rifica  il  lingue.-  ladofen’è  da  una  dramma  fino  atre 
dramme. 

Si  potrebbe  far  la  Conferva  di  Piè  di  gatto  come 
quella  di  Tuffilagine;  ma  farebbe  ingrata  al  gufto  ,  e 
molto  difficile  ad  efl'er  prefa  ,  perché  il  Fiore  di  Piè  di 
'  gatto  fi  riduce  in  bocca  in  fili  cotono!!  che  non  pouon 
eflèr  divi!!  fottoiidente . 

Conferva  Capillorum  Ceneri*  + 


~)j .  capì! lorum  Venerit  recenti-f  Ih  j. 

S ac  eh  ari  albi  Ita  ij. 

Fiat  Conferva  S.  A . 

Eoàem  modo  pur  sin  tur 

Conferva  fumi» battuti  Abfinthiiy  F  oliar  um  Tamarìfci, 
Hedera  terrefiris  ,  Oxytriphylli ,  Meni h a  ,  Melìffa  , 
Ruta  ,  Scordìi  ,  Euphrafi, t  ,  Fumaria,  ,  Cochlea- 
rut  Mar rtibii  albìy  Majorana  - 

OSSERVAZIONE 

LA  Conferva  di  Capelvenere  dev’  edere  prepara¬ 
ta  ne’ luoghi  ne’  quali  trovafi  il  vero  Capelve¬ 
nere  ,  ed  ha  molto  odore  e  virtù  ,  come  in  Linguado- 
ca  ,  in  Provenza  v  nel  Canada . 

Abbiafi  del  vero  Adianto  ,  del  Politrico,  della  Ce- 
tracca  ,  fe  nefeparerà  il  piede  o  tronco  e  quanto  vifol- 
fe  di  duro:  li  taglieranno  le  Foglie,  fi  peileranno  in 
un  mortaio  di  marmo  finche  fieno  ben  ridotte  in  pa¬ 
rta,  vi  fi  mefcolerà  allora  il  doppio  del  loro  pefo  di 
Zucchero  bianco  ,  fi  pefterà  ancora  la  mefcolanza ,  e 
fe  ne  farà  una  Conferva ,  che  fi  metterà  per  edere  cu- 
rtodita  in  un  vafo. 

E’  buon  Medicamento  per  la  malattie  dei  petto  , 
e  della  milza.  Ladoi’en'  è  da  una  dramma  fino  ad  uno 
oncia . 

Quando  è  neceflàrio  il  preparare  la  Conferva  di 
Capelvenere  ne  Paefi  temperati,  bifognafcegliere  le 
più  belle  piante  delle  Ipecie  che  fiaveranno,  perchè 
quando  non  fi  trov alierò  tutte  ,  non  importa  molto  : 
l’Adianto  e  la  Cetracca  fono  le  principali:  fi  debbono 
cogliere  in  bel  tempo,  allorché  iònoodorofèe  nel  lor 
vigore . 

Come  1  Capei  venere  bau  poco  fugo,  non  vi  fi  tro¬ 
va  alle  volte  umidità  fufficiente  per  liquefare  Io  Zuc¬ 
chero,*  bifogna  allora  mefcolarvi  un  poco  di  Scirop¬ 
po  _  di  Capelvenere  .  E’  meglio  lafciar  fermentare 
codetta  Conferva  all’ ombra  che  al  Sole,  perchè  non 
retti  feccata  dal  calpre  ,  piuttoflo  che  fermen¬ 
tata  . 

Si  può  fare  del  buon  Sciroppo  di  Capelvenere  colla 
Conlerva  di  Capelvenere  preparata  in  Linguadoca  , 
come  a  fuo  luogo  dirafii . 

Conferiva  Recidi cum  Eunice  Cam - 

panx„ 

&  Radìcum  Helenìi  [cu  Eri  uh  Campana  quantum  li- 
buerit ,  coqtiantur  ad  mellìtiem  in fi  q.  aqua  fontana  , 
deinde  pifientur  (J  per  cribrum  inverjum  trajiciun- 
tur  ,  decocium  cequatur  lento  igne  cum  Sacchari  duplo 
radicum  pondera  ad  Eie  Guarii  folidi  confifltntiam  , 
illique  tantifper  refrigerato  ,  trapela  palpa  permi- 
fc  cattar  9  rìfrigerataque  conferva  ,  vafe  idoneo  rccon- 
datur . 

OSSERVAZIONI. 

T> Renderai!!  la  quantità  cheli  vorrà  di  Radici  di 
A  Enuia  Campana,*  fi  taglieranno  in  pezzi  ;  fi  met¬ 
teranno  a  bollire  a  fuoco  lento  nella  quantità  d’acqua 
che  (ara  neceflària,  in  un  vaiò  coperto,  finché  fieno 
molli :  otenere  ;  fi  trarranno  allora  dalla  decozione  ,  e 
li  pefteranno  in  un  mortaio  di  marmo  *,  fi  patteranno 
per  uno  rtaccio ,  ed  avendo  pefata  la  polpa ,  fi  farà 


cuocere  nella  decozione  il  doppio  del  fuo  pefo  di  Zuc¬ 
chero  bianco  fino  alla  confidenza  di  Zucchero  rofa- 
to  ;  fi  toglierà  dal  fuoco,  ed  avendola  lafciata  diven¬ 
tare  un  poco  fredda  ,  vi  fi  ttempererà  la  polpa ,  moven¬ 
do  il  tutto  col  menatojo ,  finché  la  Conferva  fia  fred¬ 
da  .  Si  metterà  in  un  vafo  e  fi  conferverà . 


#  E  buon  Medicamento  per  le  malattie  del  petto;  ec¬ 
cita  lo  fputo  fi  può  fervirfene  per  l’Afima;  fortifica 
1°  rtomaeo  ;  eccita  l'appetito  ;  refifte  al  veleno  ;  guari¬ 
re  la  rogna,*  provoca  imefi  alle  Donne.  Ladolèn’  è 
eia  una  fino  a  tre  dramme . 

Sipottòn  preparare  della  fletta  maniera  le  Confer¬ 
ve  di  tutte  le  Radici  midollolè  ,  come  fono  quelle 
di  Altea  e  diConfolida. 

Si  fa  cuocere  la  Radice  a  fuoco  lento ,  afinedicon- 
lervare  il  Sai  elfenziale  e  l’ olio  ne’quali  confitte  la  fua 
virtù,  perchè  il  bollire  troppo  veemente  ne  farebbe  dis¬ 
perder^  motto .  Quando  fi  vuolconofcere  fe  lo  Zuc¬ 
chero  è  cotto  in  Zucchero  rofato,  bifogna  mettervi 
dentro  una  fpatola  ,  efenel  ritirarla,  fi  formano  lun-» 
ghe  fila ,  è  come  dev’eflère . 

Sedopo  cb’è  fatta  la  mefcolanza,  la  Confèrva  è 
troppo  liquida,  bifogna  metterla  a  feccare  fopra  un 
fuoco  lento  muovendola  fempre  :  fi  potrà  verfarla 
calda  in  un  vafo  ,  ma  bifogna  lafciarvela  diventar 
frédda  lenza  coprirla,  perchè  fe  venifìe  ad efler co¬ 
perta  ancor  calda,  l’umidità  che  fi  alza  in  vapore  fa-» 
r ebbe cort retta  di  nuovo  a  cadervi  fopra,  e  la  farebbe 
diventar  muffata  :  ma  lalciandoìa  divenir  fredda  col 
vaio  feoperto  fenza  muoverla ,  fi  formerà  fopra  di  ef- 
la  una  piccola  erotta,  cheajuterà a  confervarla. 

Codetta  Conferva  è  buona  per  1’  Afima,  perch  ett 
fendo  piena  di  un  Solfo  falino,  attenua  e  difcutelc 
flemme  che  imbarazzano  le  fibre  de’Polmoni , 


Virtù. 

Dofe -, 

Conferva 
di  Radici 
dì  Altea  e 
di  Con folj * 
da  • 


Conferai  a  CynosbatK 


Frufluam  Cynorrhodon  maturorum  ,  apertorum  &  a 
fetntnibus  mundaterum ,  quantum  libuerìt  ,  irrorentur 
vino  albo  ,  contundantur  in  mortario  marmoreo  &  Per 
cribrum  inverfum  trapcìantur  ,  pulpa  cum  Sacchari 
duplo  pendere  mìfceatur  >  coqttafur  igne  lento  &  fin*. 

conferva , 

OSSERVAZIONI. 

PRendanfi  quattro  libre  di  frutti  diCinorrodo  ben 
rotti ,  de’  più  grotti  allorché  fono  nella  loro  ma¬ 
turità:  fi  apriranno  con  un  coltello,  fe  ne  toglieran¬ 
no  via  gl  acini  e  la  parte  co  tono  fa  eh’  è  dentro  :  fi  met¬ 
teranno  in  una  conca  di  terra,  fi  umetteranno  con 
buon  vino  bianco  ,*  fi  coprirà  la  conca  e  fi  metterà 
nella  cantina  ;  vi  fi  lafciera  per  Io  fpaziodi  due  otre 
giorni,  ovvero  finché  il  frutto  fi  farà  ammollito  ;  fi 
fchiaccierà  allora  dentro  un  mortaio  di  marmo,  efe 
ne  trarrà  la  polpa  per  uno  rtaccio  rovefeiato  ;  vifime- 
icolerà  il  doppio  de!  fuo  pefo  di  Zucchero  bianco,  e  il 
farà  cuocere  o  leccare ,  agitandola  di  continuo  col  me¬ 
natoio  ,  finché  fia  in  convenevole  confidenza  .  Quella 
è  la  Conferva  di  Cìnorrodo  .  Virtù 

E’  buona  per  arredare  i  cori!  del  ventre,  per  ec¬ 
citare  1’  orina,*  ferve  ancora  per  la  renella  ,  e  for- 
tifica  il  cuore  .  La  dofe  n’  è  da  una  fino  a  fei 
dramme . 

Bagno  i  frutti  col  vino  bianco  e  gli  metto  nella 
cantina  per  renderli  teneri  ,  e  per  aumentare  la 
loro  virtù  :  il  vino  lor  fomminiftra  parimente  un 
bel  colore. 

Codetta  Conferva  è  molto  grata  al  gufto  ,  la  fua 
qualità  attignente  viene  dall’acido  verde  del  Cinor- 
rodo . 

Strignendo  il  ventre,  caccia  fuori  per  orina,  non 
fido  a  cagione  del  fuo  Sai  efiènziale^,  che  mefcolan- 
dott  nel  fangue,  può  farne  precipitare  lafierofità  con 
preftezza  maggiore;  ma  ancora  perché  d’ordinario i 
Medicamenti  che  fomminiftrano  dell’  attrizione  al 
ventre,  provocano  le  orine  .  La  ragion  di  quello  ef* 
fetto  è  che  l’umidità  che  fi  evacuava  per  difotto, non 
avendo  più  quel  pattaggio  libero,  efee  per  orina.  Così 
fovente  fono  arredati  dei  corfidi  ventre  con  alcuni 
Apritivi ,  e  fi  eccitano  le  orine  cogli  Attignenti . 

K  a  Conm 
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FARMACOPEA 


Conferiva  Apì't  folida 


*Ìfr  Summit  atum  Apit  recentittm  %  ij. 

lncidantur  &  contundantur  ad  pultiformam  in  mor¬ 
tario  marmoreo  ,  pojlea  mifceantur  exatte  in  Sac- 
ebari  albi  ad  confiftentìam  Mbellaruni  cotti  1B  j. 
Fiat  Conferva  folida  S.  A . 


s- 


OSSERVAZIONI. 

coglieranno  delle  cime  di  Appio  delle  più  tenere, 
^ilaliorchè  la  pianta  è  nel  Tuo  vigore;  fi  taglieranno 
minute  ,  e  fi  porteranno  in  un  mortaio  di  marmo  ,  finat- 
tantochè fieno  ridotte  in  polpa,  ch’ert’endo  porta  in 
bocca,  vi  fi  ftrugga:  fi  farà  intanto  cuocere  una  libra 
di  Zucchero  bianco  nell'  acqua  fino  a  confidenza  di 
Zucchero  rofato  ;  vi  fi  mefcolerà  lontano  dal  fuoco 
f  Appio  pefto,  poi  avendo  rimefia  lamefcolanza  fb- 
yra  un  fuoco  lento  ,  fi  farà  leccare  ,  finattantochè 
fia  duro abbaftanza  :  fi  getterà  allora  in  più  parti  divi- 
fio  fopra  la  carta  unta  d’olio  di  mandorle  dolci  . 
Quella  è  la  Conferva  d’ Appio;  fi  conlcrverà  dentro 
una  fcatola . 

firtìi .  E’  buona  per  eccitare  Io  fputo  ,  per  fortificare  i 
Polmoni,  per  facilitare  il  relpiro  ,  per  difcacciare  i 
venti,  per  eccitare  l’orina  e  i  meli  alle  Femmine  , 
Dcfe .  per  refiftere  al  veleno.  La  dofe  n’è  da  due  dramme 
fino  ad  un  oncia. 

Quando  fi  vorrà  fare  una  Conferva  d’  Appio  rego¬ 
lata  liquida,  bifogna  procedere  come  nel  fare  la  Con¬ 
ferva  di  Capelvenere  ;  ma  perchè  il  fapore  n’e  molto 
ingrato  ,  fi  può  far  quella  ,  che  per  verità  non  ha  tan¬ 
ta  virtù,  ma  fupplirà  il  difetto  dell’altra  per  le  Perfo- 
ne  dilicate. 

CAPITOLO  III. 

Del  Mete  e  di  fue  V riparazioni. 

IL  Mele  è  una  mefcolanza  della  foftanz»  migliore 
de’  Fiori  e  di  alcuni  Frutti ,  adunata  dall’  Api 
nelle  loro  Arnie . 

Plinio  dice  che  il  primo  che  trovò  il  Mele  fu  un  cer- 
ctoArifteo  Ateniefe:  i  Cureti  furono  i  primi  Popoli 
*he  fe  ne  fervirono  ,  come  riferifeono  alcuni  Sent¬ 
ori  di  Storia. 

Le  ftagioni  nelle  quali  fi  aduna  il  Mele  in  Francia , 
fono  la  Primavera  e  l’Autunno  :  f  Api  in  quello  tem¬ 
po  fanno  la  lor  provifione  di  Mele  per  la  State  e  per 
lo  Verno  ;  perchè  nella  fiate  la  liceità  toglie  la  foftanza 
de’Fiori ,  enei  verno  non  vi  ecofa  alcuna ,  dalla  qua¬ 
le  portano  trarre  il  Mele . 

Allorché  fi  vede  una  gran  quantità  di  Mele  nell’ 
Arnie  ,  fe  ne  toglie  una  parte  in  penniti  ,  ma  non 
fi  dee  togliere  il  tutto  ,  perchè  1’  Api  non  più  vi 
farebbon  ritorno:  fe  ne  laida  una  parte  per  la  lor 
foftiftenza.  Codefii  Penniti  fono  difpofti  in  piccoli 
ertagpui  di  cera  che  contengono  del  Mele;  fi  met¬ 
tono  dentro  un  lacco  di  tela  nel  torchio  ;  il  Mele 
efee  e  la  cera  rerta  in  figura  di  focacce  nel  fiacco  : 
ma  quando  fi  vuol  far  del  bel  Mele ,  bifogna  fofpen- 
dere  il  facco  al  Sole  ,  ed  avendovi  porto  un  vaiò 
difotto  ,  lafciar  colare  il  Mele  lenza  metterlo  nel 
torchio .  Di  codefta  maniera  è  non  folo  più  bello , 
ma  è  di  miglior  fapore,  ma  è  più  pulito  che  quel¬ 
lo  è  flato  nel  torchio  ,  facendo  fovente  il  torchio 
colare  della  cera  infieme  col  Mele:  codertaè  la  ra¬ 
gione  perchè  molti  Meli  hanno  1’  odor  della  cera  ; 
€  nella  diftillazione che  fe  ne  fa  colla  Chimica,  fé 
ne  cavano  de’pezzetti  di  cera  che  fi  fono  alzati  infieme 
collo  fpirito  .  Di  più,  quando  fi  trovano  dei  vermi  o 
delle  Api  nel  Mele  ,  il  torchio  le  fchiaccia ,  e  ve  le  me- 
fcola  ;  il  che  non  fuccede ,  allorché  fi  fa  fenz’efpreflio- 
ne  .'  Bifogna  metterlo  poi  in  luogo  frefeo  ,  affinchè  fi 
congeli  :  quello  che  refterà  nel  lacco  quando  nulla 
più  cola  ,  può  efiere  porto  nel  torchio  ,  e  confer- 
vato  a  parte. 

Gli  Antichi  avevano  il  Mele  molto  più  in  ufo  di 
quello  lo  abbiamo  nois  perchè  lo  Zucchero  nomerà 


allora  tanto  comune  quanto  lo  è  al  prefente.  Si  pre- 
ferilce  tuttavia  anche  allo  Zucchero  in  molte  compo- 
fizioni,  cd  in  fatti  in  alcune  occafioni  è  migliore;  per 
cagione  di  elèmpio,  purga  ne’ Criftei ,  e  lo  Zncchero 
non  purga;  deterge  le  piaghe  più  che  lo  Zucchero  , 
perciò  fe  ne  mefcola  ne’chgeftivi  :  lega  e  conferva  me¬ 
glio  le  compofizioni  nelle  qualiegli entra ,  di  quello 
faccia  lo  Zucchero  a  cagione  di  una  parte  vilcofa  che 
contiene:  per  codefta  ragione  fi  adopera  nella  Triaca, 
nel  Mi  tridato . 

Se  fi  confiderà  anche  l’origine  del 'Mele,  di  facile 
fi  concorrerà  coll’  opinione  che  allo  Zucchero  lo 
preferifee.-  perch’è  propriamente  comporto  della  fo¬ 
ftanza  più  eftenziale  de’  Fiori  che  dall’Api  èaduna- 
ta  ;  così  può  dirfi  che  contenga  la  quintertenza  del¬ 
le  Piante. 

Il  miglior  Mele  è  quello  che  fi  fa  nel  Dol  fi  nato ,  in 
L.inguadoca ,  ne’  luoghi  vicini  a  Narbona ,  perchè  i 
Fiori  del  Timo,  del Rofmarino ,  del  Mughetto,  del¬ 
la  Viola  mammola  ,  e  l’altre  Piante  ,  dalle  quali  l’Api 
traggon  del  Mele  ,  vi  fono  molto  più  cariche  d’  odore 
e  più  ripiene  di  fpiriri,  che  in  altro  luogo  ,  acagion 
dell’  ardore  del  Sole.  Vediamo  anche  il  Mele  eh’  è 
fatto  lu  i  Monti  ,  fopra  i  quali  il  Sole  perpendico¬ 
larmente  batte ,  eflere  affai  più  bello  e  più  fpirito- 
fo  dell’altro  . 

Quando  fi  adopera  il  Mele  per  bocca ,  bifogna  fer-  gcejfA  # 
virn  di  quello  di  Narbona,  perch’  è  ’l  più  bello,  il  più 
fpiritofo ,  è’1  più  grato  al  gufto ma  per  li  Criftei  e  per 
li  Medicamenti  eftgriori  ,  preferirei  il  Mele  giallo  or¬ 
dinario,  perchè  ha  un  poco  di  agrezza  che  lo  ren¬ 
de  più  purgativo  e  più  deterfivo  che  ’l  bianco  :  bifogna 
fceglierlo  d’ una  confidenza  fra  dura  e  liquida ,  ben 
unito  nelle  fue  parti . 

Il  Mele  è  un  buon  alimento  per  coloro  i  quali  han¬ 
no  digiunato  gran  tempo,  perch’è  leggiero,  faciliffi- 
mamente  fi  dirtribuifee ,  e  fparge  ne’ vali  un  fugo  dol¬ 
ce  e  leggiero  ch’è  come  un  balfàmo  della  vita.  Quello 
è  quello  faceva  dicefie  Democrito  che  per  vivere  lun¬ 
go  tempo  ,  era  duopo  bagnarfi  per  didentro  di  Mele 
ed  ugnerfi  per  difuori  d’Olio.  Bifogna  tuttavia  ofler- 
vare  chei  temperamenti  biliofi  non  trovano  molto, 
giovamento  nell’  ufo  del  Mele  per  bocca,  perchè  fi 
unifee  facilmente  collabile,  e  pare  fi  cambi  in  quello 
umore.  In  fatti  il  fàpor  dolce  fi  cambia  facilmente 
in  amaro  ;  perchè  vediamo  che  quando  fi  fanno  cuocere 
troppo  il  Mele ,  la  Regolizia ,  lo  Zucchero  ,  e  molte 
altre  materie  dolci ,  diventano  amare,-  e’1  troppo  ca- 
lor  delle  vifeere  potrebbe  forfè  fare  lo  ftcrto  . 

Il  Mele  feioglie  il  ventre ,  è  buono  per  le  infer- 
mità  del  petto  e  del  polmone  ;  fe  ne  fanno  degl’  trt 
Idromeli  potentemente  deterge  >  fi  adopera  ne’ 
criftei . 

Ho  trattato  nel  mio  Libro  di  Chimica  della  diftil¬ 
lazione  del  Mele  :  non  parlerò  qui  che  delle  operazio¬ 
ni  che  fervono  alla  Farmacia  Galenica . 

Hydromel  rvìnofum . 

Meliti  albi  optimi  1B  ÌV. 

A<pu&  communìs  ÌB  xx. 

In  vafe  &neo  ftamno  obdutto  fimiil  igne  lento  ad  tertìt 
partii  confumptionem  coquantur  ,  vel  donec  ovum 
recent  injettum  non  demergatur  ,  fed  fupernatct  . 

In  ter  coquéndum  vero  cmnis  Jpuma  diligenter  au*. 
feratur  ,  hydromel  cottimi  quiete  depuratum  (y  do - 
Itolo  exceptum  Sotti  radili  exponatur  ,  vel  in  hypo- 
canftum  transfer at tir ,  illicque  per  quadr agiata  dies 
maneat  ,  vel  donec  nullum  fermentationis  fignttrn 
appareat ,  olturatum  detnde  doliolum ,  in  cella  vi¬ 
naria  reponatur  . 

OSSERVAZIONI. 

• 

SI  metteranno  in  un  bacino  di  rame  (lagnato ,  quat¬ 
tro  libre  di  Melee  venti  libred’acqua,-  fi  faranno 
cuocere  infieme  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione 
del  terzo  o  circa  dell’umidità ,  ovvero,  finche  un  uovo 
vi  porta  nuotar  dentro,-  fi  fchiumerà  intanto  il  liquo¬ 
re,  fiverferàin  un  barile,  fi  efporrà  al  calcnre  del  So¬ 
le,  ovvero  fi  metterà  il  barile  in  una  ftufa  evifilafcie- 
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Virtù 


Dofe 


idromele 


ri  per  lo  fpazio  di  quaranta,  giorni  -  o  finché  il  li 
qwore  più.  non  fermenti  ,  agitandolo  di  quando  in 
quando;  poi  fi  chiuderà,  fi  tara  mettere  nella  can¬ 
tina  ,  e  fi  conferverà . 

Fortifica  lo  ftomaco,  rallegra  il  cuore  ,  è  buono 
per  eccitare  il  moto  degli  fpiriti  ,•  fi  adopera  più 
fpeffo  per  delizia  che  per  la  Medicina  :  perch’  è 
per  lo  meno  tanto  grato  al  gufto  e  tanno  vinofo 
quanto  il  vino  di  Spagna  ;  gli  è  molto  limile  .  La 
dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  a  due  once. 

Heller  a -  Malie  rat  um ,  Mulfa ,  Hydromel  &  A itomeli ,  fono  no- 
tum ,  Mal-  mi  de’  quali  per  lo  addietro  era  Colico  il  fervirfi 
\fttiApomeli  per  lignificare  dell’  Acqua  Mielata  :  facevafi  ancora 
\  Hydromel.  UI1A  melcolanza  di  Vino  e  di  Mele  ,  e  chiamava!! 

I  Cenataci ,  Qenomel . 

L’  Idromele  ordinario  fi  prepara  come  l’Idrome¬ 
le  vinofo  ,  ma  non  fi  fa  fermentare . 

Si  fanno  allo  fpeffo  degli  Idromeli  viflnerarj  con 
ordinario,  delle  decozioni  d‘  Erbe  vulnerarie  ,  e  un  poco  di 
Mele  per  farne  bere  a  coloro  che  fono  infermi  di 
polmone . 

Spìrito  d'  I-  L’Idromele  vinofo  è  propriamente  del  Mele  dif- 
I  dromele  vi-  Coluto  ,  il  di  cui  olio  e  fale  fono  fiati  efaltati  dal- 
|  no/o  fintile  \x  fermentazione  ,  dimodoché  potrebbefi  trarre  da 
|  a  quello  del  quell’  Idromele  ,  uno  fpirito  infiammabile  fimile  a 
I  Vino .  quello  del  vino  colla  diftillazione  ,  come  ho  detto 
nel  mio  Trattato  di  Chimica. 

E’  meglio  prendere  del  Mele  bianco  per  codefia 
operazione  ,  che  del  Mele  ordinario  ,  a  cagion  del 
fapor  che  n  è  migliore ,  ed  affinchè  1’  Idromele  fia 
più  puro  e  più  chiaro  .  Il  Mele  di  Narbona  fareb¬ 
be  da  preferirli  agli  altri  ,  ma  come  non  è  molto 
comune  ,  fi  può  in  vece  di  elfo  fervirfi  del  Mele 
bianco  più  bello  che  trovar  fi  poffa , 

Si  fa  cuocere  1’  Idromele  finché  fopra  di  efio  pof¬ 
fa  nuotare  un  uovo  frelco  :  perchè  da  quello  con* 
traflegno  fi  conofce  che’l  liquore  ha  confidenza  dif¬ 
fidente  per  edere  confervato:  fe  folle  troppo  chia¬ 
ro  ,  f  uovo  caderebbe  in  fondo  . 

Non  fi  debbono  empiere  che  due  terzi  del  bari¬ 
le  ,  affinchè  la  fermentazione  abbia  dello  fpazio  ,  e 
nulla  fi  perda.  Si  chiuderà  il  barile  in  tempo  del¬ 
la  fermentazione  ,  folo  con  una  carta  o  con  un  pan¬ 
no  lino;  ma  quando  fia  terminata  e ’l  barile  flanel¬ 
la  cantina  fi  doverà  chiudere  col  fuo  coccone ,  nel¬ 
la  maniera  ordinaria  .  Se  fi  riempierà  d’  Idromele 
vinofo  ,  fi  conferverà  meglio  . 

I  ryr  *  Per  efplicare  la  fermentazione  dell’ Idromele ,  bi- 
I  Zlpiicazio-  p0gna  fapere  che’l  Mele  contiene  naturalmente  un 
ine  ac  a  <jaf  acido  efienziale  e  dell’Olio,  come  dimoftrafi  per 
^fermenta  vja  jejja  chimica.  Quefto  Sale  è  pofio  in  moto  dal 
x,ton  e  l  ^calore  ,  e  tende  a  fvilupparfi  ma  trova  una  fo- 
ftanza  oliofa  e  imbarazzante  che  lo  rattiene  ;  bilo- 
gna  dunque  ch’egli  operi  contro  quell’  Olio  ,  e  ne 
rarefacela  e  ne  attenui  le  parti  per  aver  libero  il 
fuo  moto  ;  quefto  è  quanto  cagionala  fermentazio¬ 
ne,  dal  che  rifulta  uno  fpirito  vinofo,  perchè  l’O¬ 
lio  effóndo  flato  gran  tempo  rarefatto  e  divifo  dal 
Sale,  diventa  fpirito. 

Quando  f  Idromele  è  divenuto  vinofo  ,  cefia  la 
fermentazione  ,  perchè  i  Sali  acidi  che  fono  come 
tanti  piccoli  coltelli,  avendo  affatto  tagliato  quan¬ 
to  opponevafi  al  loro  moto  ,  non  fi  d<°e  nel  liquore 
far  più  sforzo  alcuno  ,  nè  per  confegitenza  alcun 
gonfiamento. 

E'  da  offervarfi  cheloffeffb  {uccede  nella  fermen¬ 
tazione  dell’  Idromele  ,  che  ’n  quella  del  Vino  di 
Spagna,  perchè  gli  fieffi  principi  r  la  medefimadil- 
pofizion  delle  parti  fi  trovano  nel!’  uno  come  nell 
altro.  Vi  è  tuttavia  codefia  differenza  che  nei  fugo 
ddl’uve  fi  trova  maggior  quantità  di  Sale  che  nell’ 
Idromele;  il  che  rende  la  fermentazione  più  pron¬ 
ta,  benché  non  vi  fi  aggiunga  alcun  calore  fttanie- 
ro  .  Coloro  che  vorranno  efiere  iftruiti  più  a  lun¬ 
go  nella  fermentazione  de’  vini  ,  potranno  leggere 
ciò  che  ne  ho  fcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica . 

Il  calor  del  Sole  farebbe  da  preferirfi  a  quello 
tìei|e  ftufe  per  eccitare  la  fermentazione  dell’ Idro¬ 
cele  >  ma  come  non  fe  ne  può  godere  che  per  una 
parte  del  giorno ,  1’  operazione  è  più  prontamente 
fatta  quando  fi  mette  il  barile  nelle  ftufe  che  fi  ren¬ 
dono  calde  e  giorno  g  notte  col  fuoco» 
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Ruò  fervóre  l’ Idromele  vinofo  agli  fieffi  ufi,  a’ qua¬ 
li  ferve  il  Vino  di  Spagna ,  e  fe  in  eccello  fe  nebe- 
vcftè,  cagionerebbe  l’ imbriachezza  .  Gli  O'andefi  e 
f altre  Nazioni  che  abitano  ne’paefi  freddi,  ne’ qua¬ 
li  l’uva  non  acquifta  la  qualità  e  la  maturità  necef- 
faria ,  perchè  Ce  ne  poflà  rare  il  vino,  preparano 
dell’Idromele  vinofo  molto  più  fpeflò  di  quello  fac¬ 
ciamo  in  Francia ,  e  ne  bevono  in  vece  di  vino  „ 


Oxymel  fimphx , 


2/b  Moliti  optimi  defptimati  ìb  ìj. 

Aceti  vini  albi  ìb  ). 

Coquantur  fimul  i$ne  lento  ad  fprttpì  confìflontiam  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  piatto  di  terra  due  parti 
di  buon  Mele  bianco  ,  ed  una  parte  di  aceto  bi¬ 
anco  ,  e  fi  metterà  il  piatto  fopra  il  fuoco  ,  e  fi  fara 
bollire  lentamentela  mefcolanza,  fchiumandolaa  mi- 
fura  del  farfi  vedere  la  fchiuma,  e  quando  farà  cot¬ 
to  in  confiftenza  di  Sciroppo,  fi  confèrverà. 

E'  ftimato  buono  per  incidere  e  per  fradicare  gl i  Virtù. 
umori  groffi  e  vifeofi  che  fono  attaccati  alla  gola  ed 
al  petto  ;  fi  mefcola  ne’  Gargarifmi  e  ne  Loochi  ;  fe 
ne  può  prendere  anche  col  cucchiaio:  la  dofe  n’  è  Dofe* 
una  mezza  cucchiaiata . 

Odimele  è  una  parola  Greca  che  lignifica  meCco-  Acetum 
lanza  di  Mele  e  di  Aceto:  fi  dinomina  anche  Ace-  mHiq'ur$ , 
tum  mal Cum  ,  cioè  Aceto  melato . 

Si  dee  sfuggire  il  far  codefia  preparazione  in  un  va¬ 
iò  di  rame,  affinchè  l’acido  del  vino  corrodendo  il 
Metallo ,  non  faccia  mefcolare  il  verderame  nel  li¬ 
quore.  Si  può  far  fchiumare  il  Mele  prima  di  mef- 
colarlo  colf  Aceto  ,  ma  cuocendolo,  i’acido  fa  mol¬ 
to  bene  fèparare  la  fchiuma  ,  fe  n’è  reftata. 

L’  Qffimeie  non  è  convenevole  al  petto  quand’  è 
irritato  da  umori  troppo  acri  che  lòpra  vi  cadono  ; 
per  lo  contrario  colla  lòa  acidita  farebbe  toffire  e  1’ 
irriterrehbe  anche  di  vantaggio;  ma  è  buono  per  in¬ 
cidere  colle  fu  e  punte  e  per  diflolvere  la  pituita 
grolla  che  in  mo'ti  luoghi  fi  attacca  ;  è  bene  il  berlo 
appoco  appoco  affinchè  abbia  il  tempo  di  penetrare 
le  flemme  che  trova  nei  fuo  pafi’aggio . 

.  'iì 

Oxyme  l  S  ci  Ilici  cum , 

Ifi.  Mellis  optimi  ìb  ii). 

Aceti  fcillitici  loi;. 

Coquantur  igne  lente ,  defpumentur  &  fiat  O xymelìciU 
litieum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  piatto  di  terra  vernìcat» 
tre  parti  di  Mele  bianco  con  due  parti  di  Ace¬ 
to  Scillitico;  fi  faranno  cuocerea  fuoco  lento  fchiu- 
mandole  fino  alla  confiftenza  di  Sciroppo .  Quefto  è 
l’Offimele  Scillitico. 

E’  buono  per  incidere  ed  attennarele  flemme  che  Vir** 
fi  fono  indurite  ed  attaccate  a  i  polmoni ,  al  petto , 
ed  all’ altre  vifeere.  Serve  per  le  Schiranzie,  per  T 
Epileffia;  fi  mefcola  ne’ Loochi  e  ne’ Gargarifmi ,  fe  Dp{e., 
ne  prende  ancora  in  acque  appropriate  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezz’oncia:  ha  forza  maggiore  dell’  Qf* 
fimeie  femplice  per  difiaccare  le  flemme .. 

Oxymel  compofitum ,  Mefuem 

Radicum  mundatarum  Apìì  ,  Retrofelini  ,  Bufisi  % 

R amicali  y  Afparagi  una  %  ij. 

Seminum  Apìì ,  Fogniceli ,  Retrofelìni  ana  ^  j. 

Omnia  contufa  macereniur  fimnlc  alide  in  a  qua.  commu¬ 
ni!  Ibvj.  per  vìgìnti  quatuor  horas  ,  tane  coquantur 
ad  tertìa  partii  confumpùonem  >  celato  adde 
Molli!  optimi  ÌB  i ìj. 

Aceti  Ibi  fi. 

Coquantur  ad  confijlentìam  fyrttpi . 

OSSER- 
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OSSERVAZIONI. 


Virtù. 
Dofe  . 


Ojfimek 
friHitiio 
tempo fo . 


T}  Rendati  fi  le  Radici  nel  lor  vigore ,  fi  ripuliranno 
JL  bene  ,  fé  ne  feparerà  la  corda  »  fi  taglieranno 
m  pezzetti  !  fi  netteranno  le  Temenze,  fi  metterà  il 
tutto  infieme  in  un  vaio  ver  meato ,  vi  fi  verterà  f 
ora  l'acqua  comune  bollente,  fi  coprirà  il  vafo  ,  e 
fi  laficierà  la  materia  m  digestione  per  lo  Spazio  di 
veutiquattr’  ore  :  fi  metterà  il  vafo  /opra  il  fuoco  , 
fi  fi  farà  bollire  fino  alla  confumazione  del  terzo ^ 
fi  colerà  la  decozion  con  eTprettìone  ,  fi  mefcolerà 
col  Mele  e  coll’  Aceto  -,  fi  chiarificherà  la  melco- 
ianza  con  un  bianco  d’uovo,  e  dopo  averla  pallata 
oer  una  tela  bambagina  ,  fi  fara  bollire  fino  alla 
confittenza  di  Sciroppo  .  Qtveftp  è  1  Idromele  com- 

P°E°  (limato  buono  per  aprire  le  oftruzioni  del  fe¬ 
ste  ,  della  milza,  delle  reni;  attenua  e  deterge  gli 
umori  grotti  e  lenti .  La  dofe  n  e  da  mezz  oncia  fi¬ 
no  ad  un  oncia.  n  ,, 

Se  in  vece  di  Aceto  comune  adoperarete  1  Aceto 

Scillitico  in  quella  operazione ,  averete  1’  Qffimelc 

Scillitico  comporto ,  . 

Io  non  meicolo  1’  aceto  nella  decozione  ,  perche 
farebbe  piuttofto  indurire  le  Radici  che  farle  dive¬ 
nir  tenere  ,  Di  più  ;  latterebbe  la  maggior  parte 
delle  lue  punte  nella  feccia  che  fi  getta. 

Non  porto  approvare  il  mefcolar  1  aceto  eh  è  a- 
ftrignente»  in  un  Medicamento  che  fi  vuol  rendere 
apritivo  , 


Mei  Rofntum. 


Succi  Rofarum  rubrarum  ,  Meliti  optimi  ana  parta 

squales  .  r 

Ovi  albumine  pmul  clarificentiir  &  coquantur  ad  Jj/r ti¬ 
fi  conftjlentiam . 


OSSERVAZIONI. 


Virtù 


SI  peneranno  delle  Refe  rode  colte  di  recente 
in  un  mortaio  di  marmo  ,  finche  fieno  in  pa¬ 
rta  :  fi  larderanno  cinque  o  Tei  ore  in  digeluone  a 
freddo;  poi  Ti  metteranno  nel  torchio  per  traine  il 
fugo.  Si  peferàil  fugo,  Ti  mefcolerà  con  altrettanto 
buon  Mele  :  Ti  chiarificherà  la  mefcolanza  col  mez¬ 
zo  di  un  bianco  d’  uovo  ;  poi  avendola  pallata  cal¬ 
damente  per  una  tela  bambagina,  fi  fara  cuocere  in 
confittenza  di  Sciroppo,  e  fi  confedera. 

£'  deterfivo  ed  aftrignente;  ttadopeia  ne  Gaiga- 
rifmi  ,  per  li  mali  della  bocca  e  della  gola.,  nelle 
iniezioni  e  ne’crillei  quando  è  bifogno  di  rtrignere 

il  ventre.  „  ,  _ 

Le  Rofe  rotte  fono  da  preferirfi  a  tutte  le  "Ai 
fpecie  di  Rofe  per  la  preparazione  del  Mele  RolaCO, 
a  cagione  di  lor  virtù  aftrignente .  Se  fi  velette  tare 
un  Mele  Rofato  laflativo  ,  fi  prenderebbono  delle 
Rofe  pallide  femplici,  ma  farebbe  poco  in  ulo . 

Si  potrebbe  anche  preparare  il  Mele  Rofato  met- 

,  t  •  •  1  c  _  I  «  J  <  j-x  f~\ n  in  et i  n  r  n  i 


Altra  ma-  digerire*  afsolVper  dieci  o  dodici  giorni  , 

*  •  r  /*T*  1  _  . .  —  A. n  tv.  /-»  1  t*  /%  rt  r\>~\ 


una  parte  di  Rofe  rotte  ben  pelle,  e  mefcolatecon 
fare  il  Me-  ^  rd  di  buon  Mele  m  un  Vafo  di  terra  coper¬ 
se  Rojato .  to  ?  farebbe  p0i  bollire  a  fuoco  lento  la  materia 
dopo  avervi  aggiunto  una  quantità  Tuffi  eie  n  te  di 
decozione  di  Rote  rotte  ;  poi  fi  colerebbe  ,  fi  {pre¬ 
merebbe  ,  rt  chiarificherebbe  ,  e  fi  farebbe  cuocere 
fecondo  l’arte.  Quello  Mele  Rofato  non  cederebbe 
in  virtù  al  precedente . 

Non  dee  temerli  di  difperdere  le  poche  parti  vo¬ 
latili  che  fono  nelle  Rofe  rotte  facendole  bollire  > 
perchè  fono  inutili  nel  Mele  Rofato;  non  vi  fi  ricer¬ 
cano  che  le  parti  fitte  che  fono  le  più  aftrignenti , 


Mei  Vtohitum , 


c  O  P  E  A 


bulliant  ad  quarta  partii  confumpùoncm  ,  tutti  co- 
lentur  &  expriman  tur ,  colatura  coquattir  ad  con - 
fifientiam  fyrttpi ,  defpumetur  &  fervetur  ad  ufum  • 


OSSER.VAT  IONI. 


SI  mefcoleranno  in  un  vafo  di  terra  delle  Viole 
mammole  col  Mele;  fi  chiuderà  il  vafo,  e  fi  met¬ 
terà  in  digeftione  nel  letame,  ovvero  in  altro  luogo 
caldo  per  lo  fpazio  di  fette  ovver  otto  giorni.-  poi  fi 
farà  una  forte  decozione  di  Fiori  o  di  Foglie  di  Vio¬ 
le  ,  fi  colerà ,  fi  mefcolerà  in  un  bacino  colla  mate¬ 
ria  digerita,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fino  alla 
diminuzione  di  un  quarto  o  circa  dell  umidità  ,  li 
colera,  fi  {premerà,  e  fi  farà  cuocere  la  colatura  fi¬ 
no  alla  confittenza  di  Sciroppo,  fchiumandola  di  quan¬ 
do  in  quando,  fi  conferverà codefto  Mele  Violato Ln 
vali  di  Tufo . 


"Abbuono  per  indolcire,  per  rinfrefeare  eperfeio-  V**J* 
•7...  :i  non  fprvp  che  ne’criftei  :  Tene  met.  D1  * 


gliere  il  ventre;  non  ferve  che  ne’criftei;  Tene  met 


violarmn  recentium  IB  iv. 

Mellis  communi s  1B  xi). 

M'ifeantur  ,  digerantur  in  loco  calido  per  odo  dia ,  de* 
inde  cntn  decedi forum  aut  foliorum  Violar  um  IBij' 


te  da  un  oncia  lino  a  tre  in  ogni  crifteo . 

Le  Viole  femplici  fono  da  preferirtt  alle  Viole  dop¬ 
pie  per  lo  Mele  violato ,  perchè  fono  più  laflàtive  . 

Gli  Speziali  non  vi  adoperano  d’ordinario  che ’l bot¬ 
tone  che  retta  dopo  ettèrne  flato  tratto  il  fiore  az¬ 
zurro  ,  del  quale  fi  fa  la  Conferva  e  lo  Sciroppo  vio¬ 
lato  .  in  quello  bottone  parimente  confitte  la  qualità 

PUffi  ^ìffialmhe  fàre1  il*  Mele  Violato  in  poco  tempo  Altra  pre* 

con  patti  eguali  di  una  decozione  di  Viole  e  di  Me- 

le-  ma  la  prima  preparazione  e  migliore.  *  A 

Si  può  chiarificare  il  Mele  Violato  come  il  Mele  Rofato  ‘ 
Rofato  con  un  bianco  d’uovo;  ma  ficcome  non  ler- 
ve  mai  le  non  ne’criftei,  cosi  codetta  dilicatezza  è 

Non  tt  de^ far  conto  dell’  odore  nè  del  colore  del¬ 
le  Viole  nel  Mele  violato:  non  fervirebbono  a  cola 
a  Ini  n a  ’  non  vi  fi  domanda  che  una  qualità  laflativa 
fitte  principalmente  nel  Tuo  Sale  ,  ed  linaio- 
tizi  emolliente  che  conf.fte  nell'  o- 


lio . 


Mei  ’tJempharimm 


~)J..  Florum  NympbsA  IB/v. 

Aqua  comtntinis  ÌB  viii. 

Bulliant  fintili  igne  lento  ad  ter  ti  a  partir  conJttmpM - 
Yiem ,  tutte  colentur  &  exprtmantur ,  in  colatura* 


mijce 

Mellis  cotti  munii  1B  vj.  ,  . 

Coqtiantur  &  dcfptimentur  ad  confi ftentiam  Jyrupt . 


OSSERVAZIONI. 


PRendanrt  dei  Fiori  di  Nenufar  colti  di  recente; 

fi  mettano  a  bollire  nell’acqua  per  far  ne  una  de¬ 
cozione  quanto  carica  potrà  eftere  della  lotta nza  de 
Fiori  ;  fi  colerà  con  efpreflione  ;  vi  fi  mefcolerà  un 
pelo  eguale  di  Mele  comune;  fi  fara  bollire  lenta¬ 
mente  la  mefcolanza,  fchiumandola  di  quando 
quando  ,  fino  alla  confittenza  di  Sciroppo .  Quello  e 

’l  Mele  di  Nenufar.  . 

E’  buono  per  rinfrefeare,  per  umettare  ,  per  in 
dolcire  gl’ intellini,  per  moderare  ì  corfi  di  ventre, 
non  ferve  che  ne’criftei.  La  dofe  ne  da  una  fino  a 

“sarebbe  inutile  U'far  bollite  più  volte  nuovi  Fio¬ 
ri  di  Nenufar  in  una  ftefs  acqua ,  come 'o  landa- 
no  alcune  defcnzioni,  perche  una  fol  volta  e  iur 
fidente  d*  impregnare  e  di  caricare  interamente  1  po¬ 
ri  del  liquore  di  lor  foflanza  vifcoia. 


Virtù 


Dofe 


Mei  Mercuriale. 


succi  Mercurialis  depurati  ■>  Mellis  commutili  an a  par, 
tes  squales . 

Coquantur  fimul  ad  conftjlentiam  fyrtipi . . 

Eodem  modo  paratttr  mcl  Ziicotìanx  • 


QSSER- 


i 
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UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI, 

SI  trarrà  il  fugo  di  Mercorellaper  efprefiìone fe¬ 
condo  il  metodo  ordinario,-  fi  depurerà  facendolo 
leggermente  bollire ,  e  pattandolo  per  una  tela  di  bam¬ 
bagia  . 

Si  mefcolerà  il  fugo  depurato  con  pefo  eguale  di 
Melecomune,-  fi  faranno  cuocere  infieme  fchiumau- 
doli  fino  alla  confidenza  di  Sciroppo  .  Sara  cod'efto 
il  Mele  Mercuriale  ;  fi  colerà  per  uno  ftacciQ  (coper¬ 
to  ,  e  fi  conferverà  in  vafi. 

Virtù  E’  più  purgativo  de  Meli  precedenti .  Si  adopera 
pendei  per  la  colica  ventofa  ,  per  le  infermità  ifteri- 
Dofe.  che.  La  dofe  nè  da  una  fino  a  tre  once . 

Il  Mele  di  Nicoziana  purga  violentemente.  Serve 
ae’ cridei  per  gli  Apopletici,  Letargici ,  &c . 

Mei  Mntbof itum  ? 

Florum  Rorifmqrini  recentium  fe  j. 

Mellìs  defpumati  fe  iv. 

Infunde  &  infoi a  per  menfem  ,  deinde  addito  parnm 
aqu&  Rorifmqrini  difiillati  ,  coque  leu  iter  ,  cola  & 
exprime . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

AVeradì  buona  quantità  di  Parietaria  tenera 
colta  nella  fqa  forza  ;  fi  taglierà,  fi  batterà  in 
an  mortajoper  ifchiacciarla fi  metterà  a  bollire  in 
un  bacino  con  venti  libre  di  acqua  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  terzo  ;  fi  colerà  la  decozione  con  efprefiione. 

Si  farà  bollire  di  nuovo  nella  colatura  fimile  quantità 
di  Parietaria  fchiacciata ,  per  lo  fpazio  di  mezz’ora. 

Si  colerà  il  liquore  ,  lpremeqdo  fortemente  l’erbe; 
fi  mefcolerà  con  pefo  eguale  di  Mele  comune,  e  fi 
farà  cuocere  la  mefcolanza  fchiumandola  fino  alla 
onfidenza  di  Sciroppo  .  Quedo  è  ’l  Mele  di  Pa¬ 
rietaria. 

Non  fe  ne  adopera  che  ne’cridei  :  ferve  per  la  Co-  y-rt^ 
ica  Nefretica  ,  per  la  Pietra,  per  lo  dolor  delle  Reni, 
per  la  difficolta  d’orinare.  Se  ne  mettono  dtieo  tre 
once  in  ogni  crideo . 

Mei  Helleborafunt  p 

2f.  Radicum  Hellebori  nigri [ìccarum  Qontufarnm  fe  j* 

Infunde  calidè  per  tres  dies  in  aquA  communis fe  XIV. 
deinde  poque  ad  msdias  ,  cola  &  exprime  ,  in  colattt- 
ramijce  Mellis  communis  fe  vj' 

Coquantur  ad  confìjìentiam  fyrupi . 


Virtù» 

Dofe» 


SI  pederanno  in  un  mortajo  di  marmo  i  Fior;  di 
Rolmarino  coki  di  recente ,-  fi  mefcoleranno  col 
Mele  ichiumato  battendoli  per  qualche  tempo  infic¬ 
ine.  Si  metterà  la  mefcolanza  in  un  vafo  di  terra  ver- 
nicata;  fi  chiuderà  bene,  fi  efporrà  al  Sole,  ovvero 
fi  metterà  nel  letame  ìper  lo  fpazio  di  un  mefe  ;  poi 
vi  fi  aggiugnerà  mezza  libra  o  circa  di  acqua  di  Rofma¬ 
rino  didillata  ,  o  in  difetto  di  efià ,  di  decozione  di  Ros¬ 
marino  ;  fi  richiuderà  il  vaio  ,  fi  metterà  fopraun  fuo¬ 
colento,  e^quando  la  materia  bollirà,  fi  colerà  con 
efprefiione;  fi  lafcierà  divenir  freddo  il  Mele  e  fi  con- 
fervera . 

E’  buono  per  la  colica  ventofa  ,  per  lo  letargo  , 
per  la  paralifia,  per  le  malattie  ideriche  :  non  fer¬ 
ve  d’  ordinario  che  ne’  cridei .  La  dofe  n  è  da  una 
fino  a  tre  once  ;  ma  fi  potrebbe  anche  fervirfene 
per  bocca. 

Come  la  maggior  virtù  de’  Fiori  di  Rofmarino 
confide  nelle  fue  parti  volatili,  fi  sfugge  il  fare  una 
lunga  cozione  nella  preparazione  diquedoMele,  af¬ 
finchè  non  fi  difperdano . 

Si  lafciano  gran  tempo  indigedionei  Fiori  di  Rof¬ 
marino  nel  Mele,  affinchè  la  loro  virtù  fi  comunichi 
a  diffidenza. 

L’acqua  di  Rofmarino  che  fi  aggiugne  alla  mefco¬ 
lanza  ,  non  è  che  per  liquefarla,  affinchè  fi  poflà  far 
bollire  una  bollita,  colarla  e  ridurla  in  Mele  in  una 
confidenza  di  Sciroppo . 

Non  fi  domandano  d’ordinario  che  tre  libre  di  Me¬ 
le  fopra  una  libra  di  Fiori  di  Rofmarino;  ma  come 
codedi  Fiori  fono  leggieri,  e  tengono  gran  volume  , 
ve  n’ è  a  diffidenza  in  una  libra  per  impregnare  quat¬ 
tro  libre  di  Mele  . 

In  mancanza  del  Fiore  fi  potrebbono  bene  fofti- 
tuire  le  foglie  del  Rofmarino  ,-  perchè  fono  molto 
cariche  di  làlie  di  parti  oliofe  volatili  che  debbono 
comunicare  molta  virtù  al  Mele  . 

Mei  Parie  tari  a, 

2/C.  Foliorum  Parietaru  recentium  Fafc.  ij. 

Incidantur ,  contundantur  ,  decoquantur  iu  fexx 
aquA  communis  ad  tertia  partir  confumptionem  , 
deinde  c  ohm  tur  &  exprimantur  ,  colatura  cum  pari 
quantirate  foliorum  Parietaria  aontuforum  bulli at 
iterum  ,  coletur  &  exprimatur  ,  liquor  tandem  cum 
Mtllis  communis  fe  xij.  ad  fyrupi  confi  fi  sntiaj»  per - 
coquatur  ,  defpumetur  &  fervetur . 

Fodem  modo  parantur 

Mei  Menta ,  Qentaurii  minorisi  Vulvaria  ,  Myrti . 


OSSERVAZIONI. 

SI  pederà  l'Elleboro  nero ,  e  fi  metterà  in  infufione 
caldamente  nell!  acqua  per  lo  fpazio  di  tre  giorni,- 
poifi  farà  bollire  l’infìifionea  fuoco  lento,  fino  alla 
confumazione  della  metà;  fi  colerà  con  efprefiìone , 
e  vi  fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  a  confidenzadi  Scirop¬ 
po  ;  fi  fchiumerà  e  conferverafiì , 

Si  può  fervirlène  per  bocca  e  ’n  crideo  per  lo  Le¬ 
targo  ,  per  1’  Apopleffìa ,  per  la  Mania  ,  per  la  Ma¬ 
linconia  ipocondriaca  ;  la  dofe  per  bocca  n  è  da 
una  dramma  fino  a  mezz’  onda  ,  purga  per  difopra 
e  per  difiotto:  la  dofe  in  crideo  ne  da  mezz’oncia 
fino  a  tre  once. 

Si  potrebbe  in  vece  di  fare  la  decozione  di  Elleboro, 
mefcolarlo  pedo  nel  Mele ,  e  falciarlo  in  digeftioneal 
Sole ,  o  nel  letame  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni,  poi 
aggiugnervidéll’acqua,  far  bollire  la  materia  a  fuoco 
lento  per  due  o  tre  ore ,  colarla  con  efprefiìone ,  e  far¬ 
la  cuocere  fino  alla  neceffària  confidenza  .  Quefto 
Mele  avrebbe  tanta  virtù ,  quanta  il  precedente. 

Se  in  vece  della  Radice  di  Elleboro  nero  fi adope- 
raflè quella  di  Elleboro  bianco  ,  il  Mele  ne  farebbe 
molto  più  purgativo.-  ma  non  potrebbe  fervire  che 
per  li  cridei  ,  perchè  farebbe  troppo  acro  prelo  per 
bocca. 


Virtù . 
Dofe  • 


Altra  ma¬ 
niera  di  fa 
re  il  Mele 
di  Ellebo¬ 
ro  . 


Mele  di  El¬ 
leboro  bi¬ 
anco  , 


Mei  P afj*ul citum , 


ttf.  XJvarum  paffarum  ab  eteints  pttrgatarum  fe  ij. 
Infunde  in  aqug  calentis  fe  vj .fequenti  die  coque  ad 
mediar  &  fortiter  exprime  ,  expreffum  cum  Mellis 
fe  ij.  bullire  finito  in  mellis  confifientiam . 


OSSERVAZIONI. 


SI  monderanno  l’uve  da’loro acini,  fi  metteranno 
in  infufione  caldamente  per  lo,  fpazio  di  venti- 
quattr’ore  nell’  acqua  ;  poi  fi  farà  bollire  l’ infufione 
fino  alla  diminuzione  della  metà;  fi  colerà  e  fiefpri- 
merà  fortemente  ;  vi  fi  farà  cuocere  il  Mele  fchiu-. 
mandolo  fino  a  confidenzadi  Sciroppo  . 

Il  Mele  di  Uve  è  buono  per  lo  catarro ,  per  eccitare,  virtù . 
lofputo,  per  temperare  la  agrezzedel  petto.  La  do-,  Dofe» 
fe  n’e  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia . 

Alcuni  chiamano  Mele  d’Uve  ladecozion  d’  Uve 
evaporata  in  confidenza  di  Mele  o  di  Edratto:  ma  i 
nomi  di  Roboodi  Sapa  converrebbono  meglio  a  que¬ 
lla  preparazione , 


Mei 


Virtù . 
Dofe . 

Altro  Mele 

d' An  {lear¬ 
di  . 


Origine  de' 
Sciroppi)  e 
l' Etimolo¬ 
gia  del  no¬ 
me  | 
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Mei  </4n  ncardimm. 

fy  A»rttardioru/n  ]B  j, 

Contnndantur  &  infundantur  c alide  per  vigìnti  qua¬ 
tti  or  horas  in  aqu&  cpmmunis  JB  vj.  deinde  bul- 
liant  ad  inedias  ,  in  colatura  mifee 
Mellis  dejpumati  1B  iij. 

Qequanuir  ad  confjhniiam  (yrtipi , 

Eodem  inodo  paratur  Me l My raholanorum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederà  bene  una  libradi  Anacardi  ;  fi  metteran¬ 
no  in  infufione  per  ventiquattrore  nell’acqua  cal¬ 
da;  fi  farà  bollire  Tinlufione  fino  alla  diminuzione  del¬ 
la  metà,-  fi  colerà,  fi  lpremerà,  e  vi  fi  farà  cuocere  il 
Mele  fino  a  confidenza  di  Sciroppo;  fi  fchiumerà  e  fi 
conferverà . 

E’ buono  per  le  malattie  del  cervello ,  fortificai  ner¬ 
vi,  attenua  e  rarefa  la  pituita  troppo  grolla .  Si  dà 
per  bocca  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia. 

Ne’  luoghi  ne’ quali  fi  trovano  gli  Anacardi  recen¬ 
ti,  le  ne  trae  un  Robooun  Eftratto  ,  che  impropria¬ 
mente  fi  chiama  Mele  di  Anacardi . 

CAPITOLO  IV. 


Le'  Sciroppi. 

GLi  Antichi  fi  fervivano  nelle  loro  infermità 
d’Acque  condite  collo  Zucchero  eh’  erano  da 
elli  dinomate  Giulebbi  ;  ma  comeque’  liquori 
non  potevano  elìère  per  lungo  fpazio  di  tempo  con¬ 
fervati,  fi  pensò  dar  loro  una  cozione,  e  fe  n’  è  fat¬ 
to  lo  Sciroppo  chiamato  in  Latino  Syrupus  ,  a  rdpu  , 
tiahoe  ozjo't ,  fucc us  :  in  latti  la  maggior  parte  de’Sci- 
roppi  fono  fatti  con  Sughi  di  Piante  ,  con  Zucchero 
o  Mele. 

Gli  Sciroppi  fono  propriamente  Conferve  liquide 
delle  tòftanze  più  pure  de’ Midi  ;  fi  fanno  d’ ordinario 
collo  Zucchero  piuttodo  che  col  Mele,  e  fi  chiarifica¬ 
no  a  line  di  dar  loro  un  colore  ed  un  làpore  più  grato  . 
Lo  Speziale  dee  aliai  fpefi’o  rinnovarli,  perchè  invec¬ 
chiando  perdono  molto  della  loro  virtù:  èveroche 
molti  ve  ne  fono  ,  i  quali  non  fi  polfono  far  più  fpefiò 
che  una  volta  all’anno;  ma  vene  fon  anche  da  poterfi 
rinnovare  più  volte. 

La  chiarificazion  de’  Sciroppi  fi  fa  nella  feguente 
maniera  .  Si  mette  in  un  bacino  un  bianco  d’uovo  e 
tre  o  quattr’once  di  liquore .  Ma  non  dev’  efl’er  caldo, 
perchè  il  bianco  d’uovo  fi  cuocerebbe .  Si  battono  in- 
fieme  per  qualche  tempo  con  alcune  verge  ,  e’i  tutto 
fi  cambia  in  ifchiuma  ;  fi  aggiugne  Io  Zucchero  e’1 
rimanente  del  liquore.  Si  fa  bollire  la  mefcolanza  fo- 
pra  il  fuoco  alquante  bollite,  affinchè  il  bianco  d'uo¬ 
vo  eh’  è  vilcofo ,  fi  carichi  del  fuccidume  eh  e  nel¬ 
lo  Sciroppo  ,  e  fi  fepari  ne’  lati  del  bacino  .  Quan¬ 
do  fi  vede  che  lo  Sciroppo  che  bolle  nel  mezzo  è  ben 
chiaro ,  fi  fchiuma  e  fi  pafià  per  una  tela  bambagi¬ 
na  ,  o  per  una  calza  d’  Ipocrafiò:  fi  fa  poi  cuocere 
lo  Sciroppo  chiarificato  fino  alla  necefiària  confiden¬ 
za  ,  lchiumandolo  ancora  di  quando  in  quando  fe  n’ 
è  bifogno . 

Quando  fi  debbono  chiarificare  più  di  tre  libre  di 
Zucchero  ,  è  bene  1’  adoperarvi  più  di  un  bianco  d’ 
uovo  :  perchè  fi  dee  mettervene  a  proporzione  del¬ 
la  quantità  dello  Zucchero . 

.  *  La  confidenza  dello  Sciroppo  dev’  edere  glutino- 
fa  ,  un  poco  vifeofa ,  che  formi  quando  appoco  appoco 
fi  verfà  da  un  cucchiaio ,  delle  gocce  grofiè  fui  fine,  ed 
un  filo  corto.  Ma  tutti  gli  Sciroppi  non  hanno  bilo- 
gnodiuna  si  forte  cozione.  Gli  Sciroppi  acidi ,  come 
quelli  di  Berberi,  di  Uvafpina,  di  Melogranato,  fi 
confervano  a  diffidenza  ,  benché  non  abbiano  ricevu¬ 
to  che  una  leggiera  cozione  ,  a  cagione  del  loro  Sai 
acido.  Quanto  agli  Sciroppi  che  non  poffedono  qued’ 
acido  e  iono  dedinati  ad  edere  confervati  gran  tem¬ 
po  ,  debbono  ricevere  una  cozione  più  forte:  fi  dee 
tuttavia od'ervare  che  non  fieno trpppo  cotti,  perchè 


non  fi  candifcano  nel  diventar  freddi  ;  ilchecodrigne-- 
rebbe  lo  Speziale  a  farli  di  nuovo  Iciogliere  nel  bagno 
maria ,  e  ad  aggiugnervi  un  poco  d' acqua  .  Il  Candi¬ 
to  è  una  cndallizzazione  dello  Zucchero:  gii  Scirop¬ 
pi  che  fi  fanno  colle  Cadonade  o  Zucchero  non  affi¬ 
nato  ,  iònomenològgetti  a  candidi ,  che  quelli  che  fi 
preparano  collo  Zucchero  in  pani,  perchè  la  Cado- 
nada  contiene  una  ontuofità  ,  che  gl’impedifce  il  cri- 
dallizzarfi  con  tanta  agevolezoa;  ma  per  evitare  che 
lo  Sciroppo  fi  candilca  ,  bada  mefcolarvi  mentre  fi 
cuoce,  mezz’  oncia  o  circa  di  Mele  diNarbona  o  al¬ 
tro  Mele  bianco  per  ogni  libra  di  Zucchero:  è  bene 
anche  il  dimenarlo  un  poco  con  un  cucchiaio  in  tem¬ 
po  che  divien  freddo,  per  impedirgli  il  condenfarli 
nel  fondo  ;  e  fi  dev’ edere  avvertito  di  non  lo  racchiu¬ 
der  nel  vaiò,  nel  quale  fi  ha  intenzione  di  confervar- 
lo  ,  finché  non  è  adatto  freddo  :  perchè  può  iuccedere 
che  quando  fiadato  podoun  poco  caldo  inquelvaio 
coperto,  l’umidkàcheafcende  in  vapore  al  coperchio 
cada  di  nuovo  nello  Sciroppo ,  e  vi  fi  faccia  lopra  del¬ 
la  muffa  e  del  candito  nel  fondo. 

SyrtipMS  Florum  'Tunica. 

2£,  Florum  Tunica  feti  Caryopbyllorum  hortenfium  ru- 
hrorum  mundatorum  ]B  ij‘ 

Infundantur  calidè  per  dnodecim  horas  in  aqu&  com- 
mnnis  ÌB  vj.  tane  pofl  levem  ebullitionem  coletur  & 
exprìmatnr  infufìo  ,  in  colatura  infunde  ut  ante  a 
aqualem  Florum  Tunica  novorum  quantitatem  , 
deinde  leviter  bulliant  ,  coleri  tur  exprimantur  ; 
liquor  tandem  cum  Sacchari  optimi  1B  iv.  clarifice - 
tur  &  igne  lento  coquatitr  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prendano  de’Garofani  ben  rodi  e  ben  odorofi , 
colti  di  recente  ;  fi  monderanno  dalla  lor  parte 
erbofae  bianca,  ritenendo  folo  la  parte  purpurea  ;fi 
metteranno  in  un  vafo  di  majolica  o  dì  terra  verifica¬ 
ta  ,  e  fopra  vi  fi  Yerferà  l’acqua  bollente  ;  fi  coprirà  il 
vaiò,  elìJalcierà  la  materia  in  digedione  per  lo  fpa- 
zio  di  dieci  o  dodici  ore  :  poifi  farà  bollire  leggiermen¬ 
te  l’infufione,  e  con  efpredion  coleradi;  fi  metteran¬ 
no  parimene  e  in  infufione  in  queda  colatura  tanti 
nuovi  fiori  di  Garofani  come  prima;  poi  lì  farà  anco¬ 
ra  bollir  leggiermente  l' infufione ,  e  fi  colerà  fpremen- 
do  fortemente  la  feccia  .  Si  averà  una  forte  tintu¬ 
ra  di  Garofani ,  vi  fi  metterà  lo  Zucchero  ,  fi  chia¬ 
rificherà  la  mefcolanza  con  un  biauco  d’  uovo  ,  e 
dopo  averla  pallata  per  una  tela  bambagina  ,  fi  fa¬ 
re  cuocere  appoco  appoco  in  confidenza  di  Sci¬ 
roppo  .  Avradì  uno  Sciroppo  di  Garofani  ,  molto 
grato  al  gudo .  *  .  ,, 

E’  buono  per  fortificare  lo  domaco ,  per  rallegra-  * irtu 
re  il  cuore  e’1  cervello,  per  refidereal  veleno,  perdi- 
fcacciare  col  mezzo  della  trafpirazione  i  cattivi  umo-  f 
ri:  fi  dà  per  la  pede,  per  lo  vajuolo,  per  le  febbri  CjC 
maligne,  peri’  epileffia.  La  dofe  n’  è  da  una  mezz' 
oncia  fino  ad  un  oncia. 

Sarebbe  inutile  il  fare  più  infufioni  di  nuovi  Garo¬ 
fani,  dopo  le  due  che  lòno  deferitte  ,  perchè  1’  acqua 
non  potrebbe  prendere  più  fodanza  di  quella  ne  ha 
prefa.  Il  Garofano  dà  allo  Sciroppo  un  odordi  Ga¬ 
rofano  molto  grato  ;  ma  fi  potrebbe  renderlo  più  for¬ 
te  ,  laiciando  bollire  nello  Sciroppo  chiarificato  lui  fine 
della  cozione ,  due  o  tre  dramme  di  Garofani  pedi,  ed 
inviluppati  in  un  nodo  di  tela  chiara:  lo  Sciroppo  nc 
farebbe  anche  più  cefalico . 

Fortifica  lo  domaco  ,  perdi’  è  compodo  di  parti 
(piritolè e  Ialine  cherarefanno  le  flemme,  eridabili- 
lcono  le  fibre  di  quelle  vifeere  ,  dimodoché  la  digedio¬ 
ne  le  ne  fa  meglio.  Rallegra  il  cuore  rarificandoli 
(angue,  e  facendolo  circolare  con  più  predezza.  Cosi 
anche  colle  fue parti  fpiritofe  ,  apre i  pori  edileaccia 
per  trafpirazione  gli  umori  cattivi .  E’buono  per  gli 
Epiletici ,  perchè  fortifica  co’  fuoi  fpiriti  il  cervello 
che  aflàlito  da  queda  infermità. 


UNIVERSALE. 
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Syrupus Capillorum  hjc neris ftmplex . 

2/.  Capii  forum  generis  recenti s  %  vj. 

Ineidantur  &  infundantur  calide  per  horas  J ex  aut 
feptem  in  aqua  communi s  1B  iv.  deinde  bullìant 
ad  confumptionem  quarti,  partii  >  colentur  &  e*~ 
primantur ,  colatura  adde  Sacchari  albi  1B  iij. 
Clurificentur  >  &  fiat  Syrupus  ex  arte . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prendano  de’Capel veneri  colti  di  recente»  de’ 
più  belli  e  più  odoriferi  che  trovar  fi  poffono  ;  fi 
taglieranno  minuti,  efi  metteranno  in  infufione  cal¬ 
damente  nell’acqua  per  lo  fpazio  di  feiovverfett’  ore: 
fi  fara  poi  bollire  l’infufione  fino  alla  diminuzione  del¬ 
la  quarta  parte,-  fi  colerà  con  efpreflìone ,  e  vifime- 
fcolerà  lo  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  un  bianco  d’uovo,  e  dopo  averla  pafiàta  per  una 
tela  bambagina ,  fi  farà  cuocere  fino,  alla  confidenza 
di  Sciroppo . 

E’buon  per  la  toffe,  per  le  infermità  del  petto  , 
per  indolcire  la  matrice  dopo  il  parto,  e  per  li  ma  li  di 
milza  ;  fe  ne  prende  a  cucchiaiate  e  fe  nemefcolane’ 
Giulebbi,  neil’Em  u  1  fioni ,  e  nella  Orzata  . 

I  più  grandi,  i  più  belli,  e  i  migliori  Capelveneri 
crefeono  in  Canadà  :  quelli  di  Linguadoca  e  di  Pro¬ 
venza  fono  molto  più  piccoli  ;  ma ‘fi  accoftano  aliai 
nelia  virtù  a  quelli  di  Canada .  I  Capelveneri  che  cre¬ 
feono  ne’  noftri  Paefi  temperati  fono  minori  in  forza 
e  n  virtù .  Molti  Speziali  fanno  venire  de’  Capelve 
neri  lecchi  di  Canada  o  di  Mompellieri  per  farne  il  lo¬ 
ro  Sciroppo  di  Capelvenere  ma ’l  miglior  metodo  è’1 
far  venire  le  Conferva  di  Capelvenere  dagli  ftefli  Pa¬ 
efi,  e  fervirfène  per  la  compofizionedi  qodefto  Sci¬ 
roppo  :  perchè  come  l’Erba  ha  fermentato  collo  Zuc¬ 
chero  nella  Conferva ,  il  diftaccamento  de’  fuoi  prin¬ 
cipi  fi  fa  facilmente  per  io  Sciroppo  . 

Si  prenderà  dunque  una  libra  di  Conferva  dì  Ca- 
\ltra  ma-  pelvenere  di  Linguadoca ,  fi  metterà  caldamente  in 
irradi  fa,  infufione  in  quattro  libre  d’  acqua  comune  ,  per  lo 
lo  Scirop-  fpazio  di  quattr’o  cinque  ore.-  poi  fi  colerà  con  ef- 
di  capei  preflion  l’infufione  ;  vi  lì  metteranno  tre  libre  di  Zuc- 
enere  .  chero  bianco;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’  uovo  c  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
Sciroppo . 

La  gran  riputazione  che  hanno  i  Capelveneri  di 
Mompellieri  dà  luogo  a  molti  Venditorio  altri  Mer¬ 
canti  d’ingannare  il  pubblico  con  un  pretefo  Sciroppo 
di  Capelvenere  chedicon  venire  di  Mompellieri.  Co- 
defto  Sciroppo  altro  non  è  che  dello  Zucchero  chiari, 
ficato  che  può  edere  così  bene  preparato  in  Parigi  co¬ 
me  in  Mompellieri;  così  è  molto  inutile  il  fargli  iof- 
frire  un  viaggio  sì  lungo:  è  facile  il  riconofcere  quan¬ 
toiodico  elaminando  il  fuo colore  ’l  fuo  fapore;  per¬ 
ché  il  vero  Sciroppo  di  Capelvenere  dee  avere  un  co¬ 
lore  rofficcio  ed  un  fapore  di  Capelvenere  faciliflìmo 
ad  eff’erdiftinto  ,  e  quello  è  chiaro,  di  un  bianco  gial¬ 
liccio  e  di  un  fapore  di  puro  Zucchero .  Sia  dunque 
preparato  in  Mompellieri ,  fe  così  vuoili,  non  è  mi¬ 
gliore.  Bilògna  tuttavia  confeffare  che  nonèperrif- 
parmiare  i  Capelveneri  che  venga  ad  efl’erne  privo 
quello  Sciroppo,-  perchè  quell’  erba  è  affai  comune  e 
di  poco  prezzo  in  Linguadoca,  ma  l'olo  a  fine  che  lo 
Sciroppo  abbia  un  più  bel  colore  ed  un  fapore  più  gra¬ 
to  .  Così  il  Pubblico  è  tanto  avvezzo  ,  principalmente 
in  Parigi,  a  quel  colore  e  a  quel  fapore  del  pretelò  Sci¬ 
roppo  di  Capelvenere  della  ffrada  della  Ruchette,  cioè 
della  Madia  piccola ,  che  quando  fe  ne  ordina  del  vero 
a.gl’  Inférmi ,  non  Io  riconofcono  come  tale,  e  pre¬ 
feriamo  1’  altroché  non  ha  altra  virtù  fe  non  quella 
che  gli  è  data  dallo  Zucchero . 

Non  fi  dee  aver  ripugnanza  quanto  al  fapore  de’ 
Capelveneri  ;  perch’  è  grato .  Lo  Sciroppo  di  Capel- 
venere  è  buono  per  le  infermità  del  petto,  perchè 
muoicilcc  1’  umor  acro  che  vi  cade  ,  ed  eccita  lo 
iputo  .  Si  dà  mefcolato  coll’Olio,  di  Mandorladol¬ 
ce  a  fanciulli  e  alle  Femmine  che  hanno  partorito 
o:  recente. 

Si  può  rendere  lo  Sciroppo  di  Capelvenere  più  tin¬ 


to  e  più  pettorale  aumentando  la  quantità  del  Capel¬ 
venere  eh’  entra  nella  fua  compofizione  ,  ed  aggiu- 
gnendovi  un  oncia  e  mezza  diRegolizia;  ma  farà  un 
pocomen  grato  al  gufto.  Si  poffono  parimente  met¬ 
tervi  le  cinque  fpecie  di  Capelvenere  ed  anche  lo  Sco- 
lopendrio,  ovvero  nonmettervenechediunaodidue 
forte:  è  aliai  indifferente  di  quale  fpecie  di  Capelve¬ 
nere  s’impregni  lo  Sciroppo  ,  perchè  tutti  hanno  la 
fteffa  virtù , 

Syrupus  Capillorum  generis  compofi - 
tus  ,  feti  Syrupus  Adianti  7 
v  D.  Fernelii . 

2fi.  Adìantht  vulgaris ,  Polytrici ,  Salvia  vita ,  feti  Ruta 
muraria  ,  Scolopendra  vulgarls  ,  feu  Lingua  cer¬ 
vina  ana  man .  j, 

Saxifragi ,  Betonica  ,  Pimpinella  ana  man .  fi. 
Macerentur  per  vigintì  quatuor  horas  in  aqua  1B  vj. 
dein  coquantur  ad  confumptionem  tertìa  parti s  >  in 
colato  leviter  expreffo  diffolve 
Sacchari  optimi  ÌB  iij.  I  iif 

Coquantur  in  Syrupi  craffttudinem . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  1’  Erbe  ,  fi  metteranno  caldamen¬ 
te  in  infufione  nell’acqua  per  lo  fpazio  di  ventiquat- 
tr’ore;  poi  fi  farà  bollire  l’ infufione  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  terzo  ;  fi  colerà  con  efpreffione,  vi  fi  mefeo- 
lerà  lo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’uovo  e  dopo  averlepaflàta  perlina  tela  bam¬ 
bagina  o  per  una  calza  d’Ippcralìò  ,  fi  farà  cuocere  in 
confiftenza  di  Sciroppo . 

E’  buono  per  eccitare  Io  fpuco  e  l’ orine ,  per  aiutare 
alla  relpirazione  ,  per  provocare  imefi  nelle  Femmi¬ 
ne,  per  indolcire  le  agrezze  del  fangue,  per  le  ulceri 
del  Polmone,  perii  mali  della  Milza  ,  e  per  altre  ma¬ 
lattie  del  petto .  La  dofe  n’  è  da  mezz’oncia  fino  ad  un 
oncia, 

t  *"»  f  '  '  M  ’y  »  I  »  (  ■  '  * 

Syrupus  de  Abjinthìo  fìmplex. 

“ìfi.  Abfinthii  vulgaris  ÌB  fi. 

Infundatur  primo ,  pofiea  coquatur  in  aqua  communìs 

1B  iij. 

Colatura  pofi  fufficientem  refidentiam  coquatur  cutn 
Mellis  optimi  1B  j  fi. 

Fiat  Syrupus  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  cime  o  delle  foglie  di  Affenzio 
quando  la  Pianta  è  nel  fuo  vigore;  fi  taglieranno 
minute,  e  fi  metteranno  caldamente  in  infufione  per 
lo  fpazio  di  cinque  o  lei  ore  nell’acqua  .  Si  farà  poi  bol¬ 
lir  l’infufione  alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà  , 
e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  fchiumandola  ,  fino 
a  confiftenza  di  Sciroppo. 

Aiuta  alladigeftione ,  fortifica  lo  ftomaco,  uccide 
i  vermi:  la  dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia, - 
ferve  per  mondificare  le  piaghe ,  ma  non  è  tanto  in  ufo 
quanto  il  feguente. 

*  Come  la  qualità  dello  Sciroppo  di  Affenzio  fem- 
plice  non  rifiede  che  nell’  Aflènzio  ,  molti  Infermi  fi 
fervono  in  vece  di  Sciroppo  >  dell’  Affenzio ,  preparato 
agguifadi  Thè,  aggiugnendovi  un  poco  di  Zucchero 
o  di  Mele  di  Narbona  :  di  codetta  maniera  compon¬ 
gono  fui  fatto  una  fpecie  di  Sciroppo  chiaro  che  da 
efii  è  bevuto  caldo  :  è  per  verità  più  amaro  del  vero 
Sciroppo;  ma  l’amaro  piace  a  molti .-  le  Fanciulle,  e 
le  Donne  fi  fervono  di  queft’  Aflènzio  preparato  co¬ 
me  il  Thè ,  per  provocare  i  lor  ordinar) , 


L 


Syru- 


VFr  t  u . 


Dofe  « 


Virtù , 
Do/*  . 


8%  w  ARMA 

Syrupus  de  Ahfmtbìo  compofitus 
feti  major  9 

Summit  atum  Abfìnthii  major  is  fìccatarum  jB  {5. 
Rofarum  ruprarum  ,  Tur  turi  albi  unu  %  ij. 

Nardi  Indica  5 

Succi  cydQniorum  depurati ,  Vini  albi  una  JB  iij  {5. 
Vufc  probe  claufo  macerentur  c alide  per  horqs  viginti 
guatuor  ,  deinde  igne  lento  bulliant  ad  tertia  par-  ■ 
tis  confumptionent  ,  colatura  evi  albumine  clarifi- 
cetur  curn  Sacchari  albi  JB  iv.  &  foguatur  in  fyru- 
pum  j  cui.refrigerato  permifeeettur 
^i nei  ara  ab  (intuii  fpirìtu  vini  extraSi  &  %  ij. 

Fiat  Syrupus  S .  A . 

OSSERVAZIONI, 

SI  prenderanno  delle  cime  di  Afl'enzio  maggiore  , 
fi  taglieranno  minute  collo  Spicanardi  ;  fi  met¬ 
teranno  in  un  vafo  di  terra  vernicata  ;  fi  mefcole- 
ranno  le  Rofe  e  ’I  Tartaro  polverizzato  groflàmen- 
te,  fi  verferà  fopra  lamefcolanza  il  Sugo  di  cotogno 
depurato  e’1  Vino  bianco;  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  met¬ 
terà  per  lo  fpazio  di  ventiquattrore  in  un  luogo  cal¬ 
do;  poi  fi  farà  bollir  rinfilinone  a  fuoco  lento  ,  fino 
alia  diminuzione  del  terzo  ;  fi  colerà ,  vi  fi  metterà 
lo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
Sciroppo  denfio.  Quando  farà  divenuto  freddo,  vi  fi 
Jnefcolerà  efattamentela  tintura  d’Afl'enzio,  eficon- 
fèrverà  lo  Sciroppo, 

Virtù.  E’buonoper  fortificare  lo  fiomaco  ,  per  aiutare  al¬ 
la  digeftione,  per  arredare  le  diarree,  per  la  colica 
£)ofe  .  ventola,  perle  malattie  ideriche:  provoca  l’orina  e  i 
v  *  meli  nelle  Donne,  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino 
ad  un  oncia  :  ferve  anche  ederiormentemefcolato 
negli  Unguenti  per  detergere  le  piaghe  ,  e  l’ulceri 
vecchie ,  per  refidere  alla  corruzione  . 

,  Come  gli  ufi  principali  di  quedo  Sciroppo  fono  il 

fortificare  lo  domaco  difendo"  dato  interiormente ,  il 
Sugo  di  Cotogno  e’1  VifK>  co’quali  fi  trae  la  tintura 
dagl’  Ingredienti,  fono  medrui  molto  convenienti  ; 
perchè  colla  loro  qualità  ftittica,  poflbrìo  riftrignere 
c  rafodare  le  fibre  dello  domaco,  credendo  rilav¬ 
iate  ,  cagionano  la  debolezza  di  quelle  vificere:  lo  Spi¬ 
rito  di  vino  per  verità  nel  bollir  fi  difperde,  e  por¬ 
ta  fieco  il  più  volatile  delle  Droghe;  ma  non  fi  può 
dar  rimedio  a  qued’ accidente ,  fe  non  colflaggiugne- 
re  nello  Sciroppo  cotto  e  divenuto  freddo  la  Tintu¬ 
ra  d’ Adènzio  fatta  nello  Spirito  di  Vino,  o  fe  più 
aggradile,  uno  fcrupolo  di  eflenza  d’ Aflenzio  rne- 
fcolata  in  un  oncia  o  circa  di  Zucchero  candito  in 
Altro  Sei-  polvere . 

reptind'Af-  Si  potrebbe  fodituire  della  Cannella  allo  Spicanar- 
jenzJo .  di,  fe  temed  il  cattivo  fapore  ;  alcuni  fi  fervono  dei- 
fi  Afl'enzio  minore ,  che  non  è  amaro  ,  ma  lo  Scirop¬ 
po  non  ha  tanta  virtù  . 

Si  può  fare  uno  Sciroppo  d’Aflènzio  fui  fatto  fen- 
za  fuoco  ,  agitando  infieme  parti  eguali  di  Vino  d’ 
Aflenzio  e  di  Zucchero  in  polvere  con  un  poco  d’ 
acqua  di  Cannella',  finché  lo  Zucchero  fia  liquefat¬ 
to.*  codeflo  Sciroppo  farà  chiaro  ,  e  non  fi  confèr- 
verà  sì  gran  tempo  come  l’altro,  ma  jion  faràquafi 
Tintura  di  di  minor  virtù  per  1  interno. 

Ajjenzjo .  Per  fare  la  Tintura  d’  Afl'enzio,  fi  metteranno  in 
un  matraccio  delle  Cime  di  Aflenzio  fecche.*  fi  ver¬ 
gerà  fopra  dello  Spirito  di  Vino  la  quantità  che  fa¬ 
rà  neceflària  folo  per  far  che  1’  Erba  fia  ben  umet¬ 
tata  :  fi  chiuderà  il  matraccio  ,  fi  lafcierà  la  mate¬ 
ria  in  digefljone  cinque  o  feigiorni,  poi  fi  colerà  il 
liquore  con  efpreljfione  .  Sarà  quefta  la  Tintura  d’ 
Virtù.  Aflenzio,-  fi  lafcierà  pofare,  e  fi  feltrerà,  _ 
pofe  ,  E’buoua  per  fortificare  lo  domaco ,  per  aiutare  al¬ 
la  digedione,  per  fortificare  i  inefi  alle  Femmine  , 
La  dofe  n’è  da  lei  gocce ,  fino  a  trenta  , 


C  O  P  E  A 

Sympus  de  yìltkea  ?  feu  de  Hibifco% 

DP  F erudii  » 

TtJL.  Radicum  Altha&  %  ij. 

Graminis  ,  Ajparagì  ,  Glycyrrhifa ,  XJvarum  pajfarum 
Gicerorum  rubrorum  una  ^  ). 

Summitatum  Althaa  ,  Malva  ,  Paritaria  ,  pimpi¬ 
nella  ,  Adianti  vulgans  ,  Captili  veneris  Monjpe- 
lienfis  una  Man.  j. 

Quatuor  Seminum  frigidorum  majorum  £r  minorum 
ana  £  ij- 

Rulliant  e%  arte  in  aqua  communis  JB  vii},  ad  con . 
fumptionem  tertia  partis ,  colentur  et  exprimantur  ;  co¬ 
latura  cum  Sacchari  optimi  1B  iv.  ovi  albumine  clarift- 
cetur  &  coguatur  in  Syrupum  S,A, 

PSSERV  AZIONI. 

SI  fregheranno  le  Radici  piùgrofle  meglio  nudri- 
te;  fi  pederanno  ,  e  fi  raglieranno  in  pezzi  :  fi 
faranno  bollire  nell’acqua  quelle  di  Gramigna,  poi 
quelle  di  Sparagio  e  di  Althea  ,  poi  i  Ceci  pedi,  i’ 

Uve  mondate  dagli  acini  loro,  l’Erbe,  le  Semenze 
e  la  Regolizia  pede  ,  per  fare  del  tutto  una  forte 
decozione  ,  che  fi  colerà  fpremendo  leggermente  la 
feccia  ;  fi  mefcolerà  nella  colatura  lo  Zucchero  ,  fi 
chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uovo , 
e  fi  farà  cuocere  come  Sciroppo. 

E’  buono  per  indolcire  la  pituita  aera  che  feende  virtù . 
fui  petto  e  nelle  reni ,  eccita  lo  fputo  ,  provoca  1* 
orina,  fa  ufeire  la  fabbia  dalie  reni.  £’  buono  per  Dofe. 
la  colica  nefretica;  la  dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fino 
ad  un  oncia  e  mezza  .  Se  ne  mette  nelle  Orzate  , 
ne’ Giulebbi,  nelle  Emulfioni  ;  fe  nefa  prendere  an¬ 
cora  una  cucchiaiata  per  calmare  la  todè . 

La  fodanza  mucilaginofa  dell’ Altea  rende  codedo 
Sciroppo  affai  g  luti  nolo  ,  e  fèmbra  efler  cotto  prima 
di  eflerlo;  è  perciò  necefl'arioch’ei  bolla  finché  giun¬ 
ga  ad  eflere  affai  denfo  fe  vuolfi  comervarlo  per 
qualche  tempo,*  codeflo  mucilagine  è  quello  che  gli 
fomminiflra  maggior  virtù;  pcrchècolle  fue  parti  o- 
liole  e  ramofe ,  lega  ed  imbarazza  ifàli  acri  efàla- 
ti  che  didillano  dal  cervello  .*  condenfa  gli  umori 
troppo  fierofi  ch’eccitano  latofl'e;  fa  ufeire  con  dol¬ 
cezza  la  renella  ,  la  pietra  e  le  flemme  delle  reni 
e  della  vefcica . 

Gl’  Ingredienti  ch’entrano  in  queffa  compofizione 
contengono  parimente  molte  parti  faline  che  fervo¬ 
no  di  veicolo  al  mucilagine  per  farlo  penetrare  e 
portar  fuori  per  via  d’  orine. 

Le  deferizioni  dello  Sciroppo  d’  Altea  fi  trovano 
diverfe  ne’ Ricettar)  ;  queffa  mi  parve  ragionevole  ; 
l’ho  tratta  dalla  Farmacopea  Reale. 

Si  può  fare  uno  Sciroppo  d’ Altea  femplice  con  una  Sciroppo  d, 
infùfione  di  radici  d’  Altea  fatta  nell’acqua  calda,  eAlrbeajè 
zucchero  parti  eguali;  fi  faranno  cuocere  infieme  in P^tc  * 
confidenza  di  Sciroppo  .  ,  v 

E’  eccellente  per  le  agrezze  del  petto ,  per  lo  ca-  • 
farro . 

Hlbifcum  in  Greco  è  l’Altea. 

Syrupus  ^ArihcwìftcC  ?  D.  Ferri  dii, 

V 

"Zf.  Foliorutn  Arthemifa  Man.  i). 

paligli ,  Origani ,  Calaminths.  montanti  Neper*  ,  Me- 

ItJJophylliì  Sabini. ,  Sampfuchi  ,  Hyjfopi ,  'Prajfiì  albi ,  , 

Hyperici  cutn  flore  ,  Cham&drios  ,  cbam&pithior  , 
Matricaritì  Betonica ,  ana  Man.  ). 

Radicum  Ireos  nefìratì? ,  He  lenii  ,  Rubi*  majoris  ,  Pac- 
nis. ,  Levifiìcì ,  Foeniculi ,  ana 
Setninis  Anifi ,  Petrofe/ini  ,  Foeniculi ,  Ocymi  ,  Dauci 
Cretici ,  Nigella  Romana ,  Ruta  ana  5^)* 

Contufa  omnia  macerentur  horìs  vigintiquatuor  in  hy- 
dromelitis  ÌB  vii}.  &  coquantur  ad  1B  V.  colatura 
cum  Sacchari  1B  V.  ptrcoquatur  in  Syrupum  ,  adden¬ 
do  fub  finem  cotlìonis  fequentia  contufa  et  in  nodu* 
lo  in  ciuf  a. 

Cinnamomi  ^  j.  Spica  nardi  “5  iij. 

Fiat  Syrupus  S.  A* 

QSSER- 
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U  N  I  V  E 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  ficeglieranno  tutti  gl’  Ingredienti  eh’  entrano 
nella  compofizione  di  quello  Sciroppo  i  più  bel¬ 
li  e  i  meglio  nudriti,-  li  laveranno  le  radici,  lì  mon¬ 
deranno,  fi  taglieranno  in  pezzi,  fi  peleranno  in  un 
mortajo  di  marmo  ,  e  fi  metteranno  in  un  vafo  di 
terra  vernicato  ;  vi  fi  mefcoleranno  le  Temenze  ben 
nette  e  ben  pelle,  e  l’erbe  tritate  minute  e  fchiac- 
ciate  in  un  mortajo  ;  fi  verferanno  Copra  otto  libre 
d’  Idromele  che  Tara  fiato  Tatto  con  una  libra  di  Me¬ 
le  liquefatto  e  Tchiumato  in  Tette  libre  d’  acqua*,  fi 
coprirà  il  vaTo,  e  fi  metterà  la  materia  in  digettio- 
ne  caldamente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore.  Si 
Tara  poi  bollire  a  fuoco  lento  fino  alla  diminuz  one 
del  terzo  o  circa  dell’umidità;  fi  colerà  la  decozio¬ 
ne  con  efprellion  forte  ,  vi  fi  mefcolerà  lo  zucche¬ 
ro  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  due  bianchi  d’ 
uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo  , 
gettandovi  lui  fine  il  gruppetto  ripieno  di  Cannella 
^rottamente  polverrizzata  e  dello  Spicanardi  taglia¬ 
to  minuto  colle  forbici;  fi  lalcierà  il  grupettolèm- 
pre  in  infufione  nello  Sciroppo ,  affinchè  abbia  tem¬ 
po  per  comunicargli  la  Tua  virtù . 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  eccitare  i  mefi  alle 
Donne  ,  per  abbattere  i  vapori  ,  per  acquietare  la 
colica  ventofa,  per  fortificare  il  cervello,  per  refi- 
fiere  al  veleno ,  e  per  eccitare  T  orina .  La  dolè  n 
è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Non  fi  può  impedire  che  ’l  fuoco  non  Taccia  dif- 
perdere  il  più  lottile  delle  Droghe  di  quella  com- 
pofizione,  mentre  bollono;  il  che  privalo  Sciroppo 
di  una  parte  della  virtù  che  farebbe  bene  egliavef- 
fe  ;  ma  gli  reftano  i  principj  filli  delle  piante  che  fo¬ 
no  i  più  atti  per  eccitare  i  Mefi  e  l’Orine. 

Molti  mettono  in  infufione  le  Radici  lèparatamen- 
te  a  fine  di  larle  bollire  per  più  lungo  fpazio  di  tem¬ 
po  che  1  erbe  e  le  lemenze.  Ma  ftimo  meglio  il  met¬ 
tere  in  infufione  tutto  infieme  ,  affinchè  meglio  fi 
faccia  la  fermentazione,  e  la  virtù  fia  più  difpofta  a 
diftaccarfi  dalla  materia  nella  decozione  .  Di  più  : 
come  le  radici  fono  pelle,  la  lorofoftanza  è  facile  a 
difiòlverfi,  e  fi  fanno  bollire  colle  altre  Droghe  per 
uno  fpazio  fufficiente  di  tempo  ,  perchè  fnfficiente- 
mente  fieno  cotte . 

Non  fi  dee  mettere  il  gruppetto  nello  Sciroppo  fe 
non  nel  fine  della  cozione  ,  a  fine  di  confervare  le  par¬ 
ti  volatili  della  Cannella  e  dello  Spicanardi,  per¬ 
chè  fi  dilperderebbono  fe  fi  facefle  bollir  lungo  tem¬ 
po  il  grupetto. 

Il  Fernelio  ha  tratta  codetta  deforizione  da  quella 
di  Matteo  de’ Gradi;  ella  è  meno  imbarazzata  e  me¬ 
glio  ordinata;  tutte  le  Piante  che  vi  fono  adoperate 
fono  buone  e  fpecifiche  perle  infermità  nelle  quali  fi 
danno.  Ma  fenza  fare  sì  grand’  adunamento  di  Dro¬ 
ghe,  fi  potrebbe  comporre  uno  Sciroppo  d’Artemifia 
che  per  lo  meno  averebbe  tante  buone  qualità  quante 
ne  ha  quello,  ed  averebbe  più  la  virtù  dell’  Artemifia, 
come  fi  trova  qui  preparato  nellamaniera  fagliente  . 

Syrnpus  jìrtbemifia,  Aiithorìs  • 

Foliorum  Arthemifìa  recentium  Man.  iv. 

Incidantur  ,  contundantur  &  ìnfundantur  per  duode¬ 
cimi  horas  in  aqua  Arthemifia  difiillata  iv. 

Deinde  bulliant  ad  quarta  partii  confumptionem  ,  co¬ 
le  tur  decoElum  cum  exprejfione  forti. 

Colatura  cum  Sacchari  Ibi),  elarificetur ,  &  coquatur 
in  Syrupum . 

Sub  finem  coElionis  adde  fequentia  in  nodulo  ligata . 
Salii  Arthemìfia  ^fi. 

Cinnamomi  eie  eli  crajfiufcule  triti  f)  iij. 

Spie  a  nardi  incifa ,  Cafiorei  ana  %)-fiat  Syrnpus. 


Syrupus  Cicborìi ,  Nicolai  Fio¬ 
rentini. 

Hordei  integri  d  fordjbus  expurgati  J  iv. 


R  S  A  L  E. 

Radicum ,  A  pii ,  Fcenicnli,  Afparagi  ana  §  ij. 

Foliorum  Cic borii ,  Tarataci,  Endivia ,  Sonchì  lavis  , 

Laciuca  Jativa  &  fylveflris  fpinas  in  dorfo  feren- 
t'ts ,  Hepatica  ,  Fumaria  ,  Lupulì  ana  Man.  j. 

Capilli  veneris  Monfpel.  Polytrichi  ,  Adianti  vulgaris  , 

Ceterach ,  GlycyrrhtTLA  rafa,  Baccarum  Alkekengi  , 

Seminìi  CufcutA  ana  5VÌ* 

Coquantur  ex  arte  in  aqua  fò  xij.  aut  quantum  fuf- 
ficit ,  ad  tertia  partis  confumptionem  ,  decoclum  coletur  et 
exprimatur  ,  colatura  ovi  albumine  cum  Sacchari  ÌB  VJ. 
elarificetur  ,  et  coquatur  in  Syrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netterà  f  Orzo  dalle  Tue  pagliette  :  fi  laverà 
nell’acqua  calda,  poi  avendolo  tratto  dall’acqua 
e  fatto  afeiugare  in  un  panno  lino  bianco  ,  fi  farà 
bollire  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  o  circa  in 
dodici  libre  d’acqua:  vi  fi  aggiugneranno le;  Radici» 
che  faranno  Hate  feelte  ben  nudrite,  lavale  ,  mon¬ 
date  dalle  loro  corde  e  tagliate  in  pezzetti;  poi  le 
Bacche,  la  Culcura  ,  P  Erbe  tagliate,  ed  in  fine  la 
Regolizia  pefta  .  Quando  il  tutto  averà  bollito  fino 
alla  diminuzione  del  terzo  dell’umidità,  fi  colerà  la 
decozion  con  efpreffione ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero , 
fi  chiarificherà  la  rnefoolanza  con  un  bianco  d’ovo  » 
e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

Egli  è  epatico  e  fplenico,  perch’  efièndo  comporto  virtù  . 
d’ Ingredienti  apriti  vi ,  toglie  le  oftruzioni  che  fi  fo¬ 
no  fatte  ne’  piccoli  vafi  del  Fegato  e  della  Milza  . 

Se  ne  può  dare  per  l’Idropifia  ,  per  la  Cacheffia  , 
per  f  Iterizia  ;  fe  ne  mefcola  ne’  Giulebbi  ,  nell'  E- 
mulfioni  e  negli  Àpofemi . 

L’  Orzo  la  di  cui  virtù  è  di  condenfare  gli  umo¬ 
ri  e  di  aprire  il  ventre,  non  mifembra  efière Dro¬ 
ga  ben  appropriata  in  quello  Sciroppo,  che  dev’ ette- 
re  penetrante  per  aprire  i  piccoli  vafi  otturati  del 
Fegato,  della  Milza,  e  del  Mefenterio . 

La  Lattuga  eh’  è  narcotica  ,  non  può  parimente 
portare  le  non  dell’  impedimento  alla  virtù  dell’ al¬ 
tre  erbe  ;  perchè  fi  fa  abbaftanza  eh’  è  proprietà  de’ 
Narcotici  il  coagulare  e  ’l  fofpendere  il  moto  degli 
lpiriti . 

L’  Autore  di  quella  deferizione  vi  ha  fatti  entra¬ 
re  quelli  due  Ingredienti  come  rinfrefeativi  atti  a  for¬ 
tificare  il  Fegato  ;  ma  fi  dee  confiderare  che  lo  Sci¬ 
roppo  di  Cicoria  opera  molto  meglio  coll’  aprire  il 
patteggio  de’ liquori  ne’ piccoli  vafi  del  Fegato  ,  del¬ 
la  Milza,  del  Mefenterio,  che  col  rinfrefear  quel¬ 
le  vifeere .  Di  più  :  codello  rinfrefeamento  non  è  mol¬ 
to  certo ,  perchè  vediamo  fovente  che  i  Narcotici  e 
l' altre  Droghe  che  arredano  gli  umori,  danno  luo¬ 
go  a  fermentazioni  che  cagionano  più  calore  ,  di 
quello  ne  potrebbon  eccitare  i  Medicamenti  che  fi 
appellano  caldi.  Sarebbe  dunque  beneche  fi  toglief- 
fero  da  quella  deferizione  l’Orzo  e  la  Lattuga. 

I  Capelveneri  ,  e  la  Regolizia  hanno  una  virtù 
pettorale  e  dolcificante  ,  che  nulla  può  guadare  in 
quella  compofizione  ;  ma  codefti  Ingredienti  non  ef¬ 
fondo  uccellari  in  uno  Sciroppo  epatico  ed  apriti- 
vo ,  ne  potrebbon  efler  tolti  ,  affinchè  1’  acqua  del¬ 
la  decozione  non  riempifie  i  Tuoi  pori  che  delle  fo¬ 
lla  nze  più  utili  e  più  convenevoli  alla  Tua  quali- 
tà. 

Sarebbe  molto  a  propofito  il  far  entrar  qui  le  Ra¬ 
dici  di  Cicoria  falvatica,  e  di  Lattucella  o  Taraxa - 
rum  .  Mi  ftupifeo  che  fieno  Hate  lafciate  in  tutte  le 
deferizioni  che  fono  Hate  efpofte  di  quello  Sciroppo; 
perchè  fi  fa  abbaftanza  che  laprincipal  virtù  di  que¬ 
lle  piante  Ha  nelle  loro  radici . 

La  Semenza  di  Cicoria  potrebb’  edere  polla  in  ve¬ 
ce  dell’  Orzo  ,  ma  in  minor  dolè  a  cagione  di  Tua  fo- 
ilanza  oliofa . 

Dovrebbefi  parimente  far  entrare  nella  compofi¬ 
zione  di  quello  Sciroppo  il  Fiore  di  Cicoria  colto  di 
recente  >•  ma  come  non  fi  trova  Tempre  della  Cico¬ 
ria  in  fiore ,  fé  ne  può  raccogliere  nel  Tuo  tempo  , 
farne  della  Conferva,  e  metterne  fui  fine  della  de¬ 
cozione. 

Di  codetta  laniera  fi  darebbe  allo  Sciroppo  la  vn> 
tù  di  tutta  la  pianta  di  Cicoria,  e  fi  potrebbe  con  più  f 
ragione  chiamarlo  Sciroppo  di  Cicoria  che  quando  è 
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preparato  nella  maniera  ordinaria  ,  dove  per  tutta  la 
Cicoria  fopra  Tei  libre  di  Zucchero  ,  non  fi  fanno 
entrare  che  tre  brancate  di  foglie  di  Cicoria  falva- 
tica  ,  di  Lattucelia ,  di  Endivia;  è  vero  che  l’ altre 
piante  aggiunte  a  quello  Sciroppo  hanno  molta  vir¬ 
tù  ed  ognuna  di  effe  produce  il  fuo  effetto,  ma  co¬ 
me  codella  compofizione  è  fiata  dinominata  Scirop- 
po  di  Cicoria  >  fi  dee  per  quanto  è  pofiìbile  darle  le 
virtù  della  pianta,  affinchè  coloro  che  1’  adoprano, 
non  fieno  ingannati  nell’  idea  che  hanno  di  codefio 
Medicamento  .  Vorrei  dunque  che  fi  riformaffe  lo 
Sciroppo  di  Cicoria  nella  maniera  Seguente. 

Syrupus  Cichorii  rejormatus , 

Ifi,  Ra dietim  Cichorii  fylvefiris  >  Taraxaci ,  Apii ,  Fceni- 
culi  ,  Afiparagi  ano,  ^  i  j. 

Foliorum  Cichorii ,  Taraxaci ,  Endivia  ,  tonchi  Uvìs  f 
Hepatice ,  Fumaria. ,  Lupulì  ana  Man.  )  fi. 

Flcrum  Cichorii  Man,  j, 

Seminis  Cichorii  contufi  ^  ij. 

Seminìi  Cufcuts.  ,  Baccarum  Al\ekengi  ano,  ^  v). 

( ^oquantur  ex  arte  in  aqu&  fi.  q.  colatura  cum  Sacchari 
IBvj,  clarificetur  et  coquatur  in  Syrtrpum, 

OSSERVAZIONI. 

SI  potrebbe  preparare  uno  Sciroppo  di  Cicoria  fem- 
plice  collo  fugo  di  Cicoria  falvatica  depurato  , 
e  collo  Zucchero  bianco  parti  eguali  col  farlo  cuo¬ 
cere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

E‘  apritivo ,  e  purifica  il  fangue , 

Syrupus  de  Cicborio  compofitus 
cum  I{beo9 

V-  Rbabarlari  eletti  tweifi  %  iij. 

Salii  Cichorii  5  V). 

Jnfundantur  c alide  per  fpatium  vìgintìquatuct  hcrarwn , 
in  aqus.  Cichorii  difiillata  1B  iv.  deinde  levjter  Lui- 
li  ant  >  cclentur  et  exprimantur ,  colatura  clarificetur 
per  refidentiam  et  filtrationem  ,  pcfled  lento  igne  e- 
vaporetur  ad  confifientiam  Syrupi  et  exatte  dilua- 
tur  in  fyrupi  de  Cichorio  fiuprÀ  dicli  1B  iv.  fiat  Sy¬ 
rupus  . 

OSSERVAZIONI, 

MEtteraffi  in  un  vafo  di  terra  'vernicata  il  Ra¬ 
barbaro  tagliato  in  piccoli  pezzi  col  Sale  fitto 
di  Cicoria  ,*  vi  fi  verferà  fopra  l’ acqua  di  Cicoria  bol¬ 
lente;  fi  turerà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  in  infufionela 
materia  fopra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  24. 
ore;  fi  farà  poi  leggermente  bollire;  fi  colerà  l’in- 
fufion  con  fort’  efpreffione  .  Se  la  feccia  del  Rabar¬ 
baro  è  ancora  tinta ,  fi  farà  Ilare  di  nuovo  in  infu¬ 
sone  in  altr’ acqua  di  Cicoria  per  lo  fpazio  di  treo 
quattr’  ore,  poi  avendola  fatta  dare  due  o  tre  bol¬ 
lite  ,  fi  colerà  1’  infufione  come  qui  fopra  ;  fi  mef- 
coleranno  le  colature  >  e  fi  falcieranno  ripofare  per  ’ 
qualche  ora,  affinchè  fi  depurino  dalla  lor  parte  ma¬ 
teriale  groflà  che  caderà  in  fondo  ;  fi  feltreranno 
con  due  linguette  di  drappo  ,  ovvero  fi  paleranno 
per  una  tela  bambagina  ;  fi  metterà  quella  tintura 
così  purificata  in  un  piatto  di  terra  vernicata  ,  e 
con  fuoco  lento  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  fino 
a  confidenza  di  Sciroppo  ;  allora  fi  peferanno  quat¬ 
tro  libre  di  Sciroppo  di  Cicoria  ,  fi  farà  dare  quat¬ 
tro  o  cinque  bollite  dentro  un  bacino  ,  affinchè  da 
cotto  in  una  confidenza  più  denfa  dell’  ordinario  , . 
ed  avendo  tolto  il  bacino  dal  fuoco  ,  fi  Ruoterà 
mefcolandovi  efattamente  la  Tintura  di  Rabarbaro  : 
condenfata,  poi  fi  conferverà  lo  Sciroppo. 

Purga  riftrignendo  ,  è  buono  ne’  corfi  di  ven¬ 
tre  ,  nelle  oftruzioni  de’  piccoli  vafi  del  fegato  , 
della  milza,  pel  mefenterio,  nell’  iterizia  ,  per  uc¬ 
cider  i  vermi  .  La  dofe  n  è  da  mezza  fino  a  due 
once .  *  ' 

Non  ho  qq\  feguito  il  metodo  ordinario  eh’  è  di 
trar  la  Tintura  del  Rababaro  in  una  parte  della  de- 
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cozione  di  cui  fi  fa  Io  Sciroppo,  perchè  effendo  la 
decozione  già  caricata  delle  foftanze  di  molti  ingre¬ 
dienti,  non  è  in  ifiato  d’impregnqrfi  in  tutti  i  fuoi  po¬ 
ri  ,  di  quella  del  Rabarbaro:  ho  creduto  effer  meglio 
l’adoperare  in  quella  occafione  l’acqua  di  cicoriacff 
effendo  diftiJJata  e  chiara  come  l’acqua  comune ,  po¬ 
trà  molto  più  facilmente  eftrarre ,  quanto  è  di  buono 
nel  Rabarbaro. 

Gli  Antichi  hanno  creduto  che  fi  potefl’e  rendere  il 
Rabarbaro  più  attivo  e  correggere  i  dolori  di  ventre 
che  la  fila  fòftanza  purgativa  potrebbe  cagionare  rac- 
fcolandovi  qualche  Medicamento  comporto  di  parti 
tenui  e  fpirlcofe,  come  fono  lo  Spicanardi,  la  Can¬ 
nella,  il  Sandalo  citrino:  tutto  ciò  ha  avuto  il  nome 
di  correttivo .  Ma  ’l  Rabarbaro  è  un  Medicamento  si 
dolce  e  sì  incapace  di  fare  alcun  cattivo  effetto  nel 
corpo  ,  eh’ è  cofa  difomma  inutilità  l’ aggiugnervi  dei 
correttivi.  Quanto  all’ accelerare  la  fua  virtù  purga¬ 
tiva,  come  fi  efprimono  d’ordinario  gli  Autori,  noi 
vediamo  dall’ esperienza  che  ’l  Rabarbaro  mefcolato 
coi?  quelli  pretefi  corretivi  agifea  più  prefto  .  Tutto 
ciò  che  pofìòno  fare  ,  è  un  inipreffion  di  calore  nel  cor¬ 
po  ,  maggiore  di  quella  averebbe  fatta  fe  forte  dato  il 
Rabarbaro  folo  :  di  più  :  codefie  Droghe  occupando 
H  loro  luogo  nell’infufione  ,  impedirono  al  liquore 
1]  impregnarfi  di  tante  parti  del  Rabàrbaro,  quanto 
farlo  potrebbe.  Quefie  fono  le  ragioni  per  le  quali  ho 
levate  le  tre  dramme  di  Spicanardi,  che  d’ordinario 
fi  mettono  in  infufione  colle  tre  once  di  Rabarbaro; 
ad  ogni  modo  la  parte  volatile  nella  quale  confitte  la 
fua  principal  virtù,  fi  difperderebbe  nella  cozione  e 
nell’  evaporazione  . 

Se  non  ottante  codefie  ragioni ,  fi  trova  di  eflere  di 
tal  maniera  attacato  a  quanto  hanno  ftabilito  gli  An¬ 
tichi  ,  che  non  fi  voglia  lafciar  cofa  alcuna  del  loro 
metodo,  fi  potrà  involgere  lo  Spicanardi  tagliato  mi¬ 
nuto  colle  forbici  in  un  panno  lino  fino,  emetpereiu 
infufione  il  gruppetto  nello  Sciroppo  .  Con  quefio 
mezzo  fi  comunicherà  la  miglior  fòftanza  de-o  Spi- 
canardi  allo  Sciroppo,  fenza  ch’ella  impedì  fica  all’ in¬ 
fufione  1  impregnarfi  interamente  della  lofianza  del 
Rabarbaro.  Molti  volendo  evitare  in  quello  Scirop¬ 
po  il  cattivo  Sapore,  e  l’odore  ingrato  dello  Spicanar¬ 
di  gli  foftituifeono  la  Cannella  e’1  Sandalo  citrino  . 

Ma  fe’l  Rabarbaro  ha  bifogno  di  un  correttivo  , 
non  fi  può  dargliene  un  migliore  di  un  Sai  Alkali  fifiò  , 
com’è  il  Sale  di  Cicoria  che  ho  fatto  entrare  nell’ in¬ 
fufione  ,  non  per  verità  a  codefio  fine,  ma  per  aiutare 
a  trar  la  tintura  dal  Rabarbaro,  per  rendere  lo  Sci¬ 
roppo  tanto  più  impregnato  della  qualità  della  Cico¬ 
ria  ,  e  per  aumentare  la  fua  virtù  apriti  va  f 

Faccio  evaporare  feparatairjente  a  fuoco  lento  l’u¬ 
midità  della  Tintura  purificata  fino  ad  una  confiden¬ 
za  affai  denfa  ,  affinchè  non  effendo  obbligato  a  met¬ 
terla  a  bollire  collo  Sciroppo,  fi  confervi  per  quanto 
è  pofiìbile  il  purgativo  del  Rabarbaro  che  rifiede  in 
parti  affai  fiottili,  e  che  un  calor  troppo  forte  toglie¬ 
rebbe.-  faccio  poi  cuocere  lo  Sciroppo  più  del  folito, 
perche  fi  fcuoce  coH’infufion  dènfa  che  vi  fi  fa  entra¬ 
re:  ma  fedopo  la  mefcolanza,  lo  Sciroppo  non  avef- 
fe  confidenza  badante,  fi  renderebbe  più  denfo  met¬ 
tendolo  per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  lqnto,  ed 
agitandolo  con  un  cucchiaio  o  con  un  rqenatojo. 

Alcuni  aumentano  ladofedel  Rabarbaro  nello  Sci¬ 
roppo  di  Cicoria,  ed  altri  la  diminuirono  ,  fecondo 
le  indicazioni  che  hanno  ;  ma  la  dofe  più  feguita  è 
quella  che  ho  efpofta  t 

Ogni  oncia  di  Sciroppo  di  Cicoria  comporto ,  con¬ 
tiene  l’eftratto  o  la  fòftanza  di  mezza  dramma  di  Ra¬ 
barbaro  ,  e  nove  grani  di  Sai  di  Cicoria. 

Syrupus  de  Pomis  fimplex  D„  M. 

~)J.  Succi  Fomorum  renetaorum  depurati ,  Saccbari alfyifi- 
fimi  ana  parta  &quales  . 

Qoquantur  fimul  in  vaft  fittili  vitreato ,  igne  mederar 
to  ad  confifientiam  Syrufi, 
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SI  grattugieranno  dei  Pomi  renetti;  fi  larderanno 
per  qualche  ora  in  digeftione  a  freddo  ;  poi  fi  fpre- 
Pieranno;  rimetterà  lo  Zucchero  dentro  vafi  di  ve¬ 
tro;  fi  efporrà  al  Sole,  finché  fia  chiaro  e  depurato  ; 
o  te  non  è  Sole,  firiempierài  vafi  perfino  al  collo  di 
fiugo  ;  poi  vi  fi  verterà  dell’Olio  di  Mandorla  dolci 
all’ altezza  di  un  dito,-  fi  tureranno  i  vafiofiatehi,  e 
fi  lateieranro  in  ripofb  finché  il  fiugo  fia  depurato,-  fi 
feltrerà  allora  per  una  carta  grigia ,  fi  petera  ,  e  fi  me- 
fcolerà  con  un  pete  eguale  di  Zucchero  fino  in  un  piatto 
di  terra  vernicata ,  e  con  fiuoco  lento  fi  farà  cuocere 
la  meteolanza  fichiumandola  ,  fino  a  confiflenza  di 
Sciroppo . 

E’cordiale ,  pettorale ,  lienterico ,  buono  per  la  ma¬ 
linconia.  La  dote  ne  da  mezz’oncia  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza 


a  C  lllCZZd  • 

Il  Pomo  o  la  Mela  Renetta  dev’  effiere  preferita 
a  tutte  l’altre  fpeciedi  Mele  per  codefto  Sciroppo ,  a 
cagion  del  fiuo  buon  fiapore  e  di  tea  virtù:  ella  è  molto 
comune  :  ma  quando  non  fé  neavefiè,  farebbe  necefi- 
lario  io  teeglierne  d’altra  fpecie  delle  migliori  che  poli 
lan  trovarli:  fi  grattugieranno  in  quantità  fufficien- 
te  ,  e  fi  Jafcieranno  in  digeftione  per  lo  fipazio  di 
dieci  o  dodici  ore  prima  di  fpremerle,  affinchè  una 
leggiera  fermentazione  che  vi  fi  fa  ,  ne  rarefaccia 
la  vifcofità  ,  e  fe  ne  poflà  trarre  più  facilmente  il 
fugo . 

Se’l  Sugo  de’ Pomi  col  quale  fi  vuol  fare  lo  Scirop¬ 
po  non  forte  fiato  a  fufficienza  depurato  ,  fi  farebbe 
piuttofio  una  Gelatina  che  uno  Sciroppo:  bifogna 
che  fia  chiaro,  e  fi  feltri  colla  carta  grigia. 

Non  fi  dee  fervirfi  di  un  vaio  di  rame  per  fare  co- 
defto  Sciroppo ,  a  cagione  di  un  acido ,  che  trovandoli 
tempre  ne  Pomi  potrebbe  impregnarlo  dell’odor  de 
metallo, 

A?,*»  ma. -  na^a  alle  volte  fare  codefio  Sciroppo  il  metteri 
•  a  di  fa-  %  tepra  un  fuoco  moderato,  due  parti  d 

7te?  c,:Lt-  ^ucc^ro  fino  in  polvere  in  una  parte  di  fugo  d 
j  'D  f-  *>on?1  depurato  ,  lenza  farli  bollire. 
io  e  forni.  può  ancfie  fare  URO  sc;rQpp0  di  Pomi  femplici 

fenza  fuoco  della  maniera  feguente. 

,  .  ,.  Mettete  in  un  gran  piatto  di  majolica  o  di  terr; 

ffr0PP°  1  vernicata  uno  fiaccio  di  crini  feoperto ,  mettetevi  den 
omt  j atte  tro  in  ordine  letto  tepra  letto  dei  Pomi  Renetti  ta 
mxAjuotp,  gliati  in  fette  tettili  e  bene  fparfe  di  Zucchero  fino  ii 
polvere  ;  coprite  il  tutto  con  panno  lino  tettile  ;  met 
tetelo  nella  cantina ,  o  in  altro  luogo  umido  ,  e  lafcia 
tevelo  tre o  quattro  giorni ,  dopo  i  quali  troverete  ne 
Piatta  dello  Sciroppo  che  farà  cola  to  per  deliquio ,  per 
che  1  umidità  de’  Pomi  e  quella  del  luogo  averanno  li 

quetatto. lo  Zucchero. 

Quello  Sciroppo  è  molto  grato  algufto,  e  dev’  ef 
fere  migliore  degli  altri  per  la  finità,  perchè  noi 
“a  ricevuto  alcuna  impreffione  dal  fuoco;  ma  noni 
conferva  sì  lungo  tempo . 

Il  ^Sidro  non  ferve  a  fare  lo  Sciroppo  di  Pomi 
li  r  un  ^.u£°  P°mo  ben  depurato,  perchi 
nella  fermentazione  ha  cambiata  natura  ed  è  divenu 
to  vinofo . 

Syr upits  de  Perni s  compofitus  Rffgìs 
Sapori* » 

Suecorutn  depur  at  or  urn  re  dolerti  iutn  $5  ÌV, 

B or r agititi  &  Bugloffi  aria  1B  ij. 

Toliorum  Senna  mundatorum  5  viij. 

Tartari  folubilis  $  ij.  '  ' 

Croci  in  nodulo  libati  ^  }  fi, 

Sacchari  albi  Ife  fv. 

Unt  Sjrupus  S9  A. 
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J^|Opo  aver  tratti  i  fughi  per  efpreffione ,  fi  meteo 
»  Do^f00  *n^eme  >  fi  faranno  leggiermente  boi 
1  Pafferannno  caldi  per  una  tela  bambagini 
di  depurarli,  Simetterauno  in  un  vate  di  terr; 
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vernicata  la  Sena  e’1  Tartaro  folubile;  fiveferanno 
di  tepra  i  fughi  depurati,  fi  coprirà  il  vate;  mette- 
raflì  la  materia  in  digeftione  nel  bagno  maria  per  due 
giorni.  Si  farà  poi  bollire  per  un  quarto  d’ ora o cir¬ 
ca  ,  e  fi  colerà  con  efpreffione  :  vi  fi  metteranno  quat¬ 
tro  libre  di  Zucchero  bianco,  fi  chiarificherà  lamei- 
colanza,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo;  vi  fi  mette¬ 
rà  quando  farà  vicina  a  levarfi  dal  fuoco ,  il  grupet- 
to  ripieno  di  Zafferano  che  vi  fi  lancierà  tempre  in  in - 
fufione,  e  fi  premerà  di  quando  in  quando  con  un  cuc¬ 
chiaio ,  affinchè  la  tea  tintura  e  la  tea  virtù  fi  fpar- 
gano  nello  Sciroppo  .  virtù  . 

Lo  Sciroppo  comporto  di  Pomi  è  purgativo ,  apri- 
tivo,  ifterico;  ferve  per  purgare  la  malinconia,  per  x>o/e. 
provocare  i  mefi  alle  Donne.  La  dote  11’  è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  once,  •  *  Sciroppo  di 

Come  codefto  Sciroppo  è  fiato  inventato  per  un  Re  Borni  del 
de’  Medi  pomato  Sapore ,  è  flato  tempre  nominato  Sci-  sapore , 
roppo  di  Pomi  del  Re  Sapore , 

Gli  Autori  non  fon  d’  accordo  tepra  la  quantità 
della  Sena  che  fi  dee  far  entrare  nella  compofizione 
di  quello  Sciroppo;  gli  uni  ne  domandano  più,  gli 
altri  meno.  La  maggior  parte  non  ne  vuole  che  quatte 
once  in  quattro  libre  di  Zucchero,  e  gli  altri  ne  or¬ 
dinano  fino  quindici  once ,  il  eh’  è  molto  diverte par- 
mi  fi  abbia  maggior  ragione  di  metterne  quindici  on¬ 
ce ,  che  quattro;  perchè  codefto  Sciroppo  noneffen- 
do  purgativo  chea  cagion  della  Sena  ,  dev’ eflèrne  ca¬ 
co  a  fufficienza  per  produr  qualch’  effetto.  Ora  è 
facile  il  vedere  chequattr’opce  di  Sena  non  teno  iuf- 
ficienti  ad  impregnare  interamente  tei  libre  di  Scirop¬ 
po  di  foftanza  purgativa ,  principalmente  te  fi  confi¬ 
derà  che  fi  dilperde  molto  di  quello  purgativo  nella  co. 
zione . 

Ma  come  per  Io  contrario  quindici  once  di  Sena 
fanno  un  volume  troppo  grande  per  la  quantità  dello 
Sciroppo,  è  verifimile  fe  ne  ritiri  la  feccia  ancora  ca¬ 
rica  di  una  parte  di  tea  foftanza . 

Ho  dunque  creduto  che  forte  bene  il  dividere  l’opi¬ 
nione,  e  ne  ho  meffe  ott’  once  ;  cioè  due  once  di  Se¬ 
na  per  ogni  libra  di  Zucchero ,  il  che  mi  parve  luf- 
ficiente  per  rendere  lo  Sciroppo  purgativo. 

I  Corretivi  che  d’ordinario  fi  danno  alla  Sena  nel¬ 
la  detenzione  dello  Sciroppo  di  Pomi  comporto ,  fo¬ 
no  mezz’oncia  di  Anice,  altrettanto  Finocchio  ;  ed 
alcuni  vi  aggiungono  una  dramma  di  Garofano .  Ma 
codefti  Ingredienti  o  pretefi  correttivi  non  ìmpedifco- 
no  in  conto  alcuno  alla  Sena  l’eccitare  dei  doloridi 
ventre,  e  Io  Sciroppo  nulla  riceve  dalle  Jorpartifpi- 
ritofe,  perchè  fvaporano  nel  bollire:  è  dunque  mol¬ 
to  meglio  il  foftituire  ad  erti  ,  conqe  ho  fatto  ,  il 
Tartaro  folubile  eh’ è  ’l  vero  correttivo;  perchè  co¬ 
defto  fale  rarefà  e  diffolve  la  foftanza  glutinofa  del¬ 
la  Sena  ,  che  attaccandoli  alla  membrana  interiore 
degl’inteftini ,  cagioneredbe  de  i  dolori.  Di  più:  a- 
juta  il  liquore  a  penetrare  la  Sena  ,  ed  a  trarre  la 
fua  Tintura. 

Se  vuolfi  impedire  che  Io  Sciroppo  fi  candifca  , 
bifogna  mefcolarvi  quando  fi  fa  cuocere  tre  o  quattr’ 
once  di  Mele  fchiumato .  E’  verifimile  che  a  cagio¬ 
ne  di  fua  vifcofità  il  Mele  impedifea  la  criftallizza- 
zione .  '  1 

Se  fi  faceffie  bollire  lo  Zafferano  nello  Sciroppo  , 
fi  difperderebbono  molte  delle  fue  parti  volatili:  per 
mettervelo  ,  è  meglio  afpettare  che  lo  Sciroppo  fia 
cotto;  e  come  la  foftanza  dello  Zafferano  è  narural- 
mente  affai  difpofta  a  diftaccarfi,  e  fi  diflòlverà  nel¬ 
lo  Sciroppo  caldo ,  benché  il  fiore  fia  rinchiute  in  un 
panno  lino  ,  É’  bene  che  ’l  gruppetto  fia  grande  e 
di  una  tela  tettile,  affinchè  lo  Zafferano  eflèndo af¬ 
fai  in  largo  ,  fia  facilmente  penetrato  dallo  Scirop¬ 
po ,  e  lo  Sciroppo  ile  riceva  la  qualità  eh’ è  itterica 
ed  apritiva  . 

Come  codefto  Sciroppo  è  dinominato  Sciroppo  di 
Pomo,  e  fi  crede  nell’ adoperarlo  di  avere  la  virtù  del 
frutto,  pare  che  non  fi  dovrebbe  impiegar  per  liquore 
nella  fua  compofizione  che  del  fugo  de’  Pomi ,  ma  i 
fughi  di  Borraggine  e  di  Bugitela  avendo  una  qualità 
molto  confacevole  a  quella  che  fi  attende  da  quello 
Sciroppo,  Credo  fi  debba  avere  la  compiacenza  ver¬ 
te  gli  Autori  antichi  col  feguire  il  loro  metodo  :  alme¬ 
no  non  debbon  effer  foggetti  alla  critica . 
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.  Entra  fopra  ogni  onda  di  Sdroppo  comporto  di 
Pomi  fecondo  quefta  delcrizione,  la  foftanza  o  l’e- 
ftratto  di  lèfl'antaquattro  grani  o  circa  di  Sena,  e  Te¬ 
dici  grani  di  Tartaro  fallibile . 

S yrupus  de  Pomis  magi fir  ali  s . 

Succorum  Pomorum  redolentium  Ih  iij, 

Borraginis  &  Buglojfi  ana  ti5  j  il. 

Foliorum  Senna  Orìentalis  mundatorum  Ih  fi. 
Fpitbymi  Cretenfis  3;  ij. 

Agarici  albiffimi  ,  Rbabarbari  ana  ^  fi, 

Seminis  Anifi  ,  Foenicu/i  ana  5  iij, 

Zingiberis  ,  Macis  ana  [3  ÌV» 

Cinnamomi  ij. 

Croci  5  fi. 

Saccbari  albi  Iti  iv- 
Fiat  Syrupus  S.  A» 
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SI  taglieranno  il  Rabarbaro  e  l’Agarico  in  piccoli 
pezzi ,  fi  fchiaccierà  l’Anice ,  il  Finocchio  e  ’l  Zen¬ 
zero  ,  ed  avendoli  mefcolati  colla  Sena  e  coll’Epiti¬ 
mo,  fl  metterà  la  mefcolanzain  un  vaio  di  terra  ver- 
nicato  .  Si  verferanno  difopra  i  fughi  depurati,  fi  co¬ 
prirà  il  vafo ,  fi  metterà  la  materia  in  digeftione  calda¬ 
mente  per  due  giorni:  fi  farà  bollir  poi l’infufione fi¬ 
no  alladiminuzionedel  quarto  o  circa.  Si  colerà  con 
forte  efprertìone,  vi  fi  metterà  lo  Zucchero  ,  fi  chia¬ 
rificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uovo  e  fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo  :  vi  fi  aggiugneranno  fui  fine  la 
Cannella  perta  ,  ilMacis,  e  Io  Zafferanno  inviluppa¬ 
ti  in  un  gruppetto  ,  che  fi  lafcierà  Tempre  in  infu- 
fione  nello  Sciroppo  . 

Purga  tutti  gli  umori  ,  fi  dà  particolarmente  a 
malinconici  .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  a 
due  oncie . 

Quello  Sciroppo  fi  trova  defcritto  in  molte  Far¬ 
macopee,  e  fra  f  altre  in  quella  di  Londra.  Gli  è  (la¬ 
to  dato  il  nome  di  Magiftrale  per  efprimere  che  ha 
virtù  maggiore  degli  altri  Sciroppi  di  Pomi .  Le  fue 
principali  qualità  fono  tratte  dalla  Sena  ,  dall  Agari¬ 
co,  e  dal  Rabarbaro  che  vi  entrano.-  le  altre  Droghe 
nqn  vifomminiftrano  grande  utilità ,  ed  impedifcono 
ertendend.")  le  loro  foftanze  ne’  fughi,  che  s’impregni¬ 
no  affatto  di  quella  de’  purgativi .  Sarei  dunque  di  pa¬ 
rere  chefe  ne  toglielfe  una  buona  parte ,  come  fareb- 
bono  le  due  once  di  Epitimo  che  col  loro  gran  volume 
nell’infufione  offufcano  per  modo  didire  l’ altre  Dro¬ 
ghe,  le  Semenze  di  Anice,  di  Finocchio,  e  lo  Zen¬ 
zero,  e  fi  mettefl'e  in  luogo  loro  un  oncia  e  mezza 
di  Tartaro  folubile  .  Codefto  Sale  in  vece  d’impedire 
che  i  Sughi  fi  carichino  della  foftanza  de’ Purgativi  , 
gli  ecciterebbe  ,  e  darebbe  allo  Sciroppo  una  virtù  apri- 
tiva,  che  non  eftrae  dalle  Droghe  che  vorrei  tolte 
dalla  compofizione.  Ben  fo  che  l’Autore  della  defcri¬ 
zione  di  codefto  Sciroppo  vi  ha  melcolati  quelli  In¬ 
gredienti  per  correggere  i  purgativi  e  fortificare  le 
vifcere ma  per  correttivo  de’  Purgativi  il  Tartaro 
folubile  è  molto  più  ficuro  ;  perch’  elfendo  un  Sale  , 
è  di  natura  molto  più  atta  ad  attenuare  ed  a  rare¬ 
fare  le  foftanze  vifcofe  che  potrebbono  attaccarfi 
alle  membrane  interne  delle  vifcere  ,  e  cagionare  i 
dolori . 

Per  quel  lo  appartiene  al  fortificare  le  vifcere,  men¬ 
tre  i  Purgativi  operano  nel  corpo  ,  è  difficile  il  conce¬ 
pire  che  farlo  pollano:  ma  quando  ciò  forte  poflìbi- 
ie ,  farebbe  neceflàrio  impedirlo ,  perch  e  neceflàrio 
che  in  quel  tempo  le  parti  fieno  indebolite  pie  fibre  ri- 
iaflate  da’Medicamenti ,  affinchè  la  dilfoluzion  degli 
umori  che  fi  hanno  da  evacuare  >  più  facilmente  fi 
fàccia  « 

Quanto  agli  Aromati  che  fi  aggiungono  fui  fine 
inviluppati  in  un  gruppetto,  dev’eflere  il  lor  ufoper 
dare  qualche  buon  fapore  allo  Sciroppo  ,  affinchè  fi 
prenda  con  minpr  ripugnanza  :  non  fi  mettono  che 
lui  fine,  perchè  non  fi  difperdanole  parti  loro  odo- 
rofe  . 

I  Sughi  elfendo  di  già  impregnati  della  lor  propria 
foftanza,  per  depurati  che  fieno,  non  pofiòno  conte¬ 


nere  molte  di  quelle  delle  Droghe  che  vi  fi  mettoiin 
in  infùfione:  perciò  dovrebbonfi  far  diftillare  per  Io 
meno  quelle  di  Borragine  e  di  Buglolfa  ,  prima  di  ado¬ 
perarle  per  T  infulìone.-  larebbono  molto  più  capaci 
dell’ impreflion  delle  Droghe,  e  i  loro  pori  elfendo 
difimpegnati  dall’eftratto  grofiò  evifcofo  delle  Pian¬ 
te  ,  potrebbono  riempierli  interamente  di  quellodel- 
le  Droghe  purgative .  Ecco  dunque  come  vorrei  ri¬ 
formata  la  compofizione  di  quello  Sciroppo . 

Syrupus  de  Pomis  magìflralis 
reformatus . 

Foliorum  Senna  Orìentalis  mundatortnn  Ih  fi. 
Tartari  Jolubilis  ^  j  fi. 

Agarici  albiffimi  ,  Rhabarbari  ana  ^  fi. 

Infundantur  calide  per  biduum  in  Sucft  Pomortim  redo- 
lentìum  Ih  iij.  aquarum  dijìillatarum  Borraginis 
&  Bug loffi  ana  Ih  j  fi. 

Deinde  bulliant  leviter ,  colentur  &  exprimantur  :  in  co¬ 
latura  diffolve 
Saccbari  albi  Ih  iv. 

Clarificentur  ovi  albumine  &  coquantur  ad  confiftentiam 
l yrupi :  adde  fub  finem  coSiionis  fequentia  in  nodulo 
ligata , 

Macis  [3  iv. 

Cinnamomi  [3  ij- 
Croci  5  fi- 

Fiat  fyrupus  &  relinquatur  nodulus  in  fyrupo  . 


Syrupus  de  Pomis  hellebor atus . 

V-  Foliorum  Senna  mundatorum  ^  ij. 

Badie um  H ellebori  n'tgri  ,  Corticum  Tamarifct  ,  C ap¬ 
para  jn  ,  Salis  Abjmtbii  ana  ^  fi. 

Seminìi  Agni  cafii  5  iij. 

Succi  Pomorum  redolentium  depurati  ìh  iv. 
Maccrentur  ftmul  per  tres  dies  ,  deinde  coquantur  ai 
confumptionem  tertU  partii ,  colentur  <&•  expriman¬ 
tur  :  in  colatura  per  coque 
Saccbari  albi  Ih  ij» 

Sub  finem  toclionìs  adde 
Croci  Orìentalis  in  nodulo  ligati  ^  j» 

Fiat  Syrupus  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  le  Radici ,  leScorze,  e  le  Semenze; 

fi  metteranno  in  un  vafo  di  terra  vernicato  colle 
altre  Droghe  ,•  fi  verferà  fopra  tutta  la  materia  il  Sugo 
di  Pomi  depurato,  mentr’è  caldo,  ficopriràil  vafo  9 
fi  metterà  la  materia  in  digeftione  in  luogo  caldo  per 
lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  poi  fi  farà  bollire  lino  alla  di¬ 
minuzione  della  terza  parte  o  circa  ;  fi  colerà  con  forte 
efprertìone;  vili  mefcolerà  lo  Zucchero,  fichriarifi- 
cherà  la  mefcolanza,  e  lì  farà  cuocere  in  confiden¬ 
za  di  Sciroppo;  vi  fi  aggiugnerà  fui  fine  il  gruppet¬ 
to,  e  vi  fi  lafcierà. 

Codefto  Sciroppo  è  buono  perlevare  le  oftruzioni 
della  Milza,  delMefenterio,  del  Pancreas  ;  purga  la 
malinconia;  fe  ne  dà  a  i  Pazzi,  &  a  coloro  che  patifeono 
il  male  di  Milza;  eccita  imefi  alle  Donne.  La  dofe 
n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

Oltre  1’ elfere  la  virtù  apritivadel  Sai  di  Aflenzio 
molto  convenevole  nella  compofizione  di  codefto  Sci¬ 
roppo  ;  egli  è  un  bnon  correttivo  per  li  purgativi; 
perch’elfendo  alkali ,  attenua  e  diflòlve  le  loro  vifeofi- 
tà  che  cagionerebbono  de  i  dolori  nelle  vifcere . 

Syrupus  de  Fiori  bus  Perficorum 
incerti  jìutorìs . 

Florum  Perficorum  recentium  leviter  contuforum%  ij* 
Aqua  calentis  Ih  viij. 

Macerentur  per  horas  duodecim  ,  rum  leviter  ebullìant 
&  exprimantur  «  F&dem  novorum  florum  pari  pon «* 

dere , 


Virtù , 
Dofe 


1 


universale. 


irta. 


JDofs  < 


•  dere  ,  nc  per  tempus  aque  longum  macerationes ,  co¬ 
latura,  ,  exprejfiones  ter  a  ut  quater  repetantur\tandem- 
que  in  expre/jtone  po/l  rema  diffolvc 
Sacchari  albi  fò  vii}. 
fiat  fyrupus  ut  artìs  e/l , 

OSSERVAZIONI. 

•  .  li  1  .  » 

SI  peleranno  in  un  mortaio  di  marmo  i  Floridi 
Pefco  colti  di  recente  ;  fi  metteranno  in  un  va¬ 
te  di  terra  vernicato,-  fiverferàdi  fopra  l’acqua  bol¬ 
lente,-  fi  Goprirà  il  vate  ,  e  fi  lancierà  la  materia  in 
digeftione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  ,  fi  tara  leg¬ 
giermente  bollire ,  fi  colerà  e  fi  fpremerà  fortemen¬ 
te  :  fi  faranno  nella  colatura  tre  o  quattro  volte  fi¬ 
tteli  infusioni  di  nuovi  fiori  di  Pefco  ,  colandoli  ed 
elprimendoli  come  prima,-  in  fine  nell’  ultima  cola¬ 
tura  ,  fi  melcolerà  lo  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la 
mefcolanza  con  un  bianco  d’  uovo  ,  e  fi  farà  cucce- 
re  in  Sciroppo, 

Purga  dolcemente  ,  in  particolare  le  fierofità  ;  fi 
tema  perciò  per  purgare  il  cervello’,  è  buono  anche 
per  le  oftriizioni  ,  per  li  vermi  .  La  dote  n  è  da 
mezz’oncia  fino  a  due  once. 

Non  rrattafi  per  fare  l’infufione  de’fiori  di  Pefco  , 
che  d’impregnar  l’acqua  per  quanto  può  eflere  im- 
pregnara  della  loro  foflanza  ;  e  fi  conolcera  che  ’l 
mtufione  è  forte  abbaftanza  ,  allorché  i  fiori  ne  ufei- 
ranno  per  lo  meno  tanto  tinti  quanto  vi  erano  en-  - 
trati  :  ìarebbe  inutile  allora  l’adoperarne  di  vantag 
gio,  perchè  i  pori  deli’ acqua eflèndone  ripieni,  non 
Ivfrico  dì  P°tfeòbono  più  riceverne  . 

\onfervar  Pp°  confervare  una  parte  dell’ infufione  di  fior 

I  infufione ^eteo  colata,  in  fiafehi  di  vetro  o  di  tufo,  met- 
I;  Fior  di  ^en^°  UI1  Poco  d’  Olio  di  Mandorla  di  fopra  ,  per 
le /co  per  *mPeclire  all’aria  l’ entrarvi-,  e  quando  fi  vorrà  fare 
\r epurarne  ^ 0  s9roppo  fi  levarà  1’  Olio  col  cotone  ;  fi  verferà 
I Jando  fi  teclinazione  il  liquor  chiaro  ,  fi  feltrerà  ,  e  fi 
|  »  In  tri.  ^tà  CLiacere  con  altrettanto  Zucchero. 

*  '  Se  melcolando  Io  Zucchero  coll’ infufione ,  vifi ag¬ 

giungono  alcune  once  di  Conferva  di  fior  di  Pefco , 
fi  tàccia  un  poco  bollire  la  mefcolanza,  fi  coli  con 
efprefiione  ,  fi  chiarifichi  ,  e  fi  faccia  cuocere,  fi  a- 
verà  uno  Sciroppo  che  avrà  l’odore  di  Mandorla  ,  ed  a- 
verà  tanta  virtù  ,  quanta  ne  averebbe  le  fofi'e  fiato 
fatto  in  Primavera.  / 

vcìrcppodi  ^  Pub  *n  vece  dell’ infufione  trarre  il  fugoda’fio- 
l loJ di  r*  di  Pefco  per  efprefiione  ,  dopo  averli  fufficiente- 

Pcfco  fatto  mefiCe  Pefiati  in  un  mortajo  di  marmo,  e  dopo  aver 
io/ /So  di  tubolato  un  egual  pelo  di  Zucchero  con  quello  fu- 
l  •  °  go  ;  col  far  chiarificare  la  mefcolanza  e  farne  uno 
Sciroppo  di  fiori  di  Pefco  per  lo  meno  tanto  buono 
quanto  il  precedente. 

Si  può  parimente  fare  uno  Sciroppo  di  fiori  di  Pef¬ 
co  lenza  fuoco  nella  maniera  feg.  ente . 
troppo  di  P^ate  e  mefeoiate  bene  in  un  mortaio  di  mar- 
■  lori  di  Re  mo  (luattrQ  libre  di  fiori  di  Pefco  ,  ed  altrettanto 
fatto  ' "Zucchero  in  polvere  aggiugnetevi  ott’oncie  di  ac- 
J  (no-  <fua  comune ,  mefeoiate  il  tutto  per  farne  una  Con- 
*  ferva  liquida  :  ftendete  un  panno  lino  chiaro  fopra 
un  vate  di  maiolica ,  o  di  terra  vernicata  ,  il  quale 
abbia  ampia  l’ imboccatura ,  legatelo  intorno  all’  or¬ 
lo  e  fatevi  una  cavità  nel  mezzo;  mettetevi  la  Con¬ 
ferva  e  copritela  con  un  altro  panno  lino;  mettete 
il  vate  nella  cantina  ,  o  in  altro  luogo  umido  ,  e 
lafciatevelo  per  qualche  giorno  ;  troverete  in  fondo 
al  vate  uno  Sciroppo  di  fiori  di  Pefco  che  avrà  buon 
fapore  e  molta  virtù:  fi  può  in  vece  dei  panno  lino 
fervirfi  di  uno  ftaccio  netto  rovesciato;  come  tutto 
lo  Zucchero  non  farà  fiato  difiòluto  in  Sciroppo ,  fi 
potrà  far  bollire  nell’acqua  la  Conferva  reftata  ,  co¬ 
lare  la  decozione  ,  chiarificarla  ,  e  farla  cuocere  in 
confidenza  di  Sciroppo  ;  quello  farà  lo  Sciroppo  or 
dinario  di  fior  di  Pefco . 

Sciroppa  di  Si  può  anche  fare  uno  Sciroppo  di  foglie  di  Pefco 
Foglie  di  adoperando  le  foglie  più  tenere  dell’  albero  in  vece 
fe/co  ♦  de  i  fiori ,-  avrà  la  della  virtù  che  1’  altro  >  ma  farà 
un  poco  più  purgativo. 
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Syrupì  de  Florìhw  Perficorum # 
compofitiis , 

!>/.  Agarici  trac  hi/cuti  ?  j. 

Xnfundantur  c alide  per  viginti  quatuor  horas  in  f ucci 
Rlorum  Perficorum  Ife  ij  ,  deinde  leviter  bulliant  9 
in  colatura  cum  expreffione  fatta,  dijfolve 
Saccbari  albi  Jbjfi. 

Manna  Ca/abrina  ^  iv. 

Clarificentur  &  coquantur  igne  lento  ad  confiftentiam  fy~ 
rupi . 

OSSER  V  AZIONI. 

SI  pefieranno  bene  i  Trocifci  d’ Agarico ,  fi  met¬ 
teranno  in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  nel  fugo  di  fiori  di  Pefco  che  farà 
fiato  tratto  per  efprefiione  nella  maniera  ordinaria; 
fi  farà  bollire  leggiermente  l’ infufione  ,  fi  colerà  > 
fi  fpremerà  ,  vi  fi  metterà  lo  Zucchero  e  la  Man¬ 
na  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  per  refidenza  ,  e 
fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  in  una  conca  di  ter¬ 
ra  con  un  fuoco  lento  fino  alla  coufiftenza  di  Sci¬ 
roppo,-  fifehiumerà,  fi  colerà  caldo,  econferverafii 
£’  più  purgativo  del  comune,  e  migliore  per  par¬ 
are  i!  cervello.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  finoad 
un  oncia  e  mezza. 

Si  dee  sfuggire  di  far  bollire  quello  Sciroppo  affin¬ 
ile  non  fi  disperdano  le  foftanze  volatili  de'  Purga¬ 
tivi  ;  è  meglio  farne  evaporare  l’umidità  con  un  ca- 
!or  dolce . 

Come  trovafi  Tempre  qualche  leggiera  impurità 
nella  Manna  e  nello  Zucchero  ,  è  bene  il  colar  lo 
Sciroppo  dopo  di  averlo  lchiumato , 

Sympiis  B^pfatus  foìiitiruus  D .  M . 

Succi  defecati  Rofarum  pallidarum ,  gacchari  albi 
ana  partes  aguale s  . 

M’fce  &  coque  in  fyrupum  S.  A. 

Eodem  modo  parantur 

Syrupus  Rofarum  mofehatarum  ,  Sciroppo  di 

Syrupus  Florum  Acacia.  Rofe  mofca9 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Rofe  pallide  femplici  di  re-  caClA  * 
cente  aperte  e  coite  la  mattina .  Si  monderan¬ 
no  da  loro  piedi  e  da  i  loro  calici,-  fi  pefieranno  in 
un  mortaio  di  marmo,  ed  avendole  lafciate  per  lo  fpa¬ 
zio  di  alcune  ore  in  digeftione  ,  fi  fpremeranno-  per 
trarne  il  fugo ,  che  fi  lafcierà  pofare  ,  o  depurare  al 
Sole,  o  in  altro  luogo  caldo:  fi  verferà  per  inclina¬ 
zione  ,  ed  avendolo  pafiàto  per  una  tela  bambagina , 
fi  mefcolerà  con  pete  eguale  di  Zucchero  fino:  fe  ne 
farà  evaporare  l’umidità  con  fuoco  lento  fino  a  con- 
fiftenza  di  Sciroppo. 

Purga  le  fierofità  e  gli  altri  umori  appoco  appoco  Virtù , 
fortificando  1q  ftorrjaco ,  La  dofe  n’è  da  mezz’  oncia  Dofe. 
fino  a  due  once. 

Le  Refe  pallide  femplici  fono  da  preferirli  alle  dop¬ 
pie  per  codefto  Sciroppo ,  perchè  fono  più  odorofe  e 
più  purgative:  bifogna  che  fieno  coltela  mattina  in 
bel  tempo ,  quando  fon  bene  aperte . 

Ho  veduto  molte  pertene  reftar  purgate  dall’  odor  Le  Rofe  pur 
femplice  delle  Rofe ,  fènz’ averle  polle  in  bocca,  per  ganocollor 
vomito  e  per  difotto  con  gran  violenza .  La  cagione  odore . 
di  queflo  effetto  dee  attribuirfi  alle  parti  fpiritofevo- 
latili  della  Rofa,  le  quali  effendo  entrate  per  lo  nate 
nel  cervello,  ne  rarefannoe  diftemperano  la  pituita* 
la  quale  feorre  nello  flomaco ,  dove  pizzicandole 
membrane  delle  vifeere col  fuo  fale,  eccita  una  fpecie 
di  convulfione  che  fa  il  vomito:  quella  che  difeende 
negl’inteftini ,  vi  opera  Umilmente,  ma  per  difotto. 

Lo  Sciroppo  di  Rofe  mofeate  e  più  purgativo  di  Virtù  dello 
quello  delle  Rofe  pallide  ,  principalmente  quando  fi  sciroppo  di 
fa  in  paefi  caldi,  ne’ quali  le  Rofe  mofeate  hanno  ter-  Rofe  m°fca~ 
za  maggiore  che  altrove,  te. 
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FARMACOPEA 


Virtù  dello 
■Sciroppo  di 
Fiori  di  A" 

intuì . 


li  Fatiti . 


Altri  me¬ 
todo  di  CUO. 
cere  lo  Sci¬ 
roppo  di 
Rofe . 


Acquaro- 

JA. 


Sciroppo  di 
Rofe  lenza 
fuoco . 


Vieta  . 
Doje  . 


Lo  Sciroppo  di  Fiori  di  Acacia  purga  affai  dolce¬ 
mente,  e  purifica  il  (àngue.  La  dole  è  di  due  once. 

Si  fanno  d'ordinario  delle  infufioni  di  Rofe,  nell’ 
acqua  ,  otto  ,  o  nove  volte  ,  ovvero  fin  eh’  ella 
fia  tanto  carica  della  Manza  delle  Role,  chela  fec¬ 
cia  n’  efea  tinta  ;  il  eh’  è  un  legno  eh’  ella  non  ne 
può  ricevere  di  vantaggio  ;  ma  il  metodo  di  trarre 
il  fugo  è  il  più.  breve  e  ’1  migliore  *  perchè  non  fi 
fanno  dilperdere  le  parti  volatili  della  Rofa  ,  nelle 
quali  confitte  la  fua  qualità  . 

*  Lo  Sciroppo,  quello  in  iipeziaità  ch’è  fiato  fatto 
con  quello  Sugo,  eflendo  preparato  di  recente  ,  ha 
men  odore  che  quando  è  ftato  conlervato  per  qual¬ 
che  mele  ,  perchè  le  lue  parti  effenziali  non  fono 
fiate  per  anche  molto  fpiritualizzate  ;  ma  a  mifura 
che  fi  conferva,  fi  fauna  efaltazione  de  principi  che 
gli  fomminittra  1’  odore  .  Quello  forfè  hanno  conof- 
ciuto  i  Medici  antichi,  allorché  domandano  nelle  lo¬ 
ro  ricette ,  lo  Sciroppo  di  Rofe ,  che  fia  ftato  fatto 
T  anno  precedente . 

Se’n  vece  di  far  cuocere  lo  Sciroppo,  confi  è  fiato 
detto,  fi  mefcolano  Io  Zucchero  polverizzato  e’1  Su¬ 
go  di  Rofe  depurato  ,  in  una  Cucurbita  di  vetro  , 
vi  fi  addatta  di  fopra  un  capitello  col  fuo  recipien¬ 
te,  fi  lutano  efattamente  le  giunture,  e  fi  fa  diftil- 
lare  a  bagno  maria ,  o  bagno  di  vapore  ,  la  quarta 
parte  o  circa  del  liquore  ,  avraffi  della  buonifiìma 
Acquarolà  ,  e  Io  Sciroppo  fi  troverà  nella  Cucurbi¬ 
ta ,  tanto  buono,  quant’ era  fatto  col  metodo  co n (lie¬ 
to  :  perchè  l’umidità  che  ne  farà  uteita  per  ladiftil- 
lazione,  gli  avrà  lafciata  una  confidenza  ragionevo¬ 
le  di  Sciroppo,  come  le  avelie  bollito  ,  ma  averà ac¬ 
quetato  qualche  piccolo  lapore,  e  un  poco  d’odore 
di  difti dazione  ,  il  che  non  diminuifee  in  conto  al¬ 
cuno  le  lue  virtù . 

Si  può  conlervareil  Sugo  di  Rofein  fiafehi;  met¬ 
tendovi  fopra  un  poco  d’Olio  di  Mandorla  dolce,  e 
preparare  quando  fi  voglia  lo  Sciroppo . 

Si  può  far  parimente  uno  Sciroppo  di  Rofefenza 
(ùoco  della  (teda  maniera ,  che  ho  defcritto  lo  Sciroppo 
di  Fiori  di  Pefco  fenza  fuoco ,  nelle  Ofièrvazioni . 

Sympus  Rofatus  compofitus  cutn 
Senna  Ò3  Agarico . 

2 f.  Foliorum  Senni  Orientali s  tnundatorum  ^  ij. 

Avarici  eletti  incifì  ^  j. 

Tartari  folubìlis 

Infundantur  tepide  borii  vigintìquatuor  in  [iteci  Rofarum 
pallidctrnm  defecati  1B  iij.  deinde  leviter  bnllianr  , 
colentur  <(y  exprimantur  ,  colatura  carri  Sacchari 
l£ij.  clarificetur  &  coqaatur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  in  pezzetti  1’  Agarico  ,  fi  metteranno 
colla  Sena,  e  col  Tartaro  folubile  in  unvafodi 
terra  vernicato ,  vi  fi  verferà  fopra  il  Sugo  di  Rofe 
depurato ,  fi  coprirà  il  vafo  ;  fi  metterà  nell’  acqua 
calda  per  far  digerir  la  materia  per  lo  fpaziodiven- 
tiquattr’ore:  fi  farà  poi  leggiermente  bollire,  fi  co¬ 
lerà  con  fort’  efprefiìone  ,  vi  fi  metterà  lo  Zucche¬ 
ro  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’ 
uovo  ,  ed  avendola  fatta  paflare  per  una  tela  bam¬ 
bagina  ,  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  a  fuoco  lento. 

Quello  Sciroppo  è  più  purgativo che’l  precedente; 
ferve  per  purgare  il  cervello  e  l’ umor  malinconico  :  la 
dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Il  Sugo  di  Rofe  eh’  è  già  caricato  di  fua  propria 
foftanza,  non  può  diffolver  molto  di  quello  della  Se¬ 
na  e  dell’Agarico:  quelle  materie  elcono  dall’  infu- 
fione  ancora  impregnate  di  una  parte  della  loro  vir¬ 
tù  purgativa  che  vi  è  reftata . 

Si  potrebbe  trar  la  Tintura  dalla  Sena  e  dall’ Aga¬ 
rico  nell’  acqua,  ed  avendo  fatta  condenlàr  la  Tin¬ 
tura  (bora  un  fuoco  lento  fino  a  confidenza  di  Sci¬ 
roppo  denlb ,  mefcolarla  nello  Sciroppo  di  Rofe  fo- 
lutivo  :  è  vero  che  nell’ evaporazione  fi  difperde  mol¬ 
to  di  purgativo,-  ma  la  fteffa  difpcrfione  fuccede pa¬ 
rimente  nel  metodo  confueto  . 


Il  Tartaro  folubile  è  incomparabilmente  migliore 
che  Io  Zenzero,  l’Anice,  il  Finocchio,  de’  quali  è 
folito  il  fervirfi  in  quella  occafione  per  correggerei 
purgativi  ;  oltre  che  aiuta  anche  a  trarne  la  Tin¬ 
tura  . 

L’  Autore  aggiugne  in  quello  Sciroppo,  quando é 
cotto ,  alcune  gocce  di  eflènze  d’  Anice  e  di  Garo¬ 
fano;  ma  codefta  aromatizzazione  ,  mi  fembra  inu¬ 
tile.  Lo  Sciroppo  è  a  diffidenza  profumato  dall’  o- 
dor  della  Rola . 

Si  fa  entrare  alle  volte  del  Rabarbaro  nell’  infu-  sciroppo  dì 
fione  di  quello  Sciroppo,  affinchè  purghi  la  bile  .*  fi  R0fc  cotn- 
preparano  anche  alle  volte  tre  fòrte  di  Sciroppi  di  p0ft0  coi 
Role  comporti  ;  uno  col  Rabarbaro  ,  un  altro  colla  Rabarla- 
Sena,  un  altro  coll’Agarico.  ro . 

Gli  Sciroppi  di  Rolè  compolli  perdono  molto  del¬ 
la  loro  virtù  purgativa  invecchiando;  quindi  è  bene 
il  non  farne  che  poco  alla  volta,  a  fine  di  rinnovar¬ 
li  lbvente . 

Sympus  compofitits  cura 

Helleboro . 

V-  Corticam  Myrabolanorum  cìtrinorum ,  FoliOrcìfn  Sen¬ 
ni  mundatorum  ana  3;  j. 

Radicis  Hellebori  nigri ,  Rhabarbari ,  Tartari  fclabilis 
ana  fi. 

Infitndantar  calide  per  vigìntiquatuor  bora s  in  facci  Ro¬ 
farum  pallidarum  depurati  ÌB  iij-  deinde  bulliant  ad 
confumptioncm  quarti  partii ,  colentur  &  expriman¬ 
tur  ,  in  colatura  dijfolve  Sacchari  1B  ij.  clarif cent  tir 
C3*  coquantnr  in  fyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

PRendafi  della  Radice  di  Elleboro  fecca;  fi  pellet 
rà  bene  co  Mirabolani  citrini ,  da  quali  fi  ave- 
ranno  feparati  i  noccioli;  fi  taglierà  il  Rabarbaro  in 
pezzetti,  fi  metterà  il  tutto  colla  Sena  e  col  Tartaro 
folubile  in  un  vaiò  di  terra^  vernicato  ;  li  verlcrà  fo¬ 
pra  il  Sugo  di  Rofa  depurato  per  refidenza,  e  pala¬ 
to  per  una  tela  bambagina  :  fi  coprirà  il  vaiò  ,  e  fi 
metterà  nel  bagno  maria  caldo  per  lo  fpazio  di  ven- 
tiquattr’ ore  ;  poi  fi  farà  bollire  lentamente  l’infufio- 
ne;  fi  colerà,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  ed  aven¬ 
do  chiarificata  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo, 
fe  ne  farà  conlùmare  l’ umidità  a  fuoco  lento  fino  a 
conGftenza  di  Sciroppo.  , 

Purga  più  fortemente  che  i  Sciroppi  di  Rofe  pre-  Virtrc  ’ 
cedenti,  ed  alle  volte  fa  vomitare,-  fi  dà  per  la  ma¬ 
linconia  ipocondriaca ,  per  l’epiledia,  per  l’apoplef-  r 
fia,  per  la  tigna,  perla  lebbra;  la  dofe  n’ è  da  due  dram»  ®pje  * 
me  fino  a  fei. 

Si  fa  alle  volte  entrare  nella  definizione  di  quello 
Sciroppo,  dell’Epitimo,  del  Polipodio ,  de’ Garofani, 
della  Semenza  di  Cedro ,  della  Regolizia  :  ma  quelle 
Droghe  fono  inutili  in  un  Sciroppo  purgativo  ;  occu¬ 
pano  i  pori  del  Sugo,  dimodoché  non  s;’  impregna  tan¬ 
to  quanto  farebbe  de  i  purgativi. 

Il  Tartaro  folubile  ajuta  a  trar  la  Tintura  da’  purgati¬ 
vi  ed  a  correggerli  ;  modera  un  poco  la  qualità  vo¬ 
mitiva  dell’Elleboro,  fidando  in  qualche  manierala 
fua  foftanza  e  inviluppando  un  Sai  acido  eflènziale 
ch’è  atto  a  pizzicare  le  fibre  dello  ftomaco  e  a  ca¬ 
gionare  il  vomito  ;  ma  come  1’  Alleali  del  Tartaro  folu¬ 
bile  è  indiremo  indebolito  dall’ acido  del  crillalle  di 
Tartaro  ch’enrra  nella  compoiizione  di  quello  Sale, 
non  può  tanto  bene  dillruggere  le  punte  del  Sai  effen- 
ziale  dell’ Elleboro ,  che  non  ne  refiino  molte;  di  mo¬ 
do  che  quello  Sciroppo  eccita  il  vomito  negli  llomachi 
dilicati  ;  i  Mirabolani  ,  il  Rabarbaro  diminuirono 
parimente  1’  azione  vomitiva  dell’  Elleboro  ,  perchè 
la  determinano  per  difotto  :  potrebbefi  abbattere  in¬ 
teramente  quefta*qualità  vomitiva  follituendo  del  Sale 
fido  di  Tartaro  al  Sale  folubile ,  ma  lo  Sciroppo  a- 
verebbe  virtù  minore  ;  perchè  quello  Sai  Alleali  a- 
vendo  troppo  rotte  le  punte  del  Sai  effenziale  aci¬ 
do  dell’Elleboro,  non  farebbefi diffidente  irritazion 
nelle  vifeere ,  e  lo  Sciroppo  men  purgherebbe  :  è  be¬ 
ne  ch’egli  irriti  un  poco,  e  fcuota  il  corpo  nelle  ma-. 

!  latcie  nelle  quali  è  impiegato  , 
i  AUor* 


Virtù  . 
Dofe, 


Virtù  « 
Do/e, 

Syrupus 

hydrago- 

gus. 
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Allorché  vorrafiì  confervare  tutta  la  forza  dell’ 
Elleboro  nell'  infufione,  bifognerà  in  vece  del  Tar¬ 
taro  folubile ,  mettere  del  criftallo  di  tartaro  o  del 
tartaro  bianco  :  quello  mifto  effendo  acido  non  di- 
ftruggerà  il  Sai  eflènziale  dell’  Elleboro  ,  e  lo  Sci¬ 
roppo  purgherà  per  difopra  e  per  difotto. 

Syrupus  Rjfcirum  Jìccarum . 

2£.  Rofarum  rubrarum  ficcarUm  %  X. 

Infundantur  per  boras  oEto  ,  in  a  qua  c  alidi,  $5  iìj. 
Dsinde  coquantur  ad  quarta  partis  cpnfumptienem  ,  ec. 
lentur  et  exprimantar  ,  colatura  Sdccbari  Ih  ij.  c lari- 
fiat  tir  et  coquatur  in  fyrupum  ,  S.  A . 

-OSSERVAZ  IONI. 

.  •  '''fi 

SI  metteranno  in  un  vaio  di  terra  vernicata  le 
Rofe  fecche  delle  più  belle  che  aver  fi  pollano  ; 
vi  fi  verferà  fopra  l’acqua  bollente,  fi  coprirà  il  va¬ 
iò ,  e  fi  lalcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpa 
zio  di  otto  o  nove  ore,-  fi  farà  poi  bollire  ,  fi  cole¬ 
rà  con  efprefiìone ,  e  nella  colatura  fi  mefcolerà  lo 
Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  ,  e  fi  farà 
cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  arreflare  la  Diarrea, 
la  Diflènteria ,  il  vomito  di  Sangue  ,  per  la  Schi- 
ranzia ,  per  fortificare  lo  Stomaco  :  la  dofe  n  è  da 
tnczz'  oncia  fino  a  due  once. 

Quello  Sciroppo  è  tinto  del  color  delle  Rofe,  ma 
fi  può  dar  rilalto  a  codello  colore  ,  e  renderlo  più 
belio  ,  mefcolando  nell’  infufione  o  nello  Sciroppo 
quando  è  cotto  ,  dodici  o  quindici  gocce  di  Ipirito 
di  Vetriuolo  o  di  Solfo ,  o  una  dramma  e  mezza  di 
Ipirito  di  fugo,  o  due  once  di  fugo  di  Melagrana  o 
di  Berberi. 

Si  polTono  fare  molte  infufionidi  Rofe  fecche  nel- 
.  Iteis  acqua,  ma  è  una  fatica  inutile:  perchè  die¬ 
ci  once  di  Rofe  fecche  debbon  efière  fufficienti  per 
riempiere  della  loro  foltanza  i  pori  di  tre  libre  d' 
acqua;  e  quando  fi  fa  la  feconda  infufione ,  le  Rofe 
non  trovando  più  luogo  per  comunicare  la  loro  im¬ 
presone,  fi  ritirano  tanto  tinte  quant’  erano  allor¬ 
ché  vi  furono  polle. 

Syrupus  de  RJoamno  catbartico . 

Succi  baccarnm  maturar  um  Rbamni  cat battici  depu¬ 
rati  ib  vj. 

Sacchart  1B  ÌV. 

Mellis  defpumatt  $5  fi. 

Coquantur  fimul  igne  lento  ad  fpijfitudìnem  fyrupi  ;  ad - 

de  fub  finem  cocHonis  fequentia  in  nodulo  Usata  . 
Cinnamomi  ^  iij. 

Maftìchìs  5  ij. 

fìat  ()  rapili  s.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  molte  bacche  mature  di  RannoCa- 

tartico,  fi  fchiaccieranno  in  un  mortajodi  mar- 
mo  ,  li  laveranno  per  qualche  ora  in  digeftione  , 
poi  fi  /premeranno  :  fi  fara  depurare  il  fugo  lafcian- 
doio  ripofare  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  in  un  luo¬ 
go  ca  do,  e  leparandolo  dalle  lue  fècce  per  inclina¬ 
zione  :  fi  mefcolerà  collo  Zucchero  e  col  Mele  ,  fi 

tarr/iU°Cer^  a  mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  alla 
conhltenza  di  Sciroppo;  vi  fi  aggiugnerà  fui  finedel- 
la  cozione  la  Cannella  e’1  Maftice  pelli  ed  invilup¬ 
pati  un  gruppetto  ,  che  fi  lafcierà  fempre  in  infufio- 
nello  Sciroppo. 

ro^rnc^t°  P^Sat\V0  »  evacua  principalmente  le  fie¬ 
li  cbf»  U  ne  1  a&f  Idropici ,  edaquel- 

dramm  ar*n0  ^,e  e  °ftri|ZIOni  •  La  dofe  n’  è  da  due 

il  cibr>  r  k'°  ac^  °tnciz  e  rnezza.  Bifogna prender 
cibo  lubito  prefo  lo  Sciroppo. 

fotìm^orr? ®  deferitto  in  molte  Farmacopee 

Mele  lenza  v  Sci,roPP°  Idragogo  .*  fi  fa  fòvente  col 

doDerare  lo  7ucc^ero  ?  ma  è  più  convenevole  1’  a- 
dop,rare  lo  Zucchero  m  imo  Sciroppo  che  fi  pren- 
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da  per  bocca.  II  Mele  che  aggiungo  nella  definizio¬ 
ne  ,  è  per  togliere  allo  Sciroppo  il  candirfi  quando 
li  conferva. 

La  Cannella  e  ’I  Maftice  fono  qui  uniti  per  cor¬ 
reggere  l’azione  violenta  dello  Sciroppo  impedendo 
1  dolori  di  ventre  ,  e  per  fortificare  lo  ftomaco  nel 
tempo  della  purgazione;  ma  in  queft’occafione  fono 
ingredienti  inutili  :  il  mangiare  dacché  fi  è  prefo  lo 
^ciroppo  ,  è  ’l  miglior  correttivo  che  gli  poflà  efTer 
m  °  *°rtifica  Più  Io  ftomaco  di  quello  farebbono 
il  Maftice  e  la  Cannella  :  quello  che  qui  poftòn  fa¬ 
re  codefti  Aromati  è  ’I  dare  allo  Sciroppo  un  poco 
di  odor  grato . 

Se  dopo  aver  prefo  quello  Sciroppo,  fi  ftaflègran 
tempo  lenza  mangiare,  comeofièrvafi  dopo  aver  pre- 
fa  un  altra  fpecie  di  purgativo,  potrebbe  cagionare 
dei  dolori  di  ventre,  perchè  il  Ranno  Catartico  con¬ 
tiene  un  Sai  eftenziale  acido  che  pizzicherebbe  le 
membrane  del  ventricolo  e  degl’  inteftini;  malafo- 
ftanza  mucilaginoi'a  degli  alimenti  indolcifce  codefto 
iale  legando  e  imbarazzando  le  fue  punte . 

Syrupus  de  Epìtbymo . 

Ifiy  Epitbymì  f  ij  fi. 

Myrabolanorum  Citrìnorum ,  Indorum  ana  3  XV. 
Embilicorum  ,  Eellericorum  ,  Agarici ,  Radìcit  Folypo- 
du,  Glycyrrhìx,&  ,  Herbartim  ‘j'bymi ,  Calamintba  , 
Euglojfi  y  Sta-cbados  ana  3vj. 

F umarts. ,  Cufcuta  ana  5  X. 

*°^um  rubrarum  ,  Semini*  fenica  li  dulcis,  Anifiana 

Frunorum  duleium  par .  x. 

Vvarum  pajfarum  3>iv. 

Tamarindorum  %  ij  fi. 

Maccreniur  omnia  per  'vigintiquatuor  boras  in  aqu&  fon¬ 
tana  lo  X.  deinde  coquantut  ad  confumptionem  ter¬ 
ra  partis  ,  colenrur  &  exprimantur  :  colatura  cum 
baco  bari  albi  IBv.  coquatur  in  fyrupum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefterannoi  Mirabolani,  il  Polipodio,  la  Rego- 
lizia,  le  Semenze;  fi  taglieranno  l’Epitimo  e  1’ 
Erbe,  fi  grattugierà  l’Agarico,  fi  monderanno  l’U- 
ve  da  i  loro  acini  ,  fi  umetteranno  e  fi  dilaveran¬ 
no  1  Tamarindi  appoco  appoco  coll’acqua  bollente, 
vi  li  metteranno  in  infufione  tutte  le  Droghe  per  Io 
ipazio  di  ventiquattrore  in  un  vafo  di  terra  coper¬ 
to  fi  fara  poi  bollire  1  infufione  alla  diminuzione 
del  terzo;  li  colerà  con  forte  elpreffione;  fi  lafcie- 
ra  ripofare  per  qualche  ora;  poi  fi  verferà  per  incli¬ 
nazione  per  fepararne  le  fecce  che  fi  getteranno;  fi 
mescolerà  nel  Iiquorepurificatoio  Zucchero:  fimet- 
tera  la  mefcolanza  in  un  piatto  di  terra,  e  fe  ne  fa¬ 
ra  confumare  l’umidità  a  fuoco  lento  fino  allacon- 
nltenza  di  Sciroppo. 

E’ adoperato  per  purgare  l’atra  bile  e  la  malinco.  virt  - , 
ma  ipocondriaca:  fe  ne  da  ai  Lebbrofi,  aiRognofi, 
agl  infetti  di  mal  Venereo  ,  agli  Epilettici ,  ed  a  co- 
joro  che  hanno  de’ Cancheri  e  dell’ Ulceri  maligne.  m 
Ea  dole  n  e  da  mezza  fino  a  due  oncie. 

I  principàli  purgativi  ch’entrano  nella  compofizio- 
ne  di  quello  Sciroppo  e  fanno  le  fue  virtù  più  elìènzia- 
1  ’  1  ^pb^di  e  1  Agarico  ;  ma  fono  di  manie¬ 

ra  onulcati  dalla  quantità  deli’ altre  Droghe  che  quali 
non  vi  poftòno  comunicare  in  conto  alcuno  le  lor  qua¬ 
lità  .  Sarei  di  parere  che  fe  ne  togliefièro  molte,  e  fi 
mettelie  in  lor  luogo  dei  Sale  di  Fummofterno  .•  egli 
aiterebbe  a  trar  la  Tintura  dagl’ingredienti,  a  cor¬ 
reggere  i  purgativi,  e  renderebbe  io  Sciroppo  più  apri- 
tivo  e  per  confeguenza  più  atto  a  difcacciare  le  malat- 
tie  per  le  quali  è  adoperato.  Vorrei  dunque  comporre 
quello  Sciroppo  della  maniera  feguente, 

Syrupus  Epitbymì  r ef ormatiti . 

Epubymi ,  Mjrabolanorum  Citrinortim ,  Tamarindo- 
rum  ana  ^  ij  fi. 

Agarici)  Sali*  fumari*  ana  ^ vj. 

M 


Infuna, 


9° 


farmacopea 


ìnfup damar  cxlide  boris  viginfiquatucr  in  a  qm  Bttg lof¬ 
fi  fiìllatitU  fij  iv.  deinde  bulliant  leviter  ,  co  leni  ar 
<&  exprimantur . 

Coltura  cum  Sacchari  1B  ij.  clarificetur  &  coquatur 
in •  fyrupum . 


Si  pocrebbono  far  entrare  due  once  di  Mele  fchiu- 
mato  nella  compofizione  di  quello  Sciroppo  per  im¬ 
pedirgli  il  candirli. 

Syrupus  Fumari#  fimpìex . 

TU  Sacci  Fumarie,  depurati  ,  Sacchari  albi  ana  JB  ij. 
Coquantur  fimnl  et  fiat  fyrupus  S .  .4» 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglierà  del  Fummollerno nel fuo  vigore,  fipe- 
fterà  in  un  mortaio ,  e  fi  {premerà  fotto  iì  tor¬ 
chio  per  trarne  il  fugo  ;  fi  chiarificherà  il  fugo  fa¬ 
cendogli  prendere  una  bollita,  e  palandolo  per  una 
tela  bambagina . 

Si  mefcolerapno  infieme  parti  eguali  di  quello  fu¬ 
go  di  Fummollerno  depurato  e  dello  Zucchero  bian¬ 
co  ;  fi  farà  bollire  la  meteolanza  a  fuoco  lento  in  un 
piatto  di  terra  fino  alla  confidenza  di  Sciropoo  , 
fchiumandolo  di  quando  in  quando, 
firtu  .  (Quello  Sciroppo  è  buono  per  la  Rogna  ,  per  le 

Volatiche,  per  eccitare  l’orina;  purifica  il  fangue  . 
Itefe  o  La  dolè  if  è  da  mezza  oncia  fino  ad  un  oncia  e 
mezza . 

Il  Fummollerno  contiene  molto  Sai  efienziale  at¬ 
to  ad  eccitare  una  fpecie  di  fermentazione;  fi  fepa- 
rano  molte  fierofità  le  più  acre,  le  quali efcono  per 
li  Pori  e  per  le  Orine. 

Syrupus  Fumaria  major  feti  com- 
pofìtus,  M p 

Myrabolanorum  citrinorum  et  chebulorum  fina 
F lorum  Buglejfì  vel  Rorraginis  ,  Violarum  ,  Abftnthii 
Pernici  majoris  [eu  yulgaris ,  CuJcuta  ana  %  ), 
Bpuhytni ,  Polypodis  mandati  ana  5  VÙ* 
dycyrrhizA ,  Seminis  Anifi  ,  Rofarum  rubrarum  ana 

ófi- 

Prunorum  ,  Paffularum  exacinatarum  ana  ìBfi. 
Tamarinàcrum  ,  Palpa  cafiìa  fiftuU  ana  ^  ij. 
Coquantur  in  aqua  fontana  1B  x.  ad  tertias  ,  colatura 
adde 

Succi  Fumarti  depurati  et  Sacchari  albi  ana  ÌBiij. 
Fiat  fyrupns  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 

PEr  ben  fare  quello  Sciroppo  prenderafiì  del  Funi-. 

moderno  nel  fuo  vigore,-  fi  pederà  in  un  mor¬ 
taio,  e  fe  ne  fprejnerà  il  fugo  nel  torchio:  fi  depu¬ 
rerà  il  fugo  facendogli  prendere  una  bollita,  epaf- 
iandolo  per  una  tela  bambagina  ;  fi  metteranno  in 
infùfiane  in  quedo  fugo  caldo  per  lo  fpazio  di  ven- 
tiquattr’  ore  ,  i  Tamarindi  che  vi  fi  dilaveranno 
appoco  appoco  ,  e  i  Mirabolani  ben  pedi  :  fi  farà 
bollir  poi  lentamente  1’  infufione ,  fi  colerà  per  ef- 
predìone,  vi  fi  diflolverà  la  polpa  di  Calda;  fi  met¬ 
terà  di  nuovo  a  prendere  una  bollita,  e  fi  colerà  di 
nuovo;  poi  fe  ne  farà  evaporare  lentamente  l’umi¬ 
dità  in  un  piatto  di  terra  fino  alla  confidenza  di 
Sciroppo . 

Dall’  altra  parte  fi  fceglierà  della  Radice  di  Poli¬ 
podio  di  Quercia  della  più  grolla  e  della  meglio  nu- 
drita,-  fi  netterà  dalle  tee  fila;  fi  pederà  bene  in  un 
mortaio  e  fi  farà  bollire  nell’  acqua  mezz’  ora  o  cir¬ 
ca  ,  vi  fi  aggiugneranno  le  Prugne  ,  f  Uve  ,  1’  Af- 
lenzio ,  P  Anice,  ed  in  fine  la  Regolizia  grattugia¬ 
ta  e  peda  ,  la  Cufcuta,  1’  Epitimo  ei  Fiori:  quan¬ 
do  la  decozion  farà  fatta  ,  fi  colerà ,  fi  fpremerà  , 
fi  lalcierà  ripolàre ,  e  fi  verterà  per  inclinazione  per 
fepararla  dalle  lue  fecce  ;  vi  fi  farà  cuocere  lo  Zuc¬ 
chero  ,  fchiumandolo  fino  alla  confidenza  di  Mele  ,• 
vi  fi  mefcolerà  allora  coattamente  il  liquor  purgati¬ 


vo  ,  e  fi  farà  del  tutto  uno  Sciroppo  in  confidenza 
ragionevole  per  conlervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  ifciogliere  il  veptre,  per  levar  le  o-  virtù 
druzioni,  per  fortificare  lo  ftomaco,  per  guarire  le 
volatiche  ,  la  lebbra,  la  rogna  ,  e  1’  altre  malattie Jyofe. 
della  pelie.  La  dofen’è  da  una  fino  a  due  once. 

Quella  deferizione  mi  tembra  imbarazzata  di  Dro¬ 
ghe  ,  la  maggior  parte  delle  quali  è  inutile,  l’ altre 
fono  nocive  ,  e  V  altre  mal  appropriate  ;  i  fiori  di 
Borraggine,  la  Regolizia,  1’  Anice,  il  Polipodio,  1’ 

Uve  non  pofibn  qui  lervir  molto  ;  le  Rofe  rofle- 
hanno  un  adrizione,  la  quale  non  può  fe  non  nuo¬ 
cere  alla  virtù  de’  purgativi  :  le  Prugne,  la  Calila  » 
i  Tamarindi  fono  Medicamenti  di fodanza  troppo  den¬ 
te  per  accomodarli  bene  in  uno  Sciroppo  ,  che  de?’ 
elfer  fluido  .  Di  più  :  codede  Droghe  fono  tempre 
pronte  per  poterfi  mettere  nelle  Medicine,  quando 
i  Medici  lo  giudichino  cofa  buona.  Sarei  dunque  di 
parere  fi  riformafie  quedo  Sciroppo  nella  maniera 
feguente . 

Syrupus  Fumari eompofitus 
re  format  us  * 

Myrabolanorum  citrinorum  ,  Fol'torum  Senna  Orien¬ 
tali s ,  Seminis  Violarum  ana  %  iij. 

Salis  Pumarii  3;  j. 

fnfundantur  calid'e  per  14.  bora:  in  facci  Fumaria ,  de¬ 
purati  1B  iy. 

Deinde  bulliant  leviter  ,  colen tur  et  exprimantur  ,  cola¬ 
tura  cum  Sacchart  ÌBiij.  clarificetur  et  coquatur  in 
Syrupum  S.  A . 

OSSERVAZ  IONI. 

QUedo  Sciroppo  farà  più  purgativo  che  1’  altro# 
averà  più  la  virtù  {tei  Fummoderno  di  cui  por-, 
ta  il  nome ,  e  farà  fatto  con  affai  minor  imbarazzo . 

Vi  metto  i  Mirabolani  citrini  preferevol mente  agli 
altri,  perchè  fi  dimano  i  migliori,  ma  fe  ne  polfono 
metter  parti  eguali  de’ chebuli  e  di  citrini,  come  fi 
domandano  nella  detenzione  ordinaria,  fe  giudicali 
elfer  bene.  Preferitelo  la  Semenza  di  Viola  al  Fiore  » 
perch’  è  più  purgativa.  La  Sena  aumenterà  anche  la 
facoltà  purgativa  dello  Sciroppo,  ma  lenza  queda  ad¬ 
dizione  purgherebbe  aliai  poco.  Oltreché  il  Sale  di 
Fummoderno  aumenta  la  qualità  apritiya  di  quello 
Sciroppo.-  ferve  di  correttivo  a  i  purgativi,  perchè 
come  AlKali,  rarefa  la  loro  fodanza  vifeofa  ed  impe» 
difee  l’attaccarfi  troppo  alte  membrane  delle  vifeere» 
e  ’l  cagionarvi  de  i  dolori  colla  loro  agrezza . 

Syrupus  Magi  firn  !i  s  Catharticus , 

y»  Radicis  Iridis  noflratis ,  Hermodattj lorum  ana  ^  fb 
Turbith  gummofi)  Mechoacani  ,  Jalap  ,  ana  lifi. 

Ebuli,  Rbei  eletti  ,  Fol'torum  Senna  Orientali  ,  Tar+ 
tari  folubilis  ana  ^j. 

Agarici  trochifcatì ,  Seminis  Violarum ,  Foliorum  Crctj 
tioli  et  Soldanella  ana  Ur 
Omnia  contufa  infundantur  per  quatuor  dìes  in  vini 
albi  gcnerofi  1B  iv.  deinde  filtretur  tinttura  perchar- 
tam  emporeticam  aut  per  manie  am  Hippccratis  et 
igne  lento  ad  confifitntiam  fyrupi  evaporetur  . 

“ìfii  Refiduum  infufionìs  fuprafcripu ,  coquatur  in  aqua, 
communis  1B  V;.  ad  confumptionem  tertii  partis  ,  eie- 
inde  cùletur  decottio  et  exprimatur  ;  colatura  cum 
Sacchari  albi  1B  iv.  et  Mellis  defpumati  ^  iv.  coqua¬ 
tur  in  fyrupum  cum  quo  exatte  piifceatur  tinttmr 
fupraferipta  ,  ef  fiat  fyrupus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  le  Droghe  ,  fi  mefcoleranno  infie¬ 
me,  fi  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di 
quattro  giorni  nel  vino  bianco  in  un  vafoben  chiu- 
fo  che  fi  collocherà  nel  letame  o  al  Sole;  fi  feltre¬ 
rà  poi  la  tintura  colla  carta  grigia,  e  fe  ne  jàràe- 
vaporare  V  umidità  in  un  piatto  di  terra  a  fuoco 
lento,  finché ’l  liquore  abbia  acquidata  una  confidati 
2^  fimite  a  quella  dello  Sciroppo, 


U  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


Virtù  ■ 


fife  • 


Si  prenderà  la  feccia  delle  Droghe  che  farà  reca¬ 
ta  dopo  la  feltrazione  ;  fi  farà  bollire  in  fei  libre  d’ 
acqua  fino  alla  diminuzione  del  terzo  ;  fi  colerà  e 
fi  (premerà  la  decozione  ,  vi  fi  melcolerà  lo  Zucche¬ 
ro  e  ’i  Mele;  fi  chiarificherà  la  mefcolanzà ,  e  fi  fa¬ 
rà  cuocere  in  Sciroppo  denfo:  allora  fi  toglierà  dal 
fuoco,  e  vi  fi  metterà  èfattamente  la  Tintura  fpef- 
fa ,  per  fare  del  tutto  uno  Sciroppo  che  doverà  con- 
fervarfi . 

Purga  potentemente  le  fierofità  e  la  pituita  grof- 
fa  del  cervello  ;  toglie  le  oftruzioni ,  è  buono  per  1’ 
Idropifia ,  per  far  venire  i  meli  alle  Donne,  per  la 
pallidezza  del  volto.  La  dofe  n’è  da  mezz'oncia  fi¬ 
no  ad  un  oncia  e  mezza . 

Si  adopera  il  Vino  per  1’  infufion  delle  Droghe  , 
eh’  entrano  nella  compòfizione  di  quello  Sciroppo  , 
perch’  eflèndo  refinofe  ,  loro  è  neceflàrio  un  diffol- 
•«vente  folforofo  .  Il  Tartaro  folubile  vi  è  pollo  per¬ 
chè  ajuti  il  vino  a  trarre  la  Tintura  da’  Milli,  per 
correggere  i  purgativi,  e  per  rendere  più  apritivo 
Io  Sciroppo.  v 

Non  fi  fa  evaporare  molta  umidità  dalla  Tintura 
fe  non  dopo  edere  fiata  feltrata,  affinchè  non  elfen- 
do  in  obbligo  di  farla  bollire  collo  Sciroppo  ,  fe  ng 
conlèrvi  meglio  il  purgativo . 

Si  trae  col  mezzo  dell’  acqua ,  il  rimanente  della 
foftanza  utile  de’ Medicamenti  ,  e  come  codefta  lo- 
fianza  è  la  più  fifia,  non  è  tanto  da  temerfi  che  fi 
difperda  bollendo. 

Il  Mele  che  fi  aggiugne  collo  Zucchero  non  fer¬ 
ve  che  ad  impedire  allo  Sciroppo  il  candirli  invec¬ 
chiando.  - 

Syrupus  Syrupus  Magi fìr ali s  jìà [ir ingens  , 

rku5C.ate*  JeLi  Syrupus  Dyfenterìcus ..  ,:j 

.  * 

J  i  E,  b  0  i  r 

Rabarbari  eleEli  ^  j. 

Myrabolanorum  citrìnorum  ^  fi.  ,  *  , 

Corticis  Granatomm .  Rofarum  r  librar  um  ann  ^iij. 
Infundantur  c alide  per  24.  horas  in  aqua  plantagìnìs 
fiillatitu  iij.  1  (-  i  ’ 

j)einde  bul/iant  levirer  ,  in  colatura  cum  exprejfìone 
forti  facla  ,  mifee  . 

Succi  Ber b tris  depurati  -^iv. 

Sacchari  albi  Ibi).  < 

Clarificentur  &  C°quantur  S.  A.  in  Syrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  il  Rabarbaro  in  pezzetti  ,  fi  peneran¬ 
no  i  Mirabolani  e  la  feorza  di  Melagrana  ;  fi 
metteranno  tutte  le  Droghe  in  infufioné  infieme  cal¬ 
damente  nell’  acqua  di  Piantaggine  per  lo  lpazio  di 
ventiquatt’  ore.  Si  farà  poi  bollir  l’ infufioné  facen¬ 
dole  prendere  alcune  bollite  ,  e  fi  colerà  con  forte 
efpreffione  .  Vi  fi  mefcolerà  il  fugo  di  Berberi  e  lo 
Zucchero;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bian¬ 
co  d’uovo,  fi  farà  pafiare  per  una  tela  bambagina, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Evacua  lentiffimamente  gli  umori  biliofi  per  lo 
ventre,  riftrigriendo:  è  buono  per  la  difiènteria,  e 
per  gli  altri  corfi  di  ventre.-  fortifica  lo  ftomaco:  la 
dofe  n  e  da  un  oncia  fino  a  tre  ;  fe  ne  prendono  d’ 
ordinario  tre  cucchiaiate  ovvero  un  oncia  e  mezza  , 
otto  o  nove  mattine  feguenti  a  digiuno . 

Non  è  gran  tempo  che  quello  Sciroppo  è  fiato  de¬ 
ferito  in  alcune  Farmacopee;  non  vedevafi  che  ne’ 
femplici  manoferitii ,  de’  quali  molte  Perlbne  faceva¬ 
no  un  fegreto:  ora  è  molto  più  in  ufo:  lo  avevo  tra- 
lafciato  per  isbaglio  nella  prima  impreffione  di  quella 
Farmacopea.-  varia  un  poco  nelle  deferizioni  per  le 
dofi  degl’ Ingredienti quella  parmi  la  migliore.  Vi 
fi  vuole  d’ ordinario  dell’  Acquarofa  con  quel  la  di  Pian¬ 
eggine  in  parti  eguali,  ma  come  l’odore  e  la  virtù 
dell’  Acquarofa  fi  difperde  bollendo ,  l’ho  creduta  inu- 
tue .  Di  più,  come  gli  Speziali  traggono  fempre  la 
ior  Acquarofa  dalle  Rofe  palide  o  dalle  Rofie  bian¬ 
che ,  perchè  hanno  più  odore  che  l’ altre,  l’ Acquarofa 
che  qui  doiiianderebbefi  come  aftrignente,  non  è  ta- 
Ci  f.eu  contrario  ha  ritenuto  della  virtù  delle  Refe 
che  1  hanno  refa  piuttofto  un  poco  lafiàtivache  aftri- 
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Virtù  • 
Dofe  • 


Virtù 
Dofe  ■ 


guente.  Nel  rimanente  le  Rofe  rofie  che  adopranfi 
in  quefia  compofizione  fupplifcono  il  difètto  della  lor 
Acqua . 

Syrnpus  dr  S c ammonio . 

Se  ammonii  eie  eli  cr  affitifcule  trìti  5  vj* 

Lìquiritis.  rafs.  '&  contufa  ^  iij. 

Infundantur  per  tres  dfes  in  aqua  vita  jfe  j  fi.  de  inde 
flit  retur  tintura  et  cum  Sacchari  albi  pulverntifoi], 
evaporetur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI.  <  -  -  ;  - 

SI  polverizzerà  grettamente  la  Scamonea ,  fi  grat¬ 
tugierà  e  pefterà  bene  la  Regolizia  ,  fi  mette¬ 
ranno  infieme  in  un  Matraccio  ,  vi  fi  verferà  (opra 
l’Acquavite,  fi  turerà  il  matraccio  ed  avendolo  po¬ 
llo  nel  letame  o  in  altro  luogo  caldo,  fi  lalcierà  la 
materia  in  digeftione  ,  per  lo  lpazio  di  tre  giorni  , 
agitandola  di  quando  in  quando:  fi  feltrerà  poi  l’in- 
fufione,  ed  avendola  polla  in  un  piatto  diserra,  vi 
fi  melcolerà  lo  Zucchero  in  polvere,-,  fi  polèrà  il  piat¬ 
to  (opra,  un  fuoco  lento,  penar  fonderli  io  Zucche¬ 
ro  ed  evaporare  l’umidita  fino  a  confiftenza  di  Sci¬ 
roppo.  •  . 

E’  buono  per  purgare  i  malinconici  ipocondriaci , 
i  letargici,  gli  apoplettici.  La  dofe  n’è  da  due  dram¬ 
me  fino  ad  un  oncia  e  mezza  .  E’  un  vigorofo  pur¬ 
gativo  . 

L’  acquavite  è  un  difiolvente  convenevole  per  difi- 
lolvere  la  Scamonea  ch’ è  Telinola  :  fi  carica  parimen¬ 
te  della  foftanza  della  Regolizia  che  ferve  di  cor¬ 
rettivo  alla  Scamonea. 

Lo  Spirito  di  Vino  eh’ è  nella  tintura  fvapora  co¬ 
me  parte  più  leggiera ,  allorché  fi  mette  lo  Sciroppo 
lui  fuoco,  e  refiail  flemma  dell’ Acquavite ,  lo  Zuc¬ 
chero  ,  la  Relina  della  Scamonea  e  1’  eftratto  della 
Regolizia,  eh’  eflèndo  ben  uniti  infieme  fanno  uno 
Sciroppo  :  non  fi  dee  temere  che  la  virtù  purgativa 
della  Scamoneafi  fiadifperfa  nell’evaporazione,  per¬ 
chè  la  Refina  nella  qual  ella  confitte  è  pefante . 

Sopra  due  dramme  di  quello  Sciroppo  ,  entra  la  ^ 
foftanza  o  la  Refina  di  tre  grani  di  Scamonea . 

Sopra  tre  dramme  di  Sciroppo,  entrala  loftanza  ^ 
di  quattro  grani  e  mezzo  di  Scamonea  . 

Sopra  mezz’oncia  di  Sciroppo  entra  la  foftanza  di  ^ 
fei  grani  di  Scamonea . 

Sopra  cinque  dramme  di  Sciroppo  ,  entra  la  foftan-  y. 
za  di  fette  grani  e  mezzo  di  Scamonea. 

Sópra  lèi  dramme  di  Sciroppo  entra  la  foftanza  di  3  vj. 
nove  grani  di  Scamonea . 

Sopra  fette  dramme  di  Sciroppo,  entra  la  loftan-  ^  vij. 
za  di  dieci  grani  e  mezzo  di  Scamonea . 

Sopra  un  oncia  di  Sciroppo  ,  entra  la  foftanza  di  ^  j. 
mezzo  fcrupolo  di  Scamonea . 

Sopra  nove  dramme  di  Sciroppo  entra  la  loftanza  5  ix. 
di  tredici  grani  e  mezzo  di  Scamonea . 

Sopra  dieci  dramme  di  Sciroppo  entra  la  foftanza  ^  x. 
di  quindici  grani  di  Scamonea. 

Sopra  undici  dramme  di  Sciroppo,  entra  la  foftan-  ^  xj. 
za  di  ledici  grani  e  mezzo  di  Scamonea . 

Sopra  un  oncia  e  mezza  di  Sciroppo ,  entra  la  fo-  £  j  fi. 
danza  di  diciotto  grani  di  Scamonea. 

La  Scamonea  non  fi  difi’olve  affatto  nell’Acquavi¬ 
te,  rigettafi  come  inutile  la  fua  parte  grolla  e  ter- 
reftre  che  refta  in  fondo  al  matraccio  colla  feccia  del¬ 
la  Regolizia . 

E’  ftato  pollo  in  ufo  nel  volgo  uno  Sciroppo  di  Sca¬ 
monea  che  fi  compone  nella  maniera  feguente. 

Si  mette  in  un  piatto  di  terra  la  Scamonea  in  pol¬ 
vere,  dello  Zucchero  parimente  polverizzato  e  deli’ 
Acquavite:  fi  accende  1’  Acquavite,  e  quandoè  bru  -  Sciroppo  di 
ciata  ,  refta  uno  Sciroppo  che  fi  lèpara  dalie  fue ^ fecce  Scamonea 
per  inclinazione.  E’  purgativo;  ma  come  la  dofe  del-  ordinario , 
la  Scamonea  vi  è  mal  ofièrvata,  perche  le  ne  mette 
ora  più  ora  meno,  alle  volte  ha  più  ,  alle  volte  ha  me¬ 
no  forza  :  ne  ho  veduto  produrre  buoni  effetti  purgan¬ 
do  cornei  purgativi  ordinar),  e  ne  ho  veduto  eccitare 
delle  foprappurgazioni  e  dei  Aulii  di  (angue  .  La  ma¬ 
nieradi  preparare  codefto  Sciroppo  è  fenza  regola  ; 

M  z  per- 
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fi. 


farmacopea 


Virtù , 


Dee 


yirtù  , 


Dofe  , 
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perchè  tacendo  bruciar  I  Acquavite,  fi  tolgono  moi¬ 
re  parti  della  Scamonea  ;  è  molto  meglio  il  teguire 
la  prima  detenzione. 

Sjrupus  Mercuriali s  fimplex , 

~)J.  Succi  Mercurialis  depurati, 

Sacchari  albi  (ina  1Ì5Ù* 

Coquaniur  fimul  ai  ccnfiftcntiam  fyrupi , 

OSSERVAZIONI» 

SI  coglierà  della  Mercorella  nel  fuo  maggior  vi¬ 
gore,  fi  pederà  in  un  mortaio  di  marmo  ,  e  fe 
trarrà  il  fugo  mediante  il  torchio*,  fi  depurerà  il  fu¬ 
go  facendogli  prendere  una  bollita ,  e  feltrandolo  o 
pall'andolo  per  una  tela  bambagina.  Si mefcoleranno 
infieme  parti  eguali  di  Sugo  di  Mercorella  depurato 
e  di  Zucchero ,  In  un  piatto  di  terra  ;  fi  metterà  il 
piatto  (opra  un  fuoco  lento  per  far  difl'ol  vere  lo  Zuc¬ 
chero  e  per  far  evaporare  1’  umidità  fuperflua  lino 
alla  confidenza  di  Sciroppo  ,  '' 

Scioglie  il  ventre  ,  eccita  i  mefi  alle-Donne  ,  è 
buono  per  far  ufeire  la  Secondina  ,  purifica  il  fan- 
gue:  la  dófe  n’è  da  una  fino  a  tre  once,  ' 

Facendo  cuocere  quello  Sciroppo  per  evaporazio¬ 
ne,  riterrà  più'  della  qualità  della  Mercorella,  che 
le  fod'e  Fatto  bollire  ,•  perchè  non  ne  fvaporerà  che 
la  parte  più  flemmatica,  e  fi  difperderà  meno  fai 
efienziale .  *  o 

Syrupus  Mercurialis  major  feu 
compofitus . 

Sucdorum  depuratorum  Mercuriali s  ib  j  fi* 

Lorraginìs  ,  BiigJojJì  ano,  3;  vii}. 

Radicis  Ireos  nojlrtttis  ^  iv, 
tìentians.  3;  ij. 

Sacchari  albi ,  vel  Mellis  Narbonenfts  lb  ij« 

Fiat  Syrupus  S.  A,  > 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  1’  Erbe  in  un  mortajo  di  marmo  , 
fi  grattugierà  la  Radice  d’iride,  e  fe  ne  trarrà 
il  fugo  per  efpreflìone;  fi  depureranno  facendoli  leg¬ 
giermente  bollire  e  facendoli  pafi’are  per  una  tela 
bambagina  0  per  un  feltro  „  Si  metterà  in  infufione 
caldamente  in  quedi  fughi  depurati  ,  mefcolati  pri¬ 
ma  infieme ,  la  Radice  di  Genziana  tagliata  in  pez¬ 
zi ,  per  lo  fipazio  di  ventiquattr'  ore  ;  poi  fi  colerà 
il  liquore  con  efpreflìone  ;  fi  lafcierà  purificare  per 
refidenza ,  ed  avendolo  feparato  dalle  fue  fecce  ,  fi 
metterà  in  un  piatto  di  terra  collo  Zucchero  ocol 
Mele  ?  e  con  fuoco  lento  fe  ne  farà  evaporare  1  u- 
midità  fino  a  confidenza  di  Sciroppo. 

Quedo  Sciroppo  è  purgativo;  fi  dà  per  purgare  le 
fierofità,  per  fomminiflrare  dell’appetito,  per  puri¬ 
ficare  il  langue  ,  per  eccitare  i  mefi  alle  Donne  , 
per  provocare  il  parto  ,  per  far  ufeire  la  Secondina. 
La  dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  tre  once:  èunbuon 
Medicmeuto  per  l’afima  ,  quando  fe  ne  prenda  ogni 
mattina  una  cucchiaiata  per  lo  fpazio  di  un  Mele  . 
Si  chiama  Sciroppo  di  Lunga  Vita  o  di  Calabria  . 
Alcune  Farmacopee  lo  deferivono  fotto  nome  dity- 
rnpus  de  Gentiana . 

Si  mette  d’ordinario  in  infufione  la  Radicedi  Gen¬ 
ziana  nel  Vino  bianco  per  aggiugnerne  poi  la  Tin¬ 
tura  co  i  Sughi.  Godeflo  metodo  farebbe  buono,  fe 
non  fi  foflè  in  obbligo  di  farne  confumare  1’  umidi¬ 
tà  collo  Zucchero  :  perchè  il  Vino  bianco  è  uu  dif- 
folvente  più  convenevole  che  i  fughi  per  ben  edrar- 
re  la  fodanza  dalla  Radice  ;  ma  allorché  fi  facefi'e 
evaporare,  porterebbe  feco molto  più  della  parte  vo- 
latiledi  quello  ne  porta  feco  i  fughi. 

Codeda  Radice  è  adoperata  nello  Sciroppo  per 
aumentare  la  fua  virtù  iderica  ,  e  per  purificare  il 
fangue . 


Syrupus  Violar um  fimplex* 

If.  Florum  Violarum  recentium  mundatorttm  lb  lj» 

Aqu&  communis  ferventis  lb  iv. 

Mactrentur  horis  oclo  in  vafe  terreo  vitnato  cooperto ,  vt 
exprejfo  calente  denuo  infunde  pari  temporis  in¬ 
tervallo  ,  violarum  recentium  tantumdem  »  iti  eX~ 
prejjionis  prihs  clarificat&  per  fìmplicem  trium  bora- 
rum  refidentiam  lb  iij.  diffolve  ad  vaporim  baimi 


maria , 


Sacchari  albi  pulverati  lb  vj* 

Fiat  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 
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SI  metteranno  in  un  vafo  di  terra  vernicato  due 
libre  di  belle  Viole  colte  di  recente,  e  monda* 
te;  fi  verferanno  fopra  di  effe  quattro  libre  di  acqua 
calda ,  fi  coprirà  il  vafo ,  e  fi  lafcierà  la  materia  op¬ 
to  o  nove  ore  in  digedione.-  fi  farà  ribaldare  1’  in* 
fufione  a  bagno  maria,  fi  colerà  con  forte  efpreflìo¬ 
ne  ;  vi'  fi  metterà  in  infufione  come  prima  una  rimi¬ 
le  quantità  di  Viole  ;  fi  còlerà  e  fi  (premerà"  forte* 
mente  codeda  feconda  infufione*  fi  lafcierà  ripofare 
tre  o  quattri  ore;  d  verferà  per  inclinazione  perfe- 
pararla  dalle  fue  fecce:  fi  pelerà  ,  fi  mefcolerà  col 
doppio  del  fuo  pelo  di  Zucchero  polverizzato  in  uti 
bacino  di  dagno  ,  o  nello  delio  vafo  di  terra  \  fi 
metterà  il  vaiò  fopra  un  bagno  di  vapore,  cioè,  fo¬ 
pra  un  vafo  mezzo  ripieno  d’  acqua  bollente  ,  e  fi 
moverà  la  melcolanza  con  un  cucchiaio  d’  argento 
fin  che  tutto  }o  Zucchero  fia  diffoluto  :  allora  fi  co¬ 
lerà  e  conferveradi  *  .  . 

Si  dà  per  rinfrefeare  ed  umettare  il  petto  ,  per 
condenfare  ed  indolcire  gli  umóri  troppo  acri  ,  per 
temperare  la  bile  ,  per  levare  la  fcte  nelle  febbri 
ardenti,  e  nell’  infreddatura.  La  dofe.  n’è  da  mezza 
fino  gd  un  oncia . 

Della  defià  maniera  fi  può  preparare  lo  Sciroppo 
di  Ciano  . 

Benché  fiali  trovato  il  modo  di  avere  il  fiore  di 
Viola  mammola  in  Autunno  tanto  bello  quanto  nel¬ 
la  Primavera,  fi  dee  fèmpre  preferire  quello  di  Pri¬ 
mavera  ,  come  migliore  e  più  odorofo . 

Si  mondano  le  Viole  ,  non  folo  per  averne  una 
più  bella  Tintura  ,  ma  anche  per  impedire  che  ’l 
purgativo  fi  mefcoli  in  quedo  Sciroppo  ,  perchè  il 
calice  o  la  parte  erbofa  di  codedo  Fiore  è  un  poco 
purgativa .  • 

Le  Viole  femplici  fono  da  preferirfi  in  Medicina 
alle  Viole  doppie,-  hanno  maggior  colore  ,  maggior 
odore,  e  maggior  virtù.  Quelle  che  fono  date  col¬ 
tivate  in  certi  paefi  fono  più  belle  di  quelle  de’ bo* 
fichi,  ehi  altri  le  Viole  de’bofchi  fono  più  belle  che 
quelle-  che  fon  coltivate,  Bifogna  tempre  fceglie^ele 
più  beile  e  le  più  odorofe. 

Non  d  dee  afpettare  fui  fine  del  tempo  delle  Vio¬ 
le  a  fare  lo  Sciroppo  Violato  ;  perch’  elle  perdono 
la  lor  bellezza  a  mifura  dell’  avanzarfi  della  ftagio- 
ne  :  le  prime  che  comparifcono  fono  fempre  le  più 
belle  e  le  migliori  :  bifogna  coglierle  in  buon  tem¬ 
po  ,  e  metterle  in  un  panno  lino  bagnato  d’  acqua 
frefea  ,  fin  che  fieno  mondate,  e  fi  mettano  in  opera. 
Quanto  alle  due  infufioni  deferitte  ;  1’  acqua  dev" 
efière  tanto  carica  quanto  può  ed’crla,  della  fodan, 
za  delle  Viole,  e  farebbe  inutile  il  farne  la  terza. 
Alcuni  in  vece  delle  infufioni,  traggono  il  fugo  dal¬ 
le  Viole  mondato;  ed  èun  mctodoafiai  buono;  ma 
coda  più,  perchè  il  fiore  è  poco  fugofo:  di  più  re- 
da  adài  della  tintura,  e  della  virtù  della  Viola  nel¬ 
la  feccia  fpremuta. 

Non  d  fa  bollire  la  Tintura  nè  Io  Sciroppo  di  Vio¬ 
la,  perchè  il  farli  bollire  ne  didruggerebbe  il  colo¬ 
re  ,  e  ne  farebbe  difperdere  le  parti  più  volatili  : 
ma  fi  debbon  mettervi  due  parti  di  Zucchero  fopra 
una  parte  di  Tintura  ,  affinchè  fia  convenevole  la- 
confidenza  dello  Sciroppo. 

Bifogna  polverizzare  adài  fottilmente  lo  Zucche¬ 
ro,  a ffi nchè  fi  drugga  con  facilità  nell’ infufione  di  Vio¬ 
la,  e  fi  deelafeiare  lo  Sciroppo  fui  baglio  bollente  >  0 

fopra 
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U  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


fopra  il  fuoco  nudo  finché  fia  tnoltch  caldo  ;  perchè 
quando  non  .fi  fa  fcaldare  a  fufficicnza ,  lo  Sciroppo  il 
conferva  poco,  perchè  una  porzione  di  Zucchero  che 
non  ha  potuto  edere  efattamente.diffolijta  ,  fi  precipi*» 
t^al  fondo  14  -■ 

Alcuni  anche  fanno  prendere  una  bollita  allo  Sci¬ 
roppo;  perde  per  verità  in  quel  tempo  un  poco  del  luo 
bel  colóre  >  ma  dopo  qualche  giorno  lo  riacquida ,  per¬ 
ché  leparti  folforofe  della  Violache  fi  erano  allonta¬ 
nate  bollendo ,  fi  riunifcono  e  fi  deridono  quando  è  di- 
vennto  freddo  Io  Sciroppo. 

Alcuni-  jrnelcolano  nello  Sciroppo  Violato  un  po¬ 
co  di  liquor  acido,  come  delloSpirito  di  Vetriuolo, 
dello  Spìrito  di  Solfo del  Sugo  di  Cedro  per  dargli 
un  più  bel  colore,  e  per  renderlo  più  rinfrefcativo 
e  più  grato  al  gudo  ;  ma.  come  quelli  acid;  vi  ecci¬ 
tano  una  fermentazione ,  diventa  rófiiccio,  e  fi  con¬ 
ferva  meno  ;  è  meglio  confervar  Io  Sciroppo  fenz’ 
acido:  fe  ne  può  mefcolarne  benilfimoful  fatto,  al¬ 
lorché  fi  giudicherà  elfer  bene  il  farne  prendere  a 
qualche  infermo.  ...  ... 

Altri  aggiungono  nell’  infufione  di  Viole  un  poco 
di  Radice  d’iride  di  Firenze  pella ,  a  finediaccrefce- 
re  il  fapore  allo  Sciroppo  ;  perchè  l’Iride  di  Firenze  ha 
un  odor  di  Viola  mammola  ;  ma  comunica  una  piccola 
agrezza  allo  Sciroppo ,  ed  è  ben  evitarla . 

Quando  lo  Sciroppo,  è  divenuto  freddo  ,  fi  trova 
fopra  ad  elio  una  fchiuma  bianca chedev’  effer  levata 
via  appoco  appoco  con  uncucchiajo  ,•  bifogna  poi  ver- 
fare  lo  Sciroppo  ne’,  vali ,  o  in  fiafchi  dLvetro  che  fa¬ 
ranno  ben  chiufi  ;  E’  necellaria  ogni  diligenza  per 
metterli  in  tempo  di  fiate  in  luogo  frefco  e  afciutto; 
perchè  il  gran  calore  fa  fermentare  lo  Sciroppo  Vio¬ 
lato  e  gli  fa  perdere  il  fuo  dolore-*  fi  forma  d’ordi¬ 
nario  nella  parte  fuperiore  una  crofta  ,  la  quale 
ajutaa  confer  vario*  perchè  impedifce  all’  ari»  f  en¬ 
trarvi'..  >  '  '  ; 

Lo  Sciroppo  Violato  ha  maggior  virtù  e  bontà 
quanto  al  fapore  e  quanto  al;co!ore  ,  ne’  primi  fei’ 
mefi  che  megli  ultimi  dell’  anno  ;  ma  in  qualfifia. 
tempo  è  facile  u.  ritrovarvi  una  piccola  agrezza  che 
viene  dalla  Viola, 

Syrupus  Violatus  compofitus  5 
Mefite f 

Florum  Vìolarum  recentium  mundatorum  ^  ij, 

]u\ubas  ,  Sebefien  ,  ana  N.  X. 

Seminum  Cydoniorum  ,  Malva  ana  %  j. 

Coqttanthr  in  aqua  cucurbita  dì  pillata  q.  f  colatura 
tum  Sacch ari  albi  1B  }  fi.  clarijicerur  &  coquatur  S*  A, 

OSSERVAZIONI, 


SI  apriranno  le  Giuggiole  e  le  Sebefie  ;  s’inviluppe¬ 
ranno  le  Semenze  in  un  gruppeto;  fi  farà  bollire 
il  tutto  in  quattro  libre  o  circa  di  Acqua  di  Zucca  di- 
fiillatai  vi  fi  metteranno  poi  le  Viole ,  e  quando  la  de¬ 
cozione  larà  diminuita  della  quarta  parte ,  fi  colerà 
con  efprelfione  >  vi  fi  melcoleràlo  Zucchero ,  fi  chia¬ 
rificherà  la  mefcoìanza  con  un  bianco  d’uovo ,  efi  fa¬ 
rà  cuocere  in  Sciroppo . 

E  buono  per  indolcire  le  agrezzedella  gola  e  del 
petto  j  perchè  lega  ed  imbarazza  colle  lue  parti  muci- 
laginofe  le  fierofità  falle  che  vi  difcendono ,  eccita  la 
lputo  ;  tempera  gli  ardori  delforina,  follevane’do- 
lori  della  nefretica.  Bilogna  prenderne  col  cucchiaio, 
colringhiottirne  appoco  appoco  affinchè  abbia  il  tem¬ 
po  di  tare  il  fuo  effetto . 

Bifogna  che  ’l  gruppetto  nel  quale  s’  inviluppano 
e  Semenze  di  Cotogno  e  di  Malva  ,  fia  di  tela  chia¬ 
ma-  ed  affai  ampio,  coficchè  ftieno  in  largo,  perchè 
1  gonfiano  bollendo;  fe  fi  metteffero  nella  decozio¬ 
ne  iciolte  dal  gruppetto,  la  renderebbono  troppo 
^ucilaginofa. 

erfare  dell’  Acqua  di  Zucca,  bifogna  aver  molte 
npft  C  1  ^anc*°  *0no  ne^  l°r  yig°re  j  tagliarle  in  pezzi, 
^  ]jare  bene,  metterle  in  una  cucurbita  colfuocapi- 
m  f  a  ,*narv*  un  recipiente,  e  con  un  fuoco  mode- 

f  umic*ita  •  Queff  acqua  è  molto 
umettec  tante  e  rinfrefeativa . 


Syrupus  Violatiis  folutìnjus  „ 

“Ifi.  Florum  Vìolarum  integrorum  recentium  1B  ij. 
Seminis  Vìolarum  contufi  1B  fi* 

Infundantur  horìt  duodecim  in  aqua  ferventi s  ÌB  V), 
deinde  bulliant  leviter  ,  colentur  &  exprimantur ,  eidetn 
colatura  recalefaSia  infunde  fecundb  ,  itemque  tertio  ,  ac 
quarto ,  imo  filìbeat  nov'tes ,  tantumdem  Vìolarum  recen- 
tium  &  fetninis  vìolarum  ,  per  idem  temporis  fpatitttn  , 
ac  prima  vice  ,  denique  ultima  colatura  cum  Sacchari  al¬ 
bi  1B  iij.  clarificetur  C?  coquatur  in  fyrupum  S ,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  qui  in  opera  le  Viole  intere  fenza 
mondarle  ,  perchè  la  parte  erbofa  che  fe  ne  toghe, 
refibecol  mondarle ,  è  la  parte  più  purgativa  del  fiore¬ 
tti  più:  non  fi  dee  tanto  ricercare  per  quello  Scirop¬ 
po  la  bellezza  della  tincura  quanto  la  virtù  purgativa. 
Si  aggiugnerà  nell’  infufione  la  Semenza  di  Viola  , 
eh  e  molto  più  purgativa  del  Fiore,  e  per  confeguen- 
zadee  aumentare  Jafua  virtù  .  Si  farà  f  infufione  cal¬ 
damente^  in  un  vafo  di  terra  coperto  per  lo  fpaziodi 
dodici  ore,-  fi  farà  bollir  leggermente,  fi  colera  con 
efprelfione;  fi  metteranno  di  nuovo  in  infufione  nuo¬ 
vi  fiori  e  della  Temenza  di  Viole  come  prima:  nell'  in¬ 
fufione  colata  fi  reitereranno  delle  infufioni  e  delle 
colature  finché  il  liquore  fia  affatto  impregnato  della 
lòftanza  delle  Viole,  il  che  farà  conofciuto ,  allorché 
i  fiori  ufeiranno  tinti  dal  liquore . 

Si  fanno  d'ordinario  nove  infufioni ,  ma  l’ultime  fo¬ 
no  inutili,  perchè Uliqnore  efièndo affatto  carico  del¬ 
la  Tintura  de’ primi  Fiori,  nulla  può  ricevere  di  van¬ 
taggio  . 

Si  mefcolerà  nell’ultima  infufione  colata  Io  Zuc¬ 
chero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcoìanza  con  un  bian¬ 
co  d'  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sci¬ 
ròppo*  v  _ 

Purga  la  bile  e  le  fierofità  ;  la  dofe  if  e  da  mez¬ 
za  fino  a  due  once. 

Mettono  alcuni  nell’  infufione  colatadelle  Viole, 
il  Rabarbaro  o  la  Sena  ,  o  l’Agarico,  per  rendere 
Io  Sciroppo  più  purgativo  :  vi  fi  potrebbe  anche  ag¬ 
giogare  del  Tartaro  folubile. 

Syrupus  de  Ffabarbaro* 

etfi.  Rhabarbarì  eletti  ÌB  fi, 

Tartari  fohtbìlis  fy  vj. 

Infundantur  calidè  in  aqu&  communts  q.f.  per  duode¬ 
cim  horas  deinde  bulliant  leviter ,  colentur  ér  expriman¬ 
tur  \  colatura  per  refidentiam  clarificetur  &  cum  Sacc ba¬ 
ri  albi  £  iij,  coquatur  in  fyrupum , 

OSSERVAZIONI, 

SI  taglierà  il  Rabarbaro  in  piccoli  pezzi;  fi  mette¬ 
rà  col  Tartaro  folubile  in  un  vafo  di  terra  vernicato 
vi  fi  verferanno  fopra  tre  o  quattro  libre  d’acqua  bol¬ 
lente  ,  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  di- 
gedioneper  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore;  fi  farà  bol¬ 
lire  leggiermente,  fi  colerà  con  efprelfione  ,  fi  rimet¬ 
terà  la  feccia  fpremuta  nel  vaiò,  fi  metterà  di  nuovo 
in  infùfione  nell’acqua  calda  per  lo  fpazio  di  cinque 
o  fei  ore  ;  poi  avendola  fatta  bollire  e  colare  come 
prima  ;  fi  mefcoleranno  le  Tinture  ;  fi  lafcieran  ri- 
pofare,  e  fi  feltreranno  colla  linguetta  di  drappo  ; 
fi  mefcoleranno  colio  Zucchero ,  e  con  fuoco  lento 
fe  ne  farà  evaporare  1’  umidità  fino  alla  confidenza 
di  Sciroppo. 

Purga  la  bile,  è  buono  ne’  corfi  di  ventre  ,  per- 
ch’  evacua  ridrignendo;  fi  dà  per  li  vermi  .  La  dofe 
ne  da  mezz’oncia  fino  a  due  once. 

Il  Tartaro  folubile  ajutaatrar  la  tintura  dal  Ra¬ 
barbaro  ,  e  fomminidra  una  virtù  apritiva  allo  Sci¬ 
roppo  . 

La  feconda  infufione  che  fi  fa  del  Rabarbaro  è  pe? 
terminare  di  edrarne  tutta  la  Tintura . 

E’  meglio  far  cuocere  lo  Sciroppo  per  evaporazio¬ 
ne, 
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Dofe, 
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ne,  che  per  vìa  di  farlo  bollire,  affinchè  fi  difperdano 
meno  le  parti  purgative  del  Rabarbaro  • 

Quello  Sciroppo  ha  molta  relazione  quanto  a  fuo 
effetti  con  quello  di  Cicoria  compoilo  ;  ma  è  un  poco 
più  purgativo ,  perchè  oltreché  l’acqua  lemplice  colla 
cuale  lì  fa,  èmolto  più  atta  a  caricarli  della  loftanza 
del  Rabarbaro,  di  quello  fu  la  forte  decozione  dello  Sci¬ 
roppo  di  Cicoria,  vi  entra  più  <di  Rabarbaro. 


Syrapus  eie  Senna* 


Feliorum  Senne  Orientala  mundat.  15  fi. 

Tartari  folubilis  ^  vj.  <t. 

Jnfundantur  caline  horis  a  4.  in  aqu&  ccmmunis  15  in. 
delude  bulli: it  leviter  inftifio  ,  coletur  &  e xt rima- 
tur  ,  colatura  per  rc/ìdenttam  C*  filtrationem pu¬ 
rificata  ,  ciuci  S  ac  eh  ari  15  ih  mìfccaiur  &  'gne  ^nto 
coquatur  in  fyrupum . 

Fodom  modo  far antur 
Syrupi  Colccyr.tkìdos  ,  Heltebori  mirri. 

OSSERVAZIONI.  - 

SI  metteranno  in  infulione  per  lofpaziodi  venti¬ 
quattrore  caldamente  la  Sena  e  ’i  Tartaro  lolu- 
biie  nell’acqua  comune,-  fi  fàra  bollire  leggiermente 
l’infiifione  ,  fi  colerà  con  efprelfione ,  fi  lafcierà  ripo- 
fiare,  e  fi  felterà  con  una  linguetta  di  panno  ,  ocon 
una  tela  bambagina,-  lì  mel'co’erà  in  un  piatto  di  ter¬ 
ra  colio  Zucchero  ,  le  ne  tara  evaporare  a  fuoco 
lento  i’  umidita  fupertlua  fina  a  confidenza  di  Sci¬ 
roppo. 

E’  buono  per  purgare  gli  umori  malinconici  e  bi- 
Iiofi  la  dofe  n  e  da  mezz’oncia  fino  adue  once. 

Il  Tartaro  folubile  è  mescolato  neH’infufione  di  Go¬ 
derlo  Sciroppo  per  aiutare  a  trar  la  Tintura  dalla  Se¬ 
na  ,  e  per  fervide  di  correttivo;  perchè  ne  diflòlve 
la  foftanza  vifeolà  che  attaccandoli'  agl’  in  teli  ini  vi 
cagionerebbe  dei  dolori . 

Si  fa  cuocere  lo  Sciroppo  per  evaporazione  fenza 
farlo  bollire  ,  a  fine  di  ritenervi  per  quanto  fi  può 
la  virtù  purgativa  delia  Sena;  ma  per  qualfifia  cautela 
fiprer.da,  molto  feuedifperde  :  perciò  crederei  efi'er 
bene  il  contentarli  delle  infufioni  diSena  che  fi  pofio- 
no  fare  ogni  giorno,  lecondo  leoccalioni,  fenza  ini» 
barazzarfi  nel  comporre  lo  Sciroppo  di  Sena . 

Quello  Sciroppo  ha  relazione  collo  Sciroppo  di  Po¬ 
mi  comporto  ,  ma  è  più  purgativo  , 


Sy 


truput  de  tribù s. 


horas  in 
colentur 


Virtù  . 

Do/e . 
il  origine 
del  nome 
di  a -aedo 
Sciroppo . 


2f.  Folìorum  Senna  Orientali s  mundat.  ^  iv. 

Agarici  trochifcati  ^  ij. 

Rh abarbari  ,  Tartari  folubilis  ana  ^  j. 

Infundantur  fimul  calidi  per  vigintiquatuor 
a  qui  ccmmunis  15  iv.  deinde  bulliant  leviter 
Ò?  exprimantur ,  colatura  per  reftdentiam  Òr  filtrationem 
clarificata  cuna  S  ac  diari  albi  \ 5  iij.  cequatur  in  fyrtcp'um . 

OS  SERV  AZIONI. 

SI  monderà  la  Sena,  fi  pefterannoi  Trocifcidi  A- 
garico,  efi  taglierà  in  piccoli  pezzi  il  Rabarbaro,- 
fi  mefcolera  il  tutto  infieme  in  un  vafo  col  Tarta¬ 
ro  lòlubile  ;  fi  verlerà  l’opra  la  mefcolanza  l’acqua  bol¬ 
lente  ;  fi  coprirà  il  vafo ,  fi  lafciera  la  .materia  in  dige- 
fiione  per  lo  fpazio  di  ventiquattrore  -,  li  larà  poi  bol¬ 
lir  leggiermente  l’infufione ,  fi  colerà  con  efprefiìone , 
fi  lafciera  polare,  e  fi  feltrerà  colla  linguetta  di  pan¬ 
no  .  vi  fi  mefcoleràin  un  piatto  di  terra  lo  Zucchero 
in  polvere,  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento, 
eie  ne  farà  evaporare  l’umidita  fino  a  confidenza  di 
Sciroppo . 

E’  panchimagogo  ,  cioè  atto  a  purgare  ogni  Torta 
d  umori  le  ne  dà  ai  Paralitici ,  ai  Letargici,  agli 
Apoplettici ,  agli  Epilettici ,  perch’  evacua  gli  umo¬ 
ri  del  cervello  ;  la  dofe  n  è  da  mezz’oncia  fino  a 
due  once . 

Quello  Sciroppo  ha  prefo  il  fuo  nome  da  tre  Dro¬ 
ghe  purgative  che  vi  entrano,  cioè  dall’ Agarico  ,  dal 


Rabarbaro,  e  dalla  Sena.  Il  Tartaro  folubiie  non  vi 
è  aggiunto  che  per  correttivo  ,  e  per  attirare  atrarlz 

Tintura  da’  purgativi . 

Se  dopo  avere  {premuta  la  materia  deli’  infusione  > 
fi  vuol  metterla  di  nuovo  in  infufione  nell’acqua  bol¬ 
lente  per  lo  fpazio  dilette  ovver  ott’ore ,  farla  pren¬ 
dere  alcune  bollite;  colarla  e  {premerla  comeprima; 
fi  averi  un  rimanente  di  Tintura  e  di  virtù  depura¬ 
tivi  ,  che  fi  potrà  mefcolare  colla  primadopo  aver¬ 
la  feltrata .  , ,  ■  .;j  .  : 


L  l 


Syrapus  de  Cnrtb  vno  aut  Dìac- 
•  nìeum . 


'V 


Seminis  Carthamì  %  iv.  .  .  1  .  i 

TJvarum  mundat arum  ij. 

Radìcum  Roìytodii  quemi  %  )  {).  ' 

A/paragi  ,  Angelici.  ,  Glycyrrhize  ,  Fóeniculi  ,  Semi » 
num  Ani/t  ,  Fasnicttlt ,  Ammeos  ,  Dauci  ana  ^  ). 
Corticum  Tamar  i/ci ,  Cu/cut  a  ,  FrUftuum-  Halicacabi 
ana  3  fi.  1  •  r-  .  . 

Folìorum  Ad  tanti  albi ,  Hljjopì ,  T  hymì ,  Organi,  Cha- 
mtdrycs  ,  Chavtspìthyos  ,  Scolopendra  ,  Buglojji 
ana  man .  fi. 

Decoquantur  in  coque  ccmmunis,  q.f.  ad  con/umptio- 
nem  tertii  partìs  ,  colentur  ac  colature  calenti  in • 
fur.de  folìorum  Senr.A  mundatorum  ^  j  fi. 
Rhabarbari  elecii  5  vì* 

Agarici  trcchìfcati  ^  fi.  »*•  • 

Zingiberis  f,  j. 

Macerentur  horis  24.  deinde  bulliant  leviter  ,  colentur 
C V  exprimantur  ,  in  colatura  per  rc/ìdctìtiam  &  per 
filtrationem  eterificata  '  dijfol  ve 
Sacchari  albi  15  j* 

Syrupi  violati  folutvvi ,  Acetofi  fimplicis  ana  ^  ii. 
Coquantur  iterum  modici  ad  ju.fi am  confifientiam  . 


O  S  S  E  R  V 


AZIONI. 

’  :( 


SI  taglieranno  le  Radici  ,  fi  peleranno  la  Teoria 
di  Tamarifco  e  le  Semenze  ,  fi  monderanno  1’ 
Uve,  fi  triteranno  l’Erbe,  fi  faranno  bollire  meto¬ 
dicamente  in  quantità  fufficiente  d'acqua  comune  : 
per  farne  libre  tre  o  circa  di  decozione  vi  fi  met¬ 
teranno  in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  la  Sena  mondata  ,  il  Rabarbaro  ta¬ 
gliato  in  piccoli  pezzi  ,  i  Trocifci  di  Agarico  ,  il 
Zenzero  pefto  :  fi  farà  bollire  leggiermente  1’  infu¬ 
fione;  fi  colerà,  fi  fpremerà  ,  ed  avendola  lafciata 
ripofare  fi  feltrerà  con  linguetta  di  panno  ;  fi  mef- 
colerà  in  un  piatto  di  terra  collo  Zucchero  e  co' 
Sciroppi  ,  e  con  fuoco  lento  ,  fo  ne  farà  evaporare 
l’umidità  fino  a  .confiftenza  di  Sciroppo. 

Purga  la  pituita  e  malinconia;  toglie  le  oftruzio- 
ni  ,  purifica  il  fangue  :  la  dofe  n’è  da  mezz  oncia 
fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Ho  riferita  la  deferizione  dello  Sciroppo  di  Car¬ 
tamo  ,  come  1’  ho  trovata  ne’ Ricettar)  :  è  facile  1* 
ofiervarvi  un  grand’  imbarazzo  di  Droghe  inutili 
che  impedirono  l’azione  de’  Medicamenti  efienzia- 
li;  perchè  la  decozione  efiendo  impregnata  della  fo¬ 
ftanza  degl’  Ingredienti  alteranti  ,  non  è  quafi  più 
capace  di  ricevere  quella  de’  purgativi  eh’  è  la  più 
neceflaria;  crederei  dunque  efi'er  bene  che  fi  toglief- 
fie  la  decozione;,  e  fi  adoperaflè  in  fuo  luogo  1’  ac¬ 
qua  di  Buglofta  diftillata,  per  trarre  la  Tintura  da’ 
purgativi;  efiendo  chiaro  codefto  meftruo  farà  in  i- 
ftato  di  caricarfi  di  lor  qualità. 

Lo  Sciroppo  acetofo  parmi  poco  convenevole  per 
codefta  compofizione ,  perchè  1’  aceto  che  vi  entra, 
lo  rende  piuttofto  aftringnente  che  apritivo. 

Il  Zenzero  è  qui  molto  inutile,  perchè  1’  Agari¬ 
co  che  vi  fi  mette  ,  efiendo  trocifcato  ,  non  ha  bi- 
logno  di  quell’ altro  correttivo. 

Sarebbe  bene  il  mefcolare  nell*  infufione  del  Tar¬ 
taro  folubiie  per  correggere  la  Sena ,  e  per  ajut3re 
a  trar  la  Tintura  da’  purgativi  :  ecco  dunque  come 
vorrei  riformare  codefta  deferizione. 


Byru» 


Virtù  . 
Dofe  • 
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li  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


9< 


Virtù . 
loft. 


Syrupus  de  Cartbttmo  reformatus. 

'2f.  Seminìi  Carthami  contufi  ^  iv. 

F  oliar  um  Senna.  mundatornm  ^  j  fi. 
elecìi  ^  vj. 

Agarici  trochifcati  fa  Tartari  folubilis  ana  2;  fi. 
Infundantur  calide  per  viginti  quatuor  horas  in  aqua 
Bugloffi  diftìlluTA  iij.  deinde  bulli ant  leviter  ,  co  ten¬ 
tar  fa  exprimantur  >  in  colatura  per  refidentiam  fa  filtra- 
iionem  clarificata  diffolve  Saccharì  albi  j  fi.  Syrupì  ro- 
f ari  fc lutivi  15  fi.  coquantur  igne  lento  ad  confiflupitiam 
fyrupi .  * 

Syrupus  de  poly podio p 

"2f,  Polypodii  quercini  15  j* 

id  fi rtcens  ha  beri  potefl  incìdatur  ,  fin  minus  craffiu- 
fcule  contundatur  ,  infundaturque  horis  vigìntiqua - 
tuor  in  aqua  fontana  15  xij.  deinde  bulliant  ad 
confumptionem  medietatis  ,  ac  in  fine  adde 
Calami  Aromatici  ^  j. 

Seminìi  Foeniculi  ^  iij, 

lierum  leviter  bulliant  %  ac  decotto  buie  colato  adde 
Succi  nel  infufionis  Rofarum  pa Uìdarum  15  j  fi* 
Borraginis  ,  Fumaria  ,  Lupuli  ana  15  fi» 

In  bis  fuccis  fa  alib  liquor ibus  infund e  calide  per  vi. 

ginn  quatuor  horas 
Folicrum  Senna  Orientalis  %  vj. 

Faffularum  tninerum  %  iij. 

Myrabclanorum  Cìtrinorum  ,  Chebulorum  »  Indorum 
ana  %  }  fi. 

Deinde  bulliant  ad  confumptionem  tcrtia  partii  ,  co - 
lentur  fa  exprimantur  ,  colatura  ,  per  refidentiam  fa  per 
filtratìonetn  clarificata ,  cum  Saccharì  15  iij.  coqnatur  in 
fyrupum . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  della  Radice  di  Polipodio  recente  ,  li  ta¬ 
glierà  in  piccoli  pezzi ,  ma  fé  non  fé  ne  può  avere 
che  della  lecca  ,  fi  polverizzerà  grofl'amente  ,  e  fi  met¬ 
terà  in  infufione  per  ventiquattrore  nell’acqua  calda  ; 
fi  metterà  poi  a  bollire  1’  infufione  fino  alla  confuma- 
zione della  metà,  fi  aggiugneranno  fui  fine  il  Cala¬ 
moaromatico,  e  la  Semenza  di  Finocchio  pedi  ;  fi  co¬ 
lerà  la  decozion  con  efprelfione  ,  fi  mefcolerà  co’  Su¬ 
ghi ,  e  fi  metteranno  in  infufione  caldamente  in  tutto 
il  liquore  l’U  ve  mondate,  la  Sena,  e  i  Mirabolani  pe¬ 
lli  per  lo  fpaziodi  ventiquattrore  >  fi  farà  poi  bollire 
lentamente  l’infufione ,  fino  alla  diminuzione  del  ter - 
7.0  ì  fi  colera  ,  fi  fpremerà  ,  fi  laiciera  ripofare  per  qual¬ 
che  ora,  fi  feltrerà  colla  linguetta  ,  vi  fi  mefcolerà  lo 
Zucchero  in  un  piatto  di  terra  vernicato  ,  e  con  fuoco 
mediocre,  fi  farà  evaporare  l’umidità  fino  a  confiden¬ 
za  di  Sciroppo  , 

Purga  l’atra  bile  e  la  malinconia,  purifica  il  fangue 
egli  altri  umori;  la  dofene  da  mezz’oncia  fino  ad  un 

oncia  e  mezza. 

Quella  definizione  è  comporta  di  molti  ingredienti 
inutili,  i  quali  impedifeono  alle  Droghe  eflenziali  il  co¬ 
municare  fufficientemente  la  loro  virtù  allo  Sciroppo  .- 
il  Calamo  aromatico  e  la  Semenza  di  Finocchio  mi 
Sembrano  poco  necertarj  nella  decozione  .  Di  più 
le  loro  parti  volatili  ,  nelle  quali  confirtono  le  loro 
qualità  ,  fono  per  la  maggior  parte  diftrutte  bol¬ 
lendo. 

I  Sughi  effóndo  carichi  delle  lor  proprie  foftanze, 
fono  pòco  in  iftato  d’  impregnarfi  di  quelle  de'  pur¬ 
gativi  :  farei  perciò  di  parere  che  in  vece  de'Sughi 
di  Borragine,  di  Fummofterno  e  di  Lupolo,  fi  ado- 
per alierò  le  lor  Acque  diftillate  che  fono  chiare  e 
tuipofte  a  ricevere  le  Tinture  delle  Droghe. 

Quanto  all’  Uve  ,  oltre  Y  efi'ere  molto  inutili  in 
quella  compofizione ,  occupano  colla  loro  foftanza  me¬ 
lata  la  maggior  parte  de’ pori  del  liquore;  dimodoché 
poco  vene  refta  per  quella  depurativi . 

Vorrei  mefcolare  nell’  infufione  mezz’  oncia  di 
Tartaro  ìolubile  perajutarea  trarla  Tintura  da’  mi 
tn ,  e  per  correggere  la  loro  qualità  purgativa ,  di  mo¬ 


do  che  non  cagionino  i  dolori.  Ecco  dunque  come  fa¬ 
rei  di  parere  fi  riformale  coderta  definizione  . 

Syrupus  de  Polypodioreformutus , 

If.  Polypodii  querni  exafte  eontufi  15  f. 

lnfundatur  borii  viginti  quatuor  in  aqua  fontana 
15  x.  deinde  bulliant  ad  tnedias  ,  in  colato  adde 
Succi  vel  infufionis  Rofarum  pallidarum  15  j  fi* 

Aquarum  difiillatarfim  Borraginis  ?  [Fumaria  fa  Lu¬ 
puli  ana  15  fi* 

In  Ais  fuccis  fa  lìquorìbus  infunde  calide  per  viginti 
Quatuor  horas  ,  foliorum  Senna  Orientalis  15  fi* 
Myrabclanorum  Qitrinorum ,  Chebulorum  fa  lndorum 
ana  £  j  fi. 

Deinde  bulliant  igne  lento  ad  confumptionem  quarta 
partis  ,  colentur  fa  exprimantur  ,  colatura  per  refiden¬ 
tiam  fa  per  filtrationem  clarificata  cum  Saccharì  15  iij, 
coquatur  in  fyrupum , 

Syrupus  Intibì  feu  Endìaj'u  fimplcx  , 

Nic.  Pr*p, 

~)f..  Succi  Endivia  fdtiva  a.  fece  purgati  15  viij. 

Saccharì  albi  15  V  fi. 

Coque  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

PEr  ben  ertrarre  del  Sugo  dall’  Indivia ,  bifogna  pe- 
ftarlainun  mortajo  di  marmo,  e  Jafciarla  dige¬ 
rire  a  freddo  per  Io  fpazio  di  fette  ovver  ott’ore;  poi 
metterla  fiotto  il  torchio,-  ilSugo  ne  ufeirà  più  facil¬ 
mente  che  fe  forte  ftato  fpremuto  fubito  dopo  averla 
pertata  :  perchè  la  vifeofità  fi  rarefa  colla  fermenta- 
zione  T-  fidepura  poi  facendogli  prendere  una  bollita 
fopra  il  fuoco;  fi  feparerà la fua  parte  grolfa,-  fi  fel¬ 
trerà  per  una  tela  bambagina  o  per  una  carta  (traccia 
o  grigia  ;  fi  mefcoleranno  infieme  il  Sugo  depurato  e 
Io  Zucchero  nella  proporzione  notata  nella  ricetta  :  (I 
farannobollire  a  fuoco  lento,  fchiumando  il  tutto  , 
fino  a  confidenza  di  Sciroppo . 

Si  dà  nelle  Febbri,  nella  Pleurifia,  purificali  San-  y;rtp{  t 
gue,  tempera  l’ardor  della  bile  :  la  dofe  nedamezz’  Dofe\ 
oncia  fino  a  due  once . 

Syrupus  Intibì  feu  Endivia:  compofi- 
tus ,  Gentili s . 

“lf.  Suecorum  Intibì  feu  Scariola  dome  file  a  fa  hepatìca 
depuratorum  ana  15  iij* 

Fior  dei  integri  ,  Capillorum  veneris  ,  Seminìi  frigi- 
dorum  majorum  ana  ^  j. 

Rofarum  rubrarum  ,  Violammo  Lentis  palujlris ,  Po- 
lytrici  ana  2;  fi, 

Technice  coquantur  in  fuccis  ,  expreffum  clarificatum 
cum  Saccharì  albi  15  iv,  coquantur  in  fyrupum  ,  fub 
finem  coBtonis  adde 

Santalorum  albi  fa  Rubri  ,  Uva  Oxyacanthafesi  Ber-, 
beris  ana  5  V 
Cinnamomi  5  fi» 

OSSERVAZIONI. 

DOpoaver  tratti  e  depurati  i  Sughi  ,  vi  fi  farà  bol¬ 
lire  (’  Orzo  e  gli  altri  Ingredienti  per  farne  una 
decozione  fecondo  l’Arte;  fi  colerà»  fi  (premerà  ,  u 
mefco'erà  collo  Zucchero  $  (1  chiarificherà  la  melco- 
lanza,  e  fi  farà  cuocere  in  confirtenza  di  Sciroppo:  fi 
aromatizzerà  co’  Sandali  ,  colla  Cannella  e  col  Ber¬ 
beri  pefii  ed  inviluppati  in  un  gruppeto  che  vi  fi 
metterà  dentro  fui  fine  del  cuocere  ,  e  vi  fi  laicie- 
rà  fempre. 

E’  buono  per  temperare  gli  ardori  della  Febbre 
e  della  Bile  :  umetta  e  rinfrefea  il  Fegato  e  le  Re-  <  % 
ni,  eccita  l’orina.  La  do(e  n’è  da  mezz  oncia  fino  "Virtù  t 
ad  un  oncia  e  mezza  .  Quello  Sciroppo  è  pochirtimo  &pje  • 
in  ufo. 


Syru - 


$6  FARM  ACOPEA 


Syrupus  Diafereosfeu  Endirvì*  cct- 
thartiCHS*  Andemaci  . 


tur  &  txprimantur  :  in  colatura  per  refidentiam  <ty  per 
filtrationem  clarificata  d'tffolve  fyrupi  Endivia  fi  triplici s 
1B  iii  fi.  Syrupi  rofati  foltitivi  &  Mellis  albi  ano.  £  iij.rc- 
quantur  igne  lento  in  fyrupum . 


Virtù  • 
Dofe . 


v».  Foliorum  Endivia  >  Cichorii  fylvefiri  ana  man,  ii). 

'  A  diami  albi ,  &  Nigrj ,  Scolopendra  ,  Agrimonii  ■,  Fu¬ 
maria  ana  man,  fi. 

JF lorum  Violarum  ,  Bugloffì  ,  Borraginìs  ,  ana  pug,  j. 
Liquiriti*  rada  5  vì» 

Radi  cum  Folypodii  querni  ^  }. 

'Apii  ,  Foenìculi  ,  AJparagi  ana  ^  fi, 

XJvarum  pajfarum  tuundatarum  ^  j. 

Frana  Damafcena  ».  xx. 

Frucluum  Halìcacabì  ,  Cufcuta  ana  3  iij. 

Hordet  >  Setninìs  Carthami  ana  %  fi. 

•  Seminum  quatuor  frigidortim  majorum  ana  3  ij. 
Semìnìs  Endivia  ,  Cichorii  ana  3  j  fi, 

Omnia  in  aqua  ad  tertias  decoquantur  ,  ^  in  hujttt 
decotti  ritè  colati  1B  j  fi.  macerentur  fiorfum  per 
noffern 

Rhabarbari  eleciì  ^  iij  fi. 

Foliorum  Senna  mundatorum  2  i  fi. 

Agarici  trochifcatt  %  j. 

Myrabolanorum  Chebulcrum  &  Citrinortim  ana  j£fi. 
Zingiberis  ,  Cinnamomi  ana  3  )• 

Colatis  exprejjìfque  iterum  addo 
Sacchari  albi  £  j. 

Syrupi  rofati  folutivi  %  iij. 

Mixta  omnia  rurfus  modicè  coquantur  ad  jufiam  fpif- 
ftudinem , 

t  *  *  \  .  5  A  .  4  é, ’  l  1  j  f, 

OSSERVAZIONI. 

ry 

COdefto  Sciroppo  fi  dinomina  Diafereos  a  cagion 
dell’Indivia  che  ne  fa  la  baie  ed  è  chiamata  in 
•Latino  Serie  , 

Si  fanno  in  primo  luogo  bollire  l’Orzo  intero  e  la 
Radice  di  Polipodio  ben  pella;  poi  le  Radici  di  Appio, 
«li  Finocchio  ,  di  Sparagio,  dopo  averle  mondate  e  ta¬ 
gliate  in  pezzi  ;  poi  le  Semenze  pelle  e  i  frutti  fle  fo¬ 
glie  efiendo  incile  )  in  fine  i  Fiorie  JaRegolizia  grat¬ 
tugiata  e  ben  pelta.  Quando  la  decozione  farà  fatta, 
fi  colerà,  evi  fi  metteranno  in  infufione  caldamente 
per  tutta  la  notte  ,  i  purgativi:  fi  farà  poi  bollire 
leggiermente  l’ infufione  ,  fi  colerà  con  elprefiìone  ; 
fi  chiarificherà  per  refidenza  e  con  feltrazione  ;  vi  fi 
mefcoleranno  lo  Zucchero  e  lo  Sciroppo  rofato  ;  fi 
farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sciroppo  a  fuoco 
lento . 

E’  buono  per  levare  le  ollruzioni  ;  purgala  pitui¬ 
ta,  la  bile,  e  la  malinconia.  La  dofe  n’è  damezz’ 
oncia  fino  a  due  once. 

Codella  defcrizioneha  molti  difetti  ;  in  primo  luo¬ 
go  ,  vi  entrano  quattro  volte  più  Ingredienti  di  quello 
fon  necefi’arj  per  fare  una  libra  e  mezza  di  decozione 
che  fi  domanda  .  In  fecondo  luogo ,  quella  quantità  di 
decozione  è  troppo  piccola  per  ellrarre  la  virtù  de’ 
Purgativi,  oltre  ch’efiendo  di  già  impregnata  della  fo- 
ffanza  delle  Piante,  è  poco  atta  a  riceverne  altra.  In 
terzo  luogo  la  dole  dello  Zucchero  è  troppo  piccola 
per  una  sì  gran  quantità  di  Droghe  ;  ne  farebbe  ne- 
cefsario  altrettanto. 

Com’  è  fiato  dato  il  nome  d’indivia  a  quello  Scirop¬ 
po  ,  parmi'die  ’l  fine  principale  che  fi  dee  avere  ,  fia 
di  comunicargli  la  virtù  della  Pianta;  ma  è  flato  di 
tal  maniera  ripieno  d’altri  Ingredienti,  che  appena  1’ 
Indìvia  vi  fi  riconofce.  Sarei  dunque  di  parere  firi- 
formafie  nella  maniera  feguente. 

Syrupus  Endivia  caihartìcus 
re] ormatus . 

Rhei  e  le  Sii  tninutim  incifi  %  ij  fi. 

Foliorum  Senna  Orientai,  mundatorum  j  fi. 

Agarici  trochifcati  ^  j. 

Myrabolanorum  Cìtr inor um  &  Chebulorum  ,  Salis  ci¬ 
chorii  ana  %  fi. 

lnfundantur  calidè  per  vigìnti  quatuor  horat  in  aqua 
Sudivi*  diftillata  ÌB  iv.  deinde  balli ant  kviter  %  colen- 


Metto  il  Sale  di  Cicoria  in  luogo  della  Cannella 
e  del  Zenzero  ,  perch’  è  più  atto  a  lèrvire  di  cor¬ 
rettivo  a  purgativi ,  ad  accrefcere  la  virtù  dello  Sci¬ 
roppo  ,  e  ad  aiutare  a  trar  la  Tintura  dalle  Droghe. 
Aggiungo  il  Mele  per  impedire  che  lo  Sciroppo  efien¬ 
do  coniervato,  fi  caudifca. 

Syrupus  fjy. Ir agogus  D.  Daquin. 

Radicis  Mcchoachana  ,  Ireos  noftratis ,  Ebulì  recen- 
tis  ,  Medull&  femtnis  Carthami ,  Folliculorum  Sen¬ 
na  Orientali!  ,  Foliorum  Sol  dumi  la  fìccorum^ >  ana 

l  )  fi- 

Turbith  gummcfi  ,  HermodaSlylorum  ,  Jalapa  ,  Rhei 
elecli  ana  3  vj. 

Radisum  Valeriana  majoris  ,  Eryngìi  ,  {. Enfila  cam¬ 
pana  ■>  Afari  ,  Corticis  radicis  Capparìs  ,  Tamari- 
fi  ,  Santa/i  citrini ,  Seminìi  Ebuli  ,  Baccarnm  Ju- 
niperi  ana  %  fi. 

Foliorum  Agrimonia  ,  Chamadryos  ,  Ceterach  ,  Fio- 
rum  Genijla  ana  man  j. 

Limatura  chalylis  nodulo  inclufa  ,  Tartari  albi  Mon- 
Jpel.  contufi  ana  ij. 

Contufa  aut  tncifa  omnia  in  fuccorum  radicis  fambuci 
CT  Joliorum  ceref olii  depuratore»  ana  1B  iij.  fraquaci- 
c  boni  difiillata  ÌB  ij.  fu  per  cmeres  calidos  horis  vigìnti 
quatuor  infundantur  ,  deinde  per  fefqui  horam  lento  igne 
bulliant ,  colentur  &  fortiter  exprimantur  ,  liquor  vero 
cum  Sacchari  optimi  1B  iv.  clarificetur  &  coquattir  in  fy¬ 
rupum  ,  fttb  finem  addendo  tartari  vitr iolati  &  falli  po - 
lychrefii  ana  %  ij.  refrigerata  fyrupus  dei  Cinnamomi 
guttis  tribus  Sacchnro pulverato  exceptis  aromatizjiri poteri 9. 


OSSERVAZIONI. 

TAOpo  avere  incili  e  pelli  gl’ Ingredienti ,  Il  met 
teranno  infleme  in  un  vali  di  terra  vernicato,  ( 
ver  eranno  i°praJ  Sughi  el' Acqua  diftillata;  fichiu- 

lalcle  1  V|t  °  ’  f  fi  “ett?a  >ri  le  calde.  Si 

aiciera  la  materia  in  digeltione  ,  per  lo  fpazio  di 

pefretr-  °7-  f'  fara  Poi  Silice  a  fuo?:  ienfc 
per  io  lpazio  di  un  ora  e  mezza  o  circa  .«  fi  colerà 

fort/mLente„;  «  mefcolerà  la  colatura 
collo  Zucchero,  fi  chianfichetà  la  mefcolanza,  e  fi 
iara  cuocere  in  Sciroppo  :  vi  fiaggiugnerà  fui  fineil 
Tartaro  vetriuolato  e  ’l  Sale  poiicrefto  .  Quando  lo 

LCIconPtr?rpa  dlve,nut^ freddo  fi  potrà  arSnatizzar- 
lo  con  tre  gocce  di  efienza  di  Canella  mefcolate  in 

Oleofaccaro  in  un  poco  di  Zucchero  candito  polve¬ 
rizzato.  y  v  c 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  1’  Idropifia  ,  per  li 
Reumatifmi  ,  per  la  Gotta  Sciatica  :  purga  per  di- 
lotto  per  Via  d’ orine  .  La  dofe  n’è  da  mez/oncìa 
fino  a  due  once. 


Syrupus  aperìens  cacheflicus 
D .  Daquin. 

A 

.  t  ‘ 

Tf.  Radicum  Apii ,  Foenìculi  ,  Fetrofelini  ,  Rulla  tìncio • 
rum  ,  Arìflolochia  tennis  ana  ^  ij 

Mundentur  ,  contundantur  ,  vafeque  fidili  vitreatoex - 
cepta ,  aceto  fcillitico  irrorentur ,  Ó*  coperto  vafe  te¬ 
pide  macerentur  horis  vigìnti  quatuor ,  deinde  in  a- 
qua  chalybeata  1B  viij.  lento  igne  coquantur  ad  quar¬ 
ta  partii  confumptionem  ,  pofieà. 

Foliorum  Arthemifiai  Abfinthii ,  Agrimonia ,  Fu- 
legii ,  Chamadryos  ana  man •  j. 

Ruta  man.  fi. 

Incifa  herba  cum  reliquis  per  bora  quadrantem  bul¬ 
li  ant  ,  deinde  indice 

Epithymi ,  F lorum  Matricaria ,  Chamomilla  ,  Hyperici 
ana  pug,  ij. 

lofi  a  liquor  ebuli  itiones  deco  fi  um  ab  igne  remove ,  co, 

la  & 


Virtkj, 

Dofe, 


' 
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h  fi?  exprime  >  colaturam  cum  Sacchari  1B  V.  clarifi- 
ea  fi?  coque  in  fyrupum  ,  quem  fi  purgantem  cupias , 
ty.  Rhxbxrbari  elecli  mìnutim  incifi  ,  Foliorum  Senna 
Orìentalium  mundatorum  ana  ^  i). 

HermodaSlylorum  ,  Radicum  Jalaps.  >  Mechoachana  , 
JBryonia  alba  contufarum  a na  \  j.  • 

Tartari  vitr iolati  5  v)* 

Jnfundantur  horis  viginti  quattior  in  vafe  fistili  vi- 
trearo  angufti  orificii  recle  cooperto  ,  in  aqua  Melifia  1B  iij- 
deinde  tantifper  bulliant  ,  colentur  fi?  exprimantur  ,  c!a- 
rificatus  liquor  priori  fiyrupo  ad  elechiarii mollis  confifien- 
tiam  cacio  permixtus  ,  lento  igne  ad  debit  am  fiyrupi  confi- 
ficntiatn'  percoquatur  ,  £/<<  refrigerato  Oleojacchari  >  Cin¬ 
namomi  0*  tinStura  Croci  ana  ^  (5.  addatur . 

OSSERVAZ  IONI. 

DDpo  aver  mondate  e  nettate  le  Radici,  fifehiac- 
cieranno  con  un  menatoio  ;  fi  metteranno  in  un 
vaio  di  terra  vernicato;  fi  bagneranno  coll’Aceto  Scii¬ 
stico,  fi  coprirà  il  vafo;  fi  metterà  in  luogo  caldo  per 
lafciare  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  venti 
quatt’ore:  fi  farà  poi  bollire  nel  l’acqua  ferrata  a  fuo¬ 
colento,  finoalla  diminuzione  del  quarco  ;  poi  vi  p  fa¬ 
ranno  cuocere  l’Erbe  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora, 
poi  i  Fiori  col  far  lor  prendere  qualche  bollita:  fi  co¬ 
lerà  la  decozione,  fi  fpremerà  ;  fi  mefcolerà  nella  co¬ 
latura  lo  Zucchero  ,  fi  chiàrificherà  la  mefcolanza > 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo . 

Se  vuoili  rendere  quello  Sciroppo  purgativo  ,  fi 
metteranno  in  un  vafo  di  terra  vernicato  ,  il  Rabar¬ 
baro  tagliato  in  piccoli  pezzi  ,  la  Sena  mondata  , 
il  Tartaro  vetriuolato  ,  il  Mecioacan ,  il  Gialappa, 
gli  Ermodattili  e  la  Brionia  pelli  ;  |fi  verferà  fopra 
tutto  ciò  dell’  acqua  di  Melidà  ;  fi  coprirà  il  vafo 
e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr'  ore  -,  fi  farà  bollire  leggiermente  1’ 
infufione  ,  \Ci  colerà  e  fi  fpremerà  ;  fi  farà  cuocere 
lo  Sciroppo  in  confidenza  di  opiato  ;  poi  vi  fi  me- 
•  fcolerà  1'  infufione  purgativa  colata  ,  e  con  fuoco 

lento  fi  farà  confumare  1’  umidità  della  mefcolanza 
fino  a  confidenza  di  Sciroppo  ,  nel  quale  allorché 
farà  divenuto  freddo  ,  fi  aggiugnerà  mezz’  oncia  di 
Oleofaccaro  di  Cannella  ,  ed  altrettanto  di  Tintu- 
,  ra  di  Zafferano  . 

Quello  Sciroppo  difoppila  purgando  gli  umori  vi- 
,  feofie  terrellriche  facevano  l’oftruzione:  fi  dà  nelle 

°-‘e*  cacheifie  ,  nell’.  Idropifia  ,  nelle  oppilazioni  ,  nelle 

ritenzioni  de’  meli  .  La  dofe  n  è  da  mezz’  oncia 
fino  a  due  once. 

Syrupus  Fyoborans. 

Rbabarbari  electi  incifi  ^  ÌV. 

Baccarum  Myrti  contufarum  >  Rofarum  rubrarum  ex- 
ungulatarum  ana  %  iij. 

Tartari  albi  contufi  ^  j. 

.  Omnia  infundantur  c alide  horis  zigintiquatuor  ,  in 
aquA  chalybeatA  1B  vj.  deinde  leviter  bulliant  ,  colentur 
fiy  exprimantur ,  liquor  vero ovi  albumine  cum  Sacchari 
3B  iv.  clarificetur  et  coquatur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  il  Rabarbaro  in  piccoli  pezzi  ,  fi  pe¬ 
neranno  le  Bacche  di  Mirto  e  ’l  Tartaro  bian¬ 
co  ,  fi  metterà  il  tutto  colle  Rofe  in  un  vafo  inver- 
nicato  di  terra  ;  fi  verfèrà  fopra  1’  acqua  ferrata  ;  fi 
chiuderà  il  vafo,  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde;  fi 
lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  venti 
quattr’ore.  Si  farà  bollire  leggiermente  ,  fi  colerà  e  fi 
fpremerà  ;  fi  mefcolerà  Io  Zucchero  nella  colatura ,  fi 
chiarificherà  la  melcolanza  con  un  bianco  d’uovo  ,  e  fi 
farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Virtù,  E’buono  per  fortificare  Io  ftomacoe  1’  altre vifee- 
re  »  per  arredare  i  cord  di  ventre  e  1’  emorragie  :  la 
lofio .  doie  n'è  da  mezz’oncia  fino  a  due  once . 


SyriApus  Lientericus  5  D •  Daquin. 

Summit atum  Abfinthii  major  is,  Rofarum  rubrarum 
exungulatarnm  ana  man.  iij. 

Limattir&  chalybis  in  nodulo  inclufia  ^  ij. 

Rhet  e  le  Sii  fi?  Corticis  Myrabolanorum  Citrinorum  a - 
na  ^  j  fi. 

Tartari  albi  pulverati  ^  j. 

Sant  ali  rubri  contufi  ^  fi. 

In  vafe  fistili  vitreato  collocentur  cum  fuccorum  Pian - 
tagbiis  fi?  rofarum  rubrarum  ana  IBij»  fi?  cineri- 
bus  calidis ,  horis  zigintiquatuor  committantur  ,  de¬ 
inde  lento  igne  per  bora  quadrantem  bulliant  ,  co¬ 
lentur  et  exprimantur  ,  liquor  zero  ovi  albumine 
cum  Sacchari  optimi  1B  iv.  clarificetur  et  coquatur 
in  fyrupum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  tutte  le  Droghe  infieme  in  un  va¬ 
fo  di  terra  invernicato  ;  fi  verferan  lòpra  di  ef¬ 
fe  ,  i  Sughi  di  Rofe  rode  e  di  Piantaggine  ;  fi  co¬ 
prirà  il  vafo  ,  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  per 
lafciarvelo  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore,-  poi  fi 
farà  bollire  lentamente  l’ infufione  per  lo  fpazio  di 
quattr’ore;  fi  colerà  conefprefiione,  fi  mefcolerà  lo 
Zucchero  nella  colatura,  e  col  mezzo  di  un  bianco 
d’ uovo  fi  chiarificherà, e  poi  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo . 

Arreda  il  corlo  di  ventre  ed  in  ifpezialità  laìien- 
teria  :  fortifica  lo  ftomaco  e  l’ altre  vifeere  ,  indol¬ 
cire  1’  agrezza  degli  umori ,  e  ferve  per  1’  emorra¬ 
gie  :  la  dofe  n’è  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e 
mezza . 

Come  la  prima  caufa^  della  Lieateria  viene  dall’  v;rtPt  # 
edere  debilitate  o  riladate  le  fibre  dello  ftomaco  , 
coficchè  non  fi  fa  la  cozione  degli  alimenti,  gl’ In¬ 
gredienti  eh'  entrano  nella  compofizione  di  quello  Dore  # 
Sciroppo  fono  molto  convenienti,  perchè  dopo  aver  J 
purgato  lentamente  T  umore  che  può  cagipnare  la 
riladatezza,  ftringono  e  fortificano  le  fibre  delle  vi¬ 
feere  . 

Syrupus  Chalybeatus  aperìens  ci- 
thar ticu s  D .  Daquin • 

Ifi.  Limai ur&  Chalybis  in  nodulo  laxo  et  fufpenfo  UgatA  ^vj. 
Radìcum  Fceniculi  ,  Cichorii  et  RubiA  tinSlorum  ana 

liij. 

Tartari  albi  contufi  ^ij. 

In  vafe  fistili  vitreato pofitis  ,  fnperfundantur  1B  ix.a- 
quA  ferventis  in  qua  chalybis  frufium  candens  fé- 
pties  extinSlum  fuerit ,  vafeque  cooperto,  horis  duo- 
decim  fuper  cineres  calidos  macerentur  ,  deinde  per 
horam  lento  igne  bulliant ,  addìtifque 
Foliorum  R  ut  a,  Lupulì ,  Lapathi  acuti ,  Agrìmon’tA  , 

Capilli  veneris  Monfpelienfis  ana  man.  iij. 

Bulliant  iterum  ad  ter  ti  a  partis  confumptionem  >  co* 
lentur  et  exprimantur ,  interim 
Ifi.  Foliorum  Senna  Orientalìs  mundatorum  1B  fi. 

Seminis  Carthami  contufi  ^lv* 

Tartari  Vitr  iolati  %  j. 

Macerentur  feorfìm  fuper  cineres  calidos  horis  dttodt- 
cim  ,  in  ejufdem  aqua  chalybeatA  ÌB  iv.  pofiex  le¬ 
viter  bulliant  ,  colentur  et  exprimantur  ,  colatura 
ovi  albumine  cum  Sacchari  optimi  1B  fi-  clarificetur 
et  fervetur . 

Tunc  prioris  decoSii  colatura  ovi  albumine  cum  Setc- 
chari  JB  V.  ex  arte  clarificetur  et  lento  igne  coquatur 
fere  ad  elecluarii  folidi  confiflentiam  ,  quo  tempore 
liquor  clarus  pofierioris  decoSii  priori  permifeeatur  , 
et  lento  igne  ad  fiyrupi  confiflentiam  coquatur ,  qui 
refrigeratasi  olei  cinnamomi  fiillatitii  gut.  vj.  Sac- 
charo  pulverato  exceptis  aromxtizjtndus  erit . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  eftinguere  fette  volte  nell’ acqua  un  pezzo  di 
Acciajo  arroventato;  fi  metterà  quell’  acqua  ac- 
ciajatain  un  vafo  di  tetta  invernicato;  fi  attaccherà 

N  al 
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al  manico  fuperiore  del  vafo  lo  fpago  che /dipenderà  . 
ij  grupetto  della  limatura  d’  Accia/o  ,  co/ìcchè  il  grup¬ 
petto  entri  nell’  acqua  acciaiata;  yi  fi  aggiugneran- 
no  il  Tartaro  bianco  grodàmente  polverizzato  e  le 
Radici  mondate  e  tagliate  in  pezzetti  ;  fi  coprirà  il 
vaio ,  ed  avendolo  pollo  lopra  le  ceneri  calde ,  fi  la¬ 
ncierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  do¬ 
dici  ore  ,  poi  fi  farà  bollire  a  fuoco  lento  per  lo  fpa¬ 
zio  di  un  ora ,  e  vi  fi  metteranno  f  Erbe  tritate 
fi  continuerà  la  cozione  fino  alla  diminuzione  del 
terzo  dell’  umidità  ;  fi  colerà  la  decozione  con  ef- 
prellione  ,  e  fi  falcierà  polare,^ 

Si  metteranno  intanto  in  infiifione  in  un  vafo  di 
terra  coperto  (opra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di 
dodici  ore  la  Sena  ,  la  Semenza  di  Cartamo  e  di 
Tartaro  yetriuolato  nell’acqua  acciaiata;  fi  farà  bol¬ 
lire  leggiermente  l’infufione,  fi  colerà  e  fi  fpreme- 
rà .  Si  mefcolerà  nell’infufione  colata  mezza  libradi 
Zucchero  :  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bian¬ 
co  d’ uovo  ,  e  fi  conlerverà  . 

Si  mefcolerà  la  prima  decozione  con  cinque  libre 
di  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
penniti;  vi  fi  aggiugnerà  allora  1’  infufione  purgati¬ 
va  chiarificata,  e  con  fuoco  lento  fi  ridurrà  il  tut¬ 
to  in  confidenza  di  Sciroppo  ,  il  quale  efi’endo  dive¬ 
nuto  freddo,  doyerà  edere  aromatizzato  confeigoc- 
ce  di  edenza  di  Cannella  mefcolate  calla  quantità 
necedària  di  Zucchero  .candito  ii>  polvere  per  fare 
un  Oleolàccaro  . 

Quedo  Sciroppo  e  buono  per  togliere  le  odruzio- 
yìrtu  „  ni  del  fegato  ,  della  milza  ,  del  mefenterio  ,  della 
matrice  ,  per  purgare  lentamente  gli  umori  vifeoii 
e  tartarofi  .  Si  dà  nella  cachelfia  ,  nell’  idropifia  , 
nelle  oppilazioni ,  nelle  ritenzioni  de’ meli  :  la  dofe 
fi  è  da  mezz’  oncia  fino  a  due  once . 

Symp’As  Ebuli  9 

2f.  Corticis  radìcum  Zittii  recentium  ^  ÌV. 

Foliorum  Eluli  man.  ij. 

Scminis  zittii  con  tufi  \  ij. 

Infundantur  calidè  in  vini  albi  &  aqua,  communis 
ano.  IBij.  per  vigìnti  quatuor  /porat ,  deinde  coquan- 
tur  ad  confumptionem  tertid  panis ,  colentur  &  *x- 
p  rimani  tir  ,  in  colatura  per  refidentìam  &  per  fil- 
trationem  clarificata  difiolye 

Sacchari  albi  1B  ij. 

Salis  Ebitli  5  vj. 

Qoquantur  igne  lento  in  fyrttpum  S .  A « 

OSSERVAZIONI. 


Virtù , 

X>  °fe . 

Altro  Sci¬ 
roppo  di 
Zittio . 


PRendanfi  le  Radici  di  Ebulo  di  recente  tratte  di 
terra ,  fi  netteranno  bene ,  fi  monderanno  dalle 
loro  corde  c  cuori ,  e  fi  prenderanno  le  fcorze  pri¬ 
ma  e  feconda,  che  fi  taglieranno  in  pezzeti ,  fi  met¬ 
teranno  in  un  vaio  di  terra  invernicato  colle  Se¬ 
menze  pede,  e  colle  foglie -di  Ebulo  tritate,  fi  ver¬ 
derame  t’opra  di  elì’e  il  Vino  bianco  e  1’  Acqua,  fi 
chiuderà  il  vaio;  fi  metterà  lopra  le  ceneri  calde  , 
e  fi  lafcierà  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr’  ore;  poi  fi  fara_  bollire  alla  diminu¬ 
zione  del  terzo,  fi  colerà  ,  fi  fipremerà  ,  fi  lafcierà 
polare  fi  feltrerà;  fi  mefcolerà  collo  Zucchero  e  col 
Sale  di  Ebulo ,  e  con  un  fuoco  lento  fi  farà  confu¬ 
mare  l’ umidità  fino  in  confidenza  di  Sciroppo. 

Purga  le  fierofità  per  dilòtto  e  per  orina  ;  ferve 
per  gl’  Idropici ,  per  li  Gottofi  ,  per  la  ritenzione  de’ 
medmi.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  tre  once  . 

Si  può  fare  lo  Sciroppo  d’  Ebulo  con  parti  eguali 
di  Sugo  di  Ebulo  depurato  ,  e  di  Zucchero,  che  fi 
faranno  cuocere  infieme;  ma  non  farà  tanto  purga¬ 
tivo  quanto  il  precedente , 


Syritpus  de  Florìbits  Gerifitf 
fimplex, 

2£.  Elorum  Geni  fi  a,  recentium  leviter  contuforum  lb  j. 
Aquét  calentis  ìbv. 


C  O  P  E  A 

Macerentur  per  barar  ducdecim  ,  rum  quo  leviter  bui - 
lìant  CT  exprimantur  ;  eadetn  novorum  florttm  pari 
fondere ,  ac  per  rempus  &que  longttm  tnacerationes , 
colatura  >  exprejfiones  ter  rcpcfantttr  ,  tandemque  in 
exp  re  filone  pofirema  di  (fio  he 
Sacchari  albi  ìbiij. 

Mellis  communis  ^  iij, 

Salis  Genifta  ^  j. 

Clarìficentur  &  coquanttir  in  fyrttpum, 

■OSSERVAZIONI. 

SI  pedera  in  un  mortaio  di  marmo  una  libra  di 
Fiori  di  Ginedra  colti  di  recente:  fi  metterà  in 
un  vaio  di  terra  invernicato,  fi  verfera  fopra  diedi 
quatt«o  libre  di  acqua  bollente  ,  fi  chiuderà  il  va- 
lo ,  e  fi  Ufcieranno  i  Fiori  in  infufione  per  lo  fpazio 
di  dodici  ore:  fi  farà  poi  bollire  lentamente  l’infu- 
fione  ;  fi  colerà  e  fi  /premerà  ,  vi  fi  metterà  una 
quantità  limile  di  Fiori  di  Ginedra,  fi  procederà  co¬ 
me  prima  ;  fi  replicheranno  le  delle  infufioni  anco¬ 
ra  per  due  volte,  poi  nell’ultima  colatura,  fi  mef- 
colera  lo  Zucchero,  il  Mele,  e ’l  Sai  di  Ginedra  ; 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uo¬ 
vo ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E  apritivo  e  buono  per  togliere  le  odruzioni  del¬ 
la  Milza  e  del  Mefenterio  ;  fortifica  il  cuore  e  lo 
domaco  ;  fe  ne  da  a’ Malinconici  .*  la  dofe  n’  è  da 
mezz  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Bilogna  lare  delle  infufioni  finché  1  acqua  fia  af¬ 
fatto  carica  della  fodanza  de’ Fiori  ,  ma  badar  deb¬ 
bono  tre  o  quattro.  Si  conolcerà  che’l  liquorefarà 
perfettamente  impregnato ,  quando  i  Fiori  ufeiranno 
tinti  dall  infufione  .  Il  Sale  di  Ginedra  accrelce  lq, 
virtù  apritiva  di  quedo  Sciroppo.-  il  Mele  non  vi  fi 
aggiugne  fe  non  per  impedire  ad  efio  il  candirfi  in¬ 
vecchiando. 

Si  potrebbe  anche  fare  uno  Sciroppo  di  Ginedra 
collo  Sugo  de’  Fiori  tratto  per  efprelfione  e  collo 
Zucchero  in  parti  eguali. 


Syrupus  Gerii  fi#  compofitus , 
Querce  tari  • 

&  Succorum  Elorum  Genifia  lb  iij. 

Summit atutn  Fraxtni ,  Foliorum  Fumaru  ana  lb). 

His  ad  de 

Foliorum  Hepaticd ,  Ceterach  ana  man.). 

Florttm  Borraginis ,  Bnglnfil ,  Violarum  ,  Epithymi  ari  A 
pllg.  ij. 

Seminis  F  cenicult ,  Ani  fi ,  Cardai  bencdìcti  ana  f,  vi. 
Cinnamomi  5  fi- 

Macerentur  ad  ignem  B.  M.  fervidi ,  dein  fortiter  ex¬ 
primantur  ,  in  qua  exprefilonc  dentt  'o  addo  &  ma.ee, 
ra  ut  priìts  per  trìdtium  ad  ettrtdem  ignem  balneì , 
Folypodìi  qtternì  contufi  ^  j  fi. 

FulpA  Tamarindorum  ^  iij. 

Foliorum  Senn&  ?iv. 

Tandem  fortiter  exprimantur  &  in  exprèfiione  mi* 
fceantur 

Sacchari  albi  lb  ij, 

Syrttpi  de  Fomis  redolentibus  fìmplicìs  lb  j. 

Clarìficentur  &  coquanttir  in  fyrupttm  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  edrarranno  per  efprelfione  i  fughi  di  Ginedra 
_  di  Fralìino  e  di  Fummoderno,  fi  depureranno  , 
e  vi  fi  metteranno  in  infufione  caldamente  a  bagno 
maria  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  in  un  vafo 
di  terra  invernicato,  le  Semenze  eia  Cannella  pe¬ 
de  ,  i  Fiori  e  le  Foglie  tritati  ;  fi  farà  bollire  leg¬ 
giermente  f  infufione  ,  fi  colera,  fi  fpremerà,  e  nel¬ 
la  colatura  fi  metteranno  in  infufione  per  Io  fpazio 
di  tre  giorni  in  bagnomaria  caldo,  il  Polipodio  ben 
pedo  ,  i  Tamarindi  didemperati  ,  e  la  Sena  monda¬ 
ta  ;  fi  farà  poi  bollir  leggiermente  l’ infufione ,  fi  co¬ 
lera  con  elpreflion  forte,  vi  fi  mefcoleranno  lo  Zuc¬ 
chero  e  lo  Sciroppo  di  Pomi  femplice  ;  fi  chiarifi¬ 
cherà  ,  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  confidenza 
di  Sciroppo 

Eva, 


Virtù  , 
Dofe  „ 


Altro  Sci - 
roppo  di 
Cincfira 


i 


Virtù  • 
Do/ e  • 


Virtù  « 
Do/e. 


UNIVERSALE 


Evacua.  la  bile  indurita,  fé  ne  dà  a  i  malinconi¬ 
ci  ipocondriaci.  La  dofe  n*è  da  una  fino  a  due  on- 
cc  • 

Entrano  nella  deferizione  di  quello  Sciroppo  mol¬ 
ti  Ingredienti  inutili  i  quali  impedirono  a  i  Sughi 
T  impregnarli  ,  quanto  potrebbono  ,  della  virtù  de’ 
purgativi  :  farebbefi  affai  bene  ,  togliere  le  Droghe 
della  prima  infufione,  e  mettere  in  loro  vece,  della 
Semenza  di  Viola  mammola,  e  del  Sai  di  Ginefrra. 
Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  codetta  dedi¬ 
zione  . 

Syrupus  Geniti ?  compofitus 

re  format  us , 

'y..  Succorum  depuratomi»  Florum  GenifliXp  iij. 
Summitatum  Fraxini  &  Fumari i  una  Ipj» 

His  addo  Foliorum  Senni  fiv. 

Seminis  Violarum  contufi  J  ij« 

Salii  Geni/u  %), 

Tamariudorum  ^iij. 

Polypodii  querni  contufi  ^jfi, 

Macerentur  fimul  calidc  per  triduum  ;  de  in  de  bulli  ant 
leviter  ,  colentur  &  exprimantur  ,  in  colatura  per 
refidentiam  &  filtrationem  clarlficata  dij/olve 
Saccbari  albi  lb  ij* 

Syrupi  de  pomis  fimplicis  tb  J- 

Coquantur  igne  lento  in  fyrupum  , 

Si  aggiugne  qui  il  Sale  di  Ginellra  per  accrefcere 
la  virtù  apritiva  dello  Sciroppo ,  per  aiutare  a  trar 
la  Tintura  da’  Purgativi,  e  per  correggerli  col  rare¬ 
fare  la  loro  Portanza  vifeofa . 


Syrupus  Pafjularum  laxati^us . 

Pa/fuìarum  minorum  feu  Corìntbiacarum  tb  ij. 
Coquantur  in  aqui  communis  lb  viij.  ad  confumptio- 
nem  tertil  partii ,  deinde  colentur  &  exprimantur , 
in  exprejfione  infunde  calide  per  vigtnti  quatuor  bo¬ 
tai 

Foliorum  Senni  mundatorum  ^ijfi. 

Seminis  Ani  fi 
Cinnamomi  ^ij. 

Bulliant  leviter  ,  colentur  &  er.prbnantur  ,  in  colati^ 
ra  dijfolve 
Saccbari  albi  Ibi}. 

Manna  ib  fi. 

Coquantur  igne  lento  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  laveranno  e  fi  netteranno  l’Uve  di  Corinto;  fi 
faranno  cuocere  nell’acqua  finché  fieno  molli;  fi 
colerà  la  decozion  con  efpreflìone;  vili  faranno  Ilare 
in  infufione  caldamente,  per  lo  Ipazio  di  ventiquatr’ 
ore,  in  un  vaio  di  terra  invernicata  ,  la  Sena  monda¬ 
ta,  l’Anice  e  la  Cannella  pelli;  fi  farà  poi  bollir  leg¬ 
germente  l’ infufione;  fi  colerà  con  efpreffione>  vi  fi 
difiólveranno  lo  Zucchero  e  la  Manna  ;  fi  colerà  la 
difloluzione ,  e  fe  ne  farà  confumare  1’  umidità  con 
fuoco  lento,  fino  a  confiftenza  di  Sciroppo. 

Purga  1’  umor  bìliofo  e  le  fierefità  .  La  dofe  n’  è 
da  mezz’  oncia  fino  a  due  once . 

L’  Anice  e  la  Cannella  non  fono  polle  nell’infu- 
fione  che  per  correggere  la  Sena  ;  ma  come  codelli 
Ingredienti  non  producono  che  piccoliffimo  effetto  in 
quell’ occafio ne ,  farei  di  parere,  che  lor  fi  foftituif- 
fero  fei  dramme  di  Tartaro  lolubile:  quello  fale  aiu¬ 
terà  ad  eftrarne  la  Tintura  della  Sena,  e  col  rarefa¬ 
te  la  fua  parte  vifeofa,  impedirà  ad  erta l’attaccarfi 
alle  membrane  interne  delle  vifeere,  e  ’l  cagionare 
dolori  di  ventre  :  di  più  ,  accrelcerà  la  virtù  apritiva 
dello  Sciroppo# 

Molte  delcrizioni  non  ordinano  che  una  libra  di 
Zucchero  per  quello  Sciroppo  ;  ma  la  quantità  non  è 
molto  proporzionata  al  rimanente  delle  Droghe:  ho 
creduto  effer  bene  il  raddoppiare  la  dofe. 

Si  può  fare  lo  Sciroppo  d’Uve  (empiici  colla  deco- 
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zione  dell* Uve,  e  collo  Zucchero  parti  eguali;  ma 
li  Sciroppi  d’Uve,  femphee  e  comporto,  fono  poco 
in  ufo  in  Medicina . 

Syrupus  de  Pyrctro  y  Mynjìcht . 

ÌLfi.  Agarici  albi  f  j  fi. 

Radicis  Pyrethrì  ^  j. 

P cs onta  mari: ,  Acori ,  Pimpinella  una  ^  fi. 

Seminum  Fcenicu.lt  ,  Poeonia  ,  Baccarum  Juniptri  una 

?“}• 

Ilerbarum  Mutrie  arti,  Agrimonia  ,  Hy/fopi  ,  Primula 
veris ,  Majorana  >  Mentaftri >  Nepeta  una  ^ij» 

Florum  Lilii  convallium  ,  Ve rbafici  ,  Buglojfi  ,  Anthos 
ana  5  j  fi* 

Cinnamomi ,  Nucis  Mofc betta  ,  Cubebarum  ana  rff). 
Incìfa  &  contufa  infundantur  in  aquarum  Salvia  & 
Rorifmarini  ana  lb  iij.  fient  in  infufione  per  no - 
(lem ,  poftea  coquantur  ad  tertil  partii  con/umptio- 
nem . 

Colatura  clan  tbiv. 

Saccbari  albi  lb  ij* 

Mìfce  &  coque  ad  confifientìam  jufiam  fyrnpì . 

OSSERVAZIONI. 

SI  grattugierà  l’Agarico,  fi  pilleranno  le  Radici, 
la  Cannella  ,  la  Noce  mofcada,  1<^  Bacche,  le 
Semenze,  poi  l’Erbe  e  i  Fiori;  fi  metterà  il  tutto 
infieme  in  infufione  caldamente  per.  una  notte  nell’ 
acque  diftillate  di  Salvia  e  di  Rofinarino;  fi  farà  poi 
bollir  l’ infufione  fino  alla  diminuzion  della  terza  par¬ 
te  dell’umidità;  fi  colerà  fpremendo  fortemente  la 
feccia;  fi  lafcierà  ripofare  la  colatura;  fi  mefcolerà 
collo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con 
un  bianco  d’ uovo >  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
Sciroppo . 

E’  buono  nelle  infermità  de’ nervi ,  come  nella  Pa- 
ralifia,  nelle  Convulfioni,  nell’ Epileffia ,  nella  Got¬ 
ta  Sciatica;  purga  lentamente  e  fortifica  il  cervello: 
la  dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia . 

Ho  riferita  la  delcrizione  di  quello  Sciroppo  le¬ 
ggendo  il  fuo  Autore.-  ma  come  facendo  bollire  f  in¬ 
fufione,  fi  lafcia  fuggire  la  parte  fpiritofa  degl’  In¬ 
gredienti,  nella  quale  conditela  lor  principal  virtù  ; 
fon  di  parere  che  debba  farfi  l’ infufione  in  una  cu¬ 
curbita  di  vetro  o  di  tufo,  che  fi  coprirà  col  fuo  ca¬ 
pitello  di  vetro,  fi  metterà  nel  bagno  maria  ;  vi  fi 
adatterà  un  recipiente,  e  dopo  aver  lutate  le  giuntu¬ 
re  con  efattezza ,  fi  farà  diftillare  a  fuoco  lento  una 
libra  o  circa  d’acqua  fpiritolà  che  fi  conlerverà  nel 
recipiente  ben  chiufo fi  sluteranno  i  vafi  ,  fi  verferà 
ciò  eh’ è  rellato  nei  fondo  della  cucurbita,  in  un  ba¬ 
cino,  vi  fi  aggiugnerà  ,  s’è  neceflario  ,  una  libra  o  cir¬ 
ca  d’acqua  comune:  fi  farà  bollire  la  materia  alla  di¬ 
minuzione  del  terzo ,  fi  colerà  con  efpreftione  ;  fi 
mefcolerà  nella  colatura  Io  Zucchero,  fi  chiarifiche¬ 
rà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uovo ,  e  fi  farà 
cuocere  lo  Sciroppo  in  confiftenza  di  Opiato . 

(Quando  farà  quafi  freddo ,  fi  fcuocerà  coll’  acqua 
fpiritofa  diftillata  ,  agitando  bene  il  tutto  con  un 
menatoio  per  farne  uno  Sciroppo  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno  in  vafo  ben  chiufo . 

Con  quella  maniera  fi  averanno  adunati  in  quello 
Sciroppo  il  volatile  e’1  filfo  delle  Piante  che  vi  en¬ 
trano  ,  e  per  confeguenza  fi  averà  confervata  la  loro 
virtù.  Lo  Sciroppo  larà  forfè  un  poco  chiaro,  ma 
non  fc  ne  dee  fare  molto  in  una  volta,  a  fine  di  non 
effer  coftretto  a  confervarlo  gran  tempo  :  potrà  tut¬ 
tavia  effere  confervato  per  tre  o  quattro  meli. 

Syrupus  Nìcotìan firn  pieve . 

Succi  Niroriani  depurati ,  Saccbari  albi  ana  lb1  ij* 
Coquantur  fimul  ad  fyrnpì  fpiffitudinem  . 

OSSERVAZIONI.. 

PRenderaffi  della  Nicoziana  chiamata  Erba  Regi¬ 
na  o  Tabacco,  colta  nel  fuo  vigore;  fi  triterà  fi 

N  a  pelle- 


Virtù . 

Dofe . 

Maniera 
di  prepara¬ 
re  lo  Sci¬ 
roppo  di  Pi * 
retro ,  con- 
fervemdo 
tutte  le 
parti  effen¬ 
di  a  ti  degl 
Ingredien¬ 
ti  che  vi 
entrano . 


Virtù , 
De/t, 


Virtù  » 
Do/e-, 


IOO  F 

pcfterà  elettamente  in  im  rr 
fcierà  in  digeftione  a  freddo 


armacopea 


mortaio  di  marmo.-  li  la¬ 
tte  o  quattr’  ore ,  poi  li 

teiera.  ...  ."uftig  o:  fi  depurerà  facendogli 

fpremera  per  trarne  il  i  xg  q  moke  volte  per 

prendere  una  Mita  ,  e  j  lu  depurato,  vi 

una  tela  bambagina.  M  pel  ^  e  fi  farà 

fi  lento  ,  Ichiumando- 

CU0CCr quando  in ‘quando  ,  fino  alla  confidenza  di 


la  di 


r  un  POCO  vomitivo,  ferve  per  lai. ma,  per  pur- 
' "  -vello  e  lo  rtomaco  ,  per  levare  le  oftruzio- 
S  51 1.  milza.  La  doli  è  da  tre  dramme  fino  ad  un 


sTlppii»  parimente  (opra  le  ulceri  invec- 
chiare;  le  deterge  lenza  dolore. 

SympHS  Ni  coriaria  compofuus . 
Outr  cetani  • 


2/,  succi  Nic ottani  depurati  ìfe  i)« 

Hy  dromo  Ut  is  fimplicis  16  }. 

^  /«.  quibus  macerentur  calide  per  ducs  aut  re  t  i 
Foliorum  Hyffopi  ,  Polytrici  ,  ,  Tlorum  u/ji- 

laginìs  ,  ,  «Wim» ,  Bugloffi  un*  pug.  ij. 

Semini s  Bombacis  ,  T/rf/ca  ,  C ardui  benedicci)  Agarn 
cì  recenter  trochifcati  ana  %  j. 

Folìicitlorum  Senna  %  iij.  . 

Cinnamomi  ,  Mach  ,  Caryophyllorjtm  ana  6  h 
Dein  fortiter  exprimantur  ,  digerantur  aerino  a i  per¬ 
fetta™  f&cum  depurationem  ,  colatura  16  )  {fiadde  tan¬ 
tundem  $dc ettari  &  ccquantur  in  fyrupum  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  tritteranno  le  Foglie,  fi  peleranno  leSemenze, 
la  Cannella,  i  Garofani  ,  ì  Trocifci  d  Agarico  , 
fi  metteranno  co  Fiori  in  un  vafodi  terra,  inverni 
to;  fi  verteranno  fopra  tutto  ciò  il  Sugo  di  Nicoziana 
depurato  e  l'Idromele;  fi  coprirà  il  vaio,  ed  avendo¬ 
lo  podo  in  luogo  caldo,  fi  lafcierà  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  lo  fpazio  di  due  o  tre  giorni  ;  li  tara  poi 
bollire  lentamente  l’infufione,  fi  colera  con  efpiedio- 
ne  ,  fi  lafcierà  pofarc  ,  fi  feparera  dalle  fue  fecce  , 
ed  avendola  feltrata  colla  linguetta  ,  fi  Pe[ei*’  V,J  fl 
m  Scolerà  un  pefo  eguale  di  Zucchero  bianco,  e  con  fuo¬ 
co  lento' fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sciroppo 

E’buono  per  V  afima  ,  per  detergere  il  petto  da¬ 
gli  umori  grofii  che  può  contenere,  per  Pu^re  il  cer 
vello,  per  togliere  le  oftruziom  ;  purga  d ordinario 
per  difetto  ,  ed  alle  volte  per  vomito.-  la  dote  n  e 
da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

I  purgativi  che  fi  mettono  in  quello  Sciroppo  fida- 
noia qualità  emetica  ‘del  Sugo  di  Nicoziana  ,  e  la  de¬ 
terminano  ad  operare  piuttofto  per  difetto  che  per 
vomito;  gli  altri  Ingredienti  chey  entrano  non  fono 
di  grand' utilità,  ed  impedirono  al  Sugo  d.  Nicoziana 
l'impregnarfi  di  tanta  qualità  purgativa  come  potreb¬ 
be  ,  perchè  le  loro  fot.  anze  occupano  1  loro  luoghine 
Cuoi  pori  .  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toghelìero 
dalla  comportane,  e  fi  mettete  m  luogo  loro un  on- 
eia  di  Sale  di  Nicoziana,  per  aiutare  a  trar  le  Tintu¬ 
re  dalla  Sena  e  dall’ Agarico,  per  fervir  loro  di  cor¬ 
rettivo  ,  col  rarefare  le  loro  parti  vilcoie  che  cagio¬ 
nano  i  dolori  di  ventre,  e  per  far  meglio  precipitare 
Temetico  della  Nicoziana ,  coficche  open  per  difet¬ 
to  .  Vorrei  dunque  riformar  la  compofizione  di  que¬ 
llo  Sciroppo  nella  maniera  feguente. 


Syyvipus  N'cótìantf  coiyipojì  tids 
reformatus  „ 


Foliorum 


Syrupus  Emeticus , 


~)J..  Hepatis  Antimonii  JubtiliJftme  pulverati  p  ]  fi* 

Succi  Cydoniorum  depurati  lb  ij« 

Digerantur  /imiti  in  matratio  abiurato  per  /ex  dies  cu¬ 
pide  yfapè  agitando ,  deinde  filtretur  liquor  &  cum  Scie - 
chari  albi  15  j*  ccquatur  in  fyrupum  igne  lento. 


OSSERVAZIONI. 


1/.  Succi  Nicotiana  depurati  15  ij  fi- 
Hydromehtis  fimplicis  15  j. 

In  quibus  macerentur  calide  per  tres  dies 
Senn&  Orientalis  ^  iij.  . 

Agarici  recenter  trochifcati ,  Salis  NicotianA  ana  3Ì* 
Seminis  Violarum  contufi  ^fi. 

De  in  de  bulliant  leviter  ,  còlentur  &  exprimantur  ,  in 
colatura  per  refidentiam  &  filtrationem  clarificata 
diffolve  Sacchari  albi  Ì6ijfi« 

Goquantur  igne  lento  in  fyrupum  ,  S .  A . 


SI  polverizzerà  fottilmente  il  Fegato  d  Antimo¬ 
nio  ,  fi  metterà  in  un  matraccio ,  fi  venera  io- 
pra  il  Sugo  di  Cotogno  depurato,  fi  chiuderà  il  ma¬ 
traccio  ,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  caldo  ,  o  nel 
letame  ;  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  ,  pei  io 
fpazio  di  tei  giorni  j  agitandola  di  quando  in  quan¬ 
do,  affinchè  il  Sugo  s’impregni  meglio  della  qualità 
dell'Antimonio;  fi  feltrerà  il  liquore  *  ed  avendolo 
melcolato  collo  Zucchero  ,  le  ne  farà  evaporare  i 
umidità  in  una  conca  di  tufo,  ovvero  in  un  vaio  di 
vetro  a  tuoco  di  labbia  fino  a  confidenza  di  Scirop- 

Purga  per  vomito  e  per  difetto  :  la  dole  n  è  da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  c  mezza  ;  ierved  or¬ 
dinario  per  li  Fanciulli  ,  e  per  le  Pedone  dilicate. 

Ad  oprali  d’  ordinario  per  quella  preparazione  il  11  Fegato 
Vetro  d’  Antimonio  ch’è  più  vomitivo  del  Fegato  , di  Ariti - 
quando  fi  prende  in  foftanza,  ma  perch’e  tatto  len -monto  e 
za  l'ali,  il  liquore  trae  in  minor  quantità  ì  lolh  la  -migliore 
|-nj  J„i  A ’  A  nt-ìmonio  il  Oliare  prepara- del  Vetro 


Virtù  . 
Do/e 


to  col  Sai  nitro.  Ho  trovato  parimente  colTefperien-^ -lo  Se  fi 
za  ,  che  lo  Sciroppo  Emetico  preparato  col  Fegato  eme 


Zd  j  CilC  Ivi  OCllA^|/pv/  X-iiJiv-v.  ¥  1  *  }]  X 

d’ Antimonio,  eccita  meglio  il  vomito  che  quello  c  t 

fatto  col  Vetro.  ,  ,  „  _ 

Si  potrebbe  fervirfi  in  vece  del  Sugo  di  Cotogno , 
del  Sugo  di  Cedro,  o  dell’Agrefto,  o  dell  Aceto. 

Cli  acidi  diffolvono  il  Solfe  Ialino  emetico  dell 
Antimonio  ,  ma  ne  fidano  una  parte  ;  per  codefta 
ragione  quefto  Sciroppo  opera  dolcemente  per  vomi¬ 
to.  se  vi  fi  adopcrafiè  il  Vino  Emetico  ordinario  in 
luògo  del  Sugo  acido  ,  farebbe  un  poco  piu  vomiti¬ 
vo.  Un  liquor  fempliee  acqucfe  non  farebbe  atto  a 
trarne  la  virtù  emetica  dell’ Antimonio .  Biiognache 
vi  fieno  de  i  tali  per  penetrare  in  codello  minerale  , 
e  per  diflolverc  il  luo  folfo  Ialino. 
v  Se  vuoili  mettere  altrettanto  Sugo  di  Cotogno  lo. 
pra  il  rimanente  del  Fegato  d’  Antimonio  dopo  la 
fel trazione ,'  e  fi  lafcierà  in  digeftione  come  prima  , 
fi  averà  un  liquore  tanto  emetico  quanto  il  prece¬ 
dente.-  fi  può  anche  replicare  col  metterne  fino  a  lei 
volte  le  ve  n’è  bilogno ,  perche  li  fiaccheranno  (ut- 
ficicnti  parti  dall  Antiitionio  per  rendere  emetiche 

tutte  quelle  infufioni.  . 

L’  Antimonio  eccita  il  vomito,  perdi  ellendo  po¬ 
llo  il  fuo  Solfo  falino  in  grand’ agitazione  dal  calor 
dello  ftomaco  ,  pizzica  violentemente  le  fibre  delle mo  eccita 
vifeere  e  vi  cagiona  una  fpecie  di  convulfione  che;/  vomito] 
le  fa  fconvolgere ,  e  rilpignere  all  alto  ciò  eh  e  den-  Modo  di 
tro.  Se  vuoili  facilitare  il  vomito  nel  tempo  dell  a-  facilitare 
zione  di  codello  Medicamento  ,  bifogna  far  prende-  tl vomito* 


Come  i 
Anti mo¬ 


re  all’Infermo  quattro  cucchiaiate  di  brodo  graffo  idi  correg-. 
s’impediranno  con  quello  gli  sforzi  troppo  ecceden -gere  l  a 
ri  .  e  fi  correggerà  1*  agrezza  degli  umori  legando grenzadc. 


ti  ,  e  fi  correggerà  1’  agrezza  degli  umori  legando,? 
colle  parti  ramofe  del  grado  ,  le  loro  punte  ,  che  Medica 
nelle  Perfone  dilicate  potrebbono  aprire  de  ì  vali  e  mento 


cagionare  dell  emorragie . 


Syrupus  Ewvtìcws  y  ^Angeli  Sali, 


2 /.  Vini  Antimonii  fubtìlijfme  pulverati  ?  ]• 

Santali  rubri  ^  fi.  .  ,  „  *7  •; 

Cinnamomi ,  ZedoarÌA>  Seminis  Angelica  ana  5  ij. 

Zfundaltur  omnia  calide  per  24.  botai -,  in  aceti  ro¬ 
tati  l  XX.  pofiea  filtrenvn  per  chartam  Lbitlam  &m  li¬ 
quore  filtrato  diffolve  Sacchari  albi  pulverati  ffijfi. 

■  Coquantur  igne  lento  in  fyrupum  S .  A, 


OSSER- 


1 


IOI 


UNIVE  RSALE. 


O  SS  E  R  V  AZIONI. 

SI  polverizzerà  affai  fottilinente  il  Vetro  d’  Anti¬ 
monio  ;  fi  peleranno  la  Cannella,  il  Sandalo,  la 
Zedoaria ,  e  la  Semenza  di  Angelica  :  fi  metterà  il 
tutto  collo  Zafferano  in  un  matraccio;  fi  verièra  l'o¬ 
pra  ciò  l’aceto  rofato;  fi  chiuderà  il  matraccio  -,  fi  met¬ 
terà  in  digeflione  in  bagno  maria  tiepido  per  lofpazio 
di  ventiquattrore  ,  agitando  di  quando  in  quando  la 
materia  :  fi  feltrerà  poi  il  liquore  ,  e  fi  mefcolcra  con 
pelò  eguale  di  Zucchero  in  polvere  in  Una  conca  di 
tufo  oin  un  vafo  di  vetro  ,  fi  metterà  il  vaio  (òpra  un 
fuoco  di  labbia,  e  con  un  calor  lento  fi  farà  evaporar  j 
1  umidita  della  mefcolanza,  fino  a  confidenza  di  Sci¬ 
roppo  . 

x  Fa  vomitar  lentamente:  la  dofe n’  è  damezz  oncia 

rtrin  r  fino  a  jyg  once> 

Dofe.  Quello  Sciroppo  è  men  vomitivo  che’J  precedente 
per 'molte  ragioni  .-  I.  Perché  il  Vetro  d’ Antimonio 
iomminiffra  minor  virtù  vomitiva  nelle  intufioni  ,%di 
quello  faccia  il  Fegato  d’ Antimonio ,  come  altrove 
l  ho  notato:  II.  Perchè  le  Droghe  che  vi  fi  melcola- 
nocol  Vetro  dj  Antimonio  ,  riempiendo  una  buona 
parte  de’pori  dell’acero  ch’ègià  impregnato  della  fio- 
fianza delleRole ,  il  diflòlvente  nonèsì  in  iflatodica- 
ricarfi  del  Solfo  Ialino  dell’  Antimonio  ,  come  lo  è 
nell’altra  preparaziqne .  III.  Perchè  vi  entra  a  pro¬ 
porzione  più  Zucchero  ,  il  che  fa  che  la  qualità  dell’ 
Antimonio  effóndo  di  maggior  edenfione  ,  lo  Scirop¬ 
po  ne  dee  aver  minor  forza . 

Gl’  Ingredienti  aromatici  fono  dati  adoprati  nell’ 
infulìonea  fine  di  correggere  l’Emetico  e  di  fortifica¬ 
re  lo  ftomaco  contro  ifuoi  sforzi  ;  ma  codeda  cautela 
una  contro-indicazione  ;  perchè  avendoli  il  fine  di  iàr 
vomitare,  e  per  confeguenzad’  irritare  e  di  rilaflàre 
le  libre  dello  ftomaco ,  non  fi  dee  dare  nello  delio  tem¬ 
po  cola  alcuna  ,  che  le  renda  lòde  ,  ed  impedilca  loro  il 
rigettare  ciò  ciré  dato  modo.  Sarei  dunque  di  parere 
che  fi  togliedèro  da  queda  compofizione  il  Sandalo, 
la  Cannella,  la  Zedoaria  ,  le  Semenze  di  Angelica  e' 
lo  Zafferano  :  il  miglior  correttivo  che  dar  fi  polla 
agli  effetti  violenti  dell’  Emetico  è  ’l  brodo  gradò  o 
l’olio  di  mandorle  dolci,  perchè  Codedi  liquori  eccita¬ 
no  l’evacuazione  col  l’indolcire  l’agrezza  del  Medica¬ 
mento  c  degli  umori,  e  col  rendere  più  arrendevoli  i 
condotti . 

Lo ftomaco  fi  fortifica  d’ordinario  a  fulficienza  da 
lede/so  quando  è  dato  nettato  daquantogli  era  gra- 
volò:  ma  ’n  calo  che  fodè  redata  qualche  debolezza 
procedente  da  unrefiduo  d’umore  v ileo fo ,  oda  una 
femplice  privazione  di  fpiriti ,  le  Droghe  che  io  vor¬ 
rei  togliere  dallo  Sciroppo,  o  altre  di  limile  qualità ,  fa- 
rebbono  allora  date  con  molta  ragione  . 

.  Succede  affai  fpedò  trattandoli  d'Emetico  ,  che  una 
piccola  dofe  tormenta  più  un  Infermo  che  una  gran¬ 
de;  perchè  reda  per  più  lungo  f'pazio  di  tempo  nello 
ftomaco  prima  di  giugneread  eccitare  il  vomito,  ed 
intanto  cagiona  delle  fermentazioni  ,  e  degli  feon- 
volgimcnti  molto  feomodi  allo  domaco .  Non  fi  dee 
parimente  darne  una  troppo  grande  ,  per  timore 
che  operi  con  troppa  violenza  :  fi  dee  rendere  pro¬ 
porzionata  la  dofe  alla  forza  di  colui  al  quale  vién 
data . 

Non  è  Tempre  ficuro  che  l’Emetico  ecciti  il  vomi¬ 
to  ;  caccia  alle  voice  per  difiotto  ,  o  perchè  le  fibre 
dello  domaco  effondo  robude  e  forti ,  non  fono  pizzica¬ 
te  con  forza  badante  perchè  fi  faccia  la  convulfion 
nella  parte;  o  perchè  per  lo  contrario  le  delle  fibre 
iono  troppo  indebolite  ,  come  dopq grandi  e  lunghe  ma¬ 
lattie  fuccede;  o  perchè  il  Medicamento  emetico  tro- 
\a  nel  luo  cammino  qualche  umore  Ialino  che  lo  pre- 
^,lPita  negl’intedini  .  Sia  come  fi  voglia,  l’umore  è 
|nipre  evacuato,  ma  più  dolcemente  .*  è  tuttavia  da 
eliderarfi  in  molte  infermità  chef  Emetico  operi  per 
1  °fra.?  affinchè  gli  sforzi  che  fi  fanno  pollano  diftac- 
CAI^  S.  umori  più  attaccati  ,  rarefare  ediflòlvercla 
ma  cria  delle  oftruzioni ,  ed  aprire  i  pori  per  far  ufei- 
re  ciò  che  trafpirabile  , 


Syrums  alias  Emcticus  6°  Ca~ 
tharticus  . 

m 

Radicum  Anturi  E  iij. 

E/uU  ,  Ellebori  nìgrì  ana  ^  ij. 

Omnia  ceni  afa  injundantur  c  alide  borii  in  aque 

communio  1B  iv.  O 

Deinde  bullìant  igne  lento  ad  confumptionem  quarta 
partii  ,  colentur  exprimantur  ,  in  colatura  per 
refidentiam  cip  per  fìltrationem  clartficata  ,  diffolve 
Saccharì  albi  1B  ij. 

Coquanttir  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  le  Radici,  fi  metteranno  in  un  vafo  di 
terra  invernicato,  e  vi  fi  verferà  dell’acqua  bol¬ 
lente.  Si  coprirà  il  vafo,  fi  metterà  in  luogo  caldo, 
efi  lalcierà  la  matteria  in  digeflione  per  lofpaziodi 
ventiquattr’  ore.  Si  farà  poi  bollire  lentamente  l’ in- 
fufione  a  diminuzione  della  quarta  parte;  fi  colerà  , 
li  /premerà ,  ed  avendola  lafciata  polare  ,  li  feltrerà 
con  una  linguetta  di  panno  >  poi  fi  mefcolerà  collo 
Zucchero,  e  fi  farà  cuocere  la  melcolanza  in  Sci¬ 
roppo  che  fi  conlerverà  per  lo  bifogno . 

Purga  fortemente  per  dilòpra  e  per  difotto  è  yirf% 
buono  per  gl’Ipocondrici ,  per  gli  Apoplettici:  la  do-  -Do,e  _ 
fe  il’ è  da  due  dramme  lìnoafei. 

Come  codeffo  Sciroppo  è  compoftodi  Medicamen- 
tiche  hanno  della  violenza,  non  deefervirecheinoc-- 
cafoni  nelle  quali  fi  tratta  di  muovere  con  molta 
forza  gli  umori.  r 

Syrupus  Perlarum  Qrkntalmm  5 
Jì.  Mynficht. 

’  Jf.  Aquartim  diftillatarum  Rofarum ,  Borraginis  ,  Bu- 
glojfi  ana  1B  fi  . 

Salii  Perlarum  E  fi. 

Mìxtii  cip  folutìi  adde  Amygdalarwn  dulcìum  q.  f. 

Fiat  optima  emtilfìo  cui  pofiea  immifee 
Saccharì  albi  1B  j< 

Coque  ad  jufiam  confi (lentiam  fyrupi . 

OSSERVAZIONI. 

IL  Sale  delle  Perle  fi  prepara  della  lleffà  maniera 
che  ’l  Sai  di  Corallo,  di  cui  troveraflì  la  defini¬ 
zione  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Si  difiòlverà  il  Sale  di  Perle  nell'acqua  diilillate  ,* 
fi  pefterà  in  un  mortaio  di  marmo  un  oncia  di  Mandor¬ 
le  dolci  mondate  ;  fi  mefcoleranno  e  /tempreranno 
nella  diflòluzione  del  Sai  di  Perle  per  fare  un  latte  che 
fi  pafieràper  una  llamigna  conefpreflione:  fi  mefco¬ 
lerà  in  quello  latte  lo  Zucchero  ;  fi  farà  cuocere  la 
mefcolanza  a  fuoco  lento  incótìfiflenza  di  Sciroppo; 
fi  colerà  caldo,  e  fi  conferverà . 

E’ /limato  buono  per  fortificare  il  cuore  ed  il  cer¬ 
vello,  per  eccitare  il  latte  nelle  Balie  e  ’l  Seme  nell’  Virtù . 
uno  e  nell’altro  fello .  La  dofè  n’  è  da  mezz’  oncia 
fino  ad  un  oncia.  Dofe. 

Il  principal  effetto  delle  Perle  è  d’ indolcire  colla 
loro  virtù  alkalina  gli  acidi  o  i  fall  troppo  acri  che  fi 
trovan  nel  corpo  ;  ma  ’l  Sale  di  Perle  non  ha  rite¬ 
nuta  codella  qualità  ;  n’è  flato  privato  nella  prepa¬ 
razione  che  fe  n’  è  fatto  coll’acido  diflòlvente.  Io 
non  mi  fono  accorto  che  quello  Sale  avefle  altra  fa¬ 
coltà  che  un  poco  d’  afflizione .-  non  prello  dunque 
molta  fede  a  codeffo  Sciroppo, 

.  Syrupus  Berberi s , 

if.  Succi  frufluum  maturorum  Berberi i  recenter  extra - 
Sii  et  defecati  ,  Saccharì  albi  ana  1B  ij* 

Coquantur  fimul  igne  lento  ad  confìftentiam  fyrupi. 


OSSER- 
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farmacopea 


OSSERVAZIONI. 


’MOOO  Ili  t- 
firarrc  il 
Sago  iti 
Berberi  • 

Modo  di 
depurare 
eodefio  Su¬ 
ge  e  di  con- 
ferverlo  . 


Virtù 
Bofe . 


Altra  ma¬ 
niera  dì 
(are  lo  Sci¬ 
roppo  di 
Berberi  « 


d 


Virtù 


Dofe  , 


SI  fceglicranno  de  i  frutti  maturi  di  Berberi  ;  fi 
rchiacceranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo;  li 
lafrieranno  per  lo  fpazio  di  tro  o  quattr  ore  in  dige- 
filone  a  freddo;  poi  fi  metteranno  nel  torchio  per  trar¬ 
ne  il  fugo.  '  ,  .  _  _ 

Per  depurare  codefio  fugo,  fi  metterà  in  un  bal¬ 
co,  e  fi  efporrà  per  Io  fpazio  di  due  o  tre  giorni  al 
Sole  lenza  muoverlo ,  poi  fi  feltrerà  :  quando  fi  vuol 
confervare  per  molto  tempo ,  fi?  n  empieranno  de  i 
balchi  fi  no  al  collo:  vi  fi  metterà  fopra  dell’  Olio  di 
di  Mandorla  dolce  all’altezza  di  due  dita  per  traver- 
fo,  per  impedire  all’aria  f  entrarvi,  e  ’1  farlo  cor- 
iomperfi . 

Si  metterà  in  un  piatto  di  terra  invernicato ,  un 
pelò  eguale  di  Sugo  di  Berberi ,  e  di  Zucchero  bian¬ 
co  :  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento ,  e  fi  fa¬ 
rà  confumare  l’umidità  del  liquore  fino  a  confidenza 
di  Sciroppo  . 

E’  aftrignente  e  rinfrefeativo  ,•  fi  mette  ne’  Giuleb¬ 
bi  per  arredare  i  cord  di  ventre ,  per  fortificare  il 
cuore,  e  per  refidere  alla  malignità  degli  umori.  La 
dofe  n' è  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Lo  Sciroppo  di  Berberi  effóndo  acido  e  molto  grato 
al  gjido  dev’edere  fatto  in  un  vaio  di  terra  in  prefe¬ 
renza  di  uno  di  metallo  ,  dal  quale  potrebbe  trarne 
qualche  imprefiione.-  fi  fa  cuocere  per  evaporazione, 
affinchè  la  fola  parte  flemmatica  fi  condirai;  perchè 
fr  li  facefle  bollire ,  una  parte  del  fuo  Sai  effenziale 
ovvero  acido  fi  difperderebbé ,  e  lo  Sciroppo  avereb- 
be  minor  virtù . 

Si  può  anche  far  lo  Sciroppo  di  Berberi  mettendo 
femplicemente  a  liquefarfi  due  parti  di  Zucchero  in 
una  parte  di  Sugo  di  Berberi ,  lenza  farlo  bollire  nè 
evaporare  ;  perchè  fi  farà  adoperata  la  fola  quantità 
di  Sugo  che  farà  necefl’ario  per  liquefare  lo  Zucchero 
in  Sciroppo . 

Queflo  Sciroppo  di  Berberi  farà  ancora  più  grato 
al  gufto  che’l  precedente,-  ma  come  non  averà  in  fe 
tanti  acidi  del  frutto  ,  avrà  virtù  minore, 

Syrupus  Corallontm  f 

V»  Cor  aliar  um  prsiparatorum  ^  iv. 

Succi  Berbcris  def acati  Ifj  iij. 

Diger  cintar  fìrnul  cadde  in  m  ut  rat  io  dtlabus  diebus  , 
deinde  filtretur  liquor  &  cum  pari  fondere  SACcha - 
ri  albi  ,  fiat  ex  arte  fyruptts  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  i  Coralli  preparati  o  macinati  fottìi- 
mente  fui  porfido,  in  un  matraccio;  fi  verferà 
fopra  di  elfi  il  Sugo  di  Berberi  depurato  ,  fi  chiuderà 
il  matraccio,  e  fi  metterà  nel  letame  caldo,  ovvero 
in  bagno  maria  per  far  digerire  la  materia  per  lo  fpa¬ 
zio  di  due  giorni ,  agitandola  di  quando  in  quando  :  fi 
feltrerà  il  liquore,  ed  avendola  pelata  fi  metterà  in 
un  piatto  di  terra  invernicato  con  pefo  eguale  di 
Zucchero  bianco  ;  fi  metterà  il  piatto  lòpra  un  fuoco 
lento  ,  e  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  fino  a  confiden¬ 
za  di  Sciroppo. 

Stimafi  buono  per  fortificare  lo  ftomaco  ed  il  fega¬ 
to  ,  per  arredare  i  cord  di  ventre ,  i  Audi  de’  medrui 
e  delle  morici,  lo  Iputo  di  fangue,  e  l’ altre  emorra¬ 
gie.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  lino  ad  un  oncia. 

Quando  è  dato  verfato  il  Sugo  di  Berberi  fopra  il 
Corallo,  fi  fa  una  ebollizione  o  effervelcenza  confi- 
derabile  che  rarefa  molto  il  liquore  :  è  perciò  necef- 
fario  che  ’l  Matraccio  fia  aliai  ampio,  perchè  altri¬ 
menti  coll’alzarfi  ,  il  liquore  ne  ufeirebbe.  L’  effer- 
velcenza  proviene  dal  Sugo  di  Berberi  eh’  efiendo  a- 
<ddo,  penetra  il  Corallo  eh’ è  alkali,  e  fi  fa  una  fe- 
parazione  violenta  delle  parti  di  quedo  Mido. 

Si  tiene  la  materia  per  lungo  tempo  in  digedione 
e  qualche  volta  fi  agita,  a  fine  di  eccitare  il  Sugo  a- 
cido  a  dìflolvere  quanto  Corallo  può  contenere;  do- 
P°  che  il  difiòlvente  ha  perduto  quali  tutta  lafua 
acidita ,  perchè  le  fue  punte  fi  fono  {rintuzzate  con¬ 


tro  il  corpo  lodo  del  Corallo ,  oppure  fi  fono  come 
podc  in  guaina  ne’ fùoi  pori.  Si  può  lòdituire  al  Su¬ 
go  di  Berberi  ^il  Sugo  di  Melagranata  ,  il  Sugo  di 
Cotogno,  il  Sugo  di  Uva  fpina,  1’  Agredo,  I’  Ace¬ 
to  :  ma  fi  prende  d’  ordinario  in  quella  occafione  > 
un  Sugo  acido  rollo  per  imitare  il  color  del  Corallo  . 

Reitera  molto  Corallo  in  fondo  al  Matraccio  , 
perchè  l’acido  debole  del  Sugo  di  Berberi  che  fi  ado¬ 
pera  non  è  fufficieiite  per  difl'olverlo  adatto  ;  fi  può 
farlo  feccare  e  confervare  per  un  altra  operazione. 

Non  fi  dee  far  bollire  lo  Sciroppo  ,  affinchè  una 
parte  del  Corallo  difloluto  non  fi  leparaflè  e  preci¬ 
pitane  nel  fondo . 

Le  gran  virtù  che  fono  date  attribuite  al  Coral¬ 
lo ,  mi  fembrano  per  la  maggior  parte  Immaginarie, 
come  quelle  di  fortificare  il  cuore,  e  di  arredarci! 
fangue  ,  efiendo  femplicemente  attaccato  o  fofpefo 
al  collo  .  Oltre  di  ciò  gli  Antichi  hanno  creduto  > 
didaccarfi  dal  Corallo  rodò  ,  prefo  interiormente  , 
una  Tintura  fpiritolà  atta  a  produrre  effetti  confi- . 
derabili  come  di  purificare  il  fangue  ,  di  fortificare 
il  cuore  ,  Si  trovano  anche  -oggidì  molti  Medici  ri¬ 
pieni  di  quell’  opinione  ;  il  che  fa.  ,  efl'er  l'olito  il 
preferire  in  Medicinali  Corallo  rollò  alle  altre fpe- 
cie  .  Io  non  ho  ofiervato  nel  dare  quello  Medica¬ 
mento  eh’  egli  avelie  altra  virtù  che  quella  di  un 
alkali  che  afiòrbe  gli  acidi;  e  la  Tintura  che  ne  ho 
tratta  col  mezzo  della  Chimica,  non  mi  parve  che 
una  materia  bituminola  lènza  virtù .  Stimo  dunque 
il  Corallo  per  le  infermità  cagionate  da  Tali  acri  , 
come  fono  per  la  maggior  parte  i  corfi  di  ventre  , 
per  1’  emorragie  :  perchè  quelli  Sali  imbarazzandof» 
ne’pori  dei  Corallo ,  vi  rintuzzano  le  lor  punte  ,  e 
vi  perdono  molto  del  loro  moto.  Trovo  perciò  aver 
gran  torto  chi  dà  al  Corallo  altra  preparazione  che 
quella  di  elìère  macinato  fotto  la  macinetta  :  e  lo 
Sciroppo  di  Corallo  mi  fembra  inventato  fuor  di  ra¬ 
gione  ,  perchè  il  Sugo  acido  di  Berberi  fa  anticipa¬ 
tamente  fopra  il  Corallo ,  ciò  che  gli  umori  troppo 
acri  o  troppo  acidi  del  corpo  potrebbon  fare,  ed  il 
Corallo  refta  fenza  virtù  per  indolcire  gli  umori  t 
poi  eh’ efiendo  già  rarefatto  e  penetrato  quando  en¬ 
tra  nel  corpo,  i  Sali  non  trovano  più  materia  alka- 
lina  contro  la  quale  operar  pollano  ne’  pori ,  ne’ qua¬ 
li  fi  pollano  introdurre  . 

Per  quello  appartiene  al  Sugo  di  Berberi  ;  in  ve¬ 
ce  di  efier  refo  più  cordiale  e  più  efficace  per  le 
infermità  dall’  addizion  del  Corallo  ;  per  lo  con¬ 
trario  la  materia  alkalina  avendo  diftrutta  la  fua 
acidità  ,  nella  quale  confifleva  la  fua  principal  vir¬ 
tù,  fa  eh’  ei  diventi  molto  più  debole  e  mcn  falu- 
tifero , 

Syrupus  Granatorum . 

Succi  Granatorum  acidorum  recenter  extrucii  &  de¬ 
purati  ,  Sacchari  albi  una  ÌB  ij. 

Coquantur  igne  lento  in  fyrupum  . 

O  i  S  E  R  V  AZIONI. 

SI  apriranno  le  Melagranate  agre  ,  fe  ne  fepare- 
ranno  i  grani  che  fi  fchiacceranno  in  un  morta¬ 
io  di  marmo  ;  fi  Jafcieranno  alcune  ore  in  digeftio- 
ne  a  freddo  ,  poi  fi  {premeranno  per  averne  il  Su¬ 
go;  fi  depurerà  il  fugo  coll’efporlo  alcuni  giorni  al 
Sole  in  un  fiafeo  ,  poi  fi  feltrerà  colla  carta  Braccia  o 
grigia .  Se  vuoili  confervarlo  fe  n’  empieranno  delle 
caraffe  fino  al  collo,  e  fi  coprirà  d’Olio  di  Mandor¬ 
le  dolci  all’altezza  di  un  dito. 

Si  mefcoleranno  in  un  piatto  di  terra  parti  egua¬ 
li  di  Sugo  di  Melagranate  depurato  e  di  Zucchero 
bianco;  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento,  e 
fi  farà  evaporare  T  umidità  della  mefcolanza  fino  a 
confiftenza  di  Sciroppo. 

Rallegra  il  cuore ,  arrefia  il  vomito  ,  il  fluito  di 
ventre  e  l’ emorragie;  leva  lafete  rinfrefeando .  La 
dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Si  può  preparare  lo  Sciroppo  di  Melagranata  fa¬ 
cendo  femplicemente  liquefarfi  due  parti  di  Zucche, 
ro  fopra  una  parte  di  Sugo  depurato  < 
j  Le 
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Le  Melagranate  agre  fono  le  più  in  ufo  nella  Me¬ 
dicina  ,  perchè  fono  le  più  cordiali  :  fi  può  fare  an¬ 
che  lo  Sciroppo  di  Melagranate  dolci . 

Quello  che  fi  confuma  nell’  evaporazione  non  è 
che  la  parte  più  flemmatica  del  Sugo;  il  Sai  efien- 
ziale  acido  refta  collo  Zucchero. 

Non  è  necefiario  il  far  cuocere  gli  Sciroppi  agri 
quanto  gli  altri  ,  perchè  il  Sai  eflenziale  acido  che 
contengono  ,  li  conferva  ,  benché  non  abbiano  la 
confidenza  ordinaria.  Bifogna  far  feccare  la  feorza 
di  Melagranata  al  Sole;  ella  è  aftrignente. 

Syrupus  Rybcforum  rubrorum , 

2A  Succi  Ribefiorum  rubrorum  recenter  extracii  &  de¬ 
purati  Ìt5  j. 

Sacchari  albi  fò  ij. 

Fiat  ex  arte  fyruput 

OSSERVAZIONI. 

i  '  "  \  -•  T  '  i  .  4 

SI  fchiaccieranno  in  un  mortaio  di  marmo  i frut¬ 
ti  rodi  del  Ribes  ;  fe  ne  trarrà  il  Sugo  ,  di  cui 
fi  empieranno  de  i  lìafchi  fino  al  collo  ;  fi  metterà 
l'opra  di  elfi  l’Olio  di  Mandorle  dolci  all’ altezza  di 
due  dita  ;  fi  chiuderanno  i  balchi  .,  e  fi  lafcierà  de 
purare  il  Sugo  per  lo  fpazio  di  quindici  o  venti  gior¬ 
ni ,  ovvero  finché  le  fecce  fi  fieno  precipitate  infon¬ 
do  ,  e  fia  ben  chiaro  ;  fi  feltrerà  allora  colla  carta 
grigia;  fi  peferà  ,  e  fi  mefpolerà  col  doppio  del  fuo 
pelò  di  Zucchero  bianco  in  un  piatto  di  terra  inver- 
nicato  :  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento  per¬ 
che  fi  liquefacela  lo  Zucchero ,  ed  allora  il  Sciroppo 
farà  fatto  ;  fi  fchiumerà ,  fi  colerà  ,  e  fi  conferverà . 

E’  aftrignente  e  rinfrefeativo  ;  rallegra  il  cuore.-  la 
dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Si  adoperano  d’ordinario  i  frutti  rodi  di  Ribes  in 
preferenza  degli  alrri  per  lo  Sciroppo  a  cagione  del 
lor  grato  colore.  Si  potrebbe  anche  fervirfi  dei  Ri¬ 
bes  bianchi,  perchè  hanno  la  ftefla  virtù:  ma  i  ne¬ 
ri  fono  di  cattivo  fapore  e  poco  in  ufo. 

Se  fi  facefie  lo  Sciroppo  dacché  il  Sugo  è  ftato  ef- 
prefib  ,  fi  congelerebbe  . 

Non  fi  adopera  qui  che  una  parte  di  Sugo  fopra 
due  parti  di  Zucchero ,  affinché  non  eftendofi  in  ob¬ 
bligo  di  far  bollire  lo  Sciroppo,  fi  mantenga  chiaro  . 

Lo  Sciroppo  di  Ribes  è  più  comodo  per  li  Giu¬ 
lebbi  che  ’l  gelato  ,  perchè  fi  mefcola  più  predo  e 
fenza  fatica. 

Syrupus  Cyàonìorum . 

Succi  Cydoniorum  depurati ,  Sacchari  albi  ana  IB  ij. 
Coquantur  igne  lento  in  Jyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  grattugieranno  le  Mela  Cotogne,  fe  ne  trarrà 
il  Sugo  per  efpredìone ,  e  fi  metterà  a  depurar- 
fi  per  due  o  tre  giorni  al  Sole,  poi  fi  feltrerà. 

Si  melcoleranno  in  un  piatto  di  terra  invernicata 
parti  eguali  di  Sugo  di  Cotogno  depurato  e  di  Zuc¬ 
chero  bianco  ;  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco 
lento  ,J  fi  farà  evaporare  f  umidità  della  mef- 
colanza  fino  a  confidenza  di  Scirorpo:  quando  è  di¬ 
venuto  freddo  può  efiere  aromattizzato  con  due  o 
tre  gocce  di  efiènza  di  Garofani  ridotti  in  Oleofac- 
caro  con  un  poco  di  Zucchero  candito  fottiimente 
polverizzato . 

Lo  Sciroppo  di  Cotogno  è  aftrignente  ,  proprio 
per  fortificare  lo  ftomaco,  per  arredare  il  corfo  di 
ventre.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  on- 
cia  e  mezza  , 

Se  fi  mettefle  in  opera  il  Sugo  di  Cotogno  fubi- 

Lnà  J-atÌ°  5  fenza  depurarlo  ,  fi  farebbe  della  gela- 
u  a  ai  Cotogno,  in  vece  di  Sciroppo. 


di 


Syrupus  è  ficco  Ci  tri  a ut  Limoni* . 

Succi  Malorum  Citreorum ,  a  ut  Limonar»  reccnstx 
traci i  &  depurati  IBj. 

Sacchari  albi  1B  ij. 

Mifce  &  fiat  fyrupus  S.  A . 

* 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  i  Cedri  o  de  i  Limoni  de’ più  fu-  Maniera 
gofi  ;  fe  ne  fèparerà  la  feorza,  fi  fchiacceranno  dì  trarre  il 
*n  un  mortaio  di  marmo  con  peftello  di  legno  ;  fi  Sugo  da 
laicieranno  digerire  a  freddo  cinque  o  fei  ore  affin-  Limoni  e 
thè  la  loro  vifeofità  fi  rarefacela  ;  fi  fpremeranno  per  fua  depu- 
trarne  il  Sugo  .  Si  metterà  il  Sugo  in  fiafehi  ,  e  {trazione. 
efporrà  per  qualche  giorno  al  Sole  per  farlo  depu¬ 
rare;  fi  feltrerà  ,  ed  avendolo  mefcolato  col  doppio 
del  fuo  pefo  di  Zucchero  fino ,  in  un  piatto  di  terra 
invernicato,  fi  metterà  la  mefcolanza  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  perchè  fi  ftrugga  lo  Zucchero  e  lo  Sci¬ 
roppo  farà  fatto;  fi  fchiumerà  e  fi  colerà  . 

E’  cordiale  e  rinfrefeativo  ;  fi  dà  per  refiftere  al-  Virtù  . 
la  corruzion  degli  umori,  e  per  li  vermi.  La  dofe  Do/e , 
n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  ,  Se 
ne  mefcola  nelle  Pozioni  e  ne’  Giulebbi . 

Si  adopera  d’ordinario  nella  preparazione  di  que¬ 
llo  Sciroppo  a,  per  lo  meno  tanto  Sugo  di  Limoni 
quanto  Zucchero;  ma  come  allora  è  necefiario  il  far 
confumare  la  troppa  umidità  della  mefcolanza,  a  fi¬ 
ne  di  fomminiftrarle  la  confidenza  neceftaria  ,  lo 
Sciroppo  acquifta  dell’  agrezza  ,  e  non  è  sì  rinfref¬ 
eativo  ,  nè  sì  bello ,  nè  sì  diìicato  come  lo  è  quan¬ 
do  è  ftato  fatto  col  metodo  eh’ è  ftato  deferitto ,  in 
cui  non  fi  mette,  fe  non  quanto  è  d’uopo  di  Sugo 
per  liquefare  lo  Zucchero  ,  e  per  ridurlo  in  confi¬ 
denza  di  Sciroppo,  fenz’efiervi  bifogno  di  farlo  bol¬ 
lire  nè  evaporare . 

Lo  Sciroppo  di  Limoni  e  rinfrefeativo ,  perchè  la 
fua  acidità  è  fida  e  rende  lenti  i  fali volatili,- ovvero 
i  folli  che  fono  troppo  iu  agitazione  nel  corpo  ,  e 
modera  il  loro  moto  che  cagionava  il  calore . 

Si  può  fare  uno  Sciroppo  di  Limoni  o  di  Cedri  Sciroppo  di 
fenza  fuocó ,  tagliando  i  frutti  in  fette  ,  fpargendo  Limoni  o 
le  fette  di  Zucchero  polverizzato,  e  mettendole  fu.  Cedri 
pra  uno  ftaccio  rovefeiato  ,  il  quale  doveri  pofarfi  fenza  fuo - 
fopra  una  gran  conca  di  terra  :  li  metterà  il  tutto  co . 
nella  cantina,  o  in  altro  luogo  umido.  Colerà  nel¬ 
la  conca  uno  Sciroppo  che  averà  le  ftefle  virtù  che 
1’  altro . 

Lo  Sciroppo  di  Limoni  come  gli  altri  Sciroppi  a- , 
cidi,  fi  confèrva  gran  tempo  nella  fua  bontà,  a  ca¬ 
gione  del  fuo  Sai  eflenziale. 

Syrupus  è  fucco  0 xy tri phyll't . 

Succi  Oxytrtphylli  recenter  extracii  &  depurati ,  Sac¬ 
chari  albi  ana  IBjj. 

Qoquantur  fimul  igne  lento  et  fiat  fyrupus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  dell’  Oftìtrifìllo  ,  nomato  in  Italiano 
Acetofella,  coìta  di  recente  nel  fuo  vigore;  fi 
pefterà  bene  in  un  mortajo  di  marmo  ,  e  avendolo 
lafciato  tre  o  quattr’  ore  in  digeftione  a  freddo,  fi 
fpremerà  per  averne  il  fugo.  Si  depurerà  il  fugo  fa¬ 
cendogli  prendere  una  bollita ,  e  paflandolo  più  vol¬ 
te  per  una  tela  bambagina. 

Si  mefcoleranno  infieme  in  un  piatto  di  terra  in- 
vernicàto  parti  eguali  di  fugo  di  Acetofella  depura¬ 
to  e  di  Zucchero  bianco  ;  fi  metterà  il  piatto  fopra 
un  fuoco  moderato  per  far  fondere  Io  Zucchero ,  e 
per  far  evaporarare  l’ umidità  del  liquore  fino  a  con¬ 
fidenza  di  Sciroppo . 

E’  buono  per  mitigare  la  fete  ,  per  fortificare  il  Virtù  . 
cuore  ,  per  purificare  il  fangue  ;  fi  dà  nelle  Febbri 
ardenti ,  nelle  Febbri  maligne .-  la  dofe  n’  è  da  mezz’  Dofe  , 
oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  ,  Si  può  fare  della 
ftefla  maniera  io  Sciroppo  di  Acetofa . 

Syru- 


Virtù  . 
Dofe . 
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refi . 


io4  FAR  M  A  C  O  P  E  A 


Syrupus  Ceraforum  acidu lorum , 

2£.  Succi  Cera  forum  acidulorum  recenter  extracti  &  de¬ 
purati  ,  Sacchari  albi  ana  ÌB  iij* 

Coquantur  fimul  &  fiat  fyrupus . 

OSSERVAZIONI, 

SI  prenderanno  delle  Ciriegie  dette Vifciole prima 
della  lor  perfetta  maturità  :  fi  lchiacceranno  in 
un  mortaio  di  marmo,  e  lène  trarrà  il  fugo.  Sila 
Icierà  depurare  il  fugo  ai  Sole  per  lo  lpazio  di  due 
giorni;  poi  fi  feltrerà,  vi  fi  melcolerà  un  egu  al  pe¬ 
lo  di  Zucchero  bianco  in  un  piatto  di  terra  inver- 
nicato,  e  fi  farà  cuocere  la  melcolanza  in  Sciroppo. 

Rinfrefca ,  toglie  la  fete ,  è  buono  per  li  Febbri- 
citanti  ,  e  per  temperare  la  bile  ;  fi  prende  in  Giu- 
lebbo  coll’acqua.  La  dofe  nè  da  mezz’oncia  fino  a 
due  once. 

Le  Vifciole  un  poco  acerbe  rendono  Io  Sciroppo 
più  rinfrefcativo  e  più  grato  di  quelle  che  giunte  ad 
una  perfetta  maturità,  fon  divenute  dolci, 

S yrupus de  ^Agrefta  $  feti  de  Omphacìo . 

2f,  Succi  Agrefis.  recens  e  x  ir  a  fi  l  &  depuranti  ,  Sacchari 
albi  ana  ÌB  ij. 

Mifceantur  &  coquantur  in  fyrnpum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fchiacceranno  i  grani  dell’  Agrefio  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  ,  fi  fremeranno  per  trarne  il  Su¬ 
go,-  fi  depurerà  il  fugo  al  Sole  ,  fi  feltrerà,  e  fi  met¬ 
terà  in  un  piatto  di  terra  invernicato ,  vi  fi  melco- 
lera  egual  pelo  di  Zucchero  fino;  fi  polèrà  il  piatto 
fopra  un  fuoco  lento  perchè  fi  ftrugga  lo  Zucche¬ 
ro  ,  e  per  far  confumare  lentamente  il  liquore  fino 
a  confiftenza  di  Sciroppo . 

E’  rinfrefcativo  ,  arreda  il  vomito  ,  tempara  la  bi¬ 
le  ,  eccita  1’  appetito  .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia 
fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Non  fi  dee  mai  fervirfi  di  vafi  di  rame  per  fare 
gli  Sciroppi  acri ,  perchè  non  traggano  a  fe  un  ver¬ 
de  rame . 

E’  bene  far  confumare  1’  umidità  a  fuoco  lento  , 
affinchè  fole»  fvapori  il  flemma . 

Si  potrebbe  rendere  lo  Sciroppo  di  Agrefio  più  a- 
grò  mettendovi  più  fugo  ,  ma  averebbe  dell’  agrez¬ 
za  * 

S yrupus  jìcetatus  fimplex. 

2f.  Aceti  vini  albi  ÌB  j« 

Sacchari  albi  IBij. 

Mifcc  &  fiat  fyrupus  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  piatto  di  terra  invernicata 
due  parti  di  Zucchero  in  polvere,  ed  una  parte 
di  Aceto  bianco  ben  chiaro  ;  fi  poferà  il  piatto  fo¬ 
pra  il  fuoco,  e  quando  lo  Zucchero  farà  liquefatto, 
farà  fatto  lo  Sciroppo  ;  fi  fchiumerà  e  fi  colerà . 

E’  buono  per  rinfrefeare  nelle  Febbri  ardenti;  le¬ 
va  la  fete  ;  arreda  lo  fputo  di  fangue  e  1’  altre  e- 
morragie ,  refifte  al  veleno  ,  La  dofe  n’  è  da  mezz’ 
oncia  fino  ad- un  oncia. 

Non  è  neceflàrio  il  far  bollire  nè  evaporare  que¬ 
llo  Sciroppo,  perchè  non  vifimefcola  altra  quantità 
di  Aceto  che  quella  è  nccefiària  per  liquefare  lo  Zuc¬ 
chero  ,  e  per  metterlo  in  confiftenza  di  Sciroppo .  Si 
può  renderlo  più  agro  mettendovi  parti  eguali  di 
Zucchero  e  di  Aceto,-  ma  come  allora  fara  necefl’a- 
rio  il  far  confumare  una  parte  del  liquore,  l’acido 
volatile  fvaporerà  infieme  col  flemma ,  e  lo  Scirop¬ 
po  ne  farà  più  agro  ,  e  men  grato  al  gufto . 

Benché  fi  adoperi  d’ ordinario  1*  Aceto  bianco  per 


lo  Sciroppo  ,  non  farebbe  men  buono  fe  folle  fatto 
con  Aceto  rollo. 

5* yrupus  lAcefatus  compofitus . 

Radicum  Fceniculi ,  Apii ,  Endivia  ana  %  iij. 

Semini s  Anifi ,  Fceniculi y  Apii  ana  ^  j. 

Endivia  n- 

Coquantur  igne  lento  in  aqn&  communis  IBviij.^^t- 
midias\  in  colatura  mifceantur 
Sacchari  albi  fB  iij. 

Aceti  accerrìmi  ÌB  ij. 

Clarificentur  &  coquantur  in  Jyrupum  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  le  Radici  ben  nudrite  ,  e  tratte 
di  recente  di  terra  nel  lor  vigore:  fi  laveranno ,  fi 
monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi.  Si  pefteranno 
le  Semenze;  fi  farà  bollire  il  tutto  infieme  nell’ ac¬ 
qua  fino  alla  diminuzione  della  metà  ,  fi  colerà  la 
decozione  ,  e  vi  fi  melcolerà  lo  Zucchero  ,  fi  chia¬ 
rificherà  la  mefcolanza  con  bianco  d’uovo;  viliag- 
giugnerà  l’ Aceto  ,  e  fi  farà  cuocere  il  liquore  in  Sci¬ 
roppo  . 

Dicefif  efler  buono  per  detergere  la  bile  crafla  ,  Virtù 
per  rarefare  la  pituita  ,  per  levare  le  oftruzioni  ,  Dofe  • 
per  eccitare  l’orina.  La  dofe  n’è  da  mezz’ oncia  fi¬ 
no  ad  un  oncia . 

L’  Aceto  eh’ è  aftrignente  parmi  poco  atto  e  con¬ 
venevole  in  quello  Sciroppo  che  fi  vuol  rendere  a- 
pritivo , 

Syrupus  lActtntiis  dìarrbodon  7 

Me  fu  e* 

Ifi.  Radicum  Apii ,  Fceniculi ,  Endìvie. ,  ana  J  ij. 

Rofarum  %  j. 

Seminum  Anifi ,  Fceniculi ,  Apii  ana  vi j. 

G  ly  cyrrhiz,&  %  fi . 

Spica  nardi  5  ij  fi* 

Coquantur  tn  ÌB  vj.  aqu&  fontana  ad  tertu  parti s  con * 
fumpfìonem  ,  ad  de  in  colatura 
Succorum  Endìvia  ,  A  pii  ana  ÌB  ij  fi* 

Aceti  IBij. 

Fiat  fyrupus  S>  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e  fi  pefleranno  le  Radici  e  le  Se¬ 
menze  ;  fi  faranno  bollire  nell’acqua;  fi  aggiu- 
gneranno  fui  fine  le  Rofe  e  la  Regolizia  ,  e  quan¬ 
do  la  decozione  fara  fatta  ,  fi  colerà  ,  vi  fi  mefeo- 
leranno  i  Sughi  e  lo  Zucchero  ;  fi  chiarificherà  la 
mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo;  fi  metterà  a  cuo¬ 
cere  in  un  piatto  di  terra  in  confiftenza  di  opiato  ; 
vi  fi  aggiugnera  allora  faceto,-  fi  farà  evaporare  la 
troppa  umidità  a  fuoco  lento  ,  finché  il  liquore  fia 
divenuto  Sciroppo  .  Vi  fi  getterà  fui  fine  lo  Spica- 
nardi  tagliato  minuto  e  inviluppato  in  un  gruppet¬ 
to  ;  e  fi  lalcierà  lèmpre  nello  Sciroppo . 

E’  (limato  buono  per  le  Febbri  complicate  ,  per  yirtù 
togliere  le  oftruzioni  del  fegato,  della  milza  e  per  jy0reJ 
fortificare  le  vifeere  .  La  dofe  n’  è  de  mezz’  oncia  J 
fino  ad  un  oncia . 

Silalcia  difar  bollire  I’  aceto ,  tanto  per  confervare 
la  lùa  virtù,  quanto  per  impedire  ad  eflò  facquiftare 
un  agrezza  bollendo  ,  la  quale  farebbe  ingrata  al  gufto. 

Non  fi  mette  lo  Spicanardi  che  fui  fine  della  co- 
zione  dello  Sciroppo  ,  a  fine  di  confervare  le  lue 
parti  lottili,  nelle  quali  confifte  la  lua  virtù. 

Quelle  due  deferizioni  di  Sciroppi  Acetofi  mi  lem- 
brano  mal  immaginate,  perchè  vi  fi  mefcolano  de¬ 
gli  apritivi  con  alcuni  aftrignenti  che  vicendevol¬ 
mente  diftruggonfi  ,  o  diminuilcono  reciprocamente 
la  loro  virtù.  L’Aceto  e  le  Rofe  nell’  ultima  fono 
aftrignenti,  e’1  rimanente  delle  Droghe  è  apritivo. 

Non  farebbe  meglio  il  fervirfi  di  quelle  due  fpecie 
di  Droghe  feparatamente  nelle  occasioni,  nellequa- 
li  fodero  neceftàrie,  che’l  mefcolarle? 

Cxy- 


U  N  I  V  E  R  S 


Oxyfaccbarum  fimplex • 

Succi  Granatorum  ctcidorum  %  vii)- 
Aceti  ^  iv.  , 

Succhiti  albi  IB  j. 

Coquantur  fimul  ad  confiflentiam  fyrupi . 

OSSERVAZIONI. 

PRendanfi  delle  Melagranate  agre;  fé  ne  trarrà  il  ■ 
Sugo  per  efpreffione ,  fi  lafcierà  depurare  al  Sole; 
poi  avendolo  feltrato,  fe  ne  metteranno ott’once in 
un  piatto  di  terra  invendicato  con  quattr  once  di  Aceto 
ed  una  libra  di  Zucchero;  fi  poferàil  piatto  fopra  un 
fuoco  lento  per  far  fondere  lo  Zucchero  e  per  evapora¬ 
re  f  umidità  fino  a  confidenza  di  Sciroppo 
Virtù .  Rallegra  il  cuore ,  refifte  alla  malignità  degli  umo- 
,  ri ,  rinfrefca  precipitando  i  vapori  biliofi  o  folforofi 

Do/t,  c  ialini,  arreda  i  corfi  di  ventre  e  l’emorragie.  Lado- 
fene  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia . 

Intendefi  d'ordinario  per  Offifaccaro ,  una  mefco- 
lanza  di  Aceto  e  di  Zucchero,-  ma  fi  può  anche  dar 
quello  nome  ad  ogni  altro  liquor  acido,  nel  quale  fia 
dato  difloiuto  dello  Zucchero  ,  perchè  Oxyfaccbarum 
è  comporto  dal  Greco  o%vs  acidule  ?ov  faccbarum^ 

come  le  dicerte  alcuno  ;  Zucchero  acido . 

Quella  fpecie  di  Sciroppo  fi  accorta  molto  allo  Sci¬ 
roppo  di  Melagranata;  ma  è  più  acido  a  cagiondell’ 
Aceto  il  quale  ha  più  forza  che  ’l  Sugo  di  Mela- 
granata.!  ,'jì:  »  •  i . 

Si  fa  coderta  preparazione  in  un  vaio  di  terra  piut- 
tofto  che  in  un  vaiò  di  metallo ,  affinchè  non  rice¬ 
va  alcuna  cattiva  impreflìone  .  Si  fa  folo  evaporare 
lentamente  1’  umidità  a  fine  di  confervare  e  di  ri¬ 
tenere,  per  quanto  fi  può  la  virtù  c  ’l  buon  fapore 
degli  acidi  ,  perchè  quando  fi  fanno  bollire  ,  le  ne 
difperde  molto  *  e  diventali  agri. 

0 xyfacckarum  compopitum  ^  Nicolai 

TrapoM', 

V  àV'‘  >  s  i  '  -  ■  .  '/ 

Capìllorum  Venerisi  Scolopendra  feu  Ceterach ,  Poly- 
tricif  Lingua  Cervina  ,  tìepdtica  ,  Violar um  ,  Ra¬ 
dicata  Fasniculi  ,  Afparagi  ,  Rufci  ,  Graminis  ano, 

l  fi.  #  f  : 

Succi  Granatorum  acidorum  ÌB  iv.  3;  ii). 

Ornata  fimul  triduo  macerentur ■  ,  deinde  bulliant  le- 
viter  ,  colentur  (y  exprimantur  ,  colatura  cum  Sacchetti 
albi  ÌB  ij*  clctrificetur  &  coquafur  in  fyrupum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  triteranno  l' Erbe ,  fi  perteranno  le  Radici,  fi  met¬ 
teranno  infieme  in  un  vafo  di  terra  invernicato  :  f 
fopra  di  effe 'fi  verferà  il  Sugo  di  Melagranata,  fi 
coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  digerire  l’infufione  per 
folo  fpazio  dl  tre  giorni  .  SL'farà  poi  bollire  legger¬ 
mente,  fi  colera  con  efpreffione,  vi  fi  mefcolerà 
lo  Zucchera  i -fi  chiarificherà- la  mefcolanza  con  un 
bianco  duovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  in  un 
vafo  di  terra  . 

virtù  *.  Dicefi  buono  per  togliere  le  ofiruzioni,  e  per  for- 
tificare  le  vifeere  la  dofe  n’  è  da  mezz’oncia  lino 
ad  un  oncia  e  mezza  . 

Trovafi  in  quella  compofizione  lo  ftefì'o  errore  che 
ne’Sciroppi  acetofi  comporti  :  ed  è  ’l  fervirfi  di  un  li¬ 
quore  artrignente  per  trarre  la  fortanza  di  piante 
che  fono  apritivq .  Sono  duqque  molto  inutili  code¬ 
tte  delcrizioni'. 

Syrupus  Mororum.  fimplex. 

*  ’  ,  :  ’G  •  :  1  •  (f  :  •,  i  '  :  _  ;  .  • 

Succi  Mororum  dmefiicorum ,  Saccharì  albi  una  ij» 
Coquantur  fimul  in  fyrupum  S.  A • 

c^-C'-.'U  '.jjoiili-,  -jì  ,  2id<!-Tt  filici) d  \  >.)  .  i 

4*  *  •  «  -,  .  ,  )•*  T  f  ,n  1  -  t  ^  'i*-  *  +  I 

li  -  W.l  ft  ■  4,  ; 


L  E.  IO J 

OSSERVAZIONI. 

SI  fchiacceranno  le  More  in  un  mortaio  di  marmo ,  Sugo  dì 
fi  lalcieranno  i/i  digeftione  per  fette ovver  otto  More. 
ore  a  freddo  ,  poi  fe  ne  lpremerà  il  Sugo  a  traver- 
lo  di  un  panno  lino;  fi  mefcolerà  il  Sugo  con  egual 
pefo  di  Zucchero  fino  ,  e  fi  farà  cuocere  la  mefeo- 
lanza  in  Sciroppo.-  Quello  è  quanto  dinomina  Dia-  Diamorfi; 
morurn  cum  Sctccharo  .  cum  Sac- 

E’  buono  per  li  mali  della  bocca  e  della  gola,  fp  charo. 
ne  mefeoia  ne’gargarifmi  >  le  ne  prende  anche  a  cuc-  Virtù  . 
chi  aiate  per  l’infreddatura  . 

Si  può  preparare  della  rtefla  maniera  lo  Sciroppo  di  Sciroppo  dì 
More  falvatlche  ,  che  fi  chiamano  More  di  fpino .  More  di 
E’  buono  per  li  mali  del  petto  e  per  arredare  la  spino . 
dirtenteria.  Virtù « 

Si  fa  d’ordinario  lo  Sciroppo  di  More  fenz’ aver  la- 
feiato  depurare  il  Sugo,  ma  quando  fi  voglia  prende¬ 
re  il  tempo  di  lafciarlo  depurare  al  Sole ,  e  di  farlo  pafi- 
fare  per  una  tela  bambagina ,  lo  Sciroppo  ne  farà  più 
bello  e  meno  fpeflo. 

Ho  deferitto  altrove  un  altro  Dìamorum->  il  qua* 
le  non  èdiverfo  da  quello  fe  non  perchè  vi  fi  mette  il 
Mele  in  vece  di  Zucchero . 

Syrupus  Mororum  compofhus. 

hfi.  Succi  Mororum  dome (lic or um ,  Saccharì  albi  ana%\). 

Omphacit  5  vj. 

Myrrha  ,  Croci  ana  ^  ij* 

Coquantur  ad  fy rupi  confifientiam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  infieme  il  Sugo  di  More  ,  I’  Agre* 
fio  e  lo  Zucchero  ,-  quando  lo  Sciroppo  iàrà  mez¬ 
zocotto,  vi  fi  metterà  un  gruppetto  ripieno  di  Mirra 
pefta  e  di  Zafferano  ;  fi  terminerà  la  cozione  dello 
Sciroppo,  ed  avendolo  lafciato  diventar  freddo  del 
tutto,  fi  verferà  in  un  vafo  o  in  una  brocca  col  grup¬ 
petto  che  vi  fi  lafcierà  Tempre  ìmmerlò  .  % 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  la  Schiranzia,  per  le  Viri 11  • 
ulceri  del  palato  e  della  gola;  fe  ne  mefcola  ne’  garga- 
rifmr,  èdeterfivo  . 

E’bene  mettere  in  opera  le  More  un  pcco  prima 
della  loro  perfetta  maturità,  perché  fono  allora  più 
deterfive  ?  che  quando  fono  affatto  mature  » 

Syrupus  Florum  T  ujplagìnìs  fimplex. 

Florum  Tujfilagtnis  recentium  $5  j  fi. 

Infundantur  calide  horìs  dtiodecim  in  aqua  fontana 
Ìt5  ix.  deinde  levìter  bulliant  ,  colentur  &  exprimantury 
calidus  liquor  aquali  llorum  Tujfilaginis  recentium  pon¬ 
deri  fuperfundettur  ,  macerentur  fimul  ut  prtùsy  deinde 
levìter  bulliant ,  colentur  &  exprimantur  ,  liquor  vero  ovi 
albumine  cum  Saccharì  optimi  ÌB  iv.clarificatus  ,  igne  len¬ 
to  coquatur  in  fyrupum . 

Eodem  modo  paratur  Syrupus  Florum  Hifpidula  feu 
Pedis  cuti , 

O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I .  r  , 

SI  metteranno  in  un  vafo  di  terra  invernicato  iFio* 
ridi Tuffilagine colti  di  recente  nel  lor  vigore  e 
mondati  dalle  lor  code  ;  fi  verferà  fopra  diedi  l’ac¬ 
qua  bollente,  fi  coprirà  il  vafo,  fi  lafcierà  il  tutto  in 
macerazione  per  lo  lpazio  di  dodici  ore  ;  fi  farà  poi 
bollire  lentamente  l’infufione,  fi  colerà  con  efpref- 
fione,  e  fi  verferà  calda  fopra  limile  quantità  di  nuo¬ 
vi  Fiori  ;  fi  lafciera  digerire  la  materia  come  prima , 
fi  farà  bollire,  fi  colerà  e  fi  fpremerà ,  fi  mefcolerà 
lo  Zucchero  nella  colatura  ,  fi  chiarificherà  la  me¬ 
fcolanza  con  un  bianco  d’ uovo ,  ed  avendolo  paflàto 
per  una  tela  bambagina  o  per  una  calza  di  panno,  fi 
farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E’buono  perla  toffe  e  per  le  infermità  del  petto,  fe  virtù. 

O  ne 


io  6 


FARMACOPEA 


Virtù , 

Ufi  * 


n»  prende  nel  cucchiajo  ,  e  fe  ne  meicola  ne  Giu¬ 
lebbi.  m  -,  . 

Si  potrebbe  anche  fare  Io  Sciroppo  di  Tuflilagine 
colla  Conferva  de’  medefimi  fiori  che  folle  Hata  po¬ 
lla  in  infufione  nell’acqua,  coll’aggiugnervi  dello  Zuc¬ 
chero  . 

Syrupus  à?  Tuffila  gì  ìi  e  compofnus . 

Radicum  T  ufftUghtis  lo  fi. 

Jttliorum  (y  Fior hpì  e)ufdem  ana  man,  ÌY» 

Cavilli  veneris  Monfpelienfrs  man.  ij. 

Glycyrrhiz,&  %  j. 

Coqttantur  in  aqus,  commuti  is  1B  vii),  ad  ter  ri  a  par¬ 
tii  confumptionem  ,  colatura  cum  Sacchari  optimi  1B  V, 
tldfificetur  i?  eoquatur  in  J yruptimS .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  delle  Radici  di  Tufiìlagine  le  più 
grolle  e  meglio  nudrite  ;  fi  laveranno,  ed  avendo¬ 
le  tagliate  in  piccoli  pezzi,  fi  faranno  bollire  nell’ac¬ 
qua  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  o  circa  ;  poi  vi  fi  ag- 
giugneranno  le  Foglie  tritate ,  ed  in  fine  i  Fiori  e  la  Re- 
goliziaben  pefia  »*  fi  continuerà  la  cozione  fino  alla  di¬ 
minuzione  del  terzo  o  circa  dell’  umidità  ,  fi  lafcie- 
rà  divenir  mezzo  fredda  la  decozione  ,  fi  colerà  e  fi  fpre- 
merà  ;  fi  mefcolerà  nella  colatura  lo  Zucchero,-  fi  chia¬ 
rificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo ,  e  fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo. 

E'buono  per  la  Pleurifia,  per  1’  Afima,  per  difiac¬ 
care  le  flemme  dal  petto  e  per  far  ulcire  lo  l'puto ,  La 
dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza , 

SympAS  Jujubinu$9 

Jn)ubat  N.  LX, 

Perdei  muri  dati  ,  Glycyrrkìzj. ,  Captili  veneris  ana  ^j. 
Violarutn  recentium  man,  j.  , 

Scminum  Malve.  ,  Cydonicrum  ,  Papaveris  aliti ,  Me¬ 
la:  is  >  Latine*  ana  5  Uj, 

Coquanxur  ex  arte  in  aqu&  commutili  $5  vj.  cokntur 
Gravi  albumine  cum  Sacchari  albi  1B  iij-  clafificentur  et 
eoquantur  in  fprupum  , 

è 

0  5  5  ERV  AZIONI, 

I  farà  in  primo  luogo  bollire  a  fuoco  lento  nell’  ac- 
_  qua  l’orzo  mondato  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  ;  poi 
vi  fi  metteranno  le  Giuggiole  che  prima  faranno  fiate 
aperte ,  poi  le  Semenze  ,  il  Capelvenere ,  le  Viole  mam¬ 
mole,  e  la  Regolizia  grattugiata  epefia:  fi  farà  cuo¬ 
cere  il  tutto  fino  alla  diminuzione  del  terzo fi  colerà 
la  decozione,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  ed  avendo 
chiarificatala  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo,  fifa- 
rà  cuocere  in  confiftenzadi  Sciroppo. 

Virtù  «  E’ buono  per  ifpefiìre  le  fierofità  o  gli  altri  umori 
troppo  Lottili  e  troppo  acri  che  cadono  fopra  i  pol¬ 
moni  ;  provoca  lo  fputo  ,  fa  maturare  la  tofi’e* 
fi  dà  nelle  Pleurifie ,  nell'  Afima,  e  nelle  altre  fluf- 
ryofe  ,  fioni  del  petto»  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un 
oncia  e  mezza,  ! 

I  Ricettar)  per  la  maggior  parte  aggiungono  nella 
definizione  di  quello  Sciroppo  ,  tre  drame  di  Gom-j 
ma  Dragante  ;  ma  come  rende  do  Sciroppo  troppo 
vifeofo  ,  i  Moderni  hanno  giudicato  bene  il  toglier- 
«la.- Coloro  che  voleflero  farvela  entrare  ,  la  invol¬ 
geranno  infieme  colla  Semenza  di  Cotogno  in  un  grup-; 
petto  di  panno  lino  ,  che  metteranno  a  bollire  nel-! 
la  decozione. 

La  virtù  principale  di  quello  Sciroppo  confifie  nel¬ 
la  fua  fofianza  giurinola  ,  perchè  con  efi’a  egli  legai 
e  rintuzza  le  punte  de’ Tali  acri  che  cadono  fui  pet¬ 
to  ,  e  rende  fpefle  le  fierofità  troppo  fluide ,  e  trop¬ 
po  fottiii.  ;  :  !  .  | 

Sciroppo  di  Si  fa  anche  uno. Sciroppo  di  Giuggiole  Semplice 
Giuggiole  una  forte  decozione  di  Giuggiole  e  di  Zucchero  in 
femplice.  .parti  eguali. 

Sciroppo  di  Si  può  preparare  anche  Io  Sciroppo  di  .Datteri 
Datteri  ,  detto  in  Latino  ,  Syrupus  DaBylorutn . 


S 


Syrupus  Ny triplice. 

Xf,  Fiorata  Kympha a  alborum  mundatorum  ftj  ij. 

Infundantur  c alide  horis  ..vigniti  quarnor  in  aqua  cotti* 
munii  1B  ix.  deinde  bulliant  leviter  ,  colentur  &  expri - 
mantur  •  liquor  calidus  pari  novorutn  florum  ponderi  fu-> 
perfundatur  ,  maceretur  ,  bulliat  &  cole  tur  ut  pr'tùs  ,  li¬ 
quor  tandem  colatus  ovi  albumine  cum  Sacchari  JB  iv. 
clarificetnr  (y  eoquatur  in  fyrupum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dei  Fiori  Sbianchi  di  Nenufar,  di  re¬ 
cente  colti;  fe  ne  fepareranno  le  foglie  del  mez¬ 
zo  più  bianche  e  più  nette ,  che  fi  metteranno  in  un  va- 
fo  di  terra  vernicato  :  fi  verferà  fopra  dell’acqua  bol¬ 
lente,  fi  coprirà  il  vafo ,  fi  lalcierà  la  materia  in  dige- 
fiioneper  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore,  poi  fi  farà  leg¬ 
giermente  bollire  ;  fi  colerà  con  elprelfione  ,  fi  met¬ 
teranno  nel  liquore  colato  ancor  caldo,  altrettanti 
Fiori  di  Nenufar  come  prima:  fiiafeieranno  in  mace¬ 
razione:  fi  farà  bollire  l’ infufione,  fi  colerà-  con  ef- 
preflìone,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarifi. 
cherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo  e  fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo , 

Tempera  il  calore  delle  vifeere,  e  incraflàndogli  virtù 
umori  troppo  fottili  ,  provoca  il  Tonno  ,  mette  in 
calma  gli  ardori  di  Venere  ,  modera  i  corfi  di  ven¬ 
tre,  che  vengono  da  Tali  acri  e  biliofi  ,  arrefta  V  Dofe 
emorragie  ;  la  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un 
oncia  e  mezza. 

Si  potrebbon  fare  delle  altre  infufioni  di  Fiori  di 
Nenufar;  ma  farebbono  inutili:  due  buone  infufioni 
debbono  bafiare  :  perchè  quando  i  pori  dell’acqua  fono 
una  volta  ripieni  della  fofianza  del  Fiore,  fono  in¬ 
capaci  di  riceverne  di  vantaggio.  . 

Non  fi  dee  credere  che  lo  Sciroppo  di  Nenufar  fia 
molto  fonnifero.-  concilia  fblo  un  poco  jl  Tonno  col  di¬ 
minuire  con  una  fofianza  condenfante  o  alquanto  nar¬ 
cotica  ,  il  moto  degli  fpiriti  e  degli  umori . 

Syrupus  Nymph<ese  compofitus  y 
Tranci] ci  Pedemontani  9 

Florum  Pymphaa  alborum  %  ij. 

Florum  Nymphtu  flavorum  ,  Seminìi  Pfyllii  ,  Ox ad¬ 
dìi  ,  Radteum-  Foeniculi  ana  %  j. 

Scminum  quamor  frigidorum  majorum  ana 
Seminum  quatuor  frigiderum  minorum  ana  ^  ij. 

Coquantur  in  aqus.  hordei  ÌB  iv,  ad  mediai ,  colatura 
ad dan tur  J  .  O 

Sacchari  albi  1B  j. 

Succi  granatornm  acidorum  ,  Aceti  albi  ana  ^  Ij.  ' 

Fiat  fyrupus  qui  arcmatizjetur  cum 
Sant  ali  citrini  >  Spie  a  Indica  ana  5  j  fi* 

•j,  uWin!  1  '  < «fi,./  ■■  t  su 

O  5  S  ERV  AZIONI,  .  . 
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SI  metteranno  inun  vafo  di  terra  invernicata  i  Fiori 
di  Nenufar  bianchi  e  gialli  mondati,  le  Semenze 
fredde  e  quelle  di  Acetofa  pefte,  la  Radice  di  Finoc¬ 
chio  mondato  e  tagliato  in’ piccoli  pezzi  :  fi  faranno 
quattro  libre  di  decozione  d’orzo;  fi  verferà  nel  vafo 
fopra  le  Droghe  ;  fi  lafcieranuo  in  infufione  per  al¬ 
cune  ore ,  efiendo  il  vafo  chiufo  ;  poi  fi  faranno  bollir 
lentamente  fino  alla  diminuziooe-della  metà  dell’umi¬ 
dità,  avendovi  aggiunto  verlo  la  metà  della  cozione  , 
la  Semenza  di  PfiUio  inviluppata  in  un  gruppetto  ;  fi  co. 
lerà  la  decozione ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero ,  iFSù- 
go  di  Melagranata  e  l’Aceto  ;  fi  chiarificherà  la  mefco¬ 
lanza  con  un  bianco  d’uovo  e  fi  farà  cuocere  in  Scirop¬ 
po  ;  fui  fine  fi  aromatizzerà  col  Sandalo  citrino  grat¬ 
tugiato  ,  e  collo  Spicanardi  tritato  inviluppati  in  un 
gruppetto,  che  fi  metterà  nello  Sciroppo,  e  vifila- 
feierà  Tempre ,  . 

Si  fiima  quefio  Sciroppo  buono  per  eftinguere  gli  Virtù . 
ardori  della  bile  e  della  febbre ,  per  ifpeflìre  gli  umori, 
e  per  provocare  il  Tonno  .  La  dofe  n’è  da  mfzz’oncia 
fino  ad  un  oncia  .  » 

Co- 
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UNIVERSALE. 


Come  la  Semenza  di  Pfillio  è  aera  ed  un  poco  pur¬ 
gativa,  quando  è  pelta  ,  è  meglio  qui  metterla  in  o- 
pera  intera,  affinché  non  fé  nediftacchi  che  la  par¬ 
te  mucilaginofa  eh' è  dolcificante  e  pettorale.  E’be- 
ne  l’invilupparla  in  un  grupetto  ed  il  non  metterla 
nella  decozione,  fe  non  quando  è  mezzo  fatta,  per¬ 
chè  non  la  renda  troppo  vifeofa,  perchè  la  dofe  n’ 
è  grande,  e  ve  ne  farebbe  a  Sufficienza  per  rendere 
lo  Sciroppo  denfo  in  opiato  :  farei  di  parere  che  le 
ne  toglieffero  tre  quarti,  ed  allora  fi  adoperale  len¬ 
za  invilupparla. 

La  Radice  di  Finocchio,  il  Sandalo  citrino,  e  lo 
'Spicanardi  fono  fiati  porti  in  quella  dedizione,  tan¬ 
to  per  correggere  la  qualità  narcotica  e  rinfrefeativa 
del  Nenufar  ,  quanto  per  aromatizzare  Io  Sciroppo  ; 
ma  quefto  Fiore  si  innocente  ne’  Tuoi  effetti  non  ha 
bifogno  di  correttivo ,  nè  lo  Sciroppo  di  .eflere  aro¬ 
matizzato.  Le  parti  fiottili  e  rarefittive  di  quefi’ In¬ 
gredienti  non  poffono  fe  non  diminuire  la  fua  virtù; 
ed  impedire,  la  Tua  azione  migliore  eh’  è  di  render 
condenfati  gli  umori  e  di  rinfrefeare. 

Il  Sugo  di  Melagranata  e  1’  Aceto  fono  acidi ,  per 
verità ,  atti  a  mettere  in  calma  il  moto  troppo  im- 
petuofo  degli  umori  condenfandoli ,  madiminuifeono 
la  qualità  narcotica  del  Nenufar  col  troppo  fiflarla  , 
e  coll’ impedirle  l’ innalzarli  in  un  vapor  dolce  al  cer¬ 
vello,  il  quale  provocali  ionno  :  or  come  quella  qua¬ 
lità  narcotica  rifiede  debolmente  nel  Nenufar,  tutte 
Codette  Droghe  colle  quali  fi  mefcola ,  la  diftruggono 
affatto  ;  io  per  codefta  ragione  preferirei  fempre  a  que¬ 
llo  ,  lo  Sciroppo  femplice  di  Nenufar, 

Ha  parimente  codefia  deferizione  un  altro  difetto  : 
ed  è  che  l'Autore  vi  ordina  troppo  poco  Zucchero 
er  la  quantità  delle  Droghe:  le  proporzioni  fiareb- 
on  più  giufte,  fe  ne  forte  raddoppiata  la  dofe ,  e  che 
in  vece  di  una  libra  fe  ne  mettertero  due, 

Syrupus  de  Papavere  fimplex  ,  f  °u 
Dìacodium . 

34-  Capìtum  Papaveri!  albi  maturorum  recentium  Ibi). 

Capitarti  Papaveri*  rìtgri  etiam  recentium  1B  j. 

»  Incidantur  &  infundantur  fimul  in  aqua.  fontana  fer¬ 
venti  1B  vii],  horis  vingintiquatttor ,  deinde  bulliant 
ad  medias ,  colentur  &  exprirnantur  ,  colatura  ovi 
albumine  cut»  Sacchari  IBiij.  clarificetur  et  eoqua- 
tur  m  fyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 
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SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  le  tede  di  Papave¬ 
ro  colte  di  recente  nella  loro  maturità  ;  fi  met¬ 
teranno  in  un  vafo  di  terra  invernicato  ;  fi  verferà 
fopra  di  erte  l’acqua  bollente;  fi  coprirà  il  vaio,  e  fi 
lafcierà  in  infufione  la  materia  per  Io  fipazio  di  ven- 
tiquattr’  ore;  fi  farà  poi  bollire  lentamente  fino  alla 
diminuzione  della  metà  dell’  umido  ;  fi  colerà  la  de- 
cozion  con  forte  efprelfione  ;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zuc¬ 
chero;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco 
d’ uovo  ,  e  con  fuoco  moderato  fi  farà  cuocere  in  Sci- 
.  „  ,  roppo . 

Virtù, .  E’  fonnifero ,  buono  per  indolcire  le  agrezze  della 
gola  , e  della  trachea,-  acquieta  i  dolori;  arrefta  le 
fi  u  filoni ,  la  torte,  lo  fputo  di  fangue,  la  difl'en  feria  : 
fi  dà  in  tutte  le  occafioni ,  nelle  quali  è  bifogno  di 
D°fe  •  fopire  e  di  arredare  il  moto  degli  umori.  La  dofen’ 
è  da  mezz'  oncia  fino  a  dieci  dramme. 

Dtaeodb  Il  Diacodio  degli  Antichi  era  propriamente  1’  E- 
egtAnti~  (tratto  delle  tefte  di  Papavero,  nel  quale  mettevafi 
un  poco  di  Sapa  odi  Zucchero:  ma  quello  eh*  ora 
dinominiamo  Diacodio  altro  non  è  che  lo  Sciroppo 
di  Papavero . 

Non  è  efl’enziale  il  far  entrare  il  Papavero  negro 
nella  compofizione  di  quefto  Sciroppo.-  fe  non  fè  n’ 
ha ,  non  fi  adopererà  che  ’l  bianco  in  una  quantità 

proporzionata . 

Sarebbe  inutile  il  fare  più  di  una  infufione  di  Pa¬ 
pavero  per  codefto  Sciroppo;  perchè  if  entra  a  fuf- 

ncienza  m  quefta  per  riempiere  affatto  i  pori  del  li¬ 
quore.  .  r  r 

Molti  fanno  quafi  leccare  le  tefte  di  Papavero  ,  pri- 


ma  di  metterle  in  opera  per  lo  Sciroppo:  affinchè 
meglio  fi  confervi,  perchè  una  umidità  vifeofa  che  fi 
trova  nelle  tefte  di  Papavero  verdi,  fa  fermentare  lo 
Sciroppo.  Si  può  anche  in  un  bifogno  comporre  nel 
Verno  lo  Sciroppo  di  Papavero  colle)  tefte  di  Papave¬ 
ro  fecche;  ma  allora  debbono  farfi  due  o  tre  buone 
infufioni;  perchè  l’acqua  non  s’impregna  sì  facilmen¬ 
te  della  foftanza  del  Papavero  fecco  come  di  quella 
del  Papavero  recente. 

La  virtù  narcotica’del  Papavero  confitte  in  ifpe^al- 
tà  nella  fua  tetta  ;  la  fua  Semenza  non  ne  ha  che 
poca  ;  è  perciò  molto  inutile  il  metterla  nell’ infufio¬ 
ne.  Serve  nell’emulfioni ,  nelle  quali  produce  lo  ftef- 
fo  effetto  che  le  Semenze  fredde. 

I!  Papavero  ha  più  o  meno  qualità  narcotica  fecon¬ 
do  la  temperatura  del  Paefe  in  cui  è  crefciuto ,  così 
è  molto  più  fonnifero  in  Italia  ,  in  Ifpagna  ed  anche 
in  Linguadoca  ,  e  in  Provenza  >  di  quello  fia  in  Pari¬ 
gi,  ma  ha  ancora  maggior  virtù  in  Egitto  e  nella  Gre¬ 
cia  ;  perchè  in  quei  Paefi  fe  ne  trae  l’ Oppio ,  per  in- 
cifione  e  per  efpr.effione. 

La  dofe  dello  Sciroppo  di  Papavero  in  Linguadoca 
è’n  Provenza,  non  dev’ eflere  che  da  una  dramma 
fino  a  mezz’oncia  . 

Gli  effetti  dello  Sciroppo  di  Papavero  vengono  dal¬ 
la  fua  foftanza  glutinofa  ed  imbarazzante  che  con- 
denfà  gli  umori,  ed  arrefta  il  troppo  gran  moto  de¬ 
gli  {piriti  nel  cervello.  Si  può  leggere  fopra  codefto 
soggetto  quanto  ho  lcritto  degli  effetti  dell’  Oppio 
nel  rrfio  Libro  di  Chimica  trattando  del  Laudano  ; 
perchè  per  la  fteflà  ragione  il  Papavero  e  1’  Oppio 
fanno  dormire;  non  differifeono  che  dal  più  al  me* 
no  ne’  loro  effetti, 

Syrupus  de  Pap  dovere  compofitus  , 

Mefue . 

7fi.  Capìtum  Papaverìs  albi  et  nigri  curii  futi  Seminìi us 

ana  ^  v). 

Semìnum  Laftuca  ^  V, 

Malva ,  Cydoniorum  ana  5VÌ* 

Jujubas  n .  xxx. 

Capillorum  veneris  XV, 

Glycyrrhìzjt.  f)  X. 

Coquantur  in  aqua  communis  ìfj  vii},  ad  medias  ,  in 
colatura  per  refidentiam  clarificata  dijfolve 

Penidiorum  ,  Sacchari  albi  ana  1B  j. 

Coquantur  fimul  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  Caglieranno  minute  le  tefte  di  Papavero  eiCa. 

pel  veneri  ;  fi  pefteranno  la  Regolizia  e  le  Semenze 
di  Lattughe,  fi  apriranno  le  Giuggiole;  fi  metrerà  il 
tutto  infieme  in  un  vafo,  fi  verferà  dentro  di  eflòl’ 
acqua  bollente ,  fi  lafcierà  la  materia  in  digeft ione  per 
lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore  ,  poi  fi  farà  bollire  fino 
alla  diminuzione  della  metà  dell’umido,  s’inviluppe¬ 
ranno  in  un  gruppetto  le  Semenze  di  Cotogno  e  di  Mal* 
va,  fi  metterà  il  gruppetto  nella  decozione  mezzo  fat¬ 
ta  ,  fi  colerà  la  decozione  allorché  farà  terminata  ,  e  fi 
lafcieràpofarey  fi  verferà  per  inclinazionein  un  altro 
vafo  ciò  che  farà  chiaro  ;  vi  fi  mefcoleranno  lo  Zucche¬ 
ro  e  i  Penniti ,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  a  fuo¬ 
co  lento  fino  a  confidenza  di  Sciroppo . 

E’  buono  per  acquietare  la  tofle  ,  per  eccitare  il  Virtù t 
fonno,  per  mitigare  i  dolori,  per  arredare  l’ emor¬ 
ragie,  per  rinfrefeare  e  fortificare  il  petto,  per  con-  Dofe, 
denfare  gli  umori  troppo  lottili  :  la  dofe  nè  da  mezz’ 
oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Le  Semenze  di  Cotogno  e  di  Malva  fono  tanto 
mucilaginofe  che  renderebbono  lo  Sciroppo  in  confi* 
ftenza  di  Gelatina  liquida  ,  fe  fodero  fatte  bollire 
quanto  gli  altri  Ingredienti  .  Codefta  è  la  ragione 
per  la  quale  non  fi  mettono  nella  deco2Ìonefe  non 
quando  è  mezzo  fatta. 

La  Semenza  di  Lattughe  entra  in  una  dofe  ec- 
cefliva  in  quefta  compofizione;  parmi  che  fe  ne  met¬ 
terebbe  a  diffidenza  quando  fe-  ne  cambiafiero  le  on¬ 
ce  in  dramme . 

Quefto  Sciroppo  non  è  tanto  fonnifero  quanto  il 

O  z  pre- 


Sciroppo  di 
Papavero 
falvatico  „ 


fina  . 
Dofe . 


Altra  ma¬ 
niera  di  fa¬ 
re  lo  Scirop¬ 
po  di  Papa - 
verro  rofjo . 


ic§  FARMACOPEA 


precedente ,  perchè  in  queflo  1*  acqua  fi  carica  nel-  \ 
la  decozione  indifferentemente  di  diverte  idftanze  ; 
ma  nell’  altra  non  può  impregnarli  che  di  quelle  di 
Papavero . 

Syntpus  papaveri s  rìpèadoi  ,  incerti 

A*  cloni» 

*•  .  à;  >  •  •'  *  •  1 

2/C?  Florum  Papavzris  rhceados  recentium  ,  j« 

Aqtis.  fontana,  fervemìs  ÌB  iv. 

filarcerentur  in  vafe  terreo  per  horas  peto  j  fuper  cine¬ 
ree  calidos  ,  deinde  lei  iter  Lulliant  >  colenffir  0“  ex- 
prima?!  tur  ,  itemm  tantundem  ncvorfim  florum  im¬ 
mite  atur  ,  flcres  per  idem  tempus  macertnmr  ,  po- 
fiea  levitcr  bulliant  ,  colentur  CfF  exprìmantur  ?  in 
colatura  dijfolvt 
Sacchari  albi  Io  iv. 

Mellis  defpumatì  ^  ijr 

Clarificentur  &  coquantur  in  fyrupum  . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderanfi  de  i  Fiori  di  Papavero  falvatico  ,  p 
di  Papavero  roffo  colti  di  recente  ;  fi  metteran¬ 
no  in  un  vaio  di  terra  invernicato;  fi  verferà  l’opra 
di  elìi  l’acqua  bollente  ;  fi  coprirà  il  vaio  ,  e  fi  la- 
iciera  la  materia  in  digellione  per  lo  fpazio  di  let¬ 
te  ovver  ott’  ore  caldamente  ,  fi  farà  bollire  lenta¬ 
mente  T  infufione  ,  fi  colerà  ,  fi  fpremerà  ,  e  vi  fi 
metteranno  in  infufione  l'opra  le  ceneri  calde  nuo¬ 
vi  fiori  come  prima  per  lo  Hello  fpazio  di  tempo  ; 
fi  farà  bollire  poi  1’  infufione  lentamente,  fi  colerà, 
e  fi  fpremerà  ;  fi  mefcoleranno  in  quella  infufione 
Colata ,  lo  Zucchero  e  ’1  Mele  fchiumato..,  fi  chiari 
ficherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d  uovp  ,  e  fi 
farà  cuocere  in  Sciroppq» 

E'  buono  per  ifpefiire  le  fierofità  troppo  fiottili  , 
per  fare  Iputare  ;  ferve  per  V  infreddatura  ,  per  la 
Schiranzia,  per  la  Tifichezza  ,  per  lo  Iputo  di  fan- 
gue;  provoca  un  poco  il  fonno  ed  il  fudore;  lado- 
le  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Sarebbe  inutile  il  fare  più  di  due  forti  infufioni 
del  Fiore  di  Papavero  làlvatico ,  perchè  ve  n*  è  fuffici- 
entemente  per  impregnare  affatto  i  pori  dell’  acqua . 

Se  nelle  infufioni  di  Fiqri  di  Papavero  falvatico  fi 
mettono  le  piccole  felle  alle  quali  fono  attaccatele 
foglie  de’ Fiori,  e  dalle  quali  facilmente  fi  fiaccano, 
lo  Sciroppo  farà  più  fonnifero  e  più  dolcificante . 

Il  Mele  è  aggiunto  in  quello  Sciroppo  ,  affinchè 
non  fi  candifca. 

Si  potrebbe  in  vece  deli’ infufione  de’ Fiori  di  Pa¬ 
pavero  rollo,  trarne  lo  Sugo  per  efpreffione,  e  far¬ 
lo  cuocere  con  pefo  eguale  di  Zucchero:  fi  avereb-: 
be  uno  Sciroppo  tanto  buono  quanto  l’altro. 

Si  fanno  feccare  in  tempo  di  State  al  Sole  de  i 
Fiori  di  Papavero  rollo  ,  e  li  può  fervirfene  in  ve¬ 
ce  di  The  con  un  poco  di  Zucchero;  produce  lo  ftef- 
fo  effetto  che  lo  Sciroppo;  fe  ne  beve  un  bicchiere 
caldo  di  quando  in  quando  fra  gli  alimenti. 

L’  ufo  di  quello  Medicamento  è  divenuto  molto 
familiare  e  alla  moda. 


Syrvpus  de  Smino  narcoticvs . 

»  •  .  *  ^  s 

Succini  flavi  in  pulverem  redactì  %  ij. 

Liquefane  igne  moderato  in  carino  figulino ,  tunc  mifee 
Opti  minute  incifì  ^  ij. 

Fiat  muffa  ad  ufum  fervanda . 

TU  Hufus  maffa  pulverata  ^ij* 

Aqti&  cemmunis  ìBiv. 

Bulliant  fimtil  ad  confumptionem  medu  partir  &  fil- 
trentur  ,  liquor  filtratus  cum  Sacchari.  albi  1B  j  fi» 
coquatur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  in  polvere  il  Succino,  fi  metterà  in  una 
fcodella  di  terra  invernicata ,  fi  metterà  codefta 
icoddla  l'opra  il  Fioco  in  uno  fcalda  vivande  ,*  fi  co¬ 


prirà  con  altra  fcodella,  la  materia  fi  Jiquefarà  co** 
me  pece  frutta,  vi  fi  mefcolerà  allora  1’  Oppio  far 
gliato  jn  piccoli  pezzi,  fi  agiterà  la  mefcolanzacon 
una  fpatola  per  corporificare  per  quanto  farà  poffibi- 
le  le  Droghe,  per  unirle  jnfieme,  e  per  farne  una 
mafia  che  farà  nera;  fi  lalcierà  divenir  fredda,  e  fi 
polverizzerà  Tortilmente  :  fi  eonfèrverà  codefta  pol¬ 
vere  per  fervirfeneal  bifpgno.  Si  può  chiamarla  pol¬ 
vere  narcotica.  La  dofe  n’è  da  un  grano  fino  a  fei . 

Si  prenderanno  due  dramme  di  quella  polverina):-  polvei 
cotica;  fi  mefcolerà  in  quattro  libre  di  acqua  calda  ;  parcoticp 
fi  farà  bollire  lentamente  quella  mefcolanza  fino  al¬ 
la  (diminuzione  della  metà  o  circa;  fi  feltrerà  il  li¬ 
quore  con  una  carta  (traccia  ^  farà  gialliccio;  fi  mef¬ 
colerà  con  una  libra  e  mezza  ovvero  con  diciotto 
once  di  Zucchero  ?  e  fi  faranno  cuocere  infieme  in 
Sciroppo . 

L’  'cefalico  e  pettorale,  mette ip calma  e  mitiga,  yirtì 
indolcire  le  agrezze  della  pituita ,  fortifica  eccitan¬ 
do  fi  fonno.  La  dofe  n’è  da  una  fino  a,  tre  cucchia-  £,eftt 
jate,  o  da  m ezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  , 
in  un  liquore  appropriato  all’infermità. 

Quello  Sciroppo  è  fiato  pofio  in  ufo  da  alcuni  che 
molto  lo  (limano ,  La  fofianza  del  Succino  non  è  difi- 
lòlubile  nell’acqua,  offendo  fola  ;  ma  quella  dell’Op¬ 
pio  colla  qual  è  rneficolata  ,  la  penetra,  e  ne  dilpo- 
ne  una  porzione  ad  ellère  difioluta  . 

Si  potrebbe  fare  una  difiòluzione  maggiore  della 
polvere,  lè  in  vece  di  farla  bollire  nell’acqua  fola  , 
fi  facellè  bollire  nello  Sciroppo,  mentre  fi  cuoce  ; 
perchè  lo  Zucchero  ne  difiòlverebbe  molto  più  che 
1  acqua.  Sarebbe  neceffario  quando  lo  Sciroppo  foff 
fie  mezzo  cotto  paflarlo  a  traverfo  di  una  tela  bam¬ 
bagina  per  purificarlo  dalla  polvere  ,  che  non  fofifc 
reftata  difioluta, 

Syrvtpiis  de  quinque  B^aàìcihus  5  in¬ 
certi  Au  Boris  f 

1Lr  Radicar»  Apii ,  F Mietili  ,  Petrofelìni  ,  Afparagi 
Rttfci  ana  ^  ij. 

(Coquantur  ex  arte  in  aqua  JB  vj.  ad  tertia  partir  con r 
J umptionem  ,  colentur  &  exprimantur  ,  in  colatura 
mìfceantur 

Sacchari  albi  ]B  iij. 

Aceti  e  viij. 

Coquatur  in  fyrupum  S.  A , 


O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I. 


SI  foeglierannno  le  Radici  più  geode,  meglio  nu* 
drite,  tratte  di  recente  dalla  terra;  fi  netteran* 
no,  fi  monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi,  e  fifa- 
ranno  bollire  nell’  acqua  fino  alla  diminuzione  del 
terzo;  fi  colerà  la  decozione  ,  e  fi  fpremerà;  vi  fi 
mefcolerà  lo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefcolan- 
za  con  un  bianco  d’  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  un 
vafo  di  terra  invernicato  fino  a  confidenza  d’  Opia- 
to  ;  vi  fi  mefcolerà  allora  l’aceto,  efopra  un  fuoco 
lento  fi  ridurrà  il  tutto  in  Sciroppo. 

E’  fiimato  buono  per  togliere  le  ofiruzioni  del  Fe-  p]rt^ 
gato ,  della  Milza ,  del  Mefenterio  ;  eccita  l’ orina  , 
fi  dà  agli  Idropici,  e  a  coloro  che  fono  travagliati  dal¬ 
la  renella  ed  in  tutte  le  altre  malattie  cagionate  da 
oppilazioni.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due 
once . 

L’  aceto  eh’  è  aftrignente  mi  fembra  mal  adattato 
in  uno  Sciroppo  apritivo.  Sarei  di  parere  chefofi’ela- 
feiato  ;  lo  Sciroppo  ne  farebbe  più  efficace  .  Lecinque 
Radici  ch’entrano  in  quella compofiziojie  fonoimpre-, 
gnate  di  Sali  effenziali ,  che  le  rendono  molto  apritive  , 

Sj  rupHS  de  duahus  Badici  bus . 


2A  Radicum  Petrofelìni ,  &  F&niculi  ana  ^  iv. 
Aqtu  cemmunis  IBv. 

Bultiant  ad  medias ,  colatura  addo 
Sacchari  albi  1B  ij . 

Clarificentur  0*  coquantur  in  fyrupum  A. 


OSSER^ 


Irt  *  • 

yefe  , 


ìptgo  di  Et¬ 
era  terre- 
ire  e  fu  a, 
iepura- 
■jone  . 


Virtù, 


P&t 


V  N  X  V  E 

bsSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  Radici  nel  lor  vigore  edifrefco 
ufcite  dalla  terra;  rimonderanno,  ritaglieranno 
in  piccoli  pezzi ,  e  fi  faranno  bollire  lentamente  nell’ 
acqua  fipo  alla  diminuzione  della  metà  ;  fi  colera  la 
decozione  :  fi  (premerà  ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche¬ 
ro  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d  uo¬ 
vo  ,  c  fi  fara  cuocere  in  Sciroppo  . 

E’buono  per  eccitare  l’orina  ,  e  per  togliere  le  oftru- 
«ini;  la  dofe  ne  da  mezz’oncia  fino  a  dqe  once . 

Syrupus  fìeàerf  terreflris . 

Succi  Hedert  terreflris  depurati  ,  Saccharì  albi  flna 

fcij. 

Coquantur  fimttl  in  fyrttfum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

CQrnel’Ellera  terreftre  èpocofugofa,  fi  durereb¬ 
be  làttica  a  trarne  il  fugo  fenza  aggiugnervi  qual¬ 
che  liquore, 

Dopo  aver  pedate  con  efattezza  nove  o  dieci  bran- 
catedjEllera  terreftre  co}ta  nel  fino  maggior  vigore  , 
inun  mortajo  di  marmo  ,  fi  umetterà  con  nove  o  die¬ 
ci  once  di  acqua  calda  j  fi  coprirà  il  mortajo  e  fi  lafcie- 
rà  la  materia  in  ftigeftione  per  lo  fpazio  di  dieci  odo¬ 
rici  ore  ;  poi  fi  (premerà  :  fi  depurerà  il  fugo  facendo¬ 
lo  bollire  per  una  bollita  fola,  e  pacandolo  due  o  tre 
volte  peruna  tela  bambagina;  fipeferà  il  fugo  depu¬ 
rato  ;  fi  mefcolerà  con  un  pelo  eguale  di  Zucchero 
bianco  ,  e  con  fuoco  lento ,  fi  farà  cuocere  la  mefcolan¬ 
za  in  Sciroppo , 

E’buor*o  per  le  infermità  del  polmone  e  del  petto  , 
quando  procedono  da  una  pituita  crafi’ache  (opravi 
cade,  pepcfiè  deterge  e  conlolida:  e  buono  peri’  Afi- 
ma,  per  togliere  leoftruzioni  dalla  Milza,  dal  Fega¬ 
to,  dal  Mesenterio  e  dalla  Matrice  ;  eccita  i  mefi  :  è 
parimente  un  fudorifico  ;  la  dofe  n’è  da  mezz’  oncia 
fino  a  due  once , 

L’  Ellera  terreftre  è  d’ordinario  nel  fuo  vigore  nel 
jnefe  di  Aprile  o  di  Giugno , 

Se  in  vece  di  acqua  comune  fi  adopera  f  acqua  diftil- 
jatadi  Ellera  terreftre,  ouna  forte  decozione  della 
medefima  Pianta ,  per  umettar  l’erba  pefta ,  lo  Scirop¬ 
po  farà  migliore , 

L’umettazione  che  fi  fa  ali'  erba  pefta,  non  può  al 
più  recare  altro  pregiudicio  al  fugo  che  indebolirlo  un 
poco;  mainricompenfa ,  l’acqua  ajuta  a  diftaccareil 
(Sai  eflènziale  che  refterebbe  nella  feccia:  ma  coloro 
che  avefièro  dello  fcrupolo  per  codefta  umettazione  , 
potranno  mettere  nella  compofizione  di  quello  Sci¬ 
roppo  ,  due  parti  di  quello  fugo  fopra  una  parte  di 
bucchero . 

Syrupus  de  Hyjflopo  ^  Mcfue , 

^4.  Foliorum  Hyjfopi ,  Rad  team  sipii >  Vantatiti  Glycyr- 
rbizA  ana  ^  X. 

Adianti  albi  5  v  j, 

Paflularum  mundatarum  ^  j  fi. 

Ju)ubas  ,  Mixas  ,  idefl  Stbtfien  ana  N.  XXX, 
ficus  pingue s  ficca*  N.  X. 

1 lor  dei  mandati  !  fi.  , 

Senunum  Malva  ,  Cy  dentar  um  ,  Tragacanthl  ana  ^  uj. 
Coquantur  ex  urte  in  aqu&  f.qr  &  in  colatura  dijfcht 
Saccharì  peni  diali  lb  ij. 

Coque  in  fyrupum  • 

OSSERVAZIONI. 

OI  metterà  in  primo  luogo  a  bollire  l’orzo  mondato 
O  in  fd  libre  d’acqua;  in  fecondo  luogo  fi  metteran- 
no  le  Radici  di  Appio  e  di  Finocchio  che  faranno  ben 
nfctte.>  mondatedalle  loro,  corde,  e  tagliate  in  piccoli 
*n  .terzo  luogo  i  Frutti  aperti  ;  in  quarto  luogo 
Je  toglie  tritate  ,  poi  le  Semenze  e  la  Gomma  Dragan¬ 
te  inviluppata  in  un  gruppetto;  in  fine  la  Regolizia 
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grattugiata  e  pefta:  quando  il  liquore  farà  diminui¬ 
to  del  terzo  ,  fi  colerà  la  decozione,  fi  chiarifiche¬ 
rà  per  refidenza  ;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  fat¬ 
to  ip  perniiti  ,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in 
Sciroppo ,  > 

E’  buoqo  pej*  le  infermità  del  petto,  quando  fono  lirtH  * 
cagionate  da  flemme  ,  e  da  oftruzioni  ;  fi  dà  per  1’ 

Afima  ,  provoca  le  orine,  dilcaccia  la  fabbia  fuor  , 

delle  reni.  La  dofè  n’è  da  rpezz’  oncia  fino  ad  un  ®  Cjt  ' 
oncia  e  mezza . 

Codefto  Sciroppo  è  comporto  d’ingredienti  di  vir¬ 
tù  diverfe,  1’  Ifopo,  e  le  Radici  contengono  molto 
falee  molto  fpirito  volatile  che  le  rendono  deterfi- 
ve  ,  penetranti  ,  e  apritive  :  le  altre  Droghe  fono 
oliofe  o  mucilaginofe  ,  umettanti  ?  condenfanti  t  e 
dolcificanti. 

I  primi  Ingredienti  perdono  molte  delle  lor  par¬ 
ti  fpiritofe  nella  cozione,  ma  ne  reftan  loro  abba- 
ftanza  per  fervire  di  veicolo  alle  foftanze  giurino¬ 
le,  e  per  aiutar  loro  ad  incidere  e  diftaccare  le  flem¬ 
me  che  fono  atcaccate  fui  petto  e  fopra  i  Polmoni. 

Potrebbe  anche  fuccederp  che  fe  tutte  quefte  parti 
fpiritofe  reftaflero  nellp  Sciroppo  ,  egli  non  forte  si 
pettorale ,  perchè  averebbe  troppa  agrezza  o  fotti- 
lità  per  accomodarfi  bene  al  petto  ed  a  i  polmoni» 
che  lòno  parti  dilicate  ,  e  non  domandano  medica¬ 
menti  troppo  fpirjtofi  ;  cosi  io  non  approvo  il  me¬ 
todo  di  coloro  i  quali  ordinano  che  fi  faccia  diftil- 
lare  la  parte  fpiri-tofa  dell’  Ifopo  e  delle  Radici  , 
per  mefcolarla  poi  nello  Sciroppo  ,  che  prima  fia 
fiato  fatto  cuocere  colla  decozione  in  confidenza, 
fti  Opiato, 

Syrupus  Symphyti }  permeili , 

Rctdìcum  &  cynarum  Symphyti  mafiris  &  Symphyti 
minori s  ana  man.  )ij. 

Refar  um  rubrartim  ,  Betonica.  ,  Plantaginis  ,  Pimpi¬ 
nella.  .  CentinodÌA  ,  Scabiofi ,  Tujfilaginu  ana  man.  ij. 

Ex  his  omnibus  recepiùbus  contufif  exprimatur  fuco >** 

&  depuretur  ,  ad  de 

Saccbari  albi  fò  ij  fi. 

Coquantur  in  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  Piante  belle,  fugofe,  colte  nel 
lor  vigore;  fi  netteranno,  fi  taglieranno ,  e  fi  pe- 
fteranno  bene  in  un  mortajo  di  marmo,  comincian¬ 
do  dalle  Radici  ;  fi  laficieranno  così  pefte  tutte  in- 
fieme  nel  mortajo  in  digeftione  a  freddo  ,  per  lo 
fpazio  di  dieci  o  dodici  ,  ore  ,  affinchè  la  loro  fa- 
ftanza  vifeofa  fi  rarefacccia  ;  poi  fi  fpremeranno 
per  averne  il  Sugo  »•  il  quale  fi  depurerà  facendogli 
prendere  una  bollita  ;  fi  mefcolerà  poi  collo  Zuc¬ 
chero  ,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  confiden¬ 
za  di  Sciroppo ,  v 

E’  buono  per  arredare  Io  fputo  di  fangue ,  e  l’altro  rtu  1 
emorragie  ,  fortifica  i  polmoni  ed  il  petto ,  modera 
i  corfi  di  ventre.  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino 
ad  un  oncia  e  mezza  . 

Quando  voglia  farfi  codefto  Sciroppo  efattamente, 
bifogna  farlo  nel  tempo  delle  Rofè  ,  affinchè  il  loro 
Sugo  fia  mefcolatò  con  quello  degli  altri  Ingredien¬ 
ti:  ma  coloro  che  non  volefièro  foggettarfi  ad  ope¬ 
rare  in  una  ftagione  ,  ed  aveflero  defiderio  di(  pre¬ 
parare  quello  Sciroppo  nella  Primavera  o  nell’  Au¬ 
tunno  ,  fi  ferviranno  delle  Rofe  fecche  ,  che  dove- 
rano  edere  pedate  ,  e  lafciate  macerare  infieme  col¬ 
le  altre  Piante,  affinchè  la  loto  Tintura  e  Ja  loro 
virtù  vi  fia  comunicata  ,  ^  Altra  ma- 

La  Radice  del  Simpita  maggiore  ch’è’l  principa  intera  di 
Ingrediente  diqiiefto  Sciroppo,  elfendo  molto  vilco-  preparare 
ia  ,  fomminiftra  poco  Sugo,  eia  maggior  parte  della  lo  Sciroppo 
virtù  refta  nella  feccia.  Per  dar  rimedio  a  codefto  in  -diconjoli- 
conveniente,  farei  di  parere  che  dopo  avere  fchiac-  da , 
ciatele  Radici,  fi  faceftèro  lentamente  bollire  nell’ 
acqua  per  averne  una  libra  e  mezza  o  circa  di  decozio¬ 
ne;  fi  peftafiero  intanto  in  un  mortajo  di  marmo  , 
l’Erba  e  i  Fiori,  come  fi  è  detto,  fiverfaflè  fopra  di 
effe  la  decozione  così  calda  colle  Radici  bollite ,  fi  me¬ 
fite- 


Sciroppo  di 
SiwpitQ 
fempliee  . 


Viri  U  . 
V»/i  . 


F  A  R  M  AC  O  P  E  A 


fcolafl'e  Lene  il  tuttocon  un  pellellodi  legno,  fico- 
prifle  il  mortaio ,  fi  lalciaffe  Ja  mefcplanza  in  macera¬ 
zione  per  lo  Ipagio  di  dieci  o  dodici  ore;  poi  fi  Ipre- 
mefle  fortemente ,  fi  melcolafl’e  l’ efpreffione  collo  Zuc¬ 
chero  ,  e  fi  faceflè  chiarificare ,  e  cqocere  la  mefcolan- 
za  in  Sciroppo, 

Si  può  preparare  uno  Sciroppo  di  Sipipito  feipplice 
facendo  una  fòrte  decozione  di  Radici  di  Confolida 
maggiore,  melcolandovi  un  pefo  eguale  di  Zucche¬ 
ro  ,  e  tacendo  chiarificare  e  cuocere  la  melcolanza 
in  confidenza  di  Sciroppo  , 

Syrupus  de  Stfcbade ,  pernelii . 

Of.  Florum  Stcecbadis  Arditeti  ^  ÌY. 

T  bymiy  Ca/amintba  ,  Orìgani  ano.  ^  j  fi. 

Salviti  ,  Betonica  ,  F/orum  Rorifmarini  and  l  $• 
Seminis  Ruta  ,  Polonia  ,  Fcenìculi  ano,  3  iij* 
C°quantur  ex  aqua  ÌB  X.  ad  dìmidias ,  colentur  ex- 
primantur  ,  colatura  cum  Saccbari  &  Mellis  ana 
ÌB  ij.  denuò  coqnatur  in  fyrupum  ;  addo  fui  finem 
ceSlionis 

Cinnamomi  ,  Zingiberis  ,  Calanti  aromatici  ana  t>  ij* 
Ligcntur  aromata  bac  lìnteo  raro  &  in  fyrupo  appetì - 
fa  maneant . 

OSSERVAZIONI, 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore ,  Tene  pren¬ 
deranno  le  cime  che  fi  metteranno  co’ Fiori  e  col¬ 
le  Semenze  pelle  in  un  vaio  di  terra  invernicato  ;  fi 
verlèra  fopra  di  effe  laequa  comune,  fi  coprirà  il  va¬ 
io,  e  fi  farà  bollire  la  materia  fino  alla  diminuzione 
della  metà  del  liquore  ,-  fi  colerà  la  decozione ,  vi  fi  me- 
Icolerà  il  Meleelo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  me- 
fcolanzacon  un  bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo;  vi  fi  metterà  fui  fine  della  cozione  il  Zen¬ 
zero  colla  Cannella  e  col  Calamo  aromatico  pelli  in- 
fieme  ed  inviluppati  in  un  gruppetto  lòfpefo  nello  Sci¬ 
roppo  ,  affinché  vi  comunichi  le  fue  parti  fpiritofe  e 
odorifere  .. 

Codello  Sciroppo  è  buono  per  fortificare  il  cervello, 
i  nervi  e  lo  flomaco  ,  attenua  la  pituita  crafia,  difcac- 
ciaivcntie  i  cattivi  umori  per  trafpirazione  ,  eccita  i 
meflrui,  aiuta  la  relpirazione  :  La  dofen’èdamezz’ 
Oncia  fino  ad  un  oncia. 

Lo  Sciroppo  di  Stecade  è  ’deferitto  in  molte  man  Se¬ 
re  nelle  Farmacopee.-  la  definizione  che  io  quiriferi- 
feomifembra  la  miglioreela  più  ragionevole:  tutta¬ 
via  vi  fon  molte  cole  da  riforma'rfi  .  In  primo  luogo 
l’Autore  vi  domanda  tropp’  acqua  per  la  quantità  de¬ 
gl’ingredienti,  ed  una  troppo  lunga cozione  ;  poiché 
le  Droghe  non  confiflono  che  in  foglie ,  in  fiori  e’n  fe- 
menzenonè  ueceffario  che  bollano  per  tempo  sì  lun¬ 
go  per  trarne  la  virtù.-  di  più,  come  queflePian  telo- 
no  tutte  odorifere,  e  per  confeguenza  ripiene  di  parti 
fiottili  o  fpiritofe  ,  nelle  quali  confitte  la  principal  qual- 
lita  ,  fi  diftrugge  quant’ hanno  di  buono,  facendole 
lungo  tempo  bollire  .  Sarei  dunque  di  parere ,  che  non 
folo fi  toglietté  via  una  parte  dell’acqua  ,  ma  fi  met- 
teflé  ogni  ftudio  per  confervare  l’ ett'enzial  delle  Pian¬ 
te,  affinchè  lo  Sciroppo  ne  reftattè  impregnato  .  Si 
potrebbe  anche  fèrvirfi  del  vino  bianco  in  vece  d’ac¬ 
qua;  perchè  eflèndo  quello  dittolvente  folforofo  e  Ia¬ 
lino  farebbe  molto  convenevole  per  trarre  la  parte 
fpiritofa  e  falina  degl'ingredienti  ;  ecco  come  fi  potreb¬ 
be  riul'cirvi ,  e  come  vorrei  riformare  la  definizione 
di  codefto  Sciroppo. 

Syrupus  de  Stcechade ,  ref  ormatus  * 

Flcrum  Stcecbadis  Arabica  %  iv. 

Sumitatum  Tbymi ,  Calamìntba ,  Origani  ana  ^  j  fi. 
Salvia  ,  Betonica  ,  Flcrum  Rorifmarini  dna  l  fi- 
Seminis  Ruta  ,  P  a  onta  ,  Fcenìculi  ana  ^  iij. 
Cinnamomi  ,  Zingiberis  ,  Calami  aromatici  ana  ^  ij. 
Omnia  conrundantur  ,  mifceantur  ,  cucurbita  vitrea 
sommittantur  iillifqtte  fuperfundantur  vini  albi  genero fifoi], 
Superpofrcque  &  lutato  alembico  ,  materia  per  tres 
die?  maceretur  ;  deinde  balneo  maria  aul  vaporis  àijìt- 


letur  libra  una  aut  circiter  aqua  arem  citici.  ;  tutte  infri - 
geratis  vafìs  ,  maceria  in  fundo  remanens  colei nr  et  ex* 
pr  ima  tur ,  liquor  vero  ovi  albumine  cum  Saccbari '  albi 
ÌB  iv.  clarificetur  et  coquatur  ad  eleSluarìi  folidi  confi- 
ficntiam  ,  cui  ferì  refrigerato  aqua  aromatica  dift illata 
permifeeatur ,  cum  oleorum  fl'tllatorum  floechados  et  ro¬ 
rifmarini  ana  gurt.iv. 

Fiat  jyrupus  in  vaje  vitreo  diligenter  claufo  fervan* 
dus . 

OSSERVAZIONI. 

QUeflo  metodo  di  fare  lo  Sciroppo  di  Stecade  è 
molto  più  lungo  e  più  imbarazzato  del  comune, 
ma  è  molto  migliore.  Si  raccolgono  le  parti  fpiri¬ 
tofe  e  volatili  colla  diftillazione  e  le  parti, fitte  coll' 
elpreffione  di  quanto  retta  nella  cucurbita.  Non  fi 
mefcola  il  liquor  fpiritofo  le  non  quando  lo  Sciroppo  è 
raffreddato,  a  fine  di  evitare  la  difperfione  che  dal  ca¬ 
lore  potrebb’effer  fatta . 

Lo  Sciroppo  eh’  è  flato  cotto  in  opiato  dee  avere 
una  ragionevole  coofiftenza  quando  è  flato  liquefatto 
con  quello  liquor  fpiritofo;  mafie  fotte  ancora  troppo 
fipettò ,  vi  fi  potrebbe  aggiugnere  un  poco  d’acqua  di 
Bettouica  ovvero  di  Tiglia  :  le  per  lo  contrario  fotte 
troppo  chiaro  ,  è  meglio  il  conlervarlo  in  quella  con- 
fiftenza  che  ’i  rimetterlo  fui  fuoco  per  farlo  cuocere  di 
vantaggio,  perchè  per  poco  fi  rifcaldatte,  fenedillac- 
cherebbe  e  dilperderebbe  la  parte  più  fpiritofa  e  mi¬ 
gliore  . 

Per  ben  melcolare  FEflenza  nello  Sciroppo  bifògna 
averle  prima  incorporate  con  un  poco  di  Zucchero 
candito  in  Oleofaccaro. 


Syrupus  de  Portulaca  5  Me/ur . 

~ìf.  Seminis  Portulaca  IBffi 
Succi  Endivia  depurati  1B  ij» 

Succi  Granatorum  acidorum  depurati  ^  ix. 

Saccbari  ÌB  j.  > 

Tritum  Semen  in  fncco  Endivia  macera  borts  2.4.  fo¬ 
bica  igne  Unto  coque  ad  dimidias ,  demum  cum  Saccbari 
&  faceti  granatorum  per  coque  in  fyrupum  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pellerà  la  Semenza  di  Porcellana  ,  fi  metterà  in 
un  vafo  di  terra  invernicato,  fi  verlèrà  fopra  di 
ella  il  Sugo  di  Indivia  depurato  ben  caldo  ;  fi  copri¬ 
rà  il  vaio,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione per 
lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ;  fi  metterà  poi  il  vafo 
fopra  un  fuoco  lento  ,  e  fi  farà  bollire  1*  infufione 
ino  alla  diminuzione  della  metà  ,-  fi  colerà  con  ef- 
meffione ,  vi  fi  mefcolerà  io  Zucchero,  e  1  Sugo  di 
VIelagranata ,  fi  chiarificherà  la  melcolanza,  e  fi  fa¬ 
rà  cuocere  in  un  piatto  di  terra  in  confiltenza  di 
Sciroppo. 

E’  buono  per  levare  la  fete ,  e  per  mettere  in  cal¬ 
ma  il  troppo  gran  movimento  degli  umori  nella  Feb-  virtù  « 
bre,  per  le  durezze  del  Fegato,  per  ucciderei  Ver¬ 
mi  .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  Q0fe . 
mezza . 

Trovo  che  codetta  deferizione  non  è  buona  nelle 
fue  dofi  ;  vi  entra  troppo  poco  Zucchero  per  la 
quantità  de’  Sughi  e  delle  Semenze .  Sarei  di  parere 
vi  fi  aggiugneflè-  per  lo  meno  una  libra  di  Zucche¬ 
ro. 

Il  Sugo  d’  Indivia  ha  virtù  aliai  convenevoli  agli 
effetti  che  fi  attendono  da  quello  Sciroppo;  ma  poi¬ 
ché  gli  è  llato  dato  il  nome  di  Sciroppo  di  Porcel¬ 
lana,  fi  doverà  mettere  nella  fua  compofizione  piut- 
tollo  il  Sugo  di  Porcellana  che  quello  d’  Indivia  . 
Vorrei  dunque  riformare  quella  deferizione  nella  ma¬ 
niera  feguente. 

t 

Syrupus  de  Portulaca ,  rtformatus. 

"if.  Seminis  Portulaca  ÌB  fi» 

Contunde  et  infunde  per  vìgintiquatuor  boras  in  Suc¬ 
ci  Portulaca  depurati  ÌB  ij.  et  Succi  Granatorum  a- 
(iderum  depurati  ^  ix, 

Ds- 


SALE. 


1 1 1 


II  N  X  V  E  R 


De  in  de  bulliant  igne  lento  ad  tcrtia  partii  confumptio- 
nem  ,  tunc  colentur  &  cnprimantnr ,  colatura  curri 
Saccbari  albi  16  iij.  ovi  albumine  clarifìcetur  &  co - 
guattir  in  fyrupum  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

Sciroppo  ^  I  può  anche  preparare  uno  Sciroppo  di  Porcel- 
:  porcela  lapa  femplice ,  mefcolando  pàrti  eguali  di  Sugo 
•,na  fem*  di  Porcellana  depurato  e  di  Zucchero  ,  e  facendo 
ice .  cuocere  la  mefcolanza  lentamente  nella  neceflarja 

confidenza.  ,  ,  , 

rtu  »  Codette  Sciroppo  ha  una  vilcoiita  che  Io  rende  at¬ 

to  ad  imbarazzare  e  rintuzzare  i  Tali  pungenti  che 
cagionano  le  agrezze  nel  petto;  ha  quafi  |e  facoltà 
dell’altro;  fe  ne  prende  col  cucchiaro . 

ii  _  —  '  ”  '  1  '  1  ■■  «■  ■■  ■ 

Syrupus  ds  Peonia  fimplex . 

plorum  Pceonia  16  j. 

Radici s  Pceonia  maris  pontufa  ^  iv, 

Seminis  Pceonia  contufi  3;  j  fi. 

Infundantur  fimnl  c alide  per  vigintiquatuor  horas  in 
aqua  communis  16  iv.  deinde  igne  lento  bulliant  ad 
quarta  partir  confumptionem  ,  colentur  &  expriptnn  - 
turi  in  colatura  dijfolve 
Saccbari  albi  16  ij. 

Salti  Pceonia  ^  j.  . 

Clarificentur  fimul  &  coquantur  in  fyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  e  de  i  Fiori  di  Peo¬ 
nia  mafchia  colti  di  recente,  e  nel  loro  vigore,- 
fi  taglieranno  le  Radici,  e  fi  fchiacceranno  bene  in 
un  mortajo  di  marmo;  fi  pefteranno  le  Semenze,  fi 
metterà  il  tutto  in  un  vaio  di  terra  iuvernicato  ;  fi 
vérferà  fopra,  la  materia  l’ acqua  bollente ,  fi  coprirà 
il  vafo ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr’ore;  poi  fi  metterà  il  vafo  fo¬ 
pra  un  fuoco  mediocre ,  e  fi  farà  bollire  lentamen¬ 
te  1’  infufione  fino  alla  diminuzion  del  quarto  .  Si 
colerà  con  efprefiione  ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche¬ 
ro  e  ’1  Sale  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
,  x  bianco  d’ uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo . 
rtlf*  E’  buono  per  l’Epile'fia,  per  la  Paralifia ,  fortifi- 
r  ca  il  cervello  ,  provoca  1’ orine ,  La  dofen  èdamezz’ 
)0JC*  oncia  fino  a  due  once. 

Sarebbe  cofa  molto  inutile  il  farèpiù  infufioni  del 
Fiore,  della  Radice  ,  e  della  Semenza  di  Peonia  ; 
perchè  una  fola  è  badante  per  impregnare  affatto  le 
quattro  libre  d’acqua  di  fina  foftanza. 

Si  potrebbe  rendere  quello  Sciroppo  più  efficace 
mefcolandovi  elettamente  quando  è  fatto  e  dive¬ 
nuto  freddo  ,  tre  dramme  di  fpirito  volatile  oliofo 
aromatico,  di  cui  troveraffi  la  defcrizione  nel  mia 
Libro  dì  Chimica , 

.  ;  <1.  V  f  \  v .  . 

Syrupus  de  Polonia  cotnpojitus, 

Radicis  recentis  utriufque  pceonia  plenilunio  e  ut  rafia, 
fy  pofl  di ff e  Elione  m  in  taleolas>  in  vino  albo,  odori - 
fero  i  f  patio  integri,  diei ,  infu/a  ano,  ^  j  fi. 

Sileris  montani  §  vj.  >  ;  e  , 

Contrayèrva  3  $. 

Ungula  Aids  j. 

Herbarum  Rorifmarìnl  eum  fìoribus  man.  f. 

Betonica  ,  Hyffopi ,  Orìgani ,  Iva  Arthritica  ,  Ruta  a- 
na  7)U)f  '•  < 

tigni  Aliie $  j  Caryephyllorum  *  Seminis  Cardamomi 
ìnhiaris  ana  ^ij. 

Bingtbetis  y  Spicanardi  ana 
StaschadoSi  Nucis  Mofchata  ana  ^ij  fi. 

Co^e  pcji  un\us  diei  tepidam  digeftìonem  in  aqua  di s 
J  jl  uu  dietim  Pceonia  f.  q.  ad  16  iv.  in  colatura  dijfol « 
Sacch**i  atbi  16  ivfi,  &  percoque  in  fyrupum . 

,  *  w  a  *  t:'nl 


OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  di  terra  internpodi  Luna  piena  del¬ 
le  Radici  di  Peonia  rqafchio  e  femmina  delle 
meglio  nudrite,  e  fi  taglieranno  in  fette  ;  fi  mette¬ 
ranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  un  giorno  nel 
vino  bianco ,  poi  avendole  tratte  dal  vino  ,  fi  met¬ 
teranno  in  un  vafo  di  terra  invendicato  colle  altre 
Radici,  Semenze,  Legno  d’  Aloe  ,  Garofani,  Zen¬ 
zero,  Nocemofeada  petti,  Unghia  d’ Alce  rafehiata  > 

Erbe ,  Fiori ,  e  Spicanardi  tritate  :  fi  verferan  fopra 
la  materia  fei  libre  o  circa  d’ Acqua  di  Peonia  diftil- 
lata  ,  fi  coprirà  il  vafo  ,  fi  metterà  in  luogo  caldo 
per  lafciar  la  materia  in  digeftione  per  Io  fpazio  di 
un  giorno,-  poi  fi  metterà  fopra  un  fuoco  mediocre, 
fi  farà  bollire  1‘ infufione  alla  diminuzione  del  terzo 
o  circa:  fi  colerà,  fi  fpremerà,  ed  avendovi  mefeo- 
lato  lo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza ,  e 
fi  farà  cuocere  in  confiftenza  di  Sciroppo  . 

E’  buono  contro  l’Epileffia,  la  Paralifia  ,  1’  Apo-  Virtù, 
pleffia,  e  contro  le  malattie  itteriche,  fortifica  il  cer¬ 
vello.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  j)3fe  0 
e  mezza  . 

Ho  tratta  quefta  defcrizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  .  Trovo  due  difetti  nella  maniera  di  com¬ 
porre  codefto  Sciroppo:  Il  primo  e’1  mettere  in  in¬ 
fufione  la  Radice  di  Peonia  nel  vino  bianco,  prima 
di  metterla  nell’ infufione  colle  altre  Droghe.-  è  fia¬ 
ta  pretefa  per  avventurala  impregnazione  delle  qua¬ 
lità  del  vino  bianco  .  Ma  chi  non  vede  che  quefto 
meftrno  diflòlve  e  porta  feep  la  foftanza  migliore 
della  Radice  ?  Cosi  rigettafi  quanto  ha  di  migliore , 
e  non  fi  adopera  che  una  feccia  di  Radice  di  Peo¬ 
nia  nello  Sciroppo.  Per  riformar  dunque  queft’ abu¬ 
fo  ,  farebbe  neceffiario  il  togliere  quefta  circoftanza 
dalla  defcrizione  e  l’adoperare  la  Radice  di  Peonia 
fenza  altra  preparazione'. 

Il  fecondo  difetto  ;  è  che  non  fi  fa  diligenza  alcuna 
di  confervare  in  quefta  preparazione,  le  parti  vola¬ 
tili  degl’  Ingredienti  che  fono  le  più  effenziali  ;  per¬ 
chè  la  cozione  fa  che  fi  difperda  quanto  hanno  di 
più  fiottile  ,  e  non  reftano  nello  Sciroppo  che  alcu¬ 
ne  foftanze  fifie  le  quali  non  hanno  gran  virtù  per 
le  malattie  del  cervello,  nelle  quali  in  ifpezialità s' 
impiega  .  Giudicherei  dunque  efl’er  bene  che  dopo 
aver  lafciati  in  infufione  per  due  o  tre  giorni  tutti 
gl’  Ingredienti  infieme  nell’  acqua  di  Peonia  diftiila- 
ta,  o  in  fuo  difetto,  nel  vino  bianco,  fifacefi'e  di- 
ftillare  per  un  lambicodi  vetro,  a  bagno  maria,  con 
fuoco  lento,  una  libra  e  mezza p  circa  dell’ infufio¬ 
ne.  Sarebbe  codetta  un  acqua  fpiritofa,  che  conter¬ 
rebbe  il  volatile  delle  Droghe?  fi  faceflepoi  bollire 
la  materia  reftàta  nella  cucurbita  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  quarto  o  circa  dell’ umidità;  fi  colaftecon 
forte  efprettione ,  vi  fi  mefcolaffe  io  Zucchero ,  fi  chia- 
rificatte  la  mefcolanza  y  e  fi  facefle  cuocere  in  confi¬ 
ftenza  di  Opiato  ?  quando  la  materia  fotte  raffreddata 
vi  fi  meicolaflè  e  fiat  temente  con  uh  menatojo  l’Ac¬ 
qua  fpiritofa  diftillata  e  mezz’ oncia  di  Spirito  vola¬ 
tile  oliofo  aromatico  ,  per  fare  uno  Sciroppo  ,  che 
doverebbe  effere  confèrvato  in  vafo  benchiufo.  Con 
quefto  mezzo  fi  adunerebbono  e  conferverebbono  , 
per  quanto  fotte  poflibile  ,  tutte  le  qualità  degl’in¬ 
gredienti;  perchè  la  diftillazione  avendo  feparate  le 
parti  fiottili,  la  decozione  diflòlve  la  foftanza  più  Af¬ 
fa;  che  fi  fa  bollire  collo  Zucchero  fino  ad  una  con¬ 
fi  Ile  n  za  ben  denfk  ,  affinchè  la  materia  poffa  effere 
liquefatta  in  Sciroppo  col  mezzo  dell’acqua  fpirito¬ 
fa,  fenza  aver  bifogno,.  di  metterla  fui  fuoco  che  ne 
farebbe  difpcrdere  la  parte  -  migliore  . 

Lo  Sciroppo  di  Peonia  compofta  opera  colle  file 
parti  fpiritofe  ,  eh’ effendo.  alzate  fino  al  cervèllo  difi- 
folv^no  E  oftruzione  che  fi  era  fatta  ne’  nervi  e  negli 
altri  luogi  ne’ quali  hanno  a  pattare  gli  fpirici. 

Syrupus  de  Betonica  fimplexy 
Bdu  claroni.  \ 

Succi  Betonica  depurati ,  Saccbari  albi  ana  Jjp  ij« 

Coquantur  fimul  in  Jyrnpum  . 

Eodem  modo  paratur  fyrupus  Melilfa. 

OSSER- 


£0 
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FARMACOPE  A 


OSSERVAZIONI. 


Miniera 
di  trarre  il 
Sugo  dalla 
Lettonie  a , 
e  Jua  de¬ 
purazione. 


Virtù 
Do/e  . 


Altra  pre¬ 
parazione 
dello  Sci¬ 
roppo  di 
Leitonica  . 


Virtù  . 

Do/ e  , 

Ri/orma- 
zione  dello 


AVraflì  buona  quantità  di  Foglie  di  Bettonica 
verde  colta  di  recente  nel  luo  vigore  ,  fi  ta¬ 
glieranno  e  fi  peleranno  benein  un  mortaio  di  mar¬ 
mo,  umettandole  coll’acqua  di  Bettonica  diftillata  . 
Si  coprirà  il  mortaio,  fi  lafcierà  la  materia  in  dige- 
flione  a  freddo  per  lo  fpazio  di  otto  o  nove  ore;  fi 
fpremerà  poi  per  averne  il  Sugo  ,  il  quale  doverà 
eflère  depurato  facendogli  prendere  una  bollita  fo- 
pra  il  fuoco  ,  e  pattandolo  molte  volte  per  la.  tela 
bambagina  ;  fi  pefera  poi ,  fi  mefcolerà  in  un  piatto 
di  terra  con  pelò  eguale  di  Zucchero ,  e  con  fuoco 
lento  fi  farà  evaporare  l’umidità  fino  a  confidenza 
di  Sciroppo . 

E’  buono  per  le  malattie  del  cervello,  Io  fortifi¬ 
ca  ,  provoca  le  orine .  La  dofe  n’  è  da  mezz  oncia 
fino  a  due  once  . 

Come  la  Bettonica  è  un  erba  poco  fugofa ,  è  be¬ 
ne  l’umettarla  colla  fua  acqua diflillata:  fi  lafciain 
digeftione,  affinchè  il  Sugo  più  facilmente  fe  nedi- 
ftacchi  • 

Si  può  anche  preparare  lo  Sciroppo  di  Bettonica 
con  una  forte  infufione  de’  Fiori  di  Bettonica  fatta 
nell’Acqua  di  Bettonica  diflillata . 

SyriApus  de  Betonica  campo fuus j 
Baidderoni . 

2/i.  Betonica  man.  iij. 

Majorana  man.  j  fi . 

Thymi ,  Ro/arum  rubrarum  ana  man.  i, 

Vioìarum  ,  Stcethddts  ,  Salvia  ana  max},  fi. 

Radicis  leeoni*,)  Ro'lypodii ,  Faeniculì  ana  ^ V. 

Semini s  Fgniculr ,  A  nifi ,  Ammeos  ana  fi. 
Ccquantur  in  aqu&  fiuvìalis  1B  vj.  ad  ter  tu  partii  e- 
vapor.ationem ,  colatura  addi 
Sacchari  albi  ,}B  iij  fi. 

Succi  Betonici  B  ij. 

.  Fiat  fyrupus  s.  A-  £ì 

7  /  O  S  SE  R  V  A  Z  I  o  n;i. 

ST  taglieranno  in  pezzi  le  Radici ,  fi  faranno  bol¬ 
lire  mezz’  ora  o  circa  neli’ acqua  ,  poi  vi  fi  ag- 
giugneranno  lè  Semenze  pefte,  l’Erbe  tritate  ed  in 
bue  i  Fiori  ;  fi  continuerà  far  bollire  la  decozione 
fino  alla  diminuzione  deila  metà  dell'umido,  fi  co¬ 
lerà  con  efpreffione;  vifiaggiugnerà  lo  Zucchero  col 
Sugo  di  Bettonica  che  fara  tratto  con  efpreffione  , 
come  ho  detto  nelle  ofl'ervazioni  fopra  lo  Sciroppo 
precedente  :  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppò *o  ;  ’ 
E’  buono  per  i’ Apopleflìa  ,  per  la  Paralifta  >  per 
J’  Epileffia,  per  fortificare  il  cervello  ,  per  difperder- 
ne  la  troppo  gran  quantità  di  pituita  crartta .  La  do¬ 
fe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza.. 
Come  le  virtù  principali  delle  Droghe  ch’entrano 

rifiedono  nella 


ryc'r oblìo  di  ne^acomP°^zlnne  ^  quello  Sciroppo  , 

„roppo  i  ]or  parte  fpirjt0fà ,  pocone  relladopo  la  cozione,  per 

ettonica  bollendo  fi  difperdon  nell  aria.  Sarei  dunque  di 
parere  per  dar  rimedio  all’ inconveniente ,  che  fimet- 
tettero  caldamente  in  infufione'  gl’  ingredienti  mefeo- 
latiì,  ben  petti  efchiacciati  meinque  libre  di  Sugo  di 
Bettonica  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  in  Una  cucurbita 
di  ve Cro  coperta  col  fuo  capitei  lo ,  fi  facefl'e  poi  diftil- 
lare  abagno  maria  una  libra  o  circa  del  liquore,  ficon- 
fervaflenel  recipiente  ben  chiufo,  fi  veri  affé  quanto 
fotte  reftato  nella  cucurbita  ,  in  un  catino ,  e  fi  facefl'e 
bollire  a  fuoco  lento  fino  alla  diminuzione  del  quarto 
o  circa  dell’ umido  ;  fi  colafle  la  decozione  con  efpref- 
fiojie  ,  e  vi  fi  mefcolaflè  lo  Zucchero;  fi  chiarificatte 
Ja  mefcolanza  ,  .fi  facefl'e  cuocere  in  confidenza  di 
Opiato ,  e  quando  fotte  divenuta  fredda  vi  fi  mefeo- 
lafle  l’acqua  fpiritofa  diflillata  per  farne  uno  Scirop¬ 
po,  al  quale  fi  potrebbe  aggiugner?  mezz’ oncia  difpi- 
rito  volatile  oliofo  aromatico  e  cefalico.  Dovrebbefi 
conferyare  quello  Sciroppo  in  un  vaiò  ben  chiufo  ;  e 
darfene  per  ogni  dofe  da  mezz’  oncia  fino  ad  qn  oncia  : 
Opererebbe  con  più  efficacia  che  l’altro 


Syrupus  de  Corticc  Qyjnequìn?  « 

2/.  Corticis  Quin&qnina  Peruviana  craffiufcule  trita 

ib  fi. 

InfundantUr  c alide  per  tra  dies  in  vini  albi  JB  IV. 
Deinde  igne  lento  coquantur  ad  quarta  panie  con/um - 
ptionem  ,  colentur  é‘  expnmantur  ,  colatura  cum  Sac¬ 
chari  albi  lb  fi jc  clarifice;ur  &  coquatur  in  j yrupum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

AVeraffì  della  buona  Chinachina  che  doverà  ef- 
fere  grettamente  polverizzata,  e  fi  metterà  in 
un  vaiò  di  terra  invernieato  ;  fi  verferà  fopra  di  ef- 
fa  dei  vino  bianco  ,•  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  mette¬ 
rà  in  digeflione  a  bagno  maria,  oin  altro  luogo  cal¬ 
do  per  lafciarvelo  per  Io  fpazio  di  tre  giorni  ,  agi* 
tando  dj  quando  in  quando  la  materia.  Si  farà  poi 
bollire  lentamente  1’  infufione  nello  fletto  vaiò  fino 
alla  diminuzione  del  quarto  dell’  umidità;  fi  colerà 
e  fi  efprimerà,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chia¬ 
rificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo  ;  e  fi 
farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

E  quello  un  Febbrifugo  ,  arreda  tutte  le  Febbri 
interjnittenti.  La  dofe  nè  da  mezz’ oncia  fino  a  due 
once  ;  fi  può  Adoperarlo  in  bicchiere  d’  Acqua  di 
Centaurea  minore  ,  allorché  fi  vuol  farlo  prendere 
dall’  infermo . 

L’  efperienza  ha  fatto  vedere  che  ’1  vino  bianco 
traeva  meglio  la  virtù  dellà  Chinachina,  che  gli  al¬ 
tri  diflolventi  ;  è  fiato  perciò  pollo  nella  compofi- 
zione  di  quello  Sciroppo;  è  vero  che  nella  cozione 
lo  fpirito  di  vino  che  fvapora  può  portar  feco  alcu¬ 
ne  parti  della  Chinachina  j  Pia  ’l  Febbrifugo  di  co¬ 
detta  feorza  rifigde  principalmente  pella  fùa  parte 
fitta  . 

E’  bene  il  fare  quello  Sciroppo  in  un  vafo  di  ter¬ 
ra  piuttoflo  che  in  uri  bacino  ai  rame,  per  evitare 
l’impreflìone  del  rame  che  prender  potrebbe. 

Non  fi  dee  fervirfi  di  quello  Sciroppo,  fenondo* 
po  aver  ben  purgato  l’ Infermo  ,  e  fatte  le  cavate 
di  lingue  pecetta  rie;  perchè  fittagli  umori,  bifogna 
darne  tré  o  quattro  volte  il  giorno,  e  continuarne 
1’  ufo  per  lo  meno  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni , 
Ho  parlato  degli  effetti  della  Chinachina  più  allun¬ 
go  nel  mio  Libro  di  Chimica . 

Syrupus  de  GlyiyrrhÌ7y  ?  Mcfue. 


m  a 


Virtù . 

Do/tu 


isqr 
<  >*:  ì  j  £  i  *  p 


hf.  Glycyryhiz a  ra/d,  &  centu/a  ^  ij. 

Adianti  albi ,  fpu  Capilli  vcneris  ^  j, 

,  DyJJopi  J tee a  %  fi. 

Ftacerentur  fimul  horis  24..  in  aqua  fontana  ÌBlv.y*- 
in  coquantur  ad  dimidias  ,  colentur  &  exprijnan « 

,/  tur  x  in  colatura  mifceantur 
Mellis  optimi  de/pumati  ,  Sacchari  albi  ,  Penìdìaruxtt 
ana  |  vii). 

Clarificenpur,  fimul  &  percoquantur  in  /yrupum  x  qdd& 
fui  jinepi  • 

Aqu *  Ro(ar um  ÌB  fi. 

OSSERVAZIONI. 

*  ..  •  •  ‘j  ’  \  C  J  ’’  •*  ’i 

SI  fceglierà  della  buona  Regolizia  ,  fi  grattugie¬ 
rà ,  e  fi  peftera  bene  .*  fi  triteranno  1’  Erbe  ,  fi 
metterà  il  tutto  infieme  in  un  vaiò  di  terra  inver- 
meato ,  fi  verferà  fopra  di  tutto  ciò  l’ acqua  bollen¬ 
te  ,  fi,  coprirà  ih  vaio,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  di¬ 
geflione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ;  fi  farà  poj 
bollire  fino  allaidiminuzione  della  metà  ,  fi  colerà 
con  efprettìone;  vi  fi  mefcnlerà lo  Zucchero,  ilMe- 
•le  ed  i  perniiti  ;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con 
Pn  bianco  d’  uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  confiftenza 
d’ Opiato.  Si  lafcierà  diventqn  mezzo  freddo,  poi  vi 
fi  mefcolerà  l’Acquarofa  per.' fare  uno  Sciroppo  che 
fi  dovrà  confervare  ,  v. 

Eccita  lo  fputo  ,  indolcifce  la  Trachea ,  è  buono  per  virtù . 
la  Pleurifia,  per  l’Afima,  e  per  l’ altre  infermità  del 
petto;  la  dofe  n’è  da  mezz'oncia  fino  a  due  once  ,  Dofe. 

La 


I 


UNIVERS  ALE. 


**? 


'ir  tu 


Dofe  . 


La  Regolizia  recente  è  un  poco  amara  ;  le  fi  dee 
preferire  la  femi-fecca;  bifbgna  che  fa  didentro  od¬ 
ia  e  gialla  :  è  bene  il  peftarla  finche  fia  ridotta  in 
fila  >  affinchè  la  foftanza  fi  difiolva  più  facilmente 
nell’acqua. 

Parmi  cofa  affai  indifferente  che  1’  Ifopo  fia  ado¬ 
perato  verde  o  fecco^nella  decozione;  perchè  la fua 
parte  fpiritofa  fi  diftrugge  egualmente  dell  una  e 
dell’altra  maniera  bollendo.  Quell’ Erba  è  porta nel¬ 
la  compofizione  di  quefto  Sciroppo ,  per  renderlo  de  - 
terfivo  ed  atto  a  rarefare  il  flemma  del  Petto  e  de 
Polmoni ,  il  eh’  ella  può  fare  col  fuo  Sale  fìflo.. 

Quando  fi  mette  a  bollire  l'Acquarofa  collo  Sci¬ 
roppo  ,  ella  non  vi  lafcia  alcun  odore  come  le  non 
vi  loffie  mai  fiata  porta  >  perche  la  lua  parte  volati¬ 
le  e  odorifera  fugge  .*  ma  fe  fi  mefcola  quando  lo 
Sciroppo  è  quali  divenuto  freddo  ,  come  1  hò  dimo- 
ftrato  »  fi  confèrva  quanto  vi  ha  di  buono . 

Syrupus  ali  14 s  de  Glycyrrhì%a. 

Radici s  Liquiritia  ^  ij. 

T  ujfiUginis ,  Enuh  campana  una  ^  j  fi. 

Ireos  Florentìa  ^  j. 

Folìorum  PulmonarU  ,  Frajfii  albi ,  Scabiofa ,  Hyfiopi  , 
Veronica  ana  man.  j. 

Seminis  Xjrtica  %  fi, 

Dattylos ,  ]u\ubas ,  Ficus  ana  N.  X. 

Coquantur  in  aqua  communìs  fevj.  ad  àimldias  ,  in 
colatura  diffolve 

Sacchari  albi  fe  iij. 

Per  coque  in  fyrupum ,  cui  adde  dum  refri  xerìt 

Effettua  Anifi  ’Jj* 

OSSERVAZIONI. 

•  *‘  )  i'  ,  tol  *11  c-  4 

SI  taglieranno  e  fi  perteranno  le  Radici ,  fi  faran¬ 
no  bollire  nell’ acqua  per  lofpazio  di  mezz’ora 
©  circa;  vi  fi  aggiugneranno  i  Frutti  aperti,  le  Se¬ 
menze  pefte  e  1’  Erbe  tritate  ;  fi  continuerà  a  far 
bollire  la  decozione  fino  alla  diminuzione  della  me¬ 
tà  dell’umido,  fi  colerà  con  efpreflione,-  vi  fi  mef- 
colerà  lo  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  un  bianco  d’  uovo  ,  e  dopo  averla  pallata  per 
una  tela  bambagina  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  :  al¬ 
lorché  fara  quali  raffreddata ,  vi  fi  mefcolerà  efatta- 
mente  l’Efienza  d’  Anice  fola  o  ridotta  in  oleofac- 
caro  con  Zucchero  candito  in  polvere . 

Quefto  Sciroppo  è  vulnerario;  è  buono  per  l’Afi- 
ma  >  per  nettare  le  ulceri  del  polmone ,  per  eccita¬ 
re  lo  fputo  ,  per  fortificare  il  cervello  ,  il  petto  e 
lo  flomaco.  La  dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un 
oncia  e  mezza. 

Si  renderebbe  quefto  Sciroppo  più  efficace  fe  in  ve¬ 
ce  di  una  dramma  di  Effienza  d’  Anice  che  vi  en¬ 
tra  ,  vi  fi  diffiolveffiero  due  dramme  di  ballàmo  di 
Solfo  d’ Anice. 

Syrupids  Florum  ^Arantiorum y 
Mefue. 


7F  Florum  Arantiorum  recontium ,  fe  fi. 

Jnfundantur  hons  vìgìntìquatuor  in  aqua  communìs 
calentis  Iti  ij. 

Tum  re)ettis  prioribus  fioribus ,  ac  reaffumptis  totidem 
rtovis ,  infufio  reitcretur  ,  idque  trina  vice  ,  fiat  de « 
in  colatura  %  XV 

Coquantur  cum  Sacchari  albi  fej.  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

AVeranfi  de’ Fiori  di  Arancio  recenti  de’  più  o- 
dorofi;  fi  metteranno  in  un  vafo  di  {terra  in- 
vernicata;  fi  verferà  fopra  di  erti  l’ acqua  bollente  ; 
fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  lafcierà  macerar  la  materia 

f'Ct  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore;  fi  farà  poi  bollir 
_ untamente;  fi  colerà  con  efpreflione ,•  fi  metteranno 
in  infufione  altrettanti  nuovi  Fiori  come  prima  nel 
liquore  colato,  fi  reitererà  la  fteffa  infufione  perla 
ferzj  volta  *;  poi  effendo  colata  ed  cfprefla  >  fc  ne 


Virtù. 


peferanno  xv.once  colle  quali  fi  mefcolerà  una  libradi 
Zucchero  ;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza ,  fi  farà  cuo¬ 
cere  a  fuoco  lento  in  confidenza  di  Sciroppo  . 

Fortifica  il  cervello,  ricrea  gli  fpiriti ,  eccita  ifu- 
dori ,  refifte  alla  malignità  degli  umori  ,  abbatte  i 
vapori  itterici.  La  dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  a  due  Dofe. 
once . 

Come  la  parte  volatile  eflenziaje  de’  Fiori  di  A- 
rancio  fi  difperde  quando  fi  fa  bollire  Io  Sciroppo  , 
farei  di  parere  che  forte  riformata  quella  definizio¬ 
ne  nella  maniera  l'eguente. 

Syrupus  Florum  ^Arantiorum 


reformatus • 


Florum  Arantiorum  recenthtm  ÌÌ5  j. 

Cucurbita  vitrea  committatur  ,  ìllique  fupvrfundan* 
tur  aqua  florum  Arantiorum  diflillata  fe  iv. 
Superpofitoque  &  lutato  alembico ,  materia  per  24.  ho- 
ras  maceretur  ;  deinde  balneo  maria  aut  vapor is ,  aqua 
fe  j.  diftilletur ,  &  refrigeratis  vafis  ,  materia  in  fundo 
remanens  coletur  &  exprimatur  ,  liquor  vera  ovi  albu¬ 
mine  ,  cum  Sacchari  albi  fe  iij.  clarificetur  &  ccquatttr 
ad  opiata  confiflentiam  ,  cui  fere  refrigerato ,  aqua  diflil¬ 
lata  permifeeatur  &  fiat  fyrupus , 

Eodem  modo  paretur  fyrupus  de  cortìcibus  Arantiorum 
am  or  or  um . 


Syrupus  de  Succo  jìr  cinti  or  um . 

Succi  Arantiorum  amarorum  depurati ,  Sacchari  al. 
bi  ana  fe  ij. 

Coquantur  fimul  igne  lento  in  fyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderaffi  un  buona  quantità  di  Aranci  amari» 
fi  taglieranno  in  quarti ,  fe  ne  feparerà  la  parte 
interiore  ,  che  fi  pefterà  bene  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  con  un  portello  di  legno,-  fi  coprirà  il  mortajo, 
e  fi  lafcierà  digerire  la  materia  a  freddo ,  per  lo  fpa¬ 
zio  di  fette  ov ver  ott’ ore  poi  fi  fpremerà  in  un  pan¬ 
no  lino,-  fi  metterà  il  fugo  dentro  fiafehi  che  fi  ef- 
poranno  al  Sole  per  fare  che  refti  depurato  :  poi  fi 
feltrerà ,-  fi  verferà  indi  in  un  piatto  di  terra  inver- 
nicato  ;  vi  fi  metterà  un  pefo  eguale  di  Zucchero 
bianco  ,-  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  medio¬ 
cre  per  far  confumare  lentamente  l’umidità  fino  a 
confidenza  di  Sciroppo . 

E’  buono  per  fortificare  il  cuore  e  Io  flomaco,  per  Virtù. 
refirtere  alla  malignità  degli  umori:  la  dofe  n’è  da  Dofe. 
mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

E’  bene  il  far  cuocere  quefto  Sciroppo  affuoco 
lento  affinchè  non  ifvapori  che’l  flemma,  e  la  par¬ 
te  effenziale  acida  fia  affatto  confervata. 

Si  potrebbe  anche  preparare  quefto  Sciroppo  fen-  Altra  pre- 
za  farlo  bollire  facendo  liquefarli  fidamente  fopra  il  paragone 
fuoco  due  parti  di  Zucchero  in  polvere,  in  una  par-  dello  Set¬ 
te  di  Sugo  d’ Arancio  depurato  .  roppo  di 

Si  può  fare  della  fteflà  maniera  lo  Sciroppo  di  A-  Arancio  . 
rancio  dolce.  Sciroppo  di 

Arancio 

Syrup  u  s  ,  Borraginis  y  Mefu  è .  dolc$  • 

1f.  Florum  Borraginis  recentium  feij, 

Aqua  Borraginis  dìfl  illata  fe  viij. 

Ajfufa  Fioribus  aqua ,  fic  in  infufione  per  horas  duo * 
decim  dimittantur ,  deinde  fioribus  bis  ,  fatta  prius 
exprejfione  ,  ab)ettis  ,  infufio  reajfumptis  novis  ac 
recentibus  fioribus fecundo  atque  fic  tertio  ,  ìteretur 
pofimodum  accipe 
Colatura  hujus  fev. 

Sacchari  albi  fe  iv. 

Clarificentttr  &  coquantur  in  fyrupum  S.  A • 

Eodem  modo  paretur  fyrupus  Buglojfi . 


OSSER- 


J 14. 


FARM  ACOPEA 


Virtù  . 
Dcfe. 


OSSERVAZIONI, 

PRenderanfi  de  i  Fiori  di  Borraggine  colti  di  re¬ 
cente  i  fi  metteranno  in  un  vaiò  di  terra  inver¬ 
niate,  fi  verferà  Sopra  di  erta  1’  Acqua  di  Borrag¬ 
gine  ben  calda  ;  il  coprirà  il  vaio  ,  e  fi  lafcierà  la 
mareria  in  digertione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore;  fi 
farà  poi  bollire  lentamente,  fi  colera,  fi  ipremerà  ; 
fi  metteranno  nuovi  Fiori  nell’ infùfione  colata,  efi 
procederà  come  prima  tanto  per  la  digefiione  quan¬ 
to  per  la  colatura.  Si  metteranno  per  la  terza  vol¬ 
ta  nuovi  Fiori  nel  liquore  colato ,  fi  lafcieranno  di¬ 
gerire  ancora  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  >•  fi  farà 
bollire  leggermente  l’infijfione,  fi  colerà  e  fi  (pre¬ 
merà  ;  fi  peleranno  cinque  libre  dell’infufione  cola¬ 
ta,  fi  mefcoleranno  con  quattro  libre  di  Zucchero, 
fi  chiarificherà  la  mescolanza  con  un  bianco  d’  uo¬ 
vo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  umettare  il  petto  ,  per  purificare  il 
Sangue,  per  ricreare  gli  (piriti  ;  fida  a’ malinconici . 

T  n  «’À  tnP7Tl.inn']  f\ n n  3 A  nn  nnria  mr77Q 


Fa  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Alcune  delcrizioni  di  quello  Sciroppo  domandano 
che  fi  mettano  in  infùfione  i  Fiori  nel  Sugo  di 
Borraggine  ;  ma  come  codeflo  Sugo  è  carico  di 
fua  propria  follanza  ,  è  poco  in  iflato  di  trar 
molto  di  quella  de- Fiori.  E’meglio  fervirfi  in  quell’ 
occafione  dell’acqua  della  Pianta,  eh’ efiendo chiara 
come  P  acqua  comune,  e  di  Sporta  a  ricevere  1’  im¬ 
presone  che  Si  vuol  dare  ad  erta . 

Altro  Sci-  si  pU5  anche  preparare  un  buon  Sciroppo  di  Bor¬ 
ro ‘'fo  di  raggine  ,  Sacendo  cuocere  infieme  parti  eguali  di  Su- 
3  rmgint  g0  di  Borraggine  depurato  e  di  Zucchero  bianco. 

*  Lo  Sciroppo  di  Buglottà  è  tanto  finrie  nelle  qualità 
allo  Sciroppo  di  Borraggine  ,  che  fi  può  affai  bene 
Sortituire  l’uno  in  luogo  dell’  altro  lenza  Scrupolo. 

Syrupns  Bizantina s  Jtmplex , 
Mefite . 

?/.  Suceorum  Endivie.  domefiìct,  Apii  ano.  1B  ij. 

Stipuli ,  Buglojfi  vel  Borragmis  ana  fé  j. 

Succi  temei  feryefiant  &  purgentur  ,  in  quibus  coque 
Sacehari  albi  1B  ìj  fi. 

Fiat  fyrttput  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  tutti  i  Sughi  per  efpreflìone  nella  ma- 
_  niera  ordinaria;  fi  mefcoleranno  infieme ,  fi  fa¬ 
ranno  prendere  una  bollita;  effendopoi  raffreddati, 
fi  Saranno  pattare  due  otre  volte  per  una  tela  bam¬ 
bagina  per  depurarli;  fi  mefcoleranno  collo  Zucche¬ 
ro  fi  chiarificherà  la  meScolanza  con  un  bianco  d’ 
uovo,  e  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  in  confidenza 
di  Sciroppo . 

E’  epatico  ed  apritivo;  fi  dà  per  levare  le  oftru- 
zioni ,  e  per  far  orinare.  La  dole  n’è  da  mezz’on¬ 
cia  fino  a  due  once . 

Quello  Sciroppo  ha  prefo  il  fuo  nome  da  Bifan- 
zio  Città  che  ora  fi  chiama  Conllantinopoli  ,  forfè 
perchè  i  Tuoi  Medici  ve  lo  hanno  pollo  in  ufo  ;  o 
perchè  Mefue  che  ne  ha  efpofla  la  deferizione  ,  1’ 
aveva  apprela  da  un  Medico  di  Bifanzio.  Si  nomina 
anche  quello  Sciroppo,  Syrupus  dinarius ,  cioè  in  A- 
rabo ,  Sciroppo  diuretico  o  apritivo . 

Come  la  Buglofla  è  vifeofa,  e’1  Lupulo  poco  fu- 
gofo,  il  loro  fugo  non  fi  eftrae  cosi  facilmente,  ma 
per  ben  riunirvi  ,  bifogna  mefcolare  confufamente 
tutte  quell’ erbe  nella  lor  quantità  quafi  proporzio¬ 
nata  ,  pelìarle  bene  in  un  mortaio  di  marmo  ,  laf- 
ciarle  in  digertione  per  lo  fpazio  Idi  fette  ovverott’ 
ore ,  poi  fpremerle  per  averne  il  fugo . 

Quello  Sciroppo  è  difgullolo  al  gufto  ,  a  cagione 
della  gran  quantità  di  Sughi  che  vi  entrano;  perchè 
fopra  due  libre  e  mezza  di  Zucchero  fi  adoprano 
per  lo  meno  cinque  libre  di  Sughi,  E’ bene  il  farlo 
cuocere  a  fuoco  lento,  a  fine  d’impedire  la  difper- 
fione  de’  Sali  ettenziaii,  ne’  quali  confitte  il  princi¬ 
pale  di  Sua  virtù , 


Virtù  . 
Dofe 


SyzapiAS  Bi^antinuj  ccmpo/ìtus y 
Mefite . 

y,  Suceorum  depurarorum  Endivia  dtmefiics.  &  Apii 
ma  1B  ij. 

Lupetti  &  Luglojfi  ance  1B  j. 

In  hit  coque 
Rofarum  rubrarum  %i). 

GlycyrrhlzA  recentis  &  rafs.  U- 
Seminum  Anifi,  Fa: nienti.  Apii  una.  ^ ii% 

Spica  nardi  ^ij. 

In  colatura  dijjolve 
Sacehari  albi  ÌB  ij  fi. 

Clarificentur  <£?  coquantur  in  fyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  lentamente  ne’Sughi  depuratile 
Semenze  pelle,  le  RoSe  eia  Regolizia  fino  alla 
diminuzione  di  un  quarto  dell’umidità;  fi  colerà  la 
decozione,  e  vi  fi  melcolerà  lo  Zucchero;  fi  chiari¬ 
ficherà  la  meScolanza  con  un  bianco d’ uovo ,  eli  Sa¬ 
ra  cuocere  in  Sciroppo  ;  aggiugnendo  Sul  fine  della 
cozione  ,  lo  Spicanardi  tagliato  minuto  ed  invilup¬ 
pato  in  un  grupettoche  fi  lafcierà  Sempre  nelloSci- 
roppo  , 

E’  rtimato  buono  per  aprire  le  ortruziòni ,  per  in¬ 
cidere ,  per  attenuare  gli  umori.  Si  da  nell’Iterizia 
e  nelle  Febbri  maligne.  La  dofe  n’è  da  mezz’  on¬ 
cia  fino  ad  un  oncia . 

Le  RoSe  rotte  che  Sono  artrignenti  non  mi  paio¬ 
no  convenevoli  nella  compofizione  di  quello  Scirop¬ 
po  che  dee  avere  una  virtù  apritiva  ,  Sarei  di  pa¬ 
rere  che  fi  togliefìèro dalla  deferizione  ,  e  fi  mettel- 
Sero  in  lor  vece  de  i  Sali  di  Cicoria  e  di  Appio  di 
quelli  e  di  quelli  due  dramme. 

Non  metto  lo  Spicanardi  che  Sul  fine,  e  lo  chiu¬ 
do  in  ungruppeto,  affinchè  le  Sue  parti  volatili  fieno 
conservate  e  SparSe  infenfibilmente  nello  Sciroppo  > 
in  cui  dev’eflère  Sempre  lafciato  . 

Syrupus.  è  Calaminiba ?  Mefue . 

y .  Calaminths.  dome/lica  &  fylveflrìs  ana  ^  ij. 

Seminum  Liguflici  ,  Dauci  eretici  ,  Schoenanthi  ana 

XTvarum  pajfarum  mundatarum  1B  fi- 
Sacehari  albi  vel  Mellis  defpumati  JB  ij. 

Fiat  fyrupus  S.  A. 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  monderanno  l’Uve  dagli  acini  loro;  fi  faranno 
bollire  in  quattro  libre  d’acqua  ,  per  lo  Spazio 
di  mezz’  ora  o  circa  ;  poi  vi  fi  getteranno  le  Semen¬ 
ze  pelle,  il  Calamento  e’1  Giunco  odorofo;  fi  con¬ 
tinuerà  la  cozione  fino  alla  diminuzione  del  terzo 
dell’umido:  fi  colerà  la  decozione,  vi  fi  melcolerà 
lo  Zucchero,  ovvero  il  Mele  Schiumato  ,  fi  chiari¬ 
ficherà  la  mefcolanza  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confi¬ 
li  en  za  di  Sciroppo. 

E’ buono  per  1’  Afima  ,  per  togliere  le  oltruzioni , 
per  discacciare  i  venti ,  per  refirtere  alla  corruzion  de¬ 
gli  umori,  e  per  eccitare  i  mefi  nelle  Donne.  La  do¬ 
fe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Com’entrano  molti  Aromati  in  quella  preparazione, 
fi  farebbe  aliai  bene  èol  metterli  in  infùfione  nell’ 
acqua  calda  ,  e  col  farne  dillillare  con  un  calor  lento, lo 
Ipirito  più  volatile  prima  di  farlo  bollire,  a  fine  di 
conlervare  quanto  hanno  di  più  eflbnziale  :  fi  dovrebbe 
poi  far  cuocere  lo  Sciroppo  in  confidenza  d’opiato, 
e  farlo  liquefare  con  quello  Spirito  volatile, 

Syrupus  de  Chamcemelo, 

Florum  C.  hamomilla  recentium  JB  j* 

Aque.  fontis  calentis  1B  iv. 

Mucerentur  per  horas  duodecimi  lumqHf  Uvl/ttr  ebui- 

liane 


Virtù  ,  ' 

Dofe  . 


Virtù 
Dofe „ 


i 


Virtù.  . 
Pofe . 


Sciroppo  di 
fragole. 


Virtù . 
Dofe. 

Sciroppo  d{ 
Angelica* 


Acqua,  di 
fragole  e 
di  Angeli « 
ex  de'  ven¬ 
ditori  d' 
acquetia¬ 
te. 


UNIVERSALE. 


lì  ani  ó*  exprlmanltir  :  esuiem  novorum  fioriti»  pari 
pendere ,  ac  per  tempus  aque  longum  rnacerationes > 
colatura  ,  expreffiop.es  ter  repetantur  >  tandemque  in 
expreffione  dtffolvé 
Saccbari  albi  1B  iij. 
fiat  fyrttpus  S.  A. 

Eodem  modo  paratur  fyrupus  Salvia . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i  Fiori  di  Camamilla  colti  di 
recente  nel  loro  vigore,  fi  metteranno  ininfu- 
fione  per  dodici  ore  nell’acqua  calda  in  un  vaio  co¬ 
perto  :  fi  farà  bollire  lentamente  1’  infùfione ,  fi  co¬ 
lerà  con  eipreilione  ;  vi  fi  insteranno  in  infùfione 
altrettanti  nuovi  Fiori,  come  prima,-  fi  farà  bollire 
lentamente  1’  infùfione  ,  fi  colerà  ,  fi  {premerà:  fi 
metteranno  per  Ja  terza  volta  nuovi  Fiori  a  mace¬ 
rarli  nell’ infùfione  colata,  fi  procederà  come  prima; 
e  dopo  l' ultima  colatura  ed  eipreilione  ,  vi  fi  mef- 
colerà  lo  Zucchero  ;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  utl  bianco  d’uovo,  e  con  fuoco  moderato  fi  fa¬ 
rà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

E’  eccellente  per  la  colica  ventola ,  e  per  eccita¬ 
re  i  meli  nelle  Donne.  L,a  dofe  nò  da  mezz’oncia 
fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

Se  a  codefto  Sciroppo  fi  aggiugneranno  quando  è 
cotto  e  raffreddato ,  dieci  o  dodici  gocce  di  Eflenza 
di  Camamilla,  fi  riparerebbe  in  parte  a  quella  che 
fi  è  difperfa  nel  tempo  delle  cozioni,  e  lo  Sciroppo 
averebbe  virtù  maggiore, 

Syrupiis  de  Fragis . 

2fé>  Succi  Fragorum  depurati  ,  Saccbari  albi  ma  1B  ij. 
Coquantur  fimul  in  fyrupum  , 

OSSERVAZIONI. 

PEr  efttarre  facilmente  il  Sugo  dalle  Fragolenon 
fi  dee  appettare  che  fieno  troppo  mature  ,  per¬ 
chè  allora  fono  vifeofe  ,  ma  bifogna  prenderle  nel 
principio  della  loro  maturità:  fi fchiacceranno  den¬ 
tro  un  mortajo  di  marmo,  fi  lafcieranno  treoquat- 
tr’  ore  in  digeftione  a  freddo  ,  affinchè  la  loro  vif- 
cofità  fi  rarefacela poi  fi  fpremeranno,  fi  farà  de¬ 
purare  il  fugo  in  un  fiafeo  al  Sole,  e  fi/dtreràf.  fi 
mefcolerà  il  Sugo  depurato  con  egual  pefo  di  Zuc¬ 
chero  fino,  in  un  piatto  di  terra  ;  fi  metterà  fopra 
un  fuoco  mediocre,  per  farne  confumare  T umidità 
fino  in  confiftenza  di  Sciroppo  ,  ichiumandolo  di 
quando  in  quand*  a  mifura  del  cuocerfi . 

'  Rallegra  fi  cuore  ,  fortifica  lo  ftomaco  ,  purifica 
il  fangue,  eccita  l’orina:  la  dc-fe  nè  -da  mezz’  on, 
eia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Della  fteffa  maniera  fi  fa  lo  Sciroppo  di  Angelica 
o  Mora  di  i'pino  che  pofiède  quafi  le  fteff'e  virtù,  j 
Si  potrebbe  preparare  codetta  Sciroppo  fenza  met¬ 
terlo  a  bollire,  non  mettendo  in  opera  cheunapar-; 
te  del  Sugo  depurato  ,  fopra  due  parti  dì  Zucche¬ 
ro  ,  perchè  allora  non  farebbe  d’  uopo  che  ’l  fare 
ftruggere  lo  Zucchero  nel  Sugo  fopra  un  poco  di 
fuoco . 

I  Liquori  che  coloro  i  quali  vendon  I’  acque  gè-* 
late ,  chiamano  Acqua  di  Fragole  ,  e  di  Angelica  , 
fono  Sciroppi  ciliari  ,  o  per  "dir  meglio  Giulebbi  ! 
Schiacciano  le  Fragole  o  le  More  in  un  mortaio  di 
marmo,  vi  mefcolano  dello  Zucchero  in.  polvere  e 
dell’acqua  in  una  porziqn  convenevole  pèr  fare  uri 
acqua  chiara  e  grata  al  gufto  ;  lafcxatro  macerare  la 
mefcolanza  per  qualche  ora,  poi  avendola  agitata  o 
battuta  per  più  vòlte  verfandola  di  vafo  in  vafo.  , 
pattano  e  ripattano  il  liquore  per  uria  tela  bamba¬ 
gina,  o  per  una  calza  fin  che  giunga  ad  efìèr  chia¬ 
ra  :  la,  mettono  allora  nel  ghiaccio  per  renderla  più 
dehziofa,  r  >  ■  * 


SyrupHs  de  Agno  enfio. 

2/,.  Seminis  Agni  cafii  ^  iv. 

Lenti um  ,  Pjyllii ,  Coriandrì ,  anx  %  fi. 

Endivia  ,  Latine*  ,  Portulaca  ,  Cucurbita  >  Melonutn 
ana  % i j. 

Cannabis  ,  Ruta  ana  5  fi. 

Florum  Ncnupbaris ,  Foliorum  Mtntba  ana  man.  fi. 

Ccquantur  in  aqua  communis  IBiij.  ad  exhalationem 
tenia  partì:  ,  deinde  cohntur  &  exprimantur  ,  in 
colatura  diffolve 
Saccbari  albi  1B  ij. 

Succi  Limonum  depurati  ^ij. 

Coquantur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  in  primo  luogo  bollire  per  un  poco  di 
tempo  le  Lenti  nell’acqua  ,  poi  vi  fi  aggiugne¬ 
ranno  le  Semenze  tutte  pefte  eccettuato  il  Pfilio 
che  s’invilupperà  intero  in  un  gruppetto  a  cagione 
di  fua  vifcolità  :  vi  fi  metteranno  poi  la  Menta  e’I 
Fiore  di  Nenufar  ,  fi  farà  bollire  la  decozione  alla 
diminuzione  del  terzo  dell’umido;  fi  colerà  con  ef- 
preffìone  ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  ,  fi  chiarifi¬ 
cherà  ia  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo,  e  fi  fa¬ 
rà  cuocere  in  Sciroppo  denta ,  poi  doverà  efiere  li¬ 
quefatto  in  una  giufta  confidenza  col  Sugo  di  Limo¬ 
ni  depurato . 

Codefto  Sciroppo  è  detto  cosi ,  perch’  è  buono  per  virtù  . 
temperare  gli  ardori  di  venere  ,  La  dofe  n’  è  da 
mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza.  Dofe , 

Si  domanda  troppo  poco  Zucchero  nella  defini¬ 
zione  a  proporzìon  delle  Droghe  .  Sarei  di  parere  di 
metterne  tre  libre  in  vece  ai  due . 

Se  in  vece  del  Sugo  di  Limoni  eh’  entra  in  que¬ 
llo  Sciroppo,  vi  fi  mefcolafìe  mezz’oncia  di  aceto  di 
Saturno  ,  produrrebbe  affai  meglio  di  quello  fa  gli 
effetti  che  gli  fon  attribuiti, 

Sy  fupus  R^aphan'i  y  F erudii. 

Radicum  Raphanì  fativi  '&  fylveflris  ana  2*j. 

Gfcyrrhiza ,  Saxifrag*  -,  Rufci  ,  Levi  fin  ,  £  r  ingii ,  Re¬ 
fi  a  hovis ,  Petrofeltni  &  Fcenìculi  ana  ^  fi. 

Herbarum  Betonica ,  Pimpinella  ,  Pulegiì  >  XTrtica  ,  Na- 
fturtii ,  Crìthmì ,  Captili  veneri*  ana  man.  j. 

FruEtuum  Halicacabi  feu  „  llke^engt  ,  Ju]ubarnm  ana 
par.  x. 

Uvarum  pajfarum  ab  acinis  purgatarum  ^  v). 

Corticis  radìcis  Lauri  vel  Capparum  ,  Seminis  Ocymì , 
Perfcnata  vulgo  Bardana  majoris  ,  Petrofelìni  Ma - 
ce  donici^  Sefcleos  Majfilisnjìs ,  Carvi ,  Dauci  ereti¬ 
ci ,  Mìhì  folis  ana  ^ij. 

Coquantur  quo  dscet  ordine  in  aqua  X.  dumfexfu- 
perfint ,  colatura  cum  Saccbari  1B  iv.  dr  Mellis  de¬ 
sumati  1B  ij.  clarificetur  &  cequatur  in  fyrupum  , 
ad.de  fub  finem 

Cinnamomi  %).  ,  •  ,  ^ 

Nucis  mofchat a  %  fi. 

OSSERVA  ZIONI. 

'  '  *  .  •.  »  .  ? 

SI  fceglieranno  le  Radici  fané  e  ben  nudrite  ;  fi 
monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi,  fi  faranno 
bollire  nell’acqua,  riièrbando  però  la  Regolizianel 
fine.  Quando  avranno  bollito  per  lo  fpazio di  mezz’ 
ora  o.  circa  ,  vi  fi  metteranno  la  Scorza  ,  i  Frutti 
aperti ,  1’  Erbe  tritate  ,  le  Semenze  e  la  Regol  izia 
pelle  ;  fi  fora  bollire  la  decozione  fino  alla  diminu¬ 
zione  di  più  del  terzo;  fi  colerà,  vi  fi  mefcoleran- 
no  Io  Zucchero  e’1  Mele;  fi  chiarificherà  la  mefco¬ 
lanza  con  due  bianchi  d’  uovo  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo;  vi  fi  getteranno  fui  fine  per  profumarlo, 
la  Cannella  e  la  Nocemofcada  pefte  ed  inviluppate 
in  un  gruppetto  ,  che  fi  làicierà  fempfe  nello  Sci¬ 
roppo.  '  . 

E’  buono  per  Io  Scorbuti? per  attenuare  ,  per.  divi-  virtù  • 
dere  la  Pietra  delle  reni  t  della  vefeica,  e  per  farla 

P  a  ufeire  ; 


f  1 


FARMACOPEA 


i)p/ef 


ufcire;  eccita  l’orina;  ferve  nella  colica  nefretica  , 
nell’iterizia,  nelle  cacheflie ,  ,e  nelle  altre  infermi¬ 
tà,  nelle  quali  è  neceffàrio  l’ aprire  i  condotti  dell' 
orina.  La  dolè  n’ è  da  mezz’ oncia  fino  a  due  once. 

Quello  Sciroppo  mi  fembra  troppo  compoffo  fi 
potrebbono  togliere  da  efiò  molte  Droghe  aliai  inu¬ 
tili  ,  .come  le  Giuggiole  ,  1’  Uve  .,  la  Regolizia  ,  la 
Bettonica,  i  Capelveneri,  laNocemofcada,  la  Can¬ 
nella',  e  mettere  in  lor  vece  maggior  quantità  di 
Radici  di  Rafano.,  di  quella  domandati  nella  defini¬ 
zione,  di  Cipolle  bianche,  di  Parietaria,  di  Sali  di 
Tamarisco,  di  .Ginepro,  e  di  Vino  bianco  ;  perchè 
effèndo  desinato  codefto  Sciroppo  per  attenuare  la 
Pietra  delle  reni ,  e  per  aprire  i  condotti  dell’  ori¬ 
na,  dey’eflere  irnpr.egnato ,  per  quanto  è  poffibile  , 
4e  Medicameeti  più  efì’enziali.  Ecco  dunque  la  ma¬ 
niera  della  quale  vorrei  comporre  uno  Sciroppo  di 
.Rape  Litontrittico.» 


Syrupus 


Jfophani  r  sformata? , 


Sciroppo  di 
fi  ape  /em¬ 
piite  . 


tip.  Radicum  Rapbani  fativi  òr  fyheflris  ana  ^  iv. 

Ceparum  albarum  ^  iij. 

Radicum  Saxif ragie ,  Rufci,  Eryngii  ,  Re/i  e  bovis  ÒP 
Re  tre/e  lini  ana  %  ]. 

R oliar urn  Rarpefarpe pimpinelle.  ,  ZI r  tic  e  ,  Najiurtìi  , 
Crithmi  ann  man.  ij, 

pru&uum  Halle  acabi  ^  iij. 

Seminum  Milii  folli  "5  vi. 

Retrofelini ,  Se  zeli  Ma/ftlienfìs  ,  Carvi ,  Dauci,  Corti * 
cis  radicò  C apparii  ana  5  ij. 

Omnia  ìncifa  (y  contufa  infundanpur  per  horas  duode¬ 
cimi  in  vini  albi  Ìf3  vii),  deinde  coquantur  igne  len¬ 
to  ad  quarte  partis  exhalationem  ,  poletur  decoclìo 
Òr  exprimantur ,  in  colatura  dijfclve 

Sac  ebari  albi  ÌS  vj. 

Salis  Tamari/ci  Òr  J  uri  peri  fina  vj. 

CfarificentHr  òr  coquantur  in  fyrupum  S .  A, 

OSSERVAZIONI, 

LA  dofe  di  quello  Sciroppo  farà  timile  a  quella 
elei  precedente;  coloro  che  foffpranno  agevol¬ 
mente  un  odore  un  poco  ingrato,  potranno  mefeo- 
ìare  in  ogni  dofe  dello  Sciroppo,  tre  o  quattro  goc¬ 
ce  di  Olio  Etereo  di  Trementina;  avrà  virtù  mag¬ 
giore. 

Si  potrebbe  preparare  uno  Sciroppo  di  Rapefem- 
plice  col  Sugo  di  Rape,  e  collo  Zucchera  in  parti 
eguali:  averebbe  anche  molta  virtù  per  ia  renella. 


Syrupus  de  Marrubio  ^  Mefite . 

Of.  Rraffti  J eu  Marrubi!  (libi  recenti*  %  ij. 

£ jlycyrrhize  ^  jA 

,  Capillorum  venerò ,  Hyffopì  parum  feci  ana  5  v")‘ 
Calaminrke  ,  Anifi ,  Radicum  Apii ,  Fceniculi  ana  ^v, 
Ireos,  Seminis  Malve ,  Fcxnugreci  ana  iij. 

Lini ,  Cydoniorum  ana  f,  ij. 

Raffularupn  enucleatarum  ^  V. 

Caricai  pingues  N.  xvj. 

Coquanpur  in  aque  pure  ]{5  X.  ad  dimidias ,  expreffìo - 
ni  ad  de 

Penidiorum ,  Mellis  defpumaii  ana  Ih  ij. 

Fiat  fyrupHs  S,  A, 


dà  per  1’ A  Urna  ,  per  la  Pleurifia  ,  per  la  Perìpneu* 
monia .  La  dofe  n  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza  . 

Si  rinchiudono  le  Semenze  in  un  gruppetto,  per-D^. 
ch’etiendo  tutte  mucilaginofe ,  renderebbono  la  de¬ 
cozione  troppo  vilcofa  ,  le  vi  fodero  fatto  bollire 
del  tutto  ignude. 

Si  trovano  ancora  del  Tal  tre  definizioni  dello  Sci¬ 
roppo  di  Marrubio  ne’ Ricettar)  ,  nel  quale  fi  fanno 
entrare  il  Polipodio,  l’Origano,  il  Timo,  la  Santo¬ 
reggia,  la  Tufiilagine  volgare,  la  Semenza  di  Coto¬ 
ne:  ma  la  definizione  di  Mefite  è  fiata  da  me  cre¬ 
duta  la  migliore , 

Sarei  di  parere  fi  mefcolaffe  fattamente  in  quefto 
Sciroppo  allorché  folle  qu.afi  freddo  ,  unadrammadi 
Balfamo  di  Solfo  anici.ato  incorporato  in  un  oncia  di 
Zucchero  candito  in  polvere  ,  cd  uno  fcrupolo  di 
Fiore  di  Betgivt .  Quelli  Ingredienti  aumenterebbo- 
no  molto  la  virtù  del  Medicamento  ;  perchè  lo  ren¬ 
derebbono  più  atto  ad  incidere  e  a  penetrare  ie 
flemme  che  cagionano  delle  ofiruzioni,  e  molte  al¬ 
tre  infermità  nel  petto , 

Syrupus  de  Mentha ?  minor  ? 

Arfef uè* 

"ìf.  Succorum  depuratorum  Menthe  ,  Granatorttm  dui- 
cium ,  òr  acidorum  ,  Saccbari  albi  ana  jfe  j. 

Coquantur  paulaùm  in  fyrupum  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  eftrarrannoi  Sughi  per  efpreflione  nella  manie¬ 
ra  ordinaria  ;  fi  depureranno  facendo  lor  pren¬ 
dere  una  bollita,  e  paflàndoji  poi  per  una  tela  bam¬ 
bagina  ,  o  per  una  calza  ;  fi  metteranno  in  un  piat¬ 
to  di  terra  invernicata;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche¬ 
ro  ,  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  fi¬ 
no  a  confidenza  di  Sciroppo,  fi  fchiumerà,  e  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  Infogno..  ;  3.  ’  . s.. 

Stimali  buono  per  fortificare  lo  ftomaco  ,  per  ar-  VtriM , 
rollare  il  vomito ,  per  difcacciare  i  venti  ,  La  dofe 
n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza.  -<  Dofe, 
La  quantità  dello  Zucchero  mi  fembra  troppo  pic¬ 
cola  a  proporzione  di  quella  de’Sughi  ch’entrano  in 
quella  definizione  di  Sciroppo  ;  bifognerebbe  aggiu- 
gnerne  ancora  altrettanto. 

Syrupus  de  Mentila 9  major , 

Me/ue  ;  , 

24.  Spicci  Cydpnìorum  acido  dulcium  ,  Succi  Cy doniti um 
dulcium  ,  Succi  Granaxorum  dulcium  ,  Succi  Grana  . 
torum  acido  dulcium.  Succi  Granaporum  acidorum 
“  ana  ft5  j  fi. 

In  his  fùccis  horts  24.  macerentur 
Foliorum  Menthe  ficcorum  ìfe  jfi. 

Rcfarum  rubrarum  ^  ij. 

Deinde  coquantur  ad  dimidias  in  vafe  terreo ,  vitrea- 
to ,  colentur  òr  exprimantur  ,  colatura  cum  Saccba¬ 
ri  Ife  ij.  clarificetur  (y  coquatur  in  fyrupum ,  poflea 
aromatizetur  cum  trochifcorum  Galli e  mofchfil&tri - 
torum  òr  in  Jmdone  ligatcrum  ij.  I  ' 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI, 

SI  fceglieranno  le  Droghe  belle  >  ben  nudrite ,  colte 
nel  lor  vigore,-  fi  monderanno  le  Radici,  fi  ta¬ 
glieranno  in  piccoli  pezzi,  fi  faranno  bollire  nell’ac¬ 
qua  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  o  circa;  vi  fi  gette¬ 
ranno  poi  i  Frutti,  indi  1’  Erbe,  la  Regolizia  e  le 
Semenze  involte  in  un  grupetto .  Si  farà  bollire  la  deco¬ 
zione  fino  alla  diminuzione  della  metà  dell’umido; 
fi  colerà,  fi  {premerà,  e  vi  fi  mefcolerà  il  Mele  ed 
1  Penniti;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  conunbian- 
co  ‘fuovro,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo, 
ftrtu,  E  buono  per  attenuare  e  detergere  le  vifcofitàdel 
petto,  eccitalo  fputo,  ajutaalla  refpirazione ,  Tene 


LA  diverfità  de’fapori  rifpetto  a’ Cotogni  è  affai 
piccola;  ma  a  fine  di  feguire  l’intenzion  dell’ 
Autore, fi  poffòno  qui  mettere  in  opera  de  i  Cotogni  ma¬ 
turi,  e  degli  altri  che  non  fieno  per  anche  giunti  alla 
loro  maturità;  fi  rafehieranno  e  le  ne  trarrà  il  Sugo. 

Si  prenderanno  delle  Melagranate  delle  tre  forte 
fe  fi  potranno  ritrovare,  o quando  non  fi  trovino  che 
di  due  o  d’unà  forte,  non  fi  lafcierà  di  fare  Io  Sci¬ 
roppo  rendendo  fempre  proporzionata  la  quantità 
del  Sugo  :  fi  feparerà  la  feorza  delle  Melagranate, 
fi  fchiaccerà  il  didentro  efattamentein  un  mortajo 
di  marmo,-  fi  lafcierà  la  materia  indigellione  a  fred¬ 
do  per  qualche  ora,  poi  fi  fpremerà. 

Si  metteranno  in  un  vafo  di  terra  invernieato  le 

Foglie 


1 


UNIVERSALE- 


Fogliceli  Menta  e  di  Rofe  fecche  ;  fi  verferanno  l'opra 
di  efl'e  i  Sughi  di  Cotogno  e  di  Melagranata;  li  copri¬ 
rà  il  vafo ,  e  fi  Iafcierà  la  materia  in  digeftione  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore;  poi  fi  farà  bollire  uno 
alla  diminuzione  della  metà  ;  fi  colerà  la  decozio¬ 
ne  ,  fi  fpremerà  ,  e  vi  fi  melcolerà  lo  Zucchero  ; 
fi  chiarificherà  la  mefco’anza  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo  che  fi  aromatizzerà  co'  Trocifci  di  Gallia 
Mofcata  ,  che  prima  faranno  Itati  pedi  e  rinchiufi 
in  un  gruppetto;  fi  metterà  il  gruppetto  nello  Sci¬ 
roppo  ,  allorché  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  e  fi  attac¬ 
cherà  al  manico  fuperiore  del  vafo  nel  quale  fi  vor¬ 
rà  confervarlo, 

'ir tu ,  Quello  Sciroppo  è  buono  per  fortificare  Ioftomaco 

raflbdando  le  fibre,  per  impedire  il  vomito,  le  nau- 

ìofe ,  fee,  ilfinghiozzo,per  lalienteria.  Ladofe  jn'èdamzz' 
oncia  fino  ad  un  oncia  e  prezza  • 

Trovo  molfi  difetti  nella  definizione  di  quello  Sci¬ 
roppo.  In  primo  luogo.-  fi  vuole  chela  Menta  vi  fia 
polla  ili  opera ,  fece  a  ;  perchè  feccandofi  perde  la  mag- 
giorquantità  delle  fue  parti  volatili  ed  efiènziali di 
più,-  ella  diventa  tanto  leggiera  che  una  libraemez- 
za  che  fe  ne  domanda ,  tiene  troppo  gran  volume  per 
la  quantità  de  Sughi  ne’  quali  è  polla  in  infufione, 
benché  ve  ne  fia  molta.  Vorrei  dunque  eh’  ella  folle 
verde  e  nel  fuo  vigore.  In  fecondo  luogo,  fi  fa  bojli- 
re  per  troppo  tempo  ;  fi  perde  con  sì  lunga  cozione  , 
quanto  ha  di  migliore  .  In  terzo  luogo  ,  entra  troppo 
poco  Zucchero  nella  compofizione  *  a  proporzione 
dell’^  altre  Droghe  ,  Vorrei  dunque  riformarla  nella 
maniera  feguente. 

SyriApus  de  Mentha  y  major  ? 
reformat  us , 


noi  Sughi  che  faranno  fiati  eftrattiper  efprefiione,  e 
lo  Zucchero  .  Si  chiarificherà  la  mclcolanza  e  fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo, 

E’buono  per  arredare  i  corfidi  ventre  e  1’  emorra-  virtù» 
gie  ;  fi  dà  per  fortificare  io  fiomaco .  jLa  dofe  n’  è  da  Dofe . 
mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Lo  Sciroppo  di  Mirto  lemplice  fi  fa  col  Sugo,  o  con  sciroppo  di 
una  forte  decozione  di  Bacche  di  Mirto  recenti  ,  e  Mirto fem- 
di  Zucchero  in  partì  eguali.  plice. 

Trovo  .che  fi  fa  entrare  troppa  acqua  in  quella  de- 
fcrizione  perla  quantità  delle  Droghe,  lequalinou 
hanno  bifogno  di  molto  lunga  cozione  :  fe  ne  potrebbe 
togliere  per  lo  meno  il  terzo,  tanto  più  che  vi  fi  ag¬ 
giungono  de  i  Sughi,  che  fervono  alla  cozion  dello 
Zucchero. 

Syrupiis  de  Eupatorio  y  Mefue . 

2f.  Eupatoriì  feu  Agrimonia. ,  Radìcum  Intìbì ,  Fcenicul t\ 

Apii  tinti  f  ij. 

QlycyrrhìzA  recentis  raf&  fa'  contuf& ,  S  eh  cenanti ,  Gu¬ 
fi  ut  &  ,  Abfinthìi  Romici  ,  Rofarttm  rubrarum  tinti 

5  vj,  .  • 

Captili  generis  ,  Cardai  benedici  ,  Spongia  Cynorrho - 
di ,  Rlorujn  aut  radicar»  Rag  loffi  f  Seminar»  R  dent¬ 
eali  fa  Anifi  ana  5  V. 

Rh  ab  arbitri  optimi  ,  }AafiÌcbes  ana  ^  iij. 

Spie  &  nardi ,  Afari  ,  Folti  Indici  ana  5  ij- 
Coquantur  ex  arte  in  aqua  1B  viij.  ad  tenia  partii 
confumptìonem  fa  cum  Sacchari  albi  1B  iv. 

Sue  cor  um  Apii'  &  Endivia  depur  ator  am  ana  1B  ij. 
Rercoqnantur  in  fyrupum  S.  A* 

O  SSERV  A  Z  IONI. 


Of 


2^.  Saccorum  Cydonìorum  fa  Granatorum  ana  1B  ij. 

In  bis  macerentar  per  quatuor  die?  , 
Fdidrum  Mentha  recentiam  contuforum  %  vii). - 
Rofarum  rubrarum  ^  jj. 

Deinde  bulliant  levìter  in  ninfe  terreo  vitreato  ,  eden, 
tur  fa  exprimantur  ,  colatura  cum  Sacchari  1B  iij.  clarifi- 
tetur  fa  coquatur  in  fyrupum  ,  poftea  aromatizetur  cum 
trochìfiorum  Gallia  mofehata  in  findone  ligatorum  5  i). 
Cki  Mentbtt  per  diftìllationejn  extracii  gutt.  xij, 

OSSERVAZIONI. 

L’Efienza  ovver  Olio  difiillato  di  Menta  che  fi  fa 
entrare  in  quell*  ultima  defcrizion  ,  ripara  a 
qùàtito  fi  è  défirutto  della  Menta  bollendo  fi  puòri- 
durre^  quell’  Olio  in  Oleolaccaro  mescolandolo  con 
mezz’  òndià  di  Zucchero  candito  ben  polverizzato  afi¬ 
lle  di  difiolverlo  più  perfettamente  nello  Sciroppo: 
perchè  qtfahdo  le  parti  dégli  Olj  non  fono  divifeodi- 
lattatela  quello  intermedio ,  fi  alzano  d’ordinario  nel¬ 
la  fuperficie . 


SI  netteranno  e  fi  monderanno  le  Radici ,  fitaglie-» 
ranno  in  pezài ,  -fi  faranno  bollire  nell’acqua ,  poi 
vi  rimetteranno  la  Spugna  di  Cinorrodo  ,  l’Érbe  ,  le 
Semenze  pelle ,  i  Fiori:  quando  la  decozione  farà  di¬ 
minuita  d’un  ter  zo  ,  fi  colerà  ,  vifitnefcolerà  lo  Zuc¬ 
chero,  e  i  Sughi  ellratti  di  recente  ,  fi  chiarificherà  la 
melcolanza  con  un  bianco  d’uovo ,  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo  ,  gettandovi  fui  fine  il  Rabarbaro  ,  il  Malli*. 

Ce ,  eloSpicanardi  involti  in  un  gruppetto. 

E’  ftimato  buono  per  fortificare  lo  llomaco  e  ’1  fe-*  * 

gato;  leva  le  oltruzioni;  fe  ne  dà  per  1’  Idropilìa  .  * irtu  • 

La  dofe  n  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e 
mezza ,  ■  'e  • 

La  Radice  d’  Indivia  non  ha  gran  virtù  ,  Vorrei 
mettere  in  fua  vece  quella  di  Cicoria  fai vatica. 

Si  potrebbe  fare  uno  Sciroppo  di  Agrimonia  fem-  . 
plice,  facendo  cuocere  inficine  parti  eguali  di  Sugo  ScirDPP°di 

d’ Agrimonia  e  di  Zucchero.  Agir  meni* 

femphee . 

Syrupus  CbamxdryoSy  Baudtronì , 


SympiHs:  Myr tinti s  cómpofttus . 

Baccarum  Myrti  ^  ij  fi. 

Santali  albi  ,  Rhois  ordinarti  vulgo  Sumach ,  Ralau- 
ftiorum  ,  Baccarum  Oxyacantha  feu  Berberis  ,  Ro- 
.  farum  rubrarum  ana  %  j  fi. 

Mefpilletìum  1B  fi. 

Contufis  omnibus  ,  coquantur  in  aqu&  communis  JB  viij 
1  ad  tenia?  »  exprejfe  ad  de 

“  Succorum  Cydonhrum  0*  Granatorum  vel  Fomorum 
agrejiìum  anaS.ìb  i).  . 

'  'Sàtchat.iuaùn<%.nd  ’  1 

Coquantur  in  fyrupum  S.  A . 

'  | 

Ò  S  S  E  R  V  A  Z  IO  N  I. 


C  PeH^ranno  le  Bacche  di  Mirto  e’1  Sandalo, 
O  apritanno  le  Nefp’ole ,  fi  taglieranno  i  BaJàufli  e 
ommaco  :  fi  metteranno  a  bollire  tutte  le  Drogh 
miieinenèU  acqua  fino  alla  diminuzione  del  terzo.  5 
teiera  la  decozione  ,  fi  fpremerà,  evi  fimefcoleran 


C hamadryos  cum  florìbus  %  viij. 

Scolopendra  %  iij. 

Corticis  radici s  Capparis  %  ij. 

Acori  veri  ,  Schananthi  ,  Nardi  Indica  ,  Seminum 
Retrofelini  (gg  Anifi  ana  ^  vj. 
i  Centufa  biduo  in  aqu&  &  vini  albi  ana  1B  iij .  fuper 
cìneres  calìdos  macerentar  ,  deinde  coquantur  &  expri - 
mantur ,  colatura  cum  Sacchari  albi  vel  Mellis  dejpumu. 
ti  1B  iij.  clarificetur  &  coquatur  in  fyrupum  condiendum 
Cinnamomi  5  ij* 

.OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  tatte  le  Droghe,  fi  metteranno  in- 
_  fie.me  in  un  vaio  di  terra  invernicato  ;  fi  verfe- 
ran  fopra  di  effe  f  Acqua  e  ’1  Vino  ;  fi  coprirà  il 
vafo ,  fi  metteranno  in  digeìtione  fopra  le  ceneri 
calde  per  lo  Ip'azio  di  due  giorni;  poi  fi  farà  bolli¬ 
re  lentamente  la  materia  fino  alla  diminuzione  di  due 
terzi  dell’umidità fi  colerà,  fi  fpremerà,  vi  fi  me- 
fcolerà  Io  Zucchero;  fi  chiarificherà  la  rhefcolahza, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo,  il  quale  fi  aromatiz¬ 
zerà  gettandovi  fui  fine  della  cozione  la  Cannella 
pefla ,  ed  in  volta  in  un  gruppetto . 

1  Que- 


/ 


Virtù 
JDofe  • 


Virtù  f 
Bofe  . 

jl  ltrf>  Spiro- 
pirdi  Scolo - 
ppdrio* 


( 


TJrpurazJe- 
•ne  del  Sugo 
di  Coclea- 
via , 


Virtù , 

Bofe  . 

Sciroppo  di 
JXafiurzjo  , 
e  di  Beca  ♦ 
■bang* , 


iiS  FARMACOPEA 


Quefto  Sciroppo  è  buono  per  eccitare!  mefi  neh^. 
Donne  ,  per  far  orinare,  per  inciderle  detergere  gli 
umori  troppo  vifciofi .  Ladofenéda  mezz  oncia  uno 

a  due  once.  .  ' 

JLe  virtù  principali  dello  Spicanardi  ,  del  Giunco 
©dorofo,  e  dell’  Acoro  vero  rifiedoao  nelle  parti  lot¬ 
tili  che  quali  tutte  fi  dilperdono  nelle  cozioni  :  vorrei 
piuttofto  rilerbarli  per  invilupparli  in  gruppetti,  per 
metterli  nello  Sciroppo  allorch’è  quali  cotto ,  eperla- 
fciarveli  Tempre ,  affinchè  vi  fomunicafferoi  loro  odo¬ 
ri  e  le  loro  qualità . 

Syrupus  Scolopendra  $  Fcrnclìì  9 

fìfi.  Scolopendra  man.  iij. 

Lupuli  ,  Captili  Veneris  ,  Qu/cutA  ,  Me  Uff 1  ana  man. ij. 
Radici!  Polypodii  querni  mandata  ,  Buglojfi  ,  Borra - 
ginis  ,  Corticum  Radicis  Capparum  &  Tamarifci 
ana  %  ij. 

Coquantur  in  aqua  ÌB  ix«  ad  confumptìonem  tenia 
parta  ,  colato  adda 
Saccbari  albi  ÌB  jy. 

Clarificentw  &  percoquantur  in  fyrupum . 


buiranno  a  renderlo  tanto  impregnato  della  virtù  del¬ 
la  Pianta  quanto  potrà  efterlo  .  Non  fi  mefcola  lo 
Spirito  le  non  quando  lo  Sciroppo  è  divenuto ,  freddo.» 
perchè  il  calore  farebbe  che  fe  ne  difperddfe  la  miglior 
parte . 

Si  troverà  la  definizione  dello  Spirito  di  Coclearia 
nel  mio  Corfo  di  Chimica, 

Syrupus  de  Cinnamomo . 

2f.  Cinnamomi  optimi  feu  acutiffimì  craffiufcule  triti 

ÌB  fi. 

Bona  tur  in  cucurbìtam  vitream  ,  addantttrqtte  vini 
Ijtfpanici  ÌB  ij. 

JLocentur  in  balneum ,  mox  appofito  &  agglutinato  ca¬ 
pitello  cum  pr&pofito  recipiente  ,  Jlentque  in  digefiione 
tribtts  dtebus  ,  pcjlea  fiat  diftillatio  igne  lento  ad  ^  viij. 
tum  refrigerata  cucurbita  ,  excìpiatur  refiduum  ,  cui  ad- 
de  aqu£  communii  ÌB  j.  bulliant  leviter  .,  colentur  &  ex - 
primantur  ,  colatura  cum  Saccbari  albi  JB  ij.  clarificetur 
&  coquatur  ad  confifientiam  opiata  ,  tunc  mìfce  ,  dum  re- 
frixeri't ,  aqttnrn  fpirituofam  diftillatam  &  olei  Cinnamo¬ 
mi  gutt,  V  j.  fiat  fyrupus , 


OSSERVAZIONI, 


OSSERVAZIONI. 


SI  netteranno  e  fi  monderanno,  le  Radici ,  fipefterà 
il  Polipodio  colle  fcorze  ,  fi  taglieranno  le  Radici 
cUBugloffae  di  Borraggine  in  piccoli  pezzi:  fi  mette¬ 
re  a  bollire  il  tutto  nell’acqua  per  lo  fpazio  di  mezz’ora 
o circa,  poi  vj  fi  aggiugneranno  le  Foglie  tritate;  fi 
continuerà  a  far  bollire  le  materie  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  terzo  ;  fi  colera  la  decozione,  vifimelco- 
lerà  lo  Zucchero.*  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con 
un  bianco  d  uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  confiftenza  di 
Sciroppo.  c  ,  , 

E’buono  per  le  oftruzioni  della  Milza,  delMefen- 
terio  ,, eccita  l’orina  :  le  ne  dà  per  la  Malinconia  Ipo¬ 
condriaca,  per  le  Febbri  intermittenti,  Ladofen’èda 
mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

Si  potrebbe  fare  uno  Sciroppo  di  Scolopendra  fem- 
plice  ,  con  una  forte  decozione  della  Pianta  e  col¬ 
lo  Zucchero  in  parti  eguali .  Àverebbe  quafi  la  Ile  fi¬ 
fa  virtù  che  ha  lo  Sciroppo  ordinario  di  Capelve¬ 
nere,  ,  . 

■w  (•  i  »  i  •  .1  ■  J  ’  ,  *  1 1  >  >  \  \  1  ,  f.  I  f  •*. 

■  Syrup us  C ocblearì<e . 

Succi  Ccchlcaria  depurati  ,  Saccbari  albi  ana  ÌB  ij. 
Salii  Cepblea  ri  fi  ^  j.  • 

Coquanttir  fimul  igne  lento  ad  Meliti  fpijfitatem  ,  adde 
dum  refrtxerit 

Stintili  Cochlearia  %  iij  aut  q.  fi.  ut  fiat  fyrnpui  jufii 
confifientU  • 

OSSERVAZIONI. 

•  4  *  . ,  ,  .  •  ‘  1  *  " 

SI  eftrarrà  il  Sugo  dalla  Coclearia  per  efpreffione 
nella  maniera  ordinaria  s  fi  depurerà  col  fargli 
prendere  una  bollita,  e  col  parlarlo  e  ripagarlo  per 
una  tela  bambagina,  finché fia chiaro  . 

Si  metterà  in  un  piatto  di  terra  invendicato  ,  il  Su¬ 
go  depurato,  lo  Zucchero  e  l  Sale  di  Coclearia  j  fi  fa¬ 
rà  bollire  la  mefqolanza  a  fuoco  lento ,  fino  a  confi¬ 
denza  di  Sciroppo  denlo . 

Si  lalcicràdivenir  freddo  quafi  affatto  ,  poififcuo- 
cerà  colla  necefiaria  quantità  di  Spirito  di  Coclea¬ 
ria ,  dimenando  il  tutto  col  menatoio  ,-fin  che  ab¬ 
bia  prefa  una  confiftenza  di  Sciroppo  ordinario  ;  fi 
conferverà  in  un  vafo  di  vetro ,  o  di  terra  ben 
chiufo . 

E’ buono  per  Io  Scorbuto,  indolcifce  gli  umori  trop¬ 
po  acidi  del  corpo  ,  eccita  T  orina  ,  toglieleoftruzio- 
ni  della  Milza  e  del  Mefenterio .  La  dofe  n’èdamezz’ 
oncia  fino  ad  un  oncia . 

Della  fteffa  maniera  fi  poffono  preparare  gli  Scirop¬ 
pi  di  Nafturzio ,  di  Becabunga,  e  di  altre  Piante  anti- 
lcorbutiche  fugofe. 

.  ^  ?ale  e  lo  Spirito  di  Coclearia  che  fono  fiati  ag¬ 
giunti  nella  compofizione  di  quefto  Sciroppo  contri- 


SCeglieraffi  della  buona  Cannella  ben  pugnente 
quanto  alfapore,  fi  pefterà,  fimetteràinunacu- 
curbica  di  vetro  ,  fi  verferà  fopra  il  vino  di  Spagna  ,  fi 
adatterà  al’a  cucurbita  un  capitello  e  un  recipiente 


fi  luteranno  elettamente  le  giunture  ,  fi  metterà 


i? 


vaio  in  bagno  maria  tiepido,  fi  Jafcierà  la  materia 
in  djgeftione  per. Io  fpazio  di  tre  giorni  ,  poi  fe  ne 
tara  diftillare  a  fuoco  lento ,  ott'.once  o  circa  di  li¬ 
quor  fpiritofo  ;  fi  Iafcieranno  divenir  freddi  i  vafi  fi  spu¬ 
teranno,  fi  verferà  in  un  piatto  di  terra,  inyernicato 
ciò  che  fari  reft’ato  nella  cucurbita  ,  vi  fi  aggitù- 
gnerà  una  libra  di  acqua  comune ,  fi  farà  bollire  leg¬ 
giermente  la  materia  ,  poi  fi  colerà  con  efpreftìone, 
vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  me¬ 
fcolanza  con  tin  bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in 
confidenza  di  opiato;  fi  lafcierà  divenir,  freddo ,  poi 
fi  fcuocerà  coll’  acqua  fpiritofa  diftillata'/ nella  qua¬ 
le  farà  prima  ftato  diftoluto  1’  Olio  di  Cannella 
fi  dimenerà  bene  il  tutto  con  un  menatojo  ,  e  fi 
conferverà  codefto  Sciroppo  in  un  fìafco  di  vetro  ben 
chiulò . 

Fortifica.il  cuore  e  Io  ftomaco.,  ricrea  e  rimette 
gli  fpiriti,  ajtita  alla  digeftione,  cagiona  un  fiato  ag¬ 
gradevole  ,  eccita  i  meli  nelle  Femmine  .  La  dofeifèidà 
mezz’oncia  fi  no  ad  un  oncia,*  -, 

Si  poflono  preparare  della  ftefl’a  maniera  gli  Sci¬ 
roppi  di  Garofano,  di  Legno  di  Rofa  fi  di  SafEma^  dp 
Sandalo  citrino ,  d’ Anice,  di  Finocchio  ,-4i!coriaiìdro^ 
diMacis,  di  Bacche  di  Ginepro  .  ,  f  ,  ;  ,  ’  .  ; 

La  virtù  della  Cannella cònfifte  in  un  ^Solfo  favaio, 
o  per  efp bearmi  con  chiarezza  maggiore  f  in  un  òlio 
etereo  mefcolatocon  un  fai  effen  zia  le  pungente.  Tut¬ 
to  ciò  può  efiere  conofciuto  facilmente  nel  mafticarla. 
Non  le  fi  può  dare  un  difiòlvente  più  convenevole 
del  Vino  di  Spagna  eh’ è  ripieno  di  Spirito  folforofo 
e  di  Saie. 

S’  innalzano  e  fi  confervano  colla  diftillazione  le 
parti  fpiritofe  e  volatili  ,  che  fuggirebbono  bollen¬ 
do  ;  e  fi  trae  colla  cozione  ciò  chereftadi  più  fiflode’ 

1  principi  attivi  della  Cannella  .-  non  fi  può  per  veri¬ 
tà  impedire  che  Ivapori  qualche  quantità  -del  volati- 
S  !e  che  refta  fempre  dopo  la  diftillazione  nella  cu- 
?  curbita  ;  ma  in  luogo  di  quanto  è  fuggito*,  fi  me¬ 
fcola  1’  ÉfTenza  di  Cannella  fui  fine  dello  Sciroppo 
divenuto  freddo,  e  di  quella  maniera  gli- fi  comuni¬ 
cano  per  quanto  è  poffibile,  le  buone-  qualità  della 
Cannella.  ... 


Do/e  . 

Virtù. 

Sciroppi  d: 
Garofano 
di  Legno  c 
Rofa ,  di 
Saffafras 
di  S andai 
citrino 

I 


V.-' 


Se  non  vi  foflè  Vino  di  Spagna  >  fi  può  foftituirgli 
del  buon  Vino  bianco.  ? 

Syrupus  Curdidi  benedìBi . 

. .  (  .  '  1  ’-A  '  ‘  •  •  M'Tfq' 

Succit  Carditi  benedici  depurati  ,  Saccbari  albi  ano. 

ÌB  ij. 

Salii 


1 


Sugo  di 
Carbo  be-> 
yiodetfo  e 
tua  depu 

r‘az,tonc  , . 


Virtù  , 
Dofe  , 


Virtù* 


&ofe  , 


Il  N  •  I  V  E  R  S  A  L  E. 
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Salir  Cardili  benedici:  3;  j. 

Eodem  modo  parantur 
Syrupi  Scabiofa  ,  Veronica  ,  VincA-pervincA  , 

*  Coquantur  in  fyrupum  S.  A . 

:  OS  SER  V  AZIONI. 

' t  > iqi  i*  >-<•  ■  ,•  •  ’  _ 

SI  coglierà  il  Cardo  benedetto  nel  fuo  vigore  ,  le  ne 
fepareri  la  Radice  che  farà  rigettata  ;  fi  triterà, 
fi  pefterà  in  un  mortajo  di  marmo;  filafcierà  digeri¬ 
re  a  freddo  ner  Io  fpazio  di  cinque  o  lei  ore;  affinché 
il  Sugo  più  facilmente  fe  ne  ditìacchi  :  fi  metterà  poi 
lotto  il  torchio  Si  farà  prendere  al  Sugo  una  loia  bol¬ 
lita  •  fi  patterà- molte  volte  per  una  tela  bambagina, 
o per  una. carta. ftraccia.  finche  fia. chiaro  e  ben  depu- 
rato  :  fi  metterà  allora  coilo  Zucchero  e  col  Sale  di 
Cardo  benedetto  in  un  piatto  di  terra  ;  fi  farà  cuocere 
la  mefcolanza  l'opra  un  fuoco  lento  in  confidenza  di 
Sciroppo . 

Refifie  alla  malignità  degli  umori ,  eccita  il  fudore  , 
uccide i  vermi;  fe  ne  dà  nelle  Febbri  maligue,  nel 
vajuolo ,  nella  pelle  ,  nella  pleurifia .  La  dofe  n'  è  da 
un  oncia  fino  a  due  once  e  mezza  . 

Se  vuolfi  impedire  il  candirfi  allo  Sciroppo  invec¬ 
chiando,  bifogna  mefcolarvi  due  once  diMelefchiu- 
mato,. 

;  Syrupus  às  Flonbus  Hyperici . 

Florum  recentìum  Hyperici  1B  j. 

Aqus,  calentis  ÌB  iv. 

Macerentur  per  horas  xij.  tumque  levker  bulluint  Ó* 
exprimantur  :  e&dem  novorum  florum  pari  pende¬ 
re  ,  ac  per  tempus  &que  longum  macerationes  >  co 
latura  ,  exprejfiones  ter  repetantur  ,  tandemque  in 
exprejfione  pofiremet  dìffolve  •  ■  1 

Sacchari  albi  ÌB  iij. 

Salir  Hyperici  jf 

Clarificentnr  &  coquantur  S-  A . 

Eodem  modo  parentur 

Syrtipi  Primula  veris  aur  Paralyfeos  ,  Calendula . 

O  S  S  ERV  A  Z  I  O  N  I. 

SI  metteranno  in  un  vado  di  terrà  inyernicatqi  Fio. 

ri  d’ Iperico  colti  di  recente  ;  fi  verferà  fopradi  effi 
l'Acqua  bollente,  fi  coprirà  il  vafo ,  evi  filalcierà  la 
materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  ;  fi 
farà  bollir  leggiermente  ,  fi  colerà  con  efpreflione, 
vi  fi  metteranno  in  infufione  altrettanti  nuovi  Fiori 
d5  Iperico  come  prima,-  fi  replicherà  la  cozione;  vi 
fi  metterà  in  infufione  per  la  terza  volta  una  filmi¬ 
le  quantità  degli  fletti  Fiori ,  e  dopo  averla  colata 
ed  efprefla  ,  vi  fi  meficolera  Jo  Zucchero  e  1  Sale  d  ’ 
Iperico;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza ,  eli  fara  cuo¬ 
cere  in  Sciroppo >  - 

Fortifica  il  cuore  e  *1  cervello ,  uccide  i  vermi  , 
jefifle  alla  oomizion  degli  umóri  ,  è  buono  per  at¬ 
tenuare  la  pietra  delle  reni  e  della  veficicae  per  far 
orinare  .  La  dole  n’e  da  mezz’oncia  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza. 

Si  ha  intenzione  di  rendere  l’ infufione  tanto  impre¬ 
gnata  quanto  può  edere  della  foftanzade’Fiori:  fedo- 
poietre  infufioni  dei  Fiori  fi  vedette  che  ’l  liquore  non 
fotte  per  ancheben  tinto,  fi  potrebbe  farne  la  quarta 
eia  quinta;  ma  d’ordinario 'battano  tre  infufioniquan- 
do  fono  ben  fòrti ,  e  fe  ne  vengon  fatte  di  più  ,  fono  inu¬ 
tili,  perchè  i  pori  dell’acqua eflendo  ripieni,  nulla  fi 
può  più  diflolvere, 

Syrupus  de  Lvputo. 

Succortcm  depur atoruro  Lupuli  1$  ij. 

Fumaria  ÌB  j, 

Sacchari  albi  ÌB  .  ij. 


OSSERVAZIONI. 


:  j;Cj 


Salh  Lupulì  ^  yj. 

'"  quantur  fimul  igne  lento  et  fiat  fcyruptìs 


S.  A. 


IL  Sugo  di  Fummofterno  è  facile  da  ettrarfi,  per¬ 
chè  la  Pianta  è  afiài  umida  ,  ma  come  il  Lupolo  è 
poco  fugofo,  è  bene  l’umettarlo  con  una  forte  deco¬ 
zione  di  Lupolo  mentre  fi  pefta,  e’1  lafciarlo  per  al¬ 
cune  ore  in  digeltione  prima  di  (premerlo . 

Si  depureranno  j  Sughi  facendoli  bollire  una  fola 
bollita,  e  pattandoli  per  una  tela  bambagina  :  dimet¬ 
teranno  poi  in  un  piatto  di  terra  collo  Zucchero  e  col 
Sale  di  Lupolo  ;  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sci¬ 
roppo  . 

Purifica  il  fangue  ,  ne  mitiga  Fette rvefeenze,  pro¬ 
voca  l’orina:  la  dofen’èda  mezz’  oncia  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza  . 

Si  può  anche  fare  uno  Sciroppo  di  Lupolo  col  fuo 
Sugo  di  Lupolo  depurato  ,  e  collo  Zucchero  in 
parti  eguali. 


l) 


Virtù  , 

Dofe  , 

Altro  Sci* 
roppo  dì 
Lupolo, 


Syrupus ::  Plantaginis , 

Radicis  Plantaginis  recenti?  %  iv. 

Semini s  Plantaginis  ^  j- 

Contundantur  &  coquantur  in  aqua  Plantaginis  dì - 
ftillata  ÌB  ij.  ad  ccnfnmptionem  terna  partii  ,  in 
exprejfo  mifee 
,  Succi  Plantaginis  ÌB  ij. 

Sacchari  albi  ÌB  ij  fl. 

Clarificentnr  et  pey coquantur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  la  Radice  e  la  Semeuza  di  Piantag¬ 
gine  ,  fi  metteranno  a  bollire  lentamente  nell’ 
acqua  di  Piantaggine  fino  alla  diminuzione  del  ter» 
zo  o  circa  dell\*u nudità ,  fi  colerà  la  decozione  con 
efpreflione ,  vi  fi  mefcolerà  il  Sugo  delle  Foglie  di 
Piantaggine  che  farà  fiato  efiratto  di  recente  per 
efpreflione ,  e  lo  Zucchero  ;  fi  chiarificherà  la  me¬ 
fcolanza  con  un  bianco  d’  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere 
in  Sciroppo. 

E’  buono  per  arreftare  i  cordi  di  ventre ,  l\emor-  Virtù  . 
ragie ,  le  gonorree .  La  dofe  ne  da  mezz’oncia  fino  a  Dofe 
due  once . 

(Quella  compofizione  di  Sciroppo  racchiude  le  qua¬ 
lità  di  tutte  le  parti  del  Piantaggine ,  ed  è  per  cer¬ 
to  la  migliore  che  pòfl'a  fardi . 

Il  metodo  ordinario  di  preparare  Io  Sciroppo  di 
Piantaggine,  è’1  far  bollire  infieme  parti  eguali  di 
Sugo  di  Piantaggine  depurato  e  di  Zucchero  fino  ad 
una  ragionevole  confiftenza  , 

Di  quell’ ultima  maniera  fi  poflòno  preparare  li  Sci¬ 
roppi  di  Centinodia,  di  Ononide,  di  Pulmonaria, 

*  Syrupus  de  Scordio  fmnplex . 

,  , 

2f  ,  Succi  Stordii  depurati IBijfi* 

Sacchari  albi  IBij. 

Salii  Sccrdii  ^  vj, 

Coquantur  ad  confifientiam  fyrupì  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 

COme  Io  Scordio  è  una  Pianta  poco  fugofa  ,  è 
bene  1’  umettarla  dopo  averla  pettata  con  Ac¬ 
qua  di  Scordio  dittillata  ,  ovvero  in  mancanza  di 
ella  ;  con  una  forte  decozione  di  Scordio  ;  poi  a- 
vendolo  lafciato  in  digeftione  a  freddo  per  alcune 
9re  ,  meterlo  dotto  il  torchio  per  trarne  il  Sugo  , 
il  quale  doverà  efiere  depurato  col  fargli  prende¬ 
re  una  bollita  ,  e  col  farlo  pattare  più  volte  per 
una  cela  bambagina  finché  dia  chiaro  vi  fi  mefeo- 
leranno  allora  lo  Zucchero  e  ’l  Sale  ,  fi  chiarifi¬ 
cherà  la  mefcolanza  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Scirop¬ 
po  . 

Serve  contro  la  pelle  ,  contro  le  febbri  maligne  ,  ec-  Virtù, 
cita  la  trafpirazione  e  i  medi  nelle  Donne.  La  do-  Dofe, 
fe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Si  confervano  con  quello  metodo  le foftanze  dello  Altra  tna- 

Scor- 


Atra  ma¬ 
niera  di  fa 
re  lo  Sci¬ 
roppo  di 
Piantag¬ 
gine  . 
Sciroppo  di 
Centino¬ 
dia  ,  di 
Ononide  , 
e  dìPulmo 
varia . 


IZO 


FARM  A  C  O»  P  E  A 


niera  dffa-  Scordio  più  fiffè  nello  Sciroppo  ;  ma  nel  bollire  fug- 
re  io  Scirop.  gono  molte  parti  volatili  che  lono  le  più'  efiènziali  e  le 
podi  Scor*  più  neceflarie  :  coloro  che  faranno  curiofi  di  ben  Ja- 
dio .  vorare ,  e  non  sfuggiranno  la  fatica  ,  potranno  dar 
rimedio  a  quell’  accidente  comunicando  allo  Sciroppo 
le  parti  fpiritofe  e  fide  dello  Scordio  colla  maniera 
feguente. 

Si  piglieranno  cinque  o  fei  branate  dicime  di  Scor¬ 
dio  colte  di  recente  nel  loro  maggior  vigore;  spe¬ 
lleranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  ,  umettan¬ 
dole  con  una  libra  o  circa  di  vino. bianco;  fi  met¬ 
terà  la  materia  in  una  cucurbita  dì  vetro  o  di  tu¬ 
fo  ,  fi  chiuderà  efattamente  ,  fi  lafcieri  in  digeftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  tre  giorni;  poi  avendovi  adatta¬ 
to  un  capitello  col  fuo  recipiente  ,  e  lutate  fatta¬ 
mente  le  giunture,  fi  faran  diftillare  in  bagno  ma¬ 
ria  in  bagno  di  vapore  ,  fei  once  o  circa  di  liquor 
fpiritofo:  fi  conferverà  per  mefcolarlo  efattamente 
con  un  menatoio  nello  Sciroppo  di  Scordio  ,  prima 
fatto  cuocere  in  confidenza  di  opiato ,  eiafciato  di¬ 
venir  freddo  quali  affatto^  fi.c.oqferverà  quello  Sci¬ 
roppo  in  ufi  vafo  ben  chiufo  . 

Syrupus  de  Scordio  compofttùs 
Hìer •  Mercuriale , 

2/b  F  oliar  um  Sonchi  levis  ,  Borragìnis  ,  Acetofa  ,  P im¬ 
pine  IU  ,  Flornm  Nympbaa  ,  Rofarum  ,  Borragìnis  , 
Cifri  vei  corticis ,  Pimpinella  arici  pug.  v. 

Seminìi  Acetofa  ,  Cifri  ana  5  v- 
Decoque  in  aqua  hordei  1B  ii ).ad tertias  %  deinde 
2A  Di  EH  Decocii  ÌB  ij. 

Succi  Scordii  depurati  1B  iij  * 

Sacchari  ÌB  iv. 

Decoque  S.  A.  in  fine  addendo 
Cdmpbora  ,  Mofci  ana  0  fi, 

Mifce  prò  fiyrupa  . 

OSSERVAZIONI.  * 

SI  farà  una  decozione  di  due  brancate  d’Orzo  in 
quattro  libre  d’acqua  fino  alla  diminuzione  del 
quarto.  Si  metteranno  a  bollire  in  quella  decozio¬ 
necolata  le  Foglie  tritate,  le  Semenze  pelle  e  i  Fiori 
fino  alla  confumazione  del  terzo  ;  fi  colerà  la  decozio¬ 
ne  con  una  leggiera  efprefiione;  vi  fi  mefcolerà  il  Sugo 
di  Scordio  tratto  per  efprefiione  e  depurato,  e  lo  Zuc¬ 
chero  ;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco 
d’uovo ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  ;  quando  farà 
tolta  dal  fuoco,  vi  fi  metteranno  il  Muichio  e  la  Can¬ 
fora  rinchiufi  in  un  gruppetto ,  e  vi  fi  lafcieranno  fem- 
pre.  Si  conferverà  quello  Sciroppo  in  un  vafo  ben 
chiufo . 

Serve  per  le  Febbri  maligne,  e  per  le  altre  malat¬ 
tie  che  vengono  dalla  corruzion degìi  umori .  Lado- 
fè  n’  è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

La  compofizione  di  quello  Sciroppo  mi  fembra 
mal  inventata,-  vi  fi  mefcolano  de  i  conden  fanti  e  de¬ 
gli  rinfrefeativi  che  non  fi#  accordano  affatto  colla 
qualità  dello  Scordioch’è  penetrante,  fiottile  e  rare- 
fattivo  .  Vorrei  dunque  togliere  tutta  la  decozione  ed 
aggiugnervi  in  fua  vece  ,  due  libre  di  Sugo  di  Scordio, 
o  per  far  anche  meglio  ,  fi  potrebbe  preparare  io  Sci¬ 
roppo  di  Scordio  comporto  nella  maniera  lèguente . 

Syrupus  S cordiì  compofitus  y 
reformatus* 

2/1.  Syrupi  Scordi  fìmplicìs  ÌB  ij. 

In  quibus  mifce  Spiritus  volatili!  oleofi  aromatici  fi. 
Caphum  in  fp  trititi  'vini  5  ij*  dìffoluta  , 
fy  Mofcbi  in  nodulo  ligati  ana  f)  fi. 

Fiat  fyrupus . 


Syrupus  de  Semp fruivo fimptex, 

2A  Succi  Semperviv't  depurati  1B  iij« 

Sacchari  albi  ÌB  ij. 

Coquantur  fimul  in  fyruputn  S .  A • 


Virtù 


Dofe . 


Sciroppo  di 
Scordio  ri¬ 
formato  . 


Virtù . 


Dofe 


OSSERVAZIONI. 

:  ‘  .  ■  "i  •  '  i  1  I  v  i.  ’  s 

PRenderafiì  della  Serripreviva maggiore coltadi re¬ 
cente  j  fi  fchiaccierà  beneinun  mortaio  di  mar¬ 
mo;  fi  lalcierà  per  alcune  ore  in  dgieftione  a  freddo; 
affinchè  fi  rarefaccia  la  fua  vifeofità  ;  poi  fi  fpremerà  , 
fi  depurerà  il  Sugo,  facendolo  lentamente  bollire,  e 
paflàndolo  più  volte  per  una  tela  bambagina;  fe  ne 
mefcoleranno  tre  parti  con  due  parti  di  Zucchero 
bianco ,  e  con  un  fuoco  mediocre  fi  faranno  cuoce¬ 
re  in  Sciroppo. 

Tempera  gli  ardori  di  Venere  ;  mette  in  calma  il 
moto  eccedente  degli  umori ,  efiingue  la  fete  ;  fe  ne  dà 
nelle  febbri  ardenti ,  nelle  aridità  della  bocca  ,  e  nelle 
altre  occafioni  nelle  quali  è  necefiità  il  condenfate  gli 
umori.  Ladofen’èda  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia. 

Syrupus  de  Sempcrrvìrpo  compofuus . 

Syrupi  Sempervivì  fimplicis  fupraferipti  IB  in  fu* 
dijfolve  Salii  Ar montaci  5  )•  fiat  fyrupus  .  -  •• 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  fottilmente  una  dramma  di  Sale  Ar- 
moniaco  ben  puro ,  fi  difiolverà  in  una  libra  di 
Sciroppo  di  Sempreviva  femplice,  e  fi  conferverà  co- 
defto  Sciroppo . 

E’  (limato  per  mettere  in  calma  l’ardor  della  feb-  y:rr%  m 
bre  ,  per  mitigare  la  fete  ,  per  le  infiammazioni 
della  gola.  La  dofè  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  jy0fe , 
oncia .  1 

Il  Sale  Armoniaco  èmefcolato  in  quefio  Sciroppo 
per  correggerlo  rarefàceiwk)  la  fua  vifeofità  troppo 
rinfrefeativa .  .  V' 

Syrupus  Anticpiìeptìcus  5  D.  Dnquin . 

Vi/ci  quercini  >  Badicis  Paoni*  marit  (y  Seminìi 
eyufdem  ana  ^  ij. 

Badici s  Valeriana  mayoris  }  Angelica  ,  Imperatoria  , 

Irtdis  illirica  ,  Diclamni  albi  ana  ^  j. 

Foliorum  Betonica  ,  Ruta ,  Florum  Lilii  convallium  9 
Tilia  fy  Lavendula  ana  man  j. 

Tartari  albi  Monfpelienfis  pulver.  ^  j  fi. 

Conxufa  aut  ìncifa  omnia  intrudantur  in  matratium9 
fy  fuperfufis  Aquarum  Céraforum  nigrorum  fy  Flornm 
Tilia  ana  ÌB  iij*  obturatoque  matratio ,  in  balneo  maria 
tepido  ,  borii  vigiliti  quatuor  macerentur  :  deinde  in  fer-  - 
venti  balneo  per  boras  duasaut  tres  detineantur ,  colen - 
tur  fy  exprimantur  ,  liquor  vero  cum  Sacchari  optimi 
ÌB  iv.  clarìficetur  fy  coquatur  igne  lento  in  fyruputn  ara- 
mativandum  Oleorum  flillatìtiorum  Lavendula  fy  Cin¬ 
namomi  ana  guttis  iij.  faccbaro  pulver ato  exceptis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  tutte  le  Droghe  nella  lor  forza  e 
vigore;  fi  triteranno  ,  fi  fchiaccieranno  ,  efimet-r 
teranno  in  un  gran  matraccio  ,  fi  verferan  fopra  di  ef¬ 
fe  l’ Acque  di  Ciriegia  nera  e  di  Fior  di  Tiglia  ,  fi 
chiuderà  efattamente  il  vafo,  e  fi  metterà  in  bagno 
maria  tiepido  per  far  digerire  la  materia  per  lo  fpa¬ 
zio  di  ventiquattr’  ore  ;  poi  fi  farà  bollire  1’  acqua 
del  bagno  per  due  o  tre  ore.-  indi  fi  colerà  J’infu- 
fione  e  fi  cfprimerà  ;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  * 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo 
e  con  fuoco  lento  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo.  Quan¬ 
do  fia  divenuto  freddo  fi  aromatizzerà  coll’  Efienze 
ridotte  in  Oleofaccaro  per  via  di  una  quantità  {uf¬ 
ficiente  di  Zucchero  candito  fottilmente  polveriz¬ 
zato  . 

Codefio  Sciroppo  è  buono  per  1’  Epilefiìa  ,  per  1*  Virtù , 
Apoplefiìa  ,  per  la  Paralifia  ,  e  contro  T  altre  ma¬ 
lattie  del  cervello.  La  dofe  n’ è  da  mezz’ oncia  fino  Dofe  » 
ad  un  oncia  e  mezza . 

Benché  fi  prendano  molte  cautele  nel  farl’infufion 
delle  Droghe  ch’entrano  in  quefta  compofizione  per 
isfuggire  l’evaporazione  delle  foftanze,  fenelafciano 

fuggir 


UNIVERSALE. 


Virtù  * 


Stofe  . 


fuggir  molte  delle  piu  volatili  ed  eflenziali ,  allor¬ 
ché  fi  fa  bollire  l’infufione  colata  còtto  Zucchero  . 
•Sarei  di  parere  che  per  dar  rimedio  a  codello  acci¬ 
dente,  fi  mettefie  l’ infufione ,  dopo  efiere  a  futfici- 
cienza  reftata  in  digeftione ,  in  una  cucurbita  di  vetro , 
fi  coprifl'e  col  fuo  capitello ,  vi  fi  adattale  un  reci¬ 
piente ,  e  fé  ne  facefle  diftillare  in  bagno  maria  ov¬ 
vero  in  bagno  di  vapore  una  libra  o  circa  di  liquor 
fpiritofo ,  li  lafciaffero  poi  raffreddare  i  vali  e  dopo 
averli  slutati  e  feparati  ,  fi  chiudere  bene  il  reci¬ 
piente,-  fi  facefle  bollire  lentamente  ciò  che  Mere 
flato  nella  cucurbita  ,  fi  fpremeffe  con  forza  ,  vi  fi 
mefcolafiè  lo  Zucchero,  fi  chiarificafle la  melcolan- 
za  con  un  bianco  d’uovo,  fi  facefle  cuocere  incon- 
fiflenza  di  opiaco,  poi  fi  ftemperafl’e  quando  foffe  di¬ 
venuto  freddo  ,  mefcolandovi  efattamente  con  un 
menatoio  l’ acqua fpiritofa ,  poi  l’ eflenze  aromatiche. 

Con  quello  mezzo  fi  comunicherebbero  allo  Sci¬ 
roppo  tutte  le  Manze  de  Milli,  delle  quali  è  com¬ 
porto  . 

Quando  fi  è  ritirato  colla  diftillazione ,  il  piùfpi- 
ritolò  deirinftifione,  non  fi  dee  temere  che  facendo 
bollire  ciò  che  rella  nella  Cucurbita ,  fi  faccia  gran 
digeritone;  perchè  non  vi  rellano  che  delle  Man¬ 
ze  fifle,  ed  è  bifogno  il  farle  un  poco  bollire  affin¬ 
chè  fi  diflolvano. 

Syrupiis  AntlnepWhìcus  y  D«  Daquin. 

Radictim  Ahh&A ,  Ononidi s ,  pr  agavi  a  ,  Bardana  , 
Nymph&a  ,  Quinqtic  aperientium  ana  ^  ì  fi. 

FruBuum  Alkekengi  dy  Cynosbati  ana  %  iij. 

Seminum  Bardana. ,  MiliiSolis ,  Sileris  montani ,  Qua- 
tuor  frigìdorum  mayorum  mundatorum  ,  Nucleorum 
Mefpìlorum  dy  Perfiicorum  ana  ^j. 

F  oliar  um  Saxif ragia  ,  Pimpinella ,  Carefoli't ,  VìrgA  au¬ 
rea-,  Hy parici  ,  dy  Capillorum  veneri,*  Monfpelienfis 
ana  man.  j. 

Tartari  albi  pulverati  fij. 

Coquantur  ex  arte  in  aqua  ParietarU  $5  X.  colatura 
cum  Sacchari  optimi  15  iv.  clarificetur  dy  coquxn- 
tur  in  fyrupum  oleofaccharo  anifi  aromatizandum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e  fi  monderanno  le  Radici,  fi  ta¬ 
glieranno  in  piccoli  pezzi ,  fi  polverizzarà  gof¬ 
famente  il  Tartaro  bianco;  fi  metteranno  a  bollire 
infieme  nell’  acqua  di  Parietaria  diftillata  ,  a  fuoco 
lento  per  lo  fpazio  di  un  ora  o  circa.  Si  aggiugne- 
ranno  poi  i  Frutti  aperti,  poii  Noccioli,  le  Semen¬ 
ze  pelle  ,  ed  in  fine  le  Foglie  tagliate  .  Si  lafcierà 
diminuire  la  decozione  per  la  metà;  fi  colerà,  vi  fi 
aggiugnerà  lo  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefco- 
lanza  con  un  bianco  d  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo  ;  fi  aromatizzerà  con  fei  gocce  di  Eflènza 
d’ Anice  ,  prima  ridotte  in  Oleofaccaro  con  mezz’ 
oncia  o  circa  di  Zucchero  candito  fottilmente  pol¬ 
verizzato  . 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  attenuare  la  Pietra 
c  le  Flemme  che  fono  nelle  reni  ,  nell’  ureterio  , 
nella  vefcica,  e  per  farle  gettare.*  eccita  l’orina,  é 
buono  per  l’oppilazione.  La  dofe  n’c  da  mezz’  on¬ 
cia  fino  a  due  once. 

Syrupus  jintìaflhmaticus 9 
D%  Daq  uìn * 

Ifi.  Hordei  mandati  3[ij. 

Radicum  Petafìtidis ,  Entità  campana ,  Apii ,  Fanicu- 
culi  ,  Liquiritia  ,  Vvarum  Damafcenarum  munda- 
tarum ,  ana  ^  j  fi. 

IDx&ylos  enucleatos  N .  xij. 

Japibas  >  Sebefien  ana  N-  XXX. 

F  oliar  um  T ujfìlaginis ,  Pulmonarìa ,  Summit atum  Hyfi- 
fopìy  Pr  affiti  albi  ,  Captili  veneri s  Monfpelienfis  ana 
man .  j, 

Semmum  Ani fi ,  Bombaeit  ana  ^  fi. 

Fior  am  Tujfiiaginis ,  pedìs  tati  ana  man .  fi. 

Fiat  ex  arto  dee  t  Bum  in  15  ix.  aqua.  fontana. ,  editar 


Virtù 

Dofe, 


111 

dy  exprimatur\  liquor  vero  evi  albumine  ettm  Sae - 
chari  15  V*  clarificetur  dy  eoqualur  in  fyrupum  aro - 
matizandum  olei  anifi  fi  illat  itti  gutt.  vj.  olei  cinna¬ 
momi  gutt.  ij,  Saccharo  pulverato  exceptis . 

O  SSERV  AZIONI. 

SI  farà  in  primo  luogo  bollire  1’  Orzo  mondato 
nell’  acqua  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  o  circa  ; 
vi  fi  aggiugneranno  poi  le  Radici  mondatee  taglia¬ 
te  in  piccoli  pezzi,  poi  i  Frutti  aperti  e  mondati» 
le  Foglie  ,  le  Semenze  pelle  ,  i  Fiori  e  la  Regoli- 
zia  ,  Quando  la  decozione  fi  farà  diminuita  d'  un 
terzo  o  circa,  fi  lafcierà  divenire  mezzo  fredda,  fi 
colerà,*  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà 
la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuo¬ 
cere  in  confidenza  di  Sciroppo;  fi  aromatizzerà  quan¬ 
do  farà  freddo,  coll’ Eflenze  d’ Anice  e  di  Cannella 
ridotte  in  Qleofaccaro  con  quello  farà  necefiariodi 
Zucchero  candito  in  polvere. 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  incidere  e  per  di- 
flaccare  la  pituita  grolla  ;  ajuta  alla  refpirazione  , 
apre  le  oftruzioni  che  fi  fono  fatte  nel  Polmone  c 
nel  Diaframma  .  Si  adopera  per  1’  Afima  e  per  la 
Tofic  invecchiata.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino 
ad  un  oncia , 

S  ynipus  Refumptì'vus  de  1  e  libi¬ 
dini  bux  ,  Mejue . 

2fi.  Carnis  Tefiudinum  nemeralium  15  j- 
Cancrorum  fluviaùlium  %  vii). 

Hordei  mundaù  ,  Carnis  DaBylorum  dy  Pafftilarum 
jyamafcenorutn  ana  %  ij. 

Ju^ubas  et  Sebefien  ana  N-  X  ij, 

GlycyrrhizA  rafia  et  contufit  ^  j. 

Nucleorum  Ptnaorum ,  Pifiaciarum  mundatarum ,  Fio-, 
rum  Violarum  et  Nympb&A  ,  Seminum  Bombacis  , 
Meloni*  i  Cucumeris  et  Citrulli  ana  ^  fi. 

LaBuca  ,  Papaveri s  albi  ana  ^  ij. 

Coquantur  ex  arte  in  aquA  communi*  fi.  q,  c dentar  et 
exprimantur ,  in  colatura  dijfiolve 
Sacchari  15  iij. 

Clarìficentur  et  pereoquanttir  in  fyrupum  frigide  aro - 
matizandum  olei  anifi  fiillatitii  gutt.  vy.  Sacchari 
pulverati  %  j.  exceptis, 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Teftuggini  di  bofeo  ,  dalle 
quali  fi  fepa  reranno  la  pelle,  l’offa  eie  interio¬ 
ra,-  ie  ne  metterà  a  bollire  a  fuoco  lento  la  carne 
co’Granchj  di  fiume  ben  lavati  ,  e  colf  orzo  mon¬ 
dato  in  otto  o  nove  libre  d’  acqua  di  fontana  per 
lo  fpazio  di  due  ore:  poi  vi  fi  aggiugneranno  i  Frut¬ 
ti  mondati,  e  le  Semenze  pelle;  infine  laRegolizia 
nettata  e  pefla-  ed  i  Fiori  :  quando  farà  fatta  la  de¬ 
cozione,  fi  lafcierà  diventar  mezzo  fredda,  fi  cole¬ 
rà ,  vi  fi  mefcolerà  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mef¬ 
colanza  con  un  bianco  d’uovo,  fefi  farà  cuocere  in 
Sciroppo  .  Si  lafcierà  divenir  freddo  ,  poi  fi  aroma¬ 
tizzerà  coirEflenza  d’  Anice  ridottain  Oleofaccaro 
con  un  oncia  di  Zucchero  candito  fottilmente  pol¬ 
verizzato  . 

Quello  Sciroppo  fi  chiama  rifforante,  perchè  aju-  Virtù , 
ta  a  rimettere  le  Perfone  che  fono  fiate  attenuate  e 
dimagrate  da  lunghe  malattie,  è  buono  per  gli  Tifi-  Dofe-, 
ci ,  umetta ,  e  indolcifce  l’agrezza  degli  umori .  La 
dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza , 

Quello  Sciroppo  non  fi  conferva  gran  tempo  a  ca¬ 
gione  de’ Sughi  delle  carni  che  vi  entrano,  e  fi  cor¬ 
rompono  facilmente  non  oftante  P  efi’er  cotti  collo 
Zucchero:  per  confeguenza  non  dev’elfere  prepara¬ 
to  fe  non  nel  tempo  che  dee  metterli  in  opera , 

Sympus  Renne fmus* 

Succi  granorum  maturorum  Kermes  ,  Sacchari  albi 
ana  15  iv.  Coquantur  ex  arte  in  fyrupum. 


OSSER- 


1Z2 


farmacopea 


irete  a  b*' 
phicaiGrur 
ria  infetto - 
ria  .  Cra° 

kx  . 


Virtù 
I f 


Sciroppo  d 
Kermes 
/filza  fuo 
pò  ? 


OSSERVAZIONI. 

I Grani  di  Kermes  nomati  Cotta  baphica ,  Teu  Gra¬ 
na  infettarla  ,  in  Italiano  Grana  ,  fono  frutti  di 
un  arboscello  che  crefee  in  Provenza  P  .n  Lingua- 
doca  ;  fon  maturi  nel  mefe  di  Maggio  e  di  Giugno  : 
in  quel  tempo  fi  colgono  ,  e  fe  ne  U  1°  Sciroppo 

fui  fatto  .  .  . 

Si  fchiacciano  con  diligenza  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  i  Grani  di  Kermes  quando  fono  ben  maturi  e 
ben  rotti  ;  fi  lafciano  in  digeftione  a  freddo  per  lo 
fpazio  di  fette  ovver  ott’ore,  a  fine  di  farne  un  po¬ 
co  rarefare  la  foltanza  vifeofa,  poi  fi  gettono  in  un 
panno  lino  fotto  il  torchio  ,  e  fe  ne  fpreme  il  fu¬ 
go:  fi  lafcia  ripofare  il  fugo  per  alcune,  ore,  fidi, 
vide  dalle  fue  fecce  più  grotte  velandolo  per  meli- 
nazione  in  altro  vafo;  fi  pefa,  vili  melcoia  altret¬ 
tanto  Zucchero  bianco  ,  ed  avendo  polla  la  mefcolan- 
za  fopra  un  fuoco  mediocre,  fene  fa  confumar  len¬ 
tamente  l’umidità  fino  a  confidenza  di  Sciroppo. 

Fortifica  il  cuore  e  lo  ftomaco ,  refifte  alla  mali¬ 
gnità  degli  umori,  impedifee  l’aborto.  La  dofe  n  e 
da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia, 

Coloro  phe  vogliono  fare  lo  Sciroppo  di  Kermes 
più  carico  del  frutto,  mettono  due  parti  di  Sugo  fo¬ 
pra  una  parte  di  Zucchero-,  pia  lo  Sciroppo  prende 
allora  un  color  bruno  ,  e  non  fi  conferva  tanto  , 
quanto  fi  conferva  allorché  fi  fa  con  parti  eguali  di 
Sugo  e  di  Zucchero, 

Si  fa  fempre  cuocere  lo  Sciroppo  di  Kermes  piu 
denfo  che  gli  altri  Sciroppi,  perché!  Sugo  del  frutto 
efi'endo  di  follanza  vifeofa  e  grotta  ,  non  fi  coniér- 
verebbe  fe  fotte  troppo  chiaro  o  troppo  poco  cotto. 
Di  più  <ome  fi  trafporta  queflo  Sciroppo  in  paefi 
lontani,  è  necefl'ario  che  abbia  della  confidenza. 

Si  fa  parimente  dello  Sciroppo  di  Kermes  fenza 
fuoco  nella  maniera  feguente,  # 

‘  Si  fchiaccia  bene  in  un  mortajo  di  marmo  de  i 
Grani  di  Kermes  maturi  ,  vi  fi  mefcola  a  propor- 
.  zione  dello  Zucchero  polverizzato,  cioè  tre  parti  o 
pirca  fopra*  una  di  Grani  5  fi  agita  il  tutto  per  qual- 
che  tempo,  fi  lafcia  in  digedioue  a  freddo  per  io  lpa- 
zio  di  dicci  o  dodici  ore  ,  poi  fi  co. a  e  fi  1  preme 
con  un  panno  lino  chiaro  ,  overo  con  uno  itacelo  . 
Ciò  che  n  efee  è  uno  Sciroppo  che  fi  conferva  co¬ 
me  il  precedente  .  Conferva  delle  parti  volatili  , 
dall’altro  perdute  col  fuoco, 

Syrupus  Exhi laranr  ,  Di  Lorenzo . 


Sciroppo  ingrato  al  gudo;  il  eh' è  un  gran  difetto  in¬ 
uno  Sciroppo  ridorativo  conf  ò  quedo  .  Si  potrebbe 
darvi  rimedio  lafciando  di  mettervi  quedi  Sughi,  ed 
aumentando  a  proporzione  quello  di  Pomo ,  La  vir* 
tù  del  Medicamento  non  ne  farebbe  diminuita . 

Quanto  al  Sugo  di  Melitta,  bench’entri  qui  in  af¬ 
fai  piccola  quantità  ,  potrebbe  comunicare  allo  Sci¬ 
roppo  qualche  virtù,  le  fi  afpettafl'ea  mefcolarvelo 
dopo  la  cozione  ;  ma  come  fi  fa  bollire  cogli  altri 
Sughi,  fi  laida  difperderfi  la  fua  parte  volatile  odo- 
rolà  più  efiènziale , 

I  Grani  di  Kermes  fono  polli  in  quella  compofizio- 
ne  in  troppo  piccola  dofe,-  di  più  ,  come  fi  adope¬ 
ranno  lecchi  hanno  pochittìma  virtù  .  Vorrei  piutto- 
do  lo  Sciroppo  di  Kermes.  Ecco  dunque  come  vor¬ 
rei  riformar  la  definizione  di  quedo  Sciroppo . 

Syrupus  Exhilarans  reformat us, 

y,  Succi  Vomorum  redolentium  depurati  Iti  ij  fi. 

Sacchari  albi  IBiij* 

Qoquantur  fimul  ad  confiftentìam  fy  ruppi  ,  adde  fub 
fin  erri 

Syrupi  Kermefini  ^iv. 

jiqua  Melijfa  li). 

Pulveris  Diambra  ^ÌV. 

Diamarrariti  frigidi  ,  Croci  fenuijfime  pulveraci  ana 

50-".  , 

Fiat  fyrupus  S.  A> 


Syrupus  Antifcorbuticus  y  D,  Daquin » 

1f.  Radicar*  Fiìicis  marie  ^Angelica ,  Rryngii ,  &  Ra- 
phani  ruflicani  ana  iij. 

Corticum  Cirri ,  Aranriorum  ana  l  ij. 

Roliorum  Mei'/* ,  Fumarti  ,  Scolopendra ,  CochlearU  , 
Beccabunga  ,  Nafi urlìi  aquatici  ,  NummuUrU)  Men - 
tha  ana  man,  iij. 

Seminar»  Nafiurtii  horlenfif  ,  Cardai  Benedicci  ,  & 
Cirri  ana  ^  j. 

Florum  Geni/la  &  Tunica  ana  man.  j. 

Tartari  albi  contufi  l  ij. 

Decoquantur  omnia  ex  arte  in  1B  ix.  aqu&  chalybea- 
ti ,  colenttir  &  exprimantur  ;  liquor  vero  ovi  albu - 
mine  ,  cum  Sacchari  optimi  JB  vj.  clarificatus  ,  co - 
quatur  igne  lento  iafyrupum ,  Oleorum  Cinnamomi 
&  Caryophyllorum  ana  gntt .  iij.  Saccharo  pulverm 
to  exceptìs  ,  aromatizandum  . 


Virtù. 


fife , 


7fi.  Succi  Vomorum  redolentium  IB  j. 

Bugloffi ,  Borraginis  ana  l  ix, 

Melijfa  1$, 

Granorum  Kermes  5/fj* 

Pulveris  Diambra  ÌV, 

Didmargariti  frigidi ,  Croci  ana  ^  fi* 

Sacchari  £  ij. 

f  iat  ex  arte  fyrupus  . 

OSS  ERV  AZIONI, 

SI  eftraranno  i  Sughi  per  efpredìone  nella  maniera 
ordinaria:  fi  farà  lor prendere  una  bollita,  e  fi 
patteranno  molte  volte  per  una  tela  bambagina  ,  fin¬ 
ché  fieno  chiari;  vi  fi  metteranno  in  infiifione calda 
per  una  notte ,  i  Grani  di  Kermes  pedi ,  fi  colera  l’ in¬ 
fu  fio  n  con  efpredìone,  vi  dimetterà  lo  Zucchero,  fi 

chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo  ,  e  fi 

farà  cuocere  in  Sciroppo  ;  vi  fi  getteranno  fui  fine 
le  Polveri  e  lo  Zafferano  inviluppati  infieme  dentro 
un  gruppetto,  che  vi  fi  lafcierà  fempre . 

Quedo  Sciroppo  è  buono  per  fortificare  il  cuore 
ed  U  cervello  ,  per  eccitare  la  circolazion  degli  u- 
mori  e  degli  fpiriti  -,  ferve  per  rallegrare  i  Malin. 
conici  e  per  dar  loro  del  vigore  ,  La  dofe  n  è  da 
mezz’  oncia  fino  a  due  once  . 

Non  fi  mette  il  gruppetto  nello  Sciroppo  che  fui 
fine  della  cozione,  perchè  gli  Aromati  che  vi  fono 
chiudi ,  non  fi  difperdano  col  bollire , 

I  Sughi  di  Bugìofla  e  di  Borraggine  rendono  lo 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  primo  luogo  a  bollire  le  Radi¬ 
ci  tagliate  in  piccoli  pezzi,  e’1  Tartaro  grotta- 
mente  polverizzato  ,  nell*  acqua  acciaiata  ;  poi  le 
Scorze  e  le  Semenze  pelle,  dopo  l’Erbe  tagliate  ed 
in  fine  i  Fiori  ,*  allorché  la  decozione  averà  bollito 
a  diminuzione  del  terzo  o  circa,  fi  lafcierà  diventar 
mezzo  fredda ,  fi  colerà  con  efpreflione  ,  vi  fi  mel- 
colerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo.  Si  aromatizzerà  quan¬ 
do  farà  fatto  ,  cogli  Olj  di  Cannella  e  di  Garofa¬ 
no  ,  prima  ridotti  in  Oleofaccaro  con  quantità  luf- 
ficiente  di  Zucchero  candito  in  polvere  . 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  purificare  il  fangue 
e  per  refiflere  alla  malignità  degli  umori  >  per  far 
ormare  ,  per  provocare  i  mefi  nelle  Donne  :  ferve 
nello  Scorbuto,  nelle  Febbri  maligne  ,  e  nell’ altre 
infermità  nelle  quali  è  necefiario  eccitare  la  circo- 
Jazion  degli  umori ,  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fi¬ 
no  ad  un  oncia  e  mezza . 

Si  può  fare  ancora  un  buon  Sciroppo  antifeorbuti- 
co  ,  mefcolando  infieme  de  i  Sciroppi  di  Coclearia  ,  di 
Nafturzio ,  di  Beccabunga,  o  col  trarre  i  Sughi  da  que¬ 
lle  piante  o  col  farli  cuocere  dopo  averli  depurati  con 
dello  Zucchero  in  una  convenevole  proporzione;  per 
cagione  di  efempio,  fopra  tre  libre  di  Sughi  depu¬ 
rati  i  fi  metteranno  due  libre  di  Zucchero  ;  fe  vi  fi 
aggiugne  un  oncia  di  Sale  di  Coclearia o  di  Naftur* 
zio ,  lo  Sciroppo  4rà  anche  più  falut&fero , 
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Sympus  Regius  ,  alias  Jutagium 
Akxandrìnim  ,  Mefue . 

.  v*  J  ~  > 

Aqtu  Rcfarum  diftiHat*  ìb  Uj. 

Sacchari  albi  ìb  ìj. 

Fiat  fyrupus  aut  Julepus  •. 


Si  poflbno  preparare  della  ftefla  maniera  gli 
roppi . 

Di  Spigo. 

Di  Rofmarino. 

Di  Fior  di  Sambuco » 

Di  Majorana . 

Di  Timo  ,  e 
D’altre  Piante  odorofe. 


S  ci- 

Sc troppi  di 
Spigo  >  di 
i  o(,  Rojmarmo 
di  Fior  dì 
.  Sambuco 
di  Major  a 1 
ita  j  * 


O  S  S  ER  V  A  Z  I  O  NI. 

SE  vuoili  fare  il  Giulebbo  Alefiandrino  ,  bifogna 
fem^li cernente  mettere  a  ftruggerfi  lo  Zucchero 
polverizzato  nell’Acquarofa  r  ma  fe  vuolff- preparare 
lino'  Sciroppo,  è  necèffario  il  far  cuocere  la  mefcolaW- 
za  in  confiftenzà  nécéffèria  :  or  come  bollendo,  la  par-: 
te  volatile  odorofa  éd  èfiènziaìedeirAcquarofafi  dif- 
perde,  lo  Sciroppo  non  ha  più  qualità  di  quella  ave- 
rebbe  fe  folle  flato  fatto  nell’  acqua  comune^:  farei 
duugue  di  parere  che  quando  fi  vuol  preparare  que¬ 
llo  Sciroppo  ,  baftafie  il  ibettere  a  ftruggerfi  fopra 
un  fuoco  lento  in  una  parte  d’  Acquarofadue  parti 
di  Zucchero  .  Lo  Sciroppo  farebbe  fatto  fenza  bol¬ 
lire  ,  e  farebbe  impregnato  della  virtù  dell’Acqua- 
rofa .  : 

Lo  Sciroppo  reale  o’I  Giulebbo  Alefsandrino  ,  fo« 
no  buoni  per  fortificare  il  cervello  ,  il  cuore,  il  pet¬ 
to,  eloftomaco.  Si  dannò  parimente  ne’corfi  di  ven¬ 
tre,  e  nell’emorragie  .  La  dofe  dello  Sciroppo  è  da 
mezz’oncia  fino  a  due  once,  e  quella  del  Giulebbo  è  da 
un  oncia  fino  a  quattro  .  .  v 

Il  nome  di  quefto  Séirdppo  ó  Giulebbo  viene  dall’ 
efiere  flato  per  l’addiétro  {limato  degno  di  eflere  pre- 
fentatbai  Re  Aleffandro Magno  ,  ’■  <  - 

%•  k  Ì'1\2\Y*  ]  *  f  rv  ..  f  r.  ..  *, 


Syrupus  de  Flortbus  Lìlii 
convallium . 


Florum  Lìlii  convallium  recentis  ìb  j.  -  j. 
Intrudatur  in  cucurbìtam  vitream  &  fuperfufii  acqua 
Florum  Ulti  convallium  di fl illata  ìb  ij.  loccntttr'  in  bai - 
Yieum  mox  appofito  </y  agglutinato  capitello  cum  recipien¬ 
te  ,  Jlentque  in  digefliane  trtbus  dicbus  ,  pofiea  fiat  difiil - 
latio  igne  lento  ad  fb  dut'dr  citar ,  tum  refrigerata  cu¬ 
curbita  ,  excipiatur  refidttum  ,  ctii  adde  aqus.  cùn  munte 
Ìl3  ij-  bullidnt  léviter  ,  colentur  (y  exprimantur  ,  colatu¬ 
ra  cum  Sacchari albi  ìb  iij-  clarifieetHr  &  coquatur  ad  cen- 
ffientìam  opiata  ,  itine  mifee  dum  refrixerit ,  aquari*  jpi- 
fìtuefam  difiillatattì  ,  fiat  fyrupus . 

OSSERVAZIONI. 

*'■  P  '•  /  '  *  ■  '  jiiz  n  )  •  '  il  ; 

SI  prenderanno  dei  Fiori  detti  Mughetti  oLiljcon- 
vallj,  colti  di, recente  nel  lor  vigore:  fi  metteran-  j 
no  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  •,  fiverlèrà  i  o- 
pra  diefla  l’acqua  di  Mughetti  difliìiata  ;  fi  coprirà  il 
'vaio  col  fuo  capitello;  vi  fi  adatterà  un  recipiente, 
fi  luteranno  le  giunture  ,  fi  lafcierà  la  materia  tre 
giorni  in  digefìione  in  bagno  maria  ;  poi  fe  nediftillerà 
con  un  fuoco  mediocre  una  libra  o  cicra  di  liquor  fpi- 
ritofo;  fi  sluteranno  i  vafi  quando  faranno  freddi,  fi 
rovefeierà  ciò  che  farà  reftato  nel  fondo  della  Cucur¬ 
bita  in  un  bacino,  vi  fi  aggiugneranno  due  libre  d’ac¬ 
qua  ;  fi  farà  bollire  lentamente  la  materia ,  poi  fi  cole¬ 
rà  con  eipreflìone  >•  vi  fi  mefcolera  lo  Zucchero  ,  fi 
chiarificherà  la  mefcolanza,  e  fi  farà  cuocere  in  con-* 
fiftenza  d’Opiato fi  farà  liquefare  quando  farà  quafi 
freddo  coll’acqua  fpiritofa  diftillata  ,  per  ridurlo  in 
Sciroppo . 

E’ buono  per  fortificare  il  cervello  e  lo  ftomaco  ; 
ferve  neirEpilelfia ,  nella  Paralifia,  nell’ Apople Aia. 
La  dofe  ne  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Non  fi  potrebbe  confervare  il  volatile  del  Fior  di 
Mughetto  ,  in  che  confifte  la  fu  a  principal  virtù  ,  fe 
nonfe  ne  oflervafl’ero  le  circoftanzeche  hoefprefle  : 
bbogna farne  ladiftillazione  con  un  calor  lento ,  affin¬ 
ché  non  diftilli  che  ’l  più  fpiritofo  .  Si  fa  poi  bollire  la 
materia  reftante,  a  fine  di  difiolvere  la  foftanza  fiflà. 

Vi  aggiungo  dell’acqua  ,  perchè  non  vi  farebbe  liquor 
fufficiente  per  fare  la  decozione  e  per  lacozionedel- 
lo  Zucchero, 


$yrupns  de  Ammoniaco  • 

Radicum  Cichorii  ,  Afparagi  >  Corticis  radlc,C*pp4* 
ris  ana  %  ij.  ’  o  .  • 

Foliorum  Agrimonia  ,  Ceterach  ana  man .  iv. 

Ab  fintini  vulgaris  man.  ij.  ,  ... 

Fìat  omnium  ,  poft  debitam  pr&paratìontm  >  ìnfufio 
per  horas  2,4. 

Aqua  Raphani  iy  Fumaria  ana  Ib  ij. 

Vini  albi  %  iij. 

De  in  bnlliant  ad  %  XX.  Ó*  clarificetur  colatura  per  fui* 
fidentiam  ,  in  cujtts  adhuc  tepentte  ^  ìvfolve  fe  or  firn 
Cummi  ammoniaci  priùs  in  aceto  vini  albi  acerrimo 
foluti  &  purificati  ^  ij. 

Rel'tquum  coquatur  cum  Sacchari  albìffimi  tb  j  ff  in 
fyruptm  injeEla  fub  finem  gammi  mìfiura , 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  e  fi  taglieranno  le  Radici  in  pez¬ 
zi  fipefteràla  Scorza,  fi  triteranno  l’Erbe,  e  fi 
metterà  il  tutto  in  un  vafo  di  terra  invernicato,fi  vele¬ 
ranno  fopra  di  ciò  1’  acque  diftillate  di  Rafano  e  di 
Fummofterno  e’i  Vino  bianco,  fi  coprirà  il  vafo  e  fi 
lafcierà  la  materia  in  digefìione  caldamente  per  lo 
fpazio  di  ventiquattrore,  poi  fi  farà  bollir  lentamente 
fino  alla  diminuzione  della  metà  o  circa  ,  fi  colerà  con 
efpreffione,  fi  lafcierà  polare  ,  fi  verferà  per  inclina¬ 
zione,  fi  paflèrà  per  una  tela  bambagina:  in  tanto  dif- 
folveraflì  la  Gomma  Ammonìaca  nell’Aceto  bianco, 
fi  colerà  la  difloluzione  ,  fi  farà  condenfare  fopra  il 
fuoco  in  confiftenza  di  Sciroppo  fpefl’o  ;  fi  peferanno 
due  once  di  quefta  Gomma,  fi  diflòlverà  in  quattr’  on¬ 
ce  della  decozione;  fi  farà  cuocere  il  rimanente  del¬ 
la  decozione  collo  Zucchero  ih  Sciroppo  fpeflò  ,  e 
fi  ftemperérà  fui  fine  della  cozióne  ,  la  Gomma  Am¬ 
moniaca  difloluta  per  fare  uno  Sciroppo  di  giufta 
confiftenzu . 

E’  buono  per  togliere  le  oftruzioni  della  Milza  , 
della  Matrice ,  del  Mefenterio ,  fi  dà  per  le  oppilazioni, 
per  le  ritenzioni  de’mefi  ,  per  dif’perdere  gli  Scirri  del 
Fegato  'c  La  dofe  ne  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia . 

Ho  tratta  quefta  deferizione  dalia  Farmacopea  di 
Londra  . 

La  Gomma  Ammoniaca  eflèndo  di  un  faporemol- 
to  ingrato  ,  e  di  una  foftanza  che  non  fi  accomoda  ne¬ 
gli  Sciroppi,  fi  dovrebbe  fol  farla  prendere  in  pillole 
ovvero  in  opiato,  col  darvi  fopra  qualunque  Scirop¬ 
po  apritivo  fi  vuole. 

Syrupus  Bctryos . 

etf.  Herbartim  Bntryos  ,  Eryfimi  ,  XJrtics.  ana  man.  ij. 
Tuffìlaginis  man  j  fi. 

Coque  in  aqtu  limpidijfitni  q*  fi.  ad  mediar  ,  colatu¬ 
ra  ij  #dde  ' 

Succi  expreffi  Raporum  claufo  vafe  in  fumo  coHortim 

3b  }. . 

Sacchari  albi  lb  hj* 

Clarificentur  (y  coqttantur  in  fyrupum  . 

O  S  S  ER V  AZIONI. 

SI  taglieranno  l’Erbe,  e  fe  ne  farà  una  decozione 
in  4.  libre  d’acqua  con  diminuzione  della  metà; 
in  tanto  fi  metteran  no  a  cuocere  nel  forno  delle  grolle 
Rape  in  un  vafo  di  terra  coperto;  poi  fi  fchiacceran- 
no,  e  fi  fpremeranno  per  averne  una  libra  di  Sugo  che 
fi  mefcolerà  colla  decoziooe  colata  e  collo  Zucchero! 
fi  eh  rarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo . 


Virtù 


Dofe , 


Q  » 


E’buo- 


Virtù . 
JDoje  „ 


Aqua  d’ 
Orx,a !. 


Jdrcmek  » 


VirtU  . 
Do/e 


FARMACOPEA 


1  24 

E’  buono  per  1’ Afima  ,  per  fortificare  il  petto  e 
per  eccitare  l’ orina .  La  dole  n  e  da  mezz  oncia  fi¬ 
Si  potrebbono  corregere  due  cofe  nella  dejcrizio- 
ne  di  quello  Sciroppo;  la  prima  e  1  far  bollire  per 
troppo  lungo  tempo  l’Erbe;  perche  la  lunga  cozio- 
ne  difpcrde  molto  del  loro  Sai  eflcnziale  inchecon- 
fìfle  la  lor  principal  virtù;  batterebbe  dunque  il  far¬ 
le  cuòcere  fino  alla  diminuzione  del  quarto  dell  u- 
midità  :  la  feconda  è  ’1  far  cuocere  le  Rape  nel  for¬ 
no  ,  prima  di  trarne  il  Sugo;  perchè  fi  potrebbe  al- 
fai  bene  trarre  il  Sugo  grattugiando  delle  Rape  ,  e 
fèmpiicemente  {premendole,  fenz’ allungare  l’opera¬ 
zione  con  quefta  inutile  circoftanza. 

Syrupus  de  Eryftno^  Lobelì /• 

?/-  Eryfìmi  totitis  recentis  man.  vj. 

Ha  dietim  Enula  campana  >  Tuffi  laginis  recentis  y  Gly 
cyrrhiz.'t  ,  P affidar um  mtindatartim  ana  2;  ij. 

.nerbar um  Bcrraginis  »  Cicborii  >  Capillorum  Venerii  - 
ana  man.  jfi. 

Florum  cordialium ,  R.orìfmariniy  Steechados  vel  Beto¬ 
nica  ana  man.  fi. 

Seminìi  Anifi  ^vj. 

Incifis  ér  contufis ,  fiat  omnium  decoFtio.  S.  A .  in  fi. 
q,  aqua  hordei  &  hydromclitif  ad  ìBiij*  ita  colatu¬ 
ra  dijfolve 
Succi  Eryfimi  Ifc  fi. 

Gaccbari  albi  IBiij. 

GlarìficentHr  &  coquantlir  in  fyrupum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  una  brancata  d‘  Orzo  in  cinque  li¬ 
bre  d’ acqua  fino  alla  diminuzione  del  terzo:  farà 
quella  l’Acqua  d’Orzo;  fi  ^netteranno  a  liquefarfie 
fi  fchiumeranno  in  un  altro  vafo  fei  once  di  Mele 
in  tre  libre  d’acqua  comune:  farà  quello  l’Idrome¬ 
le.  Si  mcfcolerà  coll’Acqua  d’Orzo,  e  vi  fi  faran¬ 
no  bollire  le  Radici  nettate  e  tagliate  in  piccoli 
pezzi;  poi  l’Uve  mondate,  indi  1  Erbe  tritate  ,  ed 
in  fine  i  Fiori ,  la  Regolizia  e  l’ Anice  petti  ;  quan¬ 
do  la  decozione  averà  fufficientemente  bollito  li  co¬ 
lerà  ,  e  vi  fi  mefcolerà  il  Sugo  di  Erifimo  tratto  per 
efpreflìone  e  lo  Zucchero  :  fi  chiarificherà  la  melco- 
lanza  con  un  bianco  d*  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo . 

E’  buono  per  attenuare  e  per  diftaccare  le  flemme 
troppo  denfe  dal  petto  e  da  polmoni,  eccita  lo  fpu- 
to ,  provoca  il  latte  nelle  Balie ,  aiuta  alla  refpira- 
zione.  La  dofen’è  da  mezz’ oncia  fino  ad  un  oncia. 

L’  Acqua  d’Orzo  e  1’  Idromele  eflendo  già  cari¬ 
cati  di  lor  foftanza ,  non  pofiono  ricevere  quella  degl’ 
Ingredienti  che  dentro  vi  bollono,  in  tanta  quantità 
come  farebbe  a  defiderarfi  .  Trovo  che  fi  farebbe  me¬ 
glio  col  fervirfi  dell’  acqua  comune  per  fare  ki  de¬ 
cozione,  e  col  mefcolare  mezza  libra  di  Mele  col¬ 
lo  Zucchero  quando  fi  compone  lo  Sciroppo  . 

Si  può  fare  uno  Sciroppo  di  Erifimo  femplice  , 
mefcolando  e  mettendo  a  cuocere  infieme  parti  e- 
guali  di  Sugo  di  Erifimo  depurato  e  di  Zucchero 
bianco . 

Syrupus  De  Cbam * pityos }  fi-ve  l<v* 
jirthriticce . 

7fi.  Herbarum  ChamApityos  man.  ij. 

Salvi fi  ,  Rorifmarint ,  Polii  montani  ,  Orìgani  ,  Cala- 
mini  ha ,  Mentaflri ,  Pulegiì ,  Hyffopi ,  Thymi  ,  Ru¬ 
ta  ,  Betonica ,  Serpilli  ana  man.  j. 

Radictim  Acori ,  Ariftolocbia  longa  rotund& ,  Bryo- 
nu,  Diftamni ,  Gentiana  ,  Peucedani ,  Phu  ana  ^fi. 
Apii ,  Afparagi ,  Fceniculi ,  Petrofelini  ,  Rufci  ana  ^  j. 
Pyrethri  £jfi* 

Elorum  Steechados ,  Seminis  Anifi ,  Ammeos ,  Carvi , 
Fceniculi ,  Ligufiici  ,  Sejeleos  ana  ^  iij* 

ÌJvarum  pajfarum  ^  ij. 

Elixentur  in  aqua.  %  x.  ad  tertU  parti s  confumptio- 
nem ,  quo  riti  peraSia  ad  de 


Mellis  ,  Saccharì  ana  ij. 

fiat  S.  A •  fyrupus  arotyatizandus 
Cinnamomi ,  Nncis  mofehata  f  Cnbebamm  ana  t)1Jì* 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  le  Radici,  ed  avendole  tagliate  in 
pezzi  ,  fi  metteranno  a  bollire  nell’  acqua  per 
lo  Ipazio  di  mezz’  ora  o  circa;  vi  fi  aggiugneranno 
poi  i  Frutti  e  1'  '>Erbe  tagliate  ,  indi,  le  Semenze 
pelle  e  i  Fiori;  fi  faranno  cuocere  gl’ Ingredienti  fi¬ 
no  alla  diminuzione  del  terzo  o  circa  dell  umido, 
fi  colerà  la  decozione  ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero 
infieme  col  Mele,  fi  chiarificherà  la  melcolanza  con 
un  bianco, d’ uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  ,  vi 
fi  getteranno  fui  fine  della  cozione  la  Nocemolcada 
e  le  Cubebe  inviluppati  infieme  in  un  grupettoche 
doverà  tempre  lafciarfi nello  Sciroppo,  affinché  i  o- 
dore  e  le  qualità  delle  Droghe  virettin  comunicati. 

Fortifica  il  Cervello  ,  lo  Stomaco  >  i  Nervi  e  le  virtù . 
Giunture,  eccita  i  mefi  nelle  Femmine  ,  altre  età  i 
parto  ,  caccia  fuori  la  fecondina  ,^La  dole  a  e  da  jy0fe. 

mezz’oncia  fino  ad  un  oncia.  * 

Come  quafi  tutti  gl’  Ingredienti  eh  entrano  nella 
compofizione  di  quello  Sciroppo  lono  odoroli ,  e  per 
conleguenza  ripieni  d’Olio  etereo  e  di  Sai  vola  ì  e, 
perdono,  la  miglior  parte  di  lor  virtù  ne^a 
cozione  che  lor  è  data  ;  perche  le  foftanze  volati  i 
fi  difperdono  bollendo  .  Si  può  dar  rimedio  all  in¬ 
conveniente  preparando  lo  Sciroppo  nella  maniera 
lèguente . 

Si  peneranno  tutti  gl’ Ingredienti  in  un  mortaio, 
fi  mefcoleranno  bene  ;  fi  metterà  la  melcolanza  i 
una  cucurbita  di  tufo  ,  fi  verferanno  fopra  di  ella  qua 
tro  libre  di  Vino  bianco  ;  fi  coprirà  la  cucurbita 
col  fuo  capitello;  fi  lafcierà  la  materia  in  macera¬ 
zione  per  lo*  fpazio  di  tre  o  quattro  giorni  ;  poi  a- 
vendo  adattato  un  recipiente  al  beccuccio  del  ca¬ 
pitello  ,  e  lutate  le  giunture  con  clattezza,  li  tara 
d iflillare  in  bagno  maria ,  una  libra  o  circa  d  acqua 
fpiritofa;  fi  lalcicranno  diventar  freddi  ì  vali,  li  aiu¬ 
teranno;  fi  verferà  quanto  farà  reftato  nella  cucur¬ 
bita,  in  un  bacino,  vi  fi  aggiugneranno  tre  libre d 
acqua  comune;  fi  metterà  a  bollire  la  materia  per 
lo  fpazio  di  mezz’ ora  o  circa;  fi  colerà,  fi  fpieme- 
rà  ,  fi  mefcoleranno  nel  liquor  colata  lo  Zucchera 
e  ’l  Mele  ;  fi  chiarificherà  la  mqfcolanza  con  un  bian¬ 
co  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  confittenza  d  °p!^" 
to  ;  fi  renderà  liquida  quando  farà  quafi  fredda  coll 
acqua  fpiritofa,  per  ridurla  in,  Sciroppo;  vi  fi  ago¬ 
gneranno  degli  Olj  di  Cannella  e  di  Nocemolcada , 
di  ognuno  uno  Icrupolo  ,  llefe  in  Oleofaccaro  con 
un  oncia  c  mezza  di  Zucchero  candito  lottilmente 
polverizzato  .  Si  conlerverà  quello  Sciroppo  in  un  va¬ 
iò  ben  chiufo .  .  .  r 

Si  potrebbe  fare  uno  Sciroppo  d’ Iva  artritica  lem-  sciroppo  d 
plice  con  due  parti  di  Sugo  o  di  forte  decozione  d  Iva  artri - 
Iva  artritica ,  colta  nel  luo  vigore ,  e  di  una  partemv*  fiem- 
di  Zucchero  fino  cotti  infieme.  piace* 

Syrupus  de  Pilofella . 

Tfi.  Pilofella  man.  iij. 

Radicum  Alkìmìlla  ?  j  fi* 

Confonda  ma)oris ,  Ridia  ,  DiSlamni  albi ,  Tormenti b 
la  ,  Bifiorta  ana  %  j 

Herbarum  Pyrola ,  Cauda  equina  ,  Hedera  terrefiris  y 
plantaginìs  ,  Ophiogloffi  ,  Fragaria  ,  Hyperici  cune 
filar ib us ,  Virga  aurea ,  Agrimonia  ,  Betonica  ,  Pim¬ 
pinella  ,  Caryophyllata ,  ffumquefolii  majeris  ,  Cau- 
lium  rubrorum ,  Balaufiiorum  ,  Rofarum  r  librar  am 

ana  man.  j*  ... 

Coque  igne  lento  in  aqua  Plantaginìs  ftvj.  ad  medias  , 
deinde  fiat  cum  forti  exprejfione  colatura  ,  cui  cla- 
rificata  per  fiubfidentiam  adde 
Mucilaginìs  Gummt  Tragacantha  ,  Radici s  Althaa  > 

Seminis  Pfylli ,  Cydeniorum  feorfim  in  aqua  Fraga- 
ria  ,  &  Betonica  extrabla  ana  %  iij, 

Saccharì  albi  Ifeij. 

Simul  coque  ad  melleam  confificntiam  • 

OSSER-  , 


Maniera 
dì  prepara¬ 
re  i  Muci- 
letgmi . 

Muri iagi- 
tte  diGom- 
tna  Dra¬ 
gante  . 


Mucìl agì. 
ne  di  Se- 
nenza  di 
pfilio  « 


luci  lag  ì. 
redi  Semi 
fi  Ceto- 
ino. 


'viti  et /agi¬ 
le  diRadì- 
e  £  Al¬ 
ea  . 


Alrtu. 

Dofe. 


ff troppo  di 

pilo/ella 

'empiite. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e  fi  taglieranno  le  Radiciin  piccoli 
pezzi,  fi  metteranno  a  bollire  a  fuoco  lento  nell’ 
acqua  di  Piantaggine  per  la  fpazio  di  mezz’ora  ;  vi  fi 
aggiugneranno  l'Erbe  tagliate ,  ed  in  fine  i  Fiori  ;  fi 
continuerà  a  far  bollire  la  decozione  fino  alla  dimi¬ 
nuzione  della  metà  del  liquore  ;  poi  fi  colerà  con 
elprcflione,  fi  lafcierà  ripofare  finché  fia  chiaro  ,  e 
fi  pafiérà  per  una  tela  bambagina:  fi  faranno  in  tan. 
to  i  mucilagini  nella  maniera  (èguente . 

Averanfi  quattro  vafi  di  maiolica  o  di  terra  comu¬ 
ne  in  verificata,,  in  uno  de’ quali  fi  metterà  una  dram¬ 
ma  e  mezza  di  Gomma  Dragante  bianca  e  netta  pe- 
fta  ;  in  un  altro  vafo  fi  metterà  megz  oncia  di  Se¬ 
menza  di  Pfillio  ;  in  un  altro  tre  dramme  di  Semi 
di  Cotogno  ;  ed  in  un  altro  fei  dramme  di  Ra¬ 
dice  di  Altea  ben  nettata,  tagliata  in  piccoli  pezzi 
e  pefta  .  Si  verferanno  fopra  la  Gomma  Dragante 
due  once  e  mezza  d’  acqua  di  Fragola  e  altrettanta 
d’acqua  di  Bettonica;  fi  coprirà  il  vaiò,  fi  metterà 
l'opra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  tre  o  quatti*’ 
ore,  ovveto  finché  la  Gomma  fiafi  affatto  (trutta  ed 
abbia  fatta  una  fpecie  di  colla  infieme  coll’  acqua  : 
fi  pafiérà  la  materia  per  uno  (taccio  rovefeiato  ben 
netto  :  farà  quello  il  Mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  . 

Si  verferanno  fopra  la  Semenza  di  Pfillio  tre  once 
d’acqua  di  Bettonica,  ed  altrettante  d’acqua  di  Fra- 
gole  ;  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
infufione  (òpra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  ot¬ 
to  o  dieci  ore,-  poi  fi  farà  bollire  leggiermente  l’ in¬ 
fufione  ,  e  fi  colerà  con  efprefiione  farà  quello  il 
Mucilagine  di  Pfilio . 

Si  verferanno  fopra  i  Semi  di  Cotogno  due  once 
e  mezza  di  Acqua  di  Bettonica  ,  ed  altrettante  di 
Acqua  di  Fragole  ;  fi  coprirà  il  vafo ,  e  fi  lafcierà  la 
materia  ,  in  infufione  per  lo  fpazio  di  otto  o  dieci 
ore.  Si  farà  rifcaldar  1’  infufione  finché  fia  in  pro¬ 
cinto  di  bollire ,  poi  fi  colerà  con  efprdfione  ;  farà 
quello  il  Mucilagine  di  Cotogno  . 

Si  verferanno  fopra  la  Radice  di  Altea  fei  once 
di  Acqua  di  Fragole  ed  altrettante  di  Acqua  di  Bet¬ 
tonica;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  otto  o  nove 
ore;  fi  farà  poi  bollire  fino  al  la  diminuzione  de  i  due 
terzi;  fi  colerà  la  decozione  (premendola  fortemen¬ 
te:  farà  quello  il  Mucilagine  di  Altea. 

Si  peferanno  tutti codefti Mucilagini  colati,  fi  dif¬ 
fideranno  nella  decozione  purificata  ,  vi  fi  mel'co- 
lerà  lo  Zucchero  ,  e  fi  farà  cuocere  lo  Sciroppo 
in  confidenza  di  Mele,  muovendolo (òvente con  una 
fpattola  di  legno ,  perchè  i  Mucilagini  non  fi  attac¬ 
chino  in  fondo  del  bacino. 

Quefto  Sciroppo  è  buono  per  arredare  lo  fputo 
di  (angue  e  1’ altre  emorragie,  per condenfare  gli u- ! 
tnori  falfi  è  troppo  fiottili  che  didillano  dal  cervel¬ 
lo,  per  eccitare  lo  fputo,  per  nettare  le  ulceri  del 
polmone  e  del  petto  ;  fi  può  fervirfene  nella  Tifi- 
chezza .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza . 

I  Mucilagini  eh’ entrano  in  quedacompofizione, ren¬ 
dono  lo  Sciroppo  glutinofo  e  denfo ,  perciò  fi  ridu¬ 
ce  in  confidenza  di  Mele;  perchè  (è  gli  fofiè  data 
folamente  la  confidenza  ordinaria  de’ Sciroppi,  efièn- 
do  confervato,  verrebbe  facilmente  a  guadarfi. 

Qui  fi  adopera  troppo  poco  Zucchero  per  la  quan¬ 
tità  dell’altre  Droghe,  almeno  altrettanto  ne  fareb¬ 
be  necefi'ario  . 

Si  potrebbe  rendere  quedo  Sciroppo  meno  muci-„ 
laginofo  contentandofi  di  fare  un  gruppetto  della 
Comma  Dragante  ,  della  Radice  di  Altea,  e  delle 
Amenze  per  farlo  bollire  dentro  lo  Sciroppo . 

Si  può  preparare  uno  Sciroppo  di  Pilofella  fem- 
Phce ,  mettendo  a  cuocere  infieme  due  parti  di  Su¬ 
go  di  Pilofella  depurato  ed  una  parte  di  Zucchero. 
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Syrupus  de  Mncnginibus,  ... 

2/Ò  Seminìs  Alth&& ,  Malvarum ,  Cydoniorum  ano, 

Cummi  Tragacantha  ^ii]. 

Jnfundantnr  calìde  per  fex  horas  in  decotti  Malva* 
rum ,  Seminìs  Fapaveris  albi  &  Granorurn  Albe- 
kengi  ìb  ij.  tur»  exprimatur  Mucilago  cui  ad  de 
S  ac  eh  ari  optimi  lb  j  fi. 

Coquantur  in  fyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  in  tre  libre  o  circa  d’acqua  co¬ 
mune  una  brancata  di  Foglie  di  Malva  ,  dodici 
o  quindici  frutti  di  Alkekcngi  ,  e  fei  dramme  di 
Semenza  di  Papavero  bianco  pefta,  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  quarto.  Si  colerà  la  decozione,  e  fi  ver- 
ferà  calda  in  un  vaio  di  terra  ,  nel  quale  faranno 
(late  polle  le  Semenze  e  la  Gomma  Dragante  ;  fi 
coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  in  infufione  la  materia 
per  lo  fpazio  di  fei  ore  ,  o  finché  fia  fatto  il  Mu¬ 
cilagine  ,  allora  fi  pàfierà  caldo  per  un  panno  lino 
chiaro  o  per  uno  (laccio  rovefeiato  ;  vi  fi  mefcolerà 
lo  Zucchero;  fi  metterà  la  mefcolanza  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  ,  e  fe  ne  farà  difperdere  la  troppa  umidi¬ 
tà  finché  giunga  alla  confidenza  di  Mele .  , 

E’  buono  per  indolcire  le  agrezze  della  pituita  che  Virtù  % 
difeende  dal  cervello  ,  arreda  F  emorragie  ,  rende  < 
(pedi  gli  umori  troppo  fiottili  ,  matura  il  catarro  , 
ed  eccita  lo  fputo .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino 
ad  un  oncia. 

Quando  fi  vuol  confervare  quefto  Sciroppo  è  ne- 
ceflario  il  farlo  cuocere  in  confidenza  ben  denfa  ; 
perchè  l’ Mucilagini  lo  fanno  comparir  cotto  prima 
ch’egli  lo  fia.  La  cozione  dev’ efier  fatta  a  fuoco  len¬ 
to  ,  e  fi  dee  agitarla  fovente  ,  perchè  i  Mucilagini 
non  fi  attacchino  al  vafo,  e  lo  Sciroppo  non  pren¬ 
da  un  fapore  di  arroftito, 

SyrupHs  de  Florìbus  Salicìs . 

»  ; 

2/C.  Flortim  ó'  prìmorum  germinum  Salicìs  ,  Foliorum 
Urtici,  ana  man.  iij. 

Summitatum  Rubi  jdaì ,  Burf&  Pafioris  ana  man.  }. 
Coquantur  in  aqua.  foliorum  Salicìs  diftill&tA  lb  vj.  ad 
confumptionem  ter  tilt  partis  ,  colatura  cutn  Scic  eh  ari  al¬ 
bi  lb  ij-  clarificetur  &  coquatur  in  fyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

AVrannofi  de  i  Fiori  di  Selcio  e  i  più  teneri  Ger¬ 
mogli  de’  rami ,  ovvero  in  difetto  di  quefti  le 
Foglie  più  giovani  ;  fi  faranno  bollire  co’ Germogli  di 
Rovo,  colle  Cime  di  Ortica ,  e  colla  Burfa  Paftoris  , 
nell’ Acqua  di  Salcio  diftillata  fino  alla  confumazione 
del  terzo  dell’  umido  :  fi  colerà  la  decozione ,  e  vi  fi  me¬ 
fcolerà  lo  Zucchero  :  fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  un  bianco  d’ uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  . 

E’  buono  per  arredare  i  corfidi  ventre,  lo  fputo  di 
fangue,  e  l’ altre  emorragie.  La  dofe  n’ è  da  mezz’on¬ 
cia  fino  a  due  once ,  ferve  anche  ne’  Gargarifmi . 

Syrupus  de  jìlbumìnihus  Quorum, 

Albumine  ovortim  etto . 

Flagellentur  &  diJJ'olvantur  in  aqua  communis  lb  ii}. 

lune  adde 
Sacchari  albi  lb  ii» 

Coquantur  &  fiat  fyrttpus  S.  A. 

0<^S  ERV  AZIONI. 

SI  prenderanno  i  bianchi  o  le  chiare  di  ott’uova 
frelche  col  loro  latte  ,  fi  batteranno  in  un  ba¬ 
cino  coile  verghe  di  (copa  ben  nette ,  melcolandovi 
appoco  appoco  tre  libre  d’acqua;  vi  fi  aggiugneràin 
fine  lo  Zucchero  ,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  per 
lo  fpazio  di  mezz’ora;  fi  pafl’erà  per  una  tela  bam- 

bagi- 


zó 


farmacopea 


Virtù  . 
Dofe  » 


Virtù . 
po/s  » 


bagina  ,  ovvero  per  una  calza  ,  fi  metterà  Ja  cola¬ 
tura  a  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  umettare  e  rinfrefcareil  petto,  per 
in4olcire  le  agrezze  che  difcendono  dal  cervello ,  e 
per  eccitare  lo  fputo  .  La  dolè  nè  da  mezz’  oncia 
fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Benché  nella  cozione  i  bianchi  d’  uovo  fembrino 
affatto  fepararfi  verfo  i  lati  del  bacino ,  lo  Sciroppo 
ne  ritien  tuttavia  qualche  parte  mucilaginolà  più 
chiara  e  più  diftaccata.  Quella  fomminiftra  la  qua¬ 
lità  allo  Sciroppo,  p'erchelega ,  agglutina  ifali' pun¬ 
genti  che  cagionavano  la  tolte  ,  e  modera  il  loro 
moto  .  Si  porrebbe'  rendere  quello  Sciròppo  ancora 
più  efficace  ,  facendovi  bollire.  ,  dp.po  la  colatura  , 
un  gruppetto  ripieno  di  fllie  dramme  di  Gomma 
Dragante  pefta.  ’  v 

Syrupus  Dìanucum  5  Me  fu  e . 

Succi  Ntictv»  JùguìmÀium  viridìum  depurati  Ibiv. 
Meliti  def puntati  1B  ij. 

Coquantur  fimul  in  fyrupi  craffitudìnem  • 

S  •  r  ’  8 }  L  .  £  |  (  .  I .  .  y  r 

OSSERV  A  Z  IONI. 

Ir  rii.  : 

SI  peleranno  bene  in  un  mortajo  delle  Noci  ver¬ 
di;  fi-  lafcieranno  un  giorno  in  digeftione,  poi 
fi  metteranno  nel  torchio.-  ne  ufcirà  del  Sugo  che  fi 
farà  bollire  leggiermente  fopra  il  fuoco,  affinchè  fe 
ne  fepari  la  parte  crafia;  fi  pafìerà  poi  per  una  te¬ 
la  bambagina,  fi  mefcolerà  con  Mele  fchiumato,  e 
fi  tara  cuocere  la  mefcolanza  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  le  fluffioni  che  cadono  dal  cervello 
fui  petto,  per  la  ichinanzia,  per  eccitare  il  fudore 
e  lo. fputo.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un 
oncia  e1  mezza. 

Quello  Sciroppo  non  differifce  dal  Robo  di  Noce 
che5n  confidenza.  ' 

CAPITOLO  V. 

£)e’  Loochi 

LOoch,  Eclegtpa  ,  Lìnctus  fono  tre  termini  che 
lignificano  la  delia  cofa;  Leccamento  ,  Succia¬ 
rne/.  to .  Il  primo  è  Arabo,  il  fecondo  è  Gre¬ 
co  ,  e  ’l  terzo  è  Latino  .  Sono  fiati  allignati  come 
nomi  a  compofizioni  pettorali  che  hanno  una  con¬ 
fidenza  media  fra  gli  Sciroppi  e  gli  Elettuarj  mol¬ 
li  .  Si  fanno  tacciare  agli  Infermi  con  un  fufcellino 
di  Regolizia  che  s’ intigne  dentro  d’elfe  da  una  del¬ 
le  fue  efiremità  ;  ovvero  col  cucchiaio  ,  affinch’  ef- 
fendo  prefi  appoco  appoco  reftino  per  ifpazio  mag¬ 
giore  di  tempo  nel  lor  palìaggio  ed  umettino  me¬ 
glio  il  petto.  Non  fi  preparano  d’ordinario  che  fui 
fatto  allorché  il  bi  log  no  gli  domanda, 

Looch  Lentiam  ^  Mvicennf , 

Lentium  rubrarttm  pug.  ij. 

Coque  modici  in  aqua  fontis ,  &  re]ecta  hac  prima  de¬ 
cozione  ,  iterum  recoque  Lenta  in  aqu&  fontis 
Ibi),  ad  confumptìonem  quarta  partii ,  addendo  de¬ 
inde  « 

Sentìnum  Papaveri!  albi  3  i. 

Lofi  aliquot  ferverei  acide 
Paffularum  mundatarum  pug.  j. 

Coquantur  donec  veniat  decoclum  ad  ffe  j.  pofìea  ad¬ 
dendo  Rofarum  rubr arum  3  fi-  Unico  fervore  facto  , 
cola  &  in  colatura  permifee 
Saccharì  candì  IB  fi. 

Tandem  coquantur  ad  confifientiam^èclegmatis  . 

OSSERVAZIONI. 

C1  metteranno  a  bollire  leggiermente  le  Lenti 
O  nell  acqua  comune,  fi  getterà  via  la  prima  de¬ 
cozione,  e  fi  faranno  bollire  di  nuovo  in  due  libre 
i  nuova  acqua  di  fontana  fino  alla  diminuzion  del¬ 


la  quarta  parte  :  vi  fi  aggiitgnerà  allora  la  Semen¬ 
za  di  Papavero  bianco,  fi  fara  bollire  la  decozione 
e  prendere  qualche  bollita;  vi  fi  metteranno  l’ Uve 
mondate  da  lor  acini  ;  fi  continuerà  la  cozione  finq 
che  non  refti  fe  non  una  libra  o  circa  idi.  liquore  .* 
in  fine  vi  fi  getteranno  le  Rote,  ed  avendo  lor  fat¬ 
to  prendere  una  bollita,  fi  colera  la  decozione  con 
efprefiion  forte;  fi  laicierà  riposare  ;  fi  pafìerà  per 
una  tela  bambagina,  e  fi  fara  cuocere  collo  Zucche¬ 
ro  candito  in  confidenza  di  Looch . 

Deterge ,  fortifica ,  indolcite  le  agrezze  del  petto  » 
mitiga  i  mali  della  gola,  è  buono  per  la  liachezza* 
per  eccicare  lo  lputo  ;  le  ne  prende  coll’  efiremità 
di  un  fufcellino  di  Regolizia  o  col  cucchiaio. 


Looch  Perorale, 


sait):  li 


IL.  Saccharì  candì  >  Pentdiorum  Qxytmllìs  fcillitici  ano- 

Ùi 

Pulveris  Diatragacanthi  frigidi  3  iij'  >  • 

Diaireos  >  Radicii  EnuU  Campana  &  Lìquiritia  fub -, 
tiltjfimì  pulveratA  ana  3  j  fi- 
Mifce  CO  cum  fi.  q.  fyrupi  Papaveri  rhtxados  fiat 
Looch  S .  A,  i  et’" 

OSSERVAZIONI . 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  poi  li  Pen-  - 
niti  e  lo  Zucchero  candito  ;  -fi  rfielcoleranno 
colie  polveri  Diadragantee  Diaireos,  s’  incorporerà 
il  tutto  coH’Oflimele  Sciilitico  e  collo  Sciroppo  di 
Papavero  làivatico  nella  quantità)  uccellar  ia  per  far¬ 
ne  un  Looch., 

Serve  nella  Pleurifia ,  nelI’Afima,  nella  Tifichez- 
za  e  nelle  altre  malattie,  del  petto  e  de’  polmoni.-  virtù. 
incide  ed  attenua  le  flemme,  eccita  lo  lputo  ;  fene 
prende  full’eftrenuta  di  un  fufcellino  di  Regolizia. 

'  * ^  *  .  .  L  '  .  '  -J  -  'Pii  i  1  i  t  '  l  e  j  . 

Looch  ad  fifendu  m  fputum  f rnguinis . 

Pulveris  Diatragacanthi  frigidi  3  M-  - 

Rofartim  ruùrarum ,  Oculorum  Cancri  praparatorum  > 

Corali  preparati  ana  3  ij*  i  ■>  - 

Lapidis  H&matitis  preparati  ,  Radicis  Confchdd  majo» 
ris  fìcc a  &  pulveratA  ana  3ìfi* 

Salii  Saturni  gr.  XV. 

Laudani  gr.  iv. 

Mucilaginum  Seminìi  Cydoniorum  &  PfylU  ana  3;  fi. 

Mifce  &  cum  f.  q.  Syrupi  de  Symphyto  fiat  Looch  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  le Rofe  rofìe dalle  loro  unghiette, 
fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi  la  Radice  della  Con- 
lòiida  maggiore,  e  fi  farà  leccare  al  Sole;  fi  polve¬ 
rizzeranno  quelli  due  Ingredienti  infieme.  , 

Per  fare  i  Mucilagini  di  Cotogno  e  di  Pfillio ,  fi 
metterà  in  infufione  caldamente  infieme  una  dram¬ 
ma  d  ognuna  delle  Semenze  in  due  o  tre  once  di 
acqua  di  Piantaggine  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei 
ore  ,  o  finché  il  liquore  fia  glutinofo  ;  poi  fi  co¬ 
lera  il  Mucilagine  con  efpreflione .-  le  vuolfi  che  fia 
più  fpeflò  bifogna  farne  evaporare  fopra  un  fuoco 
lento  una  parte  dell’umidità. 

Si  melcoleranno  tutte  le  polveri  infieme,  fi  diflol- 
ver^  in  un  mortajo  il  Laudano  e’1  Sai  diSaturno  con 
mezz’oncia  o  circa  di  Sciroppodi  Confolida  .-  vi  fi  ag- 
giugneranno  le  Polveri  e  i  Mucilagini ,  poi  la  quantità 
che  fara  ancora  uccellarla  di  Sciroppo  ,  agitando  il 
tutto  infieme  gran  tempo  per  fare  un  Looch. 

E’  buono  non  lolo  per  arredare  lo  lputo  del  fan- 
gue  ,  ma  anche  tutte  l’ altre  emorragie  .  Sene  pren-  Virtù  . 
de  fui  1’  efiremità  di  un  fufcellino  di  Regolizia. 

Looch  de  C  nuli  bus  5  Gordonii . 

Ifi.  Succi  Caulhim  rubrorum  depurati  IBj. 

Croci  2;  iij. 

Saccharì ,  Mellis  defpumati  ana  Ifj  fi. 

Mifce  ut  decer  ó4  fiat  Looch . 


OSSER- 
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Virtù. 


\tooch  di 
'avoli  df 
■UjHe  . 


Virtù, 


U  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI. 

SI  edrarrà  il  Sugo  da  Cavoli  rofii  per  efpreffione 
nella  maniera  ordinaria;  poi  fi  depurerà  facen¬ 
dogli  prendere  una  bollita,  e  paflandolo  per  una Te¬ 
la  bambagina:  fi  mefcolerà  quefto  Sugo  di  Cavoli  de¬ 
purato  col  Mele  o  collo  Zucchero  ;  fi  farà  bollire 
lentamente  la  mefcolanza  fino  a  confidenza  di  Lo- 
och  ;  poi  effendo  divenuta  fredda  vi  fi  mefcolerà 
efattamente  lo  Zafferano  ridotto  in  fottiliffima  poi- 
vere  « 

Quello  Looch  è  buono  per  P  Afima  e  per  lai  tre  ma¬ 
lattie  del  petto  e  de’  polmoni  ,  fe  ne  prende  full 
eftremità  di  un  fulcellino  di  Regolizia. 

Mefue  deferive  in  altra  maniera  quello  Looch,  e 
Vuole  fi  prendano  cinque  libre  di  fugo  di  Cavoli  rodi 
depurato,  fi  faccia  confumare  a  fuoco  lento,  fino  al¬ 
la  confidenza  di  Sciroppo,  poi  vi  fi  mefcoli  una  libra 
di  Sapa,  e  altrettanto  Mele  fchiumato. 

Looch  de  Farfara  Cimplex. 

y..  Radicis  Farfara  ,  feu  TuflìUginìs  iv. 

Coquantur  in  aqus,  communi s  q.  [.  ad  mollìtitm  , 
tunc  per  cribrujn  pufpam  sxtrahe  ,  beine  in  decì¬ 
do  dìffolve  &  adde 
Mellis  desumati  ^  viij. 

Coquantur  ad  pìjtam  confiftentiam  . 

OSSERVAZIONI, 

AVeraqfi  delle  Radici  di  Tulfilagine  colte  nel 
Ior  vigore  ;  fi  taglieranno  in  pezzi  ,  e  mette¬ 
ranno  a  bollire  nella  quantità  d’acqua  necefiaria  fin 
chè  fieno  tenere,  e  non  redino  che  lei  once  o  circa  di 
liquore ,  fi  colerà  la  decozione ,  fi  pederanno  le  Ra¬ 
dici  in  un  mortaio  di  marmo ,  fe  ne  trarrà  la  polpa 
con  uno  daccio ,  fi  dilfolverà  codeda  polpa  nella  de¬ 
cozione  colata,  e  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  polve- 
rizzato  ;  fi  metterà  la  mefcolanza  fopraun  fuoco  len¬ 
to  per  ldminidrarle  più  unione  e  confidenza  ,  il 
Looch  farà  terminato . 

Indólcifce  l’ agrezza  degli  umori  che  difeendono  lui- 
la  gola,  acquieta  la  toflè,  eccita  lo  fputo  ,  umetta 
il  petto  ,  fe  ne  prende  con  u  n  fulcellino  di  Regolizia . 

Looch  de  Farfara  compofitum , 

Radio  nm  Tujfilaginis  %  iv. 

Alt  ha.  &  %  ij. 

Coque  in  uquA  fontis  q.  f.  pulpamque  cribro  expri¬ 
me  ,  hanc  ìterum  dìjfolve  in  ipfo  decotto  cum 
Sacchari  albi  lb  ì, 

Meliti  paJftiUti  §  viij. 

Succi  ÒlycyrrhinA  9  iv. 

Agitentur  [imiti  valide  pifiillo  ligneo ,  fa  ìnfpergamur 
interim  Pulveris  Macis  , 

Cinnamomi  ana  9  i» 

Croci  ,  Caryophyllorum  ana  9  15* 

Fiat  Looch  S,  A. 

0  SS  ERVAZION  I  . 

SI  taglieranno  le  Radici  in  pezzi,  fi  faranno  bol¬ 
lire  nell’  Acqua  finché  fieno  tenere ,  e  non  redi  che 
una  libra  o  circa  di  liquore  :  fi  colerà  la  decozione, 
*d  avendo  pedate  le  Radici  in  un  mortajo  di  marmo  , 
*e  ne  trarrà  la  polpa  con  uno  daccio  rovefeiato:  Si 
metteranno  in  tanto  a  liquefarli  nella  decozione  fo- 
praim fuoco  lento,  il  Sugodi  Regolizia,  lo  Zucche- 
roo’l  Mele,  fi  faranno  cuocere  infieme  fino  in  con¬ 
fidenza  di  Sciroppo ,  poi  vi  fi  dilfolverà  con  un  Me¬ 
natoio  la  polpa  delle  Radici ,  e  quando  la  materia  fa¬ 
ta  divenuta  fredda,  vi  fi  mefcolerà nno  efattamente 
le  Polveri ,  e  ’1  Looch  farà  fatto  . 

E  ouono  per  condeiifare  le  fierofità  troppo  acre  e 
troppo  la  late  che  cadono  fopra  la  Trachea,  fortifica 
il  petto,  eccita  lo  fputo ,  fe  ne  prende  con  un  batto¬ 
ne  di  Regolizia . 


R  S  A  JL  E. 

Looch  de  Scilla  fivriplexy  Mefue . 

Succi  ScilU  fa  Mellis  defpumati  ana  parta  aquales , 
Coquantur  [imiti  ,  fa  fiat  Looch  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

COme  la  Cipolla  di  Scilla  contiene  una  foftanza 
vilcolà  ,  agglutinante  e  difficile  a  fepararfi,  In¬ 
fogna  prima  mondarla  dalle  Foglie  fuccide  ederiori, 
poi  avendola  tagliata  in  pezzi  più  minuti  che  fia 
poffibile  ,  fi  metteranno  in  un  Vaio  di  terra  chedo- 
verà  elfer  efattamente  coperto  ;  fi  metterà  il  Vafo 
in  bagno  maria  con  farlo  bollire  ,  e  vi  fi  lafcierà 
per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore,  ovvero  fin  che  ef¬ 
fendo  tenera  la  Scilla  ,  fe  ne  polla  trarre  il  Sugo 
per  efpreffione. 

Si  metteranno  in  un  piatto  di  terra  invernicato, 
parti  eguali  di  Scilla  e  di  Mele  fchiumato;  fi  met¬ 
terà  il  piatto  lòpra  un  fuoco  lento,  e  fi  farà  con¬ 
fumare  la  Mefcolanza  fino  alla  confidenza  di  Looch. 

E’buono  per  rarefare  o  attenuare  le  flemme  e  per 
eccitare  lo  fputo,  ajuta  la  relpirazione  ,  ferve  nell’ 
Afima  ,  nella  Peripnemonia  :  fe  ne  prenderà  coli’ 
edremità  di  un  fulcellino  di  Regolizia. 

Looch  è  Scilla  ompoftum ,  feu  Looch 
ad  jlflhma  7  Mefue. 

Olfi.  Scilla  prap arata  %  fi. 

Radicis  Ireos  ^  ij» 

Foliorum  HyJJopt  ,  Marrubii  ana  5  h 
Myrrha  ,  Croci  ana  5  fi» 

Mellis  desumati  q.  /. 

Fiat  Looch  S.  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranuo  infieme  l’Iride  ,  il  Marrubio , 
e  1’  Ifopo;  fi  ridurrà  in  polvere  a  parte  lo  Zaf¬ 
feranno  dopo  averlo  fatto  leccare  fra  due  carte  ;  fi 
ridurrà  in  polvere  la  Mirra  in  un  Mortajo  il  di  cui 
fondo  farà  dato  unto  di  alcune  once  d’Olio  di  Man, 
dorle  dolci  ;  fi  mefcoleranno  le  polveri  infieme  ,  s’ 
incorporeranno  colla  polpa  di  Scilla  e  colla  quanti¬ 
tà  neceflaria  di  Mele  fchiumato  per  fare  un  Lo¬ 
och. 

E’buono  per  incidere  ed  attenuare  la  pituita  cralfa 
che  feende  dal  cervello,-  dà  rimedio  all’ Afima  ,  fa¬ 
cilitando  la  relpirazione:  fe  ne  prende  coll’eftremità 
di  un  fufcellino  di  Regolizia  . 

Looch  de  Papaaiere^  Mefue . 

Seminis  Papaveris  albi  %  iij,  5  j» 

Amygdalarum  dulcium  excorticatarum  ,  Nucleorum 
Pini ,  Cummi  Arabici  &  Tragacanthi  ,  Succi  Gly* 
cyrrbizA  ana  5  x» 

Amyli  ,  Seminis  Portulaca.  ,  Lucilie  a  fa  Cydoniorunp 
ana  ^  fi. 

Croci  ^  j.  ■  *  — 

Penidiorum  ^  iv. 

Syrupi  Papaveris  albi  q.  fi. 

Fiat  eclegma  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  polvere  le  Gomme  in  un  Mor¬ 
taio  che  prima  fien  rifcaldate  ,  per  fecca re  l’umi¬ 
dità  che  ne  impedirebbe  la  polverizzazione:  fi  ridur¬ 
rà  lo  Zafferano  in  polvere  dopo  averlo  fatto  peccare 
fra  due  carte  aduncalor  lento;  fi  metterà  poi  in  pol¬ 
vere  l’Amido,  il  Sugo  di  Regolizia  e  i  Pennini;  fi  pe¬ 
deranno  tutte  le  Semenze  colle  mandorle  e  co’pin oc¬ 
chi  in  un  mortajo  di  marmo,  aggiugnendovi  appoco 

appo* 


Virtù . 


* 


N 


Looch  Cy* 
doniorum. 
Looch  Lini, 
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appoco  dello  Sciroppo  di  Papavero  bianco  per  farne 
una  parta  ben  liquida  ;  fi  panerà  per  uno  ftacpo  ro- 
vefciato ,  e  fi  mefcolerà  nella  polpa  chs  ne  ufcirà,  le 
Polveri ,  e  tanto  Sciroppo  di  Papavero ,  quanto  ba¬ 
di  per  fare  un  Looch. 

E’  buono  per  agglutinare  la  pituita  falata  che  cade 
fulla  Trachea  colla  torte ,  per  umettare  il  petto ,  per 
eccitare  lo  fputo  ;  ferve  nella  pleurifia  e  nelle  flurtìoni 
del  petto  ;  provoca  il  fonno  ed  acquieta  i  dolori  :  le 
ne  prende  coll’  ellremità  di  un  fulcelìino  idi  Rego- 
lizia  . 


polveri  in  un  mortajo  di  marmo  ;  vi  fi  aggiugnerà 
una  quantità  fufficiente  di  Sciroppo  fatto  con  due 
parti  di  Zucchero  ed  una  di  Acqua  di  Pimpinella 
per  fare  un  Looch. 

E’  buono  per  detergere  econfolidare  le  ulceri  del 
Polmone  e  del  Pe£to  ;  ferve  per  1  ’Afima  e  per  la 
Tifichezza , 

Looch  de  Linei s ,  Me  fu  e . 


vini . 


Looch  de  Jllìis. 

•  1 .  .  1  (**■.'  »  •  • 

Alliorum  tnundaterum  lb  fi. 

Coquantur  in  decotto  cicerum  &  hyffopi  ficee,  ad  per - 
fettam  coBìonem  ,  deinde  contundantur  &  per  Je~ 
taceum  tr  aficìantur . 

In  decottione  allìorum  coque  mellis  defpumatì  lb  j. 
Vjqut  ad  conffientiam  optate  tunc  tnifee  pulpam  allio- 
vttm  &  fiat  Looch . 

OSSERVAZIONI, 

SI  faranno  in  primo  luogo  quattro  libre  o  circa 
di  una  forte  decozione  di  Ceci  o  di  Lenti  e  d’ 
Uopo  fecco,  fi  farà  pattare  per  un  patino  lino  e  fi 
metteranno  a  bollire  gli  Agl)  mondati  dalla  lor  pri¬ 
lla  feorza  e  tagliati  in  pezzi ,  fin  che  fieno  molli  ; 
f  colera  la  decozione,  fi  batteranno  in  un  mortajo 
di  marmo  gli  Aglj  cotti ,  fi  paleranno  per  uno  (Uc¬ 
cio  di  crine  in  forma  di  polpa:  intanto  fi  farà  cuo¬ 
cere  e  fchiumare  il  Mele  nella  decozione  degli  Agl  j, 
e  quando  farà  in  confidenza  di  Opiato  ,  vi  fi  (tem¬ 
prerà  con  un  battone,  la  polpa  per  fare  un  Looch, 
che  fi  conferverà  per  lo  biiogno. 

E’  buono  per  la  Afma  ,  per  eccitare  lo  (puto  , 
per  rarefare  e  diftaccare  la  pituita  denfa  ,  per  ref- 
firtere  al  veleno:  la  dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a 
tre:  vi  fi  melcola  quando  fi  fta  in  procinto  di  pren¬ 
derlo  ,  fopra  ogni  oncia  mezz’oncia  di  Butirro  frefqo 
per  indolcire  i  acro  dell’  Aglio. 

Looch  de  Pfyllio* 

Mucìlagìnts  Pfyliil  iij. 

Sacchari  ^  viij. 

Fiat  Looch  S.  A . 

Fodetn  modo  parantur 
Looch  femìnum  Cydonìorum  &  Lini. 

OSSERVAZIONI. 

I  metterà  in  infufione  mezz’oncia  di  Temenza  di 
^  Pfillio  in  cinque  ofei  once  d’  Acqua  per  fei  oreo 
circa  •,  fi  farà  bollire  l’infufione  finché  fia  ben  mucila- 
ginofa  j  poi  fi  colerà  fpremeodola  con  forza  :  fi  met¬ 
teranno  tre  once  del  mucilagine  con  otto  once  di  Zuc¬ 
chero  cotto  in  confidenza  di  Elettuario  fodo  ,  e  fi  fa¬ 
rà  un  Looch. 

Indolcifce  gli  umori  acri  e  fierofi  che  dal  cervel¬ 
lo  camion  fui  petto  ;  arreda  lo  fputo  di  (àngue  ;  fi 
mette  in  ufo  full’  edremità  di  un  battone  di  Rego- 
lizia. 

Looch  de  Lutinone  Vidi  pi  s ,  Mefite . 

Pulmonts  Vulpii  preparati  ,  Succi  Glycyrrhize  , 
Captili  veneris  ,  Seminis  F  etnie  ulì  ó’  Ani  fi  atta  parts 
portiones , 

Confice  cum  face  baro  in  aqua  pimpinelle  feluto  & 
cotto. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  tutti  gl’ingredien- 
ti ,  eccettuato  il  Sugo  di  Regolizia  che  fi  farà 
«Ui  olvere  nell’  Acqua  di  Pimpinella  ,  ed  evaporare 
*n  confidenza  di  Eiettuario  ;  poi  fi  melcolerà  colle 


Carnis  Dattillorum  fulvovum  ^  iv.  5  ii}- 
Nucheorum  Pini  ^  iij  ^  vj. 

Amyglalarum  dulcistm  excorticatarum%  Avtllanarum 
affatarum  ,  Gammi  Tragacanthì ,  Arabici ,  Glycyr- 
rbize  ,  Amyli  ,  Captili  veneris  ,  Radicis  Ireos 
una  £  fi. 

Mdlis  paffularui »,  Butyri  recentis  f  Sacchari  albi  ano, 

t  iv. 

Amygdalarum  amararum  5  ij* 

Mellis  defpumatì  q.  f. 

Fiat  Looch  S.  A. 

OSSER  V  AZIONI. 

SI  metteranno  prima  in  polvere  la  Regolizia  «  la 
Radice d’ Iride,  e  l’Amido;  fi  farà  una  decozio¬ 
ne  dei  Capelvenere,  in  una  partedella  quale  fi  met¬ 
teranno  in  infufion  calda  le  Gomme  per  ridurle  in 
Mucilagine  fi  pederanno  in  un  mortajo  di  marmo 
i  Pinocchi,  i  Dattili  mondati  dalla  lor  pelle  e  dal  lo¬ 
ro  Nocciolo,  e  fi  taglieranno  minute  le  Mandorle  e 
le  Nocciuole  finché  ii  tutto  fia  ridotto  in  patta  ;  vi  fi 
aggiugneranno  i  Mucilagini  e’1  Mele  di  Uve  per  ren¬ 
dere  iamelcolanza  in  confidenza  di  polpa  ;  fi  paflerà 
per  uno  (taccio:  fi  metteranno  a  liquetarfi  nel  rima¬ 
nente  della  Decozione  di  Capelvenere,  il  Sugo  di  Re¬ 
golizia  e  lo  Zucchero  ;  poi  fi  faranno  condenfare  in 
confidenza  d’  Opiato  ;  vi  fi  mefeoieranno  la  Polpa  , 
la  Polvere  e  ’l  Butirro  fattoprima  liquefarfi,  affin¬ 
chè  più  facilmente  fi  unifica  colla  Materia.  Vi  fiag- 
giugnera  la  quantità  necefiàriadi Mele  fchiumato  per 
fare  un  Looch . 

E’buono  per  la  Torte  invecchiata  ,  per  le  Ulceri 
del  polmone  e  del  petto  ,  per  l’Afima ,  e  per  ecci¬ 
tare  lo  fputo;  fi  prende nell’ertremità di  un fufcellino 
di  Regolizia. 

Querta  deferizione  è  molto  confufa  e  mal  digerita . 
Vi  entrano  degl  ingredienti  che  poco  fi  unifeono  infie- 
me.  E  anche  da  temerfiche  la  troppo  gran  quantità 
delle  parti  oliofe  ch’entrano  in  quefto  Looch  ecciti¬ 
no  della  naufea  all’Inférmo . 

Looch  de  Portulaca, 

Succi  Portulace  ìfe  ij. 

Trochifcorum  de  Terra  Lemnia  ^  ij* 

De  Karabe  ,  Gummi  Arabie ,  Sanguinis  Dr acanti 
ana  ^  j« 

Laptdis  Hematitts  ,  Pìlorum  Leporis  ufiorum  ana 

D  ij* 

Sacchari  albi  lb  j. 

Fiat  Looch  ut  artis  e  fi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  fiottile  i  Trocifci  ,  de 
Gomme ,  la  Pietra  Ematite  o  Sanguigna  ,  ed  i 
peli  di  Lepre  arfi  ,  o  preparati  :  fi  farà  cuocere  lo 
Zucchero  nel  fugo  di  Porcellana  in  Sciroppo  denfoj 
poi  quando  farà  divenuto  quafi  freddo,  vi  fi  mefeo- 
ìera  nno  le  Polveri  per  fare  un  Looch. 

E’buono  per  arredare  lo  fputo  di  fangue  e  le  altre 
emorragie . 


Looch 
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Loocb  P affidarti m . 

Radicum  Paoni*  ,  Glycyrrbiz &  ari*  %  fi.  i 

HyJJopi  ,  Me  Uff  &  >  Ceterach  ano,  man,  fi. 

Fiat  omnium  decocìio  in  f.  q.  aqu&  pluvi &  ,  in  cola¬ 
tura  cu» 3  forti  sxfrejfione  adde  Paffularum  mìnorum 
mundatarum  tb  j. 

Decoquantur  fy  per  pannum  Unicum  fortiter  expri- 
mantur  ,  in  expreffione  dlffolve 
Saccbari  albi  lb  j. 

Fiat  Loocb  ut  ariti  e  fi » 

05SERVAZ  IONI. 

SI  farà  bollire  la  Radice  di  Peonia  tagliata  in  pezzi 
in  otto  libre  di  Acqua  piovana  ben  netta,  vifiag- 
giugnerannol’ erbe  tritate  elaRegolizia  pefta,  quan¬ 
do  la  decozione  farà  confumata  la  quarta  parte  o  cir¬ 
ca,  fi  colerà  ,  vi  lì  metteranno  a  cuocere  l’Uve  mon¬ 
date  dai  loro  acini  finché  diventino  tenere;  fi  palfe- 
rà  allora  U  decozione  per  un  panno  lino  chiaro  ;  fi 
fpumerà  con  forza  ;  poi  vi  fi  metterà  a  cuocere  lo 
Zucchero  in  confidenza  di  Looch. 

’ìrsu.  E'  buono  per  rarefare  e  per  incidere  la  pituita  Graf¬ 
fa  che  cade  dal  cervello  foprai  polmoni,  per  facilita¬ 
re  la  refpirazione  nell’  Afima ,  peri’  EpilelTia  .  Si  può 
fcrvirfene  col  prenderlo  coll’cftremità  di  un  fufcellino 
di  Regolizia,  o  col  cucchiajo . 

Looch  de  f.Althiea^  Quer cetani  » 

2f.  Palpa  radicis  Altb&&  ^  ij. 

Pulveris  Diatragacanthì  frigidi  ify  Diaire os  alici  ^ 

iij. 

Florum  Sulpkuris  3  ij. 

Saccbari  candì  ,  Penidìsrum  ana  %  fi, 

Syruperum  Capillorum  veneri*  &  Tuffilaginis  ana 

<y.  f. 

Fiat  Looch  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  bollire  delle  Radici  di  Altea  recen¬ 
ti  nell’Acqua  finché  giungano  ad  effer  tenere  : 
Si  pefteranno  dentro  un  Mortajo  di  Marmo,  e  fe  ne 
patterà  la  polpa  per  uno  (laccio  roveiciato  ;  fi  polve¬ 
rizzerà  fòttilmente  lo  Zucchero  candito  c  i  Perniiti; 
efirnefcoleranno  tutte  le  Polveri  infieme  in  un  mor¬ 
tajo  co’  Fiori  di  Solfo;  vi  fi  verferà  quantità  necefia- 
ria  di  Sciroppo  di  Tuffilagine  e  dì  Capelvenere  ,•  fi 
agiterà,  e  fi  batterà  la  Meicoianza  per  ridurlo  in 
,  Looch . 

Pir/tu  •  E’  buono  contro  la  tolfe  invecchiata  ;  diftacca  le 
flemme  dal  petto  ,  eccita  lo  fputo,  folleva  gli  A  fi- 
ma  tici  .  Si  prende  nell’  cftremità  a  un  fufcellino  di 
Regolizia . 

‘  ’  .  j  . 

Looch  fanumò 3  expcrtuwy  Mefite. 

2£*  Uvarum  paffarum  mundatarum  >  Ficuum  recens  fic¬ 
car  um  ,  DaElylorum  pinguium  ana  §  ij. 

Jajubas  (y  Sebefien  ana  N.  XXX. 

Seminum  Fftnvgr&ci  ^  V» 

Lini  ,  A  ni  fi  ,  Fceniculi  ,  Hyffopi  ficca  ,  Cinnamomi , 
Cfhcyrrhìzji  .  Calnminthes  ,  Ireos  ana  ^  fi. 

Captili  Veneri s  man.  }.  • 

Ccquantur  omnia  in  lb  iv.  aqu*  ad  media s  ,  cola¬ 
tura  coque  cum  penidiorum  lb  ij.  ad  mellis  craffitudi- 
nem  tane  adde  f&quentia  pulverata , 

Pintorum  reetntium  depellatorum  5  V. 
■AmygdaUrum  dulcium  excorticatarum  ,  Glycyrrbiz* 
mandata' )  Gammi  Fraga  cambi  (y  Arabici ,  Amy- 
b  *na  $  iij. 

Radicis  ireos  *^  ij. 

Fiat  loocb  S,  A% 


R  S  A  L  E. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  primo  luogo  a  bollire  la  Radi¬ 
ce  d’iride  poi  i  frutti  ,•  dopo  le  Foglie  e  le  femenze  , 
in  fine  la  Regolizia  e  la  Cannella;  fi  laficiera  confil¬ 
mare  la  decozione  fino  alla  diminuzione  della  metà, 
fi  colerà  cop  efprelfione  ;  vi  fi  faranno  cuocerei  Pen¬ 
niti  fino  a  confidenza  di  Mele;  poi  vi  fi  .mefcoleran- 
na  le  Polveri,  per  fare  un  Looch  che  ficonferverà 
par  lo  bifogno , 

E’  buono  per  indolcire  la  toffe  e  le  agrezze  del 
petto;  incide  ed  attenua  gli  umori  vifeofi  ,  fi  può 
ièrvirlène  per  la  Tifichezza  ,  per  la  Pcripneumo- 
nia  ,  pe  l’Afima  :  fe  ne  prende  fuH’eftremità  di  un 
fufcello  di  Regolizia . 

Come  Je  Mandorle  e  i  Pinocchi  fono  troppo  oli- 
ofi  per  efiere  ridotti  in  polvere  ;  vorrei  che  fi  pe- 
ftafìèro  in  patta  in  un  mortajo  di  marmo  ;  vi  fi  me- 
fcolafie  un  poco  dello  Sciroppo,  o  della  decozione, 
fi  paflàflTero  per  uno  (laccio  ,  per  poi  (temperarne  la 
polpa  nella  compofizione. 

Nel  rimanente  codetta  gran  deferizione  mi  fembra 
molto  imbarazzata.  Vorrei  ^riformarla  nella  manie¬ 
ra  l'eguente , 

Looch  fanum  refcrmAtum . 

Uvarum  pajfar.  mund.  Ficuum  (y  Jujubnrum  c.na 

1  iij» 

Semini s  Lini  fy  Ani  fi  ana  %  fi, 

F  oliar  um  Hyffopi  fip  C  apilli  veneri s  ana  man .  j.  co- 
quantur  in  aqus  oommunis  lb  iv.  ad  medìas  ,  colenttir 
<fy  exprìmantur  ,  in  colatura  coque  faccbari  peinidiaù 
lb  ij*  ad  mellis  confiflentiam  ,  tane  adde  pineorum  re- 
centittm  depellator.  in  mortario  marmoreo  pifiorum  , 
cum  f.  q.fyrupi  de  alt h sa  dilutor.  fy  f>er  crìbrum  tra- 
jeElor.  %  i  fi.  pulverum  glycyrrbiz*  mund.  %  fi.  amy- 
li  ,  ireos  Florent.  gammi  tragacanti  <fy  Arabici  ana 
3  iij*  fiat  Loocb. 

r' i  ■  :  ■  / 

- — — - - « 

CAPIOLO  VI. 

Delle  Toherì. 

E’ncceflàrio  polverizzare  gl’  ingredienti  fece  hi 
eh’  entrano  nelle  compofizioni  di  Farmacia  , 
non  folo  affinchè  vi  fi  mefeoiino  più  facil¬ 
mente  e  con  maggiore  efattezza  ,  ma  ancora  affin¬ 
chè  pollano  meglio  comunicare  la  loro  virtù ,  quan¬ 
do  fono  nel  corpo. 

Si  fan  d’ordinario  le  polveri  ne’mortaj  di  bronzo  , 
ma  quando  fi  defiderano  5più  fottili  ,  fi  macinano  fui 
porfido  finché  giungano  ad  edere  impalpabili.  Quell’ 
ultima  polverizzazione  è  quafi  folo  perii  minerali, 
per  le  pietre  e  per  le  terre. 

Quando  fi  vuol  ridurre  le  Gomme  in  polvere  ,  è 
neced’ario  ugnere  il  fondo  del  mortaio  ,  e  l’eftrerai- 
tà  del  pettello  con  alcune  gocce  d’ Olio  di  Mandorla 
dolce  ,  o  d’altro  Olio  ;  altrimenti  le  Gomme  fi  at¬ 
taccano  al  mortajo  ,  e  fi  dura,  fatica  a  ridurle  in 
polvere  ,  eccettuate  però  le  feguenti . 

Quando  vogliali  ridurre  in  polvere  leGomme  Dra¬ 
gante  ed  Arabica  bifogna  prima  avere  ribaldato  il 
mortajo  con  carboni  accefi ,  affinchè  il  calore  faccia 
difperderfi  l’ umidità  fuperflua  eh’  è  in  quefte  Gom¬ 
me ,  e  ne  impedirebbe  la  polverizzazione  . 

Quando  fi  vogliaridurre  in  polvere  il  Maftice ,  bi- 
fogna  prima  umettare  il  fondo  del  mortajo  e  l’eftre- 
mità  del  pettello  con  un  poco  d’  acqua  ,  altrimenti  fi 
attaccherebbe . 

Quando  fi  hanno  da  ridurre  in  polvere  delle  ma¬ 
terie  aromatiche  ben  (ecche  ,  come  la  Cannella,  i 
Sandali  bifogna,  bagnarli  con  qualche  acqua  appro¬ 
priata  alla  loro  virtù  ,  per  impedire  la  diflipazione  che 
fi  farebbe  del  più  fottiledelle lor  parti. 

R 


Virtù  « 


Ter  polve, 
ridare  li 
Gomme . 


Feria  pol¬ 
veri  zzia¬ 
mone  degli 
aromati 
fece  hi . 


Qua  ti- 


Per  polve¬ 
rizzare  la 
Colloquia¬ 
ndo,  . 

Per  la  pol- 
verizzazio 
ne  delle 
materie 
acre 


fer'Ja  pol¬ 
ve  rizzai  zio . 
fi  e  dello 
Zafferano 
p  delle  Ko/e. 

J)rcg  he  dif 
ficih  da  tj- 
jer  polve- 
rizzate  , 


Polveriz¬ 

zazione 

del  CrifiaL 
lo  e  delle 
Selci . 
Polveriz¬ 
zi  zione  del 
Talco  di 
Venezia  . 
Polveriz¬ 
za  z.  delle 
Corna-tdel- 
C  Cinghie  , 
dell' Agaric 
della  Noce 
Vomica . 
Polveriz¬ 
zazione  del 
piombo  e 
dello  Sta¬ 
gno. 


iz8 


FARMACOPEA 


biffig 


Quando  vogliali  polverizzare  la  Cplloquintida  ? 


óna  aver  prima  unto 


il  Mortaio  con  Olio  diro- 


fa,  perchè  altrimenti  fuggirebbono  le  Tue  parti  in 


f 


alcune  gocce  d'aceto ,  o  di  altro  liquore  appropriato; 
perchè  (è  non  prendefi  podefia  cautela,  l’Artefice  è 
molto  incomodato  dalle  particelle  volatili  di  quelle 
materie»  che  agitate  dalpefipllo,  volano  ed  entrano 
nel  nafo  e  negli  opchi  ,  e  colia  loro  agrezza  fanno 
eftraordi  nanamente  piagnere  e  ftarnutire. 

Quando  li  vijol  mettere  in  polvere  Jo  Zafferano, 
le  Rol'e,  e  molti  altri  Fiori  che  copfervapo  Tempre 
qualche  umidità  acquofa  ,  benché  fembrino  fecchi  , 
bifogna  farli  feccare  lentamente  fra  due  carte  al  Sole 
ovvero  al  fuoco;  altrimenti  difrerebbefi  fatica  a  met¬ 
terle  in  polvere . 

Non  fi  ppflono  ben  ridurre  in  polvere  feparatamen- 
te  l’Oppio  ,  I’  Acacia  ,  1*  Ipocifti ,  il  Sugo  di  Regoli 
zia  ,  il  Galbano,  l’Opopanace,  il  Sagapeno,  l'Affa- 
fetida;  ma  quando  quelle  droghe  lono  mefcolate  con 
ingredienti  fecchi  d’altra  natura  in  gran  quantità 
fi  giugne  a  ridurli  in  polvere  :  Non  cosi  dee  dirfi 
delle  Mandorle  ,  delle  Temenze  fredde  ,  delle  Noe 
ditole ,  de’Pinocchi. 

Quando  fi  vuol  mettere  in  polvere  il  Criftallo,  le 
Selci,  e  1  altre  Pietre  di  lìmil  durezza,  fi  dee  prima 
averle  molte  volte  arroventate  nel  fuoco  ed  ellinte 
nell'acqua  a  fine  di  renderle  tenere,  altrimenti  fareb¬ 
be  difficile  il  ridurle  in  polvere  . 

Quando  fi  vuole  polverizzare  Talco  di  Venezia  , 
bifogna  elporlo  per  lo  fpazio  di  mezzo  quarto  d’ ora 
o  circa  ad  un  gran  fuoco  di  fiamma,  poi  pefiarloin 
un  gran  mortajo  di  ferro ,  prim^  fatto  quali  arroven¬ 
tare  nel  fuoco  . 

Quando  trattili  ^i  polverizzare  le  Corna  ,  1’  Un¬ 
ghie  ,  1’  Agarico  ,  la  Noce  vomica  ,  bifogna  prima 
averli  rafehiati  ,  poi  peftarli  in  un  mortajo  di  me¬ 
tallo. 

Quando  fi  hanno  a  polverizzare  il  Piombo,  lo  Sta 
gno  ,  bifogna  metterli  in  fufione  in  un  piatto  di  ter¬ 
ra  poi  dimenar  la  materia  di  continuo  fopra  il  fuoco 
con  una  fpatola  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora,  o  anche 
d’  un  ora:  fi  ridurranno  in  polvere:  fi  pofiono  anche 
gettare  quelli  metalli  (frutti  in  una  Icatoladi  legno 
impiaflratadi  dentro  di  creta  ,  coprire  la  fcatolaed  agi¬ 
tarla  ,  come  lo  diedi  a  vedere  nel  mio  libro  di  Chi- 
mi-ca:  eglino  fi  polverizzeranno  . 

E'  necelfario  il  battere  fortemente  rnolte  materie 
che  fi  hanno  a  ridurre  in  polvere  ,  come  fono  i  Legni  , 
le  Radici,  le  Foglie  ,  le  Semenze,  i  Frutti,  le  Cor- 
l’Offa  ;  ma  molte  altre  non  debbon  edere  che 


n  a 


pelle  nel  Mortaio  ,  come  1’  Aloe  ,  la  Scamonea  , 
le  Terre  ,  l’Amido  . 

I  Tali  e  l’altre  materie  aereo  corrofive  debbon  ede¬ 
re  polle  in  polvere  in  morta)  di  vetroo  di  marmo  ,  o 
di  pietra,  per  evitare  1’  impreffione  che  ricever  por 
trebbono  dal  metallo . 


PuIhjìs  D ìaj \nn<£ . 


poliorum  Senn&  Orientai  mundatcr.  Cremori s  Tar - 
tari  ana  j. 

Diacrydii  ^  ij. 

Seminìi  Ammeos  ,  Radicis  Galanga  mìnoris  ,  Cinna¬ 
momi  ,  Carypghyllorum  ana  j. 

Fiat  pulvis  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  monderà  la  Sena  da  Tuoi  fufcellini  ,  fi  polve. 

rizzerà  colla  Semenza  d’Ammi  ,  po’  Garofani  , 
eoi  Galanga  e  colla  Cannella  ;  fi  peflerà  a  parte 
il  Cremor  di  Tartaro  ,  e  da  un  altra  parte  la  Sca¬ 
monea  preparata  o  ’l  Diagridio  in  un  Mortajo  ,  di 
cui  avraffi  unto  il  fondo  ,  e  Fedremità  del  pedello 
con  Olio  di  Mandorla  dolce  :  fi  melcoieranno  fat¬ 
tamente  infieme  tutti  gl’  ingredienti  polverizzati 

per  fare  una  polvere  che  conferveradì  per  lo  bi- 
fogno  . 


Purga  la  malinconia  e  la  Pituita:  provocai  Mefi 
nelle  Femmine.  La  Dole  n’ è  da  mezza  dramma  fino  virtù  . 
ad  una  dramma  e  mezza  .  Dole  . 

Alcuni  Autori  chiamano  queda  polvere  ,  Pulvis  ìulvistar- 
tartarizzatus  folutivus  :  è  refa  purgativa  dalla  .Sena  e  iarizzc.it  s 
dal  Diagridio;  il  Cremor  di  Tartaro  corregge  la  Se-  foluinus . 
na coll’impedire  ad  eda  1’  eccitare  i  dolori,  e  colla 
lua  qualità  apritiva  aiuta  a  togliere  le  oftrpzioni  : 
quanto  alla  Semenza  d’  Ammi  ,  al  Galanga  ,  alla 
Cannella  e  a  Garofani  ,  non  fanno  gran  benenella  purgativi 
compofizione  anzi  crederei  la  polvere  più  fai u tiferà  della  Pci- 
fe  (ode  feparata  da  quelli  ingredienti  ,  i  quali  non^rc. 
fervono  fe  non  a  darle  molta  agrezza  e  ad  aggiu- 
gnere  calore  all’  infermo. 

Mezza  dramma  della  Polvere  diafenna  contiene 
tredici  grani  o  circa  di  Sena  ,  e  quattro  grani  di 
D  iagridio . 

Due  Scrupoli  della  Polvere  contengono  dieiotto 
grani  o  circa  di  Sena  e  quattro  grani  di  Diagridio . 

Una  Dramma  del  la  Polvere  contiene  ventiièi  gra-* 
ni  o  circa  di  Sena  elei  grani  di  Diagridio . 

Quattro  Scrupoli  della  Polvere  contengono  mez¬ 
za  dramma  o  circa  di  Sena  e  otto  grani  di  Diagri¬ 
dio  . 

Una  dramma  e  mezza  della  Polvere  contiene 
trentanove  grani  o  circa  di  Sena  e  nove  grani  di 
Diagridio . 

Si  trovano  anche  ne’Ricettarj  |e  definizioni  feguen- 
ti  della  Polvere  Diafenna . 


?  ffi 


D  ìj* 
5i* 
d  ìv. 


5  i  fi* 


11.  Poliorum  fennA  ^  i  fi.  zingileris  ,  macìs  ,  pinna-  ^tre  Poli 
mirrn  ,  tartan  ana  5  i  fi.  fiat  pulvis  ,  na  coppo* 


fie. 


ALI  A  S. 


v-  Milli  {olii  ,  glycyrrhizA  ana  ^  i  fi.  Galanga  ,  cin¬ 
namomi  ,  [pie a  nardi  ,  jemin.  cym\ni  ,  faeniculi  , 
carvi  ,  anifi  ana  §  fi. 

Senna  ad  pondus  omnium  ,  fiat  Pulvis  . 


Pidlans  Piaiurbit  curri  RJjabar- 

baro f 


Ifi.  Turpethi  gummofi  ,  HermodaSiylorum  ana  j. 
Rhabarbari  ^  X. 

Diacrydii  ^fi. 

Sant  ali  rubri ,  albi  ,  Violar  um  ,  Zingiberis  ana^  ifi„ 
Mdfiiches  ,  Anifi  ,  Cinnamomi  ,  Croci  ana  5  fi* 
Fiat  pulvis  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  comincerà  dal  batterei  Sandali  che  fono  gl’in¬ 
gredienti  più  duri  di  quella  compofizione  :  fe  vuoi¬ 
li  prender  la  pena  di  raffinarli  o  grattugiarli  prima  di 
metterli  nel  mortajo,  fi ridurannopiù  facilmente  in 
polvere:  vi  fi  aggiugneràil  Diaturbit  tagliato  in  pic¬ 
coli  pezzi  ,  ed  affinchè  la  Polvere  troppo  nqnelali, 
vi  fi  metterà  l’Anice  che  colia  Lia  parte  oliofa  l’ingral- 
ferà  un  poco  :  quando  le  Droghe  faranno  fiate 
mezzo  battute,  vi  fi  melcoieranno  il  Rabarbaro  , 
la  Gannella  »  lo  Zafferano  ,  il  Zenzero  ,  e  gliEr- 
modattili  ;  fi  continuerà  a  battere  il  tutto  ,  e  fi 
paflèrà  la  polvere  per  uno  (laccio  fino. 

Si  polverizzeranno  f'eparatamente  il  Diagridio  e 
’l  Maftice  finché  fieno  impalpabili  ,  poi  fi  mefcole- 
ranno  efattamente  colle  altre  Droghe  polverizzate 
per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  biffi- 


gno 


Dofie . 


Purga  la  Pituita  del  Cervello,  la  Pdle ,  e  laMa^  firtu  . 
linconia  :  provocai  Mefi  nelle  Femmine;  fipretem 
de  parimenti?  che  fortifichi  lo  ftomaco  e  ’l  /egato  f 
La  dofe»n’è  da  uno  fcrupolo  finoaquattro. 

La  Virtù  purgativa  ed  effenziale  di  quefia  Poi-  purgativi 
vere  confifie  ne’  quattro  primi  ingredienti  che  la  della  Pol- 
compongopo . 

Uno 


vere  . 


5  fi» 


S 


U  N  IvV  E 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  Diaturbit  contiene  di 
Diaturbit  e  dì  Ermodattili  di  ognuno  cinque  grani, 
di  Rabarbaro  fei  grani  di  Diagridio  due  graniemez- 
20  4 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Turbic 
e  di  Ermodattili  di  ognuno  fette  grani  e  mezzo ,  d. 
Rabarbaro  nove  grani,  di  Diagridio  tre  grani  e  tre 
quarti  di  uno  grano . 

Due  fcrupoli  delle  Polvere  contengono  di  Turbit 
e  di  Ermodattili  di  ognnno  dieci  grani  ,  di  Diagri¬ 
dio  cinque  grani  ?  di  Rabarbaro  mezzo  fcrupolo . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Turbit  e 
di  Ermodattili  di  ognuno  quindici  grani  ,  di  Rabar¬ 
baro  diciotto  grani  ,  di  Diagridio  fette  grani  e  mez¬ 
zo  . 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Tur- 
bit  e  di  Ermodattili  di  ognuno  venti  granì,  di  Ra¬ 
barbaro  uno  fcrupolo ,  di  Diagridio  dieci  grani . 

I  Sandali  ,  le  Viole  ,  il  Zenzero  ,  il  Maftice  , 
f  Anice  ,  la  Cannella  e  lo  Zafferano  mi  fembrano 
molto  inutili  in  quella  compofizione  :  Vi  fi  potrebbe 
mettere  in  luogo  loro  dello  femenza  di  Viole  e  del 
fai  di  Tartaro:  ma  come  quell’  ultimo  renderebbe 
la  Polvere  umida  e  difficile  ad  effere  conlervata  ,  è 
itreglio  riferbarlo  per  mefcolarne  dieci  o  dodici  grani 
fopra  ogni  prefa  della  Polvere  ,  quando  fi  verrà  ai 
punto  di  darla  all’  Infermo:  Quello  Sale  corregge¬ 
rà  molto  meglio  i  purgativi  di  quello  potrebbon  far 
gl’ ingredienti ,  de’ quali  ho  parlato  ,  e  renderà  più 
apritiva  la  Polvere  ;  fi  può  parimente  mettere  nella 
compofizione  del  crillallo  di  Tartaro,  che  non  è  tan¬ 
to  fog getto  ad  inumidirli  .  La  quantità  del  Turbit 
non  mi  fembra  grande  a  fufficienza  in  quella  Pol¬ 
vere.  Vorrei  duplicarla  e  riformare  la  compofiziojie 
nella  maniera  feguente ,  »  r 

•':u •  r.  U;  !  ,■,!  c  .  .  t  i,< 

Puvlìs  Diaturbìth  curri  PJjeo^  re- 
f or  matus* 

Turbiti]  gummefi  %  ii, 

Rbei  eletti  3  X. 

RermodaElylorum  ^  j* 

Diacrydio ,  Cryflafli  Tartari  &  Semini s  Viclammana 

Tìat  ytilvi$  Si  A .  do/ìs  erìt  à  granii  xviij.  afque  ad 

Ih 


P [di'vi s  Saxonictts . 

Radici!  Angelica  fai  Iva  recentis  ^  iv. 

Angelica  fylveftris  ,  Althaa  ,  Polypodii  quercini  una 

i  ij. 

Unica  ,  Vincetexicì  una  ^  j. 

Valeriana  ?  fi» 

Corticis  radiets  Laureola  Germanica  ^  l  fi. 

llla  intifa  reponantur  In  ollam  vitreatam  affufo  ace¬ 
to  acerrimo  quod  ducbus  digiti!  radice i  excedat  ,  tum 
ella  opcrculo  claufa  ,  rima  omnei  albo  ovi  tum  farina 
fubatlo  dihgenter  oblinantur  &  fic  in  olla  ad  lentum 
ignem  leniter  omnia  bullìant  :  pofiea  olla  operta  ,  abje- 
{lo  quod  redundat  aceto  ,  radice i  exficcentur  quoad  teri 
fojfit  ,  denique  centriti i  omnibui  addantur 

Acini  Herba  parti  diBa  N.  xxiv. 

Fiat  pulvii . 

OSSERVAZIO  NI. 

SI  taglieranno  tutte  le  Radici  eia  Scorza  in  picco¬ 
li  pezzi,-  fi  metteranno  in  un  Vaiò  di  terra  inver- 
lucato,  verferà  fopra  dell’aceto,  ficchè  fuperi  di 
«uè  dita  la  materia  ;  fi  coprirà  il  Vaiò  ,  e  fi  lute¬ 
ranno  coattamente  le  giunture  con  un  loto  compo— 
fto  di  bianco  d’  uovo  e  di  farina  :  fi  metterà  ilVa- 
iolopra  un  fuoco  lento  per  far  bollire  lentamente  1’ 
■Mr  c  i*>er  fpazi°  di  un  quarto  d’ora;  fi  toglierà 
Vaio  dal  fuoco  ,fi  lafcieràdiventar  freddo ,  poi  aven- 


R  S  A  L  E.  i3i 

dolo  aperto  ©gettato  via  l'aceto  che  vi  farà  trovato  , 
fi  faranno  feccare  le  Radici;  fi  polverizzeranno  poi 
infieme  co’friitti  dell’Erba  Paris  ,  per  fare  una  Pol¬ 
vere  da  confervar  fi . 

E’molto  ftimata  contro i  veleni,  contro  la  pelle  , 
e  l’altre  infermità  maligne  :  purga  violentemente  a 
cagione  della  feorza  di  Laureola  che  vi  entra:  La  do¬ 
la  n’è  da  mezzo  fcrupolo ,  fino  a  due  fcrupoli  ;  o  an¬ 
che  fino  ad  una  dramma . 

Dovrebbe  ballare  in  quella  deferizione  il  corregge-? 
re  la  feorza  della  Radice  di  Laureola,  facendola  bob 
lire  in  aceto  per  togliere  adeffauna  pare  e  dell’agrez¬ 
za  corrofiva  ch’ella  contiene . 

Laltre  Radici  non  hanno  cofa  alcuna  in  fe  fteffe 
che  debba  effer  corretto  ,  e  fi  fa  loro  un  gran  tor¬ 
to  col  togliere  ad  èffe  con  quella  decozione  la  fo- 
ftanza  più  volatile  e  più  effenziaie  che  abbiano  ,  e 
col  Affare  impugnandole  degli  acidi  dell’aceto,  quan¬ 
to  può  effer  loro  reftato  di  principi  volatili  .  Sareb-> 
be  dunque  neceffario  il  riformare  codetta  abufo  con- 
tentandofi  di  far  feccare  le  Radici  deila  maniera  or¬ 
dinaria.  Codetta  Polvere  è  diverfamente  deferitta 
ne’Ricettarj  quanto  alle  Dofi  degl’ingredienti  che  v’ 
entrano  e  quanto  alla  maniera  di  prepararli:  Ha  1* 
origine  dalla  Saffonia  e  ne  ha  prefo  anche  il  nome.Non 
■è  in  ufo  che  ’n  Alemagna  .  Sarebbe  troppo  violenta 
per  li  temperamenti  Francefi . 

.i  ■  ”  f 

P  alvi  $  Cbotagogus  j  Querceta ni, 

Rhabarbarì  elìcti  ^  iij. 

Saccbari  violati  ^  fi. 

Florum  Vielarum  3  ij. 

Rofarum  pallidarum  ,  Hy per  tei  ana  3  )♦ 

Scammonii  praparati  9  j* 

Rulveris  Diatriaj ùntali  ,  Mafliches  ,  Cinnamomi  ana 

^  fi. 

Fiat  Rulvii  S*  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro,  i  Fiorie 
la  Cannella,  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
Polvere  feparatamente  il  Maftice,  il  Diagridio  ,  e 
Io  Zucchero  violato  r  fi  mefcoleranno  tutte  quelle 
Polveri  infieme  colla  Polvere  Diatrialàntali;  eli  fa¬ 
rà  una  Polvere  che  ficonferverà  in  un  Vaio  di  vetro 
benchiufo;  altrimenti  fi  umetterebbe  a  cagion  dello 
Zucchero  che  contiene . 

Purga  dolcemente  labile,  cpoi  fortifica  le  vifee- 
re;  e  buona ne’corfi  di  ventre.  La  dofen’è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro . 

La  femenza  di  Viola  farebbe  migliore  che  la  polve¬ 
re  del  Fiore  >  perch’èpiù  purgativa. 

La  Rofa  pallida  eflèndo  fecca  non  ha  quali  più 
Virtù  alcuna. 

Lo  Zucchero  violato  non  fi  trova  quafi  più  nelle 
botteghe  degli  Speziali  ;  Si  può  loftiturein  fuo  luo¬ 
go  lo  Zuchero  rolato,  ovvero  fi  può  non  mefcolar- 
vene  le  non  quando  fi  vorrà  far  prendere  la  Polvere 
all’  infermo  la  compofizione  farà  molto  più  facile 
da  confcrvarfi . 

Puvlìs  Cbolagogus ,  Mynfigbt . 

2/C.  Re  fina  Scammonii  %  j. 

Pulveris  Diarrhodon  Abbati !  %  fi. 

Cremori i  Tartari  3  ij* 

Rofarum  rubrarum  vitrìolatarum  >  Florutn  Cento#* 
rii  minorts  ana  3  j* 

Fiat  pulvii  S.  A, 

O  SS  ERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofeei  Fiori  della 
_  Centaurea  minore  ;  fi  pefterà  in  un  mortajo  la  Re- 
fina  di  Scamonea  ,  e  ’1  Cremor  di  Tartaro >•  fi  mefi» 
coleranno  queft’ingredienti  polverizzati  colla  Polvere 

R  a  Diar* 


\ 


Virtù  . 
Dofe  . 


Virtù . 
Dofe, 


Virtù  . 
Pofe  . 

Rofe  vìtrt- 
uolate . 

Purgativo 
della  Pol¬ 
vere  . 
gr.VUL 

B  fi. 

9  b 


Virtù  , 
pofe  , 


Virtù  . 
Dofe  . 
purgativo 
4 dia  Pol¬ 
vere  . 

5  fi- 
B  ij* 

Zb 

B  iv. 

•Si  fi. 

Zib 

Rifar  ma- 
zio  ne  delle 
polvere 
f/Lelana- 
gega. 


F  A  R  M  A 


Diarrhodcn  Albati*  ,  per  fare  una  Polvere  fecondo 
1’  Arte  . 

Purga  1’  umor  biliofo  ,  dìfcaccia  la  Febbre  .  La 
dofe  n  e  da  otto  grani  fino  aduno  fcrupolo , 

Per  rendere  le  Rofe  vetriuolate  ,  fi  bagnano  con 
un  poco  di  Spirito  di  Vitriuolo  ,  e  fi  fanno  fece  are» 
Quell’  acido  aumenta  il  lor  colore. 

Tutto  il  purgativo  di  quella  Polvere  viene  dalla 
Refi  na  di  Scamonea . 

Otto  ^rani  deila  Polvere  Colagoga  contengono 
quattro  grani  di  Refina  di  Scamonea. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  contiene  fei  grani 
di  Refina  di  Scamonea. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Refi  na  di  Scamonea , 

La  Polvere  piarrbodon  ,  le  Rofe  ,  la  Centaurea 
minore  ,  e  ’l  Cremor  di  Tartaro  fervono  in  quella 
compofizione  ad  ertendere  le  parti  della  Refina  ,  e  ad 
impedire  ad  ella  P  attaccarfi  troppo  alle  membrane 
interne  degl’inteftini . 

Benché  P  Autore  abbia  dato  ij  porne  di  Colagoga  a 
quella  Polvere,  purga  tanto  la  bile  quanto  gli  altri 
Umori , 


Fulvi!  Phkgmagogus  ?  .Querce Pani, 

Pulveris  fpecierum  Diacartbami  ^  j. 

Turpetbi,  HermodacVjorum  ana  l  fi. 

Agarici  trocbìfcati  ^  lj. 
fiat  fulvi s  S.  A, 

O  S  S  E  R  VA  ZI0NI, 

SI  polverizzeranno  infìeme  follmente  il  Turbit, 
gli  Ermodattili ,  P  Agarico:  fi  mefcolerà  la  pol¬ 
vere  con  quella  delle  fpezie  di  Diacartkmo ,  per  fa¬ 
re  una  Polvere  per  confervarla  per  Jobifogno  . 

Purga  la  pituita  del  cervello:  ferve  nell’Apoplef- 
fi a,  nella  Letargia,  nella  Papalina.  La  dofe  p’  è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza  . 

Vulnjìs  l\4elan figogus  7  Quer  cetani . 


Saccbari  candì  albi  l  i  fi. 

Foliorum  Senna  munda-torum  ^  j, 

C-r , falli  Tartari  f  vj. 

Seminurn  A  nifi ,  F  arnie  u  lì  Ana  ^  j, 

Cinnamoni  -J  ij. 

Fiat  fulvi*  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infìeme  la  Sena ,  la  Cannella  , 
e  leSemenze;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  can¬ 
dito  e  ’l  Criflallo  di  Tartaro  ;  fi  mefcolerà  il  tutto 
per  fare  una  Polvere  comporta,  che  ficQnferverà  per 
lo  bifògpo  .  •» 

Purga  principalmente  f  umor  malinconico.  Lado- 
fe  né  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

Codetta  Polvere  non  è  purgativa  che  a  cagion  del' 
la  Sena  che  vi  entra  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  Meknagoga  conti¬ 
ene  dieci  grani  di  Sena  . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  tredici  gra¬ 
ni  di  Sena. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  venti  grani  di 
Sena  . 

Quattro  fcrupoji  della  Polvere  contengono  venti- 
fei  grani  di  Sena  , 

Una  dramma  e  mezza  della  Polvere  contiene 
trenta  grani  di  Sena. 

Due  dramme  della  Polvere  contengono  quattro 
grani  di  Sena. 

Si  mefcola  nella  compofizione  il  Criflallo  di  Tarta¬ 
ro  colla  Sena  per  aiutarlo  a  rarefare  e  a  fradicare  P 
umor  tartarofo  e  malinconico  ,  eh’  èd'  ordinario  mol¬ 
to  attaccato  :  le  altre  droghe  non  vi  fervono  .che  ad 
eccitare  maggior  calore  negl’  infermi  .  Potrebbonfi 
lalciare  ,  e  diminure  della  metà  la  dofe  della  Poi- 
Aere  fi 


CO  P  Ev  A 

Filladi!  F anchym rigogu s  y  Quer~ 
cetani* 

Galanga  minori*  ,  Mari*  ,  Cinnamomi  ana  %  i  fi. 

Foliorum  Senna  mundatorum  5  x» 

Cry falli  Tartari  %  j. 

HermodaUylorum  ,  Turpe tbi  ana  3;  (5. 

Rh  abarbari  ,  Agarici  trocbìfcati  ana  5  fi], 

Diacrydii  ij. 

Saccbari  violati  %ix  ^  vj, 

Fìat  fulvi s  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infìeme  il  Galanga ,  il  Macis, 
la  Cannella  ,  la  Sena ,  gli  Ermodattili ,  il  Tur- 
bit,  il  Rabarbaro,  e  1’  Agarico:  daunikrapartefi 
ridurranno  in  Polvere  iu  particolare  in  un  Mortajo 
unto  d'Olio  di  Diagridio ,  da  un  altra  parte  il  Criftal- 
lodi  Tartaro  e  lo  Zucchero  violato;  fi  mefcoleran-  .  , 
no  tutti  gl’ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Poi-  Vir*u  * 
vere  cheficonfervaràper  lo  bifogno  ,  Dofe. 

Ella  purga  tutte  le  fòrte  d’umori,-  la  Dofe  n’  è  da  purgativi 
una  dramma  fino  a  mezz’oncia  .  della  poL 

I  Purgativi  di  quella  Polvere  fono  la  Sena  ,  il  Ra-  verrf\  \ 
barbaro,  1’  Agarico  ,  il  Diagridio  ,  il  Turbit  e  gli  o  )•  ! 

Ermodattili . 

Una  dramma  della  Polvere  Pgnchimagoga  contie¬ 
ne  della  Sena  quattro  grani  e  mezzo,  degli  Ermodat¬ 
tili  e  del  Turbit,  di  ognuno  un  poco  meno  diduegra- 
ni  ,  del  Rabarbaro  e  dell’  Agarico  di  ognuno  un  gra-  6  fJ* 
no  e  mezzo ,  del  Diagridio  un*  grano , 

Due  dramme  della  Polvere  contengono  della  Sena 
novegrani,  degli  Ermodattili,  e  del  Turbit  di  ognu- 
noun  poco  menodi  quattro  grani  ,  del  Rabarbaro  e 
dell’  Agarico  di  ognuno  tre  grani ,  del  Diagridio  due  Z  iij.  ; 
grani . 

Tre  dramme  della  Polvere  contengono  della  Sena 
tredici  grani  e  mezzo,  degli  Ermodattili  e  del  Turbit 
di  ognuno  un  poco  meno  di  fei  grani ,  del  Rabarbaro 
e  dell’  Agarico  di  ognuno  quattro  grani,  dei  Piagri-  ^  fi. 
dio  tre  grani. 

Mezz’oncia  della  Polvere  contiene  della  Sena  di¬ 
ciotto  grani ,  degl’Ermodattili  e  del  Turbit  di  ognu¬ 
no  fétte  grani ,  del  Rabarbaro  e  dell’Agarico  di  ognu¬ 
no  cinque  grani  e  mezzo  ,  del  Diagridio  tre  grani  e 
mezzo  o  quattro  grani , 

Come  lo  Zucchero  violato  non  fi  trova  d’  ordina¬ 
rio  nelle  botteghe  degli  Speziali,  fi  può  fòftiturgli  lo 
Zucchero  rofàto  .  Si  dee  confèrvar  la  Polvere  in  un 
vetro  benchiufo,  perchè  a  cagion  dello  Zucchero  P 
aria  facilmente  l’ umetterebbe.  Riforma- 1 

Se  fodero  tolti  dalla  compofizione  di  quella  Polve-  z.iom  deìrn J 
re  lo  Zucchero  ,  il  Galanga ,  il  Macis  e  la  Can-nel-  polvere 
la  che  vi  fono  in  gran  Dofe  ,  e  non  vi  fervono  ad  pancijim 
alcuna  cofa  ,  la  Polvere  fi  conferverebbe  affai  me-  % 

glio  ,  e  non  vi  farebbe  1’  obbligo  di  darne  una  sì  “ 

gran  quantità  in  una  volta  aU’infermo  :  perchè  al¬ 

lora  ballerebbe  i]  farne  una  dofe  da  uno  fcrupolo  fino 
a  quattro, 

Pul<z>is  purgatoria  conàueem  ad 

omnes  morbo!  frìgido!  cere -  j 

bri  ?  Quer cetani* 

~)J,,  Foliorum  Senna  ,  Cry  falli  Tartari  ana  ^  j, 

BermodaElylorum  ,  Turfetbi  ana  %  fi. 

Foliorum  Peti  feti  T abaci  ficcator.  Semini $  PaeonU  y 
Sileri*  Montani  ,  Fcenicuii  ,  Ani  fi  ,  Amtneoi  , 

Spicci  Nardi  ana  3  iv,  . 

Calami  Aromatici  ,  ZedoarU  ,  Coralli  pr&paraù  % 
Margnritarum  pr&paratarum  ana  f,  j. 

Cubelarum  ,  Macis  ,  Caryopbyllerum  ana  fi. 

Sali*  Eupbrafa  ,  Tetonica  ana  5  i  fi. 

Saecba- 


i 


UNIVERSALE. 


Virtù  « 
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Purgativi 
dilla,  Pol¬ 
vere  . 

db 


3fl. 


r-\  •  • 


Zb 


Zucchera 
dntofato  , 


\ìf  or  ma¬ 
lori  della 
olvere . 


8acchar\  anthnf  ad  pondus  omnium  aut  %  v  fi  • 

Fiat  pulvis  S,  A . 

OSSERVAZIONI,  •  ?  7 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  gli  Ermodat¬ 
tili,  il  Turbit,  il  Tabacco,  le  femenze  ,  loSpi- 
canardi,  il  Calamo  aromatico,  la  Zedoaria,  le  Cu¬ 
bebe  ,  il  Macis  e  i  Garofani  da  un  altra  parte  fi 
polverizzeranno  infieme  il  Criftallo  di  Tartaro  ,  lo 
Zucchero  antofato,  i  Sali,  le  Perle  e  i  Coralli  pre¬ 
parati  ;  fi  mefcoleranno  infieme  tutti  codefti  ingre¬ 
dienti  polverizzati,  e  fe  ne  farà  una  polvere  ,  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo  affin¬ 
chè  non  fi  umetti. 

Ella  fcarica  il  Cervello  purgando  per  di  fopra  e 
per  difotta  la  Pituita  ;  fortifica  la  memoria  ;  ferve 
nell'  Apopleffia  ,  nell’  Epiieffia  ,  nella  Letargia.  La 
Dofe  n’è  da  uno  Scrupolo  fino  a  quattro  in  brodo. 

I  purgativi  di  quella  compofiziane  fono  la  Sena  , 
gli  Er  moda  t  tifi  :  il  Tabacco,  e’1  Turbit. 

Uno  fcrupoio  della  Polvere  purgativa  e  cefalica 
contiene  della  Sena  due  grani  >  degli  Ermodattil.i  e 
dei  Turbit  di  ognuno  un  grano  ,  del  Tabacco  tre 
quarti  di  grano . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  della  Se¬ 
na  tre  grani  ,•  degli  Ermodattili  e  del  Turbit  di  o- 
gnuno  un  grano  e  mezzo,  del  Tabacco  un  grano  e 
un  mezzo  quarto  di  grano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  della  Se¬ 
na  quattro  grani,  degli  Ermodattili  e  del  Turbit  di 
ognuno  due  grani  ,  del  Tabacco  un  grano  e  mez¬ 
zo. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  della  Sena 
fei  grani ,  degli  Ermodattili  e  del  Turbit  di  ognuno 
tre  grani dei  Tabacco  due  grani ,  e  ’l  quarto  di  un 
grano  . 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  della 
Sena  otto  grani ,  degli  Ermodattili  e  del  Turbit  di 
ognuno  quattro  grani,  del  Tabacco  tre  grani. 

Per  fare  lo  Zucchero  antofato  ,  bifogna  prepara¬ 
re  una  forte  infufione  di  Fiori  di  Rofmarino  ,  co¬ 
larla  ,  ed  avendola  mefcolata  con  parti  eguali  di 
Zucchero ,  far  cuocere  la  Mefcolanza  in  Penniti . 

Ma  ficcome  lo  Zucchero  antofato  non  fi  trova 
che  di  rado  nelle  botteghe  degli  Speziali  ,  e  perchè 
dall’altra  parte  offendo  mefcolàto  nella  Polvere  ,  f 
umetterebbe  e  la  renderebbe  fovente  una  palla  ,  è 
meglio  foftituirli  lo  Zucchero  candito  bianco  ,  ed 
aggiugnere  due  dramme  di  Fiori  di  Rofmarino  lec¬ 
chi  nella  compofizion  della  Polvere. 

Codetta  Polvere  dee  purgar  fovente  per  vomito 
come  pure  per  difotto  ,  a  cagion  del  Tabacco  che 
vi  entra;  ma  la  lua  azione  è  alle  volte  determina¬ 
ta  per  difatto  da’  purgativi . 

Molti  ingredienti  mi  fembrano  inutili  in  quella 
deferizione  ,  come  le  temenze  d’  Anice  ,  di  Finoc¬ 
chio,  il  Corallo,  le  Perle  ,  lo  Zucchero  antofato  ; 
fe  ne  follerò  tolte  codette  droghe  ,la  Polvere  ave- 
rebbe  maggior  forza  ,  e  fi  conferverebbe  fenza  u- 
mettarfi .  In  fatti  a  che  pollano  fervire  in  una  Pol¬ 
vere  purgativa  cefalica  il  Corallo  e  le  Perle  che  fo¬ 
no  materie  fitte,  alkaline  e  aftrignenti  ?  A  che  fer¬ 
ve  lo  Zucchero  in  sì  gran  quantità  fe  non  per  e- 
flendere  per  indebolire  i  purgativi?  ma  fi  eftendono 
a  fufficienza  dal  brodo  in  cui  fi  {tempera  la  Polve¬ 
re  per  prenderla. 

I  Sali  diBettonica,  e  di  Eufralia  non  pottonopro- 
dur  buon  effetto  ,  ma  come  ricevono  facilmente  1’ 
umidità  dell’aria;  rendono  fempre  la  Polvere  umi¬ 
da.  Sarei  di  parere  follerò  tolti  dalla  deferizione  , 
e  fe  ne  facettero  prendere  fei  grani  d’  ognuno  per 
°gni  dofe  che  fotte  data. 

Pulvis  Hydragogus  Qucr  cetani . 

Radicum  A/ari ,  Mechoaeana  dna  5  ij. 

EfuU  preparata  ,  Soldanella  una  ^j. 

Specierum  Diacarthamì  3jjfi. 

Gtftcrydìi ,  pACula  Bryonia  &  Ireos  ano,  ^  ÌV. 
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Trochlfcorutn  de  Rhabarbaro  (f  de  Eupatorio  and 

d'b  ... 

Fulyeris  DiatriaJ untali  ,  Cinnamomi  ,  Macis  aria 

'Ùb 

Croci  inartis  ^fi. 

Sacchart  ro/ati  ad  pondus  omnium  ,  aut  ^  i  ^  yj, 

db  .  -• 

Fiat  pulvis  S.  <4, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  il  Macis  $ 
la  Cannella  e  i  Trocifci  :  fi  mefcolerà  quella 
Polvere  con  quelle  di  Diacartami  ,  e  de  i  tre  San¬ 
dali  ,  e  lo  Zafferano  di  Marte  dovrà  efl'er  ben  petto 
da  fe;  fi  metterà  lo  Zucchero  rofatoin  polvere  lot¬ 
tile  ,  jfi  polverizzerà  parimente  il  Diagridio  in  un 
mortajo  unto  con  una  goccia  d’ Olio ,  e  fi  mefcolerà 
efattamente  nei  corpo  della  Polvere  con  tutte  le 
altre  Droghe. 

Quella  Polvere  purga  le  Sierofità  ;  può  fervire 
nell’  Idropifia  .  La  dofe  n'è  da  uno  fcrupoio  fino  a 
quattro . 

I  Purgativi  ch'entrano  nella  óompofizionedi  que¬ 
lla  Polvere  fono  V  Afaro,  il  Mecioacan,  P  Efula 
la  Soldanella  ,  le  fpecie  e  la  Polvere  dei  Diacarta-  re, 
mo,  il  Diagridio,  le  Ferule  di  Brionia,  e  d’iride, 
i  Trocilci  di  Rabarbaro  e  di  Eupatorio. 

Uno  fcrupoio  della  Polvere  Idragoga  contiene  dell’ 
Afaro  e  del  Mecioacan  di  ognuno  ' un  poco  meno  di 
due  grani,  dell1  Efula  e  della  Soldanella  di  ognuna 
un  poco  meno  di  un  grano  ,  delle  Specie  o  celia 
Polvere  diacartami  un  grano ,  e  mezzo  mezzo  quar¬ 
to  di  grano,  de’ Trocilci  di  Rabarbaro  e  di  Eupa¬ 
torio  di  ognuno  un  mezzo  grano . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  dell’  Afaro 
e  del  Mecioacan  di  ognuno  tre  grani  e  mezzo,  dell 
Efula  e  della  Soldanella  di  ognuno  un  grano  e  tre 
quarti  di  grano,  della  Polvere  Diacartami  due  gra¬ 
ni  e  mezzo,  del  Diagridio ,  delle  Fecule  d'iride  e 
di  Brionia  di  ogn  uno  due  grani  ed  un  quarto  di 
grano ,  de’Trocifci  di  Rabarbaro  e  di  Agrimonia  di 
ognuno  un  grano  . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  dell’  Afaro  e 
del  Mecioacan  di  ognuno  cinque  grani  e ’l  quarto  di 
un  grano,  dell’  Efula  e:  della  Soldanella  di  ognuno 
un  poco  più  di  due  grani  e  mezzo  ,  della  Polvere 
Diacartami  tre  grani  e  tre  quarti  di  un  grano ,  del 
Diagridio,  delle  Fecule  d’iride  e  di  Brionia  di  og¬ 
nuno  un  poco  meno  di  tre  grani  e  mezzo,  de  Tro¬ 
cifci  di  Rabarbaro  e  di  Eupatorio  di  ognuno  un  gra-, 
no  e  mezzo . 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  dell 
Afaro  e  del  Mecioacan  di  ognuno  fette  grani ,  dell 
Efula  e  della  Soldanella  di  ognuno  tre  grani  e  mez¬ 
zo,  della  Polvere  diacartami  cinque  grani,  del  Dia¬ 
gridio  ,  delle  Fecule  di  Brionia  e  d’iride  d’  ognuno 
quattro  grani  e  mezzo,  de’Trocifci  di  Rabarbaro  e 
di  Agrimonia  di  ognuno  due  grani. 

Codetta  Polvere  e  comporta  di  più  ingredienti  che 
diminuifeono  la  fua  forza  ,  e  la  rendon  umida  :  fi 
potrebbe  toglierne  lo  Zucchero  rofato  ,  la  Polvere 
Diatriafantali ,  la  Cannella  e’1  Macis,  e  mettere  in 
vece  di  etti  un  oncia  di  criftallo  di  Tartaro  .  Lo 
Zafferano  di  Marte  vi  entra  in  troppo  piccola  quan¬ 
tità  ;  vorrei  raddoppiar  la  fua  dofe  o  anche  tripli¬ 
carla,  e  riformar  la  compofizione  nella,  maniera  fo¬ 
gliente  , 

Pulvis  Hydragogus  reformatus  % 

Cryfialli  Tartari  f }. 

Radicum  A  fari ,  RUchoacan  ,  Rhabarbari  ana  f,  ij. 

Efula  prapar ,  Soldanella  ana  f  j. 

Speciernm  Diacarthamì  &  Croci  martis  cperientis  a* 
na  9  i  fi. 

Diacrydii ,  Facularum  Brycnia  &  Ireos  artagj  iv. 

Fiat  pulvis ,  dofis  erit  a  gr.  XX.  ufyue.  ad  £)j. 


Ful- 


Furgativì 
delle  Polve « 


Bi. 


Dii* 


Zb 


0iv. 


F  A 


RMACOPEA 


ftrtù . 
Dofe. 

purgativi 
della  Pot- 
■vere . 

dì- 


3fi, 


Zih 


Riforma- 
fiori  della 
Polvere  » 
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Pul^vis  ad  expellendos  hmbricos  $ 
Quer cetani  ? 


&  Cinnamomi  ,  Coriandrì  ,  Florum  ffyperici  &  Cen- 
taurii  minor  ìs  ana  5  *)• 

„ A  fari ,  Rbabarbari  ana  ^  iv. 

fjornu  Cervi  preparati  ,  Coralli  preparati  ,  Semìnum 
Portulaca  (?  Cifri  ana  sfi* 

Coralline  ,  Cent  tane  ,  Dipt  ninni  ,  Myrrhe  ,  Croci  , 
Se  ammonii  preparati  ,  Troc/iifporum  Alhandal  ana 

Di* 

Fiat  Pnlvis  S.  A* 


O  SS  E  R  V  AZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  i  Fiori,  la  Cannella, 
le  Semenze,  i  Trocifci,  le  Radici,  e  la  Coralli- 
ria  ,•  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  in 
un  mortaio  unto  di  una  goccia  d’Qlio  di  Mandorle 
il  Diagridio  e  la  Mirra  ;  fi  mefcoleranno  tutti  co¬ 
de  fti  ingredienti  polverizzati  col  Corallo,  e  col  Cer¬ 
ilo  di  Cervo  preparati  ,  per  fare'  una  Polvere  da 
confsrvarfi  per  lo  bifogno.  L’  Autore  domanda  che 
vi  fi  aggiunga  un  poco  di  Zucchero  per  correggere 
il  fuo  fapore  men  buono  ;  ma  lo  Zucchero  non  fer- 
virebbe  che  ad  aumentarla,  e  renderebbe  la  Polve¬ 
re  umida  e  difficile  da  confervarfi  .  Non  fi  può  ben 
evitare  il  fapor  amaro  ed  ingrato  di  quello  Medi¬ 
camento  che  «ducendolo  in  boli ,  ovvero  in  pillole 
con  un  poco  di  Sciroppo  ,  e  facendolo  inghiottire 
inviluppato  nell’ olila  bagnata. 

Codefta  Polvere  è  filmata  per  uccidere  i  vermi  , 
e  per  evacuare  fino  al  fondo  l’umore  ola  femenza 
che  gli  produce,-  purga  il  cervello,  provoca  i  Mefi 
nelle  Donne  ,  La  dofe  n’  è  da  pno  fcrupolo  fino  a 
quattro . 

Gl’  ingredienti  purgativi  eh’ entrano  nella  compo- 
fizione  di  quella  Polvere  fono  1’  Afaro ,  il  Rabarba¬ 
ro  ,  ia  Scammonea ,  e  i  Trocifci  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  dalla  Polvere  per  li  Vermi  contie¬ 
ne  dell'  Afaro  e  del  Rabarbaro  di  ognuno  due  gra¬ 
ni ,  delia  Scamonea  preparata  e  de’Trocifci  Alhan- 
da<  di  ognuno  mezzo  grano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  dell’  Afa¬ 
ro  e  de'  Rabarbaro  di  ognuno  tre  grani,  della  Sca¬ 
monea  e  de'Trocifci  Alhandal  ,  di  ognuno  tre  quar¬ 


ti  di  grano 


Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  dell'  Afa¬ 
ro  e  del  Rabarbaro  di  ognuno  quattro  grani,  della 
Scamonea  e  de’Trocifci  Alhandal  di  ognuno  un  gra¬ 
no  . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  dell’  Afaro  e 
del  Rabarbaro  dì  ognuno  lèi  grani ,  della  Scamonea 
preparata  e  de’ Trocifci  Alhandal  di  ognuno  un  gra¬ 
no  e  mezzo. 

Si  calcina  d’ordinario  il  Corno  di  Cervo  per  pre¬ 
pararlo,  ma  la  calcinazione  porta  tutti  i  fuoi  prin¬ 
cipi  attivi  ne’  quali  confilìe  le  fue  virtù  ;  è  meglio 
contentarfi  di  ridurlo  in  polvere. 

Si  potrebbe  render  codefta  Polvere  più  efficace  , 
fe  in  vece  della  Cannella  e  del  Coriandro ,  che  non 
vi  fono  di  grand’utilità,  fi  fcftituiiTero  tre  dramme 
di  Semen  centra  e  una  dramma  di  Sublimato  dolce. 


Fulvi s  contra  kermes  ,  Il  Morto . 


2/;.  Foliorum  Senne  ^{5. 

Semini s  Zcdoarie  ^ij» 

Foliorum  Abrotani ,  Summit  at  uni  Abfinthii  ,  Florum 
Tanaceti  ana  ^j. 

Coralline  >  Corna  cervi  philofopbice  preparati  ,  ana 


Vitriolì  martìs  ij. 
Aquile  albe  P)j» 

Fiat  pnlvis  S •  A* 


OSSERV  AZIO  NI. 


l|^  I  polverizzerano  infieme  la  Sena,  la  Semenza  di 


Zedoaria  o  Semen  contra ,  l’Aflenzio,  i  Fiori  di 
Tanaceto,  l’Abrotano,  e  la  Corallina:  fi  metteran- 
ranno  in  polvere  da  un  altra  parte  il  Sublimato 
dolce  ,  il  Corno  di  Cervo  preparato  ,  e  il  Sale  di 
Marte,  fi  mefcoleranno  infieme  gl’  ingredienti  pol¬ 
verizzati  per  farne  una  Polvere . 

Uccide  i  vermi  e  purga  dolcemente:  La  dofe  ii’è 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Gl’  ingredienti  purgativi  ch’entrano  in  quella  pre¬ 
parazione  fono  la  Sena  e  ’l  fùblimaco  dolce. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Sena 
quattro  grani  e  mezzo ,  di  Sublimato  dolce  il  terzo 
di  un  grano. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Sena  no¬ 
ve  grani  ,  di  fublimato  dolce  due  terzi  di  Un  gra¬ 
no. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena 
tredici  grani  e  mezzo  »  di  Sublimato  dolce  un  gra¬ 
no. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena 
diciotto  grani,  di  Sublimato  dolce  un  grano  ,  ed  il 
terzo  di  un  grano . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Senaven- 
tifette  grani ,  di  Sublimato  dolce  due  grani . 

Quella  Polvere  dev’efler  prefa  in  Bolo  ,  ovvero 
in  Pillole  ,  a  cagione  del  Sublimato  dolce  ,  che  po¬ 
trebbe  rellare  fra’  denti  le  folle  prefa  in  pozione  , 
ed  a  cagione  di  fua  amarezza  . 


Virtù  . 
Dofe  . 

Ingredien¬ 
ti  purgati¬ 
vi  della 
cempo licio¬ 


ne 


9  fi. 

j. 


5  fi* 


Dii. 


Si- 


Ptilnfìs  contra  Vermet  ^  D .  De 
Medicorum  F acuitoti s 

Parìftenf, 


Semìnum  Tanaceti ,  Abfìnthìl  vulgarìs ,  Portulaca* 
Aloes  ana  %  fi. 

Rbei  eletti ,  Senne  muniate ,  Coralline ,  Summìtatum 
Scordii  ficarum  ana  *5  ij» 

Fìat  omnium  pulvis  S>  A . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  I’  Aloe  feparatamente  in  utl 
Mortaio  unto  di  alcune  gocce  di  Olio  di  Man¬ 
dorla  dolce  ,  e  le  altre  Droghe  infieme;  fi  mefco¬ 
leranno  le  Droghe  polverizzate  j  e  fi  conlerverà  la 
Polvere. 

Uccide  e  caccia  i  Vermi  fuori  del  corpo  ,  face»-  virtù . 


doli  evacuare  ;  eccita  i  Mefi  delle  Donne  1  refifte 


alla  malignità»  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  Dofe. 
ad  una  dramma, 

I  purgativi  di  quella  preparazione  fono  1’  Aloe  ,  purgativii 
il  Rabarbaro ,  e  la  Sena .  della  Poi- 


Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  conrroi  Vermi  con-  vere. 
tiene  d’AIoe  due  grani,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  D fi. 
ognuno  un  grano . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  d’ Aloe  quat¬ 
tro  grani  ,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  ognuno  due 
grani. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  d’Aloefei 
grani,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  ognuno  tre  grani. 

Due  fcrupoli  di  Polvere  contengono  d’Aloe  otto 
grani  ,  di  Sena  c  di  Rabarbaro  di  ognuno  quattro 


Di- 

3  fi- 


C'N  »  - 

Dm. 


?j. 


grani . 


Una  dramma  della  Polvere  contiene  d’  Aloe  do¬ 
dici  granì  ,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  ognuno  fei 


grani. 


Come  codefta  Polvere  è  molto  amara  al  gufto  a 
cagione  dell’Aloè  che  vi  entra  r  farebbe  difficile  il 
farla  prende  agli  infermi  in  altro  modo  che’u  Pil¬ 
lo  ovvero  in  Boli:  bifogna  dunque  darle  corpo  con 
un  poco  di  Sciroppo  di  Afl'enzio  ,  ed  invilupparla 
nell’  odia ,  quando  fiafi  in  procinto  di  darla . 


Tul- 


i 


UNIVERSA  LE. 
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rtttm 

'ofe. 

Ergativi] 
Ila,  Poi -, 

>< f  . 

a  i. 


5  fi. 


Dii. 


3.5. 


* 

o/é  • 


Pnl<vis  Dì  timer  curii  feu  cantra  Ver- 

Mynftcht. 


mes 


Seminìi  contro,  ver  mes  ^  i  ^  V. 

Mercurii  duicìs  ^  V. 

Rh  ubar  bari  eleEli  ,  Turbith  gummofi  ,  Corallino  ano 

3ij* 

Rofiura  corni t  cervi ,  Myrrfa  ano  5)* 

Summit  atum  Centourii  minoris ,  Tanaceti  ,  Camp  bo¬ 
ro  ano  $  j. 

Olei  Ugni  ove llanorum  per  defeenfum  diflillati  ,  S’/’/W- 
tus  vitrioli  ano  guttds  V  j. 

Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Semen coltra ,  il  Ra¬ 
barbaro,  il  Turbit,  la  Corallina,  la  Raschiatu¬ 
ra  di  Corno  di  Cervo  ,  e  le  cime  della  Ceptaurea 
minore  e  di  Tanaceto;  da  un  altra  parte  la  Mirra, 
da  un  altra  parte  il  Sublimato  $lolce  e  da  un  altra 

Sarte  la  canfora  in  un  mortajo  upto  d'Olio  dileguo 
i  Nocciuolo  tratto  per  defeenfum ,  ovvero  in  difetto 
di  efiq  con  Olio  di  Mandorla  amara  ;  fi  mefcqleran- 
no  tutte  quelle  polveri  infieme ,  e  vi  fi  farà  entra¬ 
re  appoco  appoco  lo  fpirito  diVetriuoio  agitandole 
in  un  Mortajo  di  vetro  ,  per  fare  una  Polvere  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  di  vetro  ben  chiufb . 

E’  buona  per  uccidere  i  Vermi,  e  per  farli  ufeire 
dal  corpo è  purgativa  «  La  dofe  n’  è  da  uno  lcru- 
polo  fino  ad  una  dramma . 

I  purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Subli¬ 
mato  dolce,  il  Rabarbaro  e’1  Turbit. 

Uno  fcrupqlo  della  Polvere  diamercurii  contiene 
di  Sublimato  dolce  quattro  grani  e  ’l  terzo  di  un 
grano,  di  Rabarbaro  e  di  Turbit ,  di  ognuno  un  po¬ 
co  meno  di  due  grani . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  il  Subli¬ 
mato  dolce  fei  grani  e  mezzo  ,  di  Rabarbaro  e  di 
Turbit  di  ogquno  due  grani  e  mezzo. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  in  Subli¬ 
mato  dolce  otto  grani  ,  e  due  terzi  di  un  grano  , 
di  Rabarbaro  e  di  Turbit  di  ognuno  un  poco  meno  di 
quattro  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sublimato 
tredici  grani  ,  di  Rabarbaro  e  di  Turbit  di  ognuno 
cinque  grani. 

Come  il  Sublimato  dolce  è  pefante,  potrebbe  re¬ 
care  fra  denti,  fefi  facefie  prendere  la  Polvere  del¬ 
la  marniera  ordinaria  ;  bifogna  involgerla  nell’  ollia 
dopo  averla  ridotta  in  Bolio  in  Pillole,  con  un  po¬ 
co  di  Sciroppo  di  Porcellana  o  di  Aflenzio . 

Pulvis  cantra  Ver  mes  Vulgaris . 

Semìnis  contro  vermes  ^  j. 

Caulium  ,  Portulaca  ano  ^  iij. 

Ciiri  ij. 

R bei ,  Florum  Perficorum  fccorum  j  Foliorum  Scorda 
ano  5  j  fi* 

Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  in  ma 
mortajo  di  bronzo,  e  fi  conferverà  la  Polvere. 
Fa  morire  i  Vermi ,  e  refifle  alla  corruzione  :  la 
dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 

Di  tutti  gl’ ingredienti  ch’entrano,  in  quella  polve-, 
r®>  il  più  falutifero  e’I  Semen  contra.  E  come  non 
v*  e  alcun  pericolo  nel  farlo  prender  folo  ,  trovo 
6  ^are^^efi  aHai  meglio  di  contentarli  di  quella 
temenza  per  fare  la  Polvere  contro  i  Vermi,  che  di 
accompagnarla  con  molte  altre  Droghe  quali  imiti, 
li,  le  quali  non  fanno  altro  che  accrefcere  il  volu- 
me  ,  e  renderla  più  difficile  di  efi'er  prefa  da’  Fan¬ 
ciulli,  per  li  quali  è  particolarmente  delibata. 


Pidl'vis  SarfaparilU  laxaùnjus^ 

SarfaparilU  ^ifi. 

Foliorum  Senna  ^j. 

Hermodactylorum  ,  Turpetbi ,  JolopA  ano 
Diacrydii ,  T artarì  albi  ano  5  ij* 

Olibani ,  Ani  fi  ano  ^j* 

Fiat  pulvis  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Salfapariglia,  l’A. 

nice,  la  Sena,  il  Tartaro,  gli  Ermodattili  ,  il 
Gialappa  e  ’l  Turbit  ;  da  un  altra  parte  fi  mette- 
ranno  in  polvere  in  Mortaio  unto  nel  fondo  con  al¬ 
cune  gocce  d’Olio  di  Mandorle  dolci  ,  il  Diagridio 
e  1  Olibano  ;  fi  melcoleranno  gl  ingredienti  polve- 
rizzati,  e  fi  farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo 
bifogno . 

Purga  principalmente  l’ Acque,  eccita  il  fudore  , 
ferve  nelle  affezioni  del  mal  Venereo,  nell’Idrqpj- 
fia,  nelle  ritenzioni  de’ mefi ,  nella  Gotta  Sciatica. 
La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro. 

I  purgativi  di  quella  compofizione  fono  la  Sena  , 
gli  Ermodattili,  il  Turbit,  il  Gialappa  e  ’l  Diagri- 
dio  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  di  Salfapariglia  con¬ 
tiene  di  Sena  cinque  grani,  di  Ermodattili,  di  Tur- 
bit,  di  Gialappa,  di  ognuno  due  grani,  di  Diagri¬ 
dio  un  grano  ed  un  quarto  di  grano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena 
fette  grani  e  mezzo,  di  Ermodattili,  di  Turbit,  di 
Gialappa,  di  ognuno  tre  grani  e  tre  quarti  di  gra¬ 
no,  di  Diagridio  un  poco  meno  di  due  grani. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena 
dieci  grani ,  di  Ermodattili ,  di  Turbit  ,  di  Gialap¬ 
pa  di  ognuno  cinque  grani,  di  Diagridio  due  grani 
e  mezzo. 

Una  dramma  della  Pojvere  contiene  di  Senaquin- 
deci  grani,  di  Ermodattili,  di  Gialappa,  di  Turbit 
di  ognuno  fette  grani  e  mezzo  ,  di  Diagridio  tre 
grani  e  tre  quarti  di  grano. 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Se¬ 
na  venti  grani  ,  di  Ermodattili  ,  di  Gialappa  ,  di 
Turbit  di  ognuno  dieci  grani  ,  di  Diagridio  cinque 
grani . 

Pulvi  sDìajalap*  }  Mynjìcbr . 

Rodicis  Jalapn  optimi  <*P  re  fino  fa  ,  ^  ij  fi, 

Criftalli  Tartari  %  fi. 

Olei  Ginnamomi 

Fiat  pulvis  fiubtilijfitmus . 

OSSERVAZIONI. 


Virtù  , 
Dofe . 


Purgativi 
delle  Pol¬ 
vere  . 

Di. 


3  fi. 


EH). 


3). 


Pulvis  fio - 
lutivtis 
tartari^ 
syitus . 


SI  polverizzeranno  feparatamente  il  Gialappa  e 
Griflallo  di  Tartaro,  poi  avendoli  mefcolati  in¬ 
fieme,  vi  fi  aggiugnerà  l’-eflènzadi  Cannella,  muo¬ 
vendo  il  tutto  per  qualche  tempo  dentro  un  Morta¬ 
jo,-  poi  fi  conferverà  la  Polvere  in  un.  Vafo  di  Ve¬ 
tro  ben  chiufo  .  Si  chiama  anche  ;  Pulvis  folutivtis 
tartarizzAtus  • 

Purga  le  Sierofità  fenza  violenza  ;  la  dofe  n’è  da 
uno  fcrupolo  fino  a  quattro.  Virth% 

Quella  preparazione  non  è  molto^necelTaria ,  per •  ,pofe  * 
chè  il  Gialappa  può  efiere  mefcolato  col  Cremordi 
Tartaro  fui  fatto  ,  quando  fi  vuol  far  prendere  ali’ 
infermo.  Per  quanto  alla  e  (lenza  di  Cannella;  que¬ 
lla  da  un  odore  ed  un  fapore  grato  al  medicamen¬ 
to  ;  ma  aumenta  la  l'uà  agrezza  eh'  è  già  aliai  gran¬ 
de  da  fe . 

Si  trovano  ancora  dell’ altre  deferizioni  di  Polve¬ 
re  li  Gialappa  ne’  Ricettarj  ;  ma  quella  è  la  più  fera- 
plicc  e  la  migliore. 


Virtù  , 
fio/e. 


JLleofacca- 
ro  di  Caro 
fanp . 

Purgativi 
della  Poi» 
vere , 

Dì- 


3fi. 


Bij- 

U 
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farmacopea 


Pabuli  $  Dì ae fu U . 

Radicum  Efula  min  tris  pr&par.  Pulvcris  Dìarrhs- 
don  Abbati s  ana  %  i  fi. 

Ellebori  albi  prapar.  Salii  vitrioli  ana  ^  iij. 

Succi  Clycyrrbix.it-,  Sant  ali  rubri  ana  £>j. 

Cinnamomi  ,  Ireos  pltrent.  Ztngiberìs  albi  ana 

Di)- 

fdagiflerii  Perlarum  Orìtntaliftm  ,  Cerallorttm  rubrt- 
rum  ana  j* 

fiucis  mofcbau  ,  Maflices  ,  Oleefacchari  Caryopbyllo- 
rum  ana  ;3fi. 

Mfcf  0*  fiat  omnium  pulvìs  fubtilljfimus , 


vi  farebbono  molto  adattate,  perchè  potrebbono  le¬ 
gare  ed  imbarazzare  le  punte  de’ loro  Sali  pungen¬ 
ti  e  troppo  acri  .  Vorrei  dunque  riformare  la  Pol¬ 
vere  nella  maniera  feguente. 

Pulvìs  Dìaefnl$  reforma  ras  ; 

2 C ertici*  radici s  Efula  minori s  3;  i  {5. 

Ellebori  nìgri  ,  Sali s  vitrioli  ,  Lìquìritìa  rafia  ana 

^iij- 

Qummi  Arabici  &  T ragacanthì  ana  ^  ij  fi. 

Fiat  omnium  pulvìs  S.  A .  dofn  À  fi.  ad  ^fi. 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infierae  le  Radici,  il  Sandalo, 
la  Cannella,  il  Sugo  di  Regolizia,  la  Nocemo- 
^cata  ,e  'i  Maftice  ;  fi  mefcolerà  la  Polvere  co’  Ma- 
gillerj,  col  Sai  di  Vetriuolo  che  farà  flato  macina¬ 
to  nei  fondo  di  un  Mortaio  ,  colla  Polvere  diarro- 
dqn  e  coll’ Eleo faccaro di  Garofano.-  fi  confervera  la 
Polvere  in  Vaio  di  Vetro  ben  ckiufio. 

Serve  nelle  febbri  intermittenti  ,  nella  Malinco¬ 
nia  Ipocondriaca,  nelle  infermità  dello  Stomacoche 
vengono  da  ripienezza:  purga  per  dilòpra  e  per  di¬ 
lotto  :  la  dofe  n  è  da  uno  Scrupolo  lino  ad  una 
dramma  . 

Si  troveranno  le  deferizioni  dei  Sale  di  Vitriuolo 
e  de  Magirterj  di  Corallo  e  di  Perle  nel  mio  Trat¬ 
tato  di  Chimica. 

L  Eleofaccaro  di  Garofano  fi  fa  collo  Zucchero 
candito  fottilmente  polverizzato ,  ne)  quale  fi  mef- 
colano  alcune  gocce  di  efienza  di  Garofano:  1’  E  fi- 
lenza  ovver  Olio  di  Garofano  fi  trova  parimente 
de/critta  nel  medefimo  Trattato  di  Chimica , 

I  purgativi  di  quella  Polvere  fono  le  Radici  diE- 
fula  e  di  Elleboro ,  e’1  Sai  di  Vetriuolo. 

Uno  l’crupolo  della  Polvere  Diaelula  contiene  di 
Radici  di  Efula  preparata  otto  grani  ,  di  Elleboro 
C  di  Sai  di  Vetriuolo  di  ognuno  due  grani. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Radice 
di  Elida  preparata  mezzo  fcrupolo  ,  di  Elleboro  e 
di  Sai  di  Vetriuolo  ,  di  ognuno  tre  grani . 

Due  fierupoli  della  Polvere  contengono  di  Radice 
di  Efula  preparata  Tedici  grani,  di  Elleboro  cdiSal 
di  Vetriuolo ,  di  ognuno  quattro  grani . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Radice  d 
Efula  preparata  uno  fcrupolo ,  di  Elleboro  e  di  Sai 
di  Vetriuolo,  di  ognuno  lèi  grani. 

Quell’  ultima  dofeé  confiderabilmente  forte  ;  non 
fi  dee  darla  che  a  perfone  robufte  e  diffìcili  ad  efi- 
ler  molle  :  l’ Elleboro  bianco  è  troppo  violento  per 
quanto  bene  fia  preparato,  perentrare  in  unacom- 
pofizionc,  la  quale  fi  prende  per  bocca.  Sono  di  pa¬ 
rere  ,  gli  fi  debba  foflituire  la  Radice  di  Elleboro 
nero  ,  che  ha  minor  agrezza  e  minor  forza . 

Trovo  nella  compofizione  di  quella  Polvere  mol¬ 
te  Droghe  inutili ,  come  la  Polvere  Diarrodon  Ab- 
batis  ,  il  Sandalo  rollò  ,  la  Cannella  1’  Iride  di  Fi¬ 
renze,  il  Zenzero,  i  Magifferj  di  Perle  e  di  Coral¬ 
li,  la  Nocemofcada,  fi  Martiri,  l’ Eleofaccaro  di  Ga¬ 
rofano  .  Codelti  ingredienti  fono  flati  aggiunti  a  i 
purgativi  per  correggerli,  c  per  fortificare  le  vil’ce- 
re  contro  il  loro  sforzo,  ma  non  pofiòno  fare  nel’ 
uno  nè  l’altro  erteti^  non  fono  atti  che  ad  aumen¬ 
tare  l’aggrezza  alla  Polvere  .  Quando  un  purgativo 
opera  non  vi  è  medicamento  che  pofià  fortificare  : 
bifogna  che  la  fermentazione  e  lo  llaccamento  degli 
umori  neceflàr)  fieno  fatte  prima  che  le  fibre  delle 
vilcere  fieno  in  illato  di  effère  raflodate  . 

Si  darebbono  per  ciò  molto  più  a  propofito  i  me¬ 
dicamenti  fortificanti  feparati  da’  purgativi  un  gior¬ 
no  o  due  dopo  la  purgazione  ;  perchè  in  quel  tem¬ 
po  potrebbono  fare  l’effetto  loro  fienz’  eflèr  tur¬ 
bati  . 

Quanto  a’correttivi  che  potrebbon  darfi  alle  Radici 
di  Ulula  e  di  Elleboro  che  fono  violentiffìmi  purgati¬ 
vi ,  parmi  che  le  Gomme  ,  Arabica  e  Dragante ,  eia 
Regolizia  che  fono  compoffe  di  foflanze  giurinole  , 


Pul-vis  Hermodaffylorum  coni- 

pofmis , 

2fi.  HcrtnodaBylorum  ^  i  fi. 

Tur  pei  hi  ^j. 

Elee  he  ac  ani ,  Liquìritìa  ana  ^vji 
Ztngiberìs  ^  ij. 

Fiat  omnium  pulvìs . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  affai 
fottilmente  in  un  mortajo  di  bronzo,  e  fi  con- 
iervera  la  Polvere  . 

Purga  particolarmente  l’ acque,  ferve  per  l’Idro- 
pifia  la  dofe  n"  è  da  uno  fcrupolo  lino  a  quat¬ 
tro. 

I  purgativi  di  quella  Polvere  fono  gli  Ermodattil- 
li ,  il  Turbit  e’i  Meciacan  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere d’ Ermodattili  compo¬ 
rta  contiene  d’Ermodattili  novegrani,  di  Turbit  lei 
grani,  di  Mecioacan  quattro  grani  e  mezzo. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  d’  Ermo¬ 
dattili  tredici  grani  e  mezzo  ,  di  Turbit  nove  gra¬ 
ni,  di  Medacan  fei  grani  e  tre  quarti  di  grano. 

Due  Icrupoli  della  Polvere  contengono  di  Radice 
di  Ermodattili  diciotto  grani,  di  Turbit  dodici  gra¬ 
ni  ,  di  Meciocan  nove  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Ermodat- 
tili  ventilette  grani  ,  di  Turbit  diciotto  grani  ,  di 
Mecioacan  tredici  grani  e  mezzo. 

Quattro  ferupoli  della  Polvere  contiene  di  Ermo¬ 
dattili  mezza  dramma  ,  di  Turbit  uno  Icrupolo  9  c 
di  Meciocan  diciotto  grani . 

La  delcrizione  di  quella  Polvere  viene  de’Medici 
di  Venezia  .  Io  vorrei  toglierne  il  Zenzero  che  mi 
lèmbra  inutile  e  non  fa  altro  che  aumentare  1’  a- 
grezze  de’ purgativi .  Vi  è  flato  pollo  per  ferviredi 
correttivo  al  Turbit  e  al  Mecioacan  eh’  eccitano 
purgando  ,  i  dolori  ;  ma  non  impedifee  codeflo  effet¬ 
to  .  Per  la  Regolizia  ;  ella  può  lèrvire  in  qualche 
modo  a  codeflo  fine  colle  lue  parti  untole  e  gluti^ 
noie,-  ma  quando  fi  voglia  ben  correggere  l’azione  di 
quelli  purgativi,  bifogna  melcolare  in  ogni  dofe  della 
Polvere,  quando  fi  larà  in  procinto  di  farla  prendere, 
dieci  o  dodici  grani  di  Sai  di  Tartaro  o  di  altro  Sa¬ 
le  alleali,  perchè  quella  fpecie  di  Saie  rarificherà  le 
foflanze  refinolè  del  Medicamento  ,  le  quali  pofib- 
no  attaccarfi  alle  membrane  delle  viicere ,  ed  impe¬ 
dirà  i  dolori. 


Virtù . 
Do/e . 
Purga  tini 
della  Poi - 
vere . 

Di. 

3  fi. 

Di]* 

.3  É 

Biv. 


Pulvìs  Dì  ettari  ari  5  Mynficbt • 


2/.  Tartari  vìt  riolati ,  Re  fina  ,  Se  ammonii  ana  ^j. 
Turlitb  gummoji »  HermodaBylorum  ava  ^  fi. 
Olei  Caryophyllcrum  ,  Cinnamomi  ana  £)  fi, 

Mifce  fiat  pulvìs 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  e  gli  Ermo¬ 
dattili ,  dall’altra  parte  la  Refina  diScamonea  in 
un  mortajo  unto  nel  fondo  cogli  Oli  di  Garofano,  di 
!  Cannella  ,  fi  mefcoler^nno  quelle  Polveri  col  Tar- 
1  taro 


1 
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tetti . 

)o{&  . 

9  fi- 

r>  • 

tD- 

5  fi. 


9  ìj* 


taro  di  Vetriuolo  per  fare  una  Polvere  da  confer- 
varfi  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo . 

Purga  l'umor  malinconico  tarrtrofoe  la  Pituita, 
è  buono  per  la  Gotta ,  per  la  Lebbra ,  per  l  Idro- 
pifia ,  per  lo  Scorbuto .  La  dote  n’  è  da  mezzo  icru- 
polo  fino  a  due  fcrupoli. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  Diatartari  contie¬ 
ne  di  Tartaro  vetriuolato  e  di  Refina  di  Scamonea 
di  ognuno  quattro  grani,  di  Turbite  di  Ermodatti- 
Ji  di  ognuno  due  grani . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Tartaro 
vetriuolato  e  di  Refina  di  Scamonea  di  ognuno  ot¬ 
to  grani,  di  Turbite  di  Ermodattili  di  ognuno  quat¬ 
tro  grani.  ,, 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Tartaro 
vetriuolato  e  di  Refina  diScamonea  di  ognuno  mez¬ 
zo  fcrupolo  ,  di  Turbit  e  di  Ermodattili  d  ognuno 
fei  grani  - 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Tarta¬ 
ro  vetriuolato  c  di  Reflua  di  Scamonea  di  ognuno 
ledici  grani  ,  di  Turbit  e  di  Ermodattili  di  ognuno 
otto  grani . 

Come  il  Tartaro  vetriuolato  è  un  fale  che  age¬ 
volmente  fi  ftrugge  e  può  umettare  la  polvere ,  fa¬ 
rebbe  meglio  il  foftituirgli  del  Criftallo  di  Tarta¬ 
ro  . 


tu  • 

fe* 


Vi  gin  o  del 
[ne  Jsra 
*a. 

ergativo 
[la  Dal¬ 
ie  . 

B  fi* 
Bi- 

|3fi. 

B  ìj. 
9ufi. 

Vh 


PmIuìp  Hie/\e  picr#  fimplicts  * 

PJoafis . 

Aloes  (occorrine.  ^  ij. 

Afari ,  Caffi*,  lignee.  ,  Cinnamomi  ,  Rofarrtm  rubra 
rum,  Mafiichssì  Spie*  nardi ,  Xylobalfami  ,  Car- 
p  ab  a  fami  una  5Ì* 

Terantur  exaBìffmè  ,  fiat  pulvis  ufui  repone  rt- 
dus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’Aloè  e  ’1  Mafiice  feparata- 
mente  in  un  Mortajo  di  bronzo  unto  d  Olio  di 
Mandorla  ;  e  fi  ridurranno  in  Polvere  le  altre  Dro¬ 
ghe  infieme;  fi  mefcòleranno  le  Polveri  ,  e  fi  con¬ 
ferverà  ia  mefcolanza  per  lo  bifogno  . 

Quella  Polvere  è  adoperata  per  purgare  lo  Poma- 
co,  per  eccitare  i  Meli  nelle  Donne,  per  provoca¬ 
re  le  Murici,  per  togliere  le  Oftruzioni  da! fegato, 
per  purificare  il  Sangue.  Ladofe?  n’è  damezzaferu- 
pplo  fino  ad  una  dramma . 

Come  codella  Polvere  ò  molto  amara 'a  cagione 
dell’ Aioe  che  n*  è  la  baie,  non  fi  può  prendere  fe 
non  in  pillole  o  in  boli.  Si  riduce!  facilmente  nella 
forma  che  fi  delùderà  con  un  poco  di  Sciroppo  di 
rofè . 

Jera  pierà  lignifica  Sacra  amara  :  le  furono  dati 
codefti  nomi  a  cagione  delle  gran  qualità  che  fono 
fiate  conolciute  in  eftà  ,  e  di  fua  grande  amarezza. 

La  Virtù  purgativa  di  quella  Polvere  confiftenell’ 
Aloe . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  di  Jera-picra  contie¬ 
ne  otto  grani  di  Aloe. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  fcdici  grani 
di  Aloe. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  uno  fcru¬ 
polo  d’ Aloe. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  trentadue 
grani  di  Aloe-. 

Due  fcrupoli  e  mezzo  della  Polvere  contengono 
Quaranta  grani  cTAloe. 

,  Una  dramma  della  Polvere  contiene  due  fcrupoli 
d’  Aloe. 

Tutto  il  buon  effetto  che  può  attribuirli  a  quella 
compofizione  viene  dall’  Aloe  ;  le  altre  Droghe  vi 
mno  fiate  mefcolate  per  fervire  di  correttivo  a  que- 
ito  purgativo  :  ma  non  vi  fervono  a  cofa  alcuna  > 
anz!  ne  aumentano  l’agrezza  colle  loro  parti  fpiri- 
n,C\?  il  miglior  correttivo  che  fi  polla  dare 

a  mangiare fubito  preio,  affinchè  le  pun- 

tcJ • -  e  **ieri0  legate  o  imbarazzate  dalla  vif- 
cofita  dell  alimento  che  incontrano  nello  llomaco  . 
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Quella  preparazione  è  dunque  molto  inutile:  Si  può 
prendere  dell’Aloè  fuccotrino  puro  in  minor  dolè, 
e  produrrà  per  lo  meno  gli  ftefil  buoni  effetti  che 
la  Polvere  di  Jera-picra. 

Pal<~vis  folupi^viAS  de  tribù s  e 

2/b  Volt  or  um  Senne.  3VÌ* 

Turbiti}  3  fi. 

Rhabarbarì  5ij. 

Glycyrrhsze  ,  Seminìi  Anifì ,  TceTilculi  dna  ^  j* 

Spie  e  Indice  9  fi» 

Fiat  pulvis , 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  per  fervirfene  nel  bifo- 


s 

gno. 

E’  llimata  buona  per  purgare  la  pituita  e  gh  u-  Virtù, 
mori  freddi i  evacua  Tacque  togliendo  le  oflruzioni. 

La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro.  Bofe, 

Quella  Polvere  è  detta  pulvis  folutivu-s  de  tribtts  a  Purgativi 
cagione  di  tre  Droghe  purgative  che  vi  entrano  e  della  Poi* 
ne  fono  la  baie’,  cioè  a  Cagiondella  Sena,  del  Tur-  vere • 
bit  e  del  Rabarbaro. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  folutiva  contiene  di 
Sena  nove  grani,  di  Turbit  fei  grani,  di  Rabarbaro  91"» 
tre  grani. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena  tre-  ^ 
dici  grani  e  mezzo ,  di  Turbit  nove  grani  ,  di  Ra-  “5  fi, 
barbaro  quattro  grani  e  mezzo . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena  di¬ 
ciotto  grani ,  di  Turbit  dodici  grani ,  di  Rabarbaro  9  fi* 
lei  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Senaven-  t>l« 
tifette  grani,  di  Turbit 'diciotto  grani,  di  Rabarba¬ 
ro  nove  grani . 

Gli  altri  ingredienti  fono  pofii  nella  Polvere  per 
fervire  di  correttivo  a  quelli  purgativi ,  ma  non  vi 
producono  grand’ effetto  ;  impedirebbonfi  meglio  i  do¬ 
lori  del  ventre  che  pollano  eliere  cagionati  dalla  Se. 
na  e  dal  Turbit  ,  fe  lòpra  ogni  Dofe  della  Polvere, 
fi  aggitignefièro ,  allorché  fi  Ha  in  procinto  di  tarla 
prendere  ,  otto  ovver  dieci  grani  di  Sale  di  Tarta? 
ro,  o  di  un  altro  Sale  alleali» 

’  "  "  *  .  * ..  .  „  •  ,  r  ^  L  „  .  :  f 

Pulivi s  Cornachims  feu  de  tribtts., 


If.Sc  ammortiti  optimi ,  Cry falli  Tartari)  Anti  monti 
ph  or  etici  ana  partes  equales  , 

Fiat  omnium  pulvis. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  feparatamente  la  Scamonea  in  un 
Mortajo  unto  d’ Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  ri¬ 
durranno  in  polvere  il  Criftallo  di  Tartaro  e  T  An¬ 
timonio  diaforetico  ;  poi  fi  mefcoleranrto  le  polveri 
efattamente  infieme  ;  fi  conferverà  la  mefcolanza  per 
lo  bifogo. 

Quella  Polvere  purga  gli  umori  fenza  cagionare 

Ir,*-  ilrmin,  •  T  ->  A ,  mpvrn  U'riinnlo  fino 


dolor  alcuno:  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  due  fcrupoli . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  cornachina  contie¬ 
ne  quattro  grandi  di  Scamonea  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  cornachina  contiene 
otto  grani  di  Scamonea . 

Mezza  dramma  della  Polvere  cornachina  contie¬ 
ne  mezzo  fcrupolo  di  Scamonea. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  cornachina  contiene 
Tedici  grani  di  Scamonea  • 

Il  nome  di  Cornachina  eh’  è  fiato  dato  a  quella 
Polvere  viene  dal  fuo  Autore  Cornachino  Profellòre 
di  Medicina  in  Pifa.  £’  nomata  pulvis  de  tribtts  con 
più  ragione  che  la  precedente  ,  perchè  non  vi  en¬ 
trano  fe  non  tre  forte  di  Droghe.  Si  chiama  anche 
Polvere  del  Conte  di  Varvick ,  cd  Antimonio  Dia- 
gridiato . 

S  Si  può 


Virtù  4 
Dofe  . 

9fi. 

9> 

'$fi- 
9  fi- 

Origine  del 

o 

nome  di 
Cornachi¬ 
na  .  Polve¬ 
re  del  Con¬ 
te  di  Var¬ 
vick  • 
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armacopea 


p  urlativi 
di  quefla 
Polvere  . 
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Virtù  - 
Dofe* 


Purgativi 
della  Pol¬ 
vere  . 


Rifornì: t- 
zìon&dìlla 
Polvere . 


Si  può  aumentare  la  Dofe della  Scamonea,  quan 
•do  ft  vuol  rendere  la  Polvere  più  purgativa  ,  per¬ 
chè  non  purga  fe  non  a  cagione  di  quella  Droga. 

La  Scamonea  fenza  preparazione  mi  parve  lem- 
prc  tanto  buona  ne  Tuoi  effetti  quanto  il  Diagndio. 
Ma  coloro  che  avranno  dello  fcrupolo  lopra  codelto 
articolo,  potranno  fervirfi  del  Diagridio. 

Pal'vis  folutivus  Mfigijlralhp 
S  toc  lift  al  dì 9 

poliorum  Senna  ,  Diarrydii ,  HermodaFfjilornm  ,  Tur- 
bit  gummofi  una  i,  fi.  __ 

Cinnamomi ,  Zingiberls  ana  t>  ij. 

Seminìi  Anifi  f,  )•  • 

Cardamomi ,  GalangA  ,  Maftiches  atta  6  fi* 

Sacchari  ^  iij. 

Fiat  pulyis  , 

OSSERVA  ZIO  NI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  gli  Ermodatr 
tili  ,  il  Turbit,  la  Cannella ,  il* Zenzero,  1’  A- 
hice ,  il  Cardamomo,  e’iGalanga;  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  dentro  un  Mortajo  un¬ 
to  di  alcune  gocce  d  Olio  di  Mandorla  dolce  ,  il 
Diagridio  e  ’l  Maflice  ;  da  un  altra  parte  fi  polve¬ 
rizzerà  lo  Zucchero,  fi  mefcoleranno  tutte  le  Polve¬ 
ri  infieme  ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno  la  Mef- 

colanza.  t  . 

Quefla  Polvere  purga  la  Pituita  e  le  Sierouta;  to¬ 
glie  le  oftruziqni  ,  eccita  i  Meli  nelle  Donne  .  La 
Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  quattro  fcru- 

I  purgativi  di  quefla  Polvere  fono  la  Sena,  ilDia- 
gridio,  gli  Ermodàttili  e’1  Turbit. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  folutiva  magistrale 
contiene  di  Sena,  di  Diagridio,  di  Ermodàttili  e  di 
Turbit  di  ognuno  un  grano  ,  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  degli  ftefli 
purgativi  di  ognuno  due  grani.  .  . 

Mezza  dramma  della  Polycrecontiene  degli  ueui 

purgativi,, di  dgùuu0  tre  SranD  „ 

Due  ferii  poli  della  Polvere  conj:ei.*ono  degli  ftefli 
purgativi  di  ognuno  quattro  grani. 

lina  dramma  della  Polvere  contiene  degli  ftefli 
purgativi  di  ognuno  lei  grani  . 

'Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  degli 
ftefli  purgativi  di  ognuno  otto  grani . 

La  Cannella,  il  Zenzero,  T  Anice,  il  Cardamo¬ 
mo  ,  il  Galanga  ,  e’I  Maftice  ,  fono  flati  porti  in 
quella  compofizione  per  correggere  i  purgativi  ,  e 
per  fortificare  le  vifeere  contro  la  loro  azione  vio¬ 
lenta;  ma  querte  Droghe  non  fanno  nè  l’una  nè  T 
altra  cofa  ,  come  altrove  Tho  dimoftrato:  il  corret¬ 
tivo  di  cui  fi  dee  fervirfi  in  queft’  occafione  ,  è  ’l 
mefcolare  fopra  ogni  Dofe  della  Polvere  ,  allorché 
fi  vuol  farla  prendere,  otto  o  dicci  grani  di  Saldi 
Tartaro,  o  d’altro  Sai  alkali. 

Quanto  allo  Zucchero,  è  flato  aggiunto  in  quefla 
deferizione  per  render  la  Polvere  piu  grata  nell  ef- 
fer  prefà;  ma  T  e  fife  r  grato  che  può  cercarli  ne’ Me¬ 
dicamenti  purgativi,  è  1  ridurli  in  piccai  volume  , 
e  non  il  mefcolarvi  ingredienti  inutili.  Di  più  ,  lo 
Zucchero  fi  umetta  e  rende  la  Polvere,  che  fi  defi- 
dera  confervata  quafi  in  parta. 

Sarei  dunque  di  parere  che  bartartero  le  quattro 
prime  Droghe  per  la  compofizione  di  quefla  Polve¬ 
re ,  ed  allora  non,  Tene  dovrebbe  dare  per  Dofe  che 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma, 

"  '  f  1  •'  'U  .  1 

Pulatis  ad  Comìttakm  ^AjfcBum 
ruulgo  de  Gidt tetti* 

Radìcii  Paeonis,  maris  ,  Vìfci  quercini  ana  ^fi. 
Granii  humnni  nufquam  inhumaxi }  Ungula  alces  ana 
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Seminìi  Ocymi ,  &  Foconi  a  ana  ^  ij. 

Fiorimi  Betonici.  &  Tìlu  ana  'fi  iv. 

Pulverii  Diambrs.  fine  mofcho  y,  j.  . 

Sacchari  rofiati  ad  fondm  omnium  AUt  5 1)  t>  vl* 

Folta  auri  N.  X. 

Fiat  pulvii  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia 
ma  fchio  ,  il  Vifchio  quercino,  il  Cranio  umano, 
e  T  Unghia  d’Alce  dopo  aver  rafchiati  querti  due  ulti¬ 
mi,  le  Semenze  ed  i  Fiori  ;  dall  altra  parte  fi  n' 
durrà  in  polvere  lo  Zucchero,-  fi  mefcoleranno  fat¬ 
tamente  coderte  Polveri  con  quella  di  Diambra  len¬ 
za  Mufchio  ;  vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie  d  Oro 
per  fare  una  Polvere  che  doverà  edere  confervata 

in  un  Vafo  ben  chiufò.  _  _  ,  ,  viriti 

E’ fiata  inventata  per  dar  rimedio  all  Epileliia  de 
Fanciulli  :  ferve  anche  per  le  Pedóne  avanzate  in 
età  Si  dà  per  T  Apopleffia  e  nelle  altre  infermità  ,  ? 
del  Cervello.  La  Dole  11’ è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  mezza  dramma  nell’ Acqua  di  Bettonica  odiMen. 

t  fi  •  • 

Gutteta  è  una  parola  dedotta  dal  parlar  volgare  di 
Linguadoca  ,  e  fignifica  Epilelììa  .  Codeflo  nome  e 
flato  dato  alla  Polvere  ,  perchè  ferve  111  quetta  in¬ 
fermità  come  fi  c  detto. 

Non  è  noto  l’Autore  di  quefla  Polvere,  maève- 
rifimile  che  forte  un  Medico  di  Linguadoca:  In  co¬ 
me  fi  voglia  è  molto  in  ufo  in  Linguadoca,  in  Pro¬ 
venza  e  nel  Dolfinato  .  , 

Quefla  Polvere  è deferitta  differentemente  in  mol¬ 
te  Farmacopee,  e  fòvente  lotto  il  nome  di  l,0,vc.!c 
Antiepilettica  .  Ho  tratta  codefta  deferizione  dalia 

Farmacopea  di  Lione;  ,  n.  r»  1 

Lo  Zucchero  roiàto  e  flato  aggiunto  a  queita  I  ol- 
vere  per  renderla  grata  al  guflo  de’  Fanciulli  ;  ma  vi 
produce  un  effetto  importuno  quando  fi  vuol  con- 
fervarla;  perchè  la  umetta,  e  la  riduce  quafi  in  pa¬ 
rta  Sarei  dunque  di  parere  che  vi  torte  tolto ,  e  li 
dimi»  ni  irte  della  metà  la  Dole  della  Polvere  .Si  po¬ 
trà  bene  ,  quando  fi  vorrà  farla  prendere ,  mefcolar- 
vi  dello  Zucchero  quando  fi  giudichi  bene. 

Le  Foglie  d’  Oro  non  fervono  che  d'  ornamen¬ 
to  in  quefla  Polvere  ,  perchè  fi  rendono  per  dilot¬ 
to  nello  fleflò  flato  in  cui  furono  prefe  :  cosi  po- 
trebbefi  fenza  fcrupolo  toglierle  dalla  compofizio- 

ne, 

Pbilmdìs cAntìepììepticus  3  D .  Daquiiu 

2L,  Radicii  Peroni  a  maris  ineunte  vere  &  _  decrescente 
luna  colle  Ri  &  Seminìi  ejufdem  ,  Radicis  diti  am-' 
ni  albi ,  Vifci.  quercini ,  Rafur&  Cranii  homìnìs  mor¬ 
te  violenta  peremptii  Unicorna  ,  Fboris ,  Ungula  Ai¬ 
ds  ana  ^  j.  ,  . 

Margaritarum  Orient alìum  ,  Lapidimi ■  Fly acmi hor uni 

(y  Coralli  rubri  pnparatorum  ana  ^fi* 

Seminìi  Ocymi  caryophyllati  ,  Fior  uni  ±  ili*  1  Betonici 
Co  Lilii  convallium  ana  5  ij. 

AmbrA  grìfea  0)  fi. 

Mofchi  Orientali s  gr.  vj. 

Fiat  omnium  ex  artepulvis ,  cui  perfido  (tddanur 
Folia  altri  puri  filmi  B'.  xv. 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Radici  di  Peonia  nella  Prima¬ 
vera  in  mancanza  di  Luna ,  fi  metteranno  c  fi 
faranno  feccare  al  Sole  ;  fi  metterlo  m 1  polvere 
colla  Semenza  di  Peonia ,  colla  Radice  di  Dittamo, 
col  Vifchio  quercino  ,  col  Cranio  umano  ,  co  1 .  U- 
uicorno,  coll’Avorio,  e  coll  Unghia d  Alce  rafchia- 
ti,  colla  Semenza  di  Bafihqo  e  co  Fiori  ;  dall  altra 
parte  fi  polverizzeranno  il  Mufcluo  e  1  Ambia  ga¬ 
lla  col  Corallo,  co’ Giacinti  e  colle  Perle  preparate; 
fi  mefcoleranno  le  Polveri 1  infieme ,  evi  fi  aggiugne¬ 
ranno  le  Foglie  d’Oro;  ficonfervcra  la  Polvere  pei 

fer  vir lène  nel  bifogno  .  ,  p;buo- 


Virtù  . 
T)o[c  . 


Virtù . 
Dofe . 


UNIVERSALE. 


E’  buona  contra  1'  Epileflia  e  contro  le  altre  in¬ 
fermità  del  Cervello;  fortificai!  cuore,  e  refTilte al¬ 
la  corruzione.  La  Dofe  n‘è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  mezza  dramma . 


D9 

Polvere  farebbe  priva  d’ ingredienti  i  quali  non  pof- 
ibno  le  non  fidare  le  parti  Volatili  dell  altre  Dro¬ 
ghe  e  coitipare  la  parte  inferma  colla  loro  attrizio¬ 
ne,  così  ella  farebbe  più  falli  tare , 


Pul'vis  JlntiepìUtìcus  infignìs . 

Cranii  hominis  morte  violenta,  perempti  rafi  ,  H'- 
patum  Viperarum  cum  cordibus ,  Ungula,  Aids  anr. 

5V* 

Vi/ci  quernì ,  Radieum  Rosoni  a  ,  Valeriana,  Contmyer- 
va  ,  Succimi  albi  ana  %  fi. 

Secundina  mulieris  fangmncì  temperamenti  membranis 
purgata.  &  ficca,  Offis  è  corde  Cervi,  Stercoris  Pa¬ 
voni;  feci  ana 

Cinnabaris  antimonii ,  Salii  volatili! ,  Cornu  Cervi  a- 
na  Z>j. 

Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cranio  umano  ra- 
fchiato,  i  Fegati  ei  Cuori  dì  Vipera  ,  l’Unghia 
d’  Alce  rafehiata,  il  Vifchioquercino  ,  le  Radici,  il 
Succino,  la  Secondina  Pecca,  TOlTo  del  cuor  di  Cer¬ 
vo  c  lo  fierco  di  Pavone.  Si  polverizzerà  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Cinabro  d’ Antimonio;  fi  mefcoleranno 
le  Polveri  infieme,  e  vi  fiaggiugnerà  il  Sai  Volati¬ 
le  di  Corno  di  Cervo;  fi  conferverà  quella  Polvere 
in  un  Vafo  ben  chiudo. 

E’  buona  per  fortificare  il  Cervello,  per  refifiere 
all’  Epilelìia  ,  all’  Apoplefiia  :  La  Dofe  n  è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Codetta  deferizione  nulla  contiene  d’inutile;  tut¬ 
ti  gli  ingredienti  che  vi  entrano  fon  efìenziali,  e  fi 
può  aver  ogni  ficurezza  ch’ella  fia  per  produrre  de’ 
buoni  etfetti,  per  poca  fia  la  cognizione  che  abbia¬ 
mo  de  Medicamenti .  Si  avrebbe  potuto  aggiugnerue 
degli  altri ,  ma  la  Polvere  non  avrebbe  virtù  mag¬ 
giore:  Può  fervire  alle  Femmine  ,  agli  Uomini,  ed 
a*  Fanciulli  ,  non  efiendovi  odore  che  poflà  eccitar 
vapori:  bifògna  prenderne  ogni  giorno  per  un  Me¬ 
de  continuo  ;  ma  come  codefia  Polvere  è  un  poco 
naufeofa  ,  e  dall’  altra  parte  vi  entra  del  cinabro 
che  potrebbe  a  cagione  di  fua  gravezza  attaccarfi  a’ 
denti  ,  è  bene  ridurla  in  Pillole  ovvero  in  opiato 
con  un  poèo  di  Sciroppo  di  Peonia  o  di  Garofa¬ 
no  ,  a  fin.e  di  poter  farla  prendere  inviluppata  nell’ 
ofiia. 


Pulivi?  Epìleptìcus  Marchìonis . 

Radieum  Pceonia  mar'ts  decrefcente  luna  effoffarum 

U- 

Vifci  quercini  ,  Rafura  Eborìs  ,  Ungula  Aids  ,  Uni¬ 
corna  ,  vel  ejus  loco  ,  Cofntt  Cervi  ex  apicibus  de- 
fumptì  ,  Spodii  ,  Corallorum  rubrorum  &  alborum 
praparatorum  ,  Margaritarutn  praparatarum  ana 

Folla  auri  puri  N.  XX. 

Fiat  pulvis . 

OSSERVAZIONI, 


SI  trarranno  dalla  terra  in  mancanza  di  Luna,  le 
Radice  di  Peonia  Mafchio ,  fi  metteranno,  e  fi 
faranno  leccare:  fi  riduranno  in  Polvere  col  vifchio 
quercino  e  colle  rafehiature  :  fi  mefcolerà  la  Pol¬ 
vere  co  i  Coralli  ,  collo  Spoaio  e  colle  Perle  ,  poi 
vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie  d’,  Oro  per  1’  orna¬ 
mento  . 


E’  buona  contro  1’  EpilefTìa ,  contro  la  Parafila  , 
contro  l’ Apoplefiia,  e  per.  correggere  gli  umori  fred¬ 
di  del  Cervello:  La  Dofe  n  è  da  mezzo  fcrupolo 
Lino  a  mezza  dramma . 

Le  materie  puramente  alkaline  fifie,  corrteloSpo- 
y;°)  i  Conili,  le  Perle  ,  e  TOro  mi  pajono  molto 
ln  una  compofizione  la  quale  non  ha  bifogno 
che  di  parti  Volatili  le  quali  pollano  comunicarli  al 
cervello  .  Se  follerò  tolte  dalla  compofizione  ,  la 


Pul'vis  Didcinabaris  ?  JL  Myu- 
'  fichu 

2/h  Cinnabaris  nativa  pr aparata  %  fi. 

Lapidi s  Stellarli  preparati,  Corna  Aids  fpargìrice  cab 
cimati  ana  ^iij. 

Rafura  Granii  parfis  anteriori;  ,  Vifci  quercini  ana 

w  .  ...  _7*V 

Radicis  P ctonia  ficca ,  Seminis  epifdem  ana  f)  i  fi. 
Pulveris  Diamofchi  dulcis  ,  Diambra  ana  ^  j. 

Magificrii  perlarum  Orientalium  ,  Corallorum  rubro ■* 
rum  una  ^fi. 

Croci  Orìentalis  ,  Olei  Succimi  albi  ana  ^  j, 

F olia  auri  N.  xiij. 

Fiat  omnium  pulvis  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fui  porfido  il  Cinabro  naturale  , 
I’  Unghia  d’AIce  calcinala  ,  e  la  Pietra  fiellata 
finché  fieno  impalpabili  ;  fi  polverizzeranno  fottìi- 
mente  in  un  Mortajo  il  Cranio  umano  dalla  parte 
anteriore  o  dal  fronte  rafehiato  ,  il  Vifchio  querci¬ 
no,  la  Radice  di  Peonia  e  la  Semenza  da  un  altra 
parte  fi  ridurrà  in  polvere  lo  Zafferano  dopo  aver¬ 
lo  fatto  un  poco  leccare  fra  due  catte.  Si  melcòle- 
ranno  tutti  quelli  ingredienti  polverizzati  colle  pol¬ 
veri  Diambra  e  Diamofchi  ,  co  i  Magifterj  e  coll’ 
eflenza  di  Succino;  poi  vili  aggiugneranno  le  foglie 
d’Oro,  per  comporre  del  tutto  una  Polvere  die  fa¬ 
rà  cuftodita  in  un  Vaio  ben  chiufo . 

E’  buona  contra  l’Epilefiia,  c  contro  le  altre  ma¬ 
lattie  del  Cervello  .  La,  Dofe  n!  è  da  uno  fcrupoio 
fino  a  due. 

La  Pietra  Stellata  è  una  materia  privata  de’ prin¬ 
cipi  attivi,  la  quale  non  può  apportare  alcuna  uti¬ 
lità  a  codetta  preparazione . 

E’un  abufo  il  calcinare  l’Unghia  d’ Alce  come  Io 
domanda  1’  Autore  ;  perchè  colla  calcinazione  fi  fa 
difperdere  il  Sai  Volatile  e  1’  Olio  di  quella  parte 
d’ Animale,  ne’ quàli  confilteva  tutta  la  iùa  Virtù, 
e  non  reità  che  un  capo  morto  alkalino  ,  il  quale 
non  può  più  produrre  alcun  buon  effetto  per  1’  E- 
pileffia.  E’ dunque  afiài  meglio  adoperare  l’ Unghia  d’ 
Alce  neljfuo  fiato  naturale ,  contentandofi  di  rafehiar- 
la  come  fi  rafchia  il  Corno  di  Cervo  per  poterlo 
più  facilmente  ridurre  in  polvere  colie  altre  Dro¬ 
ghe. 

I  Magifterj  di  Coralli  e  di  Perle  fono  affatto  inu¬ 
tili  in  quella  Polvere,-  fono  materie  fi  Ite ,  precipita¬ 
te,  terreftri  che  nuli’ hanno  in  feftefie  di  atto  ad  ef- 
fer  portato  al  Cervello,  nè  a  cagionare  alcun  effet¬ 
to.  Si  può  leggere  quello  ne  hoferitto  trattando  di 
lor  preparazione  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Bifogna  fiervirfi  del  Cranio  umano,  che  fia  di  un 
Uomo  morto  di  morte  violenta  e  non  fia  fiato  fot¬ 
terato  . 

Le  Foglie  d’  Oro  fono  piuttofio  di  nocumento  , 
che  di  neceflità  ,  perchè  fi  indicono  al  Cinabro  e 
moderano  la  fua  volatilità  che  dee  produrre  il  fuo 
effetto  .  Vorrei  dunque  riformar  la  compofizione 
della  Polvere  nella  maniera  tegnente. 

Pulruts  Dìacìnabrìs  ,  reforrruitus  . 

Cinnabaris  nativa  preparata  3  fi* 

Rafura.  cornu  Aids  ii j. 

Cranii  fiumani  ,  Vifci  quercini  ana  ^ij. 

Radicis  Paonia  ficca ,  Seminis  e)ufdem  ana  ^  i  fi* 
Pulveris  Diamofchi  &  Diambra  ana  f  j. 

Croci  Orìentalis ,  Sa/is  volatili;  Succinì  ana  [)  j. 

Mijce  fiat  pulvis  . 


Prepara¬ 
zione  del 
Cinabro 
naturale  , 
della  Pie¬ 
tra  flella- 
ta  ,  o  delf 
Unghia 
rafehiata  « 


Virtù  . 
Dofe  . 


Errore  chs 
fi  fa  nel 
calcinare 
il  Corno  o 
f  Unghia 
d' Alce  . 


S  % 


OSSER- 


140 


(pallio  di 
Lepre  che 
fojn  fio, . 


Virtù  . 


Xìofe  t 


Virtù  .. 
Dcfe  . 

Maniera 
di  brucia¬ 
re  le  Ra 

ne , 


farmacopea 


OSSERVAZIONI. 

PReferifco  in  queda  preparazione  il  Sale  di  Succi¬ 
no  all’Olio,  perché  ha  maggior  Virtù  e  meglio 
conviene  ad  una  Polvère . 

Fui  vis  ad  cafum  e&  aho 9 

0/..  Coaguli  Leporìs  ,  Succìnìs  aria  ^  fi* 

Radiai  m  Rub'u  tìn'tlorum  ,  Sympbyti  major is  ,  Sper- 
matis  Ceti  una  ^  ij. 

Myrrha  ,  Rhapontìcì ,  Thuris  una  ij. 
fiat  pulvis  ò\  A , 

OSSERVAZIONI. 

PEr  lo  Gaglio  del  Lepre  ,  intendefi  una  piccola 
quantità  di  una  materia  condefata  e  rapprefa 
in  formaggio  ,  che  fi  trova  attaccata  nello  domaco 
del  Leprettino.  Il  migliore  è  quello  eh’ flato  tratto 
da’  Leprettini ,  che  non  hanno  per  anche  prefo  al¬ 
tro  alimento  che‘’l  latte  delia  lor  Madre  .  Si  farà 
Peccare  codedo  Gaglio  ;  e  fi  ridurrà  in  polvere  . 
Dall’altra  parte  fi  polverizzeranno  le  Radici,  fi  ma¬ 
cinerà  il  Succino  fopra  il  porfido  ;  fi  lcegiierà  dell’ 
Incenfo  puro  e  Pecco  ,  o  piuttodo  dell’  Olibano  ,  Pi 
ridurrà  in  polvere  colla  Mirra  in  un  Mortajodicui 
avrafìì  prima  unto  il  fondo  con  un  poco  di  fperma 
di  Balena  ;  fi  metterà  poi  il  rimanente  dello  Sper¬ 
ma  di  Balena  in  un  Mortaio  e  fi  mefcolcrà  diligen¬ 
temente  colla  polvere  ,  gettandovelo  appoco  appo¬ 
co  ,  per  Pare  una  Polvere  da  coufervarfi  per  lo  In¬ 
fogno  . 

Arreda  il  Pangue,  e  clifiblve  quello  che  fi  ritrova 
rapprelo  nei  corpo;  mitiga  i  dolori,  fortifica  le  par¬ 
ti .  E’  fiata  inventata  in  favore  degii  Operaiche  fo¬ 
no  caduti  da  alto  ,  e  fi  fon  rotti  qualche  vaiò  nel 
corpo  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcirupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Palnois  ad  b?morrbagiam,  Medico 
Yuyft  Coltegli  Lugdmenfes , 

~>j  .  Croci  Marti s  adfiringentis  ^  v  )  _ 

Beli  Armena  ,  Coralli  rubri ,  Lapidis  Hamaticit ,  Thu¬ 
ris  mafeuh  ano,  ^  fi. 

Cauda  equina,  Cent  inodia  ,  Seminìi  Plani  agìnis  una 

5ÌÌj«  r.m  . 

Chalcanthi  ad  rubedinem  calcinati  ,  Cinens  Rana- 
rum,  Cernii  Taurini  ufii ,  Gypfi  una  ^i]. 

Fiat  pulvis  S-  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  porfido ,  lo  Zafferano 
di  Marte  aflrignente  ',  la  Pietra  ematite  o  fan- 
guignea  e  ’l  Corallo  finché  fieno  in  polvere  impal¬ 
pabile  :  Da  un  altra  parte  fi  macineranno  infieme  < 
fui  porfido  il  Gelìo  crudo  ,  il  Corno  di  Toro  bru-  1 
ciato,  le  Rane  calcinata  o  ridotte  in  cenere,  il  Boi  j 
e’i  Colcotar  :  Da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  ; 
infieme  in  un  Mortaio  P  Equifeto  ,  la  Centinodia  , 
dopo  efl'ere  fiate  quell’  Erbe  leccate  al  Sole  ,  e  la 
Semenza  di  Piantaggine  :  Da  un  altra  parte  1’  Oli¬ 
bano  in  un  Mortajo  unto  con  alcune  gocce  d’  Olio 
di  Mandorle  ;  fi  mefcoleranno  tutti  gl’  ingredienti 
polverizzati  ,  e  fi  ^verà  una  Polvere  da  conlérvarfi 
per  lo  bifogno . 

Arreda  il  Vomito  del  Sangue  e  l’ altre  Emorragie. 
La  Dole  n’è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo .  Siap-' 
plica  anche  ederiormente  per  arredare  il  Sangue. 

Per  ridurre  in  cenere  le  Rane,  bifogna*  metterle 
in  un  Vaio  di  terra  non  vernicato  ,  coprire  il  Vaio 
e  metterlo  fra  i  carboni  accefi  >  le  Rane  fi  cambie¬ 
ranno  in  carbone  fp  ugno  Po ,  poi  in  cenere  . 

Quanto  al  Corno  di  Toro,  bada  gettarlo  nel  fuoco 
e  lalciarvelo  finche  fia  ridotto  in  una  materia  bian¬ 
ca  e  Ipugnofa ,  in  tutto  fimile  all’  Oda  bruciate . 


Fuhvis  Dyfentericus  j  Joh . 
Langii .  • 

24.  Maxìllartim  Ludi  cum  dentibus  ,  Frìapì  Cervi,  Cor - 
tic  am  Granatorum  ,  Cornu  Cervi  ufii.  Boli  Arme¬ 
na,  Semìnum  Lapathi  acuti  ana  ^j. 

Fiat  pulvis  S,  ( A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  leccare  nel  forno  il  Priapo  di  Cervo 
e  le  Mafceifc  di  Lucio  infieme  co’ loro  Denti; 
poi  fi  ridaranno  in  polvere  colla  Scorza  di  Melagra¬ 
nata  fecca ,  e  colla  Semenza  di  Lapato  :  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  il  Corno 
di  Cervo  calcinato  e ’l  Boi:  fi  mefcoleranno  gl’  in¬ 
gredienti  polverizzati  per  fare  una  Polvere  che  fi 
conlèrverà  per  Io  bifogno . 

E’  buona  per  arredare  i  corfi  di  Ventre,  princi¬ 
palmente  la  Difiènteria.  La  Dofe  n’è  unoferu-  v!ri 
polo  fino  ad  una  dramma,  T>pje* 


Virtù 


Pulvis  A-fir  ingens  Gale  ni. 


2/1.  Aloes ,  Thuris ,  Corticis  Pini,  Terra  Lemnia  ,  Bo¬ 
li  Armena  ,  Lapidis  H&matitis ,  Succi  Hypocìdìfiis  , 
Croci ,  Gallarum  ana  5  j. 

Fiat  Pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  infieme  in  polvere  1’  Aloe  >  1’  In¬ 
cendo,  e ’l  Sugo  di  Ipoctdide,  che  fi  avrà  fatta 
leccare  fra  due  carte:  da  un’altra  parte  fi  polveriz¬ 
zeranno  infieme  la  lcorza  di  Pino  e  la  Galla;  da  un 
altra  parte  la  Pietra  Ematite,  da  un  aitra  parte  il 
Boi  e  la  Terra  Sigillata  ;  da  un  altra  parte  io  Zaf¬ 
ferano  dopo  averlo  fatto  fec-car dolcemente  tra  due 
carte  .  Si  mescoleranno  tutti  gl’  Ingredienti  polve- 
rizzati ,  e  fi  cpriferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno. 

Arreda  il  Sangue  eflendo  applicata  fopra  le  pia¬ 
ghe  . 

Panni  che  ’fi  queda  Polvere  entri  una  quantità 
troppo  grande  di  Zafferanno  .  Vorrei  toglierne  la 
metà  ,  ovvero  fodituirgli  lo  Zafferano  di  Marte  a- 
drignente  che  in  una  Polvere  adringente  farà  mi-» 
gliore . 

Fulnois  'Thuraleos , 


2 4.  Thuris  5). 

i: 


A  le  os  2;  fi. 


Fìat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI.  ; 

SI  avranno  due  parti  d’  Incenfo  ;  una  parte  di 
Aloe;  fi  polverizzeranno  infieme  in  un  Morta¬ 
io  di  bronzo  unto  nel  fondo  con  alcune  gocce  d‘ 
Òlio.  ^  7  — 

Queda  Polvere  è  buona  per  rarefare  e  detergere 
gli  umori  vifeofi,  e  gelìofi  delle  piaghe,  e  per  refi- 
dere  alla  Cancrena  efl'endovi  fopra  applicata. 

Pulivi s  adfìrìngem  ad  ufum  exter- 
mm  5  Zu^clfcri  - 

24.  Vitrtoli  Cyprint  calcinati  3$  i  fi. 

Aluminis  rupei  ,  Aloes  hcparica  ,  Thuris  ,  mafiicis  , 
Terra  figillata  ,  Lapidi s  Harnatìtis ,  Gallarum  ,  Ra¬ 
dici s  Tormentili  ana  ^  fi. 

Mi/ce  fiat  pulvis » 


OSSER- 


Virtù , 


U  N  I  V  E  R  Sj  A  L  E. 


I4I 


Virtù. 


OSSERVAZIONI. 

Calchi  ardo  Q  I  metterà  dell  Vetriuolo  diCipro  in  un  Vafodi 
ne  del  Vetri"  ^  terra  che  non  fiadi  dentro  vernicato;  fi  metterà 
nolo  ciprio  •  fui  fuoco ,  e  fi  farà  calcinare  il  Vetriuolo ,  finché  bol¬ 
lendo  fiali  difeccatoeridotcoin  mafia . 

Si  polverizzerano  infieme  la  Radice  di  Tormen- 
tillaeia  Galla:  da«un  altra  parte  la  Pietra  ematìt 
o  Sanguigna,  il  Vetriuolo  calcinato  ,  l’ Alurae  di  roc 
caela  Terra  figil lata  :  Da  un  altra  parte  il  Maftice  , 
l’Aloè,  e  l’Ii)cenfo,  fi  mefeoieranno  tutte  le  Dro 
ghe  polverizzate  infieme  per  farne  una  Polvere  che  fi 
conlerverà  per  lo  bifogno . 

Arrefta  il  fangue  edendo  applicata  fopra  le  pia- 

ghe*  ,  .  ,7  - 

Pu'vlis  Dyftntericus  5  C rollìi. 

Sutcinis  ,  Sanguini*  Draconis  ,  Lapìdis  H&matitis  , 
Coralli  rubri  \  preparati  ,  Seminum  Portulaca  , 
Plani  aginis  ,  Ani  hors.  ,  Radici  TormentilU  ,  Ter¬ 
ra  figillata  ano,  ^  ij. 

Balaufiìorum  ,  Croci  Mstrtis  adfiingemìs  ,  Talci  cal¬ 
cinati  cr  pulverati  ,  Matis  Perlarum  precipitata.  , 
Offis  h  urna  ai  calcinati  ana  ?  j? 

Cinnamomi  %  fi. 

Nuc.  mofehat.  N.  iv. 

Fiat  pulvis  S.  A. 


yirtìi  . 

)o[e , 


|PimC, 
Dtfe  . 


) 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  la  Tor¬ 
mentili,  i  Balaufti  ,  la  Nocemofcada  e  la  Can¬ 
nella:  dall’altra  parte  fi  macineranno  infieme  lo  Zaf¬ 
feranno  di  Marte  aftrignente  ,  e  la  Pietra  Ematite: 
Da  un  altra  parte  l’Olfo  calcinato,  il  Succino  e  la 
Terra  Sigillata,-  da  un  altra  parte  il  Sangue  di  Dra¬ 
go.-  fi  mefeoieranno  gl’  ingredienti  polverizzati  col 
talco,  col  Corallo  e  colla  Madreperla  preparati  , 
per  fare  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifo¬ 
gno. 

E’  buona  per  arredare  la  Didenteria  ,  e  gli  altri 
corfi  di  ventre  .  Può  fervire  anche  per  tutte  l’emor- 
ragie  .  La  Dofe  n  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Pulvis  Dyf  mtericus  ,  A  *  Myn - 

ficht , 

Cor  un  Cervi  calcinati  ^  i  fi. 

Seminìi  Sanguinaria  ,  Plantaginìs  ana  %  j. 

Creta  alba  preparata  ,  Nucis  mofchats  ,  Vifcì  querci- 
Nitri  preparati  ana  %  fi. 


CPU 


Fiat  pulvis  Jubtilijftmus . 


O  S  S  ERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Vifchio  quercino,  le 
demenze ,  e  la  Nocemofcada  :  da  un  altra  parte 
la  Creta,  il  Nitro  purificato  e  ’1  Comodi  Cervo  cab 
cinato  fi  mefeoieranno  infieme  gl’  Ingredienti  pol¬ 
verizzati  per  fare  una  Polvere  cheli  conlerverà  per 
lo  bifogno . 

E’  buona  per  arreftare  la  Didenteria  ,  egli  altri 
corfi  di  Ventre  .  La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma. 

Il  Nitro  non  è  troppo  conveniente  in  quella  Pol¬ 
vere  ,  ed  è  caufa  eh’  ella  Tempre  fi  umetta.  Sarei 
di  parere  che  doveffe  toglierfi  da  dia  . 

.  La  Nocemofcada  mi  fembra  in  troppo  gran  quan- 
tita  ,  e  fomminiftra  troppo  agrezza  alla  Polvere;  fa¬ 
rebbe  bene  il  toglierne  la  metà  * 


Pulvis  Dyfcntericus  optìmus 0 

Radlcis  lpecacuanha  %  ij. 

Myrabolanorum  citrìnorum  »  Rhei  eleElt  ana  iij« 

Seminìi  T  alibi  ri  ^  ij. 

Fìat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZION  I. 

Q  I  ridurranno  in  polvere  tutte  le  Droghe  infieme 
O  in  un  Mortajo  di  bronzo  ,  e  fe  ne  conferverà 
la  Polvere . 

Fa  vomitare  fenza  violenza  purga  per  difotto  ;  virtù* 
arreda  anche  la  Difienteria  .  La  Dofe  n  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro . 

La  principal  Droga  di  quella  Polvere  ,  e  1’  Ipeca- 
cuanha  :  fi  da  d’  ordinario  fola  ;  ma  fi  vederà  che 
quella  compofizione  produrrà  buonifiìmi  effetti . 

Pulvis  ad  pbthifim . 

Ifi.  Seminìi  Papaveris  albi  ^  fi. 

Gami  Arabici  ,  Tragacanthi  ,  Seminum  Althaa  » 

*  Bcmbacis  ,  Portulaca  ,  pfuatuor  frigidora  ma-jora 
mundatcr.  ana  ^  ifi« 

Cineris  Cancrorum  fluviatilìum  ,  ]Pulmonis  Vulpis 
preparati  ana  3  iv. 

Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 

SI  riduranno  in  polvere  infieme  le  Gomme  Dra¬ 
gante  ed  Arabica  in  un  mortaio  rifcaldàto  ,  da  urs 
altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  li  Orobi, il  Pol¬ 
mone  di  Volpe  preparato  e  le  Semenze  di  Porcella¬ 
na  e  di  Cotone  >•  Da  un  altra  parte  fi  brucieranno 
i  Granchj  in  un  Vafo  di  terra  arroventato,  finche 
fieno  ridotti  in  cenere  :  fi  macineranno  o  pederanno 
le  ceneri  in  un  mortajo  :  da  un  altra  parte  fi  pede¬ 
ranno  infieme  in  un  Mortajo  di  marmo  le  Semenze 
di  Papavero  v  di  Altea ,  e  le  Semenze  fredde  finché 
fieno  ben  in  pada  ,  e  poi  fi  Tnefcolerà  queda  pada 
colle  altre  Droghe  polverizzate  per  fare  una  Poh? 
vere. 

Non  folo  è  buona  per  la  Tifichezza  ,  ma  per  tutte  Virtù  „ 
le  malattie  del  petto  ,  adorne  ed  indolfcifce  l’ agrez-  Dofe. 
za  delle  fierofità  che  cadono  dal  cervello  ,  le  con- 
denfa  ed  eccita  lo  fputo.  La  Dofe  n’è  da  uno  lcru- 
polo  fino  ad  una  dramma . 

(^uefta  deferizione  è  mal  penfata  per  una  Polve¬ 
re  ;  i perche  vi  entrano  tante  Semenze  che  fi  riduce  qua- 
fi  in  pada ,  Non  dev’edere  preparata  fe  non  in  tempo  di 
fervirfene  ,  perche  edendo  confervata  diviene  ran¬ 
cida  . 

Pulvis  Comìtìff'*  Bjtnth ,  feu  de 
Cbelis  Cancrorum  « 

Extremit attira  nigrarum  pedum  majorum  Cancro- 
rum  marincrum  %  iv  » 

Oculorum  Cancrorum  flluviatilium  ,  Margaritarum 
Orientalium  t?  Coralli  rubri  preparar ,  ana  5  j , 

Succiai  albi  ,  Radicis  Conir  ayerva  ,  Viperina  , 

Contrayerva  Vìrginiana  ana  5  vj. 

Tapidis  Bexoard  Orìentalis  ij. 

Offis  è  corde  Cervi  3  iv. 

Croci  3  ij. 

Omnia  fubtiliter  pulverata  ìrrorentur  fpiritus  meliti 
^  i  fi.  deinde  excipìantm  gelatina  viperina  &  fi  ana 
trochifci  in  umbra  ficcandi  ,  Ó1  ufus  tempore  pulve - 
randi , 


\ 


OSSER- 


Gelatìna 
fii  Vipera , 


Trocifci 
delle  forbì' 
ci  de' C ran¬ 
ch)  . 

Virtù . 

pofe. 


fulvi?  è 
ehelis  Getti* 
prorum] 
fimpìex  » 
Virtù . 
Pofe  » 


fulvi s 

Canthia- 

PUS, 


fa  fili  e  o 
Fermiti 
della.  C  on¬ 
te/fa  di 
}\ent , 


14 1 


.J  '  '  ^  ^  V  : 

FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 

A\Vranfi  de’  Granchi  c}i  Mare  ;  fi  fepqtreranno 
dall?  loro  più  grolle  forbici  1’  eltremità  nere  , 
che  doveranno  votarfi  dalle  lor  carni  contenute  di 
dentro;  poi  fi  pefleranno  cogli  occhi  di  Granchio  , 
col  Bezzuarro,  colf  Olio  dei  cuore  di  Cervo,  ecol 
Succino  in  pn  Mortajo  ;  fi  macineranno  poi  lui 
porfido  finche  fieno  ridotti  in  polvere  impalpabile  : 
da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  le  Radici  infic¬ 
ile  ,  da  un  altra  parfe  fi  metterà  in  polvere  lo  Zaffera¬ 
no  dopo  averlo  fatto  feccare  con  lento  calorefra  due 
carte.  Si  mei'coleranno  tutte  codefte  Polveri  col  Co. 
ralloe  colle  Perle  preparar?  ,  poi  fi  bagnerà  la  Polve¬ 
re  collo  fpirito  di  Mele  . 

Averanfi  intanto  fette  ovver’  otto  Vipere  vive,  fe 
ce  fepareranno  le  due  eftremità,  la  pelle  e  levifce- 
re;  fi  prenderanno  i  tronchi,  i  cuori  e  i  fegati  ,  fi 
laveranno,  fi  taglieranno  in  pezzi;  fi  metteranno  in 
un  Vaiò  di  terra  vernicato  ,  che  fi  coprirà  con  dili¬ 
genza;  e  fi  faranno  cuocere  in  bagno  Maria  nel  loro 
proprio  fugo  per  lo  fpazio  dicinqueolèi  ore"  fi  feo- 
prirà  poi  il  Vaio,  fi  colerà  il  brodo  o  piuttofio  il  Su¬ 
go  delie  Vipere  con  cfprefiione  e  fi  lafcierà  diventar 
freddo  ;  fi  fiffarà  in  una  gelatina  molto  grata  al  pu¬ 
ffo,  della  quale  prenderanfi  ciò  cho  farà  neceffario 
per  ridurre  Ja  Polvere  in  una  mafia  ,  della  quale  fi 
tarmeranno  de  i  Trocifci  che  fi  faranno  feccare  all’ 
Ombra  ,  e  fi  ridurranno  in  polvere  quando  fi  vorrà 
fervirfene . 

Stimafi  affai  per  refiftere  alla  malignità  degli 
Umori  ,  per  lo  Scorbuto,  per  fare  ufeire  il  Vacuo¬ 
lo ,  per  la  Pcffe  ,  e  per  le  altre  infermità  Epidemi¬ 
che  .  La  pofe  n’  è  da  mez?o  fcrupolo  fino  a  mezza 
dramma, 

Codeffa  compofizione  è  fiata  polla  nel  numero  del¬ 
le  Polveri  da’  Medici  d’  Inghilterra,-  ma  dovrebbefi 
mettere  nel  numero  de’ Trocifci;  molti  netolgono  le 
Radici  e  lo  Spirito  di  Mele ,  a  cagione  del  lor  ingrato 
làpore . 

Si  può  fare  quella  Polvere  femplice  macinando  fo- 
lamente  le  forbici  nere  di  Granchio  l'opra  il  porfido  , 
finché  fieno  impalpabili»,  e  confervare  codeffa  Polve¬ 
re  per  lo  biiogno .  E’  apritiva  ,  afiòrbente ,  atta  ad 
-indolcire  gli  acidi  del  corpo  ;  per  licori]  di  ventre, 
per  lo  Scorbuto  .  La  Dole  n  è  da  mezzo  fcrupolo  fi¬ 
no  a  mezza  dramma . 

Quafi  tutte  l’altre  deferizìoni  domandano  il  Corno 
di  Cervo  calcinato,  in  vece  dell'ofi'o  di  cuor  di  Cer¬ 
vo,  macodefta  fofiituzione  non  mi  fembra  valevole 
e  non  ho  fatto  difficoltà  di  preferir  qui  l’Ofiò  di  cuor 
di  Cervo  al  Corno  di  Cervo  calcinato  .  Quell’  Oliò 
ha  molta  maggior  qualità  ,  perchè  racchiude  tutte  le 
lue  foftanze  attive ,  e  ’l  Corno  di  Cervo  le  ha  perdu¬ 
te  a  cagion  di  fua  calcinazione . 

Trovafi  quella  Polvere  deferitta  tatto  il  nome  di 
Pulvis  Canthìunus  ,  cioè  Polvere  che  viene  di  Kent 
Provincia  d’ Inghilterra  ,  perchè  fe  ne  attribuisce  1’ 
invenzione  ad  unaContefladi  Kent  o  Kant:  le  Do- 
fe  delle  Droghe  che  vi  entrano  non  fono  fi  mi  1  i  in 
tutte  le  Farmacopee;  ma  le  diverfità  fono  di  picco¬ 
la  confeguenza.  Alcuni  vi  domandano  del  Crillallo 
preparato  e  del  Diaforetico  minerale  ,  di  ognuno  un 
oncia  il  che  non  può  eflere  fe  non  convenevole  in 
quella  compofizione  ,  come  molte  altre  materie  af¬ 
fiochenti  che  vi  fi  potrebbono aggiugnere.  Vili  do¬ 
manda  parimente  mezza  dramma  d’  Ambra  grigia  , 
e  mezzo  fcrupolo  di  Mufchio  ;  ma  come  quelli 
Àromati  non  fono  buoni  per  gl’  Infermi  fioggetti  a 
i  vapori  ,  non  mi  par  bene  il  mefcolarli  in  tutta  la 
compofizione;  è  meglio  confervarli  a  parte  per  met- 
tervenea  proporzione  nelle  occafioni,  nelle  quali  fi 
giudicherà  effer  bene  il  metterne  in  ella. 

Se  in  vece  di  formare  tutta  la  Polvere  in  Trocifci 
colla  Gelatina  di  Vipera  ,  come  fi  è  detto  ,  fe  ne  vuol 
ridurre  una  parte  inPaffiglie  o  in  Perniiti fi  mefeo- 
leràconfei  volte  altrettanto  Zucchero  polverizzato,- 
s’incorporerà  la  meficolanza  in  pafta  dentro  unmor- 
tajodi marmo  col  mezzo  di  una  quantità  fufficiente 
di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acqua  di 


Meliffa  ,  c  le  fi  darà  quella  forma  che  più  farà  defi- 
derata. 

La  Farmacopea  di  Londra  efpone  la  deferizion  di 
una  Polvere  di  forbici  di  Granchio  più  femplice  di 
quella  ,  lòtto  nome  di  Fulvìs  Albus  ,  nella  maniera 
feguente . 


Pu  lapis  Jlbus . 

/  * 

*  Fezoar.  Animai.  Succiai  albi  ,  Coralli  rubri  ,  Mar- 
garitamm  ano,  %  ). 

Qculornm  Car.crorum  fluviatili um  0*  Chelarum  Cart¬ 
er  or  um  marinoritm  ano.  %  ij. 

Mifce  fiat  pulvis  {ubtil:[fimus. 

OSSERVAZIONI. 

QUelì’  ultima  Polvere  è  Umile  nella  Virtù  a 
quella  che  ho  deferitta;  è  anche  più  alkalina 
e  più  afiòrbente. 


Pulivi s  padicis  jiri  compofitus , 

a  ut 

Pulavis  Stomachicus  ,  Birckmanni  • 

Radici s  Aronis  pr&baraù  %  ij- 
Acori  vulgaris  ,  pimpinella  ano,  3;  j. 

Oculorum  Cancri  pnparatorum  ^  fi. 

Cinnamoni  5  iif. 

Salis  Afinthii  ,  Juniperi  ana  f)  ). 

Saccbari  Rofiati  ad  pondus  omnium  ve?  ^  v  ^ 

Fiat  pulvis  S,  A. 


OSSERVAZIONI. 


L  Autore  della  compofizione  domanda  fi  tragga¬ 
no  dalla  terra  le  Radici  d’Aro  quando  comin¬ 
ciano  a  germogliare  prima  che  la  loro  follanza  fiafi 
innalzata  nella  Pianta  ;  11  lavino  bene  ,  fi  taglino  Prepkr/t- 
in  fette  e  fi  lafcino  denaro  il  Vino  bianco  per  lo  fpa-  zàonc  dell* 
zio  di  ventiquattr’  ore  :  fi  levi  poi  il  liquore’,  e  fi  Radice  di 
mettino  di  nuovo  in  altro  Vino  bianco  peraltre'do-  Aroperto 
dici  ore  ;  poi  dopo  averle  tolte  dal  liquore,  fi  met-  gliere  ad 
tano  a  feccare  nel  forno  ovvero  al  Sole  :  quella  pre-  effala  fua 
parazionefi  fa  per  ifpogliare  la  Radice  della  fua  qua-  Virtù  pur- 
lità  aera  e  purgativa  *  coficchè  più  non  fia  fc  non  gativu. 
deterfiva . 

Si  polverizzeranno  infieme  le  Radici  e  la  Cannel¬ 
la;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  rofato  e  i  Sali  : 
fi  mefcolerano  gl’  ingredienti  polverizzati  cogli  Oc¬ 
chi  di  Granchio  preparati ,  e  fi  farà  una  polvere  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiui'o, 

E’  buona  per  le  malattie  dello  Stomaco  e  del 
Cervello  ,  per  1’  Emicrania,  per  le  Vertigini  ,  per 
la  malinconia  ipocondriaca  ,  per  la  Cachefiìa  ,  per 
la  Febre  quartana,  per  levare  le  oftruzioni  del  Mc- 
fenterio.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Virtù* 
dramma . 

Il  Vino  bianco  fpoglia  per  verità  la  Radice  d’Aro 
di  quanto  ha  di  purgativo  ;  ma  nello  fleffo  tempo  Pofic, 
porta  beco  quanto  ell’ha  di  buono ,  di  modo  che  non 
gli  reftapiù  quafi  Virtù  alcuna. 

Lo  Zucchero  rofato  è  fiato  porto  in  quella  compo¬ 
fizione  per  renderla  grata  al  gallo,  mq  è  cagione  eh’ 
ella  fi  umetti ,  quando  è  confervata.  Sarei  di  parer® 
che  fi  togliefie  da  ella  come  pure  fe  ne  togliefl'eroi  Sa¬ 
li  per  la  fiefià  ragione;  ma  cornei  Sali  di  Ginepro  e  di 
Afienzio  fanno  una  parte  della  Virtù  più  elfenziale 
della  Polvere  ,  vorrei  fe  ne  facefiero  prendere  dall' 

Inférmo  fei  grani  di  ognuno,  nello  fiefiò  tempo  in  cui 
fi  da  ad  elio  una  Dofe  di  quella  Polvere  . 

Il  Quercetano  vanta  molto  codeftq  Polvere,  e  gli 
attribuìfce gran  qualità. 


Fui- 


: 


UNIVERSALE.- 


Pu lui s  Stomachici* s y  Af  Myn- 

fichtf 

Tfin  Cry falli  Tartari  ,  Galang&  minori s  ,  Zingiberis 
albi  ,  Piperts  longi  ana  %  i  fi. 

Cardamomi  minoris  ,  Nucis  mofcbata  >  Caryophyl¬ 
lorum  j  ZedoarÌA  ana  5  }• 

Radici s  Glycyrrhiz,&  ,  F  oliar  um  Salvia  j  Seminìi  Ru¬ 
ta  ,  Carvi  y  Olibani  ana  5  15* 

Sacchari  candì  albi  %  V  iij. 

Olei  Cinnamomi  ^  j. 

Mentha  crifpa  ,  Arantìcrum  y  Ani  fi  ana  ^  fi* 

Mifce&  fiat  omnium  pulvis  fabtilijjimus  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polvizzeranno  infieme  il  Calanga  ,  il  Zenze¬ 
ro  ,  il  Pepe  lungo  ,  il  Cardamomo  >.  la  Noce- 
mofcada  ,  i  Garofani  ,  la  Zedoaria  ,  la  Regolizia  , 
la  Salvia  ,  e  le  Semenze;  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  feparatamente  l’Olibano;  da  un  altra 
parte  fi  ridurranno  infieme  in  Polvere  il  Criftal lo  di 
Tartaro  e  lo  Zucchero  candito  ;  vi  fi  mefcoleranno 
l’eftènze  per  farne  come  un  Oleofaccaro ,  poi  le  altre 
Droghe  polverizzate,  e  di  tutto  fi  farà' una  Polve' 
re  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Eccita  f  appetito ,  fortifica  lo  ftomaco  ,  acquieta 
il  Vomitoe  ì  Singhiozzo,  di fcacciai  venti ,  ajutaal- 
la  digeilione.  La  Dofe  n’è  da  una  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

E’  difficile  il  confervar  quella  Polvere  per  qualche 
fpazio  di  tempo  fenza- ch’ella  fi  umetti,  a  cagione  del¬ 
lo  Zucchero  che  vi  entra  in  gran  quantità  :  Coloro 
che  vorranno  impedirle  l’umettarfi  toglieranno  da  ef- 
fa  lo  Zucchero  ,  e  ne  mefcoleranno  in  ogni  Dofe  al¬ 
lorché  vorranno  ch’ella  fia  prefa , 

Pulvis  Stomachìcus  nobili s  ,  A» 
Mynficht . 

Cremorìs  Tartari  fpiritu  vitrioli  aliquotìes  irrorati  & 
iterum  exfccati  ^  ij. 

Corna  Cervi  calcinati  ^  fi. 

Salìs  Lapidis  Percarum  pifc.  Oculsrnm  Cancri  ana 

Z}b  ■ 

Magifierii  Percarum  Orientalium  ,  Corallorum  ru- 
brorum  ana  ^  ij, 

Olei  Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ana  ^  fi* 

$accbari  candì  albi  ^  vii], 

Mìfcù  &  fiat  omnium  pulvis  fiubtìUJfmus , 

O  S  S  E  R  V  AZIONI. 

SI  polverizzerà  fiotti! mente  il  Cremor  di  Tartaro, 
e  fi  bagnerà  più  volte  collo  Spirito  diVetriuolo, 
facendolo  leccare  ogni  volta  in  un  Vaio  di  Vetro  o  di 
Tufo  fiopra  un  poco  di  fuoco:  da  un  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  lo  Zucchero  candito  e ’l  Corno 
di  Cervo  calcinato;  vi  fi  mefcoleranno  l’eflenze  ,  poi 
il  Cremor  di  Tartaro  Vetriuolato  ,  i  Sali  e  i  Magi- 
lleri  per  fare  del  tutto  una  Polvere  che  fi  conferverà 
in  un  Vafio  di  Vetro  ben  chiufio  . 

E’  buona  codetta  Polvere  per  fortificare  lo  ftoma¬ 
co,  per  correggerne  le  crudezze  e  le  debolezze ,  per 
rallegrare  il  cuore.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fi¬ 
no  ad  una  dramma. 

Il  Sale  delle  pietre  che  fi  trovano  nelle  tefte  delle 
Perche ,  e  quello  degli  Occhj  di  Granchio  ,  fi  fanno 
deUa  ftefla  maniera  che’l  Sai  di  Corallo  ch’è  d efori t- 
t°  nel  mio  Libro  di  Chimica:  vi  fi  troveranno  anche 
le Preparazioni  de’Magifterj  di  Coralli,  e  di  Perle  , 
e  quelle  deli’Effenze. 

(Quando  le  Polveri  faranno  mefcolate  ,  vi  fucce- 
era.  qualche  lieve  effervefcenza  o  fermentazione  ; 
petcte  il  Cremor  di  Tartaro  Vetriuolato  eh’  è  un 


Acido  ,  penetra  il  Corno  di  Cervo  calcinato,  ch’è 
un  Alleali,  c  ftimoche  la  piccola  fermentazione  pro¬ 
durrà  in  qualche  modo  un  buon  effetto  nella  Polve¬ 
re;  perche  rintuzzerà  e  indolcirà  le  punte  acide  del¬ 
lo  Spirito  di  Vetriuolo  che  potrebbono  punzecchiare 
troppo  Je fibre  dello  ftomaco,  e  cagionarvi  più  mal 
che  bene. 

I  Sali  delle  pietre  delle  Perche  e  degli  Occhj  di 
Granchio,  i  Magifterj  di  Coralli  e  di  Perle  fono  me¬ 
dicamenti  di  pochifiìma  Virtù ,  come  l’ho  moftrato 
nel  mioCorfòdi  Chimica  trattando  delle  preparazio¬ 
ni  fopra  il  Corallo.  Farebbefi  meglio  foftituire  ad 
elfi  le  ftelfe  Materie  in  foftanza ,  dalle  quali  fon 
tratti,  dopo  averle  macinate  o  preparate  fui  porfido 
Avrebbono  per  Io  meno  ritenuta  la  lor  difpofizio- 
ne  alkalina  ,  che  può  fervire  ad  afiòrbire  e  a  di- 
ftruggere  il  troppo  acido,  che  fovente  fi  trova  nel¬ 
lo  ftomaco;  ma  i  Sali  e  i  Magifterj  che  fe  ne  trag¬ 
gono  ,  hanno  perduto  nella  difiòluzione  fatta  dall’ 
aceto  ,  i  pori  neceffarj  per  impegnare  gli  Acidi  del 
corpo  ,  e  per  confeguenza  hanno  cefi’ato  di  efi’ere 
alkalini . 

Lo  Zucchero  ch’entra  in  gran  quantità  in  qnefta 
Polvere,  la  rende  più  grata  al  gufto  ;  ma  fi  umetta 
facilmente  allorché  fi  conferva;  fi  può  toglierlo  dal 
corpo  della  Polvere  ,  riferbandofi  il  mefcolarne  un 
poco  di  ogni  Dofe  ,  quando  fi  farà  in  procinto  di 
prenderla  ;  ma  fuccederà  allora  un  altro  inconve¬ 
niente  ,  cioè  che  la  Polvere  reftando  in  molto  mi¬ 
nor  quantità  ,  refterà  troppo  ingralfata  dall’  Efl’en- 
ze .  L’artefice  fceglierà  in  quefto  ciò  che  gli  tornerà 
più  in  acconio  . 

Pulvis  Digejììvus  • 

Seminum  Tceniculi  ,  Anifi  ,  Coriandri  ana  ^  i  fi» 

Cinnamomi  ,  Corticis  Citri  &  Arantiorum  and; 

3  iij*  .  . 

Caryophyllorum  ,  Rhabarbari  ana  5  J. 

Sacchari  candì  %  vii). 

Fiat  omnium  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  lo  Zucchero  candi¬ 
to,  efi  metteranno  in  polvere  tutte  le  altre  Dro¬ 
ghe  infieme,-  fi  mefcoleranno  gl’  ingredienti  polve- 
rizzati,  per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno, 

Ajuta  allaDigeftione ,  difcaccia  i  venti  ,  fortifica  Virtù . 
Io  Stomaco  ,  eccita  l’appetito:  fe  ne  prende  imme- Dofe  . 
datamente  dopo  il  cibo.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  a  due  dramme. 

Come  quella  Polvere  è  grata  al  gufto  ,  fi  dee  far 
grolla  a  fine  di  avere  il  diletto  di  mafticarla . 

Pulvis  Pucis  fimpkx , 

'  •  ,  t  j  1  '  * 

Cinnamomi  ^  fi. 

Sacchari  candì  albi  lo  fi, 

Fiat  pulvis  S .  A. 

O  SS  ERV  AZIONI, 

SI  polverizzeranno  feparatamente  lo  Zucchero 
candito  e  la  Cannella ,  poi  fi  mefcoleranno  per 
farne  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  Info¬ 
gno  •  Pirtu  0 

Fortifica  lo  Stomaco  ,  ajuta  alla  digeftione,  ecci-  jy0[e  % 
ta  1’  appetito  ,  acquieta  le  naufee .  La  Dofe  n’  è  da 
una  dramma  fino  a  tre  .  Sene  prende  immediatamen¬ 
te  dopo  il  cibo . 

Quella  Polverea  cagiondel  fuo  buon  fapore  è  più 
in  ufo per  gli  cibi  che  per  li  Medicamenti.  Il  fuo  no¬ 
me  vien  forfè  da  un  Duca  che  l’ha  inventata,  o  dall’ 
efl'erfene  fpeffo  fervito.  Può  anch’eflèreche  codefto 
nome  fia  una  corruzione  di  Dulcis  che  lignifica  dolce, 
perchè  in  fatti  codefta  Polvere  ha  una  grati ffima  dol¬ 
cezza  :  Ma  non  è  di  gran  confeguenza  il  fapernei’ 
Etimologia . 

Pul~ 
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F  ARMàCOPEA 


Virile* 


P  ulivi  s  Ducis  compofitus  * 

Ih  cinnamomi  5  ij* 

Gingiberts  ,  Galangs.  minori*  ,  Caryophyllorum  , 
cis  mofchat a  ,  Cardamomi)  Cubebarttm  >  Piperis 

long1  art  a  3  j. 

erff/  3  {5. 

Sa:  eh  ari  candì  ftj  fi. 

Fìat  pulvis  S.  A f 

OSSERVAZIONI, 

Sr  polverizzerà  Io  Zucchero  candito  a  parte  ,  e 
tutte  fi  polverizzeranno  le  altre  Droghe  infic¬ 
ine  ;  per  fare  una  Polvere  da  confcrvarfi  per  lo  bi¬ 
sogno  . 

E’buona  per  fortificare  lo  Stomaco  c’I  Cervello  , 
per  ajutare  la  digeftione,  per  eccitare  i  Mefi  nelle 
Femmine:  La  Dofo  n  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Codefia  Polvere  noti  è  tanto  grata  al  gufio  quanto 
la  precedente  ;  ma  è  più  atta  a  rarefare  e  difperdere 
gli  umori  pituitofi  ,  eh’ efi'endofi  attaccati  alle  fibre 
dello  Stomaco ,  vi  cagionano  del  freddo  e  della  debo¬ 
lezza)  con  impedire  la  digeftione, 

Pulvis  Ducis  ,  Nicol,  yllexan- 

dtìnié 

V-  Semini  t  Ani  fi  ”5  ij-  gran.  xvj. 

Glycyrrhizj «  ,  Maftiches  fina  9  ij.  gran.  v. 
Chamadryos  ,  Zingiberis  ,  Cinnamomi  ,  Galanga  mi¬ 
nori*  t  Seminum  Foeniculi  ,  Garzi  ana  3  j.  & 
gran.  xv. 

Dauci  eretici  ,  Antemi  ,  Cuffia  lignea  ,  Calaminthes 
montana  ,  Pyrethri  ,  Piperis  albi  (p  Ungi  ,  Cipe¬ 
ri  ,  Schcenanthos  ,  Ireos  ,  Folti  Indi  {tra  Malaba- 
thri  y  A  fari  aita  3  j. 

Spie*.  India  y  Croci  ,  Gammi  Arabici  ci J*  Tragactm* 
thì  ,  (palami  aromatici  ,  Caryoprjyllorum  ,  Csebe- 
barum  y  Carpcbalfami  ,  Baccarum  Juniperi  ,  Car 
damotni  >  Seminum  Anetht  y  Leviflìci  ,  Hippofelìni 
Diofceridis  'vulgo  Akxandri  diSH  ,  Sileris  montani) 
Afparagi  ,  Cìtri  ,  Anvneos ,  Urtici  ,  Ocymi  ,  Mz- 
/«  foli s  y  SaxifrjtgU  y  Qgiatucr  frigtdortim  majo- 
rtim  mundatorum  y  Seriola  >  Petrefelini  y  Badie. 
PentapiiyUì  ,  Acori  veri  y  •  lihabarbari  ,  B,h apoliti¬ 
ci  ,  Bebcn  albi  y  .Behen  rubri  >  ÀTzzzrz/  mofchat  A  , 
Aj-kz  yf/cf-f  ,  Styracis  calamit ,  /z«/z  xv. 

Penidiortim  ’f,  v. 

Fzzzf  pulvis  ufuì  reponcndus » 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  in  un  Mortajo  rifcaldato  le 
_  Gomme  Arabica  e  Dragante,  da  un  altra  parte 
ì  Penniti  ,  da  un  altra  parte  il  Mafticc  in  un  Morta¬ 
io  umettato  nel  fondo  con  qualche  goccia  d'acqua  ; 
da  un  altra  parte  la  Storace  in  un  Mortajo  unto  con 
Una  goccia  d’  Oiio  di  Mandorla  dolce;  da  un  altra 
$arte  il  rimanente  delle  Droghe  infieme .  Si  mefeo- 
Jeranno  con  tutta  diligenza  gl' ingredienti  polveriz¬ 
zati  j  e  fi  conferverà  lapolvere. 

Virtù  «  E’  buona  per  fortificare  lo  Stomaco  ,  per  diac¬ 
ciare  i  venti  ,  per  la  pietra,  per  la  Colica  nefrefi- 
Dofe.  ca  .  La  Dofe  ne  da  uno fcrupolo fiuo  ad  una  dram¬ 
ma  .  Si  può  anche  ridurla  in  Elettuario  ,  mefcolan- 
dola  con  quantità  (ufficiente  di  Mele  fchiumato  o  di 
Zucchero  cotto. 

elettuario  II  nome  di  quella  Polvere  vien  da  un  Duca  di 
del  Duca.  Calabria  che  fe  ne  fervivi  fovente  per  una  fua  de¬ 
bolezza  di  Stomaco,  per  una  Paffione  Iliaca,  e  per 
la  Pietra  eh'  egli  aveva  .  Si  pretende  che  folle  gua¬ 
rito  da  quelle  tre  malattie  coll’  ufo  di  quello  medi¬ 
camento  . 

Non  dubito  che  quella  gran  compofizione  non 
produca  qualche  buon  effetto  nelle  infermità ,  perle 


quali  è  fiata  deftinata  ;  perchè  vi  entrano  molte  buo¬ 
ne  Droghe  e  ben  appropriate  ;  maftimo  che  ne  pro- 
durebbe  anche  un  migliore  ,  le  ne  fodero  fiati  tolti 
molti  ingredienti  che  mi  lembrano  molto  inutili.  Ec¬ 
co  dunque  come  vorrei  abbreviare  codefia  defini¬ 
zione  • 

Pulaii*  Ducis  ,  refermatus . 

2f.  Zingiberis  ,  Cinnamomi  ,  Galanga  minori s  ,  Caryo - 
phyllorum  ana  5  iij. 

Amami  ,  Cardamomi  ,  Baccarum  Juniperi  ,  Piperis 
Ungi  y  Dìclfimnì  eretici  ,  Nucis  mofeats.  ,  Ireos 
Fiorenti &  ana  5  ij. 

Spìa,  y  Nardi  ,  Schaenanthos  ,  Semlnum  Anifi  ,  Apiiy 
Petrofelini  ,  A/paragi  ,  Foeniculi  ,  Dauci  eretici  > 

Milii  foli s  y  Saturagli,  ,  Ocymi  ,  Urtici  ,  Li- 
vni  Aloes  ,  Storacis  >  Calami  Aromatici  ana 

5  j. 

Fìat  pulvjs . 

OSSERVAZIONI. 

NO11  rrfefcolo  Zucchero  in  quell’  ultima  defini¬ 
zione  ,  perchè  rende  la  Polvere  umida ,  efi’en- 
do  confervata  .  Ma  quando  fi  voglia  mettervene,  fi 
dee  preferire  io  Zucchero  candito  a  i Penniti,  per- 
ch’  è  più  fecco. 

Pul<z>is  D icith amarori  5  feti  de  Da- 
FiyK  Nicolai  Mirepf. 

Jl  lexandr. 

Caryophyllorum  5  x.  gr.  viij. 

Zingiberis  5  v  9  i  Ó1*  Zr>  xvì* 

Cinnamomi  ^  fi  $  i  &  gr.  xvj. 

Carni s  Daciylorum  ,  tantumdem  ,  G clanga  tenuto- 
ri s  ,  Spici  nardi  ,  Zedoaria  ,  Ccfli  ,  Pyrethri  > 
Curami  Tragacanthi  albi  ,  Coralli  rubri  pr Attira¬ 
ti  y  Rhapantici  ,  Spicci  Celtica  ,  Anacardii  ,  Opum 
DaEtylorum  ,  Car  poh  alf ami  vel  fuccedanei  ejus  Cu - 
bebarum  ,  Seminis  Anifi  ,  Baccarum  Juniperi 
Trium  Piperum  ana  5  i  3  il.  gr.  viij. 

Ojfis  è  Corde  cervi  ,  F oliar um  Ami  &  Argenti  arai 

5  ij  fi. 

Margaritarum  pr&paratarum  3  iv. 

Flutti  Bifantii  3  ij- 

Bafura  Eboris  ,  Ambaris  ana  3  i<  Zr%  vij* 

Mcfchi  gr.  iij. 

Fiat  pulvis 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Rafchiatura  d’Avo- 
rio  ,  le  Semenze  ,  le  Bacche  ,  i  Dattili  fecchi, 
le  Radici  ,  lo  Spigo  ,  i  Frutti  la  Cannella,  1’  Oflò 
di  Corno  di  Cervo  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  la  Gomma  Dragante  in  un  mortajo  affal¬ 
dato y  da  un  altra  parte  l’Ambra  grigia  e  Mufchio 
Cv?lle  Perle  e  Coralli  preparati .  Si  mefcoleranno  tut¬ 
ti  gl’  ingredienti  polverizzati  ;  vi  fi  aggiugneranuo 
le  Foglie  d’Oro  e  d’Argento  per  fare  una  Polvere  da 
confervarfi  per  il  bifogno .  Vìrtìi 

Fortifica  lo  Stomaco  ,  ajuta  alla  digeftione,  ecci¬ 
ta  il  Seme.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  Dofe. 
due  fcrupoli. 

Quella  Polvere  è  deferitta  fiotto  i  nomi  di  Diaca-  Diaca 
meron  e  di  Diatamaronj  il  primo fignifica  contro  1’ 
infermità,  ed  il  fecondo  viene  dalla  parola ,  Thamm-y 
adoperata  dagli  Arabi  per  efprimere  i  Datteri ,  per¬ 
chè  entrano  nella  Polvere  . 

Il  Corallo  ,  le  Perle  ,  la  (Gomma  Dragante,  le 
Foglie  d’  Oro  ,  e  d’  Argento  potrebbono  efl'er  tol¬ 
te  dalla  compofizione  ,  come  ingredienti  aliai  inu¬ 
tili  . 

Si  può  mettere  quella  Polvere  in  Elettuario  mefeo- 
landolacon  quantità  fufficientediMele  fchiumato  . 


v:sr 


Piti- 


Virtù  . 
Fiofe. 


t'ir  tu  . 
Dofe. 


R  S  A  L  E.  145 

PmI^vìs  Sudorìjerus  ,  le  Adori. 


U  N  I  V  E 


Pvilnjis  Haly. 

Setninum  P  a  pavé  ria  albi  3  v. 

Cydoniorum  ,  Qitatuor  frigidorum  ma)or.  munii  ut. 
ana  ^  ii)  fi. 

Portulaca  ,  Malva  ,  Bombacis  ,  Althaa  una  5’ 

ljfl. 

Amyli  ,  Gammi  Arabici  ,  Tragacantbi  >  Lìquìrìtia  , 
Rafurs.  Eboris  anaf^t  fi.  ti_ 

Penidiorum  ad  pondus  omn.  vel  ^  ii).  ,  5  v  15* 

F/Vif  pulvis  S .  ./£• 

OSSERVAZIONI. 

SI  Polverizzeranno  indenne  la  Semenza  di  Bam¬ 
bagia  o  cotone  ,  la  Rcgolizia  ,  è  la  Rafchiatu- 
ra  d’  Avorio  ;  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in 
polvere  le  Gomme  in  un  Mortajo  ribaldato,  daun 
altra  parte  1’  Amido  co  i  Penniti  ,•  e  da  un  altra 
parte  fi  pefteranno  infieme  le  Semenze  finché  fieno 
in  palla  ,  poi  fi  mefcoleranno  cogli  altri  ingredien¬ 
ti  polverizzati  ,  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  con- 
lèrverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  indolcire  gli  umori  acri  che  cadono 
dalle  glandule'  del  cervello  ,  per  eccitare  lo  fputo 
ferve  anche  nella  Tifichezza  ,  e  nella  Torte  vio¬ 
lenta  .  La  dofe  n  è  da  tino  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Quella  Polvere  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Auto¬ 
re  :  ha  molta  relazione  con  una  Polvere  per  la  Ti- 
fichezza,  eh’  è  fiata  deferitta  :  Le  Semenze  non  vi 
fono  fiate  rifparmiate  -,  ve  n  è  fiata  porta  una  fi 
gran  quantità,  che  la  compofizionehapiù  tofte  una 
confiftenza  di  parta  ,  che  forma  di  Polvere  .  Bifo- 
gna  farne  poca  per  volta  ,  a  fine  di  reiterarla  più 
fovente  ,  perchè  diventa  rancida  ;  e  fi  umetta  quan¬ 
do  è  confervata  . 

Diofp  oliti  con  Galenì . 

Scmìnis  Cumini  ,  aceto  macerati  (y  tofiì  ,  Piperis 
longi  ,  Folìorum  Ritta  ficcorum  ana  ^  j. 

Nitri  ^  fi.  vel  aguale  cum  reliquia  pondus  ,  fi  mo¬ 
vere  ventrem  velia  , 

Fiat  pulvia  S-  A. 

OSSERVAZIONI. 

C  1  metterà  in  infufione  per  Io  fpazio  di  dieci  o 
o  dodici  ore  il  Cornino  ,  poi  fi  farà  leccare  e  fi 
renderà  arficciato  fopra  un  poco  di  fuoco  ;  poi  fi 
mefcolerà  col  Peppe  con  la  Ruta  lecca  ;  e  fi  polve- 
rizzerano  infieme  ;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  il  Salnitro,  e  fi  mefcoleranno  gl’ ingredien¬ 
ti  polverizzati,  per  fare  una  Polvere  da  conlèrvar- 
fi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  reprimere  i  vapori  ,  per  eccitare  i 
Mefi  nelle  Femmine,  per  la  colica ventofa.  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

L’Autore  pretende  che  fe  vi  fi  mettefle  tanto  Nitro 
quante  fono  le  altre  Droghe  ,  ella  diverrebbe  lafià- 
tiva  o  atta  a  muovere  il  corpo j  ma  s’  ingannai  fa¬ 
rebbe  fidamente  un  poco  più  apritiva  . 

Quelli  Polvere  ha  prefo  il  fuo  nome  da  Diofpoli 
Città  di  Egitto  ,  dov’  era  in  ufo  in  tempo  di  Ga¬ 
leno  . 

La  preparazione  che  fi  fa  del  Cornino  facendolo 
ftare  in  infufion  nell’Aceto  ,  feccare  ed  abbruftolar. 
fi  >  fi  fa  colf  intenzion  di  correggerlo  ;  ma  che  bi¬ 
fogno  ha  codefta  Semenza  di  efièr  corretta  ?  Ha  el¬ 
la  alcuna  qualità  maligna  ?  Si  toglie  bensì  da  ella 
colla  pretela  correzione  quanto  può  aver  di  buono , 
e  non  vi  fi  lafcia  altro  che  un  capo  morto  .  E’  me- 
guo  dunque  adoperar  la  Semenza  di  Cornino  fenz’ 
altra  preparazione  che  ’l  mondarla  di  alcune  pagliuz. 
ze  che  vj  potrebbon  cflcre  mefcolate  . 


2/C.  Radìcis  Contrayerva  3  v* 

Valeriana.  ,  Imperatoria.  ,  Angelica  ana  ^  fi. 

Foliorum  Cardai  benedigli  5  Hj* 

Oculorum  Cancrorum  praparat .  Concharum  prap/t- 
ralarum  ana  fy  ij» 

Croci  ^  iv. 

Camp  bora  ^  ij. 

Laudani  5  fi» 

Mifce  fiat  pulvia  , 

OSSERVAZIONI. 

LE  Radici  e  le  Foglie  efièndo  leccate  all’  om¬ 
bra  ,  fi  polverizzeranno  infieme  ;  da  un  altra 
parte  fi  farà  leccare  lo  Zafferano  fra  due  carte  col 
mezzo  di  un  calor  lento  ,  e  fi  ridurrà  in  Polvere 
lottile,  da  un’  altra  parte  fi,  fchiaccieranno  laCan- 
fora  e  ’l  Laudano  in  un  mortajo  di  bronzo  ;  vi  fi 
mefcoleranno  le  Perle  Je  le  Conche  preparate  ;  fi 
agiterà  bene  la  mefcolanza  per  ridurla  in  Polve¬ 
re  ,  poi  vi  fi  aggiugneranno  appoco  appoco  le  al¬ 
tre  Droghe  polverizzate  ,  c  fi  farà  una  Polvere 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  in  un  Vaio  ben 
chiufo  . 

Eccita  il  fudore  ed  il  Sonno  ,  refifie  alla  mali» 
gnità  degli  Umori  ,  reprime  i  Vapori  itterici  ,  fer-  virtù . 
ve  contro  le  febbri  maligne  ed  .intermittenti  .  La 
Dofe  11*  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram-  Dcfie . 
ma  . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  fudorifica  contiene  0  fi. 
di  Laudano  un  poco  meno  di  un  quarto  di  grano  . 

Uno  fcrupolodella  Polvere  contiene  un  pocome-  P)  j. 
no  di  mezzo  grano  di  Laudano  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  un  poco  ^  fi. 
meno  di  tre  quarti  di  un  grano  di  Laudano . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  un  poco  P)  ij, 
meno  di  un  grano  di  Laudano  . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  un  grano  e’1  ^  j, 
quarto  di  un  grano  di  Laudano. 

Fu  Injìs  S  u  dori  ficus . 

2Z.  Antimoni i ,  Sulphuris  fin  vi  ,  Oculorum  Cancrorum 
fluviatilium  ana  partea  aquales . 

Pulverentur  &  mifceantur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

AVraffi  del  Antimonio  divilàto  da  lunghi  firiati 
del  più  bello  ,  del  più  netto  ,  e  del  più  rifi- 
plendente  con  del  Solfo  comune .  Si  polverizzeran¬ 
no  infieme  e  fi  mefcoleranno  cogli  Occhi  di  Can¬ 
cro  preparati  :  avralfi  una  polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno  . 

Ella  è  fudorifica,  purificai!  Sangue  col  mezzo  del-  Virtù . 
la  tranfpirazione ,  e  per  via  d’ Orina,  La  Dofe  n’è 
da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  .  Non  fi  Trofie, 
mette  in  ufo  fe  non  per  le  Perfone  forti  e  robufte . 

E’  buona  per  la  Rogna,  perla  Lebbra  ,  per  la  Ti¬ 
gna  ,  per  1’  Alma ,  per  le  Scrofole  , 

Parerebbe  che  codetta  Polvere  dovette  elfere  Vo¬ 
mitiva ,  a  cagione  dell’Antimonio  che  vi  entra;  ma 
o  perchè  quello  minerale  è  crudo  ,  cioè  ,  non  è 
pattato  per  Io  fuoco  ,  o  perchè  fi  trova  in  piccola  quan¬ 
tità  per  ogni  Dole  ,  o  perchè  i  fuoi  Sali  fono  ai- 
forbiti  dagli  altri  ingredienti  ,  non  produce  d’  or¬ 
dinario  alcun  emetico  effetto  . 

Pulrvìs  Cardi  ci  cus  Ad  agi  (ir  ali  s . 

Laptdis  Bezoar dici  Or ient alia  ,  Ojfia  de  Corde  Cer¬ 
vi  ana  ^  j  fi. 

Magifterii  Coralli  albi  ,  Coralli  rubri  ,  &  Perlarum 
Succini  Albi  ,  Rafitra  Corna  Cervi  ,  Eboris  ,  Bo¬ 
li  Orìentalia  ,  Terrai  ,  Germanica  ,  Samia  ,  Le- 
mnia. ,  ungula  Aids ,  Radicis  Tormentili^  ana  "5  j« 

T  An- 


/ 


i^6 


farmacopea 


J**Uj  ZedeArh  ,  tip»  .  fW*"  C“" 
ana  Bij. 

Ambra,  grifiea  £)i. 

Mofichì  gra.  V). 
folta  A»ri  N.  XX. 

Mtfce  fiat  pulvis  S.  A, 

OSSERVAZIONE 

/ 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Ofibdi  Cuor  di  Cer¬ 
vo,  il  Corno  di  Cervo,  1’  Avorio,  1*  Unghia  di 
Alce  rafehi^ti  ,  le  Radici  ,  il  Legno  d‘  Aloe  c  la 
..Scorza  di  Cedro;  fi  macinerannofi.il  porfido  le  Ter¬ 
re  ,  il  Bezzuarro  c  ’1  Succino  finché  giungano  ad  ef- 
fere  Polvere  impalpabile.  Da  un  altra  parte  rimet¬ 
teranno  in  Polvere  infieme  l’ Ambra  grigia  ,  il  Muc¬ 
chio  ,  vi  fi  mefcoleranno  i  Magifterj  ,  poi  gli  altri 
ingredienti  polverizzati  ,  ed  in  fine  le  Foglie  d’ 
Oro  ,  per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno  . 

Ella  fortifica  il  cuore,  refifte  alla  malignità  degli 
Umori  ,  eccita  la  trafpirazione  :  la  Dole  n  è  da 
dieci  grani  fino  a  due  fcrupoli  . 

Si  troverà  la  deferizione  de’ Magifterj  di  Coralli, 
e  di  Perle  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ma  fono 
preparazioni  di  piccola  Virtù  ,  e  molto  inutili  in 
quella  polvere  . 

Le  Terre  d’  Alemagna  ,  di  Samo  ,  di  Lenno  fo¬ 
no  fpecie  di  Terra  figillata  ,  che  non  differifeono 
molto  fra  loro;  cosi  fi  pub  mettervene  una  per  tut¬ 
te  in  un  pelo  proporzionato  ;  ma  quelle  Terre  co¬ 
me  pure  il  Bolo  non  fomminillrano  gran  qualità 
alla  Polvere  ;  potrebbonoeffer  Iafciate ,  e  fi  potreb¬ 
be  riformare  la  Polvere  nella  fua  compofizione  col¬ 
la  maniera  feguente  . 

Pulmis  Cardiacus ,  reformatus  . 

2Z.  Lapìdis  Bendar  dici  Orientalìs  ,  Ojfis  de  Corde  Ctr~ 
vi  ana  fi. 

Succtni  albi  ,  Ungula  Alci s  ,  RafiurA  Eboris  ,  Radi- 
cis  Tormentilla  una  ^j- 

Angelica  ,  Ze  doario  ,  Vigni  Aloes  ,  Corticum  Cifri 
una  Bì- 

Ambra  gri/ea  0)fi* 

Mofchi  gra.  iv. 

Fiat  pulvis  S.  A» 

OSSERVAZIONI, 

O  I  toglie  F  Oro  da  quella  Polvere  ,  perchè  non 
*3  potrebbe  fervirvi  che  di  ornamento  non  nece- 
fiario  . 

Pulivi s  CacheRìcus  fimplex  > 
Hartmanni  . 

ilfi.  Croci  Martis  aperìentis  ^  fi. 

Cinnamomi  j.  vel  Cafifia  lignea  5)  fi, 

Sacchari  candì  ^  j. 

Fiat  Fulvis  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 


Virtù, 

Dofe, 


re  Io  Stomaco  ,  e  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Don¬ 
ne  com’  è  più  forte  della  Calfia  lignea  ,  fi  adopera 
in  minor  Dofc  . 

Lo  Zucchero  non  è  aggiunto  che  per  lo  buon  f&- 
pore  ;  coloro  però  che  poco  fi  cureranno  di  quella 
delicia  ,  potranno  lafciarlo  >  ma  allora  farà  neceffa- 
rio  il  diminuere  per  la  metà  la  Dofe  della  Polvere. 

Prima  di  fervirfidi  quella  Polvere,  è  benpl’ aver¬ 
li  preparato  con  alcuni  brodi  e  colla  purga  ,  affin¬ 
chè  eflendo  ammolliti i  condotti,  la  Polvere  faccia 
meglio  il  fuo  effetto  . 

Sopraggiungono  alle  volte  delle  Coliche  a  coloro 
che  fi?  ne  fervono  fenz’  aver  prefa  codella  caute' 
la  ,  a  cagione  del  Marte  ,  che  arrellandofi  ne’  pic¬ 
coli  vali  ,  ne  pizzica  le  membrane  .  Per  dar  ri¬ 
medio  all’  inconveniente  ,  bifbgna  bagnare  c  fer¬ 
mentare  il  bafiò  ventre  e  dare  de’  Criflei  emol¬ 
lienti  , 

Pii  Imi  s  Cacheticus  ,  Quercetani. 

2fi,  Croci  Martis  aperìentis  ^  j. 

Facul.  radtcis  Ari  fiy  ì  fi* 

Succiai  preparati  ,  Cinnamomi  ,  Magìfierii  Corallo- 
rum  &  Margaritarum  ana  ^iv. 

Ambra  grifiea  ^  fi. 

Sacchari  candì  q.  fi. 

Fiat  Fulvis  gufiui  gratus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  fopra 
un  porfido  finché  fia  ridotto  in  polvere  impal¬ 
pabile  ;  fi  polverizzerà  fèparatamente  la  Cannella, 
poi  fi  ridurrà  in  polvere  l’Ambra  grigia  con  un  po¬ 
co  di  Zucchero  candito:  fi  polverizzerà  il  rimanen¬ 
te  dello  Zucchero  candito  ,  e  fi  mefcolerà  co’  Ma¬ 
gifterj  ,  colle  Fecule  ,  col  Succino  preparato  e  col¬ 
le  altre  Polveri  per  fare  del  tutto  una  polvere  da 

confervarfi  .  ....  , 

E’  buona  per  togliere  le  Oppilazioni  ,  per  la  Ma¬ 
linconia  ,  per  rallegrare  il  cuore  e  per  fortificarlo  .  Virtù . 
La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de-  V>ofie  • 
fcrizioni  de’  Magifterj  e  dello  Zafferano  di  Marte 
apritivo  . 

I  Magifterj  di  Coralli  e  di  perle  qui  mi  paiono  mol¬ 
to  inutili ,  perchè  fono  materie  terreftri  che  non  vi 
poffono  apportare  alcuna  Virtù  ,  ne  per  levare  le 
Oftruzioni,  nè  per  fortificare  il  cuore  .  Si  può  anche 
dire  efièrvi  da  temere  che  codefte  materie  s'imbaraz¬ 
zino  ne’  piccoli  Vafi  ,  ©  piuttofto  ne  accrefcano  in 
vece  di  diminuirne  l’oftruzione  . 

Le  Donne  foggette  a  vapori  non  debbono  fervirfi 
di  quefta  Polvere  a  cagione  dell’  Ambra  grigia  che 
v’  entra  ,  fe  però  non  ne  folle  Hata  tolta  . 

II  pefo  dello  Zucchero  candito  ,  per  dare  un  fa- 
por  grato  alla  Polvere  ,  dev’  edere  di  un  oncia  c 
mezza  .  Coloro  che  poco  fi  cureranno  di  codefta  de¬ 
lizia,  potranno  lafciare  di  metterne  .  Lo  Zucchero 
eccita  alle  volte  de  i  vapori  nelle  Donne  . 

Pulmìs  Cache  Ri  cms  ,  Le  Mort. 


SI  polverizzeranno  a  parte  la  Cannella  ,  da  un 
altra  parte  lo  Zucchero  Candito  ;  fi  macinerà 
Jo  Zafferano  di  Marte  apritivo  fopra  il  porfido  fin- 
chè  fia  impalpabile  ;  fi  mefcoleranno  gl’  ingredien¬ 
ti  polverizzati  infieme  ,  per  fare  una  Polvere  che 
farà  confervata  per  lo  bifogno, 

E’  buona  per  togliere  le  oftruzioni  ,  per  la  Ca- 
chefia  ,  per  lo  fparggimento  di  fiele’,  per  eccitare  i 
Mefi  nelle  done  .  La  Dofe  u’  è  da  mezza  dramma 
fino  a  due  dramme  . 

Lo  Zafferano  di  Marte  opera  col  fuo  Sale  che  pe¬ 
netra  e  diflolve  la  materia  delle  Oftruzioni  ,  e  col 
juo  pelo  fpigne  la  materia  abballo  . 

La  Cannella  è  polla  in  quefta  Polvere  per  fortifica- 


2fi.  Croci  Martis  aperìentis  %  j. 

Corallorum  rubrorum  praparat.  Foecul.  rad'tc.  Rryonìa 
ana  ^i  j. 

Rafiura  Cornu  Cervi  ,  Succiai  preparati  ,  Cinnamo¬ 
mi  ,  Macis  ana  3  ÌV» 

Sacchari  ^iij, 

Mijce  fiat  pulvis  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  Macinerà  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  apri¬ 
tivo  finché  giunga  ad effere Polvere  impalpabile: 
fi  ridurranno  anche  in  polvere  infieme  la  Cannella  , 
il  Macis  e’1  Cor  no  di  Cervo  :  da  una  altra  parte  fi  met. 
terà  in  polvere  lo  Zncchero, vi  fi  mefcoleranno  il  Co¬ 
rallo  preparato  ,  le  Fecule  ,  e  gli  altri  ingredienti 

poi- 


Virtù . 


Dofe, 


7'lYtU  . 

Dofe  <, 


UNIVERSALE 


polverizzati  per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà 
per  lo  hifogno  . 

Indoicifce  l'agrezza  e  1’  acidità  degli  Umori;  ec¬ 
cita  i  Mefi  nelle  Donne  ,  ferve  per  la  Cachelfia  , 
per  le  oppilazioni ,  e  per  tutte  le  infermità  che  trag- 
gon  f  origine  dalle  Odruzioni.  La  Dofe  nè  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Palavi?  de  Chalibe  DD.  Me  die  or* 
Facuhatis  Parifcnfis. 

Limatura  Chalybis  preparata  %  ij. 

Cinnamomi  3  vj« 

Myrrba 

Radio.  Ariftolochia  >  Rubìa  majoris  ,  Summit atum 
Tbymi ,  Origani ,  Calaminthes  montana  ,  Rule- 
gii ,  Arthemìfia ,  Hyjfopi ,  Prajfii  ,  Melijfopbylli  , 
Pimpinella  >  Betonica  >  Nepcta  ,  Sabina  ano, 

rr  •  * 

t> 

Semìnum  Levitici  >  j  Sezelcos  ana 

3  ifl.  .. 

Macia  ^  ij. 

Omnia  redigantur  in  puherem  fervmdum  in  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

PEr  preparare  la  Limatura  di  Acciaio ,  fi  laverà 
molte  volte  con  acqua,  e  fi  farà  feccare ;  fi  ma¬ 
cinerà  poi  fòpra  un  porfido  con  Sugo  di  Limone ,  e 
con  alcune  gocce  di  Spirito  di  Solfo .  Si  farà  feccare 
la  Polvere  macinata  :  fi  umetterà  con  Sugo  di  Limo¬ 
ne,  e  fi  macinerà  di  nuovo  per  renderla  impalpabi¬ 
le,  e  per  fare  aprire  il  metallo  per  quanto  èpoffibi- 
le.  E’ codetta  una  fpecie  di  Zafferano  di  Marte  pre¬ 
parato  fenza  fuoco. 

Si  polverizzerà  da  fe  fola  la  Mirra  inunMortajo 
unto  con  una  goccia  d’  Olio,  e  tutte  le  altre  Dro¬ 
ghe  faranno  polverizzate  infieme. 

Si  mefcoleranno  gl’  ingredienti  polverizzati  ,  e  fe 
ne  farà  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifo- 
gno; 

E’  buona  per  togliere  le  oftruzioni,  per  eccitare 
i  Mefi  nelle  Donne,  per  difperdere  Flterizia,  per 
accelerare  la  fecondina  dopo  il  parto.  La  Dofe  n’ è 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Tid'vis  Diamanti  ,  A.  Mynftcht • 
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Magiderio  di  Corallo,  col  Succino,  col  Bolo  prepa¬ 
rato,  e  fi  farà  una  Polvere  da  confèrvarfi  pér  lobi- 
fogno  . 

Fortifica  lo  Stomaco  ,  arreda  i  Corfi  di  ventre  , 
f  Emorragie,  le  Gonorree  ,  il  Buffo  d’  Orina.  La 
Dole  n  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Piilnyìs  Viperìnus* 

Truncorum  ,  cordium  &  bepatum  Viperarum  ficco* 
rum  &  minutivi  inciforum  ^  iv.  aut  q.  fi. 
Subtiliter  pulverentur  &  ferzo  tur  pulvia  ad  ufum» 

OSSERVAZIONI. 

AVranfi  delle  Vipere  più  grolle,  prefe  nella  Pri¬ 
mavera  o  nell'  Autunno  ,  fe  ne  taglieranno  la 
teda  e  la  coda,  fi fcorticheranno ,  fi  fepareranno  le 
interiora,  fi  attaccheranno  i  corpi  tronchi  con  uno 
fpago  ,  e  fi  faranno  feccare  all’ombra  ;  fi  polverizze¬ 
ranno  poi  infieme  in  un  Mortajo  di  bronzo  e  fi  farà 
paflàre  la  polvere  per  uno  daccio  fino. 

Ey  fudorifica;  refide  alla  malignità  degli  Umori  , 
è  febbrifuga,  purifica  il  Sangue.  La  Dole  n’èdafei 
grani  fino  a  due  fcrupoli . 

Sono  date  efpode  nelle  Farmacopee  molte  defini¬ 
zioni  della  Polvere  di  Vipera  ,  ma  queda  è  la  più 
femplice  e  la  migliore .  Bifogna  farne  poca  per  vol¬ 
ta,  a  fine  di  rinnovarla  più  fovente,  perchè  invec¬ 
chiando,  vi  entrano  i  Vermi ,  principalmente  quan¬ 
do  i  cuori  e  i  fegati  vi  fono  podi  in  opera .  Queda 
ragione  impedifee  d’ordinario  il  metterveli . 

Quando  vorradi  fi  potrà  profumar  queda  Polvere 
con  un  grano  di  Ambra  grigia ,  e  con  alcune  gocce 
di  ed’enze  di  Cannella  e  di  Macis.  Molti  vi  aggiun¬ 
gono  dello  Zucchero  candito  per  renderla  grata  al 
gudo  ,  altri  del  pane  feccato  ;  ma  è  migliore  pura 
come  l’ho  deferitta , 

Si  polverizzano  anche  i  fegati  e  i  cuori  di  Vipe. 
ra ,  feparatamente  da’  tronchi ,  e  fi  dinnonqina  que-? 
da  Polvere  Bezzuarro  Anirpale. 

.  '  ’  .  .  4 

PhIhjìs  Althìopicus  ?  Batei\ 

Ifi.  Bufone s  vìventes  N.  xxx.  ve!  xxxx. 

Comburantur  in  olla  nova  ad  cineres  nìgros  fypulveren* 
tur  fubtilijfime . 


Virtù . 
Dofe, 


Virtù  . 
Dofe , 


Bezzuarro 

Animale 


v-  Rculicis  Tortnentilla  ,  Nucis  mofe bata  ,  Gallarumana 

iy  .. 

Megifierii  Corallorum  rubrorum ,  Croci  ,  Hamatitis  , 
Croci  Martis  afiringentis  ana  3  iij» 

Zedoaria  ,  Calami  aromatici ,  Succiai  albi  pr aparati  , 
Quinque folti  radici t  ,  Caryophyllorum  ama  3  ij. 

C  inerii  Spongia ,  Boli  rubri  Orientalis  pr  aparati)  Ter¬ 
ra  Sigillata ,  Acacia  ana  3  j  fi. 

Semini s  plantaginis  ,  Anthera  Rofarum  ana  iv. 
Cornu  Cervi  &  Ojfium  hominìs  calcinatorum  ana 

3  )• 

Aluminis  plumofi  calcinati ,  Anima  Vitrioli  ,  iti  efi  , 
terra  dulcis  Vitrioli  ana  3  fi* 

Mifce  fiat  omnium  pulvis  fubtìUffimus . 


OSSERVAZIONI. 


SI  macineranno  fbpra  il  Porfido  lo  Zafferanno  di 
Marte  adrignente  eia  Pietra  Ematite.-  daunal- 
’tra  parte  il  Corno  di  Cervo ,  I’  Oda ,  1’  Allume  di 
^iefra5  la  Spugna  calcinati  :  da  un  al  tra  par  te  fi  pol¬ 
verizzeranno  infieme  nel  Mortajo  le  Radici ,  la  No- 
cemofeada,  le  Galle,  i  Carvi,  f  Acacia,  e  le  Se- 
menze;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
infieme  la  terra  Sigillata,  e  la  Terra  dolce  di  Vetri- 
uolo da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  lo  Zafferano 
dopo  averlo  fatto  feccare  affai  lentamente  fra  due  car- 
££  «  Si  melcoleranno  gli  Ingredienti  polverizzati  col 


OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  trenta  q  quaranta  Botte  o  Rofpi  vi¬ 
vi  in  un  gran  Vafo  di  terra  nuovo  ;  fi  coprirà  con 
un  coperchio  ordinario,  e  s’impiadreranno  le  com- 
mefl’ure  di  loto  ;  fi  metterà  il  Vafo  in  mezzo  a’  Car-, 
boni  ardenti  in  un  fornello,  e  vi  fi  lafcieranno cal¬ 
cinare  i  Rofpi  finché  non  gettino  più  fummo .  Si  to¬ 
glieranno  allora  dal  fuoco  ,  e  faranno  ridotti  in  car¬ 
boni  o  in  ceneri  nere.  Si  poi  verizzerannq  fotti!  men¬ 
te  e  fi  conferveranno, 

Codeda  Polvere  è  fudorifica  e  diuretica:  ferve  per- 
1’  Idropifia ,  per  lo  Vajuolo ,  per  le  Febri  maligne, 
per  le  Scrofole.  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolofino 
ad  una  Dramma. 

Il  nome  di  queda  Polvere  viene  dal  fuo  color  ne¬ 
ro  ,  come  chi  dicefiè ,  Polvere  che  ha  ’l  color  di  un 
Etiope. 

Io  non  poflo  approvare  la  calcinazione  che  fi  fà  de 
Rofpi  in  queda  deferizione  .  La  principal  Virtù  di 
qued’  Animale  confide  in  un  Sai  volatile  che  fi  fa  di- 
fperderfi  affatto  col  fuoco  ,  non  odante  qualunque 
cautela  oflèrvataper  ben  chiudere  il  Vafo,-  per  qua¬ 
tto  Sale  efea  infallibilmente  in  fummo  per  le  commil- 
fure altrimenti  feoppierebbe  il  tutto  ,  e  non  reda 
che  ’l  Sai  fidò,  che  per  verità  e  un  apritivo  de’  più  pe¬ 
netranti  . 

Il  color  nero  della  materia  calcinata  nafee,  per¬ 
chè  una  parte  delle  fuliginofità  non  avendo  trova- 

T  2  ta  una 


Virtù , 
Dofe , 


Virtù  ? 


I48 


farmacopea 

fono 


u  una  ufcita.  grande  abbaftanza  per  ufcire 
tornate  a  cadere.  ,  •  fembra  miglio 

à  aridorii  in  Polve- 

re>  fonie  ho  detto  altrove. 

Pul^vìs  C atb*rcti cus  » 

2/.,  Rndicum  Ireos  ,  Ariftolochi*  rotund*  ,  *- 

k/*  ^  fi*  « 

C'cyu{&}  À/lyYvb&  £tYi&  Ó  _  «•  • 

lolìorum  sabini  fico*,  Aluminis  ujh,  Menimi  pal¬ 
pitati  rubri  una  ^ì*. 

O/m  Caryophyllorum  9  *!• 

Mi  fi  e  fiat  pnlvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

■O  Aranno  polverizzate  infieme  le  Radici  e  le -Fo- 
S  ali  e:  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve- 
re  l’ Euforbio  la  Mirra  in  un  Mortajo  unto  con  al¬ 
cune  gocce  d’ Olio  ;  da  un  alxra  parte  fi  metteranno 
in  Polvere  infieme  la  Cernila,  P Albine  brucialo  » 
il  Precipitato  rollo;  fi  mefcoleranno  tutti  all  b  j. 
dienti  polverizzati  ,  e  vi  fi  farà  entrare  '  r0 
Garofano:  fi  conferverà  quella  Polvere  per  lo  bi 

^E’* buona  per  lo  intarlamento  dell’ Offa,  per  apri¬ 
te  le  Cancrene  veneree,  per  detergere  e  coniuma- 
re  le  carni  bavole,  per  refiftere  alla  Cancrena  ,  le 
a  nnlica  ionra  1’  Oda  tarlate  dopo  averle  ipogl  ate 
dallflorcarne  ,  ed  averle  lavate  coll’  Acqua  alla- 

111  Vorrei  togliere  da  quella  Polvere  la  Cernila ella 
troppo  difecca  e  rintuzzale  punte  delle  altreDro- 
re  Lo  radici  d’iride  e  di  Andolochia,  la  Mirra  e 
f  òlio  di  Garofani  fono  Droghe  decerfive  vulnera- 
rie  e  che  refiftono  alla  corruzione ,  madumnuiico- 
no  di  molto  colla  lor  mefcolanza  1  agrezzade  Cate- 
retici  che  fono  il  Precipitato  rodo,  1  Alarne  bru 
J-  tn  la  Sabina  e  I’  Euforbio  .  Se  quelli  ultimi  In- 

erediènti  fodero mefcolati  foli,  produrrebhono un  ef¬ 
fetto  molto  piu  ficuro  e  Pih  pronto  ^  mangutre, 
Intarlamento  dell’  Olla  e  per  aprire  le  Cancrene  . 
si  mio  incorporarlo  con  un  poco  di  Egiziaco  ,  per 
applicarli  più  comodamente  co’  piumaccetti . 

Pulrvis  S tCTflMtdtOyìilS  » 

2 t  Foliorum  ficcorum  Betonici  ,  Marrani  ,  Salva 
■  filorum  ficcorum  Ulti  convallium  ,  &  Stccchados 
Radicum  Ireos-  Fiorenti*  ana  ófi- 
Fyretbri ,  tìellebori  albi ,_  T abaci  ana  t>  lJ* 

Cortids  Arantii  feci  5  )• 

Fiat  pnlvis  crajjus . 

OSSERVAZIONI. 

O  I  polverizzeranno  groflàmente  tutte  le  Droghe 

S  infieme,  e  fi  conferverà  la  Polvere  per  lobiio- 

^Eccita  lo  Starnuto  fenza  molta  violenza  i  e  forti¬ 
fica  il  cervello  :  ferve  nell  Epileflia  ,  nella  Parali- 
f.a  ,  nell’  Apopledìa  ,  nella  Letargia  e  nelle  altre 

malattie  del  cervello  provenienti  da  umoy  i t«Uo- 

fi  grodi.  Si  attrae  per  lo  naio,  e  le  ne  lotti  a  nelle 
narici  con  una  cannuccia  a  coloro  x  quali  non  fono 
in  illato  di  attrarla . 


Pulrvis  Balf cimimi  s  ad  condì  endt 

/i 

cada^vcra  ne  putrejccint» 

2£.  Coriarii  ptilveris  16xxvj.  _ 

Aloes ,  Myrrh*  ,  Eiruminis  Judaici  ana  16  VJ. 

Radicum  Cyperi-,  Ireos  Fiorenti &  ,  Arifiolochiét  rotnn 
fa e,  Valeriana ,  Gentidn* ,  Angelica  ,  Imperatoria  , 
Zingiberis  ana  Iti  1 V • 

Labdant ,  Biperis  mgrì  ,  Cardamomi  minora  ,  Fdio- 
rum  ficcorum  Scordila  Affinthii ,  Thymi  ,  Mai  tu 
bit  albt ,  Hyfiopi  ana  16  iij. 

Fiat  ex  arte  omnium  pnlvis  . 


OSSERVAZIONI. 


farà 
da 


SI  polverizzerà  la  Scorza  di  Quercia  ,  e  fi  1 
pattare  grolla  mente  per  uno  {laccio  lcoperto — 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  le 
Radici,  le  Foglie,  il  Pepe  ed  Cardamomo  :  da  mi 
altra  parte  il  Labdano,  la  Mirra,  1  Aloe  e  1  i  * 
me  Giudaico  :  fi  mefcoleranno  tutti  codetti  Ingre¬ 
dienti  quando  faranno  dati  polverizzati  e  pallati 
grod’amente  per  uno  llaccio  :  fi  paflera  poi  lottii- 
mente  per  uno  ftaccio  fino  una  libra  o  circa  delme- 
fcuglio ,  e  quello  farà  uccellarlo  per  imbaliimare  il 

C U Quella  Polvere  è  dedinata  per  imbaliimare  i  Cor¬ 
pi  morti  ,  dopo  che  fe  ne  fono  dati  tratti  il  Cervel¬ 
lo  e  gl’  Intedini  ,  fono  dati  aflorbiti  colle  Ipugne  il 

Sangue  e  le  altre  umidità  che  fi  trovano  nelle  parti, 
e  fono  dati  tutti  i  luoghi  afper fi  di  fpirito  di  vino  e 

9  Sidd«PbS”guMdzrf.  di  non  Sciare  troppa  umidità 
ne  corpi  allorché  fi  hanno  da  imbalfimare  ,  percl 
liquefarehbe  troppo  le  Polveri ,  ed  entrerebk .la .co - 
ruzion  nelle  parti.  Lo  Spinto  di  Vino  e  1  Olio  di  Spi 
canardi  fono  podi  qui  per  penetrar  nelle  carni  ,  per 
unirle  colla  Polvere,  affinché  fe  ne  faccia  un  iol  cor 
po  e  per  refiftere  alla  corruzione.^ 

F’  bene  che  la  Polvere  ,  di  cui  simbalfimail  cuo¬ 
re  fia  fottile  ,  affinchè  pofia  penetrare  piu  facilmen¬ 
te  nella  fodanza;  perchè  quell  mted.no  cadendo pia 
facilmente  in  corruzione  che  le  altre  parti  del  corpo, 
ha  Infogno  di  cautela  maggiore  per  edere  imbalfi- 

mail°corpQ  della  Polvere  è  fatto  per  riempire  le  ca¬ 
vità  del  Cadavere  che  deeimbalfimarfi ,  dopo  di  chv. 
fi  riumfee  la  pelle  ,  fi  cuce  ,  e  fi  ugne  in  tutte  le 
parti  col  baliamo  del  Perù  ,  per  imped.re  .1  pene¬ 
trarvi  all'  aria  ,  e  per  farvi  agglutinale  la  Poli-u 

feguentc . 

Pul^Z'is  dà  lorìcanda  cndefvei  ci  • 

lesomi  ,  Storaci*  ,  Th'm*  CMjrrha 
Labdani  ,  Bitumini*  J  aiate,  ,  l 'erma,  ,  Tara  fa 
baca  ,  Ireos  Fiorenti &  ,  Ligni  Rhodu  ana  16  ]• 
Cortìcis  Arantiorum  ficci  ,  Summit atum  Mapranific- 
'  carum  ,  Thymi  ,  Rorifmarini  ,  Florttm  Lavendt. 

la  ,  Polii  montani  tino,  16  )• 

Caffi*  lignea ,  Caryophyllorum  ana  15  in 
Fiat  pnlvis  . 

OSSERVAZIONI. 

c  1  ridurranno  in  polvere  le  Gomme  e  ’1 1  Bitume 
S  in  un  Mortaio  unto  con  un  poco  di  elknza  m 
^  in  u  J  ...  oU..  nvtr.  f.  metterà  in  polvere 


Ufi, 


‘"sfSgiugiw  alle  Volte  in  quefta  Polvere  un  poco  I  IVda“n°artm°pCa“ te  fi  metterà  i"  gre 

di  Euforbio  per  nfvegliare con .maggior  forzziLe-  f  y ^rimanente  delle 


di  buiorbio  per  riivc^ncnv^  v.  , 

tarsici  o  gli  Apoplettici,  ma  non  fe  ne  dee  me 
lare  che  in  quelle  occafioni .  perche  1  Euforbio  fa- 
rebbe  troppo  violento  per  1  altre  malattie. 

*  *  '•  r  v.*-  * 


inf!emc°il*  rimanente  delle  Droghe  ;  ?  incoieranno 

£  *  “47«etiorme?tc 

-furo  dell’  ugnerlo  col  balfamo  del  Perù  :  cofic- 
^vffiflci  urlila  alla  grodezza  del  traver- 
cr  un  dito  S’invilupperà  allora  tutto  il  corpo  cosi 
■°  dlfimato  in  una  telaincerata,  e  fi  metteràrnuna 
1ITIfi'  rii  niombo  ,  le  commedure  della  quale  fieno 
chiufe  con  tutta  efattezza  ;  affine  d’impedire  ali  aria 

l’entrarvi.  Quan- 
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Quando  l’imbalfamazione  è  ben  fatta,  le  Droghe 
fi  ftfingono  e  sì  bene  fi  unifcono  alle  parti  del  Cada¬ 
vere  ,  che  non  iene  fafe  non  un  Corpo  che  fi  può  chia¬ 
mar  Mummia . 

Mummia  Gli  Antichi  Egizj  riufeivano  affai  meglio  di  noi 
egli  Egizi  ne^e  loto  imbalfàmazioni ,  o  perchè  fi  ferviffero  di 
Droghe  più  convenienti  e  migliori  ,  o  perchè  vi  fi 
foffero  più  applicati .  Tanto  vediamo  nelle  loro  Mum¬ 
mie  che  vengono  anche  oggidieftratte  dalle  Pizam1- 
dich’erano  i  lorfepolc’ri  . 

adaveri  Trovanfi  alle  volte  neDiferti  della  Libi^  deiCa- 
ecchi cella,  daveri  umani  di  tal  maniera  penetrati  dalla  fabbia  e 
aèbia  nel-  difeccati  dall  ardore  del  Sole  che  in  quel  paefe  è  eccef- 
*  Libi*,  fivo,  chefembrano  imbalfamati  ,  e  fi  può  fervirfène 
come  dell’altra  mummia  . 

Cadaveri  Si  trovano  fui  lidi  del  mare  ne’paefi  caldi  de’  Ca- 
tìatì  coll ’  daveri  umani,  ch’effendo  flati  falati  dall’Acqua  ma- 
cqua  di  rina  e  difeccati  dal  Sole,  fono  come  jmbalfamati  ;  e 
lare  0  fec-  fono  fpecie  di  Mumma  . 

hi  dal  Sole  Vedonfi  in  Tolofà  in  molti  altri  luoghi  de  i  Cada- 
Cadaveri  veri,  che'ducent’  anni  fono  furono  podi  in  alcune 
reati  colla  foftè ,  nelle  quali  per  l’addietro  era  fiata  per  lungo 
'ahin#>  fpazio  di  tempo  della  calcina  ,  i  quali  fi  vendono  in¬ 
teri  come  vi  fono  entrati  ,  perfino  ad  avere  con- 
fervata  la  barba  .  Quelli  Corpi  potrebbono  feryire 
di  mummia  in  un  bilògno  ;  ma  fi  confervano  per 
curiofità . 

Le  imbalfamazioni  riefeono  meglio  ne’paefì  caldi 
che. ne’paefi  freddi,  perchè  l’umidità  delle  foffe  ne’ 
paefi  freddi  liquefà  troppo  le  Droghe  dell’  imbalfa- 
mazione ,  e  le  fa  feorrere  •,  ma  ne’paefì  caldi ,  la  ter¬ 
ra  effendo  più  fecca  o  falata  ,  ajuta  alla  conferva- 
zipn  del  Cadavere . 

Pulnj'is  Cyprìus  or  dinar  tus, 

Mafci  arborum  preparati  $5  ij. 

Mofchi  5  j* 

Ambra  grifeg,  0  ij. 

Zibetbe  j. 

Fìat  pttlvis  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  del  Mofcolo  d’  albero  del  più  bian¬ 
co  che  ritrovar  fi  poffa ,  fi  laverà  bene  ;  poi  fi 
farà  beccare  ,  e  fi  polverizzerà  fottilmente  ;  da  un 
altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  il  Mufchio  e  1’ 
Ambra ,  vi  fi  aggiugnerà  lo  Zibetto  ,  e  fi  mefcole- 
rà  il  tutto  diligentemente  ,  col  mofcolo  polverizzato 
per  fare  una  Polvere  odorifera  per  confervarla  al  Info¬ 
gno  in  vafodi  vetro  ben  chiufo  . 

Vfo.  La  Polvere  di  Cipro  ferve  per  profumar  gli  abiti  , 

per  refiftere  all’aria  cattiva  „•  di  quella  fi  riempieno 
i  facchetti  d’odore. 

Pulvis  Violatus . 

Ireos  Florent.  %  vii). 

Storne  is  ^  v. 

Benzoini  ,  Ligni  yhodìì  ,  Calami  aromatici  ,  Vigni 
Saffafras  ana  ^  ij. 

Cinnamomi-»  ,  Caryophyllorum  ,  Seminis  Coriandrì  , 
Cortìcum  Aramiortim  &  Cifri  fiìcci  ,  Cyperi  longi 
ano,  %  j. 

Mofci  3  fi. 

Ambra  grifeg  P)  j.  / 

Fiat  pulvìs  S.  A . 

O  S  S  ERV  AZIONI. 

Sì  ridurranno  in  polvere  infieme  l’Iride  ,  il  Le-» 
gno  di  Rodi  ,  il  Calamo  aromatico  ,  il  Safl’a- 
^ras  >  la  Cannella  ,  i  Garofani  ,  il  Coriandro  ,  le 
Scorze  e  ’1  Cipero:  da  un  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  il  Bengivì  e  lo  Storace  ;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Mufchio  e  l’Ambra.  Si  mefcoleràiltut- 
to  ef attamente ,  e  fi  farà  una  polvere  odorifera  chefa- 
raf.°,  rvata  bi  un  Vafò  di  vetro  ben  chiufo. 

V  -n,ona  per  profumar  gli  abiti,  per  fortificare  il 


fe  ne 


cervello,  per  refiflere  a  11’  aria  cattiva 
pieno  parimente  de  i  bacchetti . 

Quella  Polvere  è  dinominata  anche  Polvere  di  vio¬ 
le  mammole  ,  perchè  l’Iride  le  dà  un  odore  fimile  a 
quello  di  queflo  fiore.  Coloro  che  temeranno  l’ odore 
del  mufchio  e  dell’Ambra  a  cagione  de’ Vapori ,  po¬ 
tranno  toglierli  dalla  compofizione . 

Pulvìs  Dcntifricus . 

Lapìdis  Pumicis  ,  Coralli  prAparati  ,  Ojfis  Sepia  , 
Cremoris  Tartari  ano,  ^  j. 

Ireos  Fiorenti &  5  ij* 

Fiat  pttlvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  1’  Iride  di  Firenze  feparata- 
mente  eie  altre  Droghe  infieme;  fi  mefcoleran- 
np  gl’  Ingredienti  polverizzati  ,  e  fi  farà  una  Polve¬ 
re  da  confèrvarfi  per  lobifogno. 

E?  buona  per  nettare  ,  imbiancare  ,  fortificare  i 
denti,  e  per confervarli contro  l’intarlamento .  Sene 
prende  col  dito  bagnato  nel  vino,  e  fene  ftroppiccia- 
no  i  denti  la  mattina  nel  levarfi  e  dopo  il  cibo.  Sene 
può  mettere  anche  fopra  le  gengive  offefedallo  Scor¬ 
buto  per  indolcirne  e  detergere  1’  umor  acro  ,  che 
fcarna  e fmuove  tut  ti  i  denti . 

Lo  Spirito  di  Sale  e  lo  Spirito  di  vetriuolo  che  ado- 
pranfi  d’ordinario  per  nettare  i  denti,  gli  fanno  bian¬ 
chi  più  che  altra  cofa  ,  ma  gl’intarlano  e  gli  calcina¬ 
no  col  penetrarli  come  fanno1  tutti  gli  altri  Acidi 
acri:  perciò  fi  dee  sfuggire  il  fervirfene  in  queft’oc- 
cafmne . 

Quefta  Polvere  è  quafi  tutta  compofla  di  materie 
alkaline  atte  a  fortificare  i  denti  col  detergerli ,  perche 
afforbifeono  e  indolcirono  I  fali  che  reftano  nelle 
gengive  dopo  il  cibo:  e  fe  quefta  Polvere  non  rende 
tanto  bianchi  i  denti  come  fanno  gli  Spiriti  acidi  , 
per  lo  meno  non  può  apportar  loro  alcun  pregiu- 
dicio .  Il  Cremor  di  Tartaro  che  vi  entra  ,  è  acido  > 
ma  la  fu  a  accidità  non  è  forte  inguifa  tale  chepofià 
produrre  alcun  cattivo  effetto  e  tanto  meno  quanto 
è  mefcolata  con  molte  materie  alkaline,  che  ne  rin¬ 
tuzzano  le  punte.  Ella  non  è dunqife adoperata  qui 
fe  non  per  meglio  detergere  i  denti  ,  col  dare  alla 
Polvere  un  poco  più  di  difpofizione  a  penetrare  di 
quella  averebbe . 

L’  Iride  è  pofto  in  quefta  compofizione  principal¬ 
mente  per  darle  un  grato  odore  di  viola  mammola  ; 
è  anche  un  poco  deterfivo . 

Quando  fi  voglia  rendere  quefta  Polvere  più  odori¬ 
fera  ,  bifogna  mefcolarvi  quattro  o  cinque  gocce  di 
efl’enza  ,  di  legno  di  RofaodiGarofa.no,  odi  Cannel¬ 
la,  odi  Scorza  di  Cedro.  Vi  fi  aggiungono  anche  alle 
volte  quattro  o  cinque  grani  di  mufchio  ed  altrettanti 
di  Zibetto;  ma  allora  non  è  più  buona  per  le  Fem¬ 
mine  foggette  a’vapori . 

Si  potrebbono  anche  far  entrare  nella  compofìzio- 
ne  di  quefta  Polvere  molte  altre  Droghe  ,  come 
degli  occhi  di  Cancro  ,  dello  Spodio  ,  del  Comodi 
Cervo  preparati  ,  dell’  Allume  ,  della  Gomma  Lac¬ 
ca  ;  ma  il  medicamento  non  ne  ^verebbe  maggior 
virtù . 

Se  vuolfi  ridurre  la  Polvere  in  Oppiato  ,  balìa  il 
mefcolarla  con  Sciroppo  di  Rofa  lecca ,  o  con  Mele 
rofato  chiarificato , 

ridi'vi  s  feti  Farina  <r  ìrg  ine  a  ^ 
jl.  Mynficht . 

Ifi..  Sìlicum  fluvìatilìum  ,  calcinata  palverìfat,  fi 
Lapidis  Pumicis  prAparati  %  j. 

Radicis  Ireos  Fiorenti#  %  fi. 

Galli a  mofchatA  vera  3  }• 

Qleì  Jlillatitii  Rofartim  0  j, 

Mifce  &  fiat  omnium  pttlvis  infilar  farina , 


riem-  virtù. 


l*irtfi, 


Polvere 
odorifera 
per  ì  denti . 


Oppiato  per 
li  denti* 


OSSER- 


Fktu  « 


Virtù  a 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 

ni  prenderanno  delie  Selci  di  fiume  ben  ripulite., 
O  fi  faranno  arroventare  ,  e  fi  eftingueranno  nell’ace¬ 
to  }  fi  replicherà  il  metterle  ad  arroventarli  e  ad 
eftinguerfi  della  fieflà  maniera  ,  finché  giungano  ad 
eflere  ftritolabjli  :  fi  ridurranno  allora  in  polvere 
grolla  in  un  mortaio;  poi  fi  macineranno  lui  porfido 
'finché  fieno  ridotte  in  Polvere  impalpabile  . 

Si  ridurranno  in  polvere  ognuno  da  fe  l’ Iride  ed 
i  Trocifci  di  Galiia  mofcata.-  Si  mefcoleranno  tutti 
■gl’ Ingredienti  preparati  e  polverizzati ,  poi  vi  fi  ag- 
giugnerà  l’eflenza  di  Rofe  ;  fi  agiterà  la  Polvere  per 
qualche  tempo  in  un  mortaio  di  marmo  con  un 
portello  di  legno,  poi  fi  metterà  in  un  vafo  di  ter¬ 
ra  per  confervarla  • 

E’  buona  per  nettare  i  denti  e  per  far  buona 
bocca  . 

Codefta  Polvere  è  detta  Farina  a  cagion  delle  Sel¬ 
ci  e  della  Pietra  Pomice  che  preparati  infiemefono  fil¬ 
mili  alla  Farina:  il  nome  di  Verginale  poco  le  con¬ 
viene  ,  perchè  le  Fanciulle  fono  come  eficlufie  dal  ler- 
virfiene  a  cagione  de’  Trocifci  di  Galiia  mofcata  e 
dell’  effenza  di  Rofe  che  potrebbono  eccitar  loro  de 
i  vapori . 

Pulivi*  Eryfipeìatodes  5  Mynftcht  ♦ 

Farina  volatili s  Ih  fi. 

Flambi  ufi  ,  Foli  rubri  ana  3,  ij. 

Mafiicbis ,  Olibani  ,  Certtfa  ana  j, 

Mtfce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtilijfitnus. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infiemeilBoloela  Ceru  fifa  :  da 
un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  l’Oliba¬ 
no  in  un  mortaio  unto  con  alcune  gocce  d’  Olio  , 
e  ’l  Maftice  umettato  con  alcune  gocce  d’acqua.  Si 
mefcoleranno  quefii  Ingredienti  polverizzati  col  piom¬ 
bo  bruciato  e  colla  Farina  di  frumento  ben  pallata 
per  lo  fiaccio  ,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno . 

E’buona  per  difeccare  e  guarire  le  Volatiche  ;  fe 
ne  applica  iopra  un  poco,  e  fi  copre  con  un  pezzetto 
di  carta  turchina ,  dopo  aver  cavato  fangue  all’  In¬ 
fermo  e  averli)  purgato . 

Quefia  compofizione  di  Polvere  può  fervire  per  le 
Volatiche  facili  da  eflere  guarite  ,  ma  quando  fono 
invecchiate  e  ribelli,  fi  troverà  effetto  maggiore  nel¬ 
la  Polvere  feguentc» 

Pvilnjìs  dlìusj  ad  idem* 

Farina  Hordei  volatilis  fe  fi. 

Radicis  Fnula  campana  ficca  ^  j. 

Salis  Saturni  &  Mercurii  pracipitali  albi  ana  ^  ùj« 
Mtfce  fiat  pulvis , 


Fulrvìsad  exficcandas  ?  confolidandas 
ififfanandas  n variolas Mynficht » 

2A  Farinarum  Lentium  ,  Fabarum  ,  Orchi  ana  %  fi. 
Lithargyri  ,  Ceru  fa  Iota  ,  Tutbia  pr  aparata  ,  Ni  bili 
albi  ana  5  ij- 

Concbarum  marìnannn  praparatarum  ,  Radic.  Arun- 
dinis  ficca  ,  Croci  Metallorum  ana  5  j. 

Mtfce  fiat  pulvis  fubt'tlijftmus . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  pafferannobene  per  lo  ftaccio  le  Farine  affinchè 
fieno  fottiliflìme,  fi  polverizzerà  a  parte  la  Ra¬ 
dice  di  Canna  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  ilLitargirio  elaCerufia:  fi  mefcole¬ 


ranno  quefie  Polveri  collo  Zafferanno  de’metalli ,  col¬ 
ie  Conche  marine  preparate  o  macinate  fui  porfido 
e  folla  Tuzia  preparata  .  Quanto  al  Nil  ,  ovvero 
Nihili  ,  non  fe  ne  trova  ;  ma  fi  può  foftituirgli  la 
Tuzia  preparata  ch’è  quali  la  ftelTa  cofaj  fe  ne  rad¬ 
doppierà  dunque  la  Dofe  ,  e  fi  mefcolerà  cogli  al¬ 
tri  Ingredienti  polverizzati  ,  per  fare  del  tutto  una 
fottiliflìma  Polvere  ,  che  fi  conferverà  per  lo  bifo¬ 
gno. 

E’  buona  per  detergere,  per  feccare,  e  per  anni¬ 
chilare  le  puff u le  del  Vajuolo  .  Se  ne  applica  fopra 
dopo  averle  tagliate  quando  fono  ben  bianche  e  ma¬ 
ture,  per  farne  ufcire  il  Veleno  ,  il  nono  giorno  o 
circa  della  malattia . 

Come  quefia  Polvere  è  molto  difeccativa  ,  bifo- 
gna  guardarfi  dall’  applicarla  prima  che  la  fuppura- 
zione  del  Vajuolo  fia  perfetta;  perchè  potrebbe  im¬ 
pedire  F ufcita  all’umore,  il  che  làrebbe  fufficiente 
a  cagionare  la  morte  . 


Pulvis  ad  Cucufas. 

2/.  Ireos  Florentia  f  vii). 

Ugni  Rbodiì  %  iv. 

Calami  aromatici  ,  Radicis  Cofii  dulcis  ,  Cyperi  , 
Rofarum  rubrarnm  ,  Summitatum  Majorana  ftcc% 
ana  ^  iij. 

Fiorar»  Lilii  convallium  ,  Betonica  >  Stoechados 
ana  ^  ij. 

Benzoini  ,  Storacis  ,  Gammi  Tacamabaca  ,  Garyo - 
phylltrumy  Cinnamomi  ,  Nucis  mofiebata  ana  5  iij» 
Fiat  omnium  pulvis  crafitor . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  inunmor- 
tajo  unto  con  un  poco  d’Olio  di  Noce  mofeada  ; 
da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme 
tutte  le  altre  Droghe;  fi  faranno  paflàre  le  Polveri 
grofiamente  per  uno  fiaccio  feoperto  ,  ed  avendole 
con  diligenza  mefcolate  infieme ,  fi  conferveranno  per 
lo  bifogno . 

Quefia  Polvere  è  deftinata  per  efler  pofla  nelle  Virtù . 
Cucufe  o  Berrette  trapuntate  ,  colle  quali  fi  copre 
il  capo  per  fortificare  il  Cervello,  Non  ferve  peri’ 
interno , 

Palaiìs  ad  Epìtkemata  cordis . 

tantali  citrini  ^  ij. 

Rofarum  rubrarnm  ,  Cortìcum  Cifri  Arantìorurn 
ficcorum  ,  Succini  ana  ^  j. 

Cinnamomi  ,  Corna  Cervi ,  Eboris  Pulveris  Uiamar* 
garìti  [rigidi  ana  %  fi. 

Croci  ^  /• 

Capbura  £)  j. 

Fiat  omnium  pulvis. 


OSSERVAZIONI. 


SI  ridurranno  in  polvere  la  Canfora  feparatamen- 
te,  e  tutte  l’altre  Droghe  infieme  :  fi  mefcole¬ 
ranno  tutti  gl’ingredienti  polverizzati  colle  Polvere 
Diamargarito  ,  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  confer¬ 
verà  per  lo  bifogno. 

Fortifica  il  cuore;  ferve  nelle  palpitazioni  e  nel¬ 
le  altre  debolezze  per  rifvegliare  il  moto  del  San¬ 
gue  ;  fe  ne  fanno  degli  Epitemi  liquidi  ;  cioè  fe  ne 
{tempera  in  acque  cordiali  ,  o  in  Vino  di  Spagna  , 
e  fe  ne  imbeve  un  pezzetto  di  Scarlatto ,  che  fi  ap¬ 
plica  caldo  fopra  la  regione  del  cuore  ;  le  ne  può 
anche  mefcolare  in  conferve  cordiali ,  e  farne  degli 
Epitemi  lòdi. 

Come  quefia  Polvere  è  comporta  d’  Ingredienti 
volatili  e  folforofi  ,  può  comunicare  la  fua  virtù  per 
li  pori ,  e  rarefar  qualche  parte  di  Sangue  grofiò  o  al¬ 
tra  materia  mezza  coagulata  ,  la  quale  durando  fati¬ 
ca  ad  entrare  ne’  ventricoli  del  cuore  ècaufa  deli* 
palpitazione , 
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Pufois  Manuali s  odor  a  tu  sy 
A*  Mjnflcbt . 


Pulivi s  ad  Epi  ibernata  bepatis . 

2fi.  Rofxrum  rubrarum  j  fi. 

Scintali  albi  (y  rubri  una  ^  j. 

Summit  ut  um  Ab  (ini  hit  ,  Schasnanthi  una  ^  fi. 
Rafur*  Eboris  ^  ij. 

Spici  nardi  ^  j  fi» 

•Fi**  pulvis  S ,  A . 

O  S  S  ERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  per 
farne  una  Polvere  lottile  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno. 

Pretendefi  eh’  ella  ajuti  a  togliere  le  ortruzioni 
del  Fegato  e  lo  fortifichi  ;  fe  ne  dilfolve  in  un  Of- 
ficrato  comporto  d’  Acquarola,  d’ Acqua  di  Cicoria, 
e  di  un  poco  di  Aceto  ;  e  fe  ne  imbeve  un  poco  di 
drappo  che  fi  applica  caldo  l’opra  la  regione  del  Fe¬ 
gato  . 

Si  può  parimente  mefcolarne  in  Conferve  epati¬ 
che  per  fare  degli  Epitemi  lodi. 

Come  le  malattie  del  Fegato  provengono  per  lo 
più  dalle  oftruzioni  che  fi  fono  fatte  ne’piccoli  vafi  , 
de  quali  quella  parte  è  piena  ,  gl'ingredienti  della 
polvere, che  lòn penetranti,  poflòiio  fpignervi  molte 
parti  Ipiritofe  che  aiutano  alla  difoppilazione  ;  ma 
che  fi  mefeoli  d’ordinario  dell’  Aceto  in  quelli  Epite  ¬ 
mi,  approvar  non  lo  porto  ,  perch’  eflendo  dafertef- 
fo  aftrignente  ,  non  può  che  chiudere  ipori,  ed  impe¬ 
dire  al  medicamento  1’  infinuarvifi  .  Parmi  dunque 
farebbe  cofa  migliore  il  non  adoperare  >  che  Tacque  di- 
flillate  per  difloiver  la  Polvere  « 

Pulvis  prò  fuffitu  cerebrum  robo- 
rans  Ó1  exficcans . 

Mctfiiches  Olibani  ,  Succiai  }  Stimmitntum  Sabini  5 
&  Ruta  ana  ^  j. 

Florum  Stoechados  ^  fi. 

Sacchari  iij. 

Fiat  omnium  pulvis  crajfus . 

OSSERVAZIONI  . 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Maftice  e  F  Oliba¬ 
no;  da  un  altra  parte  il  Succino  ,  le  Sommità 
ei  Fiori;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero.  Si  mefco¬ 
leranno  infieme  gl’  -Ingredienti  polverizzati  grofia- 
mente  ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere . 

Se  ne  gettano  dueo  tre  pizzichi  dentro  uno  ficai- 
dino  ,  e  fe  ne  riceve  il  vapore  chinandovi  l'opra  il 
capo  . 

Difecca  la  troppo  grande  umidità  del  cervello  5 
e  lo  fortifica.  Serve  ne’catarri  del  cervello  , 

Pulvis  Sarcoticus. 

2JL.  Radicum  Ariftolochu  longA  &  rotunda  ana  %  ij. 
Olibani  ,  Sar cocolla  ,  Majliches  ,  Aloes  ,  Myrrha  j 
Mumis.  ana  ^  j. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Ariflolo- 
chia,  e  da  un  altra  parte  tutte  le  Gomme  infie- 
nlC;  fi  mefcoleranno  poi  gl’  Ingredienti  polverizza- 
J1'  e  fe  ne  farà  una  Polvere  che  fi  conlerverà  per 
Io  bilogno. 

f  pS^u^fce  plaghe  ;  fa ,  ritornare  le  carni  e  le  con- 
lolida ,  Si  applica  fola  o  mefcolata  con  unguenti . 


2/C.  Magmatis  èyprefftonis  Amygdalarttm  dulcium  & 
amararum  ana  §  iv. 

Farina  Fabarum  ^  ij. 

OrizA  ,  Lupinorum  ana  ^  i  fi. 

Radicis  Ireos  Fiorenti*  ^  j. 

Rcfarum  albarum  exficcatarum  ,  Benzoini  ana  ^  vj. 

Salis  Tartari  ,  Creta  alb a  prAparatA  ,  Spodii  prApa- 
rati  ,  Spermatis  Ceti  recentis  ana  ^  fi. 

Ole't  Ligni  Rhodmi  [)  j. 

Caryophyllorum  ,  LavenduU  ana  fi. 

Mi/ce  &  fiat  omnium  pulvis  feu  mistura, 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  iPani  di  Mandorle  amare  e  dol¬ 
ci,  i  quali  fi  traggono  dal  torchio  dopo  averne 
fpremuto  1’  Olio  ;  fi  ridurranno  in  Polvere  in  un 
mortajo  di  marmo:  da  un  altra  parte  fi  polvorizze- 
ranno  infieme  l’Iride  e  le  Rofe;  da  una  altrail  Ben- 
giuì.  Sì  mefcoleranno  quelli  Ingredienti  polverizza¬ 
ti  col  fai  di  Tartaro,  collo  Spodio  preparato,  colla 
Creta  macinata  ,  colle  Farine.  Si  metteranno  in  un 
mortajo  di  marmo  lo  Sperma  di  Balena  e  gli  Olj  > 
fi  agiteranno  bene  infieme  con  un  peftelio  di  legno 
per  farne  una  parta;  poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco 
appoco  le  Polveri  ;  fi  dimenerà  lungo  tempo  infie- 
me  il  tutto  per  farne  una  mefcolanza  efatta .  Si  ave¬ 
ra  una  Polvere  paftofa  ,  la  quale  doverà  eflerccon- 
fervata  in  un  vaio  di  vetro  o  di  maiolica  * 

Ripulifcela  pelle  rendendola  molle  ,  bianca,  puli-  Virtù* 
ta .  Si  adopera  per  nettare  dal  fuccidume  le  mani  ; 
lor  lafcia  anche  un  buon  odore  .  Sì  può  umettarla 
nella  mano  con  un  poco  d’Acqua  di  Fior  d’Arancio 
in  vece  d’  Acqua  comune  ,  e  ftroppicciarfene  le  ma¬ 
ni  fenza  umettarle  di  vantaggio  finché  la  parta  fi  fa¬ 
rà  caricata  del  fuccidume,  leccata  e  caduta:  poi  fi 
afeiugheranno  le  mani  con  un  panno  lino  netto  bagna¬ 
to  con  un  poco  d’Acqua  di  Fior  di  Arancio. . 

E’  aliai  inutile  il  mettere  in  quella  compofizione 
tre  forte  di  Farine;  ballerebbe  una  quantità  propor¬ 
zionata  diuualòla . 

Quella  di  Rifo  mifembrala  più  conveniente,  per¬ 
chè  non  ha  alcun  odore ,  ma  poco  importa  P  elegge¬ 
re  o  l’una  o  l 'altra. 

Le  Rofe  bianche  perdono  quafi  tutto  il  lor  odo¬ 
re  nel  fcccarfi,  così  fono  poco  utili  in  quella  Pol¬ 
vere  . 

Il  Bengiuì  è  qui  in  troppo  gran  quantità  ;  dà  un 
odor  troppo  forte  alla  compofizione  .  Vorrei  dimi¬ 
nuirne  la  Dofe  ,  come  pure  quella  dello  Sperma 
della  Balena  ,  perchè  rende  la  Polvere  troppo 
grafia . 

Lo  Spodio  è  molto  inutile  ,  qui  l’Olio  di  Laven- 
dula  rende  un  odor  troppo  forte  .  Sarei  dunque  di 
parere  di  riformar  quella  Polvere  nella  maniera  fo¬ 
gliente  . 

Pul<vis  Manuahs  y  reformatus . 

V-  Magmatis  exprejfionis  amygdalarum  dulcium  &  li¬ 
mar  arti  m  ,  Farina  Orizt  ana  ^  vj. 

Radicis  Ireos  Fiorenti a  >  Creta  alba  pr  Aparata 
ana  3;  j. 

Benzoini  ,  Spermatis  Ceti  ,  Salis  Tartari  ana  5*  ì}« 

Olei  Ligni  Rhodini  3;  fi. 

Mifce  fiat  omnium  pulvis . 


Pulvis  Febrili  ?  A»  Mynficbt  • 


2fi.  Calami  aromatici  %  j. 

Radicum  Centi  ana  ,  Arifiolochia  rotunda  j  Zingì- 
leris  albi  ana  l 


Salis 


Virtù  . 


Dofe  . 
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Sfllìt  Cent  cui  rii  tninorh  ,  Cardai  bene  dici  i  ,  Abfn- 
thii  ana  %  il j  1 

Cerna  Cervi  ,  Seminis  Calendule.  >  Camphora  ana 

6  h 

Sacche.)  i  candì  albi  fi  fi. 

fiat  pulvis  fubtilijftinus  Si  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  il  Comodi 
Cervo  eie  Iqnienze;  da  un  altra  parte  fi  ridar- 
Tanno  in  Polvere  lo  Zucchero  Candito  e  i  Sali  ;  da  un 
altra  parte  la  Canfora.  Si  mefcoleranno  tutti  gl’in¬ 
gredienti  polverizzati,  e  fi  farà  una  Polvere  dacon- 
fervarfi  per  lo  hifogno  . 

Serve  perle  Febbri' intermittenti:  la  Dole  ne  da 
mezza  fino  ad  una  dramma . 

Codetta  Polvere  è  aliai  foggetta  ad  umettarli  a 
cagione  dello  Zucchero  c  de’  Sali  che  vi  entrano  ; 
Io  Zucchero  non  vi  fa  colà  alcuna  >  farei  di  pare¬ 
re  che  fi  togliefl'e  da  ella  .  Quanto  a  i  Sali  ;  egli¬ 
no  fanno  la  maggior  virtù  della  Polvere;  ma  come 
lóno  alkalini.  ricevono  con  grand’  avidità  1’  umido 
e  fi  rilòlvono  in  liquore  .*  di  modo  che  tengono 
fempre  la  Polvere  umida.  Giudico  bene  che  ficon- 
fervino ,  per  melcolarne  dieci  o  dodici  grani  l'opra 
ogni  prela  di  Polvere,  quando  fi  Ila  in  procinto  di 
prenderla  . 

Quella  Polvere  può  guarire  dalla  Febbre  toglien¬ 
do  le  oftruFioni ,  e  cacciando  pervia  di  trafpirazio- 
ne  ;  ma  come  la  Chinachinaopera  con  maggior  ficu- 
rezza,  quella  è  l'unico  Febbrifugo  di  cui  ognuno  fi 
ferve  . 

Ptt Itjìs  Ophtdlmìc us  * 

Saccharì  candì  albi  %  ij. 

Tutina  preparata.  5  j* 

Aloes  ,  Sct/is  Saturni  ,  Vìt  rioli  albi  ,  Sarcocolla 
ana  ^  fi. 

Ireos  Flerentia  9  fi. 

Fiat  pulvis  fubtllijfmus . 

OSSERVAZIONI. 


C  O  P  E  A 

mefcoleranno  tutti  gl’ingredienti  polverizzati  -,  e  fi 
farà  una  .Polvere  • 

E’  buona  per  le  rotture  ovver  ernie  de’Bambini;  Virtù  ► 
fe  ne  fa  prender  ad  elìì  in  una  piccola  quantità  di 
pappa  ,  dando  loro  a  mangiare  il  rimanente  della 
pappa,  e  fi  continua  1’  ulò  di  quello  medicamento 
per  più  giorni.  La  Dofe  n’  è  di  mezza  dramma. 

Codetta  Polvere  elìendo  glutinofa  e  conlòlidante ,  Defc. 
può  un  poco  confolidarè  il  Peritoneo  de’Bambiniche 
fi  era  troppo  dittefo  e  dilatato  ,  purché  per  altro  fi 
abbia  avuta  la  diligenza  di  fare  una  piccola  ligatura 
alla  parte. 

Pulvis  contra  ^Abortum. 

2f.  Granornm  Kermes  ,  Santalì  rubri ,  Mafiìches  ,  Se¬ 
minis  Flàntagims  ,  Rafura  Corna  Cervi  ,  Succi - 
ni  ,  Boli  Armena  ,  Terra  Sigillata  ,  Oculorum 
Cancri  praparat.  Coralli  rubri  praparati ,  Radicar» 

T prmenrilla  ,  Symphyti  majoris  ana  5  iij» 

Macis  ,  Caryophylìorum  ana  ’f,  fi. 

Fìat  pulvis  S.  A» 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Radici  ,  il  Kermes, 
la  femenza  di  Piantaggine  ,  il  Sandalo,  il  Sue-» 
cino  ,  il  Corno  di  Cervo  ,  il  Garofano  e  ’1  Macis  ; 
ad  un  altra  parte  il  Mattice  in  un  mortaio  umetta¬ 
to  con  alcune  gocce  d’  Acqua  di  Piantaggine  ;  da 
un  altra  parte  fi  ridurranno  in  Polvere  infieme  la 
Terra  figillata  e  ’l  Bolo  ;  fi  mefcoleranno  tutti  gl’ 
Ingredienti  polverizzati  ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere 
da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

E’buona  per  impedire  alle  Femmine  il  partorire  Virtù  • 
prima  del  tempo  ,  per  arredare  i  corfi  di  ventre  , 
e  per  fortificare  lo  ftomaco  .  La  dofe  n’  è  da  uno  Dofe. 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Quando  una  Donna  gravida  teme  di  efi'ere  fiata 
offe  là  da  qualche  sforzo  o  altro  accidente  ,  è  bene 
ch’ella  ttia  nel  letto  per  otto  o  nove  giorni  ,  e  fi 
ferva  fovente  di  quefta  Polvere  ,  a  fine  di  rattoda- 
re,  s'  è  poflibile,  le  ligature  che  attaccano  il  bam¬ 
bino  alla  madre,  quando  fieno  fiate feofìe  . 


SI  ridurranno  infieme  in  polvere  l’Aloè  e  la  Sar- 
cocolla;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  candito  , 
il  Vetriuolo,  e ’1  Sai  di  Saturno;  da  un  altra  parte 
l’Iride.  Si  mefcoleranno  tutte  quefte  Droghe  polve¬ 
rizzate  colla  Tuzia  preparata,  e  fi  farà  una  Polvere 
iottiliffima  da  confervarfi  per  lo  bifògno  . 

E’buona  per  ripulire  gli  occhi  dalla  lor  fame  ,  e 
per  difperdere  le  cataratte  .  Se  ne  lòffia  nell’occhio 
col  mezzo  di  piccola  cannuccia  di  penna  . 

Pulcvis  ad puerorum  Enterocdcm , 
Bandir  oni . 

Radicis  Symphyti  majoris  ,  &  Fierniaria  ana  ^  ij. 
Cyclatninis  ,  Sigilli  Salomonis  ana  5  i  fi. 

Cineris  Lìmacum  rubrorum  5  j. 

Fìat  pulvis  de  quo  inìtìo  pafius  Uiffolvetur  5  fi. 
in  parva  quantitate  pultis  ,  dando  reliquiari  pultis  in 
quo  nullus  pulvis  inerit  ,  fic  per  multos  dies  conti¬ 
nuando  . 

OSSERVAZIONI. 


PuEuìs  Partum  pro^ocans  * 

V*  Cinnamomi  ,  Dittameli  eretici  ,  Croci  ,  Boracis 
ana  *5  ij. 

Trochifcorum  Myrrha  5  j  ’ 

Sabina  5  fi* 

Fiat  pulvis. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella,  il  Ditta¬ 
mo,  e  la  Sabina;  da  un  altra  parte  fi  metterap- 
noin  polverei  Trocifci  e’1  Borace  ;  Si  mefcoleranno 
gl*  Ingredienti  polverizzati  ,  e  fi  farà  una  Polvere 
da  confervarfi  per  Io  bifogno  . 

E’buona  per  affrettare  il  parto  quando  la  Donna  Virtù. 
nella  i  fuoi  dolori  ,  edifcacciala  fecondina  .  La  Do¬ 
fe  n'  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due  ;  fi  può  anche 
fervirfene  per  eccitare  i  meftrui  :  Si  dilìòivc  in  vi-  Dose . 
no  bianco  o  in  Acqua  di  Aitemifia . 

Pulivi  s  ad  fedendo,  E  ormino 
pofl  partum . 


SI  metteranno  a  leccare  le  Radici  dopo  averle 
ripulite,  e  tagliate  in  pezzi:  S’invilupperà  l’Er¬ 
niaria  in  una  Carta  ttraccia ,  e  fi  farà  feccare  len¬ 
za  ettèr  diftrutta  la  fua  qualità  ;  fi  metterà  in  pol¬ 
vere  colle  Radici. 

Calcinaselo  Si  metteranno  delle  Lumache  roffe  in  un  Vafo 
■ne  delle  Lu  di  terra  che  non  fia  verificato  al  didentro  ,•  fi  co- 
mache,  prirà  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  frà  carboni  accefi  fin¬ 

ché  le  Lumache  fieno  ridotte  in  cenere  ;  allora  fi 
trarranno  dal  vafo  e  fi  ridurranno  in  polvere  ;  fi 


~>J.  Radicis  Confolida  majoris  focata  ,  Sleu  Ath nm are- 
tic  ìs  ana  f  ij. 

Glandis  quercina  ,  Succini  una  ^  i  fi. 

Corticis  Arantìornm  fico.  Macis  ,  Crocìs  ,  Seminis 
Satureja  ,  Coriandri  ana  9  ij» 

Fiat  pulvis . 


OSSER- 


1 


Virtù  t 
Xtoje * 


Virtù  * 

Dofe  „ 


U  N  I  V  E 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  codette  Droghe 
ben  fottilmente,  e  fi  conferverà  la  Polvere  per 
fervirfeneal  bifogno. 

E’buona  per  acquietare  i  dolori  delle  Donne  che  di 
recente  han  partorito,  e  per  la  Colica  ventofa.  La 
Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due . 

Pulvis  contro.  7" uffim  inf  antum  ? 
A.  Mynjicht. 

'Ifi  Sacchari  Panidiì  %  iij. 

Pulveris  Diatragacanthi  frigidi  Diaireos  fi  tripli¬ 
ci*  (in a  ^  fi. 

Radici s  Pceonia  ^  ij. 

Succi  GlycyrrbiZjA  ^  )• 

Laclis  Sulpburts  ,  Croci  Orientali  una  9  ij* 

Granii  bum  ani  ,  Seminis  Papaverìs  aìbi  una  9  j* 
Idìfce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtilijfimus  « 

J  OSSER  V  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia, lo 
Zafferano,  la  Temenza  di  Papavero  e  ’1  Cranio 
Umano  :  da  un  altra  parte  il  fugo  di  Regolizia  e  i  Pen- 
«iti .  Si  mefcoleranno  quelli  ingredienti  polverizza¬ 
ti  col  latte  di  Solfo,  colle  Polveri  diaireos  e  Diatra¬ 
gacanthi  frigidi,  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  confer¬ 
verà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  condenfare  le  umidità  troppo  fiottili 
chedifcendono  dal  cervello  lopra  la  Trachea  Arte¬ 
ria  ,  per  eccitare  lo  fputo  ,  per  indolcire  le  agrezze  del 
petto,  per  ajutare  il  refpiro:  può  fervire non  meno 
per  le  Perfone  adulte  che  per  li  Bambini.  La  Dofe  n 
aa  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Il  fine  che  ha  avuto  TAutore  di  quella  defcrizione, 
facendovi  entrare  la  Radice  di  Peonia  e  ’l  Cranio 
umano,  è  flato  verifimil  mente  per  fortificare  il  Cer¬ 
vello  dal  quale  (corre  f  umore  che  produce  la  Toffe  , 
mentre  le  altre  Droghe  indolcifcono  il  petto  :  può 
anche  aver  avuto  in  mira  il  prevenire  e  f  impedire 
con  quello  i  moti  con  vulfivi  ed  epilettici,  a  quali  mol¬ 
ti  Fanciulli  fono  foggetti . 

Pulivi  s  prò  Ulceri  bus  gutturis • 
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Unicorna  ,  Scboenantbi  ,  Sant  ali  citrini  una  ^ij. 

Granorum  Kermes  ,  Croci  ,  Corticis  Cirri  ficcò  , 
Caphura  una  5  fi’ 

Ambra  grìjea  ,  Mojcbi  una  gru.  vj. 

Oleorum  Cinnamomi ,  Macis  una  gutt,  V. 

Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERV  AZIO  Ni. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i  Fegati  di 
Vipera,  1’  Unicorno,  lo  Schenanto  ,  il  Sandalo 
citrino,  il  Kermes,  lo  Zafferano  ,  la  feorza  di  Ce¬ 
dro  fecca  ;  da  un  altra  parte  la  Canfora,  i  Bezzuar- 
ri,  f  Ambra  grigia,  il  mufehio:  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  infieme,  e  fi  agiteranno  per  qualche  tempo 
in  un  mortajo  di  marmo  ,  aggiugnendovi  appoco  ap¬ 
poco  gli  Olj  di  Cannella  e  di  Ma<pis,  per  fare  una 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  .  x 

E’buona  contro  tutte  le  malattie  nelle  quali  tro- 1  trtu  ' 
vaft  della  malignità  ;  fe  ne  può  dare  nelle  Febbri 
maligne  ,  nella  Pefte  ,  nel  Vagolo  ,  e  quando  fi 
tratta  di  cacciar  gli  umori  per  via  di  trafpirazione  .  ^o/e. 
La  Dofe  n  è  da  otto  grani  fino  a  mezza  dram¬ 
ma  . 

La  Polvere  bezzoardica  fi  trova  deferitta  con  gran 
diverfità  nelle  Farmacopee:  trae  il  fuo nome  dal  Bez. 
zuarro  che  vi  entra.  Il  fuo  ufo  era  più  frequente  pri¬ 
ma  che  fotte  in  ufo  la  Polvere  di  Vipera.  Ha  tutta¬ 
via  delle  virtù  molto  lodevoli.  Gl’Ingredienti  che  vi 
entrano  fono  tutti  eflènziali  pergli  effetti  che  ne  fon 
domandati . 


Pulnuìs  P armoni cus* 

Boli  Armena  ,  Terra  Lemnia  ana  %  i  fi. 
Margaritarum  Ortentalìum  ,  Lapidum  Hyacinrho- 
rum  ,  Smaragdorum  ,  Saphyrorum  &  Rubino- 
rum  ,  Coralli  albi  &  rubri  ,  Radicum  Tormen¬ 
tala  Doronici  ó*  Diclamni  albi  ,  Santali  citri¬ 
ni  ,  R afura  Unicorna  &  Eboris  ana  ^  fi. 

Corticis  cifri  exterioris  ficci  ,  Seminis  Acetoft  anse. 

iij. 

Cinnamomi  ^  j* 

Caryopbyllorum  ,  Croci  ana  ^  fi» 

Eolia  Auri  purijfimi  Ff.  xxv. 

Fiat  ex  arte  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 


“Dfi.  Sulpburis  vivi  %  i  v. 

Myrrha  ,  Aluminis  facchurei  una  ||  ij, 

Mafticbes  ,  Tburis  ana  ^  j. 

Pyretbri  5  v  j- 

Fiat  pulvis  fubtilijfimus  » 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  polverizzerà  il  Piretro  in  particolare,  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Solfo  vivo  e  f  Allume  di  Zucchero  ; 
da  un  altra  parte  la  mirra  e  l’Incenfo  in  un  mortaio 
unto  di  alcune  gocce  di  Olio  di  mandorle;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  mattice  in  un  mortajo  umettato  in  fondo 
con  alcune  gocce  d’acqua:  Si  mefcoleranno  tutti  gl’ 
Ingredienti  polverizzati,  e  fi  farà  una  Polvere  cheli 
conferverà  per  lo  bifogno . 

E’buona  per  detergere  e  per  confolidare  le  Ulceri 
della  gola  j  fe  ne  mefcola  un  oncia  in  una  Foglietta  di 
Acquavite e  fe  ne  tocca  l’ulcera  fovente . 

Pulvis  Be^oardicus  ,  feu  Ale- 
xipbarmacus  • 

Radicum  Contrayerva  ,  Sedentaria  ,  Virginiana  , 
Angelica  ,  Zedoaria  ana  ^  fi. 

Hepatum  Viperarum  cum  cordibus  ,  Bezoardi  Orien¬ 
tali  ,  Beccar  di  mineralìs  ana  5  «j» 


SI  macineranno  infieme  fui  porfido  i  Coralli  ,  le 
Perle  e  le  Pietre  preziofe  finche’!  tutto  fia  ridot¬ 
to  in  Polvere  impalpabile;  fi  polverizzeranno  infie- 
me  le  Radici,  il  Sandalo,  le  Rafcbiature ,  le  Scor¬ 
ze,  la  Temenza  di  Acetofa  ,  i  Garofani  e  lo  Zaffera¬ 
no  .•  fi  mefcoleranno  infieme  gl’  Ingredienti  polveriz¬ 
zati  ,  e  vi  fi  aggiungneranno  le  foglie  d’Oro ,  per  farne 
una  Polvere  da  conlervarfi  al  bifogno  .  Virtù • 

E’ftimata  contro  la  Pefte,  contro  le  Febbri  mali¬ 
gne,  contro  tutte lealtre  malattie  epidemiche;  cac-  Dofe, 
eia  gli  umori  per  trafpirazione.  La  Dofe  ne  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli .  Polvere  d ' 

Quella  Polvere  ha  ritenuto  il  nome  d’  Ungheria  ,  Ungheria , 
dov’  è  fiata  prima  polla  in  ufo  ;  ferve  frequentemen¬ 
te  in  AJemagna ,  e  negli  altri  Paefi  Settentrionali  , 
ma  di  rado  in  Francia .  Pennitì 

Si  mefcola  un  oncia  e  mezza  di  quella  Polvere.in  Ungheria . 
una  libra  di  Zucchero  cotto  in  Acquarofa  come  lo 
Zucchero  rofato ,  efe  ne  fanno  dei  Penniti . 

Il  Bolo  ,  la  Terra  Sigillata ,  le  Perle  ,  i  Coralli  , 
l’Oro,  e  le  Pietre  preziofe  ch’entrano  in  quella  com- 
pofizione,  non  fono  gl’ingredienti  che  le  danno  mag¬ 
gior  virtù:  anzi  come  quelle  materie  non  fono  che 
terreftri ,  alkaline,  e  attignenti ,  vi  è  ragione  di  cre¬ 
dere  che impedifeano  piuttoflo l'effetto  degli  altrime- 
dicamenti  fidando  le  lor  parti  volatili ,  di  quello  gli 
aiutino  a  cacciare  il  veleno.  Sarei  dunque  di  parere 
che  fi  toglielfero  dalla  Defcrizione  . 

Coloro  che  non  avera nno  Unicorno  potranno  fo¬ 
tti  tuirgli  1’  Otto  del  cuor  di  Cervo. 

V 


Alcu- 
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Jt datatone  Alcune  definizioni  aggiungono  due  dramme  di  Can- 

aiCanfora  fora  nel  corpo  della  Polvere  ;  il  che  può  produrre  un 
buon  effetto  in  molte  occafioni  ;  ma  avendo  la  Can¬ 
fora  un  odore  importuno  ed  ingrato  ,  {limerei  bene  fi 
afpettaffe  a  mefcolarnein ognidofe  di  Polvere  duco 
tre  grani ,  allorché  lo  richiede  il  bilogno . 

Pulnvìs  ad  Srramam ,  Arnolàì  de 
Villa,  Nonjn  B 

Spongia  combufi  a  ,  piU  marina  tofia  ,  ojfis  Sepia  , 
Piperts  longl  ,  &  nigri  ,  Ztngiberis  ,  Cinnamomi , 
Salii  Gemma  ,  pyrethr't  ,  Gallar um ,  Lapidi*  Spon ■* 
^  j. 

Pulverentur  &  mifceantur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Galla,  il  Piretro, 
la  Cannella,  lo  Zenzero,  i  Pepi  :  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  infieme  gli  altri  Ingredien¬ 
ti ,  fi  mefcoleranno ,  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  con- 
yìrtu  •  ferverà  per  lo  bifògno . 

E  buona  per  difiòlveree  rifòlvere  i  tumori  fcro- 
Dofi  *  folcii,  Iefcrofole,  il  gozzo.*  ladofen  è  da  lei  grani 
fino  ad  unofcrupolo . 

Quella  Polvere  è* comporta  di  medicamenti  rare¬ 
fatavi  e  difeccanti  :  il  Piretro,  i  Pepi,  lo  Zenzero  , 
la  Cannella,  il  Sai  gemma  la  rendono  molto  aera  e 
penetrante ,  e  l’aitre  Droghe  fono  materie  alkaline, 
che  aflòrbil'cono  le  umidita  acide,  che  fi  trovano  ne’ 
tumori  fcrofolofi , 

Pulnjìs  Diacrocum  feu  Diacur - 
fuma y  Mefite, 

Radlcit  Meu  Atbamanticl  ,  Rhap  ornici*  ,  Epica  In¬ 
dica  ana  5  v  j* 

Croci  optimi  ,  Afiari  ,  Seminum  Petrofelini  ,  Dauci 
eretici  ,  Anifi  <&  Apii  ana  ^  fi. 

Scordi}  ,  Scolopendra  ,  Succi  Glycyrrbiz,a  ana  5  ii  fi. 
Cofii  ,  Cuffia  lignea  ,  Scbcenantbi  ,  Carpobaljamì  , 
Myrrha-,  Rubia  Tinflorum  ,  Succorum  AbfinthiiÓ 
Eupatorìi  ,  Olei  Kucis  mofebata  ana  ^  i  j. 

Calami  aromatici  ,  Cinnamomi  ana  ^  i  fi. 

Gumtni  Tragacantbi  ^  j. 

Fiat  pulvis .  , 

OSSERVAZIONI. 

*  *  ■  •  » 

'  i 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  il  fugo  di 
Regolizia  ,  lo  Spicanardi  ,  le  Semenze  ,  le  Fo¬ 
glie,  i  Fiori,  il  Carpobalfamo  ,  o  in  fuo  dilettole 
Cubebe,  la  Gomma  Dragante,  la  Calila  lignea,  la 
Cannella,  il  Calamo  aromatico:  da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  Io  Zafferano  dopo  averlo  fatto  lec¬ 
care  dolcemente  fra  due  fogli  di  carta;  da  un  altra 
parte  la  Mirra  in  un  mortaio  unto  di  alcune  gocce  di 
diodi  Mandorle.  Si  trarranno  i fughi  d’  Affenzioe 
di  Agrimonia  per  efprelfione  nella  maniera  ordina¬ 
ria  .  Si  depureranno  facendo  loro  prendere  una  bolli¬ 
ta  e  palfandoli  una  volta  per  un  panno  di  bambagi¬ 
na:  Si  faranno  poi  condenfarea  fuoco  di  fabbia  fin¬ 
ché  fieno  duri,  e  portano  eflére  infranti  come  il  fugo 
di  Regolizia  ;  fi  peperanno  in  un  mortaio  e  fi  polve¬ 
rizzeranno  mefcolandoli  con  un  poco  della  polvere: 
vi  fi  aggiugnerà  l'Olio  di  nocemolcada  e’1  rimanen¬ 
te  della  compofizione  per  fare  una  Polvere  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno  . 

Virtù,  E’ buona  controle  malattie  epidemiche,  per  refi- 

fiere  alla  malignità  degli  umori,  per  eccitare  la  traf- 
Do{?'  pirazioue,  per  provocare  i  mefialle  Donne,  per  ec¬ 
citare  le  orine.  Ladofen’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli . 

I  Sughi  per  quanto  fieno  condenfati ,  non  fono  mai 
in  filato  di  effere  polverizzati,  nè  mefcolati ,  in  una 
polvere:  di  più  facendoli  condenfare  o  evaporare  , 
non  fi  può  impedire  alfuoco  il  toglierne,  e  ’1  difper- 
oernela  parte  eflènziale  .  Sarei  dunque  di  parere  che 


C  O  P  E  A 

in  vece de’fughi ,  fi  mettcflTero  nella  Polvere,  le  fo¬ 
glie  di  Afiènzio  e  di  Agrimonia  fecche:  ma  è  artài 
verifimile  che  1  Autore  non  abbia  pretelò  che  fi  con- 
lervaflè  quella  compofizione  in  polvere  :  ha  fenza 
dubbio  voluto  ridurla  in  Elettuario  ,  merlandola 
in  una  quantità  fufficiente  di  Mele  fchiumato,  ed 
allora  i  Sughi  vi  potranno  entrare,  lènza  eficre  con- 
denlati . 

La  dofe  della  polvere  che  fi  dee  ridurre  in  Elet- 

tuario  è  un  oncia  e  mezza  lòpra  ogni  libra  di  mele  E[attu*r:0 
fchiumato .  dtacurcum 

,11  nome  di  Curcuma  è  dato  a  molti  Ingredienti  che 
tingono  in  giallo,-  ma  qui  per  Diacurcuma  s’intende 
una  compofizione  di  Zafferano  . 

Tulruis  centra  Ifibiem  5  fin 
Mtylyjf ' ps  . 

1-fi,  Foliorum  Ruta  ,  Verbena  ,  Salvia  ,  Plantagìrù*  , 

Polypodit  ,  Abfintbii  vulgaris  ,  Merìthà  ,  Artbe- 
mtfia  ,  Melififophylli  ,  Betonica  ,  Hyperici  ,  Cerna - 
ttrii  minoris  ana  partes  aquales . 

Legantttr  fingala  quo  tempore  viribus  pollent  maxi- 
mis  ,  quod  ad  Junti  fere  plenitunium  ajfequuntur  :  in 
fole  fervido  brevi  ficcentur ,  ficcata  adufus  referventur  -, 
ea  lege  ut  quotannìs  renoventur  :  quum  utendi  neceffitas 
incidet  ,  fingulorum  aquala  pondus  in  pulverem  tenuijfi - 
mum  redigito  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  ch’entrano  in  quella 
compofizione,  quando  fono  nel  maggior  loro  vi¬ 
gore  ;  il  che  fuccede  nel  Plenilunio  di  Giugno  :  Si  divi¬ 
deranno  in  piccoli  falcetti,  s  invilupperanno  nella 
Carta  ftraccia,  fi  efporranno  al  fole  ardente  perfar- 
lefeccarpiù  preftochefia  poflibile.  Si  conferveranno 
i’erbe  fece  he  dentro  una  Scatola,  rinnovandole  ogni 
anno  colle  medefime  circortanze ,  ed  a  mifura  cheli 
vorrà  fervirlene  ,  fi  polverizzeranno  fottiimente  in 
parti  eguali.  > 

Quella  Polvere  è  buona  per  prevenire  gli  accidenti  Virtù » 
della  Rabbia  quando  alcuno  fia  fiato  morficato  da  un 
arrabbiato  Animale:  bifogna  prenderne  per  quindici 
giorni confecutivi  la  mattina  a  digiuno.  La  Dofen’  Do/e, 
è  da  mezza  dramma  fino  a  tre  dramme ,  in  vino  bianco. 

Si  può  anche  fervirfene  per  fortificare  il  cervello. 

L’  Autore  di  quella  Polvere  è’1  Signor  di  Pirou:Ma 
Palmario  Medico  di  Parigi  ne  ha  datala  deferizione 
in  un  Libro  da  erto  fatto  imprimere  ,  che  ha  per  tito¬ 
lo  :  Della  Morficatura  del  Cane  arrabbiato  . 

Lacircoftanza  di  cogliere  le  Piante  verlo  il  Pleni¬ 
lunio  di  Giugno  è  fiata  raccomandata  dall’  Autore  , 
perchèha  creduto  ch’elleno  ricevefieroin  quel  tempo 
qualche  {aiutar  influenza;  ma  ioftimo  che  poco  im¬ 
porti  che  le  Piante  fieno  colte  nel  Plenilunio  o  in 
mancanza  di  Luna  ,  nel  mefe  di  Giugno  o  in  altro  me- 
fe ,  purché  fi  oflervi  ai  non  coglierle  le  non  quando 
fono  nel  lor  maggior  vigore. 

Se  fi  aggiugneflèa  quella  compofizione  un  terzo  di 
polvere  di  vipera  averebbe  anche  virtù  maggiore  . 

Pulvis  contra  Pcftcm 5  Bauderoni  • 

2f,  Boli*  Armena  ,  aqua  Scabiofa  praparata  %  i. 

Terra  Sigillata  ^  fi. 

Radicum  Tormentìlla  &  Angelica  ana  5  fl* 

Corticis  Citrii  mali  ,  Seminum  Cirri  mundator.  Ace - 
tofa ,  Portulaca  ,  Cardai  benedilli  ,  Radicum  Di - 
Bamni  ana  5  fi* 

Enula  campana  ,  Bugloffi  ,  Borragìnis  ,  Zedoaria  , 

Tunica ,  id  e  fi  Betonica  altilis  ,  Rafura  Eboris  ,  Oj¬ 
fis  è  Corde  Cervi ,  vel  Bovis ,  Cinnamomi  ,  Nucis 
mofebata  ,  Folìorum  Melifia  ficcorum  ,  Lapidum 
Smaragdi  ,  Hyacintbi  ,  Granatorum  ,  Sapbyrorum , 

Coralli  rubri  ,  Margarita  fplendidarum  ,  Rofarutn 
rubrarum  ana  ^  j. 

Mofchì  Orientali*  ana  3 
Fiat  pulvis  S,  A . 

OSSER- 
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OSS  ÉRV  AZIONI. 


Virtù  . 
Dofe . 


Virtù  . 

Dofe . 

Maffa  di 

pillole  con-  malafia  il  tutto  infieme  ,  e  fe  ne  forma  una  mafia 
troia Pefte  Pìllole»  delle  quali  fifa  prendere  in  Dofe  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  , 

Dofe . 

Pufojs  ftjtbetts  Cfforis  contro, 
Pejìem  * 

2f.  Boli  Armena  »  Sulpburìs  vivi  ana  ^  fi. 

Radio.  Zedoaria  ,  Zingiberis  ana  5  iij« 

Genti  ana  ,  Pimpinella  ,  Tormentili a  ,  Diblamnì  ere¬ 
tici  ,  Corna  Cervi  ana  5  fi» 

Campbora  i  V. 

J Myrrba  eleEla  >  Croci  ana  5  j* 

Óffis  è  Corde  Cervi  £)  ij. 

Fiat  omnium  pulvis  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  il  Ditta¬ 
mo,  il  Corno  di  Cervo,  lofio  del  Cuor  di  Cer¬ 
vo  ,  bagnandoli  con  poca  Acquavite  :  da  un  altra 
parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  fece  are  fra  due 
carte  con  un  calor  lento:  da  un  altra  parte  fimette- 
ranno  in  Polvere  infieme  il  Bolo,  il  Solfo  vivo  e  la 
Canfora;  da  un  altra  parte  la  Mirra  ,•  fi  mefcole- 
ranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  ,  e  fe  ne  farà  una 
Polvere  da  confervafi  per  lo  bifògno . 

Virtù •  Refifte  all’  aria  cattiva,  difcaccia  il  veleno,  ferve 
contro  la  Pefte .  La  Dole  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
Dofe  .  a  due  fcrupoli . 

Si  corporifica  quella  Polvere  colla  Triaca,  col  Mi- 
Pìllole  con-  tridato  di  ognuno  fei  dramme  e  con  poca  Acquavite  , 
troia  Refe  per  farne  una  mafia  di  Pillole . 

Il  Bolo  mi  pare  molto  inutile  in  quefta  compofizio- 
ne .  E’  quefto  una  Terra  bituminofa  priva  di  princi- 
pi  attivi  che  fono  neeeflarj  in  un  medicamento  alef- 
fiterio . 


SI  polverizzeranuo  infieme  le  Radici ,  le  lcorze , 
le  Foglie  ,  la  Nocemofcada  ,  le  Semenze  ,  le 
Rafchiature  ,  PO  fio  di  cuor  di  Cervo  e  le  Rofe  :  Si 
macineranno  infieme  l'opra  il  porfido  le  Perle,  il  Co¬ 
rallo  ,  e  le  Pietre  preziofè,  fino  che  giungano  ad  ef- 
fere  Polvere  impalpabile  :  da  un  altra  parte  fi  pol¬ 
verizzeranno  la  Terra  figiilata,  il  Bolo  preparato  e 
1  mufehio  .  Si  mefcoleranno  tutti  gl’ingredienti  pol¬ 
verizzati ,  e  fe  ne  faràuna  Polvere  che  fi  conferve¬ 
rà  per  lo  bifogno . 

E’  alefiìteria  ,  buona  contro  la  Pefte  ,  contro  le 
Febbri  maligne  e  1’  altre  malattie  contagiofe  .  La 
Dofe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 

Quefta  compafizioneè  fimile  a  quella  d’Ungheria . 

Il  Bolo,  la  Terra  Sigillata,  i  Frammenti  prezio- 
fi,  il  Corallo,  le  Perle  eflendo  naturalmente  prive 
di  parti  volatili,  gli  credo  del  tutto  inutili  in  quefta 
Polvere  ,  la  quale  non  opera  fe  non  per  le  fue  par¬ 
ti  fpiritofe  .•  cosi  farei  di  parere  che  fi  dovefi'ero  to¬ 
gliere  dalla  compofizianc  , 

Pul^vis  Grìfeus  Cicfarìs  contro 
Pefìem  . 

'  / 

Radicis  Pimpinella  ,  Gentiana  ,  Tormentala  ,  Ser¬ 
pentari*  ,  Granorum  Juniperi  ,  poliorum  Rata  , 
Abfintbii  ana  § 

C  a  forti  %  fi. 

•  Fiat  pulvis  S.  A . 

*■•  I  ■  1  r  ■  v  ’  ,  !  '  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e  fi 
confèrvera  la  Polvere  per  lo  bifogno  .  <•  „ 

E’buona  contro  la  Pefte  e  per  prefervarfene .  La  do¬ 
fe  n’èda  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Si  aggiungono  in  quefta  Polvere  delle  noci  mon¬ 
date  e  pefte  in  palla  in  mortajo  di  marmo  ,  della  Tria¬ 
ca  ,  e  dell’  Aceto  rofato  ,  di  ognuno  un  oncia  :  fi 


Pul'vìs  Imperatori  s  Ferdinandi 
cantra  Pefìem  9 

Boli  Armena  prapar.  $  fi. 

Rafura  Cornu  Cervi  ,  Seminio  Citriy  ArantiorUmy 
Limonum  ana  ^  iij, 

Coriandri  ,  Hyperìci  ana  "5  fi» 

Diclamni  albi  ,  Cinnamomi  ana  f)  ij. 
Caryopbyllorum  ,  Rofarnm  rtibrarun}  ,  Rafura  Ebo - 
rio  ana  ^  i  fi. 

Tigni  Aloes  ,  Nucis  mofebata  ,  Foliorum  Majorana 
ficcorum ,  Baccarum  Juniperi ,  Offts  è  Corde  Cer¬ 
vi  ,  Radicum  Tormentili a  ,  Scabiofa  ,  Bugloffi  , 
Trium  Santalerum  ana  5  fi. 

Tapidum  Sapbyrorum  ,  Hyacintborttm  ,  Smarag^o- 
rum ,  Rubinorum  ,  Granatorum  ana  [)  i. 

Fiat  ex  arte  omnium  pulvis , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polevizzeraijno  infieme  le  femenze  ,  le  Radi¬ 
ci,  la  Cannella,  i  Garofani,  le  Rofe,  il  Corno 
di  Cervo,  il  legno  d’.Aioe  ,  la  nocemofcada,  la  Ma» 
jorana  ,  il  Ginepro,  l’Qfib  di  cuor  di  Cervo,  i  San¬ 
dali:  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  fopra. 
il  porfido  le  Pietre  preziofè.  Si  mefcoleranno  gl’  In¬ 
gredienti  polverizzati  col  Bolo  preparato,  e  fi  faràuna 
polvere  da  confervarfi  per  lo  bilbgno  . 

E’nonfolobuo’nacontr-o  la  Pefte,  mi  controtutte 
l’ altre  malattie  nelle  quali  fi  trova  della  malignità.4 
provoca  il  fudore  ;  caccia  gli  umori  per  via  di  trafpi- 
razione.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

Codefta  deferizione  è  compofta  di  molte  Droghe 
inutili,  come  fono  le  Pietre  preziofe ,  il  Bolo:  Quelle 
materie  terreftri  eftendo  prive  naturalmente  di  prin¬ 
cipi  attivi,  non  pofibno  ajutare  a  difcacciare il  vele¬ 
no  :  il  Seme  de’  Limoni  è  poco  diverfo  da  quello  de’ 
Cedri:  Si  può  toglier  l’uno  e  mettere  il  doppio  dell’ al¬ 
tro.  Quanto  alla  femenza  d’ Arancio  ,  ha  poca  vir¬ 
tù  .  Vorrei  mettere  in  fuo  luogo  la  feorza  gialla  efte- 
riore  fecca  dell’  Arancio  amaro  :  quefta  è  la  parte  d’ 
Arancio  che  ha  più  qualità .  Le  Radici  di  Bugloflà  e 
di  Scabiofa  fecche  fono  di  piccola  virtù  .  La  Rafchia- 
tura  d’  Avorio  non  è  molto  neceftària,  dove  trovaft 
il  Comodi  Cervo  :  fono  materie  di  una  fteflà  virtù. 
Ma’!  Corno  di  Cervo  contiene  più  Sale  che  1’  Avo¬ 
rio,  come  l’ho  oftervato  nel  mio  Libro  di  Chimica; 
e  per  confeguenza  ha  maggior  qualità  .  Ecco  dunque 
come  vorrei  abbreviare  e  riformare  quella  compofi- 
zione . 

Pulvis  contro  Pejìem  ?  reformatus . 

Rafura  Cornu  Cervi  ,  Seminio  Cirri  ana  3  V  j. 
Corticis  exterioris  Arantiorum  amaror.  ^  iij. 

Radìcis  Diclamni  albi  ,  Cinnamomi  ana  5  fi* 
Caryopbyllorum  ,  Rojarum  rubrarum  ,  Tigni  Aloes  , 
Macis  ,  Foliorum  Majorana  fìccorum  ,  Baccarum 
Juniperis  ,  O/Jts  è  Corde  Cervi  ,  Radicis  Tormen¬ 
tala  ,  Sant  ali  citrini  ana  f)  i  fi. 

Seminio  Coriandi  &  Hyperìci  ana  f,  fi. 

Fiat  ex  arte  omnium  pulvis  . 

■  ... -  T  -  |  ,  -  - — 

Pol^vis  Dì  ormimi*  ?  Mynjcbt • 

Mumìa  tranfmarina  ,  Magìfleriì  lapidis  Percarum 
ana  5  fi* 

Sanguinis  Hirci  praparati  ,  Caryopbyllorum  »  Sper- 
matis  Ceti  ana  5  i  fi* 

Radicis  Rubia  Tìnclorum  ,  Hirundinaria  ,  Tor¬ 
mentala  ana  ^  j* 

Succiai  albi  praparati ,  Salto  Corallorum  rubrorum 9 
Boli  rubri  Orientala  ana  5  fi* 

Mifce  ó1  fiat  omnium  pulvis  fubtìliffimus  . 

V  a  OSSER- 


Virtù  « 


Dofe . 


Virtù . 

Pofe. 
Magifler. 
di  Pietre 
Perche  . 


Virtù . 
Dofe  , 
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OS  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ei  Garofani  ; 

da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  la 
Mummia  ,  il  Sangue  d’  Irco  preparato  e  lo  Sperma 
di  Balena;  da  un  altra  parte  il  Bolo  e  ’1  Sai  di  Co¬ 
rallo.  Si  mefcoleranno  quelli  ingredienti  polveriz¬ 
zati  col  Magifterio  di  Pietra  di  Perche  e  col  Suc¬ 
cino  preparato,  per  fare  una  Polvere  daconfervarfi 
per  lo  bifogno. 

E’ buona  per  coloro  che  fono  caduti  ,  ,o  fono  fla¬ 
ti  violentemente  feriti  .  Diflolve  il  Sangue  rappi¬ 
gliato  ;  fortifica  le  parti ,  agglutina  le  piaghe  inter- 
-ne.  La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma. 

Per  fare  il  Magifterio  di  Pietre  di  Perche  ,  bifo- 
gna  calcinarle;  poi  avendole  ridotte  in  polvere  fottir 
le,  fi  dee  procedere  come  nell’  Operazion  del  Magi¬ 
fterio  di  Corallo,-  di  cui  troverai!!  la  defcrizione  nel 
mio  trattato  di  Chimica:  ma  colla  calcinazione  e  col¬ 
la  riduzione  di  quella  Pietra  in  Magifterio  ,  fi  fan 
difperdere  tutte  le  fu  e  parti  volatili ,  nelle  quali  con- 
fifteva  la  fua  principal  Virtù;  e  non  refta  che  una 
materia  privata  di  tutti  i  principi  attivi,  la  quale  po¬ 
trebbe  chiamarli  con  giufto  titolo  Capo  morto.  Co¬ 
sì  ftimo  che  farebbe  meglio  mettere  in  quella  compo- 
ftzione  le  Pietre  di  Perche  femplicemente  polverizza¬ 
te,  cfte’l  ridurle  in  Magifterio. 

P ul'Xiis  Diafpertnaton , 

jLf..  Padìeum  F.ryngìì  ,  Brufci ,  Ononìdis  ,  Cyperi ,  Pu¬ 
bi  &  Tinciorum  a  na  ^  ij* 

Liquiritia  ,  Chamedryos  ,  Gummi  Tragacanthi  ante 

9  iy. 

Lapidis  Judaici  ,  Sporgi  a  pr&parata  ano,  ^  i  fi  • 
Oculorupi  Cancri  pr&parator.  Seminum  Apìi  ,  spa¬ 
ragi  ,  Ameos  ,  Bardana  ,  Carvi  ,  Cifri  ,  Dau¬ 
ci  ,  Faniculi  ,  Miìii  folts  ,  Ocimi  ,  Petrcjelini 
Macedonici  ,  Pimpinella  ,  Qjtatuor  frigidorum 
tna'icres  Brufci  ,  Saxif ragia  ,  Sez.cU ,  Urtica  ,  Bac- 
carttm  Junìperi ,  PruSiuum  Alkekcngi  ana  ^  j- 
Fiat  pulvis  S.  A • 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Bac¬ 
che,  i  Frutti  ,  le  Radici  ,  il  Camedris;  da  un 
altra  parte  la  Gomma  Dragante  ,  in  un  Mortajo 
fatto  prima  fcaldare.  Si  macinerà  fui  porfido  la  Pie¬ 
tra  Giudaica  ,  fin  ch’ella  fia  ridotta  in  polvere  im¬ 
palpabile  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polve- 
rizzati  cogli  occhi  di  Cancro  ,  e  la  Spugna  prepa¬ 
rati  per  fare  una  Polvere  che  conferverà  per  lo  bi¬ 
fogno  . 

E’  molto  diuretica  e  buona  per  lo  Scorbuto,  per 
Io  Gozzo ,  per  la  Gotta  ,  per  la  Colice  nefretica  , 
per  la  Pietra  .  La  Dole  n’è  da  uno  fcru  polo  fino  ad 
una  dramma. 

Quella  Polvere  è  detta  Diafpermaton  a  cagion 
della  gran  quantità  di  Semenze  che  vi  entrano,  per¬ 
chè  quello  nome  lignifica  fCompofizion  di  Semen¬ 
ze. 

Pulvis  Rofau  Norvelu^  Nic . 
jì lexandr . 

Pofarum  rubrarum  ,  Glycyrrhiz.a  ,  Sacchari  ana 

5i*9ijfi.  .. 

Cinnamomi  5  ij»  £)  i)  Sr‘  *)• 

Caryophylorutn  ,  Spica  nardi  ,  Galangg  tenuioris  , 
Zìngiberis  ,  Zedoaria  ,  Nucis  mofehata  ,  Sty- 
racis  calamit .  Cardamomi  &  ''Semints  Apii  ana 
£  j  grò.  vii). 

Fiat  pulvis  S,  A » 


OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  infieme  le  Rofe  ,  la  Re- 
golizia,  la  Cannella  ,  lo  Spicanardi  ,  il  Galan- 
ga  ,  il  Zenzero  ,  la  Zedoaria  ,  la  Nocemofcada  > 
il  Cardamomo  e  la  Semenza  d  Appio  ;  da  un  al¬ 
tra  parte  lo  Storace  ,  e  da  un  altra  parte  lo  Zuc- 
charo  :  fi  melcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati , 
per  farne  una  Polvere  che  fi  conlerverà  per  lo  bi¬ 
fogno. 

Fortifica  Io  Stomaco,  il  Cuore  e’1  Cervello  :  ar-  Virtù, 
refta  il  Vomito  edilperde  i  venti  .  La  Dofe  n’è  da 
mezzo  fcrupolofino  ad  una  dramma .  P°J*  * 

Quella  Polvere  è  detta  nuova  dalfuo  Autore  per 
diftinguerla  da  un  altra  dello  Hello  nome  eh’  era  Hata 
prima  deferitta  da  eflo,  nella  quale  faceva  entrare  il 
Solfo  vivo, 

Lo  Zucchero  è  inutile  in  .quella  compofizione  ,  e 
può  render  la  Polvere  umida  ,  perch  egli  facilmente 
fi  umetta  ;  e  fi  potrebbe  togliere  da  ella  . 

Pare  fi  abbia  tremato  nell’  afiègnare  la  Dofe  degl’ 
Ingredienti  di  quella  Polvere  ,  Perchè  mai  mettere 
delle  Rofe,  della  Regoiiziae  .dello Zucchero  candi¬ 
to  di  ognuno  nove  dramme  due  fcrupoli  e  mezzo  ? 

Qual  confegucnza  vi  farebbe  fiata  nell’  aggiugnere 
mezzo  fcrupolo  di  ognuna  di  quelle  Droghe  e  nel 
metterne  di  ognuna  dieci  dramme  ?  Non  fi  poteva 
prendere  il  coraggio  di  notare  tre  dramme  di  Can¬ 
nella,  in  vece  di  due  dramme,  due  fcrupoli  e  due 
grani  ?  La  qualità  di  codella  feorza  non  è  medica¬ 
mento  pericololo  per  rilparmiarne  alcuni  grani  lo- 
pra  una  quantità  confiderabile  di  polvere  i  Perchè 
non  metterne  mezza  dramma  di  ognuna  dell’  altre 
Droghe  pipttofto  che  uno  fcrupolo  e  otto  grani  ? 

Forfè  quattro  grani  aggiunti  averebbono  potuto  por¬ 
tare  qualche  pregiudizio  alla  Polvere*5  Non  vi  è  ra¬ 
gione  par  farlo  credere,  e  tanto  più  che  alimentan¬ 
do  il  pelo  delle  prime  Droghe  come  1’  ho  efpreflo 
fi  avrebbe  ridotto  a  proporzione  quello  delle  leguen-' 
ti.  Ma  è  verifimile  che  l’Autore  fi  foftè  forvi to  nel¬ 
la  fua  defcrizione  d’  altri  pefi  ,  i  quali  fieno  flati  cam¬ 
biati  in  noftre dramme  ,  in  nollri  fcrupoli  ,  e  ’n  no- 
tiri  grani,  e  compenfati  a  proporzione  di  quanto  pe¬ 
lavano, 

Pulvis  Rofatus  Aromfiticus  ?  Gci~ 

bri  eli  s  . 

"dfr  Pofarum  mundatarum  %  x  V. 

Liquiritia  5  v  ij. 

Cinnamomi  5  v. 

Ligni  Aiocs ,  Santali  citrini  ana  %  iij. 

Gummi  Arabici  &  Tragacanthi  ,  Caryophyllorum% 

Macis  ana  5  i)  fi. 

Spica  nardi  ,  Nucis  mofehata  ,  Cardamomi  mino- 
noris  ,  Galanga  minoris  aria  5  j  fi. 

Mifce  fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAR  ION  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  in  un  mor¬ 
tajo  rifcaldato,  e  parimente  tutte  le  altre  Dro- 
ge:  fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  ,  e 
fi  farà  una  Poi  vere  da  qonfervarfiper  lo  bifogno  . 

Ella  ha  le  flefle  virtù  che  la  precedente  e  ferve  per  Virtù , 
lo  lleflò  effetto .  La  Dofe  n’è  da  mezzo  lcrupolo  fino  Doje  r 
a  due  Icrupoli . 

Le  Gomme  Arabica  e  Dragante  altro  non  poffo- 
no  fare  in  quella  Polvere  che  diminureil  buon  odo¬ 
re  e  la  Virtù  degli  Aromati  colle  lor  parti  glirtino- 
fe ,  cos’ielle  vi  fono  piuttollo  nocive  che  utili , 

Alcuni  aggiungono  nel  corpo  di  quella  Polvere 
1’  Ambra  grigia  nella  quantità  di  due  fcrupoli  ;  ma 
allora  non  può  più  fervire  per  le  Peifone  fogget- 
te  a  vapori  ,  perchè  fono  eccitati  da  quelli  aroma¬ 
ti  , 

Quefla  Polvere  mi  fembra  meglio  dofata  ne’  fuoi 
Ingredienti  che  1’  altra  ;  fi  conferva  anche  meglio, 
perchè  nulla  vi  entra  che  riceva  facilmente  l’umidità. 

Pul- 
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Fulvi s  Diarhodon  ^ ibbatis  emen- 
datus  . 

Rofarum  rubrarum  exungulatarum  ^  i  fi. 

Santali  citrini  &  rubri  ano,  %  iij. 

Lignl  Aloes  ,  Cinnamomi  >  Rhapontici  ,  Nardi 
Indica  j  Rajurt  Eboris  ,  Ojfis  e  Corde  Cervi  -, 
Croci  ,  Maftiches  ,  Cardamomi  minoris  ,  Gam¬ 
mi  Tragacantbi  Arabici  ,  Succi  G/ycyrrhitcs  »  Se¬ 
mini  s  Anifi  ,  Foeniculi  ,  Ocimi  ,  Melonum  & 
Cucumeris  m  un  Autor,  Murgaritarum  pr&parata- 
rum  ana  5  j. 

.  Ambra  grifea  gra.  vii}. 
hlofchì  Orientalis  gra.  iv. 

Fiat  ex  arte  pulvis  r 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  ,  i  Sandali  ., 
il  Legno  d’  Aloe,  la  Cannella,  il  Rapontico  » 
Io  Spicanardi ,  l’ Avorio ,  1’  Odo  di  cuor  di  Cervo  > 
il  Cardamomo,  il  Sugo  di  Regolizia e  le  Semenze, 
da  un  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  lo  Zaffera¬ 
no  dopo  averlo  fatto  leccare  leggiermente  ira  due 
carte  :  da  un  altra  parte  il  Maftice  in  un  Mortaio 
umettato  da  alcune  gocce  di  acqua:  da  un  altra  parte 
le  Gomme  Arabica  e  Dragante  in  un  Mortaio  rif 
caldaio  ;  da  un  altra  parte  il  Mufchio  e  P  Ambra 
grìgia  colle  Perle  preparate  .  Si  mefcoleranno  efat- 
taipente  gl’  Ingredienti  polverizzati,  per  iarne  una 
.  x  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Vtctu .  E’  adoperata  per  fortificare  il  cuore  ,  Io  Stomaco 

£’l  fegato.  Ajuta  alla  digeftionei  impedifee  il  vo- 
&°Je  »  mito.  La  Dole  n’  è  da  mezzo  fcrupoio  fino  a  due 
fcrupoli  . 

QuelU  Polvere  prende  il  fuo  nome  dalle  Rofe 
che  ne  fono  la  baie  ;  perchè  Diarhodon  fignifica 
compofizione  di  Rofe  .  E’  fiata  inventata  da  un  A- 
bate  ;  la  lua  definizione  è  fiata  riformata  nella  Far¬ 
macopea  Reale  ,  come  qui  l’ ho  riferita  :  n  è  fiato 
tolto  lo  Zucchero  che  vi  farebbe  inutile  e  umette¬ 
rebbe  la  Polvere  .  E’  fiato  pollo  1’  Avorio  rafehia- 
to  in  vece  dello  Spodio  eh’  è  un  Avorio  calcinato , 
e  vi  è  fiata  gran  ragione  di  far  quello  cambiamen¬ 
to  ;  perchè  calcinando  lo  Spodio  >  fi  lafcia  difper- 
dere  tutto  il  Sai’  volatile  dell’Avorio,  in  che  con¬ 
file  principalmente  la  fu  a,  Virtù  :  n’  è  fiato  tolto 
1’  Alaro ,  ne  fono  fiate  toltela  Canfora,  le  Semen¬ 
ze  d  Indivia  ,  di  Papavero  ,  di  Berberi  ,  di  Por¬ 
cellana  ,  di  Zucca  ,  e  di  Citriuolo  ;  parmi  che 
ajirebbefi  anche  potuto  togliere  quella  di  Melone  e 
dì  Cocomero  ,  e  togliere  anche  le  Gomme  Arabi, 
ca  e  Dragante  che  fono  mal  polle  in  un  Medica¬ 
mento  fpiritofo  ,  e  la  di  cui  Virtù  nelle  parti  vo¬ 
latili  confile  .  II  Sugo  di  Regolizia  quando  è  fatto 
fedelmente  è  poco  in  iftato  di  efi'ere  polverizzato  . 
Sarebbe  meglio  il  foftituirgli  la  Regolizia  fecca  . 

E’  bene  il  fèparare  una  parte  di  quella  polvere  , 
prima  di  mofeoiarvi  il  Mufchio  e  1'  Allibra,  in  fa¬ 
vor  degl'  infermi  che  fono  foggetti  a’ vapori  , 

Le  Perle  mi  pajono  anche  molto  inutili  in  que¬ 
lla  compofizione  ,  perchè  non  hanno  che  una  qua¬ 
lità  alkalina  della  quale  non  fi  ha  bifogno  .  Vorrei 
dunque  riformare  la  Polvere  Diarhodon  nella  ma¬ 
niera  feguente  . 

Pulvis  Diarhodon  ,  reformatus . 

Rofarum  rubrarum  fìccarum  exungulatarum  ^  ij. 
Santali  citrini  ^  j. 

Liquiritia  ,  Seminìi  Anifi  ana  5  fi- 
Cinnamomi  ,  Nardi  Indica.  ,  Rafura.  Eboris  ,  Ofi 
fi*  è  Corde  Cervi  ,  Croci  ,  Mafiiches  ,  Carda * 
monti  minoris  ,  Rhapontici  >  Seminis  Ocymi  ana 

5  )•  . 

Fw  omnium  pulvis  , 


Pulvis  Dìafuccm  ?  ^A.Myn fichu 

Succini  albi  pr aparati 

Magifierii  Corallorum  rubrorum  ,  Nucìs  mofehata.  , 

Boli  rubri  Orientalis  ,  Smaragdt  prap arati  ana 

S  ij. 

Croci  Martìs  afiringentis  >  Sanguinis  Draconis  ana 

S  j.  fi.  ‘  ' 

Styracis  calamitta.  ,  Cornu  Cervi  ufiì  pr  sparati  , 
Laudani  opiat.  ana  5  j. 

Seminum  Rofarum  &  Plantaginis  ,  Florum  Papa* 
veris  erratici  ana  *5  fi. 

Carycphyllorum  ,  Croci  Orientalis  ,  Cinnamomi  ; 

Macis  ana  P)  j. 

Fìat  pulvis  fubtiliffimus  0 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  macis,  la  Canne!» 

lai  Garofani  :  i  Fiori  di  Papavero  falvatico  lec¬ 
chi,  Je  Semenze  ,  e  la  Nocerpofcada  :  da  un  altra 
parte  lo  Zafferano  d°P9  averlo  fatto  feccare  leggier¬ 
mente  fra  due  carte  da  una  altra  parte  fi  ridur¬ 
ranno  in  polvere  jnfieme  il  Sangue  di  Drago  e  Io 
Storace  in  un  Mortaio  unto  con  alcune  gocce  d’ 

Olio  di  Nocemofcada  ;  da  un  altra  parte  il  Bolo  : 

Si  macinerà  iòttilmente  fòpra  il  porfido  lo  Zaffera¬ 
no  di  Marte  afirignente  ;  Si  mefcoleranno  efattamen- 
te  le  Polveri  in  unMortajo  col  Laudano  ,  col  Cor¬ 
no  di  Cervo  preparato,  col  Succino  preparato  ,  o 
macinato  ,  cogli  Smeraldi  preparati  e  col  Magifte- 
rio  di  Corallo.  Per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno. 

Acquieta  i  dolori  colici,  arredai  corfi  di  ventre  y;rtù  p 
el’  emorragie  ,  eccita  il  fonno  .  La  Dofe  n’  è  da  jy0fc  m 
mezzo  fcrupoio  fino  a  mezza  dramma  . 

Mezzo  fcrupoio  di  quella  polvere  contiene  di  Lau-  pj  ^ 
dano  un  poco  più  di  mezzo  grano  . 

Uno  fcrupoio  della  Polvere  contiene  di  Laudano  0 
un  grano  e  la  (erta  parte  di  un  grano  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Lauda-  ^ 
no  un  grano  e  tre  quarti  di  grano . 

Si  troverà  la  definizione  del  Magifterio  di  Corallo 
nel  mio  Trattato  di  Chimica  ;  ma  vorrei  piuttofto 
far  entrare  in  quefta  Polvere  il  Corallo  femplice- 
mente  macinato  fui  porfido  che  ’l  fuo  Magifterio  , 
perch’  è  più  alleali  e  più  atto  a  rompere  le  punte 
de’  Sali  che  colla  loro  corrofione  cagionano  le  ma¬ 
lattie  per  le  quali  adoperafi  quefta  compofizio- 
ne. 

Pulvis  Di  amar gar  iti  frigidi . 

l&argarìtarum  Orientalium  preparai  %  fi. 

Rofarum  rubrarum  exungulatarum  ,  Florum  Nym * 
ph&s  fo  Violarum  ana  ^  iij. 

Lìgni  Aloes  ,  Santali  rubri  &  citrini  ,  Radicum 
TormentilU  ,  Dictamni  albi  ,  Fentaphyllì  ,  Bac- 
carum  Myrtì  ,  Granorum  Kermes ,  Seminis  Me » 
lonum  mandati  ,  Endivia  Oxalidis  ,  Rafu- 
rs  Eboris corna  Cervi  ,  Coralli  albi  &  rubri 
pr&parat.  ana  f,  j. 

Ambra  grifeoe  ,  Folìorum  Auri  ana  ^  fi» 

Mofchi  Orientalis  gra.  iv. 

Fiat  ex  arte  pulvis, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Fiori  di  Nenufar ,  e? 

le  Viole  mammole  fecchi  ,  i  Legni ,  le  Radici 
le  Bacche,  i  grani  di  Kermes,  le  Semenze  e  le  Ra- 
fchiature:  da  un  altra  parte  fi  mepteranno  in  Polvere 
il  Mufchio  e  l’Ambra  co  i  Coralli  preparati  :  fi  me¬ 
fcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  :  vi  fi  aggiu- 
gneranno  le  Foglie  d’  Oro  ,  e  fi  farà  una  Polvere 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiu- 
fb . 

E’  adoperata  per  fortificare  le  parti  nobili ,  perdar  yjrfù  # 
del  vigore,  per  facilitare  la  refpirazione,  perrefifterc 

alla 


farmacopea 
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jyofe .  alla  malignità  degli  Umori  .  La  Dole  n'  è  da  mezzo 
Scrupolo  fino  a  due  l'crupoli , 

Il  nome  di  quella  Polvere  viene  dalle  Perle  che 
jie  fono  la  baie  -,  perchè  Diamargaritum  lignifica 
compofizione  di  Perle  .  E’  detta  fredda  per  diver- 
fificarla  dall’  altra  Polvere  di  Perle  eh’  è  compo- 
ftad’  Ingredienti  più  acri  e  più  caldi.  Se  nulladime- 
no  fi  confiderà  quella  delcrizione  ,  vi  fi  troveran 
degli  Aromati  che  fono  più  atti  ad  eccitare  del 
moto  negli  Spiriti  e  per  conieguenza  del  calore 
che  del  rinfrel'camento  .  E’  vero  che  le  femenzedi 
Melone  ,  d’  Indivia  ,  di  Acetofa  ,  i  Fiondi  Nenu- 
far  e  di  Viole  mammole  che  fono  cole  rinfrefeati- 
ve,  poffono  in  qualche  maniera  moderare  il  moto 
delle  parti  lottili  de’  Sandali,  del  Legno  d’  Aloe, 
del  Mufchio  ,  dell’  Ambra  ;  ma  non  impediran¬ 
no  alla  polvere  1’  eccitar  fempre  un  calor  mode¬ 
rato  nel  corpo  :  cosi  averebbefi  ragione  di  foprail- 
nomar  quella  Polvere  tanto  calda  quanto  fredda  , 
e  tanto  più  quanto  la  Virtù  principale  che  fe  ne 
ritira  ,  viene  della  lottigliezza  delle  lue  parti  che 
melcolandofi  nel  Sangue  e  negli  altri  umori  ,  gli 
purificano  ,  gli  efaltano  ,  e  gli  mettono  in  iflato 
di  fortificar  la  difpofizione  del  corpo  diffondendoli 
per  tutte  le  parti . 

La  Polvere  Diamargarita  frigida  è  deferitta  di- 
verfamente  nelle  Farmacopee  :  Io  riferifeo  la  def- 
crizione  che  ho  trovata  più  ragionevole  e  meno  im¬ 
barazzata  :  vi  entrano  tuttavia  alcuni  Ingredienti 
che  mi  paiono  inutili,  e  fi  potrebbon  togliere  dal¬ 
la  compofizione,  come  la  Semenza  di  Melone.  Ella 
ingrafia  troppo  la  Polvere  ,  Il  Corallo  è  un  Alita¬ 
li  iùperfluo,  poiché  nella  compofizione  entrano  del¬ 
le  Perle  in  aliai  buona  quantità  ,  le  quali  fono  del¬ 
la  ftefi'a  natura:  le  Foglie  d’Oro  non  fervono  che 
d:  ornamento  alla  Polvere  ;  perchè  1’  Oro  non  ha 
alcuna  Virtù  per  fortificare  il  cuore  . 

Stimo  anche  che  le  Perle  >  benché  diano  il  nome 
alla  compofizione  ,  vi  fieno  di  una  piccola  utilità  , 
perch’  efiendo  una  materia  puramente  alkalina  ,  e 
priva  di  principi  attivi  ,  non  hanno  gran  Virtù  per 
fortificare  il  cuore  nè  per  refiftere  alla  malignità 
degli  Umori  . 

Pul^is  Diamargdrìtttm  c  al  uhm  } 
^ìuìcenn*  • 

2/.  Cinnamomi  ^  X. 

Zingiberis  Maflìches  afta  3;  fi. 

Piperis  lor.gì  S*  migri  ,  Radici s  Behen  albi  &  rubri 
ana  5  Ufi 

Nucts  mofchats  ,  Macis  ,  Cardamomi  ,  Rubis 
Tmciorum  ,  Zedoaris  ,  Doronici  ,  Seminis  Apii 
una  5  i). 

Fyrethri ,  Margarìtarum  prsparat.  ana  f)j. 

Mifce  Fiat  Fulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  evi 
fi  mefcoleranno  le  Perle  preparate  ,  per  fare 
una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bi fogno  . 

E’  ifierica  e  buona  per  fortificar  la  matrice  ;  ec- 
Virtù.  citai  Mefi  nelle  Donnee’l  feme>-  ajutaalla  digeftio- 
ne .  La  Dofen'  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  dueferu- 
Do/e.  poli  . 

Quella  Polvere  è  mal  chiamata  Diamargarita  ; 
perchè  le  Perle  non  fono  quelle  che  vi  dominano. 
Non  è  tuttavia  men  buona  ;  perchè  le  Perle  non 
hanno  che  una  Virtù  alkalina  ,  della  quale  non  è 
bifogno  alcuno  per  le  infermità,  nelle  quali  fi  ado¬ 
pera  .  - 


Fulvis  Dìatrium  Sant&lorum  . 

2Z.  Sant  ali  citrini  ,  albi  ,  rubri  ,  Ro/arum  rubrarttm 
exungulata rum  ,  Seminis  Violarum  ana  l  fi* 

Endivia  ,  Portulaca  ,  Melonis  mimdat.  Gummi 
Tragacamhi  Arabici  ana  ^j* 

Rhapontìci  ,  Rajurs  Rbpris  ,  Succi  Glycy  rrbìx.s  ana 

3  «• 

Fiat  ex  arte  Fulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  rafehieranno  i  Sandali  efi  batteranno  per  lun¬ 
go  tempo  in  un  Mortaio  di  bronzo  colla  raf- 
cbiatura  d’  Avorio  e  colle  Semenze;  poi  vi  fi  mef¬ 
coleranno  leRofe,  il  Rapontico,  e’iSugo  di  rego¬ 
lala  .  Si  polverizzerà  il  tutto  infieme  con  diligen¬ 
za.  Da*  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  poi  vere  lot¬ 
tile  le  Gomrpe  in  un  Mortaio  caldo  ;  fi  mefcoleran¬ 
no  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  farne  una  Pol¬ 
vere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogoo  .  .  ^ 

E’  (limata  buona  per  fortificare  il  cuore,  il  fega-  Virtù. 
to  e  lo  llomaco,  per  togliere  leoftruzioni  della  mil-  , 
za,  e  per  riparare  alle  forze  dopo  Sgravi  infermi-  djcje. 
tà  :  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcru- 
poli  :  ferve  anche  negli  Epitemi  . 

Trovanfi  le  deferizioni  della  Polvere  dei  tre  San¬ 
dali  un  poco  diverfè  ne’ Ricettari .  Ho  riferito  que¬ 
lla  come  la  più  ragionevole  :  l’ho  tratta  dalla  Far¬ 
macopea  Reale  ;  ma  (limo  che  la  miglior  Polvere 
Diati ion  Santalon  che  potrebb’  edere  preparata  fa¬ 
rebbe  quella  che  fofiè  fatta  co  i  tre  Sandali  foli  ; 
perchè  gl’  Ingredienti  onde  fi  accompagnano  mi 
fembrano  gli  uni  inutili  ,  gli  altri  nocivi  per  ca¬ 
gione  di  efempio  ,  la  Semenza  di  Viola  mammola 
elTendo  purgativa,  è  poco  conveniente  in  una  «om- 
pofizione  cordiale,-  le  altre  Semenze  e  Je  Gomme 
Arabica  e  Dragante  che  fono  raucilaginofe  ,  agglu¬ 
tinano  tropo  le  parti  volatili  de’  Sandali  ed  impe- 
dilcono  per  conieguenza  la  lor  azione  :  il  Sugo  di 
Regolizia  che  farà  fatto  fedelmente  ,  non  fi  potrà 
fe  non  con  difficoltà  mefcolare  in  una  Polvere  ,  e 
j  quando  vi  farà  mefcolato ,  la  umetterà  e  la  rende¬ 
rà  come  palla.  E’  vero  che  ’1  Sugo  di  Regolizia 
volgare  che  fi  vende  da’  Droghieri  in  piccoli  pa¬ 
ni  ,  può  efièr  ridotto  in  polvere  fenza  molta  fati¬ 
ca  ■  ma  è  pieno  di  Gomme  .  Stimerei  cofa  miglio¬ 
re  1’  adoperare  la  Regolizia  fecca  . 

Fulvis  de  Rubi  a  . 

Radicìs  Rubis.  ma]orÌs  %  fi. 

Enuls  campana  ,  Rhei  ,  Croci  >  Gummi  Lacca 
pr&par.  ana  ^  ii). 

Spie  &  nardi  ,  A  fari  ,  Schcenanthì  ,  Se  or  dii  ,  Ce- 
terach.  Succorum  infpijjatorum  Ltquìritis  ,  Ab 
fìnthti  ,  \Agrimonii  ,  Seminum  Fetrofelini  Ma¬ 
cedonici  ,  Dauci  ,  Apii  ,  Anifi  ,  Myrrhs  ,  Bdel- 
lii  ,  Co/li  ana  ij. 

Cinnamomi  rf)). 

Fiat  omnium  pulvis  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  la  Can- 
*  nella,  lo  Spicanardi  ,  le  Semenze,  1’  Erbe,  e 
lo  Schcnanto  :  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  do¬ 
po  averlo  fatto  feccare  fra  due  carte  con  lento  ca¬ 
lore  ;  da  un  altra  parte  le  Gomme  .  Si  trarranno 
i  Sughi  per  efpreffione  nella  maniera  ordinaria  ;  fi 
metteranno  in  una  conca  di  tufo,  e  con  un  fuoco 
lento  ,  fi  faran  condenfare  .  Poi  fi  mefcoleranno 
cogl’  Ingredienti  polverizzati  per  fare  una  polvere 

Iche  fi  conferverà  per  lo  bifogno  .  , 

E’  buona  contro  la  Pelle  ,  coniro  le  Febri  mah-  i  11 
gne  ,  per  far  ufeire  il  Vajuolo  ,  per  eccitare  i  Mefi 
nelle  Donne ,  per  fortificare  lo  flomaco  e  ’l  fegato  , 

per 
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per  far  fidare .  La  Dole  u  è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  due  fcrupoh  . 

.  I  Sughi  delle  piatite  ,  quantunque  ben  condenfa- 
ti>  non  lono  in  confidenza  aliai  dura  nè  affai  fec- 
ca  per  elfere  polverizzati  ,  fe  pure  non  fieno  (lati 
ridotti  in  carbone  a  forza  di  farli  feccare  ,•  ma  al¬ 
lora,  averanno  l’odore  di  abbruflolat.o  v  ed  averanno 
perduta  da  lor  Virtù  principale  .  Vorrei  piuttofto 
mettere  in  loro  vece  ,  le  piante  flette  dalle  quali 
fi  traggono  ,  dopo  averlefatte  feccare  ma  è  molto 
diverifimile  chef  Autore  abbia defcritta  quella  Pol¬ 
vere  a  line  di  elfere  mefcolata  in  quattro  volte  al¬ 
trettanto  Mele  o  Zucchero  cotto  per  farne  un  El¬ 
le  tuario  ,  allora  non  farà  bifognó  di  mettere  i  Su- 
Mlett Mario  ghi  in  polvere  ;  fi  djflolveranno  nella  compofizio- 
fti  Rubi  a .  ne:  Nel  rimanente  la  Polvereo  l’Elettuario  di  Ru- 
bia  fono  pochilfimo  in  ufo  . 

■  'f  )  *  f 

'  *  *  t»  1  'fi  li  \* 1  '■  'f ’»  <*  j!  a  >  i  i 

P Itimi s  Dialacc ?  ,  Mefue.  : 


catarro  foffocativo  :  fortifica  il  cervello  ,  La  Dofe 
n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Mi  pare  codella  Polvere  non  contenga  Olibano  a 
fuflficienza  per  poter  efièrne  dinominata  .  Sarei  di 
parere  di  aumentarlo  almeno  d’  una  volta  altretr 
tanto.  >  ,  ' 

Per  fare  il  Magillerio  di  Cranio  umano  ,  fi  cal¬ 
cina  il  Cranio  ;  fi  polverizza  fo t ti  1  mente  ,  poi  fi 
procede  come  nel  Magillerio  di  Corallo  ,  di  cui  fi 
troverà  la  deferizione  nel  mio  Libro  di  Chimica  ; 

,  ma  codello  Magillerio  non  è  che  un  capo  morto 
privo  di  Virtù.  Si  farà  molto  meglio  adoperare  in 
fua  vece,  del  Cranio  di  un  Uomo  Giovane  morto 
di  morte  violenta  . 

I  Perniiti  non  fervono  in  quella  Polvere  che  per 
renderla  grata  al  gullo  ;  ma  lo  Zucchero  umetta 
molto  la  Polvere  e  la  rende  aliai  prello  in  palla  ; 
farebbe  perciò  bene  il  levarlo fi  potrà  mefcolarne 
fopra  ogni  prefa  quando  fi  farà  in  procinto  di  far* 
la  prendere  all’  infermo  . 


2£.  Gammi  Lacca  prapnr,  Rhei  ,  Schannnti  ana  f, 
fij.  ,  <  !  U 

Radica/»  Arifiolochii  rotando.  ,  A  fari  ,  Cofiì  , 
Gentinna  ,  Rubi  a  T  infiori tm  ,  Spie  a  nardi  , 
Caffi  a  li*  ne  a  ,  Cinnamomi  Croci  ,  Foliorum 
Sabina  ,  Hyffopi  ,  Succorum  Abfinthii  &  Eupa- 
torli  '  infpijfatorum  ,  Amygdalarum  amararum  , 
Seminum  Ameos  ,  Apii  ,  Ani  fi  ,  F  oc /tic  u  li  , 
B  de  IH  ,  Maftiches  ,  Myrrha  etna  j  fi. 
tip  eri  s  nìgri  ,.  Zingiberis  ana  Zb 

Fiat  omniiirt*  pulvis  s.  A . 

OSSERVAZIONI. 

S  I  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  Semen¬ 
ze  le  foglie,  le  Scorze  ,  Io  Spicanardi,  lo  Zaffe¬ 
rano,  e  Io  Schenanto  •,  da  un  altra  parte  tutte  le 
Gomme  infieme  :  fi  ellrarranno  i  Sughi  d’  Allenzio 
c  di  Agrimonia  nella  maniera  ordinaria  :  poi  fifa- 
ranno  condenfare  fopra  un  fuoco  lento  :  fi  pene¬ 
ranno  bene  le  Mandorle  in  un  Mortajo  di  Manno, 
e  fi  mefcoleranno  i  Sughi  condenfati  ,  poi  le  Dro¬ 
ghe  polverizzate  per  fare  una  Polvere  da  confer 
varfi  per  lo  bifogno  r 

Virtù ,  E’  buona  per  fortificare  Io  llomaco  e  V  Fegato  , 
per  togliere  le  Oflruzioni,  per  eccitare  i  Meli  nel- 
JDofe.  *c  D°nne  ,  e  per  far  orinare  :  La  Dofe  n’  è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Codella  Polvere  è  molto  fimile  a  quella  di  Ru- 
bia:  fi  potrebbe  follituire  l’ima  all’  altra  ;  ma  co¬ 
dette  compofizioni  poco  fervono  in  Medicina  . 

L  Autore  ebbe  intenzione  di  far  mettere  quella 
Polvere  in  Elettuario  ,  mefcolandola  con  quattro 
volte  altrettanto  Mele  fchiumato  :  per  codetta  ra¬ 
gione  vi  mefcola  de  i  Sughi  condenfati . 

Se  vuolfi  confervare  quella  compofizione  in  Pol¬ 
vere  ,  bifogna  toglierne  i  Sughi  ,  i  quali  non  fono 
in  confidenza  da  elfere  polverizzaci  :  fi  polfo.no  fo¬ 
llituire  in  luogo  loro  le  Piante  fecche  .. 

Pulmis  Diaolibanì  ,  A.  Mynfìchr. 

Radio,  Begonia  ,  Ireos  Fior  enfia  una  ^  ii}. 

Olibani  optimi  ,  Ungula  Aids  1,  Magifterii  Granii 
Immani  ,  'Croci  Qrientalis  ,  t Vìfci  quercini  ann 

Z  h 

S  ac  eh  ari  peni  di  ^  i). 

Fiat  pulvis  fubtilijfimus  . 

r  •  •  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Radi/ci  ,  1’  Unghia 
d  Alce  rafehiata ,  e’i  Vifchio  Quercino  ;  da  un 
altra  parte  lo  Zafferano,  da  un  altra  parte  1’  Oli¬ 
bano  ;  da  un  altra  parte  i  Perniiti .  Si  mefcoleran¬ 
no  codette  Droghe  polverizzate  col  Magillerio  di 
Cranio  Umano  ;  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  con- 
lervera  per  lo  bifogno  . 

Virtù»  E  buona  per  l’ Epilellìa ,  per  1’ Apopleffia  ,  per  lo 


Pulvis  lAureus  y  fìve  Myrìcalìs ♦ 

2/f  Croci  Martis  aperientis  ,  Saccharì  albi  ann  %  j) 
Cinnamomi  ,  Galanga  aita  ^  fi, 

Anifi^i  j. 

.  folta  anri  N-  iv. 

Fiat  pulvis  . 

■  •  .  <  I  f/fi  ■  I  t  ;  !  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  fo* 
pra  il  porfido,  per  renderlo  in  Polvere  impal¬ 
pabile.  Si  polverizzerà  infieme  la  Cannella,  il  Ga¬ 
langa  e  1’  Anice  :  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  : 
fi  mefcoleranno  in  quelli  Ingredienti  le  foglie  d’ 
Oro  ,  e  fi  farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo 
bifogno  .  :  . 

E’  cachettica,  propria  per  togliere  le  oflruzioni 
dalla  Matrice  ,  dalla  Milza,  dal  Mefenterio  ,  per 
provocare  i  Mcfi  .nelle  Donne,  Serve  perleoppila- 
zioni  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  * 

Bifogna  ferviti!  di  quella  Polvere  come  delle  altre 
Polveri  Cachettiche  ,  olfervando  di  palleggiare  per 
qualche  tempo  dopo  di  averla  prefa  ,  a  line  di  ec¬ 
citare  il  Medicamento  ad  operare  :  fi  doverà  an¬ 
che  di  quando  in  quando  purgarfi  .  Il  Marte  è  la 
principal  Droga  di  quella  compofizione  ,  l’Oro  non 
vi  ferve  che  d’  ornamento  \  perchè  non  vi  è  Vir¬ 
tù  nel  fuo  corpo  . 

Quella  deferizione  fi  trova  nella  Farmacopea  di 
Gant, 

Puhuìs  Reg'w?  . 

*  j  1 ;  •  fi  £ 

[Curcuma  %  j.  ,  .  . 

Ghcyrrhiz.iL  rafia  ,  Seminiim  Saxifragia  ,  Mtlìì  fi* 

'  » • -  rr  •••  * 

hi  ana  fy.U], 

Carvi  ,  Apii  ,  Retro  felini  ,  Fceniculi ,  Ani  fi  ,  Cu¬ 
mini  ,  Ruta  ,  Granorum  Jtmiperi  ,  Baccarum 
Lauri  ,  Nucis  mofehata  ,  Galanga  ,  Sanguinii 
Hirctnì  preparati  ,  Cinnamomi  ana  fiy  ij. 

Croci  j. 

Fiat  tvtnium  pulvis  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e 
fi  conferverà  la  Polvere  per  fervirfene  nel  bi- 
lògno  . 

E’  diuretica  e  buona  per  attenuare  la  Pietra  nel. 
le  reni  e  nella  vefcica  ;  ferve  anche  per  P  Ifcuria 
e  per  la  Dii  uri  a  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupo¬ 
lo  fino  ad  una  dramma  . 

Il  nome  di  quella  Polvere  da  a  conofcer?  di  ef- 
fere  Hata  il  medicamento  di  una  Regina  . 

Non  fi  sà  guittamente  ciò  che  fi  debba  intendere 
qui  per  Curcuma  eh’ è  una  parola  Araba  lignificante 

ogni 


Dofe . 

Magiflerio 
del  Cranio 
Umano . 


Virtù . 
Dofe  « 


Virtù . 
Dofe , 


Virtù . 
Do  e  * 


i 


Virtù  . 
D  ofet 
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ogni  Droga  ché  pub  tignerò  in  giallo.  Vogliono  gli 
uni  ehe  fia  la  Radice  della  Celidonia  ,  maggiore  , 
gli  altri  la  Rubia  de’  Tintori  ;  gli  altri  la  Radice 
petrificata  ,  detta  Terra  merita  -,  tanto  più  che  que¬ 
llo  nomee  particolarmente  attribuito  a  quella  Ra¬ 
dice  ,  Ma  come  la  Perfona  che  ha  inventato  que¬ 
lla  Polvere  ne  ha  voluto  fare  un  Medicamento 
apritivo  ,  è  cofa  più  probabile  ,  che  per  Curcu¬ 
ma  abbia  intefo  la  Radice  di  Rubia  che  altra 
Droga  . 

Si  può  aumentare  la  Virtù  apritiva  di  quella  Pol¬ 
vere  mefcolandovi  l’opra  ogni  prefa,  quando  fi  è  in 
procinto  di  prenderla  ,  dodeci  o  quindici  grani  di 
Sale  di  Petrofelino . 

•  *  •  ìi'  ■  r  j  ,  »  J 

Pulivi  s  Ncphrìtìcus , 

Ocuhrum  Cetncrorum  fluviatilium  >  Offmm  petreo- 
rum  Percctrum  &  Afellorum  minorum  ,  Millepe- 
dartim  (iccarum  ,  Sangu  inis  tìirci  pr Aparati  ,  Se- 
minis  Mi  Hi  folis  una  ^  j. 

Fìat  omnium  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  Macineranno  fopra  il  porfido  F  Offa  pietro- 
fe  delle  Perche  ,  e  delle  Merle  ,  e  gli  Occhj 
dij  Cancro  finché  fieno  ridotti  in  Polvere  impalpa¬ 
bile  :  fi  pefteranno  le  altre  Droghe  infieme  in  un 
Mortajo  di  bronzo,  e  dopo  averle  fatte  paffare  per 
uno  ftaccio  fino:  fi  mefcolerà  il  tutto  per  fare  una 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  molto  apritiva  ,  buona  per  la  Pietra  ,  per  la 
renella  ,  per  la  Colica  nefritica  ,  per  eccitare  le 
Orine  .  La  Dofe  n’  è  da  ;mezzo  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

Quella  Polvere  è  tratta  dalla  Farmacopea  Rea¬ 
le  .  E’  comporta  d’  Ingredienti  molto  feelti  ed  el- 
fenziali  , 

Fu  ì^i s  Nephrìticus ,  Mynficht. 

Cryfialli  Tartari  3,  j. 

Magifierii  Lapìdum  Percarum  pifeium  ,  Ocularum 
Cancri  ana  ^  fi. 

Salii  Sacrìni  albi  5  j« 

Olii  Ani(i  ^  )• 

Sacchari  candì  albi  ^  iv. 

-  .  ,  ;  |  >/  J  * .  f ,  'j  *f  M  '  *  (  /  i  ►.  (  ■  i  «  • 

Mlfce  <&  fiat  pulvis  fubtilìjfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito 
e  fCriftallo  di  Tartaro  ;  fi  mefcoleranno  co’ 
Magifterj  ,  col  Salee  coll’  Olio  ;  fi  farà  una  Pol¬ 
vere  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben 
chiufo  . 

E’  buona  per  attenuare  e  rompere  la  Pietra  delle 
rènie  della  vefcica,  e  per  fare  (correre  leflemme  e 
la  Sabbia  per  orina  ,  per  le  Ulceri  della  vefcica  . 
La  Dofe  n  è  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

I  Màgirterj  di  Pietre  di  Cancro  e  di  Perca  fi  fanno 
come  quello  del  Corallo  ,  di  cui  fi  può  vedere  la 
delcrizione  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ;  ma  fa¬ 
rebbe  molto  meglio  adoperare  quelle  Pietre  in  Po¬ 
rtanza  com’  efcoiio  da’  Pefci ,  che!  farne  de  Magi- 
rterj  come  altrove  ho  detto . 

Si  troverà  anche  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  ma¬ 
niera  di  trarre  il  Sale  dal  Succino  . 

PiaI 'Vis  Lìthontripticus  5  Nicolai 
lAlexandrìni  • 

2JL.  Nardi  Indica  ,  Zingìberis  ,  IXylobalfamì  nel  fur- 
tulorum  Lenti/ci  ,  Acori  veri  >  Cinnamomi  ,  Peu- 
cedanì  ,  Meu  'Athamantki  ,  Trium  Pipsrum  , 
SaxtfragU  ana  5  fi  fi. 


Opobalfamì  vel  Olei  Nucis  mofichata  ,  Caryopbyllo* 
rum  ,  Cofii  ,  phaponttei  t  GlycyrrhizA  ,  Cyperi  , 

Gammi  Tragacanthì  ,  Seminum  Rippofelmi  , 

Apii  ,  Ameos  ,  Afparagi  j  Ocimi  ,  Urtici  ,  Ci- 
trii  Mali  ,  Cham&dryos  Ana  ^  )•  gra.  xv. 

Polii  Indici  ,  Croci  ,  Sckotnanthi  ,  CaJJta  lignei 
Aromatica  ,  Bdellii  ,  Mafiicbes  ,  Ireos  ,  Amo- 
mi  ,  Levifticì  ,  MìlH  Solis  ,  Petrofelmi  Macedo¬ 
nici  vel  nofiratis  ,  Sileris  montani  ,  Cardamomi  > 

Antthì  ,  Éuphorbii  /  Lapidis  Lincio  ,  Oleorum 
Nardini  &  Mofchelini  ana  gra .  xxviij. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI polverizzeran no  infieme  il  Bdellio,  e  ’ìEufor- 
bio  in  un  Mortaio  unto  con  poco  Olio  di  Nar¬ 
do.-  da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in  Polvere  il  Ma- 
rtice  in  un  Mortajo  umettato  di  una  goccia  d’ acqua 
da  un  altra  parte  la  Gomma  Dragante  in  un  Mor¬ 
tajo  ribaldato  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in 
polvere  infieme  i  Legni,  le  Scorze,  le  Radici  ,  le 
Semenze,  le  Foglie,  i  Fiori,  loSpicanardi ,  l’Amo- 
mo,  i  Pepi;  da  un  altra  parte  fi  macinerà  la  Pie¬ 
tra  di  Lince  fopra  un  porfido  per  ridurla  in  Polve¬ 
re  impalpabile  :  fi  mefcoleranno  tutti  gl’  Ingredien¬ 
ti  polverizzati  cogli  Olj ,  e  fi  farà  una  polvere  per 
confervarfi  al  bifogno  . 

E’  buona  per  attenuare  la  Pietra  delle  reni  e  del-  virtù. 
le  vefcica,  per  eccitare  l 'Orina  ,  e  per  mitigare 
il  dolore  della  Nefritica  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  Dofe. 
fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

La  parola  Litontrittica  dichiara  la  Virtù  di  quella 
Polvere  :  perchè  fignifica  ,  spez,za-pietra .  * 

Coloro  che  (limano  le  compofizioni  a  cagione  di 
una  lunga  diverfità  d’  Ingredienti  che  vi  entrano  , 
troveranno  in  quella  il  lor  conto  ma  coloro  che 
non  domandano  fe  non  medicamenti  effenziali  non 
approveranno  quello  gran  mefcuglio  di  Droghe  ac-' 
cumulate  1’  una  fopra  l’altra  lenza  molta  diftinzio- 
nc:  perchè  alcune  fono  inutili  ed  altre  nocive  .  Il 
Maftice  ,  per  cagione  di  efempio  ,  il  Rapontico  e 
molte  altre  Droghe  che  vi  entrano  fono  aftrignen-’ 
ti  ,  e  per  confeguenza  contrarie  al  difegno  che  fi 
ha  di  aprire  i  condotti  dell’  Orina  .  So  bene 
che  quelli  aftrignenti  fono  qui  fiati  porti  per  forti¬ 
ficare  Io  ftomaco  eh’  è  molto  aflàlito  nella  Colica 
nefretica  a  cagion  della  comunicazione  che  ha  colle 
reni  e  cogli  Ureteri;  ma  allora  non  fi  deefenonap- 
plicarfi  a  togliere  la  caufa  del  male  eh’  è  1’  oftru- 
zione  degli  Ureteri,  e  gli  altri  accidentiben  prello 
averanno  fine.  Di  più.  Non  è  bene  in  quell’  occa- 
fione  impedire  il  Vomito  ,  perchè  fovente  le  (corte 
che  fi  fan  vomitando  rturano  gli  Ureteri  ,  facendo 
feorrere  quanto  contenevano  nella  vefcica ,  dal  che 
fegue  in  poco  tempo  il  follievo  . 

La  Pietra  di  Lince  efièndo  pochilfimo  impregna¬ 
ta  di  Sale  ,  mi  fembra  materia  più  atta  a  formare 
che  a  rompere  la  Pietra  . 

L’  Euforbio  ,  i  Pepi  ,  la  Cannella  ,  la  Cartìa  li¬ 
gnea ,  1’  Amomo,  il  Cardamomo  ,i  Garofani ,  il  Zen¬ 
zero  ,  lo  Spicanardi  ,  il  Corto  e  molti  altri  Ingre¬ 
dienti  acri  ch’entrano  in  quella  Polvere  pofiòno  ca¬ 
gionare  delle  infiammazioni  ne’  luoghi,  ne’ quali  fo¬ 
no  la  Renella,  o  le  Pietre  ,  o  le  flemme  ,  ed  au¬ 
mentare  per  confeguenza  i  dolori . 

Preferirai  dunque  le  Polveri  nefritiche  preceden¬ 
ti  a  quella  gran  compofizione . 

Si  può  fare  la  Polvere  Litontrittica  in  Elettua- 
rio  ,  mefcolandola  con  quattro  volte  altrettanto  di 
Mele  fchiumato  . 


Flettuario) 

LitontriuiX 

co . 


Pulvis  Diurepicus  y  Jufìinì 


Cinnamomi  ,  Cajfi&  lignea  ,  Polii  Indi  ,  Hyffo- 
pi  ,  Pulegii  ,  Arthemifia  ,  Radicum  Cofii  ,  Ari- 
fiolochia  long  a  &  rotundA  ,  He  lenii  ,  Penta- 
pbylli  ,  Nardi  Indica  ,  f  Piperis  albi  ,  Or  obi  ,  B  ac¬ 
canita  Juniperi  &  Laitri  ,  Seminum  Petrofelini  , 

Hyppo - 


Virtù  . 

Dofe  « 


Cenere  dì 
Vetro  y 


Virtù  . 
Dofe. 


U  N  I  V  E 

Hyppofelìni  ,  Levìfilici  ,  Xjrtics.  ,  M/7Ji  «Wù  ,  Saxi- 
fragid  y  Afparagi  ,  Sileris  montani  ,  j 

r/>/  ,  R«ra  ,  C  il  rii  Mali  ,  F  conienti  >  Ani  fi  ano, 

5  j  fi.. 

-F/W  pulvis  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  fatte  feccare  leggiermente  fra  due 
carte,  l’Erbe  e  le  Radici;  fi  pefteranno  col  ri¬ 
manente  delle  Droghe  ,  e  fe  ne  farà  unaPolvereche 
fi  conferverà  per  lobifogno  . 

E’  buona  per  attenuare  e  fpezzare  la  Pietra  delle 
reni  e  della  Vefcica,  per  la  Colica  Nefretica  ,  e  per 
le  difficoltà  di  orinare.  La  Dofen’è  da  mezzo  fcru- 
polo  fino  adue  fcrupoli . 

Pretendefi  che  1’  Imperadore  Giuftino  fia  fiato  V 
Inventore  di  quella  Polvere  .  Ha  relazione  colla 
Polvere  Litontrittica  precedente  ,  ma  ha  minor 
agrezza . 

Vidlnjìs  è  Ci  neri  bus  ?  ^P-vìcenme  % 

iji.  Cine  rum  Vìtri  ,  Scorpienum  ,  Radicum  Lrafifilcd  , 
Leporis  ,  Putamìnum  ovorum  è  quibus  pulii  fiuerint 
exclufii  y  Lapidis  Spongìd  ,  Sangainis  Hìrci  pr Apara¬ 
ti  y  Lapidis  Judaici  ,  Gammi  Juglandis  ,  Acori 
Una  5  j. 

Seminiti »  Ps trofeiini  ,  Dauci  ,  Alth&&  ,  Pulegii  , 
Gammi  Arabici  ,  Piperis  nigri  ana  5  j  fi. 
Terantur  &  filmai  mificeantur . 

OSSERVAZIONI, 

PEr  la  Cenere  di  Vetro  Infogna  prendere  la  Cene¬ 
re  del  Kali,  della  qualefi  fa ’l  Vetro. 

Si  metteranno  ad  abbruciarfi  in  due  Vafi  fepara- 
tamente  ovvero  in  due  Crogiuoli  de’pezzi  di  Lepre, 
de’  Scorpioni,  de’  Gufci  d’  Uovo  i  quali  rollano  do¬ 
po  efière  ufeiti  i  Pulcini  ,  e  delle  Radici  di  Cavo¬ 
lo  per  ridurli  in  cenere  :  Si  polverizzeranno  con 
quelle  del  Kali  e  col  Sangue  Ircino  preparato.  Da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  1’ 
Acoro  ,  il  Pulegio ,  il  Pepe  e  le  Semenze  .  Da  un 
altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  in  Mortaio 
prima  fcaldato ,  le  Gomme  Arabica  e  di  Noce  :  fi 
macineranno  fui  porfido  le  Pietre  di  Spugna  e  Giu¬ 
daica  fino  ad  efl'er  ridotte  in  Polvere  impalpabile  , 
Si  melcoleranno  tutti  gl’  Ingredienti  polverizzati  , 
e  fe  ne  farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bi- 
lògno . 

E’  apritiva  e  buona  per  far  romper  la  Pietra  ,  e 
per  evacuare  la  Sabbia  dalle  reni  e  della  vefcica  . 
La  Dofe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma. 

Le  Ceneri  del  Kali  c  della  Radice  di  Cavolo  han¬ 
no  molta  Virtù  ,  perchè  il  Sale  delle  piante  eh’  è 
fifio  ,  vi  è  reftato  :  ma  non  fi  può  dire  lo  Hello  di 
quelle  de’  Scorpioni,  del  Lepre  e  de’Gufci  d’uovo  ; 
perch’  efiendo  volatile  il  Sale  degli  Animali,  E  dis¬ 
perde  affatto  nella  Calcinazione  ,  e  non  refla  nelle 
Ceneri  che  una  materia  terreftre  alkalina  che  non 
ha  Virtù  apritiva  .  Sarebbe  dunque  aliai  meglio  il 
contentarfi  di  farli  feccare  nel  forno  ovvero  al  Sole 
per  poter  ridurli  in  polvere . 

Le  Pietra  di  Spugna  e  Giudaica  efiendo  materie 
quafi  prive  di  Sali  ,  mi  pajono  più  difpofte  ad  au¬ 
mentare  la  quantità  del  calcolo  nelle  reni  e  nella 
vefcica  che  a  difcacciarla .  Sarei  di  parere  che  fi  to- 
glieffero  dalla  compofizione . 

Le  Gomme  Arabica  e  di  Noce  mi  pajono  troppo 
agglutinanti  per  quella  Polvere  ;  vi  è  luogo  di  te¬ 
mere  che  diminuilcano  troppo  la  forza  de’  Sali  im¬ 
barazzando  le  foro  parti  .  Vorrei  fi  togliefiero  dal¬ 
ia  definizione  ,  per  riformarla  della  maniera  le- 
guente . 

Pulvis  è  Cinerìbus  ,  reformatus  . 

Clnerum  herb&  K ali  fiy  radiami  Brafiìcst.  una 
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?  “i* 

Seminum  Petrcfieliniy  Dauci  &  Alt  ha  ,  Piperis  nigrìy 
Summit atum  Pulegii  ana  5  j  fi* 

Acori  y  Sanguinis  Hirci  pr&par.  Scorpionum  ,  He- 
patis  Leporini  ,  Putaminis  Ovorum  filccator.  anx 

5  j* 

Terantur  &  filmai  mificeantur  . 


Pulnjìs  Lettiti#  }  Nicol.  Salernit. 

2fi.  Croci  optimi  ,  Zedoaru  ,  Xylobalfiami  vel  fiurcu- 
lorum  Lentifici  ,  Caryopbyllorum  ,  Corticis  Cifri 
mali  filcc.  Galanga  tenuioris  ,  Mach  ,  Nucis  mo- 
fichatA  y  Styracis  calamita  ,  Seminìi  Ocimi  caryo- 
pbyllati  ana  5  ij  fi* 

Ani  fi  y  Rafinrs.  Eboris  ,  Thymi  ,  Epithymì  ,  M  arg  a  ri¬ 
far  um  ana  5  j* 

Ofifils  e  Corde  Cervi ,  Ambaris  cìneritii ,  Moficbi  Orien¬ 
tali  y  CapburA  ana  5  fi* 

Foliorum  Auri  &  Argenti  ana  £)  fi. 

Fiat  pulvis  S,  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Legno,  le  Semenze» 
la  Scorza,  le  Radici,  la  Nocemofcada  ,  il  Ma- 
cis ,  l’Epitimo ,  il  Timo  e  la  Ralchiatura  d’Avorio  : 
da  un  altra  parte  Umetterà  in  polvere  lo  Zafferano 
dopo  averlo  fatto  leccare  con  un  lentifiimo  calore  , 
fra  due  carte:  da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  fe- 
paratamente lo  Storace,  in  un  mortajo  unto  di  una 
goccia  d’Olio  di  Garofano  :  fi  macineranno  infieme 
fui  Porfido  ,  le  Perle  e  l’Ofio  di  cuor  di  Cervo  fin¬ 
ché  fieno  in  polvere  impalpabile.  Si  ridurranno infie- 
meiri  polvere  il  Mulchio  e  l’ Ambra  ;  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metterà  in  polvere  la  Canfora  in  un  Mortajo 
imbevuto  nel  fondo  di  alcune  gocce  di  Spirito  di  Vi¬ 
no;  poi  fi  mefcolerà  efattamente  colle  altre  Dro¬ 
ghe  polverizzate ,  aggiugnendovi  lui  fine  le  foglie  d’ 

Oro  e  d’  Argento  per  fare  una  Polvere  da  confer- 
varfi  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  fortificare  lo  Stomaco  ,  per  aiutare 
alla  digeftione ,  per  eccitare  l’appetito,  per  correg-  ytYtù. . 
gere  il  fiato  puzzolente,  per  riparare  alle  forze  dopo 
una  lunga  malattia,  per  difiipare  la  malinconia  eìe  Dofe  t 
palpitazioni.  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli. 

Quella  Polvere  è  comporta  d’  Ingredienti  ripieni 
di  parti  volatili  che  pofi'ono  eccitare  il  moto  degli 
fpiriti,  e  proccurare  per  confeguenza  qualche  alle¬ 
grezza  in  ifpezialità  ne*  Malinconici  ,  il  Sangue  de’ 
quali  fovente  è  coagulato  e  gli  fpiriti  come  addor¬ 
mentati  . 

Le  foglie  d’  Oro  e  d’Argento  non  poffono  fervire 
che  d’ornamento  in  quella  compofizione:  nuli’  hanno 
di  fpiritofo  che  porta  muovere  gli  fpiriti ,  e  di  più  efeo- 
no  per  difotto  come  fono  Hate  prefe . 

Il  Mulchio  e  l’Ambra  ch’entrano  in  quella  Polvere 
impedilcouo  il  fcrvirfene  alle  Femmine  foggette  a* 
vapori , 

Pulvis  Hyffertcus . 

Ifi,,  Vcrrucarum  ad  genua  equorum  enaficentiitm  ,  verno 
tempore  avulfiarum  vel  fiponte  precidentium  ^  j, 

Ajja  foetida  ,  Corna  <&  UnguU  Hirci  ana  5  h 
Fiat  ominnm  pulvis  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Verruche  o  Porri  che  ven¬ 
gono  nella  parte  interiore  delle  gambe  de’  Ca¬ 
valli  vicino  al  ginocchio  ,  le  quali  fieno  loro  ffrap- 
pate  nella  Primavera  ,  o  faranno  da  feftefie  cadu¬ 
te  .  Si  polverizzeranno  grolìàmente  col  corno  del 
capo  ,  e  dell’  Unghia  d’  Irco  rafehiati:  da  un  altra 
parte  fi  metterà  in  polvere  l’Alfa  fètida .  Si  mefeo- 
leranno  gl’  Ingredienti  polverizzati ,  e  fi  conferverà 
la  Polvere. 

X  Se  ne 


Virtù  . 
D  ofe , 
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Se  ne  getterà  uno  fcrupolo  fopra  la  brace  ;  ne  ufci- 
rà  un  fummo  che  fi  farà  ricevere  col  mezzo  di  un 
imbuto  nelle  parti  genitali  della  Donna  .  Acquieta 
le  foffocazioni  della  Matrice,  ed  eccita  i  Meli. 

Ciò  che  fi  dinomina  foffocazion  di  Matrice  è  ve- 
rifimil mente  cagionato  da  vapori  grofli  che  innal¬ 
zandoli  con  impetuofità  premono  il  diaframma  ,  e 
per  confeguenza  i  polmoni  ,  coficchè  lembra  che  f 
Infermo  fia  per  foffogarfi  .  Eden  do  compoda  que¬ 
lla  Polvere  Itterica  di  parti  Saline  e  loifòrofe  vola¬ 
tili  è  buonilìima  per  durare  col  vapore  che  n’efce , 
le  oftruzioni  della  Matrice  ,  per  rarefare  il  fangue 
£  per  confeguenza  per  difìipare  i  vapori  grotti . 

Pulvis  fornì  alis  hy fieri cus . 


Fulndis  SpeniìoU  ?  Crolli /. 

dfi,  Myrrb&  decidi  Thuris  m  afe  uli  ana  %  ij. 

Croci  optimi  fi. 

Omnia  fuLtiliter  pulverata  &  mixta  humeEten » 
tur  vìgcfìes  ,  vel  trigefies  aqua  fiìllatitia  fpermatis 
remar um  ,  vel  po’ius  liquore  ex  eodem  [permute  il 
[cicco  fufpenjo  refoluto  filato  fip  Jolis  radia  puri¬ 
ficato  ,  ita  tamen  ut  [ponte  nnaquaque  vice  ma¬ 
teria  ante  novam  humeclationew  exficcetur  .  Fofi  itlti- 
mam  exficcationem  addantur  camphera  5  iij. 

Fiat  pulvis  ad  ufum  [ervandus  , 

OSSERVAZIONI. 


2/h  Magift  crii  Jovis  Anglici  aut  beccar  dici  e)ufdem  , 
Matris  Ferlarum  &  Coralli  rubri  preparati  una 

"5  j 

Olei  [li  Hat  iti  i  Succiai  r  edificati  0)  j. 

Mìfce  &  fiat  pulvis  / ubtiliffimus . 


OSSERVAZIONI, 


SI  mefcoleranno  infieme  in  un  piccolo  Mortajo  il 
Magiderio  di  Giove  ,  la  Madreperla ,  il  Coral¬ 
lopreparato,  e  l’Olio  di  Succino  rettificato  per  fare 
una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  dimata  per  ìeloftdcazioni  di  Matrice.  La  Dofe 
n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Ho  tratte  le  due  ultime  deferizioni  dalla  Farmaco¬ 
pea  Reale . 

Si  troverà  la  preparazione  del  Magiderio  di  Giove 
nel  mio  Libro  di  Chimica.  E’  codedo  uno dagno di¬ 
vido  in  fottilidìme  parti . 

Fu  Injis  fondi  ali  s  yl»  Mynficht  P 

V-  Fcecul  Radicum  Bry onici  ^  fi. 

Salis  Jovis  ,  Matris  Ferlarum  prcparcitarum  ,  Co- 
rallorum  rubrorum  pmparatorum  ana  0>  iij» 

Radicis  Diclamni  albi  ,  Foconi  a  ana  f  ij. 

Succiai  albi  pr Aparati  ,  Croci  Qricntalis  ,  yifei  quer¬ 
cini  ,  Ror [marini  ana  5  j» 

Caficrei  [3  j. 

Mìfce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtilìffimus  . 


OSSERV  AZIONI. 


SI  raccoglierà  verfo  il  Mede  di  Marzo  una  buona 
quantità  di  fperma  di  Rana  e  fi  farà  didillarea 
bagno  maria,  o per  far  meglio,  fi  metterà  dello  fper¬ 
ma  di  Rana  in  un  Tacchetto  di  tela;  fi foipenderà in 
qualche  luogo  mettendovi  difottoun  Vaiò  che  riceve¬ 
rà  il  liquore  più  chiaro  che  ne  ufeirà  goccia  a  goc¬ 
cia  .  Si  efporrà  il  liquore  in  un  fiafeo  di  Vetro  per 
qualche  giorno  al  Sole  affinché  vi  redi  purificato  , 
poi  fi  verlerà  per  inclinazione  per  fèpararne  le  fec¬ 
ce  che  fi  getteranno  . 

Si  polverizzeranno  fottilmente  inficine  la  Mirra 
e  1’  Olibano  in  un  Mortajo  unto  con  alcune  gocce 
d’  Olio  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  lo 
Zafferano  dopo  averlo  fatto  feccare  lentamente  fra 
due  carte  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polve- 
rizzati  :  Si  metterà  la  Polvere  in  un  piatto  di  ter¬ 
ra  ,  fi  umetterà  coll’  Acqua  purificata  al  Sole  ,  o 
coli’  Acqua  di  Sperma  di  Rana  didiliata  ,  finché  fia 
ridotta  in  pada  ,  e  fi  umetterà  di  nuovo  come  pri¬ 
ma;  fi  reitererà  lo  dedò  venti  o  trenta  volte;  poi 
fi  farà  fec care  la  pada  per  P  ultima  volta  ,•  vi  fi 
mefcoleràla  Canfora,  ed  avendo  polverizzato  il  tut¬ 
to  infieme,  fi  conferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  arredar  1’  Emorragie  e  ’l  Vomito  , 
abbatte  i  Vapori  ,  tempera  1’  arder  della  Gotta  . 
La  Dofe  n’  è  da  i  tre  fino  a  i  cinque  grani  ,  nell’ 
Acqua  di  Sperma  di  Rana  .  Si  mette  anche  nell’ 
Aceto  per  applicarla  fopra  le  Rifipole  ,  fopra  le 
Volatiche  ,  e  fopra  le  altre  infiammazioni  della 
pelle  . 

Non  fi  replica  tante  volte  1’  umettar  la  Polvere 
e’1  farla  feccare  fe  non  per  imprimerle  più  qualità 
condenfante  e  rinfrefeativa  . 


Virtù 
Fio  [e 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  il  Vifchio 
quercino,  il  Rofmarino  ,  e  ’l  Cadoreo  .•  da  un 
altra  parte  fi  metterà  in  polvere  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  feccare  affai  lentamente  fra  due  carte. 
Si  mefcoleranno  quell’  Ingredienti  polverizzati  colla 
Madreperla  ,  col  Succino  ,  col  Corallo  preparato  , 
colle  Fecule  di  Brionia  e  col  Saie  di  Stagno  fi 
farà  del  tutto  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bi- 
iogno . 

E’  dimata  per  le  foffocazioni  della  Matrice  ,  per 
1’  Epileffia .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferi- 
zionedel  Sai  di  Giove . 

La  Virtù  che  fi  attribuifcealle  preparazioni  dello 
Stagno  per  le  infermità  della  Matrice,  non  è  fondata 
che  fopra  l’opinion  degli  Adrologi,  i  quali  immagi¬ 
nandoli  che  i  Pianeti  abbiano  dominio  ognuno  fopra 
qualche  parte  del  corpo,  hanno  adeguato  Giove  per 
la  matrice;  e  come  pretendono  che  lo  Stagno  riceva 
delle  influenze  particolari  da  quella  Stella  ,  hanno  det¬ 
to  che  lo  Stagno  folle  buono  per  le  malattie  della  ma¬ 
trice.  Ma  io  non  mi  fono  mai  accorto  degli  effetti  di 
queflo  metallo  perle  malattie  Ideriche;  ed  ho  molta 
difpofizione  a  credere  che  fe  le  Poiveri  Gioviali  vi  ap¬ 
portano  qualche  follievo  ciò  fia  a  cagione  degli  altri 
medicamenti  ch’elle  contengono . 


F ulnji s  Diatrayacamhi  frigidi  » 

IL.  dimmi  T  ragne  aut  hi  albi  eie  eli  5  ij. 

Arabici  puri  [  X. 

Glycyrrh'pSA  ó“  Amyli  ana  ^  fi. 

Seminis  Fnpaveris  albi  f  iij. 

Seminum  qnatuor  frìgulìor.  mn]cr .  mundat.  ana 

3  ì* 

Fiat  omnium  ex  arte  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Gomme  in  un  Mortajocal- 
_  do  ,  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  1’ 

Amido  ,  da  un  altra  parte  la  Regolizia  dopo  aver¬ 
la  fatta  feccare  lentamente  ;  ed  averla  rafehiata  ; 
da  un  altra  parte  fi  pederanno  le  Semenze  in  un 
Mortajo  di  Marmo  ,  e  quaudo  faranno  bene  in  pa¬ 
da  ,  vi  fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati , 
per  fare  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bifb- 

gno  •  . 

E’  buona  per  incradarre  per  indolcire  gli  umori  Virtù  . 
fierofi  troppo  acri  e  troppo  dottili  che  cadono  fui 
petto  ,  per  moderare  la  todè  ,  e  per  eccitare  lo  Dofe  , 
fputo  .  La  Dofe  nè  da  mezzo  fcrupolo  fino  aduna 
dramma  . 

Ho  tratta  queda  deferizione  dalla  Farmacopea 
Reale  ,  avendola  trovata  più  ragionevole:  Le  altre 
vimettonodi  più,  trq  once  di  Pcnniti,  dodici  grani  di 

Can- 


Virtù  « 


Dofe» 


'  »  ,  •  •  .  A 

U  N  I  V  E 

Canfora  e’1  doppio  delle  Semenze  fredde  :  Si  ha  fatto 
bene  a  levarne  i  Penmti  perchè  codelto  Zucchero 
rende  umida  la  Polvere  .  Si  può  mefcolarne  fopra 
ogni  prela  quello  farà  (limato  bene,  quando  fi  farà 
in  procinto  di  prenderla  F.  La  Canfora  dà  un  odore 
molto  ingrato  alla  Polvere  ,  e  non  vi  produce  gran 
Virtù.  Quanto  alle  Semenze  fredde,  (limo  non  do- 
verfene  lolo  toglierne  la  metà  ,  ma  tutte  ;  perchè 
rendono  la  Polvere  graffa  e  pallofa  ,  e  la  fanno  di¬ 
ventar  rancida  ,  Si  poffono  riferbarle  per  mefcolarve- 
le  fui  fatto  ne’  Loochi  o  in  altre  forme  di  Medi¬ 
camenti  ,  ne’quali  fi  vorrà  far  prender  la  Polvere  . 
Vorrei  dunque  riformar  quella  Polvere  nella  manie¬ 
ra  feguente . 

Pulvis  Diatragacanthi  frigidi* 
reformatus . 

&  Gammi  Tragacantht  albi  electi  ^  i)« 

Gammi  Arabici  puri  5  X» 

Glycyrrhiza  rafa  &  Amyli  ana  §  fi. 

Fiat  pulvis , 


Pulvis  Diatragacanthi  calidi , 
Nicolai . 

Gammi  Tragacanthi  %  iv. 

Cinnamomi  ^  j. 

Hyjfopi  ,  Nucleoram  Pine  ararti  mandatorum  ,  Amy- 
o  datar  um  excor  tic  utarum  ,  Seminìi  Lini  ana 

5  v  j* 

Faenugraci  ^  fi. 

Glycyrrhiza  ,  Sacci  ejufdem  ,  Zingiberis  ana 

3ij- 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  feparatamente  la  Gomma  Dra¬ 
gante  in  un  Mortajo  caldo  :  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  la  Cannella  ,  la  Regolizia ,  il  Sugo  di 
Regolizia  ,  1’  Uòpo  fecco  ,  il  Zenzero  e  le  Semen¬ 
ze  ;  fi  pefteranno  infieme  le  Mandorle  e  i  Pinocchi 
mondati  in  un  Mortaio  di  marmo  finché  fieno  be¬ 
ne  in  palla  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco  appo¬ 
co  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Polve¬ 
re  . 

E’  buona  per  l’Afima ,  per  eccitare  lo  fputo  ,  per 
fortificare  lo  llomaco,  e  per  ajutare  alla  digellione. 
La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 

ma.  r 

Quella  Compofizione  è  poco  in  ufo  }  cosi  non 
trovafi  che  di  rado  ne’  Ricetta)  .  Le  Semenze  >  le 
Mandorle  e  i  Pinocchi  che  vi  entrano  ,  la  rendono 
palloià ,  la  fanno  divenir  rancida .  Il  Sugo  di  Rego- 
lizia  non  fi  riduce  in  polvere  che  con  lòmma  dif¬ 
ficoltà  ,  e  rende  la  melcolanza  umida  .  Vorrei  la¬ 
rdarlo  ,  e  mettere  in  fua  vece  il  doppio  di  Rego- 
lizia . 

Se  fi  aggiugneffe  in  quella  delcrizione  mezz’  on¬ 
cia  di  Magillerio  di  Solfo  ,  e  mezza  dramma  di  Fio¬ 
re  di  Bengiuì,  la  Polvere  ne  averebbe  maggior  Vir¬ 
tù  per  le  malattie  del  Polmone:  Ecco  dunque  come 
farei  di  parere  fi  riformaffe  . 

Pulvis  Diatragacanthi  calidi  5 
reformatus • 

Gammi  Tragacanthi  ^  iv, 

Cinnamomi  ,  Hyjfopi  ana  ^  V  j. 

Glytyrrhiz.ti  ficca.  ,  Magijlerii  Sulphuris  ana  ^  fi. 
Zingiberis  fy  i  j. 

Florum  Benzoini  fi. 

Fiat  pulvis  .  ' 


R  S  A  L  E.  i63 

Pulvis  Dafulphuris  ,  A.  Myn- 

fìcht . 

2/h  Florum  Sulphuris ,  Magijlerii  Sulphuris  ana  ^  j  fi. 
Succi  Glycyrrhiza  ,  Cardamomi  minoris  ,  Terra  Si > 
gittata,  ana  ^  vj. 

Semìnìs  Xjrtica  ,  Cydoniorum  ,  Cinnamomi  ,  Zingi¬ 
beris  ,  Nucis  mojchats, ,  Croci  ,  Piperis  longi ,  Ma¬ 
ch  ana  ^  i  i  ). 

Gammi  Tragacanthi  ,  Radicìs  Ireos  Florentia  »  Fio- 
rum  Papaveris  erratici  ,  Majliches  ,  Cremoris  Tar¬ 
tari  ana  5  j  fi* 

Fìat  omnium  pulvis  cui  adda  Oleorum  Hyjfopi  ,  Foc- 
niculi  ,  Salvia  ,  Ani  fi  ,  Camomilla  ana  r)  j. 

Repone  ad  ufum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo,  il  Su¬ 
go  di  Regolizia  ,  la  Cannella  ,  il  Zenzero  ,  la 
Nocemofcada,  il  Pepe  lungo  ,  il  Macis  ,  1’  Iride  ed 
iFiroi  di  Papavero  falvatico  fecchi  :  da  un  altra  par¬ 
te  fi  polverizzerà  lo  Zafferano  dopo  averla  fatto  lec¬ 
care  lira  due  carte.*  da  un  altra  parte  il  Cremordi 
Tartaro  ;  da  un  altra  parte  il  Mallice  in  un  Morta¬ 
io  umettato  con  una  goccia  d’  acqua  .  Da  un  altra 
parte  la  Gomma  Dragante  ;  da  un  altra  parte  la 
Terra  Sigillata.  Si  mefcoleranno  gl’ingredienti  pol¬ 
verizzati  efattamentecol  Fior  di  Solfo  ,  col  Magille¬ 
rio  di  Solfo  e  cogli  Olj  ,  per  farne  una  Polvere  da 
confervarfi  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  la  Tolfe  invecchiata,  per  la  difficol¬ 
tà  di  refpirare  ,  per  1’  Afima  ,  per  la  Tifichezza  . 
La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dram¬ 
ma  . 

Parmi  aliai  inutile  il  far  entrare  in  quella  Polve¬ 
re  due  forte  di  preparazioni  di  Solfo  :  ballerebbe  una 
doppia  Dofe  del  Magillerio  . 

Il  Vero  Sugo  di  Regoliza  non  può  effere  mefco- 
lato  efattamente  in  una  Polvere  :  la  rende  grommo- 
fa  e  pallofa .  Vorrei  mettere  in  fua  vece  la  Regoli- 
zia  fecca. 

La  Terra  Sigillata  non  conviene  molto  in  un  Me¬ 
dicamento  rarefacente,  ed  attenuante. 

L’  Autore  fa  entrare  troppi  01  j  in  quella  com- 
pofizione  .*  rendono  la  polvere  pallofa  :  fi  potreb- 
bon  togliere  da  ella  quelli  di  Salvia  e  di  Finoc¬ 
chio. 

Quella  Polvere  è  utile  ne’  Paefi  freddi  dove  gli 
umori  fono  groffi  e  difficili  ad  edere  rarefatti.  Ma 
fe  folle  in  ufo  in  Francia ,  dove  i  temperamentifo- 
no  vivi  e  gli  umori  molto  in  moto  .  vi  farebbe  da 
temere  che  mettefie l’infiammazione  nel  petto  edac- 
cendeflè  la  Febbre.  Si  potrebbe  dunque  per  render¬ 
la  più  temperata  ,  toglierne  il  Zenzero  ,  il  Pepe 
lungo  ,  la  Nocemofcada  ,  il  Macis  ,  e  ’l  Cardamo¬ 
mo.  Preferirei  anche  il  Magillerio  di  Solfo  a  quella 
lunga  compofizione . 

Pulvis  Pleres  Arconticon  y  id  ejl  y 
implsns  principale  y 
N.  Sale rnìt* 

* 

“If.  Cinnamomi  ,  Carpophylloram  ,  Lìgnì  Aloes  ,  Ra - 
dicis  Galanga  minoris  ,  Zingiberis  ,  Cyperi  ,  Spie  A 
Indica  ,  Nucis  mofehata  ,  Spedii  >  Schcenanfhi ,  Ro- 
farum  rubrarum  ,  Violarum  ana  5  j» 
gra.  xv. 

Fotti  Indi  ,  Glycyrrhìza  ,  Majliches  ,  Styracìs  cala - 
mltes  ,  Foliornm  Majorana  ,  Balfamita  vel  Men- 
tha  aquatica  ,  Cardamomi  ,  Piperis  longi  ,  Piperis 
albi  ,  Seminis  Ocimi  ,  Corticis  Cittì  ,  Baccarum 
Myrtillorum  ana  ij.  gra.  v. 

X  Z  Mar- 


Virtù  . 
Dofe , 


y  ir  tìi , 


£ìoJe , 


£Ìcrtu*~ 
fium  itn  - 
Pieri  s  prin¬ 
cipale  . 


Viriti  . 
Dojc . 


F  ARMACOFEA 


164, 

Margarìtartim  praparatarum  ,  Coralli  rubri  pr  aparati , 
Radicum  R ehen  albi  fp  Rehen  rubri  »  Serici  crudi 
una  £)  j.  gr.  ij.  &  femis , 

Mofchi  gr.  vij  &  femis , 

Caphurs,  gr.  V, 

pectinici  fiat  pulv'is . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Seta  cruda,  le  Radi¬ 
ci  ,  le  Bacche,  le  Scorze,  le  Semenze  ,  le  Fo¬ 
glie,  i  Fiori,  i  Frutti  e  i  Legni;  da  un  altra  parte 
fi  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  ;  da  un  altra  par¬ 
te  il  Mulchio  e  la  Canfora  .  Si  mefcoleranno  gl’  In¬ 
gredienti  polverizzati  colle  Perle  e  co  i  Coralli  prepa¬ 
rati  per  fare  una  Polvere  che  fi  conlerverà  per  Io  bL 
fogno . 

E’buona  per  fortificare  il  Cervello  ,  per  l’Epilef- 
f;a ,  per  1’  Àfima,  per  la  malinconia,  per  rifvegliar 
la  memoria,  per  ri  fio  rare  e  rimettere  coloro  che  fo¬ 
no  eftenuati  da  una  lunga  infermità,  per  eccitare  il 
ferne  .  La  Dole  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
Scrupoli . 

Pare  fiafi  affettato  di  rendere  quella  deferizion  mi- 
fleriofaco  i  pefi;  perchè  vi  fi  mifuratio  per  grani  e 
per  femigrani  Ingredienti  che  non  potrebbono  porta- 
realcun  pregiudicio  alla  fanità  ,  quando  fe  ne  pren- 
defie  uno  fcrupolo  più  o  meno  ;  ma  verifimilmente  la 
ragione  di  quella  circoftanza  è  chef  Autore  fi  era  lèr- 
vitodipefi  differenti  da’  nollricfu  duopo  cambiarli, 
e  compenfarli  con  quelli  de’  quali  noi  ci  lèrviamo  , 
più  giuftamente  che  folle poflìbile  . 

Trovo  molte  Droghe  inutili  in  quella  Polvere  , 
come  le  Viole  mammole,  il  Malobatro  ,  lo  Spodio, 
il  Pepe  bianco  ,  le  Perle,  il  Corallo  ,  la  Radice  di 
Behen  rollò,  la  Seta.  Se  quelli  Ingradienti  follerò  tolti 
dalla  compofizione  ,  ella  farebbe  più  efficace  » 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Panniti  con  fei 
ovver  otto  volte  altrettanto  Zucchero  cotto  ,  o  ’n 
Elettuario  liquido  con  quattro  volte  altrettanto 
Sciroppo  di  Rofe  fecche  cotto  in  coijfilfonza  di  Me¬ 
le. 

Pulvis  PjfeBivus  5  Mynfìcbt . 

-Jfi.  Sacckari  candì  in  fyrupo  violato  concreti  ^  j. 
Magìfieriì  Snlptmris 

Florutn  Sulphurìs ,  Pulvcris  fpecierum  Confeclionìs  Al 
kermes  ana  ’Jij- 

Magìfieriì  Per  lamia  ,  Ccrallorum  rubrorum  ,  Saturni 
ana  'Jj* 

Mìfce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtilijfimus . 

OSSERVAZIONI, 

SI  raccoglierà  dello  Zucchero  candito  che  fi  trova 
__  lovente  in  fondo  ovvero  ai  lati  de’Vafi,  ne’qua- 
li  confervafi  lo  Sciroppo  violato;  Si  farà  leccare  ,  e 
fi  ridurrà  in  polvere;  fi  mefcolerà  co’ Magifieri ,  co’ 
Fiori  diSolfoe  colla  polvere  delle  fpccie  della  Con 
fezione  Alkermes;,  Si  fara  una  Polvere  da  conlèrvarfi 
per  Io  bifogno  . 

E’ detta  buona  per  riparare  alle  forze  abbattute, 
per  fortificare  il  cuore,  per  arredare  la  Pituita  del 
Cervello,  per  mitigare  la  Toffe,  per  i’  Afima,  per 
la  Tifichezza  .  La  Dole  ne  da  me?zo  fcrupolo  fino 
ad  uno  fcrupolo . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  leDe- 
fcrizioni  de’  Magifter)  e  de’  Fiori  di  Solfo,  ch’entra¬ 
no  in  quella  compofizione . 

Lo  Zucchero  candito  facilmente  fi  umetta,  e  ri¬ 
duce  lovente  la  Polvere  in  palla;  farebbe  perciò  bene 
toglierlo  dalla  compofizione  ,  fe  vnolfi  conlèrvarla . 
Sarebbe  meglio  il  mefcolarne  in  ogni  prefa  quando  fi 
Ha  in  procinto  di  prenderla  ,  ovvero  fiemperare  la 
Polvere  nello  Sciroppo  violato. 

Non  làrebbe  qui  necelfario  il  Fiore  diSoIfo  j  per¬ 
ché  vi  entra  il  Magificrio  di  Solfo  . 


I  Magifierj  di  Perle  e  di  Corallo  fono  Medicamen¬ 
ti  di  poca  Virtù.  Sarei  di  parere  che  fi  toglielìero  , 
e  lor  fi  foftituifie  della  Polvere  di  Vipera  Dell’Antimo¬ 
nio  diaforetico  e  dello  Zafferano  .  Ecco  dunque  come 
vorrei  riformar  quella  Polvere . 

Pulvis  RyfeBivus  reformatus . 

2fi.  Fnlveris  Viperarum  ,  Magìfieriì  Sulphurìs  ante 

Specierum  Confectionis  Alkermes  ,  Diaphoretìci  mine - 
ralis  ana  "5  ij» 

Croci ,  Salìs  Saturni  ana  ’Jfi. 

Mìfce  fiat  pulvis  . 


Pulvis  ad  Pleurifim . 

2 fi.  Sanguìnis  Hirci  pr&paratì  %  ì. 

Pulveris  Viperarum  ,  Antimonìì  dìaphoretìcì  ,  Florum 
Papaveris  rhoeados ,  Oculorum  Cancrorum  pr Apara- 
forum  ,  Dentis  Apri ,  Semìnis  Cardili  benedirti ,  O- 
libanì  ana  fy  j» 

Fìat  omnium  pulvis  S-  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  feccare  dolcemente  i  Fiori  di  Papave¬ 
ro  lalvatico  ;  fi  rafchierà  il  Dente  di  Cignale  , 
h  polverizzeranno  infieme  colla  Semenza  di  Cardo 
benedetto  :  da  un  altra  parte  fi  meteranno  infieme 
in  Polvere  d’Olibano,  e’1  Sangue d’ Irco  preparato. 

Si  mefcoleranno  quelli  Ingredienti  polverizzati  col¬ 
la  Polvere  di  Vipera  ,  cogli  Occhj  di  Cancro  pre¬ 
parati  e  coll’ Antimonio  diaforetico  per  fare  una  Pol¬ 
vere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  acquietare  il  dolor  di  fianco  che  virtù 
fuccede  nella  Pleurifià,  per  rifolvere  l’umore,  per 
eccitare  il  fudore,  lofputo,  e  l’Orina,  La  Dole  n’  j^Qr 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Si  dee  da-  J 
re  ne’ giorni  critici  quando  la  Natura  ha  difpoflo  l* 
umore  ali’ufcita. 

Se  fi  fa  prendere  troppo  prelto  ,  ella  fa  crcfcere 
la  Febbre. 

Pulvis  de  Gemmìs ,  Mcf  ue , 

lf.  Trochifcorum  Diarhodonìs  ,  Ligni  Aloes  ana  5  v» 

Radicum  Zedoaria  Doronici ,  vel  Angelica  ,  vel  Helcn-* 
vii ,  Corticis  Citri  ficci ,  Macis  ,  Seminìs  Ocimi  ca- 
ryophyllati ,  Ambra  cineritia  ,  Margarìtarum  fplcu- 
didarum  ana  5  ij. 

Fragmentorum  Sapbyrì  ,  Hyacinthì ,  S ardii ,  Granato- 
rum  ,  Smaragd’t  ,  Cinnamomi  ,  Radio.  Zedoaria  , 
Galanga  ana  ’f  j  fi • 

Beben  albi  &  rubri ,  Caryophyllorum  ,  Zìngìbcrìs  ,  Pi- 
peris  longi ,  Spica  Indica ,  Folli  Indi ,  Croci  optimi  , 
Cardamomi  majoris  aria  5Ì» 

Coralli  rubri  ,  Succtni  ,  Rajura  zboris  >  Folipri  tn 
Aun  &  Argenti  ana  ^  ij» 

Mofchi  Orientalis  f  f). 

Ex  arte  fiat  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  i  Legni  , 
le  Scorze,  le  Semenze;  la  Raffilatura  d’ Avorio, 
i  'frodici ,  la  Foglia  d’india,  lo  Spicanardi ,  i  Ga¬ 
rofani  ,  il  Macis  e  lo  Zafferano  :  da  un  altra  parte 
fi  metteranno  inficine  in  Polvere  il  Mulchio  e  1’ 
Ambra;  fi  macineranno  infieme  fui  porfido,  i  fram¬ 
menti  preziofi,  le  Perle  ,  i  Corallie  ri  Succino  fin¬ 
ché  fieno  in  Polvere  impalpabile  .  Si  mefcoleranno 
gl’  Ingredienti  polverizzati,  e  vi  fi  agguaglieranno  le 
foglie  d'  Oro  e  d’  Argento  per  fare  una  Polvere  da 
confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  fortificare  il  cervello  ,  il  cuore  ,  il 

lega- 


Virtù . 


Dofe  . 


Elettiti 
ritira  de 
Gemmi:  • 


Virtù. 

Dofe. 
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fegato  :  ferve  per  li  malinconici  :  rarefa  gli  umori  ,  dochèil  Magifterio  del  Cranio  non  confitte  che ’n  una 
pituitofi  e  cratti ,  eccita  la  circolazione  delSangue.  I  terra  leggiera  ed  inutileche  potrebbe  chiamarli  Ca- 
La  Dofe  n’è  da  mezzo  lprupolofino  amezzadram-  J  po  morto.  Sarebbe  dunque  meglio  adoperare  in  que- 
ma  .  Ila  Polvere  del  Cranio  umano  in  lollanza  che  ’i  iuo> 


Benché  quella  preparazione  tragga  il  fuo  nome 
da'  Frammenti  preziofi  che  vi  entrano  ,  ne  riceve 
minor  Virtù  che  da  alcun  altro  de’  luoi  Ingredien¬ 
ti .  Son  quelle  Pietre  dure  che  non  pofiono  fare  al 
più  che  afiòrbire  gli  acidi  fe  ve  ne  fono  troppi  nel 
corpo  .  Dico  lo  delio  delle  Perle  ,  del  Corallo  > 
dell’  Oro  e  dell’  Argento  .  Tutte  quelle  materie 
fono  naturalmente  prive  di  principi  attivi  che  fa 
rebbono  necettàrj  per  produrre  P  effetto  che  fi  do¬ 
manda  nei  dar  quella  Polvere  . 

L’  Ambra  grigia  mi  fembra  qui  in  quantità  ecce¬ 
dente  .  Vorrei  toglierne  per  lo  meno  la  metà  .  E’ 
materia  che  molto  fi  eftendc  colla  fua  Virtù  e  col 
fuo  odore  . 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Elettuario  col 
quadrupolo  del  fuo  pelò  di  Zucchero  cotto  in  Aqua 
di  Bugiofia . 

Yulnjis  Dìalunq  5  A-  Mynficht. 

Radici s  Poeon’iA  mari s  ,  Semini $  PoeonÌA  ,  Ungu¬ 
la  Aids  ,  Magificrii  Cranii  Humani  ano,  ^  fi. 
Pr&cipitati  Luna  ,  Pulveris  Bezo  ardici  limar  is 
ana  5  fi)* 

Cinnabaris  nativa  preparata  >  Vi/ci  quercini  ,  Scil¬ 
la  trocbifcata  ana  ^  ij. 

Se  c  un  dina  ex  ficcata  mulieris  primipara  filium  enì- 
x&  ,  Stercoris  Pavonis  ana  ^  i  fi. 

Sali:  Prrlarum  0  Corallorttm  rubrorum  ana  j. 
Caftorei  veri  .  Piperìs  longi  ,  Cubebarum  ana  f  j. 
Mofchi  ,  Ambra  grifeA  ana  '<f).  fi. 

Mijce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtilijfimus  ,  cui  adde 
Olei  Corna  Cervi  rettificati  ,  O/ei  Succiai  albi  >  Olei 
Nucis  mofchats.  ,  Olei  Ruta  3)  fi. 

Denub  mìfice  fy  ad  ttfium  repone  . 

O  S  S  ERV  AZIONI. 

QUefta  Polvere  ha’l  fuo  nome  dall’  Argento  eh’ 
è  fiato  dinominato  Luna  dagli  Aftrologi  ,  a 
cagione  della  fomiglianzae  delle  corrifponden- 
ze  che  pretendono  aver  la  Luna  con  quello  Me¬ 
tallo  . 

Si  ridurranno  in  polvere  infieme  le  Radici  ,  la 
Semenza,  F  Unghia  rafehiata  di  Alce,  la  fecondi- 
na  di  una  Donna  che  habbia  partorito  per  la  pri¬ 
ma  volta  un  Mafchio ,  ilVifchio  quercino,  lo  Ster¬ 
po  fecco  di  Pavone ,  il  Caftoreo  ,  il  Pepe  ,  le  Cu¬ 
bebe,  i  Trocifci  di  Scilla:  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  l’Ambra  e’iMufchio  co  i  Sali. 
Si  mefcoleranno  quelli  Ingredienti  polverizzati  col 
Cinabro  macinato  ,  il  Precipitato  d’  Argento  ,  il  Ma¬ 
gifterio,  la  Polvere  Bezzuardica ,  per  fare  una  Poi- 
Vere  ,  alla  quale  fi  aggiorneranno  gli  Oli,  muoven¬ 
do  il  tutto  per  qualche  tempo  in  un  Mortajo  .  Si 
conferverà  quella  Polvere  in  un  Vaio  di  Vetro  ben 
chiulo  . 

E’  buona  contro  il  Mal  caduco  o  EpilelTia ,  con¬ 
tro  le  Vertigini  ,  contro  le  Letargia  ;  fortifica  il 
cervello,  il  cuore  e  lo  filomaco;  difìòlvee  difperde 
la  pituita  grotta.  La  Dole  n’  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  ad  un  fcrupolo . 

L’  Autore  domanda  che  fi  calcini  1’ Unghia  di  Al¬ 
ce  ,  ma  la  calcinazione  diftruggerebbe  tutto  il  fuo 
Sai  volatile  in  cui  confitte  la  fua  Virtù  .  E’ meglio 
adoperarla  nel  fio  fiato  naturale  .  Quella  parte  d’ 
Animale  non  contiene  in  fe  cofa  alcuna  che  doman¬ 
di  etter  corretta . 

Per  preparare  il  Magifterio  del  Cranio  umano ,  fi 
fa  calcinare  il  Cranio  ,  fi  riduce  in  polvere,  poi  fi 
procede  come  nel  Magifterio  di  Corallo  che  fi  trove. 
rà  deferitto  nel  mio  Libro  di  Chimica:  ma  con  que¬ 
lla  preparazione  fi  diflrugge  tutta  la  Virtù  del  Cra¬ 
nio ,  perchefi  lafcia  fuggire  il  fuo  Sai  volatile  e ’i  lùo 
Odo  nella  calcinazione  ;  di  modo  che  non  retta  più 
che  una  terra  alkalina  priva  de’ principi  attivi  \  fi 
rompe  anche  quell’  alkali  colla  diftòluzione  ,  mo- 


Magifterio.  Ma  fi  deelcegliere  di  quello  diun  Gio¬ 
vane  morto  di  morte  violenta ,  e  che  non  fia  fiato 
atterrato  ,  affinché  vi  fieno  rettati  tutti  i  di  lui  prin¬ 
cipi  attivi  . 

Si  troverà  il  Precipitato  di  Luna  deferitto  nel  mio 
Libro  di  Chimica.  Ma  quantunque  egli  dia  il  nome 
a  quella  Compofizione  ,  non  gii  comunica  alcuna 
Virtù  .  E’  materia  troppo  dura  per  eft’ere  diffoluta 
nello  ftomacho  ;  e  fi  reftituiice  per  dilètto  com’  è 
fiata  prefa.  La  fuapretefa  Virtù  viene  dall’  imma¬ 
ginazione  degli  Alchimifti  e  degli  Allrologi  i  quali 
hanno  creduto  che  la  Luna  dominafle  lòpra  il  ca¬ 
po,  e  1’  Argento  cui  attribuirono  quelle  influenze  , 
foibe  atto  a  fortificar  quella  parte  . 

Preparafi  la  Polvere  Bezzuardica  Lunare  ,  me- 
fcolando  nella  Polvere  Bezzuardica  ordinaria  del 
Precipitato  o  delle  Foglie  d’  Argento  . 

Pulvis  Diamofchi  dulcis  ,  Mefite . 

Ifi.  Margaritarum  fplendidarum  ,  Serici  crudi  ,  Succi- 
ni  ,  Coralli  rubri  ,  Gallu  mofchatA  ,  feminis 
Occimi  citrati  ana  %  iij. 

Macis  ,  Xyloaloes  ,  Croci  ,  Radici:  Doronici  vcl 
Angelica  ,  Zedoaru  ana  5  ij. 

Zìngìberis  ,  Cubebarum  ,  Piperìs  longi  ana  fi. 

Caryophyllorum  ,  Spicci  IndicA  Folti  Indi  ,  Ra- 
dicis  Rehen  albi  (y  rubri  ana  ^j. 

Mofchi  ij« 

Fiat  ex  arte  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  il  Legno 
d’  Aloe,  la  Setaminuatamente  tagliata,  le  Se¬ 
menze,  lo  Zafferano  ,  la  Foglia  Indiana,  lo  Spica- 
nardi  ,  i  Garofani  ,  il  Pepe  lungo  ,  le  Cubebe  ,  il 
Macis:  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
infieme  i  Trocilci  di  Gallia  mofehata  e’1  Mufchio  : 
da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto 
leccare  dolcemente  Ira  due  carte.  Si  macineranno 
infieme  fui  porfido  le  Perle  ,  il  Succino  e  ’l  Coral¬ 
lo  rollò  finché  fieno  ridotti  in  polvere  impalpabi¬ 
le  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati 
per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bi- 
logno  . 

E’  buona  perla  malinconia,  per  fortificare  il  cuo¬ 
re  ,  per  rarefare  la  pituita  ,  per  le  Vertigini  ,  per 
1’  EpilelTia  ,  per  le  Palpitationi ,  per  1’  Afima ,  per 
eccitare  il  Seme  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupo¬ 
lo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Si  nomina  quefta  Polvere ,  Pulvis  diamofehi  dulcis  , 
per  difiinguerla  da  quella  che  fi  nomina  Pulvis  Dia¬ 
mofehi  amar  tis ,  la  quale  non  è  più  in  ufo.  Vi  en¬ 
trano  oltre  le  Droghe  che  compongono  la  Polvere 
di  Mufchio  dolce  ,  delle  cime  di  Alìenzio  ,  delie 
Rofe  rotte,  di  ognuno  tre  dramme  ,  dell’  Aloe  la¬ 
vato  mezz’  oncia,  dell’  Aloe  non  lavato  due  dram¬ 
me  e  mezza  ,  della  Cannella  una  dramma  e  mez¬ 
za  ,  del  Caftoreo  ,  della  Radice  di  Leviftico  ,  di 
ognuno  una  dramma . 

Quell’  ultima  Polvere  è  tanto  amara  che  alcuno 
non  potrebbe  prenderne  lenza  efler  ridotta  in  Pil¬ 
lole  .  E’  purgativa  a  cagione  dell’  Aloe  . 

Entrano  nella  Polvere  di  Mufchio  dolce  molti 
Ingredienti  che  mi  paiono  molto  inutili  ,  e  non 
fanno  che  indebolire  col  loro  volume  la  Virtù  di 
quelli  che  fono  eflenziali  .  Tali  fono  la  Seta  ,  le 
Perle  ,  il  Corallo  ,  il  Behen  rotto  ,  e  la  Foglia 
Indiana  . 


Puh 


Polvere 

Bezzuardi¬ 
ca  Lunare . 


Virtù . 

Dofe. 

Pulvis 
Di  amo) chi 

amara:  . 
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Virtù  . 
Dofe  , 


Virtù . 
Dofe  . 

Altra,  Pol¬ 
vere  dì 
Bolo . 


Pul^is  Dì  ani  tri  5  .A.  Mynfich\ 


Puhjìs  Diaboracis  ?  Mynfìcht • 


Cryfiallì  Nitri  ,  fpirit.  vitrioli  (fi  vini  pr&par.  ^  j, 
Salis  lapidarti  Per  canuti  pifc.  Oculormn  Cancri ,  Suc¬ 
ciai  aliti  ana  5  i  j- 

Radicis  Filipendula ,  GlycyrrhizA  ana  2Jifi. 

Seminìi  Ortica  minor ii  ,  Lappa  major it  ,  Saxifra » 
£/<e  ,  {olii  ,  Geni  fi  a  ana  fj  i  fi 

Baccarum  Lauri  excor  tic,  Juniperi  ana  ^  i  V. 
Cinnamomi  acuti  ,  Z'mgiberis  albi  ,  Crea  Orienta - 
lii  ,  Piperii  longi  ,  Macie  ana  fi)  i  j. 

Lepori!  combufii  ,  Sanguini!  Hircinì  pripar,  C*te- 
rach.  ,  Sant  ah  rubri  ana  5  fi- 
Millepedum  prAparat.  0  j. 

Sacchari  alai  filmi  ^  iv. 

Fiat  omnium  pulvis  fubtilifiìmtis  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  ridurranno  in  polvere  infieme  il  Sandalo  ,  le 
Radici ,  la  Cannella ,  i  Millepedi ,  la  Ceterac- 
ca,  il  Sangue  d’Irco  preparato,  il  Macis,  il  Pepe, 
lo  Zafferano  ,  le  Bacche  ,  le  Temenze  :  da  un  al¬ 
tra  parte  lo  Zucchero  ,  il  Lepre  bruciato  ,  il  Sa¬ 
le  di  Pietre  di  Perche,  il  Salnitro  raffinato  che  pri¬ 
ma  farà  flato  bagnato  cogli  fpiriti.di  Vetriuolo  e  di 
Vino  ,  e  fi  farà  fatto  feccare  :  da  un  altra  parte  fi 
macineranno  infieme  fui  porfido  gli  Occhi  di  Can¬ 
cro  e’1  fuccino  fin  che  fieno  in  polvere  impalpabi¬ 
le  .  Si  mefcoleranuo  gl’  iugredi^iiti  polverizzati  , 
e  fi  farà  una  Polvere  per  confervarfi  per  lo  bifo- 

BT  buona  per  ifpezzare  e  far  ufeire  la  Pietra  e 
la  Renella  dalle  reni  ,  e  della  vefcica  ;  La  dofe  n’ 
è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

Bifogna  confervare  quella  Polvere  in  un  Vafoben 
chiufo  ;  altrimenti  fi  ummetta  a  cagione  de’  Sali  e 
dello  Zucchero  che  vi  entrano. 

Il  Sale  della  Pietra  di  Perca  fi  prepara  come  quel¬ 
lo  del  Corallo  -,  ma  Stimerei  meglio  la  Pietra  deile 
Perche  in  fortanza  macinata  fui  porfido  . 

Si  potrebbono  togliere  da  quella  compofizione  molti 
Ingredienti  inutili  ,  come  lo  Zucchero  ,  la  Rego- 
lizia  ,  il  Sandalo , 

Bruciando  il  Lepre  fi  fa  difperdere  il  fuo  fale 
volatile  in  che  confile  la  fua  principal  virtù.  Vor¬ 
rei  piuttoflo  adoperarlo  fempìicemente  feccato  nel 
forno  . 


Pul~oì$  de  Bolo , 

24.  Boli  optimi  %  fi. 

Radicum  Tormentìlh  ,  fa  AngelìcA  ana  ^  ii. 
Coralli  rubri  pr&paratì  ,  RafurA  Eboris  (fi  Corna 
Cervi  ,  Rofarum  rubrarum  ana  ^ifi. 

Semìnum  Meloni i  mundat.  Oxalidis  ,  Cifri  manda¬ 
ti  ,  Juniperi  ,  Bombacis  ana  fy  }• 

Anìfi  ,  Fceniculi  ,  Cinnamomi  ,  Lignì  Aloes  ,  Macis 
ana  5  fi- 

Fiat  ex  arte  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  il  Legno 
d’  Aloe  ,  la  Cannella  ,  le  Raschiature  ,  le  Se¬ 
menze,  il  Macis,  le  Rofe  j  da  un  altra  parte  il 
Bolo  è  ’1  Corallo  preparato  \  fi  mefcoleranno  gl’ 
Ingredienti  polverizzati  ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  refiftere  alla  malignità  degli  Umo¬ 
ri  ,  per  eccitare  il  fudore,  per  arrecare  i  corfi  di 
ventre  .  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli  . 

E’  fiata  anche  deferitta  un  altra  Polvere  di  Bolo 
affai  femplice .  E’  comporta  di  mezz’  oncia  di  Bolo 
fino ,  dì  due  dramme  di  Radici  di  Tormentilla  ,  di 
una  dramma  di  Radice  di  Angelica,  e  di  fette  dram¬ 
me  di  Zucchero  candito  . 


Ifi.  Boracls  Venet ,  ^  i  fi. 

CafiiA  lìgnea  ,  Croci  Orientali s  ana  5  ii}- 
Ligni  Sabina  ,  Succìnt  albi  pr Aparati  ana  ^ifi. 

Ojfis  e  Corde  Cervi  ,  Vi/ci  quercini  ,  Flortim  C beiti 
ana  5  }• 

Mifce  (fi  fiat  pulvis  fubtillfilmus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Caffia  lignea  ,  il 
Legno  di  Sabina  ,  il  Vifchio  quercino  ,  1’  Orto 
di  cuor  di  Cervo  e  i  Fiori  di  Gheiri  o  viola  bianca 
fecchi  :  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  il 
Borace  di  Venezia  col  fùccino  preparato  ,  Si  mef¬ 
coleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  fare  una 
Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  facilitare  il  parto  e  1’  ufeita  della 
fecondina  :  provoca  i  mefi  nelle  Donne  .  La  dofe 
n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 


Pulivi jr  Dianrhos  5  N.AUexand. 

Florum  Rorifmarini  ^  j. 

Rojarum  rubrarum  ,  Violar um  ,  LìquìrittA  ana  %  ’vi. 
Caryopfitylloru m  ,  IspicA  nardi  ,  Nucis  mofchatA  , 
Calanga  minori!  ,  Cinnamomi  ,  Zingiberis  , 
ZedoariA  ,  Macis  ,  Ligni  Aloes  ,  Cardamomi  > 
Semìnum  Anetbi  (fi  Anìfi  ana  9  iv. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  per  fervirfene  nel  bifo- 
gno  . 

Fortifica  il  cervello,  lo  ftomacoe  ’l  cuore,  ricrea 
gli  fpiriti  difperdendo  la  malinconia  ,  eccita  i  mefi 
nelle  Donne  .  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  due  fcrupoli , 

Per  codetta  Pulvis  Nianthos  s’  intende  Polvere  di 
Fiore  di  Rofmarino  ;  perchè  quantunque  il  nome 
Greco  Anthos  fignifichi  folamente  Fiore  in  genera¬ 
le  ,  è  applicato  in  ifpezialità  al  Fiore  di  Rofmarino, 
come  chi  diceflè  Fiore  per  eccellenza  . 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Elettuario  con 
una  quantità  fufficiente  di  Mele  antofato,  o  di  fei- 
roppo  di  Garofano  Fiore  . 

P bdn;ì s  Analeptìcus  5  feti  P\efum~ 
ptivus  ,  Fernelii . 

2/1.  Sacchari  penìdiati  ^  fi. 

Succi  GlycyrrhizA  ,  Amyli  ,  Semìnum  Papaveri s  al¬ 
bi  ,  Portataci c ,  LaEiuc&  ,  SerioU  ana  ^  iij-  ( 
Gammi  Arabici  &  Tragacanlhì  ana  5  i /•  9  i}- 
Rofarum  rubrarum  ,  LiquiritÌA  ana  ^  ij-  gra.  v. 
Semìnum  quatuor  frigid.  major,  mund.  Cydoniorum  , 
Ma  Iva  ,  Bombacis  ,  Nucleoni m  Pini  mundat, 
Florum  Violar  um  ,  Pifiacìornm  reeentium  ,  Amy- 
gdalarum  dulcium  ,  Sebefien  ana  5  Ij' 

Santali  albi  &  rubri  ana  fi)  iv. 

Caryophyllorum  ,  Spedii  pr  Aparati  ,  Cinnamomi 
ana  fiy  }• 

Croci  gra.  v. 

Fiat  pulvis  5.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme i  Sandali  ,  la  Cannel¬ 
la,  lo  Zafferano  ,  i  Garofani  ,  le  Viole  man- 
mole,  la  Regolizia,  le  Rofe,  le  Sufine  d’ìndia,  il 
fugo  di  Regoligia,  le  femenze di  Cotone,  di  Porcel¬ 
lana  ,  di  Lattuga,  e  d’indivia:  da  un  altra  parte  fi 

met. 
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metteranno  in  polvere  1’  Amido  ,  lo  Spodio  ovve- 
ra  l’avorio  bruciato  preparato  e  i  Perniiti  ;  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  le  Gomme  in  un 
mortajo  fcaldato  j  da  un  altra  parte  fi  pederanno 
in  un  mor5ajo  di  marmo  le  Mandorle  fenza  la  lo¬ 
ro  pelle  ,  1  Piitacchj  mondati  ,  i  Pinocchi  monda¬ 
ti  ,  le  Temenze  maggiori  fredde  mondate  ,  le  Te¬ 
menze  di  Papavero,  di  Cotogno  ,  di  Malva  ;  quan¬ 
do  il  tutto  farà  bene  in  palla  ,  vi  fi  mefcole radino 
appoco  appoco  gl’  Ingredienti  polverizzati  ,  e4ì  fa¬ 
rà  una  Polvcr  e 

E’  buona  per  rifiorare  ,  e  per  rimettere  le  forze 
abbattute  da  una  lunga  malattia  ,  per  fortificatelo 
ftomaco  e ’l  cuore  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo 
fino  a  due  dramme  . 

Quella  deferizione  è  di  tal  maniera  piena  di  frut¬ 
ti  e  di  temenze  untuofe  eh’ è  molto  difficile  il  farne 
una  Polvere  .  Sara  piùttofto  una  fpecie  di  palla  che 
in  poco  tempo  diverrà  rancida  .  Il  Tuo  Autore  Jaf- 
cia  all’  altrui  elezione  il  confervarla  in  polvere  ,  o 
ridurla  in  elettuario  mefcolandole  col  triplo  del  Tuo 
pelo  di  feiroppo  violato  . 

Il  fugo  di  Regolizia  è  poco  convenevole  in  una 
Polvere  come  ho  detto  altrove  ,  farebbe  bene  il  fo- 
flicuirle  la  Regolizia  lecca  . 

L’  Avorio  bruciato  ha  perduta  tutta  la  Tua  virtù 
colla  calcinazione ,  perch’ella  confilleva  nel  Tuo  fai 
volatile  che  li  è  interamente  difperfo,  Infogna  fofti- 
’tuirgli  1’  Avorio  femplice  rafehiato  . 

In  vece  de’  fandali  bianco  è  rollò  eh’  entrano  in 
quella  compofizionc  ,  vorrei  adoperare  il  Sandalo  ci¬ 
trino  che  ha  più  odore  e  maggior  virtù  . 

Pui'vis  Diafaturni ,  A*  Myn fichu 

2f.  Magi  ferii  Saturni  5  j. 

Sulpburis  ,  Succi  Glycyrrhiza  ano,  ^  fi. 

Florum  Sulphuris  ,  Radicis  China  eletta  ana  iij. 

Salii  Margaritarum  Orientai.  Cor  allo  rum  rubrorum  , 
Panis  tritìcei  ana  ij. 

Boli  rubri  Orientalis  prap.  Florum  Benzoini  ,  Oli¬ 
bani  ana  j. 

Croci  Orientati s  ,  Caffia  lignea  ana  ^  fi. 

Sacchari  canài  albi  l  dì- 

Fiat  omnium  pulvis  fubtilifiimus  . 

OSSERVAZIONI. 

O  I  polverizzeranno  infieme  il  Pane  di  Frumento 
O  feccato  ,  lo  Zafferano  ,  la  Calila  lignea  ,  il  fu¬ 
go  di  Regolizia  e  la  China  :  da  un  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infieme  lo  Zucchero  Candi¬ 
to  e  1  Bolo  ;  da  un  altra  partei’  Olibano  .  Si  mef- 
coleranno  quell’ Ingredienti  polverizzati  co’magille- 
rj  ,  co’  Sali  e  co’  Fiori  per  lare  una  Polvere  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  llimata  buona  per  la  Tifichezza  ,  per  1’  Afima  . 
La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  de’  Magillerj  di  Saturno  e  di  follo ,  de’ 
Fiori  di  folfo  e  di  Bengiui ,  de’  Tali ,  delle  Perle  ,  e 
de’  Coralli  . 

Si  potrebbe  togliere  da  quella  Polvere  il  Pane ,  il 
Bolo  ,  lo  Zucchero  ,  e  i  Tali  di  Perle  e  di  Co¬ 
ralli  ,  come  cofe  inutili  . 

Puhuis  Diacymìnì  y  N.  .A'cxancL 

Cymtni  pridiè  in  aceto  infufi  &  exfìccati  %  )  f  )- 

Cinnamomi  ■>  Caryophyllorum  ana  5  ij.  fi. 

Zingiberis  &  Piperis  nigri  ana  5  ij.  gra.  v. 

Galanga  tenuioris  ,  T  hymbra  ,  td  e  fi  Satureia  ,  Ca- 
laminthcs  ana  V. 

Semìnum  Leviflici  ,  Ameos  ana  ^  i.  gra.  xviij. 

Piperis  Ungi  5  j. 

Nardi  indica  ,  Cardamomi  ,  Nucìs  mofehata 

a™  9  ij.  fi  . 

Fiat  pulvis  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  e  lì 
farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  difcutere,  e  rarefare  la  Pituita  trop-  virtù  . 
po  denfa,  per  fortificare  il  cervel'o  e  lo  ftomaco  , 
per  difcacciare  i  venti  ,  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Dofe. 
Donne  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli  . 

La  preparazione  che  fi  dà  al  Cornino  mettendolo 
in  intufione  nell’  Aceto,  gli  è  di  pregiudicio ,  per¬ 
chè  lo  priva  della  parte  più  edènziale  ,  che  palla 
nel  liquore  .  E’  codefto  un  abufo  degli  Antichi,  il 
quale  non  fi  dee  lèguire.  Bilogna  adoperare  quella 
Temenza  fecca  come  fi  trova  apprettò  i  Mercanti 
dopo  averla  ben  nettata  delle  lue  pagliette  ,  o  da 
altre  fozzure  eh’  ella  contiene. 

L’  Autore  vuol  comparire  milteriofo  ne’  pefi  , 
perch’  aggiunge  uno  fcrupolo  coll’  oncia  di  Corni¬ 
no ,  cinque  grani  colle  due  dramme  del  Pepe  nero 
e  del  Zenzero,  e  così  del  rimanente  .  Sono  code- 
ile  piccole  fuperfluità  che  potrebbon  toglierfi  dal¬ 
le  Delcrizioni  . 

Si  può  ridurre  quella  polvere  in  Elettuario  m q[-  Elettuario 
colandola  con  quattro  volte  altrettanto  Zucchero  o  Diacymìnì. 
mele  in  confidenza  richieda  . 

Pul<i/is  C crr minati ws  y  Myn - 

pelote 

Jf.  Seminìi  Cymtni  &  Anìfi  ana  *  iij. 

Zingiberis  albi  ^  vj. 

Macis  iij. 

Croci  Orientalis  j. 

Mi/ce  &  fiat  pulvis  fultìUffimus . 

OSSERVAZIONI. 

S  I  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e 
fi  conferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno . 

E’  carminativa  ;  è  buona  per  la  Colica  ventofa  ,  Virtù  . 
facilita  la  digedione  fe  immediatamente  Tene  pren¬ 
de  dopo  il  cibo  .  La  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  Dofe  , 
fino  ad  una  dramma  e  mezza  , 

P u  Pois  Imperia  lìs . 

2/.  Cinnamomi  5  X. 

Zingiberis  J  j. 

Caryophyllorum  ^fi. 

Galanga  minoris  ,  Macis  ,  Nucìs  mofehata  ana  f  ij. 

Mofchi  fi. 

Fiat  pulvis  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  leparatamente  il  mufehio  e 
tutte  le  altre  Droghe  infieme  >  fi  mefcoleran- 
no  ,  e  fi  conferverà  la  Polvere  in  Vafo  di  Vetro 
ben  chiufo  . 

E’  buona  per  rallegrare  il  cervello  ,  il  cuore  ,  Virtù . 
per  fortificare  lo  domacho  ,  per  eccitare  il  Teme  , 
per  difcacciare  i  Venti  ,  per  dilperdere  la  maidico-  Dofe , 
nia  .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli  .  Non  conviene  alle  Donne  a  cagione  del 
Mufehio  che  vi  entra  . 

Pu!*vìs  Diaìaurì  y  Jl,  Mynficht . 

1f.  Baccarttm  Lauri  mafia  panis  cìrcundutt.  &  incu¬ 
bano  debite  exeott.  &  exfccat ,  %  j. 

Florum  Centaur iì  minoris  3  iij- 
Radicis  Rubìa  Tinttorum  ,  Myrrha  ,  Croci  Orient. 
ana  ^  j. 

Arìflolochia  rotunda  ,  Cardamomi  minoris  ,  Ga¬ 
langa  minoris  ana  ^  ij 

**  Sali* 
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Virtù  . 
Dofe  o 
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Salis  C  ìnnamottìì  &  Sabina,  ano.  f,  fl* 

Mifcc  fiat  pulvis  fubttlìffimus  . 

OSSERVAZIONI. 

S’  invilupperanno  di  parta  le  Bacche  di  Lauro  ; 

fi  metteranno  a  cuocere  nel  torno  :  poi  aven¬ 
dole  feparate  dalla  parta  cotta  in  forno:  fi  faranno 
feccaree  fi  polverizzeranno  co’  Fiori,  colle  Radici 
e  col  Cardamomo  .  Da  un  altra  parte  ,  fi  ridurrà 
in  polvere  la  Mirra  in  un  mortaio  unto  d’  una  goc¬ 
cia  d’  Olio  ,  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polve¬ 
rizzati  co’  Sali  ,  e  fi  farà  una  polvere  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno  . 

Si  adopera  per  togliere  le  oftruzioni  della  matri¬ 
ce  ,  per  la  Colica  ventola  ,  per  eccitare  i  meli  nel¬ 
le  Donne  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

La  preparazione  che  1’  Autore  di  querta  definizio¬ 
ne  da  alle  Bacche  di  Lauro  è  piuttofto  nociva  che 
utile;  perchè  lor  fa  perdere  quanto  hanno  di  lot¬ 
tile  e  di  migliore  .  Sarebbe  meglio  fervirfene  nel 
loro  flato  naturale,  fecche  come  fi  trovano  appref- 
foi  Droghieri  .  Nuli’  hanno  di  maligno  che  doman¬ 
di  elìèr  corretto % 

I  Sali  di  Cannella  e  di  Sabina  fi  preparano  co¬ 
me  gli  altri  tali  filli  delle  Piante  colla  calcinazio¬ 
ne  ,  colla  liffivia  ,  e  coll’  evaporazione  :  ma  non 
fi  dee  penfare  che ’1  Sale  della  Cannella  abbia  rite¬ 
nuto  molto  di  fua  virtù  ,  perchè  ella  fi  è  difperfa 
quafi  tutta  nella  calcinazione  ,  attefo  eh’  ella 
confifteva  principalmente  in  una  efi'enza  ed  in 
un  fai  volatile  ,  di  cui  codetta  feorza  era  ripiena  . 
Bifogna  bruciare  molta  Cannella  per  avere  unpoc- 
co  di  fai  fitto  ;  perchè  quafi  tutto  il  fuo  fale  che 
la  rende  piccante  al  gufto  ,  ett’endo  volatile  ,  non 
refta  molto  nelle  ceneri  ;  e  ’l  poco  làle  che  fe  ne 
trae,  il  quale  cotta  molto  ,  non  ha  altra  qualità 
che  quella  di  un  ordinario  vegetativo  .  Cosi  potreb- 
befi  lènza  fcrupolo  lafciar  quello  fale,  e  mettere  in 
fua  vece  il  doppio  di  Cannella  , 

Pulvis  Dì apr affli  5  Nn\  yHexamK 

2 £.  Praffii  recenter  exficcati  5  v  fi- 
Gammi  T ragucantbi  ,  Nuclcorum  Pini  mundator. 
Amygdalarum  dulcium  ,  Pifiacìorum ,  Carnis  Da- 
Bylorum  ,  PaJJularum  enucleata r.  Plenum  pin- 
g ninni  ano.  ^  nj  fi. 

Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  ,  Nitcis  mefiebata  , 
Macis  Ligni  Aloes  ,  Gal  aliga  minoris  ,  Zing1- 
beris  ,  Zedoavia  ,  Glycyrrbiza  ,  Rhapontici  ,  Spi' 
c&  nardi  ,  Anacardii ,  Styracis  calamita  ,  Ma¬ 
fie  hes  Myrrba  ,  Gabbani  ,  Tcrebintbina  ,  Iri¬ 
di s  ,  Ariflolocbia  rotando.  ,  corticum  radicum 
Capparis  ,  Gontiane  ,  Piperis  nigri  ,  Scminum 
Anifi  ,  F cenici! li  ,  Anethi  ,  Saxìf ragia  ,  Apii 
montani  ,  Apii  vulgaris  ano.  5  ij* 

Carvi  ,  Ligufiici  ,  Hermodaciylorum  ,  C  a  fianca  , 
Origani  ,  Peucedani  ,  Scbcenantbi  ,  Cardamomi  , 
Piperis  albi  ,  Vincetoxici  fiu  Aclepiadis  berba 
ano,  ^  i  fi.  gra.  i  fi._ 

Pai/ami  ,  Ditlamni  ,  Cofii  ,  Pyretbrì  ,  Pulegii  , 
Satureia  Seminum  Pceonia  ,  &  Ocimi  ,  Piperis 
longi  ,  Amami  ,  Qrobi  ana  5)  iv.  gra  ij. 
Jiylobalfami  ,  aut  hu)u$  loco  fiume  fiurculos  Lentificì  , 
Cafifia  lignea  ,  Coralli  rubri  praparati  ,  Rafura 
pboris  ,  Carpobalfiami  ,  Dauci  eretici  ana 
Moficbi  ,  Ambaris ,  Ofifis  Cordis  Cervini  ana  gra  xiv. 
Fìat  pulvis  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  l’Otto  di  cuor  di  Cer¬ 
vo  ,  le  Semenze,  i  Legni,  le  Radici  ,  le  Foglie, 
le  Scorze,  il  Carpobalfamo  ,  ovvero  in  fua  vece  le 
Cubebe,  1’  Avorio,  gli  Orobi  1’  Amorno ,  i  Pepi,  il 
Cardamomo,  Io  Schenanto,  lo  Spicanardi ,  gli  Ana- 
cardi  ,  le  Caftagne  ,  il  Macis  ,  la  Nocemofcada  ,  i 
Garofani:  da  un  altra  parte  fi  metteranno  inficine  in 
polvere  lo  Storace,  la  Mirra,  il  Galbano  in  lacrime; 


fi  mefcolerà  il  Ballarno  colla  Trementina  in  unafeo- 
della  di  terra;  fi  metteranno  fopra  un  fuoco  lento  , 
dimenandoli  finche  la  materia  fia  dura  come  la  Re¬ 
fina  ;  aliorafi  polverizzerà  col  maftice:  da  un  altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  il  Mulchio  e  l’Ambra 
grigia  ,  da  un  altra  parte  fi  batterà  e  fi  ridurrà  in 
polvere  in  un  mortajo  di  bronzo  fcaldato  la  Gomma 
dragante  :  fi  pefteranno  in  un  mortajo  di  marmo  le 
Mandorle  fenza  la  loro  pelle  ,  i  Pinocchi  mondati , 
r  Pittacelo  mondati,  1’  Uve  mondate  da’  lor  acini, 
■i  Dattili  mondati  dalla  lor  pelle  elleriore  e  da  lo¬ 
ro  noccioli  ,  e  i  Fichi  lecchi  tagliati  in  pezzi  .  Si 
batterà  il  tutto  infieme  per  lungo  tempo  finche  fia 
in  forma  di  patta  ;  poi  vi  fi  aggi  ugneranno  appoco 
appoco  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  farne  una 
polvere  da  conlervarfi  al  bifogno  . 

E’  rtimata  buona  per  coloro1  che  fono  loggetti  al¬ 
le  fluttioni  del  Cervello  ,  alla  debolezza  della  villa  , 
al  fetor  della  bocca,  per  calmar  la  Torte  ,  per pro- 
vocarl’  orina  ;  per  ilpezzare  le  Pietre  nelle  reni  . 
La  dofe  n’ è  da  mezzo  icrupolo  fino  ad  due  fcrupoli  . 

Querta  Polvere  fi  riduce  quafi  in  patta  a  cagione 
de’  Frutti  che  vi  entrano  ,  e  non  fi  può  confervar 
gran  tempo  lènza  divenir  rancida.  L’Autore  lalcia 
all’  altrui  elezione  l’ adoperarla  in  polvere o’J  ridur¬ 
la  in  Elettuario  con  quatro  libre  di  Zucchero  odi 
Mele  fchiumato .  Quell’ ultima  forma  conviene  me¬ 
glio  -che  1’  altra  a  quello  medicamento  ;  ed  allora 
non  farà  duopo  polverizzare  i  Frutti  .  Se  ne  trar¬ 
rà  la  polpa  con  uno  flaccio  dopo  di  averli  fatti  bol¬ 
lire  ed  ammollire  nell’  acqua  .  Si  mefcolerà  poi  la 
polpa  nel  Mele  o  nello  Zucchero  cotto.  Non  fifa- 
ranno  nemmeno  indurire  ilBalfamoe  la  Trementi- 
Si  mefcoleranno  nel  loro  flato  naturale  nella 


Virtù . 


Dofe. 


na 


F  lettera- 
rium  dìa- 


compofizione  quando  farà  fatta  e  quafi  divenuta 
fredda.  La  Defedi  quell’ Elettuario  è  da  una  dratn-  pmffium . 
ma  fino  a  due  . 

Si  può  dire  che  quella  compofizione  è  un  gran 
cumulo  di  Droghe  polle  fune  fopra  1’  altre  fenza  Dcfie . 
neceflìtà  ;  ma  come  non  è  molto  in  ufo  nella  Far. 
macia,  farebbe  inutile  il  riformarla.  Per  altro  non 
mancono  altre  compofizioni  della  fletta  qualità  che 
lono  men  difficili  da  farli  . 

Pul'vìs  Dìncry ftalli  j  *A.  Mynfichr. 

~>J..  Carnis  mammillarum  vacca  pingttis  rafia  ^uv  e  ri¬ 
dila  ,  in  vino  cecia  &  in  fumo  exficcata  %  j. 

Piperis  lortgi  ^  V. 

Cryfiallorum  praparatorum  fi. 

Margarìtarum  praparat.  5  ij. 

Semìnìs  Borraginis  ,  Fornicali  ;  LaBuca  ,  Nigel¬ 
la  ana  5  j« 

Radicis  Hirci  Barbala  ,  Cardai  laBei  ,  Rapuncu- 
lorum  ana  ^  fi* 

Saccbari  albiffimi  *  iij. 

Mifce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtiUffimus . 

OSSERVAZIONI. 

AVraffi  della  Carne  delle  poppe  di  una  Vacca 
giovane  rolla  ,  tenera  .  Si  l'ara  cuocere  nel 
Vino  ;  poi  fi  metterà  a  leccare  nel  forno  .  Si  poi. 
verizzera  quella  carne  lecca  colle  Radici  fatte  lec¬ 
care  al  Sole  ovvero  all’  Ombra,  colle  lèmenze:  da 
un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  fina  lo  Zuc¬ 
chero  ;  fi  melcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati 
col  Crillallo  e  colle  Perle  preparate  per  lare  una 
Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifiogno  .  _  ^ 

E’  ftimata  propria  e  buona  per  eccitare  il  latte Virtu* 
nelle  Balie  .  La  dofe  n’  è  da  uno  Scrupolo  fino  ad 
una  dramma  .  Se  ne  prende  la  mattina  ,  il  mezzo- 
di  ,  e  la  fera  in  brodo  ,  Lo  Zucchero  è  caufa  che  Vcfie . 
quella  Polvere  facilmente  fi  ummetta  . 

Affinchè  una  Balia  abbondi  in  Latte  ,  bifogna 
che’l  fuo  llomaco  fia  buono  per  fare  ima  lodevole 
concozione,  affinché  gli  alimenti  da  lei  prefi  fi  con¬ 
vertano  facilmente  in  Chilo  :  perchè  il  Latte  pro¬ 
priamente  altro  none  che  un  Chilo,  che  avendo  ri¬ 
cevuto  certa  cozione  ,  circolando  col  fangue  ,  fi 

afpe- 


•/ 


i 


wmmmmmmmmt 


Virtù , 

Dofe  , 

Ulettuario 
diahy/Jopi  . 

Dofe , 


Virtù  . 
Do/e, 


U  N  I  V  E 

Separa  nelle  mammelle  che  fono  Glandule  atte  a  fel¬ 
trare  i  liquori  .  Cosi  vediamo  che  gli  alimenti  i 
quali  fi  digerirono  facil me n re  cornei  brodi ,  le  zuppe, 
eccitano  il  Latte  nelle  Balie .  Gl’  Ingredienti  che  com. 
pongono  quella  Polvere  fono  atti  ad  eccitare  la  dige- 
ilione  ,  gli  uni  ribaldando  quella  parte  di  vifeere  ,  gli 
altri  ftringendo  le  lue  fibre  colla  lor  adrizzione . 

Io  non  credo  che  le  Mammelle  di  una  Vacca 
roda  fieno  di  una  maggior  efficacia  in  quella  Polve¬ 
re  che  quelle  di  una  Vacca  d’  altro  colore  ;  ma  lì 
dee  olìervare  quella  circoflanza  in  grazia  dell'  Au¬ 
tore  che  ben  merita  fi  abbia  qualche  confidenza  in 
quello  eh’  egli  ha  llabilito  * 

Sarebbe  meglio  far  feccare  nel  forno  le  Poppe  cru¬ 
de  che ’1  farle  cuocere  prima  nel  Vino:  perchè  code- 
ila  cozione  porta  via  la  maggior  parte  del  loro  Sai  vo¬ 
latile  ,  in  cui  confile  la  lor  virtù  principale . 

Pulivi*  Dìahyffopì  ,  N/C.  dlex. 

Hy/fopi  ficee  ,  Radicis  Ireos  ,  Piperis  nigri  ,  Thy- 
mi  ana  iij.  5  v  )• 

Pulegiì  ,  Timbri,  id  e/l  Satureje  ,  Rute  ,  Cyntini 
ana  3£  ii  fi. 

Carnis  Dattylorum  ,  Gummi  T  ragne ant  hi  ,  Qlycyr - 
rhizje  ,  Carie  arum  pinguium  ,  Pa/fuUrum  mun- 
datarum  ,  Seminum  Fasniculi  ana  5  x. 

Anifi  ,  Carvi  ,  Leviflici  ,  Zingiberis  ana  5  V* 

Fiat  ex  arte  pulvis  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  l’Erbe  e  le 
Semenze  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polve¬ 
re  in'un  mortajo  rifcaldgto  la  Gomma  dragante  ;  fi 
pelleranno  in  un  mortajo  di  marmo  i  Fichi,  i  Dattili 
mondati  dalle  lor  pelli  ,  e  da’  loro  noccioli ,  e  ta¬ 
gliati  in  piccoli  pezzi  ,  e  f  uve  mondate  finche  fie¬ 
no  bene  in  palla:  vi  fi  mefcoleranno  poi  gl’  Ingre¬ 
dienti  polverizzati  per  fare  una  Polvere  da  confer- 
varfi  al  bifogno  . 

E’ buona  per  rarefare  edifperdere  la  Pituita  trop¬ 
po  denfa  del  cervello,  per  lo  rilalìamento  dell’  u- 
gola,  per  1’  Afima,  per  eccitare  lo  fputo:  per  aiu¬ 
tare  alla  digeltione  .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcru- 
polo  fino  a  due  fcrupoli. 

Quella  compofizione  non  dee  ridurli  in  Polvere:  i 
Frutti  che  vi  entrano  la  rendono  quali  in  palla  :  E’ 
meglio  mefcolarla  con  quattro  volte  altrettanto  Me¬ 
le  Ichiumato,  e  farne  un  Elettuario.-  allora  faranecel- 
fario  per  far  cuocere  i  frutti  nell’  acqua  e  trarne  la  pol¬ 
pa  che  fi  mefcolerà  nella  compofizione.  La  Dofe  dell’ 
E  lettuario  farà  da  una  dramma  fino  a  tre . 

Pulivi*  prò  ìncontinet'tìa  Ur'nct 

Ventriculos  Gallinaceos  lotos  &  ficca  t<>s  N.  ìj. 

Mures  exenteratos  lotos  ,  &  in  olibano  ficcatos  K.  vj. 
Rojarum  rubrarum  ,  Summitatum  Agrimonìi  ana  C  vj. 
Oculorum  Cancrorum  preparar.  Coralli  rubri  pre¬ 
parati  ana  ^  fi. 

Balau/linrum  ,  Florutn  Nympbee  ana  C  iij. 

Salii  Saturni  5  j> 

Fiat  pulvis  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  due  Ventrigli  di  Gallo  uccifodi  re¬ 
cente  ,  fi  voteranno  ,  fi  laveranno  bene  ,  e  fi  faran¬ 
no  feccare  nel  forno  :  da  un  altra  parte  fi  prenderan¬ 
no  fei  Topi  di  recente  uccifi  ,  fi  fcorticheranno  ,  fi 
^entreranno  ,  è  dopo  averli  lavati,  fi  faranno  fec 
care  nel  forno  ;  fi  taglieranno  i  Ventrigli  di  Gallo 
e  i  Topi  in  piccoli  pezzi:  fi  mefcoleranno  colle  Ro- 
fej  coll’  Agrimonia,  co’ Fiori  fecchi  di  Nenufar,  e 
co  Balaudi  ;  fi  polverizzerà  la  mefcolanza,  e  vi  fi 
s&S'ugneranno  il  Sai  di  Saturno,  il  Corallo  ,  e  gli 
Occhi  di  Cancro  preparati  per  farne  una  Polvere 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E  buona  per  fortificare  il  Mufcolo  Sfinter  delta- 
partepollerioree  per  far  ritenere  più  facilmente  l’ ori¬ 
na  .  Se  ne  da  alle  Perfone  avanzate  in  età  che  pifeia- 
nojn  letto.  La  dofe  n’  è  da  mezzo  Icrupolo  fino  ad 
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una  dramma  .  Si  prende  la  fera  nell’  andare  a  let¬ 
to  Come  1’  incotinenza  dell’  orina  viene  d’  ordi¬ 
nario  dall’  efiér  pizzicato  e  rilaffatoil  MuicoloSfin- 
ter  dall’  agrezza  dell’  orina,  bifogna  lèrvirfi  in  que¬ 
lla  occafione  de’  medicamenti  che  pollano  indolci¬ 
re  ,  rellrignere,  e  fortificare  . 

Coloro  che  averanno  della  ripugnanza  per  quella 
Polvere  a  cagione  de’ Topi  che  vi  entrano;  potranno 
ridurla  in  oppiato  o  in  Pillole  con  un  poco  di  Scirop¬ 
po  di  Rofe  lecche  ,  ed  invilupparla  neH’Qftia  , 

P ul'Tjis  Diacret*  5  ji.  Mynficbu 

Crete  albe  cum  aqua  ro/arum  prepar.  C  iij» 

Nucis  mo/chate  C  i  fi* 

Qlycyrrhize  ,  Semtnis  Cydoniorum  ana  C  j. 

Boli  Orientalis  preparati  ,  Coralli  rubri  preparati 
ana  C  fi* 

Lapidis  Carpìonis  cum  aqua  plantagmis  prepar . 
Macis  parum  tofli  ,  Mafiichis  clecìi  ,  Croci  Orien m 
talis  ana  1* 

Sacchari  albi  ^  iij. 

Fiat  pulvis  fubtili/fimus . 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zafferano,  il  Macis 
un  poco  arroltito  ,  il  Seme  di  Cotogno,  la  Re- 
goiizia  e  la  Nocemofcada ,  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  il  Maftice  ;  da  un  altra  parte  lo  Zuc¬ 
chero.  Si  mefcoleranno  quell’  Ingredienti  polveriz¬ 
zati  colla  Creta  ,  col  Corallo  ,•  col  Bolo  ,  e  colla 
Pietra  di  Carpione  preparati  per  fare  una  Polvere 
che  fi  con  ferverà  per  lo  bifogno  . 

E’ buona  per  afibrbire  e  diftruggere  i  Sali  acidi  che 
fi  trovano  in  troppo  gran  quantità  nello  llomaco  ; 
acquieta  l’ebollizione  della  bile  col  precipitarla ,  for¬ 
tificalo  llomaco,  arreda  il  Vomito  e  i cord  di  ventre. 
La  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  . 

Lo  Zucchero  rende  queda  Polvere  umida,  quan¬ 
do  è  confervata  ,  e  non  ferve  a  nulla  quanto  alla 
fua  qualità .  Stimerei  bene  il  lafciarlo  . 

Si  ha  torto  di  far  abbrudolare  il  Macis  >  fi  fa 
difperdere  con  quedo  tutto  ciò  che  ha  di  più  vola¬ 
tile  e  di  migliore  .  E’  molto  meglio  fervirlène  nel 
fuo  edere  naturale  . 

Si  può  preparare  la  Creta  come  preparafi  il  Bo¬ 
lo  ;  ovvero  contentarfi  di  macinarla  fui  porfido  , 
ummetandola  colf  acquarofa  . 

La  Pietra  di  Carpione  fi  prepara  carpe  gli  occhi 
di  Cancro. 

PuÌtvìs  ad  PbremjiW)  Rondolet . 

2/.  Flortim  Ncnut'baris  ficcar.  C  iij. 

Vìolarum  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Coriandri  ana  C  ij» 
Coralli  rubri  preparatici  fi. 

Seminis  La  duce  &  Papaveris  albi  ana  5  j* 

Santali  rubri  ^  ii. 

Fiat  pulvis  S.  A* 

OSSERVAZIONI, 

Ql  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo,  lefèmen- 
J  ze,  i  Fiori:  fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  pol¬ 
verizzati  col  Corallo  preparato  ,  e  le  ne  tara  una 
Polvere  che  fi  conièrverà  per  Io  bifogno  . 

Bifogna  diffolverne  due  dramme  in  due  once  di 
Ofirodin  ,  ed  applicarla  (opra  il  capo  dell’  Infermo 
colle  doppe  ,  P^eprime  i  vapori  ■>  calma  gli  umori 
che  fono  in  troppo  moto  ,  e  dilpone  al  ripofo  ,  Si 
può  anche  far  prendere  per  bocca  queda  Polvere 
all’  Infermo  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcritpoio  fino  ad 
una  dramma  . 

L’Offirodin  è  una  mefcolanza  diparti  eguali  di  O- 
Iio  di  Rofa  e  di  Aceto  .  Quando  vi  fi  diflolverà  la  Pol¬ 
vere  fi  farà  una  effervefeenza  leggiera  a  cagionedegli 
acidi  dell’  Aceto  che  penetreranno  il  Corallo  j  ma 
queda  circodanza  non  impedirà  in  conto  alcuno  1* 
effetto  del  medicamenro. 

Y  Bui- 


Virtù \ 


Do/e, 


Prepara¬ 
zione  della 
Creta  e  de _ 
la  Pietra 
di  Carpio¬ 
ne  , 


Virtù  , 


Doje, 


Virtù  « 

p-'/e  . 


Pro  pai  abile 
di  A»  Min  fi» 
fbt  , 


/ 


Virtù, 

Doft  o 
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Pulvis  DìabugoJJì  ?  j4f  Mynfìcbt • 

Corticis  radicis  Bugloffi  ^  j. 

Elpofacc  bari  Citri  %  fi. 

Rofarutn  rubrarum  e xficcatarum  ,  Scintali  citrini  , 
Tigni  Alats  una  5  iij* 

Magi  ferii  Perlarum  Orlntalium  fgp  Cor  aliar  um  ru~ 
brorum  una  ^  j. 

Offis  de  Corde  Cervi  ,  Crea  Orientali s  ano,  ^  fi. 
Trochìfcorum  Calila  mofefrata  ,  potabili  ,  A. 

Mynfìcbt  ,  S/òfas  nardi  ana  B  )• 

P&i  rcjarnm  veri  ,  Cinnamomi  ana  B  fi. 

Manus  Cbrifti  ftmplicis  ^  iij. 

Mijce  fat  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faglieranno  delle  Radici  diBuglolfa  delle  più 
grolle  p  delfe  meglio  nudrite  ;  fi  laveranno  be¬ 
ne  ,  fe  ne  feparerà  la  feorza  che  fi  farà  leccare  al 
Sole  .  Si  polverizzerà  infieme  coll’  olla  di  cuor  di 
.Cervo  ,  collo  Spicanardi ,  collo  Zafferano ,  col  legno 
d’  Aloe,  col  Sandalo  Citrino,  e  colle  Roiè  :  da  un 
altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  i  Trocilci  di 
Gallia  mofeata,  1  mairus  Chrifti  .  Si  mefcolcranno 
g-fi  Ingredienti  coll’  Oro  potabile  ,  co’  Magifterj  , 
coll'  Oleolàccaro  ,  e  coll’  Efienze  ,  per  fare  una 
Polvere  che  fi  conferverà  in  un  Vaio  di  Vetro  ben 
chiulò . 

Stimali  come  un  buon  Cardiaco,  e  come  un  buon 
medicamento  contro  la  malinconia  .  La  dole  n’  è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Il  Manus  Chrifti  altro  non  òche  lo  Zucchero  ro- 
fato  :  umetta  la  Polvere  e  la  riduce  in  paftaquan- 
do  fi  confèrva  .  Sarei  di  parere  che  fi  toglielìe  dal¬ 
la  compofizione.  Se  ne]  potrà  mefcolarc  in  ogni  do¬ 
le  ,  quando  voraffi  prenderla  . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  ,  la  deferir 
ziotie  de’  Magiilprj  ;  ma  qui  fono  molto  inutili.  Vi 
fi  vederanno  parimente  le  maniere  di  trarre  l’eflèn- 
ze  di  Roie  di  Cannella  . 

Per  fare  l’Oro  potabile  di  A.  Mynfichr.  ,  bifogna 
far  difiolver  delf  Oro  nello  Spirito  di  Sale  ;  mette¬ 
re  ad  evaporare  lòprailluoco  la  dilfo'uzione  finche 
fia  ridotta  in  una  malìa  ;  verfare  l’opra  la  malfa 
dell’  efienza  di  Cannella  perfàre  una  palla  liquida; 
poi  aggiugnervi  dello  Ipirito  di  vino  tartarizzato 
all’  altezza  di  un  dito  ,  per  eftrarre  una  tintura 
rolla  che  fi  dinomina,  Oro  potabile  .  Ma  quello  non 
è  al  più  che  una  particella  d’Oro  dilfoluta  nell’O¬ 
lio  di  Cannella.  Il  vero  Oro  potabile,  quando  trar 
le  ne  potefle  ,  farebbe  un  folio  ovvero  un  lale  le - 
parati  dal  corpo  dell’  Oro  . 

E’  molto  difficile  il  far  dilfolvere  dell’  Oro  nello 
Spirito  di  fai  puro;  bifogna  eh’  ei  fia  in  foglie,  etut- 
tavia  poco  fe  ne  dilfolve  ;  ma  le  accuite  il  difiòlven- 
te  colla  melcolanzadi un  poco  di  fpirito  di  nitro,  fe 
ne  dilfolverà  in  quantità  maggiore  . 

P iì  I^vis  Dì  dir  e  cs  5  fìmplex • 

7f.  ] ri dis  Fiorentini  ^  j. 

Bulveris  Diatragacantbi  frigidi  ,  Sqcchari  canài 
ana  %  fi. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  l’Iride  e  lo  Zucchero  candito 
leparatarnente  ,  e  fi  melpokranno  colla  Polvere 
Dia  tragacanthi  frigidi ,  per  fare  una  Polvere  da  con- 
fervarfi  al  Infogno  . 

Facilita  lo  fputo,  è  buona  per  1’  Afima  per  atte¬ 
nuare  gli  umori  vjlcofi  troppo  attaccati  .  La  Dole 
n’  è  da  uno  Icrupolo  fino  a  due  . 

Come  quella  polvere  contiene  dello  Zucchero  e 
le  lèmenze  oliole  della  Polvere  Diairagacanthi  frigi¬ 
di  ,  non  può  elfere  confervata  gran  tempo  lenza  umet¬ 
ti"1  e  divenir  rancida  ;  Vorrei  perciò  riformare  la 


.  compofizione  non  mettendovi  nè  femenze ,  nè  Zuf* 
chero  ,  nella  maniera  feguente. 

Piilvs  Diaìreos  5  rejormatus , 

ftfi,  Ireos  Fior  enti  a  %  j. 

Gammi  Arabici  Tragacanthi  ana  ^  i  fi. 

Atnyli  ,  Liquìritis,  rafi  ,  Magifterii  Sulphuris  ana 

%  )•  ;  -  ; 

Mifce  fiat  pulvis  S.  A . 

Dcfis  erit  a  g)  fi.  ufquc  ad  5  fi* 

OSSERVAZIONI. 

LE  Gomme,  e’1  Amido  fervono  quia  correggere 
colle  loro  parti  vifeofe  P  agrezza  dell’  Iride ,  e  per 
condenlàrc  le  fieriofità  che  cadono  dal  cervello  . 

-»  - - - - - - — - —  - - -  „ 

Pulivi  $  Dici  ireos  Salomonis  ^  fa* 
COMpoftlUS  . 

2/L  lridìs  Florentii  ^  j. 

Foliorum  Hyffopi ,  (fi  Pulegii  ,  Glycyrrbiza  ana  5  vì* 

Carìcarum  ,  Carnis  Daily lorum  ,  Paffularum  mun- 
datarum  ana  5  ili  fi* 

Gammi  Tragacanthi  ,  Amyli  ,  Cinnamomi  ,  Zingi- 
beriì  ,  piperts  ,  Arnygdalarum  dulcium  Ó'  ìàtf- 
cleorum  Ptneortim  ana  ^  iij, 

Styracis  rubri  calamites  5  ii  B  j* 

Fiat  pulvis  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Foglie, 
il  Pepe,  la  Cannella.  Daun  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  Polvere  lo  Storace  in  un  mortajo  unto  di 
alcune  gocce  di  olio  di  mandorle:  da  un  altra  par¬ 
te  fi  polyerizzera  1’  Amido  :  da  un  altra  parte  la 
Compia  dragante  in  un  mortaio  rifcaldato  :  da  un 
altra  parte  fi  pefieranno  in  un  mortajo  di  marmo, 
le  mandorle  lenza  la  lor  pelle  ,  i  Pinocchi  mon¬ 
dati  ;  f  Uve  mondate  ,  i  Dattili  mondati  dalla  lor 
pelle  e  da  i  loro  noccioli,  i  Fichi  .  Quando  la  ma¬ 
teria  lara  bene  in  palla  .  Si  farà  palìape  per  uno  Eletta  aria 
faccio  lcoperto  ;  e  fe  ne  meicolera  la  polpa  cogli  diaìreos  sa 
Ingredienti  polverizzati  ,  per  fare  del  tutto  una Iqmonìs 
Polvere  o  piuttollo  un  Elettuarìo  ,  melcolandola  C0tnp0fì- 
con  quattro  volte  altrettanto  Zucchero  cotto  , 

Mele  fchiumato  , 

Quello  Elettuario  è  buono  per  f  Afima,  per  rare¬ 
fare  le  flemme  o  la  Pituita  craflà  del  Cervello  . 

La  dole  n’  è  da  una  fino  a  tre  dramme. 

L’  Autore  di  quella  compofizione  non  vi  aveva 
ben  penfato  ,  quando  ne  ha  voluto  fare  una  Pol¬ 
vere  ;  perchè  le  Mandorle  ,  i  Pinocchi  ,  f  Uve,  i 
Dattili  p  j  Fichi  non  fono  materie  da  poterfi  ridur¬ 
re  in  polvere  .  Biiogna  ridurla  lempre  in  Elettua¬ 
rio  confi  è  flato  detto  ,  ed  affinchè  le  polpe  fi  poi- 
fano  trarre  più  fàcilmente,  fi  umetteranno  con  po¬ 
ca  acqua  i  frutti  ?  battendoli  per  làrne  una  palla 
liquida  .  . 

Pulnjì$  Dì  api mt  ngì  ni  s  , 

Mynfichr , 

Succi  Glycyrrbiza  ,  Terra  Sigillata  ana  ^  j. 

Radicis  Plantaginis  ,  Serpentari  ,  T ormentìlla  ana 

3  4  * 

Croci  Martis  afiringentis  ,  Corna  Cervi  ufii  &  pra , 
parati  ,  Corticis  Qranatorum  ana  ^  fi. 

Lapidis  fiamatitis  ,  Nucis  mofebata  ,  Flavedinis 
cor  tic.  Arantiorum  ,  Caryopbyllorum  ana  5  iij* 

Foliorum  Salvia  ,  Vìfcì  quercini  ,  Balauftiorum  ana 

:  3  ìj-  r 

Magifterii  Ccrallorum  ,  Semini s  Plantaginis  ,  Pria- 
pi  Cervi  (ina  3  1 

OSSER- 


i1 


UNIVERSALE. 


p  elite  ul.  inter.  ventriculorum  Gallinarum  prapar. 
Sangui  ni  s  Draconis  ,  Hypocifiidis  ana  3  )• 

Mifce  <fy  fiat  omnium  pulvis  fubtiliffimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iiifieme  leRadici,  le  Scorze, 
le  Semenze  ,  i  Sughi  »  le  Foglie  >  il  Vifchio 
quercino  ,  i  Garofani  ,  i  Balaufti  ,  la  Nocemofca- 
da  ,  il  Priapo  di  Cervo  ,  le  piccole  pelli  interiori 
de  ventrigli  delle  Galline  che  fi  faranno  fatte  fec 
care  nel  forno  :  da  un  altra  parte  li  ridurrà  in  pol¬ 
vere  il  fanguedi  Drago  in  un  mortaio  unto  con  una 
coccia  d’  Olio  ;  da  un  altra  parte  la  Terra  figilla- 
ta  :  da  un  altra  parte  fi  macineranno  infieme  fui 
porfido  ,  la  Pietra  fanguigna  ,  e  lo  Zafferano  di 
Marte  aftrignente  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti 
polverizzati  col  Corno  di  Cervo  preparato  e  col 
Magifterio  di  Coralli,  per  fare  una  polvere  da  con- 
fervarfi  per  lo  bifogno. 

.  ..  £■  buona  per  fortificare  1  o  ftomaco  ,  per  aiutare 

Vtrtu  *  aua  digestione  ,  per  arredare  il  pifeiamento  difan- 
gue  ,  per  l’ incontinenza  dell’  orina  ,  per  li  corfi  di 
ventre ,  per  l’ emorragie .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupo- 
lo  fino  ad  una  dramma  in  Acqua  di  piantaggine. 
Dofst  «  L’  Autore  di  quefta  Polvere  vi  domanda  del  Ma- 

gifierio  di  Zafferano  di  Marte  comporto  nella  fua 
maniera  .  E’  propriamente  un  eftratto  di  Marte 
tratto  colla  decozione  de’  Tannrindi  fatta  nel  fu¬ 
go  di  AcetoSa’,  e  per  confeguenza  è  inai  chiamato 
Magifterio  . 

...  .  Ma  come  un  eftratto  liquido  non  è  di  confidenza 
Magifterio  propr;a  per  entrare  nella  compofizion  di  una  Pol- 
dì  Zafferà-  vere  ^  bo  fòftituito  lo  Zafferano  di  Marte  artri¬ 
te  rf/ Afo pnence  .  Preferirei  quii  Coralli  Semplicemente  ma- 
aftrmgnente  cjnati  0  preparati  al  Magifterio  di  Corallo ,  perchè 
A.  Mynfi,  gj.  crecj0  p^t  aftringnenti  e  più  convenienti  alla 
(lrt'  qualità  di  quefta  Polvere . 

II  Sugo  di  regolizia  preparato  com’effer  dee,  non 
è  difpofto  ad  effer  ridotto  in  polvere  .  Rende  la 
compofizione  grommofa  ed  umida.  Vorrei  fervirmi 
in  fua  vece  della  fteffa  Regolizia. 

pLil^vis  Dìatrium  Piperon  }  Galeni . 

V-  Trium  Pìperum  ano,  ^  iii  fi. 

Zingiberis  ,  Comarum  Thymi  cum  flore  ,  Seminìi 
Ani  fi  ana  3  fi* 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

ITre  Pepi  fono  il  Pepe  nero,  il  Pepe  biancho,  il 
Pepe  lungo.  Si  mefcoleranno  colle  altre  Droghe , 
e  fi  ridurrà  il  tutto  Sottilmente  in  polvere.  Si  con¬ 
ferverà  la  pólvere  per  fervirfene  al  bifogno . 

E’  buona  per  incideree  rarefare  la  Pituita craffa, 
per  fortificare  lo  ftomaco  ,  per  cacciarne  i  venti  , 
per  ajutare  alla  digeftione  .  La  dofè  n’  è  da  mez¬ 
zo  Scrupolo  fino  a  mezza  dramma.  Si  prende  dopo 
il  cibo  :  fi  può  anche  fervirfene  per  Io  rilaflamen- 
to  dell’  Ugola,  applicandone  fopra  di  erta  una  pic¬ 
cola  quanti  tà  . 

.  '  §V\.  > 

PaItjìs  Polychrefhis  Imperi  ali  s  0 
A.  Mynficbt . 

Sacchari  candì  albi  ìb  fi. 

Croci  Martis  aperientis  ^  i  fi. 

Seminìi  Fasniculi  ,  Rafura  Eboris  >  Tali  Leporini  , 
O culorum  Luciorum  ,  Cardamomi  minoris  ,  Zin¬ 
giberis  albi ,  Nudi  rnofchata ,  Glycyrrhiza  ana  ^  i. 
Cinnamomi  ,  Cubebarum  ,  Cuffia  lìgnea  ,  Spica 
nardi  }  Radicis  peeonia  ,  Seminìi  ejufdem  ,  Vifci 
quercini  ,  Cremoris  Tartari  ana  ^  fi. 

Magiflerii  Lapidum  Carpion .  CP  Perca  rum  ,  Oculo- 
rum  Cancrorum  ,  Orientali  ,  Cafiorei  ,  Semi¬ 
nìi  Petrofelini ,  fy  Apii ,  Caryophyllorum  ,  Myrrha  , 
Tigni  Aloes  ,  Hyffopi  .  Olei  Anifi  ana  3ij. 
Magiflerii  Perlarttm  Orientai .  fy  Corallorum  rubro - 


rum  ,  Mads  ana  3  j* 

Folta  A  uri  N.  xiv. 

Mifce  ,  fiat  omnium  pulvis  fubtiliffimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i  Legni  , 
le  Scorze  ,  le  Semenze,  1’  Erbe,  i  Garofani  , 
il  Macis  ;  il  Caftoreo ,  lo  Zafferano ,  lo  Spicanardi, 
la  Nocemofcada  ,  1’  ofiò  del  tallone  del  Lepre ,  e 
la  Rafchiatura  d’  Avorio  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  infieme  lo  Zucchero  candito  e 
’1  Criftallo  di  Tartaro  j  da  un  altra  parte  la  Mir¬ 
ra.  Si  mefcoleranno  gl’ingredienti  pelverizzati  co’ 
Magifterj  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  1’  Olio  di  Anice  di* 
menando  il  tutto  per  qualche  tempo  in  un  morta- 
jo  ,•  poi  le  foglie  d’  Oro ,  Si  conferverà  quefta  pol¬ 
vere  per  Io  bifogno  .  *  , 

Ella  diScaccia  i  Venti  ,  fortifica  lo  ftomaco  e  ’i  v,rtu 
Cervello  ,  aumenta  la  memoria  ,  è  buona  per  1’ 
Epileftia  ,  per  le  Palpitazioni  ,  1’  Afima  ,  per 

la  Malinconia  ,  per  refiftere  alla  Corruzione  ,  per 
togliere  le  oftruzioni  dal  fegato  e  dalla  milza  , 
per  l’Idropifia  timpanite,  per  arredare  il  ftuftò  emor¬ 
roidale,  per  purificare  il  fangue  ,  per  provocare  i 
mefi  nelle  Femmine  ,  per  la  Renella,-  per  eccitare 
1’  orina.  La  dofe  n’  è  da  uno  Scrupolo  fino  ad  una  Dofe* 
dramma  e  mezza  . 

Polycreflus  è  un  termine  Greco  che  Significa  una 
cofa  che  ferve  a  più  ufi  .  E’ adattato  a  gran  ragio¬ 
ne  a  quefta  Polvere . 

I  Magifter)  di  Pietre  di  Perca  e  di  Carpioni  fi 
fanno  come  quelli  di  Corallo  .  Ma  codefte  prepa¬ 
razioni  piuttofto  diftruggono  la  qualità  di  quefti  mi¬ 
rti  e  non  1’  aumentano  ,  per  le  ragioni  da  me  al¬ 
trove  affegnate  .  Trovo  dunque  che  farebbefi  mol¬ 
to  meglio  col  contentarfi  di  preparare  fui  porfido 
nella  maniera  ordinaria  ,  le  Perle  ,  i  Coralli ,  e  le 
Pietre  delle  Perche  e  di  Carpioni  , 

Le  Foglie  d’  Oro  non  fervono  in  quefta  polvere 
che  per  f  abbellimento  ,•  perchè  non  fi  diftolvo.nu  nel 
corpo  ,  e  fi  reftituifeono  come  furono  prefe  . 

Pulivi  $  Xy  lo  aloes  y  Mefite  , 

if.  Lìgnì  Aloes  ,  Rofarum  ana  ^j. 

Caryophyllorum  ,  Spica  nardi  ,  Macis  Nucis  mo - 
fchata  ,  Trochifcorum  G alita  mofehata  ,  Cubeba¬ 
rum  ,  Cardamomi  ma\oris  (y  minoris  ,  Maflicbes  , 
Cinnamomi  ,  Cyperi  ,  Schoenanthi  ,  Zedoaria  , 
Radicum  Beben  albi  (y  rubri  ,  Folti  Indi  ,  Serici 
crudi ,  Margaritarum  ,  Coralli  rubri  ,  Succini  , 

Folior.  Citrini  ficcor.  Corlicis  Citrii  ,  Sem.  Oc  imi 
caryophyllati  ,  Sampfuchi  ,  Menta  aquatica  » 

Meni  ha  ficca  ,  piperis  longi  ,  Zingiberis  ana  3  fi» 

Ambra  grifea  3  i  fi. 
lAofchì  j. 

Fìat  pulvis  ufui  reponendus  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Legni,  le  Radici ,  le 
Foglie,  le  Semenze,  le  Scorze  ,  la  Seta  tagliata 
minuta,  i  Fiori,  i  Garofani ,  Io  Spicanardi  ,  la  No¬ 
cemofcada  ,  e ’l Macis:  da  un  altra  parte  fi  metterà 
in  polvere  il  Mafticein  un  mortaio  umettato  di  alcu¬ 
ne  gocce  d’  Acquarofa:  da  un  altra  parte  fi  ridurran¬ 
no  infieme  in  polvere  1’  Ambra,  ilMufchio,  ei  Tro- 
cifci  diGallia  mofeata  ;  da  un  altra  parte  fi  macine¬ 
ranno  infieme  fopra  il  marmo  le  Perle  ,  il  Corallo  ,e’l 
Succino  finché  fieno  ridotti  in  polvere  impalpabile  . 

Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati,  e  fi?  ne 
farà  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Fortifica  il  cervello ,  il  cuore  ,  e  io  ftomaco  porge  ri-  virtù . 
medio  alle  palpitazioni  del  cuore  ed  alle  Sincopi,  aiuta 
alladigeftione;correggeiI  fiato  puzzolente,  eccitali  Se-  Dofe . 
me.Ladofen’èda  mezzo  Scrupolo  fino  a  due  Scrupoli. 

Vorrei  che  fi  togliefi'eroda  quefta  deferì zione  mol¬ 
ti  ingredienti  che  fémbrano  non  effervi  flati  porti  che 
per  ingrandire  la  compofizione  ,  e  per  darle  dell’  En- 
fafi  ,  Perchè,  per  cagione  di  efempio  ,  metter  qui 

.Y  a  fi 


I 72, 


F  A  R 


A  C 


P  E  A 


Virtù . 
Dofe . 


•  vt. 


il  maggiore  e  minore  Cardamomo  ?  Non  badereb¬ 
be  fervidi  del  maggiore  ?  Perchè  la  Fradice  di  lìc¬ 
hen  rodo  ,  giacché  vi  entra'  quella  del  Behen  bian¬ 
co  eh’ è  migliore?  Perchè  la  Menta  acquatica  ,  giac¬ 
ché  la  Menta  ordinaria  eh’  è  più  lpiritofa  è  mi¬ 
gliore  ,  vi  è  porta  ?  La  Foglia  Indiana  nè  la  Seta 
cruda  portbno  comunicar  gran  Virtù  a  quella  Pol¬ 
vere  :  perchè  ne  hanno  poca  . 

Le  Perle  e  ’l  Corallo  portbno  aflorbire  e  indolci¬ 
re  gli  umori  acidi,  le  nel  corpo  lene  trovano,  nel 
loro  pafl'aggio  ;  ma  non  fi  dee  attender  da  erti  una 
Virtù  alelliteria  ,  quale  le  la  fono  immaginata  gli 
Anaci  . 

La  Foglia  di  Cedro  è  di  una  piccola  Virtù  in 
paragone  colla  Scorza  del  Frutto  .  Vorrei  lalciare 
la  Foglia  ed  aumentare  la  Scorza  .  Ecco  come  fa¬ 
rei  di  parere  di  riformar  quella  compofizione  . 

Pulivi?  Xyloalocs  5  re f  or  mata  s  « 

Vigni  Aloe  ^  ij. 

Rojarum  mbrarurn  ,  radicìs  Behen  albi  >  Corticis 

Cifri  ,  Mentha  ficca  aria  ^  j. 

Caryophylorum  ,  Spicsi  nardi  ,  Macie  ,  Cubebarurn  , 
Cardamomi  ma) tris  ana  ^  vj. 

Maftiches  ,  Cinnamomi  ,  Cyperi  ,  Schcenanti  ,  Ze- 
doaria  ,  Succiai  ,  Seminis  Ocimi  carycphy  Ila¬ 
ri  ,  Sampfuchi  ,  Piperis  longi  ,  Zingibcrìs  ana 

l  fi. 

Ambra  grifiea  5  j. 

Mojchi  }• 

Fiat  pulvis  tifili  reponendus  . 


Pulnjìs  Stypticns  ,  A,  Myn fichi . 

»  .  'fi.  •  *  *  * 

2/,.  Spermatis  Ceri  ^  j. 

Terra  figìllata  ^  fi. 

Boli  armena  ,  Sanguinis  Draconis  ,  Lapidis  Ha- 
matitis  ana  fi* 

Ocitlomm  Cancri  praparatorum  5  j* 

Radicìs  Avgelìce  ,  Rhaponrici  ,  Rhabarbari  ana 

?fi»  ... 

Mifce  fiat  ptilvìs  ufuì  S.  A. 

.  '  _  t 

OSSERV  A  Z  IONI. 

'  .  *“  *  ÀV  $  •* 

SI  polverizzeranno  inficine  le  tre  Radici  :  da  un 
altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Terra  Sigil¬ 
lata ,  il  Bòlo  :  da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  il 
Sangue  di  Drago  in  un  mortaio  ùnto  di  alcune  goc¬ 
ce  di  Olio  di  Mandorle,  o  conuri  poco  di  Sperma 
di  Balena  :  da  un  altra  parte  fi  macinerà  fui  por¬ 
fido  la  Pietra  Ematite  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingre¬ 
dienti  polverizzati  cogli  occhi  di  Cancro  preparati 
e  collo  Sperma  di  Balena .  Si  dimenerà  il  tutto  per 
qualche  tempo  in  un  Mortaio  per  fare  una  polvere 
per  conlervarfi  al  bifogno . 

E’  buona»  per  le  piaghe  che  fi  fanno  nel  corpo  , 
per  le  .fratture ,  per  arredare  il  Sangue ,  per  indol¬ 
cire  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolofino  a  mez¬ 
za  dramma  nel  Vino  caldo. 

Pulivi  s  Di  agni  cinge  y  Mefite , 

tl' 

*y.-  Galanga  mìnoris  &  lagni  Aloe s  ana  5  v  j. 

Caryophyllornm  y  Macie  &  Seminis  Levitici  ana 

5  ih 

Zingiberis  ,  Piperis  ìongi  &  albi  >  Cinnamomi  , 
Calami  aromatici  ana 

Succor.  Calaminthes  &  Mentirà  3  Cardamomi  ma - 
joris  ,  Spica  nardi  ,  Seminis  Apii  3  poenkuli  , 
Carvi  y  Anifi  5  j. 

Fiat  pttlvis  S .  A<, 


OSSERVAZIONI. 


Virtù 


Dofe  . 


QI  ridurranno  in  polvere  infiemele  Radici,  i  Le- 
O  gni  di  Aloe  ,  le  Semenze  ,  la  Cannella  ,  lo 
Spicanardi  ,  il  Cardamomo  ,  i  Pepi  ,  il  Macis  e  i 
Garofani  ,  fi  eftrarranno  i  Sughi  e  di  Menta  e  di 
Calamento  per  elprertione  .  Si  faranno  condenfare 
a  tuoco  lento  fino  a  confidenza  di  eftratto  :  poi  fi 
mefcoleranno  cogl’ingredienti  polverizzati  per  fa¬ 
re  una  polvere  ,  che  fi  conferverà  per  Jo  bifogno 
E’  buona  per  rifcaldare  e  fortificare  gli  Stomachi 
freddi  ,  ne  attenua  la  Vifcofità  ,  aiuta  alla  dige^ 
ftione  ,  dùcacela  i  venti  ,  eccita  i  Meli  nelle  fem¬ 
mine  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 

lcrupoli  .  .  #  .  Eie f! na- 

L’  Autore  di  quella  compofizione  lafcia  all’altrui  r-i  m 
elezione  il  confervarlain  polvere  e ’l  ridurla  in  Fllet-  .  * 

tuario  con  quattro  volte  altrettanto  Zucchero  oMe- 
le  .  Stimo  aliai  meglio  il  metterla  in  Elettuario  a 
cagione  ne’  Sughi  che  poco  convengono  alla  compo- 
fizion  di  una  Polvere  3  per  quanto  portano  ertère 
condenlati  . 

Se  vuoili  confervare  la  compofizione  in  polvere, 
bilògna  in  vece  de  i  Sughi  di  Menta  e  di  Calamen¬ 
to  ,  fervirfi  delle  piante  lleflè  fecche  , 

Pei  [euìs  Di  ab  ai  ci  u fi  ce  • 

Baia  tifi  icra'm  f  vj. 

Radicìs  Carycpbyllata  ,  Cyperi  rottfndi  ,  Mafiichis 
eh  Bis  ,  Terra  Sigillata  ,  Caryophyllornm  3  Ver¬ 
nicia  Corticis  Cifri  ,  Rorifmarini  ana  fi. 

Ccralìorum  pr  aparatcrum  ,  Succini  praparati  > 

Florrm  Fceonia  ,  Rojarum  rubrarum  3  Olibani 
ana  iij. 

Fìtte ìs  mofehata  ,  Myrtillorum  3  Coriandri  prapa- 
rati  >  Santalì  citrini  ,  Ugni  SaJJafras  ,  Cttbeba - 
rum  ana  5  ij* 

Mifce  fiat  pulvis  S.  A. 

.  OSSERV  AZI  ONI. 

O  I  polverizzeranno  infieme  i  legni  ,  le  Radici  , 

O  i  Fiori  ,  le  temenze  ,  la  feorza  di  Cedro  ,  il 
Rofmarino  ,  i  Garofani  ,  le  Cubebe  ,  le  Bacche 
di  Mirto  ,  e  la  Nocemolcada  ;  da  un  altra  parte 
fi  metteranno  in  polvere  infieme  la  Vernice  ,  1’ 

Olibano  e  ’l  Mallice  ;  da  un  altra  parte  la  Ter¬ 
ra  figillata  :  fi  mefcoleranno  gli  Ingredienti  polve-  p 
rizzati  col  Corallo  e  col  Succino  preparati  per  fa-  ' 
re  una  Polvere  da  conlervarfi  per  lo  bifogno  . 

Si  applica  lòpra  la  futura  oCommefiura  Corona-  Polvere  per 
le  per  f  ortificare  il  Cervello  .  Se  ne  mette  pari-  le  ben  ette  » 
mente  nelle  Gucufe  o  berrette  . 

Pidl^vis  Di  cannammo  mi  Mefite* 

2/*  Cinnamomi  eie  EH  ^  ij  5  iij» 

Radicìs  Galanga  mìnoris  ”5  vij. 

Inula  Campana  %  fi. 

Zingiberis  ,  Ugni  Aloes  ,  Nucis  mofehata  ty  Ma¬ 
cìe  y  Cardamomi  majoris  mìnoris  ,  piperis 

longi  y  Caryophyllornm  ana  ^  iij« 

Croci  5  j.  _  ‘ 

Mojchi  Orìentalìs  p)  Ij. 

Sacchari  5  v» 

Fìat  pulvis  S .  A . 


I 


OSSERVA  Z  IO  N  I, 

I  polverizzeranno  infieme  la  Cannella  i  Legni  di 
Aloe  ,  le  Radici  ,  i  Garofani  ,  i  Cardamo¬ 
mi,  la  Nocemolcada  ,  il  Macis  ,  il  Pepe  lungo  ;  da 
un  altra  parte  lo  Zafferano  dopohaverlo  facto  leccare 
lentamente  fra  due  carte;  da  un  altra  parte  fi  ridur¬ 
rà  in  Polvere  il  Mufchio  collo  Zucchero  :  fi  mefcole¬ 
ranno 


' 


I1 


HM  — 


Virtù  * 

Xjfl/j  0 


u  N  1  v-  E  R 

ranno  gl’ingredienti  po  lverizzati  per  fare  una  Polve¬ 
re  da  confervarfi  per  io  bifogno  . 

Fortifica  il  cuore  e  lo  fiomaco,  ajuta  alla  cozzo¬ 
ne  degli  alimenti  ,  eccita  il  moto  del  Sangue  e  de¬ 
gli  Spiriti  ;  da  vigore  a  coloro  che  ne  fono  man¬ 
canti  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

L’Autore  di  quella  defcrizione  vi  domanda  quin¬ 
dici  dramme  di  Cannella  fina,  e  mezz’oncia  di  Can¬ 
nella  grolla;  ma  è  meglio  che  tutta  la  Canella  fia 
fina . 

Lo  Zucchero  qui  non  è  utile:  rende  la  polvere  umi¬ 
da  allorch’  è  confervata.  Sarebbe  bene  il  lafciarlo  , 
quando  non  fi  volefté  ridurre  in  Elettuario  con  una 
quantità  fuificiente  di  Mele  o  di  Zucchero  . 


SALE.  i7J 

Puhis  Dìdmbr.e  ,  Me  fu  e. 

Cinnamomi  ,  Doronici  ,  Macis  ,  Caryophyllorum  , 
Nucis  mofchatA  ,  Malabatbri  ,  GalangA  tentuoris 
una,  ^  ii). 

San talìs  citrini  ,  Lign't  Alocs  ,  Piperis  longì  ano. 

3  ji- 

Zìngìberis  ^  j  fi. 

Spie  &  nardi  )  Cardamomi  majoris  ,  fiy  min  orti  ana 

3  i- 

Ambva  ^  iv, 

Mofchi  %  fi. 

Fiat  pulvis . 


4 


vinti , 


Virtù  , 


P u  l<z>is  H^morrhoida  lis . 

2/b  Farina  volatilis  ^  j. 

Croci  Martis  ^  fi. 

Soli  Orientalis  pr aparati  ,  Radicis  Verbafci  ana 

3  ij. 

He  rmodacly  lor  um  alborttm  per  noci  e  m  in  [piritti  vini 
tnfuforum  &  iterum  exfìccator ,  Florum  Papaveris 
erratiti  ,  Sacchari  candì  albi  ,  Sanguinis  Draconis , 
Olibani  ana  5  j  fi. 

Mifce  fiat  omnium  pulvis  fubtilijfimits  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  una 
notte  degli  Ermodattili  nello  Spirito  di  Vino  ; 
poi  fi  faranno  leccare;  fi  ridurranno  in  Polvere  col¬ 
ie  Radici  di  Verbalco  e  co’ Fiori  di  Papavero  erra¬ 
tico  lécchi  .•  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polve¬ 
re  lo  Zucchero  candito  bianco  ,•  da  un  altra  parte 
l'Olibano  e  ’l  Sangue  di  Drago  in  un  Mortajo  un¬ 
to  di  una  goccia  d’Olio  ;  da  un  altra  parte  fi  macL 
nerà  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  .  Si  melco- 
leranno  quelli  Ingredienti  ridotti  in  Polvere  impal¬ 
pabile  col  Bolo  preparato  e  colla  Farina  di  frumen¬ 
to  finiffima,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi  per 
lo  bifogno . 

Arreftaii  FlulTo  delle  Morici  ,  rifolve  quelle  che 
fono  tumefatte  ,  eflendovi  fopra  applicata  .  Si  me- 
fcola  in  un  bianco  d’ovo,  e  fi  llende  la  palla  fopra 
le  lloppe . 

4.  •  f 

Fu  Ivìs  de  Verbafco  ,  M  Mynficbp, 

2A  tìerba  Verbafci  viridis  q.  v. 

Infer  crucìbulo  quantum  capit  ad  fummum  ufque  fin- 
fi  ardendo  ,  deinde  alio  contege  crucibulo  :  igni  impone  ut 
nigreficat  materia  ,  non  vere  in  cineres  abeat  ,  fune 
atram  tllam  materiam  exime  fi?  in  fiitbtilem  pulverem 
redige  ,  toftea . 

Ifi.  Hufus  pulverìs  nìgri  ^  j. 

Rbabarbari  eleSli  fi  ij. 

Alfe  e  fiat  pnlvis  fubtiliffiìmus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  riempierà  un  Crogiuolo  di  Foglie  di  Verbafco 
verdi,  fi  coprirà  con  un  altro  Crogiuolo  ;  fi  lu-  , 
teranno  bene  le  commelfure  ;  fi  metterà  il  Vafo in 
mezzo  a  i  Carboni  ardenti  per  far  ridurre  la  ma-  • 
teria,  in  una  fpecie  di  Carbone  che  fi  polla  ridur-  ' 
re  in  polvere  .  Si  toglierà  dal  Crogiuolo  ,  e  fi  ri¬ 
durrà  fòttilmente  in  polvere  ;  fi  polverizzerà  pari¬ 
mente  il  Rabarbaro.  Si  mefcolerà  colla  materia  ne¬ 
ra.  polverizzata ,  e  fe  ne  farà  una  Ibttililfima  pol¬ 
vere  . 

E’  buona  per  rilolvere  le  Morici  :  fi  applica  fo-  • 
pra  efiéndo  fiata  ftemperata  con  un  poco  di  fei- 
iiva , 


OSSERVAZIONI. 

QI  polverizzeranno  infieme  i  Cardamomi,  IoSpi- 
O  canardi,  le  Radici,  i  Legni,  le- Temenze  ,  il  Pe¬ 
pe  lungo,  il  Malabatro  ,  la  Nocemolcada  ,  il  Ma- 
c.ls>  i  Garofani,  e  la  Cannella  :  da  un  altra  parte 
fi  metterà  infieme  in  polvere  il  Mufchioe  l’Ambra. 
Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  e  fe  ne 
farà  una  polvere  che  fi  conferverà  in  un  Vaio  di 
vetro  ben  chiulò . 

E’  buona  per  fortificare  lo  fiomaco ,  il  cuore  ,  il 
cervello  ,•  aiuta  alla  digeftione  ,  eccitai!  Seme,  re- 
lìfie  alla  malignità  degli  umori  .  La  Dole  n  c  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  lcrupoli , 

P u  Injìs  Diàcci  la m  i n tbes , 

,  N.  .Alex and, 

2/b  Calamintbes  montani  ,  Pulegii  ,  Piperis  nigri  , 
Seminum  Sefieleos  Majfiilienfis  ,  Petrofielini  Macedo¬ 
nici  ana  3  «}  B  ij. 

Levitici  5  fi-  B  j. 

Ameos  ,  Anifi  ,  Summitatum  Tbymi  ,  Cinnamomi  , 
Zìngìberis  ana  fi  ij. 

Seminis  Apii  fi  ). 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e 
fi  conferv  erà  la  Polvere  . 

E’ Cefalica  e  ftomacale  ;  eccitai  Mefi  nelle  Fem¬ 
mine  ,  caccia  i  venti  ,  refifte  alla  malignità  degli 
Umori.  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

Si  può  anche  ridurre  in  Elettuario,  mefcolandola 
con  quattro  volte  altrettanto  Mele  fchiumato  o  Zuc¬ 
chero  cotto  in  acqua  di  Calamento  . 

Pulivi  s  Dì  anifi 9  Mefue . 

2 fi  Seminis  Anifi  3;  ij  fi. 

ClycyrrbiaA  raf&  ,  Mafiticcs  ana  5  j. 

Seminum  Carvi  ,  fi?  Fcenicult  ,  Macis  ,  Galang&  mi¬ 
nori s  ,  Zìngìberis  ,  Cinnamomi  ana  5  V. 

Trium  Piperum  ,  Calamintb&  montana  ,  Pyrctbri  fi? 
Cafiì&  Igne  a  ana  f  ij. 

Cardamomi  majoris  ,  Caryophyllorum  ,  Cubebatrum , 
Croci  Orientalis  ,  Spie  a  nardi  ana  3  j  fi» 

Sacchari  albi  ^  ij- 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  lo  Zucchero  e 
’l  Maftice  .  Si  metteranno  in  polvere  infieme  tut¬ 
te  le  Droghe  :  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  pol¬ 
verizzati  ,  e  fi  fara  una  Polvere  che  fi  conièrverà 
per  lo  bifogno. 

Rarefa  e  difperde  le  crudezze  dello  fiomaco,  aiu¬ 
ta  alla  digeftione  ,  caccia  i  venti ,  eccita  i  Melimi. 

La 


Virtù . 
Dofe  » 


Virtù . 

Dofe . 

EÌettuar » 
Dia  canta 


Virtù . 


Virtù  , 
Dofe . 


farmacopea 


La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma. 

Si  può  parimente  ridurla  in  Elettuario  mefcolan- 
dola  con  una  quantità  {ufficiente  di  Mele  fchiuma- 
to  o  di  Zucchero  . 

Vorrei  togliere  da  quefta  Polvere  il  Piretro  a  ca¬ 
gione  di  fua  agrezza  cocente  ,  la  Cafiia  lignea  per¬ 
chè  vi  entra  della  Cannella  ,  il  Zenzero  perchè  vi 
è  del  Pepe  ,  o  ’l  Pepe  perchè  vi  e  dello  Zenzero, 
perchè  codefte  due  Drogheinfieme  producono  tropp’ 
agrezza . 

Lo  Spicanardi  fomminiftra  troppo  cattivo  fapore 
a  quefta  Polvere  che  dev  efl'er  grata,  affinchè  pof- 
fa  eflèr  prela  dopo  il  cibo  come  una  Polvere  dige¬ 
riva. 

Lo  Zucchero  rende  la  Polvere  grata  al  gufto;  ma 
fa  che  fi  umetti  quando  ficonfcrva.  Sarebbe  meglio 
toglierlo  dalla  compofizione  ,  e  mefcolarne  in  ogni 
dpfè  a  mifiira  del  voler  prenderla . 

P dirvi  s  Aromatici  Caryophyllati  5 

Me  fu  e . 

Caryophyllorum  3  V  ij. 

Rofartfim  rubrarum  ab  ungu\bus  mundatarum  ^  fi. 
Clycvrrhiz.fi,  rafe  ,  Trochifcorum  Gallisi  mofshate  ano. 

ò> 

Mach  ,  Radici s  Zedoarie  ,  fo  G  a  Unge  minoris  , 
S antali  citrini  ,  Trochifcorum  Dierrhodon  ,  Cin¬ 
namomi  ,  Ligni  Aloes  ,  Spie*  nardi  ,  tiperis  lon- 
gi  ,  Ambra  c ineritisi  &  Cardamomi  majoris  aria 

?j- 

Rolli  Indi  feu  Malabathri  ,  Cubebarum  ana  0  ij. 
Mofchi  Oriento  li s  ^  fi. 

Fiat  pulvis  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  eccet¬ 
tuati  il  Mufchio  e  l’Ambra  grigia,  che  fi  ridur¬ 
ranno  in  polvere  a  parte.  Si  mefcoleranno  gl’ingre¬ 
dienti  polverizzati,  e  fi  farà  una  Polvere  da  confer- 
varfi  per  lo  bilogno . 

Fortifica  il  Cervello  ,  il  Cuore,  lo  Stomaco,  ar¬ 
reca  il  vomito  ,  difperde  i  venti ,  refifte  alla  maligni¬ 
tà  degli  Umori.  La  Dofe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fi¬ 
no  a  due  fcrupoli. 

Pulvis  Cordinlis ,  Alexandria 

If.  Margaritarum  prepar.  Granatorum  prepara.  Spodii 
prsipar .  Cinnamomi  ,  Radich  Tromentille  ,  Foli 
Armena  ana  3  ii j. 

Terre,  ftgillate  3  i)  9  ij* 

Triutn  Santalorum  ,  Rafure  Eborh  ,  Unicornu  ana 

Hyacinthorum  prepara .  Saphyrorum  prepara.  Corallo- 
rum  prepar.  Succini  albi  prepar.  Ligni  Aloes  , 
Radicum  Valeriane  ,  Dìc'tamnì  albi  ,  &  Zedoarie 
ana  3  )• 

Serici  crudi  ,  Radicis  Behen  albi  ó'  rubri  ana 

E)  ij. 

Ojfts  è  Corde  Cervi  3  fi* 

Ambre  cineritie  ,  Mofchi  ana  gra.  X. 

.  Eolia  auri  N,  V. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Legni,  le  Radici ,  le 
Rafchiature  d’  Avorio  e  d’Unicorno,  l’Oflò  di 
cuor  di  Cervo,  la  Seta  cruda  tagliata  minuta,  eia 
Cannella:  da  un  altra  parte  fi  metterannoin  polve¬ 
re  infieme  la  Terra  flgil lata  e  1  Bolo;  da  un  altra 
parte  il  Mufchio  e  l’Ambra.  Si  mefcoleranno  gl’in¬ 
gredienti  polverizzati  colle  Pietre  preziofe,  le  Per. 
le,  il  Corallo,  lo  Spodio,  il  Succino  preparati  eie 


Foglie  d’  Oro  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno. 

E’  buona  contro  le  Febbri  maligne  ,  refifle  alla  Virtù. 
corruzione,  fortifica  il  cuore  e  lo  ftomaco  ,  arrefta 
i  corfi  di  ventre  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  Dofe , 
fino  a  due  fcrupoli. 

Quefta  Polvere  ha  molta  relazione  con  quella 
della  Confezion  di  Giacinto:  fi  potrebbe  ridurla  in 
Elettuario  mefcolandola  confei  o  fette  volte  altret¬ 
tanto  di  Sciroppo  di  Garofani. 

Si  potrebbe  preparare  una  parte  di  quefta  Polve¬ 
re  fenza  Mufchio  nè  Ambra  per  le  Femmine ,  alle 
quali  non  convengono  quefti  odori  • 

Pulvis  Diafnyiberis  5  Nicol, 

2f.  Zingtberis  ,  Galange  ,  Rhabarbari  ,  Caryophyllo- 
rum  ,  Cinnamomi  ,  Nucis  mofehate  ,  Grano- 
rum  Paradifi  ,  Piperis  longi  ,  Macis  ,  Carda¬ 
momi  ,  Spice  Indice  ,  Rofarum  rubrarum  ana 
3  v. 

Pinearum  mundatarum  Sfi. 

Piflaciorum  3  ij* 

Seminis  Anifi  &  F  conica  li ,  Glycyrrhize  rafe  >  Croci 
ana  3  fi- 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

\ 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  ec¬ 
cettuati  i  Pinocchj  ei  Piftacchi  che  fi  pefteran- 
no  in  un  mortajo  di  marmo  fin  che  fieno  ridotti  in 
palla  ;  poi  fi  mefcoleranno  cogl’  Ingredienti  polve- 
rizzati  per  farne  una  polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno . 

Fortifica  lo  ftomaco  ,  ajuta  alla  digeftione  ,  cac-  Virtù, 
eia  i  venti.  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  D>ofe, 
a  due  fcrupoli. 

I  Pinocchj  e  i  Piftacchi  rendono  quefta  Polvere 
grafìa  ed  in  filato  di  diventar  rancida  in  poco  tem¬ 
po  nel  confervarla  .  Sarei  di  parere  che  fi  dovefi'e- 
ro  togliere  dalla  Polvere. 

Pul^vis  Diacofìusy  Mefue * 

Cofti  candidi  ,  aromatici  ,  amari  ,  Cajfte  lignee  , 
Cinnamomi  ana  3  V. 

A  fari  %  fi. 

Semin.  Apii  ó*  Anifi ,  Schoenanthi ,  Rhabarbari  ana 

3  iij* 

Croci  ,  Arifiolochie  ,  Myrrhe  ana  3  ij« 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Mirra  feparatamente  e  tutte  le 
altre  Droghe  infieme.  Si mefcoleràil  tutto,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  togliere  le  oftruzioni  del  Fegato  e  Virtù  . 
della  Matrice,  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Donne ,  per 
cacciare  i  venti.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  Dfe  . 
a  due  fcrupoli . 

Pulnjìs  Lìberdns  5  Vaimi  Gordì  . 

~)f.  Boli  Armene  prepar.  Terre  Sigillate  ana  3  iij- 
Seminum  Acetofe  ,  Endivie  ,  Coriandri  ,  <&  Radicis 
Tormentille  ,  Cortkis  Citri  mali  ana  3  j  fi» 

Santalium  omnium  ,  DiElamni  albi  ana  3  J* 
penidiorum  &  Sacchari  candì  ana  9  ij* 

Margaritarum  ,  Corallorum  albi  <&  rubri  ,  Succinti 
Rafure  Eboris  ,  Spodii  prepar.  Q/fis  è  Corde  Cer¬ 
vi  ,  vel  Bovis  ,  Radicum  Behen  albi  Behen 
rubri  ,  Doronici  ,  &  Zedoarie ,  Cardamomi ,  Ma¬ 
ch  ,  Ligni  Aloes  ,  Caffè  lignee  ,  Croci  ,  Cinna 
memi  ana  3  fi. 

Lapidar»  Smaragdi  ,  Hyacinthi  ,  Granati  >  Serie 

erti - 
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fruii  mìnutim  incifi  ,  Florum  Nymphsi  ,  Bugloffi, 
Rofarum  rubrurtim  una,  [3  )• 

Caphu^A  gru,  yij. 

Mojchi  Orientali s  ,  Ambarìs  una,  gru .  iij. 

Technice  fiat  pulvis  tifiti  rcponendus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiemele  Sepienze ,  i  Legni, 
le  Radici,  le  Foglie,  i  Fiori,  le  Ralchiature  , 
Folio  di  cuor  di  Cervo  ,  le  Scorze  la  Seta  tagliata 
ben  minuta:  da  un  altra pgrte rimetteranno  in  pol¬ 
vere  infiemeil  Polo,  la  Terra  figillata,  la  Canfora: 
datiti  altra  parte  il  Mufchio,  l’Ambra  e  li  Zuccheri . 
Si  macineranno  fui  porfido  i  Coralli  ,  le  Perle  ,  il 
Succino  ,  e  le  Pietre  pregiofe  .  Si  mefcoleranno  gl’ 
Ingredienti  polverizzati  collo  Spodio  o  coll’  Avorio 
bruciato  preparato ,  e  fi  farà  una  polvere  cheficon- 
lèrverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo . 

Vini*  .  Preferva  dalla  Pelle ,  dall’  Aria  cattiva,  e  da  tut¬ 
te  l’ altre  Malattie  contagiofe .  La  Dofe  n’èdamez- 
pofe  .  ?o  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Penniticon  una 
quantità  fufficientedi  Zucchero. 

Si  potrebbe  fenza  far  torto  a  quella  Compofizio- 
ne  toglierne  il  Bolo,  la  Terra  figillata  >  le  Perle  , 
i  Coralli,  lo  Spodio,  le  Pietre preziofe  f  Sono  tutte 
codefte  Difterie  alkaline  ,  che  non  portono  qui  pro¬ 
durre  alcun  effetto.  Il  bifognoèdi  avare  Ingredien¬ 
ti  ripieni  diparti  volatili:  La  Seta  parimente  non  vi 
ferve  ,  ed  è  comporta  di  fila  che  fono  molto  difficili 
ad  eflere  ridotte  in  polvere.  Lo  Zucchero  candito 
e  i  Penniti  fi  umettano  e  rendono  la  Polvere  come  in 
parta;  è  bene  illafciarli.  Ecco  la  riforma  di  codefta 
definizione . 

Pulvis  Libar ans^  reformatus . 

7h  Radicum  Tormentala  ,  Dittamni  >  lìchen  albi  $ 
Angelica  ,  Zedoaru  ,  una  %  fi. 

Santalorum  omnium  ,  Succini  ,  Raftira  Eboris  , 
Ojfis  è  Corde  Cervi  ,  Corticis  Cilri  ,  Cinnamomi 
una  ^  iij, 

Macis  ,  Cardamomi  ,  Seminis  Acetofi  ?  Corìandrj 
Rofarum  una  ^  ij. 

Croci  una  f,  j. 

Caphura  gru.  vi). 

Ambra  cine  riti  a  ,  Mofchi  Orientalis  una  gru.  iij. 

Fiat  pulvis. 


CAPITOLO  VII. 

De'  Trocifci. 

Nomi  de'  r*|— >  Trochifcus  è  un  nome  Greco  che  lignifica  Girel- 
Trocifci .  la%  Si  dinomina  anche  Placentula  ,  feu  Orbis  , 

feti  Orbiculus  ,  jeu  panis  ,  feu  Pafiiìlus  .  Quell’  ultimo 
nome  è  appropriato  ad  una  fpecie  di  Trocifci  che 
fi  gettano  nel  fuoco  per  riceverne  un  odor  grato 

$eif. 

e  che  corregge  la  malignità  deli’  aria  .  Gli  Arabi 
hanno  dato  il  nome  di  sief  i  Trocifci  che  fervono 
alle  malattie  degli  Occhi , 

I  Trocifci  in  generale  fono  qompofizioni  fecche 
comporte  di  molti  Medicamenti  polverizzati  ed  in¬ 
corporati  col  Vino.  ,  o  con  Acque  diftillate  ,  o  con 
fughi ,  o  con  mucilagini  ,  o  con  Polpe  ,  Q  con  Sci¬ 
roppi  in  una  confirtenza  affai  foda  .  Sii  pefta  ben  la 
mafia  in  un  Mortaio  ,  affinché  il  tutto  efattamente  fi 
unifica  ,  e  fi  divide  in  piccoli  pezzetti  ,  a’  quali  fidà 
la  figura  che  fi  vuole  ,  ora  lunghetta ,  ora  quadrata, 
ora  triangolare  ,  ora  rotonda  ,  ora  piatta ,  ora  di  pic¬ 
coli  grani.  Si  mettono,  poi  a  feccare  per  poterli  con- 
fervare  fenza  efl'er  off«fi  da  muffa , 
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Trocbfci  Albania!. 


FulpA  Cclocynthidis  alba.  &  Uvis  u  granii  purgati  , 
quantum  libuerit . 

lncidatur  minutim  ,  poftea  gurris  aliquot  olei  amy - 
gdal.  dulcium  irroretur  Òf  in  fubtilem  pulvtrem  rediga - 
tur .  Ex  pulyere  mucìlagine  gurr.mi  tragacunthì  exce- 
pto  compone  maffam  &  ex  mafia  troc hi/cos  in  umbra  fic- 
candos  :  trochifcos  ficca  iterum  fubtiliter  tere  ,  nova 
gummi  trugacanthi  mucìlagine  excipe  ,  nova  trechi- 
feos  rur(us  forma  ,  in  umbra  ficca  (fi  ad  ufutn  fer* 
va  . 

OSSERVAZIONI. 

t 

T)  Renderanfi  de  ^  i  Pomi  di  Colloquintida  de  pijjj, 
bianchi  e  de’ più  leggieri.  Si  apriranno,  fi  mon¬ 
deranno  dai  loro  grani  ,  fi  taglieranno  più  minuta- 
mentechevi  fiapofiibile  colle  forbici;  fi  bagneranno 
con  Olio  di  Mandorle  dolci  e  fi  rtroppicceranno  fra 
le  mani  per  far  penetrar  l’Olio,  e  per  impedire  ad 
erti  il  troppo  elalare  fuor  del  Mortaio  quando  fi  pe¬ 
neranno .  Si  polverizzeranno  fottiJ  mente  >•  fi  mette¬ 
rà  la  Polvere  in  mafia  con  quantità  fuffipiente  di 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  .  Si  dividerà 
quella  malfa  in  Trocifci  o  in  piccoli  pezzi  che  fi 
metteranno  fopra  uno  rtaccio  per  farli  feccare  ali’ 
ombra:  Quando  faranno  fecchi  fi  ridurranno  in  Pol¬ 
vere  fiottile  e  colla  quantità  di  mucilagine  di  Gom¬ 
ma  Dragante  fufficientea  coderto  effetto ,  le  ne  for¬ 
meranno  nuovi  Trocifci  che  fi  faranno  leccare  come 
prima  per  confervarli . 

*  Una  libra  di  ledici  oncedi  bella  Colloquine  da  v(f0  . 
rende  d’ordinario  cinque  once  di  polpa  priva  de’fuoi 
lèmi  :  quella  polpa  effendo  polverizzata  pela  quattr’ 
once,  e  mezza  dramma.  Se  neformano  de  i  Trocifci 
com’è  (lato  detto  ch'effendo  efattamente  fe  ccati  pe¬ 
lano  quattr  orice  e  mezza . 

Sono  molto  purgativi:  purgano  principalmente  la  yìtta, 
pituita  crarta ,  egli  altri  umori grofll.  Si  danno  per 
l’Apoplclfia ,  per  la  Letargia ,  per  la  Idropifia  ,  per 
provocare  i  Mefi  alle  Donne  .  La  Dole  nè  daduq  pofe, 
grani  perfino  a  mezzo  fcrupolo  in  Pillole  . 

Alhandal  è  un  nome  Arabo  che  fignifica  Collo- 
quintida. 

Quanto  fi  chiama  o  carne  o  polpa  di  Colloquin¬ 
tida  ,  non  è  che  la  Colloquintida  priva  ce'  iiioi 
grani,  1  ■ 

II  mucilagine  di  Gomma  Dragante  è  qui  poli’  in 
ufo  non  folo  per  ridurre  la  Polvere  in  una  confi¬ 
rtenza  atta  ad  effer  formata  in  Trocifci,  ma  anche 
per  indolcire  e  per  correggere  l'agrezza  della  Col- 
ìoquintida;  perchè  quello  mucilagine  colle  fue  par¬ 
ti  ramoie  o  giurinole ,  lega  le  punte  dedali  de:  mi¬ 
rto  ,  modera  il  loro  pioto  ,  e  impedifee  la  tropp’ 
grand’  impresone  che  potrebbono  fare  fulle  mem¬ 
brane  interiori  delle  vtfeere  :  Affinchè  parimente  en¬ 
tri  più  mucilagine  ne’  Trocifci  >.  fi  fanno  feccare  e 
fi  polverizzano  per  formarli  di  nuovo  con  altro  mu- 
cilagine, 

Melue  domanda  per  fare  quelli  Trocifci  dermici- 
lagini  di  Gomma  Dragante  ,  di  Gomma  Arabica  , 
di  Bdellio  ;  ma  come  ìa  Gomma  Dragante  è  la  più 
mucilaginofa  e  la  più  propria  per  indolcire  la  Collo*, 
quintida  >  è  meglio  fcryirfi  di  ella  loia . 

T rochifci  de  ^Agarico , 

2f.  Zingibtris  albi  contufi  5  ij- 

Jnfunde  frigidi  horis  2 4-  in  vini  albi  %  iv.  decida 
cola  . 

jtf.  Agarici  eletti  in  pulveretn  redatti  $3  fi- 

Friditto  liquore  humecietur  ut  in  maffam  foììdio* 
rem  coeat  &  ex  illa  fingantur  trochìjci  in  umbra 
ficcandi . 


OS-SER- 
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OSSERVAZIONI. 


Virtù 


Dofe . 


Correzione 


SI  metterà  in  infusone  a  freddo  per  lofpazio  di 
ventiquattr’  ore  nel  Vino  bianco  ,  il  Zenzero 
mondato  dalla  fua  feorza  e  pedo.-  poi  fi  colerà  ,  fi 
rafehierà  ,  e  fi  metterà  in  polvere  dell'Agarico  del 
più  bianco  e  del  più  leggiero  che  trovar  fi  polla .  Si 
ridurrà  in  palla  loda  in  un  mortaio  colla  quantità 
necellaria  deli’ infufione  del  Zenzero  colata.  Si  for¬ 
meranno  di  quella  palla  de  i  Trocilci  che  fi  mette¬ 
ranno  a  feccare  adombra.  Purgano  principalmente 
la  Pituita  del  cervello  -  fi  danno  agli  Apoplettici,  a 
i  Paralitici,  ai  Letargici.  La  Dole  n’ è  da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

Bifogna  in  primo  luogo  rafehiare  1’  Agarico  affin¬ 
ché  più  facilmente  polla  ridurfi  in  polvere,  perch’è 
difficile  il  polverizzarlo,  le  mettefi  in  pezzi  dentro 
il  Mortaio  . 

.  ,p  •_  Il  Zenzero  è  fetnpre  flato  flimato  il  correttivo 
l1°  deli’Agarco,  e  per  codeda  ragione  fi  fa  entrare  in 

quedi  Trocilci.  Vediamo  parimente  che  Mefueegli 
Autori  che  lo  hanno  feguito  ,  domandano  che  fi  umet¬ 
ti  per  tre  volte  divede  l’Agarico  coll’infufionedel  Zen¬ 
zero  ,  Peccandolo  e  polverizzandolo  ogni  volta  ,  ec¬ 
cettuata  l’ultima,  prima  di  formarlo  in  Trocilci,  a 
fine  d’impregnarlo  ,  per  quanto  è  podìbile  ,  della  fo- 
flanza  del  Correttivo .  Gli  Speziali  poco  ofiervano 
quell’  ultimo  metodo  primamente  perchè  hanno  co- 
nolciuto  dall’  efperienza  che  ’l  iZenzero  nulla  pro¬ 
duce  nell’Agarico,  e  quello  che  ne  impregnato  non 
opera  meglio  di  quello  che  non  Io  è.  In  fecondo  luo¬ 
go  ,  perchè  quede  umettazioni  che  fi  fanno  coll’ in¬ 
fufione  di  Zenzero  danno  a’  Trocifci  un  color  bruno 
nericcio  cheimpedilce  vi  fi  conofca  quello  dell’Aga¬ 
rico  ,  e  fa  credere  a  coloro  che  non  fono  idruiti  in 
queda  circodanza  ,  eflerfi  adoperato  per  farli  dell’ 
Agarico  men  buono . 

Qued’  ultima  confider azione  fa  che  molti  prepara¬ 
no  ìloro  Trocifci  di  Agarico  fenza  Zenzero  ,  fcr- 
vendofi  fido  di  buon  Vino  bianco  per  formarli;  allo¬ 
ra  fono  bianchi . 

Altri  corre  Ma  che  i  Trocifci  di  Agarico  fieno  una  pre- 

parazione  inutile ,  perche  l’Agarico  nel  fuo  dato  na- 
e  turale  produce  gli  dedi  buoni  effetti.  Bada  benfee- 
gliere  queda  Droga  prima  di  metterla  in  opera  ;  e 
fè  vuolfi  dare  ad  efia  qualche,  correttivo,  il  Sale 
armoniaco  le  converrà  meglio  d’ogni  altro  .•  perchè 
non  folo  attenuerà  la  fua  fodanza  purgativa  coll’ 
impedirgli  l’eccitar  dolori  nelle  vifeere;  ma  col  fuo 
Sai  penetrante  e  volatile  gli  darà  più  azione  per  in- 
nalzarfi  al  cervello,  e  per  difiolvervi  la  Pituita  grof- 
Dofie.  fa-  LaDofe  che  fè  ne  può  dare  è  mezzo  fcrupolo 
l’opra  ogni  prefa  d  Agarico , 

Trochfci  Scammoniì  Bufati  <vel 
Scammorìmm  Rofatum  ? 
jd.  Mynficht , 

Spiritus  Vitrioli  dulcificati  %  iij. 

Rofiarum  rubrarum  exficcatarum  5  ì  fi* 

Infundantur  donec  fpiritus  rubteundus  evadat  ,  , 
quem  per  eh  art  am  filtra  fiy  habebis  fpìrttum  vitrioli 
rofatum  ,  pofilea  cum  fipirittt  difjolve  fic  ammonium  cru - 
dum  infilar  pultis  ,  iterumque  exfiicca  ,  fiy  hunc  labo - 
rem  vice  fiecunda  &  tenia  repere  ,  tandem  pifililo 

eleo  amygdalarum  dulcium  illito  ,  tere  <fy  ad  de 
fiyrupi  ro/ati  fidativi  fi.  q.  ut  fiat  mafifia  ex  qua  cum 
elei  filillatitlis  rofarnm  (y  cinnamomi  fiormentur  Tro- 
chifci . 

OSSERVAZIONI. 

PEr  dolcificare  lo  fpirito  di  Vetriuolo  fi  mefcola 
con  pefo  eguale  di  fpirito  di  Vino  ,e  fi  fanno  cir¬ 
colare  in  un  Matraccio  di  rincontro  per  lofpazio  di 
ventiquattrore  fopra  un  fuoco  lento ,  poi  fi  confèr- 


Agarico . 


va  il  liquore  .  E’  codedo  lo  fpirito  di  Vetriuolo 
dolcificato . 

Si  metterà  in  infufione  una  dramma  e  mezza  di 
Rofe  rode  Pecche  in  tre  once  di  quedo  fpirito  fin¬ 
che  fiafi  fatta  una  tintura  ben  roda.  Si  feltrerà  al¬ 
lora  f  infufione  ed  avradì  lo  fpirito  di  Vetriuolo 
rofàto . 

Lo  fpirito  di  Vetriuolo  dolcificato  fi  carica  facil¬ 
mente  della  Tintura  di  Rofe,  efi  efiendee  le  dà  ri¬ 
fa  Ito  in  maniera  chefembrapiù  rifplendente  nel  colo¬ 
re  che  le  medefime  Rofe. 

Quedo  fpirito  di  Vetriuolo  rofato  è  tuono  per  ar¬ 
redare  il  corfo  di  ventre  ,  il  vomito,  lo  fputodifan- 
gue  :  tempera  gli  ardori  della  Febbre  e  toglie  beniT 
fimo  lafete.  Se  ne  mette  in  un  liquore  appropriato 
fino  ad  una  grata  acidità  .  Si  ridurrà  in  polvere  lotti¬ 
le  la  quantità  che  vorradì  di  Scamonea  in  un  Morta- 
iodi  vetro,  s’incorporerà  colla  quantità  che  farà  bi- 
fògnevoledi  fpirito  di  Vetriuolo  rofato  per  farne  una 
pada  liquida,  che  fi  metterà  poi  a  leccare  al  Sole  ov¬ 
vero  ad  un  fuoco  lento  ;  fi  metterà  di  nuovo  in  polve¬ 
re  la  mafia,  fi  riumetterà  collo  defiò  fpirito  come 
prima  e  fi  farà  feccare;  fi  replicherà  il  metterla  in 
polvere,  l’umettarla,  e  ’l  farla  leccare  ;  poi  fi  ridur¬ 
rà  in  polvere  lottile  in  un  mortajo  unto  con  alcune 
gocce  di  Olio  di  Mandorla  dolce;  affinchè  non  vi  fi 
attacchi.  Si  coporificherà  in  pada  dura  con  una  quan¬ 
tità  {ufficiente  di  (cifoppo  di  Rofa  pallida,  per  for¬ 
marne  de  i  Trocifci  colle  dita  unte  d’  Olj  didiliati 
di  Rolà  edi  Cannella  ,  poi  fi  faranno  feccare . 

,  Purgano  gli  umori  biliofi  fenza  dolori  di  ventre. 
La  Dolcn’èda  fei  grani  fino  a  venti . 

Tutta  codeda  gran  preparazione  ,  che  fi  può  di¬ 
nominare  diagridio  rofato,  non  è  data  inventata  che 
per  correggere  con  un  adrignentela  Scamonea.  Ma 
queda  Gomma  non  ha  infe  cofa  che  domandi  efièr 
corretta .  Si  può  fenza  fcrupolo  fervirfene  nel  fuo 
dato  naturale  .  Così  dimo  codeda  compofizione  aliai 
inutile. 

Trochìfci  de  BJpabarbarc . 

Rhabarbari  optimi  ^  X. 

Amygdalarum  amararum  ^  fi. 

Rofiarum  rubrarum  5  iij. 

Spie  &  nardi  ,  Radicum  Rubis.  TinFlorum  &  A  fia¬ 
ti  ,  Semìnttm  Apii  &  Anifiì  ,  Abfiinthii  majoris  ano, 

*5  ì* 

Cum  fiucci  Eupatorii  ad  mellaginem  injpijfiati  q,  fi.fiant 
trochei  inifi  umbra  fiiccandi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Rabarbaro,  le  Ro¬ 
fe,  lo  Spicanardi  ,  la  Rubia,  le  femenze,  l’Al- 
ienzio  ,  e  f  Afaro  .  Si  pederanno  in  un  mortaio  di 
marmo  le  Mandorle  mondate  dalla  lor  pelle  finche 
fieno  ridotte  in  pada.  Vi  fi  mefcoleranno  le  polve¬ 
ri  ,  e  con  una  {ufficiente  quantità  di  fugo  d’Agrimo- 
nia  condenfato  al  fuoco,  fino  alla  confidenza  di  Me¬ 
le,  fi  farà  una  mafia  afiai  foda  ,  la  quale  fi  formerà 
in  piccoli  Trocifci  ,  e  fi  metteranno  a  leccare  all’ 
ombra . 

Servono  per  le  odruzioni  del  Fegato  del  Mefen- 
terio,  della  Milza,  per  li  corfi  di  ventre;  purgano 
dolcemente  ridrignendo.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  a  quattro . 

Le  Mandorle  fi  mefcolano  difficilmentenella  Pol¬ 
vere  ,  ed  impedirono  l’unione  della  mafia.  Sarei  di 
parere  che  fi  mettefi'e  in  luogo  loro  una  Dramma  di 
Gomma  dragante  ,  di  cui  fi  facefie  del  mucilagine 
col  fugo  di  Agrimonia  per  far  la  mafia  de’Trocifci  . 
S’ indurirebbono  facilmente  feccandofi  ,  e  fi  confer- 
verebbono  quanto  fi  volefic  fenza  umettarfi . 


VirtU  delio 
Spirito  d 
Vetriuolo 

rofato  . 


Virtù . 

Dofe  . 
Diagridio 
rofato  . 


; 


Virtù 
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T rochìfci  de  Violis  ,  Nicol.  .Alex. 

Florum  Violar um  re  cent.  mmdalor .  5  v» 

Atnyli  ^  iij. 

Scminis  Papaveri*  albi  5  ij.  3  j. 

Plantaginìs  5  j* 

'Rbabarbarl  optimi  ,'  Balfami  vel  fticcedancì  ejus 
olei  Caryophyllorum  vel  Nucis  mofchata  ana  j- 
Aqtu  Rofarum  q.  /. 

Fiant  Trocifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e  le  Se¬ 
menze  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere 
feparatamente  I’  Amido  ;  fi  mefcoleranno  gl’  Ingre¬ 
dienti  polverizzati  .  Si  batteranno  in  un  Mortaio 
di  marmo  i  Fiori  di  Viole  mammole  di  recente 
colte  ,  e  mondate  ,  finché  fieno  in  polpa  .  Poi  vi 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  e’1  vero  balfamo  ,  o  in 
fuo  difetto  T  Olio  di  Garofano  o  quello  di  Noce- 
mofcada  ,  e  la  quantità  neceffaria  d’  Acqua  di  Ro- 
fe  per  farne  una  mafia  affai  foda  ,  della  quale  fi 
formeranno  i  Trocifci  . 

virtù.  Sciolgono  un  poco  il  ventre,  i'ndolcifcono  la  bi¬ 
le  ,  temperano  il  calor  delle  yifcere  e  le  fortifica- 
Dofe .  no  .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  finp  a  qua- 
tro  fcrupoli  .  Quarti  Trocifci  fi  trovano  deferirti  in 
Trocbifei  alcune  Farmacopee  fotto  nome  di  Trocifci  diani  ,  o 
diani  ,  feu  diavi  ,  cioè  Trocifci  di  Viole  mammole  .  Sono  po- 
diavì ,  eo  in  ufo  , 


OSSERVAZIONI. 

QI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe,  Io  Spicanar- 
O  di,  il  Rabarbaro,  l’Afaro,  1’  Anice.  DaunaL 
tra  parte  fi  macinerà  lo  Spodio  o  l'Avorio  calcinar 
t0 ,  per  ridurlo  in  Polvere  impalpabile .  Si  trarran¬ 
no  per  efpreftìone  due  onceo  circa  diSugo  d’ Agri¬ 
monia;  vi  fi  farà  fonder  fopra  un  poco  di  fuoco  la 
Manna;  fi  colerà  la  difiòluzione,  e  fi  farà  conden¬ 
sare  in  confiflenza  di  Mele  ;  vi  fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  le  Polveri  ,  e  fi  farà  una  Mafia  ,  di  cui 
formeranfi  de  i  Trocifci  giuda  1’  arte  . 

Sono  buoni  per  levare  le  oflruzioni  dal  Fegato  e  . 
dalla  Milza.  Servono  per  1’  Iterizia  .  La  Dofe  n’ 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Dofe. 

La  Rafchiatura  d’  Avorio  farebbe  di  Virtù  mag¬ 
giore  in  quella  compofizione  che  f  Avorio  calcina¬ 
to  ;  perch1  ella  contiene  del  Sai  volatile  e  deli’ O- 
lio  ,  di  cui  è  fiato  fpogliato  dalla  calcinazione  1* 

Avorio  bruciato  . 

Quefti  Trocifci  hanno  molta  relazione  con  quelli 
di  Rabarbaro  . 

T rochìfci  de  Arìfo  ,  AL  fu  e. 

2/f.  Semini s  ,  Ani  fi  ,  Aloes  Succotrìna  ,  Succi  A  grimo* 
ni&  infp  fiati  ano.  f,  ij. 

Semini*  Anetbi  ,  Amygdalarum  amararum  ,  Spi* 
c&  nardi  ,  Mafie  bes  ,  Macìs  ,  F  oliorum  Ab  fin* 
tbiì  ficcai.  Radicum  Afarì  &  Apii  ana  2; fi. 

Curri  [ucci  abfintbii  q.  fi  fiant  Trocbifei  S.  A . 


Virtù 

Dofe 


T  rochìfci  de  Violi  s  Solutivi  3 
Hnrncch  y 

Florum  Violar  um  ficcarum  "5  vj. 

Turpethi  ^  fi. 

Succi  Glycyrrhiz.A  ,  Scammonii  preparati  3  Manna 
ana  5  ij* 

Syrupi  Violati  f aiutivi  fi  q. 

Fiant  T rocbifi ci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Viole  fecche  ,  il 
Turbit  e’1  Sugo  di  Regolizia  ;  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metterà  in  polvere  il  Diagridio  in  un  Mor¬ 
taio  unto  con  due  gocce  d’  Olio  di  Mandorla  dol¬ 
co  .  Si  fceglierà  la  Manna  più  netta  ;  fi  pefterà  be¬ 
ne  in  un  Mortajo  ,  e  fi  ridurrà  in  parta  liquida  , 
colla  quantità  neCeffaria  di  Sciroppo  violato  pur¬ 
gativo  :  poi  vi  s  incorporeranno  le  Polveri  per  fa¬ 
re  una  Mafia  che  fi  batterà  per  qualche  tempo  per 
dare  unione  alle  Droghe  ,  e  fè  ne  formeranno  de 
i  Trocifci  che  fi  faranno  feccare  . 

Purgano  la  Pituita  e  la  Bile  .  La  Dofe  n’  è  da 
mezzo  Icrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Si  potrebbe  foftituire  a  i  Fiori  di  Viole  mammo¬ 
le  ,  la  l’emenza  di  Viole  eh’  è  più  purgativa  . 

V rochìfci  de  Eupatorio  5  Mefue , 

Manna  f  j. 

Ro/arum  rubrartim  ^  fi. 

Spedii  ^  iij  fi¬ 
sica  nardi  f  il), 

Rbabarbarl  optimi  ,  A  fari  ,  Semini s  Anifi  ana  5  ij. 

C um  fiucci  eupatorii  ad  mellaginem  infpifiati  f.  q. 
fiat  mafia  ex  qua  fermentar  Trocbifei  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Fo¬ 
glie ,  le  Radici,  le  Mandorle  amare  che  fàran- 
no  ftatte  mondate  dalle  lor pelli,  lo  Spicanardi  e’1 
Macis  •  Da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve¬ 
re  infieme  l’Aloè  e’1  Maftice  :  fi  trarranno  per  ef- 
preffione  i  Sughi,  e  fi  farà  condenfare  quello  d’A- 
grimonia  fino  in  confiflenza  di  eftratto  .  Si  mefeo- 
Ierà  colle  Polveri  ,  e  fi  aggiugnerà  la  quantità  ne- 
ceflària  di  Sugo  di  Afienzio  per  fare  una  mafia  , 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  e  fi  faran¬ 
no  feccare  ,  '  •  .  , 

Sono  buoni  per  difcacciaree  perdifperdere  i  venti,  Vlrtu 
per  fortificare  lo  ftomaco  ,  per  rarefare  gli  umori 
freddi  e  vifeofi ,  per  le  oflruzioni  del  Fegato  e  del¬ 
la  Milza  :  purgano  lentamente  .  La  Dole  n’  è  da 
mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza. 

Quefti  Trocifci  fono  comporti  d’ingredienti  tanto 
ingrati  al  gufto  che  farebbe  come  imponibile  il  far¬ 
li  prendere  in  pozione  .  Si  farà  bene  col  darli  in 
Boli  o  in  Pillole  ali'  Infermo:  è  beneanche  il  fer¬ 
vicene  come  delle  Pillole  mafticine  ,  immediata- 
1  mente  avanti  il  parto  ,  affinchè  l’alimento  rintuzzi 
le  punte  del  Sale  dell’  Aloe  ,  ed  impedifea  i  dolo¬ 
ri  che  cagionar  potrebbe  nello  ftomaco  ;  ma  quelli 
Trocifci  fono  pochiffimo  in  ufo  . 

Le  mandorle  rendono  la  Polvere  troppo  graf¬ 
fa  ;  il  che  può  impedire  in  certa  maniera  f  unione 
efàtta  della  Mafia ,  Giudicherei  bene  fi  mettelle  in 
loro  vece  un  pelò  eguale  di  Gomma  Dragante.  La 
compofizione  avrebbe  più  corpo  ;  e  quefti  Trocif¬ 
ci  farebbono  più  fodi,  e  più  in  iftato  di  effere  con¬ 
fervati  . 

T rochìfci  de  Epithymo  » 

Ifi.  Fpìtbymì  ,  Turbitb  ana  5  x. 

Sagapenì  5  V. 

Capbura  5  j* 

Pulvsrentitr  omnia  &  cum  fi  q.  mncagìnìs  gummi  . 
Tragacantbì  in  aqua  melifia  parati  fiant  mafia  ex  qua 
fortnentur  Trocbifei  S.  A* 


z 


OSSER- 


Virtù  » 
D?fe . 


Virtù  • 
Trofie, 


farmacopea 


OSSERVAZIONI, 


TV  ’ ocbìfci  yUkekengi  re  fermati . 


St  polverizzeranno  infieme  il  Turbit ,  1  Epitimo, 
e  ’l  Sagapeno  :  da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
Polvere  la  Canfora  in  un  mortajo  bagnato  nel  fon¬ 
do  con  duco  tre  gocce  di  Spirito  di  Vino:  fi  mef- 
«coleranno  le  Polveri  ,  e  fi  ridurranno  in  mafia  col¬ 
la  quantità  necefìària  di  mucilagine  di  Gomma  di 
Draganre  preparato  con  aqua  di  Melifìà.  Si  forme 
ranno  di  quella  malfa  de  i  Trocifci  che  fi  faranno 
leccare  all’  ombra. 

Sono  purgativi  c  buoni  per  la  Colica  ventofa  , 
per  la  Gotta  fciatica  ,  per  purgare  le  giunture ,  per 
eccitare  i  Mefi  nelle  Donne  ,  per  reprimere  i  Va¬ 
pori  ,  La  Dole  u  è  da  mezza  dramma  fino  a  due 
dramme  , 

Non  vi  è  cofa  che  fa  purgativa  fuorché  il  Turbit 
in  quefti  Trocifci  :  le  altre  Droghe  vi  fono  porte  per 
aiutargli  a  penetrare  le  oftruzioni  ,•  1’  Epitimo  e  ’l 
Turbit  fono  porti  fra  j.  Medicamenti  artritici  ,  ov¬ 
vero  che  vanno  alle  giunture  ,  perdi’  offendo  lec¬ 
erti  reftano  gran  tempo  nel  corpo,  ed  hanno  il  co¬ 
modo  di  diftrfbuirfi  alle  parti  più  lontane  . 

Si  potrebbe  anche  con  ragione  dinominare  quella 
compofizione  ,  Trocifci  di  Turbit,  come  fi  dinomi- 
na  Trocifci  di  Epitimo ,  perchè  vi  entra  egualmen¬ 
te  dell’  uno  c  dell’  altro, 

Tì  ' Gckìfci  Alkekengi  ^  jSdefue  , 

Boli  Armena  ,  Gammi  Arabici  ,  Thnr'ts  ,  Sangui- 
nis  Draconis  ,  Succi  Glycyrrhtz,&  -  Gammi  Tra- 
gacanthi  ,  Amygdalarum  a  m  arar  uni  ,  Nucleo- 
rum  Pineorum  ,  Amyli  ,  Seminis  Papaveri*  albi 
ana  5  vj- 

Sem.  Cucurbita  >  Meloni s  >  Citrulli  ana  f iij  fi. 
Baccarum  Halicacabi  feu  Alkekengi  5  iij» 

Seminum  Apii  fi?  Hyofc itimi  albi  >  Succiai  ,  Opii  ana 

5  i). 

Cum  fucco  Halicacabi  fi ani  trochifci  S.  A . 

O  S  S  E  R  V  A  Z  IONI. 

SI  polverizzeranno  inrteme  il  Succino,  gli  Alke¬ 
kengi  lecchi,  f  Oppio,  le  Semenze  d’ Appio  e  di 
Jufquiamo  :  da  un  altra  parte  fi  metteranno  inpol¬ 
vere  infieme  il  Bolo  e  l’Amido:  da  un  altra  parte  fi  ; 
ridurranno  in  polvere  infieme  in  un  Mortaio  rif- 
caldato  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  da  un 
altra  parte  il  Sangue  di  Drago  c  f  Incordò  :  fi 
metteranno  infieme  in  un  Mortajo  di  marmo  ,  le 
Mandorle  mondate,  i  Pinocchi  mondati,  le  Semen¬ 
ze  di  Papavero  ,  di  Zucche  di  Meloni  e  di  Cetri- 
voli  mondate.  Si  batteranno  finche ’l  tutto  fa  bene 
in  parta  .  Vi  fi  mefcoleranno  allora  le  Polveri  .  Si 
farà  dilfolvere  a  fuoco  lento  in  una  fcodella  di  Ter¬ 
ra  vernicata  il  Sugo  di  Regolizia  ,  colla  quanti¬ 
tà  necefìària  di  Sughod’  Alkekengi  tratro  per  cfpref- 
fione  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri.  Si  perte- 
ra  la  mefcolanza  in  un  Mortajo  per  farne  una  pa¬ 
rta  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  che  fi 
faranno  leccare  al  Sole. 

Sono  ftimati  per  le  Ulceri  delle  Reni  della  Vef 
cica,  per  la  Difuria  ,  per  lo  pifeiamento  di  San¬ 
gue  ,  eccitano  il  Tonno  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo 
icrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Le  Mandorle  ,  i  Pinocchi ,  le  Semenze  di  Cetri- 
uolo ,  di  Papavero  ,  di  Zuccha  e  di  Melone ,  effen- 
do  materie  affai  oliofè  ,  ìmpedilcono  alla  mafia  il 
prendere  la  unione  erte  dee  avere  perchè  fe  ne  pof- 
lano  formare  facilmente  de  i  Trocifci,  Sarei  di  pa¬ 
rere  che  fi  togliefiero  dalla  compofizione  ,  e  fi  fa- 
ceffe  la  Dofe  de’Trocifci  più  piccola  a  proporzione 
a  cagione  deli’  Oppio  ,  o  fi  diminuirti?  f  Oppio  di 
mezza  dramma  . 

Gli  Alkekengi  che  danno  il  nome  a  quefti  Tro- 
cifei  vi  fono  troppo  rifparmiati  .  Potrebbefi  lenza 
Icrupolo  accrefcerne  la  quantità.  Ecco  come  vorrei 
riformarne  la  definizione  . 


"Xfi.  Baccarum  Alkekengi  ficcarnm  3;  ij. 

Boli  Armena  ,  Olibani  ,  Sanguini s  Draconis  , 
Gammi  Arabici  ,  Succi  Glycyrrhiz.a  ,  Mafiiches  , 
Succiai  Amyli  ana  ^  j. 

Gummi  Tragacanthì  5  vj- 

Seminum  Hyoficiami  >  Tali  Siri  fi?  plantaginis  ana 

3  »). 

3  p. 

Sali s  Saturni  [3  }• 

Cum  f.  q.  mucaginis  gummi  tragacanthì  in  fucco  al¬ 
kekengi  extraSli  ,  fiant  Trochifci  S.  A . 

Dofis  erit  a  fi.  ufique  ad  '[)  ij. 


Il  rccbì/ci  de  Terra  Sigillata }  Mejue . 

Ifi.  Terra  Sigillata  ,  Beli  Armena  ,  Lapidis  Hama- 
Titis  ,  Coralli  rubri  ,  Succiai  ,  Corni (  Cervi  ufi , 
Trochi/corum  Rami  eh  ,  Spodii  ,  Amyli  ufi  ,  Cum¬ 
ini  Arabici  ,  Sanguini s  Draconis  ,  Acacia  vera  , 
Hypocifìidis  ,  Succi  folicrum  Ciftìdis  ,  in  hn)us 
penuria  ,  dofis  Hypocifìidis  duplicitcr  ,  Oliba¬ 
ni  ,  Croci  ,  Baiati  fi  ìorum  ,  Rrfiarum  rubrarum  « 
Seminis  Rcfantm  ,  Portulaca  ajfia  ,  Acino- 
rum  Mah  Granari  ,  Gallarum  CuprcJJi  ana 

3.ij. 

Seminis  Papaveri s  nigrì  ,  Gummi  Tragacanthì  , 
Matgaritarum  ana  3  ì  fi- 

Cum  aqua  vel  fucco  plantaginis  forma  Trochijccrs 
in  umbra  ficcandos  fi?  ufui  reponcndos  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Temenze  ,  le  Noci 
di  ciprefto  ,  i  Fiori  ,  i  Trocifci  di  Ramich;  1’ 
Acacia  e  1’  Ipociftide  :  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  il  Bolo,  la  Terra  Sigilla¬ 
ta  e  f  Amido  un  poco  abbronzate?  fui  fuoco  :  fi 
macinerano  fui  porfido  le  Perle  ;  il  Corallo  ,  la 
Pietra  ematite  o  Sanguigna  ,  il  Succino,  lo  Spodio 
o  f  Avorio  bruciato  e  ’l  Corno  di  Cervo  calcinato 
fin  che  fieno  in  polvere  impalpabile  ;  da  un  altra 
parte  fi  polverizzeranno  infieme  il  Sangue  di  Dra¬ 
go  ,  T  Olibano,  e  la  Gomma  Arabica  che  prima 
farà  fiata  abbronzata  o  difèccata  al  fuoco  .  Si  mes¬ 
coleranno  tutte  codefte  polveri  ,  e  fe  ne  farà  una 
Mafia  con  un  mucilagine  che  farà  fiato  preparato 
colla  Gomma  Dragante  nel  Sugo  o  nell’  Acqjia 
diftillata  di  Piantaggine  .  Si  pefterà  quella  mafia 
per  qualche  tempo  in  un  Mortajo  ,  e  fene  forme, 
ranno  de  i  Trocifci  che  fi  faranno  leccare  ali’  om¬ 
bra  .  -* 

Sono  buoni  per  lo  fputo  di  Sangue  c  per  1’  altre 
Emmorragie  :  La  Dofe  n  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  .  Si  applicano  parimente  lopra  le  pia¬ 
ghe  efìeriori  per  arreftarne  il  Sangue  . 

Molti  Ricettari  aggiungono  in  quella  deferizio- 
ne  una  dramma  d’  Oppio  ;  il  che  da  me  viene  ap¬ 
provato  . 

Benché  gl’  Ingredienti  eh’  entrano  nella  compo¬ 
fizione  di  quefti  Trocifci  fieno  tutti  aftringenti  e 
convenevoli  per  le  malattie  nelle -quali  s’  impiega¬ 
no  ,  fi  può  dire  che  1’  Autóre  fiali  troppo  ertelo  , 
ed  averebbe  potuto  fare  un  Medicamento  di  una 
Virtù  per  io  meno  così  grande ,  riftringnendofi  nel¬ 
le  Droghe  più  effenziali  .  Ecco  la  maniera  di  cui 
vorrei  abbreviata  quella  compofizione  . 


Trochifci  de  Terra 
re  formati  » 


Sigillata 


if.  Terra  Sigillata  ^  ij. 

Lapidis  Hamatitìs  ,  Succimi  ,  Coralli  prapar.  Spo¬ 
dii  ,  Amyli  ,  diaphoretici  mincralis  ,  Nucum 
Cuprejfi  ,  Acacia  ,  Hypociftìdis  ,  Gammi  Arabi¬ 
ci  ,  Balaufiicrum  ,  Rcjarum  rubrarum  ,  Seminis 

Pap  ar- 


Virtù  , 
De. e 


i\ 
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Yìrt  ù  . 
X>°fe, 

Ramìch . 
fi*»  Etimo 
logia  " 
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Papaveri*  ,  extraeli  Marti s  afirìngentis  ana 

l  fi- 
opn  5  j. 

Sali s  Saturni  py  fi. 

Cum  f.  q.  mucaginis  gammi  tragacanthiin  aqua  pian¬ 
tagli*  extraci  &  ,  fiant  Trochifci  S.  A . 

Dofis  erit  à  ^  fi.  ad  9  ij. 


Trocifci  1 \amicb  5  Mefue  . 

Succorum  Acetofa  vel  Qydoniorum  ^  xv},  I 

Paccar  un»  Myrti  ^  iv. 

Omphacii  fy  vi}. 

jn  bis  j ucci s  partita  bulllant  Gallar  um  Cuprejfi  re- 
centium  exaSle  tritarum  %  iij. 

Baccarum  Myrti  contufarutn  %  ij. 

Rofarum  rubrarum  ^  }. 

Colatura  Immitte  feqtientem  pulverem  >  Gammi 
Arabici  ^  }  {5. 

Sant  ali  citrini  fy  x» 

Rofarum  rubxarum  ,  Samacb  ,  Spodii  ana  3;  j, 

Ligni  Aloe*  ,  Caryophyllorum  ,  Mach  ,  Rucis  mo- 
fcbata  ana  ^  fi. 

Deinde  in  fcutella  lapidea  vel  terrea  vitreata  foli 
exponantur  ó*  ficcentur ,  poji  tere  mìnutim  &  oum  Ca¬ 
pitar*  5  iv. 

Et  Aqua  Rofarutn  q.  fi 

Fiant  Trochifci  in  umbra  ficcandi'.  nonnulli  aroma, 
tifant  compofitìonem  Mofchi  grani i  xv iij. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  ,  le  Rofe, 
il  Somniaco  ,  il  Legno  d’  Aloe,  i  Garofani  ,  il 
Macis  e  la  Nocemoicatta  :  da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  la  Gomma  Arabica  in  un  mor¬ 
taio  rifcaldafo  :  da  un  altra  parte  fi  macinerà  Io 
Spodio  o  r  Avorio  bruciato  fopra  il  porfido  .  Si 
mefico  leranno  le  Polveri  infieme  . 

Si  trarranno  per  efpreffìonei  Sughi  di  Acetofa  ,  di 
Agretto  j  di  Bacche  di  Mirto:  fi  faranno  bollire  per 
qualche  .tempo  in  quelli  Sughi  le  Noci  di  Giprelfo 
e  le  Bacche  di  Mirto  ben  pelle,  e  le  Rofe  Rotte;  | 
fi  colerà  la  decozion  con  forte  efprelfione  ,•  vi  fi 
ditìblveranno  le  Polveri  :  fi  metterà  la  difioluzio- 
ne  in  una  fcodella  ovvero  in  un  Piatto  di  terra  ver¬ 
ificata  ,  e  fi  efporrà  al  Sole  finché  fia  evaporata  o 
difeccata  in  confifienzafoda:  allora  fi  ridurrà  in  pol¬ 
vere  ,  fi  mefcolerà  colla  Canfora  parimente  polve- 
rizzata  ;  fi  ridurrà  la  mefcolanza  in  malfa  colla 
quantità  necefiària  d'  Acquarofa  ,  e  fe  ne  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci  che  fi  metteranno  a  feccare 
all’  ombra  .  Alcuni  aggiungono  nella  compofizione 
diciotto  grani  di  Mufchio  per  profumarla  . 

Quelli  Trocifci  fortificano  Io  Stomaco,  il  Cuore, 
il  fegato,-  acquietano  la  bile  ,  arreflano  f  Emorra¬ 
gie  .  La  Dole  n  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Ramich  è  un  nome  Arabo  ,  che  credefi  venire 
per  corruzione  da  Rumex  che  lignifica  Acetofa  o 
Cotogno.  . 

Si  può  per  abbreviare  la  preparazione  di  quelli 
Trocifci,  far  evaporare  la  decozione  in  una  fcodel¬ 
la  di  Terra  vernicata  fino  alla  confidenza  di  Mele, 
poi  vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  ,  e  la  Canfora 
per  fare  una  malfa  della  quale  fi  formeranno  i  Tre¬ 
dici  perchè  non  ferve  a  nulla  il  fardifeccare  la 
mefcolanza  come  domanda  I’  Autore  ,  per  poi  ri¬ 
bagnarla  coll’  Acquarofa  . 

I  Sughi  di  Acetofa  ,  di  Mirto  e  di  Agretto  effón¬ 
do  carichi  delle  lor  proprie  fottanze  ,  fono  poco 
in  iftato  di  ricever  quelle  delle  Bacche  di  Mirto  , 
delle  Rofe  ,  e  delle  Noci  di  Ciprelfo  che  fi  fanno 
dentro  bollire  .  Si  potrebbe  difpenfarfi  dal  far  que¬ 
lla  decozione  fervendofi  degl’  Ingredienti  che  la 
compongono  ,  nella  Polvere  fi  potrebbon  anche 
fafciare  i  Sughi  di  Bacche  di  Mirto  ,  e  di  Agre- 
fìo  ,  e  fare  la  compofizione  nella  maniera  Tegnen¬ 
te  , 


'Trocifci  Bacimi cb  y  re ( ormati . 

Rucum  Cuprejfi  ,  Baccarutn  Myrti  ,  Gummt  Ara » 
bici  ana  %  }  fi. 

Rofarum  rubrarum  ,  Santali  citrini  ana  ^  X. 
Sumach  Rafura  ana  ^  }. 

Ligni  Aloes  ,  Caryophyllorum  ,  Mach  ,  Rucis  ma- 
Jchata  ana  ^  fi. 

Caphura  ^  iv. 

Pulverentur  omnia  ,  mìfceantnr  fy  vxcipiantur  [ac¬ 
ro  acetofa  ad  mellaginem  infpijfato  ,  ut  fiat  majja  ,  ex 
qua  formentur  Trochifci  S.  A • 

sm^mt  i  — — ; )— — — ■— —— —  — —  - , —  ,  ,  ,,  L 

Trochifci  Viperini  feu  T ber  ta¬ 
ccile  s  9 

y^Truncorum ,  hepatum  &  cordìum  Viperino  rum  fìc- 
catorum  ,  quantttm  libuerit  .  Pulverentur  tenuif- 
fime  fy  cum  f.  q.  muedaginh  gammi  trag accintiti 
in  vino  Hifpanico  parati ,  fiant  Trochifci  in  umbra 
ficcandi  (y  -,  balfamo  Peruviano  inungendì  . 

OSSERVAZIONI. 

AVranfi  delle  Vipere  ben  nudrite  delle  più  vi» 
gorofe  :  fe  ne  troncheranno  le  tefie ,  fi  feorti- 
cheranno ,  fe  ne  fepareranno  le  interiora  ;  fi  met¬ 
teranno  a  feccare  i  tronchi,  i  fegati  e  i  cuori  ,  at¬ 
taccandoli  feparatamente  collo  fpago  e  appendendo¬ 
li  al  palco  :  fi  taglieranno  poi  in  piccoli  pezzi  ,  e 
fi  metteranno  poi  in  polvere  fiottile  .  Si  ridurrà  la 
Polvere  in  patta  dura  in  un  mortajo  di  marmo  , 
con  una  quantità  fufficiente  di  mucilaginedi  Gom. 
ma  Dragante  preparata  in  Vino  di  Spagna  :  fe  ne 
formeranno  poi  de  i  Trocifci  che  fi  faranno  feccare 
alf  ombra,  ed  a  fine  di  fionrminiftrar  loro  un  buon 
odore,  ed  impedirei!  generarvifi  dei  Vermi,  fi  un¬ 
geranno  con  alcune  gocce  di  Balfamo  del  Perù  . 

Quelli  Trocifci  fono  buoni  contro  tutte  le  malat¬ 
tie  nelle  quali  trovafi  della  malignità  ;  difcacciano 
per  tralpirazione  i  cattivi  umori,  refittono  alla  pu¬ 
tredine  ,  purificano  il  Sangue  ,  e  ritta bilifeono  le 
forze  .  La  Dole  n  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

Quelli  Trocifci  di  Vipera  fono  di  veri!  da  quel  li  di 
Andromaco  che  trovanfi  deferitti  in  quali  tutti  i 
Ricettar)  ma  debbono  lor  elfer  preferiti . 

Gli  antichi  credendo  che  la  Vipera  confervalìe  il 
fuo  veleno  dopo  la  fu  a  morte,  fi  fono  applicati  per 
quanto  hanno  potuto  a  correggere  la  pretefa  mali¬ 
gnità  j  per  giugnervi  domandano  nelle  loro  Delcri- 
zioni  che  quelli  animali  fieno  in  primo  luogo  bat¬ 
tuti  ili  una  conca  calda  per  irritarli  ed  eccitare  il 
loro  veleno  a  correre  verfo  1’  Eftremità  .*  che  poi 
fia  lor  troncata  la  telta  due  dita  al  difètto  e  la  co¬ 
da  due  dita  di  fopra  :  le  ne  fèparino  la  pelle  ,  il 
grafso  ,  e  le  interiora;  fi  facciano  cuocere  i  tronchi 
colf  Acqua  falla  e  coll’  Aneto  ;  fi  fiacchi  la  carne 
cotta  della  fpina,  e  fopra  ott’once  di  quetta  carne 
ben  petta  in  un  mortajo  di  marmo  ,  fi  mefcolino 
due  once  di  pane  fiecco  e  rettilmente  polverizzato 
per  lare  una  patta  ,  di  cui  fi  formino  i  Trocifci ,  Ma 
le  Vipere  effondo  morte  non  confervano  alcun  ve¬ 
leno  confi  è  flato  riconofciuto  da  uno  infinità  d i  es¬ 
perienze  :  cosi  le  grand’e  lunghe  preparazioni  degli 
Antichi,  non  folo  quanto  aquefto  fono  inutili,  ma 
fanno  difperderfi  quanto  di  più  effenziale  nell’  Ani- 
malefitrova;  perchè  primieramente  battendo  le  Vi¬ 
pere  vive  in  una  conca  calda  ed  irritandole  ,  èa£ 
fai  verifimile  che  la  colera ,  nella  quale  fi  accendono , 
faccia  efalare  per  li  pori  o  per  la  lor  gola ,  una  parte 
de’  loro  fpiriti  che  fono  altrettanta  diminuzione  della 
Virtùchcdee  trarfi  dalla  lor  carne.  Infecondo  luo- 

Z  2  SO 


Virtù . 


Dofie  • 


Trocifci  dì 
Vipera  de¬ 
gli  Anti¬ 
chi 


i?)0  FAR.  M  À 

go  la  cozioneche  fi  dà  alla  Vipera  facendola  bollire 
lungo  tempo  nell’Acqua,  la  priva  de’ principi  attivi 
e  volatili  :  come  le  carni  onde  fi  è  fatto  il  brodo 
per  gl’  Infermi,  fono  private  di  quanto  avevano  di 
migliore  e  di  faporito  .  In  terzo  luogo  il  Pane  lec¬ 
co  che  fi  aggiunge  alla  carne  quali  infipidal’  indol¬ 
cire  anche  molto  ,  e  talmente  vi  predomina  quan¬ 
do  i  Trocifci  fon  lecchi  ,  che  vi  farebbe  maggior 
ragione  di  chiamare  quella  preparazione  Trocilci 
di  Pane  ,  che  Trocilci  di  Vipera  . 

Si  conferva  tutta  la  Virtù  delia  Vipera  facendo 
leccare  il  tronco  ,  il  cuore  e’I  fegato  coni’  è  fiato 
detto  ;  perchè  non  può  difperderfene  che  un  flem¬ 
ma  infipido  ed  inutile  . 

Il  Mucilagine  di  Gomma  Dragante  è  molto  atto 
a  dar  corpo  alla  Polvere  di  Vipera,  perchè  neuni- 
fee  aliai  bene  le  parti  ,  e  rende  i  Trocifci  duri ,  e 
di  affai  lunga  durata  . 

Ma  fe  coloro  che  fono  ancora  fcrupoìofamente  at¬ 
taccati  a  i  fentimenti  de’  Medici  Antichi,  buoni  o 
cattivi  ,  non  trovano  buona  la  licenza  prefa  di  to¬ 
gliere  il  Sale  ,  f  Aneto  ,  il  Pane  da’  Trocilci  di 
Vipera  ,•  vi  è  modo  di  contentarli  preparando  i 
Trocifci  col  metodo  lèguente  . 

Trocifci  di  Prendanfi  dunque  dodecio  quindici  tronchi  di  Vi. 
Vipèrei  de-  P"ra  ^  recente  fcorticati  e  lavati  coi  loro  Fegati  e 
oìi  Amichi  co  *  ^oro  cuorl*  Si  taglieranno  in  pezzi,  e  fi  met- 
r  formati  l  teranno  in  lin  Vafo  di  terra  in  verificato  >•  vi  fi  ag- 
giugnera  mezza  brancata  di  Fior  d’  Aneto ,  e  mezz’ 
oncia  di  Sai  marino  ,•  fi  coprirà  efattamente  il  Va¬ 
io  ,  turando  colla  palla  le  commelfure  :  Si  mette¬ 
rà  in  bagno  maria,  fi  farà  bollire  per  lo  fpazio  al¬ 
meno  di  fei  ore  :  Jl  toglierà  il  Vafo  dal  bagno 
ed  avendolo  feoperto  ;  vi  fi  troverà  il  lugo  della’ 
Vipera  che  fi  farà  lèparato  :  fi  colerà  con  forte  ef- 
prefiione  mentre  farà  per  anche  caldo  ;  perchè  nel 
divenir  freddo  fi  congela  :  vi  fimefcolerà  una  quan¬ 
tità  Inficiente  di  Pane  fottiimente  polverizzato  per 
formarne  una  palla  di  cui  fi  formeranno  i  Trocif¬ 
ci,  i  quali  fi  farranno  leccare  all’ombra  ;  e  fi  un¬ 
geranno  con  un  poco  di  Baifamo  del  Perù  . 

*  Nel  rimanente,  ècofa  da  ftupirfi  chr  quantun¬ 
que  fia  ognuno  ,  o  debba  eflere  convinto  in  quello 
tempo  che  la  Vipera  morta  fia  priva  di  Veleno  , 
li  trovino  ancora  de  i  Medici  e  degli  Speziali  che 
vogliano  feguire  la  Ricètta  de’  Trocifci  di  Vipe¬ 
ra  fecondo  il  lentimento  antico ,  e  fembrino  voler 
correggere  come  gli  Antichi  una  malignità  immagi¬ 
naria  co!  difpendio  della  miglior  fofianza  delle  Vi¬ 
pere  (ledè  .  Si  dovrebbe  lèrvirfi  meglio  delle  prò-  j 
prie  cognizioni  l’opra  codefto  l'oggetto  ,  c  non  iìlar- 
lene  tanto  attaccato  alla  Antichità  in  materia  di 
Medicina  e  di  Fifica  ,  che  fi  fegua  anche  ne’  l'uoi 
errori  più  patenti  , 

‘Trochifci  Hedychroì  feu  Magma 
Hcdychroon  ?  ^Andromachi  , 

7f'  Amomi  %  li). 

Folli  Indi  ,  Spicei  nardi  ,  Cajfta  lignea  ,  Croci  , 
Virtù  ,  Myrrha  ana  ^  j  fi. 

p(je.  Cinnamomi  ,  Xylobalfami  ,  C  pobalfami  ,  Schae- 

nanthì  ,  Radicum  Co/li ,  JP hu  Pomici ,  fi  Calami 
aromatici  ana  5  v. 

Afari-,  Afpalathì ,  Amarmi  ana  ^  fi. 

Mafie  he  s  f  i). 

Cum  vino  malvatìco  finnt  Trochifci  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i Legni,  le 
Foglie,  loSchenanto,  lo  Spicanardi  e  l’Amomo,  j 
da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto 
feccare  con  un  lento  calore  fra  due  carte:  da  un  al¬ 
tra  parte  la  Mirra  in  un  Mortaio  unto  nel  fondo  : 
da  un  altra  parte  il  Mafiice  in  un  mortajo  umetta¬ 
to  nel  fondo  con  una  goccia  d’  Acqua  „ 
vSi  ftemprerà  in  primo  luogo  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo,  lo  Zafferano  con  tre  o  quatto  cucchiaiate  di  vi- 


C  O  P  E  A 

r  no  di  Spagna  ,  a  fine  di  eftendere  il  fuo  colore  .  Vi 
fi  mefcoleranno  poi  le  altre  Polveri  e  ’1  vero  Bal¬ 
larne,  o  in  fuo  difetto  ,  1’  Olio  di  Nocemofcada  che 
farà  prima  ilquefatto:  fi  batterà  bene  la  mefcolan- 
za  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  necefiaria  di  Vi¬ 
no  di  Spagna  per  fare  una  palla  dura,  della  quale 
fi  formeranno  de  Trocifci  ,  che  fi  metteranno  a  fec¬ 
care  all’  ombra  , 

Sono  buoni  contro  la  Pelle,  c  contro  tutte  le  altre  Virtù 
tnalattic  maligne  ,  refillono  a  i  cattivi  umori  cac¬ 
ciandoli  per  trafpirazione  ;  entrano  nella  Triaca  . 

La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  JDofe 

Galeno  riferì  ice  quefia  Compofizione  in  verfi  ef- 
fametri  fotto  il  nome  di  Magma  Hcdychroon  >  cioè 
Palla  di  bel  colore  ,  a  cagione  dello  Zafferano  che 
vi  entra . 

In  mancanza  del  vero  Maro,  eh’  è  raro  ,  fi  può 
lollituire  la  Majorana  minore  e  metterne  il  dop¬ 
pio  . 

.  Come  codefti  Trocifci  fono  poco  in  ufo  in  altro 
che  nella  Triaca  ,  non  fi  preparano  fovente  ;  ma 
quando  fi  compone  la  Triaca  ,  vi  fi  lanno  entrare 
gl’  Ingredienti  di  quella  deferizione  in  una  propor- 
zion  convenevole  lenza  far  una  fatica  inutile  col 
prepararli  in  Trocifci  . 

I 

Trcchifci  Sci  Unici  • 

Scilla  pane  fritti  involuta  ,  &  in  clibano  codia 
1Ì5  j. 

Raaicis  Filotamni  albi  ]tib  fili  ter  pulvtrata  ^  vii).  • 

Simili  ex  arte  tnfceantur  ,  in  niafjam  redigantur  fp 
fiant  trochifci  umbra  ficcandi. 

OSSERVAZIONI. 

SI  invilupperanno  le  Cipolle  di  Scilla,  ognuna  fe- 
paratamente  co palla  ordinaria  alla  grofìèzza 
del  traverlò  di  un  dito  .  Si  metteranno  a  cuocere 
nel  Forno  di  un  Ciambellaio  pet  tanto  tempo  quan¬ 
to  il  Pane  grollò  Ila  a’cuocerfi  ;  poi  avendole  offra t- 
te  ,  le  ne  fcparerà  la  palla  cotta  ,  infieme  .colle 
foglie  roffe  di  lopra  e  con  tutte  le  radici  :  fi  pe¬ 
neranno  le  foglie  bianche  cotte  :  in  un  mortajo  di 
marmo  con  un  peflello  di  legno  :  e  fe  ne  patterà 
la  polpa  per  uno  llaccio  .  Si  pelerà  la  polpa  e  fo¬ 
rra  ogni  libra  fi  mefcoleranno  efattamente  nello 
Bolso  mortajo  ott’once  di  radice  di  Dittamo  fottìi- 
mente  polverizzata  >  poi  fe  ne  formeranno  de  i 
Trocifci  che  fi  faranno  feccare  all’  ombra  . 

Sono  alelfiterj  e  buoni  per  incidere  e  per  diflac-  N 
care  gli  umori  vifeofi  dal  cervello  e  dal  petto  .  ”ntu  ' 
Servono  per  1’  A  pop  le  fili  a  ,  per  V  Epilefiìa  ,  per 
1’  Afima entrano  nella  Triaca  .  La  Dofe  n’  è  da 
uno  fcrupolo  fino  a  clue  .  Doje. 

Cercanlì  d’  ordinario  le  Cipolle  di  Scilla  bian¬ 
che  ,  come  migliori  per  metterfi  in  quella  .compo- 
fizione  ,  Si  circondano  di  palla  prima  di  metter¬ 
le  nel  forno  ;  affinchè  fi  ‘cuocano  nel  lor  proprio 
fugo  ,  lenza  farli  molta  difperfione  di  lor  l'ollan- 
za  volatile  .  Quella  cozione  le  ammollifce  in  mo¬ 
do  che  le  ne  può  trar  la  polpa  ,  ed  indolcifce  la 
lor  acrezza  ,  perchè  rintuzza  le  punte  del  loro  Sale  . 

Non  è  vero  che  la  crolla  o  la  palla  cotta  che  fi 
toglie  dalle  Cipolle  di  Scilla,  fia  un  veleno,  come 
da  molti  fi  crede  ;  perchè  gli  Animali  ne  mangia¬ 
no  lenza  alcun  accidente  ad  elfi  nocivo  . 

Se  ne  fèparano  le  prime  foglie  ,  perchè  d’  ordi¬ 
nario  fono  lorde  arrollite  ,  non  le  ne  prende  che 
la  parte  molle  .  Gli  Autori  raccomandano  il  get¬ 
tarne  via  il  cuore  ;  ma  non  ,ne  l'corgo  la  ragio¬ 
ne  ,  e  lo  credo  tanto  buono  quanto  il  rimanen¬ 
te  . 

I  Moderni  hanno  molto  a  propofito  cambiata  Ja 
farina  di  Oroho  che  gli  Antichi  mettevano  nella 
compofizione  di  quelli  Trocifci  ,  nella  Radice  di 
Dittamo  polverizzata  la  quale  ha  lenza  paragone 
virtù  maggiore  ; 

Non  entrano  i  Trocilci  di  Scilla  che  nella  compo- 
fizione della  Triaca ,  E’ inutile  dunque  il  prepararli  , 

per- 
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'ir tu . 

Dofe • 


Virtù  ♦ 
Dofe  * 


perchè,  potrebbe  contentarfi  di  mefcolare  il  fugoo 
la  Polpa  della  Scilla  nella  Triaca  ;  come  ha  molto 
bene  offervato  il  Zvvelfero  nella  Farmacopea  Augn- 
frana . 

T Yocmfcì  Cyphì  3  Damocratis  ♦ 

2^.  Pulpe  P  affidar  uni  trajette  ,  Tercbinthine  Cyprie 
aria  ^  iij. 

Myrrhe  eletta  ,  Schnenanthi  dna  f  j  fi. 

Calami  aromatici  f  ix. 

Cinnamomi  ^  fi. 

Baccarnm  Junìperi  ,  Bdelliì  ,  Caffè  lignee.  ,  Cyperì  , 
Nardi  Indice  ana  f)  iij. 

A /palatili  ^  ij  fi. 

Croci  ^  j. 

Gaw  vino  optimo  <fy  melle  fiant  trochi/ci  S,A- 

OSSERVAZIONI. 

PI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  l’Afpalato, 
*3  la  Cannella,  la  Calila  lignea,  il  Cipero,  il  Ca¬ 
lamo  aromatico  ,  lo  Schenanto,  le  Bacche  di  Gine¬ 
pro,  lo  Spicanardi  e  lo  Zafferano  :  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  jnfieme  in  un  mortajo 
unto  di  alcune  gocce d’Olio  di  Ginepro,  ilBdellioe 
la  Mirra.  Si  mefcoleranno  le  Polveri.  Si  monderan¬ 
no  l’Uve  di  Datnalco  da  i  loro  acini  ;  fi  peleranno 
bene  in  un  mortajo  di  marmo  ,  bagnandole  con  un 
poco  di  Vino  e  di  Mele  fchiumato  per  ridurle  in  pa¬ 
lla:  fi  faranno  pallate  per  uno  (laccio,  e  fi  mefcole- 
rà  la  polpa  colla  trementina  e  colie  polveri;  fi  pe- 
flerà  bene  il  tutto  itifieme,  eie  vi  mancalìe  l’umi¬ 
dità  per  ridurre  la  mefcolanza  in  palla  ,  vi  fi  ag- 
giugnerà  un  poco  di  Vino  e  di  Mele  fchiumato  . 
Si  formeranno  di  quella  de  i  Trocifci  che  fi  faran¬ 
no  leccare  all’  ombra  per  confervarli  per  lo  bifo- 
gno. 

Sono  (limati  buoni  per  le  Ulceri  del  Polmone  e 
del  Fegato  ,  per  li  Reumatifmi  ,  per  refillere  alla 
malignita  degli  umori,  per  la  Pelle  e  per  le  altre 
malattie  epidemiche  .  La  Dole  il’  è  da  uno  fcru po¬ 
lo  fino  ad  una  dramma.  Se  ne  fanno  de  i  profumi 
in  tempo  di  contagio. 

Cyphiè  una  parola  Araba  che  fignifica  odorifero. 

Gli  Antichi  Sacerdoti  Egizi  fi  lèrvivano  di  quelli 
Trocifci  per  profumare  i  loro  Dei  .  Andromaco  , 
Damocrate ,  il  Re  Mitridate  furono  i  primi  che  li 
pofero  in  ufo  nella  Medicina  .  Entrano  nella  Compo- 
fizione  del  Mitridato . 

Trocbijci  AUxherìi  5  feu  cantra 

Peflem . 

j 

R  adicum  Angeli  ce  f,  iij. 

Tcrmentille  ,  Ireos  Florentie  ,  Zedoarìe  ,  Corticis  Ci - 
(tri  fic ci  ana  5  ij* 

Zingiberis  ,  Coriandri  ,  Rofarum  rubrarntn  ana 

5  j* 

Macis  ,  Cinnamomi  ,  Caryophyllornm  ana  fi* 
Extratti  Juniperi  q.  fi. 

Fiant  Trochitci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  polvere  fiottile  infieme  tutti  gl 
Ingredienti  lecchi ,  e  fi  ridurrà  la  Polvere  in  una 
palla  affai  dura  colla  quantità  neceffaria  di  Efiratto 
di  Ginepro  ,  per  formarne  dei  Trocifci,  che  fi  fa¬ 
ranno  feccare  all  ombra  . 

Sono  buoni  non  lolo  per  la  Pelle,  ma  per  tutte  le 
Infermità  maligne:  fervono  di  prefervativo  contro 
l’aria  cattiva.  La  Dofe  n’e  dauno  fcrupolo  fino  ad 
lina  dramma . 


T  rocifei  A  lì  pie  ni  oj/batf  5 
N.  A  exandr ini. 

oq 

2/1.  Labdani  pnrijfimi  %  iij. 
btyracis  calamites  ^  jfi. 

Benzoini  ^  j. 

Tigni  Aloes  5  ij* 

Ambre  cineritie  5  j. 

Mo/chi  Orientali  f)  fi. 

Cum  f.  q,  trine aginis  gummi  tragacanthi  aqua  ro/a • 
rumextratte  ,  fiant  trochi/ci  in  umbra  ficcandì . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  il  Legno  d‘  Aloe: 

fi  ridurranno  infieme  in  piovere  il  Bengiui  ,  lo 
Storace,  e’i  Labdano:  da  un  altra  parte  il  Mulchio 
e  1’  Ambra:  fi  mefcoleranno  le  Polveri  elorfi  darà 
corpo  riducendole  in  palla  foda  con  quantità  Inficien¬ 
te  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatta  in  Acqua 
rofa,  per  formarne  de  i  Trocifci  che  fi  farannolec- 
care  all'ombra .  -  virtù , 

Fortificano  il  Cervello,  Io  Stomaco  ,  il  Fegato  ;  ‘ 
rillabilifcono  le  forze  refillono  alla  malignità  dell  v>0fe  % 
aria.  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno 
fcrupolo .  Servono  parimente  ne’profumi . 

Si  mefcola  d’ordinario  mezza  dramma  di  Canfora 
nella  compofizione  di  quelli  Trofcifci  ;  ma  l’odore  in¬ 
grato  di  quella  Droga  non  conviene  molto  cogli 
Aromati ,  onde  i  Trocifci  fono  compolli  . 

Alipta  Mofchata  lignifica  meicolanza  Mufchiata. 

Trochi/ci  Galli*  mofehatg. 

Ivlej pie . 

2/.  Vigni  Aloes  optimi  3  v* 

Ambre  grifee  iij. 

Mofchi  Orientalts  5  j. 

Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqua  rofarum 
extratta  ,  fiant  Trochi/ci  in  umbra  ficcandi. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Legno  d’AIoeinpar- 
ticolare,  e  fi  metteranno  in  polvere  infieme  il 
Mufchio  e  1’  Ambra  in  un  Mortajo  unto  nel  fondo 
con  poco  d’Olio  di  Nocemofcada. 

Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  fi  ridurranno  in  Pa¬ 
lla  foda  con  quantità  Tulficiente  di  Mucilagine  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  .  Si  forme- 
rannodi  quella  palla  dei  Trocifci  che  fi  faranno  lec¬ 
care  all’ombra  fra  due  carte  . 

Fortificano  il  Cervello,  il  Cuore  e  lo  Stomaco  ,  ri-  virtù . 
parano  alle  forze  abbattute ,  arredano  il  vomito  , 

La  Dofe  n’è  da  otto  grani  fino  ad  uno  fcrupolo.  Dofe* 

Si  può  anche  fervirfene  in  un  Vafo  con  un  poco  d' 

Acqua  di  fior  d’  Arancio  per  profumarne  la  Camera 

egli  xAbiti . 

Il  Nome  di  Gallia  che  Mefue  ha  dato  a  quella 
compofizione  ,  viene  verifimilmente  dall’  efferfene 
ferviti  i  Medici  nelle  Gallie  a  fuo  tempo  . 

T rochìfci  Aromatici ?  Ntrrf . 

24.  Ambaris  cineritie  §  fi. 

Tigni  Aloes  f,  j  fi. 

Mo/chi  gr.  vj. 

Caphure  gr.  j. 

Pulverentur  omnia  ,  mìfceantur  ,  Ó*  cum  /*  hqui~ 
darpbar ,  fiat  ma/fa  folida  ,  ex  qua  formentur  pafiilli  in 
umbra  ficcandi . 


O  SS  ER- 


iSi  FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilment.e  in particolare  il Legno 
d’Aloe;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  l’Ambra  grigia  ,  il  Mulchio,  elaCan- 
fora.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  e  con  una  quantità 
fufficiente  di  liquidambar,  fi  farà  una  palla  aliai  lo¬ 
da  della  quale  fi  formeranno  delle  piccole  palliglie, 
o  Trocifci  che  fi  faranno  leccare  all’ombra  fra  due 
carte . 

Virtù.  Hanno  la  fletta  virtù  che  i  Trocifci  di  Gallia  rao- 
ofe.  fcata,  ma  operanocon  maggior  forza.  La  dofe  n’è 
da  lei  grani  fino  a  i  venti. 

Quelle  tre  ultime  preparazioni  non  debbon  elTere 
polle  in  ufo  dalle  Femmine  ,  a  cagion  degli  odori  che 
potrebbono  eccitare  in  elle  de  i  vapori  itterici . 

Trocbifci  Sublinguale*  contro. 
Pejìcm  * 


cilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  nella  decozione 
d’  Uve  ;  i  Trocifci  fi  conlèrverebbono  meglio;  per¬ 
chè  la  Gomma  Dragante  gl’  indurirebbe,  e  non  li 
umetterebbono  .  Quello  piccolo  cambiamento  in  nul» 
la  diminuirebbe  lalor  virtù;  perchè  non  fi  dee  pen- 
fare  che  la  piccola  quantità  di  Mele  che  fi  adopera  per 
ridurre  la  Polvere  in  patta»  le  fomminiftri  una  qua¬ 
lità  di  gran  confiderazione . 

T rochfci  Dì  orbo  don » 

2/h  Rofarum  rubrarum  cxungulatarum  ^  j. 

Rafura  Eboris  ,  Spintali  citrini  &  rubri  ,  LiquirìtU 
rafa  ano.  3  iij. 

Mafticbes  e  le  da  3  ij. 

Croci  '5  j. 

Campbora  gru .  X  ij. 

Aqua  Rofarum  q.  f 

Eiunt  ex  arte  trocbifci  in  umbra  ficcandi , 

OSSERVAZ  I  O  N  I. 


Radich  Angelica  %  {5. 

Pimpinella,  Zedoaru  ,  Semini s  Angelica,  Cottici s  Ci¬ 
rri  ficci  una  3  j. 

Sacchari  albi  3  vi). 

Cum  mucagine  tragtacanthi  in  aqua  rofarum  extrucia 
formentnr  trocbifci . 


OS  NERVAZIONI, 


Virtù . 
Doje  , 


SI  polverizzeranno  lo  Zucchero  feparatamente  e  le 
altre  Droghe  ìnfieme  ;  fi  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  e  s’  incorporeranno  con  quantità  fufficiente  di  mu- 
cilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acquarofa  , 
per  fare  una  patta  loda ,  della  quale  fi  formeranno 
de  i  Trocifci. 

Refiftono  all’  Aria  cattiva  ;  fi  lafciano  liquefarli 
in  bocca  .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a 
quattro  fcrupoli . 

Si  pofiono  aggiugnere  nella  compofizione  di  quelli 
Trocifci,  per  dar  loro  un  odor  grato,  dell’  Ambra 
grigia  quattro  grani,  del  Mufchio  due  grani,  e  del 
Zibetto  un  grano . 


Trocbifci  de  Ltgno  y Iloes « 


.PI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  rotte  ,  dopo 
averle  mondate  dalle  loro  unghiette  ,  o  parti 
bianche,  la  Ralchiatura  d’  Avorio  ,  i  Sandali  ,  la 
Regolizia  e  lo  Zafferano  :  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
rà  in  polvere  ilMaftice  in  un  mortaio  umettato  con 
una  goccia  d’acqua:  da  uu  altra  parte  la  Canfora  . 

Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fi  ridurranno  in  una 
mafia  foda  colla  quantità  necefiaria  d’Acquarofa  per 
formarne  de  i  Trocifci  che  fi  conferveranno  per  lo 
bifogno  ,  dopo  averli  fatti  feccare  all’ombra  . 

Sono  (limati  buoni  per  fortificare  il  cuore,  lo  fio-  Virtù , 
maco  ,  e’1  fegato,  per  arrcllare  la  difienteria ,  e  gli 
altri  corfi  di  Ventre  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupo-  Bofe  « 
lo  fino  a  quattro  . 

Fra  tutti  i  Sandali  il  Citrino  è ’l  più  odorofo  e’1  mi¬ 
gliore  ;  vorrei  perciò  qui  raddoppiarlo  e  toglierne  il 
rodò.  La  Canfora  fomminiflra  un  odore  ingrato  alla 
compofizione , 

L’  Acquarofa  fola  non  è  fufficiente  al  ben  ridurre 
in  corpo  le  Polveri;  le  lega  aliai  male  ,  e  i  Troci¬ 
fci  nel  feccarfi  diventano  troppo  atti  a  ftrifolarfi  : 
per  dar  rimedio  a  quello  accidente  bilogna  fervidi 
del  mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Ac¬ 
quatola  ;  darà  molto  più  corpo  alla  compofizione  . 

Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  i  Trocifci. 


2/L  Lìgnt  Aloes  ,  Rofarum  rubrarum  una  3  i  j- 

Mafltcbes  ,  Cinnamomi  ,  Caryephyllorum  ,  Spica 
nardi  ,  Nucìs  mofebata  ,  Semìnis  Raftinaca  ,  Car¬ 
damomi  majoris  ,  &  minoris  ,  Gubebarum  ,  Tro- 
tbifeorum  Gallia  mcjch.it a  ,  Corticis  Cifri  feci  , 
Macis  una  3  i  fi* 

Ambra  grifea ,  Mojchi  una  fi. 

Cum  f.  q.  mellis  pajfulati  fiant  trocbifci  in  umbra 
ficcandi , 

OSSERVAZIONI, 


'Trocbifci  Dìarhodon  ref ormati. 

"ty.  Rofarum  rubrarum  cxungulatarum  ^  j. 

Santali  citrini  3  v  j* 

Ligni  Rbodli  ,  Rafura  Eboris  ana  3  iij« 

Mafticbes  eleSla  3  ij* 

Croci  3  j. 

Rulverentur  omnia  (y  cum  f.q •  mucagìnis  gammi  fra¬ 
ga  cambi  in  aqua  rofarum  extrafi  a  fiat  majfa  folìda  ,  ex 
qua  formentur  trocbifci  in  umbra  ficcandi . 


SI  polverizzeranno  infieme  if|VIufchio  e  f  Ambra* 
da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  il  rimanen¬ 
te  delle  Droghe  infieme  ;  lì  mefcoleranno  le  Polveri, 
fi  ridurranno  in  corpo  con  una  quantità  fufficientedi 
Mele  d’Uve  per  farne  una  palla  dura,  della  quale  fi 
formeranno  de  i  Trocifci . 

Virtù  .  Sono  buoni  per  fortificare  lo  ftomaco  e’1  cuore  , 
jDofe .  per  aiutare  ailadigeflìone  ,  per  refillere  alla  maligni¬ 
ta  degli  umori  in  tempo  di  Pelle.  La  dofe  n’è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  loro  nome  dal 
Legno  di  Aloe,  le  ne  dee  mettere  più  di  quello  è  ef- 
prefiò  nella  dclcrizione  .  Sarei  di  parere  le  ne  met- 
tefeun  oncia  in  vece  di  due  dramme;  ma  perchè  quel¬ 
lo  che  fi  trova  appretto  i  Droghieri  è  d’ordinario  fal- 
fificato,  fi  può  lòflitu ire  aliai  con  ragioneinfuo  luo¬ 
go  il  Sandalocitrino  . 

Il  Mele  d’Uve  è  buono  per  adunare  le  Polveri  in 
Mafia.-  ma  come  riceve  fàcilmente  1’  umidità  dell’ 
aria ,  i  Trocifci  fi  umettano  quando  fon  conlèrvati  . 
Vorrei  piuttofto  ridurre  in  corpo  le  Polveri  col  mu- 


OSSERVAZIONI. 

O  Oflituifco  qui  il  legno  Rodio  alla  Regolizia,  per- 
ó  chè  io  credo  più  conveniente  ad  un  medicamen¬ 
to  che  ha’l  fuo  nome  dalla  Rola . 

Trochfci  de  ylbfnthìo ?  Mefuè * 

2f,  Abftntbiì  Ronfici  neri  feti  vulgaris  noftrmis  ficci  , 
Rofarum  rubrarum  ,  Semìnis  Anifi  ana  3  ij. 

Apii ,  Rbabarbari  elecli  ,  Succi  Eupatorio  ,  Radici s 
Afari  ,  Amygdalarum  amararum  ,  Spica  Indica  , 
Mafticbes  ,  E  olii  Indici  ana  3  j* 

Cum  fuetto  endivia  fativa  forma  ex  arte  trer 
cbifcos , 


O  S  S  E  R- 


Virtù  . 
Doj  e . 


UNIVERSA  LE.  iS? 


OSSERVAZIONI. 

S„I  polverizzeranno  infieme  l’Afienzio  ,  le  Rofe ,  le 
Semenze,  le  Mandorle  amare,  le  Radici,  lo  Spi- 
canardi,  la  Foglia  Indiana.-  daun  altra  parte  {indur¬ 
rà  in  Polvere  il  Mafticein  un  mortajo  umettato  nel  fon¬ 
do  con  una  gocciad’  Acqua.  Si  melcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ;  fi  trarranno  per  efpreffione  i  Sughi  di  Agrimonia 
e  d’indivia,-  fi  condenferà  quello  d’ Agrimonia  l'opra 
un  fuoco  iento  in  confidenza  di  Mele  per  averne 
una  dramma,  che  li  mefcolerà  in  un  mortaio  colle 
Polveri;  vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  necefiàru  di 
fugo  d’ Indivia ,  e  fi  batterà  bene  il  tutto  per  farne 
una  mafia,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci, 
e  fi  metteranno  a  feccarfi. 

Sono  buoni  per  togliere  le  oftruzioni  del  Fegato 
e  delle  altre  vilcere,  per  fortificare  lo  ftomaco ,  per 
provocare  l’appetito.  La  dofe  n*  è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

Quelli  Trocifci  hanno  molta  relazione  con  quelli 
di  Rabarbato.  Si  potrebbono  perciò  ben  follituirc 
gli  uni  agli  altri  , 

Come  quelli  Trocilci  prendono  il  nome  loro  dall’ 
Afi'enzio  ,  fi  dovrebbe  fomminillrare  ad  efiì  più  la 
virtù  della  Pianta  di  quello  ne  hanno  :  perchè  non 
ve  n’entra  che  un  aliai  mediocre  quantità  .  Vorrei 
dunque  accrefcerne  la  Dofe,  e  formar  la  mafia  col 
Ingo  d’ Afiènzio  in  vece  di  farla  con  quello  d’indi¬ 
via  ,  refo  in  mucilaginc  con  una  quantità  fufficiente 
di  Gomma  Dragante . 

Vorrei  parimente  cambiarle  femenzed’  Anice  e  di 
Appio  in  Semen  contro.  ,  che  dicefi  edere  la  {'emen¬ 
da  dell’  Affenzio  Santonico  :  ecco  dunque  come  fi 
potrebbe  riformare  la  compofizione . 

T  rodo]  ci  Abjtnthii  re  formati, 

V-  SttmmìtAtHtn  Abfnthii  vu/garis  ficcar ,  ^  j. 

Seminis  contro  verme s  ^  fi. 

Rofarum  rtibrarum  ,  Spie  a  nardi  ,  Rhei  ,  Ma  fiche  s , 
radicìs  A  fari ,  Folti  Indi  ano  5  }• 

Fulverentur  omnia  ,  mifceantur  &  cum  f.  q.mucagi- 
nis  gammi  tragacanthi  in  fitcco  vel  aqua  abfnthìi 
e xt racla  fiat  ninfa  ex  qua  formai  tur  trochifci  in  um¬ 
bra  fecondi , 


Trocbìjci  de  Camp  bora, 

y-  Rofarum  rubrarum  tnundataritm  &  Manna  Cala- 
brina.  ano  ^  fi. 

Santoli  citrini  ,  Liquiritìa  mandata.  ,  Fa  fura  JEboris 
ano  ^  ufi 

Seminum  quatttor  frigidortim  tna]ornm  mundntorum  , 
Gammi  Arabici  &  Tragacantt  ,  Nardi  Indica  , 
Lìgni  Aloes  ,  Croci  ana  ^  fi 

Camphora  ^  ij. 

Cum  mucagine  feminis  pfyllii  in  aqua  rofarum  ex- 
traila  ,  fiat  mafia  ex  qua  formentur  trochifci  in  um¬ 
bra  fecondi . 


metteranno  a  leccare  per  confervarli  per  lo  bil'o- 
gno._ 

Gli  Autori  gli  raccomandano  nelle  Febbri  arden-  Virtù . 
ti,  per  temperare  l’ardore  della  Bile  e  del  fangue, 
per  la  Tifichezza  e  per  la  Febbre  Ettica;  ma  l’ufo  Dofe . 
ìor  più  frequente  è  per  li  vapori  e  per  le  altre  ma¬ 
lattie  ifteriche  .  La  dofe  n  è  da  uno  fcrupolo  fino 
a  due  ;  fe  ne  mefcola  anche  ne’  Criftei  ,  da  una 
dramma  fino  a  due  dramme , 

(òuefti  Trocifci  fi  trovano  diverfamente  deferirti 
nc’  Ricettar}  ;  ma  non  vi  è  alcuna  delle  deferizio- 
ni  che  debba  contentare  .  Vi  fi  trova  del  purgati¬ 
vo  ,  dell’  aftrignente,  del  fortificante,  del  rinfrefea- 
tivo  ,  del  coagulante  ,  dell’  ifterico  ,  dell’  apritivo, 
del  pettorale  . 

Sembra  efiervi  fiata  fatta  un  adunanza  d’  Ingre¬ 
dienti  fenza  feelta  .  Mi  applicherò  dunque  a  correg¬ 
gere  quella  definizione  \  ne  farò  un  altra  che  farà  più 
conveniente  alla  virtù  della  Canfora  per  mettere  in 
calma  i  vapori  ifierici  , 

‘Trocbìjci  de  Camphora  ref ormati . 

2 fi  Caphura  ^  fi 

Myrrha  ,  Affa  f attua  ,  Co  fior  ci  ano  $  fi. 

Spica  nardi  ^  ii). 

Croci  5  fi 

Opti  fi. 

Olei  fttccini  gutt.  v  ii} 

Rulveranda  pulverentur  ,  mifceantur  omnia  &  cum 
f.  q.  mucaginis  gommi  tragacantì  in  oqua  matrìcnria 
extracia  font  trochifci  S.  A . 

Dcfis  e  fi  a  f)  fi*  ufqtte  ad  f)  fi. 


Troc b ìfc i  Hyfler ic i . 

2fi.  Affa  feetida  ,  C albani  ana  5  li  fi. 

Myrrha  %  i  fi 
Cafiorei  ^  i  fi. 

Afari  ,  Sabina  ,  Arìfiolochìa  ,  Neper  a  ,  Matticari  a 
ana  ^  fi 
Dici  amili  f  fi. 

Cum  fucco  a  ut  decollo  ruta  fiant  trochifci  S.  A . 

OS  SER  V  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cafioreo ,  I*  Afàro, 
la  Sabina,  1’  Ariftolochia ,  la  Nepeta ,  laMatri- 
caria  e  ’l  Dittamo;  daun  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  in  un  mortalo  unto  da  alcune  goc¬ 
ce  d’  Olio  di  Karabe ,  1’  Afìà  fètida  ,  la  Mirra  ,  il 
Galbano  che  farà  fiato  eletto  in  lagrime.  Si  mefeo- 
leranno  le  Polveri  ,  e  con  una  quantità  fufficiente 
di  fugo  o  di  decozione  di  Ruta  ,  fi  ridurranno  in 
mafia  foda,  per  formarne  dei  Trocifci,  che  fimet- 
tranno  a  ficcare  all’ombra , 

Sono  buoni  per  abbattere  i  Vapori  ifierici ,  per  pro¬ 
vocare  i  mefi  nelle  Femmine  ,  per  le  Oppilazioni  ,  Virt  ù  . 
per  far  ufeire  la  fecondina  dopo  il  parto  .  La  Dofe  n 
è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due.  Dofe» 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  mondate  dalla 
lor  parte  bianca,  il  Sandalo,  la Regolizia ,  l’A¬ 
vorio,  le  femenze  fredde,  il  Legno  d’Aloe  >  loSpi- 
canardi  e  lo  Zafferano  :  da  un  altra  parte  fi  polve¬ 
rizzeranno  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  in  un 
morta’io  rifoaldato  .  Si  pefterà  ben  la  manna  che  farà 
fiata  eletta  ben  ripulita  ,  in  un  mortaio  di  marmo 
con  un  peftello  di  legno,  gettandovi  alcune  gocce 
dimucilagine  di  Pfillio.  Vi  fi  aggiugnerà  poi  la  Can¬ 
fora  ,  che  farà  fiata  polverizzata  al  poffibile  in  un 
mortaio  imbevuto  nel  fondo  con  poco  Spirito  di  vi¬ 
no  .  Sì  continuerà  a  pefiare  la  materia  ;  poi  vi  fi 
metreranno  le  Polveri,  e  ridurraffiin  pafta  feda  con 
una  quantità  fufficiente  di  mucilagine  di  Pfillio  fatto  in 
Acquarofa  ;  fè  nc  formeranno  de  i  Trocifci  ,  che  fi 


Trochifci  cìe  Myrrha , 

2/.  Myrrha  elecla  ,  Rupinorum  excorticatorum  ana  5 
Ftliorum  ficcorum  Ruta  ,  Menthafiri  ,  Fui  egli  re* 
galis  ,  Dìclamni  eretici  ,  Semmis  Cymini  ,  Radi¬ 
cìs  Rulla  TinElorum  ,  Affa  feefida  ,  Sagapeni  ,  O- 
popanacìs  ana  f  i}. 

Cum  fucco  artemifia  vel  ruta  ad  mellaginem  in- 

/pifiato , 

Finiti  trochifci . 


OSSFR- 


Virtù  « 
Dofe  • 


Virtù» 

Dc/a-ì 


ì84  farmacopea 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Lupini  mondati  dal¬ 
la  loro  fcorza,  la  Radice  di  Rubia ,  la  Temen¬ 
za  di  Cornino  e  le  Foglie:  daun  altra  parte  rimet¬ 
teranno  in  polvere  infieme  le  Gomme  ;  fi  mefcole- 
ranno  le  Polveri,  e  fi  corporificheranno col  lugo  di 
Artemifiao  di  Ruta,  per  farne  una  mafia  foda,  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  che  fi  faranno 
Leccare  all’ombra. 

In  calo  che  alcune  di  quelle  Gomme  le  quali  en, 
trano  in  quella  compofizione  fi  trovaflero  troppo 
molli  per  efier  ridotte  in  polvere ,  fi  ridurranno  in 
palla  battendole  in  un  mortajo  di  bronzo  per  lungo 
tempo ,  ed  umettandole  con  un  poco  di  fugo  con¬ 
densato  ;  poi  fi  mefcoleranno  col  rimanente. 

(Quelli  Trocifci  provocano  i  mefi  nelle  Femmine  , 
facilitano  il  parto,  e  l’ufcita  dellafecondina  ,  repri¬ 
mono  i  vapori.  Ladofe  n’è  da unofcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

qu  sili  Trocifci  fono  fiati  inventati  dal  Rhafis 
ma  ledcfcrizioniche  ne  fono  fiate  efpofie  dopo  quel¬ 
la  di  quefi’Autore ,  vi  hanno  accrelciuto  due  dram¬ 
me  di  Mirra,  e  vi  hanno  aggiuntala  femenza  di  Co¬ 
rnino  e  di  Dittamo",  il  che  non  può  produrre  che  un 
buon  effetto  nella  compofizione . 

I  Lupini  mi  lembrano  molto  inutili  in  quella  pre¬ 
parazione  .  Sarei  di  parere  che  fi  togliefl'ero  da 
ella . 

Il  principal  effetto  di  tutti  i  Trocifci  ifterici ,  ven¬ 
gono  dal  lor  rarefarecolle  lor  parti  lottili  il  lingue 
condenlato  e  grofiò  che  cagionava  delle  oftruzioni  ne’ 
.piccoli  vafi  della  Matrice , 

Tt  'ochij ci  de  B  dell'io 3  jì'vìcenna . 

Ofi.  Rofarum  rubrarum  5  X. 

3  del  Ut  ^  fi). 

Nardi  Indica  5  1], 

Amygdalarum  amararum  ,  Cofit  una  ^  i  fi. 

Myrrba  ,  Mafie  bes  ano,  ^  j, 

DiJJolve  bdellium  fp  tnyrrbam  cum  vino  fp  finge  tro- 
cbìjcos  < 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe,  lo  Spicanar- 
di ,  le  Mandorle,  e  ’l  Collo:  da  un  altra  parte 
fi  ridurrà  in  polvere  il  Mallice  ;  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  ;  fi  diifolveranno  nel  vino  a  fuoco  lento  il  Bdel- 
lio  e  la  Mirra  ;  fi  colerà  la  diflòluzione  ,  e  fi  fara 
evaporare  fino  in  confiftenza  di  Mele;  poi  vi  fi  rae- 
Icoleranno  le  Polveri  per  fare  una  mafia  foda  della 
quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  e  fi  metteranno 
a  leccare  all’ombra . 

Sono  (limati  buoni  per  le  oftruzioni ,  e  per  la  du¬ 
rezza  del  fegato;  fortificano  lo  ftomaco,  aiutano  al¬ 
la  digeftione.  La  dolè  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad, 
una  dramma. 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  nome  dal  B  dellio 
fe  ne  dee  far  entrare  una  quantità  maggiore . 

Le  Rofe  rofie  che  fono  puramente  aftrignenti  non 
convengono  in  una  compofizione  apritiva  e  rilòl- 
vente .  Vorrei  mettere  in  luogo  loro  degli  Occhi  di 
Cancro  preparati  ,  e  dello  Zafferano  di  Marte  apri- 
tivo . 

Le  Mandorle  amare  rendano  la  Polvere  troppo 
graffa;  danno  poca  virtù,  ed  impedirono  un  efatta 
unione  nella  malìa  ,  Sarei  di  parere  fi  togliefl'ero  dal¬ 
la  compofizione  ,  e  fi  metteffe  in  luogo  loro  il  Subli¬ 
mato  dolce.  Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei  riforma¬ 
re  quelli  Trocifci . 

T  rochìf ci  de  B  de  Ilio  ref ormati. 

Tfi-  B dellii  l  i  fi. 

Myrrba  ,  Nardi  Indica  ,  Ccfti  ,  Croci  Martis  aper'u 
entis  ano,  i  fi, 

Aquila  alba  ,  RUfiìcbes  aria  5  j* 


Pulverentur  ,  mìfceantur  fp  cum  f.  q.  tnucagìnìs gam¬ 
mi  tragacanthi  in  vino  albo  extraSia  fiat  majfa  ex  qua. 
foYtnentur  trocbifci . 

Bofis  efl  à  ^  i  ufque  ad  5  j»  / 

OSSERV  AZIONI. 

BIfbgna  prendere  quelli  Trocifci  in  pillole  a  ca¬ 
gione  del  Sublimato  dolce  che  vi  entra  . 

T rochìf cì  Diacpermatony  G aleni  * 

Seminum  Appli  ,  Ameos  una  ^  fi» 

Anifi  ,  Fcenìculi  ana  5  ij* 

Opti  ,  Palpa  Cajfta  recens  extraEla.  ana  5  j« 

Cum  /.  q .  aqua  pluvia  fiant  trocbifci . 

OSSERVAZIONI. 

i 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  ;  fi  pefterà 
lungo  tempo  Y  Oppio  o  piuttofto  il  luoeftratto 
colla  Calila  di  recente  ellratta  ed  un  pocod’ Acqua 
piovana  :  quando  faranno  efattamente  mefcolati  edl 
uniti  infieme,  vi  fi  metterà  la  Polvere  delle  lèmen- 
ze,  per  fare  del  tutto  una  mafia  foda,  che  fi  forme-' 
rà  in  Trocifci . 

Sono  buoni  per  acquietare  ogni  fortà  di  dolori  ,  virtù. 
per  lo  fonno  ,  per  arrellare  l’Émorragie  .  La  Dofe  Do/e. 
n  è  da  lei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 

Si  dinominano  quelli  Trocifci  Diafpermaton,  aca- 
gione  delle  femenze  che  contengono . 

Quella  compofizione  mi  pare  mal  imaginata  :  vi 
entra  del  carminativo ,  del  purgativo ,  e  del  fonnife- 
ro  :  di  più  ;  la  Polpa  di  Gafiìa  rende  quelli  Trocilci  tem¬ 
pre  umidi.  Vorrei  toglierla  dalla  Compofizione  e  ri¬ 
formarla  neila  maniera  feguente  . 

Trochfci  Diafpermaton  re  formati.. 

Seminum  Apii  ,  Ameos  ana  %  fi. 

Anifi  ì  Tcenìculi  ana  %  ij. 

Ext  radi  Opti  f  i. 

Pulveranda  pulverentur  .  Omnia  mìfceantur ,  &  cum 
f  q.  mucctgin'n  gutnmì  tragacanthi  in  aqna  pluvia  extra - 
tla  fiat  majfa  ex  qua  formentttr  trocbifci . 


4 Trochfci  àe  Capparibvis . 

2fi.  Cortìcis  RadìcMm  Capparum  ,  Seminis  Agni  Cafii 
ana  ^  vj. 

Gummi  Ammoniaci  ^  fi. 

Amygdalarum  nmararum  exccrticatarum  ,  Seminis 
Nigella  ,  Nafiurtìi  ,  Summit  atum  Calamintha  , 

Radicum  Acori  veri  ,  Ariftolocbìa  rotunda  ,  Cype- 
ri  ,  Foliorum  Ruta  ficcorum  ,  Scolopendra  ficc. 
ana  ^  ij* 

Succi  Eupatori i  ad  mellaginem  infpiffati  q.  fi 
Fiant  ex  arte  trocbifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  feorza  di  Radice 
della  Pianta  del  Cappero,  le  Radici ,  le  Foglie, 
le  femenze  ,  le  Mandorle:  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  la  Gomma  ammoniaca  che  farà  fia¬ 
ta  feelta  in  lagrime.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  r 
fi  trarrà  per  efprefiìone  del  fugo  di  Agrimonia  ,  e 
fi  farà  condenfare  in  confiftenza  di  mele  per  ridur¬ 
re  le  Polveri  in  malfa  foda  ,  della  quale  lì  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci  ,  che  fi  faranno  leccare  all’  Virtù  . 
ombra . 

Sono  buoni  per  ammollire,  edifperdere  ledurez-  Dofe . 
ze  e  le  oftruzioni  della  milza  e  delle  altre  vilcere, 
per  difcacriare  i  venti  ,  per  provocare  i  mefi  e  le 
Orine .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una. 
dramma . 


Vor- 


Virtù . 
Dofe 


Virtù . 
Do/e. 


U  N  I  V  E 

Vorrei  togliere  le  Mandorle  amare  da  quella  de- 
fcrizione,  ed  incorporare  le  Polveri  col  mucilagine 
di  Gomma  Dragante  tratto  in  fugo  di  Agrimonia . 

Trocbifci  Ber  ber  is  5  Mefite  . 

*  *  .  * 

Rofarum  rubrarum  5  vj. 

Seminìi  cìtruli  mandati  ^  iij  fi* 

VortulacA,  >  Baccarm  Oxyacantbtt  ,  Sacci  Glycyrrhiz.&y 
Spodii  pr&parati  ana  ^  iij. 

Spica  nardi  ,  Croci  ,  Gammi  Tragacanthi  (y  Ampli 
ana  ^  j. 

Gap  bara  ^  fi. 

Cam  manna  Calabrina  i.  fuoco  oxyacantba  folata  , 
fiant  trocbifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierne  le  Rofe  rode,  le  Te¬ 
menze,  il  Berberi  fecco ,  il  fugo  di  Regolizia , 
lo  Spicanardi  ,  lo  Zafferano  :  da  un  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infierne  l’Amido,  la  Canfo¬ 
ra  e  lo  Spodio  preparato  :  da  un  altra  parte  la  Gom¬ 
ma  Dragante  in  un  mortajo  caldo  .  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri;  fi  metterà  a  diffolverfi  o  piuttoilo  a 
liquefarli  la  manna  a  fuoco  lento  ,  in  un  oncia  e 
mezza  o  circa  di  fugo  di  Berberi  ;  fi  farà  paffare  la 
difi'oluzione  ,  e  fevirà  per  ridurre  in  corpo  le  Poi 
veri:  fe  non  vi  folle  umidità  fufiiciente ,  vi  fi  ag- 
giugnerà  del  fugo  di  Berberi  per  fare  una  malfa  fo- 
da  della  quale  fi  formeranno  de  Trocifci ,  e  fi  met¬ 
teranno  a  fece  are  all’ombra  . 

Sono  llimati  buoni  per  temperare  o  rinfrefeare  gli 
umori  nelle  Febbri  ardenti  ;  per  arredare  i  corfi  di 
•  ventre  *  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  una 
dramma . 

Trovafi  in  quella  deferizione  dell’  aflrignente  , 
del  purgativo,  del  rarefattivoo ribaldante,  del  con¬ 
densante  o  rinfrefeativo  ;  del  pettorale  ,  deH’ideri- 
co  .  L’Autore  vi  ha  voluto  mettere  di  tutto,  ma  le 
qualità  di  quelli  medicamenti  di  varie  virtù  fi  con¬ 
fondono  e  fi  dillruggono  fra  loro.  Vorrei  riformare 
o  piuttoilo  comporre  de  i  Trocifci  di  Berberi  nella 
feguente  maniera . 

Troch'ifci  Berberi s  re  formiti . 

Baccarum  Oxyacantha  fìccarum  %  ij. 

Balauftiorum  dy  Rofarum  rubrarum  una  ^  fi. 

Gammi  Tragacanthi  (y  Arabici ,  Spodii ,  Amyli)  Se¬ 
minìi  Citrali  mandati  ana  3  ij* 

Salii  Saturni  5  fi. 

Cam  f.  q.  facci  berberi s  ad  mellaginem  infpifjati  >  fiat 
ma/fa  folìda  ex  qua  formentur  trocbifci  S.  A * 

OSSERVAZIONI. 

QUelli  ultimi  Trocifci  mettono  in  calma  il  trop¬ 
po  grande  ardor  della  Febbre:  arredano  i  cor¬ 
ii  di  ventre,  F  Emorragie,  la  Gonorrea.  La  dofe  n’ 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

T rocbfci  Narcotici  ^  Fernelìì , 

Ifi.  Cerufa  5  vj. 

Gammi  Arabici  &  Tragacanthi  ,  Amyli  ana  ?  fi. 
Storaci!  ,  Myrrba  ,  Cafioreiy  Laudani  ana  T)  iv. 
Croci  ^  fi* 

C am  /.  q.  mucagìnii  (emìnii  pfyllii  in  aqua  rofarum 
*xt  ratta.  fiat  mafia  /elida  ex  qua  formentur  trocbifci. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierne  in  un  Mortajo  caldo 
le  Gomme  Arabica  e  Dragante;  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  infierne  laCerudà  e  l’A¬ 
mido  ;  da  un  altra  parte  infierne  il  Gadorco ,  lo  Sto-  j 
race,  la  Mirra  inun  Mortajo  unto  con  alcune  goc-  1 
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ce  d’  Olio  :  da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  lo  Zaf¬ 
feranno  dopo  averlo  fatto  Peccare  fra  due  carte  con 
un  calor  lento.  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  col¬ 
la  quantità  necefìària  di  Mucilagine  di  Semenza  di 
Pfillio  fatto  in  Acquarofa  e  col  Laudano  ,  fi  farà 
una  malia  loda  che  farà  battuta  per  lungo  tempo  in 
un  mortajo  ;  poi  le  ne  formeranno  dei  Trocilci,  i 
quali  fi  metteranno  a  Peccare  all’  ombra  . 

Si  adoprano  ederiormente  ,  come  fulla  fronte  per 
lo  male  di  capo,  frai  denti  per  lo  dolore  dei  den¬ 
ti  ,  e  fopra  le  altre  parti  ,  nelle  quali  è  ’1  dolo¬ 
re  1*  infiammazione  :  fi  mettono  in  polvere  ,  e  fi 
umettano  con  un  liquore  appropriato  ;  addormen-» 
tano  il  dolore  . 

Lo  Storace ,  la  Mirra  e  ’l  Cadoreo  efi'endo  Ingre¬ 
dienti  Ipiritofi  ,  mi  pajono  piuttoilo  nocivi  all'  ef¬ 
fetto  di  quedi  Trocifci  ,  che  utili  e  neceffarj;  per¬ 
chè  non  polfono  che  rarefare  e  indebolire  la  Portan¬ 
za  vifcola  de  narcotici  ,  e  per  confeguenza  impe¬ 
dire  la  loro  operazione .  Lo  Zafferano  è  fpiritolo  , 
ma  ha  qualche  colà  di  narcotico  che  qui  lo  rende 
conveniente  . 

Entra  troppo  poco  Laudano  in  queda  compofi- 
zione  :  egli  ne  produce  il  principal  effetto  ;  le  ne 
dovrebbe  perciò  mettere  di  vantaggio.  Ecco  la  ma¬ 
niera  di  cui  vorrei  riformati  coderti  Trocifci. 

Trocbifci  Narcotici  ref ormati  . 

•  f*- 

2/1.  Cerufa  ^  vj. 

Amyli  ,  dimmi  Arabici  fy  Tragacanthi  ana  %  fi. 

Laudani  'f,  ij. 

Croci  ^  fi. 

Cum  f.  q.  mucaginis  /emìnii  pfyllii  aqua  rofarum  ex - 
tratta,  fiat  mafia  ex  qua  formentur  trocbifci  . 


Collyrìurn  ,  feu  Troch'ifci  albi  5 

BJpaJis  . 


Ceraf/t  aqua  rofarum  Iota  rf)  x. 

SarcocolU  crafftorii  in  latte  macerata  3  iij. 

Amyli  ^  ij- 

Gummi  Arabici  fy  Tragacanthi  ana  ^  )• 

Capkura  ^  fi. 

Singula  per  fe  pulverata  Cy  mixta  excipiantur  aqua 
rofarum  vel  latte  muliebri  ,  fy  fermentar  trocbifci  bar¬ 
ili  qui  ficcati  reponantar  ufut  .  Opiam  atendi  tempore 
addi  poteft  fi  neceffttai  cogat  . 

OSSERVAZIONI. 

SIpolverizzeranno  infierne  le  Gomme  Arabica  è 
Dragante  in  un  mortajo  caldo ,  e  Pepatamen¬ 
te  le  altre  Droghe  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  , 
e  fi  ridurranno  in  corpo  coll’  Acquarofa  o  col  Lat¬ 
te  di  Donna ,  per  fare  una  mafia ,  onde  fi  forme¬ 
ranno  de  i  piccoli  Trocifci  che  fi  metteranno  a  Pec¬ 
care  fi  conferveranno .  Si  può  aggiugnervi  dell’  Op¬ 
pio  nel  tempo  di  volerfene  fervire  ,  fe  la  neceffi- 
tà  lo  richiede  . 

Non  fervono  eh’  ederiormente  :  fono  buoni  per  Virtù, 
le  infermità  degli  Occhi  ,  temperano  1’  infiamma¬ 
zione  ,  arredano  le  fludìoni  ,  e  detergon  la  Panie . 

Se  ne  mette  ne’  Colliri  :  fervono  anche  nelle  i- 
njezzioni  per  moderar  1’  ardore  delle  Gonoree  ,• 
e  per  arredarle  . 

Quedi  Trocifci  fono  detti  sief  dagli  Arabi  ,  cioè  Sief 
Collirio  o  Medicamento  per  gli  occhj . 

Il  Latte  nel  quale  fi  lava  la  Sarcocolla  ,  1’  in- 
dolcifce  togliendole  quanto  può  avere  di  troppo  a- 
cro  come  fa  1’  Acqua  nella  quale  fi  lava  la  Ce- 
ruffa. 


A  a  Tro - 
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T rochifci  de  Pìumbo  . 

2Z.  Plumbi  ufii  &  loti  ,  Mris  ufi  ,  Antimonh  ,  Tu- 
tis.  ,  Gammi  Arabici  &  Tragacanthì  ana  5  J. 

Opti  5  fi*  .  £  .  L't  ■ 

Cam  fi  q>  aqui  rofiarum  fiant  trochtlct  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fui  porfido  il  Rame  bruciato,  il 
Piombo  bruciato,  V  Antimonio,  la  Tuzia,  do. 
po  averli  lavati  ,  finché  fieno  ridotti  in  fottililfima 
Polvere:  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  inte¬ 
rne  le  Gomme  in  un  mortajo  ribaldato  ;  fi  mefeo- 
leranno  le  Polveri  .  Si  liquefarà  1’  Oppio  batten¬ 
dolo  in  un  mortaio  con  poco  di  Acquarofa  vi  fi  me¬ 
scoleranno  appoco  appoco  le  Polveri  ;  e  quello  la- 
rà  ancora  necefiariodi  Acquarofa  per  fare  una  maf¬ 
ia  della  quale  fi  formeranno  de  i  piccoli  Trocif- 
%  ci  ,  che  fi  metteranno  a  feccare  . 
ìlt'  Sono  buoni  per  nettare  la  fanie  degli  occhi,  per 

difperdere  le  cateratte  nel  loro  principio  ,  per  di¬ 
lettarle  e  per  toglierne  1’  infiammazione  e  ’1  dolo¬ 
re:  fe  ne  dilìòlve  una  dramma  in  fei  once  di  Ac¬ 
qua  di  Eufralia  . 

T rochifci  Ophtalmìcì  5 

Mynfìcht  f 

Cerufs.  Iota  ^  j. 

Corna  Cervi  calcinati  ,  Sarcocolli  j  Tutina  pre¬ 
parata  aria  ^  fi-  .. 

Gammi  Arabici  &  Tragacanthì  ,  Amyli  una  ^  il. 
Matris  Perlarum  preparate  1  Nihili  albi  ,  Oli¬ 
bani  ana  ^  ). 

Extrafìi  Opii  ,  Camp  bore  ana  ^  fi- 

Mifce  &  cum  albumine  ovorum  Jiant  trochifei » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  la  Sarcocolla  e  f Oli¬ 
bano  :  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  :  da  un  al 
tra  parte  1’  Amido  ,  il  Corno  di  Cervo  calcinato 
e  la  Cerufìla  .  Come  il  Nihilo  non  fi  trova,  fi  può 
lofiituirgli  la  Tuzia  preparata  che  ha  la  ftefi'a  vir¬ 
tù  .  Si  polverizzerà  la  Cantora  in  un  mortaio  im¬ 
bevuto  di  alcune  gocce  d’  Acquavite  >  fi  mcfcole- 
ranno  le  Polveri  colla  Madreperla  ,  e  colla  Tuzia 
preparata  ;  fi  Stemprerà  1’  ellratto  d’  Oppio  in  un 
mortaio  con  un  poco  di  bianco  d’  uovo  ;  vi  fi  ag- 
ghigneranno  le  Polveri  ;  poi  colla  quantità  ,  che 
fara  necefiaria  ,  di  bianco  d’  Uovo  ,  fi  farà  una 
mafia  foda  ,  della  quale  fi  formeranno  i  Trocif- 
.  ci  • 

lirtut  Sono  {limati  buoni  per  tutte  le  infermità  degli 
pcje.  Occlfu  ferve  in  Collirio.  Se  ne  difiòlve  una  dram¬ 
ma  in  fei  once  di  Acqua  di  Piantaggine  . 


Sono  buoni  per  levare  le  macchie  dalla  pelle  ,  virtù  . 
per  difeccare  le  volatiche,  le  Rifipole  .  Se  ne  dif-  Dcfit . 
folve  una  dramma  in  quattr’  once  d’  Acqua  ,  e  fe 
ne  fomenta  la  parte  inferma  . 

Trochifei  de  Thttre . 

Ifi,  Cerufii  %  v. 

Thuris  Lapidi:  Calaminarìs  ,  Pcmpholygo:  ana  3  X. 

Gummi  Arabici  ,  Opti  ana  5  vj. 

Cum  fi  q.  aqui  conmiunis  fiat  maffa  ex  qua  formen - 
tur  trochifei  S.  A> 

OSSERVAZIONI. 

QI  macineranno  infieme  fui  porfido  il  Pomfolice 
«3  o  Tuzia  ,  e  la  Pietra  Calaminare  :  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  polverizzerà  f  ineenfo  ;  da  un  altra 
parte  la  Gomma  Arabica  ;  da  un  altra  parte  la 
Cerufia  .  Si  farà  ammollire  o  liquefare  in  una  fco„ 
della  di  terra  1’  Oppio  tagliato  in  piccoli  pezzi  con 
un  poco  d’  Acqua  fi  mefcolerà  in  un  mortajo  colle 
Polveri  ;  vi  fi  aggiugnerà  ancora  1‘  acqua  nella 
quantità  necefiaria  per  terminare  di  ridurre  il  tut¬ 
to  in  mafia  foda,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Tro¬ 
chei  .  Virtù  t 

Sono  buoni  per  indolcire  e 5  difeccare  gli  umori 
troppo  acri  /  Serve  nelle  infermità  degli  occhi  in 
Collirio  :  non  fi  adoperano  interiormente  . 

Trocbfi  de  tr'ibus  Santahs  y 
Me/ u  e  * 

Trium  S/mtalorum  ana  ^ifi. 

Refar urn  rubrarum  f)  li)  fi. 

Baccarum  Oxyacanrhi  ficcarum  ,  Boli  Armeni  , 

Seminum  Cucumcris  ,  CurcubitA  ,  Citrulli  ,  Por¬ 
tulaca  ,  Rafuri  Eboris  ana  5  ij, 

CaphurA  5  fi. 

Cum  /.  q .  aqui  portulaci  flant  trochifei  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Sandali  ,  le  Refe  , 
i  Frutti  lecchi  di  Berberi  ,  la  Ralchiatura  d’ 

Avorio  e  le  Temenze  :  da  un  altra  parte  fi  ridur¬ 
ranno  infieme  in  polvere  il  Bolo  la  Canfora:  fi  mel- 
coleranno  le  Polveri ,  e  con  quantità  fufiiciente  di 
Acqua  di  Porcellana  ,  fi  farà  una  mafia  foda  ,  on¬ 
de  fi  formeranno  de  i  Trocifci  .  p.  v 

Stimano  buoni  per  diminuire  f  ardor  della  Feb-  >rt,t  ' 
bre  ,  per  dar  rimedio  a  i  calori  dello  Stomaco  , 

e  del  Fegato  ,  per  mettere  in  calma  la  lete  ’  °-  e* 

La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram‘ 
ma  , 

Se  fofiero  incorporate  le  Polveri  di  quella  com- 
pofizione  col  rcucilagine  di  Gomma  Dragante ,  fat, 
to  in  Acqua  di  Porcellana  ,  i  Trocifci  verrebbo, 
no  a  farfi  più  duri  ,  e  fi  conferverebbouo  meglio  , 

Ma  fono  poco  in  ulò  . 


Trochifei  de  Sitlphure  &  Tutbia . 

T  ut  hi a  prip  arati  ^  fi. 

Sulphuris  vivi  ,  Caphuri  ,  Qummi  Tragacanthì 
ana  5  j- 

Cum  fi.  q.  mucaginis gummi  tragacanthiin  acqua  ro- 
farum  extraEU  ,  fiant  Trochifei  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ,  ognuno  da  fe  ,  il  Solfo  vi¬ 
vo  ,  la  Canfora  e  la  Gomma  Dragante  .•  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  colla  Tuzia  preparata  e 
con  una  quantità  fufiiciente  di  mucilagine  di  Gom¬ 
ma  Dragante  tratto  in  Acquarofa,  fi  farà  una  maf¬ 
ia  foda  ,  onde  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  i  quali 
fi  metteranno  a  leccare  all’  ombra  . 


T rochifci  de  K arabe  .  Mefite  . 

V-  Succhi  ^  j. 

Comu  Cervi  ufii  ,  Gummi  Arabici  &  Tragacanthì , 
Acacia  veri  ,  Hypocifiidis  ,  Balaufiìorum  ,  Ma- 
fiiches  ,  Coralli  rubri  priparati  ,  Gummi  ,  Lac¬ 
ci  ,  Seminìi  Papaveris  nigri  ana  3*  ij.  [)  ij» 

Thuris  ,  Croci  ,  Opii  ana  5  ij. 

Cum  mucagine  feminis  pjylli  in  aqua  plantaghis 
extraCia  fiant  trochifei  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fui  porfido  infieme  il  Succino  e’1 
Corno  di  Cervo  calcinato,  finche  fieno  in  pol-*^ 
vere  impalpabile  :  fi  polverizzeranno  infieme  in  un 
mortajo  caldo,  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica:  da 

un 


Virtù  . 

Dofe. 


Virtù  « 

Dofe. 


U  N  I  V  E 

un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  i 
Fiori  di  melagranata,  lo  Zafferano  e  la  Temenza  di 
Papavero  :  da  un  altra  parte  la  Gomma  Lacca ,  il 
maftice  e  1’  Incenfo  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
col  Corallo  preparato,  fi  fceglierà  dell’ Oppio,  dell 
Acacia  ,  dell’  Ipociftide  de’  più  netci  \  fi  peleran¬ 
no  bene  ,  e  fi  metteranno  in  una  lcodella  di  ter¬ 
ra  \  vi  fi  verferanno  due  once  o  circa  di  mucila- 
gine  di  Temenza  di  Pfillio  tratto  nell’ Acqua  di  Pian¬ 
taggine  .  Si  poTerà  la  lcodella  Topra  un  fuoco  len 
to,  e  fi  farà  fondere  o  liquefar  la  materia  :  vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  :  fi  metterà  la  mefcolanza 
in  un  mortajo  ,  e  fi  batterà  per  lungo  fipazio  di 
tempo  ,  aggiugnendovi  ,  Te  n’  è  ancora  Infogno  , 
delio  fteflò  mucilagine  per  dare  una  giulla  unione 
alla  materia  \  e  per  fare  una  mafia  Toda ,  della  qua¬ 
le  fi  formeranno  de  i  Trocifci  ,  che  fi  metteranno 
a  Teccare  all’  ombra , 

Sono  buoni  per  arreftare  T  Emorragie  ,  come  lo 
fputo  di  Sangue  ,  il  fangue  eh’  efee  dal  nafo  ,  la  Dil- 
Tenteria  ,  il  Fluflode’  Meftrui  e  delle  Morici.  Ser¬ 
ve  anche  nelle  Diarree,  nella  Lienteria  ,  per  arre- 
flare  le  Gonorree  >  fi  mette  in  ufo  per  bocca  e  per 
iniezione.  Eccitano  il  Tonno.  La  dofe  n  è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrppoli , 

T rochifcì  G  or  dorili • 

Ifi.  Soli  Armena  ,  Sanguini s  Draconis  ,  Spedii  >  Ro¬ 
farum  rubrarum  ,  Myrrba  ano.  ^  fi, 

Gummì  Arabici  &  Tragacantbi  ,  Glycyrrhiza  man¬ 
data  ,  Nuclecrum  Pineorum  mundatcrum  ,  Pi- 
ftaciorum  ,  Hordeì  mandati ,  Myrtilloram  ,  Amyg- 
dalarum  dulcium  ,  Seminum  quatuor  frigìdor. 
ma j.  mnndat.  &  Papaveris  albi  ,  Malvarum  , 
Bombacis  ,  Portulaca  ,  Cotoneoram  ,  Saccbari 
Cryftal.  Penidiati  ,  Mucag.  Sem.  Pfylii  ana  5  ij. 
EXcipiantur  hydr omelie  &  fingantar  pafiilli  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  ,  la  Regolizia , 
l’ Orzo  mondato  ,  le  Bacche  di  Mirto  ,  le  Se¬ 
menze  di  Porcellana  e  di  Cotone.  Da  un  altra  parte 
fi  metteranno  in  polvere  in  un  mortajo  rifcaldato  , 
le  Gomme  Arabica  e  Dragante  :  da  un  altra  parte 
fi  ridurranno  in  polvere  infieme  la  Mirra  e  ’I  Sangue 
di  Drago,  Da  un  altra  parte  il  Bolo  ,  lo  Spodio  e  li 
Zuccheri.  Si  pefteranno  infieme  in  un  mortajo  di 
marmo  le  quattro  lèmenze  maggiori  fredde  monda¬ 
te,  le  Temenze  di  Cotogno  ,  di  Papavero,  di  Mal¬ 
ve  ,  le  Mandorle  dolci  lènza  le  loro  pelli,-  i  Pinoc¬ 
chi  ei  Piftacchj  mondati,  fin  che  fieno  in  palla  ;  vi 
fi  mefcolera  il  mucilagine ,  e  la  quantità  necefiaria 
d’  Idromele  per  renderla  molle  .  Si  farà  pafiareper 
uno  ftaccio  di  crini  rovefeiato  ,  vi  fi  mefcoleranno 
le  Polveri  per  fare  una  malfa  ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Trocifci  fecondo  T  arte  . 

Sono  flimati  buoni  perle  ulceri  delle  reni  e  del¬ 
la  velica  per  coloro  che  pilciano  fangue,  per  in¬ 
dolcire  1’  agrezza  delle  fcolazioni  ,  per  le  diabete 
o  profluvi  di  orina.  La  dofe  n’  è  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  a  quattro  fcrupoli  fervono  anche  per  in¬ 
iezione  . 

Quelli  Trocifci  hanno  prefo  il  nome  dal  loro  Au¬ 
tore  nomato  Gordonio  .  La  quantità  delle  Droghe 
oliofe  che  vi  entrano,  li  rende  s\  graffi ,  che  lalor 
materia  difficilmente  fi  unilce,  e  no»  fipoffono  con- 
fervare  ,  fenza  divenir  rancidi  . 

Lo  Zucchero  candito  e  iPcnniti  mi  paiono  efler- 
vi  inutili  ,  e  fanno  che  la  compofizione  facilmente 
fi.  umetti  .  Ecco  come  vorrei  riformare  la  deferi- 
eione  . 

Trocbifci  G  or  doriti  Riformati . 

Boli  Armena  ,  Sanguinis  Draconis  ,  Spedii  ,  Ri¬ 
fa,  rum  rubrarum  ,  Myrrha  ano,  £  fi. 
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Gammi  Arabici  &  Tragacantbi  ,  Hordeì  mandati  , 
Myrtillorum  ,  Liquiritia  ana  5  ij* 

Seminum  Papaveris  albi  >  Bombacis  ,  Portulaca  , 
Cydoniorum  ana  5  j* 

Cam  f.  q.  mucaginis  feminis  pfyllìi  in  aqua  pi  anta- 
gin  is  pr sparati ,  fiant  trocbifci  S.  A. 

Dofis  erit  à  [3  fi  tlfqt*e  ad  5  j* 


'  —  '  —  H  ■  ■  .1  —  —■  ■  1  — — ■  ■riq-ir 

Trocbifci  ad  Gonor  rhceam  . 


7  rochifcì  de  S podio  9  Mefite. 

Rofarum  rubrarum  £  i  fi. 

Spedii  5  X. 

Seminìi  Acetofa  5  vj. 

Portulaca  >  Corìandri  ,  Florum  Sumach  ana  "5  ij  fi« 
Amyli  ,  Balaujliorum  ,  Enee  aratro  Bsrberis  ana 

5  ij* 

Gummì  Arabici  “5  i  fi? 

Qmphaeii  q.  f. 

Fiat  trocbifci  S,  A < 

OSSERV  AZIjONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  i  Fiori  ,  le  Semen» 
ze  ,  il  Berberi  fecco  :  da  un  altra  parte  fi 
macineranno  infieme  lo  Spodio  e  1’  Amido  ;  fi  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri,  e  s’incorporeranno  con  dell*  .  , 
Agrefto  recentemente  elprefl’o  ,  nel  quale  farà  taf.  Virtù. 
ta  fondere  la  Gomma  Arabica  l'opra  un  fuoco  len¬ 
to  ,  per  fare  una  mafia  ,  deila  quale  fi  formeran¬ 
no  de  i  Trocifci . 

Si  ftimmo  buoni  per  temperare  i  calori  dello  ftoma- 
co  e  del  fegato,  per  leFebribiliofe,  per  arreftare  i  è 

A  a  a  cor- 


Boli  Armena  5  ij* 

Succiai  pr  aparati  ,  Rafura  Eboris  ana  ^  i  fi. 

Seminìi  Plantaginis  r)  iv. 

Agni  Cafii  ,  LaEluca  ,  Plorum  Granatorum  , 

Rofarum  rubrarum  ana  ^  j* 

Ltgni  SaJJafras  [3  ij* 

Cum  mucagine  feminis  cydoniorum  in  aqua  nympbaa, 
extracla  fiant  trocbifci  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Saffafras  ,  T  Avo¬ 
rio  i  Fiori  e  le  Semenze  :  fi  mefcolerà  la  Pol¬ 
vere  col  Succino  preparato  :  fi  ridurrà  in  corpo  la 
mefcolanza  con  una  quantità  di  mucilagine  di  Te¬ 
menza  di  Cotogno  tratto  in  Acqua  dì  Nenufar  ,  > 

fufficiente  per  fare  una  mafia  loda  ,  della  quale  fi  Virtù. 
formeranno  de  i  Trocifci  , 

Sono  buoni  per  dilèccare  le  ulcerette  dell’  Ure-  Dofe. 
tra  ,  per  fortificare  i  Vali  fpermatici  ,  per  arrefta¬ 
re  la  Gonorrea  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fi¬ 
no  ad  una  dramma  .  Si  adoprano  anche  per  Inie¬ 
zione  . 

Non  fi  dee  fervirfi  di  quelli  Trocifci  ne  di  alcun 
altro  aftrignente  nel  principio  della  fcolazione  j  fi 
rinchiuderebbe  la  materia  che  dee  evacuarfi  ,  la 
quale  non  lafcierebbe  di  cagionare  il  mal  venereo; 
perchè  1’  umor  corrotto  rientrerebbe  ne’  Vafi  ed 
imprimerebbe  per  tutto  la  fua  malignità,  Ma  quan¬ 
do  1’  umore  è  fufficientemente  ufeito  ,  quello  eh’ 
elee  è  bianco,  e  nella  confidenza  richieda;  quando 
è  flato  fufficientemente  purgato  l’ Infermo  per  loveiv» 
tre  e  per  le  orine  ,  fi  può  arreftare  fenza  rifchio 
la  lcolazione. 

Quando  fi  vorrà  porre  in  ufo.  quelli  Trocifci  in 
Iniezione  ,  bifogna  difiolverne  una  dramma  in 
ott’  once  d’  acqua  di  Piantaggine  ,  e  in  un  oncia 
di  melle  rofato  » 
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Dofe .  codi  di  ventre  ,  1’  Emorragie  ,  le  Gonorree  .  La 
dolè  ifi  e  da  uno  Icrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Quedi  Trocilci  fono  molto  diveriamcnte  delcritti 
ne'Ricettarj  . 

Lo  Spodio  ovvero  Avorio  bruciato  è  una  materia 
alkalina  atta  a  mortificare  gli  acidi  ,  ch’efiendo  in 
troppo  gran  quantità  nel  corpo  ,  cagionano  varie 
malattie  ;  ma  come  quell:’  Alkali  è  qui  melcolato 
con  molti  Ingredienti  carichi  di  fiali  acidi  ,  perde 
una  parte  di  l'uà  virtù  .  Vorrei  dunque  per  lare  li 
Trocifici  di  Spodio  che  badafie  il  preparare  dell’ 
Avorio  bruciato  nella  maniera  ordinaria  fiopra  il 
porfido  ;  ovvero  fie  ne  componefie  uno  lècondo  il 
metodo  lèguente  . 

T  i  o  chi  fa  de  S podio  re  formati. 

Spedii  prjipar.  ^  ij. 

Corriti  Cervi  ufi!  ,  Amyli  ,  Gammi  Arabici  ,  Dìa- 
phoretici  minerali!  ana  5  fi* 

Pulverentur  omnia  ,  mifceantur  ,  è?  cum  f.  q.mn- 
cagtnis  gammi  tragac  nnthì  in  aqna  rofarujn  extra  chi 
fiant  trochifci  , 


7  rochijci  de  ylpio  Caffo  ?  RJoajis  . 

2A  Seminis  Agni  Caffi  ,  Corticìs  T amarifei  ana  V. 
Seminimi  Formine  &  (p  Endivia  ana  ^  ij  fi. 

Cura  decocio  foliorttm  Jcolopendrii  fiant  trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  fiot- 
tilmente  ,  e  s’incorporerà  la  Polvere  con  una 
quantità  lufficiente  di  Scolopendra  ,  per  fiare  una 
malia  loda,  della  quale  li  formeranno  dei  Trocifici 
che  li  metteranno  a  fiecare  all’  ombra  . 

Si  (limano  buoni  per  arredare  il  flulfio  delle  Go- 
Virtu  ,  norree  >•  danno  rimedio  al  mal  di  milza  ;  eccitano 
1’  orina.  La  Dole  n  è  da  mezza  fino  ad  unadram- 
Dofc  p  mn.  • 

Non  credo  quedo  medicamento  molto  convenien¬ 
te  per  arredare  le  Gonorree  .  E’  compodo  d’  In¬ 
gredienti  apri  rivi  che  fono  più  difipodi  ad  aprire  i 
condotti  che  a  chiuderli  . 

La  decozion  fiemplicedi  Scolopendrio  non  è  atta 
a  ben  unire  le  polveri  ,  ne  a  dare  una  buona  con¬ 
fidenza  a  i  Trocifici  .  Vorrei  ridurli  in  corpo  col 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  una  de¬ 
cozione  di  Scolopendrio  , 

Trochifci  Scmnferi  ?  Mefite  . 

Ifi,  Seminum  LaclucA  ,  PortulacA  ,  fapaveris  albi  , 
Citrulli  Cucurbita  ana  ^  V. 

Succi  GÌycyrr hiz,&  Amyli  ,  Gammi  Tragacanthi 
Opti  ana  '5  i  fi. 

Cum  mucaginc  femìnis  pfylii  fiant  trochifci. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme ,  o  piuttodo  li  ridur¬ 
ranno  bene  in  palla  le  demenze  .  Si  metteran- 
110  in  Polvere  feparatamente  P  Amido  e  la  Gom¬ 
ita  Dragante  ;  fi  pederanno  il  fugo  di  Regolizia  e 
1  Oppio  :  fi  liquefiaranno  in  una  lèodella  di  terra 
(opra  un  fuoco  lento,  con  un  oncia  o  circa  di  mu¬ 
cilagine  di  Pfi  11  io .  Poi  fi  metterà  la  materia  in  un 
mortajo  ,•  vi  fi  meficolcranno  le  demenze  pede  e  le 
Polveri  ;  fi  batterà  bene  il  tutto  infieme  per  fare 
una  mafia  loda  dellaquale  fi  formeranno  de  i  Trocifici . 

.  ^  ò'ono  buoni  per  acquietare  i  dolori  interni  ,  per 

Virtù,  calmare  la  tolde  ,  per  arredare  fi  Emorragie  ,  i 
Cord  di  ventre  e  per  far  dormire  .  La  dofe  n’  è 
■Do/e,  da  uno  fcrupolo  fimo  a  due  , 

Entrano  troppe  demenze  nella  compofizione  di 
quelli  Trocifici;  impedirono  colla  loro  fodanza  olio- 
la  1  unione  delle  Polveri. 


Si  trova  nel  libro  di  Medie  delio,  opererror  d’ 
impresone  o  per  altro,  la  prela  di  quefii  Trocifici 
dolàta  da  due  fino  a  quattro  dramme  .  Il  che  non 
fi  dee  lèguire  ,  a  cagion  della  troppo  gran  quanti¬ 
tà  d’  Oppio  che  vi  entrerebbe  . 

Queda  compofizione  è  inutile  in  Medicina;  per¬ 
chè  li  può  in  fiua  vece  dare  il  Laudano  che  fiara  lo 
dedo  effetto  .  Si  può  anche,  quando  fi  voglia  ,  dil- 
fblvere  in  una  emulfione  preparata  colle  demenze 
che  fono  qui  domandate  ,  quando  fi  dimi  bene  . 


Trochifci  de  Locca  ?  Mefuc . 

7fi.  Lacca,  mundatA  &  lotA  ,  Succorum  GlycyrrhizA  , 
Eupatorii  ,  Abfintbii  Pomici  ,  Berberi!  ,  Radi - 
cis  Rhapontici  ,  AriftolocbiA  longA  ,  Cofli  ,  Afa- 
ri  ,  Rubi  a  T  infiorimi  ,  Amygdalarum  amar  ani  m  , 
Schoenanthì  ,  Seminis  A  nifi  fp  Apii  ana  f,  j. 

Cum  Jucco  Eupatorii  formentur  trochifci  , 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  leSemen- 
^  ze  ,  le  Mandorle  ,  il  Berberi  lecco  ,  lo  Sche- 
nanto  :  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  la 
Gomma  Lacca;  fi  meficoleranno le  Polveri.  Si  trar¬ 
ranno  per  cfpreiiìonc  i  fughi  di  Afiènzio  e  di  Agri¬ 
monia;  fi  faranno  evaporar  dolcemente  fiopra  il  fuo¬ 
co  ,  fin  che  fieno  in  confidenza  di  melle.-  allora  fie 
ne  pelerà  di  ognuno  una  dramma  :  fi  didblverà  il 
fugo  di  Regolizia  in  un  poco  di  fugo  d’  Agrimo¬ 
nia  .  e  fi  farà  condenfiare  fin  alla  confidenza  degli 
altri  fughi  :  fi  meficoleranno  quedi  tre  fughi  con- 
denfiati,  colle  Polveri  ,  battendo  il  tutto  infieme 
in  un  mortajo  ;  e  fie  non  vi  è  umiditi  lufficiente  , 
vi  fi  aggiugnerà  del  fugo  di  Agrimonia  per  fare 
una  mafia  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Thro- 
cifici  . 

Sono  dimati  buoni  per  le  odruzioni  del  Fegato  „  ytrtù , 
per  la  Milza  ,  per  1’  Iterizia,  per  1’  Idropifia.  La 
dofie  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  Dofe. 
e  mezza  . 

Come  quedi  Trocifici  prendono  il  nome  loro  dal  ¬ 
la  Gomma  Lacca  ,  d  dovrebbe  farvene  entrar  di 
vantaggio  :  Vorrei  fie  ne  mettefiè  un  oncia  in  ve¬ 
ce  di  una  dramma  . 

Le  Mandorle  amare  rendono  la  Polvere  troppo 
grafia.  Sarei  di  parere  che  fi  mettefiè  in  luogo  loro 
della  Gomma  dragante  .  Darebbe  corpo  migliorea 
i  Trocifici  ,  li  renderebbe  più  duri  ;  perchè  a  ca¬ 
gione  de’  fughi  fono  (oggetti  ad  ammollirli  e  ad 
umettar  fi  , 

Trochifci  de  Minio  ,  Job  anni  s 
de  Vico . 

-  ;  • 

Aè.  Mica  Panis  ^  iv. 

Mercurìì  Sublimati  corofìvi  ^  j. 

Min  il  %  fi. 

Cum  a<yua  rofarum  formentur  trochifci  oblongì  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranna  in  un  mortajo  di  marmo  il 
fublimato  corrofivo  e’1  minio;  da  un  altra  par. 
te  fi  farà  difieccare  della  mica  di  Pane  ;  e  fi  met¬ 
terà  in  polvere  fiottile  .  Si  meficoleranno  le  Polve¬ 
ri  ,  e  s’  incorporeranno  con  quello  farà  neceflàrio 
di  Acquarofia  per  fare  una  pada  loda  ,  della  quale 
fi  formeranno  de  Trocifici  lunghetti  . 

Servono  ederiormente  per  aprire  le  Cancrene  x 
Veneree,  per  le  Ulceri  carnofie  di  mal  Venereo  , 
per  le  Fidole  ,  per  ripulire  le  Carni  bavofe  ,  per 
mangiare  e  condonare  le  callofità  . 

Avrebbed  avuta  maggior  ragione  di  nomare 
queda  compofizione  ,  Trocifci  di  Sublimato  ,  che 
Trocifci  dì  Minio  ,  Il  Pane  vi  è  podo  ,  tanto 
per  legare  ed  unire  le  Polveri  ,  che  per  tempe¬ 
rare 


U  N  I  V  E 

rare  la  forza  del  Sublimato;  il  Minio  vi  fa  parimeli' 
te  un  indolcimento ,  e  difecca  dopo  la  corrofione , 

Trochìfci  de  4/pbodelo . 

Mic&  Panis  ficca  ij. 

Mere  urti  Sublimati  corrofivl  %  j. 

Caphura  ,  Amyli  ,  Arfinici  rubri  ttnu  %  fi. 

Arjcnici  albi  5  j  fi. 

Aceti  fi  V. 

Succi  Afiphodeli  depurati  q-  fi 

Fiant  Trocbijci  oblongi  S.  A- 

OS  S  ERVAZION  I. 

SI  polverizzeranno  in  un  Mortaio  di  marmo  odi 
Pietra infieme  il  Sublimato  egli  Arfenici:  da  un 
altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  l’Ami¬ 
do  e  la  Mica  di  Pane  fecca:  da  un  altra  parte  fi  ri¬ 
durrà  in  polvere  la  Canfora  in  un  Mortajo  imbevuto 
nel  fondo  d’un  poco  di  fpirito  divino.  Si  mefcole- 
ranno  le  Polveri,  e  $’ incorporeranno  coll  aceto  ,  e 
colla  quantità  necefiaria  di  fugo  di  Asfodelo  per  fare 
una  Mafia  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci 
lunghetti,  che  fi  metteranno  a  feccare  all’ombra  per 
confervarli  per  lo  bifogno. 

Sono  atti  agli  ftefii  ufi  che  i  precedenti,  ma  ope¬ 
rano  con  maggior  forza  :  fervono  efteriormente  :  il 
Pane ,  la  Canfora  ,  e  l'Amido  fono  porti  qui  per  tem¬ 
perare  la  forza  de’corrofivi ,  e  per  uuiregli  altri  In¬ 
gredienti  , 

E’  affai  inutile  l’adoperare  in  quefta  preparazione 
due  fòrte  di  Arfenico .  Potrebbe  efi’ere  badante  il 
mettervi  il  bianco  ch’è  ’I  più  forte  in  una  quantità 
proporzionata , 

Trochìfci  .. 4 dftr ingente s  5  Joannis 

de  Vico . 

Mica  Fanis  fi  ij. 

Trochificorum  de  Minio  f  j  fi. 

Vitrioli  ad  rubedinem  calcinati  t)X. 

Calcis  vìva  fi  v* 

Myrrha  ,  Aloes  ana  fi,  ij  fi. 

Amyli  j  Gypfi  ana  fi  ij. 

Cam  fiucco  piantatimi  fiant  Trochìfici. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mica  di  Pane  fecca,  la  Cal¬ 
cina  viva,  i  Trocifci  di  Minio  ,  il  Colcotar  o 
Vetriuolo  calcinato  in  rofiezza ,  l’Amido  e  ’l  Geflò: 
dall’  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  la  Mirra 
e  1’  Aloe-  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  colla  quan¬ 
tità  necefiaria  di  Sugo  di  Piantaggine  tratto  per  ef- 
prefiione,  fi  farà  una  Mafia  loda,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  dei  Trocifci. 

Applicati  efteriormente  arredano  il  Sangue;  fer¬ 
ve  per  F  ufeita  di  Sangue  dal  nafo  :  fe  ne  mette  nel¬ 
le  Narici . 

Il  Colcotar  è  F Ingrediente  più  aftrignente  ch’en¬ 
tri  nella  compofizione  di  quelli  Trocifci  ,  e*l  più  atto 
per  arredare  il  fangue  del  nafo  . 

La  Calcina  e’1  Geflo  che  fono  alleali  correggono 
e  diminuifeono  molto  l’agrezza  del  Sublimato  corrofi- 
vo;  il  Pane  e  l’Amido  fervono  parimente  per  tempe¬ 
rare  la  forza  degli  altri  Medicamenti  e  per  afiorbir 
gli  acidi . 

Trocbijci  Anti-aftkmatici.' 
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rum  extracia  fiat  mafifia  ex  qua  fior mentur  Trochìfici  fieu 
rotula  S.  A . 

OSSERVAZ  IONI. 

O  I  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito 
O  bianco  e  l’Amido;  da  un  altra  parte  la  Regolizia 
e  l’Iride  di  Firenze.  Si  mefcoleranno  quefte  Poi  veri 
co!  Magifterio  di  Solfo  e  co  i  Fiori  di  Bengiui .  Si  ri¬ 
durrà  in  corpo  la  mefcolanza  col  Mucilagine  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  per  fare  una 
Falla  loda  ,  di  cui  fi  formeranno  de  i  Trocifci  ,  che 
fi  faranno  feccare  all’ombra  , 

Sono  buoni  per  1’  Afima ,  per  la  Torte  invecchia¬ 
ta  ,  per  aiutare  alla  refpirazione  ,  per  eccitare  lo 
fiipto.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una 
dramma. 

L'Iride,  il  Magifterio  di  Solfo  e  i  Fiori  di  Bengiui, 
eh’  entrano  in  quella  compofizione ,  fervono  per  ra¬ 
refare,  e  per  attenuare  colle  loro  parti  lottili  la  Pi¬ 
tuita  ,  ovver  altra  materia  groflache  ftando  nelle  fi¬ 
bre  del  Polmone  e  del  Diafragma  impedifee  ad  erti 
F  eftenderfi  fufificientemnte  per  fare  una  libera  ref¬ 
pirazione  .  Quelli  ftefii  Ingredienti  ajutano  adiftac- 
tare  le  flemme  denfe  del  Cervello  e  del  petto,  ed  a 
difporle  allofputo . 

Lo  Zucchero  candito  bianco  è  da  preferirli  all’al¬ 
tro  Zucchero  in  quefta  compofizione  ,  perch’  effondo 
più  duro,  i  Trocifci  fi  confervano  per  maggior  tem¬ 
po  lenza  umettarli . 

! Trochìfci  Becchici  nigri . 

Saccharì  Candì  1F  j. 

Succi  GfycyrrhizA  ^  iv. 

Hordct  mandati ,  Amyl*  ana  5  j- 

Ireos  Fiorenti a  ,  Gammi  Arabici  &  T ragacanthì 
ana  ^  fi. 

Cum  macaone  radicis  alth&A  fiant  pafiilli  fica  ro¬ 
tula, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  F  Orzo  mondato  e  F 
Iride  di  Firenze:  da  un  altra  parte  fi  metteran¬ 
no  in  polvere  lo  Zucchero  candito  e  F  Amido:  da 
un  altra  parte  le  Gomme  in  un  mortajo  caldo  .  Si 
metterà  a  difiòlvere  in  una  fcodella  di  terra  fòpra 
un  fuoco  lento,  il  fugo  di  Regolizia,  o  piuttofto  F 
eftratto  di  Regolizia,  con  mucilagine  di  Radice  di 
Bifmalva.  Si  farà  confumare  l’umidità  della  difiolu- 
zione  fino  a  confiftenza  di  Mele  :  alloft.  vi  fi  mefeo- 
leranuo  le  Polveri .  Si  batterà  infieme  la  mefcolan¬ 
za  in  un  Mortajo  per  fare  una  Parta  foda  ,  della 
quale  fi  formeranno  i  Trocifci, 

Sono  buoni  per  attenuare  o  ftemperare  la  Pituita . 
pcrajutare  alla  refpirazione,  per  eccitare  lo  fputo, 
per  indolcire  le  agrezze  del  petto  e  della  Trachea- 
Arteria  ,  per  lo  Catarro .  Se  ne  lafcia  appoco  appo¬ 
co  liquefarli  in  bocca . 

Trochìfci  Sechici  rubri . 

~dfi.  Saccharì  Candì  rubri  ^  V. 

Boli  Armena  ^  j. 

Amyli  ^  fi.  _ 

Ireos  Florentia  ,  Gammi  Arabici  ana  fi  j. 

Cum  extraSlo  florum  papaveris  ,  rhceados  q.  fi.  fiant 
Trochìfici  S .  A • 


Virtù . 


Do/e, 


Saccharì  Candì  albi  ^  ix. 

Amyli  l  j  fi. 

Ireos  Fior  enti  a  ,  Magifterii  Sulphurìs  ana  5  fi. 
Liquirìth  fi  iij. 

Florum  Benzoini  ij. 

Cum  mucagine  gammi  Tragacanthi  in  aqua  rofia- 


O  SS  ER- 


Virtù . 

Dofe . 

Trochifct 
lochici  albi * 


VtvfM  « 

Do/e . 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito  , 
il  Bolo  e  l’Amido;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà 
in  polvere  l’Iride;  da  un  altra  parte  la  Gomma  arabi¬ 
ca  .  Si  mefcoleranno  Je  Polveri ,  e  colla  quantità  {uf¬ 
ficiente  di  eftrattodi  Papavero  Rhoeas  condeniato  in 
confluenza  difciroppo,  fi  farà  una  Mafia  loda ,  della 
quale  riformeranno  elei  Trocifci . 

Sono  buoni  per  arrecare  i  catarri  cagionati  da  umo¬ 
ri  lottili  o  fierofi  ,  per  lo  fputo  di  Sangue .  La  Do¬ 
fe  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mez¬ 
za  . 

I  Trocifci  Becchici  bianchi  fono  il  fugo  di  Regoli- 
zia  bianco  ,  di  cui  è  flato  parlato  a  fuo  luogo  . 

Tro&fci  de  Papavero  ?  j4. 
Mynftcht  • 

Sacckari  Penidii  %  ij. 

Semini s  Papaveris  albi  ^  fi. 

Melonnm  ,  Cucurbita  mundator.  aria  ^  i). 

Succi  Glycyrrhiz.&  ,  Boli  Armena  preparata  >  Florum 
Sulphuris  ance  5  j  fi- 
Gummi  Tragacanthi  ,  Amyli  aan  5  j* 

FxtratU  Florum  Papaveris  erratici  5  fi» 

Mi/ce  &  cum  mucagine  /eminis  cydoniorum  in  aqua 
papaveris  erratici  extrabi a  ,  fiant  Tr  oc  hi/ci  S.  A» 

OSSER  VA  Z  I  O  N  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  ,  il  Bolo 
e  l’Amido:  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polve¬ 
re  fcparatamente  la  Gomma  Dragante  in  un  Mor¬ 
taio  caldo.  Si  batteranno  per  lungo  fpazio  di  tempo 
ie  Semenze  infieme  in  un  Mortajo  di  marmo ,  affin¬ 
chè  fi  riducano  bene  in  palla  :  fi  liquefarà  fopra  il 
fuoco  il  Sugo  di  Regolizia  e  I’  ellratto  di  Papavero 
rollo  in  un  oncia o  circadi  Mucilagine  di  Cotogno; 
fi  peflerartno  in  un  Mortajodi  marmo  le  Semenzefin- 
che  fieno  bene  in  parta  ;  fi  mefcoleranno  co’ Fiori  di 
Solfo  e  colle  Polveri,  s’incorporerà  la  melcolanza  co’ 
Sughi,  e  fi  faranno  dei  Trocilci  o  Rotule  ,  che  fi 
metteranno  a  leccare . 

Sono  buoni  per  arredare  e  indolcire  le  fierofità 
acre  che  difeendono  dal  cervello  fui  petto,  e  per  lo 
fputo  di  Sangue;  La  Dofe  n  è  da  mezza  dramma 
fino  ad  una  dramma  , 

Le  Semenze  ch’entrano  in  quelli  Trocifci  in  gran 
quantità  impedifeono  alle  Polveri  l’unir  fi  bene .  Vor¬ 
rei. toglierne  quelle  di  Zucca  e  di  Melone . 

L’  Ellratto  di  Fiore  di  Papavero  falvatico  è  qui  in 
troppo  piccola  Dofe;  fi  potrebbon  mettervene  due  o 
tre  volte  altretta  nto . 

In  vece  del  fugo  di  Regolizia  ordinario  ,  vorrei 
fervirmi  dell’  Ellratto  di  Regolizia  ,  eh’  è  migliore 
d’ aliai , 

Trocbìfci  Anodini  Stellati  ^ 

G  aleni  • 

2/.  Semìnum  Apii  ,  Hyo/cyAmi  ,  Piperìs  albi  ana 

5  vj-  _ 

Seminh  Ani  fi ,  Dauci ,  Storacis  ana  ^  fi. 

Corei,  Opii  ana  5  iij. 

Caftorei ,  Myrrh&  ana  ^  ij. 

Cum  /ucce  mandragora  vii  hyo/cyami  fiant  Trocht - 
/ci . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  il  Pepe, 
Caftoreo  ,  e  lo  Zafferano  :  da  un  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infieme  la  Mirra  e  lo  Storace. 
Si  mefcoleranno  le  Polveri;  fi  farà  fondere  1’  Oppio 
tagliato  in  piccoli  pezzi  in  un  oncia  o  circadi  Sugo 
di  Mandragora,  o  dijufquiamo  tratto  per  efiprefiio- 
ne  fopra  un  fuoco  lento;  fi  metterà  poi  in  un  mor¬ 
tajo  e  fi  mefcolcrà  efattamente  colle  Polveri  ecolla 
quantità  neceflària  dello  Iteli b  lugo  per  fare  una  mal¬ 
fa  foda,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocilci  in 
figura  di  Stella',  il  che  loro  dà  la  dinominazione  di 
Stellati . 

Sono  buoni  per  mettere  in  calma  i  dolori  di  qual  fi 
fia  parte  del  corpo,  per  acquietare  i  Vapori,  e  per 
far  dormire;  eccitano  anche  il  fudore  :  la  Dole  n’ 
è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Le  Virtù  di  quella  compofizione  vengono  princi¬ 
palmente  dall’Oppio,  dal  Caftoreo,  dallo  Zafferano 
e  dalla  Mirra;  gli  altri  Ingredienti  che  vi  entrano 
mi  pajono  aliai  inutili;  non  vi  fono  fiati  porti  che  per 
corregger  1’  Oppio  ;  ma  la  Mirra  e’1  Caftoreo  fono 
abbaftanza  fufficienti  per  correggerlo  :  lo  Storace 
eh’  è  odorofo  può  piuttofto  eccitare  che  reprimerei 
vapori .  Sarei  dunque  di  parere  fi  prepareflèro  que¬ 
lli  Trocifci  della  maniera  feguente  , 

Trocbìfci  .Anodini  re  formati. 

2/.  Laudani  fi. 

Caftorei  ,  Myrrha  ,  Croci  ana  ^  ij. 

Camphora  j. 

Cum  mucagine  gummi  Tragacanthi  in  fuceo  hyo/cya¬ 
mi  extraSla  fiant  Trochi/ci . 

Dcfis  ejl  à  gr.  iv.  u/que  ad  fi, 

-  -  ■  - . —  ■ 

Trocbìfci  Po  li  da  feu  ,  Sfibragli. 
Andromacbi . 

2/.  Florum  Mali  Punici  f  j  fi. 

Aloes  |  j. 

Calcanthi  ,  Fellìs  Taurini  ana  ^  vj. 

Thuris  ,  Myrrba  ana  ^  fi. 

Alumìnis  rnpei  ^  iij. 

Cum  vino  aufiero  ,  vel  fiacco  /ciani  aut  plantaginìs  , 
fiant  Trockifii . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  1’  Incenfo ,  e 
la  Mirra  :  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polve¬ 
re  fiottile  il  Fiore  di  Melagranata;  da  un  altra  parte 
il  Vetriuolo  calcinato  e  l’Allume,-  fi  mefcoleranno 
le  Polveri,  e  s’  incorporeranno  col  fiele  di  Toro  e 
colla  quantità  neceflària  diVino  di  tinta  o  di  fugo  di 
Solano  o  di  Piantaggine  per  fare  una  mafia  foda  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  ripuliree  difeccare  le  Ulceri  vec¬ 
chie,  principalmente  quelle  del  nafo  e  delle  orec- 
che  ,  per  arreflare  il  fangue,  per  refirtere  alla  cor¬ 
ruzione,  per  la  carie  dell’  Offa  ;  ferve  folo  efteri- 
ormente  ;  ma  ie  ne  può  tuttavia  far  prendere  per 
bocca  per  la  Diflèntcria  ,  e  per  le  ulceri  degl’  in- 
teftìni .  La  Dofe  n’  è  da  otto  grani  fino  ad  uno 
fcrupolo . 

Quelli  Trocifci  fono  fiati  deferittida  molti  Auto¬ 
ri  diverfamente  quanto  alle  Dofi,  perche  alcuni  ne 
hanno  tolto  l’Aloè. 


Virtù  . 
Dofe . 


Virtù  . 

Dofe  . 


Tre- 


PirVr«. 
Dofe . 


ì 


Virtù . 
Dofe . 


U  N  I  V  E 

Trochìfci  de  Ahi  mine  5 
Mynfìcht . 

Aluminis  crudi  ,  Radicis  Pyrethi  ante  ^  fi. 

Piperis  longi  ,  Semini*  Hyofciami  una  5  Ù* 

Farina  Siligmis  ,  Creta  ,  alba  ,  iV/'m  preparai 
ana  5  j  fi. 

Zingiberis  albi  ,  C aryophyllorum  ,  Extraeli  Opii 
ana  fi,  j. 

Mi/ce  ó'  cum  fucco  tir  tic  a  minori*  fiant  Trochìfci 
S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i Garofani, 
il  Pepe,  e  la  Semenza  di  Jufquialmo  :  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  metteranno  in  polvere  il  Nitro  purifica¬ 
to,  la  Creta,  e  l’ Allume  di  Rocca;  fi  mescoleran¬ 
no  le  Polveri  colla  farina  di  Segala  ben  fina ,  e  s’ 
incorporeranno  coH’eftrattod’  Oppio,  e  colla  quan¬ 
tità  necefiTaria  di  liigo  d’Ortica  minore  per  fare  una 
Mafsa  foda ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Troci¬ 
fci  . 

Sono  buoni  per  mitigare  il  dolore  de  i  Denti  ef- 
fendovi  l'opra  di  elfi  applicati . 

La  Creta  e  la  Farina  di  Segala  mi  fembrano  mol¬ 
to  inutili  in  quella  compofizione non  polfono  che  rin¬ 
tuzzare  la  forza  degl’ Ingredienti  efienziali . 

Trochìfci  de  Balaufltis . 

Tfi.  Balaufiiorum  ^  j. 

Rofarum  rubrarum  ,  Boli  Armena  ,  Gammi  Arabici 
ana  ^  fi. 

Acacia  5  iij» 

Cum  f.  q.  mucagìnis  gammi-  tragacantbi  in  aqua  ro¬ 
farum  fiant  Trochìfci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Balaulli  e  le  Rofe; 

ad  un  altra  parte  il  Bolo,-  da  un  altra  parte  la 
Gomma  Arabica.  Si  liquefàrà  f  Acacia  con  un  poco 
di  Acquarofa  fopra  uu  fuoco  lento  .  Si  mcfcolerà 
colle  Polveri  in  un  Mortaio,  e  colla  quantità  necel- 
laria  di  Mucilagine  di  Dragante  tratto  in  Acquato¬ 
la.  Si  farà  una  malia  foda,  della  quale  fi  formeranno 
dei  Trocifci . 

Sono  buoni  per  arredare  i  corfidi  ventre,  l’ Emor¬ 
ragie,  le  Gonorree.  LaDofen’èda  uno  fcrupolo  fi¬ 
no  aduna  dramma  e  mezza. 

Trochìfci  de  Bcn7oino . 

Sacchari  Candì  ^  ix.  1 

Lignì  Aloes  ^  ij. 

Benzoini  ^  j  fi. 

Storaci s  5  v  )• 

Ireos  Fior  ernia  %  fi. 

Mofchi  gra.  ix. 

Cum  aqua  rofarum  q.  fi  fiant  Trocifci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Legno  d’ Aloe  e  l’Iri¬ 
de  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve¬ 
re  infieme  il  Bengiui  e  lo  Storace;  da  un  altra  par¬ 
te  lo  Zucchero  candito  e’1  Mufchio.-  Si  mefcoleran- 
n°  le  Polveri  ,  e  s’  incorporeranno  con  Acquarofa 
per  farne  una  palla  foda  ,  della  quale  fi  formeran¬ 
no  de  i  Trocifci  ,  che  fi  faranno  leccare  all’  om¬ 
bra  . 

Fortificano  il  Cervello  ,  facilitano  la  Refpirazio- 
ne  ,  refiftono  fino  alla  putredine  .  La  Dofe  n’ è  da 
uno  fcrupolo  fiuo  ad  una  dramma:  ferve  anche  perii 
valetti  di  profumiere  e  in  altri  profumi . 

Se  s  iucorporafi’ero  le  Polveri  in  Mucilagine  di  j 


R.SALE.  191 

Gomma  Dragante  fatto  in  Acquarofa,  la  Mafia  de 
Trocifci  làrebbe  meglio  legata  infieme,  e  fi  confer- 
verebbono  più  lòdi . 

Trochìfci  de  Doronico . 

1f.  Radicis  Doronici  ficee.  ^  i)  fi. 

Calci s  vìva  ,  Gallarum  ana  5 
Viridi s  ALris  ,  Colcothar  ana  5  v* 

Aluminis  rupei ,  Acacie,  Balaufiiorum  ana  fy  lij, 

Cum  aceto  acerrimo  fiant  Trochìfci  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Doroni¬ 
co,  la  Galia,  e  i  Balaulli,  da  un  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infieme  la  Calcina  viva,  il 
Verderame,  il  Colcotare  l’ Allume.  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri  .  Si  farà  diflolvere  a  fuoco  lento  V 
Acacia  in  due  once  o  circa  di  Aceto  del  più  forte. 
Si  verferà  la  difloluziotie  in  un  mortajo  di  marmo; 
vi  fi  aggiugneranno  le  Polveri,  e  colia  quantità  uc¬ 
cellari  a  ancora  di  Aceto  ,  fi  farà  una  malfa  loda  ,  del¬ 
ia  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci . 

Sono  deterfivi  e  difeccanti,  fi  adoperano  per  le  ul¬ 
ceri  della  bocca  e  delle  gengive,  per  refillere  alla  pu¬ 
tredine;  fe  ne  difiolve  una  dramma  in  due  once  d’ 
Acqua  di  Piantaggine  per  fomentare  la  parte  infer¬ 
ma  . 

Dopo  fatta  la  mefcolanza  ;  fi  fermenterà  la  ma¬ 
teria,  perchè  gli  Acidi  che  fono  abbondanti  in  que¬ 
lla  compolizione  penetreranno  la  calcina  viva  eh’ è 
un  Alleali  ,  e  ne  divideranno  le  parti  .  E’  bene  la- 
feiar  pafi’are  la  fermentazione  della  Palla  prima  di 
formarfene  i  Trocifci  ;  perchè  vi  farebbe  a  temere 
che  i  Trocifci  formati  fi  fermentafi'ero  e  cambiaflè- 
ro  figura  ,  e  folle  di  necefìità  di  rimetterli  in  palla 
per  formarli  di  nuovo,-  il  che  tuttavia  farebbe  un 
accidente  di  poca  confeguenza  ,  il  quale  non  enfie¬ 
rebbe  che  qualche  fatica  . 

Trochìfci  de  Corallo  >  Nicolai . 

“lf.  Coralli  rubri  preparati ‘,  Cinnamomi ,  Myrrhe  , 
Amomi  ,  Semini* ,  Papaveri s  ana  ^  fi. 

Florum  Schosnanthi  ,  Croci  ana  ^  ij. 

Calami  aromatici  ,  Xylobaljami ,  Cuffie  lignee  ,  Ala¬ 
ci*  ,  Mafiichcs  ,  Foliorum  Polii  montani  ,  Gtranii , 
feti  Ptdis  Columbini  ,  Radicum  Valeriane  &  Aj si¬ 
ri  ana  5  j. 

Cum  vino  rubro  fiant  Trochìfci  S  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i  Legni  , 
le  Foglie  ,  le  Semenze  ,  i  Fiori ,  e  l’Amomo  :  da 
un  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  feparatamen- 
te  la  Mirra  e’1  Mallice.-  fi  mefcoleranno  quefiePol- 
veri  col  Corallo  preparato ,  e  fi  ridurrà  in  corpo  la 
mefco'anza  con  una  quantità  (ufficiente  di  buon  Vi¬ 
no  rollò  per  fare  una  Palla  della  quale  fi  formeranno 
dei  Trocifci. 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore  e  lo  ftomaco  , 
per ajutare  alla  digellione,  per  arreftare  lofputo  di 
Sangue  e  la  Diflenteria.  La  Dolen’è  daunolcrupo- 
lo  fino  ad  una  dramma. 

Come  gli  Antichi  credevano  che  ’1  Corallo  folle 
un  gran  cardiaco,  Io  mefcolavano colle  Droghe alef- 
fiterie  e  convenienti  alla  virtù  che  gli  attribuiva¬ 
no  ;  ma  i  Moderni  hanno  conofciuto  da  tutte  P  es¬ 
perienze,  che  quella  Pianta  impietrita  non  contiene 
alcun  principio  attivo  che  polla  innalzarli  e  pene¬ 
trare  negli  umori  ed  al  cuore  per  fortificarlo  e  fare 
una  virtù  cordiale.  Quello  che’n  elio  conofciamo  è 
una  qualità  alkalina  e  allrignente  ,  molto  atta  ad 
indolcire  gli  Acidi  troppo  acri  del  corpo  ed  allibar¬ 
li,  il  che  fuppollo ,  il  Corallo  non  è  f  Ingrediente 
più  necefiàrio  nella  Polvere,  fe  vuolfiche  ferva  per 
fortificare  il  cuore . 


Virtù  * 
Dofe  . 


Tro- 


Virtù . 
jHofe. 


fa  rmacopea 
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T rechi/ci  feu  Trageti  Gcnnorum 
ABes  ,  Quemtani, 

2/C.  Succi  baccarum  maturarum  Sambuca  per  efpreffio - 
nern  extraSli  ,  q-  v.  A.dde  fardi  &  fccalin&  q.  f,  fac 
pafiam  ,  01  exinde  panes  exiguos  in  fumo  t id  du¬ 
ri  tic  m  bifcocti  coquepdos  ,  hos  pulvertfa  j  pulverem 
cut»  eodem  fuoco  ite  rum  impafia  ,  atque  ut  prìus 
in  fumo  coque  ,  idque  tertiò  repctatur  ,  de  fervei  \ 
tur  panes  coeli  ad  ufum  . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  prenderanno  delle  Bacche  di  Sambuco  ben  ma¬ 
ture  colte  di  recente  ;  fi  fchiacceranno  in  un  Mor¬ 
taio  di  marmo  con  un  peftellodi  legno:  fé  ne  trarrà 
il  fugo  per  efpreffione  ;  fi  mefcolerà  nel  fugo  della 
farina  di  Segala  in  quantità  neceflària  per  fare  una  pa¬ 
lla  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  o  de  i 
piccoli  Pani.  Si  metteranno  a  cuocere  nel  forno  fin¬ 
ché  fieno  duri  come  bifeotto  :  fi  trarranno alloradal 
forno,  fi  ridurranno  in  polvere;  fi  ritorneranno  in 
parta  collo  fteflo  fugo  ;  fi  formeranno  e  fi  mette¬ 
ranno  a  cuocere  come  prima  ;  il  che  fi  replicherà 
fino  a  tre  volte  ;  poi  fi  confierveranno  i  Trocifci  o 
i  piccoli  Pani . 

Sono  buoni  per  arredare  la  Dirt'enteria,  e  gli  al¬ 
tri  Corfi  di  ventre .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma 
fino  a  tre  dramme. 

Collyrìum  9  feu  Trochifci  Citrini  , 

Mcfue . 

2/C.  Cevuf&  lotA  3*  ij 
Turbi*  pr&paratA  %  j. 

Croci  %  fi. 

Gammi  Tragacanthi  5  ij» 

Opii  5  j* 

C ’um  aqua  pluvi*  fi ant  Trochifci. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  beccare  .col  mezzo  di  un  calor  lento 
’o  Zafferano  fra  due  carte  ,  e  fi  ridurrà  in  fot¬ 
ti  1  iffìma  polvere  :  da  un  altra  parte  fi  polverizzerà 
la  Gomma  Dragante  in  un  mortaio  caldo  ;  fi  me- 
fcoleranno  le  Polveri  collaCerufiae  colla  Tuzia  pre¬ 
parate:  fi  liquefarà  con  poca  Acqua  piovana  fopra 
un  fuoco  lento  ,  1’  Oppio  tagliato  in  piccoli  pezzi 
in  una  fcodella  di  terra:  fi  mefcolerà  in  un  morta¬ 
io  colle  Polveri  ,  battendo  bene  il  tutto  infieme ,  e 
aggiugnendovi  la  quantità  neceflària  d’ Acqua  piova¬ 
na  per  fare  una  mafia  foda  ,•  fe  ne  formeranno  de’ 
piccoli  Trocifci . 

Sono  buoni  per  le  Oftalmie  violenti ,  per  le  ulceri 
degli  occhi;  per  mettere  in  calma  il  dolore  .  Serve  in 
collirio.  Se  ne  diflolve  una  dramma  in  quattro  o  cin¬ 
que  once  di  Piantaggine  o  di  Eufrafia  . 

Parmi  eh’  entri  troppo  Zafferano  nella deferizionedi 
quelli  Trocifci:  fe  ne  potrebbe  togliere  la  metà .</> 

Trochifci  Viri  de  s . 

Ceruf&  pr&paratA  ,  Croci  ana  5  iij. 

Gummi  Ambici  ,  Myrrh &  ,  Opii  ana  ^  jfi. 

Flambi  ufli  &  lori ,  Virilis  fSLris  ,  Spie*  nardi,  Aca - 
ci  a  ana  ^  fi. 

Cum  aqua  pulvÌA  fiant  Trochifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  la  Gomma 
Arabica,  il  Verderame,  lo  Zafferano  ,  lo  Spi- 
canardi  e  la  Mirra  .*  fi  faranno  liquefarfi  con  poca 
Acqua  piovana  fopra  un  fuoco  lento ,  f  Oppio  e  1’ 
Acacia.  Si  mefcoleranno  colle  Polveri  in  un  morta¬ 
io  ,  battendo  bene  il  tutto  infieme  ,  per  fare  una 


Parta  foda  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Troci¬ 
fci. 

Sono  buoni  per  deterger  l’Ulcere  degli  occhj ,  per 
ieContuzioni,  per  acquietare  i  dolori .  Se  ne  diflolve 
una  dramma  in  cinque  ofei  once  d’ Acqua  di  Piantag- 
gine  per  un  Collirio . 

Sarei  di  parere  che  fi  facefie  un  Mucilagine  di 
Gomma  Dragante  in  Acqua  piovana  per  incorpora¬ 
re  le  Polveri. 

Trochifci  Ireos . 

Ifi.  Radicis  Ireos  Fi  or  enti  a  %  j. 

Fiperis  albi  ,  Gummi  Ammonìaci  ana  ^  fi. 

Cum  vino  albo  fiant  Trochifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  infieme  in  polvere  l’Iride  e  ’l  Pepe 
bianco,  da  un  altra  parte  fi  fceglierà  della  Gom¬ 
maammoniaca  in  lagrime,  e  fimetterain  polvere  ; 
fi  melcoleranno  gl’  ingredienti  polverizzati  ,  e  con 
una  quantità  {ufficiente  di  Vino  bianco,  fi  farà  una 
Parta  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  che 
fi  metteranno  a  beccare  . 

Sono  buoni  per  risolvere  le  ortruzioni  della  Milza  Virtù 
e  del  Mefenterio  ,  perle  Oppilazioni ,  e  per  eccitare  „ 
i  Mefi  nelle  Donne  .  La  Dofe  n  è  da  mezza  dramma  ■Do)c  • 

fino  a  quattro  fcrupoli . 

Trochjci  de  Valeriana  • 

if.  Radicis  ValerianA  ^  )  fi. 

Corticis  radìcum  Capparum  ,  Ireos  Fiorenti A  ,  Arl- 
flolochÌA  long*  ana  f)  ij. 

Cum  fyrupo  capillorurn  Veneris  fiat  inaffa  ex  qua  fer¬ 
mentar  Trochifci  S.  A. 

O  SS  ERVAZION  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  gl’ingredienti, 
e  fi  darà  corpo  alla  Polvere  con  una  quantità  I uf¬ 
ficiente  di  Sciroppo  di  Capelvenere  per  fare  una  Parta 
foda,  della  qualefi  fòrmerannode  i  Trocifci,  iqua- 
li  fi  metteranno  a  beccare  all’ombra  . 

Sono  buoni  per  eccitare  il  parto,  perfarufeire  la  virtù. 
fecondina  dalla  Matrice,  per  togliere  le  Ortruzioni 
dalla  Milza  e  da!  Mefenterio:  La  Dofe  n’è  da  mezza  jrw/. 
dramma  fino  a  quattro  fcrupoli . 

Trochifci  de  Croco  y  Nico  lai . 

2fi.  Croci  5  V  j. 

Rofarum  rubrartim  ,  Seminis  Ameos  ,  MyrrhA  ana 

3  iij. 

Tigni  Aloes  ^  iv. 

Cum  aqua  rofarum  fiant  Trochifci . 

OSSERVAZIONI* 

Sai  polverizzeranno  infieme  il  Legno  d’Aloe,  le 
Robe  e  la  femenza  di  Ammi  :  da  un  altra  parte  la 
Mirra.-  da  un  altra  parte  fi  farà  beccare  lo  Zafferano 
con  lentiffimo  calore  fra  due  carte  ,  e  fi  ridurrà  in  pol¬ 
vere  lottile  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  fi  darà  lo¬ 
ro  corpo  colla  quantità  neceflària  di  Acquarola  per 
fare  una  Parta  loda  ,  della  quale  li  formeranno  de  i 
Trocifci . 

Sono  buoni  per  togliere  le  ortruzioni  dal  fegato  e 
dalla  milza,  per  difperdere  i  venti  ,  e  per  relìftere  Virtù. 
alla  malignita  degli  umori:  La  Dofe  n  è  da  mezza 
dramma  fino  a  quattro  fcrupoli .  S)o/e . 

Le  Robe  rofle  che  fono  artrignenti  ,  non  poffo- 
no  eflere  fe  non  nocive  in  quella  compofizione  nel¬ 
la  quale  non  debbon  entrare  fe  non  degli  Ingredien¬ 
ti  apritivi  e  carminativi .  Sarei  di  parere  che  fi  to- 
glicflèro. 

L’  Acquarofa  può  eccitare  dei  vapori ,  e  non  è  fuf- 
ficiente  a  dare  una  grande  unione  alle  Polveri.  Vorrei 
fi  dalie  loro  corpo  col  mucilagine  di  Gomma  Dragante, 
tratto  in  Acqua  di  Cicoria . 


Cro -  • 
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Virtù . 
Dofe . 


Virtù . 
Dofe  , 


UNIVERSALE. 


Crocomdgn<ty  feu  Trochfcì  de  Cro¬ 
co  «  Damocratis  . 

*  * .  t  ■  ì 

Croci  ^  iij. 

Myrrhs.  ,  Rofarum  rubrarum  ficcata r.  ana  ^  j  fi. 
Am/lì  ,  Cimami  Arabici  ana  %  j. 

vino  rubro  fiant  Trochifci  S .  ,/f. 

OiSSER  V  AZIO  NI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  ognuna  fepa- 
ratamente  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  col¬ 
la  quantità  neceflàriadi  Vino  rodo  fi  farà  una  Palla 
foda  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci . 

Servono  per  togliere  le  oftruzioni  dalla  Milza  e 
dai  Mefenterio  ,  per  refiftere  alla  putredine  ,  per 
fortificare  lo  Stomaco  .  La  Dofe  n  è  da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

‘Trochifci  de  Gummis  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Allume  e  ’1  Sale 
Armonia  co  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  il  Verderame  ;  da  un  altra  parte  1’  Inceli¬ 
lo  .*  fi  mefcoleranno  Le  Polveri  ,  e  colla  quantità 
necefiaria  di  Vino  rollò  ,  fi  farà  una  malfa  ,  della 
quale  fi  formeranno  dei  Trocifci  - 
Sono  buoni  per  ripulire  1’  Ulceri  invecchiate  . 
Si  applicano  foli  in  polvere  ,  e  difioluti  in  qual¬ 
che  liquore  appropriato ,  o  mefcolati  in  un  unguen¬ 
to  . 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  facilmente  a  cagione 
d’  Sali  che  contengono  .  Bifogna  chiuderli  in  luogo 
alciutto  ,  affinchè  polfano  efìère  confervati  . 

T rochìf  ci  jiftr ingente s  Muf?  . 

2f.  Alumìnis  y  tip  et  ,  Aloes  ,  Myrrhs  ,  Vitrìoli  calcina • 
ti  ana  5  vj. 

Balaufiiorum  %  fi. 

Croci  Trochifcorum  Croci  ana  5  iij* 


7f.  Myrrhs  ,  Gammi  Ammoniaci  ,  Sagapeni  ana  ^  j. 
Affa  foetids  ^  fi. 

Cum  aqua  ruta  fiant  Trochifci  S.  A> 

OSSERVAZIONI. 

SI  toglieranno  le  Gomme  più  nette  ,  fi  faranno 
feccare  con  un  calor  lento  ;  poi  fi  ridurranno 
in  polvere,  e  colla  quantità  fufficiente  di  Acqua  di 
Ruta  ,  fe  ne  farà  una  malìa  ;  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci . 

Provocano  il  parto  e  f  ufeita  della  Secondina  , 
reprimono  i  vapori  ,  ammollilcono  le  durezze  feir- 
rofe ,  eccitano  i  Meli  nelle  Donne  .  La  Dofe  n’  è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Le  Gomme  che  compongono  quelli  Trocifci  ,  fo¬ 
no  piene  di  Sali  volatili  e  di  Solfo  atto  a  rarefare 
gli  umori  groffi  ,  a  penetrare,  a  diftaccare  il  Feto 
e  la  Secondina,  a  togliere  le  oftruzioni  . 

Trochifci  Tflringentes  y  .Androni s  . 


Cum  vino  rubro  fiant-  Trochifci 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Allume  e’1  Colcotar: 

da  un  altra  parte  f  Aloe  e  la  Mirra  ;  da  un 
altra  parte  lo  Zafferanno ,  dopo  averlo  fatto  fecca¬ 
re  dolcemente  fra  due  carte  :  da  un  altra  parte  i 
baiaufti  ;  da  un  altra  partei  Trocifcidi  Zafferano. 
Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quantità  fuffi¬ 
ciente  di  Vino  fi  farà  una  Malìa  foda ,  della  quale 
fi  formeranno  de  i  Trocifci  . 

Servono  per  detergere  e  per  difeccare  le  Ulceri 
vecchie  e  le  altre  piaghe.-  fi  applicano  in  polvere, 
o  mefcolati  cogli  unguenti,  odifioluti  in  un  liquore 
appropriato  . 

Io  trovo  eh’  entra  troppo  Zafferanno  in  quella 
compofizione  :  fi  doverebbe  contentarfi  di  mettervi 
i  Trocifci  di  Zafferano  o  lo  Zafferano  lolo  . 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  facilmente  a  cagione 
de  Sali  eh  entrano  nella  loro  compofizione  :  deh- 
bon  efiere  confervati  in  un  luogo  afeiutto  . 


Vitrioli  ad  rubedinem  calcinati  ^  j  fi. 

Balaufliorum  ^  ix. 

Thuris  ,  Radicis  Arifloloch'u  ,  G aliar um  ana  ^  j. 
Salis  Armoniaci  ,  Aluminis  rupei  ,  Myrrhs,  ana%  fi. 
Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqua  myrti  extra - 
Sia  ,  fiant  Trochijci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Baiaufti ,  1’  Arifto- 
lochia  ,  e  la  Galla.-  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  infieme  1’  Allume  ,  il  Sale  ar- 
moniaco  ,  e  ’1  Colcotar  ;  da  un  altra  parte  la  Mir¬ 
ra  e  1’  Incenfo  ,  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e  con 
una  quantità  lufficiente  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  tratto  in  Acqua  di  Mirto  ,  fi  farà  una 
palla  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  . 

Sono  buoni  per  detergere  e  feccare  le  piaghe ,  le 
Ulceri  ,  per  arredare  il  Sangue  .  Servono  fòlo  efte- 
riormente  in  polvere  ;  fe  ne  fanno  anche  entrare 
nelle  Iniezioni  per  arredare  le  Gonorree  .-  fe  ne 
diflblve  per  cagione  di  efempio  una  dramma  in  ott’ 
once  d’  Acqua  di  Piantaggine  ed  un  oncia  di  Mele 
rofato  « 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  facilmente  a  cagione 
de’ Sali  che  contengono  . 

Trochifci  Detergente  ,  P afoni s  . 

Viride  ALm  ^  iij. 

Scelte  Armoniaci  ,  Thuris  ,  Aluminis  rupei  ana  %  ), 
Cum  vino  rubro  fiant  Trochifci  S.  A. 


Trochifci  Ef  eh  arotici . 


2^.  Mercurii  Sublimati  corrofivì  &  Miniì  ana  partes 
squales  . 

Pulverentur  ,  mifceantur  ,  &  cum  f.  q.  mucaginit 
gammi  tragacanthi  fiant  Trochifci  teretes  S .  A. 


OSSERVAZION  I. 


SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Droghe  ,  ed 
avendole  ben  mefcolate ,  fi  darà  lor  Corpo  col¬ 
la  quantità  necefiaria  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  ,  per  farne  una  palla  loda  della  quale 
fi  formeranno  de  i  Trocifci  lunghetti  in  piccoli  ba- 
ftoncini  . 

Sono  buoni  per  far  efeara  :  fi  applicano  fopra  le 
Cancrene  Veneree  ,  fopra  le  Scrofole  ,  fopra  1*  ef- 
crefcenze  ;  non  camminano  molto  ,  e  fanno  aliai 
prontamente  1’  effetto  .  Non  poffono  fervire  eh’ 
efteriormente  . 

Il  Minio  e  la  Gomma  Dragante  correggono  un  po¬ 
co  la  grande  agrezza  del  Sublimato  corrofivo  :  ma 
quelli  Ingredienti  non  impedifeono  eh’  egli  operi  an¬ 
cora  con  molta  forza  . 

E’  bene  1’  umettare  con  poca  acqua  1’  eftremità 
del  Trocifco  quando  fi  vuol  applicarlo  ,  affinché  pe^ 
netri  più  predo  » 


Trochfcì  de  Tir  fenico  . 

1f.  Ar fenici  albi  %  iv. 

Sublimati  Mercurii  corrofivì  %  fi. 

Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  fiantS  Trochifci 

Bb  O  S  E  R- 
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F  A  R.  M  A  C  O  P  E  A 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Arfenico  e  ’l  Subli¬ 
mato  corrofivo  in  un  Mortajo  di  marmo  o  di 
pietra  ;  fi  darà  corpo  alla  polvere  col  Mucilagine 
di  Gomma  Dragante  per  fare  una  Parta,  della  qua¬ 
le  fi  formeranno  i  frodici . 

Sono  atti  a  mangiare  e  confumare  1’  efcrefcenza 
di  carne  fenza  troppo  dolore  :  fi  può  fervirfene  pel¬ 
li  calli  de’  piedi  ;  per  far  efcara  fopra  le  Cancre¬ 
ne  veneree  .  Si  aplicano  interi  o  in  polvere  , 

L’  Arfenico  contiene  un  Sale  ertremamente  acro 
e  corrofivo  ;  ma  come  quello  Sale  è  inviluppato  in 
molto  Solfo  ,  non  fi  fviluppa  che  lentamente.  Per 
affrettarlo  e  dargli  un  veicolo  ,  gli  unifce  il  Subli¬ 
mato  corrofivo  ,  le  di  cui  parti  fono  molto  più 
pronte  nella  lor  azione  . 

Benché  quella  Mefcolanza  fia  un  gran  caurtico  , 
non  cagiona  molto  dolore  a  cagione  del  Solfo  deli’ 
Arfenico  ,  e  del  Mucilagine  di  Gomma  Dragante, 
che  legono  in  qualche  maniera  i  Sali  moderando  il 
|or  moto  . 

T roch  fi  alti  A? fonìe  ale  s  f 


Auripigmenti  &  Calcis  •vìva  t ma  partes  tqua- 
les  . 

Cnm  mucaginè  gammi  tr  tigne  ani  hi  fiant  Trocbifct 


OSSERVAZIONI, 

/ 

4  t  • 

SI  polverizzerannno  infieme  la  Calcina  viva  ,  e 
1’  Orpimento  .  Si  darà  corpo  alla  Melcolanza 
con  quantità  fufficiente  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  per  fare  de  i  Trocifci  . 

Sono  dipelatorj  :  fono  anche  buoni  per  confuma¬ 
re  le  carni  bavofe . 

Efiendo  fatta  la  Parta  o  Marta  di  quella  compo- 
fizione  ,  fi  fcalderà  ;  e  fi  fermenterà  per  qualche 
tempo  a  cagione  della  Calcina  viva  che  fara  Hata 
umettata  col  Mucilagine  .  E  bene  il  lalciar  ter  ini- 
narfi  la  fermentazione  e  ’l  calore  ,  prima  di  for¬ 
mare,  i  Trocifci  :  perchè  le  fi  fermentartero  efi'en- 
do  formati  ,  diftruggerebbefi  la  loro  forma  ,  e  fi 
fpezzerebbono  . 

Alcune  deferi zioni  aggiungono  nella compofizione 
{li  quelli  Trocifci  ,  del  Sale  alleali  e  dell’  Acacia  . 
Il  Sale  alleali  produrrebbe  lo  rteflb  effetto  che  la  Cal¬ 
cina  ,  aumenterebbe  la  forza  del  Medicamento  ; 
ma  farebbe  ben  prerto  rifo!  vere  i  Trocifci  in  liquore 
per.ch’  efiendo  molto  porqfo  riceve  con  avidità  l’ umi¬ 
dità  dell’  aria  :  Quanto  all’  Acacia  ;  non  può  ert'er 
buona,  perch’  efiendo  un  Sugo  acido,  penetrerebbe 
la  Calcina  e ’I  Sale  alleali,  e  facendo  troppo  difper- 
derfi  i  loro  corpufcoli  ignei,  ne  diminuirebbe  la  for¬ 
za.  Oltre  che  non  ha  alcuna  qualità  cauftica,  di  cui 
farebbe  il  bifogno  in  quella  preparazione  . 

Trochìfcì  Bhhynianì  • 


2A  Vitrìoli  calcinati  f  j  fi. 

TutÌA  preparata  ,  Aluminis  rupei  , 
.8 alanftiorum  ana  Z  vj. 

Ireos  FlorcnttA  ,  Viridis  JELris  ana  3;  fi. 
Jgittri  j  Boracis  ,  Thurìs  ana  ^  ij. 

Ctim  aceto  fiant  Trochìfcì  S.  A. 


Gallavum 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Colcotar,  1’  Allu¬ 
me,  il  Salnitro,  il  Borace  e’I  Verderame;  da 
un  altra  parte  la  Galla,  1’  Iride  e ’l  Fiore  di  Mela¬ 
granata  ;  da  un  altra  parte  1’  Incenlò  .  Si  mefeo- 
leranno  le  Polveri  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di 
Aceto ,  fi  farà  una  parta  foda ,  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci. 

Sono  deterfivie  difeccativi  ;  fene  applicano  fopra 


le  Ulceri  invecchiate  ,  fopra  T  Efcrefcenzc  cal- 
lole  nelle  Fiftole  :  non  fervono  interiormente. 

C  \  V*-’  V  >1  i  \  '  •  V  • 

Trochìfcì  C  or  dì  a  le  s  5  A?  Mynficht. 

2fi°  Saccbari  Candì  albi  ^  viij. 

Confeclionìs  Alkertnes  ^  ). 

Lapidum  quintile  pretiof  prxpar.  ana  j. 
plei  Caryopbyllorum  &  Cinnamomi  ana  ^  fi. 

Mifce  cnm  mucagine  gammi  tragacantbi  in-  aqtm 
rofarum  extracla  fiant  Trochìfcì  parvi  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  in  polvere  affai  fiottile  lo  Zucchero 
candito  ;  vi  fi  melcoleranno  i  cinque  franimene 
ci  ppeziofi  preparati  ,  1’  Ertenze  di  Cannella  e  di 
Garofani  ,  la  Confezione  d’  Alkermes  ,  e  la  quan¬ 
tità  necefiària  di  Mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  tratto  in  Acquatola  per  fare  una  Palla  foda, 
della  quale  fi  formeranno  de’  piccoli  Trocifci  che 
fi  conferveranno  in  un  Vafo  diVetro  chiufo,  affin¬ 
ché  f  odore  fe  ne  confervi  . 

Fortificano  il  cuore  ,  riparono  gli  fpiriti  ,  aiuta¬ 
no  alla  digertione  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fqrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

I  Frammenti  preziofi  poflòno  afiòrbire  e  indolci¬ 
re  qualche  umor  acro  che  alle  volte  cagiona  de’ 
pizzicamene  nello  rtomaco  :  ma  quanto  alla  quali¬ 
tà  cordiale  ,  che  pretendevafi  efifere  in  quelle  pie¬ 
tre  ,  ella  non  è  che  chimerica  . 

Trochìfcì  ad  Tomitum  Sanguini? 
fl[ìendum  . 

ff,  Rofarum  rulrarum  ,  Seminis  jHyofcyami  ,  Florum 
Granatorum  ,  Boli  Orìentalis  Acacia  ,  Gammi 
Arabici  ,  Opìi  ana  partes  eqnales  , 

Cum  mneaginis  gammi  tragacantbi  in  aqua  portulaca 
extrabla  fiant  Trochìfcì  5.  A . 

OSSERVAZIONI, 

♦ 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Fiori  e  la  femenza  :  da 
un  altra  parte  il  Bolo,-  da  un  altra  parte  la  Gom¬ 
ma  Arabica.  Si  farà  liquefare  fopra  un  fuoco  len¬ 
to  1’  Oppio  e  1’  Acacia  un  poco  di  mucilagine:  poi 
fi  batterà  la  materia  per  lungo  tempo  in  un  Mor¬ 
taio  colle  Polveri  e  colla  quantità  necefiària  di  Mu¬ 
cilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di 
porcellana  per  fare  una  mafia  foda  ,  della  quale  fi 
formeranno  de  i  Trocifci  . 

Sono  buoni  per  arredare  tutte  1’ Emorragie,  per 
mettere  in  calma  e  addormentare  i  dolori  troppo 
violenti  .  La  D ole  n  è  da  otto  grani  fino  ytd  uno 
fcrupolo  . 

Trochìfcì  ad  fifìendum  Fluxum 
H corri orrhoiàa  lem  , 

2/L  B  dellii  Z  X. 

'  Myrabolanorum  lndorum  >  Fmblìcorum  &  Bellori* 
corum  ana  Z  v. 

Seminis  Cep&  Z  dj» 

Coralli  prAparati  ,  Succhi  preparati  ,  Boli  Arme - 
nA  prxpar.  Conchartim  calcinatarum  anaZ  ij. 

Cum  mucagine  gammi  tragacantbi  in  aqua  rofarum 
sxtratfa  fiant  Trocbìfici  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

^  N*  '  ' 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani  mondati 
da’loro  noccioli  e  la  femenza  di  Cipolla  e  quella  di 
Porro:  fi  macineranno  le  conche  calcinate  ,  fi  met¬ 
terà  in  polvere  il  Bdellio,-  fi  melcoleranno  le  Polveri 

col 


Virtù  r 
Doje  . 


Virtù  ? 

Defili 
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U  N  1  V  E 

col  Bolo  j  col  Succino ,  e  col  Corallo  preparati  .  Si 
darà  corpo  alla  mefcolanza  col  muciiagine  di  Gom* 
ma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  ,  per  fare  una  Maf¬ 
ia  foda ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci. 

Virtù .  Sono  aftrignenti:  fi  può  fervirfene  per  arredare  il 

j)o/e  .  flulfodi  ventre  e  tutte!’  Emorragie,  La  Dofe  n’ è  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme  # 

Trochifci  ad  Diarrhccam  . 

Seminum  Acetofa  &  Berbcris  ,  Myrtillorum  ,  Ca¬ 
ftan  e  arum  ,  Amylì  ,  Spotiii  ana  ^  V. 

Succini  ,  Coralli  rubri  ana  5  iij* 

Cum  mucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua  rofarum 
extracia  fiant  Trochifci  S .  A> 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Bac¬ 
che  di  Mirto,  le  Caftagne  mondate  dalla  lor  pel¬ 
le  :  da  un  altra  parte  1’  Amido  :  fi  macinerà  fopra 
il  Porfido  Io  Spodio  e  1’  Avorio  bruciato  ,  lo  Suc¬ 
cino  e  ’l  Corallo .  Si  mefcoleranno  le  polveri ,  e  fi 
darà  loro  il  corpo  con  quantità  fufficiente  di  Mu¬ 
ciiagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa, 
per  fare  una  Parta  dura,  della  quale  fi  formeranno 
de  i  Trocifci. 

Virtù.  Sono  buoni  per  arredare  i  Corfi  di  ventre  e  1’ 
Dofe  .  Emorragie  .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino 
a  due  dramme  . 

Trochifci  Odorati  y  vel  A'vicuLe 
Cypre*  . 

Carbonum  Salicis  ^  iij. 

Labdani  ^  ij. 

Storacis  ,  Benzoini  ,  Txcamahaca.  ,  Llgni  Rhodii 
ana  5  vj. 

Ambre  grifea  ,  Mofchì  ,  Zibethi  ana  gra.  x. 

Oleorum  Ligni  Rodii  ,  Cinnamomi  &  Caryophyllo- 
rnm  ana  gutt.  iv. 

Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqua  rofarum 
extracia  fiant  Trochifci  feti  paflilli  , 

OSSERVAZIONI. 

*  Ql  polverizzeranno  il  Bengiui ,  Io  Storace,  il  Lab^ 
v3  dano  ,  e  ’l  Tacamahaca  :  da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  il  Legno  di  Rodi  :  da  un  altra 
parte  il  Carbone  di  Salci  ;  da  un  altra  parte  il 
Mitfchio  e  1’  ambra  :  fi  melcoleranno  le  polveri 
coll’  efl'enze  e  col  Zibetto  ;  s'  incorporerà  la  mef¬ 
colanza  colla  quantità  neceflària  di  Muciiagine  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  per  fare 
una  parta  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocif¬ 
ci  e  paftiglie  ,  che  fi  metteranno  a  feccarfi  all'om¬ 
bra  . 

Si  fa  bruciare  una  di  quelle  paftiglie  in  un  fcal- 
•  davivande  ,  affinchè  il  fumo  eh  n’  efee  profumi  e 
imbalfimi  il  luogo  ,  in  cui  fi  abita,  col  fuo  buon 
odore,  e  refifta  all’  aria  cattiva. 

Si  chiamano  quelli  Trocifci  ,  Uccelletti  ,  per¬ 
chè  fi  alzano  nell’  aria  quando  fi  metton  nel  fuo¬ 
co  :  diconfi  di  Cipro  ,  o  perchè  1’  origine  di  que¬ 
lla  forta  di  profumi  viene  dall’  Ifola  di  Cipro  , 
o  perchè  fi  preparano  meglio  in  quel  Paelè  che 
altrove  . 

Trochifci  Jo^iaks  y  A.  Mynjìcht . 

-fi'  Magi  fi  erti  Jovis  ,  Matris  Perlarum  ,  Corallorum 
rubrorum  praparatorum  ana  3  ij* 

Qlei  Succini  albi  rettificati  9  ij* 

Cum  mucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua  hyflerica 
A,  Myn fichi,  extratta  fiant  Trochifci  S,  A . 


R  S  A  L  E. 

\ 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcolerà  il  Magifterio  di  Stagno  colla  Madre- 
perla  e  coi  Coralli  preparati  ;  vi  fi  aggiugnerà  1’ 
Oiio  di  Succino  rettificato  ,  e  la  quantità  necelìària 
di  Gomma  Dragante  tratto  nell’  Acqua  Iberica  di 
A.  Mynficht  che  a  fuo  luogho  farà  da  me  delcrit- 
ta  ,  per  fare  una  Malfa  loda  ,  della  quale  fi  for. 
meranno  de  i  piccoli  Tredici. 

Sono  ftimati  buoni  per  le  loffocazioni  ,  e  per  le 
altre  malattie  della  matrice  .  La  Dofe  n’  è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  Icrupoli  . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  Defcri- 
zione  del  Magifterio  di  Giove  ,  e  quella  dell’  Olio 
di  Succino  . 

Non  vi  è  propriamente  che  1’  Olio  di  Succino  in 
quelli  Trocifci  onde  fi  pofian  Iperare  gli  effetti  che 
le  ne  domandano;  perchè  il  Magifterio  di  Stagno, 
il  Corallo  ,  e  la  Madreperla  preparati  non  hanno 
cofa  alcuna  in  feftefii  che  fia  atta  a  reprimerei  va¬ 
pori;  nè  a  dar  rimedio  alle  malattie  della  Matri¬ 
ce  ,  quando  non  venifièro  da  una  troppa  gran  quan¬ 
tità  di  fugo  acido  che  fi  difondefi’e  in  quella  parte  : 
perchè  allora  quelle  materie  che  fono  alkaline  po*r 
trebbono  afiòrbire  e  indolcire  1’  umore  . 

Trochifci  de  Carter is  . 

Cancrorum  calcinatorum  5  X* 

Rofarum  rubrarum  ,  Amyli  ,  Boli  Orìentalis  ,  Ter¬ 
ra  Sigillata  ana  3  vj. 

Spodii  ,  lapidis  Hamatitis  ,  Gummi  Tragacanthi 
ana  5  v* 

Succi  Glycyrrhiza  ^  iij* 

Cum  fucco  lapathì  acuti  fiant  Trochifci  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  calcineranno  i  Cancri  in  un  Vafo  di  terra  in 
mezzo  a  i  carboni  ardenti  fin  chè  più  non  fu¬ 
mino  Si  macineranno  fui  porfido  collo  Spodio  ,  e 
colla  Pietra  fanguigna ,  finché  il  tutto  fia  impalpa¬ 
bile  :  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  inlìeme 
il  Bolo,  la  Terra  figillata,  e  1’  Amido  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Gomma  Dragan¬ 
te  ;  da  un  altra  parte  le  Rofe  .  Si  fara  liquefare 
ad  un  fuoco  lento  il  fugo  di  Regolizia  in  due  on¬ 
ce  o  circa  di  fugo  di  Lapato  tratto  per  efpreffione 
e  depurato  .  Vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  ,  e  fe 
non  vi  è  umidità  a  fufficienza  ,  fi  aggiugnerà  anco¬ 
ra  del  fugo  di  Lapato  per  fare  una  malfa  foda  , 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  . 

Sono  ftimati  per  la  Tifichezza  ,  per  la  Febbre 
continua  ,  per  arreftare  lo  Iputo  di  Sangue,  perla 
Dilìenteria  ,  per  lo  flulfio  de’  Meftrui  e  delle  Mo- 
rici  :  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  , 

La  calcinazione  che  fi  dà  a’  Cancri  ,  gli  priva 
della  maggior  Virtù  che  hanno  per  la  Tifichezza  e 
per  le  Febbri  ,  perche  il  fuoco  ne  fa  difperdere  il 
Sai  Volatile  e  1*  Olio  ;  di  modo  che  loro  non  refta 
che  una  materia  alkalina  e  aftrignente. 

Quella  compolizione  è  più  atta  ad  arreftare  1’ 
Emorragie  ei  flufli  di  ventre  che  per  ogni  altro  ufo, 

Trochifci  de  radice  Bfodia  „ 

A*  Mynficht « 

2£.  Radicis  Rhodla  %  j. 

C orticis  radicis  Mandragora  ,  Nucleorum  Rerfico- 
rum  ,  Extratti  Opii  ,  Myrrha  ana  vj. 

Florum  Papaveri s  erratici  ,  Croci  Orientali  ,  Ro¬ 
farum  rubrarum  ana  %  fi. 

Seminis  Hyofcyaml  albi  ,  Anethi  ,  Apii  ana  iij. 
NucJs  mofehata  ,  Cubebarum  ,  Camp  bora  ana  ^  ij 
Cum  mucagine  feminis  pfyllii  <&  cydoniorum  in  aquat 
lattnc &  extratta  fiant  Trochifci  S.  A. 


Virtù . 
Dofe , 


Virtù  . 
Dofe . 


B  b  2 


O  S  S  E  R- 
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FAR  M  A 


OSSERVAZIONI. 

O  I  polverizzeranno  inueme  le  Radici  ,  le  Semen- 
O  ze  ,  le  Rote  ,  le  Cubebe  ,  le  Nocimolcade  ,  i 
Moccioli  di  Pefco  mondati  ;  da  un  altra  parte  la 
Mirra  ;  da  un  altra  parfe  la  Canfora  in  un  Mor¬ 
taio  imbevuto  di  alcune  gocce  di  1  pirico  di  Vino  . 
Si  mefcolleranpo  le  Polveri  .  Si  fara  del  Mucilagi- 
ue  di  femenze  di  Cotogno  e  di  Pfillio  nell’  Acqua 
di  lattuga  .  Si  farà  liquefarli  1’  Eflratto  d’  Oppio  a 
t  fuoco  lento  con  due  once  o  circa  di  mucilagine  co¬ 
lato  .  Vi  fi  mefcoleranpo  le  Polveri  ;  fi  batterà  la 
mdcolanza  in  un  mortaio  ,  aggiugnendovi  ancora  la 
quantità  necefiària  di  Mucilagine  di  Semenze  di  Co¬ 
togno  di  Pfillio  ,  per  fare  una  mafia  foda  ,  della 
quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci ,  e  fi  metteranno 
a  fecarfi  all’  ombra  . 

itrtu.  Sono  buoni  per  temperare  il  troppo  gran  moto 
4£1  fangue,  e  degli  altri  umori.  Eccitano  il  fonno  ; 
~  fervono  per  li  gravi  dolori  di  capo  ,  per  la  frene- 
?  fi  a  j  per  Ea  difficoltà  di  dormire.  Sene  difiòlve  mez- 
zoncia  in  ott’  once  di  Acqua  di  Lattuga  .  Si  ba¬ 
gnano  de’  panni  lini  nella  diftoluzione  dopo  averla 
falciata  divenir  tepida,  e  fi  applicano  fopra  la  fron¬ 
de  e'  fopra  le  tempie  t 

r rochfcì  ad  Singuìtum  ? 

2f,  Opti  5  i  fi. 

Alocs  ,  Tbtiris  ,  Radicum  Co  fi  ,  &  A  fari  Scbcenan- 
tbi  ,  Rnhorum  Sìfymbrii  ,  Pule  gii  montani  ,  Men 
tba  ,  Ruta.  ,  Seminis  Apii  ana  fy  j. 

Rofarum  rubrarum  fi. 

Cum  f.  q.  mneagìnis  gammi  tragacanthì  fiant  Tro¬ 
cbifci  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Oppio  ,  le  Radici, 
i  Fiori  ,  le  Foglie,  e  le  Semenze  da  un  altra 
parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  1’  Aloe  ,  e 
F  I  ncenfo  ,  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  con 
quantità  diffidente  di  mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  ,  fi  farà  una  mafia  foda  ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Trocifci  . 

Virtù,.  Arredano  il  Singhiozzo  ,  fortificano  lo  ftomaco  . 
Bofp  j  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolofino  a  mezza  dram¬ 
ma  . 

Come  la  caufa  del  Singhiozzo  viene  verifimilmen- 
te  da  umor  falfo  o  acido  che  pizzicando  alcune  pic¬ 
cole  fibre  del  fondo  dello  ftomaco  ,  vi  fa  una  fpe- 
cie  di  convulfione  ,  gli  fono  necefiàrj  medicamenti 
che  afforbifeano  codefto  fale  ,  e  gli  tolgano  la  for¬ 
za  mettendo  in  calma  1’  agitazion  dello  ftomaco  . 
Quelli  Trocifci  fono  affai  buoni  in  queft’  occafio- 
ne  ma  vorrei  togliere  dalla  loro  compofizione  l’A¬ 
loè  ,  e  f  Afaro  che  colla  loro  qualità  purgativa 
pofiono  impedire  P  effetto  dell’  Oppio  ,  dal  quale 
fi  dee  attendere  il  maggior  fidlievo  . 

Mi  fono  fervito  molte  volte  con  fucceflò  per  Io 
Singhiozzo  del  Laudano  mefcolato  col  Sai  volatile 
di  corno  di  Cervo  e  degli  occhi  di  Cancro  preparati . 

T r  oc  hi/li  de  Satureia  3  y2t  Myn- 

fuhr. 

Satureia  ^  fi, 

Majorana  ,  Origani  ana  5  ij. 

Florum  Lave  adula  ,  Rorìf marini  ,  Rofarum  ?  li¬ 
brar  um  ana  fy  j  fi, 

tigni  Aloes  ,  Gammi  Arabici  &  Tragacanthì  ,  Ra¬ 
dio  is  Caryopbyllata  ,  ireos  Fior  enfia  ana  fy  j. 
CaryopbyUorum  ,  Nucis  mofebata  ,  Cardamomi  tnì- 
noris  ,  Cubebarum  ana  fy  fi. 
ylmbra  grifea  ,  Mofcbi  ^  fi. 

Cum  Albumine  ovorum  formentttr  Trocbifci  S.  A. 


C  0  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  L  erbe  ,  i  Fiori  le  Radici,  fi 
Legno  d’  Aloe,  la  Nocemofcada,  le  Cubebe,  il 
Cardamomo  minore  ,  e  i  Garofani  da  un  altra 
parte  P  Ambra  e  ’lMufchio.  Si  mel'colerannole  Pol¬ 
veri,  e  con  quantità  fufficiente  di  bianco  d’  Uovo  fi 
farà  una  Pafta  ,  onde  fi  formeranno  de  i  Trocifci  . 

Se  ne  difiòlve  una  dramma  in  otto  once  di  lifci- 
via,  e  fi  lava  caldamente  il  capo.  Quella  fomenta¬ 
zione  o  lozione  ripulifce  la  pelle  >  apre  i  pori  e 
fortifica  il  cervello . 

Come  molte  infermità  provengono  da  umori  fu- 
liginofi  ,  che  non  potendo  trafpirare  a  fufficienza 
per  le  commefture  del  Capo  ,  nè  per  li  pori  del 
Cranio  ,  ricadono  fopra  diverfe  parti  del  corpo ,  e 
molto  a  propofito  il  procurare  la  libertà  della  traf- 
pirazione  per  quanto  fi  può  .  A  codefto  effetto  co. 
loro  che  hanno  il  cervello  troppo  umido,  e  da  qua¬ 
li  la  pituita  non  fi  evacua  abbaftanza  per  via  dello 
fputo  ,  o  per  via  del  Nal’o  ,  debbono  farfi  rader  do¬ 
vente  la  teda;  perche  i  capelli  c  ’l  fuccidume  clic 
viene  prodotto  fopra  la  pelle  del  capo  ,  turano  i 
pori  ,  e  impedifeopo  la  difperfione  di  quelle  fuli- 
ginofìtà  chè  devono  ufeire.  Ma  come  quelli  pori  fa¬ 
cilmente  ritornano  a  turarfi  a  cagion  di  nuovo  fu- 
cidume  che  vi  fi  fà  :  è  bene  il  fervi rfì  della  fomen¬ 
tazione  fatta  co  i  Trocifci ,  come  fi  è  detto . 


2fi.  Baccarum  Myrti  ,  Seminìi  Oxalidis  ana  ^  ij. 

Gammi  Arabici  Amylì  ana  2;  j. 

Cum  muedgìne  femìnif  pfylii  fiant  Trocbifci  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  di  Mirto  e 
le  Semenze  di  Acetofa  ;  da  un  altra  parte  T 
Amido  ;  da  un  altra  parte  la  Gomma  Arabica  ,  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  con  quantità  f ufficien¬ 
te  di  mucilagine  di  Pfillio  fi  comporrà  una  mafia  , 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  ,  i  quali  fi 
faranno  feccare  all’  ombra. 

Arredano  il  fìuflo  Infoderato  dell’Orina  fortifican¬ 
do  i  condotti  della  ve, cica  ;  fono  anche  buoni  per  VirT!l  » 
lo  fputo  di  fangue  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupo- 
lo  fino  ad  una  draipma.  '■ 

X  rochfcì  de  Jdnem  . 

Ani  fi  ,  Succi  Eupatori!  ana  ^  fi. 

Aloes  fy  ij. 

Folti  Indi  ,  Afarì  ,  Alfinthii  ,  Seminis  Fctrofelìnì 
Macedonici  ,  Spica  nardi  ,  Amygdalarum  a m ti¬ 
rar  um  ,  Maftichis  ana  f  j. 

Cum  face o  abfmthiì  fiant  Trocbifci  S.A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  ilMalabatro,  P  A- 
(  ^aro  1  Aftènzio  ,  le  Semenze  ,  lo  Spicanardie 
le  Mandorle  amare  mondate  dalla  lor  pelle;  dami 
altra  parte  1’  Aloe  e  ’l  Maftice  .  Si  mefcoleranno 
le  Polveri  ;  fi  darà  loro  corpo  in  un  mortaio  col 
fugo  di  Agrimonia  ,  e  colla  quantità  necefiaria  di 
fugo  Aftènzio  per  fare  una  mafia  della  quale  fi 
formeranno  dei  Trocifci  . 

Dicefi  che  fieno  buoni  per  la  Febbre  quartana,  per  , 

le  infermità  del  Fegato  ,  per  eccitare  i  Mefi  nelle  irr"  * 

Femmine -,  tengono  il  ventre  libero  .  La  Dofe  n’è  n  f 
da  mez?a  dramma  fino  a  due  dramme.  ’UPJe  f 

La  piccola  quantità  d’  Aloe  ch’entrain  quella  com- 
pofiziope  non  è  fufficiente  per  renderei  Trocifci  pur¬ 
gativi;  poftòno  fidamente  tenere  il  yentre  libero  : 
perciò  non  è  fiata  intenzione  di  farne  un  medicamen-  • 
to  purgativo.-  bada  che  ’l  poco  d’ Aloe  unito  agli  al¬ 
tri  Ingredienti  apritivi  ,  rarefaccia  il  fangue  ,  per 
purificarlo,  e  per  togliere  le  oftruzioni  . 

Tiro- 
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Virtù  . 
fiofe . 


Virtù  . 
Dcje  . 


T rechi  fri  Vìu  ,  %A.  My  nficht , 

2/1.  Mttnus  Chrifti  fimplicis  g  vii).  *  ' 

Confcclionìs  Alkermes  ^  fi.  j 

Magi  fi  erti  Margaritartim  ,  Ambra,  grìfea  ana  3  )• 

Mojchi  ^ ,  Lapidimi  quinque  pretioforum  pr spara 
ana  3  j. 

Elccfacchari  (giuriamomi  ,  Cciryopbjllorum  fy  Cittì 
aria  3  15. 

Mijce  &  cum  mucagine  gammi  tragacantbi  in  aqua 
yofarum  extraci  a, ,  fiant  trochijci  parli. 

OSSERVAZIONI, 

C*  I  polverizzeranno  fottilmente  i  Perniiti  di  Zuo 
O  chero  rolàto  ;  da  un  altra  parte  il  Mufchio  e  F 
Ambra.  Si  melcoleranno  le  Polveri  col  magillerio 
di  Perle,  co’  Frammenti  preziofi  preparati,  coll’Ex 
leolaccaro  ecolla  Confezion  d' Alkermes  .  Vi  fiag- 
giugnerà  la  quantità  fufficiente  di  muciiagine  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarola  ;  per  fare 
una  palla  loda  ,  che  fi  batterà  per  qualche  tempo 
in  immortalo  di  marmo  per  ben  mefcolar  gl’  Ingre¬ 
dienti  ;  poi  fe  ne  formeranno  de  i  Erodici  ,  che  fi 
metteranno  a  Peccare  all’Ombra . 

Fortificano  il  cuore,  lo  llomaco  e’1  cervello;  ri¬ 
parano  agli  fpiriti  affrettando  la  circolazione  degli 
umori;  refillono  all’aria  cattiva.  La  dofen’è  da  una 
lino  a  due  dramme. 

Il  Magillerio  di  Perle  e  di  Pietre  preziofe  fono  ma¬ 
terie  terreftri  molto  inutili  in  quella  compofizione  . 
Si  potrebbon  togliere  da  ella  lenza  diminuire  lafua 
virtù  perchè -  nulla  vi  pollano  comunicare  di  Car¬ 
diaco  ,  *  ' 

T>  * ccbifct  ad  Pleure  firn, 

w 

Sanguina  Hirci  preparati  3  iv. 

Olibani  j. 

Succi  Glycyrrhiz.a  >  Hepatum  Viperarum  cum  cor  dilli 
Diaphoreticì  mineralìs  ana  ^  {5. 

Cum  fyrupo  de  papavere  erratico  fiant  trochijci , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infìeme  i  Fegati  e  i  Cuori  del¬ 
le  Vipere;  il  fangqe  d’ I  reo  preparato  e ’l  figo  di 
Regolizia  ;  da  un  altra  parte  l’Olibano .  Si  meicole- 
ranno  le  Polveri  coll’ Antimonio  diaforetico,  e  con 
quantità  fitfficiente  di  Iciroppo  di  Papavero  faivatico 
li  fara  una  malia  foda  ?  della  quale  li  formeranno 
de  i  Erodici . 

Sono  buoni  per  la  Pleurifia  ,  per  eccitare  Io  fputo 
e’1  ludore;  mandano  fuori  alle  volte  per  via  d’ori- 
na .  La  Dofe  ne  da  uno  Icrupolofino  ad  una  dram¬ 
ma  e  mezza  in  Acqua  di  Cardo  benedetto  o  di  Scor¬ 
zonera  . 

Quelli  Erodici  non  fanno  alcun  buon  effettoquan- 
do  f  danno  nel  principio  della  Pleunlìa  ;  perchè  al¬ 
lora  gli  umori  fono  troppo  crudi .  Bilogna  in  quel  tem¬ 
po  votare  i  Vali  con  più  cavate  di  l’angue,  far  pren¬ 
dere  alF  Infermo  de  i  feiroppi  pettorali,  delle  Or¬ 
zate,  de’  Giulebbi ,  per  preparare  ed  ammollire  gli 
umori  ,  e  allorché  fi  vede  che  le  deiezioni  rnoltrano 
qualche  cozione,  il  chefuccede  verio  il  lèttimo  gior- 
non  in  tempo  della  crifi  ,  Infogna  dare  i  Erodici  ; 
producono  d’ordinario  un  buon  effetto,-  perchè  man¬ 
dano  fuori  gli  umori  rarefatti  per  li  pori ,  ocolleori- 
ne ,  ed  eccitano  lo  Iputo  , 

‘Trochifù  Perl  aranti  « 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiemele  Role,  il  Sandalo  Ci¬ 
trino  ,  e  la  femenza  di  Porcellana:  fi  pelleran- 
no  in  un  mortajo  di  marmo  le  quattro  femenze  fred¬ 
de  maggiori  mondate  fin  chè  fieno  bene  in  Palla  . 
Vi  fi  melcoleranno  le  Polveri,  i  Coralli,  le  Perle, 
e  lo  Spodio  preparati.  Si  darà  corpo  alla  mefcolan- 
za  colla  quantità  neceflària  di  muciiagine  di  Plillio 
per  farne  una  Palla  della  quale  fi  formeranno  de  i 
Erocifci  . 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore,  per  le  palpi¬ 
tazioni,  per  li  corfi  di  ventre.  La  dolè  n’è  da  uno 
Icrupolo  lino  ad  una  dramma  . 

La  prevenzione  avuta  della  qualità  cordiale  delle 
Perle  e  del  Corallo,  fondata  l’opra  quello  hanno  det¬ 
togli  Antichi  ,  ha  latto  che  non  fiafi  inventata  al- 
cana  compofizione  cardiaca  fenza  farvi  entrare  que¬ 
lli  due  Ingredienti  .  Ma  quando  fi  vorranno  efami- 
nare  fenza  preoccupazione  ,  gli  effetti  delle  Perle 
e  del  Corallo  ,  fi  vedrà  che  fi  riducono  all’  elfere 
aftrignenti  ed  alkalini ,  cioè  a  riftrignere  ed  a  mor¬ 
tificare  gli  acidi.  Così,  benché  quella  compofizione 
prenda  il  fuo  nome  dalle  Perle ,  non  ne  ha  la  fua 
maggior  virtù  . 

Potrebbonfi  anche  fare  dei  Erocifci  di  Perle  col¬ 
la  Polvere  dmmargariti  frigidi ,  ridotta  in  corpo  in  mal¬ 
ia  col  muciiagine  di  Gomma  dragante . 

Si  polì’ono  anche  dinominare  le  Perle  preparate  , 
formate  in  piccoli  Erocifci,  per  farle  leccare ,  Ero¬ 
cifci  di  Perle . 


firocbifcì  Perlarum  5  yi.  A ±y ri¬ 

fu  ht  » 

Magi  ferii  Perlarum  ^  j. 

Oleorum '  Cinnamomi  <&  Rofarum  ana  3  ì* 

Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqua  rofarum 
extrabla  fiant  trochifcì  S.  A> 

OSSERV  AZIONI. 

SI  mefcolerà  il  Magillerio  di  Perle  coll’  Eflenze 
di  Role  e  di  Cannella  ^  fi  darà  corpo  alla  nae- 
fcolanza  con  una  quantità  luffidente  di  muciiagine 
di  Gomma  Dragante  per  fare  una  malìa  loda,  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  de  i  Erocifci . 

Sono  buQni  per  li  mali  di  cuore  ,  per  le  debo¬ 
lezze,  per  la  palpitazione,  per  le  ma'attie  del  ca¬ 
po,  come  per  le  verfigni  ,  per  l’Apoplelìia,  perla 
Paralillia  ,  per  la  Mania  ,  per  eccittare  il  nidore; 
La  dofe  n’  è  da  fei  grani  fino  ad  uno  ferii  polo .  , 

Il  nome  di  Magillerio  molto  inganna  in  Medici¬ 
na  ;  fi  penla  edere  una  Quintelfenza ,  o  la  parte  piu 
pura  e  più  elaltata  del  millo  ;  pure  non  è.  che  una 
materia  terreftre  quafi  affatto  privata  di  virtù ,  co¬ 
me  l’ho  notato  nel  mio  Libro  di  Chimica  defcri- 
vendo  il  Magillerio  di  Corallo  . 

Le  Perle  femplicemente  preparate  nella  maniera 
ordinaria  ,  operano  come  le  altre  materie  aikaline, 
e  lono  buone  per  alì’orbire  e  indolcirei  fali acidi  ed 
acri  che  cagionano  varie  infermità  ;  ma  allorché  fo¬ 
no  fiate  divilè  le  parti  nella  difioluzione ,  per  farle 
precipitar  poi  in  Magillerio.,  ne  lono  fiati diftruttu 
pori,  ne’qualii  fali  acri  ed  acidi  potevano  imbaraz- 
zarfi  e  indolcirfi  ,  così  è  fiata  refa  la  materia  in¬ 
capace  di  produrre  il  fuo  effetto..  Sarebbe  dunque 
meglio  fervirfi  delle  Perle  preparate  in  quella  conv* 
polizione  ,  che  del  lorMagiflerio  . 


Ifi.  Margqritarum  pr&par. 

Spedii  preparati  ,  Coralli  rubri  preparati  ,  Sant  ali 
citrini ,  Seminum  quatuor  frigidor.  major,  mandar, 
ana  3  iij. 

Seminis  Portulaca  ,  Rofarum  rubrarum  an)  3  ìj. 
Cum  musagin»  femmìp  pjylliì fiant  trochifcì  * 


Virtù. 

Dofe. 


Altri  T ro¬ 
di  et  di 
Perle . 


Virtù  . 
Dofe  . 
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farmacopea 


Virtù  . 
■Do/t f. 


Virtù 
Do/e . 


Trochifei  de  Solano • 

y,  lJquinti&  ,  Amyli  ,  Gammi  Ambici  ,  Tragacan- 
thi  ,  Sanguini s  Draconis  ,  Thurif  ,  Seminis  Cu- 
citmeris  mandati  ana  5  X. 

Vetrofelini  Macedonici  5  ij* 

O/A  ?  )• 

C«»  (ueco  granorutn  maturorutn  Solani  ad  mellagi - 
ntm  injpijfati  ,  fiant  Trcchijci  S ,  «rf. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Regoliziae  la  Temen¬ 
za  di  Petrofelliqo  di  Macedonia;  da  un  adtra  par¬ 
te  le  Gomme  Arabica  e  Dragante  in  un  mortaio 
caldo,-  da  un  altra  parte  il  fanguedi  Drago  e  l’In- 
cenfo  ;  da  un  altra  parte  l’Amido.  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri  ;  fi  batterà  in  un  mortaio  di  marmo 
la  Temenza  di  Cocomero  mondata,  finché fia ridotta 
in  palla . 

Si  mefcolerà  colle  Polveri .  Prenderafi  de  i  gra¬ 
ni  maturi  di  Solano  :  fi  Tchiacceranno  e  le  ne  trar¬ 
rà  il  Tugo  che  fi  depurerà  col  farlo  bollire  e  pren¬ 
dere  una  bollita  e  col  pallàrlo  per  una  tela  bamba¬ 
gina.  Si  metterà  a  condenTare  a  fuoco  lento  quello 
fugo  depurato  fino  a  confiltenza  di  mele .  Se  ne  fe- 
parerà  mezz’  oncia  o  circa  ;  '.colla  quale  fi  farà  li¬ 
quefare  a  fuoco  lento  l’Oppio  tagliato  minuto.  Poi 
fi  pelleranuo  in  un  mortaio  colle  Polveri  ,  e  colla 
quantità  necefiaria  ancora  di  Tugo  di  grani  maturi 
di  Solano  condensato  ,  Jper  fare  una  mafia  che  fi 
formerà  in  Trocifci . 

Serve  in  Injezione  per  le  Ulceri  de  Teflicoli  e  del¬ 
la  Vefcica,  e  per  coloro  che  pifeiano  l'angue .  Sene 
difiolve  una  dramma  in  Tei  once  di  Acqua  diftilla- 
ta  ,  o  di  decozione  di  Solano  .  Se  ne  fa  prendere 
anche  per  bocca  per  le  ftefle  infermità  .  La  Dofe 
n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  .  Sono 
Tanniferi. 

Trochifei  de  Enula  Campana. 

y,  Radicata  Helenii  ficcar.  ^  fi. 

Amyli  ,  Gammi  Tragacanthi  ,  &  Arabici  ,  Jreos 
Florentis.  ,  Magifierii  Sulphuris  ana  5  fi» 

Florum  Papaveris  erratici  fy  i  {5. 

Florum  Benzoini  [3  j. 

Balfami  Sulphuris  anifati  gutt.  X. 

Ctim  mucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua  papa- 
vcris  rhoeados  extrafla  fiant  trochifei  in  umbra  fic- 
candi . 

OS  SERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Enula  e 
i  Fiori  di  Papavero  falvatico  fecchi  ;  da  un  altra 
parte  l’Amido;  da  un  altra  parte  le  Gomme  in  un 
mortajo  caldo  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Fiore 
di  Bengiu'i  ,  col  magifterio  di  Solfo  e  col  Ballamodi 
iolfo  Aniciato:  Si  darà  corpo  al  tutto  colla  quantità 
necefiària  dimucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto 
in  acqua  di  Papavero  falvatico,  per  fare  una  mafia, 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Erodici,  e  fi  mette- 
teranno  a  fèccare  all’ombra . 

Sono  buoni  per  T  Afima  ,  per  eccitare  Io  fputo , 
per  lo  catarro  invecchiato  ,  per  le  Ulceri  del  Pol¬ 
mone  e  del  Petto.  La  dofen’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  uua  dramma  . 

Trochifei  de  Baccis  Myrti . 

y.  Myrtillorum  ^  iv. 

Florum  Sumach ,  Corticis  Tamari/cì  ,  Glandis  Quer¬ 
cina  ,  Boli  Orientalis  ,  Amyli  ana  ^  X. 

Gallarum  ,  Balaufiiorum  ana  ^  v. 

Bdelli  fy  j, 

Cure,  mucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua  myrti 
extratfa  fiant  trcchijci , 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Galla,  iBalaufti,  le 
Bacche  di  Mirto  ,  la  Ghianda  mondata  dal  luo 
feorzo;  la  feorza  di  Tamarilo,  e’I  Fior  di  Somma- 
co  ;  da  un  altra  parte  l’Amidoe’l  Bolo;  da  un  altra 
parte  il  Bdellio  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  con  una 
quantità  fufficiente  di  mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  tratto  in  Acqua  di  Mirto .  Si  farà  una  mafia 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  arreftare  il  Vomito  ,  i  Corfi  di  Virtù  . 
ventre,  e  1’  Emorragie.  La  Dole  n’  è  da  unoferu-  Do/e, 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

Trochifei  /{erme fi  ni. 

y,  Granorum  K ermes  %  ij. 

Rafura  Cornu  Cervi  ,  Corticis  Cirri  ,  Santoli  rii * 
bri  ,  Coralli  pr&parati  ,  Succiai  ,  Diaphoretici 
mineralis  ,  Truncorum  Viperarum  ficcatorum  ana 

■§  fi* 

Curo  Jytupo  Iformcfino  fiant  trccìhfci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme i  grani  di  Kermes,  il 
Corno  di  Cervo  rafehiato,  la  feorza  di  Cedro 
lecca,  il  Sandalo,  il  Succino,  le  Vipere  fecche  ta¬ 
gliate  in  piccoli  pezzi .  Si  mefcolerà  la  Polvere  col 
Diaforetico  minerale  e  col  Corallo  preparato  ;  fi  da¬ 
rà  corpo  alla  melcolanza  colla  quantità  necefiària 
di  feiroppo  di  Kermes  per  fare  una  mafia  loda,  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  de  i  Trochifei  ,  che  fi  met¬ 
teranno  a  feccare all’ombra  . 

Sono  buoni  per  fortificare  Io  fiomaco ,  per  purifi-  virtù . 
care  ilfangue,  per  impedire  l’Aborto  o  ’l  Parto pri-  Do/e. 
ma  del  tempo  .  La  dofe  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  e  mezza. 

Il  Medicamento  ordinario  delle  Mammane  per  le 
Donne  gravide  che  credon  efièroffefe,  è  de  i  Gra¬ 
ni  di  Kermes  fecchi  che  fanno  prendere  in  Polvere 
dentro  un  uovo.  Quefii  grani  potrebbono  produrre 
un  aliai  buon  effetto  fortificando  le  parti  indebolite, 
fe  nel  feccarfi  non  fi  fofi'e  difiipata  la  miglior  parte 
di  lorfoftanza  in  piccoli  Vermi;  perchè  non  refta  che 
una  feorza  di  poca  virtù  ;  ma  quando  vi  faranno 
fiati  aggiunti  gli  altri  ingredienti  contenuti  in  que- 
fta  deferizione,  fi  avrà  luogo  di  attenderne  un  buon 
effetto  ;  purché  per  altro  fi  abbia  la  cura  di  far 
ftare  la  Femmina  coricata  colle  gambe  un  poco 
alte  ,  affinchè  la  matrice  non  redi  oppreflà  dal 
pefo . 

Non  fi  dee  fervirfi  in  fimili  accidenti  di  Medica¬ 
menti  fortificanti  ,  acri  ,  Ialini  ,  nè  troppo  fpiri- 
tofi  ,  per  non  liquefar  troppo  il  fangue  ,  e  porta¬ 
re  al  baffo  ciò  che  potrebbe  già  efière  feofiò  .  Si 
debbono  adoperare  i  fortificanti  temperati  ,  i  qua¬ 
li  avendo  dell’  aftrizione  ,  chiudono  le  fibre  della 
matrice . 

Trochifei  de  Cypcro 5  Mfue. 

y.  Radìcis  Cyperi  Ungi  ,  Corticum  Cirri  ficc.Mafiiches  , 
Schamanthi  ,  Spie*.  nardi  ,  Cinnamomi  ,  Myroba - 
lanorum  emblic .  Summit. Myrti  aria  5  B  D  fi* 

Zìngiberis  ,  Cardamomi  ,  Nucis  tnc/chatsc  ,  Cubeba - 
-  zum  ,  Macis  ,  Caryphyllorum  ,  Trochi/c .  Gallisi. 

mo/chat a  ,  Gummi  Arabici  ana  ^  ÌV. 

Cut»  melle  paj/ulato  fiant  trochifei  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Arabica  e 
T  Maftice:  da  un  altra  parte  i  Trocifci  di  Gal- 
lia  mofeata  ;  da  un  altra  parte  le  altre  Droghe  tut¬ 
te  infieme  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fi  darà 
corpo  alla  mefcolanza  colla  quantità  necefiaria  di 
mele  di  Uve,  per  fare  una  mafia  foda,  della  quale 
fi  forme  ranno  de  i  Trocifci. 

Por- 
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Virtù.  Fortificano  Io  ftomaco  ,  ajutano.  alla  digeflione  , 
Jbofe  .  correggono  la  cattiva  bocca .  La  Dole  n’  è  da  uno 
Jgrqpolo  fino  ad  una  dramma  . 

Melue  domanda  che  prima  di  fervirfi  di  quelli 
Trocilci  ,  fi  abbia  nettato  il  corpo  col  Vorpito  ,  e 
colla  purgazione  del  ventre.-  quella  cautela  è  mol¬ 
to  ragionevole;  perchè  mentre  lo  ftomaco  è  pieno 
di  umori  ,  0  riceve  de  i  vapori  cattivi  da  qualche 
corruzione  contenuta  in  altre  vifeere,  non  può  elìer> 
fortificato . 

Quelli  Trocifci  fi  conferverebbono  meglio  lenza 
umettarli  ,  fé  in  vece  di  mele  di  Uve  ,  che  ferve 
per  dar  loro  il  corpo,  fi  adoperale  il  mueilagine  d. 
Gomma  dragante  fatto  in  una  decozione  di  Uve. 


CAPITOLO  Vili- 


Differenza 
ielle  Pillole, 


Della  confi 1 
( lenza  che 
iebbono  fi- 

vere  le  Pil¬ 
lole. 


Delle  Tillok . 

P. Ulula  è  un  diminutivo  di  Pila  ,  qua  fi  parva  Pila> 
perche  fi  formano  delle  Pillole  in  piccole  palle. 

I  Greci  le  hanno  dinominate  Catapotia  dal  Ver¬ 
bo  xx-r xTtiru,  ideft  devono ,  perchè  s’ inghiottono  fen 
za  mafticarle ,  intere . 

Sono  Hate  inventate  per  due  principali  ragioni  . 
Primamente  ,  affinchè  in  quella  forma  fi  pollano 
far  prendere  fenza  difficoltà  molti  medicamenti  che 
farebbono  infoffribili  al  gufto,  fe  follerò  prefi  d’  al¬ 
tra  maniera,  come  1’  Aloe,  la  Colloquintida  ,  l’A¬ 
garico  ,  la  Trementina  o  fi  attaccherebbono  a  i 
denti ,  e  potrebbono  fcuqterii  ,  come  il  fublimato 
dolce  e  le  altre  preparazioni  di  Mercurio  .  Non  fi 
trovano  anche  fe  non  troppi  Infermi  che  hanno  tan¬ 
ta  dilicatezza  veriò  ogni  cola  che  fi  chiama  medi¬ 
camento  ,  che  non  ne  polìòno  prendere ,  per  poco 
fieno  difguflofi  fe  in  Pillole  non  fono  ridotti.  In  fe¬ 
condo  luogo  ,  affinchè  il  medicamento  elléndo  prefo 
alciutto  più  refli  nelle  vifeere ,  ed  abbia  più  tempo 
per  communicare  la  fqa  virtù  alle  parti  lontane  , 
come  alle  giunture  e  al  capo . 

Le  Pillole  per  la  maggior  parte  fono  purgative  ; 
ma  ve  ne  fono  anche  di  alterative  ,  di  roborative  , 
di  aftrignenti  ,  di  fonnifere  ,  di  diaforetiche  ,  di 
apritive  ,  d‘  iberiche  ,  di  cefaliche ,  di  becchiche  , 
di  artritiche. 

Si  confèrvano  le  Pillole  diverfamente  da’Trocifci,- 
perchè  fe  formanfi  de  f  Trochei  dacché  la  mafia  è 
latta  a  fine  di  lanciarli  leccare ,  fi  conferva  la  mafia 
delle  Pillole,  affinchè  le  varie  Droghe,  ond’ è  com¬ 
polla  ,  fi  fermentino  infieme  ;  fe  fi  riferba  il  formar¬ 
le  fui  fatto,  a  mifura del bilògno  . 

Ma  bifogna  ofiervare  che  quando  la  mafia  delle 
Pillole  è  Hata  fatta  con  fughi  o  con  altri  liquori  fen¬ 
za  Zucchero  p  mele,  s’indurifce  tanto,  che  corre 
1’  obbligo  di  metterla  in  polvere,  e  di  malaflàrladi 
nuovo  con  qualche  liquore  per  formarne  delle  Pil¬ 
lole  ;  il  che  lficcede ,  perchè  i  liquori  fi  corporifica- 
no  elettamente ,  e  fi  leccano  fenza  di  nuovo  umet- 
tarfi.  Quando  per  lo  contrario  fi  ha  adoperato  uno 
feiroppo  ovverQ  uq  mele  ,  la  mafia  non  può  difèc- 
carfi  tanto,  perchè  il  mele  e  lo  feiroppo  contengo¬ 
no  molti  (ali  che  prendono  facilmente  l’umidita  dell’ 
aria  ;  il  che  tiene  la  compofizione  nella  confidenza 
che  dee  avere. 

E’  meglio  che  la  mafia,  delle  Pillole  fi  confervi 
alquanto  tenera  ,  che  troppo  dura  ,  perchè  la  fer¬ 
mentazione  fi  fa.  molto  meglio  nell’ umidita  che  nel 
lecco  . 

Come  le  Pillole  potrebbono  dar  un  cattivo  fapo- 
re  pafiando  per  lo  palato  ,  fi  rinvolgono  ora  colf 
oflia  bagnata  ,  ora  con  foglie  d’  Oro  o  d’ Argento ,  • 
ora  cop  alcune  confetture  ,  ora  col  pane  inzup¬ 
palo  . 


Pi  In  U  Coccia  majores  ^ 
Rhajìs. 

~lf.  Turhìth  oppimi  ,  Steechadis  Arabica  ana  ^  V. 
Colocynthìdìs  iij  ff  ). 

Se  ammonii  7^  lj  fi. 

Vulveris  Hiera  Piera  deferiptìonis  Rhafs  3  )- 
Cum  fyrupo  ftaecbadis  vel  fuoco  jnbfinthìi  forma, 
maJJ'am . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  ilTuvbit,  Io  Stecade; 

e  ia  Colloquintida  mondata  e  tagliata  minuta .-  da 
un  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Scamonea.  Si 
mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  di  fera;  e  colla 
quantità  necefi’aria  di  feiroppo  di  Stecade ,  o  di  fugo 
di  Affenzio ,  fi  farà  una  mafia  di  Pillole  . 

Purgano  tutti  gli  umori  ,  ma  principalmente  la 
Pituita;  ferve  perciò  per  purgare  il  Cervello  .  La  Do¬ 
le  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

I  Purgativi  di  quefia  compofizione  fono  il  Tur- 
hit,  la  Colloquintida,  la  Scamonea,  e  la  polvere  di 
Jera , 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  Coccie  maggiori  contiene 
quattro  granì  di  Turbit,  un  poco  meno  di  tre  grani 
di  Colloquintida ,  due  grani  di  Scamonea,  eun  gra¬ 
no  o  circa  di  polvere  di  Jera. 

Mezza  dramma  di  Pillole  Coccie  contiene  fei  gra¬ 
ni  dj  Turbit  ,  quattro  grani  di  Colloquintida  ,  tre 
grani  di  Scamonea,  un  grano  e  mezzo  o  circa  di  Pol- 
yere  di  Jera . 

Due  Scrupoli  di  quefie  Pillole  contengono  otto 
grani  di  Turbit  ,  un  poco  meno  di  fei  grani  diCol- 
loquinticfa  ,  quattro  grani  di  Scamonea,  un  poco  me¬ 
no  di  due  grani  di  Polvere  di  Jera. 

Una  dramma  eli  quefie  Pillolecontiene  mezzoferu- 
polo  di  Turbit,  ottograni  di  Colloquintida ,  fei  gra¬ 
ni  di  Scamonea,  un  poco  meno  di  tre  grani  di  Polve¬ 
re  di  Jera  . 

Il  nome  di  Coccia  viene  da  Coccos  che  fignifica  gra¬ 
no,  è  fiato  adattato  a  quefie  Pillole  a  cagione  dell’ 
efièr fatte  in  forma  di  grani.  Sono  detto  maggiori  , 
perchè  fono  più  compofte  dell’altre  chefeguono,  ma 
non  fono  migliori,. 

Lo  Stecade  è  fiato  pofio  in  quefia  compofizione 
per  fortificare  il  cervello  contro  l’azione  de’  purga¬ 
tivi;  ma  fè  fi  confiderà  bene  1’  effetto  de’  purgativi 
e  quello  de’  Medicamenti  fortificanti ,  fi  conolcerà 
fàcilmente  efie  vi  è  una  contro  indicazione  nel  me- 
fcolarli ,  perchè  facendo  prendere  il  purgativo  fi  ha 
dilegno  di  rarefare  o  diflòlvere  gli  umori  ;  il  che 
non  può  far  fi  che  irritando  e  rilafiàndo  le  parti  :  per 
lo  contrario  mefcolandovi  de’Medicamcnti  fortifican¬ 
ti  ,  fi  vuole  rafiòdare  le  fibre  di  quelle  parti  e  per 
confeguenza  impedire  che  gli  umori  non  fieno  di- 
fiaccati  ;  il  eh’  è  contradditorio  delf  antecedente 
intenzione,-  e  neceflario  il  tutto  dell’  uno  ,  o  1  tut¬ 
to  dell’altro. 

Non  credo  per  verità  che  Lo  Stecade  polla  fortifi¬ 
care  il  Cervello,  mentre  fanno  la.  lor  azione  i  purga¬ 
tivi  ,  E’  codefio  un  argine  troppo  debole  per  refifiere 
a  quel  torrente  ,  Lo  fiimo  inutile  in  quella  compo- 
fizìoqe . 

Si  yuolfi  farne  prendere  con  qualche  utilità  ,  bi¬ 
fogna  farle  prendere  ne’  giorni  che  fèguono  la  purga¬ 
zione  .  Potrà  allora  fortificare  il  Cervello ,  perchè  non 
vi  farà  cola  che  interrompa  la  fu  a  azione  .  Dico  lo 
fteflò  dell’effenze  che  molti  Ricettari  folli tuifeono  al¬ 
lo  Stecade  per  lofiefiò  fine. 

Il  Turbit  è  purgativo  ,  ma  non  purga  fe  non  con 
dolori,  purgai  turbando.  Se  gli  viene  foftituito  il  Gia- 
lappa ,,  le  Pillole  opereranno  con  minor  dolore. 

Si  dovrebbe  qui  fervirfi  dell’  Aloe  in  vecedella  Pol¬ 
vere  di  Jera  pierà  ;  perchè  quefia  Polvere  non  è  com¬ 
porta  che  d’Aloe  mefeoiato  con  pochi  Ingredienti 
inutili  in  quell’  occafione  ,  come  fono  la  Cannella, 
il  Maftice,  l’Afaro  ,  Io  Spicanardi  ;  il  fandala  Ci¬ 
trino  ,  lo  Zafferano . 

Sii 
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Si  potrebbono  aggiugnere  nella  compofizione  di 
quelle  Pillole  alcune  c'ramm  di  Tartaro  folubile  , 
per  affrettare  la  Ior  azione  correggendo!  purgativi,' 
ed  impedendo  ad  elli  l’eccitare  i  dolori . 

Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  riformare  co- 
ideftc  Pillole . 

Pi  Ini*  Caccia  major  is  refor - 
mctt*. 

'IL.  Rari  ìris  Jalap.  f,  v). 

Trochifcorum  Alhandal  ^  fi. 

Se  ammonii  iij. 

Tartari  foìubilis  ^  !]• 

Aloes  5  j. 

Pulverentnr  omnia  ,  mìfeeantur  &  cum  fi  q.  fyrupi 
de  flotti, tu  mali  per (ìc$  fiat  majfa  pilularum  . 


P tini.  Cocet  e  minore s  3  fect. 
mir  abile  s . 

3/.  Socotrins.  ,  Scarninomi  siedi  ,  Trochifcorum 

Alhanrial  ana  partes  aquales  . 

Cum  fyrupo  rofarum  compofito  cum  agarico,  fiat  m af¬ 
fa  pilularum , 

OS  SE  R  V  AZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  1’  Aloe  e 
la  Scamonea  in  un  mortaio  unto  con  alcune 
gocce  d’  Olio  di  mandorle  dolci  ;  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  i  Trocilci  Alhandal  : 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fi  darà  loro  il  cor¬ 
po  colla  quantità  neceflària  di  feiroppo  di  Rofè 
comporto  con  Agarico  per  fare  una  mafia  di  Pil¬ 
lole. 

Sono  buone  per  purgar  tutti  gli  umori  ;  fervono 
in  ifpezialrtà  per  purgare  il  cervello  .  La  dofe  n’à 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  ,  Il  tutto  è 
purgativo  in.  quefta  compofizione. 

Mezzo  lcrupolo  delle  Pillole  Goccie  minori  con¬ 
tiene  Ame  ,  Scamonea  ,  e  Trocilci  di  Alhandal  , 
tic  grani  d’ognuno  .N 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  Aloè  ,  Sca¬ 
monea  e  Trocifci  di  Alhandal  ,  fei  grani  di  o- 
, gnuno . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  Aloe  ,  Sca¬ 
monea  c  Trocifci  di  Alhandal  ,  nove  grani  di 
ognuno . 

Due  Scrupoli  di  Pillole  contengono  Aloe,  Sca¬ 
monea  ,  e  Trocifci  di  Alhandal  ,  mezzo  fcrupolo 
di  ognuno. 

Queftc  Pillole  fono  dinominate  ammirabili  a  ca¬ 
gione  de’  lor  grandi  effetti  .  Si  fa  entrare  d’ordina¬ 
rio  nella  loro  compofizione  la  Polvere  di  Jera 
femplice  ;  ma  perch’  è  quafi  tutta  Aloe  ,  e  gli  al¬ 
tri  Ingredienti  che  vi  entrano  non  fono  purgativi  , 
ho  creduto  bene  il  feguire  alcuni  Ricettari  che  met¬ 
tono  in  fua  vece  l’Aloè  Sucocrino . 

E’  cofa  affai  indifferente  il  mettervi  l’uno  ol’  al¬ 
tro  feiroppo  per  ridurre  le  Polveri  in  mafia  ,  pur¬ 
ché  fia  convenevole  .  Gli  uni  domandano  lo  fei¬ 
roppo  di  Stecade  ,  gli  altri  lo  feiroppo  di  Rofe  , 
gli  altri  il  fugo  di  Affenzio  ;  alcuni  anche  voglio¬ 
no  1’  Elirtìre  di  proprietà  .  Il  liquore  col  quale  fi 
malafTa.no  le  Pillole  ,  non  è  quello  che  può  fom- 
aninirtrar  loro  una  gran  virtù  ;  perchè  fe  fi  confi¬ 
derà  quello  n’entra  in  ogni  prefa  ,  fi  vederà  che  la 
quantità  è  troppo  piccola  per  produrre  un  qualche 
effetto  .  Cosi  quando  non  fi  averà  feiroppo  di  Ro¬ 
fe  con  Agarico  ,  fi  può  fervirfi  di  un  altro  feirop¬ 
po  purgativo. 

Quanto  all’  Eli  (Tire  di  proprietà  ,  lo  trovo  poco 
atto  a  ben  unire  le  Polverie  a  mantenere  una  giu¬ 
da  confidenza  nella  mafia. 

Si  domandano  in  molte  deferiziani  di  quarte  Pil¬ 


lole  dell’  efienze  cefaliche  e  rtomacali  come  quelle 
di  Stecade,  di  Spigo  ,  di  Garofano  ;  ma  io  Ieftimo 
inutili  ,  per  le  ragioni  addotte  nella  deicrizioae 
precedente . 

Pila!,  de  Agarico 9 

lf.  Agarici  albiffimi  ,  Turbith  eleEli  ,  Rulveris  Hiera 
PicrA  fimplicis  aria  ^  fi* 

Trochifcorum  Alhandal  ,  SarcocolU  ana  ^  fi. 

Rad  iris  Ireos  ,  Folio  rum  Pr  affli  albi  >  Myrrh&  eh  et  a 
ana  5  )• 

Cum  fapa  compone  maffam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  rafehierà  l’Agarico  ,  e  fi  polverizzerà  infieme 
col  Turbit  ,  co’  Trocifci  di  Alhandal,  coll’Iri¬ 
de  e  col  Marrubio  bianco;  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  infieme  la  Sarcocolla  e  la  Mirra. 

Si  mefcoleranno  quelle  Polveri  con  quella  di  Jera  pi¬ 
erà  ,  e  con  quantità  diffidente  di  Sapao  vino  cotto  fi 
darà  corpo  alla  meicolanza  per  farne  una  mafia  foda 
che  fi  conferverà ,  le  ne  formeranno  delle  Pillole  fe¬ 
condo  il  bifogno , 

Purgano  principalmente  la  Pituita  crafladel  Cer¬ 
vello  ,  edell’altre  parti  del  corpo;  fono  buone  per  Virtù . 
gli  Afmatici  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro.  Dofe, 

Le  Droghe  purgative  ed  efi'enziaiidi  quella  com¬ 
pofizione  lòno-l’Agarico  ,  il  Turbit  ,  la  Polvere  di 
Jera,  ed  i Trocifci  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’ Agarico  contiene  A-  p)  !• 
garico ,  Turbit  ,  e  Polvere  di  Jera,  di  ognun  quat¬ 
tro  grani  ,  eduegranidiTrocifd  di  Alhandal . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Agarico  contiene  o  fi* 
Agarico,  Turbit  ,  e  Polvere  di  Jera,  di  ognuno  fèi 
grani;  e  tre  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  di  Agarico  contengo-  9  ij. 
no  Agarico  ,  Turbit  ,  e  Polvere  di  Jera  ,  di 
ognuno  otto  grani  ,  c  quattro  grani  di  Trocifci  di 
A Ihandal . 

Una  dramma  di  Pillole  d’  Agarico  contiene  }• 
Polvere  di  Jera  femplice  ,  Turbit  ,  e  Agarico  di 
ognuno  mezzo  fcrupolo  ,  e  fei  grani  di  Trocifci  di 
Alhandal. 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  d’ Agarico  contengono  5  iv, 
Agarico  ,  Turbit,  e  Polvere  di  Jera  di  ognuno  fedi¬ 
ti  grani ,  e  otto  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Come  quefle  Pillole  prendonoil  nome  dall’Agari¬ 
co,  farebbe  necefiario  ve  n’entrafie di  vantaggio. 

Si  potrebbe  foftituirel’  Aloe  Succotrino  alla  Polve-» 
redi  Jera . 

La  Sarcocolla,  la  Mirra  ,  e’1  Marrubio  fono  Dro¬ 
ghe  qui  molto  inutili .  Sarei  di  parerechefi  togliefic- 
rodaila compofizione ,  e  fi  mettefièro  in  luogo  loro 
alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  correggere  i 
purgativi  e  principalmente  il  Turbit  che  d‘  ordina¬ 
rio  cagiona  de  i  dolori .  Ecco  la  maniera  della  .quale 
vorrei  riformare  codette  Pillole . 

j  !  •;  i  :  -,v  ì  ol  a.  ’  ■  ■. 

f  iUl  de t  Agarico  ref ormai?, 

dfi.  Agarici  albiffimi  3;  j. 

Aloes  ,  Turbith  elecli  ana  ^  fi, 

Trochifcorum  Alhandal  ,  Tartari  Solubilis  ana  ^  ij.. 

Radicjs  Irees  Fior  enti  a  ^  j* 

Cum  fi  q.  fvruppi  rofati  compofiti  cupn  agarico  ,  fiat 
maffam  pilularum , 
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Pila!.  Aure  5  Nic,  Alex . 

*)J..  Aloes  Socotrìn&  ,  Lìacrydii  ana  f)  V. 

Rofarum  rubrarum ,  Seminum  Apii  ana  5  U  15? 

CiP  Fceniculi  ana  ^  i  fi. 

P« Iveris  Hier&  Fiera ,  Croci ,  Trochifcorum  Alhandal 
atta  ^  ]• 

C«?w  tnucflgìne  gammi  tragacanthi  fìat  muffa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  ,  !e  femenze, 
io  Zafferano,  i  Trocifci  ;  da  un  altra  parte  1’ 
Aloe  ,  e  ’l  Diagridio  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
con  quelle  di  Jera  \  fi  ridurrà  in  corpo .  la  meleo- 
lanza  colla  quantità  necefiària  di  rriucilagine  diQom- 
rna  Dragante  ;  e  fi  farà  una  mafia  che  fi  coiflèrve- 
rà  per  formarne  delle  Pillole  per  Iq  infogno. 

Purgano  tutti  gli  umori .  La  dofe  n’è  daunoferupo- 
Io  fino  ad  una  dramma  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  ch’entrano 
in  quella  compofizione  fon  l'Aloè,  il  Diagridio,  la 
Polvere  di  Jera  c  i  Trocifci  di  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  dorate  contengono  A- 
loe,  Diagridio  di  ognuno  un  poco  meno  di  dinque 
grani:  un  grano  della  Polvere  di  Jera  ,  ed  un  gra- 
no  di  Trocifci  di  Alhandal . 

Mazza  dramma  delle  Pillole  dorate  contiene  fet¬ 
te  grani  di  Aloe  e  fette  di  Diagridio,  ed  un  grano 
e  mezzo  della  Polvere  di  Jera  ,  come  pure  un  gra¬ 
no  e  mezzo  di  Trocifci  di  Alhandal  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  dorate  contengono  dell’ 
Aloe  e  del  Diagridio  ,  di  ognuno  un  poco  meno  di 
dieci  grani,  della  Polvere  di  Jera  e  de’  frocifei  di 
Alhandal ,  di  ognuno  due  grani . 

Una  dramma  di  Pillole  dorate  contengono  deli’ 
Aloe  e  del  Diagridio  di  ognuno  quattordici  grani  , 
della  polvere  di  Jera  e  de  Trocifci  di  Alhandal,  di 
ognuno  tre  grani . 

Quelle  Pillole  fono  dette  dorate,  perchè  fu  pre- 
telo  che  lo  Zafferano  loro  dalie  un  colore  fimile 
a  quello  dell’  Oro  ;  ma  ’l  color  nero  dell’ Aloe  fu- 
pera  quello  dello  Zafferano  j  il  eh’ è  di  niuna  con- 
feguenga . 

Le  Rofe  e  le  femenze  fono  molto  inutili  in  que- 
fta  compofizione  :  fi  potrebbon  togliere  da  efia . 

Non  è  necefTario  nemmeno  qui  il  fervirfi  della 
Polvere  di  Jeria  eh’  è  quali  tutta  Aloe  ,  perchè  già 
n'entra  nelle  Pillole . 

Il  mucilagine  di  Gomma  Dragante ,  fa  divenir  du¬ 
ra  la  mafia  delle  Pillole  in  poco  tempo  ,  e  fi  trova  di 
efier  obbligato  a  mqlaflàrla  di  nuovo  con  qualche  li¬ 
quore  qnando  fi  vuol  formar  delle  Pillole.  Si  può  ri¬ 
mediare  a  quello  inconveniente  m<?lcoIandovi  alcune 
dramme  di  Tartaro  folubile  ,  e  folli tuendo  al  muci¬ 
lagine  lo  feiroppo  di  Rolefòlutivo.  Ecco  dunqueco- 
jne  vorrei  riformare  quella  compofizione . 

PihiL  Aurea  reformate* 

Ahes  Socotrina  ^  VJ* 

Se  ammonii  5  v. 

Tartari  Sclubilis  f)  ij. 

Trochifcorum  Alhandal  ,  Croci  ava  ^  j. 

Cum  f  q.  fyrupi  rofati  foluùvi  fiat  mafifa  pilula¬ 
rum  , 


Pi  laide  Turpetho  Aurea;  y 
Alcfue * 

Aloes  SocotrinA  ^  ì  fi. 

Myrclalanorum  cìtrinorum  f)  X. 

Turpethi  ^  vij. 

Mafie  bis  ,  Rofarum  rubrarum  ano,  3  vj. 

(Proci  %  fi. 
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Cum  ficco  abfinthii  fiat  mafia  pilularum  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani ,  il  Tur- 
bit  ,  e  le  Rofe  ,•  da  un  altra  parte  fi  metterà 
in  polvere  lo  Zafferano  ,  dopo  averlo  fatto  feccare 
con  un  calor  lento  fra  due  carte:  da  un  altra  parte 
il  Mallice  in  un  mortaio  ,  nel  di  cui  fondo  faran¬ 
no  fiate  polle  alcune  gocce  d'acqua;  da  un  altra  par¬ 
te  l’Aloè  in  un  morrajo  unto  nel  fondo  con  alcune 
gocce  d’Olio  di  Mandorle,  Si  mefcoleranno  le  pol¬ 
veri,  e  s’incorporeranno  col  fugo  di  Àfi'enzio  trat¬ 
to  per  elprefiione  ,  e  condenfato  fopra  il  fuoco  in 
confidenza  di  feiroppo .  Si  farà  una  mafia  foda  che 
fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  nel  bifò* 
gno. 

Purgano  e  fortificano  lo  fiomaco  ,  fono  buoneper 
la  colica,  per  eccitarci  Mefi  nelle  Donne.  La  dofe 
n’è  da  uno  fcrupolofino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Le  Droghe  purgative  ed  efienziali  di  quefla  com¬ 
pofizione  fono  f  Aloe ,  i  Mirabolani,  e’iTurbit. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Turbit  dorate  contie¬ 
ne  d’ Aloe  lei  grani  di  Mirabolani  cinque  grani  ,  di 
Turbit  tre  grani  e ’l  quarto  di  un  grano. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloe  no¬ 
ve  grani  ,  de’  Mirabolani  fette  grani  e  mezzo,  di 
Turbit  cinque  grani  : 

Due  fcrupoli  delle  Pillolecontengono  d’Aloe  do¬ 
dici  grani  ,  di  Mirabolani  dieci  grani,  di  Turbit fei 
grani  e  mezzo . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  d’  Aloe  diciotto 
grani,  di  Mirabolani  quindici  grani  ,  di  Turbit  die¬ 
ci  grani . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  d’Aloeuno 
fcrupolo  ,  di  Mirabolani  venti  grani  ,  di  Turbit  le¬ 
dici  grani . 

Una  dramma  e  mezza  di  Pillole  contiene  d’Aloe 
ventilette  grani  ,  di  Mirabolani  ventidtie  grani  e 
mezzo,  diTurbitquindicigrani. 

Quefle  Pillole  fono  dinominate  dorate  per  la  fletta 
ragione  che  le  precedenti . 

Il  Mallice  e  le  Rofe  fono  qui  inutili  -  vorrei  to¬ 
glierli  dalla  compofizione,  e  mettere  in  lor  véce  al¬ 
cune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  rarefare  la  fo- 
ftanza  vifeofa  del  Turbit  che  fi  attacca  alle  vifeere, 
e  vi  cagiona  de  i  dolori  .''Ecco  dunque  come  farei  di 
parere  fi  riformafie  quella  compofizione , 

Pi  luì.  Hi  erg  Hurpethi  Aar?* 

r  e fr  ornata* 

Ifi,  Aloes  SocotrinA  ^  i  fi. 

Myrobalanorum  cìtrinorum  5  X. 

Turpethi  ^  j. 

Croci  Tartari  folubilìs  ana  ^  li). 

Cum  fyrupo  abfinthii  fiat  mafia  pilularum. 


Pi  lui.  Ili  erte  [implicìs  y 
G  aleni* 


Aloes  optimi  ^  iii  ^  j* 

Cinnamomi  ,  Xylobalfami  aut  fuccedanet  ejus  ,  Sur- 
culorum  Lentijci ,  Ajari  ,  Spie a'  Indica  ,  Croci  (fi 
Mafliches  ana  3  i  fi. 

Cum  melle  rofetto  parentur  mafia  ufiui  reponenda,  • 


Virtù . 
Dofe . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  legno  di  Balfamo  , 
o  in  lua  mancanza  i  Rampolli  di  Lentilco  , 
la  Cannella  ,  1’  Afaro  ,  lo  Spicanardi  e  lo  Zaffera¬ 
no,;  da  un'altra  parte  fi  ridurranno  infieme  in  pol¬ 
vere  1’  Aloe  e  ’l  Maftice  .  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ,  e  s’  incorporeranno  colla  quantità  neceflaria 
di  Mele  rotato  per  fare  una  inaila  che  lì  conferver 
rà ,  e  nei  Infogno  '  le  ne  formeran  delle  Pillole  . 

Purgano  gli  umori  biiiofi  e  pituitofi  dello  ftoma- 
co  e  degl  Interini  ;  eccitano  i  Meli  nelle  Donne  . 
La  Dofen’èda  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 
E’  bene  il  mangiare  lubito  dopo  averli  prefi  . 

Quelle  Pillole  iqno  compolle  degli  felli  Ingre¬ 
dienti  che  la  Jera  pierà,  c  non  dilferifcono  da  que¬ 
llo  elettuario  che  nella  confillenza  .  Nell’Aloè  con¬ 
file  tutta,  la  loro  virtù.  Gli  altri  Ingredienti  che  vi 
entrano  ,  non  vi  fono  fati  polli  che  per  corregge¬ 
re  quello  millo  ,  e  per  fortificare  lo  ftomaco  con¬ 
tro  i  pizzicamenti  o  dolori  che  vi  eccita  .  Ma  que¬ 
lle  Droghe  che  fono  fpiritofe  e  faiine  debbono  piut- 
tofto  accrefcere  1’  agrezza  dell’  Aloe  che  diminuir¬ 
la.  Il  miglior  correttivo  che  dar  gii  fi  polla  ,  è  ’l 
mangiar  lltbito  dopo  di  averlo  prefo  ,  affinchè  ilei, 
bo  eh’  è  in  palla  nello  ftomaco  ,  leghi  ,  e  rintuzzi 
le  punte  del  fiale  di  quello,  purgativo  e  glTmpedifca 
l’eccitare  unafermentazione  tanto  violenta  . 

Giacché  dunque  non  vi  è  che  1’  Aloe  che  fia uti¬ 
le  in  quelle  Pillole  :  fi  può  Iafciare  quella  deferi¬ 
tone.  Balla  il  fervirfi  dell’  eflratto  d’  Aloe  che  ho 
defcritto  nei  miq  Libro  di  Chimica  .  Fara  gl’ effet¬ 
ti  che  fi  attendono  dalle  Pillole  di  Jera  femplice  , 
ed  opererà  meglio  ,  perchè  non  è  imbarazzato  da 
Ingredienti  inutili . 

L’Aloè  è  buone»  per  provocare  i  inefi  nelle  Don¬ 
ne  ,  perchè  rarefà  molto  il  fangue  ;  eccita  anche 
Je  morici  .  Coloro  che  fono  foggetti  allo  fputo  di 
l'angue  ,  e  ad  altre  emorragie  faltidiofe  ,  debbono 
altenerfene . 

PtluU  Hìerti  compoftti  cum 
Agarico , 

2A  Pulverh  Hìer&  fimphcìs  ^  i  fi. 

Agarici  trochifcati  %  fi. 

Cum  molle  refato  fiat  ni  affa  pilularum . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno,  i  Trocifci  di  Agarico  ,  e  fi 
mefcoleranno  colla  Polvere  di  Jera  femplice  , 
Si  darà  corpo  alla  mefcolanza  colla  quantità  necef- 
faria  di  mele  rofato  per  farne  una  malfa  foda  che 
fi  confervarà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fe¬ 
condo  ii  bifogno . 

Purgano  la  Pituita  del  cervello  e  delle  vifeere  . 
Servono  nell’  Apopleffia  ,  nel  Epileffia  ,  nella  Le¬ 
targia  ,  La  Dole  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro , 

Si  può  fofiituire  1’  Aloe  alla  Polvere  di  Jera 
femplice  ;  1’  Agarico  purga  il  cervello  ,  perchè  le 
fue  parti  elfendo  volatili  e  fecche  ,  fi  alzano  facil¬ 
mente  al  capo  ,  e  vi  eccitano  la  lor  fermentazione 
(li  purgativo  col  rarefar?  la  Pituita , 


Pi  lui.  de  Hi  era  compofitfy  Nic, 
Alexandrini . 

Aloes  Socotrìna  ^  j. 

Cinnamomi  ,  Spica  nardi  ,  Croci  optimi  ,  Schx? 
nantbi  ,  Afari  ,  Xylobal(amì  nel  Surculorum  Len- 
tifei  ,  Caffin  lignes.  ,  Carpobalfamì  ,  Semìnis  Viola- 
rum  ,  Abfinthiì  majoris  ,  Epithymi ,  Agarici  albi , 
Rofarum  rubrarum  ,  Tur  bit  h  optimi  Colocyntbidis » 
Mafiiches  ana  ^  fi. 

Cum  mclk  rofatum  fiat  muffa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  1’  Aloee’l  Maftice  feparatamen-. 

te  ,  e  ’l  rimanente  delle  Droghe  infieme .  Si  me. 
Scoleranno  le  Polveri,  e  colla  quantità  neceflariadi 
Mele  rofato  fi  farà  una  mafia  foda  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  fiimate  buone  per  purgare  il  cervello ,  lo  fto¬ 
maco,  e  le  giunture,  dofe  n’è  da  uno  fprupolo 
fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Le  Droghe  purgative  ed  efienziali  eh’  entrano  in 
quella  compofizione  fono  1’  Aloe  ,  la  femenza  di 
Viole  mammole  ,  1’  Afaro  ,  1’  Agarico  ,  il  Turbit  > 
e  la  Colloquintida. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  di  Jera  compofte,  contie¬ 
ne  d’Aloe  otto  grani,  di  femenza  di  Viole,  di  Afa¬ 
ro  ,  di  Agarico  ,  di  Turbit  e  di  Colloquintida  mez¬ 
zo  grano  di  ciafcheduno . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  mez¬ 
zo  fcrupolo,  di  femenza  di  Viole,  d’Afaro,  di  Aga¬ 
rico  ,  di  Turbit  ,  e  di  Colloquintida  ,  tre  quarti  di 
grano  d’odnuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  Ce¬ 
dici  grani,  di  femenza  di  Viole  ,  di  Afaro  ,  'di  Aga¬ 
rico  ,  di  Turbit  ,  e  di  Colloquintida  ,  un  grano  d’ 


Virtù, . 
Dofe » 


ognuno 


Una  dramma  di  Pillole  contiene  d’  Aloe  uno  fcru¬ 
polo  ,  di  lemenza  di  viole  ,  di  Afaro  ,  di  Agarico  , 
di  Turbit  e  di  Colloquintida  ,  un  grano  e  mezzo  di 
ognuno , 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  di  Aloe 
trenta  due  grani  ,  di  femenza  di  Viole  ,  di  Afaro  , 
di  Agarico  ,  di  Turbit  ,  e  di  Colloquintida  due  gra¬ 
ni  di  ognuno. 

Una  dramma  e  mezza  di  Pillole  contengono  d’  A-, 
loe  mezza  dramma  ,  di  lemenza  di  Viole  ,  d’  Ala- 
ro  ,  d’  Agarico  ,  di  Turbit  e  di  Colloquintida  ,  due 
grani  e  un  quarto  di  grano  di  ognuno  . 

Entrano  molte  Droghe  inutili  in  quella  compofi- 
zione,-  vorrei  toglierne  ciò  che  non  è  purgativo  ,  e 
mettervi  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  cor¬ 
regger  1  azione  de’  purgativi  ,  impedendo  loro  1’  ec¬ 
citar  i  dolori .  Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  t\- 
formare  la  definizione , 

Pi  lui.  de  Hi  era  compoftti 
re/ ormata  a 

2/b  Aloes  Socotrìn&  %  ij, 

Tartari  Solubilis  ^  ij. 

Turbith  optimi ,  Trochìfcorum  Alban  dal  ,  Semìnis  Viot 
larum  ,  Afari  ana  5  j.  d 

Cum  f  q-  mellis  rofa ti  fiat  maffa  pilularum  S.  A * 
Dofis  e/l  à  j.  ufque  ad  5  j. 


P tlidh  de  Aloe i 


“Ifi.  Extraffi  Aloes  ^  ij. 
Agarici  trochifcati  $ 
Mafiiches  5  ù* 
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U  N  I  V  E 

ftilvcris  E  le  citta  rii  Diamofchi  dulcts  5  fi* 

C«3>  vino  malvatìco  vel  Hi/panico  fiat  mafia. 

QSSERVA  Z  IONI. 

SI  polverizzerà  ognuno  feparatamente  l’ Eflratto 
d’Aloe,  il  Maflice  ,  l’Agarico.  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri  con  quella  di  Diamofchi  dulcts  e  colla 
quantità  neceflària  di  Malvafiao  di  Vino  di  Spagna 
fi  farà  una  Mafia  di  Pillole  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

Purgano  il  cervello,  lo  ftomaco  e  le  altre  parti. 
La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma 
e  mezza . 

Gl’ Ingredienti  purgativi  ed  eflenziali  delle  Pillole 
fono  l'Eflratto  d’Aloe  e  l’Agarico  Trocifcato . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’  Aloe  contiene  di 
E  firatto  di  Aloe  otto  grani  e  mezzo  ,  di  Agarico 
Trocifcato  tre  grani  e  mezzo . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  d’  Aloe  contiene  di 
Eflratto  di  Aloe  mezzo  fcrupolo  ,  e  tre  quarti  di 
grano,  di  Agarico  Trocifcato  cinque  grani  e’1  quar¬ 
to  di  un  grano . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Eflratto 
d!  Aloe  diclfette  grani  ,  di  Agarico  Trocifcato  fet¬ 
te  grani  . 

Una  dracma  delle  Pillole  contiene  di  Eflratto  di 
Aloe  venticinque  grani  e  mezzo  ,  di  Agarico  Tro¬ 
cifcato  dieci  grani  e  mezzo. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  E- 
flratto  d’Aloe  trentaquattro  grani ,  di  Agarico  Tro¬ 
cifcato  quattordici  grani. 

Una  dramma  e  mezza  di  Pillole  contiene  diEflrat- 
to  d’  Aloe  trentotto  grani  e  ’l  quarto  di  grano,  di 
Agarico  quindici  grani,  e  tre  quarti  di  un  grano. 

Il  Maflice  e  la  Polvere  di  Diamofchi  fono  inutili 
in  quefla  compofizione  ;  fi  potrebbono  togliere  da 
effa  . 

E’  tanta  la  fomiglianza  di  quefle  Pillole  con  quelle 
di  Jera  compofle  con  Agarico  ,  che  fi  poflòno  affai 
bene  lafciar  fune  avendo  faltre  . 

iW,  de  yl’oe  &  Mafiichcs }  , 
Nicol , 

Aloes  Socotriru  ^  j. 

Mafiichis  ^  fi. 

Caryophyllorum  ,  Rofarttm  rttbrarum  ano,  ^  j. 

Croci  ,  Diacrydìi  ana  £)  ij. 

Cum  fucco  ab  firn  bit  vel  fceniculi  fiat  mafia  pilula- 

vum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Garofani,  le  Rofé, 
e  lo  Zafferano,-  da  un  altra  partefi  metteranno 
in  polvere  infieme  l’Aloè  e  1  Diagridio  in  un  Mor¬ 
taio  unto  neifondo  di  alcune  gocce  di  Olio  di  Man¬ 
dorle;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Ma¬ 
flice  in  un  Mortaio  umettato  nel  fondo  con  una 
goccia  d’ Acqua.  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  col¬ 
la  quantità  neceflària  di  Sugo  di  Aflènzio  ,  o  di  Fi- 
nocchio  ,  fi  ridurranno  in  corpo  in  una  Mafia  Co¬ 
da,  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per 
lo  bifogno . 

Purgano  la  bile  e  la  pituita .  La  Dofe  n  e  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Le  Droghe  purgative  ed  eflenziali  di  quefla  com- 
pofizione  fono  l’ Aloe  e  ’l  Diagridio  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d'Aloecontiene  d’Aloe 
nove  grani,  e  di  Diagridio  i  due  terzi  di  un  grano  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  tre¬ 
dici  grani  e  mezzo  ,  di  Diagridio  un  grano o  circa. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  dici- 
otto  grani ,  e  di  Diagridio  un  grano  e  mezzo  o  circa . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  venti- 
fette  grani,  di  Diagridio  due  grani  o  circa  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe 
mezza  dramma,  e  di  Diagridio  due  grani  e  due  ter¬ 
zi  di  grano  o  circa, 


R  S  A  L  E.  2o? 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contengonod’  %  j  fi. 
Aloe  quaranta  grani  e  mezzo,  di  Diagridio  tre  gra¬ 
ni  o  circa. 

Il  Garofano ,  l,e  Rofe ,  e  lo  Zafferano  fono  Dro¬ 
ghe  inutili,  in  quefle  Pillole  ;  il  Maflice  parimente 
poco  ferve;  ma  a  cagion  della Compofizione  vi  può 
efler  lafciato . 

11  Sugo  d’ Aflènzio  o  di  Finocchio  darà  una  buona 
confidenza  alla  Mafia  nel  tempo  del  federe;  fatta  ma 
le  vien  confervata  ,  diverrà  dura  in  maniera  che  fa¬ 
rà  necefl’ario  rimette,  la.  in  polvere  e  malaflarla 
con  nuovo  Sugo;  per  formarne  delle  Pilfole .  Si  può 
dar  rimedio  a  queflo  piccolo  accidente  mettendovi 
!o  Sciroppo  di  Aflènzio  in  vece  del  Sugo  ,  perchè 
lo  Zucchero  terrà  la  Mafsa  umida  e  maneggiabile. 

Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  riformata  quefla 
deicrizione . 

Ptlu L  de  jìloes  is3  A4 ajìicbe  rc^ 
fr  ornata, 

2/b  Aloes  SocotrinA  *  ij. 

Mafiichis  ^  fi. 

Diacrydìi  >3  iv. 

Cum  fyrupo  abfinthii  fiat  mafia  pilularum . 


Pi  lui,  ^inge  lic  fi. 


Ifi.  ExtraSli  Aloes  $5  fi* 

Rhabarbarì  ^  fi. 

Agarici  Trochijcati  5  ij* 

Cinnamomi  5  ). 

Cum  melle  rofinto  fiat  mafia  pilularum , 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  ,  l’Aga-  Gran  ì  An¬ 
tico,  eia  Cannella:  fi  mefcoiera  la  Polvere  coll x gelici  egra 
Eflratto  di  Aloe  ,  e  colla  quantità  necefsaria  di  ni  di  vita. 
Mele  rofato  per  fare  una  Mafsa  loda  che  fi  confer- 
verà  per  formarne  dei  grani  o  delle  piccole  Pillole 
per  lo  bifogno  .  Si  chiamano  grani  Angelici ,  o  gra¬ 
ni  di  vita,  a  cagione  di  loro  virtù  . 

Purgano  la  bile  e  gli  altri  umori;  fi  prendono  virtù, 
mangiando.  La  Dole  n'è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  jy0fe  , 
una  dramma . 

Si  prendono  nel  tempo  del  cibarfl ,  affinchè  il  ci¬ 
bo  corregga  fazione  troppo  violenta  dell’Aloè  come 
ho  detto  altrove.  La  Cannella  panni  molto  inutile 
in  quefla  definizione . 

*  Si  trovano  molte  preparazioni  di  Pillole  Angeli¬ 
che  nelle  Farmacopee,  efe  ne  vedono fovente com¬ 
parire  di  nuove  manoferitte,  che  fono  fiate  inven¬ 
tate  da  particolari  ,  e  fi  confervano  preziofamente 
comefegreti. 

Tutte  codette  varie  ricette  hanno  fempre  f  Aloe 
per  bafe,  e  le  altre  Droghe  onde  fono  compofle 
non  vi  producono  un  grand’effetto:  fra  quefle  definizio¬ 
ni  eccone  una  eh ’è  la  più  ftimata  nel  pubblico . 

Polverizzate  e  mefcolate  infìeme  fei  once  di  Aloe 
fòcotrino  del  più  puro,  e  quattr’  once  di  bella  Mir¬ 
ra;  mettete  la  mefcolanza  in  una  conca  invernica- 
ta  ;  verfàtevi  fopra  Tedici  once  di  Sugo  di  Cicoria 
falvatica  depurato  ;  mettete  il  piatto  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  ,  la  materia  fi  liquefarà  e  fi  diflòlverà  : 
muovetela  fovente  con  una  fpatola  ,  e  fatene  eva¬ 
porare  l’umidità  fino  a  confidenza  di  Mele.-  togliete 
allora  la  materia  dal  fuoco,  ed  efsendo  divenuta  fred¬ 
da  ,  incorporatevi  efattamente  due  once  di  Zaffera¬ 
no  ed  un  oncia  di  Rabarbaro  ridotti  in  polvere  ben 
fottile  ;  averete  una  Mafsa  di  Pillole  che  conferverc» 
te  per  lo  bifogno , 


Oc  2  filiti 


f'irtù  . 
Dofi  e . 

?  i! Iole  di 

J 

'.vira  lunga,. 
Pìllole  di 
Prancfort . 


Pìllole 

?  biotte , 

’  •  ■  * 


£04  F  A  R  M 

Pi  lui.  ante  Cibar n  5  feu  Stornar 

fhiciC j  MeJaCf 

r 

Alces  optimi  %  i  fi; 

■  Mafiìcbes  &  Rofiarum  rulrarum  ana  ^  fi. 

C«w  fi)  rapo  ab  {ini  bit  fiat  mafia  pilularum  S.  A. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  gl’  Ingredienti  ognuno  fepara- 
tamente .  Si  mefcoleranno  le  Polveri;  f;  ridur¬ 
ranno  in  corpo  con  (ufficiente  quantità  di  fciroppodi 
A  fièli  zio  ,  per  fare  una  mafia  che  fi  conferyeràa  fine 
di  formarne  delle  Pillole  per  lobifogno  . 

Purgano  e  poi  fortificano  lo  ftomaco  ;  eccitano  i 
meli  nelle  Donne  .  La  dolè  n’è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

Quelle  Pillole  fono  chiamate  pillole  di  lunga  vita  , 
e  da  alcuni  Pillole  di  Francfort.  Se  ne  prende  prima 
del  cibo  nel  principio  del  pranfo  ,  da  uno  fcrupolo 
fino  a  mezza  dramma  . 

Quefte  Pillole  fono  fòprannomate  ante  cibum  , 
perchè  fi  prendono  immediatamente  avanti  il  cibo  . 
Quella  circoftanza  è  necefiaria  affinchè  il  cibo  rin¬ 
tuzzi  nello  ftomaco  il  Sale  acro  di  Aloe  che  trop¬ 
po  pizzicherebbe ,  ed  ecciterebbe  de  i  dolori  nelle 
vifeere  . 

Si  nominano  inFrancefe  Pillole  ghiotte  perlaftef- 
fa  ragione  ,  come  fe  fi  diceflè  ,  efifere  neceflario  il 
mefcolarle  cogli  alimenti  ftomachici  ,  perchè  forti¬ 
ficano  lo  ftomaco  dopo:  averlo  purgato  .  Si  prendo¬ 
no  d’ordinario  in  piccola  Dole  nella  mineftra'. 

Si  potrebbe  lafciare  quefta  deferizione  .  L’efiratto 
d’  Aloe  produce  lo  ftefiò  effetto  ,  e  con  maggior 
forza  ;  perchè  le  Rofe  c’1  Maitice  ch'entrano  in  que¬ 
lle  Pillole  non  pofiono  fervire  che  a  diminuire  la  vir¬ 
tù  dell’Aloè.  E’  vero  che  queffe  Droghe  potrebbono 
elìendo  prefe  fole,  fortificare  lo  ftomaco  ftrignendo 
le  fibre  ;  ma  quando  fono  mefcolate  coll’Aloè  eh’  è 
purgativo  ,  non  pofiono  in  conto  alcuno  fortificare 
lo  ftomaco  ,  perchè  la  loro  attrizione  efièndo  men 
forte  che  1  purgativo  dell’  Aloe  ,  non  fono  atte  a 
refiftere  .alla  fermentazione  che  deerilaffare  le  fibre 
del  ventricolo  per  farne  ufeire  degli  umori  ;  ma  fe 
poteffè  fuccedere  che  le  Rofe  e’1  Maftice  fortificaf- 
iero  lo  ftomaco  nell’  azione  del  purgativo  ,  è  veri- 
fimile  che  una  parte  degli  umori  che  debbono  ufeire 
dallo  ftomaco  ,  farebbooo  ritenute  ,  e  perciò  non 
riceverebbefi  un  si  buon  effetto  dall’  Aloe  :  nel  ri¬ 
manente  non  è  bifo.gno  di  mefcolare  medicamenti 
fortificanti  coll’  Aloe  .  Egli  contiene  naturalmente 
pn  folfo  balfamico ,  che  fortifica  dopo  che’l  fiale  ha 
operato  purgando  ,  Se  vuolfi  far  prendere  del  Ma¬ 
ftice  e  delle  Rofe ,  è  meglio  ilfarlodopo  l’effetto  dell’ 
Aloe  che  nei  tempo  in  cui  purga  . 

Si  dee  parimente  oflèrvare  che  quelli  Ingredienti 
fono  nocivi  nello  occafioni ,  nelle  qpali  fi  danno  le 
Pillole  d’Aloe  per  eccitar  gli  ordinar)  j  perchè  pof- 
fbno  impedire  colla  lor  attrizione  che’ 1  Medicamen¬ 
to  non  faccia  rarefar  il  (angue  a  fufficienza  per  aprire 
le  vene  della  matrice. 

Pila!,  alu  Stomachiche  ,  Mefite. 

2/!.  Myrobalancrttm  chrìnoritm  ,  Alr.es  Socotrir.A  Tur- 
bitb  optimi  ana  fi  X. 

Rcfarum  rubrarum  ,  Spìca  Indica  ,  Mafiìcbes  ana 

fi  ii 

Se  mìni s  Ani  fi  ^  i  fi. 

Salis  Gemma  ,  Croci  ana  fi  ). 

Cura  fiacco  ab  fin  t  hi  i  forma  majfiam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Miroholani  citrini,  il 
Turbit  ,  le  Rofe  ,  lo  Spicanardi,  l’  Anice,  e  lo 
Zafferanno:  da  un  altra  parte  l’Aloè  e’1  Maftice:da 
un  altra  parte  il  Salgemma.  Si  darà  corpq  a  quefte 


C  O  P  E  A 

Polveri  infieme  con  fugo  di  Aflenzio  tratto  per  e(- 
preflione  <  eridotto  a  fuoco  lento  in  confiftenzadifci- 
roppoper  farne  una  mafia  ,  che  fi  conferverà,  e  le  ne 
formeranno  delle  Pillole  nel  bifogno . 

Purgano  la  Pituita  e  la  Bile  j  fortificano  le  vifeere, 
La  Dofe n’è  da  uno  fcrupalo  fino  aquattro . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  di  quefta 
compofizione fono i Miroholani,  l’Aloè,  e  ’1  Turbit. 

Uno  fcrijpolo  delle  Pillole  ftomachiche  contiene  di 
Miroholani  citrini  ,  dell’  Aloe  e  del  Turbit  cinque 
grani  d’  ognuno. 

Mezza  dramma  di  Pillole  ftqmachiche  contiene  di 
Miroholani  citrini  ,  dell’Aloè  e  del  Turbit  fette  gra¬ 
ni  e  mezzo  d’ognuno. 

Due  fcrupoli  di  Pillole  ftomachiche  contengono 
di  Miroholani,  deli’  Aloe  e  del  Turbit,  dieci  grani 
di  ognuno  . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  di  Miroholani  , 
dell’Aloè ,  e  del  Turbit ,  quindici  gr^ni  di  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  diMirobo- 
lanij  dell’Aloè,  e  del  Turbit,  venti  grani  d’ognuno. 

Quefte  Pillole  hanno  molta  relazione  colle  Pillole 
di  Turbitdorate  che  fono  fiate  già  riferite:  fi  pofiono 
beniffimo  lafciar  queffe  quando  fi  abbiano  Tal tpe  . 

Sarei  di  parere  fi  togliefiero  da  quefta  compofizione 
il  Maftice,  l’Anice,  lo  Zafferano,  loSpicanardi  eie 
Rofe  che  qui  fono  Ingredienti  inutili . 

Melue  ha  delcritte  ancora  molte  altre  Pillole  Sto¬ 
machiche,  che  fono  poco  diverfe  da  quefte  due  de- 
fcrizioni . 


Virtù  f 
Do/e . 
Purgativi 
della  Come 
pofizione  t 

9  )♦ 
fit- 

9  ij. 

Z  ). 

9  ?vf 


Fila!,  §:omacbìcd£y  Alkinài • 

Ufi.  Aloes  Socctrina  ^  iv. 

Tu'-bitb  optimi  fi  vii. 

Rbei  elecìi  J  fi. 

Myrobalanorum  city  inor  nm  ,  Jndicorum  ,  chebulorttn\ 
ana  fi  ii). 

Rofiarttm  rubrarum  ,  Mafiìcbes  ana  fi  ij. 

Cardamomi  ,  Ligni  Aloes  ,  Santali  citrini  ,  Cubela - 
rum  ,  Caryophyllorum  ,  Scbarnantbi  ,  Nucis  ino «r 
JcbatA  ana  fi  ). 

Cum  fiyrtipo  abfi.nthìi  fiat  ma  fifa  pilularum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Nocenpfcada  ,  Io 
Schenanto  ,  i  Garofani,  il  Sandalo,  il  Legno d* 

Aloe  :  il  Cardamomo  ,  le  Rofe  ,  i  Miroholani ,  il 
furbit  ,  e’I  Rabarbaro:  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infierqe  l’Aloè  e’1  Maftice;  fime- 
icoleranno  le  polveri ,  e  colla  quantità  necefiariadi 
fciroppodi  Aflenzio  fi  farà  una  mafia  che  fi  confer¬ 
ve™  per  fòrmarnedelle  Pillole  per  lo  bilbgno  . 

Purgano  gli  umori  pituitofi  e  biliofi  del  capo  ,  e  Virtù. 
delle  vifeere  ;  fortificano  lo  ftomaco  ed  eccitano  1’  Dofie  . 
appetito  .  La  Dole  a’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro , 

Gl’  Ingredienti  purgativi  cd  efiènziali  ch’entrano  Purgativi 
in  quefta  compofizione  fono  1’  Aloe  ,  il  Turbit,  il  della  com- 
Rabarbaro  ,  eiMirobolani,  pofizione. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  ftomachiche  contiene  no-  9  )• 
ve  grani  d’Aloe,  due  grani  di  Turbit,  un  grano  e 
mezzo  quarto  di  grano  di  Rabarbaro,  di  Mirobola- 
ni  citrini  ,  indiani  ,  e  chebuli  un  grano  o  circa  d 
ognuno  . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  tredici  grani  e  fi  fi. 
mezzo  di  Aloe,  tre  grani  di  Turbit,  un  grano  e  due 
terzi  di  grano  di  Rabarbaro  ,  di  Miroholani ,  un  grano 
e  mezzo  o  circa  d’ognuno  . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  diciotto  grani  9  P* 
di  Aloe  ,  quattro  grani  di  Tubit  ,  due  grani  e  un 
quarto  di  Rabarbaro  ,  di  Miroholani  due  grani  o 
circa  d’ognuno. 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  venti  fette  grani  5  ì* 
di  Aloè,  lèi  grani  di  Turbit,  tre  gtani  e  un  terzo 
di  grano  di  Rabarbaro,  di  Miroholani  tre  grani  o 
circa  d’ognuno . 

Qiiattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  rnezza  drarn-  9 
ma  di  Aloe,  otto  grani  di  Turbit  , quattro  grani  e 
mezzo  di  Rabarbaro  ,  di  Mirobolaui  quattro  grani  o 
girca  d’ognuno  . 


Entra- 


UNIVERSALE 


Entrano  in  quella  cotnpofizione  moki  Ingredienti 
che  farebbe  bene  il  toglierli  dalla  compofizione  , 
perchè  non  elì'endo  purgativi  ,  altro  non  fanno  che 
impedire  1’  azione  de' principali  medicamenti  *  Vor¬ 
rei  dunque  riformar  quelle  Pillole  tnella  maniera 
feguepte  . 

Pi  lui  Stomachica  re  format?  P 

17; 

Aloes  Socotrina  ^  iv. 

Turbith ,  Myrobalanorum  citrinorunt  etnei  %  j. 

Rhei  eletti  3;  $ . 

T  art  ari  Solubilis  f,  ij* 

■Qum  fyrupi  ab  (inibii  q.  /.  fiant  muffa  ptlularum  . 
Dofis  erit  a  9  j.  ufque  ad  ^  j* 

OSSERVAZIONI, 

SI  può  fare  un  altra  malia  di  Pillole  colle  Dro¬ 
ghe  di  quella  compofizione  ,  che  non  fono  pur¬ 
gative,  e  darne  all'infermo  i  giorni  feguenti  a  quel¬ 
lo  della  purgazione  allora  fortificheranno  Io  doma- 
co  e  ’1  cervello  ,  ma  fie  fon  melcolate  co’  purgati¬ 
vi  ,  non  produrranno  alcun  buon  effetto  ,  per  le 
ragioni  che  altrove  ho  allegriate  . 

Filiti.  Stomachica  j  *vel  ethim  An~ 
tihypochonàyia c?  ,  Z  -unydj eri . 

Extratti  Aloes  in  [ucce  abfintkii  pnajoris  parati 

1B  6- 

Extratti  Elleboris  n'gri  %  j. 

Re  fina  Jalap&  %  fi. 

Jgaccarum  Lauri  ,  Myrrhs,  ,  Olibani  ,  Maflichcs  , 
Croci  Succiai  ana  5  ij. 

Refarum  rubrarum  5  j» 

Mifce  &  cum  elixyreos  proprietatis  f.  q.  fiat  maffa 
pilulqrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


2.05 

Pilaf  Stomachice  reformat 

Extratti  Aloes  in  fuoco  abfinthii  farati  JÌ5  fi. 
Extratti  Ellebori  nigrì  ^  j. 

Re(in&  Jalapa  ,  tgy  Tartari  Solubilis  ana  l  fi- 

Mifce  (y  cum  f.  q.  elixyreos  proprietatis  fìat  maffa 
f  ìlularum  . 

Dofis  erit  à  ’f)  fi.  ufque  ad  ^  fi* 


Pi  lui.  Maftìchhi* ,  Pari  de 

Abano  ? 

~1(.  Aloes  Soccotrìru  ^  x* 

Maflichis  ^  fi. 

Agarici  trocbifcati  f,  iij. 

Cum  f.  q.  fapA  fiant  maffa  pilulnrum  , 

OSSEjRV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  jnfieme gl’  Ingredienti  ognuno 
in  particolare  :  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e 
colla  quentita  necelì'aria  di  Sapa  ,  fi  fara  una  mal¬ 
ia  che  fi  confervera  per  iormare  delle  Pillole  per 
lo  bifogno  . 

Purgano  e  fortificano  lo  Stomaco  ,  il  Cervello  , 
ed  eccitano  i  Mefi  nelle  Donne  .  La  Dole  nè  da  Virtù . 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  Dofe  . 

Quelle  Pillole  farebbono  meglio  nomate  Pillole  d’  • 
Aloe  che  Pillole  di  Maltice  ,  perchè  più  ve  n’  en¬ 
tra  , 

Si  aurebbe  Jafciata  con  ragion  quella  definizione, 
quando  fi  avelie  confiderato  effervene  molte  altre 
che  fona  compolle  di  Droghe  quafi  fimili  ,  e  che 
hanno  la  delia  virtù  . 

Pilaf  Puffi  y  feu  comm une s  » 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe ,  il  Succino, 
lo  Zafferano  ,  le  Bacche  di  Lauro  ;  da  un  altra 
parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  il  Maflice ,  P 
Olibano  ,  la  Mirra  ,  e  la  Refina  di  Gialappa  •*  Si 
mefcoleranno  le  Polveri  cogli  Ellratti  ed  una  quan¬ 
tità  fulficiente  di  Elillir  di  proprietà  per  fare  una 
malfa  ,  che  doverà  elì’er  battuta  per  lungo  tempo 
in  un  Mortajo  a  fine  di  ben  mefcolare  le  Droghe . 
Si  conlèrvera  poi  quella  Maffa  per  formarne  delle 
Pillole  nel  bifogno  . 

Vftù  ,  Purgono  violentemente  tutti  gli  umori  ,  ma  inif- 
pezialita  1’  umor  malinconico  .  Si  pretende  ancora 
Dofe  .  che  fortifichino  lo  Itomaco.  La  Dole  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a*  due  fcrupoli  . 

Ingredienti  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  elìenziali  di  quella 
purgativi  compofizione  iòno  f  Eliratto  di  Aloe  ,  1’  Eflra.tto 
della  corniti  Elleboro  nero  ,  eia  Refina  di  Gialappa  . 
pefizione ,  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Stomachiche  ed  anti- 
rj  )  pocondriache  contiene  quattro  grani  di  Ellratto  d’ 
Aloe  ,  due  grami  e  mezzo  di  Ellratto  di  Ellebo¬ 
ro  nero  v  un  grano  e  un  quarto  di  grano  di  Refi¬ 
na  di  Gialappa. 

^  fi.  Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  gra¬ 
no  di  Ellratto  di  Aloe  ,  tre  grani  e  tre  quarti  di 
grano  d’  Ellratto,  di  Elleboro  un  poco  meno  di  due 
grani  di  Refina  di  Gialappa  , 

5  ij.  Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ventiatto  gra¬ 
ni  d’  Ellratto  d’  Aloe,  cinque  grani  di  Ellratto  di 
Elleboro  nero,  due  grani  e  mezzo  di  Refina  di  Gia¬ 
lappa  . 

Le  Bacche  di  Lauro  ,  la  Mirra  ,  1’  Olibano  ,  il 
Mallice,  lo  Zafferano,  il  Succino  e  Rofe  fono  Dro¬ 
ghe  affai  inutili  in  quella  compofizione  ,  Sarei  di  pa¬ 
rere  che  fi  toglielì'ero  da  ella  ,  e  fi  meteflè  in  lor  ve¬ 
ce  del  Tartaro  folubile  per  correggere  con  uno  po¬ 
co  1’  azione  troppo  violenta  dell’  Ellratto  di  Ellebo¬ 
ro  .  Ecco  dunque  come  vorrei  fi  riformarle  quella 
rlefcrizione . 


2A  Aloes  Socctrina  ^  ij, 

Myrrha  ^  j. 

Croci  §  fi* 

Cunt  vino  rubro  eptìmo  forma  maffam  S.A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e  P  Aloe  in 
un  Mortaio  unto  nel  fondo  di  alcune  gocce  d’ 

Olio  di  mandorla  :  da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  feccare  con 
lentifììmo  calore  fra  due  carte  .  Si  melcoleranno 
le  Polveri  ,  e  con  fufficiente  quantità  di  buon  vino 
rollo  ,  fi  farà  una  malia  foda  che  fi  conferverà  per 
formare  delle  Pillole  nel  bifogno  , 

Purgano  fortificando  ,  purificano  il  fangue  ,  ec-  Virtù. 
cittano  i  Mefi  nelle  Femmine.*  La  Dofen’è  da  uno  Dofe  . 
lcrupolo  fino  a  quattro  . 

Il  folo  Ingredientepurgativo  ed  effenziale  dique-  pUr„aT;v0 

Ha  compofizione  è  P  Aloe  .  Della  Com* 

Uno  lcrupolo  delle  Pillole  communi  di  Ruffocon- 

•  ..  .  4  •  «.  -  1  yijbZjlviiz  % 

Lene  dieci  grani  di  Aloe . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici 
grani  di  Aloe  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  gra¬ 
ni  di  Aloe  . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  trenta  grani 
di  Aloe  , 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quaran¬ 
ta  grani  di  Aloe  . 

Si  ha  durata  moka  fatica  nell’  inventare  delle  ri„ 
cette  inutili .  Quella  di  tal  genere:  perchè  P  Aloe  fo- 
cotrino,  e  P  Ellratto  di  Aloe  femplicemente  in  Pii*. 

Iole  produce  un  effetto  migliore  che  quella  compofi¬ 
zione  :  e  fihal’comodo  di  prenderlo  in  minor  volu¬ 
me  .  Li  Mirra  e  Io  Zafferano  polfono  per  verità  ec¬ 
citare  i  Mefi  nelle  Donne  :  ma  P  Aloe  a  virtù  mag¬ 
gio¬ 


ri- 
?  j- 

9  iv. 


Vlrvi . 
Dofe  . 
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Turgativo 
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giore  per  codelto  effetto  ,  perchè  rarefa  il  langue, 
e  caccia  di  vantaggio  ciocché  dee  aie  ire  .  Si  p_o  (in¬ 
no  dunque  confermare  quelli  ingredienti  per  farne 
prendere  dopo  clie  f  Aloe  averà  operato  . 

Pi  lui.  conira  Pejìem  ?  Baudcronif 

Jfi.  Aloes  Soeotrhlfi.  *  ij. 

Myrrhs.  optimi  ,  Boli  Armeni  ana  J  i. 

Croci  Theriace  veteris  mia  %  fi* 

Ci  un  fyrttpo  limomtm  fi  fit  &fias  ,  vcl  vino  rubro  opti¬ 
lo  fi  hiems  fiicrit  ,  forma  mnffam  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Sì  polverizzeranno  inficine  1’  Aloe  e  la  Mirra  * 
da  un  altra  parte  il  Bolo;  da  un  altra  parte  lo 
Zafferano  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  colla  Triaca 
e  colla  quantità  di  Sugo  di  Limoni  s’  è  tempo  di 
State  ,  q  di  Vino  rodo  s’  è  Inverno  ,  fi  farà  una 
mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bifogno  . 

Purgano  e  fortificano  lo  ftomaco  e  le  altre  vifcc- 
re  ,  refiflono  alla  putredine  .  La  Dole  n’  è  da  pii o 
fcrupolo  fino  a  quattro  (crupoli  . 

L’  unico  Ingrediente  purgativo  eh’  entra  nella 
compofizione  è  1’  Aloe  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contro  laPefte  contie- 
jae  otto  grani  di  Aloe  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  d’  Aloe 

Due  fcrupoh  delle  Pillole  contengono  Tedici  gra¬ 
ni  di  Aloe  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  uno  fcrupolo 
d’  Aloe. 

Quattro  fcrupoh'  delle  Pillole  contengono  trenta- 
due-  grani  d’  Aloe  . 

I  Medicamenti  Alefftterj  e  fortificanti  eh’  entra¬ 
no  in  quefta  compofizione  fono  in  pericolo  di  non 
produrre  il  lor  effetto  ;  perchè  facendo  il  purgati¬ 
vo  fermentar  gli  umori ,  impedifee  che  le  fibre  del¬ 
le  vìfeere  fi  raffodino  per  refiflere  alia  malignità  . 
Cosi  mi  parrebbe  più  a  propofito  il  dar  1’  Aloe  a 
parte  per  purgare  gli  umori  maligni,  e  dopo  il  fuo 
effetto  il  far  prendere  i  Medicamenti  fortificanti  o, 
cardiaci  « 

Pilaf,  fine  qttibus  effe  nolo , 

■  Aloes  S  ocarine  ^  J  5  vj. 

Di  ac  ry  dii  vj. 

Agarici  albifiimì  ,  Rhabarbari  eletti  3  Folior  urti  Sen¬ 
ni  mundatorum  ana  %  fi. 

Rofaruv}  riibrartim  ,  Summitatttm  A.b fintini  3  Se¬ 
minis  Violar  um  fi)'  CufcuUL  ,  Mefite  he  s  ana  f  j. 
Cum  fiyrupo  1  fiacco  fornicali  carri  molle  parate  ,  pani 
mafia  pìlult\rum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  le  Refe , 
_  la  Sena  ,  il  Rabarbaro,  e  P  Agarico,  daun  al¬ 
tra  parte  1’  Aloe  e  ’l  Diagridio  .  Si  mefcoleran- 
ijo  le  Polveri,  e  colla  quantità  necefl’aria  di  Scirop¬ 
po  di  Finocchio  preparato  col  Mele  ,  fi  farà  una 
mafia  fpda  ,  che  fi  confermerà  per  formarne  delle 
Pillole  per  Io  bifogno  . 

Purgano  tutti  gfi  umori  ed  in  ifpezialità  la  Pitui¬ 
ta  :  fi  danno  per  le  malattie  degli  occhi  e  delle  o- 
rccchie.  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  aduna 
dramma  . 

Le  Droghe  effenzhli  e  purgative  di  quella  com- 
pofizione  fono  T  Aloe  ,  il  Diagridio  ,  1’  Agarico  , 
il  Rabarbaro ,  e  la  Sena  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pii  Iole  quìbus  contiene  fet¬ 

te  grani  di  Aloe,  tre  grani  di  Diagridio  ,  d‘ Agarico, 
di  Rabarbaro  ,  e  di  Sena  ,  due  grani  d’  ognuno  , 
Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani  e 
mezzo  d’Alqe,  quattro  grani  e  mezzo  di  Diagridio  , 


A  CO  I?  E  A 

di  Agarico  ,  di  Rabarbaro  e  di  Sena  ,  tre  grani  di 
ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici  fi  ij, 
grani  di  Aloe,  fei  grani  di  Diagridio,  di  Agarico, 
di  Rabarbaro  e  di  léna  ,  quattro  granici  ognuno  ,  ^  j. 

Una  dramma  delle  Pilloleconticne  ventun  grano 
d‘  Aloe  ,  nove  grani  di  Diagridio  ,  d’  Agarico  ,  di 
Rabarbaro  e  di  Scn^  ,  fei  grani  di  ognuno- 

Si  potrebbono  togliere  da  quella  compofizione  P 
Affqnzio  ,  le  Rofe ,  la  Cufcuta ,  e  ’l  Maflice  ,  co¬ 
me  Droghe  inutili.  Ma  farei  di  parere  fi  mettefìe» 
ro  in  loro  vece  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile 
per  correggere  i  purgativi  ,  e  impedir  loro  il  ca¬ 
gionare  dolori  .  Ècco  la  maniera  di  cui  vorrei  lofi- 
fero  riformate  codefle  Pilllolq . 

Pi  lui.  fine  qui  bus  reformat f. 

JJ,.  Aloes  Sgeo  trine,  %  j  ^  vj. 

Dlacrydìi  f  vj. 

Agarici  ,  Rhabarbari  eletti  ,  Fcliertim  Orientulittm 
mundatorum  ana  ^  fi, 

Tartari  SclubiJ/s  fir  Seminis  Violar um  ana  ^  ij . 

Cum  fyrttpo  focniculi  fiat  mafia  pilalaram  3  dofis  ejl 
à  gr.  XX.  ,  ad  fi  ij. 

•*!'■'  - .  ■  ■  - .  - -  ■  1  V  1  .  ■  ;  t 

P\!m  Hcp alice  , 

ifi.  Txtratti  Aloes  Ih  fi. 

Rhei  eletti  %  j. 

Santoli  citrini  5  fi. 

Cam  fiyrupo  rgfiapo  fiant  mafia  pilularum  S ,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  citrino  e 
Rabarbaro.  Si  mefcolerà  la  Polvere  co  II’ Eli  rat¬ 
to  d’  Aloe  e  colla  quantità  neceffaria  di  Scirop¬ 
po  di  Rofe  pallide  per  fare  una  Mafia  da  confer- 
varfi  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  .  .  v 

Purgano  principalmente  P  umor  biliofo,  ;  tolgono  * 

le  ofiruzioni,  eccitano  i  Mefi  nelle  Donne .  Si  pren¬ 
dono  mangiando  ,  o  immediatamente  prima  del  ci.  r>ofe^ 
bo  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Il  Sandalo  citrino  è  inutile  in  quella  compofizio¬ 
ne  , 

Come  le  infermità  del  Fegato  vengono  d’  ordina¬ 
rio  dalle  ofiruzioni  che  vi  fi  fono  formate  appoco 
appoco  ,  quelle  Pillole  vi  fono  falutifere  ,  perchè 
rarefanno  di  tal  maniera  il  fangue  e  gli  umori  che 
da  efie  fono  cacciati  ,  ed  cileno  aprono  il  pafiag- 
gio  dei  Vafi  chiufi  .  Quella  fermeatazione  o  rare¬ 
fazione  è  cagionata  da  un  Sai  acro  eh’  è  contenuto 
dall’  Aloe. 

Quelle  Pillole  fono  tanto  Stomachiche  quanto. 
Epatiche,  perchè  dopo  aver  purgato  ,  fortificano  Io 
Stomaco  , 

PiluK  de  BJp  cibar  bevo  , 

2/1.  Tulverls  Hiere  Fiere.  5  X. 

Rhabarbari  eletti.  ,  Myrobalanorum  citrin’rnm  , 
Trochifcorum  Diarhodon  3  Succi  Ahfinthn  tnfpif- 
fati  ana  5  fi}» 

Succi  Qlycyrr  bisce  ,  b* a  fiche  s  3  Seminis  Apu  fi  F ar¬ 
nica  li  ana  5  j. 

Cum  fyrupo  focniculi  cum  melle  parato  fiant  mafia  pi- 
lylarum  S ,  A. 

OSSERVA  Z  I  O  N  I, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  3  i  Miro- 
baiani  3  i  Trochei  di  Diarodon  ,  il  Sugo  di  Re- 
golizia  3  e  le  Semenze:  da  un  altra|  parte  fi  metterà 
in  polvere  il  Maflice.  Si  trarrà  il  fugo  di  Afienzio 
per  efpreflior.e3  ed  avendolo  fatto  condenfare  in  con. 

1  fiften- 
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fiftenza  di  eftratto  ,  fe  ne  mefcoleranno  tre  dram¬ 
me  colle  Polveri;  poi  vi  fi  aggiugnerà  dello  Scirop¬ 
po  di  Finocchio  fatto  col  Mele  nella  quantità  ne- 
pefl'aria  per  dar  corpo  alla  mefcolanza  e  per  ridur¬ 
la  in  una  mafia  fodache  fi  confervera,  e  fe  ne  for¬ 
meranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  (limate  buone  per  purgare  gli  umori  grofiì  e 
vifcofi;  fi  danno  nelle  febbri  oftinate  eribelli  .  La 
Dofe  n  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  quella 
compofizione  fono  la  Polvere  di  Jera  ,  il  Rabarba¬ 
ro  ,  e  i  Mirobolani  , 

Uno  (crupolo  delle  Pillole  di  Rabarbaro  contie¬ 
ne  (ètte  grani  di  Polvere  di  Jera;  di  Rabarbaro  di 
Mirobolani  citrini  ,  un  poco  più  di  due  grani  di 
ognuno  , 

Mez?a  dramma  di  Pillole  contiene  dieci  grani  e 
mezzo  di  Polvere  di  Jera ,  di  Rabarbaro  e  di  Miro¬ 
bolani  un  poco  più  di  tre  grani  di  ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
grani  di  Polvere  di  Jera  ,  di  Rabarbaro  e  di  Miro¬ 
bolani  citrini  ,  quattro  grani  e  un  quarto  di  grano 
di  ognuno  , 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  ventum  grano  di 
Polvere  di  Jera,  di  Rabarbaro  e  di  mirobolani,  fei 
grani  e  mezzo  di  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ventotto 
grani  di  Polvere  di  Jera  ,  di  Rabarbaro  e  di  Miro- 
lani,  otto  grani  e  mezzo  di  ognuno  . 

Il  nome  di  quefte  Pillole  fa  credere  ,  quando 
non  fe  ne  ha  veduta  la  defcrizione  ,  che  ’l  Rabar¬ 
baro  vi  abbia  dominio  ;  1’  Aloe  nulladimeno  vi  è 
adoperato  in  maggior  quantità  che  alcun  altra  Dro¬ 
ga  . 

Si  potrebbe  foftituire  l’Aloè  foccotrino  alla  Pol¬ 
vere  di  Jera  ,  perchè  è  quali  lo  (ledo  :  e  ’l  poco 
4egli  altri  Ingredienti  ch’entrano  in  quella  Polvere 
non  ferve  a  nulla  .  - 

Stimo  che  farebbe  bene  il  togliere  da  quella  com¬ 
pofizione  i  Trocilci  Diarodon  ,  i  Sughi  di  Regoli- 
zia  e  di  Afi’enzia  e  le  Semenze  ;  perchè  quedi  In¬ 
gredienti  che  non  fono  purgativi  non  pofi’ono  che 
indebolire  le  Droghe  efienziali  ,  e  non  producono 
in  quell’  occafione  alcun  buon  effetto  ,  come  1’  ho 
detto  altrove  .  Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei 
comporre  le  Pillole  di  Rabarbaro  . 


Pilu!,  de  J{habarbaro  ref ormai* 


{  una  Mafia  foda  che  fi  conferverà  per  formarne  del¬ 
le  Pillole  . 

Purgano  tutti  gli  umori  »  fortificano  lo  (lomacoe  virtù. 

I’  cervello  ;  tolgono  le  ofiruzioni.  La  Dofe  n’  è  da  Dofe  . 
mezza  dramma  fino  a  quattro  fcrupoli  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  quella  purgativi 
compofizione  fono  1’  Aloe,  il  Rabarbaro  ,  1’  Agari  -  Della  com» 
co  ,  e  la  Sena .  r,  pofivione  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Cattoliche  o  Imperiali  ^  j. 
contiene  (èi  grani  d’  Aloe ,  quattro  grani  e  mezzo 
di  Rabarbaro  ,  dell’  Agarico  e  della  Sena  tre  grani 
d’  ognuno  ? 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani  ^  fi. 
di  Aloe  ,  fei  grani  e  tre  quarti  di  grano  di  Rabar¬ 
baro  ,  dell’  Agarico  e  della  Sena  quattro  grani  e 
mezzo  d’  ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  (cru-  ij, 
polo  d’  Aloe  ,  nove  grani  di  Rabarbaro,  dell’Aga¬ 
rico  e  della  Sena  fei  grani  d’  ognuno  , 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  diciotto  grani  d’  ^  j. 
Aloe  ,  tredici  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  dell’ 

Agarico  e  della  Sena  nove  grani  d’  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  delle  PiPole  contengono  uno  P)  jv. 
fcrupolo  di  Aloe  diciotto  grani  del  Rabarbaro  , 
dell’  Agarico  e  della  Sena  ,  mezzo  fcrupolo  d’ 

Ognuno  „ 

Sarei  di  parere  che  fi  togliefièro  di  quella  defcri¬ 
zione  la  Canella  ,  il  Zenzero  ,  la  Nocemofcada,  i 
Garofani,  lo  Spicanardi  e’1  Maftice  ;  perchè  quelli 
Ingredienti  non  pollone  produrre  alcun  buon  effet¬ 
to  ,  come  ho  depto  altrove  ,  e  aumentano  1’  agrez¬ 
za  de’  purgativi  :  ma  come  la  Sena  cagiona  foven- 
te  de  i  dolori  ;  (limo  che  farebbe  bene  il  mefcola- 
re  nella  compofizione  mezz’  oncia  di  Tartaro  lolu- 
bile  ,  per  rarefare  la  foftanza  vifeofa  di  quello  pur¬ 
gativo  ,  e  per  impedirgli  l’attacarfi  alle  membrane 
interiori  delle  vilcere  ,  Ecco  dunque  come  vorrei 
riformar  quelle  Pillole  , 

Filai?  Catholict  ref  ormata  , 

Aloes  Socotrins  %  ij. 

R/j al arbtirì  optimi  3;  j  fi . 

Agarici  trocbifcati  ,  Senti &  mundats.  a na  3;  j. 

Tartari  Solubìlis  ^  fi. 

Cum  fyrupo  Violato  aut  rofato  fiat  muffa  pilularum  3 
dofis  erir  a  j.  ufcyue  ad  ^  }• 


eif.  Rbei  elecli  3;  ij. 

'  Aloes  Socotrins.  %  j. 

Myrobalanorum  citrinorum  5  fi 
Tartari  Solubìlis  "5  iij. 

Rulverektur  omnia  ,  mifceantnr  &  cum  f.  q.  fyrupi 
de  cicorìo  compofitì  cum,  rbeo  fiat  muffa  pilularum  . 


PiluL,  Catbohc?  fea  Imperiales  p 
F  erudii  , 

Aloes  Socotrins,  ^  ij. 

Rhabarbari  optimi  ^  j  fi. 

Agarici  trocbifcati  ,  Senna  mundats,  ana  ^  j. 
Cinnamomi  f  iij» 

Zingiberis  f  ij, 

Rine is  mvfcbats  ,  Caryophyllorurn  ,  Spìcs  nardi  , 
Mafie  bes  una  f)  j. 

Cum  fyrupo  violato  fiat  muffa  pilularum  S.  A> 

OSSERVAZIONI. 

•  •  t 

.  -  * 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  ,  l’Agari¬ 
co,  la  Sena,  la  Cannella  ,  il  Zenzero,  la  No-, 
cemofcada,  i  Garofani  ,  lo  spicanardi  ;  da  un  altra 
parte  fi  metteranno  in  poi  vere  infieme  il  Maftice  e  P 
Aloe:  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e  conimi  quanti¬ 
tà  fuffìciente  di  Sciroppo  di  Viole  mammole,  fi  farà 


Pi  lui.  Imperia  l/s  DD  .Me  dì  cor, 

Lugdttnenfes  , 

Extra.SU  Aloes  ^  iv« 

Rhabarbari  ^  j. 

Mafticbes  §  fi. 

Cum  fuoco  Rofarum  fiant  muffa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  il  Rabarbaro  e 
’l  Maftice  .  Si  melcoleranno  le  Polveri  coll’ 
Hlratto  di  Aloe  colla  quantità  neceffàriadi  Sugo  di 
P-ofe  pallide  per  fare  una  malia  che  fi  conlèrverà  , 
e  fi  formerannno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  la  bile  e  gli  altri  umori;  fortificando  lo 
llomaco.  Si  prendono  nel  metterfi  alia  menfa.  La  Do¬ 
le  n’  è  da  mezzo  Icrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  di  quelle  Pillole  Imperiali  contie¬ 
ne  otto  grani  di  Eftratto  di  Aloe  ,  e  due  grani  di 
Rabarbaro  , 

Uno  Icrupolo  di  quelle  Pillole  contiene Tedici  grani 
di  Eftratto  di  Aloe  ,  equattro  grani  di  Rabarbaro. 

Mezza  dramma  di  quefte  Pillole  contiene  unolcru- 
polo  di  Eftratto  di  Aloe,  c  fei  grani  di  Rabarbaro  . 

Due  fcrupoli  di  quelle  Pillole  contengono  trenta- 
due  grani  di  Eftratto  d’  Aloe  ,  e  otto  grani  di  Ra^ 
barbaro  . 

Una  dramma  di  quefte  Pillole  contiene  due  fcru¬ 
poli 


Virtù . 
Dofe  . 

^  fi- 

ai 
5  fi. 

a  ij. 

Zi- 


C  O  P  E  A 


f  x  tk  . 
1 )ofe  . 


ry 

t. 


fi. 
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poli  di  Eflratto  di  Aloe,  e  mezzo  fcrupolo  di  Ra¬ 
barbaro  . 

Quelle  Pillole  non  fono  tanto  compatte  quanto  le 
precedenti  ;  ma  fono  della  fretta  virtù  :  hanno  molta 
relazione  con  molte  compofizioni  di  Pillole  che  Topo 
fate  defcritte,  e  frali’  altre  colle  Pillole  epatiche. 

Il  mattice  vi  è  inutile  .-  vorrei  toglierlo  da  ette; 
ma  produrrebbe  un  buon  effetto  ,  fé  dopo  l’azione 
de’  purgativi  ,  fe  ne  mafticafle  di  quando  in  quan¬ 
do  ,  perchè  allora  forticherebbe  lo  Stomaco. 

Si  prendono  quelle  Pillole  nel  metterli  a  tavola  , 
affinchè  mangiandovi  fopra  ,  il  Sale  dell' Aloe  redi 
rintuzzato}  e  non  cagioni  dolori  . 

Pila!»  CathoHccs  ?  Jl»  Mynficht . 

flfir  Mafia  Pilularum  fine  quibus  ,  Anrearum  <fi  Coccia 
ana  3;  fi. 

Extrafli  Ellebori  nigrl ,  Cchcyntbidos  ana  ^  iij* 
Tartari  Vitr iolati  ,  Dine ry dii  ano,  fi  ij. 

Spiritus  Vitr iolì  0  j. 

Mifce  &  cum  oleo  femìnis  fcenicttìi  fiat  ex  arte  mafia 
pilularum  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  polvere  la  Colloquintida  ,  o  per  faci¬ 
lita  maggiore ,  i  Trocifcidi  Alhandal;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Diagridio  ,  e’1  Tartaro  vetriuolato  :  li 
rne (coleranno  le  Polveri  coll’  Eflratto  di  Elleboro 
colle  mafl’e  di  Pillole  ,  collo  Spirito  di  Vetriuolo  e, 
colla  quantità  neceffaria  di  Olio  di  Semenze  di  Finoc. 
chio  per  fare  una  Malfa  che  d  conferverà,  e  lene 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bilogno  . 

Purgano  tutti  gli  umori  .  La  Dole  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  , 

Uno  fcrupolo  di  quelle  Pillole  contiene  di  Mafie 
di  Pillole  fine  quibus  ,  Auree,  e  Coccie  ,  tre  grani 
di  ognuna ,  dell’  Edratto.  di  Elleboro  nero  e  diCol- 
loquintida  due  grani  e  un  quarto  di  grano  di  ognu¬ 
no,  un  grano  e  mezzo  di  Diagridio  . 

Mezza  dramma  di  quelle  Pillole  contiene  delle 
Mafie  di  Pillole.,  quattro,  grani  e  mezzo  d’ognuno, 
dell’  Edratto  di  Elleboro  nero  e  della  Colloquinti¬ 
da  ,  tre  grani  e  ’l  terzo  di  grano  d’  ognuno  »  Di 
Diagridio  due  grani  e  ’l  quarto  di  un  grano . 

Due  fcrupoli  di  quede  Pillole  contengono  di  Maf- 
fe  di  Pillole  ,  fei  grani  di  ognuno  ,  dell’  Edratto 
di  Elleboro  della  Colloquintida  ,  quattro  grani  e 
mezzo  d’  ognuno  ,  di  Diagridio  tre  grani  . 

Una  dramma  di  quede  Pillole  contiene  di  Mafie! 
ci  Pillole  ,  nove  grani  di  ognuno  ,  dell,  Edratto  di 
Elleboro  e  dellq  Colloquintida,  fei  grani  e  due  ter¬ 
zi  di  grano  di  ognuno  ;  di  Diagridio  quattro  grani 
e  mezzo  . 

L’  Olio  di  Semenza  di  Finocchio  non  è  molto  at¬ 
to  a  dar  corpo  alle  Polveri  di  una  Mafia  di  Pillo-, 
le  non  fe  ne  dee  adoperare  più  di  una  dramma , 
perdi’  effondo  la  compofizione  troppo  ingrafiata  , 
gli  Ingredienti  non  fi  unifeono  facilmente  ;  ma  s’ 
è  necefiario  più  iiquore  per  mettere  la  mafia  in, 
giuda  confidenza  >  fervirà  lo  Sciroppo  di  Rofe  pal¬ 
lide  . 

Pi  Li!»  Catholictf  y  Qw/rcetam  » 

Extraeli  Aloes  ,  Sitcccrum  depuratorum  florum  Vio¬ 
lar  a  m  Eerficorum  ,  Refar  um  ,  Cìc borii  ,  Ba~ 
glofit  ,  Calendula ,  Primula  veris  una  3;  iv. 
Extraciorum  Rbei  (fi  Senna  una  ^  ij  fi. 

TinElura  Croci  5  fi* 

Oleorum  Caryophyllorum  (fi  Cinnamomi  ana  gnu. 
vii). 

Cremoris  Tartari  q.  f 

Fiat  mafia  pìlularttm  S,  AL s 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  le  piante  colte  nel  lor  vigore,  per 
trarne  i  Sughi  per  efpreffione  nella  maniera  ordi¬ 
naria  .  Si  depureranno  col  farli  bollire  una  bollita  » 
e  pattandoli  per  fare  una  tela  bambagina  •  Se  ne  fa¬ 
ta  evaporare  1’  umidità  in  una  conca  fino  alla  con¬ 
fidenza  di  Sciroppo  ;  vi  fi  mefcoleranno  allora  ‘gli 
Edratti ,  e  fi  continuerà  l’evaporazione  a  fuoco  len¬ 
to,  agitando  la  materia  fino  a  confidenza  d’  Eftrat- 
to  :  Si  ritirerà  la  conca  dal  fuoco  ,  e  quando  1’ 
Edratto  farà  quafi  divenuto  freddo  ,  vi  fi  me fc Or¬ 
leranno  1’  Éfìènze  e  la  Tintura  dopo  averle  incor¬ 
porate  in  mezz’  oncia  o  circa  di  Cremor  di  Tarta¬ 
ro  tattilmente  polverizzato  per  fare  una  Mafia  di 
Pillole  che  doveri  confervarfi ,  e  fe  ne  formeranno 
delle  Pillole  per  lo  Infogno  . 

Purgano  tutti  gli  Umori,  fortificano  lo  Stomaco  .  Virtù» 
La  Dole  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Do/e» 
Potrebbefi  ridurre  quella  gran  preparazione  alla 
Mefcolanza  di  tre  Droghe  eficnziali  che  fono  gli 
Edratti  di  Aloe,  di  Rabarbaro  ,  e  di  Sena,  a’qua- 
ii  farebbe  bene  1’  aggiugnere  il  Cremor  di  Tartaro!: 

Ma  gli  altri  Ingredienti  non  vi  fervono  a  colà  alcu¬ 
na,  Sarei  anche  di  parere  che  ’n  vece  degli  Edratti  fi 
adoperafièro  le  Droghe,  dalle  quali  furono  tratti  , 
in  lodànza ;  perche  nell’  evaporazione  delle  Tintu¬ 
re  i  principi  più  volatili  e  più  efienziaji  dell’  A- 
loe  ,  del  Rabarbaro  ,  e  della  Sena ,  fi  difperdono  , 

Ecco  dunque  la  maniera  della  quale  vorrei  rifiorì 
mare  codede  Pillole  , 

PiIà!.  Catholìc a  Duer cetani  re* 

/. 

ormai*»  \  * 

2/b  Aloes  Socotrina  ^  iv. 

Senna  mandata  ,  Rbei  ekEti  ana  §  ij  fi. 

Cremoris  Tartari  ^  fi. 

Cum  fyrupo  de  pemis  Regis  Saporis  fiat  mafia  pila * 
larum  . 


Pi  ’u!»  Catholìce  y  Poterli , 

Ifi.  Aloes  Socotrina,  fi. 

Myrrha  5  ij. 

Florum  Antimonìi  ,  Mafiicbes  ana  ^  j. 

Croci  5  fi* 

Cmn  fyrupo  rofato  folutìvo  fiat  mafia  pllularum  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  P  Aloe  ,  la  Mirra  e 
’l  Mattice  j  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  pol¬ 
vere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  con  un 
calor  lento  fra  due  carte  .  Si  melcoleranno  le  Pol¬ 
veri  co’  Fiori  di  Antimonio,  e  colla  quantità  necef¬ 
faria  di  Sciroppo  di  Rofè  pallide  ,  per  fare  una 
mafsa  da  conìervarfi  ,  e  fe  pe  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bilogno  .  v'rth 

Purgano  per  difotto  ,  e  alle  volte' anche  pervo- 
mito.  Il  Poterio  le  dima  Contro  le  Coliche  ,  con¬ 
tro  1’  Afima,  contro  le  Vertigini  ,  contro  1’  Emi- 
crania  ,  contro  F  Epilefiìa  e  contro  la  Gotta  ,  La  e  ' 

Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl'  Ingredienti  purgativi  od  efsenziali  di  queda  puJZ*hvt 
compofizione  fono  l’Aloè  e  i  Fiori  di  Antimonio.  £f 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Cattoliche  di  Poterlo r0rx‘,fifie  • 
contiene  otto  grani  d’  Aloe  ,  e  due  grani  di  Fiori  ^ 
di  Antimonio  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  d’  Aloe  e  tregrani  di  Fiori  di  Antimonio  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  grani 
d’  Aloe  e  quattro  grani  di  Fiori  di  Antimonio  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  uno  fcrupolo 
d’AJoe  e  fei  grani  di  Fiori  di  Antimonio. 

La 


3fi- 
3  b 


Magnefia 

Saturnina 

incteoriz? 

x,ato  • 


UNIVERSALE 


La.  Mirra,  il  Maftice,  e  lo  Zafferano  mi  Tenebra¬ 
no  inutili  in  quelle  Pillole  . 

llPoterio  chefòvente  è  mifferiofo,  dinomina  i  Fio¬ 
ri  di  Antimonio  .  Magnefia  Saturnina  meteorìtzuta  . 

Si  troverà  la  defcrizione  de’  Fiori  di  Antimonio 
nel  mio  Libro  di  Chimica  .  Sono  molto  Cinetici  ; 
ma  P  Aloe  ch’entra  in  quefte  Pillole  in  imito mag¬ 
gior  quantità  ,  rende  grave  e  precipita  il  loro  foi 
fo  ialino  colla  Tua  qualità  purgativa,  e  la  porta  Te- 
co  fovente  per  difètto  . 

Se  fj  tolgono  dalla  compofizione  la  Mirra,  loZaf 
furano ,  e  ’l  Maftice  ,  farà  necefiario  diminuire  In 
Dole  delle  Pillole  di  alcuni  grani  . 

Pilul,  de  Colocìnthìde  , 
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i  dolori  :  Vorrei  dunque  riformare  le  Pillole  di  Col- 
loquintida  nella  maniera  feguentc  .  «>' 

PiIh19  de  Colocynthide  rej or¬ 
mata  „ 

*  u  •»  »  r 

Trocbìfcorurp  Alhandal  ^  i  fi. 

Aloes  ^  j. 

Tur  bit  h  ,  Hermodaflylorum  ana  f,  vj. 

Scammonii  ,  Tartari  Solubili  s  ana  ^  ij- 
Cum  f.  q.  fyrupi  derhamno  eatbxrtico  fiant  muffa  pi* 
lularum .  Dofis  erit  à  3  fi*  5  li* 


Pulveris  Hiers,  fimplicis  ^  X. 

Turbitb  ,  HertnodaEl.  ana  5  V. 

Trochifcorum  Alhandal  ^  fi. 

Scamtnpnii  5  lj* 

Radicis  Ireos  ,  Foliorum  Praffiì  albi  ficcar.  Ro/arutn 
rabrarum  Tlortim  Sttxchados  ana  %  fi. 

Cum  fyrupo  de  cichorio  fi  rapite  i  fiat  majfa  pilula- 

yum  S.  A . 


Pilli!,  de  Naro  ,  Alex.  Trai, 
liani  . 

Ifi.  Aloes  ,  Colocynthidos  ,  JDiacrydii  ,  Pfellebori  n'tgrì  > 
Bde/lii  ,  (lumini  Arabici  ana  5  ij* 

Euphorbii  Nitri  ana  ^  j. 

Cum  melle  rofato  ex  arte  fiat  majfa  , 


OSSERVAZIONI, 


OSSERVAZIONI. 


Virtù 
Doje  . 


db 


fi. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Tùrbit  ,  gli  Ermo- 
dattili ,  l’Iride,  i  Trocifci  ,  le  Foglie,  i  Fiori; 
da  un  altra  parte  fi  metterà  iq  polvere  la  Scamonea  . 
Si  mefcoleranno  le  Polveri  con  quelle  di  Jera  fem- 
plice  ,  e  colla  quantità  necefiaria  di  feiroppo  di  Ci¬ 
coria  fenqplice  .  Si  farà  una  Mafia  che  fi  conferyerà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  buone  per  evacuare  tutti  gli  umori  ;  ferve 
per  purgare  le  giunture  e  ’l  cervello  .  La  Dofe  n’ 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

.  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efi'enziali  di  quella 
\  purgativi  C0mp0fJ2i0ne  fono  la  Polvere  di  Jera  femplice  ,  i 
lUelia  Ccm-  t r0Cilci  di  Alhandal,  il  Turbit  ,  gli  Ermodattili  , 
>o fittone  ,e  ja  Scamonea  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Colloquintida  contie¬ 
ne  fei  grani  della  Polvere  di  Jera  femplice,-  di  Turbit 
e  di  Ermodattili  tre  grani  di  ognuno,  due  grani  e 
mezzo  di  Trocifci  di  Alhandal,  un  grano?  un  quar¬ 
to  di  grano  di  Scamonea  . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  nove  grani  di 
Polvere  di  Jera  femplice,-  di  Turbit  e  di  Ermodatti¬ 
li  quattro  grani  e  mezzo  di  ognuno  ,-  tre  grani  e 
tre  quarti  di  grano  di  Trocifci  di  Alhandal;  e  qua- 
fi  due  grani  di  Scamonea . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Polvere  di  Jera  femplice  ;  di  Turbit  e  di 
Ermodattili  ,  quattro  grani  e  mezzo  di  ognuno  ; 
cinque  grani  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  due  grani  e 
mezzo  di  Scamonea . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  Polvere  di  Jera  ,  di  Turbit  e  di  Ermodatti. 
li  ,  nove  grani  di  ognuno  ,  fette  grani  e  mezzo  di 
Trocifci  di  Alhandal  ,  quattro  grani  q  circa  di  Sca¬ 
monea  . 

Quefte  Pillole  fono  diverfamente  deferitte  ne’ Ri¬ 
cettar)  .  Ho  riferita  la  defcrizione  che  mi  parve 
più  ragionevole  ,  ma  vi  fi  può  fare-  qualche  rifor¬ 
mazione  .  La  colloquintida  in  primo  luogo  ,  daPa 
quale  la  compofizione  prende  il  nome ,  non  vi  fem- 
bra  in  quantità  lufficiente  :  ella  vi  dee  dominare  ; 
perchè  quando  il  Medico  ordina  quefte  Pillole  ,  ha 
in  intenzione  principalmente  la  Colloquintida  ,  In 
fecondo  luogo  fenza  imbarazzarli  colla  Polvere  di 
Jera  che  gli  fpeziali  non  Tempre  confervano  ,  bafta 
il  mettere  in  Tuo  luogo  1’  Aloe  :  folo  differilcono 
in  quanto  fi  mefcola  coll’  Aloe  nella  polvere  di  Je¬ 
ra  una  piccola  quantità  di  inutili  Ingredienti  .  In 
terzo  luogo  ,  il  Marrubio  >  le  Rofe  ,-  lo  Stecade  , 
e  1  Iride  mi  fembrano  inutili ,  o  folo  atti  a  mode¬ 
rare  la  forza  de’  purgativi  ;  perchè  quanto  alla  lo¬ 
ro  virtù  fortificante  ed  artritica  ,  ella  fi  diftrugge 
nel  purgativo  .  Sarei  di  parere  che  fi  mettefièro  in 
lor  luogo  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per 
correggere  i  purgativi  ,  impedendo  loro  1’  eccitare 


D  ij. 


Si. 


Q  I  polverizzeranno  infieme  la  Coloquintida  mon- 
u  data  da’  fuoi  Temi  e  tagliata  minuta  ,  e  la  Ra¬ 
dice  di  Elleboro  nero;  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  1’  Aloe  ,  il  Diagridio  ,  il 
Bdellio,  e  1’  Euforbìo  in  un  mortaio  unto  nel  fon¬ 
do  con  alcune  gocce  d*  Olio  di  Mandorla  V  da  un 
altra  parte  la  Gomma  arabica  in  immortalo  caldo; 
da  un  altra  parte  il  nitro.  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ,  e  con  quantità  fufficiente  di  mele  rofato  fi 
farà  una  mafia  che  fi  confervera  per  formarne  nel 
bifogno  delle  Pillole . 

Purgano  rigorofàmente  ruttigli  umori.  Se  ne  dà  Virtù, 
per  la  malinconia  ipocondriaca ,  per  f  Apoplefiia  , 
per  la  Letargia,  per  la  Gotta  fciatica .  La  Dolca’  Dofe, 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  eflènziali  di  quella  Purgativi 
compofizione  fono  l’Aloè,  la  Colloquintida  ,  il  Dia-  della  Com. 
gridio  ,  1’  Elleboro  nero  ,  e  T  Euforbio  .  pofizJone  , 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  nitro  contienediA-  D  ì» 
loe,  di  Colloquintida  ,  di  Diagridio,  e  di  Elleboro 
nero  ,  un  poco  meno  di  tre  grani  di  ognuno  ,  un 
grano  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Euforbio, 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  , 
di  Colloquintida  ,  di  Diagridio  ,  e  di  Elleboro  ne.  5 

ro  ,  quattro  grani  di  ognuno  due  grani  di  Eufor¬ 
bio  . 

_  Dfle  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  ,3  i  f» 
di  Colloquintida  ,  di  Diagridio  ,  e  di  Elleboro,  un 
poco  meno  di  lèi  grani  di  ognuno,  due  grani  e  due 
terzi  di  grano  d’  Euforbio  . 

^  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  ,  di  ^  j* 
Colloquintida,  di  Diagridio  e  di  Elleboro  nero  , 
otto  grani  di  ognuno  ;  quattro  grani  di  Euforbio, 

Non  pofio  approvare  che  fi  faccia  entrare  1’  Eu¬ 
forbio  nelle  preparazioni  che  fi  danno  a  prender  per 
bocca.  E  una  Gomma  troppo  aera,  e  che  fi  acco¬ 
lla  al  cauftico  .  E’  da  temerli  che  iafei  una  cattiva 
impresone  nel  corpo,  bench’entri  in  piccola  quan¬ 
tità  in  quelle  Pillole.  Sarei  dunque  di  parere  che 
ne  folle  tolta  , 

Il  Bdellio  eia  Gomma  arabica  fono  atti  a  correg¬ 
gere  colle  loro  parti  folforofèo  glutinofe  ,  l’Agrez- 
za  deli’  Elleboro,  e  della  Colloquintida, 

E  da  flupirfi ,  perchè  fia  flato  dato  a  queftacom- 
pofizione  il  nome  di  Pillole  di  nitro,  perchè  il  Ni¬ 
tro  vi  entra  in  si  piccola  quantità:  fi  potrebbe  au¬ 
mentarne  la  Dofe  ,  e  metterne  mezz’  oncia  in  ve¬ 
ce  di  una  dramma  ;  ma  principalmente  dai  purga¬ 
tivi  vengono  le  virtù  di  quello  medicamento  ;  cosi 
con  più  giuftizia  farebbe!!  chiamato  ;  Pillole  Pan. 
chimagoghe  ;  il  eh’ è  tuttavia  di  poca  confeguenza . 


D  d 


Pììttv 


ilo 


farmacopea 


Pi  lui,  Hydropicx  5  Bmtiì 


Aloes  Socotrine.  %  ij  {$• 

Cumini  C ìuttA  ffibtilitsr  pulverati  «3*  cum  vino  mcà- 
vatico  dijfoluti  &  ficcati  ^  i  fi, 

D'tacrydii  eodem  modo  parati  %  j, 

Gummi  Ammoniaci  elsEli  ^  i  fi. 

Tartan  Vitriolatì  %  fi. 

Cum  fyrtipo  rofiato  folutivo  fiat  mafia  pilularum  . 


OSSERVAZIONI. 


Virtù, 


Dofe  . 
Pure,  alivi 
Telia  Cotn  • 
pefidone  . 

V  j. 


5  fi. 


SI  polverizzeranno  infieme  fottihnente  la  Gom¬ 
mi  gutta  e ’l  Diagridio  in  un  mortaio  unto  con 
alcune  gocce  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  .  Si  ridur¬ 
rà  la  Polvere  in  palla  liquida  colla  Malvalla  ,  fi  met¬ 
terà  fopra  un  porfido,  e  fi  macinerà  fin  che  fia  im¬ 
palpabile,  allora  fi  farà  feccare  :  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  1’  Aloe  e  la  Gomma  Ammoniaca  : 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  col  Tartaro  vetriuolato, 
e  s’  incorporerà  il  tutto  colla  quantità  necefiàriadi 
feiroppo  folutivo  di  Rofe  per  fare  una  mafia  loda, 
che  fi  conferverà  per  lormarne  delie  Pillole  fecon¬ 
do  il  bifognò  , 

Sono  buone  per  togliere  le  ofiruzioni  dalla  Milza, 
da  1  Mefentèfio  ,  per  l’ Idropilìa purgano  potentemen¬ 
te  .  Ladolè  n’èdaunofcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Le  Droge  purgative  di  quella  eompofizione  fono 
.1’  Aloe  ,  la  Gomma  gatta  ,  e  ’l  Diagridio, 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  idropiche  contiene  fette 
grani  d’Aloe,  quattro  grani  di  Gomma  gutta  ,  tre 
grani  ò  circa  di  Diagridio  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
e  mezzo  d’  Aloe,  fei  grani  di  Gommagutta,  quat¬ 
tro  grani  e  mezzo  o  circa  di  Diagridio  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
grani  d’Alce,  otto  grani  di  Gomma  gutta  ,  fei  gra¬ 


ni  o  circa  di  Diagridio 


Il  Tartaro  vetriolato  ferve  qui  non  folo  di  apritivo , 
ma  anche  fifià  il  folfo  falino  emetico  della  Gomma 
gutta  ,  e  la  determina  a  purgare  per  difotto .  Quelle 
pillole  non  lafciano  tuttavia  d’  eccitare  un  leggier  vo¬ 
mito  in  molti  di  coloro  che  ne  prendono. 

Il  Bonzio  Autore  di  quella  Definizione  era  Medi¬ 
co  col  Principe  d'  Orange  . 

La  preparazione  che  qui  vien  data  alla  Gomma 
gutta  e  al  Diagridio  umettandoli  o  diflolvendoli  con 
vino  di  Malvada  per  macinar  fopra  il  Porfido,  par- 
mi  affai  inutile:  ballerebbe  il  ridurre  quelle  Gomme 
in  polvere  ben  fiottile  per  melcolarle  efattamente 
colle  altre  Droghe  . 

Oltre  che  la  Gomma  Ammoniaca  è  apritiva  e  li- 
quefaciente  ,  è  molto  buona  per  correggere  la  trop- 
>o  grande  agrezza  de’ purgativi}  imbarazzandoli  col- 
e  lue  parti  ramofe. 


r, 


Filai.  Tartare*  j  Bontii 


Gummi  Ammoniaci  puri  ^  i  fi. 

Aloes  Socotrina  fi  iij. 

Tartari  Vit riolati  fi  fi. 

Cum  aceto  Jc illitico  fiat  mafia  pilularum  S,  A. 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammonia¬ 
ca  cha  farà  fiata  eletta  in  lagrime  ben  nette  e 
1’  Aloe  .  Si  meleoleranno  le  Polveri  col  Tartaro 
vetriuolato  j  fi  darà  corpo  alla  mefcolanza  in  un  mor¬ 
taio  colla  quantità  necefiaria  di  Aceto  ficil litico  per 
farne  una  mafia  foda  ,  la  quale  doverà  efi'er  battu¬ 
ta  per  lungo  tempo  con  un  pefiello  per  fare  un 
efatta  unione  degl’  Ingredienti  ;  poi  fi  conferverà 
la  mafia  per  formarne  delie  Pillole  lecondo  il  bi- 
iogno  . 

Sono  atte  per  purgare  dolcemente  la  bile  e  la  malin¬ 
conia,  per  difiolvere  le  glandule  del  Melènterio  t  le 
durezze  della  Milza,  per  togliere  le  ofiruzioni ,  per 
eccitare  imefi  nelle  Donne;  Ea  Dofe  jf  e  da  mezza 


dramma  fino  a  duedramme.  Si  può  prendere  molti  Defie  » 
giorni  1’  uno  dietro  all’  altro  , 

Il  Tartaro  vetriuolato  che  dà  il  nome  a  quelle 
Pillole,  vi  entra  in  si  piccola  quantità  che  non  può 
lor  comunicare  una  gran  virtù;  fi  teme  fenzadub- 
bio  che  mettendovene  di  molto  ,  la  mafia  relli  u- 
mettata  ;  ma  fi  aureb’be  potuto  mettere  in  fua  ve¬ 
ce  del  Griftallo  di  Tartaro,  il  quale  non  riceve  fa. 
cil mente  1’  umidità  dell’  aria  .  Bifogna  che  la  pre_ 
parazione  corrilpondà  all’  idea  che  fi  dee  avere  della 
virtù  del  Tartaro,  col  dar  quelle  Pillole. 

Ora  come  il  Cremor  o  ’1  Criftallo  di  Tartaro  in 
una  quantità  più  forte  efienderebbe  di  vantaggio  il 
volume  della  Mafia  ,  e  per  confeguenza  rendereb¬ 
be  debole  la  fua  virtù  purgativa,  farebbe  bene  che 
vi  folle  aumentato  1*  Aloe  a  proporzione  .  Vorrei 
dunque  comporre  quelle  Pillole  nella  maniera  fé-» 
guente  , 


Pila!,  Tartar .  reformat*  9 


Ifi.  Cry fallì  Tartari  &  Gummi  Ammonìaci  ana%  i  fi. 
Aloes  Secotrina  fi  \  ). 

Cum  [yrupo  de  pomis  compofito  fiat  mafia  pilularum  . 


Pi  lui  Tartar .  ?  Sdor  odori . 


Aloes  lucida  franati  id  e  fi  cum  fucco  fragorum  in% 
fucc*t&  ^  ij. 

Gummi  Ammoniaci  puri  fi  vi]. 

Magi  fiorii  Tartari  purgantes  in  aqua  luglojfi  ,  ali * 
q notte s  foluti  &  coagulati  fi  fi. 
pxtrafli  Gentiana  fi)  iij. 

Salis  Martis ,  Tintura  Croci  ana  fi  ij. 

Cum  tinclura  tartari  fiat  mafia  pilularum  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 


N 


On  fi  può  fare  quella  preparazione  che  nella 
Primavera  .  Si  trarrà  per  efpreflìone  del  fu¬ 


go  dalle  Fragole  mature .  Si  lafcierà  depurare  per  Fftratt0 


due  giorni  al  Sole  avendolo  poi  feltrato  o  paflàto  A  V rj„0 
per  una  tela  bambagina,  fe  ne  prenderanno  ott’on-  nl 

,  nelle  quali  fi  metteranno  a  difiòlverfi  Fr*S° e  * 


ce  o  circa 

lòpra  un  fuoco  lento  due  once  di  Aloe  fuccotrino 
del  più  lucente  ,  e  del  più  puro.  Si  colerà  la  dif- 
lòluzione,  efe  ne  farà  canfumare  l’umidità  con  un 
calor  lento.  Avrafiì  un  Eftratto  di  Aloe  tratto  nel 
fugo  di  Fragole  . 

Si  fcegliera  della  Gomma  Ammoniaca  in  lagrime 
delle  più  belle  e  delle  più  nette  .  Lo  Scrodero  le  . 

nomina  Rejma  Ammoniaca .  Si  metteranno  in  polve-  tnon;aca 
re  lottile  .  Si  mefcoleranno  col  Magifterio  di  Tar¬ 
taro  purgativo  ,  che  prima  farà  fiato  difioluto  per 
più  volte  nell’  Acqua  di  Bugloflà  e  difeccato  fopra 
il  fuoco  ;  e  col  fale  di  Marte  .  S’  incorporerà  que¬ 
lla  polvere  in  un  mortajo  cogli  Eflratti  di  Aloe  e 
di  Genziana  ,  colla  Tintura  di  Zafferano  e  colla 
quantità  necefiaria  di  Tintura  di  fai  di  Tartaro  per 
fare  una  mafia  che  fi  conferverà  e  fe  ne  formeran¬ 
no  delle  Pillole  lecondo  il  bifogno  . 

Purgano  1‘  umor  tartarofo  e  terrefire  ;  tolgono  le 
ofiruzioni  :  eccitano  i  mefi  nelle  Femmine  :  fono 
buone  per  le  Febbri  intermittenti  ,  per  le  espila¬ 
zioni,  per  T  Idropifia  .  La  Dofe  n’  e  da  uno  Ieri], 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

Il  principal  Purgativo  di  quella  eompofizione  è  della  c. 
1  Aloe  ,  _  fidane 

Uno  fcropolo  delle  Pillole  Tartaree  contiene  die-  fi  j 
ci  grani  d’  Aloe  ,  fi  fi 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  quindici  grani  L  \\ 
di  Aloe  ,  fi). 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  grani  jfiRg\fi 
dì  Aloe  .  dì  Tar, 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  una  dram-  pur(rati 
ma  di  Aloe  .  defi0 


Virtù 


Dofe , 


Purgai 


Il  Magifterio  di  Tartaro  purgativo  dello  Scrodero  è  der0, 

quel- 


21 1 


UNIVERSALE. 


Safs  di 
Tartaro 

fogliato  . 


Virtù  • 


Dofe  4 


quello  che  da  molti  altri  Autori  è  chiamato  Sai  di 
Tartaro  fogliato  ,  e  fi  fa  nella  maniera  feguente  . 

Mettete  in  un  Vafo  di  Vetro  o  di  Tufo  la  quanti¬ 
tà  che  vorrete  di  Sai  di  Tartaro  fido  preparato  , 
come  l’ho  defcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica.  Ver- 
fate  fopra  di  elfo  cinque  o  lei  volte  altrettanto 
Aceto  didillato.  Succederà  un  ebollizione,  perchè  le 
punte  acide  penetreranno  i  pori  del  Sai  di  tartaro  . 
e  lo  rareferanno.  E’  necefl'ario  che  vi  lia  Aceto  di 
ftillato  a  fuffizienza  per  làtollar  quello  Saie,  o  per 
riempire  tutti  i  Tuoi  pori ,  il  che  farà  noto  quando 
eflèndo  finita  l’ebollizione  ,  non  comincerà  di  nuo¬ 
vo,-  ancorché  fi  verfi  nella  maniera  nuovo  aceto  di- 
ftillato,  dimenandola  con  una  fpatoia  di  legno  ,  S 
metter*  allora  il  Vafo  fopra  la  Sabbia  e  con  un  tuo 
co  di  Carbone  moderato  ;  fe  ne  farà  evaporare  1 
umidità  fino  alla  liceità.  Si  averà  un  Sale  che  fi  ri¬ 
durrà  in  Polvere,  e  fi  metterà  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  :  fi  verferà  fopra  di  elio  dello  Spirito  di  Vino 
all’  altezza  di  tre  dita  ;  fi  agiterà  bene  la  mefeo- 
lanza,  poi  avendo  adattato  un  Capitello  alla  Cucur¬ 
bita  ed  un  Recipiente  ,  fi  farà  diffidare  il  liquore 
a  fuoco  di  làbbia  finché  non  redi  che  un  Sale  nel 
fondo  ,-  Si  toglierà  il  Capitello  ,  fi  verferà  nuovo 
fpirito  di  Vino  fopra  il  Sale,  ed  avendolo  ben  agi¬ 
tato  fi  fara  diffidare  il  liquore  come  fopra.  Si  met¬ 
terà  per  la  terza  volta  nuovo  1  pirite»  di  Vino  fopra 
il  Sale  r citante ,  fi  Agiterà  la  materia  ,  e  fe  ne  fa¬ 
rà*  dilti  dare  l’umidità  con  lenti  filmo  calore  fino  alla 
liceità .  Si  troverà  nel  fondo  della  Cucurbita  un  Sai 
bianco  che  fi  feparerà  come  toglie  ,  dal  che  fi  dino- 
mina  il  Sale,  Sale  di  Tartaro  fogliato.  Si  conferve¬ 
rà  in  un  Vafo  di  Vetro  . 

E’  apritivo  ,  e  feioglie  il  ventre ,  è  buono  per  P 
Idropifia,  per  levare  le  odruzioni  de!  ballo  ventre  , 
per  purificare  il  Sangue.  La  l'uà  virtù  non  diffcril- 
ce  molto  daqueda  delTartaro  vetriuolato .  La  Dole 
n’  è  da  dodeci  grani  fino  a  due  fcrupoli  . 

Quella  operazione  non  è  molto  in  ufo.  Lo  fpirito 
di  vino  non  apporta  gran  qualità  perchè  non  ve  ne 
relfain  conto  alcuno  .  Coloro  che  non  fi  cureranno 
di  perdere  Io  Spirito  di  Vino  potranno  fare  tutta 
l’operazione  in  una  conca  di  Tufo,-  ritorniamo  alle 
«olire  Pillole  . 

Io  preferirei  la  Radice  di  Genziana  polverizzata 
al  filo  Elfratco ,  perchè  facendo  evaporar  la  Tintu¬ 
ra  che  fe  n’è  tratta  peri’  Elfratto  ,  il  fuoco  ne  dil- 
perde  quanto  ha  di  migliore  ;  ma  nè  la  Radice  di 
Genziana,  nè  l’fuo  Elfratco  fon  neceflarj  in  quella 
compofizione  . 

Le  Farmacopee  che  hanno  riferita  quella  deferi- 
zione  differifeono  in  alcune  circolfanze  di  pocacon- 
feguenza  .  Alcune  domandano  c  nque  dramme  di 
Gomma  ammoniaca  ,  ed  altre  fette  dramme  .  Al¬ 
cune  mezz’  oncia  di  Elfrattodi  Genziana,  ed  altre 
tre  dramme  ,  alcune  domandano  dell’  Efleiiza  di 
Zafferano,  altre  dell’  E  (fruito  di  Zafferano.  Si  può 
fare  T  Efi'enza  di  Zafferano  come  fi  fa  quella  di 
Cannella,  e  P  Elfratto  di  Zafferano  come  quello  di 
Rabarbaro,  Si  troverannoquelfe  due  operazioni  del- 
critte  nel  mio  Libro  di  Chimica  ,-  ma  non  fi  può 
fare  P  efi’enza  di  Zafferano  lenza  perdere  la  mag¬ 
gior  parte  di  quanto  vi  è  di  più  volatile  e  di  miglior 
in  quel  piccolo  fiore  .  Per  quanto  appartiene  all' 
Elfratto  di  Zafferanno  ;  è  fiato  privato  de’  migliori 
principi  del  fiore,  quando  fi  faevaporarc  per  ridur¬ 
lo  nella  confilfenza  che  fi  richiede  ;  coA  non  fi  può 
far  fondamento  alcuno  l'opra  la  Tua  virtù  .  Si  ha 
torto  di  cercare  delle  preparazioni  di  Zafferano  . 
Quello  è  un  Millo  efaltato  che  non  tie  ha  alcun 
biiogno  ;  ballerebbe  il  metterlo  in  polvere  prima 
di  mefcolarlo  nelle  compofizioni  .  Ma  quando  fi 
voglia  avere  una  preparazione  di  Zafferano  ,  che 
non  abbia  diftrutta  alcuna  foftanza  del  Fiore  ,  bi¬ 
sogna  fervirfi  della  Tintura  .  Se  ne  vederà  la  def- 
crizioue  nel  mio  Trattato  di  Chimica,  e  quclledel- 
la  Tintura  di  Sale  di  Tartaro  ,  c  di  Sai  di  Mar¬ 
te  ,  ec. 


Filili.  Tartare*  feti  Melamgog*  5 
Quercetaìiì  • 


2£.  Cry fidili  Tartari  ^  iij. 

Folypodiì  querni  £  ij. 

FaJJularum  Corìnthiac .  ^  i  fi. 

Myrobalancrum  omnium  ana  %  fi, 

Flerum  ,  buglofft  ,  Eorraginis  ,  Nytnphia  (WH 

ì- 

Coquantur  in  f.  q.  aqttarum  fumaria  &  fcoloptndrtQ 
ad  medietatts  con fumpt  ione  jn ,  bine 

2Z.  Dee ocli  bujus  depurati  ac  clarificati  Po  ij. 

Succi  Fomorum  redolentitim  depurati  ÌP>  )  adde 
Senna  mandata  ^  iij. 

Turbìlh  ,  Radicis  Elleboris  nigri  ana  ?  j  fi» 

Myrrha  ^  j. 

Macis  ,  Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Epltbymì 
ana  ^  fi. 

Macerentur  &  digerantur  per  quatuor  dies ,  • vaje  vi - 
treo  claufo  ,  ad  calorem  balneì  ,  dein  dum  materia  ad¬ 
irne  fervet  fiat  expreffio ,  vcl  per  fetaceum  tr  afelio ,  cui 
adde  . 

Extraeli  Aloes  ^  iv. 

Omnia  fufficienter  coagulentur  ad  ignem  lenwm  ,  ad¬ 
dendo  jub  finem ,  dum  fere  refrigerata  erit  materia  . 
Fulveris  Diarhodon  A^batis  &  Latificantis  Co-leni  a 
Trochìfcorum  Dialacca  ana  5  )• 

Sali s  abfìnthii  &  Fraxìnt  ana  5  ij, 

TinSlura  Croci  [3  ij* 

Olei  Ani  fi  guitti  hit  nlìquot  . 

Fiat  ex  arte  muffa  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  a  bollire  in  quattro  libre  cP  Acqua 
dilfillate  di  Fummofterno  ,  e  di  Scolopendra  , 
i  Mirabolani  ,  il  Polipodio  ben  pelli  ,  il  Criftallo 
di  Tartaro  ,  le  Uve  di  Corinto  e  i  Fiori  fino  alla 
diminuzione  della  metà  del  liquore;  fi  colera  lade- 
cozion  con  efpredione;  fi  chiarificherà  con  depura¬ 
zione  j  vi  fi  mefcoieranno  il  Sugo  di  Pomo  depura¬ 
to,  il  Turbit  ,  l’Elleboro,  i  Garofani,  la  Cannel¬ 
la  pelli  ,  P  Epitimo  ,  la  Mirra  ,  il  Macis  e  la  Se¬ 
na.  Si  metterà  in  infufmne  il  tutto  in  un  Vafo  di 
vetro  o  di  terra  in  bagno  maria  per  lo  fpazio  di 
quattro  giorni;  dopo  i  quali  fi  fara  pattare  P  infu- 
fione  ancora  calda;  fi  premerà,  e  vi  fi  mefcoleràP 
Elfratto  d’  Aloe.  Si  metterà  la  mefcolanza  in  una 
conca  di  Tufo  ;  fi  metterà  fopra  la  fabbia,  e  con 
fuoco  lento  fi  farà  confumare  l’umidità  fino  in  con¬ 
fidenza  di  Edratto  liquido  ;  poi  quando  la  materia 
farà  quad  divenuta  fredda  ,  vi  s’  incorporeranno  le 
Polveri  ,  i  Trocilci  ,  i  Sali  polverizzati,  la  Tintu¬ 
ra  di  Zafferano  ,  ed  alcune  gocce  d’  Olio  d’  Ani¬ 
ce  per  fare  una  matta  da  confervarfi  ;  e  fe  ne  for¬ 
meranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  buone  per  purgare  P  umor  Tartarofo  o  ma¬ 
linconico  ,  P  una  e  P  altra  bile  e  la  Pituita  :  Ser¬ 
ve  per- purgarei  Maniaci,  gl’  Ipocondriaci,  per  far 
venire  i  Med  alle  Donne  .  La  Dofe  n  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma. 

Entrano  in  queda  gran  compofizione  molte  Dro¬ 
ghe  inutili,  come  il  Polipodio  ,  le  Uve,  i  Fiori,  il 
Sugo  di  Pomo,  il  Macis ,  la  Mirra,  i  Garofani,  la 
Cannella  ,  P  Epitimo  ,  le  Polveri  ,  i  Trocilci  ,  la 
Tintura  di  Zafferano  e  P  Olio  di  Anici  :  di  più 
facendo  la  decozione  e  P  evaporazione  ,  fi  lafciano 
difperdere  le  parti  volatili  e  più  efi'enziali  delle 
Droghe  .  Vorrei  dunque  riformare  quella  compofi¬ 
zione  nella  maniera  feguente  . 


Virtù. 


D  de 


Filli*- 


ZIZ 


farmacopea 


Pìlit!,  T art  are. e  Xher  cetani  re¬ 
formata  , 

2L,  Aloes  Socotrin&  ^  iv. 

Cremon’s  Tartari  (fi  Myrobalanorum  citrìnomm  tinti 
Senna  mundaìA  3  J. 

Ha  die  ìs  ellebori  ntgri  ,  Turbiti?  ana  %  fi. 

Salii  abfmthii  (fi  Fraxini  ana  ^ 

Cum  fiyrupo  de  pomis  Regis  Saporii  fiat  mafia  pilu- 
farum  > 

Dofis  erit  a  £)  fi.  ufiqm  ad  ^  fi.. 


Pi  lui,  Polycbrefì .  ^  Qu  ere  e  temi* 

Mafia  Tilularum  Tartarearum  melanagogarum 
Qitercetani  ^iv. 

Tintura  Aloes  >  Scammonìì  ,  Rbei  ana  ^  vj, 

Senna  ^  {5. 

Colocyntbidcs  ^  ij' 

Mìfice  fiat  ex  arte  mafia  pilulnrum . 

OSSERVAZIQN  I. 

SI  prepareranno  le  Tinture  d’  Aloe  e  di  Scamo¬ 
nea  collo  Spirito  di  Vino;  quella  di  Colloquia¬ 
tila  col  Vino  bianco  ,  quelle  di  Sena  e  di  Rabar¬ 
baro  coll'  Acqua  di  Cicoria  dillillata  ;  ma  bifògna 
fare  in  modo  che  quelle  Tinture  fieno  tanto  cari¬ 
che  della  folla n za  delle  Droghe  quanto  lo  potrann’ 
edere  .  Si  pelerà  di  quelle  Tinture  la  quantità  do¬ 
mandata  ,  e  fi  mefcoleranno  ,  Si  metterà  la  mefeo- 
ianza  in  un  Vafo  di  vetro  ,  o  di  Tufo  ;  fe  ne  fa¬ 
rà  evaporare  1’  umidità  con  un  fuoco  moderato  di 
Sabbia  ,  fino  a  confidenza  di  Efiratto  .  Si  mefcole- 
?à  allora  efattamente  colla  Mafia  delle  Pillole  Tar- 
tarizzate,  e  fi  conferverà  quella  compofizione  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  biiogno  . 

Purgano  tutti  gli  umori  ,  La  Dole  n’  è  da  mez 
zo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

Quelle  Pillole  fono  nomate  Policrefle  ,  parola 
Greca  che  lignifica  ,  fervire  a  molti  ufi  . 

Non.  fi  pedono  far  evaporare  le  Tinture  che  non 
fi  difperda  il  più  ed'enziale  di  lor  Virtù,  per  quan¬ 
to  fi  adoperi  il  fuoco  lento  .  Stimerei  perciò  bene 
il  fervirfi  d'  Ingredienti  in  fofianza  .  Il  didòlvente 
dello  ftomaco  è  abbaftanza  atto  a  fare  le  fèpara- 
?ioni  necedàrie  del  puro  dall’  impuro  .  Ecco  dun¬ 
que  come  vorrei  riformare  quella  compofizione, 

Pilul.  Policbrefh  re  formatee  , 

Mafia  Tilularum  Tartaresrnm  melanagogarum 
(fin  tre  et  ani  l  iv. 

Scammonìì  &  Rbei  ana  5  ij, 

Trocbi/corum  Albandal  ^  j. 

Curri  fyrupo  de  pomis  compofino  fiat  ex  arte  mafia  pi- 
lularum  . 

OSSERVAZIONI. 

NOn  mi  fervo  qui  nè  di  Sena ,  nè  di  Aloe ,  per¬ 
chè  n‘  entra  luffiden temente  nella  Mafia  del¬ 
le  Pillole  tartarizzate  Melanagoghe . 

Pi  lui.  Benedinne  3  Qyer  cetani  • 

Ofi.  Mafia  Tilularum  Tcìyxbrefiarum  Qjrcrcetani  ,  Te- 
z,oardi  Min tralis  ,  ana  partes  Aqiiales  . 

Cum  fyrupo  de  pomis  Regis  Saperi*  fiat  mafia  pila- 
larum  . 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  il  Bezzuarro  Minerale  ,  fi  mef- 
colerà  colla  Mafia  delle  Pillole  Policrefte  ,  e 
colla  quantità  necedaria  di  Sciroppo  di  Pomo  com» 
pollo  .  Si  farà  una  Malfa  che  fi  conferverà  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  eccitando  la  cralpirazione  ,  fervono  per 
li  Reumatifmi  ,  per  le  Glandule  del  Mefenterio  , 
per  li  Nodi  ,  per  la  Scrofole  ,  per  la  Rogna  .  La 
Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dram¬ 
ma  . 

Quelle  Pillole  fono  nomate  benedette  dall’  Autor 
loro  ,  a  cagione  de’  grand’  effètti  che  producono  . 

Pi  lui,  Aggrega  tinaie  fin  Polythre - 
Jìe  Mefite  . 

2/b  Aloes  SocotrìnA  ,  Turbith  optimi  >  Diacrydii  ana 

5  iv- 

Myrobalanorum  cìtrìnorum  ,  Rbabarbarì  optimi  ana 

%  fi. 

Succorum  Agrimonia  (fi  Abfmthii  ma)oris  ana  5 

iij. 

Myrobalanorum  cbebulorum  (fi  Indorum  ,  agarici  al- 
bifiimi  j  Colocynthidis  ,  Tolypodìi  querni  ana  ij. 
Maftichcs  1  Rofarum  rubrarum  ,  Salis  Gemmei  , 
Epitbymi  Cretenfcs  ,  Semìnis  Anifi  >  Zingìbsris 
ana  5  j* 

Cum  eleFìuario  rofiato  cbolagoge  fiat  mafia  S.A> 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  i  Mirobo- 
lani ,  il  Rabarbaro,  1’  Agarico  ,  la  Colloquinti- 
da  ,  il  Polipodio  ,  le  Rofe,  1’  Epitimo,  1’  Ànice  , 
e  ’l  Zenzero  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  1’  Aloe  ,  il  Diagridio  ,  e  ’l  Mafti- 
ce  ;  da  un  altra  parte  il  Salgemma  ,  Si  trarranno 
per  efpreffìone  de  i  Sughi  di  Adenzioe  di  Agrimo¬ 
nia.-  fi  faranno  condenfarea  fuoco  lento  finoacon- 
fidenza  di  Sciroppo  poi  fe  ne  peferà  la  quantità 
ordinata  ,  che  fi  mefcolerà  colle  Polveri  ,  e  colla 
quantità  necedàriadi  Elettuario  rodato  per  fare  una 
Mafia  da  confervare  ,  e  fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  tutti  gli  umori  fi  adoprano  per  li  ma¬ 
li  di  capo  e  di  domaco.  La  Dofe  n’ è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  a  quattro  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  eh’  entra¬ 
no  in  quefia  compofizione  fono  1’  Aloe  ,  il  Tur¬ 
bith  ,  il  Diagridio,  i  Miroboiani,  il  Rabarbaro,  1’ 
Agarico  ,  la  Colloquintida  e  ’l  Elettuario  rofato  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  aggregative  contiened’ 
Aloe,  di  Turbith,  e  di  Diagridio  due  grani  di  ognu¬ 
no  ;  di  Miroboiani  citrini  e  di  Rabarbaro  un  grano  e 
un  terzo  di  grano  d’  ognuno,  di  Miroboiani  Chebu- 
li  e  Indiani  d’  Agarico  ,  e  di  Colloquintida  mezzo 
grano  e  mezzo  terzo  di  grano  di  ognuno,  e  fei  gra¬ 
ni  di  Elettuario  rofato  Colagogo. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloe ,  di 
Turbit,  e  di  Diagridio  tre  grani  di  ognuno  ;  di  Miro¬ 
boiani  citrini  e  di  Rabarbaro  due  grani  di  ognuno  ; 
di  Miroboiani  Chebuli  e  Indiani  ,  d’  Agarico  e  di 
Colloquintida  un  grano  d’  ognuno,  e  nove  grani  di 
Elettuario  rofato  Colagogo  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’Aloe,  di 
Turbit,  e  d-i -Diagridio  quattro  grani  d’  ognuno,  di 
Miroboiani  citrini  e  di  Rabarbaro  due  grani  e  due 
terzi  di  grano  di  ognuno  :  di  Miroboiani  Chebuli 
e  Indiani di  Agarico  e  di  Colloquintida  un  gra. 
no  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’ognuno,  c  mezzoferu. 
polo  di  Ellettuario  rofato  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  ,  di 
Turbit  e  di  Diagridio  fei  grani  di  ognuno;  di  Mi¬ 
roboiani  citrini  e  di  Rabarbaro  quattro  grani  di 
ognuno  ;  di  Miroboiani  Chebuli  e  Indiani  ,  di  Aga¬ 
rico  e  di  Colloquintida,  due  grani  di  ognuno,  e  di¬ 
ciotto  grani  di  Ellettuario  rofato  , 

*  Qua  t- 


V'rtu . 
Dofe  » 


Vivt  m  , 
Do/e  . 

Tur gatì  vi 
Della  Coni  • 
pofiizdone  « 

Di- 


3  fi- 


D  ìj* 


Zh 


r 


> 


Virtù  • 

Do/a . 

ingredienti 
‘/[enfiali  e 
1  urgatìvi 

della,  Ccm- 

i >ofiz.ime  . 

D  i- 
5  fi- 


B  ij« 


UNI  VERSALE. 


Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  d’Aloe,di 
Turrite  di  Diagridio ,  otto  grani  di  ognuno,  di  Mi¬ 
robolani  citrini  e  di  Rabarbaro  ,  cinque  grani  e 
un  terzo  di  grano  di  ognuno,  di  Mirabolani  Chebuli 
e  Indiani,  di  Agarico  e  di  Colioquintida  ,  due  gra¬ 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  ognuno  e  uno  icrupolo 
di  Elettuario  rolàto. 

Quelle  Pillole  furono  dinominat;  Aggregative 
perchèjpretendefi  che  adunino  gli  umori,  e  Policre 
fte  perchè  purgano  molte  tòrte  di  umori.  Sipotreb- 
bon  togliere  da  efle  molte  Droghi*  inutili  ,  cornei! 
Maftice  ,  il  Polipodio,  le  Rote,  1*  Epitimo  ,  1’  Ani¬ 
ce,  il  Zenzero  ,  i  Sughi:  quelli  [agre Lenti  rendo 
no  deboli  i  purgativi  col  loro  volume . 

E’  inutile  il  fervirfi  qui  di  tre  forte  di  Mirobolani . 
Si  potrebbe  contentarfi  di  aumentare  la  Dole  de  Ci¬ 
trini  che  fono  i  migliori.  Eccola  maniera  della  qua¬ 
le  vorrei  riformare  codetta  compofizione . 

Pilaf  lAggregattrvjd  reformat?* 

3/j,  Myrobaletnorum  citrìnorum  ^  j, 

Aloes  Socotrina  ,  Tur  bit  h  ,  Diacrydìi  una  ^  vj. 

Rbabarbari  ^  fi. 

Agarici  ,  Trochtfcorum  Alban  dal  ,  Tartari  Selubilis 
ana  ^  ij. 

Cum  fyrupo  rofato  rompofito  cum  agarico  fiat  mafia 
pilularum . 

Dofis  erit  à,  £)  fi.  ufiayue  ad  ij. 


Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  0  iv, 
grani  di  Aloe  ,  dicilette  grani  e  un  terzo  di  grano 
di  Turbit,  cinque  grani  e  ’i  terzo  di  un  grano  di 
ognuno  de’ Mirobolani,  un  grano  e’1  terzo  di  un  gra¬ 
no  d'Ermodattili. 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  venti- 
die  graniemezzo  d’ Aloe,  dicinovegrani  e  mezzo  di 
t  urbit,  lei  grani  di  ognuno  de’ Mirobolani ,  un  gra¬ 
no  e  mezzo  di  Ermodattili . 

Entrano  in  quella  compofizione  molti  Ingredienti 
inutili  che  rendono  deboli  colla  lor  quantità  i  purga¬ 
tivi;  tali  fono  le  Semenze  ,  le  Rofe  ,  il  Sagapeno, 
d  Baellio  ,  i  Penniti  ,  e’1  Maftice  .  Sarei  di  parere 
li  togliellero  dalla  compofizione,  e  fi  formeranno  le 
Pillole  nella  maniera  feguente . 

Ptlu*  Poìychrefì .  majores  re- 
format?* 

Ifi.  Aloes  Socotrina  %  ij. 

T ur bit h  f  j  fi. 

Myrcbalanorum  Indorum  ^  j, 

HermodaElylorum  ,  Gammi  Amonìacì ,  Tartari  Sola * 
bìlis  ana  ^  ij. 

Cum  fyrupo  de  rhamno  cath artico  fiat  mafia  pilula¬ 
rum. 

Dofis  erit  à  ^  j.  ufiyue  ad  5  j« 


Pihi!.  alì ?  Poìychrefì e  major es  5 
Mefue* 


7fi.  Aloes  Socotrina  ^  XV, 

Tur  bit  h  5  XÌij. 

Myrobatanorum  Indorum  &  Emilie  or  um  ,  Sag  apeni  , 
Rdellii  ana  ^  fi, 

Eenidiorum  5  iij» 

HermodaElylorum  ,  Salis  Gemmei  ,  Mafiichis  Gam¬ 
mi  ammoniaci  ,  Refar  um  ,  Seminnm  Apii  ,  Ftt . 
nicu li  ,  Anifi  y  Carvi  ,  Ameos ,  Origani  ,  Lepida, 
Ruta  ana  5  )• 

Cum  fucco  canltum  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infiemele  Semenze,  le  Rofe, 
il  Turbit ,  i  Mirobolani ,  e  gli  Ermodattili  :  da 
un  altra  parte  fi  metteranno  infieme  in  polvere  1’ 
Aloe,  il  Bdellio,  il  Sagapeno  ,  la  Gomma  Ammo¬ 
niaca  e  ’l  Maftice  .*  da  un  altra  parte  i  Penniti  e  ’1 
Salgemma.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quan¬ 
tità  necefiaria  di  Sugo  di  Cardi  tratto  per  efprelìio- 
ne,  fi  fara  una  Mafia  di  Pillole,  che  fi  coniervcrà 
per  formarne  delle  Pi  Iole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  la  Pituita  crafia,  ferve  per  la  Gotta  feia- 
tica,  per  la  colica,  per  li  mali  di  Capo  :  LaDofen’ 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  di  quella 
compofizione  fono  l’Aloè  ,  il  Turbit,  iMirobolani, 
egli  Ermodattili. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Policrefte  contiene  cin¬ 
que  grani  di  Aloe,  quattro  grani  e  un  terzo  digra¬ 
no  di  Turbit  ;  di  Mirobolani  Indici  ed  Emblici  un 
grano  e  un  terzo  di  grano  di  ognuno,-  il  terzo  di  un 
grano  di  Ermodattili . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
e  mezzo  d’Alce,  lei  grani  e  mezzo  di  Turbit,  due 
grani  di  ognuno  de’Mirobolani  ,  mezzo  grano  di  Lr- 
modottili . 


Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani 
di  Aloe,  otto  grani  edue  terzi  di  grano  di  Turbit  ; 
due  grani  edue  terzi  di  grano  di  ognuno  de’Mirobo, 
iani ,  due  terzi  di  grano  di  Ermodattili. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra¬ 
ni  di  Aloe,  tredici  grani  di  Turbit,  quattro  grani  di 
ognuno  de’Mirobolani ,  un  grano  d'Ermodattili . 


Pi  lui  Poìychrefì  ti  minor  e  s  , 

Mefue * 

fulverh  Hiera  fimplìcis  3;  j  fi. 

Rhei  e  le  Eli  ^  v* 

Myrobaianorum  citrìnorum  ,  emblieorum  ,  Indorum 
ana  5  i  ij. 

Mafticbes  ,  Anifi  ,  Rofnrum  ,  Succorum  Eupatorii  & 

Abfinthii  depuratorum  ana  5  ij. 

Cum  Jucco  apii  fiant  PìluU  S.  A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  infieme  le  Rofe  ,  1’  Anice  >  il 
Rabarbaro  ,  e  Mirobolani  ;  da  un  altra  parte 
il  Maftice  ,  fi  trarrà  per  efpreflìone  de  i  Sughi  d* 
Agrimonia  e  di  Afi’enzìo.  Si  depureranno  col  farli 
prendere  una  bollita  ,  e  facendoli  pafiàre  per  una 
tela  bambagina:  fi  faranno  poi  condenlare  a  fuoco 
lento  in  confidenza  di  Sciroppoi  poi  le  nepeferan- 
no  due  dramme  d’ognuno,  che  fi  mefcoleranno  col¬ 
le  Polveri  ,  e  colla  quantità  fu  fidente  di  Sugo  d‘ 

Appio  per  fare  una  Mafia  che  fi  conlèrverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  la  Bile  e  la  Pituita,  fortificano  lo  doma-  Virtù . 
co,  guarilcono  dalle  Febbri.  La  Dofe  n’è  da  mez-  Dofe  , 
za  dramma  fino  a  due  dramme . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  quella  .  , 

compofizione  fono  la  Polvere  di  Jera  femplice  ,  il  Ptifg*Tlvt 
Rabarbaro  ,  e  i  Mirobolani.  e~aCom4 

Mezza  dramma  delle  Pillole  Policrefie  minori P0/**10™  t 
contiene  nove  grani  diPolvere  di  Jera  femplice, clue  o 
grani  e  tre  quarti  di  Rabarbaro  de’Mirobolani  Ci¬ 
trini,  Emblici  e  Indiani,  un  grano  e  mezzo  di  ognu¬ 
no. 

Due  fcrupoli  delle  Polvere  contengono  ,  undici  ~  .. 
granie  un  quarto  di  grano  di  Polvere  di  Jera  lempli-  ^ 
ce,  tre  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro;  de’Mirobola¬ 
ni,  due  grani  di  ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani  . 
di  Polvere  di  Jera ,  cinque  grani  e  mezzo  di  Rabar-  ->  I* 
baro;  de’Mirobolani,  tre  grani  di  ognuno. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  ^  . 
due  grani  e  mezzo  di  Polvere  di  Jera  femplice  ,  C)  1V» 
fette  grani  di  Rabarbaro  ;  de’  Mirobolani,  quattro 
grani  di  ognuno. 

Una  dramma  e  mezza  di  Pillole  contiene  venti-  .  - 
fette  grani  di  Polvere  di  Jera,  etto  grani  e  un  quarto  *>  ■' 

di 


a  I4  F  A  R  M  A 

di  grano  di  Rabarbaro  ,  quattro  grani  e  mezzo  di 
pgnuna  delle  fpecie  di  Mirobolani . 

^  ii.  Due  dramme  di  Pillole  contengono  mezza  dram¬ 
ma  di  Polvere  di  Jera  ,  undici  grani  di  Rabarbaro  , 

de’ Mirobolani  fci  grani  d’ognuno. 

Quelle  Pillole  fono  foprannomate  minori,  perchè 
fono  meno  compofte  delle  precedenti  dello  ilefl'o  no¬ 
mee  dello fteflò  Autore.  Potrebbonfi rendere  anche 
più  femplicie  migliori  togliendone  molti  Ingredien¬ 
ti  inutili  ch’entrano  nella  loro  compofizione  ,  come 
il  Maftice  ,  l’Anice,  i  fughi,  le  Rofe  ,  e  foftituire 
l’Aloè  alla  Polvere  di  [era.  Ecco  la  maniera  della 
quale  vorrei  riformarle . 

Pihif  Poìychrejìg  Minore? 
re  formatti 

2^.  Alce s  Soccotrir.s.  %  i  f , 

Myr  oh  ninnar  tim  citrinorttm  5  1X* 

Rbei  eletti  ^  V. 

Cum  fiyrupo  de  eie  borio  comporto  cum  rhnbarbnro  fiat 
muffa pìlularum  . 

JDofìs  erit  a  £)  j.  ufque  ad  iv. 


G  O  P  E  A 

PiluL  Pìoilagriì  ref ormate» 

2/!.  Aloes  Siucotrìna  ,  Agarici  nnn  %  ). 

Tur  bit  ,  Myrobnlanorum  cìtrinorum  ano,  ^  fi. 
Tartari  Solubili f  §  i  fi. 

Cum  fi.  q.  fyrupi  de  cieborìo  compofiti  eum  rbeo  finì 
mafia  pilularum  , 

Dcfis  erit  à  ^  j.  ufique  ad  ^  j. 


Pìluh  Stibrales  5  Crolli /. 

ifi.  Patri  Antimoni!  corretti  ,  T beri ac  a  Andrornnchi  , 
Carycpby/lorum  ,  Seminis  Fceniculi  (fi*  Cor: ardiri 
nnn  %  ij. 

Nucis  mofichatA  ,  Mafiiches  ,  Corticis  Arnntìorum  , 
Cornili  rubri  preparati  nnn  ij* 

Tulverifentur  fubtilifiltne  ,  commificeantur  ,  (fi*  cum 
mivn  cydoniorum  fiat  mafia  pilula,rum  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 


\ 


y ir  tic . 
Dofe . 


.Purgativi 

J  C> 

della  Corri' 
pcfiz.ion  . 

5.  fi. 


B:  % 

5  j. 

Z  i  fi*. 


ò  i^- 


Pì  lui.  Pipi  lagrii « 

Aloes  Succotrina  ,  Agarici  ana  ^  j. 

Turbith  Myrobnlanorum  citrinorum  ,  Cufcuta  , 
Trochifcorum  Diarbodon  (fi*  de  Rh  ubar  baro 
una  §  f>. 

Bedcgar  five  Spina  alba  ,  Succi  Agrimonia,  ana  fy  ij- 
Ab  fintali  ,  Salis  Gemimi  nnn  'f  i  fi» 

Cum  fucco fceniculi  fiat  muffa  pilulntum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  1'  Afienzio,  P  Agari¬ 
co  ,  ii  Turbit,  i  Mirobolani,  laCufcuta,  il  Be- 
degar  :  da  un  altra  parte  il  Salgemma  ei  Trocifci; 
da  un  altra  parte  l’Aloè  •  Si  mefcoleranno  le  Poi-  | 
veri,  e  colla  quantità  necefi'aria  di  fugo  di  Finoc¬ 
chio  e  di  fugo  di  Agrimonia  ,  fi  fara  una  malìa  da 
edere  confervata  per  formarne  delle  Pillole  per  lo 
bifogno . 

Purgano  principalmente  la  Pituita;  fi  ftimanoper 
le  Febbri;  La  Dofe  ne  da  una  dramma  fino  a  due 
dramme  . 

Quelle  Pillole  fono  riferite  da  Mefue  ,  ma  fono 
fate  inventate  da  Filagrio  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efìenziali  di  quella 
compofizione  fono  P  Aloe,  P  Agarico  ,  il  Turbit  , 
i  Mirobolani ,  e  ìTrocilci  di  Rabarbaro  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Filagrio  contiene 
d’Aloe  foccotrino  e  di  Agarico  ,  fei  grani  d’ognuno, 
di  Mirobolani  citrini  e  di  Trocifci  di  Rabarbaro  , 
tre  grani  d’  ognuno . 

Due  fcrupolidi  Pillole  contengono  d’Aloe  edi  Aga¬ 
rico  ,  otto  grani  di  ognuno  ;  de  Mirobolani  e  de  Tro¬ 
chei  di  Rabarbaro. ,  quattro  grani  d’ognuno  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  e  d’A- 
garico ,  mezzo  fcrupolo  di  ognuno  ;  de’Mirobolani  e 
de’Trocifci  di  Rabarbaro  ,  fci  grani  d’ognuno. 

Una  dramma  e  mezza  delie  Pillole  contiene  d’A¬ 
loe  e  d’ Agarico  ,  diciotto  grani,  d’ognuno  ,  de’  Mi¬ 
robolani  e  de’  Trocifci  di  Rabarbaro  ,  nove  grani 
d’ognuno . 

Due  dramme  di  Pillole  contengono  d’  Aloe  e  di 
Agarico  ,  uno  fcrupolo  d’  ognuno  ,  de’  Mirobolani 
e  de’  Trocifci  di  Rabarbaro.  ,  mezzo  fcrupolo  d’ 
ognuno . 

Sarei  di  parere  fi  toglieflero  da  quella  compofizio- 
ne  l’ Afienzio,  la  Gibbuta,  i  Trocilci  ,  il  Bedegar, 
e ’l  fugo  d’ Agrimonia .  Sono  qui  Ingredienti  inutili, 
che  colla  quantità  loro  diminuifeono  la  forza  de’pur- 
gacivi  .  Vorrei  rifojrnìarenucfte  Pillole  nella  maniera 
leguente. 


SI  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  descrizio¬ 
ne  del  vetro  d’Antimonio ,  e  la  manieradi  cor¬ 
reggerlo.  Si  macinerà  per  gran  tempo  fopra  il  porfi¬ 
do  ,  oppure  fin  che  fia  ridotto  in  polvere  impalpa¬ 
bile:  fi  polverizzeranno  inficine  in  un  mortaio  di 
bronzo  i  Garofani  ,  le  femenze  ,  la  Nocemofca- 
da  ,  la  feorza  di  Arancio  ;  da  un  altra  parte  fe- 
paratamente  il  Maftice  ,  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  col  Corallo  preparato  ;  s’  incorporerà  il  tut¬ 
to  colla  Triaca  ,  e  colla  quantità  neceflaria  di 
gelatina  di  Cotogno  per  far  una  malia  che  fi  con- 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bifogno . 

Purgano  per  vomito  e  fovente  per  difotto  :  fono 
buone  nella  Letargia  ,  nell’  Apopleftìa  ,  nella  Pa¬ 
rafili?.  »  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  lino  a  due 
lcrupoli  . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  ftibiali  contiene  due 
grani  di  vetro  di  Antimonio  corretto. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  ftibiali  contiene  quat¬ 
tro  grani  di  vetro  d’Antimonio  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
vetro  di  Antimonio.  * 

Due  fcrapoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  di 
vetro  di  Antimonio  . 

In  quefla  compofizione altro  nonentra  dieffenzia- 
le  che’l  vetro  di  Antimonio*,  tutte  le  altre  Droghe 
non  fono  fiate  mefcolate  con  eflo  ,  fe  non  per  fortifi¬ 
care  lo  ftomaco  contro  la  firn  azione  un  poco  violen¬ 
ta;  ma  come  quelle  Droghe  fono  fpiritofe,  fono  più 
attoad  irritatele  vifeere  al  vomito,  che  a  fortificar¬ 
le.  Di  più,  effendofi  mefcolate  nel  fangue  ,  lo  rare¬ 
fante  troppo  lo  agitano;  il  che  darebbe  luogo  a  te¬ 
mere  la  rottura  di  qualche  vafo  c  la  produzione  di 
qualche  Emorragia  .  Quella  compofizione  di  Pillole 
è  dunque  per  lo  meno  mutile,  e  può  he  ni  filmo  fer¬ 
vi  r  fi  del  vetro  di  Antimonio  corretto  foio  ’,  invece 
delle  Pillole:  bafrera  il  ridurlo  in  polvere  ben  lottile, 
e  ’l  mefcolarlo  fui  fatto  in  un  cuccbiajo di  brodo  ,  o 
in  un  poco  di  Conferva  di  Viole  ,  fè  vuolfi  prenderlo 
in  bocconi.  Il  miglior  mezzo  d’impedire  che  lo  fto- 
maco  patifea  nel  vomito,  è  ’l  fare  prender  all  Infer¬ 
mo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  graffo,  o  d’olio  di 
Mandorla  dolce,  affine  di  rintuzzareo  d’imbarazza¬ 
re  un  poco  il  fale  dell’Antimonio  ,  d’indolcire  le  mem¬ 
brane  del  ventrìcolo  c  i  condotti  irritati,  e  di  facili¬ 
tare  il  vomito . 

Si  può  comporre  una  Mafia  di  Pillole  coi  fortifi¬ 
canti  contenuti  nella  deferizione  c  farne  prendere 
all’Infermo  ne’ giorni,  ne’ quali  non  farà  fiato  purga¬ 
to  :  allora  quelli  medicamenti  opreranno  c  fortifi¬ 
cheranno  le  vifeere . 


Virtù  . 
J Dofe  . 

B  fi. 
B  j. 

5  fi. 

B  fi- 


Fui- 
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Pi  lui.  Alacb  lieti. 

lf,.  Senni  mundati  ^  iv. 

Tur  bit  h  ,  Hermodncly  forum  y  Agarici  y  Jalap.  una 

fij» 

Pulpa  Colocynthidos  ,  Radici s  Ellebori  nigr't  ,  k baiar¬ 
li  ari  ,  Polypodii  quernt  >  Dìciamni  eretici  una 
?  ')• 

Seminum  An<Ji  &  Foéniculì ,  Cinnamomi  ano,  %  {5. 
Omnia  conta  fa  &  mìxta  mtrudantur  in  matratium  , 
<ÓP  fuperfufo  fpirittt  vini  ad  emimntiam  quatuor  digito- 
rum  ,  obturatoque  exaclè  matratio  ,  in  lalneo  marie, 
tepido  dtebus  duodecim  digerantur  ,  detnde  coletur  & 
exprimatur  infufio  ,  colatura  fi’ t retur  &  igne  lento 
tvaporerur  ad  confiflentiam  mellis  y  tane  mifceantur  fe- 
quentia  pulverata  . 

Aloes  Socotrini  %  j. 

Euphorlii  preparati  %  ). 

Spici  nardi  ,  M  tfliches  ,  Opopanaci s  y  Bdellii  >  Saga- 
peni  ana  %  fi* 

Salium  Al  fintiti »  e£«A  Fraxiniana  ^  j. 

C«>»  fyrupo  rojato  f olutivo  fiat  majfa  pilularum 

S.  A. 

OSSER  V  AZIONI. 


I  purgativi  che  fono  podi  in  queda  infufione  fo¬ 
no  tutti  naturalmente  difpodi  ad  efie'e  diflòluti  nel¬ 
le  vii’cere  ,  fenz’  aver  bifogno  di  chimica  prepara¬ 
zione  .  Trovo  dunque  quedo  Edratto  edere  mol¬ 
to  inutile.  La  natura  è  atta  a  fùfficienza  a  fare  le 
mtufioni ,  le  digedioni  ,  e  le  feparazioni  necedarie 
topra  codedi  midi,  lènza  alcuna  neceffita  di  darle 
aj  ito .  Di  più  :  Non  (i  può  far  evaporare  lo  Spiri¬ 
to  di  vino  che  non  fi  lafcino  fuggire  molte  parti 
ed’cnziali  della  Tintura,  per  lento  da  il  fuoco  che 
vi  fi  faccia  difetto  .  Sarei  dunque  di  parere  chequi 
fi  adoperafìèro  le  Droghe  in  fodanza  dopo  averle  ri¬ 
dotte  in  polvere  lottile. 

Vorrei  ancora  fi  togliedero  dalla  Polvere  lo  Spi- 
canardi  ,  il  Madice  e  l’Eut’orbio:  le  due  prime  di 
quede  Droghe  fono  inutili  ,  e  1’  u'tima  ha  un  a- 
grezza  cocente ,  che  opera  con  troppa  violenza  ne’ 
corpi . 

L’  Oppoponaco ,  il  Rdellio  ,  e  ’l  Sagapeno  fono 
Gomme  che  poflono  fervire  a  rifolvere  ,  ad  am¬ 
mollire  le  durezze  ed  a  togliere  le  odruzioni  .  Pof- 
fono  perciò  edere  di  qualche  utilità  in  queda  com- 
pofizione  ;  ma  trovo  che  vi  fono  datepode  in  trop¬ 
po  gran  quantità  ,  e  troppo  rendono  deboli  i  purga¬ 
tivi  .  Ecco  la  maniera  della  quale  dimerei  benefof- 
iè  ritormata  la  Compofizione  . 


Virtù . 
■Op/e  . 


<* 


SI  pederanno  i  primi  Ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  un  gran  matraccio  ;  fi  verferà  fòpra  dello  Spiri¬ 
to  di  Vino  finché  fuperi  la  materia  di  quattro  dita. 
Si  turerà  bene,  il  matraccio  .  Si  metterà  in  dige- 
dione  per  lo  fpazio  di  dodici  giorni  in  bagno  maria  tie- 
pidio ,  o  ad  altro  calor  fimile ,  agitando  l’infufione  di 
quando  in  quando.  Si  colera  poi  il  liquore  ,  fi  fpre- 
merà  fortemente  la  feccia ,  fi  lalcierà  ripofare  il  liquor 
colato ,  fi  feltrerà  ,  ed  avendolo  pedo  in  un  vafo  di  ve¬ 
tro  ,  o  in  una  Conca  di  Tufo  ,  fe  ne  farà  evaporare 
l’umidità  a  fuoco  di  fabbia  moderato  fino  a  confiden¬ 
za  di  mele.  Intanto  fi  metteranno  in  polvere  infieme 
l’Aloè,  1’  Euforbio  ,  il  Madice,  1’  Oppoponaco,  il 
Bdellio  e’1  Sagapeno;  da  un  altra  parte  Io  Spicanar- 
di .  Si  mefcoleranno  le  Polvericolla  materia  evapo¬ 
rata  in  edratto,  e  colla  quantità  necedariadi  feirop- 
podiRofe  pallide  ,  per  fare  una  mafia  che  fi  confer¬ 
verà  ,  per  fervirfene  nel  bifogno. 

Purgano  tutti  gli  umori  con  violenza  ;  fervono  per 
la  malinconia  Ipocondriaca  ,  per  l’Idropifia,  per  la 
menzione  de’  Mefi ,  per  l’Apopleflia ,  per  la  Para- 
lifia,  per  la  Letargia.  La  dofen’è  da  mezzo  fcrupo- 
polo  fino  a  mezza  dramma . 

Mocblìcum  fignifica ,  che  muove  gli  umori  ,  e  gl1 
evacua  con  molta  violenza  .  Quedo  foprannome  è 
dato  molto  bene  adattato  a  quede  Pillole  :  perchè  fo¬ 
no  furiofamente  purgative . 

Come  loSpirito  di  vino  è  un  liquore  folforofo  ,  è 
molto  atto  a  difiolvere  le  Refine  del  Turbit  e  del 
Gialappa  che  fanno  Federe  purgativo  di  quede  due 
Radici,  e  fi  carica  quanto  può  della  Tintura  dell’al- 
tre  Droghe  eh’  entrano  nell’infufione  :  fedopo  aver 
colata  la  Tintura  ,  fi  mettefie  del  nuovo  fpirito  di 
vino  fiopra  la  feccia,  e  fi  mettefie  di  nuovo  la  mate¬ 
ria  in  digeftione  >  fi  trarrebbe  ancora  della  Tintura 
un  poco  debole  ,•  ma  eh’  efiendo  mefcolata  ed  eva¬ 
porata  colla  prima,  non  lalcierebbe  di accrefccre la 
quantità  dell’Édratto . 

Dovrebbonfi  togliere  dall’infufione  la  Cannella  , 
l’An'ce  ,  il  Finocchio  ,  il  Dittamo  e  ’l  Polipodio, • 
perchè  quede  Droghe  che  non  fono  purgative  occu¬ 
pano  i  pori  dello  Spirito  di  vino  colla  loro  inutil  lo 
danza,  ed  impedidono  a  quello  medruo  il  caricarli 
quanto  potrebbe  della  qualità  de’  purgativi . 

Per  evitare  la  perdita  dello  Spirito  di  vino,  fi  po¬ 
trebbe  mettere  1’  infufione  colata  e  feltrata  in  un 
Lambicco  di  vetro  e  farne  didiliare  l’umidità  a  ba¬ 
gno  maria  o  a  fuoco  di  fabbia  ,  finché  fi  ritrovade 
1  Edratto  in  tondo  della  Cucurbita.  Quefto  Spirito 
otrebb’  edere  un  poco  purgativo,  ma  non  fipotreb- 
e  fervirfene  che  per  occafione  fintile  a  queda .  Sa¬ 
rebbe  tanto  difpodo  quanto  era  prim^a  trarre  degli 
Eftratti  purgativi . 


Filiti.  Mocblicf  re  formatti. 


"Ifi.  Aloes  Soccotrìm  ^  ij. 

Senna  mandati  ,  Radicis  Ellebori  nìgri  ana  ^  i  fi. 
Turbitb  ,  HermodaElylorum  ,  Ar  arici  y  Jalap.  ano, 
$vj. 

Trocbifcorum  Alhandal  ,  Rbei  ,  Opopanaci  ,  Saga- 
peni  ,  B  de  liti  ana  5  dj 

Salium  Abfìnthii  ,  Eluli  &  Fraxini  ana  5  j» 

Cutn  fyrupo  rofato  / olutivo  fiat  majfa  pilularum 
Dofis  erit  à  fi.  ufque  ad  5  fi» 

OSSERVAZIONI. 

QUed’  ultima  deferizione  mi  fembra  affai  atta 
a  purgare  con  violenza;  ma  fe  non  fi  trova 
per  anche  di  forza  diffidente  ,  fi  può  aggiugnervi 
una  dramma  di  Turbit  minerale  . 

Pila,  de  Ammoniaco  5  Q*er- 
cetcmi . 

Tifi.  Extracli  Aloes  %  iv. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Myrrbi  ana  ^  fi. 

Mafiicbes  ,  Pulveris  DiatriaJ amali  ana  ^  i  fi. 

Salis  Fraxini  vel  Abfìnthii  iv. 

Croci  è)  ij. 

Cutn  fyrupo  de  fiate  ha  de  vel  de  fucco  rofarum  fiat 
muffa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammo¬ 
niaca  feelta  in  lagrime  >  la  Mirra  e ’l  Madice. 
Si  mefcolerà  la  Polvere  con  quella  de  i  tre  Sanda¬ 
li  ,  il  fiale  di  Fraflìno  ,  l’ Edratto  di  Aloe  ,  e  la 
quantità  necefiaria  di  feiroppo  di  Stecade  ,  o  di 
Rofe  per  fare  una  mafia  da  confervarfi  ,  e  fe  ne 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  purgative  >  tolgono  le  odruzioni  ,  eccita¬ 
no  i  mefi  nelle  Donne  ;  fervono  nella  Cacheffia  > 
nelle  Depilazioni,  e  nelle  infermità  della  Matrice. 
La  Dole  n‘  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  . 

L’  Edratto  di  Aloe  è  Punico  Ingrediente  purga¬ 
tivo  ch’entra  in  queda  compofizione . 

Uno 


Virtù  . 
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Purgativi 
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né  FAR  M 

Uno  fiprùpoio  delle  Pillole  d’Ammoniaco  contie¬ 
ne  un  poco' meno  di  quattordici  grani  di  Eftratto  d’ 

A  loe .  . 

Mezza  Dramma  di  Pillole  contiene  venti  grani  e 
mezzo  di  Eftratto  d’  Aloe . 

Due  ìcrupolidi  Pìllole  contengono  ventilette  gra¬ 
ni  e  dqe  tèrzi  di  grano  di  Eftratto  di  Aloe. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  quarantun- 
grano  di  Eftratto  di  Aloe . 

Il  Maftice  e  la  Polvere  dei  tre  Sandali  mi  fembra- 
no  inutili  in  quella  compofizione  T  Vorrei  ne  {affe¬ 
rò  tolti . 

Filai,  de  Ammoniaco  Mari  tira- 

.  * 

Ics  5  Bjfeiy 

3^.  Gummi  Ammonìaci  aceto  Scialitico  pr a  parati  £  ij. 
Alocs  opti?» A  ^  i  ft. 

Myrr.ha  ,  Mafiiches  ,  Benzoini  una  ^  fi. 

Croci  Martis  fy  ij. 

Cum  fyrtipo  de  abfinthio  q.  f.  fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 

*  .  .  »  •  •{ 

SI  metterà  a  diftòlvere  (òpra  il  fuoco  in  unafcodel- 
la  di  terra  vernicata  la  Gomma  ammoniaca  con 
Aceto  Icillitico  :  fi  farà  pafiàre  la  difloluzione  cal¬ 
da  per  una  ’ftamigna ,  premendola  ben  forte  per  pu¬ 
rificarla  dalle  impurità  cheaver  potefiè;  fe  ne  met¬ 
terà  poi  ad  evaporare  1’  umidità  fino  a  confidenza 
di  mele;  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno infie- 
me  le  altreGomme,  fi  macinerà  fottilmente  lo  Zaf¬ 
ferano  di  Marte;  fi  mefcolerà  e  s’incorporerà  il  tut¬ 
to  infieme  in  un  mortaio,  e  colla  quantità  {ufficiente 
di  feiroppó  d’Afienzio,  fi  farà  una  mafia  di  Pillole 
che  fi  conferverà  per  fervirfene  per  lo  bifogno . 

Purgano  dolcemente  gii  umori  .groftì  e  tartarofi 
del  corpo  ;  tolgono  le  oftruzioni  ,  fono  buone  per 
la  Cacheftìa ,  per  ie  durezze  della  Milzaede!  Fega¬ 
to,  per  liScirri,  perla  Febbre  quartana ,  per  le  ri¬ 
tenzioni  de’  Mefi  nelle  Femmine.  La  Dole  n’è  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 

L’  Aloe  è’1  iolo  purgativo  ch’entra  in qucftacom- 
pofizione  .  Mezza  dramma  delle  Pillole  Magiftrali 
d’  Ammoniaco  contiene  quattro  grani  e  mezzo  d’ 
A’oe.  *  t 

Una  Dramma  di  Pillole  contiene  nove  grani  di 
A  loe . 

Una  Dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  tre¬ 
dici  grani  e  mezzo  di  Aloe . 

Due  Dramme  di  Pillole  contengono  diciotto  gra¬ 
ni  di  Aloe . 

Non  fi  può  far  diflolvere  ed  evaporare  la  Gomma 
Ammoniaca  che  nello  fteflò  tempo  non  fi  faccia  dif- 
perdere  una  gran  porzione  de’ luoi  fiali  volatili ,  ne’ 
quali  confifte  la  fua  maggior  qualità  ;  mi  pare  che 
quefta  difloluzione  e  purificazione  fia  molto  inutile. 
Si  può  qui  evitarla ,  fe  vuolfi  adoperare  nella  com¬ 
pofizione  di  bella  Gomma  ammoniaca  feelta  in  lagri¬ 
me  che  non  averà  in  fe  impurità  alcuna,  e  fi  ridur¬ 
rà  facilmente  in  polvere.  Si  mefcolerà  allora  colle  al¬ 
tre  Gomme;  e  fi  darà  corpo  a  tutto  infieme  collo  fei- 
roppo  d’Afierizio . 

Pilu!^  de  Bdellio  major cs  > 
Mefite  » 

Bdellii  optimi  ^  i  fi» 

Stminis  Ameos  ^  iij- 

Myrobalanorutn  cbebuhrum  ,  In. d oru m  ,  bellericnrum 
&  emblicorurn  ,  Concharum  Porcelanarum  ufiarujn  , 
Succhi  ana  %  ii  fi. 

Catti  (ucco  porri  fiat  mafia  pilularum  S.  A* 


A  C  O  P  E  A 


OSSERVAZIONI 


SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani  e  la  fe-? 

menza  di  Arnmi:  fi  macineranno  fopra  il  Porfi¬ 
do  infieme  le  Pprcelane  calcinate. e  ’i  Succino;  da 
un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  feparatamente 
il  Bdellio:  fi  mefcoleranno  le  Polveri  e  colla  quan¬ 
tità  necefiaria  diiùgo  di  Porro,  fi  fata  una  mafia  che 
fi  confèrvera  per  formarne  delle  Pillole  fecondo  il 
bifogno . 

Sono  ftimate  buone  per  arraffare  i  flufiì  delle  ino¬ 
rici  e  de’Meftrui.  La  Dofe  n’_è  da  uno  fcrupolo  fi¬ 
no  ad  una  dramma . 

Quefta  compofizione  non  mi  fembra  affatto  con¬ 
venevole  agli  ufi  a’ quali  è  deftinata.  Il  Bdellio  che 
ne  fa  la  bafè,  il  fugo  diPorro,  eia  femenzadi  Ami 
mi,  fono  Ingredienti  ripieni  difalie  di  fòlfi  volatili 
più  atti  a  rarefare  e  ad  eccitare  l’ufcita  del  fangue, 
che  ad  arraffarlo  . 

Pilnl9  de  Bdellio  Minor es  5 
Me f tufi 

1f.  B  dtlli  5  XV. 

Myrobalanorum  chebulorum  ,  Indorarti  ,  emblicorurn ^ 
bellericcrurn  ana  5  v. 

Cum  fiacco  porri  fiat  mafia  pilulatttm  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

Q  I  polverizzeranno  infieme  tutti  i  Mirobolani  : 
3  da  un  altra  parte  il  Bdellio;  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  e  colla  quantità  necefiaria  di  fugo  di  Porro  tratto 
per  efprefiìone,  fi  farà  una  mafia,  delia  quale  rifor¬ 
meranno  dell  e  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  dolcemente  riflrignendo,-  fervono  per  li 
corfi  di  ventre,  per  lo  flufiòdelle  morici  e  de’  Me- 
ffrui.  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  due 
dramme . 

Queff e  Pillole  fono  dinominate  minori ,  perchè  fo¬ 
no  men  compofte  e  meno  affrignenti,  deli’altre  che 
precedono. 

Mefue ha  dato  anche  un  altra  deferizionedi  Pillole 
di  Bdellio,  ma  perchè  fono  in  compofizione  e  in  vir¬ 
tù  affai  fimilialle  magiori ,  le  paflerò  lotto  filenzio  > 
come  pure  tutte  le  altre  Pillole  di  Bdellio  che  non 
fono  in  ufo. 


Virtù, 
Dofe , 


Virtù  t 


Dofe , 


Pillila  Hyfìericce , 


2A  ZxtraSli  Alocs  cum  fiacco  ArthemifU  parati  3  x- 
I Acularum  BryonÌA  ,  Myrr/sA  elecl a  ,  Vitrìo/i  Martis  , 
Salis  ArthemifiA  ana  ^  ij. 

Qafioreii  Caphura ,  Fclicrum  Ruta  ana  A  ij- 

Cum  / ucco  ArthemifiA  fiat  mafia  pilularutn  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  le  Droghe  ognuna  da  fe  :  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  infieme  ;  s’  incorpore¬ 
ranno  coll’Eftratto  di  Aloe,  e  colla  quantità  {uffi¬ 
ciente  di  fugo  di  Artemiiia  per  fare  una  mafia  di  Pil¬ 
lole  che  fi  confervera  per  fervirfene  al  bifogno . 

Purgano  e  reprimono  i  vapori  ,•  ripulirono  la  ma-  virtù- 
tricedalle  fue  impurità  levando  le  effrazioni;  eccita¬ 
no  i  mefi .  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dofe. 
dramma  e  mezza  . 

Non  vi  è  che  TEffratto  di  Aloe  che  pofi'a  efierdet-  purgativi 
to  purgativo;  le  Feculedi  Brionia  fciolgono  il  ven-  dellaCom- 
tre;  ma  la  piccola  quantità  che  fi  trova  in  ogni  prefa  pofìzione . 
di  Pillole  non  può  al  più  produrre  che  un  effetto 
apritivo;  le  altre  Droghe  aiutano  1’  Aloe  a  rare¬ 
fare  il  fangue ,  e  a  togliere  le  oftruzioni . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole Ifterice  contiene  fette  ^  j. 
grani  di  Eftratto  d’Aloe. 

Mez- 
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SS- 
3  ij. 

3  j. 

3  ìv. 

5  i|5. 


Dc/g . 


furgativì 
iella  Com - 
t ofizJonc  . 


Di. 


5i 


U  N  I  V  E 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
e  mezzo  di  Eftratto  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
grani  di  Eflratto  d’Aloe  * 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  gra¬ 
no  di  Eftratto  d’Aloe . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  ventot- 
to  grani  di  Ellratto  d’Aloe . 

Una  Dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  tren¬ 
tun  grano  e  mezzo  di  Ellratto , 

Pi  lui  jirthrìtìc ,  5  Nic.  Salernìt- 

Aloes  Succotrina  ^  iii  15. 

$c  ammonii  l  fi. 

He rmodacly lorum  ,  Turbiti?,  Agarici  ana  5  ij* 

Salii  Gemmei  ,  Caffi&  lìgnea  ,  Spica  nardi  ,  Ca- 
ryophyllorum  ,  Carpobalfami  vel  fuccedanei  ejus 
Cubebarum  ,  Xylobalfami  vel  fuccedanei  ejus  Sur- 
culorum  Lenùfci  ,  Macis  ,  CalangA  minori s  ,  Zin- 
giberis  ,  Mafliches  ,  Affa  foetid&  ,  Seminiitn  Foe- 
niculi  ,  A  nifi  ,  Saxif 'ragia  ,  Afparagi ,  Ru/ci ,  A/i- 
/»  5o//V  ,  Rofarum  rubrarum  ana  fi  j. 

Cum  fucco  cham&pithyos  depurato  fiat  muffa  pillila- 
rum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodattili,  il  Tur- 
bit ,  1  Agarico,  la  Calila  lignea  ,  lo  Spiccanar- 
di  ,  i  Garofani  ,  il  Carpobalfamo ,  il  Xilobalfamo, 
il  Macis  ,  il  Galanga  ,  il  Zenzero  ,  le  Temenze  e 
le  Rofe  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  1’  Aloe  ,  la  Scamonea  ,  il  Maftice,  1’ 
Alfa  fetida  >  da  un  altra  parte  il  Salgemma.  Si  me- 
fcoleranno  le  Polveri ,  e  con  lugo  dì  Camepiti  de¬ 
purato  fi  farà  una  malìa  che  fi  conferverà  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  particolarmente  (limate  per  purgare  le  giun¬ 
ture  ;  fervono  contro  la  gotta  e  contro  i  Reuma- 
tifmi  .  La  Dole  n’  è  de  uno  lcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Le  giunture  fono  le  braccia  ,  le  gambe  ,  le  co- 
fee  :  fi  nomano  in  Greco  ,  da  cui  viene  la 

parola  Artritici . 

Le  Droghe  purgative  edefienziali  di  quella  com- 
pofizione  fono  T  Aloe,  la  Scamonea,  gli  Ermodat¬ 
tili,  il  Turbite  l'Agarico. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  artritiche  contiene  no¬ 
ve  grani  e  un  terzo  di  grano  d’  Aloe  ,  un  grano  e 
un  terzo  di  grano  diScamonea;  di  Ermodattili,  di 
Turbit,  e  di  Agarico  ,  mezzo  grano  e  mezzo  ter¬ 
zo  di  Grano  di  ognuno. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  quattordi¬ 
ci  grani  di  Aloe  ,  due  grani  di  Scamonea  ;  di  Er¬ 
modattili  ,  dì  Turbit  e  di  Agarico  ,  un  grano  di 
ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  Artritiche  contengono 
diciotto  granfe  due  terzi  di  granodiAloe;  due  gra¬ 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  Scamonea  ;  di  Ermodat¬ 
tili,  di  Turbit  e  di  Agarico,  un  grano  e  un  terzo 
di  grano  d’ognuno. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventotto  grani 
di  Aloe  ,  quattro  grani  di  Scamonea  ;  di  Ermodatti¬ 
li ,  di  Turbite  di  Agarico,  di  ognuno  due  grani. 

Stimo ,  farebbe  cola  buona  il  togliere  da  quella 
compofizione ,  la  Cafiìa  lignea,  lo  Spicanardi ,  iGa, 
rofani,  il  Carpobalfamo,  il  Xilobalfamo,  il  Macis¬ 
ti  Galanga  ,  il  Zenzero,  il  Mafiice  ,  l’Afià  fetida, 
le  Temenze  eie  Rofe.  Tutti  quelli  Ingredienti  non 
fervono  che  ad  indebolire  col  loro  volume  la  forza 
de’  purgativi. 

Vorrei  mettere  in  loro  vece  alcune  dramme  di  fu- 
blimato  dolce  che  molto  atto  ad  indolcire  la  Sie- 
rofità  aera  che  cagiona  i!  reumatifmo.  Sarei  di  pa- 
rere.il  follituire  ai  Salgemma  ,  il  Tartaro  folubile- 
E  piu  atto  per  correggere  i  purgativi,  e  per  impe, 
dir  loro  l’eccitare  i  dolori .  Ecco  la  maniera  delia  qua¬ 
le  giudicherei  bene  il  riformar  quelle  Pillole . 


R  S  A  L  E. 

Pi  lui.  Arthr/iicie  reformar , 

Aloes  Soceotritu  J  iij  fi. 

Scatntnonìi  %  fi. 

Hermodacìyl.  Turbith  ,  Agàrici  >  Trochifcorum  Al » 
bandai  ,  Aquila  alba  ,  Tartari  folubilis  ana  fi  fi* 
Cum  fyrupi  de  vbamno  catbartico  q.  fi  fiat  maffa  pi* 
lularum»  Dofis  erìt  a  [3  fi*  ufque  ad  3  ij. 

OSSERVAZIONI. 

LA  ragione  perchè  le  Pillole  Artritiche  purga* 
no  le  giunture  è,  perch'efi’endo  compolle  di  Me¬ 
dicamenti  fecchiepienidipartivolatili,  reltanograi» 
tempo  nelle  vifcere,  ed  hanno  il  comodo  di  fparge* 
re  da  tutte  le  parti  la  loro  foftanza  . 

Ptlbt!p  lArthrìtìcó  y  Erneflì 
Scbxffer* 

2£.  Re  fin  a  Jalap  $  fi. 

Diacrydìi  ,  Tinciurarum  Arifioloch'u  roturtdz  ,  ana 

D  iv. 

Rhabarbarì  >3  ij. 

Gentiaru  ,  Tartari  Vitriolati  >  Magìflerii  Martis  ana 

B  b 

Cum  tincìura  Senna  fìat  maffa  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Refina  di  Giafappa 
e’1  Diagridio  :  fi  melcolerà  la  Polvere  col  Tar¬ 
taro  vetriuolatoe  col  Magifieriodi  Marte.-  vi  fi  ag- 
giugneranno  le  Tinture  di  Arillolochia  rotonda  ,  di 
Rabarbaro  ,  di  Genziana  ,  e  la  quantità  necefiària 
di  Tintura  di  Sena  per  fare  una  mafia  che  fi  con¬ 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bifogno , 

Purgano  le  Sierofità  di  tutte  le  parti  del  corpo. 
La  dole  n’  è  da  Tei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  .  Si 
acuilcono  alle  volte  con  alcuni  grani  di  Gomma 
gutta,  odiTrocifci  diAlhandal . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  della  Refina  di  Gialappa ,  del  Tartaro  Ve- 
triuolato,  e  del  Magillerio  di  Marte.  Quell’ultimo 
è  delcritto  fiotto  nome  di  Marte  Diaforetico.  Quan¬ 
to  alle  Tinture,  fi  potranno  trarre  nell’Acquavite, 
o  nell’ Acqua  di  Artemifia  acuita  con  alcune  dramme 
di  lai  di  Tartaro. 

Le  Tinture  di  Arillolochia  e  di  Genziana  fono 
inutili  in  quella  compofizione .  Vorrei  toglierle  dalla 
compofizione  ,  e  comporre  le  Pillole  nella  maniera 
leguente . 

\PìL  <Artbrìtic<e  reformat • 

2/1.  Re  fin  a  Jalap  3;  fi. 

Diacrydii  ,  Rhabarbarì  ana  3  iv. 

Martis  diapboretici  ,  Tartari  Vitriolati  ana  3  L 
Cum  fyrupo  de  pomis  Regis  Saporii  fiat  maffa  pìlula > 
rum .  Dofis  erit  d  granii  V  j.  ufque  ad  3  j. 


Filili,  de  IìermodaShlis  major  es^ 
Me  fu  e  » 

2 f*  Hcrmodafly  lorum  ,  Aloes  Soccorriti  A  ,  Myrob  alano- 
rum  citrinorum  ,  Turbith  optimi  ,  Colocynthidis  , 
Bdelliì ,  Sagapeni  ana  fi  vj. 

Cafiorei  ,  Sarcocolk  ,  Futhorbii ,  Opopanaci  ,  Semi¬ 
nìi  RutA  &  Apri  ana  fi  iij. 

Croci  5  i  fi. 

Cum  fuoco  Ir  affici  depurato  fiat  maffa  pilularum  . 


E  c  OSSER- 


... 


F  A  R  M  A 


C  O  P  E  A 


2.18 


OSSERVAZIONI. 


Virtù  « 

Dcje  . 


Purgativi 
(iella  Com - 
pofisJone  . 

ù  j. 


SI  polerizzeranno  infieme  gli  Ermodattili,  i  Mi- 
robolanì ,  il  Turbit ,  la  Colloquintida  mondata 
pa  iuoi  iemi  ,  e  tagliata  rjiinuta  ,  il  Caftoreo  ,  le 
femepze  e  lo  Zafferano;  da’  un  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  infieme  1  Aloe  ,  il  Bdellio  ,  il 
Sagapeno ,  la  Sarcocolla  ,  1’  Eufbrbio  e  l’Oppopona- 
co  .  Si  jnelcoleranno  le  Polveri ,  e  col  i'ugo  di  Ca¬ 
voli  depurato  ,  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lobifogno  . 

Sono  buone  per  purgar  le  giunture,  per  eccitare 
i  Mefi  nelle  Donne  »  Servono  perla  Gotta.  La  Dole 
p’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Gl  Ingredienti  purgativi  ed  elìenziali  di  quella 
eompofizione  fono  gli  Ermodattili  ,  l’Aloè  ,  i  Mi¬ 
rabolani  ,  il  Turbit  ,  la  Colloquintida  ,  e  1’  Eu¬ 
forbie  . 

-  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’Ermodattili  contiene 
di  Ermodattili,  d’Aioe  ,  di  Mirobolani  citrini  ,  di 
Turbit  ,  di  Colloquintida  due  grani  di  ognuno  ,  e 
un  grano  di  Eutorbio. 

Mezza  Dramma  di  Pillolecontiene  di  Ermodatti¬ 
li  ,  d’Aloe  ,  di  Mirobolani  citrini  ,  di  Turbit  ,  di 
Colloquintida  ,  tre  grani  di  ognuno  ,  ed  un  grano 
e  mezzo  di  Eufbrbio  . 


^  jj,  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Ermo¬ 
dattili  ,  di  Aloe  ,  di  Mirobolani  citrini ,  di  Turbit, 
di  Colloquintida  ,  quattro  grani  di  ognuno,  e  due 
p,  .  grani  dì  Eufbrbio  . 

P  f  Una  Dramma  di  Pillole  contiene  di  Ermodattili, 
d’Aloe,  di  Mirobolani,  di  Turbit  ,  di  Colloquinti¬ 
da,  lèi  grani  di  ognuno,  e  tre  grani  di  Euforbio. 

Trovo  in  quella  eompofizione  molti  Ingredienti 
inutili ,  come  le  Semenze  ,  la  Sarcocolla  .  Sarei  di 
parere  che  fi  mettefièro  in  lorvece  de  i  Sali  di  Ap¬ 
pio  e  di  Ruta  che  fervirebbono  a  correggere  i  pur¬ 
gativi  . 

L’  Euforbio  mi  fembra  troppo  aero  per  efiere  po¬ 
llo  in  Medicamenti  che  interiormente  debbon  eller 
prefi.  Vorrei  toglierlo  dalla  eompofizione.  Quanto 
all  Oppopanaco,  ai  Bdellio  e  al  Sagapeno ,•  pofiono 
quelle  Gomme  fervire  ad  ammollire  e  a  dilsolvere 
le  oitruzioni  ;  ma  parmi  fe  ne  metta  una  troppo 
gran  quantità  nella  deferizione  ;  Vorrei  diminurla 
ed  accrefcere  gli  Ermodattili  ,  che  danno  il  nome 
glie  Pillole.  Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  ri¬ 
formare  la  eompofizione  f 


Pilli! ,  de  Jdermodàdìyìis  re  for¬ 
mata, 

Hermoda&ylorutn  ^  ij. 

Aloes  S  cccotrina  ,  Myrobalanorum  citrinorum  ,  Tur¬ 
biti  ,  Colocynthìdos  ana  5  vj* 

C  afe  orci  j  B  dellìì  ,  Sag  apeni  ano,  %  iij. 

Opopanacis  5  ij, 

Croci  ,  Salium  Ruta  &  Apii  una  ^  i  fi, 

Cum  fyrupo  de  rhamno  cathartico  fiat  mafia,  piluld- 
fWn  .  Dojìs  erit  a  ^  fi.  ufyue  ad  ^  i  fi. 


Ptluf  de  Hermoadciylìs  minore* 5 
Mefue , 

“Tf-  Aloes  SoccotrinA  ^  X. 

Hermoda&ylcrum  5  V. 

Myrobalanorum  citrinorum  ^  fi), 

Diacrydii  5  ij  fi. 
liofarum  rubrarum  ^  ij. 

Cum  eleEiuario  rofato  fiat  malfa,  ^ 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodattili ,  i  Mi¬ 
robolani  ,  e  le  Rofe  ;  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  l'Aloè  ,  e’1  Diagridio  j  fi 
melcoleraniio  le  polveri  con  quantità  fufficiente  di 
Elettuario  rofato,  e  fi  fara  una  mafia  di  Pillole  che 
fi  confervera  per  iervirfene  al  bilogno  . 

Sono  {limate  buoneper  purgare  la  Pituita  e  la  Bi-  virtù  , 
le  indurite  delle  giunture.  Servono  per  li  Gottofi .  La 
Dole  nò  da  uno  icrupolo  fino  a  quattro.  B>ofe, 

Quefte  Pillole  tono  chiamate  minori  Irifpetto  alle 
precedenti  che  fono  molto  più  compofte  .  Preferiei 
nulla  dimeno  quefte  alle  maggiori,  benché  fieno  me¬ 
no  in  ufo  . 

Tutti  gl  Ingredienti  di  quefta  eompofizione  fono  purrativ 
purgativi,  eccettuate  leRoièrofte.  <  della  Con 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’Ermodattili  minori  pofizàone , 
contiene  lèi  grani  e  due  terzi  di  grani  di  Aloe  fu-  P)  j, 
cotnno,  tre  grani  e’1  terzo  di  un  grano  di  Ermodat¬ 
tili,  un  grano  e  mezzo  e  ’l  terzo  di  un  grano  di 
Mirobolani  citrini  ;  un  grano  e  mezzo  ,  e  mezzo 
terzo  di  grano  di  Diagridio  ;  nove  grani  di  Elet¬ 
tuario  rofato . 

Mezza  Dramma  di  Pillole  contiene  dieci  grani  ^  fi, 
di  Aloe  ,  cinque  grani  dì  Ermodatili,  un  poco  Jpiù 
di  dqe  grani  e  mezzo  di  Mirobolani  ,  ‘due  grani  e 
mezzo  di  Diagridio ,  tredici  grani  e  mezzo  di  Elet¬ 
tuario  roiato  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  di  Ermodattili  conten-  £)  ij, 
gono  tredici  grani  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Aloe, 
lei  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Ermodattili  ,  tre 
granfe  due  terzi  di  grano  di  Mirobolani,  tre  grani 
e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Diagridio  ,  diciotto  grani 
di  Elettuario  rofato . 

Una  Dramma  di  Pillole  contiene  venti  grani  di  7^  j. 
Aloe  ,  dieci  grani  di  Ermodattili  ,  cinque  (grani  e 
mezzo  di  Mirobolani  ,  cinque  grani  di  Diagridio  , 
ventilètte  grani  di  Elettuario  rofato  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pìllole  contengono  venti-  p)  jVa 
fei  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Aloe,  tredici  gra¬ 
ni  e’1  terzo  di  un  grano  di  Ermodattili  ,  lètte  gra¬ 
ni  e’1  terzo  di  un  grano  di  Mirobolani  ,  fei  grani 
e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Diagridio  ,  mezza  dram¬ 
ma  di  Elettuario  rofato  . 

Trovo  eflère  flati  troppo  risparmiati  gli  Ermodat¬ 
tili  in  quefta  eompofizione  ;  perchè  s’  eglino  le  dan¬ 
no  il  nome  debbono  avervi  il  predominio.  Vorrei 
dunque  aumentarne  la  quantità. 

Le  Rofe  rofìe  efìendo  aftrignenti  ,  non  conven¬ 
gono  in  conto  alcuno  in  quefta  eompofizione  nella 
quale  il  tutto  dev’ efiere  purgativo. 

Come  tutti  gli  Speciali  non  tengono  l’ Elettuario 
di  Rofe  j  fi  potrà  foftituirgli  lo  feiroppo  di  Role 
comporto  con  Sena  ed  Agarico  ;  ma  perchè  quello 
feiroppo  è  molto  meno  purgativo  che  l’Eiettuario, 
fi  fupplirà  il  difetto  aumentando  di  mezza  dramma 
il  Diagridio.  Ecco  dunque  la  maniera  della  quale 
vorrei  che  follerò  riformate  codefte  Pillole  • 

Piliil.  de  HermodaElylìs  minor e s 
rej  ormarti , 

2fi.  Hermodaclylorum  %  i  fi, 

Aloes  Socco  trina  ^  io. 

Myrobalanorum  citrinorum  &  Diacrydii  ano,  5  iij 
Cum  fyrupo  rofato  compofito  cum  fenna  &  agarico  fiat 
mafia  ptlularum  S.  A.  Dofis  erit  à  j.  ufo[Ue  ad  5  j. 


Ptlul,  aliti  Her m c da Fy loru m , 
Mefite. 

UermodaBylorum  ,  Aloes  Soccotrìns.  ano,  ^  v. 
Myrobalanorum  citrinorum  ,  Turpethi  ana  3;  fi, 
Zingiberis  5  ij* 

Cum  eletìuario  rofato  fiat  mafia  pilularum  S.  A. 

OS  SE  Pv- 
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OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  l’Aloè,  e  {indur¬ 
ranno  in  polvere  le  altre  Droghe  infieme  ;  fi 
melcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quantica  di  Elet- 
tuario  rofato  ,  fi  farà  una  Malfa  che  fi  conferverà 
pei  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Virtù .  Purgano  la  Pituita  cratfa  e  le  Sierosità:  fervono 

Dofe  .  P?r  ^  Gottofi  .  La  Dole  ne  da  uno  fcrupolo  fino  a’ 
quattro . 

purgativi  Tutti  gli  Ingredienti  di  quella  compofizione  fono 
dcllaCom -  Pagativi  eccettuato  il  Zenzero, 
po fi  adone  .  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’  Ermodattilì  contie- 
3  ne  di  Ermodattili  e  di  Aloe  ,  quattro  grani  di 
ognuno;  di  Mirobolani  e  di  Turbit  ,  tre  grani  e  un 
quarto  di  grano  di  ognuno  ,  otto  grani  di  Elettua¬ 
rio  rofàto  . 

5  fi.  Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Ermo¬ 
dattili  ed’Aloe  fei  grani  di  ognuno  ,  di  Mirobolani 
c  di  Turbit  un  poco  meno  di  cinque  grani  di  ognuno  , 
“5  ij.  mezzo  fcrupolo  di  Elettuario  rofato. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diErmodat- 
tili  e  di  Aloe  otto  grani  di  ognuno  ,  di  Mirohola- 
ni  e  di  Turbit  lei  grani  e  mezzo  d’  ognuno,  ledici 
rg  •  grani  di  Elettuario  rofato. 

^  -1*  Una  Dramma*  delie  Pillole  contiene  di  Ermodat¬ 
tili  e  d  Aloe ,  mezzo  fcrupolo  d’  ognuno,  di  Miro¬ 
bolani  e  di  Turbit  ,  nove  grani  e  tre  quarti  di  un 
grano  d’  ognuno  ,  uno  fcrupolo  di  Elettuario  ro- 

rv  ;  fato  . 

lV*  Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Er- 
moJattili  e  d’  Aloe  lèdici  grani  di  ognuno  ,  di  Mi¬ 
robolani  e  di  Turbit  tredici  grani  di  ognuno,  tren- 
tadtie  grani  di  Elettuario  rofato . 

Vorrei  mettere  in  quella  compofizione  il  Tartaro 
folubde  in  vece  del  Zenzero  .  Correggerebbe  aliai 
meglio  la  violenza  de’purgativi , 

P /  lu  4  Ile  lleb grin x  jirthritiCiC , 
Quer  cetani* 

2[.  Radicttm  Ellebori  nìgri  ^  iv. 

Hcrmodadylorum  ^  iij. 

Radicum  Angelica  &  Genti  ano.  ,  Semìnum  Cardai 
bene  dici  i ,  Aceto  fa  ,  Citri  etnei  ^  j. 

Foliorum  Chamadrios  ,  Chetmapithyoi  ,  Florum  Eri- 
mula  veris  tfip  Retonica  etnei  ^  vj. 

Foliorum  S  etnie  ala  ,  Centauri  minor  is  ,  Hypericì  ,  Se¬ 
rri  ini  s  Anifi ,  Caryopbyllorum  etnei  3;  fi. 

Croci ,  Cafiorei  etnei  5  iij. 

Collccynthìdis  ^  j. 

Omnia  contafa  hrfundantur  ceilide  per  [patitivi  [ex 
fiierum  in  [eri  Liclis  f,  q.  deinde  levitcr  balliant  , 
colcntur  (fi  exprimantur  ,  colatura  per  re[identietm 
cl deificata  j  evaporetur  igne  lento  ad  conftftentieivi 
mellis- ,  t ime 

2[.  Hu\us  Ext  radi  ^  iij. 

Foliorum  Senna  mundatcrttm  5  j. 

Mijce  [at  mafia  piluletrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pefleranno  le  Droghe,  Umet¬ 
teranno  infieme  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  ;  vi 
fi  verferan  lòpra  otto  libre  o  circa  di  Siero  cal¬ 
do,  fi  turerà  il  vafo,  e  fi  metterà  nel  letame  o  in 
altro  luogo  caldo  in  digertione ,  dove  fi  lafcicrà  per 
Io  fpazio  di  fei  giorni:  poi  fi  farà  bollire  leggier¬ 
mente  1’infufione,*  fi  colerà,  fi  fpremerà  ,  fi  lafcierà 
tipofare,  fi  farà  paffare  per  una  tela  bambagina  , 
cd  avendola  polla  in  un  vafo  di  vetro  o  di  Tufo  a 
1  uoco  di  labbia,  le  ne  farà  confumare  1’ umidità  fino 
a  confidenza  di  mele  :  fi  peferà  quello  Efiratto  ,  e 
fiopra  tre  once  di  effofi  mefcoleraun  oncia  di  Sena 
iòtti  Unente  polverizzata  per  fare  una  mafia  cheli  con¬ 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bifogno , 


Purgano  gli  umori  fierofi  delle  giunture  edelca-  Virtù  » 
po  ;  lèrvon  per  la  malinconia  Ipocondriaca  ,  per  la 
Febbre  quartana  ,  per  1’  Epilefiia  ,  per  la  Mania. 

La  Dofe  ne  da  piezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram?  f)o[e* 
ma. 

Non  trovo  di  efienziale  in  quella  compofizione  che 
i  Purgativi  ,  ma  fi  diminuifee  molto  la  loro  virtù 
quando  fe  ne  trae  1’  Efiratto  a  cagion  dell’  Evapo? 
razione  che  fi  fa  de'le  lor  parti  più  efifenziali .  Sa? 
rei  di  parere  che  fi  riformafièro  quelle  Pillole  nel» 
la  maniera  feguente. 

Pilul.  Helleborin*  re  formata 

^[‘  Radicit  Ellebori  nìgri  ^  ij. 

Senna  mundata  ,  Hermodady  llorum  ana  ^  i  fi. 

Trochifcorum  Alhemdetl  5  j* 

Cum  [yrupo  de  Pomis  Regia  Saporii  fiat  mafia  pii 
lalarum .  Dofis  erit  a  3  fi.  ad  3  ij. 


P  liti  L  Mefììitericf)  D.  D  aqui  tu 

Extradì  Aloes  cum  [ucco  fumaria  parati  ,  Gummi 
Ammoniaci  eledi  ana  ^  j. 

Croci  Martis  aperientis ,  Dìacrydii  fina  ^  fi. 

Myrrba  eleda  ,  Croci  ,  Salii  Tamarfici  ana  ^  ij* 

Martis  Riverii  >3  ij* 

Cum  [  q.  [yrupi  de  cichorio  compofiti  cum  rheo  fiat 
mafia  ad  ufitttn . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Mirra ,  la  Gomma 
ammoniaca  che  farà  fiata  eletta  in  lagrime  ben 
nette,  e  ’l  Diagridio  ;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà 
in  polvere  lo  Zafferano  dopoaverlo  latto  leccare  fra 
due  carte  con  un  lentiffimo  calorefi  macinerà  fopra 
il  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  apriti vo  finche  fia 
impalpabile.-  fi  mefcoleranno  le  Polveri  co  i  Sali, coll’ 

Efiratto  di  Aloe,  e  colla  quantità  neceflaria  difei- 
roppo  di  Cicoria  comporto  di  Rabarbaro  per  fare  una 
mafia  da  confervarfi  >  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillo¬ 
le  per  Io  bifogno . 

Purgano  durando  le  oftruzioni  del  Mefenterio  ,  Virtù , 
del  Fegato,  della  Milza.-  fortificano p  i  loftomaco, 
eccitano i  mefi  nelle  Donne:  fervono  nella  Cachef- 
ba  ,  per  le  Oppilazioni  ,  per  l’Idropifia.  La  dofen’  P>o[e, 
è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  fcrupoli . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  eh’  entrano  in  quella  Purgativi 
compofizione  fono  i’  Ellratto  di  Aloe  e  ’l  Dia-  della  Coen- 
gridio .  pofìzàone  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Mefenteriche  contie-  9  h 
ne  cinque  grani  di  Efiratto  d’ Aloe,  due  grani  e  mez¬ 
zo  di  Diagridio . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani  ò  fi» 
e  mezzo  di  Efiratto  di  Aloe ,  tre  grani  e  tre  quarti 
di  grano  di  Diagridio.  .. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani  à  P* 
di  Efiratto  d’Aloe  ,  cinque  grani  di  Diagridio  .  . 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra-  1* 
nidi  Efiratto  d’  Aloe  ,  fette  grani  e  mezzo  di  Dia-, 
gridio.  _  ^  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  V  IV» 
grani  di  Efiratto  di  Aloe  ,  dieci  grani  ’di  Diagri¬ 
dio  . 

L’  Efiratto  d’  Aloe  che  qui  fi  domanda  dev’efière 
flato  preparato  col  fugo  di  Fummofterno  ben  depu¬ 
rato  in  vece  d’altro  liquore  ,  come  fi  può  vederlo 
nel  mio  Libro  di  Chimica  . 

Si  troveranno  parimente  nello  fleflo  Lipro  le  de* 
fcrizioni  dello  Zafferano  di  Marte  apritivo ,  e  de’fiv» 
li  di  Marte  e  di  Tamarifco . 


Pilu- 


E  e  % 


Zìo 


farmacopea 


Virtù  « 

Targativi 
fella,  Com¬ 
posizione  , 

9  f 


5,  fi. 


9  ii. 


t>  f 


9  iv. 


^  i  15. 


Piltf'Op  icf  feti  Lucis  Mctjo- 

9 


resn  Me/ue9 


Aloes  Soccotrim  ?  v  i>  V.  ... 

F  oliar  um  Euphrafii  ficcorum  5  11  )t 

Agarici  ,  Senni  mandati  ana  f)  fi  fi* 

abarbari  optimi  £,  Quinque  generum  Myrobalano- 
rum  ana  fi)  lj* 

Qplocynthtdìs  ,  Turbith  ,  Cubebaruin  ,  Seminìi  Vio- 
larum  ?  Sezelcos  ,  ,  -4»*/*  ,  Fceniculi  , 

,  Rofartim  rubrartim  ,  Abfinthiì  Ponti  ci  , 
Calami  aromatici  ,  Nucis  Mofcbati  , 
di  ,  Epithymì  Cretenfis  ,  Carpobalfami  ,  vel  ejus 
J, accedane i  Cubcbarttm  ,  'Xylobalfami  ,  w/  fucceia . 
«e/  Surculorum  Lentifci  ,  Schoenanthi  ,  Mafiì- 
ebes  ,  Caryopbyllorum  ,  Cinnamomi  ?  Cafin  lignea 
Croci  ,  Macis  ana  fi  j* 

C«ra  Jticco  fceniculi  fiat  mafia* 

OSSERVAZ  IONI. 

£"'>  I  polverizzeranno  inficine  le  Temenze  ,  le  Ra- 
*3  dici  ,  i  Legni,  i  Fiori  ,  l’Epitimo,  loSpicanar- 
c i  ,  la  Nocemofcada ,  le  Cubebe,  la  Sena,  l’Enfra- 
fia  ,  i  Mirobolani  ,  T  Agarico  ,  la  Colloquintida  , 
i’Afiènzio;  da  un  akrà  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  f  Aloe,  il  Maftice  .  Si  mefcolcranno 
le  Polveri  ,  e  colla  quantità  necefiaria  di  fugo  di 
Finocchio  tratto  per  efprefiìone  ,  fi  farà  una  mafia 
che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo 
bifogno . 

Si  dinominano  quelle  Pillole  Optiche  maggiori  , 
perche  fervono  per  Dichiarare  la  villa:  Purgano  la 
Pituita  dei  cervello,  e  gli  altri  umori.  La  dole  jf 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Le  Droghe  purgative  di  quella  compofizione  fono 
f  Aloe,  f  Agarico  ,  la  Sena,  il  Rabarbaro  ,  i  Mi¬ 
robolani  ,  la  Colloquintida,  il  Turbit,  la  Temenza 
di  Viole  mammole,  e  l’Afaro  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Optiche  contengono 
dieci  grani  di  Aloe  fuccotrino  ,  di  Agarico  ,  di  Sena 
mondata,  di  Rabarbaro  e  de  i  cinque  Mirobolani, 
mezzo  grano  di  ognuno;  di  Colloquintida,  di  Tur- 
bit  ,  di  Temenza  di  Viole  mammole  e  di  Afaroun 
quarto  di  grano  d’ognuno  . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra¬ 
ni  di  Aloe  ,  d  Agarico,  di  Sena,  di  Rabarbaro  e  de 
i  cinque  Mirobolani  tre  quarti  di  un  granod’ognuno; 
di  Colloquintida  ,  di  Turbit ,  di  femenze  di  Viole  o 
di  A  faro  ,  il  terzodi  un  grano  di  ognuno  , 

Due  fcrupoii  delle  Pillole  contengono  venti  grani 
di  Aloe  ,  di  Agarico,  di  Sena,  di  Rabarbaro  e  de 
i  cinque  Mirobolani  un  grano  di  ognuno  ,  di  Col¬ 
loquintida,  di  Turbit  ,  di  Temenza  di  Viole  e  di  A- 
laro  mezzo  grano  d’ognuno, 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trenta  grani 
di  Aloe;  di  Agarico,  di  Sena,  di  Rabarbaro  e  de’ 
cinque-  Mirobolani,  un  grano  e  mezzo  di  ognuno  , 
di  Colloquintida  d’Afàro,  di  Temenza  di  Viole,  di 
Turbit,  tre  quarti  di  grano  d’ognuno  . 

Quattro  fcrupoii  delle  Pillole  contengono  quaran¬ 
ta  grani  di  Aloe  ;  di  Agarico,  di  Sena,  di  Rabarba¬ 
ro  e  de’ cinque  Mirobolani  due  grani  d’ognuno,  di 
Colloquintida  ,  di  Turbit  :  di  Temenza  di  Viole  , 
di  A  laro  ,  un  grano  d’ognuno . 

Una  Dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  qua¬ 
rantacinque  grani  di  Aloe,  di  Agarico  ,  di  Sena  , 
di  Rabarbaro  e  dei  cinque  Mirabolani,  due  grani  e ’l 
quarto  di  un  grano  d’ognuno,  di  Colloquintida  ,  di 
Turbit,  di  Temenze  di  Viole  ,  diAfaro  ,un  grgno  e 
mezzo  quarto  di  grano  d’ognuno  , 

Quella  deferizione  è  ripiena  di  molte  Droghe;  che 
fono  non  folo  inutili,  ma  indebolifcono  col  loro  trop¬ 
po  gran  volume  le  virtù  de’ Medicamenti  efienzigli . 
Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei  riformarla  , 


Pi  lui  Lucìs  majores  refor , 
mai*. 

Ifi,  Aloes  Spccotrim  ^  iv. 

Agarici  ,  Senna  mandati  ana  fi  i}. 

Rhei  elecli  ,  Quinque  Myrobalanorum  ana  fi  i  fi* 
Colocyntbidis  ,  Turbith »  Salii  Euphrafii  (y  Foenicu * 
li  ,  Radicii  Afari  ,  Seminìi  Vìolartim  ana  %  j. 
Cum  fyrupo  de  jìlorìbui  mali  per  fica  fiat  mafia  .  Do* 
fii  erit  4  9  i*  ufque  ad  f)  iv, 

OSSERVAZIONI, 

SI  può  comporre  un  altra  malìa  di  Pillole  cogli 
Ingredienti  che  ho  tolti  dalla  ultima  deferizio¬ 
ne,  e  fervirfène  ne’  giorni  ne’quali  non  fi  viene  ad 
effer  purgato  :  Elleno  fortificheranno  il  cervello  e 
la  villa  aliai  meglio  che  fe  follerò  mefcolate  co’pur-» 


eativi 


Piluì \  Optici  feti  Lucìs  mino , 


res 


> 


Me/ uè . 


hfi.  Aloei  Succotrini  ^  ii). 

F oliar tim  Chelidonia  majorii  ^  i)  fi. 

Euphrafii  ,  Ab  (hit  hit  ,  Florum  Violarum  ,  Rofarum 
rnbrar.  ana  fi  i  fi. 

Senna  mandati  ,  Epithymì  ,  Myrobalanorum  citrino- 
rum  ,  chebalorum  ,  lndorum  ,  bellericorum  ,  em- 
blicorum  ,  Agarici  trochifcati  ,  Trochifcorum  Al- 
handal  ,  Florum  Schoenanthi  ,  Lapidii  Lazulipn - 
parati  ,  Foliorum  Buxi  ana  ^  iv. 

Cum  fuoco  chelidonii  vel  foeniculi  depurato  fiat  muf¬ 
fa  pìlularum  S,  A , 

OSSERVAZIONI, 


I  polverizzeranno  infieme  le  Foglie,  i  Fiori,  P 
Epitimo,  i  Mirobolani  ,  i  Trocifci  >•  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  metterà  in  polvere  F  Aloe  fuccotrino  >• 
fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e  con  un  fugo  di  Celido¬ 
nia  odi  Finocchio  depurato,  fi  farà  una  mafia  che 
li  confervera  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bi¬ 
fogno  . 

Purgano  la  Pituita  e  l’Umor  biliofo:  fervono  per 
le  malattie  degli  occhi  e  del  cervello .  La  Dofe ne 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Le  Droghe  purgative  eh’  entrano  in  quella  com¬ 
pofizione  ,  fono  1’  Aloe  ,  la  Sena  ,  i  Mirobolani  , 
l’Agarico,  e  i  Trocifci  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Optiche  minori  con¬ 
tiene  nove  grani  di  Aloe  fuccotrino  ;  di  Sena  mon¬ 
data,  de’ cinque  Mirobolani  ,  di  Agarico  Trocilca- 
to  e  de’ Trocifci  di  Alhandal,  due  terzi  di  grani d’ 
ognuno . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  tredici  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Aloe  ,  di  Sena,  de’  cinque  Mirobo¬ 
lani,  di  Agarico,  e  di  Trocifci  di  Alhandal,  un  gra¬ 
no  di  ognuno  . 

Due  fcrupoii  delle  Pillole  contengono  diciotto  gra¬ 
ni,  di  Aloe,  di  Sena,  de’cinque  Mirobolani  ,  di  A^ 
garico  e  de’  Trocifci  di  Alhandal  ,  un  grano  e  ’l 
terzo  di  un  grano  d’ognuno  , 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventifette 
grani  di  Aloe  ,  di  Sena  ,  de’  cinque  Mirobolani  , 
di  Agarico  e  de’  Trocifci  di  Alhandal  ,  due  grani 
di  ognuno , 

Quattro  fcrupoii  di  Pillole  ,  contengono  mezza 
dramma  di  Aloe  ,  di  Sena  ,  de’cinque  Mirobolani  , 
di  Agarico  e  de’  Trocifci  di  Alhandal  ,  due  grani 
e  due  terzi  di  un  grano  di  ognuno  . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contienequa- 
rnnta  grani  e  mezzo  di  Aloe  ;  di  Sena,  de’  cinque 
Mirobolani  ,  di  Agarico  o  de’Trocilci  di  Alhandal, 
tre  grani  d’ognuno. 

Quelle 


Virtù  ♦ 

Doje  . 

Targativi 
della  Comi 
pofizione .  \ 

9  i* 


5  fi* 


9  ij* 


5  i. 


9  ìv. 


?  i  fi. 


I 
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Quede  pillole  fono  dinominate  Optiche  ,  perchè 
fi  pretende  che  rilchiarino  la  villa  ,  e  Minori  per¬ 
chè  fono  meno  compofte  delle  precedenti  ,•  vi  en¬ 
trano  nulladimeno  molti  Ingredienti  inutili  ,  come 
la  Celidonia,  1’  Eufralia  ,  i’  Afienzio  ,  i  Fiori  ,  il 
Bollo  ,  il  Lapis  Lazuli ,  lo  Schenanto,  1’  Epitimo. 
Concedo  che  quell’  Ingredienti  fono  badanti  fortifi¬ 
care  il  cervello  col  rarefare  la  Pituita  grolla  che 
vi  è  molto  fpeffo  in  troppa  gran  quantità  ,  e  con 
quello  mezzo  poflono  mettere  in  libertà  gli  {'piriti 
ed  eccitarli  allo  fcorrere  più  abbondantemente  di 
quello  facevano  nel  nervo  optico  ;  ma  i  purgativi 
co’ quali  fono  mefcolati  in  quella  compofizione  impe- 
diicono  affatto  il  lor  effetto,  cambiando  la  loro  de 
terminazione  con  una  fermentazione  oppoda.  Ecco 
dunque  come  farei  di  parere  li  riformaffero  quelle 
Pillole  , 

«i 

Pi’.  jLucis  Minore  s  re  format*  . 

2/1,  Aloes  Socfctrina  3;  iij. 

Mirobalanorttm  citrinorum  5  vì* 

Seminìi  Violar um  fi,  i  fi. 

Trochìfcorum  Alhandal  (fi  Agarici  una,  B  iv, 

Cum  fyrupo  rofarum  compofitocum  agarico  fiat  mafifa 
pilularum  , 

Dofis  crit  à  B  j  tifane  ai  5  j. 

OSSERVAZIONI, 

POtrebbefi  fare  un  altra  malìa  di  Pillole  colle  Dro¬ 
ghe  non  purgative  che  ne  ho  tolte  .  Sarebbono 
buone  per  fortificare  il  cervello  ,  e  per  rifehiarare 
la  villa  ;  purché  fi  prendeffero  ne’  giorni  ne’  quali 
non  fi  viene  ad  ell'er  purgato , 


Virtù , 

Doge  . 


Ingredienti 
Purgativi 
iella  Com-t 
fizìone  . 

B  ) 

3  fi. 


9  ih 
3  i- 

9  iv. 


Pii,  prò  pituita  njìfcida ,  Cl.Syl^ìi , 

DJ,.  Ex  tratti  Aloes  cum  fiacco  rofiamm  parati  ,  Calbani 
puri  ,  Maftiches  elett.  ana  ^  fi. 

Trochìfcorum  Alhanial  ,  Caftorei  ,  Myrrh&  ana 

*>})  B  i). 

Succini  albi  preparati  B  V. 

Croci  optimi  B  iv. 

Ole:  Fornicali  fitti.  B  ij. 

Mi/ce  (fi  cum  Aceto  fcillitico  fiat  mafifa  * 

OSSERVA  ZIONI, 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Galbano  ,  &  ilMa- 
ftice  che  dovera  edere  dato  feelto  in  lagrime  , 
e  la  Mirra  :  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  il  Gadoreo ,  e  i  Trocifci  di  Alhan- 
dal  ;  da  un  altra  parte  lo  Zafferanno  .  Si  melco- 
leranno  le  Polveri  col  luccino  preparato  ,  coll’ef- 
fenza  di  Finocchio,  coll’  edratto  di  Aloe  ,  e  colla 
quantità  neceflaria  di  Aceto  fcillitico  ,  per  fare  una 
mad'a  da  conl'ervarfi  per  formarne  delle  Pillole  per 
lo  bilogno  . 

Rarefano  e  purgano  le  flemme  denfe  ,  e  gli  al¬ 
tri  umori  ;  eccitano  i  Meli  nelle  Donne  ;  fortifi¬ 
cano  lo  flomaco.  La  pofe  n’  è  da  mezzo  lcrupolo 
fino  ad  una  dramma  ,  e  mezza  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  queda  compofizione 
fono  1’  Edratto  di  Aloe,  e  i  Trocifci  d'  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  tre  grani  e 
’l  terzo  di  grano  di  Edratto  di  Aloe,  due  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  cinque  gra¬ 
ni  di  Edratto  di  Aloe  ,  tre  grani  di  Trocifci  di 
Alhandal  , 

Due  lcrupoli  delle  Pillole  contengono  fei  grani 
e  due  terzi  di  grano  di  Edratto  di  Alo#  ,  quattro 
grani  di  Trocifci  di  Alhandal  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
di  Edratto  di  Aloe  ,  fei  grani  di  Trochei  di  Al¬ 
handal .  '  ? 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  tredici  gra¬ 
ni  e  1  terzo  di  un  grano  di  Edratto  di  Aloe  ,  ot¬ 
to  grani  di  Trocifci  di  Alhandal  . 


Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  quin¬ 
dici  grani  di  Edratto  di  Aloe  ,  nove  grani  di  Tro-  ^  i  fi» 
ciici  di  Alhandal, 

Entrano  molte  Droghe  inutili  in  queda  compofi¬ 
zione  come  il  Succino  ,  il  Madice  ,  la  Mirra ,  e  lo 
Zafferano  , 

Pii.  ali *  ad  pituitam  njitream  ^ 

Syl'L’ii  . 

Trochìfcorum  Alhandal  %  fi. 

Calbani  puri  ^  ij.  B  fi* 

Re  fin  &  Jalap.  (fi  Scammonii  ,  Mafiiiches  ,  l'itrioli 
Martis  ad  albedinem  igne  lento  calcinati  ana 

B  iv- 

Caftorei  ,  Myrrhu.  ana  B  fi* 

Croci  B  ij. 

Olei  Corticis  Cifri  B  j* 

Cum  Aceto  fcillitico  fiat  mafifa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Galbano  in  lagri¬ 
me  ,  le  Refine  ,  il  Madice  ,  il  Cadoreo  ,  eia 
Mirra  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve¬ 
vere  ,  ognuno  feparatamente ,  i  Tredici  di  Alhan¬ 
dal  ,  e  lo  Zafferano  Si  calcinerà  il  Vitriuolo  di 
Marte  in  un  piccolo  crogiuolo  ad  un  fuoco  medio¬ 
cre  ,  finché  diventi  bianco  .  Si  ridurrà  in  polvere, 
ed  avendolo  melcolato  cogli  altri  Ingredienti  polve- 
rizzati  ,  e  co  1  ’  O!  io  di  lcorzo  di  Cedro  ,  s’  incor¬ 
porerà  il  tutto  infieme  in  una  mafia  loda  colla  quan¬ 
tità  neceflaria  di  Aceto  fcillitico  ,  e  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillo’e  fecondo  il  Infogno  . 

Purgano  la  Pituita  vifeofa  e  le  Sierofita  ;  tolgo¬ 
no  le  odruzioni  ;  eccitano  i  Meli  nelle  Femmine  .  virtù 
La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram-  Dore  ' 
ma . 

Gl'  Ingredienti  purgativi  di  queda  Compofizione 
fono  f  Trocifci  di  Alhandal  ,  le  Refine  di  Gialap -  Della  Co m* 

pa  ,  e  di  Scamonea  .  poliziotte 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  quattro  grani  ** 
e  due  terzi  di  grano  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di 
Refine  di  Gialappa  ,  e  di  Scamonea  ,  un  grano  e  ^  : 
due  terzi  di  grano  d’  ognuna  .  ^ 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  gra-  ?  /? 
ni  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Refine  di  Gialappa  0 
1  e  di  Scamonea  due  grani  e  mezzo  di  ognuna  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  grani  3  :: 
e  ’l  rerzo  di  un  grano  di  Trocifci  di  Alhandal;  di  ^ 

Refine  di  Gialappa  e  di  Scamonea  tre  grani  e  ’l 
terzo  di  un  grano  di  ognuna  , 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  quattordici  gra-  7  i 
ni  di  Trocifci  di  Alhandal  ;  di  Refine  di  Gialappa  '  J* 
e  di  Scamonea  cinque  grani  di  ognuna. 

L’  Autore  domanda  in  quelle  due  Definizioni,  il 
Galbano  preparato  colf  Aceto  fcillitico,-  ma  come 
facendo  la  preparazione  ,  fi  lafcia  difperdere  il  Sai 
volatile  di  queda  Gomma  ,  ho  creduto  che  fofl’e 
affai  meglio  il  lervirfidel  Galbano  in  lagrime,  che 
non  ha  bilògno  di  alcuna  purificazione  ne  prepara¬ 
zione,  e  affinch’  entri  dell’  Aceto  fcillitico  inque- 
de  Pillole  giuda  1’  intenzion  dell’Autore,  s’  incor¬ 
poreranno  le  Polveri  coll’  Aceto  fcillitico  .  Se  in 
cambio  di  qued’  Aceto  fi  odopera  1’  Odimele  fcil¬ 
litico  ,  la  mafia  ne  avrà  maggior  corpo  e  fi  difec- 
cherà  meno  .  Il  Madice  e  l’Olio  di  feorzo  di  Ce¬ 
dro  fono  inutili  .  Il  calcinar  il  Vetriuolo  di  Mar¬ 
te  è  un  abufi)  :  gli  fi  toglie  una  parte  dello  {pirico 
più  apritivo.  E’  meglio  adoperarlo  nel  fuo  dato  or¬ 
dinario  . 
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Aloes  Soecoirins.  5  vij. 

Myrobalanorum  citreorum  ,  chcbulorum  »  Indorata  , 
Se  ammonti  ana  5  v* 

C«?»  /«fra  fumaria  bis  formentur  muffa  c5’  tertio  cum 
fyrtipo  fumaria  &  reponatur  ufui  . 

OSSERVAZIONI. 

Sii  polverizzeranno  infieme  ì  Mirabolani  ,  da  un 
altra  parte  I’  Aloe  e  la  Scamonea  .  Si  mefcole- 
'  ranno  le  Polveri,  e  con  quantità  (ufficiente  di  lego 
ti’  Fummoflerno  ,  fi  farà  una  malìa  fona  che  fi  di¬ 
viderà  in  pierai  pezzi  ,  e  li  farà  leccare  .  Si  poi-' 
venderanno  poi,  e  colla  quantità  necefiària  di  nuo¬ 
vo  lugo  di  Fummoflerno ,  fi  metteranno  in  una  maf¬ 
ia  ,  la  quale  fi  dividerà  ancora  in  piccoli  pez¬ 
zi  per  farli  leccare.  Si  ridurranno  in  polvere  co¬ 
me  prima  ,  e  con  Sciroppo  di  Fummoflerno  f:  ri¬ 
durrà  in  corpo  la  Polvere  facendone  una  mafia  lo¬ 
da  che  fi  confèrverà  per  formarne  delle  Pillole  per 
lo  bilògno  . 

Purgano  1’  umor  biliofo  e  falfo  ;  fervono  per  la  ro¬ 
gna,  e  per  le  altre  infermità  della  pelle.  La  Dofe 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Tutti  gl'ingredienti  ch’entrano  nella  compofizio- 
ne  di  quelle  Pillolefono  purgativi,  eccettuati  i' lu¬ 
go  e  lo  feiroppo  di  Fumrnofterno  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Fummoflerno  contie¬ 
ne  quattro  grani  di  Aloe  ,  di  Scamonea  ,  di  Mira¬ 
bolani  citrini,  chebuli,  e  indici  tre  grani  d’ognuno.  . 

Mezza  dramma  del  le  Pillole  contiene  fei  grani  d  .  j 
Aloe  ,  di  Scamonea,  di  Mirobolani  citrini#  chebu-  ! 
li  ,  e  indici  quattro  grani  e  mezzo  d’  ognuno  . 

Due  Icrupolì  delle  Pillole  contengono  otto  grani  } 
di  Aloe,  di  Scamonea,  di  Mirobolani  citrini  ,  che¬ 
buli ,  e  indici,  fei  grani  d’  ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contienernezzo  fcrupo- 
lod’Aloe,  di  Scamonea  ,  di  Mirobolani  citrini ,  che- 
bali  e  indici  ,  nove  grani  d’  ognuno  . 

Per  abbreviare  lacompofizione ,  farebbe  fufficien- 
te  il  mettervi  i  Mirobolani  citrini  al  pefo  di  tutt’ 
e  tre  le  fpecig. 


A  C  O  P  E  A 

Trocifci  d’  Alhandal,  un  grano  e  mezzo  d’  migra¬ 
no  d’  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contienefei  grani  di  5 
Mercurio  ;  di  Aloe  fuccotrino  ,  di  Rabarbaro,  di 
Sena,  e  di  Agarico  tre  grani  d’  ognuno  ,  di  Gia- 
lappa  ,  di  Scamonea  ,  e  di  Trocifci  di  Alhandal  , 
due  grani  e  un  quarto  di  grano  d’  ognuno  . 

Due  lcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  B  1  Ir 
di  Mercurio  ;  d’ Aloe  fuccotrino  ,  di  Rabarbaro,  di 
Sena,  d’  Agarico  quattro  grani  di  ognuno;  di  Gia- 
Jappa  ,  di  Scamonea,  e  di  Trocifci  di  Alhandal,  tre 
grani  di  ognuno  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo-  t>  'b 
lo  di  Mercurio,  d’  Aloe  di  Rabarbaro,  di  Sena  ,  d’ 

Agarico  fei  grani  di  ognuno  ;  di  Gialappa  ,  di  Sca¬ 
monea  ,  e  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  quattro  grani  e 

mezzo  d’  ognuno  . 

Eftinguere  il  Mercurio  è  1’ agitarlo  colla  Tremen-  "E finzione 
fina  ip  un  mortaio  per  quattro  o  cinque  ore  ,  a  fine^  Mena % 
di  ben  dividere  ed  eftenderc  le  fue  parti  :  lamefco-  fio  , 
lanza  fi  riduce  ad  una  fpecie  di  Unguento  , 

Preferite©  il  Mercurio  crudo  a  qual  fi  fia  prepara- 
zion  di  Mercurio  ,  perchè i  fuoi  pori  fono  vacui,  e 
più  in  (flato d’ impregnarli  del  veleno  che  pofibno  ri. 
trovare  nel  corpo  ,  di  quello  fieno  le  preparazioni 
«c!  Mercurio  . 

Oltre  F  edere  la  Trementina  la  Droga  più  conve¬ 
niente  per  ben  eftinguere  il  Mercurio  à  cagione  di 
lu.i  vilcofità  ,  produce  un  buon  effetto  nelle  Gonor¬ 
ree ,  nelle  quali  fi  danno  {petto  codette  Pillole,  per¬ 
chè  deterge  e  consolida  le  ulcerette  dell’  Uretere  , 
e  de’  Vafi  ipepùiatici  . 

Tutti  gl’  Ingredienti  che  compongono  quefte  Pil¬ 
lole  fono  eflenziali  ;  il  Tartaro  folubile  vi  è  mef- 
ralato  per  impedire  a  i  purgativi  1’  eccitare  i  do¬ 
lori  . 

Pii.  alidi  Mercuriale s  ,  D. 

Cbaras  . 

jf.  liba barbari  eh  eri  ,  Trochifcorurn  Alhandal  ,  pia- 
crydii  ,  Mere  urli  /ultimali  dulcìs  ava  j. 

Terebentina  Veneta  eleo  proprio  fiillaiitio  di  fitti 

q.  /. 

Fiat  ex  arre  inaffa  pib.il urum  . 


jP/7*  Mercuriale*  * 

Tf.  Mercurii  crudi  cum  terehenthins.  clava  q.  f.  exthi- 

*i  l  )«• 

Aloes  Soccotrhu  ,  Rhei  eleEli  ,  Florum  Senni  tnun~ 
datorum  ,  Agarici  ana  ^  fi. 

Radio is  Jalap.  S campioni’-  ,  Trochifcorurn  Alhandal , 
Tartari  Solubilis  ana  5  li}. 

Cura  f  q.  fyrupi  rofartim  foluùvi  fiat  ma /fa  pìlula- 

ftwi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  1’  Agarico, 
il  Rabarbaro ,  e’1  Gialappa  ;  da  un  altra  parte 
1’  Aloe  e  la  Scamonea  *,  da  un  altra  parte  i  Trocif-  i 
ci  d’  Alhandal;  Si  mefcoleranno.  le  Polveri  col  Tar¬ 
taro  folubile  .  Si  eflinguerà  1’  Argento  vivo  con 
quantità  l'ufficiente  di  Trementina  chiara  in  un  mor¬ 
taio  ;  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  .e  colla,  quan¬ 
tità  neceflaria  di  Sciroppo  di  Refe  folutivo  ,  fi  fa¬ 
rà  una  mafia  ,  della  quale  fi  formeranno  le  Pillo¬ 
le  per  lo  bifogno  . 

Purgano  tutti  gli  umori  con  molta  forza  ;  fono 
buone  per  tutte  le  infermità  veneree  ,  per  la  ma¬ 
linconia  ,  per  togliere  le  oftruzioni  ,  per  eccitare  i 
mefi  nelle  Donne  .  La  Dofe  n  è  da  unos  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  mercuriali  contiene 
quattro  grani  di  Mercurio  ,  d’  Aloe  fuccotrino  , 
di  Rabarbaro  ,  di  Sena  ,  c  di  Agarico  due  gra¬ 
ni  d’  ognuno  ;  di  Gialappa  ,  di  Scamonea  ,  e  di 


OSSERVAZIONI. 

Q  T  ridurrà  ogni  Droga  da  fe  in  polvere.*  fi  mefeo- 
«3  lerannole  Polveri  ,  e  colla  quantità  fufficiente 
di  trementina  di  Venezia  (temperata  in  poco  Olio 
dii! illato  ,  fi  farà  una  Mafia  che  fi  ,conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Sono  iri  ifpeziaiità  defluiate  per  purgare  nelle  infer¬ 
mità  veneree,*  ma  fi  può  anche  fervirfene  ne’Reu- 
matifmi,  per  le  Oftruzioni ,  per  ie Scrofole.  La  Do- 
fèn’èda  uno  fcrupolo  fino  adunadramma. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Mercuriali  contiene  di 
R  abarbaro,  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Diagridio, 
e  di  Sublimato  dolce  cinque  grani  di  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Rabar¬ 
baro  ,  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Diagridio  ,  e 
di  Sublimato  dolce  fette  grani  e  mezzo  d’  ognu¬ 
no  . 

Due  fcrupoli  delle  Pìllole  contengono  di  Rabar¬ 
baro  ,  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Diagridio  ,  e  di 
Sublimato  dolce,  dieci  grani  d’  ognuno. 

UnaJ  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Rabar¬ 
baro  ,  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Diagridio  ,  e  di 
Sublimato  dolce  quindici  grani  di  ognuno  . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferi- 
zione  del  Sublimato  dolce  . 

Si  rcnderebbono  quefte  Pillole  anche  più  con¬ 
venevoli  di  quello  fono  per  |e  malattie  veneree  , 
fe  in  vece  del  Sublimato  dolcq  che  vi  entra  ,  fi 
eftinguefle  una  fimil  quantità  di  Mercurio  crudo 
nella  Trementina  ,  per  poi  mefcolarlo  efattamenr 
te  colle  altre  Draghe  ,*  perchè  fi  pori  del  Mercu¬ 
rio  crudo  non  effondo  ripieni  ;  come  quelli  del  Su¬ 
blimato  dolce,  fono  più  in  iftato  di  caricarli  dell’ 
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umor  venereo,  e  di  ftrafcinarlo  per  diletto  con  eva. 
cuarJo,  o  per  trafpirazione  . 

Pii.  Mercuriale  $  .  Bdrbsroujf#  . 

2/b  Aloes  optimi. ,  Hydrargyri ex  fuoco  Rrfarum  extintti 
ana  ^  v). 

Agarici  trocbì fiati  ^  fi, 

Kb  ab  aviari  eletti  ^  ij. 

Cinnamomi  ,  Myrrhs.  ,  Maflìchis  ana  ^  }. 

Pulvis  Diamofibi  &  Diambra  ana  B  j. 

Cum  Tcrcbinxbins.  q.  fi  fiat  tnajfa  pilularum  « 

OSSERVAZIONI. 


Pii.  Mercuriale s  re  format*  . 

Hydrargyri  ,  Aloes  Succotrina  ana  ^  vj. 

Agarici  troehifeati  ^  fi. 

Kheì  eie  eli  ^  ij. 

Hydrargyrus  e  xt  in  guattir  in  terebintbins,  Veneta 
q.  f.  pofiea  mifceantur  pulveres  ,  &  fiat  mafia  pillila ■* 
rum  S.  A • 

Dofis  efi  a  j  ufque  ad  ^  j. 


SI  ridurranno  in  polvere  infieme  1‘  Agarico  ,  la 
Cannella;  e  ’1  Rabarbaro;  da  un  altra  parte  la 
Mira,  1’  Aloe  ,  e  ’l  Maftice.  Si  mefcoleranno  que¬ 
lle  Polveri  con  quelle  di  Diamofchi  ,  e  Diambra  , 
Benché  V  Autore  domandi  che  fi  eftingua  il  Mer¬ 
curio  col  fugo  di  Rofe  ,  non  vi  fi  potrebbe  mai 
riufeire  .  Biiogna  eflinguerlo  con  un  oncia  o  circa 
di  Trementina  di  Venezia  ,  agitandoli  gran  tempo 
infieme  in  un  mortaio  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  le 
Polveri,  e  la  quantità  ancora neceflària di  Tremen¬ 
tina  per  fare  una  mafia  di  Pillole  che  fi  conferve- 
r  rà  ,  e  fè  ne  faranno  le  Pillole  per  lo  bi fogno  - 
Vntu.  Purgano  f  umor  biliofo  e  le  fieriofità  :  fervono 
nelle  malattie  veneree  ,  per  la  Gotta  fciacica,  per 
la  Rogna  ,  per  la  Lebbra,  per  le  Ofiruzioni  ,  per 
Defi  •  le  Scrofole  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
.quattro . 

Purgativi  Le  Droghe  purgative  ed  efienziali  di  quella  com- 
effen  zi  ah  pofizione  fono  1’  Aloe  ,  il  Mercurio  ,  f  Agarico  , 
della  Com-  e  p  Rabarbaro . 

pofizione  .  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Mercuriali  contiene  d’ 
Ù  1*  Aloe  e  di  Mercurio  crudo  ,  cinque  grani  d'ognu¬ 
no  ,  quattro  grani  di  Agarico  trocifcato  ,  e  due 
grani  di  Rabarbaro  . 

fi»  Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  d’  Aloe  e  di 
Mercurio  crudo  fétte  grani  e  mezzo  d’ognuno,  fei 
grani  di  Agarico  ,  e  tre  grani  di  Rabarbaro  . 

B  ij»  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  e  di 
Mercurio  crudo  dieci  grani  d  ognuno  ,  otto  grani 
di  Agarico  trocifcato  ,  e  quattro  grani  di  Rabar¬ 
baro  . 

5  )•  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  e  di 

Mercurio  crudo  quindici  grani  d’  ognuno  ,  mezzo 
fcrupolo  di  Agarico  ,  e  fei  grani  di  Rabarbaro  . 

*  I  manifcalchi  hanno  parimente  le  loro  Pillole 
Mercuriali  per  li  Cavalli  ,  e  le  nominano  Pillole  di 
Cinabro ,  Le  compongono  nella  maniera  feguente  . 
Pillole  di  Prendete  del  Cinabro  ,  dell’ Affa  fetida  ,  e  delle 
Cinabro  per  Bacche  di  Lauro  di  ognuno  parte  eguali  :  polve- 
li  Cavalli .  rizzate  codette  Droge  ,  ognuna  da  fe  ,  e  mefcolate- 
le  infieme.  Incorporate  la  mefcolanza  in  un  mor¬ 
taio  colla  quantità  fufiiciente  d’  Acquavite  ,  per 
fare  una  mafia,  della  quale  fi  formeranno  delle  Pil¬ 
lole  ognuna  delle  quali  doverà  pefare  quattordici 
Grotti  .  Vedi  nel  Vocabolario  de’  pefi  fui  principio 
di  queft’  opera. 

Virtù.  Il  Signor  di  Solleyfel  raccomanda  il  farne  inghiot¬ 
tire  una  ogni  giorno,  o  un  giorno  si  e  f  altro  nò, 
a  i  Cavalli  feriti,  che  hanno  delle  piaghe,  o  della 
Dofe,  rogna,  e  della  fcabia,  o  de  i  vermi  ,  fino  ad  aver¬ 
ne  fatte  inghiottire  ad  efiì  in  numero  di  diciotto  , 
Nel  rimanente  la  Cannella ,  la  Mirra  ,  il  Mafti¬ 
ce ,  e  le  Polveri  di  Diamamofchie  Diambra,  fono 
fiati  porti  in  quelle  Pillole  per  correggere  il  Mer¬ 
curio  e  1’  Aloe  ,  ma  non  pofiòno  produrre  alcun 
bene  nè  per  f  uno  nè  per  !’  altro  .  Ecco  la  ma¬ 
niera  della  quale  vorrei  riformare  codefte  Pillole  . 


Pii.  de  Eupatorio  major esy  Mefite. 

Aloes  SoccotrinA  ^  v» 

Rhabarbari  eletti  5  iì.7- 

Myrabalanorum  citrìnorum  ,  fuccorum  Cupatorii  ó* 
Abfintbìi  Pomici  ana  3  iij» 

Maflìchis  j. 

Croci  ^  fi. 

Cum  fuoco  ìntibi  depurato  compone  maffam  . 


OSSERVA  ZIONI. 


SI  ridurranno  infieme  in  polvere  il  Rabarbaro,  i 
Mirobolani ,  e  Io  Zafferano  ;  da  un  altra  parte 
f  Aloe  e’1  Maftice;  fi  trarranno  per  elpreftìone  de 
i  fughi  di  Alìènzio  e  di  Agrimonia  ;  fi  melcole- 
ranno  colle  Polveri  e  colla  quantità  neceftaria  di 
fugo  d’  Indivia  depurato  ,  per  fare  una  mafia  che 
fi  conferverà ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per 
lo  bifogno  . 

Sono  porte  in  ufo  per  purgare  ed  aprire  i  picco-  ,  x  , 
lì  vafi  del  Fegato  che  fono  turati  :  fortificano  lo  Vtrtti  • 
ftomaco  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due 
dramme  .  Dofe  • 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  quefta 
compofizione  fono  f  Aloe  ,  il  Rabarbaro  ,  e  i  Mi-  purgativi 
robolani  .  delta  Con~ 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’  Agrimonia  maggio- pofizione  . 
ri  contiene  d’Aloe  fuccotrino  cinque  grani,  di  Ra-  B  j» 
barbaro  tre  grani  e  mezzo  ,  di  Mirobolani  citrini 
tre  grani . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  fet-  5 
te  grani  e  mezzo  ,  di  Rabardaro  cinque  grani  e  ’l 
quarto  di  un  grano;  di  Mirobolani  quattro  grani  e 
mezzo . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani  B  ij» 
di  Aloe  ,  fette  grani  di  Rabarbaro  ,  fei  grani  di 
Mirobolani  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  grani  ?  j» 
di  Aloe,  dieci  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  nove 
grani  di  Mirobolani . 

Quattro  fcrupoli  delle  pillole  contengono  venti  B 
grani  di  Aloe,  quattordicigranidi Rabarbaro ,  mez¬ 
zo  fcrupolo  di  Mirobolani  . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  ven-  5  j  i>» 
tidue  grani  e  mezzo  di  Aloe  ,  quindici  grani  e  tre 
quarti  di  grano  di  Rabarbaro,  tredici  grani  e  mez¬ 
zo  di  Mirobolani  . 

Due  dramme  delle  Pillole  contengono  trenta  gra-  3  ij* 
ni  di  Aloe  ,  ventun  grano  di  Rabarbaro ,  diciotto 
grani  di  Mirobolani . 

Si  potrebbono  togliere  da  quefta  compofizione  il 
Maftice  ,  lo  Zafferano  ,  i  fughi  d’  Indivia  e  di  Af- 
fenzio.  e  ridurre  in  corpo  la  mafia  co’ fughi  d’ Agri¬ 
monia  ,  dalla  quale  traggono  il  nome  le  Pillole  „ 

Vorrei  dunque  riformare  cadefta  compofizione  rid¬ 
ia  maniera  feguente. 


.Pilli  li 
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farmacopea 


Virtù . 

g°fi  % 


Pii.  de  Eupatorio  major es 

rei  ormate?  . 

7  4 

3^.  Aloes  Soccotrin&  fi V . 

5  $*.  ... 

JAyrobalan^orum  citriyorum  fi  uj, 

.Sa/*»?»  Abfmihiì  &  Endivia  ano,  fi  ì- 
C«w  f-  <]•  fUCCi  agrimonia  ad  confifilentiam  fyrupì  in  ■ 
l pififiati  fiat  ma  fifa  pìlnlarum  , 

Dofis  erìt  a  0  j  ufque  ad  0  iv. 


Pii.  de  Eupatorio  minore s 
A  le  fu  e  t 

Ahes  Soccotrìna  ,  MyrobaUnorum  citr inorarti  )  Rhei 
eletti  ana  partes  nquales  . 

Cum  fiacco  eupatorii  fiat  ma  fifa  pilitlarum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  inficine  i  Mirabolani  e 
’1  Rabarbaro  ;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  l’Aloè.  Si  mefcoleranno  le  polveri,  e  eol¬ 
ia  quantità  /ufficiente  di  fugo  di  Agrimonia  connrn- 
fato  à  fuoco  lento  in  confidenza  di  Sciroppo,  fi  fa¬ 
rà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bifogno  . 

Hanno  le  ftefl’e  virtù  delle  precedenti  .  La  Dofe 
n  è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

Quelle  Pillole  fono  dette  minori  per  diftinguerle 
dalle  precedenti  che  fono  più  compofie  ;  ma  non 
fono  migliori  . 

Pii  Fcetìd*  majores  ,  Me  fu  e  . 

“Ifi.  Sagapent  ,  Gammi  Ammonìaci  ,  Opopanaci s  , 
B dellii  ,  Cclocyntkidìs  ,  Aloes  fioccotrins.  ,  Seminis 
Ruta  ,  Epithymì  ana  fi  v* 

Tarbtth  optimi 
Scarninomi  ^iij. 

zfiuU  in  aceto  preparata  ,  HermcdaSlylorum  ana 

fi  >  . 

Zìngiberis  fi  i  fi. 

Cinnamomi  ,  Spici.  Indicci,  ,  Croci ,  Cafilofei.  ana  fi)  j. 
Euphorbiì  [3  fi- 

Cam  fiacco  poni  fiat  tnaffa  S.  A » 


Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Colloquin- 
tida  ,  e  ci’  Aloe  due  grani  e  mezzo  di  ognuno,  due 
grani  di  Tufhit,  un  grano  e  mezzo  di  Scamonea  ; 
di  Efula  e  di  Ermpdat.tili  un  grano  e  mezzo  quar¬ 
to  di  grano  d’  ognuno;  un  quarto  e  mezzo  di  gra¬ 
no  d’  Euforbie)  . 

Due  Icrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Colio- 
quintida  e  d’  Aloe  tre  grani  e  tre  quarti  di  grano 
d’  ognuno;  tre  grani  di  Turbit  ,  due  grani  di  Sca¬ 
monea  ;  di  Efula  e  di  Ermodattili  ,  un  grano  e 
mezzo  di  ognuno  ;  mezzo  grano  di  Euforbio  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Colloquin- 
tida  e  d*  Aloe  cinque  grani  d’ognuno,  quattro  gra¬ 
ni  di  Turbit  ,  tre  grani  di  Scamonea  ;  di  Efula  e 
di  Ermodataili  ,  due  grani  e  ’l  quarto  di  un  kg va¬ 
no  d*  ognuno  tre  quarti  di  un  grano  di  Euforbio  . 

Quattro  Icrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Col¬ 
loquintida  e  di  Aloe  fette  grani  e  mezzo  d’  ognu¬ 
no  ,  fei  grani  di  Turbit  ,  quattro  grani  di  Scamo¬ 
nea  ,  di  Efula  e  di  Ermodattili,  tre  grani  di  ognu. 
no  ;  un  grano  di  Euforbio  . 

Codefte  Pillole  fono  dinominate  fetide,  a  cagione 
del  Caftoreo  ,  dello  Spicanardi  ,  delle  Gomme  di 
mal  odore  e  del  fugo  de  Porri  che  vi  entrano  .  Si 
potrebbon  togliere  dalla  loro  compofizione  fi  Epi¬ 
timo,  lo  fpicanardi  ,  la  Cannella,  11  Zenzero,  cor 
me  Ingredienti  inutili  .  Trovo  anche  efi'ervi  fatte 
entrare  delle  Gomme  in  troppo  gran  quantità  , 
Vorrei  toglierne  il  Bdeìlio  e  T  Euforbio  ,  i!  primo 
perchè  non  lo  credo  necefìàrio  ,  e  ’l  fecondo  per¬ 
di*  è  troppo  acro  per  efier  pollo  ne!  medicamenti 
che  fi  prendon  per  bocca  .  Sarei  dunque  di  parere 
che  fi  riformafie  quella  compofizione  nella  maniera 
feguente  . 

J P//,  Fati  de?  majores  5  re  format*. 


Ifi,  Gammi  Ammoniaci  ,  Opopanacìs  ,  Sagapent  ,  Aloes 
Soccott  ins. ,  Trochifcorum  Alhandal  ana  fi  V. 
Turbiti}  optimi  3  fi. 

Se  ammonii  fi  ii). 

Radìcis  E  finis,  mìnoris  ,  Hermodactyl.  C.  a  filerei  s 
Croci  ,  Salis  Ruta  ana  fi  ij. 

Olei  Succimi  0  ij. 

Cum  fiyrupo  de  pomis  Regis  Sapcris  fiat  mafifia  pi”, 
lularum . 

Dofis  efil  à  0  j.  ufiqne  ad  0  ij. 


PìL  Fetide^  minore s  ?  Mefite . 


5  le 


0  *V» 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Colloquintida  ta¬ 
gliata  minuta,  le  Radici,  la  Semenzadi  Ruta , 
’l  Epitimo,  lo  Spicanardi,  la  Cannella,  lo  Zaffera¬ 
no  è  ’l  Calloreo  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  1*  Euforbio  ,  la  Scamonea,  l’A¬ 
loè  e  le  altre  Gomme  .  Si  mefcolerapno  le  polve¬ 
ri  ,  e  colla  quantità  neceflaria di  fugo  di  Porri  trat¬ 
to  per  efpre fifone  ,  fi  farà  una  mafia  che  fi  con- 
l’erverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 
Virtù  .  il  are  fa  n  no  ed  evacuano  la  Pituita  crafià;  tolgono 
le  oftruzioni  .•  eccitano  i  mefi  nelle  Donne  ;  fervo¬ 
no  per  la  Gotta  ,  per  la  Colica  ,  per  1’  Idropifia  , 
Dofe.  per  li  Reuma tilmi  ,  per  li  vapori  ,  La  Dofe  n’  è 
da  uno  forupolo  lino  a  quattro .  * 

Purgativi  Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
della  Com-  i bno  la  Colloquintida,  1*  Aloe  ,  il  Turbit  ,  la  Sca- 
pcfiìzione  .  iponea,  1’  Efula  preparata  ,  gli  Ermodattili  e  l’ Eu¬ 
forbie  . 

0  j.  Uno  forupolo  delle  Pillole  fetide  maggiori  conten¬ 
gono  di  Colloquintida  e  d’  Aloe,  un  poco  meno  di 
due  grani  d’ognuno  ,  un  grano  e  mezzo  di  Turbit, 
un  grano  di  Scamonea  ;  di  Efula  e  di  Ermodattili 
tre  quarti  di  grano  d’ognuno;  il  quarto  di  (ingra¬ 
no  di  Euforbio „ 


2f.  Turbit  fi  X. 

T ’rochificorum  Alhandal  fi  vj. 

Sagapent  .  Gammi  Ammoniaci  ,  Opopanacìs  ,  B.i  el¬ 
iti  ,  Myrrhs  ana  fi  V. 

Cam  fiacco  poni  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Gomme;  dà 
un  altra  parte  il  Turbit;  daun  altra  partei  Tro¬ 
chei  di  Alhanda!  .  Si  meicoleranno  le  Polveri  ;  e 
colla  quantità  necelìaria  di  fugo  di  Porri  fi  farà 
un.^  mafia  cheli  conferverà  per  formarne  delle  Pi  Ir 
loie  per  lo  bifogno  . 

Purgano  la  Pituita  del  cervello  e  le  Sierofità  ;  Virtù 
tolgono  le  Oftruzioni  >•  eccitano  i  mefi  nelle  Don¬ 
ne.  La  Dofe  n’è  da  uno  forupolo  fino  ad  unadram-  Dofe. 
ma  e  mezza  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quefta  compofizione  Purgativi. 
fono  il  Turbit  ,  e  i  Trocifci  di  Alhandal  .  della  Com'" 

Uno  forudolo  delle  Pillole  fetide  minori  contiene  poftzdone  , 
cinque  grani  di  'Turbit,  tre  grani  di  Trocifci  di  0  j. 
Alhandal  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani  fi  fi. 
e  mezzo  di  Turbit,  quattro  grani  e  mezzo  di  Tro¬ 
cifci  di  Alhandal . 


Due 
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Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani 
di  Turbit  ,  Tei  grani  di  Trocifci  di  Alhandal . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra- 
ni  di  Turbit  ,  nove  grani  di  Trocifci  di  Aihan- 
dal. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contiene  venti  gra¬ 
ni  di  Turbit  ,  mezzo  fcrupolo  4di  Trocilci  di  Al¬ 
handal  . 

%  Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  ven¬ 
ti  due  grani  e  mezzo  di  Turbit  ,  tredici  grani  e 
naezzo  di  Trocifci  T Alhandal . 

C^Liefle  Pillole  fono  foprannomate  minori  ,  per 
chd*  in  effe  entrano  meno  fpecie  di  Droghe  ,  che  nel 
le  precendenti ,  le  quali  fono  dette  maggiori ,  Sono 
PQCo  in  ufo. 

.  *  I  Mercanti  da  Cavalli  fi  fervono  per  le  malat¬ 
tie  de’Cavalli  di  una  fpecie  di  Pillole  fetide  .  Delle 
quali  è  quella  la  defcrizione . 

•  Prendali  dell’ Affa  fètida,  delle  Bacche  di  Lauro, 
e  del  Fegato  di  Antimonio  di  ognuno  parti  eguali: 
fi  polverizzino  feparatamente ,  e  fe  ne  faccia  una 
mefcolanza  .  Incorporate  la  mefcolanza  battendoli 
gran  tempo  in  un  mortaio  colia  quantità  neceffa- 
rja  di  buon  Aceto  per  fare  una  maff'a  della  quale  fi 
formeranno  delle  Pillole  ,  ognuna  delle  quali  ùrà 
di  pefo  di  quattordici  dramme. 

Il  Sii  £nor  Solleyfel  nel  fuo  Libro  del  perfetto  Aia-  I 
nifcalco  ,  ffima  molto  quelle  Pillole  per  la  rappreu- 
fione  ,  per  i’  infonditura  ,  o  eccedenza  di  umori  , 
per  la  curba  ,  o  incordatura  e  dolori  che  ven¬ 
gono  a’  Cavalli  ,  La  Dole  è  due  di  quelle  Pillo¬ 
le  che  infierqe  pelano  tre  once  e  due  dramme  , 
o  circa. 

Nel  rimanente  trovo  che  la  quantità  delle  Gora-  j 
me  eh’  entrano  nelle  Pillole  di  Mefuc  ,  rintuzza 
troppo  la  forza  de*  purgativi.  Vorrei  toglierne  una 
parte  ,  e  mertere  in  lua  vece  alcune  dramme  di 
Tartaro  folubile ,  che  lerenderebhonoapritive . 

L’intenzion  dell’Autore  nelle  due  deferizioni del¬ 
le  Pillole  fetide  è  che  11  diffolyano  le  Gomme  nel 
fugo  di  Porri  ;  fi  coli  la  difìòlnzione  ,  e  fe  ne  fac¬ 
cia  evaporare  l’umidità  fòpra  un  fuoco  lento  ,  fino 
alla  confidenza  di  mele;  poi  che  vi  fi  meicolino  le 
altre  Droghe  polverizzate  per  formare  del  tutto 
vna  mafia  Ma  come  ho  offervato  che  nella  difiò- 
luzione  e  nell’  evaporazione ,  face  va  fi  una  gran  dif¬ 
frazione  di  Sali  e  di  Solfi  volatili ,  ne’  quali  confi¬ 
le  la  maggior  virtù  delle  Gemme  ;  ho  creduto  efi- 
fer  meglio  il  contentarfi  dimetter  le  Gomme  in  pol¬ 
vere,  per  poi  incorporarle  nella  mafia  col  fugo  de’ 
Torri  in  un  mortaio .  Con  quefio  metodo  fi  confer¬ 
vano  affai  meglio  le  qualità  di  quelli  midi';  è  vero 
che  per  la  maggior  p^rte  quelle  Gomme  come  il 
Sagapeno ,  fOppoponaco ,  tanto  naturalmente  umi¬ 
de  e  vifeofe,  non  fi  riducono  facilmentein  polvere; 
ma  fi  pofion  far  leccare  con  nn  caler  lento  ,  finché 
fieno  in  filato  di  ridurfi  in  polvere .  Di  più  :  qitan» 
do  non  follerò  polverizzate  aliai  fottilmente ,  non 
lafcierebbefi  di  melcolarle  con  efatezza  nelle  Pillo¬ 
le  battendole  per  gran  tempo  e  con  forza  in  un 
mortaio  di  bronzo  colle  altre  Droghe. 

Il  fugo  di  Porri  è  fufficiente  di  ridurre  in  corpo 
le  Polveri  e  di  dar  loro  la  confidenza  di  Pillole  ; 
ma  quando  fi  averà  confervata  per  qualche  tempo 
la  mafia  ;  s’  indurirà  di  tal  maniera  ,  che  non  fi 
potrà n  più  formarne  le  Pillole  ,  fe  non  fi  rimet¬ 
terà  in  polvere  ,  e  non  fi  ridurrà  in  corpo  di  nuo¬ 
vo  con  qualche  liquore  :  Per  prevenire  codedo  in¬ 
conveniente  fi  può  fervirfi  di  uno  Sciroppo  fat* 
to  con  due  parti  di  fugo  di  Porri  ed  una  parte 
di  Mele  .  Ecco  come  vorrei  riformare  codede  Pil¬ 
lole, 


Pi  lui,  Fcetìdó  minore s  reformar *  . 

tifi.  T urlìi h  ^  x. 

TrochiJ'coritm  Alhandal  ^  vj. 

Giurimi  Ammonìaci  ,  Opopanaci s  ,  Sagapeni  ,  Myr» 
rb&  ,  Tartari  Solubilis  ana  5  nj* 

Olei  Succiai  5  j. 

Cum  Jyrupo  e  fucco  porri  fiat  mafia  pilularum  , 

Dofis  eft  à  i.  ufque  ad  5  i* 

OSSERVA  ZIO  NI. 

E 7  Accio  entrar  l’Olio  di  Succino  in  quededuede» 
fcrizioni  riformate  ,  perch’  è  molto  convenevo- 
b>  alle  infermità  Ideriche,  tanto  per  lo  Sai  volati- 
le  che  contiene,  quanto  per  il  fuo  odor  fetido , 

Pi  lui,  de  Sagc^eno  ,  Mefite, 

7 fi.  Aloes  SuccotrinA  3  vh 
Trochifcorum  Alhandal  ^  v. 

Sagapeni  ,  Cumini  Ammoniaci  s  Opopanaci $  ,  B  de  di¬ 
ati  a  ^  ii  fi. 

Seminarti  Apii  ,  Anteos  ,  Anifi  ,  Ruta  ana  %  j. 
Calami  aromatici  ,  Toliorum  Lepidii  feti  ibsridis  , 
Calamintht 1  ,  Tolti  ,  spica  nardi  ,  Centauri  mi- 
rtoris  ,  Ccfii  ,  Salii  Gemma  ana  ^  fi. 

Cum  [ucco  porri  depurato  fiat  mafia  pilularum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Fo, 
glie,  le  Radicie  lo  Spicanardi  ;  dami  altra  par-» 
te  fi  ridurranno  in  polvere  tutte  le  Gomme  infieme; 
da  un  altra  parte  il  Salgemma  ei  Trocilci  di  Alban- 
dal  .  Si  rnefcoleran.no  le  Polveri  ,  e  colla  quantità 
necefiària  di  Sugo  gì  Porri  tratto  per  efpreflione  e 
depurato  ,  fi  farà  una  mafia  che  fi  conlerverà  per 
formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gii  umori  pituitofi,  tolgono  le  ©finizio¬ 
ni,  eccitano  i  Mefi  nelle  Femmine;  fervono  anche 
contro  la  Gotta  e  i  Reumatifmi  .  La  Dofe  ne’è  da 
mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  c  mezza . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quefia  compofìzione  fo¬ 
no  1’  Aloe ,  e  i  Trocifci  d’Alhandal . 

Mezza  dramma  delie  Pillole  di  Sagàpeno  con¬ 
tiene  cinque  grani  d’Aloe,  quattro  grani  di  Trocilci 
di  Alhandal . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani  di 
Aloe,  otto  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Una  dramma  e  mezza  di  Pillole  contiene  quindi¬ 
ci  grani  di  Aloe  ,  mezzo  fcrupolo  di  Trocifci  di 
Alhandal  . 

Quede  Pillole  hanno  molta  relazione  colle  prece¬ 
denti  ,  ma  fono  meno  purgative.  Vi  entrano  molte 
colè  inutili  ,  che  làrebbe  meglio  ii  toglierle  dalla 
compofìzione  ,  mettendo  in  loro  vece  alcune  dram¬ 
me  di  Salid’Appio  e  di  Ruta  per  lerviredi  corret¬ 
tivo  aj  i  purgativi  ,  e  per  eccitare  i  Mefi  .  Ecco 
dunque  la  maniera  della  quale  vorrei  rii  or  mare  quo*' 
da  compofìzione , 

Pi  lui.  de  Sagc.pmo  reformat, 

tifi.  Sagapeni  %  j. 

Aloes  Succctriru  &  Trochifcorum  Alhandal  anc 

?  vi* 

Salìum  Apii  Ruta  ana  5  )• 

Curii  fyrupo  e  fucco  porri  fiat  mafia  pilularum  • 

Dofis  crii  à  '$  )  ufiyue  ad  5  )• 


Ff 


TilkU 


z%6  PARMA 

Pii*  alice  de  §  Agape  no  y  C  armili , 

%  Extraffi  Colocyntidis  %  j. 

Saga  peni  puri  ^  V  j. 

Diacrydii  %  fi. 

Xitimmi  Ammoniaci  5  ifir 
àSWif  Gemnu  5  *  fi* 

Cu /n  fyrupo  violato  acidulo  fiat  mafia  pilularum  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sagapeno  ,  il  D'a- 
gridio  ,  e  la  Gomma  Ammoniaca  ;  da  un  altra 
parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Salgemma  .  Si  mefco- 
leranno  le  Polveri  ,  e  colla  quantità  neceflaria  di 
Sciroppo  violato  re  io  agretto  con  alcune  gocce  di 
Spirito  di  vetriuolo  ,  fi  fara  una  mafia  che  fi  con¬ 
ferverà  per  formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifo- 
gn°' 

Virtù  «  Purgano  principalmente  fiumor  tartaroio  e  malin¬ 
conico.  tolgono  le  oftruzioni.  Sene  da  per  la  febbre 
quartana  una  pillola  grolla  come  un.cecp  nel  prin¬ 
cipio  dell’accefio ,  e  le  ne  continua  f  ufo  fino  alla 
Do/e.  guarigione.  La  Dofe  ordinaria  è  da  uno  Icrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

Targativi  Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
della  Cari-  lòno  1  ellratto  di  Colloquintida  e  ’1  Diagridio. 
pofizjone  #  Uno  Scrupolo  delle  Pillole  contiene  lei  grani  di 
j.  *  ellratto  di  Colloquintida ,  tre  grani  di  Diagridio . 

6  M<"zza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani 

di  eli  :5  tto  di  Colloquintida,  quattro  grani  e  mezzo 
di  Diagridio. 

^  ij.  Due  lcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  ferii- 
polo  di  ellratto  di  Colloquintida,  elei  grani  diDia- 
gr  dio  . 

5  j,  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani 

di  ellratto  di  Colloquintida  ,  e  nove  grani  di  Dia¬ 
gridio  . 

JE firattodi  Per  fare  l’eilratto  di  Colloquintida  ,  fimondailPo- 
Co/loejuin-i  mo  di  Colloquintida  da  fuoi  femi ,  fi  taglia  minuto; 

I /$*,'  li  mette  in  infufione  per  più  giorni  nel  vino  bian¬ 
co,  poi  fi  cola  la  Tintura,  e  le  ne  fa  evaporare  V 
umidità  lino  a  confidenza  d' ellratto . 

Ma  come  fuggono  fempre  nell’ evaporazione  alcu¬ 
ne  parti  più  fottili  e  più  efienziaii  del  millo  ,  farei 
di  parere  ,  che  fodero  preferiti  i  Tredici  di  Alhan- 
dal  a  quello  ellratto.  Il  difi'olvente  naturale  delle 
vifeere  è  diffidente  per  fare  le  feparazioni  uccellane 
in  quell’occafione , 

L’acerbezza  che  fi  dà  allo  Sciroppo  violato  non  con¬ 
viene  a  malinconici  ;  è  meglio  adoperare  lo  Scirop¬ 
po,  violato  ordinaria  ,  che  quello  nel  quale  è  fiato 
mefcolato.  lo  fpirito  di  Vetriuolo  .  Stimo  affai  bene 
il  far  entrare  in  quella  compofizione  del  Sale  di  Ta- 
marifeo  in  vece  del  Salgemma  ,  perch’è  più  apriti- 
vo  e  più  convenevole  a’  malinconici .  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  le  Pillole. 

Pii ,  alice  de  Sagapeno  re  ^ 
format * 

2A  Saga-peni,  ,  Trochì/cornm  Albandal  ana  ^  ), 

Djacridii  ^  fi. 

Salis  Tamarijci  5  i  fi* 

Cum  fyrupo  violato,  fiat  mafia  pìlularum  . 


Pil%  Inàet  ?  Hall , 

Tulverls  Specierum  Hicr&  firn  pile  ìs  ^  i  fi, 

Stoechadìs  Arabica  ,  Epitbytni  ana  vj. 
Myrobalanorum  Indorum  ,  Hellebori  nigrì  ,  Fclypodii 
querni  ana  %  V, 


C  O  P  E  A 

Agarici  albi ,  Colocinthìdis  ,  Lapìdìs  Cydncl  pr&parus 
ti ,  Salis  Gemmei  ana  ^  fi. 

Succi  Eup aprii  ,  Spica  Indica  ana  5  ij» 

Carynpby llornm  j. 

Cum  fiucco  apii  depurato  fiat  mafia , 

OSSERVAZ  IONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Stecade,  i  Mirobo* 
lani  >  le  Radici  ,  l’Agarico,  la  Colloquintida, 
lo  Spicanardi  ,  e  i  Garofani  ;  da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  il  Salgemma  ,  Si  mefcoleranno 
le  Polveri  con  quella  di  jera  femplice  e  colla  Pie¬ 
tra  Lazuli  preparata  ,  coi  fugo  d’Agrimonia»  e  col¬ 
la  quantità  necefTaria  dì  fugo  d’ Appio  depurato  per 
fare  una  malfa  che  fi  conferverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  vigorofamente  ,  principalmente  1’  umor  Virtù* 
tartarofò  malinconico:  fervono  per  gl’ipocondriaci, 
per  l’Jterizia ,  per  le  malattie  della  Milza  ,  per  la 
Febbre  quartana  .  La  Dofe  n’è  da  uno  Icrupolo  fiiiQ  Dofe. 
ad  una  dramma, 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  qoefta  compofizione  purgativi 
fono  la  Polvere  di  Jera  ,  i  Mirabolani ,  f  Elleboro  della  Com-. 
uero ,  f  Agarico  e  la  Colloquintida  ,  pofizàone  . 

Uno  Icrupolo  delle  Pillole  di  Hali contiene  quat-  f)  ). 
tro  grani  delle  fpecie  di  Jera  femplice;  di  Mirobo-, 
lani  indici  e  di  Elleboro  nero,  un  grano  e  due  ter¬ 
zi  di  granodi  ognuno,  di  Agarico,  e  di  Colloquin- 
pida  ,  un  grano,  e  ’1  terzo  di  un  grano  d’ognuno,. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  lèi  grani  ^  fi* 
di  fpecie  di  Jera;  di  Mirabolani  indici  e  di  Elleboro 
nero  due  grani  e  mezzo  di  ognuno;  di  Agarico  e  di 
Colloquintida  due  grani  di  ognuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  P)  ij, 
di  fpecie  di  Jera  ,  di  Mirabolani  e  di  Elleboro  ne¬ 
ro  tre  grani  e’1  terzo  di  un  grano  dì  ognuno  ;  di 
Agarico  e  di  Colloquintida  ,  due  grani  e  un  terzo 
di  un  grano  d‘  ognuno  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo-  ^  j 
Io  delle  fpecie  di  Jera;  de’Mirob.olani  indici  e  dell*' 

Elleboro  nero ,  cinque  grani  di  ognuno  ;  di  Agarico 
e  di  Colloquintida,  quattro  grani  di  ognuno. 

Quella  compofizione  è  fiata  inventata  da  Hali 
Medico  Indiano  ,  e  poi  riferita  da  Mefue. 

Potrebbe!!  mettere  in  vece  delle  fpecie  di  Iera  P 
Aloe  fuccotrino;  perch’  è  quafi  lo  fteflò.  Si  potreh- 
bon  anche  togliere  molti  Ingredienti  inutili  eh’  en¬ 
trano  in  quelle  Pillole  ,  come  lo  Spicanardi,  i  Ga¬ 
rofani  ,  il  fugo  d’  Agrimonia  ,  il  Lapis  Lazuli  ,  il 
Polipodio  ,  l’Epitimo,  lo  Stecade.  La  compofizione 
avrebbe  maggior  forza ,,  e  farebbe  più  facile  a  pren^ 
derfi  ,  perchè  la  Dofe  averebbe  minor  volume.  Vo r-. 
rei  dunque  fi  riformafi'ero  le  Pillole  nella  maniera 
feguente  , 

Pi  LI.  Inda  reformau 

2A  Alces  Soccctrin&  ^  i  fi, 

Hellebori  nigri  ,  Myro  balanorum  Indorum  un  A. 

?  v. 

Trochifiorum  Alhandal  ,  Agarici  albi  ana  ^  fi. 

Salis  Tamari/ci  iij. 

Cum  fi.  q.fyrupì  de  pemis  Regie.  Saporis  fiat  mafia  pV. 
lularum , 

Dofis  erìt  a  fi.  ufique  ad  5  fi* 


PiU  py°  Morbo  Colico  j  D.Daquit,\ 

Ifi.  ExtraSli  Aloes  in  fiucco  Rofarum  palUdarun\  parati 

3  ijì;  .  ,  .  ’ 

Agarici  elecli  3  I  fi. 

Extrafii  Rhabarbxri  ^  j. 

Hepatis  Lupi  preparati  f,  vj. 
gummìtatum  Abfintbii  ^  fi. 

Fui - 

i 

I 


U  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


izy 


Ó  j* 


l  fi* 


Bìj. 


Sì* 


Puhetìs  T)iarrhodonis  Abbatis ,  Salii  Abfinthìt ,  AT«- 
cis  mofchata  ana  Z  i  fi. 

Cum  fyrupo  fie  cictyorio  comporto  cum  rheo  fiat 
■  ,  majfa. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  cime  di  Aflènzio  , 
la  Noce  mofcada  ,  1’  Agarico  ,  e  ’1  Fegato  di 
Lupo  preparato.  Si  rnefcolerà quella  Polvere  colSa- 
le  d’Alìenzio  ,  colla  Polvere  Diarhodon  ,  cogli  ertrat- 
ti  e  colla  quantità  necefiaria  di  Sciroppo  di  Cicoria 
comporto  per  /are  una  malfa  che  fi  conferverà  ,  e  le 
ne  formeranno  le  Pillole  per  lo  bifogno. 

Virtù .  Purgano  lentamente  tutti  gli  umori,  fervono  per 
le  Coliche,  e  in  ifpezialità  per  quella  che  fi  dinomi- 
Dofe .  na  Colipa  di  Poitù .  La  Dole  n’  è  da  uno  fcrupolo 
lino  ad  una  dramma . 

purgativi  Gl’ Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  fo- 
ficlla  Con-  no  gli  ellratti  dJ  Aloe  ,  di  Rabarbaro  ,  e  di  Aga- 
pcfizìone  .  rico. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  perla  Colica  contieneot- 
to  grani  di  ertratto  di  Aloe,  quattro  grani  di  Aga¬ 
rico  ,  due  grani  e  due  terzi  di  grano  di  ertratto  di 
Rabarbaro . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo¬ 
lo  di  Ertratto  di  Àloè,  fei grani  di  Agarico,  quat¬ 
tro  grani  di  ertratto  di  Rabarbaro . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ledici  grani 
di  ertratto. cf  Aloe,  otto  grani  di  Agarico  ,  cinque 
grani  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  ertratto  di  Rabar¬ 
baro  . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  uno  fcrupolo  di 
ertratto  di  Aloe  ,  mezzo  fcrupolo  di  Agarico ,  otto 
grani  di  ertratto  di  Rabarbaro. 

Come  non  fi  può  fare  1’  ertratto  di  Rabarbaro  , 
fe  non  fi  lafcia  difperderfi  una  buona  parte  della 
qualità  di  quella  Radice  ;  preferirei  qui  il  Rabar¬ 
baro  in  Portanza  ben  Ice! to  e  femplicemente  polve- 
aizzato  ,  al  fuo  Ertratto . 

PiluL  è  Lapide  Larvili  ,  Mefite . 

W  Pulveris  Riera  pierà  Jimplicis  Z  xv. 

Agarici  ,  Lapidi s  Lavali  preparati  Z  vj. 
Caryophyllorum  ,  Ani  fi  ana  5;  fi. 

Poiypodii  querni  ,  Epithymi  ana  ^  j. 

Se  ammonii  ,  Hellebori  migri  ,  Salis  Gemmei  ana 

3  ii  fi.  - 

Cura  fyrupo  de  pomis  compofito  fiat  majfa  pilularum  . 

,  f  v  •  t  k  A  s, 

OSSERVAZIONI, 


'  •  -  •  •  V'  •  • 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  l’Anice  , 
i  Garofani,  l’Epitimo,  e  l’Agarico  ;  fi  ridurran¬ 
no  in  polvere  ognuno  da^fe  la  Scamonea  e  ’l  Sal¬ 
gemma  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizza¬ 
ti  colla  Polvere  di  Jera  femplice ,  col  Lapis  Lazuli 
preparato  ,  e  colla  quantità  necertaria  di  Sciroppo 
di  Pomi  comporto  ,  per  fare  una  mafia  che  fi  con¬ 
ferverà  »  e  le  pe  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bifogno . 

Purgano  principalmente  gli  Umori  tartarofi  e  pi- 
tuitofi;  fervono  per  la  Malinconia  ipocondriaca,  per 
la  Febbre  quartana  .  La  Dole  n’  è  da  uno  fcrupo¬ 
lo  fino  a  quattro. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quella 
compofizione  fono  la  Polvere  di  Jera  femplice  ,  f 
Agarico  ,  la  Scamonea  ,  e  l’Elleboro  pero . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  cinque  grani 
di  Polvere-  di  Jera  femplice  ,  due  grani  e  due  terzi 
di  grano  di  Agarico  ;  di  Scamonea  e  di  Elleboro 
nero  un  poco  meno  di  un  grano  d’egnuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
e  mezzo  di  Polvere  di  Jera  ,  quattro  grani  di  Aga¬ 
rico  ;  di  Scamonea  e  di  Elleboro  ,  un  grano  è  un 
4  quarto  di  grano  d’ognuno . 
p  fi*  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani 
di  Polvere  di  Jera  ,  cinque  grani  e  ’1  terzo  di  un 
grana  d’  Agarico  di  Scamonea  e  di  Elleboro  ,  un 


PC 

Virtù. 
Dofe  . 

Purgativi 
della  Coni' 
pofizione  » 

d  U  ' 


Zi¬ 


grino  e  due  terzi  di  grano  d’ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  grani 
dì  Polvere  di  Jera,  otto  granirti  Agarico,-  di  Scamo¬ 
nea  e  di  Elleboro  due  grani  e  mezzo  d’ognuno . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti 
grani  di  Polvere  di  Jera  ,  dieci  grani  e  due  terzi 
di  grano  d’Agarico  ;  di  Scamonea  e  di  Elleboro  nero  , 
tre  grani  e  un  terzo  di  grano  di  ognuno. 

Benché  quella  compofizione  abbia  preio  il  nome 
dal  Lapis  Lazuli  che  vi  entra  ,  non  ne  riceve  una 
gran  virtù.  E’  quella  una  Drogha  affatto  inutile  in 
Pillole  purgative  .  Bifogna  tuttavia  Iafciarvela  in 
grazia  del  nome  .  Ma  fi  portòno  toglierle  molte  al¬ 
tre  Droghe  che  non  vi  fanno  fe  non  deli’ imbaraz¬ 
zo  ,  come  1’  Anice,  i  Garofani  ,  1’  Epitimo  ,  e  ’l 
Polipodio.  In  vecedella  Polvere  di  Jera  fi  può  met¬ 
tere  un  egualpelò  d’Aloe  fuccotrino .  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  la  compofizione . 

Pii.  è  Lapide  Largii  reformat f. 

Ifi.  Aloes  Scccctrina  %  i). 

Lapidis  Lazuli  preparati  ,  Agarici  ana  5 

Scammonii  ,  Ellebori  nifri  »  Salis  Tamarifci  ano, 

Z  ii  fi. 

Cum  fyrupo  de  pomis  compofito  fiat  muffa  pillila - 
rum . 

Dofis  erit  a  £)  fi  ufque  ad  Z  fic 


Pii.  ad  Mani  ara  ,  Starkei 9 

2/1.  Salis  Tartari  fixi  ,  Nitri  fixi  ana  ^  xij. 

Aqu&  Calcìs  recens  praparata  fl3  iv. 

Dìjjolvantnr  &  lulliant  fimul  ufque  ad  confumptio - 
nera  hitmidìtatis  remanebit  fai  fixum  ,  cui  fuperajfun* 
de , 

Oleum  Terebinthina  ai  emìnentiam  duorttm  digito - 
rum  ,  mtfee  agitando  matenam  cum  fpatula  ferrea  ut 
imbiba  tur  fai  >  &  fiat  f aponi  s  Jpecies  ,  tunc  mifee 
cxacle  . 

Extracii  Opìi  ad  con  fi  fi  enti  am  mellis  reduEfi  ibi  j. 
padtcis  Hellebori  albi  {ubtiliffime  pulverati  ìb  ij. 

Fiant  pillila  Jeu  opiata  folida  , 

Cujus  dofis  erit  ù  granis  quindecim  ufque  ad  ^  j. 

OSSERVA  ZIONI. 

*  Efcrivefi  in  quello  luogo  la  maniera  di  far 
quelle  Pillole  colla  maggior  brevità  eh  e  (lata 
portibile  ;  ma  quando  fi  voglia  leguire  efattamentel’ 
intenzione  dell’ Aurore,  fi  polverizzerà  ieparatamen- 
te  del  Salnitro  purificato,  e  del  Tartaro  bianco,  di 
ognuno  tre  libre,  fi  mefcoleranno  quelle  due  Dro¬ 
ghe  infieme  ;  fi  farà  arroventare  una  pignatta  di 
Ferro  ,  ovvero  ogni  altro  vafo  dello  Hello  metallo, 
oppure  di  Terra  ,  fecondo  fi  vorrà,  purché  fia pro¬ 
porzionato  quanto  alla  grandezza  colla  quantità  del¬ 
la  materia  che  fi  vuol  mettere  in  opera.  Si  getterà 
dentro  la  mefcolanza  delle  Polveri  cucchiaiata  a 
cucchiaiata  ,  attendendo  ogni  volta  che  fia  termina¬ 
ta  la  detonazione  ;  perchè  ne  fuccederà  una  aliai 
confiderabile  ;  e  fi  continuerà  fino  ai  fine  della  ma¬ 
teria  ,  Si  metterà  poi  il  Sale  nell’  Acqua  di  Calci¬ 
na,  e  fi  farà  bollire  il  tutto  per  lo  fpazio  di  un  ora 
o  circa  .  Si  lafcierà  per  quindici  giorni  in  quello 
flato ,  ma  lontano  dal  fuoco  ;  il  Sale  fi  farà  difciol- 
to  nell’  acqua  di  Calcina  :  fi  feltrerà  U  diflòluzio- 
ne  ,  e  fe  ne  farà  evaporare  f  nmidità  acquofa  fino 
alla  liceità  nello  Hello  vafo  .  Refterà  nel  fondo  un 
Sale  ,  al  quale  efl’endo  ancora  caldo  ,  fi  verferà  fo- 
pra  appoco  appoco  dell’  Olio  di  Trementina  all  al¬ 
tezza  di  due  dita;  e  come  quell’  Olio  prende  fubito 
fuoco  a  cagion  del  calore,  e  s’  infiamma  ,  fi  coprirà 
fubito  il  vafo  ,  fi  rimetterà  dell’  Olio  ,  e  fi  conti¬ 
nuerà  appoco  appoco  finché  il  Salene  fia  interamen¬ 
te  imbevuto,  e  l’Olio  fia  fopra  la  materiale  dita  , 
Bifogna  allora  lafciare  il  vafo  coperto  affatto,  avendo 

F  f  i  la 


Zh 

J)vi. 


Pillole. 

VArky. 
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]a  diiigenzadi  muovere  la  mefcolanza due  otre  vol¬ 
te  il  giorno,  affinché  il  fapone  polla  efiere  perfet¬ 
to  nello  fpazio  di  lei  me  fi  :  in  quello  tempo  lì  agir 
terà  con  una  fpatola  di  legno.  E’ necefiario  l’avere 
cinque  o  lèi  libre  di  quello  fapone  per  proporzio¬ 
narne  la  quantità  a  quella  delle  alfre  Droghe  ?  che 
lono  Hate  richielte  in  quella  Ricetta  . 

Avraffi  frattanto  in  pronto  una  libradi  Edratto  d' 
Qppio  ,  del  quale  ho  alìègnata  la  delcrizione  ne: 
mio  Corfo  di  chimica  ,  e  due  libre  di  Radice  d 
Elleboro  bianco,  fottilmente  polyerizzato  e  pallata 
per  lo  llaceio  .  S’incorporeranno  elattamente  code 
ile  Droghe  infiemea  forza  di  braccia.  Bifognacon 
fiervare  codette  Pillole  ovvero  Oppiato  in  vafi  di 
maiolica  ben  coperti  ,  e  fe  la  compofizione  s’indu- 
ri He  o  troppo  fi  difeccafiè  ,  doveri  edere  liquefat¬ 
ta  melcolandoyi  un  poco  d' Olio  di  Trementina.  L’ 
pfperienzac’iiiiègna  che  quando  è  Hata  conferita 
un  mefe  o  circa  dopo  edere  (lata  terminata  è  più 
fa  luti  fera . 

E’  anodina  ,  calmante  ,  diaforetica  ;  provoca  un 
dolce  (udore  o  umidita .  Se  ne  fa  prendere  TMania- 
ci>  moderai  gran  dolori,  eccita  il  dormire  ;  è  buo¬ 
na  per  la  malinconia  ipocondriaca  .  La  Dofe  ir  è 
da  dieci  grani  fino  a’  ventidue  :  s’involge  nell’pftia 
in  un  cucchiaio  cqe  fi  riempie  di  vino  puro,  be¬ 
vendoli  (òpra  un  buon  bicchiere  di  vino  pretto.  Non 
fi  prende  quello  Medicamento  fe  non  tre  ore  dopo 
aver  mangiato,  per  non  interrompere  la  digedio- 
ne. 

Si  troveranno  pel  mio  Oorfodi  chimica\e  Descri¬ 
zioni  deU’eftratto  d’Oppio  o  di  Laudano  ,  dei!’ Olio 
di  Trementina  ,  e  de’  Sali  di  Tartaro  e  di  Nitro 
fidò.  "  '  '  . 

La  Radice  di  Elleboro  bianco  effendo  fòla  troppo 
purgativa  per efi'er prefa  ir.teriqrmente ,  l’Edrattod’ 
Oppio  e  le  fpecie  di  Sapone  collequali  è  mefcolata 
nella  compofizione  ,  afl’orbifconq  e  imbarazzano  di 
tal  maniera  i  principi  attivi,  che  non  gli  retta  forza 
per  cacci  tare  gli  umori  per  trafpirazione  . 

4*  Quelle  Pillole  hanno  acquetata  una  gran  riputa 
».  zione  in  molti  Paefi  fotta  (lnorne  dì  Pillole  di  Starkey. 
Come  la  compofizione  n'  è  grande  ,  imbarazzante  , 
lonza  e  ad  efeguirfi  difficile  ,  fi  potrebbe  farne  una 
più  facile  che  ghignerebbe  alla  (leda  virtù  ;  maefien- 
do  fatta  in  min  òr  quantità,  e  lènza  impiegarvi  tan¬ 
to  tempo  ;  darebbe  meno  imbarazzo  all’  Artefice  . 
Ecco  dunque  come  io  credo  fi  potrebbe  riformare 
ed  abbreviare. 

Pii  aà  Mdnt(im  reformat • 

*  ? c  m  \  '  • 

2L.  Ra.dìcts  Hellebori  albi  ,  peci  &  fubtìlijfime  puberali, 

?  il- 

Exrracìi  Opii  i. 

Mifce  (fi  cnm  /.  q.  olei  tartari  per  deliquium  extradli , 
&  olei  terebinihìn  &  e /ari  ,  fiat  muffa  pilulqrqm  S*  A» 
po/ìs  erit  d  gran ,  vii),  ufque  ad  d)  fi . 

.. 

Piluh  ali<e  ad  Maniamy  Bpte'u 

Tfi.  .  Radicis  Hellebori  albi  fubtilifftmè  pube  rati  ^  ij. 

Ex  tradii  Opii  ^  j, 

Mifce  (fi  cum  fi  q.  olei  tartari  per  deliquium  faciì  (fi 
Ipfritus  ter  ebbi  bina,  fiat  ni  affa  pilularum  S.  A.y 

•“  O  ■  *  *  i  • 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  metterà  a  liquefale  l’ Edratto  d’Oppio  in  una 
(codella  di  terra  fopra  un  poco  di  fuoco ,  con  un 
oncia  o  circa  di  Olio  di  Tartaro  preparàtq  per  deli¬ 
quio.  Si  toglierà  la  (codella  dal  fuoco,  e  vi  fi  me- 
fcolerà  1’  Elleboro  in  polvere  :  fi  getterà  la  melco- 
lanza  in  un  mortajo  ,  fi  batterà  bene  incorporan¬ 
dovi  appoco  appoco  quindecio  venti  gocce  di  fpiri. 
tp  di  Tftnentina  ,  Si  farà  una  mafia  foda  ,  della 
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quale  fi  formeranno  delle  piccole  Pillole  a  nqi/ìirà 
del  bi  fogno. 

Sono  fudorifiche  ed  alle  volte  emetiche  ;  fe  ne  fa 
prendere  a  i  Maniaci  ,  La  Dole  n’  è  da  fei  granj 
fino  a  mezzo  (crupolo  .  Si  troverà  nel  mio  Cprjodt 
Chimica  la  Deicrizion  del  Laudano. 

La  Radice  di  Elleboro  bianco  ,  efièndo  fola  fa¬ 
rebbe  troppo  aera  e  troppo  purgativa  per  efi'er  pre¬ 
fa  interiormente.  Ma  1’  Edratto  d’Oppio  col  quale 
fi  meicola  in  quella  compofizione  di  Pillole  afiorbi- 
(ce ,  ed  imbarazza  d[  tal  maniera  i  fuoi  principi  at¬ 
tivi  ,  che  non  gli  retta  forza  per  cacciare  per  via  di 
trafpirazione,  e  per  far  alle  volte  vomitare  . 

Non  fi  dee  far  entrare  troppo  fpirito  di  Tremen* 
fina  in  quede  Pillole,  affinchè  a  cagione  di  Ina  fo- 
danza  cralfa  ed  oliofa,  non  impedilca  l’union  dell£ 
Droghe.  , 

L’  Olio  di  Tartaro  vi  è  impiegato  preferibilmen* 
te  ad  altro  liquore  per  corregger  l’Oppio  ,  e  diminui¬ 
re  un  poco  della  qualità  emetica  dell’  Elleboro  col 
fidarla . 

Pi /.  de  B  me  di  Ba , 

2fi.  Ruberie  Speeìerum  Rene  dici  a  Laxativd  ^  ij? 
pum  melle  rojuto  fiat  muffa  S  A~ 

osservazioni; 

SI  metterà  in  un  mortaio  la  Polvere  delle  fpecie 
di  Benedetta  ladàtivaj  vi  fi  mefcolerà  la  quanti¬ 
tà  necedaria  di  Mele  rofato  per  farne  una  mafia 
che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillo? 
le  per  lo  bifògno . 

Purgano  gli  Umori  pituitofi  delle  Reni  e  del^ 
Vefcica:  Piacciano  i  venti  ed  eccitano  i  mefì  nel¬ 
le  Donne  .  La  Dole  n’  è  da  uno  (crupolo  fino  ad 
una  dramma . 

Queda  compofizione  differifee  dalla  Benedetta  Iaf* 
fativa  in  confidenza  ed  in  forza  \  perchè  entrando¬ 
vi  meno  mele  che  in  un  Elettuario,  purga  adai  più 
in  Dole  pari . 

Pii ,  ^ìioephangimft  feti  de  broma¬ 
ti  bus  ,  Mefite* 

2f.  Cinnamomi  ,  Cubebarum  ,  Lignì  Aloes  ,  hu)us  pe-t 
nuria  fumé  tantumdem  Suntali  citrini  ,  Calami 
aromatici  ,  Macts ,  Nucis  mofehata  ,  Cardamomi  , 
Caryophyllorum  ,  Afari  ,  Schatnanthi  ,  Carpobalfa- 
mi  ,  Spira  Indica  una  ^  fi. 

Abjinthii  Politici  ,  feti  vulgaris  ficci  ,  Rofarum 
brarum  ana  5  i)  fi, .  ‘ 

Terantur  craffiufculè  &  parutn  coquantur  in  aqua 
IL  i  fi.  deinde  colentur  &  exprimantur  :  in  colatura 
dijfolve  aloes  fticcotrin&  $5  fi*  difsolutio  per  refidentiam 
clarificettir  ,  coletur  &  evaporetur  ad  confiflentiam  ex~ 
tradii  ,  rum  adde  pulverem  fequentem  , 

Myrrha  ,  Mafliches  una  5  ij  fi, 

Croci  5  i  fi* 

Forma  maffam  S.  A* 

OSSERVAZ  IONI, 

SI  pederanno  le  prime  Droghe,-  fi  faranno  bolli¬ 
re  per  qualche  tempo  in  tre  1  ibre  d’  ;  fi 

colerà  la  decozione  ,  fi  {premerà  ,  e  vi  fi  metterà 
a  liquefarfio  difiolverfi  l’ Aloe grodàmente  polveriz¬ 
zato.  Si  Iafcierà  ripofare  la  difiòluzione;  fi  verferà 
per  indicazione  ;  fi  colerà  ,  e  fe  nc  farà  evapora¬ 
re  V  umidità  fopra  fuoco  lento  fino  a  confidenza  di 
edratto  un  poco  liquido  \  poi  vi  fi  mefcoleranno 
fuori  dal  fuoco  la  Mirra,  il  Madicee  lo  Zafferano 
che  farà  prima  ridotto  in  polvere  afiài  fottile  per 
fare  del  tutto  una  mafia  ,  la  quale  fi  conferverà  , 
e  (è  ne  a^pprerà  nel  bifogno, 


Virili* 

peftì 


Virtù  , 
.Dofe  . 
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,  Pu  rganoe  fortificano  lo  ftomaco,  aiutano  alla  di- 
oè/e  r  gcftione  .  La  Dole  n;  è  da  mezzo  icrupolp  fino  ad 

una  dramma.  Si  prendono  mangiando. 

Il  nome  eh’  è  fiato  dato  a  codefte  Pillole  viene 
dalla  parola  Araba  Aloephangìa -,  cioè  Aromatica. 

Bench’  entrino  in  quella  compofizione  molti  In¬ 
gredienti  odorofi  ,  noti  è  aromatica  ;  perchè  nella 
cozione  e  nella  evaporazione,  tutto  l’odore  checon- 
fifte  ne’  fiali  volatili  e  ne’  fiolfi  fi  difperde  ,  e  non 
refia  coll’  Eftratto  di  Aloe  che  Iq  parte  fida  >  la 
quale  non  produce  alcun  effetto  .  Quanto  alle  Pol¬ 
veri  di  Mirra,  di  Maftice ,  di  Zafferano,  fono  mol¬ 
to  inutili  :  L’Eftratto  d’Aloe  fieno  preparato  ,  come 
l'ho  deficritto  nel  mio  Trattato  di.  Chimica  ,  opere, 
rà  meglio  e  con  maggior  forza ,  <phe  quella  grande  e 
imbarazzante  compofizione,  e  produrrà  limili  effetti 
quelli  che  fi  domandano  da  efià . 

PiL  4  Ale oph ah ,  A*  Myn~ 

fichi  9 

2/1,  Foliorum  Senna  mHndatorum  ^  ij. 

Radici s  Pclypodii  3;  j. 

Hellebpri  njgrf  ^  fi. 

Trochifcprym  Alban  fai  ,  Corticis  Arantiorum  ,  Se¬ 
mini  s  Cy Riini  cina  ìj. 

Merbarum  Abfinth'n  ,  Carditi  bene  dici  i  ,  Cham&ti- 
tyos  ,  Veronica  aria  man .  fi. 

Florum  Cordialiutn  ,  Stoechados  Arabica  ,  Centaurii 
minoris  ,  chamomilla  ana  pug.  )  fi. 

Crafitu/cule  contufa  infundantur  in  vini  malvaticì  fi 
coquantur  igne  lento  ,  duplici  va/e  ,  ad  remanentiam 
jterti&  partis  ,  deinde  colentttr  /y  exprimantur  fortiter  , 
in  colatura  IL  i.  /che 

Aloes  Saccarina  2;  viij, 

Evaporentur  medico  calore  ,  u/que  dum  infpijfentur  , 
pejlea  acide 

Pulveris  Diamofchi  duìcis  /y  Diambra  aha  <5  ij. 
Myrrha  ,  Mafiichls  ,  Croci  Crientalis  ana  ^  i  fi. 
Oleorum  Chamomilla  ,  Succiai  albi  r'ecftficatt  ,  Rori~ 
J marini  ,  Cytnini  /y  Carvi  ana  gr.  xviij. 
Mijceantur  (y  incorporentur  ut  fiat  jufia  confifientia 
ypa/sa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefieranno  le  prime  Droghe  ,  fi  metteranno 
in  un  Vaio  di  terra  verificato  ;  vfi  fi  verfierà  Co¬ 
pra  della  Malvalla,  ovvero  del  Vino  di  Spagna,  fino 
all’altezza  di  quattro  dita,  o  più;  di  modo  che  la 
materia.  Cufficientemente  fia  immarlà  e  fi  bagni  .  Si 
coprirà  il  Vaiò;  fi  laficieranno  le  Droghe  in  infufio¬ 
ne  caldamente  per  lo  fipazio  di  due  giorni  ;  poi  fi 
faranno  bollire  a  fuoco  lento  fino  alla  diminuzione 
de  i  due  terzi  dell’  Umidità  .  Si  calerà  la  decozio. 
ne  ,  fi  premerà  fortemente  la  feccia;  nella  colatu¬ 
ra  fi  diAplvera  P  Aloe  ,  e  fi  farà  evaporare  la  dil- 
foluzione  a  fuoco  lento  fino  a  confidenza  di  Mele . 
Vi  fi  aggiugneranno  poi  il  Maftice  ,  la  Mirra  ,  lo 
Zafferano,  prima  ridotti  in  polvere  fiottile,  le  Pol¬ 
veri  Diamqfchi  e  Diambra,  e  l’effenze,  Si  agiterà 
ben  il  tutto  infieme  per  farne  una  mafia  che  fi  con. 
ferverà  ;  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo 
il  bifogno , 

Purgano  gli  umori  tartarofi  epituitofi;  dìficaccia- 
no  i  Venti  ;  fervono  nella  malinconia  ipocon¬ 
driaca,  nelPApopleftìa  ,  nella  Vertigine  ,  nell’Emi¬ 
crania  .  La  Dole  n’è  da  upo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Hò  detto  nella  deferizion  precedente  che  la  parola 
Aloephangìna  ftgnifica  Aromatica  ;  1’  Autore  di  que¬ 
lle  Pìllole  le  dinorrfina  Aloephangine  ,  volendo  dire 
che  tragono  il  nome  dall’Aloè. 

Vi  fono  molte  droge  inutili ,  che  potrebbon  efler 
tolte  dalla  decozione,  come  il  Polipodio,  le  feorze 
di  Arancio ,  le  Temenze  ,  1?  Foglie  di  Afietizio  ,  di 
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Veronica,  di  Cardo  benedetto  ,  di  Camepiti  ,  e  i 
Fiori.  Quelli  Ingredienti  vi  fono  fiati  polli  per  ren» 
dere  le  Pillole  odorifere  fortificanti;  ma  co  la  coa¬ 
zione  e  coll’  evaporazione  che  fe  ne  fa  ,  fi  perde 
quanto  hanno  di  volatile  e  di  effenziale  »  nel  che 
confifteva  il  lor  odore,  e  la  lor  principal  virtù .  Co¬ 
si  quelle  Droghe  non  pollò, no  che  imbarazzare  il 
liquore  con  inutili  lòflanze  che  gl’  impedirono  1* 
impregnarli  quanto  potrebbe  ,  ovvero  il  riempiere 
tutti  i  fuoi  pori  colla  lbftanza  de’  purgativi  eh’  è  la 
più  necefi'aria  . 

Sarebbe  anche  molto  più  a  propofito  il  fervirfi  ili 
quella  compofizione  della  Sena,  dell’Elleboro  nero, 
e  de’ Trocifci  di  Alhandal  in  follanza,  che  ’l  trarne 
l’ Eftratto,  perchè  fi  perde  lempre  una  buona  parte 
di  lor  ^qualità  purgativa  facendo  bollire  le  Droghe 
ed  evaporare  la  loro  Tintura  .  Lo  ftomaco  e  le  altre 
vifcerp  faranno  aliai  bene  l’eftrazioni  e  le  feparazio- 
ni  necefiàrie  lenza  P  ajuto  dell’  arte  ,  perchè  non 
averanno  che  fare  fe  non  con  foftanze  facili  ad  ef- 
fere  di  fio  Iute  . 

Quanto  alle  Polveri  e  all’ Efiènze  che  fi  aggiungo¬ 
no  nell’ Eftratto ,  non  mi  fembrano  inutili  che  per 
rendere  le  Pillole  aromatiche  e  convenevoli  al  no¬ 
me  da  effe  portato  .  Ecco  come  vorrei  riformare 
codefta  compofizione. 

Pila  \  Aleophanpn re  format, 

2/.  Aloes  Saccarina  ^  iv. 

Senna  mutydara  ^  fi, 

Ellebori  nigri  ^  ifi* 

Trochi/ccrrum  Alhandal ,  Salìum  Abfinthiì  dy  Car* 
dui  benediteli  \  Pulveris  Diamofchi  /y  Diamb^a  , 
Croci  Orìentalis  ,  Myrrha  ,  Mafiichis  ana  ^  )• 
Oleorum  Cytnini  ,  Succìni  reclìficatì  ,  Rorifmarini 
dy  ChamomilU  ana  gutt .  V  j. 

Cttm  fyrupi  de  rhamno  cathartico  f.  q.  fiat  mafia 
pilftlarum  . 

Dofis  erit  à  9  fi.  ufque  ad  5  j- 


PiL  BemdiBtf  ,  A*  Mynficbt. 

“Ifi,  Trochi/corum  Alhandal  cttm  Jpiritu  / ulphuris  ir 9 
roratorum  dy  exficcatorum  ,  dy  ExtraEli  Pìlulai 
rum  Aloephanginarum  ?  A,  Mynficht ,  Diacrydii 
ana  ^  j. 

Spiritus  Vitrioli  £)  iv. 

M(/ce  ,  Q*  cum  aqua  beneditla  ferpllli  A .  Mynfi* 
fht. 

Fiat  mafia  pilularum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  i  Trocifci  di  Alhandal;  fi  ba¬ 
gnerà  la  polvere  collo  Spirito  di  folfo ,  e  fi  farà 
leccare  .  Si  ridurrà  in  polvere  il  Diagridio  in  un 
mortajo  qnto  di  alcune  gocce  di  effenza  di  Cama- 
miil&j  fi  mefcoleranno  le  Polveri. 

Si  taglieranno  in  piccoli  pezzi  due  once  e  mezza  o 
circa  di  Pillole  Aloefangine di  A.  Mynficht  ;  rimet¬ 
teranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  ,  in 
una  libra  e  mezza  o  circa  di  acqua  comune  calda- 
mente  ;  fi  colerà  P  infufione  con  efpreftìone  ,  e  fe 
ne  fara  evaporare  P  umidità  fino  a  confidenza  d? 
Eftratto  .  Si  peferà  un  oncia  di  queft’Eftratto,  nel¬ 
la  quale  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  lo  Spirito  di 
Vetriuolo  e  la  quantità  neceftàna  di  Acqua  b ene_ 
detta  di  Serpillo  d’  A.  Mynficht.  Si  farà  la  mefeo- 
lanza  in  un  mortajo  di  pietra  odi  marmo,  e  fi  bat¬ 
terà  pèr  lungo  tempo  con  un  peftello  di  vetro  o  di 
legno  ,  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  pifogno  colle  di¬ 
ta  bagnate  di  Efsenza  di  Camamilla , 

Purgano  tutti  gli  umori;  ferve  per  Io  Scorbuto  , 
per  P  Apopleflìa,  ,  per  la  Paralifia  ,  per  PFpileftìa, 

per 


i 
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per  le  Oftruzioni ,  La  dofe  n  è  da  mezzo  fcrupolo 
fimo  ad  una  dramma  . 

Quelle  Pillole  fono  dinominate  Benedette  a  cagio¬ 
ne  dell’  Acqua  benedetta  di  Serpillo  che  vi  entra. 

E’ una  preparazione  molto  mutile  il  trarre  1’  E- 
firatto  dalle  Pillole  Aloefangine,  perche!  le  delle  lo, 
no  un  Eft  ratto .  Di  più',  non  fi  paio  impedire  che  fa* 
cendo  coudenlare  l’Eftratto  foprail  fuoco  j  fi  difper- 
dano  molte  parti  eflènziali  della  compofizionè  .  Sarei 
dunque  di  parere  fi  adoperale  la  mafia  llefia  delle 
Pillole  Aleoràngine  lenza  trarne  1’  Eftratto  . 

Un  mortajodi  bronzo  non  farebbe  buono  per  ma*- 
lattar  quelte  Pillole,  a  cagione  degli  f piriti  acidi  dj 
folto  e  di  vetrìuolo  che  vi  entrano  ;  i  quali  potrebbe»© 
corrodere  il  metallo  e  alterare  la  compofizionè. 

P ila  U  Jj] a je ret  ?  A t Ut, c  xixut . 

,  j'j  -,  ;;  I 

Alces  Soccotrìnn  ^  i’). 

fulveris  Hierd  fimplicis  Galeni  %  j. 

Myrobalanorum  citrinorum  ,  MBftic'bes  ano,  ^  -fi. 
Cnm  fyrupo  Stxchadis  forma  ma  favi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  1’  Aloe  ,  i  Mirabolani  ,  e’  1 
Mafiice  ,  ognuno  da  le,  fi  mefco'eran no  le  Pol¬ 
veri  con  quella  di  fpecie  di  Jera  femplice,  e  colla 
quantità  necefiaria  di  Icirappo  di  Stecade  ,  fi  tara 
una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pil¬ 
lole  per  lo  bifogno. 

Purgano  e  fortificano  lo  ■  ftomaco  ;  purificano  il 
fangue.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quat¬ 
tro  . 

Tutte  le  Droghe  di  quella  compofizionefono pur¬ 
gative  ,  eccettuati  il  Mafiice  e  lo  Icirappo  di  Ste¬ 
cade  . 

tino  fcrupolo  delle  Pillole  Àifaieret  contiene  ot¬ 
to  grani  di  Aloe  ,  quattro  grani  di  Polvere  di  Jera; 
femplice,  due  grani  di  Mirabolani. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  di  AlftC. ,  lei  grani  di  Polvere  di  Jera  femp.lice, 
tre  grani  di  Mirabolani . 

,  Due  fcrupoli delle.  Pilole  contengono  fedici  grani 
di  Aloe  ,  Otto  grani  di*  Pólvere  di  Jera  femplice  , 
quattro  grani  di  Mirabolani. 

Una  Dramma  delie  Pillole  contiene,  uno  fcrupolo 
di  Aloe,  mezzo  fcrupolo  di  Polvereci  Jera,  fei  gra¬ 
ni  di  Mirabolani . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta- 
due'granidi  Aloe,  fedici  grani  di  Polvere  di  Iera  , 
mezzo'  icxupolo  di  Mirabolani  , 

Quelle  Pillole  fono  deferitte  diverfamente  quanto 
alle  Doli  degli  Ingredienti  che  vi  entrano.  Il  Fernel- 
lio  vi  domanda  due  once  di  Polvere  di  Jera,  mezz’  on¬ 
cia  di  Aloe,  upa  dramma,  di  Mirabolani ,  caltret- 
tanto  di  Mafiice  .  La  deferizione  di  Avicenna  che  ho 
riferita  è  la  più  ufitata;  ne  vorrei  togliere  il  Mafiice 
ph’è  mutila;}  ma  dopo  1’  operazion  delle  Pillole,  fi 
potrebbe  Farne  prendere  per  fortificare  lo  fiomacó . 

Sonp  tanto  fimili  1’  Aloe  la  Polvere  di  Jera  fèm- 
plice  ,  che  dpvrebbon  prenderli  per  lo  fiefiò  e  re¬ 
formare  la  compofizionè  nella  maniera  Tegnente 
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DJ..  AÌoes  Soccotrin&  3;  iii. 

Myrobalanorum  citrinorum  §  fi. 

Cam  fyrupo  do  eie  borio  (Otnpofno  cu  m  r  bah  ai baro 
fiat  muffa  pilularum , 

Dofis  efl  À  Pfi.  nfque  ad  Z  i. 
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Pila /?  de  Mezereo 5  Me/ ite, 

~ìf,  Folior.um  Mezerei  aceto  per  noclern  maceratorum  & 
fìccdtortim  V, 

Myrobalanorum  citrinorum  &  chebuhtum  alla  ^  fi. 

Cu  n  manna  &  tamarindi s  aqua  endivia  dijfofyrif 
formetur  maffa  . 

OSSERV  AZIONI. 

I  metteranno  in  iqfufione  per  una  notte  delle  ror 
glie  di  Mezereo  nell' Aceto  j  .  poi  fi  faranno  leccar 
,  e  fi  ridu ranno  in  polvere  infieme  cor  Mirohola 
ni,  Si  darà  corpo  alla  Polvere  con  una difìoiuzione 
di  Tamarindi  e  di  Manna  fatta  in  Acqua  d’ Indivia, 
Per  comporre  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Evacuano  '  vigorofàmente  le  Sierofità  ;  fervono  per 
gl  Idropici:  La"  Dofe  ;vè  da  un  me?za  fcrupolo  fi¬ 
no  ad  una  dramma. 

Benché  molto  Vindeboljfca  il  Mezereo  col  metter¬ 
lo  in  infufione  per  una  notte  nell’Acéto,  gli  refta 
fempre  una  porzione  di  fai  acro  e  caufiico  che  ca¬ 
giona  effetti  troppo  violenti  .  Mefue  che  purgava  i 
fuoi  infermi  con  gran  violenza,  fi  ferviva  fpefiodf 
quello  Medicamento.;  ma  come  non  è  più  in  ufo  fìrnil 
modo  di  purgare  gl’ Infermi,  non  è  fiatò  ritenuto  1’ 
uio  di  quella  Droga,  e  le  Pilole  di  Mezereo  non  fonq 
ufitate  nella  pratica  di  Medicina. 

Pi  I.  de  Ejula ,  Fornelli . 

Ili  Corticìs  radici s  ’Eftth  minori s  preparata  ime.  }■ 

Grana  Ricini  feti  Palma  cbrijìi  affata  numero  fe- 
x  a  vìnta . 

«->  ,  ■ 

Myrobalanorum  citrinorum  f  vj. 

Gbamydryoi  ,  Cham&pìtycs  ,  Sfiet  nardi  ,  Cinna¬ 
momi  ana  fi1  9  ij. 

Cnm  f.  q.  m  tic  agiti  is  gammi  tragacanthì  in  aqua, 
rofarum  extraEht  fiat  pi  afa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Droghe  infieme,  e  ^'incor¬ 
porerà  la  Polvere  còlla  quantità'  necefiaria  di 
Mucilagine  di  Gomma  Dragante  preparato  in  A- 
quarofà ,  per  fare  mia  mafia  eh?  fi  conferverà  ,  e 
ne  formeranno  delle  Pìllole  per  lo  bifogno. 

Purgano  con  violenza  ,  principalmente  le  Sierofi- 
ta  .  Non  fe  ne  danno  che  alle  Perfone  forti  e  ro- 
bufie  nell’  ìdropifia,  nella  Paralifia,  nell’  Apople'f- 
fia  .  Lg  Dole  n’  ?  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
icrupoli. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efs.enziali  della  Coni- 
pofizio.ni>  lopÒ  la  feorza  delia  Radice  deli’  E  fui  a 
minore  i  .grani  del  Ricino  ,  e  i  Mirabolani . 

U  no  lcrupojo  delle  Pillole  d’  Efùla  contiene;  déf- 
la  feorza  della  Radice  dell’  Efula  minore  ,  e  dei  gra¬ 
ni  della  Palma  Chrifii  cinque  {gratti  di  ognuna?  ,  e 
tre  grani  e  due.tqtzi  di  grano  de’  Mirabolani . 

Mezza  Dramma  delle  Pi  ! ’oJe  d’, Efula  contiene 
della  Scorza  della  Radice  dell’  Efula. minore,  e 
grani  della.  Palina  Chrifii  fette -grani 'e  mezzo  d’o¬ 
gnuno;  e  cinque  g\-aui  e  mezzo  dei  Mirabolani. 

Due  fcrupoli.  delle  pillole  d’  Efula  contengono 
della  Radice  dell’  Efula  minore  ,  e  de’  grani  deila 
Palma  Chrifii  dieci  grani  d’  ognuno  ,,;e  fette  grani 
e’1  terzo  di  un  grano  de’  Mirabolani . , 

Il  Camedri  ,  il  Camepiti ,  lo  Spicanardi,  elaCan- 
n?l!a.fòuo  fiati  ppfti  in  quella  compofizionè  tanto  per 
aiutare  a  corregcre  l’  Efùla  e’1  Ricino  ,  quanto  per 
fortificare  1?  parti  vitali  e  le  giunture  contro  la  forza 
del  Medicamento  ;  ma  non  producono  alcuno  dj 
quefii  effetti ,  e  debbo»  efsere  fiinjati  inutili . 
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Piluì,  de  Euphorbio  ^  Quer¬ 
ce  t  ani* 

Eupborbii  praparatt  jf 
«S'/’io*  nardi  ,  Majìicbes  atta  ^  VJ. 

Opopanaci  ,  S  agape  ni  ,  Rdelln  ano,  £  fi. 
Trocbifcorum  Alh andai  ,  Agarici  ano,  %  ii). 

C«/»  fyrupi  violati  acidità  a.  f,  fiat  majfa  [$!•’ fi- 

rw° 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Bdellio  ,  il  Sagape 
'no}  1  Oppoponaco  e’1  Maftice '»  da  un  altra  par 
te  fi  metteranno  in  Polvere  lo  Spicanardi,  l’Agari 
co  e  i  Frodici  di  Alhandal  \  fi  mefcoleranno  le  Poi 
veri  coll'Euforbio  preparato,  e  colla  quantità  necef- 
laria  di  fciroppp  violato  refio  agretto  con  alcune 
gocce  di  fpirito  di  Vetrino  lo  che  vi  l'ara  fiato  mei- 
colato  ,  fi  farà  una  mafia  che  Tara  confermata  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  vigopofamenie  ;  fervono  nelle  Febbri  in 
termittenti  ,  nella  Cachefiia  ,  nell’ Idropifia  ,  nella 
Paralifia  ,  nella  Colica  .  La  dofe  n  è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  a  due. 

Le  Droghe  purgative  di  quefla  compofizione  fono 
{Euforbio,  i  Trocifci  di  Alhandal  e  l’Agarico. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’  Euforbio  contiene 
quattro  grani  di  Euforbio  preparato  ;  e  de’Trocifci 
di  Alhandal  e  dell’Agarico  un  grano  e  mezzo  d’  o 
gnu no .  p 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani 
di  Euforbio  ,  e  de’Trocilci  di  Alhandal  e  dell’Agra- 
ricodue  grani  e  un  quarto  di  grano  d’ognuno  . 

Due  Scrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Euforbio  preparato,  e  de’  Trocifci  di  Alhandal  e 
dell’ Agarico  tre  grani  d’ognuno . 

L’  Euforbie  di  qualunque  maniera  fi  corregga  è  un 
Medicamento  tanto  violento  e  difi'o!  vegli  umori  con 
tanta  forza  a  cagione  di  un  fai  cauftico  che  contie¬ 
ne  ,  che  non  fi  può  prendere  interiormente  lenza  te- 
merech’ei  lafci  una  mala  imprefiione  nel  corpo .  So¬ 
no  perciò  quelle  Pillole  poco  in  ufo  , 

Lo  Spicanardi  non  mi  fembra  buono  in  quella 
compofizione  *  non  può  che  aumentare  1’  agrezza 
dell’  Euforbio  colle  fue  parti  volatili  e  faline  . 

Quanto  alle  Gomme  di  Bdellio,  di  Oppoponaco, 
di  Sagapeno ,  di  Maftice ,  fono  buone  per  legare  e 
indolcire  colle  loro  parti  mucilaginofe  e  imbaraz¬ 
zanti  ,  le  punte  de’fali  del  Medicamento. 

Pilu\  de  Euphorbio  cantra  Pf- 
[lem  3  Querce t ani  « 


Ext raClì  T  beri  ac  a  3;  ij, 

Radici s  Tormentili a  £r  Angelica  una  ^  i  fi, 
Eupborbii  preparati  ,  Confedionis  Alkermes  fa  de 
Hyacintho  ana  2;  j, 

Extradi  Nucis  Vomica  <&  Croci  Qrientalis  fina  5  ifi 
T indura  Cerallornm  5  i  fi. 

Terra  Sigillata  <7.  f. 

Fìat  majfa  S.  A , 

OSSERVAZIONI, 

SI  mefcoleranno  infiemegli  Efiratti ,  le  Confezio¬ 
ni,  la  Tintura  di  Coralli,  1’  Euforbio  prepara- 
t0  5  e  la  quantità  necefi'aria  di  Terra  figillata  fottil- 
mente  polverizzata  per  indurire  la  mefcolanza  in 
Una  mafia  da  conièrvarfi  ,  e  fe  ne  formeranno  del- 
le  Pillole  per  lo  bilògno. 

Cacciano  per  via  di  fudore ,  e  di  orina  ;  refifiono 
alla  Pelle  ,  e  a  tutte  le  infermità  nelle  quali  fi  tro¬ 
va  dei  Veleno,  |_a  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma. 

Gii  Efiratti  di  Triaca  >  di  Zafferano  ,  di  Tor- 


mentilla  ,  e  di  Angelica  non  poflbn  efier  fatti  fen- 
za  la  difperfione  delle  foftanze  più  volatili  epiùefi 
fcnziali  di  quelle  Droghe;  farebbe  perciò  aliai  me¬ 
glio  iervirfene  nei  loro  fiato  naturale  lenza  trarne 

f  efi  ratto . 

Quanto  alla  Noce  Vomica,  potrebbe  gonfiarfi  nel¬ 
lo  ftomaco ,  le  fi  prendefie  in  foftanza.  Sarà  bene  il 
lame  PEflratto  nella  maniera  feguente . 

Si  rafehieranno  o  grattugieranno  quattr’  once  di 
Noci  Vomiche  ;  fi  metteranno  in  inlufione  calda¬ 
mente  in  cinque  o  fei  libre  d’  Acqua  per  lo  fpazio 
di  ve  itiquattr’  ore  ;  fi  fara  bollire  l’infufione  ,  e  fi 
colerà  ;  fi  lamiera  pofiare  la  colatura  ,  e  avendola 
ieparatx  per  inclinazione  dalle  fue  fecce  ,  fe  ne 
farà  cv3p0rare  p  umidità  fino  a  confiftenza  di  E- 
ftratto . 

L’  Euforbio  preparato  efi'endo  mefcolato  con  mol¬ 
ti  Ingredienti  volatili  e  fudorifici  ,  è  determinato  a 
far  fudare  ;  ma  quello  Medicamentopar  fèmpre  fo- 
fpetto  qualunque  fe  ne  facciala  preparazione:  ecci¬ 
ta  una  troppo  gran  quantità  e  feiogtimento  di  umo¬ 
ri  ,e  iafeia  col  fuo  Sai  acro  una  mala  imprefiione. 

Se  fi  vuol  fervirfi  di  quelle  Pi1  loie,  ecco  la  maniera  del¬ 
la  quale  farei  di  parere  fi  riformafiero. 

Pii,  de  Euphorbio  re  formata. 

2fi,  T teriaca  veterìs  ^  ij. 

Radicum  Angelica  &  Tormcntilla  ,  ana  l  i  fi. 

Eupborbii  pr aparati  ,  Confedionis  de  Hyacintho 
Albjrmes  ana  %  j. 

Croci  ,  Extradi  Nucis  Vomica  ana  5  ij* 

T indura  Corallorum  5  i  fi* 

Mifce  &  compone  majfam  pììularum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

NOn  faccio  entrare  Terra  Sigilata  in  quella  ri¬ 
formata  definizione,  perchè  le  Radici  polve- 
rizzate  e  l’ Euforbio  ballano  per  render  la  mafia  delle 
Piioie  in  una  ragionevol  confiftenza . 

Pii,  de  Euphorbio  ?  Mefite. 

Aloes  Soccotrina  V, 

Eupborbii  pr  aparati  ,  Bdellìì  ,  Sag  apeni  ,  T  ro* 
chifeorum  Albandao  &  Agarici  ana  'Jij, 

{ ’gum  fuoco  porrorum  fiat  majfa , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè ,  il  ^dellio ,  e’1 
Sagapeno  ;  da  un  altra  parte  i  Trocifci  Si  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri  coll’Eutòrbio  preparato ,  e  col¬ 
ia  quantità  neceftaria  di  fugo  di  Porri  per  fare  una 
mafia  che  fara  confervata ,  e  fe  ne  formeranno  del¬ 
le  Pillole  per  lo  bilògno.  .  , 

Purgano  le  pituita  vifcofaj.  fervono  per  la  Parali-  Vl)XUt 
fi  a  ,  per  1’  Apoplefia  ,  per  le  Oftruzioni  ,  per  rifol-  . 
vere  ledurezze  del  Fegato, per  la  Letargia,  Lado-  ^0jC 
fe  ne  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl’Ingredienti  purgativi  cfiènziali  di  quella  com -Purgativi 
pofizione  fono  l’Aloè  ,  l’Eulorhio  ,  i  Trocifci  di  delta  Com- 
Alhandal  ,  e  l’Agarico.  ^  pofizione , 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Euforbio  contiene  fei  j. 
grani  di  Aloe,- di  Euforbio,  de’Trocifci  di  Alhandal 
e  di  Agarico  due  grani  e  tre  quarti  di  grano  d’ognuno  ^  fi. 
Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  n  ive  grani 
d’  Aloe }  di  Euforbio  ,  di  Trocifci  di  Alhandal  e  di 
Agarico  ,  quattro  grani  e  mezzo  quarto,  di  grano 
di  ognuno. 

Due  icrupoli  di  Pillole  contengono  mezzo  fcrupo-  0  ij, 
lo  d’Aloe  ;  di  Euforbio,  di  Trocilci  di  Alhandal  , 
e  di  Agarico  cinque  grani  e  mezzo  d’ognuno. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani  5  j, 
di  Aloe;  di  Euforbio  ,  di  Trocifci  di  Alhandal  e  di 
Agarico  ottogranieun  quarto  di  grano  d’ognuno. 

Quella  definizione  parmi  da  preferirfi  alle  prece¬ 
denti ,  tanto  perchè  vi  entra  meno d^Euforbìo,  quan¬ 
to 
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to  perchè  tutti  gl’ingredienti  che  la  compongono 
lono  efienziali  .*  Tuttavia  averei  fempre  della 
ripugnanza  a  fervìrmi  interiormente  de’  Medi, 
camenti  ,  ne’quali  entra  l’Euforbio  per  le  ragioni 
addotte. 

Piluì%  de  Gummi  Gatta  , 

Le  Adcrt,, 

Aloes  SKCCOtrìngf  ^  ii  fi  , 

Gammi  Gatta  9  Ammoniaci  ana  i  fi  > 

Re  fina  Scamoniì  %  j . 

Tartari  Vitr iolati  ^  $  . 

Cam  fyrupo  de  rhamno  catbartìco  fiat  mafia . 


s 


OSSERVAZI  ONI, 

I  polverizzerano  il  Tartaro  Vetriuolato  a  par¬ 
te  e  tutti  gli  altri  Ingredienti  infieme  .  Si 
mefcoleranno  le  Polveri, c  colla  quantità  necefiària 
di  f'piroppo  di  Spino  catartico  ,  fi  farà  una  mafia  , 
della  quale  fi  formerannq  delle  Pillole  per  lo  bUb- 
gno. 

Purgano  gli  umori  malinconici  ,  biliofi  ,-e  fiero- 
fi  ;  fervono  per  Pldropifia  ,  e  per  l’ altre  malattie 
cagionate  da  Qbfiruzioni  .  La  Dofe  n’è  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma. 

Tutti  gl’ Ingredienti  che  compongono  quelle  Pil¬ 
lole  fono  purgativi  j  eccettuata  la  Gomma  Am¬ 
moniaca  . 

Mezzo  fcrupolq  delle  Pillole  di  Gomma  Gutta 
contiene  tre  grani  e’1  terzo  di  un  grano  d’Aloe 
fuccQtrioo.  ,  due  grani  di  Gomma  Gutta,  un  grano 
e  mezzo  di  Refina  di  Scamonea. 

Uno  fcrupojo  fielle  Pillole  contiene  fei  grani  e 
due  terzi  di  grano  di  aloe  ,  quattro  grani  di  Gom¬ 
ma  Gutta,  e  tre  grani  di  Refina  di  Scamonea. 

Mezza  Dramma  delie  Pillole  contiene  dieci  gra¬ 
ni  dì  Aloe  ,  fei  grani  di  Gomma  Gutta  ,  quattro 
grani  e  mezzo  di  Refina  di  Scamonea. 

Si  troveranno  le  preparazioni  della  Refina  di  Sca¬ 
monea  e  del  Tartaro  vetriuolato  nei  mio  Libro  di 
Chimica  . 

La  Gomma  Gutta  è  purgativa  ed  emetica  ;  ma 
quando  fi  mefcola  col  Sai  di  Tartaro  ,  o  coi  Tar¬ 
taro  vetri  volato  ,  le  fue  parti  fono  filiate  ,  colie- 
eli  è  non  purga  che  per  difetto. 

P t!idf  Oc\omer<fi ,  few  de  0B0  re¬ 
bus  y  N'i.  Alexander* 

3fi.  Aloes  SnccotrinA  ,  Diacrydii.  ana  %  ij , 

Talpa  Colocyntbidis  ,  Epitbymi  ,  Agarici  alti  , 
Mafiìcbes  ,  Dauci  eretici  ,  My  roba  Uno  rum  cepu- 
lorutn  ,  Abfintbiì  vulgaris  ana  3  j . 

fiacco  fiolani  forma  mafiam  » 

* 

OSSERVAZIONI. 


Diagridio  .quattro  grani  emezzo  d’ognuno,  di  Collo- 
quintida  ,  di  Agarico  ,  e  di  Mirabolani  }  di  ognuno 
|  due  grani  e’1  quarto  di  un  grano  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’Aloe  e 
di  Diagridio  lei  grani*  a’ognuno  ,  di  Colloquintida  , 
di  Agarico  e  di  Mirabolani 


tre  grani  d’  ognu¬ 


no  , 


Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloè  e 
di  Diagridio  nove  granì  di  ognuno  ,  di  Colloquinti- 
de  .  a  Agarico  e  di  Mirabolani  quattro  grani  e 
mezzo  d5 ognuno. 

Quelle  Pillole  farebbono  fiate  dinominate  me¬ 
glio  Decamera  che  OStomera  ,  perchè  vi  entrano 
dieci  lorte  di  Droghe  computandovi  il  fugo  di  So¬ 
lano  . 

L’Epitimo,  il  Mafiice  ,  il  Dauco  c  PAfiTenzio  for 
no  qui  Ingredienti  inutili,*  le  fi  togliefièro  dalle  Pii-- 
loie  ,  avrebbono  maggior  forza . 

il  lugo  di  Solano  che  ftupefaeiente  o  coagulante 
non  parmi  convenevole  alla  qualità  de’ purgativi  . 
Vorrei  mettere  in  fua  vece  uno  iciroppo  purgativo 
e  riformar  quefte Pillole  nelle  maniera  feguente. 

Pi .  \  OB e  m  c  ree  ,  r  ef  orni  a  t. 

Aloes  Sue  citrine.  ,  Diacrydii  ana  5  fi» 
Trocbifcorum  Alhandal  ,  Agarici  ,  Tartari  Solali -, 
lis  ,  Myrobalanorum  cepulorum  ana  5  j , 

Cam  fi.  q.  fyrupi  rifiati  folntivi  fiat  mafia  pillila- 
rum 

Dofìs  efi  à  z)  fi  j  tifquc  ad  9  ij* 


Pii,  de  Tri!  us. 

R  bei  eletti  ,  Aloes  Sue  et  trino.  ,  Agarici  trcchifcati 
ana  partes  aquales . 

Cum  fyrupo  rojato  /piativo  fiat  'mafia  pzlulartim  . 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  1’  Aloe  da  fic ,  e  le  due  altre 
Droghe  infieme  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  , 
e  coila  quantità  fufficiente  di  iciroppo  di  Roie  folu- 
tivo,  fi  tara  una  mafia  loda,  che  fi  conferverà  ,  e 
fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  io  bifògno. 

Purgano  la  Pituita  eia  Riie;  fortificano  lo  doma- 
co,  eccitano  i  Mcfi  nelle  Donne.  La  Dofe  n’è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Quella  cornpofizione  ha  molta  relazione  colie  Pil¬ 
lole  Angeliche  quanto  agl’ Ingredienti  che*  vi  entra¬ 
no;  ma  non  fono  diverf?  nelle  Doli. 


p.t 


/‘t 


de  quintile 
vtilanornm 


(rf-f 
o 


neri  bus 
Ni  co1 ; 


0- 


Yrrtìt, 

Dofe  . 
Targativi 
Te  Ila  Com- 

9  )•  ' 


3  fi. 


SI  ridurranno  infieme  in  polvere  la  Colloquintida, 
i  Mirabolani  ,  l’Epitimo  ,  1’ Afienzio  ,  1’  Aga¬ 
rico  ,  le  femenze  di  Dauco  *  da  un  altra  parte  fi 
ridurranno,  in  polvere  infieme  1’Alo.e,  il  Diagridio*, 
el  Mafiice  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  q  colla 
quantità  necefiaria  di  fugo  di  Solano  tratto  per  cf- 
prenìonq  ,  fi  farà  una  Mafia  feda  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bffogno. 

Purgano  tutti  gli  Umori  ;  fi  danno  per  purgarne 
il  Cervello, e  per  rifehiarare  la  vifta.  La  Dole  n’è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  qna  dramma, 

GiTngrediend  purgativi  ed  efienziali  di  quefia 
cornpofizione  fono  l'Aloè  ,  il  Diagridio  ,  la  Coflo- 
quintida ,  l’Agarico  ,  e  i  Mirabolani. 

Uno  fcrupojo  delle  Pillole  Otto  me  re  contiene  eli 
Aloe  ioecotrlno  c  di  Diagridio  tre  grani  di  ognuno: 
di  Colloquintida  .  di  Agarico  e  de'Mirobo'ani  un 
grano  e  mezzo  d’ ognuno. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aioc  c di 


2,'.  Aloes  cptim&  ^  fi, 

Quinque  fpeclerum  Myrobalanorum  ,  Agarici  albi  , 
Diacrydii  ,  Colocyntbidis  ,  Senna  mandata  ansi 

3  i)  fi*.  / 

Rbabarbari  optimi  <3  iv. 

Epitbymi ,  .4 nifi  ,  Turbtpb  ,  Z/ingibcris  ,  Lapidis  La~ 
ZjUli  pr&par .  Mafliches  ana  5  )•  gr.  XV]. 

Curri  fiacco,  foeniculi  vcl  abfintbìi  compone  mafiam  . 

|  OSSERVAZIONI. 

iP  I  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani,  1’  Aga- 
d3  rico  ,  la  Colloquintida  inondata  da  fuoi  acini  , 
la  Sena  mondata  ,  il  Rabarbaro,  l’Epitimo  ,  1’  A- 
nice  ,  il  Turbit  e  ’l  Zenzero  J;  da  un  altra  parte 
fi  ridurranno  in  polvere  infieme  il  Diagridio  ,  l’A¬ 
loè,  e  ’l  Mafiice  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col 
Lapis  Laznli  preparato  ,  e  colla  quantità  neceffa- 
ria  di  fugo  di  I inocchio  o  d’ Afienzio  per  fare  una 


9  55. 

3  j* 


Virtù , 

Dofe . 


Virtù . 

Dofe . 

(Purgativi 
dtllaCom 
pofìtione . 

9  i- 

3  fi. 

5  ij. 

3i. 

d  ìv.’ 


2)o/é . 


U  N  I  V  E 

SlWeCpeerf’lo  bifog^  ’  6  fe  nC  f°'~°  ^ 
fortificano  Io  Aomaco  e’I  Cervello  ;  tol¬ 
tici  La  nofr10> dl,’n?  a  ‘  RoSnoCeagli’ldrp- 
piC‘Vra  Doic  n.e  da  uno  Icrupoio  (ino  a  quattro, 

•  co™J^redl?ntl  fiativi  ed  eflfenziali  di  quella 
n  ‘  ne  fono  1  Aloe,  i  Mirabolani,  l’Agarico, 

baro.  fftrbit  °qUÌntida’  b  SC"a  ’  “  **»■ 

ro,VrV°  fcjup0l°  deIIe  PilloIe  de’  cinque  Mirabolani 
contiene  due  grani  e  duo  terzi  di  grano  di  Aloè  , 

n;aarv}?quj-fpe<?,e  di  MiroboIani  »  Agarico  ,  di 
Diagridxo,  di  Golloquintida ,  di  Sena,  un  grano  ,  e 

ue  terzi  d  ognuno,-  un  grano  diRabarbaro,  un  po¬ 
co  meno  di  un  grano  di  Turbit. 

•  j- ZAz.a  ciramiT1a delle  Pillole  contiene  quattro  gra¬ 
ni  di  Aloe,  de’  cinque  MiroboJani,  di  Agarico,  di 
.acridio,  di  Colloquintida,  di  Sena,  quafi  tregra- 
J”  cl  ognuno,  un  grano  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  un 
grano  el  terzo  di  un  grano  di  Turbit. 

loue  lcrupoli  di  Pillole  contengono  cinque  grani  e’1 
terzo  di  un  grano  d’Aloe ,  de’  cinque  Mirabolani  , 
di  Agarico  ,  di  Diagridio ,  di  Colloquintida,  diScna 
tre  grame!  terzo  d’ognuno,  due  grani  di  Rabarba- 
r°  ,  un  poco  meno  di  due  grani  di  Turbiti! . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  otto  gran:  di 
Aloe  ,de  cinque  Mirabolani ,  d’ Agarico,  di  Diàgri- 
j  i  Colloquintida ,  di  Sena  cinque  grani c  mezzo 
obnun° ,  tre  giaoi  di  Rabarbaro,  due  grani  e  due 
terzi  di  grano  di  Turbit. 

Quattro  fcrupoli  delie  Pillole  contengono  dieci 
grani  e  due  terzi  di  un  grano  di  Aloe,  di  Mirobo- 
<2  1  ’  c  .  §allf°>  di  Diagridio  ,  di  Colloquintida  ,  di 

troVr  C-  friT>1  l  °-Ue  terz*di  grano  a 'ognuno  ,  quat. 

J*:abart)aro  >  tre  grani  e  tre  quarti  di 
grano  di  Turbit. 

Vigono  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  com- 
poiizione,  cioè  1  Anice,  l’Epitimo,  il  Zenzero,  il 
Ì  PpLLaZUc  el  ^aftlce.«  Vorrei  che  fi  toglieffero 
di  Tjr/  C  r  1rn,e.t,LC^sero  i«  luogo  lorr  alcune  dramme 

L,wr/rUrie  per  correggerei  purgativi,  oper 
iuffareid-n  eccitare  i  dolori.  Eccola  maniera  di 
cui  larei  di  parere  di  riformare  quelle  Pillole . 

Ptl.  de  quinque  generìbus  Myroba- 
Unorum  reformar . 

"^fi*  Aloes  Soccotrìn&  f  fi. 

Quinque  fpecierum  Myrobalanorum  ,  Agarici  albi  , 
Se  ammonii  ,  Trockifcortim  Alhandal  ,  F  oliar  um 
Senna  mundatorum ,  Tartari  fohbilis  ana  fili  fi. 
Turbtth ,  Rhet  eleclì  ana  0  iv. 

Cum  fyrupo  de  florìleus  mali  pertica  fiat  mafia  pilula 

rum .  Me 

Dofis  efi  m  9  {5*  ufque  ad  3  i. 


Pi  luì*  de  Duohiis. 

Trochifcorum  Alhandal  >  Scammonii  ana  partes  &- 
qilales . 

Cum  Jy rupi  de  ramno  cath artico  f.q,  fiat  mafia. 


USALE. 

I  * 

Pd.  Mechoacance , 

P/i.  Me  c  ho  acanti  f  fi. 

Turbiti)  fi  ili. 

F  oliar  um  Thy melati  aceto  maceratorum  &  fccatorumt 
Seminis  Ebuli ,  Agarici  trcchìfcati  ana  fi  ii. 
Radicis  E  fu  la  pr  sparata  ,  Mafie  he  s  ana  3  i  fi. 

Mxcis  ,  Cinnamomi ,  Salis  Gemmai  ana  ii. 

F:Vi.r  omnium  pulvìs  qui  cum  vino  albo  fubigatur  in, 
majam  ,  ex  focata  teratur  &  cum  fuoco  àeos  coelefiis  de- 
‘fi’0  ccaSmeftetur  ,  arida  rurfus  teratur  &  cum  fyrupo  ro - 
larurn  pallidarum  fiat  pafia  ufui  reponenda  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  povlerizzeranno tutte  le  Droghe  infieme;  fida- 
ra  corpo  alla  Polvere  col  Vino  bianco  per  farne  u- 

/-a  malia.  Si  dividerà  in  p’ccoli  pezzi  che  fi  faranno 
eccare,  e  fi  ridurranno  in  polvere  .  Si  metterà  di  nuo¬ 
vo  la  Polvere  in  mafia  col  fugo  di  Radice  d’ Iride  dal 
lore.azzuro.  Si  ridurrà  in  polvere,  fi  malafierà  per 
J.  u*Cima  V°1Q  collo  Sciroppo  di  Rofe  pallide  ;  e  fi 

aff  ,una  ma^a  cbc  fi  conièrverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  io  bifogno. 

Purgano  potentemente  l’ Acque;  fervono  per  1’  I- 

mopifia.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  eflènziali  di  quella  com. 
pofizione  fono  il  Meciocan,  il  Turbit,  le  Foglie  di 
Pimela,  la  Semenza  di  Ebulo,  l’Agarico,  la  Radi¬ 
ce  di  Efula . 

vino  Icrupoio  delle  Pillole  di  Mecioacan  contiene 
quattro  grani  di  Mecioacan ,  tre  grani  di  Turbith  ;  di 
toghe  di  Timelea  preparate,  di  Semenza  di  Ebulo, 
c  di^  Agarico ,  due  grani  di  ognuno;  ungranoemez- 
£°  ai  Radice  di  Elida  preparata . 

,  Mezza  dramma  di  Pillole  contienefeigranidi  Me- 
cioacan ,  quattro  grani  e  mezzo  diTuroit;  di  Foglie 
di  Timelea  preparate,  di  femenza  di  Ebulo  e  di  Aga- 
nco  tre  grani  di  ognuno,  due  grani  el  quarto  diun 
grano  di  Radice  di  Efula  preparata. 

, .Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
gì  Mecioacan  fei  grani  di  Turbit ,  di  foglie  di  Ti. 
melea  preparate  ,  di  Temenze  di  Ebulo  e  di  AgarL 
co,  quattro  grani  d’ognuno,-  tre  grani  di  Radicedr 
-Mula  preparata. 

Il  Maftice,  il  Macis ,  e  la  Cannella  fono  inutili  in 
queita  compofizione. 

Pd.  Hydragog* ,  A.  Mynficbt. 

^ fi'  Turbith  mineralis  2  fi- 
Txtracti  Ellebori  nigri ,  Colocynthidos  ana  3hj* 

Iih abarbari  ,  Elaterii  ana  3  ij. 

Magifieriì  Corallorum  ,  Hyacinthorum  pr&paratorum 
ana  3  fi. 

Croci  Metallernm  abfinthUcì  ,  Gammi  de  Fera  a* 
na  fi. 

tpSritus  Vàrio  li  dulcificatì  3  fi. 

Mifce  (jP  cum  oleo  macis ,  caryophyllorum  ,  cymini  fp 
cinnamomi  ana  q .  fi  fiat  maffa  pìlalarum  ,  ex  qua  pofiett 
cum  oleo  chamomlllti  formentur  pillile,  , 


/ 


Virtù  . 
Dofe  . 


3  fi. 

9 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  i  due  Ingredienti  ognuno  d; 

Si melcoleranno  le  polveri  infiemè  ,  e ‘colla  qi 
i'ta  necessaria  di  Sciroppo  di  Spina  Catartica/! 
na  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delie 
J°le  per  lo  bifogno . 

P  agano  la  Pituita  crafsa  c  le  Sierofità  ,  difin- 
guano  fi  cervello,-  fervono  perliGottofi,  pergl’i 
ndnaci  .  La  Dofe  n’è  da  otto  grani  fino  ad  i 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e  la  Col- 
loquintida  :  da  un  altra  parte  la  Gomma  Gut- 
ta  >  fi  mefcoleranno  le  Polveri  co’  Giacinti  prepa¬ 
rati,  col  Magifterio  di  Corallo,  collo  Zafferano  de’ 
Mettalli  ,  col  Turbit  Minerale,  cogli  Eftratti  di  E- 
leboro  nero  e  di  Cocomero  falvatico  ,  collo  Spirito 
di  Vetrivolo  dolcificato,  e  colla  quantità  necefiaria 
d’  Olio  di  Macis  ,  di  Garofano  ,  di  Cannella  ,  e  di 
Cornino:  fi  farà  una  mafia  che  fi  conlerverà  oer  for¬ 
marne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  colie  dita  un¬ 
te  d’Olio  difliljato  di  Camamilla. 

Purgano  violentemente  perdifopra  e  perdifiato, 

G  g  fer- 


Vìrtn . 


farmaco  p  e  a 


te. 


Targativi 
della  Com 
pofizione . 
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fervono  per  F Ichopifia,  per  la  Mania,  per  la  Ma¬ 
linconia  ipocondriaca,  per  lo  mal  Venereo  ,  per  lo 
Scorbuto  ,  per  le  Scrofole .  La  Dole  n  e  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma . 

GF  Ingredienti  purgativi  di  quefta  compofizione 
fono  il  Turbit  minerale  ,  F  eftratto  di  Elleboro  nero, 


B  fi* 


B  k 


5  fi. 


Zafferano 
fin  Metalli 


/ 


lono.  il  iuroit  * . T.  ,  „  c 

la,  Colloquintida ,  il  Rabarbaro,  i  Elaterio ,  lo  Za¬ 
fferano  de’ metalli,  e  ìa  Gomma  Gmta . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Idragoghe  contiene 
due  grani  di  Turbit  minerale;  di  eftratto  di  Ellebo¬ 
ro  nero  e  della  Colloquintida  un  grano  e  mezzo  d  ognu¬ 
no*  del  Rabarbaro  e  dell' Elaterio  un  grano  d’  ognu¬ 
no!  dello  Zafferano  de’ metalli  e  della  Gomma  Ciot¬ 
ta  mezzo  grano  d’ognuno. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  quattro  grani  j 
di  Turbit  minerale  ,•  di  eftratto  di  Elleboro  nero  e  J 
delia  Colloquintida  tre  grani  d'ognuno;  del  Rabar-  I 
baro  e  dell’  Elaterio  due  grani  d’ognuno;  dello  Zaf¬ 
feranno  de’ Metalli  e  della  Gomma  Gutta  migrano 

d’ognuno.  ,  .  ... 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Turbit  minerale;  di  Eftratto  di  Elleboro  nero  e  di 
Colloquintida  quattro  grani  e  mezzo  d'ognuno:  del  ! 
Rabarbaro  e  dell’Elaterio  tre  grani  d’  ognuno;  dello 
Zafferano,  de  Metalli  della  Gomma  Gutta,  un  gra¬ 
no  e  mezzo  d  ognuno  .  .  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  cu  Chimica  1? ma- 
niere  di  preparare  F  Efienze  ovvero  Olj  ,  il  Tumi¬ 
di  minerale  ,  gli  Eftratti  ,  lo  Spirito  di  Vetnuolo 
dolcificato  el  Magifterio  di  Corallo;  quanto  allo  Zaf¬ 
ferano  de’ metalli  l’Autore  dimanda  che  fia prepara- 
to  col  Sale  di  Aflcnsio,  nelia  mauier^  feguent^  • 
Prendete  dell1  Antimonio  e  del  Sale  di  Auenzio  di 
ognuno  parti  eguali  ,  polverizzatele.  ,  ed  avendole 

.  u.n  mefcolate,  calcinatela  mcfcolanza  in  un  crogiuolo  , 

iA‘  Myn-  fm  eh’  ei  diventi  rofticio  ,  ritiratelo,  dal  fuoco  ,  e  lava¬ 
telo  più  volte  coll’acqua  calda  per  toglierne  il  Sale 
d’Afienzio:  refterà  una  polvere  roda  che  farete  lec¬ 
care  .  Quello  è  lo  Zafferano  de’ Metalli  di  A.  Myn- 
ficht  E5- meno  vomitivo  di  quello  che  fi  prepara  coi 
metodo  ordinario,  perchè  il  Sale  di  Aflenzio  eh  e 
fido  e  alhali  rompe  ed  adorbe  una  buona  parte  del¬ 
le  punte  dell’  Antimonio  ,  e  gl’  impediice  il  pizzica¬ 
re  lo  ftomaco  quanto  l'altro  eh’ è  preparato  con  un 
Sai  acido  :  quella  preparazione  d’  Antimonio  purga 
dovente  per  difetto  e  fa  fudare*.  La  Dole  n  edatrn 
grani  fino  ad  otto .  ,  r  , 

L’ Eftratto  di  Elleboro  non  può  fard  ,  che  non  fi  ia- 

fei  fuggire  una  parte  della  miglior  Manza  del  mi¬ 
rto  :  preferirei  dunque  la  Radice  femplicemente  pol¬ 
verizzata  al  fuo  eftratto.  4  ,,rr  r 

Il  Magifterio  di  Corallo,  i  Giacinti  e  I  Eftenz^  m- 
no  inutili  in  quefta  compofizione .  Non  fono  in  tutto 
buoni  per  unire  gl’  Ingredienti,  per  .aine  una  mal¬ 
fa  ,  fecondo  la  domanda  l’Autore.  Ecco  dunque  la 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  le  Pillole* 

Pi!,  Hydra  reforweit* 

2Z.  Turbit h  minerali:  %  fi. 

Trochifcorum  Al  band  al  ,  Radici:  Ellebori  Migri  A- 
na  ili» 

Rhc't  eletti)  Elateri i  ano,  fy  ih 
Creai  Metqllorum  abjtnthiaci  L 
Spìritus  Vetrioli  dolcificati  f  fi. 

Ctttìt  fyrupo  de  rbamno  cathartico  fiat  ai  affa  pilularum. 


PI* 
itcht  $ 

*  ■ 


Virtù 

ipofe 


Virtù  , 
Dofie  . 


p  IJ. 


3*  fi* 


Pii  de  Lapide  Armeno  3  Me/u i 


OSSERVA  Z  I  O  N  I . 

SI  polverizzeranno  infiemel  Epitimo,  ilPoIipodu? 

e  i  Garofani  ;  da  un  altra  parte  il  Diagrìdio  e  i  Sal¬ 
gemma  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  della 
Jera,  colla  pietra  d’  Armenia  favata  e  macinata  fo¬ 
rra  il  porfido  in  alkool,  e  colla  quantità  neceflaria 
di  fugo  di  Solano  tratto  per  clprefsione  ,  per  farne 
una  mafia  che  farà  conjervata,  e  le  ne  formeranno 

delle  Pillole  per  lo  bifogno.  ^  f 

Purgano  la  Malinconia  e  la  Bile  anima,  La  ^ole 
n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza,  _  . 

Le  Droghe  purgative  ch'entrano  in  quella _co  in  pò-  ^ 

fizione  fono  la  Polvere  di  Jera  el  Dia^r.m  j.  .  tondone. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Pietraa  Armenia  />«/-> 
contiene  fette  grani  e  mezzo  della -  olvei  e  delle  p  ’ 
eie  di  jera  pierà  ,  tre  grani  di  Diagr-u.io  .  < 

Due  fcrupoli  delle  Pìllole  contengono  dieci  grani 
della  Polvere  delle  fpecie  di  Jera,  quattro  grani  di 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra-  J* 
ni  della  Polvere  delle  fpecie  di  Jera  ,  ìci  grani  di 

Di(f nttro"  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  B  *V. 
grani  delie  fpecie  di  Iera ,  otto  grani  di  Diagrìdio. 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  vena- 
due  grani  e  mezzo  della  Polvere  delle  lpec.e  di  Ie¬ 
na,  nove  grani  di  Diagrìdio,  .  ,, 

Ouefte  pillole  hanno  molta  relazione  con  quelle 
dei  Lapis  lavili  ;  ma  fono  men  purgative  ,  e  meno 
in  ulo.  Contengono  molti  Ingredienti  inutili ,  che  U 
potrehbono  togliere  dalla  compofizione,  come  1  Epi¬ 
timo  ,  il  Polipodio,  ì  Garofani;  non  traggono  grand 
effetto  ne  meno  dalla  Pietra  d  Armenia,  ma  unogna 
lafciarvela  in  grazia  dei  nome.  , 

La  Polvere  di  Jera  non  e  compolta.  che  d  A^oe  , 
e  di  alcuni  pochi  di  altri  Ingredienti  inutili:  perciò 
fi  può  aliai  bene  foftituirgli  1  Aloe. 

li  Sale  di  Tamarifco  farebbe  piu  convenevole  che 
’l  Salgemma  per  quefta  compofizione  ,  per  eh  e  piu 

aPÌSfu?o  di  Solano  col  quale  fi  dà  corpo  alle  polveri ,  è 
mal  appropriato  alla  virtù  delle  Pillole  purgative  j 
pereh’è  coagulante  e  ftupefaciente .  Vorrei  fcrvirrm 
in  fu  a  vece  dello  Sciroppo  comporto  di  Pomi ,  e  rifor¬ 
mare  codefte  Pillole  nella  maniera  feguente. 

Ptlul  de  Lapide  Armeno  re! ormar. 

Ifi.  Lapìdis  Armeni  loti  &  preparati,  Aloe:  Socsotrin* 

na  '5  x, 
piacrydii  f-,  vi. 

Salis  T a?» arifici  fi  ili.  ..  , 

Cum  fyrupo  de  pemis  Regi:  Sapons  fiat  muffa  pilular , 

Cefi:  »fl  d  '3  i.  ufique  ad  V  i- 


Pi  lui  Hydr  figogcCty  Cut  uhm. 

IL  Aloes  foccotrin*  ,  Dia ny dii  ,  Carjophyllorum  an* 

vi.  ^  ii.  , 

Trochifcorum  Alhandal ,  Senna  mondata  ,  Gommi 

Arabici  ar.a  5  ÌE*  B  f  rr  '*  /t 

Eupherbii  pr&parati ,  Nucis  mtfeata  ana  11  n* 

Cum  fiuefis  fambitci  ab  finì  bit  fiat  majfa « 

OSSERVAZIONI. 


Ebhhymi ,  Tolypodii  querni  ana  *  i.  _ 

Lapidi:  Armeni  loti  &  preparali  ,  Tuberi:  Specie - 
rum  Hiers,  Ricca  ana  f)  V, 

Diacrydii  fy  iii. 

Caryopbyllerum  5  E. 

Sali:  Gemmei  5  ifi* 

Cum  I ucco  folani  fiat  muffa , 


SI  polverizzeranno  inficine  la  Nocemofcada,  1  Ga¬ 
rofanila  Sena  e  iTrocifci  di  Alhandal  ;  da  un  altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  I  A»oeel  Diagruuo  , 
da  un  altra  parte  la  Gomma  Arabica  .  Si  meicolc- 
ranno  le  Polveri  coli’  Euforbie  preparato  ,  e  colla 
quantità  necefiaria  de  fughi  di  Sambuco  e  di  Ai- 
lenzio  ,  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifo- 


gno 


Evacuano  la  fierofità,-  fervono  contro  l’Idropifia 
LsDofe  ne  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 


Virtù . 

JDo/e  . 


db 


Z  fi. 


9  ìj- 


MUCcr  r  ,G1  rngredlènei  purgativi  eh'  entrano  nella  rompe-  | 

tofane  .  rÌT'1?,  ,fon<;  ffbe  >«  ^gridio  ,  i  Trocifcì  di 
?  ''  •  Alaandal  *  la  Sena  c  1  Luforbio  preparato. 

Una  fcrupolo  delle  Pillole  Idragoghe  contiene  , 
ai  Aloe  lucotrino  e  di  Diagridio  quattro  grani  d’ 
ognuno,-  di  Trocifcì  di  Alhandal  e  di  Sena  monda¬ 
ci1  ,  due  grani  d  ognuno  ;  il  terzo  di  un  grano  di 
Euforbie  preparato . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  e 
in  j^i  o  .  grani  d ognuno  ,  di  Trocifci  di 
•A mandai  e  di  Sena  tre  grani  di  ognuno  :  mezzo  I 
grano  di  Eu  tornio  preparato  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d*  Aloe  fu- 
cotriiio  e  di  Diagridio  otto  grani  di  ognuno  ;  di 
Trocilci  di  Alhandal  e  di  Sena  mondata  quattro 
grani  di  ognuno e  due  terzi  di  grano  di  Euforbio 
preparato . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  e  di 
Diagridio  mezzo  fcrupolo  d’ognuno;  de’ Trocifci  di 
Alhandal  e  di  Sena,  fei  grani  di  ognuno;  migrano 
idi  Euforbio  preparato. 

.  Sarei  di  parere  di  togliere  da  quella  compofizione 
i  Garofani  ,  la  Gomma  Arabica  ,  e  la  Noce- 
mofeada  come  cofe  inutili  ,  e  f  Euforbio  come 
medicamento  troppo  violento  .  Vorrei  mettere  in 
luogo  loro  la  Refina  di  Gialappa  e’I  Tartaro  folubile 
Ecco  dunque  come  farebbe  bene  riformare  codefte 
Pillole. 
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Zi- 


'■ Irth . 


Piluh  Hydragog*e  reformate  y 


Aloe s  Stic  coirmi.  ,  Dìacrydii  ana  ^  fi  j 
Trochifcorurn  Alhandal  ,  Senna  mundata  j  Tana ■ 
ri  Solubilis  ana  ij , 

Re  fina  Jalap  ^  j  , 

Cum  fyrttpo  de  rhamno  cat harttc o  ,  fiat  malfa  pì- 
Wjarum .  jj  t 

Dofis  e  fi  à  ^  fi  ,  ufque  ad  $  fi  . 


Pii»/,  Hydragog?,  jQuercetani . 


Suecorum  quam  tptìm'e  depuratorum  Summitaturn 
Fraxinì  j  , 

Valeriana  fy  centauriì  minori s  ana  fi , 

In-  quibus  macera  &  digere  ad  ignem  balneì  mu¬ 
ftì*  ) 

Follìe ulorum  Senna  Oricntalis  %  iij , 

Hermodaclylar  litri  ,  Turbith  ,  A  fari  ana  f  i) , 
Cinnamomi  ,  Sani  ali  citrini  >  Spica  nardi  ana  %  fi  , 
Dein  fortìter  exprimantur  &  cóquétntur  ad  meliti  am 
fonfifientiam  ,  cui  adde 
Extraeli  Aloes  ^  iij , 

Facularum  Rrytnia  &  lrìdis  ana  $  j, 

Dìacrydii  ,  Extr aclì  Trochifcor.  Alhandal  ana  ^  iij , 
Salii  Ceteracb  &  Prunella  ana 
E  lai  erti  ,  Trochifcorurn  de  Eupatorio  ana  3j  . 

Cum  fyrupo  rofarum  folutìvo  fiat  mafia  pilularum  . 


Eruzioni,  fervono  per  la  Cachefia  ,  per  J’idropifia. 

La  Dole  n  e  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcru- 
poh. 

L  Autore  di  quella  compofizione  domanda  trop. 
pò  poco  liquore  per  trai*  1’  Eftrattodagringredien, 
Più  3  *  foghi  delle  Piante  efièndo  di  già  ca¬ 
richi  di  lor  propria  lòfianza,  non  poflono  riceverne 
molta  dalle  Droghe  cjie  vi  fi  mettono  in  infufione* 
Sarebbe  meglio  il  fervirfi  in  quefi’occafione  dell’Ac- 
^l*e  j.7.1  *  e  ^a^e.  Piante;  perch’elleno  fono  molto 
P1!^.  1 *P°Ee  che  i  fughi  a  difiolvere  i  principj  def 
muti.  Sarei  di  parere  che  fe  ne  metteflè  il  dpppio, 
alimene  lenefacelìè  un  à  più  ampia  tintura  . 

,.$c  ^.rar  fi  potelìè  l’Eftratto  de’Vegetativi  lènza  la 
di  peritone  almeno  in  parte  ,  della  lorovirtù  ;  trove¬ 
rei  cola  buona  infieme  cogli  Autori  di  preferire  1’ 
Eltratto  alla  materia  in  foftanza  ;  ma  come  la  mag- 
gior  elattezza  dell’  Arte  non  è  fufficiente  a  ritene¬ 
re  11  tutto,  nè  ad  impedire  la  fuga  del  migliore  ; 
Joucngo  euer  molto  meglio  il  fervirfi  delle  Droghe 
in  lòfianza  che  ’l  trarne  fEftratto  . 

Il  Sandalo  citrino,  la  Cannella,  lo  Spicanardi,  i 
lrociici  d  Agrimonia  fono  inutili  nelle  Pillole;  aue? 
Iti  Ingredienti  vi  fono  fiati  polli  per  correggere  i 
purgativi  ,  ma  ne  fono  infufficienti.  Bifògna  falciar 
produrre  codeflo  effetto  a  i  Salidi  Ceterace  Prunel- 
.  j  Perchè  poflono  affai  meglio  rarefare  le  fortanze 
vilcole  della  Sena,  del  Turbit  ,  ed  impedire  ad  eflè 
1  attaccar  fi  alle  membrane  interne  degl’  inteftini  per 
pizzicar le  colla  loro  fermentazione  ed  eccitare  de  i  do? 
lori  Sarei  dunque  di  parere  fi  riformafle  quella  compa¬ 
drone  nella  maniera  feguen te. 


Pii.  Hy  é  'flgog*  re  format. 


Ifi.  Pclìorum  Senna  mundatorum  ,  Aloes  Succotrina 
ana  §  i  fi. 

KermodaSiylorum  s  Afari  ana  ^  j. 

F '(scalar um  Ireos  fy  BryonU  ana  f  fi. 

Dìacrydii  ,  Trochifcorurn  Alhandal  ana  ^  i  fi. 
Fiatarli  ,  Salti  Ceterach  ,  Cry finiti  mineralis  ana  f  j>, 
Cum  fprttpo  de  rhamno  cathartico  fiat  mafia  pilularum, 
Dofis  erit  à  fi.  ufqite  ad  ^  ij. 


OSSERVAZIONI. 


Pi!9  Arabica  Nicol, 


Aloes  Succotrina  ^  ij. 

Radici s  Rryonu  ficca  ,  Quinque  fpecierum  Myro* 
balanorum  ,  Maftiches  ,  Afari  ,  Dìacrydii  ,  Rofarum 
ana  %  fi.  ’ 

C a  fi  orci  5  i  fi. 

Croci  5  fi. 

Cum  fuoco  famiculi  depurato  fiat  mafia. 


OSSERVAZIONI. 


SI  trarranno  per  efpreffione  i  Sughi;  fi  depureran¬ 
no  facendoli  bollire  leggermente  ,  e  facendoli 
spanare  per  una  tela  bambagina  •  Vi  fi  metteranno 
in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  due  giorni 
in  un  Vafo  di  terra  ben  coperto  ,  gl’ingredienti 
■delcritti ,  1  quali  faranno  prima  pcftati .  Si  farà  poi 
bollire  un  poco  l’ infufione  ,  fi  colerà  con  fort' 
eipreflìone  ,  fi  purificherà  per  refidenza  ,  fi  verferà 
P^*  inclinazione  ,  e  fe  ne  farà  evaporare  1’  umidità 
ad  un  fuoco  lento  fino  a  confidenza  di  mele,  o  di  Eftrat- 


A°'  hqUÌ^, :  V!  fl  mefcoleranno’allora  l’Eftrattod’ 


a  1  ,,rl  *  ,  diiura  1  ijitratLo 

Aioe  1  Elaterio,  lEftratto  de’Trocifci  Alhandal,  1 
V  Le  ecu|e  jil  Diagridio  ,i  Trocifci  di  Agrimonia 

f-r0  ftnlt,.ndJ°“i.in  Pavere  lottile,  e  colla 
quantità  neceflana  di  feiroppo  di  Refe  folutivo  per 

Oliu  che.fi. conferverà, e  fe  ne  formeranno 

delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  vigorofamente  le  Sierofìtà,  tolgono  fe  O- 


Dcfe, 


Virtù , 


Dofe, 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  i  Mirobola- 
Iam ,  le  Rofe  ,  il  Caftoreo  ,  e  lo  Zafferano;  da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  l’Aloè  ,  il  Ma- 
ìticee’l  Diagridio  infieme.  Si  mefcoleranno  le  Polveri, 
e  colla  quantità  neceflaria  di  fugo  di  Finocchio depu- 
rato  ,  fi  fara  una  malìa  che  fi  conferverà  per  formar¬ 
ne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  tutti  gli  umori ,  fervono  per  abbattere  i 
vapori,  per  eccitar  1’  allegrezza  ,  per  dichiarare  la 
yifia,  per  difperderc  i  dolori  di  Capo  ,  per  provocare 
1  Mefirui.  La  Dofe  n’è  da  uno  Icupclo  fino  ad  una 
dramma . 

Gl’  Ingredientfvi  purgativi  ed  eflènziali  di  quella  Purgativi 
compofizione  fono  l’Aloè,  la  Radicedi  Brionia  fecca,  della Com, 
1  cinque  Mirobolani ,  l’Afaro  e’i  Diagridio .  pofiùone 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Arabiche  contiene  fette  P)  j 
grani  d  Aloe  fucotrino  ,  di  Radice  di  Brionia  lecca, 

:;e  cinque  Mirobolani ,  dell’  Alaro  e  del  Diagridio  , 

<^ue  grani  e  ’l  quarto  di  un  grano  d’ognuno . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  Arabiche  contiene  7.  R. 
dieci  grani  eia  metà  diun  grano  di  Aloe;  di  Radice 
ci  Brionia  lecca  ,  de’cinque  Mirobolani,  d’Afaro ,  « 

..1  Diagridio  tre  grani  e  mezzo  d’ognuno , 

G  g  z 


Due 


Virtù . 
T>ofe . 
purgativi 
pV'/ » 

finirne  « 
Lv  J* 


5  fi. 

$  ij. 

%  h 


c 


Virtù . 

Dofie . 
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Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quottordici  1 
grani  di  Àloè  Succotrino;  di  Radice  di  Brionia  lec-  | 
ca ,  di  cinque  MiroboJani  ,  d’Afaro  ,  di  Diagridio» 
quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  vfntun  grano  . 
di  Aloe  ;  di  Radice  di  Brionia  lecca  ,  de  cinque  . 
Mirobolani  ,  di  Alato  >  e  di  Diagridio  lette  grani 

di  ognuno,  „  _  -  .....  n. 

Il  Mafiice  e  le  Role  fono  mutili  in  quella 

preparazione  5  farei  di  parere  lì  toglielìèro  da  ei* 

fa. 

Pi  fai  Familiare*  ,  A*  Mynficht. 

2/1.  Mafia  pila  Urti  m  Aloephangivarym  A.  A iyvfi- 
cht  .  ^ìj, 

Radici!  Jalap.  Cremori!  Tartari  > 

jR efinA  Scammonii  ,  ExtraSl't  Rbabarlari  <*»<*  3  U  > 

Spirititi  Salii  retlificati  3  *1  \ 

Cam  nino  malvaitco  fiat  mafia  pilularum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  feparafcamente  il  Gialappa  > 
il  Crernor  di  Tartaro  ,  e  la  Refina  di  Scamo¬ 
nea  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  coll’ Ellratto  di 
Rabarbaro  ,  colle  Pillole  Alefangine  ,  collo  Spirito 
di  l’ale,  e  colla  quantità  necefìaria  di  Malvafia  per. 
fare  una  malia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  le  fierofità  ,  tolgono  le  Oftruzionì  . 
La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  . 


La  Virtù  purgativa  di  quella  compofizione  ,  vie-  Targativi 
ne  dal  Diagridio  che  vi  entra-  della  Corn¬ 

ano  fcrupolo  delle  Pillole  di  Spa  contiene  due  pofidone . 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Diagridio.  31 3* 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattro  3-fi* 
grani  di  Diagridio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  cinque  £)  ij. 
granii  terzo  di  grano  di  Diagridio  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  otto  grani  di  3  j» 
Diagridio , 

Quattro  fcrudoli  delle  Pillole  contengono  dieci  3  iv. 
gpani  e  due  terzi  di  grano  di  Diagridio  .  . 

Una  Dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  t>  i  fi. 
mezzo  Scrupolo  di  Diagridio. 

Quelle  Pillole  traggono  il  loro  nome  dall’ Acque 
minorali  di  Spa,  tanto  perchè  n’entra  nella  loro 
compofizione, quanto  perchè  Iene  fa  prendere  aghi¬ 
formi  che  vanno  a  bere  quell  Acque.  L  Autore  di 
quella  compofizione  d°manda  che  1  lai  di  Marte  , 
eh  ei  vi  fa  entrare  ,  Ila  compollo  nella  maniera 
feguente. 

Mettete  in  una  padellina  di  ferro  nuova  due  on-  Prepara* 
ce  di  fpirito  di  faìe  ,  lalciatevele  per  lo  fpazio  #  rimedia* 
ventiquattrore;  poi  aggiugnetevi  goccia  a  goccia  fai  di  Mar. 
un  oncia  d’Olio  di  Tartaro  per  deliquio;  fuccederà  te, 
una  ebollizione  o  effervefeenza  ,  la  qual  offendo 
pallata  ,  mettete  la  padellina  l'opra  un  fuoco  lento 
e  late  evaporar  lentamente  tutta  V  umidità  .  Vi 
roderà  un  lale  attaccato  alla  padellina  ;  bifogna 
diftaccarlo  con  una  Spatola  ,  e  confervarlo  in  un 
Vaio  di  vetro. 

Pilli!.  Cephaliuy  A.Mynfichc. 


Tutti  gl’ingredienti  di  quella  compofizione  fono 
purgativi,  eccettuati  lo  Spirito  di  Sale  e  la  Malvada. 

Uno  Icrupolo  delle  Pillole  familiari  di  A.  My n fi¬ 
eli  t  contiene  nove  grani  e  mezzo  defe  Pillole 
Alefangine  ,  quattro  grani  e  tre  quarti  di  grano  di 
Gialappa  ;  di  Refina  di  Scamonea  e  di  Ellratto  di 
Rabarbaro  un  poco  più  di  un  grano  d  ognuno. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici 
grani  e’1  quarto  di  un  grano  della  mafia  delle  Pillole 
A’efangine ,  un  poco  più  di  lette  grani  di  Gialappa, 
di  Refina  dì  Scamonea  e  di  Ellratto  di  Rabarbaro, 
un  grano  e  tre  quarti  di  grano  d’ognuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dicinove 
grani  della  mafia  delle  Pilole  Alefangine  >  nove 
grani  e  mezzo  di  Gialappa  ,  di  Refina  di  Scamonea 
e  di  Ellratto  di  Rabarbaro  un  poco  più  di  due  grani 
d’ognuno  . 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventotto  gra¬ 
ni  e  mezzo  della  malfa  delle  Pillole  Alefangine  ; 
quattordici  grani  e’1  quarto  di  un  grano  di  Gialappa, 
di  Refina  di  Scamonea  e  di  Ellratto  di  Rabarbaro . 
un  poco  più  di  tre  grani  e  mezzo  d’ognuno. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deferi- 
zioni  delio  Spirito  di  lale  della  Refrna  di  Scamonea, 
e  dell’Eflratto  di  Rabarbaro. 

Sarei  di  parere  die  fi  mercede  in  quella  compofi¬ 
zione  il  Rabarbaro  in  follanza  in  vece  del  fuo 
Ellratto  ,  perchè  preparando  T Ellratto  ,  fi  laida  dilper- 
dere  la  parte  volatile  e  purgativa  del  Rabarbaro. 

PiluK  ex  Spa* 

2fi  Cry /talli  Tartari  ^  iij  * 

Diacndii  ^  fi  , 

Salii  Mariti  3  fi 1 

Cum  muefigine  gummt  tragacanthì  in  a<yua  wiine- 
fi ili  extraci  a  fiat  mafia  pillularum  t>.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  gl’ingredienti,  ognuno  da  fé; 

fi  mefcoleranno  infieme  ,  e  colia  quantità necef- 
laria  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  nell 
Acqua  minerale  di  Spa,  fi  farà  una  mafia  foda  che 
fi  confervera  pe  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 
Purgano,  e  tolgono  le  Ofiruzioni .  La  Dofen’èda 
u«o  icrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza. 


Scammonii  rofati  3  v)> 

Ex  fatti  Pilularum  Coccìarum  s  Hclkbori  nìgr'% 

ano,  3  ii)  >  . 

Tartari  Vitriolati  ,  f  ulverii  Diarr,br&  una  3  j  > 

Qlei  Succiai  albi  ,  Mai  ora»  a  ano.  j . 

Fiat  mafia  pilularum  S-  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Scamonea  rofata  ,  el  Tar¬ 
taro  veprivolato  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
con  quella  di  Diambra  ,  cogli  Eflratti ,  coll  Eflenze  , 
e  colla  quantità  necefiaria  di  Iciroppo  di  Roie  per 
fare  una  mafia  loda  che  fi  conferverà  per  formarne  del¬ 
le  Pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Purgano,  e  fortificano,  il  cervello,  fono  buone  per  Virtù* 
gl’ipocondriaci  ,  per  la  Mania  ,  per  1  Epilefiia  , 
per  le  Vertigini.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  Icrupolo  Doje , 
fino  a  due  fcrupoli . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  eh  entrano  in  quelta  purgativa 
compofizione  fono  la  fcamonca  rofata ,  e  gliEfliat-  della  com*- 
ti  delle  Pillole  Coccie  e  di  Elleboro  néro.  pofizione 

Mezzo  fcrupolo  delie  Pillole  Cefaliche  contiene 
quattro  grani  di  Scamonea  rofata  ;  degli  Eflratti 
della  Pillole  Coccie  e  d’ElIeb.oro  nero  due  grani 

d’ognuno.  .  ... 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  otto  grani  di 

Scamonea  rofata  ;  degli  Eflratti  delle  Pillole  Coc¬ 
cie  e  di  Elleboro  nero  ,  quattro  grani  d’ognuno. 

MczzaDramma  delle-  Pillole  contiene  mezzo  foni- 
polo. di  Scamonea  rotata;  degli  Eflratti  delle  Pillole 
Coccie  e  di  Elleboro  nero,  fei  grani  d’ognuno.  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  federi  grani 
difeamonea  rofata;  degli  Eflratti  delle  Pillole  Coc¬ 
cie  e  di  Elleboro  nero  ,  otto  grani  d’  ognuno . 

L’ Ellratto  delle  Pillole  Coccie  fi  trae  come  gli 
altri  Eflratti  col  mezzo  dell’Acqua  comune;  ma  co¬ 
me  non  fe  ne  può  far  la  preparazione  che  non  fi 
laicin  fuggire  molte  delle  lue  parti  migliori,  farebbe 
meglio  mettere  in  quella  compofizione  la  mafia  flef- 
fa  delle  Pillole  Coccie  ;  purgherebbe  per  lo  meno 
quanto  il  fuo  Ellratto  inegual  pelo.  Dico  lo  flefio 
i  dell’Eftrarto  di  Elleboro:  Gli  preferirei  la  Radice 
di  Elleboro  nero  in  follanza. 

La  Polvere  Diambra  e  l’efienze  fono  buone  per 
fortificare  il  cervello  quando  fono  fole  ;  perchè  le  loro 
parti  fpiritofe  alcendono  al  cervello ,  aumentano  il 
1  *  moto 


0 

Di- 
3  fi. 
5  *)» 
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moto  degli  fpiriti,  ed  allontanano  la  pituita  vifcofa 
che  impedifce  in  qualche  maniera  la  loro  circolazio¬ 
ne:  ma  quando  quelli  Ingredienti  fon  mefcolati  co’ 
Purgativi,  non  poflòn  operare  ;  perchè  la  fermen¬ 
tazione  che  ’l  purgativo  eccita  nel  cervello  turba 
ed  impedifce  la  lor  determinazione  e’1  loro  effetto. 
Sarei  dunque  di  parere  che  fi  attendeffe  a  far  pren¬ 
dere  di  quelle  cefaliche  finché  l’effetto  purgativo 
folle  interamente  fallato .  Ecco  come  vorrei  rifor¬ 
mare  le  Pillole  cefaliche  purgative. 

Fi  luì.  C  epa  alle#  re  format. 

Mafia  Pìlularum  Cocciarum  ,  Scarninomi  ano, 

5  vì; 

Ellebori  nigrì  ,  Tartari  vìtriolati  una  ^  ii j- 
Cum  fyrupo  rofato  comporto  cum  agarico  fiat  mafia 
pìlularum , 

Dofis  erit  4  3  fi.  ufque  ad  ^  fi» 


P ih  C e ph alide  y  Fabyicìi • 

'  '  i 

Aloes  Soccotrina  %  j. 

Tartari  vìtriolati  5  v  3  )• 

Suceini  pr aparati  ,  Mafiiches  ana  %  fi. 

Radicis  AriflolochU  rotnnd&  ,  F&cuU  radicis  Foconi*,  , 
Magìfterìi  Sulphuris  ana  ^  ij. 

Agarici  trochifcati  3  ii  fi. 

Extraeli  Ligni  Aloes  3  ij. 

elei  Cytnini  (fi  Laurini  ana  gutt.  X  ij. 

Cum  vino  tìtf panico  fiat  mafia  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1*  Agarico  trocifcato  , 
e  1*  Ariftolochia;  da  un  altra  parte  fi  ridurranno 
in  polvere  infieme  il  Maflice  e  l’Aloè;  da  un  altra 
parte  il  Tartaro  vitriuolato:  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  col  Succino  prepara  to  ,  col  Magillerio  di  Solfo , 
colle  Fecule  di  Radice  di  Peonia  ,  coll’ Ellratto  di 
Legno  d’  Aloe,  collefienze  ovver  Olj  di  Lauro  e  di 
Cornino  ,  e  colla  quantità  necefiaria  di  Vino  di  Spa¬ 
gna  per  farne  una  mafia  da  confervarfi  ,  e  formar¬ 
cene  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Virtù  .  Purgano ,  e  fortificano  il  cervello  e’1  petto  ;  fervo- 
Bofe .  no  per  l’Epilefiìa,  perl’Afima,  La  Dofe  n’è  da  mez¬ 
za  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Purgativi  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  di  que- 
lella  com -  fta  compofizione  fono  1*  Aloe  fuccotrino  e  1’  Aga- 
ìofix9ione .  fico  . 

5  fi.  Mezza  dramma  delle  Pillole  cefaliche  contiene 
otto  grani  di  Aloe  fuccotrino  ,  e  due  terzi  di  gra¬ 
no  di  Agarico. 

3  ij.  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  gra¬ 
ni  e  due  terzi  di  grano  d’  Aloe  ,  e  un  grano  di 
5  j.  Agarico . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene fedici  grani  d’ 
Aloe,  e  un  grano  e  mezzo  di  Agarico. 

3  iv.  Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  ventun 
grano  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Aloe ,  due  grani  di 
Agarico . 

%  i  fi.  Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  uno 
fcrupolo  di  Aloe  ,  e  un  po  più  di  due  grani  d’  A- 
garico . 

F cetile  di  ,  Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferi- 
I peonia ,  zione  del  Tartaro  vetriuolato  e  del  Magillerio  di 
Solfo  .  Le  Fecole  di  Peonia  fi  traggono  come  quelle 
ai  Brionia  ;  ma  la  Radice  di  Peonia  femplicemen- 
te  ridotta  in  polvere  ha  maggior  virtù  che  le  Fe¬ 
cule. 

Come  il  Legno  d’AIoe  èrefinofo,  il  fuo  Efiratto 
dev’  effer  tratto  con  un  mefiruo  folforofo  ,  com  e  lo 
fpirito  di  Vino  o  l’Acquavite:  un  liquore  Acquolo 
non  potrebbe  penetrarne  nè  difiòlverne  la  Refina  : 
vi  fi  procederà  nella  maniera  feguente  . 

Polverizzate  una  libra  di  Legno  d’Aloe  mettete- 
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10  in  un  matraccio ,  verfatevi  fopra  dello  fpirito  di 
Vino  all’altezza  di  quattro  dita  almeno.-  turate  be¬ 
ne  il  matraccio  ,  e  lafciate  digerire  la  materia  per 
1  >  fpazio  di  quattro  giorni  ,  agitandola  di  quando 

11  quando;  feltrate  allora  la  Tintura,  e  fateneeva- 
pirare  o  diltillare  1’  umidità  fino  a  confidenza  di 
E  fratto . 

E’  cordiale,  ftomacale  ,  e  fudorifico.  La  Dolen’  Virtù. 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma;  ma  ha  mol-  Dofe. 
to  minor  virtù  che’l  Legno  d’JAloein  foftanza ,  per¬ 
chè  la  fua  parte  più  volatile  e  la  più  efienziale  è 
data  rapita  dallo  fpirito  di  Vino  .  Così  ’l  farne  1’ 
edratto  è  un  abufo. 

Non  vi  è  di  efienziale  nella  definizione  di  quede 
Pillole  che  l’Aloè,  l’Agarico  e’1  Tartaro  vitriuola¬ 
to;  tutti  glia! tri  Ingredienti  vi  fono  inutili ,  perchè 
non  pofiono  comunicare  la  loro  virtù  alle  parti  del 
corpo  efièndo  accompagnati  da  purgativi  ;  Vorrei 
dunque  riformare  queda  compofizione  nella  maniera 
feguente . 

» 

Filai .  Cepbalic re  format* 

Aloes  Soccotrina  ^  ijc 

Agarici  (fi  Tartari  Vìtriolati  ana  %  fi. 

Cum  fyrupo  de  fioribus  mali  perfica  fiat  malfa  pilli- 
lartim . 

Dofis  erit  a  3  ì  uftjue  ad  3  iv. 

,  OSSERVAZIONI. 

SI  può  comporre  un  altra  mafia  di  Pillole  colle 
Droghe  alteranti  ch’entrano  nella  compofizione  , 
efervirfenei  giorni  ne’ quali  non  fi  avrà  fatta  la  pur¬ 
ga.-  allora  opreranno  e  fi  vedrà  il  lor  effetto  . 

Pii.  ile  0 pop  anace  ,  Mefae. 

Aloes  Soccotrina  ^  i  fi. 

Trochifcorum  Alh  and  al  ,  HermodaEtylorum  ,  Opo - 
panacis  ,  Sagapeni  ,  Bdellii  ,  Ammoniaci  ana 
3  v. 

Turbiti?  ^  fi. 

Diacrydiì  5  ij. 

Myrobalanorum  emblicorum  ,  citrinorum  ,  btllerìco , 
rum  ,  Cafita  lìgnea  ,  Piperis  nigrì  ,  Zingiberis  , 

Croci  ,  Piperis  longi  ,  Myrrha  ,  Cafìorei  ana 

5  j* 

Cum  fucco  caulium  fiat  mafia  S.  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  povlerizzeranno infieme i  Mirobolani  ,  i  Troci- 
fei  di  Alhandal  ,  gli  Ermodattili,  il  Turbit,  la 
Cafiia  lignea  ,  i  Pepi  ,  il  Zenzero  ,  lo  Zafferano  e 
1  Gadoreo  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  la  Mirra,  l’Aloè,  ilSagapeno,  l’Oppo- 
ponaco ,  il  Bdellio  >  la  Gomma  Ammoniaca  e’1  Dia. 
gridio.  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  colla  quantità 
necefiaria  di  fugo  di  Cavoli  tratto  per  efprefiione , 
fi  farà  una  malìa  che  ficonlerverà  per  formarne  del- 

Ile  Pillole  fecondo  il  bifogno . 

Purgano  tutti  gli  umori  ,  fervono  principalmente  , 
per  purgare  il  cervello  e  le  giunture,  fi  danno  per  *trtUm 
la  Gotta,  per  le  Convulfioni ,  per  lì  Reumatifmi  , 
per  eccitare  i  Mefi  nelle  Donne  .  La  Dofe  n’è  da  * 

uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  eh’  entrano  in  'queda  ?urZa1lVt 
compofizione  fono  1’  Aloe  ,  i  Trochei  d’Àlhandal  ,  fi  9°m 
gli  Emodattili  >  il  Turbit,  il  Diagridio  ,  e  iMiro-  P0Jl^0nt 
'nolani . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole d’Oppoponaeo  contiene  j* 
quattro  grani  di  Aloe  foccotrino,-  di  Trocifci  Alhan¬ 
dal  e  di  Ermodattili  un  grano  e  due  terzi  di  grano  d" 
ognuno;  un  grano  e’1  terzo  di  un  grano  di  Turbit, 
mezzo  grano  e  mezzo  terzo  di  grano  di  Diagridio, 
de’  Mirobolani  emblici  ,  citrini ,  e  bellerici ,  il  ter¬ 
zo  di  un  grano  di  ognuno . 


Mezza 


v~r  é* 

t>  d* 


Virtù. 
Dofe  » 


2ì3 


farmacopea 


ri  'J' 


6  i. 


Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  granidi 
Aloe,  diTrocifci  di  Alhandal  e  di  Ermodattili,  due 
grani  e  mezzo  d’ognuno;  due  grani  di  Turbit,  un 
grano  di  Diagridio  ,  de  Mirobolani  mezzo  grano  d’ 
ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Aloe,  de’Trocifci  4’  Alhandal  e  di  Ermodattili , 
tre  grani  e’1  terzo  di  un  grano  d’ognuno;  due  gra¬ 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  Turbit  ;  un  grano  e  ’l 
terzo  di  un  grano  di  Diagridio  ;  de  Mirobolani 
emblicì  ,  citrini  e  bellerici  due  terzi  di  un  grano 
d’ognuno . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  Tempo- 
Io  d’Aloe  ;  di  Trocifci  d'  Alhandal  e  di  Ermodattili 
cinque  grani  d’  ognuno  ;  quattro  grani  di  Turbit  ; 
due  grani  di  Diagridio  ,•  di  Mirobolani  un  grano  di 
ognuno  . 

Si  potrebbono  togliere  dalla  compolìzione  di  que- 
fle  Pillole  molte  Droghe  affai  inupiii ,  come  il  Saga- 
peno  ,  il  Bdellio,  l’Ammoniaca,  la  Caffìa  lignea  , 
i  Pepi ,  il  Zenzero  ,  lo  Zafferano  ,  la  Mirra . 

Trovo  che  l’Oppopopaco  che  dà  U  nome  alle  Pillo¬ 
le  vi  entra  in  troppo  piccola  quantità.  Sarei  di  pa¬ 
rere  che  folle  accrefciuto  ,  e  in  vece  di  Droghe  inu¬ 
tili  fi  mettefiero  alcune  dramme  di  Tartaro  folu- 
fcile.  Ecco  dunque  la  maniera  della  quale  vorrei  ri¬ 
formare  la  compofizione . 


Pi  luì»  de  Opop  anace  reformat. 


2/b  Cummì  Opopanacìs  %  ij. 

Aloes  Soceotrina  ^  i  fi. 

Trcckijcortim  Alhandal  ,  TLermodaclylortim  ano. 

?  v. 

Turbit h  %  fi. 

Myrcbalar/erum  cìtrìnorum  mundatsrujn  ,  Tartari 
folubiiif  ana  5  iij. 

Dìacrydii  f)  ij. 

C  a  fiorei  5  )• 

Cum  fi  q.  fiyrupi  de  pomìs  Regis  Saporii  fiat  ma  fifa,  pi- 
lularum  . 

Defis  erit  a  '3  fi  ufque  ad  ^  j» 


Pi  lui.  Cholavogce  de  Centaurio  5 
Quer  cotanti 


Ofi.  Suceorum  optimi  depuratorum  Centanni  minoris  , 
Refar um  pailidarum  ,  Eupatorio  Mefite  ,  Radicis 
Oxilapathi  ana  ^  iv 
Quibus  adde  extraeli  Aloes  Uà  {5. 

Dìgerantur  ad  ignita  balnci  maria  per  duodecìm  ho- 
ras  ut  fiat  perfeti a  dijjohitio  &  mìxtio  ,  dein  omnia  coa- 
gulentur  ad  tnellis  con  fi  ft  e  riti  am  ,  cui  adde 
Fulveris  Rbabarbari  %  j. 

Zyloaloes  ,  Myrrb&  ana  5  ij- 
Croci  ,  Cinnamomi  ana  ^  fi. 

Diatria/andali  ,  Trochifcorum  Diarhodon  ana  ^  j. 
Mifice  fiat  pìlularum  mafia. 


OSSERVAZIONI. 


SI  trarranno!  fughi  per  efpreffìone,  nella  manie¬ 
ra  ordinaria;  fi  depureranno  mettendoli  leggier¬ 
mente  a  bollire  ,  e  facendoli  pafiare  per  una  Tela 
bombagina;  vi  fi  farà  difiolvere  l’Eftratto  di  Aloe; 
fi  metterà  la  difloluzione  in  un  piatto  di  terra  ver¬ 
zicata,-  fene  farà  evaporare  1’ umidità  (òpra  un  fuo¬ 
colento  fino  a  confidenza  di  Mele,  e  vi  fi  aggiugneran- 
no  le  Polveri.  Si  melcolerà  efattamente  il  tutto  per 
farne  una  mafia  foda  che  fi  conferverà,  ej  fene  for¬ 
meranno  le  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  l’umor  biliolò  ;  tolgono  le  oftruzioni  dal 
Fegato  ;  guarifeono  dalle  Febbri  intermittenti  ;  for¬ 
tificano  loftomaco:  La  Dofen’  è  da  mezzo  fcrupo- 
lo  fino  a  quattro  fcrupoli , 


PHh L  Chold?oF<e  Centaurìì 


r 


ra  ormar» 


7 fi.  Extraeli  Aloes  cum  fucco  Centaurìi  minoris  parati 

25  fi- 

Rhei  elefti  tenuiffìme  pulverati  ^  j. 

Cum  fyrupo  rojarum  pailidarum  fiat  mafia  pii u  la*, 
rum  S.  A. 

Defis  erit  k  9  j  ufque  ad  ^  j. 


Pi  lui  Phìc  fin  affi  fi  &  de  jih fintilo  ^ 


Querce  tant , 


Agarici  trocèifiati  ^  ìj. 

Fulveris  Hiers,  fimplicis  Gaìeni  ^  i  fi. 

Seminis  Carthami ,  Hermodqciylorum  -,  A  fari  ,  Tur-. 


bith  ana  ^  1. 


Trochifcorum  Alhandal  ,  Myrrhs.  aita  5  vì*  t 
Cinnamomi  ,  Macis  ,  Fìperis  ,  Seminis  Torni  cu  a 
ana  5  ij* 

Macerentur  cali  de  per  trìduum  in  [ucci  abfinthiì  depu- 
rati  lo  i  $  &  'vini  albi  Ìt5  j.  dein  eolentur  &  expriman - 
tur  ,  in  colatura  difiolve 
Ext  radi  Aloes  %  iij. 

Tandem  omnia  ad  ignem  etnerum  coagulenttir ,  done$ 
acquìrant  pìlularum  confi fientìam  . 


QSSERV  AZIONI. 


ni  pefteranno  tutte  le  Droghe;  fi  metteranno  in 
ò  un  matraccio,  vi  fi  verferà  fopra il  fugo  di A(- 
fenzio  depurato  e’1  Vino  bianco.  Si  chiuderà  bene 
il  Matraccio,  e  fi  metterà  in  digeftione  in  bagnoma¬ 
ria  caldo:  vi  filafderà  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ; 
agitando  di  quando  in  quando  la  materia;  poi  fi  cod¬ 
ierà  l’infufion  calda  con  efpreffìone;  vi  fi  melcolerà 

l’ Editto 


9  E 
3  ti. 


9  ij- 

5  h 


B  iv, 


Per  Colagogo,  intende!*  un  Medicamento  che  pur¬ 
ga  la  bile. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compolìzione  Furgatk 
fono  l’Aloè  e  ’l  Rabarbaro.  della  coi 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Colagoghe  contiene  pefifione 
fette  grani  e  mezzo  di  Aloe  ,  un  grano  eunquar-  fi. 
to  di  grano  di  Rabarbaro  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  quindici  gra. 
ni  di  Aloe  ,  due  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  ventidue 
grani  e  mezzo  di  Aloe,  tre  grani  e  tre  quarti  di  un 
1  grano  di  Rabarbaro. 

Due  lcrupoli  delle  pillole  contengono  trenta  gra¬ 
nidi  Aloe  ,  cinque  grani  di  Rabarbaro  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  qnaranta  cinr- 
que  grani  di  Aloe,  fette  grani  e  mezzo  di  Rabar¬ 
baro  .  ,  '  * 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fe (Tan¬ 
ta  grani  di  Aloe,  dieci  grani  di  Rabarbaro  . 

Come  la  Centaurea  mipore  è  pianta  naturalmen¬ 
te  poco  fuccolenta  non  fi  potrebbe  trarne  il  fugo 
fe  non  fi  umettaff'e  un  poco  dopo  averla  pedata  ; 
ma  bifogna  lafciarla  macerar  caldamente  (ette  ov- 
ver  ott’ore  prima  di  (premerla  ,  affinché  il  Sai  efi?. 

(ènziale  fe  nedidacchi . 

Non  vi  fono  che  J’Edratto  d’Aloe  e’1  Rabarbaro 
che  fieno  edenziali  inqueda  Compofizione  ;  gli  altri 
Ingredienti  che  vi  entrano  fono  inutili ,  nè  altro  fan¬ 
no  che  imbarazzare  e  indebolire  colla  Ipr.  quantità 
i  purgativi  .  Vi  fono  dati  podi  per  correggere  1’ 

Aloe,  e  per  fortificare  lo  domaco  ^  ma  ho  provato 
altrove  che  non  pofioqo  fare  nè  T  uno  nè  ’l  altro. 

Se  vuoid  che  fortifichino  lo,  domaco,  bjfogna  farli 
prendere  feparatamente  da  purgativi  ,  e  ne’  giorni 
ne’  quali  non  fi  farà  purgato  ,  Vorrei  dunque  rifor¬ 
mare  le  Pillole  Colagoghe  di  Centaurea  nella  ma¬ 
niera  Tegnente , 


UNIVERS  ALE 


I’  Eftratto  cT  Aloe  ,  ed  avendo  polla  la  mefcolanza  | 
in  un  piatto  di  terra  ,  fé  ne  l'ara  evaporare  Turni-  I 
dità  con  lento  calore ,  lino  a  confidenza  di  Ritrat¬ 
to  o  di  Pillole.-  1 

Virtù,  Purgano  la  pituita  del  cervello  ,  egli  altri  umori: 

fervono  per  T  ApoplelTia ,  per  la  Paratifi*  ,  per  la 
Dofie,  Letargia,  per  la  ritenzione  de  Mefi  .  La  Dole  n’è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Per  Flcmmagogo  s’  intende  un  Medicamento  che 
purga  la  pituita . 

Il  Finocchio,  il  Pepe,  la  Cannella,  la  Mirra,  il 
Macis  ,  e ’1  Cartamo  fono  Droghe  inutili  in  quella 
compofizione-.  Sarebbe  bene  il  toglierli  da  ella,  per¬ 
chè  Ipargendo  le  lor  foltanze  nel  liquore ,  ed  occu¬ 
pando  ifuoipori,  impedirono  ad  elio  T  impegnar  fi 
quanto  potrebbe  della  virtù  de”  purgativi. 

La  Spezie  o  la  Polvere  di  Jera  pierà  noneffendo 
che  Aloe  mefcolatoconpochi  altri  ingredienti  inuti¬ 
li,  fi  può  aliai  bene  foltituire  l’Aloè  in  loro  vece. 

Non  lì  può  fare  F  Eftratto  delle  Droghe com’è  or¬ 
dinato  nella  deferizione  ,  che  non  fi  lalcìn  fuggire 
per  evaporazione  le  loro  parti  lottili  nelle  quali 
confile  la  lor  principal  virtù  ;  farebbe  meglio  fer- 
virfi  degl’ Ingredienti  infoltanza.  Ecco  dunque  come 
farei  di  parere  fi  preparaffero  quelle  Pillole . 

Pi  luì.  PbUgWcìgogce  eie  JlbjtntbÌQ 

re  forma  p? 

$Lfi,  Alois  Soccotrins,  ^  iv 

Agarici  3  X. 

HermodaBylorum  ,  Turbiti >  Afari  ana  3  vj. 

Trochifcorum  Alhandal  ^  fi. 

Salii  Abfinthii  3  iij. 

Cum  fyrupo  abfitnthiì  fiat  mafia  pìlularum  • 

JDofis  efi  à  9  )  t*fl**t  ad  5  h 


PiL  Panchymàgoga,  Quer- 
cetani  * 


» 39 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Panchimagoghc  contic-  9  j. 
ne  nove  grani  di  Eftratto  d’Aloe  ,  quattro  grani  e 
mezzo  di  eftratto  di  Sena  ,  tre  grani  di  Eftratto 
di  Rabarbaro,  quanto  di  Eftratto  d’Agarico. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  tredici  gra-  3  fi* 
ni  e  mezzo  di  Eftratto  d’Aloe,  fei  grani  e  trequar¬ 
ti  di  grano  di  Eftratto  di  Sena  ,  quattro  grani  e 
mezzo  tanto  di  Eftratto  di  Rabarbaro,  quanto  di 
Eftratto  di  Agarico . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  $  ìj» 
grani  di  Eftratto  d’Aloe  ,  nove  grani  di  Eftratto  di 
Sena  ,  lei  grani  tanto  di  Eftratto  di  Rabarbaro  » 
qua  nto  di  Eftratto  di  Agarico . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventifette  gra-  3  ì* 
ni  di  Eftratto  di  Aloe,  tredici  grani  e  mezzo  di  E- 
ftratto  diSena,  nove  grani  tanto  di  Eftratto  di  Ra¬ 
barbaro  quanto  di  Eftratto  di  Agarico. 

I  fughi  che  fi  fanno  evaporare  coll’  Eftratto  di 
Aloe,  non  fervono  che  a  diminuire  la  fua  virtù,  o 
togliendo  eoi  mezzo  dell’  evaporazione  il  volatile 
da  quello  mirto  ,  o  mefcolando  con  erto  lui  i  loro 
Eftratti  inutili  ;  farei  dunque  di  parere  che  fi  do¬ 
vette  fervirfi  dell’Aloè  fuccotrino  in  lòftanza  inve¬ 
ce  del  fuo  Eftratto  ;  dico  lo  fletto  rifpetto  agli  altri 
Eftatti  ch’entrano  in  qnefta  compofizione.  Con  que¬ 
llo  fi  abbrevierebbe  molto  l’operazione  ,  e  farebbe 
migliore  . 

L’  Eftratto  di  Cannella  ,  T  Anice  ,  il  Finocchio 
e  la  Polvere  Dìatrafantali  ,  fono  Ingredienti  molto 
inutili  in  quelle  Pillole  .  Vorrei  mettere  in  luogo 
loro  del  Sale  di  Cicoria  o  del  Tartaro  folubile,  per 
correggere  l’azione  de’Purgativi ,  e  per  impedire  ad 
elfi T eccitare  i  dolori.  Ecco  la  maniera  della  quale 
farei  di  parere  che  fi  riformafle  la  compofizione  . 

Pi  lui  PanchymagogiC  reformat • 

Aloet  SoccotrtnA  %  iij. 

Foliorutn  Senna  ^  i  fi. 

Rhet  eleBi  ,  Agarici  trocbificatì  ano,  %  j. 

Tartari  fiolubilis  3  iij. 

C um  fi  q.  fiyrupi  rofiati  fiolutivi  fiat  majfia  pìlularum. 

Dofiìs  eji  fi  3  j  ufique  ad  fi)  j* 


2Z.  'Estratti  Ahis  I»  fiuti  0  violar  um  depurato  parati 

fd  fi. 

Dijfolvantur  in  fiuccorum  deptiratorum  Vlorttm  Pri¬ 
mule  Verts ,  Ter  feti  ,  Rofarum  pallìdarnm  ,  Cic  bo¬ 
rii  j  Ruglofifiì  &  Hypertci  ana  5  iv. 

Difiolutìo  igne  modico  coagula ur  donec  confitfilennam 
'WXtraBi  acquimi  ,  tunc  adde 
ExtraBi  Senna  £  iij. 

Rbabarbari  ,  Agarici  ana  ^  ij. 

< Cintiamomi  ,  mlveris  Fceniculi  iulcìs  &  Anìfii  ana 

Si- 

'Spnicrum  Diatriafiantali  9  iv. 

Fìat  majfia  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 


I 


Virtù  . 
Defilé  . 

'ttrgatìvì 
ella  Com- 
fit ajone 


COme  tutti  i  Fiori  de’ quali  in  quella  deferizione 
fi  domandano  f  fughi  ,  non  fi  trovano  in  una  del¬ 
ia  ftagione,  farà  duopo,  quando  voglianfi  fare  efat- 
tamentc  codefte  Pillole,  confervare  i  fughi  depurati 
a  mifura  di  averli  tratti  da’  Fiori,  quando  faranno 
nel  lor  vigore  ,  a  fine  di  mefcolarli  tutti  inficine  , 
diftolvervi  l’eftratto  di  Aloe.  Si  farà  evaporare  la 
•difioluzione  fino  a  confidenza  di  eftratto ,  vi  fi  me- 
Icoleranno  allora  gli  altri  eftratti  e  le  Polveri  per 
farne  una  matta  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  forme¬ 
ranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  tutti  gli  umori.  La  Dofe n’è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  ad  una  dramma . 

Per  la  parola  Panchimagogo ,  s’intende  un  Medi¬ 
camento  che  purga  tutti  gli  umori  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  Compofizione 
fono  gli  Eftratti  d’Aloe  ,  di  Sena  ,  di  Rabarbaro  , , 
'e  di  Agarico. 


♦ 


Pi 7*  PanchymagogA  ?  Zwelferì 

’lfi,.  Senna  mandai  &  %  j  fi  . 

HemcrdaBylorum  3  x  ♦ 

Ellebori  nìgri  ,  Palpa  Colocyntbidos  ana  ^  j , 

Agarici  ,  Rbabarbari  ,  Corticìs  mediani  Sambttd  5 
Semini s  Ebuìi  ana  %  fi  * 

Herbe  Gratìe  Dei  3 iij* 

lucifia  ÉP  contufia  ccquantur  in  aqu&  filmplìcìs  f.  q.  ad 
totalcm  diBarum  rerum  virtutum  extraBionem  ,  bis  vel 
ter  aqttam  recentem  afiundendo .  DecoBiones  colate.  CP 
sxprefie  albumine  ovorum  clarificentur  ,  ad  ÌB  j  cir* 
ctter  evaporentur ,  cui  adde 
Aloes  hepaticA  1B  fi  • 

Leni  calore  rcdttc  in  extracii  confiìfitentiam  ,  in  firffr 
fiuperaddendo 
Mafilìcbis  3  iij  • 

Re  fine  Jalap  Cr  Scamonl  ana  3ij* 

Qlci  Kucifie  3  fi  * 

Fiat  mafia  pìlularum . 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pefteranno  le  Droghe  ;  fi  met¬ 
teranno  a  bollire  in  un  vaio  di  terra  vernicatain 
quattro  libre  o  circa  d’Acqua  comune  a  fuoco  lento 
col  vaio  coperto  ,  per  lo  lpazio  di  mezzora  .  Si  co¬ 
lerà  la  decozione  con  efpreflion  forte,-  fi  farà  di  nuo¬ 
vo  bollire  la  feccia  con  nuov’acqua  come  prima,  per 
terminare  di  trar  la  foftanza  dalle  Droghe;  fi  colerà 
la  decozione  fpremendo  la  feccia  >  fi  mefcolerà 


¥ 

Virtù . 


Virtù  , 
Dofe  . 
furiativi 
delia  Corri- 
Ìpofl2i,lfì')'l6  « 

‘  Di- 
5  fi- 
Dii- 


2,40  F  Al  R  M  A 

colla  prima  \  fi  chiarificheranno  con  un  bianco,  d  uo¬ 
vo  ,  e  fé  ne  fara  evaporare  1’umidità  ,  finche  fieno 
ridotte  ad  una  libra  o  circa;  vi  fi  aggiugneraaìlora 
l’Aloè  in  polvere  grolla  ,  e  con  fuoco  lento  li  fara 
condenfare  la  melcolanza  in  confidenza  di  Eilracro . 
Quando  farà  mezzo  fredda  ,  vi  s’incorporeranno  il 
Maftiche  ,  e  le  Refine  ,  che  fi  faranno  Tortilmente 
polverizzate  in  un  Mortaio  ,  unto  nel  fondo  colla 
mezza  dramma  d’Olio  di  Nocemolcada  ,  per  lare 
una  mafia  che  fi  confervera  ,  e  fe  ne  formeranno 
delle  Pillole  per  lo  bilògno . 

Purgano  vigorofamente  tutti  gli  umori  >•  fervono 
per  la  mania  »  per  la  Malinconia  ipocondriaca  , 
per  la  Febbre  quartana  ,  per  l’Apoplefiìa  ,  per  la 
Letargia  ,  per  l’Idropifia.  La  Dofe  n’è  da  mezzo 
fcrupoio  fino  a  mezza  dramma .  Sono  più  purgative 
che  le  precedenti . 

‘Sarebbe  afidi  meglio  fervirfi  delle  Droghe  ch’en¬ 
trano  in  quella  compofizione  ,  in  loftanza  ,  che’l 
trarne  l’Ellratto  come  fi  ordina >  a  cagion  della  dif- 
pprfione  delle  parti  lottili  che  vien  fatta  nel  tempo 
della  enzione  e  dell'evapotazione . 

Il  Mafiice  ,  e  l’Olio  di  Nocemofeada  fono  fiati 
polli  in  quelle  Pillole  per  fortificare  lo  ftomaco  con¬ 
tro  l’azione  dell’Aloè  e  degli  altri  purgativi  ,  ma 
pon  pofi'onoprodurrealcun  effètto  in  quelì’occafione  , 
come  ho  detto  altrove,  perchè  la  fermentazione  del 
purgativo  gli  firaìcina  e  diftrugge  la  lor  virtù  .  Se 
vuoili  che  quelli  Ingredienti  fortificanti  operino ,  bi- 
lògna  darli  feparatamente  da’purgativi  ne  giorni  ne’ 
quali  non  fi  averanno  prefi  per  purgarli  ,  :Ecco  la 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  quelle  Pillole 
Panchimagoghe , 

Pi  lui  P  anchymagoge  reforming* 

O  r1*  »  >  «  -  *  ? 

Kt  V  »  '  »  S  I 

Aloes  foccotrina  ^  iij . 

Senna  mandata ,  HermodaSiyhrum  ana  %  fi  . 

Ellebori  rugrì  ,  Tulpa  Colocyntbidos  ,  Agarici ,  Rba- 
bavbarì  ,  Corticis  mediani  Sani  Luci  ,  Seminìi  E  bu¬ 
lli  ,  Tartari  Solubili  ana  ?)ij. 

ììerba  Gratieja  ,  Refinarum  J  a  lap  &  Scamonii  ana 

3i* 

Cum  fiyrupo  de  pernii  compcfito  fiat  mafia  pìlula- 

rum « 

Do  fi 3  erit  <1  D  fi  ufique  ad^  y). 


Pi  lui  de  Sur  cocolla  7  Mefue , 

Turbith  %  fi. 

Sar cocolla  ^  iij. 

Talpa  Colocyntbidos ,  Zìngiberis  ana  ^ifi  . 

Salii  Gemmaci . 

Cum  fiyrupo  rofato  folutivo  fiat  mafifa  pilularUm  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Col  loquintida  mon¬ 
data  dalle  lue  Temenze  e  tagliata  minuta ,  il  Tur 
bit  e  ’l  Zenzero,  daun  altra  parte  la  Sarcocolla ,da 
tui  altra  parte  il  Salgemma.  Si  mefcoleranno  lePoL 
veri  ,  e  colla  quantità  necefiària  di  Sciroppo  di 
Rofe  folutivo  ,  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  Infogno . 

Purgano  principalmente  la  pituita  crafi'a  del  cer¬ 
vello.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupoio  fino  ad  una 
dramma. 

Gl’Ingredienti  purgativi  ch’entrano  in  quella  com- 
pofizione  fono  il  Turbit  e  la  Coloqnintida . 

Uno  fcrupoio  delle  Pillole  di  Sarcocola  contiene 
Tei  grani  di  Turbit  ,  due  grani  e  un  quarto  di  grano 
di  Colioquintida. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani 
di  Turbit  ,  un  poco  meno  di  tre  grani  e  mezzo  di 
Coloquintida. 

L>ue  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcry- 


C  O  P  E  A 

polo  di  Turbit  ,  quattro  grani  e  mezzo  di  Collo- 

quintida . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani  3  ì» 
di  Turbit  ,  lei  grani  e  tre  quarti  di  grano  di  Col- 

loquintida. 

Il  Zenzero  non  ferve  a  cofa  alcuna  in  quella 
compofizione  ;  la  Sarcocolla  può  efier  utile  per  in¬ 
dolcire  e  agglutinare  i  Sali  acri  della  Colioquintida 
e  dei  Turbit , 

Pii  od  Quartunom  Febrem  ^ 

Gef neri. 

2/C,  Alets  Stccetrìna  ^  j, 

Diacrydit  ^  ij. 

Radicis  Ellebori  négri  ,  Agarici  ,  Myrrha  ,  Foflorum 
Cbamadryos  ,  &  Scordii  ,  Arifiolocbia  rotuuda  * 
Cinnamomi  ,  Croci  ,  Afarì  ,  Scboznanthi  ,  Carpo ■* 
bai  fami  ,  Amomì  ,  Mafiicbts  ,  Caryopbylorum.  , 

Cefii  j  Spie  a  nardi  ,  Gentiana  ,  Tolypodii  ana 

D  b 

Cum  fyrnpo  de  pomis  compefito  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  Foglie , 
il  Garofano,  lo  Zafferano,  la  Cannella,  TAga- 
rico  ,  lo  Scheuanto  ,  lo  Spicanardi ,  T  Araomo  ,  il 
Carpoballàmo  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  1’  Aloe  ,  il  Diagridio  ,  la  Mirra  e 
’l  Mafiice.  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  ecollaquan- 
tità  fufficiente  di  lciroppo  di  Pomi  comporto .  fi  fa¬ 
rà  una  mafia  ,  della  quale  fi  formeranno  delle  Pil¬ 
lole  per  lobifogno. 

j  Purgano  la  Pituita  ,  e  la  Malinconia  ,  fervono  .  , 

.  nelle  Febbri  intermittenti  ,  e  principalmente  nella  * 

Febbre  quartana.  La  Dofen'è  da  uno  fcrupoio  fino  , 
i  ad  una  dramma. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  ch‘  entra-  .  , 

no  in  quefta  compofizione  fono  T  Aloe  ,  il  Dia-  .  r,f  lVl 
gridio  ,  la  Radice  di  Elleboro  ,  T  Agarico  ,  e  1*  ^opzione 
Al  aro  • 

Uno  fcrupoio  delle  Pillole  per  la  Febbre  quarta-  . 
na  contiene  nove  grani  di  Aloe  ,  due  grani  e  un  ^  ^ 
quarto  di  grano  di  Diagridio ,  il  terzo  di  un  grano 
sì  di  Radice  di  Elleboro  ,  come  di  Agarico  e  di 
A  faro. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  tredici  gra-  ^  fi* 
ni  e  mezzo  di  Aloe,  tre  grani  e  mezzo  di  Diagridio, 
mezzo  grano  o  circa  sì  di  Agarico ,  come  di  Radice 
di  Elleboro  e  di  Afaro . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  9  i), 
grani  di  Aloe,  quattro  grani  e  mezzo  di  Diagridio, 
due  terzi  di  grano  o  circa  sì  di  Elleboro  ,  comedi 
Agarico  e  di  Afaro . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiente  ventifette  ^  }» 
grani  di  Aloe  ,  fette  grani  di  Diagridio  ,  un  grano 
o  circa  di  Elleboro  ,  come  pure  di  Agarico  e  di 
Afaro . 

L’Agarico  qui  entra  in  troppo,  piccola  quantità  >•  lngrtdier 
perchè,  che  può  fare  uno  fcrupoio  di  Agarico  in  una  ti  innut'u 
mafia  di  Pii  loie  di  ventuna  dramma? 

Sono  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  compofi¬ 
zione  ,  come  la  Mirra  ,  il  Camedri  ,  lo  Scordio ,  la 
Cannella  ,  lo  Zafferano  ,  lo  Schenanto  ,  il  Carpo- 
ballamo  ,  T  Amoino  ,  il  Mafiice  ,  i  Garofani  ,  il 
Collo,  lo  Spicanardi  ,  la  Genziana  ,  il  Polipodio  . 

Vorrei  toglierli  da  erta  e  mettere  in  lor  vece  alcuno 
dramme  di  Tartaro  lolubile  ,  riformando  la  compo* 
fizione  nella  maniera  feguente , 


Virtù  . 
Dofe . 


o 
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Pi  luì.  ad  Quartanam  Febrem 
ref  ormat*, 

Aloes  foccotrìnA  ^j. 

Diacrydii  ,  Agarici  ,  Tartari  folubìlis  ana  ^ij  & 

Afari  j  Ellebori  nìgri  ana  p)  j. 

Cum  fyrupo  de  pomi  Regi*  Saporii  fiat  iti  affa  pi¬ 
latura  . 

Defis  efi  a  fi)  j  ufque  ad  £)  ij* 

OSSERVAZIONI. 

LA  Febbre  quartana  eflendo  per  l’ordinario  ca¬ 
gionata  e  mantenuta  da  umori  grotti  o  tarta¬ 
ro  fi  che  turano  molti  piccoli  vali  della  Milza  ,  del 
Pancreas  o  delle  altre  vilcere  ,  è  necelìario  il  dare 
Medicamenti  forti  e  penetranti)  quali  fon  quelli  eh 
entrano  in  quelle  Pillole  ,  per  rarefare  quelli  umo¬ 
ri  e  togliere  le  Oltruzioni . 

Si  potrà  fare  un  altra  malfa  di  Pillole  cogli  Ingre¬ 
dienti  che  non  fono  purgativi  e  darne  ne'  giorni  ne 
quali  non  fi  è  fatta  la  purga;  fortificheranno  lo  fto- 
maco  e’1  cervello , 

Filili,  ad  Quartanam  Febrem  5 

Sennini  ? 

Olei  Antimonlì  f  j. 

Afiee s  foccotrìna  ^  0. 

Croci  ^  ij  fi* 

Ambra  grifea  5  ij* 

Fiat  muffa  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  grofiàmente  l’Aloè:  fi  metterà  in 
una  piccola  fcodelJa  di  terra  ;  fi  farà  liquefare 
•coll’Olio  di  Antimonio  fopraun  fuoco  lento,  e  fi  fa¬ 
rà  evaporare  l’umidità  dellamateria  fin  ch’ell’abbia 
•una  confiftenza  di  Pillole  morbide;  allora  fi  toglierà 
dal  fuoco ,  e  quando  farà  quali  fredda  »  vi  fi  rnefeo- 
leranno  efattamente  lo  Zafferano  e  1’  Ambra  grigia 
dopo  averli  ridotti  in  polvere  fiottile  .  Si  farà  una 
malìa  che  fi  conferyerà  per  formarne  delle  Pillole 

per  lo  bifogno  .  ,  . 

Purgano  dolcemente  ,  provocano  talvolta  1  fitdo- 
tì.  La  Dofe  è  da  uno  fcrupolo  fino  aduna  dram. 

ma  t 

L’  Ambra  grigia  è  polla  in  quelle  Pillole  per  ec¬ 
citare  il  l'udore  :  ma  i  fudorifici  mefcolati  co’  pur¬ 
gativi  non  operano  fe  non  con  difficoltà  ,  perchè  fo¬ 
no  interrotti  nella  lor  azione  e  ftrafeinati  al  ballò. 
Sarebbe  meglio  tenere  quelli  fudorifici  fèparati  per 
farne  prendere  ne’giorni  ne’  quali  non  fi  è  fatta  al¬ 
cuna  purga, 

PìluL  de  Succino  Fratoni  $ . 

“2f.  Aloes  foccotrìnA  ^  v. 

Succini  ,  Mafiiches  ana  5  ij* 

Agarici  trochìjcati  'fi  i  fi. 

ArifiolcchÌA  rotundA  fi)  fi* 

Cum  fyrupo  de  betonica  fiat  maffa . 

OSSERVAZIONI. 

S'I  polverizzeranno  infìeme  I’  Agarico  e  fAriHolo- 
ì  chia  ,  da  un  altra  parte  l’Aloce  ’l  Mallice;  da 
un  altra  parte  fi  macinerà  il  Succino  Copra  il  porfi¬ 
do  per  ridurlo  in  polvere  impalpabile  .  Si  mefcole- 
ranno  le  Polveri,  e  colla  quantità  neceft’aria  difei- 
roppo  di  Betonica  fi  farà  una  mafia  che  fi  con- 
lèrverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifo- 
g  fio, 


Purgano  gli  umori  pituitofi  e  biliofi;  fervonoper  virtù . 
le  malattie  del  cervello,  fortificano  lo  fìomaco .  La  jy0fe , 
Dofe  ne  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  purgativi 
fono  l’Aloè  e  l’Agarico .  >  della  Com- 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Succino  contiene  ot-  pofizdwe, 
to  grani  di  Aloe  fuccotrino ,  due  grani  e’1  terzo  di  un  [)  j. 
granò  di  Agarico . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru-  fi  fi« 
polo  di  Aloe ,  tre  grani  e  mezzo  di  Agarico  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  Cedici  grani  jj, 
di  Aloe,  quattro  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Aga¬ 
rico  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d'  Aloe  uno  fi  ì» 
fcrupolo,  e  di  Agarico  fettegrani. 

Benché  il  Succino  dia  il  nome  a  quefia  compofi¬ 
zione  ,  non  è  quella  la  Droga  che  più  le  comuni¬ 
chi  di  virtù.  Si  può  dir  anche  che  lafua  attrizione 
può  efi’ere  un  poco  nociva  a  i  purgativi;  ma  ingra¬ 
zia  del  nomebifogna  lafciarla . 

Il  Maftice  c  l’ Ariftolochia  mi  fembrano  qui  affata 
to  inutili.  Vorrei  toglierli  e  riformare  quella  com¬ 
pofizione  nella  maniera  feguente . 

ViluU  de  Succino  ref ormata. 


Ifi.  Aloes  foccotrìnA  fi  x. 

Succini  ^  fi. 

Agarici  trochìjcati  fi  iij. 

Catti  fyrupo  de  florìbus  mali  perfic&  fiat  mafia  pila » 
larum . 

Dofis  erit  h  [)  j  ufque  ad  fi  j. 


,  ■  ■  ■■  -  —  ■  l-*.  >1  - - 

Pilli 4  ylnticfileptìctf , 


Ifi.  Vìfcì  quernì  %  fi. 

Seminis  Poeonì&  maris  fi  ij. 

Ltgnì  Aloes  fi  j. 

Omnia  contnfu  infundantur  cnlìde  24.  horis ,  in 
Succornm  Radicis  Pceonif  maris  ,  Florum  Primu¬ 
la  Veris  ,  Lilìì  convallitim  fi?  Salvia  ana  %  iv. 
Diende  bullìant  leviter  ,  colentur  fi?  exprimantur  ,  in 
colatura  dìffoive 

Aloes  Succotrint  3;  j. 

Coletti r  diffolutio  fi?  igne  lento  evaporetnr  ad  c enfi- 
fi  enti  ara  mellis  ,  lune  ad.de 

Agarici  trochìfcati  tenuijflme  pulveratì  ^  fi. 

E xi ratti  Senna  (fi-  Radicis  Ellebori  nitri  ana 

Sij. 

Olei  Succiai  rettificati  j. 

Fiat  maffa  S.  A. 
OSSERVAZIONI. 


SI  petteran  bene  il  Vifchio  Quercino,  il  Legno d’ 
Aloe,  e  la  Semenza  di  Peonia  .  Si  metteranno 
tofieme  in  un  vafo  di  terra  vernicata  ;  fi  verieran- 
no  fopra  i  fughi  che  fi  faran  tratti  per  efpreftionc; 
fi  coprirà  il  vafo .  Si  metterà  in  digeftione  fopra  le 
ceneri  calde,  o  in  bagno  maria,  evi  fi  lafcierà  per 
lo  lpazio  di  ventiquattr’ ore.  Si  farà  poi  bollir  leg¬ 
giermente  l’infufione  ;  fi  colerà  con  efpreftione  ;  vi 
fi  farà  fondere  fui  fuoco  1’  Aloe  grettamente  polve- 
rizzato  ;  fi  colerà  la  diftoluzione  ,  e  fe  ne  metterà 
ad  evaporare  l’umidirà  in  unalcodella  di  terra  ver¬ 
nicata  fino  a  confiftenza  di  mele.  Vi  fi  mefcoleran- 
110  allora  gli  Eftratti,  l’Agarico  trocifcato  e  fottil- 
mente  polverizzato ,  e  l’Olio  di  fuccino  rettificato 
per  fare  una  matta  che  fi  conferveràe  fe  ne  forme¬ 
ranno  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno . 

Purgano  il  cervello  ;  fervono  contro  l’Epilettìa  , 
la  Paraìifia  ,  l’Apopieftìa.  La  Dofe  ne  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  a  due. 


Vìrtìt  » 
Dofe . 


Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  eftenziali  di  quella  purgativi. 
mpofizioné  fono  l'Aloè,  1’  Agarico,  gli  eftratti  ài  della  Cont- 

pofitione . 


com 

Sena  e  di  Elleboro, 


B 


h 


Uno 


•  24ì  F  A  R  M  A 

9  j.  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Antiepiletiche  con¬ 
tiene  fette  grani  di  Aloe  ,  tre  grani  e  mezzo  di 
Agarico  Trocifcato  ,  un  grano  e  tre  quarti  di  grano 
tanto  dell’Ertratto  di  Sena  ,  quanto  dell’Eftratto  di 
Radice  di  Elleboro  nero. 

^  Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto 

grani  e  mezzo  di  Aloe  ,  cinque  grani  e  un  quarto 
di  grano  di  Agarico  ,  un  poco  più  di  due  grani  e 
mezzo  tanto  dell’Ertratto  di  Sena  ,  quanto  dell’ 
Ertratto  di  Radice  di  Elleboro  nero. 

p)  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  qaattorcici 

grani  di  Aloe  ,  fette  grani  di  Agarico  ,  tre  grani  e 
mezzo  tanto  deH’Efiratto  di  Sena  ,  quanto  dell’ 
Eft ratto  di  Radice  di  Elleboro  nero. 

^  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  grano 

d'Aloe  ,  dieci  grani  e  mezzo  di  Agarico,  fette  gra¬ 
ni  tanto  dell’Ertratto  di  Sena  ,  quanto  dell'Ertratto 
di  Radice  di  Elleboro  nero. 

Il  Vifchio  quercino  ,  la  Semenza  di  Peonia  ,  il 
Legno  d’Aloe,  l’Olio  di  Succino,  i  Zughi  di  Peonia, 
di  Fiori  di  Salvia,  di  Mughetto,  e  di  Prìmula  vcris 
fono  cefalici  buoni  per  prevenire  l’Epiieflìa  ;  ma  fa¬ 
rebbe  necefiàrio  il  darli  fepa ratamente  da’purgativi , 
affinché  producefiero  il  loro  effetto  ,  che  di  forti¬ 
ficare  il  cervello;  perchè  la  fermentazione  ch’ecci¬ 
tano  le  droghe  purgative  irnpedifce  che’i  cervello  ha 
in  i flato  di  ricevere  la  lor  impreffione  e  confonde 
la  lor  virtù  ,  coficchè  diventano  inutili  .  Vorrei 
dunque  toglierli  da  quella  compofizione ,  e  mettere 
in  luogo  loro  alcune  dramme  di  fai  di  Peonia 

Sarei  parimente  di  parere  che  li  adoperafi'ero  la 
Sena  ei  Rabarbaro  in  foftanza  in  vece  de’loro 
Eftratti  per  le  ragioni  altrove  da  me  addotte  ,  e 
li  riformaffero  le  Pillole  nella  maniera  ieguen- 
te. 

P ilu  \  Antìepìftptictf  re formata . 

Aloes  f occorrine,  ^j. 

Agarici  trccbifcatì  ^  fi  . 

$enn&  mandata  ,  Radicis  Ellebori  nigri  ,  Salìs 
Polonia  maris  aria,  ^ij. 

Cum  fyrupo  rofato  folutivo  fiat  majfa  pilularum  . 

Dcfis  erit  à  9  fi.  uf^ue  ad  ^ij. 

rym  m  . . . . ». . .  ^ 

jP//V,  Arni  epilep  tic*  ?  dojjtfi . 

Ext  racl  or  um  Foconi#  maris  &  femmina  cum  fpiri- 
tu  vini  paratorum  ,  E  acularum  Bryonia  ana 

3  iìj- 

Cìnnabarìs  minerali!  ^  ij  9  ij  . 

Extraeli  Cafloreì  ,  Succiai  ,  Precipitati  folaris  per 
fe  in  matratio  igne  lente  parati  ana  ^ij’ 

Eolionim  Ellebori  nigri  9  i V, 

Ohi  Antimoni!  gutt.  xxxx. 

Olci  Angelica  ,  Spirititi  vitrioji  ana  gutt.  XX, 

Cum  fucco  porri  fiat  majfa  pilularum . 

OSSERVAZIONI, 

SIpolverizzerannofottilmentele  Foglie  di  Ellebo¬ 
ro  nero  Pecche  ;  fi  macineranno  inlieme  lui  porfi¬ 
do  il  Succino  e’i  Cinabro  .  Si  niefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  colle  Fecule  di  Brionia,  còl  Precipitato  Polare 
che  farà  flato  fatto  in  un  matraccio  a  fuoco  lento, 
cogli  Eftratti  preparati  nello  fpirito  di  Vino  ,  coll’ 
Olio  dì  Antimonio  fatto  collo  Zucchero  ,  come  1’ 
ho  deferitto  nel  mio  Libro  di  Chimica,  coll’Olio  di 
Angelica  ,  collo  fpirito  di  Vetriuolo  ,  e  colla 
quantità  neceffaria  di  fugo  di  Porro  per  fare  una 
mafia  che  fi  conferverà  ,•  e  fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  buone  per  l’Epilefia  ,  fciolgono  il  ventre  . 
Virtù .  fortificano  il  cervello ,  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcru- 
Dofe ,  polo  fino  a  mezza  dramma  , 


G  O  P  E  A 

Gl’Ingredienti  di  quella  compofizione  ,  de’quali  più 
fi  debbono  oflervare  le  Dofi,  fono  il  Cinabro  mine¬ 
rale  ,  e’1  Precipitato  Polare. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  antiepilettiche  con-  9  fi. 
tiene  un  grano  e’1  terzo  di  un  grano  di  Cinabro  mi¬ 
nerale  ,  ungranodi  Precipitato  Polare . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  e  9  J. 
due  terzi  di  grani  di  Cinabro  minerale  ,  due  grani 
di  Precipitato  Polare. 

'Mezzadramma  delle  Pillole  contiene  quattro  gra-  5 
ni  di  Cinabro  minerai  ,  tre  grani  di  Precipitato 

Polare . 

Per  fare  il  Precipitato  Polare  ,  come  lo  domanda  Precipita - 
I’  Autore  di  quelle  Pillole,  bifogna  mettere  dentro  toSolare . 
un  matraccio  una  parte  d’  Oro  tagliato  in  piccoli 
pezzetti  e  fei  parti  di  Mercurio  rivivificato  dal  Ci¬ 
nabro,-  mettere  il  matraccio  fopra  la  fabbia  in  un 
fornello  e  farvi  difofto  il  fuoco  di  Lampada  o  altro 
fuoco  del  medefimo  grado  ,  continuandolo  finche  la 
materia  fia  ridotta  in  polvere  rolla  :  Quella  prepa¬ 
razione  è  mai  chiamata  Precipitato;  è  pitutofio  una 
Calcina . 

Si  fanno  prendere  di  quefte  Pillole  all’  Infermo  , 
allorché  fi  vede  da  qualche  Pegno  ,  che  dee  venire 
il  Parofifmo  Epilettico. 

Non  fi  pofiono  fare  gli  Eftratti  di  Peonia  e  diCa- 
fioreo  lenza  lafciar  dilperderfi  nell’  evaporazione  il 
più  lottile  e’1  migliore  delle  Portanze  .  Sarei  perciò 
di  parere  che  fi  doveffe  fervidi  femplicemente  della 
Radice  di  Peonia  mafehio  Peccata  e  polverizzata  e 
del  Caftoreo  parimente  in  polvere  fottile.  Ecco  dun¬ 
que  come  vorrei  riformar  quelle  Pillole . 

Pìluì.  Anticpìlcptice  re  formata. 

2/C.  Radìcis  Polonia  maris  ficca  vj. 

Pacularum  Bryonia  "5  iij.  , 

Cìnnabarìs  minerali  9  vii j. 

Cajlorei  ,  Succinì  ,  Pracipitati  folaris  ana  5  ij» 

Foliorum  Ellebori  nigri  ,  Olci  Antimonio  ana  9  iv. 

Ohi  Angelica  ,  Spiritus  Vitrioli  ana  gutt.  XX. 

Cum  fucco  porri  fiat  mafia  pilularum  . 


Pi  lui.  Gummof*  ?  C  beffar . 

k 

2/.  Gummì  Ammoniaci  ,  Galbanì  ana  ^  iij, 

Myrrha  ,  Aloes  foccotrina  ,  Menurii  precipitati  albi 
ana  9  i)« 

Turbitb ,  Agarici  trocbifcati  ana  9  iv. 

Trochifcorttm  A.lbandal  5  j* 

Maftiches  ,  Croci  Orientali s  ana  9  ìj« 

Balfami  Peruviani  9  iij, 

Cum  aceto  fcillitico  fiat  majfa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Galbano  ,  la  Gom¬ 
ma  Ammoniaca  feelti  in  lagrime,  la  Mirra,  1’ 

Aloe  ,  il  Diagridio  ,  e’i  Maftice.  Da  un  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  infieme  i  Trocifci  ,  lo 
Zafferano  e  ’l  Turbit  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
col  Precipitato  bianco,  col  Balfàmo  del  Perù  e  col¬ 
la  quantità  necefiaria  di  Aceto  fcillitico  per  fare 
una  mafia  che  fi  pefterà  per  lungo  fpazio  di  tempo 
in  un  mortajo  di  bronzo  per  bene  incorporare  le 
Droghe  infieme.  Si  conferverà  la  mafia  per  formar¬ 
ne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Purgano  ,  tolgono  le  Ortruzioni  }  rifolvono  le  Virtù , 
glandule  del  Mefènterio  ,  le  durezze  della  Milza  e 
del  Fegato  ;  fervono  per  la  Cachefiia  ,  per  lateri¬ 
zia  ,  per  le  ritenzioni  de’Mefi ,  per  lo  mal  venereo. 

La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  j)0pe 
e  mezza . 

Gl’ 
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Purgativi 
Iella  Com- 
cfitione  . 

9). 


3  0. 


9  ij. 


3j. 


9  iv. 


3i  fi. 


GITngrédienti  purgatividi  quefta  compofizione  fo¬ 
no  l'Aloè,  il  Precipitato  bianco  ,  il  Diagridio  ,  il  Tur- 
bit,  l’Agarico,  e  i  Trocifci  diAlhandal. 

Uno  lcrupolo  delle  Pillole  Gotnmofe  contiene  di 
Aloe  e  di  Mercurio  precipitato  bianco  ,  un  grano  e 
due  terzi  di  grano  d’ognuno:  di  Diagridio  un  grano 
e’1  quarto  di  un  grano  ,  di  Turbit  e  di  Agarico  un 
poco  più  di  un  grano  di  ognuno  :  de’Trocifci  di  Alhan 
dal  un  poco  più  di  tre  quarti  di  grano  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloe  e  di 
Mercurio  precipitato  bianco  due  grani  c  mezzo  d' 
ognuno;  di  Diagridio  un  poco  meno  di  due  grani; 
di  Turbit  e  di  Agarico  un  poco  più  di  un  grano  e 
mezzo  d’ognuno;  di  Trocifci  di  Aihandal  un  grano 
0  ’l  quarto  di  un  grano . 

Duefcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’ Aloe  e  di 
^Precipitato  bianco  tre  grani  e'1  terzo  di  un  grano  d’ 
ognuno;  di  Diagridio  due  granie  mezzo;  di  Turbit 
edi  Agarico  due  grani  e’1  quarto  diun  granod’ognu- 
no;  di  Trocifci  di  Aihandal  un  poco  più  di  un  gra¬ 
no  e  mezzo . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  d’Aloe  e  di  Pre¬ 
cipitato  bianco  cinque  grani  d’ ognuno  ;  di  Diagridio 
tre  grani  e  tre  quarti  di  grano  ,  di  Turbit  e  di  A- 
garico  tre  grani  e  ’l  terzo  di  grano  di  ognuno  ,  di 
Trocifci  di  Aihandal  duegranie  mezzo  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’Aloe 
e  di  Precipitato  bianco  ,  Tei  grani  e  due  terzi  di  gra¬ 
no  d'ognuno  ,  di  Diagridio  cinque  grani  ,  di  Tur- 
bit  e  di  Agarico  quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno, 
di  Trocifci  di  Aihandal  tre  grani  e  ’l  quarto  di  un 
grano . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contengono  d’ 
Aloe  e  di  Precipitato  bianco  fette  grani  e  mezzo  d’ 
ognuno';  di  Diagridiocinque  granie  mezzo;  di  Tur- 
bit  e  di  Agarico  cinque  grani  d’  ognuno;  di  Trocifci 
d’Alhandal  tre  grani  e  tre  quartidigrano  . 

L’Autore  domanda  che  ft  mettano  a  difiolverfi  la 
Gomma  Ammoniaca  e’1  Galbano  nell’Aceto  fciliiti. 
co;  fi  coli  la  diffoluzione  ,  e  fe  ne  faccia  confuma¬ 
re  l’umidità  ;  ma  come  coll’  evaporazione  le  parti 
faline  volatili  e  folforofe  più  efienziali  ft  disperdo¬ 
no  ,  è  meglio  ridurre  le  Gomme  in  polvere  ,  do¬ 
po  averle  fcelte  pure  ,  e  più  nette  che  fia  pofiì- 
bile. 

L’Aceto  fcillitico  non  efl'endo  atto  a  malaffare  Io- 
Polveri  per  farne  un  efatta  unione,  farà  bene  l’ado¬ 
perare  in  fua  vece  follimele  fcillitico . 

Il  Maftice  ,  lo  Zafferano  ,  il  Baliàmo  del  Perù 
mi  fembrano  affai  inutili  in  quelle  Pìllole .  r-~ ■. 


Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  gra¬ 
ni  di  Trocifci  d’Alhandal,  cinque  granici  terzo  di 


Dii. 


un  grano  di  Diagridio  . 


Pillulf  ad  Po  {penerà  llìdcdn > , 

BJpafis . 

1J.  Trochìfcortim  Aihandal  ,  Sag  apeni  ana  5  vì* 
jOÌacryd'ù  ij. 

Cnm  Jhcco  pcrrorum  fiat  ma/fa . 
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OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  il  Sagapeno  e  ’l  Diagridio  in- 
_  fieme  ;  da  un  altra  parte  i  Trocifci  di  Aihan¬ 
dal  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quanti¬ 
tà  {ufficiente  di  fugo  di  Porri,  fi  farà  una  mafia  che 
fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bi- 
fogno . 

Sono  buone  per  la  paffione  Iliaca  ,  per  le  Coli¬ 
che,  per  l’Emicrania  ;  purgano  la  Pituita  e  gli  al¬ 
tri  umori . 'La  Dofe  11’èda  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

..  _  Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quefta  compofizione 

fono  i  Trocifci  di  Aihandal  e  ’1  Diagridio  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  otto  grani  di 
Trocifci  di  Aihandal,  due  granie  due  terzi  di  grano 
di  Diagridio. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Trocifci  di  Aihandal,  quattro  grani  di  Dia¬ 
gridio  . 


Pi  lui  de  Violi*. 

Seminìi  Violarum  §  ij.. 

T ur bit h  j. 

Scammonii  ^  ft. 

Succi  Glycyrrhiz. a  3  )• 

Cum  fiyrupo  de  filoribus  mali  perficn  fiat  ma/fa  . 

O  S  S  E  R  V  AZ  ION  I. 

(fi*  I  polverizzeranno  infieme  la  femenza  di  Viole  > 
n.3  il  Turbit  ,  e’1  fugo  di  Regolizia  ;  da  un  altra  par¬ 
to  fi  metterà  in  polvere  la  Scamonea  in  un  morta¬ 
io  unto  di  alcune  gocce  d’Olio  di  Mandorla  dolce  . 

Si  mefcoleranno  le  Polveri  e  colla  quantità  neceflà- 
ria  di  feiroppo  di  Fior  di  Perfico ,  fi  farà  una  mal¬ 
fa  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  fe¬ 
condo  il  bifogno . 

Purgano  principalmente  la  Pituita  ,  fervono  per 
le  infermità  degli  occhi  e  del  capo  .  La  Dofe  n’  è  virtù, 
da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  fcrupoli .  Dofe 

Tutti  gl  Ingredienti  ch’entrano  in  quefta  compofi* 
zione  fono  purgativi  ,  eccettuato  il  fugo  di  Rego-  parlativi 
lizia  .  della  Corti- 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Viole  contiene  un-  pofizione, 
dici  grani  dì  femenza  di  Viole,  cinque  grani  e  mez¬ 
zo  di  Turbit  ',  due -.grani  e  tre  quarti  di  grano  di 
Scamonea . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fedici  gra¬ 
nie  mezzo  di  femenza  di  Viole  ,  otto  grani  e  un 
quarto  di  grano  di  Turbit,  quattro  grani  e  mezzo 
quarto  di  grano  di  Scamonea . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  grani 
e  mezzo  di  femenza  di  Viole,  undici  grani  di  Tur- 
bit  ,  cinque  grani  a  mezzo  di  Scamonea . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trentatre 
grani  di  femenza  di  Viole  ,  fedici  grani  e  mezzo 
di  Turbit  ,  otto  grani  e  un  quarto  di  grano  di 
Scamonea . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quaranta 
quattro  grani  di  femenza  di  Viole  ,  ventidue  grani 
di  Turbit  ,  undici  grani  dì  Scamonea. 

li  fugo  di  Regolizia  non  è  inutile  in  quefta 
compofizione  ,  indolcifce  colla  fua  foftanza  glutinofa 
l’agrezza  della  Scamonea  ,  e  fa  un  Diagridio  glicir- 
rizato . 

Sarebbe  bene  il  far  entrare  in  quelle  Pillole  due 
dramme  di  Tartaro  folubile  per  correggere  i  purgati¬ 
vi  ,  o  per  impedire  ad  efti  l’eccitare  i  dolori . 
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Pilli  L  de  'L  a  d 'a no 
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Ifi.  Ladani  ,  Elefhiarii  de  Succo  Rofarum  ana 
Trochi/corum  Aihandal  5  iij . 

Mafiiches  ^  j. 

Cum  fiympo  rofato  / elativo  fiat  mafifa. 
OSSERVAZI  ONI. 


SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  il  Ladano,  il  Ma¬ 
ftice  ,  e  i  Trocifci  d’Alhandal:  fi  mefcoleranno 
le  Polveri ,  e  coll’Elettuario  di  fugo  di  Rofe  e  colla 
quantità  necefiaria  di  feiroppo  di  Rofe  folutivo  ,  ft  fa¬ 
rà  una  mafia  che  fi  confèrverà  per  formarne  delle 
Pillole,  per  Io  bilògfflp  . 

Purgano  gli  umori  Tartarofi  e  malinconici  ,  fono 
ftimate  per  la  Colica  ventofa.  La  Dofe  ne  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quefta  compofizione 
fono  l’Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  e  i  Trocifci  di 
Aihandal. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  di  Ladano  contiene  otto 
grani  di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  fei  grani  di 
Trocifci  d’Alhandal . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  d’  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  nove  grani  di 
Trocifci  d’Alhandal . 

H  h  z  Due 


Virtù . 
Dofe  . 
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Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  ledici  grani 
di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe ,  mezzo  fcrupolo  di 
Trocilci  di  Alhandal . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  uno  fcrupolo 
di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  diciotto  grani  di 
Trocifci  di  A  filanda! . 

Come  il  Laudano  è  apritivo  e  refolutivo,  puòef- 
fc re  di  qualche  utilità  in  quella  compolìzione  ;  ma 
benché  dia  il  nome  alle  Pillole,  egli  non  fommini- 
jfira  loro  I3  maggior  virtù . 

Pilu!  »  perfetti*, 

Rrgulì  Antimonti  ,  q.  v. 

Ir  darne  eruditilo  ,  fundatur  igne  ,  ó*  ex  matcrinf ti¬ 
fa  fingantur  piìaU  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

• 

SI  polverizzeranno  grofi&mente  due  o  tre  once 
di  Regolo  d’Antimonioordinarioj  umetteranno 
in  un  piccolo  crogiuolo  ,  il  quale  coverà  effer  co¬ 
perto  con  un  pezzo  di  tegola  .  Si  metterà  il  crogi¬ 
uolo  in  uno  fcaldino  in  mezzo  a’  carboni  accefi  ,  a 
fine  di  farvi  fondere  la  materia;  quando  làràin  fu- 
lìone ,  le  neverlerà  nelle  torme  di  ferro,  che  fervo¬ 
no  a  fare  le  palle  di  piombo  della  grolfezza  delle 
Pillole  ordinarie  ;  ma  bifogna  aver  unte  le  piccole 
lorme  con  poco  Olio  ,  per  impedire  alle  Pillole  f 
attaccarvi^  troppo:  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda  ,  fi  apriranno  le  forme  e  fe  ne  faranno  ufeire 
le  Pillole  cheaveraiino  la  figura  e ’l  coloredelle pal¬ 
le  di  piombo .  si  verterà  dell’altra  materia  liquefat¬ 
ta  nelle  fteflè  forme  di  nuovo  unte,  e  fi  continue¬ 
rà  così  fin  che  fi  abbiano  alufficienza  di  quelle  Pal¬ 
le  o  Pillole.  Si  taglierà  allora  con  un  coltello  o  con 
una  lima  il  Regolo  d’ Antimonio  che  farà  reflato  at¬ 
taccato  ad  ogni  Pillola,  nel  luogo  dell’ imboccatura 
della  froma.  Si  conlerveranno  quelle  Pillole  o  Palle 
di  R  golod’Antimonio  per  fervirfene  per  lo  bifogno , 
Evacuano  gli  umori  per  difotto  ;  dilcacciano  ed 
uccidono  i  vermi;  tolgono  le Ollruzioni dagl’intefii- 
ni.  La  Dofe  è  una  pillola  che  s’  inghiotte  la  matti, 
na ,  e  fi  refiituilce  dopo  che  ha  fatto  il  fuo  effetto 
nella  fdfi  forma,  e  della  medefima  durezza  di  pri¬ 
ma  .  Si  può  ripigliarla  dopo  averla  ben  lavata:  pur¬ 
gherà  come  prima,  ed  opererà  femprelo  Hello  tan¬ 
te  volte  quante  fi  averà  fatta  inghiottire.  Da  quello 
viene  effer  dinominata  Pillola  perpetua . 

Il  RegoU»  d’  Antimonio  ordinario  è  migliore  per 
quella  operazione  che  quello  eh’ è  flato  melcolatocon 
del  ferro,  e  fi  chiama  Regplo  d’ Antimonio  Marzia¬ 
le  ,  perche  più  purgativo^ 

Purga  per  vomito  e  per  difotto  effendo  prefo  in 
polvere.  La  Dofe  n’è  da  un  grano  fino  ad  otto;  ma 
ci  rado  fi  adopera  in  polvere:  il  fuo  ufo  ordinario  è 
in  infufione  nel  Vino  bianco  . 

Benché  il  Regolo  d  Antimonio  fia  emetico,  la  Pil¬ 
lola  perpetua  che  n’  è  formata  ,  non  purga  che  per 
difotto,  a  cagion  del  fuo  pefo;  perche’n  poco  tem¬ 
po  determinata  a  pafiare  pegl’inteflini ,  dov’eccita  la 
l'uà  fermentatione  di  purgativo . 

Il  Regolo  d’ Antimonio  opera  con  un  fai  acido  fol- 
forofb  che  contiene.  Quello  Sale  elTendo  moflocon 
violenza  quando  ha  dimorato  per  qualche  tempo 
nello  flomaco ,  ne  pizzica  acerbamente  le  fibre  ,  ed 
eccita  in  quelle  vifeere un  moto  impetuofo  econvul- 
fivo  che  fall  vomito;  e  come  uua  parte  di  quello  Sa¬ 
le  folforofo  fi  precipita  d’ordinario  negl’inteftini ,  vi 
opera  quafi  lo  dello,, ma  più  debolmente,  eia  de. 
terminazion  degli  umori  lrfa  al  balio . 

Dopo  che  la  Pillola  perpetua  è  fiata  prefa  c  refii- 
tuita  ottanta  ocento  volte,  ed  ogni  volta  ha  prodot¬ 
to  il  fuo  effetto  purgativo,  nonapparifee  efièrfì  ella 
diminuita  nel  pelo  ;  il  che  ha  fatto  dire  ad  alcuni  Chi¬ 
mici ,  che  l’Àn  timoni©  non  produceva  i  fùoi  effetti 
che  per  una  irradiazione  ,  la  quale  non  dipendeva 
dalla  materia.  Ma  una  efplicazionesì  alta  non  fod- 
disfera  un  Fifico  ;  è  meglio  dire  che  in  vece  di  quan¬ 
to  è ufeito dalla  palladi  Regolo,  fieno  entrati  altret¬ 


tanti  corpufcoli  i  quali  hanno  fupplitoil  pefo. 

Se  fi  mcttelfero  in  infufione  delle  Pillole  perpetue 
nel  Vino  bianco  caldo  per  lo  fpaziodi  alcune  ore, 
averebbefidel  Vino  emetico. 

Se  fi  polverizzafic  lottilmente  la  Pillola  perpetua, 
e  iene  facefie  prendere  coinè  fiato  detto  del  Rego¬ 
lo  d’ Antimonio  ,  ecciterebbe  11  vomito . 

PiltiL  ile  Re finii. 

Rcfinarum  Jalap  ,  Turlìtb  ,  Scammonìi  ,  Gammi 
Ammonìaci  aria  %  fi. 

Oculorum  Cancri  praparatorum  ,  Diapboreticì  mine¬ 
rà  li  s  ,  Croci  Martis  apcrientis  ,  Cr  e  morii  \T  art  ari 
ana  ^  ij. 

Pnlverentur  ,  mifceantur  ,  &  cam  f.  q.  fi  rupi  de  pc- 
ntts  Regie  Saporis  ,  fiat  mafia  pii  alar  ut»  s.  A» 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  fottilmente  infìeme  le  Renne 
e  la  Gomma  Ammoniaca  ,  che  farà  fiata  fcel- 
ta  netta  e  in  lagrime;  da  un  altra  parte  il  Cremor 
di  Tartaro  ,  lo  Zafferano  di  Marte  1’  Antimonio 
Diaforetico.  Si  melcoleranno  quelle  Polveri  cogli 
occhi  di  Cancro  preparati  ,  e  fi  darà  corpo  alla 
melcolanza  in  un  mortajo  con  quantità  lufficiente 
di  Sciroppo  di  Pomi  comporto  ,  per  fare  una  mafia 
della  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifo¬ 
gno  . 

Purgano  la  Pituita  e  le  Sierofità  del  Cervello  ,  Virtù, 
tolgono  le  Ollruzioni  :  fono  buone  per  fi  Idropifia  > 
per  la  ritenzione  de’  Mellrui  ,  per  le  Oppilazioni , 
per  la  durezza  della  Milza  e  del  Fegato,  per  laPa- 
ralifia.  Le  Dole  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  Dofe, 
Icrupoli . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  elfenziali  di  quella  purgativi 
compolìzione  lòno  le  Refine  di  Gialappa  ,  di  Tur-  della  com- 
bit,  e  di  Scamonea;  le  altre  vi  fono  aggiunte,  non  p0ftzjone , 
folo  per  accrelcere  la  qualità  apritiva  delle  Pillole, 
ma  pcrefiendere  e  dividere  le  Refine,  affinchè  non 
li  attacchino  troppo  alle  membrane  interiori  delle  vi¬ 
gere  ,  dov’elleno  cagionerebbono  colla  loro  agrezza 
dei  dolori  edcllefoprappurgazioni . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  di  Refine  contiene  0 
di  Reflue  di  Gialappa ,  di  Turbit  e  di  Scamonea  un 
grano  e ’l  terzo  di  grano  d’ognuna. 

Una  fcrupolo  delle  Pillole  di  Refine  contiene  di  g)  j. 
Refine  di  Gialappa,  di  Turbit,  e  di  Scamonea  due 
granile  due  terzi  di  grano  di  ognuna. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Refine  contiene  di  ^ 
Reline  di  Gialappa,  di  Turbit,  e  di  Scamonea  quat¬ 
tro  grani  d’ognuna  . 

Due  Icrupoli  delle  Pillole  di  Refine  contengono  r) 
di  Refine  di  Gialappa,  di  Turbit  e  di  Scamonea  cin¬ 
que  grani  e’1  terzo  di  un  grano  d’ognuna  . 

Le  R.efine  di  Gialappa,  dì  Turbit  ediScamonea,  Refine  di\ 
tutte  fi  traggono  della  ftelfa  maniera,  come  fi  può  Gialappa  ,1 
vedere  nel  mio  Trattato  di  Chimica.  Si  mettono  in  di  Tariti 
infufione  codefie  Droghe  polverrizzate  nello  Ipirito  e  di  Sca¬ 
di  Vino  per  tre  giorni:  fi  feltra  l’infufione,  e  lene  monea 
fan  dilli  1  lare  i  due-  terzi  dello  Ipirito  di  Vino  che 
può  fervire  un  altra  volta  allaftefià  operazione.  Si 
verfa  lòpra  quello  che  refta  nel  fondo  della  Cucur¬ 
bita  molt’Acqua  comune  »  fi  precipita  in  fondo  una 
Refina  in  confifienza  di  Trementina  :  Si  lava  più 
volte  ,  e  fi  fa  leccare  al  Sole  o  fopra  un  fuoco 
lento . 

Si  troverà  anche  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  t 

preparazione  del  Diaforetico  Minerale,  dello  Zaffe¬ 
rano  di  Marte  apritivo,  c  del  Cremor  di  Tartaro. 


Pillila 
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PiU  de  Elaterio. 
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Gomma  Gutta  ,  e  della  Scamonea  due  grani  d’o¬ 
gnuno,  trenta  grani  di  Elaterio. 


Vìrt» . 
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Radicum  Jalap  ,  Mechoactm  ,  Bryonia  ,  Jreos  no- 
firatìs  ,  Corticis  Radici!  Sambuci  feci  ano,  n- 
Rbab arbari  elecli  ,  Foliorttm  Senna  mundatorutn  , 
Se  min  te  m  Ebuli  (y  Violar  um  ,  Cremori s  Tartari 
Gammi  Ammoniaci  una  fy  iij  - 
Trocbifcorum  Alhandal  ,  Gymmi  Gatta  ,  Scammo- 
niì  ana  ^ij. 

Tulverentur  ,  mifceantur  dy  cum  /.  ^  elaterii  fiant 
pilula  S •  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  la  Sena  e 
le  Semenze:  da  un  altra  parte  le  Gomme  ;  da 
un  altra  parte  i  Trocifci  di  Alhandal  e’1  Cremor  o 
Criftallo  di  Tartaro.  Si  mcfcoìeranno  fattamente 
le  Polveri  in  un  mortaio  ,  e  colia  quantità  necef- 
faria  d’  Elaterio  aliai  liquido  ,  fi  farà  una  mafia  fo- 
da  che  fi  batterà  per  gran  tempo  a  fine  di  ben 
malafiarla  ;  poi  fi  conferverà  per  formarne  delle 
Pillole  fecondo  il  bifogno. 

L’Elaterio  è  l’eftratto  di  Cocomero  fai  va  fico  ;  fe 
folle  troppo  lodo ,  fi  farà  liquefarfi  in  confidenza  di 
Mele  o  di  fciroppo  denlò  con  poco  di  fciroppo  di 
Spina  Catartica . 

Le  Pillole  d’Elaterio  purgano  con  molta  forza  gli 
'umori  pituicofi  ,  fierofi  e  malinconici  ;  fono  buone 
per  l’Idropifia  ,  per  le  ritenzioni  d  Orina  e  de’Mefi 
delle  Femmine  ,  per  la  Malinconia  ipocondriaca  , 
per  l’Apopleftìa  ,  per  la  Letargia  >  per  la  Parali- 
fia,  per  la  Gotta  fciatica  ,  per  li  Reumatifmi  . 
La  Dole  n’è  da  mezzo  lcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  . 

Gl’Ingredienti  che  compongono  quelle  Pillole 
fono  tutti  purgativi  ,  eccettuata  la  Gomma  ammo¬ 
niaca  . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  d’Elaterio  contiene 
di  Radici  di  Gialappa  ,  di  Mecioacan,  di  Bronia,  d’ 
Iride  noftrana  >  della  fcorza  di  Radice  di  Sambuco 
fecca  mezzo  grano  e  mezzo  terzo  di  grano  d’ognu¬ 
no,  del  Rabarbaro,  di  Sena  ,  di  femenze  di  Ebulo 
e  di  Viole  ,  di  Criftaio  di  Tartaro  ,  mezzo  grano 
d’ognuno, di  Trocifci  Alhandal,  di  Gomma  Gutta, 
e  di  Scamonea  il  terzo  d’un  grano  o  circa  d’ognu. 
no  ;  cinque  grani  dell’Elaterio. 

Uno  lcrupolo  delle  Pillole  d’ Elaterio  contiene 
delle  Radici  di  Gialappa  ,  di  Meciocan ,  di  Èfonia , 
d’ìride  noftrana ,  della  fcorza  di  Radice  di  Sambuco 
fecca  un  grano  e'i  terzo  di  grano  d'ognuno,  *di  Ra¬ 
barbaro  ,  di  Sena  ,  di  femenze  di  Ebulo  e  di  Vio¬ 
la  ,  del  Cremor  di  Tartaro  un  grano  dognuno  ,  di 
Trocifci  Alhandal  ,  di  Gomma  Gutta  e  della  Sca¬ 
monea  mezzo  grano  e’1  terzo  di  gran<*d’ognuno,  die- 
ci  grani  d’  Elaterio  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  d’Elatcrio  contiene 
delle  Radici  di  Gialappa  ,  di  Mecioacan  ,  di  Brio¬ 
nia  ,  d’iride  noftrana  ,  della  Icorza  di  Fradice  di 
Sambuco  fecca  due  grani  d’ognuno  ,  di  Rabarba¬ 
ro  ,  di  Sena,  di  femenze  d’ Ebulo  e  di  Viole  ,  del 
Cremor  di  Tartaro  un  grano  e  mezzo  d’ognuno  , 
di  Trocifci  d’Alhandal  ,  della  Gomma  Gutta  e  del¬ 
la  Scamonea  un  grauo  d’ognuno  ,  quindici  grani  di 
Elaterio . 

Due  frrupoli  delle  Pillole  d’Elaterio  contengono 
delle  Radici  di  Gialappa ,  di  Mecioacan,  di  Bronia, 
d’iride  noftrana,  della  Scorza  di  Radice  di  Sambuco 
fecca  due  grani  e  due  terzi  di  grano  d’ognuno  ,  di 
Rabarbaro  ,  di  Sena  ,  di  femenze  di  Ebulo  e  di 
Viole  ,  del  Cremor  di  tartaro,  due  grani  di  ognu¬ 
no  ,  di  Trocifci  Alhandal  ,  della  Gomma  Gutta  e 
della  Scamonea  un  grano  e’1  terzo  di  grano  d’ognu¬ 
no  ,  venti  grani  d’Elaterio. 

Una  dramma  delle  Pillole  d’Elaterio ,  delle  Radi¬ 
ci  di  Gialappa  ,  di  Mecioacan  ,  di  Brionia,  d’iride 
noftrana  ,  della  fcorza  di  Radice  di  Sambuco  fecca 
quattro  grani  d’ognuno,  di  Rabarbaro,  di  Sena,  di 
femenze  di  Ebulo  e  di  Viole  ,  del  Cremor  di  Tartaro 
tie  grani  d’ognuno  ,  di  Trocifci  Alhandal  ,  della 
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Re  fina  Jalap  ,  Ext  racle  Trocbifcorum  Alban  dal  , 
Ellebori  nigri  ana  5  ifi. 

Senna ,  Hy perici  ana  5  i. 

Croci  Orientali!  ,  Epithimi  ana  ^  fi. 

Spica  indica  ,  Garyopbyllorum  ana  'fi  fi. 

Mifce  dy  cum  confezione  alhermes  in  aqua  rofarum 
diffoluta  fiat  maffa  pilularum  S  A . 

OSSERVAZIONI. 

Si  polverizzeranno  infieme  1’  Epitimo,  lo  Zaffe¬ 
rano  ,  lo  Spicanafdi,  e  i  Garofani;  da  un  altra 
parte  la  Scamonea  e  la  Refina  di  Gialappa  ;  fi  me- 
icoleranno  le  Polveri  col  Lapis  Lazuli  preparato  , 
cogli  Eftratti,  colla  mafia  delle  Pillole  dinominate 
Inda  Hali  e  colla  quantità  di  Confezione  d’  AlKer- 
nes  difiòluta  in  Acquarofa  per  tare  una  mafia  che 
fi  conférverà  ,  e  della  quale  fi  formeranno  delie  Pil¬ 
lole  per  lo  bifogno . 

Pur  ano  in  ifpezialità  1’  umor  malinconico  ;  fervo¬ 
no  nella  Mania  ,  nella  Malinconia  ipocondriaca  , 
nella  Febbre  quartana;  nella  Lebbra.  La  Dole  n’è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efi'enziali  di  quefta 
compofizione  fono  la  mafia  di  Pillole  Indiane  ,  la 
Scamonea  rofata  ,  la  Refina  di  Gialappa  ,  gli  E- 
ftratti  di  Trocifci  di  Alhandal,  di  Elleboro  nero  e 
di  Sena . 

Uno  fcrupolo  di  Melanagoghe  contiene  quattro 
grani  e  due  terzi  di  grano  della  mafia  delle  Pillo, 
le  Indiane;  due  grani  e’1  terzo  di  grano  della  Sca¬ 
monea  rofata  ;  deila  Refina  di  Gialappa  ,  degli  E- 
ftratti  di  Trocifci  Alhandal  c  d’  Elleboro  nero  un 
grano  e  tre  quarti  di  grano  d  ognuno  ;  un  grano 
e’1  terzo  di  un  grano  d’  Eftratto  di  Sena . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
della  mafia  delle  Pillole  Indiane,  tre  grani  e  mez¬ 
zo  della  Scamonea  rofata  ;  della  Refina  di  Gialap. 
pa ,  degli  Eftratti  di  Trocifci  Alhandal  e  di  Ellebo¬ 
ro  nero  un  poco  più  di  due  grani  e  mezzo  d’  o- 
gnuno;  un  grano  e  tre  quarti  di  grano  d’  Eftratto 
di  Sena . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  gra¬ 
ni  e  ’1  terzo  di  un  grano  della  mafsa  delle  Pillole 
Indiane,  quattro  grani  e,  due  terzi  di  grano  di  Sca¬ 
monea  rofata:  della  Refina  di  Gialappa,  di  Eftratti 
de’  Trocifci  Alhandal  e  di  Elleboro  nero  tre  gra¬ 
ni  e  mezzo  d’  ognuno  ;  due  grani  e’i  terzo  d’  E- 
ftralto  di  Sena . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  quattordici  gra¬ 
ni  della  mafia  delle  Pillole  Indiane;  fette  grani  del¬ 
la  Scamonea  rofata,  della  Refina  di  Gialappa  ,  di 
eftratti  di  Trocifci  Alhandal  e  di  Elleboro  nero  , 
cinque  grani  e’1  quarto  di  grano  d’  ognuno  ,  tre 
grani  e  mezzo  di  Eftratto  di  Sena. 

Non  fi  pofiono  preparare  gli  Eftratti  eh’  entrano 
m  quefta  compofizione,  che  non  fi  laici  fuggire  mol¬ 
to  della  foftanza  la  più  effenziale  de’  Mirti  ;  filme¬ 
rei  perciò  bene  di  f?rvirfi  in  vece  di  quelli  Eftrat¬ 
ti,  delle  Droghe  ftefle,  in  foftanza,  dalle  quali  fon 
tratti  ,  Si  troverà  diffolvente  badante  nello  ftoma- 
co  ,  e  negli  inteftinT",  per  fare  la  feparazione  del 
puro  dall’  impuro  di  quelle,  materie ,  lenz’  efferbi- 
fogno  d’  aiuto  . 

Il  Lapis  Lazuli,  l’ Eftratto  d’ Iperico,  lo  Zaffera¬ 
no,  l’Epitimo,  lo  Spicanardi ,  ì  Garofani  e  la  Con¬ 
fezione  d’Alkermes  mi  fembrano  ingredienti  inuti¬ 
li  in  quefta  compofizione.  Vorrei  toglierli  da  efià, 
e  mettere  in  loro  vece  alcune  dramme  di  Sale  d’ 
Iperico  per  correggere  i  purgativi  .  Ecco  dunque 
come  farei  di  parere  che  fi  riformafsero  quelle  Pil¬ 
lole  . 
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Scammoniì  ,  Foliorum  Senna  ana  fy  ii. 

Fé fms.  Jalap.  Trocbifcorum  Alban  dal ,  Ellebori  ni - 
,  Ww  Hy  periti  (ina  f,  i  fi. 
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jP/  70  Maroco  finite ,  blinda  eri  0 

2fi.  Aloes  feccotrìna  ^  ii. 

Rhabarbari  eletti  f  vi. 

Gammi  Ammoniaci  y  iii. 

M-rrbd  ele-7! a  ,  Cofii ,  Agarici  trochlfcatì  ana 
Mari  neri ,  Croci  Orjentalis  ano,  5  i» 

£«£»/'  /l/ow  5  fi* 

Diiuatur  aloes  Levigata  in  fpoco  rofarum  ,  deface  tur  , 
coleturque  ,  folvatur  gammi  ammoniacum  in  aceto  fcìl- 
lltico  ,  diiuatur  myrrba  levigata  in  aqua  ruta  . 

Rine  mixtìs  bis  tribus ,  aff  ando  facci  limonimi  aut  ci, 
tri  iv.  ad  acque  agaricam  cum  fuccìs  apii ,  fornicali  fy 
abfinthìi  ,  i»  p  aitici: tara  fubacium  accedente  modica  ir¬ 
rorai  ione  aqas.  cinnamomi  ,  ut  (y  rh  ubar  barimi  fimili 
modo  cum  fuccìs  cicborii  ,  pimpinella  fy  fumaria  J uba¬ 
ti  um  . 

His  ita  mixtìs ,  ter  amar  crocus  ,  cofius  (y  lignum  a- 
loes  ,  dily. anturque  cum  aqua  rofarum  ,  fragaria  &.  fuo¬ 
co  citri . 

Tandem  confunde  utrumque  <fy  ajfunde 

Aquarum  Lupa  li  ,  Ben  aginis  ,  Betonica  ,  Cardai 
baie  di!:i ,  Agri  mori  ii ,  Artbrìticd  ,  Centaii- 

rii  minorìs  ny  Rorìj marini ,  Ceraforum  nigrotum 
ana  ^  iv. 

Digerantnr  in  balneo  maria  per  tres  dìes ,  de - 

cantetur  tìnti,, ur a  ,  filt retar  <y  abfirahatur  in  balneo  ma¬ 
ria  ,  poflmodum  injpìjfetur  ad  confifientiam  pilula¬ 
rum  . 

Ex  fecibus  refiduis  fiat  de  novo  extrattio  cum  cxtil 
lata  illa  <fy  abfiratta  aqua  S.  A .  exprimatur  levitcr  , 
coletur  (y  infpijjetur  prò  pilulis, 

OSSERVAZIONI. 

SI  difsolverà  1’  Aloe  polverizzato  in  fette  ovver’ 
otto  once  di  fugo  c^Rofe  pai  ;ide  l'opra  un  fuo¬ 
co  lento,  e  fi  colerà  la  ^ifsol azione . 

Si  difsolvera  parimente  la  Gomma  ammoniaca  in 
tre  once  o  circa  di  Aceto  fcillitico  ;  fi  colerà  la 
difsoluzione  con  efprefsion  forte. 

Si  difsolvera  la  Mirra  in  ur,  oncia  c  mezza  o  cir¬ 
ca  di  Aqua  di  Ruta  didillata. 

Si  mefcoleranno  quelle  tre  difsoiuzioni  conquat- 
tr’  once  di  fugo  ài  Limoni  ovvero  di  Cedro  in  un  ma, 
traccio  ;  vi  fi  aggiugnerà  f  Agarico  trocifcato  dopo  a- 
verlo  pollo  in  polvere  ,  bagnato  d’  Acqua  di  Can¬ 
nella  e  ridotto  in  confidenza  di  polpa  co’  fughi  di 
Appio,  di  Finocchio,  e  di  Afsenzio  ,  il  Rabarbaro 
polverizzato  e  incorporato  nella  ftefsa  confidenza  co' 
fughi  di  Cicoria  ,  di  Pimpinella  e  di  Fummoderno  ,  lo 
Zafferano  ,  il  Godo  e’1  Legn:^sJkA!ce  polverizzati  e 
temperati  in  Acqua  Rolà,  di  bugole,  e  del  fugo 
di  Cedro  :  fi  dimenerà  la  meWPanza  ,  vi  fi  verle- 
.ranno  le  Acque  didillate  ,  fi  chiuderà  coattamente  > 
il  vafo,  e  fi  lafcierà  la^nateria  in  digeftione  in  ba¬ 
gno  maria  tiepido  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi 
feltrerà  poi  la  Tintura ,  e  le  ne  farà  diflillare  1’  ti¬ 
midità  fino  in  confidenza  di  Edratto.  Si  metterà  1’ 
Acqua  didillata  fiopra  la  feccia  dell’  infufione  ,  fi 
lafcierà  digerire  la  materia  caldamente  per  lo  fpa¬ 
zio  di  ventiquattr’  ore ,  fi  colerà  1’  Infufione  ed  a- 
vendola  feltrata  ;  fe  ne  farà  evaporare  1’  umidità 
imo  a  confidenza  di  Edratto  1  fi  mefcolerà  col  pri¬ 
llo  ,  e  fe  ne  farà  una  malsa  che  fi  conferverà  , 


per  formarne  delle  Pillole  per  Io  bifogno. 

Purgano  gli  umori  pituitofi  e  tartaro!)  ,  tolgono 
le  Odruziorti  ,  eccitano  i  Mefi  nelle  Donne  .  La 
Dofe  n’e  da  uno  lcrupolo  fino  ad  una  dramma.- 

Il  nome  di  qtìefte  Pillole  è  tratto  dal  Maro  e  dal 
Colio,  eh’  entrano  nella  loro  Compoiìzione  . 

Queda  lunga  preparazione  è  un  edratto  tratto 
con  moJt’Eniàli  ;  ma  non  è  migliore  di  quello  fareb¬ 
be  s’ei  tolse  tratto1  nella  maniera  ordinaria  ;  perchè 
tutte  le  circodanze  che  vi  fi  ofservano  ,  non  impe- 
dilcono  ad  elso  1’  elser  privato  della  parte  volatile 
delle  Droghe  che  vi  entrano.  E  perverita,  impre. 
gnato  degli  Èftratti  di  Robe  ,  di  Limoni,  d’Appio  * 
di  Finocchio,  di  Afsenzio,  di  Cicoria  ,  di  Pimpi¬ 
nella,  di  Eumoderno  :  Ma  qual  bene -gli  pofsono  fa¬ 
re  quelle  fodanze  fpogliate  di  quanto  avevano  di 
migliore  dalla  didi  Fazione  ?  Non  vi  produrranno 
alcun  altro  effetto  che  indebolire  un  poco  col  lor 
volume  la  fua  virtù  purgativa;  così  vorrei  piutto- 
do  che  fi  adoperafsero  le  Droghe  nel  loro  dato  na¬ 
turale  ,  che  ’l  trarne  gli  Edratti:  non  hanno  in  fe 
defse  cofa  alcuna  che  domandi  quelle  gran  prepa¬ 
razioni  ,  e’1  difsolvente  dello  domaco  è  atto  abba- 
danza  di  fepararne  le  fodanze. 

Il  Legno  d’  Aloe  ,  il  Codo  ,  e’1  Maro  mi  fem- 
bi'ano  qui  molto  inutili  ;  ma  bifogna  lafciarvi  que- 
de  due  ultime  Droghe  a  cagione  del  nome  .  Ecco 
dunque  come  vorrei  riformare  le  Pillole . 


Fi! .  Marcoflin*  reformat , 


IL.  Aloes  fcccctrina  3;  ii. 
libei  eletti  ^  vi. 

Curami  Ammoniaci  ^  iii. 

Myrrlrs.  eletta ,  'Cofii ,  Agarici  ana  fy  i  5, 

Mari  veri  ,  Croci  xina  fy  i. 

Puluerentitr  ,  mificeantur  (y  cum  f.q.  fyrvpì  de  pomis 
Regis  Saporis  fiat  mafia  pilularum  S.  A »  Dofis  *  3  i» 
tifque  ad  b  i. 


Pi!,  Spie  nericò . 


2f.  f  adfcum  quìnquz  Apericntìum  mundatarum  ana 


Corticis  Rad.icìs  C apparii  ,  Tamari/ci  ana  %  fi. 
Eolicrum  Fumarie  ,  (y  Carditi  benedicci  ,  C ba¬ 
rn  d  dry  os  ,  Scolopendra  ,  Agrimonia  ana  Man.  l. 
Lingua  Cervina  Man.  fi. 

Coquar.tur  in  aqua  endìvie,  fi.  q.  ad  lo  iii.  in  quibus 
infundantur  c alide  viginti  quatupr  borii . 

F oliar um  Senna  mundatorum  ^  iv, 

Semims  Ani  fi  Ò‘  F  ernie  uh  ana  %  f). 

Deinde  bullìant  levitar  ,  colentur  &  exprimantur  , 
colatura  igne  lento  injpìjfetur  ad  confifientiam  meliti  :  tane 

mifie  - 

Extratti  Aloe ■  fo  fi. 

Refina  Se  ammonii  icniiiffime  pulverati  3j  iii. 

Fìat  mafia  pilularum . 


OSSERVAZIONI. 


SI  fceglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore;  diletteran¬ 
no  le  Radici  ;  fe  ne  fieparerà  il  cuore ,  fi  taglieran- 
11’oin  pezzi,  fi  metteranno  a  Bollire  colle  ficorze  pede 
ip  lèi  libre  d  Acqua  d’ Indivia  per  lo  fpazio  di  mezz’ 
ora.  Siaggiugneranno  l’Erbe  frittate;  d  continuerà 
a  far  bollire  il  tutto  ancora  per  un  quarto  d’ ora  ;  fi  co¬ 
lerà  la  decozione;  vi  fi  metteranno  in  infufione  cal¬ 
damente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ ore  ia  Sena,  P 
Anice,  e’1  Finocchio  pedi  ;  fi  farà  poi  bollire  leg¬ 
giermente  l’infufionc,  e  fi  colerà  con  efprefsjone  ,*  d 

la- 
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lafcierà  pofare  la  eolatnra,  ed  avendola  verfata  per 
inclinazione,  e  fatta  pafi’are  per  una  tela  bambagi¬ 
na  per  purificarla,  fe  ne  farà  evaporare  F  umidità 
.in  un  piatto  di  terra  vernicata  fino  alla  confiden¬ 
za  di  mele  ;  vi  fi  rrjefcoleranuo  allora  F  Edratto  di 
Aloe  e  la  Refina  di  Scamonea  fottilmentepolveriz- 
zata  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne 
formeranno  delle  Pillole  per  Io  bilògno. 

Purgano  gli  umori  tartarofi  e  malinconici  ,  tol¬ 
gono  le  Odruzioni  dalla  Milza  e  dalla  Mitrìce  . 
La  Dole  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dram¬ 
ma  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  Quella 
compofizione  fono  gli  Edratti  di  Sena ,  d  Aloe ,  e 
la  Refina  di  Scamonea. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Splenetiche  contie¬ 
ne  lei  grani  di  Edratto  di  Aloe;  diRefina,  diScs- 
monea  tre  grani ,  e-  la  fodanza  o  F  edratto  di  quat¬ 
tro  grani  di  Sena  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  di  edratto  di  Aloe;  di  Refina  >  di  Scamonea 
fei  grani,  e  la  fodanza  Q  F  edratto  di  otto  grani  di 
Sena . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  edratto  d’Aloe,  di  Refina,  di  Scamonea  no¬ 
ve  grani,  e  la  fodanza  o  F edratto  di  mezzo  lcru¬ 
polo  di  Sena . 

Queda  definizione  è  tratta  dalla  Farmacopea  di 
Brufi'elles  ;  vi  trovo  molte  co  fe  che  hanno  bifogno 
di  edere  riformate . 

In  primo  luogo  la  Decozione  che  fi  fa  delle  Radici , 
delle  Scorze,  e  delle  Foglie  fplenetiche  ,  e  nellaqua- 
le  fi  mette  in  infufione  la  Sena,  efiendo  già  impre¬ 
gnata  di  fodanze ,  non  è  in  idato  di  ricevere  quel¬ 
la  di  queda  purgativo,  ch’è  la  principale;  perchè 
i  pori  dell’Acqua  efiendo  ripieni,  non  vi  può  entrar 
cofa  alcuna  ;  Trovo  dunque  che  farebbe  affai  me¬ 
glio  adoperare  dell’ Acque  didillate  fplenetiche,  in 
vece  della  decozione  ,  per  mettere  in  infufione  la 
Sena,  affinchè  qued’ Acque  che  fono  chiare  cornei’ 
Acqua  comune,  pofiano  caricarfi  di  fua  fodanza  in 
tutti  i  loro  pori . 

In  fecondo  luogo ,  F  Anice  e’1  Finocchio  che  fo„ 
no  dati  alla  Sena  per  correttivi  non  fervono  a  co- 
fa  alcuna  :  fi  debbono  mettere  in  luogo  loro  de  i 
fali  di  Tamarifco  e  di  Aficnzio,  che  non  folo  im¬ 
pediranno  a  codedo  purgativo  il  cagionar  de  i  do¬ 
lori  ;  ma  renderanno  la  compofizione  più  apri- 
tiva,  c  più  atta  a  togliere  le  Odruzioni  dalla  Mil¬ 
za  . 

In  terzo  luogo  ,  non  fi  pofl’ono  preparare  gli  e- 
ftratti  che  non  fi  lafci  perdere  una  buona  parte  del¬ 
la  virtù  del  mido  ;  cosi  le  Droghe  in  fodanza  fa- 
rebbono  più  convenevoli  in  quell’ occafio  ne  chei  lo¬ 
ro  edratti .  Ecco  la  maniera  della  quale  farei  di  pa¬ 
rere  fi  rifqrmafiero  queftq  Pillole , 


Pii.  Splenetica  reformat , 

2fi.  Aloes  Soccotrina  \  iii. 

Scammonii  i  in 
Senna,  mandata  ^  i. 

Salium  Tumarifci  ci?  Abfntbn  ana  3  ifi- 
Cum  J ufficienti  quantità: e  fyrupi  de  pomis  Regis  fapo- 
ris  fiat  mafia  pilularum . 

Dofis  efi  d  ^  fi*  ufque  ad  [)  ii. 


Pd.  Spie  nette q ,  Jl+  Mynficbt. 

Gammi  Ammoniaci  puri  *  i. 

Croci  Martis  aperientis  ,  Extraeli  radici s  T  ìlici s  ana  ( 

!  fi.  » 

Tartari  Vìtrìolati  ,  Aloes  foccotrìna  ana  S  n* 

Myrr ha  ,  Mafiìchis  aria  ^  i. 

Salium  Abfinthìi ,  Scolopendra ,  <fp  Centaurii  mino 
ris  pina  ^  fi. 


Semini s  Tràxìni ,  Croci  ana  f)  i. 

Mìfce  &  cum_  fucco  fumaria  infpifiato  fiat  mafia  pi¬ 
lularum  qua  confervetur  in  aiuta  madtfaSia  oleo  benzoi¬ 
ni  ,  pcfiea  tempore  ufus  ,  cum  cjeo  ro^ifmarini  fermentar 
pìlula  S.  A * 


OSSERVA  ZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammonia¬ 
ca,  F  Aloe,  la  Mirra,  ilMadice;  da  un  altra 
parte  lo  Zafferano  ,  e  la  Semenza  di  Fraffino;  da 
un  altra  parte  fi  macinerà  lo  Zafferano  di  Marte 
fui  porfido  ;  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  pol¬ 
vere  i  Sali  e’1  Tartaro  vitriuolato,*  fi  mefcoleranno 
e  polveri  colf  edratto  gì  Radice  di  Felce  e  colla 
quantità  necefiaria  di  fugo  di  Fummodernoconden- 
fato  in  confidenza  di  Mele  a  fuoco  lento  ,  per  fa¬ 
re  una  mafia,  che  'fi  doverà  involgere  in  una  pelle 
unta  d’Olio  di  Bengivì,  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bifogno,  coll?  dita  bagnate  nell’Olio  diPm- 
fmarino . 

Sono  buone  per  togliere  le  Odruzioni  dalla  Mil-  yjrtp(  m 
za,  dal  Fegato,  dal  Mefenterio  ;  purgano  per  via 
d’  orina,  e  leggiermente  per  difotto:  La  Dofe  n’è  t 
da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

Non  entra  in- queda  compofizione  che  una  Dro-  pur?ar;vi 
ga  purgativa.  Ella  è  l’Aloè,  Lo  Zafferano  di  Mar-  della  com- 
te  è  una  delle  più  efienziali.  tolixàone . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  fplenetiche  contiene  ^  J  *7 
cinque  grani  di  Zafferano  di  Marte  apritivo  ,  due 
grani  e  mezzo  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fei  grani  e 
due  terzi  di  grano  di  Zafferano  di  Marte  apritivo, 
tre  grani  e  un  terzo  di  grano  di  Aloe  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
di  Zafferano  di  Marte  apritivo  ,  cinque  grani  di 
Aloe . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  tredici 
grani  e’1  terzo  di  un  grano  di  Zafferano  di  Marte 
apritivo . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  quin¬ 
dici  grani  di  Zafferano  di  Marte  apritivo ,  fette  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Aloe . 

Due  dramme  delle  Pillole  contengono  venti  gra¬ 
ni  di  Zafferano  di  Marte  apritivo  •,  dieci  grani  d’ 

Aloe. 

L’ Eftratto  della  Radice  di  Felce  fi  prepara  come 
quello  di  Rabarbaro  ,  da  me  deferitto  nel  mio  Li¬ 
bro  di  Chimica,-  ma  come  nel  prepararlo  fe  ne  la- 
feiano  fuggire  le  parti  più  efienziali,  gli  preferirei 
la  ftefià  Radice  in  fodanza  femplicemente  feccata 
e  polverizzata  . 

Il  Maflice  non  è  qui  neceffario . 

E’ bene  il  palleggiare  dopo  aver  prefe  quede  Pil¬ 
lole  ,  a  fine  di  far  difendere  più  predo  il  Marte  , 
e  di  eccitarlo  a  penetrare  le  Odruzioni . 


Dìi* 


6  !• 


D  iv. 


Si  fi- 


Sii. 


Pii  Uterina  y  Mynfcht . 


Mafia  Pilularum  Aloeph  angin  ar  um  ,  A,  Mynfcht 

?  i. 

Tacul&rum  Bryonia  fy  i. 

Salis  Jovis  ,  Matris  Perlarum ,  Coralli  rubri  pra, 
parati  ana 

ExtraElì  Cafiorei ,  Callorum  Equorum  ana  ^  i. 
Olei  Angelica  p)  fi. 

Mìfce  &  fiat  mafia  pilularum  ex  qua  poflea  cum 
eleo  fuccint  reclifieato  formentur  pilula  ,  qua  deaurentur 

fortiter . 

OSSERVAZIONI. 


SI  macineranno  infieme  il  Corallo,  la  Madreper¬ 
la,  il  Callo  che  fi  toglie  da’  piedi  a  i  Cavalli, 
fin  che  fieno  in  polvere  impalpabile.  Si  mefcoleran- 
no  col  fiale  di  Stagno,  colle  Feculedi Brionia ,  col- 

l’eftrat- 


248  F  A  R  M 

T  diratto  di  Cafloreo,  colla  mafia,  delle  Pillole  A- 
lèfàngine  ,•  e  coll'  Olio  di  Angelica  per  lare  una 
mafia  che  fi  confervera ,  e  iè  ne  formeranno  delle 
“Pillole -per  !o  Infogno  ,  colle  dita  unte  d’  Olio  di 
Succino  rettificato.  Si  copriranno  poi  lè  Pillole  con 
Vùtù .  foglia  d’Oro. 

Do/e.  Sono  buqnc  per  purgare  gli  Umori  gpofli  della  Ma¬ 
trice  ,  eccitano' i  Mefi  nelle  Donne.  Lia  Dole  rf  è 
Purgativi  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 
della  Com-  hjqn  entra  in  quefia  compofizione  altro  purgativo 
pofizJone.  che  la  malia  delle  Pillole  Alefangine  . 

F)  j.  Uno  fcrupolo  delie  Pillole  Uterine  contiene  tre¬ 
dici  grani  e  mezzo  della  mafia  delle  Pillole  Ale- 
5  fi.  fingine  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dicinovc 
pani  e  tre  quarti  di  grano  della  mafia  delle  Pillole 
$  i).  Alefangine." 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  ventifette 
grani  della  nulli  delle  Pillole  Alefangine . 

Z'h  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trentanove 
grani  e  mezzo  della  mafsa  delle  Pillole  Alefangi¬ 
ne  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  defini¬ 
zioni  de’ Sali  di  Corallo  e  di  Giove. 

P/r anodi  L’  eftratto  di  Cafloreo  fi  trae  collo  Spirito  diVi- 

Ca/loreo .  no  nella  maniera  ordinaria  ;  ma  come  facendo  co- 
dcfla  preparazione  fi  lafcia  difperderfi  la  parte  più 
volatile  e  più  efsenziale  del  Millo,  e  molto  meglio 
adoperare  il  Cafloreo  in  foftauza  che  ’n  efiratto,  e 
tanto  pijà  che  i  principi  cU  quella  Drogha  fono  mol¬ 
to  rarefatti  ed  efaltati . 

JZjfaji za  di  E’  Eflenza  di  Angelica  fi  fa  come  l’ Efsenza  di  Can- 

JlngelicQ .  3  di  cui  può  vederfi  la  deferizione  nei  mio  Li¬ 

bro  di  Chimica:  ii  l'ale  di  Stagno,  il  Corallo  ,  e  la 
Madreperla  efsendo  materie  afirignentf,  non  pofson 
efsere  convenevoli  in  quelle  Pillole  purgative  .  E’ 
•yero  che  gii  Aftrologi  pretendono  che  lo  Stagnò  fia 
buono  per  le  infermità  della  Matrice  ;  ma  codefta 
opinione  non  ha  fondamento  che  fia  vero,  e  felpe- 
rienza  non  vi  ha  relazione. 

Il  Callo  che  fi  trova  ne' piedi  de’ Cavalli  contiene 
d,el  Sai  volatile,  come  le  Corna  ;  le  Unghie,  e  l’ al¬ 
tre  limili  efcr.elcenze  :  quella  Droga  perciò  non  può 
efsere  che  utile  nella  compofizione  ,  nella  quale  non 
fono  necefsarj  che  Medicamenti  rarefattivi .  Sarei  di 
parere  fi  riformafsero  quelle  Pillole  nella  maniera  fe- 
guente . 

PH.  ■  Uteri  nx  re  formata 

r  r 

2/1.  Muffa  /'dui ar uni'  Alcephangìnarum  reformat.  A . 
Rfynficbt  5  i. 

R&cular.  BrypniA  5  i* 

Cafloreì ,  Callcrmn  E  quorum  una  1)  1° 
ùlei  Succini  gutt.  X. 

Curri  fyrupo  de  pomis  Rcgis  Saporii  fiat  muffa  pilula- 
\um . 

»  #  % 

Dofij  efl  d  ^  i.  ufque  ad  ^  i. 


Pii  Hy fi  erica,  S  chefferi , 

Pulveris  Specierum  Eteri,  Piers,  ^  fi. 

Extr  attornia  A  fari  ,  Gen.tiam  ,  Ariflohchu }  Enti- 
la  Campana ,  Myrrbn  ,  Dittamni  albi.  ,  Rubi& 
Tinttorum ,  Crociana  5  fi* 

Fiat  muffa  S.  A. 


A  C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmentq  lo  Zafferano  dopo  a- 
verlo  fatto  feccare  fra  due  carte  ad  un  fuoco  len* 
to  ;  fi  mefcolerà  colla  Polvere  di  Jera  ,  cogli ellratti 
c  colla  quantità  necelsaria  di  feiroppo  di  Artemifia 
per  fare  una  mafia  che  fi  confervera ,  e  lène  forme¬ 
ranno  delle  Pillole  per  lo  bilògno. 

Provocano  i  Mefi  nelle  Femmine,  cacciano  la  fé-  Viryiiy 
condina,  purgano  la  Matrice  dalle  liie  impunità .  La 
Dofe  11’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro.  Dofe. 

In  quella  Compofizione  la  fola  polvere  di  ìera  è 
purgativa  ed  efenziale.-  fi  potrebbe  tuttavia  foilit-uir'- 
le  per  meglio  operare,  l’Àloè  fuccoiri  no .  *Le'  altre 
Droghe  non  fervono  a  cofa  alcuna  .  Trovo  dunque 
quefta  deferizione  di  Pillole  molto  inutile  .  Si  può 
lèrvirfi  in  vece  anche dell’eftratto  di  Aloe,  oppure 
dell’Aloè  fuccotrino  ridotto  in  Pillole .  Produrrà  e. 
gli  Colo  un  effetto  migliore  per  le  malattie  per  le 
quali  erano  deftinatè  codefte  Pillole ,  di  quello  pro- 
durebbe  quefta  gran  mefeoian  za  di  Droghe. 

Pii  de  Cafloreo ,  jìrv,lcenn* . 

Seminìi  Apii  ,  Ò‘  Auetb- ,  Margarìtarnm  pr&para- 
tartitn  ava  3;  fi. 

C.aftorei  ,  Radicum  Doronici ,  CT  Zetloaris.  ,  Nudi 
mofcbatsL  ano,  ^  iii. 

Seminìi  Hyofcy ami  gra.  ix. 

Cum  aqua  arthemìfiu  fiat  rpaff'a  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierne  le  Radici  >  le  Semen¬ 
ze  ,  il  Cafloreo,  e  la  Nocetnofcada  ;  fi  melco- 
lerà  la  Polvere  col  e  Perle  preparate,  e  fi  darà  cor¬ 
po  alia  melcolanza  coll  Acqua  di  Artemifia  per  fa¬ 
re  una  mafia  che  fi  confervera,  e  fe  ne  formeran¬ 
no  delle  Pillole  per  lo  bifognn. 

Sono  buone  per  ii  dolori  della  Matrice  ,  per  dilli-  virtù  1 

pare  ,  e  dilperdere  i  Venti ,  per  provocare  i  Me- 
llrui  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  . 

Le  Perle  che  fono  aflrignenti  e  la  Semenza  di 
Jufquiamo,  eh’  è  condenfante,  fono  Droghe  diqua¬ 
lità  contraria  all’  intenzione  che  fi  dee  avere  nei 
dar  quelle  Pillole,  cioè  di  aprire  i  piccoli vafi della 
Matrice .  Sarei  dunque  di  parere  ché  fi  toglieflèro 
dalla  compofizione ,  e  che  in  vece  di  eftì  fi  aumen¬ 
ta  fiè  la  Dofe  del  Cafloreo  ,  perche  dando  egli  il 
•nome  alle  Pillole  ,  dee  anche  avervi  il  domi¬ 
nio.  •  V-  ----- 

L’Acqua  di  Artemifia  non  è  atta  per  ben  malaf¬ 
fare  le  Pillole  ,•  non  ben  unilce  le  particelle  della 
Polvere,  e  la  mafia  in  poco  tempo'  fi  lecca.  E’ me-; 
glio  fare  quella  corporificazione  collo  Iciroppo  di 
Artemifia . 

Sarei  di  parere  che  fi  aggiugneflero  in  quòfta  dè* 
fcrizione  due  dramme  di  Sale  d’ Artemifia,  e  fi  ri- 
formafiè  nella  maniera  leguente. 


Pihdl,  de  Cafloreo  reformat » 

1f.  Cafloreì  ^  i  fi. 

Semìnum  Apii  Ò  Anethi  ana  $  fi. 

Nucis  Mofcbau ,  Radicum  Doronici  ,  <fy  Ze  do  aria 
ana  ^  iii. 

Salii  Arlbemifia  *5  ii. 

Cum  fyrupo  de  Arthemìfiu  fiat  mafia  pìlularM, » 

S.  A. 

Dofis  cfl  à  fi.  ufque  ad  5  i, 


filiti 


\ 


i5 


3/e  . 


ì 


U  N  I  V  E 

Pila!*  Diuretiche  ,  ififi  Difterica } 

Cortcfti , 

Clfi.  Succi  Abfiìnthii  infipififati  ij . 

Trochifcorum  de  Rb  ab  arò  are  ^  )  . 

nardi  ,  Schcenanti  ana  ^  {5  . 

Semintim  Apii  ,  tfy  Pe  trofeiini  ana 

C«/»  fyrupo  de  endivia  fiat  mafifa  piiularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  lo  Spica- 
nardi  ,  lo  Schenanto,  e  i  Trocilci  di  Raharha- 
ro  s'incorporerà  la  Polvere  collo  fugo  di  Aden  zio 
condenfato  fopra  un  flioco  lento  in  confidenza  di 
Eftratto  ,  e  colla  quantità  neceflària  di  Sciroppo  c’ 
Indivia  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  buone  per  togliere  le  Qltruzioni  ,  eccitano 
i  Mefi  nelle  Donne .  La  Dole  ne  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma . 

PilnL  de  Sabina, 5  *Ao  Mynftcbt  a 

Salii  Herba.  Sabina  partes  duas  >  Olei  fiillatitii 
eiufdem  pianta  partem  unam  . 

Mixta  berme  tìce  figlila  ,  &  igne  PhllofobLìco  coque 
dante  lapidis  duritìem  acquirant  ,  pofiea 
Ifi.  Boracis  Venet.  ^  iij  . 

Muffa  P  Ulular  um  Aloephangìnarum  ,  A.  Mynficbt 

Èi  fi- 

Lapidis  hu]tis  pr Aparati  *  ) . 

Extraeli  Specie  rum  Di  a  lauri  ,  A  Mynficbt  ,  Plomm 
Centauri  minoris  ,  Sabina  ana  fi)  fi  • 

Croci  Orientali s  fi  j  . 

Mifce  (y  cum  eleo  baccarum  juniperi  fiat  maffa  Pilli - 
inrutn ,  ex  qua  pofiea  cum  olso  cinnamomi  fy  macìsfor- 
mentur  pillila  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Matraccio  due  parti  di  lale 
di  Sabina  ,  ed  una  parte  di  Elfenza  di  Sabina  ; 
fi  chiuderà  ermeticamente  li  Vafo  ,  e  fi  metterà  la 
materia  in  digeftione  fopra  un  fuoco  lento  fempre 
eguale  ,  come  fuoco  di  Lampada  ,  finché  il  Sale  e 
l'Efiènza  efiendolì  fattamente  unite  fi  fieno  impietri¬ 
te  infieme .  Si  fpezzerà  allora  il  Matraccio  per  ave¬ 
re  couefta  materia  ;  fe  ne  prenderà  un  oncia  che  fi 
polverizzerà  col  Borace:  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  Io  Zafferano  ,  i  Fiori  di 
Centaura  minore  ,  e  la  Sabina  .  Si  mefcoleranno 
quelle  Polveri  coll’Eftratto  delle  fpezie  Dialauri  , 
colla  mafia  delle  Pillole  Aloefangine  e  colla  quan¬ 
tità  neceflària  di  Olio  di  Ginepro  diflillato  per 
fare  una  Mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno 
delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  colle  dita  unte  d’ 
Olio  di  Cannella  e  di  Macis. 

Sono  buone  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Donne  , 
per  reprimere  i  vapori  ifterici  :  purgano  la  matrice 
dal  fuo  fangue  grofiò  e  l’umor  malinconico  per  lo 
ventre  e  per  le  orine.  La  Dofe  nè  da  mezzo 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

La  digeftione  che  fi  fa  del  Sale  e  dell’Olio  di 
Sabina  è  coll’intenzione  di  rendere  quelle  due 
ioftanze  piu  aperte  e  più  efaltate  ;  ma  come  lo 
fono  a  fufficienza  da  fe  flefie,  tengo  quefta  Opera¬ 
zione  afsai  inutile .  Ballerebbe  il  far  entrare  nel  la  coni- 
pofizione  di  quelle  Pillole  del  Salee  dell’Eficnza  di 
Sabina  in  proporzioni  convenevoli  a  quelle  che  fon 
domandate  dall’Autore. 

Trovo  che  fi  fanno  entrare  troppo  poche  Foglie 
di  Sabina  in  quella  deferizione  ;  vorrei  aumentar¬ 
ne  la  quantità  ,  e  togliere  l’Eflratto  Dialauri,  e  i 
Fiori  della  Centaurea  minore  ,  che  qui  fervono  di 
poca  cola. 
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Si  fa  entrare  in  quefle  Pillole  del  Borace  in  gran 
quantità  j  E’  da  temerli  che  quello  fale  umettan- 
dofi  tenga  la  Mafia  troppo  liquida  ,  fe  fi  vuol  con» 
lervarla ,  A 

L’Olio  di  Ginepro  è  poco  atto  a  dar  corpo  e  ri¬ 
durre  le  Polveri  in  malfa  ;  lo  Sciroppo  di  Artemi- 
fia  farebbe  più  convenevole  .  Ecco  la  maniera  di 
cui  parrebbemi  doverfi  riformare  codelta  deferizio¬ 
ne. 

Pilo  de  Sabina  riformar?* 

Ifi.  Boracis  Veneti  ,  Maffa  Piiularum  Aleophanginav 
rum  reformatar.  A.  Mynficbt  ana  ^  j  fi  . 

F&liorurn  Sabina  ,  Salis  Sabina  ana  fi  vj  . 

Baccarum  Jiiìiipsri  fy  Ef senti  a  Sabina  ana  fi  iij . 

Croci  ^  j . 

Cum  fi  q.  fiyrupi  de  arìbemifia  fiat  mafifa  piiularum  » 
Dofiì  erit  d  [3  fi.  ufique  ad  fi  fi  . 

«  ■  ■■■— «  . .  ■■  ■  , 

Pi L  proprie  tati s  ,  D*  Mynficbt . 

Mafifa  Piiularum  Aloephangìnarum  ,  A 'Mynficbt*  iv, 
Tartari  Vìtr iolati  *  j  . 

Magifierìi  Sulpburis  %  fi  . 

ExtraFli  Lìgni  Aloes  fi). 

Mifce  fy  cum  vino  malvatico  fiat  mafifa  ,  ex  qua  cum 
eleo  fitminis  foeniculì  conficìantur  pilluU  . 

OSSERVAZIONI. 

Sì  mefcoleranno  le  Droghe  infieme  e  colla  quan¬ 
tità,  nece  Uà  ria  di  Malvada  fi  farà  una  .Malìa 
della  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifo¬ 
gno  colle  dita  unte  d’Elfenza  di  Finocchio . 

Purgano  il  capo  ,  lo  Itomaco  ,  il  petto  ,  e  gl’ 
Ipocondriaci  da  i  lor  umori  crafii  .  Servono  per  F 
Epilelììa  ,  per  TApopleffia  ,  per  l’Afima  ,  per  toglie¬ 
re  le  Oftruzioni  ,  per  eccitare  i  mefi  nelle  Donne, 
La  Dole  n’e  da  uno  Icrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de¬ 
finizioni  del  Tartaro  vetriuolato  e  del  Magillerio 
di  Solfo  .  Quanto  al’Ellratto  del  Legno  d’  Aloe  fi 
può  trarlo  collo  Ipirito  di  vino  ;  ma  facendone  eva¬ 
porar  la  Tintura  per  ridurla  in  confillenza ,  filalcia 
fuggire  la  parte  più  Ipiritolà  o  la  più  volatile  del 
Legno  ch’è  la  migliore  e  la  più  efiènziale  :  cosi  fareb¬ 
be  meglio  lèrvirfi  del  Legno  d’Aloe  femplicemente 
polverizzato  che’l  lèrvirfi  dell'Eftratto  ;  ma  l'uno  e 
l’altro  fono  inutili  in  quelle  Pillole  ,  come  pure  lo  è 
il  Magillerio  di  Solfo  ;  perchè  le  lor  virtù  vi  fono 
confufe  con  quella  depurativi  ,  ma  fe  ne  potreb¬ 
be  far  prendere  leparatamente  ne’giorni  ne*  quali 
non  fi  hanno  fatti  prendere  i  purgativi  all’Infermo  , 
ed  allora  produrrebbono  i  lor  effetti  .  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  quella  compofizione , 

pilo  Proprìetdtis  ref crr ma t  * 

2j£.  Mafifa  Piiularum  Aloephangìnarum  reformatarnm  , 
A.  Mynficbt  3;  iv . 

Tartari  Vitrìolati  %  j , 

Mifce  (y  cum  elixyrio  proprìetatìs  fiat  mafifa  Pi  tu* 
larum  » 

Dofis  erit  à  fi  ufique  ad  fi  j» 


P i/o  Dntihypochondrìac  <r, 
Zwelferi, 

if.  Badie is  Ellebori  nigrì  ^  j  fi. 

I  oliar  um  e]ufidem  recentium  £  ij. 

lì 


Virtù  . 
Dofico 


Mero 


Viriìc . 

Do/e . 

Purgativi 
delia  cam¬ 
po  fi  zion  . 

§fi. 


Di. 


5  fi. 


5  ij. 

s  >• 
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FARMACOPEA 


Hermodattyleyum  ,  Ro/arum  rubrarum  ano.  %  fi  . 

Croci  /  ij  o 

Ine t/a  &  contu/a  coquantur  m  aqua  fimplici  repeti tis 
wictbus  t  affli  fa  quoufque  vis  (biffar  um  rerum  total  iter 
proietta  fit  ,  Decofium  colatura  clarificetHr  &  in  co  di/~ 
/olvatur 

Aloes  Sue cotr ina  lt3  fi  » 

Colettir  diffo(ntio  &  igne  lento  evaporetttr  ad  confi- 
fientiam  niellis  ,  cui  adde 

Gammi  Ammoniaci  ,  Succiai  preparati  ana  %  fi  . 

Salir  Armonista  cum  marte  /ub  limati  ,  Vitrioli  Mar 
tis  ana  3  iij* 

Maflicbes  ,  Myrrhe  ,  Olibani  ana  3  fi  • 

Fiat  maffa  pilularum  qua  aromatìz^tur  Qleornm  Jlil 
latit.  hlafikhis  ,  Succini  ,  Macis  ana  3  fi  • 


Si  pofibno  togliere  da  quella  compofizione  molte 
colè  inutili  ,  come  le  Rofe  ,  lo  Zafferano  ,  il 
Succino  ,  il  Mallìce  ,  l’Olibano  ,  la  Mirra  e  ’1 
Eflènze:  Ma  fi  poli'ono  prendere  quelle  Droghe 
leparate  da’purgativi  ne’  giorni  feguenti  a  quelli 
della  purga  .  Produrranno  allora  un  buon  effetto; 
perchè  non  efièndo  interrotte  dall’  azione  de* 
purgativi,  faranno  in  illato  di  fortificare  il  cervello 
e  lo  llomaco  .  Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei 
riformare  le  Pillole  purgative  Ipocondriache. 

Pi  lui \  sAntihypocondrì  ac*  re~ 

j  ormata. 


osservazioni. 

S~  I  taglieranno  minute  le  Foglie  e  le  Radici  ,  fi 
pefteranno  ,  e  fe  ne  farà  una  decozione  con  quan¬ 
tità  fulficiente  d’Acqua  comune  .  Si  agogneranno 
liil  fine  le  Rofe  roffe  e  lo  Zafferano  ;  fi  colerà  la 
decozione  con  efprefiione  .  Sì  metterà  di  nuovo  a 
bollire  la  feccia  fpremuta  in  nuova  acqua  per  ter¬ 
minare  di  ellrarne  la  follanza.  Si  colerà  la  deco¬ 
zione  ;  fi  metterà  infietne  coll’altro  ;  fi  lafcierà 
polare  il  liquore  ;  fi  fara  pafi'are  per  una  Tela 
bambagina  ,  e  vi  fi  difolverà  l’Aloè .  Si  metterà  la 
difioluzione  in  un  piatto  di  Terra  vernicata,  e  con 
fuoco  lento  lè  ne  farà  confumare  l’umidità  fino  a 
confidenza  di  mele  ;  poi  vi  fi  aggiugneranno  la 
Gomma  Ammoniaca  ,  il  Succino  ,  i  Fiori  di  fale 
Armoniaco  fublimati  col  Marte  ,  Jil  Vetriuolo  di 
Mirre,  il  Mafiice, l’Olibano  ,  eia  Mirra  fottilmente 
polverizzati  per  fare  una  mafia  che  fi  aromatizzerà 
c  n  Olj  difiillati  di  Mafiice  ,  di  Succino  ,  e  di 
M  icis . 

Purgano  vigorofamente  ,  fervono  nella  Malinco¬ 
nia  ipocondriaca  ,  nell’Apopleffia  ,  nella  Paralilìa  , 
nella  Letargia  .  La  Dole  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
ad  una  Dramma. 

Gl’Ingredienti  Purgativi  e  più  C  deliziali  di  quefia 
compofizione  fono  l’Elleboro  nero,  gli  Ermodattili, 
e  l’Aloè. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Antipocondriache 
contiene  nove  grani  di  Efiratto  d’Aloe,  e  la  fofian- 
zi  o  l’Eftratto  di  fei  grani  e  tre  quarti  di  grano  di 
Elleboro  nero  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  Efiratto  d’Aloe  ,  e  la  follanza  o  l’Efiratto  di 
tredeci  grani  e  mezzo  di  Elleboro  nero. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  ventifette 
grani  di  Efiratto  di  Aloe,- e  la  fbflanza  o  l’Efìratto 
di  ventun  grano  di  Elleboro. 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  mezza  dram¬ 
ma  di  Efiratto  d’Aloe  ,  e  la  fbflanza  o  l'Eflratto 
di  ventifette  grani  di  Elleboro  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  due  fcrupoli 
e  fei  grani  di  Efiratto  d’Aloe  ,  e  la  follanza  o  1’  j 
Efiratto  di  quarantadue  grani  di  Elleboro. 

La  parola  Anti  fignifica  contro  ;  cos  *  s’intendono 
per  Antihypccondnaca  i  Medicamenti  che  fono  buoni 
per  guarire  la  fpecie  di  Malinconia  ch’è  detta  pren¬ 
dere  la  fua  fede  negl  Ipocondri  .  Quella  infermità 
è  cagionata  da  umori  tartarofi  o  grofii  fifiì,  i  quali 
avendo  fatte  delle  Oftruzioni ,  rimandano  dei  vapori 
acidi  nel  fangue  e  al  cervello  ,  che  ne  turbano  in 
certa  maniera  l’Economia,  mettendo  fuor  di  regola  j 
la  circolazione, 

L’Elleboro,  fra  gli  altri  purgativi  è  flato  fempre 
{limato  uno  dei  medicamenti  più  atti  a  purgare 
quefl’  umor  tartarofo  ,  perch’efi’endo  un  forte 
purgativo  e  contenendo  molto  Sai  fiffo  ,  pub 
diffolvere  e  muovere  un  umore  attaccato  e  fìf- 
fato . 

E’abufo  il  preparare  l’Eflratto  della  maggior  par¬ 
te  degl'  Ingredienti  ch’entrano  in  quefia  compofi¬ 
zione  ,  come  lo  domanda  l’Autore  :  farebbe  molto 
meglio  fervirfi  delle  Droghe  in  follanza  femplice- 
mente  polverizzate,  come  altrove  i’holbvente  pro¬ 
vato. 


Iff..  Aloes  Soccotrina  Ifc  fi  . 

Radicis  Ellebori  nigri  ^  j . 

Hcrmodatty forum  ,  Gumm't  Ammoniaci  puri  ,  Sa¬ 
lii  Ar maniaci  cttm  marte  /ub lunati  ,  Vitrioli  Mar¬ 
ti s  ana  3  iij  • 

Mi/ce  (y  cum  fi  q.  fyrttpi  de  rbammo  cathartico  fiat 
maffa  pilularum . 

Dofis  efi  h  f)  fi  u/que  ad/)  fi. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  defcri- 
zioni  del  Vetriuolo  di  Marte  ,  e  de’Fiori  di  Sale 
armoniaco  calibeati. 

Pila  L  Sabelliit 5  Me  fu  e . 

2£  Aloes  Soccotrina.  /  x  . 

Spie  a  nardi  /  V . 

Rbei  ,  Amomi  ana  /  iij . 

Croci  ,  SpicA  ana  ^  ij . 

Agarici  ,  Epitbymi  ,  Cofii  ,  Ma  file  bis  ,  CbaniA- 
dryos  ,  Myrrba  ,  Cinnamomi  ,  Caryopbyllorum  , 
Scboenanthi  ana  3  j 

Cum  vino  rubro  fiat  maffa  pilularum , 


OSSERVAZIONI. 


O  I  polverizzeranno  infieme l’Aloè  ,  il  Mafiice  da 
t3  Mirra  ;  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  pol¬ 
vere  tutte  le  altre  Droghe, fi  mefcoleranno  Je  pol¬ 
veri  ,  e  colla  quantità  nccefiària  di  Vino  fi  farà 
una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pil¬ 
lole  per  lo  bifogno. 

Purgano  per  jo  ventre  ;  tolgono  le  ofiruzioni  del 
fegato  dello  flomaco  ,  della  milza  ;  fi  danno  per  1* 
Idropifia  .  La  Dofe  n*è  da  mezza  dramma  fino  a  due 
dramme . 

Gl'Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  ch’entrano 
in  quefia  compofizione  ,  fono  l’Aloè  ,  il  Rabarba¬ 
ro  e  l’Agarico . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Aloe  fuccotrino  ;  di  Rabarbaro  e  di  Agarico  un 
Poco  meno  di  due  grani  d’ognuno. 

Due  fcrupoli  delie  Pillole  contengono  otto  grani 
d’Aloe  di  Rabarbaro  e  dì  Agarico  due  grani  e  mez¬ 
zo  d’ognuno.  , 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru- 
polo  di  Aloe  ;  di  Rabarbaro  e  di  Agarico  un  pocq 
meno  di  quattro  grani  d'ognuno. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  lèdici 
grani  di  Aloe  ,-  di  Rabarbaro  e  di  Agarico  cinque 
grani  d’ognuno. 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  dici¬ 
otto  grani  di  Aloe;  di  Rabarbaro  e  di  Agarico  cin¬ 
que  grani  e  mezzo  d’ognuno. 

Due  Dramme  delle  Pillole  contengono  uno  ferii* 
polo  d’Aloe,- di  Rabarbaro  e  d’ Agarico  nn  poco  me¬ 
no  di  otto  grani  d’ognuno. 

Il  nome  di  quelle  Pillole  è  quello  dell'Autore  : 
Mefue  le  ha  riferite  .  Contengono  molte  Droghe 
inutili  ,  come  lo  Spicanardi  ,  lo  Spigo  ,-  1’  Epi¬ 
timo  ,  il  Collo  ,  il  Mafiice  ,  il  Camedris  ,  1’ 

Amo- 


Vìrtù . 


Do/e . 


Purgatili 
della  con:, 
pofizic.ee , 


Si  fi. 

3  ii* 
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Ani  omo  ,  Io  Zafferano  ,  la  Mirra  ,  la  Cannella,  i 
Garofani  ,  e  lo  Schenanto:  tutti  cocleiti  Ingredien¬ 
ti  hanno  la  loro  virtù;  ma  bifògna  darli  feparata- 
mente  da’  purgativi  fe  vuoili  che  sfacciano  la  lor 
operazione,-  come  in  fimil  occafione  altrove  ho  det¬ 
to.  Sarei  dunque  di  parere  di  toglierli  dalla  com- 
pofizione  e  di  mettere  in  luogo  loro  alcune  dram¬ 
me  di  lai  vegetativo  .  Ecco  la  maniera  della  quale 
vorrei  riformare  codefte  Pillole . 

Pii  S  ab  dine  re  format  ce . 

Aloes  Succotrina  %  )  fi. 

Rhei  ,  Agarici  ano,  ^  fi. 

Tartari  Solubilis  5  iij» 

Pulverentur  ,  mijceantur  ,  &  curri  f.  q.  fyrupì  refati 
folutivi  fiat  mafifa  pilularum  S.  A. 

Dofìs  efi  à  P)  fi  ufque  ad  5  ]• 

Pii,  Hermetis  ,  finite  de  Troehifcìs 
Alhandal  f 


2A  Trochifcorum  Alhandal  ^  j  fi. 

Ladani  ^  j. 

Tulveris  Specierum  Hier&  fimblicis  3  vi). 
Mafiìchis  5  i). 

Salis  Gemma  <3  iv. 

Cum  fyrupo  rofato  folutivo  fiat  mafia  . 

OSSERVA  ZIONI. 


yirth . 

pofe. 

ergativi 
dia  Com¬ 
f1  adone  . 

9  b 
3  fi- 


9  ij. 


SI  polverizzeranno  infierne  il  Ladano,  i  Trocifci 
e’1  Salgemma  ;  da  un  altra  parte  il  Maltice.  Si 
mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  delle  fpezie  di 
Jera  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di  Sciroppo  foluti¬ 
vo  di  Rofe  per  fare  una  malfa  che  fi  conferverà  , 
e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  principalmente  la  Pituita  ,  fervono  pej: 
li  mali  di  Capo ,  per  1’  Emicrania ,  per  le  infermità 
delle  giunture .  La  Dole  tf  è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  elfenziali  di  quella 
compofizione ,  lònoi  Trocifcidi  Alhandal  ,  e  la  Pol¬ 
vere  di  Jera  lem  pi  ice . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Ermete  contiene  fet. 
te  grani  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  quattro  grani  di 
Polvere  di  Jera  fempliee  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
e  mezzo  di  Trocifci  di  Alhandal ,  fei  grani  di  Pol¬ 
vere  di  Jera. 

.  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordi¬ 
ci  grani  di  Trocifci  di  Alhandal,  otto  grani  di  Pol¬ 
vere  di  Jera  fempliee . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  grano 
di  Trocifci  di  Alhandal,  mezzo icrupo lo  di  Polvere 
di  Jera . 

La  Polvere  di  Jera  non  è  che  l’Aloè  mefcolato’ con 
alcuni  pochi  Ingredienti  inutili  ,  cosi  affai  bene  fi 
può  fofìituirle  l’Aloè. 

Non  fervono  nè’l  Maflice  nè’l  Ladano  a  cola  al¬ 
cuna  in  quella  compofizione.  Sarei  di  parere,  fi  to- 
gliellero  da  ella ,  e  fi  riforma  (fero  Ip  Pillole  nella 
maniera  feguente. 


Pii  Hermetis  re  format  et , 


Trochifcorum  Alhandal  $  )  fi. 

Aloes  Soccotrina  ^  j. 

Salis  Gemma  3  D* 

Cum  fyrupo  rofato  folutivo  fiat  mafia  pilularum  . 
Dofis  efi  à  ^  fi  ufque  ad  5  fi. 


R  S  A  L  E. 


Pii  Mairi. 

Aloes  optima  3  ij. 

Mafiiches  ^  fi. 

Fohorum  Majorana  ficcatoram  ^  ij. 

Salis  Ab  fiat  hit  fi  ). 

Cum  fuoco  caiilìum  depurato  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

O  I  metteranno  in  polvere  le  Droghe  ognuna  da 
fe,  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e  colla  quantità 
necelìària  di  Sugo  di  Cavoli  tratto  per  efpreflìone , 
depurato,  e  condenfato  in  confidenza  difeiroppo,  fi 
farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  e  fortificano  loflomaco,  tolgono  le  ofiru- 
zioni,  eccitano  i  Mefi  nelle  Donne.  LaDofe  n’èda 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  Dramma. 

L’Aloè  è  l’unico  Ingrediente  purgativo  eh’  entra 
in  quella  compofizione . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  fei  grani  dj 
Aloe  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  d’Aloe. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciatto  gra¬ 
ni  d’Aloe . 

Due  fcrupoli  delle  Pìllole  contengono  uno  fcru¬ 
polo  d’Aloe. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezza  dram¬ 
ma  d’  Aloe . 

L’  Autore  di  quella  definizione  è  verifimilmente 
Emilio  Macro  ,  Medico  Veronefe  che  ha  fcritto  del¬ 
le  Piante  in  verfo  .  Sarei  di  parere  fi  toglieffero  da 
quella  compofizione  il  Maflice  e  la  Majorana ,  per¬ 
chè  fono  inutili  mefcolati  co’  purgatvi .  Ma  fi  può 
farne  prendere  il  giorno  feguente  alla  purga,  ed  al¬ 
lora  produrranno  il  lor  effetto  ,  eh’  è  di  fortificare 
Ioltomaco  e’1  cervello.-  L’effenziale  di  quelle  Pillo¬ 
le  non  con  fi  He  dunque  che  nell’Aloè,  e  nelfald’Af- 
fenzio,  che  fi  potranno  mefcolare  e  ridurre  in  corpo 
coi  lugo  di  Cavoli  per  farne  una  malfa  .  Bifogna 
mangiare  prendendo  quelle  Pillole,  a  fine  di  evita¬ 
re!  pizzicamene  che  farebbono  cagionati  dall'Aloè 
nello  ftomaco . 

PiL  ad  Febres  bìltofas  5  Ò3  mor-? 
bos  ex  bile  fluiva  ($'  J angamo 
natos  ,  Me/ue , 

2/C.  Hiera  Piera  ^  j, 

Rhabarbari  fi  vj- 

Agarici  trochifcati  ,  Dìacrydii  ana  fi  ij  fi. 

Myrobalanorum  citrinprut#  ,  Indorum  ,  emblicorum , 
Semìnìs  Fumaria  ,  Cufcuta  ,  Citrulli  ,  Rofarum 
rubrarum  ,  Succornm  Eupatorii  fy  AbCmthti  ana 

3  ij* 

Mellis  cum  caffia  fifiula  ,  tamarindi;  &  fuoco  raffi  $ 
mifii'q.f.  fiat  mafia  pilularum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infierne  iJ  Rabarbaro  ,  PAga» 
rico,  i  Mirobolani,  le  Semenze  e  le  Rofc,  da 
un  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Diagridio  ;  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  collajera,  coi  fughi  di  Af- 
fenzjo  e  dì  Agrimonia  tratti  per  efprelfione  e  con- 
denfatifopra  il  fuoco  in  confidenza  di  Mele,  e  colla 
quantità  neceflaria  di  una  mefcolanza  fatta  di  Mele, 
di  Polpe  di  Caffia  edi  Tamarindi  ,  e  di  fugo  d’ Indi¬ 
via  per  fàre  una  Mafia  che  fi  conferverà,  e  Tene  for¬ 
meranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

L’  Autore  raccomanda  quefte  Pillole  per  le  Febbri 
biliofe ,  e  per  le  malattie  cagionate  da  un  abbondan¬ 
za  di  fangue.  La  Dofe  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  e  mezza. 

ì  i  z  Le 


Virtù . 
Dofe. 

Purgativi 
della  Coni - 
pofitione  * 

9  fi* 

9  h 

3  fi. 

9  ìjj* 

3b 


Virtù  . 

Dofe.' 


Purgativi 


ti  ella  Com- 


pofz;one . 

db 


ò  lì* 


Virtù, 
Dofe  , 

Purgativi 

della  com- 
po  fedone , 


F  A  R  M  A  C  O  P  E  A 


Le  Droghe  purgative  ch'entrano  in  quella  com- 
pofizione  i,Qno  la  jera  ,  il  Rabarbaro’,  l’Agarico,  il 
Di  i gridio  ,  c  i  Mirob.o’ani . 

Uno  fcrupoìo  delle  Pillole  contiene  quattro  grani 
e  due  terzi  di  grano  di  Jera  ,  tre  grani  e  mezzo  di 
Rabarbaro;  mi  grano  e  un  terzo  di  grano  d’  Agari¬ 
co  trocifcato  ,  come  pure  altrettanto  di  Diagridio, 
un  grano  e  mezzo  terzo  di  grano  di  Mirobolani 
Citrini  ,  altrettanto  d’indici  ,  e  altrettanto  djEtn- 
blici . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
di  Jera  ,  cinque  grani  e  un  quarto  di  grano  di  Ra¬ 
barbaro  ;  di  Agarico  trocileato  e  di  Diagridio  due 
grani  di  ognuno;  de  i  tre  Mirobolani  un  grano  e 
tre  quarti  di  grano  d’ognuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  grani 
e’1  terzo  di  grano  di  Jera,  fette  grani  di  Rabarba¬ 
ro  ;  di  Agarico  e  di  Diagridio  due  grani  e  due  ter. 
zi  di  grano  di  ognuno;  de’Mirobolani  due  grani  e’1 
terzo  di  un  grano  d'ognuno . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici 
grani  di  Jera,  dieci  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ; 
di  Agarico,  e  di  Diagridio  di  ognuno  quattro  grani 
e  mezzo  ,  e  de'  Mirobolani  tre  grani  e  mezzo  di 
ognuno . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Jera  quattordici  gra¬ 
ni  di  Rabarbaro;  di  Agarico  e  di  Diagridio  cinque 
grani  e  un  terzo  di  grano  d’ognuno,  de’Mirobolani 
quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  ven- 
tun  grano  di  Jera,  quindici  grani  e  tre  quarti  di  gra¬ 
no  di  Rabarbaro;  di  Agarico  e  di  Diagridio  fei  gra¬ 
nì  d’ognuno;  de  i  tre  Mirobolani  cinquegrani  e  un 
quarto  di  grano  d’ognuno . 

Potrebbonfi  togliere  da  quella  compofìzione  le  Se¬ 
menze,  le  Rofe ,  e  iSughi,  e  mettere  in  luogo  loro 
due  dramme  di  Sale  d’AÌTenzio  per  correggere  i  pur¬ 
gativi ,  impedendo  ad  elfi  l’eccitare  de  i  dolori,  Ecco 
dunque  come  vorrei  riformar  quelle  Pillole . 

Pilli!,  ad  F ebrei  biliofas  re  for¬ 
matti, 

Hier&  Pierà  ^  j. 

M/robalanorupi  cittiyorttm  ,  Rhabarbari  ana  ^  vj. 

Diacrydii  ,  Agarici  an&  5  P 

Salii  Abfmthiì  ^  ij. 

Ciim  f.  q,  pulpA  caJfiA  recenter  extracrA  fiat  majfa 
pilularum . 

Dafis  efi  ù  d  j*  ufque  ad  5  j* 


l’M"  1  ■  "  ■"  •  y  m  ■  ■■  m  immrnmmmmmmt  I  II  • 

Pdu\  Diarhodon  ?  Mefite , 

Alo.es  fioccvtrinA  ^  XV. 

Trochifcorum  Diarfrcdonìs  ,  Foliorum  Abfmtbii  ficca- 
torum  ano,  fy  v. 

Ilorum  Schcenanti  ,  Mafiiches  anct  ^  ij. 

Salii  Cemmei  fy  j« 

Cam  aqua  foliorum  cifri  fiat  muffa , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Foglie  di  Afi'enzio, 
lo  Schenanto,  ei  Trocifci  Diarhodon;  da  un  al¬ 
tra  parte  1’  Aloe  e  4  Maftice;  da  un  altra  parte  il 
Salgemma.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  coll’Ac¬ 
qua  di  Foglie  di  Cedro  diflijlato  fi  farà  una  malia 
che  li  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo 
bifogno . 

Purgano  ,  e  fortificano  poi  Io  llomaco  ,  affretta¬ 
no  la  digeflione,  difcacciano  il  mal  odore  dalla  boc¬ 
ca.  La  dofe  n  è  da  uno  fcrupoìo  fino  a  quattro. 

L’Aloè  folo  è  purgativo  ed  efi'enziale  in  quelle  PIJ- 
i°le  ^  il  rimanente  è  inutile , 


J  Uno  Scrupolo  delle  Pillole  Diarhodon  contie-  0  j. 

!  ne  nove  grani  e  ’1  terzo  di  un  grano  di  Aloe  Suc- 
cotrino . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici  5  fi* 
grani  di  Aloe . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  0  ij. 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Aloe. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventotto  gra.  5  j* 
ni  di  Aloe. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta-  0 
fette  grani  e’1  terzo  di  un  grano  di  Aloe. 

Pi  luì,  ad  Strumas . 

Turbit  h  fy  vj. 

Sarcocolla  2;  fi. 

Pulveris  Specierf.m  Hier&  fimplitis  'fy  lìb 
Agarici!  trai  hi  frati  ^  ij  fi. 

Salii  Armoniaci  f  ij, 

Trochifcorum  A  > andai  ^  j  fi-  j 

Opopanaci!  ,  Scarninomi  anta  fy  j. 

Cum  fyrupp  rofato  folutivo  fiat  majfa , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  l’Agarico , 
e  i  Trocifci  di  Alhandal  ;  da  un  altra  parte  fi  ri¬ 
da  rranno  in  Polvere  infieme  la  Sarcocolla,  l’Oppo- 
ponaco,  e  la  Scamonea.  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  di  Jera;  fi  darà  corpo  alla  mefcolanzi 
colla  quantità  necefiaria  di  Sciroppo  di  Rofepallide 
per  fare  una  mafia,  della  quale  li  formeranno  delie 
Pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  la  Pituita  crafia  ,  fi  adoperano  per  gli  Virtù, 
umori  fcrofolofi  ,  per  le  glandule  del  Mefenterio  , 
per  gli  Scirri  del  Fegato  ,  per  le  Scrofole  .  La  dofe 
n’è  da  uno  fcrupoìo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofìzione  Dofe, 
fono  il  Turbit,  la  Polvere  delle  fpeziedi  Jera,  l’A¬ 
garico,  i  Trocifci  di  Alhandal  e  la  Scamonea . 

Uno  fcrupoìo  delle  Pillole  contiene  cinque  grani  Purgativi 
e  due  terzi  di  grano  di  Turbit;  due  grani  e  mezzo  della  Com, 
della  Polvere  delle  fpeziedi  Jerafemplice ,  due  gra-  pofidone . 
ni  e  un  quarto  di  grano  di  Agarico  trocifcato,  due 
grani  di  Trocifci  d’  Alhandal  ,  un  grano  di  Scamo¬ 
nea  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  otto  grani  0  j. 
e  mezzo  di  Turbit  ,  tre  grani  e  tre  quarti  di  gra¬ 
no  di  Polvere  delle  fpezie  di  Jera  ,  tre  grani  ,  un 
quarto  e  mezzo  di  grano  di  Agarico  ,  tre  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal  ,  un  grano  e  mezzo  di  Scamo¬ 
nea  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  undici  grani  ^  fi, 
e’1  terzo  di  grano  di  Turbit  ,  cinque  grani  di  Pol¬ 
vere  di  fpezie  di  Jera  ,  quattro  grani  e  mezzo  di 
Agarico,  quattro  grani  di  Trocifci  di  Alhandal,  due 
grani  di  Scamonea  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dicifette  gra-  0  ìj. 
ni  di  Turbit,  fette  grani  e  mezzo  di  Polvere  di  fpe¬ 
zie  di  Jera  fei  grani  e  mezzo  di  Agarico  ,  fei  grani 
di  Trocifci  di  Alhandal,  tre  grani  di  Scamonea. 

La  Sarcocolla  eh’  è  una  Gomma  concienfante  c  0  J. 
difèccativa,  mi  fembra  convenir  male  alla  qualità 
di  queftè  Pillole  che  debbon  efiere  purgative  e  rare¬ 
facenti  per  poter  penetrare  e  diflòlvere  gli  umori 
groffi  e  vifeofi  ,  de’  quali  fono  ripiene  le  Scrofole 
gli  Scirri  .  Vorrei  dunque  toglierla  da  quella  com- 
pofizione , 

Potrebbefi  fenza  fcrupoìo  foftiture  1’  Aloe  fucco«. 
trino  alla  Polvere  di  Jera  femplice;  perch’è  quali  io 
ftefiò .  Ecco  dunque  come  larei  di  parere  fi  rifoi> 
mafiero  quefte  Pillole , 


fifa* 


U  N  I  V 

PiK  ad  Strumas  re  formar. 

Turbitb  3  vi. 

Aloes  Soccotrina  3  ili* 

Agarici  trocbifcati  3  ii  fi. 

Salis  Ar maniaci  3  ii* 

Trocbifcorum  Alhandal  3  i  fi* 

Scammonii  y  Opopanacis  ano,  3  i» 

C un*  fyrupo  rajato  fo lut ivo  fiat  maffa  pilularutn  . 
Dojìs  eft  d  ^  i*  tifque  ad  3  i» 


Pi /.  Pofatf^  yì.  Mynficht. 

V»  Scammonii  rofati  f  fi. 

Refinarum  Jalap.  &  Turpetbi  ana  3  ii» 
Tartari  Vìt riolati  3  i* 

Olà  fiillat.  Rofarum  9  fi. 

Mi/ce  ,  fy  cnm  fpiritu  rofarum  fiant  pillila.  . 
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Incile  Femmine',  fervono  per  le  Oppilazioni,  perla 
Cachelsia  ,  per  l'Idropifia  .  La  Dole  n’  è  da  uno 

I  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quefla  compofizione 
fono  l’Aloè  e  la  Scamonea. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  marziali  contiene  fei 
frani  di  Aloè,  quattro  grani  e  mezzo  di  Zafferano 
di  Marte  apritivo ,  tre  grani  di  Scamonea. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  marziali  contiene 
nove  grani  d’  Aloe ,  fei  grani  e  tre  quarti  di  gra¬ 
no  di  Zafferano  di  Marte  apritivo  ,  quattro  grani 
e  mezzo  di  Scamonea. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru¬ 
polo  d’ Aloe,  nove  grani  di  Zafferano  di  Marte  a- 
pritivo ,  fei  grani  di  Scamonea. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  diciottogra- 
ni  d’  Aloe  ,  tredici  grani  e  mezzo  di  Zafferano  di 
Marte  apritivo ,  nove  grani  di  Scamonea . 

Quando  fi  voglia  fentire  una  buonaoperazione di 
quefte  Pillole  ,  infogna  prenderne  in  piccola  Dofe 
per  lo  fpazio  di  dodici  o  quindici  mattine  confecu- 
tive,  e  pafseggiare  alquanto  dopo  ,  a  fine  di  dar 
luogo  al  Marte  e  a  i  purgativi  di  fpignere  al  baC 
fo  e  di  togliere  le  Oltruzioni, 


Dofe . 
Purgativi  . 

9  i. 


3  fi» 


n. 


5  u 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Scamonea  e  le  Re¬ 
fine;  fi  mefcolerà  la  Polvere  col  Tartaro  Vetri- 
uolato  ecoll’effenza  diRofe fi  darà  corpo  alla  mefeo» 
lanzacollaquantità  necefsariadi  Spirito  di  Rofe  per 
fare  una  mafsa  che  farà  con fervata  ,  e  fe  ne  formeran¬ 
no  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  potentemente  la  Bile,  la  Pituita  ,  e  1’ 
Virtù.  Acque:  pofsono  fervire  per  f  Idropifia  .  La  Dofe  n’ 
Dofe.  è  da  un  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quefla  compofizione 
’ negativi  fono  la  Scamonea  rofata,  le  Refine  di  Gialappa  e 
àia  co/n-  di  Turbit . 

fiyone.  Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  rofate  contiene  quat- 
^fi.  tro  grani  di  Scamonea  rofata,  delle  Refine  di  Gia¬ 
lappa  e  di  Turbit  due  grani  d’ognuno. 

3  ».  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  rofate  contiene  otto 

grani  di  Scamonea  rofata,  delle  Retine  di  Gialappa 
e  di  Turbit  quattro  grani  d’ognuno. 

3  fi»  Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Scamonea  rofata,  delle  Refine  di  Gialappa 
e  di  Turbit  fei  grani  d’ognuno. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  delle  Refine,  del  Tartaro  vetriuolato  ,  del- 
F  ef  senza  e  dello  fpirito  di  Rofe. 

Vi  è  da  temerfi  che  lo  fpirito  di  R.ofe  non  uni- 
fca  bene  la  Mafsa  a  cagione  delle  Refine  eh’  ella 
contiene.  Sarebbe  meglio  il  fèrvirfi  in  quella  occa- 
fione  dello  lciroppo  di  Rofe  pallide. 

Pii.  Alar  ria  le  s ,  feu  Cbali- 
beat*  • 

Aloes  Saccarina.  ^  i. 

Croci  Mortis  aperientU  3  v  i. 

Scammonii ,  Gammi  Ammoniaci  puri  ana  5$. 
Croci  Tartari  Vitnolati  ana  ^  i  fi. 

Cttm  Oximelle  fcillitico  fiat  maffa  pilularum  . 

OSSERVA  ZIONI. 

*  Ql  polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  la  Scamonea, 

O  e  la  Gomma  Ammoniaca  feelto  in  lagrime  net¬ 
te  ;  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  ;  da  un  altra 
parte  fi  macinerà  fottiliffi inamente  fopra  il  porfi¬ 
do  lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  .  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri  col  Tartaro  Vetriuolato  ,  e  s'  incor¬ 
porerà  il  tutto  colla  quantità  necefsaria  d’  Offi. 
mele  fcillitico  per  fare  una  Mafsa  che  fi  confer¬ 
verà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bi¬ 
fogno  . 

Purgano  togliendo  le  Gflruzioni,  eccitano  iMefi 


Pii  Rjfdìi . 

*  m 

1f.  Aloes  Soccotrina  ^  i. 

Palpa  Colocyntidos  3  vi. 

Agarici ,  Scammonii  ,  Radicis  Ellebori  nigri ,  Tur - 
bith ,  Specierutn  Diarhodon  Abbatis  ana  ^  fi. 

Omnia  ,  exceptis  fpeeiebus  diarhodon  Abbatis  ,  eraffiu- 
fcule  contundantur  fy  infundantur  claufo  vafe  ad  fo- 
lem  ,  in  aqua  vita  eptima  per  oEliduum  ,  ita  ut  liquor 
[ex  digitis  fuperemineat  \  pcfiea  infundantur  quoque  fì- 
mili  modo  fpecies  diarhodon  Abbatis  in  aqua  vita  per 
quatriduum  ;  mox  fatta  colatura  expreffìoneque  vali¬ 
da  ,  amba  illa  colatura  mìfceantur  fy  face  ab)eSta  in- 
datur  liquor  alembico  vitreo  ,  ut  feparata  per  difiilla- 
tionem  humìditate  remaneat  materia  inflar  mellis  den- 
fa  ex  qua  fiat  maffa . 

OSSERVAZIONI. 

^  I  polverizzeranno  grofsamente  1’  Aloe  ,  la  Sca- 
monea ,  le  Radici,  la  Colloquintida  mondata  di 
fue  femenze  e  tagliata  minuta  e  l’Agarico;  fi  met¬ 
teranno  tutte  quelle  Droghe  in  un  matraccio  ;  vi 
fi. verterà  fopra  della  buona  Acquavite  fin  eh'  el¬ 
la  fupera  la  materia  di  lèi  dita  fi  turerà  efatta- 
mente  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  al  fole  ovvero  ad  un 
calore  artificiale  ad  efso  fimile  per  lafciarvi  digeri¬ 
re  l’infufione  per  lo  fpazio  d’otto  giorni;  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  metteranno  in  infufione  della  flefsa  ma¬ 
niera  in  un  altro  matraccio  le fpezie  Diarhodon  per 
lo  fpazio  di  quattro  giorni:  Si  coleranno  leduein- 
fufioni  fpremendo  con  forza  la  feccia  ;  fi  mefcole- 
ranno  infieme  .  Si  farà  diflillare  il  liquore  per  un 
lambicco  di  Vetro  a  fuoco  lento  ,  finche  refli  nel 
fondo  della  Cucurbita  una  materia  condenfata  in 
confidenza  di  Eflratto,  che  fi  confervera  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  per  lo  bifogno.  .  * 

Purgano  tutti  gli  umori;  fervono  per  la  Febbre 
quartana,  per  la  malinconia  ipocondriaca,-  per  FA- 
poplefsia,  per  la  Litargia .  La  Dofe  n’è  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma. 

E’Verifimile  che’l  nomedi  quelle  Pillole  fia  quello 
dell’  Autore  .  Ne  ho  tratta  la  delcrizionedalla  Farma¬ 
copea  :  la  lor  compofizione  è  un  puro  Efiratco,  ma 
non  fono  migliori.  Le  (limerei  di  vantaggio  fe  fof- 
fero  compofle  colle  Droghe  in  follanze,  perche  fa¬ 
cendo  evaporar  le  Tinture;  fi  lafcia  fempre  fuggi¬ 
re  una  porzione  della  virtù  purgativa. 

Le  Spezie  Diarhodon  fono  inutili  in  quella  com- 
pofizione  .*  vi  fono  polle  per  fortificare  lo  flomaco  e 
le  altre  vifeere  contro  1’  azione  violenta  de’  purgati¬ 
vi;  ma  non  vi  pofsono  produrre  alcun  effetto,  per¬ 
chè  la  loro  virtù  è  afsorbita  e  diflrutta  dalla  fermen-i 
fazione  che  fuccede  negli  umori  in  tempo  del;  purgarfi  > 

ma 
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ma  s’ elleno  potettero  agire  come  Io  pretende.;  im- 
pedirebbono  in  parte  che  fòdero  evacuati  gli  umo¬ 
ri  ,  -il  che  apporterebbe  un  ojìacolo  all’  intenzione 
che  fi  ha  di  purgare  .  Sarei  dunque  di  parere  che 
fi  togliefi'ero  da  quella  defcrizione  le  fpecie  Diarbo- 
don  ;  e  fi  mettefiertì  in  vece  alcunedrammedi  Tar¬ 
taro  foìubile  per  correggere  il  Turbit,  col  rarefa¬ 
re  la  fu  a  parte  vifcofa  che  può  attaccar^  alle  mem¬ 
brane  interne  deile  vifcere ,  ed  eccitarvi  de  i  dolo¬ 
ri  .  Ecco  dunque  come  vorrei  fiotterò  riformate  co¬ 
dette  Pillole. 

Pi 'uh  dìi  re [ormat. 

Aloes  Soccctrina  i. 

Trochìfcorum  Albani  al  f  vi. 

Agarici ,  Se  ammonii ,  Radici s  Ellebori  nigri ,  Tur . 
bìth  ar,a  %  fi. 

Tartari  SolubiUs  f  ili. 

Cum  fyrupo  de  rhamno  cathartico  fiat  mafia  pillila . 
rum . 

Dofis  erit  k  [)  fi.  ufque  ad  ff  fi.  * 


A  C  O  P  E  A 

Plinto  de  Epìthymo  reformato 

2/b  Turbiti. ?  f  vi. 

Epithymì  ,  Bdellii  ,  Aloes  optimi  ,  Trochìfcorum  Al¬ 
bania!  &  Agarici ,  Tartari  Solubilìs  ana  f  »i- 
Scamonìi  f  i. 

Cum  melle  rofato  fiat  inaffa  pilularum  . 

Dofis  e  fi  à  ufque  ad  f  j. 


Pii.  de  Poi) podio* 

Tu/bìth  ^  vii. 

Trochìfcorum  Alhandal  f  vi. 

Polypodii  quercini  f  V. 

Spccìerum  Riera  fimplicis  f  ii, 

Diacrydii  f  ifi. 

Stechados  ,  Epithymi  ana 

Cum  fyrupo  de  floribus  mali  per  fica  fiat  muffa . 


Pihdl .  de  Epìthymo  « 


2fi.  Tur  bìth  f  VJ. 

Epithymi  ,  Bdellii ,  Lapidis  Armeni  ,  Pulveris  Spe- 
cierum  Riera  fimplicis  ,  Trochìfccrum  Alhandal 
&  Agarici  ana  f  ii», 

Se  ammonii  f  i. 

Cum  melle  rofato  fiat  mafia  , 


OSSERVAZIONI. 


f  in  ii . 

Dfe . 

R:tr  rettivi 
della  Com¬ 
pofizione. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit,  l’Epitimo, 
e  i  Trochei  ;  da  un  altra  parte  fi  macinerà  fo- 
pra  il  porfido  la  Pietra  d’Armenia.  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri  con  quella  di  Jera  ,  e  colla  quantità 
necefiària  di  Mele  rofato  per  lare  uu a  matta  che  fi 
conserverà,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bifoano  . 

Purgano  1’  Umor  malinconico  e  la  Pituita  ,  fer¬ 
vono  per  le  infermità  delle  giunture,  perchè  fono 
artritiche  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  il  Turbit,  la  Polvere  delle  fpecie  di  Jerafem- 
plice,  i  Trocifci  di  Alhandal,  1’  Agarico  e  la  Sca- 


9  h 
l 


idonea . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Epitimo  contiene  fei 
grani  eli  Turbit  ,  due  grani  tanto  de’  Trocifci  di 
Alhandal ,  quanto  d’  Agarico  ;  e  di  Polvere  delle 
fpecie  di  Jera  femplice  ;  un  grano  di  Scamonea  .  . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  nove  gra¬ 
ni  Turbit  ,  tre  grani  tanto  di  Polvere  delle  fpezie 
di  Jera  femp.li.ee,  quanto  de’ Trocifci  di  Alhandal  e 
di  Agarico,  un  grano  e  mezzo  di  Scamonea. 

Due  Scrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Turbit;  quattro  grani  di  Polvere  delle  fpe¬ 
zie  di  Jera  femplice,  come  pure  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  e  di  Agarico,  due  grani  di  Scamonea. 

Una  Dramma  delie  Pillole  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  Turbit  ,  fei  grani  tanto  della  Polvere  delle 
fpezie  di  Iera  femplice  ,  quanto  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  e  di  Agarico ,  tre  grani  di  Scamonea . 

La  Pietra  d’Armenia  è  inutile  in  quella  compo- 
fizione,  vorrei  toglierla  da  ella,  e  mettere  in  luo 
luogo  alcune  dramme  di  Tartaro  foìubile  per  fer- 
vire  di  correttivo  a  i  purgativi. 

Si  può  parimente  fottituire  alla  Polvere  di  Jera. 
Ecco  la  maniera  di  cui  farei  di  parere  fi  riformal- 
fe  quella  compofizione. 


OSSERVAZIONI. 

/ 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  il  Polipo- 
dio,-  io  Stecadc,  l’Epitimo,  e  i  Trocifci;  da  un 
abra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Diagridio .  Simef- 
coleran.no  le  Polveri  con  quella  di  Jera  femplice  ;  e 
s  incorporerà  la  mefcolanza  con  dello  feiroppo  di 
Fior  di  Perfico  per  fare  una  Matta  che  fi  confer¬ 
verà  ,  e  le  qe  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il 
bifogno . 

Purgano  la  Pituita- e  J’  atra  Bile,-  fervono  perle 
malattie  del  cervello  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  icru- 
polo  fino  ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
(bno  il  Turbit,  i  Trocifcr  di  Alhandal,  le  fpezie  di 
Jera  ,  e’i  Diagridio  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Polipodio  contiene 
cinque  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Turbit,  quat¬ 
tro  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Troc-ci  di  Al¬ 
handal,  un  grano  e  mezzo  delle  fpezie  di  Jera  fem¬ 
plice,  un  grano  di  Diagridio. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  otto  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Turbit  ,  fette  grani  di  Trocilci  di 
Alhaqdal  ,  due..  grani  e  un  quarto  di  grano  delle 
fpezie  di  Jera  femplice  ,  un  grano  e  mezzo  di  Dia¬ 
gridio  . 

Due  fcrupoli  delle.  Pillole  contengono  undici  gra¬ 
ni  e  un  terzo  di  grano  di  Turbit  ,  nove  grani  e’1 
terzo  di  grano  di  Trocilci  di  Alhanda,!  ,  tre  grani 
dèlie  fpezie  di  Jera  femplice,  due  grani  di  Diagri¬ 
dio  , 

Una  Drarpma  delle  Pii  Iole  contiene  dicifette  grani 
di  Turbit,  quattordici  grani  di  Trocifci  di  Alhan¬ 
dal  ,  quattro  grani  ,  e  mezzo  delle  fpezie  di  Jera 
lemplice,  tre  grani  di  Diagridio. 

Benché  quella  compofizione  prenda  il  filo  nome 
dal  Polipodio  ,  non  ne  riceve  gran  virtù,  tuttavia 
bifo  gna  lafciarvelo  in  favore  del  nome;  madovreb- 
bonfi  toglierne  1’  Epitimo  e  lo  Stecade  come  imiti, 
li  Droghe .  Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei  riforma¬ 
re  le  Pillole. 

Pih  de  Poly podio  reformat . 

2fi*  Turbìth  f  viii. 

Trochìfcorum  Alhandal  f  vi. 

Polipodii  f  V. 

Aloes  Soccotrin§  f  E*  - 
Diacrydii  fi  fi . 

Cum  jyrupo  de  floribus  mali  perfict  fiat  mafia  pilli 
larum . 

Dofis  eflàfi.  nfqut  ad  f  i, 

J  ,  >  LS  .  * 


Virtù  , 

Dofe  . 

Purgativi , 


Di. 


5  fi- 


D  ii- 


pila- 
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Pi'.  Anodi  tu  ,  A.  Mynficht. 


Pii.  Anodina  reformate. 


Virtù  . 
Dofe. 


Purgativi 

Ss 

(ella  Com- 


’o fi zinne . 

B  fi- 


D 


i- 


I 


Extraeli  Pilularum  Alcep  bargia  arum  ,  Myn-  I 
fato  vj. 

Tartari  Vi  trio  la  ti  ,  Laudani  Optatici  ,  ^4.  Myn  fi  chi 
ana  5  ij* 

C»/»  confeclione  alkermes  fiat  mafia  pilularum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcolerà  il  Tartaro  Vetriuolatoben  polveriz 
zato  col  Laudano  ,  coll’Eftratto  di  Pillole  Aloe- 
fangine  e  colla  quantità  necelì'aria  di  Confezione  Ai- 
kermes  per  fare  una  Malfa  che  fi  con  ferverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lobifogm. 

Purgano  dolcemente  fenza  violenza,  fervono  per 
acquietare  i  gran  dolori  ,  evacuando  lentamente  1’ 
umore  che  le  cagiona.  La  Dofe  ne  da  mezzo  fcru- 
polofinoad  uno  fcrupolo. 

La  virtù  purgativa  di  quella  compofizione  viene 
dall’Eftratto  delle  Pillole  Aloelangine . 

Mezzo  fcrnpolo  delle  Pillole  Anodine  contiene  fei 
grani  dell’Eftratto  delle  Pillole  Àloefangine,  tregra- 
ni  dei  Laudano  di  A.  Mynficht  , 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo- 
lo  dell’Eftratto  delle  Pillole  Àloefangine  ,  lei  grani 
del  Laudano  di  A.Mynficht . 

Si  perde  una  gran  parte  della  qualità  delle  Pillole 
Àloefangine  nel  trarre  il  loro  Eftratto  .  Sarebbe  me¬ 
glio  fervirfi  della  malfa  riformata  . 

Il  Laudano  di  A.  Mynficht  fi  fa  nella  maniera  Te¬ 
gnente  . 

Prendete  due  once  d’Oppio,  un  oncia  del  fugo  di 
Fior  di  Papavero  falvatico  conden'atoin  confidenza 
di  Mele,  mezz’oncia  di  Radice  di  Cinoglolìa ,  mez- 
z  oncia  di  Mummia,  mezz’  oncia  di  ftorace,  rnezz’ 
oncia  di  fugo  di  Regolizia  ,  e  altrettanto  di  Zaffera¬ 
no  .  Traete  la  Tintura  dall’  Oppio  leparatamente  col¬ 
l’Aceto  diftillato,  o  col  fugo  di  Cedro,  e  JaTintu- 
ra  del  rimanente  delle  Droghe  collo  fpirito  di  Vi¬ 
no:  fate  evaporare  le  Tinture  infieme  dopo  averle 
colate  fino  a  confidenza  di  mele  con  lentilììmo  ca¬ 
lore  aggiugnetevi  dell’  Eftratto  di  Bezzuarro  Ori¬ 
entale  ,  del  folfo  anodino  di  vitriuolo  due  dramme 
dell  uno  e  due  Dramme  dell’altro;  duedramme  di 
fale  di  Perle  ed  altrettanto  dì  fiale  di  Corallo  rodo, 
dell’Unghia d’Alce  ermeticamente  calcinata,  dell’Ol- 
fo  del  cuor  di  Cervo  ,  del  fuccino  bianco  mezza 
dramma  d’ognuno;  dell’ambra  grigia  uno  fcrupolo, 
del  mufehio  mezzo  fcrupolo  ,  dell’  Oro  potabile  di 
A.  Mynficht  una  dramma  e  mezza;  dell’  elfenze  di 
Camamiila  ,  di  Arancio  ,  di  Garofano  ,  d’Alfenzio, 
di  Nocemofcada ,  d’  Aneto  ,  di  Cedro  ,  di  Anice  , 
mezzo  fcrupolo  d’ognuno;  mefcolate  bene  il  tutto, 
e  confervate  la  mefcolanza  per  lo  bifiogno . 

Ecco  una  lunga  ed  imbarazzante  preparazione  , 
nella  quale  fi  fa  ogni  sforzo  per  correggere  la  virtù 
fonnifera  dell’Oppio  con  molte  Ipecie  d’ingredienti 
lolforofi  e  falini  .  Ma  f  Oppio  non  ha  bifiogno  di 
correttivo  ,  come  1’  ho  dimofirato  nel  mio  libro  di 
Chimica  trattando  del  Laudano.  Quelle  Droghe  in- 
debolifcono  tanto  colla  lor  quantità  e  col  loro  vo¬ 
lume  la  qualità  dell’  Oppio  ,  che  non  le  ne  fà  che 
un  debolifiìmo  Laudano.  Crederei  dunque  che  folle 
meglio  il  contentarfi  di  adoperar  l’Oppio  puro,  o’I 
fuo  Eftratto  ,  quale  l’ho  deferitto  nel  mioLibro  di 
Chimica  ,  che  ì  Laudano  di  A.  Mynficht  .  Ecco  la 
maniera  della  quale  farei  di  parere  fi  riformalfero 
quelle  Pillole. 


Ifi.  Muffa  pilularum  Aloephanginarum  ,  A.  Mynficht 
rejortnat.  j. 

Tartari  Vitriolati  5  ij  fi. 

LxtraPli  Opii  5  j* 

Mijce  ,  fiat  muffa  pilularum  . 

L)o(ìs  efi  à  gr.  vii),  ujque  ad  5  fi* 

IL  Tartaro  Vetriuolato  puòellere  mefcolato  colla 
.  malia  delle  Pillole  Àloefangine  ,  e  coll’ Eftratto 
dOppio,  fenza  la  necefiìtà  di  liquefare  lamelcolan- 
za,  e  tanto  più  che  i  Tali  fi  umettano  fempre  ab- 
baftanza..  Ma  fe  peftaudo  codefte  Droghe  infieme  in 
un  mortajo ,  fi  trovalìe  della  difficolta  ad  incorpo¬ 
rarle  a  cagione  dielfere  troppo  fecche  ,  vi  fi  aggiun¬ 
gerà  un  poco  di  Sciroppo  di  Rofe  pallide . 

ViU  Bionde let /’/. 

Gammi  Tragacanthi  &  Arabici  una  %  fi. 

Amyli  >3  ij* 

Thuris  ,  Storaci s  ,  Myrrhst ,  Succi  Glycyrrhiz,*  ,  Opii 
una  f  iv. 

Cum  fi.  q.  fap&  fiat  majfa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  mortaio  prima 
fcaldato ,  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  ;  da 
un  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  la 
Mirra  ,  lo  Storace  ,  1’  Incelilo  ,■  da  un  altra  parte 
1’  Amido  .  Si  melcoleranno  le  Polveri  :  fi  ammolli¬ 
ranno  infieme  l’Oppio  e’1  fugo  di  Regolizia  batten¬ 
doli  gran  rempo  in  un  mortaio  di  bronzo  con  un 
poco  difapa  ;  poi  vi  fi  melcoleranno  le  Polverìi  fi 
continuerà  a  battere  la  materia,  aggiungnendovi  la 
quantità  necelfaria  di  Sapa  per  fare  una  malìa  ben 
unita  che  fi  conlerverà  ,  e  le  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Eccitano  il  fonno,  arredano  i  corfi  di  ventre  , 
impedilcono  le  flulfioni  lopra  le  giunture  ,  e  fono 
pettorali,  La  dofe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
mezza  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  di  Rondelìùo  contie¬ 
ne  tre  quarti  di  un  grano  d’Oppio. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  un  grano  e 
due  terzi  di  grane  d’Oppio . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  due  gra¬ 
ni  e  mezzo  d’Oppio, 

Lo  Storace  ,  1  Incenfo  ,  e  la  Mirra  fono  qui  po¬ 
lle  per  correggere  colla  loro  lòftanza  falina  e  folforo- 
fà  ,  la  qualità  narcoticadell  Oppio. 

Pd.  de  Sex  • 

Ifi.  Succi  Glycyrrhizst  ,  Penidiorum  ana  %  fi. 

Storacis ,  T hltris  ,  Opii  ana  ^  i  j* 

Cum  fyrupo  tuffilaginis  fiat  mafia  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  Io  Storace  e’1  Incen- 
fo,  da  un  altra  parte  i  Penniti  ;  fi  renderanno 
lìquidi  il  fugo  di  Regolizia  e  l’Oppio  ,  battendoli 
infieme  in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  poco  di 
feiroppo  di  Tuffilagine  ,  fin  che  fieno  in  palla  .  Vi 
fi  melcoleranno  allora  le  Polveri  ;  fi  continuerà  a 
battere  per  lungo  tempo  la  mefcolanza  aggiugnen- 
dovi  dello  Hello  feiroppo  per  fare  una  malìa  ben 
unita  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Arreftano  le  fluffioni  che  potrebbono  cadere  dal 
cervello  fui  petto  ;  condenfano  le  Sierofita  coll’ in- 

dol. 


Virtù « 
Dofe . 

B  fi- 
B  i- 
?  fi- 


0 


Ve  fa . 

Virtù  • 

«  /  • 

Dofe . 

Dofe  de 
Sonnifere . 
vr.  vii). 


gr.  xvj. 
3  j. 

LA  ”, 


Dofe  deh 
Oppio  . 

fr.vj. 


A  R.  M  A  C  O  P  E  A 

•  >  *  »  - 


folcirle,  eccitano  il  Tonno  ;  dano  rimedio  alla  Ti- 
fiche  zza..  La  Dofe  nv  è  da  tntzzp  fcrupoio  fino  ad 
uno  fcrupoio  . 

Mezzo  lcrupolo  delle  Pillole  contiene  un  grano 
C  mezzo  terzo  di  grano  d’Oppio  . 

tino  lcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  e  un 
terzo  di  grano  d’Oppio  . 

Quelle  Pillole  fono  affai  fimili  siile  precedenti . 

Pii.  de  Cynoglojfo ,  MefuCo 

fi.  Myrrhs.  optimi  f  yj. 

Seminìi  Hyofcyamì  albi  ,  Opjf  (ina  fi. 

Olibani  V. 

Radici?  Cynoglojft  f  jv  fi. 

Croci  ?  Caftorei  ance  ^  i  fi. 

Cum  fyyupo  violato  forma  tnafiam  . 

OSSERVAZIONI. 

«  i  ... 

I  polverizzeranno  infieme  il  Cafioreo ,  Io  Zaffe - 
rano  ,  la  Temenza  di  Jufquiamo  ,  la  Radice  di 
Cinfegloffa  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  la  Mirra,  e  T  Incenda,-  fi  farà  liquefa¬ 
re  l’Oppio  battendolo  per  lungo  tempo  in  un  mor¬ 
taio  di  bronzo  con  un  poco  di  fciroppo  di  Viole  fin. 
chè  fia  in  palla  liquida  :  Vi  fi  mefcoleranno  allora 
le  Polyeri  \  fi  continuerà  a  battere  la  mefcolanza , 
aggiugnendovi  appoco  appoco'  la  quantità  neceffaria 
cello  fieiìo  fciroppo  per  fare  una  malfa  foda,  della 
quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 
Quella  mafia  pefad’  ordinario  quattr’qnce  e  tre  dram¬ 
me  . 

Sono  buone  per  indolcire  e  condenfate  gli  umori 
Sierofi  ed  acri  che  difcendono  dal  cervello  ;  impedi- 
Iconoi  catarri,  arredano  Io  fputq  di  fan  gii  e  *,  eccita¬ 
no  il  Tonno  .  La  dofe  ti’  è  da  otto  grani  fino  ad  uno 
fcrupoio . 

I  Sonniferi  della  Compofizione  Topo  1’  Oppiq  e  la 
Temenza  di  Jufquiamo. 

Òtto  grani  delle  Pillole  di  Cinogloffa  contengono 
un  grano  d’  Oppio  ed  un  grano  di  femeuza  di  Juf- 
quiamo  . 

Mezzo  fcrupoio  delle  Pillole,  contiene  un  grano  e 
mezzo  d’  Oppio  ed  altrettanto  di  Temenza  di  Juf¬ 
quiamo. 

Sedici  grani  delle  Pillole  contengono  due  grani  cfi 
Oppio  e  due  grani  di  Temenza  di  Jufquiamo . 

Uno  fcrupoio  delle  Pillole  contiene  tre  grani  d  op¬ 
pio  e  altrettanto  di  Temenza  di  Jufquiamo  . 

Molti  aggiungono  nella  compofizione  di  quefie  Pil¬ 
lole  de  i  Garofani ,  della  Cannella  ,  e  dello  Storace  , 
ma  effendo  quell’ Ingredienti  fpiritofi  ed  acri,  debbo, 
no  diminuire  la  virtù  de’  medicamenti  incraffanti  e 
fonniferi ,  che  qui, Tono i  principali , 

Pih  de  Siyracc  5  G vieni. 

2fi.  Styracìs  calane it.  f  ix. 

Myrrh&  ,  Opti  ana  fi. 

Cum  f.  q.  jatA  fiat  mafia  pìlulamtn  S.  A . 

OSSERVA  ZIONÌ. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Storace  e  la  Mirra, 
fi  farà  liquefarfi  1’  Oppio  battendolo  per  lungo 
tempo  in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  poco  di  Sapa 
finché  fia  in  palla  liquida.  Vi  fi  mefcoleranno  allo¬ 
ra  le  P.ojveri  e  la  quantità  neceflàriadi  Sapa  per  fa. 
re  una  tylafià  da  confervarfi  ,  e  fe  np  formeranno 
,  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Acquietano  la  Toffe  ,  placano  x  dolori  ,  ed  ecci¬ 
tano  il  Tonno  .  La  Dofe  n’  è  da  Tei  grani  fino  a  di¬ 
ciotto  . 

Sei  grani  delle  Pillole  di  fi a race  contengono  un 
grano  d’  Oppio . 

Mezzo  fcrupoio  delle  Pillole  contiene  due  grani 

d’Oppio.  ,J  '  . .  ' 


Diciotto  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani  gr,  xviij, 
d’  Oppio. 

1  ■  r 

p/L  plyp'fiOftCce  ? 

"Ufi.  Laudani  %  j. 

Croci  ,  Vulve  ri  s  Specierum  Diama?  ariti  frìgidi  ,  Sptfc. 

cierum  Confi  elioni?  de  Hy  acini  ho  ana  f,  ij- 
Succine  preparati  ,  Coralli  rubri  preparati  ana  ’5  fio 
Cum  Jyrftpo  nenuph arino  fiat  mafia  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  fec- 
care  con  un  calor  lento  fra  due  carte.  Si  mefeo- 
lerà  la  Polvere  con  quella  delle  Ipezie  di  Dìamar- 
garìtum ,  e  di  Confezion  di  Giacinto,  col  Succino  e 
col  Corallo  perparati .  Si  dara  corpo  alla  mefcolanza 
coi  Laudano  ,  e  colla  quantità  necefiaria  di  Scirop¬ 
po  di  Nenufar  per  fare  una  malìa  che  fi  confervera  , 
e  le  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Eccitano  il  Sonno  e  ’1  fudore,  arrellano  i  coi- fi  di 
veneree  1’  Emmorragie.  La  Dofe  n’  è  da  i  tre  fino 


agli  otto  grani  Dofe  dell ’ 

Tre  grani  di  quelle  Pillole  contengono  un  grano  Oppio. 
e  ’l  quarto  di  un  grano  di  Laudano.  ‘  gr.  ii). 

Sei  grani  delle  Pillole  contengono  due  graniemez-  gr.  vj. 
zo  di  Laudano  . 

Nove  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani  e  gr. 
tre  quarti  di  un  grano  di  Laudano. 


Pii.  Narcotica  ,  Piatevi  ? 

ffi.  Sacchari  candì  ^  ). 

Cinnamomi  5  ij* 

Piperis  ,  Laudani  ana  ^  j. 

Semìnis  Coriandré  fi)  ij» 

Croci  5  fi. 

Mofchi  fi)  fi. 

Cum  fyntpo  de  papavere  albo  fiat  muffa  . 


OSSERVAZIONI. 


ni  polverizzeranno  infieme  il  Coriandro,  lo  'Zaf- 
O!  ferano,  il  Pepe,  e  la  Cannella:  da  un  altra  par¬ 
te  lo  Zucchero  candito  e  ’l  Mufchio  .  Si  mefcole¬ 
ranno  le  Polveri  col  Laudano,  e  colla  quantità  ne- 
celiarla  di  Sciroppo  di  Papavero  per  fare  una  mal¬ 
fa  da  confervarfi,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole 
per  lo  bifogno . 

Acquietano  i  dolori  ,  eccitano  il  Sonno  e’1  fuda- 
re .  La  Dofe  ifi  è  da  mezzo  fcrupoio  fino  a  mezza 
dramma . 

Mezzo  fcrupoio  delle  Pillole  Narcotiche  contiene 
tre  quarti  di  un  grano  di  Laudano . 

JJnofcrupoJo  delle  Pillole  Narcotiche  contiene  un 
grano  e  mezzo  di  Laudano. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  due  grani 
e  un  quarto  di  grano  di  Laudano. 

Quefie  Pillole  non  debbonoefi’er  date  alle  Donne  , 
per  timore  ch;eccitino  lorde  i  vapori  a  cagione  del 
Mufchiq  che  vi  è  mefcqlato. 


Virtù  , 

Dofe . 

D  fi* 
pi- 
5  fi, 


Pi\  K  ire  otte, s  5  Mynficht , 

2/i.  Jixiracii  O pii  %  v  j  . 

Pulverès  Specierum  Diamine  ^ij. 

Salii  Margaritariim  (fi  Corallcrum  ana  f  j  . 

Extraeli  Ifiorum  Papaveris  eratici  ,  Croci  Oricn- 
tales  ana  [fi  ij . 

fapidis  Be&oard,  Orientai.  Offes  de  Corde  Cervi, 
ana  fi)  j . 

Mofchi  gr.  gr.  X  . 

Olcorum  Carycpbyllerum  ,  Cinnamomi  ,  Malo  rana  s 
Succine  albi  ,  Carvi  ana  gutt.  vii). 

Mésce  (fi  cum  c onfetlione  alhermes  fiat  inaffa  pila 
larum . 

Q  S  S  E  5L-  - 


I 


U  N  I  V 


Virtù 

Do/e 


lo/ e  delt 
fi  ratto  d' 
Ppio , 
'.ÌV. 

r.  vijj. 


virtù  , 

I  Do/e . 
|  vj. 


.  XV. 


.  Xv;ij. 


I 

I  Virtù  . 
Do/e. 

.  v j. 

I  9  fi* 


OSSERVAZIONI. 


R  S  A  L  E. 


255 


nc  ha  bifogno  .  Trovo  dunque  quella  compofizione 
molto  inutile.  Il  Laudano  è  migliore  . 


SI  polverizzeranno  feparatamente  l’Ofl’o  di  Cuor 
di  Cervo  ,  lo  Zafferano  ,  la  Pietra  di  Bezzuar- 
ro,  il  Mufchio  e  i  Tali  .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  di  Diarnbra:  fi  darà  corpo  alla  melco 
ianza  cogli  Eftratti,  cogli  Olj  e  colla  quantità  no* 
edìaria  di  Confezione  Àlkermes  per  fare  una  mai- 
fa  che  fi  conferverà,  e  le  ne  formeranno  delle  Pil¬ 
lole  fecondo  il  bifogno . 

Sono  fonnifere  ,  cordiali  ,  ludorifiche  ,  acquieta¬ 
no  i  dolori,  fortificano  il  Cervello.  La  dofe  n’è  da 
i  due  grani  fino  a  mezzo  fcrupolo . 

Sitroverà  nel  mio  Librodi  Chimica  la  manieradi 
preparare  il  Laudano  o  1’  Efiratto  d’ Oppio ,  eifali 
di  Corallo  edi  Perle.  Quanto  alfe  (lènze  elle  fi  fan¬ 
no  come  quelle  della  Cannella; 

Non  ha  di  eftenziale  quella  compofizione  di  Pillo¬ 
le  che  l’Eftratto  d’Oppio,  le  altre  Droghe  non  fer¬ 
vono  che  di  correttivo . 

Quattro  grani  di  quefte Pillole  contengono  un  gra¬ 
no  e  mezzo  di  Efiratto  d’Oppio  . 

Otto  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani  di 
Efiratto  d’ Oppio» 

Pi!.  Seri bonii. 

Opti  ,  Cardamomi  ,  Cafiorei  ana  ^  fi. 

Sagapeni  ,  Myrrha  ano.  9  ij* 

Piperis  albi  5  fi* 

Cam  /.  q.  /ap&  fiat  maffa  pilulariim  , 

O  SSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo  e ’l Pe¬ 
pe  bianco  ;  da  un  altra  parte  la  Mirra  e’1  Ca- 
floreo  ;  fi  faran  liquefarfi  infieme  l’Oppio  e ’l  Sagape- 
no,  battendoli  in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  po¬ 
co  di  Sapa  finché  fieno  in  parta  liquida  .  Vi  fi  me¬ 
fcoleranno  le  altre  Polveri ,  e  la  quantità  necefiaria 
di  fapa  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno^ 

Sono  atte  ad  eccitare  il  fonno,  a  reprimere  i va¬ 
pori .  La  dofe  n’è  dai  tre  grani  fino  a  idiciotto  . 

Sei  grani  delle  Pillole  di  Scribonio  contengono  un 
grano  d’Oppio  , 

Nove  grani  delle  Pillole  contengono  un  grano  e 
mezzo  d’Qppio . 

Quindici  grani  delle  Pillole  contengono  due  grani 
c  mezzo  d’Òppio, 

Diciotto  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani 
d’Oppio . 

Pù .  de  Opìo  Magi Jìr ale s  < 

?/.,  opti  )  Croci  ,  Cajfia  Lignea  ana  %  fi. 

Cam  /.  q.  vini  fiat  maf/a  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  la  Calila  lignea 
e  lo  Zafferano:  fi  ammollirà  l’Oppio  battendolo 
gran  tempo  in  un  mortaio  di  bronzo  con  poco  Vi¬ 
no»  Vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e  fe  ne  farà  una 
mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
fecondo  il  bifógno. 

Acquietano  la  Torte  ,  comdenfano  ed  indolcifco- 
no  le  Sierofità  troppo,  acre  che  dilcendono  Idal  cer¬ 
vello;  mettono  in  calma  i  dolori  .  La  dofe  n’e  da 
due  grani  fino  a  dodici. 

Sei  grani  delle  Pillole  d’Oppio  Magiftrali  conten¬ 
gono  un  grano  e  un  quarto  di  grano  d’ Oppio . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani 
e  mezzo  d’Oppio . 

L’  Oppio  folo  è  efiènziale  in  quelle  Pillole.*  il  ri¬ 
manente  vi  è  fiato  pollo  per  correttivo.  Ma  l’Oppio  non 


Pii,  Harmonìc *  ,  G aleni, 

Ifi.  Seti,  i  di  Hyofcyami  ,  Myrrha  ,  Opii  ana  ^  fi, 

Styracis  ,  Cajlorei  ,  Piperis  nigri  ,  Cardamomi  ana 

5  fi)* 

Ciim  fi.  q.  fiap&  fiat  maj/a  pilulartim  . 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo ,  il  Pe* 
pe  ,  il  Caftoreo  ,  e  la  temenza  di  Jufquiamo  ; 
da  un  altra  parte  lo  Storace  e  la  Mirra  ,  Si  batte¬ 
rà  per  lungo  tempo  in  un  mortajo  di  bronzo  l’Op¬ 
pio  con  un  poco  di  Sapa  per  farne  una  parta.  Vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  e  colla  quantità  necefiaria 
di  Sapa  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Sono  buone  per  impedire  le  flufiìoni  che  difeendo-  Virtù . 
no  dal  cervello  fopra  il  petto;  eccitano  il  fonno  e.’l 
fudore  ;  reprimono  i  vapori,  La  Dole  n’è  da  quat-  Do/e. 
tro  grani  fino  a  diciotto . 

Gl’  Ingredienti  Narcotici  di  quella  compofizione  jy0/e  de' 
fono  l’Oppio,  p  la  temenza  di  Jufquiamo.  Narcotici  . 

Otto  grani  delle  Pillole  armoniche  contengono  un  viij. 
grano  di  Oppio  ed  un  'grano  di  temenza  di  Juf- 


quiamo . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  un  gra¬ 
no  e  mezzo  di  Oppio  e  altrettanto  di  temenza  di 
Jufquiamo. 

Sedici  grani  delle  Pillole  contengono  due  grani  di 
Oppio,  e  due  grani  di  temenza  di  Jufquiamo. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  tre  grani  d’Op¬ 
pio  e  tre  grani  di  temenza  di  Iufquiamo  . 

Quefte  Pillole  hanno  gran  relazione  con  quelle  di 
Cinoglofià .  ...  f 


9  fi* 

gr-  xvj. 

9  j* 


Pii  ad  Tuffi™, 


Ifi.  Succi  Clycyrrhtz.&  ,  Thurìs  ana  ^  fi. 

Myrrha  ,  Croci  ,  Opii  ana  9  W. 

Cum  /yrupo  papaveri  rhceados  fiat  maga  pillila-, 
rum . 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  l’Incenfo  e  la  Mirra; 

da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fat¬ 
to  feccare  fra  due  carte.  Si  ammoliranno  infieme  1’ 

Oppio  e’1  fugo  di  Regolizia  battendoli  gran  tempo 
in  un  mortaio  di  bronzo  ,  ed  aggiugnendovi  un  po¬ 
co  di  Sciroppo  di  Papavero  falvatico  .  Vi  fi  rnelco- 
leranno  le  Polveri  ,  e  s’  incorporerà  il  tutto  infie- 
me  per  farne  una  Mafia  che  fi  conferverà  ,  efene 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Agglutinano  e  condenfano fumor  acro  chedifcen-  virtù. 
dedal  Cervello  fui  petto;  mettono  in  calma  laTofi, 
fe,  eccitano  lafputo  e’1  fanno,  La  Dole  n’è  da fei  jyofc . 

grani  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  perla  Torte  contie-  P) 
ne  un  grano  d’Oppio  . 

Dicìoteo  grani  delle  Pillole  contengono  un  grana  gr%  xvl*J*j> 
e  mezzo  d’Oppio. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  d’  ^  ^ 
Oppio . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  tre  grani  v  /? 
d’Oppio/  ^  * 


K  k  Pilli- 


25  F  A  R  M 

La  Quantità  dell’Oppio  eh’  entra  in  quella  corri- 
pofizione  ,  è  tanto  piccola  ,  che  non  fi  feorge  eh  eli 
ecciti  il  fonno  .  Si  prendono  di  quelle  Pillole  una  o 
due  volte  il  giorno,  c  le  ne  continua  1  ufo  per  mol¬ 
ti  giorni  leguenti  ,  facendo  per  1’  altra  parte  dene 
iniezioni  adrignenti  nella  verga  finche  fiafi  arredata 
la  {colazione. 

Io  faccio  cuocere  per  metà  la  Trementina,  a  fine 
di  privarla  della  fua  virtù  più  apriciva  che  confdle 
jr,  fai  eflenziale  o  volatile  ,  ed  a  fine  di  renderla 
più  preparata  e  atta  a  condenlare  la  materia  che 
feorre . 

Coni’  è  molta  difficile  1’  arredare  certe  fcolazioni 
invecchiate  e  in  iipezialit^quapdjp  i  Vafi  (perniatici 
fono  dati  per  gran  tempo  indeboliti  o  a  cagion  di 
difioluta  laici  via  ,  o  per  aver  cario  le  polle  ,  è  ne- 
peffaria  non  lblo  P  odinarfi  nel  far  prendere  ogni 
giorno  alPInfernip  una  prela  odue  diquede  Pillole, 
ma  hi  fogna  fare  tutti  gli  altri  rimedi  che  pofiono 
contribuire  alla  lùa  guarigione  come  fono  le  In¬ 
iezioni  nella  Verga  ,  le  Fomentazioni  adrignenti  e 
fortificanti  fopra  il  Permea  ,  le  Orzate  difeccative, 
la  Tintura  di  Rofe . 

Non  fi  dee  fervirfi  di  alcun  Affrignente  nella  cu¬ 
ra  delle  fcolazioni  che  prima  non  fieno  dati  podi 
in  ufo  i  Medicamenti  generali,  atti  a  fare  feorrere 
fufiìcientemente  la  materia  virulenta  .  Perchè  una 
Gonorrea  troppo  predo  arredata  e  a  contrattempo 
cagiona  il  mal  Venereo. 

Pii  contra  Qono;rrhc$aw  wìru~ 
lem  a  m , 


À  C  O  P  E  A 

OSSERVA  Z  I  ON  I, 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Olibano  e  la  VcrnL 
da  un  altra  parte  il  Fungo  tratto  dalla  Be- 
tula  \  da  un  altra  parte  il  Giglio  di  Lepre  di-lec¬ 
cato  e  la  Canfora  ;  da  un  altra  parte  P  Unghia  o 
corno  bruciato  del  piede  del  Cavallo  .  Si  mefcole- 
ranno  quede  Polveri  con  quelle  Dìaplantagìnìs e  Dia- 
martìs  .  Si  farà  dilfolvcre  l'opra  un  fuoco  lento  il 
lago  di  Regolicela  e  ’i  Laudano  nel  fugo  di  Mela¬ 
granata.  Vi  li  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  del 
tutto  una  Mafia  che  fi  conferverg,  e  le  ne  forme¬ 
ranno  delle  Pillole  colle  dita  unte  d’Oiio  di  Noe?-», 
mofeada  e  di  Garofano , 

Arredano  i  Corudi  ventre,  PEmorragie,  acquie-»  virtù, 
tano  i  dolori  ,  ed  eccitano  il  fonno  .  La  Dole  n’è  Do/e. 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezzi  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillojeditdche  contiene  un  fi  fi» 
grano  e  mezzo  terzo  di  grano  di  Laudano  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  e '1  ^  j- 

terzo  di  un  grano  di  Laudano. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  tre  grani  X,  fi, 
e  mezzo  di  Laudano. 

Pii,  Dìaphoretica  y  C! offrì . 

TU  Cryfialli  Tartari-,  Cìnnabaris  Antimonii  ano.  %  vj, 

Myrrha  ,  Aloes  nna  'fi  iij. 

Cure  olei  guadaci  q.  fi.  fiat  mafia  pihtlarum  S,  A. 

OSSERVAZIONI, 


Virtù  . 
Dofe  • 
'Dofe  de  Ct- 


nab 


ri 


fi  i. 

3* 


fi. 


2/.  Antimo  ai  t  Tjìapkor etici  ,  Cìnnabaris  nativa  ey 
Antimoniali s  ,  Terra  Sigillata  ,  Radici s  Ireos  Rlo- 
r  co  tri  ,  LiquiritÌA  ,  Sue  cifri  albi  preparati  ,  Oculo- 
rum  Cancrornm  pr Apara r.  aria  ^  fi. 

Myrrbi  ,  e  le  FI  a  ,  Olibani ,  Mafiicbes  ,  Croci  ano,  V,  ij. 
Cura  terebintbinq  Venera  fiat  mafia  pìlutarum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zafferano  ,  l’Iride 
eia  Regolizia;  da  un  altra  parte  la  Mirra  ,  P 
Olibano  e  ’l  Mafiice  ;  da  un  altra  parte  la  Terra 
Hg.il Lata  e  PAntimonio  Diaforetico,  maculeranno 
fui  porfido  i  Cinabri  per  ridurli  in  polvere  impal¬ 
pabile:  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quanti¬ 
tà  neceffaria  di  Trementina  di  Venezia  fi  farà  una 
mafia  della  quale  fi  formerai} no  delle  Pillole  fecon¬ 
do  il  bifogno . 

Chiudono  e  r affidano  i  Vafi  fpermatici  correg¬ 
gendo  il  veleno.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 

a  due . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani 
di  Cinabro  naturale  e  due  altri  di  Cinabro  anti¬ 
moniale  . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  tre  grani 
di  Cinabro  naturale  ,  e  altrettanto  di  Antimo¬ 
niale. 

Due  fcrupoli  delje Pillole  contengono  quattrogra- 
ni  di  Cinabro  naturale  e  quattro  di  Cinabro  Anti¬ 
moniale  . 

Ho  tratta  queda  definizione  dalla  Farmacopea 
Reale . 

Pii*  Styptìcce  y  A*  Mynflcht , 

1/.  Succi  GlycyrrhizA  ^  fi. 

Pulveris  Di  apiari  tagìnìs  (y.  Diatnartìs  ano,  fi  iij. 
Laudani  Optati  fi  ìj. 

Fungi  Bctulini ,  Coaguli  Leporis -,  Camphor&  anafi fi. 
Ungula.  Equi  ufi  a  ,  Vernicia  ,  Olibani  aria  £)  fi. 

Cum  fiacco granatorum  fiat  mafia  ,  ex  qua  pofiea  cum 
eleo  nucìs  mofchnts.  (y  caryophyllorum  j ormentur  pi- 
{h  Ia  , 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Cinabro  di  Antimo-, 
nio  e  ’l  Cridallo  di  Tartaro,-  da  un  altra  part? 
1  Aloe  eia  Mirra;  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e  col¬ 
la  quantità  nccefiària  di  Oliodi  Guajacod  farà  una 
mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  Io  bifogno . 

Eccitano  il  iudore,  tolgono  le  Odruzioni,  puri-, 
deano  il  fangue ,  refidono  alla  malignità  degli  umo¬ 
ri  .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza 
dramma . 

Mezzo  fcrupòlo  delle  Pillole  Diaforetiche  contie¬ 
ne  tre  grani  di  Cinabro  di  Antimonio  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di  Ci¬ 
nabro  di  Antimonio. 

Mezza  Dramma  delie  Pillole  contiene  nove  gra¬ 
ni  di  Cinabro  d’Antimonio , 


Virtù  , 

Dofe . 

D  fi- 
?  i- 
5  fi, 


Pii  Sudorifera  ?  Le  Adori  ^ 


<  •  KjTtf/if/Jl  \j  il  Capti  LI  ^  I» 

Extrabii  Contra^ervA  fi  v}« 

MyrrbA  ^  V  J3  j, 

Croci  §  fi. 

CampborA  fi  i  )  ’fi  ij. 

Laudani  Opiati  fi  ij. 

Mìfce  &  cum  fiyrupo  de  fior  {bus  tunica  fiat  mafia  pi- 
lularum  » 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Guajaco  , 
la  Mirra  e  la  Canfora;  da  un  altra  parte  lo  Zaf¬ 
ferano  .  Si  mefcoleranno,  le  Polveri  col  Laudano  , 
coll’Edratto  di  Contrayerva  ,  e  colla  quantità  ne- 
cedària  di  feiroppo  di  Garofani  per  fare  una  mafia 
che  fi  conferverà  e  fe  ne  formerannodelle  Pillole  per 
lo  bifogno. 

Refidono  alla  malignità  degli  umori  ,  acquietano  virtù*, 
i  dolori,  eccitano  il  fonno  e ’l  (udore;,  fervono  con¬ 
tro  le  Febbri  maligne .  La  dofe  ne  da  uno  fcrupo-,  yyfie . 
lo  fino  ad  una  dramma. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  fudorifiche  contiene  fi  j, 
mezzo  grano  o  circa  di  Laudano. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  trequarti  "fi  fi^ 
di  un  grano  o  circa  di  Laudano, 


Due 


d  ij. 
5  j. 


pcfe , 


firf  *  , 
-P/-  , 


lì  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


Due  fcrupoìi  delle  Pillole  contengono  un  grano 
f>  circa  di  Laudano. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  un  grano  c 
mezzo  o  circa  di  Laudano. 

Non  fi  può  fare  l’Eftratto  di  Contrayerva  ?  che 
non  fi  lafci  fuggire  una  parte  de’fuoi  principi  pi'1 
efienziali,  Cos).  (limerei  meglio  il  fervirfi  qui  dell 
Radice  di  Contrayerva  in  foftanza  :  Ella  avrà  mag 
gior  virtù  che  l’Edratto, 

Pi\  Hypoglotides  <vcl  Sub  lingua¬ 
le  s ,  lAndernaci, 

2/Ò  Acacia  %  fi} 

Amyli  5  iij  • 

Rofiarurn  rubrfirum  ,  Sportgia  pr&Pftrata  ,  Radi- 
cura  Spina  alba  &  Bifiorta  ana  fi  - 
Boli  Armena  ,  Terra  Sigillata  ,  Hy  ppei fili  dii  ana  ■  f j. 
Ctim  fyrttpo  rofiarutt}  file  curii  m  aut  myrtìttornm  fiat 
P>  fi  fifa  i 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  e  le  Rofe 
da  un  altra  parte  l’Àmido  ,  il  Bolo  ,  la  Terra 
figillata,  la  Spugna  calcinata,  Si  ammolliranno  in- 
fieme  l’Acacia  e  lTpociftide  battendole  per  lungo 
tempo  infiemeinun  mortajo  di  bronzo  con  un  oncia 
o  circa  di  Sciroppo  di  Ro(e  fecche  o  di  Bacche  di 
Mirto  pollo  appoco  appoco  vi  fi  aggiugneranpo  le 
Polveri  ,  e  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno . 

Sono  buone  per  l’agrezza  della  gola  ,  per  le 
rilaflàzioni  dell’Ugola  ,  per  lo  gozzo  ,  per  arredare 
i  fluifi  di  ventre  ,  1’  emorragie  e  le  gonorree.  La 
Dofe  nò  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma. 

Vi  L  de  Sondar  acri  5  A* 

,  Mynjìckt. 

»  ‘  5  i  i,  j 

2 fi  Sandar aca  feti  Vernicia  ^  fi  . 

Extracti  Polypcdii  ,  Tartari  albi  aria  f  ij . 

Succine  albi  praparati  ,  Tiperis  nigri  ,  Alnjninis 
rupei  ,  Sar cocolla  ano,  5  fi  » 

Lacca  abilita  ,  Nitri  purificati  ,  Ariftolochia  ro¬ 
tando.  ,  Seminìi  Ruta  ,  fiyli/e ferii  ,  fp  Pe  trofie  lini 
ana  0  j  • 

Mifice  ,  fiyp  cum  fiacco  centaurìì  minotis  infpijfato  fiat 
mafia , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Pepe,  l’AriftoIóchia 

_  eie  Semenze;  da  un  altra  parte  fi  metteranno 

in  Polvere  infieme  la  Vernice  ,  la  Sarcocolla  ,  e 
la  Gomma  Lacca  lavata  ;  da  un  altra  parte  il 
Tartaro  ,  PAlume  e’1  Salnitro  .  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  e  s’incorporeranno  colla  quantità  neceffaria 
di  Sugò  di  Centaurea  minore  condenfato  in  confi¬ 
denza  di  Mele,  per  fare  una  mafia  da  confetvarfi  , 
e  fe  nq  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifo-. 
gno- 

Si  pretende  che  vadano  attenuando  i  gradi  ,  di¬ 
minuiscono  la  troppa  grafiezza  ,  e  fanno  diventar 
magro  .  La  Dofe  ne  di  un  mezzo  fcrupolo .  Se  ne 
prende  ogni  giorno  nell’ufcire  dal  Ietto. 

Coloro  che  trarranno  queda  definizione  dal  Libro 
fiefi'o  di  A.  M/nfiìcht  ,  debbono  ben  guardarfi  dall*' 
equivocare  fopra  la  parola  Sandar aca  che  vi  è  podo 
lenza  efplicazione  >  perchè  vi  fono  due  forte  di 
Sandaraca;  una  che  una  fpecie  di  Arfcnico*  e  per 
conseguenza  un  Veleno ,  che  non  fi  dee  mai  mefcola- 
rc  ne’Miqdicamenti  che  fono  dedinati  ad  efl’er  prefi 
per  bocca  ;  l’altra  ch’è  la  Gomma  del  Ginepro  ,  e 
fi  chiama  con  altro  nome  Vernice  ,  Quefi’  ultima 
dev entrare  nella  nodra compofizione  delle  Pillole. 

In  vece  di  trarre  l’Eftratto  di  Polipodio,  fi  potreb- 


259. 

he  impiegare  la  Radice  femplieemente  polverizzata: 
averà  per  lo  meno  altrettanta  virtù. 

Pi/9  de  Rjjabarbaro  Monacbo - 
rum  ?  Quer cetani . 

2fi.  Succprum  depuratorum  Rhabarbari  Monachorum 
Fumaria  ,  Centanni  minorìs  ,  Lupuìorum  ,  Agri « 
meni/  ana  $3  j  • 

Lvaj oremur  filmiti  igne  lento  ad  confifter.ùam  extra - 
i  aut  pillulpyrum , 

-  OSSERVAZIONI, 

p  I  averanno  le  Piante  colte  nel  lor  vigore  ;  fi 
3  pefteranno  ,  e  fe  ne  trarranno  i  fughi  nella 
maniera  ordinaria.  Si  mefcoleranno ,  fi  depureranno 
facendoli  bollire  leggermeli  te  e  facendoli  pafiare  per 
una  Tela  bambagina  :  fi  metteranno  poi  111  una  conca 
che  fi  metterà  fopra  un  fuoco  mediocre  per  lafciarne 
confumare  l’umidita  fino  a  confidenza  di  Edratto  ; 
fi  confcrvera  la  materia  in  un  Vaio  per  formarne 
delle  Pillole  fecondo  il  'bifogno  .  Quando  fi  voglia 
far  la  fatica  di  bruciare  la  feccia  dell’erbee  trarne 
il  Sale  colla,  lifìì via  :  fi  mefqolerà  nell'Fdratto  fui 
fino  dell’evaporazione  .  Queda  aggiunta  renderà  le 
Pillole  più  efficaci . 

Sono  dimate  per  Io  flufio  Epatico  ,  e  per  ;  li 
altri  cord  di  ventre.  La  Dofe  n’è  da  uno  ferupelp 
fino  a  quattro. 

Pii .  Smaragdìn^  ,A.  Mynfickt  9 

~2fi.  Smaragdorum  praparat.  f  vj , 

Sulpbiiris  Luna,  ficci  fi  viij . 

Hyacinthorum  praparatorum  3  ij* 

Magifieriì  Perlarum  Orientalium  &  Cor  attor  un*  rih 
brorurn  ,  ana  fi)  iv  . 

Cum  Jyrupo  corticìs  citri  mofichato  fìat  mafia ,  ex  qua 
pofilea  cum  oleo  anifit  fermentar  pillila  qua  argento  pii* 
ro  obducantur  » 

’  •  «  -  f  v  .  ) 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  infieme  gli  Smeraldi ,  i  Giacinti 
preparati  ,i  Magider  ie’l  iolfo  di  Luna  o  Argen¬ 
to.  Si  darà  corpo  alla  mefcolanza  con  dello  Scirop¬ 
po  di  feorza  di  Cedro  mufehiata  >•  e  fi  farà  una 
mafia  che  fi  conferverà  pei;  formarne  delie  Pillole 
coile  dita  imbevute  d’Olio  di  Anice  ;  poi  s’involte¬ 
ranno  in  foglie  d’Argento. 

Sono  (limate  buone  per  calmare  e  acquietare  i 
fogni  furiofi  ,  per  fortificare  il  cuore  ,  per  refidere 
al  veleno  1  La  Dofe  n’è  uno  fcrupolo,-  fi  prendono 
in  andare  a  letto - 

La  virtù  di  quede  Pillole  per  le  infermità  ,  alle 
quali  fon  defiinate  ,  mi  fembra  mal  fondata.  Nulla 
vi  vedo  che  fia  atto  a  produrre  gli  effetti  ad  effe  at¬ 
tribuiti.  I  Giacinti, e  gli  Smeraldi,  qualunque  pre¬ 
parazione  loro  fia  data  ,  non  fono  al  più  che  una 
materia  alKalina  ,  la  di  cui  virtù  fidamente  con¬ 
fide  nelTafiorbire  e  nelHndolcire  gli  acidi  o  gli 
umori  acri. 

Non  fi  può  trarre  il  vero  Solfo  di  Luna  o  di 
Argento,  come  l’ho  notato  nel  mio  Libro  di  Chimi¬ 
ca  ,  parlando  dì  quede  metallo  ;  e  quando  fe  ne 
traefie  ,  non  credo  ch’egli  averebbe  le  qualità  che 
gli  fon  attribuite  in  prò  del  Capo  :  Ma  quello  che 
l’Autore  intende  per  puro  Solfo  di  Luna  (ecco,  èia 
Tintura  di  Luna  evaporata  con  un  calor  lento  finché 
non  redi  che  una  Polvere  in  fondo  dei  vafo- 
I  Magifferj  di  Perle  e  di  Corallo  fono  materie 
che  hanno  pochiffima  qualità .  Ho  modrato  nello 
deflb  Libro  che  didruggerafiì  la  virtù  del  Corallo 
riducendolo  in  Magiderio .  Lo  defilò  dee  dirli  delle 
Perle. 


Tifa 


Virtù  , 
Dofie , 


Virtù . 
Dofie  , 


i6  r 


FAR 


A  C  O  P  E  A 


Pii.  Odontalgie?  7  Mynficht, 


Pi/,  Seneclutis  5  jif  Mynficht. 


:ii  tu  . 


Qpij  ^  x]. 

Camphorst  ,  Seminìi  Staphidh  agri  a  >  Zìngìbsris  al¬ 
bi  >  Piperis  longi  ,  Gnllarum  ,  Creta  albijfìm&  , 
Aluminis  uftì  ana  §  j. 

Radici s  peucedani  ,  Ryojcyart}i  ^  ijrtic#  minori*  ano. 

A  .  ■ 

Spiritili  nitri  q.  fi.  ad  perfeEiam  qciditatym  *  *w*yce 
diligen ter  &  cui n  b  agamo  odontalgico  A ■  Mynficht  fiat 
'rnajj'a  pilularum  ,  tfjc  poftea  cttrn  diclo  edam  bai - 
J amo  forme  ntur  pillili,  oh  longi,  alternila  parte  in  urti¬ 
meli  definente s  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Zenzero,  la  Stigli 
agria  o  Labrufca  ,  il  Pepe  lungo  ,  le  Radici  , 
e  le  Noci  eli  Galla  ;  da  un  altra  parte  la  Canfora 
la  Creta  e  1’  Atume  bruciato  .  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  ,  fi  bagneranno  collo  Spirito  di  Nitro  per 
renderle  agrette  ;  poi  colla  quantità  neceflària  di 
Balfamo  Odontalgica  d’A.  Mynficht  fi  farà  una  maf¬ 
ia  ,  della  quale  fi  formeranno  per  lo  bifogjio  delle 
piccole  Pillole  donghettee  acute  dalle  due  eftremi- 
rà  ,  colle  dita  imbevute  dello  delio  Ballarne  Odon¬ 
talgico  . 

Servono  per  lo  mal  de  i  denti  ,  fi  applicano  ne’ 
denti  tarlati,  ovvero  fopra  la  gengiva  inferma  :  di- 
lcutono  l’umore  pituitoiò  che  preme  il  nervo  del 
dente  ed  acquietanti!  dolore. 

Sarebbèfi  con  maggior  proprietà  dinominata  que¬ 
lla  gompofizione ,  Trocifci  che  Pillole. 

Pi!,  ad  Rcuìcitatem  7  jiiu 

•  •  dermici . 

•>  > ,  • 

2£.  Palpi,  XJvarttm  ,  Liqulritu  ana  *  fi. 

Gammi  Trngacanthi  pj  iij- 

Gammi  Arabici  ,  Re  firn.  ,  Terebinthina  ana  f  ij» 
Croci  ^  j. 

Fiat  majfa  S.  A . 

O  S  S  E  R  V  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  leGpmmein  un  mor¬ 
taio  caldo;  da  un  altra  parte  la  Regolizia  ,•  da 
liti  altra  parte  lo  Zafferano  ;  da  un  altra  parte  la 
Refina.  Si  mefcoleranno  le  Polveri;  fi  faranno  cuo¬ 
cere  deile  Uve  fecche  nell’ Acqua  finché  fieno  mol¬ 
li  ;  fi  fchiacceranno  in  un  mortaio  di  marmo,  e  fe 
ne  trarrà  rnezz’oncia  di  Polpa,  colla  quale  e  colla 
Trementina  s’incorporeranno  le  Polveri  per  fare  una 
mafia  che  fi  conferverà,  e  fe^  ne- formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  buone  per  indolcire,  le  agrezze  della  gola  , 
e  per  condenfare  1’  umore  troppo  fierofo  che  lcor- 
rendo  nella  Trachea  arteria  fa  la  voce  rauca  .  Se 
ne  mette  una  fiotto  la  lingua  .  e  fi  laficia  lique¬ 
far  fi  . 

La  Trementina  e  la  Refina  danno  un  fiapor  tan¬ 
to  ingrato  a  quelle  Pillole  ,  che  fientefi  della  ripu¬ 
gnanza  a  lalciarle  liquefarli  in  bocca  :  Dall’  altra 
parte  fe  ad  un  tratto  s’(  inghiottono  ,  non  danno 
gran  giovamento  ;  perchè  fblo  col  far  pafiàre  inferi- 
àbilmente  la  loro  foftanza  mucilaginola  per  la  go¬ 
la  ,  non  fi  può  legare  ,  e  condenlàre  la  fierplità 
falfa  che  cade  dal  cervello  .  Vorrei  dunque  fodi- 
tuire  a  quelli  due  ingredienti  ,  l’Amido  e  la  Polpa 
di  Radici  di  Altea, 


7fi.  Fxt  ratti  Mrfì(f&  ^.iij . 

Pulverii  Specierttm  Diamofchi  dulcis  j  fi  . 

$uccìm  albi  propagati  ^  } . 

Trochifcorum  Perlarnm  ,  A.  Mynficht  ,  ambra  gri¬ 
fo.  ana  j . 

Mijce  (gg  cum  confezione  alkjrmei  fiat  muffa  ,  ex 
qua  pofiea  cum  eleo  càryophylorum  fp  tna)oyan&  forpneniur 
pillila  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Trocifci  di  Perle  e 
d’ Ambra  grigia  ;  fi  mefcolerà  la  Polvere  col 
Succino  preparato  ,  e  colla  Polvere  delle  fpecie 
Diamofchi  dulcis:  s ‘incorporerà  la  rwefcolanza  coll’ 
Eftpatto  di  melifl’a  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di 
Confezione  Alkermes  per  fare  una  mafia  che  fi 
conferverà  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bifogno  colle  dita  unte  d’Qlj  di  .Garofani  e  di 
Majorana . 

Sono  buone  per  ridorare  le  forze  abbattute,  per 
fortificare  il  cuore  e  lo  llomaco  ,  per  refiftere  alia 
malignità  degli  umori  .  La  Dofe  ne  da  fei  grani 
fino  a  mezza  dramma  .  Se  ne  danno  a’Vecchi  per 
fortificarli  ;  ma  le  Donne  debbono  attener  fe  a 
cagione  delle  Droghe  odorofe  ,  perchè  potrebbono 
Ior  eccitaci  vapori. 

i 

P/hde  Plani  bigine  Magifìrnles , 

7fi,  M.rrhi,  >  Thuris  ,  Succi  QljcyrrhìzA  etna  partei  £- 
quajei , 

Cum  fucco  plantaginis  infpiffato  fiat  majfa  pila  la- 

rum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e  l’Incenfo  . 

Si  trarrà  del  fugo  di  Piantagiue  per  efpreflione . 
Si  farà  condenfare  fopra  un  fuoco  lento  fino  a  confi, 
ftenza  di  feiroppo  :  vi  fi  farà  liquefare  allora  il 
fugo  di  Regolizia  per  fare  del  tutto  una  fpecie  d* 
Eftrattoin  confidenza  di  Mele  ,  poi  vi  fi  ’melcoleranno 
efattamente  le  Polveri  per  fare  una  mafia  che  fi 
conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per 
Io  bifogno. 

Arredano  e  indolcifcono  le  fierofità  che  difeendo- 
no  dal  cervello.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma . 

...  ....  j  ;■  ~  o 

Pii,  ^Antìpodagricce ,  Dori  tìgli, 

i  '  '  '  i  i  i  '  '  '  i 

2fi.  Foliorum  Channpìthyos  &  Ghams.drlvs  ana  %  fi  . 

'  Florum  Centauriì  mìnerìs  ,  Radicarti  ArifìolochiA 
rotunds.  ,  Rhapontici  ,  Gentian&  ,  Seminìi  Hy- 
perici  ,  Granii  Rumarti  rafi  ana  f)  '  U  . 

Ràdicis  Cichorei  ,  S untali  rubri  ana  f  ti  . 

Cum  fucco  cham&pìthyos  &  pauco  tcrelinthing  fiat 
mafia  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

ibi  *'  ■  * 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e 
fi  darà  corpo  alla  Pol  vere  col  fugo  di  Camepiti 
tratto  per  efprellione  ,  e  con  un  poco  di  Tremen- 
tina  di  Venezia  per  fare  una  mafia  che  fi  conler- 
verà  ,  e  fe.  ne.  formeranno  delle  Pillole  per  lo 

bifogno  ,  r  .  _ 

Fortificano  le  giunture  ,  lcrve  per  Ja  Gotta  e 
per  li  Reumatifmi  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma . 


Virtù . 
Fìtte  * 


Vi  ra  d  , 

Do.fi  r 


Vìn ie  », 
X',  fi  « 


filli* 

1  l 


UNIVERSALE. 
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Virtù 

D°fs . 


Virtù 


PiL  EmpUjììccc  y  Gale nL 

V-  Succi  Liquirit'u  3;  i„ 

Gammi  Arabici  &  Tragacanthì  aria  3}  fi* 

Cum  f.  q.  fapA  fiat  mafia , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  mortajo  rifcal 
dato  le  Gomme;  lì  farà  liquefare  il  fugo  di  Re 
golizia  battendolo  lungo  tempo  in  un  mortaio  d 
Oronzo  con  un  poco  di  Sapa  per  ridurlo  in  parta .  V 
fi  mefcoleranno  elàttamente  le  Polveri  per  fare  una 
malfa  loda  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno 
delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 

.  Sono  buone  per  la  TofTe  lecca  ,  per  le  agrezze 
della  Gola,  per  eccitare  Io  fputo.  La  Dofe  n’è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  ,  Si  lafciano  li¬ 
quefarli  in  bocca. 

Quelle  Pillole  fono  dinominate  Emplaftiche  a  ca- 
gion  delle  Gomme  e  del  fugo  di  Regolizia  che  loro 
da  nno  la  confilìenza  di  un  Empiaftro  :  bifogna  la- 
lciarle  liquefare  fotto  la  lingua,  affinchè  liquefacen- 
d oft  appoco  appoco ,  bagnino  infenfibilmente  gli  flran- 
guglioni  e  la  gola  ,  condenfando  e  indolcendo  col 
loro  mucilagine  ,  la  fierofità  aera  che  dilcende  dal 
Cervello , 

P/4  de  Calce  rvirc,zy 
Myn fichi . 

Calcis  vìva  ^  fi, 

F Arias.  Siìigmis  ,  Ciperi;  lorìgi ,  Certicis  Granatorumj 
G aliar um  una  5  ii. 

Semini s  Hyofcyami  ,  Caryophyllorum ,  Opti  >  Aitimi-  , 
ni;  ufti  ano,  3  iv. 

Mìfce  ,  cf  cum  extraZo  radici ;  pyrethri  fiat  mafifa  , 
ex  qua  poftect  cum  oleo  origani  eretici  &  camphora  fin- 
gantur  piluU  oblongA  . 

OSSERVAZIONI.  ' 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Pepe  lungo  ,  la  feor- 
za  di  Melagranata,  la  Galla  ,  le  Semenze  e  V 
Oppio,  da  un  altra  parte  la  Calcina  viva  e  l’Allu¬ 
me  bruciato.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  colla  Fa¬ 
rina  di  fegala,  e  s’  incorporerà  la  Mefcolanza  coll’ 
Ritratto  di  Radice  di  Piretro  ,  per  fare  una  mafia 
da  confervarfi  ,  e  della  quale  fi  formeranno  per  lo 
fógno  delle  Pillole  lunghette  colle  dita  bagnate  d’ 
Olio  d’Origano  di  Creta,  e  di  Canfora. 

Acquietano  il  dolor  de  i denti,  efiendovi fopra  ap¬ 
plicate;  evacuano  per  via  di  fputo  la  Pituita  cheli 
preme  ,  uccidono  i  vermetti  che  vi  fi  generano  ; 
bruciano  1’  orificio  dei  nervo,  e  chiudono  il  palio  al- 
r  aria  . 

La  Calcina  viva  effendo  umettata  allorché  fifa  la 
mafia  ,  fi  rifcalda  e  difecca  talmente  la  materia,  , 
che  la  riduce  quafì  in  Polvere  ,  di  modo  che  vi  è 
neceffità  di  malafiàrla  più  volte. 

Si  formano  quefte  Pillole  piccole  e  lunghette  a  fi¬ 
ne  d’  introdurle  meglio  fra’  denti  ;  Sarebbono  fiate 
meglio  dinominate  Trocifci  che  Pillole. 

Pi  lui  de  Mofcho  * 

Kofarum  rubrarum  ,  Santali  rubri  y  Myrabolanerum 
citrinorum  ana  *  fi. 

Spedii ,  Ciperi s  ,  Caryophyllorum  ,  Ga  lunga  minori s  , 
Cyrethri  ana  fy  i. 

Capburay  Mofchi  ana  3  ii. 

Curn  fyrupo  de  floribus  tunica  fiat  muffa  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe ,  il  Sandalorof- 
fo  ,  i  Mirpbolani  ,  il  Pepe,  i  Garofani  e  le  Radi¬ 
ci  da  un  altra  parte  lo  Spodio  ovvero  Avorio  bru¬ 
ciato  ,  la  Canfora  e’1  Mufchio  .  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  ,  e  colla  quantità  necefiaria  di  Sciroppo  di 
Garofani  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiufo  per  formarne  delie  Pillole  fecondo 
•I  bifogno. 

Servono  per  correggere  il  fetor  della  bocca ,  per 
raflódare  le  gengive  nello  Scorbuto.  Se  ne  mette u- 
na  in  bocca  >  e  fi  iafeia  difiolvere . 

?il  de  Origano  Cretico^  ji.Mynftcht* 


Cuffia  Lignea  , 
Ireos  Fiorenti A 


Virtù 


Virtù 


CLfi,  Origani  eretici  :§fi. 

Trochifcortim  Galli a  MofchatA  , 
j Ugni  Aloes  ,  Santali  citrini  , 
ana  fyi)  y 

Styracis  calamit  ,  Benzoini  ,  Caryophyllorum  ,  Ga* 
langA  minoris  ,  Nucis  mofchat* ,  Cubebarum  , 
macis  ana  3ìv, 

mìfce  ,  (y  cum  confezione  alfiermes  in  aqua  ma)ora- 
r.A  diffoluta  fiat  muffa ,  ex  qua  pofiea  cum  oleis  fiìllatì- 
tits  rofarum  0  cinnamomi  for  meritar  pi  lui  A  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Origano  ,  la  Cafsia 
lignea,  il  Legno  d’  Aloe,  il  Sandalo,  1  Iride, 
il  Galanga,  la  Nocemofcada,  le  Cubebe,  il  Macis, 
e  i  Trocifci  di  Gallia  mofeata;  da  un  aitra  parte  fi 
metteranno  in  Polvere  infieme  lo  Storacee’l  Bengi- 
vi.  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  con  una  quantità 
Sufficiente  di  Confezione  Alkermes  difiòiuta  in  Ac¬ 
qua  di  M.iiorana,  fi  riduranno  in  corpo  in  una  maf¬ 
ia  foda  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
fecondo  il  bifogno  ,  colle  dita  imbevute  d’  Olio  di 
Rofe  e  di  Cannella  diftillata. 

Fortificano  il  cuore  e  lo  ftomaco  ,  correggono  il 
cattivo  fiato;  aiutano  alla  digeflione  .  La  Dofe  n 
è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

PiL  .Anodina  y  Cortefii . 

Laudani  ^  fi. 

Cìperi  Indici  in  aceto  per  noZem  in  fu  fi  &  ficcati- 

5  ìi« 

Croci  3  fv-. 

MyrrloA  3  ii» 

Mofchi  gr.  vi. 

Cum  vino  tì'tf punico  fiat  muffa  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  una  not¬ 
te  ,  la  Polvere  d’india  nell’Aceto  per  togliere  una 
parte  di  fua  agrezza  ,  poi  fi  farà  leccare  ,  e  fi  ridur¬ 
rà  in  Polvere  lottile  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà 
in  polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  feccare 
fra  due  carte  mediante  un  lentillimo  calore;  da  un 
altra  parte  la  Mirrha  e’1  Mufchio  ..  Si  mefcoleran¬ 
no  le  polveri  ;  fi  ridurranno  in  corpo  col  Laudano, 
e  colla  quantità  necefsaria  di  vino  di  Spagna  per 
farne  una  mafsa  che  fi  batterà  gran  tempo  in  un 
mortaio  di  bronzo  ,  e  fi  con  ferverà  per  formarne 
delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Acquietano  la  Colica,  provocano  il  Tonno .  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  due  grani  fino  ad  otto. 

Tre  grani  delle  Pillole  contengono-  un  poco  più  “!: 
di  un  grano  di  Laudano.  Zr*  vi. 

Sei  grani  delle  Pillole  contengono  un  poca  più  di 
due  grani  di  Laudano  . 


P/7. 


Virtù . 
Dofe . 


I 


yirtu . 


Virtù  . 
J)ofe . 


Virtù  . 
Dofe. 


16  2  F  A  K  M 

Pi  lui.  Odorìfera  $  ^  Mynficbt . 

Styracis  calamit.  %  j. 
perizomi  3;  fi. 

Radici*  Ireos  5  i  j? 

Trochifcorum  Galliti  Mofchatt  ,  Sant  ali  citrini  una 

B  ìv. 

Glci  filli.'  Ro/arum  B  ii* 

AfjB*  61  mite  a  gin  e  guaimi  tragacantbi  in  aqua 

cinnamomi  preparata  fiat  tnajfia . 

OSSERVAZION  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  citrino  e  « 
Iride  j  da  una  altra  parte  lo  Storace  e’1  Eengi- 
v!  in  un  mortajo  unto  nel  fondo  con  alcune  gocce 
d  Olio  diffidato  di  Rota;  da  un  altra  parte  i Tro¬ 
chei  di  Gallia  mofeata .  Si  melcoleranno  le  polveri 
coli  Olio  diffidato  di  Refe,  e  colla  quantità  necef- 
iaria  di  Mucilagine  di  Gomma  Dragante  preparato 
in  acqua  di  Cannella  per  fare  una  Mais  a  che  fi  con¬ 
ferverà,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  pep lobi- 
fogno  . 

Se  ne  mette  ne’ denti  bucati  per  correggere  ilfe- 
tor  della  bocca  ,  e  per  dare  un  fiato  aggradevole . 

Pii:  Dui ccs  ,  yì%  AJynfìcht , 

Succi  GìycyrrhizA  %  j. 

Tulveris  Spedenti)}  Diafattirni  fi  Diaftilpburìs ,  A. 
Mynficbt  ana  ^  fi. 

Zxtratti  Radici jt]  1 \lyrrhidis  3  Sacchar.i  Cnndi  albi 
ana  5  ij. 

Biorum  Benzoini ,  Semini s  Cydonwrnm  ana  5  ) 
Mifce  (fi  c’.tm  fyrupo  papaveri*  alvi  fiat  mafia  ,  ex  qua 
pofiea  citm  oieo  anifi  (fi  famisuli  fermentar  pillile . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  tattilmente  Io  Zucchero  Candito  , 
e  fi  mefcolerà  colle  Polveri  Dìafatttrni  e  Diaful- 
phuris  di  A.  Mynficbt ,  e  co’  Fiori  di  Bcngivi  :  Si  pe¬ 
neranno  in  un  Mortaio  di  marmo  le  Semenze  di  Co¬ 
togno  finché  fieno  in  parta.  Vi  fi  mefcolerà  il  fugo 
di  Regolizia  che  fi  avera  fatto  liquefare  con  Scirop¬ 
po  Diacodio ,  coll’  Eftratto  di  Radice  de’  Myrrbis  , 
colle  Polveri,  e  coda  quantità  necefsaria  diScirop- 
po  di  Papavero  bianco  per  farne  una  Mafia  tada ,  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno 
colle  dita  bagnate  d’Olio  di  Anice  di  Finocchio. 

Sono  buone  per  li  Catarri  e  per  le  infermità  del 
petto,  come  per  la  Tofse,  per  l’Afima,  e  per  la  Ti- 
fichezza .  La  Dofe  n’è  da  uno  tarupolo  fino  ad  una 
dramma .  Se  ne  prende  mattina  e  fera  . 

E’ meglio  fervi r fi  in  quella  preparazione  della  Ra¬ 
dice  de  Myrrbis  femplicemente  leccata,  che  del  fuo 
Eftratto;  perche  preparandolo  fi  iafeiano  fuggire  le  par¬ 
ti  volatili  ed  elsenziali  della  Radice  . 

)PiL  B  e  chic  Jilbfi . 

Snccbari  Candì ,  Amylì  ana  $  v  fi 
Penidiorum  5  iii, 

G ummi  Tragacantbi  ^  fi. 

Cum  acqua  rojarum  fiat  tnajfia . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  Io.  Zucchero  Candito  ,  i 
Perniiti  e  l’Amido;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà 
in  polvere  la  Gomma  dragante  in  un  mortaio  caldo  . 
Si  melcoleranno  le  polveri ,  e  colla  quantità  necefi- 
faria  di  Acquarofa,  fi  farà  una  mafsa  ,  della  quale 
fi  formeranno  delle  Pillole  fui  fatto. 

Sono  buone  per  condenfare  e  per  indolcire  gli  umo¬ 
ri  acri  che  difcendono  dal  cervello,  eccitano  lo  fpu- 
to ,  fortificano  il  petto .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcru-  j 


A  C  O  P  E  A 

polo  fino  a  quattro  .  Si  lataiano  liquefare  "nella  bocca  . 

Se  fi  confervafle  quella  compofizione  in  mafia  , 
s’indurirebbe  di  tal  .maniera  che  non  fi  potrebbon 
formarne  delle  Pillole  quando  fi  voleffe  :  E’bene 
perciò  darle  la  forma  di  Pillole  finché  la  Mafia  è 
alquanto  molle. 

Quella  compofizione  è  molto  più  taveote  forma¬ 
ta  in  Rotule  ,  o  Penniti  chn  Pillole. 


Pii.  Bcchìctc  ni grte  ?  Mefite 9 


2R  Succi  GìycyrrhizA  ,  Sacehnri  ana  ^  vj . 

Amyli  ,  Gutnrni  Tragacantbi  ,  Amygdalarum  dui » 
cium  excorticatarum  ana  %  fi  . 

Cum  mucagine  fieni  in  is  cydcniorum  in  aqua  rofarum 
ex  traci  a  fiat  mafia . 

OSSERVAZI  O  N  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  e  l’Amido  » 
da  un  altra  parte  la  Gomma  dragante  in  un 
mortajo  fcaldato.  Si  pefleranno  le  Mandorle  in  un 
mortaio  di  marmo  per  ridurle  in  parta  ,  poi  fi 
metaoleranno  colle  Polveri .  Si  farà  liquefare  il  fugo 
di  Regoiizia  con  poc’Acquarofa  fopra  un  fuoco 
lento  in  confidenza  di  Mele  .  Vi  fi  metaoleranno 
le  Polveri  ,  e  la  quantità  necefiaria  di  Mucilagine 
di  Semenze  di  Cotogno  tratto  in  Acqparofa  per 
fare  una  Mafia  ,  che  fi  iformerà  in  PII 'ole. 

Servono  per  mitigare  la  tofle  tacca  ,  la  raucedi-  Virtù 
ne  ,  per  eccitare  lo  fputo  .  La  Dofe  è  da  uno  Dofe. 
fcrupolo  fino  a  quattro  .  Si  lafcian  ftruggerfi  in 
bocca . 

Trovanfi  molte  altri  definizioni  di  Pillole  Bechi- 
che  bianche  e  nere  ;  ma  come  fono  poco  divede 
nella  compofizione  e  nella  virtù  da  querte  ,  ho 
creduto  cola  inutile  il  riferirle  .  Di  più  le  Pillole 
Bechiche  non  fono  in  ufo.  Si  formano  d’ordinario 
quelli  Medicamenti  in  Penniti  o  PaftiiJi. 

Pila  yhìiipejhlentìa le s  egregi 

2/1.  Rad.  Angelica ,  Contrayervs  ,  Zedoar'u  ana  ^jfi  , 

Herbar.  veccnt.  Scorda  nefiratis  2|iv. 

R/<r,£  bortenfis  %  iij . 

Baccarum  Junipcri  ^ij. 

Ccrticis  recent.  Cifri  extitn.  ^  j  fi . 

Incifa  (fi  contufa  coquantur  in  aqua  firr.plicì  [spiti  s 
afi'itfa  ,  quoujque  cmnis  pr  sàlci  or  um  vis  fit  ex  tra  eia  : 
Decociiones  albuminìbus  ovorum  piatti m  c/arificats  ad 
lo  imam  femis  circi  ter  eiapcrenwr  ,  cui  vefiduo  addo 
Succi  Scordii  ncjirat.  recent .  exprcjfi  ,  (fi  depurati 
o  Vili , 

In  bis  folvatur  Aloes  fuccotrins  f  j . 

Fatta  fioliitìone  (fi  colatura  per  fetaceum  ,  leni  calo - 
re  cinemi »  redigantur  ad  confificntiam  ext  ratti  fpljfio *» 
ris  ,  (uper addendo  . 

Pulneris  Myrrbs  optims  ^  iij . 

Croci  Orient.  feu  O ceident.  3;j.  cnm  modico  vini  poni 
dere  parumper  dilata  ad  puìtie  fermar»  . 
fihis  omnia  ,  ubi  firn  debìtam  mafia  confifientiam 
acquifizerint  ,  admifee  vcl  infilila. 

Oleor.  ftillat.  Juniperi  ,  Ruta  ,  Succiai  ana  %  j. 

Et  malaxando  fiat  maffa  ad  prsfcrvationetn  pcfiis 
utilijfima  ,  à  / empiilo  femis  ad  fcrupulum  unum  ,  in 
fornì  a  tn  ptlularutn  redatta  . 

OSSERVAZIONI. 

4 


I  taglierannno  ,  e  verteranno  in  un  Mortajo  le 
Radici,  l’Frbc  e  la  Scorza  di  Cedro;  poi  tane  fa¬ 
rà  una  decozion  forte  che  fi  chiarificherà  col  bianco 
d’uovo  fatta  la  decozione  fi  farà  evaporare  ridu- 
cenbola  ad  una  libra  emezza.  Vi  fi  mefcolerà  l’A¬ 
loè  liquefatto,  e  ridotto  in  Ertratto  nel  fugo  di  Scor¬ 
dio.  Vi  fi  mefcolcranpo  la  Mirra  e  lo  Zafferano  ,c 

quan- 


U  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


quando  le  Pillole  avran  prefo  confidenza,  fi  aggiu 
gneran  gli  Olj  diftillati. 

Prefervano  dalla  Pelle  e  dal  Paria  cattiva  .  LaDo- 
fen'è  da  mezzo fcrupolo fino  ad  uno. 

Pihi L  Pefiilmtìales  5  PI  iteri. 

Aloes  5  ii). 

'  Rb  ubar  bari  pulverifati  &  aqua  cinnamomi  afperfi 

3  i  fi. 

Agarici  trochifcatì  3  j. 

Myrrbz  ele£l&  ,  Gammi  Ammoniaci  in  aceto  dì ffolt:ti 
ana  3  ij. 

Croci  3  fi. 

Campbora  j. 

Olei  Zedoaria  gutt.  iij, 

Cam  fyrupo  fcoydii  fiat  mafla  , 

(Quello  numero  di  Pillole  è  più  che  (ufficiente  per 
fervir  di  modello  a  fimìli  preparazioni.  Diciamo 
quanto  refia  a  dire  delle  coujpofizioni  interne,  per 
efporre  poi  lederne . 


CAPITOLO  IX. 

De  Termiti  ovvero  Elettimi 
fodi . 

IPenniti  furono  inventati  per  quattro  principali  ra¬ 
gioni.  La  prima  ,  per  dar  buon  fapore  a  i  Medi¬ 
camenti  ,  perchè  vi  fi  mefcola  più  Zucchero  che  nel¬ 
le  altre  compofizioni  .  La  feconda  ,  affinchè  refti- 
no  gran  tempo  prima  di  flruggerfi  affatto  e  difi'ol- 
verfi  nella  bocca  ,  e  la  loro  virtù  fi  comunichi  me¬ 
glio  alla  gola  ed  al  petto  .  La  terza  ,  affinchè  fi 
confervino  lungo  tempo,  perchè  la  confidenza  feda  è 
men  feggetta  alla  corruzione  che  1’  altre.  Laquar. 
ta,  per  rendere  la  compofizione  facile  da  portqrfi. 

Si  preparano  i  Penniti  e  col  fuoco  e  lènza  fuoco. 
Si  fanno  entrari  più  Polveri  in  quelli  che  fi  fanno 
col  fuoco  :  Ma  la  Dofe  non  nè  limitata  :  perchè 
negli  uni  non  n’  entra  che  un  oncia  di  Polvere  lo- 
pra  ogni  libra  di  Zucchero  ,  negli  altri  tre  ,  negli 
altri  quattro  .  Si  taglia  la  materia  de’  Penniti  che 
fi  preparano  fopra  il  fuoco  in  forma  quadrata,  e  fi 
figurano  i  Penniti  che  fi  preparano  fenza  fuoco  , 
in  Padiili  o  Rotule  ,  (opra  le  quali  s  imprime  d’ or¬ 
dinario  un  figillo  , 

Eie  Bua  r'mm  Dìacartba  mi  - 


2^.  Turbith  e  le  et i  3;  i  fi. 

Meditila  feminis  C  art  b  ami  ,  Pulveris  Diatragacantbi 
frigidi  ,  liermodaclyloYii m  ,  Diacrydii  ana  ^  j. 
Z'mgìberìs  %  fi. 

Manna  ^  ij  fi. 

Mellis  rofiati  ,  Carnis  Cydoniorum  condita  ana  ^  ij. 
Saccbari  albi  in  aqua  (olmi  &  in  eleciuaritttrt  ( oli - 
dsim  coEii  §  xxij. 

fìat  ex  arte  ekEhiaristm  tabtllatum  . 

OSSERVA  ZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  gli  Ermo- 
dattili ,  il  Zenzero  e  ’l  Midollo  tratto  dalle  Se¬ 
menze  di  Cartamo  ;  da  un  altra  parte  il  Diagridio; 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  ;  fi  batteranno  infieme 
in  un  Mortajo  di  marmo  la  carne  di  Cotogno  con¬ 
fettata,  la  Mannaie!  Mele  rolato;  fe  ne  trarrà  la 
Polpa  per  uno  {laccio  di  crini  rovefeiato  .  Si  farà 
poi  liquefare  lo  Zucchero  in  una  libra  o  circa  di 
Acqua  comune  fopra  il  jfuoco  .  Si  colerà  il  liquore 
C  fi  larà  cuocere  fin  che  1’  Acqua  fia  confumaca 


263 


Viytù . 

Do/e . 


I  il  che  fi  conofeerà  quando  vi  s’intignerà  dentro  una 
fpatola ,  e  fi  ritirerà ,  perchè  fe  lo  zucchero  è  cot¬ 
to  a  diffidenza  ,  getterà  un  lungo  filo.  Si  toglierà 
allora  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  vi  fi  difiòlveranno  le 
Polpe  con  un  menatojo  ,  poiché  quando  la  materia 
farà  mezzo  divenuta  fredda  .  Vi  fi  mefcoleranno 
efàttamente  le  Polveri  .  Si  getterà  la  palla  ancora 
calda  fopra  una  carta  unta  d’OJio  di  Mandorle  dol¬ 
ci  ;  fi  {fenderà  con  un  baffone  cilindro  parimente 
unto  ,  e  fi  taglierà  in  Penniti  che  Coveranno  edere 
confervati  in  luogo  afeiutto. 

Purgano  in  ifpezialità  il  petto  ,  fe  ne  dà  per  fe 
malattie  del  cervello  .  La  Dofe  n’è  da  una  dram¬ 
ma  fino  ad  un  oncia  .  Si  mefcolano  fòvente  nelle 
medicine  con  altri  purgativi . 

Perchè  lo  zucchero  fia  fufficientemente  cotto  , 
quando  vi  fi  mefcoleranno  le  Pillole  ,•  non  farà  bi- 
fegno  di  rimettere  il  bacino  fui  fuoco  ;  ma  fe  non 
avertè  ancora  ricevuta  una  cozione  perfètta ,  fareb¬ 
be  tiecefTa.no  di  far  difeccare  la  materia  fopra  un 
fuoco  lento  prima  di  mefcolarvi  le  Polveri. 

Seia  materia  fede  troppo  calda  quando  vi  fi  me-  purgativi 
feolano  le  Polveri  ,  il  Diagrjdio  fi  cambierebbe  in  depenniti , 
grumi  ,  e  fi  farebbe  vedere  in  più  luoghi  de’Penni-  da  quanti. 
ti  ,  come  feparato .  tàcbencn- 

Si  unge  la  carta d’Olio  prima  di  gettarvi  la  mate-  trafopra 
ria  ,  affinchè  fe  ne  difiacchino  i  Penniti.  ogni  Dofe. 

La  virtù  purgativa  di  quefia  compofizione  con¬ 
fitte  nel  Turbit  ,  gli  Ermodattili  ,  ii  Diagridio  e 
la  Manna. 

Una  dramma  di  Penniti  Diacartami  contiene 
tre  grapi  di  Turbit  ,  due  grani  Ermodattili  ,  e 
due  grani  del  Diagridio  ,  cinque  grani  di  Man- 


Zh 


na  . 

Due  dramme  de’Penniti  contengono  fei  grani  di 
Turbit  ,  quattro  grani  di  Ermodattili  e  quattro 
grani  di  Diagridio  ,  dieci  grani  di  Manna. 

Tre  dramme  di  Penniti  contengono  nove  grani 
di  Turbit  ,  fei  grani  di  Ermodattili  ;  e  fei  grani  di 
Diagridio  ,  quindici  grani  di  Manna. 

Mezz’oncia  di  Penniti  contiene  dodici  grani  di 
Turbit  ,  otto  grani  di  Ermodattili  ,  ed  otto  grani 
di  Diagridio  ,  venti  grani  di  Manna. 

Cinque  dramme  di  Penniti  contengono  quindi¬ 
ci  grani  di  Turbit  ,  dieci  grani  di  Ermodattili  , 
e  dieci  grani  di  Diagridio  ,  venticinque  grani  di 
Manna . 

Sei  dramme  di  Penniti  contengono  diciotto  gra¬ 
ni  di  Turbit  ,  mezzo  fcrupolo  di  Ermodattili  , 
e  mezzo  fcrupolo  di  Diagridio  ,  trenta  grani  di  Man¬ 
na  . 

Sette  dramme  di  Penniti  contengono  ventun  gra¬ 
no  di  Turbit  ,  quattordici  grani  di  Ermodattili  e 
quattordici  grani  di  Diagridio  ,  trentacinque  grani 
di  Manna . 

Un  oncia  di  Penniti  contiene  uno  fcrupolo 
di  Turbit  ,  Tedici  grani  di  Ermodattili  e  Tedi¬ 
ci  grani  di  Diagridio  .  quaranta  grani  di  Man¬ 
na  . 

Potrebbonfi  con  più  ragione  dinominare  quelli 
Penniti  Diaturbit  ,  che  Diacartami  ,  perchè  il 
Turbit  vi  entra  in  maggior  Dofe,  e  dà  molto  mag¬ 
gior  virtù  alla  compofizione  che  la  Semenza  di 
Cartamo. 

La  Polvere  Diatragacantbi  frìgidi  è  qui  fiata  po¬ 
rta  per  correggere  1’  agrezza  de  Purgativi  ;  ma 
la  troppo  gran  quantità  di  Semenze  fredde  che 
contiene  ,  unita  alla  Semenza  di  Cartamo  rende 
i  Penniti  troppo  graffi  ,  ed  impedifeono  in  qualche 
maniera  l’union  delle  Polveri  .  Vorrei  dunque 
mettervi  la  fola  Gomma  Dragante  polverizzata  ; 
allora  ella  ajuterà all’unione efatta  degl  Ingredienti, 
e  darà  più  confidenza  e  più  durezza  a  i  Penniti  , 
di  modo  che  fi  conferveranno  più  facilmente  fenza 
umettarfi . 

Il  Zenzero  è  fiato  pollo  in  quefia  compofizione 
per  correggere  il  Turbit,  affrettando  la  Tua  opera¬ 
zione  5  ed  impedendo  ad  effe  l’eccitare  i  dolori  . 
Ma  quello  pretefo  correttivo  fomminiftra  tanta 
agrezza  alla  compofizione  che  vi  fa  più  male  che 
bene  ;  Vorrei  dunque  toglierlo . 
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La  polpa  di  Cotogno  e’I  Mele  rofato  fono  due 
altrimenti  che  poco  convengono  in  una  compofi- 
zion  purgativa  .  Sono  {tati  qui  porti  per  correggere 
la  Scamonea  ;  ma  oltre  che  quella  Gomma  non  ha 
bilògno  di  correttivo  ,  è  già  corretta  perchè  vi  en¬ 
tra  il  Diagridio  . 

La  piccola  quantità  di  Manna  ch’entra  in  ogni 
Dole  di  quelli  Perniiti,  non  è  l'ufficiente  ad  accre- 
fcere  la  forza  db  purgativi  ,•  ma  com’èvilcolà  ed  in¬ 
dolcire  ,  pnà'fcn  poco  correggere  la  ior  agrezza  , 
e  renderli  più  correnti  .Ecco  la  maniera  della  quale 
vorrei  correggere  i  Penniti  Diacartami . 

Tabe  il f  Dine  arti)  ami  rejor - 

matti* 

Turlith  elecl'i  p  j  0  . 

Seminìi  Cartbami  ,  Iper  modali ylorum  ,  Diacrydii 
ara%  j . 

Gammi  Tragacantbì  ^  0  . 

Manna  Calabrina  iv  0  . 

SyrHpi  Rofati  fiutivi  ^  ij . 

Saccbari  albi  ^  xxij  . 

Fiant  tabella  S .  A , 


Eie  binar  in  wi  Diaturpethi , 

2/1.  Tur  bit  b  gummofi  j . 

jiermodaflyloru  m  ,  Fulve  ri  >  Diatragncantbi  frigidi 
ana  §  V  j •  • 

Scamonii  ,  Corticìs  Cifri  ano,  ^  0  , 

Cinnamomi  f)  ij  • 

Saccbari  in  aqua  rofarum  {aiuti  ^  XV, 

Fiant  tabella  S .  A> 

/ 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  gli  Ermo¬ 
dattili  ,  la  Cannella  ,  e  la  Scorza  di  Cedro  ,• 
da  un  altra  parte  la  Scamonea  .  Si  mefcoleranno 
le  Polveri  con  quella  del  Diatragacanthi  frigidi  .  Si 
metteranno  a  liquefarli  quindici  once  di  Zucchero 
bianco  in  otto  o  nove  once  di  Acquarofa-  Si  cole¬ 
rà  lo  Sciroppo  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  E- 
lettuario  fodo  .  Si  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  ,  e 
quando  la  materia  làrà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  efettamente  le  Polveri  con  un  Menatoio.  Si  get¬ 
terà  la  malfa  ancora  calda  fopra  una  carta  unta  <T 
Olio  di  Mandorla  dolce  ,  fi  dirtenderà  e  fi  taglierà 
in  Penniti . 

fóttù*  Purgano,  la.  Pituita  del  cervello  ,  fervono  per  la 
gotta  ,  per  li  Reumatilfni  ,  per  l’Apopleffia  5  per 
Dofe.  la  Paralifia  ,  per  fldropifia  .  La  Dole  n’è  da  una 
dramma  fino  ad  un  oncia. 

Quella  compofizione  ha  tanta  relazione  con  quel¬ 
la  del  Diacarthami  ,  che  luna,  può  benilfimo  eflère 
foftiruita  all’altra. 

Purgativi  I  Purgativi  de’Penniti  Diaturpethi  fono  il  Tur- 
delìaCom 1  bit  ,  gli  Ermodattili  e  la  fcamonea . 
poftione’  Una  dramma  di  Penniti  contiene  quattro  grani 
5  i.  di  Turbit  ,  tre  grani  di  Emidattili  ,  due  grani  di 
Scamonea . 

"5  ii»  Due  dramme  de’Penniti  contengono  otto  grani 
di  Turbit,  fei  grani  di  Ermodattili  ,  quattro  grani 
di  Scamonea . 

^  bj.  Tre  dramme  de’Penniti  contengono  mezzo  fcru- 
polo  di  Turbit  ,  nove  grani  di  Ermodattili  ,  fei 
grani  di  Scamonea . 

?  0«  Mezz’oncia  de’Penniti  contiene  Ledici  grani  di 
Turbit  ,  mezzo  fcrupolo  di  Ermodattili  \  otto  gra¬ 
ni  di  fcamonea . 

5  v*  Cinque  dramme  de  penniti  contengono  venti  gra- 

s 


ni  di  Turbit  quindici  grani  di  Ermodattili  ,  dicci 
grani  di  Scamonea. 

Sei  dramme  de’, Penniti  contengono  ventiquattro  5  vf 
grani  di  Turbit  ,  diciotto  grani  d’Ermodattli ;  mez¬ 
zo  fcrupolo  di  Scamonea . 

Sette  dramme  de’Penniti  contengono  ventotto  5  v'ì* 
grani  di  Turbit  ,  ventun  grano  di  Ermodattili,  quat¬ 
tordici  grani  di  fcamonea. 

Un  oncia  de  Penniti  contiene  trentadue  grani  di  ? 
Turbit  ,  uno  fcrupolo  di  Ermodattili  ,  ledici  gra/ù 
di  Scamonea , 

Non  fi  dee  far  tanto  cuocere  Io  Zucchero  per 
quelli  Penniti  quanto  per  lo  Diacarthami ,  perchè  non. 
entrandovi  polpe  ,  bifogna  vi  refti  qualche  umidità 
per  dar  corpo  alle  Polveri, 

La  Cannella  e  la  feorza  di  Cedro  mi  fembrano 
mutili  in  quella  compofizione  ,  quando  non  fia  per 
darle  un  fapore  ed  un  odor  grato . 

La  Polvere  Diatragacanthi  frigidi  può  colla  fili 
fortanza  mucilaginofa  indolcire  ,  e  temperare  li 
troppa  agrezza  de’Purgativi  ;  ma  come  le  Semenze 
eh  entrano  nella  fua  compofizione  potrebbono  diventar 
rancide  ne’  Penniti ,  vorrei  mettere  in  fua  vece  la 
Gomma  Dragante  polverizzata. 

E’inutile  l’adoperare  l’Acqnarofa  piuttorto  che 
l’Acqua  comune  per  la  cozion  dello  Zucchero,  per¬ 
chè  il  fuo  fpirito  volatile  in  cui  confirtono  il  fuo 
odore  e  la  fua  virtù  ,  fi  dilperde  bollendo  :  e  non 
rerta  che  un  flemma  che  non  è  diverfo  dall’Acqua 
comune  .  Ecco  dunque  come  giudicherei  bene  il 
riformare  quella  compofizione, 

Tabe  IL  Diaturpethi  rejor - 
matti* 

2f.  Turlith  gummofi  ^  j . 

Hermidaclylorum  ^  vj . 

Scammonii  ^  0  , 

Gummi  Tragacanthi  ,  Corticìs  Cifri  feci  ana  5  ùj  • 

Cinnamomi  5  ij. 

Saccbari  albi  Jb  j . 

Fiant  tabella  S.  A. 

Dofs  e  fi  à  ^  ufque  ad  5  vj. 


Elebluarium  Diaturpethi  cum  rha~ 
barbaro*  Barth ,  Monta* « 

o 

Rbei  eletti  ^  X. 

Turpethi  ,  Hermodactylorum  una  ^j, 

Dìacrydii  ^  0  , 

Zingiberis  ,  Santalorum  albi  <&  rubri  ,  Vioìarutn 
(ìccarum  aria  ^  j  0  . 

Maflichis  ,  Anifi  ,  Cinnamomi  ,  Croci  ano,  $  0. 
Cum  (acchari  albi  ^  xiv.  fiant  tabella  S.  A. 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infìeme  i  Legni  ,  le  Radici  , 
i  Fiori  ,  e  le  Semenze  ;  da  un  altra  parte  il 
Diagridio  e’1  Maftice  .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  ,  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  fette  ovver 
ott’once  d’  Acqua  fino  a  canfiftcnza  di  Elettuario 
fodo  .  Si  ritirerà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  mez¬ 
zo  freddo  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  .  Si  gette¬ 
rà  la  parta  ancora  calda  fopra  una  carta  unta  d’O- 
lio  di  Mandorle  do!ci,e  fi  {fenderà  con  un  baffone 
cilindro  o  menatoio  parimente  unto  ;  fi  taglierà  la 
materia  in  Penniti,  i quali  fi  coplerveranno  in  una 
fcatola  in  luogo  afciucto . 

Purgano  la  Bile  e  la  Pituita  ;  fono  buoni  per  li  virtù. 
Reumatifmi  ,  per  la  Gotta  ,  per  li  Vermi .  La  Dofe. 
Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  ad  un  oncia. 

Gl’ 
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Z  vij. 


Turbativi  GlTngrediefiti  purgativi  ed  eifenziali  eh’  entrano 
depenniti)  in  quella  compofizione  fono  il  Rabarbaro  ,  gli  Rr- 
ola  quanti  m  odattili ,  il  Turbite’l  Diagridio  . 
tàchenen  Ogni  dramma  de’Penniti  contiene  cinque  grani  di 
tra  in  ogni-  Rabarbaro  ,  rre  grani  e  mezzo  di  Ermodattili  ,  e 
&ofe.  tre  grani  e  mezzo  di  Turbit,  migrano  e  tre  quar- 
%  j.  ti  di  grano  di  Diagridio  . 

Due  dramme  de’  Perniiti  contengono  dieci  grani 
di  Rabarbaro  ,  fette  grani  di  Turbit  ,  e  lette  di 
Ermodattili  ,  tre  grani  e  mezzo  di  Diagridio. 

Tre  dramme  de’Penniti  contengono  quindici  gra¬ 
ni  di  Rabarbaro  ,  dieci  grani  e  mezzo  di  Turbit  e 
dieci  grani  e  mezzo  di  Ermodattili  ,  cinque  grani 
e’1  quarto  di  un  grano  di  Diagridio  . 

Mezz’  oncia  de  Perniiti  c  mtiene  venti  grani  di 
Rabarbaro,  quattordici  grani  di  Turbit  e  quattor¬ 
dici  di  Ermodattili,  fette  grani  di  Diagridio. 

Cinquedramme  de’  Panniti  contengono  venticin¬ 
que  grani  di  Rabarbaro  ,  dicilètte  grani  e  mezzo  di 
Turbit  ed  altrettanti  di  Ermodattili  ,  otto  grani  e 
tre  quarti  di  grano  di  Diagridio  . 

Sei  dramme  de’  Pennini  contengono  trenta  grani 
di  Rabarbaro  ,  ventini  grano  di  Turbit  ed  altret¬ 
tanti  di  Ermodattili  ,  dieci  grani  e  mezzo  di  Dia¬ 
gridio  , 

Sette  dramme  de’  Penniti  contengono  trentacin- 
que  grani  di  Rabarbaro,  ventiquattro  grani  e  mez¬ 
zo  di  Turbit  ed  altrettanti  di  Ermodattili  ,  dodici 
grani  e  un  quarto  di  grano  di  Diagridio . 

Un  oncia  de  Penniti  contiene  quaranta  grani  di 
Rabarbaro  ,  ventotto  grani  di  Turbit  ed  altret¬ 
tanti  di  Ermodattili  ,  quattordici  grani  di  Diagri¬ 
dio  . 

Il  Zenzero  ,  le  Viole  ,  i  Sandali,  il  Maftice  ,  f 
Anice,  Ja  Cannella  e  lo  Zafferano  fono  flati  aggiun¬ 
ti  in  quella  compofizione  per  correggere  i  purgati¬ 
vi)  e  per  fortificare  le  vincere  contro  la  lor  violen¬ 
za,*  ma  non  fono  capaci  in  quella  occafione  nèdel- 
I’  uno  nè  dell’altro  di  quelli  effetti  ;  come  altrove 
!’  ho  detto  .  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  togliel- 
Tero  dalla  compofizione ,  e  fi  mettefie  in  luogo  del¬ 
le  Viole,  la  lor  Semenza  eh’  è  purgativa  .  Ecco  la 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  codefli  Pen¬ 
niti. 

'Tabelle  Dinturpcthì  cum  R})Co 
re  fermatee* 

34-  Turbìth  }  B.babarbari  una  Z  X* 

Hermcdaclylortim  ^  j.  s 

Dìacrydii  %  fi. 

Seminis  Violar um  5  ij> 

Sacchari  albi  ÌB  j. 

~1 ìiant  tabella  S.  A .  ; 

Si  pofrebbon  mettere  in  altri  Penniti  gl’  Ingre¬ 
dienti  fortificanti  che  ho  tolti  dalla  precedente  com¬ 
pofizione;  e  fervirfene  il  giorno  feguente  alla  pur¬ 
ga  j  allora  fortificherebbono  efi’endo  feparati  da’pur- 
gativi . 

EkEluarium  Dìaihmberìs  ,  feu 

v*  o  *  ^ 

Zingibcr  Laxatinjum  • 

2/C .  Dìacrydii  5  vj- 
Zingiberis  fi. 

Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  ano.  5  ij. 

Tur  bit  b  ^  j. 

ìducis  Mofcbata ,  Galano  a  ana  ij. 

Croci  ^  j  &  gr.  iv. 

Sacchari  albi  %  viij, 

Ti/ini  tabella  S,  A « 
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OSSERVAZION  [. 


SI  polverizzerà  feparatamente  il  Diagridio  ,  e  fi 
metteranno  in  polvere  tutte  le  altre  Droghe  in<- 
òeme  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  .  Si  larà  cuoce¬ 
re  io  Zucchero  nell’acqua  comune  in  confidenza  di 
Elettuario  lodo  .  S’  incorporeranno  le  Polveri  fuor 
del  fuoco  *,  fi  getterà  la  malia  ancora  calda  (opra 
una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorla  dolce  ,  Si  (ten¬ 
derà  con  un  baflone  cilindro,  e  fi  taglierà  ili  Pen¬ 
diti  . 

Evacuano  principalmente  la  Pituita  ,  per  fervir-  Virtù, 
tene  per  li  Reumatismi  ,  per  le  infermità  del  cer. 
vello  ,  per  eccitare  i  Meftrui ,  La  Dofe  ne  da  ima  Do/e. 
dramma  fino  a  tre. 

Non  ha  quella  compofizione  che  ’i  Diagridio  e  ’1  Purgativi 
Turbit  che  fieno  purgativi  ;  e  ’l  Turbit  ancora  vi  Me  Penniti» 
entra  in  si  piccola  quantità  che  non  può  produrre 
che  un  piccoliflimo  effetto . 

Una  Dramma  di  Penniti  contiene  cinque  grani  di  5  ì* 
Diagridio,  e  quali  un  grano  di  Turbit. 

Due  dramme  di  Penniti  contengono  dieci  di  Dia-  Z>  • 
gridio,  un  grano  e  mezzo  di  Turbit. 

Tre  dramme  di  Penniti  contengono  quindici  gra-  5 
ni  di  Diagridio ,  e  quali  due  grani  e  mezzo  di  Tur- 
bit. 

Il  Zenzero  dà  ’l  nome  a  quelli  Penniti  ;  ma  da 
elio  non  viene  la  lor  qualità  più  neceffaria  ;  per  lo 
contrario  la  lor  agrezza  unita  a  quelle  del  Galan? 
ga  ,  della  Nocemolcada ,  della  Cannella  e  de’Garo- 
fani  ,  è  più  pregiudiciale  ,  che  necelìària .  Bifogna 
tuttavia  lafclarvelo  a  cagione  del  fuo  nome  ,*  ma 
io  vorrei  riformare  quelli  Penniti  nella  maniera  fe* 
guente . 

Tabe 4  DìaTÌnglbcrìs  refor - 
mat$ . 

34-  Dìacrydii  ^  vj. 

Turbithì  Zingiberis  fina  %  fi.  „ 

Croci  3  fi. 

Sacchari  albi  1B  fi. 

Fiant  tabe  Ha  S .  A. 

Dofis  erit  a  5  j  ufque  ad  5  iij* 


Elebluarìum  de  Citro  folliti 


24*  Foliornm  Senna  Orientalìs  mundatorum  5  vj. 

Tur  bit  h  e  le  Mi  5  V. 

Pulverìs  Diatragacantbi  frìgidi  >  Dìacrydii  ,  Corti- 
cislCitri  faccbaro  canditi  ,  Conferva  Florum  Bugio/, 
fi  Violarum  ana  f  fi- 
Seminis  Foeniculi  dulcis  ^  ij, 

Zingiberis  ^  fi* 

Sacchari  optimi  in  aqua  buglo/fi  / aiuti  &  coeli  3jj  ix. 
Fiat  eleSluarium  folidum  tabellatum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  il  Turbit,  il 
Finocchio  ,  e  ’l  Zenzero,*  da  un  altra  parte  il 
Diagridio  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  con  quella 
di  Diatragacantbi  frigidi  .  Si  peflerà  in  un  Mortajo 
di  marmo  la  feorza  di  Cedro  confettato  colle  con¬ 
ferve  :  Si  umetterà  Ja  materia  con  un  poco  di  Sci¬ 
roppo  di  Viole  e  fe  ne  trarrà  la  polpa  per  uno  (tac¬ 
cio  .  Si  farà  liquefarli  lo  Zucchero  in  cinque  o  fei 
once  d’  Acqua  di  Bugloffa  diflillata  .  Si  colerà  il 
Liquore  e  fi  farà  cuocere  fino  a  confidenza  di  E- 
lettuario  lodo  ;  vi  fi  (tempereranno  allora  fuor  dal 
fuoco  le  polpe  ;  effendo  poi  la  materia  divenuta 
mezzo  fredda  ,  vi  s’ incorporeranno  le  Polveri  ;  fi 
getterà  la  malfa  fopra  una  carta  unta  d’  Olio  di 
Mandorle  dolci  >•  fi  diflenderà  con  un  baflone  a 
quello  atto  unto  parimente  di  Olio ,  e  fi  taglierà  in 
Penniti . 

L  1  z  Pur- 


2.6$ 


F 


Virtù * 
Dofe . 


Purgativi 
fa'  Penniti. 

5  ì* 


5  u» 


3  UÈ 


5. 


?  Vt 


3  V4 


A  R.  M  A 

Purgano  tutti  gli  umori,  fono  detti  buoni  per  fon. 
tificare  !o  ftomaco,  e  ie  altre  vilcerc.  La  Dofe  n’ 
è  da  una  dramma  fino  a  fei. 

•  Quefta  compofizione  prende  il  ino  nome  dalla 
fcorza  di  Cedro,  che  non  le  comunica  gran  virtù; 
è  defcritta  molto  diyerfamente  nelle  Farmacopee, 
Quella  defcrizione  conviene  col  _  maggior  numero  . 

I  Purgativi  di  quelli  Pcnniti  fono  la  Sena,  ii-Tur, 
bit ,  e  ’l  Diagridio  . 

Una  dramma  de’  Perniiti  contiene  quattro  grani 
di  Sena,  tre  grani  del  Turbit  ,  due  grani  e  mezzo 
di  Diagridio. 

Due  dramme  de  Perniiti  contengono  otto  grani 
di  Sena ,  lei  grani  di  Turbit ,  cinque  grani  di  Dia¬ 
gridio  , 

Tre  dramme  de’  Panniti  contengono  mezzo  lem- 
polo  di  Sena,  nove  grani  di  Turbit  ,  fette  grani  e 
mezzo  di  Diagridio. 

Mez z  oncia  de’  Perniiti  contiene  Tedici  grani  di 
Sena,  mezzo  fcrupolo  di  Turbit,  dieci  grani  di.  Dia„ 
gridio, 

Cinque  dramme  de’  Perniiti  contengono  venti  gra¬ 
ni  di  Sena,  quindici  grani  di  Turbit,  dodici  granie 
mezzo  di'  Diagridio. 

Sei  dramme  de'  Perniiti  contengono  uno  fcrupolo 
di  Sena,  didotto  grani  di  Turbit,  quindici  grani  di 
Diagridio , 

La  Polvere  71;. it  ragne  a n t hi  frigidi  può  colla  fuafo- 
fianza  giurinola  ,  indolcire  un  poco  l’agrezza  de’pur- 
gativi ,  legando  le  punte  de’ToroSali;  ma  vorrei  to¬ 
gliere  dalla  l'uà  compofizione  le  Semenze  ,  perchè 
fono  l'oggetto  a  divenir  rancide:  o  per  far  meglio  , 
metterei  ne’  Penniti  la  Gomma  Dragante  in  vece 
della  Polvere .  Quella  Gomma  mantiene  la  folidità 
de  Penniti  ,  coi)’  impedire  ad  elle  il  troppo  umet¬ 
tarli  . 

II  Zenzero,  il  Finocchio,  le  Conferve  elafcorza 
di  Cedro  confettata  fono  Dcoghe  molto  inutili  in 
quella  compofizione;  fi  può  ritenere  l’ultima  a  ca¬ 
gione  del  nome;  ma  io  farei  di  parere  che  fido  velie 
fervirfi  della  lcorza  di  Cedro  lecca  polverizzata,  in 
vece  di  quella  eh’ è  confettata ,  perchè  nel  confettar¬ 
la  li  toglie  la  maggior  parte  di  fu  a  virtù  coll’evapo¬ 
razione  delle  parti  lottili  che  fi  fa  nella  cozione.  Ec, 
co  dunque  come  parrai  bene  il  riformare  quqfti  Pen¬ 
niti  . 


C  O  JP  E  A 


Tabella  de  Citvo  re  format* 


Senna  mandata  ^  vi, 

Turbit h  ^  V. 

JDiacrydiì  ^  fi. 

CoYticis  Cirri  ficci ,  Gammi  Tragacanthi  ,  Seminis 
Violarutp  ana  ^  iì. 

Sacchari  albi  in  aqua  bugloffi  folliti  fa'  coeli  ^  ix. 
Fiant  tabella  S.  A. 

Dofis  efi  à  5  ]•  tifane  ad  ^  vi, 


Elecìuarium  de  Succo  Rpfarum* 

2/1.  Succi  Rofarum  rubrarum  depurati ,  Sacchari  albi  a- 
na  ìb  i  fi, 

Coquantur  igne  lento  ad  confìfientiam  eie  Sì  nari}  f alidi , 
f ui  refrigerato  permifee  pulverem  fcqiicntern,  . 

If.  Scarninomi  %  i  %  iii. 

Trium  Santabrum ,  Majliches  ana  ^  iii. 

Subtiliter  pulverentur ,  fa’  face  baro  ex  arte  permifeean- 
iur , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  la  Scamonea  , 
il  Matrice,  e  i  Sandali  ;  Si  mefcoIeran.no  le  Polve- 
ri  i  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  lo  Zucchero  col  fu- 
g°  di  Rofe  rolìe  tratto  per  efprellione  e  depurato, 


lino  a  confidenza  di  Elettuario  lòdo.  Si  toglierà  al* 
Jora  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  quando  la  materia  farà 
divenuta  mezzo  fredda  ,  vi  li  mefcoleranno  efatta- 
mente  le  Polveri  .  Si  getterà  la  mafia  ancor  calda 
lòpra  una  carta  unta  d'Ofio  di  Mandorla  dolce.  Si 
llenderà  con  un  baftone  rotondo  ?  e  fi  taglierà  in 
Penniti , 

Sono  ftimati  buoni  per  purgar  la  Bile  ,  evacuano 
anche  gli  altri  umori.  La  Dole  n’  e  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezz’  onda , 

Le  definizioni  di  quefta  compofizione  che  trovan- 
fi  nella  Farmacopea,  differifeono  in  alcune  circoltan- 
,zc .  Quefta  è  la  meglio  difpofta  nelle  Doli ,  e  la  più 

Teguita  . 

La  fola  Scamonea  rende  quelli  Penniti  purgativi  : 
Eccola  quantità  che  ne  può  entrare  in  ogni  Dole. 

Una  dramma  de’ Penniti  contiene  quattro  granie 
mezzo  di  Scamonea. 

Due  dramme  de’  Penniti  contengono  nove  grani 
di  Scamonea . 

Tre  dramme  de’  Penniti  contengono  tredici  gra- 
ni  e  mezzo  di  Scamonea. 

Mezz’oncia  de’ Penniti  contiene  diciotto  grani  di 
Scamonea , 

li  lugo  di  Rofe  pallide  eh’  è  purgativo  farebbe  me* 
gito  adattato  in  quefta  compofizione  ;  che  quello  di 
Rofe  rofi'p  eh’ è  aftrignente  :  ma  quell’  ultimo  vi  è 
flato  pollo  coll’ intenzione  di  reprimere  o  di  correg¬ 
gere  il  purgativo  troppo  violento  della  Scammonea. 

I  tre  .Sandali  e’1  Mallice  lòno  ftati  aggiunti  qui 
per  fortificare  lo  ftomaco  contro  la  violenza  della 
Scamonea  ;  ma  tutti  quelli  pretefi  correttivi  non  fer¬ 
vono  a  colà  alcuna;  perchè  in  primo  luogo  io  llo- 
maco  non  è  in  dilato  di  efiere  fortificato  nel  tem¬ 
po  dell’  azione  del  purgativo.  Dall’  altra  parte,  s’ 
egli  potefl'e  efì'ere  fortificata  ,  quelli  fortificanti  fa- 
rebbono  di  nocumenio  nel  Medicamento  ,  e  vi  fareb¬ 
be  luogo  di  temere  che  impedifiero  agli  umori  il  dil- 
lolverfi  a  fufficienza  raflòdando  le  fibre  delle  vilce- 
;re>  il  che  farebbe  contrario  all’  intenzione  cheli  ha 
quando  fidanno  quefri  Penniti .  Si  potrehbono  dunque 
lèparare  quelli  Ingredienti  della  compofizione,  erilèr-, 
barli  per  farne  prendere  i  giorni  che  l'eguono  alia 
purga  .  Allora  opererebbono  utìlmeute  fortificando 
lo  ftomaco  fenz’ efi'erne  {fornati , 

Quelli  Penniti  fi  umettano  di  tal  maniera  a  cagio. 
ne  della  vifeofità  delle  Rofe,  che  fi  viene  ad  efiere 
coftretto  a  lanciarli  fempre  dentro  una  (luffa .  Quan-, 
do  fi  voglia  confervarli  fecchi  più  facilmente ,  fareb¬ 
be  bene  il  far  entrare  un  poco  di  Gomma  Dragan. 
te  nella  loro  compofizione  :  fi  umetterebbono  me¬ 
no,  e  la  Gomma  potrebb’ efiere  un  correttivo  alla 
Scamonea  ;  perchè  colla  fua  foftanza  mucilaginolà 
indolcirebbe  un  poco  P  agrezza  del  purgativo  ,  le¬ 
gando  le  punte  del  fuo  Sale.  Ecco  dunque  come  fa¬ 
rei  di  parere  fi  riformaflero  quelli  Penniti. 

TnbelU  de  Succo  Rofarum  re- 
forma t* 

2/1.  Succi  Rofarum  pallidarum  recens  extraSli  fa'  depu~. 
rati  ^  vili. 

Sacchari  albi  $5  i. 

Coquantur  igne  lento  in  elecìuarium  folidum ,  etti  fe - 
mirefrigerato  ìnfperge  pulverìs  fcammonii  ^  i  fi. 

Gammi  Tragacanthi  ^  fi. 

Fiant  tabella  S.  A . 


pofis  efi  à  5  fi»  nfaue  ad  5  ri  fi. 


Eie* 


Virtù  , 
T)ofe  . 

Purgativi 
della  Comi 
pofiticnc  * 


5  j- 

3  p* 
5  iii, 

5  fi, 
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K'eB'Adirìum  de  Succo  Violarum , 

"ifi.  Succi  Violartene  recens  cxtraSli  ^  ix^ 

Saccbari  albi  ÌB  i  {5* 

Coquantur  i*ne  moderato  in  eleEiuarium  folidum  >  cut 
femirefrigerato  permifee  pulverem  fequentem  . 

Seminìi  Violarum  ,  Diacrydii  ana  ^  i. 

Riq  Miriti  A  ,  Rofartim  rubrarum  ana  ^  fi. 

Semìnum  quatuor  frìgid.  major,  muryiat.  atta  3  fi. 
Tenuijfime  pulverentur  &  faccbaro  ex  arte  per  mi, 
Jeeantur ,  ut  fiant  tabella  S .  4- 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  nella  Primavera  il  fugo  di  Viole  per  ef 
preftlone  :  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  collo 
Zucchero  fimo  a  confiftenza  di  Elettuario  fodo  ;  in 
tanto  fi  polverizzeranno  infieme  le  Temenze,  laRe- 
golizia  e  le  Roie:  da  un  altra  parte  il  Diagridio  . 
Si  mefcoleranno  le  Polveri  e  s’ incorporeranno  collo 
Zucchero  violato  cotto ,  conT  è  fiato  detto ,  e  mez¬ 
zo  fredda,  fi  getterà  la  pafia  fopra  una  carta  unta 
d’Olio  di  Mandorle  dolci  ;  fi  ftenderà  ,  e  fi  taglierà 
in  Penniti  ,  che  fi  conferveranno  in  una  fcatola  in 
luogo  afeiutto  . 

Virtù.  Sono  ftimati  buoni  per  purgare  le  Perfone che han- 
Dofe  „  no  il  petto  rifcaldato  e  dilicato  ;  ma  a  cagion  del  Dia¬ 
gridio  che  vi  entra  in  affai  buona  quantità ,  io  non 
approverei  l'ufo  di  quello  medicamento 'nelle  infer¬ 
mità  del  petto  .  Si  può  fervirfene  utilmente  nell’ 
Idropifia,  nell’  Iterizia  ,  nelle  durezze  del  Fegato  , 
della  milza  ,  La  Dole  n’  è  da  una  dramma  fino  a 
fei . 

Purgativi  M  principal  purgativo  di  quella^  compofizione  e'1 
Uìl-  cora-DiaSridi°  •  La  temenza  di  Viole  è  parimente  un  po. 


ofizjone  , 

Z  i- 
5  il. 
Z  ili. 
I  fi. 

5  V. 

Z  vi. 


co  purgativa . 

Una  Dramma  di  quelli  Penniti  contiene  tre  grani 
di  Diagridio,  e  altrettanto  di  temenze  di  Viole. 

Due  Dramme  di  quelli  Penniti  contengono  tei  gra¬ 
ni  di  Diagridio,  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole. 

Tre  Dramme  de’  Penniti  contengono  nove  grani 
di  Diagridio  ,  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole  . 

Mezz’oncia  di  Penniti  contiene  mezzo  tcrupolodi 
Diagridio,  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole. 

Cinque  Dramme  de’  Penniti  contengono  quindici 
grani  di  Diagridio  ?  e  altrettanto  di  femenze  di  Vio¬ 
le  . 

Sei  dramme  de’  Penniti  contengono  diciotto  gra¬ 
ni  di  Diagridio  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole. 

Le  Rote  mi  fembrgno  nocive  in  quefta  compofi¬ 
zione ,  a  cagione  di  lor  qualità  aftrignente;  La  Re- 
golizia  vi  è  inutile  ;  le  quattro  femenze  fredde  mag¬ 
giori  potlono  impedire  X  unione  efatta  degl’  Ingre¬ 
dienti  colla  lor  parte  untuofa  ,  e  dare  un  tapor  di 
rancido  a’ Penniti  quando  per  qualche  tempo  faran¬ 
no  fiati  confervati  .  Vorrei  dunque  togliere  q-uefie 
tre  forte  di  Droghe  dalla  compofizione  ,  e  mettere 
in  luogo  loro  alcune  dramme  di  Gomma  dragante 
fottilmente  polverizzata:  i  Penniti  nefarebbono  più 
lòdi  e  più  in  ifiato  di  efsere  contèrvati.  Eccodunque 
come  vorrei  riformare  quefii  Penniti . 


T abelLe  de  Succo  Violarum  r sformai* 

Ifi.  Succi  Violarum  recenter  extraelì  ÌB  fi, 

Saccbari  albi  ÌB  1. 

Coquantur  ad  confifientiam  folidam  ,  tane  adde 
pulverem  Seminìi  Violarum  ,  Diacrydii  ana  ^  1, 
Gammi  Tragacanthi  ^  fi. 

Mifce  fiant  tabella  S.  A. 

Dofia  e  fi  4  Z>  i.  ufque  ad  fjfi. 


OSSERVAZIONI. 

HO  diminuita  la  quantità  dello  Zucchero  e  del 
fugo  in  quefta  d  eteri  zio  n  riformata  ,  per  ren¬ 
derla  proporzionata  a  quella  delle  Polveri  .  Quefta 
compofizione  è  poco  in  uto.  Troyarete  quella  anche 
afsai  di  rado  nelle  botteghe  degli  fpeziali . 

T 'abeti*  V argante s  Le  Adori* 

Seminìi  Zedoaru ,  Corallina  ana  3  ÌU. 

Radicii  Jalap  ii. 

Diaeri  dii  ^  i. 

Mercuriì  dulcii  3)  i, 

Saccbari  albijfitm  in  aqua  vel  infufione  tanaceti  ai 
tabellarum  confifientiam  codi  ÌB  i» 

Fiant  tabella  S.  A, 

OSSERVA  Z  I  O  N  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Semen  cantra  ,  JaCo- 
rallina ,  e’1  Gialappa,-  da  un  altra  parte  il  Dia¬ 
gridio  ;  da  un  altra  parte  il  fublimatojdolce .  Si  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri.  Si  fara  cuocere  lo  Zucchero  in 
fette  ov ver  .ott’ once  d’ inflittone  o  d’ Acqua  diftillata 
di  Tanacetto  ,  fino  a  confiftenza  di  Elettuario  fodo. 

Si  toglierà  dal  fuoco ,  e  quando  tara  mezzo  freddo  > 
vi  fi  metcolqranno  le  Poi  veri ,  Si  getterà  la  materia 
ancora  calda  fopra  una  carta  unta  d’Olio  di  Mandor¬ 
le  dolci  ;  fi  ftenderà  con  un  baftone  atto  a  quefto  , 
e  fi  taglierà  in  Penniti. 

Purgano  lentamente;  uccidono  e  cacciano  i  Ver¬ 
mi,  refiftono  alla  putredine  .  La  Dofe  n’  è  da  due  yirtìi. 
dramme  fino  ad  un  oncia  e  mezza.  Dofe. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quefii  Penniti  fono  il  purgativi 
Gialappa,  il  Diagridio  e’1  Sublimato  dolce.  dellaCom. 

Due  Dramme  de’ Penniti  contengono  di  Gialappa  ppfikìpne. 
due  grani  e  mezzo,  di  Diagridio  un  grano  e  un  quar-  ^  ii. 
to  di  grano  di  tublimato  dolce  un  poco  meno  di  un 
mezzo  grano, 

Mezz’  oncia  di  quefii  Penniti  contiene  di  Gialappa 
cinque  grani  ,  di  Diagridio  due  grani  e  mezzo  ,  di 
fublimato  dolce  due  terzi  di  grano  o  circa. 

Sei  Dramme  de'  Penniti  contengono  di  Gialappa 
fette  grani  e  mezzo  ,  di  Diagridio  tre  grani  e  tre 
quarti  di  grano  ,  di  fublimato  dolce  un  grano  e  ’l 
quarto  di  un  grano. 

Un  oncia  de’  Penniti  contiene  di  Gialappa  dieci 
grani,  di  Diagridio  cinque  grani  ,  di  Sublimato  dol¬ 
ce  un  grano  e  i  due  terzi  di  grano . 

Dieci  Dramme  de’ Penniti  contengono  di  Gialappa 
dodici  grani  e  mezzo,  di  Diagridio  fei  grani  e’1  quar¬ 
to  di  un  grano  ,  di  Sublimato  dolce  due  grani  e  la 
dodicefima  parte  di  un  grano. 

Un  oncia  e  mezza  de’ Penniti  contiene  di  Gialap, 
pa  quindici  grani,  di  Diagridio  fette  grani  e  mezzo, 
di  tublimato  dolce  due  grani  e  mezzo . 

Si  potrebbe  diminuire  di  due  once  la  quantità  del¬ 
lo  Zucchero  ch’entra  in  quefii  Penniti  ,•  ogni  Dofe 
pe  farebbe  più  purgativa. 


l  fi. 
Z  vi. 


3 


i  fi. 


Vàbelltf  Diamanti* 


Rlanna  CalabrinA  %  i  fi, 

Saccbari  albi  1B  i. 

Fiant  tabelU  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  della  Manna  la  più  bella  e  la  più  netta, 
fi  farà  liauefarfi  tòpra  un  fuoco  lento  in  quattr' 
once  o  circa  d’ Acqua.  Si  colerà  la  difsoluzione .  In¬ 
tanto  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  feiofett’once 
d’  Acqua  fino  a  confiftenza  di  Elettuario  fodo  ;  vi  fi 
mefcolerà  la  difsoluzione  della  Manna,  ed  avendovi 
fatta  evaporare  1’  umidità  fuperflua  ,  fi  getterà  la 
materia  mezzo  fredda  fopra  un,  marmo  ,  fopra  il 

qua- 


Virtù . 
Do/e , 


Virtù, 
P°fe . 


2  08  F  A  BL  M 

quale  avraffì  fpaiTo  dell’  Amido  in  polvere  Tettile  « 
(Quando  Tari  divenuta  fredda  li  faglierà  in  Penniti, 
i  quali  Ti  conferveranno  in  una  fcatola  in  luogo  a- 
fciùtto . 

Tengono  il  ventre  libero.  La  Dofe  n'Ò  da  mezz’ 
oncia  lino  a  due  once  - 

Ho  tratta  quella  defcrizione  dalla  Farmacopea  di 
Gant.  Io  la  trovo  molto  inutile;  poiché  la  Manna 
è  una  droga  Tacile  a  prenderli  ,  Tenza  necefìità  di 
ridurla  in  Pennifi  :  Di  più  panni  che  vi  Ti  metta 
molto  più  Zucchero  di  quello  è  necefiàrio  per  la 
quantità  della  Manna. 

S  se  eh  a  ru  m  f  uve  llatum  compofitur  ? 

2/t  Rbabarbari  0  iv. 

Agarici  trocbifcatì  ,  C  or  aitile  &  »  Corrili  Cervi,  Re- 
liorttm  Di: ramni  eretici ,  Seminiti»  contro,  ver¬ 
me. <;  &  Acetofia  una  0  j. 

Cinnamomi)  Z,edoari& ,  Caryophylhrum  -,  Crociana 

B  fi.  ‘  ■  ‘ 

Saccbari  albi  JÌ3  j. 

Aqn&  Ab  fi  ni  bii  ^  iv. 

Vini  Abfnthii  5 
Aqn&  Cinnamomi  ^  i ii- 

piani  tabelU  S.  A . 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutti  gl’ingredienti  che 
pollon  efi'er  polverizzati;  Si  farà  cuocere  lo  Zuc¬ 
chero  nell’  Acqua  di  Afiènzio  Tino  a  confidenza  di 
Zucchero  rofato .  Vi  fi  meicoleran  lui  fine  il  Vino 
di  AHenzio  e  l’Acqua  di  Cannella,  poi  le  Polveri 
per  farne  una  mafia  loda,  che  fi  ftenden)  foprauna 
carta  unta  d’ Olio  di  Mandorle  dolci,  e  fi  taglierà 
in  Penniti. 

Sono  buoni  per  uccidere  i  vermi  ,  per  la  Colica 
ventola,  per  fortificare  lo  ftomacoeper  refifiere  al 
veleno  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  tre. 

Quelli  Penniti  Tono  di  cattivo  laporc  ;  farebbe  me¬ 
glio  il  cambiarli  in  Elettuario  liquido  che  fi  pren¬ 
derebbe  in  boli  inviluppato  nell’ofiia. 

Il  V  ino  di  Afi'enzio  e  f  Acqua  di  Cannella  confer.. 
vano  poco  di  lor  virtù  ne’  Penniti  :  perchè  il  calore  ne 
fa  difperdere  le  parti  più  volatili,  ed  efienziali .  Si 
potrebbe  dar  rimedio  a  quell’ accidente  Te  fi  facefie- 
ro  i  Penniti  Tenza  fuoco:  per  codefip  effetto  ,  ia- 
rebbe  necefiàrio  difiolvere  in  quelli  liquori  fpiritofi 
un  poco  di  Gomma  Dragante  polverizzata  per  far¬ 
ne  un  mucilagine,  e  ridurre  lo  Zucchero  in  polve¬ 
re  come  le  altre  Droghe ,  ma  fi  potrebbe  toglierne 
la  metà;  poi  mefcolare  il  tutto  infieme  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo,  e  con  un  poco  d’ Acqua  di  Afi’enzio 
comporne  una  palla  foda,  della  quale  fi  formereb- 
bono  delle'  Rotule  o  piccoli  Penniti  ,  che  fi  fareb- 
bon  feccare. 

TabelU  corara  Venr.es . 

a  * 

2/.  Rhei  eletti ,  Seminìi  centra  vermes  ,  &  Citrt  v*  un  j 
dati ,  Portulaca  ,  Caulinni  ,  G  e  nifi,  a  ana  5  iii. 
Aquila  alb&  ^  ii. 

Saccbari  albififiimi  5  xvj. 

Cum  mucagine  gammi  t  rogne  ant hi  in  a  qua  napha  ex¬ 
tra  eia  pani  tabelU  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e  le  Te¬ 
menze;  da  un  altra  parte  il  Sublimato  dolce  ; 
da  un  altra  parte  lo,  Zucchero  firio .  Simefcoleranno 
le  Polveri,  e  colla  quantità  neceftaria  di  Mucilagi-  1 
U.e  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Fior 
di  Arancio,  fi  farà  una  palla  foda  battendo  il  tut-  . 
to  lungo  tempo  in  un  mortaio  di  marmo  con  pe-  | 
fiello  di  legno,  e  Te  ne  formeranno  delle  Rotule  o  | 
de’  piccoli  Penniti  che  fi  metteranno  a  feccare'.  I 


A  C  G  P  E  A 


«  Uccidono  i  Vermi  nel  corpo  .  La  Dofe  n  è  da  Virtù  , 

|  una  dramma  fino  a  lei .  f)ofie . 

Benché  H  Sublimato  dolce  fia  una  delle  Droghe 
I  più  efienziali  di  quella  compofizione ,  nondovrebbe- 
fi  far  entrare  iu  un  Medicamento  che  fi  maftica ,  e 
reità  per  qualche  tempo  in  bocca  prima  di  ejffere' 
inghiottito:  Perchè  ii  Sublimato  dolce  può  fepararfe- 
ne  a  cagion  del  Tuo  pefio  ,  attaccarli  a  i  denti  ,  e 
Tcuoterli  .  Per  evitare  quell’ accidente  ,  bifogna  ri¬ 
durre  i  Penniti  in  palla  liquida  ,  e  farli  prendere 
involti  in  un  oltia  bagnata. 


T  a  belle  C  a  che  Facce  „ 

Tartari  Vitriolati  5  fi 

Oculorum  Cancri  praparatorum  }  Croci  Marti}  ape » 
rientìs  ,  Pulverts  Aromatici  rojatì  ana  B  ii. 1 
Saccbari  albi  in  aqua  meliJJ&  folliti  &  fotti  ^  ÌV. 
Fiant  tal d{ a  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 


SI  macinerà  fopra  il  Porfido  lo  Zafferanno  di  Mar¬ 
te  apritivo  finché  fia  ridotto  in  polvere  impala 
pabiie:  fi  mefcolerà  cogli  occhi  di  Cancro  prepara¬ 
ti,  colla  Polvere  di  Rofa  aromatica,  e  col  Tartaro 
Vetriuoiato  .  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  due 
o  tre  once  d’Atqua  di  Melifia  fino  a  confiltenza  ci i 
Eiettuario  lodo,-  fi  toglierà  dal  fuoco,  e  quando  fàr- 
rà  mezzo  freddo  vi  s’  incorporeranno  elettamente 
le  Polveri,  fi  getterà  la  materia  ancor  calda  fopra 
una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorle  dolci;  fi  diffon¬ 
derà  con  un  battone  atto  a  codefto  effetto,  e  fi  ta. 
glierà  in  Penniti. 

Sono  buoni  per  togliere  le  effrazioni  ,  e  per  ri-  virtù » 
ttrignere  il  ventre.  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  tre  Dofe  % 
dramme. 

La  Polvere  di  Rofa  aromatica  è  inutile  in  quella 
compofizione . 


Tabella  CacheBìcAj  D*  Daquin , 

Ufi.  Dìapbor etici  Minerali s,  Oculorum  Cancronim  prapx^ 
ratorum  ana  ^  fi- 
Margaritarum  pr&paratarum  ^  il. 

Salii  Marti!  ^  fi* 

Ohi  Cinnamomi  jlillatitìi  gutt.  ii. 

Saccbari  optimi  pulverati  §  viii. 

Cum  mucagine  gammi  tragacantì  in  aqua  napb%  ex - 
tratta  fiant  tabelU . 

OSSERVAZIONI. 

Q  I  mefcoleranno  efattamente  infieme  in  un  morr 
v3  tajo  di  marmo  il  Diaforetico  minerale,  gli  Oc-« 
chi  di  Cancro  preparati,  le  Perle  preparate;  il  Ta¬ 
le  di  Marte  e  lo  Zucchero  ridotto  in  polvere  fot¬ 
tìi  vi  fi  aggiugnerà  l’Olio  di  Cannella  dittillata  . 
Si  darà  corpo  alla  mefcolanza  colla  quantità  neccf- 
faria  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in 
Acqua  di  Fior  di  Arancio,  per  fare  una  patta  foda 
che  fi  batterà  lungo  tempo,  e  fe  ne  formeranno  de 
i  Penniti  o  Rotule  di  due  dramme  l’una,  le  quali 
fi  faranno  feccare . 

Aprono  le  Ottruzioni  della  milza ,  della  Matrice 
e  delle  altre  Vifcere  ,  fervono  nella  Cacheffia ,  nel-, 
le  Oppilazioni;  nelle  difficoltà  d’Orinare ,  nelle  ma¬ 
lattie  Ipocondriache .  La  Dofe  n’  è  un  Pennito  . 


Talet* 
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Tabe!»  de  Croco 
fimplìces  » 


Martis 

j  r  »  j  or  ; . 

?  Jtj\  ,  I1... 


Croci  Martis  aperientis  ^  j. 

Cinnamomi  5  ij. 

Sacchari  albijfimi  iv, 

Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqua  naphi 
txtraEia  fiant  tabella  ponderis  dragmarum  duatum  ,  in 
umbra  ficcando . 

OSSERVAZIONI. 


SI  macinerà  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  apri- 
tivo  finché  fia  ridotto  in  polvere  impalpabile  . 
Si  polverizzeranno  feparatamente  la  Cannella  e  lo 
Zucchero  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  ,  e  colla  quantità  neceflària  di  Mu- 
ciiagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di 
Fior  d’Arancio,  fi  farà  una  parta  loda,  della  quale 
fi  formeranno  de  i  Penniti  o  delle  Rotule  di  due 
Dramme  luna,  e  fi  faranno  fece  are. 

Virtù ,  Tolgono  le  Oftruzioni  ,  provocano  i  Mefi  nelle 
jyoft.  Femmine  ;  fervono  per  le  Oppilazioni ,  La  Dofe  né 
un  Pennito. 

I  pentirti Ca,  Si  può  diuominare  quefta  compofizione  ,  Penniti 
I  -hettkl  /  Cachettici  di  Artmano ,  perchè  fe  mettefi  laPolve- 
\Anmano,  re  Cachettica  che  quello  Autore  ha  deferitta  ,  in 
Penniti  >  faranno  fimili  a  quelli. 


Tabe!»  de  Croco  Martis 
compofìt* 


ìfi.  Croci  Marti (  aperientis  ^  i  fi. 

Cinnamomi  acutijfimi ,  Rhabarbari  eleSU  ,  Ficularum 
Brionia  .  Croci  ana  ^ij* 

Sacchari  albijfimi  in  aqua  arthemìfii  foluti  &  in  eie- 
chi  ar  iuta  folìdum  coEli  ^  ix. 

Fiant  tabella  S.  A» 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierr.e  il  Rabarbaro  e  la  Can¬ 
nella  \  da  un  altra  parte  io  Zafferano  dopo  aver¬ 
lo  fatto  feccare  fra  due  carte.  Si  macinerà  lo  Zaf¬ 
ferano  di  Marte  apritivo  fin  che  fia  ridotto  in  polve¬ 
re  impalpabile  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  colle 
Fecule  di  Brionia  j  fi  farà  ftruggere  lo  Zucchero  in 
quattro  o  cinque  once  d’  Acqua  di  Artemifia  fino 
a  confidenza  di  Elettuario  fodo  .  Si  toglierà  dal 
fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo  freddo  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  efattamente  le  Polveri.  Si  getterà  la  materia 
ancor  calda  fopra  una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorle 
dolci  \  fi  rtenderà  con  un  baftone  cilindro  a  quello 
.effetto  deftinato  parimente  unto  ,  e  fi  taglierà  in 
Penniti. 

Virtù ,  Sono  atti  per  togliere  le  Ortruzioni ,  e  per  provo- 
I  Dofe .  care  i  Mefi  nelle  Femmine  .  La  Dofe  n’  è  da  una 
dramma  fino  a  mezz’oncia . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  prepara¬ 
zione  dello  Zafferano  di  Marte  Apritivo. 

Quando  fi  hanno  prefi  di  quelli  Penniti,  è  bene  il 
parteggiare  per  qualche  tempo  ,  a  fine  di  eccitare  il 
Marte  a  penetrare  e  a  togliere  le  Ortruzioni . 
l  Si  fanno  de  i  Penniti  marziali  in  molte  altre  ma¬ 

niere  ,  che  hanno  virtù  fimili  ,  o  poco  diverfe  da 
quelli  .  Vi  fi  mefcolano  fovente  de' purgativi  ,  ma 
allora  fono  ingrati  al  gufto  .  Sarebbe  meglio  ridur¬ 
re  le  Droghe  in  Oppiato ,  affinchè  fi  potettero  pren¬ 
dere  inviluppate  nell’Oftia. 

Avanti  1’  ufo  de’  Penniti  marziali  ,  è  bene  l’aver 
fattili  rimedj  generali  che  fono  i  Brodi  umettanti, 
le  Fomentazioni  ,  la  cavata  di  fangue  ,  la  Purga  , 
affinchè  i  Vafi  chiufi  fieno  ammolliti,  e  la  materia 
che  fa  lOftruzione  fia  più  difpofla  a  difimpegnarfi , 
quando  il  Marte  farà  la  fua  operazione  . 


TabelU  Etne  tic  <z , 

Tartari  Emetici ,  Liqulritu  rxji,  Amyli  ana  £  i). 
Sacchari  albi  fò  fi. 

Cum  mucagine  gummì  tragacanthi  fiant  tabella  feto 
rotula  ponderis  dragami  femis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  gl’ Ingredienti,  0. 

gnuno  da  fe;  fi  mefcoleranno  efattamente infic- 
me  in  un  mortaio  di  marmo.  S’incorporeranno  col¬ 
la  quantità  neceflària  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  per  fare  una  parta  fòda  .  Si  batterà  per 
lungo  tempo  con  un  peftello  di  legno  poi  fe  nefor- 
meranno  de’  piccoli  Penniti  0  Rotule  di  una  mez¬ 
za  dramma  luna. 

Purgano  dolcemente  per  vomito  ,  e  alle  volte 
per  difotto  ,  La  Dofe  n’  è  da  un  Pennito  fino  a 
due. 

Ognuno  di  quelli  Penniti  contiene  al  più  fei  gra¬ 
ni  di  Tartaro  emetico. 

Renderebbefi  quefta  compofizione  molto  più  vo¬ 
mitiva  ,  fe  in  vece  di  Tartaro  Emetico  ,  vifimet- 
telfe  la  Polvere  di  Algaroto. 

Quelli  Penniti  fono  grati  da  mangiarli  .  La  Re- 
golizia  ,  1’  Amido  ,  lo  Zucchero  e  ’l  Mucilagine 
fervono  per  indolcire  il  Tartaro  emetico  e  per  ren¬ 
derlo  più  fluido.  Ma  fe’l  Medicamento  eccitafleuu 
vomito  nn  poco  troppo  violento  ,  bifogna  dare  all’ 
Infermo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  graffo  ,  o  d’ 
Olio  di  Mandorle  dolci . 

T abel»  Mer curiale s  » 

Ifi.  Fan  ac  et  Mercurialis  ^  i). 

Cinnamomi  acutijfimi  ,  Ireos  Fiorenti A  ,  Zìngiberh 
ana  ^  )• 

Sacchari  albi  ?iv. 

Cum  mucagine  gummi  tragacanthi  fiat  majfa  folida 
ex  qua  forrnentur  tabella  feti  rotula  j ponderis  dragma 
Unius . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Zenzero  ,  la  Can¬ 
nella,  e  l’Iride  ;  da  un  altra  parte  io  Zucche¬ 
ro  fino  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  in  un  mortaio 
di  Marmo  colla  Panacea  Mercuriale  ;  fi  darà  cor¬ 
po  alla  mefcolanza  aggiugnendovi  la  quantità  necel- 
faria  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante,  e  fi  bat¬ 
terà  per  lungo  tempo  con  un  peftello  di  legno  per 
fare  una  parta  foda  ,  della  quale  fi  formeranno  de' 
piccoli  Penili  ci  o  Rotule  del  pelò  di  una  dramma 
l’una . 

Se  ne  fanno  mafticare  a  coloro  che  durano  fatica 
a  ricevere  il  flutto  della  bocca  ,  allorché  fi  medi¬ 
cano  per  lo  mal  Venereo  ;  perch’  eccitano  fa  fali- 
va.  La  Dofe  n’è  un  Pennito. 

La  Cannella  ,  il  Zenzero  e  l’ Iride  fono  porti  in 
quelli  Penniti  per  rifcaldare  la  bocca  ,  per  aprirei 
Vafi  fcilivarj  ,  e  per  fervire  di  veicolo  alla  Pana¬ 
cea  ,  affinch’  ecciti  con  più  prontezza  la  feiiiva- 
zione . 

Quando  fi  marticano  de  i  Penniti,  una  parte  del¬ 
la  Panacea  che  fi  precipita  fempre  a  cagion  del  fuo 
pelo,  può  atcaccarfi  a’denti  e  fcuoterli  ;  ma  non  è 
folito  il  fervirfi  di  codetta  fpecie  di  mafticatorj  che 
per  li  temperamenti  duri  ,  e  ne’ quali  non  fi  potè 
muovere  la  fcilivazione  colle  maniere  ordinarie . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizio- 
ne  della  Panacea  mercuriale. 


Majfa 


Vktìc . 
Dofe» 


1 


.  t* 


Marzapa¬ 
ne  Marfiu. 
Fallii  . 


xim  elogia » 


yirtìt. 


Jpoje. 
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Mafia  Panis  Medichiti ts f 

IL  Marzapane  detto  in  Latino  Muffa  panis  ,  o  Mar- 
fus  Panis.  E  una  preparazione  che  fembra  me¬ 
glio  convenire  alla  Pafticcieria  che  alla  Farmacia  , 
perchè  ferve  più  per  le  Melile  fralle  frutta  e  le 
Confetture  e  per  le  colezioni  ,  che  in  qualità  di 
Medicamento  •  L’Intenzione  .dell’  Inventore  è  fiata 
tuttavia  affinchè  le  ne  potette  fervire  di  Medicina. 
Ma  i  Pafticcieri  e  i  Confettieri,  che  anche  ne  pre¬ 
parano  ,  hanno  fludiato  lemplicemcnte  di  rendere  la 
compofizione  grata  al  gallo  ,  lenza  penfape  le  folle 
p  non  fotte  Medicinale  .  A  qodefio  fine  ne  hanno 
tolto  tutto  ciò  che  poteva  nuocere  al  Iqr  dilegno 
e  la  loro  cornpofiziorje  non  è  propriamenteche  una 
mefcolajiza  di  Mandorle ,  di  Zucchero  e  di  un  poco 
di  farina  ,  che  pedano  ed  impattano  bene  infierqe 
ir.  un  mortaio  quii  poca  acqua. 

Il  nome  di  Marzapane  è  Italiano  e  viene  dal  po; 
me  Marzo  perchè  un  Italiano  còsi  nomato  nè  fu  l 
Inventore. 

Il  Marzapane  Medicinale  è  ttatq inventato  perii 
jConvaleficenti  ,  eh’  eflendó  di  fpeféo  ufeiti  da  un 
marafrqò  e  malattia  di  confunzione  o  di  petto,  han¬ 
no  bifogno  di  edere  rittorati,  e  fortificati ,  e  nudri- 
fi  con  un  alimento  pettorale  ed  anodino  .  Si  deb¬ 
bono  dunque  fcegliere  per  la  fabbrica  di  quello 
Marzapane  degl’ingredienti  faporiti,  dolci  e  bechi, 
ci  ;  come  fono  i  Piflacchi  ,  le  Mandorle  ,  le  Albi¬ 
cocche  ,  e  lo  Zucchero .  '  • 

*  -i  1-  .  *  »  ♦  ; 

Mafia  Panis  Pettorali* f 

7j:.  A  tnyg  d alar  um  dulcìum  de  conica  t  ani  m  ìb  f .  I 

Ptfiaciorum  mundatorum  ^  ij. 

Piftemur  in  monario  marmoreo  cum  panca  a  qua  fio-  ' 
rutti  aranticrum  ,  adde  facchari  albi  filmi  ÌB  j. 

Fiat  mafia  ex  qua  f ormentnr  rotula.  » 

O  S  S  E  |l  ¥  AZIONI, 

SI  monderanno  le  Mandorle  e  i  Pittaceli]  dalle 
loro  feorze;  fi  polleranno  infieme  in  mortaio  di 
Marmo  ,  bagnando  il  tutto  di-  quando  in  quando 
con  un  poco  d’  Acqua  di  Fior  di  Arancio  .  Vi  fi 
mefcolerà  poi  lo  Zucchero  che  avradì  dottamente 
polverizzato  •  fi  continuerà  a  battere  la  Mefcolan- 
za  finche  fia  ridotta  in  una  patta  qttai  loda  ,  fe  ne 
formeranno  poi  de’ piccoli  rotoli  o  piccolipani;  che 
fi  metteranno  a  cuocere  o  ad  arrottire  in  un  forno 
caldo  mediocremente,  ma  che  abbia  calor  diffiden¬ 
te  per  ralòdarli  cuocendoli. 

Quefto  marzapane  è  buono  a  mangiare  ,  fortifi¬ 
cando,  rittorando  ,  indolcendo;  è  buono  per  le  ma¬ 
lattie  del  petto  ,•  il  luo  fapore  è  grato  .  Si  può  in 
vece  dell’Acqua  di  Fior  d’  Arancio  ,  mettervi  dell’ 
Acquarofa.  La  Dole  n’è  dalle  due  dramme  fino  ad  1 
un  oncia , 

JVldff'u  Panis  C  d  finirla  tana  & , 

Viftaciorum  mundatorum.  3  ij. 

Amygdalarum  dulcìum  d  cortìce  purgai.  ^  iv. 

Semini s  Anifì  ^  fi. 

Cinnamomi  ij. 

Corticis,  exterioris.  ArantÌA  amara  "§  fi’ 

Piftemur  firntil  ,  (fi  cum  fi  q>  aqu&  florum  aranùe- 
vutn  fiat  pafita  ex  qua  for.mtntur  rotula  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  demenza  di  Ani¬ 
ce,  la  Cannella  ,  e  la  prima  icorzadi  un  Aran¬ 
cio  amaro  che  farà  Hata  tagliata  e  levata  ben  fot, 
5>Je  ,  e  fatta  feccare  .  Si  pefteranno  in  un  mortaio 
v1  marmo  le  Mandorle  e  i  Pittacchj  mondati  dalle 


A  C  O  P  ■£  A 

4  *.V  •  ■*  >• 

loro  feorze,  aggiugnendovi  di  quando  in  quando  tm 
poco  d’ Acqua. di  Fior  di  Arancio  ,  ed  in  fine  vi  fi 
mefcoleranno  elettamente  le  Polveri  per  fare  una 
patta  aliai  loda  ,  ch-e  fi  formerà  in  rotoli  o  in  pic¬ 
coli  pani ,  i  quali  fi  metteranno  a  cuocere  nel  for¬ 
no  con  un  calore  dolce-  e  comperato  .  -, 

Quello  Marzapane  è  buono  per  aiutare  alla  di-  n  i:'  * 
gettlone,  per  cacciarei  Venti  dal  corpo.,  pèr  fortifi¬ 
care  lo  fìom^co  e  ’l  petto  ;  fe  ne  mangia  con  pia-  . 
cere.  LaDofe  nè  da  dite  dramme  fino  adunoncia. 

Si  pofiono  aggiugnere  nella  fua  compofizione  due 
drammedi  eflènza  diCoriandro  ,  per  accrefcere  tan¬ 
to  più  la  fùa  qualità  carminativa  . 

«  '  .■»  I  KJ.  I 

1 Snerbar  unì  Rnfatum  T  abel 

I fi  turpi,  ,  , 

2L  Sacchari  AlbijJìmi  lb  1» 

Aqu&  Ro/arum  £  iv. 

Coquantur  fimuì  igne  lento  ad  confi  fi  entitttn  e  le  eia  a* 
ni  Joltdi  (fi  flavi  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

i  ■  .r  ~  '  I 

SI  metterà  lo  Zucchero  grettamente  polverizza¬ 
to  in  un  bacino  con  Acquarofa.  Si  farà  cuoce* 
re  a  fuoco  lento  fino  a  confidenza  di  Elettuario  lò¬ 
do  ,•  fi  toglierà  allora  dalfuoco ,  e  quando  farà  mez;- 
zo  freddo  fi  verferà  fòpra  un  marmo  ,  fparfo  di 
Amido  ridottpin  polvere  fiottile  ;  fi  ttenderà  la  ma¬ 
teria  alzando  il  marmo  dali’una  e  dall’altra  parte , 
poi  fi  taglierà  in  Perniiti  . 

Sono  buoni  per  detergete  e  per  indolcire  il  pet-  vinti , 
to ,  per  eccitare  io  fputo,  per  fortificare  il  cuore.  P)ofe9 
La  Dofe  n'  è  da  una  dramma  fino  a  fèi . 

Quelli  Penniti  non  ritengono  la  virtù  dell’Acqua- 
rofai  perchè  il  più  fpiritofo  fi  difperde  per  la  eo- 
zione .  ;«• 

Si  può  ancora  far  cuocere  Io  Zucchero  coll’Acqua 
comune  ,  e  fui  fin  della  cozione  verfarvi  due  once 
o  circa  d’Acquarofa  j>er  dar  f  odore  a’Penniti . 

Quando  fi  vuol  far  dello  Zucchero  rofato  in 
polvere  per  mefcolare  nel  latte  che  fi  fa  prendere 
agl’infermi  ,  balla  il  mettere  dello  Zucchero  in 
polvere  in  un  piatto  di  terra  vernicata  ,  bagnarlo 
molte  volte  d’Acquarofa ,  e  farlo  leccare  ogni  volta 
fopra  un  poco  di  fuoco,  dimenandolo  incefiàntemente 
con  un  battone  a  ciò  deftinato  , 

SacchdYum  Rofatum  rwbrum , 

2/b  Rofarttm  rubrarum  mundatarum  tenui  fi  me  pulve- 
ratarum  fi  guttulis  aliquot  fiplrìtus  Julphuns  a  ut 
litri  oli  irroratarum  ^  i  fi. 

Sacchari  albifimì  in  aqua  rofiarum  codi  ib  j, 

Mìfice  ,  fiant  Tabella  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  monderanno  delle  Rofe  rotte  fecche  dalle  lo¬ 
ro  unghiette  ,  fi  polverizzeranno  fotti! mente  ; 
e  fi  bagnerà  la  polvere  con  alcune  gocce  di  Spirito 
di  folfo  o  di  Vetriuolo,  per  renderle  più  rotte,  Si 
farà  cuocere  lo  Zucchero  in  quattro o  cinque  once 
di  Acquarofa  a  fuoco,  lento  fin  in  confidenza  di 
Elettuario  fodo  ;  fi  ritirerà  allora  dal  fuoco  ,  e 
quando  farà  mezzo  freddo  vi  fi  mefcolerà  efatta- 
mente  la  polvere,  e  fi  getterà  la  materia  fopra  una 
carta  unta;  e  fi  làici  era  ftenderfi  ,  e  quando  faràdi- 
venuta  quafi  fredda  ,  fi  taglierà  in  Penniti . 

Servono  per  arredare  le  fiuttìoni  che  cadono  dal  vìnti  l 
cervello,  per  fortificare  il  petto  ,  lo  ttomaco  ,  c  ’l  p^ofe* 
fegato  .  La  Dette  n’  è  da  una  drarmua  fino  a  qiezz’ 
oncia . 

si 
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U  N  1  V  E 

Si  forma  d  ordinario  queda  compofizione  in  pez¬ 
zidelia  lunghezza  e  delia  grofièzza  del  pollice  ,  e 
li  chiamma  Conferva  di  Rofc . 

Manus  Chrifìj  5  j\  u  S ac charum 
I{oj ati-un  pcrlaium  ^  Jtu  Dìa <- 
margamum  firn p le x  . 

2^.  Sacchari  albiffimi  in  aqua  rofarum  cotti  ìb  j. 
Margaritarutn  praparatanim  %  fi. 

Mi/ce  ,  jìant  tabella  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  cuocere  lo  Zucchero  in  cinque  o  feionce 
d  Acquarolà  fino  a  confidenza  di  Elettuario  fe¬ 
do  .  Si  toglierà  dai  fuoco  ,  vi  fi  melcoleranno  le 
Perle ,  e  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  ,  fi 
getterà  fopra  un  marmo,  fopra  il  quale  farà  prima 
llato  fparfò  dell’  Amido  ben  polverizzato  ;  fi  lalcie- 
rà  fenderli  ,  poi  fi  taglierà  in  Penniti  . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  ftomaco ,  per  indol¬ 
cire  gli  acidi,  quando  vi  fouoin  troppo  gran  quan¬ 
tità  ,  per  Io  fputo  di  fangue,  e  per  arredarci  qor» 
fi  di  ventre  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a 
jnezz’  oncia  . 

Ogni  Dramma  di  quelli  Penniti  contiene  tregra- 
«i  di  Perle  preparate. 

Le  Perle  preparate  fono  una  materia  Alkalina  , 
atta  a  rompere  le  punte  degli  umori  acidi  ed  a 
mortificarli  ,  come  indolcifce  ed  afiorbe  anche  1’ 
acidità  di  Aceto  quando  dentro  vi  è  polla  :  gli  Oc¬ 
chi  di  Cancro,  o  ’i  Coràllo,  o  1’  Avorio  brucciato 
produrrebbono  lo  Hello  effetto 
L’  Acquarofa.  non  è  più  utile  nella  compofizione 
di  quelli  Penniti  di  quello  fia  1*  Acqua  comune  ; 
perchè  bollendo  ,  tutte  le  fue  parti  volatili,  nelle 
quali  confille  la  fua  virtù  ,  fvaporano  .  Se  vuolfi 
che  i  Penniti  ritengano  1’  odore  e  ’l  fapore  dell’ 
Acquarofa  ,  bilogna  farli  fenza  fuoco  ,  malalì’ando 
lo  Zucchero  ,  e  le  Perle  meficolate  infiehie  in  un 
mortajo  di  marmo  con  del  mucilagine  di  Gomma 
Dragante  tratto  in  Acquarofa  :  ma  trovo  che  fi  ado¬ 
pera  troppo  Zucchero  in  quella  compofizione  :  Vor¬ 
rei  toglierne  due  terzi  ,  e  riformare  lo  Zucchero 
periato  nella  maniera  feguente  . 

Saccharum  Peylatum  yoj  oymcituwi  . 

2£.  Marg (tritar urti  pr&paratarum  ^  j. 

Sacchari  albijfimi  pulverati  ìb  fi. 

Mifce  ,  &  cum  f.  q.  mucaginis  gummì  tragacanthi 
in  aqua  rofarum  e  xt  racla  fiat  mafifa  folida  ex  qua  for- 
mentur  tabella  feu  rotula  s.  A. 


Penidia  ^  feu  S accbayum  Peni - 
dietim  . 

•  *.  *  \  1  rv  * 

Sacchari  albi  ,  Decotti  Hordei  ana  lb  vj. 

Coquantur  ad  confifientiam  facchari  tabellati  ut 
majfa  quadam  exurgat  admodum  folida  ,  &  ita  tra¬ 
ttabile  ut  digitis  non  adh&reat  &  facile  in  bacula 
ducatur  tenujora  ,  crafftora  ,  breviorn  aut  longiora  & 
J&pius  intorta  ,  fesoper  vero  alba  ,  quod  ut  probe 
ì  adhuc  calens  majfa  unco  ferreo  trabecula  affixo 
adducitur ,  reducirur  ,  trahiturque  ,  quofque  dealbefcat , 
O*  *M  baculis  dittìs  varia  figura  ducantur  . 


R  S  A  L  E. 

OSSERVAZIONI. 

SI  laveranno  bene  due  brancate  di  Orzo  in  ac¬ 
qua  calda ,  poi  fi  faranno  bollire  in  nuova  Ac¬ 
qua  ben  netta  per  lo  Ipazio  di  mezz’  ora  per  aver¬ 
ne  quattro  libre  di  decozione  colata:  fi  metterà  in 
un  bacino  con  fimil  pefo  di  Zucchero  bianco  fi 
larà  cuocere  la  melcolanza  in  una  confidenza  an¬ 
che  più  forte  ,  che  quella  dello  Zucchero  rofato  ; 
fi  getterà  fopra  un  ,  marmo  unto  d’  Olio  di 
Mandorle  dolci,-  fi  maneggierà  come  una  pada  colle 
mani,  che  prima  doverann’  edere  date  bene  drop- 
picciate  coll’Amido,  per  impedire  lo  feottarfi  ;  fi 
denderà  in  badoni  che  fi  attacchetaimo  ancor  caldi 
ad  uno  ovvero  a  molti  uncini  di  ferro  attaccati  ad 
un  legno  o  conficcati  nel  muro  ;  e  fi  allungheranno 
attortigliandoli  come  una  fune,  e  dando  loro  qual¬ 
che  figura  a  piacere  ,  poi  fi  lafcicran  divenir  freddi  . 
Avradi  dello  Zucchero  fecco  ,  un  poco  untuofo  , 
aliai  bianco  ,  facile  a  romperfi  >  di  un  fapor  dolce 
e  grato .  Si  chiama  codedo  Zucchero  Penniti  ,  o 
Epinniti ,  A  fenico  Zucchero  attortigliato .  Coloro  che 
lo  preparano,  hanno  alle  volte  la  diligenza  dimef- 
colarvi  molto  Amido  ,  per  renderlo  ben  bianco ,  e 
per  guadagnarvi  di  vantaggio  ;  il  eh*  è  una  fàlfifica- 
zione  da  biafimarfi  ,  Si  conolcerà  qnedo  inganno  , 
gufandolo,  perchè  allora  farà  troppo  padofò  . 

Lo  Zucchero  attortigliato  è  pettorale  ,  indolcen¬ 
te,  incradante  ,  buono  per  lo  catarro  ,  provocalo 
fputo,  indolcifce  le  agrezze  del  petto. 

Gli  antichi  Medici  chiamavano  i  Penniti ,  Saccha¬ 
rum  hordeatum  >•  ma  i  moderni  hanno  trafportato  que- 
do  nome  ad  un  altra  preparazione  di  Zucchero  , 
eh’  è  per  verità  quafi  della  qualità  medefima  dello 
Zucchero  attortigliato  ;  ma  che  differifee  un  poco 
quanto  alla  forma  ,  e  quanto  al  colore  . 

Si  fa  cuocere  fortemente  dello  Zucchero  ,  come 
quando  fi  preparano  i  Penniti ,  fi  getta  fopra  un  mar¬ 
mo  unto  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  ,  e  fi  forma  in 
badoni  retti,  lunghi  e  grodi  come  le  dita  .  Si  lan¬ 
ciano  divenir  freddi,  e  fi  dà  loro,  quando  fon  mez¬ 
zi  freddi,  la  figura  che  più  piace.  Sono  di  una  con¬ 
fidenza  più  dura ,  più  lifeia  e  men  atta  a  fpezzarfi 
che  i Penniti  ,  di  qqlor  giallo  o  citrino  ,  lucente  , 
di  un  fapore  dolce  e  grato,  redando  come  lo  Zuc¬ 
chero  candito  qualche  tempo  nel  liquefarli  in  bocca. 
Molti  di  coloro  che  lavorano  quedo  Zucchero  d’ Or¬ 
zo  ,  vi  mefcolano  un  poco  di  Tintura  di  Zafferano, 
per  dargli  un  colore  più  vivo . 

Lo  Zucchero  d’  Orzo  è  molto  in  ufo  per  lo  ca¬ 
tarro  ,  per  le  duffioni  di  petto,  per  lo  fputo  .  Se 
ne  mette  a  didolverfi  un  piccolo  pezzo  in  bocca  . 
Gli  fpeziali  trascurano  di  preparare  dovente  da  lè¬ 
detti  lo  Zucchero  attortigliato  e  Io  Zucchero  d’ 
Orzo  .  Lafciano  quede  Operazioni  di  poco  mo¬ 
mento  a  i  Confettieri  ,  a’  quali  convengono  pattai 
bene,  e  le  comperano  da  etti  quando  ne  hanno  In¬ 
fogno  . 

7  abeL  Pebìoyales  ,  D .  Gendron 
..dbbtuis . 

if.  Hordei  integri  lb  j. 

Vvarum  Paffarum  mundatarum  ^  ÌV. 

Liquiritia  rafia  (f  contufa  ^  iij. 

Seminìi  Anifi  3;  j. 

Caryophyllos  num.  xiv. 

Coquantur  ad  mtitilagìnem  in  aqua  communis  q.  /. 
deinde  fortiter  prato  exprimantur  ;  exprefftoni  adde  ò'ac- 
'  c bari  albi  lb  ij: 

Percoquantur  ad  confifientiam  elettuarii  folidìfir  fiant 
labella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollirei’  Orzo  ben  netto  in  una  quantità 
diffidente  d’ Acqua  comune  per  lungo  fpazio  di 
tempo,  ovvero  finché  fia  feoppiatob  allora  fi  aggiu- 
gnerano  nella  decozione  l’uve  mondate  da  loro  acini, la 

M  m  Rego- 


Penuiti  E- 
penniti  Al- 
fenic  . 
Zucchero  at 
tortigliato  . 

Virtù . 


Saccharum 
hordeatum- 
Zucchero  d' 
Orzo , 


Virtù  . 
Dofe  . 


farmacopea 


Rego!  izia  grattugiata  e  pefta  >  1’  Anice  e  i  Garofa¬ 
ni  pefli  :  quando  il  tutto  farà  cotto  a  Inscienza  *  fi 
colerà  la  decozione  con  efpreffion  forte  \  fi  farà 
cuocere  nella  colatura  lo  Zucchero  a  fuoco  lento  , 
fino  a  confidenza  di  EJettuario  fodo  ,  e  fi  dimenerà 
la  materia  inceflan temente  con  una  fpatoila  di  le'- 
gno,  dacch’ella  comincierà  a  condenfarfì ,  affinchè 
non  fi  attacchi  al  fondo  del  bacino  .  Si  verfera  fo- 
pra  un  marmo  o  fopra  una  carta  unta  d’  Olio  di 
Mandorla  dolce,  e  fi  {fenderà  con  un  baffone  a  qiieff 
ufficio  deflinato  parimente  unto  ;  poi  fi  taglierà  in 
Fermiti  che  fi  conferveranuo  in  una  Beatola  in  luo 
go  afciutto. 

Virtù.  Sono  buoni  per  far  maturare  il  catarro  ,  per  in¬ 
dolcire  l’agrezza  delle  Sierofità  che  cadono  dai  cer- 
X)ojec  vello  5  per  eccitare  lo' fppto  .  La  Dofe  n’  è  danna 
dramma  fino  a  mezz’  oncia. 

Quedi  Penniti  fono  difficili  a  farli  a  cagien  della 
«gran  quantità  cii  mucilagine  che  fommìnidra  una  li¬ 
bra  d-’  Orzo  feoppiato  ;  perchè  quello  mucilagine 
condenfandod  a  cagion  della  cozione  ,  fi  attacca  fa¬ 
cilmente  al  bacino  e  fi  brucia  fe  ’1  fuoco  è  un  po¬ 
co  troppo  forte  ,  ovvero  fe  fi  lafcia  di  muovere  la 
materia  com'  è  necedario. 

Il  mucilagine  dell’  Orzo  è  principalmente  quello 
die  fa  la  bontà  e  la  virtù  dì  quelli  Penniti,-  perche 
lega  colle  lue  parti  ramofee  imbarazzanti,  la  pun¬ 
ta  dei  fali  acri,  c  condenfando  la  Sierpfita  ,  impe- 
difee  il  fare  tant’  iinpreffione  ,  quanto  farebbe  nel 
petto.  Le  Uve  ,  la  Regoliria  e  l’Anice  fono  pari¬ 
mente  pettorali,  e  convengono  bene  in  quella  com- 
pofizione  . 

La  piccola  quantità  dal  Garofano  che  vi  ent^a 
non  può  produrre  un  grand’  effetto  ,  e  tanto  me¬ 
no  lo  può  produrre  quando  le  fue  parti  volatili  fi 
difperdono  col  bollire  :  così  quando  fi  fogliede  co- 
delia  Droga,  i  Penniti  non  avrebbono  minor  virtù. 
Aggiunta  Alcuni  vi  aggiungono  (opra  il  fine  due  grani  d’Am- 
Àiduegyttni  bra  grigia  ma  qued’  aromato  eccita  nelle  Femmi 
’d'  Ambra  lie  dei  vapori  che  lor  recano  molto  incomodo. 

Quando  fi  mettono  in  ufo  quelli  Penniti  è  bene 
lafciarli  diffolvere  lentamente  in  bocca,  affinchè  col 
lor  mucilagine  bagnino  e  umettino  infenfibilmente 
i  condotti  che  vanno  al  petto. 

T<xbe\  de  .Abbfa  (ìmplices  feu 
Pupa'es  , 

&  PulpA  Radi  eh  A/thaa  rteenter  extratt&^ìv . 

Sacchari  a  Ih  in  aqua  rofarum  foluti  &  cotti  1B  i  fi. 

Fiant  ta.lt  lì  &  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  nell’acqua  delle  Radici  di  Al¬ 
tea  ben  nette  finché  fieno  divenute  molli  .  Si 
Radice  dì  feparerà  la  lor  decozione  \  fi  fchiacceranno  in  un 
Altea.  mortajo  di  marmo  ,  e  fi  faranno*  paflare  per  uno 
(laccio  rovefeiato,  per  averne  la  polpa. 

Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  in  fèi  ovvero 
fett’  op.ee  di  Acquarofa  fino  a  confidenza  di  Flet- 
tuario  fodo,-  vi  fi  mefcolerà  adora  lontano  dal  fuo¬ 
co  la  polpa  di  Altea  con  un  baffone  j  fi  rimetterà 
il  bacchio  fopra  un  fuoco  lento  per  far  difèccar  la 
materia  ,  agitandola  Tempre  ,  e  [quando  averà  una 
ragionevole  confidenza  ,  fi  getterà  fopra  una  carta 
unta  d’Oìio  di  Mandorla  dolce.  Si  dendera  con  un 
badone  cilindro  atto  a  flpndere  la  palla  ,  e  fi  ta¬ 
glierà  in  Penniti . 

‘  Sono  buoni  per  indolcire  e  rintuzzare  le  agrezze 
della  Toflè,  per  co.ndenfare  leSierofita  che  cadono 
dii  petto  ,  per  far  fputare  .  Si  mette  un  Pennitoa 
druggerfi  in  bocca. 

Penniti  di  Si  fanno  anche  dei  Pennit\  di  Altea  fenza  fuoco 
Altea  Jen-  co^°  Zucchero  polverizzato  che  fi  riduce  in  pada 
za  fuoco .  un  mortaio  con  una  quantità  fufficientedi  Polpa 

di  Altea  .  Se  ne  formano  de  i  Paftilli  o  Rotule  , 
e  fi  fanno  leccare  . 


T abel.  de  AltbcCa  comprate  . 

Ifi.  PulpA  Radicis  AlthiA  ^  jj. 

Seminìi  Papaveris  albi  ,  Ireos  Fior  enti  a  ,  LiqitU 
tifi  a  ,  Pulveris  Diatragaeanthi  frìgidi  aria  ^  uj» 
Sacchari  albiffimi  in  aqua  rojar.  cotti  JB  i. 

Fiant  ex  arte  tabe  II  a  . 

OSSERVAZIONI. 

V  é  4  4  '  ... 

SI  polverizzerà  infieme  V  Iride,  la  Regolizia ,  e 
la  Temenza  di  Papavero.  Si  mefcolerà  la  Polve¬ 
re  con  quella  di  Diatragaeanthi  frigidi  fi  farà  cuoce¬ 
re  lo  Zucchero  in  confidenza  di  Zucchero  rofàto  . 
Vi  fi  mefcolerà  lontano  dal  fuoco  la  Polpa ,  poi  la 
Polvere  ,  per  farne  una  pada  loda  che  fi  dedende- 
rà  fopra  pna  carta  unta  d’  cflio  di  mandorle  dolci 
e  fi  taglierà  in  Penniti. 

Sono  buoni  per  Ja  Toflè  invecchiata,  per  1’  Afi- 
ma  per  le  Ulceri  del  Polmone.-  fe  ne  mette  afon- 
derfi  una  dramma  o  circa  in  bocca. 

Se  follerò  aggiunte  alla  compofizione  di  quefti 
Penniti  due  dramme  di  Magifterio  di  Solfo  ,  fareb- 
bono  più  atte  a  guarire  le  ulceri  del  Polmone  c 
per  1’  Afima. 

Si  poflon  anche  fare  quefti  Penniti  fenza  fuoco 
mefcolando  le  Polveri  collo  Zucchero  polverizzato 
e  incorporando  ,fl  tutto  in  pada  [in  un  mortaio  di 
marmo  con  una  quantità  fufficiente  di  Polpadi  Al¬ 
tea  per  formarne  delle  Rotule  .  Si  potrebbono  ren¬ 
dere  quelli  Penniti  più  deterfivi  mefcolandovi  uno 
fcrupolo  di  Fiori  di  Bengivi. 

T abel •  Dìafulphuris . 

ÌB.  Magifleriì  Sulphuris  ^  i  fi. 

Atnylt  ,  Radicum  \  ficcatarttm  FnuU  Campana  , 
LiquiritU  Ireos  Florentu  ana  5  iij« 

Florum  Benzoini  ). 

Sacchari  allvfiimi  fb  j. 

Cum  fi  q.  mucaginis  gummì  tragacanthi  in  aqua 
rofarum  extra&A  ,  fiat  majfa  jolida  ex  qua  fermentar 
rotula  S.  A.  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Radici  ,•  da  un  al¬ 
tra  parte  l’Amido  ,  il  Magifterio  di  Solfo  e  Iq 
Zucchero  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  s’  incor¬ 
poreranno  in  un  mortajo  di  marmo  colla  quantità 
neceflaria  di  mucilagine  di  Gomma  dragante  trat¬ 
to  in  Acquarofa  per  fare  una  mafla  foda  ,  della 
quale  fi  formeranno  delle  Rotule,  e  fi  faranno  lec¬ 
care  . 

Sono  buone  per  f  Afima  ,  per  li  catarri  invete¬ 
rati,  per  diflaccare  le  flemme  denfe  ,  e  per  deter¬ 
gere  le  ulceri  del  Polmone  e  del  Petto.  Se  ne  laf¬ 
cia  flruggerfi  una  dramma  o  circa  in  bocca. 

Si  potrebbon  fare  de  i  Penniti  di  Magifterio  di 
Solfo  meno  comporti ,  nella  maniera  Tegnente  . 

T  abel.  Magi  fieni  Sulfuris  . 

->/.  Magifleriì  Sulphuris  ^  i  $. 

Gummi  Arabici  "fi  ij. 

Ireos  Flcrentìe  ^  i* 

Sacchari  albijfimi  1B  ij. 

Omnia  pulverata  &  minta  cum  fi  q.  mucilaginis 
gummì  tragacanthi  in  aqua  fiorum  papaveri*  rhoea- 
dos  extratta  ,  fiat  mafia  ex  qua  formentUr  tabella  aut 
rotule. i  . 


\ 


Virtù  . 

Penniti 
Altea  con 
pofii  ,  fai 
fenza  fuo 


Virtù  , 
Dofe . 


1 

■ 

i 
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OSSERVAZIONI. 


corpo.  E’affai  meglio  il  fervii'fi  del  Fiore  in  polve» 
re  clie  dell’  Eftratto. 


Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  dc- 
fcrizioni  del  Magiflcrio  di  Solfo  e  de’  Fiori  di 
Bengivì . 

Tabe!,  feit  Ruotai#  Petto?  die  s  al m , 
A.  Mynficht • 

Ife.  Polverìi  Specìerum  BiatragacanthJ  frigidi  &  Bini- 
yeos  fimplicis  ano,  fi  fi, 

Laais  Sulphuris  ^  ih 

Benzoini  5  L 

Olei  Fcenieuli  7)  i. 

Sacchari  albtfftmi  in  la  ci  a  fcmìnls  papaveris  albi  ciim 
a  qua,  violar  um  extraBo  ,  dijfoluti  fi  XVÌ. 

Mifce  5  fiant  tabella  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  ilBengivì,  efimefco- 
Ieran  col  latte  o  magifterio  di  folfo  le  Polveri 
Bìaireos  ,  e  Biatragacanthi  frigidi  ,  lo  Zucchero  ri¬ 
dotto  in  polvere  fina  c  l’ Olio  di  Finocchio  .  Si  darà 
corpo  alla  mefcolanza  col  latte  di  Temenze  di  Pa¬ 
pavero  tratto  per  emulfione  ,  coll’  Acqua  aiftillata 
di  Viole,  delle  quali  fi  formeranno  de’  Penniti pic¬ 
coli  o  Rotule,  che  fi  faranno  feccars  aH’omhra. 
Sono  buoni  per  le  agrezze  della  gola  e  del  petto, 
Virtù,  per  la  Tofì’e  ,  per  1’  Alima,  per  la  Tifichezza  .  Se 
Dojc.  ne  prende  una  dramma  o  cirqa  ogni  volta,  e  fi  Ia„ 
f  eia  ftruggerfi  in  bocca . 

Tdbeh  /cu  Rotiti,  Pettorale s 
d tr info  A.  Mynficht  . 

11.  Looch  / 'ani  &  experti ,  Pulveris  Specìerum  Biarrho- 
clon  Abbatti  ano,  fi  fi. 

Succi  GlycyvrhizA ,  ploritm  Sulphuris  aita  5  i. 
Benzoini^  Radìcis  Ireos  Fior  enti  &  ano,  7)  iì. 
ExtraBi  Croci  Orientala  ,  Balfami  Sulphuris  ani- 
fati  etna  9  i* 

Sacchari  albi  in  aqua  fcenieuli  dijfoluti  fi  xvi. 
Mifce  ,  &  fiant  tabella  [cu  rotula  , 

OSSERVAZIONI. 


T  a  bei  feu  Rotule  Smar&gàìna  , 

Ap  Mynficht. 

?fi.  Smarngdorum  pr&parat.  5  rt* 

Ungula  Aids  fpargyrice  calcinati  ^  i  fi. 

Seminìi  Foconi  a  maris  dccrefcente  luna  colleBì  ,  & 

Citri  ana  J,  i. 

Radìcis  DiBamni  albi,  Granortiw  Kermes ,  Galani 
g&  minor is  ,  Croci  Orientalis ,  Cubebarum  ,  Vifci 
q itemi  ana  5  fi-  ) 

Magifierii  pcrlarum  ,  Corallorum  rubrorum  ,  Hya~ 
cynthorutn  pr&paratorum  ,  Olci  Succini  albi  anagji. 

Olei  Nucit  MofchatA  ,  Macis ,  Cinnamomi  ana  J  fi* 
Fxrifmarini ,  Lavendula  ana  gtttt .  iv. 

Sacchari  albi  in  aqua  apopleBica  &  epileptica  A, 
Mynficht  dijfoluti  fi  xvj. 

Mifce ,  tir  fiant  rotula  S,  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Temenze,  le  Radici, 
i  Legni,  lo  Zafferano,  le  Cubebe,  e’1  Kermes  ; 
da  un  altra  parte  1’  Unghia  di  Alce  calcinata  ,  lo 
zucchero ,  gli  Smeraldi ,  e  i  Giacinti .  Si  meicoleran. 
no  le  Polveri  co’  Magifterj,  cogli  01)  e  colla  quan¬ 
tità  necefiaria  d’  Acqua  apoplettica  ed  epilettica  di 
A.  Mynficht,  per  farne  una  parta  foda  che  fi  batterà 
per  gran  tempo  in  un  mortajo  ,  e  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de’ piccoli  Partirti  o  Perniiti. 

Sono  buoni  nell’  Apopleffia,  neU’Epilertìa  ,  nella  Virtù 
Paratifia,  nella  Vertigine;  fortificano  il  cervello  . 

La  Dofe  11’  è  da  una  fino  a  tre  dramme.  Defie 

La  calcinazione  dell’  Unghia  d’  Alce,  i’  è  affatto 
di  pregiudìcio,  perchè  il  fuoco  ne  fa  dìinerdere  il  lai 
volatile  in  che  confifte  ogni  fua  virtù.  Bifognadun- 
que  contentarfi  di  rafchiar  ì’  Unghia  per  poterla  ri¬ 
durre  in  Polvere  infieme  colle  altre  Droghe .  Si  tro¬ 
veranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  maniere  di 
preparare  i  Magifterj  e  gli  Olj  eh’  entrano  in  quefta 
compofizione . 

Le  Pietre  preziofe  e  i  Magifterj  di  Perle  e  di  Co¬ 
ralli  fono  inutili  in  quefti  Penniti,  perdi’ eflendo pri¬ 
vati  de’  principi  attivi,  non  ne  può  ufeir  cofa  alcu¬ 
na  che  fortifichi  il  cervello. 

Se  non  fi  ha  pronta  l’Acqua  apoplettica  di  A.Myn^ 
fichi  ,  fi  foftituerà  ad  erta  l’Acqua  Triacale  o  l’Ac¬ 
qua  Imperiale. 


i 


I 


SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe ,  lo  Zucchero  , 
il  Bengivì ,  e  l’Iride:  fi  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  delie  fpezie  Diarhodon  Abbatis ,  e  col 
Fior  di  folfo;  fi  farà  liquefarfi  il  fugo  di  Regolizia  in 
poc’ Acqua  di  Finocchio  per  ridurlo  in  confidenza  di 
Mele .  Si  mefcolerà  col  Looc ,  coll’  Eftratto  di  Zaf¬ 
ferano ,  col  Balfamo  di  Solfo  Aniciato  ,  ecollaquan. 
qrttà  necefiaria  d’ Acqua  di  Finocchio,  per  fare  una 
parta  fèda  che  fi  batterà  gran  tempo  in  un  morta, 
jo,-  c  fe  ne  formeranno  de’  Penniti  o  delle  Rotule, 
che  fi  faranno  leccare . 

vìrt't'  Eccitano  lo  fputo  ,  indolcifcono  le  agrezze  del 
Dof’el  petto  diftaccando  le  flemme;  facilitano  il  refpiro  ; 
fervono  per  l’Afima,  per  la  Toffe  invecchiata ,  per 
la  Tifichezza,  per  la  Pleurifia .  Si  prende  un  Pcn- 
nito  in  bocca  più  volte  il  giorno. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  manie¬ 
ra  di  preparare  il  Balfamo  di  Solfo  Aniciato  ,  e  ’i 
Fior  di  Solfo  » 

L’  Eftratto  di  Zafferano  fi  prepara  come  gli  altri 
Eftratti  de’  Vegetativi  ;  ma  fi  diftrugge  affatto  la 
virtù  di  quello  piccolo  Fiore  volendo  trarre  il  Tuo  E. 
ftratto;  perchè  la  fua  parte  volatile  ,  nella  quale  con- 
fifte  la  fua  qualità  ,  fi  perde  nell’evaporazione ,  qua¬ 
lunque  fiala  diligenza  che  fi  porta  prendere  per  con- 
fer varia.  Così  è  un  abufò  il  far  quefta  preparazio¬ 
ne;  i  principi  dello  Zafferano  fono  abbaftanza  cfal- 
tati  fenza  aver  bifogno  dell'arte  per  tórli  operare  nel 


TabeL  feti  Rotiti.  Hyacinhine  5 
Am  Mynficht. 

Ifi.  Pulveris  Specìerum  Biarhodon  Abbatis  &  Biamay • 
gar iti  frigidi  ana  fi  fi, 

Hyacynthorum  prAparatorum  5  rti. 

Nitri  purificati  J,  j. 

Magifierii  Corallorum  rubrorum  ^  1* 

Qlei  Stìllatitii  Refar um  5  fi. 

Sacchari  albi  in  aqua  nymph&A  dijfoluti  fi,  xvi. 

Mifce  ,  0>  fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Salnitro  affinato  e  Io 
zucchero;  fi  mefcoleranno  co’ Giacinti  prepara¬ 
ti,  col  Magifterio  di  Corallo,  colle  Polveri  B'iamar. „ 
garìtume  Dìarrhodon  Abbatis,  e  coll’Orto  di  Rofa  .  Si 
darà  corpo  alla  mefcolanza  in  un  mortaio  di  marmo 
colla  quantità  necefiaria  di  Acqua  di  Nenufar  per  fa¬ 
re  una  parta  foda  che  fi  batterà  per  lungo  tempo,  e 
fe  ne  formeranno  de’  Penniti  o  Rotule  che  fi  mette¬ 
ranno  a  feccare. 

Sono  ftimati  buoni  per  mettere  in  calma  tutti  gli  Virtù 
ardori  del  corpo,  per  la  Sincope,  per  1’  Afima ,  per 
le  Febbri  maligne,  per  la  Torte.  La  Dofe  n’è  dau-  &0fe 
na  dramma  fino  a  tre. 


M  m  3 


Ben- 


Virtù  . 
Fermiti 
rii  afe  hi 

pof*. 
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Benché  qneiìi  Penditi  preodonoii  loro  nome  da’ 
Giacinti:  non  ne  traggono  Ja  l’or  virtù  maggiore. 

il  Magifterio  di  Corallo  è  deferitto  nel  mio  Li¬ 
bro  di  Chimica;  lo  trovo  aliai  inutile  in  quella  coni, 
pofizione,  e  fi  potrebbe  aliai  bene  toglierlo  da  ella 
lenza  diminuire  la  virtù  del  Medicamento  . 

Se  fi  dalle  corpo  alle  Polveri  di  quelli  Perniiti  col 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acqua  di 
Ncnufar,  s’  indurirebbono  di  vantaggio  fèccandofi  , 
e  li  conferverebbono  meglio  fenz’  umettarfi. 

7  abel!,  Mamanìmitatìs , 

v  p 

pulpjt  Pifiaciorum  >  Radic.  Satyrìonis  cond.it.  Confer¬ 
ve.  Florum  Ronfi marini  ,  ConfeBionis  Alkermes 
cum  ambra  (fi  mcjcho  parate  ana  J  fi. 
Trunccrum  Viperinorum  (fi  Hepatum  ,  Margarita- 
rum  preparatami»  ana  ^  iii. 

Semini s  Eruca  5  ii. 

Return  Scine  or  tim  ,  Cardamomi  minor  is  ,  Radici* 
Galange  ana  5  k 

Caryophyllorum  ,  Cinnamomi ,  Macis ,  Ambra  gri- 
fee  ana  5  fi* 

Mofchi  Orientali*  'fi  fi. 

Saccharì  in  aqua  florum  arantiorum  /olmi  (fi  in 
eleBuarium  Jolidum  cocH  IL  i. 

Fiant  ex  arte  tabelle » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Tronchi,  o  Corpi  vi¬ 
perini  ed  i  Fegati  delle  Vipere  Cagliati  minuti, 
fa  lemenza  di  Ruca  ,  le  Reni  di  Scinco  o  Crocodil- 
lo  terrellre ,  il  Cardamomo  minore,  il  Galanga  ,  i 
Garofani,  la  Canella  e’1  Macis  da  un  altra  parteil 
Mufchio  e  l’Ambra  colie  Perle  preparate,  fi  melco- 
leranno  le  Polveri . 

Si  paleranno  in  un  mortaio  di  marmo  i  piflacchi 
mondati,  le  Radici  di  Satirione  e  la  conièrva  di  Fio¬ 
re  di  Rorilmarino;  vi  fi  aggiugnerà  un  poco  difei- 
roppo  di  Garofano  fiore  per  ridurre  la  materia  in 
una  palla  liquida,  e  fi  fara  paflare  per  uno  Traccio 
per  averne  la  polpa  ,  che  li  inelcolerà  colla  confe¬ 
zione  alkermes. 

Si  fara  cuocere  lo  Zucchero  in  quattro  o  cinque 
once  d'Acqua  di  Fior  d’  Arancio  a  fuoco  lento  fino 
alla  confluenza  di  Elettuario  lodo  .  Vi  fi  mefcole- 
ranno  efattamente  fuori  dal  fuoco  le  Polpe ,  la  Con¬ 
fezione  AiKermes  e  le  Polveri.  Si  getterà  la  mate¬ 
ria  ancora  calda  {opra  una  carta  unta  d’olio  di  man 
dorla  dolce;  fi  difenderà,  e  fi  taglierà  in  Penniti . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  ftomaco  e’1  cervello, 
per  rallegrare  ii  cuore ,  per  eccitare  il  Seme  ,  per 
refiftere  alla  corruzioni  degli  Umori  .  Si  chiamano 
Penniti  malchi.  La  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a 
tre . 

Efsendo  le  Perle  materia  puramente  Alkalina  , 
mi  fembrano  molto  inutili  in  quella  compofizione  , 
la  quale  non  ha  la  l’uà  virtù  che  dagl’  Ingredienti 
fpiritofi  e  Ialini . 

T abell.  Vinjìficantes y  fu  Alker- 
mes  ^  j  eu  ha  periate  s . 

Confezioni*  Alkermes  compietti  %  ). 

Saccharì  albìjfimì  in  aqua  naphs.  cabli  IL  i. 

Mìjce ,  fiant  tabella  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  in  quattr’once  d’ 
Acquadi  Fior  d’Arancio  a  fpoco  lento  finché  fac¬ 
cia  bene  il  filo;  quando  fe  ne  prenderà  con  una  fpa- 
tola  :  fi  toglierà  allora  dal  fuoco  ,•  vi  fi  mefcolerà  la 
Confezione  AiKermes  ,  e  fi  yerferà  la  mefcolanza 
fopra  un  foglio  di  carta  bianca  piegato  dalle  eftre- 
rnità  in  quadrato,  ed  unto  d’ Olio  di  mandorle  dolci: 


la  materia  fi  Benderà  da  fie  della  e  s’indurirà  nel  di 
venir  fredda  .  Si  taglierà  in  Penniti  che  fi  conler- 
veranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto. 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore  ;  per  refillere  virtù 
alla  malignità  degli  umori  ,  per  eccitare  il  iònie  ,  Dofe 
La  Dole  n’è  da  una  dramma  fino  a  tre. 

Si  pofibno  ftcndere  quelli  Penniti  con  un  badone 
atto  a  denderc  la  palla  nella  maniera  ordinaria  ;  ma 
laranno  più  belli ,  feverferallì  la  materia  ,  come  ho 
detto,  lopra  una  carta,  mentr’è  per  anche  liquida; 
perchè  di  codeda  maniera  il  colore  della  confezione 
farà  affai  meglio  conlervato ,  e  vi  compariranno  le 
pagliette  d’oro. 

Coloro  che  non  troveranno  odore  diffidente  nella 
compofizione  di  quelli  Penniti,  potranno  aggiugner- 
vi  del  Mufchio  e  dell’ Ambra- 

Alcuni  fanno  entrare  in  quelli  Penniti  mezz'  on-  Pentisti  d 
eia  di  Polvere  di  Vipera,  il  che  non  può  aumenta-  Usnga  vi¬ 
te  la  loro  yirtù .  Si  chiamano  in  Francia  Penniti  di  fa  • 

Lunga  vita  . 

Si  potrebbe  raddoppiare  ,  triplicare ,  quadruplica¬ 
re  la  quantità  della  Confezione  Alkermes  ,•  ma  fa¬ 
rebbe  neceflario  il  farne  confùmare  l’umidità  lopra 
il  fuoco  ,  il  che  molto  diminuirebbe  la  fua  virtù  > 
perchè  Vaporerebbe  il  più  fpiritolo. 

rjT  ab  e  IL  C  arili  a  cce  . 

Saccharì  albijfimi  in  aqua  florum  arantiorum  cocH 

IL  i. 

ConfeBionis  Alhermes  perfeBa  ^  i. 

Corticis  exterioris  Citri  recenti*  minutiffime  incifi  , 

Antìmoniì  Diaphoretici  ana  5  ii.‘ 

Qle't  Cinnamomi  fiillatitìi  pauco  faccharo  p  ulve  rato 
excepti  gutt.  i. 

Fiant  ex  arto  tabella  ad  ufium . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderaffi  della  feorza  la  più  fuperficiale  e  la 
più  odorofa  del  Cedro  :  fi  taglierà  minuta  al 
poffibile  colle  forbici.  Si  metteranno  in  polvere  due 
dramme  o  circa  di  Zucchero  candito  bianco  ;  vi  fi 
mefcolerà  'una  goccia  d’  Olio  di  Cannella  per  far 
re  un  Oleofaccharo  ;  fi  polverizzerà  aliai  fottilmen- 
te  f  Antimonio  diaforetico  .  Si  farà  cuocere  lo  Zuc¬ 
chero  a  fuoco  lento  in  quattro  o  cinque  onced’Ac- 
qua  di  Fior  d’  Arancio,  fino  a  confidenza  di  Zuc¬ 
chero  rofato.  Si  ritirerà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà 
mezzo  freddo  vi  fi  mefcolerà  la  confezione  Alker¬ 
mes  compiuta,  la  feorza  di  Cedro  tagliata  minuta, 
l’Antimonio  diaforetico,  ed  in  fine  1’  Oleolàccaro  di 
Cannella.  Si  verferà  il  tutto  fopra  una  carta  bian¬ 
ca  unta.  Si  lafcierà  flenderfi  fuificientemente  ,  poi 
efìèndo  divenuto  freddo  li  taglierà  in  Penniti ,  che 
fi  conferveranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto . 

Ho  tratta  codella  deferizione  dalla  Farmacopea 
Reale.  Si  potrebbono  fare  quelli  Penniti  fènza  fuoco 
nella  maniera  feguente. 

Tabeh  Cardiace  fine  igne 
parata  * 

ConfeBionis  Alkermes  completi.  $  j. 

Coreici*  exterioris  Citri  feci  (fi  pulverati  ,  Antìmo- 
nii  Diaphoretici  ana  ^  ij* 

Olci  Cinnamomi  gutt.  j. 

Saccharì  albi  tenuiffime  pulverati  %  viij. 

Mi/ce  ,  c fi  cum  J.  q.  mneagìnis  gammi  tragacanthi 
in  aqua  naphs.  extrafili  fiat  muffa  \folida  ,  ex  qua  fer¬ 
mentar  tabella  feu  rotula . 


TabcL 
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Virtù  , 
Dofe  r 


Virtù . 
J)ofe  . 


Tabe  4  Rotule  Cor  diale  $ , 
ji9  Mynfieht . 

Pulverìs  Spedenti»  Diarhodon  Abbati*  ^  (5, 
Confedionis  Alkermes  ^  ij. 

Margaritarum  prAparatarum  ,  Magi/ crìi  CorallorHm 
nibr.  ana  5  ij» 

Ohi  Caryophyllorum  &  Macis  ana  gite.  ivf 
Sacchari  albijfimi  in  aqua  cinnamomi  dijjoluti  ^  viij. 
Mìfce  j  fiat  confo  Fi  io  in  rotali s  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà fottilmente  lo  zucchero.  Vi  fi  me¬ 
fcoleranno  gli  Oli  di  Garofapi  e  diMacis,  il  Ma- 
gifterio  di  Corallo  ,  le  Perle  preparate ,  la  Polvere 
Diarhodon  ,  la  Confezione  Alkermes  ,  e  la  quanti 
tà  necefiària  d’Acqua  di  Cannella  per  fare  una  Pa¬ 
lla  foda,  della  quale  fi  formeranno  de  i  piccoli  Pen 
niti  ,  ovvero  Rotule  che  fi  faranno  leccare  all’om¬ 
bra  ,  e  lì  conferverannQ  in  una  fcatola  in  luogo 
alciutto . 

Rallegrano  e  fortificano  il  cuore  ,  eccitano  il  Te¬ 
me ,  refifiono  glia  putredine  .  La  Dole  n’ è  da  una 
fino  a  tre  dramme  . 

Le  Perle  e’i  Magifierio  di  Corallo  mi  fembrarno 
molto  inutili  in  quella  compofizione  ;  perchè  quelli 
ingredienti  non  hanno  parti  volatili  che  pollano  in- 
trodurfi  nel  langue  per  fortificare  il  cuore. 

T abel  Diafpermaton  ,  F  erudii . 

Succi  Glycyrrhiz^A .,  Mìlii  Soli s  ana  f  iij. 

Seminum  quatttor  frigidorum  majorum  mundatorum 
ty  minor um  ,  ac  A/paragi  ,  Pimpinella  ,  Ocimi  , 
Petrofelini  ,  Fruduum  Alkckengi  [iccatorum  ana 

3*  .  . 

Cinnamomi  ,  Macts  ana  ^  J. 

§acchari  albi  in  aqua  alth&A  codi  Iti  iij  fi* 

Fiant  tabelU  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  del  Mìlium 
Aioli*  y  degli  Sparagi  »  di  Pimpinnelta  ,  di  Bafili-. 
co,  di  Petrofellino  ,  le  Semenze  fredde  minori  ,  i 
Frutti  di  Alkekcngi  ,  la  Cannella  e’1  Macis.  Si  pe¬ 
neranno  in  un  mortaio  di  Marmo  le  quattro  Semen¬ 
ze  fredde  maggiori  mondate  ,  di  ognuna  due  dram¬ 
me  finché  fierio  bene  in  palla  ;  fi  umetteranno  con 
un  poco  di  fciroppo  di  Altea,  e  fe  ne  trarrà  la  Pol¬ 
pa  col  mezzo  di  uno  llaccio  rovefcio  .  Si  farà  lique¬ 
fare  o  difiolvere  il  fugo  di  Regolizia  in  un  poco  d’ 
Acqua  diftillata  di  Bifmalva  ,  a  fuoco  lento  e  li  ri¬ 
durrà  in  confienza  di  Mele  .  Si  metterà  a  cuocere 
Io  zucchero  in  una  libra  o  circa  d’  Acqua  di  Bif¬ 
malva  fino  a  confidenza  di  zucchero  colato  ;  fi  riti¬ 
rerà  dal  fuoco  ;  vi  fi  mefcoleranno  la  polpa  e  ’l  fugo 
di  Regolizia  .  Poi  quando  la  materia  farà  mezzo 
freddg  ,  vi  s’ incorporeranno  efattamente  le  Polveri; 
fi  getterà  la  mqfcolanza  ancora  calda  fopra  una  car¬ 
ta  unta  d'  Olio  di  Mandorla  dolce  ,•  fi  llenderà  col 
balìoneatto  a  lìender  la  palla  ,  e  fi  taglierà  in  Pen- 
niti,  che  faranno  cuifoditi  iu  una  fcatola  in  luogo 
gfciutto . 

Saranno  polli  in  ufo  nella  Colica  nefretica  ,  e 
per  far  orinare  ,  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  fei 
dramme. 

Il  nome  di  quelli  Pennitiche  fignificacompofizion 
di  Semenze  ,  lor  è  fiato  dato  a  cagione  delle  quan¬ 
tità  delle  Semenze  che  vi  entrano. 

*  L’unione  del  corpo  di  quelli  Perniiti  è  difficile  da 
farfi,  a  cagione  delfuntuofità  delle  Semenze  che  vi 
entrano.  Per  codefta  ragione  fi  adopera  molto  zuc¬ 
chero  . 


T abelle  Utìoonthripticx ,  Fer¬ 
miti , 

Sanguini s  Hirci  pr Aparati  ^  j  fi  • 

Lapidisjudatci  ,  Linci*  >  Spongia  >  Oculorttm  Can¬ 
cri  ana  5  j  fi  ,. 

Seminum  Apii  ,  Ammeos  ,  A/paragi  ,  Ocym’t  ,  Urti 
CA  ,  citri  ,  SaxifragÌA  pimpinella  ,  Carvi  , 
Dauci  ,  Brufci  ,  Foeniculi  ,  Petrofelini  Macedoni¬ 
ci  ,  Bardana  ,  Sezeleos  ,  Radici*  Afart  ana  5  j  • 
Rad.  Cofii  ,  Liquiritu  ,  Cyperi  ?  Cummi  Tragacan ■* 
tbi  ,  Chamidryos  ana  ij  • 

Spie  a  nardi  ,  Zingiberis  »  Cinnamomi  ,  Piperis  nì- 
grì  ,  Cardamomi  ,  Caryophyllorum  ,  Macis  ana 

Z  fi  •  t  . 

Sacchari  albijfimi  in  aqua  betonicA  codi  lp  IV. 

Fiant  tabella  S .  At 

p  SSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Radi¬ 
ci  ,  il  Camedri  ,  lo  Spicanardi  ,  la  Cannella  , 
il  Pepe  il  Cardamomo  ,  i  Garofani  ,  la  Gomma 
Dragante  ,  il  Macis  >  da  un  altra  parte  il  l'angue 
dìrco  preparato  :  fi  maccineranno  lui  Porfido  le 
Pietre  finché  fieno  ridotte  in  polvere  impalpabile  : 
fi  melcoleranno  le  Polveri  ;  fi  l'ara  cuocere  lo 
zucchero  in  quindici  o  fedeci  once  d’Acqua  di 
Bettonica  diftillata,  finn  a  confifienza  di  Elettuario 
lodo  .  Si  ritirerà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo 
freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  : 
fi  getterà  la  mefcolanza  ancora  calda  fopra  una 
carta  unta  d’Olio  di  Mandorle  dolci  ,  fi  difenderà 
col  Ballone  a  ciò  dellinato  ,  e  fi  taglierà  in 
Perniiti  che  fi  conferverà  in  una  fcatola  in  luogo 
afeiutto . 

Sono  buoni  per  attenuare  la  Pietra»  la  Rennella  > 
le  Flemme,  e  per  cacciarle  per  via  di  orine  .  La 
Dofe  né  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia . 

Quelli  Perniiti  fono  fiati  dinominati  Litontrittici, 
cioè  che  rompono  e  fpezzano  la  Pietra  ,  perchè 
pretendefi  che  rendino  mole  la  Pietra  nelle  reni 
Avrebbonfi  potuto  dinominarli  Diafperrnaton  con 
tanta  ragione  quanto  i  precedenti,  perchè  vi  entra 
una  gran diverfità  di  Semenze.  Avrebbefi  abbreviata 
la  deferizione  lènza  togliere  di  fua  virtù  fe  fi 
follerò  ridotte  a  fette  ovver  ad  otto  delle  prin- 
cipali  ,  aumentando  a  proporzione  il  loro  pefo. 

Vi  è  luogo  da  temere  che  le  Pietre  ch’entrano 
in  quella  compofizione  accrefcano  piuttofio  il  cal¬ 
colo  nelle  reni  e  nella  velcica  che  difcaccino 
quello  che  vi  fi  trova  .  Sarei  di  parere  che  fi 
toglielfero  ,  non  contenendo  nemmeno  codette 
Pietre  il  Sale  che  polla  renderle  apritive  .  Ecco 
pome  vorrei  riformare  la  Compofizione . 

T  ah  eli  et  Lithonthriptìca  rej or¬ 

mate* 

ff  Sanguini s  Hirci  pr  Aparati  ’A  )  fi  , 

Oculorum  Cancri  pr&par.  ^  fi  , 

Seminum  Apii  ,  A/paragi  Urtìca  ,  SaxifragU  » 
Brufci  \  Petrofelini  ,  Octmì  ana  f,  ij  . 

Radicum  Cyperi  ,  Cofii  ,  Gummi  Tragacanthì  , 
Chamcedryos  ,  Spìe  A.  nardi  ana  5j  • 

Cardamomi  ,  Macis  ,  Zingiberis  ana  5  fi  » 

Sacchari  in  aqua  parietaria  codi  IBiij» 
fiant  tabella  S.  A. 

Dofis  erit  ri  Z>  /  uf‘ìlie 

Ho  tolta  una  libra  di  zucchero  dalla  deferizione 
perchè  ne  ho  ritrovata  una  troppo  gran  quantità  a» 
proporzione  degli  altri  Ingredienti  >  che  vi  eri, 
trano . 


Ro- 


Vìrtit . 
Dofe . 


F  A  R  M  A  C 


P  E  A 


Virtù . 
±>  j  e.' 


finii  , 
IQofe, 


I\o tu  Le  lac  pro*vocantes  5  yi. 
Mynfcht . 

^4°  Ili  preparati  ?  fi  • 

Coralli  rubri  preparati  5  j. 

Mar  puntar  tuo  prs.parata.rum  ,  Piperìs  Ungi  una 

'  si-  .  .  .  ; 

0/«  Semini s  Fceniculì  ^  j* 

Sacchari  a '.biffimi  in  a  otta  nucis  mojchats  difilla - 
r<e  d'ficlutì  2;  viij. 

Mifce  fiat  ccnfieSlio  in  rctnlis  .  ’ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Pepe  e  Io  Zuc¬ 
chero  ognuno  da  fé .  Si  mefcoleranno  le  Polve-  . 
ri  col  Crirtallo,  col  Corallo  e  colle  Perle  prepara-  1 
to  ,  coll’Olio  di  Finocchio,  e  colla  quantità  necef- 
faria  di  Acqua  di  Nocemofcada  dilli  Hata  per  fare 
una  mafia  foda  che  fi  batterà  per  qualche  tempo 
in  un  mortaio  per  ben  incorporare  il  tutto,  efene 
formeranno  dei  Perniiti  o  delle  Rotule  che  fi  con¬ 
ferveranno  per  lo  bifogno. 

Sono  ftimati  buoni  per  eccitare  il  Latte  nelle  Ba-  | 
lie.  La  Dofe  ne  da  una  Dramma  fino  a  tre  1 

*  f 

1  • 

T abel.  Diatragacanthi  frigidi.  j 

ì  I 

")f.  Sacciari  albiffimi  fubtfdiffimc  polve  rati  ^  viij. 
Tulveris  Diatragacanthi  frigidi  ^  )  fi. 

Mifce  ,  0  cum  /•'7-  mucaginis  gummi  tragacanthi  in 
aqua  rejarum  extrafls  fiat  mafia,  f elida  ,  ex  qua  fior- 
me.nturiab.elU  Jeu  rcptls  S .  A* 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  fotti  Imente  lo  zucchero  fino  ;  fi 
mefcolerà  in  un  mortajo  di  marmo  colla  Polve-; 
re  Diatragacan ibi  frigidi  ,  e  colla  quantità  necefia- 
ria  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Ac- 
quarofa  per  fare  una  mafia  foda  ,  della  qua'e  fi  for¬ 
meranno  de’Penniti  e  Rotule  che  fi  faranno  fec- 
pare . 

Sono  buoni  per  indolcire  le  agrezze  della  Tra¬ 
chea  arteria  e  del  petto  ,  per  acquietare  gli  odori 
delle  vifcere,per  far  fputare  .  La  Dofe  ne  da  una 
fino  a  tre  dramme  . 

Si  fanno  d’ordinario  quelli  Perniiti  eolio  zucche¬ 
ro,  cotto  in  un  Acqua  pettorale;  fi  mefcola  fopra 
ogni  libra  di  zucchero  un  oncia  e  mezza  di  polve¬ 
re  Diatragacanthi  .  Ma  1  metodo  da  me  defciitto 
è’1  migliore  ,  perchè  oltre  levitare  l’imprefiìone del 
fuoco  ,  fi  può  far  entrare  ne’  Penniti  una  maggior 
quantità  di  Polvere  ,  e  per  cor.feguenza  renderli  mi¬ 
gliori. 

Le  Semenze  fredde  e  di  Papavero  ch'entrano  nel¬ 
la  compofizione  della  Polvere  Diatragacanthi  frigi¬ 
di  ,  efi’endo  molto  oliofe  ,  impedifeono  alla  palla 
della  quale  fi  fanno  i  Penniti,  il  ben  legar  fi  ed  unir- 
fi  ,  e  danno  qualche  fa  por  e  di  rancido  a  i  Penniti 
quando  fon  confcrvati .  Se  fi  vogliop  toglier?  quefie 
Semenze  ,  i  Penniti  faranno  più  lodi  ,  e  fi  confer¬ 
veranno  quanto  fi  vorrà  fenza  diventar  rancidi  . 
■Quanto  alla  lor  virtù  ,  non  farà  molto  diminuita, 
perchè  viene  principalmente  dal  mucilagine  delle 
Gomme, 'che  legando  c  imbarazzando  colle  fqe  par¬ 
ti  glutinofe  ,  il  Sai  acro  delle  fierofità  che  cadono 
dalle  glauchi  le  dpi  capo  ,  gli  toglie  la  fua  forza  e 
indolcirne  il  petto. 

Si  pofiono  ridurre  della  rtefia  maniera  le  altre  Pol¬ 
veri  in  Penniti  ,  come  quelle  di  Dia  ireos  ,  Diamar- 
gariti frigidi ,  Diatr infantali . 


Tabclb  fu  Rotule  PxefeBi*z>ó 
yl.  Mynfuhr, 

Margaritarum  pr&paratarum  ^  j* 

Magifierii  Corallorum  ,  Ambra  grifes  ana  g)  )• 
Sacchari  albifiimi  ^  iv. 

Mifce  ,  fi  cum  J.  q.  la  Bis  arnygàalarum  dulcium  in 
aqua  rofiaium  extralit  fiant  tabeìls  feti  rotula  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

/ 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Trochei  di  Perle  ei’ 
Ambra  grigia  ,•  da  un  altra  parte  lo  zucchero, 
fi  mefcoletanno  ie  Polveri  col  Magifterio  di  Coral¬ 
lo  in  un  mortajo  di  marmo.  Si  darà  corpo  alla  me¬ 
scolanza  colla  quantità  necefiaria  di  Latte  di  Man¬ 
dorle  tratto  in  Acquatola  per  fare  una  Parta  foda, 
che  fi  formerà  in  Rotule  o  Penniti  ,  e  fi  faranno 
leccare  all  ombra. 

Fortificano  i!  cuore  e’I  cervello,  riparano  alle  for¬ 
ze  abbattute.  La  Dofe  n’è  danna  fino  a  due  dram¬ 
me  . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  ,  la  prepa¬ 
razione  del  Magifterio  di  Corallo  ,  ma  a  nulla  fer¬ 
ve  ne’Penniti  ,  perch’  ella  non  è  che  una  materia 
terrertre  priva  di  virtù  ,  le  Perle  vi  fono  anche  di 
piccola  utilità  ;  non  vi  fon  qui  dunque  fe  non  T 
Ambra  grigia  e  lo  Zucchero  fopra  i  quali  fi  porta 
far  fondamento.  Si  potrebbono  fare  de  i  Penniti  ri- 
ftoranti  di  maggior  efficacia  di  quefti  ,  col  metodo 
feguenpe. 

Tcibel  RefeBìnj.  re/ ormar. 

>  •  '  •  tv.  '  tn  r » 

tifi,  Truncorum  Vìperarum  file  cor  tim  cum  cor  dibus  ì  0 
hepatibus  f,  ij. 

O/fls  e  Corde  Cervi  ,  Diaphoretici  Minerai  s  ana  5  j. 
Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  ,  Macis ,  Salitali  Citrit 
ni  ana  f,  fi. 

Ambra  grifes  g)  j. 

Sacchari  p Ibijfpnì  lE  fi. 

Mifce  (fi  cum  f.  q.  mucaginis  gummi  tragacantbi  in 
aqua  naphs  cxtraBs  fiant  tabella  S .  A . 

Dofs  e/t  a  ^  j  ufqtie  ad  5  ij* 


T  a  beh  S  toma  chic. 

2.L.  Sacchari  albifiimi  IE  j. 

Aqus  fUllatitis  corticis  Cìtri  ^  iv. 

Coque  fimul  igne  moderato  ad  elecUiariì  fiolidi  confi-, 
flentiam  ,  deìnde  adde 

Nuccm  Mofchatam  faccharo  condita#?  ,  contufam  fi 
per  cribrar»  tracciai»  ,  fi  Puìps  ldfiaciarum 

%  VI- 

Corticum  exterìorum  reccntium  Cirri  fi  Aur antìor nm 
minutim  inciforum  ,  Cinnamomi  e  ledi  >  Macis 
ana  5  ij* 

Fiant  TabelU  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Cannella  e’I  Macis, 
fi  taglieranno  minute  ie  feorze  efteriori  di  Ce¬ 
dro  e  di  Arancio  di  recente  /èparate  .  Si  porteran¬ 
no  inficrne  in  un  mortaio  di  Piftacchj  mondati  e  la  No¬ 
cemofcada  confettata  ;  fi  umetterà  la  materia  con 
un  poco  di  Sciroppo  di  Garofano  fiore  ,  per  farne 
una  parta  che  fi  farà  pafiàre  per  uno  fìaccio .  Si  fa¬ 
rà  cuocere  lo  Zucchero  a  fuoco  lento  nell’Acqua  di 
feorza  di  Cedro  fino  a  oonfirtenza  di  Elettuariq fo- 
do:  vi  fi  metteranno  fuori  del  fuoco  le  Polpe,  poi 
le  Polveri  ;  fi  getterà  la  materia  fopra  una  carta 
unta  d'Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  (fenderà  col  ba¬ 
ffone 


Virtù  » 
Defi' 


UNIVERSALE. 


ftone  a  quello  ufficio  desinato,  e  fi  taglierà  in  Pcnni* 
ti  che  fi  coqferyeranno  per  Io  Infogno  ip  una  fcato, 
Ja  in  luogo  afeiutto. 

Virtù .  Fortificano  lo  ftomaco  ,  facilitano  la  digeftione 
correggono  il  fetore  della  bocca,  difcaccianoi  yen- 
Dofe.  ti,  refiftono  alla  putredine.  La  Dofe  ne  da  mezza 
dramma  fino  a  tre  dramme  ,  Se  ne  prende  dopo  il 
cibo . 

L’Acqua  di  feorza  di  cedro  diftillata  che  qui  fi  do¬ 
manda,  non  lòmminiftra  maggior  virtù  a'Penniti  che 
l’Acqua  comune ,  perchè  nella  cozionedello zucchero 
fi  difperdono  le  parti  fpiricofe  ed  efleqziali . 

Non  è  vero  che  la  Nocetrpfcada  confettata  abbia 
tanta  virtù  quanta  ne  ha  la  Nocemofcada  fecca  ,  per¬ 
chè  confettandola  fi  ha  fatto  dilpe^derfi  quanto  con¬ 
teneva  di  parti  volatili  più  effenziali .  Sarebbe  dun¬ 
que  meglio  foftituirpli  la  Nocemofcada  ordinaria  iq 
polvere. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  lo  zucchero  ;  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  gli  plje  la  quantità  neceffaria  d’ Ac¬ 
qua  carminativa  d’  A.  Mynficht  per  fare  una  mafia 
che  fi  bàtterà  per  qualche  tempo  in  un  mortajo  di 
m^rmo,  e  fi  formeranno  in  Penniti  o  Rotule  giuda 
F  Arte. 

Difperdono  le  flatuofità  ,  fortificano  lo  fiomaco  . 
La  Dofe  n’e  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia  . 

.Se  fi  facefiè  la  palla  di  quelli  Penniti  col  mucilagi- 
ne  di  Gomma  Dragante  tratto  nell’ Acqua  carmina¬ 
tiva  d’ A.Mynficht ,  làrebbono  più  lode ,  e  fi  confèr- 
verebbono  per  più  lungo  tempo. 

T abclf  Roborantcs  )  Rcnod.ei , 


, 


i  Virtù, 
Dojc, 


|  Virtù . 
Dofe . 


T abel \  fea  Rotula  Ar amatici  ? 
A.  Mynficht . 

2fi.  Galangt  minerìs  ^  i  fi. 

Calami  Aromatici  ,  Granortftn  faradifi  ,  Zìngiberìs 
albi  una  ^  j. 

Caryophyl/qrum  ,  C  affla  Lignea  ,  Zedoaria  ,  Pimpi. 

nella  ,  fiperjs  longi  ,  Se  minia  -Carvi  ana  5  fi. 
Cubebarum  ,  Nucis  Mofeata  ,  Qjoci  Orientali*  ,  Ma» 
ceris  ana  ^  j, 

Olei  Cinnamomi  ,  &  Mentii  erijpa  ,  Aurantiorum  , 
Rorifmarinì  ana  fi. 

Saccharì  albiffimì  in  aqua  flomachali  A*  Mynficht  di]- 
foluti  %  xvj. 

Fiant  tabella  S.  A? 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  particolatc  lo  zucchero  eie 
altre  Droghe  infieme  .  Si  mefcoleranno  le  PoL 
veri  in  un  mortajo  di  marmo  cogli  01  j,  e  colla  quan¬ 
tità  neceffaria  di  Acqua  ftomacale  di  A.Mynficht  yet 
fare  una  parta  foda  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i 
Penniti  o  Rotule  che  fi  faranno  feccare,  eficonfer- 
yeranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto^ 

Fortificano  le  parti  vitali  ,  guarifeono  dalla  Coli, 
ca  ventofa  ,  refiftono  alla  malignità  degli  umori  . 
La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  due. 

•  *  ■*'  r  ***■-*■  '*  ‘  ’ 

Biotti  U  de  Pap dovere  albo . 

Syrupi  Papaverit  albi  recenter  parati  q.  v. 

Coquatur  ad  confificntiam  eletta  arti  folidi  &  fiant 
tabella  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  a  bollire  Copra  up  fuoco  lento  la  quan¬ 
tità  che  vorrai!}  di  Sciroppo  di  Papavero  bianco 
di  recente  preparato.  >  fino,  a  confiftenza  di  zucche¬ 
ro  rofato  ;  li  lalcierà  divenir  mezzo  freddo ,  e  fi  ta, 
gliera  in  Penniti  r  che  fi  conlèrveranno  in  luogo 

afeiutto . 

Eccitano,  il  fonnq  ,  La  Dofe  n’è  da  una  dramma 
fino  a  fei. 

Tabe /.  feu  Rotiti*  Carminatile  y 
A.  Mynficht . 

7fi-  Olei  Carminativi  A.  Mynficht  ^  i  fi. 

Olei  Cinnamomi  ,  &  Caryophyllorum  ana  £)  fi, 
Saccharì  albi  in  aqua  carminativa  A .  Mynficht  difi 
filtri  3  xvj. 

Fiant  tabella  S.  A. 


Tfi.  Pulveris  Specierum  Flebiti  arii  Diamargariti  frìgidi 
<&  de  Gemmis  ana  5  )• 

Rafura  Eboris  ij. 

Offis  e  Corde  Cervi  jj)  j. 

Saccharì  albi  in  aqua  rofarum  foluti  &  cotti  IB  fi» 
Fiant  tabella  S .  A , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Rafchiatura  d’Avo- 
rio  e  P  Orto  di  cuor  di  Cervo  ;  fi  mefcolerà  la 
polvere  con  quella  di  Diamargariti  frigidi  e  de  Gem¬ 
mi s  .  Si  metterà  a  cuocere  lo  zucchero  in  due  on¬ 
ce  o  circa  di  Acquarofa  fino  a  confidenza  d’Elettua- 
rio  lodo.  Si  toglierà  dal  fuoco  ,  c  quando  farà  di¬ 
venuto  mezzo  freddo,  vi  fi  mefcoleranno  elattamen- 
te  le  Pqlveri;  fi  verferà  la  materia  ancora  calda  l’o¬ 
pra  una  carta  unta  à'  Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi 
ftctiderà  con  un  bartone  atto  a  rtender  le  parte  ,  e 
fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  conferveranno  in  una 
lcatola  in  luogo  afeiutto. 

Riftabililcono  le  forze  perdute  per  una  lunga  mi, 
lattia  ,  aiutano  alla  digeftione  ,  refiftono  alla  mali¬ 
gnità  degli  umori.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fi- 
a  due. 

Coloro  che  vorranno  fare  quelli  Penniti  fenza  fuo- 
con  non  hanno  che  a  polverizzare  lo  zucchero,  me- 
Icolarlo  colle  polveri  ,  ed  incorporare  la  mefcolan- 
za  con  una  quantità  fufficiente  di  mucilagine  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acqna  rofa  per  farne 
una  Parta  della  quale  fi  formeranno  de  i  Perniiti  o 
delle  Rotule . 

Si  può  in  queft’ultima  definizione  togliere  la  me¬ 
tà  dello  zucchero  .  I  Perniiti  ne  averanno  maggior 
virtù , 

T abeL  feu  Rotai .  Diacymini  y 
A-  Mynficht , 

2f.  Pulveris  Specierum  Diacymini  ,  Dìanifi  ana  %  fi. 
Diamofchì  dulcis  ,  Diambra  ana  j. 

Balfami  Sulphuris  anifati  ,  Olei  Fcentculi  ana  [)  j. 

Olei  Aurantiorum  ,  &  Maceris  ana  d  fi* 

Saccharì  albttfìmi  in  aqua  bene  dici  a  ferpylli  A-  Myn¬ 
ficht  cotti  3;  x  vj. 

Mìfce  ,  &  fiant  tabelle,  feti  rotula  SK  A% 

OSSERVAZIONI, 

SI  mefcoleranno  le  Polveri  infieme  ;  fi  metterà 
a  cuocere  lo  zucchero  in  cinque  o  fei  once  di 
Acqua  benedetta  di  Serpillo  d’ A.  Mynficht  *  Poi  quando 
farà  più  che  mezzo  freddo.,  vi.  fi  mefcoleranno piatta¬ 
mente  con  un  bartone,  le  Polveri,  e  ’l  Ballamo  di 
Solfo  aniciato;  fi  getterà  la  mefcolanzafopra  una  car¬ 
ta  unta  cogli  Olj  di  Finocchio  ,  di  Arancio  ,  e  di 
Macis:  fi  llenderàia  materia,  e  fi  taglierà  in  Penni¬ 
ti,  i  qualieflendo  affatto  freddi  fi  chiuderanno  in  una 
fcatola  per  confervarli  in  luogo  afeiutto . 

Difperdono  i  venti  3  fortificano  lo  ftomaco  ,  aiu¬ 
tano 


1 


Virtù . 
Dofe . 


Virtù  . 
Dofe . 

Tabella  ro- 
b  orantes 
fine  igne 
parate 
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Vii' tu 


*F  À  R.  £vl  * 

La  Dofc  ne  da  una  dramma  fino 


K  c  vb  p 


.17 


A 


tant>  ij  refpiro 
a.  due  dramme... 

Qualunque  fi  a  la  diligenza  che  polla  averfi  com¬ 
ponendo  qùefti  Perniiti,  per  impedire  la  difperfiqne. 
delle  parti  volatili  ,  non  fi  può  evitare  la  perdita 
confiderabile  delle  più  efi’enziali  ;  perchè  il  calore 
per  moderato  ch’ei  fia,  gli  fa  elalare  nell’aria.  Per 
dar  rimedio  a  quell’  inconveniente  ,  vorrei  cambia¬ 
re  il  Metodo  che  domanda  l’Autore,  e  fare  codefii 
Penniti  con  unafemplice  melcoianzadi  Droghe  a  fred¬ 
do  lenza  cozione,  dando  lor  corpo  con  del  mucila- 
gine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  benedet¬ 
ta  di  Sarpillo  d’  A-  Mynficbt  .  Con  quello  mezzo  fi 
conlerverebbono  tutte  le  parti  degl’ingredienti  .  Si 
porrebbe  anche  feguendo  quello  Metodo  ,  diminui¬ 
re  la  quantità  dello  zucchero  di  fei  once,  i  Penni¬ 
ti  ne  averebbono  molta  maggior  virtù  ,  perchè  le 
Droghe  farebbono  adunate  In  minor  volume  .  Ecco 
dunque  come  vorrei  riformare  quella  compofizio- 
ne . 

T abel.  feu  I\otuhe  Dicicymìnì 

rcj  ormata . 

2J.i  Pulveris  spcàerum  Diacymìnì  ,  Dìanifi  ana  ^  fi. 

Di  amo fc  hi  dulcis  ,  Diambì  a  ano,  f,  j* 

Bai  fami  Sulphuris  anifati  ,  Olei  Foeniculi  arra  [)  j. 

Okorum  Arantiortim  (y  Maceris  ano.  fi. 

Sacchari  albi  tenuijfimè  pulvcr^li  ^  X. 

Mìjce  in  mortarìo  marmoreo  ,  &  cumf.  q.  mura? in is 
gummi  tragacanthi  fiat  majfa  folida  ex  qua  formentur 
tabella  feu  rotula  S.  A . 


T  abeh  Di  afar  farò  5  feti  de 
T  u (plagine* 

34*  Sacci  Foìiorum  T tijfilaginis  depurati  ^  iv. 

Sacchari  albi  ^  vii). 

Coquantur  fimul  ad  confjìentiam  folìdam  (y  far.t 
tabella  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  delle  foglie  di  Tulfi lagine  colte  nel 
lor  vigore  ;  fi  peneranno  bene  in  un  mortajo  di 
marmo  ,  e  fe  ne  trarrà  il  fugo  col  torchio  :  Si  de¬ 
purerà  quello  fugo  facendogli  prendere  una  bollita, 
e  pacandolo  per  una  Tela  bambagina  .  Si  difiòlve- 
ran  fopra  il  fuoco  due  parti  di  zucchero  bianco  in 
una  parte  di  quello  fugo  depurato  ,  e  fi  faran  cuo¬ 
cere  in  confillenza  loda  .  Si  ritirerà  allora  la  ma¬ 
teria  dal  fuoco  ,*  e  quando  larà  mezzo  fredda  ,  fi 
verfera  fopra  un  marmo  ,  l'opra  il  quale  farà  fiato 
fparlò  dell’Amido  in  polvere  lottile.  Si  condenferà 
cllendendofi  ,  fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  confèrve- 
là  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto. 

-  Sono  buoni  per  indolcire  le  agrezze  del  petto  e 
per  eccitare  lo  fputo  .  Si  mette  un  Pennitp  ip  boc¬ 
ca  perchè  appoco  appoco  vi  fi  firugga . 

T  abe',  feu  Fiottile  Allibriti  mieti 
prdfer^uantes  ?  ^A.  Mynficht  * 

fi  *3(1.)  ;;i  o  ••  \  ..  ,;i 

Extracii  Mithridatii  cum  aceto  diftillato  parati 

'3?  fi.  . 

Cornu  Cervi  Spagirice  cale  inatti  Seminìi  Citri  mun- 
dati  ,  Florum  Sulphuris  ,  Stnaragdorum  prapara- 
torum  ,  Boli  Orientali s  prapara.  ano,  ^  j. 

Radicis  Zedoaria  &  Tormentilla  ana  5  fi. 
Margaritarum  praparatarum  ,  Magiflerii  Coraliorum  > 
Camphora  ana  è)  j. 

Olei  Succine  albi  rettificati  ,  Angelica  ana  i, 


Oh  Caryophyllàruth  ,  <(y  Ruta  ana  gutt.  iv. 

Sacchari  Cryflallini  in  aqua  oxaiidis  fy  rofarum  _  dfi 
.Coluti  l  xvj. 

Fiant  tabella  S*  A . 


OSSERVA  ZIONI. 


S  I  polverizzeranno  infieme  la  Radici,  lafemenza 
di  Cedro  e ’l  Corno  di  Cervo,-  da  un  altra  parte 
Zucchero  e  la  Canfora  ;  fi  melcoleranno  le  Poi- 
vcri  col  Bolo,  e  cogli  Smeraldi  preparati,  col  Ma- 
.  gifterio  di  Corallo,  colle  Perle  preparate,  col  Fior 
di  Solfo  ,  cogli  Olj  »  colf  Eftratto  di  Mitridato  , 
e  colla  quantità  necelìaria  di  Acque  diftillate  diA- 
cetofa  e  di  Rofe  ,  per  fare  una  Palla  loda  ,  che  lì 
batterà  in  un  mortajo  di  marmo  ,  e  fe  ne  forme¬ 
ranno  de  i  Penniti  o  Rotule  che  fi  faranno  fecca- 
re  ali’  ombra  ,  e  fi  conferveranno  in  una  fcatoia 
in  luogo  afeiutto  . 

Prelèrvano  dalla  Pelle  ,  refiftono  all’  aria  cattiva 
e  alla  malignità  degli  pmori,  La  Do  fe  n’  è  da  una 
fino  a  tre  dramme.  «, 

Per  fare  T  Eftratto  di  Mitridato  fi  diflblverà  un  Ritrattoti 
oncia  di  Mitridato  in  otto  once  di  Aceto  *,  fi  met-  Mitridato 
terà  a  digerire  la  difiòluzione  per  lo  fpazio  di  do¬ 
dici  ore  in  un  vafo  coperto  a  fuoco  di  Sabbia  aliai 
lento  fi  colerà  poi  con  un  panno  lino  ,  e  le  ne 
farà  evaporare  V  umidità  a  fuoco  lento  fino  a  con¬ 
fi  (lenza  d’  Eftratto . 

Benché  il  difegno  dell’Autore  de’  Penniti  fia  fla¬ 
to  di  rendere  il  Mitridato  più  Quintefienziale  e  più 
lalutifero  riducendolo  in  Eftratto  ,  è  tuttavia  faci¬ 
le  il  vedere  che  quella  preparazione  gli  è  nociva  ; 
perchè  colf  evaporazione  che  fi  fa  dell’umidità  ,  fi 
lafcian  fuggire  le  parti  le  più  fpiritofe  e  più  eflèn- 
ziali  degl’  Ingredienti  che  compongono  il  Mitrida¬ 
to,  e  coll’  acidità  dell’  Aceto,  fi  fifiàno  quelle  che 
pofl'on  efl'er  rellate  .  Sarebbe  dunque  meglio  lèrvir- 
fi  del  Mitridato  Hello  che  de!  fuo  Eftratto  :  le  pat¬ 
ti  di  quella  compofizione  fono  aliai  efl’aitate  ed  af¬ 
fai  difpofle  a  diflribuirft  per  tutto  il  corpo  ,  fenz’ 
efser  bilògno  di  aprirle  di  vantaggio  cori  nuovepre* 
parazioni  . 

Gl’  Smeraldi,  la  Perle,  i  Bollo  e’1  Magifterio  di 
Corallo  mi  fembrano  materie  inutili  in  quella  corri, 
pofizione  ,  perchè  non  contengono  parti  volatili  che 
pollano  rarefare  il  fangue  ,  e  difcacciare  i  cattivi 
umori  j  fono  per  ilo  contrario  aftrignenti.  Ecco  1* 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  quelli  Penniti , 


Tabe!*  Adi  ibridatici?  re!  or- 


matti < 


2.JJ  Mithridatii  3*  j. 

Rafura  Cornu  Cervi  ,  Semìnìs  Citri  mundatì  ,  Flr* 
rum  Sulphuris  >  Radicis  Zedoaria  apa  5  i  fi* 
Caphura  $  j.  .  ■  ^ 

Oleorum  Succini  reciificati  ,  Angelica  ana  y  fi. 

Olei  Caryophyllorum  ,  (y  Ruta  ana  gutt »  iv. 

Sacchari  chryflallini  1B  j. 

Mifce  (y  cum  tnucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua. 
rofarum  extra  et  a  fiat  majfa  ex  qua  formentur  tabella 
feu  rotula  S.  A .  . 


T&heh  JeiA  TtyAaeales  , 

Myn fiche* 

~>f,  ExtraEii  Theriaca  Andromacffi  cum  aceto  dìflìlhto 
parati  %  ì'fi. 

Cornu  Aids  Spagyrìca  calcinati  ,  Terra  Sigillata  , 
Seminìi  Acetofa  ,  T  indura  feu  Ralf  ami  Sulphuris  % 
Hyacinthorum  praparatcrum  ana  ^  j. 

Radicis  Enula  Campana  (y  Angelica  ana  5  fi* 

Vigni- 
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L'ìgn'%  Aioes  .  Ojfts  c  Corde  Cervi  ,  S fiocini  albi  pr&-  ■ 
parati  ana  -fi  }. 

Olei  Catnpbors. ,  <fy  Myrra  rubra,  una  [)  £5 , 

Cajjts.  Lìgnea.  ,  Zedoaria  ana  gnu.  iv. 

Sacchari  albijjìmi  %  xvj. 

Cum  aquit  fcabiofa  &  carditi  bsnediElf  fiant  tabel¬ 
la  S.  A.  * 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  l’Unghia  d’ Alce  calci¬ 
nata  in  gran  Lanibico  al  vapore  ’di  un  Acqua 
cordiale  ,  e  rafehiato  ,  la  Temenza  di  Acetofa  ,  le 
Radici,  il  Legno  d’  Aloe  e  T  Odo  di  cuor  di  Cervo; 
da  un  altra  parte  ,  la  Terra  Sigillata  e  lo  Zucche¬ 
ro  .  Si  mescoleranno  le  Polveri  co’  Giacinti  e  col 
Succino  preparati ,  col  Balfamo  di  Solfo  ,  cogli  01}  > 
coll’  Ellratto  di  Triaca ,  e  colla  quantità  neceffaria 
di  Acque  diflillatedi  Scabiofa,  e  di  Cardo  benedet¬ 
to  per  fare  una  palla  loda  ,  che  li  formerà  in  Pen- 
niti  ovvero  in  Rotule  . 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore  ,  il  cervello , 
c  Io  llomaco,  per refiftere  all’aria  cattiva.  La  Do- 
Yirtù.  fe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  tre  dramme  . 

Do/e.  Per  trar  f  Ellratto  della  Triaca  ,  bifogna  dissol¬ 
verne  un  oncia  in  fette  ovver’  ott’  once  di  Aceto 
Spratto  di  diflillato  ,  mettere  la  difibluzion  in  ^digeftione  per 
Triaca .  lo  Spazio  di  dodici  ore  lopra  un  fuoco  lento  :  poi 

colarla  >  e  farne  confumare  l’umidità  fino  a  confi¬ 
denza  di  Ellratto  . 

Ma  non  ottante  qualfifia  cautella  per  ben  prepa¬ 
rar  quell’  Ellratto  ,  non  fi  può  impedire  che  non 
fugga  nell’  evaporazione  la  maggior  parte  de’  Cor¬ 
puscoli  fpirituofi  o  volatili  della  Triaca  ne’  quali 
confilleva  la  fua  virtù  maggiore.  Trovo  dunque  che 
farebbefi  molto  meglio  nei  fervirfi  della  Triaca  in 
follanza  che  dell’  Ellratto  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  dì  Chimica  le  De¬ 
scrizioni  del  Balfamo  di  Solfo,  degli  Olj  di  Canfo. 
ra  e  di  Mirra  .  Quelli  di  Caffia  lignea  edi  Zedoa- 
aria  fi  fanno  come  V  Olio  di  Cannella  . 

La  Terra  figliata  e  ì  Giacinti  fono  inutili  in  que¬ 
lla  compofizione  :  codelle  materie  terrellri  ed  allri- 
gnenti  fono  prive  de’principi  attivi  e  volatili  atti  a 
dare  una  virtù  Aleflitaria  .  Sarebbe  bene  il  trarre 
un  mucilagine  di  Gomma  Dragante  nell’  Acqua  di 
Cardo  benedetto  per  incorporare  le  Droghe,  i  Pan¬ 
niti  ne  riceverebbono  più  confidenza  ,  e  fi  conler- 
verebbono  meglio  .  Ecco  dunque  come  vorrei  Rifor¬ 
mare  quelli  Penniti* 

Tabe!*  T  beri  ac  ale  s  ref 'ormatee  « 

TheriacJt  veterìs  ^  )• 

2 ialfamì  Sulphuris  ,  Seminìi  Acetofa  ,  Ungula  Ai¬ 
ds  ,  Rade  am  Ertala  Campana  &  Angelica  , 
Lìgni  Alocs  ,  O/Jis  è  Corde  Cervi  ,  Succini  albi , 
C aphura  .  Myrrha  ano,  ^  j» 

Cleì  Cinnamomi  gutt ,  vii}. 

Sacchari  albi  lo  } 

Mifce  mortario  marmoreo  &  cum  /.  q.  mticilaginis 
gammi  tragacanthì  in  aqua  cardai  bene  dici  i  extracia , 
fiat  mafia  folida  ,  ex  qua  formentur  tabella  feti  ratu- 

la  S.  A. 


T ab  zi  de  Bjbecha* 

&  Glycyrt hiz,&%  fi. 

Sacchari  Candì  ^  ili- 

Tulveris  Dìaireos  ù?  Dìatragacanthi  frigidi  ana^i). 
Sacchari  albi  ]b  i  fi. 

Cum  mucagine  gammi  tragacanthì  in  aqua  rofautm 
entraci*  fa  pafia  ,  ex  qua  formentur  tabella  fin  ro¬ 
tula  . 


OSSERVAZIONI., 

O  I  polverizzeranno  infieme  gli  Zuccheri  ;  da  un 
O  altra  parte  la  Regolizia  ;  fi  mescoleranno  le  Pol¬ 
veri  con  quelle  di  Dìaireos  ,  e  Dìatragacanthi  ili  un 
mortajo  di  marmo  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua- 
rofa ,  fi  farà  una  palla  foda  che  fi  batterà  per  qual¬ 
che  tempo  ;  poi  fi  formeranno  de’ Penniti  o  Rotu¬ 
le  che  fi  metteranno  a  leccare,  è  fi  conferveranno 
in  una  Scatola  in  luogo  afeiutto  . 

Sono  buoni  per  .acquietare  laToffe,  per  ajutare  il 
refpiro,  perla  raucedine,  per  le  agrezze  del  petto  , 
per  eccitare  lo  Sputo.  Seneiafciaftruggereinbocca  . 

E’  colà  molto  inutile  il  far  entrare  nella  compo- 
fizione  di  quelli  Penniti  tre  dramme  di  Zucchero 
qandito  ,  perche  vi  entra  dello  Zucchero  bianco 
per  farne  il  corpo  ;  perchè  lo  Zucchero  candito  non 
e  differente  dall’  altro  zucchero  che  nell’  efferc  cri- 
llallizzato . 

Trovo  che  la  Dofe  delle  Droghe  fono  mal  prò- 
portionatc  in  quella  deferizione  .  Vi  è  troppo  Zuc¬ 
chero  per  la  quantità  delle  Polveri  »  Ecco  come  vor¬ 
rei  riformarle  . 

Tabe!,  de  Rjbecba  ref  ormate  . 

Glycyrrhiz,#  %  fi. 

Tulvsris  Dìaireos  ,  C!P  Dìatragacanthi  frigidi  aria 

5  fi 

Sacchari  albi  lb  fi. 

Mifce  &  cum  f.  q.  mucagtnis  gammi  tragacanthì  in 
aqua  refarum  ex  traci# ,  fiat  mafia  folida  ex  qua  forme»- 
tur  tabella  feu  rotula  S.  A. 


Tabe!*  de  Berberi  s  . 

Sacchari  albi  pulveratì  Uà  }• 
lncalefcat  ad  irnem  lentum  donecfere  liquefi  ut ,  tu  ric¬ 
adde-  paulatim  , 

Succi  Berberis  depurati  ,  &  evaporati  ad  mediai 

?  iij.  r  , 

Mifce ,  fiant  tabella  S.  A 

OSSERVAZIONI. 

I  Penniti  di  fughi  acidi  non  fi  fanno  nella  maniera 
ordinaria;  1’  acidità  impedifee  allo  Zucchero  il 
cuocerli  coirf  è  necefiàrio  ,  quando  non  fi  ofiervino 
le  necefiàrie  circoftanze  . 

Si  metterà  in  una  padellina  Sopra  il  fuoco  una  li¬ 
bra  di  zucchero  in  polvere  ;  fi  agiterà  con  un  ba¬ 
ttone  ,  e  quando  Sara  ben  caldo  e  vicino  a  liquefar¬ 
li ,  vi  fi  verferà  mezz’  oncia  o  circa  di  zucchero  di 
Berberis  depurato  e  mezzo  evaporato  .  Si  muoverà 
la  mefcolanza  per  liquefare  lo  zucchero  ;  quando  1’ 
umidità  farà  quafi  confumata  ,  vi  fi  getterà  ancora 
altrettanto  dello  tteffo  zuccherodi  Berberis;  fi  con¬ 
tinuerà  così  finché  tutto  lo  fugo  fia  pollo  in  opera 
e  difeccato  .  Si  verferà  allora  la  materia  foprauna 
carta  unta  d’  Olio  di  Mandorle  dolci  e  piegato  in 
quadro  ,  dove  effendo  divenuto  freddo  fi  taglierà  in 
Perniiti  . 

Rinfrefcano,  fmorzanola  Sete ,  fervono  nelle  Feb¬ 
bri  ardenti  ,  arreflano  il  corlo  di  ventre  .  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  una  fino  a  tre  dramme  . 

Si  fa  evaporare  il  fugo  di  Berberis  prinu  di  por¬ 
lo  in  opera  ,  fino  a  diminuzione  della  metà,  affin¬ 
chè  fia  più  forte  perdi’  è  la  parte  più  flemmati¬ 
ca  che  Svapora  . 

Tabe!,  de  Succo  Limonum  &- 

Grtinatorum  . 


Eedem  modo  partmtnr  ac  fiuprà  tabella  de  fuCcp  Ser¬ 
be  ns 


N  a. 


Tabel- 


Virtù . 


Virtù  « 

Dofe . 


F  A  R  M  A 


C  O  P  E  A 


àSo 


fin  u . 
DcJ? , 


O/S  SERVA  Z  IONI. 

SI  polverizzeranno  infierne!’  Olio  di  cuor  di  Cer¬ 
vo ,  le  Radici»  e  le  femenze  ;  da  un  altra  par¬ 
ie  1’  Unghia  di  Alce  calcinata  ,  !o  Zucchero  ,  la 
Terra  Sigillata  ,  il  Bolo,  il  Succino,  i  Giacinti  gli 
Smeraldi  preparati  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  co 
i  Magillerì  ,  cogli  Olj;  ,  col  Balfamodi  Solfo  Ani- 
ciato  ,  coli’  Eftratto  di  Zedoaria  »  e  colla  quantità 
d’  Acque  di  Neufar  e  di  Refe  neccfsaria  per  fare 
una  Palla  loda  che  fi  batterà  par  qualche  tempo  in 
un  mortajo  di  marmo  ,  affinché  gl'  Ingredienti  s' 
incorporino  bene,  e  fe  nc  formeranno  de’  Perniiti 
e  delle  Rotule,  che  fi  conlèrveranno  in  una  fcato- 
la  i«  luogo  afeiutto.  .  » 

Sono  adoperate  per  fortificarci!  cuore ,  il  cervel-  *tr  ' 
lo  ,  e  ’l  petto  ,  per  aiutare  il  refpiro  ,  per  difcac- 
dare  i  venti  .  Se  ne  dà  a  i  Fanciulli  Epilcptici  .  0jt * 
La  Dofe  n’  è  da  mezz”  dramma  fino  a  due  dram¬ 
me  . 

Preparando  1’  Eftratto  di  Zedoaria  fi  diftrugge  la 
maggior  parte  dì  fua  virtù:  cosi  giudicherà  tneg!i_ 
il  mettere  in  quelli Penniti  la  Radiccfècca  Templi 
cernente  polverizzata;  ella  produrrebbe  maggior  ef¬ 
fetto  che  ’l  fuo  Eftratto  , 

E’  un  abufo  il  calcinare  l’ Unghia  di  Alce  ,  perchè 
con  quello  fi  priva  delle  fue  parti  volatili  efsenziali. 

E*  molto  meglio  il  fervirfene  nel  fuo  fiato  natura¬ 
le  ;  bifogna  rafchiarla  per  metterla  in  polvere . 

Il  Bolo  ,  la  Terra  figillata ,  le  Pietre  preziofeei 
Magifter)  mi  fembrano  molto  inutili  in  quella  com- 
pofiziane .  Sono  materie  fifse  ed  aftrignenti  che  non 
polsono  comunicare  alcun  effetto  ne’ Penniti,  la  vir¬ 
tù  de’  quali  dee  confiftere  in  parti  fpirituofe  .  Ec¬ 
co  la  maniera  della  quale  vorrei  riformare ,  que¬ 
lla  Definizione  . 


T abel, fiat  Rotula  Angtlice  prg. 
ftr'vati'v*  prò  Gravidi!  * 

A  Mynficbr. 

\ 

Entracti  Radicis  Angelica  cum  acetc  difilli  cito  f fi¬ 
tti  3  i  fi» 

Cornu  Cervi  Spagyrice  calcinati  ,  Terra  Sigillata  » 
Beli  Armena  pr Aprir,  Radicis  Betoniti  j comma  ,  Se¬ 
minis  Acetofa  ano,  3  )• 

Margaritantm  pr&paratarum  ,  Magifttru  Cor  aliar  um  , 
Sviar  agitar  nm  pr  tip  arai  or  tir»  ,  }ìy  acynthorum  prtp  fi¬ 
rmi  or.  ano,  3  fi» 

llacis  in  aceto  m ricevati  exfiecati  ,  Cfifiifi  lignea^ 

Creci  Orientali s  ana  ^  )• 

O lei  Sticcini  albi  rettificati  ,  O/.  Ze diaria  fitti  [q  fi. 
Cnryopkyllorum  ,  Cittì  ana  gutt .  iv. 

Sacci) ari  Cry fialiini  ^  XV  j. 

Cum  aquis  fiillatitiis  tormenti  Ili  ,  &  veronica  fìat 
ma  fin  J elida  ex  qua  formentur  tabella  S.  A: 

OSSERV  A  Z  IONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia 
femmina,  la  Temenza  di  Acetofa  ,  la  Caftia  li¬ 
gnea  ,  lo  Zafferano  ,  il  Macis  che  prima  farà  fia¬ 
to  pollo  per  lo  Ipazio  di  qualche  ora  dentro  l'Ace¬ 
to  c  feccato  ,•  da  un  altra  parte  la  Terra  Sigilla¬ 
ta  ,  lo  Zucchero  candito,  il  Corno  di  Cervo  calci¬ 
nato  ,  le  Perle  preparate  ,  il  Bolo  ,  gli  Smeraldi  , 
ed  i  Giacinti  preparati  .  Si  mefcoleranno  le  Polve- 
sr  co!  Magi  fieri  o  di  Corallo  ,  coll’  Eftratto  di  Ra¬ 
dice  d:  Angelica  ,  cogli  Olj ,  e  colla  quantità  p.ecef- 
laria  0’  Acque  difiillate  di  Tormentilla  c  di  Vero¬ 
nica  per  fare  una  mafia  foda  che  fi  batterà  per  qual¬ 
che  tempo  dentro  uno  mortajo  di  marmo,  e  le  ne 
fumeranno  de  i  Penniti  o  Rotule  fecondo  1’  infe- 
gnamento  dell’  Arte  . 

Riparano  le  forze  abbattute  ,  refiftono  al  vele¬ 
no  ,  impedilcono  P  x^borto  .  La  Dole  n'  è  da  una 
fino  a  tre  dramme  , 

Come  traendo  1’  Eftratto  di  Angelica  non  fi  può 
impedire  ^  1  ;  e  parti  più  effenziali  della  Radice  il 
fuggire  ,  frebbe  molto  meglio  il  fervirfi  in  Tua  ve¬ 
ce  df'la  Radice  di  Angelica  fccca  ,  femplicemente 
po' veri  zzata . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferì- 
zìone  de!  Magifterio  di  Corallo;  ma’l  Corallofem- 
plicerpente  preparato  farebbe  migliore  in  quella 
eompofizione  ,  perdi’  è  p;ù  aftringnente ,  e  percon- 
leguenza  più  atto  a  fortificarci  legamenti  della  Ma¬ 
trice  . 

Si  diftrugge  una  parte  della  virtù  dei  Macis  met- 
tend°ln  in  infufion  nell’  Aceto  ,•  perchè  quello  li¬ 
quore  eftrae  'le  lira  loftanza  più  diftaccata  .  Credo 
dunque  fia  miglior  partito  il  fervirfene  nel  fuo  fia¬ 
to  naturale. 

T  dbe!.  Zcdoartice  f a  !n/\ficantc$ 
prò  putrì*  y  aÌ%  Mynficht. 

Extratti  gedearìa  cum  aceto  nìftiU/to  fatti  3  i  fi. 
Corni i  Alci t  Spargyrìcè  calcinati  buccini  albi  pra- 
parati  ,  Terra  Sigillata  ,  Boli  Orientnlis  prspar, 
ava  3  j* 

Radiami  Begonia  mari  s  ,  'Diptaynni  albi  ,  Ttrmentìl - 
ia  ana  A  j* 

Smaragdoìum  f rapar atornm  ,  Nyficìnthorum  pr4pa- 
vatorum  ,  Seminis  Cifri  \excorticati  >  Aceto/ p  ,  (y 
Centra  ver  me  s  ,  Magìtterìi  Cornili  rubri  ,  Ber  la- 
rum  Orìentalìum  ,  Ccfilorum  Cancri  J,  Ojjis  de  Cor¬ 
de  Cervi  Balfami  Su  Iphurit  antfalì  ana  £)  j, 

Olei  Cinnamomi ,  Mariti  Cifri  ana  gutt .  jv, 
Sacchari  albfiimi  %  XVj. 

Eli fc e  &  cum  aquis  nymphaa  C?  rc/anim  fané  la¬ 
bel/  rotula  S. 


Tabe  1»  Zt' do  artica  ref ormar. 

Ifi,  Radicis  Zedoaria  ^  j  . 

Boconi  a  marìs  ,  Diptamnì  albi  ?  XJnguU  A  Iris ,  Suc¬ 
civi  albi  ana  3^)* 

O/fis  è  Corde  Cervi  ,  Seminis  Cifri  >  Acetofa  Col¬ 
tra  ver  me  s  ava  3  )• 

Bai/ ami  Sulphuris  cmifati  £)i. 

Oleorum  Macis  ,  Cinnamomi .  Cifri  ana  gutt  Iv. 
Sacchari  albìjftmi  Ib  fi» 

Mifce  &  cum  tnucagine  gammi tragacanthi  in  aqui 
rofarum  extratta  fiat  mafia  J alida  ex  qua  formentur 
tabella  feu  pafidlì  S.  A. 

Dofis  e  fi  a  Z  fi  ttfquc  ad  3  ij. 


Tabe!,  feti  Iiotti!.  Catarrhaks 
cainie  ?  Jl.  Mynficht. 

llf,  Bulvtris  Specierum  Dtamefchi  dulcis  ,  Di  ambra  , 
Arem  filici  rofati  ,  Diaireos  fimplicis  p.n  *3  fi  • 
Thuris  ,  Mafie  bis  ,  Succiai  ulbi  Corri»  Cervi  fitta 
Sacchari  albi  3  v* 

Cum  aqua  betonica  fiant  rotula  qus,  elee  caryoptryl - 
lorum  lemter  ìnungsmtur  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Succino  e’1  Corno 
di  Cervo  ;  da  un  altra  parte  il  maftiche  e  l’In- 
cenfo  ;  da  un  altra  parte  il  Zucchero  .  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri  con  quelle  di  Difimtfc hi  Dulcis ,  Diam- 
bra  ,  Arcmat,  Rofat,  e  Diaireos  ;  fi  darà  Corpo  alla 
mefcolanza  in  un  mortajo  di  marmo  coll’Acqua  di 
Betonica  per  fare  una  palla  foda  ,  della  quale  fi 
formeranno  de  i  Penniti  o  delle  Rotule  che  fi 
metteranno  a  feccare  all’ombra  ,  e  fi  ugneranno 
poi  leggiermente  d’Olio  di  Garofani  .  Si  confer¬ 
veranno  iu  una  fcatola  in  luogo  afeiutto  . 

For. 


SALE. 


U  N  I  V  'E  R 


Virtù . 


Dofie. 


Fortificano  il  cervello  ,  e  difperdono  le  umidità 
luperflue  colla  trafpirazione .  La  Dofe  n’è  da  inez¬ 
ia  dramma  fino  a  due  dramme. 

Quelli  Penniti  fi  conferverebbono  meglio  ,  fé  fa¬ 
cendoli  difiòlvere  neir’Acqua  di  Bettonica  ,  vi  fi  met¬ 
tere  un  poco  di  Gomma  Dragante,  che  ferve  a  dar 
loro  corpo. 

Tabe!,  feu  fiotuU  Catarrhales 
fr'gidcty  A.  Mynficbt . 

^*  Seminìi  Papaveri!  albi  contufi  %  iv. 

Siliqua  rum  Pap  averti  albi  craffiufcule  incìfarum 

l  ij. 

Xnfundantuy  per  aliquot  dics  in  aqnarum  fcabiefa 
Ó'  tuffi  Iacinti  fi.  q.  poftea  difiillentur  dy  in  huytts  fiilla- 
titii  liquori:  fi,  q.  diffiolve  granorum  maftichis  %  j. 
Coquantur  parum  &  filtrcntur  ,  tunc  addi 
Sacci» ari  albiffimì  %  vii j* 

Fiant  ex  arte  tabella  fieli  rottila . 

OSSERVAZIONI. 

*rr  *'  *1  rf  ;  V  't  .  '  •  ■ 

SI  taglieranno  grofiamente  le  tefle  di  Papavero , 
fi  pefterà  la  Temenza,  fi  metteranno  in  una  Cu¬ 
curbita  di  vetro  o  di  Tufo  ;  fi  verfèranno  fopra  di 
tutto  ciò  dell’Acqua  di  Tuffil  lagine  e  di  Scabiola  , 
fin  che  la  materia  fia  lufficientemente  bagnata  .  Si 
coprirà  la  Cucurbita  ,  e  fi  lafcierà  digerire  il  tutto 
caldamente  per  lo  fpazio  di  due  giorni  o  circa  :  vi 
fi  adatterà  allora  un  Capitello  col  fino  Recipiente  ; 
fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  metterà  a  diftillare 
il  liquore  a  fuoco  di  Sabbia  .  Si  flemprerà  nell’Ac¬ 
qua  diiìillata  il  Maftice  in  lagrime  ben  polverizzato  . 
Si  farà  bollire  leggermente  la  mefcolanza ,  e  fi  fel¬ 
trerà .  Si  mefcolerà  il  liquore  feltrato  collo  zucche¬ 
ro,  e  fi  faranno  cuocere  infieme  a  fuoco  lento  fino 
a  confidenza  di  Elettuario  lòdo  ;  vi  fi  lafcierà  di¬ 
venir  mezzo  fredda  la  materia  ,  e  fi  verferà  lbpra 
un  marmo,  fopra  il  quale  faràftato  fparlò  dell’ Ami¬ 
do  in  polvere  ben  lottile;  fi  lalcierà  fiendere  aluf- 
ficienza ,  e  fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  conferveran- 
noin  unafcatolain  luogo  afciutto . 

Sono  buoni  per  li  catarri  che  vengono  da  una  fie- 
rofità  aera  e  lottile;  il  che  fi  conol’ce  quando  il  ca¬ 
po  è  aliai  caldo  ,  gli  occhi  fono  rodi  ,  la  fediva  è 
falata  o  amara  ,  quando  vi  è  la  febbre  ,  La  Dofe  è 
da  una  dramma  fino  a  tre . 

Tabel.  de  'Tbure. 

2fi.  Seminìi  Coriandri  %  fi. 

Olibani  ,  Nudi  Mofchnu  ana  5  iij. 

GlycyrrhizjA  ,  Mafliches  ana  5  ij* 

Cubebarum  ,  Corni *  Cervi  ana  ^  j* 

Conferva  Rofarum  rubrarum  ^  j. 

Sacchari  albi  aqua  betonica  codi  %  viij. 

Fiant  tabella  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 


Tabe) LiCtìfcantes . 

2/C.  Fulverii  Letificanti!  antea  prs.f cripti  J  ij. 

Sacchari  albiffimi  pulverati  ^  viij. 

Mijce  in  mortario  marmoreo  fy  cum  fi.  q.  mucaginit 
gammi  tragneanthi  in  aqua  meliffi&  extraci  &  fiat  pafia  > 
ex  qua  fiormentur  tabella  vel  rotula  S.  A * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente lo  zucchero ,  fi  mefeo- 
lerà  colia  Polvere  ,  s’  incorporerà  la  mefcolan¬ 
za  in  un  mortajo  di  marmo  col  mucilagine  di  Gom¬ 
ma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Melitta  per  fare 
una  palla  foda  ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Pen¬ 
niti  o  delle  Rotule,  che  fi  conferveranno  dentro  una 
fcatola . 

Fortificano^!  cuore  ,  il  cervello  ,  e  lo  flomaco  , 
rifvegliano  gli  {piriti,  eccitano  l’allegrezza.  La  Do¬ 
fe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 

Tabel.  P^ofacee  anodina. 


Tfi.  Florum  Rofiarum  rubrarum  dy  Papa  ver is  rhoeados  ana 
man.  ij. 

Seminìi  Papaveri s  albi  contufi  ^  fi. 

Coquantur  in  fi.  q.  aqua  fontana ,  in  colatura  exprefi- 
fa  difjolve 

Sacchari  optimi  1B  )• 

Coquantur  ad  ccnfifientìam  tabellarum  S.  A . 

,  •  .  «  .  ‘ 1  t 

•  OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Rofe  rollò  e  dei  Fiori  di  Pa¬ 
pavero  erratico  recenti  .  Si  pefterà  la  Temenza 
di  Papavero  ;  fi  farà  bollire  il  tutto  infieme  lenta¬ 
mente  nell’Acque  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  o  circa 
per  fare  una  libra  e  mezza  o  due  libre  di  decozione. 
Si  colerà  con  efpreftìone ,  vi  fi  diffolverà  lo  zucche¬ 
ro  ,  lì  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’ 
uovo  ,  e  dopo  averla  fatta  pallate  per  una  Tela 
bambagina  ,  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Pen¬ 
niti.  Poi  quando  farà  mezzo  fredda,  fi  getterà  fo¬ 
pra  un  marmo,  iopra  il  quale  farà  flato  lparfo  dell’ 
Amido  in  Polvere  lottile  ,  e  fi  taglierà  ili  Penniti, 
che  fi  conferveranno  dentro  una  fcatola  in  luogo 
afciutto.  Saranno  rolli . 

Sono  buoni  per  indolcire  ed  arredare  le  Sicrofità 
acri  che  cadono  lui  petto  ;  condenfano  Io  fputo,  e 
maturano  il  catarro  .  Si  lafcia  flruggere  un  pezzo 
di  etti  in  bocca  appoco  appoco . 

Ho  tratta  codetta  delcrizione  dalla  Farmacopea 
di  Tolofa. 


CAPITOLO  X. 


Virtù . 
Dofe. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  corno  di  Cervo  ra- 
fchiato  ,  il  Coriandro  ,  la  Nocemofcada  ,  la 
Regolizia  e  le  Cubebe;  da  un  altra  par^e  il  Mafti¬ 
ce  e  l’Olibano.  Si  farà  cuocere  lo  zucchero  con  tre 
o  quattr’once  di  Acqua  di  Bettonica  in  confidenza 
di  Elettuario  lodo  .  Si  toglierà  dal  fuoco,-  vi  fi  dil- 
folverà  la  Conferva  di  Rofe  ,  poi  quando  la  mate¬ 
ria  làrà  mezzo  fredda  vi  fi  mefcoleranno  datamen¬ 
te  le  Polveri  .  Si  getterà  la  Pafta  ancor  calda  fopra 
una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  llende- 
rà  con  un  battone  atto  adiftenderla  patta  ,  e  fi  taglie¬ 
rà  in  Penniti  ,  i  quali  fi  conferveranno  dentro  una 
fcatola  in  luogo  afciutto  . 

Fortificano  lo  ftomaco  e  ’1  cervello  ,  aiutano  alla 
digeftione ,  provocano  l’ appetito  .  La  Dofe  n’  è  da 
una  fino  a  tre  dramme . 


Degli  Oppiati  ,  delle  Confezioni  e 
degli  Dlettuarii . 

IL  nome  di  Oppiato  non  era  dato  per  I’  addietro  - 
che  a  certe  compofizioni  liquide  ,  nelle  quali 
entrava  1’  Oppio  ;  ma  prelèntemente  fi  dà  quello 
nome  a  molti  Elettuarj  ne’quali  non  n’entra. 

I  nomi  di  Confezione  ,  e  di  Elettuario  denotano 
quafi  lo  ftello  .  Il  primo  viene  da  Conficere,  chefi- 
gnifica  terminare  e  dar  perfezione,  e’1  fecondo  ligni¬ 
fica  ConfeBio  rerum  eleEtarum'.  dicefi  perciò  non  me¬ 
no  Fleciarium  ,  eh’  EleEluarium . 

Quelle  tre  forte  di  preparazioni  hanno  confiden¬ 
za  quafi  Amile  a  quelle  del  Mele  :  fono  com- 
pofte  di  Polveri  ,  di  Polpe ,  di  Zucchero  ,  di  Me¬ 
le  ,  di  Liquori .  Sono  deftinate  per  fervirfene  inte¬ 
riormente  * 

N  n  z  Sono 


Virtù . 
Dofe • 


Virtù  . 
Dofe* 


farmacopea 


Sono  fiate  inventate  dagli  Antichi  per  più  ragio¬ 
ni,  come  per  correggere  l'azione  troppo  violenta  di 
alcuni  Medicamenti  ,  per  eccitare  ed  aumentare  la 
virtù  di cert’ altri,  per  unire  colla  mefcolanza e. col. 
fa  fermentazione  ,  le  qualità  de  Mirti  a  fine  di  far¬ 
ne  un  comporto  più  perfetto  ,  per  poter  confervar 
fungo  tempo  i  Medicamenti,  per  metterli  in  iftato 
di  efTere  prefi  con  facilità  eprertezza  lenza  efierne- 
vcefljtà  che  l’Infermo  ne  attenda  la  preparazione, 

Oìacodmm  fimplex  ?  G aleni* 


Bjquies  ,  N ’i colai  Myrepfn 

“ìfi,  Rofarum  rubrarum  ,  Vìolarum  aria  Z  iij- 

Opii  ,  Semini*  tìyofcyami  ,  Papaveri*  albi  ,  Jntìli  9 
Latine  a  ,  Portulaca  ,  pjyllìi ,  Conici *  Radici s  Man¬ 
dragora  ,  jAucis  Mofebata  ,  Cinnamomi  ,  Zingibe- 
ris  an a  Z  )  fi* 

Sacchari  Candì  Z  j* 

Trìum  Santalorutn  »  Spedii  ,  Cum  mi  Tragacanthi 
ana  gr.  V, 

Technice  fiat  pulvis  ufui  rapcnendui  ,  vel  cum  jule~ 
po  ro/ato  paretur  optata. 


Virtù , 
■Po/e. 


Capita  decern  Papaveri f  magnitudine  medioeri  , 
in  aquA  f.  q.  macera  borì*  24.  fi  humidiora  ,  vel 
biduo  fi  ficcìora  ,  fuper  cineree  palidos  .  Deinde 
ccqufintur  ad  / ucci  extraclionem  $  in  expreffo  li¬ 
quore  diffolve  medium  pondus  fap&  vel  penidìo- 
rum  ,  dy  fcqne  ad  ju/ìam  crajfitiem  ut  fèrvari 
po/fit , 

*  .  l  *  '  ■  I  \  ’  i 

OSSERVA  Z I  ONE 

SI  prenderanno  delle  tefte  di  Papavero  mediocre¬ 
mente  grolle  ;  fi  taglieranno  ip  piccoli  pezzi  , 
e  lì  metterano  in  un  vafo  vernicato  f  Si  verferà 
lòpra  di  erte  ,  tre  libre  o  circa  di  acqua  bollente, 
fi  coprirà  il  vaio  1  è  fi  metterà  fopra  le  ceneri  cal¬ 
de  .  Si  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpa- 
zio  di  ventiquattr’ore  fe  le  Tefte  di  Papavero  fono 
recenti  ,  o  per  lo  fpazio  di  due  giorni ,  fe  fono  fec, 
che  .  Si  metterà  poi  il  vafo  fopra  il  fuoco  ,  e  li  fa¬ 
rà  bollire  lentamente  i’  infqrtone  lino  alla  diminu¬ 
zione  del  terzo  dell’umidità;  poi  fi  colerà  confor¬ 
te  efpreftione  ;  fi  pelerà  il  liquore  colato,  vi  fi  dif- 
fòlverà  la  metà  del  luo  pefo  di  Sapa  o  di  Penniti  , 
e  fe  ne  farà  confumare  1’  umidità  fino  a  confillenza 
di  Elettuario,  Sarà  quello  il  Diacodio  femplice  . 

E’ buono  per  indolcire  e  condenfare- le  fierofità 
troppo  acre  che  vengono  dal  cervello  ,  per  acquie¬ 
tare  la  Torte  ,  e  per  provocare  il  Ibnno,  La  Dofe 
nò  da  uno  fcrupolo  fino  a  due  dramme. 

Quello  Diacodio  femplice  è  propriamente  un  E- 
ftrattodi  tefte  di  Papavero  mefcolato  col  Sapa  o  col¬ 
lo  Zucchero .  E’ftato  pollo  con  ragione  nel  numero 
degli  Oppiati  ,  perchè  I’  Eftratto  delle  tefte  di  Pa¬ 
pavero  è  un  Oppio  noftrano.  Cadefta  preparazione 
non  è  più  in  ufo  dacché  fi  ha  conolciuto  che  lofci- 
ropno  di  Papavero  ,  detto  ora  Diacodio  ,  produce 
lo  ftefto  effetto. 

Il  Diacodio  dev’  eft’ere  dato  in  minor  Dofe  ne’ 
Paeficaldi;  come  in  Italia  ,  in  Linguadoca ,  in  Pro¬ 
venza  ,  che  ne’  Paefi  temperati  ,  perché  quanto 
maggiore  è  la  forza  del  Sole  ,  tanto  più  i  Papave¬ 
ri  fono  fonniferi , 

Diacoàìmn  Compojlium  ?  Mefite, 

Diacodii  fimplicis  *!• 

Trochijcomm  Ramich  ^  fi, 

Hypccifitdos  ,  Myrrba  ,  Croci  ,  Balaufiìortim  ana  Z  j. 
Mi/ce  ,  fiat  opiata  S,  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Balaufti  ,  lo  Zaffe¬ 
rano  ,  i  Trocifci  ,  e  1’  Ipociftide  ;  da  un  altra 
parte  la  Mirra,-  fi  mefcoleranno le  Polveri  coIDia- 
codio  femplice  che  fi  avrà  fatto  un  poco  fcaldare  , 
e  fi  farà  un  Oppiato  che  farà  confervato  per  lobi- 
fogno  . 

E’btiono  per  arreftare  e  per  indolcire  i  catarri ,  i 
corfi  di  ventre  ,  V  emorragie  ,  La  Dofe  n’è  da  due 
ferii  poli  fino  a  tre  dramme. 

Se  queft’Qppìato  forte  troppo  indurito  dalla  mefeo- 
lariza  delle  Polveri  ,  fi  ammollirà  con  un  poco  di 
Sciroppo  di  Papavero  bianco , 


OSSERVAZION  1^ 

SI  po  1  veri  zzerà  nog  n  uno  in  particolare  Io  Spodio, 
ovvero  1’  Avorio  bruciato,  lo  zucchero  Candi¬ 
to  e  la  Gomma  Dragante.  Da  un’ altra  parte  tutte 
le  altre  Droghe  infieme.  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  ,  e  fi  conlerverà  la  mefcolanza  per  fervirfene  per 
lo  bifogno  ,  ovvero  fi  ridurrà  incorporandolo  con 
tre  volte  altrettanto  Giulebbe  rofato  cotto  in  con- 
fiftenza  di  feiroppo  denfo . 

E'  buono  per  eccitare  il  fonno  ,  per  mettere  in 
calma  i  dolori  ,  per  fortificare  ,  per  arreftare  ìi 
iangue  .  La  Dofe  della  Polvere  è  da  mezzo  fcru¬ 
polo  fino  a  due  fcrupoli  ,  e  quella  dell’  Oppiato  -è 
da  due  fcrupoli  fino  ad  otto  .  Si  applica  parimente 
fopra  le  tempie,  nelle  Febbri  ardenti  per  calmare 
i  dolori  del  capo . 

Gl’  Ingredienti  narcotici  eh’  entrano  in  quella 
compofizione ,  fono  [Oppio,  la  Semenza  di  Julquia- 
mo  e  la  fcorza  della  Radice  di  Mandragora. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  ,  o  due  fcrupoli 
dell  Oppiato  Requies  contiene  d’Oppio ,  di  Semenza 
di  Julquiamo,  e  della  fcorza  della  Radice  di  Man¬ 
dragora  trequarti  di  grano  d’ognuno. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  ,  o  quattro  fcrupoli 
dell’  Oppiato  contiene  a  Oppio,  di  Semenza  dijuf- 
quiarno  ,  é  della  fcorza  della  Radice  di  Mandrago¬ 
ra  un  grano  e  mezzo  d’ognuno. 

Mezza  dramma  della  Polvere  odue  fcrupoli  dell’ 
Oppiato  contiene  d’Oppio,  di  Temenza  di  Jufquiamo 
e  di  fcorza  di  Radice  eli  Mandragora  due  grani  e ’l 
quarto  di  un  grano  d'ognuno. 

Due  fcrupoji  della  Polvere  ovver  otto  fcrupoli  del¬ 
l’Oppiato  contiene  d’Oppio  ,  di  Temenza  di  Julquia¬ 
mo ,  e  della  fcorza  di  Radice  di  Mandragora,  tre 
grani  d’ognuno. 

ylntìdotum  * Afyncritum  y  ^APìnariì  „ 

%  ,  \  »  *  \  » . 

Ifi.  Opti  Z  vj. 

Myrrha  5  v  D  ìj* 

Piperis  nigri  »  Semini s  Petrofelini  ana  Z  V, 

Apii  dy  Sinapeos  ana  ^  fi. 

Schoenantbi  Z  fi}* 

Amomi  ,  Styraciì  caiamite s  ana  Z  ij* 

Magmatis  Hedycroi  9  V. 

CajfiiA  Lignea  ,  Piperis  albi  ,  Seminis  Seaeleos  ana 

d  iv. 

Fiat  pulvis  cum  omnium  triplo  mellìs  defpumati  ex* 
(ipienduf  dy  ufui  afiervandtts . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Pepi ,  le  Temenze  , 
1’  Amomo  ,  lo  Schenanto  ,  e  la  Caflia  lignea  ,• 
da  un’altra  parte  la  Mirra,  lo  Storace  ,  e  i  Troci¬ 
fci  di  Hedycroi.  Si  fceglierà  l’Oppio  del  più  puro, 
fe  ne  leparerà  la  Icorza  o  la  foglia  che  d’ordinario 
lo  inviluppa;  fi  taglierà  in  piccoli  pezzi;  fi  batterà 
in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  poco  di  mele  per 
ridurlo  in  Palla  .  Si  melcolerà  la  Parta  con  lèdici 
once  di  Mele  fchiumato  ,  poi  vi  s’  incorporeranno 
le  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Oppiato  che  fi  con_ 
ferverà  in  un  vaio  ben  coperto  per  fervirfene  nel 
bifogno . 

E’buouo  per  refiltere  alla  malignità  degli  umori , 

per 


Virtù  , 
Do/t  . 


D°fi  de' 
Pia  re  otti 


D  fi. 


D  i- 

3  c. 


1 


SALE. 


2*3 


iXofc. 


db 
d  'lh 
l  i. 


Virtù. 

Dofe» 


U  N  I  V  E  R 


per  mettere  i  dolori  in  calma,  ;  fervono  per  l’Epi- 
Idfia,  per  Je  Vertigini,  per  la  frenefia  ,  per  io  mal 
de  i  denti  ;  per  le  malattie  contagiofè  ,  per  la  Tof- 
fe  invecchiata,  per  far  dormire  .  La  Dofe  n’  è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Quella  preparazione  è  un  Oppiato,  di  cui  Attua, 
rio  e  T  Autore  .  Il  nome  di  Afyncrito  che  lignifica 
lenza  pari  ,  gli  è  Ila to  dato  per  efprimere  le  fue 
gran  proprietà  . 

Sopra  uno  lcrupolo  di  quell’  Oppiato  entra  un  po¬ 
co  meno  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Sopra  due  fcrupolì  dell’  Oppiato  entra  un  grano 
e  mezzo  o  circa  d’  Oppio  . 

Sopra  una  dramma  dell’Oppiato  entrano  due  gra¬ 
ni  e  mezzo  d’  Oppio  . 

s.  Ti  1  \  *  •  *  .  .  .  v  '  • 

Pbilonium  Magnttm  ,  feti 
manti m  % 

Seminìi  Hyofcyami  &  Pap  averti  albi  ana  ^  v. 

opti  3  ij  fi. 

Cajfut  Lignee,  ,  Cinnamomi  ana  5  i  fi. 

Semiflum  Apii  ,  Petrefelini  Macedonici  ,  L cemen¬ 
ti  ,  Dauci  eretici  ,  Cofli  ,  Myrrhs,  ,  Cafiorei 
ana  3  }> 

Croci  ,  Pyrethri  ,  Nardi  J ndica  ana  9  j. 

Meliti  optimi  defpnmati  %  ix. 

Fiat  ex  arte  oppiata  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  fi 
mefcolerà  la  Polvere  nel  mele  fchiumato  che 
farà  fiato  fatto  cuocere  in  confidenza  di  feiroppo 
denfo ,  per  fare  un  Oppiato  ,  che  fi  conferverà  in 
un  Vaio  ben  chiufo . 

E*  ftimato  buono  per  mettere  in  calma  i  dolo¬ 
ri  ,  per  lo  Catarro  ,  per  le  Naufèe,  per  reprime¬ 
re  i  Vapori  ,  per  eccitare  il  Sonno  ,  per  le  Coli¬ 
che  ,  per  refiftere  al  veleno  .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
lcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  Si  adopera  anche 
ne  criftei  anodini  da  una  fino  a  tre  dramme  per 
ogni  Crifteo. 

Il  nome  di  quell’  Oppiato  viene  dal  fuo  Autore 
Filone  gran  Filofofo  e.  fàmofo  Medico  nato  in 
Tarfo . 

La  -deferizione  ordinaria  domanda  una  dramma 
di  Euforbio  ;  ma  ho  leguita  la  Farmacopea  Reale  , 
che  toglie  quella  Gomma  dalla  compofizione  ,•  e  con 
ragione  fecondo  il  mio  parere  ,  perch’ efi’endo  mol¬ 
to  aera  ed  anche  un  poco  cauftica ,  non  fi  dee  mef- 
colarne  ne’ Medicamenti  che  fi  prendon  per  bocca  . 

Gli  Ingredienti  narcotici  eh’  entrano  in  quella 
compofizione  fono  lafemenza  di  Jufquiamo  e  l’Op¬ 
pio  . 

Uno  fcrupolo  di  Filonio  contiene  un  grano  e  ’l 
terzo  di  un  grano  di  femenza  di  Jufquiamo  ,  e  i 
due  terzi  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Filonio  contiene  due  grani  di 
femenza  di  Jufquiamo  ,  e  un  grano  d’  Oppio  . 

Due  fcrupoli  di  Filonio  contengono  due  grani  e 
i  due  terzi  di  un  grano  di  lèmenza  di  Jufquiamo  , 
ed  un  gratto  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’  Oppio. 

Una  dramma  di  Filonio  contiene  quattro  grani  di 
femenza  di  Jufquiamo ,  due  grani  d’  Oppio  . 

Phìlonium  Perficttm  ,  Mejue . 

V-  Semìnum  Papaveris  albi  cV  Hyofcyami  albi  ana  3  x. 
Opti ,  Terra  Sigillata  ana  3  v« 

Lapidis  Hamatitti  ,  Croci  3  ij  ^fi« 

Cajlorei  ,  Spìe  a  Indica  .  Pyrethri  ,  Margarita- 
rum  ,  Succini  ,  Zedoarti  ,  Doronici  ,  vel  Inula 
Campana  »  Trochifcorum  Ramici,  ana  3  fi* 
Caphura  9  j. 

Meliti  rofdtì  ^  XV. 

Mifce  ,  fiat  optata  S,  A • 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  femenze , 
il  Caftoreo,  lo  Spicanardi,  lo  Zafferano  ,  iTro- 
cilci  di  Ramich  ;  da  un  altra  parte  la  Terra  Sigil¬ 
lata  e  la  Canfora  .-  Si  macineranno  infieme  foprail 
Porfido  la  Pietra  Ematite  ,  le  Perle  ,  e  1’  Succino 
finché  fieno  in  Polvere  impalpabile  .  Avraffi  dell’ 

Oppio  ben  netto  ;  fi  taglierà  in  piccoli  pezzi  ,  e 
fi  pefterà  in  un  morta jo  di  bronzo  con  un  poco  di 
mele  roiato  finché  fia  in  Palla  liquida.  5i  farà  cuo- 
ceie  dei  Mele  rofato  in  confidenza  di  feiroppeden- 
fo  le  ne  peferanno  quindici  once  nelle  quali  fi 
mefcoleranno  efattamente  1’  Oppio  e  le  Polveri  per 
fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  inVafo  ben  chiu¬ 
fo  per  lo  bilogno  . 

E’  buono  per  arredare  1’  Emorragie  ,  i  Corfi  di  virtù  . 
ventre  ,  per  impedire  1‘  Aborto  .  La  Dofe  n  è  da  Dofe . 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Uno  fcrupolo  di  quell’  Oppiato  contiene  due  ter- 
zi  di  un  grano  d’  Oppio,  ed  un  grano  e’1  terzo  di 
un  grano  di  femenza  di  Jufquiamo  . 

Mezza  dramma  dell’  Oppiato  contiene  un  grano 
e  mezzo  quarto  di  grano  d'  Oppio  ,  e  due  grani  e 
mezzo  di  femenza  di  Jufquiamo  . 

Due  fcrupoli  dell"  Oppiato  contengono  un  grano 
e  mezzo  d’  Oppio  ,  e  tre  grani  di  femenza  di  Juf¬ 
quiamo  . 

Una  dramma  dell’  Oppiato  contiene  due  grani  e 
’l  quarto  di  un  grano  d’  Oppio  ,  e  quattro  grani  e 
mezzo  di  femenza  di  Jufquiamo . 

Ho  tolto  dalla  defcrizione  una  dramma  ai  Eufor*. 
bio ,  per  la  {Iella  ragione  detta  nella  compofizione 
precedente.  Sarei  di parerechefe  ne  toglielfe anche 
il  Piretro,  a  cagione  di  fua  grand’  agrezza  . 


d  b 


5  fi. 


d  */• 


5  i- 


P  hi  Ioni  uni  Calidum  ,  Le  Mort. 


If.  Seminis  Antfi ,  poenìculì  ,  Carvi  ana  3  v* 

Cinnamomi  ^  fi. 

Zingiberis  ,  Estratti  Opti  ana  3  ii}- 
Nucis  MofchatA  3  ij. 

Mellìs  defpnmati  ^  x. 

Mifce  ,  fiat  opiata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  ,  la  Can¬ 
nella  ,  la  Nocemofcada  e  ’l  Zenzero  ;  fi  farà 
fchiumare  e  cuocere  il  mele  fino  a  confillenza  di 
feiroppo  denfo  ;  vi  fi  mefcolerà  efattamente  fuori 
del  fuoco  1’  Ellratto  d’Oppio,  poi  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  le  Polveri  per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferve¬ 
rà  in  un  Vafo  ben  chiulo  .s 

Non  cede  in  virtù  alle  preparazioni  precedenti  Virtù 
del  medefimo  nome  ,  benché  vi  entrino  meno  fpe- 
zie  d’  Ingredienti  .  Eccita  il  fonno  ,  acquieta  i  do. 
lori  ,  refille  alla  malignità  degli  umori  .  La  dofe  è  Dofe. 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Mezzo  fcrupolo  di  quello  Filonio  contiene  mez-  9  fi. 
zo  grano  di  Ellratto  d’Oppio  . 

Uno  fcrupolo  di  Filonio  contiene  un  grano  di  E-  9  j. 
llratto  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Filonio  contiene  un  grano  e  ^  g. 

-  mezzo  di  Ellratto  d’  Oppio . 

Due  fcrupoli  di  Filonio  contengono  due  grani  d1  9  ij. 
Ellratto  d’  Oppio . 

Una  dramma  di  Filonio  contiene  tre  grani  d’  Op  5  j. 
pio  . 


Phi- 


Virtù  . 
Dofie  . 

ì 

D  fi- 
9  /* 

3  fi. 
dii* 


Virtù  • 
Dofe  . 

Dì- 
3  fi.- 
D  ii- 
3  V 


284  F  A  R  M  A 

Pb'donium  Frmduvn*  Le  More, 

2JL.  Rofiarum  rubrarum  %  j. 

Cafifiia  Lignea  ^  vj. 

Boli  Armena ,  Radicis  Bifiorta  una  %  fi. 

ExtracU  Opti  5  i}  fi* 

Mellis  defaticati  ^  il* 

Ai  face  j  fiat  optata  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

pi  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  ,  laCafTiali- 
O  gnea  ,  e  laRadicedi  Biftorta,  da  un  altra  parte 
il  Bolo.  Si  melcoleranno  le  Polveri  coll’  Eftratto  d’ 
Òppio  e  col  Mele  febiumato,  per  fare  un  Oppiato 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  buono  per  arredare  1’  Emorragie  e  i  Cord  di 
ventre;  provoca  il  dormire.  La  Dole  n’  è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Mezzo  fcrupolo  di  quell’  Oppiato  contiene  il  ter¬ 
zo  di  un  grano  di  Eftratto  d’  Oppio. 

Uno  fcrupolo  d’  Oppiato  contiene  due  terzi  di 
grano  di  Eftratto  d’  Òppio. 

Mezza  Dramma  d’  Oppiato  contiene  un  grano  di 
Eftratto  d!  Oppio  . 

Due  fcrupoli  di  Oppiato  contengono  un  grano  e’1 
terzo  di  un  grano  d’  Eftratto  d’  Oppio. 

Una  dramma  d’  Oppiato  contiene  due  grani  diE- 
ftratto  d’  Oppio . 

Si  troverà  la  deferizione  dell’  Eftratto  d’  Oppio 
nel  mio  Trattato  di  Chimica. 

Mafia  /Enea  fi^e  Za7enea  y  finse 
Egetea  ,  Mefu  e  . 

R(tdic:im  Afari  Valeriana  majorh  ,  Mete  ,  Co- 
fili  ,  Dauci  eretici  ,  j Pipsris  longi  &  nigri  , 
Cinnamomi  ,  Gallami  i,  Myrrba  ,  enfierei  , 
Opti  ,  Croci  ana  ^  fi. 

Mellis  defipumati  XX. 

Fiat  epiteta  S.  A « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  la  Cannel¬ 
la,  il  Dauco,  i  Pepi,  il  Caftoreo  ;  da  un  altra 
parte  lo  Zafferano  ,  dopo  averlo  fatto  leccare  fra 
due  carte  con  un  calor  lento  >-  da  un  altra  parte 
la  Mirra  e  ’1  Galbano  che  farà  flato  lecito  in  la¬ 
grime,  per  non  efl'er  in  neceflìtà  di  purificarlo  .  Si 
fceglierà  dell'  Oppio  più  netto  che  fi  potrà  ;  fi  ta¬ 
glierà  in  piccoli  pezzi  fi  batterà  in  un  mortaio  di 
bronzo  con  poco  Mele  fchiumatoper  ridurlo  in  pa¬ 
lla  liquida  :  fi  ftemprerà  allora  nel  Mele  fchiuma- 
to,  e  vi  fi  mefco.leranno  efattamente  le  Polveri  , 
per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  'in  un  Vafo 
ben  chiufo . 

E’  buono  per  la  Colica  ,  per  mettere  in  calma  i 
dolori,  per  refiftereral  Veleno,  perprovocare  ilfon- 
no  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Mafia-,  è’1  nome  dell’  Autore  della  Compofizione 
jEnea  è  flato  aggiunto  a  cagion  del  fuo  colore ,  che 
fi  accoda  a  quello  del  Rame  . 

Uno  fcrupolo  di  Mufa  ./Enea  contiene  mezzo  gra¬ 
no  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Mula  /Enea  contiene  trequar¬ 
ti  di  un  grano  d'  Oppio  . 

Due  fcrupoli  di  Mufa  /Enea  contiene  un  grano 
d'  Oppio, 

Una  dramma  di  Mufa  /Enea  contiene  un  grano 
e  mezzo  d’  Òppio. 


C  O  P  E  A 

Mufid  /Enea  5  Nicolai* 

2Z.  Seminìi  Hyofcyami  >  . Olibani  j  Myrrba  >  Gentiant 
ana  5  VJ* 

Opii  1  fi._ 

Croci  viij  •  ' 

Eupborbii  ,  Arìfiolochia  longa  ana  fi,  i  fi.» 

Corticis  radicìs  Alan  dr  agorà  fa  iv. 

Mellis  defipumati  ^  xiij. 

Fiat  opiata  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  feorza  della  Radice 
di  Mandragora,  1’  Ariftolochia  ,  la  Genziana  > 

0  la  femenza  di  Jufquiamo  ;  da  un  altra  parte  lo 
Zafferano  ,  dopo  ayerlo  fatto  leccare  fra  due  car¬ 
te;  da  un  altra  parte  1’  Euforbio,  1’  Olibano  ,  eia 
Mirra .  Si  fceglierà  1’  Oppio  più  netto  ,  fi  taglierà 
in  piccoli  pezzi  ;  fi  batterà  in  un  mortaio  di  bron¬ 
zo  con  un  poco  di  Mele  febiumato  per  ridurlo  in 
Parta  .  Si  mefcolerà  allora  efattamente  col  mele 
fchiumato  e  colle  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Op¬ 
piato  che  fi  conlèrverà  per  lo  bifogno  . 

Eia  le  ftefle  virtù  che  ’l  precedente  ,  ma  è  più  Virtù* 
narcotico.  La  Dofe  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  Dofe. 
fcrupoli . 

Mezzo  fcrupolo  di  Mufa  /Enea  contiene  il  terzo  D  fi» 
d’  un  grano  d’  Oppio.  .  . 

Uno  fcrupolo  di  Mufa  /Enea  contiene  due  terzi  U  ì» 
di  un  grano  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Mufa  /Enea  contiene  un  gra-  5  fi» 
no  e  un  terzo  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Due  feritoli  di  Mufa  /Enea  contengono  un  gra-  D  il» 
no  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’  Oppio  , 

Vorrei  togliere  da  quella  compofizione  1’  Eufor¬ 
bio  ,  a  cagione  di  fua  agrezza  cauftica .  . 

yAttrea  jìk  xanàrin  a  ?  Nicol • 

/llexanch 

<  •  1  ; .  •  !  :  «  J  *  ; 

2/.  Afiari  Carpobalfaml  ve!  fiuccedanei  e\us  Cube- 
bartitn  ,  Seminis  Hyofcyatni  albi  ana  3  ij*  fi* 

Caryopbyllerum  ,  Opti ,  Myrrba  ,  Cyperì  ana  7,  ij* 

Opobalfiami  vel  fiuccedanei  ejtts  Olei  Nucis  Mofcbata  , 
Cinnamomi  ,  Folti  Indi  ,  Zedoaria  ,  Zingiberis  , 

Cofii  ,  Coralli  rubri  ,  Cafifita  Lignea  ,  Eupbor¬ 
bii  ,  Tragacantbi  ,  Tburis  ,  Styracis  calamites  , 

Salvia  ,  Meu  Afbamantici  ,  Cardamomi  ,  Seminis 
Sefieleos  ,  Sin  api  ,  S  stufar  sigia  ,  Anethi  &  Anìfi 
ana  5  j* 

Xylcaloes  vel  fiuccedanei  ejus  Santalì  citrini  ,  Rba- 
pcntìci  ,  Trochfaccrum  Alfa t a  mofichata.  ,  Ca fio¬ 
re:  ,  Spica  nardi  ,  Calanga  ,  Opopanaci s  ,  Ana- 
cardii  ,  Mafiiches  ,  Sulphtiris  vivi  ,  Radicis  Foco¬ 
ni  a  ,  Eryngii  ,  Acori  veri  ftu  Calami  Aromati¬ 
ci  ofificinarum  ,  Arifiolocbia  longa  ,  Gentiana  , 

&  Valeriana  majoris  ,  Corticis  radicis  Mandra¬ 
gora  ,  Ro/arum  rubrarum  ,  Thymi  ,  Fu/egii  , 
Cbamadryos  ,  Baccarum  Lauri ,  Seminnm  Ameos , 

Dauci  ,  Carvi  ,  Fetrofielini  Macedonici  ,  Libyfiìci , 
vulgo  Levifiici  ,  Ruta  ,  Apii  montani  ,  Ffaeris 
longi  &  albi  ,  Amami  ,  Xylcbalfiami  ,  vel  fiurcu- 
lorum  Len tifici,  Margaritarumpr&paratarum  ,  Blat¬ 
ta  Biz.ar.ti a  ,  Ofifiìs  è  Corde  Cervi  ,  Foliorum  Aurt 
&  Argenti  ava  5  fi* 

Rafiura  Eborts  ,  Calami  Aromatici  veri  ,  Fyrethri 

ana  vr.  ix. 

«_» 

Mellis  defipumati  113  ij. 

Technicè  paretur  optata  Vjfit  reponenda,  * 
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UNI  VE 

OSSERVA  ZIO  NI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  ,  ec. 

cettuate  le  Perle,  l’Oro,  l’Argento,  Si  mefco- 
lerà  la  Poi  vere  colie  Perle  ..preparate  j  poi  s’incorpo¬ 
rerà  nel  Mèle  fchiumato  un  poco  caldo  ,  agitando 
per  lungo  temno  la  materia  con  un  baffone.  Vi  fi 
mefcolerà  in  fine  l’Oro  in  foglie  ,  e  fi  metterà  1’ 
Oppiato  in  un  Vafo  che  richiuderà  efattamente  per 
effère  confervato  per  lo  bifogno. 

E’ buono  per  le  fìufiioni  fredde  del  Cervello,  per 
l’Epilefllìi  ,  per  lo  Delirio,  per  lo  dolore  de’Denti; 
per  refifiere  al  veleno  ,  per  eccitare  il  fon  no  .  La 
Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma 
c  mezza. 

Ogni  Dramma  di  quella  compofizione  contiene 
poco  più  di  mezzo  grano  d’Oppio. 

Quell’ Oppiato  è  chiamato  Aurea,  a  cagione  dell’ 
Oro  che  vi  entra:  E' fiato  inventato  da  un  Medico 
nomato  Alefiàndro.  E’un  Antidoto  che  ha  gran  re¬ 
lazione  colla  Triaca.  L’Oro  non  vi  ferve  che  d’or¬ 
namento,  e  le  Perle  vi  fono  inutili.  LaRafchiatu- 
ra  d’ Avorio  e’1  Calamo  aromatico  vi  dovrebbono 
entrare  in  maggior  Dofe .  Nel  rimanente  ,  fi  può 
dire  che  quella  compofizione  fia  un  grand’  imbarazzo 
d’ingredienti  accumulati  l’uno  fopra  l’altro.  Si  po¬ 
trebbe  molto  abbreviarle  non  facendovi  entrar  che 
le  Droghe  più  efienziali .  Ma  è  pochifiimo  in  ulò  , 
•  fi  può  benillimo  lafciarla  avendo  la  Triaca. 

Mitbridutium  Damocratìs . 

« 

'  Myrrha  optimi  ,  Olibani  ,  Croci  ,  Agarici  ,  Z'tn- 
giberis  ,  Cinnamomi  »  Nardi  Indici  ,  Semini s 
Tblafpeos  una  'f>x . 

Sem.  Sefeleos  Mafftlien  Opobalfami  ,  vel  fuccedanei 
Olii  Nucis  Mofcbata  ,  Schaenanthì  ,  Sraecbados 
Arabici  ,  Cofti  ,  C  albani  ,  Ter  chini  bini  Cbia  , 
Tiperis  longi  ,  Cajlorei  ,  Succi  Hypocìftìdos  , 
Styracis  calamita  >  Opopanacis  5  Folti  Indi 
*»•%)• 

C  affla  Lìgnei  ,  folti  montani  j  Tiperis  albi  , 
Scordii  ,  Setninis  Dauci  eretici  ,  Carpobalfa- 
mi  ,  vel  fuccedanei  Cubebarum  ,  Trocbìfcorum ' 
Cypheos  ,  JB dellh  ana  ^  vi)  • 

Nardi  Celtici  ,  Cumini  Arabici  ,  Seminis  Tetro - 
felini  Macedonici  ,  Foeniculi  ,  (y  Cardamomi  mi 
voris  ,  Opti  Thebaici  Rofarum  rubrarum  Di¬ 
ramili  eretici  ,  Radicìs  Gentiani  aita  5  v  •  ' 

Rad.  Acori  veri ,  Ari  ,  fhu ,  Seminis  Anifi  ,  Saga- 
peni  ana  5  iij  * 

Meu  Athamantici  ,  Acacia  veri  ,  Ventris  Scitici  , 
Seminis  Hyperici  ana  ”5  ij  fi  • 

Me  IH s  defpumati  ìfj  ix.  §  vii)  •  5  ij. 

Vini  optimi  q.  /. 

Fiut  optati  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  in  particolare  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  leccare  ad  un  lentillìmo  calore  tra 
due  carti  :  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve¬ 
re  infieme  le  Radici  ,i  Legni ,  le  feorze  ,  le  temen¬ 
ze  ,  1’  Agarico  ,  lo  Scinco  marino  .  i  Fiori  ,  le  Fo¬ 
glie  ,  il  Carpcbalfamo,  i  Trocifci  ,  i  Pepi  ,  il  Ca- 
fìoreo  ,  lo  Spicanardi  ,  l’Oppio  ,  l’Ipocifiidc,  l’A¬ 
cacia  ,  e  le  Gomme . 

Avrannofi  nove  libre,  ott’once  e  due  dramme  di 
bel  Mele  ,  fchiumato  ;  vi  fi  mefcoleranno  due 
libre  o  circa  di  Vino  di  Spagna  ,  e  fi  farà  cuocere 
la  mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  a  confidenza  di 
Sciroppo  dento  ;fi  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  ;  fi  met¬ 
terà  Io  Zafferano  polverizzato  in  un  gran  baccino  di 
fiagno  >•  v  i  fi  verterà  appoco  appoco  il  Mele  cotto 
ancor  caldo  e  fi  agiterà  la  materia  con  un  baitene, 
affinchè  prenda  un  bel  colore .  Quando  lo  Zafferano 
farà  bene  (temperato  ,  vi  fi  aggiugneranno  appoco 
appoco  le  Polveri,-  ma  è  neccfiario  che  la  materia  fia 
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mezzo  fredda,  affinchè  le  Gomme  non  vi  fi  faccia¬ 
no  in  grummi  a  cagion  del  troppo  calore,  ovvero 
non  lì  dflperdano  le  parti  Volatili  .  Si  faranno  in 
fine  liquètàrfi  infieme  (opra  un  fìtoco  lento  la  Tre¬ 
mentina  e  l’Opobaliamo,  ovvero  I  Olio  di  Nocemo- 
Icada  ,  ed  avendo  verfàto  il  liquore  nella  compofi¬ 
zione  ,  fi  muoverà  vigorotàmente  il  tutto  c.on  un 
pefiello  di  legno  o  un  battone  cilindro  per  fare  un 
Oppiato  che  fi  conterverà  per  lo  bitògno  in  un  Va¬ 
fo  ben  chiufo. 

E’buono  per  prefervar  dalla  Pefle  ,  dalle  Febbri  Vtrtlt  * 
maligne  .  dal  Vainolo  ,  dallo  Scorbuto  ;  refflealla 
malignità  degli  Umori  ;  ferve  contro  il  Veleno  del¬ 
la  Cicuta  ,  del  Napello  \  le  ne  dà  nell’  Epildìia  , 
nell’ Apoplefiìa  ,  nella  Paralifia  ,  nelle  Febbri  inter-  , 
mittenti  :  fortifica  lo  ftomaco  e’i  cervello.  La  Do-"0^* 
te  n  è  da  uno  Icrupolo  fino  ad  una  dramma  e 
mezza . 

Quella  compofizione  ha  prefo  il  nome  dal  fuo  Au¬ 
tore  Mitridate  ,  quel  gran  Redi  Ponto  e  di  Bitinia 
che  ha  dato  tanto  che  fare  a  i  Romani  .  Inventò 
queft’  Antidoto  per  difenderfi  dal  veleno  eh’ ei  teme¬ 
va  gli  folle  fatto  dare  da’  fuoi  Nemici.  Ne  prende¬ 
va  ogni  giorno  ,  e  pretende!!  che  volendoti  avvele¬ 
nare  allorché  fi  vide  in  un  pericolo  imminente  di 
cadere  in'  poter  di  Pompeo  ,  e  di  effer  condotto 
Schiavo  a  Roma  ,  non.potefiè  riufeire  nel  fuo  dite- 
gnoa  cagione  del  tuo  Medicamento  che  dittruggeva 
la  forza  de’veleni  ;  di  modo  che  fu  coflretto  a  farfi 
uccidere  da  uno  ichiavo  .  Codefra  Storia  può  effer 
vera  ,  fuppofto  che  Mitridate  non  fi  fia  fcrvito  che 
di  veleni  coagulanti  ,  come  fono  la  Cicuta  ,  il  Na¬ 
pello,  l’Aconito,  il  morto  di  Vipera  o  d’  altri  fier- 
penti ,  la  puntura  dello  Scorpione,  e  della  Taranto¬ 
la  :  ma  fe  avefiè  preto  deli’Arfenico ,  del  Sublima¬ 
to,  o  qualche  altro  veleno  corrofivo  delta  Ile fià  na¬ 
tura  ,  il  fuo  medicamento  non  averebbe  potuto  im¬ 
pedire  l’effetto,-  lo  averebbe  per  lo  contrario  affret¬ 
tato  colle  tue  parti  volatili  e  in  fommo  attive. 

Damocrate  era  un  Medico  Romano  che  pofe  la 
defcrfzione  del  Mitridate  in  Verfi  Eff’ametri  ,  dopo 
edere  (lata  portata  in  Roma  da  Pompeo  fcritta  di 
mano  del  fuo  Autore. 

Quella  compofizione  è  tanto  limile  in  tutte  leco- 
fe  alla  Triaca  ,  che  fi  può  benifiìmo  foftituir  l’ una 
all’  altra  .  Stimafi  tuttavia  anche  più  la  Triaca  cd 
è  più  in  ufo  che  ’1  Mitridato  .  Da  codetle  ragioni 
concludo  che’l  Mitridato  è  una  compofizione  inuti- 
ce  ,  o  per  lo  meno  che  può  effer  laiciato  quando  fi 
abbia  la  Triaca . 

7  ber  ine  a  Jlndromacbì . 


If.  Trochifcoruw  Scilliticorum  Ifj  fi. 

Trochifci  Vtperìnorum  ,  Hedycbroi  ,  Tiperis  longi ,  Opu 
ana  %  iij. 

Iridìs  Florentii  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Succi  Glycyr- 
rbix.&  ,  Setninis  Buniados  ,  Scordii  ,  Opobalfami  vel 
fuccedanei  Olci  Nucis  Mofcbati  ,  Cinnamomi ,  Aga¬ 
rici  ana  §  }  fi. 

Nardi  Indici  ,  Dtclamni  eretici  ,  Radicìs,  Pentapbyl- 
li  ,  Zingiberis  ,  Coflì  ,  (y  Rbaponticì  ,  Tr affli  albi, 
Steecbadis  Arabici  ,  Scbcenantbi  montani  ,  Caffìa 
Lignei  ,  Croci  ,  Tiperis  albi  (y  nigri ,  Myrrhi  Tro¬ 
gloditici  ,  Glibani  ,  Terebinihmi  Cbii  ana 

Sv)- 

Amomi  racemofì  ,  Radicum  Gentiani  ,  Acori  veri  , 
Meu  Atbamanlici  ,  Valeriana  ,  fy  Nardi  Celtici  , 
Cbamap  ityos  ,  Comi  Hyperici  ,  Seminnm  Amcos  , 
Tblafpeos  ",  Anifi  ,  Foeniculi  ,  &  Sefeleos  Maffilien- 
fis  ,  Cardamomi  minoris  ,  Malabatbri  ,  Comi  Tolti 
montani  ,  cbatnidryos  ,  Carpobalfami  ,  Succi  Hy - 
pocìfiidis  ,  (y  Acacia  vera  ,  Cummi  Arabici ,  Styracis 
calamita  ,  Terra  Lemnia  ,  Cbalcitidis  veri  ,  Saga- 
peni  ana  ^  fi. 

Radicìs  Arìftolochij.  tennis  ,  Coma  Centaurii  mmoris , 
Seminis  Dauci  eretici ,  Opopanacis ,  Galbar.i puri  ,  Bi¬ 
tumini s  Judaici  ,  C* fibra  asa  ij. 

Mel- 
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Mellis  optimi  defpumatì  &  cotti  Kb  xiv  fi. 

Vini  genero  fi  q.  f. 

Fiat  cinti  dot  um  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe ,  ec¬ 
cettuati  la  Trementina  e  l’Opobalfamo  non  li 
dee  temere  che  le  Gomme  e  i  fughi  nuocauo  alla 
polverizzazione;  perchè  per  Io  cqntriario  vi  faran¬ 
no  utili  ,  impedendo  colla  loro  glutinofità  il  farli 
troppa  difperfione  delle  parti  fottili  della  mefeo- 
lanza . 

Si  metteranno  in  un  gran  bacino  il  Mele  e’1  Vi¬ 
no  di  Spagna  ;  fi  poferà  il  bacino  fopra  un  fuoco 
mediocre  ,  e  quando  il  Mele  farà  dillo  luto  ,  fi  farà 
paliate  per  uno  faccio  (coperto  ,  a  fine  di  feparar- 
ne  qualche  imparità  ,  che  (ode  da  edò  contenuta  . 
Si  farà  cuocere  lentamente  la  colatura  fino  a  confi¬ 
denza  di  feiroppo  conde.nfato  ;  fi  toglierà  il  bacino 
dal  fuoco,  e  quando  il  liquore  farà  mezzo  divenu¬ 
to  freddo,  vi  fi  incuoieranno appoco  appoco  le  Pol¬ 
veri  ,  poi  1' Opobalfamo  o  1’  Olio  di  Nocemofcad.a  e 
la  Trementina  di  Scio,  che  prima  faranno  liquefat¬ 
te  fopra  un  fuoco  lento.  Si  agiterà  per  lungo  tem¬ 
po  la  mefeolanza  con  ungran  peftello  di  legno  ;  poi 
(ì  conierverà  in  un  Vaio  ben  chiufo.  ,  avendo  la  di¬ 
ligenza  di  muoverlo  di  quando  in  quando  per  ec- 
r,  N  citarvi  la  fermentazione. 

Queft’  Antidoto  ovvero  Oppiato  è  buono  contro 
tutte  le  infermità  contagiofe  ,  come  la  Pelle  ,  le 
Febbri  maligne,  ilVajuolo,  il  morfo  di  animali  ve¬ 
linoli,  il  veleno  della  Cicuta  ,  del  Napello;  élmo, 
no  contro  la  Colica  ventofa ,  contro  i  Vermi;  ferve 
per  l’Afima,  per  le  Febbri  intermittenti,  per  la  Pa¬ 
ra  lifia  ,  per  l’Apopleffia,  per  1’  Epiieffia,  perla  Le¬ 
targia  ,  per  le  malattie  Ifleriche.  Mentr’è  recente 
fa  dormire  ,  perchè  F  Oppio  vi  domina .  E”  buona 
allora  per  arredare  FEmorragie  e  i  Corfi  di  ventre  >- 
ma  invecchiando  perde  la  qualità  fonnifera,  perchè 
le  parti  vifeofe  dell’Oppio  fono  date  affatto  rarefat¬ 
te  edefaltate  dalla  fermentazione;  di  modo  che  non 
fono  più  atte  a  (dipendere o  a  moderare  il  moto  de. 
gli  Spiriti  animali  nel  cervello  ,  il  eh’  è  neceffario 
r,/:,  per  eccitare  il  donno.  Ladpie  deilaTriaca  è  da  una 
'  ^  \  ferii  polo  fino  ad  una  dramma  . 

Andromaco  Medico  dell’  Imperador  Nerone  a- 
vendo,  voluto  aggiugnere  e  dar  perfezione  al  Mitri- 
dato  circa  cento  e  quarantanni  dopo  che  i  Romani 
Tebbero  pofto  in  ufo  ,  inventò  quella  compofizione 
e  la  deferiffe  in  Verfi  Elegiaci ,  fotto  nome  di  Ga¬ 
leno  •>  cioè  Tranquillo^  perchè  coloro  i  quali  erano  af¬ 
fanti  dalla  pede  ,  dalle  mòrficature  di  Animali  ve- 
lenofi  ,  e  da  molti  altri  faftidiofi  accidenti  ,  erano 
refi  tranquilli  o  follevati  da’  loro  mali  allorché  nc 
avevano  prefò,.  Gran  tempo  dopo  Nicandro  Medico 
e  Poeta  Greco  gli  diede  il  nome  di  Triaca  che  da 
effo  fu  dato  a  tutti  gli  altri  Medicamenti  Aleffita- 
ri  .  Quello  nome  gli  è  reflato  ;  viene  dalla  parola 
Greca’ Sr  'p  che  lignifica  Fiera  ,  o  Beffa  feroce  ,  o 
perchè ‘yì  entra  la  vipera,  o  perchè  la  compofizio- 
neè  buona  pet  guarire  dalle  mòrficature  o  punture 
delle  he  die  vele  noie. 

Molti  traggono  1’  Eftratto  della  Triaca  recente 
collo  fpirico  di  Vino,  c  fi  fervono  di  quefl’Eflratto 
Lmdnnum  fotto  nome  di  Landanum  tmìfhnum  \  ma  (limo  Ila 
puiiffmum*  meglio  l’adoperare  la  Triaca  in  follali  za  che  in  E- 
ftratto  ;  perchè  nel  far  F  Eftratto  fi  lafcia  fuggire 
quanto  vi  è  di  più  volatile  e  di  più  efFcnziale  nel¬ 
la  compofizione  . 

La  Triaca  vecchia  è  da  preferirli  alla  recente 
z  quando  fi  tratta  di  refifiere  al  veleno,  perchè  aven¬ 
do  fermentato,  le  fue  parti  fi  fono  afiòttigliate ,  e- 
(àltate  ,  e  refe  atte  a  di flòi vere  ed  a  rarefare  le 
congelazioni  che  fi  fono  fatte  nei  (angue  ,  negli  al¬ 
tri  umori,  o  dalle  mòrficature o  punture  degli  Ani¬ 
mali  velenofi  ,  o  dagli  altri  veleni  ,  coagulanti,  o 
dall’aria  infetta  ,  o  dalla  troppa  gran  quantità  d’aci¬ 
do  che  fi  trova,  nel  corppo* 

La  Triaca  Vecchia  è  anche  da  preferirli  alla  nuo¬ 
va  per  fortificare  il  cervello  e  lo  fiomaco,  per  ecci- 
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tare  la  trafpirazione;  perchè  nella  lunga  fermenta¬ 
zione  ,  vi  fi  fono  fatte  molte  parti  fottili  ,  atte  a 
produr  queft’effet to . 

Uno  fcrupolo  di  Triaca  contiene  il  terzo  di  ufi  P)  j. 
grano  d’Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Triaca  contiene  mezzo  gra-  5  fi. 
no  d’Oppio .  / 

Due  lcrupoli  di  Triaca  contengono  due  terzi  di  9  fi¬ 
li  n  grano  d’Oppio. 

Una  dramma  di  Triaca  contiene  un  grano  d*  ^  }.. 
Oppio . 

Sarebbe  bene  il  mettere  le  Vipere  fecche  nella 
Triaca  in  vece  de’Trocifci  .  La  compofizione  ave- 
rebbe  virtù  maggiore  ,  per  le  ragioni  che  ho  dette 
nella  deferizione  di  quefti  Trocifci  di  Vipera, 

Si  potrebbe  anche  rifparmiar  la  fatica  di  prc* 
parare  i  Trocifci  di  Scilla  per  la  Triaca  ,  perchè 
non  fi  averebbe  che  a  mettere  in  loro  vece  la. 

Polpa  di  Sci! le  tratta  di  recente  ,  la  quale  avereb¬ 
be  per  Io  meno  tanta  virtù  quanto  i  Trocilci . 

Si  crederà  come  colà  (frana  il  non  purificarli  da 
me  l’Oppio  ,  l’Ipocifiide,  l’Acacia,  il  Galbano  ,  T 
Opoponaco,  il  Sagapeno  prima  di  metterli  in  opera  ? 
ma  fe  confidcrafi  la  perdita  che  fi  fa  delle  parti 
più  fottili  di  quefti  mifti  ,  quando  fi  mettono  a 
difiolverfi  e  ad  evaporare  per  trarne  1’ Eftratto  ,  fi 
confefierà  che  apporti  più  pregiudicio  alla  Triaca  ; 
di  quello  pollò  no  fare  alcune  pagliette  ,  o  qualche 
piccolo  pezzetto  di  foglia  che  vifi  trovaflero  mefcola- 
ti .  Ma  affinchè  non  entrino  quelle  piccole  impurità 
nella  compofizione  ,  Infogna  fcegliere  le  materie 
più  nette  che  fìa  poffibile  :  Per  cagione  di  efenipio 
il  Galbano  vi  dev’efi’er  pofto  in  lagrime  ?  l’Oppio 
dev’effere  del  più  puro. 

La  Triaca  è  l’adunanza  di  un  grannumerod’  In¬ 
gredienti  di  fpecie  e  di  virtù  diverfeffie  quali  benché 
ìèmhrino  mal  appropriate  ,  non  lafciano  di  produr¬ 
re  tutte  infieme  un  buon  effetto  per  molte  infer¬ 
mità .  Sarebbe  tuttavia  molto  a  propofitoil  togliere 
dalla  fua  deferizione  molte  Droghe  che  debbon  edere 
nocive  o  inutili  :  corrte  FA  gamico  ,  il  fugo  di  Regolizia , 
il  Rapontico  ,  il  Pentafillo  ,  la  Cuffia  lignea  ,  la 
Trementina  ,  il  Malabatro  ,  i’Tpociftide ,  l’Acacia  > 
la  Gomma  Arabica,  la  Terra  Sigillata  ,  il  Calciti. 

Trovo  ancora  che  vi  è  fatto  entrare  moie’ Òppio  , 
perchè  la  virtù  narcotica  non  è  quella  che  dev’ede¬ 
re  la  più  ftimata  nella  Triaca:  vi  fi  domanda  una 
qualità  aleffiteria  ?  che  confiile  in  parti  fottili  cd 
eia  Ita  te . 

*  Nel  rimanente,  benché  quella  compofizione  fia 
in  una  fpecie  di  venerazion  nella  Medicina  ,  o  per 
la  fua  Antichità,  o  per  gli  effetti,  prodotti,  parmi 
che  fi  potrebbe  fare-  un  Medicamento  più  efficace 
con  un  piccol  numero  delle  fpecie  più  edenziali 
che  contiene  ,  lecite  e  mefcolate  infieme  ,  fecondo 
l’idea  del  Medico  ,  Lènza  prender  e  far  la  fatica  di 
fare  una  preparazione  si  grande  e  si  imbarazzante; 
perchè  molto  fòvente  fuccede  che  certe  droghe  le 
quali  entralo  nella  Triaca'  fono  buone  per  un 
temperamento,  e  fono  nocive  per  l’altro  .  E’difficile 
l’accordare  per  tutte  le  malattie  ,  nelle  quali  fi  dà 
la  Triaca  ,  un  sì  gran  numero  di  diverfe  Droghe 
pofte  i’una  fopra  l’altra  ,  che  fembrano  non  eficrvi 
fiate  poftedall’eìezionedi  un  Medico  dotto .  Ippocratc 
nón  dava  una  ellenfione  sì  grande  alle  compofizioni 
delle  quali  fervivafi  ,‘e  vediamo  che  le  Ricette  Jc|e’ 

Medici  antichi  e  moderni  più  fpémnèntàti  ,  fono 
brevi  e  riflrette  in  un  numero,  di  Droghe  femplici 
molto  moderato.  Ma  è  vepifimile  che  Coloro  i  quali, 
hanno  inventata  la  Triaca  e’1  Mitridato  c  moke 
altre  lunghecompofizio.nl  limili  di  farmacia  ,  abbiano 
creduto  che  mefcolando  infieme  una  gran  diverfità 
di  mifti  ,  fodero,  fiati  per  ottenere  dali’uno  ciò  che 
non  avulsero  potuto  ottenere  dall’altro,  trovandoli 
alle  volte  il  medicamento  più  dotto  di  colui  che 
lo  porge. 
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L  bcridca  re  formata  ,  D. 
Daqv/uu, 

Tr  un  forum  Viperinoruw  ficcovum  ount  cor  dibus  & 
hepatibus  1B  j. 

Trochifcorum  ScilUtìcorttm  ,  Extra  fi  i  Opti  Thcbctici 
ana  ÌB  fi* 

Radicum  Contrayerva  ,  Viperina  Virginiana  ,  i  Angeli* 
ca  ,  ValeriansL  ma\orìs  ,  Meu  Athamantici  ,  Gen- 
tìana  ,  Arifiolocbia  tennis  ,  Cofii  ,  Nardi  Indica  , 
(°T  Nardi  Celtica  »  Cinnamomi ,  Ohi  Nticis  Mofcha- 
ta  per  tMpreJfìonem  extrafli  ,  Croci ,  Diclamni  Cre- 
tici  ,  Folii  Indi  ,  Scordi  ,  Calamìntba  montana  j 
Poli  montani  lutei  ,  cbamapityos  ,  Comarum  Cen - 
taùrii  minorit  &  Hyperici\  ì  lorum  Stcecbadis  Ara¬ 
bica  ,'Granorurn  Amom't  racemofi  ,  Cardamo¬ 
mi  minorisy  Semìnis  Petrtfelini  Macedonici ,  Ameos , 
<fy  Sefelees  Majfilienfis  ,  Myrrba  Trogloditica  ana 

l  iv' 

Ile  fin  &  Styracis  elecla  purìjfima  ,  Opoponacis  »  .$/)££- 
penì  i  Cnfi  or  ed  ana  ^  ij. 

Etctrafli  mellaginei  granorum  Jtyniperi  IB.  XXXvj. 

?  Hi/  r 

Vini  Malvatieì  ^  ix* 

Jwf  ex  arte  theriica  . 

.  .  r»  •  >  \  •  '  »•'♦•*** 

1  Jt*  i  J  1  ^  A  .  •  *  ■* 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  ,  ee- 
cettuati  gli  Eftratti  e  1’  Olio  di  Nocemofcada  : 
fi  trarrà  l’ Efiratto  di  Ginepro  coll’  Acqua  comune 
nella  maniera  ordinaria  }  chiamali  Tberiaca  Germano- 
rum  .  Vi  fi  mcfcolerà  quando  farà  evaporato  in  confi¬ 
denza  convenevole  ,  la  malvafia  >  o  in  fuo  difetto  , 
del  Vino  di  Spagna,  nel  quale  farà  fiato  dillòlutof 
Eftratto  d’Oppio,  ed  in  fine  l’Olio  di  Nocemoicada, 
che  farà  fiata  liquefatta  con  fuoco  lento  .  Si  agiterà 
bene  la  mcfcolanza  ,  poi  fi  conferverà  in  un  Vafo 
ben  chiufo  , 

Quella  Triaca  ha  le  fiefie  virtù  che  la  preceden¬ 
te,  ma  opera  con  maggior  forza.  La  Dofe  n’  è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  Non  è  fonni- 
fera  quanto  l’altra,  perchè  vi  entra  a  proporzione 
un  poco  meno  d’Oppio . 

Si  troverà  la  delcrizione  dell’  Efiratto  d’Oppio  nel 
Trattato  di  Chimica,  che  ho  comporto  . 

Per  fare  la  Refina  di  Storace  ,  bifogna  mettere 
otto  ovvero  dieci  once  di  Storace  in  polvere  grolla, 
in  un  piatto  di  terra  vernicata  ;  verlàrvi  fopra  del 
vino  bianco  all’altezza  di  tre  dita  ,  coprire  il  piat¬ 
to ,  mettere  la  materia  in  digeftioneper  alcune  ore 
iòpra  un  fuoco  lento,  agitandolo  di  quando  in  quan¬ 
do  con  una  fpatola  ;  poi  quando  fi  vedrà  che  la  ma¬ 
teria  fia  difiòluta ,  o  ben  ammollita  ;  fi  verlèrà  an¬ 
cor  calda  in  un  facchctto  di  tela  che  fi  legherà  e  fi 
metterà  lotto  il  torchio  fra  piafirelle  calde,  per  trar¬ 
ne  la  Refina  ,  che  poi  fi  tara  feccare. 

Quella  Refina  è  la  parte  più  pura  dello  Storace 
nettato  da  molte  pagliette  o  piccole  impurità  che  vi 
fi  fono  mefcolate  ,  allorch’  è  ufeito  dall’Albero:  fi 
può  dire  ch’elfendo  cosi  purificato,  e  più  atto  e  più 
in  iftato  di  eflère  pollo  ne’medicamen  ti ,  chefipren- 
donper  bocca.  Ma  come  facendo  quella  purificazio¬ 
ne,  non  fi  può  impedire  che  non  fi  difperdinocollo 
Spirito  di  vino  ,  molte  delle  lue  parti  volatili  che 
fono  le  più  efienziali,  preferirei  Io  Storace  natura¬ 
le  alla  Reflua,  avendo  al  polìibile  fceltoil  più  bel¬ 
lo  e’1  più  puro  , 

Benché  facendo  1’  Efiratto  di  Ginepro,  fi  difperda 
la  maggior  parte  del  Volatile  ,  è  cofa  certa  che 
queft’Eftratto  ha  maggior  virtù  ,  di  quella  averebbe 
il  Mele  ,  che  d’ordinario  fi  mette  in  opera  in  fuo  luo¬ 
go  per  dar  corpo  infieme  a  tutte  le  Droghe  ,  ma 
fi  olferverà  che  1’  unione  non  fi  farà  così  efatta ,  e 
la  Triaca  non  fi  conferverà  sì  gran  tempo  nella  fila 
confiflenza  ,  come  allorché  farà  fatta  col  Mele .  Bi¬ 
sognerà  dar  rimedio  a  quello  piccolo  accidente,  ag- 
giugnendovi  dell’  Efiratto  o  dell’  Acqua  di  Ginepro 
quando  ne  farà  bifogno . 
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Credo  fi  potrebbe  anche  meglio  communicar  la  vir¬ 
tù  del-Ginepro  allacompofizione ,  mefcolandovi  qfat- 
tamente  fui  fine  ,  quando  è  quafi  divenuta  fredda , 
quattr’ once  di  ElTenza  o  d’Olio  di  Ginepro:  Quell’ 
aggiunta  potrebbe  riparare  al  difetto  delle  parti  vo¬ 
latili,  le  quali  fi  fono  .evaporate  allorché  fu  prepara¬ 
to  1’  Efiratto  di  Ginepro . 

Tberiaca  Diate  j [far  on  5  Me  fu?. 

y»  Radicum  Gentiana  ,  Arifiolocbia  rotunda  f,  Bacca- 
rum  Lauri  ,  Myrrba  elecla  ana  ^  ij. 

Mellis  optimi  defpumati  Ho  ij. 

Fiat  ex  arte  elecluarìnm . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Mirra  a  parte  ,  e  i  tre  altri 
Ingredienti  infieme  :  fi  m.efcoleranno  le  Polveri, 
e  s’incorpórèranno  nel  Mele  fchiumato  ,  cotto  in 
c°nfifienza  di  feiroppo  denfo  e  mezzo  divenuto  freddo, 
f  agiterà  per  qualche  tempo  la  materia  con  un  bafto- 
•  ne,  e  fi  conferverà  quell'Elettuario  in  un  Vafo  ben 
chiulò  .  Si  chiama  Triaca  de’  Poveri  ,  perché  fi  fa 
con  poca  /pela  e’n  poco  tempo , 

E’  buona  contro  le  punturedegli  Animali  veleno-  Triaca  d 
f  ,  contro  f  EpilelTia  ,  le  Convulfioni,  la  Colica  ,  poveri. 
Per  far  ùfeire  la  fecondila ,  per  eccitare  i  Mefi  nelle  virtù . 
femmine  ,  per  fortificare  lo  llomaco  .  La  Dole  ne 
da  uno  lcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

La  parola  Diateffiaron  lignifica  compofizione  di  Dofe. 
quattro  Droghe. 

Mìtidotum  Orrvìetanum9 

\  *  ,  N  •*  'V  *  >  .  T  * 

Tberiaca  veteris  ,  Vìperarum  ficcarum  cum  cordilus 
&  bepatibus  ana  %  ÌV. 

Radicum  Scorzonera  ,  Carlina  ,  Imperatoria  ,  Angeli¬ 
ca  ,  Bificrta  ,  Arifiolochìa  tennis  ,  Contrayerva  * 

Diptamni  albi  ,  Galanga  ,  Gentiana  ,  Cofii  , 

Cf  Acori  veri  Semìnis  Petrojelint  Macedonici ,  Folk 
orurn  Salvia  ,  Ronfmarini  ,  Galanga ,  Cardai  bene¬ 
dilli  ,  Dici  ampi  eretici ,  Paccar  u?n  Lauri  ó*  Junk 
peri  ana  ^  j. 

Cinnamomi  ,  CaryophyUerum  ,  Macis  apei  %  fi, 

Mellis  optimi  dejpumati  ÌB  viij. 

Fiat  ex  arte  antidotum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ;  fi 
■  fchiumera  il  Mele  ,  e  fi  fara  cuocere  in  confi¬ 
denza  di  lciroppo  denfo .  Si  lalcierà  diventar  mezzo 
freddo  ,  poi  vi  fi  mefcolerà  con  diligenza  con  un  baflone 
la  Triaca  e  la  Polvere  per  fare  un  Elettuario ,  che 
fi  conlerveràin  un  Vaio  ben  chiulo  .  Virtù 

E’  molto  ftimato  contro  la  Pelle ,  contro  le  Feb¬ 
bri  maligne  ,  contro  il  Vaiuolo,  contro  le  morfica- 
turedi  Animali  velenofi  ;  fortifica  il  cervello ,  il  cuo-  Dofe, 
re  e  lo  llomaco.  La  Dofe  11’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma  e  mezza. 

Le  deferizioni  dell’Orvietano  fi  trova.no  diverfe  in 
molte  circoftanze  nelle  Farmacopee  ;  alcune  vi  ricer¬ 
cano  la  Radice  di  Anfora  ,  le  feorze  di  Cedro  e  di 
Arancio,  e  molto  più  Radice  di  Angelica  di  quella 
chequi  entra.  Ho  tratta  quella  deicrizione  dallaFar- 
macopea  Reale . 

La  maggior  parte  di  coloro  che  fanno  profellìonc 
particolare  di  far  l’ Orvietano,  non  feguono  fempre 
elàttamente  le  deferizioni  delie  Farmacopee,  vi  ac- 
crefcono  ,  o  vi  feemano  a  lor  capricco.  E’iorofco- 
po  principale  ,  che  la  lor  compofizione  abbia  molto 
odore  e  molta  forza  ,  affinchè  fia  meglio  venduta  *, 
per  l’ordinario  quando  fi  qompra  ,  a cagion  dell'odo¬ 
re  fi  compra.  Ecco  una  deferizione  d’Orvietano che 
averà  l’odore,  la  forza,  eia  bontà  necefiaria  . 


O  o 


Ami- 
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*/ 


int’dotum  Qr*vì:tanum  alimi  « 


Radicis  Angelici.  IB  ij  « 

Viperarttm-  ficcartim  cutn  cordibus  Ó'  hepatlbfts 

?  viij. 

Radici s  Contrnyervi  ,  Gemimi  ,  Aforì  veri  ,  Co- 
fii  ,  G* lungi  }  Carlini  ,  Zìngìbens  ,  Mei*  At ba¬ 
rn  fintici  ,  Dtaptamnì  albi  ,  Ariflolcchii  lcng&  , 
cjp  Imperatoria  ana  %  ij . 

T c liorum  Salvia  ,  Rerijinarini  >  Alfintbii  ,  Cala- 
minthi  ,  Satureia  ,  Major  fin  a  Se  or  dii  ,  Di  cla¬ 
mai  eretici  ,  Hyfopì  ,  Thymi  ,  ^  jPo/m  montani 
ana  5  ij* 

TÌorum  Stcecbados  Arabia  &  LavenduU  ,  Corti- 
cum  extericrum  Cifri  &  Aur anticrum  ,  Macis  , 
Cinnamomi  ,  Caryopby  liorum  ,  Baccarum  funi- 
peri  Lauri  ,  Semìntim  Centra  verme s  ,  Cardai 
benedici  ,  '  Cjtri  ,  Cardamomi  minoris  ,  Retro- 
felini  Macedonici  ,  ó’  Carvi  ,  Saliutn  Ar maniaci 
&  Tartari  ana  3;j. 

TheriacA  veteris  1|5  j. 

Ralf  ami  Peruviani  %  ij , 

O/fi  Ror ifmarini  ^  i  $  . 

Mèllis  defpumatì  1Ì5  xxiij  . 

Mifce  ,  fiat  antidotutn  S,  A .  Dc/fr  erìt  à  5  j  .  «/- 
g«<?  /r#  ^  iv. 


E  le  flit  ari  id  m  Qrnjìetd  mm  , 
Hoff marini. 


Ifi.  Radicum  Vincctcxici  ,  Zedoaric,  ,  Carini  , 

'  gelici.  ,  Retafitidìs  ,  Valeriana  ,  Diaptamni  al¬ 
bi  ,  Untili  Campani  ,  ó*  Chelidonia  ana  2;  iij  . 
Toliorum  Biclamni  eretici  ,  Sccrdii  . 

»>«».  iij  » 

Tulveris  Viperartttn  3;  ij. 

Croci  Orientali s  ^j  ^  vj, 

G albani  %  i  fi. 

Myrrhi  ciccia  ,  Sulpburis  ,  Terra  Sigillata  ana  *  j . 
S«//j  Viperaruyn  volatilis  ^  Vj. 

Cinnamomi  ,  Carycphy liorum  ana  3;  {5. 

O pii  corrai  feH  Laudani  Optati  f,  iij . 

0/4  Succiai  &  Cifri  ana  ^  i  fi  » 

Mellis  J unìpari  1B  X  . 

Mifce  j  fiat  elccluarium  ,  deinde  pone  ad  fcrmen- 
taticncm  in  vafe  cìaufo  per  aliquot  menfes . 


OSSERVAZIONI. 


|  irf«  . 

-po/à  . 


SI  polverizzeranno  fotrilmente  inficine  le  Radici 
le  Foglie,  la  Cannella  e  i  Garofani,  da  un  altra 
parte  lo  Zafferano  ,  dopo  averlo  fatto  feccare 
lentilTimamcnte  fga  due  carte  ;  da  un  altra  parte 
la  Terra  Sigillata  e’1  Solfo  ;  da  un  altra  parte  il 
Caldano  che  farà  {fato  feelto  in  lagrime  pure  ,  e 
la  Mirra.  $i  mefcolèranno  quelle  Polveri  con  quella 
di  Vipera . 

Si  prepareranno  nella  maniera  ordinaria  dieci 
libre  di  Eftratto  di  Ginepro  in  confidenza  di  Mele 
o  di  feiroppo  denfo  :  effendo  ancor  caldo  vi  fi 
diiìblverà  il  Laudano  colle  Polveri  ,  e  quando  la 
materia  farà  affatto  divenuta  fredda ,  vi  fi  mefcalerà 
con  diligenza  il  Sai  di  Vipera  ,  dopo  averlo  difi. 
foluto  in  due  once  di  Vino  di  Spagna  ;  vi  fi 
mefcoleranno  pure  1’  Edenze  ovvep  Ó!j  diftillati  di 
Succino  e  di  Scorza  di  Cedra  per  fare  un  Ellettua- 
rio  ovver  Oppiato  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo.  ;  lafciandovelo  per  molti  meli  ili  fermentazione 
prima  difervirfene . 

Ha  le  ftefi,e  virtù  del  precedente  ,  e  fimile  ne 
la  Dofe . 

(ìued' Orvietano  è  uno  de’migliori  che  fieno  flati 
defer  tti,  e  con  molta  ragionciCapi  Madri  Speziali 
di  Parigi  lo  hanno  feelto  in  preferenza  di  tutti  gli 
altri  l'anno  1694.  per  fervir  di  Cajio  d’Oper^  al 
Signor  Goffredo. 


Sarei  tuttavia  di  parere  che  fe  ne  togliefsero 
alcune  Drogherai  inutili ,  come  la  Terra  Sigillata, 
la  Radice  di  Celidonia. 

L’Autore  non  limita  il  pefo  dell’ Eftratto  di 
Ginepro  che  fi  fa  entrare  in  queit’Oppiato  ,  ne 
domanda  folo  una  quantità  fufficiente .  Né  ho  pollo 
tre  parti  di  pefo  di  più  di  tutte  le  altre  Droghe  , 
come  folito  il  fare  in  Rimile  occafione. 

La  piccola  quantità  d’Oppio  ,  ch’entra  in  quella 
compofizione  ,  non  è  fufilciente  a  renderla  fon¬ 
ili  fera  . 


A  thanofta  M^gna  ^  Arvjfcnn* 


Rìcp  ali  s  Lupi  preparati  ,  E  ubar  crii  ,  Croci  ,  Myr- 
rkt,  ,  enfierei  ,  Cofii  ,  Cardamomi  ,  Spica  nar¬ 
di  ,  Op#  ,  Seminìi  Rapaveris  nìgri  &  Hyofciamj 
albi  ,  Cernii  dextri  Capra  ana  ?j. 

Mellis  defpumatì  ÌB  iij* 

Mifce  .  fiat  optata  S.  Ap 


OSSERVAZIONI* 


SI  farà  rafehiare  il  corno  deliro  di  una  Capra  ,  e 
fi  prenderà  un  oncia  della  Ralchiatura  che  (I 
polverizzerà  fottilmente  colle  femenze,  collo  Spica- 
nardi,  col  Fegato  di  Lupo  preparato,  coll’Agrimo¬ 
nia  ,  col  Caftoreo  ,  col  Godo  ,  e  col  Cardamomo  j 
da  un  altra  parte  lo  Zafferano  ,  dopo' averlo  fatto 
feccare  lentamente  fra  due  carte;  da  un  altra  par¬ 
te  la  Mirra  .  Si  mefcoleranno  tutte  le  Polveri  in  de  me 
fi  farà  fchiu  ma  re  e  cuocere  del  Mele  in  confidenza 
di  feiroppo  cenfd:  fe  ne  peleranno  tre  libre  pelle 
quali  fi  demprerà  efattamente  (opra  un  poco  di 
fuoco  ,  un  oncia  d’Ellrattó  d’Oppio  ;  poi  efièndo 
quali  fredda  la  materia  vi  li  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri ,  agitando  bene  il  tutto  fcr  fare  un  Oppiato  che 
fi  conferverà  in  un  Vàfo  jbeu  chiufo  , 

E’buono  per  calmare  i  vapori  ,  per  acquietare  i 
dolori  ,  -per  arredare  e  per  indolcire  le  Sierodtà 
acre  chedifcendono  lui  petto, per  eccitare  il  lonno  , 
per  reddere  alla  malignità  degli  umori  per  la  Colica: 
i  La  Dofe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 
'  ma . 

Mezzo  fcrupolo  di  Atanafia  magna  contiene  ’1 
quarto  d’un  grano  d’Oppio. 

Uno  fcrupolo  d’  Atanafia  contiene  un  mezzo  gra¬ 
no  d’Oppio  . 

Mezza  dramma  d’Atanafia  contiene  tre  quarti  di 
qn  grano  d’  Oppio . 

Due  fcrupoli  d’ Atanafia  contengono  un  grano  d’ 
Oppio . 

Una  dramma  d’  Atanafia  magna  contiene  un  gra¬ 
no  e  mezzo  d’Oppio . 

Athanafia  ab  A.  privativo  Se  ,  morìor  ,  co¬ 

me  fe  fi  dicede ,  Antidoto  che  impedifee  il  morire. 


Eie  Fi  u  ari  u  fn  Dia! ulphuris  ?  M, 


2/f .  Sulpburis  flavi ,  Thtiris  ,  Meu  At h am antìci ,  Hvo- 
feiami  albi  ,  Myrrba ,  Styracis ,  Cardamomi  anaffl^ 
Riperis  albi  (fi'  longi  ana  vj. 

Ruta  ,  Cofii  ,  Cacu  Lignee,  ana  ^  V, 

Opii  ,  Mandragora  ana  iij. 

Croci  5  iì  fi* 

Mellis  defpumatì  IL  ii /. 

Fìat  optata  S,  A, 


OSSERVAZIONI* 


Virtù 


Dofe 

p  fi. 


&J- 
3fi? 
d  ij* 


SI  polverizzeranno  l’Oppio  ,  la  Mandragoga  ,  il 
Jufquiamo ,  la  Cadìa  lignea,  il  Godo,  la  Ruta, i 
Pepi,  il  Cardamomo  ,  il  Meu  ;  da  un  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  indenne  la  Mirra ,  lo  Storace  ,  e  l’In- 
cenfo  ;  fi  polverizzerà  feparatamente  lo  Zafferano ,  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  »  e  fi  darà  loro  corpo  col  Me¬ 
le  fchiumato  e  cotto  in  confidenza  di  feiroppo  fpeffo  , 
per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  l’Afinna,  per  indolcire  le  agrezze  del 
petto,  per  rarefare  la  pituita  grolla,  per  mettere  in 

cal- 


Dofe . 

ai. 

5  s* 

r'v  •  • 

V  1b 

?  j. 
3iv. 

i>  b 


Virtù  * 

2>o,re . 
Uo/ì  de 
ureo' lei 


U  N  I  V  E 

calma  i  vapori  ,  per  acquietare  i  dolori  ,  per  ec- 
citare  il  lònno  .  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma  e  mezza  . 

Uno  fcrupolo  di  quell:'  Oppiato  contiene  il  mez¬ 
zo  terzo  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  dell’  Oppiato  contiene  il  quarto 
di  un  grano  d’  Oppio  . 

Due  fcrupoli  deli’  Oppiato  contengono  il  terzo 
di  un  grano  d’  Oppio  . 

Una  dramma  dell’  Oppiato  contiene  mezzo  gra¬ 
no  d’  Oppio  .  • 

'  Quattro  fcrupoli  dell’  Oppiato  contengono  mez¬ 
zo  grano  e  ’l  mezzo  terzo  di  grano  d’  Òppio . 

Una  drmama  e  mezza  deli’  Oppiato  contiene  tre 
quarti  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Oltre  l’Oppio  entrano  qui  molti  altri  Ingredienti 
fonniferi,  come  il  Julquiamo ,  la  Mandragora. 

E’  difficile  che  ’l  Solfo  operi  molto  fopra  i  Pol¬ 
moni  per  dar  rimedio  all’Afima,  quando  è  mefeo- 
lato  con  tanti  narcotici,  perchè  le  fu  e  parti  vi  fo¬ 
no  come  legate  e  non  polfono  rarefare  le  Vifcofità 
ovvero  gli  umori  craffi  ,  che  turando  le  fibre  di 
quelle  vifeere  impedirono  ad  effe  1’  offenderli  co¬ 
me  debbono.  Vediamo  perciò  che  per  lo  più  i  Me¬ 
dicamenti  narcotici  effendo  dati  nell*  Affina  ,  au¬ 
mentano  piuttollo  1’  oppreflione  e  non  aiutano  al 
refpiro  .  Ora  come  1’  effetto  principale  che  fi  dee 
attendere  dall’  Elettuario  di  Solfo  è  il  facilitare  il 
refpiro  ,  vorrei  toglierne  i  narcotici  e  riformarlo  nel¬ 
la  maniera  leguente  . 

EleSl  ttarinm  Diafulphurìs  re - 
jormatum  „ 

^4.  Magi/terìj  Suìpburis  i  fi. 

Olibani  ,  Myrrha  ,  Styracis  calamita,  ,  Radici s  He- 
lenii ,  T  uffilagìnis  ,  Me  ti  Atamanticì  ,  E'tqùiritì*  , 
Ó*  Ireos  Fiorenti^  ,  Seminìi  Antfi  ana  ^  j. 

Gammi  Arabici  ,  Caryophyllorum  ,  Croci  ,  Florum 
Benzoini  ana  Z  ij* 

Conferva?  ttm  Capillernm  Veneris  &  Tufftlaginìs  per 
fetaceum  tra]eElarum  ana  %  ij. 

Melili  in  decocto  Hy/fopì  <£’  Scabiefa  defpumaù  &  a$ 
confijìentìam  Optata  coeli  li5  iij. 

Fiat  Eieciuarium  S,  A>  Dcfis  erit  a  i,  ttfque  ad 

5  ì  fi. 

OSSERVAZIONI. 

S~  E  aggìugnefi  alla  compofizione  di  quell’oppiato 
un  oncia  di  Balfamo  di  Solfò  ,  ne  averà  virtù 
maggiore  ,  ma  acquirterà  un  odore  ingrato  . 

Confectio  ex  Siyrncey  IvUfue  . 

Styracis  calamita  ,  ExtraSli  Opii  ,  Seminis  Hyo - 
[dami  albi ,  Caflcrei  ,  Croci  ,  Myrrha  ,  Oliba-, 
ni  una  ^  j. 

Mtllit  defpumatì  %  xxj. 

Fiat  optata  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Caftoreo  e  la  Semen¬ 
za  di  Jufquiamo  -,  da  un  altra  parte  lo  Storace  , 
la  Mirra,  e  1’  Olibano,-  da  un  altra  parte  lo  Zaffe¬ 
ranno  dopo  averlo  fatto  feccare  fra  due  carte  con 
un  calor  lento  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  s’ 
incorporeranno  coll’  Ertratto  d’  Oppio  ,  e  ’l  Mele 
che  farà  flato  fchiumato  e  cotto  in  confiftenza  di 
feiroppo  fpeffo  ;  fi  agiterà  bene  il  tutto  infieme  con 
un  bailone;  e  fi  averà  una  confezione  o  pitrttoftoun 
Oppiato  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Arreda  ii  corlo  di  Ventre  ,  1*  Emorragie  ,  dà 
foilievo  nel  Tenefmo,  provoca  il  fonno  ,  reprime  i 
vapori  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  ,  fino  ad 
una  dramma  . 

.  Gl’  Ingredienti  narcotici  eh’  entrano  in  quella 
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!  compofizione ,  fono  l’ Edratto  d’  Oppio  e  le  femen- 
|  ze  di  Jufquiamo  . 

I  ^  Uno  fcrupolo  di  queda  confezione  contiene  d’E-  9  }. 
ftrato  d’  Oppio  e  difèmenze  di  Jufquiamo,  un  poco 
più  che  due  terzi  di  un  grano  di  ognuno. 

Mezza  dramma  delia  confezione  contiene  d’  E-  Z  fi» 
ftratto  d’Oppio  e  di  lèmenza  di  Jufquiamo  ,  un  gra¬ 
no  e ’i quarto  di  un  grano  d’ognuno. 

Due  Icrupoli  della  confezione  contengono  di  E-  £)  ij. 
ftratto  d’Oppio  c  di  femenza  di  Jufquiamo  un  grano 
e  due  terzi  di  un  grano  d’  ognuno  . 

.  Una  dramma  della  confezione  contiene  di  Eftrat-  Z  b 
to  d  Oppio  e  di  femenza  di  Jufquiamo  ,  due  grani 
e  mezzo  d’  ognuno  , 

Optata  Salomonis  . 

V"  Corttcii  Cifri  faccbaro  conditi  J  viij. 

Confervarum  Qxytriphylli  »  Florum  Rorifmarini  ó* 

Buglojfl  ana  ^  ij. 

Mitbridafii  vtteris  £  j. 

Rofarum  rubrarum  exungulatarum  ficcar,,  Radicum 
EnttU  Campana  &  Diptamni  albi  ,  Foliorum 
DiSlamni  eretici  ,  Semìnum  cantra  vermet  ,  Ci¬ 
ttì  mandati  &  Cardai  benedici  ,  Rafura  Corna 
Cervi  ana  ^  fi. 

Corticis  Cirri  feci ,  Santalì  citrini  ,  Radicis  Qcntia- 
Yta  ,  Qjfìs  è  Corde  Cervi  ana  Z  ij* 

Cinnamomi  ,  Macis  .  Caryopbyllornm  ,  Cardamomi 
minoris  ana  Z  b 

Grana  Junìperì  in  aceto  fcillitico  per  noBem  in f afa 
num.  xxiv. 

Syrupi  de  lAmonìhtts  Jd  U» 
fiat  optata  S.  A » 

OSSERVA  Z  I  O  N  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  le  femen„ 
ze  ,  i  Legni  ,  i  Fiori;  le  Foglie  ,  ii  Macis  ,  i 
Garofani ,  il  Cardamomo  ,  1’  Olfo  di  cuor  di  Cer¬ 
vo  ,  le  feorze ,  la  Rafchiatura  di  Corno  di  Cervo  , 
e  le  Bacche  di  Ginepro,  che  fi  avrà  lafciato  infu- 
fione  per  lo  fpazio  di  una  Notte  nell’Aceto  fcilici- 
co  ,  e  poi  fatto  feccare  . 

Si  taglierà  minutala  Scorza  di  Cedro  confettata, 
fi  batterà  in  un  mortajo  di  marmo  colle  conferve  e 
con  un  poco  di  feiroppo  di  Limoni,  per  farne  un» 
palla  liquida  che  fi  farà  paffare  in  Polpa  per  uno 
(faccio  di  crini  rovefeiato  , 

Si  farà  cuocere  Io  Sciroppo  di  Limòni  in  confiften¬ 
za  di  Mele  a  fuoco  lento  ,  e  quando  farà  mezzo 
freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno  diligentemente  le  Pol¬ 
pe,  là  Triaca,  e  le  Polveri  ,  per  fare  un  Elettua¬ 
rio,  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  porto  in  ufo  per  fortificare  lo  ftomaco  ,  per  Virtù  . 
arredare  il  vomito  ,  per  eccitar  l’appetito,  perre- 
fiftere  all’  aria  cattiva  e  alla  corruzione  degli  umo¬ 
ri  ,  per  far  morire  i  vermi  ,  e  per  tutte  le  malat¬ 
tie  contagile  .  La  Dofe  n*  è  da  uno  fcrupolofino  Dofe, 
a  quattro. 

Quella  compofizione  è  chiamata  impropriamente 
optata  ,  perchè  non  vi  entra  Oppio .  Joubert  che  1* 
ha  defcrittail  primo,  dice  eh’ ella  è  (fata  inventata 
da  un  Medico  nomato  Salomone  .  Tutte  le  defini¬ 
zioni  che  ne  fono  (fate  efpofte  non  fono  riferite  con 
efattezza  . 

Si  pretende  aumentar  la  Virtù  delle  Bacche  di 
Ginepro  coll’  infùfione  che  fe  ne  fa  per  una  notte 
nell’  Aceto  fcillitico  ,  ma  per  Io  contrario  fi  dimi» 
nuifee  :  perchè  quello  liquore  porta  ieco  quanto  è 
di  più  diffolubile  c  di  più  cftènziale  nelle  Bacche  : 
farebbe  meglio  fervirlène  nel  loro  flato  naturale  , 

La  Conferva  di  Ollitrifillo  fi  fa  come  le  altre  _  r 
Conferve,  peftando  le  Foglie  dell’  Erba  in  unmor-  ^ 
tajo  di  marmo  col  doppio  di  Zucchero  .  »  iJunfi- 


Eie- 


O  o  i 


AR.MACOPEA 


&tau*rmm  Dhfcordìttm 
Frac  afiorii. 


Polì 


%,  Sforili  ,  Refarum  rubranm  exungulatarttm 
Armena  fina  ì  fi. 
fityracis  calamita  ,  CinftfifK orni  s  Cefi*  Lignei.  , 
Foliorum  Dtttamni  Critici  ,  Rxdicum  T or ment il¬ 
ici  pi fìoìti  ,  &  Qentiam  ,  G albani  ,  Succiai  , 
Terra  Lernnu  anfi  %  fi. 

p pii ,  Rìperis  '.lerci  ,  ZirgibcrtJ  ,  Semini*  Oxa'idis- 
ance  5  ij» 

Ro/Wr  /»  eUclup.rii  tntlìls  confitenti  firn  co  eli 

%  ii ;  E  iv*  • 

yir.i  Malvai  tòt  %  ij. 

Fiat  ex  arte  Optata  ? 


OSSERVAZIONI. 


yhfi  • 


§1  polverizzeranno  infieme  Io  Scordio,  le  Rofe  ,  ' 
le  Radici  ,  il  Dittamo,  il  Sa  centri ,  il  Pepe  ,  la 
nenza  di  Ofialide  o  Acetofa,  e  l’Oppio;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Galbanoche  farà  flato  eletto  in  lagrime, 
e  lo  Storace  ;  da  un  altra,  parte  la  Terra  Sigillata  e  1 
Eolo  ;  fi  mcfcoleranno  le  Polveri-;  è  s’ incorporeran¬ 
no  col  Mele  rofato  cotto  in  confidenza  di  Elettuario 
molle,  c  mezzo  freddo.  Vi  fi  aggiugnerà  in  fine  la 
Malvada*;-  o  in  fuo  difetto  ,  del  vino  di  Spagna 
per  fare  del  tutto  un  Oppiato  che  fi  conferverà  in! 
un  Vaiò  ben  chiufo  . 

Serve  per  le  Febbri  maligne  ,  per  la  Pelle  ,  per; 
uccidere  i  Vermi,  per  refifiere  alla  putredine,  per' 
la  Colica;  provoca  il  fonno  ,  quando  è  fatto  di  re¬ 
cente  .  La  Dole  n  è  da  uno  fcrupola  fino  ad  una  ' 
dramma  .  :  ,'i  d  d 

Il  Diafccrdio  è  una  piccola  Triaca  di  cui  il  Fra- 
Caftoreo  ha^-lpófto  ii  primo  di' tutti  la  deferizione .  E’ 
ella  fiata  riformata  da  alcuni  Autori  moderni  ;  fc 
ne  pottebbon  anche  togliere  il  Bolo  e  la  Terra  Si¬ 
gillata  ,  che  fon»  materie  terreftri  prive  de’  princi-j 
pj  attivi  ,  e  per  confegueuza  poco  convenevoli  in 
lina  compofizione  che  fi  dee  diftribuire  negli  umo-j 
ri  ,  e  dee  afeendere  colle  lue  parti  Volatili  fino  al 

cervello  .  •«.  fi  . 

La  Calda  lignea  e  la  Biftorta  non  mi  paiono  qui 
più  neceftarie  ,  perchè  vi  entrano  della  Cannella  e 
della  TorrnentiHa  ,  che  hannodellc  virtù  limili.  Sa¬ 
rei  di  parere  che  fi  togliefierri  dalla  compofizione, 
e  ’n  luogo  loro  fi  accrefce fiero  le  Dofi  di  Scordio  , 
della  Cannella,  c  della  TorrnentiHa.  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  quella  compofizione  . 


Concìfis  (y  crajfe  contufis  ,  etjfundantur  fpirìtus  Vi¬ 
ni  rettificati  ad  frium  quatuorve  il  gì  forum  tranjver- 
forum  fuper  emitientiam  ;  ftent  per  horas  14..  in  loco 
tepido  ,  fin  aura  tunc  effundatur  »  aliufaut  fpirìtus 
vini  fìmilu  affundatur  ,  digeratur  >  eff'undaiurqu* 
cjuoties  ad  tinct  ars,  omnis  yìrtuìifatie  extrattiontm  trit 
opus  . 

TinSlur a  omnes  confufa  pofi  fubfidcntiam  fecum  fi 
qua  fmt  ,  dura,  pureque  ab  ipfis  lente  ejfundantur  > 
acque  vini  fpirìtus  in  £.  A/«  aa  extratti  lìquidiorif  con - 
fiflentiam  iterum  feparettir  (y  ab flr rihai ur  ,  qui  fimili 
tifiti  fervire  poterti  ,  aut  loco  fpirìtus  aromatici  feliciter 
aliis  tnedicflmentis  admifetri  • 


2fi.  Radicis  Imperatoria  f  j, 

Cuffie,  lignee  ,  Cinnamomi  ,  Poli  Armena  pmpar» 


*na  §  fi. 


Nttcif  Mojchata  f,  ii j: 

Fiat  pulvis  fubtilijfimus  , 


1 

Gummi  Arabici  *  fi, 

.  Solvaiur  in  aqtu  fgnìcud  ^  i  fi* 


M  |  # 

y  ,  Extrattum  pritts  totttm  ,  Extratti  Opti  5  ij» 

Fulverem  fuprafcriputtn  • 

H&f  fimul  snife  e ,  addendo  pauUtim  gummi  arahictcm 
folutum  (y  fyrupi  myrtini  f.  q. 

Fiat  optata  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

I  taglieranno  e  fi  pcfleranno  le  prime  Droghe  ,• 


fi  metteranno  in  un  matraccio  ;  vi  fi  verlerà 


Dir f : ordivi  m  ref rr  m  a  tu  m 


plorum  Scordii  ii}. 

Refarum  rubrr.rum  etcstKgttlafaru.m  f  i  fi. 

Cinnamomi ,  Rad/cis  Tormentili '4  aria  5  vj. 

Styraris  caUmit  g  ,  Foliorum  ftiSlamni  Cretti  ,  Ra-r 
dìcis  Gemane.  ,  Galbani  ,  Succiai  ana  %  fi. 

Opti  ,  pipezis  longi  ,  Zingiberis  ,  Semini*  „ Oxalidis 


ano.  51/.  ,,  .  ? 

Molli*  Refati  in  elecluarii  mellis  confiflentiam  eqfli  (  ne  a  maniCri  ^c§ucntc 


delio  Spirito  di  vino  rettificato  all’altezza  di  tre  o 
quattro  dita:  fi  turerà  il  vaio,  e  fi  metterà  in  luo¬ 
go  caldo  per  lafciar vi  digerire  la  materia  per  lo  Ipatio 
di  ventiquattr’ore  ;  fi  feltrerà  poi  la  Tintura  ,e  fi  mette¬ 
rà  nuovo  Ipirito  di  vino  (opra  la  feccia  per  termi¬ 
nar  di  eflrarrc  le  follanze  degl’  Ingredienti;  fi  pro¬ 
cederà  come  prima  .  Si  mefeoJcranno  le  Tinture  , 
fi  metteranno  in  un  Lambicco  di  vetro  ,  «  le  ne 
farà  dillillarc  in  Bagno  maria  lo  fpirito  di  vino  fin 
che  refia  nel  fondo  una  materia  in  confidenza  dì 
Eftratto  liquido  . 

Intanto  fi  polverizzeranno  fertilmente  infieme  U 
Radice  d’  Imperatoria  ,  la  Cannella  ,  la  Caiììa  li¬ 
gnea^  la  Nocemofcada  :  fi  mefcolerà  la  Polvere 
col  Bolo  preparato  .  fi  farà  liquefarli  l’opra  un  fuo. 
co  lento  mezz’oncia  di  Gomma  Arabica  in  un  oncia 
e  mezza  d’Acqua  di  Finocchio:  fi  mefcoleranno  1" 
Eflratto  doppio  liquido  eh’  è  fiato  deferitto  ,  la 
Polvere  ,  la  difi'olu?ionc  di  Gomma  Arabica  >  e  la 
quantità  necefTaria  di  feiroppodi  Mirto  per  fare  un 
Oppiato  giufta  F  Arte  ,  che  fi  conferverà  in  un 
Vaio  ben  chiufo  .  . 

Quell’  Elettuario  eccita  il  fudore,  acquiettai  do¬ 
lori  ,  provocali  fonno  ,  areftai  corfi  di  ventre  .  La 
dofe  n’  è  da  cinque  grani  fino  aduno  fcrupolo  ,  - 

Sarebbe  molto  meglio  il  mettere  qui  gl'ingredienti 
in. fofianzache  ’n  Efiratto  :  perchè  colla  diftillazip- 
nc  fc  ne  toglie  quanto  ha  di  più  efiènziale  ;  il  ch’èia, 
cilc  daconolcere  ,  perchè  lo  fpirito  di  Vino  diftillato 
è  tanto  carico  della  foftanza  de’  midi  ,  che  può  fer¬ 
vire  ,  come  dice  1’  Autore  ,  in  vece  di  altro  fpiri. 
to  aromatico  ,  Vorrei  dunque  riformale  f  Oppiata 


£  nh 

Vini  iiifp anici  ^  ij. 

Fiat  ex  arte  optata  . 


EleBuariùm  Dwfcovdium  , 
Vlnvit  . 


Syb 


V-  Foliorum  ficrorum  Scordii  %  ij, 

Cardai  benedici  ,  DiSiamni  eretici  ,  Radiatiti  Cen¬ 
ti  arie  ana  ^  fi. 

Rad.  Angeli  ce  ,  Croci  optimi  una  ijH 
Acacie  ycre  J  i  fi» 


Diafcordtum  reformatum  • 


“>f.  Foliorum  fico  tram  Scordii  ^  ij. 

Radicis  Imperatorie  ,  Cinnamomi  ana  ^  j . 

Radicis  Gentiane  ,  Foliorum  Cardui  benedirli  ,  Di-* 
clamai  eretici  ,  Boli  Armoni  ,  Gummi  Arabici 
ana  %  fi. 

Nucis  Mofchate  *5  iij. 

Radicis  Angelici  ,  Opti  ,  Croci  ana  5  ij» 

Acacie  vere  5  1  fi» 

Me  Ut*  Anthofati  ad  confifleutìam  eUFluariì  mollis  co¬ 
tti  Ih  ij» 

piat  optata  S.  A. 


'ir rii  ,  : 

-w; 


i 
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|  al  tutto  cogli  Edratti  c  cogli  Sciroppi ,  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo,  per  fare  un  Oppiato  che  fi  confer¬ 
verà  in  un  Vaio  ben  chiufo  . 

Acquieta  i  dolori  di  capo,  di  petto  ,  didomaco,  Virtù. . 

di  matrice  ;  eccita  il  fonilo  ,  arreda  i  corfi  di  ven¬ 
tre,  la  Gonorrea  e  1’ Emorragie,  reprime  i  vapori  , 
mette  in  calma  la  Toffe  e’1  Singhiozzo.  La  Dofe  n  Dofe» 
è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  di  quella  Confezione  contiene  un  5  fi. 
pò  più  del  terzo  di  un  grano  di  Edratto  d’Oppio  . 

Uno  fcrupolo  della  Confezione  contiene  due  terzi  9  j. 
e  mezzo  quarto  di  grano  di  Edratto  d’  Oppio . 

Mezza  dramma  della  Confezione  contiene  un  gra-  3  fi* 
no  e'1  mezzo  terzo  di  grano  di  Edratto  d’Oppio . 

Due  fcrupoli  della  Confezione  contengono  un  5  ij. 
grano  e  un  terzo  ,  e  mezzo  di  grano  di  Edratto  d’ 

Oppio . 

Una  dramma  della  Confezione  contiene  due  gra-  3  J* 
ni  e  *1  terzo  di  un  grano  di  Edratto  d’Oppio . 

Come  bruciando  il  corno  di  Cervo  fi  didruggonoi 
fuoi  principi  attivi  ,  p-referirei  qui  il  corno  di  Cer¬ 
vo  fcmpiicemente  rafchiato  al  corno  di  Cervo  bru¬ 
ciato  . 

E’  meglio  fervirfi  de’  Fiori  di  Papavero  rodò  in 
fodanza  che'n  Edratto  ,  per  le  ragioni  da  me  addot¬ 
te  nella deferizion  precedente . 

Il  Corallo  femplicemente  preparato  produce  un 
miglior  effetto  che  ’1  fuo  Magidero  ,  come  altrove 
l'ho  notato  .  Cosi  farei  di  parere  che  gli  folle  fo- 
ditujto. 


N  I  V  E 

C OYl  t  ClÌ  0  Optata  ,  J.  Mynficbt. 

2fP  Entracti  Opti  ^  fi. 

Pulveris  Speciernm  Dìajnofchì  da  lei  a  ,  (pp  Diambra 
ana  3j* 

Magiflerii  Perla/ um  ,  (pp  Corallorum  rubrorum  ara 

3  SI* 

Ex  trotta  Florum  Papaveri s  erratici  ,  Croci  Orientala  , 
Mumia  tranfmarina  ana  fi  j. 

Trochifcorum  Calila.  Mofchalt  ,  Lapìdis  Bez.oard.it  i 
Orientala  ,  Ojjis  de  Corde  Cervi  ,  IT/ticomu  anima¬ 
li s  ana  fi  fi* 

■Mifce  ,  fa »  cum  confezioni}  alkermes  f  q.  fiat  ele- 
Sitiarium  ,  cui  immìfee  . 

Oleorum  Cinnamomi  »  Nucis  Mofcata  ,  Majorana.  , 
Salvia  y  Sttccini  albi  ,  Carycphyllorum  ana  guit .  iv. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’ Unicorno  c  l’Offo  di 
cuor  di  Cervo  ;  da  un  altra  parte  la  Mummia, 
i~Trocilci  di  Gallia  mofcata  e'i  Belzuario  j  da  un  al¬ 
tra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  fra 
due  carte  a  lentiffimo  fuoco.  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  con  quella  di  Diamofchi  e  Diambra,  eco’Ma- 
giderj  ;  poi  s'incorporeranno  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  cogli  Edratti  d’  Oppio  e  di  Fiore  di  Papavero 
erratico,  e  colla  quantità  necedària  di  Confezione 
Alkermes  per  fare  un  oppiato  in  confidenza  afì'ai 
foda,  nel  quale  fi  aggiugueranno  gli  Olj ,  fi  batterà 
bene  il  tutto  infieme  con  un  pedello  di  legno  ,  e  fi 
conferverà  queda  compofizione  in  un  Vaiò  ben 
chiufo. 

Provocai!  fonno,  acquieta  i  dolori,  arredai  cord 
di  ventre  ,  le  Naufee ,  l’Emorragìc,  fortifica  lo  do- 
maeo  e  ’I  cuore  .  La  Dofe  n  è  da  cinque  grani  fino 
a  mezzo  fcrupolo . 

Queda  Confezione  è  una  fpecie  di  Laudano  ,  in¬ 
ventata  dall’Autore  per  eflèr  più  dilTolubile  negli  al¬ 
tri  liquori,  di  quello  fia  il  Laudano  ordinario;  pre¬ 
tende  anche  corregger  1’  Oppio  cogl’  Ingredienti  che 
vi  entrano . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de¬ 
finizioni  dell’ Edratto  d’Oppio  ,  degli  Olj,  e  de’ Ma. 
gider j .  L’Edratto  di  Fior  di  Papavero  .rodo  fi  pre¬ 
para  come  quelli  di  Sena  ,  di  Rabarbaro;  ma  fi  fa¬ 
rebbe  adai  meglio  l’adoperare  i  Fiori  in  fodanza  , 
che ’l  trarne  l’Edratto,  perchè  nell'evaporazione  fi 
perde  quanto  vi  è  di  migliore  per  li  Magiderj  .  Ho 
modrato  nella  lor  definizione  ,  che  farebbe  più  a 
propofito  fervirfi  de’  Coralli  ,  e  delle  Perle  in  fodan- 
ea,  che’l  ridurliin  Magidelio. 

Conferì  io  Narcotica  y  yl. 
Mynficbt . 

Nucis  Mofchata  5  fi. 

Boli  Armena  pr aparata  ,  Extraeli  Opti  (pp  Florum 
Papaveri s  erratici  ana  3  iij. 

Croci  Orientalis ,  Trtcbifcorum  Ramich  ana  3  fi* 

Croci  Martis  aflringentis  3  i  fi* 

Radicis  TormentiUa  ,  Biftorta  ,  tfp  Zedoaria  ana  3  j. 
Mag' fiorii  Corallorum  ,  buccini  albi  pr aparati  ,  Corna 
c  (  rvt  itftt  ,  Caryophyllorum  ana  3  fi* 

Catnpbura  gr.v. 

Syrupt  de  Rapavere  fimplici  ^p  de  Jujubis  ana  ^  iv. 
Fiat  eleciuarium  ut  artis  e  fi  prò  ufu . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme i  Garofani  ,  la  Noce- 
mofeada,  eie  Radici  y  da  un  altra  parte  il  Cor¬ 
no  di  Cervo  bruciato  ,  la  Canfora  ,  i  Trocifci  ,  il 
Bolo,  il  Succino  preparato,  lo  Zafferano  di  Marte; 
da  un  altra  parte  lo  Zafferano  .  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  col  Magiderio  di  Corallo  ,  e  fi  darà  corpo 


C onfeFlìo  circhi gcnìs . 

Ofi,  Cafiorei  ,  Viperis  longì  (pp  nigri  ,  Styracis  ,  Spica 
nardi  ,  Cofii  ,  Gatbani  ,  Opti  ana  %  fi. 

Croci  5  ij. 

Mpllis  defpumati  ad  confifientiam  [eleSluarii  molla  ca¬ 
cti  xuj. 

Fiat  optata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Cadoreo  ,  i  Pepi , 
lo  Spicanardi ,  il  Godo;  dami  altra  parte  lo  Sto¬ 
race  e’1  Galbanonhe  farà  dato  eletto  in  lagrime;  da 
un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  lecca¬ 
re  con  un  calor  lento  fra  due  carte;  fi  mefcoleran¬ 
no  le  Polveri. 

Si  fcegliera  dell’  Oppio  il  più  puro,-  fi  taglierà  in 
piccoli  pezzi ,  e  fi  faran  liquefarli  fopra  un  fuoco  Icn- 
co  con  un  oncia  e  mezza  o  circa  di  Mele  fchiumato 
in  una  fcodella  di  terra  :  fi  melcolerà  la  materia  col¬ 
le  Polveri  in  un  mortajo,  poi  vi  fi  aggiugnera  il  ri¬ 
manente  del  Mele  fchiumato  ,  che  farà  dato  prima 
fatto  cuocere  in  confidenza  di  Elettuario  liquido  . 

Si  batterà  bene  il  tutto  infieme  per  fare  un  Oppiato 
che  fi  conferverà  inVafo  ben  chiufo. 

E’  buono  per  reprimere  ed  acquietare  i  Vapori  Virtù . 
iderici  ,  per  mettere  in  calma  la  Tofle  ,  per  arre¬ 
dare  lo  fputo  di  fàngue,  i  corfi  di  Ventre  ,  per  re- 
fidere  alla  putredine ,  per  eccitare  il  fonno.  La  Do-  Dofe* 
fe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  di  queffa  Conlezione  contiene  il  9  fi. 
terzo  di  un  grano  d’Oppio . 

Uno  fcrupolo  della  Confezione  contiene  due  terzi  3  j. 
di  un  grano  d’Oppio. 

Mezza  dramma  della  Confezione  contiene  un  gra-  3  fi* 
no  d’ Oppio . 

Due  fcrupoli  della  Confezione  contengono  un  gra-  fi  ij. 
no  e’1  terzo  di  un  grano  d’Oppio. 

Una  dramma  di  Confezione  contiene  due  grani  3  )• 
d’ Oppio. 

Queda  Compofizione  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo 
Autore  Archisene  Medico  di  Apamea  in  Siria  . 
Efercitavafi  nella  Medicina  in  Roma  a  tempo  dell’ 
Imperadore  Trajano. 

Le  Droghe  fpiritofe  ,  e  (aline  delle  quali  queda 
Confezion  èripiena,  rarefanno  le  parti  vilcofcec'ell’ 

Op- 
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Oppio ,  ed  impedifcono  ij  far  dormire  sì  lungo  tem- 
4>o  ,  quanto  lo  farebbe  prefo  folo . 

jintidotus  feti  EleBuariiAW} 

Corte  fu. 

yj„  Lapidi*  Bc  4.0  ardici  Orientali*  ,  Radica  Conxrayovvt 
atta  ^  J» 

Margxritarum  prtparatarum  ^  fi. 

Terra  Sigillata  ,  Boli  Armeni  ,  Granar um  Junipert  , 
Caryopbyllorum  ,  Macis  ,  Nuci  *  Mofchau  ,  Radf 
ctitn  Zingibcrì*  ,  tffp  Zedoaria  aria  ^  ij* 

Radici*  Arìffplochu  rotar,  da  &  Unga  ,  Riptamni  al¬ 
bi  aria  5  J  fi- 

Badici*  Chelidonia  major  is  ,  Ftlìornm  ffccorum  f ai¬ 
uti  ,  liuti)  Mentba  ,  Ó*  Bramirli  aria  5  j. 

Baccarum  Lauri  ,  Radici*  doronici  Romani  ,  Croci  , 
Se  min  a  m  Aceto/ a  ,  Cifri  x  Grimi  ,  Maftifbesy  T  bu¬ 
ri*  y  Scordii  y  Rafurt  Eborìs  ,  Coralli  rubri  prepa¬ 
riti  ,  Sapbiroriim  p  rapar.  Smaragdorum  preparar. 
Ligni  Aloe* ,  Stintali  albi  &  rubri  ana  ^  fi* 

Conferva  Citri  ^  iv. 

Co»/.  Rc/arum  ,  Bug  loffi  ,  VioUrum  ,  TberÌAcé  vote 
ri*  j  Mit  bridatiì  ana  5  j. 

S ac c bari  optimi  !b  iij- 

Aquaram  Scabiafa  &  Rc/arum  ana  j.  /. 

,F/#x  tlecluaritim  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

C>  1  polverizzeranno  infieme  i  Legni  ,  le  Radici  , 
O  ie  Bacche,  le  Semenze,  le  Foglie,  leRafchiatu- 
re  ,  le  Gomme  ,  lo  Zafferano ,  il  Macis  ,  le  Noci 
mofeade  e  i  Garofani  ;  da  un  altra  parte  il  Bez- 
zuarro,  il  Bolo  ,  e  la  Terra  figillata  .  Si  melcole- 
ranno  le  Polveri  ;  fi  pefteranno  tutte  le  Conferve 
infieme  in  un  mortaio  di  marmo ,  e  fi  faranno  pai- 
fare  per  uno  ftaccio  rovefeiato,  Si  farà  cuocere  lo 
Zucchero  nella  quantità  necefiària  di  Acqua  rofa  e 
di  Scabiofa  fino  a  confidenza  di  Sciroppo  fpeflb  ;  vi 
fi  diflòlveranno  le  Polpe,  il  Mitridato,  la  Triaca  , 
poi  le  Polveri,  per  fare  del  tutto  un  Antidoto,  che 
fi  emferverà  in  Vaiò  ben  chiufo. 
finii .  E’buono  contro  la  Pelle  contro  tutte  le  malattie 
contagiofe  ,  contro  le  morficaturc  di  Animali  veie- 
nofi ,  per  fareufeire  il  Vaiolo,  per  arredare  i  cori! 
po/e.  di  ventre  ei  fluid  de’medrui  .  La  Dofe  n*è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Il  Bolo  ,  la  Terra  figillata ,  il  Corallo  ,  le  Perle, 
i  Zaffiri,  gli  Smeraldi  ,  fono  materie  inutili  per  la 
virtù  Alefliteria  di  quella  compofizione  ,  ma  lòno 
adrignenti  e  buone  per  arredare  i  corfi  di  ventre  e 
j  fluid  de’meftrui . 

jintidotus  Miltthìolf , 


Carica-rum  ,  Nucum  Juglandiuyi  ,  Piffaciarum 
ana  ^  ii). 

Trocbijcorum  Viperarum  £  ij. 

Caffi*  Lignee  5  x* 

Myrobalanorum  emblicorum  ,  Ra/ura  Cornu  Cervi  , 
Olei  Vitrioli  ana  *  fi. 

Chamaleoni*  albi  ,  Agarici  ,  Dictamni  eretici  ,  Cro¬ 
ci  ,  Terre  Lemnia  ,  Radiami  Rhabarbari  ,  Rh apoli¬ 
tici  ,  Phu  y  Acori  ,  fé u  Calami  Aromatici  ,  Qype- 
ri  y  Pentapbylli  ,  Tormentili &  ,  ArifiolochU  routn- 
di  ,  Poeoni&  ,  nolenti  y  Co/li  x  Ridi*  ana  $  iij- 

Rad.  Gentiana  ,  Libanotidis  mari*  ,  c T  Mor/tts  Diaboli  y 
Caryophyll .  ,  Nuds  Mofcbat A  ,  Macis  ,  Ma/licbc*  , 
Thuris  ,  Styracis  ,  Myrrb a  ,  Gammi  Arabici ,  Te - 
rcbinthìna  clar A  ,  Sagapeni  ,  Opopanaci*  ,  La/erpitìiy 
Trocbi/corum  de  Capbttra  ,  Sciliticoxum  ,  Rulvorum 
Diamargariti  /rigidi  ,  Dialo/chi  Di  ambra  ,  Fulve - 
rum  de  Gemmi *  ana  5  ii  fi* 

Radiami  Q alar.* a  ,  Imperatoria  ,  Diptatnni  albi 


C  O  !P  E  A 

Angelica  ,  Filipendula  ,  ZedcetrtA  ,  Zingiberi*  ,  Ò 
Mille/olti ,  Seminìi m  Cifri  ,  Virici*  ,  Fraxini  »  ,G xaa 
lidi* ,  PafiinacA  /ylveftri*  ,  Napi  ,  NigdU  ,  PcconiAy 
Ocimis  ,  Ir  ioni*  ,  Thla/peos  ,  Focaie  uh  ,  ó'  Ameot» 
Baccarum  Lauri  ,  Junipert  ,  Feeder  a  ,  Smilaci*  a',- 
ptrA  y  Cnbtbarum  &  Cocci  in/eBcriiy  Summit atum 
Sampb/tichi  ,  Hyperici  ,  Junci  Odorati  ,  Marrubtt, 

Galega  ,  Sabina  ,  (3^  PimpìnelU  ,  Camp  bora  ,  A/- 
poci/lidis  ana  ^  ij- 

Foliorum  Scordii  ,  Cbamadryo*  ,  Chamipityo*  y  Cen- 
taurii  minori*  ,  State  badi*  Arabica  ,  CalaminthA  } 

Ruta  y  Montha  Betonica  >  Ver  ben  ac  a  ,  Se  ab  io /a  , 

Cardai  benedilli  ,  Ó1’  Melijfcpbylli ,  Nardi  Celtica , 

Fipiris  ntgriy  lungi ,  S antalorum  Cfttnium  ,  Ag  allo¬ 
chi  >  ù/<*  ,  Margaritartim  prAparatarutn  ,  Frag- 
mentortim  Smaragd't  &  Hyacinthi  praparati  Cor al* 
li  rubri  prapar.  ana  5  j  fi- 
FUritnt  Bugio ffi  ,  Pori/ marini  ,  Rofarum  >  Salvia  , 
Lavenduli  ,  Offi*  de  Corde  Cervi  ,  Ramentorum 
Fboris ,  ^<>^4  Cervina  ,  Cafforei  ana  iv. 

Unicorni '* ,  Mo/chi  ,  Ambra  grif  e  a  ana  5  j- 
Sjuccorutn  Oxalidis  ,  Soncbi  lavi*  ,  Scordii  ,  IT<A  ;  > 

Bug  loffi  y  &  Meli//ophy  Ili  ,  Theriaca  ,  Mit  bruì  adì 
ana  1B  fi. 

Vini  velcri*  albi  odorati  1B  ii j. 

Metti*  optimi  1B  viij  fi. 

tlefìnarium  S.  A, 

I 

OSSERVAZIONI. 

SI  polyerizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Scorze, 
le  Foglie,  le  Sommità,  ie  Semenze,  le  Bacche, 
i  Erutti  ,  i  Fiori  ,  le  Gomme  ,  i  Legni  ,  il  Cado- 
reo  ,  la  Verga  di  Cervo  leccata  ,  l’Oflo  di  cuor  di 
Cervo  ,  il  corno  di  Cervo  ,  l’Avorio  ,  1’  Unicorno 
ralchiati  ,  1’  Ipocidide  ,  1’  Oppio  ,  i  Trocifci  ,  i 
Mirobolani  ,  1'  Agarico  ,  i  Garofani  ,  la  Nocemo- 
fcada  ,  il  Macis  >•  da  un  altra  parte  la  Terra  figiL 
lata  ,  i  Frammenti  preparati  ,  il  Corallo  }  le  Per¬ 
le  preparate,  da  un  altra  parte  la  Canfora,  il  Muc¬ 
chio  ,  e  l’Ambra  grigia  .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  di  Diamargaritum  ,  Diamo/cbt  ,  Diati 1- 
bra  ,  6  de  Gemmi* . 

Si  trarranno  i  fughi  per  efpredione nella  maniera  Depura* 
ordinaria  ;  fi  depureranno  tutti  infieme  facendo  lo-  zdoredp 
ro  prendere  una  bollita,  e  facendoli pafiare  peruna  Sughi . 
Tela  bambagina,  o  per  un  feltro. 

Si  pederanno  infieme  in  un  morta jo  di  marmo  i 
Fichi,  le  Noci,  e  i  Pidacchi  mondati  ,  finché  fieno 
bene  in  pada.  Si  umetteranno  con  un  poco  de  i  fu¬ 
ghi,  e  fi  faranno  palfare  per  uno  daccio  di  crini  ro¬ 
vefeiato  per  averne  la  Polpa . 

Si  mefcoleranno  infieme  il  Mele  ,  i  fughi  depurati 
e’1  Vino;  fi  metterà  abollire  la  mefcolanza  fòprail 
fuoco  ,  ma  lentamente;  fi  fchiunierà  ,  e  fi  Iafcierà 
cuocere  fino  in  confidenza  di  Elettuario  molle  ,  Si 
ritirerà  allora  dal  fuoco,  c  quando  farà  mezzo  fred¬ 
da  ,  vi  fi  demprcranno  le  Polpe,  la  Triaca,  il  Mi¬ 
tridato,  l’Olio  diVetriuolo,  le  Polveri  elaTremen. 
tina  per  fare  del  tutto  un  Oppiato  che  fi  conferverà 
in  un  Vafo  ben  chiufo,  ^ 

E’buono  contro  la  Pedee  contro  tutte  l’altrema-  r  ,rr^  * 
lattie  contagiofe;  refide  all'aria  cattiva  >-  ferveeon- 
ero  la  morficatura  degli  Animali  velenofi  .  La  Do-  l>/<- 
le  n'è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Coloro  che  mifiurano  la  bontà  d’una  compofiffio 
nc  dalla  gran  diverfità  degl’ingredienti  che  vi  entra¬ 
no  ,  troveranno  bene  il  lor  conto  in  queda .  Ma  co¬ 
loro  che  colla  pratica  averanno  conofciuto  che  cin- 
queo  fei  fortedi  Droghe  ben  fee! re  pofiòno  produrre 
un  miglior  effetto  che  un  sì  gran  numero  ,  fi  bur¬ 
leranno  di  quede  deferizioni  modruofe  che  non  fon 
atte  che  a  gettar  la  polvere  negli  occhi  ,  rendendo 
la  compofizione  di  gran  prezzo ,  e  difficile  a  ridqrd 
ad  effetto . 

Come  qued’Antidoto  è  pochiffimo  in  ufo,  è  mol¬ 
to  inutile  l’applicarfi  a  riformarlo;  tuttavia  quando 
fi  voglia  farfi  qualche  riforma,  fi  potrebbon  toglier¬ 
ne  i  Coralli,  le  Perle,  i  Frammenti  ppeziofi ,  la  Ter¬ 
ra  figillata  ,  copie  (?ofe  inutili  in  una  compofizione 
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AleiTitaria  ;  perchè  quefii  Ingredienti  null’hanno  di 
fpiritofo  ,  nè  di  attivo  in  elìì  .  I  Fichi  ,  le  Noci  , 
e  i  Pifiacchi  fono  parimente  Medicamenti  qui  di 
minima  utilità  :  fi  potrebbono  lafciarli  per  altre 
compofizioni.  L’Olio  di  vetrivolo  è  piattono  noci¬ 
vo  che  utile  im  quella  mefcolanza  ,  perchè  col  filo 
acido  violento  ,  può  Affare  le  parti  volatili  cd 
effenziali  degl’ingredienti  ,  e  per  coglèguenza 
rallentare  la  lor  virtù  .  Vorrei  fofiituire  le  vipere 
Pecche  a  i  Trocifci  di  Vipera  per  le  ragioni  da  m.c 
addotte  nella  compofizion  de’Tropilci 

L’Agarico  eh’ è  purgativo  non  è  una  Droga  con¬ 
venevole  in  un  Antidoto  .  Si  può  dire  lo  Hello  del 
Rabarbaro  e  de’Mirobolani  :  Vorrei^  toglierli  da  el¬ 
io  con  molti  altri  Ingredienti  inutili  ,  e  riformare 
la  compofizione  nella  Maniera  feguente . 

^Antidotus  Mathìoli  ref orK 

matus  ? 

* 

Trunccriitn  Viferinorum  cum  cor  dibus  ,  &  bevuti- 
bus  %  i). 

Cajfta  Lignea  5  x* 

Comu  Cervi  §  fi. 

Radicum  Valeriana  majoris  ,  Calami  Aromatici  , 
Cyperi  ,  Arift nicchia  rotunda  ,  Heknìi  ,  Cofii  , 
Iridis  Fior  enti  a  }  Foliorum  Diffamai  eretici  , 
Croci  una  5  dj* 

Radicis  Gentiana  ,  Carycphyllorum  ,  Nucis  Moficha- 
tu  j  Macis  ,  Mafie  he  s  ,  Olibani  ,  Styracis  calami¬ 
ta  ,  Myrrha  ,  Sagapeni  ,  Opoponacis  ana  ^  ij  fi. 

Radicnm  Galanga  ,  Imperatoria  ,  Diaptamni  albi  , 
Angelica  ,  Zed  caria  ,  Z'mgiberis  ,  Seminum  Ci¬ 
fri  ,  Foeonia  ,  Ocimi  ,  T hlafpeos  ,  Ameos  ,  Fce- 
niculi  fi  Granorum  Kermes  ,  Talpa  Scilla  ,  ]Su„ 
mitatum  Sampfiuchi  ,  Hyperici  ,  Jftnci  Odorati 
Marrubii  ,  Sabina,  ,  Camphora  ana  ^ij»  s 

Baccarum  Lauri  ,  luniperi  ,  Cubebarum  ,  Scordi i  , 
Calamintha  >  Ruta  ,  Mentha  ,  Betonica  ,  Me- 
tijfophylli  ,  Florum  Stoechadis  Arabica  <&  Centau- 
rii  mìnorìs  ,  Nardi  Celtica  ana  man.  fi. 

Titeris  ni? ri  j  Santalorum  omnium  ,  Opii  ana 

5  i  0.“  . 

Florum  Salvia  >  Rojarum  Lavendula  ana  pug.  ij  , 

Ojfis  de  Corde  Cervi  ,  Virga  Cervina  ,  Cafiorei  , 
Unicorna  ,  JAcfichi  ?  Ambra  grifiea  ana  >3  ÌV* 

Theriaca  ftjjj. 

Vini  Hijpanici  Ih  ii/. 

Mellis  optimi  desumati  Ih  vj, 

Mìfice  j  fiat  eleffuarium  S.  A. 


r— 


Conferito  ^Ai Kermes 

Slfi.  Serici  crudi  Ih 

In  finn  datar  borii  24-  in  A  qua  Rofarum  &  Succi  de¬ 
purati  P  omorttm  dulc inm  redolcnlinm  ano.  *  ix  , 

In  fiord  exprejftone  ,  pefi  levem  coffuram  ,  dijfiolve 
fiucci  Granorum  permei  recentis  Ih  fi. 

Saccharì  albi  Ih  /• 

Aut  ìpfortim  loco  ,  Syrupi  kermefiìni  optimi  Ih  fi. 

Coque  ad  mellis  cenfifientiam  ,  tum  ab  igne  depo- 
fiitis  ÙT  adhuc  calentibus  adde 

Santalt  citrini  ,  Cinnamomi  ana  5  ìij« 

Margaritarum  prgparatarum  ,  Lapidis  Lazuli  loti 
&  preparati  ,  Ambra  grifea  cum  OÌeì  cinnamomi 
fiiliatitii  gutt.u.  pulverata  ana^]. 

Moj'chi  Orientai js  ,  Foliorum  Anri  ana  5  fi- 

Fiat  ex  arte  ccnfieffio  (ujus  portìo  fine  odoratis  fer¬ 
vetri  debet  parata  . 


OSSERVAZIONI, 


I  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  e  la  Can- 
O  nella  ;  da  un  altra  parte  l’Ambra  grigia  e’J. 

Mulchio  in  un  mortaio,  di  cui  fi  avrà  unto  il  fon¬ 
do  con  due  gocce  d’Qliodi  Ganneilaodi  Garofano, 
per  impedire  agl’ingredienti  F attaccarli  troppo  ,  e 
per  accrefcere  la  virtù  cardiaca  della  Polvere  .  Si 
mefcoleranno  le  .Polveri  col  Lapis  Lazuli  ,  e  colle 
Perle  preparate  . 

Chiamafi  Seta  cruda  quella  che  fi  fepara  imme¬ 
diatamente  da’bozzoli  dopo  che  i  Bacchi  ne  fono 
Pati  tratti;  ma  molti  fi  fervono  dello  Hello  bozzolo 
dopo  averne  levato  l’inviluppo  eflerioreeduna  pic¬ 
cola  membrana  intcriore  che  fi  trova  unita  al  Ba¬ 
co.  Si  taglierà  quefla  Seta  lenza  il  bozzolo  ,  o  col 
bozzolo  in  piccoli  pezzi  ,  e  fi  metterà  in  infufione 
caldamente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ ore  in  A c- 
quarofa  e  fugo  di  Pomo  depurato  :  fi  colerà  fin  tu¬ 
lio  ne  ,  e  vi  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  a  con- 
fifienza  di  Elettuario  fodo  ,  Si  fqemerà  cuocendo¬ 
lo  col  fugo  di  Kermes  ,  fenz’efièr  bifoguo  di  farlo 
bollire  ,  fi  toglierà  allora  ii  Vafo  dal  fuoco  ,  e 
quando  lo  feiroppo  farà  quali  freddo  ,  vi  fi  metteranno 
con  diligenza  le  Polveri  .  Si  metterà  poi  la  confe¬ 
zione  in  un  Vafo  di  Majolica  ,  e  vi  fi  aggiugneran- 
no  le  tòglie  d’Oro  ,  che  fi  Penderanno  pian  piano 
con  una  i’pafola  d’Avorio ,  affinchè  rendano  la  coni-  Confezione 
pofizione  più  bella  .  A  /kermes 

Se  ne  dee  rilerbare  a  parte  una  quantità  ,  nella  finzi odore. 
quale  non  faranno  Hati  mefeoiati  ne  Ambra  nè 
Mufchio ,  per  ulo delle  Donne,  alle  quali  gli  odori 
eccitano  i  vapori  uterini. 

Quando  preparafi  quella  confezione  in  luoghi  ne’ 
quali  crefce  ii  Kermes  come  in  Linguadocca  ,  in 
Provenza ,  è  meglio  fervirfi  del  fugo  di  Kermes  che 
dello  feiroppo  fatto  ,  perchè  li  ha  lìcurezza  che 
nuovo:  ma  ne’Paefi  lontani  da  quelle  Provincie  , 
biiògna  neceffariamente  lèfvirfi  delio  feiroppo  che 
fi  tralporta  in  ogni  luogo  ,  Si  dee  allora  Iceglierc 
più  bello  come  migliore . 

La  confezione  Alkermes  è  buona  per  fortificare 
il  cuore  ,  io  Homaco  ,  e’1  cervello  ;  per  refifiere 
alla  putredine,  per  rifvegliareglifpiriti ,  perdifcac- 
ciare  la  malinconia  ,  per  eccitare  il  Teme .  Si  da 
nelle  palpitazioni  ,  nelle  fincopi  ;  impedifee  l’abor. 
to ,  La  Dofe  nè  da  lino  fcrupolo  lino  ad  una  dram¬ 
ma  Si  applica  anche  in  Epitema  fopra  le  regioni 
del  cuore  e  dello  Homaco. 

Le  Definizioni  di  quefia  compofizione  non  fi  tro¬ 
vano  affatto  conformi  in  tutti  i  Ricettar;  .  Mefue 
che  primo  l’ha  descritta  ,  fi  contenta  di  mettere  iti 
infufione  la  Seta  tinta  nel  fugo  di  Kermes  nell’Ac- 
quarolà  e  nel  fugo  di  Pomo .  E’fiato  poi  con  ragio¬ 
ne  riformatò  codefio  metodo  ,  fervendofi  del  fugo 
del  grano  di  Kermes  maturo  ,  che  fenza  contradi¬ 
zione  ha  maggior  virtù  di  quella  potrebbe  averne 
un  poco  di  Tintura. 

La  Farmacopea  di  Parigi  ha  tolta  da  quella  com- 
pofizione  la  Seta  ,  il  che  non  può  diminuire  la  di 
lei  virtù  ,  perchè  la  Seta  cruda  ,  ovver  lavorata 
non  e  di  natura  atta  a  comunicar  deH’impreflione 
al  liquore  ,  nel  quale  fi  fa  bollire. 

Molte  Farmacopee  domandano  qui  due  dramme 
d’  Ambra  grigia  ,  ma  ho  creduto  cofa  ragionevole 
il  feguire  quella  di  Mompelier  ,  che  non  ne  doman¬ 
da  che  da  una  dramma;  perchè  efiendendofi  molto 
l’Ambra  grigia,  codelta  quantità  è  Efficiente  a  pro¬ 
fumare  ed  a  riempiere  di  Ina  virtù  tutta  la  com- 
pofizione  .  Di  più  un  odor  troppo  forte  fomminifira 
fovente  dei  vapori  a  coloro  che  meno  vi  fono  log- 
getti  . 

Panili  che  fi  potrebbono  togliere  dalla  confezione 
Alkermes  molt’lngredienti  ch’io  trovo  molto  imv 
tili  .  In  primo  luogo  la  Seta  ,  per  la  ragione  afie- 
gnata  .  In  fecondo  luogo  lAcquarofa  ,  perchè  bol¬ 
lendo  le  lue  parti  volatili  che  fanno  tutto  il  fuo  odore  e 
tutta  la  fua  virtù  ,  fi  difperdono .  In  terzo  luogo  le  Per¬ 
le  ’1  Lapis  Lazuli ,  fono  materie alkaline  e  allrignenti 
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atte  a  didruggere  o  a  dolcificar  gli  acidi  >  ma  non 
communicano  alcuna  qualità  cardiaca  alla  confezio¬ 
ne,  perchè  non  contengono  parti  volatili  nè  pene¬ 
tranti  che  pedano  comunicarli  al  fangue  per  aiutar¬ 
lo  a  refpignere  ciò  che  gliècontrario .  Inquarto  luo. 
go  TOro  :  è  codefto  un  metallo  molto  perfetto ,  mol¬ 
to  preziofo  ,  gratto  alla  villa  ,  di  cui  fi  fa  un  bell’ 
ufo  nell’ Arti  e  nella  Moneta  ;  ma  non  ferve  che 
d'ornamento  nella  nofira  confezione  :  fi  reftituifce 
per  dilòtto  cogli  efcrementi  come  appunto  fi  è  pre- 
fo;  perch’è  una  materia  si  dura  che  non  può  ede¬ 
re  diffidata  negli  ftomachi  .  Ma  quand’anche  fi  fup- 
ponefiè  che  le  ne  lode  mefcolata  qualche  leggiera 
porzione  nel  chilo  ,  non  vi  è  ragione  o  efperienza 
che  porti  a  credere  ch’ei  producedè  alcun  effetto  , 
come  l’ho  notato  più  didimamente  nel  Trattato  di 
Chimica  che  ho  fatto  imprimere. 

Se  togliefi  la  Seta  da  quella  compofizione  ,  non 
vi  è  necedità  di  farvi  entrare  il  fugo  di  Pomo  , 
perchè  non  vi  è  domandato  fe  non  per  edrarre  la 
qualità  pretela  della  Seta.  Ecco  dunque  come  vor¬ 
rei  riformare  la  Confezione  Alkermes . 


i  C  O  P  E  A 

Confidilo  de  Hyacintho  « 

Of.  Lapidum  Hyacinthcrum  pr&par.  Coralli  rubri  pr&pa? 
rati  ,  Beli  Armen&  ,  Terra  Sigillata  ana  ^  ix. 
Granortim  Kermes  ,  Foliorum  Ticìamni  eretici ,  Ra- 
dicis  Torvi  enti  Ila  ,  Croci  ,  Myrtha  ,  Rcfarum  r  li¬ 
brar  tini  ,  Santali  albi  ,  citrini  ,  rubri ,  Ojfts  e  cor¬ 
de  Cervi  ,  Rajurs.  corna  Cervi  &  Bboris  ,  Semi- 
num  Ostri  mundatorum  ,  Aceto] a  >  Portulaca  ana 
9  vii). 

Lapidum  Sapbyrorum  ,  Swaragderum  ,  T cpaziorttm 
pr  ap'ar  al  or  uni  ,  Margaritartim  praparatarnm  ,  Se¬ 
rici  crudi  ,  Foliertivi  Ritiri  fy  Argenti  ana  [3  iv* 
Idcjchi  Orientàlis  ,  Avibra  grifea  aria  g.  X, 

Syrupi  Fior u tn  Tunica  ÌB  iij.  §  iv. 

Fiat  confe cito  S-  A. 
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Con:  celio  , Alkermes  refor - 
mata » 

&  Syrupi  kermejtni  optimi  recenter  parati  Cy  ad  mellis 
confi ft enfiavi  codi  ÌB  j  fi. 

Santali  citrini  &  Cinnamomi  ana  %  j. 

Ambra  grifea  %  j. 

Mcfchì  %  fi. 

Oleortitn  Macis  &  Caryophyllorum  ana  gutt ,  vj. 

Fìat  confeclio  S.  A . 


*  Vie  un  Oppiato  di  Kermes,  che  ferve  per  for¬ 
tificare  ì  Cavalli  .  Eccone  la  definizione. 

Optata  ^Alkermes  o 

2£.  Granortim  kermes  %  xvj. 

Baccarum  Juniperì  %  vii). 

Cubebarum  ,  Baccarum  Lauri  ana  %  vj. 

Radiami  Scorfonera  ,  imperatoria  ,  Zedoaria  ,  Ireos 
,  Florentia  ,  Enuia  campanai  Rafurs,  corna  Cervi  & 

Eboris  ana  ^  iv  fi. 

Cortìcum  Aurantiorum  (y  Cifri  fccator.  ana  ^  iv. 
Cinnamomi  3;  fi. 

Nucis  Mofcata  ,  Caryopbyllorum  ana  ^  ij. 

Mìfceantur  omnia  fimul  ,  pulveyentur  ,  CP  cum  niel¬ 
lai  fpumati  1B  xiv  ^  viij. 

Fiat  optata  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

Virtù .  T  L  Signor  Solleyfel  nel  fuo  Libro  del  perfetto.  Ma- 
X  nife  ale  o  ,  ordina  per  un  Cavallo,  diquelV  Oppia- 
yjAc ,  t0  due  01ice  ^no  a  quattro  in  una  Foglietta  di 
*  Vino  bianco  o  di  Vino  di  Spagna. 

Si  potrebbe  anche  fervirfene  ,'per  le  Perfone  da 
mezza  dramma  fino  a  due.  dramme  per  fortificare 
lo  ftomaco  ,  e  per  refidere  alla  malignità  degli 
pmori . 


LE  Farmacopee  differifeono  in  alcune  circoftan? 

ze  fopra  la  deferizione  di  queda  confezione  AL 
.cune  domandano  la  Radice  di  Dittamo  ,  cd  altre 
la  Fogjia  di  Dittamo  di  Creta  .  Alcune  vogliono 
dieci  grani  di  Canfora  fopra  la  quantità  di  queda 
deferizione  ;  altre  ne  hanno  tolta  quefta  Droga  a 
cagion  dell’ingrato  fuo  odore  ;  alcune  domandano  il 
corno  di  Cervo  bruciato  ,  altre  lo  domandano  cru-? 
do.  Tutte  le  farmacopee  antiche  mettono  lo  ici- 
roppo  di  Limoniper  dar  corpoalle  Polveri,  la  Far-? 
macopea  Reale  ordina  in  fuo  luogo  lo  feiroppo  di 
Garofano  fiore  c  trovo  phe  ha  molta  ragione  *,  per¬ 
di’  è  più  convenevole  in  queda  compofizione  ,  non 
dolo  per  la  fua.  virtù  cordiale,  ma  anche  perchè  non 
didrùgge  f Alleali  delle  gemme  ,  come  fa  lo  feirop¬ 
po  di  Limoni  .  Queda  Farmacopea  ho  feguita  nella 
deferizione  della  confezion  di  Giacinto. 

Si  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  le  Semen¬ 
ze,  la  feta  tagliata  minuta ,  il  Dittamo,  il  Kermes, 
le  Rofe  ,  rodò  di  cuor  di  Cervo  ,  le  Rafchiature 
e  i  Sandali  ;  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  leccare  con  lentifTìmo  calore  fra  due 
carte  >•  da  un  altra  parte  !a  Mirra  ;  da  un  altra 
parte  la  Terra  figliata  ,  il  Bolo  •,  da  un  altra  par¬ 
te  il  Mufchio  e  l’Ambra  con  un  poco  di  Zucchero . 

Si  mcfcoleranno  le  Polveri  co’  Fragmenti ,  col  Co¬ 
rallo,  e  colle  Perle  preparate  ,  eccettuato  lo  Zaf¬ 
ferano  che  fi  terrà  a  parte. 

Si  farà  cuocere  lo  feiroppo  più  che  d’ordinario  , 
vi  fi  dilfolverà  con  un  baffone  lo  Zafferano  ,  agi¬ 
tandoli  per  qualche  tempo  infieme  per  rendere  il 
colore  della  confezione  più  hello:  poi  vi  s’incorpo¬ 
reranno  con  diligenza  le  altre  Polveri  .  Si  verfera 
poi  la  confezione  in  uq  vaio  diMajolica  odi  Vetro, 
e  vi  fi  mefcoleranno  con  una  fpatola  d’  Avorio  le 
foglie  d’Oro  e  d’ Argento.  Si  turerà  bene  il  vafo  , 
e  fi  ferberà  per  fervirfene  nel  bifògno . 

Fortifica  il  cuore  ,  lo  ftomaqo  ,  e’1  cervello  ;  ri-  virtù  , 
crea  gli  lpiriti  ,  uccide  i  vermi  ,  refide  alla  corru- 
zion  degli  umori  e  alla  malignità  dell’aria:  Indolci- 
fee  l’agrezza  de’  fughi  ,  arreda  il  corfò  del  ventre 
e  ’l  vomito  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  Dofe  • 
qauttro  .  Si  mefcola  anche  negli  Epitemi. 

Rifèrbafi  d’ordinario  la  maggior  parte  della,  con-  confezione'  • 
fezione  lenza  mefcolarvi  Mulchio  o  Ambra  in  gra-  di  Giacinto 
zia  delle  Donne  e  degli  Uomini  che  fono  foggetti  fnza  odore 
a  i  vapori.  U 

Benché  abbiali  attribuita  una  virtù  Cardiaca  a  i 
Giacinti  e  altre  pietre  preziofe  ,  P  efperienza  non  ci 
modra  aver  elleno  altre  qualità  che  quella  di  mor¬ 
tificar  gli  acidi ,  come  fanno  tutte  lealtrematerie  Al¬ 
leatine.;  Così  in  quelle  Pietre  non  fi  dee  cercare  la 
qualità  cordiale  di  queda  confezione  t  ancorché  le 
diano  il  nome,  evi  fieno  date  pode  come  bafe.  Non 
fi  troverà  neppure  queda  qualità  cordiale  nel  Bolo,  1 

nella  Terra  figillata,  nel  Corallo,  nel  le  Perl  e,  per, 
chèfono  Alkali  che  non  operano  fe  non  come  le  Pie¬ 
tre  preziofe.  Quanto  all’ Oro  e  all’Argento,  non  pro¬ 
ducono  alcun  effetto  nel  corpo ,  perchè  non  vi  fi  dif- 

fol- 


i 


U  N  I  V  E 

Coivano,  e  (1  reftituifcono  come  fi  fono  prefi,  per  quan¬ 
to  pofia.no  e  (fere  fiati  attenuati  da' coloro  che  bat- 
tono  1’  Oro.  Ma  quando  fi  dillblvefie,  qualche  por¬ 
zione  di  quelli  metalli  nelle  vifcerc ,  non  opererebbo- 
no  fe  non  come  operano  le  materie  Alkaline  delle 
quali  ho  parlato  .  E’  dunque  una  cofa  fuperflua  il 
mefcolar  1’  Oro  e  1’  Argento  in  quelle  confezioni  , 
quando  non  fi  voglia  lor  fervano  d’  ornamento  :  il 
che  non  ferve  a  cofa  alcuna  . 

La  l’età  è  anche  un  Ingrediente  affai  inutile  ,  e  fi 
dura  molta  fatica  nel  ridurlo  in  polvere.  Si  potrebbe 
mettere  in  fu  a  vece  della  fcorza  d’ Arancio-amaro  che 
produrebbe  un  buon  effetto  nella  confezione  . 

Quando  dunque  tutte  codelle  Droghe  foffero  tolte 
dalla  definizione  ,  la  compofizione  non  ne  farebbe mel- 
no cordiale;  macom’ ella  dev’  efiere  anche  aftrignen- 
te  ,  è  cofa  buona  il  lafciarvi  il  Corallo,  i  Giacinti  , 
il  Bolo,  ola  Terra  figillata  che  hanno  la  ftefl’a  virtù; 
e  in  vece  delle  Perle  che  fono  molto  care,  fi  pofi’o- 
no  fofiituir  loro  gli  occhi  di  Cancro  che  producono 
Io  ftefio  effetto  nel  corpo . 

I  Grani  di  Kermes  fecchi  non  hanno  maggior  vir¬ 
tù  che  la  Paglia  ,  perchè  feccandofi  tutta  la  lor  fo- 
fianza  interiore  è  ufcita  in  piccoli  vermi  :  Sarei  di 
parere  fi  metteffe  in  luogo  loro  un  oncia  di  fcirop- 
po  di  Kermes  . 

Molti  tolgono  la  Mirra  dalla  confezione  di  Gia¬ 
cinto  a  cagione  di  qualche  difpiacere  che  apporta  al 
gufto  ;  il  che  io  non  approvo  ,  perchè  quella  Gom¬ 
ma  non  è  inutile. 

I  tre  Sandali  hanno  una  ftefià  virtù ,  ma’!  Sanda¬ 
lo  Citrino  eflendo  il  più  odorofo  e’i  più  ripieno  di 
virtù  ,  dev’ efiere  preferito  agli  altri  :  Perciò  giudi¬ 
cherei  bene  che  folfe  pollo  in  ufo  folo  nella  quan¬ 
tità  di  tutti  inficine  , 

II  corno  di  Cervo  e  1’  Avorio  hanno  qualità  fimili , 
mal  corno  di  Cervo  contiene  più  Sai  volatile,  chef 
Avorio  ,  e  per  confluenza  dev’  efiere  più  conve¬ 
nevole  in  una  compofizione  fortificante  .  Sarei  dun¬ 
que  di  parere  fi  meteffe  in  ufo  folo  nel  pelò  di  tutti 
due  infieme  . 

La  femenza  di  Cedro  ha  qualche  leggiera  virtù 
cardiaca  ,  ma  la  fcorza  di  Cedro  ne  ha  di  vantag¬ 
gio,  e  qui  produrrebbe  un  effetto  migliore  ;.potreb- 
befi  anche  far  entrare  1’  uno  e  1’  altro  nella  com- 
pofizione  ,  e  riformarla  nella  maniera  feguente . 

Conf  celio  de  Hyacìntbo  reformata  , 

Jlfi.  Lttpidum  Hyacintborum  pr&parat.  ^  i  fi. 

Coralli  rubri  pr&paratì  ,  Terra  Sigillata  ,  Sant  ali  ci¬ 
trini  ana  ^  j. 

Rafura  Corna  Cervi  5  vj. 

Ojfis  è  corde  Cervi  ,  Radicis  T  or  mentii  la  fi  Dìpta  in¬ 
ni  ,  F oliar um  Dìciamni  C retici  ,  Croci ,  Myrrha  , 
Rofarum  rubrarum  ,  Seminum  Acetofa  ,  Cifri  fi 
Tortulacd  ana  3  iij. 

Qcttlorum  Cancri  pr&parat.  Corticum  exteriortim  Cifri 
fi  Arantiorum  amarorum  ficcar.  ana  9  iv* 

Mofcbi  Orientalis  fi  Ambra  grijea  ana  gr.  x. 

Syrupi  K.ermefini  ^  p 

Syntpì  Florum  Tunica  lb  iij. 

Fìat  confeci  io  S.  A. 


Antìàotas  graffante pcfte  parandns  » 

Confervarum  Florum  Nympbaa  ,  Rofarum  rnbrar . 
Borragìnis  fi  Rag  loffi  per  fetaceum  trajebìarum 
?  v. 

Roli  Armena  preparati  ,  Radicis  Angelica  ficca  ana 

3  fi- 

Helcni  ,  CaryophyllatA  ,  Tormentili a  ,  Coralli  rubri 
pr&par. Florum  Rorifmarinì  ficcar .  Calendula  ,  Ocel- 
lorum  rubrorum ,  Salvia  ana  f,  j. 

Foliorum  Scorda ,  Uhnarìa  ,  Trafili  albi ,  Seminum  Ci - 
tri  mundatorum  ana  5  fi. 

Cardai  Benediteti  ,  Qxalìdis  ,  Baccarum  Juniperi  , 
Cimiamomi  ,  Santali  citrini  ana  gr.  xviij. 
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Mifce  ,  fi  excipe  fyruporum  de  limonìbus  fi  de  malis 
granatis  quantitate  fi ufficienti  . 

Fiat  eleÉiuarium  molle  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  femenze,  le 
foglie ,  i  fiori  le  Bacche,  JaCannelIa  ,  e’ISandalo 
Citrino:  Si  mefcolerà  la  Polvere  coi  Bolo,  e  col  Co¬ 
rallo  preparati .  Si  paleranno  le  Conferve  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  con  pocofciroppodi  Limoni ,  per  ridur¬ 
le  in  una  Palla  liquida  che  fi  fiiràpafiare  per  uno  (lac¬ 
cio  rovesciato:  Vi  fi  mefcoleranno  allora  le  Polveri, 
c  la  quantità  neceff'aria  di  feiroppo  di  Limoni  e  di  Me- 
lagranante  fatti  prima  cuocere  in  confidenza  un  poco 
più  denfa  che  l’ordinaria,  per  fare  del  tutto  un  Elet- 
tuario  che  fi  conferverà  per  Io  bifogno . 

E’ buono  per  refifiere  all’  aria  cattiva,  per  diac¬ 
ciare  per  via  di  trafpirazionei  cattivi  umori ,  per  for¬ 
tificare  il  cuore  e  lo  ftomaco .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro 

La  Confèrva  di  Nenufar  eh’  è  rinfrefeativa ,  e  un 
poco  Narcotica  ,  non  mi  fembra  convenevole  in 
una  compofizione  ,  la  virtù  della  quale  dev’  efiere 
di  rarefare  gli  umori  ,  e  diacciarli  per  4via  di 
trafpirazione  . 

Le  Conferve  di  Borraggine  e  di  Bugloffa  hanno 
la  fìefìà  virtù  :  fi  potrebbe  mettere  o  tutto  d’  una 
o  tutto  dell’  altra  per  evitare  un  inutile  moltiplica- 
zion  d’  Ingredienti  .  Il  Bolo  e  ’l  Corallo  fono  qui 
piuttollo  nocivi  che  utili  a  cagione  di  lor  attrizio¬ 
ne  .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  quefio  An¬ 
tidoto  , 

xÀntidotus  re  format  us  . 

2/fi  Confervarum  Rofarum  rubrarum  ,  Florum  Bugloffi 
è?  Tunica  ana  1B  fi. 

Confervarum  Rorifmarinì  ,  Calendula,  ,  Salvia  ana 

l  fi. 

Tulveris  Radicum  Angelica  ficc&  ^  fi. 

He  lenii  ,  Garyopby  Hata  ,  Tormentili a  ,  Florum  Scor¬ 
da  ,  Ulmarii  ,  Tr affli  albi ,  Seminum  Cifri  manda „ 
forum  ,  Cardui  Bene  dici  ì ,  Oxalìdìs ,  Baccarum  Ju- 
nipcri ,  Cinnamomi ,  Santali  citrini  ana  X,  j. 

Mifce  (fi  excipe  fyruporum  de  limonìbus  fi  de  malis 
granatis  quantitate  / ufficienti  . 

Fiat  eleStuarium  molle  . 

tata  Cardìaca  Collegii  Lug- 
dunenfis  „ 

IL.  Baccarum  Juniperi  %  iv. 

Tulveris  Viperini  ,  Macis  ,  Radicum  Angelica  vera  1 
Ariftolochu  longA  fi  rotunda  ,  Bìftort&  ,  Carlina  > 
Contrayerva  ,  Mei  Athamantici  ana  %  j . 

Cum  Molle  Narbonenfi  aqua  feordii  cacio  fiat  opta¬ 
ta  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  , il  Macis,  eie 
Radici:  fi  mefcoleranno  colla  Polvere  di  Vipera . 
Si  faran  cuocere  tre  libre  e  tre  once  di  Mele  di  Nar- 
bona  in  cinqueo  lèi  once  d’acqua  difiìllata  di  Scordio  , 
fino  in  confiftenza  di  Elettuario  liquido  ;  Vi  fi  mefco¬ 
leranno 'allora  efattamente  le  Polveri  per  fare  un  E- 
lettuario  ovvero  Oppiato  che  fi  conferverà  per  io  bi¬ 
fogno  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  buono  per  refifiere  alla  malignità  dell’aria  in 
tempo  di  Pefle ,  per  difcacciare  per  via  di  trafpira¬ 
zione  i  cattivi  umori,  per  fortificare  il  cuore  ,  lorto- 
maco ,  e  ’l  cervello ,  contro  i  vermi ,  contro  le  morfi- 
cature  degli  Animali  veienofi .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro. 

La  Polvere  di  Vipera  dev’  efiere  comporta  de  i 
Tronchi  o  corpi  d’  Vipera  ,  di  fegati  ,  e  di  cuori  . 

Come  le  Arirtolochie  lunga  e  rotunda  hanno  una 
rtefia  virtù,  baderebbe  qui  metterei’ una  o  l’altra  in 
pelò  di  tutte  due  ,  a  fine  di  abbreviare  le  deferizioni  . 

P  p  op- 


Virtìt  0 
Dofe 


Virtù . 
Dof  t , 


C  O  P  E  A 


2  9ó  PARMA 


Optata  Hydragoga  Specìfica 
Tolojana  * 

JJ..  Cmfervttrtim  Cynorrhodi  &  Florttm  En:Ua  Campa¬ 
na  ,  vel  Ireos  noflratis  ana  $  ij. 

Pulveris  Rbabarbari  ,  Senna,  mandata  ana  ^  i j. 
Rcfiuaritrn  Julap.  &  Se  ammonii  ano,  ”5  j. 

Salii  Ahfmthii  &  Tamarifci  ano,  0  ij. 

Fxtracli  tir  at  ioli  curi}  fpìritn  vini  parati,^  0. 

Syrupi  de  Rhamno  Catharfieo  q.  fi. 

Fiat  epiara  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 


finii , 

Dofe . 

Furiativi 
della  com- 
pCjtzione  ;  e 
quanto  en¬ 
tra  in  ogni 

■Qofe  % 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena  e’1  Rabarbaro  ; 

da  un  altra  parte  le  Refine;  da  un  altra  parte  i 
l'ali.  Si  mefcolcranno  le  Polveri  infieme  e  s'incorpo¬ 
reranno  nelle  Conferve:  vi  fi  aggiugneràl’  Eftratto 
di  Graziola;  fi  mefcoleràefi  porterà  cattamente  in- 
fieme  il  tutto,  umettando  la  mefeolanza  colla  quan¬ 
tità  necclìafia  di  feiroppo  di  Spino  Catartico  per 
dargli  una  confiftenza  d’Oppiato;  fi  conlerverà  in  un 
Vaio  . 

E’  purgativo,  evacua  le  fierofità  per  difottoe  per 
orina,-  e  buono  per  le  infermità  della  Milza  e  del 
Mefenterio,  toglie  le  Oltruzioni,  eccita  i  meli  nel¬ 
le  Femmine  :  Se  ne  prendono  di  due  in  due  giorni 
due  dramme  bevendovi  lopra  un  brodo  di  carne  . 

Ouefta  preparazione  che  ho  tratta  dalla  Farma¬ 
copea  di  Tolofa,  è  come  molte  altre  impropriamen¬ 
te  chiamata  Oppiato  ,  poiché  non  vi  entra  Oppio  . 

I  Tuoi  principali  purgativi  iono  il  Rabarbaro,  la  Se¬ 
na,  le  Refine  di  Gialappae  di  Scamonea,  el’Eftrat- 
to  di  Graziola , 

Ogni  Dole  dell’ Oppiato  fdragogo  fpeclflco  contie¬ 
ne  di  Rabarbaro  e  di  Sena  ,  fei  grani  d’  ognuno  , 
delle  Refine  di  Gialappa  e  di  Scamonea  tre  grani 
d’  ognuno  :  dell’  Eftratto  di  Graziola  un  grano  e 
mezzo  . 

Lo  iciroppo  di  Spina  Catartica  è  parimente  purga¬ 
tivo  ,  ma  carpe  non  n’ entra  che  uno  fcrupolo  o  circa 
fbpra  ogni  Dole  ,  non  può  produr  grand’  effetto  . 
Supporto  che  le  Conferve  qui  porte  abbiano  una  ragio¬ 
nevole  confidenza;  perchè  fe  follerò  troppo  fiacche  o 
troppo  liquide  ,  farebbe  necefi'ario il  mettervi  più  c 
meno  feiroppo  diSpina  Catartica  . 

I  fali  di  Àffenzioe  diTamarifco  fi  preparano  co¬ 
me  quello  di  Cardo  benedetto  che  ho  deferitto  nel 
mio  Libro  di  Chimica  . 


Per  fare  l’ Eftratto  di  Graziola  come  qui  fi  doman¬ 
da  ,  Infogna  trar  la  Tintura  dall’  Erbe  nello  fpirito 
di  Vino,  feltrarla  ,  e  farne  evaporare f  umidità  con 
un  lento  calore  :  f  Eftratto  verterà  in  fondo  al  Va¬ 
io  ;  ma  qualunque  cautella  fi  prenda  ,  non  s’impe¬ 
dirà  che  io  fpirito  di  vino  nel  evaporarfi  ,  non  por¬ 
ti  feco  molto  purgativo  del  mirto;  ma  io  preferirei 
le  foglie  della  Graziola  fecchq  s  e  polverizzate  ;  al 
lor  Eftratto , 


Optata  <Àntìnephrìtìca% 


")J..  Lapidei  Judaìci  ,  Succiai  ,  tigni  Guadaci  ,  Folio- 
rum  &  Florum  VirgA  Aurea  ana  ^  iv. 

Radieis  Sfilfaparìlla  ,  Betccarum  Lauri  Juniper't  , 
Seminìi  Miliì  Solis  ana  ^  iij. 

Salis  Prunella  Sulphy.rìs  ano,  3  fi. 

Aquila  alba  fy  i). 

Refina  Se  ammonii  &  Jahp.  ana  5  j- 
Fiilverentur  fi?  exafle  mificeantur  in  mortati,}  cum  fie - 
quentibus  , 

2/.  Meliti  Nar  boti  enfiti  puri  fxv). 

Palpa  Caffi  a  recens  extraci  a  ^  ix. 

T amarindorum  >  Terebintbina  clara  ana  ^  iv. 

Glei  Guadaci  ,  Succiai  ,  Terebinthìna  ana  ^  i  fi. 
Fiat  epifita  S,  A\ 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno,  e  fi  macinerà  fottilmente  in¬ 
ficine  la  Pietra  Giudaica  ,  e’i  Sublimato  dolca  ; 
da  urn  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  inficine 
il  Guajaco  ,  la  Sarfapariglia  ,  la  Verga  d’Oro  ,  le 
Bacche  ,  e  le  femenze  ;  da  un  altra  parte  i  l'ali  \ 
da  un  altra  parte  le  Refine.  Si  mefcoleranno  tutte 
quefte  Polveri  ,  e  s  incorporeranno  in  un  mortaio 
col  Mele,  colie  Polpe  ,  colla  Trementina  ,  e  cogli 
Oli  per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  per  lo 
bi fogno  . 

E’molto  apritivo  e  purga  lentamente;  ferve  per 
prevenire  la  Nefretica,  per  attenuare  e  dividere  la 
Pietra  delle  reni  e  della  vefcica,  per  li  Reumatifmi  > 
per  la  Paralifia  nafeente  .  Le  Dofe  n’è  da  una 
Dramma  fino  a  due. 

Codefta  Ricetta  mi  è  fiata  comunicata  da  alcuni  i 
quali  ne  fanno  un  grand’  ufo  ,  e  la  tengono  come 
un  Segreto  :  non  l’ho  trovata  in  alcun  Autore  .  E’ 
comporta  d’ingredienti  convenevoli  a  molte  malattie; 
forfè  non  tutti  i  temperamenti  vi  fi  accomoderanno 
a  cagion  delie  Droghe  un  pococalide  che  vi  entrano  , 
ma  fi  può  dire  che’n  generale  quefl: 'Oppiato  produce 
de  i  buoni  effetti. 

ElsBuarium  de  Baccis  Lauri  3 

o  f  r 

lybajis. 

Paccar um  Lauri  ,  Foliorum  Rittg  ficcor,  una  ^X, 
Sagapeni  ,  Gpoponacts  ana  ^  fi  . 

Seminum  Arneos  ,  Cumini  ,  Nigella  Romana  ,  Li- 
gu fi  iti ,  Carvi ,  &  Dauci  Credei  ,  Acori  veri ,  Ori¬ 
gani  ,  Atrygdalarum  amararum  exeorticat,  Ripe- 
rii  nigri  (g-  Ungi  ,  Menthafirì  ,  Calerei  ano,  fiy  ij, 
Flellis  optimi  defpumati  ^  ‘xx. 

A lifice  ,  fiat  cleEtuarium  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno infieme  tutti  gl’ingredienti; per¬ 
chè  le  Gomme  efi'endo  afforbite  dall’altre  Dro¬ 
ghe  ,  patteranno  con  erte.  Si  fchiumerà  il  Mele  , 
e  fi  farà  cuocere  in  confifienza  di  Elettuario  molle» 
poi  avendolo  tolto  dal  fuoco  e  lafciato  diventar 
freddo  per  metà: vi  s’incorporeranno  fattamente  le 
Polveri  con  un  baffone  ,  per  farne  un  Elettuario 
che  fi  conferverà  in  un  Vaio  ben  chiufo. 

E’buono  per  la  Colica  ventofa  ,  per  la  difficoltà 
di  orinare  ,  per  le  pafiioni  itteriche  ,  per  eccitare 
i  Mefi  nelle  Donne.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

La  gran  quantità  d’ingredienti  oliofi  ch’entrano  in 
quella  definizione,  ingrafiàno  troppo  la  Polvere,  ed 
impedifeono  una  Union  efatta  nella  compofìzione  . 
Sarei  di  parere  che  fi  togliefsero  le  Mandorle  amare, 
le  femenze  di  Nigella  Romana  e  di  Liguftico. 

Confectio  ad'verfiAS  Lumbricos . 

~)J.  Seminìi  Centra  vermes  3;f. 

libei  e  fieli  ,  Aquila  all?  ana  ^  fi,  • 

SyrUpi  de  fiacco  portulaca  in  eUbluarii  moilis  Confifi 
fitentiam  cocti  Ibìfi, 

Fffice  ,  fiat  optata  feti  conferito  . 


OSSERVAZIONI. 

Sì  polverizzeranno  inficine  il  Semen contri  e’1  Ra¬ 
barbaro  ;  da  un  altra  parte  il  Sublimato  dolce. 
Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  s’incorporcyano  nel¬ 
lo  feiroppo  di  Porcellana  ,  fatto  cuocere  in  confifien¬ 
za  di  Mele  per  fare  una  confezione  che  fi  confcrverà 
per  lo  bifogno  in  un  Vafo  di  Maiolica,  odi  Vetro  , 
e  non  in  un  Vafo  di  mettalo  ,  a  cagione  del  Mercurio 
che  potrebbe  alterarvi!!. 

E*  buo- 


Vtrtu  . 
Doft . 


i 


i 


l'ir  tu  . 


U  N  I  V  E 

E’ buona  per  uccidere  i  vermi  e  per  evacuarli 
appoco  appoco  j  impedifce  anche  la  lor  ganera&io- 
Dofe .  ne  .  La  Dofe  u’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due 
9  j.  dramme . 

Uno  fcrupolo  di  quella  confezione  contiene  tre 
grani  del  Semen  centra  •  del  Rabarbaro  o  de! 
5 fi*  Sublimato  dolce  ,  un  grano  e  mezzo  d’ognuno. 

Mezza  dramma  della  confezione  contiene  quattr 
grani  e  mezzo  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbar 
3  i j.  e  del  Sublimato  dolce  due  grani  el  quarto  di  u. 

grano  d’ognuno. 

Due  fcrupoli  della  confezione  contengono  fei  grani 
’S  )*  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e  del  Sublimato 
dolce  tre  grani  d’ognuno  . 

Una  dramma  del  la  confezione  contiene  nove  gra- 
3  *v*  ni  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e  del  Subli¬ 
mato  dolce  quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno , 

^  Quattro  fcrupoli  della  confezione  contengono 

t>  i  fi*  mezzo  fcrupolo  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro 
e  del  Sublimato  dolce  fei  grani  d'ognuno. 

Una  dramma  e  mezza  della  confezione  contiene 
tredici  grani  e  mezzo  del  Semen  contra  ;  di  Rabar- 
5  ]j*  baro  e  del  Sublimato  dolce  ,  lei  grani  e  tre  quarti 
di  grano  d’ognuno . 

Due  dramme  della  confezione  contengono  diciot¬ 
to  grani  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e  del 
Sublimato  dolce  ,  nove  grani  di  ognuno. 

Quella  confezione  dev’efTer  tempre  data  in  boli  , 
e  mai  in  bevanda ,  temendo  che’l  fublimato  il  qual 
è  pelante  ,  refti  ne  denti  ,  e  gli  fcuota. 

•V  t  ■■  -  b  ’  '  f 

EkHiicirhim  de  S ntyrìo  9 

I  !  r„‘  1 1  *  »  i-  ’  *i*  it" 

&  Radio  um  Satyriì  fucculentarum  ,  in  aqua  naphs,  ad 
mollittem  coclarum  ^  iv. 

Radio  is  Eryngii  condita  ,  Pìftaciarum  ni  wn  data- 
rum  ,  ConfeElionis  Alkermes  cum  Ambra  &  Mof- 
cho  ana  f,  ij. 

Nucis  Mofchata  condita  ,  Zingtberis  conditi  ana  3;  j. 

Renum  Scincorum  ,  Priapì  &  Tefticulorum  Corvi'.) 
Pulveris  Viperini  ana  3  V/, 

Seminis  Eruca  ,  Fraxini  ,  Piperìs  longì  ,  Cardai 
momi  minoris  ,  Ambra  grifea  ana  ^  i  fi. 

Mofchi  Orientalis  ^  fi. 

Oleorttm  Cinnamomi  &  Caryophyllorum  ana  gutt.v). 

Cum  fyrupo  forum  tunica  fiat  eieciuarium  S.  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

Uefl’Elettuario  è  variamente  deferitto  ne’ Ri¬ 
cettari»  Riterifco  la  deferizione  che  fu  da  me 
creduta  la  migliore  .  L’ho  tratta  dalla  Farma¬ 
copea  Reale.  C 

Si  faranno  leccare  fotto  il  cammino  le  Reni  dello 
Scinco  marino,  col  Priapoeco  iTellicoli  del  Cervo  . 
Si  taglieranno  in  piccoli  pezzi,  e  fi  polverizzeranno 
colle  temenze  ,  col  Pepe  e  col  Cardamomo  ;  da 
un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  l’Ambra 
grigia  e’1  Mufchio  in  un  mortajo  unto  nel  fondo  di 
alcune  gocce  d’Olio  di  Garofani  .  Si  mefcoleranno 
Je  Polveri  con  quella  di  Vipera. 

Si  fcegiferasmo  le  Radiai  di  Satirio  meglio  nudrite, 
e  dopo  averle  nettate  ,  fi  metteranno  a  cuocere 
nell’Acqua  di  Fior  di  Arancio  finche  fieno  alquanto 
molli.  Si  toglieranno  dall’Acqua  ,  fi  pelleranno  in 
un  mortajo  di  marmo  colla  Radice  di  Eringio 
confettata,  co’Piflacchj  mondati,  colle  Nocimofcade , 
e  col  Zenzero  confettati  ,  fin  che  il  tutto  fia  in 
palla.  Si  farà  pafl’are  la  materia  pep  uno  flaccio  di 
crini  rovefeiato  per  averne  la  polpa.  Si  metterà 
nel  Mortaio  di  marmo  ;  vi  fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  la  confezione  Alkermes  compiuta  ,  le  Pol¬ 
veri  e  la  quantità  necefTaria  di  feiroppo  di  Garofano 
fiore  ,  cotto  in  confiflenza  di  Mele  ,  per  fare  un 
Oppiato  o  Elettuario  ,  che  fi  conferverà  in  un  vafo 
per  lo  bifogno . 

j  ih ,  Rifveglia  e  muove  gli  fpiriti ,  ecccita  il  Teme  , 
)0fe .  riflabilifce  le  forze  abbattute.  La  Dofe  ne  da  mez¬ 
za  dramma  fino  a  due  dramme . 

L’Acqua  di  Fior  di  Arancio  nella  quale  fi  fanno 
bollire  e  cuocere  le  Radici  di  Satino  non  comunica 
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lor  maggior  virtù  di  quella  farebbe  l’Acqua  comu¬ 
ne  ,  perchè’l  fuo  odore  nel  quale  confifte  la  fua  qua¬ 
lità  ,  fi  diflrugge  bollendo. 

Quella  cozione  toglie  ancora  de’  Principi  attivi 
dalle  Radici;  perchè  fe  ne  dirtolve  conftderabilmen- 
te  neli’  Acqua  ,  e  fi  può  dire  che  la  Radice  cotta 
■  a  quale  fi  adopera;  fia  privala  di  quanto  aveva  di 
nigliore,  e  di  più  eflènziale .  Vorrei  dunque  per  ri¬ 
mediare  a  quell’  incoveniente ,  che  fi  facefì’ero  cuo¬ 
cere  le  Radici  nelle  ceneri  ,  per  poi  peflarle  come 
<’  è  detto ,  ovvero  fi  adoperafìero  crude  dopo  aver¬ 
le  rafehiate  e  ridotte  in  parta,  come  firafehiano  mol¬ 
te  altre  Radici ,  ovvero  fi  iàceffero  leccare ,  e  fi  polve- 
rizzaffero  per  mefcolarle  poi  nella  compofizione  . 

Le  Radici  di  Eringio  confettate  non  mi  pajono 
aver  gran  virtù.  Vorrei  togliere  dalla  compofizione, 
e’n  luogo  loro  accrefcere  di  due  once  le  Radici  di 
Satirio  . 

Trovo  che  fi  domandi  troppo  Ambra  grigia  in 
quella  deferizione  ;  quella  Droga  eccita  alle  volte 
de  i  vapori  tanto  negli  Uomini  quanto  nelle  Donne  , 
quando  è  data  in  quantità  eccedente.  Sarei  di  pare» 
re  che  fe  ne  toglierti;  il  terzo  per  lo  meno. 

Con\eÌ\ìo  trincar dtnd ,  Adejue» 

2f.  Anac  ardii)  Radici f  Qoftì  ,  S  ac  eh  ari  albi  Qcymi  A- 
quatìci  ,  Baccarum  Lauri  ana  ^  vì* 

Radicis  Cyperi  \  fi. 

Caftoreì  ,  Piperis  nigri  &  longi  ,  Myrabolanorttm  ce- 
pulorum  )  Emblicorum  ,  Bellicorum  >  Indorar/) 
ana  5  ij. 

Butyr't  vaccini  &  Mellis  defpumati  ana  5  V  fi* 

Fiat  confeftio  S.  A . 

OSSERVAZ  IONI. 

Spolverizzerà  lo  Zuccheroa  parte,  e  gli  altri  In¬ 
gredienti  infieme .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  nel 
Mele  cotto  in  confiflenza  d’  Oppiato  e  col  Butiro  li¬ 
quefatto,  per  fare  una  confezione  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  la  Colica  ventofa,  mette  in  calma  i 
vapori  ,  eccita  i  raefi  nelle  Donne  ^purifica  il  fan- 
gue  e  fortifica  il  cervello  .  La  Dofe  11’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro  . 

Avicenna  è  1’  Inventore  di  quella  compofizione  . 
Mefue  1’  ha  prefa  da  erto,  e  vi  ha  aggiunti  i  Mirobo- 
lani  chebuli.  Non  può  efsere  còntervata  gran  tempo 
a  cagion  del  Butiro  .  '< 

Trovo  molte  cofe  da  riformarfiin  quefla  confezio¬ 
ne  .  In  primo  luogo  vi  fi  fanno  entrare  troppo  pochi 
Anacardi  ;  perchè  prende  il  fuo  nome  da  quefti 
frutti,  dev’  efì’ere  anche  ben  impregnata  di  lor  vir¬ 
tù  .  In  fecondo  luogo  ,  fei  drammedi  Zucchero  mi 
fembrano  molto  inutili  in  una  libra  e  mezza  o  cir¬ 
ca  di  compofizione  ;  più  fe  ne  ricerca  ,  o  niente  del 
tutto  .  In  terzo  luogo  ,  come  le  "quattro  fpecie  di 
Mirobolani  non  hanno  maggior  virtù  che  una  fola 
fpecie ,  fi  può  abbreviare  la  deferizione ,  fervendoli 
de’  foli  mirabolani  Indici  nel  pelo  di  tutti  gli  altri. 
Inquarto  luogo,  il  Butiro  non  ben  conviene  in  una 
confezione  ,  e  fi  può  dinominare  quella  mefcolanza 
con  molta  ragione  uno  fpropofito  .  Vorrei  toglierlo 
da  erta  e  mettere  in  fuo  luogo  dello  Zucchero  del 
Mele  :  Ecco  dunque  come  farei  di  parere  che  fi  ri. 
formafle  codefla  confezione . 

Conf tetto  lAnacardina  ref ormata* 

Anac ardii  ^  i  fi. 

Myrabolanorum  Indorum  ^  7. 

Radicum  Cofti  &  Cyperi  longi  ,  Baccarum  Lauri  & 
Seminis  Ocymi  ana  5  vj» 

Piperis  Ungi  3;  fi. 

Caftoreì  ^  ij. 

Saccbari  albi  &  Mellis  defpumati  ana  ^  ix. 

Fìat  confetto  S.  A . 
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Confcftìol  berìactìlìsy 
Mynfichr  r 

'31,  Radicis  Tormentili a  &  Biapfamni  albi ,  Camp  bora 

mici  5  'i-  _  , 

Corna  Cervi  &  Ungula  Aids  ansi  ^  i  fi  . 

Sue  [ini  albi  preparati  ,  Boli  rubri  preparati  ,  Hya- 
cintborum  prsparatorum  ,  Smetragdorum  prepa¬ 
rar.  ana  f,  j. 

Salii  Abfintbh  ,  Scordii  ,  Cardai  Benedigli  ana  ^  fi, 
Magifierii  Rerlarum  Ó'  corallorum  rub.  una  £)  j. 
Pulverentur  fubtìlijfhne  ,  eommìfceantur  ,  &  afper- 
f-antur  aliqitoties  J pinta  Juniperi  in  quo  radio .  petafit 
%,\ngìber  &  ber b se  veronica  maduerint  ,  pefica  addo 
Tbcriaca  Andromacbi  ,  Mitridatii  Damocratis  and 

l  ù-  ' 

Extra fti  Radicis  Enula  Campana  ,  Angelica 
una  3;  fi. 

Succcrum  infpiffatorum  Tamari*  &  Raccnrum  E- 

bulì  ana  ^  ii]  * 

Tlorum  Su  libar  is  ^ij. 

O /«ri  fiiillatitiì  Ruta  bortenfìs  ,  Zcdouria  ,  Cinna¬ 
momi  ,  Myrrha ,  Caryopbyllorum  ,  Cifri  reclifica.- 
ti  una  fi. 

Mi/ce  ,  ^  roi?  b ciccar um  famluci  fiat  eie  fiuti - 

fUim  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Radici,  le  corna  di 
Cervo  e  d’  Alce  ranchiate  ,•  fi  mefcolerà  la  Pol¬ 
vere  co’Giacinti  ,  cogli  Smeraldi  ,  col  Bolo  ,  col 
Succino  preparati  ,  colla  Canfora  ,  co’Sali  e  co’ 
Magifieri  ,  Si  metteranno  intanto  in  infufione  in 
due  once  di  fpìrito  di  Ginepro  ,  per  lo  fpasio  di 
dodici  ore  ,  in  un  matraccio  ben  chiufo  ,  delle 
Radici  di  Petafite  e  di  Ginepro  pelle  ,  d’  ognuna 
una  dramma  ,  delle  Foglie  di  Veronica  due  bran¬ 
cate  .  Si  colerà  poi  l’infufione ,  e  fe  ne  bagneranno 
le  Polveri  fino  a  metterle  in  palla  :vi  fi  melcoleran- 
no  i  fughi  che  prima  faranno  fiati  condenfati  a 
fuoco  lento  in  confiftenza  di  Mele  ,  gli  Eftratti  ,  la 
Triaca  ,  il  Mitridato  ,  il  Fior  di  Solfo  ,  gli  Qlj  ,  e 
la  quantità  necefìària  di  Robo  ,  o  di  Efiratto  di 
Bacche  nere  di  Sambuco  ,  per  fare  un  Elettuario 
Virtù»  che  fi  conferverà  in  un  vafo  ben  chiufo. 
pptife ,  Le  fono  attribuite  le  medefime  qualità  che  fi 
attribuifeono  alla  Triaca  ;  è  buona  per  l’Epilelìia  » 
La  Dole  ne  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma. 

Il  Bolo  ,  le  Pietre  prcziofe  ,  i  Magifterj  fono 
materie  terrefiri  che  fetnbrano  inutili  in  quella 
compofizione . 

In  vece  degli  Eftratti  di  Radice  d’Angclica  e  d’ 
Enula  campana  »  vorrei  lervirrni  delle  Radici  in 
lofianza  femplìcemente  leccate  e  ridotte  in  polvere; 
perchè  nel  trarre  l’Eftratto  da  quelli  vegetabili  ,  fi 
diftrugge  molto  di  lor  vivtù  ,  come  l’ho  altrove  det¬ 
to  a  vedere.  , 

Gli  Olj  di  Mirra  e  di  Cannella  fono  deferirti 
nel  mio  Trattato  di  Chimica  .  Le  altre  ElTenze.fi 
tragono  come  quelli  di  Cannella. 

Per  fare  il  Robo  di  femenza  di  Sambuco  ,bifogna 
cogliere  le  Bacche  quando  fono  mature  ,  peftarle  , 
?  fpremerne  il  fugo  che  fi  farà  evaporare  fojpra  il 
fuoco  fino  a  confidenza  di  Nfele . 

Electuanam  è  Saffafrhs* 

iLfi.  Tigni  Safiafras  odor  untò  filmi  3j  i). 

Coque  in  aqua,  communi  ÌB  iij  •  ad  tenia  partii  con- 
furr-ptionem,  addendo  fiub  finem , 

Cinnamomi  firacìi  3;  fi. 

Colatura  ctitn  Saccharì  albi  ÌB  ij-  coquatur  in  fiyrupi 
crn [fiori s  confiftentiam  ,  fuperinjidendo, 

Ruiveris  Cinnamomi 
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Kucis  Mcfcbata  £)fi. 

Ambra  grifea  gr.x^xij, 

Mo fichi  gr.iij. 

Eolia  Auri  num.X. 

Spirititi  Vitricli  gutt.iv. 

Tifip  eletfuariuw  S.  A, 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella  eia  Noce. 

mofeada  ;  da  un  altra  parte  l’Ambra  e’1  Muf- 
chio  rqefcolati  con  poco  Zucchero  candito  per 
facilitarne  la  polverizzazione  •  Si  mefcoleranno  le 
Polveri . 

Si  metterà  a  bollire  a  fuoco  lento  il  Safiafras  rafehia- 
to  in  tre  libre d’Acqua  comune,  dui  fine  del  cuoce¬ 
re  vi  fi  getterà  la  Cannella  pefta.  Si  lalcierà  diven¬ 
tar  freddala  decozione  colle  Droghe  fino  a  confiften¬ 
za  d’Oppiato  :  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  fi  lafcierà  dive¬ 
nir  freddo  quafi  affatto  ,  poi  vi  fi  melcoleranno  le 
Polveri  lo  fpiritodi  Vetrivolo  che  prima  farà  fiato  ftem- 
perato  in  un  poco  d’Acqua  ,  affinchè  fi  eftenda  bene 
nella  compofizione,  ed  in  fine  le  foglie  d’Oro.  Si  Virtù* 
conferverà  queft’Ellettuario  in  vafo  ben  chiufo. 

E’  buono  per  refiftere  alla  malignità  degli  umori,  ddofie  * 

per  eccitare  il  fudore  ,  per  fortificare  il  cervello  , 
lo  fiomacoe’l  cuore ,  per  acuire  la  vifta,  per  ajutare 
alla  cozione  degli  alimenti  ;  la  Dofe  n’è  da  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme , 

Sarebbe  meglio  l’adoperare  il  Safiafras  in  Polvere 
in  quefto  Elettuario  che  in  Decozione,  perchè  bol¬ 
lendo  perde  le  lue  parti  volatili  nelle  quali  ccnfifte 
la  fua  virtù-  Succede  lo  ftefiò  alla  Cannella  ,  benché 
non  fi  metta  che  lui  fine  della  Decozione  >  perchè 
nel  tempo  del  cuocerli  dello  l’ciroppo  ,  la  parte 
ellènziale  fvapora  . 

Le  foglie  d’Oro  qui  fono  inutili  ,  quando  non  fi 
confideri  per  qualche  cola  l’ornamento. 

Lo  fpirito  di  Vetrivolo  non  può  recarvi  alcuna 
utilità  ;  per  lo  contrario  efiendo  acido  ,  fifta  il 
volatile  degli  altri  Ingredienti  e  rallenta  in  certa 
maniera  il  lor  effetto  .  Vorrei  riformare  quefto 
Elettuario  nella  maniera  feguente . 

Ektluarium  S affa 'ras  refor -, 

wcittim , 

r 

2/,  tigni  Safiafras  odora, ntìjfimi  3;  ij» 

Cinnamomi  5  fiì* 

Ambra  grifea  ^fi« 

Modi  £)  / . 

Mofcbi  gr.ii/. 

Sue  eh  ari  albi  in  aqua  F<x  nìc  ult  diffolitti  ,  coffe 

1B  ifi. 

Fiat  cleftuariHm  S.  R. 


Ektuarìum  Micleta ?  Elicolai 
jUcxandrìnì , 

.  i  i 

Quirjquc  Myrobalanorum  ana  ^  v. 

In  pulvertm  rediguntur  &  leviter  torrefiant  ,  di „ 
inde 

Seminìi  Nafiurtìi  ,  ani  fi  ,  Gummi  >  Carvi  ,  Eav//- 
culi  &  Ameos  ana  ^  ii/- 

Terantur  ,  pauco  aceto  irrcrentur  &  ficcentur  ,  urne 
Ifi.  Spodii  ,  Balaufiiorum  Surnacb ,  Mafliches  ,  Gum¬ 
mi  Arabici  ana  “5  ij  fi» 

Tulverata  omnia  quadruplo  fyrupi  vjyrtini  pondera 
excipiantur  &  fiat  cle&uarivm  S.<  4L* 


OS- 


2.99 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  i  Mirabolani,  e  fi  arrortiran. 

no  un  poco  in  una  padella  di  ferro  per  renderli 
più  aftrignenti  :  fi  porteranno  bene  le  Semenze  ,  fi 
bagneranno  con  un  poco  di  Aceto,  e  fi  faranno  lec¬ 
care  .  Si  polverizzeranno  poi  lbtcilmente  co  i  Balau- 
fti  e  col  Sommaco;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  lo  Spodio  ovvero  1’  Avorio  bruciato;  da  un 
altra  parte  il  Martice  e  la  Gomma  Arabica  .  Si  rfe- 
icoleranno  le  Polveri  in  due  libre  e  due  once  di  Sci¬ 
roppo  di  Mirto  ,  cotto  in  confidenza  di  Oppiato  e 
mezzo  freddo  per  fare  un  Elettuarìo  che  fi  confer- 
_  verà  per  lo  bifogno. 

ftrty  *  E’molto  aftrignente  e  buono  per  arredare  il  flurtb 
r  di  fangue  ,  delle  Morici  ,  de’  Mertrui  ,  lo  fputo  di 
fangue,  le  Gonorree  ,  il  vomito  ,  LaDofe  n’  è  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

Muleta  lignifica  Medicamento  atto  ad  arredare  i 
Buffi  di  fangue  e  delle  Morici. 

Le  femenze  ch’entrano  in  quella  compofizione  mi 
pajono  inutili. 

Eie  Sin  ari  um  Diacorum  ,  Mefite. 

tifi.  Radio  ttm  Acori  veri  ,  Eryngii  ,  fìneorum  ana 

?  iv  fi- 

fiperis  nìgri  ^  fi. 

fiperis  longì  ,  Caryophyllorum  ,  Zingiberis  ,  Refarum 
rubrarum  ,  Macis  ana  5  ij« 
yjucis  Mofcbate  ,  Galanga  minoris  ,  Cardamomi 
tma  ^  i  fi* 

Mellis  dtfpumati  ÌB  fi  fi. 

Fiat  elebluarium  S.  A> 

OSSERVAZIONI. 

SI  poiverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Acoro ,  di 
Zenzero ,  di  Galanga  ,  il  Cardamomo  ,  la  No- 
cemolcada ,  il  Macis,  le  Rofei  i  Garofani  ,  e  i  Pe¬ 
pi:  fi  farà  bollire  la  Radice  d  Eringio  finch’ella  fia 
molle;  fi  pefterà  in  un  mortajo  di  marmo  co’  pinoc¬ 
chi  mondati  ,  e  fe  ne  trarrà  la  polpa.  Si  farà  cuoce¬ 
re  il  Mele  nella  Decozione  della  Radice  di  Eringio 
fino  a  confidenza  di  Oppiato;  vi  fi  mefcolerà  la  Pol¬ 
pa,  e  fi  metteranno  anche  infieme  le  Polveri  per  fa¬ 
re  del  tutto  un  Elettuario  ,  che  fi  confcrverà  per  lo 
bifogno  . 

E’  buono  per  rarefare  la  Pituita  vifeofa  »  fortifica 
il  Cervello ,  lo  Stomaco  ,  e  i  Nervi  ;  risveglia  gli 
fpiriti  ,  mitiga  il  dolor  di  Capo,  eccita  il  Seme.  La 
Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 

EkBuarium  Magnaniwitatis . 

y.  Eie  binar  ii  Diafatyr  ionie  ^  i  fi. 

fifiaciorum  mundatcrum  ,  fìneorum  mundatorum 
ana  %  fi.  ...  .  c  > 

E  le  binar  iì  Diacori  5  fi}* 

Carati  ,  Scìncorum  ,  Nucis  Mofcbate  ,  Radicis  Sa - 
tyrionis  ficca  ,  Pulveris  Dìatritim  Pipcreon  ,  Piti- 
veris  Specierum  Confeciionis  Anac  ardine,  ana 

jp riapi  Tauri  ,  Cervi  ,  Tefiiculorum  Equi  ana  5  i  fi* 
Eoracis  Veneta  ,  Cardamomi  minoris  Seminìi  Eru¬ 
ca  ,  iJrticA  ,  &  Paftinaca  ana  5  fi- 
Mofchi  gr.  v. 

Ambra  grifo  a  gr.  fij. 

Mellis  Anthofati  ad  confi[lentiam  Optata  ce¬ 
fi*  l  *• 

Fiat  elebiuarium  S,  A . 


Virtù  . 


Dofe , 


OSSERVAZIONI. 

O  I  polverizzeranno  infieme  Io  Scinco  ,  la  Noce- 
*3  molcada,  la  Radice  diSatirio,  i  Priapi  di  Cervo 
e  di  Toro  ,  i  Teftieoli  di  Cavallo,  il  Cardamomo  e 
le  femenze  ;  da  un  altra  parte  il  Borace,  ilMufchio 
e  1’  Ambra  grigia  ,  Si  melcoleranno  le  Polveri  con 
quelle  dei  tre  Pepi  e  della  Confezione  Anacardina . 

Si  pefteranno  infieme  in  un  mortaio  di  marmo,  i  Pi¬ 
nocchi  ,  e  i  Piftacchj  mondati  ,  finché  fieno  bene  in 
parta:  vi  fi  mefcolerà  ufi  poco  di  Mele Antofato ,  e 
fi  partiranno  per  uno  (laccio  rovefeiato.  Si  fara cuo¬ 
cere  il  Mele  antofato  fino  a  confidenza  di  Elettuario 
molle;  vi  fi  mefcoleranno  sfattamente  fuor  del  fuoco 
le  Polpe,  il  Diafatirium  ,  ilDiacorum,  e  le  Polveri, 
per  fare  del  tutto  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
in  un  Vafo  ben  chiufò,  r.  v 

Fortifica  i  nervi  ,  ricrea  il  cervello,  il  cuore,  e  Io  livry- 
ftomaco  ,  eccita  ifSeme.  La  do(è  n  e  da  mezza  dram-  DoJ£* 
ina  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Il  nome  di  queft’Flettuario  gli  è  (lato  dato  a  cagio¬ 
ne  di  fue  virtù  ,  colle  quali  fottilizza  ed  efalta  gli 
Spiriti  animali  per  renderli  atti  a  produrre  un  grand’ 
effetto. 

Vitti  „  jirnol.it 
de  VilUno'va  ? 

XJvarum  paffarum  1B  j. 

Glycyrrhiz,e  rafa  5  fi* 

Coquantur  in  aque  communìs  q.  J.  colentur  &  expri- 
mantur  '.  in  colatura  decoque 
Corticum  quìnque  Myrobalanorum  ana  ^  j. 

In  expreffione  coque  Saccbari  albi  1B  fi. 

Ultimo  adde  Cinnamomi  ehbli  ,  Caryophyllorum 
Galanga  ,  Nucis  Mofcbate  ana  ^  j» 

Seminis  Anifi  ,  &  F dènte  uli  ana  ^  fi* 

Mi/ceantur  ut  artìs  efi  fiat  elebiuarium  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  1’  Uve  mondate  in  cinque  o  fei 
libre  d’  Acqua  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  ;  vi  (1 
metterà  la  Regolizia  rafehiata  e  pefta.  Si  lafcicrà 
diventar  mezzo  fredda  le  Decozione,  e  fi  coleri 
con  efprelTion  forte.  Vi  fi  metteranno  a  bollire  leg¬ 
giermente  i  Mirabolani  feparati  da’  loro  noccioli  e 
pedi  :  fi  colerà  la  decozione  ,  e  vi  fi  farà  cuocere  lo 
Zucchero  fino  in  confidenza  di  Mele  :  fi  toglierà  dal 
fuoco  ,  fi  lafcierà  divenir  mezzo  freddo  ,  poi  vi  il 
mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  ,  per  (are  un 
Elettuario  che  fi  conlèrverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo .  » 

Fortifica  lo  rtomaco  e  ’I  Cervello,  eccita  Tappeti-  fi 

to,  rifveglia  gli  fpiriti  .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dram-  °e 

ma  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Confeftio  Cephalic.fi  y  Jì.  Mynficht. 

V-  Pulveris  Dia  luna  ,  A>  Mynficht  £  i  fi. 

Radicis  Diptami  albi  ,  Seminis  Cifri  mandati  ana 

1  fi. 

Granorum  kermes  ,  Seminis  Acetofe  ,  Extrabli  Lilii 
convalltum  ana  ^  ij- 

Smaragdorum  pr&parator.  Salis  Oranti  Humani  ,  Suc- 
cini  albi  preparati  ana  5  i  fi* 

Magifierii  Margaritarum  &  Coralli  rubri  ana  ^  iv. 

Croci  ,  GalangA  minoris  ,  Cubebarum  ana  5  )• 

Ojfis  de  Corde  Cervi  ,  Hyacintborum  preparatore 
ana  ^  i. 

Conferve  Florum  Poconu  vitrìolate  ,  &  Anthos 

ana  f  j. 

Saccbari  candì  albi  in  aqua  apcplectica  diffoltiii ,  Syr ti¬ 
pi  Acetofitatis  Cifri  ana  ^  viij. 

Mifce ,  fiat  elebiuarium  S .  A. 


OSSER- 
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OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


Virtù  . 
ìpoje  « 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  Jefemenze 
lòfio  di  cuor  di  Cervo,  lo  Zafferano,  le  Cube¬ 
be  ,  il  kermes  .  Si  rnefcolerà  la  Polvere  co’  Giaciu¬ 
ti,  col  Succino,  cogli  Smeraldi  preparati  ,  col  Tale 
di  Cranio  umano,  co’Magiflerii  e  colla  Polvere  Dia- 
luna  :  fi  bagnerà  la  Conferva  di  For  di  Poeonia  con 
alcune  gocce  di  ipirito  di  Vetriuolo,-  Sbatterà  col¬ 
la  Conferva  di  Fiori  di  Rofmarino  in  un  mortaio 
di  marmo  ;  Vi  fi  agguaglierà  un  poco  di  feirop. 
po  di  Limoni  per  fare  una  palla  liquida  ,  che 
fi  farà  paffare  per  uno  fiaccio  di  crini  {coperto  , 
per  trarne  la  Polpa.  Si  difiòlverà  lo  Zucchero  can¬ 
dito  bianco  in  quattr’onceo  circadi  Acqua  apoplet- 
ticad’  A.  Mynficbt  fopraun  fuoco  lento;  fi  rnefcolerà 
la  Diffoluzione  collo  feiroppo  di  Cedro  che  farà  fia¬ 
to  fatto  cuocere  in  un  piatto  di  terra  vertiicato,  in 
confidenza  di  Elettuario  liquido.  Vi  fi  ftemprerà  1’ 
Efirattodi  Lilio  convallio  colle  polpe  ;  e  quando  il 
tutto  farà  freddo  ,  vi  s’  incorporeranno  le  Polveri 
per  fare  una  confezione  che  fi  conferverà  in  un  Va¬ 
io  ben  chiufo . 

E’buona  per  tutte  le  Infermità  del  cervello  ,  lo 
rallegra,  e  lo  fortifica.  La  dofe  ne  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  uqa  dramma. 

L’Eftratto  di  Lilj  convallj  fi  prepara  come  gli  al¬ 
tri  Eftratti  comuni  de  Vegetativi  ,  ma  non  fi  può 
trario  che  non  fi  faccia  fvaporare  quanto  ha  di  più 
lottile  e  di  più  effenziale  quel  Fiore.  Stimerei  per¬ 
ciò  affai  meglio  il  Mitrargli  la  Conferva  di  Lilj 
Convallj ,  fatta  nella  maniera  ordinaria . 

Il  Sale  di  Cranio  umano  fi  trae  come  quello  di 
Corno  di  Cervo,  eh’  è  deferitto  nel  mio  Libro  di 
Chimica  . 

Potrebbonfi  togliere  da  quefia  definizione  molti 
Ingredienti  inutili  ,  come  gli  Smeraldi,  i  Giacinti, 
e  i  Magifterj  .  Quelle  materie  che  fono  terreftri  , 
fide  e  prive  di  principj  attivi  ,  non  poffono  contri¬ 
buire  in  conto  ^  alcuno  a  rendere  quefia  Confezione 
profittevole  nelle  malattie  per  le  quali  è  defiinata; 
perchè  vi  è  neceflità  di  parti  volatili  che  fi  efaltino 
al  cervello  per  fortificarlo:  il  che  non  hanno. 

Elettuarium  ^Ale xipharnuicwn  y 
Tetri  de  Sp.  F.  f. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Foglie  , 
i  Fiori,  le  Bacche,  l'Agarico trocifcato ,  laCan^ 
nella  ,  lo  Spicanardi  ,•  da  un  altra  parte  la  Mirra  » 
da  un  altra  parte  il  Maftice  ,  in  un  mortajo  imbevuto 
di  alcune  gocce  di  Acqua;  da  un  altra  parte  il  Bo¬ 
lo  ;  fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati  colla 
Polvere  Liberante, 

Si  porteranno  in  un  mortaio  di  marmo  le  noci  Pe¬ 
pavate  da’loro  gufej ,  e  i  Fichi  fecchi  tagliati  in  pez¬ 
zi  vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  neceflària  di  Vino 
per  farne  una  parta  liquida  ,  che  fi  faràpafiàre  per 
uno  ftacciodi  crine  rovefeiato.  Si  mefcoleranno  in¬ 
fieme  in  un  bacino  il  Mele  fchiumatoe  lo  Zucchero, 
vi  fi  aggiugnerà  un  poco  d’Acqua ,  fi  metterà  il  baci? 
no  fopra  il  fuoco  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanzain 
confidenza  di  Elettuario  liquido  ;  vi  fi  ftempereranno 
allora  fuori  dal  fuoco ,  le  Polpe,  il  fugo  diAflenzio 
condenfato  fopra  il  fuoco  in  confidenza  dfEftratto  , 
la  Conferva  di  Rofe  ,  la  Triaca  e  le  Polveri  . 

Quando  la  Confezione  farà  fredda  ,  vi  fi  aggiugne- 
ranno  il  Mufchio  e  1’  Ambra  che  fi  faranno  fottìi- 
mente  polverizzati  con  un  poco  di  Zucchero  candi¬ 
to.  Si  farà  un  Elettuario  che  fi  confcrverà  in  Va- 
fo  ben  chiufo . 

E’  buono  contro  la  Pelle,  per  prefervare dall’aria 
cattiva,  per  refiftere  alla  malignità  degli  umori  . 
La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma. 

Trovo  molti  Ingredienti  inutili  in  quefia  deferì? 
zione  ,  come  il  Bolo ,  i  Fichi ,  l’Agarico . 

Pandaleon  5  f eu  Elecluarium 

Pettorale, 

*.  * 

*  Pulverum  Biaireos  Salomonis  5  ij* 
Biatragacanthi  frigidi  ^  ÌV» 

Bìatriqn  Santalorum  ij. 

Saccharì  albi  in  aqua  tufftlaginìs  ut  dectt  catti 
l  viij. 

Fiat  pandaleon  quod  in  vafe  reponatur  ,  &  feryetux 
ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 


Radicum  Dìptamni  ,  Caryophyllatì  ,  Cyperi  rotun - 
di  ,  Fiorar»  Rofarum  ,  F  oliorum  Ruta  ,  Mafie  he  s 
aita  %  i  fi. 

Spie  a  Indica  %  j. 

Afari  ,  Baccarum  Junìperi  &  Lauri  ,  Boli  Armena , 
Fulveris  Lìberantis  una  ^  vj. 

Cinnamomi,  ,  Croci  ana  ^  fi. 

Bict  am  ni  eretici  ,  Ireos  Fior  enfia  ana  ^  ii  j. 

Agarici  trochifcati  ,  Myrrha  ana  ^  ij. 

Contundanttir  fubtìlifftme  &  crìbrentur  ,  pefie a 
Ficuum  pinguium  ^  ix. 

"2fNucum  jugland.  ^  iij. 

Ccntunaantur  fimul  ,  additoque  modico  •vini  ,  trapei- 
antur  per  cribrai n  ad  pultis  con  fi  fi  ernia}»  ,  deinde 
Saccharì  optimi  1B  ij  ^  ix. 

Mellis  defpumati  1B  iij- 

Coquantur  fimul  in  aqua  communis  q .  /.  ad  elctlua- 
rii  confiftentìam  ,  tane  dilue 

tulpam  Ficuum  &  Nucum  ,  Conferva  Rofarum  ru- 
brartim  liquida  ÌB  i  fi. 

T  ber  ine  a  Androt/iac  hi  ^  ix. 

Succi  Abfnthii  infpijfati  ^  i  fi. 

Deinde  mifceantur  pulveres,  perfetti  firn  e  ,  in  fine 
adde 

Ambra  grifi  a  ^  j. 

Mofihi  ^  j. 

Fiat  ekchinrìum  S, 


SI  faranno  cuocere  ott’oncedi  Zucchero  in  quat¬ 
tro,  o  cinque  once  di  Acqua  diTufiilagine  ,  ad 
un  fuoco  moderato  fino  a  confidenza  di  Mele  o  di  E- 
lettiiario  liquido  .  Si  lafcierà  divenire  quafi  affatto 
freddo  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Pol¬ 
veri  con  un  baffone,  per  fare  unafpecie  di  Elettua¬ 
rio,  o  di  Conferva  che  fi  chiuderà  in  un  Vafo  di 
Majolica . 

E’huono  per  1’  Oppreffiope  del  petto ,  per  eccita¬ 
re  lo  fputo,  per  l’Afima,  per  fortificare  lo  floma- 
co,  ferve  agguifa  di  Conferva  .  La  Dofen’è  da  una 
dramma  fino  a  tre .  Si  lafcia  firuggerfi  e  ftemperarfi 
appoco  appoco  in  bocca,  affinchè  polla  umettare  in- 
fenfibilrnente  il  petto . 

Pandaleon  è  una  compofizion  Pettorale  eh’  era 
fiata  porta  in  ufo  per  l’addietroa  tempo  del  Ronde- 
Iezio  .'  Era  comporta  d’ingredienti  atti  ad  attenuare  c 
dare  una  cozione  agli  umori  groffi  ,  e  vifeofi  conte¬ 
nuti  nel  petto ,  cd  a  renderli  fluidi  per  edere  difpofii 
all’  efpettorazione  .  La  confidenza  di  quella  Com- 
pofizioneerafimile  a  quelle  di  una  confettura  che  da’ 
Confettieri  è  chiamata  Marmellata . 


Fan- 


hi  ru  r 
Bofi  , 


Viri ìi  . 
Bofi  . 


J 
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Vi rt  ìi , 
Dofe . 


Virtn. 


lofe . 


Panddlcon  alluci . 

Pintarum  mundatstrum  fyp  contafarum  ^  ij. 
Penìdiorum  J  j. 

Mellis  defpumati  &  cotti  q.  f. 

fìat  pafia  {elida  ,  /e«  pandalton . 

OSSERVAZIONI.  • 

SI  fceglieranno  de’Pinocchi  recentemente  (sparati 
da’ loro  gulcj  offofi  e  dalla  loro  pellicina;  fi  pe. 
fteranno  in  un  mortajo  di  marmo  per  ridurli  in  pa¬ 
lla  ;  fi  melcoleranno  co’  Penniti  :  fi  metteranno  a 
Schiumare  ed  a  coucere  quattro  once  di  Mele  fino 
a  confidenza  di  Elettuario  (odo  ,  vi  fi  demprerà 
efattamente  con  un  baftonc  la  mefcolanza  di  Pinoc¬ 
chi  e  di  Penniti  per  fare  una  fpeciedi  Elettuario  o 
Pandaleone  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Maioli¬ 
ca  . 

E’  pettorale  ,  anodino  ,  buono  per  indolcire  gli 
umori  acri  che  cadono  fui  petto  ,  per  la  Toffe  fec- 
ca,  per  la  Tifichezza.  La  Dofe  n  è  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  tre. 

EleEluarium  Pectordle • 

y..  Pinearum  %  j. 

Sacci  Glycyrrhìz,A  >  Amygdalarum  dulcìum  ,  Avella • 
narum  ana  ^  fi. 

Hyjfopi  ,  Capillorum  Venerìs  ,  Seminìi  Urtici  ,  Radi. 

cis  Ireos  &  Ariftolcchia  rotando,  ana  ^  i  fi. 

Ertala  Campana  ,  Piperis  nigri  ,  Seminìi  Nafiurtii 
ana  £  fi-  v 

Mellis  defpumati  lb  j.  %  ii. 

fiat  ele&aariam  5t  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Temenze, 
le  Foglie  ,  il  Pepe  :  fi  monderanno  i  Pinocchi, 
fi  Coglierà  la  pelle  alle  Mandorle  ;  fi  (Spareranno  le 
Nocciuole  da’  loro  gulcj  ;  fi  peftcrà  il  tutto  in  un 
mortaio  di  marmo  finché  fiain  palla  ;  vi  fi  aggiugne- 
rà  il  fugo  di  Regolizia  che  lara  (lato  liquefatto  fo- 
pra  un  tuoco  lento  con  un  poco  d  Acqua  d’Ifopo;  fi 
farà  palfare  la  palla  per  uno  (laccio  per  trarne  la 
Polpa:  fi  farà  (chiumare  e  cuocere  il  Mele  in  confi¬ 
denza  doppiato*,  vi  d  dempreranno  fuori  dal  fuoco 
le  Polpe  ,  poi  le  Polveri,  per  fare  un  Elettuario 
che  fi  conferverà  per  lo  bilògno. 

E’buono  per  eccitare  lo  (puto  ,  per  Eradicare  le 
flemme  attaccate  al  Polmone  ,  al  Petto  e  al  Diafram¬ 
ma  ,  per  aiutare  il  refpiro  .  La  Dofe  n’èdaunofcru- 
polo  fino  ad  una  dramma  - 

ElcBuarium  de  jillìo • 

2/C.  Digita  Allii  num.  viij. 
frixis  ó*  contufis  cum  melle  ,  adde  Cajlorei  P)  iv. 
Spermatis  Ceti  ,  Granorum  Juniperi  ,  foliorum  Pa- 
rietar'u  (tccator .  ana  [)  ij. 

Mithridatii  5  V. 

Oxymellis  Scillitici  ad  ccnfìfienttam  epiau  co¬ 
di  £  iv- 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

l 

OS.SER  VAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierne  il  Cadoreo  ,  il  Gine¬ 
pro,  le  Foglie  di  Parietaria  fecche.  Si  mefcolc- 
ra  la  Polvere  collo  fperma  di  Balena:  d  pederanno 
m  un  mortaio  otto  fpicchj  d’ Aglio  tagliati  in  piccoli 
pezzi  ;  vi  fi  aggiugnerà  un  poco  di  Mele  per  farne 
una  pada  liquida  che  fi  fare  pafiare  per  unodaccio 
rovelciato.  Si  farà  cuocere  l  odimele  in  confidenza 


di  Oppiato  ,  vi  fi  dempreranno  fuori  dal  fuoco  la 
Polpe,  il  Mitridato,  e  le  Polveri,  per  fare  un  Elet¬ 
tuario  che  fi  conterverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

E’buono  per  le  Coliche  Nefretichee  ventofe;  re-  virtù. 
fide  alla  malignita  degli  umori  ferve  in  tempo  di 
Pede.  La  Dole  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dnf*. 
dramma . 

Elechutrium  Camphoratum  5 

Regìeri. 

y.  Camphon  ^  j. 

Zir/gtberis  ,  Margaritarum  prAparat.  an ?  ^  fi. 

Radicis  Diptatpni  albi  &  T  or  mentili 'a  ,  Nncts  Vernice* 

Ojjfìs  de  Corde  Cervi  ana  3  ih 
ThcriacA  Andromacbì  ^  iv. 

Saccbari  albi  in  a  qua  acetofk  cotti  1B  )• 

>  Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierne  la  Noce  Vomica  dopo 
averla  rafehiata,  lofìodi  cuordi  Gervoe  le  Ra¬ 
dici,  da  un  altra  parte  la  Canfora  con  un  poco  di  fpL 
rito  di  Vino  :  fi  mefcoleranno  quede  Polveri  colle 
Perle  preparate.  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  nell’ 

Acqua  di  Acetofa  fino  a  confidenza  dì  Oppiato  . 

alido  fara  quafi  divenuto  freddo  vi  fi  demprerà 
la  Triaca  ,  ed  in  fine  le  Polveri,  per  fare  un  Elet¬ 
tuario  che  fi  conferverà  in  un  Vaio  benchiulo. 

E’  fudorifico ,  iderico  ,  buono  per  refidere  al  ve-  virtù  . 
Ieno  e  alla  malignità  degli  umori.  La  Dofe  n’è  da  Dofe. 
una  dramma  fino  a  due. 

Vorrei  togliere  da  queda  compofizione  la  Noce 
Vomica  ,  perchè  fi  gonfia  nello  domaco  è  cagiona 
dell’oppredione;  e  le  Perle  perche  una  materia  ter- 
redre  che  non  può  produrre  alcun  effetto  in  un  me¬ 
dicamento  ,  la  di  cui  azione  confide  nelle  parti  vo¬ 
latili  e  fpiritofe. 


Elettuarium  Liberane 

y.  Pulveris  Liberanti  antea  deferipti  ^  ii. 

Saccbari  albi  in  aqua  buglojji  cotti  %  viii. 

Mifce  ,  fiat  Elettuarium  S.  A. 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  farà  cuocere  ótt’once  di  Zucchero  bianco  nella 
quantità  necefiaria  d’  Acqua  di  Buglodà  fino  a 
confidenza  di  fciroppo  denlò  ;  fi  toglierà  dal  fuoco, 
e  quando  farà  quafi  freddo,  vi  fi  demprerà  la  Pol¬ 
vere  per  farne  un  Elettuario  o  Confezione . 

Se  fi  mcfcolaffe  la  Polvere  nello  fciroppo  prima  che 
folle  divenuto  freddo  a  diffidenza  ,  farebbe  da  temer- 
fi  che  la  Canfora  e  molti  altri  Ingredienti  aromati¬ 
ci,  che  vi  entrano,  fi  difperdedero  , 

Quedo  Elettuario  è  buono  contro  le  Febbri  mali¬ 
gne,  contro  la  Pelle  ,  per  refidere  all’aria  cattiva  , 
per  difcacciare  per  trafpirazione ,  per  fortificare  le 
parti  nobili ,  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a 
due  dramme. 

Si  può  ridurre  queda  compofizione  in  Penniti  o 
Rotule  ,  mettendo  lo  Zucchero  in  polvere,  mefeo- 
landolo  colla  Polvere  ,  e  malaflando  la  mefcolanza 
con  mucilagine  di  Gomma  dragante  ,  tratto  in  Ac¬ 
qua  di  Buglofià. 

I  Penniti  non  debboneder  fatti  fopra  il  fuoco,  al¬ 
trimenti  il  fuoco  potrebbe  far  dilperderfi  la  Canfora  e 
gli  altri  volatili . 

Il  nome  di  quedo  Elettuario  viene  dal  fuo  effetto, 
perchè  pretended  ch’ei  liberi  dalla  Pede . 


Virtù 
Dofe , 


Eie- 


Virtù  . 
Sofie. 


loz  F 

ÈkBuarium 


A  R 

>.  À*.  v 

jir  . 

LiCt'foanSo 


Myrgblano!  emllìcos  ».  XXX. 

Cepùloi  ».  xx. 

Conter  antur  craffe  (fi  coquantur  in  a  qua  £  iij.  ad 
tenia,!  ,  (fi  exprimantur  colatura,  adde 
Mellis  desumati  1B  j. 

Simul  coquantur  ad  confifientìam  optata  ,  poftreino 
mifcc  Pnlverii  Letificanti!  ante  a  deficripii  £  iy. 
i'/rtf  e  le  dinari  tipi  . 


OSSERVAZIONI. 

ni  metteranno  a  cuocere  i  Mirabolani  pedi  in  Tre 
O  ^bre  d’ Acqua,  fino  alla  diminuzioneelei  terzo: 
lì  colerà  la  decozione  con  efpreffione;  vi  fi  farà  cuo¬ 
cere  il  Mele  fino  a  confidenza  di  Oppiato;  poi  quan¬ 
do  farà  quafi  freddo  ,  vi  fi  mefccderà  la  Polvere  per 
fare  un  Elèttuario  che  fi  ccnferverain  un  Vaio  ben 
chi  ufo . 

Prende  il  fuo  nome  dal  fuo  effetto,  perchè  ralle¬ 
gra  il  cuore  ,  lo  domaco  ,  e’1  cervello;  ripara  agli 
i pirit;  difpcrfi  .  La  Dofc  n’  è  da  una  fino  a  tre 
dramme . 

1  ,  . 

Electuarìum  Guidoni s  cantra  Pe 

Jìcm  5  fen  Electuarìum  Papa. 


A  C  O  P  E  A 


Electuarìum  de  O‘~oo  y  Maxi 
fin  Ut  ani  Imperatori  ♦ 


2/h  Ovum  Gallina  recent , 

EdtiElo  per  apicem  albumine  ,  id  quod  vacuimi  efi 
Croco  Orientali  non  pulverifiato  iirnplc  ,  vitelhtm  non 
aufercndo  ;  pofiea  cum  alio  p  ut  amine  iterum  occhi-* 
de  ,  ne  quid  tranfpirct  ,  (fi  lento  igne  nel  pofi  for- 
nacem  txmdiii  affa  in  oliala  ,  donec  tota  ovi  tefla  ni- 
greficere  incipiat  ?  diligemer  cavendo  ne  Crocia  cotnbu- 
ratur  „ 

Exempta  è  tefia  materia  exficcetur  ut  in  mortario 
exquifitijfime  contundi  ffi  in  pulverem  redigi  qneat  , 
addendo 

Pulverii  Sinapis  albi  quantum  pradiSta  .  omnia  pende- 


rant , 

Granorum  Junìperì  ,  Camphora  ,  Radicum  Angelica , 
Pimpinella,  ,  Zedoaria  ana  l  fi. 

Diptamni  albi  ,  Tormentilla  ana  5  ij. 

Corna  Cervi  ,  Myrtha  ,  Nucit  Vomica  ana  ^  j. 
Mifce  omnia  fimnl  in  mortario  ,  (fi  tandem  addice  , 
Tbcriaca  ad  pondus  omnium  ,  Syrupi  de  Limonigli! 
q.  fi. 


iterum  pifiillo  fortiter  contunde  (fi  com/ìfifce  ,  per  tres 
quafi  integra!  fiora!  agitando , 

Fiat  tkdluarium  ut  artis  efi  . 


OSSERVAZIONI. 


2/1.  Granorum  Juniperì  ,  Radicum  Genti  ana  ,  Tormen¬ 
tala  ,  Diptamni  albi  ,  Arìfiolocbia  rotunda  (fi  lon- 
ga  atta  ^  ij  fi. 

Herba  Tunica  vel  Cardili  Benediciti  Caryophylloriim , 
Macis  ,  Nudi  Mofchata  ,  Zìngiberls  ,  Zedoaria 
ana  5  i /•  • 

Folìorum  Mentita  crifpa  ,  Buffi ami: a  ,  Salvia  ,  Ruta 
ana  *5  }• 

Radici!  Doronici  ,  Bnccarum  Lauri  ,  Croci  Orienta¬ 
ne  ,  Seminutn  Acetcfa  ,  Cifri ,  Ocimi  >  Lignì  Aloa, 
Tnum  Santalortim  ,  Mafiichei  ,  Thum  >  Boli 
Armena  ,  Terra  Lemnia  ,  Spodii  prapeirati.  ,  OfJ'n 
de  Corde  Cervi  ,  Rafiura  Eborit  >  Margaritarum 
praparatarum  ,  Coralli  rubri  praparan  ,  Fragmen- 
torum  Saphyri ,  Smaragdi  pr aparati  ana  3  fi* 

£apfiura  [)  j. 

Thcriaca  '•  Confervarum  Ro/arutn  Bugloffi  ,  Nymphaa, 
ana  ^  j. 

S  acciari  optimi  in  aquis  dìftillatit  rofqr.um  (fi  fc  ahi  fi  a 
coBì  ÌÌ5  iij. 

Fi/zf  clcciuarium  ut  arti!  efi. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  infreme  le  Radici,  le  Bacche, 
le  femenze  ,  i  Legni  ,  l’Avorio  ,  fOdbciiCuor 
di  Cervo,  il  Macis  ,  il  Garofano  ,  la  Nocemofca- 
da  ,  il  Madice  ,  l’ Incendo,  e  lo  Zafferano  ;  da  un 
altra  parte  fi  ridurranno  in  poi  vere  inficine  a  Ter¬ 
ra  Sigillata,  il  Bolo  ,  e  la  'Canfora.  Si  melcoleran- 
no  le  Polveri  «/frammenti ,  coi  Corallo,  collo  Spo¬ 
dio,  e  colle  Perle  preparate.  Si  faranno  pafi’are  le 
Conferve  per  uno  daccio  rovefciato,  per  farne  una 
Polpa.  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  in  confidenza 
di  Oppiato;  vi  fi  mefcolera  la  polpa  ,  e  quando  la 
ìnefcolanza  farà  divenuta  quafi  fredda  ,  vi  fi  aggiu- 
gnerà  la  Triaca  ,  in  fieni?  colle  Polveri  per  fare  un 
Elèttuario  che  fi  conlervcvà  in  un  Vaio  ben  chiudo  . 

E’ buono  contro  la  Pede ,  e  contro  le  altre  Infer¬ 
mità  contagiofe.  La  Dole  nè  da  uno  fcru polo  fino 
ad  una  dramma. 

Potrebbonfi  togliere  da  queda  deferizions il  Bolo, 
la  Terra  Sigillata,  lo  Spodio,  i  Frammenti,  le  Per¬ 
le  ci  Coralli  ,  come  Ingredienti  puramente  terredri, 
che  non  poffono  produrre  alcun  effetto  in  una  compo- 
fizione  che  non  opera  fe  non  coile  due  parti  volatili  . 


SI  prenderà  un  Uovo  recente  ,  fi  farà  in  eflòun 
piccol  bucco  in  una  delle  fue  edremità  ,  e  fi 
ìara  ufeire  il  bianco  o  chiara  ;  ma  vi  fi  lafcierà  il 
Giallo;  fi  riempierà  il  vacuo  dell'  Uovo  di  Zadera- 
no  intero;  fi  coprirà  con  un  altro  Gufcio  d’  Uovo 
per  ferrare  il  buco ,  di  mpdo  che  nulla  trafpiri .  Si 
metterà  in  un  piccol  Vado  di  terra  ,  o  per  far  co- 
fa  migliore,  in  un  Crogiuolo  ,  che  fi  metterà  die¬ 
tro  un  fornello  ,  nel  quale  farà  del  fuoco  ,  e  vi  fi 
lafcierà  finche  il  Gufcio  dell’  Uovo  conincj  a  dive¬ 
nir  nero  ,  guardandoli  feprattutto  di  fare  arrodire 
o  brucciare  lo  Zaderano  a  cagion  di  troppo  calore: 
Si  ritirerà  po.i  l’Uovo  dal  fuoco,  ed  avendolo  pota¬ 
to  ,  fi  farà  feccare  appoco  appoco  la  materia  ,  e  fi 
ridurrà  in  polvere.  Si  pelerà  queda  Polvere,  e  vi  fi 
mefcolerà  impedì  eguale  di  demenza  di  Senapa  bian¬ 
ca,  e  le  altre  Droghe  vi  fi  metteranno  pure  già  ri¬ 
dotte  in  polvere  fottile :  Si  peferàdi  nuovo  tuttala 
Polvere,  fi  metterà  in  un  mortaio  di  marmo  ,  s’in¬ 
corporerà  con  un  pedi  eguale  di  Triaca,  e  la  quan¬ 
tità  neceffaria  di  feiroppo  di  Limoni  per  fare  un  Elet- 
tuario  che  fi  agiterà  fortemente  nel  mortaio  con  un 
pedello  di  legno  per  lo  fpazio  di  tre  ore  o  circa  ; 
poi  fi  metterà  in  un  Vafo  che  doverà  turarfi  bene 
per  confervarlo  per  lo  bi fogno  . 

E’  principalmente  podo  in  ufo  per  la  Pede,  refi¬ 
de  al  veleno  ,  difeaccia  per  trafpirazione  i  cattivi 
umori  .  La  Dole  ne  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

E'dctiidrihim  de  O^jo  majus , 
Qv.er  ettari1 . 

2/.  Unum  vel  piar  a  Ova  gallina  reccvtia  5  ex  quorum 
uno  apicem  tefia  Tarn  fubtili  artificio  aufer  ut  pofi- 
qunm  eduEla  fuerit  illa  tefia  ,  rtirfus  in  prifiinttm 
Icciim  commode  reponi  &  giurino  feti  luto  quod  am, 
xatn  industrie  agglutinavi  pofiìt  ,  ut  nìhil  refpiret 
abjecto  itaque  albumine  ,  vitello  ovi  re fiduo  admifee 

Magifieril  SulpfiiirÌ!  i  d* 

SulpfiurÌ!  Auri  lYia.  piar  etici ,  Efifentia  Croci  qna  5  j° 
Cry fittili  minerali!  5  fi- 
Ambra  grijea  [3  j* 

Lapidi!  Bcz.car dici  fi  fi. 


Virtù 

Do/a 


Omnia 


U  N  I  V  E 

Omnia  cum  dici»  -vitello  ovi  fìmtd  mifce  ut  optitnè  in - 
corporeatnr  deinde  apex  ptttammis  perquatn  aptiffi- 
tne  fuo  apponatur  loco  cum  tenuiffimo  ligamento  lineo  : 
fuperpofito  vel  glutine  ex  ovi  albumine  (y  polline  fa¬ 
llo  fuperinduflo  ,  adcb  ut  evo  exqitifitijfimè  claufo  , 
nil  tranfpirare  pojfit  « 

Ad  eundem  modum  plura  ovt t  apparaci  (y  aceotn- 
tnodari  queunt  ,  prout  magnam  hujus  elccluarii  quan- 
titatem  fimul  componete  voltteris . 

Alias  ,  vel  uno  vel  pluribus  ovis  è  quibus  eodem 
artificio  apertis  ,  albumen  feparaium  efl  ,  addes  '  The. 
vinca  ,  Confeftionis  Alkcrmcs  &  Hyactnthì  ano.  partes 
aquales  vel  ex  omnibus  fimul  fiat  mixtura  ,  de  qua 
adde  ovo  vel  ovis  quantUm  capere  pojfunt  »  probe 
claufo  foraminulo  cum  fua  propria  tefia  ,  fuperindu • 
fio  glutine  ut  ante  »  ita  ut  nihil  refpìret  . 

Enarrata  hsc  cvx  ira  preparata  apre  fimul  tmpo- 
nar.tur  vafi  terreo  capaci  ,  quad  cperculo  claufum  in 
fumavi  mittatur  in  quo  panficia  modo  colla  fy  ex 
eodem  recens  exempta  fuerint  &  fecunda  aut  ter  ria 
vice  in  eodem  reponantur  ,  donec  tmnìa  in  unam 
fnajfam  que  pulverarì  queat  redacia  fint . 

Accipiatur  ovum  unum  Juxta  prèmane  methodum 
friparatum  ,  &  unum  Juxta  alteram  ,  vel  ava  duo 
aut  tris  utrìufque  prepar  atioms  ,  prout  animus  e  fi 
majorette  vel  mìnorem  eleEluariì  quantitatem  fimul 
eonficere  :  omnia  qua  in  dtlìis  ovis  continentur  te¬ 
tani  ur  ìy  optimi  invicem  mifceantur  in  mortario 
marmoreo  ,  eadem  paulò  ptfl  humeUando  pauca  aqua 
thcriacalis  aut  elixire  quodam  vite  ,  ita  ut  omnia  re- 
duca»  tur  in  formata  e  le  guarii  5 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Criftallo  minerale, 
l’Ambra  grigia  ,  e  l’Bezzuaro,  Si  mefcolerà  la 
Polvere  col  Solfo  d’Òro  diaforetico  ,  col  Magìderio 
di  Solfo, e  coII’Effenza  0  Tintura  di  Zafferano  fat¬ 
ta  nello  Spirito  di  Vino. 

Avradì  un  Uovo  frefeo  di  Gallina;  fe  ne  toglierà 
la  punta  de!  gufeio  con  tanta  deprezza  >  che  fi  pofl’a 
rimetterla  quando  fi  vorrà  chiudere  il  buco  :  lì  to 
filiera  il  bianco  dell’Uovo ,  e  s’incorporerà  nel  gufeio 
col  gialio  ,  la  mefcolanza  fopra  deferitea .  Si  turerà 
di  nuovo  il  buco  dell’Uovo  col  pezzo  di  guido  ,  s’ 
impiaflreran  le  giunture  col  loto  fatto  di  bianco  d’ 
Uovo  edi  Farina  ,  affinchè  nulla  trafpirì . 

Si  poflòno  della  delta  maniera  preparare  molte 
Uova,  giuda  la  quantità  deH’Elcttuario  che  "  vorrà 
fard . 

Da  un  altra  parte  fi  aprirà  la  punta  o  l’eftremità 
più< minuta  di  uno  o  più  Uova  ,  com’è  dato  detto; 
fe  ne  toglierà  il  bianco ,  e  fi  riempieranno  di  una  me- 
fcolanza  compoda  di  parti  eguali  di  Triaca ,  dì  Con¬ 
fezioni  di  Giacinto  ed’Alkermes  che  fimèfcoietanno 
co’gialli  dell’Uova.  Si  chiuderà  con  diligenza  il  bu¬ 
co  dell’Uovo  col  fuo  pezzo  di  gufeio  ,  e  collo  delio 
Aoto,  col  quale  è  dato  lotato  il  primo  Uovo .  Si  mette¬ 
ranno  qued’Uova  in  un  Vaio  di  terra  che  richiude¬ 
rà ,  e  fi  metterà  il  Vafo  nel  forno  immediatamente 
dopo  averne  ritirato  il  Pancotto;  Vi  fi  Jafcierà  finché 
vi  farà  del  calore;  fi  replicherà  il  mettervelodue  o  tre 
volte  ,  ovvero  finché  la  materia  fi  fia  ridotta  in  una 
nuda  ,  che  polverizzar  fi  polla . 

Si  prenderà  un  Uovo  preparato  nel  primo  metodo, 
«d  uno  preparato  nel  fecondo  ;  ovvero  fe  ne  prende¬ 
ranno  due  otre  d’ogni  metodo,  giuda  la  quantità  che 
fi  vorrà  fare  di  Elettuario .  Si  feparerà  ciò  che  farà 
dentro  ,  da’gufcj  ;  fi  ridurranno  in  polvere  le  mate¬ 
rie  infieme  in  un  mortajo  di  marmo,  e  fi  darà  corpo 
alla  Polvere  colla  quantità  neceffariad’ Acqua  Tria- 
caleo  di  qualch’  Elilfir  di  vita,  per  fare  un  Elettua- 
rìo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo , 

E’principalmcnte  podo  in  ufo  per  preferva  re  dalla 
Fede  e  per  guarire  da  effaj  è  anche  buono  nelle  Feb¬ 
bri  maligne  ,  per  fare  ufeire  il  Vajuolo ,  per  la  Le. 
targia,  per  le  Palpitaeioni .  LaDofen’  èda  unoferu* 
polo  fino  a  mezza  dramma . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  definizio¬ 
ne  del  Magiftcrio  di  Solfo. 


R  S  A  L  E.  303 

Il  Solfò  d’  Oro  Diaforetico  è  quello  che  i  Chimici  OroPotnbi- 
dinominan,  Qro  potabile)  o  Tintura  d’Oro.  Si  pre.  le. 
para  nella  maniera  feguente . 

Fate  diflolvere  la  quantità  d’Oro  che  volete  nell’  Tintura  £ 
Acqua  Regia  ,  mettete  ad  evaporare  fopra  un  fuoco  Oro  solfo  d' 
lento  ,  l’umidità  della  difsoluzione .  Vi  rederà  una  Oro  dìaforc 
Calcina  d’Oro  che  umetterete  in  pada  liquida  colla  fico. 
quantità necefsaria  d’Efsenza di  Cannella:  fate  entra* 
re  la  mefcolanza  in  un  matraccio  ,  e  verfatevi  fopra 
dello  Spirito  di  Vino  tartarizzato  fino  all’altezza  di 
un  dito;  chiudete  con  diligenzail  Vafo  e  collocatelo 
in  digeftione  finche ’l  liquore  fia  ben  tinto  di  color  d’ 

Oro;  verfatelo  per  inclinazione;  mettete  nuovo  fpb* 
rito  di  vino  fopra  la  materia  per  terminare  di  trarne 
la  Tintura  ,  procedete  come  prima ,  e  mefcolate  le 
diffoluzioni  infieme  per  confèrvarle  in  un  iiafeo  ben 
chiufo.  Queda  è  la  Tintura  ;d’  Oro  o  Solfo  d’  Oro 
diaforetico.  Troverete  ancora  delia  Calcina  d’  Oro 
in  fondo  al  Matraccio  ;  bifogna  farla  feccare,  e  ri. 
metterla  in  Oro  con  un  poco  di  Borrace  in  un  Cro¬ 
giuolo.  :  ',!!! 

Queda  Tintura  èun  buon  cardiaco  a  cagione  dell'  Vsrfù  , 
Efienza  di  •  Cannelli  e  dello  Spirito  di  Vino.  La  Do.  D*fe , 
fe  ne  da  dùe  gocce  fino  a  cinque .  ir 

Benché  fi  dinomini  queda  preparazione  Oro  pota* 
bileo  Solfo  d’Oro  *  ella  qon  è  che  la  Diflbluzionedi 
una  porzione  dell’Oro  in  fidanza  ne’SoIfi  della  Can¬ 
cella  e  del  Vino;  perche  fefoflèdato  feparato  il  SoL 
fo  dall’Oro,  non  fi  potrebbe  più  revivificare  ,  come 
fi  fa,  il  rimanente  della  Calcina  in  Oro  tanto  perfet¬ 
to  quanto  l’altro,  avendo  perduto  uno  de  fuoi  prin» 
dpi. 

L’Efìènza  di  Zafferano  è  una  Droga  molto  rara  s 
fi  può  fodituirle  la  Tintura  di  Zafferano  ,  di'  è  più 
comune:  Ma  come  i  principi  di  quedo  Fiore  fono  na¬ 
turalmente  affai  efaltati ,  farebbe  meglio  fervirfi  del¬ 
lo  Zafferano  in  fòdanza  il  doppio  o’I  triplo  del  pefo. 

Inoltre,  la  Effériza  o  la  Tintura  farebbero  anche  iqt 
parte  difperfe  dal  calore  del  Forno  . 

Se  tuttavia  fi  vuol  avere  una  vera  Efl’enza  di  Zafr  Effennadi 
ferano,  bifogna  trarla  col  mezzo  della  didillazione  ,  Zafferano. 
come  lEffenza  di  Cannella  che  ho  deferì tta nel mitì 
Libro  di  Chimica, 

•  ■  1  •  ■  •  - ♦  r ,  j 3  |  f Li  ì  r  >  f  . 

Elètti arium  de  Oro  rnhius  5 
Quer cetani  * 

Ò  }  hi-  •  :  '  :  ■  ■  '  •V*.. 

Radiris  Angelica  &  Zedcarie  ,  Cinnamomi  aria 

l  i  ih 

Granorum  Juniptri  ^  i. 

Cdrycpbyilorum  ,  Macts  ana  ^  fi.- 

Myrrhn  ,  Carlina  ,  Nucis c  Vomica  ,  Croci  ,  Cam - 

phort  ,  Rulveris  Diambre  (y  de  Gentmìs  ana 

Theriace  Andromachi  ^  ili. 

Contundendo,  coutundantur  &  omnia  fimul  mìxtes  in¬ 
dimi  ur  in  matratium  faperaffun dendo  fpìrìtum  vini  re. 

Il  ficai  uni  \vafe  claufo  ,  ne  quid  evaporare  pojfit  ,  di- 
gerani  ur  in  kalneo  marie  per  quatuor  vel  qtiinque  dies  , 
dein  omnia  adhuc  c alenila  fortiter  exprimantur  .  Hac 
exptejfio  denuo  hidaiur  in  alembicum  cum  fuo  capitel¬ 
lo  (y  recipiente  ,  ó‘  inde  ad  ìgnem  balneì  marie  difille- 
tur  liquor  qui  feotfim  ferve  tur  ,  (y  cum  extra  fio  ,  quei 
in  f lindo  remanet  in  rucllis  confiflentia  ,  ìmpleatur  ovum 
unum  vel  plura  fi  velie  ,  (y  opfime  mifceatur  cum  vitel¬ 
la)  ovi  :  dein  occludantur  fingula  ova  cum  fuo  proprio  pu- 
t  amine  ut  fuprà  dicium  e  fi  :  pofieà  coquantur  in  fumo  , 
pofl  exempta  Jcilicet  pan  fida  ,  idque  continuando  dy  re¬ 
perendo  fine  calore  intenfo  ,  donec  ita  materia  exficcata 
fuerit ,  ut  pulverifari  fere  poffit  :  qug  dtin  irrorandaefi 
fua  propria  aqua  ,  ut  fupra  refervat a ,  (y  fic  ptrficiatur 
antidotumfeu  elecìuarium  molle  • 
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OSSERV  azioni, 

Sì  peleranno  infieme  in  un  mortaio  le  Radici  ,  la 
Cannella  »  i  Garofani ,  il  Ginepro  e  ’l  Macis  ; 
da  un  alerà  parte  la  Mirra  e  la  Canfora  :  vi  fi  mefeo- 
Jeranno  la  Noge  Vomica  raschiata,  1«^ Zafferano  , 
le  Polveri  Diambra  e  de’  Gemmis  ;  s’  incorporerà 
la  melcolanza  colla  Triaca.-  e  fi  farà  entrare  il  tut¬ 
to  in  un  matraccio:  vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito 
ali  Vino  rettificato  all’  altezza  di  quattro  dita  ,  Si 
chiuderà  ciòttamente  il  Vafo  ,  e  fi  collocherà  in 
digedione  in  bagno  maria  ,  lafciandqvelo  quattro  o 
cinque  giorni  ,  Si  colerà  1’  infufione  ancora  calda  , 
lpremendo  fòrtemente  la  feccia  ;  fi  verferà  la  cola¬ 
tura  nella  Cucurbita  di  verro  ,  vi  fi  adatterà  un  Capi- 
cello  ed  un  Recipiente  ;  fi  luteranno  con  diligen¬ 
za  le  giunture  ,  e  fi  farà  difìiliare  il  liquore  in  ba¬ 
gno  maria  finche  refta  un  Edratto  in  confidenza  di 
Mele  in  fondo  della  Cucurbita,  * 

Intanto  fi  aprirà  uno  o  più  Uova  frefche  di  Gal¬ 
lina  ;  dalla  parte  della  punta  .  Se  ne  farà  uicireil 
bianco,  e  fi  riempieranno  dell’  Eftratto  che  fi  mef¬ 
colerà  co  i  gialli .  Si  chiuderanno!  quefte  Uova  col 
lor  proprio  pezzetto  digufcioche  lor  farà  fiato  tol¬ 
to  ;  fi  luteranno  con  diligenza  ^giunture  con  bian¬ 
co  d’  Uovo  e  Farina  mefcolate  infieme  ,  e  fi  met¬ 
teranno  in  un  forno  dubito  trattorie  il  Pane  ,  per 
tante  volte  finche  la  materia  fia  fecca  ,  e  quafi  in 
filato  di  effere  ridotta  in  polvere  .  Si  feparerà  al¬ 
lora  da’  gufici ,  e  fi  bagnerà  colla  fua  propria  acqua 
o  fpirito  didillato  ,  per  metterla  in  confidenza  di 
Elcttuario  molle,  che  fi  confèrverà  in  un  Vafo  ben 
.  v  chiufo  , 

Ha  le  deffe  virtù  che  i-  precedenti  ,  La  Dofe  n 
-’"s<  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Quefia  preparazione  non  fi  può  fare  fe  non  con 
molta  fatica  e  molto  imbarazzo  .  Di  più  ;  fi  toglie 
nel  trarre  i’  Efiratto  dalle  Droghe  *  la  lor  miglior 
fofianza  nello  fpirito  di  Vino  ,  col  mezzo  della  di- 
fiillazione:  è  vero  che  fe  ne  umetta  la  materia  che 
fe  ne  trae  dall’  Uova  per  ridurla  in  Elcttuario  ; 
ma  ve  n  entra  poco  ,  e  la  compofizione  fi  trova 
priva  di  quanto  dovrebbe  redarvi  ,  Vorrei  dunque 
riformare  queda  defcriziqpc  nella  maniera  fegucq- 
te  . 

•  -  -  -,  ’t 

JLlectuarìurn  de  0*vq  refor~ 

matum  ,  v 

Vitella  Ovorum  gallina  recentium  /etnie oc}#  ».  iv, 
Therifid  Androtnacbi  %  ii/. 

Meilis  desumati  $5  )  fi. 

Mifce  &  e*dde  pulverìs  radicum  ^ingelic*  ,  Zedoaru , 
Cinnamomi  ana  3;  j. 

Granorum  Jmiperi  ^  Yj, 

Garyophyllqrum  \  Macis  una  ^  iij« 

Myrrba  ,  Carlina  ,  Croci  x  Qnmphora  (ina  5  ij. 
Ambra  grifea  gr.  vj,  •  # 

Fiat  clefinarintn  Ai  Tofis  (fi  <*3  j*  tifane  fld’Zf) 


Confecdo  Zmgiberis  Indi  7 
Mynfubt . 

>>y ,  Zingibcris  viridis  in  India  conditi  ^  XÌV« 

Conferva  Rofarum  vitriolata  lf3  j* 

Diacydonii  fimplicis  ^  vii/, 

£  ulverii  Spederai»  Aromatici  Ro/ati ,  Diarbodonis  Ab- 
batis  ,  D.iagalang  *  ,  Caryophyllonm  pulveratorum 
ana  %  j, 

Mifce  ,  &  cum  Jyrupo  confervato  /apra didì  ràngìbe- 
ris  fiat  eleftuarium  S,  A , 


OSSERVAZIONI, 

SI  pederà  in  un  rnortajo  di  marmo  il  Zenzero 
confettato  finche  fia  in  pada  :  vi  fi  mefcolerà 
la  Conferva  di  Rofe  rode  che  farà  data  bagnata 
con  alcune  gocce  di  fpirito  di  Vetriuoloper  render¬ 
la  vetriuolata  ,  Si  umetterà  Ja  mefcolanza  con  Sci¬ 
roppo  di  Zenzero,  fi  farà  pafiàreper  uno  daccio  ro- 
velciato  per  trarne  la  Polpa",  fi  mefcoleran  con  que¬ 
da  Polpa  il  Diacodio femplice  ,  le  Polveri, TEffen- 
za  di  Cannella,  e  ’l  rimanente  dello  Sciroppo  che 
farà  dato  trovato  col  Zenzero  confettato  ,  per  fare 
un  Eletfuario  liquido,  chefi  conlcrvcràin  un  Vaio 
ben  chiufo  .  .  vinj( 

Fortifica  il  cuore  e  Io  ftomaco  ,  aiuta  alla  cozic-  ^  * 
ne  degli  alimenti  ,  arreda  il  Vomito.  La  Dofe  n  1 
è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme» 

JLUctuarìum  Nacum  , 

Fuces  Jugland.  ».  XX, 

Caricas  pingue}  ».  XV.  * 

Ruta  ficca  %  j, 

Salìs  cemmunis  ^  j,  , 

Meilis  def pumatì  &  ad  ccnfifientiam  (piata  codi  J. 
fiat  cleduanum  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  in  un  mortaio  di  marmo  i  Fichi  fec- 
chi,  e  Je  Nocileparate  da’loro  gufei  ;  fi  umet¬ 
teranno  con  poco  Mele  Schiumato  per  ridurli  in  una 
pada  liquida  che  fi  farà  padàre  per  uno  daccio  di 
crine  rovefeiato  »  Si  polverizzeranno  fottilmente  le 
foglie  di  Ruta  fecche  e  ’l  Tale  T  Si  farà  cuocere  il 
Mele  in  confidenza  di  Oppiato  ;  vi  fi  dempreran- 
no  fuori  dal  fuoco  ,  le  Polpe  ,  poi  le  Polveri,  per 
fare  del  tutto  un  Elcttuario  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno  .  s 

E’  fùdorifico  ,  domacale  »  e  iderico  :  refide  alla  Vtrtu  • 
malignità  degli  umori  La  Dofen’  è  da  mezza  drara-  ^ofe . 
ma  fino  a  due  dramme , 

Con] effio  pretiofa  ,  JL  Mynftchr . 

•  i  y  - 

Tfi,  Conferva  Florum  Tunica  rubrorum  &  Rofarum  vitriol* 
ana  ^  vii/, 

Flaofaccbari  citrì  5  VJ. 

Vnatn  Nucetn  Mofcbatam  in  India  conditam  ,  Altri 
potabili s  y  A •  Mynficbt  %  fi. 

T  indura  Cor  aliar  um  ,  Magtfierìt  Ferlarum  ana  ^  i/« 
Granorum  T indorum  feu  Kcrtnefinorui »  ,  Corna  Ai¬ 
ds  ana  ^  i  fi, 

FUfdobis  tledi  ,  Tigni  Aloes  ,  Galanga  minori s  , 
Cardamomi  mincris  ana  5  /• 

J lapidata  quinque  pretto f  preparar.  Ambra  grifea  , 

Extradi  Croci  ana  ii. 

Mofcbi ,  Vffts  de  Cor  de  Cervi  ,  Oleorum  Cinnamomi  % 

Macis  ana  '3  i* 

Caryopbyllorum  ,  Rofarum  ana  3  fi* 

Mifce  y  &  cum  fyrupi  granorum  Kermes  fi  fiat 
Jeduarium  $,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  rodò  di  cuor  di  Cer¬ 
vo  ,  il  Cardamomo,  il  Galanga  ,  il  legno  di  A- 
loe  ,  l’Unghia  d’Alce  e  i  grani  di  Kermes  ,  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Madice  ,  l’Ambra  ,  il  Mufchio;  Si  me- 
fcoleranno  quede  Polveri  co’  Magiderj  di  Perle  # 
e  le  Pietre  prcziofe  preparate  ,  Si  pederà  in  un 
rnortajo  di  marmo  una  Nocemofcada  confettata 
finché  da  in  pada  ;  mefcolerà  colle  Conferve  ;  fi 
farà  padàre  il  tutto  per  uno  daccio  di  crini  rovefeia¬ 
to  per  trarne  la  Polpa.-  vi  s’incorporeranno  le  Pol¬ 
veri  ,  l’Eftratto  di  Zafferano  ,  la  Tintura  di  Coral¬ 
lo  ,  l’Oro  potabile  ,  l’Eleofaccaro  di  Cedro  >  l’EC 
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fenza  di  quantità  neccttaria  di  Sciroppo  di  Kermes 
Si  farà  una  Confezione,  che  li  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiufo, 

E’ftimata  codetta  Confezione  per  un  gran  medica¬ 
mento  contro  la  palpitazione  di  cuore,  e  controle 
altre  debolezze  .  Fortifica,  ripara  agli  fpiri  ti ,  è  buo¬ 
na  nello  feorbuto  ,  nella  Lebbra  ,  nell’ Apopleflìa  5 
nell’ Epilettia  :  eccita  il  ferrie.  La  Dofe  n  è  da  uno 
far u polo  fino  ad  una  dramma. 

Per  vitriuolizzare  la  Conferva  di  'Rofe ,  vi  fi  mef 
colano  alcune  gocce  di  Spirito  diVetriuolo’.  Quell’ 
acido  la  rende  più  viva  nel  colore  ,  e  le  dà  un  la- 
por  grato. 

L’  Eleofacoiro  di  Cedro  altro  non  è  che  Zucche¬ 
ro  candito  polverizzato ,  col  quale  fono  Hate  mefeo- 
late  alcune  gocce  di  eflenza  di  Cedro . 

Ho  parlato  dell’  Oro  potabile  nelle  Ottervazioni 
fopra  l’Elettuario  d’Uovo  del  Quercetano . 

La  Tintura  di  Corallo  è  una  diflblzione  di  alcune 
parti  bituminole  del  Corallo  ,  fatta  nello  fpirito  di 
Vino;  non  ha  altra  virtù  che  quella  gli  è  data  dal¬ 
lo  Spirito  di  Vino. 

1!  Magifterio  di  Perle  è  deferitto  nel  mio  Libro 
di  Chimica .  E’  una  materia  terreftre  che  non  ha 
gran  qualità. 

Non  fi  può  trarre  l’Eftratto  di  Zafferano  che  non 
fi  faccia  difperderfi  il  migliore  di  fua  lottanza  .  Si 
farà  perciò  bene  a  foftituirgli  il  Fiore  fletto  dello 
Zafferano  femplicemente  polverizzato  ;  i  principi  ne 
fono  naturalmente  a  fufficienza  efaltati  »  fènz’efl'er 
bifogno  di  trarne  l’Eftratto. 

Le  Pierre  preziofe  non  poflono  aver  qui  altra  vir¬ 
tù  che  quella  d  indolcire  gli  acidi  che  fi  trovano  nel 
corpo,  come  fono  le  altre  materie  alkaline . 

Eleffiuarìum  de  Succo  Unta. 

Radtcum  Arifi elodia  tenga  &  rctundt  ,  Ruh'a 
T in clorttm  ,  Baccnrum  Lauri  &  Juniperi ,  Sabina, 
Seminum  Dauci  ,  Agni  cafti ,  Ruta  ano,  %  j, 

tfucleorum  feminum  Leeoni  a  ij- 

Dìftamni  eretici  ^  fi. 

Croci  ,  Lapidia  Gagatis  ,  Mjrrha ,  Cafiorei  una  £)j. 

Fiat  omnium  pulvis ,  &  cum  /acciari  albi  fiacco  ruta 
d'tjjohtii  ^  iij  fiat  elefluarium  S.  A. 

O  S  S  E  R  V  A  Z  IONI. 

-  '*,*  -  -  i.  '  -  ••  :  L  j  '  ’  ;  ;  ^  *i 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  Bacche, 
la  Sabina,  le  femenze  di  Peonia,  di  Dauco  ,  d’ 
Agno  Catto  ,  di  Ruta  ,  il  Dittamo,  lo  Zafferano  e 
’lCaftoreo;  da  un  altra  parte  il  Giaetto,  da  un  al¬ 
tra  parte  la  Mirra  .  Si  trarranno  per  éfprefiìone  tre 
once  di  Sugo  di  Ruta;  vi  fi  faranno  cuocere  tre  on¬ 
ce  di  Zucchero  in  confidenza  di  Oppiato,  e  quando 
farà  divenuto  mezzo  freddo,  vi  fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  cheficon_ 
ferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

/tu.  E’buono  per  eccitarci  Mefi  nelle  Donne,  perre- 
primere  i  vapori,  per  affrettare  il  parto  eia  fecondi- 
Oofe  ,  na .  La  Dofe  n’é  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro . 

Canfectio  feti  Limonata  Stna- 
ragdina » 

innamorai  }. 

Di&amni  eretici  ,  Seminìi  Citrì  ano,  ^  ìj. 

Radìcis  Poe oni &  maria  ,  Seminia  R ctonia  una  f)  iv. 
Sem.  Acetofa  ,  Granorum  permea.  Coralli  rubri  pra. 

parati  ana  ^  j*  ,  > 

Refura  Eboria  ,  Galanga  ana  il. 

lijcì  q  iter  ni  ,  Smaragdorum  praparatorum  ana  5  fi. 

Hyacinthomm  praparat or um  ,  Croci  ana  £)  j. 

Syrupi  Llmonum  cum  melk  ,  loco  /acciari  ,  'parati 

£  h 

Fiat  cenfeftio  $,  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infienje  le  Radici,  la  Cannel 
la,  il  Vifchio  quercino t  l’Avorio,  il  Dittamo^ 
le  fèmenze ,  lo  Zafferano  ,  e’1  Kermes  :  fi  mefcolerà 
la  Polvere  colle  Pietre  preziofe  e  ’1  Corallo  prepa¬ 
rati.  Si  comporrà  dello  feiroppodi  Limoni  col  Mele 
in  vece  di  Zucchero  :  fi  farà  cuocere  in  confidenza- di 
Oppiato  :  fe  ne  peferanno  quattr’ once  ,  neWe  quali  s’ 
incorporeranno  le  Polveri  per  fare  una  Confezione, 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

Fortifica  il  Cuore  ,  lo  ftomaco,  e’1  Cervello;  re-  virtù. 
fitte  alla  malignità  degli  umori  ;  ferve  per  l'Epilef- 
Ha  ,  arreda  il  vomito.  La  Dofe  uè  da  mezza  dram-  Dofe. 
ma  fino  ad  una  dramma  e  mezza  . 

Benché  codetta  compofizione  prenda  il  fuo  nome 
dagli  Smeraldi,  ella  non  ne  trae  la  fua  virtùcardia¬ 
ca  e  cefalica,  perchè quefte Pietre  non  hanno  quefta 
virtù,  come  pure  non  l’hanno  i  Giacinti  e’1  Corallo 
che  vi  entrano;  ma  comefono  alkaline,  producono 
un  buon  effetto  per  arredare  il  Vomito  . 

Quetta  Confezione  fi  accorta  in  compofizione  e  ’n 
virtù  alla  Confezion  di  Giacinto . 

Electuarium  Chahheat  um  •  Fe.. 

me'  J 

bruii  Baffoni}  m 

Ifi.  Croci  Marita  nperientia  ^  vij. 

Cinnamomi  ,  Nuda  Mo/chata  ,  Fulvia  Aromatici  rd « 
fati  ana  5  vj. 

Rbabarbari  5  ì}> 

Melila  optimi  de/pumatì  ,  Sacciari  alti  ana  §  xiij. 

Fiat  elefluarium  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella ,  la  Noce- 
mofeada  ,  e  ’1  Rabarbaro.  Si  macinerà  per  lun¬ 
go  fpazio  di  tempo  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marte 
apritivo  finche  fia  in  polvere  impalpabile  :  fi  mefco¬ 
leranno  quefte  Polveri  con  quella  di  Aromaticum  ro - 
fatum.  Si  fchiumeràil  Mele  fopra  un  poco  di  fuoco 
con  acqua  ;  vi  fi  aggiugnerà  lo  Zucchero  ;  fi  farà 
cuocere  la  mefcolanza  in  confidenza  d’ Oppiato ,  poi 
effendo  mezza  fredda,  vi  s’incorporeranno  le  Polve¬ 
ri  per  farne  un  Elettuario,  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiufo . 

E’buono  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Donne ,  per  le  .  * 
Oppilazioni  ,eper  tutte  le  altre Oftruzioni .  La  Do- 
fe  ne  da  mezza  drammà  fino  a  due  dramme  .  "  * 

Quefto  Elettuario  ha  molta  relazione  co’Pennitidi 
Acciaio  ,  e  colle  Polveri  cachettiche  che  fono  date 
deferitte  nel  luogo  loro,  ma  fi  trova  la  fua  confiden¬ 
za  più  comoda  per  l’ufo  delle  Perfone  dilicate,  per¬ 
chè  può  edere  prefo involto  nell’ odia.  Il  fuo  princi- 
pal  effetto  viene  dallo  Zafferano  di  Marte,-  di  cui  in 
ogni  dofe  n’entra  mezzo  fcrupolo  o  circa . 

Vorrei  aggiugnere  in  quefta  Defcrizione  due  on¬ 
ce  di  Tartaro  Vetriuolato  ,  per  attenuare  e  rarefa¬ 
re  lo  Zafferano  di  Marte  ,  e  farlo  pattare  più  pre¬ 
tto;  perchè  pefa  fovente  negli  ftomachi  dilicati  a  ca¬ 
gione  di  fua  groflezza  ,  fi  eccita  a  difeendere  paf- 
feggiando ,  allorché  fi  è  prefo  1’  Elettuario  .  Ma  fi 
può  evitare  queft’  accidente  fervendoli  dell  Eftratto 
di  Marte  apritivo  in  vece  dello  Zafferano  di  Marte. 

Ecco  dunque  come  potrebb’effere  riformata  Ja  com- 
pofizione . 

Ektuarìum  Chalybeatum  refor „ 

matuWm 

V-  Ext  raffi  Martia  aper  lentìa  Ifj  fi. 

Cinnamomi  ,  Nuda  Mo/chata  ana  f  vj. 

Rleì  eie  fi  i  ^  fi. 

Melila  de/pumati  CF  [acciari  ana  ]. 

Mi/ce  ,  fiat  eie  eh?  tir  ium  S.  A. 

Q  q  i 


o  s- 


Virtù 
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ConjeBìo  Stypttca  3  Ac  Myn- 
fichu . 

Tinclur&  Murili  ,  Rhabarbarì  ,  ffr  Cornili  ficcìySne- 
ci  Chelidonia  ana  ^  j. 

TormenuiU  ,  Ze doari  a  ,  Gammi  Arabici  ,  Caryophyl - 
forum  ,  Ztngiberis  albi  ,  Nudi  Mofchata  ano. 

3  vi' . 

Terra  Sigillata,  Sue  tini  albi  prap  arati.  Calami  Aro¬ 
matici  ,  Gdanga  minorii  ,  Cardamomi  utrìufque  » 
Cinnamomi  acuti  ana  ^  fi. 

Tefiarum  CancrorutnfluviatUium  in  aceto  coBarnm  x 
Seminìi  Sanguinaria  ,  Rlantaginii  ,  tap averti  nigri > 
Corticttm  Arantiorum  ana  ^  iii. 

Florum  Salvia  acuto  ,  Sar.guìforbA  ,  Mentho  crifpA  j 
^  li. 

Tri  api  Tauri  ,  Coriandrì  proparati  ,  Acacia  ana 

S.ifl. 

Nudi  Cupreffl  ,  Ranarum  combufi:  arum  ,  Talci  calci - 
»£?/  ana  ’Z,  i. 

V-»  r-»  •  ( 

Ola  carminativi  A  Mynficht  f,  iii» 

A/we  Cydoniorum  fimplicis  JB  iii. 

F/V/  elecluarium  S+  A. 


OSSERVAZIONI.  ; 

HO  tolta  da  queft’fuftima  deferizione  la  Polvere 
di  Rofa  aromatica  che  potrebbe  cagionar  de  i 
vapori  nelle  Donne  ,  per  le  quali  codetta  compofii- 
gi.Qiie  jn  ilpezialità  è  fatta» 

Eleffuarhtm  de  Scoria  ferri  3 
RJaafìs  9 

%£.  T  burli  ,  Spìe  a  Indica  ,  Schcenanthi  ,  Cyperi ,  Ziti- 
giberis  ,  Piperii  ,  Semini!  Ameni  ana  ^  fi. 

Scoria  Ferri  aceto  in f ufo  per  dies  feptent  ,  po/rea  tor¬ 
refai  a  ^  ii). 

jdyrcbaianornm  Indomiti  ,  bellericorum  ,  emblicorum 
ana  fy  )• 

Ifrtcllis  Myrobalanorum  ad  c on fi ft enfiarti  optato  coeli 

l  xvj.  _ 

Fiat  elecluarium  S .  ,/f. 

OSS  ER  V  A  ZI  O  NI, 

ni  polverizzeranno infieme  lo  Spicanardi,  loSche- 
nanto,  il  Giunco  odorato,  il  Zenzero,  il  Pepe, 
la  Temenza  A'  Ammi  ,  e  i  Mirabolani  ;  da  un  altra  ■ 
parte  l’Incenfo,  Si  metterà  in  infufione  per  lo  fpa- 
z'o  di  fette  giorni  della  Scoria  di  Ferro  nell’Aceto; 
poi  fi  farà  feccare  al  fuoco,  e  fi  ridurrà  in  Polvere 
impalpabile  fui  porfido.  Si  mefcoleranno le  Polveri, 
c  s’  in  odoreranno  nel  Mele  di  Mirobolani  cotto  in 
confidenza  d 'Oppiato  ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi 
confervera  per  lo  bilbgno. 

E’  buono  per  togliere  le  Oftruzìoni,  pereccitarei 
Mefi  nelle  Donne,  per  reprimerei  vapori.  LaDo- 
^e  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  Dramme, 

flecÌMUrìum  de  Ffoabarbaro  3 


Virtù  . 
P.oje  . 


iviejue , 

Tf.  Rhabarbarì  ,  Succorum  Abfins'hiì  &  Lupai  orli  infipif- 
fiatcrum  ana  fy  X. 

Myrrl-A  ,  Croci  ana  fy  i). 

SpicA  nardi  ,  A/ari  ,  CaffiA  Lìgnea  ,  Schcenanthi  , 
Seminìi  Anifì  ,  Apii  ,  Fumaria  >  Amygdalarum 
amararum  mundatarum  ana  ^  j, 

Mellis  dèfpumati  ^  xvj. 

Fiat  elecluarium  A . 

OSSERVA  ZIONI, 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Rabarbaro,  lo  Spi- 
____  canardi  ,  lo  Zafferano  ,  1*  Afaro  ,  la  Caffia  li¬ 
gnea  ,  lo  Schenanto  ,  le  Semenze  ,  e  le  Mandorle 
amare’,  da  un  altra  papte  la  Mirra.  Si- mefcolcran. 
no  le  Polveri  ,  fi  fchiumerà  ,  e  fi  farà  cuocere  il 
Mele  fino  in  confidenza  di  Elettuario*  vi  fi  didem- 
pcreranno  i  fughi  denh  ,  poi  vi  s’incorporeranno  le 
Polveri  per  fare  un  Elettuario  ,  che  fi  conferverà 
in  un  Vafo  ben  cbiufo . 

E’  buono  per  togliere  le  Odruzloni  ,  refide  alla 
corruzion  degli  umori,  La  Pofe  n’èda  una  Dram¬ 
ma  fino  a  tre , 


OSSERVA  ZIONI, 


cu. 


on.v,* 


S 


I  polverizzeranno  indeme  le  Radici  ,  le  Semen¬ 
ze,  le  Foglie,  i  Frutti,  i  Gufcj  diCancro.  fatti 
cuocere  nell’Aceto  ,  e  leccati  ;  il  Priapo  di  Toro 
lecco  nel  forno  ,  il  Cardamomo  ,  la  Cannella  ,  la 
fcorza  di  Arancio  ,  l’Acacia  e  la  Gomma  Arabica; 
da  un  altra  parte  la  Terra  dgillata ,  e  le  Rane  cal¬ 
cinate.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Talco  calci¬ 
nato  e  polverizzato  impalpabilmente,  il  Succino  pre¬ 
parato  ,  la  Tintura  di  Corallo  in  Polvere,  S’  incor- 
pererà  la  mefcolanza  nel  Cotognato  colle  Tinture 
di  Marte  e  di  Rabarbaro  e  col  fugo  di  Celidonia, 
per  fare  una  Confezione  nella  quale  d  mefcolerà 
efattamente  l’edenza  carminativa,  e  fi  conferverà 
in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

E’buona  in  tutti  i  cord  di  ventre  ,  nell’ Emorra¬ 
gie  ,  per  arredare  la  Gonorrea  ,  per  fortificar  la 
domaco  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  amez- 
z’  oncia. 

Sarebbe  neceflàrio  il  faticare  gran  tempo  per  trar¬ 
re  un  oncia  di  Tintura  di  Corallo  in  Polvere  eh’ en, 
tra  in  queda  compodzione  •  e  non  fi  avrebbe  che  un 
bitume  leggiero  di  piccola  virtù  .  Sarei  dunque  di 
parere  che  fi  fodituifle  il  Corallo  preparato  alla  Tin¬ 
tura  , 

La  Tintura  di  Marte  fi  trova  deferitta  nel  mio 
Corfo  di  Chimica. 

La  Tintura  di  Rabarbaro  fi  fa  mettendo  in  infu-  Tintura  di 
fione  il  Rabarbaro  tagliato  in  piccoli  pezzi  nell’ ac-  Rabarbaro 
qua  di  Cicoria  o  di  Piantaggine  per  lo  fpazio  di  cin¬ 
que  o  fei  ore  ,  ovvero  finché  l’Acqua  fi  fia  impre¬ 
gnata  quanto  lo  può  edere,  della  Sodanza  e  del  co¬ 
lore  del  Rabarbaro  .  Ma  vorrei  piuttodo  fervìrmi 
in  queda  deferizione,  il  Rabarbaro  in  fòdanza,  che 
la  Tintura,  perchè  è  più adrignente  . 

EUBuarium  Dì  am  orafi  a  3  Mefur , 

2/1,  Myrrha  fy  ili, 

Baccarum  Lauri  5  ìi  fi. 

Croci i  ,  Acori  ana  fy  ii. 

Trìum  Pipcrum  Cinnamomi ,  Caffia  Ligng  ,  Seminar# 

Battei  ,  Cumini  ,  Apii  ,  Ani  fi  ,  Ameos  ,  Cofii  , 
Schcenanthi  ,  Carpcbalfami  ,  Cardamomi  , 


nardi 
ana  5 


Spira 


Foliorum  Mentha  ficca  &  Mar  rubli 


Omnia  pulverata  cum  melili  dèfpumati  5  X.:  excìpian- 
tttr  &  fiat  elecluarium  5,  A%  ' 


OSSER- 


UNIVERSALE 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  tutti  gl'ingredienti  infieme  ,  e  fi 
darà  corpo  alla  Polvere  nel  Mele  fchiumato  e 
cotto  in  confidenza  di  Oppiato  ,  per  fare  un  Elet 
tuario  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chm- 

Vlrtu  .  fo . 

Do/e*  E  buono  per  le  debolezze  di  fiomaco  ,  aiuta  afa 
cozione  ,  è  itterico  ,  toglie  le  odruzioni.  La  Dole 
morttfia.  nè  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

Diamorufia  è  quello  ch’è  chiamato  da  Avicenna  e 
da  Serapione  Hamorufias 

»  ' 

Electufirium  àc  Seminìbus  5 
Mefue. 

Cinnamomi  ^  x  • 

Seminum  Cumini ,  Ani  fi ,  Roemculi  ,  Carvi  ,  Dauci  , 
Ameos  ,  Apii  ,  Amoyi't  anu^v j. 

Sem.  Sezeleos  ,  Zingiberii  »  Piperit  longi  ,  Galang 4 
ana  5  v. 

Cardamomi  ,  Spie  a  Indica  ,  Caryopbyllorum  ana  ^  fi  • 
LUÌ  fi  rei  5  iij. 

MelUs  defpumati  ÌÌ5  ij. 

Fiat  oleSiuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 
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Allorché  farà  cotto  in  Oppiato  ,  vi  fi  diflolverà  la 
Polpa  ,  poi  efiendo  la  mefcolanza  mezzo  fredda  vi 
fi  mefcolerà  la  Polvere,  per  fare  un  Eìettuario  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Arreda  tutti  i  cord  di  ventre  e  l’Emorrhagie  , 
eccita  l’appetico.  La  Dote  n’è  da  una  dramma  fino 
a  tre  dramme» 

Ekctuarìum  Pleres  jirconticuw  5 
jV/f.  Pr<ep* 

Ifi.  Caryophyllorum  ,  tigni  Aloè t  ,  Galangi  ,  Spìe  a 
nardi  ,  Nudi  Mofchatd  ,  Zingiberii  ,  Spodii  „ 
Cyperi  ,  Rofarum  ,  Violarum  ana  ^jgr.xv. 
Cinnamomi  ,  Maialai  bri  ,  Clycyrrhiz,&  ,  Mafiichet  , 
Styracii  calamita  ,  Sampfuchi  ,  Balfamita  >  Ita- 
filici  ,  Cardamomi  ,  Pipcris  longi  ,  Myrtillorum  , 
Cordài  Cittì  ana  £)  ijgr.V. 

Margarìtarum  praparatarum  ,  Radicit  Been  albi 
0*  rubri  ,  Coralorum  ,  praparatorum  ,  Scr/r/  rpzy. 
* bttfii  ana  gr.xxv/fi, 

Mofchi  gr.  vij.fi. 

Carnphora  gr.v . 

Syrupi  Rojati  in  confifientiam  optata  coài  Vlj. 

P/W  eleBuarìum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe,  e  fi 
meicolerà  la  Polvere  nel  Mele  (chiumatoe  cot- 
in  confidenza  d’Oppiato  per  fare  un  Eìettuario 
hVrA.  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

Difperde  i  venti  ,  fortifica  lo  domaco  ,  toglie  le 
Odruzioni  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a 
mezz’oncia.  - 

Mefue  domanda  che  fi  mettano  in  infufione  Iefe- 
menze  per  io  fpazio  di  ventiquattr’ore  nell’Aceto  , 
perchè  feccarfi  facciano  per  ridurle  in  polvere:  ma 
come  fi  privano  a  cagion  di  queda  infufione  ,  di  lor 
miglior  fodanza  ,  rendendole  adrignenti  ,  quando 
effer  dovrebbono  apritive  ,  ho  tolta  queda  circo¬ 
danza.  . 

Elcctuarhtm  aè  Fr iteti bus  , 
Mefue . 

- i  t  j  >  *>  • 

Carnit  Cotoneorum ,  Pyrorum  aufierorum  ,  Pomorum 
acidorum  ana  j . 

Sorborum  immaturorum  ^  v. 

Coque  cum  aceto  forti  in  quo  borii  24.  infufa  fuerit 
fttmacb  recenti i  fòj, 

Coletur  decoclum  ,  &  per  fetacettm  trajiciantur  fru- 
Bm  ccEli  j  ad  de  decocio 
Saccbari  albi  ÌL  iv. 

Ompbacìi  fò  j. 

Succi  B  erbe  rii  ^  ij. 

Coquantur  ad  confifientiam  eleBuarii  liquidi  ,  tttne 
tnifee  Pulpam  fruEluum  fupradiSlorum 

Pulveris  Rofarum  rubrarum  ,  &  Seminìi  Acetofa 
ana  %  i . 

li  t  clecluarìum  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  le  Rofe  e 
la  demenza  di  Acetofa  . 

Si  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
e.  ’  U!la  libra  di  Fior  di  Sommacco  colto  di  recen- 
r  Vnrnove  0  dieci  libre  di  forte  Aceto  ;  fi  colerà 
m-ulione  e  vi  fi  faranno  cuocere  lentamente i  frutti 
r  tagliati  in  pezzi  e  mondati  a  i  loro  femi , 

me  e  fieno  teneri  .  Si  colerà  la  Decozione  ,  fi 
uaccerannoi  frutti  cotti  in  un  mortajo  di  Marmo, 
<5  ‘iev trarrà  la  Polpa  con  uno  daccio  . 

a^a  Intanto  cuocere  lo  Zucchero  nella  decozio- 
*  u  “  aS8Ìugnerà  l’Agrcdo  e’1  fugo  di  Berberis. 


SI  Polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe ,  eccet¬ 
tuato  jJMufchio  ,  la  Canfora  ,  e  l’Avorio  bru¬ 
ciato  ,  le  quali  fi  metteranno  in  Polvere  a  parte  ; 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  colle  Perle  e  col  Corallo 
preparato,  e  s’incorporerà  il  tutto  nello  feiroppodi 
Role  cotto  in  confidenza  d’Oppiato  ,  per  farne  un 
Eìettuario . 

La  Seta  bruciataè  una  cenere  che  non  ha  virtù, 
perchè  tutto  il  Sale  ch’ella  contener  poteva  , 
elTèndo  volatile  ,  fi  è  dilperfo  nella  calcinato¬ 
ne. 

L’Autore  averebbe  potuto  farli  animo  nel  dar  le 
dofi  degl’ingredienti  per  i  Icrupoli  ,  piuttodo  che 
per  grani  e  per  mezzi  grani  ,  fenza  temerò  d’ 
inconveniente  ;  perchè  ’non  entra  cofa  alcuna  in 
queda  compofizione  che  fia  pericolofa  ;  ma 
verifimilmente  i  pefi  impiegati  nella  definizione 
originale  erano  diverfi  da’nodri  ,  e  i  Traduttori  gli 
hanno  podi  con  efattezza  fecondo  quello  pelavano 
refpettivamente  al  nodro  pefo . 

Serve  qued’Elettuario  per  li  Malinconici  ,  per 
fortificare  lo  domaco  e’1  cervello  ,  per  richiamar  la 
memoria,  per  l’Afima.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  a  due  dramme. 

Potrebbonfi  togliere  da  queda  compofizione  la  Se¬ 
ta  bruciata  ,  il  Corallo,  le  Perle,  lo  Spodio  ,  come 
Droghe  inutili. 

Electuàrium  D  tacci  fior  e  urn  , 

Nir.  Myreplì . 

2/*  Cafiorei ,  Myrobalanorttm  citrinorum  ,  Offis  e  Corde 
Cervi  ana  ^  iij . 

Seminum  Anìfi  ,  Petrofelìni  ,  Amomi  falfi  ,  Nigel • 
U  ,  Silerii  montani  ,  Apii  hortenfn  ,  Foeniculi  , 
Dauci  ,  Staph'fagris.  ,  Sanguini i  Draconis  ,  Tbu- 
ris  ,  Salii  Armoniaci  ,  Zedoarig  ana  5  Uj|3  ij  fi  • 
Cinnamomi  ^ijgr.iv. 

Aloei  5  i  fi. 

Scordii  ,  Myrrba  ,  Eupborbii  ana  ^jgr.vii. 

Malabatbri  ,  Pyretbri  ,  Gummi  Tragacantbi  ,  Ca¬ 
lami  odorati  ,  Nitri  ,  Galbani  >  Senna  ,  Schoe- 
nantbì  ,  Spicg  ,  Opoponaci  ,  R bapontici  ,  Saga- 
peni  Styracii  calamità  ,  Zingiberii  ana  ^  j  gr  .ij. 
Cìnnabarli  ^  j. 

Satureia  fyhefirii  ,  Hyffopi  ,  Cham^dryoi  ,  PulegU 
Origani  ,  Menthg  ,  Mentbg  aquaticg  ,  Seminifi 
Ocimi  ,  Radicit  Brancg  urfing  ,  Ariflolochig  ro~ 
tund$  ,  Br affic g  fylvefirit  &  Afari  ,  Diclamni  Cre~ 


tic 


Virtù  . 
Dofi  . 


Dofi . 


3oS  F  A  R-  M  A  G  O  P  E  A 


tict  ,  Salvia  ,  Rnfàrtim  ,  Ridi'ti  una  5  fi* 

Serici  ujlì  ,  lrìiis  ,  Epithyrpi  -,  Rolyppdìì  ,  Opobalfami 
atta  gr.  xiij. 

Betonica  gr.xj. 

Succiai  ,  Anac ardii  ,  Sabina  ,  Ccntiana  >  Corticis 
Mandragora  ana  gr.  x. 

Teucedanì  ,  abfinthìi  una  gr.  vi]. 

Mcllis  dejp tintati  1B  iij. 

Fiat  elcfiuarium  Sy  A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Caftoreo  ,  i  Frutti  , 
le  Semenze,  le  Radici,  le  Foglie ,  le  Scorze  , 
i  Fiori  ,  il  Sag apeno  ,  1’  Opoponaco  ,  il  Galbano  , 
la  Gomnu  Dragante  ,  e  f  Olio  di  cuor  di  Cervo  ; 
d’  una  parte  il  Bdellio  ,  1’  Eufarbio  ,  la  Mirra  ,  1’ 
Aloe  ,  e  r  lucenfo  e  1  fangue  di  Drago;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  file  Armoniaco  ,  il  Salnitro  raffinato  c 
la  Seta  bruciata  .  Si  macineranno  infieme  fui  por¬ 
fido  il  Cinabro,  il  Succino;  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ,  Si  farà  fchiumare  e  cuocere  il  Mele  fino  a 
confidenza  d’  Oppiato  ;  fi  lalcierà  diventar  mezzo 
freddo  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  un 
Elettuario  che  fi  conferverà  in  un  Vaiò  di  terra  ben 
chiui'o  . 

E'  buono  per  F  Apopleffia  ,  per  la  Paralifia ,  per 
le  infermità  itteriche  ,  per  le  Vertìgini,  peri’  Epi- 
leffia  ;  è  un  poco  purgativo.  La  Dole  p’  è  dimez¬ 
za  dramma  fino  a  due  dramme  . 

Quella  compofizione  è  un  grand’  adunamento  di 
Droghe  mal  appropriate  e  porte  P  una  fopra  1’  al¬ 
tra  >  vi  entrano  de  i  purgativi  ,  degli  aftrignenti  , 
degli  apritivi ,  degl’  iberici  ,  de  i  cefàlici ,  de  i  cor¬ 
diali  ,  de  i  fudorifici  ,  degli  ftupefacieuti  .  Sembra 
che  1’  Autore  abbia  voluto  darfi  a  vedere  rrlrterio- 
fo  nelle  Dofi;  perchè  ordina  tre  dramme,  dueferu- 
poli  e  mezzo  d’  ogni  femenza  ,  c  d’  aìtre  Droghe 
che  fono  di  una  natura  temperata  ed  incapace  di 
produrre  cattivi  effetti.  Avrebbe  potuto  prender 
coraggio  a  metterne  mezz'  oncia  .  In  altre  ordina 
de  i  grani ,  dove  averebbe  potuto  aliai  bene  mette¬ 
re  de  i  femilcrupoli  ,  o  anche  de  i  ferupoli .  Come 
quella  compofizion  è  pochiffnno  in  ufo,  farebbe  co- 
fa  inutile  il  riformarla  . 

Elcctuarìum  Stomacbicum  ^ 
Mefue , 

12/,.  Myrtillorum  %  i  fi. 

Seminìi  Grnnatorum  5  vij.  ^ 

Coriandri  2;  fi.  * 

Rofarum  ,  Qxalidis  ,  &  Tlantaghìis  una  5  ij 
Rofarum  rubrarum  ,  Spedii  ,  Sutnach  ,  \Trium  TU 
ter  unì  ,  Santoli  citrini  ,  Balaufiii  ,  Curimi  stra¬ 
lici  ana  5  i  fi* 

Miva  Cy domata  f  %v. 

Mifce  ,  fiat  eleSlnarium  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  di  Mir¬ 
to  ,  le  Semenze  ,  i  Fiori  ,  il  Sandalo  ,  i  Pepi  , 
e  la  Gomma  Arabica  ;  da  un  altra  parte  lo  Spo¬ 
dio  :  fi  mefcoleranno  le  Polveri  nel  Cotognate  c 
fi  farà  un  Elettuario  che  fi  conferverà  per  lo  bifo- 
fogno  . 

Fortifica  lo  rtomaco ,  eccitai*  appetito  ,  aiuta  al¬ 
la  digeftione,  arreda  i  corfidi  ventre.  La. Dole  a  è 
da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  , 

EleBuarium  Ifegìum  * 

TinecìrU-m  f  i  fi. 

Antygda  larum  dille ium  ^  fi,  ' 

Rofarum  rubrarum  ij. 

Stintali  citrini  i j . 


Ambra  grìfea  [)  fi- 
Mefchi  gr.  iij. 

Sacchari  albi  in  aqua  rofarum  foluti  ÌBj.» 

Mifce  ,  fiat  Elccluarium  S .  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  e  ’l  Sandalo  ; 

da  un  altra  parte  l’  Ambrae  ’l  Mulchio  con  una 
piccola  parte  di  Mandorle  o  di  Pinocchj  :  fi  rnefcole- 
ranno  le  Polveri  infieme.  Si  perteranno  in  un  mor¬ 
taio  di  Marmo  i  Pinocchi  mondati  ,  e  le  Mandorle 
lenza  la  loro  pelie  ,  fin  che  fieno  bene  in  parta.  Si 
mefcoleranno  dentro  le  Polveri,  poi  quando  lo  Zuc¬ 
chero  i^rà  liquefatto  ecottoin  confidenza  di  Oppia¬ 
to,  vi  fi  mefcolerà  il  tutto  per  fare  un  Elettuario, 
che  fi  con  ferverà  per  lo  bifogno  . 

Fortifica  il  cuore ,  lo  rtomacho  e  ’l  petto  ,  riftora 
gli  fpiriti,  ed  eccita  il  feme .  La  Dole  n’  èdarpeg- 
za  dramma  fino  a  due  dramme  . 

Gl’  Ingredienti  di  quello  Elettuario  non  fi  unif. 
cono  coattamente  a  cagione  de’  Pinocchj  e  delle 
Mandorle  che  fono  materie  oliofe  .  Vi  fi  vedono 
lemure  dentro  come  de’  piccoli  grumi  .  Si  prepara 
aliai  lodo  affinchè  fi  confervi  ,  e  fi  porta  ridurre  in 
piccoli  pani  quando  fi  vuole  ,  Quello  è  dinorninato 
Tane  Reale  . 

J 

Ehctuariuw  S corbutìcum  . 

IL.  Confervar um  Cocbleatia  ^  i/.  fi. 

Churnadrìos  ,  Meliffg  ,  Rofarum  palhdarut»  (y  Citri 
ana  5  vj*  •> 

Cinnamomi ,  Cardamomi  ana  %  j. 

Condii  or  um  Calami  aromatici ,  Zingiberis,  Radìcis  fimi 
pinelìg  ,  Corticis  Citri  ana  5  iij* 

ExtraElorum  Abfinthii  (y  Jnniperi  ,  Seminìi  S  ina  pi 
Eruca  ana  5  ij* 

Tartari  Vitriolati  5  1  fi* 

Ole  erutti  Cinnamomi  ^  fi* 

Anifi  §  j. 

Clini  fpiritu  de  cinnamomo  (y  de  cedole  aria  q.  fi.  fiat 
Elebluarium  . 

OSSERVA  ZIO  NI, 

SI  polverizzeranno  fotti  Ime»  te  infieme  la  Cannel¬ 
la,  il  Cardamomo,  e  le  Temenze  .  Si  mefcolerà 
la  Polvere  col  Tartaro  Vitriolato  ;  fi  batteranno  in 
un  mortaio  di  Marmo  la  feorza  di  Cedro,  le  Radi¬ 
ci  confettate  ,  e  le  Conferve  fin  che  fieno  bene  in 
parta  .-  fi  umetteranno  con  un  poco  di  feiroppo  di 
Limoni  ,•  fi  faranno  partare  in  Polpa  per  uno  ftac- 
cio  di  crini  rovefeiato  .  Si  mefcoleran  nella  Polpa 
gli  Ellratti  ,  la  Polvere,  gli  Olj ,  e  la  quantità  ne- 
neflària  di  fpiriti  di  Coclearia  e  di  Cannella  per  fa¬ 
re  un  Elettuario  che  fi  conferverà  in  Vafo  ben 
chiufo . 

E’  buono  per  lo  Scorbuto  ,  toglie  le  Oftruzioni , 
fortifica  lo  rtomaco  .  La  kDofe  n’ c  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  ad  una  dramma  - 

Non  fi  portano  fare  gli  Eftratti  di  Ginepro  di  Af- 
fenzio  che  non  lafcino  fuggire  le  parti  più  volatili 
nelle  quali  confifteva  la  lor  principal  virtù  .  Sareb¬ 
be  meglio  perciò  fervirfi  qui  delle  Bacche  di  Gine-. 
pro  e  della  fopimità  dell’  Afl'enzio,  i'eipplicemcQtq 
polverizzate  , 

Electudfìum  Oxydorcìcum  . 
Batei , 

~2fi.  Succorum  depuratorum  Ruta  ,  (y  Chelidonia  ano, 

3'iv. 

Mellis  optimi  ÌE  j. 

Coque  defpumato,  ad  debìtam  confiflentiam  ,  deinde 
adde  . 

Tulveris  f ummìtatum  Eufhrafia  nigris  far  culti  ^  ij. 
Seminìi  Epeniculi  5  VJ, 

Cin- 


U  N  I  VE 

fcirWÀmtnu  »  Cubebctrum  ,  Caryophyllorum  Macis  » 
Macropiptris  tino.  ^  j* 

M'ifce  ,  fiat  elecluarinm  S.  A*  .  ,  1 

OSSERVAZIONI.  > 

I  polverizzeranno  fottilmente  le  Piante,  la  Car¬ 
otila  ,  i  Frutti  le  Semenze  ,  il  Macis,  Si  trar- 
ranno  per  efprettìone  i  fughi;  fi  depureranno  ,  e  li 
faranno  bollire  col  Mele  fino  a  confidenza  doppia¬ 
to.  Vi  fi  involeranno  le  Polveri  per  fare  un  Elet- 
tuario  da  confervarfi . 

,  E’buono  per  acuire  la  Vida  e  per  fortificarla*  .  Lv 
Autore  raccomanda  il  prendere  mattina  e  fera  tre 
’  dramme  per  dofe, 

Electuarium  de  Perjicis . 
Mefite, 

.  •?  •  ;  '  *  *  ’  .  . .  .  •  jv  *  •  J 

&  Carnis  Vtrftcorum  propemodum  tnaturorutp  mur.- 
date.  .  >  i  i 

Succi  Verficorum  aliorum  ana  1B  Uj  » 

Saccharì  albi  fò  ij. 

Cinnamomi  ,  Cubebarum  ,  Macis  ana  ^  {5  « 

Lignì  Aloes  ,  Santali  citrini  ana  ^  ij  . 

Mofchi  fi.  ( 

Mifcc  ,  fiat  elecluarium  S .  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  delle  Pefche  o  Perfidie  prima  di  ef- 
fere  allatto  mature  ,  Se  ne  toglieranno  da  elle 
la  pelle  e’1  nocciolo  ;  fi  faranno  cuocere  nel  fugo 
‘d’altre  Perfidie  che  farà  dato  tratto  per  efprettìone . 
Se  ne  farà  padare  la  Polpa  per  uno  daccio  di  crini 
rovesciato  ,  e  fi  farà  cuocere  lo  Zuccher-o  nella 
decozione  colata  fino  a  confidenza  di  Mele.  Intanto 
fi  polverizzeranno  fottilmente  infieme  la  Cannella  , 
il  Sandalo  ,  il  Legno  d’Aloe  ,  le  Cubebe  e’1  Macis: 
da  un  altra  parte  il  Mufchio  con  un  poco  di  Zucche¬ 
ro  candito  .  Si  mefcolerà  la  Polpa  col  Mele  cotto  ; 
fi  metterà  a  difeccare  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco 
lento  fin  che  fia  in  confidenza  di  Conferva  ;  poi 
quando  farà  quafi  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  con, ferverà 
,  per  lo  bifogno  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

'irta.  Fortifica  lo  domaco  ,  corregge  la  cattiva  boc- 
£>°ie'  ca  .  La  dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  mezz’ 
oncia. 

EìeBuarium  de  Pomis  ,  Mefite. 

~>J,  pomorum  dulcium  &  rodolentium  intuì  (y  fiorii 
purgatorum  ÌB  iij  . 

Sacchari  albi  1B  ij  fi. 
edjup  Rofarum  1B  j  . 

tigni  Aloes  >  cinnamomi  y  Caryophyllorum  ana  ^ij. 
Santali  citrini  ^  i  d  fi  • 

Ambrg  grifea  ^j. 

Mofchi  d  fi» 

Mijce  >  fiat  tlecluarìum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  de  iPomi  dolci  e  grati  nel  fapore, 
fi  monderanno ,  fi  taglieranno  in  quarti  ,  fc  ne 
feparera  il  cuore  ,  fi  faranno  bollire  in  Acqua  fin 
die  fieno  tenerr.  Si  faranno  pattare  per  uno  daccio 
per  trarne  la  Polpa  ,  Si  polverizzeranno  infieme  il 
Legno  d’ Aloe  ,  la  Cannella  ,  i  Garofani  e’1  Sandalo 
Citrino  ;  da  un  altra  parte  l’Ambra  grigia  e’1  Mu¬ 
cchio  con  poco  Zucchero  candito  ;  fi  mescoleranno 
le  Polveri .  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  colla  deco¬ 
zione  di  Pomi  colata  e  coll’Acquarofa  fino  a  confi¬ 
denza  d’Oppiato  :  vi  fi  {temprerà  la  Polpa  de’Po- 
mi  ;  fi  farà  difeccare  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  , 
agitandola  di  continuo  con  un  badone  ,  finche  fia  in 
confidenza  di  Conferva  :  fi  toglierà  allora  dal  fuo- 
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co  ,  e  quando, farà  quafi  fredda  vi  s’incorporeranno 
le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
in  Vafo  ben  chiufo .  ^  , 

Fortificai!  cuore  e  Io  domaco,  ajuta  alla  digeftio-  Virtù» 
ne  ,  fa  buona  bocca  ,  eccita  l’allegrezza .  La  Dofe  D«je . 
n  è  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia . 

Elefluartum  de  Sor  bis  9  Mefite . 

2^.  Carni s  Sorborum  propemodum  maturorum  in  deco¬ 
tto  rofarum  rubrarum  &  porfidi  granai  or  am  ccr 

1B  ij . 

Me  Ili  aut  Sacchari  albi  IB  i  ?  iv. 
ì Fiat  elefiuarìum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Sorbe  prima  che  fieno  matu¬ 
re,  fi  toglierà  loro  la  pelle  e  fi  faranno  cuocere 
in  una  forre  decozione  di  Rette  rotte  e  di  feorza  di 
Melagranata  peda  ;  fi  fchiacceranno  poi  ,  e  fe  ne 
trarrà  la  Polpa  per  uno  daccio  rovefeiato  .  Si  farà 
cuocere  nella  decozione' colata  delle  Sorbe,  il  Mele 
lchiumato  ovvero  lo  Zucchero  fino  a  confidenza  di 
Oppiato  vi  fi  mefcolerà  la  polpa  e  fi  farà  difeccare 
la  mefcolanza  a  fuoco  lento  per  fare  un  Elettuario 
ovvero  una  Conferva  ,  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno.  '  r  1 

E’buono  per  aredare  i  corfi  di  ventre  e  l’Emor*  Virtù. 
raggie.  La  dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  ou-  Dofe. 
eia . 

Non  fi  potrebbe  guardare  quelli  compofizione  per 
lungo  fpazio  di  tempo  lenza  guadarli  ;  perchè  vi 
entra  troppo  poco  Mele  0  Zucchero  ;  ne  farebbe 
neceflario  il  doppio . 

Quede  tre  ultime  preparazioni  potrebbono  efter 
pode  nel  numero  de’Canditi  o  di  conferve . 

pLkcluarium  %Alcan'f>  Mefite. 

Gran  or  um  Myrthì  1B  fi  . 

Florum  Rorifmarini  %  fi  . 

Myrobalanorunt  Jndorum  ,  emblicorum  &  bellerico~ 
rum  ana  ^  iij. 

Ralau flit  ,  Thuris  >  Corticis  Citri  ,  FrucUium  Ta¬ 
mari/ci  }  Rofarum  ,  Coflì  ,  Spicg  nardi  ana^ij. 

Jgucìs  Mofchatg  y  Calami  aromatici  I ,  Caryophyllo- 
rum  y  Macis  ,  Cardamomi  ana  ^  v  gr.  vj. 

Zingiberis  5  }• 

Ferve fiant  fimul.  omnia  in  vino  generoso  antiquo  ,  po, 
fica  (ìccentur  ,  ferve  fi. -,’t  deinde  in  fuoco  cydoniorum  & 
exficcentur  ,  teranttir  tenuìjftmè  ,  (fi  mivg  cydoniorum 
IB  ij  fi*  excipiantur  $,  A. 

OSSERVAZIONI. 

I  pederanno  e  fi  mefcoleranno  tutte  le  Droghe 
infieme  .  Si  metterà  la  mefcolanza  in  un  Vaio 
di  terra  vernicata;  vi  fi  verfèranno  fopra  due  libre 
o  circa  di  Vino  vecchio.  Si  coprirà  il  Vafo,  fi  col¬ 
locherà  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  quando  il  liquore 
comincierà  a  bollire  ,  fi  metterà  a  divenir  freddo, 
ed  avendolo  colato  fi  faranno  feccare  le  Droghe  . 

Si  metteranno  poi  a  bollire  come  prima  nel  fugo 
di  Cotogno  ;  fi  colerà  il  liquore,  e  fi  faran  feccare 
le  Droghe  per  ridurle  in  polvere  fotrile  :  fi  mefco¬ 
leranno  i  liquori  colati  col  Cotognato  ,  fi  faranno 
evaporare  infieme  fopra  il  fuoco  fino  in  confidenza 
d’Oppiato  ,  fi  iafeierà  poi  divenir  mezzo  fredda  la 
materia  ,  e  vi  s’incorporerà  la  Polvere  per  fare  un 
Elettuario  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Fortifica  lo  domaco  ,  ajuta  alla  digedione  ,  arre-  Virtù  . 
fia  il  vomito  e  i  corfi  di  ventre  ,  difperde  i  venti .  Dofe. 
La  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  tre  dram¬ 
me . 

Mefue  riferifee  codeda  deferizione  che  ha  tratta 
da  un  Medico  Arabo  nomato  Alcanzo  .  Queft’Autore 
domanda  Florum  Attici  %  fi.  ed  è  dato  creduto  che 
quedo  nome  fofse  lo  dettò  che  Attilchil  che  in  Ara¬ 
bo  lignifica  Fiore  di  Mclagranata  falvatica .  Ma  co. 

me 


F  .A  R. 
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OSSÉR  VA  7.  I  0  N  J 


'3  IO 

mfe  i  Balàulli  6  Fiori  di  Melagratiate  foni)  polli  qui 
in  altro  luogo  ,  molti  pretendono  che  per  AlKjel  o 
^Aliceli»  fi  debbano  intendere  i  Fióri  di  Rofmarino  • 
Fio  legpita  quartultima  opinione  ,  come  la  più  ra- 

gioncvòle.  ' 

Electutifhm  Album*  Batei 

^  1  f.  '*  '  *  * 

"$fi.  Certi/*  Atìnmmlì  g  iv. 

"■''i  Rdctharì  albijftmì  $5  j. 

Mi/ce  ,  fiat  pulvh  ,  eyi  addi  fyrttpi  de  radldbui  eryn- 
gii  ^iy  j  vsl  q.  fi.  ut  fiat  elcBuarium  - 

.  ;.v  »  V. 

OSSERVAZIONI. 

. 1  y  "'a  ;  v  !  •;  ?;  "  o 

SI  polverizzeranno  lo  Zucchero  e  1  Antimonio  dia¬ 
foretico,  ma  in  fottiljflìma  polvere  |.fi;  mefcole¬ 
ranno  in  un  Mortaio  di  marmo, e  s’incorporeranno 
con  quattro  once  ,  ovvero  con  quantità  fuflkiente 
di  fciroppo  fatto  colla  Racjice  di  Cardo  o  di  Erin¬ 
gio  :  ii  pelle rà  bene  il  tutto  infieme  per  farne  una 
unione  di  Elettuario  liquido .  Sarà  quello  pElcttua- 
rio  bianco  che  fi  conferverà  in  un  Vafo , 

7  Ut?  un  ri  E’  ftimato  buono  per  laCachefia,  per  lìdropirta» 

liane  c ,  per  laterizia,  per  lo  Scorbuto ,  per  purificare  ilfan' 
Vìnli.  gue,  per  artorbire  ed  indolcire  gli  umori  acri  .  La 
Dole  n’è  da  due  dramme  fino  a  fei  .  Se  ne  pren¬ 
dono  due  volte  il  giorno ,  due  o  tre  dramme  ad 
ogni  prefa  ;  fi  aumenta  poi  la  D«fe  appoco  appocq 
Ue’giorni  leguenti , 

;  :  i  v  )  i  •  <  '  ;  » 

Ekctuartum  Gafììtaùs }  ejufdcm 

Anctoris  '  ■ 

-  »  /  •  ; .  "  r\ 

*'  *  •  ♦  *0  **  l  V  >  O'I.'t  II  1  ‘)||0C: 

*  2JL.  Campkor a  fi). 

Glycyrrbi&a  5 

Seminìi  Vitich  &  Hyofcyamì  ana  f  j, 

Mtfce  i  fiat  ptiìv'n  cui  adde 

Conferve.  FÌorum  Nympbee  fe  j. 
fyrttpi.  de  Nympbea  q.  fi. 

Fiat  cleciuarium  S.  A* 

O  S  S  E  R  V  A  Z  1  p  N  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  ,  e  la 
Regolizia  ;  fi  farà  partàreper  uno  (laccio  coperto 
della  Conferva  di  Fiore  di  Neaufar  ,  finché  fe  n’ 
abbiano  tratto  diciotttoonce  di  Polpe;  fi  fchiaccerà 
per  quanto  rt  potrà  la  Canfora  in  un  mortaio  di 
Marmo  ;  poi  fi  ditTolverà  appoco  appoco  colla  Confer¬ 
va  partita  :  vi  fi  mefcoleranno  in  fine  le  Polveri  , 
e  la  quantità  necertària  ^!i  fciroppo  di  Nenufar  per 
fare  un  Oppiato  o  Elettuario  che  fi  conferverà  in 
un  Vaio,  ben  chiufo. 

E’ buono  per  reprimere  i  troppo  grandi  ardori  di 
Yìttu.  Venere,?  per  l’Incontinenza .  Se  ne  prendono  mat- 
p sfa'*  tira  e  léra  due  o  tre  dramme  per  ogni  dofe,beven- 

dofi  lo.pra  un  bicchiere  di  Siero  ,  nel  quale  farà 
flato  Ipento  un  pezzo  dì  ferro  arroventato  .  si 
ugneranno  parimente  le  parti  genitali  con  Olio  dì 
Temenza  di  Julquiamo  tratto  per  elprertione. 

Confusilo  Cordiali*  mitra  Mela 
cholìaxn  diBa  ex  Gentili 
d$  Fuìginio  % 

Tifi.  Matgaritarum  prepar atarum  f  i  fi. 

Fóìiorutq  Auri  &  Argenti  ant*  5)  « 

Hyacintborum  preparai  or  um  ^fi- 
Cinnamomi  ,  Caryopbyllomm  ,  Mudi  ano- 
Saccbari  aibi^y. 

Aque  Rofarum  f  vii). 

Fiat  ex  a,rte  ccnfeBio , 


SI  polverizzeranno  fertilmente  il  Garofano  ,  il  Ma* 
cis  e  1»  Cancella  infieme  *,  fi  njefcolerà  la  Pol¬ 
vere  ?olle  Perle  e  co  i  Giacinti  preparati .  Si  .met¬ 
terà  a  cuocere  lo  Zucchero  coll’Acquarofa  fino  a 
confidenza  di  fciroppo  denlo  .Si  Jafcierà  divenir  mez¬ 
zo  freddo  >  vi  rt  mefcoleranno  éfattam?iite  le  Pol¬ 
veri  con  u11  battone; 'poi  in  fine  vi  fi  aggiugneranno 
le  Foglie  d’Oro  e  d’Argento  ;  fi  conlerverà  quella 
confezione  in  Vafo  ben  chiufo-. 

Fortifica  il  Cuore  ,  il  Cervello  ,  e  lo  Stomaco  ;  Virtfi, 
reprime  i  vapori,  difperde  la  malinconia.  La  Dole  Wc»  j 
n’è  da  uqa  dramma  fino  a  due  dramme. 

Quella  deferizione  è  malifiimo  dofata.  Vi  entra 
un  poco  trqppo  di  bucchero  per  Ja  quantità  del¬ 
le  Polveri". 

Le  Perle ,  i  Giacinti ,  e  l'Oro  e  l'Argenco  che  quj 
fi  domandano  in  una  quantità  eccedente  ,  e  fono 
creduti  gran  cordiali,  lono  materie  prive  di  principi 
attivi  ,  e  per  confeguenza  poco  atti  a  rallegrare 
il  cuore . 

L’Acquarofa  potrebbe  produrre  un  buon  effetco 
fe  la  fua  parte  volatile  non  fi  difperdefse  bollendo; 
ma  non  ne  rolla  più  altro  che  del  flemma  che  non 
ha  virtù  maggiore  che  l'Acqua  comune  .  Io  vorrei 
riformare  quella  defcrizione4nólla  maniera  feguente  . 

.ì  .?  w.'.Av.-.f  ' .  ",  ,  -ir  V 

Ccnf celio  Cor  ài  ali*  r  efori/*  ara  . 

Cinnamomi  ,  Caryopbyllorum  ,  Mach  ,  'Margarita** 
rum  preraratorum  una  5  iij . 

Syrupi  de  Floribtti  Tanice  tb  fi. 

Mi/ce  ,  fiat  eleciuartum  S.  A , 

}  •  '  ’  «*-?.  ‘  ;  ^  •  k  *  ;  •  J/J  «  7  ^  •  •' 

i ,  ■■  ■■■yy" rr — .  i-».>  «'■  "W  . . 

A  '  "  •  ■  \  *  . 

Electuarittm  mitra  Dyfemerìair  5 
Philipp  Hochjìeri * 

y.,  Ra  dietim  Confolìde  ma)t>rìs  ^  v). 

Craffule  ,  feu  Telephìi  Tragì  f  fi. 

Croci  Martii  afiringentìt  f  i  fi. 

Nudi  Mofchaie  ^iv. 

fulverh  T>ì$rbodon  Abbaili  ,  Tx^cbìfcortcm  de  Spi* 
dio  Terre,  Sigillate  ant*  ^  ij. 

Ramicb 

Rob  Frunellcrum  fylvefirìum  §  ii). 

Conferve  Rofarum  rubrarum  antique  vi  trio  latte 

.  f  ij  fi.  :  A 

Confi  Pimpinella  fanguìforbe  t>  x. 

Syruporurti  ex  Rofn  fedi  &  Myrtillorum  ana  f  j. 

Tberiace  Andrcmacbì  quatuor  antoorvm  f  fi. 

Fiat  eleciuartum  S .  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme.leRadicielaNocemo-* 
fcada  ;  da  un  altra  partei  Trocifici.  Si  macine¬ 
rà  Io  Zafferano  di  Marte  finché  giunga  ad  eflere 
impalpabile  ,  fi  mefcoleranno  le  Polveri  con  quella 
di  Diarodon ,  Si  vetriuolizzerà  della  Conferva  di 
Rofe  vecchia  bagnandola  con  alcune  gocce  di  fpirito 
di  Vetriuolo  ,  e  muovendola  per  ben  melcolare  il 
tutto.  Si  metterà  in  un  mortaio  di  marmo  colla 
Conferva  dì  Pimpinella  rolla;  vi  fi  metteranno  pure 
la  Triaca  *  il  Robo  di  Prunelli  falvatici  ,  detto 
Acacia  nefirana  ,  e  gli  feiroppi  ;  si  bene  il  tutto  infieme , 
e  quando  farà  unito,  vi  fi melcolcranno  elettamente 
le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
per  Io  bifogno  in  Vafo  ben  chiufo . 

Arrefta  la  Difenteria  ,  la  Diarrea,  la  Lienteria,  virtù» 
i  fluflì  de’Mellrui  ,  lo  fputo  di  l'angue  ,  e  fai  tre 
Emorragie  .  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  tre  dran>  jyoft'. 
me . 

La  Triaca  nuova  farebbe  più  convenevole  in  que- 
fia  compofizione  che  la  vecchia  ,  peroh  e  più  artrt- 
gnentea  cagion  dell'Oppio  che  vi  domina. 


UNIVERSALE 


EUBuàrìitm  de  Q  e  alide  5 
le  ni, 

Xyloaloes  ,  Cubebamm  ,  Biccarttm  OX'jacantb&  , 
Semini s  Citrt  ,  Cucurbita  ,  Cucumeris  ana  fi . 
OxaliUis  ,  Portulaca  ,  Bugio  (fi  ana  ^  iij  fi  . 

S'/’e/i/  ,  Cumini  Arabici  &  Tragacantbì  ana  fi  ii'j. 
Kofarum  r  librar  um  ,  Coralli  rubri  prAparati  ,  M.ir- 
garitar'um  pr  Aparai  arum  ,  S untali  citrini,  ,  ^yc/- 
lana  Indie a  etnei  ^  * 

-So/i  Armeni  5  j  fi  • 

Caphura  fi  j . 

Succi  Ox  alidi s  ad  confifientìam  indile  infpijfati  115  )• 
Fiat  clebiuarhim  S.  A' 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficile  i  Legni  ,  le  Bacche  , 
le  Semenze  ,  le  Roie  >  e  le  Avellane  ;  da  un 
altra  parte  la  Canfora  con  due  o  tre  goccie  di 
Spirito  di  Vino  ;  da  un  altra  parte  il  Bolo  e  lo 
Spodio  ;  da  un  altra  parte  le  Gomme  in  un  mortajo 
caldo  ;  fi  niefcoleranno  le  Polveri  colle  Perle  e  co 
1  Coralli  preparati .  Si  trarrà  molto  fugo  di  Acetofa, 
fi  farà  depurare'  mettendolo  a  bollire  leggiermente  , 
e  facendolo  pattare  per  una  Tela  bambagina,  fe  ne 
farà  evaporare  l’umidità  fino  a  confidenza  di  Mele  ", 
fi  niefcoleranno  efattamenre  le  Polveri  per  farne 
un  Elettuario  ,  che  fi  conferverà  in  Vafo  ben 
chiufo. 

Virtù  .  .E’buono  per  fortificare  il  cuore  contro  le  palpita- 
zioni  ,  per  refiftere  al  veleno  ,  per  reprimere  i 
j5a fa,  vapori  ,  per  arredare  i  cord  di  'ventre.  La  Dole 

n’è  da  una  dramma  fino  a  tre  dramme  . 

Si  .domanda  in  molti  Ricettari  il  fugo  di  Cedro 
condenfato  per  dar  corpo  alle  Polveri  ;  mal  fugo 
di  Acetofa  mi  pare  eftere  più  convenevole  ad  una 
compofizione  che  prende  il  fuo  nome  dall’Acetofa  : 
Non  fi  farà  tuttavia  grand’  errore  quando  fi  metterà 
l’uno  in  luogo  dell’altro  ,  perchè  quedi  due  fughi 
hanno  delle  virtù  affai  fingili. 

EleBuarìum  Dìureticum  ,  Barthol • 
Mont  agri  ance , 

2/1  Pi/lacierum  %  iv  . 

Sanguini s  Hirci  preparati  fi  V. 

-  Semini s  Ani  fi  >  Glycy  rrhiz>&  ano,  ^  fi  . 

Cineris  putamìnum  Ovorum  e  qnibus  pulii  flint  ex- 
'  clufi  5  Vitri  calcinati  ,  Lapidis  Spongis.  &  Ju - 
ànici  ana  fi)  fi* 

S e tnin u m  Apii  ,  Rafie i  ,  Petrofelìni  ,  Afiparagì  ,  & 
Levi  (tic  i  ana  fi  ] . 

Palpi  Sebe fleti  lf>  i  . 

Sacebari  rubri  lo  fi  . 

Oxjmellis  compcfiìti  fi  iij . 

Fiat  elebìu arili m  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  e  la  Rego- 
lizia  ;  da  un  altra  parte  il  (angue  d’Irco  prepa- 
i  rato  e  le  ceneri,  di  gufej  d’Uva  covate  ,  dalie  quali 

fieno  ufeiti  i  Pulcini  .  Si  macineranno  fopra  il  Por¬ 
fido  ,  il  Vetro  calcinato  e  le  Pietre,*  finché  fieno  in 
polvere  impalpabile,-  fi  mefcolcranno  le  Polveri;  fi 
iaran  cuocere  nella  I  idi  via  comun  le  SebedeoSufine 
d’ìndia  fin  che  fieno  divenute  tenere  .  Si  paleranno 
in  un  mortajo  di  marmo  i  Pidacchj  mondati  finché 
fieno  in  pada  ;  vi  fi  niefcoleranno  le  Schede  cotte 
che  fi  fchiacceranno  colla  pada  ,*  fi  farà  pattare  la 
inefcolanza  per  uno  daccio  di  crini  rovefeiato*  per 
averne  la  Polpa  .  Si  niefcoleranno  con  queda  polpa 
lo  Zucchero  rotto  ,  rottimele  compodo  ,  eie  Polve¬ 
ri,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  . 

E’  buono  per  togliere  le  Odruzioni ,  per  fare  ori- 
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nare  ,  per  attenuare  le  Pietre  delle  Reni  e  della  Sofie* 
Vefcica.  La  Dole  n’è  da  una  dramma  fino  a  mezz  ’ 
oncia . 

Duella  compofizione  non  può  edere  confervata 
per  lungo  tempo ,  perche  non  vi  entrano  Zucchero 
e  mele  a  futticienza  per  la  quantità  delle  Pol¬ 
pe  . 

Sarei  di  parere  che  fi  toglieffero  da  quello,  Eletua- 
rio  le  Pietre  e’I  Vetro  ;  perchè  temerei  che  quelle 
materie  fodero  più  atte  ad  accrefcere  la  quantità 
delle  pietre  o  delia  renella  ,  le  quali  potton  edere 
nelle  reni  a  nella  vefcica,  che  diminuirle. 

Electutzrìum  ex  Cirro  $  toma- 
chi  curri  j  Mefite . 

Òfi.  Conici  cìtri  recent  ficcati  ^  iij  fi  . 

Caryophyllorum  ,  Vigni  Aloes  ,  Cinnamomi  ,  Macis  , 

Galanga  ana  fi  ij . 

Cardamomi  ,  Zingiberis  ana  fi  ;  « 

,  Mofichi  fi  fi  . 

Mellis  defipumatì  ^  XV. 

Fìat  elecluarium  S.  A. 

oss  ER  VA  ZI  O  NI. 

SI  polverizzerà  ilMufchio  con  poco  di  Zucchero  Virtù, 
candito  ,  e  fi  metteranno  in  polvere  le  altre 
Droghe  mfieme  ,*  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  s’  Dofe. 
incorporeranno  nel  Mele  fchiumato  e  cotto  in  confi- 
denzadenfa  ,  per  fàre  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
in  Vafo  ben  chiufo. 

Fortifica  lo  domaco,  ajuta  alla  digedione  ,  ecciti 
l’appetito  ,  corregge  il  fetore  dalla  bocca  ,  provoca 
il  feme .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due 
dramme ,  • 

Ekctuarìum  T* erebìnthinatum . 

Ofi.  Terebinthina  clar a  ÌB  i. 

Radicis  BìfmalvA  ,  Graminis  ,  Ononidis  ,  Brufici  , 

LiquiritiA  ana  ^  j. 

Gammi  Arabici  ó*  Tragacanthi  ,  Oculorttm  Cancri 
prAparatorum  ,  Nitri  purificati  ,  Salii  Sulpburis  , 
Millepedamm  prAparatarum  ana  fi  iij. 

Sali :  volatilis  Succini  ,  Aquìlla  alba  ana  fi  ij  • 

Mifice  ,  fiat  elecluarium  S .  A,  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  i  Millepiedi  ; 

da  un  altra  parte  le  Gomme  in  mortaio  caldo 
da  un  altra  partei  Sali;  da  un’altra  parte  il  Mercu¬ 
rio  dolce:  Si  mefcoleranno  le  Polveri  cogli  occh;  di 
Cancro  preparati  >  e  s’incorporerà  il  tutto  colla 
Trementina ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
per  lo  bifoguo .  .  .  % 

E’buono  per  attenuare  la  Pietra  nelle  reni,  enei.  Virtù  . 
la  vefcica  b  per  fare  gettare  la  Sabbia  e  le  Flemme 
per  via  d'orina  ,  per  la  colica  nefretica  ,  per 
detergere  e  confolidare  le  ulceri  delle  reni  ,  della 
vefcica  e  .della  matrice,  per  le  Gonorree  virulente  ,  Dofe. 
per  tutte  le  ritenzioni  d  Orina  >  La  Dofe  n’è  da  mezza 
dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza  ;  fi  prende  in  bolo 
inviluppato  nell’oftia.  Se  fi  volefiè  ridurlo  in  Pillole ,  ba¬ 
derebbe  l’aggiugnervi  una  quantità  fufficiente  di 
Zucchero  candito  in  polvere. 

Non  lavo  la  Trementina  ,  e  non  la  faccio  cuoce¬ 
re  ,  perchè  nella  lozione  e  nella  cozione  fi  toglie 
da  etta  quanto  ha  di  più  (alino  e  di  più  ettenziale 
E'megho  contentarfi  di  fcioglierla  bella  ,  chiara  , 
trafparente  ,  e  di  un  odore  aliai  forte. 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  Dc- 
fcrizioni  de  Tali  di  Solfo  e  di  Succino  . 
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Sgridi  en¬ 
ti  fonnifer; 
dell'Opp'* 
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‘Tryphera  M^ruiy  li i colai  die* 


xandrmu 


2/L.  Opti  The  baici  '50? 

Cjnnarnpini  ,  CaryopbyllorUm  ,  Styracis  calamite  , 
Radici s  Calane*  (ntnpfis  ,  Zcdoa.ru  ,  Z'mgibt- 
fis  ,  Cefi  5  Cyperi  ,  /zm  Fiorenti &  ,  Veuptda- 
r.i  ,  Acori  veri  ,  Calami  aromatici  ,  Spie a  Indi 
e*  ,  ó*  .V/Ura  Celtica  ,  Corfifis  Radicis  Mandra¬ 
gore.  ,  l<ófariim  \rubrarum  ,  Piperis  ntgn  > 
ndnnm  Anifi  j  Vetrofelini  Macedonici  j  ■'fy*/  ? 
^/>/7  montani  ,  Fani  culi  ,  Dauci  eretici  >  Hyo- 
feyami  albi  ,  Ó*  Qcimi  ana  5  j  • 

Melili  de  fu  ni  a  ri  fy  cocli  3;  x. 

i-òV?  optata  ti  fui  reponenda  , 

OSSERVAZIONI. 

{p  I  polverizzeranno  tutte  Te  Droghe  infieme  ,  e 
O  fi  mefcolerà  la  Polvere  nel  Mele  che  farà  {Tato 
/chiomato  e  cotto  in  confidenza  di  lciroppo  den- 
{o  ,  per  tare  un  Oppiato  che  fi  cpnfervèfa  in  Vaiò 
ben  chiudo  .  ‘  1 

Stima  fi  per  lemfèrrnità  doRà  Matrice  derivate  da 
pinor  freddo  .  Sa  ne  da  per  bocca  ,  fortifica  lo  (to¬ 
rna  co  e  la  vescica ,  refide  alla  malignità  degli  umo¬ 
ri  >  arreda  i  cprfi  di  ventre  ,  provoca  il  Tonno  La 
Dole  n  è  da  mezzo  Icrupolo  fino  ad  una  dramma  . 
Se  ne  fanno  deiPeffari,  mclcoiandoio  colla  Polvere 
di  Arre  {nifi  a  e  coiTO.iia  di  Nccemofcada . 

La  parola  Triterà  fignifica  dilicato  .  Tuttavia  il 
/uo  tapore  non  è  fiata  la  cauia  di  quefi.a  Itia  cinomi- 
nazione  \  mg  bensì  il  («io.  apportare  ripoiòe  allegrez¬ 
za  a  co.iort».  che  ie  uè  fervono  .  Il  fbprannome  d. 
grande  l’è  fiato  dato  per  difiinguerlo  dalie  altre 
compofizioni  dello  fiefio  nome  . 

Oltre  l 'Oppio,  che  fiato  polla  in  quefia  pompofi- 
zione  a  fine  d’ipcraflàre  gli  umor;  e  di  eccitare  il 
lonno,  vi  è  fiata  polla  anche  la  feorza  delia  Radice 
di  Mandragora  e  laièrnenza  di  Jufquiama,  che  han¬ 
no  una  virtù  Narcotica  non  didimile  >  ma  pipito 
più  deb' le  ,  di  quella  dell’Oppio, 

Mezzo  fc.upoio  di  Trifera  Magna  contiene  un 
quarto  di  granò  d’Oppio  ,  e  mezzo  quarto  di  grano 
di  feorza  di  Radice  di  Mandragora,  ed  altrettanto 
di  Semenza  di  Jufquiamo  . 

Uno  Icrupaìo  di  Trifera  Magna  contiene-  mezzo 
grano,  d’Oppio  ,  e’T  quarta  di  un  grano  di  feorza  di 
Radice  di  Mandragora  ,  ed  altrettanto  (li  femenza 
di  J-uiìquiamo . 

Mezza  dramm.a  di  Trifera  Magna  contiene  tre 
quarti  di  un  grano  d’Oppio,  un  quarto  e  mezzo,  di 
grano  di  feorza  di  Mandragora  ed  altrettanto  di  fe- 
menza  di  Jufquiamo. 

Due  fibra  pali  di  Tri  fera  Magna  contengono  u  n 
grano  d’Oppio  ,  e  mezzo  grano  di  feorza  di  Radice 
di  Mandragora  ,  ed  altrettanto  di  femenza  di 
Jufquiama , 

Ung  dramma  di  Tiferà  Magna  contiene  un  gra¬ 
no  e  mezzo  d’Qppio  ,  tre  quarti  di  up  grano  di 
feorza  di  Radice  fdi  Mandragora  cd  altrettante)  di 
fpmenza  di  Jufquiama. 

Qucfi’  Qppiato  invecchiando  perde  molto  di  fua 
qpaTita  fonnifera  ,  perchè  la  fermentazione  rarefi 
le  parti  vi  (caie  degl’ingredienti  Narcotici,  e  impedi¬ 
sce  ii  condensare  gli  umopi  egli  fpiriti  nei  cerveilq  * 
pome  facevano  {prima . 


7 ’vyphera  Sct'racenìca  5  Nicolai 
^Alexandnni . 

2f.  Tamar  indprum  ,  Caffè,  fi  [lui*  ,  Corticum  Myrrba,' 
lo’ancrttm  cifre  or  firn  ,  ana  ^  j  fi. 

Cepulorum  ,  Manne  ana  5  vj.  ^  ij  gtr .  V. 
Myrcbalanomm  bellcricornm  dy  emLlìcorum  ano,  ^  $ 
F.F?  ÌV. 

Rb  ubar  bari  j  Seminìs  Violar nm  ana  ^  fi  » 

Antji  ,  Fornicali  ana  5  if  S1**  xv» 

Spie e  Indire  ,  Macie  ana  ^Igr.  vijfi. 

Sacchari  albi  ^  xxiij . 

Fiat  tkciuariUm  S.  Ai 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  jnfieme  i  Mirobojani ,  il  Rabar* 
baro  ,  le  Temenze  >  io  Spicanardi  e’1  Macis  :  $ 
taran  pafT’are  infieme  per  uno  ftaccio  di  crini  rovefeia- 
tq  ,  il  Midollo  della  Gaffa ,  e  i  Tamarindi,  Sifarà^ 
cuocere  lo  Zucchero  nell’Acqua  fino  a  confificnza  cl 
Oppiato  ;  vi  fi  mefcolerà  fui  fine  la  Manna  ,  che 
prima  (ara  fiata  difioiuta  nell’Acqua  ,  e  colata  per 
purgarla  dalle  fue  fpzzure.  Si  ftempreranno  parimente 
le  Polpe  fuori  dal  fioco  nello  Zucchero  cotto  , 
muovendo  iempre  la  materia  con  un  bafione  per 
far  eqnfumar  lentamente  fumidira  fino  alla  conft- 
fienza  di  Elettuario  moile.  Si  laicicrà  diventar  mez. 
zq  freddo  ,  e  vi  fi  mescoleranno  efattamente  le 
Polveri,  Si  confer\era  quello  Elettuario  in  pn  Vaio 
ben  chiufo  . 

Purga  lentamente  la  Bile  e  la  Malinconia,  La 
Dole  nf  da  due  dramme  fino  ad’unopcia. 

Quella  compofizione  è  fiata  polla  in  utò  de’Medi- 
ci  Saraceni  ,  ond’è  nomata  Saracenica  .  I!  Nome  di 
Trifera  che  fignifica  eli licata  ,  poco  le  conviene  , 
pcrch’  è  cqmpofia  d’ingredienti  afiai  ingrati , 

Nxco.lò  Aiefìandrino  fembra  tramate  nelle  Dcfi 
delle  f’ue  deferizioni ,  perché  non  mette  che  lcrppoli 
è  grani  in  Dofi  ,  nelle  quali  le  Dramme  porrebbe n 
iervire  lenza  recar vcruu  dubbio. .In  quefia  compofi- 
zione  per  cagione  d  Vi  empi  egli  domanda  di  Manna 
e  di  Mirabolani  chebuji  5V)  -,  r)  ii-  ir<v  doguuno. 
Avrebbe  potuto  prender  coraggio  di  metterne  5vij* 
Domanda  di  Mitabolan.i  bderici  ,  ed  Emblici  %  fi. 
gr.  iv.  d'ognuno  ;  avrebbe  potuto  togliere  i  quattro, 
grani  ,  e  non  metterne  che  mezz’oncia  lenza  farne 
refiar  alterato,  il  Medicamento.  Domanda df  Temen¬ 
ze  d’Anice e  di  Finocchio  s  i/  gr-.  xv.  d'ognuna .  Avreb¬ 
be  potuto  toglierne  i  quindici  grami  ì  e  non  met-v- 
terne  che  due  dramme  j ovvero,  aumentarle  di  nove 
grani  e  domandarne  fette  fcrupoii  .  Domanda  del 
Macis  e  dello  Spianateli  5  j  gr.  vijfi,  Avrebbe  potuto, 
toglierne  i  grani  e  non  lervirfene  che  duna  dram¬ 
ma  •  I  Mirabolani  ,  il  Finocchio  ,  l’Anice  ,  la, 
Spicanardj  ,  il  Macis  ,  fono  tanto  da  temerli,  che 
fig  necefiario,  il  diipenfarli  per  grani  in  una  compar 
fizione  si  grande  come  quella  ?  Avrebbe  potuto,  anche 
ordinare  due  libre  di  Zucchera  in  vece  di  venti,  tré 
once,  giacché  non  vi  è  di  differenza  che  un  oncia. 
Ma  è  affai  verifimile  che  l’intenzione  di  qucfi’Aufore 
foliè  di  tarfi  vedere  mifteriofo  verfo  coloro  che  non 
canofcono  la  virtù  de  Medica  menti . 

L’Anice  ,  il  Finocchio,  lo  Snicanardi  ,  il  Macis, 
fono  fiati  polli  in  quefia  Ricetta  per  fervjre  di  corret¬ 
tivo  ai  purgativi  j  ma  in  qutft’occafione  non  proda, 
cono  grand’effetto ,  Giudicherei  bene  che  fodero  toI-_ 
ti,  e  fi  mettefie  in  luogo  loro  un  oncia  di,  Tartaro 
folubile  ,  che  open  re  be  affai  meglio,  tanto  per 
impedire  i  dolori  che  potrebbon  edere  eccitati  da  i 
purgativi  ,  quanta  per  accrefcere  il  lor’effettq 
purgativo  e  apriti  vo  . 

La  manna  mi  fembra  qui  in  troppo  piccola  quan¬ 
tità  ,  per  produrre  un  qualche  effetto.  .  Ne  vorrei 
quadruplicare  la  dofe. 

I  Mirabolani  citrini  fono  (limati  migliori  di  tut¬ 
ti  t  baderebbe  metterli  foli  nel  pefi>  di  tutti  gli 
altri.  Ecco  dunque  colpe  vorrei  riformare  la  compo-; 
porzione  , 

Try -. 
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poje  • 
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Tryphcra  &  arr  ciceri!  ca  r efori 
mata* 

Tulparum  T umarindorum  &  Cajjta  fifiula  recente r 
extraSiarum  ,  Minna.  ,  Corticis  Myrcbalanorum 
eitrinerum  ttna  f  iij  fi. 

Tartari  Solubilis  ^  j. 

Rbabarbari  &  Seminis  Violarum  aria  ^  fi  . 

Sacchari  albi  JB  ij. 

Fiat  elecluariut»  S .  A • 


Tryphera  Per  fica  5  Mefite* 

&  Succorum  depur atorum  Solanti  Intibì  3  feti  gndlvìg 
far  iva  ,  Apii  (ina  IB  ij. 

Lupuli  ,  Aceti  aria  1B  j. 

In  bis  tecbnicè  coque 
Violarum  fiecarum  JB  j* 

Frana  D  ara  afe  e  n  a  ,  »«w.  quinquaginta  j  Epithy- 
mi^v. 

Seminis  Cu/cut  A  %  {5. 
nardi  ana  iij. 

A*  colatura  eum  forti  eHpreJJtone  fatta  infunde  e  ali- 
dò  vìginti  quatuor  borie  ? 

Myrobalanorum  citreontm  ,  cepulprum  ,  lndorum  eleo 
Amygdal.  àule,  ccnfricatorum  ,  Foliorum  Senna 
ana  ^ij. 

Agarici  trochlfcati  ^  j. 

Deinde  bullìant  ,  leviter  eolentur  &  exprìmantur  ‘.in 
colate  liquore  coque  igne  lento  in  opiata  cr affittir»  ? 
Sacchart  albi  1B  ii; .  > 

Foflea  difjclve  ■ 

Conferve  Violarum  ìB/* 

Fulpa  Caffi*  ^  iv. 

Tamarindorum  ^  iij. 

Manna  >5  i  fi  . 

Pojtremò  fequentem  pulverem  adjictis  9 
Rbabarbari  optimi  ^  ij. 

Myrobalanorum  cit/ìnorum  ^  i  fi  . 

Cepulorum  ,  lndorum  ana ^j. 

Bellericorum  ,  Embhcorum  ,  Seminis  Ani/ì^ft. 
Fumaria  ,  Trochifcorum  Diarbodonis  ,  Macie  ,  Ma- 
(tiebes  ,  Cubebarum  ,  ,  Santalì  citrini , 

tnìnum  qu attor  frigidorutn  tnajorum  mundator. 
ana  5  ij  $  •  _ 

Spie  a  Indie*  ^  ij* 

Fiat  pulvif  guttis  aliquot  elei  violati  afpergendus  & 
eonfricandus  priufquam  mtfccatur  confezioni  ,  Ó* 
reponatur  . 

OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro,  i Mira¬ 
bolani  ,  il  Sandalo  ,  le  Semenze  ,  le  Cubebe  , 
il  Macis  ,  e  lo  Spicanardi  ;  da  un  altra  parte  lo 
Spodio  e  i  Troci.rci  tBiarodon  ;  da  un  altra  parte  il 
Madtce:  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fi  ftroppic- 
ceranno  colle  mani  imbevute  di  alcune  gocce  d’Olio 
violato , 

Si  trarranno  i  fughi  per  efprefTione  nella  maniera 
ordinaria  ;  fi  mugoleranno  coll’Aceto  ;  fi  faranno 
-leggiermente  bollire  ;  lì  farà  paflare  il  iiquore  per 
'tua  Tela  bambagina  *  vi  fi  farann#  bollire  lenta¬ 
mente  le  Prugne  per  Io  fpazio  di  mezz’ora  o circa, 
yi  fi  agogneranno  le  Viole  fecche  e  l’Epitima  ,  ed 
in  fine  lo  Spicanardi  :  dopo  alcune  bollite  ì  fi  lafcie- 
*à  divenir  mezzo  fredda  la  decozione  ;  fi  colerà  con 
efprefiìon  forte  ;  vi  fi  metteranno  in  infufione  cal¬ 
damente  per  lol’pazip  di  ventiquattrore  in  un  Vafo 
di  terra  coperto,  i  Mirabolani,  la  Senna  ,  e  J’Aga 
rico  pedi,  Sì  fara  poi  bollire  leggiermente  Pi  nfufio- 
ne»  fi  colerà  ,  e  fe  ne  {premerà  fortemente  la  fec¬ 
cia  .  Si  farà  cuocere  nella  colatura  lo  Zucchero  fi¬ 
no  a  confidenza  d’Oppiato  •,  fi  ritirerà  il  Vafo  dal 
ftioco  ,  c  vi  fi  {temprerà  la  Conferva  di  Viole  bat-  , 


ìlì 

tuta  colla  Manna  in  un  mortaio  ,  e  paffata  per 
uno  {laccio  di  crini  rovefeiato ,  infieme  co’Tamarindi 
e  colla  Calila.  E  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polveri 
per  fare  uo  Elettuario  che  fi  conferverà  in  un  Vafo 
ben  chiufò  ,  e  fervirà  per  lo  bilògno. 

Purga  dolcemente  ,  ferve  per  l’Iterizia  ,  per  le 
Oflruzioni  della  Milza  ,  per  la  Malinconia  *  La 
Dole  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 

Il  nome  di  Trifera  che  fignifica  diljcata  ,|  non  è 
fato  più  ^indamente  datoaqueda  compofizione  che 
alle  precedenti  ,  perchè  il  fapore  non  n’è  in  tutto 
grato  .  Dicefi  Triiera  Perfica  perche  data  poda  in 
ufo  da’Medici  di  Perfia. 

Metto  l'Aceto  nella  Decozione,  benché  l’Autore 
domandi  il  rifèrbarìo  per  far  cuocere  lo  Zucchero , 
perch’effendo  troppo  piccola  la  quantità  de’ fughi  per 
lo  Volume  delle  Droghe  ,  che  fi  voglion  farvi  cuo¬ 
cere  ,  1’  Aceto  può  in  qualche  maniera  fupplire  al 
difetto.  Faccio  mettere  in  infufione  i  purgativi  per 
lo  fpazio  di  ventiquattrore  nella  Decozione  ,  & 
fine  di  trarne  meglio  la  fodanza ,  benché  P  Autore 
fi  contenti  di  farli  bollire  colle  altre  Droghe. 

Lo  droppicciamento  che  fi  fa  a’MiraboIani  coir 
Olio  di  Mandorle  dolci  non  ferve  a  cofa  alcuna  , 
e  qued’Olio  può  impedire  ai  frutti  federe  iufficiente- 
mente  penetrati  dal  liquore. 

Vi  fono  molte  cofe  da  riformarfi  in  queda  Com¬ 
pofizione  . 

In  primo  luogo  ,  vi  entra  troppo  poco  liquore 
per  la  quantità  degl’ingredienti  ,  da’  quali  fi  dee 
edrar  la  fodanza  ,  ed  anche  quedo  liquore  confide 
in  fughi  ch’edendo  già  carichi  delle  lor  proprie 
fodanze,non  fono  in  idato  di  riceverne  alcun  altra  . 
Sarebbe  dunque  meglio fcrvirfi  delle  Acque  didillate 
delle  Piante  in  maggior  quantità. 

In  fecondo  luogo  le  Prugne,  le  Viole,  l’Epitimo, 
la  Cufcuta  ,  lo  Spicanardi  ,  che  tengono  piu  volu-» 
me  ,  e  riempieno  più  x  pori  del  liquore  ,  fono  i 
men  utili,  e  fi  potrebbono  togliere  afiai  bene  dalla 
compofizione.  Ma  fi  potrebbono  fodituir  loro  della 
Semenza  di  Viole  ,  del  Tartaro  folubilc  ,  e  deila 
Polpa  di  Prugne . 

In  terzo  luogo  ;  entra  qui  troppo  poca  Manna 
per  la  quantità  della  compofi  iione .  Ne  vorrei  met¬ 
tere  tanta  quant’è  la  Caflia;  perchè  com’èun  purgativo 
affai  dolce  ,  non  produce  alcun  effetto  le  non  fi 
mette  in  una  ragionevol  dofe 

In  quarto  luogo,  entrano  nella  Polvere  molti  In¬ 
gredienti  inutili;  cioèi  TrocifcijDiarodon  ,il  Micis, 
il  Madice  ,  la  Cubebe,  lo  Spodio  ,  il  Sandalo  citrino , 
le  Semenze  fredde  ,  lo  Spicanardi.  Sarei  di  Parere 
fi  togliefsero  dalla  compofizione  perch’effendolcodede 
Droghe  per  la  maggior  parte  adrignenti ,  non  poiio- 
no  che  diminuire  la  icorz.a  de’purgativi  ed  impedire 
per  confeguenza  in  qualche  maniera  il  principal  ef¬ 
fetto  del  Medicamento . 

Ecco  quello  che  io  trovo  da  riformarfi  nella  com- 
pofizion  della  Confezione  di  cui  trattiamo  fecondo 
il  metodo  generale  dell’Autore  ,  il  quale  vuole  che 
fi  tragga  la  fodanza  de’  purgativi  ne’liquori  ,  per 
poi  farli  cuocere  collo  Zucchero.  Ma  come  nelle 
cozioni  fi  lafeia  difperderfi  molta  della  virtù  de’ 
purgativi ,  farei  di  parere  che  fi  adoperaffero  quede 
Droghe  in  fodanza  femplicementc  polverizzate  ,  ed 
allora  fi  dovrebbe  lervirfì  dei  fughi  per  far  cuocere 
lo  Zucchero  ,  e  per  aiutare  a  trar  le  Polpe  :  ma  1 
fugo  di  Solano  ,  ch'è  un  poco  Narcotico  ed  adri- 
gnente,  non  panni  qui  convenevole  ;  vorrei  toglierlo 
dalla  compofizione  come  pure  l'Aceto, 

I  Mirabolani  citrini  fono  i  migliori  ed  hanno  la 
virtù  degli  altri  ;  per  abbreviare  per  tanto  la  deferi- 
zione  ,  dovrebbon  edervi  podi  fòli .  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  quedo  Elettuario, 


R  r  a  Xry- 


VirT. 
Dofe , 
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3  i4  FARM 

F  ryphcra  Ter  fica  re  fermata, 

fifi,  Semìrih  Violar  um  ?  &  Myrcbalanprunt  citrinorum 
(ina  §  vii.?, 

foli  or  un}  Sering  {nundqtorpm  ?  Rheì  eie  eli  (ina 

?  J.if 

J,” arici  tr  oc  Inferiti  &  Tartari  Solubili!  ana  £  /• 

(  Conferve-  Violftrutn  1Ì5  j . 

Manna  Calabrins  ,  Talpa  Cafifn  (ina  %  iv, 

Talpe  T  a  mar  indovum  J'  jij. 

‘jS accharì  albi  in  fuccis  apii  ,  l/ipuli  &  endivia  (ieptiv 
rati  cotta  TÌ5  iii. 

■fiat  elcttuqrium  St  A, 


T* - - - - - — - r— - - - — —  -  t - — . . . .  —  *  ■'■■■■■ 

Catholicum  fimplcx  5  Feritela , 

2f,  Uv arunì  paffartim  expurgat.  5  ii}. 

Seni  in  is  C  arti  ami  contufi  ,  Radi  curri  Hclenìi  ,  Bit- 
glojjì  ?  Cichorii  ,  Alt  he  e  ,  &  Tolypodìì  epitemi  ana 

li). 

Stcìc  baili s  ,  Hyfopi  ,  Meli (fopby Ili  ,  Agrimonii  ,  Crt- 
Z1;//;  Tener is  ,  Betonica  ,  Artsmìfis  ana  man.  i /. 

Scnnnnm  qnatuor  frigid,  major,  fig  Antfii ,  Glycyrrhizs 
ano,  rf,  iij, 

Coquantiir  omnia  ex  (irte  in  1B  X.  bydromellis  dum 
fetteni  fuperfìnt  :  in  colato  pire  macera  borii  duqdecim  % 

Toii-.ru rn  Sennf  mundatorum  15  j  fi.’ 

Agarici  a  Li  jb  fi. 

Zingiberis  }• 

Aliquantum  biìlliant  <&  in  cxprejfo  liquore  coque 

Mellis  defpumatt  lb  ij. 

Syrupi  Rofiarum  patÙdarinn  Jb  j. 

I  tine  rrùfee 

Talpa  Sebo  fi  en  iB  fi, 

Tnjpergo  fub  finem  , 

Tulveris  Senni,  mandati  3  iv, 

Rhabnrtan  t  ledi  ,  Cinnamomi  fina  §  j, 

.  Santaìi  citrini  fi. 

Kucis  Mcfchats  fi)  ij* 

Fiap  clettuariurn  tifai  reponeyidum  , 

OSS  ERVAZIONI, 

'ni  diffolveranno  in  dieci  libre  d’Acqua  fette  ovver 
v3  ottunde  di  Mele  per  fare  un  Idromele  chiaro  , 
nel  quale  fi  faranno  cuocere  in  primo  luogo  le  Radi¬ 
ci  mondate  e  ben  pelle;  poi  l’Uve  mondateda  loro 
acini  ,  le  demenze,  cd  in  fine  TErbc,-  i  Fiori,  eia 
Rcgolizia.  Si  colerà  là  decozioìi'  con  efprefiìone;  vi 
fi  faranno  fare  in  in  fu  fio  ne  caldamente  per  lo  ina. 
zio  di  dodici  ore  ,  in  un  Vaiò  di‘  terra  coperto  la 
Seni,  l’Agarico  e'i  Zenzero.  Si  fara  bollire  leggier¬ 
mente  T  infililo  ne  ;  fi  colerà  fpremendo  fòrtemente 
la  feccia;  vi  fi  rara  cuocere  a  fuoco  lento  lo  lcirop- 
j-o  di  Rmè  e  ’1  Mele  fino  in  confidenza  doppiato* 
vi  fi  difiolverà  allora  fuori  dal  fuoco  la  polpa  diSe- 
befie  che  làra  data  tratta  della  maniera  ordinaria* 
dopo  aver  fatte  bollire  ed  amino! li rfi  le  Sebcdc  in 
Acqua  comune  .  Si  agiterà  la  materia  con  un  bado- 
ne  ,  e  .qmando  farà  quafi  fredda ,  vi  s’ incorporeranno 
con  diligenza  le  Polveri  perfare  un  Elettuario  , 

"*  Purga  tutti  gli  umori  .  La  Dole  ne  danna  dram¬ 
ma  fino,  ad  un  oncia  fé  ne  prende  per  bocca  e  ne’ 
elidei . 

Catholicum  lignifica  purgativo  uni  ver  fa  le  .  E’  da¬ 
to  dato  codefió  nome  a  molte  Compofizioni  ,  alle 
quali  fi  attribuifee  la  virtù  di  purgare  tutte  le  fpe- 
cie  di  cattivi  umori  ,  come  la  Bile  ,  la  Pituita  ,  la 
Malinconia  , 

Codeda  compofizione  è  piena  di  mo!t'  Ingredienti 
inutili,  i  quali  impedirono  in  parte  che  la  lodanza 
delle  Droghe  edènziali  fi  diflolva  ,  c  che  i  purgati¬ 
vi  operino  come  dovrebbon  operare  ,  Queda  gran 
decozione  di  Radici  ,  di  Frutti  ,  di  Semenze,  d’Err 
be,  di  Fiori  lemplicemente  alterativi  non  può  pio- 


A  C  O  P  E  A 

1  durre  un  gran  bene  in  un  Elettuario  purgativo  ;  edf 
p  facile  il  conolcere  il  cattivo  effetto  che  acciden- 
ra  mente  vi  cagiona  ,  percb’edendo  l’Acqua  carica¬ 
ta  di  Mele  ,  ed  avendo  riempiuti  i  fuoi  pori  della 
fidanza  di  quede  piante,  non  è  più  in  idato  di  dii. 
Polvere  quanto  avrebbe  potuto,  dell’Edratto  o delia 
virtù  depurativi  ;  e  così  fi  ritirano  la  Sena  e  l’A¬ 
garico  ,  che  fono  i  principali  Ingredienti  di  quella 
compofizione  ,  quafi  tanto  impregnati  della  lor  prò» 

,  pria  fidanza  ,  quant’  erano  allorché  vi  furono  po¬ 
di .  Di  più  ,  Come  vorrebbefi  che  una  libra  e  mez* 
za  di  Sena  e  mezza  libili  di  Agarico  che  tengono 
un  adai  gran  volume  ,  poftàno  dare  in  infufione  q 
comunicare  molta  della  loro  virtù  in  tre  libre  di  de- 
:  cozione  denfà,  carica  di  Mele  e  deil’Edratto  di  una 
quantità  confiderabile  di  lemplicif 

Il  Zenzero  è  aggiunto  nella  infufion^  per  correg¬ 
gere  1'  Agarico  e  la  Sena  :  ma  fi  correggerebbono 
aliai  meglio  quedi  purgativi  fe  vi  fi  melcolafie,  in 
vece  di  Zenzero,  del  Tartaro  filabile perchè que- 
do  Sale  avrebbe  adai  più  orza  per  rarefare  le  io- 
danze  vifeofe  ;  e  per  impedire  cho  col l’attaccarfi  al¬ 
le  membrane  interne  degl  intedini  ,  cagionadero  de 
i  dolori  .  Di  più  ,  Il  Tartaro  folubile  può  fcrvirdi 
Veicolo  all’  Acqua,  per  trar  la  Tintura  c  la  iorza. 
de’  purgativi, 

La  Polpa  delle  Sebede  è  fenza  dubbio  qui  data 
poda  per  fortificare  il  petto,-  come  la  Noce  Mofca- 
da  ,  il  Sandalo,  e  la  Cannella  per  fortificare  il  cer¬ 
vello,  lo  domaco  ,  e  ’1  cuore  ;  ma  tutti  codedi  for¬ 
ti  fìcanti  fono  inutili  in  una  compofizione  purgativa* 
perchè  non  podono  produrre  il  lor  effetto  ,  mentre 
i  purgativi  operando  nel  corpo  ,  cagionano  una  ier- 
mentazione  in  tutte  le  vifeere.  La  Polpa  che  fi  dee 
metter  in  un  Cattolico  è  quella  di  Calda  eh  e  pur¬ 
gativa  e  convenevole  all’intenzione  che  fi  hà  quan¬ 
do  fi  fa  prendere  quedo  Medicamento  ,  Quanto  al¬ 
la  Nocemofcada  ,  alla  Cannella  e  al  Sandalo*  fate; 
di  parere  fi  togliedero  dalla  compofizione, 

Nel  rimanente  ,  non  vedo  fia  qui  necedàrjo  il  fa¬ 
re  un  infufione  de’ Purgativi  ;  fe  ne  perde  fèmpre 
la  miglior  qualità  nel  farli  bollire  .  Sarebbe  più  a  pro- 
pofito  il  férvirfene  in  fodanza  femplicemente  polve- 
rizzati  .  Vorrei  dunque  riformare  codedo  Cattolici} 
nella  maniera  feguente  ,  j 

Catholicum  fimpkx  rejor - 
matti  tri, 

2f,  Tccocli  Radicum  Ahhs.it  ,  Cichorii  ,  Folypodiì  quer - 
ni  di?  Glycyrrhiz.it  ,  Uvarum  pajfarum  expurgatar , 
Foliornm  Arthemife  ,  Agrimonii  ,  Capillorum  ve~* 
Perii  ,  CP  Seminis  anif  15  iv. 

In  quìi n:  coque  mellis  defpumctti  15  ii}*  &  fyrupi  ro-. 
(arum  paUidarum  JB  j.  ad  confiflentìam  opiats , 

Time  mìjce  Tulps  Caffs  recens  e xt ratta  JB 
Tulveris  Senna,  mandata  vii}» 

Agaricis  vrochifcati  3  ii}. 

Rhabarbari  ,  Tartari  Solttbilis  ima  p  f 

Fiat  clcttuarium  5.  A., 


Ekhluarìum  C atholfcuifi  duplica* 
pum  rhabarhara  ,  [cu  Con] e « 

CÙo  Un'injerj alis , 

..  ::  .  1  -  lì  ; 

Folypodii  quernì  contufi  %  vii}-  ( 

Seminis  Famicfili  ^  i  fi,  . 

Coqitantur  igne  mederato  in  aqug,  communìs  ,15  vdfi 
ad  di  midi  s  partii  confamptionem  ,  cclcntttr  fV  expri- 
mantur  ;  colatura  cum  face  bari  optimi  15  iv.  loqneiur 
ad  elettucivii  molili  confi fitt.tiapi  ,  ab  igne  remota  3  per¬ 
ni  ificg 

Tulps 
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Vitti'. 


Dofe  , 

lurg. -itivi 
iella  Com- 
0  fazione  , 

6  JJ« 


%  iij. 


Talpa  Cuffia  &  T a n:  arindorum  ana  3  iv. 

Deinde  fenfim  pertnìfee  pulveres  Jequentes  : 

Rhabarbayì  eletti  qfp  ToUorum  Scnnt  muntflto- 
rum  ana  3;  iv. 

Seminum  Violarum  fy  zi  ni  fi  atta  3;  ij. 

Glycyrrhìza  rafa  %  j. 

Seminum  quatuor  frigid.  maqorum  tmmdatOYHin  ava 

ù  fi  • 

fiat  elecluarium  S.  A* 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefteranno  bene  il  Polipodio  di  Quercia  e  ’l  Fi- 
nochio:  fi  faranno  bollire  in  otto  u'  re  d’ Acqua 
fino  alla  diminuzione  della  metà;  fi  colerà  la  deco- 
zion  con  elpreffione  ;  fé  ne  metterà  una  parte  ad 
umettare  la  Calila  e  i  Tamarindi  ,  per  trarne  più 
facilmente  la  Polpa:  fi  laverà  la  feccia  .che  reità fio- 
pra  io  {taccio  nel  rimanente  della  decozione  ;  fi  cole¬ 
rà  evi  fi  farà  cuocere  io  Zucchero  finoa  confiden¬ 
za  di  Mele  o  di  Elettuario  liquido  \  vi  fi  (tempre¬ 
ranno  poi  ,  lontano  dal  fpoco  le  Polpe  dopo  averle 
fatte  difeccare  un  poco  a  fuoco  lento  .  In  tanto  fi 
polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  ,  la  Sena  ,  T 
Anice,  la  Semenza  di  Viola  ,  e  la  Regolizia;  fi  bat¬ 
teranno  le  quattro  demenze  fredde  mondate  in  un 
morta  jo  di  marmo  finché  fieno  bene  in  palla;  fi  me- 
('coleranno  nella  Polvere,  e  fi  darà  corpo  alla  me- 
Tcolanza  collo  Zucchero  cotto  e  colle  Polpe  ,  per 
fare  un  Elettuarioche  fi  conferverà  in  un  Vaio  co¬ 
perto  . 

Dicefi  eh’  ei  purghi  tutti  i  cattivi  umori ,  dal  che 
deriva 'il  fuo  nome,  che  lignifica  Confezione  univer- 
(ale:  evacua  lentamente  il  ventre  riftrignendolo  ;  fi 
dà  perciò  ne’corfi  di  ventre.  La  Dofe  11’è  dalle  due 
dramme  fino  ad  un  oncia . 

I  Purgativi  di  queff  Elettuario  fono  la  Sena  ,  il 
Rabarbaro  ,  la  Semenza  di  Viole  ,  la  Calila  ,  i  Ta¬ 
marindi, 

Due  Dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono 
di  Polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi,  di  Polvere  di  Ra¬ 
barbaro  e  di  Sena,  fette  grani  di  ognuno,-  di  Semen¬ 
za  diViote  tre  grani  e  mezzo - 

Tre  dramme  di  Cattolico  duplicatocontengono  di 
Polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi  ,  di  Polvere  di  Ra¬ 
barbaro  e  Idi  Sena ,  dieci  grani  e  mezzo  d’ognuno  , 
e  di  fe.mcnza  di  Viole  cinque  grani  e  un  quarto  di 


fi  fi.  f 


6  v. 


6  vi 


6  vi), 


Ih 


Mezz’óncia  di'  Ca-ttolico  duplicato  contiene  di  Pol¬ 
pe  di  Calila  e  di  Tamarindi  ,  di  Polvere  di  Rabar¬ 
baro  e  di  Sena,  quattordici  grani  d’  ognuno  ,  di  te¬ 
menza  di  Viole  fette  grani. 

Cinque  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengo¬ 
no  di  Polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi,  di  Polvere  di 
Ralrtrbàro  e  di  Sena  dicifette  grani  e  mezzodì  ognu¬ 
no,  di  temenza  di  Vilfie^otto  grani  e  tre  quarti  di 
grano. 

Sei  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono  di 
Polpe  di  Cafììae  di  'Tamarindi  ,  di  Polvere  di  Rabgr- 
bado  c  di  'Sena*  ventun  grano  d’ognuno  ,  di  temenza 
fii  Viole  dieci  grani  e  mezzo. 

Sette  dramme  di  Cattolico. duplicato  contengono 
di  Polpa  di  Calila  e  di  Tamarindi,  di  Polveridi  Se¬ 
na  e  di  Rabarbaro  ,  ventiquattro  grani  e  mezzo  d’ 
ognuno,  di  temenza  di  Viole  ,  dodici  grani  e  un 
quarto  di  grano, 

Un  oncia  di  Cattolico  duplicato  qontienediPolpe 
di  Calila  e  di  Tamarindi ,  di  Polvere  di  Rabarbaro 
e  di  Sena  ventotto  grani  d’ognuno,  di  temenza  di 
Viole  quattordici  grani.  q 

Trovanti  le  deferizioni  dei  Cattolico  duplicato  dif¬ 
ferenti  in  qualche  colà  di  poca  conlèguenza  .  Ho 
tratta  quella  dalla  Farmacopea  Reale ,  perchè  T  ho 
creduta  più  ragionevole,  .  : 

La  mefcolanza  di  purgativo  e  di  affrigneqte  che 
fi  trova  nel  Rabarbaro  e  per  conleguenza  in  quella 
compofizìone  ,  fa  che  ri efee  ne'  Corfi  di  Ventre  , 
perchè  purga  l’umore  che  cagiona  la  malattia  ,  e  poi 
Triglie  erafloda  le  fibre  degl' interini  ch’erano  (lati 
d  cbil itati  per  lo  corfo  degli  Umori  acri . 

Potrebbefi  rendere  il  Cattolico  duplicato  più  aftri- 


g nen te  ,  e  più  atto  ad  arredare  i  Corfi  di  ventre  , 
col  diminuire  la  dote  della  Sena  ,  ed  aumentare  a 
proporzione  quella  del  Rabarbaro  ,  ovvero  in  vece  del. 
la  Sena  mettendo  dei  Mirabolani  .citrini . 

L’Anice,  il  Finocchio,  le  quattro  Temenze  fred¬ 
de  c  la  Regolizia  fono  fiate  polle  in  quella  coni pofi- 
zione  per  correttivi  de’  purgativi  ,  ma  non  pollòno 
procurarvi  un  grand’  .effetto  .  Sarei  di  parere  fi  lo- 
fiituifi.ero  ad  efiì  il  Tartaro  folubileele  Rofe  rofiè , 
e  fi  riforma.fle  il  Cattolico  duplicato  nella  maniera 
jfeguente . 

.  \ 

Catholicum  dupli catum  refor » 
matum  m 


~)J..  Folypcdii  quernì  contufi  ^  vii]. 

Ccquantur  in  • aqua  communi  ad  ÌB  IV. 

In  colatura  coque  facchari  albi  1B  i \.ad  mellis  confi¬ 
li  entiam  , 

Tane  ab  igne  remoti!  permifee  Tulparum  CaffiA  & 
Tamarindo  rum  rccenter  extraclarnm  ,  Pulvcrum  Rha- 
barbari  elefiì  aria  fi  iv. 

Myrcbalanorum  citrinoyum  ,  Senne  mundatA ,  Seminìi 
Violarum  ana  fi  ij» 

Tartari  Solubili!  &  Rofarum  rubrarurn  ana  ^  j. 
Fìat  elecluarium  S.  A, 


JUefiuarìum  Catholicum 


hef  irli  * 
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Ifi.  PulpA  Caffi  &  iij. 

Tamarindorum  l  X  fi. 

Cremoris  Tartari  ,  Folierum  Senng.  mundatcrtmi 
ana  3;  j. 

JalappA  5  fi, 

Rbabarbflri  eleFli  ^  ij. 

Seminìi  Anifi  vìridis  5  ij. 

Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ana  >3  j. 

Melili  defpumati  ^  ix. 

Fiat  eleEhtftrium  S.  A> 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  la  Sena ,,  il  Gialappa, 
il  Rabarbaro,  l’Anice  ,  la  Cannella  ,  il  Garo¬ 
fano  da  un  altra  parte  il  Cremor  di  Tartaro  ;  fi 
farà  fchiumare  e  cuocere  il  Mele  in  confidenza  di 
Oppiato  ;  vi  fi  melcoleranno  le  Polpe  ,  poi  le  Pol¬ 
veri  ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogpo . 

E’  più  purgativo  che  ’l  precedente  ,  evacua  tutti  Virtù  . 
gli  umori.  La  Dofe  nè  da  due  dramme  finoad  un  Dofe. 

OilClct  •  ^  , 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  queft’E-  Purgativi 
lettu.ario  fono  le  Polpe  ,  il  Cremor  di  Tartaro  ,  la  dell'Elet- 
Sena ,  il  Gialappa  ,  e  l’Rabarbaro  .  viario . 

Due  dramme  di  Cattolico  del  Farmbefario  con-  ^  ij. 
tengono  di  Pólpa  di  Calila  ventifette  grani  o  circa  , 
di  Polpa  di  Tamarindi,  tredici  grani  e  mezzo  ,  di  Se. 
na  $  di  Cremor  di  Tartaro  nove  grani  d’ognuno  ,  di 
Gialappa  quattro  grani  e  mezzo,  di  Rabarbaro  due 
grani  e  un  quarto 

Tre  dramme  di  Cattolico  contengono  di  Polpa  di  5  iij. 
Caffi  a  quaranta  grani  e  mezzo  ,  di.  Polpa  di  Tama¬ 
rindi  venti  grani  e  un  quarto  ,  di  Sena  e  di  Cre¬ 
mor  di  Tartaro  ,  tredici  grani  e  mezzo  d'ognuno  ; 
di  Gialappa  fei  grani  e  tre  quarti  ,  di  Rabarbaro 
tre  grani  e  up  terzo .  ... 

Mezz’oncia  di  Cattolico  contiene  di  Polpa  di  Caf-  g  fi. 
fia  cinquantaquattro  'grani  ,  di  Polpa  di  Tamarindi 
ventifette  grani ,  di  Sena  e  di  Cremor  di  Tartaro  , 
diciotto  grani  d’  ognuno  ,  di  Gialappa  nove  grani  > 
di  Rabarbaro  quattrogranie  mezzo  . 

Cinque  dramme  di  Cattolico  contengono  di  Polpa  ^  v. 

di 
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di  Caflìa  reflantafette  grani  e  mezzo  ,  di  Polpa  di 
Tamarindi  ,  trentatre  grani  e  tre  quarti  ,  di  Sena 
di  Crernor  di  Tartaro  ventidue  grani  e  mezzo  de¬ 
gnano  ,  di  Giaìappa  undici  grani  e  un  quarto  ,  di 
rabarbaro  cinque  grani  e  due  terzL 
_  Sci  dramme  di  Cattolico  contengono  di  Polpa  di 

6  vì*  Gallili,  una  dramma  e  nove  gradi  ,  di  Polpa  di  la 

marindi  ,  mezza  dramma  e  quattro  grani  e  mejzo  , 
qi  Sena  e  di  Crernor  di  Tartaro  yentifette  grani  d’ 
ognuno,  di  Cialappa  tredici  grani  e  mezzo,  di  Ra¬ 
barbaro  lei  grani  e  tre  quarti. 

Sette  dramme  di  Cattolico  contengono  di  Polpa 
io  vi),  di  Caflìa  ,  una  dramma  e  ventidue  grani  e  prezzo, 
di  Polpa  di  Tamarindi  ,  quarantafette' grani  c  un 
quarto,  di  Senna  e  di  Crernor  di  Tartaro,  trentuni 
grano  e  mezzo  d ognuno,  di  Giaìappa  quindici  gra¬ 
ni  e  tre  quarti  ,  di  Rabarbaro  otto  grani. 

Un  oncia  di  Cattolico  contiene  di  Polpa  di  Calila 
Hì?  una  dramma  è  mezza,  di  Polpa  di  Tamarindi,  due 
fcrupolie  fei  grani,  dj  Sena  e  di  Crernor  di  Tartaro 
mezza  dramma  d’ognuno ,  di  Giaìappa  diciotto  gra¬ 
ni  ,  di  Rabarbaro  nove  grani. 

Il  Cattolico  del  Frambefario  non  è  (lato  deltina- 
to  per  li  Corfidi  ventre  :  è  troppo  purgativo ,  e  con¬ 
tiene  troppo  poco  Rabarbaro  per  riftrignere  dupo 
aver  purgato. 

L’Anice  ,  i  Garofani  ,  e  la  Cannella  fono  Ingre¬ 
dienti  inutili  in  quella  compofizione.  Vorrei  mette¬ 
re  in  luogo  loro  del  Sai  di  Tartaro  che  molto  pili 
atto  ad  impedire  i  dolori,  che  potrebbon  edere  ec¬ 
citati  da  i  purgativi  .  Ecco  dunque  come  farei  di 
parere  di  riformare  quello  Elettuario . 

C ath dietim  Fr ambe farli  refe or¬ 
matimi  «, 

I  "  •  V 

J totip arvffl  Cuffia  lii], 

Tsfmarindorum  j^ifi. 

Senna  mandata  &  Cremori s  Tartari  aita  Jj* 

Jalapa  &  Saks  Tartari  ano,  §  li  . 

Rhabarbari  ’Jij. 

Mellis  defpumati.  %  i'F 
Fiat  eìeStuarim  . 

-  —  — - . .  . . .  ■  "  - 

FleBuarium  Catbolìcum  ,  Qu er¬ 
ettemi  , 

?/..  5 accoravi  depurato)- um  Rofarum  pallidarnm  fe  ij. 

Lim onum,  fe  i* 

Cìcborii  ,  LupuJt  ,  Fumaria  ,  Foliorum  Senna 

mundatorum  ano,  IL  fi. 

Agarici  recenter  trac  hi  fati  ^  iij . 

Macis  ,  Cinnamomi  ,  Fosnicyli  dulcis  aria  ^  / . 

Omnia  indantur  matratio  ,  ftent  in  infusone  in 
baine o  maria  fervido  per  rres  dìes  ,  dein  expyiman- 
xur  omnia  t  orafi  ari  &  in  exprcjfione,  dijfolve 

Sacchari  albi  felj. 

Manna  Calabrine  fe  fi, 

Coquantur  ad  mellis  fpilfitudinem  ,  &  remptis  ab 
ì<rne  per  mi fc  e 

La  fa  Cajjl*  &  Tamar  indorum  aria  fe  fi  .. 

Fuherum  Senn^y  Rhabarbari  ana  ^  ij. 

Biatragacanthi  frigidi  ,  Anift  ana  ^  fi. 

Fiat  eleblu arium  S.  A . 

OS.SERY  AZJPNB 


SI  polverizzeranno  infleme  la  Sen^ ,  il  Rabarbaro  v 
e  l’Apice  j  (i  mefcolerà  la  Polvere  con  quella  di 
T)iatr agacanthi :  fi  trarranno  i  fughi  per  efprelìone  , 
nella  maniera  ordinaria  ;  fi  depureranno  con  farli 
leggermente  bollire  ,  e  col  farli  pattare  per  una  Tela 
bambagina  .  Si  pelleranno  la  Sena  ,  il  Macis  ,  la 
Cannella  e’1  Finocchio  ;  fi  grattugierà  1  Agarico  ; 


li  metterà  il  tutto  in  un  matraccio  co’fughi  dpura- 
ti  j  fi  chiuderà  il  matraccio  ;  fi  metterà  in  bagno 
maria  caldo  ,  e  vi  fi  ìafeierà  per  lo  Ipazio  di  tre 
giorni  ,  agitando  la  materia  di  quando  in  quando.- 
li  colerà  poi  l’infufione  con  elpreflìon  forte  ;  vi  fi 
faran  cuocere  a  fuoco  lento  lo  Zucchero  e  la  manna 
fino  a  confidenza  di  Mele  :  fi  ritirerà  il  Vafo  dal 
fuoco,e  vi  fi  ciilìolveranno  con  un  battone  le  Polpe; 
eflèndo  poi  mezzo  fredda  la  materia, vi  fiaggiugneranno 
le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  lì  conferverà 
per  lo  bifogno. 

Purga  tutti  gliUmori.La  Dofe  n’è  da  due  dram¬ 
me  fino  a  fei , 

I  Sughi  che  fono  già  impregnati  delle  lor  proprie 
follanze  non  fono  dilpoftia  ricevere  molto  di  quella 
della  Sena  e  dell’Agarico  che  vi  fi  mettono  in  infu- 
lione.  Voprei  piuttollo  fervirmi  di  quelli  purgativi 
in  polvere. 

II  Macis  ,  la  Cannella,  il  Finocchio  ,  l’Anice  e 
la  Polvere  Diatragacanthi  mi  pajono  mqlto  inutili  in 
quella  compofizione.  Vorrei  mettere  in  luogo  loro 
del  Crernor  di  Tartaro  o  del  Tartaro  fqlubile,  per 
Correggere  i  purgativi  ,  ed  impedire  i  dolori  ch’ecci? 
tar  potrebbono . 

Fa  Manna  perde  molto  di  fua  virtù  purgativa 
nella  cozione  che  le  dato  collo  Zucchero  e  coll* 
Infufione .  Sarei  di  parere  che  non  fi  mettett’e  fe 
non  verfo  il  fine  del  cuocere  la  compofizione  ,  affinchè 
non  redatte  sì  gran  tempo  fopra  il  fuoco.  Eccocome 
vorrei  riformare  quella  compofizione. 

Cfltholicum  Qufix  cetani  rejor -, 
tnatum, 

2 L.  Succorum  depurato?  uni  Rofarum  pallidarum  fe  j» 

Cichorii  ,  Lupuli  &  Fumaria  ana  1B  fi, 

Sacchari  albi  fe  ij* 

Coquantur  ad  con  fi  fi  enti avp  mellis.  ,  tunc  remotis 
àb  igne  permijceantur  Manna  Calfllrina  in 
[ucci  rojarum  pallidarum  depurata  fe  j. 

Bifsoluti  fy  Colati  Rulparurfi  Cuffia  &  Tatparin~ 
dorttm  ana  fe  fi  • 

JDenuo  igne  lento  coquantur  femper  agitando  , 
afque  ad  fpijfitudinem  eie clu arii  mollis  ,  cui  fe-* 
mirefrigerato  tfdde  pulverum  Senna  ^  iv. 

Rhabarbari  3;  ij. 

Agarici  recenter  trochifcati  &  CrerporU  Tartari 
an/t  %  i  fi* 

fiat  eleEljuarìum  S.  A. 

FUctuarìum  Catbolicum  prò  Clj 9; 
fe  ribus  3  Ver  ni i* 

'  «  ;  ■  *j.  i  ■  .  T  •  V  f  *'*  »  o*i  - 

2f,.  Folypodìi  querni  contufi  fe  fi. 

Foliorum  Malva  ,  Mercurìalis.  4  F  aiutar  té  4  Vù>-. 
laria  ana  man.  ij. 

Seminis  Fceniculì  ^  i. 

Coquantur  omnia  ex  arte  in  aqua  fontana  ife  xi j, 
ad  tenia  partii,  ccnfumptionem  ;  in  colatura 
dijfolve 

Mellis  optimi  feviij. 

Coquantur  ad  fyrupi  crajfitiem  %  deinde  dijfolve 

Talpa  Frunorum  fe  ij* 

Foftremb  adde  pulverem  Jequentem  ,  Foliorum  Qrienr 
talium  %  iij.  i  j 

Florum  Violarum  ,  Folypodìi  ,  Rhabarbari  ,  Semiqis 
Anifi  ana  %  iv. 

Sominum  quatuor  frigid.  tnajorum  ^  /» 

fiquiritia  ^  fi. 

fiat  eleftuatium  S.  A» 

/»  |r  fp  £  t  .  :  fi 

-  ’»*'  ••  •*.  * 


Virtìt 

Dofe 


os- 


I 


Virtù . 
£oje  t 
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OSSERVAZIONI. 

SI  batterà  bene  jn  un  mortaio  mezza  libra  di  Po 
lipodiq  di  Quercia,  fi  metterà  a  bollire  per  qual¬ 
che  tempo  ili  dodici  libre  d’Acqua,  poi  vi  fi  aggiu* 
gnerà  il  Finocchio  pedo  coli' Erbe  tagliate  per  tare 
una  forte  decozione;  fi  colerà  e  fi  fepare  à  in  due 
parti  :  nell’ima  fi  farà  cuocere  il  Mele.,  e  nell’altra 
le  Prugne  per  trarne  la  polpa.  Quando  il  Mele  farà 
cotto  ili  confidenza  di  fciroppo  denfo  ,  vi  fi  mefco- 
lerà  con  un  battone  la  Polpa  delle  Prugne  che  prima 
farà  fiata  fuffìcientementedifeccata  »  poi  fi  mefcole. 
ràla  Polvere,  per  fare  del  tutto  un  Elettuarioche 
fi  conferverà  per  lo  bifogno , 

Amipollifce  gli  umori  e  gli  purga;  non  ferve  che 
ne’Crittei,  La  Dofe  n’  è  da  mezz’oncia  fino  a  due 
once  per  ogni  Critteo , 

Sarebbe  bene  il  mettere  qui  la  Temenza  di  Viole  in 
luogo  de’Fiori  ,  perch’  e  più  purgativa  . 

Il  Polippdio  ,  le  Temenze- fredde  e  la  Regolizia 
fono  Ingredienti  molto  inutili  nella  Polvere .  Vorrei 
toglierli  dalla  compofizione ,  c  mettere  in  loro  vece  , 
del  Salgemma  o  del  Crifiallo  minerale. 

Sarei  di  parere  di  togliere  parimente  il  Rabarba¬ 
ro  da  quella  compofizione  ,  perchè  quefio  Cattolico 
femplice  non  è  porto  che  per  purgare  e  non  perar- 
reftare  iCorfi  di  Ventre  ,  al  ch’è  proprio  ilRabar? 
baro.  Vie  parimente  da  temerfi  ch’entrando  in  que? 
fio  Medicamento,  contribqifca  ad  un  effetto,  di  cui 
molti  fi  lagnano,  ed  è  che  dopo  aver  prefi  alcuni 
Criftei  reftano  cofiipati  per  molti  giorni  .•  in  vece 
del  Rabarbaro  fi  potrebbe  mettere  la  Radice  di 
Brionia  ,  e  riformare  la  compofizione  nella  manie¬ 
ra  (èguente  ? 

Catholicum  prò  C/y  fieri  bus  re ; 
forma* um  t 

y ..  Decotti  Foliornm  Mercuriali!  ,  Malvi  ,  Violarum  , 
ParietariA  &  Semini t  Fceniculi  Ìd  vii) . 

Jnquibiis  difiolve  Mellis  optimi  Ìt5  vii). 

Ccquantur  ad  optata  confiftentiam  ,  qdde  PulpA  Pru ? 
norum  $5  ij, 

Fulveris  Foliornm  Orientalium  ,  Radicis  Rryor.ìA  ,  Se¬ 
mini  s  Violarum  ana  ^  vii). 

Seminìi  Anifi  &  Salii  GemmA  ana  j?  ij. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 


*  T  Manifcalchi  fi  fervon  per  li  Crifiei 
A  Cavalli ,  di  un  Cattolico  molte»  ac 
ecco  la  Compofizione, 


de*  loro 
acro ,  di  cui 


Cdtbilicum  prò  Clyjìeribus 
Equorum , 

y,  Aloes  ,  Ht'-modattylorum  ,  Senne  ,  Radìcum  File* 
bori  albi  </y  nigrì  ana  3  vi. 

Ricini  ,  fai  Granor.  Tiglian.  %  li), 

OSSERVAZIONI. 


PEftate  bene  tutte  codette  Droghe ,  mettetele  in 
un  gran  Vafo  di  terra  ,  e  (oprar  dì-effe  ver/a  te 
tre  once  di  Spirita  di  Vetriuola  ,  lèdici  oncedì  Su¬ 
go  d’  Iride  nottrana  nuovamente  eftratto  ,  e  dieci 
libre  d’  Acqua  ben  calda  :  coprite  il  Vafo  ,  labia¬ 
te  la  materia  in  digeftion.e  per  lo  fpazio,  di  due  o 
tre  giorni  .  Fatela  bollire  lentamente  per  io  fpazio 
di  un  quarto  dora ,  poi  ,  calatela  con  elprefiione  : 
mettete  ad  evaporare  il  liquore  colato  a  fuoco  Ien. 
to  ,  finche  non  ne  reftino  che  tre  libre  o  circa  ; 
mefcolatevi  allora  cinque  libre  di  Mele  ,  e  fate 
cuocere  la  mefcolanza  lentamente  fino  in  confirten- 
za  di  fciroppo  denfo  ;  ritirate  il  bacino  dal  fuoco  , 


e  incorporate  nella  materia  le  Polveri  delle  Droghe 
feguenti,  ben  fottili  e  pallate  per  lo  (taccio. 

JallapA  ér  Titrbit  ana  ^  xiij. 

Colocyntbidoi  ,  Gttmmi  GufU  ,  Semlnum  A”tfi  & 
Fgniculì  ana  ^  yj. 

Scammonii  ^  jij. 

Fiat  elettuarium  in  vafe  reponendum  „ 

Pofis  erìt  cu)ufque  clyfterit  §  iij. 


4** 


Elevìunrium  Lemtiwum  ?  Phar  - 

macopoecc  Paridenju  - 

y.t  Hordei  excorticati  ,  Radìcif  Polypodiì  qiterni  conta - 
f&  ,  Pafiularnm  enucleai  arum  ,  T  amar  indorum 
ana  ^  ij. 

Ju]ubat  ,  Frana  ,  Sebefien  ,  ana  n.  xx. 

Seminìi  Violarum  ,  LìqujrìtiA  ra[A  &  ccntty* 
ana  ^  ), 

Foliornm  Mercnrìalii  man.  ij. 

Adianti  man.  j. 

Fiat  decottio  in  aquA  lb  xij.  dnm  feptem  fuperfmt  , 
addendo  fub  finem  ,  vel  [e  or  firn  infondendo  &  co . 
quendo 

Foliornm  Orientalium  mundatornm  ^  ij. 

Seminìi  Fceniculi  dulcis  ^  ij. 

Colatur&  Ife  iv.  adde  Saccbari  optimi  ìb  iij. 
Coquantur  in  fyrupnm  in  quo  diffolve 
PulpA  Prunorum  cum  parte  una  decottìonit  refduA 
cottorum  ,  Tamarindcrum  &  Cajfu  cum  reliqui) 
decottionii  trajett.  ana  Ib  fi. 

Pnlverii  Senni  2;  y. 

Seminìi  Amf  ij  fi. 

Mifce  ,  fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  faranno  in  primo  luogo  bollire  l'Orzo  eia  Ra¬ 
dice  di  Polipodio  ben  petta  in  dodici  libre  d’ Ac¬ 
qua  ;  poi  vi  fi  metteranno  i  frutti,  poi  le  foglie,  la 
Temenza  di  Viole  fchiacciata ,  i  Fiori  e  la  Regolizia 
fino  alla  diminuzione  del  quarto  o  circa  dell’Umidi¬ 
tà  ,  Si  colerà  la  decozione  con  ifpremerla  ;  fe  ne 
prenderanno  quattro  libre,  nelle  quali  fi  metteran¬ 
no  caldamente  ,  in  infufione  per  lo  (paziodi  venti- 
quattr'  ore,  la  Sena  e  l’Anice .  In  tanto  fi  faranno 
cuocere  delle  Prugne  in  una  parte  del  rimanente 
della  decozione,  e  Tene  trarrà  la  Polpa  ;  da  un  altra 
parte  fi  umetteranno  infieme  laCaffiae  i Tamarindi 
colf  altra  parte  della  decozione,  e  fe  ne  trarrà  la 
Polpa  con  uno  (taccio  di  crini  rovefeiato .  Si  meteo- 
leranno  le  Polpe,  c  fi  faranno  feccare  a  fuoco  lento. 
Si  polverizzeranno  infieme  cinque  once  di  Sena  ,  a 
due  dramme  e  mezza  di  Anice., 

Dopo  ventiquattr’ore  d’iufufiQ-ne  ,  fi  farannobol- 
lire  leggermente  la  Sena  e  l'Anice  ;  fi  colerà  il  liquo¬ 
re  con  efpreffìone  ;  vi  fi  farà  cuocere  lo.  Zucchero 
con  un  fuoco  lento  fino  a.confiftenza  di  fciroppo  ben 
denfo  ;  fi  ritirerà  dal  fuocoil  Vaio,  e  vi  fi  difi'olve- 
ranno  le  Polpe  con  un  battone  ;  poi  vi  fi  mefcole- 
ranno  le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi con- 
(èrverà  per  Io  bifogno. 

Ammoflifce  e  in  do  lei  Tee  ,  purgando  principalmen¬ 
te  Tumor  biliofo  lenza  violenza  ..  La  Dofe  n’  è  da 
mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Le  deferizioni  di  quett’  Elettuario  fi  trovano  mol¬ 
to  diverte  quanto  alle-  Doti  ne’Ricettarj.  Qiietta  mi 
parve  più  ragionevole . 

Si  potrebbe  anche  preparare  un  buonifiimo  leni- 
ivo  nella  maniera  (eguente. 


L 


Virtù . 
Dcje  . 


Leni' 


il 


FARMACOPEA 


LmUi*vum  .AhBovìs  ; 


*>/.  Decotti  Radìcis  Alth&a  &  Ficuum  pìnguium 
lb  iv  . 

Succhivi  albi  lb  iij  • 

Coquantur  ad  confijlcntiam  meliti  ,  fune  Mifce 
pulpA  Caffi*  rcccns  exttaclg  ìli  j  . 
pulpA  prunortim  ,  Vulveris  Senna  ano,  lb  fi . 

Semini s  Violar  um  2;  iij. 

Tartari  Solubilis  ?  i  ii . 

Fiat  e  le  chiaria  tn  S.  A» 


Leniti*vum  ex  T amar 'màis  Ó° 

Manna , 


7y.  Fcliorum  Senti*  tnundatorum  ^  iij  fi. 

Cinnamomi  cheti  f>]* 


Spie  t:  In  di f  A  y  1J- 

Infumi  amar  cali  da  per  no  Slem  in  vini  albi  gene- 
fp/ì  q.  f  mane  fiat  una  atque  altera  ebullitio  ,  /» 
exprcffione  dìjfolve 
-  Sacchari  albi  1d  )  » 

Manna  Calabria*  5  iii  fi  .  ^ 

Cola  CT  coque  ad  optiti  cenfiftentiam  9  tHnc 

tnifee  ... 

PulpA  Tamar  indarum  3  UJ  • 

Pajfularum  3  ij  . 

Cinnamomi  "5/. 

Fiat  con  feci  io  S.  A> 


OSSERVA  ZIONI. 


t  -Tf  u  • 
■Ptff. 


SI  metteranno  in  infufione  caldamente  per  Io  fpa- 
zio  di  una  notte,  la  Sena  mondata,  la  Cannel¬ 
la  petla  e  lo  Spiccanardi  tagliato  minuto  ,  in  due 
libre  di  Vino  bianco  in  un  Vaio  coperto  :  fi  farà 
poi  boilire  l’iniufione  finché  prenda  una  o  due  bol¬ 
lire,  lì  colera  con  efpreiìione  *  fi  faranno  difiblvere 
ne! :a' colatura  lo  Zucchero  e  la  Manna  ;  fi  colera  la 
dilfoln  r  one. ,  e  fi  farà  evaporare  a  fuoco  lento  fino 
a  con  fi /lenza  di  Mele  :  vi  fi  difìplveranno  allora  le 
Po're  de’Tarnarindi ,  e  delle  U  ve  che  faranno  fate 
tratte  nel'a  maniera  ordinaria  ,  e  quando  la  mate¬ 
ria  farà  affatto  divenuta  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  1’ 
Acqua  di  Cannella  per  fare  un  Eletttuario  che  fi 
con  ferverà  per  lo  Infogno . 

AmmolIHce  gli  Umori  biliofi  e  purga  appoco  ap¬ 
poco.  La  Dofe  n  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza  . 

11  Vino  nel  quale  fi  prepara  linfafione  fa  difpcr- 
dere  molto  della  fofianza  depurgafivi .  Vorrei piut- 
tofio  l'Acqua  in  quella  occafione . 

La  Cannella,  l’Acqua  di  Cannella  e  Io  Spicanar- 
di  qui  fono  inutili.  Si  potrebbon  togliere  dallacqm- 
pofizione,  e  mettere  in  luogo  loro neirinfufione  tre 
dramme  di  Tartaro  folubile . 

Quell’  Elettuario  fi  trova  deferitto  in  alcuni  Ri¬ 
cettar)  ,  fenza  Zucchero  ,  ma  preparandoli  di  que¬ 
lla  maniera  ,  diverrebbe  ben  predo  acido. 

Niccolò  AleflTatidrino  deferive  un  altro  Lenitivo 
di  Manna  ,  ma  oltre  Teflere  molto  più  imbarazza¬ 
to  di  quello ,  non  è  tanto  buono  . 


JLlsiìiutYmm-  Lmitìnjnm  fop\ 

dii  m  . 


~d/--  Pafutimm  minorum  Prunorum  Damafcenorum 

aria  ìh  t, 

C cquamur  in  vini  albi  lb  vii.  addendo  inter  ccqtten - 

diim . 

Carjcpbylios  co  <  fys  »,  xxx. 


PulpA  ex  omnibus  extraSt a  ad  de  Sa  uh  a*'  optimi 

lb  ij* 

Pulvcris  Radìcis  Jatipi  (f?  Mcchoacana  ,  Foliorum 
SennA  ana  §  iii. 

C remorti  Tartari  ,  Aromatici  F.ofati  ana  ^  i. 
Dtirrhodon  Abbatis  l  fi. 

Fiat  clecluarinm  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  faranno  cuocere  dell’  Uvette  parte  e  delle Pru^ 
gne  di  Damafco  nei  Vino  bianco  finché  fieno  te¬ 
nere  ,  e  mentre  fi  vanno  cuocendo  vi  fi  agguaglie¬ 
ranno  i  Garofani  pelli .  Si  colerà  la  decozione  per  uno 
(laccio,  fi  fchiacceranno  i  Frutti  cotti,  e  Tene  trar¬ 
rà  la  Polpa,  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  nella  deco¬ 
zione  fino  a  confidenza  di  Oppiato  vi  fi  melcole. 
ranno  le  Polpe,  poi  le  Polveri,  per  fare  del  tutto 
un  Elettuario  cheli  conferverà  per  Io  bifogno  intuì 
Vafo  ben  chiudo. 

Purgà  principalmente  le  Sierofità  e  1’  Umor  ma¬ 
liconico  .-  fi  può  fervirfene  per  l’Idropifia  ,  per  to¬ 
gliere  le  oftrtizioni  della  Milza,  La  Dofcnedadue 
dramme  fino  a  fei. 

Quefto  Lenitivo  è  men  ingrato  algufio  che  gli  al¬ 
tri  ."La  fua  virtù  purgativa  ed  eflenziale  confifte  nel 
Gialappa  ,  nel  Mecioacan  ,  nella  Sena ,  c  nel  Cre- 
mor  di  Tartaro .  Non  vi  fi  dee  mettere  più  di  mez¬ 
za  libra  di  ognuna  delle  Polpe  condenfate  fopra  il 
fuoco,  affinchè  la  compofizione ben  fi  confarvi . 

Due  dramme  dell’ Elettuario  contengono  di  Gia¬ 
lappa,  di  Mecioacan,  e  di  Senaotto  grani  d’  ognu¬ 
no,  di  Cremor  di  Tartaro ,  duegrfilni  e  mezzo  . 

Tre  dramme  dell’  Elettuario  contengono  di  Gia¬ 
lappa  ,  di  Mecioacan  ,  e  di  Sena  mezzo  fcrupolo  d’ 
ognuno,  di  Cremor  di  Tartaro  quattro  grani. 
Mezz'oncia  delLElettuario  contiene  di  Gia  lappa  , 
i  Mecioacan  e  di  Sena,  ledici  grani  d’ognuno  ,  di 


Virtù, 
Dof  e . 


Droghe 
purgative 
della  Com » 
pof telone 


Z  ih 
Z  fi). 


I  fi. 


Cremor  di  Tartaro,  cinque  grani. 

Cinque  dramme  deli’  Elettuario  contengono  di 
Gialappa,  di  Mecioacan  ,  e  di  Sena  venti  grani  d’ Q- 
gnuno,  di  Cremor  di  Tartaro  fei  trini  e  mezzo. 

Sei  dramme  dell’Elettuai  io  contengono  di  Gialap¬ 
pa,  di  Mecioacan,  e  diSena  ,  uno  fcrupolo  argini¬ 
no  ,  di  Cremor  di  Tartaro ,  otto  grani . 

I  Garofani  ,  le  Polveri  diarodon  &  Aromatici  Ro- 
fati  non  fono  porti  in  quella  compolìzione  ,  le  non 
per  darle  un  odore  e  un  fa  por  grato. 


Z  v. 


3vj, 


Electudrium  Lenh'rvum  prò  C’j- 
flcrtbus  5  Pkarmnrcopoc $ 

Rsg>?* 


Ij.  Polypcdii  qnerni  contufi  lb  iii. 

Foliorum  Malva  ,  Altht »  ,  Violarla  ,  Parie  tari*  % 
Mercurìalìs  ,  Senecioni s  ana  man .  iv. 

Florttm  Chamumilla  (J  Meliloti  aria  man.  ii. 
Coquantur  ex  arte  in  aqua  ccmumnis  lb  xxx. 
Colatura  cum  meliti  lb  xi.  coquantur  ad  e  le  chiarii 
moliti  confftent tam ,  deindè  dilue 
Palpa  Prunorum  dulcium  lb  iv. 

Cctjfia  &  Tamarìndorum  ana  lb  li. 

Pcfimtdum  adde  pulveres  fequentes  , 

Ij .  Foliorum  Senna  Orientali s  ,  Summit ati<m  Grattiti, , 
Seminìi  Violarum  &  Anifi  ana  ?  XX.  ' 

Rhabarbari  &  Agarici  ana  %  ix. 

Fiat  clecluarinm  . . 


OSSERVAZIONI. 


SI  farà  bollire  per  qualche  tempo ì] Polipodio folo 
ben  pefto  in  trenta  libre  d’Acqua  comune ,  e  poi 
vi  fi  aggiugneranno  l’Erbe  tagliate,  ed  in  linei  Fio¬ 
ri  per  fare  una  forte  decozione:  fi  colerà,  vifimet- 
teranno  a  cuocere  le  Prugne ,  e  le  neumetteranno  la 
Caffia  e  i  Tamarindi  per  trarne  le  Polpe,-  fi  melcole- 
là  il  rimanente  della  decozione  dell’ Erbe  e  quella 

del- 
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cìelle  Prugni  col  Mele  ;  fi  farà  cuòcere  la  mefcolan- 
2a  in  confidenza  di  Elettuario  molle  ;  vi  fi  diOol- 
veratìno  fuori  del  fuoco  le  Polpe  che  prima  faran¬ 
no  fiate  difeccate  fopra  un  fuoco  lento;  poi  vis’in 
Corporeranno  le  Polveri,  per  fare  del  tutto  un  El-t- 
tuario  da  confervarfi . 

Attenua  ed  evacua  gli  eferementie  gli  umori  del 
baffo  ventre  ,  con  molta  forza  ;  non  ferve  che  ne’ 
Crifiei  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  un  on¬ 
cia  e  mezza  per  ogni  Crifieo . 

Mezz’oncia  di  quello  Elettuario  contiene  due 
dramme  e  due  fcrupoli  di  Mele  ,  dicinove  grani  di 
Polpe  di  Prugne  ,  nove  grani  e  mezzo  di  Polpe  di 
Calli  a  ed  altrettanti  di  Tamarindi,  otto  grani  diRadice 
di  Brionia  ,  otto  di  Ermodattili  ,  otto  di  Sena  , 
otto  di  Graziola  ,  otto  di  Semenza  di  Viole  ,  tre 
grani  e  mezzo  di  Rabarbaro,  c  altrettanti  di  Aga¬ 
rico  . 

Sci  dramme  di  quofi’Elettuario  contengono  mezz’ 
oncia  di  Mele  ,  ventifetee  grani  e  mezzo  di  Polpa 
di  Prugne  ,  quattordici  grani  e  tre  quarti  di  Polpe 
di  Calila  ed  altrettanti  di  Tamarindi ,  mezzo  fcrupo- 

10  di  Radice  di  Brionia  ,  mezzo  fcrupolo  di  'Ermo¬ 
dattili  ,  mezzo  fcrupolo  di  Sena  ,  mezzo  fcrupolo 
di  Graziola  ,  e  mezzo  fcrupolo  di  Temenza  di  Vio. 
le,  quattro  grani  e  tre  quarti  di  Rabarbaro,  ed  al. 
trettanti  di  Agarico . 

Un  oncia  di  Elettuario  contiene  cinque  dramme 
ed  uno  fcrupolo  di  Mele  ,  trentotto  grani  di  Polpa 
di  Prugne,  dicinove  grani  di  Polpe  di  Calila  ed  al¬ 
trettanti  di  Tamarindi  ,  Tedici  grani  di  Radice  di 
Brionia,  Tedici  di  Ermodattili,  Tedici  di  Sena,  Tedi¬ 
ci  di  Graziola,  e  ledici  di  lemenza  di  Viole  ,  fette 
grani  di  Rabarbaro,  ed  altrettanti  di  Agarico  . 

Dieci  dramme  di  Elettuario  contengono,  lei  dram¬ 
me  e  due  fcrupoli  di  Mele  ,  quarantafei  grani  e  mez¬ 
zo  di  Polpa  di  Prugne  ,  uno  fcrupolo  e  ’l  quarto  di 
un  grano  di  Polpedi  Cafiia  e  altrettanto  di  Tamarin¬ 
di,  vènti  grani  diRadice  di  Brionia,  venti  di  Ermo- 
dattili ,  venti  di  Sena ,  venti  di  Graziola,  e  venti  di 
Temenza  di  Viole,  otto  grani  e  un  quarto  diRabar- 
baro  ed  altrettanto  di  Agarico.  I 

Un  oncia  e  mezza  dell’Elettuario  contiene  un  on¬ 
cia  di  Mele ,  cinquantafette  grani  di  Polpa  di  Pru¬ 
gne ,  ventotto  grani  e  mezzo  di  Polpedi  Caffia  e  al¬ 
trettanto  di  Tamarindi  ,  uno  fcrupolo  di  Brionia  , 
uno  fcrupolo  di  Ermodattili,  uno  fcrupolo  di  Sena, 
pno  fcrupolo  di  Graziola,  uno  fcrupolo  di  Temenza 
di  Viole  >  dieci  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ed  al¬ 
trettanti  di  Agarico . 

Il  nome  di  Cattolico  farebbe  meglio  adattato  a 
quella  compofizione  che  quello  di  Lenitivo,  inquan¬ 
to  per  Lenitivo  fi  dee  intendere  una  compofizione , 
la  di  cui  virtù  è  di  ammollire  e  purgare  appoco 
appoco  lenificando  le  vifccre,  dove  che  quella  irrita 
Jincefti.no  ed  evacua  vigorofamente  gli  umori.  E’ve- 
ro  che  l'ufo  la  fupera,  e’n  molte  città  chiamanfi  Le¬ 
nitivi  tutti  gli  Elettuarjdeftinati  per  li  Crifiei  . 

Trovo  che  in  quello  entrano  troppo  poche  Polpe 
di  Calila  e  di  Prugne .  Quanto  alla  Polpa  de’Tama- 
grindi  vorrei  toglierla  ,  come  pure  il  Rabarbaro  ,  per¬ 
chè  quelli  Ingredienti  hanno  un  attrizione  che  contri¬ 
buire  ad  impedire  che  non  fi  vada  ad  evacuare  natu¬ 
ralmente  dopo  che  fi  hanno  prefi  i  Crifiei . 

Que  Ha  compofizione  non  è  convenevole  che  per  li  I 
Griltei  purgativi-,  perchè  per  lideterfivi  dee  (crvire 

11  Cattolico  duplicato. 

L’Anice  e  laRegolizia  fono  fiati  qui  polli  per  cor¬ 
reggere  la  Sena  e  per  diacciare  i  venti.  Si  potreb¬ 
be  mettere  in  luogo  loro  il  Salgemma  o’I  Tartaro  folu- 
bile ,  che  meglio  opererebbono  in  quell’  occafione  . 
Vorrei  dunque  riformare  la  compofizione  nella  ma¬ 
niera  feguen te  . 
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Lenìti^um  prò  Clyficrìbùs  refor „ 

nuituMm 

/  •  >  *' 

Decotti  Radio  i/m  Polypodìl  quernì  ,  Ireos  nofratìs 
&  S  umilici  ,  Foliorum  Mere  tir  ialis  ,  Altb%&  ,  Pa¬ 
rici  ari  &  v telar um  >  Florum  Cbatnomilh  &  Me* 
li  lòti  ,  Semina  Fceniculì  Ife  xxx. 

In  quarum  ftj  xv.  dìjfolve  Mellis  communi s  $5  xh 
Coquantur  ad  optiatA  confflenlìam  :  deinde  dilue 
PnìpA  Prunorittn  cum  parte  una  dee  celi  re  fi  dui  cotto - 
rum  &  Caffi  a  cum  reliquo  ■  docottienis  trajett 
ana  ÌS  vj. 

Poflmodum  adde  pulverìs  Radicis  Bryonìa  >  Hermo * 
dattylcrur») 

Foliorum  Senna  ,  Simmìtatum  Gratìolt  &  Seminìi 
Vìclarum  ana  ^  XX, 

Agarici  2;  X. 

Salii  Gemmai  ^  vii i. 

Fiat  eletttiarium  S.  A . 

- -  --■  ■■  ■  — - -  -  - — - -  ,  1  , . . 

Dìacafjìa y  feu  C offra  cum  Saccbciro 
prò  Cly fieri  bus  y  Nic ♦  Prtfpof. 

2/£.  Foliorum  Malva  ,  Mercu  rialti  ,  Beta  ,  Par  iti  ari  a  , 

Viola  rii  &  florum  e]ufdem  ana  man .  i. 

Ab  (inibii  Pernici  vulgaris  man.  fi. 

Coquantur  in  aqua  /.  q.  in  colatura  dìjfolve 
Saccbari  Ifc  i  fi. 

Coque  ad  mellis  confìfientiam  ,  deinde  m'tfce 
MedulU  Caffè  recens  extratta  i. 

Fìat  tlettuarium . 

Si  vice  faccbari  mel  defpumatum  fubpeiatur  ,  enfia 
cum  incile  nuncupabitur  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  una  forte  decozion  d’Erbe  e  di  Fiori  fopra 
accennati  .  Si  pefteran  quattro  libre  di  buona 
Calila  ,  le  ne  (cparerà  l’interno  con  un  coltello  ;  fi 
umetterà  con  un  poco  della  decozione,-  Te  ne  trarrà 
la  Polpa  con  uno  (laccio  rovefciato ,  e  fi  farà  difec- 
care  a  fuoco  lento  .  Si  laverà  nel  rimanente  della 
Decozione ,  la  feccia  della  Cafiia  che  farà  reftata  fo¬ 
pra  lo  (laccio  ;  fi  colerà  la  lozione ,  e  Te  ne  farà  cuo¬ 
cere  lo  Zucchero  fino  a  confidenza  di  Mele  denfo  ; 
poi  vi  fi  fiemprerà  la  Polpa  di  Cafiia  per  fare  un  E. 
lettuario  da  confervarfi . 

Scioglie  il  ventre,  e  purga  appoco  appoco;  fe  ne  virtù 
mette  da  mezz’ oncia  fino  a  due  once  in  un  Crifieo  .  j.  / 
Sarebbe  meglio  il  (ervirfl  del  Mele  che  dello  Zuc-  °jC  ' 
cheroin  quello  Elettuario  ,  perchè  più  fcioglic  il  ven* 
tre .  Quella  compofizione  è  un  vero  Lenitivo . 

Dì  a  cd  [fi a  cum  Manna* 

2£,  Trunorutn  Damafcenorum  *  ii. 

Florum  Violarum  man.  i  fi. 

Aqua  pura  Jfc  i  fi. 

Bulliant  ut  anis  efì  ad  medietatìt  confumptionem  » 
cola  &  in  colatura  dijsclve 
RtilpA  Caffi  Uà  fi, 
famariadorum  ^  i, 

ConfervA  Violarum  ^  iv. 

Syrupi  Violati  ,  Manna  optima  ana  ^  u, 

Saccbari  Candì  ,  Penìdii  ana  %  i. 
fiat  tlettuarium . 
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Ofi  S  E  R- 


Virtù  . 
Uoje . 


r»>r«  . 
Dofe  k 


JZO 


famarcx>pea 


OSSERVAZIONI. 


DOpo  che  fi  averà  fatta  la  Decozione  delle  Pru¬ 
gne  c  delle  Viole  ,  fi  colera  ;  fe  ne  metterà 
tuia  parte  per  umettare  la  Caffìa  e  i  Tamarindi  , 
onde  fi  trarranno  le  Polpe  :  fi  farà  ftruggerfi  la  Man¬ 
na  nel  rimanente  della  Decozione  >  fi  colerà  la  fo.- 
luzione e  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  co  Zucche¬ 
ri  e  collo  feiroppo  violato  fino  a  confidenza  doppia¬ 
to  ;  vi  fi  mefcoleranno  allora  le  Polpee  la  Confer¬ 
va  di  Viole  per  fare  un  Elettuario . 

Ammollifce,  prepara  gli  umori  biliofi  e  lentamen_ 
te  gli  evacua.  La  Dofe  n'è  da  mezz’oncia  fino  a  due 
enee.  Se  ne  prende  per  bocca  e  ne’Crittei . 

Quett’Elettuario  è  una  lpccie  di  Lenitivo  ;  fi  dee 
prepararne  poco  in  una  volta  ,  perchè  contenendo 
poco  Zucchero  a  proporzion  delle  Polpe  ,  diverreb¬ 
be  acido. 

Corife  Rio  Htmcch  major  ,  feti 
Dìacolocynrhidos  Pharma  - 
copce f  lanjieniis . 

Coheynthìdis  minutim  incifi  ,  Fpltorum  Orienta- 
lium  ,  Corrici!  Myrcbalanoritfn  citrinorupt  >  cepu- 
lorum  y  Indorum  ana  ^  ij, 

Polypodti  quernì  ,  Violar  um  ana  ^  i  fi  . 
i  ol'tprum  Abfinthii  ,  Thymì  ,  Seminìi  Anìfi  &  Fa¬ 
nte  u li  y  Refar  um  rubrarum  anu  ^  fi. 

Tufa  omnia  macerentur  per  biduum  conyeFla  in  vai 
ftmnarntn  oris  angufli  obturati  y  in  feri  laEfis  vac¬ 
cini  recens  trinici i  ìt>  v.  &  Succi  Fumaria  depura¬ 
ti  fò  i. 

Deinde  coquantur  ad  $5  iij.  fricenxur  manibns  fy  ex • 
frìmantur  ,  coiaio  adde 

Meliti  optimi  defpumati  ,  Sacchari  ano.  ). 

Coque  ad  melili  etnfifientiam  &  deporta  ab  igne  pel¬ 
vi  y  dijfolve 

Futpi  Frunorum  &  Uvamm  una  lt5  $. 

Sub  finem  infperg»  Fulverum  Agarici  y  Senni  una 

l  ij- 

Rhet  e  le  et  i  %  i  fi. 

Scarninomi  ,  Epithymi  Ana  ^  jf 
Cinnamomi  %  fi- 
Zìngiberit  f,  i/. 

Seminum  Anìfi  (y  Fumarti  ,  Spici  nardi 
Ana  ?  j. 

Mifee  ,  fiat  electuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


DOpo  aver  ben  pedate  le  Droghe  ,  fi  metteran¬ 
no  infieme  dentro  una  Brocca  o  Vafo  di  Sta¬ 
gno ,  o  di  Tufo,  vi  fi  verleran  fòpra  il  Siero  e’1  fu¬ 
go  di  Fummofferno  bollenti.  Si  turerà  con  diligen¬ 
za  il  Vafo,  e  fi  Jafcierà  la  materia  in  macerazione 
per  lo  fpazio  di  due  giorni;  fi  farà  poi  bollire  len¬ 
tamente  l’infufion  fino  alla  diminuzione  della  metà  * 
e  fi  colerà  con  elprefììone:  fi  metteranno  a  cuocere 
nella  colatura  il  Mele  e  lo  Zucchero  fino  a  confi¬ 
denza  di  Elettuario  molle  ;  poi  vi  fi  diffolveranno 
lontano  dal  fuoco  Je  Polpe  di  Prugne  e  d’  Uve  ,  e 
quando  la  rpateria  farà  quafi  divenuta  fredda  ,  vi  fi 
mdcqleranno  efattamente  le  Polveri  per  fare  la  Con¬ 
fezione  de)  tutto . 

Purga  vìgorofamente  tutti  ‘gli  umori  ,  ferve  per 
lo  mal  Venereo  ,  per  lo  Scorbuto  ,  per  lo  Prurito 
tHla  pelle  ,  per  la  Rogna  ,  per  la  Tigna  ,  per  le 
Volatiche  ,  per  le  Scrofole  .  {.a  Dole  tfi  è  da  una 
dramma  fino  a  fei  dramme. 

Quella  compofizione  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo 
Autore  nomato  Hamech  Medico  Arabo  molto  an¬ 
tico  .  Mefue  l'ha  polla  in  luce ,  ed  è  fiata  deferitta 
tanto  amenamente  ne’Ricettarj  s  che  appena  le  ne 


pofion  vedere  due  deferizioni  che  fieno  fimUi.  La  ca¬ 
gione  di  quelle  variazioni  è  l’aver  conofciuto  che  gli 
Antichi  avevano  mal  dolati  gl’  Ingredienti:  I  Mo¬ 
derni  che  fi  fono  applicati  a  riformarla,  convengo¬ 
no  quafi  nel  principale,  eccettuato  il  Signor  Charas, 
che  domanda  due  volte  altrettanto  Mele  e  Zucche¬ 
ro,  più  degli  altri;  il  effe  da  me  fi  trova  eccedente 
e  troppo  lontano dall’intenzion  dell’Autore.  Di  più; 
con  quello  egli  indebolifce  di  modo  tale  la  compofi- 
zione,  che  la  fu  a  dofe  folira  non  produce  l’effetto 
che  fe  ne  attende.  Alcuna  definizione  di  quella  Con¬ 
fezione  non  mi  è  parfa  più  ragionevole  di  quella  , 
che  ho  tratta  dalla  Farmacopea  di  Parigi .  Si  potreb¬ 
be  tuttavia  riformarne  più  d’  Una  circoftanza;  del 
che  parlerò  appretto, 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  effenziali della  Confe¬ 
zione  Hamech  lóno  la  Coloquintidi  ,  i  Mirobola- 
ni  ,  la  Sena  ,  il  Rabarbaro  ,  1’  Agarico  e  la  Sca¬ 
monea  . 

Una  dramma  di  quella  Confezione  contiene  le  ffo- 
ffanze  di  tre  grani  di  Coloquintida ,  di  tre  grani  di 
Sena,  e  di  tre  grani  di  ognuno  dei  tre  Mirobolani; 
delle  Polveri  di  Agarico,  di  Sena  di  ognuno  tre  gra¬ 
ni  ;  due  grani  e  un  quarto  di  Rabarbaro  ,  un  gra¬ 
no  e  mezzo  di  Scamonea . 

Due  dramme  di  Confezione  contengono  le  foftan- 
ze  di  lèi  granidi Coloquintida,  di  lei  grani  di  Sena, 
di  fei  grani  di  ognuno  de  i  tre  Mirobolani;  delle  Pol¬ 
veri  di  Agarico,  di  Sena  di  ognuno  lèi  grani;  quat¬ 
tro  gran;  e  mezzo  di  Rabarbaro,  tre  grani  di  Sca¬ 
monea  . 

Tre  dramme  della  Confezione  contengono  le  fo, 
ffanze  di  nove  grani  di  Coloquintida  ,  di  nove  gra¬ 
ni  di  Sena,  e  di  novegrani  d’ognuno  de’tre Mirobo¬ 
lani;  delle  Polveri  di  Agarico  ,  di  Sena  di  ognuno 
nove  grani  ;  fei  grani  e  tre  quarti  di  Rabarbaro  , 
quattro  grani  e  mezzo  di  Scamonea. 

Mezz'oncia  della  Confezione  contiene  le  loffanze 
di  mezzo  lenitolo  di  Coloquintida  ,  di  mezzo  fcru- 
polo  di  Sena,  e  di  mezzo  icrupolo  d’ognuno  de  i  tre 
Mirobolani  ;  delle  Polveri  di  Agarico  e  di  Sena  do¬ 
dici  grani  d’ognuno;  noye  grani  di  Rabarbaro  ,  lei 
grani  di  Scamonea . 

Cinque  dramme  della  Confezione  contengono  le 
fottanze  di  quindici  grani  di  Coloquintida  ,  di  quin¬ 
dici  grani  di  Sena,  e  di  quindici  grani  di  ognuno  de 
i  tre  Mirobolani;  delle  Polveri  di  AgaaicoediSena 
quindici  grani  d’  ognuno  ,  undici  grani  e  un  quar¬ 
to  di  Rabarbaro  ,  fette  grani  e  mezzo  di  Scamo¬ 
nea  . 

Sei  dramme  della  Confezione  contengono  le  fo. 
ffanze  di  diciotto  grani  di  Coloquintida,  di  diciotto 
grani  di  Sena  ,  c  di  diciqtto  grani  d’ognuno  dei  tre 
Mirobolani  ,*  delle  Polveri  di  Agarico  e  di  Sena  di¬ 
ciotto  grani  d’ognuno;  tredici  grani  e  mezzodì  Ra¬ 
barbaro,  nove  grani  di  Scamonea. 

Il  Siero  per  chiarificato  eh’  ei  fia  contiene  firm- 
pre  un  poco  di  Formaggio  ,  il  qnale  refta  dopo  la 
cozion  delle  Droghe  nell’ Elettuario  .  Sarebbe  per¬ 
ciò  bene  il  farpe  la  diffilla?ione  prima  di  fcrvirlène 
per  Meftruo, 

Il  Sugo  di  Fummofferno  effóndo  carico  di  fua 
propria  foffanza  non  può  ben  impregnarfi  delle  Ia¬ 
ttanze  delle  Droghe  che  vi  fi  mettono  in  infufione. 
Vorrei  mettere  in  fua  vece  l’Acqua  di  Fummoffer¬ 
no  diffidata  . 

Sarei  di  parere  fi  lottituifiè  la  Semenza  di  Viola 
al  Fiore  ,  perch’ è  più  purgativa  .  Il  Polipodio  ,  il 
Timo  ,  l’Aflènzio  ,  l’Anice  ,  il  Finocchio  ,  le  Ro- 
fie  qui  mi  lèmbrano  molto  inutili  ;  e  come  codetti 
Ingredienti  occupano  molto  luogo  nell’  infufione  , 
impedifcono  alla  foffanza  de’ purgativi  ch’è  la  prin¬ 
cipale  ,  il  diffonderfi  tanto  nc’  pori  del  diff’olvep- 
te  ,  quanto  farebbe  fie  ffoffè  fola  .  Stimerei  ’  dun¬ 
que  bene  che  fi  toglieffero  dalla  cqmpofizione  :  la 
lor  parte  volatile  ch’è  più  effenziale  ad  ogni  modo 
fi  diffrugge  nella  cozipne  :  ma  vorrei  lor  fottituire 
de  i  Sali  di  Afiènzio  e  di  Fummofferno  di  ognu¬ 
no  mezz’oncia  .  Codefti  Sali  ajuterebbono  a  trar  la 
Tintura  da’  purgativi  k  ed  impedirebbono  ad  efli  il 
cagionar  i  dolori . 

La 
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•  •  ti  N  I  V  E  R  S 


La  Farmacopea  dì  Parigi  ha  con  molta  ragione 
tolte  dali’iniufione  le  Prugne  e  l’Uve  cheTaltre  de- 
lcrizioni  domandano  ;  perché  quelli  frutti  riempialo 
il  liquore  di  lor  Polpa,  ed  impedifcono  adeilòl’im- 
pregnarfi  lufncientemente  de’  purgativi  ;  ima  non 
trovo  efl'ervi  Hata  tanta  necefiìta  di  mettere  le  Pru¬ 
gne  e  l’Uve  nella  Confezione,  che  per  mettervene 
le  Polpe,  fieno  Hate  tolte  da  ella  quelle  di  Calila  e 
di  Tamarindi  che  in  ogni  altra  defcrizioqe  lono  ri- 
chiefte  .  E’  vero  che  i  Tamarindi  ellendo  un  pòco 
jafirignenti  non  fono  qui  di  grandiflima  utilità,  e  fi 
pofi'onloro  foftituìre  le  Prugne:  ma  quanto  allaCal- 
fia  ,  ella  mi  pare  molto  più  convenevole  che  l’Uve 
ÌD  quella  compofizione . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efl'enziali  della  Polve¬ 
re  fono  l’Agarico  ,  la  Sena  ,  la  Scamonea  e  ’l  Ra¬ 
barbaro  :  le  altre  Droghe  che  vi  entrano  fono  inuti¬ 
li  1  e  non  fanno  che  aumentare  l’agrezza  della  con¬ 
fezione  / 

Non  farebbe  necellario  che  la  Sena  entraflein  due 
luoghi  ;  ballerebbe  il  metterne  una  quantità  fufli- 
ciente  o  nell’  infusone  o  nella  Polvere  :  ma  prefe¬ 
rirei  la  Pólvere  all’Infufione ,  a  cagion  delia  difiper- 
ftone  che  fi  fa  delle  parti  più  fiottili  nella  cozione; 
ed  a  line  di  contentare  in  parte  gli  fcrupolofi,  col 
togliere  il  meno  che  farà  pofiibile  degl’  Ingredien¬ 
ti  della  Defcrizione;  fi  verrebbe  a  fervirfi  d:  Droghe 
imitili  per  far  una  forte  decozione ,  quando  vi  fi  met- 
tefiéro  a  cuocere  il  Mele  e  lo  Zucchero.  Ecco  dun¬ 
que  come  vorrei  riformar  quella  deferizione . 

Confectìo  fi  am  uh  ref  ormata* 


Paffularum  mundatarum  1E  {5. 

Polypodii  querni  con  tufi  ^  i  fi. 

Fpìthymì  j. 

Follorum  Abfinthìì  ,  Thymi  ,  Rofarum  rubrarttm  , 
Seminum  Anifi  ,  F  ceni  culi  ,  fy  Fumario  ano,  2;  fi. 
Zingiberis  ,  Splco  nardi  aria  Z  ii, 

Coquantur  .9.  A.  in  feri  lact'n  difiillati  Iti  vj.ó’  a  qui, 
fumaria  tE  ii.  ad  conftimptionem  media  partii . 

In  colatura  cum  exprejfione  falla  ,  dìjjolve 
Meliti  defpuma  &  Saccbari  albi  ana  ÌE  i  fi. 
Coque  ad  mellis  craffitiem  ,  fy  depofìta  ab  igne  pel¬ 
vi  1  dìjjolve 

Palpa  Caffi*  %  viii. 

Pruncmm  ÌE  fi. 

Sub  fine m  infperge  pulverìs  Myrobalanerum  cìtrìnoruw , 
Sonno,  mundato  ana  ^  iii. 

Agarici  J  ii. 

Trochìjcorum  Alban  dal ,  Rhei  elecli  ana  ^  i  fi. 
Scarninomi  ,  Seminìi  Viola, rum  ana  y,  j. 

Sa  Hi  Fumario  Jy  A.bfintbii  ana  5  iii. 

Fiat  confeclio  S.  A . 


1 


Confectìo  Hkmech  minor  ,  Mefite. 

.  Pajjulartim  mundatarum  1E  j. 

Myrobalanerum  In  dorma  (y  chebulortitn  ,  Fpìthymi  ana 

tEfi  3  ». 

Priìna  ,  Jujubas  fy  Sebejlen  ,  anan.  feptuaginta  ,  Se¬ 
minìi  Fumario  vel  Succi  ejufidem  depurati  ,  Abfin- 
thii  Pùntici  ana  ^  ii  fi  „ 

'Ihymi  ,  Calamintbo  montano  ,  Polypcdii  querni  con¬ 
tufi  ,  Agarici  ,  Clycyrrhizo  ,  Radicis  Bug  lofi  ana 

Z  x- 

Stcechadis  Arabico  ,  Cbamodryos  ,  Cbamopitya  ,  Spon- 
gìo  Cynorbodi  ,  Seminìi  Anifi  ana  ^  v. 

Coquantur  in  aquo  fi.  q.  ad  tertias  ,  in  colatura 
dìjfolve 

Sapo  ÌE  iì. 

Mellis  optimi  defpumatì  ÌE  E 
Scammonli  ^  ii. 

Ex  arte  fiat  cletluarìum  a 


OSSERVAZIONI. 


E’Afiai  verilìmile  che  abbiano  mal  efplicata  fin* 
tenzione  di  Melile  coloro  i  quali  hanno  credu¬ 
to  ch’egli  intendere  che  ballallé  il  far  dilìólvere  il 
Mele,  la  Sapa e  la  Scamonea  nella  Decozione  ,  lén. 
za  far  confumare  la  troppa  umidità jcon  una  cozio¬ 
ne  i  perche  non  farebbefi  che  un  liquore  ,  il  quale 
non  potrebb’ell’ere  agevolmente  confervato  ,  e  nel 
quale  precipiterebbe!!  la  Scamonea  e  non  potrebb’ef- 
iere  ben  mefcolata  .  Bilogna  giudicare  diverl'amen- 
te  di  una  Perfona  tanto  intelligente  in  quelle  mater¬ 
ne  ,  quant’era  codello  Autore  ,  e  tanto  più  ,  che 
dicendo  nel  fine  di  comporre  un  Elettuario  fecondo 
l’Arte  ,  mollra  a  fufficienza  eh’  ei  pretende  fi  faccia 
la  cozion  neceflaria  per  dare  alla  confezione  una con- 
fiflenza  ch’è  neceflaria.  Ecco  dunque  come  dee  pre¬ 
paraci  quella  compofizione . 

Si  metteranno  a  bollire  in  fei  libre  d’acqua ,  leRa- 
dici  pelle,  T  Uve  mondate ,  le  Giuggiole,  le  Prugne 
e  le  Sebelle  ;  poi  la  Spugna  diCinorodon  ,  le  Foglie, 
le  femenze  ,  l’Epitimo,  lo  Stecade,  e  la  Regoiizia 
fino  a  diminuzione  della  metà;  fi  colerà  la decozion 
con  elpreflìone  ,  vi  fi  diflòlveranno  il  Sapa  e  ’l  Me¬ 
le,  fi  farà  confumare  l’umidita  della  dìflbluzione  a 
fuoco  lento  fino  a  confiftenza  d’Elettuario  liquido  ; 
quando  poi  la  materia  farà  quafi  divenuta  fredda  ;  vi 
fi  mefcolerà  efattamente  la  Scamonea  che  farà  fiata 
prima  ridotta  in  polvere  fiottile  per  fare  una  Confe¬ 
zione  che  farà  conservata  per  lo  bifogno 

Purga  gli  umori  più  attaccati  ,  come  la  Malinco¬ 
nia  ,  la  Bile  adufta  ,  la  Pituita  crafià ,  è  buona  per 
le  Volatiche  ,  per  la  Rogna ,  per  le  Scrofole;  per 
lo  Scorbuto.  La  Dofe  n  è  da  una  dramma  fino  a 
mezz’  oncia. 

Il  principal  purgativo  di  quella  compofizione  viene 
dalla  Scamonea . 

Una  dramma  della  Confezione  contiene  tre  grani 
e  mezzo  di  Scamonea . 

Due  dramme  della  Confezione  contengono  fette 
grani  di  Scamonea  . 

Tre  dramme  delia  Confezione  contengono  dieci 
grani  e  mezzo  di  Scamonea . 

Mezz’  oncia  della  Confezione  contiene  quattordi¬ 
ci  grani  di  Scamonea . 

La  decozione  è  di  tal  maniera  carica  dellafoftan- 
za  degl’ingredienti  che  vi  entrano,  che  non  può  ri¬ 
ceverne  di  quelle  de’Mirobolani  e  dell’Agarico  :  Di 
più  :  non  fi  può  far  evaporare  l’umidità  deii’infufio- 
ne  che  non  fi  laici  fuggire  una  parte  del  poco  di  vir¬ 
tù  purgativa  che  avera  difiòluta  .  Vorrei  perciò  met¬ 
tere  nella  compofizione  l’Agarico  e  i  Mirabolani  fem- 
plicemente  polverizzati  ,  in  vece  di  metterli  nell’ 
infufione,  ma  in  minor  Dofe. 

Le  Uve  mi  fembrano  qui  in  una  quantità  ecceden¬ 
te,  e  riempieno  troppo  i  pori  della  Decozione,  ed 
impedifcono  ad  ella  il  ricevere  una  virtù  fulficiente 
dall’ altre  Droghe  che  vi  entrano  .  Sarebbe  bene  il 
ridurle  al  pefo  o  alla  quantità  degli  altri  Frutti  . 
Vorrei  dunque  riformare  la  confezione  nella  mani¬ 
era  feguente. 


Conferito  Hamech  minor  5  emen¬ 
do  t  et  „ 

2fi.  Pajfularum  mundatarum  ,  Prunornm  ,  Ju)uh anturi  -, 
Sebefien  ana  %  iii. 

Fpìthymi  ,  Abfinthii  vulgarìs  ana  *  ii  fi. 

Thymi  ,  Calamintbo  montano  ,  Polypodii  querni  con¬ 
tufi  ,  Glycyrrbiz.&  ,  Radici!  Bugloffi  ana  5  X. 
Stcechadii  Arabico ,  Cbamodryos  ,  chamopityos ,  Spori¬ 
dio  Cynorbodi  ,  Semìnis  Anifi  ana  5 
Coquantur  in  aquo  fi  q.  in  colatura  difsolve  Sapo  fy 
Meliti  dejpumati  ana  1E  i  fi. 

Coquantur  ad  confifientiam  eleSluariì  moliti  : 

Ss  2 


Virtù , 


Lofis. 


Z)- 
5  ii- 
Z  iii- 
1  fi. 


Fune 


yirt  i!  o 
Dofc ,  ' 


FAMARCOPEA 

*  t  -*  -v  k  *  * 


3** 

Trine  depofitx  ab  igne  pelvi  ,  0  femirefrigerata, 

materici  ,  infperge  pulveris  Myrobalanerum  Indortim  & 
chebnlorjrm  una  ili . 

Scammonii  5;  ii. 

Agarici  trac  hi  [etti  ,  Tartari  Solubilis  art  a  ^  i. 
hat  confi  elio  S.  A.  Dcfis  erit  a  i.  ufque  ad  ?  fi. 


JLlcctaarium  Diaprunum  jìmplex y 
/  e  u  D 1  a  da  m  a  (  a  n  ù  m „ 

j  j 

2fi.  Frana  Dzmafcena  recentix'&  matura  n.  centrini) 

Ccquantur  per f e  Eie  in  acqua  f  q.  tunc  ab  igne  re^ 
jneyeantur  ,  0  colato  ipferum  decotto  trfijicìantur  per 
cribrum  don  oc  pnlpa  extracla  fit\  in  decofìo  Prunorum 
hvtter  bulli at  Serninis  Vrolartim  contri  fi 

Colatura  cum  Eaccharr  optimi  fò  iij*  ad  electuariì  mol¬ 
iti  confìflentiam  coquatur  ,  0  depofìta  ab  igne  pelvi  > 

dtffolve 

Talpa  pr&diEta  Prunorum  fè  j- 

Caffi *  0  T  amarindorum  aria  ^  i. 

JET  tandem  fequenxìa  pulverata  . 

IL.  Rabarbari  eleciì  ,  Serninis  Violar  um  una  *  i. 

Rapar  ut»  ruirarum  exungtilatarum  ,  Sant  ali  citrini 
0  rubri  ,  Rafurn  Eboris  ,  Succi  Glyrjirrhiz.it  una 
^  vii. 

Seminimi  quatucr  frigid.  major,  mundator.  ano,  5  j* 
Fiat  ex  arte  elcbluarìum  . 

OSSERVAZIONI. 

prenderanno  delle  belle  Prugne  di  Damafcone- 
O  re  nuovamente  colte  quando  fono  nella  loro  ma¬ 
turità;  (i  metteranno  a  bollire  in  tre  o  quattro  li¬ 
bre  d’acqua  finche  fieno  tenere.  Si  rovefeierà  il  tutto 
l'opra  uno  (laccio  di  crini  rovefeiato  che  farà  flato 
collocato  in  una  conca  :  quando  ladecozione  farà  pa fi- 
fata  ,  fi  ritirerà  da  una  parte  ,  e  fi  faranno  paflare 
le  Prugne  per  trarne  Ja  Polpa  con  un  cucchiaio  ov¬ 
vero  con  una  Ipatola  di  legno  :  fi  farà  bollare  leg¬ 
giermente  la  femenza  di  Viole  peda  nella  decozion 
delle  Prugne,  li  colera  il  liquore  con  efpreffione  c 
vi  fi  tara  cuocere  lo  Zucchero  fino  a  confidenza  d’ 
Oppiato;  poi  vi  fi  mefcoleranno  lontano  dal  fuoco 
le  Polpe  fiche  faranno  fiate  difeccate  con  itn  calor 
lento  ,  ed  in  fine  le  Polveri  ,  per  far  del  tutto  un 
Elettuario . 

E’buono  per  preparare  e  per  ammollire  gli  umori. 
La  Dole  n*  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e 
mezza  . 

Coloro  che  vogliono  che  ’1  lor  Diaprunum  riten¬ 
ga  il  color  rodo  della  Polpa  di  Prugne,  tolgono  da 
queOa  compofizione  la  Cadìa  e  i  Tamarindi nondi- 
minuifeono  molto  .con  quedo  la  fua  qualità  purga¬ 
tiva,  perchè  vi  fi  fanno  entrare  sì  poche  di  quede 
Polpe  ,  che  fi  potrebbon  prender  per  nulla  :  fareb¬ 
be  tuttavia  meglio  che  vi  entrafTe  fufficientemente 
della  Cadìa  ,  e  non  fi  dee  aver  riguardo  al  colore. 
Quanto  a  i  Tamarindi,  fi  poflono  togliere  dallacom- 
pofizione  a  cagione  di  lor  adrizione  , 

-  La  femenza  di  Viole  che  fi  fa  bollire  nella  deco¬ 
zione  delle  Prugne  ,  non  può  comunicare  qui  una 
gran  virtù,  perchè  il  liquoreè  di  tal  maniera  cari¬ 
cato  delia  fodaiiza  delle  Prugne,  che  gli  è  difficile 
di  riceverne  molto  dell’  a'tre  Droghe  ;  ma  panni 
affai  inutile  di  far  entrare  di  codeda  Temenza  in  due 
luogi  della  compofizione  ,  bada  il  metterne  in  pol¬ 
vere.  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  togliefiè  la  fe¬ 
menza  di  Viole  in  decozione ,  e  fi  auinentafiè  nella 
Polvere  di  mezz’oncia. 

Le  Rote,  i  Sandali  ,  l’Avorio,  il  fugo  di  Rego- 
lizia  e  le  Temenze  fredde  fono  Ingredienti  moltoinu. 
tili  e  fipotrebbo.no  togliere  dalla  deferizione ,  lènza 
iarle  torto  ,  (òTHtuendo  in  luogo  loro  ,  un  oncia  e 
mezza  di  Tartaro  folubile.  Vorrei  dunque  riformare 
la  compofizione  nella  maniera  feguente  . 


Diaprunum  fimplex  emiri  datum , 

1f.  Decotti  Trnnorum  Damafcenorum  colati  &  Sacchet¬ 
ti  albi  ana  fc  iii. 

Coquantur  ad  confìflentiam  oprata ,  tutte  diffolve  Fui. 
per  Prunorum  1B  i* 

Palpa  Cafftst  1B  fi. 

Pulveris  Serninis  Violar  um  ^  i  fi. 

Rhei  eleciì  0  Tartari  folubilìs  ana  ^  i. 

Fiat  eie  etti  aria  m  S.  A. 

tr»..— ..—  w  — ■■  H..I  ■  — ■■.ni ■  ■  1  ■  t  1  m 

TLkctuarìum  Diaprunum  Soluti- 

ruum  5  feu  Compofitum . 

/  , 

Ifi.  Diaprunì  fìmplicis  fupraferìpti  Ife  i. 

Scammonii  fubliììfftrne  pulverapi  ^  fi. 

Exquifrte  mifceantur  piftillo ■  ligneo  agitando  ,  &  fiat 
eleftuarium  . 

OSSERVAZIONI. 

ST  polverizzerà  ben  Tortilmente  la  Scamonea,  e  fi 
mefcolera  efattamente  col  Diapruno  femplice, 
che  fi  farà  fatto  rifcaldare  un  poco  ,  muovendo  la 
rcelcolanza  con  un  pedello  di  legno  per  fare  il  Dia¬ 
prunum  compodo  o  lòlutivo . 

Purga  bene  tutti  gli  umori.  La  Dofè  n’è  da  una  virtù. 
Dramma  fino  a  lèi .  ‘  jj0jc  * 

Si  dee  guardarfi  che  ’I  Diapruno  femplicenon  fia 
troppocaldo  quando  vi  fi  mefcolala  Scamonea,  per¬ 
ch’ella  fi  ridurrebbe  in  grumi.  Dev’  edere  poco  più 
che  tiepido. 

La  virtù  purgativa  di  rueda  compofizione  viene 
quali  tutta  dalla  Scamonea  ;  perchè  i  purgativi  eh’ 
entrano  nel  Diapruno  femplice  fono  molto  deboli . 

Una  dramma  di  Diapruno  compodo  contiene  tre  5  ì* 
grani  di  Scamonea  .  * 

Due  dramme  di  Diapruno  compodo  contengono  5  ‘ì* 
Tei  grani  di  Scamonea . 

Tre  dramme  di  Diapruno  compodo  contengono  3  dj. 
nove  grani  di  Scamonea  . 

Mezz’oncia  di  Diaj  rimo  compodo  contiene  mez.  ?  fi. 
zo  Icrupolo  di  Scamonea. 

Cinque  Dramme  di  Diapruno  compodo  conrengo.  5  v. 
no  quindici  grani  di  Scamonea. 

Sei  d-ramme  di  Diapruno  compodo  contengono  5  vj? 
diciotto  grani  di  Scamonea . 

Electuarium  Cho  lagogum  y  fiGue 
Diaprunum  ,  Sylnjii . 

24  Sacchari  albi  3>  xvij, 

P tripli  Prunorum  acido  dulcium  ^  X. 

Scammonii  optimi  ,  Cremoris  Tartari  ano,  %  ii. 

Rhei  eletti  ^  X. 

Cinnamomi  acuti  ^  fi. 

Scintali  citrini  ^  ii.  I 

Mifce  ,  fiat  electuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI.  , 

~  .  v 

SI  metteranno  a  cuocere  delle  Prugne  di  Damalcp 
nell’acqua  finché  fieno  tenere ,  poi  (è  ne  trarrà 
la  Polpa  con  uno  daccio  di  crini  rovefeiato  ;  fi  farà 
leccare  la  Polpa  con  un  fuoco  lento.-  intantofi  farà 
cuocere  lo  Zucchero  nella  decozion  delle  Prugne  fi¬ 
no  a  confidenza  di  Mele  ;  vi  fi  demprerà  lontano  dal 
fuoco  la  Polpa  difeccata  ,  come  pure  le  altre  Droghe 
che  faranno  date  ridotte  in  Polvere  lottile  per  far 
del  tutto  un  Elettuario . 


; 


Pur- 


U  N  1:  Vi  E  R.  S  A  L  E 


virtù  ,  Purga  la  bile  e  gli  altri  umori  .  La  Dofe  n’è  da 
Dofe  %  una  dramma  fino  a  mezz’oncia. 

Il  Principal  purgativo  di  qued’Elettuarioè  la  Sca¬ 
monea  ;  gli  altri  fono  il  Rabarbaro  e’1  Crcmor  di 
Tartaro,  che  fono  deboli  fiimi  in  Tuo  paragone. 

5  j.  Una  dramma  di  Diapruno  contiene  quattro  grani 
e  mezzo  di  Scamonea  ,  e  altrettanto  di  Cremor  di 
Tartaro  ,  tre  grani  di  Rabarbaro. 

5  ij,  Due  dramme  di  Diapruno  contengono  nove  gra¬ 
ni  di  Scamonea  e  altrettanto  di  Cremor  di  Tarta¬ 
ro  ,  fei  grani  di  Rabarbaro .  * 

3  ii).  Tre  dramme  di  Diapruno  contengono  tredici  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Scamonea  e  altrettanto  di  Cremor  di 
Tartaro  ,  nove  grani  di  Rabarbaro. 

3  fi,  Mezz’oncia  di  Diapruno  contiene  diciotto  grani 
di  -Scamonèa;  e  altrettanto  di  Cremor  di  Tartaro  , 
mazzo  fcnipolo  di* Rabarbaro. 

La  Cannella  e’1  Sandalo  citrino  qui  fono  inutili  . 

Eie Buar foto  Cbolagogum  ?  Qu.er- 

cetani- 

•  1  f  'V  f  #  ,  ; 

»  4'  ^  *  -  f\  4\  V  .<,  -■$  '*•  .  P-  '•  t  m  .  «.  f  t  4.  „  ,  M 

Succomm  deburatorum  Centauri  minorìs  ,  Rofarum 
rubrarum  &  paMdarum  ano,  ib  1  . 

Radicis  Oxylapatbì  Iti  fi  . 

In  quìbus  infunde  ■  f; 

Folte  rum  Senna  g  iv  . 

Rbabarbarì  eleclì  5  ij  « 

Cinnamomi  >  Santa li  rubri  ,  Ani/i  ana%  fi. 

H&c  omnia  in  vas  vitretitn  indirà  macerentur  fy  dì~ 
Serantur.  ad  ign.em  balnei  maria  ,  per  tres  dìes  \  de  in 
fiat  colatura  &  exprejfto  ,  cui  ad  de 
Sacchari  albi  Ife  }  . 

Syrupi  ex  novem  infufionìbus  Violar um  (y  Musila- 
ginis  Scminis  F/ylii  ana  5  iv. 

Coquantur  lento  igne  ad  -  me lltt am  confifientìctm  ,  tane 
tntfee 

Fulpé  Fruttar  um  dulciti  m  ih  fi  • 

Pulveris  Foliorum  Senna  ,  Rbabarbarì  ano,  f  j  fi  . 
Diacridii  ^  j . 

P tatrium  Santalorum  ,  Trophifc.  Berberis  ana  5  iij. 
Seminum  Scariola  ,  Portulaca  (y  Latine  a  ana  ^ij. 
Fìat  eleBuarium  S .  A . 

c- 

OSSERV  AZI  O  N  I. 

COme  la  Centaurea  minore^  un  Erba  poco  fuc- 
colenta,  farò  necefiario  l’umettarla  dopo  aver¬ 
la  pedata  ,  coll’acqua  didiliata  dalla  medefima  pian¬ 
ta,  ovvero  .i|a  diretto,  di/^uelì’acqua  >•  coll’acqua  co¬ 
mune  ;  poi  {addarla  lette  ovver  ott’ore  in  digedio- 
ne  caldamente  ,  prima  di  spremerla  per  trarne  il 
fugo  :  fi  rafehierà  la  Ridice  di  Lapazio  ,  e  le  ne 
trarrà  il  Rigo  per  efprefiìone  .  Si  pederanno  in  un 
mortajo  'di  marmo  le  Rode  ,  e  fi  fremeranno  per 
averne  il  fugo:  fi  mefcolerà  il  tuttofi  fughi  infieme 
li' faranno  leggiermente  bollire,  e  fi  faranno  paliare 
per  una  Tela  bambagina  per  depurarli  :fi  metteran¬ 
no  in  infufione  caldamente  fin  quelli  fughi  depurati 
la  Senna  ,  d’Anice  ,  la  Cannella  ,  il  Sandalo  rollo, 
e’I  Rabarbaro  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  :  fi  farà 
poi  bollire  f  imfufione  leggiermente  ,  fi  colerà  con 
deprefiìóne  ;  vi  fi  metteranno  a  cuocere  lentamente 
lo  Zucchero,  Io  Iciroppo  di  Viole  di  nove  infulioni 
€  ’l  mucilagine  fino  in  confidenza  di  Mele  ;  poi 
edèndo  ritiratodal  fuoco  il  Vaio  ,  vi  fi  dempreràla 
Polpa1,  e  quando  la  materia  farà  quafi  divenuta  fred¬ 
da  »  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  ,  per 
fare  del  tutto  un  Elettuario. 

Virtù.  Purga  gli  umori  biliofi  eferiofi.  La  Dofe  n’è  da 
Dofe .  due  dramme  fino  a  fei. 

fativi  'Gl  Ingredienti  purgativi  principali  di  queda  com- 
■l*Com -  pafizionè  fono  la  Sena  e’1  Rabarbaro  in  infiifione  :  la 
lzìone .  Sena  ,  il  Rabarbaro  e’IDiagridio  in  polvere. 

^  j.  "  Una  dramma  del  Colagogo  contiene  la  fodanza 
ovvero Tedrattó  di  nove  grani  di  Senna  ,  eia  fodanza 
di  quattro  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ;  delle 
polveri  di  Senna  e  di  Rabarbaro  tre  grani,  e  mez¬ 


zo  d’egnuno  ,  di  Diagridio  due  grani  e’1  terzo  di 
grano  . 

Due  dramme  del  Colagogo  contengono  le  fodan-  5  ij. 
ze  ovvero  gli  Edratti  di  diciotto  grani  di  Sena  e  di 
nove  grani  di  Rabarbaro  ;  delle  Polveri  di  Sena  e 
di  Rabarbaro  fette  grani  d’ognuno  ;  di  Diagridio 
quattro  grani  e  due  terzi  di  grano . 

Tre  dramme  del  Colagogo  contengono  le  fodan-  3  iij. 
ze  ovvero  gli  Edratti  di  ventifette  grani  di  Sena  , 
di  tredici  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  •  delle  Pol¬ 
veri  di  Sena  e  di  Rabarbaro  dieci  grani  e  mezzo  d’ 
ognuno  ,  di  Diagridio  fette  grani . 

Mezz’oncia  del  Colagogo  contiene  le  fodanze  %  fi. 
ovvero  gli  Edratti  di  mezza  dramma  di  Sena  e  di 
diciotto  grani  di  Rabarbaro  ;  delle  Polveri  di  Sena  , 
e  dì  Rabarbaro  quattordici  grani  d’ognuno ,  di  Dia¬ 
gridio  nove  grani  e’1  terzo  di  un  grano  . 

Cinque  dramme  del  Colagogo  contengono  le  fo-  ^  v, 
ibdanze  ovvero  gli  Edratti  di  quarantacinque  grani 
di  Sena  e  di  véntidue  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro; 
delle  Polveri  di  Sena  e  di  Rabarbaro  dicifette  grani 
e  mezzo  ,  di  Diagridio  undici  grani  e  due  terzi  di 
grano . 

Sei  grani  del  Colagogo  contengono  le  fodanze 
ovvero  gli  Edratti  di  cinquantaquattro  grani  di  Se-  &  *  '  ' 
na  e  di  ventilette  grani  di  Rabarbaro  ;  delle  Pol¬ 
veri  di  Sena  e  di  Rabarbaro  ventun  grano  d’ognuno , 
di  Diagridio  quattordici  grani  . 

II  fugo  di  Rolè  rode  ch’è  adrignerite ,  non  panni 
convenevole  in  queda  compolìzione  :  Vorrei  met¬ 
tere  in  fua  vece  il  fugo  di  Rofe  pallide,  eh’  è  pur¬ 
gativo  . 

I  fughi  di  piante  efl’endo  carichi  di  lor  proprie  fo¬ 
danze,  per  ben  depurati  che  fieno;  non  pofion  dif- 
lòlver  molto  di  quelle  de’purgativi  che  vi  fi  metto¬ 
no  in  infufione,  nonne  prendono  che  una  porzione 
leggiera  :  Il  Sandalo  ,  la  Cannella  ,  l’Anice  onde  d 
accompagna  il  Rabarbaro  ,  e  la  Senna  nell’infufio- 
ne  ,  fono  dimati  buoni  per  correggere  quedi  purga¬ 
tivi  ,  e  per  dare  un  odor  grato  alla  compolìzione  ; 
ma  nulla  correggono, e’1  loro  odore  fi  perde  bollen¬ 
do:  dall’altra  parte  qui  tòno  nocivi  ;  perchè  tenen¬ 
do  i  loro  luoghi  nell’infufione  ,  impregnano  una  par¬ 
te  de’pori  de  ifughi,  di  lor  fodanza,  ed  impedifeo- 
no  a  ifughi  ilcaricarfi  della  virtù  depurativi  quan¬ 
to  larebbono .  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglieta 
fero  dall’infufione  la  Cannella,  il  Sandalo,  e  l’Ani¬ 
ce,  e  fi  mettede  in  luogo  loro  un  oncia  di  Tartaro 
lòlubile  :  quedo  fale  aiuterebbe  a  trar  la  Tintura 
dalla  Sena  e  dal  Rabarbaro  ,  e  lor  fervirebbe  di 
corettivocolfimpedire  ad  edi  l’eccitar  de  i  dolori. 

I  T rodici-  di  Berberi,  la  Polvere  de  i  tre  Sanda. 
li  e  le  demenze  qui  mi  pajono  inutili;  vorrei  toglier¬ 
le  e  riformare  la  compofizione  nella  maniera  fe-. 
guente , 

EleHbiarium  Cbolagogum  ,  Qutr- 

cetani . 

Succomm  depuratorum  Rofarum  pallidarum  Ih  ij. 

Centauri  minorìs  Ih  }• 

Radicis  OxyUpatbi.  lòfi. 

In  quìbus  macera  per  tres  dies  calide  Foliorum  Sen-% 
n&  mundatorum  ^  iv.  *  . 

Rbabarbarì  eie  EH  ^  ij . 

Tartari  Solubilis  ^  j  • 

Btuliant  levìter  ,  colentnr  &  exprimantur  ,  in  ex - 
prejftone  diffolve  Sacchari  albi  IL  ;  .  Syrupi  ex  novem  in- 
fuficnìbus  Violarum  &  mucilaginis  Seminis  Pfpllii  ana 
f  iv  . 

Coquantur  igne  lento  ad  mellitam  conjìftentiam  ,  tutte 
mifee  Pulp&  PruYiorum 

Pulveris  Foliorum  SennA  ,  Rbabarbarì  ana  ^  j  fi. 

Diacridii  %  j. 

Fiat  elecluarium  cujus  dofis  erìt  d  ^j  ufque  ad  5  vj. 


Virili . 

■  Ucfc  « 

J, '-predien¬ 
ti  purgati 
vi.  dell  t  fot 
uiario  di 
F  fillio. 

5  }• 

5  ij. 

?  iij» 

2  fi. 
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E kcttidrium  de  Pfyllio  5  Mefite f 

2f  Succprum  depur atorum  Bugloff  ,  Borraginis  j 
bi  &  Jpii  aria  1B  ij» 

Fumaria  %  i ij. 

j»  infknde  borir  vi  gin  ti  quatnor  > 

F  forum  Violarnm  l  “/• 

Fpitbymi  ^  ij . 

Seminìi  Gufata  fp  Anìf  }  Foliorum  Senna  ,  A  fari 
una  §  fi. 

Capi'lì  Generis  man.  j, 

5<’/V<£  nardi  5  ij  » 

Semel  fe.-zefia  t  poflca  cola  &  exprime  ,  *»  colatu¬ 
ra  macerehtur  berli  24. 

Seminìi  Pjylliì  integri  ^  iij.  qua  vis  bora  agitando  , 
exprime  totani  mucìlaginem  ,  i#  eujus  Itbris  qua- 
titor  coque  igne  lento  ad  opima  crajftlem  > 

Snerbavi  1B  iij. 

X«»r  pulverem  fequentem  , 

Dia  cridii  ^  iij. 

XrQcbifcorum  de  Spodio  >  Giarhodcnis  &  de  Kb  ab  ur¬ 
lar  0  ana  3;  j . 

Z)e  Berbetis  ^  fi. 

Technice  parctur  eletfuarium  . 

OSSERVAZIONI. 

Ec  trarre  i  fughi ,  fi  pederanno  in  primo  luogo 
bene  J’erbe  in  un  mortaio  di  marmo  ,  fi  lafcicran- 
110  fermentare  per  alcune  ore  a  fredda  ,  poi  fi 
fremeranno.;  fi  faranno  bollirei  fughi  col  prendere 
una  loia  bollita  ;  fi  faranno  paflare  per  una  Tela 
bambagina  per-  depurarli,-  vi  fi  metteranno  in  info, 
fione.  le  Droghe  preibritte  pep  fo fpazio  di  yentiquattr’ 
ore  in  un  Vaio,  di  terra  yernicato  e  coperto  fi 
faranno  poi  bollire  leggermente  a  fuoco. lento  ;  fi 
colerà  Tinfufion?  ,  e,fi  fpremerà  fortemente  la  feccia.- 
fi  metterà  in  infofion  caldamente  il  Pfillio  per  lo 
fpazio  di  ventiquattrore  nello  fteflo  Vqfo  coperto  , 
agitando  la  materia  .di  quando  in  quando  con  una  , 
fpatola  di  legno  ;  fi  colerà  quefto  mucilagine,  vi  fi 
mefcolerà  lo  Zucchero ,  e  fi'  fqrà  cuocere  la  mefeo 
lanza  a  luoco  lento, agitandola  di  continuo  con  una 
fpatola  di  legno  ,  affinchè  non, fi  attachi  al  Vaio  , 
£no  a  con' flenzai  d’Op-piato  .*■  fi  toglierà  allora  il 
Vaio  i dal  fioco  ,  jed- efiendo  la  materia  quafi  fredda  , 
vi  •  «‘incorporeranno .  coattamente  i  Trocàici  ,  e’1 
Diagmdio  fottilmente  polverizzati  per  fare  un  Elct- 
tuai  i.Q  che  fi  couièrvera  per  ’o  bifogno. 

A'mrtofii.fce-  e  punga  beniffimp  gii  umori  biliofi  e 
fierofi  ;  ferve  >  neiTlterizia  ,  e  nelle  fiefiri  lunghe  e 
ribelli  ,  La  Dofc  n’è  da  una  dramma  fino  a  mezz’ 
oncia . 

Non  fi  può  far  fondamento  fe  non  (opra  il  Dia- 
gridj.o  per  la  virtù,,  purgativa  di  qued’Elettuario  ; 
perchè  1  purgativi!  ’  eh  ehtrano  neH’infufione  fono 
melcolati  con  tanti  Ingredienti  femplicemente  alte¬ 
ranti  ,  che  la  ior  virtù  vi  è  quafi  ili  tutto  af- 
forbita . 

Una  dramma  di  Eletttuario  di  Pfillio  contiene 
quattro  grani  di  Diagridio. 

Due  dramme  di  Elettuario  di  Pfillio  contengono 
etto  grani  di  Diagridio  a 

Tre  dramme  di  Elettuario  di  Pfillio  contengono 
mezzo  fcrupolo  di  Diagridio. 

Mezz’oncia  d'Elettuario  di  Pfillio  contiene  Tedici 
grani,  di  Diagridio . 

Si  traggono  le  Droghe  dalla  prima  infufione  quafi 
tanto  impregnate  di  lor  foftanza  quanto  lo  erano 
neH’entrarvi  pcrch'efiendo  i  fughi  carichi  de’Jor  pro¬ 
pri  principi  non  ne  polfono  ricever  altri  .  E’vero’  ! 
che  l’Elettuarip  non  vi  perde  gran  cofa  ,  perch 
eccetuati  la  Senna  e  l’Afaro ,  tutto  il  rimanente  vi' 
è  inutile  ,  come  pure  i  Trocifci  nella  Polvere. 

Vorrei  riformare  quella  compofizione  della  ma 
ni  era  feguente. 


A  C'  O  P  E  A 

EleBuariism  de  Pfyllo  emen* 
datum  9 

Seminìi  Violarnm  contuji  ^  iij . 

Radicis  A  fari  ,  Foliorum  Senni  mundatorum  >  Tar, 
tari  Solubilis  ana  ^  fi . 

InfundantUr  fìmul  c alide  borii  24.  in  aquarum  di, 
(lillatartim  ,  Cìcborii  ,  Bcrraginìs  una  1B  j  fi. 

Fumaria  ,  A  pii  ana  f}  i/ . 

Deinde  coquantnr  leviter  ,  colentur  &  exprìmantur  ; 
In  colatura  macerenttir  per  boras  24.  Seminìi  Ffyllii 
integri  3  iij-  quavis  boras  agitando . 

Refi  exprime  totam  mucìlaginem  ,  in  qua  coque  igne 
lento  ad  optati  crajftiem ,  Succlavi  albi  feijj. 

Tane  infperge  .  Pulverem  Diacrydìi  3j  iij . 

Lt  Kb  abarbari  3j  fi. 

Fiat  ekcluarium  S .  A* 


EleBuarìum  de  Pfyllio ,  Mon- 
lagnane  * 

Folypodii  reetntis  1B  f» 

Foliorum  Senne.  ,  Violar  um  ,  Trtmorum  j  T  amar  in- 
derum  ,  Paffularum  ana  ^iij. 

Aqui  fontis  x. 

Giacer entur  borii  24.  foflea  decoquantur  ad  medie- 
tatem  >  colentur  &  exprìmantur  :  colatura  portio  refer- 
vetur  prò  extraciìcne  caf[U  &  t  amar  indorum  ,  refìdno 
adde 

Seminìi  Pfylliì  ^  iij . 

Infundantur  rnrfus  tetidem  borii  f Ape  agitando  ,  pofi 
exprime  mucìlaginem  cujus  libra  una  adde  1 

Sacchari  1B  iv,  _  _  -  M 

!  Decoquantur  il  forum  lento  igne  &  adda 

j Palpa  Cajfn  &  Tamarindo  um  ana  IBfi. 

Diacrydìi  ^  iv  . 

Myrpbalanqrum  Ir.dcrum  &  etnblìcorum  aYia  ^  v  fi. 
Rhabe.r  bari  ,  '  Violar  um  ■>  Spedii  ,  S  untali  albi')  & 
rubri  ,  Ro/artim  yùbrdrtitn  ,  Se' bi in' foni'  Pap averti 
albi  >  Portulaca  ,  Endivia  ,  Scariola  ,  Fcenicu • 
li  ,  Ar>if  ,  Berberornm  3  <S  Fumifetra  >  Gammi 
Tragacarnbì  ,  Arabici  ,  Amyli  ,  Rafura  Floris  » 
fJlytyrrhizA  ana  5  ài)  »  , 

j  Mifce  ,  Fiat  eicbhiarium  A*.  ■  mr;  ,  .  ./ 

O  SsER  VAZIO  NI. 

SI  metteranno  ;  in  un  Vafo  di  Terra  yernicato  ,■» 
il  Polipodio  ben  pedo  ,  l’Uve  mondate  3-le^  Prugne  1 
la 'Sena,  le  ^Viole  e  i  Tamarindi.;  fi  verferà  fopra 
tutto  ciò  l’Acqua  bollente,  fi  coprirà  il  V alo  ,  e  fi 
lalcierà  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattrore  ;  poi  fi  farà  bollire  fino  alla  diminuzione 
della  metà  ,  fi  coprirà  e  fi  fpremerà  ;  una  parte  di 
quello  liquore  lervirà  ad  umettarci  Tamarindi  e  la, 
Caflìa  per  trarne  le  Polpe  ;  nell'altra  fi  metterà  in 
infùfiope  caldamente  ,  la  l’emenza  di  Pfillio  per  ìo 
fpazio  di  ventiquattrore  ,  agitandola  di  quando  in 
quando  con  una  fpatola  di  legno  ;•  fi  colerà  poi  il 
mucilagine  ,  e  fi  fpremerà  ;  vi  fi  melcolerà  lo  Zuc^ 
chero  ;  fi  metterà  a  cuocere  la  mefeo  lanza  a  fuoco 
lento  fino  a  confidenza  di  Mele  ,  muovendola  di 
continuo  fui  line,  affinchè  il  Mucilagine  non  fi  at¬ 
tacchi  al  fondo.  Si  toglierà  il  Vaiò  dal  fuoco  ,  e 
.vi  fi  dempreranno  le  Polpe.  Intanto  d  averannò 
polverizzati  inficme  i  Sandali  ,  l  Avorio  ,  il  Rabar¬ 
baro  ,  la  Regolizia  ,  le  Semenze  ,  i  Mirabolani  j 
le  Viole  e  le  Rofe  ;  da  un  altra  parte,  il  Diagri¬ 
dio  ;  da  un  altra  parte  le  Gomme  Dragante  ed 
Arabica  in  un  mortajo  caldo;  fi  aduneranno  le  Pol¬ 
veri  e  fi  mefcoleranno  efattamente  nella  materia 
mezzo  fredda,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  confer* 
verà  per  lo  bifògno. 

Purga 
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PiV/At.  Purga  la  Bile  e  la  Pituita  ,  toglie  le  Oflruzioni . 

Do/  •  La  Dofe  ne  da  una  dramma  lino  a  njezz  oncia, 
purgativi  II  Diagridio  è’I  principal  purgativo  di  qudl’Elet- 
JeirElet*  tuario  ,  n'entra  a  proporzione  quanto  nel  precedei!. 
t Mario .  te  ;  la  Sena  ,  il  Rabarbaro,  i  Mirobolani  ,  i  Tamar 
riudì,  la  CalTia  che  vi  fono  polli  rendono  la  eompo- 
fizione  un  poco  più  purgativa  dell’altra . 

La  decozione  fi  riempie  talmente  della  Portanza 
delle  Prugne  ,  de  i  Tamarindi  ,  delle  Uve  ,  che 
non  può  diflolver  molto  di  quella  della  Sena;  perciò 
ftimerei  meglio  fi  adoperale  la  Sena  in  polvere  che’n 
infufione  :  lidifpcrde  parimente  molto  della  Tua  vir¬ 
tù  quando  fi  fa  bollire.  Si  potrebbon  anche  toglier 
ne  i  Tamarindi  in  decozione  ,  perchè  ve  n’entrano 
in  Polpa  iti  affai  buona  quantità  . 

La  Polvere  è  ripiena  d’ingredienti  inutili  che  fi 
potrebbon  togliere  da  ella,  come  lo  Spodio,  leRo- 
le  ,  i  Sandali  ,  leHrmenze  ,  le  Gomme  ,  l’Amido, 
l’Avorio  ,  e  la  Regolizia  ;  potrebbefi  loi*  foflituire 
un  ónda  e  mezza  di  Tartaro  folubile  ,  e’n  vece  di 
Viole  ,  potrebbefi  mettere  la  Temenza  :  Sarei  dun¬ 
que  di  parere  che  fi  riformafie  I4  compofizione  della 
maniera  feguente  . 

Electuarium  de  Vfyllìo  Alo  Magnante 
emendatum , 

Decotti  Polypodii  recenti  ,  Prunorum  &  P  affai a- 
rttm  IB  i 1  • 

In  quibus  infunde  c alide  per  14.  horas  ,  Seminis 
Pfylli  integri  %  iij .  /&pe  agitando  . 

Pofled  exprime  mucilaginem  &  cotjue  cum  Saccharì 
JB  iv  .  ad  mellis  ' confiftentiam  .  Ad  de  palpa  Caffi a  & 
'Damar indorum  ana  fB  fi  . 

pulverem  Diacridii  fj  iv  . 

poliorum  Senna  mundatorum  ,  Seminis  Violar um  , 
Myrobalanorum  Indorum  ,  Tartari  Solubile  ana 

3  i  fi .  . 

Rb abarbari  ^  iij  • 

Fiat  elettuttrìum  S.  A* 


jE lectuariiim  de  Pfyllio  correctum  ? 

A  Daqatn t 

Polypodii  qdemi  contufi’fofa  . 

?affularum  Damafcenarum  purgatami n  >  Poliorum 
Senna  Orientala  mundatorum  &  Seminis  Viola- 
rum  contufi  ana  ^  iij. 

Epìtbymi  ©*  Tartari  albi  Monfpelienfis  contufi  ana 

S»i« 

pecoquantur  e$  arte  in  Succorum  depur atorttm  Apii , 
Borraginis  ,  Bug  loffi  ,  Endivia  ,  &  Planaria 

ana  ÌB  il  fi  . 

Deinde  colentur  &  exprìmantur . 

In  majoris  parte  colatura  infundantur 

Seminis  Pfyllti  ìntegri  ^  iij.  &  ex  illis  extrabatur  ex 
arte  mucilago  &  fervetur  . 

Rtltqua  decotti  parte  bumettentur 

Tamarindorum  fìrientalium  ^  x 

Mcdulla  librarum  duarum  Cuffia  Orlentalis  ;  ambo- 
rum  palpa  extrabatur  &  igne  lento  infpiffetur  ,  ita  ut 
hniufcujufque  palpa  infpijfata  ^  vii.  fuperfint . 

Servata  vero  macilago  cum 

Saccbari  optimi  1B  iv .  igne  lento  ,  ad  elettuarii  mol¬ 
la  confìfientiam  coquantur  ,  fetnique  refrigeratis  pulpa 
13*  pulvis  feauens  per mifceantur . 

2/  Diacyydìi  eletti  3;  iv. 

Rhabarbarì  optimi  >  Seminis  Violar um  ana  J  ij . 

Rytfarum  tubrarum  ,  Liquiritia  mundata  ,  Santali 
citrini  ÌRafura  Eboris  ana  ^  j . 

•  Setninnm  quatuor  frigidorum  major  um  mundato- 
rum  ,  Anìfi  ,  Fceniculi  ,  Papaveris  albi  ana  ^ij* 

Hat  omnium  pulvis  elettuario  permifeendus^ 


Virtù . 
Dofe . 


OSSERVAZIONI. 

SI  farà  la  decozione  neTughi  depurati ,  come  ordi¬ 
nata;  fi  metteranno  in  infufione  caldamente  in 
due  terzi  di  quella  decozione  colata  e  fpremuta,  le 
fèmenzedi  Pfijlio  intere  per  lofpazio  di  ventiquattr’ 
ore,  ovvero  finchè’l  liquore  fia  ridotto  in  mucilagi- 
He.  Si  umetterà  intanto  la  Calila  ei  Tamarindi  col 
rimanente  della  decozione  ,  e  fe  ne  trarranno  le 
Polpe  che  fi  faranno  leccare  a  fuoco  lento.*  fi  coleri 
il  mucilagine,  e  vi  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  con 
un  calor  moderato,  muovendo  lo  feiroppo  fui  fine 
finché  fia  in  confidenza  di  Mele  ;  fi  ritirerà  allora 
il  Vaiò  dal  fuoco  ,  e  quando  la  materia  farà  dive¬ 
nuta  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polpe  , 

J  od  in  fine  le  Polveri  ,  agitando  lungo  tempo  il  tut¬ 
to  infieme  per  fare  uij  Elettuario  che  fi  copferverì 
per  lo  bifogno  . 

Ha  fe  ftefle  virtù  de’precedenti  .  La  Dofe  nè  da 
una  dramma  fino  a  mezz’oncia. 

I  fughi  effendo  caricati  di  Iof  propria  fodanza  , 
non  traggono  colà  alcuna  di  purgativo  dalla  Sena  , 
nè  dalla  demenza  di  Viole  ,  e  tanto  meno  ,  quanto 
entrano  nella  decozione  molti  altfi  Ingredienti  che 
ajutano  a  riempiere  i  pori  dal  liquore:  Di  più  ,  le 
cozioni  portano  via  una  buòna  parte  di  quanto  può  ef- 
fervi  di  quella  qualità ,  Si  dee  dunque  far  fondamen¬ 
to  molto  grande  fopra  quedo  purgativa  . 

La  virtù  purgativa  di  quedo  Elettuario  di  Pfiilio  Purgativi 
viene  dalia  Calila,  da’Tamarindi ,  dal  Diagridio  ,  dal  .della  Com- 
Rabarbarcj  ,  e  dalla  demenza  di  Viole  in  poi-  pofiùone . 
vere.  _  3  )• 

Una  dramma  di  quella  Compofizione  contiene  di 
Polpe  di  Calìia  e  di  Tamarindi  cinque  in  dei  grani 
d’ognuno,  di  Diagridio  tre  grani,  di  Rabarbaro  e  di 
demenza  di  Viole  ,  un  grano  e  mezzo  d’ognuno. 

Due  dramme  della  Compofizione  contengono  di  Z  ij* 
Polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi  undici  grani  d’ognu¬ 
no  ,  di  Diagridio  dei  grani  ,  e  di  demenza  di  Viole 
e  di  Rabarbaro  tre  grani  d’ognuno. 

Tre  dramme  della  Compofizione  contengono  di  Z  “f* 
Polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi  Tedici  o  dicilct  e  gra¬ 
ni  d’ognuno  ,  di  Diagridio  nove  grani  ,  di  Rabar-, 
baro  e  di  demenza  di  Viole  quattro  grani  e  mezzo 
d’ognuno . 

Mezz’oncia  di  quella  Compofizione  contiene  di  ?  5» 
Polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi  ventuno  in  ventiduc 
grani  d  ognuno  ,  di  Diagridio  mezzo  fcrupolo  ,  di 
Rabarbaro  e  di  lèmenza  di  Viole  fei  grani  d’ognu¬ 
no  . 

Quelle  due  ultime  delcrÌBioni  hanno  molta  rela¬ 
zione  fra  loro  ;  fanno  un  Elettuario  di  confillenza 
migliore  di  quello  di  Mefue  ,  perchè  contengono  del¬ 
le  Polpe  di  Calila  e  de’ Tamarindi  ,  le  quali  non  en¬ 
trai*  nell’altro.  Trovo  in  quelt’ultima  molti  Ingre¬ 
dienti  inutili  ,  come  il  Polipodio  ,  l’Uve  ,  .l’Epiti¬ 
mo  ,  le  Rofe  ,  la  Regolizia  ,  il  Sandalo  citrino  ,  la 
Rafchiatura  d’  Avorio  ,  le  demenze  fredde  ,  d’Ani- 
,  di  Fi  nocchio  ,  e  di  Papavero  .  Vorrei  dunque 


ce 


riformare 
guente  . 


quella  CoJ'Ppofizfon.c  nella  maniera  fe- 


Elcctuarium  de  P 'fillio  emeru 
datum  .. 


l/,,  succorum  depur atorum  Apìì  j  Boraginis  ,  Fuma* 
ria  &  Endivia  ana  ÌB  ij  • 

In  major ì  parte  illorum  infundantur 
Seminis  'Pfylli  integrigli]  . 

Et  extrabatur  ex  arte  mucilago  &  fervetur . 

Reliqua  decotti  parte  bumettentur  Tamarindorum 
Orientalium  %  X.  & 

Medulla  librarum  duarum  Caffi  a  Qrientalis . 
Amborum  pulpa  extrabatur  df  igne  lento  infpiffetur  9 
ita  ut  uniufcujufifue 
Pulpa  infpiffatc  ^  vi}. 

Servata  vero  mucilago  cum  focolari  optimi  1B  iv  .  igne 

lento 
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lento  ad  el:  chiarii  mollis  confijìentìam  coquantur  ,  femi- 
que  refrigerati!  . 

PulpA,  &  pulvi*  feqitens  per tnifc cantar  . 

*2f-  Qiacrydii  ^  iv  . 

abarbari  optimi  ,  Foliortityt  Sentici  ttiundateyum  j 
Seminìi  Violarti}?}  aria  %  ij. 

Tartari  [Solubili!  ^jfi. 

Fiat  omnium  pitlvis  eleFhtario  permifcendus  « 


»**  \ 
ì  ‘  mi  • 


F)o  fe . 

par"  al  ivi 
del  Diafo¬ 
nico  . 


Zi. 
Z  ii. 
$iii. 
?  fi. 

5  v. 


vi. 


t)  vii. 


5  i 

0  I* 


Rie  citi arìu  m  Dinphq  n  :cu  m . 

2/b  Palpa  Daélylorum  in  bydromedte  CòFtorum  per  crl- 
brum  tnverfum  traveda  &  infpìjfatA  ,  Penidic- 
rum  ano,  ÌB  fi  • 

Amygdalarum  dulcium  excorticataru m  §iijfi. 

Tur  bit  h  eie  FU  ^  iv. 

Diacridii  ^  j  fi . 

Zingiberts  ,  Pìperis  albi  ,  Macif  Cinnamomi  ,  Ff- 
Jior/tm  Ruta  flccorum  ,  Seminis  Fornicali ,  gn  Dau¬ 
ci  ano,  f)  ij . 

'Mei li s  defpumaù  ÌB  ij . 

Fiat  eleFluarìum  $.  A., 

GSSERVASIQN], 

SI  prenderanno  fette  over  ott’once  di  Dattili  mon¬ 
dati  dalla  loro  pelle  ,e  da  loro  Noccioli,  fi  met¬ 
teranno  a  cuocere  a  fuoco  lento  in  due  libre  dìdro- 
mele ,  nel  quale  faranno  entrare  tre  o  quattro’once 
di  Mele  :  quando  laranno  teneri  ,  fi  Spareranno 
dalla  lor  decozione',  fi  fchiacceranno  in  un  mortaio 
di  marmo  coile  Mandorle  mondate  ;  fi  peftera  bene 
il  tutto  infieme  fupchè  fia  in  parta  ;  fi  farà  pafìare . 
per  imo  ftaccio  di  crini  royefciato  per  trarne  la  Pol¬ 
pa  .  Si  polverizzeranno  infieme  fottilmente  il  Tur- 
bit  ,  il  Zenzero-,  il  Pepe  ,  il  Macis  ,  la  Cannella, 
la  Ruta,  e  le  Semenze  ;  da  un  altra  parte  la  Sca¬ 
monea  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ;  fi  fchiumerà 
il  Mele  nella  decozione  de’Dattili  ;  fi  mefcoleranno 
i  penniti,efi  faranno  cuocere  in  confiftenza  di  Op¬ 
piato  ;  vi  fi  ftempreranno  le  Polpe  fuori  del  moco, 
e  quando  la  materia  fata  più  che  mezzo  fredda  , 
vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri  con  un 
Bilione  ,  per  fare  del  tutto  un  Elettuario  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno. 

Purga  principalmente  la  Pituita.  crarta,e  la  fiero- 
fità ,  eccita  i  Mefi  nelle  Donne,  ferve  per  lTdropi- 
fia  ,  per  la  Letargia,  per  l’Apoplertìa,  per  la  Para- 
lifia,  per  le  malattie  irteriche .  La  Dofe  ne  danna 
drgmma  fino  ad  un  oncia. 

Diafenico  rtgnifica  Elettuario  de'Dattili  ,  perchè 
qijefto  frutto  è  detto  farne  la  b.afe;  tuttavia  da  co- 
derto  frutto  la  compofizione  non  ha  la  fua  virtù. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  del  Diafepico  fono  il 
Turhith  e’1  Diagridio. 

Una  dramma  di  queft'Elettuario  contiene  fei  gra¬ 
ni  di  Turbit  ,  due  grani  e  un  quarto  di  Diagri¬ 
dio, 

Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  mezzo 
fcrupolo  dì  Turbit,  quattro  grani  e  mezzo  di  Dia- 
gridio. 

Tre  dramme  di  Diafenico  contengono  difiotto 
grani  di  Turbit  ,  fei  grani  e  tre  quarti  di  Diagri¬ 


dio  . 


Mezz’oncia  di  Diafenico  contiene  uno  fcrupolo, di 
Turbit  ,  e  nove  grani  di  Diagridio. 

Cinque  dramme  di  Diafenico  contengono  trenta 
grand  di  Turbai:,  e  undici  grani  e  ur\  quarto  di  Dia¬ 
gridio  . 

Sci  dramme  di  Diafenico  contengalo  mezza  dram¬ 
ma  di  Turbit  ,  tredici  grani  e  mezzo  di  Diagra- 
dio  . 

Sette  dramme  di  Diafenico  contengono  quaranta- 
due  grani  di  Turbit  ,  quindici  granfe  tre  quarti  di 

Diagridio . 

Un  oncia  di  Diafenico  contiene  due  fcrupoli  di 
Turine  ,  diciotto  grani"  di  Diagridio. 

Le  man  I  nde  portbno  uri  poco  indolcire  colla  dot 
Bàtte  olioig  ,  ragrezzgde’ purgativi  di  quella  com-  , 


pafizione  ma  la  rendono  grumofa  ,  colfiiilpedire 
una  efàtta  unione  delle  foftanze. 

Lo  Zucchero  comune  farebbe  qui  tanto  buono 
quanto  i  Penniti.  Il  Zenzero,  il  Pepe,  la  Cannel* 
la  ,  il  Macis  ;  la  Ruta  ,  le  Semenze  poflono  ajura* 
re  i  purgativi  a  rarefare  la  Pituita  vifeofa  nelle  in* 
ferinità  del  cervello ,  a  togliere  le  ortruzioni ,  e  ad 
eccitare  j  Mefi  nelle  Donne  .  Vorrei  aggiuguervi 
un  oncia  di  lai  d’Axtemifia ,  e  alcune  gocce  di  effen- 
za  di  Salvia  .  Sarei  dunque  di  parere  ,  fi  prepararte¬ 
li  Diafenico  nella  maniera  feguente . 

Rie c mar / wn  Diaphoenicu m 
emendatimi , 

2f.  Palpi  DaFly/orum  in  aqua  comuni  coFloru m  Pe? 
crìbrum  trajeFii  ff  infpiJfatA  ,  Saccbari  albi  & 
Melili  defpumntì  in  decoFfo  DaFlylorum  coclnrt{nt 
ana  JB  )  fi  . 

Pulveris  T tirbìtb  elèFii  IV. 

Diacrydti  ^  ì  fi  . 

Salis  Arthernifu  ^  )  . 

Zingiberis  ,  Pipe  vis  albi  ,  Macis  Cinnamomi  ,  Fo^ 
Forum  Ruta  flccorum  ,  Stminum  Foenictilì  ,  Cp1 
Dauci  ana  5*)? 

Mifce  ,  fiat  eleFluarìum  cui  adde  EjJenttA  Salvie  ant 
Mclìfin  gnttas  ducdecim  ,  &  ferva  ad  ufum . 

Si  può  mefcolare  l’ertenza  di  Salvia  in  fei  dram¬ 
me  Q  circa  di  Zucchero  candito  in  polvere  lottile  , 
affinchè  s’incorpori  meglio  nella  compofizione. 


R, ne  dieta  Laxatì^a , 

lf.  Turbiti. ;  e  le  FU  ,  Radicis  EfuU  minoris  aceto  prepa¬ 
rati  ana  ^X . 

Pier modacly lor um  ,  Diacrydiì  ,  Rofarum  rulrariim 

ar.aZv)  • 

Caryopbyl/trum  f~ SptcA  nardi  ,  Zingìbérfr  ,  Croci  , 
Macropiperis  ,  Arnesi  ,  Cardamomi  minoris  ,  Se - 
minimi  Apii  ,  Petrofelini  ,  Carvi  ,  Vai y.ìcu!ì  , 

Afparìgi  ,  Rufci  ,  &  SaxifragÌA  ,  Mi  Iti  S*lis  » 

Salii  Gemma  ,  GalangA  ,  Macis  ana  5ÌL 
P, Cellis  optimi  defpumati  &  co  FU  £  ij  fi. 

Fìat  eleFluarìum  S.  A_. 

OSSERVA  ZI  ON  IM 

SI  polverizzeranno  efattamente  il  Diagridio  e’1  Sal¬ 
gemma  \  ma  fi  metterà  in  polvere  infieme  il  ri¬ 
manente  delle  Droghe;  fi  mefcoleranho  le  Polveri; 
li  farà’ fchiuinàree  cuocere  il  Mele  fino  in  confiften¬ 
za  d’Oppiato  ;  c  quando  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi 
mefcoleranno  efattafnente  le  Polveri  con  un  baffo¬ 
ne,  per  fare  un  Elettuario  da  conleryarrt  per  lobi- 
:  fogno. 

Purga  la  Pituita  elafierofità  in  tutte  le  parti  del 
corpo;  toglie  le  ortruzioni,  eccitai  Mefi  nelle  Don¬ 
ne  ,  difcaccia  i  venti  .  La  Dole  n’è  da  una  drana- 
;  ma  fino  e  fei.  Si  adopera  per  lo  più  ne’Criftei  ,  le 
ne  mette  in  ognuno  da  tre  dramme  fino  ad  un 
oncia. 

il  r.omf  di  Benedetta  è  flato  dato  a  quella  Com-  purgai 
pofizionè  a  cagione  di  file  gran  virtù.  Il  Turbit  ,  della  3 e 
1  Ja-  Radice  d’Efùla  ,  gli  E'rmodattili  e’1  Diacridio  ne  detta  . 

’  fanno  l’efi'ere  purgativo. 

Una  dramma  di  Benedetta  contiene  dì  Turbit  e 
della  Radice  diEfula  due  grani  e. un  quarto  d’ognu- 
'  no  ,  di  Ermodattili  e  di  Diagridio  un  grano,  e  un 
terzo  d’ognuno . 

Due  dramme  di  Benedetta  contengono  dì  Turbit  , 
e  di  Radice  di  Ertila  quattro  grani  e  mezzo  d  ognu¬ 
no  ,  di  Ermodattili  e  di  Diagridio  due  grani  e  due 
terzi  d’ognuno  . 

Tre  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Turbit 

e  di 
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e  di  Efula  fei  grani  e  tre  quarti  <}’  ognuno  ,  di  Er- 
modattili  e  di  piagridio  quattro  grani  d’ognuno . 

Mezz’  oncia  di  Benedetta  contiene  di  Turbit,  e  di 
Efula  nove  grani  d’ognuno,  di  Ermodattili  e  di  Dia- 
gridio  cinque  grani  e  un  terzo  d'ognuno . 

Cinque  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Tur- 
bit  e  di  Efula  undici  grani  e  un  quarto  d’ognuno  , 
di  Ermodattili  e  di  Diagridio  fei  grani  e  due  terzi 
«(l'ognuno. . 

Sei  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Turbit  e 
di  Efula  trenta  grani  e  niez?o  d’ognuno,  di  Ermo¬ 
dattili  e  i  Diagridio  otto  granid’ognuno 

Come  quella  compofizione  non  è  molto  in  ufo 
fuori  de’Criftei  ,  trovo  che  farebbe  meglio  mettervi 
la  Radice  d’Efula  femplieemente  feccata,  che  in  in- 
fufion  nell’ aceto,  perchè,  quella  preparazione  ne  to¬ 
glie  la  virtù:  potrebbe!!  diminuirne  un  poco  la  quan¬ 
tità  . 

Le  Rofe  roffe  elfendo  allrignenti ,  nonpoffono  qui 
produrre  alcun  buon  effetto  .  Quanto  al  rimanente 
delle  Droghe  ,  benché  non  fieno  purgative  ,  pollo¬ 
ne  ajutare  ì  purgativi  a  rarefare  la  Pituita  crafia  , 
a  togliere  lo  Oftruzioni  ,  e  a  difcacciare  i  venti  : 
ma  come  ve  ne  lon  molti  'di  una  della  virtù,  fi  po¬ 
trebbe  abbreviarne  il  numero  per  isfuggir  l’imbaraz¬ 
zo  .  Ècco  dunque  come  vorrei  riformare  la  Bene¬ 
detta  1  aflati va  . 

» n O; i.  ...  ;  -  ** 

-  Benedica  Laxatì'Vt  emenda tHm. 

•n  *  •*  -  ri  r  •  ’  *  '  f1 

Tftrbith  tleSii  ^  x* 

Corticis  Radicìs  ÌLjuU  minori*  f  j. 

J iermodaftytorum  ,  Dine ry dii  una,  5  vj. 

, Salii  Qemmei 

Spia,  nardi  ,  Zingiberis  ,  Caryophyllorum  ,  Croci  , 
Cardamomi  minor  if  ,  Galanga  ,  Macis  ,  Semi- 
num  Apii  >  Carvi  ,  Saxifragia  ,  &  Fornicali  ttna 

5  ) fi* 

fulverentur  ,  mifceantur  &  cum  Mellis  defpumati 
ij  6*  fiat  eleBuartnm  S.  A. 


Electuarium  Aperìens  y  D . 

D  aquila. 

ni'-'  v 

F  oliar  um  Senna  Orientali s  ithtniatorutti^  v). 
jyiacrydii ,  Trochtfcovum  Alhdndal  ,  Agarici  eleSH  > 
’  Rihai  ar  bari  &  Semini*  Vielarum  ana  3  i  fi. 

Sagapenì  ,  Myrrha  ,  Gammi  Ammoniaci  ana  ^  j. 
Antim  oniì  Diaphoretici  ,  Mere  tir  ii  dukis  ,  Fulveris 
Trium  Sant  alar  um  ana  £  vj. 

Sali*  Martis  &  Tamar ifei  ana  ^  (1, 

Mellis  optimi  abfqu*  liquor is  addatone  defpumati 
^  vj. 

Fiat  est  arte  eltHuarium . 


Me  fi  nelle 
,  nelle  Ca- 
nvilldrori- 
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SI  polverizzeranno  fottilmente  infiemela  Sena,  i 
Trocifci  di  Alhandal  ,  1’  Agarico  ,  il  Rabarba¬ 
ro  ,  la  femenza  di  Viole  e’I  Sagapeno;  da  un  altra 
parte  lì  metteranno  in  polvere  infieme  la  Gomma 
Ammoniaca  che  farà  eletta  in  lagrime,  la  Mirra  fi¬ 
na,  e ’1  Diagridio  ;  da  un  altra  parte  il  Sublimato 
dolce  e  .l’  Antimonio  Diaforetico  ;  fi  mefcoleranno 
•tutte  quelle  Polveri  ,  e  vi  fi  aggiugneranno  i  fali  , 
c  la -Polvere  de  i  tre  Sandali . 

Si  metterà  a  rifcaldare  fopra  un  fuoco  lento  una 
quantità  fufficiente  dì  buon  Mele,  e  lene  toglierà  la 
fchiuma.  Si  peferanno  fei  libre  di  quello  Mele  fchiu- 
jnato,  e  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri 
con  un  baffone  ,  per  fare  del  tutto  un  Elettuario , 
f  he  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Purga  tutti  gli  umori^  rarefa  le  materie  vifeofe  e 


groffe  i  toglie  le  Oftruzioni  ,  eccita  i 
Donne;  fe  ne  dà  nelle  Febbri  quartane 
chelfie  ,  nelle  Malattie  Ipocondriache  , 
fia.  La  dofen’è  da  una  dramma  fino  a  lei. 

Entra  in  quello  Elettuario  quattro  volte  altret¬ 
tanto  Mele  che  Polvere  ;  i  purgativi  fono  lagena  , 
il  Diagridio  ,  i  Trocilci  Alhandal,  l’Agarico  ,  il 
Rabarbaro  ,  le  Temenze  di  Viole,  il  Menomo  dol¬ 
ce  . 

Una  dramma  di  quello  Elettuario  contiene  tre  ^  )* 
grani  di  Sena  ,  un  grano  di  Diagridio,  un  grano  di 
Trocifci  Alhandal  ,  un  grano  di  Agarico  ,  un  gra¬ 
no  di  Rabarbaro  ,  un  grano  di  femenza  di  Viole  , 
mezzo  grano  di  Sublimato  dolce  . 

Due  dramme  dell’Elettuario  contengono  fei  grani  5  “• 
di  Sena  ,  due  grani  di  Diagridio,  due  grani  di  Tro¬ 
cifci  Alhandal ,  due  grani  di  Agarico ,  due  grani  di 
Rabarbaro,  due  grani  di  femenza.  di  Viole,  un  gra¬ 
no  di  Sublimato  dolce . 

Tre  dramme  dell’Elettuario  contengono  nove  gra-  £  ìi}. 
ni  di  Sena,  tre  grani  di  Diagridio,  tre  grani  di  Tro¬ 
cifci  Alhandal  ,  tre  grani  di  Agarico ,  tre  grani  di 
Rabarbaro,  tre  grani  di  femenza  di  Viole,  un  gra¬ 
no  e  mezzo  di  Sublimato  dolce  . 

Mezz’oncia  di  Elettuario  contiene  mezzo  fcrupo-  |  0, 
lo  di  Sena  ,  quattro  grani  di  Diagridio  ,  quattro  di 
Trocifci  Alhandal  ,  quattro  di  Agarico  ,  quattro  di 
Rabarbaro  ,  quattro  di  femenza  di  Viole  ,  due  gra¬ 
ni  di  Sublimato  dolce. 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  quindi.  ^  v» 
ci  grani  di  Sena  ,  cinque  grani  di  Diagridio,  cinque 
di  Trocilci  Alhandal  ,  cinque  di  Agarico,  cinque  di 
Rabarbaro  ,  cinque  di  femenza  di  Viole,  due  grani 
e  mezzo  di  Sublimato  dolce. 

Sei  dramme  di  Elettuario  contengono  diciotto  gra-  ^  vi, 
nidiSena  ,  lei  grani  di  Diagridio,  lei  di  Trocilci  Al¬ 
handal  ,  fei  di  Agarico ,  fei  di  Rabarbaro,  fei  di  femen¬ 
za  di  Viole,  tre  grani  di  Sublimato  dolce. 

Quella  Compofizione  è  una  mefcolanza  di  Medi¬ 
camenti  eflenziali.  Non  vi  trovo  che  la  Polvere  de 
i  tre  Sandali  che  fia  inutile , 


Electuarìum  Diafebcften  ,  Bcirth « 

A ions  (ignari?  * 

Itf.  Succorum  Ireos  ,  Anguria  ìd  e/l  Melonìs  magni  In *  - 
dici  Ife  fi.,  *  ,* 

Mercurialìs  ^  iv  » 

Fenidiorum  %  viìj. 

Coque  ad  \uftam  cra/jfitudinem  ,  deinde  dijfolve 
Diaprttni  Simplicis  $5  i  fi. 

Fulpa  Sebeflen  ,  Rrunorum  ,  Tamarindfirum 
ana  £  v. 

fulveris  Seminìi  Violarum  ,  Quatuor  Semin ,  frigida 
major,  rnundat .  ana  ^  j. 

Diacrydii  ^  iii  fi. 

Fiat  tlecluarium  ufui  reponendum  • 


OSSERVAZIONI. 


SI  farà  una  decozione  di  Viole  ,  nella  quale  fi 
metteranno  a  cuocere  le  Sebefte  ,  e  le  Prugne 
finché  fieno  tenere  ;  fi  umetteranno  i  Tamarindi 
colla  fteffa  decozione  ,  e  le  ne  trarranno  le  Polpe 
per  uno  ftaccio  di  crini  rovefeiato  .  Si  trarranno  i 
lughi  per  elpreftione  nella  maniera  ordinaria  ,  M  de¬ 
pureranno  facendo  loro  precedere  una  bollita  ,  e  fa¬ 
cendoli  paflare  per  una  Tea  bambagina;  vi  fi  Garan¬ 
tir  cuocere  i  Perniiti  fino  a  confiftenza  di  Mele  ;  poi 
vi  fi  ftempreranno  lontano  dal  fuoco  le  Polpe  ,  e  ’l 
Diapruno  femplice  .  Si  pefteranno  le  quattro  iemen- 
zc  fredde  mondate  in  un  morta jo  di  marmo  finché 
fieno  bene  in  palla.  ;  fi  m  coleranno  nella  compofi- 
zione  ;  vi  s’incorporeranno  in  fine  il  Diagridio  eia 
femenza  di  Viole  fottilmente  pol  verizzati  per  fare  un 
Elettuario  da  confcrvarfi  per  lo  bifogno . 

T  C  Pur- 
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Purga  fenzi  violenza  ,  ferve  nelle  Febbri  intermit¬ 
tenti  "La  Dole  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  on¬ 
cia  c  mezza  .  .  t . 

I  principali  purgativi  di  quefta  Compofizióne  fo¬ 
no  i  ioghi  d’iride  e  di  Mercorella,  la  Polpa  de’  Ta¬ 
marindi  ,  le  Polveri  di  lèmenza  di  Viole  e  ’l  Dia-. 

gridio.  A  (  «  0  '  *  1 

Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  gli  E- 
ilratti  di  diciotto  grani  di  fugo  d’ Iride  e  di  mezzo 
ferri  olo  di  fugo  di.Metcoreìla,  quindici  grani  di  Pol¬ 
pa  dì  Tamarindi,  tre  grani  di  Polvere  di  Temenza 
di  Viole,. e  un  grano  e  un  quartodi  Diagridio. 

Mezz’  oncia  cìslI’Eleftuario.  contiene  gli  Edrattidi 
mezza  dramma  di  fugo  d’iride  e  d’unoifcrupolodj  fu¬ 
go.  di  MercorcUa,  trenta,  grani, di  Polpa  di  Tama¬ 
rindi,  fei  grani  di  Polvere,  di  Jemenza  di  Viole  ,  e 
due  grani  e  mezzo  di  Diagridio  . 

Sei  dramme  dell’ Elettuario  contengono  gli  Eftrat- 
ti  di  cinquantaquattro  grani  di  lugo  d  Iride  ,  e  di 
mezza  dramma  di  fugo  di  Mercorella  quarantacin¬ 
que  grani  di  Polpa  di  Tamarindi,  novegrani  di  Pol¬ 
vere  "di'  femenza  di  Viole  ,  tre  grani  e  tre  quarti  di 
Piagridio .  i*.  *  '<  y  ;  ■  1 

IJn  oncia  dell' Elettuario  contiene  gli  Eftratti  di 
urta  dramma  di  fugo  d'ìride  e  di  due  Scrupoli  di  fu¬ 
go  di  Mercorella  ,  due  forupoli  e  mezzo  di  Polpa  di 
Tamarindi  ,  mezzo  Scrupolo  di  Polvere  di  Temenza 
di  Viole,  e  cinque  grani  di  Diagridio .  •  ; 

Dieci  dramme  dell’  Elettuario  contengono  gli  E- 
fratti  di  una  dramma  e  diciotto  grani  di  fugod.’ Iri¬ 
de  ,  e  di  due  fcrupoli  e  mezzo  di  fugo  di  Mercorcl- 
L,  una  d-ramma  e  tre  grani  di  Polpa  di  Tamarindi  , 
qinneuci  grani  di  Polvere  di  femenza  di  Viole,  e  fei. 
grani  t  un  quarto  di  Diagridio  . 

Un  oncia  e  mezza  dell  Elettuario  contiene  gli  E- 

fi  ratti  di  una  dramma  e  mezza,  d.  Iride  ,  c  di  utiai  quel  la  di  Sena  ch’è  la  principale  :  farei  perìriò  ^di' pa 
dramma  di  lugodi  Mercorella  una  dramma  e  diciot-o  ■  ~ 

to  grani  di  Polpa  di  Tamarindi  ,  diciotto  grani  di 
Polveri  di  temenze  di  Viole,  fette  grani  e  mezzo  di 
D<agridio.  ‘  > ; 

Non  era  bifogno  il  domandare  della  Polp^  di  Pru.- 
gne  in  quello  Elettuario  ,  poiché  vi  entra  del  Dia- 
pruno  :  La  Polpa  de’  Tamarindi  non  mi  fembra  ef- 
fervi  di  grande  utilità  ,  perchè  n’entra  nello  fiefl'o 
Diagridio .  , 

Le  qmttro  maggiori  TemenzeTredde  fono  polle 
qu\  in  si  gran  quantità  ,  che  fanno  divenir  rancido  1 
l’ELrtuarm  in  poco  tempo . .  '  .M, . 

Si  può  molto  bene  folfituire  Io  Zuccherò  comunè' 
ai  Perniiti,  ma  ve  n’entra  troppo  poco -perda  quan¬ 
tità  delle  Polpe,-  il  che  fa  che  l’Éléftuario  non  può 
oliere  confervatp  per  molto  tempo  VÒrrei  rifor¬ 
marlo  nella  maniera  feguente , 


Palpa.  Pajfularum  Jl5  fi. 

Saccbari  albi  ,  Manna,  aria  ^  iv. 

Ce  yuan  tur  rurjus  ad  .cy  domati  crajfitudinem  >  Ò 
per  in  anno  renovetur . 

.  ■  *3  «5  •>;  ■ 
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SI  farà  una  forte  decozione  delle  Radici ,  nella  qua? 

le  fi  metteranno  in  in  fu  (ione  per  lo  fpazio  di  ven¬ 
tiquattrore  la  Sena  e  l’Anice;  fi  farà  poi  bollir  leg- 
fgierrhente  l’infulìone  ;  fi  colerà  con  elpreflione  .*  li 
faranno  cuocer  l’Uve  nell’  acqua  finché  fieno  tene¬ 
re,  fi  fchiacceranno  in  un  piortajo  di  marmo  ,  eie 
ne  trarrà  la  Polpa  con  uno  (laccio  ferini  rovefeia- 
to  :  fi  faranno  (buggere  la  Manna  é'.“lò  Zucchero 
nell’  infuCone  di  Sena  ,  fi  colerà  la  difibluziAne  ,  e 
le  ne  far  a  evaporare  l’umidità  a  fuoco  lento  fino  in 
confidenza  di  Elettuario.  fodo  ;  allora  vi  fi  jnefeo, 
lerà  lontano  dal  fuoco  la  Polpa  dell’Qve  che  fi  avrà 
fatta  dileccare  per  fare  un  Elettuario  di  Iconfiften* 
za  del  cotognato?  e  fi  rinnoverà  quattro  volte  ognj 
anno. 

Ammolfifce  gji  umori  e  purga  aliai  lentamente  ; 
fi  dà  per  evacuare  la  fierolità  e Tumor  bjliofo  ,  fer¬ 
ve  nelle  malattie  del  petto.  La  Dofe  jja  rriezz’ 
oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Se  fi  aggiugnefie  mezz’  oncia  di  Tartaro  folùbilè 
nell’infufiojie,  fe  ne  trarrebbe  meglio  laTintursL^e^ 
la  Sena,  e  non  ecciterebbe  dolori . 

Entrasi  poco  Zucchero  in  quello  Elettuario,  che 
non  fi  puòconlèrvarlo  gran  tempo,  l’Autore  perciò 
domanda  fi  cuoca  in  confidenza  di  Cotognata e  fg 
rinnovi  quaptrp  volte  l’anno . 

La  decozione  efièndo "càrica  delle  Todanze  delle 
Radici  di  Polipodio  e  di  Altea,  pon  puòpitèVèP’di 


rere  che  fi  adoperale  la  decozione  dellé'  Ràdfèi  per 
far  cuocer  FU  ve*  efi  mette  de  la  Sèna’  in,  fò  fillio  ne 
nell’acqua  comune  ;  fi , melpoler.ebbero  pof  taedeco- 
zion^delrUve  e  Pi'nfufiòne  della  Sèna,  per fàrfTcuo» 
cere  lentamente  lo  Zucchero  e  la  Manna.  f 

-  v-.  T  “  .  ^ 7*T— */»— — * 
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JHectuarium  Diafebtjlen  tmeth 

dà  rum.  '  ,,v  . .  - 
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Succerum  Radicis  Ireos  &  Hèrh&  Mercuriali s  ana 
Saccharì  albi  1B  j  • 

Coquantar  fimul  ad  mellis  craffìtìem  >  tane  mifee 

Palpa  Sebeften  ÌE  fi  . 

Diaprurif  Simpìicis  Ìl5  ;  fi  . 
pulvsris  Semhi  is  Violar  uni  ^  j  fi  , 

Tartari  Solùbilis  ^  fi  . 

Diacrydii  5  u)  • 

Fiat  c kclu ariani  S.  A° 


£ hjc ruay in m  P affa  ìaru m . 


2/C.  Radicis  ve  centi  s  Rnlypodii  querni  coni  ufi  ^iij , 

Aìrhaa  ,  folìorum  genita  ana  ^  ;) . 

Se  mini  s  Antfi  ^  ij. 

Jnf undantur  (fi  coquantar  in  aqua  fontana  q.  fi  de¬ 
cade  fiat  cxprejfio  ,  colatura  adde 


,V\WWUvV. 

^  iv. 

'.Mf.AsO  è. '.'«>?< 
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VnlveriS'  Diiirbodor, p, ^bbatiK {fmtuXAfittÙib Airkl Watl% 
Cry falli  Tqrtm-  ava  %  fi. 

Trocbifccrum  Calli 14  tyLoJfhau  ^  iv. 

Olei  Cinnamomi  J.  r 

Syrupi  [apra ditti  Z  'mgìberis  conditi  /.  J, 

,  .. Fìat ■  eleétuarium .»$♦ . 
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,  WVÒt.Hfl'  .  V,  tu  Vhi» 

OSSERVAZIONI, 

.  1  A.  O  1  ù.  /■  '  ■  ?l  i  *  l  O 

SI  taglierà  in  piccoli  pezzi  il  Zenzero  confettato, 
ed  avendolo  battuto  in  pada  in  un  mortajo  di 
Marmo  con  un  poco  del  fuo  feiroppo  ,  fe  ne  trarrà 
la  Polpa  con  uno  (taccio  :  fi  polverizzeranno  ògnu- 
no  da  fe  ,  i  Trocifci ,  il  Cridallo  di  Tartaro  ,  c  la 
Refma  di  Scamòhea.  Si  faranno  condpnfàrea  fuoco 
lento  ott’once  dello  feiroppoche  fi  avrà  troyatocol 
Zenzero  confettato,  fino  a  confidenza  di  Mele  ;  vi 
fi  didòlverà  lontano  dal  fuoco,  la  Polpi  con  utìba- 
done  ,  poi  elfcndo  divenuta  quafi  freddala  materia, 
vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri,  la  Con¬ 
fezione  Alkermes,  ed  in  fine  l’Olio  di  Cannella  per 
fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  in  Vafo  bep 
chiufo. 

Dicefi  ch’ei  purghi  gli  umori  freddi  fortificando 
lo  ftomaco  ;  ch’ecciti  l’appetito  ,  e  difcacci  i  ven. 
ti  .  La  Dole  n’è  da  mezza  dramma  fino  3  quattro 
fcrupoli, 

lino* 


Virtù 
Dofe » 


Virtù  9 

1 

V>ofie  » 


UNI  V  E  R.  S  A  L  E 


II  nome  di  Celare  è  fiato  dato  a  quefi’EIettuarìo , 
perchàèftato  inventato  per  l'ufo  d'un  Imperatore  . 
Di  tutte  le  Droghe  che  vi  entrano,  la  lòia  Refina 
_  41  Scamonea  è  purgativa  . 

o  fi»  Mezza  dramma  di  quell  Elettuario  contiene  cin- 
»  ..  ^ue  grani  di  Refina  di  Scamonea. 

17  ^  Due  fcrupoli  di  queil’filettuario  contengono  fei 
.  grani  e  un  quarto  di  Rafìna  di  Scamonea, 
ó  )•  Una  dramma  di  quell’EIettuario  contiene  dicci 
.  grani  di  Refina  di  Scamonea. 

$  iV*  Quattro  fcrupoli  di  quell’EIettuario  contengono 
dodici  grani  e  mezzo  di  Refina  di  Scamonea . 

Le  altre  Droghe  fono  polle  in  quell’EIettuario  per 
ellendere  le  parti  della  Reflua,  coficchènon  fi  attac¬ 
chi  troppo  alle  membrane  interiori  delle  vifcere,  per 
rarefare  gli  umori  troppo  condenfati:  fi  vuole  pari¬ 
mente  che  fortifichino  lollomaco  e’1  cervello  in  tem¬ 
po  dell’azione  del  purgativo  ma  quelli  due  effetti 
fono  molto  contrari,  e  non  è  verifimile  che  le  fibre 
dejde  vifcere  pollano  eflèr  rafibdate  e  fortificate  in 
tempo  che4  purgativo  le  irrita  e  dilìòlve  gli  umori 
con  una  fermentazione  aliai  violenta. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  ^Scri¬ 
zione  della  Refusa  di  Scamonea* 

Rlutuanum  Antìhydropìcum  > 

D •  Daquirin 

OJ,.  Rìyabarbaxì  eletti  ,  Foliorum  Senne.  Or'tent.  mun - 
dar.  Seminis  Geni  fi  e.  >  Radino»  Bryonò  ,  J ala- 
fi.  ,  Mecboacan  ,  Scammonii  ,  Gummi  Gutfe  , 
Trocbificorum  Albandal  ana%). 

Extratti  t  otiti  s  E  fu  [4.  ,  Opopanaci  ,  Sag  apeni  , 

Gammi  Ammoniaci  fy  Salò  Martis  ana^vj. 
Elaterii  ^  fi . 

Sttccorum  Radicò  Ireos  noftratis  Jy  Satnbuci  ad  ex- 
tratti  mollioris  confifientiam  infptffatorum  ano, 

IB  j.  ’  ì 

Extratti  mollioris  Granorum  Junìperi  fy  Sy  rutti  de 
Rhamno  Cathartico  ana  1B  j . 

Fiat  elettuarium  S.  A.  '  r 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  gli  Ellratti  dall’  E  fu  la  minore  ,  dal 
Ginepro  ,  e  dal  Cocomero  falvatico  nella  ma¬ 
inerà  ordinaria  coll’Acqua  comune  :  fi  rafchieranno 
le  Radici  d’iride  e  di  Sambuco  ,  per  poi  fpremer- 
le  ed  averne  i  fughi  che  fi  faranno  condenfare  a  fuo¬ 
co  lento  in  confidenza  di  Mele  :  Si  polverizzeran¬ 
no  inlìeme  il  Rabarbaro  ,  la  Sena  ,  la  Semenza  di 
Gincllra  ,  le  Radici  lecche  ,  l’ Opoponaco  e’1  Sa- 
gapeno  :  d^  un  altra  parte  la  Scamonea  ,  la  Gom¬ 
ma  gutta  ,  la  Gomma  ammoniaca  che  farà  fiata 
eletta  in  lagrime  ;  da  un  altra  parte  i  Trocifgi  e’1 
S^l  di  Marte. 

virtù.  Si  farà  rifcaldare  fo  feiroppo  di  Spina  Catartica  , 
Dofe ,  vi  fi  (tempreranno  gli  Ellratti  e  i  fughi  condenfi*- 
pngw di,enti  poi  quando  la  materia  Tara  divenuta  quali,  fred- 
l Purgativi  da  ,  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri 
della  com.  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  per  Io  bi- 
fofizàoneìe  fogno. 

Por  quanti-  Purga  potentémente  l’Acquc  ,  ferve  per  l’idropi- 
tà  in  ogni  fia  .  La  pofe  n  è  da  una  dramma  fino  a  mez^’ 
Dofe .  oncia . 

5  j.  ,  Gl’IngreJien.ti  Purgativi  di  queft’EI?ttuano  fono 

il  Rabarbaro  ,  la  Sena  ,  1?  Radici  di  Brionia  ,  di 
Gialappa  e  di  Meqioacan  >  la  Scamonea  ,  la  Goni- 
?tia  gutta, iTrocifpi  Alhandal,  gli  Ellratti  di  Efula; 
di  Cocomero  Selvatico.  ,  d’iride  ,  di  Sambuco  e  lo 
Sciroppo  di  Spina  Catartica  ,  e  ì’Elaterip  . 

Una  dramma  della  Compofizione  contiene  dello 
feiroppo  di  Spina  Catartica  diciotto  grani,  di  Sughi 
condenfati  di  Radici  d'iride  ,  e  di  Sambuco  mezzo 
Scrupolo  d’ognuno,  di  Rabarbaro  ,  di  Sena  >  di  Ra¬ 
dici  di  Brionia,  di  Gialappa  e  di  Mecioacan ,  diSca. 
monea  ,  della  Gomma  gutta  e  de’Trocifci  Alhandal 
un  grano  d’ognuno,  dell’Eftratto  di  Efula  tre  quarti 
di  grano  ,  dell’Elaterio  mezzo  grano. 
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Due  dramme  della  Compofizione  contengono  di  ^  ij. 
feiroppo  di  Spina  Catartica  mezza  dramma  ,  di  Su* 
ghi  condenfati  di  Radici  d’iride  e  di  Sambuco  uno 
Icrupolo  d  ognuno,  di  Rabarbaro,  di  Sena  ,  di  Ra¬ 
dici  di  Brionia  ,  di  Gialappa  e  di  Mecioacan  ,  di 
Scamonea ,  della  Gomma  gutta  e  de'Trocilci  Alhandal 
due  grani  d’ognuno  ,  deJl’Eftratto  di  Elula  un  gra¬ 
no  e  mezzo  ,  dell’Elaterio  un  grano,  ... 

Tre  dramme  della  Compofizione'  contengono  di 
feiroppo  di  Spina  catartica  cinquantaquattro  grani  , 
di  fughi  condenfati  di  Radici  d’iride  e  di  Sambuco 
mezza  dramma,  di  Rabarbaro,  di  Sena  ,  di  Radici 
di  Brionia ,  di  Gialappa  e  di  Mecioacan  ,  della  Sca¬ 
monea  ,  della  Gomma  gutta  e  de  i  Traciici  Al¬ 
handal  di  ognuno  tre  grani  ,  dell’Eftratto  di  Efula 
due  grani  e  un  quarto  ,  dell’Elaterio  un  grano  ,  c 
mezzo .  ■  r  '  i 

Mezz’oncia  della  Compofizione  contiene  di  Sci-  3 
roppo  di  Spina  catartica  una  dramma,  di  Sughi  con¬ 
densati  di  Radici  di  Sambuco  e  d’iride  due  icrupoli 
d’ognuno  ;  di  Sena  ,  di  Rabarbaro  ,  di  Radici  di 
Brionia  di  Gialappa  e  di  Mecioacan  ,  della  Scamo¬ 
nea  ,  della  Gomma  gutta  e  de  i  Trocifci  Alhandal 
quattro  grani  (d’ognuno  ,  dell’Eftratta  di  Efula  tre 
grani  ,  di  Elaterio  due  grani. 

Electuarium  Hydragogum  3 
Z  vose/ ferì , 

Ifi.  CortScis  mediani  Satnbuci  ,  Ruiicum  Ebuli  «w 

?  ii/.  A.  * 

Cucumeris  afmini  5  ij. 

Seminò  Ebuli  ^  j  fi  . 

Afuri  ,  Eoliorttm  Helleberi  nigrà  ,  fy  Grati*  Dei 
una  %  ).  ,  'ì  {  ■  ' 

Incifa  fy  contufa  coquantur  in  aque.  Jìmplìcis  f,  q.ad 
ij.  circìfer  ,  fatta  colatura  (y  exprejfione  ,  decottum 
clarificetur  ,  cui  admifceantnr 

Saccbari  albi  ,  Mdlis  defpumati  ana  ^  X. 

Coquantur  rurfus  ad  fatò  craffam  confifientiam  ,  in 
fine  adde  .  -  ,  •  *  ‘  , 

Fulverò  JalapA  ^iij. 

Cinnamomi  5  vj  *  - 

Caryopbyllorum  ,  Nucò  Mofchatu  ,  Gummi  Gutté  3 
Elaterii  ano.  %  fi  . 

Mifce  fiat  elettuarium  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  a  bollire  gl’  Ingredienti  accennati 
nella  quantità  necelfaria  d  Acqua,  per  avere  due 
libre  di  forte  decozione  colata,  elprefiae  chiarifica¬ 
ta  per  refidenza;  vi  fi  difiòlveranno  Io  Zucchero 'e’1 
Mele  ,  e  fi  farà  cuocere  la  diflòluzione  a  fuoco  len¬ 
to  fino  alla  confidenza  d’Oppiato  ;  fi  ritirerà  il  Va¬ 
iò  dal  fuoco'  ,  e  quando  la  materia  farà  mezzo  fred¬ 
da  ,  fi  mefcoleranno  con  diligenza  l’Elaterio  e  le 
Polveri,  per  fare  del  tutto  un  Elettuario  daconfer- 
varfi  per  lo  bilògno . 

Purga  vigorolameute  la  fierofità  per  difotto  ,  e  Virtù. 
alle  volte  per  vomito,  ferve  per  l’idropifia.  LaDa-  Dofe. 
fe  n’è  da  una  fino  a  tre  dramme  . 

I  purgativi  di  quella  Compofizione  fono  la  Scorza  Purgativi 
di  mezzo  del  Sambuco  ,  le  Ràdici  di  Ebulo ,  il  Co.  della  Com- 
comero  falvatico  ,  la  Temenza  di  Ebulo  ,  1’  Alaro  ,  pcfzione  , 
le  foglie  di  Elleboro  nero  ,  di  Grazia  Dei ,  il  Già-  ù>r  quanti - 
lappa  ,  la  Gomma  Gutta  e  l’Elaterio.  ta  in  ogni 

Una  dramma  di  Elettuario  Idragogo  contiene  le  Dofe 
follanze  di  cinque  grani  e  mezzo  della  lcorza  di  mez-  5  j. 
zo  o  feconda  di  Sambuco ,  di  cinque  grani  e  mezzo 
di  Radice  di  Ebulo  ,  di  quattro  grani  di  Radice  di 
Cocomero  falvatico  ,  di  tre  grani  di  Temenza  di 
Ébulo  ,  di  due  grani  di  Afaro  ,  di  due  gra,ni  di 
foglie  di  Elleboro  nera  ,  e  di  due  grani  di  foglie  di 
Grazia  Dei,  cinque  grani  e  mezzo  delle  Polveri  di 
Gialappa,  un  grano  di  Gomma  gutta  ed  un  grano  di 
Elaterio. 

Due  4ramme  dell’Elettuario  Idragogo  contiene  le  Z  if- 

Tt  2  folla  n- 


F  A  R  M  A  C  O  P.  E  A 


3  ili- 


yirtìi  o 
Dofe-. 

Purgativi 
prìncipe  Vi 
della,  Com- 
f  opzione . 

'  3  }• 


5  ij. 
3  «Ì! 

1 j5; 

?  v. 
3  vj. 


foftanze  di  undici  grani  della  feconda  feorza  di  Sam¬ 
buco  ,  di  undici  grani  di  Radice  di  Ebulo,  di  otto 
grani  di  Radice  di  Cocomero  fai vatico*,  di  fei  grani 
di  fernenza  d’Ebnlo  ,  di  quattro  grani  di  Afaro  ,  di 
quattro  grani  di  Foglie  'dElleboro  nero,  e  di  quat¬ 
tro  grani  di  Fpglie  di  Grazia  Dei  ,  undici  grani  di 
Polveri  di  Gialapa  ,  due  grani  di  Gomma  gutta  , 
e  due  grani  di  Elaterio.  ’ 

Tre  dramme  dell’  Elett  uario  Idragogo  contengono 
le  foftanze  di  fedici  grani  e  mezzo  della  feconda 
fcòrza  di  Sambuco ,  di  lèdici  grani  e  mezzo  di  Ra¬ 
dice  di  Ebulo  ,  di  mezzo  fcrupolp  di  Radice  di 
Cocomero  fai  vatico  ,  di  nove  grani'  di  demenza  di 
Ebulo,  di  lèi  granuli  Afaro,  di  fei  grani  di  Fpglie 
(l’Elleboro  nero  e -di  Tei  grani  di  Foglie  di  Grazia 
Dei,  fedici  grani  e  mezzo  della  Polvere  di  Gialapa  i 
tre  grani  di  Gommq,  Gutta  e  tre  grani  di  Elaterio. 

-i  La  Cannella  ,  il  Garofano  e  la  Nocemofcada  non 
fervono  in  quella  compofizione  che  ad  •  accrefcerne 
l’agrezza  di  cui  non  manca.  QueftTngredienti  vi  fo¬ 
no  fiati  polli  per  coreggere  i  purgativi  ,  e  per  forti* 
ficare  le  parti  nobili  contro  la  lor  violenza  }  ma 
non  poftono  fare  nè  l'uno  nè  l’altro  in  quefla  occafio. 
ne  come  altrove  1’  fio  dimoflrato.  Stillerei  berte  il 
toglierli  dalla  compofizione  >  e’1  mettere  in  vece  di 
elfi  un  oncia  di  Tartaro  folubile  che  coreggerebbe 
meglio  i  purgativi  d’ogni  altra  Drogha, 


EkHuarium  Hyiìfdzovum  .  5 'y!-viì 

Dekboe . 

5 f  Ex  tratti  J unipari  ,  palpa.  Tamar  ìndcrttm-  ano.  ^  iv  . 

‘  Radici s  Jalapa  %  )  fi . 

Scamonii  eletti  5  f- 

Cinnamomi  ,  Semìnts  Fcenictili  dulcis  anaf^i). 
Sacchari  albi  in  aqua  comuni  foluti  &  cotti  ^  X. 

M'tfce  ,  Hai  elett uarium  S.  A. 

•*'  i  c  '■<*  (  i  x-  •  '  ; 

OSSERVAZIONI. 

L’Eftratto  di  Ginepro  fi  prepara  coll’Acqua  co¬ 
mune  nella  maniera  ordinaria  . 

Si  umetteranno  lei  o  fett’once  di  Tamarindi  con 
poc’acaua  calda  ;  fe  ne  trarrà  la  Polpa  con  uno 
(laccio  rovefeiato,  e  fi  farà  difeccare .  Si  polverizze¬ 
ranno  infieme  la  Cannella,  il  Finnocchio  e‘1  Gialap¬ 
pa;  fi  metterà  in  polvere  feparatamente  la  Scamo¬ 
nea  ,  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  coll’acqua  fino  a 
confidenza  d’Oppiato  ;  vi  fi  meìcoleranno  fuoridei 
fuoco  la  Polpa  ,  l’Eflratto  ,  e  in  fine  le  Polveri  per 
fare  un  Elettuario. 

Purga  le  fierofità  ,  ferve  per  l’Idrapifia  ,  per  la 
Gotta  feiatica.  La  Dofe  né  da  una  dramma  fino  a 
fei . 

I  purgativi  principali  di  quefla  compofizione  fo¬ 
no  la  Scamonea  e’1  Gialappa.  Quanto  a  i  Tamarin¬ 
di  ,  la  lor  qualità  purgativa  è  tanto  mediocre,  che 
non  fi  debbon  confiderare. 

Una  dramma  dell’Elettuario  Idragogo  contiene 
quattro  grani  e  mezzo  di  Gialappa  ,  tre  grani  di 
Scamonea  . 

Due  dramme  dell’EIettuario  contengono  nove 
grani  di  Gialappa  ,  fei  grani  di  Scamonea. 

Tre  dramme  dell’  Elettuario  contengono  tredici 
grani  e  mezzo  di  Gialappa  >  nove  grani  di  Scamo¬ 


nea  . 

Mezz’oncia  dell’Elettuariq  contiene  diciotto  grani 
di  Gialappa  ,  mezzo  ìcrupolo  di  Scamonea. 

Cinque  dramme  dell’Elettuario  contengono  ven. 
tidue  grani  e  mezzo  di  Gialappa,  quindici  grani  di 
Scamonea. 

Sei  dramme  de’rElettuario  contengono  ventifette 
grani  di  Gialappa  e  diciottq  grani  di  Scamonea, 

I  Tamarindi  mi  paiono  mal  appropriati  in  quefla 
compofizione  a  cagionò  della  lor  qualità  allrignen- 
te  .  Vorrei  mettere  in  luogo  loro  della  Caflìa  o 
fella  Manna. 

La  Cannella  e  la  fernenza  di  Finocchio  fono  fiate 


qui  polle  per  ferviredi  correttivo  a  i  purgativi  ,'ben 
chè  non  ne  abbiano  infogno-  Si  potrebbe  loro  forti- 
,tuire  il  Tartaro  folubile  ch’è  apritivo  e  un  poco 
purgativo  .  Vorrei  dunque  riformare  quello  Elettuario 
nella  maniera  fegyente.  > 

JUcctuarìum  Hydragcgum  emen* 

diitum  ? 

•2/b  Saccfari  albi  %  X- 

Coquanr.ur  in  a  qua  comm  unti  q.  f.  ad  tnellis  confi - 
ftemiam,  ,  rune  rnife  Extr  attor  t*m  Granorum  Junìpe - 
ri  &  Gaffa  Tifala  ana  %iv. 

Tandem  infperge  pulverem  RadiciS  Jalapsff)  fi. 

Se  ammonii  eletti  %j.  - 

Tartari  Solubìlis^  fi,  -  r 

Fiat  elett  uarium  S.  A .  > 


mm 


-  JUrflidarium  Catharticum  [Ztola- 
tu  ni  ?  A  Mynfubt  ? 

Conferva  Ittolamm  re&nter  vitriolata  %  VÌij  • 
Hermodatt/lo)  urn  mandalo)- um  %  fi  . 

Re  fina.  Scammonii  i;  fi  . 

Tartari  Vit  riolati  ^  ffi* 

Cinnamomi  ,  Caryopbyìlorum  ,  Zingiberis  albi  ana 

5  ij* 

Olà  Cyrnini  9  ij- 

Cum  fyrupi  e  fucco  v  telar  um  lo  ij  • 

Fiat  eìottuarìutfn  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SG  polverizzeranno  infieme  gl;  Ermodatili ,  la  Can¬ 
nella  ,  i  Garofani  ,  e’1  Zenzero  ;  da  un  akr^ 
parte  la  Refina  di  Scamonea  e’1  Tartaro  vitriqolato; 
fi  mefcoleranno  alcune  gocce  di  fpirito  di  vetriuolo 
nella  conferva  di  Viole  e  nello  lciroppo  yiolato  in 
confidenza  di  Mele  ;  vi  fi  ftemprerà  la  conferva 
lontano  dal  fuoco  e  quando  la  materia  farà  quafi 
fredda  ,  vi  s’incorporeranno  le  Polveri  ed  in  fine 
l’Olio  di  Cornino  per  fare  del  tutto  un  Elettuario 
che  fi  confervera  per  lo  bifogno. 

Purga  le  fierofità  ,  è  buono  per  li  Gottofi  ,  per 
la  Sciatica  ,  per  li  dolori  delle  giunture  •  La  Dofe 
n’é  da  una  dramma  fino  a  tre  . 

Gl’ Ingredienti  purgativi  di  queft’Elettuario  fono 
gli  Ermodattili  ,  la  Refina  di  Scamonea  e’1  Tarta¬ 
ro  vetrivolato  . 

Urta  dramma  di  queft’Elettuario  contiene  dieci 
grani  d  Ermodattili ,  quattro  grani  di  Refina  diSca- 
monea,  due  grani  e  mezzo  di  Tartaro  vetriuolato. 

Due  dramme  d’EJettuario  contengono  venti  gra¬ 
ni  di  Ermodattili,  otto  grani  delIaRefina  diScamo- 
nea  ,  cinque  grani  di  Tartaro  yetrivolato . 

Tre  dramme  d’Elettuario  contengono  trenta  grani 
di  Ermodattili,  mezzo  fcrupolo  della  Refina  di  Sca¬ 
monea  ,  fette  grani  e  mezzo  di  Tartaro  vetriuolato. 

La  Cannella  ,  i  Garofani  ,  il  Zenzero  ,  e  l’Olio 
di  Cornino  qui  fono  flati  porti  per  fortificare  le  parti 
nobili,  mentre  operano  i  purgativi ,  ma  non  fervono 
che  a  dare  maggior  agrezza  al  Medicamento  ,  per¬ 
chè  non  portono  fortificare  quando  il  purgativo  è’n 
azione  .  E  quand’anche  in  quel  tempo  fi  poteflero 
rart’odare  le  fibre  delle  parti  ,  fi  dovrebbe  evitarlo, 
perchè  con  quefto  s’impedirebbe  che  gl’ umori  fer- 
mentaftero  ,  e  fi  liquefaflècero  a  furt|eienzaper  ifeor-» 
rere  dal  ventre. 


Virili  ? 
f)ofe . 

Jngredien 
fi  purgati 
vi  deli' Eie 
tuario  . 

‘  3  j- 

3  4 
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yirtu  » 

Dofe  . 
[targativi 
[ della  Coni' 

tofizione . 

5  j. 
3iij? 

6  iij- 
?  fi. 

5  v. 

5  vi- 


Elecluarium  F^fatum  ?  Mefuc . 

Rofarum  p attillar nm  JB  ij. 

Saccbari  atti  ^  ix. 

Manna  3;  iij, 

Coquantur  fimul  igne  lento  ad  mellis  craffitudinem  > 
tane  adde  palverem  feqtientem  ^ 

Scammomi  ^  vj. 

Trachifcorum  de  Spodio  ^  fi. 

Rerberis  %  ij, 

Callì&  Mofcbata  Croci  ana  ^j. 
fìat  elecluarium  S*  A. 

PSSERVAZION  I . 

MEfue  domanda  in  quella  deferizione  del  Sugo 
di  Rofe  rofiè  >  ma  dee  intendere  del  fugo  di 
Role  purpuree  ch’èallrignente,  quando  non  averte 
avuta  intenzione  di  moderare  col  fugo  aftrignente 
E  purgativo  della  Scamonea;  ma  quella  Gomma  non 
“a  bifògno  di  quello  correttivo . 

Si  coglieranno  dunque  le  Rofe  pallide  ,0  incarnate 
P^Jn^a  del  levare  del  Sole  quando  fono  mezze  aperte 
ed  hanno  il  lor  color  vivo.  Si  monderanno  dal  lor 
recucino  ;  fi  batteranno  in  un  mortaio  di  marmo 
iniche  fieno  in  palla  ;  fi  copriranno  ed  avendole  la¬ 
nciate  indigerire  a  freddo  per  alcune  ore;  fi  fpreme- 
ranno  per  averne  il  fugo  ,  Si  efporrà  il  fugo  al  Sole 
in  un  Vaio  di  vetro  ,  per  farlo  un  poco  depurare  , 
poi  fi  pafierà  per  una  Tela  bambagina  :  fi  diffolve- 
ranno  in  quello  fugo  lo  Zucchero  e  laManna;  fico- 
ierà  la  difibluzione  ,  e  fe  ne  farà  evaporare  a  fuoco 
lento  1 umidità  itr  un  piatto  di  terra  vernicato,  fino 
a  confiflenza  di  Mele.  Si  toglierà  la  materia  dal  fuo- 
co  ,  e  allorché  farà  quafi  fredda  ,  fi  mefcoleranno  con 
diJ]genza  le  Polveri  per  fareun  Elettuario. 

Uicefi  eh  e  i  pqrghi  principalmente  la  Bile  ,  ferve 
per  i  Itterizia  ,  per  la  Gotta,  e  per  le  Vcrtigni  .La 
IJole  n  e  da  una  fino  a  fei  dramme  . 

Il  purgativo  principale  di  quello  Elettuario  e  la 
Scamonea  :  la  Manna  e  le  Rofe  gli  danno  parimen- 
bc  jg  ■  c  ie  plcc°la  virtù  purgativa  ?  ma  aliai  de- 

In  ogni  dramma  di  quello  Elettuario  entrano  tre 
grani  di  Scamonea . 

In  due  dramme  di  Elettuario  entrano  fei  grani  di 
Scamonea . 

In  tre  dramme  di  Elettuario  entrano  nove  grani 
rii  Scamonea . 

In  mezz  oncia  di  Elettuario  entra  mezzo  fcrupolo 
'di  Scamonea. 

In  cinque  dramme  di  Elettuario  entrano  quindici 
grani  di  Scamonea. 

In  fei  dramme  di  Elettuario  entrano  diciotto  grani 
di  Scamonea ,  '  '  ‘  • 

Melue  domanda  che  fi  faccia  Cuocere  la  Scamonea 
colia  Manna  >  collo  Zucchero  e  col  fugo  di  Rofe  ; 
ma  come  per  quella  cozione  fi  perdono  molte  parti 
purgative  della  Gomm^,  è  meglio  il  fervirfene  in 
polvere,  " 

I  Trocifci  che  fi  fanno  entrare  nella  Polvere  ,  vi 
fono  più  nocivi  che  utili  ,  perchè  fono  per  la  maggior 
parte  comporti  d’  Ingredienti  artrignenti  :  Lo  Zaffe¬ 
rano  non  yi  fa  male,  ma  non  vi  ferve  di  cofa  alcuna, 
vorrei  togliere  quell’  Ingredienti  >  e  mettere  in  luo¬ 
go  loro  fei  dramme  di  lale  di  Solfo  preparato  come 
/^fcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica;  egli  affret¬ 
terebbe  l’azione  de’  purgativi  colle  fue  parti  pene¬ 
tranti  ,  aiuterebbe  alla  precipitazione  e  all’  evacua- 
per  Sfotto  ’  e  Pe>*  via  d  orina  ,  eren- 
rierebbe  ^  Elettuario  più  grato  al  guflo  e  alla  villa. 
Sarei  dunque  di  parere  che  fi  riformaffe  quella  com- 
poiizione  della  maniera  lèguente  . 


Elecluarium  Rofatum  emen- 
datum , 


"lf.  Succi  Rofarum  pattìdarum  $5  ij. 

Manna  Calabrina  (j*  Sacchari  albi  ana  $5  fi. 
lAìfceantur  &  evaporentur  igne  lento  ad  confifientiam 
mellis  ,  tane  infperge  pulverem  Se  ammonii  0»  Salii  Sul - 
phuris  ana  %  vj. 

Fiat  elecluarium  S.  A-  Bofis  erit  a  5  j  Mfque 
fld  ^  vi. 


Electuarium  C  athartìcum  K°fa- 
tumy  A.  Mynfìcbt. 

Conferva  Rofarum  rubrarum  vitriolata  ^  vii. 

Scammoni  Rofati  trochifeati  ,  A .  Mynfìcbt  5  x. 

Vulveris  Diarbodon  Abbatti  fpiritu  vitrioli  irrora 

«ih]  ,  ;  * 

Nitri  purificati  3  i  fi» 

Otti  Cinnamomi  j. 

Cum  modico  fyrupi  rofati  folutivi  vitriolatì  fiat  eie - 
Buarium  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fei  Trocifci  di  Sca¬ 
monea  rofata  è’1  Salnitro  purificato;  fimelcole- 
ranno  colla  Polvere  diarodon  prima  bagnata  di  alcu¬ 
ne  gocce  di  fpirito  di  Vetriuolo;  fiflemprerà  la  Con¬ 
ferva  di  Rofe  con  due  once  o  circa  di  Iciroppo  di  Ro¬ 
fe  pallide  ;  vi  fi  mefcolerà  una  dramma  o  circa  di 
fpirito  di  Vetriuolo  ;  poi  vi  s’incorporeranno  le  Pol„ 
veri  e  l’Olio  tdi  Cannella  per  fare  un  Elettuario  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Purga  fenza  violenza  principalmente  1’  umor  Bi« 
lofo,  arrella  il  Vomito  ,  La  Dofe  n’è  da  una  fino 
a  tre  dramme  . 

Non  vi  è  che  la  Scamonea  che  fia  qui  purgativa,  purgativi 
tutti  gli  altri  Ingredienti  non  yi  fono  melcolati  che  fena  QCtn 
per  correggerla.  .  '  pofizionc . 

Una  dramma  dell’  Elettuario  Catartico  contiene  ^  j. 
fette  grani  e  mezzo  di  Scamonea  rofata. 

Due  dramme  dell’Elettuario  contengono  quindici  ^  ij. 
grani  di  Scamonea  rofata . 

Tre  damme  dell’  Elettuario  contengono  ventidue  ^  iij. 
grani  e  mezzo  di  Scamonea  rofata . 

La  Conferva  di  Rofepallide  o  incarnate  eh’ è  pur¬ 
gativa,  farebbe  più  propria  iti  quello  Elettuario  che 
quella  diRoferoflech’èaftrignente . 

La  Polvere  diarodon  Abbatis  e  l’Olio  di  Cannella 
qui  fono  inutili;  vi  fono  flati  porti  per  fortificare  le 
parti  nobili,  ma  non  proffono  produrre  il  lor  effet¬ 
to  mentre  opera  il  purgativo,  come  altrove  ho  det¬ 
to  :  farebbe  meglio  il  far  prendere  quelli  fortificanti 
ne’giorni  che  feguono  alla  purga,  1 

Electuarium  Diafarum  ?  Fer„ 
nelii  • 

ffi.  Syruporum  Mentb&  &  Vìolarum  ana  f  viii. 

Coquantur  in  mellis  crajfttitem  :  fubduBo  igne  ,  in* 

(PerSe  .  . 

Pulverem  Radicis  A  fari  5  nt 

Reponis  are  faci  a  ,  Seminum  Rapbani  &  VrticA  in 
aqua  rofarum  maceratorum  &  rarefaBorum  ana 

Foeniculi  ,  Cinnamomi  ana  ^  in* 

Confice  in  ettBuarìum  ttquidum  Sì  di 


Virtù . 
Dofe  . 


OS- 


FARM 


3^2, 


A  C  G  P  E  A 


OSSERVAZIONI. 

**  «  ?  t  i 


Virtù. . 


Dofe  . 
Emetico 
<1^1!,*  Cor n 


SI  metterà  a  fecearfi  al  fole  la  Radice  di  Zucca 
fi  faranno  dare  in  infusone  per  alcune  ore  le 
temenze  di  Rapa  e  di  Ortica  .udì’ Acqya.rofa,  doì  fi 
faranno  leccare.-  fi  polverizzeranno  indenne  le  fe- 
Jn<enze,  le  Radici  e  la  Cannella:  fi  faranno  cuocere 
Ji  feiroppi  in  confidenza  di  Mele  ,  e  quando  faran¬ 
no  mezzo  freddi,  vi  fi  melcoléranno  le  Polveri  per 
fare  un  Elettinan'io , 

Fa  vomitare  lenza  violenza  e  purga  per  ditotto  ; 
toglie  le  ollruzioni .  La  ^Dofe  nò  da  una  fino  e  lei 
dramme , 

L’  effetto  vomitivo  di  queda  compofizione  viene 


Pavone  .  dall’Acro. 


3  i. 


3  «• 


3  in- 


7  a 

S> 


V. 


Vi. 


vtnu . 


Uria  dramma  di  Diafaro  contiene  fette  grani  di 
Radice  di  Afaro. 

Due  dramme  di  Diafaro  contengono  quattordici 
grani  di  Radice  di  Afaro. 

Tre  dramme  di  Diafaro  contengono  ventila  go¬ 
nadi  Radice  di  Afaro  : 

Mezz’oncia  di  Disfarò  contiene  ventotto  grani  di 
Radice  di  Afaro. 

Cinque  dramme  di  Diafaro  contengono  trentacin- 
que  grani  di  Radice  di  Afaro . 

Sei  dramme  di  Dialàro  contengono  quaranta  due 
grani  di  Radice  di  Afaro . 

Coll’infufione  che  fi  fa  delle  temenze  nell'Acqua- 
roià  ,  fi  privano  della  maggior  parte  di  lor  virtù  , 
Non  vi  è  alcuna  necefiìtà  di  fare  quell’  infufione  ; 
perchè  quelle  femenze  noncontengono  alcuna  quali¬ 
tà  contraria. 

Come  queda  compofizipne  trae  la  fqa  virtù  eme¬ 
tica  dall’Afaro'  ?  p^rmi  molto  inutile  il  tenerla  nelle 
botteghe  .  Bada  il  fervirfi  in  fua'vece  della  Radice 
eli  Alàro  polverizzata  ovvero  in  infufione;  fe  ne  ve¬ 
drà  un  effetto  più  pronto  e  più  certo  che  quello 
dell’Elettuario  che  fabbricato  e  pieno  d’ingredienti 
inutili  .  Ma  quedo  medicamento  non  è  più  in  ulo, 
dacché  fi  fono  introdotte  le  preparazioni  di  Anti¬ 
monio.  ' 

Allorché  il  vomitivo  opera,  bifogna  far  prendere 
all’Infermo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  graffo  ,  ali¬ 
ne  di  facilitare  il  vomito  :  fe  non*ft  vomita  ,  o  fi 
vomita  poco  ,  Telfetto  va  perdifotto. 

La  Radice  di  Afaro  contiene  un  Solfo  falino  che 
operando  nello  domaco  poco  dopò  di  edere  fiato  pre- 
fo  ,  ne  pizzica  le  fibre ,  e  vi  eccita  la  convulfione  , 
la  quale  fa  che  i  nervi  di  quelle  vifeere  gonfiandoli 
e  per  confeguenza  accorciandofi ,  alzano  con  violen¬ 
za  quello  contiene  lo  domaco  ,  e  lo  fpingono  fuori 
dalla  bocca:  mafe  lo  domaco  fi  trova  affai  forte  per 
fódenere  quella  irritazione  fenza  fcuoterfi ,  l’Afaro 
ha ’l  tempo  di  difeendere  negl’Intedini ,  e  di  eccitar* 
vi  la  dedà  fermentazione,  allora  l’impeto  degli  umo* 
ri  pende  per  difottq. 


'  •  c.  1  |  •  • 

Eletjuarium  Diaturbìth  minerei» 
le  ,  Mynficht  • 


2A  Mìthridqtii  Damccratii  ^  iii. 

Turbiti  Minerali s  ,  FulyCris  Diarrhodnn  Abbatti 
ana  3;  fi. 

Spiritai  Vìtriolì  rettificati  ,  Ole't  Carminativi  ,  A. 

Mynficht  ,  ana  [3  i. 

Syrupi  de  Jujubii  aj.  fi 

Fiat  elettuarium . 


QSS  fR  VAZIQNI, 


SI  mefcoleranno  col  Mirridato  quattr’ oneedi  fei- 
roppo  di  Giuggiole  cotto  in  confidenza  di  Me¬ 
le  ;  vi  fi  aggiugneranno  lo,  fpirito  di  Vetriuo]o.  ,  1’ 
Olio  carminativo  e  le  Polveri;  fi  agiterà  per  lungo 
tempo  la  mefcolanza  con  un  Baffone  ,  e  fi  conf’er- 
yerà  l’Elettuario. 

Purga  con  violenza  per  vomito  ed  alle  volte  per  di- 


fotto  ;  è  buono  per  lo  mal  venereo,  per  l’Idropifia, 
per  la  Pede.  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino 
ad.una  dramma. e  mezza  in  boli . 

Tutta  la  virtù  emetica  di  queda  compofizione  vie¬ 
ne  dal  Turbit  Minerale . 

Mezza  dramma  dell’EIettuario  cpntieme  due  gra¬ 
ni  e  un  quarto  di  Turbit  minerale . 

Una  dramma  dell’ Elqftuario  contiene  quattro  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Turbit  minerale . 

Una  dramma  e  mezza  deli’EIettuario  contiene  fei 
grani  e  tre  quarti  di  Turtyt  minerale  . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  definizio¬ 
ne  del  Turbit  minerale  . 

Non  fi  dee  fervirfi  di  ùuedo  Elettyario  in  bevan¬ 
da  per  timore  che  qualche  porzion  di  Mercurio  re¬ 
di  fra’denri?  gli  fcuota. 

li  Mitridato  ,  la  Polvere  Diarodon  e  l’Olio  car¬ 
minativo  fono  podi  in  queda  compofizione  per  refi- 
derè  al  veleno ,  e  per  fortificare  lo  domaco  contro 
l’azione  del  Turbit  minerale;  ma  quedi  Ingredienti 
fono  inutili,  mentre  opera  il  vomitivo.-  farebbe  me¬ 
glio  confervarli  per  farne  prendere  il  giorno  feguen- 
te  alla  purga. 

Il  miglior  correttivo  che  polla  darfi  al  Turbit  mi¬ 
nerale  è  ’l  brodo  grado  ,  perchè  facilita  il  vomito 
indolcendo  l’agrezza  del  Medicamento  .  Queda  pre¬ 
parazione  mi  fembra  dunque  molto  inutile;  bada  il 
conlervare  il  Turbit  minerale  puro,  per  farne  pren¬ 
dere  in  pillole  ed  in  boli  quando  vorraffi ,  incorpora» 
to  in  un  poco  di  Confèrva  di  Rofe  o  di  Viole. 


Eleftuarium  C aryocofiiribtm , 


2/1.  Dìacrydii  ,  Hermodattylorum  ana  ^  i. 

Cofii  1  Caryopbyl lorum  ,  Zingiberii  ,  Cymini  ana  ^  fi, 
Melili  defptimati  ^  xvi. 

Mi/ce ,  fiat  elettuarium  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  feparatamente il  Diagridioele 
altre  Droghe  infieme;  fi  mefcoleranPo  le  Polve¬ 
ri  nel  Mcle  fchiumato  e  cotto  in  confidenza  di  Op¬ 
piato  ,  per  fare  un  Elettùaro  che  fi  confèrverà  per 
Iq  bifognq. 

Si  adopera  per  purgare  le  Sierofità  biliofe  e  ma¬ 
linconiche,-  ferve  per  li  Gottofi,  perpurgare  il  cer¬ 
vello  .  La  Dofe  n  è  da  una  dramma  fino  a  mezz’ 


onpia . 


11  purgativo  dell’Elettuario  viene  dal  Diagridioe 
dagli  Ermodattili. 

Una  dramma  di  qued’Elettuario  contiene  tre  gra¬ 
ni  e  ipezzo.di  Diagridio  e  altrettanto  di  Ermodattili . 

Due  dramme  dell’ Elettuario  contengono  fette  gra¬ 
ni  di  Diagridio ,  e  fette  di  Ermodattili . 

Tre  dramme  dell’Elettuario  contengono  dieci  grani 
e  mezzo  di  Diagridio  e  altrettanto  di  Ermodattili  . 

Mezz’  oncia  dell’  Elettuario  contiene  quattordici 
gr  *ni  di  Diagridio  e  quattordici  di  Ermodattili . 

I  Solipurgativifo.no  efiènziali  in  quefta  Compofi¬ 
zione  ,  il  rimanente  non  ferve  a  gran  coffa  . 


Etecfuarium  C athar(icum  Caryo, 
phyllatum  y  My tifiche . 


Conferva  Florum  Tunica  vitrìolata  ^  vii» 
Turbit  albi  gumipcfi  %  ii. 

Scarnami  Refati  ,  A.  Mynficht  ,  3  x* 
Caryophyllorum  e  le  florum  ^  i. 

Cryfilalli  Tartari  3  vi. 

Cinnamomi  ,  Mach  ana  3  1  fi* 

Olei  Arantiorum  [3  L 
Syrupi  Corticii  Citri  3;  xvij. 

Fiat  elettuarium  S.  A* 


OS- 


Dofe . 


fi. 


3). 


,1 


fi. 


inferriti 

Garofa- 

Vetriuo* 

tu. 


Virtù  . 
Dofe. 

?Ìt 

3  ìj- 
3  Hi- 
1 fi* 

3  v. 
3v}? 


H  N  I  V  E  R 


O  SSERVAZION  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  fetf.ilimenteil  Turbit, 
i  Garofani ,  la  Cannella  e  ’I  Macis  ;  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  feparatamente  la  Scamonea  e’1  Gri¬ 
llano  di  Tartaro ;  fi  melcolcranno  le  Polveri. 

S’incorporerà  nella  Conferva  di  Garofani  mezza 
dramma o  circa  di  Spinto  di  Vetriuolo  per  vetriuo- 
lìzzarlo  :  fi  farà  cuocere  dello  lciroppo  di  fcorza  di 
Cedro  in  confidenza  d’Oppiato  ;  vi  fi  flemprerà  la 
Conferva,  poi  vi  fi  metteranno  le  Polveri,  ed  in  fine 
l’Olio  di  Arancio  per  fare  uri  Elettuario  che  li  con¬ 
ferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Purga  la  Pituita  craffa  e  le  Sierofità  ;  fi  può  fer- 
vir felle  nell’  Epileffia  ,  nell’  Apopledia  ,  nell’  Idro¬ 
filìa  .  La  Dofe  ne  da  una  fino  a  lei  dramme. 

I  Purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Turbit 
e  la  Scamonea  rodata; 

Una  dramma  dell’ Elettuario  contiene  cinque  gra- 
ni  di  Turbit  ,  e  tre  grani  df  Scamonea . 

Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  dieci 
grani  di  Turbit  e  fei  grani  di  Scamonea"'. 

Tre  dramme  deli’ Elettuario  contengono  quindi¬ 
ci  grani  di  Turbit  ,  e  nove  grani  di  Scamonea. 

Mezz’oncia  deH’Elpttuariò  contiene'  venti  grani 
di  Turbit  ,  e  mezzo  fcfupolo  di  Scamonea'. 

Cinque  dramme  dell’ Elettuario  contengono  ven¬ 
ticinque  grani  di  Turbit  ,  e  quindici  grani  di  Sca¬ 
monea  . 

Sei  dramme  dell’  Elettuario  contengono  trenta 
ani  di  Turbit  e  diciòtto  grani  di  Scamonea  . 

I  garofani  ,  la  Cannella  ,  il  Macis  e  l’Olio  di 
Arancio  mi  fembrano  inutili  in  quella  compofizione 
purgativa  >•  fi  potrebbon  feparare  da  efla,  per  farne 
una  Polvere,  per  fervirfene  dopo  la  purga  per  forti¬ 
ficare  il  cervello  e  lo  filomaco , 

EleFluarìum  Indum  majus  ? 
l efue  « 


Mefu 


2^.  Turbit  optimi  %  V]  5  ij* 

Sue  eh  uri  Cryflallìnì  &  Penìdìorum  una  ^  ii  fi. 
Diacrydii  ^  i  fi.  f  •  > 

Cinnamomi  j  Caryophyllorum  ,  Nar*di  -Indie a  ,  Rafa¬ 
ni  m  rubrarum  ,  Cuffia  Lignea  ,  tifai tis  f-Gyperi 
unu  f  fi. 

Skntuli  citrini  3  ii  fi-  - 

.  lagni  Aloes  ,  Nticis  Mofàhau  unu  5  ij’.'  .  1  -v 
Guìunga  minoris  ,  Cattiamomi  ttfajoris  &  tninoris  , 
Afuri  ,  Mufiiehes  una.%  i  fi. 

Ex!  urte  fiat  pulvts  oleo  amygdalàrum  dulcium  'confri-' 
cundtts  &  fequenti  fyritpo  ’excipierìdus .  w-v. 

2?*  Succerttm  Cydoniorum  ,  Granatorum  >  Apii  qyy  Eoe - 
niculi  depur  ut  or  um  una  fb  fi,  tw 

.  Mclhs  optimi  defpumati  Ib  iij.  •  -W' 

[C  eque  ud  confiflentium  fyrupi  evaffi ,  ' 

Fiat  elettuarium  S,  A, 

QSSERV  AZIONI  ; 


IL  nome  di  quefii’EIettuario  viene  dall’efiere  flato 
inventato  e  pollo  prima  in  ufoda’Medici  Indiani 
Orientali .  E’  flato  foprannomato  Ma^tts  ,  a  cagio¬ 
ne  di  quello  che  fegue,  il  quale  è,  flato  menocom_ 
pollo. 

Si  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  i  Legni ,  i 
Garofani ,  lo  Spicanardi  ,  le  Scorze ,  i  Cardamomi, 
le  Rofe  ,la  Nocemofcada ,  e  ’l  Macis  ;  da  un  altra  par¬ 
te  ilMaftice  e  la  Scamonea.  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ,  e  fi  droppicceranno  Traile  mani  unte  d’  Olio 
di  Mandorle  dolci. 

Si  trarranno  i  fughi  nella  maniera  ordinaria  fi 
metteranno  a  depurare  quelli  di  Cotogno  e  di  Mela¬ 
granata  al  Sole,  e  fi  faranno  prendere  una  bollita 
quelli  di  Appio  e  di  Finocchio:  fi  faranno  pafiàr  tut¬ 
ti  per  una  Tela  bambagina  ,  e  fi  mefcoleranno  col 
Mele  fchiumato,  collo  Zucchero  candito  c  co’Pen- 
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niti .  Si  farà  bollire  la  mefeoianza  fino  a  "confiften- 
za  d’Oppiato,  poi  quando  farà  mezzo  fredda,  fi  me- 
fcoleranno  con  diligenza  le  Polveri  ,  per  fare  del 
tutto  un  Elettuario  che  fi  conferyerà  per  lo  bifogno.  virtù. 

Purga  la  Pituita  e^i  altri  umori  di  tutte  le  parti  Do/e. 
del  corpo  .  La  Dòfe  n\  è  da  una  fino  a  fei  dram-  purgativi 

Upe  .  della  Com- 

I  Purgativi  di  quefla  cQmpofizione  fono  il  Turbit  pofiùone . 
e  la  Scamonea. 

Una  dramma  di  quefF  Elettuario  contiene  otto  3  j» 
grani  e  mezzo  di  Turbit  e  due  grani  di  Diagridio . 

Due  dramme  di  Elettuario  contengono  dicifette  3  ij- 
.grani  di  Turbit  ,  e  quattro  grani  di  Diagridio . 

Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  venticìn-  3  iij* 
que  grani  e  mezzo  di  Turbit  e  fei  grani  di  Dia¬ 
gridio  . 

Mezz’oncia  di  Elettuario  contiene  trenta  quattro  ^  fi, 
grani  di  Turbit,  e  otto  grani  di  Diagridio  . 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  qua-  3  v. 
rantadue  grani  0  mezzo  di  Turbit,  e  dieci  grani  dì 
Diagridio . 

Sei  dramme  di  Elettuario  contengono  cinquan-  ^  vj, 
tun  grano  di  Turbit  ,  e  mezzo  ferupolo  di  Dia? 
gridio.;;,  ,  > 

Non  trovo  di  eflenziale  in  quello  Elettuario  fe 
non  i  purgativi;  tutto  il  rimanente  mi  fembra  inu-, 
tile,;  così' llitnQ  che  quella  compofizione  potrebb’  ef- 
fere  tolta  da  i  Ricettar]  quando  fe  ne  avelie  tolto  il 
Turbit  ,  la  Scamonea  ,  e  l’Afaro  ,  de’  quali  fareb- 
befi  una  Polvere  purgativa.  Soi*  perfuafo  che  quella 
Polvere  eflendo  data  fola  in  brodo ,  produrrebbe  af¬ 
fai  meglio  il  luo  effetto  ,  che  quando  è  mefcolata 
col  gran  numero  di  Droghe  ch’entrano  nella  com¬ 
pofizione.  Ma  fe  vuolfi  un  Elettuario  fi  potrebbe com- 
|  porlo  della  maniera  Tegnente. 

Elee  tu  aria  m  Indum  majus  emen- 

(latum* 

2f>  Turbit  0  le  eli  %  vj.  , 

JDiucrydiì  3$  i  fi.  v 

Tarturi  Solubilìs  ^  j. 

Afuri  ^  iji  # 

Syrupi  Refati  folutìvi  ud  eonjìfientium  Mellis  cotti 

K n fi.  . 

Mifce  ,  fiat  elettuurìum  .  Dofis  eft  à  %  j.  ufque  ad 

^  fi»  f,\  ' 


EleBuarium  Indum  mimts3 
Mefu  e , 

*  .  '  .  .p  * 

Sacchari  albi  ,  Turbiti)  optimi  unu  %  vj  3  ij  • 

Scantoni  3  v)  • 

Macis  ,  Piperis  }  Zingìberìs  ,  Curyophyllorum  -, 
Cinnamomi  ,  Cardamomi  mujoris  >  Nucif 
■  Mofcui'A  anu’Lfi ii  fi  .  » 

Mellìs  defpumati  tfeij.  ^ 

Fìat  elettuarium  S;  A,  u  > 

OSSERVAZIONI. 

.  .*  :>  ,  .  ;u'J  ./■■  f 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit- ,  il  Macis  % 
il  Pepe  ,  il  Zenzero  ,  i  Garofanila  Cannella, 
il  Cardamomo  ,  e  la  Nocemofcada:  da  un  altra  par- 
re  fi  ridurrà  in  polvere  lottile  la  Scamonea  in  un  mor¬ 
taio  unto  di  una  \ goccia  d’Olio  di  Mandorle.  Si  dif- 
folverà  lo  Zucchero  col  Mele  fchium&to  in  poc  ac¬ 
qua  ;  poi  fi  farà  cuocere  fino  a  confidenza  d’Oppia¬ 
to  •  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  il  tutto  mez¬ 
zo  freddo  ,  vi  s’incorporeranno  fe  Polveri  per  fare 

un  Elettuario.  _  r  ,  . 

Ha  le  flette  virtù  del  precedente .  La  Dofe  n  e  da  p;rr  *  t 
una  fino  a  fei  dramme.  .  .  Dofe , 

La  virtù  purgativa  di  queft  Elettuario  viene  dal 
Turbit  e  dalla  Scamonea» 

Una 
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3  j.  Una  dramma  «i  queft’Elettuario  contiene  undici 
grani  e  un  quarto  di  Turbit ,  un  grano  e  un  quarto 
di  Scamonea . 

%  ij.  Due  dramme  di  Elettuario  contengono  ventidue 
grani  e  mezzo  di  Turbit  ,  dije  grani  e  mezzo  diSca- 
monea . 

5  iij.  Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  trentatre 
grani  e  tre  quarti  di  Turbit,  e  tre  grani  e  trequarti 
di  Scamonea . 

3  lì.  Mezz’oncia  di  Elettuario  contiene  quarantacin¬ 
que  grani  di  Turbit  e  cinque  grani  di  Scamo¬ 
nea  . 

5  v.  Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  cin- 
/quantafej  grani  e  un  quarto  di  Turbit  ,  ipi  grani  e 
un  quarto  di  Scamonea. 

^  rj.  Sei  dramme  di  Elettuario  contengono  feffantafet- 
te  grani  e  mezzo  di  Turbit  ,  fette  grani  e  mezzo 
di  Scamonea. 

Dico  lo  {letto  di  queft’Elettuario  come  del  prece¬ 
dente:  fi  può  lalciarlo  lenza  detrimento  della  Medi¬ 
cina.  Tutta  la  fua  virtù  confitte  nel  Turbit  e  nella 
Scamonea,!  quali  fi  pofìòno  far  prender  foli  in  pol¬ 
vere  ;  e  quando  fi  voglian  far  prendere  delle  altre 
Droghe  contenute  nella  defcrizione  ,  fi  poflòn  far 
prendere  ne'giorni  che  leguiranno  la  purga,  per  far. 
tificare  le  parti  nobili:  elleno  non  faranno  allora 
turbate  dal  purgativo  ,  e  produranno  il  lor  ef¬ 
fètto, 

EltEìuar hm  P anchymagog^im 
Zrv'velferif 

SA  Radicis  Poìypedii  ^  iij . 

A/ari  i  Rhabarb&ri  ,  Agarici  ,  Eoliorum  Senna 
mundatorum  ano,  ^  i  fi  . 

Radicis  Hellebori  yigrs  ,  Corticis  Radici)  Efula 
ano,  ^  j . 

ine  {/a  ài'  centufa  coquantur  in  f.  q.  aqua  xefetì- 
fis  viclbus  affuf*  àr  colata  donec  omnìs  virtus  ex¬ 
tra  fi  a  fit  .  DecoElicnes  colati  albumine  ovorum  opti 
me  clari/icentur  &  additi)  fò  ij.  faccloari  ,  coquantur 
ad  (onfijtentiaw  fyrupì  crajfioris  ,  cui  ,  quando  panetti 
fefrixit  ,  a  die 

•,  Rulveris  Jalapa  ^  iij. 

Turbith  ^  ìj  - 

y-.  Refina  Scammoni  ^  j, 

^  Seminìi  Anifi  àf'  Coria  ndrì  ,  Ritiri)  Mofchata  ann 

E  6  • 

Mìfce  ,  fiat  eìeSln ariti m  S.  A * 

f  r-- ri  ■  ■  > 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  le  Droghe  domandate  per  la  decozio¬ 
ne;  fi  metteranno  ininfiilìonee  fi  faranno  bolli¬ 
re  in  quantità  fufficiente  d’Acqua  comune;  fi  colerà 
il  liquore  e  fi  fpremerà  la  feccia  ;  fi  farà  bollire  di 
nuovo  la  feccia  in  nuova  acqua;  fi  colerà  la  decozion 
con  efpreflionc  ,  come  prima  ,  fi  replicherà  a  far 
bollire  la  feccia  in  nuova  acqua  per  la  terza  volta, 
à  fine  di  trarre  quanto  farà  poflibile  la  foftan;;a  de’ 
mifti  :  fi  melcoleranno  quelle  decozioni  colate  con 
due  libre  di  Zucchero; fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  un  bianco  d’  Uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confi- 
/lenza  di  Oppiato  .-Intanto  fi  polverizzerapno  infieme 
il  Gialappa,il  Turbitele  Temenze, la  Nocemqfcada, 
ed  in  particolare  la  Refina  di  Scamonea  •  fi  faelco- 
Jeranno  con  diligenza  le  Polveri  nello  Zucchero  cot¬ 
to  e  mezzo  freddo  per  fare  un  Elettuario . 

Virtù.  Purga  tutti  gl;  timori .  La  Dole  ne  da  una  fino  a 
j Dofe .  tre  dramme.  & 

Ingredienti  Entrano  qui  i  purgativi  della  Decozione  e  quelli 
Purgativi  deila  Polvere:  quelli  della  Decozione  lòpo  l’Alàro, 
della  Com- il  Rabarbaro  ,  la  Sena  ,  le  Radici  di.  Elleboro  nero 
pofizjone-,e  e  di  Efula:  quelli  della  Polvere  fono  il  Gialappa  , 
ter  quanti-  il  Turbit  e  la  Refina  di  Scamonea. 
tk  in  ogni  Una  dramma  di  Elettuario  Panchinpgogo  contie- 
E>cfe .  ne  le  foftanze  ovvero  ettratfi  di  tre  grani  di  Alaro, 
di  «re  grani  di  Rabarbaro,  di  tre  grani  di  Agarico  ,  di 


tre  grani  di  Sena,  di  due  grani  di  Radici  di  Elleboro 
nero  ,  e  di  due  grani  di  feorza  di  Radice  di  Efula  : 
delle  Polveri  di  Gialappa  fei  grani ,  di  Turbit  quattro 
grani  ,  di  Rsfi.na  di  Scamonea  due  grani . 

Due  dramme  di  Elettuario  Panchknagogo  con¬ 
tengono  le  foftanze  ovyer  e.ftrattijdi  fei  grani  di  Aga¬ 
rico  ,  di  fei  grani  di  Sena  ,  di  lèi  grani  di  Afaro  , 
.di  fei  grani  di  Rabarbaro  ;  di  quattro  grani  di  ràdici 
di  Elleboro  nero  ,  e  di  quattro  gr^ni  di  feorza  di 
radice  di  Efula  :  delle  Polveri  di  Gialappa  mezzo 
fcrupolo  ,  di  furbit  opto  grani,  di  refina  di  Scamo¬ 
nea  quattro  grani, 

Tre  dramme  di  Elettuapio  Pauchimagogo  conten¬ 
gono  le  foftanze  ovver  eftratti  di  nove  grani  di  Afa¬ 
ro  ,  di  pove  graqi  di  Rabarbaro  ,  di  nove  grani  di 
Agarico,  di  nove  grani  di  Sena,  di  fei  grani  di  Ra¬ 
dice  di  Elleboro  nero  ,  e  di  fei  grani  di  feorza  di 
Radice  di  Efula  .-  dejle  Polveri  di  Gialappa  diciotto 
grani  ,  di  Turbit  dodici  grani ,  e  di  Refina  di  Scamo¬ 
nea  fei  grani, 

Il  Polipodio  è  la  Drogha  mep  neceftaria  della  deco¬ 
zione  ,  tuttavia  la  fua  lòftanza  trovandovi  in  mag¬ 
gior  quantità  d’ogni  altra  Droga  ,  ne  occupa  più  i 
pori,  ed  impedifee  al  liquore  federe  tanto  impregna¬ 
to  ,  quanto  lo  potrebbeflerp  dalla  qualità  de’purga- 
ti vi .  Sapei  dunque  di  parere  che  fi  togliefìè  il  Polipo¬ 
dio  dalla  decozione ,  e  fi  mettefièro  le  altre  Droghe 
in  ipfufiope  per  lo  fpazio  di  ventiquattrore  ,  prima 
di  farle  bollire ,  affinchè  le  loro  foftanze  avefsero  il 
tempo  di  diftaccarfi  ;  farebbefi  anche  molto  bene  coll’ 
aggiugnere  nell’ inflittone  un  oncia  e  mezza  di  Tar¬ 
taro  folubile  ,  per  ajutare  a  trar  la  Tintura  degli 
Ingredienti  e  per  impedire  che’l  lor  purgativo  eccitafle 
i  dolori , 

Vorrei  anche  togliere  dalla  Polvere  ,  le  femenza 
e  le  Nocimofcade  ,  come  Droghe  imitili  in  quella 
compofizione .  Ecco  dunque  come  farei  di  parere  di 
riformare  queft’Elettuario. 

Ekctuarìnm  Pancbymagogum 
emendatimi , 

?/..  Radicis  Afarì  ,  Rhei  e  Iteli  ,  Agarici  >  E  oliar  uni 
Senna  ,  Tartari  Solubili f  fina  ^  i  fi  . 

Radici s  Ellebori  nìgri  ,  Corticis  Radicis  Efula 

ana  E  ì  • 

Incìfia  àr  centufa  iafundantnr  valide  in  aqua  com¬ 
muni)  q.  fi,  per  horas  rigiriti  quatftor ,  r 

Deinde  coquantur  igne  lento  ,  colentur  àr  .eypri- 
mantur .  > 

Colatura  fUtn  Sacchari  Jfe  ij.  coquantur  ad  confi - 
ftcntiatn  rttellis  ,  Cui  femirefrigerato  adde  Rul- 
veris  Jalapa  ^  iij  * 

Turbit  %  ij- 

Refina  Scammoniì  f  j, 

Mifce  ,  fiat  eleftuarium  $.  A *  Dofis  erìt  à  ^  ij , 
ad  5i)‘ 

OSSERVAZIONI. 

L’Afaro  e  l’Elleboro  ch’entrano  in  queft’Elet¬ 
tuario  potrebbono  eccitare  il  vomito  negl’in¬ 
fermi-,  le  non  fodero  melcolati  con  una  gran  quan¬ 
tità  di  Purgativi  che  precipitano  la  lor  virtù  vomi¬ 
tiva  per  per  ’difotto, 

Eicflùarium  Podagrìcum  ?  Sa- 
wue  ìs  C /offici. 

~Xi,  Saga  peni  in  Aceto  Sdllitico  dijfoluti  >  purificati  & 
ccFli  ?ifi. 

Rcfinarum  Scammoniì  &  Jalapa  ana  E  ì  • 
HermodaUylorum  5  v.i- 

Caryopbyllcrum  ,  Mari  ,  Cofii  9  7/ingiberis  ,  Semi- 
npm  Anifi  ,  Tctnicult  ,  &  Carvi  ,  $0ìi  Solìs  , 
Mafilchis  ana  fi. 

tfftn - 


Virtù 


Dofe ,  f 
Purgativi 
della,  Com- 
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Effentia  Anìft  gutr.  x. 

Sacchari  albi  in.  aqua  fi  illa  pitia  Iva  Arthritica  folliti 
&  tottì  lt5}« 

Fiat  elechparium  S.  A. 


OSSERVAZIONI,  . 


SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodattili  ,  le 
■Temenze ,  i  Garofani ,  il  Maro  o  in  Tuo  diffetto , 
la  Majorana  e’1  Zenzero’,  da  un  altra  parte  fi  ridur¬ 
ranno  in  polvere  infieme  le  Refine  e’1  Maftice  ;  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  :  fi  farà  difiolvere  a  fuoco 
lento  il  Sagapeno  nella  quantità  necefiaria  di  Aceto 
fcillitico:  fi  colerà  la  difiòluzione  per  una  ftamigna 
con  fort’efpreflione  ;  poi  fe  ne  farà  evaporare  l’umi¬ 
dità  fino  in  confidenza  di  Elbatfo.  Si  farà  cuocere 
lo  Zucchero  in  fette ovver  ott’once  di  Acqua  ftilla- 
ta  di  Camepiti  fino  a  confidenza  di  Mele  ;  vi  fime- 
fcolerà  lontano  dal  fuoco  il  Sagapeno  purificato  ,  e 
quando  la  materia  farà  quafi  fredda ,  vi  s’incorpore 
ranno  le  Polveri,  ed  in  fine  1’  Ettènza  d’Anice,per 
fare  del  tutto  un  Elettuario , 

L’Autore  domanda  che  fe  ne  prenda  per  precau¬ 
zione  ogni  mefe  nello  feemar  della  Luna  per  evitare 
la  Gotta ,  purga  le  Sierofità .  La  Dofe  ne  da  mez¬ 
za  dramma  fino  a  due  dramme . 

I  purgativi  di  queda  compofizione  fono  le  Refme 
di  Scamonea  e  di  Gialappa  e  gli  Ermodattili, 
Mezza  dramma  dell’Elettuario  contiene  di  Refine 
di  Gialappa  e  di  Scamonea  due  grani  d’ognuna  ,  di 
Ermodattili  un  grano  e  un  quarto. 

Una  dramma  dell’Elettuatio  contiene  di  Refme 
di  Gialappa  e  di  Scamonea  quattro  grani  d’ognuna , 
di  Ermodatili  due  grani  e  mezzo. 

Una  dramma  e  mezza  di  Elettuario  contiene  di 
Refine  di  Gialappa  e  di  fcamonea  fei  grani  d’ognu¬ 
na  ,  di  Ermodatili  tre  grani  e  tre  quarti . 

Due  dramme  di  Elettuario  contengono  di  Refine 
di  Gialappa  e  di  Scamonea  otto  grani  d’ognuna  ,  di 
Ermodattili  cinque  grani . 

Le  Temenze  ,  i  Garofani  ,  il  Maro  ,  il  Maftice  , 
il  Zenzero,  il  Collo  e  l’Efl’enza  di  Anice  fono  inutili 
in  quella  compofizione  :  vorrei  togliere  queft’  Ingre. 
dienti ,  e  mettere  in  luogo  loro  mezz’oncia  di  Tar¬ 
taro  folubile, 

EkFuiartum  Dìafenna  ?  Nicolai 
Ahxandrìnì. 

.  A  r  •  ..  . 

Sacchari  Cryft aliini  1Ì5  fi  • 

Avellanas  tojìas  n.  quìnquaginta  ,  Senna  mandata 

|iij. 

Cinnamomi  ^  j . 

Lapidi*  Lattili  loti  &  non  ufii  ^iij . 

Serici  tantilum  torrefaSli  &  minutim  ineijì  ,  Ca- 
ryophyllorum  ,  Calanga  tenuioris  ,  Pìperis  nigri  , 
Spica  nardi  ,  Semini s  Ocimi  ,  Malabathri  , 
Cardamomi  ,  Croci  ,  Zìngiberis  ,  Ze dnaria  , 
Florum  Rorifmarini  ,  Macropiperis  ana^i ). 

Lapidi s  Armeni  loti  vel  Cyanei  5j« 
bltllis  defpumati  1£  ii  fi  . 

Fiat  elettnarìum  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ahbruftoleranno  un  poco  le  Avellane  feparate 
da’loro  gufej  ;  fi  patteranno  in  un  mortaio  ,  fi 
umetteranno  in  patta  con  poco  Mele  fchiumaco,  e  fi 
faranno  pattare  per  uno  (laccio  rovefeiato  per  averne 
fa  Polpa;  fi  macineranno  il  Lapis  Lazuli  e  la  Pietra 
d’Armenia  infieme  ;  fi  laveranno  e  fi  faranno  lec¬ 
care  ;  fi  polverizzerà  lo  Zucchero  candito  a  parte  , 
e’1  rimanente  delle  Droghe  infieme  ,  fi  mefcoleran- 
le  Polveri;  fi  fchiumerà  e  fi  farà  cuocere  il  Mele  in 
confiflenza  di  Oppiato  liquido  ;  vi  fi  mefcolerà  lon¬ 
tano  dal  fuoco  la  Polpa  ,  e  poi  vi  fi  mefcoleranno  le 
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.Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà'  per 
lo  bifogno  . 

Purga  lènza  forza  :  ferve  per  la  Malinconia  Ipo-  y'trt% 
condriaca  ,  per  la  Mania  ,  per  la  Febbre  quartana.  * 

La  Dofe  n  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  T>0re 

Quella  compofizione  contiene  per  Tuo  purgativo 
la  Sena;  ed  è  mefcolata  in  un  gran  numero  d’  In¬ 
gredienti  che  non  fervono  fe  non  ad  impedirle  la 
ìua  azione  .  Vorrei  togliere  quello  Elettuario  da 
i  Ricettar)  ,  come  inutile  .  Balla  1*  attere  della  Se¬ 
na  in  polvere  fottile  per  fervutile  nel  bifogno  , 

Diabahemer  Ceu  Electuarium 

v,  J 

Sennatum  ,  R^doruti  . 

If,  Pafjnlarum  Corìnthiacarum  5  vj. 

Cottici s  Radici s  Capparis  ,  Radicum  Cichorìi  Rii* 
gloffi  ,  Polypod'tì  qtiernt ,  Graminis ,  &  Glycyrrhiza 
ana  ^  fi. 

Folìorum  A  diami  ,  Hemionitidis  ,  Ceterach  ,  Cu* 
feuta  ,  Arthemifia  ,  Fumaria  ,  Agrimonii  ,  Be* 
tonica  ,  &  Melijfa  ,  Florum  Genijla  ,  Violarum 
ana  man ,  fi, 

Coquantur  in  aqua  /.  q.  ad  ÌB  iij.  in  colatura  irti 
funde  &  coque 

Folìorum  Senna  ^  iv. 

Radici s  Ellebori  nigri  ,  Turpethi  ana  ^  i  fi. 

Caryophyllorum  %  ìj. 

Semi  iuta  Dauci  &  Coviandri  ana  5  ifi- 
Bullìant  ad  confumptionem  tertia  partii  ,  colatura 
adde 

Sacchari  i  fi. 

Coquantur  ad  confìflentiam  optata  ,  cui  permifee 
Expreffionem  Rhei  eletti  in  Aqua  Chalybeata  infu/è 

2  fi.. 

Pulveris  Senna  li}. 

Lignì  Sajfafras  ^  i. 

Lapidis  Lazuli  praparati  ,  Cinnamomi  ana  ^  fi. 

Radicit  Poeonia  ,  Cortlcis  Tamari/ci ,  Epithymi ,  Cor? 

ticis  mediani  Fraxìni ,  Seminìi  Agni  Cajli  , 

Nigella  Romana  ,  Spica  Indica  ana  ^  ij« 

Anthos  ,  Stoechados  ana  ^  j- 
Fiat  elettuarìum  S,  A , 

.  /  . 

OSSERVAZIONI, 

IL  nome  di  quell’  Elettuario  viene  da  Abalzemer 

parola  Araba,  che  fignifica  Sena.  Aba.zémcr* 

Si  faranno  bollire  in  fei  libre  o  circa  d’  Acqua  , 
primamente  le  Radici  mondate  e  pelle  ,  poi  T  Uve 
ed  iu  fine  le  Foglie  e  i  Fiori  ,  per  avere  tre  libre 
di  decozione  colata  :  Vi  fi  metteranno  in  infufione 
caldamente  per  lo  fpazio  di  ventiquartr’  ore  la  Se¬ 
na  ,  le  Radici  di  Elleboro  nero  e  di  Turbit  ,  le 
lèmenze  di  Coriandro  e  di  Dauco  e  i  Garofani ,  il 
tutto  ben  petto  :  fi  farà  poi.  bollir  1*  infufione  a  fuo¬ 
co  lento  fino  alla  diminuzione  del  terzo  deli’  umi¬ 
dità  ;  fi  colerà  il  liquore  con  efprettione  ,  e  fi  farà 
cuocere  lo  Zucchero  in  confiflenza  di  Mele  ;  In¬ 
tanto  fi  avrà  fatta  Ilare  in  infufione  caldamente  per 
lo  fpazio  di  un  giorno  mezz’  oncia  di  Rabarbaro  ta¬ 
gliato  in  piccoli  pezzi  ,  in  una  libra  d’  Acqua  fer¬ 
rata  :  fi  colerà  1’  infufione  fpremendo  con  forza  la 
fèccia,  fi  mefcolerà  la  colatura  nello  feiroppo,  che 
fi  fàra  ancora  lentamente  bollire,  finché  abbia  ria- 
quiftata  una  confiflenza  di  Mele  ;  fi  toglierà  allora 
dal  fuoco,  e  quando  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fimefc  ,  > 
coleranno  le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  Vtrtu  * 
conferverà  per  Io  bilògno  . . 

Serve  per  purgare  i  Maniaci  ,  gl’  Ipocondriaci  »  Dofe» 
gli  Epilettici  ,  coloro  che  fono  attaccati  dal  mal 
Venereo  ,  i  Lebbrofi  ,  gli  Scorbutici  ,  La  Dofe  n’ 
è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 

V  u  I  pur- 


Sì6 


FA  RMACOPEA 


3  y. 


5  v)« 


furiativi  I  purgativi  di  quefta  compofizione  fono  la  Sena  , 
deli* com?  li  Radice  di  Elleboro  nero  ,  il  Turbit  e  ’l  Rabar- 

f  opzione  .  baro . 

5  ìj.  .  Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  le  foftan- 
ze  o  gli  Éftratti  di  didotto  grani  diSena ,  di  fei  grani 
e  trequarti  di  Radice  di  Elleboro  nero,  di  fei  grani 
e  tre  quarti  di  Turbit,  di  due  grani  e  un  quarto  di 
Rabarbaro,  e  nove  grani  di  Polvere  diSena. 

5  ili*  Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  le  foftanze 
p  gli  Éftratti  di  ventilate  grani  di  Sena  ,  di  dieci 
grani  e  mezzo  quarto  di  Radice  di  Elleboro  nero  , 
di  dieci  grani  e  mezzo  quarto  di  Turbit  ,  di  rre 
grani,  un  quarto,  e  mezzo  di  Rabarbaro,  e  tredici 
grani  e  mezzo  di  Polvere  di  Sena. 

^  JVlezz’  oncia  dell'  Elettuario  contiene  le  foftanze 
‘  ovvero  gli  Éftratti  di  mezza  dramma  di  Sena  ,  di 
tredici  grani  e  mezzo  di  Radice  di  Elleboro  nero  , 
di  tredici  grani  e  mezzo  di  Turbit ,  di  quattro  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  di  diciotto  grani  di  Pol¬ 
vere  di  Sena, 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  le  fo~ 
danze  e  gli  Éftratti  di  quarantacinque  grani  di  Sena, 
di  diciierte  grani  di  Radice  di  Elleboro  nero,  di  di- 
cifette  grani  di  Turbit  ,  di  cinque  grani  e  mezzo  di 
Rabarbaro  ,  di  veptidue  grani  e  mezzo  di  Polvere 
di  Sena  .  * 

Sei  dramme  di  -Elettuario  contengono  le  foftanze, 
o  gli  Éftratti  di  cinquanta, quattro  grani  di  Sena  ,  di 
venti  grani  c  un  quarto  di  Radice  di  Elleboro  nero, 
di  venti  grani  e  un  quarto  di  Turbit,  di  lei  grani  e 
tre  quarti  di  Rabarbaro,  di  ventifette  grani  di  Pol¬ 
vere  di  Sena . 

^  vi).  Sette  dramme  di  Elettuario  contengono  le  foftan¬ 
ze  o  gli  Éftratti  dj  fèrtantatre  grani  di  Sena  ,  di 
vcnftrè  grani  e  mezzo  quarto  di  Radice  dì  Ellebo¬ 
ro  nero,  di  ventitré  grani  e  mezzo  quarto  di  Tur- 
bit  ,  di  otto  grani  di  Rabarbaro  ,  di  trentun  grano 
e  mezzo  di  Polvere  di  Sena  . 

|  j.  Un  Oncia  dell’ Elettuario  contiene  foftanze  o  gli 
Éftratti  diuna  dramma  di  Sena,  di  ventifette  grani 
di  Radice  di  Elleboro  nero  ,  di  ventifette  grani  di 
Turbit  ,  di  nove  grani  di  Rabarbaro  ,  di  mezza 
dramma  di  Polvere  di  Sena. 

E  Rendo  la  decozione  già  caricadelja  foftanzi  de¬ 
gl’ingredienti  dc’quali  è  comporta  ,  non  può  molto 
ricever  quella  de  purgativi  che  fi  mettono  in  infù- 
fione,  cos’i  è  molfo  verifimile  che  fi  ritirino  i  purga¬ 
tivi  ancora  impregnati  della  maggior  parte  di  lor  vir¬ 
tù  purgativa  :  pi  più  ,  il  purgativo  del  Turbit  con¬ 
fidente  in  una  Reftna  ,  non  può  difiòlverfi  nella  de¬ 
cozione:  farebbe  neceftario  un  meftruo  folforofoco- 
me  lo  fpirito  di  Vino  per  trarne  la  lòftanza  ;  ma 
quando  fi  averterò  eftrqtte  tutte  le  qualità  purgati¬ 
ve  del  Turbit  ,  della  Sena  ,  e  dell’Elleboro  in  qual 
fi  fia  liquore  le  ne  perderebbono  fempre  molte  fa¬ 
cendo  confumare  o  cuocere  la  lor  Tintura  col  Me¬ 
le  ;  cosi  farei  di  parere  che  fi  adoperafièro  quelli 
Ingredienti  in  polvere  nell’Elettuario  piuttofto  che 
in  intuitone. 

I  Garofani  ,  le  Temenze  e  tutte  le  Droghe  della 
Polvere  ,  eccettuata  la  Sena  ,  mi  fembrano  molto 
inutili.  Vorrei  mettere  in  luogo  loro  dei  fali  di  Ta- 
jnarifco  e  di  Fràrtmo  ,  mezz’oncia  di  ognuno  ,  tan¬ 
to  per  correggere  i  purgativi  coll’ impedir  loro  i’ec- 
pitap  dolori  troppo  violenti  ,  quanto  per  dare  alla 
compoftzìone  qna  qualità  apritiva  e  molto  convene¬ 
vole  per  la  guarigione  delle  malattie  nelle  quali  è 
adoperata . 

Se  in  vece  della  decozione  tanto  comporta  che  do¬ 
manda  l’Autore  ,  fi  vojerte  contentarfi  del  fugo  di 
Pomo  depurato  per  femplicemente  far  cuocere  lo 
Zucchero,  la  compofizione  non  ne  farebbe  men  buo- 
pa  ,  e  fi  abbrevierebbe  di  molto.  ,  Ecco  come  vor. 
riformarla  o 


Elettuarium  Dìabalyemer 
emendatum . 


2/T  Succi  Romorum  redolentium  depurati  &  Sacchetti 
albi  ana  1B  i  fi. 

Coquantur  fumi  ad  conpfientiam  spiate  tane 
ad  de 

Rulveris  Senna  ^  ii). 

Radicum  Ellebori  n'gri  ,  Turbit h  gummofi  ,  Rhei  e- 
leSH  ,  Salis  Tamarifici  &  Fraxini  ana  %  fi. 

Mifce  ,  fiat  decluarium  S,  A .  Dofi*  erit  à  5  VP  fa1** 
ad  5  iij. 


Electuarium  Jitefccph  ,  njcl 
.  Epijcopì  ,  Mefite A 


y.  Diacrvdti  ,  Turbit h  ana  3  V). 

Myrobalanorum  cmbhcorum  >  Caryophyllorum  ,  Cin¬ 
namomi  ,  Zìngiberis  ,  Nucit  Moficatt  ,  Rolypodff 
ana  5  ft  fi* 

Sacchari  ÌB  fi» 

Melili  defpumati  %  X. 

Fiat  elechiarium  S.  A* 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit,  iMiraboIa? 

ni,  i  Garofani,  la  Cannella,  il  Zenzero,  la  No. 
cemolcada  e  ’l  Polipodio,  da  un  altra  parte  il  Dia- 
gridio.  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  fi  faranno  ftrug- 


gere  il  Mele  e  lo  Zucchero  infieme  con  poc’acqua  ; 
fi  faranno  cuopere  fino  a  confili  mza  di  Elettuario  li¬ 
quido;  fi  toglierà  allorala  materia  dai  fimco  ,  eqyan- 
do  l’ara  mezzo  fredda  ,  vi  s’ incorporeranno  le  Pol¬ 
veri  per  fare  del  tutto  un  Elettuario. 

Purga  la  Bile  e  la  Pituita  di  tutto  il  corpo  ,  di-  Virtìi 

fc accia  i  yenti .  La  Dole  n’è  da  una  dramma  fino  a  pofieÀ 

mezz’oncia  . 

I  purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Turbit, 
il  Diagridio,ei  Mirobolani.  , 

Una  dramma  deU’Eiettuario  contiene  del  Diagri-  5  ).  I 
dio  e  del  Turbit  due  grani  e  mezzo  d’ognuno,  de’ 
Mirabolani  un  grano. 

Due  dramme  deU’Elettuario  contengono  del  Dia-  a.j; 
gridio  e  del  Turbit  cinque  grani  d’ognuno,  de’Mira- 
bolani  due  grani . 

Tre  dramme  dell' Elettuario  contengono  del  Dia-  Z  HT 
gridio  e  del  Turbit  fette  grani  e  mezzo  d’ognuno,  de’  '  f 
Mirabolani  tre  grani. 

Mezz’oncia  dell’  Elettuario  contiene  del  Diagri-  ^  RI 
dio  e  del  Turbit  dieci  grani  d’ognuno  ,  de’  Mirabo¬ 
lani  quattro  grani . 

I  Garofani  ,  la  Cannella  ,  il  Zenzero  ,  la  Noce- 
mofeada  ,  e  ’l  Polipodio  fono  Ingredienti  qui  molto 
inutili  ;  fi  potrebbono  cogliere  dalla  Compofizione  c 
metter  in  vece  di  efli  un  oncia  e  mezza  di  Tartaro 
folubilc  .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  l’Elet- 
tuario. 


Electuarium  Elefcoph  y 
(latum* 


emen. 


I 


VJ. 


Tartari  Solubili 


Jfi.  Diacrydii  ,  Tur  bit  h  ana 
'  Myrobalanorum  emblicorum 
ana  ^  iij. 

Sacchari  &  Meliti  defpumati  ana  ÌB  fi. 

Fiat  eleciuarium  S.  A.  JDofis  efl  à  ^  ij. 
ad  ^  iij. 


U  N  I  V  E  R 


SALE. 
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Elcctuarium  Diacydonium ,  Fer¬ 
miti. 

,  ,  J  1  .  .  »  *•  4  * 

Pomorum  Cydonìorum  *  corticìbus  &  {emine  mun* 
datorum  ^  ix. 

Succi  Cydonìorum  ^  iij. 

S  ac  eh  ari  albijfimi  $5  }• 

Coque  in  mellis  craffitiem  ,  infp  ergendo  fui  fi- 
nem 

Eulveris  Diacrydii  ^  j. 

Cinnamomi  ^  ij, 

Zingiberis  ,  ,  Caryopbyllorum  ano,.  ^  fi, 

Mifce  ,  fiat  eleSluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  monderanno  dalla  loro  feorza  i Cotogni  di  re¬ 
cente  colti ,  fe  ne  fepareranno  i  Temi  ,  e  fé  ne 
peferanno  nove  once  :  fi  faranno  bollire  in  Una' 
quantità  {ufficiente  d’  Acqua  ,  finché  fieno  teneri  : 
fi  fepareranno  allora  dalla  lor  decozione  ,  e  le  ne 
farà  paflàre  la  Polpa  per  uno  (laccio  di  crini  rovef- 
ciato  :  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  nella  decozione  , 
vi  fi  aggiugnerà  fui  fine  il  fugo  di  cotogno  che  farà 
fiato  tratto  per  efpreffione  e  depurato  ;  fe  ne  farà 
bollire  la  materia  fino  a  confidenza  di  Mele . 

Intanto  fi  polverizzeranno  infieme  fertilmente  la 
Cannella  ,  il  Macis  il  Zenzero  e  ’l  Garofano  *,  da 
ttn  altra  parte  il  Diagridio;  fi  (temprerà  la  polpa  di 
Cotogno  nello  Zucchero  cotto ,  e  fi  agiterà  la  me- 
fcolanza  (opra  un  fuoco  lento  con  un  battone  per 
farne  confumare  una  parte  dell’  umidità  fuperfiua, 
c  per  ridurlo  in  confidenza  di  Elettuario  ;  fi  toglie¬ 
rà  allora  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo  fredda  , 
vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  polveri  per  fare 
un  Élettuario  di  confidenza  afiài  foda.  Si  conferva 
cotogn  o  neHe  fcatoIe  come  una  gelatina.  E’co- 

Burga^ ivo .  ^fto  un  Cotogno  purgativo. 

Vl^tr  *  Purga  la  Bile  e  la  Pituita  .  La  Dofe  n’  è  da  una 
DoJe  *  fino  a  fei  dramme. 

Qued’  Élettuario  non  è  purgativo  fe  non  a  cagio¬ 
ne  della  Scamonea. 

^  j.  Una  dramma  di  Cotognato  purgativo  [contiene 
tre  grani  di  Diagridio  . 

5  Due  dramme  di  Cotognato  contengono  fei  grani 

di  Diagridio. 

5  iij.  Tre  dramme  di  Cotognato  contengono  nove  grani 
di  Diagridio. 

35  fi.  Mezz’  oncia  di  Cotognato  contiene  mezzo  fcrupo- 
lo  di  Diagridio  . 

*5  v.  Cinque  dramme  di  Cotoguato  contengono  quindi¬ 
ci  grani  di  Diagridio. 

3  vj.  Sei  dramme  di  Cotognato  contengono  diciotto 
grani  di  Diagridio. 

Pretendefi  correggere  la  virtù  purgativa  della 
Scamonea  mefcolandola  nel  Cotognoch’è  attignen¬ 
te  . 

La  Cannella,  il  Zenzero,  il  Macis  c  i  Garofani 
fono  aggiunti  nella  compofizione  ,  tanto  per  darle 
buon  fapore  quanto  per  fortificare  lo  domaco  ,  e  1’ 
altre  parti  nobili  contro  l'azione  violenta  della  Sca¬ 
monea  ;  ma  è  impoflibile  che  le  vifeere  redino  for¬ 
tificate  mentre  fono  irritate  dal  purgativo,  cagionan¬ 
dovi  una  fermentazione  violenta  .  Se  fi  toglieffero 
il  Zenzero  e  '1  Macis  dalla  Polvere  ,  1’  Élettuario 
rie  avrebbe  un  fapor  più  grato  e  minor  agrezza  . 

JElectuarium  Diamanna  7  Galeni  . 

2^.  Manna  pura  ,  Succi  Rofarum  pallidarum  depurati , 
una  lb  f 

Coquatur  igne  lento  ad  mellis  confìfientiam  >  tunc 
adde 

Bulveris  Diacrydii  ^  j. 

Maftiches  ^  iij. 

Fiat  eleSlttarium  S,  A . 

, 


OSSERVAZIONI* 

SI  farà  liquefarli  fopra  un  fuoco  lento  ,  una  li¬ 
bra  di  bella  e  buona  Manna  in  una  libra  di 
fugo  di  Rofe  pallide  depurato  .  Si  colerà  la  dittòlu- 
zione  per  fepararne  qualche  impurità  che  potette 
effere  nella  Manna.  Si  farà  evaporare  appoco  appo¬ 
co  f  umidità  della  Difloluzione  ,  finché  fia  in  con¬ 
fidenza  di  Mele  ;  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  e  quando 
farà  quafi  divenuta  fredda  ,  vi  fi  rtefcolerà  efatta- 
mente  il  Diagridio  col  Madice  infieme  prima  fot- 
tilmente  polverizzati  ,  per  fare  un  Élettuario  che 
fi  conterverà  per  lo  bifogno. 

Purga  la  Bile  e  le  Sierofità.  La  Dofe  n  è  da  una  X>ofe. 
dramma  fino  a  mezz'  oncia Virtù , 
Il  principal  purgativo  di  quedo  Élettuario  è  ’1 
Diagridio , 

Una  dramma  di  Diamanna  contiene  quattro  gra-  ^  j, 
ni  e  mezzo  di  Diagridio  . 

Due  dramme  di  Diamanna  contengono  nove  gra-  ^  ij. 
ni  di  Diagridio  . 

Tre  dramme  di  Diamanna  contengono  tredici  gra-  5  ri], 
ni  e  mezzo  di  Diagridio  . 

Mezz’  oncia  di  Diamanna  contiene  dieiottograni  5  fi, 
di  Diagridio  . 

Il  Madice  qui  è  inutile  ;  fi  potrebbe  togliere,  e 
mettere  in  fua  vece  tre  Dramme  di  Tartaro  folubi- 
le  i  che  opererebbe  affai  meglio. 

Elettuarìum  Diahryonìas  De¬ 
mocriti  . 

Radieìs  Bryonìa  mundau  &  trita  lb  v. 

Sapa  ìb  iv. 

Scilla  affata  ,  Strobilorum  depellatorum  lb  fi. 

Agarici  ^  iij. 

Nucis  Mojchata  ,  Cardamomi  ,  Macis  ,  Zingiberis 
ana  fy  ij. 

Caryophyllorum  ,  Piperis  longiy  Stoechados  ana  ^ i  fi. 

Seminis  Scfeleos ,  Salii  Gemma  ,  Trochifcoyum  Gallio. 

Mofchata  ana  5  j» 

Spie  a  nardi  5  fi* 

Fiat  eletluarium  S.  A « 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  Radici  di  Brionia  meglio  nu- 
drite,  fi  monderanno  dalle  lor  cortecce  ,  fi  ta¬ 
glieranno  in  pezzi  ,  e  fi  faranno  cuocere  in  acqua 
finche  fieno  tenere  ;  fi  pederanno  co’  Pinocchi  mon¬ 
dati  ,  e  colla  Scilla  preparata  ,  in  un  mortajo  di 
marmo  ;  fe  ne  farà  paflàre  la  Polpa  per  uno  (lac¬ 
cio  di  crini  rovefeiato  ,•  fi  farà  evaporare  1’  umidi¬ 
rà  della  decozione  di  Brionia  fino  a  confidenza  d' 

Edratto  :  intanto  fi  polverizzerà  infieme  il  rimanen¬ 
te  delle  Droghe  :  fi  mefcoleranno  fopra  un  fuoco 
lento  le  Polpe  prima  difeccate  ,  colf  Edratto  di 
Brionia  ,  col  Sapa,  e  colle  Polveri  per  fare  del  tut¬ 
to  un  Élettuario  . 

Dicefi  che  purghi  il  cervello  e  i  nervi ,  fi  dà  per 
gli  umori  freddi  ,  per  1’  Epileflìa,  per  la  Paralifia, 
perla  Letargia,  perle  Vertigini  .  La  Dofe  n’  è  da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

Quefta  compofizione  è  pochiflìmo  ufitata  ;  le  pro¬ 
porzioni  degl’  Ingredienti  vi  fono  mal  oflervate  , 
perchè  (opra  nove  o  dieci  libre  dell’  Élettuario  non 
entrano  che  tre  dramme  di  Agarico  ;  farebbe  lo 
detto  il  non  averne  poflo  .  Nel  rimanente  qued’  In¬ 
gredienti  per  la  maggior  parte  qui  fono  inutili  . 

Quando  fi  voglia  avere  un  Élettuario  Diabrionias  ; 
parmi  che  farebbe  meglio  il  farlo  ideila  manierarle, 
guente . 
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6  VJ* 
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ElcBuarìum  Diabryonh  emenda» 

M  in  ? 

3/Ce  Radici:  Sryonu  mandati  »  ra:*»J  e  xt  ratti 

'  tfe  iv.  ' 

Mellis  optimi  Ife  i). 

Coqaaraar  ad  confì/lentiam  mellis  ,  tane  adde 
Pulvcris  Turbith  ,  Hermodatlylorum  >  Jalap.  , 
rici  ,  Stf/ix  Bryonu  ana  5  vj. 

Recai.  Bryonu  ^  fi, 

ektl aarìum  S.  A.  Do/is  erit  à  3  j*  #/?«*  ^  3  )• 


Erauarium  ylmarum  Magiflra, 
le  j  Majus  • 

Sue  cote  in  a  %  fi. 

Agarici/trochi/catì  ,  Turbith  ,  Specierum  H'ter&  fimpli - 
cis  pulverkt.  Rhabarbari  optimi  ana  ^  ij. 

Zingiberis  ,  Cryjlalli  Tartari  ana  b)  iv. 

/«w  Fiorenti &  ,  Fornicali  dulcis  aita  ij. 

Syrupi  Ro/aram  Jolutivi  ad  con/iflentiam  mellis  cabli 

l  VJ*  ’  7  " . 

Fiat  e lecluarium  S. 

OSSERVAZIONI» 

SI  polverizzeranno  infiemeil  Turbit,  il  Rabarba¬ 
ro,  1’  Agarico,  il  Zenzero  ?  T  Iride ,  e  ’l  Finoc¬ 
chio  ;  da  un  altra  parte  1’  Aloe  e’1  Criftallq  di  Tar¬ 
taro  ;  fi  melcoleranno  quelle  polveri  colle  fpezre  di 
Tera  le  triplice  pojverizzate  :  fi  farà  cuocere  a  fuoco 
lento  lo  feiroppo  di  Rofe  pallide  in  confidenza  di 
Mele  ,  poi  efiendo  tolto  dal  fuoco  e  mezzo  freddo , 
vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri  per  fa¬ 
re  un  Elettuario  . 

Purga  la  Bile  e  la  Pituita  .  La  Dofe  n’  è  da  una 
dramma  fino  a  fei  in  boli  . 

I  purgativi  di  quella  compofizione  fono  1’  Aloe  , 
le  fpecie  di  Jera  ,  1’ Agarico  ,  il  Turbit  e  ’1  Rabar¬ 
baro  . 

Una  dramma  dell’  Elettuario  amaro  Magifirale 
contiene  quattro  grani  e  mezzo  di  Aloè  ,  due  grani 
e  un  quarto  delle  fpezie  di  Jera,  lo  figlio  dell’  Aga¬ 
rico  ,  altrettanto  delTurbit,  come  pure  del  Rabar¬ 
baro  . 

Due  dramme  dell’  Elettuariq  contengono,  nove 
ranfdi  Aloe,  quattro  grani  e  mezzo  delle  Spezie  di 
gra,  ló  ftefibdelf  Agarico,  altrettanto  delTurbit, 
come  pure  del  Rabarbaro  . 

Tre  dramme  dell'  Elettuario  contengono  tredici 
grani  e  mezzo  di  Aloe,  fei  grani  e  tre  quarti  delle 
lpecie  di  Jera  ,  lo  fiefi’o  dell’  Agarico  ,  altrettanto 
del  Turbit ,  come  pure  del  Rabarbaro  . 

Mezz’  oncia  dell’  Elettuario  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  Aloe,  nove  grani  delle  fpecie  di  Jera,  loftefio 
dell’  Agarico  ,  altrettanto  del  Turbit  ,  come  pure 
del  Rabarbaro. 

Cinque  dramme  dell’  Elettuario  contengono  ven- 
tidue  grani  e  mezzo  di  Aloe  ,  undeci  grani  e  un 
quarto  delle  fpezie  di  Jera  ,  lo  ftefiò  dell’Agarico, 
altrettanto  del  Turbit  ,  come  pure  del  Rabarba¬ 
ro  . 

Sei  dramme  dell  Elettuario  contengono  ventidue 
grani  e  mezzo  d’  Al°e  ?  undeci  grani  e  un  quarto 
delle  fpecie  di  Jera,  lo  fieffq  dell’  Agarico',  altret¬ 
tanto  del  Turbit,  come  pure  del  Rabarbaro  . 

Quello  Elettuario  con  ragione  è  nomato  Amaro, 
perché  1’  Aloe  ,  le  fpezie  di  Jera  e  1’  Agarico  gli 
danno  un  amarezza  cheiàrebbe  inlòfiribile  al  gufto  , 
fe  fofl’e  prelò  in  pozione  \  ma  s’  inghiotte  in  Bolo 
inviluppato  nell'  oftia  .  Dovrebbefi  piuctofto  ridurre 
in  Pillole  . 

Le  fpezie  di  Jera  femplice  non  fono  altro  che 
Aloe  ;  perciò  fiavrebbon  benifiimo  tolte  dalla  Com 


pofizione  ,  aumentando  di  due  dramme  la  quantità 
dell’  Aloe. 

Il  Zenzero  ,  1’  Iride  e  ’l  Finocchio  fono  qui  inu¬ 
tili  .  Si  potrebbono  togliere  dalla  compofizione  len¬ 
za  diminuirne  la  virtù  Ecco  dunque  come  vorrei 
riformare  1’  Elettuario  . 

Eie ctu arium  jimarum  Magifirale 
majus  emendatum  • 

AJoes  Succotrina  5  vj* 

Agarici  trcchi/catì  Turbith  ,  Rhabarbari  optimi 

ana  ^  ij. 

Cryjlalli  Tartari  3  1  fi* 

Syrupi  Ro/aram  Solativi  ad  confiti  enti  am  mellis  cotti 

m  fi.  ■. 

Fiat  elecluariam  S.  A .  Dofìs  erit  à  3  )•  **fVie 

l  fi.  ‘  *  '  .  .. 


EleFluariutn  jimarum  mims  • 

Aloes  Saccarina  ìfe  fi. 

Epithymi  %  fi. 

Ra dietim  Angelica  ^  ij* 

GentianA  ,  Zedoar'u  ,  Acori  ana  5  ij* 

Cinnamomi  5  i  fi* 

Caryophyllorum  ,  Macis  ,  Nucis  Mojchate ,  Croci  ana 

3  J* 

Sacchari  albi  }  Syruporam  Scabio/s.  &  Fumaria  ana 
3  viij  fi. 

Fiat  elecluariam  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente l’Aloè  in  unmorta- 
jo  unto  nel  fondo  .con  alcune  gocce  d’  Olio  di 
Mandorla  dolce  ;  e  fi  metteranno  in  Polvere  le  al¬ 
tre  Droghe  infieme;  fi  metterà  a  liquefarfi  lo  Zuc¬ 
chero  negli  feiroppi ,  ed  avendoli  fatti  leggermente 
bollire,  fi  toglieranno  dal  fuoco;  fi  lafcieranno  di¬ 
venir  mezzo  freddi,  poi  vi  fi  ■mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  per  farne  un  Elettuario. 

Purga  T  umor  biliofoe  le  Sierofità  ,  purifica  il  fan- 
gue  ,  eccita  i  Mefi  nelle  donne  .  La  Dofe  n’  è  da 
una  dramma  fino  a  fei  dramme  . 

Non  entra  di  purgativo  chef  Aloe  in  quella  com- 
pofizione. 

Una  dramma  di  quell’  Elettuario  contiene  tredici 
grani  e  mezzo  d’  Aloe  . 

Due  dramme  di  Elettuario  contengono  ventifette 
grani  d’  Aloe . 

Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  quaranta 
grani  e  mezzo  d’  Aloe  . 

Mezz’  oncia  di  Elettuario  contiene  cinquantaquat* 
tro  grani  d'  Aloe  . 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono felTin- 
tafette  grani  e  mezzo  di  Aloe  . 

Sei  dramme  d’  Elettuario  contengono  una  dram¬ 
ma  ed  undeci  grani  di  Aloe  . 

L  Aloe  folo  è  efienziale  in  quella  compofizione. 
tutti  gli  altri  Ingredienti  co’  quali  è  melcolato ,  vi 
fono  fiati  polli  ne]}’  intenzione  di  correggere  la  fua 
qualità  ,  ma  accre/cono  la  fua  agrezza  .  Il  miglior 
Correttivo  che  dar  gli  pofià.,  e  ’l  mangiar  fubito 
dopo  averlo  prefo  .  Trovo  dunque  quella  compofi¬ 
zione  molto  inutile  ,  poiché  f  Aloe  puro  in  Pillo¬ 
le  produrrebbe  limili  effetti  a  quelli  che  gli  vengo¬ 
no  attribuiti  ,  ed  anche  migliori  . 

Ho  tratti  quelli  due  ultimi  Elettuari  dalla  Farina.» 
popea  di  Londra  .  Sono  due  fpecie  di  Jera  . 


Virtù  , 

Dc/e . 
Purgativi 
della  Com 
pofìtàone . 

3  i* 

3  il* 

3  ììj* 
l  fi* 

3  v. 

3  vj, 


Hit* 


olvere  di 
er a  Pici;  a. 
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Virtù 
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Pur£*tivì 
iella  Jera 
ìera  / 

3  j. 

5  ij. 

■b  «J. 

5  fi. 


Hwa  Pierà  fmpkxy  Galeni. 

y,  Aloes  Succotrina  ^  vj^ij. 

Cinnamomi  ,  .Zylobalfami  ,  titf/  hu)tn  loco  Sugfulo- 
rum  Le*  ti  fri  ,  Afari  ,  Spie  a  Indica  ,  Croci  ,  Ma¬ 
fie  be^  anx  /§  iiy. 

Mellis  defpum  *  ri  È  ij  2ifi. 
ftef  eletluarìum  s.  A- 

OSSERVAZIONI, 

H  pierà  fono  due  parole  Greche  ?  la  prima 
delle  quali  lignifica  grande  e  fapra  ,  e  la  fe¬ 
conda  amara  .  Galeno  aveva  si  buqna  opinion  di 
quella  compofizione  che  gli  ha  dato  quello  bel  no¬ 
me. 

Si  polverizzeranno  infieme  la  Cannella  ,  il  Xy- 
Jobadfamo  ,  o  in  fuo  difetto  ,  del  Legno  di  Lenti- 
Ico  ,  l’^farq  e  Io  Spicanardi  ;  da  un  altra  parte  1* 
Aloe  e’1  ^Jartice  ;  da  un  altra  parte  lo  Zafferano 
depo  averlo  fatto  leccare  fra  due  carte  con  un  ’calor 
lento  ;  li  mele  aleranno  quelli  Ingredienti  polveriz¬ 
zati ,  e  fi  potrà  confervare  cqdella  polvere  per  fer¬ 
vicene  per  lo  bilògno  „  Ella  entra  in  molte  com- 
pofizioni  . .  ,  .  v 

Quando  fi  vorrà  fare  fEÌettuario ,  baderà  mefeo- 
lare  una  parte  di  Polvere  in  tre  parti  diMe'efchiu- 
mato  e  cotto  in  confidenza,  di  Elettuario  liquido  . 
Alcuni  metcon  )  quattro  parti  di  Mele  fopra.  unapar 
te  di  Polvere .  ' 

La  Jera  Piera  è  data  pei1  purgare  Io  ftomaco,per 
togliere  le  Odrtizioni,  per  eccitarci  Mefi  nelle  Don¬ 
ne  per  le  Murici  ,  per  purificare  il  l'angue  .  LaDofe 
ne  da  una  dramma  fino,  a  mezz’oncia  .  Non  le  ne 
prende  che  per  bocca  e  in  bolo  a  cagione  di  fua 
grande  amarezza  ;  ferve  ancora  ne’Crillei  per  la  Coli¬ 
ca,  per  le  infermità  itteriche,  per  ’l  Apòpleffìa:  fe 
ne  mette  in  ogfti  Crideo  da  due  dramme  fino  ad  un 
oncia;  fe  ne  mefcola  anche  nelle  fuppode  per  ren¬ 
derle  più  acre  e  più  attive. 

La  virtù  purgativa  della  Jera  pierà  confide  nell’ 
Aloe,  .  •  '■  -  , 

Una,  -dramma  di  Jera  pierà  femplice  contiene  tre¬ 
dici  grani  d?  Aloe,  Tuccottino. ..  . .  0-  < 

Due  dramme  di  Jera  pierà  femplice  contengono 
ventilei  grani  di  Aloe.  v»  • 

Tre  dramme  di  Jera  pierà  femplice  contengono 
trentanove  grani  d’AIoe. 

Mezz’oncia  di  Jera  pierà  femplice  contiene  cin- 
quantadue  grani  d  Aloe  . 

Tutta  la  qualità  necefiària  di  queda  compofizio¬ 
ne  ridisele  nell’Aloè  ,  ie  altre  droghe  non  vi  fervo¬ 
no  per  cofa  alcuna;  vi  fono  date  pode  per  correg¬ 
gere  codetta.  purgativo  ,  e  per  fortificare  Io  doma- 
co,  ma  non  pudori  fare  nè  l’uno  nè  l’altro  ;  perchè 
in  primo  luogo,  l’effetto  feomodo  d'AIoe  è  di  pizzi¬ 
care  le  me.morane  dello  domaco  col  fuo  fa!  acro  fer¬ 
mentativo  ;  ora  .non  è  verifimilé  che  qued  agrezza 
tu  rintuzzata  è  indolcita  dalla  Cannella,  dallo  Spi¬ 
canardi  e  dalle  altre  Droghe  che  vi  fon  mefcolate, 
le  quali  per  la  maggior  parte  fono  ripiene  di  faliin- 
ciftvi  e  penetranti  :  l’efperienza  non  ci  modra  che 
quefii  precefi  correttivi  facciano  l’effetto  che  lor  fi 
attribuifee. 

Il  cqrettiyo  che  fi  dee  dare  all’Aloè  ,  è’1  mangia¬ 
re  immediatajmente  prima  dì  prenderlo,  o  fubitodo- 
po  averlo  pfefo ,  affinchè  la  fòdanza  oliofa  e  muci, 
laginofa  degli  alimenti  leghi  ed  imbarazzi  in  qual¬ 
che  maniera  il  fai  penetrante  di  quedo  purgativo  , 
e  l’impedifca  di  eccitare  le  irritazioni  ,  che  fi  chia- 
man  dolori  :  per  quello  che  rifguarda  il  fortificare  lo 
domaco,  ,  è  impoffvnle  che  qqedi  Ingredienti  per 
fortificanti  che  fi^no,  p  oda  no  operare  in  tempo  che 
il  purgativo,  fa’l  fuo  effetto,  perchè  allora  le  fibre 
delle  vifirere  fo.npo  irritate  e  riiaflatedaila  fermenta 
zione  e  dalla  difToluzione  degli  umori  .  Non  fareb¬ 
be  nemmeno  a  defiderarfi  che  quedi  Medicamenti 
fortificartelo  durante  la  purga  ,  perchè  nel  raflòda- 


E\  .  3)9 

re  le  fibre  ,  impedirebbono  agli  umori  che  debbon 
edere  rarefatti,  il  diftaccarfi .  ' 

E’dunque  un  abufo  o  per  lo  meno  una  cofa  inu¬ 
tile  il  mescolare  coll’Aloè  tanti  domachici  ;  ma  fi 
fi  pofiono  far  prendere  ìeparatamente  da  quedo  pur¬ 
gativo  ,  ne’giorpi  che  feguiranno  alla  purga,  ed  al¬ 
lora  produrranno  un  buoneffetto . 

L’Afaro  è  aprifivoe  un  poco  vomitivo,  ma  entra 
m  sì  piccola  quantità  in  queda  Jera  che  non  può 
produrre  alcun  effetto. 

Dopo  le  ragioni  che  ho  allegate  fopra  la  prepara, 
zione  della  Jera  pierà ,  concludo  eh  e  molto  utile  di 
"are  queda  compofizione  ,  poiché  l’Aloè  lòlp  è  ca¬ 
pace  di  operare  per  lo  pieno  altrettanto  di  bene  : 

Di  pjù  ;  l’ufo  ne  farà  molto  più  comodo  ,  perchè 
in  vece  di  prendere,  per  cagione  di  edempio,  due 
dracme  di  Jera  in  bolo  la  mattina  a  digiuno,  non 
fi  avranno  ad  inghiottire  cheventidue  grani  di  Aloe 
iiiccotrino,  o  di  efiratto  d’AIoe  in  Pillole,  nel  tem¬ 
po  del  pado  ;  ecciterà  molto  meno  i  dolori  che  la 
Jera ,  ’ 

In  vece  di  didòlvere  in  un  Crideo  mezz’oncia  di 
Jera  ,  ballerà  il  mettervi  cjnquantadue  grani  d’A- 
loe.  • 

Se  aggiungonfi  ad  ogni  libra  di  queda  Jera  fei  Jernfìcrn 
dramme  di  Trocifci  d'Agarico  polverizzati  fottìi-  co  Agarico 
mente  ,  fi  avra  la  ìera  pierà  con  Agarico  ,  che  un 
poco  più  forte  dell’altra. 

*  Si  trae  una  Tintura  dalla  Jera  pierà  che  fi  di-  TìnBurce 
nomina  TinBma  /aera,  ne  Ila  maniera  leguente  .  f aera  . 

Mettete  in  un  Matraccio  un  oncia  di  Polvere  del¬ 
le  fpezie  di  Jera  pierà,  ed  uno  Icrupolo  di  grani  di 
Kermes  parimente  polverizzati  ,  veriatevi  due  libre 
e  mezza  di  Vino  bìàhco  ,  mefcolate  bene  il  tutto, 
ed  avendo  chiufo  il  vafo  ,  mettetelo  in  digeftionein 
luogo  caldo  ,  lafiriatevelo  per  Io  fpazio  di  tre  o 
quattro  giorni:  feltrate  poi  il  liquore  ,  avrete  una 
Tintura  roda  d’un  odore  che  non  farà  ingrato, e  di 
un  fapor  molto  amaro. 

E’buona  per  nettare  e  fortificare  il  ventricolo  ,  virtù , 
per  eccitare  dell’apètito ,' per  uccidere  i  vermi  ,  per 
provocare  le  Moricie  i  Meli  nelle  Donne  ,  per  la 
Febbre  terzana  .  La  Dole  ne  da  due  once  fino  i 
quattro.  Scioglie  un  poco  il  ventre. 

teiera  càmpojlra  ,  Nicolai  *Alc* 
mandrini* 

2f,  Aloes  Soccotrìna  ^  ij , 

‘  Trocbifcorum  Alban  dal  ,  Turbith  ,  Agarici  trccbi • 
fcati  ,  Seminìi  Violarum  ,  AJari  ,  Caffi  a  Lìgnea  , 

Cinnamomi  ,  Spìe  a  Indica  ,  Croci  ,  Schcenanihi  , 

Xylobalfami  ,  ’vel  Surcalornm  Lenti/ci  ,  Carpobal- 
fami  nel  Cubebarum  ,  Ab fi ni  bit  Pontici  ,  Epitky - 
mi  ,  Ro/arnm  rubrarum  ,  fliefticbes  ana^) . 

Mellis  defpum  ali  ìtj  j . 

f  iat  elecluarium  S.  A . 

f  OSSER  VAZION  I. 

SJ  Polverizzeranno  l’Aloè  e’1  Madicefeparatamen- 
te,  e  tutte  Jé:  altre  Droghe  infieme,- fi  farà  cuo¬ 
cere  il  Mele  in  confidenza  di  feiroppo  denl'o  ;  poi 
quando,  farà  mezzo  freddo.,  vi  fi  mefcolerarino  le  Pol¬ 
veri  per'  fare  un  Elettuario  . 

Serve  per  purgare  lo  domaco  e’1  cervello,-  fe  ne 
dà  nell’ Epijellìa  ,  nelle  crudezze  di  domaco  .  La 
Dole  n’è  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia  .  Se  ne 
mefcola  ne’Cridei  carminativi ,  da  tre  dramme  fino 
ad  un  oncia. 

I  purgativi  di  quella  compofizione  fono  l’Aloè 


Virtù , 
Dofe • 

Purgativi 

della  Com * 


l’Agarico  ,  l’Ala-,  pof zione . 


i  Trp.cifci  Alhandal  ,  il  Turbit 
ro  ,  e  la  femenza  di  Viole. 

Una.  dramma  di  Jera  compoda  contiene  nove  gra¬ 
ni  di  Aloe  ,  e  mezzo  grano  di  Trocifci  Alhandal  , 
altrettanto  di  Turbit  ,  lo.  (ledo  di  Agarico  ,  cosi 
pure  di  Afaro.  ,  ed  anche  delle  femenze  di  Vio¬ 
le. 

Due  dramme  di  Jera  comporta  contengono  diciot¬ 
to  grani  d’Aloe  ,  un  grano  di  Trocifci  Alhandal  5 

altret- 


Ì  iij. 


5  fi. 
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altrettali £0  ii  Turbit  ,  Io  Beffo  ai  Agarico  ,  cosi 
pure  di  Afaro  ed  anche  delle  femenze  di  Viole. 

!  1  Tre  dramme  di  Jera  comporta  contengono  vent - 
fette  grani  di  Aloe  ,  un  grano  e  mezzo  di  Trocilci 
Alhandal  »  altrettanto  di  Turbit  ,  lo  Beffo  di  Ag 
rico  ,  cosi  pure  di  Afaro  cd  anche  delle  femenze  di 

Y*  ■  t 

Mezz'oncia  di  Jera  comporta  contiene  mezza 
dramma  d'Aloe  ,  due  grani  di  Trocifci  Alhandal  , 
altrettanto  di  Turbit,  lo  Beffo  di  Agarico,  cosipu- 
re  di  Afaro  ed  anche  delle  femenze  di  Viole. 

Ouefta  t  compofizione  è  comporta  di  un  gran  nu¬ 
mero  d’ingredienti  inutili  che  vi  iono  flati  porti  col 
fine  di  forLificarc  lo  ftomaco  ,  e  per  correggere  ì 
purgativi  .  Ho  provato  in  altro  luogo  che  non  pol- 
fono  fervire  nè  all’uno  nè  all’altro;  farei  di  parere  fi 
to«lieffero  dalla  compofizione  ,  c  fi  metterteli  luo- 
«o^loro  del  Tartaro  folubile,  per  impedire  i  dolori 
che  potrebbono  eccitare  il  Turbit  ,  1  Agarico,  e  la 
Colloquintida  ,•  perchè  quefto  fai  e  molto  più  atto 
di  tutte  codefte  Droghe,  a  rarefare  ed  a  diflolvere 
la  foftanza  refinofa  de’purgativi ,  che  attaeandofi  al¬ 
le  membrane  delle  vifcere  le  irrita  e  produce  ciò 
che  fi  chiama  dolore.  Ecco  dunque  come  vorrei  rifor¬ 
mare  codefta  Jera, 


Tre  dramme  di  Jera  contengono  nove  grani  di  ^uj. 
Aloe  quattro  grani  e  mezzo  d'Agarico  ,  tre  grani 
e  tre  quarti  di  Euforbio ,  un  grano  e  un  quarto  di 

Diagridio.  .  ,  ...  , 

Mezz’onda  di  Jera  contiene  mezzo  lcrupolo  dA-  3  il . 
loe  „  fei  grani  di  Agarico ,  cinque  grani  di  Euforbio, 
un  grano  e  tre  quarti  di  Diagridio. 

Cinque  dramme  di  Jera  contengono  quindici  gra-  £  v. 
ni  d’Aloe,  fette  grani  e  mezzo  di  Agarico,  fei  gra¬ 
ni  e  un  quarto  d'Euforbio ,  un  poco  più  di  due  gra¬ 
ni  di  Diagridio,  .  _  , 

Sei  dramme  di  Jera  contengono  diciotto  grani  di  3  V] . 
Aloe  ,  nove  grani  d’Agarico  ,  fette  grani  e  mezzo 
di  Euforbio  ,  due  grani  e  mezzo  di  Diagridio. 

E’ Euforbio  ha  un  erter  acro  così  grande  ,  qua¬ 
lunque  fia  la  preparazione  che  gli  è  data,  ch’elem- 
pre  a  temerfi  quando  fi  prende  per  bocca.  Sarei  di 
parere  che  fi  togliere  da  quefta  compofizione . 

La  Caffia  lignea  ,  il  Maftice  ,  il  Calamo  aroma, 
tico  ,  lo  Zafferanno  ,  lo  Spicanardi  ,  il  Camedri  > 
l’Epitimo  ,  il  Corto,  il  Xilobalfamo  ,  il  Garofano  , 
i  Pepi  ,  i’Amomo  e  la  Genziana  mi  pajono  qui  inu¬ 
tili  .  Vorrei  mettere  in  luogo  loro  un  oncia  di  Tar¬ 
taro  folubile  ,  e  riformare  la  definizione  nella  ma¬ 
niera  feguente. 


ff/erst  comporta  emendata 


Ultra  Piera  emendata  • 


2/.  Aloes  Soceotrin&Zi)  ’  ,  .r 

Trochìfcorum  Alhandal  ty  Agarici  ,  Turbtth  ,  Ala¬ 
ri  Setninis  Violar  nm  ana  ^  j  • 

Tartari  Solubili s  ?  fi  . 

Meliti  defpumati  f  X  ,  • 

j fiat  Eleduarinm  A>  Dofs  efi  «  5  )•  ufjdt 


2 L.  Aloes  Soccotrina  ^  ij .  . 

Agarici  trochlfcati  &  Tartari  Solubili!  una  ] . 
Diacrydii  defpumati  J  xiij  •  _ 

Fiat  elecluarium  S,  A>  Do  fu  e  fi  a  Z  1»  •  uf^He  ad 


Hi  era  Piera  ,  Mefite. 


Hiera  Dtacolocyntbidos y  Pachi i. 


2L,  Alca  Sotcotrtn/L^TV  . 

Agarici ,  Caffi  &  lignea  ,  Mafiiches  ,  Calami  Aromatici 

una  ÌVÌ)  . 

tuphorbii  ,  Croci % ,  spici  nardi  ,  Chamidryos  ana 

Ipithymi  ,  Cofti  ana 

Xylobalfami  Z  % 

■Diacrydii  ,  Caryophyllorum  ana  Z  ij. 

Pipcrii  albi  nigrì  ,  Gentìanl  >  Amami  Zi*  Meliti 
defpumati  H5  ij  ?  ix  fi  . 

Fiat  eleBuarium  S.  A * 


2 L  Trochifcorum  Alhandal  &  Agarici,  Stoechadis  Ara - 
^  bici  ,  Marrulìi  albi  ,  Chanudryoi  ana  Z  X. 

Opopanaci s  ,  Sagapeni  ,  Seminìi  Petrofelini  ,  Raduti  , 
Arifiolochil  rotunda  ,  Piperii  albi  ano,  A  V.  ^ 
Cinnamomi  ,  Spice  nardi  Myrrbi  ,  Polii  Indi ,  Crea 

tona  ?  G*  ’  i  ’...  ,  h 

Meliti  defpumati  &  ceEti  lb  nj. 

Fiat  elecluarium  S.  A • 


• 


>n* 


OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  U’Agarico  ,  la  Caffia 
lignea  vii  Calamo  aromatico  ,  lo  Zafferanno  , 
lo  Spicanardi  ,  fi  Camedri  ,  PEpitimo  ,  il  Corto  , 
il  Xilobalfamo,  il  Garofano,  i  Pepi  ,  la  Genziana, 
e  l’Amomo  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  inpolve- 
te  infieme  l’Aloè  ,  1  Euforbio  ,  il  Maftice  e  lDia- 
gridio  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  :  fi  fchiumerà  e 
fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  in  confidenza  di  feirop- 
po  ben  denfo  ,  e  quando  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi 
mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri  per  farne  un 
Elettuario  da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

Purga  con  molta  forza,  ferve  per  la  Colica  ven 
tofa  ,  per  l’Apopleffia  ,  per  la  Letargia  ,  per  I  Epi- 
lelfia  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a.  fei  ;  le 
ne  mefcola  parimente  ne’Criftei  carminativi. 

I  Purgativi  di  quefta  compofizione  fono  1  Aloe  , 
j Purgativi  l’Agarico  ,  l’Euforbio  ,  e’1  Diagridio. 
della  Com-  Una  dramma  di  Jera  contiene  tre  grani  di  Aloe, 
pofùone  .  un  grano  e  mezzo  d’Agarico,  un  grano  e  un  quar¬ 
to  di  Euforbio,  e  quafi  mezzo  grano  di  Diagridio. 
Due  dramme  di  Jera  contengono  fei  grani  d  Aloe  , 
tre  grani  di  Agarico,  due  grani  e  snezao  d'Euforbio, 
quafi  un  grano  di  Diagridio, 


Virtù  « 


Virtù . 
Dofe . 


5  j. 
Z  i). 


/-il  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  fot- 
S  tilmente,  fi  fchiumerà  e  fi  farà  cuocere  il  Me  t 
fino  a  confiftenza  di  feiroppo  denfo;  fi  Rogherà  da 
fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo  freddo ,  vi  fi  meicole- 
ranno  le  Polveri  per  lare  un  Eletfuano  . 

E’  adoperato  nell'  Epileflia,  nell  Apoplefia  ,  ne- 
la.  Paralifia  ,  nella  Litargia  ,  pe^.&r  venire  i  mef. 
al  Te  Femmine,  e  per,  cacciar  fuori  la  fecondina,  p 
ga  la  Pituita  dal  cervello  e  delie- giunture. •  LaD  ' ■  ^ . 

ce  n’  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia-  ferve an 
che  ne’  Criftei  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e 

m  Tuttala  virtù  purgativa  di  quefta  compofizione  purgta.: 
viene  de’  Trocifci  d’ Alhandal  e  dall  Agarico  .  deliaco 
Due  dramme  di  Jera ^di  Col^intid^nten^ 
quattro  grani  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  e  quattro  ^  V]  J 

dl  Tr^dramme  di  Jera  contengono  fef  grani  di  Tro¬ 
cifci  di  Alhandal  ,  e  fei  di  Agarico.  ; 

Mezz’  oncia  di  Jera  contiene  otto  grani  diTroci- 
fei  di  Alhandal  ,  ed  otto  di  Agarico. 

Cinque  dramme  di  Jera  contengono  dieci  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal  ,  c  diecidi  Agarico. 

Sei  dramme  di  Jera  contengono  dodici  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal,  e  dodici.di  Agarico . 

Un  oncia  di  Jera  contiene  fedici  grani  di  Tro¬ 
fei  di  Alhandal  ,  e  Tedici  di  Agarico  , 


5  ni.  i 
1  8- 1 
^  V 
3  vj  I 

Ih 
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Renderebbe^  quefta  compofizione  più  attiva  e  più 
falutifera  ,  fe'n  vece  della  Foglia  d’india  e  del  Ca¬ 
medri  >  che  non  le  fomminiftrano  gran  virtù,  vi  fi 
metteflero  Tei  dramme  di  Sai  ammoniaco, 

Hierct  Logadiì  ,  Nicolai  My~ 

repfì, 

Cclocynthidos  ,  Alo  ss  Soccotrìna  ,  Euphorbii  ,  Roly- 
podii  querni  ana  3  ij« 

Grani  Gnidii  ,  id  ejl  Seminis  Thymels.fi, ,  Se  ammonti , 
Ellebori  nigri  ,  Agarici  ,  Elaterii  ,  Salis  Armonia - 
ci  y  A'ofinthiì  ,  Foliorum  M.alabathri  ,  Gammi 
Ammoniaci  ,  Scills  tofti  ,  Spie  fi  narici  ,  Myrrhs  , 
Zingìberìs  aria  5  j  fi»  -  , 

folti y  Marrubi i  albi  yCham&dryos  ,  Centauri i  minorisy 
Hyperici  ,  Caffis  Lignea  ,  Bdellii  ana  ^  j.  gr. 
xviij. 

Cinnamomi  ,  Opopanacis  ,  Sagapeni  ,  'Croci  ,  Semi¬ 
nis  Petrose  lini  Macedonici  ,  Biperis  longi  ,  &  albi 
ana  ^  j. 

Piperis  nigri  >  Caflorei  ,  Ariftolochii  rotando  ana 

9  ij.  gr»  xv. 

Mellis  defpumati  Iti  j  fi. 

Fiat  elechtarium  S.  A* 

OSSERVAZ  IO  N  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Colloquintida  mon 
data  dalle  lue  Temenze  e  tagliata!  minuta  ,  le 
Radici  ,  le  Foglie  ,  i  Fiori  ,  i  Grani,  le  Semenze, 
["Agarico  ,  il  Caftoreo  e  la  Scilla  abbruftolata  ;  da 
un  altra  parte  le  Gomme,  da  un  altra  parte  il  Sale 
arrnoniacoj  fi  mefcoleranno  le  Polveri;  fi  fchiume- 
rà  ,  e  fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  a  confidenza  di 
feiroppo  denfo  >•  poi  vi  fi  mefcoleranno  con  diligen¬ 
za  l’Elaterio  e  le  Polveri  per  fare  un  E^lettnario  . 

Quefta  Jera  purga  con  molta  violenza  ;  fi  adope¬ 
ra  per  la  malinconia  ipocondriaca  ,  per  le  Vertigi¬ 
ni  ,  per  l’Epileffia  ,  per  la  Lebbra  ,  per  l’ApopIef- 
fia ,  per  la  Letargia  ,  per  la  Gotta  Sciatica ,  per  la 
Paralifia  ,  per  l’Idropifia ,  per  lo  Scorbuto  ,  per  ec¬ 
citare  i  Meli  nelle  Donne  .  La  Dofe  ne  da  una  fi¬ 
no  a  tre  dranime  .  Serve  anche  ne  Cridei  in  mag¬ 
gior  Dofe  ,  e  nelle  fuppofte. 

I  Purgativi  di  quefta  compofizione  fono  la  Col¬ 
loquintida  ,  l’Agarico  ,  1’  Aloe  ,  l’Euforbio  ,  lafe- 
menza  di  Timelea  ,  la  Scamonea  ,  l’Elleboro  nero, 
o  l’Elaterio , 

Una  dramma  della  Jera  di  Logadio  contiene  di 
Colloquintida  ,  d’  Aloe  ,  d’  Euforbio  tre  quarti  di 
grano  d’  ognuno  ,  d’ Agarico  ,  di  Temenza  diTime- 
lea  ,  di  Scamonea  ,  di  Elleboro  nero ,  e  di  Elaterio 
mezzo  grano  d’ognuno , 

Due  dramme  della  Jera  di  Logadio  contengono  di 
Colloquintida  ,  d’Aloe,  di  Euforbio  ungranoe  mez., 
zo  d’ognuno  ,  di  Agarico,  di  Temenza  di  Timelea  , 
di  Elleboro  nero  ,  di  Scamonea  ,  e  di  Elaterio  un 
t>.  grano  d’ognuno, 

p  h).  Tre  dramme  della  Jera  di  Logadio  contengono  di 
Colloquintida  ,  d’  Aloe,  di  Euforbio  due  grani  e  un 
quarto  d'ognuno  ,  di  Agarico  ,  di  Temenze  di  Time¬ 
lea  ,  di  Scamonea  ,  di  Elleboro  nero  e  di  Elaterio 
un  grano  e  mezzo  d’ognuno, 

L’Euforbio  e  la  Temenza  di  Timelea ,  per  quanto 
fieno  ben  preparati  ,  contengono  de  i  Tali  caufiici 
che  li  rendono  troppo  acri  per  efier  porti  in  un  Elet 
tuario  che  fi  prende  per  bocca  .  Vorrei  fi  togliertè- 
ro  dalla  compofizione . 

Stimerei  bene  togliere  ancora  da  quefta  compofi- 
zionemolte  droghe  inutili  ,  come  i  Pepi,  la  Foglia 
d’india  ,  la  Caftia  lignea  ,  la  Cannella  ,  l’ Iperico  , 
la  Centaurea  ,  il  Camedris,  il  Marrubio,  il  Polio, 
il  Zenzero  ,'  lo  Spicanardi  ,  la  Scilla  e  TAflènzio  . 
Ecco  dunque  come  farei  di  parere  fi  nformaflè  co¬ 
perta  Jera. 


ì  4i 


Hiera  Logadii  reformata. 

Trochifcorum  Alh andai  &  de  Agarico  >  Alots  Soc •> 
cotrìns  ana  %  fi. 

Diacrydii  ,  Ellebori  nigri  ,  Elaterii  ,  Salis  Armonia - 
ci  y  Gammi  Ammoniaci  ana  5  V/. 

Bdellii  y  Opopanaci*  ,  Sagapeni  ,  Croci  ,  Caflorei  ? 

AriftolochiA  roiundé  ana  5  ij* 

Mellis  defpumati  Ife  j  fi. 

fiat  eleSluarìum  cu\us  Dofls  erit  à  5  fi  ad  %  ij. 

• 

OSSERVAZIONI. 


Quefta  Jera  ha  prefo  il  nome  dal  Tuo  Autore  Lo 
gadio  Medico  di  Menfi  ,  Nicolò  Mirepfo  1’  ha  ri 
ferita , 


Virtù . 


Dofe  « 


'urlativi 

o 

Iella  Com ' 
ofizione , 


5  )• 
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CAPITOLO  XI 

Delle  ^4  eque  diftillate  in  ge¬ 
nerale  . 


COme  la  diftillazione  dell’  Acque  è  tanto  necef- 
Taria  nella  Farmacia  ordinaria  quanto  nella 
Chimica  ,  ho  giudicato  bene  il  farne  qui  feguire  un 
Trattato  .  Non  riferirò  quello  che  dipendono  pura¬ 
mente  dalla  Chimica  ,  come  le  Acque  forti  ,  l’Ac¬ 
quavite  ordinaria,  l’Acqua  ftittica  ,  l’Acqua  fagede- 
nica  ,  perchè  le  ho  deferitte  diffufamente  nel  mio 
Libro  di  Chimica, 

La  Diftillazione  è  una  rarefazione  ed  una  efalta- 
zione  delle  parti  umide  e  più  eftenziali  de’Mifti ,  ri¬ 
dotte  dal  fuoco  in  vapori,  le  quali  eftendo  afcefeal 
capitello  ,  e  trovandovi  del  frefep  ,  fi  condenfano  in 
gocce  che  difeendono  nel  recipiente . 

Si  fanno  le  diftilazioni  a  fine  di  feparare  le  foftan- 
ze  più  pure  da’Mifti  e  per  poterle  confervare  len¬ 
za  corromperfi . 

Si  dividono  le  Acque  diftillate  in  femplici  e'ncom- 
pofte  i  le  fetfiplici  fono  quelle  che  fi  traggono  dalla 
Pianta  lenza  addizione  ,  come  l’Acqua  di  Piantag¬ 
gine  ,  l’Acquarofa  ,  1’  Acqua  di  acetofa:  le  compo¬ 
ne  fono  quelle  nelle  quali  entrano  molte  lpecie  d’ 
Ingredienti  ,  come  1’  Acqua  Triacale  ,  l’Acqua  Im¬ 
periale  . 

Si  dee  per  quanto  è  poftihile ,  ferv/rfi  di  vafi  di  ve¬ 
tro  o  di  terra  per  la.  diftillazione  dell’ Acque  ;  ma 
quando  codefti  vafi  non  fieno  grandi  abbaftanza  per 
molta  materia  che  fi  dee  diftillare  in  una  fol  volta , 
bifogna  fervidi  de’  vafi  di  rame  ,  ftagnati  al  di  den¬ 
tro  come  hò  detto  nel  mio  Libro  di  Chimica . 

Vi  fono  due  forte  di  Diftiilazioni ,  una  che  fi  fa 
per  afeenfum  e  T  altra  per  deflenfum,  :  la  prima  e  la 
più  ordinaria  è  quando  fi  fcaldala  materia  per  difot- 
to  ;  la  feconda  è  quando  fi  mette  il  fuoco,  fopra  la 
materia  che  fi  vuol  ribaldata  -^allora  il  vapore  che 
n’elce  non  potendo  innalzarfi  ,  fi.  precipita  in  fondo 
del  vafo . 

Come  i  Mirti  da’ quali  fi  traggoii  i’  Acque  fono  di 
varie  foftanze  ,  altre  volatili  ,  altre  fifie,  alcune  ac- 
quofe  o  flemmatiche  ,  alcune  fecche  e  faline  ,•  bil'o- 
gna  fervirfi  di  vari  modi  ,  per  togliere  da  erte  colla 
diftillazione  quanto  fi  può  delle  lor  parti  eftenziali . 
Darò  i  modelli  per  potervi  riufeire 

L’Acque  diftillate  poflòn  efl'ere  confervatq  più  an¬ 
ni  fenza  corromperfi,  perchè  colla  diftillazione  fe>ìe 
(èpa ranno  le  foftanze  fermentabili  che  potrebhono  far¬ 
le  gualcare  ;  ma  debbonfi  rinnovarle  ogni  anno  per¬ 
chè  la  virtù  che  hanno  portata  dalle  Piante  ,  fi  di- 
ftrugge  di  molto  in  tempo  d’inverno. 


Che  cofa  fla 
Diflillaz.io . 
ne . 


Fine  della 
DìftiUazdo . 
ne , 
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diftillate  y 
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FARM 


Pitti . 
D«Je, 


dqua  Plani agìnis , 

Eoliorum  Plantaginii  recenter  collettorum  q»  v.  tonm 
luride  in  mortario  ,  pone  in  ve  fica  anca  [anno  in¬ 
tuì  obdutla  &  [uperaffunde 
Succi  Plantaginit  re  center  per  exprejjìonem  extraeli  q. 
f.  tane  appofìto  capircelo  eneo  eriam  intuì  ftanno  obdu 
Bo  ,  cum  [no  refrigeratorio  &  addito  recipiente  fiat  di- 
fiill aria  S,  A* 

Simili  rat  ione  elìàminr  faquentes 

Aqti&  Centìnodit  j 
Portulaca , 

La& ucs.  , 

Sempervivi  9 
Bymphyti  ,  — 

B uguU  y 

T-elephiì  >  • 

Hyofcyami  ■, 

Mandragora  3 
Man/*  y 
Porr  ag  imi , 

Buglofit  y 
Solqni  , 

Pentaphylli ,  ' 

Jllkekengi  » 

Verbafci > 

Agri  moni!  , 

HymphAA  9 
Argentini  9 
Etiphrafìi  9 
Chelìdoniì , 

Papaverii  rhceados  % 

AlchimillA  > 

Sanicula , 

Pervìnci  9 
Prunella  % 

Mille  folli  y 
Bupht  baimi» 

QSSERV  AZIONI. 

SI  prenderà  uno  o  due  celli  di  Piantaggine  colto 
di  recente  quando  è  nel  fuo  maggior  vigore  ;  fe 
ne  pefterà  in  un  mortajo  la  quantica  necefiaria  per 
riempierne  la  metà  di  una  gran  cucurbita  eli  rame 
fognata  nel  didentro  .  Si  trarranno  per  efprelfione 
nella  maniera  ordinaria  deiotto  o  venti  libre  di  fu¬ 
go  da  altro  Piantaggine,  e  fi  verferà  l'opra  il  Pian¬ 
taggine  pellato  per  ben  umettarlo  ,  coficchè  non  fi 
attacchi  al  fondo  del  vafonel  tempo  della  difiiliazio- 
ne  :  fi  metterà  la  cucurbita  l'opra  un  fornello  ,  fi 
coprirà  col  fuo  Capo  di  Morrò  (lagnato  nel  diden¬ 
tro  e  guernito  col  fuo  refrigerante  che  fi  riempierà, 
d’  Acqua  frefea  :  fi  adatterà  al  fuo  becco  un  reci¬ 
piente  ,  poi  fi  metterà  del  fuoco  di  carbone  nel 
fornello  per  far  dillillare  1’  umidità  mediocremente 
veloce  ,  di  modo  che  una  goccia  non  tardi  a  feguir 
f  altra  . 

Quando  fi  averà  tratta  la  metà  o  circa  del  liquo¬ 
re  ,  fi  lafcierà  eftinguerfi  il  fupco  ,  ed  elfendo  dive¬ 
nuti  freddi  i  vafi,  fi  fpremerà  la  feccia  della  Pianta 
e  fi  getterà  via  .  Si  rimetterà  il  fugo  efpreflò  nel 
medefimo  vafo  ,  e  fi  cominciérà  di  nuovo  la  diftil- 
lazione  ,  la  quale  fi  continuerà  finché  non  rimanga 
più  liquore  :  fi  efporrà  1'  Acqua  di  Piantaggine  di- 
fiillata  per  alcuni  giorni  al  Sole  in  vafi  di  tufo  odi 
vetro  aperti  per  far  difperdere  1’  odore  di  empireu- 
ma  che  viene  dal  fuoco ,  poi  fi  tureranno  i  vafi  ,  e 
fi  conferverà  per  fervirfene  per  lo  bifogno. 

Quell’  Acqua  è  deterfiva  „  allrignente,  rinfrefea- 
tiva,  buona  per  arredarci  corfi  di  ventre,  l’Emor- 
ragie,  le  Gonoree  ,  i  Fiori  bianchi  .  La  Dofe  n’  è 
da  un  oncia  fino  a  fei  :  Serve  anche  elleriormente 
per  lavar  gli  occhi  nelle  Oftalmie*  per  le  Iniezioni 
deterfive  ed  adllrigncnti  . 


C  O  P  E  A 

Si  poffono  far  diftillare  della  ftefla  maniera  l’ Ac¬ 
que  di  tutte  le  Piante  che  abbondano  in  un  flem¬ 
ma  umettante  e  rinfrelcativo  ,  e  fe  alcune  di  efiè 
non  danno  facilmente  il  idro  fugo  ,  fe  ne  farà  una 
forte  decozione  }  colla  quale  fi  umetteranno  l’Erbe 
pelle. 

Se  i  vafi  di  rame  co’  quali  fi  f  anno  dillillare  le 
Piante  non  follerò  (lagnati  ,  comunicherebbono  all’ 
Acque  una  impresone  di  verderame  che  lor  fareb¬ 
be  molto  nociva,  perchè  il  rame  è  un  mettallo  de 
più  diflòlubiii  •  Lo  (lagno  non  lo  è  tanto  ;  non  dà 
cofa  alcuna  all’Acque  ,  quand’  elleno  non  fieno  ca¬ 
riche  di  acido  ;  ma  fe  vi  folle  qualche  Icrupolo  di 
far  paflare  quell’  Acque  per  un  lambicco  di  metal¬ 
lo  ,  fi  pofl'ono  far  dillillare  i  fughi  delle  Piante  fo¬ 
li  a  fuoco  di  Sabbia  ,  in  Cucurbite  di  tufo  o  di 
vetro  delle  più  grandi  guernife  de’ lor  Capitelli  di 
vetro . 

.  d qua  dcetnj}* 

Folicrum  AcetofA  vireniium  legitimo  tempore  letto* 
rum  ,  anttquam  [emine  prugnantes  (ìnt  ,  q.  v. 

Tundantur  m  mortario  lapideo  j  fo  indantur  ve  fieni 
anca  [tanno  ebdutle  ,  fuper attendendo 

Succi  e\u[dem  pianta  q.  fi 

Tunc  appofito  capitello  cum  fuo  refrigeratorio  &  ad„ 
dito  recipiente  ,  fiat  difiillato  S.  A .  Deinde  ex  materia 
remanente  exfrahatur  [al  ejfentiale  ,  vel  extratlum  0 
[al  fixum , 

Eodem  modo  dijiillantur 

4  •  ■ 
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Sin  api , 

Sìfymbrii , 

Nicotiana  » 

Centaurii  minorila 
Hyperici  > 
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Bardana  » 

ScrcphularÌA  9 
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Scorzonera  , 

Tujfilaginii , 

Prìmula  Veris  * 

Verbena  , 

Humuli , 

Per  [caria  , 

Taraxaci  3 
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Cham&dryoi , 
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Lapatbi  acuti , 
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lifhofipermi  . 
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Do/e , 


AVraffi  una  buona  quantità  di  Acetofà  tenera  , 
ben  verde  ,  e  nel  fuo  vigore  ,  prima  che  ab¬ 
bia  prodotta  la  Tua  Semenza  ,  colta  in  bel  tempo; 
peftatela  o  fchiacciatela  in  un  mortaio  di  pietra  o 
di  Marmo  >  empitene  la  metà  o  circa  di  una  gran 
Velcica  o  Cucurbita  di  rame  {lagnato  nel  di  den¬ 
tro  verfatevi  fopra  molto  fugo  di  Acetofa  di  re¬ 
cente  tratto  per  efp regione  di  maniera  che  fopra- 
vanzi  la  materia  .  Adattate  alla  Cucurbita  il  fuo 
Capitello  a  Capo  di  Moro  parimente  {lagnato  nel 
nel  di  dentro  colino  Refrigerante;  collocate  il  Va¬ 
io  fopra  un  fuoco  nudo  ,  adattatevi  un  Recipiente  , 
e  fate  diftillare  1’  umidità  con  un  calore  affai  xi- 
gorofo  ,  di  modo  che  le  gocce  feguanfi  f  una  vici¬ 
no  all’  altra  .  Quando  fe  ne  averà  tratta  la  metà 
o  circa  ,  fi  lafcieranno  divenir  freddi  i  vali  ;  fi 
metterà  lòtto  il  torchio  quello  farà  reflato  nella  Cu¬ 
curbita  ,  fi  lafcierà  ripofare  il  fugo  ;  fi  farà  pai- 
fare  per  una  Tela  bambagina  ;  fi  metterà  in  una 
conca  ,  e  fe  ne  faranno  evaporare  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  i  due  terzi  o  circa  dell’  umidità  :  fi  tra¬ 
sporterà  poi  il  Vaio  in  un  luogo  frefco  ,  vi  fi  la- 
(cierà  per  qualche  giorno  in  ripofo  ;  vi  fi  faran¬ 
no  d’  intorno  a  i  Iati  alcuni  piccoli  criflalli  che  fo¬ 
no  il  lai  elfenenzale  ,  fi  lepareranno  e  fi  conferve¬ 
ranno  . 

Se  non  fi  vuol  far  la  fatica  di  preparare  ilfalef- 
fcnziale  di  Acetofa,  ballerà  il  mettere  ad  evaporare 
il  fugo  fino  alla  confidenza  di  Mele  denfo  :  quello 
farà  l’Eflratto  di  Acetofa. 

Si  farà  leccare  la  fecciache  fi  averà  tolta  dal  tor¬ 
chio,  fi  unirà  con  moit’  altra  Acetofa  fece  a;  fi  bru¬ 
cierà  il  tutto  ,  fe  ne  faranno  calcinare  le  ceneri  , 
poi  avendone  fatto  una  liffivia  ,  fi  feltrerà  ;  fi  farà 
evaporare  l’umidità  fopra  il  fuoco  ,  reflerà  nel  fon¬ 
do  un  l’ale  che  fi  confervarà.  Quello  è’1  fai  fido  di 
Acetofa. 

L’  Acqua  di  Acetofa  è  {limata  cordiale  ,  rinfre- 
fcativa  ,  buona; per  le  Febbri  ardenti  e  biliofe  .  La 
Dole  n’è  da  un  oncia  fino  a  fei. 

Il  fai  Eflenziale  di  Acetofa  è  incifivo  ,  penetrali, 
te  ,  rarefaciente  ,  eccita  l’appetito,  è  cordiale.  La 
Dole  n'  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dram¬ 
ma  . 

L’  Eftratto  di  Acetofa  ha  una  virtù  limile  a  quel¬ 
la  del  fai  Eflenziale  ,•  ma  la  Dofe  ne  dev’  edere 
maggiore:  ell’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Il  fai  fidò  di  Acetofa  è  apritivo  ,  penetrante,  pro¬ 
prio  e  buono  per  togliere  le  oftruzioui.  La  Dole  u’ 
è  da  otto  grani  fino  a  mezza  dramma. 

Si  potranno  della  deda  maniera  diftillare  i  fali  e 
l’eftratto  dell'  altre  Piante  non  odorofe  faline;  efe 
di  Jor  narura  fodero  troppo  fecche ,  coficchè  non  fe 
ne  potefie  trarre  il  fugo  ,  bifogna  umettarle  pe¬ 
nandole  con  una  forte  decozione  della  medeuma 


Pianta. 

Si  debbono  far  diftillare  queft’  Acque  aliai  velo¬ 
cemente  affinchè  pollano  portar  con  elfo  loro  qual¬ 
che  porzion  del  fale  efìènzial  della  Pianta  ;  perchè 
in  quefto  fale  confile  tutta  la  virtù  dell’Acqueche 
non  hanno  odore  :  per  codeda  ragione  non  fi  deb¬ 
bono  mai  mettere  a  diffidare  quelle  Piante  in  bagno 
maria  ,  nè  in  bagno  di  vapore  che  non  potrebbono 
far  alzarfi  che  un  flemma  puro. 

Ma  qualunque  metodo  e  qualunque  cautela  ofier- 
varfi  pofi'a  nella  dillillazione  di  quelle  Piante,  luc- 
cede  lèmpre  che  i  lor  principi  attivi  ed  efi'enziali 
per  la  maggior  parte  relìano  nel  fondo  della  Cucur¬ 
bita  ;  trovo  perciò  che  farebbe!!  meglio  col  fervir- 
fi  del  fugo  o  di  una  forte  decozione  della  Pianta  , 
mentr’  è  nel  lùo  vigore  che  della  fua  Acqua  diftil- 
jata  ;  ma  quando  non  fi  ha  più  la  Pianta  nella  fua 
forza  ,  1’  Acqua  difti Hata  ‘può  efler  polla  in  ufo  ; 
e  a  fine  dì  renderla  più  efficace  ,  vi  fi  diflòlverà, 
quando  fi  vorrà  farla  prendere ,  un  poco  del  fuo  lai 


eflenziale ,  o  del  fuo  Eftratto  e  del  fuo  fai  fiflo:  con 
quefto  mezzo  fi  fupplirà  aliai  bene  il  difetto  della 
Pianta  in  vigore . 

Bifogna  efporre  quell’  Acque  diftillata  per  qualche 
tempo  al  Sole  ,  col  vafo  aperto  ,  affinchè  fi  difpcr. 
da  l’odore  empireumatico . 

>Aqua  jibfwtìoìì* 

2^.  ’Foliorum  Abfmthiì  virentium  ItjXV. 

lneìdantur  &  contundantur  in  mortarlo  ,  ìndantur 
vefica  etnea  &  fupcra/fundantur  dccoSlì  fortis  ejufdem 
pianta  $5  x.  aut  q,  f.  ftent  in  dì?  e/l  ione  per  biduum  , 
deinde  appo/ito  capitello  cum  refrigerai  orto  ,  adjttntfo  re¬ 
cipiente  &  pmStiris  claufis  fiat  di/l Ula fio . 

j 

Sìmili  rat  ione  dejlillentur 

A  qua  Meli/JopbylU , 

Mentha , 

Calamintba , 

Salvia , 

Majorana , 

Satureja , 

Sabina , 

,  Rorìfmarìni 
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Dyffopi , 

i  Marrubii , 

Artemifn  , 

Care  [olii , 

Scordii , 

Vulegìi , 

Lavandaia , 

Retro  felini  , 

Foeniculi 

ApU  , 

Lauri , 

Ruta , 

Origani , 

Betonica , 

Coftt  hortenfit , 

Ebuli , 

Abrotani , 

Cbamomilla  , 

Meliloti  > 

MalrìcanA , 

Tanaceti  > 

Juniperi , 

Serpilli.. 
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PRenderafi  una  buona  quantità  di  Afienzio  vol¬ 
gare  verde  ,  colto  di  recente  ,  mentre  nel  fuo 
maggior  vigore  ;  fe  ne  prenderanno  le  foglie  che 
li  taglieranno  e  fi  fchiacceranno  bene  in  un  morta¬ 
io  ,•  fe  ne  riempierà  la  metà  o  circa  di  una  gran 
Cucurbita  di  rame  {lagnata  nel  di  dentro  ,•  fi  farà 
intanto  una  forte  decozione  d’altro  Afienzio  ;  fi  co¬ 
lerà  bollente  ,  e  fe  ne  verferà  fopra  i’Aflenzio  pe- 
ito  la  quantità  neceflària  per  ben  umettarlo,  affin¬ 
chè  non  fi  attacchi  nel  fondo  del  vafo  .  Si  turerà 
con  diligenza  la  Cucurbita ,  e  fqlafciera  la  mareria 
in  digellione  due  giorni  ,  dopo  i  quaii  fi  fcopriràil 
vafo  ,  fi  metterà  in  un  fornello  ,  fopra  di-  elio  fi 
adatterà  il  Capo  di  Moro  col  fuo  refrigerante  ;  vi 
fi  aggiugnerà  un  Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giun¬ 
ture  ,  e  con  fuoco  moderato  ,  fi  farà  diftillare  la 
metà  o  circa  del  liquore  *  ,fi  lafcieranno  allora  di¬ 
ventar  freddi  i  Vafi  ,  fi  fepareranno  ,  fi  fprernerà 
ciò  che  farà  reftato  nella  Cucurbita  ,  e  vi  fi  met¬ 
terà  a  diftillare  il  fugo  come  prima  ,  fin  che  non  ne 
rellino  che  due  o  tre  libre;  fi  conferverà  1’  Acqua 
diftillata  ne’fìafci  ben  chiufi. 

E’  buona  per  incidere  ed  attenuare  la  Pitui¬ 
ta  ,  per  fortificare  lo  ftomaco,  per  eccitare  l’appe¬ 
tito  ,  per  ajutare  alla  digellione  ,  per  provocare  i 

X  x  Meli 


Virtù  , 
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Mefi  alle  Donne  ,  per  reprimere  i  vapori  ,  per  Ji 
Dofe •  vermi  .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’oncia  fino  a  quatte’ 
once . 

Rflrattodi  Si  può  .chiarificare  il  liquore  . refiato  nel  fondo  del- 
Ajjenzio.  la  Cucurbita  dopo  la  dittillazione  ,  e  farne  evapo¬ 
rare  T  umidità  a  confidenza  di  Mele  ;  larà  quello 
l’Eftratto  di  Aflenzio . 

Virtù.  E’aprìtivo  e  buono  per  le  infermità  itteriche.  La 
Dofe.  Dole  n  è  da  uno  ferii  polo  fino  ad  una  dramma  , 
ttemprato  nelle  fua  propria  Acqua  ,  o  preio,  in 
bolo. 

Saldi  Afa  Si  può  anche  far  fece  are  la  feccia  fpremuta  ,  e 
fenzio  »  bruciarla  con  molt’  altro  Afi'enzio  .  Si  metteranno 
le  Ceneri  in  inflittone  nell’  Acqua  calda  per  farne 
una  liffivia  ,  la  quale  efiTendo ben  feltrata  ,  fe  ne  farà 
evaporare  l’umidità  in  una  conca  di  tufo  ,  o  in  un 
vafodi  vetro  a  fuoco  di  Sabbia*,  retterà  un  fale  che 
fi  conlerverà  in  un  yafo  ben  chiulo:  Quello  è’1  la- 
le  d’Attenzio . 

Virtù.  E’  molto  apritivo  ,  buono  per  togliere  le  Ottru- 
zioni  del  Fegato  ,  della  Milza  ,  del  -Mefenterio  , 
Dofe ,  'della  Matrice  ,  per  eccitar  l’Orina,  per  flterizia  , 
per  l’Idropifia,  per  le  ritenzioni  de’ Mefi.  La  Dofe 
ne  da  fei  grani  fino  a  mezza  dramma  ttemperatoin 
acqua  di  Aflenzio. 

Come  l’Aflepzio  è  poco  fucculento,  fe  ne  fauna 
decozione  in  vece  di  trarne  del  fugo  per  umettare 
quello  ehe  nella  Cucurbita  :  fi  può  anche  fervirfi 
per  lo  (letto  fine  dell’Acqua  di  Aflenzio  rellatadall’ 
anno  precedente. 

Se  in  vece  dell’ Aflenzio  verde  e  tenero,  fi  fa  di- 
fìillare  deH’Aflenzio  bianchiccio  falito  in  Temenza  , 
con  fuoco  del  terzo  grado  ,  fi  troverà  fopra  1’  Ac¬ 
qua  dillillata,  un  poco  d’Olioetero.  Quelioè  l’Olio 
ovvero  Eflenza  di  Aflenzio:  fi  raccoglierà  con  un 
poco  di  Cotone  ,  e  fi  metterà  in  una  piccola  caraffi- 
na  a  parte  per  confervarlo. 

Si  può  fare  un  Acqua  dì  Aflenzio  più  Ipiritoladi 
quella  che  ho  deferitta  ,  bagnando  o  rimettendo  1’ 
Aflenzio  petto  con  vino  biancoe  mettendolo  a  diftil- 
lare  in  bagno  maria  ,  o  in  bagno  di  vapore  . 

Cogli  fletti  metodi  fi  trarranno  le  Acque,  1’  Eflen- 
ze,  gli  Eliratti,  e  i  Sali  di  tutte  le  Piante  odorofe  . 

JÌ qua  Beffar  um  » 

Rofarum  albarum  a ut  pallidarum  legiiìmo  tetnpOj 
re  colle  ci arum  ,  &  à,  parte  herbacea  repure  citar  um 
1Ì5  XV. 

Terantur  in  mortario  lapideo  fenfìm  ajfundendo  Suc¬ 
ci  Rofarum  pallidarum  aut  albarum  xvj. 

Macerentur  per  bìduum  in  vafe  claufo  ,  deinde  deflil- 
lentur  balneo  maria aut vaporis  S.  A. 

Eodem  modo  dejlìllentur 

■  :r -T,  •  •  A  ■  .  ,  r  . 

*  *.t.  j  *  j, .  .  ,  -  . . 

,*rf$U£  Florum  Papaveri;  rhoeados  , 

'  '  Nympbaa , 

hiiii  convflllìum , 

Porr  agirti , 

Rubar um  , 

X  ìli  A  arboris  , 

Rorifmariniy 
Bug  lofi , 

Violar  um  3 
Jafmini , 

Tunica.  , 

Tuflaginis , 

Primula  Veris  , 

Arantiorum  A  qua  Naph&  ditta  s 
Lavendula  , 

Thymi  , 

Salvia  i 
Pceoma  j 
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SI  prenderanno  delle  Rofe  di  recente  aperte  ,  pai? 

lide  o  bianche  delle  più  oderofe  colte  poco  dor 
po  il  levar  del  Sole  in  tempo  afeiutto  ;  fi  monde¬ 
ranno  da  i  lor  ramufcelli  che  iòftentano  il  Fiore,  fi 
patteranno  bene  in  un  mortaio  dì  Marmo  :  fi  met¬ 
teranno  in  una  gran  Cucurbita  di  rame  ftagnatadi- 
dentro;  fi  verterà  fopra  del  fugo  di  altre  Rofe  limi¬ 
li  di  recente  tratto  per  efpreflìone  ,  per  ben  umet¬ 
tarle  ;  ovvero  fi  prenderà  in  vece  del  fugo  ,  dell’ 
Acquarofadiflillata  rettala  l’anno  precedente  ,  quan¬ 
do  fe  n’abbia  .  Si  metterà  il  vafo  in  bagno  maria  : 
o  in  bagno  di  vapore  >  fi  coprirà  col  fuo  capitello 
guernito  d’un  refrigerante  ,  vi  fi  adatterà  un  reci¬ 
piente,  fi  impiaftreranno  di  loto  efattamente  le  giun¬ 
ture,  fi  lafcìerà  la  materia  in  digettione  per  lo  fpa- 
zio  di  dite  giorni,  poi  le  ne  tarala  dittillazione con 
un  buon  fuòco  ,  avendo  cura  di  cambiar  1’  acqua 
del  refrigerante  a  mifura  del  fuo  rifcaldarfi.  (filan¬ 
do  fi  averan  diftillati  i  due  terzi  o  circa  del  liquo¬ 
re  ,  fi  farà  celiare  il  fuoco  ,  ed  avendo  feparati  i 
vafi  ,  fi  metterà  la  materia  Tettante  fofto  il  torchio 
per  trarne  il  fugo  ,  il  quale  fi  rimetterà  a  diftillare 
come  prima  .  Si  averà  una  buona  Acquarolà  che  fi 
dovrà  efporre  per  alcuni  giorni  al  Sole  in  fiafehi 
feoperti  a  fine  di  eccitare  il  fuo  odore  ,  poi  fi  tu¬ 
reranno  ,  e  fi  conferveranno  per  fervirfene  per  lo 
bilògno . 

Fortifica  il  petto,  il  cuore,  lo  ftomaco  .  La  Do-  Vìrrùf 

fe  p’è  da  una  fino  a  lèi  once.  Serve  anche  ne’colli,  &°fe  • 

rj  per  le  malattie  degli  occhj  ene’profumi.  -  ì 
Se  in  vece  di  Rofe  pallide  o  bianche  ,  fi  mette-  ■Aceiua  d, 
ranno  in  opera  le  Rofe  rotte  purpuree  in  quella  di-  R°J*roJfe 
(filiazione,  l’Acqua  che  ne  larà  tratta  farà  attignen¬ 
te  e  buona  per  arredare  i  corfi  di  ventre  ,  per  lo 
fputo  di  fangue  ,  per  le  Iniezioni  deterfive  .  Sa¬ 
rebbe  anche  migliore  della  precedente  per  Ji  colliri 
ma  non  avrebbe  quatti  odore.  Nel  rimanente  quella 
farebbe  1’  Acquarola  più  convenevole  per  le  ma¬ 
lattie  nelle  quali  d’ordinario  fi  adopera  quello  me¬ 
dicamento  ,  e  farebbe  a  defiderarfi  che  ’l  Mondo 
che  vuol  fovente  edere  ingannato  ,  non  fi  attac¬ 
cali^  tanto  all’  odore  di  quell’  Acqua  per  giudi¬ 
care  di  fua  bontà  >•  gli  Speziali  la  fàrebbono  colle 
Rofe  rotte  ,  e  fi  riceverebbono  degli  effetti  miglio¬ 
ri  :  perchè  fovente  ho  veduto  ,  che  1’  Acquaroia 
molto  odorifera  ,  la  quale  fi  mette  dappertutto  co¬ 
me  la  migliore  ,  è  laflativa,  benché  lìa  data  coll’in¬ 
tenzione  di  riftrignere  il  ventre.  Ora  non  fideeftu- 
pirfi  di  quella  qualità  ,  perchè  le  Rofe  pallide  fono 
purgative. 

Si  poflòno  della  fìefl'a  maniera  trar  V  Acque  da 
tutti  i  Fiori  }  ma  come  molti  di  etti  fono  troppo 
poco  fucculenti  perchè  fe  ne  polla  trarre  il  fugo  ,  bi- 
fogna  umettarli  prima  delia  dittillazione  coll’  infli¬ 
ttoti  forte  d’altri  Fiori  fimiii  ,  fatta  ora  nell’Acqua 
calda,  ora  nel  vino  bianco,  fecondo  la  qualità  della 
quale  fono“flotati . 

Bifogna  cogliere  le  Rofe  di  recente  aperte  in  bel 
tempo  ,  prima  che’l  Sole  le  abbia  percalle  co’raggi, 
a  fine  di  averle  impregnate  della  lor  miglior  lòtta  n- 
za  ;  perchè  la  pioggia  e  ’l  Sole  potrebbono  toglier 
molto  ad  ette . 

Per  trar  facilmente  il  fugo  di  Rotte,  avendole  pri-  Modo  dii 
ma  ben  pettate  ,  bifogna  falciarle  •  fermentare  per  trarne  fi  J 
qualche  ora  a  freddo,  affinchè  le  loro  parti  viicofe  tilmentX 
fi  rarefacciatio  ,  e  fiano  refe  più  fluide  :  poi  fimet-  Jug°dal\ 
teranno  Lotto  il  torchio  in  un  pannolino.  Se  fifpre-  RoJe  * 
niellerò  dacché  fono  pettate  ,  renderebbono  men  fu¬ 
go  ,  e’1  panno  lino  fi  romperebbe. 

Si  prende  fovente  ,  per  la  diflillazion  delle  Ro¬ 
fe  ,  un  Rofario  ,  eh’  è  un  vaiò  diftillatorio  di  me. 
diocre  grandezza  ,  compotto  di  un  bacino  piatto 
di  rame  llagnato  nel  di  dentro  ,  e  di  un  coper. 
chio  di  (lagno  :  fi  riempie  il  bacino  di  foglie  di 
Rofe  ,  ed  avendovi  adattato  il  fuo  coperchio  ed  un 

reci- 


L  E. 
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reci  piene*  ,  fi  mette  difotto  un  piccol  fuoco  ,  per 
far  diftillare  dell  Acquarofa  :  fi  toglie  poi  il  coper¬ 
chio  ,  e  fi  trovano  le  Rofe  adunate  ed  appianate 
in  una  fpecie  di  torta  che  ha  prefa  la  figura  del 
bacino  .  Quello  è  quello  che  fi  chiama  cappello  di 
Rofe  .  Si  toglie  dal  vaio  del  tutto  intero  f,  e  fi 
mette  a  feccarfi  al  Sole  lufficientemente  per  confer¬ 
marlo  .  Serve  in  fomentazione  bollito  nèl  vino  per 
fortificare  . 

Se  nel  fare  quella  diftillazione  fi  {limola  vivamen¬ 
te  il  fuoco  ,  la  torta  iìarrollifce  e  fi  attacca  al  fon¬ 
do;  il  che  dà  all’  Acqua  diftillata  un  odore  di  bru¬ 
ciato  e  di  empireuma . 

Si  fa  anche  dell’  Acquarofa  per  defeenfum  ,  nella 
maniera  leguente  . 

Abbiate  un  gran  vafo  di  terra  la  di  cui  bocca  fia 
larga  ;  copritelo  con  una  tela  netta  ,  e  legatela 
■con  uno  fpago  d’  intorno  all’orlo  dello  flefl'o  vafo: 
premete  la  tela  colla  mano  nel  vafo  per  farvi  una 
concavità,  la  quale  farà  da  voi  riempiuta  di  Rofe: 
pofate  fopra  le  rofe  la  parte  inferiore  di  un  piatto 
o  di  una  conca  che  farà  fiata  fcaldata,  la  quale  fia 
bene  unita  colla  fomnfità  del  vafo  ;  mettete  nella 
conca  delle  ceneri  calde  ed  un  poco  di  carbone  ac- 
celb  per  rifcaldar  le  Rofe  .  Il  vapore  che  fi  alze¬ 
rà  ,  far à  precipitato  dalla  parte  inferiore  della  con¬ 
ca  ,  e  diftillerà  nel  fondo  del  vafo  ,•  continuate  lo 
fletto  grado  di  fuoco  ,  cambiando  le  Rofe  a  mifura 
che  faranno  fecche  ,  finché  abbiate  quantità  fufficien- 
te  di  Acquarofa . 

Si  trae  parimente  f  Acqua  da’  piccoli  ramufcelli 

!  Acqua  di  che  fòftentan  le  Rofe  nella  maniera  feguente . 

1  Perule  di  Si  prenda  una  buona  quantità  di  pecule  e  di  calici 

\Rofe.  -di  Rofe,  che  reftano  dopoché  fe  ne  levato  il  fiore  • 
fi  pellino  in  un  mortajo  ,  fi  umettino  con  una  forte1 
decozione  di  altre  pecule  di  Rofe  ;  fi  lafci'  mace¬ 
rare  il  tutto  un  giorno  o  due;  poi  fe  ne  faccia  di- 
flillare  l’umidità  nella  confueta  maniera. 

Quell’Acqua  è  deterfiva  ,  aftrignente,  buona  per 
le  malattie  degli  occhi  »  per  le  Iniezioni. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deferi- 
aioni  dello  Spirito  c  dell’  Olio  di  Rofa , 

I  *Aqtda  Fragorum  < 

I I  .r 

Fragorum  matarorum  q.  v. 

Contundantur  in  mortario  marmoreo ,  ìndantur  alem~ 
tico  -vitreo  &  balneo  maria  diftillentur  S.  A. 


Simili  rattorte  elide nt tir  fifuentet 

A  qua  Ceraforum  > 

Trunorum  , 

Jomorum  , 

Sorborum  , 

Mefpilorum  , 

Cornorum  , 

Mororum  % 

Frambcefioru  , 

Berberis  , 

Ribe forum , 

Cydoniorum  , 

Ma  lotti  m  Perfìcorm  , 

Arantiorum 

Citrcrum  , 

Armeniacorum  % 
Baccarum  Sambuii  t 

Solatii  , 

Melonis  , 

Cucumeris  , 

Citrulli  , 

CueurbitA  , 

I  tenti  tu  reeentium  , 


j, 


R  S  A 
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SI  averanno  quattro  o  cinque  libre  di  Fragole 
mature  ,  fi  fchiacceranno  bene  in  un  mortajo  di 
Marmo ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di 
vetro  ,  che  fi  metterà  in  bagno  maria  ;  vi  fi  adat¬ 
teranno  un  Capitello  e  un  Recipiente  ;  fi  luteran¬ 
no  le  giunture  >  e  con  un  fuoco  alfai  vigorofo  ,  fi 
farà  dillillare  quello  fi  potrà  deH’ umidita  del  Frut¬ 
to  .  Sarà  quella  1’  Acqua  di  Fragole  . 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore,  il  cervello,  per  Virtù , 
purificare  il  fangue  .  La  Dole  n'  è  da  una  finoatre  Dofe  „ 
once  .  Le  Dame  fe  ne  fervono  elleriormente  per 
levarfi  il  fuccidumc  dalla  pelle. 

Della  ftefia  maniera  fi  poflono  trar  1’  Acque  da¬ 
gli  altri  frutti  fucculenti  . 

Si  fa  dell’  Acqua  di  Fragole  con  molti  altri  me¬ 
todi  e  preferizioni  :  gli  uni  lafciano' fermentare  il 
frutto  fehiacciato  per  tre  o quattro  giorni,  affinchè 
i  fuoi  principi  fi  efaltino  prima  della  diftillazione  > 
come  1’  ho  deferitto  nel  mio  libro  di  Chimica;  gli 
altri  umettano  le  loro  fragole  fchiacciate  con  vi¬ 
no  bianco  per  render  F  Acqua  più  fpiricofa  e  più 
apritiva  ;  alcuni  le  umettano  con  latte  di  Afina  , 
per  render  1’  Acqua  più  atta  all’  abbellimento  deL 
la  pelle  . 


JÌcìh*  Nucìs  JidgUncìis  . 


Julorum  feti  Florum  Nucis  Juglandis  io  x. 

Terantur  (3  ìnfundcmtur  calide  per  diem  il  attirale  in 
in  decodi  celati  aliorum  ytlorum  1Ì5  xij. 

Deinde  diftillentur  per  alembicum  ;  aqua  diftillata  co - 
bobetur  fupra  primarum  nucum  immaturarum  contttfa - 
rum  ÌB  vj.  idqtie  repetatur  fupra  tandem  quantitattm 
nucum  fere  maturarum ,  &  fervetur  aqua , 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderà  una  buona  quantità  di  Fiori  di  Noce  Prima  di, 
di  recente  colti  ,  quando  fono  nel  Ior  vigore  ,•  ftillazjone, 
fe  ne  pefteranno  dieci  libre  in  un  mortajo,  e  rimet¬ 
teranno  in  una  gran  Cucurbita  di  rame  .  Si  farà 
intanto  una  forte  decozione  di  altri  Fiori  di  Noce; 
fi  colerà  con  efpreffione  ;  e  fe  ne  verferà  dodici  li¬ 
bre  o  circa,  calda  nella  Cucurbita,,  ovvero  la  quan¬ 
tità  che  farà  necelfaria  per  ben  umettare  i  Fiori 
pedi  :  fi  metterà  il  Vafo  fopra  un  fornello  ,  vi  fi 
adatterà  il  fuo  Capo  di  Moro  {lagnato  aldi  dentro 
col  fuo  Refrigerante  e  un  Recipiente  .  Si  lafeiera 
la  materia  in  digeftione  per  ventiquattr*  ore  ;  poi 
avendo  pofto  del  fuoco  nel  fornello  ,  fi  farà  diftil- 
lare  la  metà  o  circa  del  liquore  ;  fi  lafcierà  por 
eftinguere  il  fuoco  ,  ed  elfendo  i  vafi  feparati  ,  e 
divenuti  freddi  ,  fi  {premerà  ciò  che  farà  reftato 
nella  Cucurbita  :  fi  rimetterà  il  fugo  fpremuto  fo¬ 
to  nel  Lambicco  ,  e  fe  ne  faranno  dillillare  tre 
quarti  o  circa  .  Si  mefcolerà  quell*  Acqua  colla  pre¬ 
cedente  . 

Si  aduneranno  fei  libre  di  Noci  quando  faranno  Seconda  dì* 
giunte  al  terzo  di  lor  groffezza  ordinaria;  fi  fehiac-  ftMaZiione . 
ceranno  bene  in  un  mortajo  ;  fi  metteranno  nella 
Vefcica  o  Cucurbita  grande  di  rame  ;  fi  verferà 
fopra  tutta  1’  Acqua  diftillata  da’  Fiori  di  Noce  ; 
fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  ventiquattr’  ore, 
poi  fe  ne  farà  la  diftillazione  come  prima .  Si  con¬ 
serverà  quell’  Acqua  di  Noce. 

Si  prenderanno  fei  libre  di  Noci  intere  quando 
fono  buone  da  effere  confettate  >  ovvero  anche  in 
garugli  ;  fi  pefteranno  bene  in  un  Mortajo  ,  c  fi 
metteranno  nella  Cucurbita  di  rame  :  fi  verferà  fo* 
pra  T  Acqua  di  Noce  diftillata  »  fi  lafcierà  il  tutto 
in  digeftione  per  Io  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ,  poi 
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fi  farà  diftillare  come  prima:  Avrai!!  i'  Acqua  di  tre 
Noci  che  fi  efporrà  per  cinque  o  lei  giorni  al  Sole 
i:i  fiafchi  {coperti  per  lafciarne  difperder  1’  odore 
empireumatico  ;  poi  fi  tureranno  i  fiafchi  - 
Acqua  di  L’  Acqua  delle  tre  noci  è  fudorifera,  buona  per 
ne  Nccif  le  Febbri  maligne  ,  per  la  Pefte  ,  per  lo  Vajuolo  , 
Vinù  .*  per  la  Colica  ventola  ,  per  li  vapori  ifterici  ,  per 
j)0je ,  fortificare  lo  {fornico.  La  Dofe  n  è  da  una  fino  a 
fett’  once. 

T (tratto di  Se  dopo  ogni  diftillazione  fi  vuole  adunare  il  li' 

Noce.  quore  refiato  nella  Cucurbita,  farlo  pattare  per  una 
Vinti ,  Tela  bambagina  ,  e  farne  evaporare  ì’umidltà.  fino  a 
confiftenza  di  Mele  conde  n  fato  ;  poi  mefcolarc  que¬ 
lli  tre  fughi  condenfati  inficine  ,  fi  avrà  un  affai 
buon  Eftratto  di  Noce,  che  fi  conlerverà  in  un  Va- 
fo  .  E’  fudorifico ,  apritivo  ,  febbrifugo  ,  fortifica  lo 
ftomaco,  refifie  alla  malignità  degli  umori.  La  Do¬ 
le  n’  è  da  uno  Icrupolo  fino  aduna  dramma  inbo¬ 
li,  o  (temperate  nella  fua  propria  Acqua  . 

Si  poffono  anche  mettere  a  lèccarfi  le  fecce  che 
pe fimo  nel  torchio  ,  bruciarle  e  trarne  un  fai  fido 
Aìkali  con  una  liffivia,  nella  manièra  ordinaria. 

E’  apritivo  e  buono  per  togliere  le  Oflruzioni  . 
La  Dole  n’  è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo. 

Non  eden  do  le  Noci  nè  il  lor  fiore  troppo' acquo- 
fi  ,  biiògna  umettarli  con  qualche  liquore  ,  per  im¬ 
pedir  loro  F  attaccarli  nel  fondo  della  Cucurbita 
nella  diftillazione  .  Non  fi  può  metterne  un  miglio¬ 
re  e  più  convenevole  ,  della  decozion  forte  diFio- 


l)efe. 

Seti  fi  fio 
Aikali  di 

Noce . 
VÌritH  • 

X>0/«f 


Virtù 


ri  di  Noce  :  fi  Ialciano  le  materia 


m 


digeftione 


per 


lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ,  affinché  i  lor  princi¬ 
pi  abbiano  il  tempo  di  ftemprarfi  nel  liquore  :  La 
coobazione  o  diftillazione  due  volte  replicata,  fom- 
miftra  all’  Acqua  tanta  virtù  quanta  può  averne  , 
perche  toglie  feco  fempre  in  ogni  diftillazione  qual¬ 
che  poco  del  fai  efienziale  o  volatile  delia  Noce 
quello  è  quello  che  la  rende  diaforetica  ;  ma  la  mag¬ 
gior  parte  di  quello  lai  efienziale  dì  Noce  è  refiato 
nel  fugo  che  fi  trova  in  fondo  della  Cucurbita  do¬ 
po  la  diftillazione  ,  e  di  cui  fi  fa  1’  Eftratto  .  Tro¬ 
po  dunque  che  aitmenterebbèfi  confiderabilmente  la 
virtù  dell’  Acque  delle  tre  Noci  ,  fe  prima  di  far¬ 
la  prendere  all’  infermo  ,  vi  fi  dilì’olvefìè  un  poco 
eli  quell’  Eftratto  :  Ma  avrebbefi  anche  una  virtù 
più  compiuta  della  Noce  ,  fe  vi  fi  aggiugnefie  una 
picco:a  quantità  di  fai  fiftò  Alleali  tratto  dalle  lec¬ 
ce  ,  come  fi  è  detto .  Per  verità  la  pozione  ne  fa¬ 
rà  men  cl  iara  e  rnen  grata  ad  efier  bevuta,  ma  ’1 
lapore  non  ne  farà  infopportabile  ,  Di  più  ;  vi  fa¬ 
rebbe  il  modo  di  falvare  la  dilicatezza  del  fapore , 
facendo  inghiotthire  in  bolo  l’Eftratto  el  Salemel- 
colati  infieme  ,  e  dando  a  berefopra  di  efii ,  l’Ac¬ 
qua  diffidata  delle  tre  Noci. 

'  L’  Acqua  di  Noce  diftillata  è  fovente  rofiìccia  , 
ovver  ha  del  color  celelle,  a  cagione  di  una  porzion 
della  Tintura  della  Noce  che  ha  tratta  (eco  nella  di- 
(filiazione  . 

lAqua  $  carceri  s  Vaccini  5  vu5§° 
VI  qua  'Mi  Ile  forum  di  Età  . 

2fi.  Stercoris  Vaccini  recentis  tpenfe  Mdjo  collcEli  ,  q,  «y, 
Difiilletur  balneo  marie.  S.  A.  &  J ervetttr  aqua  • 

OSSERVAZIONI. 

NEI  Mefe  di  Maggio  ,  nel  tempo,  in  cui  1’  erbe 
cominciano  aver  del  vigore  ,  fi  adunerà  lo 
Iferco  di  Vacca  di  recente  fatta,  ed  avendone  riem¬ 
pite  per  metà  delle  Cucurbite  di  vetro  o  di  tufo  , 
fi  metteranno  in  bagno  maria  ;  vi  fi  adatteranno  dei 
Capitelli  ,  e  con  fuoco  aliai  vigorolò  ,  fi  farà  dilf il¬ 
lare  un  Acqua  chiara  che  fi  dinomina  Acqua  di  mil¬ 
lefiori  .  Si  verferà  in  fiafchi  di  vetro  che  fi  efporran- 
no  aperti  al  Sole  per  cinque  o  fei  giorni  ,  affinché 
f  odore  ingrato  che  aver  poteffe ,  fi  difperda  ,  poi  fi 
tureranno,  i  vali  e  fi  conferveranno. 

E’  apritiva  ,  e  dolcificante  :  lene  fa  prendere  per 
1’  Idropifia  ,  per  li  Reumatifrni  ,  per  la  Gotta  fòia- 


tica  .  La  Dofe  ne  da  un  oncia  fino  a  fei  .  Serve  Dofe» 
anche  efieriormente  per  ripulire  ,  rinfrefeare  ,  ed 
indolcire  Ja  pelle  ;  è  ril’olutiva . 

E’ fiato  intefo  per  lo  nome  millefiori  che  fu  dato 
all’dcrerrìento  della  Vacca  ,  un  adunamento  di  un 
gran  numero  di  Fiori  che  l’Animale  aveva  mangia¬ 
to  nel  fuo  pafcolo. 

E'  fiato  anche  dato  il  nome  d’Acqua  di  millefiori  Acqua  di 
all' orina  della  Vacca  di  recente  ufeita  dall’Anima-  Millefiori  a 
le;  e  ferve  con  buon  effetto  per  molte  malattie  nel-  Orma  di 
la  Primavera  e  nell’Autuno.  Se  ne  beve' ogni  mat-  Vaccai 
fina  a  digiuno,  duco  tie  bicchieri  ,  e  fi  continua  per 
nove  o  dieci  giorni:  in  quel  tempo  fi  palleggia  ,  èd 
è.  bene  il  palleggiare  in  campagna.  Queft’òrina  pur¬ 
ga  molto  le  fièriofità  ,  ma  lènza  dolori  :  produce  dei 
buoni  effètti  per  le  purge  è  buona  per  l’Afima  ,per 
l’ Idropifia  ,  per  li  Reuma  tifimi  ,  per  la  Gotta  ,  per 
li  Vapori,  .  -m 

Si  può  vedere  uni,  piccèffs  'Differtazione  che  ho 
fatta  l'opra  co 'elfo  foggetto  ,  nelle  Storia  dell’ Ac¬ 
cademia  Reale  delle 'Scienze  cieli’  anno  1707, 

.  fi  f  r  j  r  ’  :  " 

*  Vi  qua  Omnium  Fiorar®  y  Batei* 

Fit  ex  Storcere  Vaccine)  menfe  Majo  colicelo  p Un*  Leu - 
carni  (et.  Vini  albo  tenia-  parte  defiìllato  . 

Vel  ex  Stercorie  Vaccini  recentis  fi?  Limncnm  cum 
cefiis  contufis  partibus  aqualibns  órgams  defiillaiiom* 
idonei s . 


OS  S  ERV  AZIONI. 

,  L  1  •  ìi  i  l  •  .  %  1.  J.f'  »•' 

.(pi  raccoglierà1  nel  Mefe  di  Maggio  dello'  fierco  di 
i3  Vacca  fatta -cu  recente;  fi  pelerà,  e  fi  rnFcterà  iti 
una  gran  Cucurbita  di  'vetro  o  df  tufo  V  vi  fi  melco- 
lerà  il  terzo  o  circa  del  fùo  pefo  di  vino  bianco  ;  fi 
metterà  il  va  fio  in  baglio1  maria  o  di  vapore  ,  vi  fi 
adatteranno  un  Capitello  e  un  Recipienti  ,  s’impia- 
ftreranno  di  loto  con  diligenza  le :  ginn  temè  ,  e  con 
fuoco  affai  vigorofo,  fi  farà  diffillare  1’ umidita  della 
materia:  farà  quella  C  Acqua  ài  Mille  fièri'. 

Ovvero  fi  aduneranno  delle  Lumache  co’loro  Gu¬ 
fici  >  fi  Ichiacceranno  in  un  mortajoLdi  Pietra  e  di 
Marmo  ;  fi ‘mefcoleranno  con  un  fimi!  pelo  di  fter- 
co  di  Vacca  recente  ,  ed  una  terza  parte  di  Vino 
bianco  fi  farà  diftillare  il  tutto  ,  come  è  ffaro'det- 
to  .  Avraffì  un  altr’  Acqua  di  Millefiori  -  ,  poco  di¬ 
verga  della  precedente. 


L’ima  e  l’altr’  Acqua  è  filmata  Artritica  ,  buona 
per  lo  Reumatifuio  ,  per  la  Gotta  fciaticii,  per  la 
Renella  ,  per  la  foppreffione  di  Orina  .  La  Dole  n’ 
è  da  un  oncia  fino  a  qiuttr’  once  . 

Serve  anche  per  ripulire  e  render  molle  la  pel lè  , 
per  le  bollicole  ,  per  lo  prurito  o  pizzicots  e  perle 
macchie  dei  volto  e  per  le  Volatiche. 

Flqua  Sperili  ohe  5  feu  Spcrmatìs 
Franar 

"ìf.  Spernioìa  recenti  fe  xx.  aut  q.  v. 

Diftillentnr  balneo  maria  S .  A,  &  fcrvetur  aqua  , 

Eodem  modo  àlfiillantur 

Aqua  Laclisy 

Sanguini s , 

Cerebri  htirnani  , 

Mellis  , 

Manna , 

Eluvio,  x 
Roris . 


Acqua  di 
Millefiori 
Acqua  di 
MuL fi  ori 
campo  fi  a  .1 


Virtù  .  j 
Dofe , 


OS- 
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OSSERVA  ZIONI. 

I  adunerà  nella  Primavera  verfo  il  mefe  di  Mar¬ 
zo  ,  la  quantità  che  vorrallì  di  fp crina  di  Rane 
ben  puro,  che  fia  aliai  condealàto  o  Ipefiò  ,  ed  a  - 
bia  poco  odore  ;  fe  ne  tara  diftiilare  l’umidità  in 
bagno  maria  ,  nella  maniera  ordinaria,  e  li  eiporra 
1  Acqua^  dilli-IIata  al  Sole  per  fette  ovver  otto  gioì 
or  i  poi  fi  chiuderà . 

^  Crollio  delcrive  un  altra  maniera  di  diftillai- 
1  Acqua  di  fpernu  di  Rane  lenza  fuoco,  nella  in¬ 
aierà  feguente... 

Altra  dìflìl  Si  riempieranno  uno  ojpiù  facchettidi  tela  difper 
fazione  del*  ma  di  Rane  ben  condizionato  ,  come  prima  ;  Il  i  h  - 
acqua  di  fpenderanno  attacandoli  a  qualche  trave  ;  vi  fi  la 
Sperma  di  fcieranno  gran  tempo,  e  0  riceverà  il  liquor  chiaro 
Rane  fen  che  ne  ufeira  finche  fe  n’abbia  in  quantità  fufficien 
za  fuoco  te  :  fi  metterà  quello  liquore  in  Vafo  di  vettro ,  c  fi 
efporrà  al  Sole  ,  vi  fi  purificherà  ,  e  vi  fi  farà  nei 
fondo  una  pofatura  mucil.aginofa  >•  fi  feparerà  l’Acqua 
chiara  per  inclinazione  ,  gettando  la  pofatura  ,  e  fi 
rimetterà  al  Sole  per  farla  di  nuovo  purificare  >•  fi 
continuerà  cosi  finch’eHa  fia  chiara  come  l'Acqua 
comune:  allora  fi  con  ferverà  ;  ma  non  fi  conferva 
si  gran  tempo,  quanto  quella  ch’è  diftillata  col  fuo¬ 
co.  Per  verità  ella  dev’efiTer  migliore  per  Io  rinfre- 
fcamento  e  per  l’abbellimento  della  pelle  - 

L’Acqua  di  Sperma  di  Rane  è  molto  rinfrefeati- 
va  ,  condenfante  ,  buona  per  1’ Emorragie  ,  pel  cal¬ 
mare  il  dolore  della  Gotta,  per  li  Cancri  ,  per  le 
Riftpole  ,e  per  lealtre  boi licole della  pelle:  fi  appli¬ 
ca  efteriormente*  con  panni  lini  ;  lèrve  parimente 
per  togliere  il  fuccidu me  dal  volto  e  per  tenere 
irefea  la  carnagione. 

La  virtù  dolcificante  e  rinfrefeativa  dell’Acqua 
di  Sperma  di  Rane  ,  confifte  principalmente  nell’ 
aver  levato  o  ritenuto  un  poco  di  mucilagine  ,  qua¬ 
lunque  dilfillazione  o  purificazione  fe  n’abbia  fatta,- 
Quella  è  la  caufa  perchè  fi  corrompe  più  preftoche 
fàltre  Acque  diftillate. 


Virtù 


Virtù 


^Aqtta  Lìmacum , 


Dcfe, 


2/.  Limacum  vìvorum  cum  tefiis  lo  ìij . 

Contundantur  ,  mdantur  alembico  vitreo  &  fuper~ 
sffunduntur 

Lachs  A  fi  nini  recentls  Ih  ij* 

Stoni  in  digefiione  per  fiora:  dnod,ecim  ,  deinde  di - 
fiillentur  balneo  maria  S.  A. 

Infide  tur  aqua  difiìllata  fy  fervetur . 

Simìlis  ratione  elicientur 

Jlqu&  Ranarum  fluviatilium  > 

Cancrorum  ,  fyc, 

O  S  S  E  R  V  A  Z.  I  O  N  I. 

O  I  prenderanno  delle  Lumache  vive  coloro  Gu- 
O  fei  ,  fi  laveranno  ,  poi  fi  fchiacceranno  in  un 
mortaio  di  marmo  ;  fi  matteranno  in  una  gran  Cu¬ 
curbita  di  vetro  che  fi  collocherà  in  bagno  maria  , 
vi  fi  verferà  il  latte  d’ Afina  di  recente  Eftratto  ; 
fi  mefcolerà  bene  il  tutto  con  una  fpatoia  di  legno, 
e  avendo  adattato  (opra  la  Cucurbita  il  luo  Capitello 
col  fuo  Recipiente ,  ed  impiaftrace  di  loto  le  giun¬ 
ture,  fi  iafeierà  la  materia  in  digefiione  per  fpazio 
di  dodici  ore  ;  fe  ne  farà  poi  la  diftillazione.  Si 
efporrà  1’  Acqua  .diftillata  per  più  giorni  al  Sole  in 
un  fiafeo  di  vetro  aperto  ,  poi  fi  conlerverà. 

E’umettante  ,  rinfrefeativa  ,  buona  per  le  boi  li- 
cole  della  pelle;  ferve  per  togliere  il  fuccidmne  dal 
volto  ,  per  indolcire  le  rugofita  della  pelle  ;  vi  fi 
applica  con  piccoli  panni  lini  fiottili  .  Si  può  anche 
darne  interiormente  per  la  Tifichezza,  per  lofputo 
difangue,  per  la  nefretica ,  per  gli  ardori  d’Orina . 
La  Dofe  liè  da  un  oncia  fino  a  lei. 

La  principal  qualità  di  queft’Acqua  viene  da  una 


fpecie  di  mucilagine  che  ha  prefo  dalle  Lumache  e 
dai  Latte  d’  Alma  :  farebbe  lbggetta  a  guaftarfi  fe 
11011  fi  mettefie  per  qualche  giorno  al  Sole ,  che  ra» 
rei_a  una  parte  di  quello  mucilagine,  e  fa  chefidif- 
perda  il  poco  odore  empireumatico  che  può  aver 
acouiftato .  < 

Si  pofìono  parimente  far  dilli  Mare  le  .Lumache 
ciucciate  fenzaddizione  di  umidit  i  . 

Alcuni  preferif'cono  per  quell’  Acqua  le  Lumache 
robe  o  altre  nude,  a  quelle  che  hanno  i  gufej,  ma 
1  ime  non  differirono  molto  dall’altre  in  virtù . 

•Aqtta  è  Typhìs  Cercini  y 

Si  brode  ri. 

d-  orna  a  Cervi  novella  ,  (avguìne  adhuc  fuceulenta  , 
tn  frufiula  ccncide  ,  dìftillaque  balneo  maria  aut  bai- 
ne°  vapcrìs  ,  vel  per  fe  ,  vel  cum  pauco  vino  genero* 
1°  3  dcnec  omnis  liquor  extillaiit . 

Eodtm  modo  difi  illari  p  off  un? 

Aqua  Secttndinarum  , 

Buffonnm , 

Viperarum  , 

Lacertorum . 

o  S  S  E  R  V  A  Z  I  O.N  I. 

SI  prenderanno  le  Corna  novelle  ,  o  certi  germo¬ 
gli  che  nafeono  in  Primavera  nel  Capo  del  Cer- 
y°J"  fi  taglieranno  in  fette  fiottili  ,  e  fi  metteranno 
111  una  Cucurbita  di  Vetro  ,  fi  bagneranno  con  un 
poco  di  Vino  bianco;  fi  metterà  un  Capitello  l'opra 
la  Cucurbita,  vi  fi  adatterà  un  Ilecipente ,  fi  lute¬ 
ranno  cattamente  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftiilare 
.  I  umidita  della  materia  in  bagno  maria  o  in  bagno 
di  vapore  ,  fi  conlerverà  1’  Acqua  diftillata  in  un 
Vaio  ben  chiulò.  Quello  è  quanto  fi  chiama  Acqua 
;  di  Capo  di  Cervo. 

E’  lìimata  buona  per  aiutare  le  Femmine  nel  par¬ 
to  ,  per  refifiere  al  veleno  ,  per  le  febbri  maligne. 
La  Dole  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  quattr’once  . 

Si  pofiono  della  ftefia  maniera  tàr  diftiilare  gli 
Animali  interi  ovvero  le  loro  parti  ,  la  virtù  del¬ 
le  quali  è  ’I  fortificare  ,  il  re-filiere  al  veleno  e  ’i  di¬ 
scacciare  gli  umori  pertrafpirazione. 

L  Autore  lafcia  1’  Elezione  di  far  diftiilare  quell’ 
Acqua  fienz’  addizione  ,  o  di  aggiugnervi  un  poco 
di  Vino  ;  ma  l'Acqua  di  Corno  di  Cervo  diftillata 
fenz’addizione ,  non  è  propriamente  fe  non  un  flem¬ 
ma  che  non  può  aver  virtù  ;  cosi  fi  dee -fempre  ba¬ 
gnare  le  corna  tagliate  coti  un  poco  divino. 

II  Corno  di  Cervo  che  refta  nella  Cucurbita  do¬ 
po  la  diftillazione  ,  ha  quid  tanta  virtù  quanta  ne 
aveva  prima  che  fi  mettefi’o  nel  Lainbico  :  Si  può 
anche  trarne  colla  Storta  ,  lo  Spirito  ,  l’Olio  ,  e’f 
Sai  Volatile  >  come  ho  detto  nel-  mio  Libro  di 
Chimica , 

^4  qua  è  Typhìs  Cernjìnìs 


Compofita .. 


2f.  Cornum  Cervi  tenujorum  in  frufiula  cene  fa 

rum  1B  j-  .  .  ,  - 

Baccarum  Juniperi  ,  Cinnamomi  ana  -,  !>• 

Myrrha  ,  Mach  ,  Conicis  exter icris  Arantiì  amari 
ana 

Contundantur  ,  rnìfceantur  ,  &  mf un  dati  tur  per  tn - 

duum  in  a 

Vini  albi  gentrofi  &  Aqutt  Mei  fa  defiìllau 

ana  p 

Deinde  defiillentur  per  balnenm  maria  aut  vaporis  > 
&  in  aqnt  difiìllata  unaquaque  libra  diffclve  _ 

Salii  volatilis  Corni t  Cervi  optimi  reciificari  $  j. 
Servetur  aqua  in  lagena  exaEie  ebturata  ai  ufum . 

OS. 


Virtù, 

iDcfa 


.  Virtù . 
Doft . 


24^  FARM 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Corna  novelle  di  Cervo  an¬ 
cor  tenere  ;  fi  taglieranno  in  fette  minute  ;  fi 
mefcoleranno  colle  altre  Droghe  che  faranno  fiate 
prima  ben  pefte  ;  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una 
Cucurbita  aliai  grande  ;  vi  fi  vcrferan  fubito  il  Vi¬ 
no  bianco  e  l'Acqua  di  Melilla  ;  lì  coprirà  elatta- 
mente  la  Cucurbita  ,  e  fi  metterà  in  un  luogo  cal¬ 
do,  come  in  una  ftufa  o  in  un  Letamaio  .  Vi  fi  fa¬ 
lcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  tre 
giorni^  :  avendo  poi  fcoperfa  la  Cucurbita  ,  e  adat¬ 
tato  fopra  un  Capitello  col  fuo  Recipiente  ,  e  lu¬ 
tate  ciaccamente  le  guinture  ,  fi  farà  la  diftillazio- 
ne  in  bagno  maria  ovvero  in  bagno  di  Vapore  .  Si 
diflolvera  in  ogni  libra  dell’  Acqua  dilìillata  una 
dramma  di  fai  volatile  di  Corno  di  Cervo  ben  ret’ 
tificato  ,  e  fi  conferverà  queft’  Acqua  in  un  fiafco 
ben  chiufo . 

E’buona  per  eccitare  il  Parto,  e  i’ufcita  della  fe- 
condina  ,  per  relìlìere  alla  malignità  degli  umori,  e 
per  reprimere  ogni  vapore  .  La  Dofe  n’è  da  mezza 
cucchiaiata  lino  a  quattro  cucchiaiate  . 

La  virtù  del  Corno  di  Cervo  confitte  nel  fuo  fai 
volatile,  che  non  può  edere diftaccato  dadiftillazio- 
ni  fatte  in  bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  ,  le 
prima  non  fono  Hate  rarefatte  le  foftanze  di  quello 
corno  con  qualche  preparazione.  La  fermentazione 
che  vi  è  fiata  eccitata  colle  altre  Droghe,  puòaver 
volatilizzata  qualche  porzione  di  quello  fa  le  che  fa¬ 
rà  alcela  coll’Acqua  nella  diftillazione  ;  ma  come 
vi  fe  ne  mefcolato  poco  ,  e  la  maggior  parte  è  re. 
Hata  attaccara  in  quello  eh’ è  reftato  nel  fondo  del¬ 
ia  Cucurbita  ,  fi  fupplifce  codefio  difetto  difiòlven 
do  una  dramma  di  lai  e  di  Corno  di  Cervo  fopra 
Ogni  libra  d’Acqua 

Gl’Ingredienti  ,  che  fi  unifeono  al  Corno  di  Cer¬ 
vo  ,  aumentano  molto  la  virtù  di  quell’  Acqua  , 
perchè  fono  ripieni  di  Sali  e  di  Solfi  volatili  ,  pe¬ 
netranti  ,  molto  convenienti  agli  effetti  che  fe  ne 
attendono  .  Così  l'Acqua  di  Capo  di  Cervo  compo. 
fta  farà  lenza  paragone  più  falcifera  che  la  fem- 
pli  ce 

Aqua  Vulneraria. 

V»  F  oliar  un>  Radicum  Confo  lìdi  majoris  ,  F oliar  um 

Salvia  ,  Art  he  mi  fa  5  Ungula  ana  man-  iv. 
Betonica  ,  Sanie ula  ,  Ruphtalmì  ,  Symphyti  minor is  , 
Scropbnlarit  majoris  ,  lHantaginis  ,  Agrimo¬ 
nia  ,  Verbena  j  Abfnthiì  ,  Fornicali  ana 
man.  ij. 

Hyperici  ,  Ari  foiosi*  long  a  ,  Telepbii  ,  Veronica  , 
Conta  us  ji  minoris  ,  Mille  folli  ,  lyicotiana  ,  Meqthay 
Fi/f  opi  ana  man .  j. 

Contundami^  omnia  ,  mifccantur  fi?  macerentur  per 
p'iàuum  in  loco  ca\ido  cura  vmi  albi  ì£  xij. 

Deinde  difillentur  balneo  maria  aut  vapor  is  (y  ( erve - 
far  aqua  , 


OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  adunate  1’  Elbe  nel  lor  maggior  vL 
gore  al  pollìbile  ,  fi  monderanno  ,  fi  triteran¬ 
no,  e  fi  pelleranno  bene  in  un  mortajo  ,  fi  mette¬ 
ranno  in  un  Vaio  di  bocca  ffretta  ,  fi  verferà  fopra  il 
Vino  bianca  ,  fi  mefcolerà  bene  il  tutto,-  fi  chiude¬ 
rà  il  Vafo  e  fi  metterà  nel  letame  di  Cavallo,  oin 
altro  luogo  caldo,  per  lafciarvi  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  :  fi  farà  poi  diftil- 
larp  in  bagno  maria  odi  vapore,  e  quando  fe  ricave¬ 
rà  tratta  la  metà  o  circa  dell’umidità  ,  fi  lafcieran- 
jno  divenir  freddi  i  Vafi  >  fi  fepareranno  >  e  fi  met¬ 
terà  fiotto  il  torchio  ciò  che  farà  refiato  nella  Cu¬ 
curbita  :  fi  metterà  di  nuovo  a  dilli! lare  il  fugo  ef- 
prefio  conqe  prima  ,  ed  avendo  mefcolato  la  prima  e 
la  feconda  Acqua  infieme  ,  fi  confermeranno  in  un 
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fiafco  ben  chiufo  per  fervirfène  nel  bifogno  ,  Qu*-  Acqua  a 
fia  fi  dinomina  Acqua  di  Archibufata  ,  perch'è  fia-  Archiate * 
ta  adoperata  per  le  piaghe  d  Archibufo.  fata. 

E’buona  per  le  contufioni,  per  le  slogazioni ,  per  Virtù , 
risòlverei  tumori ,  per  ripulire  le  piaghe  e  le  ulceri» 
per  fortificare  ,  per  refiftere  alla  Cancrena  >  appli- 
candofi  efteriorinente. 

Se  mettefi  a  feccaree  brucianfi  le  fecce  dell  Erbe,  Sai  deh 
fi  mettano  in  infufione  nell’  Acqua  le  ceneri  ,  per  Fiante  ag 
farne  una  liffiva  ,  fi  feltri  la  liffiva  ,  e  dopo  aver-  giunte  nel 
ne  tratto  il  Sale  per  evaporazione  ,  fi  faccia  difiòl.  Acqua  \d\ 
vere  nell’Acqua  diftiìlata  ;  Ella  farà  più  deterfiva  fi  illata  • 
e  più  riiòlutiva . 

Aqua  Bjgìnf  Hung ariti -,  •feti  S pi¬ 
vi  tu  s  Vini  AnihoJ atu s . 

Impleatur  pars  media  cucurbita  vitreg  floribus  Rt- 
rifmarini  recentibus  quibus  adda  tur  fpiritus  vini  q.  f. 
ita  ut  fuperemineat  duobus  digitis  . 

JunEluris  claufis  ,  macerentur  per  tres  dìest 
Deinde  defiillèntur  >igne  arene.  S.A. 

OSSERVAZIONI. 

S1  I  avranno  de  i  Fiori  di  Rofmarino  colti  di  recen- 
>  te  nel  lor  vigore  ;  fe  ne  riempierà,  la  metà  di 
una  Cucurbita  di  vetro;  fi  verferà  fopra  di  effi  del¬ 
lo  Spirito  di  Vino  finché  fuperi  di  due  dita  i Fiori; 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello,  e  fi  lafciera 
la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ; 
avendovi  poi  adattato  un  Recipiente  e  lutate  efatta- 
mente  le  giunture  ,  fi  farà  la  diftillazione  in  fuoco 
di  fabbia  ,  e  fi  conferverà  l’Acqua  diftiìlata  in  un 
fiafco  ben  chiufo  ,  per  fervirfene  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  la  Paralifia  ,  per  l’Apopleflìa  ,  per  Virtù. 
la  Letargia  ,  per  le  malattie  ifteriche ,  per  le  Palpi- 
fazioni  ,  per  li  mali  di  cuore  e  di  ftomaco  ,  La  Dcfi . 

Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  tre  ;  fervè  anche 
efteriormente  per  Io  mal  de  i  denti  ,  per  la  feotta- 
tura  ,  per  gli  umori  freddi,  per  le  contufioni , per 
togliere  il  fuccidume  alla  Pele  ,  per  fortificare  erai- 
fodare  le  membra  indebolite  ,  per  li  vapori  efi'endo 
polla  al  nafo,  fopra  le  tempie  »  fopra  i  polfi  ,  per 
la  Cancrena  . 

Alcuni  mefcolano  co  i Fiori,  delle  Foglie  di  Rof¬ 
marino  pefte  o  fchiacciate ,  per  render  l’Acqua  più 
forte  ;  non  bifogna  (limolar  molto  il  fuoco  in  que- 
fta  diftillazione,  affinchè  l’Acqua  ch’è  tutta  fpiri- 
to  non  elea  per  le  giunture  ,  ovvero  i  Fiori  non  fi 
attacchino  al  fondo  della  Cucurbita  ,  e  non  comu¬ 
nichino  all’Acqua  un  odore  di  Empìreuma  .  Si  po¬ 
trebbe  far  la  diftillazione  in  bagno  maria  ,  o  in  ba¬ 
gno  di  vapore  ed  allora  non  avrebbefi  luogo  di  te¬ 
mere  quelli  accidenti,  ma  è  meglio  fervirfi  del  fuo¬ 
co  di  fabbia  ch’effendo  più  forte  di  quello  di  que¬ 
fti  bagni ,  toglie  meglio  le  parti  cficnziali  dal  Fiore 
di  Rofmarino.  Quando  fi  avranno  fatto  diftillare 
due  terzi  o circa  del  liquore, farà  bene  il  far  ceffa- 
re  il  foco  ,  il  lafciar  divenir  freddi  i  Vafi,  il  fèpa- 
rarli ,  il  mettere  fotto  il  torchio  ciò  che  farà  refia. 
to  nella  Cucurbita  per  trarne  il  liquore ,  che  fi  fret¬ 
terà  di  nuovo  a  diftillare  folo  come  prima  .  Queft’ 
ultim’Acqua  contenendo  le  parti  più  flemmatiche 
non  avrà  tanta  forza  quanto  la  prima  ;  ma  non  la¬ 
ncierà  di  avere  molta  virtù  . 

Se  vuolfi  rendere  l’ Acqua  della  Regina  più  im„ 
pregnata  della  Virtù  del  Rofmarino  ,  di  quello  è 
d’ordinario ,  bifogna  mefcolarvi  fopra  ogni  libra  una 
dramma  di  buona  Eflènza  ovver  d’Olio  di  Rofma¬ 
rino  che  fi  trae  colla  diftillazione  delle  Foglie  di 
Rofmarino  come  quella  di  Aflenzio  ,  o  come  quel¬ 
la  delle  Bacche  di  Ginepro  ,  della  quale  paleremo 
apprefl’o , 
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UNIVI 

L  ;  4  >  |  *  ,  f  '  '  ' 

Hqun  Pregine  Hangar  com¬ 
porta  , 

Florum  iRoriJ marini  yecentium  JB  i  fi. 

Snrmtaìvm  Rorifmarìni  ,  Thymi  ,  Sature]^,  ,  Laven- 
duh  ,  C<?£?;  bortenfs  ,  Salv'u  minor  js  ,  Majorana 
ana  5  ij. 

Contundantur  omnia  fìtfiuly  pndantHr  cucurbita  vitrsA 

•WfV  Armeni  aci  &  Tartari  feparatim  pnlverati 
ana  ^  fi. 

Mi/ce  ex-atte  &  fuperaffunde  Spiritus  Vini  1B  iv. 

Tunc  appofìto  capitello  ctim  recipiente  &  juntturis 
lutatis  ,  fìat  maceratìo  &  deftillatio  ftct*t  in  operatione 
precedenti  . 

OSSERVAZIONI. 

'  ’  ,  A* 

SI  prenderanno  i  Fiori  e  1’  Erbe  nel  maggior  lo¬ 
ro  vigore  poflìbile;  1}  fchiacceranno  in  un  mor¬ 
taio,  e  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  ve¬ 
tro  ;  vi  fi  mefcoleranno  |eparatamente  i  Salidi  Tar¬ 
taro  e  Armoniaco  dopo  averli  ben  polverizzati  ;  poi 
vi  lì  verlèrà  lubito  lo  fpirito  di-  Vino  ;  fi  mefcole- 
rà  il  tutto  con  una  fpatola  di  legno  ,  e  fi  adatterà 
con  prontezza  fopra  la  Cucurbita  il  fuo  Capitello' 
col  fuo  Recipiente  ;  fi  luteranno  con  efattezza  le 
giunture  ;  fi  lafciera  così  la  materia  in  digeftione 
per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  poi  fé  ne  farà  la  diftil- 
Jazione  col  fuoco  di  labbia  come  nell’  Operazion 
precedente  .  Avraffì  un  Acqua  o  piuttofto  uno  fpi¬ 
rito  fòttiliflìmo  ,  penetrante  ,  ed  aromatico  chedo- 
verà  confervarfi  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

E’  eccellente  per  tutte  le  infermità,  nelle  quali  è 
necefiìtà  di  rarefare  ,  di  penetrare  e  di  eccitare  il 
moto  degli  fpiriti  ,  come  nell’  Apopleflìa  ,  nella 
Paralifiìa  ,  nella  Letargia  .  Ha  le  ftefie  virtù  che 
1’  Acqua  della  Regina  d’Ungheria  ordinaria  ,  ma  è 
più  fiottile  e  più  aromatica  ,  tanto  a  cagione  dell’ 
Erbe  odorifere  che  vi  entrano  ,  quanto  a  cagione 
del  fai  volatile  aromatico  ,  eh’  efiendo  fiato  diftac- 
cato  dal  fai  di  Tartaro  ,  fi  è  innalzato  e  diflòluto 
nella  difiillazione.  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  due 
dramme  . 

Non  fi  debbono  mai  polverizzare  infieme  i  fiali 
di  Tartaro  e  Armoniaco  ,  perchè  la  lor  unione  fa 
diftaccare  e  fuggire  molti  fiali  volatili  ,  de’  quali  fi 
ha  maggior  bifiogno  ;  ma'bifògna  ridurli  in  polvere 
feparati  ;poi  meficolarli  coll’  Erbe:  allora  il  diftac- 
camento  ai  quelli  fiali  volatili  venendo  ad  elfier  fat¬ 
ti  ,  non  fi  perderanno  ,  perche  faranno  ritenuti  ed 
agglutinati  dall’  umidità  dell’  Erbe ,  e  dallo  fpirito 
di  Vino  che  fubito  fi  verfa  fopra  la  materia  :  è  ne- 
ceflario  coprire  il  Vafo  dacch’  è  fatta  la  mefeo- 
lanza  ,  affinchè  non  vi  fia  cofa  alcuna  che  {va¬ 
pori  . 

Se  difiòlvanfi  tre  dramme  di  Canfora  fopra  ogni 
libra  di  q.ueft’  Acqua  diffillata  ,  averaffì  1’  Acqua 
della  Regina  d’  Ungheria  compoffa  Canforata,  che 
farà  ancora  migliore  dell’  altra  perii  vapori,  e  per 
refifiere  alla  Cancrena , 

jiqtt  a  Ade  liff Ad" agi  [ir  a  lis . . 

fy.  Florum  Mclhjfti  recentium  man.  vj. 

Corride  extcrioris  Cifri  feci  ,  Nucis  MofchatA  ,  Co- 
rìandri  ana  2;  jf 

Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ana  ^  fi. 

Omnia  contnfa  mfundantur  fimul  per  triduum  in 
Vini  albi  1B  ij. 

Aqu^t.  Vita  1B  fi. 

Tcfiea  d!(lillentur  igne  arena  moderato  aut  balneo 
maria  . 


OSSERVAZIONI 

PRenderaffì  della  Meliffa  colta  di  recente  nel  fuo 
vigore;  fi  pefterà  in  un  mortajo,  e  fi  mefcolerà 
c°Ile  altre  Droghe  ben  pelle  ;  fi  metterà  il  tuttoin. 
a  Cucurbita  di  vetro  ;  fi  yerfera  fopra  di  elio  il 
aio  bianco  e  1’ Acquavite  ,  Si  adatterà  il  Capitel- 
e{ Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture,  e  fila- 
icierà  digerire  la  materia  per  tregiorni  :  fi  farà  poi 
diftillare  il  liquore  con  un  fuoco  di  fabbia  modera¬ 
to  in  bagno  maria  .  Si  conferverà  fi  Acqua  diftil- 
ata  per  fervirlene  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  T  Apoplelìa,  per  la  Paralifia;  per 
la  Letargia,  per  1’  Epilefiia  ,  per  le  Palpitazioni  ,  v,rt7i 
per  li  vapori  ifierici  :  fortifica  il  cervello,  il  cuore 
e  lo  ftomaco  .  La  Dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad 
un  oncia .  Dofe* 

Quell’  acqua  è  fiata  polla  in  ufo  in  Parigi  da  qual¬ 
che  annoV 

Hqua  Cinnamomi  » 

2/.  Cinnamomi  optimi  craffmfcnle  triti  1B  fi. 

Vini  albi  gcnerofi  1B  iij. 

lnfunde  per  bjduum  &  diftillata  S.  A.  Simili  ratio* 
ne  elicìetur  aqua  Seminis  Anifì . 

•  •  »  .  t  j  •'  ■  '  .  - 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  della  Cannella  buoqae  ben  forte;  fi 
pefterà  e  fi  metterà  in  una  Cucurbita  di  vetro 
o  di  Tufo  fi  verferà  fopra  di  ella  il  Vino  .bianco 
fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita  col  fiujJLe- 
cipiente,-  fi  luteranno  efattamenie  le  giunttlrejcolla 
vefcica  bagnata  ;  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
per  due  giorni  ;  fi  metterà  poi  la  Cucurbita  in  ba¬ 
gno  maria- <  eli  farà  diftillare  tutta  1’  umidità  ;  A- 
vraffì  un  Acqua  bianchiccia  che  fi  conlervera  in  un 
fiaico  ben  chimo.  , 

E’  buona' per  fortificare  il  cuore  ,  Io  filomaco  e'1  Virta  , 
cervello  ,  dilcaccia  e  difperde  i  Venti  ;  aiuta  alla 
digeftione,  eccita  i  mefi  nelle  Donne  ,  provoca  il 
parto  ,  e  manda  fuori  la  fecondala  .  La  Dofe  n  è  &°fe  ♦ 
da  una  dramma  fino  ad  un  oncia . 

La  virtù  del  la  Cannella  confiite  in  un  Solfo  falino 
volatile;  il  Vino  bianco  perciò  <;he  contiene  gli fteffi 
principi  ,  è  un  difl’olvente  .convenientifiimo  per 
cifrarne  la  virtù  .  »La  prim’  Acqua  che  diftilla  è 
chiara  ,  perchè  contiene  lo  fpirito  di  vino  che  ha 
diflòluto  efattamente  ciò  che  fòco  ha  portato  dell’ 
eft’enza  della  Cannella  ;  ma  1’  Acqua  che  poi  cor¬ 
re  ,  rende  bianco  tutto  ciò  che  fi  trova  nel  Reci¬ 
piente  ;  perchè  fi  è  caricata  dell’eftenza  dellaCan- 
nella  che  non  ha  rarefatta  o  difiòluta  che  per  me¬ 
tà  :  così  vedefi  che  quando  fi  conferva  1’  Acqua  di 
Cannella  lungo  tempo ,  fi  precipitano  in  fondo  del 
fiafeo  alcune  gocciolette  d’ Efifenza  e  l’Acqua  divie¬ 
ne  chiara  ,  ma  non  è  sì  buòna  .  Si  può  parimente 
fervirfi  del  fuoco  di  fabbia  ,  per  difiillazione  dell’ 

Acqua  di  Cannella,  mabifogna  ofiervare  che  fui  fine 
la  Cannella  non  fi  attacchi  al  fondo  del  Vafo  ,  il  che 
communicherebbe  all’  Acqua  un  odor  d’  Empireuma 
o  di  arftccio  , 

La  feccia  della  Cannella  cherefta  nel  fondo  del¬ 
la  Cucurbita  dopo  la  difiillazione  ,  nuli’  ha  di  buo¬ 
no  in  fe  ,  perch’  è  privata  di  quanto  aveva  di  vo¬ 
latile  e  di  eflènziale.  Si  getta  via  come  inutile  t 
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jìqua  Cinnamomi  Cardiaca  5 
Bettei  „ 

~Xf.  Succi  Boraginis  refi  denti  a  depurati  ÌB  XÌj. 

Fforum  CaryophyllorHtn  Jimplici  flore  man.  iv. 

Biorum  Borragìnìs  man.  i]. 

Croci  ^ 

Cinnamomi  optimi  %  ix. 

Mifceantur  3  dgerantur  &  difiìllentur  baine»  ma- 
fin  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  trarrà  per  efprcffione  del  fugo  di  Borraggine, 
quando  la  Pianta  farà  nel  fuo  vigore,  fi  lafcie- 
ra  ripolare  in  balchi  finché  fia  chiaro  •  fi  feltrerà  , 
e  vi  fi  metteranno  in  infufione  caldamente  per  lo 
Ipazio  di  tre  giorni  in  una  gran  Cucurbita  di  terra 
o  di  vetro  ben  chiufa  ,  la  Cannella,  i  Fiori  di  re¬ 
dente  colti  ,  e  Io  Zafferanno  ;  avendovi  poi  adatta¬ 
to  un  Capitello  col  luo  Recipiente  ,  e  lutate  e  fat¬ 
tamente  le  giunture  ,  fi  farà  diffidare  il  liquore  in 
bagno  maria .  Si  averà  un  Acqua  odorofache  ficon- 
yrt'  ferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

.[  “  *  E’  buona  per  le  fiacchezze  e  palpitazioni  di  cuo- 
Jt  ’  re  >  per  la  Colica  ventolà  .  La  Dole  ìf  è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  once  , 

Il  fugo  di  Borraggine,  per  depurato  eh'  ei  fia  ri¬ 
tiene  fempre  un  fapore  infipido  e  difguftofo  ;  panni 
che  non  convenga  troppo  bene  all’  Acqua  di  Can¬ 
nella  che  da  d’  ordinario  1*  idea  di  un  Acqua  molto 
grata  .al  godo  .  Stimerei  dunque  meglio  il  fervimi 
in  <fv-ird’  occafionedelP  Acqua  di  Borraggine  ,  didil- 
Jata'un  bàglio  maria  .  E’  vero  che  la  virtù  dell’Ac¬ 
qua  di‘ Borraggine  diffidata  non  è  filmile  affitto  a 
a  quella  del  fugo,-  ma  parmi  che  la  qualità  delBor- 
raggine  non  fia  quella  ,  che  più  dee  dominare  in  que¬ 
lla  preparazione  .  I  Fiori  di  quella  Pianta  che  vi 
entrano  ne  comunicano  ad  cfla  abbiftanza  . 

A  qua  Cinnamomi  HohL-ata  3 
Batti  , 


Ofi  Aqua  Horde'j,  1(5  vii). 

Cinnamomi  optimi  1B  ). 

Macera  ac  difilla  S.  A.  in  B.  M. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  P  Orzo  ben  mpn  da  pò  nell’  Acqua 
per  lame  una  decozione,-  fi  colerà,  evi  fime.tr 
terà  in  infufione  caldamente  la  Cannella  pella  per 
tre  giorni:  fi  metterà  poi  il  tutto  in  una  Cucurbita 
di  vetro  o  di  Tufo  e  le  ne  fara  la  dididazione  in 
bagno  maria  nella  maniera  ordinaria  .  Avraffi  dell’ 
Acqua  di  Cannella  Orzata,  che  povera  confervarfi 
in  un  fiafeo  ben  chiù  lo  . 

Si  dima  per  1’  Afima  edendo  mefcolata  con  pefo 
eguale  di  Odimele  Scillitico  c  prefa  nel  cucchiaio  . 

Non  riconofco  gran  virtù  nell’  Acqua  d’  Orzo 
che  fi  fa  entrare  in  queda  preparazione  ,  e  tengo  la 
deferizione  dell’  Acqua  di  Cannella  Orzata  affai  inu¬ 
tile.  Si  potrebbe fervirfi  in  (iia  vece  dell’ Altre  Acque 
di  Cannella  ,  ma  alcuni  melici  l’hanno  podain  ufo 
nella  pratica.  L’  occafion  n’è  forfè  venuta;  dal  ve 
dere  che  quando  fi  trae  l’Acqua  di  Cannella  ordina, 
ria  che  fi  fa  col  vino,  come  l’ho  deferitta ,  la  parte 
più  flemmatica  che  didilla  l’ultima, ed  è  la  più  de¬ 
bole  ,  ha  un  colore  bianchiccio  ,  come  fe  vi  fofie 
fiata  mefcolata  della  didoluzione  d’Orzo  mondato. 
Quedo  colore  procede  da  una  porzione  dell’Olio  di 
Cannella  che  non  edendo  più  didòluta  efattamente 
dalla  parte  fpiritofa  dell’Acqua  ,  com'era  nel  prin¬ 
cipio  della  didillazione  ,fi  condenfa  in  qualche  ma- 


A  C  O  P  E  A 

niera  e  nuota  nell’  acqua  :  cosi  qued’  ultim’  Acqua 
di  Cannella  è  debole  ,  e  conviene  adai  all’  inteiu 
zion  di  coloro  che  mettono  in  ufo  P  Acqua  di  Can* 
;  nella  orzata , 

Aqua  altera  Cinnamomi  fior» 
de  età  . 

"Ifi.  TtecoEitonìs  Hordei  iv. 

1  Cinnamomi  optimi  craffiufcule  triti  %  vj. 

Infttnde  per  viginti  quatucr  horas  in  loco  calido  * 
&  difi  illata  S.  A.  ufaue  ac  gatta,  infipida  appa- 
reant  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  la  miglior  Cannella  fi  pederà ,  e  fi 
metterà  in  una  Cucurbita  di  vetro  ;  poi  fi  farà 
una  decozioti  d’  orzo  che  fi  lafcierà  bollire  finche 
l’orzo  fia  feoppiato  .  Si  prenderanno  quattro  libre 
della  Decozione  che  fi  veleranno  l'opra  la  Cannel¬ 
la  peda,-  fi  lafcierà  in  infufione  la  materia  {'oprale 
ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  24.  ore  ;  fi  adatterà 
un  CapitteUo  alla  Cucurbita  ,  e  dopo  aver  lutate 
le  gionture  fi  farà  dillillare  T  umidità  in  bagno  ma¬ 
ria  finché  le  gocce  vengano  infipide  . 

Ha  le  deffe  virtù  che  le  precedenti  ;  ma  quella 
è’11  ufo  ,  perchè  è  men  compoda  . 


Aqua  Tuberi  ac  a  lìs  . 

2/C,  Badie  um  Genti  a  n&  ,  firgelic&  ,  Imperatori £  ,  Vale- 
riatta  ,  Contraytrvtt  atta  5  i). 

Corticum  Cifri  &  Aranticrttm  ,  Cflrycplyll  rum  ,  Cinr 
namcjni  ,  Baccarum  Juniperi.  aria  J  J. 

SutppììtatV->n  Scordii  ,  Ruta  ,  Hy  Perici  ana  man.  j. 

Infttnde  per  triduttm  ad  calorem  L  inci  maria  in  Spi¬ 
ritar  vini  ,  Aquarttm  Cardai  Benedici  &  Nu¬ 
ca  m  atta  ili  fi. 

Deinde  additìs  T Iter  tace  vctcris  3)  iv, 

Macerentttr  denuo  per  horas  24  tandemqne  fiat  de » 
fitlla rio  igne  lento  ,  S .  fi. 

OSSERVAZIONI. 

Pi  fideranno  bene  le  Radici ,  le  Scorze  ,  le  Bae- 
{  O  che  ,  i  Garofani  :  fi  taglieranno  minute  le  ci- 
f  me;  fi  metterà  il  tutto  infième  in  una  gran  Cucur- 
]  bita  di  vetro  ;  fi  verferà  fopra  >•  lo  fpirito  di  vino 
coll’  Acque  diffidate  ;  fi  coprirà  bene  la  Cucurbi¬ 
ta,  e  fi  metterà  in  Acqua  un  poco  calda  ,  ovvero 
ad  un  altro  piccol  calore  ,  per  laiciarvi  la  mate¬ 
ria  in  digedione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi  sco¬ 
prirà  poi  il  Vafp  e  vi  fi  didblverà  la  Triaca;  fi  co¬ 
prirà  ,  e  fi  metterà  di  nuovo  in  digedione  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr’  ore  :  fi  adatterà  in  fine  un 
Capitèllo  alla  cucurbita  con  Recipiente-  fi  luteran¬ 
no  efattamente  le  gicnture  ,  e  fi  tara  deftillare  il 
liquore  in  bagno  maria  .  Avvalli  1  Acqua  Triacale 
che  fi  conferverà  in'  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  fortificare  le  parti  nobili ,  per  refi- 
dere  all’  aria  cattiva  ,  per  rii  vegliare  gli  fpiriti  , 
per  difcacciare  per  via  di  trafpirazione  i  cattivi  u- 
mori  :  ferve  nall’Apopledia ,  nella  Paralifia  ,  nella 
Letargia  ,  nell’  Fpìledia  .  La  Dofè  n’  e  da  una 
dramma  fino  a  fei  . 

Come  ruttigli  Ingredienti  eh'  entrano  nella  com- 
pofizione  dell’  Acqua  Triacale  ;  fono  ripieni  di  par¬ 
ti  folforofe  e  volatili  ,  lo  fpirito  di  Vino  eh’  è  1  ol¬ 
io  rofo ,  è  un  didolvente  molto  convenevole  per  di- 
daccarle  e  per  efaltarle  .  L’ Acque  didillate  di  no* 
ci  e  di  Cardo  benedettofb.no  cordiali  e  fudorifiche; 
fono  date  mefcolate  collo  fpirito  di  Vino  per  tem¬ 
perarne  la  forza  , 

Col® - 


Virtù 

Dcfe 


J 
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U  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


Acqu* 
T  ri acale 
fatta  fui 
fatto . 
Tintura 
Trincale 


I 


| 

i 


Virtù  . 

Dofe . 

I 


I 


Coloro  che  vorranno  render  1*  Acqua  Triacalepiù 
forte  ,  potranno  difiolvere  in  ogni  oncia  ,  quindici 
grani  di  fai  volatile  oliofo,  deferitto  nel  mio  Trat. 
t^to  di  Chimica. 

In  cafo  di  nonavere  Acqua  Triacale  »  nel  bifogno 
fi  può  lupplire  il  diffetto,  dittolvendo  una  dramma 
di  Triaca  in  tre  once  di  Acquavite. 

Si  può  anche  trarla  Tintura  da  quattro  o  cinque 
once  di  Triaca  ,  mettendole  in  infufioneper  lofpa- 
zio  di  qualche  giorno  in  dodici  o  quindici  once  di 
fpirito  di  Vino;  poi  fi  feltrerà  il  liquore  .  La  Dofe 
di  quella  Tintura  farà  da  uno  fcrupolo  fino  a  due 
dramme  .  Vi  fi  potrebbe  aggiugnere  fopra  ogni  li¬ 
bra  un  oncia  di  Tintura  di  Mirra  ,  ed  anche  una 
dramma  di  Canfora,  con  mezz’  oncia  di  Tintura  di 
Canfora  ;  farebbe  più  itterica  . 

i  * 

tAqua,  feu  Spirititi  T'beriacalis 
,  C  ampi)  or  a  t  us  ,  Crolli  . 


TheriacA  andromachi  ^  V , 

Myrrh&  eletta  ^  i)  fi  . 

Croci  Orientalis  ^  fi  . 

CampborA  5  ij  • 

Mixtis  fuperaffunde  fpiritus  vini  rettificati  ^  X . 

Stet  in  loco  tepido  cucurbitA  ,  impofìto  ,  alembico  > 
bene  clan  fa  per  24.  dies  >  bine  difilla  in  balneo  ma - 
ri  a  ,  fic  fpiritus  prodie  elegans  quem  reaffunde  ma¬ 
teria  y  in  cucurbita  digere  ,  atque  denuo  difilla  , 
tdque  vice  tertia  . 

OSSERVAZIONI. 

£1  I  polverizzerà  grettamente  la  Mirra  ,  fi  mette- 
,3  rà  infieme  collo  Zafferano  in  una  Cucurbita  di 
vetro;  fi  dittolveranno  la  Canfora  eia  Triaca  nello 
fpirito  di  Vino  ^  fi  verferà  la  difl'oluziope  nella  Cu. 
curbita  fi  coprirà  con  el'attezza,  e  fi  metterà  in  luo¬ 
go  caldo  ;  vi  fi  lafcierà  la  materia  in  digettione  per 
quattro  giorni  :  fi  adatteranno  poi  alla  Cucurbita 
un  Capitello  e  un  Recipiente.  Si  luteranno  el’atta 
mente  le  gionture  ,  e  fi  farà  diftillare  il  liquore  in 
bagno  maria  :  fi  rovefeierà lo  fpirito  dittillato  lòpra 
le  fecce  nella  Cucurbita,  e  dopo  ventiquattrore  di 
digettione  ,  fi  farà  diftillare  come  prima  .  Si  repli¬ 
cherà  la  fletta  diftillazione  o  coobazione  per  la  ter¬ 
za  volta  ,  e  fi  conferverà  1’  Acqua  o  lo  fpirito  di¬ 
ttillato  in  fìafeo  ben  chiufo . 

Eccita  il  fudore  ;  reprime  i  vapori ,  refifte  a!  ve¬ 
leno  e  alla  malignità  degli  umori  ,  fi  adopera  in 
tempo  di  Pefte  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino 
a  due . 

L’  Autore  domanda  una  lunga  digettione  delle  ma¬ 
terie  e  moke  coobazioni  ,  per  efaltare  e  per  fepa- 
rar  meglio  tutte  le  loro  fottanze  volatili  nella  diftil¬ 
lazione  ;  ma  vi  è  da  temerli  che  in  quefte  cooba¬ 
zioni  replicate,  il  più  fonile  delle foftahze  fi  difper- 
da  o  per  li  pori  dei  vetro ,  o  per  le  gionture  per 
quanto  bene  fieno  lutate  .  Sarei  dunque  di  parere 
di  doverli  contentare  di  una  loia  diftillazione  dopo 
una  digettione  di  ventiquattro  giorni  .  Uno  fpaziosi 
lungo  di  tempo  fara  flato  {ufficiente  per  facilitare 
al  diflolvente  il  difiolvere  e  i*  efaltare  tutti  i  prin¬ 
cipi  degl’  Ingredienti  eh’  entrano  in  quefta  compo 
fizione  e  tanto  più  che  quelli  principi  fono  quafi  ! 
tutti  folforolì  e  volatili . 

*AcjMa  *vel  Mixtura  dèi  'Tnbus . 


OSSERVAZIONI. 

.  r  *  i  . 

SI  prenderanno  degli  fpiriti  di  Tartaro  e  eli  Ve* 
triuolo  preparati  e  rettificati  fecondo  le  deferi- 
zioni  che  ho  efp rette  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ; 
fi  mescoleranno  coll’Acqua  Triacale  compofta ,  e  fi 
conferverà  il  mifcuglioin  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Quell’  Acqua  è  buona  per  refittere  alla  malignità 
degli  umori .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino 
ad  una  dramma . 


Virtù  4 
Dofe  « 


*Ao[ua  Imperi  alt  s . 

24.  Cinnamomi  f  iv. 

Nucis  MofcbatA  ,  C orfici  Cifri  ana  ^  ij. 

Caryopbyllorum  ,  Calami  Aromatici  ,  Santali  citrini , 

Radìcis  Poeonia  ana  ^  j. 

R  oliar  un}  Lauri  ,  Summitatum  Hyffopi  ,  Majorana  <, 

Tbymi  ,  Sature ja  ,  Florum  Salvia  ,  Rorifmarini  » 
Lavandaia  ana  man .  j. 

Contundenda  contundantur ,  otnntaque  fimul  macertn* 
tur  b.orts  24.  in 

Vini  albi ,  Aqua  Melijfa  ana  ÌB  iv.  &  Florum  Aratt* 
tiorum,  ÌB  fi. 

Deinde  deflillentur  &  fervetur  aqua, 

r  A  •  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  petteranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in 
una  gran  Cucurbita  di '-Vetro  odi  Tufo,  fi  ver- 
feran  fopra  di  ette  il  Vino  e  l’Acque  diftillate  di  Me. 

Uffa  e  di  Fior  di  Arancio  fi  coprirà  la  Cucurbita 
col  fuo  Capitello;  vi  fi  adatterà  un  Recipiente  ,  fi 
luteranno  efattamente  le  gionture  ,  e  dopo  venti, 
quattrore  di  digettione,  fi  fara  diftillare  il  liquore 
in  bagno  maria  :  fi  averà  l’Acqua  Imperiale . 

E’  buona  per  le  infermità  del  cervello,  dellofto-  Virtù, 
rnaco,  e  della  matrice  :  ferve  per  eccitare  i  mefi 
nelle  Donne  ,  &  per  facilitar  loro  il  parto  .  La  Dofe, 
Dofe  nè  da  due  dramme  fino,  ad  un  oncia. 

E’  verifimile  che  ’i  nome  di  quell’  Acqua  venga 
dall’eflère  fiata  inventata  per  qualche  Iinperadore  ; 
ma  il  faperue  la  verità  non  è,  necettàrio  .  Se  ne  ve¬ 
dono.  ne'Ricectarj  molte  definizioni  tra  loro  un  po¬ 
co  diverfe.  Ho  preferito  quefta  perchè  mi  parve  la 
migliore .  L’ho  tratta  dalla  Farmacopea  Reale  . 

Si  pedano  le  Droghe,  fi  lafciano  in  inflittone  per 
Io  fpazio  di  ventiquattr’  ore  nel  liquore  ,  a  fine  di 
dare  il  tempo  alla  fermentazione  di  diftaccarne  i 
principi  attivi,  che  fono  poi  fatti  innalzare  dalla  di¬ 
ftillazione  :  fe  fi  lafciaftèro  in  inflìttone  per  tregior- 
ni  ,  1’  Acqua  farebbe  migliore  ,  Ettendo  il  Vino 
bianco  ripieno  di  parti  Ialine  e  folforofe,  è  buonif- 
fimo  per  eccitare  la  fermentazione ,  e  per  penetra¬ 
re  i  midi  nelle  lor  parti  più  nalcotte.  Le  Acque  di 
Melitta  e.  di  Fior  d’  Arancio  fono  itteriche  e  conve¬ 
nevoli  alla  virtù  di  queflo  Medicamento  ,•  ma  ren- 
derebbefi  f  Acqua  Imperiale  più  forte  e  più  attiva  , 
quando  fi  prendefle  il  folo  Vino  bianco  per  liquo¬ 
re  ;  perchè  oltre  che  ’l  Vino  folo  trarrebbe  meglio 
la  virtù  degl'  Ingredienti,  il  fuo  fpirito  darebbe  un 
gran  veicolo  all’  Acqua  diflillata  ;  ma  farebbe  ne- 
ceflario  il  mettervi  otto  libre  e  mezza  dì  Vino 
bianco  ,  in  vece  di  quattro  libre  che  fon  doman¬ 
date. 

Se  vuoili  rendere  F  Acqua  Imperlale  anche  più 
forte  e  più  efficace  ,  vi  fi  aggiugnerà  fopra  ogni 
libra,  un  oncia  di  Tintura  di  fai  di  Tartaro  deferita 
ta  nel  mio  libro  di  Chimica, 


2/.  Aqua  Tberìacalis  CampboratA  ^  v. 
Spiritus  Tartari  rettificati  ^  iij. 
Yitriolì  %  j. 

Mtfce  &  ferva  ad  uf  um  , 


Yy 


Aqua 


A 


C  O  P  E  A 
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^4  qua  Vitti  Mattatoli  comporta  3 
feu  jiqua  Cceleftis  . 

*  »  ...  ^ 

2A  Cinnamomi  5  7. 

Sant  aloni  m  omnium  ano.  %  vj. 
fZingiberis  ana  ^  (5. 

Cardamomi  majoris  &  minori*  Seminìs  NigelU 
Romana  ,,  Corticis  Citri  ficci  3  Pulveris  Diam- 
bra  ,  Aromatici  Rofati  ,  Di  amo/ch  ì  dulcis  ,  Diam- 
marg  ariti  frigidi  ,  Diarhodonis  Abbati*  t  de  Gem- 
mls  ana  ^  iij. 

Caryophyllorum  ,  Galanga  ,  Mofchata  ana 

^ii  j5,  '  .  *. 

Seminìs  Anifì  ,  Focniculi  ,  Pafiinaca  fylvefiris  , 
Ballici  ,  Radìcis  Angelica  >  Caryophyllata  , 
Li  quiriti  a  i  Calami  Aromatici  ,  Valeriana  mi¬ 
nori*  ,  Rolìorum  Sclarea  ,  Thymi  ,  Calamintha  , 
Pulegii  ,  Menti? a  ,  Serpylli  ,  (3*  Majorana  ana 

Ploru m  Rofarum  rubrarum  ,  Salvia  >  Rorifmarini  , 
Betonica  ,  Staechaiis  »  Bug  lofi  &  Borraginis  ana 

?  i  {5. 

Contundendo,  c  ont  un  d  untar  &  in f un  don  tur  perquin- 
decim  dies  in 
Aqua  Vita  optimg  IB  xij. 

Deinde  dfiillentur  ut  arti s  efl  .  7»  deflillata 

infundantur 

Santoli  citrini  ^  if. 

Ambrg  grifeg  &  Mofchi  in  nodulo  incluforum  ana 

d  p.« 

Adde  Julepi  Rofati  IB  j. 

•Mz/iré?  Cf  reponantur  per  quindecim  dies  ;  demum  co- 
lentur  &  reftrventur  ufui  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  i  Legni  ,  le  Radici  ,  le  Semenze., 
le  Foglie,  i  Fiori,  fi  mefcoleranno  colle  Polve¬ 
ri  ,  fi  metterà  in  infusone  la  mefcolanza  per  quin¬ 
dici  giorni  in  dodici  libre  di  buon' Aquavite  ;  in  un 
Vafo  di  terra  ben  chiufo  :  fi  farà  poi  diltillar  la  ma¬ 
teria  nella  maniera  confueta.  Si  metteranno  in  in- 
fufione  nell*  Acqua  diftillata  per  quindici  altri  gior¬ 
ni  il  Sandalo  cifrino  rafehiato  ,  il  Mufchio  ,  e  1’ 
Ambra  grigia  polverizzati  ,  mefcolati  ,  e  invilup¬ 
pati  in  un  gruppetto  .  Si  potrà  anche  lanciar  Tem¬ 
pre  il  gruppetto  nell’Acqua  che  li  conferverà  in  un 
ih'afco  ben  chiufo  . 

E’  {limata  quell’  Acqua  un  gran  cardiaco  per  for¬ 
tificare  il  cuore  e  le  altre  parti  vitali  ;  rettile  alla 
malignità  degli  umori  ,  ri  {Vegli  a  gli  fpiriti  ,  ajuta 
alla  pozione  ,  eccita  il  Teme.  La  Dole  n’ è  da  una 
dramma  lino  a  mezz’  oncia. 

Benché  ladeferizione  di  quell’ Acqua  non  lìa  mol¬ 
to  ampia  ,  ella  lo  è  molto  meno  di  quella  eh’  è 
fiata  efpolla  da  Giovanni  di  Vigo  fotto  lo  fletto 
nome  . 

A  qua  Vit#  Mulìerum  . 

Folio  rum  Salvia  minori*  ,  Menthg  crijpi  ,  Mclijfg 
ana  man.  j. 

Cinnamomi  ,  Nucfig  ,  Mach  Zingiberis  ,  Carynphyl- 
lorum  ,  Granatorum  Paradifeos ,  Cubebarum  ,  Car¬ 
damomi  ano  ^  i  fi* 

Galangg  ^  }. 

Piperis  longi  ^  fi. 

Pulvertfentur  cr affinatile  ,  &  infundantur  per  la¬ 
dies  in  vini  albi  generofi  jB  vj.  yafe  cloufo  ,  pojleo  de- 
ftillentur  balneo  maria  . 


osservazioni. 


SI  taglieranno  e  fi  pelleranno  bene  tutti  gl’  In¬ 
gredienti:  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita 
di  Vetro  o  di  Tufo  ,  vi  fi  verferà  il  Vino  bianco  , 
fi  chiuderà  ben  la  Cucurbita  ,  e  fi  metterà  nel  le¬ 
tame;  vi  fi  lafcierà  la  materia  in  digellione  per  lo 
fpazio  di  quattordici  giorni  ;  poi  fi  farà  diftillarein 
bagno  maria  ,  e  fi  conferyerà  quell’  Acqua  diltilla- 
ta  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Fortifica  le  vifeere  *  e  principalmente  la  matri¬ 
ce  ,  dilperde  i  vapori  e  Venti  ,  eccita  i  *mefi  alle 
Donne  e’1  fndore  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fi¬ 
no  ad  un  oncia. 

Se  vuol  fi  rendere  quell’  Acqua  canforata  ,  bifo- 
gna  mefcolarvi  in  ogni  libra  una  dramma  di  Canfo¬ 
ra  difioluta  in  un  poco  di  fpirito  di  yino  ;  ne  farà 
più  .itterica . 


Virtù 

Dofe . 

Acquavite 
lfterica  CM • 

forato , 


Aqua  Minerà  li s  , 


Cinnamomi  de  Sii  ^  j. 

Corticis  extericris  Citri  ,  Flucis  Mofchatt  ano  vj* 
Caryophyllorum  ,  Galanga  ,  Cubeborum  ,  Macie  Cor  da - 
momi  Zingiberis  ano  5  ij. 

Contufa  omnia  tnaceraniur  borì*  r\.  in 

Succi  Melijft  depurati  ,  Vini  albi ,  Spiritut  Vini  ano 

IB  j* 

Deinde  igne  arena  moderato  ex  arte  diflilltn * 
tur  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  pelleranno  tutte  le  Droghe  infieme  ;  (1  mette¬ 
ranno  in  una  Curcurbita  di  vetro  ,'vi  fi  verferà 
il  fugo  di  Melitta  depurato  ,  o  in  fuo  difetto,-  al- 
trettant’  Acqua  di  Melitta  diftillata  ,  come  pure  il 
Vino  bianco  e  lo  fpirito  di. Vino:  fi  addatterà  fopra 
la  Cucurbita  un  Capitello  col  fuo  Recipiente  ;  fi  lu¬ 
teranno  efattamente  le  giunture  ;  fi  lafcierà  la  ma¬ 
teria  in  digellione  a  freddo  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattr’  ore  ,  poi  fi  farà  la  diftillazione  a  fuoco  di 
fabbia  moderato  .  Si  avrà  l’Acqua  ammabile  . 

Fortifica  tute  le  parti  nobili,  rallegra  il  cuore  e’1 
cervello ,  eccita  i  mefi  nell?  Donne  e’1  Teme  ,  La 
Dofe  n’  è  da  due  dramme  fino  a  fei . 

Tutte  le  deferizioni  di  quell’  Acqua  non  fi  trova¬ 
no  interamente  conformi  ne’  Ricetarj,  differifeono 
in  qualche  colà  ,  Quella  a  mio  parere  e  la  miglio¬ 
re  .  L’ho  tratta  daila  Farmacopea  Reale  , 

Sarei  di  parere  che  in  vece  di  ventiquattr’  ore 
di  macerazione  che  fi  danno  alle  Droghe  ,  fe  ne 
dattero  tre  giorni ,  affinchè  i  liquori  avellerò  più  tem¬ 
po  d’  impregnarfi  di  tutta  la  virtù  degl’  Ingredien¬ 
ti  . 


Aqua  jilexpharrnacci  * 


2f.  Nucttm  Juglandium  cum  cortlcibus  ,  mer.fe  Juni» 
colleSfarum  ,  Herbarum  Cardai  Benedici'*  >  Meltf- 
f&  ,  Ruta  ,  Scabiofa  ,  Scordii  ana  ^  iv. 

Vini  albi  q.  f.  Difiillentur  S.  A- 


OSSERVAZIONI. 

A  parola  Alettifarmaco  fignifica  Medicamento 


Virtù, 
D»j* 


LA  parola  Aiemfarmaco  iigninca  Medicamento 

che  refilte  al  veleno  fortificando  la  Natura.  Sì  jcquaPt 
dà  parimente  a  quell’ Acqua  il  nome  di  ProphìlaSlico  ,  pbylattic* 
che  fignifica  quafi  lo  fletto  , 

Si  prenderanno  delle  Noci  co’loro  gufici  ,  in  tem¬ 
po  in  cui  fono  aliai  tenere  come  nel  mefediCiugno  ; 
fi  fchiacceranno  in  un  mortajo  al  meglio  che  fi  potrà. 

Si  fceglieranno  l’Erbe  nel  lor  maggior  vigore.-  fi  ta¬ 
glieranno  e  fi  pelleranno  finché  fieno  bene  in  palla;  fi 
mefcoleranno  colle  Noci,  e  fi  metterà  la  mefcolanza 
in  una  Cucurbita  di  vetro  o  di  Tufo  :  fi  'umetterà  col¬ 
la  quantità  pecettària  di  Vino  bianco  ,  fi  coprirà  la 

Cu- 
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Virtù . 
Dcfe. 


Virtù  • 


UNIVERSALE. 


Cucurbita,  col  Tuo  Capitello  ,  fi  lafcierà  la  materia  1 
iu  digeftione  per  lo  fpazio  di  ventiquattrore;  porle 
ne  farà  la  diftillazione  in  bagno  maria  .Si conserverà 
l’Acqua  in  un  Vafo  ben  chiulo. 

E’buona  per  refiftere  al  veleno  ,  alla  malignità 
degli  umori  ,  per  prefervar  dalla  corruzione  ,  per 
dilcacciare  per  via  di  trafpirazione,  La  Dofe  n’èda 
un  oncia  fino  a  quattro. 

Le  altre  definizioni  domandano  che  fi  adoperi 
dell’Aceto  per  umettar  gli  Ingredienti  ;  ma  è  molto 
più  a  propofico  l’adoperarvi  il  Vino  bianco  ,  come 
fi  ho  deficritto ,  perchè  l’Aceto  eflendo  aftrignente  e 
tiflante  ,  produrebbe  un  effetto  contrario  ^  quello 
che  fi  attende  dell’Acqua  Aleflìfarmaca . 

Aqua  Antidotahs  Alexpharma- 
ca  ,  Ala  uhi  oli + 

Ifi,.  Antidoti  Mattatoli  ,  Syrupi  de  Cortìcibus  Cifri 
ana  ÌB  fi . 

Spiritus  Vini  quam  optimi  rettificati  fè  ij  fi  • 

Omnia  va  fi  vitreo  capaci  indita  ,  ore  vafis  diligen » 
ter  otturato  ,  fimtd  agitentur  donec  dijjolvxntur  , 
idque  per  menfem  fiat  ,  fìngulis  bebdomadibus  bis 
agitatìonem  reiterando  >  tum  vero  elettuarìum  in  va- 
fis  fundo  refidere  permittattir  ut  aqua  fupernatans 
aureo  colore  tintta  clarefcat  ,  qua  paulatìm  in  aliud 
vitrum  ejfundatur  ,  <&  à  turbida  fecce  fegregetur  , 
vas  vero  exatte  claufum  ,  ne  quid  txpiret  ,  cufto - 
diatttr  % 

OSSERVAZIONI. 

SI  diflòlveranno  l’Antidoto  del  Mattioli  e  Io  fici- 
roppo  di  feorze  di  Cedro  nello  fipirito  di  Vino; 
fi  metterà  la  difloluzione  in  un  matraccio  ;  fi  chiuderà 
con  diligenza  e  fi  metterà  nel  letame  di  cavallo  , 
o  in  bagno  maria  tiepido  ,  per  far  digerire  la  materia 
per  lo  fpazio  di  un  mele  ,  agitando  il  Vafo  due  volte 
la  fettimana:  fi  laficieranno  poi  precipitare  le  fec¬ 
ce  nel  fondo ,  e  fi  verfierà  per  inclinazione  nel  fialco 
il  liquor  chiaro  che  farà  di  color  dorato  ;  fi  turerà 
bene  il  fialco, e  fi  conferverà  la  Tintura  per  lo  bi- 
fogno  . 

Fortifica ,  ricrea  le  parti  nobili  ,  refifte  al  veleno , 
arreda  il  vomito ,  dilcaccia  per  trafpirazione  i  catti¬ 
vi  umori.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a 
tre  dramme, 

Codefta  preparazione  'farebbe  fiata  chiamata  con 
più  ragione  Eliffir  o  Tintura  ,  che  Acqua  ;  ma  i 
nomi  non  fan  cofa  alcuna .  Stimo  quello  liquore  mi. 
gliore  in  Tintura  che  fe  folle  diftillato  ;  perchè  con¬ 
tiene  una  fofianza  falina  ,  che  la  diftillazione  non 
porta  feco . 

Lo  feiroppo  di  feorza  di  Cedro  tempera  la  forza  j 
dello  fpirito  di  Vino,  e  indolcifce  un  poco  Tagrez-  ' 
za  dell’Antidoto . 

Aqua  PropbylaBicay  feu  plenum  j 
Febrìfugum  3  Syhuii  Deleboe. 

2L.  Nucutn  Juglandium  immaturarum  ,  concìfarum , 

M. 

Pomarum  Citriorum  recentium  concìforum  1B  j  • 
'Foliorum  Ruta  hortenfis  3;  iv  . 

Me  Ufi  a  ,  Scabiofa  ,  Florum  Calendula  >  Radicum 
petafitidis  ana  ^  ij. 

ZedoariA  ,  Angelica  ana  ^  j . 

C ontundantur  efnnìa  fimul ,  dein  affunde 
Aceti  diflillati  1B  ri}  - 

Big  tran  tur  per  notte  m  ,  mane  deftillentHr  igne  lento 
fere  ai  ficcitatem  » 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Noci  quando  fono  buone  da 
elìere  confettate  e  de  i  Cedri;  fi  taglieranno  in 
piccoli  pezzi  ;  fi  pefteranno  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  o  di  pietra  ;  fi  pefierà  bene  parimente  il  rima¬ 
nente  delle  Droghe ,  e  fi  metterà  il  tutto  in  una  Cu¬ 
curbita  di  vetro  vi  fi  verferà  l’Aceto  diftillato  >  fi 
coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  fi  lafcierà  la 
materia  in  digeftione  per  lo  Spazio  di  una  notte;  poi 
avendo  porto  il  Vafo  fopra  la  fabbia  ,  adattato  un 
Recipiente  al  Capitello,  e  lutate  le  jgiunture,  fi  fa¬ 
rà  diftillare  il  liquore  a  fuoco  lento,  e  fi  conferverà 
l’Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiulo . 

Fortifica  le  parti  nobili  ,  refifte  al  veleno ,  difcac- 
cia  le  febbri .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a 
mezz’oncia . 

Si  potrebbe  trarre  un  Eftratto  dalla  feccia  che  re¬ 
ità  nella  Cucurbita,-  conterrebbe i  fali  Efiènziali de¬ 
gli  Ingredienti, 

Trophylattica  lignifica  Aleflìteria  o  refiftente  al 
veleno  ,  come  altrove  ho  detto. 

L'Aceto  fida  molto  le  foftanze  volatili  che  mi 
fembrano  le  principali  nella  compofizione  di  quell’ 
Acqua  :  crederei  forte  meglio.  i’Applicarvi  il  Vino 
bianco . 

Acquei  Alognammìtatìs  0  atei  de 

F  ormici  s. 

Formìcarum  man.  ij. 

Spiritus  Vini  1B  ij . 

Bigere  vafe  claufo  donec  ptttrefattione  in  Uquorem 
(tbierint  ,  bine  difilla  per  balneum  maria  &  aroma - 
tixxjur  aqua  tantillo  cinnamomi 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Formiche  delle  più  grolle  , 
fi  pefteranno  in  un  mortajo  di  marmo,  fi  mette¬ 
ranno  in  una  Cucurbita  di  vetro  ,  vi  fi  verferà  lo 
Spirito  di  Vino;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Ca¬ 
pitello,  e  fi  lafcieranno  in  digeftione  finché  fieno  qua- 
fi  tutte  difloluteo  ridotte  in  liquore .  Si  metterà  allo¬ 
ra  la  Cucurbita  in  bagno  maria,  ed  avendo  adatta¬ 
to  un  Recipiente  al  Capitello  e  lutate  efattamence 
le  giunture; fi  farà  diftillare  tutta  l'umidità:  fi  aro¬ 
matizzerà  queft’Acqua  col  mettervi  in  infufione  per 
qualche  tempo  ,  un  piccol  gruppetto  di  Cannella 
pefta.  Si  potrà  anche  mettere  codefto  piccol  grup¬ 
petto  nel  collo  del  Recipiente  ,  affinchè  le  gocce 
che  usciranno  per  la  diftillazione,  pallino  attraverfo , 
e  prendano  infenfibilmente  l’odore  della  Cannella  : 
ma  fenza  far  tanta  fatica  ,  balta  l’aggiugnere  nell’ 
Acqua  di  Formiche  diftillata  ,  un  oncia  o  due  di 
Acqua  di  Cannella  >  ovvero  due  gocce  di  Ellènza 
di  Cannella .  Si  conierverà  queft’Acqua  o  piuttofto 
quello  Spirito  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Il  nome  le  fiato  dato  a  cagione  di  fue  gran  virtù. 
E’buona  per  rifvegliare  gli  fpiriti  ,  per  difl'olvere  e 
rifolvere  gli  umori  freddi  ,  per  eccitare  il  feme  , 
per  refiftere  al  veleno.  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a 
due  dramme. 


Aqua  Apoplettica 


C  Summit atum  Majorana  ,  Florum  Tili a  *r  borii  » 
Lilii  convallium  ,  Rorifmarini  ,  Lavendula  , 
Salvia  &  Primula  Veris  ana  man .  i  fi. 

Maserentur  per  otto  dies  ad  folem  vel  in  bypocau - 
o  ì  in 

Spiritus  Vini  &  Aqua  Florum  Aranttorum  ana 

IB  i  fi . 

Beinde  in  balneo  arena  ex  arte  defiìllentw  &frrvetur 

qua. 


Y  ir 


O  .C. 


Virtù . 
Bofe  « 


Virtù , 
Bofe  a 


Ì4* 


farmacopea 


Virtù , 
Do' e 


Ylt’sf. 
I  cfe  » 


OSSERVAZIONI. 


SI  peleranno  bene  tutte  le  Droghe;  fi  metteran¬ 
no  in  ima  Cucurbita  di  vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi 
verferanno  lo  fpirito  di  Vino  e  l’Acqua  di  Fior  di 
Arancio  ;  fi  coprirà  con  efattezza  la  Cucurbi  a  ,  e 
fi  metterà  in  digefiione  al  Sole  ovvero  in  altro  luo¬ 
go  caldo  per  otto  giorni  ,  agitandola  di  quando  in 
quando;  fi  addattera  poialIaCurcurbita  un  Capitello 
col  fiuQ  Recipiente  ;  fi  metterà  lopra  la  fabbia  ,  e 
con  un  fuoco  moderato, fi  farà  diltillare  il  liquore. 
Quefla  è  l'Acqua  Apoplettica  . 

Fortifica  il  cervello  ;  ferve  nell’Apopleffia  .  La 
Dofe  ne  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia. 

QueiV  Acqua  fi  trova  variamente  deferitta  ne’ 
Ricettar).  Ho  eletta  quella  deferizione  come  la  mi¬ 
gliore  e  la  più  femplice.  E’tratta  dalla  Farmacopea 
Reale . 


Acqua  Apopleticci ?  A*  Mynficht . 

df-.  Semini s  Erti?*  ÌB  fi . 

Radicit  Caryophyllata  %  ij . 

Racchartim  Juniperi  ?ifi. 

Radicum  Rosoni*  marit 
tìci  ano,  ^  j . 

Baccarum  Lauri  excorticatarum^v  j* 

Seminìi  Silerìs  montani  ,  Carvi  ,  Ani  fi  ana  %  fi . 
Herbarum  Iva.  Arthritic a  ,  Hyffopì ,  Majorana ,  Origani , 
Verbena  an#  ^  ij  • 

ConfraSlit  &  contufis  craffo  modo  ,  inde  mxtratio 
tfp  affunde 

Vini  Malvatici  ÌB  v. 

Spiritai  Rofartsm  ÌB  j. 

Stent  in  infufione  per  14.  dies  ,  poflea  in  balneo 
maria  di{Ìilla  ad  ficcitatem  ,  &  in  liquore  diftìllato 
itertiin  infunde 

Elorum  Liliorum  convallium  recentium  ,  Rrìmula 
Vcris  recentit  ,  Lavendula  ana  ^ij. 

Salvia  ,  Calendula  ,  Betonica  ,  Anthos  ana  . 
Cardamomi  tytrìufque  ,  Cubebarttm  ,  Ligni  Alee i  , 

■  Mucis  Mfic ha t a  ,  Macie  ,  Cinnamomi  ,  Galan- 
ga  mincris  ,  Riperis  longi  »  Carycp  hy  Ilo  rum  ana 

?  fi  • 

Mifce  &  denne  digerantur  per  trìduum  >  deinde  , 
mediante  balneo  maria  in  organii  vitreii  ,  igne  len- 
Ùjfimo  difiillentur  .  Aqua  po/lea  per  fe  reSiìjìcetur  , 
inferendo  roflro  alembici 

'xrocbìjcornm  Gallta  Mofehata  bombace  involutorum 

D  fi. 


Pyrethri  ?  Acori  aqua- 


OSSERVAZION1 


DOpo  aver  ben  pedate  le  prime  Droghe,  rimet¬ 
teranno  in  digefiione  colla  Malvafia,  o  infuo 
difetto,  con  Vino  di  Spagna  e  collo  Spirito  diRofe 
per  quattordici  giorni  ,  in  un  Matraccio  o  in  una 
Cucurbita  ben  chiufia.  Si  farà  poi  diftillare  il  liquo- 
ra  a  bagno  maria:  fi  metteranno  in  infufione  come 
prima  per  tre  giorni  nell’Acqua  diflillara  ,  le  altre 
Droghe  ben  pelle  ;  poi  fi  farà  diftillàr  Pinfufione  col¬ 
lo  defilò  bagno  :  fi  retti  cherà  l’Acqua  dillillata 
facendola  diftillare  di  nuovo  fola  fino  ai  due  terzi, 
avendo  attaccato  al  becco  del  Lambico  o  al  collo 
del  Recipiente  mezzo  Scrupolo  di  Trocifcidi  Gallia 
mofehata  inviluppata  in  un  piccolo  pezzetto  di  coto¬ 
ne  ben  netto  .  Si  conferveia  l’Acqua  dillillata  in 
un  falco  benchiufo» 

Fortifica  il  cervello  e i  nervi,  richiama  la  memo¬ 
ria  ;  ferve  nell’Apoplefiia  ;  nella  Paralilia  ,  e  nel¬ 
le  altre  malattie  del  cervello  ;  rarefa  la  Pituitagrof- 
fa  e  rifveglia  gli  fpiriti .  La  Doje  ne  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezzlojicia . 

Rifogna  oflervare  che  in  tutte  codefle  replicate  di- 
fiillazioni  non  fi  lafcino  fuggire  le  foftanze  più  vo¬ 
latili  degl'  Ingredienti  che  fono  le  più  efienziali . 


Se  vuolfi  rendere  queft’Acqua  dillillata  anche  più 
Apoplettica  di  quello  è,  bifogna  mefcolarvi  in  ogni 
libra  due  once  ai  fpirito  volatile  oliofo  aromatico, 
che  ho  deferitto  nel  mio  Corfo  di  Chimica. 

L  Acqua  che  refta  nella  Cucurbita  dopo  la  rettifi¬ 
cazione  ,  è  la  parte  più  flemmatica  ;  ma  come  le 
refla  fempre  qualche  virtù  ,  fi  può  fervirfene  come 
di  un  Acqua  cefalica  femplice. 

Il  Vino  bianco  ordinario  mi  fembra  migliore  e 
più  convenevole  per  codefìa  operazione  che  la  Malva¬ 
da  ,  perchè  lo  fpirito  n’è  più  elàftato . 

A  qua  Hyfìerica  Amjldoàamen , 

JlUWf 

Rad  idi  Bryonia  ficc* ,  Baccarum  Sambuci  maturarum 
Jiccarum  ana  ^  ij  . 

Cor  fidi  Arantiorum  exteriorit  ficci  ^ifi. 

Foliorum  Artetnifi*  >  Dicfamni  eretici  ,  Manica¬ 
rla  ,  Nepera  ,  Ocimi  ,  Rulcgii  ,  Rata  ,  Sabina, 
ficca  ana  %  fi  . 

Myrrbt  ,  Caftorei  ana  5  iij» 

Croci  j . 

Rulverifata  macerentur  per  ociiduum  in 
Spiritai  Vini  optimi  ÌB  iv. 

De  inde  fiat  difiìllario  S.A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  grofi'arncnte  tutte  le  Droghe 
infieme;  fi  metteranno  in  un  Matraccio  grande, 
vi  fi  verlèrà  lo  Spirito  di  Vino  ,•  fi  chiuderà  efatta- 
mente  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  in  digefiione  in 
bagno  maria  o  in  letamaio  ,•  vi  fi  Jafciera  per  otto 
giorni  ;  fi  verlèrà  poi  l’infufione  in  una  cucurbita  di 
Vetro  o  di  Tufo,  alla  quale  fi  adatterà  il  fuo  Capi¬ 
tello  col  Recipiente  ,  fi  luteranno  ciaccamente  le 
giunture,  e  fi  farà  diftillare  il  liquore  a  bagno  maria, 
o  in  bagno  di  làbbia.  Si  confervcra  l’Acqua  diftil- 
lata  in  un  fialco  ben  chiufo. 

E’buona  per  le  paftìoni  ifteriche,  eccita  i  mefi  nel¬ 
le  Donne  ;fi  può  parimente  fervirfene  per  la  Parafi¬ 
la  ,  per  l  Apopleflia  .  La  Dofe  ne  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  a  due  dramme . 

Si  può  confèrvar  la  Tintura  colai  a  e  feltrata  fenza 
farla  diftillare  :  ha  più  virtù  che  l’Acqua  dillillata, 
perchè  contiene  alcune  parti  faline  che  non  afcendono 
nella  diflillazione .  La  Dole  farà  la  ftefla. 


Virtù  » 

Dofe  ? 

T  intur 
Jflerica . 

Dofe. , 


Aqua  Hyflerica  ,  Fabriciif 


Scordii  >  Melijfa  , 
>  Matricaria  ano, 


ZingiberU  ,  NucU 
Foliorum  Majorana 


2£.  Foliorum  Salvia  %  ;j . 

Rlorum  Rorifmarìni  3;  j . 

Herbarum  Scariola  ,  Rulcgii  , 

Mentha  ,  Abrotani  fasmtna 

l  fi* 

Cafiorei  5  ij  ♦ 

Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  , 

Mofehata  ana  5  *  fi*\ 

Corticit  Citri  ,  Arantiorum  , 
ana  5Ì* 

Vini  adufli  ÌB_i  fi  • 

Vini  Rhenani  ÌB  iv  . 

Digerantur  per  tridum  loco  calido  ,  poflea  dì  fi  il- 

Itntur  Ao 

OSSERVAZIONI. 

m 

SI  pefteranno  tutte  le  Droghe  ,  fi  metteranno  in 
una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  vi  fi  verferà 
il  Vino  del  Reno  e’ 1  Vino  bruciato  o  privato  del  fuo 
fpirito  dalla  diflillazione;  fi  coprila  la  Cucurbita  col 
fuo  Capitello  ;  fi  'afeierà  la  materia  in  digefiione 
per  tre  giorni  ,  e  dopo  fi  metterà  la  Cucurbita  in 
bagno  di  fabbia  ,  ed  avendo  adattato  un  Recipiente 
al  Capitello  e  lutate  elettamente  le  giunture  ,  fi 
farà  diftillarè  il  liquore. 

Quell’ 


U  N  I  V  E 

Virtù,  Queft'  Acqua  è  buona  per  eccitare  i  Mefi  nelle 
Donne  ,  per  reprimere  i  vapori  ,  per  rianimare  gli 
/'piriti  nella  Letargia  ,  nell'  Apopleiìja ,  nella  Para- 
Do/e .  ii/ia  .  La  Doic  n  e  4a  una  dramma  lino  adunon? 
eia  . 

La  Scariola  non  è  necelTaria  in  quefta  de/crizio- 
re  ;  G  potrebbe  lafciarla  da  parte. 

Chiamali  Vino  bruciato,  quello  dal  quale  fi  han 
fatti  cfi/fi Ilare  o  evaporare  gii  1  pirici  ma  come  fi 
priva,  con  quello  di  quanto  ha  di  migliore  ,  vorrei 
piuttofio  adoperarlo  naturale  che  bruciato  .  Se  non 
fi  ha  Vino  del  Reno  ,  fi  può  lolhtuirgli  il  Vino 
bianco  ordinario  . 
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averà  un  Acqua  ;  o  piuttofio  uno  fpirito  che  dove¬ 
ri  edere  conlervato  in  un  fiafeo  ben  chiuiò  . 

Fortifica  e  rallegra  il  cervello  col  rarefare  la  Pi-  virtù. 
tuita  troppo  denfa  che  ne  offufcherebbe  gli  fpiriti: 
è  buona  nell’  Epilellia  ,  nella  Paralifia  ,  nell’  Apo- 
plefia  ,  nella  Letargia.  LaDofen’è  da  mezza dram-  Dofe. 
ma  fino  a  due  dramme  . 

La  Seconda  infufione  e  difiillazione  che  fi  fà  ,  e 
per  rendere  lo  fpirito  di  Vino  tanto  impregnato 
delle  foftanzee  delle  qualità  degl’ Ingredienti ,  quan¬ 
to  può  efierlo  ;  ma  fi  lafcia  Tempre  fuggire  qual¬ 
che  parte  dello  fpirito  più  Lottile  ,  per  quanto  be¬ 
ne  fi  lutino  le  giunture. 


Aqua  Hyfterica  5  Crollii  , 

Radicum  Diptamni  ,  Semìnis  Dauci  ana  ^  j. 
Cinnamomi >  Caffi*  Lignea  ,  Melìffa  ma  £)  i/. 

Cajiorci  ^  fi» 

Croci  j. 

Aqua  Ruta  diftillat*  ÌB  ij*  fi» 

Fiat  elecluarìum  S»  A. 

OSSERVAZIONI» 

SI  pefieranno  tutte  le  Droghe ,  fi  metteranno  in- 
fieme  in  una  Cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi 
fi  verferà  1’  Acqua  di  Ruta  diftillata  ;  fi  coprirà  la 
Cucurbita  ;  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per 
Io  fpazio  di  due  giorni  in  bagno  maria  tiepido;  poi 
fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita  col  fuo  Re 
cipiente  fi  luteranno  efattamente  le  giunture,  e  fi 
farà  diftillare  il  Equorea  fuoco  di  Sabbia:  fi  confer¬ 
verà  l’Acqua  diftillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 
v-  E’  buona  per  difeutere  e  per  detergere  gli  umo- 
pirtu  .  ri  grotti  della  Matrice,  per  eccitarci  Mefi,  per  re¬ 
primere  i  vapori  ifterici .  La  Dofe  ne  da  un  oncia 
fino  a  tre. 

La  Caflìa  lignea  non  mi  fembra  molto  necefiaria 
nella  compofizione  di  queft’  Acqua ,  perche  vi  entra 
della  Cannella,  Si  potrebbe  toglierla  da  efl'a  emet¬ 
tervi  il  doppio  di  Cannella.  La  Melitta  vi  è  in  trop¬ 
po  piccola  quantità  ,*  quefta  Pianta  non  dev’  efter 
dofata  per  ifcrupoli  ,  Vorrei  metterne  mezza  bran¬ 
cata  . 

Trovali]  ne’  Ricettar)  molte  altre  deferizion.ì  di 
Acque  Itteriche  ,  ma  quelle  che  ho  riferite  fono  le 
migliori  ,  e  debbon  efier  fufficienti  . 

Aqua  Cepbalica  5  Caroli 


$1.  Summitatum  Majorana  ,  Florum  Rorifmarlni  ,  Sal¬ 
via  ,  Lìliorum  convallium ,  LavenduU  ,  Rofarum  r li¬ 
brar  um  ana  man.  ij. 

Cinnamomi  ,  Carycphyllorupt  ,  Mach  ,  Cardamomi  , 
Cubebarum  ,  Granorum  Faradtfi  ana  ^  fi* 
Incidantur  &  contundantur  omnia grojfo  modo  ,  &  in - 
fundantur  in 

Spìriti*  Vini  optimi  ÌB  vjt. 

Stent  loco  cali  do  per  dies  fex  ,  poflca  difiillentur  di- 
fallato  iterum  infunde  novas  fpecies  &  dentila  fecunda 
vice  • 

OSSERVAZIONI. 


Aq  ida  Epileptica ,  vel  Aurea  , 

Langiì . 

Ifi.  Florum  Lìliorum  convallium  man .  xij. 
lnfundantur  per  dies  quinque  in 
Vin  i  Hifpanici  generofi  1B  vii). 

Deinde  vitreis  organis  ,  tepentis  aqua  balneo  ,  dìfiiU 
lenttir  quoufque  flores  in  fundo  cucurbita  fere  aridi  re - 
linquantur ,  poflea 

2f.  Florum  Lavendula  recentium  modici  ficcatomi» 
Cinnamomi  5  vì* 

Nucis  Mofchau  ,  V'ifci  quercini  ,  Radicum  Foconi  a  s 
Diptamni  ,  Florum  Rorijrnarini  recentium  modici 
ficcatorum  ,  Stocchados  ana  ^  fi. 

Fiperis  longi  ,  Cubebarum  ana  ^  ij* 

Omnia  crajftufcule  trita  ,  rurfus  in  fuperiori  aqua  di- 
fi  illata  per  dies  oclo  macere  mur  \  pofhyodum  defiillentur 
ut  fupra  . 

OSSERVAZIONI. 

i  '  i  » 

SI  fceglierannoi  più  bei  Fiori  di  Mughetti  recen- 
cemente  colti  in  buon  tempo  e  nel  lor  vigore; 
fi  fchiacceranno  in  un  mortaio ,  e  fi  metteranno  in 
una  gran  Cucurbita  di  vetro  di  tufo  vi  fi  verferà 
del  Vino  di  Spagna  più  vigorolo  che  trovar  fi  pof. 
fa  :  fi  chiuderà  la  Cucurbita  con  efattezza  e  fi  met¬ 
terà  in  luogo  caldo  >•  vi  fi  lafcierà  la  materia  indi- 
geftione  per  lo  fpazio  di  cinque  giorni  ;  dopo  i  qua, 
li  fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita  col  fuo 
Recipiente,  fi  luteranno  con  diligenza  le  giunture, 
e  fi  farà  diftillare  il  liquore  in  bagno  maria  finché 
i  Fiori  refiino  quafi  fecchi  nel  fondo  del  vafo . 

.  Si  pelteranno  tutte  le  altre  Droghe  ,  oppure  fi 
metteranno  in  polvere  grolla  ;  fi  falcieranno  in  infu¬ 
fione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  nell’  Acqua  di¬ 
ftillata  in  un  Vafo  di  vetro  efattamente  coperto  , 
poi  fe  ne  farà  la  difiillazione  come  prima  ,  e  fi  * 
conferverà  1’  Acqua  diftillata  in  un  fiafeo  benchiu- 
fo  , 

Fortifica  il  cervello,  ricrea  le  parti  vitali,  rarefà  ,  , 
e  difperde  la  Pituita  crafi’a  ,  eccita  1’ appetito,  ferve  Vtrt“ 
particolarmente  per  1’  Epileffia.  La  Dofe  n’è  da  due  , 
dramme  fino  ad  un  oncia  .  °'e  ' 

Preferirei  in  quella  preparazione  il  vino  bianco 
ordinario  al  vino  di  Spagna  ,  perch’  elfendo  più  chia¬ 
ro  ,  e  più  penetrante  ed  avendo  illioi  principi  più  di- 
(laccati  ,  è  più  atto,  a  diffolvere  e  ad  efaitare  le  fo¬ 
lta  nze  de’  Midi  . 

Aqua  Antiepilettica  ^  Scbroderi  „ 


SI  pefteranno  tutte  le  Droghe;  fi  metteranno- in- 
fieme  in  una  gran  Cucurbita  di  vetro  o  di  fuoco 
vi  fi  verferà  lo  fpirito  di  Vino  ;  fi  coprirà  efatta- 
^ente  la  Cucurbita  ;  fi  metterà  in  luogo  caldo,  per 
falciar  la  materia  in  digeftione  per  fei  giorni  ;  aven¬ 
do  poi  (coperta  la  Cucurbita,  vi  fi  adatteranno  il 
Capitela  e’ 1  Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente 
le  giunture,  efifarà  diftiliare  il  liquore  in  bagno  ma¬ 
ria.-  fi  metterà  in  infufione  di  nuovo  nell’Acqua  di¬ 
ftillata  ,  una  fimile  quantità  di  nòve  Droghe  limi¬ 
li ,  e  fi  replicherà  la  diftillazione  come  prima  .  Si 


Cerebri  Fiumani ,  Aquarum  defiìllatarum  Lifii  con¬ 
vallium  ,  J Invenduta  ,  Primula  Veris  ,  Vini  Mal 
vatici  a^a  1B  iij» 

Stent  infu/a  dies.  quinque  ,  dein  difiillentur  per  bah 
munì  maria  ,  &  fervetur  aqua  . 


OS- 
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FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  il  cervello  di  up  Giovane  morto  di  rei 
ccnte  di  morte  violenta  ,  fi  diftempererà  coll’ 
Acque  diftillatee  colla  Malvafia,  fi  metterà  lamef- 
colanza  in  una  Cucurbita  di  vetro  o  di  tufo»  rico¬ 
prirà  col  fuo  cappello  ;  fi  lalciejrà  co?!  la  materia 
in  digeftione  per  lo  fpazio  di  cinque  giorni}  rimet¬ 
terà  poi  la  Cucurbita  in  bagno  maria  j  fi  adatterà 
un  Recipiente  al  becco  del  Capitello ,  fi  luteranno 
efattamente  le  giunture  ,  e  fi  tàrà  diftillare  l’umi¬ 
dità.  Avraffi  un  Acqua  che  doveràeflere  conferva- 
.  .  fa  in  un  fiafco  ben  chiufo. 

Vinti»  E’  buona  per  fortificare  il  cervello  ,  ferve  nell’ 
■PcJe*  Epileflia  .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  a  due 
once . 

Il  cervello  di  un  Uomo  morto  di  morte  violenta 
come  di  un  impiccato,  dev’eflere  più  ripieno  di fpi- 
riti ,  che  quello  di  una  Perfona  morta  di  malattia, 
perchè  tanti  {piriti  non  (è  ne  fono  cfifperfi  . 

Trovo  che  1’  Autore  domanda  una  troppo  lunga 
digeftione,  ed  è  da  tenerfi  che’l  cervello  fi  corrom¬ 
pa  in  quel  tempo  ,  e  cagioni  un  odor  cattivo  all' 
Acqua  diftillata  .  Non  farebbe  nemmen  necefiaria 
la  digeftione  per  codefta  operazione  ,  perchè  la  fo- 
ftanza  del  cervello  eflendo  molle  ciò  chpdee  innal- 
sarfi  dalla  diftillazione  è  tutto  Rflpoftp  '»  ma  non 
può  innalzarfi  altro  che  la  fua  parte  flemmatica  : 
Stimerei  perciò  molto  meglio  il  lervirfi  dello  Spiri, 
to  di  Capo  umano  tratto  com’  è  dcfcritto  nel  mio 
Libro  di  Chimica  ,  c  mefcolato  in  Acque  diftillate 
di  Lilj  Convallj  >  di  Spigo  ,  e  di  Primula  verh  , 
che  di  quella  preparazione  di  Acqua  Antiepilet¬ 
tica  . 

jìqua  Epìicpticày  yì.  Mynftcht. 

Radicum  Paeofiia  %  ij. 

Arifiolochi*  rotund*  ,  Diptamni  ,  albi  Augelli*  una 

l  1  fi-  . 

Vifci  quercini  ,  Stercoris  pavonh  ,  Squilli  preparati  , 
Anne  ardi  ana  ^  }. 

Seminum  Poeonia  tnaris ,  Coriandri ,  Carvi ,  C f  Foeniculi 
ana  5  vh 

Herbarnm  Cardai  Benedicite  Milh fitti  ,  Ruta  fylvefiris , 
Salvi*  ,  &  Rorìfmarini  ana  ^  ij . 

Secunda  ex  ficcata  in  aqua  mafculus  fui/> 

Caforei  veri  ana  %  fi. 

Incifa  e  &  contufa  infundantur  in  vini  malvaticì 
5^5  xij.  fy  digerantur  in  loco  calido  pé(r  oEiiduum  ,  vafe 
quoti  dìe  multories  commodo  >  pofiea  per  alembicum  de¬ 
filila  Ó'  liquori  defi  illato  à  novo  impone 

plorum  Poeonia  maris  ,  Liliorum  convallium  ana 

E  iv. 

Betonici  ,  TilU  ,  Ravenduk  ,  Meli  fa ,  Borragìnis  , 
Bug  lofi  ana  ^  j  fi. 

Uucis  Mofchata  ,  Cubebarum  >  Mach  ,  Cinnamomi , 
Piperis  longi  ,  Caryophyllorum  . 

Mifce  &  igne  lentiftmo  in  balneo  maria  fecunda  vi - 
1  fe  defilila  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  le  prime  Droghe,  fi  metterannoin 
infufione  per  lo  lpazio  di  otto  giorni  in  dodici  li¬ 
bre  di  Malvafia  in  un  vafo  ben  chiufo,  muovendo¬ 
lo  ogni  giorno  più  volte  per  eccitarvi  la  fermenta¬ 
zione  e  la  difloluzione  delle  foftanze  :  fiverfèràpoi 
I’  infufione  in  una  Cucurbita  di  rame  {lagnata  ,  vi 
fi  adatterà  il  fuo  Capitello  guernito  di  un  Refrige¬ 
rante  ,  vi  fi  metterà  un  Recipiente  ,  e  fi  farà  di¬ 
ftillare  l’umidità  con  un  fuoco  moderato  nella  ma¬ 
niera  ordinaria. 

Si  metteranno  di  nuovo  in  infufione  nell’  Acqua 
diftillata  ,  le  ultime  Droghe  pelle  per  Io  fpazio  di 
tre  giorni  ,  e  fe  ne  farà  la  diftillazione  in  bagno 
maria.  Si  conferverà  1’  Acqua  diftillata  in  un  fiaf¬ 
co  ben  chiufo. 

rirtù,  f,’  buona  contro  l’ Epileflia,  la  Parafila  ,  la  Ver¬ 


tigine.  La  Dofe  ne  da  due  dramme  fino  ad  unoji-  Do/e, 
eia  e  mezza. 

Quell’  Acqua  mi  fembra  troppo  comporta  :  potreb- 
bonfi  togliere  dalla  fua  delcrizione  molti  Ingredien¬ 
ti  inutili,  come  il  Millefoglie,  i  Fiori  di  Borracine 
e  di  Bugjofla, 

lAqua  Paralytica* 

Radici s  Sarfaparilk  ,  Vigni  Gunyaci  ana  3;  ir. 

Sa/afras  ^  i  fi. 

Herbarnm  Betonica  ,  Calamintha  montana  ,  C  barn  a- 
dry os ,  ChamApityos  ,  Hyfopi  ,  Major  aM  ±  Origani, 

Prafit  ,  Primula  Veris  ,  Pule  gii ,  Rorìfmarini ,  Sal¬ 
vi a  ,  Serpylli  ,  &  Tbymi  ,  Plorum  Calendula  & 
Stcechadis  ana  man .  fi. 

Baccano n  Juniperi  l  fi- 

Infundantur  triduo  in  f.  q.  fpìnrus  vini  ut  fuperemi- 
fieat  quatttor  digit  os ,  deinde  S „  A.  deflillentur  .  Liquori 
defiillato  iteritm  per  diem  naturalem  infundantur 

Cafioreì  ,  Styracis  calamita  >  Cinnamomi  ,  Piperis  , 
Caryophyllorum  ,  Seminis  Sinapi  albi  ,  Radicum  Co - 
fti  amari ,  Pyrethrì  ,  Zìngiberis  ana  ^  fi. 

Deftillentur  S'  A»  &  aqua  fiillatitìa  fervetur  ufui . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  le  prime  Droghe,  fi  metteran¬ 
no  in  una  gran  Cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ,•  vi 
fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  all’  altezza  di 
quattro  dita  :  fi  coprirà  efattamente  la  Cucurbita 
col  fuo  Capitello  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  lo  lpazio  di  tre  giorni  :  fi  metterà  poi  il 
Vafo  in  bagno  di  vapore  vi  fi  adatterà  un  Reci¬ 
piente  ;  fi  luteranno  bene  le  giunture,  e  fi  farà  di¬ 
ftillare  tutto  il  liquore  .  Si  metterannoin  infufione 
nellAcqua  diftillata  per  lo  fpazio  di  ventiquattr  ore, 
le  feconde  Droghe:  poi  fi  replicherà  la  diftillazio¬ 
ne  come  prima.  Si  conferverà  queftAcqua  diftillata 
in  un  fiafco  ben  chiufo . 

Fortificai  nervi,  è  buona  per  la  Paralifia,  per  la  y,  -, 
Letargia  ,  per  li  Vapori  itterici  ,  per  l’Apoplefla.  ^ 
LaDofp  n’èd^rrjezza  dramma  fino  a  due. 

lAqua  BfZpwdufl . 

n  *• 

‘If.  Radicum  Carlina  ,  Vincetoxici  ana  ^  iv. 

F oliar um  Scordìi  ,  Ruta ,  Cardai  Benedirti,  Mettfia  > 

Summit atum  Hyperici  ana  man.  ij. 

Macerentur  contufa  vel  incifa  omnia  in 
Aqua  Nticum  fallatiti*  1B  ÌV. 

S pirit us  Pini  1B  j. 

Dtende  igne  arena  moderato  deflillentur  :  ex  refiden - 
ria  verocombufia  fai  extrachtm  in  aqua  ad  ufus  fervali'» 
da  diffolvatur  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  tutte  le  Droghe ,  fi  metteranno  in- 
fierne  in  una  Cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi 
verferanno  fopra  l’Acqua  di  Noce  e  lo  fpirito  divi¬ 
no;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  ;  fi  la¬ 
fcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  ai  ven- 
tiquattr’  ore  :  fi  collocherà  poi  la  Cucurbita  fopra 
la  Sabbia  ;  fi  adatterà  un  Recipiente  al  becco  del 
Lambico  ,  e  con  un  fuoco  moderato  fi  farà  diftilla¬ 
re  il  liquore. 

Si  metterà  a  feccarfi  ebruciarfi  la  leccia  che  farà 
reftata  in  una  Cucurbita  :  fi  laveranno  le  Ceneri 
coll’Acqua  comune  calda  :  fi  feltrerà  la  Liflìvia  , 
e  fe  ne  farà  evaporare  1’  umidità  ;  refterà  un  po¬ 
co  di  S^le  nel  fondo  del  Vafo;  fi  diflòlverà  nell’  Ac* 
qua  diftillata  ,  e  fi  conferverà  la  difloluzione  in  un 
fiafco  ben  chiufo. 

E’  buona  per  prelervare  dalla  Pelle  ,  e  dall’altre  virtù 
malattie  eontagiofe  ,  eccita  il  fudore  .  La  Dofe  ne  Dofe, 
da  mezz’oncia  fino  a  quattr’once. 

Quell’  Acqua  è  Rinominata  Beszuardica  ,  perchè 

• .  ,  Ha 


\ 


I 


UNIVERSALE 


ha  una.  virtù  fudorifica  fimile  a  quella  <le  JBezzuar- 
in  .  E'defcritta  di  molte  altre  maniere  ne’Riceta- 
r)  .  Quella  è  fiata  da  me  creduta  la  migliore  :  l’ho 
tratta  dalla  Farmacopea  Reale. 

Aqua  Anti^MUncbolicd  y  pì^ 
fcheri  9 

3A  Carnìs  Cydontoriim  &  Romorum  dutcìum  odorato- 
rum  ana  %  ij . 

Cifri  cut»  corticibus  contufi  ,  Florum  Borraginis  » 
rorifmarinì  ,  Bugloffi  ana%)$. 

Radìcum  Rugloffl  utriufque  ana  3;j. 

Croci  Orientalis  integri  ^  j , 

Concifei  mifce  fy  ajftindp  * 

Vini  albi  optimi  Rj  ij  fi  » 

Maccrentur  horis  24.  pofl  diflillentur  in  balneo  ma¬ 
fia  ,  deflillatum  reflituatur  capiti  mortilo  trito  ,  dige- 
rantur  fimul  &  deflillentur  denuò . 
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al  Deeco  del  Lambico  prima  della  diftillazione ,  affina 
chè  l’Acqua  che  diftillerà  ,  s’impregni  inlènfibilmen 
te  di  quelli  aromati  nel  difiolverli. 

Si  contentano  alcuni  di  trar  la  Tintura  delle  Dro¬ 
ghe  nell’Acquarofa  ,  e  nell’Acqua  di  Fior  di  Arancio 
lenza  farla  diftillare. 

Si  può  far  leccare  la  feccia  delle  Droghe ch’è  ri¬ 
fiata  nella  Cucurbita  ed  adoperarla  per  profumare 
velli  o  altro  ,  o  per  far  bruciare  in  luogo  di  Palli*» 
glie,  o  altre  cofe  odorifere  j  perchè  ha  ritenuto  an¬ 
cora  molto  odore. 

Quando  fi  toglicile  il  Labdano  dalla  Compofizio- 
ne  ,  l’Acqua  di  Angioli  non  ne  farebbe  men  odo- 
rolà  . 

Non  fi  adoperano  più  Acque  di  odore  ambrate  e 
mufchiate  ,  perchè  fi  ha  conofciuto  che  quelli  odo¬ 
ri  eccitavano  de  i  vapori  nelle  Donne  e  alle  volte 
anche  negli  Uomini. 

.A qua  Stomachica  ,  A*Mynfìcht> 


Virtù, 
fiofe , 


ì 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  i  frutti  e  le  radici  in  pezzi,  fi  met¬ 
teranno  in  una  Cucurbita  di  tufoo  di  vetro  co 
i  Fiori  ,  vi  fi  verferà  il  Vino  bianco  ,  fi  coprirà  la 
Cucurbita  col  fuo  Capitello, fi  lafcieràla  materia  in 
digcftioné  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore:  fi  diftil¬ 
lerà.  poi  il  liquore  a  fuoco  di  Sabbia  in  un  Recipien¬ 
te  ,  che  farà  fiato  adattato  al  becco  del  Lambicco . 

Si  prenderà  la  feccia  che  farà  refiata  nel  fondo  del. 
la  Cucurbita  ,  fi  pellerà  in  un  iportajo  ;  fi  metterà 
di  nuovo  in  infufione  nell’Acqua  diftillata ancora  per  ' 
Io  fpazio  di  ventiquattr’ore  ;  poi  fi  diftillerà  l’umidità 
come  prima  .  Quello  è  quanto  fi  dinomina  Cooba- 
jcione  ,  Si  coqferverà  l’Acqua  in  un  fiafco  ben  chiu- 
fo. 

E’  (limata  buona* per  rallegrare  il  Cervèllo  ,  per 
difcacciare  la  malinconia  *  La  Dole  n’è  da  un  on¬ 
cia  fino  a  quattro. 

Aqua  Odorata,  egregia  y  feti 
Aqua  Angeli . 

Radìcts  Ireos  Fiorenti  A  ,  Benzoini  ana  ^  1  fi  * 

Styracis  e  le  EU  ^  vì  , 

Ligni  Rbodii  ^  fi  . 

Sant  ali  citrini  ^ij. 

Calami  Aromatici  Labdanì  ana  ^ij* 

Florum  Benzoini  3  )  • 

Fulvera/a  omnia  tnatratio  diligenter  obturato  cotn- 
tuiffa ,  maccrentur  horis  24.  baine 0  maria  tepido  in 
Aqu&  Ro/arum  Ibj. 

Florum  Arantiorum  lt5  fi . 

Deinde  in  eodem  balneo  calidiori  deflillentur  ,  fy  in 
aqua  deftillata  diffolvantur 

Mofchi  (y  Ambra  grifea  ana  gr,  v). 

OSSERVAZIONI. 


"df.  Radio is  Galangi.  minorìs  ^  )  fi  . 

Zingiberis  albi  ,  Pimpinella  ,  EnuU  Campana  , 
&  Acori  aquatici  ,  Caryopkyllorum  ,  Nucis  Mofca- 
ta  ,  Cinnamomi ,  Mafliches  ana  f 
F oliar um  Mentha  crifpa  5  v) . 

Rorifmarinì  ,  Salvia  ,  Abflnthi\  ana  J  fi . 

Cardamomi  utriufque  Seminis  Atneos  ,  Calami  A* 
ramatici  ,  Macis  ,  Piperis  longì  ana  5  Ifi  • 
Schoenanihi  ,  Spicg  Indica  ,  Ligni  Aloes  ana 
Mixta  fy  contufa  macerentur  per  14.  dies  in 
Vini  Malvatici  Rj  viij  . 

Aquarum  Pulegìi  fy  Melìjfp  ana  Ife  j. 

Rofìea  balneo  tnarig  deflillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  bene  tutte  le  Droghe,  e  Umetteran¬ 
no  in  un  matraccio  grande  »  vi  fi  verferattno  fo- 
pra  ,  la  Malvada  e  le  Acque  diftillate  ;  fi  chiuderà 
efattamente  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  nel  letame 
o  in  bagno  maria  tiepido  ,  per  lafciarvi  la  materia 
in  digeftione  per  quattordici  giorni  ,  dopo  i  quali  fi 
verlerà  tutta  l’infufione  in  una  gran  Cucurbita  di 
vetro  o  di  tufo,  ed  avendovi  adattato  un  Capitello 
e  un  Recipiente , eruttate  efattamente  le  giunture* 
fe  ne  farà  diftillare  l’umidità  in  bagno  maria  o  in 
bagno  di  vapore.  Si  conferverà  l’Acqua  diftillata  in 
un  fiafco  ben  ehiufo . 

Fortifica  e  rifcalda  gli  llomachi  troppo  freddi,  ne 
acquieta  i  dolori  ,  (doglie  la  Pituita  crafla ,  arreda 
il  vomito,  eccita  l’appetito,  difcaccia  i  venti,  pro¬ 
voca  iMefi  nelle  Donne.  La,  Dole  n’è  da  mezz’on¬ 
cia  fino  a  due  once, 

Si  può  foftituire  alla  Malvada  ,  il  Vino  di  Spa¬ 
gna  o  anche  il  Vino  bianco  ordinario, 

•  :  r  .»  ’  •  •  j  *  "  ' 

Aqua  Stomachica  ,  Le  Mort. 


SI  polverizzeranno  grofiamente  tutte  le  Droghe, 
fi  metteranno  infieme  in  una  Cucurbita  di  vetro 
o  di  tufo  ,  vi  fi  verferanno  fopra  le  Acque  diftil¬ 
late  di  Rofa  e  di  Fior  d’Arancio,  fi  chiuderà  ben  la 
Cucurbita,  e  fi  metterà  la  materia  in  digeftione  in 
bagno  maria  tiepido  perle  fpazio  di  ventiquatr’ore; 
avendola  poi  aperta,  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col 
fuo  Recipiente,  fi  luteranno  efattamente  le  giuntu¬ 
re  con  della  VeCcica  »  e  fi  fura  diftillare  il  liquore 
nello  ftefib  bagno  maria  caldo  :  fi  dilfolverà  nell’ 
Acqua  diftillata  ii  Mulchio  e  l'Ambra:  fi  conferve, 
ra  queft’ Acqua  in  un  fiafco  ben  ehiufo  .  Quella  fi 
fi  dmomina  Acqua  d' Angioli, 

Non  fi  adopera  che  per  li  profumi  ,  fe  ne  fpruz- 
zano  gli  abiti  ,  i  guanti  ,  e  le  Tele  o  altro  ,  onde 
fi  coprono  le  vedi. 

Si  poflono  attaccare  il  Mufchio  e  l’Ambra  grigia 
polverizzati  ,  e  inviluppati  in  un  poco  di  Cotone  , 


2^,  Corticis  exterioris  Arantiorum  ^ j. 

GaUnga  minorìs  5  V  • 

Zingiberis  5  Uj  • 

Calami  Aromatici  ,  EnuU  Campana  ana  -5  «f» 
Cardamomi  ,  Caryophyllornm  ana  5  )$  ' 

Spirititi  Vini  ^  XX  . 

Nitri  3ij .  ...  ,  r 

Digerantur  [ìmul  per  fex  dies  ,  detn  clarnm  a  Jpiflo 

S%  Appara , 

OSSERVA  ZIO  NI. 


SI  pelleranno  le  .Droghe,  fi  metteranno  in  infufio¬ 
ne  per  lo  fpazio  di  fei  giorni  negli  fpinti  di  Vino 
e  di  Nitro  in  un  vaio  ben  ehiufo  ;  fi  feltrerà  poi  la 
Tintura,  e  fi  conferverà  ,  ovvero  fi  lara  diftillare 
J’infufione  nella  maniera  ordinaria. 

Quell’Acqua  è  buona  fper  fortificare  lo  llomaco  , 


Virtù  4 
Dofl . 


Virtù  . 


3*8 


FARMACOPEA 


Dofe  . 


'finii  . 
'  Hoft'. 

J  ••  <  . 


ad  ajutar^  alla  digellione  ,  a  difcacciare  i  venti.  La 
Dofe  ne  da  uno  ì'crupolo  fino  a  quattro. 

Lo  fpirito  di  nitro  é  flato  me  (colato  in  quell» 
compofizione  per  trar  meglio  la  Tintura  dagl'Ingre- 
dienti;  Comunica  all’Acqua  un  odor  grato. 


4  ju  a  Cordi  ali  $  Frìgida  5  Herc0 
Saxon'u . 


Aceti  Vini  albi  IL  ì  • 

Suciortim  Borragìnis  ,  Buglojfi  ,  Me  Ufi  •>  Biftortg  , 
Tormentili g  >  Scordìi  ,  Verbena  Oxylapathi  ,  A- 
cetofg  ,  Rurg  Caprarig  ,  Myrrhidis  ,  Cyani  ma)o- 
vis  fi?  tninoris  ,  Rofarum  ,  Calendulg  Limonarti  , 
Citrii  ana  1B  fi . 

F entaphyllì  ,  Pìmpinellg  ana  %  iij . 

Seminum  Portulacg  %  ij . 

Cifri  ,  Cardut  Benedici  ana  35- 
Florum  Kymphgs.  ^ij. 

Borragìnis  ,  Buglojfi  ,  Violar  um  ,  Ttinicg  ana  ^j, 
Fulveris  Diatrium  Santalorum  fi)  vj  • 

Infundantur  omnia  ritè  preparata  per  dies  tres  ,  de¬ 
inde.  defiillentur  vitreis  organis  ,  adde  fiillatitiq  liquori 
Terrg  Sigillai g^  iv  fi. 

Margarìtarum  cum  acido  cifri  prgparatarum  2j  iij . 
Afiatim  mifceantur  fip  fintai  ccnferventur  . 

O  SS  E  R  V4  ZIO  NI. 

SI  trarranno  i  fughi  dailc  Piante  colte  nel  lor  vi¬ 
gore  ;  fi  mefcoleranno  quelli  fughi  coll’Aceto 
jn  una  gran  Cucurbita  di  tufo  o  di  vetro;  vi  fi  met¬ 
teranno  in  infusone  perlofpazio  di  tre  giorni  iefe- 
menze  pefle ,  i  Fiori  e  la  Polvere  de  i  tre  Sandali  ; 
fi  farà  poi  dillillare  il  liquore  in  fuoco  di  Sabbia;  fi 
ftempreranno  nell’Acqua  difiillata  la  Terra  ligi! lata 
e  le  Perle  preparate  o  macinate  fui  porfido  eoi  fugo 
di  Cedro  depurato  ,  poi  feccate  .  Si  confervera  il 
tutto  interne  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Quell’Acqua  è  llimata  cordiale  e  rinfrescati  va  ; 
fi  pretende  ch’ella  relìfii  alla  malignità  degli  umori . 
La  Dofe  p’è  da  un  oncia  fino  a  fei. 

Ella  farebbe  un  ipoco  acida  a  cagione  de’fughi  di 
Cedro  ?  di  Limoni  ,  e  di  Acetola  ,  e  dell’Aceto  eh’ 
entrano  nella  lua  compofizione  ;  ma  l’acidità  è  di. 
frutta  o  alTorbita  dalla  Terra  Sigillata,  e  dalle  Per¬ 
le  che  vi  fon  polle  , 

Aquà  Cor  di  ali  s  C  alida  ejufdem 
Htrc.S  axonhe. 

2£.  Cottici s  Cifri  ,  Follorum  lyielijfa  ,  Ocimi  ?  Vìnceto- 
xici  5  Florum  Tunica  ,  Rorifmarnii  ,  Satureia  , 
Seminìi  Diaptamni  ,  Scordii  ,  Fetro/elini  ,  Freni- 
cali  aita  man.). 

infundantur  inf.  q.  ziini  maialatici  per  tres  dies  ,  po- 
fiea  difiillentur  ,  in  defiilLio  iterum  infundantur 

Cavyophyllorum  ,  Macis  ,  Nucifia  ,  Ligni  Aloes  ana 

fi  ij*  , 

Defiillentur  denuo  fi'  addi  poffunt  aqiu  difiillata  , 
grana  aliquet  mojchì  et  ambra , 

OSSERVAZIONfr 

SI  pefleranno  la  feorza  di  Cedro  ,  le  Semenze  , 
le  Foglie  e  i  Fiorì,  fi  metteranno  infieme  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  vi  fi  verferà  l’opra 
della  Malvada  ,  o ’n  fuo  difetto  del  Vino  mofeato  , 
all’altezza  di  quattro  dita:  fi  chiuderà  beneil  vafo  , 
e  fi  metterà  in  digellione  al  Sole  ovvero  in  bagno 
maria  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  :  fi  farà  poi  diftil- 
Jar  l’infufione  in  bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  ; 
e  nei!’  Acqua  òiflillat a  fi  metteranno  in  infufione 
per  tre  altri  giorni  i  Garofani  ,  la  Nocemolcada  , 
il  Macis  e’1  Legno  di  Aloe  :fi  farà  poi  dillillare  que¬ 
lla  feconda  infufione,  e  le  ne  conferyerà  l’Acqua  di¬ 


fiillata  .  Se  vuolfi  renderla  più  odorifera;  lì  potrai!» 
no  inviluppare  due  grani  di  Mulchio  ed  altrettanto 
d’Ambra  grigia  in  un  poco  di  Cotone, per  attaccar¬ 
li  al  becco  del  Capitello  ,  affinchè  dillillandovi  l’Ac¬ 
qua  di  l’opra  ,  fe  ne  impregni. 

Fortifica  il  cuore  e  lo  ftomaco  ,  refille  alla  mali-  Virtù 
gnitg  degli  umori,  risveglia  gli  fpiriti,  eccita  il  fe-  Dofe 
me  ,  caccia  per  tralpirazione .  La  Dole  ne  da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia . 

Come  le  femenze  di  Dittamo  e  di  Scordio  non  fo¬ 
no  comuni  ,  fi  pollon  lor  jfoiftituire  la  Radice  di 
Dittamo  ,  e  le  cime  dello  Scordio . 

Acqua  P  ante  ìs  He  radei  com , 
pofita  • 

Vi  fei  quercini  ,  Seminìs  Sileris  montani  ana  ^  iv. 

Radicis  Pceonia  ^  iij . 

Levtftìc  i  ,  Iti  pt  amni  albi  ,  Aedo  arie,  ana  ^  ij . 

Seminis  Tee  ernia  ^  j  fi  . 

Papaveris  albi  5  j . 

Cafiorei  ,  Myrrhs.  ana  ^  fi  . 

Infundantur  per  dies  decem  calidè  ,  in 

Aqua  Melifia  Id  i  v  . 

Vini  odorati  ìb  iii  . 

Pofimodum  lege  artìs  difiillantur  . 


OsS.S  E  R  V  AZIONI. 

SI  polleranno  bene  tutte  le  Droghe  ,  fi  metteran¬ 
no  in  una  grap  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo? 
vi  fi  verferà  il  Vino  molcato  coll  Acqua  di  Melifla, 
fi  coprirà  elattamentf;  il  Vaio  ;  li  metterà  in  dige¬ 
llione  in  un  luogo  caldo,  come  in  un  letamaio  ovve¬ 
ro  al  Sole  per  lo  Ipazio  di  dieci  giorni  .  Si  farà  poi 
dillillare  il  liquore  a  fuoco  di  Sabbia  ,e  fi  conferve¬ 
rà  l’Acqua  in  un  fiafeo  ben  cliiulo . 

E’buona  per  le  affezioni  di  Matrice  ,  per  provo¬ 
care  i  Meli  nelle  Donne.-  per  reprimere  i  vapori, 
per  l’Epileffia  ,  per  difcacciare  i  venti  ,  per  réfille- 
re  al  yeleno  ,  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a 
tre ,  . 

Ho  tratto  quella  definizione  dalla  Farmacopea  di 
Augulla  ,  prende  il  luo  nome  dal  Panaces  heracleum^ 

_l_’  x  _  _ lo  U-.ll*.  miolf»  fi  n-p/lp  rii’ 


eh’ è  una  Pianta  feruiacea  ,  dalla  quale  fi  crede  eh 
efea  l’Opopanaco  ,  e  crelce  abbondantemeiite  in 
Beozia  ,  in  Acaja  ,  in  Macedonia  ma  è  da  Hu- 
pirfi  che  non  n’entri  ne!  la  Definizione  :  è  molto  ve- 
rifimile  che  fia  fiata  polla  in  dimenticanza  n^lle  im- 
preffioni  de’Ricettarj  ;  perchè  come  1  Autore  della 
Compolìzione  gli  averebbe  dato  quello  titolo  ,  le 
non  vi  avefse  fatte  entrare  fe  non  le  Droghe  che  vi 
fi  trovan  deferiate?  Sarebbe  dunque  bene  l’aggiugnep- 
vi  delle  Foglie  del  Panacee  htracleum  lei  brancate  , 
delle  Radici  della  ftefia  Pianta  due  once:  ma  come 
codefta  Ferula  non  fi  trova  nella  fua  forza  ne’noftri 
climi  temperati  ,  fi  potrebbono  follituirle  due  once 
di  Opopanaco. 

Aqiui  Sìphyìua  5  Batei. 

2f.  Scobis  Guadaci  IL  j  fi  . 

Cerevifis.  meracg  recentis  ÌLij. 

Maccrentur  fuper  cinerei  calidos  per  tres  dici  >  dein 
defiillentur  ad  ficcitatem . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  la  fegatura  di  Guaiaco  in  una  Crcpr- 
bita  di  vetro  o  di  tufp  ,  vi  fi  verferà  di  foprala 
Birra  di  nuovo  fatta  e  ben  purificata  ;  fi  turerà  il 
vaio ,  e  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  per  lal'ciarvi 
la  materia  in  digellione  per  tre  giorni  ;  fi  farà  poi 
dillillare  in  bagno  maria.  Si  conferverà  l’Acqua  di- 
ilillata  in  un  fiafeo  ben  chiulo . 

E’fudorifica  ,  difeccativa  ,  buona  per  li  catarri  , 
per  li  Rcumatilfni  ,  per  la  Gotta  Sciatica .  La  Po- 
fe  p’è  da  un  onci»  fino  a  fei . 

Se 


Virtù 


Dofe 


Virtù  . 
Dofe  „ 


t 


U  N  I  V  E 

Se  fi  ditt'ol  vette  in  queft' Acqua  diftil lata  una  dram¬ 
ma  e  mezza  di  fai  di  Guajaco  ,  fi  renderebbe  an¬ 
cora  più  falutifera . 

tìpici  conti' d  kermes  3 
Mynjicht. 

Rapir*  Copra  Cervi  %  iv. 

Foliorum  Senna ,  Scmìnis  contro,  Verme*  ,  Cittì ,  Co¬ 
rallina  vera  ano  ^  )  fi. 

Nude  or  um  Perficoritm  ,  Rhabarbari  elecli  ,  Agarici 
optimi,  Myrrhg  ano  %  j. 

Radicis  Diptamni  albi  ,  Ariftolocbig  rotando ,  Ze doa¬ 
ri*  ano  ^  vj. 

Tartari  albi  ,  Nitri  purificati  ,  Croci  Orientalis  ano 

3  fi- 

Summit atum  Centauri  minor is  (y  Tanaceti ,  Foliorum 
Perflcorum  ,  Ligni  Coryli  raji  ano  ^  iij, 

Plydrargyri  . 

Omnia  incifo  Cy  contufo  infundantur  per  otto  dìes  in 
hydromelitis  tb  iv,  poftea  odde 

Aquorum  Abftnthii  Pùntici  ,  Abrotani  ano  ìb  i  fi. 
Cordai  BenediElì  ,  Graminis  ,  Scorda  ano  lb  j. 
Mìfce  Cy  in  bolneo  mari£  per  alembicum  defiillentnr  . 

OSSERVAZIONI. 


USALE.  2  59 

;  perchè  tutto  quello  che  quelli  piccoli  Animali  con* 
tengono  reità* nel  fondo  della  Cucurbita  colla  fec¬ 
cia  ;  cosi  l’Acqua  nella  diftillazione  non  ha  porta¬ 
to  feco  che  la  parte  flemmatica  de’Rondinini  .  Sa¬ 
rei  dunque  di  parere  per  trar  profitto  dal  tutto  , 
che  li  mettefi'e  la  materia  reftante  dopo  la  diftilla¬ 
zione  in  una  Storta  di  Tufo  o  di  Vetro  lutata  ,  le 
lì  adattafi'e  un  grofiò  pallone  di  vetro  ,  fi  lutafl’ero 
sfattamente  le  gionture,-  e  con  un  fuocograduato , 
le  ne  facefle  ufeire  in  primo  luogo  il  flemma ,  poi 
io  Spirito,  l’olio  ,  e’n  line  il  fai  volatile:  fi  lafciaf- 
fe  fpegnerfi  il  fuoco  e  divnir  freddi  i  va  fi  ;  fi  fepa- 
raflèro  ,  fi  verfafle  l’Acqua  difti Hata  nel  pallone 
collo  Spirito  ,  coll’Olio  e  col  fai  volatile  :  fi  feltraf- 
fe  il  liquore  con  una  carta  grigia  ,  per  fepararne 
l’Olio  ,  e  fi  rettificafle  il  liquore  feltrato  facendolo 
diftillare  per  un  Lambicco  di  Vetro  fopra  un  fuoco 
lento  di  Sabbia  .  Averebbefi  un  Acqua  impregnata 
delle  principali  follati  ze  de’Mifti  ch’entrano  nella 
Compofizione  ,  e  corr.ifponderebbe  aliai  meglio  che 
l’altra  a’ buoni  effetti  che  fe  ne  debbono  attendere, 
Averebbe  per  verità  acquiftato  un  odore  ed  un  fa- 
pore  un  poco  ingrato  ,•  ma  non  fi  dee  aver  tanto 
riguardo  per  quelle  di'licatèzze  ,  quando  fe  ne  dee 
avere  per  rendere  il  Medicamento  profittevole  * 


ylqua  Hìrmàinum  alta. 


SI  pdlcranno  la  Sena,  le  Semenze,  la  Corallina 
i  Noccioli  di  Perfici  ,  le  Radici  ,  1’  Agarico  , 
la  Mirra  ,  il  Tartaro  ,  il  Salnitro  ,  le  Cime  e  le 
Foglie  :  fi  metteranno  infieme  in  una  gran  Cucur¬ 
bita  di  Vetro  o  di  Tufo  coll'  Argento  vivo  ,  colle 
Rafchiature  ,  e  collo  Zafferano  :  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  l’Idromele  ;  fi  chiuderà  elettamente  il  vafo  ,  e 
ii  metterà  in  digeflione  al  Soie  o  in  bagno  maria 
tiepido  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  vi  fi  aggitfgne- 
ranno  poi  le  Acque  diftillate ,  ed  avendo  ben  mef- 
colato  il  tutto  fe  ne  farà  la  diftillazione  in  bagno 
>  maria  o  in  bagno  di  vapore. 
ri, -tu  *  Queft’  Acqua  è  buona  per  far  morire  i  vermi ,  e 
,  per  impedirne  la  formazione  di  nuovi  ;  eccita  ì  Me- 
djofe .  (j  nelle  Donne  ,  refifte  al  veleno  .*  La  Dofe  n'  è 
da  una  fino,  a  quattr’  once  . 

Se’11.  vece  di  far  la  diftillazione,  fi  reftaffe  conten. 
to  dell’  infufione  ;  farebbe  purgativa  e  farebbe  mi¬ 
gliore  per  li  Vermi  ;  ma  fi  conferverebbe  poco 
tempo . 


Jlqua  Hir undì mtm  . 

t  «-»  •  *  »  «  yÀ*'  r  *  *  ■  .  ■  c  * ,  - 

Tulio s  Hìrundinum  vivo  ■■  torpore  lacerato s  aut  di/, 
fettos  num.  xxiv. 

Vifci  quercini  %  iii. 

Radicis  Paoni*  ^  ii. 

Seminis  Foconi*  ^  i. 

Aquorum  Lilioritm  convallìum  ,  Florttm  Sombuci , 
Pceoni £  ,  Tilii  ano  Jb  ii. 

Stent  in  in fu  fon  e  loco  c  alido  per  homi  24.  déindc  de- 
fiìllentur  . 

OSSERVA  Ziokl. 

SI  prenderanno  de  i  Rondini  tratti da’loro  nidi  ; 

fi  taglieranno  così  vivi  in  pezzi  piccoli  ,  e  lì 
metteranno  in  infufione  colle  aitre  Droghe  pefte 
per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  nell’  Acque  diftil- 
fite  ,  al  Sole  o  in  bagno  maria  tiepido  ;  fi  farà  poi 
oollire  il  tutto  a  fuoco  di  Sabbia  ;  fi  conferverà  queft’ 
Acqua  diftillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 
vr,>.  E  buona  per  rEpUefìia,  per  1’  Apoplefia,  perla 
T>°fe »  Paralifia,  per  le  vertigini  ,  La  Dofe  n’  è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  tre  once. 

La  foftanza  de’Róndini  più  falutifera  per  le  ma¬ 
lattie  nelle  quali  fi  dà  queft’ Acqua  ,  farebbe  il  lai 
volatile  ;  ma  nella  diftillazione  egli  non  fi  diftacca , 


.  .k..«  ..  j*  a 

1/j.  Hirundìnes  in  exìfientes  n.  xx. 

Ras  integras  in  alembicum  vitreum  con j  ice  ,  fuper - 
addendo 

Granii  Fiumani  rafi  %  iii . 

Cafiopcì  ^  i  fi., 

Vifci  quemi  crjtjftufcufe  triti  %  1 . 

Aquorum  Florum  Fili  e.  ,  Lavtndul £  &  Lilii  convalìum 
ano  ìb  i  fi  .  .  ,  -,  , 

Succi  Radicis  &  Fd'ìorujn  Fceoni§  rnarìs  ,  Aceti  Sci/ 
litici  ano  lb.fi. 

Mac crentur  omnia  igne  lentijfirno  horis  quaàragln- 
ta  ;  deinde  igne  or  erg  moderato  defiìllentitr  (y  ferve* 
tur  a  duo  . 

,  •  fi  *-4  \  iti  ’  »*1  ■  i  ’  . 

OSSERV  AZIOOI. 

SI  trarranno  venti  Rondinini  da’  loro  nidi  ;  fi 
metteranno  vivi  ed  interi  in  una  Cucurbita  di 
vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  mefcolerà  il  Cranio  umano 
raschiato  ,  il  Vifchio  quercino  ,  e’1  Caftoreo  polve- 
rizzati  goffamente  :  fi  rafehierà  la  Radice  di  Peo¬ 
nia  mafehio  ,  e  fe  ne  pefteranno  le  foglie  in  un 
mortajo  di  marmo;  fi  fpremerà  il  tutto  per  trarne 
lei  once  di  fugo  che  fi  verferà  nella  Cucurbita  colf 
Aceto  Scillitico  e  coll’  Acque  diflillate  di  Fiori  di 
Tiglia,  di  Spigo,  e  di  Liljconvaliì  :  fi  coprirà efat- 
tamente  il  vàio  e  fi  metterà  in  un  luogo  caldo  per 
lafciarvi  la  materia' in  digeflione  per  quarant’  ore: 
avendolo  poi  lcoperto  ,  vi  fi  adatteranno  un  Capi¬ 
tello  e  un  Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture  , 
e  con  fuoco  lento  di  Sabbia,  fi  farà  diftillare  il  li¬ 
quore. 

Quell’  Acqua  è  buona  per  l’Epileftìa,  per  le  ma-  Vir^ . 
Iattie  ifteriche,  per  1’  Apopleffia  ^  La  Dole  n’  è  da  Eofeé 
mezz  oncia  fino  a  due  once. 

Si  mettono  qui  i  Rondinini  vivi;  affinchè  moren¬ 
do  nella  Cucurbita  ,  comunichino  più  di  lor  virtù 
a  i  liquori  ne’ quali  fi  Tanno  macerare:  ma  con  que. 
fta  diftillazione  non  fi  toglie  loro  cola  alcuriadi  lor 
foftanza  principale  ede  confìfte  nei  fai  volatile,  co¬ 
me  ho  detto  nell’  Operazion  precedente  . 

Tanto  dee  dirli  del  Cranio  umano  :  codefta  di- 
ftillaz  one  non.  ne  può  d Placcare  che  ia  parte  più 
flemmatica  che  ha  poca  qualità ,  e’1  fuo  ffil  volatile 
che  fa  tutta  la  fua  forza  ,  retta  in  fondo  alla  Cucur¬ 
bita  colla  feccia . 

1  principi  del  Caftoreo  effendo  molto  più  efalta- 
ti  o  naturalmente  diftaccati  ,  che  quelli  delle  altre 
parti  d 'Animili  ,  de’quali  ho  parlato  ,  fi  comunicano 
anche  afilli  più  facilmente  i  iiquori  ,  e  ne  diftillano 
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molto  i  perche  l'Acqua  è  impregnata  di  lor  odore, 
ma  ne  re(ia  anche  un  poco  nella  feccia  in  fondo  dei- 
da  Cucurbita  . 

li  1/  Aceto  fei  Ilici  co  non  mi  pare  ben  appropriato 
ri-  nella  compofizione  di  quell’  Acqua  ,  perch  eiìendo 
,  acido,  fida  e  diflragge  in  parte  i  volatili  che  debbon 
ellère  confervati  .  Vorrei  toglierlo  dalla  Compofi- 
zione ,  e  mettere  in  Ino  luogo  un  oncia  e  mezza  di 
Cipolla  di  Scilla  .  Sarei  anche  di  parere  per  le  ra-^ 
Sioni  che  ho  dette  ,  che  dopo  la  diftillazione  dell 
Acqua,  fi  procedefle  a  quella  della  feccia  col  mez- 
20 della  Storta,  per  trarne  il  lai  volatile  e  le  altre 
foflanzeche  fi  melcolerebbono  coll’acqua  difliilata  ; 
poi  fi  feltrerebbe  la  mefcolanza  e  fi  rettificherebbe 
Col  Lambico  di  vetro,  come  è  flato  detto  nelle  Of- 
fervazioni  fopra  l’operazion  precedente.  Di  quella 
maniera  a  verebbefi  una  buon  Acqua  di  Rondinini. 

i  ì  .  i  .  .  •  *  r  1  <  %  .  ' 

lAqua,  Picarum  Compofita  f 

2fi,  Plorum  Peonia  ,  Paraly/ecs  una  5  vj. 

'  Lavendula  ,  Rorifmarini  ana  5  V. 

Salvia  ,  Ma  jor an&  ,  Betonici ,  Ay/Jopi  ,  t/ìfici  quercini 
ana  |  fi,  ' 

Radicis  Ariflcloc hi&  longA  ^  HJ. 

Cinnamomi  »  Caryophyllorum  ,  Cardamomi ,  Nncijìa  , 
Cubebarum  ana  ^  j  fi. 

Rior n m  Stare hados  Arabici  ,  Cafiorei  ,  Seminìi  Poco- 
nìi  ,  Radicis  ejufdet n  ,  Ryrethri  ana  ^  j» 
plorum  Li  Hi  convallium  5  fi* 

Singulti  grofi'o  modo  contufa  infundantur  in 
Aquarum  Lilii  convallium  15  iij. 

Plorum  TiIìa  45'  i  fi. 

Primula  Veris  15  j. 

Delude  adde  pullos  picarum  num.  xii.  qui  pennts  ma~ 
jufculìs  abjeftis  conquajfentur  &  fiat  deftillatìo  balneo 
maria . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  bene  tutti  gl’  Ingredienti  ,  fi  met¬ 
teranno  infieme  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o 
di  Tuio  ;  vi  fi  veleranno  1’ Acque  diflillate,  fi  tu¬ 
rerà  bene  il  vafo  ,  fi  metterà  nel  letame  in  dige- 
flione  ,  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  , 
poi  avendo  feoperto  ,  vi  fi  aggiugneranno  i  Pulcini 
delle  Piche  tratti  dai  loro  nidi,  pelati  e  bene  (frac- 
ciati  ;  fi  agiterà  il  tutto  infieme;  fi  coprirà  la  Cu. 
curbita  col  fuo  Capitello  ;  vi  fi  adatterà  un  Reci¬ 
piente,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture  ,  e  fi 
farà  diflillare  il  liquore  in  bagno  maria  .  Si  confer¬ 
verà  1’  Acqua  difliilata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  1’  Epilefia  e  per  1’  altre  infermità 
*  dell’  cervello  ,  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino 
ad  un  oncia . 

Le  Piche  non  pofìbno  comunicare  molto  di  lor 
virtù  in  quella  cMillazione  ,  perchè  efiendo  fem- 
plicernente  rifcaldate  da  un  calor  canto  mite ,  quan¬ 
to  è  quello  del  bagno  maria  ,  non  fi  alza  che  del 
flemma  .  Così  il  fai  volatile  ,  cui  può  effer  attri¬ 
buita  tutta  la  virtù  di  quefli  Uccelli  ,  refla  nella 
Cucurbita  colla  feccia  delle  Droghe.  Sarei  dunque 
di  parere  che  dopo  la  diflifazione  dell’  Acqua  ,  fi 
traode  colla  Storta  a  fuoco  graduato,  il  fai  volati¬ 
le  della  materia  reftante  ,  e  fi  mefcolaffe  nell’  Ac¬ 
qua  d1  di I latra  ,  come  ho  detto  nelle  Oflervazioni  fo- 
pra  le  Acque  di  Rondinini  .  Con  quello  mezzo  fi 
averebbe  un  Acqua  impregnata  di  tutta  la  qualità 
delle  Droghe  :  Il  fuo  odore  per  verità  ne  farebbe 
divenuto  più  ingrato  ;  ma  fi  dee  aver  men  riguar¬ 
do  al  faporc  che  alla  virtù. 

-  .Acqua  Picarum  compofitd  , 

.Batei  . 

j 

7f..  TuV*<  Picarum  num .  vj. 

Sterco,  s  albi  de  Pavone  mare  15  fi. 

Vifct  quercini  veri  >  Radicis  P atonia  maris  ana  iv. 


C  O  P  E  A 

plorum  Primula  Veris  recentìum  15  j* 

Vini  albi  da'  Hìf panici  ana  15  v. 

Infunde  &  diftilla  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  nel  principio  di  Primavera  delle 
piccole  Piche  da’loro  nidi;  fi  taglieranno  in  pez¬ 
zi,  e  fi  mefcoleranno  in  una  gran  Cucurbita  di  vel¬ 
tro  o  di  terra,  colf eferemento bianco  di  un  Pavo¬ 
ne  mafehio  ,  col  vifchio  quercino  rafehiato  o  groi- 
famente  polverizzato,  colla  Radice  di  Peonia  maf¬ 
ehio  tagliata  in  piccoli  pezzi ,  e  pefla  ,  e  co’  Fiori 
di  Primula  veris  colti  di  recente  nel  lor  vigore  :  fi 
verferà  'fopra  codefla  jmefcolanza  fi  Vino  bianco  e’1 
Vino  di  Spagna  :  fi  chiuderà  il  vafo  ,  e  fi  metterà 
in  un  luogo  caldo  per  lafciarvì  la  materia  in  dige- 
ftione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr  óre  :  fi  difcoprL 
rà  allora  il  yafo  ,  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture, 
e  fi  farà  diflillare  il  liquore  in  bagno  di  Sabbia  ,  o 
in  bagno  maria  .  Si  conferverà  1’  Acqua  difliilata 
in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

E'  (limato  buon  medicamento  contro  1’  EpilefTia  . 
La  Dofe  n’  è  da  un  oncia  fino  a  quattro  .  Se  ne 
prende  mattina  e  fera  alcuni  giorni  prima  della  Lu. 
na  piena  e  della  Luna  nova. 

adequa  Carminativa  y  feu  Spirititi 
Carmìnatirvus  y  Sminuii 
Dcleboe  ? 

Summitatum  Centauri  mìnoris  ,  poliorum  Rorifmar 
rini  ,  Majorana  Ruta  hortenfis  ,  Bafiliconis  ano, 
man .  fi. 

Cinnamomi  %  vj* 

Seminum  Angelica  ,  Levifiici  ,  Anìfì  ano,  ^  fi. 
Baccarum  Lauri  5  i  ). 

Rucis  Mofchata  ,  M«ciris  ,  Radicu.»  Imperatoria  % 
Galanga  ,  Z'mgiberis  ana  5  j  fi* 

Angelica  ,  Caryophyllorum  ,  Corticls  Arantiorum  ana 

3i- 

Concifis  &  craffè  contufìs  affunde 

Spinitus  Vini  15  iij*  ?  ’V. 

Diger antur  per  biduum  in  balneo  maria  ,  loìnc  ad  ftc ci¬ 
tate  m  difiillentur ,  J'ervetur  deftilìatus  fptntus  ad  u[i*m  » 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliate,  e  pedate  tutte  le  Droghe; 

fi  metteranno  infieme  in  una  Cucurbita  di  ve¬ 
tro  o  di  Tufo  ,  vi  fi  verterà  fopra  ,  lo  fpirito  di 
Vino  ,  fi  coprirà  la  Cucurbita  con  diligenza  ,  e  fi 
lafcierà  la  materia  indigeflione  per  lo  fpazio  di  due 
giorni  in  bagni  di  Acqua  tiepida  :  fi  adatteranno 
poi  ad  efìa  un  Capitello  ed  un  Recipiente  ;  fi  lute¬ 
ranno  efattamente  le  giunture  ,  e  nello  fteflo  ba¬ 
gno  fi  farà  diflillare  tutta  l’umidità  ,  fi  conferverà 
1’  Acque  ,  o  piuttoflo  lo  fpirito  diflillato  ,  in  un 
fiafeo  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  la  Colica  ventofa  ,  difeioglie  e  ra- 
refà  le  vifcofita  ,  acquieta  i  dolori  .  La  Dofe  n’  è 
da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 

jiquet  Carminativa  feu  de  Cbamo - 
mi  Ila  compofita  ,  Grimmer 
Wafer  . 

Plorum  Chamomilla  ,  man.  X. 

Incidantttr  ,  cent  un  dar.  tur  per  horas  24.  In 
Acqua  Chamomilla  defiìllata  15  V. 

Vini  generofi  15  ij. 

Rine  exprime  fortijfime  ,  in  colatura  iterum  in f un d un¬ 
tar  horis  viginti  quatuor  ,  aliorum  florum  chamomilla 
man.  vii),  dein  cólentur  &  exprimantur  ,  in  collatura 
macera 

Plorum  Chamomilla  man,  iv, 

Pier- 


Vir'"  , 
Dofe  ? 


Virtù 

Do/e 


' 


I 


Virtù . 


jjofc . 
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Herbarum  Abfinthìi  ,  Centanni  minor  ie  >  2  uh  gii  , 
Orìgani  ano,  man.  j. 

Scminum  Anethi  ^  j. 

,  Foeniculi  ,  Carvi  ,  Cumini  ,  Cardai  Benedi¬ 
gli  ,  Cardai  Beata  Maria  ,  Flavediqis  Corticis 
Arantiorum  ana  §  (5. 

Bacca  rum  Juniperi  fp  Lauri  ana  ^  ÌV. 

Stcm  ha  is  24.  tane  balneo  maria  lento  defilila  S.A . 

O  SSER  V  AZIONI. 

SI  prenderanno  dieci  brancate  di  Fiori  di  Camo¬ 
milla  recenti  ;  fi  metteranno  in  infufione  per  lo 
ipazio  di  ventiquattr’  ore  caldamente  nell’Acqua  di 
Camomilla  ,  e  nel  vino  bianco  in  un  Vaio  di  ter¬ 
ra  ben  chiulo  ;  fi  colerà  1'  infufion  con  fort’efpref- 
fione  ,  e  vi  fi  faranno  (tare  in  infufione  otto  bran 
cate  di  nuovi  Fiori  di  Camomilla  come  prima  :  fi 
colerà  la  feconda  infufione  ,  fpremendo  fortemen¬ 
te  la  feccia  ,  e  fi  metteranno  dentro  in  digeftione 
per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  in  una  Cucurbita 
di  Vetro  o  di  Tufo  ben  chiufa  ,  quattro  brancate 
di  Fiori  di  Camomilla  e  le  altre  Droghe  pefie  ,  poi 
avendo  adattato  alla  Cucurbita  un  Capitello  con 
un  Recipiente  ,  e  lutate  efattamente  le  giunture  , 
fi  farà  difiillare  tutto  il  liquore  in  bagno  maria . 

Quell’Acqua  è  buonifiima  per  difeutere  le  vilco- 
fità  ,  e  per  difiperdere  i  venti;  ferve  perla  Colica, 
per  fortificare  Io  fiomaco ,  per  aiutare  alla  digeftio¬ 
ne  ,  per  eccitare  i  Mefi .  La  Dofe  ne  da  mezz’con¬ 
cia  fino  a  due  once. 

Queft’Acqua  ha  d’  ordinario  un  colore  di  latte  , 
a  cagione  di  qualche  porzion  d’  Olio  che  afeende 
colla  diftil finzione  ,  e  ftà  rarefatto,-  Rifogna  confer- 
varla  in  un  tìafco  ben  chiufo  ,  affinchè  le  lue  parti 
fipiritofè  non  fi  difperdano  ;  perchè  in  effe  confifte 
]a  fua  virtù . 


Si  alza  colla  diftillazione  un  poco  Ai  fali  volatili 
dal  brodo  e  dal  pane  ;  il  che  rende  1’  Acque  rifto- 
rative  e  fortificanti  ;  ma  ’l  miglior  brodo  in  cui 
confifte  il  più  di  fai  volatile  refta  colla  feccia.  Stimo 
dunque  aliai  meglio  il  far  prendere  all’  Infermo  il 
brodo  di  Cappone  ch’cfce  dal  bagno  maria  ,  che  1 
farlo  diftillare  :  fi  potrebbon  allora  mettere  in  in¬ 
filinone  o  far  bollir  leggermente  le  altre  Droghe,  e 
mefcolarvi  le  Acque  diftillate ,  ovvero  fervirfene  di 
effe  in  vece  d’Acqua  comune  per  far  cuocere  il  Cap, 
pone . 

-A qua  Caponi s  9  Quer  cetani» 

2/fi  Caponem  unum  antiquum  exenteratum , 

In  frufia  difeinde  &  in  matratìum  capax  injice  , 

addendo 

S  ac  eh  ari  albi  fi. 

Sant  a  li  citrini  ,  Ligni  Aloes  >  Caryophyllorum  ,  Nude 
Mofchflta)  Coralli  prap arati  ,  Cinnamomi  ,  Macie 
ana  %  j, 

Calanga  ,  Corticie  Citri  ,  Zedoaria  ,  Croci  ana 

l  fi-  _  « 

Granorum  Kermee  5  li?- 

Flcrum  Rortfmarini  ,  Salvia  ,  Betonica ,  Lavendula  , 
Borraginie  ,  Bug  loffi  ,  Rcfarum  rnbrarum  ana 

P*S-  h 

Vini  Canaria  1B  ij  $  vii).  j 

Vae  bene  claufum  collocetur  in  balneo  maria  fervido  * 
per  ceto  vcl  dccem  diee  ,  donec  capo  vi  bullìentìe  aqu~ 
in  pnrticulas  minutijfimas  decoElue  fnerìt  .  Expriman * 
tur  pojlea  cmnia  per  tot  calar  ,  (y  in  alembico  defili 
lentur . 

OSSERVAZIONI. 


»Aqua  Ca peni s  » 

Capomtm  exficcatum  ,  evìfceratum  atque  in  fruflaj 
incifnm  ,  de'mpta  pinguedine  decorna  in  f.  q.  aqua 
fontìe  ,  c tanfo  v'afe . 

Brodii  exprejfi  fò  iij. 

4qna  Borraginie  &  Violarum  ana  fé  j  fi. 

Mica  Panie  è  fumo  Valentie  JB  fi. 

Cinnamomi  confraEH  ^  fi. 

Florum  Rofarnm  rnbrarum  ^  j  fi. 

Violarti m  ,  Borraginie  ,  Bug  loffi  ana  5  j. 

L)eftilentur  in  alembico  vitreo  S.  A. 


O  S  S  E  R  V  A  z  IONI. 


O  I  eftrarranno  da  un  Cappone  gl’interiori  ;  fi  ta- 
Cj  glierà  in  pezzi  fe  ne  toglierà  il  graffo;  fi  farà 
cuocere  con  quantità  lufficiente  d’Acqua  in  un  Va¬ 
io  ben  chiulo  ,  in  bagno  maria  .  Si  colerà  il  bro¬ 
do  ,  fpremendo  fortemente  il  Cappone  cotto  .  Si 
metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  vetro  o  di  tu¬ 
fo  la  Cannella  pelìa,  la  mollica  di  Pane  caldo  ufici- 
to  dal  forno  ,  e  i  Fiori  ;  vi  fi  verferanno  fopra ,  il 
•brodo  e  l’Acque  diftillate;  fi  lalcierà  il  tutto  in  di- 
geftione  per  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore;  poife  ne 
farà  la  diftillazione  a  fuoco  di  Sabbia.  Si  conferverà 
queft’Acqua  in  un  fialco  di  vetro  ben  chiufo  . 
virtù  -  E’ cordiale  ,  pettorale  ,  rf forante  ,  è  buona  nel¬ 
la  Tiftchezzae  nell’  altre  malattie  di  confunzione  . 
Dofe  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  quattr’once  . 

Si  fa  cuocere  il  Cappone  in  bagno  maria  ,  in  un 
Vaio  ben  chiufo,  a  fine  di  evitare  la  difperfione  che 
farebbe  fatta  del  fai  volatile  ,  in  che  confifte  .prin¬ 
cipalmente  Ja  (ita  virtù  .  Il  brodo  dev’  effere  in  ge¬ 
latina  quando  il  Cappone  è  flato  efpreflo . 

Si  toglie  il  graffo  dal  Cappone  ,  perchè  ne  po¬ 
trebbe  diftillare  qualche  porzione  coll’Acqua;  il  che 
la  renderebbe  ingrata. 


SI  eleggerà  un  Cappone  vecchio  in  prefenza  di 
un  giovane  ,  perch’efi’endo  men  carico  di  graffo, 
fomminiftra  più  al  brodo  della  foftanza  neceflària 
per  renderlo  buono.-  fe  ne (spareranno  gl’interiori e’1 
graffo  ;  fi  taglierà  in  piccoli  pezzi ,  i  quali  fi  mette¬ 
ranno  in  un  matraccio  vi  fi  mefcolcrannole  altre 
D foghe  ;  vi  fi  verferà  fopra  il  vino 'delle  Canarie, 
fi  chiuderà  con  diligenza  il  matraccio  ,  e  fi  metterà 
in  bagno  maria  ben  caldo  ,  lafciandovelo  otto  o  dieci 
giorni  ,  ovvero  finché  ’l  Cappone  fia  ben  cotto.-  fi 
colerà  poi  l’infufione  con  efpreffion  forte,  e  fi  farà 
diftillare  la  colatura  .  Si  conferverà  quell’  Acqua  di- 
ftillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo, 

E'buona  per  riftorare  le  forze  perdute.  La  Dofe 
n’  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 

Il  Goral  lo  è  qui  una  Droga  molto  inutile,  perchè 
non  lene  diftacca  cola  alcuna  che  poffa  effere  innal¬ 
zata  coll’acqua  nella  diftillazione  ;  ma  quando  anche 
fe  ne  alzaffero  alcune  particelle,  non  produrrebbono 
alcun  effetto  riftorativo . 

Lo  Zucchero  pure  non  fomminiftra  cofa  maggio¬ 
re  nella  diftillazione  ;  refta  nel  fondo  della  Cucurbi¬ 
ta  quaficome  vi  è  flato  pollo. 

Succede  rifpetto  al  Cappone  la  fteffa  cofa  che  ho 
detto  nella  preparazion  precedente  ;  s’innalzà  per  ve¬ 
rità  qualche  poco  di  fai  volatile  coll’  Acqua;  ma  la 
maggior  quantità  in  che  confifte  la  fuaprincipal  vir¬ 
tù  refta  in  fondo  del  vafo  collo  Zucchero  .  Sarebbe 
dunque  molto  meglio  il  far  prender  all’Infermo  de  i 
brodi  di  Cappone  che  dell’Acqua diftillara . 

Si  pofiono  far  diftillare  le  altre  Droghe  dopo  aver¬ 
le  polle  in  infufione  nel  vino  delle  Canarie  per  farne 
un  Acqua  ,  della  quale  li  darà  una  cucchiaiata  im¬ 
mediatamente  dopo  il  brodo  di  Cappone  .  Se  vuoili 
far  entrare  lo  Zucchero  ,  e  ’l  Corallo  preparato  in 
quell’  Acqua  ,  vi  li  diffolveranno  dopo  la  diftilla¬ 
zione  . 


Virtù. 
Dofe  « 


'/j  z  2 


Aqna 


r>'t'u  ■ 

«  fi- 


I 


FARMACOPEA 


-/f-pd  Caponis  ,  ./£  Mynficht • 

2/h  Caponem  quem  S.  A.  coque  inolia,  nova  vìtrc&ta  cum 
uaJfuUrum  minorfim  »  Pìnearutp  >  Glycyrrhiz/t 
ana  3;  j. 

Jujubas  ,  Sebeflen  ana  n.  ?ij. 

Carica s  rccentes  n.  vii). 

Herbarum  Pulmonarìe  ,  Endivia  ,  Tujfilagìnif  ,  La- 
Buca  ana  ^  fi. 

Florum  Violar  upt  ,  Betonica,  aria  5  j* 

PeraBa  coctione  contufis  omnibus  in  mortario  lapideo , 
ridde 

Vini  Canarjenfìs  1B  iij- 

Aquarum  Tuffilaginis  ,  Marrubi! ,  Bugloffi  ana  ÌB  j. 
Jki/ri  Panis  albi  laBe  caprillo  macerata  1B  fi. 

Conferva  Borraginis  ,  Rofarum  ,  Pclytrichì  ana 

?  Hi.  #  \  _ 

Fulvcris  Dìamargariti  frigidi  ^  fi. 

Cinnamomi  ,  Macis  ,  Seminìi  Anifi  ana  f)  il. 

Mixta  pe*  alembicurn  ,  batneo  maria  difilla  S.  A.  & 
liquor  àefl  Hiatus  ufui  ferve  tur, 

OSSERVA  Z  IONI. 

\ 

PRenderaffì  un  Gappon  vecchio ,  fe  ne  trarranno 
gl'interiori  e’1  graffo  ,  fi  taglierà  in  pezzi ,  fi  fa. 
ra  bollire  nella  quantità  neceffaria  d  Acqua;  in  un 
Vaio  di  terra  vernicata  ben  coperto  ,  con  un  fuoco 
mediocre  :  vi  fi  aggiugneranno  1’  uve  di  Corinto  , 
i  Pinocchi  ,  i  Fichi  ,  le  Giuggiole,  le  Sebefie  ,  poi 
la  R^egoiizia  ,  l’Erbe  e  i  Fiori  ;  fi  continuerà  a  far 
bollire  la  mefcolanza ,  finché  il  Cappone  fia  perfet¬ 
tamente  cotto.  Si  trarrà  allora  il  Cappone  dal  Va¬ 
io  infieme  cogli  altri  Ingredienti  ;  fi  lchiaccerà  be¬ 
ne  il  tutto  in  un  mortaio  di  pietra  con  pefiello  di  le¬ 
gno  ,  vi  fi  rimefcolerà  il  brodo  ;  fi  metterà  la  me¬ 
fcolanza  in  una  gran  Cucurbita  di  vetro  o  di  tufo, 
vi  fi  aggiugneràil  vino  delle  Canarie ,  l’Acque  difti!- 
late,  il  midollo  di  pane  bianco  bagnato  nel  latte  di 
Capra,  le  Conferve,  la  Polvere  Dìamargaritum  frì- 
gìium ,  la  Cannella  ,  il  Macis  ,  e  l'Anice;  fi  adat¬ 
terà  alla  Cucurbita  un  Capitello  col  Recipiente  ,  fi 
luteranno  efiattamcnte  le  giunture  ,  e  dopo  cinque  , 
lei  ore  di  macerazione  ,  fi  farà  diftiliare  tutto  il  li¬ 
quore  in  bagno  maria  .  Si  conferverà  quell’  Acqua 
per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  la  Tifichezza  *  per  l’Afima  ,  per  la 
Tolle  invecchiata  ,  e  per  le  altre  malattie  del  pet¬ 
to  .  La  Dole  ne  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

Quella  preparazione  contiene  molte  buone  Dro¬ 
ghe  ,  ben  appropriate  per  le  malattie  nelle  quali  è  • 
data  ;  ma  la  difavventura  fi  è,  ch’ella  non  ne  trae 
profitto  ;  perchè  mentre  le  parti  volatili  e  flemma¬ 
tiche  afcendono  in  vapore  ,  e  diftillano  in  Acqua  , 
quanto  vi  è  di  più  balfamicoe  di  più  proprio  perle 
malattie  del  petto  ,  rella  nella  Cucurbita  .  Sarei 
dunque  di  parere  che  folle  ballante  il  fare  de  i  bro¬ 
di  co]  Cappone  ,  co’Frutti  ,  colla  Regolizia  ,  coli’ 
Erbe  ,  co’  Fiori,  col  Midollo  di  Pane,  ecolle  Con¬ 
ferve  :  da  un  altra  parte  fi  metteflero  in  infufione 
e  a  diffillare  col  Vino  delle  Canarie,  e  coli’  Acque 
difiiliate  ,  l’Anice  ,  il  Macis  ,  la  Cannella,  la  Pol¬ 
vere  Dìamargaritum ,  per  averne  un  Acqua  fpirito- 
U  ,  della  quale  fi  potrebbe  fervirfi  perdareagl’  In¬ 
fermi  immediatamente  dopo  o  avanti  il  brodo  di  Cap¬ 
pone  :  con  quello  mezzo  fi  trarrebbe  giovamento  da 
tutte  le  fbftanze  utili  degl’ingredienti . 

Ant  thè  elica . 

‘2f,  Follar  um  PJmpìnelle  ,  apatica  ,  Mille  folti  ,  Agri- 
monti  ,  Ve  Ante  &  ,  Nafiurtii  aquatici  ana  man.). 
Radicum  Pimpinella  ,  EnuU  Campana  ,  Cìchorii 

ana  ^ 

Seminum  quatuor  frigidor.  majorum  ana  ^  fi. 

Florum  Borraginis  ,  Buglcffi  ,  Cicborìt  ,  Rofarum 
ana  fug.  j. 


Cancro s  fluvìatiles  ».  xiij. 

Limanes  ».  xvj. 

Sanguini s  de  Vìtulp  migro  $5  j. 
lulmonis  Vitulini  1B  fi. 

Aqu&  Epatica  1B  j. 

Lacits  Caprini  q.  f. 

Infundaniur  &  dejlillentur  batneo  maria  S.  A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  in  pezzi  il  Polmone  di  Vitello,  fi  Ichiac- 
ceranno  i  Cancri  e  le  Lumache  ,  fi  pefteranno 
]e  Semenze,  le  Foglie  e  i  Fiori;  fi  metterà  il  tutto 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  odi  Tufo,  fi  verferà l'o¬ 
pra  ,  del  fangue  di  Vitello  nero  tratto  di  recente, 
l’Acqua  di  Epatico,  e  due  libre,  o  circa  di  Latte  di 
Capra  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita,  e  dopo  dodici  ore 
di  digefrione  ,  fi  fara  diftiliare  tutto  il  liquore  in 
bagno  maria . 

Stimafi  quell’  Acqua  per  la  Febbre  Ettica;  puri¬ 
fica,  il  fangue,  è  buona  perii  Polmoni  difeccati.  La 
Dole  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  quattr’once . 

Entrano  in  quella  ccmpofizione  degl’  Ingredienti 
che  producono  un  aliai  buon  effetto  quando  ripren¬ 
dono  foli  ,  come  il  latte  di  Capra,  ovvero  in  bro¬ 
do  come  il  Polmone  di  Vitello  ,  il  (angue  di  Vitel¬ 
lo  ,  i  Cancri  ,  le  Semenze  fredde  ;  ma  non  fommi- 
nifirano  gran  virtù  all’Acqua  chele  ne  fa  diftiliare; 
cosi  (limerei  molto  meglio  de  i  brodi  o  delle  deco¬ 
zioni  ,  che  quella  gran  preparazione  . 


dqua  prò  Phthift  5  V'vecheri , 

'  2f.  Radici s  Confolida  major is  fig  fi. 

l'inearum  mnndatarum  ,  Amygdalarum  dulcium  , 
Confervarum  P.ofarnm  ana  ^  iij. 

Violar um  ,  Borraginis  ,  Ireos  ,  EnuU  Campana 
ana  3;  j. 

Pulmonis  Vulpìni  ,  Terra  Sigillata  ana  ^  vj« 
Eoliorum  ILicotiane,  man.  ij. 

Semìnum  Melonum  ,  Cucurbita  ,  Citruli  ,  Cucupte- 
ris  ,  Pajfularum  ,  Fictium  ,  Sebefien  ,  jujubarutn , 
Glycyrrbiz a  ana  ^  fi. 

Rofarum  rubrarum  5  iij* 

Seminis  Papaveris  albi  ,  Gupsmì  Tr agite ant hi  ,  Ara¬ 
bici  ,  Sanguinis  Dracenis  ,  Pulveris  Dìagemme  > 
Dìamargariti  frigidi  ,  Letitie  ana  5  ij* 

Thuris  ,  Mafùches  ana  %  ). 

Offis  de  Ccrde  Cervi  j. 

Aquarum  Confolìde.  major  is  ,  T  ujftlaginis  ,  j rico¬ 
ttane.  ,‘  Melifj  'e.  ,  Bug  loffi  ,  Capillorum  Venet  i f 
ana  ÌB  fi. 

Mia  Panis  albi  in  vino  malvatico  ìnfufi  q.  f. 
Contundendo,  contunde ,  mifee  (y  in  balnto  marie,  vel 
cineribus  ,  lento  igne  deflilla  &  conferva . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  il  Polmonedi  Volpe  in  piccoli  pezzi, fi 
pefteranno  le  Radici  »  le  Semenze  ,  i  Frutti,  le 
Foglie  ,  P  Olio  di  cuor  di  Cervo,  fi  polverizzeran? 
no  grecamente  le  Gomme  e  la  Terra  figillata  ;  fi 
melicolerà  il  tutto  in  un  mortaio  di  marmo  co’ Fio¬ 
ri  ,  colle  Conferve  ,  col'c  Polveri  e  con  mezza  li¬ 
bra  o  circa  di  Midollo  di  Pane  bianco  bagnata  nel 
Vino  di  Spagna  ;  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  vi  fi  verferanno  le 
Acque  diftillate  e  dopo  alcune  ore  di  macerazione 
fi  adatterà  alla  Cucurbita  un  Capitello  col  fuo  Re¬ 
cipiente,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftil- 
lare  il  liquore  in  bagno  maria  o  di  cenere  . 

Quell’Acqua  è  filmata  buona  per  la  Tifichezza  > 
per  detergere  l’ulceri  del  Polmone  ,  per  facilitarla 
refpirazione,  per  l’Afima.  La  Dofen’èda  mezz'on¬ 
cia  fino  a  due  once. 

La  Terra  figillata  non  ferve  qui  a  cofa  alcuna  ; 
perchè  non  fe  ne  innalza  alcuna  cofa  per  la  dirli I fa¬ 
zione  ;  entrano  ancora  molti  altri  Ingredienti  in  que¬ 
lla 


Virtù  . 

Dofe , 


Virtù  t 
Dofe , 


i 


I 


UNIVERSALE. 


/? 


I  Virtù 
I  JDofe  . 


fta  compofizione  che  mi  fembrauo  inutili  ,  o  noce- 
voli  ,  come  il  Maftice  ,  il  Sangue  di  Drago  ,  le 
Rofe  rotte . 

Le  Conferve  contengono  delle  Portanze  che  potto- 
no  melcolarfi  ed  innatzarfi  nella  diftillazione  ,  ma 
come  tutto  lo  Zucchero  retta  nel  fondo  della  Cu¬ 
curbita  ,  farebbe  meglio  adoperarci  Fiori  ,  de’qua- 
li  fono  comporta. 


363 


4qua  prò  Phihìfi y  Hier •  I{ubei. 


Carnium  Limucutn  in  vino  au fiero  aqua  pian - 

taginìs  ccBarum  ÌB  ij. 

Conjervarum  Refar  um  &  Confo  lì  d  &  major  is  ana 

Ib  j. 

Cnm  limaeum  decozione  fiat  defiillatio  in  alembico  : 
fise  aqua  per  ttianìcam  hìppocratis  coìetnr  cum 
Sacchari  dìffoluti  in  aqua  piani ugìnis  ^  if* 
puntali  j  Spic&  nardi  ana  '3  fi. 

OSSERVAZIONI. 

‘  i  4.  il  ij  » 

SI  prenderanno  due  libre  di  Lumache  feparateda 
loro  gulcj ,  tt  faranno  bollire  nel  Vino  grotto  e 
nell’  Acqua  di  Piantaggine  finché  fieno  cotte;  fi  co¬ 
lerà  la  decozione  fp temendo  fortemente  la  feccia  ; 
fi  dettemprerannodentrodi  ertale  Conferve;  fi  met¬ 
terà  il  tutto  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo, 
vi  fi  adatterà  un  Capitello  con  un  Recipienle  ,  fi 
luteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftillarei!  liquore 
a  fuoco  di  fabbia  :  fi  mefcoleranno  nell’  Acqua  di- 
ttillata  ,  due  once  di  Zucchero  dopo  averlo  dirtolu* 
to  in  altrettanta  acqua  di  Piantaggine  ;  fi  patterà  il 
liquore  molte  volte  per  una  Calza  d’  Ipocraflo,  in 
fondo  della  quale  fi  avranno  porti  lo  Spicanardi  ta¬ 
gliato  minuto  ,  e’I  Sandalo  rafehiato  .  Si  conferve¬ 
rà  poi  quett’  Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiuto  . 

E’  ftimata  buona  per  la  Tifichezza;  per  le  Ulce 
ri  del  Polmone  ,  La  Dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fino 
ad  un  oncia. 

Parmi  che  1’  Acqua  di  Scabiofa  o  qualche  altra 
Acqua  vulneraria  farebbe  più  conveniente  per  la 
cozione  delle  Lumache  ,  che  ’I  Vino  generofo  ,  e 
F  Acqua  di  Piantaggine;  perchè  1‘  attrizione  di  que¬ 
lli  liquori  pupimpedire  lo  fputo  eh’ è  neceflàrio  nel¬ 
la  Tifichezza  .  Se  ’n  vece 'delle  Confèrve  fi  ado- 
prano  le  Rofe  rotte  e  la  Radice  della  Confolida 
maggiore  ralchiata  ,  ovvero  ben  petta  ,  fi  rifpar- 
miera  dello  Zucchero  che  non  ferve  a  nulla  ,  per¬ 
chè  retta  nel  fondo  della  Cucurbita  . 

Si  mefcola  nell’  Acqua  dittillata  un  poco  di  Zuc¬ 
chero  ,  e  fi  là  pattare  in  uqa  calza  fòpra  lo  Spica¬ 
nardi  e'1  Sandalo  ,  a  fine  di  renderla  grata ,  un  po. 
co  odorifera  ,  e  più  deterfiva  >  ma  lo  Spicanardi  le 
dà  un  catcivo  fapore  « 

>.  fi  j,  r  •  •-  « i »  > ’  »  4- 

^Aqua  Pettorali*  Batei  9 

*  Ugni  Guajaci  puberali  3;  vii). 

lìadicttm  Heleniì  ,  Ai ifiolochu  rotnnda  ana  ^  iij. 
Jridis  nefiratis  ^  i  fi, 

Irìdis  Florentia  ,  Petrofelini  Fceniculs  ,  GlycyrrbiU 
ana  ^  j. 

F  oliar  urto  Nìcotiana  viridum  man  iv. 

Scabiofa.  >  Veronica  »  T ufi: la?, ini s  ,  Hyfiopi  ,  Slitti - 
mitatum  Marrubìi  ,  Cardai  Benedici!  ana 
man,  j. 

Jujubas  ,  Sebeften  ana  ».  XXX, 

Caricas  ,  JDaSiylos  ana  ».  XV), 

Faecarum  Lauri  VJ» 

Semihis  Nìcotiana  f,  ii;. 

Nigelle  Z,  j. 

Lìgnì ,  Ortica  Nafiurtiì  ana  5  ij» 

’Ferebinth'n.p  Veneta  vitellis  ovorum  foluti  %  ij, 
Macerenttir  per  tres  dies  &  difiillentttr  S .  A '•  inter 
difiillandum  milhpedas  contufas  »,  X.  in  petta  Itgnaras 
fufpendendo  in  receptacu/o . 


OSSERVAZIONI. 

JU. 


Vlrtùf 


Bufi* 


SI  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Tufo  o  di 
Vetro  ,  il  Guajaco ridotto  in  polvere  grotta,  le 
Radici  tagliate,  in  piccoli  pezzi  ;  fi  getteranno  le  Fo¬ 
ghe  tritate  ,  i  Frutti  aperti  ,  e  tagliati  in  piccoli 
pezzi,  le  Bacchee  le  ferrjenze  pelle  ;  la  Trementi¬ 
na  mefcolata  con  cinque  o  fei  tuorli  d’Uovo;  edif- 
foluta  nel  Vino  bianco  .  Si  melcolerà  il  tutto  in- 
fieme  ,  fi  coprirà  il  Vaio  ,  e  fi  lafcierà  la  materia 
in  digeftione  in  un  luogo  un  poco  caldo  per  lo  fpa- 
710  di  tré  giorni  ;  poi  fi  {coprirà  ,  vi  fi  adatterà  un 
Capitello  col  fuo  Recipiente  ,  nel  collo  del  quale 
farà  fiato  folpefo  un  gruppetto  di  panno  lino  fine, 
che  conterrà  feflànta  Milepiedi  lecchi  e  peftati  :  fi 
latteranno  efattamente  le  giunture, e  fi  collocherà 
la  Cucurbita  in  bagno  maria  per  far  ttiftillar  la  ma¬ 
teria  con  fuoco  aliai  vigorofo  .  L’Acqua  nella  di- 
ftillazioue  patterà  lopra  il  gruppetto  ,  e  s’impre- 
gperà  della  foftanza  e  della  qualità  de’ Milepiedi  , 
Si  conferverà  queft’Acqua  in  fiafehi  ben  chiufi  . 

E’di  un  buon  ufo  nell  Afima  ,  per  la  difficoltà 
di  refpirare  per  la  Torte  ,  per  attenuare  gli  umo¬ 
ri  grolfi  del  Polmone  e  delle  Reni ,  per  la  Nefreti- 
ca,  per  le  Ulceri  della  Vefcica  ,  per  provocar  1" 
Orina  .  La  Dofe  n’  è  da  un  oncia  fino  a  due  .  Se 
ne  prende  due  o  tre  volte  il  giorno  , 

^Aqua  Pettorali s  5  c A,]\4ynfìcbt* 

If.  Amygdalarum  Amararum  ,  F affidar urn  mìnorum 
ana  lo  fi. 

Radtcum  Ireos  Florentia  ,  Glycyrrhìfa  ,  Althua  Tuffai 
laginis  ana  %  j. 

Malva  minoris  ,  Symphyti  majoris  ,  EnuU  Campana 
ana  ^  fi. 

Seminum  Fceniculi ,  A  nifi  ,  Cydonicrum  ,  Carditi 
ne  dici  ì  ,  Cardai  Beata  Maria  ,  Myrùllorum  ,  C/y- 
fica  ana  5  iij. 

Croci  Orientali s  ,  Cardamomi  minoris  ,  Mach  ,  Cin¬ 
namomi  ana  5  ij. 

Foliorum  Pulmonaria  utriufque  ,  Veronica  ,  Marrit~ 
bit  ,  Hedera  ,  terreflrìs  ,  Capillorum  Venerisi  Sca¬ 
biofa  ,  Hy fi opt  ,  Salvie  ana  f  i  fi. 

Florum  charnomdla  ,  Farfara  ,  Vtolarum  ,  Jacea  , 
\ncifa  &  contufa  infundantur  in  hydronsellu  optimi 
ìfe  xij.  *  . 

Dìgcrantur  per  ociidtiurn  ,  pofiea  balneo  maria  defili - 
lentur  , 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pefteranno  tutte  le  Droghe  ; 

fi  metterenno  infieme  in  una  gran  Cucurbitadi 
Tufo  o  di  Vetro  ;  fi  verferan  fopra  di  ette  dodici 
libre  d’  Idromele  fatto  con  tre  libre  di  Mele  difib- 
luto  e  fchiumato  in  dieci  libre  d’  Acqua  ,  fi  copri¬ 
rà  benè  la  Cucurbita  ,  e  metterà  in  digeftione  al 
Sole  ovvero  nel  letame  per  do  fpazio  di  otto  gior¬ 
ni,  poi  avendole  adattato  unCapitelIo  edun  Reci¬ 
piente  ,  ed  ert'endo  ben  lutate  le  giunture ,  fi  farà 
diftillare  il  Liquore  in  bagno  maria  . 

Quell’ Acqua  è  buona  in  tutte  le  malattie  del  pet¬ 
to  ,  attenua  a  detergere  dolcemente  la  Pituita craf- 
fa ,  fortifica  i  Polmomi  e  lo  ftomaco  .  La  Dofe  n’  è 
da  mezza  oncia  fino  a  due  oncie. 

La  decozionedegf  Ingredienti  eh’ entranno  in  que¬ 
lla  compofizione ,  cotta  col  Mele  in  Idromele,  prò-  Idromele 
durrebbe  un  effetto  molto  migliore  per  le  malattie  ^ulnerar^y 
del  petto  ,  di  quello  potrebbe  produrre  1’  Acqua  di-  Pettor^ls  • 
Rifiata  ;  perchè  quett’  Idromele  vulnerario  avereb, 
he  ritenute  le  follanze  balfamiche  del  Mele  e  del¬ 
le  altre  Droghe  che  non  pottbno  eflere  portate  fe- 
<;o  dall’  Acqua  nella  dirtillazio.ne  . 


Virtù.] 

Dofe . 


Aqun 


FAR 


« 


V'rrk  . 

U  •  • 


M  A  C  O  P  E  A 


A  pia.  Piilmonis  Vi  tu  li  ,  A. 

y  ,  ::  Mytffì.chtfi 

2/L  Interiora  Vitali »  Cor  feilieet  Hnlmor.es  ,  He  par  ,  ea~ 
que  ,  depofita  pinguedine  ,  mìnutim  confcinde ,  />o- 

Jiea  ad  de 

Radici  s  Corq oli d a  majoris  ^  iv. 

’  Herbar u m  Pulmonari*  ,  Sanguiforbt  ,  Hyjfopi  ,  Ferc- 
w/c<e  ,  Salvia  ,  Agrìmonh  una  3;  fi* 

Ajfunde  carnndem  aquarum  q.  f.  &  decoque  in  olla 
tirreni  a  nova  cooperta  . 
lf.  Brodi i  cum  toro  lb  ili. 

A  quartini  RnrVaginìs  Buglojfi  ,  Rofarum  ana  Jb  j. 
pulveris  Diamargariti  frigidi  ,  Radicis  Pimpinella  , 
Cinnamomi  acerrimi  ana  ^  j. 

Semìnum  quaiuor  frigìdorum  majorum  ana  ^  ii* 
Fiorimi  Cor dialìum  aria  y,  ]. 

Mifce  dy  balneo  marig  per  alcmbìcum  defiillentur  . 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  prenderanno  i!  cuore  ,  i  polmoni  e’I  fegato  di 
.un  Vitello;  fe  ne  fepareràil  grado,  e  dopo  di 
averli  lavati  >  fi  taglieranno  ih  pezzi  :  e  li  mette¬ 
ranno  in  un  Vaio  verificato  ,  vi  fi  aggiugneranno 
le  Radici  pedo  ,  l’erbè  tritate  ,  e  1’ Acque  diftilla- 
te  delle  fieise  ipecie  d’  Erbe  nella  quantità  che  fa¬ 
va  necefiari a  per  far  trp  libre  di  brodo;  fi  coprirà 
bene  il  Vaio,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  per  far¬ 
vi  cuocere  il  tutto  :  fi  verferan  poi  il  brodo  e  i 
luci  Ingredienti  in  fofianza  dentro  una  Cucùrbita 
di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  aggiugneranno  1?  Acque 
difiillate  ,  la  Cannella,  la  Radice  di  Pimpinella  pe- 
fia  ,  la  Polvere  Diqmargaritum  frigidura  ,  le  quattro 
gran  femenze  fredde  ,  e  i  Fiori  cordiali  ;  fi  adatte¬ 
ranno  alla  Cucurbita  un  Capitello  e  un  Recipien¬ 
te  ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  dopo  dieci  o  dodi¬ 
ci  ore  di  digefiione  ,  fi  farà  la  difiillazione  in  bagno 
maria  :  fi  conlerverà  l'Acqua  in  un  balco  ben duu-» 
lo  . 

E’  buona  per  li  Tifici  e  per  gli  Ettici  ,  umetta  e 
fortifica  i  Polmoni  co!  purificare  il  fangue  .  LaDo- 
fe  n’ è  da  mezz’ oncia  fino  a  due  once  .. 

La.  difihiaziOne  porta  feco  poche  delle  principali 
parti  delle  vifceredcl  Vitello  ,  della Confolida,  del¬ 
ia  Veronica  ,  dell’  Agrimonia  ,  della  Polmonaria  ; 
non  le  ne  trae  che  del  flemma  ,  e  quello  chequefti 
Ingredienti  Contengono  di  vifeofo  e  di  efienziale  reità 
nel  fondo  delia  Cucurbita  colla  feccia,-  parmi  dun¬ 
que  che  farebbe  cola  buona  il  contentarli  di  far  dei 
brodi  col  Core  ,  col  Fegato  ,  co’  Polmoni  di  Vitel¬ 
lo,  colla  Confolida  ,  colla  Polmonaria  ,  colla  Ve¬ 
ronica;  colf  Agrimonia,  colla  Radice  di  Pimpinel¬ 
la,  è  colle  quattro  femenze  grandi  fredde  per  far¬ 
ne  prendere  all’  Infermo;  con  quefto  mezzo  fi  trar¬ 
rebbe  utilità  dalle  fofianze  giurinole  di  quell’  In¬ 
gredienti  ,  le  quali  pofiòno  colle  lor  parti  ramolè 
e  imbarazzanti  ,  legare  e  indolcire  le  punte  della 
Sierofità  troppo  aera  ,  che  difeendendo  dai  cervello  fui 
petto  e  fu  i  polmoni,  lor  cagiona  delle  ulceri  ,  gli 
abbrucia,  e  genera  la  Tifichezza, 

Da  un  altra,  parte  farei  di  parere,  che  fi  metefse- 
j o in  infufionee  a.difiilljare  nell’ Acque  di  Borragine 
diBuglófià,  e  di  Rolè,  le  Foglie  di  Pimpinella ,  di 
Salvia  ,  c*  d’  Ifopo,  i  Fiori  cordiali,  la  Polvere  Dia- 
rnargariium  frigidari i  ,  e  la  Cannella  per  trarne  un’ 
Acqua  fpiritola  ,  di  cui  fi  potrebbe  dare  una  o  due 
cucchiaiate  all’  Infermo  dopo  il  brodo. 

Gi’  Ingredienti  di  quell'  Acqua  effondo  tutti  ri¬ 
pieni  di  partì  volatili  ,  nelle  quali  confille  la  lor 
Principal  virtù,  fono  coiivehientifiìrai  per  la diltilla- 
zione  che  porta  foco  lenip.re  quanto  vi  è  di  più 
leggiefo  e  di  più  lottile  . 


Ama  Per  (icari ce  compofita  ? 

Baici. 

ff  Folieyum  recenttum  Perficaria  maculo  [a  lb  ii T . 
P arie t aria.  ,  Portulaca.  ,  Thecamm  pabulum  una 

Ib  j. 

Coni  ufi  adde  laFlìs  recentis  lb  vii  j  . 

Di  [itile  ni  ur  S.  A- 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  l’Erbe  colte  di  recente  nel  lor  vi¬ 
gore ,  e  i  Baccelli  verdi  e  ben  midriti ,  (ifchiac- 
ceranno  infieme,  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di 
rame  llagnata  nel  didentro  .  Vi  fi  verterà  il  Latte 
di  Vacca^  ,  fi  melcolerà  bene  il  tutto  infieme  ;  fi 
adatterà  iopra  la  Cucurbita  il  Capo  di  Moro  guerni- 
to  col  Ilio  Refrigerante  e  un  Recipiente;  fi  luteran- 
na  le  giunture  ,  e  fi  faranno  difiillare  ,  fon  fuoco 
nudo  mediocre,  quattro  libre  o  circa  del  liquore  ;  fi 
farà  pallàre  poi  in  un  pano  lino  la  leccia  che  farà 
refiata  nel  fondo  della  Cucurbita  ,  c  fe  pe  metterà 
a  difiillare  il  liquore  lpfeifiuto  finché  non  ne  felli 
che  una  libra c  mezza  o circa  :  fi  mefeoieranno  infie¬ 
me  le  due  Acque  definiate  in  un  fìafeo  ,  chefiefpor- 
rà  feoperto  al  Sole  per  lo  fpazio  di  fette  ovvér  ot- 
to  giorni  per  farne  dìlperdcr  l’odore  empireumatico; 
poi  fi  chiuderà  c*  fi  conlcrvèra . 

Oueft’  Acqua  '  è  filmata  un  buon  Medicamento 
per  lo  calcolo  delle  Reni  e. dell?.  Vefcica.  La  Dole, 
n  e  da  due  once  fino  a.  <Ru\ttro.  S’mdolcifce  con  un 
poco  di  Mele  ,  eie  .ne  prò  fide,  fine  volte  il  giorno 
per  venti  giorni  continui . 

La  difiillazione  non  por  a.  feco,  altro  che’l  flemma 
delle  Piante  ch’entrano  nella  coinpofizione  di  quell’ 
Acqua  ;  la  materia  più  ^efienziale  e  più  ripiena  di 
virtù  refi  a  nel  forfdo  del  Vaio  ,  e  fi  getta  .  Parafi 
che  fi  farebbe  un  Medicamento  molto  più  fa  lutife¬ 
ro  ,  fe  in  vece  di  mettere b  difiillare  la  mefcolanza 
delle  Piante  col  late  ,  fi  lafciafse  macerare  calda¬ 
mente  per  lo  fpazio  di  òinqueo  lei  ore,  poi  con  for^ 
za  fi  fpremefle.  Il  fugo,  che  ne  ufeirebbe  ,  conter¬ 
rebbe  il  fai  efienziale  'ed  oliofo  delle  Piante ,  e  per 
confegucnza  tutte  le  Jor  virtù;  Vero  è  che  farebbe 
denfo  ,  vifcofó  ,  e  più  ingrato  che  l’Acqua,  e  non 
fi  conierverebbc  sì  bene  ;  ma  fi  potrebbe  depurarlo 
nella  maniera  ordinaria  ,  e  renderlo  per  conféguen- 
za  chiaro  e  più  potabile  :  per  quellorifguarda  la  dif¬ 
ficoltà  di  coniél  varlo ,  ella  non  è  grande'.  Battereb¬ 
be  il  riempierne  delle  Caraffe  fino  al  collo  ,  e  coprirle 
con  un  poco  d’Olio  di  Mandorla  dolce.  Ben  pretto 
fi  potrebbe  toglierne  l’Olio  quando  fi  voìefie  adope¬ 
rare  il  fugo; 


A  qua  Divina  Cor  ài  alt  s  ♦ 


2f.  Ra diclini  Morfiis  Diaboli  Gentiana  ,  Cypori  la: gì 
Ireos  Florentia  ,  Caryopbyllata  ,  A.cori  neri  aria 

,|ij.  . 

Cinnamomi  ,  Santali  citrini  ,  Caryopyllotum  ano. 

\  lì- 

Corticum  Cifri  fy  Avari tìorum  ana  f  vi . 

Macis  ,  Foliorum  Meltjfa  ,  Mentita  aria  man.  i  fi  „ 

Florum  recentium  Vioìarttm  ,  Primula  Veris  ,  Leucoii 
lutei  vuìgarìs  ,  Jonquilla  ,  My  ac  inibì  ,  Hyacinthi 
Indici  ,  Rofa  .  rubre  ,  Re  fa  pallida  ,  Refe  mof, 
chata  ,  Rorìjmarini  ,  Salvig  ,  Tbymi  ,  Lavan¬ 
dai g  ,  Majerang  ,  Ceniftg  Tunìcg  ,  Aurantii  » 
Jafmini  ,  Sa  min  d  ,  Melìlcti  ,  Hypcrici  ,  Rojfo- 
lis  ,  Calendula  ,  Cbamotnill§  ,  Nicol  tana  ,  \ldlii 
convallium  ,  Naràffi  albi  ,  La (>rifolii  ,  Borra-, 
ginìs  ;  Bnglcjfi  ava  man*  fi  . 

JBac- 


Virtù  . 
Do/e  » 


i 


Virtù  f 
f*Pje  ? 


Virtù  t 
JDcfe^ 


U  N  I  V  E 

tacearum  Juniperi  ^  j. 

Seminìi  Coriandrì  ^  vj. 

Contundendo,  contundantur  ,  omnia  mifceantur  &  ìn- 
fundantur  in  fpiritus  vini  JB  XX.  deinde  difiillentur  boi- 
neo  maria  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  comincierà  quell’  Operazione  nell’  ingrefio  di 
Primavera  ;  fi  peleranno  le  Radici  ,  i  Legni  , 
le  fcorze,  le  Bacche,  e  le  Temenze.  Si  metteranno 
in  un  gran  Vaio  di  Vetro  o  di  Terra;  vi  fi  verièrà 
Topra  iolpirito  diVino,  e  fi  chiuderà  bene . 

Avrai!!  la  diligenza  di  raccogliere  tutti  i  Fiori  a 
miiura  del  lor  comparire  in  tutto  il  vigore,  e  fime- 
fcoJeranno  colle  altre  Droghe  neU’infufione  ;  fi  la- 
Tcierà  poi  il  tutto  jn  digeftione  a  freddo  ancora  per 
tre  giorni  ,  muovendo  di  quando  in  quando  la  ma¬ 
teria.  Si  metterà  in  fine  a  diftillare  in  bagno  maria; 
avrafiì  un  Acqua  odorifera  ,  che  dev’eflere  confer- 
vata  in  fiafchi  ben  chiù  fi  .  Mettono  alcuni  in  inflitto¬ 
ne  dentro  ognuno  di  quefti  fiafchi  un  picco!  gruppet¬ 
to  ripieno  di  un  grano  d’ Ambra  mefcolfto  in  due 
dramme  di  Zucchero  candito  in  polvere  , 

Quell'Acqua  fortifica  il  cervello  ,  il  cuore  ,  e  lo 
ftomaco  :  è  buona  per  J’Afima  ,  per  1’  Apopleffia  , 
per  la  Paralifia,  provoca  i  mefi  nefie  Fe  rimine ,  af 
fretta  il  Parto,  eccita  l’Ofrina.  La  Dofe  ne  da  mez¬ 
za  cucchiaiata  fino  ad  una  intera.  Serve  gncheelle- 
riormente  per  fortificare  i  nervi  e  per  rilolve  e . 

Si  debbono  impiegare  in  preparare  queft’ Acqua  le 
tre  parti  di  un  Anno,  la  Primavera,  l’Eftate  e  l’Au¬ 
tunno  ;  perchè  vi  entrano  de  i  Fiori  clic  non  hanno 
la  loro  forza  e  lor  vigore  che  in  quefte  ftagioni . 

Quella  definizione  mi  è  fiata  data  da  una  Princi- 
peflà ,  che  l’aveva  pofta  molte  volte  in  ufo  .  Io  l’ho 
preparata ,  e  nehoconofciuti  de  i  buonifiìmi  effetti . 

A  qua  Antif .orbati co.  . 

Radicum  Raphanì  rufticani  hortenfs  ano  1B  j. 
Succorum  CothlearÌA  ,  Nafturtii  aquatici  ,  lieccalun-r 
g&  ,  Nummularia  ,  Menth&  ,  Me li/f&  ,  Fumar  u 
ano  Ìl5  fi* 

Macerentur  (ìmul  borii  24.  deinde  igne  arena  mode- 
fato  defiillentur  (jr  fervetur  aqua  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  per  quanto  farà  poffi- 
bile  nel  lor  vigore  ;  fi  pefleranno  bene,  e  lene 
trarranno  1  fughi  per  efpreffione  nella  maniera  ordi¬ 
naria  :  la  Menta  eia  Melitta  eflèndoerbe  poco  luc- 
cuienti ,  debhon  ettere  bagnate  co1  le  Acque  lorodi- 
ftillate  ,  dopo  ettere  (late  pelle  ;  perchè  altrimenti 
fi  durerebbe  molta  fatica  ad  averne  un  poco  di  fugo. 
Si  pefterannoòene  le  Radici ,  e  fi  metteranno  a  ma¬ 
cerare  ne’mghi  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  in 
una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  copertacol  fuo 
Capitello;  vi  fi  unirà  poi  un  Recipiente;  fi  luteran¬ 
no  con  diligenza  le  giunture  ,  e  fi  fàra  diftillare  il 
liquore  a  fuoco  di  fabbia , 

Quell’  Aquila  è  buona  per  le  infermità  feorbuti- 
che  ,  per  togliere  le  Oftruzioni ,  per  la  Pietra,  per 
la  Colica  nefretica  ,  per  eccitare  l’Orina  .  La  Dole 
ne  da  un  oncia  finca  Tei  . 

Ho  tratta  codetta  deferizione  dalla  Farmacopea 
Reale;  è  compofta  di  Piante  bene  feelte  ,  ma  come 
la  lor  virtù  confitte  principalmente  in  un  lai  etten- 
z*aje,  di  cui  la  maggior  parte  refta  nel  fondodella 
Cucurbita  co!]a  feccia  ,  farei  di  parere  che  dopo  la 
diftillazione ,  fi  traelle  coll’  Acqua  comune  ,  l’Eftrat- 
to  da  quella  materia  iettata,  col  metodo  ordinario , 
queft’Eftra  tto  ett'enlo  condenfato  in  confittenza  ne- 
cebaria  ,  folle  confervato  in  un  Vafo  per  dittòl  ver¬ 
no  una  dramma  in  lei  once  di  Acqua  diftillata  ,  a 
mfura  del  voler farpe prendere alflnfernio* 
Parrebbami  anche  molto  apropofito  il  bruciare  la 
feccia  delle  Piante  >  dalle  quali  foffero  fiati  tratti  i 
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fughi;  il  trarre  il  fai  dalle  lor  Ceneri  colla  Li  (fi  via, 
e  ’l  mefcolarlo  nell’Acqua  diftillata:  con  quello  mez¬ 
zo  averebbonfi  adunate  per  quanto  è  polfibile,  tut¬ 
te  le  foftanze  utili  degl’  Ingredienti  ,  ed  avrebbefi 
luogo  di  attendere  da  queft’Acqua  ,  un  effetto  mol¬ 
to  migliore  di  quello  che  attendefi  dall’ Acqua  fem- 
plicemente  diftillata  . 

Nel  tempo  che  le  Piante  fono  verdi  e  nel  lor  vigo¬ 
re,  fi  troverà  maggior  virtù  ne’  loro  fughi  che  nel¬ 
le  lor  Acque  diftillate;  ma  come  non  reftano  per  gran 
tempo  nella  lor  iorza  ,  è  necelfarioil  farne  l’ Acque 
Jjftillateper  fervirfenein  luogo  dei  fughi . 

Aqua  Antìfcorbut'ua  ^  A.  Myn+ 

fichi 9 

2/f  Radicum  Raphatni  [ylveftris  in  taleoìas  incifi  1B  j» 
Polypodti  ^  ii, 

Angelica  ,  Ojlrutii  ,  Zedoari *  ano  ^  i  fi. 

Qalanga  minor is  ,  Ugni  Guadaci  rafi  ,  Saffafras  , 
Calami  Aromatici  aria  j. 

Cardamomi  minor  is  ,  Croci  Orientali s  ,  Seminìi  Foe - 
niculi  ,  Corticis  Capparum  &  Tamarifci 
ano  5  vj- 

lncìja  &  fon  tufo  ìnfundantiir  &  digerantur  cali  dì 
ev  otiidiiurn  ,  in  vini  ma.lv citici  1B  vj.  vafe  quotidiefe » 
mel  acque  iterum  exagitato  ,  pofiea  adde 

Aquarum  Nafiurtii  aquatici  ,  Cochlearia  ,  Urtici 
nnnorìs  ,  Ver micularis  ,  Cbe/idonit  mineris  ,  Nutry* 
mulariA  ,  Furi  arie,  ano  ìb  fi 
M'ifce  &  in  balneo  mari a  diflilletur  aqua  S,  A? 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno,  fi  pefteranno  le  Droghe,  e  fi  met¬ 
teranno  in  Inflittone  infieme  per  otto  giorni  nella 
Malvafia  ,  o  in  fuo  difetto  ,  nel  Vino  di  Spagna  in 
un  Vaio  ben  chiulo,  agitando  la  materia  una  volta 
o  due  al  giorno,-  fi  verièrà  poi  il  tutto  in  una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  vi  fi  agguaglieranno 
l’Acque  diftillate  ;  fi  adatterà  alla  Cucurbita  un  Ca¬ 
pitello  col  fuo.  Recipiente;  fi  luteranno  elàttamen- 
te  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftillare  tutto  il  liquore 
in  bagno  maria.  Si  conferverà  l’Acqua  diftillata  in 
un  fiafeo  ben  chiqló. 

E’  buona  per  lo  Scorbuto  ,  toglie  le  oftruzioni  , 
dilperde  la  Malinconia,  purifica  il  fangue  .  La  Do¬ 
le  n’è  da  un  oncia  fino  a  tre  . 

Il  Vino  bianqo  ordinario  mi  fembra  migliore  per 
quefta  comppfizione  che  la  malvafia  ,  perclf  etten- 
do  più  chiaro  e  più  penetrante,  iarà  difpofto  a  difi- 
folvere  e  ad  eia  Ita  re  le  foftanze  degl’ingredienti  che 
vi  fi  mettono  in  infufione. 

Quando  fi  prepara  queft’Acqua  nella  State ,  è  me¬ 
glio  fervirfi  de  i  fughi  delle  Piante  nuovamente  E- 
ftratti ,  che  delle  lor  Acque  diftillate. 

Come  refta  nella  Cucurbita  dopo  la  diftillazione, 
molto  fai  efTenziale  degl’  Ingredienti  ,  che  farebbe 
molto  necefiàrio  nell’Acqua,  (limerei  molto  a  pro- 
pofito  che  fi  traelle  l’Eftratto  dalla  materia  •  reftata  , 
con  Acqua  comune  ,  fecondo  il  metodo  conlueto  , 
e  dopo  averlo  fatto  condenfarein  ragionevole  confl¬ 
uenza,  fi  confervaflè  ,  per  mefcolarne  una  dramma 
l'opra  fei  once  dell’Acqua  diftillata  ,  quando  fervir- 
lene  fi  voglia. 

Se  vuoili  rendere  queft’Acqua  ancora  più  efficace 
fi  può  dilfolvere  in  tutta  la  lua  quantità  del  Tale  di 
Cochlearia  ,  di  Nallurzio,  e  di  Fummofterno  ,  di 
ognuno  mezz’oncia  ,  di  (piriti  di  Cochlearia,  di  lai 
Armotiiaco  volatile,  e  di  Tintura  di  lai  di  j-Tartaro* 
di  ognuno  tre  dramme. 


Virtù . 
JDo/e  . 


Aqua 
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FARMACOPEA 


y  r  '  .  ' 

>  lìtil 


Dote  « 


.Aqu 


ua 


pelvi  fuga 
nanos 


mi  qiidrtm 


ri’  th . 

Pi*-. 


fibr  Radiami  fi  Foliorum  F  beni  etili  ,  Foliorum  -Ab fin¬ 
tati  ,  Salvili  ,  Rii  ti  ,  Ar  tetra  fin  ,  Rari/ marini  i 
Summit  atttm  C-  mi* il  mmoris  ana  man.  ij. 
^acereti tur  per  iridi, um  in  vini  albi  1B  ÌS. deinde  ex 
arte  dcfiillfntnr . 


OSSERVAZIONI. 


O  I  taglieranno  e  (1  peleranno  bene  le  Piante  ;  fi 
O  metteranno  in  una  Cucùrbita  diVetro  odi  Tu 
io  ;  fi  verlerà  l'opra  diede  del  Vino  bianco  ;  fi  copri¬ 
rà  la  Cucurbita  col  Ilio  Capitello  ,  e  fi  lalciera  la 
materia  in  digedione  per  lo  fpaziodi  tre  giorni.  Si 
adatterà  poi  un  Recipiente  al  becco  del  Lambicco  , 
efi  farà  diffidare  l’umidità  in  bagno  maria  . 

Quell 'Acqua  e  detta  buona  per  dil'cacciare  le  Feb¬ 
bri  di  accedo  o  parofifmo  ,  e  principalmente  iaQuar- 
tana,  col  farla  prendere  nel  parolilmo .  La  Doièn’ 
e  da  una  lino  a  quattr’once. 


jiqua  *vel  SpìntiAS  Cafloni , 


*■  I 

ifi,  Cafloreis  rcccntis  ?  iv. 

Fiorumi  LavendùU  recintìs  5  j. 

Cinnamomi  5  VI* 

Foliorum  Salviti  ,  '  Rofmar  ini  ana  ^  fi. 

Macis  ,  C a ryopby lloru m  ana  ^  ij* 

Silrìtus  Vini  rettificati  l'b  vj. 

Vi  rem  tur  per  bidntim  3  d tende  balneo  maria  defili. 

tentar . 


O  S  S  ER  V  AZIONI. j 


SI  pefferanno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in- 
fienie  in  una  Cucurbita,  di  Vetro  o  di  Tufi:  ,  vi 
fi  verficrà  lopra  lo  fpirito  di  Vino,  fi  coprirà  il  Va¬ 
do  col  Tuo  Capitello,  e  fi  lauderà  la  materia  in  di- 
geftione  per  lo  fpazio  di  due  giorni.-  fi  adatterà  poi 
un  Recipiente  al  Lambicco  ,  fi  luteranno  con  dili¬ 
genza  le  giunture  ;  e  fi  farà  diffillare  il  liquore  in 
bagno  maria  .  .  .  i...  f\  .. 

Quello  fpirito  è  adir  buono  per .  reprimere  e  per 
difipèrdere  i  vapori  ifterici ,  per  eccitare  i  Meli  nel¬ 
le  .Donne,  per  rifvegiiare  gli  fpiriti  neH’ApopJeffìa, 
nella  Letargia  ,  nella  Paralifia  .  La  Dole  n’  è  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

.  *  »  '  .....  7  •  t  >j  J 


ylq 


un  con  ir  a 


Oàh 
ri  od  fi . 


‘u  hi  w 


m 


"2fi.  Sìliqu aritm  Fabarum  recentium  §  iij. 

Radicarti  Er.yngii ,  Ononidie ,  Rapbani  fylvefi yis ,  Apti-> 
fiaccanti/}  Ho  In  acabi ,  C  derum  rubrorurn ,  Seminìi 
M  ìii  [olii  ana  ^  ij. 

Mala  Citria  in  orbiculos  fetta  n.  llj. 

Sutnmìtatum  Ah  big  ,  Foliorum  Saxifragin  ,  Pimpi¬ 
nella.  ,  Betonica  ,  Crifia  marina  ,  qua  Gallis  Ba- 
ciles  dicitur  ,  Sifymbrii  aquatici ,  Gallici;  Creffon, 
Ameos  vel  Seminìi  e]ufdem  ,  ana  man  ij. 

Macerentur  per  diem  integrum  in  vino  albo  Tenui  , 
de  in  de  defiìllentitr  per  alerti  bienni  .  Aqua  fervetur  ad 
vfum  , , 


.O  SS  E  R  V  AZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore;  fi  peffe¬ 
ranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo;  fi  Ichiac'* 
ceran no  le  fiemenze  ,  i  Ceci  rolli  e  le. Bacche,-  rita¬ 
glieranno  in  fette  i  Cedri,  fi  metterà  il  tutto infie- 
me  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  vili  ver., 
leran  lopra  lecte  ower  otto  libre  di  Vino  bianco 
ben  ch'aro  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  tuo  Capi¬ 


tello  ,  e  fi 


lalciera  la  materia  in  digeffione 


per 


lo 


ipazio  di  ventiquacrr’ ore  .  Avendo  poi  collocata  la 
Cucurbita-  lopra  la  labbia  ,  adattato  un  Recipiente 
al  beccò  dei  Capitello  ,  e  Iuta  te  fattamente  le  giun, 
ture  ,  fi  fara  diftiflar  il  liquore  con  un  fuoco  me¬ 
diocre  ,  e  fi  coin  ferverà  1’  Acqua  diffillata  in  un 
fialco  chiufio. 

E’ilirnita  buona  per  attenuare  e  fpezzare  le  pie¬ 
tre  delle  Reni  e  della  Ve  lirica  ,  per  togliere  le  Offru- 
zioni  ,  per  eccitare  1  >rina:  La  Dole  n’  è  da  una 
fino  a  tre  once  .  Se  ad  ogni  dofe  fi  aggiugne  miao 
due  gocce  d  Olio  di  Vetriuolo  ,  o  quattro  gocce  di 
fpirito  di  (ale  ,  fi  renderà  i’  Acqua  più  efficace  e 
più  grata  al  guffo. 

Si  può  far  leccare  e  bruciare  la  feccia  degl’  In¬ 
gredienti  che  reffa  nella  Cucurbita  dopo  la  diffra¬ 
zione  ,  per  trarne  il  iale  colla  Liffìvia  ,  il  quale  fi 
diffolvera  ne  l’Acqua  di  (li  Hata; 

Gl’  Ingredienti  eh’  entrano  in  quella  definizione 
non  fon  apriti  vi  ,  fi-  non  a  cagione  de’  iali  efi’en- 
>:iah  che  contengono  ;  troverebbefi  perciò  meglio  il 
proprio  conto  le  s’  impiegàfiero  in  decozione  ,  che 
tei  diftillarli  ,  perchè  la  Decozione  difì’olve  es’im. 
pregna  di  quelli  tali,  dove  che  colla  diffrazione  non 
li  fa  cola  alcuna  innalzar  nell’Acqua. 

Aqua  ad  commìrìuFndum  Cdlcu- 
lum  y  . 

2fi,  SUcfOrum  Porri  ,  Cepa  ,  Rafba  i  ana  Ib  ij. 

Lìmonum  ,  Parietaria  ana  ib  fi- 

Omnium  borimi  fucrorùm  firn ul  mixtcrum  fiat  pri - 
munì  dì?  fi  io  (fi  fermentano ,  deinde  defiillatio  .  ) 

.  -  ■  •  '  .  ,  t.  c  <•  •  ■*  ’>  ■  \ .  '  -  -  *  >A 

OSSER  VA  Z  I  O  N  I. 


I  pefferanno  de  i  Porti  ,  delle  Cipolle  ,  de  ì 
Rafani  ,  della  Parietaria  ,  ognuna  di  quelle  co¬ 
le  da  le;  fi  fichiacceranno  dei  Cedri  dopo  averne  le- 
Parata  fa  pelle;  fi  dalcera  il  tutto  n  digeffione  per 
alcune  ore,  e  fi  metteranno  l'otto  il  torchio  per  aver¬ 
ne  iìughi;  fi  melcoieranno  i  fughi  inficine  in  un  gran 
matraccio;  fi  turerà,  e  fi  lalciera  digerire  e  fermen¬ 
tare  il  liquore  per  cinque  o  lei  giorni  in  luogo  caldo  t 
fi  tara  poi  diffidare  per  un  Lambicco  di  Vetro  odi 
Tufo  a  fuoco  di  (abbia,  e  fi  confervcra  l’Acqua  per 
fervicene  per  lo  bilòguo. 

E’ouona  per  la  Pietra  ,  per  la  Renella  ,  per  far 
Opinare.,  La  Dole  nè  da  una  fino  a  due  once  . 

La  ferm  -ntizione  .che  fi  fa  ne  fughi  Iviluppa  il 
loro  iaì  Effenziale  ,  e  lo  dilpone  ad  effe  re  Innalza¬ 
to  dalla  dilli i Iasione  ,-  coficchè  l’Acqua  diffillata  n’ 
è  molto  j>i ,ù  efficace . 

Si  potrebbe  ancora  aumentar  la  virtù  di  quell;' 
Acqua  diffidata  aggiugnendovi  due  dramme  di  Spi¬ 
rito  di  fiale . 


jìque »  L  ’th'ontrìptun  ,  Myi 

Jicbt. 


V  ♦  Nttckorum  Geraforum  fi  Pe -fi e  orimi  ana  ^  v. 
Amygdalarum  amara/ uni  3  ii  fi. 

Florum  Sambuci  fi  Acacia  aria  l  i  fi. 

Radicum  PimpineiU  ,  Ononidis  ,  Perbene  ,  Eryngii  , 
Malva  minori s  ana  J  fi. 

tigni  Fraxini  rafi  }  Ojjtum  Mfipillorum  »  Sangui¬ 
ni s 


Virtù . 
Dofe . 


Virt  u . 
De! e 


/ 


U  N  I  V  E 

ttis  Hìrci  {riparati ,  Cinnamomi  ,  Galanga  minoris , 
Lap'tdum  Percarum  pifcium  ,  Octtlorum  Cancri  ano, 

3iij. 

Jìaccartim  Lauri  excor  tic  arum  ,  Juniperì  ,  Alpekengi 
ana  ^  i  fi  • 

T oliar um  Hecler a  terre/lrif  ^  i  fi  . 

Sem'mum  Saxif ragia  ,  r/mVa  Lapathi  minoris  , 
retrofelini  ,  Genijla  ,  Af//«  SaZ/V  ,  ^  fi. 

Qmnia  incifa  ór  contufa  infundantur  in  vini  ma  - 
%/ntici  Ifo  viij.C^  digerantur,  {ape  movendo  per  ladies  > 
jpofied  baloeo  marie  deftillentùr , 

OSSERVAZIONI, 

SI  peleranno  bene  tutti  codefti  Ingredienti  ,  fi 
metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o 
■di  Tufo;  fi  verferà  fopradi  effi  la  Malvafiao  in  fuo 
difetto;  del  Vino  bianco  ordinario;  fi  chiuderà  bene 
il  Vafo  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo 
fpazio  di  quattordici  giorni  ,  agitandola  di  quando 
in  quando;  fi  farà  poi  diftillarne  l’umidità  in  bagno 
maria . 

Quell’  Acqua  è  buona  per  attenuare  e  dividere  la 
Pietra  delle  Reni  e  della  Vefcica  ,  eccita  J’Orinae 
toglie  le  Oftruzioni .  La  Dofe  n  ò  da  un  oncia  fino 
a  tre.  <}!’ Ingredienti  che  compongono  quell’ Acqua 
fono  buoni  per  la  Pietra;  ma  la  diftilazione  non  por 
ta  fecogran  cofadi  lor  virtù.  Il  più  effenziale refta 
nella  Cucurbita  colla  feccia. 

Gli  Occhi  di  Cancro,  la  Pietra  di  Perca,  gli  Olii 
di  Nefpola  fono  materie  fide  ,  dalle  quali  fi  può  to¬ 
gliere  poca  cola  colla  diftillazione.  Sarebbe  meglio 
il  farle  macinare  fopra  il  marmo  per  ridurle  in  polve¬ 
re,  che’lmetterle  in  quella  compofizione;  fe  nepo- 
trebbe  far  prendere  nell’Acqua  diftillata. 

Sarei  di  parere  che  dopo  la  diftillazione,  fi  traefle 
i’Eftratto  dalla  materia  reftata  nella  Cucurbita  , 
con  Acqua  comune  nella  maniera  confueta ,  e  dopo 
averlo  condenfato  fopra  un  fuoco  lento  in  ragionevo¬ 
le  confiftenza  ,  fi  confervaftè  per  mcfcolarne  una 
dramma  in  fei  once  di  Acqua  diftillata  ,  allorché  fi 
volefle  farne  prendere  all’Infermo. 

Renderebbefi  quell’ Acqua  anche  più  (aiutifera  , 
fe  fi  mefcoiafièro  in  tutta  la  fua  quantità  due  dram¬ 
me  di  fpirito  di  Tale ,  perch’ella  ne  farebbe  più  apriti^ 
va  e  più  atta  a  far  evacuare  la  fabbia  e  le  flemme 
per  via  di  Orine. 

Aqua  Diuretica  è  Nuclei  s. 

Nucleorum  Verficorum  Ceraforum  ana  ftdj. 
Ampgdalarum  amararum  ,  Florum  Samhuci  ficca- 
tor.  ana*fe  fi  . 

Incifa  ac  groffe  contufa  macerentur  in  vini  albi 
tfe  iii  fi  horis  *4.  pnjiea  defiillentur  balneo  maria 

A. 

O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I. 

SI  pefteranno  grettamente  i Noccioli  e  le  Mandor¬ 
le  ;  fi  metteranno  co’Fiori  di  fambueo  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  fi  verterà  fopra  tut¬ 
to  ciò  del  buon  Vino  bianco  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita 
col  fuo  coperchio  di  Vetro,  e  dopo  ventiquattrore 
di  digeftione  ,  fi  metterà  il  Vafo  in  bagno  maria  ; 
vi  fi  adatterà  un  Recipiente  ,  e  fi  fara  diftillare  il 
liquore  .  . 

Queft* Acqua  è  buona  per  attenuare  la  Pietra 
«elle  Reni  e  nella  Veicica,per  aprire  ed  indolcire 
ITJrctere  nella  Colica  nefretica  ,  e  per  cacciar  per 
Orina.  La  Dofe  ne  da  mezz’oncia  fino  a  due  once . 

’  M  miglior  follanza  degl’ingredienti  è  la  parte 
Oiiofa  che  refta  nella  Cucurbita  dopo  la  diftillazio- 
ne.  Renderebbefi  l’Acqua  più  efficace  fe  quando  fi 
vuoi  lèrvirfene  ,  <  fi  j  peftauero  in  un  mortajo  di 
marmo  un  poco  di  Mandorle  amare  ,  e  de’Noccioli  di 
Ciriegie  di  Perfici  ,  fi  diftemperaflero  per  fare  una 
ipecie  di  emulftonc  o  di  Mandorlata  ;  perchè  con  quello 


R  $  A  L  E* 

’  mezzo  fi  farebbe  prendere  allTnfermo  tutta  la  qua¬ 
lità  delle  Droghe  che  compongono  1’  Acqua. 

Aqua  Diuretica  }  Sam.  Clo/lfie'u 

Vivi,  albi  in  qua  radhes  quinque  diuretica  &  eryn* 
gi  prìus  dota  &  contufa  ,  fuerint  macerata 

ìb  i> 

Terebinthina  clar a  ,  Meliti  optimi  >  Succerum  Mal* 
va  &  Raphan't  ana  £  iij. 

Digerantur  omnia  fimul  per  4.  dies  >  adde 
Lumbricorum  terra  nodulo  inciforum  (y  fio  fufpcnfo* 
rum  ^  v. 

peftillentur  balneo  maria  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  un  oncia  o  circa  di  ognuna  delle  cin* 
que  radici  apritive ,  e  di  Eringio  ben  nudrite  » 
e  nel  lor  maggior  vigore  ;  fi  monderanno ,  fi  pene¬ 
ranno  ,  e  fi  metteranno  in  infufione  per  Io  Ipazio 
di  dieci  o  dodici  ore  a  freddo  in  due  libre  equattr’ 
nnce  o  circa  di  Vino  bianco  ,  fi  colerà  1'  infufione 
(premendo  con  forza  la  feccia  ;  fi  pefteranno  in  un 
mortajo  di  marmo  delle  Malve  ordinarie  e^  delle  Ra¬ 
pe  per  trarne  il  fugo  ;  vi  fi  mefcoleranno  i  fughi 
coll’  infufione  delle  Radici,  colla  Trementina  ecol 
Mele  j  fi  coprirà  il  Vafo  ,  fi  Ialcierà  la  mefcolan- 
za  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni  ;  poi 
vi  fi  aggiugneranno  i  Lumòrici  inviluppati  in  un  grup- 
peto  e  foipefi  ad  un  filo  nella  Cucurbita  poi  vi  fi 
adatterà  un  Capitello  col  Recipiente  ,  fi  latteran¬ 
no  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftillare  il  liquore  in  ba¬ 
gno  maria. 

Quell’  Acqua  caccia  la  fabbia  dalle  Reni  e  dalla 
Vefcica  eccitando  1’  Orina  ;  fi  può  fervirfene  nella 
Colica  nefretica  ,  nella  Gonorrea  .  La  Dole  n’  è 
da  mezz’  oncia  fino  a  due  once.  L’  Autoredoman- 
da  che  vi  fi  aggiunga  (opra  ogni  prefa  mezzo  fcru- 
polo  di  fpirito  di  Succino. 

Trovo  efl'er  cofa  molto  inutile  il  far  digerire  iti- 
fieme  gl’  Ingredienti  per  lo  fpazio  di  quattro  gior¬ 
ni  :  quando  fi  facefl'ero  diftillare  immediatamente 
dopo  la  mefcolanza  ,  1’  Acqua  non  fe  ne  farebbe 
men  buona  :  perchè  codette  Droghe  non  hanno  cofa. 
alcuna  che  polla  edere  efaltata  dalla  fermenta¬ 
zione  . 

S  inviluppano  i  Lombrici  ,  affinchè  non  comuni- 
cnino  qualche  cattivo  fapore  all’  Acqua  ;  ma  s’ im< 
pedi, Ice  cotl  quello  che  la  loro  virtù  fi  comunichi  ; 
farebbe  meglio  metterli  a  dirittura  nella  Cucurbi¬ 
ta  ;  non  dee  aver  riguardo  alcuno  al  lor  fapore.  » 
perché  quello  dalla  Trementina  domina  ed  afibrbi- 
(ce tutti  gli  altri. 

L  olio  etereo  di  Trementina  alcende  nella  diftil 
lazione  coll’ Acqua  ,  e  fe^qpre  fta  difopra  .*  perciò 
quando  fi  vuol  farne  prendere  all’  Infermo  ,  bifo- 
gna  aver  ben  agitato  il  fiafco  'immediatamente  pri¬ 
ma  di  variarne  nel  bicchiere  ,  a  fine  di  mefcolare 
quanto  è  poffibile  I*  Acqua  e  1’  olio  infieme:  quell’ 
Olio  rende  il  liquore  ingratiffimo  al  gufto  ,  ma  in 
efio  confifte  la  tua  principal  virtù. 

Vorrei  aggiugnere  ad  ogni  pretti  di  quell’ Acqua» 
oltre  mezzo  icrupoio  di  fpirito  di  fuccino ,  tre  goc¬ 
ce  di  Ipirico  di  l'ale  ,  o  di  fpirito  di  Nitro  dolci¬ 
ficato  . 

Quell’  Acqua  è  buona  nelle  fcolazioni  ,  quando 
fi  tratta  di  eccitar  1’  Orina  e  di.  detergere  i  Vaft 
(perniatici  ,  e  !’  Uretra  »  ma  fe  dalli  nel  tempo 
deli’  infiammazione  ,  irrita  I'  umore  ed  eccita  an¬ 
che  maggior  agrezza  • 


A  f  u* 


Virtù , 


A  »  a 


V 


; 


.  .  V  l 

fi}  tu  » 


pO/c  , 


363  ‘FARMACOPEA 

Ina  Coobazione  .  Si  conferverà  queft’Acqua  in  un 
fiafco  ben  chìufo . 

Attenua  la  Pietra  nelle  Reni  e  nella  Vefcica;  apre 
i  condotti  ed  eccita  I  Orina.  LaDofe  ne  da  un  on- 


Ra  dietim  Onontdis ,  si  pii ,  F  ceni  culi  ,  Eryngii  ,  Rat¬ 
ear  um  Iunipsrì  &  Alpekengi  una  3  ij« 

E  oliar  um  Virgs  Aur&s  ,  Na fi  urlìi  aquatici  ,  Perula  , 
Florum  Sambuci  ano,  man .  ij. 
fVcntufa  voi  intifa  ctonia  macerentur  horis  24.  in 
Vini  albi  ,  Succorum  Raphani  &  Parietaris  una 

1B  ij* 

Deinde  addentar  Meliti  Kartofenfis  1Ì5  j.  . 

Terebintbins,  Venera  ÌB  fi. 

De/ltllentur  ex  arte  ,  igne  arena  moderato  ,  ad¬ 
dendo  fìngali*  libri*  aqua  defittati.  ,  Spirititi  Salii  dui - 

fis  5  i*  '  ’  r 

OSS  ERVAZIONl. 

SI  eleggeranno  le  Piante  nel  lor  vigore  ,  fi  mon¬ 
deranno  le  Radici'  ,  e  ft  taglieranno  in  pezzi  : 
fi  peperanno  le  Bacche  di  Ginepro  ,  fi  peleranno 
bene  in  un  mortajo  di  marmo  le  Foglie  i  Fiori  col¬ 
le  Radici  tagliate  :  fi  .metterà  il  tutto  in  una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o  -di  Tufo  .  Vi.fi  verferanno 
.{opra  il  Vino  [fianco  e  i  fughi  che  fi  averanno  trat¬ 
ti  per  efprellione  nella  maniera  ordinaria  :  fi  ture¬ 
rà  il  Vaiò  e  fi  lafcierà.  la  materia  in  digeftione  per 
lo  Ipazio  di  ventiquattr’  ore  ;  vi  fi  verferanno  poi 
Trementina  e’1  Mele  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col 
luo  Capitello;  fi  metterà  fopra  la  labbia,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Recidigli  tè  ed  avendo  lutate  con  efattezza 
le  giunture  ,  fi  farà  diftillare  il  liquore  con  un  fuo¬ 
co  mediocre  :  fi  pelerà  y  1’  Acqua  diftiilata  >  e  lopra 
pgni  libra  vi  fi  mefcolerà  una  dramma  di  Spirito  di 
fiale  dolcificato. 

Quell’  Acqua  è  eccellente  per  cogliere  le  Oftru- 
zioni  ,  per  attenuare  la  Pietra  nelle  Reni  e  nella 
Vefcica  ,  per  eccitare  le  Orine ,  per  la  Colica  ne- 
fretiqa  ,  per  le  Gonorree,  per  le  ritenzioni  d’ Ori¬ 
na  ;  per  lo  Scorbuto .  La  Dofe  n  è  da  un  onda  fi¬ 
no  a  quattro  .  , 

Quando  fi  vuol  far  prendere  di  quelli  Aqua  ,  bi- 
f.igiia.  bene  agitare  il  fialco  immediatamente  prima  di 
ver  farla  nel  Vetro  ,  a  fine  di  mefcpja^  per  quanto  è 
pofiibile  i’ Olio  etereo,  di  Trementina  eh’ è  aiqefo  nel¬ 
la  diftillazipne  e  Ita-,  Tempre  difopra . 

piqua  jlntinephritica  ,  MyiL 
fichi  \ 

31.  Radfcttm  Ononidi!  $3  j, 

Mìnutim  conrìfe  macerentur  per  tres  dies  in 
Vini  gcnerofi  1B  iv. 

Deiftde  exprimantur  ,  fp.  in  colatura  bifìmdantur 
RAdicnm  Glycyrrbi za  ’dfiafà  ,  Saxìfrag’u  tum  foto  Re- 
trofei  ini  ,  Eryngii  'f'PÌmpinelU  aria  %  ivi 
Granar um  Alkekengi  ,'  Junlpeti  ana  %  H). 

Seminum  F nenie  uli  ,  Mi  Hi  fotti  »  Melonum  3'  Urtici, 
ana  ^  ij. 

Vigni  S  affa  frac  <&  Nephritici  ana  %  fi. 

Cinnamomi ,  Macii  ana  ^  fi. 

Stent  in  Infufione  per  alìquot  dies  ,  poflea  àdde 
;  S  uccorum  Hedera  ter  refi  ri*  ,  Porta  lata  ana  ÌB  )  fi. 
fumarie.  ,  Petrofelini  ,  Veronica  ana  1B  j. 

Mifce  &  in  balneo  mari z  ad  fccundum  fohobittm  de- 
Jlillentur . 

:  v. 

OSSERVAZIONI. 

•  *  • 

I  monderanno  le  Radici  della  Acutella ,  fitaglief 
ranno  in  pezzi ,  e  fi  metteranno  in  infufione  pef 
tre  giorni  in  quattro  libre  di  buon  Vino  bianco  ,•  fi 
colerà  1’  infufon  con  efprellione  ;  vi  fi  metteranno 
in  infufione  per  alcuni  giorni  le  altre  Droghe  ben  pe¬ 
lle  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  odi  Tufo;  poi  vi 
fi  mefcoleranno  i  fughi  e  fi  farà  diftillare  illiquorein 
bagnomaria  per  un  Lambicco  diVetro;  fi  rovefeie- 
rà  l’Acqua  dilli  1  lata  fopra  la  fua  feccia  ;  fi  farà  di- 
ftillar  di  nuovo  il  liquore  .  Quello  è  quanto  fi  dinomi1 


cia  fino  a  quattro. 

La  Coobazione  o  difiillazione  replicata  che  fi  fa 
di  qqeft’Acqua  è  (ufficiente  ad  efaltar  più  fai  elTen- 
ziale  dagl’ Inredienti  ,•  di  quello  fi  alzerebbe  in  una 
fòla  difiillazione:  ma  trovo  che  fi  trarrebbe  maggior 
profitto  dalla  virtù  de’Mifti  ,  fe  dopo  le  dirti llazio- 
ni  fi  traefle  l'Eftratto  di  quanto  refta  nella  Cucur¬ 
bita  ,  con  Acqua  comune  nella  maniera  confueta  , 
e  dopo  averlo  condenfato  lufficientemente  a  fuoco 
lento,  fi  confervafie  in  un  Vafo  per  difiolverneuna 
dramma  in  fei  once  d’Acqna  diftillata  ,  allorché  fe 
fe  ne  vuoi  far  prendere  all’  Infermo  :  perchè  con  que¬ 
llo  mezzo  adunerebbe  la  maggior  parte  del  fai  elfien- 
ziale  che  refio  fempre  colla  feccia }  ed  avendolo  co¬ 
municato  all’Acqua  fi  renderebbe  tanto  più  efficace 
quanto  ha  la  fua  principal  qualità  da  quello  fàle. 

Si  farebbe  queft’Acqua  anche  migliore  per  le  ma¬ 
lattie  alle  quali  è  deftinata  ,  fe  fopra  ogni  libra  ,fi 
aggiugnefie  una  dramma  di  fpirito  di  mitro  dolci? 
ficato. 

<Aaua  Nephritìca  correda  5  de 
Beile?  arde* 

2f.  Mellìs  Narbanerfis  Ifi  fi  . 

T  erebinthins.  Vene  hi  ^  i;  ì 

Vigni  Nephritici  ,  Radici s  Ononidi s  ana  Jjfi. 

Vigni  Alce*  §  j . 

Ga’ange.  ,  Ca-yophylhrum  ,  Cinnamomi  ,  Macìs 
Cubeharum  ,  Mafiches  ana^ff 

Ccntufis  contundendìs  omnia  per  triduum  ni  ac  e» 
rentur  in  aqiu  vita  |b  iv.  pcjtea,  igne  moderato  de-s 
fiillentur  Sf  A . 

-OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  i  Legni  ,  le  Radici  ,  Garofani  , le 
Cubebe  ,  il  Macis  e’1  Mafiicè  fi  mefcoleranno 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  col  Mele  e 
Trementina  ;  fi  verferà  fopra  di  tutto  ciò  l’Acqua¬ 
vite  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  ,  e 
fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  tre  giorni  ; 
fi  metterà  poi  la  Cucurbita  fopra  la  fabbri  lì  adat¬ 
terà  un  Recipiente  al  Capitello,  e  dopo  avere  efat* 
tamente  lutate  le  giunture, fi  farà  diftil'are  il  liquore 
a  fuoco  di- fabbia  moderato. Si  conierverà  quefVAcgua 
fpiritofa  in  un  fiafeo  ben  chìufo  . 

E’buona  per  far  ulcire  la  Renella  dalle  Reni  e  dal¬ 
la  Vefcica  ;* fi  dà  nella  Colica  Nefretica.  La  Dole 
ne  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia. 

Fio  tratta  quella  Defcrizione  dalla  Farmacopea 
Reale  .  E’quefta  l'Acqua  Imperiale  di  Bellegarde 
corretta  .  L’Autore  l’aveva  efpofta  nella  maniera 
feguente . 

jiqua,  Imperi  ali  s  feu  Nephritica  5 
de  Bellegarde  » 

3f.  Turpctbì ,  Lìgnìs  Aloes  ,  Sant  alì  citrini  ana  ^ij. 
GalangA  ,  Cubeharum  ,  Mafiìches  ,  Olibani  ,  Cm* 
namomi  ,  Carytphyllorum  3  Nucis  Mcfcbat&  an& 

?  )•  _ 

Terebinthins,  5  1) . 

Mellìs  Narbonenjìs  H5  ij. 

Spiritits  Vini  1B  iv . 

Deflilllentur  omnia  ritè  prius  pr  sparai  a  ut  da 
cet  » 


o  s- 


Virtù . 
Dofe . 


Virtù 
Pofe . 


; 


1 
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OSSERVAZIONI. 

CO11  ragione  vien  tolto  da  quella  compofizione  il 
Turbit:  la  fua  virtù  purgativa  ed  apritiva  ri¬ 
vede  in  una  refina  chè  non  può  innalzarli  nella  di- 
ftillazione. 

Sono  (lati  polli  in  luogo  del  Sandalo  Citrino  ,  il 
Legno  nefreticoe  la  Radice  di  Acutella  che  fono  a- 
pri.tivi  convenevoli  alla  virtù  di  quell’  Acqua  . 

E'  flato  tolto  1’  .  Olibano  ;  avrebbefi  fatto  affai  be¬ 
ne  a  toglierne  anche  il  Maflice  ,  perclf  efièndo 
quella  lagrima  aftrignente  ,  non  può  qui  efler  di 
molta  utilità  .  Vi  è  Hata  polla  col  legno  d’  Aloe  * 
col  Galbano  ,  co’  Garofani  ,  colla  Cannella  ,  col 
Macis  o  colla  Nocemofcada  e  colle  Cubebe,  per  for¬ 
tificare  lo  ftomaco ,  che  ne  dolori  della  Nefreticae 
indebolito  da  un  vomito  frequente.  Dubito  che  que¬ 
lle  Droghe  pollino  operare  in  quell’ occafione ,  per¬ 
chè  le  fibre  del  ventricolo  fono  troppo  fcofi'e  per  po¬ 
ter  efler  rafiodate  :  ma  S' elleno  poteffero  produrre 
codefto  effetto’,  coficchè  il  vomito  fi  arreftafle  ,  dove- 
rebbefi  torle  dalla  compofizione  per  codefla  ragion 
fola  ;  perche  il  vomito  è  utile  mentre  ajuta  ad  ef- 
pellere  le  materie  grolle  che  fono  contenute  nell’ 
qretere  ,  e  producono  la  Colica  nefretica  ;  fi  tratta 
di  togliere  la  caufa  del  male  con  degli  apritivi  ,  e 
toflochè  1’  Uretere  ,  farà  durato,  il  vomito  cederà 
perchè  il  ventricolo  che  ha  gran  communicazione 
colle  Reni  e  per  confeguenza  cogli  Ureteri  ,  non 
farà  più  irritato  . 

Stimo  che  le  Droghe  utili  e  neceflarie  ch’entrano 
in  quefta  preparazione  ,  fieno  il  Mele,  la  Tremen¬ 
tina  ,  il  Legno  Nefretico  ,  la  Radice  di  Acutella  . 

L’  Acquavite  mi  pare  un  liquore  troppo  fpiritoio 
e  troppo  acro  per  le  malattie,  nelle  quali  fi  adope¬ 
ra  quell’  Acqua.  Sarebbe  da  tcmerfi  ch’ella  eccitai- 
fe  la  fèbbre  ,  ed  una  fpezie  d’  infiammazione  ver- 
fo  le  Reni  .  Vorrei  mettere  in  fuo  luogo  del  Vino 
bianco  e  del  fugo  di  Cedro  ,  e  riformare  1’  opera¬ 
zione  nella  maniera  feguente.  o 

*  *  U*  a 

A  qua  Ncphrìtìca  emendata  . 

'  T  ■  ^  ..  »  :,r  ■ 

7£.  Mellis  Narbofenfìs  fl5  j. 

Terebinthina  clar*  %  ij. 

Ligni  Nephretifi  ,  Rad  idi  Ononìdis  ana  l  i  fi. 
Contufis  contundendis  ,  omnia  per  triduum  maceren- 
tur  in  vini  albi,  generofì  (y  [ucci  limona m  recenter  ex- 
tratti  ana  ij. 

Pofiea  igne  moderato  defiillentur  S.  A ..  <&  fervetur 
«tqua  .  Dofìs  erit  ab  ^  %  ad  ^  iv. 


Aqua  Ncpbritica  ,  Brenggen  .<■  • 

Radiai  pi  Àlthaa  ,  Ononìdis  ,  Re  trofei  ini  ,  Malva,  , 
Saxifragia  ana  ^  ij. 

Setninum  Oeparum  ,  Cynosbati  >  Fceniculi  ,  Mi  Hi  Sa¬ 
lii  Urtila  ana  £  }• 

Jìaccarum  ilkekeng i  He  dora  ,  Junipert  >  Corticis 

Frangili a  ,  Tamarifci  ana  fi. 

Ligni  Guajaci  ,  Nephr  itici  ,  Sajfafras  ,  Cinnamomi  , 
Mìcìs  ana  ^  iij. 

Infuri dantur  per  quatuordecim  dfìs  in  Vini  ’Malvatici 
15  iv.  _  -d  r 

Spiritus  Vini  Ih  i  j. 

Exprimantur ,  fy  expreffls  adde  Succorum  Fragorum  , 
Limonum  ,  <d/paragi  ,  Kabhani  ,  Veronica  ana 

Ih  fi.  ' 

Nucleorum  Ceraforum  ,  Perfìcorum  ,  Prunorum  fyl 
veftrium  ,  Pulveris  cantra  Caìculum  ,  Terebinthi- 
tiA-  Veneta  ana  %  ij. 

Defiillentur  ut  artis  e  fi  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  e  fi  pefleranno  le  Radici  ,  le  Se* 
menze,  le  Bacche  ,  le  Scorze,  i  Legni  e’1  Ma¬ 
cis  :  fi  metteranno  in  un  gran  matraccio;  vi  fi  ver- 
ferà  fopra  la  Malvada  ,  o  in  fuo  difetto  del  buon 
Vino  bianco  e  dello  Ipirito  di  Vino:  Si  turerà  elat- 
tamente  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  al  Sole  o  nel 
Letame  per  lalciarvi  la  materia  in  digefìione  quat¬ 
tordici  giorni  ;  fi  colerà  poi  il  liquore  con  efpref- 
fione  ;  fi  metterà  in  una  gran  Cucurbita  di  Vétro 
o  di  Tufo  ;  vi  fi  mefcoleranno  i  fughi  ,  i  Noccioli 
petti  ,  la  Polvere  contro  la  Renella  e  la  Tremen¬ 
tina  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  ,  e 
fi  lafcierà  il  tutto  indigeflione  per  lo  fpaziodiven- 
tiquattr’  ore  ;  avendovi  poi  adattato  un  Recipien¬ 
te,  e  lutate  ^fattamente  le  gionture,  fi  farà  diftil' 
lare  il  liquore  a  fuoco  di  fabbia  .  Si  conferverà  1’ 
Acqua  diflillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

Attenua  le  flemme  eie  pietre  nelle  Reni  e  nella 
Vdcica,  apre  i  condottie  provoca 1’  Orina .  La  Do- 
fe  n’  è  da  due  dramme  ,  fino  ad  un  oncia  . 

Trovo  eh’  entra  troppo  poca  Trementina  nella 
compofizion  di  quell’  Acqua  .  Come  quello  è  uno 
degli  Ingredienti  che  produce  il  miglior  effetto  nella 
Colica  Nefretica,  farei  4.i  parere  che’n  vece  di  due 
dramme  fe  ne  mette  fièro  almeno  due  once. 

E'  Hata  troppo  amplificata  quella  deferizione  :  vi 
fono  molti  ingredienti  inutili  come  la  Radice  di 
Malva  ,  perchè  vi  e  la  Radice  di  Altea;  le  Temen¬ 
ze  di  Cinorrodo  ,  le  Bacche  di  Eìlera  che  fono  a- 
ftrignenti  il  legno  di  Guajaco  ,  il  Safiàffras  ,  la 
Cannella,  il  Macis  ,  il  fugo  di  ..Veronica  ,  i  Noc¬ 
cioli  di  'Prugne  laìvatiche  che  fono  più  fudorifiche 
e  aftrignenti  che  apritive  ,  vorrei  toglierle  e  rifor¬ 
mare  la  compofizione  nella  maniera  feguente  , 

•  > 1  *  *  ,1  *  ■  * 

*1  «  v  |  •  v  * 

Aqua  Ncpbritica  Br  suggerì  .« 

.  compirla  v  T  „  .  .. 


Ononìdis 


Petrofelinì  fy  Saxì- 
Soìis  y  Foenicalì 


Urtici 


Virtù . 
Dofe , 


"ìf.  Radicitm  Ah  hi  s.  ., 
fragi *  ana  ^  ij, 

Semhium  Ceparum  ,  Milli 
ana  j. 

Baco  arimi  Alkekengi  &  Junipert' ,  Corticis  Frangala 
&  Tamarifci  ,  Ligni  Nephr  itici  ana  3*  vj. 

Terantur  craffo  modo  (y  in f Un  dantur  per  triduum  in 
vini  albi  generofì  l’D  iv. 

Rxpr  iman  tur  &  exprefiìs  adde  Succorum  Fragorum  , 
Limonum  ,  Rat h ani  ana  %  x 
Nucleortim  Ceraforum  &  Perfìcorum  contuforumy  & 
Pulveris  centra  Caìculum  ana  5  1)- 
Terebinthina  Veneti  %  ii. 

DeflillentUr  ut  artis  e  fi . 

Ne  ho  tolte  le  due  libre  di  fpiritodi  Vino,-  per¬ 
che  avendo  troppà  azione  potrebbe  cagionar  infiam¬ 
mazione  negli  umori  ,  e  della  Febbre* 

«  •’  *  \  .#  . .  ^  tf.  ‘  k  \  \  '  * 

Aqua  cantra  dorem  Vrìm  , 

A .  Mynjìcht . 

*  T"  , 

Radici s  GlycyrrhizA  ,  Alth&A ,  MalvA  minori s ,  Ireos 
FlofentìA  ana  ^  ij. 

Setninum  Me/onum  mundatorum  ,  Cydoniontm  ,  A- 
pii  ,  Papuveiìs  albi  ,  Endivia  ,  Lattuca  ana  %  vj. 
Granorum  Alkekengi  ,  Myrtillorum  ,  Cajfu  Rifiuta 
muddatA  ,  Calanga  minoris  ana  ^  iij. 

Foliorum  Violar tp  ,  Symphyti  minoris  ,  Veronieg  ana 

Incidantur  ,  contundantur  fy  ìnfundantur  in 
Aqup.rum  Fiorimi  Papavens  erratici ,  Malvg  utrinf- 
que  ana  fl?  j  fi  . 


A  aa  ^ 


Pian - 


Virtù  . 

JD  efe  9 

*  • 


/ 


farmacopea 

t  <(  ‘  1  ' 


Plani  aginis  ,  Portulaca  ,  Violar um  Latine  a  ,  Foliorum 
Quercus  ,  Nummu^larÌA  ana  ÌÌ5  j* 

Digeranfur  per  aìiquot  dies  ,  pofiea  in  balneo  maria 
per  alcmbicum  defiìlkntur  S.  A. 


OSSERVAZIONI» 

SI  inonderanno  e  fi  peleranno  le  Radici  ,  le  Se¬ 
menze,  le  Foglie,  le  Bacche;  fi  metterai  no  col¬ 
la  Cadi  a  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  odi  Tufo, 
vi  fi  verferannò  l'opra  le  Acque  dillìl late  ;  fi  chiu¬ 
derà  la  Cucurbita  ,  e  fi  metterà  in digeftionein  ba¬ 
gno  maria  ,  lafciandovela  due  o  tre  giorni.  Si  farà 
poi  diftillare  l’umidità  a  fuoco  di  labbia  ,  e  fi  con¬ 
ferverà  l’Acqua  diflillata. 

Indolcifce  1’  agrezza  dell’  Orina ,  deterge  le  ulce¬ 
ri  della  Vefcica  :  è  buona  perle  Gonorree:  La  Do¬ 
le  ne  da  un  oncia  fino  a  quattro  :  può  anche  ferr 
yire  in  Injezione» 

.Arista  Splenetica « 

2f,  Radicum  Filicis  3;  il. 

*  Polypodii  ,  Apij  ana  j  fi. 

An(lolocbÌA  rotnnd$  ,  Levitici  ,  Acori  aquatici  y  & 
Calami  Aromatici  ana  %). 

Corticis  Capparum  Tamarifci  ,  Vigni  Fraxìni  ,  Rba- 
pontici  eletti  ana  %  fi. 

Seminum  Levìfììci  ,  Carvi  ,  Anifi  ,  /y  Cymìnì  ana 

5  ij. 

Summitatum  Ab  fin  t  bit  ,  Fumarie  ,  Cufcuts.  ,  Folio- 
rum  Ceteracb  ,  Lingua  Cervina  ,  Agrimonii  ana 
man.  j  fi. 

Vini  generofi  ÌB  viij. 

Stent  in  digeftione  duobus  diebus  ,  bine  deflil - 
lentttr  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  tutte  le  Droghe  ,  e  fi  metteranno 
infume  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  diTu- 
fio  ;  vi  fi  verferà  fopra  il  Vino  bianco  ;  fi  coprirà 
la  Cucurbita  col  fuo  Capitello,  e  fi  lalcierà  la  ma¬ 
teria  in  digefiione  in  bagno  maria  per  due  giorni  ; 
fi  adatterà  poi  un  Recipiente  al  Lambicco ,  e  fi  fa¬ 
rà  diftillare  il  liquore  a  fuoco  di  fabbia  ;  fi  confer¬ 
verà  l’Acqua  diflillata  in  un  fialco  ben  chiufo  . 

E’buona  per  le  Oftruzioni  della  milza  e  del  Mefen- 
terio  ,  eccita  FOrina  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia 
fino  a  tre  once . 

Se  dopo  la  diftillazione  fi  fàcefle  difeccare  e  bru¬ 
ciare  la  feccia  che  reità  nella  Cucurbita  ,  e  dopo 
averne  tratto  il  fale  coila  Liflìviae  per  evaporazio¬ 
ne  ,  fi  difiolvefie  in  quell’  Acqua  diflillata,  ella  ne 
farebbe  più  apritiva  e  più  efficace  . 

Aquci  Antìhydropica  5  A*  Myn ~ 

ftcht . 

i  *» 

Seminum  Eruca  ÌB  fi. 

’  Fraxìni  ,  Cymìnì  ,  (y  Apii  ,  ana  ^  j  fi. 

Radicum  Acori  veri  ,  Caryopbyllau  ,  Vince toxìci  , 
Curcuma  ,  Cofiì  amari  ,  Cardai  Maria  ,  Ebuli  , 
fy  Sarfaparilla  aria  ^  ’]. 

Rbabarbari  eletti  ,  G  a  larga  tninoris  ,  Nacis  Mofc  ba¬ 
ia  ,  Caryophyllornin  ana  5  YÌ* 

Corticis  Capparum  ,  Mediani  Sambuci  ,  Tamarifci  , 
Foliorum  Agrimonia  ,  Soldanella  ,  Summitatum Ju- 
niperi  viridi s  ana  5  fi« 

Florum  HepaticA  alba  ,  Sambuci  ava  5  ij. 

Incìfa  ,  conttifa  fy  mixta  ,  tnfundantur  in  vini  mal- 
vatici  ÌB  viij.  digerantur  per  quatttordecim  dies  in  loco 
calido  ,  vafe  fmgulis  diebus  aliquoties  agitato  ,  pofiea 
ad  de 

Aquarum  Abfnthii  Pontici  ,  Abrotani  ana  1B  j  fi. 


Pie  parìe  &  utrìufque  ,  Artemifia  ,  Cardai  Beneditti  , 

Serpilli  ana  ÌB  j. 

Mifce  &  por  alembìcum  in  balneo  maria  diflillen- 
tur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  tutti  gl’ingredienti  ,  ed  averu» 
doli  porti  in  un  gran  matraccio,  vi  fi  verferà  lo- 
pra  la  Malvafia  ,  o  in  fuo  difetto  ,  del  Vino  bianco 
ordinario;  fi  turerà  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  in  di¬ 
geftione  nel  letame  ,  lafciandovelo  quattordici  gior. 
ni ,  ed  agitando  la  materia  molte  volte  il  giorno,  fi 
verferà  poi  in  una  gran  Cucurbita  di  VetroodiTu- 
fo  ;  vi  fi  mefcoleranno  J’Acque  diftillate  ,  ed  aven¬ 
do  collocata  la  Cucurbita  in  bagno  maria  e  adattato 
ad  erte  un  Capitello  col  fuo  Recipiente,  fi  luteran. 
no  efattamente  le  giunture  ,  poi  fi  farà  diftillare  il 
liquore  .  Si  conferverà  l’Acqua  diflillata  inunfiafeo 
ben  chiufo . 

Si  adopera  per  l’Idropifia  ,  toglie  le  Oftruzioni  ,  Virtù. 
eccita  le  Orine  .  La  Dofe  n’  è  da  un  oncia  fino  a  Dofe0 
tre .  * 

Se  fi  mefcolafle  in  ogni  libra  di  queft’  Acqua  di¬ 
flillata  ,  in  una  dramma  di  fpirito  di  Nitro  dolcifica¬ 
to  ,  ne  farebbe  più  apritiva  e  più  efficace  per  l’Idro- 
pifia . 

Aqua  ad  Gcnorrbcearn  feetidam 
*virulcntam  atquc  etìam  inm 
nisteratnm ,  Quercetarìt* 

2/£.  Radici s  Ireos  FlorentÌA  ,  Foliorum  Dìttamni  Cretti 
ci  fy  MenthA  ficco  ana  ^  j. 

Seminum  Agni  Caftì  ,  Rut *  ,  Lattuca  ana  ^  vì» 

TerebinthinA  VenetA  ^  iv. 

Vini  albi  ^  XX. 

Conta  fi  s  contundendìs  ,  omnia  alembico  vitreo  exce- 
pta  ,  in  balneo  maria  ex  arte  deftillentur  fy  [ervetur 
aqua  ad  ufum  . 

À  * 

OSSERVAZIONI. 

V  /...<• 

SI  pefteranno  le  Radici,  le  Foglie ,  le  Semenze; 

fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di 
Tufo  ;  vi  fi  mefcoleranno  la  Trementina  e  ’l  Vino 
bianco,  fi  coprirà  il  Vaio  coi  iuo  Capitello,  efila- 
feierà  la  materia  in  digeftione  per  lolpazio  di  ven¬ 
tiquattrore  ;  dopo  di  che  fi  farà  diftillare  l’umidità 
in  bagno  maria  . 

Queft’  Acqua  è  buona  per  detergere  i  Vafi  fper-  * 
matici  nella  Gonorrea  dopo  efl'erfi  fervito  di  medi-  ?irtut 
camenti  dolcificanti  :  La  Dofe  n’  è  da  due  dramme  r 
fino^ad  nn  oncia  .  PJe* 

Aqua  Hep atìca  ,  A*  Ivlynficht  ? 

2^.  Fragorum  matnrorum  ÌB  fi. 

‘  Pulveris  Diarbodon  Abbatis  ^  j  fi. 

Radicum  Cic borii  ,  Scorzonera  ,  Eryngìi  ,  Agrimonii 
ana  ^  fi. 

Plorum  Centaurìi  minori s  ,  Bcrrttgìnis  ,  Hepaticx  al. 

b&  ,  Ro/arum  rubyarum  ana  5  -ij» 

Rbabarbari  5  ì  fi» 

Santalorum  omnium  ana  ^  j. 

Seminum  quatuor  frìgidor.  majorum  mìnorum  » 

Oxalidis  ana  f  ij  gr.  vj. 
lncìja  ty  contufa  infundantur  in  vini  rubri  ÌB  ij« 

Stent  in  infufione  per  cttiduum  ,  pofiea  adde 
Aquarum  Hepatica  ,  Portulaca  ,  AcetofelU  y.  EndL 
vìa  ,  Melonum  ,  Cicborti  >  Rubi  iddi  ,  Cufcutu 
ana  ÌB  fi« 

Mifce  fy  per  alembìcum  in  balneo  maria  deflil-, 
lentur . 


OS- 


I 
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OSSERVA  ZIO  NI. 


OSSERVAZIONI. 


Virtù  . 

P°f* ? 


SI  fchiacceranno  le  Fragole  in  un  mortajo  dì  Mar*. 

mo  ;  fi  peleranno  le  Ridici,  i  Legni  ,  e  le  Se¬ 
menze  }  fi  metteranno  infieme  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  Tufo  co  Fiori  ,  e  la  Polvere  Di.  odori, 
fi  verferà  fopra  la  mefcolanza  il  Vino  rodo  ,  fi  tu¬ 
rerà  bene  il  Va  Co  e  fi  metterà  al'  Sole  o  nei  Lera„ 
me  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  Io  fpa- 
zìq  di  ottp  giorni  ;  vi  fi  aggiùngeranno  poi  i’Acque 
diftillate  ,  e  dopo  aver  coperta  la  Cucurbita  col 
luo  Capitello  ,  e  co!  fuo  Recipiente  ,  e  lutate  le 
giunture  ,  fi  farà  diftillare  _ii  liquore  in  bagnoma¬ 
ria  . 

Dicefi  quell’ Acqua  buona  per  fortificare  il  Fega¬ 
to  e  per  purificare  il  fangue  . La  Dofe  ne  da  ujion- 
pa  fino  a  tre. 


A/ua  AJl  natica 

Meliti  optimi  ^  j  fi . 

Ficum  pingitium  %  ) . 

Foliorum  Salvia  ,  Majorana  >  Hyfopi  ,  &  Marrubii 
ana  man.  fi . 

Radicar»  EnuU  Campana  ,  Tujfilaginis  ana  f  fi  . 
Scilla  preparata  ,  Seminìi  Unica  Romana  ,  Fornicali  -, 
&  Ocimi  ana 

jlmygdalarpm  dulcium  ,  Pinearum ,  Datt'dorum  , 
Uvarum  '  puff  alar  um  minorar»  ,  Sebeflen  ,  Juju- 
barum  ,  Radica  m  Liquiriti*  ,  Polypodii  quernì  , 
Iridi*  Fior  enfia  ,  Gentiana  ana  ^  Hj  • 

Caryophyllata  ,  Zingiberis  albi  ,  Baccarum  Lauri  & 
Jttniperi  ana  3  ij  E)j  • 

Cinnamomi  ,  Cardamomi  ana  5'ì* 

Vini  Malvaticì  IL  iy  . 

Spirititi  Vini  fi  iiì . 

Jnfundantur  &  diger untar  fimul  diebus  aliquota  dein 
defiìllentur  per  arenam, 

OSSERVAZIONI. 


SI  taglieranno  e  fi  pelleranno  in  un  mortajo  tut¬ 
te  l’Erbe  infietpe  finché  fieno  in  palla  ,  fi  met- 
t  ranno  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro o  di  Tufo, 
fi  verlerà  fopra  di  effe  della  Birra  che  comunica  a  di¬ 
venir  acida,  fi  metterà  il  Vaio  ben  chiufo  nel  leta¬ 
me  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lofpa- 
zio  di  tre  feti i mane  ;  poi  fi  jfeoprira  il  Vaiò  ,  vi  fi 
aggiugnerà  lo  llerco  di  canerjdotto  in  polvere  grof- 
la  o  iemplicemente  fchiacciato  ;  fi  adatterà  un  Ca¬ 
pitello  alla  Cucurbita  con  un  Recipiente  ,  fi  lute¬ 
ranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftillare  il  liquore  a 
fuoco  di  Sabbia. 

Quell’Acqua  è  buona  per  le  infiammazione  della 
gola  ,  ferve  per  gargarifmo  e  per  fomentazione  in-*' 
torno  al  collo  \  fi  può  parimente  berne  da  mezz’on¬ 
cia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  j  è  vulneraria  ,  ed 
un  poco  ludorifica. 

.A qua  Anticolica  fen  Carminati*va  ^ 

. A •  Mynficbt* 

•*  - 

2/'.. Radici i  Zedoaria  %  iii  ? 

Baccarum  Lauri  &  Juniperi  ana  ^jfi, 
blavedmii  Cor  tic  uni  Arantiorum  ,  Calami  Aromatici , 
Galanga  minor ìt  ,  Cinnamomi  ana  %  j. 

Seminum  qua  tu  or  calidorum  major  um  &  minorum  , 
Cerefolii  ,  Nigella  ,  Anethi  ana  5  ìij  • 

Craffiufculé  contufa  &  mixta  infundantur  in 
Vini  Malvaticì  lt  viii . 

Srent  in  infusone  per  ottìdttum ,  po/lea  adde 
Aqua  ChamomilU  ter  defiillata 
Serpilli  cum  vino  dejlillata  ana  IL  i  • 

Mifce  &  in  balneo  maria  per  alembicum  defilile» - 

tur  S.  A . 

OSSERV  AZIONI. 


yrtu , 
Dofe , 


| 


SI  pelleranno,  bene  i  Frutti,  le  Semenze,  le  Radi 
ci,  le  Scorze,  e  l’Erbe;  fi  metteranno  tutte  co-  | 
delle  cofe  infieme  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  1 
di  Tufo  col  Mele,  collo  fpirito  di  Vino  e  colla  Mal- 
vafia  ,  fi  coprirà  il  Vafo  col  fuo  Capitello  ,  vi  fi 
adatterà  un  Ree  piente, fi  luteranno  efattamente  le 
giunture  ,  fi  lafciera  la  materia  in  digeftione  per  lo 
fpazio  di  due  o  tre  giorni  ;  fi  farà  poi  diftillare  1’ 
umidità  con  fuoco  moderato  di  Sabbia  ;  fi  averà  un 
Acqua  fpiritola  che  fi  conlèrverà  in  un.  fiafeo  ben 
chiufo.  Si  potranno  diffol  vervi  fette  grani  diMufchio 
fe  vuolfi  dare  ad  effa  un  buon  odore  . 

E’buona  per  i’Afima,  incide,  attenua  l’umorcraf- 
fo  ,  ajuta  alla  refpirazione  .  La  Dofe  ne  da  una 
dramma  fino  a  mezz’oncia  . 

Se  ad  ogni  prela  di  queft’Acque  fi  aggiungono  due 
gocce  di  balfamo  di  Solfo  ,  farà  anche  più  falutare 
per  l’Afima. 

Aqua  ad  Gutturìs  Ajfìfhts  , 
Scbrodcri , 

Herba  Perforata  rotiti*  man.  ) . 

Foli  tram  P/rì  (ylyeftris  ,  Apii  »  San  tenia  ,  Pertcly •>. 
meni  ,  Scordti  ,  Pentaphylli  ,  &  Anfiolochia  ro- 
tttnd 4  ana  man.  j . 

Cercvt/iA  acefcenlis^ó  vj . 

Herbis  contufts  ,  omnia  vafe  idoneo  claufo  excepta  , 
ftmul  fermententur  per  tres  hebdomadas ,  deinde  adde 
Albi  Grxeì  ,  id  cjl  Stercoris  Canini  Jìcci 5  j  fi  • 

Fiat  defiill alio  5,  A. 


SI  pelleranno  bene  tutti  gl’ingredienti,  fi  mette¬ 
ranno  in  un  gran  Matraccio  •  vi  fi  verferà  fo- 
fopra  la  Malvafia  o  in  luo  difetto  del  Vino  di  Spa- 
gua  fi  turerà  bene  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  nel 
letame  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per 
lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  fi  verferà  in  una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  :  vi  aggiugneranno  1' 
Acque  diftillate  ,fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capi¬ 
tello  ,  vi  jfi  adatterà  un  Recipiente  ,  fi  luteranno 
efattamente  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftillare  il  liquo¬ 
re  in  bagno  maria  . 

E’  buona  per  le  Coliche  ventofe  ,  ovvero  che  fo¬ 
no  caufate  da  una  Pituita  vifeofa  .  La  Dofe  n  è 
da  mezz'oncia  fino  a  tre  once . 

Aqua  Antifpafmica  7  Clofflei, 

Vitrioli  Hungarici  ^  iv . 

Succini  flavi  per  triduum  in  aceto  deflillato  infufi 
Vini  Malvaticì  $5  j  fi  . 

Fiat  digefiio  vafe  claufo  per  ocliduum  in  balneo  mariti) 
&  defiilletur  liquor . 

Jfj.  FLujus  Liquor ìs  defiillatì  %  ix  . 

Aqua  ftìllatìtiA  poft  fermentationem  Ceraforum  ni - 
grortim  ,  Aqua  Florum  Lìlii  convallium  ,  Fi  li  a 
arbori :  ,  PoeonÌA  ana  ^  iij  . 

Radicis  Valeriana  utriufque  ^  fi  • 

Seminis  PoeonÌA  ,  Baccarum  Junipert  recent .  matti’' 
rar.  ana  ^iii« 

pullos  Hirundtnitm  exenteratos  n.  iii . 

Corvi  ó*  pìcarum  detratti*  pltimis  oxenteratos  ano, 
num.  i, 

C  a  (torci 5  fi  . 

Caphura  gr.  XV. 

Fiat  defiillatìo  in  balneo  marii  bulienie , 


Virtù . 
Dofe , 


o  s- 
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F  A^R  M  A  G  O  P  E  A 


Viotti  ■ 


V.  fi 


OSSERVAZIONI. 


jQ  I  metterà  in  infufione  per  Io  Tpa?.io  eli  tregior- 
Cj  ni  del  Succino  it2  Aceto  diftillato  ,  fi  {epurerà  il  li¬ 
quore  ,  e  fi  metterà  il  Succino  col  Vetriuolo  dUn- 
gheria  in  un  matraccio  ,  vi  fi  verferà  /opra  [3.  Mal¬ 
vada  ,  fi  chiuderà  il  matraccio,  e  fi  metterà  nel  le¬ 
tame  ,  per  lafciarvi  ja,  materia  in  digeftione  per  lo 
fpazio  d'otto  giorni  ;  fi  verferà  poi  il  tutto  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  alla  quale  fi  adatte¬ 
rà  un  Capitello  col  fuo  Recipiente  ,  fi  luteranno  le 
giunture,  e  fi  farà  difiillare  l’umidità  a  fuoco  diSab- 
bia  .  E  (Tendo  terminata  la  diftillazione  ,  fi  fepare- 
ranpoi  Vafi,  fi  getterà  ciò  che  farà  reftato  nel  fon¬ 
do  della  Cucurbita,  ed  avendolo  ripulito,  vi  rimet¬ 
teranno  nove  once  dell’Acqua  diftillata  di  Ciriege 
*3 ere  ,  che  faranno  fiate  fcjvlacciate  e  lalciate  un 
giorno  in  digeftione  prima  di  eftere  diftillatqcome  pu¬ 
re  l’Acque  de’Lili  Couvallj  e  quelle  di  Fiori  di  Tàglia 
e  di  Peonia,  le  Radici,  le  Semenze,  le  Bacche  ,  il 
Caftorco  e  la  Canfora  ridotti  in  polvere  grecamen¬ 
te  ,  i  Rondini ,  i  Corbacciotti  ,  e  i  Pulcini  di  Pica 
colle  penne,  a’ quali  fieno  tol  eie  interiora,  ed  egli¬ 
no  tagliati  in  pezzi:  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  luo 
Capitello  ,  vi  fi  aggiugnerà  un  Recipiente  ,  fi  lu¬ 
teranno  efatta mente  le  giunture, e  dopo  dieci  odo- 
dici  ore  di  digeftione  ,  fi  farà  difiillare  il  liquore  in 
bagno  maria  . 

Quell’ Acqua  è  buona  contro  la  Convulfione,  con¬ 
tro  lApopleflia  ,  la  Parafila  ,  l’Epilelfia.  L'Auto¬ 
re  vuole  che  fi  mefcoli  colla  meta  del  fuo  pelo  d’ 
Acqua  chiaretta  ambrata  e  mufehiafa,  e  le  ne  fac¬ 
cia  prendere  nell’ingrefto  del  Paroftìfmo  da  mezz’ 
oncia  fino  ad  un  oncia. 

Il  Vetrivolo  non  fomtrdniftra  una  gran  qualità  a 
q^eft’Acqqa,  perchè  non  lene  può  trarre  che'l flem¬ 
ma  con  una  diftillazione  tanto  dolce  quanto  è  que¬ 
lla  .  Sarei  di  parere  che  fi  mettefie  in  fuo  luogo  il 
Ilio  Ipirito  Solforofo, 

In  vece  che  T  infufione  che  fi  fa  del  Succino  , 
nell’Aceto  ,  gli  comunichi  qualche  virtù  ,  gli  toglie 
una  parte  di  quello  ha  di  buono, e  lifia  quanto  potrebb’ 

C  Ter  vi  iellato  efi  volatile  ,  di  modo  cfie  non  n’afcen- 
de  cofa  alcuna  nella  diftillazione  .  Giudicherei  dun¬ 
que  che  fofìe  meglio  .l’aaoperarvi  il  Succino  fenz’al- 
tra  preparazione  che  quella  di  ridurlo  ih  polvere  lot¬ 
tile  ,  ovvero  ,  fe  vuolfi  anche  operar  meglio  ,  (ime- 
fcolerà  nell’  Acqua  dopo  la  diftillazione  mezz’oncia 
di  fpirito  di  Succino. 

La  maggior  parte  de'fali  volatili  de’Pulcini.  di  Ron¬ 
dine  ,  di  Pica  ,  e  de’Corbi  ,  ne’quali  ponfifte  la  lor 
virtù  ,  refta  nella  Cucurbita  colla  feccia;  perchèque- 
fta  diftillazione  non  ne  può  far  innalzare  fe  non  la 
parfe  più  flemmatica  :  quindi  è  che  per  fupplire  il 
difetto  di  quelli  Tali,  li  farebbe  bene  aggiugnere  nell’ 
acqua  diftillata,  un  oncia  e  mezza  di  fpirito  di  corno 
di  Cervo:  Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  qne- 
fta  preparazione . 

..A qua  Antìfpaf mica  cerreta* 

f  '**•  t 

2/.  Radicis  Valeriana  ^  j . 

Seminìi  Poecnu  ,  Baccarum  Juniperi  receniìum  ma- 
tnrarum  ana  5fi-  • 

Bullo s  Hìritndinum  exenteratos  ,  ».  iv  . 

Pulivi  Corvi  &  Bicarum  detraffis  plumìs  exentcra - 
tos  ana  ».  ij . 

C  a  fiorei  ^  fi. 

Capburs.  gr.  XV  • 

Vini  albi  genero  fi  g  ix  . 

Aquarum  Ccraforum  nìgronim  ,  Florlim  Lilii  con- 
vallium  ,  Ttli&  arboris  ,  Pceonia  anaf^ìì). 

Digerantur  fimul  boris  z^.poflea  igne  arena  moderan¬ 
do  defiillentur  S.  A. 

In  aqua  deflillata  mifee 

Spiritai  Julpburei  dulcìs  Vit rioli  ^  i  i  j- .  •  > 

Spirirus  corna  Cervi  '  rettificati  %  j  fi  , 

Spiritai  Succiai  %  fi  . 


Serve  tur  mixtura  ad  \ufum  .  lìofis  efi  ab  %  fi  ufqtte 
ad  j . 

OSSERVAZIONI. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  De. 
fcrizioni  degli  fpiriti  dì.  Vetrivolc?  folforolò  ,  di  Suc¬ 
cino  ,  e  corno  di  Cervo. 


A  qua  Bene  dici  a  S  optili  ? 

A .  Myhfithr* 

Herbàrum  Serpilli  cum  floribus  tempore  marmino  , 
ante  Sodi  exortum  ,  decrtfcente  Luna  colicela - 
rum  %  iv  . 

CbamomilU  Romana  3;  j , 

T bymi  ,  Satureji.  anali,  fi  . 

Infundantur  in  Vini  Rhenani  optimi  j  iv  . 

Stent  in  infufione  per  alìquot  dìes  ,  pofea  deflìllen - 
tur  ,  liquore  defiillato  iterum  a  finn  de 

Herbàrum  Serpilli  cum  floribus  ^  iv  . 

Caffè.  Ligneg  5  fi- 

Lignii  Aloe  ,  Macis  ana  ^  ij  • 

Bofi  de  bit  am  digefitonom  ,  denu 9  per  alemhìcum  in 
balneo  mar;§  defilila  ,  <iy  fic  vere  preparata  efi. 

OSSERVAZIONI. 

I  raccoglierà  del  Serpillo  fiorito,  la  mattina  pri¬ 
ma  del  levare  del  Sole  ,  in  tempo  di  Luna  lce- 
ma  fi  coglieranno  pure  de’Fiori  di  Camamilla  ,  del 
Timo  ,  e  della  Satureia  ;  fi  metteranno  infieme  in 
una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  verferà 
lòpra  il  Vino  del  Reno  ,  ovvero  in  fuo  difetto  del 
Vino  bianco  ordinario  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col 
fuo  Capitello;  fi  lafcierà  digerire  la  materia  per  lo 
fpazio  di  alcuni  giorni  ;  ppi  .fi  farà  difiillare  il  liquo¬ 
re  in  bagno  maria. 

Si  metteranno  in  infufione  per  Io  fpazio  di  (.-regio¬ 
ni  nell’Àcqua  diftillata ,  le  ultime  Droghe  ben  pelle; 
le  ne  farà  poi  la  diftillazione  in  bagno  maria  come 
prima-,- e  fi conferverà  l’Acqua  diftillata  in  un  fiafeo 
ben  chiufo . 

E' dinominata  Acqua  benedetta  a  cagione  di  fue 
gran  virtù  ;  fi  dà  ne’Catàrri,  fortifica  il  Cervello  , 
provoca  l’Appetito  ,  ditcaccia  i  Venti  ,  fa-  ulcire  k 
Secondina  ,  La  Dofe  ne  da  mezz’oncia  fino  a  due- 
onte  . 


AqufiBe nAìB a  P\u ! a n di , 

7.f.  Croci  Metallorum  . 

Cinnamomi  2;  fi  . 

Aiqud  Carditi  Benedigli  lo  \)vel  Ibiij, 

Màcera  per  Liduum  ,  a  ut  tridumn  ,  deinde  tranfeo» 
la  &  ferva  ufui . 

.  r  ù  •  *  v.  ’  1  .  W 

f  :  OSSERVAZIONI.  * 

•v 

SI  pefterà  la  Cannella  ,  fi  metterà  collo  Zafferà. 

no  de’Metalli  lottilmente polverizzato  in  un  ma. 
traccio,  fi  verferà  ftopradi  tutto  ciò  l’Acqua  di  Car¬ 
do  benedetto  ,  fi  chiuderà  il  Vafo  ,•  fi  metterà  lò¬ 
pra  la  Sabbia  un  pòco  calda,  per  lafciarvi  la  materia 
in  digeftione  per  lo  fpazio  di  due  o  tre  giorni  ;  fi 
feltrerà  poi  il  liquore  ,  e  fi  conferverà  . 

Si  pretende  ch’ella  faccia  vomitare  fenza  forza  , 
e  purgi  pep  difotto  .  La  Dole  ne  da  mezz’oncia 
fino  a  due  once . 

L’Acqui  dì  Cardo  benedetto  non  ha  penetrazione 
fufficiente  per  diftolvere  il  folfo  falino  dell’Antimo¬ 
nio  ,  che  farebbe  necelsario  per  eccitare  il  vomito  , 
cosi  Tefperienza  non  mi  ha  naoftrato  che  quell’ Ac¬ 
qua  folle  Emetica  ,  Vorrei  mettere  il  Vino  bianco 

in 


Vind . 


Dofe, 


Virtù 

Dofe. 
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Virtù  <t 


jD  o(e  % 


Virtù  * 
]\  Dc[e . 


in  vece  dell’Acqua  di  Cardo  benedetto  e  allora  fa- 
rebbefi  del  Vino  Emetico. 

La  Cannella  è  Hata  aggiunta  in  quella  prepara¬ 
zione  per  fortificare  lo  ftomaco  contro  la  forza  dell 
Emetico  :  ma  quando  1’  Acqua  folle  vomitiva  ,  que¬ 
lla  Droga  non  fervirebbe  a  cofa  alcuna  ;  perchè  le 
vilcere  non  fono  indiato  di  efi’ere  fortificate,  men¬ 
tre  vi  fi  fanno  unq  fermentazione  violenta  e  degli 
sforzi . 

^4qua  ad  'deficcandos  Catharros  ? 

Clojftfi, 

Ifi.  Serpilli  Ife  j. 

lnfunde  in  vini  m sintetici  q.  f.  ad  cooperìtndam  her- 
bam  :  fient  in  digefiione  per  tres  feptimanas  ,  deinde  dir 
filila  igne  moderato ,  fa'  in  aqua  defili! 'at x  macera* 

Lignìs  S affa f ras  rnfi  %  j. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  e  fi  pefierà  il  Serpillo  fiorito  nel  fuo 
maggior  vigore,  fi  metterà  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  Tufo,  fi  verferà  fopra  tutto  ciò  la  quan¬ 
tità  neceflaria  di  Malvalla,  o  in  fuo  diletto,  divi¬ 
no  bianco ,  per  coprire  l’Erba  ;  fi  chiuderà  bene  la 
Cucurbita  ,  e  fi  metterà  nel  letame  per  lafciarvi  la 
materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  tre  'ettimane: 
fi  farà  poidifiillare  il  liquore  in  bagno  maria  odi  va¬ 
pore  .  Si  feparera  il  Recipiente,  e  fi  metterà  in  in- 
fufione  nell’Acqua  diftillata  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattr’  ore  il  Safiàfras  rafehiato  ;  poi  fi  feltrerà ,  e 
fi  conferverà  in  fiafeo  ben  chiufo. 

E’buona  per  attenuare  edifperdere  la  pituita  del 
cervello,  apre  i  pori,  e  difcaccia  gli  umori  che  ca¬ 
gionano  le  flulfioni  e  i  catarri.  La  Dole  ne  da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia. 

Come  i  principi  di  Serpillo  fono  naturalmente 
efaltatt  e  difpofti  adiftaccarfi  colla  difiiMazionc  ,  la 
lunga  digefiione  che  fi  domanda  di  quella  Pianta  col 
la  Malvafia  ,  mi  fembra  molto  inutile  ,•  ballerebbe 
lafciarla  in  infufione  per  due  giorni,  e  poi 'farne  la 
diftillazione  :  l’acqua  non  ne  farebbe  men  buona  . 

Il  Safiàfras  è  non  folo  fudorifico  e  convenevole  al¬ 
la  virtù  di  quefi’Acqua,  ma  le  comunica  parimen¬ 
te  il  luo  odore  eh’  è  molto  grato . 

^Aquci  a d  fedandos  Dolores  Po¬ 
dagrico  s , 

Stereoris  Rubidi  peci  ,  Spermatis  Ranarum  ana  pav- 
tes  &quales . 

Sìmul  mifceantur  &  alembìco  vitreo  excepttt ,  in  balneo 
Piarti ,  calore  moderato  defiillentur  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  feccareal  Sole  lo  fierco  di  Bue,  fimefcole- 
ra  collo  -{'pernia  di  Rane  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  ,  vi  fi  adatteranno  un  Capitello  e  un  Reci¬ 
piente  ,  fi  luteranno  le  giunture  e  dopo  alcuneore 
di  digefiione,  fi  'ara  diftillare  l'umidità  in  bagno  ma¬ 
ria  fi  confervera  queft’Acqua  in  luogo  frefeo . 

E'fiimafa  buona  per  acquietare  i  doloridelle Got¬ 
te  calde  ,  dove  fi  trova  dell’  infiammazione;  fe  ne 
im.ievono  de  i  panni  lini  j  quali  fi  applicano  fopra 
le  parti  foggetfea!  dolore . 

Parmi  che  lo  flcrco  di  Buerecente  farebbe  più  con¬ 
venevole  in  quella  operazione  ,  di  quello  che  fiato 
laiciato  divenir  lecco  ,  perche  più  ripieno  di  fofian 
za  anodina  e  rinfrefeativa  \  {ma  come  la  differenza 
non  è  di  confeguenza  molta,  fi  può  ieguire  efatta- 
Inente  il  fentìmento  dell  Autore, 


yìqi*a  ex  Corde  Ceravi  5  *Af 
Mynficht, 


~lfi.  Cor  unius  Cervi  minutìm  incip  ,  Cinnamomi  acuti% 
Caryophyllorum  .,  Cardamomi  minoris  ,  Galangi  mi¬ 
nori s  ,  Macis  ,  Croci  ano,  ^  ij. 

Vigni  Aloes  ,  Santali  citrini  ,  Corticis  Citri  ,  Setninis 
Ocimi  ana  5  j  fi. 

Florum  Lavenduli  ,  Rorìfmarini  ,  Mcliffi  ,  Salvia 
ana  ^  j 

Macerentur  in  vini  malvatici  lo  vj.  per  nociem  , 
mane  in  balneo  marie,  per  alembtcum . 
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PRenderafiì  il  cuore  di  un  Cervo  giovane  e  vigo- 
rolb  ,  fi  taglierà  in  piccoli  pezzi  ,  fi  pefierà  il 
rimahente  delle  Droghe  ,  fi  metterà  il  tutto  infieme 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo,  vi  fi  verferà 
il  Vino  di  Malvafia  ,  o  in  fuo  difetto  ,  del  Vino 
bianco  ,  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  , 
e  fi  lalcierà  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di 
una  notte  fi  fara  poi  difiillare  il  liquore  in  bagno 
maria  ,  e  fi  confervera  l’Acqua  diftillata  in  un  fiafeo 
ben  chiufo. 

Fortifica  il  cuore  ,  ravviva  gli  fpiriti  ,  eccita  la 
digefiione  e  la  lemeriza  ,  provoca  i  Meli  alle  Don¬ 
ne  ,  La  Dole  ne  da  due  Dramme  fino  ad  un  oncia 
e  mezza. 

Benché  quell’  Acqua  prenda  il  fuo  nome  dal  cuor 
di  Cervo  che  vi  entra  ,  da  elfo  tuttavia  non  trae  la 
fila  principal  virtù  ;  perchè  non  s’innalza  con  quella 
difìillazione  le  non  la  parte  più  flemmatica,  di  mo¬ 
do  che’l  migliore  di  lua  lofianza  eh’ è  ’l  lai  volatile 
refta  nel  fondo  della  Cucurbita  quindi  è  che  quan¬ 
do  vi  vorrà  trar  profitto  dalle  buone  qualità  del  cuor 
di  Cervo  ,  io  configlio  di  metterlo  a  cuocere  a  fuo¬ 
co  lento  in  un  Vaiò  di  terra  ben  chiufo  ,  e  di  farne 
prendere  il  brodo  all’Infermo  piuttofto  che  ’l  trarne 
l’Acqua  colla  diftillazione. 

Non  è  lo  Hello  quanto  agli  altri  Ingredienti  eh 
entrano  nella  compofizione  di  quell’  Acqua  :  Sono 
Aromati  ,  de’quali  le  parti  folforole  eteree  fono  fa¬ 
cilmente  difi'olute  dal  Vino  ,  ed  elaltate  nelladiltih 
lazione  • 

Se  in  quefi’Acqua  diftillata  fi  mefcolalfe  mezz’on¬ 
cia  di  fpirito  di  corno  di  Cervo,  fi  lupplirebbe  il  difet¬ 
to  de!  lai  volatile  di  cuor  di  Cervo  ,  mal’  Acqua  acqui* 
fterebbe  un  poco  di  odor  d’empireuma . 


lAqua  lAnhalnna 


2£.  T erebinthine  Veneti,  fò  fi. 

Thuris  mafcnli  j. 

MaPiches  ,  Caryophyllorum  ,  Rucifii  »  Cubebarum  & 
Cinnamomi  ana  5  Vj. 

Bzccarum  Lauri  ,  Semìnis  Fceniculi  ana 
Lignì  Aloes  Z  iij< 

Croci  5  ij  fi. 

Fulv  cri  fata  infundantur  in  fpiritus  vini  Ih  V, 

Vìger  antur  per  fex  dies  ,  additts 
Aiofchi  in  nodulo  ligati  gr.  XV. 

Mine  defiillentur  balneo  marii  S,  A* 


OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  in  una  Cucurbita  diVetro  odi  Tu., 
lo  la  Trementina  e  le  altre  Droghe  grofiamen- 
te  polverizzate  ;  fi  verlera  fopra  lo  fpirito  di  Vino, 
fi  coprirà  fattamente  il  Vaiò  ,  e  fi  lafciera  la  ma¬ 
teria  in  digefiione  per  lolpaziodi  lei  giorni:  fi  adat¬ 
terà  poi  un  Capitello  alla  Cucubita,  vi  fi  aggiugne- 
ra  un  Recipiente  ,  ne!  collo  del  quale  fi  avera  fo- 
fpefo  il  Mulchio  inviluppato  in  un  gritppeto  ,  affin¬ 
chè  diftillandovi  fopra  l'Acqua  fe  ne  impregni  :  fi  lu¬ 
terana 


Virtù , 
Dofe  . 


1 
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téranno  efattamente  le  giunture,  e  fi  farà  diftillare 
il  liquore  in  bagno  maria. 

Fortifica  lo  ftomaco  el  cuore,  aiuta  alle  refpira, 
zione,  eccita  l’orina,  attenua  la  Pietra,  e  la  fa  di¬ 
fendere  ;  ferve  per  li  Catarri,  per  1’  Apopleifia  , 
per  la  Paralifia .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino 
£  tre;  fei^e  applica  anch'efteriormente  (opra  le  parti 
affaliteda  fiuflioni,  daParalifia,  da  fopralàlto di  ner, 
vi  ,  da  Contufioni ,  da  Fratture . 


.^Aqua  Aloetica  Solutiva  ,  A. 

Mynfìcht  » 


2f.  Aloes  HepaticA  ^  xvj.  s 

Succi  Eoliorttps  Senna  pktd.  exprefft  ,  Elaterii  ana 

t  iv. 

Myrrbs.  3*  j. 

Omnia,  invicem  bene  mixta  per  balneum  maria  igne 
lentifj'tmo  deftillentur  . 
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QI  polverizzeranno  l’Aloè,  e  la  Mirra;  fi  mefeo- 
^3  leranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo 
coll’Elaterio  ,  e  col  fugo  di  Foglie  verdi  di  Sena  o 
di  Colutea:  fi  adatterà  alla  Cucurbita  un  Capitello 
coi  fuo  Recipiente ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi 
farà  diftillare  l’umidità  in  bagno  maria . 

L’Autore  di  quella  deferizione  domanda  che  s’im¬ 
beva  un  panno  lino  ,  ovvero  una  fpugna  ,  dell’Ac 
qua  dillillata  ,  e  fe  ne  fomenti  caldamente  la  region 
dello  ftumaco  :  pretende  che  con  quella  fola  fomen¬ 
tazione,  come  da  Medicina  prefa  per  bocca  ,  fi  ab¬ 
bia  a  reftar  purgato  ;  ma  come  in  quella  diftillazio. 
ne ,  non  fi  alzano  che  le  parti  più  flemmatiche  del¬ 
le  Droghe  ,  non  è  verifimile  che  quell’  Acqua  pofla 
produr  tanto  effetto  .  Rifarebbe  aliai  meglio  il 
purgare  con  una  fomentazione  ,  fe  fi  riduceflero  gl' 
Ingredienti  in  liquore  fenza  farli  diftillare . 

La  Mirra  è  inutile  in  quella  compofizione  ;  per¬ 
chè  non  è  purgativa  ;  vorrei  toglierla  dalla  com¬ 
pofizione  ,  e  mettere  in  fua  vece  del  fugo  di  Ti  ri¬ 
malo  .  Ecco  dunque  come  vorrei  comporre  la  fo¬ 
mentazione»  •  '  ’  ’  '  wV. 


Fomenta t io  Aloetica  Solutiva 


fe.  Alees  Hepaticsi  ^  iv. 

Sticcorum  Cucumeris  agrefiis  & 
ana  Uà  j. 

Succi  EfuU  tninoris  3£  ij. 

Mi/ce  fiat  fot us  . 


Foliorum  Colutesi 


Aqua  Artritica, 


Sumitettum  Rcrifmarìnì  ^  iij. 

Salvi *  ,  Cham&pityos  ,  Myrrhsi  eptitnst  ana  3  fi* 
Foliorum  Pulegiì  ,  LavenduU  ,  Majorana  ,  F lor utn 
ChamomìlU  ana  %  j. 

Uucis  Mofcbatsc  ,  Radicum  P  cenni  si  ana  ^  fi. 
Caryophyllorum ,  Cinnamomi  ana  3  ij. 

Iridis  Florentisi  ,  Pyrethri  ,  Oyperi  rotundi  ana  3  j« 
Cardamomi  ,  Cubebarum  ana  3  fi. 
lnfundantur  in  fpìritus  vini  reeli/  cat  i  iv.  flentque 
?»  infufione  ,  va  [e  probe  claufo  ,  per  dies  quatuordecim » 
peflea  deftillentur  in  balneo  murisi . 


OSSERVAZIONI. 


SI  pelleranno  bene  le  Droghe  ,  fi  metteranno  in 
un  matraccio  ,•  vi  fi  verferà  lopra  lo  fpirito  di 
Vino  ,  fi  chiuderà  fattamente  il  Vafo  ,  e  fi  mette¬ 
rà  in  digeftione  nel  letame,  lafciandoveloper  lo  fpa- 
zio*  di  quattordici  giorni  :  fi  rpvei  cicrà  poi  ’l  tutto 


in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo.,  vi  fi  adatte¬ 
ranno  un  Capitello  ed  un  Recipiente  ,  fi  luteranno 
fattamente  le  giunture  >•  fi  farà  diftillare  l’umidità 
in  bagno  maria  ;  fi  conferverà  l’Acqua  diftiìlatg.  jp 
un  fiafeo  ben  chiufo  - 

E’buona  per  li  dolori  delle  giunture  ,  per  la  Pa- 
ralifia,  per  li  Tremori ,  fortifica  il  cervello  edi  ner- 
La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  tre. 


vi 


Aqua  Carbunculì ? 


Viola - 


Ift.  Florurn  Rorifmariai  ,  LHiorum  convaìlium  , 
rum  ,  Rorraginìs  ana  l  iij. 

J-oliorum  Majorana  ,  Salvisi  ,  LavenduU  ,  &  Endi¬ 
via  ,  Spicsi  Mardi  ,  Nucis  Mojchata  ,  Zingiberis  * 
Mach  ,  Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Grana  um 
paradfjì ,  Cubebarum  ,  Galangsi  ,  Vifci  qutrnì  , 
Avellanarum  ,  Semini}  Pceorfsi ,  Ha  fura  corna  Cer¬ 
vi  ana  ^  fi. 

Contundami  &  ìnfundantur  in 

Vini  Mainatici  1F  j  fi. 

Vini  albi  generofi  ÌB  j. 

Aquarum  LavenduU  ,  Spicsi  ,  Rqfarum  ,  Fragprum 
ana  ìfe  j  fi. 

Fiat  deftill atto  in  balneo  m arisi  S.  A .  &  in  aqua  de. 
ftillata  adde 

Foliorum  Auri  ,  Margaritarum  prsiparatarum  ,  Of~ 
fts  è  Corde  Cervi  ,  Lapldis  Percarum  ana  3  ij* 

Mof chi  fi. 


OSSERVAZIONI. 


SI  pelleranno  gl’ingredienti  e  fi  metteranno  infic¬ 
ine  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro;  vi  fi  ver- 
leranno  fopra  ,  i  Vini  e  l’Acaue  diftillare;  fi  copri¬ 
rà  efattamente  la  Cucurbita  ,  e  fi  metterà  al  Sole 
o  nel  letame  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione 
per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ,•  fi  farà  poi  diftillare  il 
liquore  in  bagno  maria . 

S’invilupperanno  in  up  panno  lino  fino  le  Foglie 
d’Oro,  le  Perle,  1’Ofl'o  di  cuor  di  Cervo,  la  Pietra 
di  Perca  e  ’l  Mufchio  per  farne  un  gruppetto  che  ft 
metterà  nel  fiafeo  in  cui  farà  l’Acqua  dillillata  ;  vi 
fi  lafcierà  fempre  in  infufione, 

(Quell’Acqua  fortifica  le  parti  vitali  ,  refifte  alla 
malignità  degli  umori,  è  buona  per  coloro  che  han¬ 
no  de  i  Carboni  ,  e  per  prefervar  dalla  Pelle  .  La 
Dofe  ne  da  mezz’oncia  fino  a  tre. 

Quella  deferizione  è  tratta  dalla  Farmacopea  di 
Schrodero  .  Parmi  cola  inutile  il  mettervi  due  fòr¬ 
te  di  Vino  .  Il  Vino  bianco  ordinario  ballerebbe  in 
quantità  proporzionata . 

Nè  l’Oro  nè  le  Perle  pofiono  comunicare  alcuna 
virtù"  all'Acqua  dillillata  .  Sono  materie  fide  prive 
di  principi  attivi . 

Il  nome  di  queft’Acqua  viene  dalla  virtù  ch’ell’h* 
contro  i  Carboni , 


A^a  Cnncromm  fìwplex* 


Cancrorum  fiuviatilium  vìvorum  q.  v. 
Contundami  deftillentur  in  balneo  maru  $•  A* 


OSSERVAZIOOI. 


SI  prenderà  una  buona  quantità  di  Cancri  vivi , 
quando  fono  nel  lor  maggior  vigore  ,  fi  fchiac- 
ceranno  bene  ,  e  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  adatteranno  un  Capitello  ed 
un  Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  far» 
diftillare  tutta  l'umidità  in  bagno  maria o  di  vapore. 
Si  conferverà  l’Acqua  dillillata. 

E’  ftimata  buona  per  riftqrare  e  per  riftabilire  nel¬ 
la  fanità 
citare 


Virtù . 
Dofe . 


Virtù  . 


Dofe „ 


I 


Virtù 


tà  i  Tifici ,  per  le  malattie  del  petto  ,  per  ec- 
l’Orina  .  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  Do/f. 


quattro. 

Quell’Acqua  è  flemmatica  ;  perche  uon  afeendq 

quafi 
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quafi  cofa  alcuna  di  fai  volatile  con  quelle  fpeciedi 
dilli Uaz.ioni  .  Si  potrebbono  far  dillillare  i  Cancri 
col  mezzo  della  Storta  a  gran  fuoco  ;  1’  Acqua  che 
ne  ufcirebbe  ,  farebbe  impregnata  di  fai  volatile  , 
ma  avrebbe  troppa  agrezza  per  le  malattie  del  pet 
to  ,  ed  avrebbe  acquillato  un  odore  di  empireuma 
molto  forte  che  la  renderebbe  ingrata  .  Trovo  dun 
que  che  farebbe  molto  più  à  propolìtoil  contentar- 
fi  di  fare  dei  brodi  di  Cancri  per  le  malattie  del  pet 
to ,  che’l  farli  dillillare  :  quelli  brodi  conterranno 
principi  migliori  di  quelli  Animali  ,  efentidal  fapo 
re  e  da!  l’odore  empireumatico  delle  diftil Iasioni . 

Se  falli  calcinare  la  feccia  de’  Cancri  che  reità  h 
fondoalla  Cucurbita  dopo  la  diftillazione ,  fetie  trae 
il  fale  colla  Li  (lì  via  nella  maniera  ordinaria  ,  e  fi 
dilìblve  quefto  fale  nell’.:  Acqua  diftillata  ,  ella  ne  fa¬ 
rà  più  apritiva . 

Si  può  fate  della  ftefl'a  maniera  l’Acqua  di  Cico¬ 
gna  e  quella  degli  altri  Animali. 
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Mqua  Opbthalmica  d*  Cancri s  ; 

Mynfichu 

2fi.  Cancros  fluviatile s  vivos  ,  Menfie  Junio  ,  Sole  & 
Luna  in  Cancro  exiftentibus  ,  n.  xxxj. 

Pro  pontiere  herum  adde  tantum 

Herba  C  beliti  enti  curri  toro  . 

Contunde  b&c  una  ,  iìjdemque  porro  adde 
Seminis  Foemculi  contufi  ^  j. 

Pabarnm  marinarum  ,  Camphora  ana  ^  fi. 
Caryophyìlorum  >  Aloes  bepatica,  Turbiti  pr&pftrata 
aita  5  ijt 

Mìfice  ó1  divide  in  tres  parte s  aguale*  ,  primamque 
partem  in  balneo  maria  deflilla  >  deinde  partem  alte¬ 
ravi  immitte  cucurbita  &  defiillatam  illam  a  parte  pri¬ 
ma  aquam  a  finn  de  ,  rurfumque  aiflrabe  ut  prima  vi¬ 
ce  \  rum  terìtam  quoque  partem  injler ,  &  aquas  ante  a 
deftìllatas  omnes  iterum  fuper  infunde  ,  adeoque  tertia 
vice  defilila  &  ferva  7 

Qui  vult  ex  facibus  calcinatìs  falem  extrabere  ,  potefiy 
tnajcris  efficacia  grati &  , .  aliis  admifeere .  - 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  de’Cancri  di  fiume  vivi  de’piùgrof- 
fi  e  de  meglio  nudriti  raccolti  nel  Mele  di  Giu¬ 
gno  quando  il  Sole  e  la  Luna  fono  nel  Segno  di  Can¬ 
cro;  fi  peferanno  e '  Ih  métte  ranno  in  un  mortaio  di 
marmo  con  egual  pefo  di  Celidonia,  Erba  e  Radice 
tagliate’;  fi  pelleranno  infieme,  pofvi.  fi  aggmgne- 
ranno  gli  altri  Ingredienti  grolìàmente  polverizzati; 
fi  batterà  la^  mefcolanza  per  lungo  tempo  con  un  pe- 
ftello  di  legnò;  poi  fi  divideranno  in  tre  parti  egua¬ 
li;  fe  ne  metterà  a  diftillar  una  in  bagno  maria  per 
un  Lambicco  di  Vetro,  per  trarne  tutta  l’umidità; 
li  toglierà  dal  vaio  dillillatorio  la  feccia  che  vi  fa¬ 
rà  rellata  dopo  la  diftillazione  ,  e  vi  fi  metterà  in 
fu*  vece  un  altra  parte. della  materia;  vi  fi  verferà 
fopra  l’Acqua  diftillata;  fi  coprirà  di  nuovo  la  Cu¬ 
curbita  col  Ino  Capitello,  vi  fiadatteràil  Recipien¬ 
te  ed  avendo  lutate  fe  giunture,  fi  farà  diftillar  co_ 
me  prima  tutta  l’umidità  .  Si  toglierà  poi  la  feccia 
dal  fondo  della  Cucurbita,  vi  fi  metterà  in  fua ve¬ 
ce  la  terza  ed  ultima  parte  delia  materia,  fi  verfe¬ 
rà  fopra  l’Acqua  diftillata  e  fi  farà  dillillare  come  pri¬ 
lla  in  bagno  maria  .  Si  conferverà  l’Acqua  per  fer¬ 
vi  rfene  nel  bilogno . 

Se  non  isfuggiraftì  la  fatica  di  bruciare  la  feccia 
che.  refterà  dalle  tre  diftillazioni  ,  di  lavamele  Ce¬ 
neri  nell’  Acqua  bollente  ,  e  di  farne  evaporare  la 
Li  III  va  feltrata  ,  fi  averà  un  Sale  che  fi  dovrà  dif- 
folvere  nell’Acqua  diftillata  per  renderla  più  effica¬ 
ce  .  * 

E’  molto  (limata  per  detergere  e  confolidare  le 
ulceri  degli  occhi  ;  fe  ne  fanno  entrare  nell’occhio 
alcune  gocce  tre  o  quattro  volte  il  giorno. 


La  Tuzia  efiendo  applicata  in  foftanza  negli  oc¬ 
chi  vi  produce  un  buon  effetto;  manonfe  nediftac- 
ca  punto  che  polla  alcendere  nella  diftillazione  :  co¬ 
si  in  quella,  operazione  è  inutile. 

Non  mi  par  molto  neceffario  1’  oftervare  efatta- 
mente  ciò  che  l'Autore  raccomanda  quanto  al  tem¬ 
po  in  cui  fi  debbono  adunare  i  Cancri  ;  perchè  po- 
chiffimo  importa  che  ciò  fia  fatto  nel  Mele  di  Giu¬ 
gno  oin  altro  Mele,  fottoil  Segnodi  Cancro  o  fot- 
-o  altro  legno  ,  purché  fieno  groffi  e  ben  nudriti  ; 
le  influenze  che  fi  precendon  eflèr  tratte  dagli  Altri 
fono  molto  immaginarie. 

Se  non  fi  hanno  delle  Fave  marine  }  fi  polìon  fo- 
ftituire  ad  elì’e  le  Fave  comuni, 

jiquà  Opbthaìmica  infogni  s . 

2fi.  plorum  Cyani  cum  proprìis  calicibus  colleclorum 

K>  iij. 

Aqua  Ntvis  fi.  q. 

Macerentur  &  deflillentur  S.  A. 

OSSERV  AZIONI. 

AVrafi  de  i  Fiori  di  Ciano  ,  colti  di  recente  nel 
lor  vigore  ;  fi  fchiacceranno  in  un  mortaio  di 
marmo  colla  quantità  neceflària  di  neve  o  d’  acqua 
di  neve  ,  per  ben  umettarli;  fi  metteranno  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  ed  avendovi  adat¬ 
tato  un  Capitello  col  fuo  Recipiente,  fi  lafcierà di¬ 
gerir  la  materia  con  un  calor  lento  in  bagno  maria 
per  lo  fpazio  di  un  giorno  ;  poi  le  ne  fara  diftilla- 
re  l’umidità  ;  fi  efporra  per  alcuni  giorni  al  Sole  1’ 
Acqua  diftillata  in  un  balco  lcoperto  ,  poi  fi  con¬ 
ferverà  . 

E’  buona  per  le  infiammazioni  e  per  l’ altre  ma¬ 
larie  degli  occhi  ,  gli  rinfrefca  e  ne  raflòda  le  fibre; 
ferve  per  li  Vecchj  ,  e  chiamafi  Acqua  Spezza-Oc- 
cbìali ;  perché  rifchiarapndo  la  villa ,  impedifee  l’aver 
bilogno  d’  Occhiali  >-  bifogna  farne  entrare  alcune 
gocce  negli  occhi. 

ylqua  Ahtnainofoa  y  Liebaidtii  „ 

2fi.  Succorum  Plantaginis  ,  Portulaca  ,  Aitimi  ni  s  rupe 
ana  fò  j. 

Agrefta  ,  Albumina  Oyorum  n .  xij. 

Defitllentur  fimul  ut  artis  e  fi .  ' 


OSSERVAZIONI. 


SI  trarranno  le  tre  fpecie  di  fughi  per  efpreffione 
nella  manieria  ordinaria  ;  vi  fi  (tempreranno  i 
bianchi  d’Uova  e  1’ Alume  di  Rocca  polverizzato 
fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  Lambicco  diVetro. 
Sene  farà  dillillare  l’umidità  atuoco  di  Labbia  . 

Quell’Acqua  è  buona  per  nettare  le  piaghe  e  le 
ulceri . 

Come  non  afeendè  che  ’l  flemma  dell’ Alume  con 
quella  diftillazione  ,  molti  volendo  rendere  l’Acqua 
più  forte  ,  vi  diflòlvono  due  dramme  di  Alume. 

.  ylqua  jilumìnofci  Magi  fora  lis  7 
fallopii . 

2fi.  Alumints  rupe t  ,  Mercurii  sublimati  ana  p  ij. 
Aqnarum  Plantaginis  &  Rofiarum  ana  j. 

Bulliant  in  vafie  vitreo  ad  medietatis  confiumptionttn  , 
(fi  pofi  refidentiam  fiervetur  aqua  ad  ufium. 


o  s- 


Virtu 


Virtù . 


B  b  b 


pi 


FARM  ACOPEA 


fin  ù . 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  l’Alume  e’1  Sublimato  polverizza¬ 
ti  in  un  matraccio  /y.i  fi  vergeranno  Y  Acque 
diffiliate,  fi  metterà  il  Vafo  fopra  la  Sabbia,  fi  ac- ; 
tenderà  difotto  un  piccol  fuoco  per  riscaldarlo  ap¬ 
poco  appoco;  poi  fi  anderà  adaumentando  per  far 
bollire  lentamente  la  materia  fino  alla  diminuzione 
della  metà  ;  fi  toglierà  allora  il  matraccio  dal  fuo¬ 
co  ;  vi  fi  lafcierà  purificare  il  liquore  per  refidenza  , 
poi  fi  verferà  per  inclinazione  >  ovvero  fi  feltrerà 
con  una  carta  grigia . 

Quell’ Acqua  è  molto  più  deterfiva  che  la  prece¬ 
dente  ;  fi  adopera  per  nettare  le  ulceri  ?  e  i  cancri 
che  traggon  l’origine  da  caula  venerea  ,  per  refifte- 
re  alla  Cancrena. 

Non  fi  faccia  l’Operazione  in  Vafo  di  Metallo  ?  ; 
perchè  il  Sublimato  vi  fi  attaccherebbe. 

jìcjua  Dinjindy  F erudii • 

{fi.  Mere  urti  Sublimati  5  fi. 

Aqua  Pianta? inis  fi. 

pecoquantur  fupra  cìneres  calidos  in  phiala  vitrea  ad 
mtdias  &  fervetur  aqua. 

QSSERVA  ZIONI. 

SI  metteranno  dentro  una  gran  Caraffa  o  dentro 
un  matraccio  dodici  grani  di  Sublimato  eorrofi- 
vo  in  polvere  e  fei  once  di  Acqua  di  Piantaggine  ; 
fi  metterà  il  Vafo  fopra  la  Sabbia  ,  fi  farà  difotto 
yn  fuoco  lento  per  jriicaldaflp  infenfibilmente;  fi  au¬ 
menterà  appoco  appoco  per  far  bollire  lentamente 
il  liquore  fino  alla  diminuzione  della  metà;  fi  riti¬ 
rerà  allora  la  Caraffa  dal  fuoco  ,  fi  lancierà  ripofà- 
r.e  il  liquore  ,  e  fi  feltrerà  con  una  carta  grigia  per 
lervirfene  nel  bifogno. 

Deterge  potentemente,  fi  adopera  nelle  ulceri  ve¬ 
neree  e  per  refiftere  alla  Cancrena  ;  fe  ne  lava  la 
piaga  con  degli  sfilaccj  di  tela . 

lAcjitq  4d  Gangrqnam  ? 

'  f  .  V 

Jfi.  Sacchari  albi  2;  vii). 

Radicis  Ariftolochit  rotunda  ?iv. 

Vini  albi  Ih  1 V. 

Infundantur  {intuì  per  horas  {ex  aut  feptem  ,  pofiea 
builiant  in  va/e  figulino  bene  claufin  ,  igne  lento  ,  ad 
terne  parti s  confumptionem  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vaio  di  terra  vernicato ,  la 
Radice  di  Ariftolochia  rotonda  ben  pefta  ,  e  lo 
Zucchero  ;  fi  verferà  fopra  del  Vino  bianco,  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
per  lo  Ipazio  di  fei  o  fett’  ore  ;  poi  fi  farà  bollire 
a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  terzo  dell’ 
umidità.  Si  colerà  il  liquore  per  fervirfene . 

E’buona  per  relìftere  alla  Cancrena  ,  per  deter¬ 
gere  e  per  fortificare  ;  fe  ne  applicano  de’pannilini 
imbevuti  ,  e  s’introduce  colla  firinga  nelle  piaghe  ; 
attenua  gli  umori  grofli  e  vilcofi. 

Quella  Operazione  è  propriamente  una  fomentar 
zione  ovver  una  Infezione . 


jiqua  ad  Snjfonem  ,  Bau* 
dero  ni ? 

Ifi,  Merlar um  chelidonia  majoris  ,  Foeniculi  ,  Verbena , 
fyiphrafiA  ano,  man.  j. 

RuÌa  man.  fi. 

Omnia  recentia  mìnunmìncifa ,  afpcrgantur  vino  mal- 
yatico  aut  alio  optimo  ,  ad  de 

Felis  Per  dietim  aut  alter  ius  Anìmalis  ejufdem  nata - 

r§  l  )  fi- 

Seminum  Ruta  ?  Silerìs  montani >  Sez.eleos  Ma/filìenfis 
ana  5  iij. 

Florum  Rorifmarini  pug.  j. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  pefferanno  bene  in  un  mortajo  di  marmo  l’Ejr. 

be  e  i  Fiori ,  fi  fchiaccieranno  le  Semenze  ;  fi 
mefcolerà  il  tutto  in  una  Cucurbita  diVetro;  vi  fi 
vfrferà  fopra  una  fibra  o circa  di  Malvada,  o  in fuo 
difetto,  di  Vino  bianco  ordinario.,  infieme  col  Fie- 
ie  di  Pernice  o  di  altro  Uccello  della  ftefla  natura  ; 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  ,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture,  e  fi 
farà  diffillare  l’umidità  in  bagno  maria  on  bagnodi 
vapore.  Si  conferverà  1’  Acqua  diftillata  in  un  fia- 
feo  ben  chiufo, 

E’deterfiva  e  buona  per  confumare  infenfibilmen¬ 
te  le  cataratte  che  cominciano  a  formarfi  ,  da  quello 
porta  l’origine  il  luo  nome  .  Se  ne  fanno  ftiilare  lo- 
yente  alcune  gocce  negli  occhi  degl’infermi. 

A<]  ua  ad  Ocu/orum  Nebulas ,  & 
fiuffufiones  ?  Joannis 
a  Vigo. 

{fi.  Herbarum  Euphrafi a  ma»,  ij. 

Ruta  pug.  j. 

Gammi  Sagapeni  %  j. 

SarcocolU  5  ij  fi» 

Caphun t  ij. 

Mellis  Rofiati  %  X. 

Fellis  Vervecini  ^  iv. 

Succorum  Foeniculi  &  Chelidonii  ana  ^  ij, 

Mifce  &  defittila  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  l’Erbe;  fi  fchiacceranno  il  Sagape? 

no,  la  Sarcocolla,  e  la  Canfora  ;  fi  metterà  il 
tutto  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi 
verteranno  il  Mele  Rofato  ,  il  Fiele  Ire  ino  ,  ed  i 
Sughi  tratti  per  efprqffione  nella  maniera  ordinaria  ; 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  luo  Capitello,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Recipiente,  dopo  dieci  o  dodicioredi  dige- 
llione,  fi  farà  diffillare  l’umidità  a  fuoco  diSabbia. 
Si  conferverà  1’  Acqua  diftillata  in  un  fiafeo  ben 
chiufo  • 

Ha  le  fteffe  virtù  che  la  precedente . 

<At]tta  ad  Sujfidfiontm  ?  Sdoro  deri* 

{fi.  Sacchari  albi  ^  ij. 

SarcocolU  ,  Aloes  hcppr'iCA  ,  Piperis  Ungi  ,  Nucis  Mo- 
fichata  ,  Caryopbyllornm  ana  %  ij. 

Croci  ,  Florum  Rorijmarmi  man.  fi. 

Aquarum  Euphrafi  a  ,  Foeniculi  ,  Ver  ben  a  ana  %  iij. 
Succorum  chelidonii  majoris  ,  Ruta  ana  ^  ij. 

Fellis  perdicum  ^  j. 

Mellis  Rofiati  5  vj. 

JDefiil  tentar  in  alembico  vitreo  ,  balnco  mari  A . 


Virtù  9 


Virtù  f 

I 


os- 


I 
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Virtù 


w* 


Virtù, 


Virtu, 


OSSERVAZIONI. 

S  I  ridurranno  in  polvere  grofsa  le  Droghe  fode>fi 
metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tu¬ 
fo  ;  vi  Ti  verferanno  (òpra  i  liquori  ;  fi  adatterà  al 
la  Cucurbita  un  Capitello  col  fuo  Recipiente,  fi  lu 
teranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  diftillare  tutta  lumi 
dità  in  bagno  maria. 

Quell’ Acqua  ha  le  qualità  delle  precedenti  ,  ma  è 
piìracra  e  più  detcrfiva  ;  fe  ne  mettono  fovente  al¬ 
cune  gocce  negl’occhj  infermi . 

jìqm  Qfibthahnìf a  >  Qjtercetanì. 

;■  -i  «i  *  ;  '  .  I  %  r!  -  irye  •  a  ?  r -r  T>*  ’’  •  r r  .  •  • 

Crea  Met  aliar  um  ^ij  • 

Aque  Euphràfie  ant  Focnìculi v  ). 

Mifce  <&  digerantur  per  tres  aut  quatuor  dies  caltde  , 
scinde  filtra  liquor  em  &  ferva  ad  ufum , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  lo  Zafferanno  dè’Metalli  in  una  gran 
Caraffa  ;  vi  fi  verferà  fopra  l’Acqua  d’Eufrafia 
o  di  Finnocchio  ;  fi  metterà  la  Caraffa  al  Sole  ovve¬ 
ro  fopra  la  Sabbia  un  poco  calda  per  lafeiarvi  la  ma¬ 
teria  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni ,  agitan¬ 
dola  di  quando  in  quando  .  Si  feltrerà  poi  il  liquo¬ 
re,  ovvero  fi  lafcierà  Tempre  fopra  la  polvere  ,che 
col  fuo  pefo  ftarà  precipitata  nel  fondo .  . 

Quell’Acqua  deterge  e  ripulifce  gli  occhi  da.Ha  lor 
fanie  ,  confuina  le  cataraffe  e  le  nuvole, 

A^ct  Ophthalmica  alia  r  Quer^. 

cetani  » 

r\»,  •  */  /  «  •  .  1 1 .  i  ,  m 

.  ■ 

Vitrioli  albi  ^  ili. 

Zingiberis  ,  Macis  ana  J  i* 

Aloes  £  fi.  . 

Latti*  Caprini  Ibi.  ,7, 

Succorum  Chelidonia.  &  Euphràfie  Anafà  fi. 

Macerentur  cmnia  fimul  quatuor  aut  quhtque  dìerum 
f patio  ,  dejlìllenturque  per  balneum  vaporofum  .  Aqua 
defiillata  ad  de  t  ut  hit  fr  ufi  ala  aliqua  non  tamen  [puL 
•verifata  qua  priìis  in  cochleari  ferreo  ignita  fuerint  , 
ttovies  extinguantur  ,  &  tandem  cum  aqua  prediSta 
continuò  refidere  fmantur « 

OSSERVAI  IONI. 

c  ^*\»**Uj  Oj  '.T/  "  ;;  ,  ,  ,  .  *  •  * 

SI  pefleranno  le  Droghe  fode  ,  fi  metteranno  in 
infufione  per  quattro o cinque  giorni  ne’ liquori; 
poi  fe  ne  farà  diftillare  l’umidità  in  bagno  di  vapo¬ 
re  ;  fi  metteranno  in*  infufione  nell’Acqua  diftillata 
alcuni  piccoli  pezzi  di  Tuzia  che  prima  fi  faranno 
fatti  arroventare  in  un  cucchiaio  di  ferro  nuovo,  ed 
eftinti  nell'Acqua  diftillata  per  nove  volte  ;  e  fi  la- 
ìcieranno  infieme  in  un  fiafco  .  La  Tuzia  fi  preci¬ 
piterà  Tempre  in  fondo. 

Queft’ Acqua  è  buona  per  la  Oftalmìe  ;  deterge  , 
indolcifce  l’agrezza  degli  umori  ,  difperde  le  cata¬ 
raffe  e  le  nuvole. 

Aqtta  Communitath  OpbtbalmL 

ca  y  l^enodtft* 

hfi,  Herbarum  Euphrafia  man. in, 

Chelidnnii  ,  Eoeniculi  ,  Verbena  ,  Sileris  montani  ana 
man,  ii. 

Ruta  ,  Melijfa  ana  man.  i.  .  v 

Caryophyllorum  ,  Macis  ,  Ripeti*  longi  ana  ^  fi. 
Macerentur  per  noctem  in 

Aqua  Rofar.  albar.  fa  Vini  albi  ana  part.  equal.  f.  q. 
Deflillentur  in  baltico  marie . 


O  SvS  ERVAZFONI. 

ST  polverizzeranno  groflàmente  il  Pepe,  lungo-,  il 
Macis  e  i  Garofani;  fi  triteranno  e ■  fi-  pefteran- 
no  bene  l’Erbe  infieme ,  ed  avendo  mèfcolato  il  tut¬ 
to  fi  metterà  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di 
Tufo  ;  vi  fi  verferanno  fopra  parti  eguali  di  Vino 
bianco  e  di  Acqua  di  Rofè  bianche  diftillata  ,  nella 
quantità  neceffaria  per  fare  che  tutti  gl’ingredienti 
ftiano  in  infufione  >•  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo 
Capitello  ,e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per 
una  notte  ;  poi  fi  farà  diftillare  il  liquore  in  bagno 
maria  ,  e  fi  conferverà  l’Acqua  diftillata  in  un  fiafco 
ben  chiufo*-.  .  i..  .. 

Deterge  gli  occhi  dalla  lor  fanie,  ne  toglie  le  mac¬ 
chie,  e  ne  guarilce  le  ulceri  j  Tene  fanno  entrar  den¬ 
tro  alcune  gocce. 


v\ 
*  \ 


jìcpua  Ofiulcirìs  interna  y  A* 
Myn^ibto 

Tifi  Baccartim  Juniperi  ^  li» 

Caffi  &  Lignea  ^  i. 

Seminum  Sileris  montani  ,  Eoeniculi  dna  ?«• 

R,ute  \  iii. 

Rulveris  Specìerum  Dìamofchi  dulcis,  JSJucis  Mofchate  9 
Lìgnì  Aloes  ana  ^ii. 

Foliorum  Euphy(lfi*  >  Verbene  ,  Rute  ,  Summita- 
tum  Rorifmarìni  ,  Salvie  ,  Rulegii ,  Anethi  ,  Eoe- 
niculi  ana  ^i  fi  •  »  '  ,  t  . 

Florum  Chelidonie  majori*  ,  Betonici  >  Lavendu - 
le  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Rorifmarìni  anafy  i. 
Macerentur  in  vini  malvatici  1B  Vi.  pef  ociiduum  po- 
fiea  balneo  marie  defiifientur  .  , 

OSSER  V  A  Z  IONI*  i 

:  ■  7:  7  ih  v  Vi  -  1  o ugi: ti  ni  cinv  li  ; 

SI  pefteranno  le  Droghe  ,  fi  metteranno  infieme 
in  Una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi 
verfera  fopra  la  Malvafia  o  in  fuo  difetto  ,  del  Vi¬ 
no  bianco  ordinario  ;  fi  coprirà  il  Vaio  ,  e  fi  met¬ 
terà  al  Sole  o  in  altro  luogo  caldo  per  lafeiarvi  la 
materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ,-ft 
farà  poi  diftillare  il  liquore  in  bagno  maria ,  e  fi  con- 
fervera  l’Acqua  diftillatà  in  un  fiafco  bei!  chiufo. 

E’  buona  per  fortificar  la  vifta  ?  per  attenuare  e 
difperdere  gli  umori  craffi  del  Cervèllo  .  La  Dofe 
ne  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Come  queft’Acqua  è  fpiritofa  o  ripiena  di  parti 
volatili  ,  può  rarefare  gli  umori  troppo  craffi  che  im¬ 
barazzano  il  nervo  Ottico  ,  ed  impedifeono  che  gli 
fpiriti  fieno  portati  agli  occhi  in  affai  gran  quantità , 
c  con  quello  ella  fortifica  la  vifta  : 

-  '  .  •  ,  '  »  "  '  I  »  .  4  .  t  ‘  . 

:  *1*  >  . 

^4qna  Viridi s  correBa  y  H(trtm 

marni • 

2/i.  Mei  li*  Rofati^i). 

Sulphurìs  vivi  ,  Viridi*  JEri*  ,  Alumìnis  erudì  ana 

” 

Ster  cori*  Canini  ficci  ,  Comzrum  Sabine  &  Samba, 
ei  ana  5  i . 

Foliorum  Hyperici  ,  Rorifmarìni  ,  Rute ,  Rlantaginìs , 
Salvie  ,  Rulegii  ana  man .  fi. 

Vini  albi  &  Aqug  Solini  ana  1B  i 
Omnia  ,  excepto  viridis  eri*  ,  mifceantur  ,  &  per 
bore  femtquadr antem  bulliant  ,  pofiea  addito  extra 
ignem  &  dijfoluto  eri*  viridi  ,  coleuir  aqua  viridis  ór* 
fervetur . 


V]rt'u4 


Virtù., 

Dofe . 
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yirfiu  o 
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OSSERV  AZIONI, 


SI  polverizzeranno  I’Alume  ,  il  Solfo  vivo  -,  e  Jo 
fterco -di  Cane  >.fi  pefteranno  bene  le  Piante  in 
un  mortaio,  fi  metterà  il  tutto  iufieme  in  un  Vafo 
di  terra  vernicato  col  Mele  Rotato  ?  col  Vino  bian_ 
co  ,  e  coll’Acqua  di  Solano  diftillata  ;  fi  coprirà- il 
Vafo  e  fi  tara  bollire  la  materia  per- 'mezzo  quarto 
d’ora  ;  fi  toglierà  poi  dal  fuoco  ,  vi  fi  diftòlvera  il 
Verderame  in  polvere }  poi  fi  colerà  il  liquor  verde  \ 
con  efprelfiope,,  e  fi  confervera  in  un  fialco. 

E’  buona  per1  le  ìtlceri  della  bocca  ,  della  gola  ,  ! 
del  nato,  e  delle  altre  parti  del 'corpo , tanto  vene¬ 
ree  quanto  lcorbutiche  o  altre .  Si  toccano  col  Co¬ 
tone  o  co’Vilaccj  di  Tela  imbevuti  in  quell  Acqua  ? 
deterge  e  riioive  » 


t". 


:ìs  <  ‘ 


o  j  .  JV:i  j 

^iqua  Epidemica  ,  Batei  0 

k  •  i  /> 

Foliorum  Chelidonia.  ,  RÒrtfmkfirn  ,  Ruta  ,  Arte- 
mìft&  ,  Abfìnthii  ,  AnagàlUdis  ,  Draconttì  ,  Sca-  > 
pio] a  ,  Agrimonia  ,  'Meliffa  ,  Scordii  ,  Ccntau- 
rìi  minori s  ,  Cardai  Seneditli  >  Betonica  ,  Rcris 
Solis  ana  man.  ij. 

Rad  team  Angelica  ,  Tormentili^  ,  Gentìana  ,  Ze 
doari  a  ,  G dycyrrhiza  ana  . 

«  ,  _ _  - . 1  «  ILI  ifc  «rtìì  J*  .  f  • 


'Itili  nu*  1  vr  y  Z 

dodria  ,  G 'lycyrrhiza  ana  . 

acer  untar  ■vini  albi  15  viij.  d/Vx  , 

deflillentur  S.  A. 


:  OSSERVAZIONI, 

'  t  'C  A  r-  1  •  '  ■  ‘  *  ' 

I  coglieranno  le  Foglie  e  le  Radici  nel  tempo  del 
lor  vigore  ;  fi  pelleranno,  fi  metteranno  in  una  f 
(Cucurbita  di  Tufo  o  di  Vetro  fi  verferà  fopra  di' 
tutto  ciò  il  Vino  bianco;  fi  Chioderà  la  Cucurbita; 
fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di 
due  giorni  ;  poi  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente,'  li  luteranno  le  giunture,  ed  avendo  col¬ 
locato  il  vafo  in  bagno  maria  o  di  vapore  ,  fi  farà 
diftillare' con -un;  fuoco  graduato  tutta  l’umidità  .  Si* 
conserverà  l’Acqua  diftillata  in  un  fiafco  ben  chiù-  \ 

m 

Virtù.  Queft’Acquà  è’n.  ufo  in  Londra  nelle  malattie  E- 
pidemicfie  ,  come  nel  Vajuolo  ,  pelle  Febbri  mali- 
T>ofe.  g ne  •,  nella-  Pe'fife  «  La  Dole  n  é  da  .mezz’oncia  fino 
a  due  onqe 5  o  da,  una  cucchiaiata  fino  a  quattro. 

Se  dopo  la.  diftillàzione  fi  faceflè.  feccare  la  feccia 
’  "  che  retta:  in  fondo  alla  Cucurbita  j  fi  brucriafl'e.,  fe 
ne  traefle  il  fiale- colla  Lifiìvia.,  e  fi  fiacefie  diflòl ve¬ 
re  nell’Acqua  diftillata  ,  ella  „ne  averebbe  maggior  ; 
virtù .  .  , 

Parmi  che-  fi  potrebbono  togliere  dalla  compofi- 
zione  di  queft’Acqua  lenza  diminuire  le  fiue  qualità, 
le  Foglie  di  Celidonia,  di  Anagallide  ,  di  Seabiofia, 
di  Agrimonia  ,  le -Radici  di  Regolizia  ,  e  di  Tor- 
mentilla  ,  perchè  quelle  piante  non  contengono  qua¬ 
li  alcuna  parte  volatile  ;  non  fi  alza  che  del  flem¬ 
ma  con  quella  diftillazione  ,  e  lettenziali  e  fifieche 
fono  le  lor  qualità  principali ,  tettano  pel  fiondo  del¬ 
la  Cucurbita  ;  'farebbe  dunque  meglio  far  prendere 
le  Piante  non  odorifere  in  decozione  che’n  Acqua 
diftillata  . 

v.  - 

jdqua  Lattis  AUxitcrta  ?  Batei . 

•  >  ,  *  ?  \  ^  >  ’►  ’  >  •»  •  ■  >  -  c 

.  .....  . .  *  ’  '  V  ’*  ’  •  I 

2L.  Foliorum  Ulmarìa  ,  Cardai  Benedici  ,  Galega  ana  . 
tpan.  V]  j 

Mcntha  ,  Abfinthi  ana  man.  v. 

Ruta  man.  iij.  '  *'•  ‘ 

Angelica  mari.  ij. 

Contufìs  ad  de  < 

lati is  recentis  congios  il)  i;^/Ì5  xX1V. 

Fiat  defiillatio  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  l’Erbe  nel  lor  vigore  ,  fi  peneran¬ 
no  bene  ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  Cucur¬ 
bita  di  rame  ftagnata  al  didentro;  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  il  latte  .tratto  di  recente  ,  fi  meficolerà  bene  il 
tutto  infieme  ;  avendo  poi  coperto  il  Vafo  col  fuo 
coperchio  a  refrigerante ,  fi  collocherà  in  un  fornel¬ 
lo  a  fuoco  nudo; ,  e  per  far  meglio  ,  in  bagno  ma¬ 
ria  o  di  Vapore  per  farne  diftillare  l’umidita  in  un 
Recipiente  di  Ve,tro  benchiufo.Si  conferverà  quell* 

Acqua  per  fervirfene  al  bifogno. 

É’ buona  per  refifteie  al  veleno  ,  per  difcacciare  v 
con  una  dolce  tra  fpirazione  i  cattivi  umori,  per  for-  Ytr1tt* 
tificare  e  rallegrare  le  parti  vitali.  La  Dofe  n’èda 
una  fino  a  fei  once.  -  P°Je* 

Il  Latte  eflèndo  un  liquor  yifcofo  e  rinfrefcativo 
non  mi  fepibra  un  meftruo  molto  conveniente  per 
codetta  operazione  ;  ma  verifimilmeqte  è  flato  po¬ 
llo  per  temperare  il  calore  degl’ingredienti  i  Queft* 

Acqua  è  principalmente  in  ufo  in  Inghilterra. 

Aqua  Latti s  Pettorali s ,  Batei . 

'♦  i  ,  *  •  •  .'■*  r  -|  »  '  •  »*  (  r*  .  n  ^  *1  , 

Sanguini x  Porcini  15  ij  * 

Limacam  hcrtenj.  conta/.  15  ij* 

Capillorum  Veneris  ,  Hedera  terrefirts  ana  man.  ijj? 

Lìngua  Cervina  man.- ij.  , 

TJvarum  .pa/farum  ,  Ja^ubarum  ana  ^  iv. 

Clycyrrhì&a  ,  Seminis  Anifi  ana  ^  iij . 

Latiti  recenti s  15  xij .  ,  t  . 

M/ce  Q'  fiat  defiillatio  S.  A. 

*  OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Lumache  d’Orto  vive  ,  fi  ri¬ 
puliranno,  e  fi  lchiacceranno  ;  fi  pefteranno  in¬ 
fieme  in  un  mortajo  l’Erbe  che  faranno  fiate  coite 
nel  Ipr  vigore ,  fi  pefterà  con  diligenza  la  Regolizia 
e  l’Anice;  fi  apriranno  le  <Giuggiple>  fi  monderanno 
FUve  dai  loro  acini;  fi  metteranno  queft’Ingredien- 
ti  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  vi  fi 
verferà  fioprà  il  fangue  di  Porco,  e’1  latte  di  Vacca 
tratti’ di  recente;  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  con  una 
Spatola  ,  ed  avendo  adattato  un  Capitello  a  Ha  Cu¬ 
curbita  ,  ed  un  Recipiente  al  becco  del’  Capitello , 
e  lutate  le  giunture ,  fi  metterà  a  diftillare  il  liquo¬ 
re  a  bagno  maria  ,  e  fi  conferverà  l’Acqua  ciittil- 

1 3. 1 3.  • 

E’buona  per  rinfrefeare  ed  indolcire  le  agrezze  del  Virtù 
petto  ,  per  la  Tifichezza  ,  per  eccitare  lo  iputo  , 

.per  purificare  il  fangue  .  La  Dole  è  da  un  oncia  fino  Dcfito 
a  fei  ;  fi  può  anche iervirfène per  ripulire  ed  abbellì- 

E'bene  l’efporre  queft’Acqua  diftillata  per  fette 
ovver.  octo  giorni  al  Sole,  col  fiafco  aperto  ,  fevuolfi 
cpnfervarla  ;  perchè  altrimenti  farebbe  foggetta  a 
corromperfi  a  cagione  di  alcune  parti  fiutinole  ,che 
porta  feco  nella  diftillazione,  _  . 

Queft’Acqua  è  buona  nelle  malattie  di  confunzio- 
ne,  nelle  quali  il  Latte  ufeendo  di  recente  dalla  Vac¬ 
ca  o  dall’ Afina  non  può  paflàrc  perchè  fi  rapprende 
nello  flomaco  dagli  acidi  che  vi  fi  trovano  in  troppo 
gran  quantità. 

Aqua  Pneumàtica  y  Batei . 

Foliorum  Feti  optimi  non  convolutor.  Corticis  exy. 
tern.  Auranr.  ana%iv  . 

Seminis  An  ifi  %  j  fi  . 

Corticis  Vvinterani  5  vj . 

Vini  Hifpanici  15  vi. 

Spiritus  Vini  15  ì* 

Macerentur  fimul  ó*  deflillentur  S.  A* 


o  s- 


I 


U  N  I  ¥  E 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Foglie  di  Tabacco  di  recen¬ 
te  feccate  ,  della  fcorza  gialla  ed  efteriore  d1 
Aranci  amari  ,  dell’Anice,  e  dellaScorza  di  VVin- 
ter  ,  la  quale  volgarmente  fi  dinomina  Cufius  cor 
ticofus  \  fi  peleranno  bene  gli  Ingredienti,  cd aven¬ 
doli  mefcoìati  ,  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  d 
vetro  ;  vi  fi  verferanno  il  Vino  di  Spagna  ,  lo  fp: 
rito  di  Vino  ,  fi  turerà  elettamente  il  Vafo  ,  e  fi 
metterà  in  luogo  un  poco  caldo  ,  per  lafciarvi  la 
materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quattro  ripr 
ni  :  fi  adatterà  poi  un  Capitello  fopra  la  Cucurbita 
,con  un  Recipiente  ,  fi  luteranno  fattamente  le 
giunture,  e  fi  farà  dillillare  il  liquore  in  bagno  ma 
ria  o  di  vapore  ■,  fi  conlèryerà  1’  Acqua  diftillata  in 
un  balco  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  1’  Afima,  per  facilitare  il  refpiro  , 
per  togliere  le  oftruzioni  dal  Polmone  ,  per  eccita¬ 
re  lo  iputo  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a 
mezz*  oncia  :  fa  lbvente  vomitare  a  cagion  del  Ta¬ 
bacco  eh’  ella  contiene. 

qua  &  Sphitus  Lumbricorum 
Magi  [ir  ah  s  ? 

Lumbric  orum  lotorum  1B  iij. 

Limacum  cum  tefiis  mundatorutn  cangio!  duos  »  feu 
1B  xvj.’ 

Contundantur  in  mortario  ,  indantur  vafi  convenien¬ 
ti  ,  addendo 

Foliorum  CTrtica  urentis  Radicibus  man .  V). 

Angelica  fylvefiris  man.  iv. 

Branca  Urfina  man.  vi). 

Agrimonia  ,  Betonica  ana  man.  iij. 

Abfinthii  communi s  man,  ij. 

Ruta  man.  j. 

Florum  Rorifmarini  ^  vj, 

Radicum  Lapathi  ^  X. 

Oxalidis  ^  V. 

Curcuma ,  Corticis  interiori s  arb.  Oxyacantbiy  Corna 
Cervi  crajje  pulverati ,  Eboris  fubtiliter  p  rapar,  ana 

l  iv- 

Caryophyllorum  pulverat.  5  il), 

Seminis  Foenugraci  %  ii. 

Croci  3  iij, 

Spiritus  vini  tenuiorìs  congii  quatuor  cum  dimidìopofi 
infuftonem  viginti  quatuor  borartim  difillentur  per  ale m- 
bicum  . 

I  Libr§  quatuor  prima  prò  fptritu  referventur  ,  qug  fe-. 

quuntur  ,  prò  aqua  lumbricorum  magifirali  % 

' 

OSSERVAZIONI, 

SI  prenderanno  de  i  Lombrici  vivi  grofli  e  ben 
nudriti  ,  fi  laveranno  con  diligenza  ;  poi  fe  ne 
peferanno  tre  libre  che  fi  ometteranno  in  una  gran 
Cucurbita  di  rame  bagnata  al  didentro  .  Si  pren¬ 
deranno  delle  Lumache  vive  co’  loro  gufici,  fi  net¬ 
teranno  al  pofiìbile,  e  fe  ne  pefterannq  nove  o  die¬ 
ci  libre  in  un  mortaio  ,-  fi  metteranno  poi  infieme 
co’  Lombrici  :  fi  prenderanno  1’  Erbe,  le  Radici  , 
la  Scorza  ,  i  Fiori  colti  di  recente  nel  lor  vigore 
fi  peleranno  in  un  mortaio ,  e  fi  melcoleranno  co¬ 
gli  Animali  nella  Cucurbita  ;  vi  fi  aggiugneranno  i 
Garofani,  ii  Fienogreco,  il  Comodi  Cervo  rafehia- 
to  ,  ben  pefti  ,  o  grettamente  polverizzati  ,  poi 
1’  Avorio  preparato  in  polvere  fottile  e  lo  Zaf¬ 
ferano,-  fi  mefcoJerà  bene  il  tutto  infieme  con  un 
bado  ne ,  e  fi  verlèrà  (opralo  fpirito  divino,  quat¬ 
tro  libre  o  circa  .  Si  coprirà  Cubito  la  Cucurbita 
\spirito  dì,  col  fuo  Capitello  a  refrigerante  ,  vi  fi  adatterà  un 
Lombrici  Recipiente  ,  fi  luteranno  piattamente  le  giunture, 
\magifirale.  e  dopo  ventiquattr’  ore  di  digeftione  ,  fi  farà  diftil- 
lare  il  liquore  in  bagno  maria  odi  vapore.-  lequat- 
\  Acqua  di  tro  prime  libre  del  liquor  diftillato  faranno  con- 
\  Lombrici  fervate  a  parte  in  un  balco  ben  chiulò .  Quello  fa- 
U lagiftrak,  rà  do  fpirito  de’  Lombrici  .  Si  continuerà  la  diftil- 
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Jazione  finché  nulla  più  diftftji  ,  e  fi  avrà  1’  Acqua 
di  Lombrici  magiftrale  ,  la  quale  fi  conlerverà  in 
balchi  ben  chìufi. 

Lo  fpirito  e  1’  Acqua  di  Lombrici  Magiftrali  lo-  Virtù. 
Do  buoni  per  lo  Scorbuto  ,  per  T  Apoplefiia  ,  per 
la  Paralifia,  per  refiftere  al  Veleno,  per  le  Malat¬ 
tie  Ifteriche  ,  per  eccitare  T Orina  ,  per  la  Renel¬ 
la  .  La  Dofe  dello  fpirito  è  da  una  dramma  bnoa  Dofe  „ 
ue  :  la  Dofe  dell’  Acqua  è  da  due  dramme  fino 
ad  un  oncia, 

Ho  tratta  quella  definizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  .  Vi  farebbe  magg'or  ragione  di  darle  il  no¬ 
me  delle  Lumache  e  non  de  i  Lombrici  ,  poiché 
più  n’entra  di  quelle  che  di  quelli.  Ma  i  nominoti 
lono  cofa  alcuna  alle  cole. 

Per  avere  un  vero  fpirito  di  Lombrici  fenz’addi- 
zione  ,  farebbe  necefiario  il  mettere  i  Lombrici  in 
Una  Storta  e  lo  (limolarli  col  fuoco  ,  ne  ufeirebbo- 
no  del  flemma  ,  dello  fpirito  ,  dell’  Olio  e  del  Sai 
volatile,  dòyrebbefi  mefcolareben  b.ene  il  tutto  per 
difiòjyere  il  fai  yolatile  ,  ed  avendo  feltrato  il  li¬ 
quore  con  una  carta  grigia  per  fepararne  1’  Olio  : 
fi  avrebbe  poi  a  rettificare  ciò  chè  folle  pattato,  fa¬ 
cendone  dillillare  con  un  fuoco  lento  lameta  ocir- 
ca  :  farebbe  quello  Io  fpirito  di  Lombrici  ,  e  quel¬ 
lo  che  reftafie  farebbe  la  parte  flemmatica  che  do» 
vrebbelfrigettarfi  come  inutile. 

jiopta  Gentìan<e  comporta  , 

2/.  Radicum  Gentiana  incif.  tB  j  fi. 

Foliorum  &  fiorum  Centaurii  minori s  ana  ^  iv. 

Macerentur  in  vini  albi  optimi  libr.  duodecirn  per  dies 
odio  ,  defiillentur  pofiea  per  alembicum  % 

OSSERVAZIONI. 

PRenderalfi  delle  Radici  di  Genziana  ben  feelta  » 
fi  taglierà  in  piccoli  pezzi,  e  fi  metterà  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  colle  Foglie  ,  eco 
j  Fiori  fchiacciati  della  Centaurea  minore  ;  vi  fi  ver¬ 
gerà  fopra  il  Vino  bianco  ,  fi  chiuderà  bene  il  Va¬ 
fo  ,  fi  metterà  nel  letame  caldo  ,  ovvero  in  bagno 
maria  tiepido  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digellio- 
ne  per  lo  fpazio  d’  otto  giorni  ;  fi  feoprirà  poi  la 
Cucurbita,  vi  fi  adatterà  il  fuo  Capitello  di  Vetro 
col  Recipiente  ,  ed  avendo  lutate  efattamente  le 
giunture  fi  farà  dillillare  il  liquore  a  fuoco  di  fab- 
bia  .  Si  conlerverà  1’  Acqua  diftillata  in  un  fiafeq 
ben  chiufo . 

E’  febbrifuga,  buona  per  refiftere  al  veleno,  per  Virtù , 
purificare  il  fangue  .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia 
fino  a  tre  once.  Dofe , 

Ho  tratta  quella,  deferizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  , 

Acjua  Bry  onice  compofìta . 

~>J..  Succi  Radici*  Bryonìa  1B  iv. 

Foliorum  Ruta  &  Artemifia  ana  ÌB  ij, 

Roller um  Sabina  fitcat .  man.  iij. 

Matncnria  ,  Riepeta  ,  Pulegii  ana  man.  ij, 

Ocymi  ,  Diclatnnì  eretici  ana  man  i  fi. 

Corticis  Arantiorum  flav.  recent .  ^  iv. 

Myrrha  ^  ij, 

Caftorei  %  j. 

Vini  generofì  Canarini  1B  Xlj, 

Dìgerantur  per  quatriduum  ,  vafe  idoneo  ,  mox  fiat 
in  balneo  maria  deftìllano  ,  deinde  fnb  medium  defilila - 
t'tonis  ,  exprejfio  &  colatura  ,  &  tandem  per  defii/latior< 
nis  continuationem  &  tinciura  infpijfationem ,  fiat  extra- 
Slum  hyfiericum  • 


O  S- 
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FARMACOPEA 
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OSSERVAZIONI. 

PRenderalTì  della  Radice  di  Brionia  di  recente 
tratta  dalla  terra  ;  fi  rafchierà  e  fé  ne  trarrà 
del  fugo:  prenderanfi  delle  Foglie  di  Ruta  e  di  Ar- 
temifia  recenti,  fi  pefteranno  bene  in  un  mortajo  , 
e  fe  né  trarrà  il  fugo  nella  maniera  ordinaria  :  pren- 
cferanfi  la  Sabina  lecca  ,  il  Dittamo  di„Candia  e  le 
^Itre  Foglie  ,  fi  pellerà  il  tutto,  fi  mefcoleri  con 
della  fcorza  gialla  o  efteriore  d’ Arane)  amari,  col¬ 
la  Mirra,  e  col  CJaftoreo  ;  fi  metteranno  in  una  gran 
Cucurbita  ,  vi  fi  verteranno  l'opra  ,  i  fughi  e'1  Vi¬ 
glio  delle  Canarie  ;  fi  turerà  il  Vaio  efattamente,  fi 
collocherà  in  luogo  caldóper  lafciarvi  la  materia  in 
digellionepcr  lo  fpazio  di  quattro  giorni,  fi  metterà 
poi  a  diftillare  in  bagno  maria  :  quando  fe  ne  avrà 
tratta  la  metà  o  circa  ,  fi  fpremerà  ciò  che  farà  re- 
ftato  nel  Lambiqo  ,  e  fi  farà  difiillar  I’  efprelfiope  , 
come  prima  ,  finattantp  che  non  redi  più  alcun  li¬ 
quore/,  allora  fi  fata  evaporare  Y  umidità  fino  a 
confidenza  loda  :  avrai!!  un  Eftratto  che  fi  confer¬ 
verà  ;  fi  mefcoleranno  1’  Acque  diftillate  infieme  . 
Sarà  quella  1’  Acqua  di  Brionia  comporta  j  fi  cpn- 
ferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufp . 

E’  itterica  ,  àpritiva  ,  buona  per  li  vapóri  ,  per 
eccitare  i  Mefi  nelle  Donne  ,  per  refiftere  al  vele¬ 
no  ,  per  fortificare  il  cervello  e  i  nervi  ,  .per  di- 
Icacciare  co!  me^zo  della  trafpir;piqne  i  cattivi  umo-  » 
ri.  La  Dole  n’ e  da  mezz’  oncia  fino  a  tre  once. 

L’  Eftratto  è  itterico  e  buono  per  eccitarci  Mefi 
nelle  Donne  . 

Ho  tratta  quella  deferizione  dalla  Farmacopea 
di  Londra  . 

jìqua  L u}ì a c u m  ,.1\ 'la 5 1  firn li s  . 

?'L,  Lìrnacum  borUttf  ineij.  fe  ij. 

Folta  Nicol  ian&  fico.  n.  vii). 

Radicis  QlycirrhìzA  piilve-r.  ^  ij. 

Ireos  Fiorenti &  ^  J.  , 

EnnU  Compari*  §  fi. 

S,emintim  .Bombacìs  'fj  fi. 

Seni.  Frigni  or  tiro  major  um ,  Anìfi  ma  ^  vj. 

Croci  ^  j. ,  r[  n 

Flornm  Refar  tìm  %ubx(irum  pug.(yì. 

Violar um  ,  Borraginis  ana.pug.  iv. 

Sanguìnei  Porcini  recenti  ,  Vini  albi  ano,  lb  ÌV. 

.  Sue conim  He der&  terre fr.is  ,  Tujplaginis  ,  Scabìofn  , 
Pulmonar'n  maculofn  aria  lb  i  fi. 

Portulaca  ,  Plantaginis  ^  Ambrofs.  ,  Veronica  ana 

&  ì. 

ÌÀacerentur  per  trìduum  tepide  ,  deinde  dejìillentur 
%/ìtreis  erg  ani s  ,  calore  fnerutn  ad  ff  citatevi  *  •; 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Lumache  ortenfi,  fi  taglie¬ 
ranno  .in  pezzi  e  fi  metteranno  in  un  gran  Vaio 
di  terra  ,  fi  mefcoleranno  colle  Foglie  di  Tabacco 
fecche,  colla  Regojizia,  coll’Iride  e  colle  femenze 
grofi'amente  polverizzate.,,  colla  Radice  d'  Enula 
Campana  ,  col  fangue  porcino  nuovamente  tratto  , 
col  Vino  bianco  eco’  fughi  per  efpreftìone  nella  ma¬ 
rniera  ordinaria,  ;  fi  melcolerà  bene  ii  tutm'infieme  , 
e  fi  chiuderà  con  diligenza  il  Vafo  -,  fi  metterà  in 
luogo  caldo  come  in  bagno  maria,  onel  letame,  o 
in  una  ftufa  ,  dove  fi  Jafcieràla  materia  in  digeflio- 
ne  per  lo  Ipazio  di  tre  giorni;  poi  fi  farà  diftillare 
in  una  o  molte  Cucurbite  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  co¬ 
perte  co  i  lor  Capitelli  d)  vetro  co  i  lor  Recipien¬ 
ti  in  fuoco  di  cenare  o  di  fabbia  ,  e  fi  conferverà 
l’Acqua  diftillata  in  un  fiafeq  ben  chiufo.  . 

fe’*  buona  per  le  malattie  del  polmone,  dej  petto, 
per  la  Tifichezza  ,  per  1’  Afima  ,  per  la  Tofie  im 
vecchiata  ,  per  eccitare  Io  fputo  .  La  Dole  n  è  da 
un  oncia  fino  a  fei . 

Oliandoli  avrà  fatto  diftillare  la  metà  o  circa  de* 
liquore  ,  farà  bene  il  colare  con  efpreifione  quanto 

1.-0  i 


farà  reftato  nella  Cucurbita,  a  fine  di  far  diftillare 
poi  1’  efpreflone  fenza  la.  feccia  :  perchè  fe  non  fi 
oftèrvafìè  quefta  circoftanza  ,  gl’  Ingredienti  fi  at- 
taccherebbono  al  fondo  del  Vafo  ,  e  darebbono  ali* 
Acqua  che  ufeirebbe  per  la  diftillazione  un  cattivo 
odore  di  bruciato  ed  un  colore  rolficcio  . 

Ho  tratta  quefta  deferizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  , 


.Aqua  Petafttidis  comporta  , 

3/.  Rad  ic  tipi  Petafttidis  recente  (fa'  cont ufar um  fe  i  fiv 
Ange\ic&  ,  Imperatoria  ana  ìb  fi» 

Macerentur  in  terevifg  non  lupulata  generof&  fe  x, 
deinde  difiillentur  ,  donec  faporis  mutuilo  vires  radicum 

extraclas  efe  teftetur  » 

•  / 

OSSERVAZIONI, 

SI  prenderanno  le  Radici  recenti  e  ben  nudrite , 
fi  taglieranno  in  pezzi  e  fi  metteranno  in  una 
gran  Cucurbita  di  rame  {lagnata  ,  vi  fi  verferà  fo- 
pra  la  Birra  fòrte  fatta  fenza  lupoli  *  fi  coprirà  il 
Vafo  col  fuo  Capitello  a  refrigerante  e  dopo  tre  gior¬ 
ni  di  digeftione  ,  fi  farà  diftillare  il  liquore  ,  firo- 
vefeierà  1’  Acqua  diftillata  fopra  la  fèccia  ,  e  fi  fa¬ 
rà  diftillare  di  nuovo  ,  fi  replicheranno  le  Cooba- 
ziojii  ,  finché  1’  Acqua  abbia  acquiftato  il  faporedi 
Radice  affai  forte  ;  allora  fi  conferverà  n,e’  fiafehi 
ben  chiufi  .  .,  .  *. 

E’  buona  per  refiftere  al  Veleno,  per  Io  Scorbu¬ 
to,  per  le  Febbri  maligne.  La  Dofe  n’é  da  un  on¬ 
cia  tino  a  fei  . 

Ho  prefò  quefta  deferizione.  nella  Farmacopea  di 
Londra  » 

ylqua  B^(iphar(ii  compofita  * 

lf.  Flornm  Cochlear'u  utriufque  mundatìffmorum  ana 
fe  Vi. 

Ex  hifee  contnfis  [uccus  exprimatur  ,  cui  admifeean - 
tur  Succortim  Beccabunga  ,  Na fi  urlìi  aquatici  ana 

fe  j  fi» 

Vini  albi  optimi  fe  viii. 

Mala  Limon.  curri  tote  incìf.  n.  xii, 

Radicis  Bry  on'ui  re  cent  is  fe.  iv. 

Raphanì  fylveftrts  fe  ii. 

Corticis  VVinteranì  fe  fi. 

Ftucum  Mofcpatarum  ^iv. 

Macerenrur  per  trìduum  &  de/lillentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prènderanno  F  Erbe  nel  lor  vigore  ,  e  fe  ne 
trarranno  i  fughi  nella  maniera  ordinaria  ,  fi 
mefcoleranno  col  Vino  bianco  ,  fi  metteranno  in 
una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  fa¬ 
ranno  Ilare  in  infufione  per  tre  giorni  i  Limoni  ta¬ 
gliati  colle  loro  feorze  infette,  colle  Radici  di  re¬ 
cente  rafehiàte  ,  colla  Nocemofcada  ,  e  colla  fc or¬ 
za  di  VVinter  peliate  in  polvere  grolla  ,  fi  farà  poi 
diftillare  il  liquore  a  fuoco  di  fabbia  ,  e  fi  confer¬ 
verà  F  Acqua  diftillata  . 

E’  incifiva  ,  apritiva  ,  vulneraria  ,  buona  per  Io 
Scorbuto  ,  per  la  Colica  Nefretica  .  La  Dofe  n’  è 
da  mezz’  oncia  fino  a  lei . 

Quefta  deferizione  è  tratta  dalla  Farmacopea  di 
Londra  . 


Aqua 


Virtù  . 
Dofe  9 


■■ 


Virtù  ,  | 


i 


U  N  I  V 


E  R  S  A  L  E.  ,81 


ylqua  G liberti. 

,  Fohorum  Scabiofg  ,  Pimpinella  ,  Dracuntii  ,  Melif- 
fdy  Angelica  ,  Ànagallidìs  flore  purpureo  ,  Tormen¬ 
tala  cum  taditibus  una,  mani,  ij, 

Omnia  rirè  colisela  &  preparata  in  vini  Canarini 
fornita  quatuor  ma.ee  rem  tir ,  &  dijhlla  in  alembico  ccn- 
gios  tres  quibits  aride 

Florum  Cordialium  ano,  ^  iij. 

Tunica,  ^  vj. 

Croci  §  fi. 

Radicum  Curcuma  ^  ij. 

Galanga  ,  Seminis  Ocimi  aria  5  U 

Cirri  »  Cardai  Benedici  ,  Caryophyllorum  ana 

3  V. 

Corticis  Cifri  feci  %  j. 

Rafura  Cornu  Cervi  ^  iv. 

Macerentur  per  24.  e*r  diflillentur  in  balnep 

maria . 

jtqua  dif  illata  adiicias  chelarujn  Cancrorum  fubtilif- 
fimè  pulveratarum  5  vj. 

Rerlarum  praparatarum  %  (5- 

Coralli  rubri  prapar.  Oculorttm  Cancrorum  prapar . 
Succiai  albi  ami  ^  ij. 

Lapidis  B e z,o ardici  Grientalis  ,  Ambré  grifeg,  ana 

9  ij»  V 

Vafe  optimi  obturato  macerentur  ad  folis  calorem  , 
per  fex  feptimanas  f&pius  agitando  ,  po/ìea  filtretur . 
aqua  ,  mifeendo  facchari  candì  cum  aqu*.  refarum  ru~ 
brarum  ^  vj.  CT  aqu^  cinnamomi  optimi  ^  i M.defpuma- 

fi  l  x  ijf 

Species  exficcharì  &  refervari  pojfnnt  prò  pubere  cor¬ 
diali  temperato . 


to  convenevole  per  quella  operazione  quanto  il  Vino 
delle  Canarie,  perchè  gli  fpiriti  de’quali  fi  ha  necefli- 
tà  ,  ne  fono  più  diftaccati  ,  e  più  atti  a  togliere  le 
foftanze  dagl’ingredienti. 

§i  mettono  in  inlufione  l’ultime  droghe  nell’  Ac¬ 
qua  diftillata  ,  affinchè  s’  impregni  di  lor  foftanzae 
di  loro  tinture  ;  ma  nulla  prende  dalle  Perle  ,  nè 
dal  Corallo,  nè  dagli  Occhi  di  Cancro  :  fi  tolgono 
II*  inlufione  podefte  materie  come  vi  fono  fiate 
polle . 

L’  Autore  domanda  che  fi  fchiumi  lo  Zucchero 
candito  dopo  averlo  fatto  liquefare  nell’ Acque  di  Ro- 
lè  roflè  e  di  Cannella,  ma  quella  circoftanzaè  non 
folo  inutile,  perchè  lo  Zucchero  candito  è  uno  Zuc¬ 
chero  puro  che  non  ha  bifogno  di  eflère  Ichiuma- 
to  ;  è  anche  di  pregiufticio ,  perchè  facendo  liquefa- 
ree  fchiumare  lo  Zucchero  in  quell  Acque  che  trag¬ 
gono  la  loro  virtù  dalle  lor  parti  volatili,  eodoro- 
le  ,  il  fuoco  ben  prefto  farebbe  difperderfi  nell’aria 
quanto  contengono  di  migliore.  E’molto  meglio  dun¬ 
que  per  confervare  le  virtù  di  tutti  gl’ingredienti, 
ridurre  lo  Zucchero  candito  in  Polvere  fine  ,  met¬ 
terlo  nell’Acqua  diftillata,  verfarvi  fopra  le  Acque 
di  Rofe  .e  di  Cannella  ,  poi  mefcolare  il  tutto  di 
quando  in  quando ,  finché  lo  Zucchero  fia  liquefat¬ 
to  lènza  l’aiuto  del  fuoco. 

Lo  Zucchero  è  pollo  nella  compofizione  di  quell’ 
Acqua  per  renderla  più  grata,  ma  fi  conferverebb^ 
meglio  fè  non  fe  ne  mettefi’e  in  conto  alcuno . 

<Aqua  Scordii  compofita f 

Suceorum  Galega  ,  Acetofg  ,  Scordii  ,  Cifri  ana 

$5  ij. 

Theriaca  j. 

Macerentur  per  trìduum  &  deflillentur  alembico  vi¬ 
treo  ad  cinerum  calorem  . 

O  S  S  E  R  V  AZI  OOI, 


/ 


OSSERVAZIONI. 


Virtù  , 


Do/e . 

Polvere 
Cordiale  , 
Do/ e. 


SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore  ,  fipefteran- 
no  ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di 
rame  ,  (lagnata  nel  didentro  ;  vi  fi  veleranno  fo¬ 
pra  trentadue  libre  di  Vino  delle  Canarie ,  li  copri¬ 
rà  il  Vaio  col  fuo  Capitello  a  refrigerante  ;  fi  lalcierà 
la  materia  per  lo  Ipaziodi  ventiquattrore  in  digeftio 
ne,  fe  ne  faranno  poi  diftillare  tre  quarti  dell’ Umi¬ 
dita  .  Si  metteranno  in  inlufione  nell’ Acqua  diftilla¬ 
ta  per  lo lpazio  di  ventiquattr' ore  in  bagnomaria  , 
le  Radici,  le  Semenze,  la  Scorza  di  Cedro,  i  Garo¬ 
fani  pelli  ,  i  Fiorie  ’l  Corno  dì  Cervo  ralchiato ,  poi 
fe  ne  tara  la  diilillazione  nello  Hello  bagno  maria  . 

Si  metteranno  in  un  gran  Vaio  di  Vetro  le  zam¬ 
pe  e  gli  occhj  di  Cancro,  il  Corallo  preparato,  il 
Succino ,  il  Bezzuaro  Orientale  e  1’  Ambra  grigia 
fottilmente  polverizzati  ,  vi  li  verferà  fopra,  l’Ac¬ 
qua  dell’  ultima  diftilljizionej  fi  turerà  elettamente 
il  Vaio',  e  fi  efporrà  al  Sole  o  ad  un  altro  fimil  ca„ 
lore  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digeltione  per  lo 
fpazio  di  fei  fettimane  ,  muovendola  fpefib  :  fi  fel¬ 
trerà  poi  il  liquore  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  le  dodici 
once  di  Zucchero  candito  ,  che  prima  farà  fatto  li¬ 
quefare  e  ichiumare  in  lèi  onced’Àcqua  di  Roférof- 
le,  e’n  quattr’once  d’Acqua  di  Cannella,-  fi  conlèr- 
verà  1  Acqua  in  un  fialco  ben  chiufo  per  lèrvirfene 
nel  bifogno, 

E’ cordiale,  aleftiteria  ,  buona  per  refifiere  al  ve¬ 
leno,  per  difcacciare  col  mezzo  della  trafpirazione 
i  cattivi  umori  ,  per  fortificare  lo  ftomaco  e’1  cer¬ 
vello  ,  per  correggere  il  fiato  cattivo .  La  Dole  n’  è 
da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

Si  può  mettere  a  feccare  la  Polvere  che  farà  roda¬ 
ta  nel  feltro,  e  confervarla  come  Polvere  cordiale, 
che  fi  potrà  dare  interiormente  da  mezzo  fcrupoio 
fino  a  due  fcrupoli  . 

Ho  tratta  quella  Definizione  dalla  FarmacoP'-*1 
di  Londra  .  . 

Il  Vino  bianco  ordinario  farebbe  per  lo  meno  tan- 


SI  prenderanno  del  Galega,  deìl’Acetofa  e  dello 
Scordio  colti  nel  lor  vigore  ,  fi  pefieranno  bene 
in  un  mortaio  ,  ed  avendoli  lafciati  per  cinque  o  lei 
ore  in  digeftione  a  freddo  ,  fe  ne  trarranno  i  fughi 
per  efprdfione  :  fi  peleranno  ,  e  vi  fi  diflolvera  la 
Triaca  ,  fi  metterà  la  difloluzione  in  una  Cucurbi¬ 
ta  di  Vetro  o  di  Tuio  ,  fi  chiuderàbene ,  e  fi  met¬ 
terà  in  luogo  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in  di- 
geftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  allora  fi  aprirà 
la  Cucurbita.  ,  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente  e  avendo  con  diligenza  lutate  elettamen¬ 
te  le  giunture  fi  fara  diftillare  a  fuoco  di  cenerio 
di  fabbia  ,  tutta  l’umidità  ;  fi  conferverà  V  Acqua 
diftillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

E’buona  per  fortificare  il  cuore  ,  il  cervello  ,  lo 
ftomaco,  per  ravvivare  gli  fpiriti  ,  per  l’Apoplefiia, 
per  la  Letargia,  per  1’  EpÙefiia ,  per  refiftereal  ve¬ 
leno  ,  per  la  Pelle  ,  per  le  punture  di  Animali 
velenoli  .  La  Dole  n’  è  da  piezz’  pneia  fino  a  tre 
once . 

Ho  tratta  quella  Definizione  della  Farmacopea 
di  Londra.  EH’ è  un  Acqua  Triacale debole} 

Flos  Cordialium  nccnon  Cardia - 
cum  magnum  y  Batti, 

Florum  (ìccatorum  Ror  ifmarini ,  Caltha  ,  Tunica  , 
Superba, ,  Borraginis  ,  Bttglo/ft ,  Roiarum  rubrarum , 
Rojarum  pallidartem  .  Rorella  ,  Vtolurum  ,  Abìes  , 
Betonica ,  Aurantiorum  ,  Jafmini  ana  %  j, 

Croci  [3  ÌV. 

Folìorum  ficcatorum  Cardui  Benedirti  ,  Scordii  ,  An¬ 
gelica  ,  Apìa/lrii ,  Me  ni  ha  ,  Amar  aci  ,  Valeriana 
ana  ^  vj, 

Radicis  Heptaphylli  ,  Zedoaria  >  Ariftoloch'u  rotundi  > 
CaryophylUtg  ana  %  fi, 

Gentiana  5  ij- 

Cor  tic  um  Sajfafras  &  Xyloalces  ana  %  j. 

Cifri 


Virtù , 


Dcfe , 


Efoscor- 
djajiim  . 
Virtù  . 


Dcfe . 


Cardiaca 
tgtagnum  . 


p**»  Car¬ 
diaco  . 

!  ■  1 

dir  tri . 


ì%' 

Cirri  »  Stintali  citrini ,  Baccarum  Juniberi 
ni  %  Cardamomi  )  Seminis  ano,  fi. 

Conta fis  contundendis  adde  Spirimi  Vini  Ìt5  xxx. 

Refi  macerationetn  debitam  abfirahe  per  balneum  ma- 
yi&  113  XX.  qua  fiervcntur  ad  ufium  ,  nominata  FlosCor - 
dhilitim  .  Re  fi  dm  fiat  exprefo  fi?  colatura  qua  per  ul¬ 
teriore  m  defiillationem  exhaletur  ad  mellaginem  .  Sing u- 
iis  hu\us  unciìs  accurate  admìjce  „ 

S  ac  eh  ari  Candì  albi  l  ij- 
Succi  ìHermefiui  ^  j. 

Tinidura  Coralli  5  vj* 

Jplargaritarum  praparat.  3fi> 

Terra  Sigillata  ’Z,  li. 

Bezoar  Antmalis  ,  Beaoar.  Orientalìs  ano.  ^  i« 

Ambra  grifea  f)  ii. 

Mojchi  fi)  (5. 
figlia  Ami  ».  XX. 

Fiat  cflrdiacum  magnum  S.  A. 


OS  SE  R  V  AZIONI. 

•-  .  i  *:  4  y  ,  I 


Sì  averanno  tutte  le  Droghe,  feccate  a  tempo  , 
fi  netteranno,  e  fi  metterà  mié  in  una  gran  Cu¬ 
curbita  ;  vi  fi  verferà  fopra.  lo  Tpirito  di  Vino  ,  fi 
coprirà  il  Vaio  col  tuo  coperchio  e  Refrigerante  ; 
fi  metterà  in  bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  fi  adat¬ 
terà  un  Recipiente  al  becco  del  coperchio  :  fi  ecci¬ 
terà  un  lentilfimo  calore  di  digeltione  lotto  la  Cu¬ 
curbita  per  lo  Ipazio  di  cinque  o  lei  giorni,  dopo  i 
quali  fi  aumenterà  il  fuoco  per  far  diftillare  venti 
Jjbre  ,  ovvero  flue  terzi  del  liquore  .  Si  conler- 
verà  quello  fpi rito  in  un  fialco  ben  chiufo  :  cucilo 
è  quanto  fi  chiama  Flos  Cordialìnm  ,  ovvero  Fior  de’ 
Cordiali  ,  per  efprimere  una  grandi  Hi  ma  virtù  per 
.fortificare  il  cuore;  rallegra  parimente  il  cervello, 
è  buona  per  refiftcre  al  veléno,  per  PEpilefia,  per 
la  Para  li  fi  a  ,  per  1’  A  pop 'fili  a  ,  per  la  Sincope  . 
La  Dofe  ir’  è  da  una  Dramma  fino  a  mezz’  oncia, 
ferve  anche  per  fomentazione  ,  alle  tempie  ,  a  i 
■poi fi  ,  lopra  il  cuore  ,  ed  a!  nabo. 

Si  colera  con  cip  reilio  ne  ciò  che:  farà  reflato  nel.' 
la  Cucurbita  ,  e.  fene  farà  difiillare  o  evaporare  1’ 
umidita  fino  a  confidenza  di  Eftratto:  allora  fi  pe¬ 
lerà  1’  Eftratto  ,  e  vi  fi  mefeoieranno  lopra  ogni 
onca  ©fattaménte  il  fugo  di  Kermes  ,  la  Tintura 
di  Corallo  la  Terra  ligi  Hata  ben  polverizzata  ,  le 
Ferie  preparate  ,  il  Bézzuaro  animale  in  polvere ; 
lottile. ,  il  Mpbchio  e  fi  Ambra  ,  che  faranno  fiati 
ridotti  in  polyere  fine  corrunpocodi  Zuccherocan¬ 
dito  ,•  in  fine  poi  le  Foglie  d’  Oro  .  Si  confervera 
quella  fpeeie  di  Eiettuario  o  di  Confezione  in  un. 
balco  ben  chiufo  :  queilo  è  quanoo  fi  dinomina'  il 
gran  Cardiaco  ....  •: 

...  1  -là  buono  per,  fortificare  il  cuore  ;'il  cervello,  e 
le  altre  parti  Vitali  ,  per  eccitare  il  vigore  ,  per 
refifiere  all’  aria  cattiva. 

Come  in  tutti  i  Paéfi  non  trovafi  il  fugo  di  Ker¬ 
mes  ,  fi  potrà  benvirfi  in  fuo  difetto  dello  feiroppo 
di  Kermes  che  in  ogni  luogo  e  portato  ;  ma  farà 
bene  il  metternè  ii  doppio  le  vuoili  feguire  ebatta- 
mente  1'  intenzion  del  fi  Autore  ;  e  fi  toglierà  dai-' 
la  compofizione  la  metà  dello  Zucchero  candito. 

Molti  Fiori  e  Foglie  odorfie  eh’  entrano  in  quelle’ 
compofizioni  non  hanno'  quafi  più  odore  o  virtù 
quando  fono  becchi  ;  gli  credo  perciò  molto  inuti¬ 
li  ;  tali  fono  i  Fiofi  di  Robe  pallide  ,  di  Viole  ,  di 
Gelbomini  ,  di  Arancio  ,  di  Garofano  ,  le  Foglie 
di  Menta,  è  di  MelilTa  . 


qua  Bardana  corripofita 


2fi.  Radicum  Bardana  rccentis  ,  Vbicetoxici  recentis  , 
Corticis  mediani  Radirìs  Fraxini  ana  Ifi  j. 

Minutim  incifa  infui} Vantar  horis  24.  m  Vini ‘  albi  & 
Aceti  Rutacei  ana  ÌÌ3  ij  fi. 


Fofiea  dejlillentur  in  balneo  maria  ,  addendo  pofi  de¬ 
fiillationem  ,  rlei  Julphuris  acidi  q.  fi  prò  manifiefio  aco- 
re  ,  fi?  dd  fingulas  libras  liquori s  egreffi  camphora  [cru- 
pulum  Jemis  ,  qu$  in  nodulo  lìgata  Jlillatìtio  buie  liquori 
immerfipt  pendala  permanerti  . 

OSSERVAZIONI. 

S  I  taglieranno  e  fi  pefteranno  le  Radiche  le  Scor¬ 
ze  ;  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro 
o  di  Tufo  ,  vi  fi  verferanno  bopra  il  Vino  bianco 
e  fi  Aceto  di  Ruta;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  luo 
Capitello,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  fi  luteran¬ 
no  le  giunture  e  dopo  ventiquattr’ ore  di  digeltione, 
fi  bara  diftillare  il  liquore  in  bagno  maria-* Ti  bepa- 
rerà  poi  ii  Recipiente  ,  e  fi  verberà  dell’Acqua  di- 
ftillata  in  un  fiabeo’,  vi  fi  mebcolerà  con  diligenza  a 
goccia  a  goccia  lo  bpirit?#di  Solfo  nella  quantità  ne- 
ceffaria  per  renderla  agretta  ;  fi  peferà  queft’  Ac¬ 
qua  ,  e  lopra  ogni  libra  vi  fi  metterà  in  infufione 
mezzo  bcrupolo  di  Canfora  inviluppato  in  un  grup¬ 
petto  che  fi  attaccherà  con  un  bpago  al  collo  dell’ 
balco  ,  affinchè  refti  bempre  f'olpelb  nell’  acqua  . 

E’  buono  contro  la  Pelle  ,  refifte  alla  malignità 
degli  Umori  ,  eccita  1’  Orina  ,  reprime  i  Vapori 
ifterici .  La  Dole  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  unon. 
eia  e  mezza . 

L’Aceto  di  Ruta  fi  prepara  mettendo  in  infufio- 
neper  Io  bpazio  di  dodici  o  quindici  giorni  de  i  Fio¬ 
ri  di  Ruta  nell’Aceto,  ebpofto  al  Sole  . 

^A(ju-a  Narcotica  9  ji*  Ivlynfuhi. 

Ifi.  Opii  in  aqua  Solimi  diffoìutì  ^  ij. 

Corticis  Radicis  Mandragora  ,  Croci  Orìentalìs  ana 

l  fi;  - 

Styracis  calamità  5  ij. 

Lìgnì  Aloes  ^  j.  - 

Succi  Florum  apaverìs  erratici  depurati  £  xvj. 

Mi/ce  fip  balneo  maria  defvdlentiir  ad  ter  cium  cobo- 

lìu  in  . 

O  S,S  E  R  V  A  Z  I  O  N.I.'  r  •  ■  '] 

S,fi  pefteranno  la  Scorza  di  Mandragora,  il  Legno 
d’  Aide  e  lo  Storace  ft  liquebarà  fi  Oppio  in 
quattro  o  cinque  once  d-  Acqua  di  Solano  lopra  u*n 
tpoco  lento,  ;  fi  mebcoìefà  il  tutto  collo  Zafferano 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  lì  ver  fé - 
bqpra  il  iugo  di  Fiore  depurato  ;  fi  coprirà  laCu- 
,.c^r.bita  col  ino  Capitello  ,  vi  fi  adatterà  un  Reci. 
pjepte  ,  c  dopo  ventiquattr’  ore  di  digeltione  ,  fi 
metterà  a  diftillare  il  liquore  in  bagno  maria  ;  fi 
cqobera  l’Acqua  difti'llaita  rovelciandoia  lopra  la  bua 
feccia,  e  diftillandola  anche  due  volte  come  prima 
affinchè  s’  impregni  meglio  della  qualità  degl’- In¬ 
gredienti  .  Si  confervera  quell’  Acqua  in  un  fialco 
ben  chiufo. 

Provoca  il  fogno,  riftora  le  forze  abbattute,  ac¬ 
quietai  dolori  .  La  Dole  n’  è  da  una  dramma  fino 
a  due . 

L’  Acqua  di  Solano  non  è  bufficiente'a  diffolvere 
-tutto  l’Oppio,  perchè  non  può  penetrare  la  bua  par- 
re  refinolà  ;  ma  balla  eh’  ella  lo  liquefacela  ,  affili- 
ch’effeudofi  un  poco  diiiaccati  i  buoi  principi,  bene 
innalzi  qualche  porzione  nelia  diiliilazione  ;  non 
può  tuttavia  afeendere  fe  non  la  bua  parte  volatile  » 
Quindi  è  che  fi  Acqua  non  dev’  efl'ere  molto  Son¬ 
nifera  . 

ylqu a  Emliry  n u  w  * 

2fi.  Florum  Ttlig  ar horis  ,  Tunica  recentis  una  3b  fi 
Rofatum  Dama/cenurum  recent.  I  ij. 

Nucis  Mofichati  §  j  5  V  P 

Herbarum  Salvia  cum  floribus  ,  Carvi  ,  FoenicuU  , 
Verbena  ,  Florum  Lavendula  ana  l  i  fi. 

Radicata  Foecnia  maris  recentittm  ,  Seminis  cjufdcnt 

t>lan- 


FARMACOPEA 

K  ermefi- 


l’irtu . 

Dofe , 


Virtù. 

JjoJe. 


Vìrt'i. 

Jjofe . 


V'irt'ù . 
Voje  , 


UNIVERSALE 


pianta  ,  Vifci  q  itemi  ,  Zedoar'u  ,  Granorum  Par  a  di  fi , 
Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Zingibtrisy  Cubebarum 
ano,  ^  j. 

Mach  ?  v). 

Galangs.  5  iìj» 

Croci  Orientali!  ^  ij. 

Incij'a  &  contufa  crajfiufculè  ,  ìnfundantur  in 
Vini  genero  fi  $5  vj. 

Aqua  Lilìorum  convalium  ,  Spirititi  Fragorum  una 

S* 

Aquarum  Salvia  Fornicali  anafò  fi. 

Stent  in  infufione  loco  tepido  vel  in  cella  vinaria  per 
tnenfem  ,  poftea  deflillentur  in  balneo  maria , 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  peftati  e  polverizzati  groflàmente 
tutti  gl’ingredienti  iodi  ,  e  peliate  l’Erbe  e  i 
Fior?  in  un  mortaio  di  marmo,  fi  metteranno  in  una 
gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  vergeran¬ 
no  fopra  il  Vino  delle  Canarie  ,  l’Àcque  dillillate , 
e  lo  fpirito  di  Fragole;fi  chiuderà  bene  il  Vaio  ,e  fi 
metterà  nel  letame  ovvero  in  una  Cantina  per  la¬ 
rdarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  un  Me- 
fe  ,  fi  adatterà  poi  alla  Cucurbita  un  Capitello  col 
Tuo  Recipiente  ,  fi  luteranno  con  diligenza  le  giunture , 
e  fi  farà  diftillare  il  liquore  in  bagno  maria.  Si  con¬ 
ferverà  l’Acqua  diftillata  in  un  fiafco  ben  chiufo  : 

Fortifica  il  cervello  e  lo  ftomaco,è  buona  per  im¬ 
pedire  l’aborto  ,  per  l’EpilelTia  ,  per  l’Apopìeftia  , 
per  la  Paralifia  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino 
ad  un  oncia  e  mezza. 

Il  nome  di  quell’ Acqua  viene  dal  fortificare  ch’el¬ 
la  fa  l’Embrione,  o’I  Bambino  nel  ventre  di  fu  a 
iyladre . 


37? 

La  /emplice  infufione  delle  Droghe  nella  Malva¬ 
lla  farebbe  per  lo  meno  tanto  falutare  per  fortifica¬ 
re  lo  fiomaco  ,  quanto  l’Acqua  diftillata  ;  contereb¬ 
be  una  foftanza  falina  }  della  quale  nuli’afcende  per 
diftillaziope , 

•Aqm  Mercurica „ 

Ceruft,  Veneta  ^ij. 

Altiminis  crudi  ^  i  fi. 

Lithargyri  ,  Mercurìi  Sublimati  etnei  ^  j. 

Salii  Nitri  ,  Ammoniaci  una  “5  ij. 

Zingiberis  ^  i  fi. 

Aceti  ttó  j. 

Aquarum  CentinodU  ^iv. 

Solanti  t-,  plantaginìs  ,  Rofarum  albarum  ana  %  iii. 
Mifce  &  bulliant  parum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Droghe  ,  fi  metteranno  in¬ 
terne  in  un  Vaio  di  terra  vernicato;  vi  fi  verfe- 
ranno  1  Aceto  e  l’Acque  dilli  Hate  ,  fi  agiterà  bene 
la  materia  con  una  Spatola  di  Legno;  fi  farà  leggier¬ 
mente  bollire;  poi  avendola  lafciata  divenir  fredda, 
fi  conferverà  fenza  colarla.  Si  chiarificherà  per  re- 
fidenza . 

E’buona  per  la  Rogna,  pef  le  Volatiche,  per  gli 
Pizzicori  della  pelle,  per  fo  Tigna  ,  per  le  Puftule 
Veneree;  fe  ne  fomentano  le  parti  inferme;  mabi- 
fogna  prima  aver  fotti  precedere  i  Medicamenti  ge¬ 
nerali ,  come  la  cavata  dilanguee  la  purgazione. 


j4qua  Mafii  china  „ 

\ 


Hxmoptoica . 


2f.  hlafiicbes  ^  iv. 

Macis  ^  ii. 

Caryophyllorum  ^i. 

Cinnamomi  ^  fi. 

Pulverifentur  omnia  fa  cotnmifceantur  ,  deinde  in - 
fuyidantur  per  triduum  in 
Vini  Motivatici  fo  ii. 

Tandem  deflillentur  in  arena  igne  lento . 

OSSERVAZIONI. 


SI  riduranno  in  pavere  grofia  gl  Ingredienti  ,  fi 
metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tu¬ 
fo  ,  vi  fi  verferà  lopra  la  Malvafia  ,  o’n  fuo  difetto 
il  Vino  bianco,  fi  coprirà  il  Vaio  col  luo  Capitello 
vi  fi  lafciera  la  Materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di 
tre  giorni;  vi  fi  adatterà  po'  un  Recipiente,  fi  lute¬ 
ranno  sfattamente  le  giunture  ,  e  con  un  fu  oc.**  di 
làbbia  moderato  ,  fi  fara  diftillare  lumidità  .  Si 
conferverà  l’Acqua  diftillata  in  un  fiafco  ben  chiù 
fio  v  : 

Fortifica  lo  ftomaco  ajuta  alla  digeftione  ,  difcac 
eia  i  Venti  am  ila  il  Vomito  .  La  Dofe  n  é  da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia . 

La  Malvafia  nel  luo  fiato  naturale  è  più  ftomaca- 
le  che  ’l  Vino  bianco  ordinario  ma  l’èmenoeflen 
do  diftillata  ,  perch’efiénho  meno  fiata  elaltata  dal 
la  fermentazione  ,  meno  fpirito  fi  alza  nel  Lambic 
co.-  fi  può  anche  dire  che  ’l  Vino  bianco  ordinario 
effondo  più  chiaro  della  Malvafia,  è  più  in  iftatodi 
dift'olvere  le  -  foftanze  degl’ingredienti  che  fi  metto¬ 
no  in  infufione  :  per  codefte  ragioni  preferirei  il  Vino 
bianco  ordinario  a  i  Vini  di  liquore  ,  nelle  diftijla- 
zioni . 

Sarebbe  affai  meglio  il  fare  quella  diftiilazionein 
lagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  ,  che  a  fuoco  di 
labbia  ,  a  cagione  del  Maftice  che  col  fuoco  di  làb¬ 
bia  può  attaccarfi  al  fondo  della  Cucurbita  ,  e  dare 
all  Acqua  che  diftilla  un  odore  di  bruciato  ;  il  che 
non  è  da  temerli  ne’bagni  umidi  : 


Radtcum  Rifiorii.  ,  Symphytì  majorii  Tormentili & 
ana  3;  ). 

Herbarum  CentinodU  ,  MillefolH  ,  Veronica  ,  Py- 
rol&  ,  SanicuU  ,  Burfót  Rifiorii  cum  toto  ana 
man.  j. 

Summitatum  Rubi  ,  Lentifci  ana  man.  fi. 

Granorum  Sumacb  ,  MyrtiUorum  ,  Semìnum  Pian - 
taginis  ,  Berberis  fy  Papetveris  albi  ana  vj. 
florum  NymyhtLi. ,  Cucurbita  ,  Cydonìorum  ,  Rofarum 
rubrarum  ana  pug.  ij. 

Contufis  fpp  commìxtis  omnibus  ,  macerentur  per 
quatriduum  ad  ignem  balneì ,  in 

Succcyum  Plantaginis  ,  Portulaca  ,  Acetofa  ,  Agri- 
moni  et  ana  IL  ij. 

JDotnde  fortitcr  exprimantur  ,  bis  adde 
Acacia  ,  Hypoctfiidc:  ,  Terrg  Sigillati  ,  Boli  Ar¬ 
mena  ana  %  fi. 

Pulveris  Dìatragacantbì  frigidi  f,  ii. 

Macerentur  denuo  per  quatriduum  ,  deinde  in  baine e 
marie,  deflillentur , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  i  primi  Ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  un  Vafo  di  Terra  vernicata  ;vi  fi  verteranno  i 
foghi  di  recente  tratti  per  elpreftìone,  fi  coprirà  eftat- 
tamente  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  tiepido 
per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpaziodi 
quattro  giorni  ;  fi  colerà  poi  con  efpreftion  forte 
fi  metterà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  vi 
fi  melcoleranno  l’Acaccia  ,  l’Ipociftide  ben  pelli  ,  la 
Terra  figillata  ,  il  Bolo  polverizzato  ;  e  la  Polvere 
Diatragacanthi .  Si  coprirà  la  Cucurbita  ,  e  fi  met¬ 
terà  in  bagno  maria  tiepido, per  lafciarvi  la  materia 
ancora  per  quattro  giorni  in  digeftione  :  poi  fi  farà 
diftillare  il  liquore  nello  ftefio  bagno  :  fi  conferverà 
queff  Acqua  in  un  fiafco  . 

E’buona  per  arredare  tutte  l’Emorragie  ,  i  Corfi 
di  ventre  ,  le  Gonorree  :  la  Dofe  n’è  da  mezz’oncia 
fino  a  tre  oqce. 

C  C  c  Ho 


Virtù  » 


Virtù . 
Dofe  . 


farmacopea 


37,4 

Ho  tratta  quella  defcrizione  dalla  Farmacopea  di 
BrufTejes  :  il  luo  nome  viene  dal  fuo  effetto,  perchè 
Himoptoica  lignifica  ,  buona  ad  arredare  lo  Iputodi 
fangue . 

Tutti  codefti  Ingredienti  eh’  entrano  nella  com- 
pofizione  di  quefl'Acqua  fono  atti  ad  arredare  lo  fpu- 
to  di  fangue ,e  l 'altre  Emprragie ,  ma  non  jfe  ne  trae 
una  gran  virtù  con  queda  didillazione;  perchè  le  lo¬ 
ro  qualità  aftrignenti  fono  contenute  o  in  una  lo-  j 
danza  mucilaginofa  e  agglutinante  buona  per  con- 
denfare  il  fangue  ?  come  quella  della  Confòlidamag- 
giore  ,  della  Porcellana  ,  del  Papavero,  de’ Fiori  di 
Nenufar,  di  Zucca,  di  Cotogno  ,  del  Diatragacau- 
to  ,  ovvero  in  una  fodanza  dittica  ,  che  proviene 
da  una  acidità  terredre  e  fida  ,  come  quella  della 
Tormentilla  ,  della  Bidorta  ,  del  Sompiaco  ,  delle  | 
Bacche  di  JVJirtp  ,  del  Piantaggine  ,  della  Centino^ 
dia,  dell’  Acetofa ,  dell’  Agrimonia  ,  dell’  Acacia  ? 
dell’  Ipocidide,  del  JLentifco,  delle fommità  di  Ro¬ 
vo  ,  ovvero  in  una  materia  Alkalina  che  colla  figu¬ 
ra  delle  fue  parti  ,  e  atta  ad  imbarazzare  e  ad  in¬ 
dolcire  gli  acidi  e  le  agrezze  del  fangue  ,  come  i. 
Bolo  e  la  Terra  figillata.  1 

Ora  tutte  cod.efte  fodanze  edendo  troppo  fide  per 
edere  innalzate  dalla  didillaziope  ,  reftano  quad  in¬ 
teramente  nel  fondo  della  Cucurbita  colia  feccia  ,  e 
noq  didilla  che  la  parte  più  demmatici degl’ingre¬ 
dienti.  Trovo  dunque  che  queda  didillazione  non  è 
molt’  utile  è  fi  avrebbe  maggior  utilità  dalle  virtù 
delle  Droghe  che  vi  entrano  ,  fe  fi  facedèro  pren¬ 
dere  agl’  Infermi,  fune  in  fodanza  come  la  Terra 
figillata,  il  golo  ,  1’  Acacia  ,  1’  Ipocidide  ,  le  Bac¬ 
che  ,  le  femenze  ,  la  Polvere  Diatragacanto  ,  i  lu- 
ghi  depurati  ;  le  altre  in  decozione  come  le  Radi* 
ci  ,  le  Foglie ,  i  Fiori . 

^Aqua  lAntìdyf enterica  » 

"ìf.  Tan'is  tefii  cum  crufia  %  iij. 

Florum  Baiati ftiorum  man.  j. 

Terra  Sigillata  ,  Boli  ,  FruButtm  Acacia  noflratis  fic- 
catcrum  ,  Cydoniorum  ficcatorum  una  ^  ). 

Gallariim  ^  VÙ 

Mejpillcrum  ficcatcrum  ,  Sorborum  ficcorum  ,  Nu- 
cijla  ,  Seminis  Plantaginis  ,  Sanguinaria  ,  Bur- 
f*  Pàfiorìs  ,  Sanguijorba  .  Radicis  Acori  ano. 

I  fi- 

Infonde  per  oBo  dies  in 

Aquarum  Tlantaginis  ,  'Tormentilla  ,  Burfa  Rafia» 
ris  aria  q.  f 

Deinde  defiillcntur  balneo  maria  S.  A. 

OSSERVAZIONI» 

SI  faranno  feccare  appoco  appoco  nel  forno  il  Pa¬ 
ne  colla  fua  corteccia;  le  Prugne  falvatiche  di¬ 
nomina  Acacia  nofirana ,  il  Cotogno  tagliatto  in  pez¬ 
zi  ,  le  Nefpole  e  le  Sorbe  ;  fi  pederanno  poi  colle 
femenze ,  colla  Radice  di  Acoro ,  colla  Nocemofca- 
da  ,  colle  Noci  di  gialla  ,  e  co’ Fiori  di  Melagranata: 
da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  la  Terra  fi¬ 
glila  e’1  Bolo  ;  fi  metterà  il  tutto  infieme  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  ,  vi  fi  yerferan  no  fopra  delle 
Acque  didillate  nella  quantità  che  farà  neceda- 
ria  perchè  fieno  coperte  le  Droghe  pede  ;  fi  ture¬ 
rà  bene  il  Vafo  e  fi  metterà  nel  letame  ,  per  la  fi¬ 
darvi  la  materia  in  digedione  per  lo  fpatio  di  otto 
giorni  ,  avendo  poi  adattato  alla  Cucurbita  un  Ca¬ 
pitello  ed  un  Recipiente  e  lutate  efattamente  le 
giunture  ;  fi  farà  didillare  il  liquore  in  bagno  ma¬ 
ria,  e  fi  conferverà  1’  Acqua  didillata  in  un  fiafeo 
ben  chiufo  . 

E’  buona  per  la  Didenteria  p  per  gli  altri  Corfi  di 
ventre  ,  per  lo  fputo  di  fingile ,  per  arredare  la  Gonor¬ 
rea  .  La  Dofe  n’è  da  un  enfia  fino  a  quattro  . 

Dico  lo  dello  di  queda  operazione  che  della  prece¬ 
dente  :  Gl’  Ingredienti  chela  compongono  produrreb- 
bono  un  effetto  molto  migliore ,  edendo  dati  in  fidan¬ 
za  che’n  Acqua  didillata  :  perchè  la  didillazione  non 
ne  porta  feco  che  la  parte  più  flemmatica. 


Aqua  Pbyfogona  „ 

2£.  Seminis  Anifi  probe  contufi  ^  iv, 

•  cinnamomi  ^  ij* 

Seminis  Dauci  fy  he  fi  ris  ^  i. 

Nucis  Mojchata  ,  Macis  ,  Galanga  ,  Caryophyllorum 
ana  f)  il. 

Trita  iufundantur  in  vini  Malvatiei  ÌB  iv.  per  li- 
danni  aut  triduum  ia  loco  calerne  3  deinde  defiillentur 
lege  artis  . 

OS  SE  R  V  A  Z  IONI. 

SI  pederanno  bene  tutti  gl’  Ingredienti  infieme  ; 

fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di 
Tufo  ;  vi  fi  verfera  fopra  la  Malvalla  ovvero  infuo 
difetto  ,  del  buon  Vino  bianco;  fi  chiuderà  con  di¬ 
ligenza  il  Vaio  ,  fi  metterà  nel  letame  ;  per  lan¬ 
ciarvi  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio  di  due 
o  tre  giorni;  poi  fi  aprirà  la  Cucurbita  ,  vi  fi  adat¬ 
teranno  un  Capitello  ed  un  Recipiente  ,  fi  luteran¬ 
no  le  giunture,  e  fi  farà  didillare  il  liquore  in  ba¬ 
gno  piaria  fi  conferverà  1’  Acqua  didillata  in  un 
fiafeo  ben  chiufo. 

Difcute  ed  attenua  gli  umori  troppo  yifcoffdifcac- 
cia  i  Venti,  fortificalo  domaco,  aiuta  alla  digefiio-,  virtù. 
ne.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  ad  un  oncia.  Dofi 
Il  nome  di  Pyfogona  è  dato  dato  a  qued’  Acqua  , 
per  eh’  ella  fa  dilperderela  flatuofità . 

Jhjua  Phllofcpboru m  . 

2fi.  Florum  Sambuci  recentìum  IB  i. 

Nymphaa  3;  ix. 

Herbar um  LaBuca  ,  Portulaca  ,  fol.mi  cum  toto  ana 

ÌB  fi. 

Hyofciamì  albi  ,  Florum  Fapaveris  erratici  &  dome- 
fiici  ana  ^  iii. 

Rojarum  Violarum  ana  ^  ii. 

Succorum  Sempervivi  5  Plantaginis  }  Acetofa  ana 

lo  j  • 

Endivia  1B  fi. 

Omnia  recenter  contufa  infondantur  per  dies  decem 
in  cella  frigida  ,  pofiea  defiillentur  in  balneo  maria 
ad  ficcitatem  ,  fexies  reiterando  (emperque  difiillatum 
aff'undendo  fnper  novas  herbas  ,  omijfis  ficcis  ,  tan- 
demque  reBifica  :  reBificato  adde  fai  ex  fecibus  extra - 
Bum  depur  atumque  ,  fepeli  in  ter  r  am  f rigidi  film  atn 
per  menfem  . 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliato  e  peftato  in  un  mortaio  di 
marmo  1’  Erbe  e  i  Fiori  ,  fi  metteranno  infe¬ 
rri  e  in  una  Cucurbita  di  Vetro o  di  Tufo;  vi  Avar¬ 
ieranno  fopra  i  fughi  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo 
Capitello  ,  fi  metterà  in  una  Cantina  frelca  ,  per 
falciarvi  la  materia  in  digedione  per  lo  fpaz  o  di 
dieci  giorni  :  fi  adatterà  poi  pii  Recipiente  al  Lam¬ 
bicco  ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  diffidar 
1’  infufione  in  bagno  maria  fino  alla  liceità  ;  lì  ri¬ 
tirerà  la  feccia  che  farà  redata  in  fondo  alla  Cucur¬ 
bita  ;  vi  fi  metteranno  in  fua  vece  di  nuove  Foglie 
e  nuovi  Fiori  come  prima  ,  vi  fi  verferà  fopra  1’ 

Acqua  didillata  ,  e  fi  comincierà  di  nuovo  la  didil¬ 
lazione:  fi  replicherà  il  mettere  nuove  Piante  nel¬ 
la  Cucurbita  in  vece  delle  precedenti  ,  il  verfarvi 
1’  Acqua  didillata  ed  il  farla  didillare  fino  a  lèi  vol¬ 
te  ;  li  letificherà  poi  1’  Acqua  didillata.  facendoladi- 
dillar  fola  in  bagno  mgria  o  di  vapore  fino  a’ due  terzi 
che  faranno  la  parte  più  efaltata  . 

Si  farà  feccare  adatto  la  feccia  dell’ Erbeede’Fiori 
che  farà  data  tratta  dalla  Cucurbita  lèi  volte  diverfe 
fi  brucierà  efe  ne  trarrà  il  fale  colla  lidìvia  nella  rpa. 
niera  ordinaria  ;  fi  diflòlverà  il  Sale  neH’Acqua  di¬ 
dillata  ,  dopo  diche  fi  metterà  in  un  fiafeo  ,  fi  lèppel- 
lirà  fotto  terra  nella  Cantina  e  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpa- 
ziodi  un  Mefe;  poi  fi  eltrarrà  dalia  terra  e  fi  faràlèr- 
vireperlo  bilogno. 


E’buO' 


L  E. 
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Virtù . 
Dafe. 


UNIVERSA 


E’buona  per  mettere  m  calma  il  troppo  gran  mo-  » 
to  degli  umori,  per  fopire  i  dolori  acuti,  per  arreda¬ 
re  l’Emorragie  :  Ja  Dole  ne  da  mezz’oncia  fino  ad  I 
un  oncia.  Si  può  fervjrfene  efteriormente  per  le  in¬ 
fiammazioni  . 

In  nome  di  quella  defcrizione  viene  fenza  dubbio 
dall’efi'ere  (lata  inventata  da  alcuni  Alchimilli  ,  che 
fra  loro  fi  dinominano  Filofofiper  eccellenza;  vilo- 
no  molte  circollanze  inutili;  perchè  in  primo  luogo 
non  è  necefiario  in  conto  alcuno  il  fare  una  si  lungi 
4ige(lione  delle  Droghe  che  vi  entrano  :  fon  ellèno 
Foglie  e  Fiori ,  i  principi  de’quali  fono  facili  a  diftac- 
carfi  ,  e  per  confeguenza  una  digeftione  di  dieci  o 
dodici  ore  farebbe  diffidente  .  In  fecondo  luogq  il 
frefco  della  Cantina  nella  quale  domandafi  che  fi  metta 
ì’infufione  non  può  comunicare  colà  alcuna  alla  ma¬ 
teria,  ed  impedisce  che  i  principi  fiefaltino:  e  quello 
dunque  un  ritardare  d’una  maniera  ,  ciò  che  fi  vuol 
fare  d’un  altra.  Di  più  ;  quando  il  frefco  della  Can¬ 
tina  potefl'e  dar  qualche  impreffione  aH’infufione  , 
|e  diftillazioni  che  non  poflòno  fare  fe  non  col  mez¬ 
zo  del  fuoco  ,  la  didruggono:  In  terzo  luogo  ,  la  retti¬ 
ficazione  che  fi  fa  ancora  dell’Acqua  eh  è  data  di¬ 
ffidata  fei  volte  non  può  fervire  a  cofa  alcuna  ,  e 
principalmente  in  un  Acqua  poco  fpiritofa  ,  e  la  princi- 
pai  virtù  della  quale  condde  in  un  flemma  narcotico 
e  condenfante  .  In  quarto  luogo  il  Tale  iilli violo  eh  e 
flato  tratto  dalla  calcinazione  delle  Piante,  edeflèn- 
do  alkali  ,  è  ripieno  di  corpufcoli  igniti  ,  non  con¬ 
viene  in  quefl’ Acqua ,  non  può  che  indebolire  la  fua 
virtù  narcotica  .  Sarebbe  molto  meglio  trarre  l’E- 
flratto  dalla  feccia  delle' Piante  che  refta  dopo  le  di¬ 
ftillazioni  ,  coll’Acqua  comune  ,  nella  maniera  or¬ 
dinaria  ,  e  coqfervarlo  in  un  Vafo  per  mefcolarne 
una  dramma  in  fei  once  di  Acqua  didillata  ,  allor¬ 
ché  fi  vorrà  fervirfene.  Qued’EAratto  conterreb¬ 
be  il  fai  edenziale  delle  Piante,  che  non  avendo  ri¬ 
cevuta  calcinazione ,  avrebbe  ritenuta  la  lorqualità 

che  fi  dà  all’  Acqua  didillata 
mettendoli  fiafcoche  la  contiene  per  lolpaziodiun 
Mefe  in  terra,  non  è  affatto  inutile,  purché  fi  lafci 
il  fiafeo  aperto  ;  perchè  con  quedo  mezzo  fe  ne  fa 
difperdere  l’odore  di  diffidato  ,  e  fi  rende  più  in 
(lato  di  produrre  il  fuo  effetto  . 


principale . 

Il  rinfrefeamento 


A  fi m  Salariti  comporta* 

T  olì  or  u  m  Salviti  Majorana  ,  Thymi  ,  Lavendula  % 
Epìtimi  ,  Betonica,  ana  man.  j. 

Radici  ireos ,  Cyperi  rotundi ,  Calami  Aromatici  ana 

S  E 

Cinnamomi  ?<$* 

Storacis  calamita  ,  Benzoini  ana  5  j  fi* 

Spiritai  Vini  rettificati  Ih  iv. 

Digerantur  fimul  per  quatuor  dies  ,  dein  defitti#, 
per  balneum  maria . 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliati  e  ben  peffati  gl’ingredienti,  fi 
metteranno  infieme  in  una  Cucurbita  di  Vetro 
°  di  Tufo  ;  vi  fi  verferà  fopra  lo  Ipirito  di  Vino  , 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello ,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Recipiente  ,  fi  lutteranno  le  giunture  ,  e 
dopo  quattro  giorni  di  digeftione  ,  fi  farà  diffidare 
1  umidità  in  bagno  maria  .  Si  conferverà  l’Acqua  o 
piuttodo  lo  Ipirito  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

E’buona  per  fortificare  il  cervello  e  le  giunture, 
fi  può  darne  ned’Epileffia ,  nell’Apopleffia ,  nelle  al¬ 
tre  malarie  del  cervello.  LaDofe  n’è  da  unadram-* 
ma  fino  a  mezz’oncia . 

liofila  cantra  Terrorem  ,  aut  Ca* 
f id  m  Mulierum  gradui  dar  um  , 

Cinnamomi  f  i  fi, 

Cubebarum  Sfi* 

Caryophyllorum  5  A)* 

Macis  ,  Galanga  ,  Zingìberts  ,  Zedoaria  ,  Crocè 
Orientali  ana  ^ij- 

Elorum  Lavendula  ,  Spica  nofiraris  ,  Aqua  Fio - 
rum  Lilii  convaìlium  ctttn  vino  albo  generofo  defiillatì 
tB  iv. 

Fìigera  ntur  fimul  per  quatuor  dies  ,  pofiea  deflillentur 
balneo  maria . 


Virtù. 
Trofie « 


A  pia  La'zrendutti  compatta 

ifi.  Florum  Lavendula  ,  Lilii  convaìlium  ana  man. 

vì* 

Salvia  ,  Rorifmarinì  ,  Poeonia  ,  Tilii  ana  pug.  ) . 
Radicis  Poeonia  ,  Eruca  ana  5  iij  • 

Galanga  ,  Zingiberis  ,  &  Calami  Aromatici  ,  Nuci- 
fia  ,  Cubebarum  ,  Cinnamomi  ,  Macis  ,  Caryo- 
phyllorum  ,  V'ifci  quercini  ana  gr.  jtxvij. 

Vini  optimi  q.  f. 

Fiat  tnfufio  &  defiillatio  in  balneo  maria , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  gl’ingredienti  ,  fi  metteranno  infie¬ 
me  in  una  Cucurbita  di  Vetro,  o  di  Tufo;  vi  fi 
verferà  fopra  la  quantità  neceflaria  di  buon  Vino 
bianco  ,’  coficchè  luperi  la  materia  di  quattro  dita: 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello ,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Recipiente ,  fi  lutteranno efattamente  le  giun¬ 
tare  ,  e  dopo  due  o  tre  giorni  di  digedione,  fi  farà 
diffidare  il  liquore  in  bagno  maria  :  fi  conferverà  1’ 
virtù.  Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Dofe.  E’cefalica  e  artritica ,  fortifica  il  cervello  eie  giun¬ 
ture  ,  fi  può  fervirfene  ned’Epilelfia  ,  nella  Parali¬ 
si  ,  nell’Apopledìa  .  La  Dofe  n’è  da  due  dramme 
fino  ad  u,n  onci?*,  .* 


OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  bene  gl’ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  una  Cucurbita  ,  fi  verferà  fopra  l’Acqua  di 
Lilj  Convallj  fatta  col  Vino  bianco  ;  fi  turerà  efat¬ 
tamente  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  nel  letame  ,  perla- 
fciarvila  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quat¬ 
tro  giorni,  fi  aprirà  adora  la  Cucurbita,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Capitello  col  fuo  Recipiente  ,  fi  lutteranno 
efattamente  le  giunture  e  fi  farà  diffidare  l’umidità 
in  bagno  maria  ;  fi  conferverà  queft’Acqua  injun 
fiafeo  ben  chiufo . 

E’buona  per  le  Donne  gravide  che  hanno  avuto  Virtù , 
paura  ,  o  fono  cadute  ;  impedifee  faborto  fortifi¬ 
cando  la  Madre  e’1  Bambino  ;  ajuta  alla  digeftione.  Trofie, 
La  Dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia . 

Ai]u a  Domìnarum  5  A.  Mynficbt. 

Ifi.  Cuffia  Lignea  %  ij. 

Radicis  Artemìfia  ,  Cennana  dìttamni  albi  ana 

Nucleornm  Perficorum  ,  Ceraforum  ,  Amygdalarum 
amararum  ana  %  j. 

Myrrha  ,  Boracis  Veneti  ,  Seminis  Lavendula  'aria 

Sfi* 

Herbarum  Marrubii  ,  Ruta  ,  Sabina  ana  5  iij. 

Florum  Centaurii  minor is  ,  Sambuci  ,  feiri  ,  Me¬ 
ditila  Aucleorum  ìnteriomm  Lapìdìs  Aetitis , 

Caftorei  ,  Opoponaci  ,  Sagapeni  ,  Affa  feetidg,  ana 

?ifi* 

piperis  nigrì  ,  Croci  Orientalis  ,  Succini  albi  ana  ^  }<, 
Craffiufcule  ìncìfa  &  contufa  infundantur  in 
Vini  Mal  valici  vj, 

C  C  C  z  Dige-> 


3  76  farmacopea 


Ufgcrantur  per  aliquot  dìes  ,  pofiea  adde  Aquaram 
Calamintba  ,  Buglojft  ,  Manicarla  >  Artemifia  > 
Vulegii  ,  Verbena  ana  Ife  j. 

Mifce  ó*  in  balneo  maria  per  alembìcum  di . . 
/?;//*  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groflamente  gl’ingredienti  ;  fi 
metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  yetro  o 
di  Tufo  ,  vi  fi  verferà  fopra  la  Malvalla  ,  o  in  fuo 
difetto  del  Vino  bianco  ;  fi  chiuderà  efattamente  il 
Vaiò  ,  fi  metterà  nel  letame,  per  lafciarvi  la  materia 
in  aigeftione  per  lo  ìpazio  di  quattro  o  cinque  gior¬ 
ni  ,  avendolo  poi  fcoperto  ,  vi  fi  aggiugneranno  1’  , 
Acque  diftillate  ,  fi  adatteranno  alla  Cucurbita  un 
Capitello  ed  un  Recipiente  ;  fi  luteranno  con  diligenza 
le  giunture, e  fe  ne  farà  diftillare  l’Umidità  in  bagno 
maria  .  Si  conierverà  1’  Acqua  in  un  fiafco  ben 
chi  ufo  . 

yinu »  E’buona  per  facilitare  il  parto  ,  per  fare  ufcire 
il  Bambino  morto  e  la  fecondina  dalla  matrice  ,per 
Dofe  f  fortificare  il  cervello  e  lo  filomaco  .  La  Dofe  n’è  da 
due  dramme  fino  a  dieci. 

Ne’I  Borrace  nè’l  Midollo  o  materia  molle  che 
alle  volte  fi  trova  nella  Pietra  Aquilina  fervono 
qui  di  cofa  alcuna  ,  perchè  fono  materie  fife  dalle 
quali  non  può  ufcire  che  una  piccoliffima  quantità  di 
flemma  infipido  per  diftillazione  .  Farebbefi  bene  a 
conlèrvare  il  Borrace  per  dilfolyerlo  nell'Acqua  dopo 
edere  fiata  djftillata  ,  perchè  allora  produrrebbe 
un  affai  buon  effetto  ,  e  non  farebbe  cambiar  colo¬ 
re  all’Acqua  .  Quanto  alla  Pietra  Etite  o  di  Aqui¬ 
la  .  vi  è  più  immaginazione  che  realità  nella  virtù 
che  l’è  attribuita  di  far  partorire  ;  ma  fe  può  trar- 
fene  qualche  virtù ,  fi  può  farlo  mettendo  il  fuo 
nocciolo  ridotto  in  polvere  lottile  in  infufione  Tem¬ 
pre  nell’Acqua  diftillata. 

Aqua  Vomitila  ,  P  Interi . 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  fette  ovver  otto  libre  di  Aceto  forte 
in  una  Cucurbita  ,  vi  fi  adatterà  un  gran  Capi¬ 
tello  di  piombo  aliai  ampio  con  un  Recipiente  di 
Vetro  ;  fi  luteranno  le  giunture  e  con  un  fuoco  di 
labbia  moderato  fi  Tara  diftillare  la  quarta  parte  o  cir¬ 
ca  del  liquore ,  Si  feparerà  come  la  parte  piu  flem¬ 
matica  ,  e  più  debole  ;  fi  cambierà  Recipiente  ,  ed 
avendo  accrefciuto  un  po’ il  fuoco  ,  fi  continuerà  la 
diftillazione,  finche  non  refti  che  una  materia  melofa  iti 
fiondo  della  Cucurbita.  Si  conferverà  queft’ultim’ Ac¬ 
qua  in  un  fiafco. 

Stimafi  prooria  per  far  vQmitare?  ferve  nelle  Feb-  Virtù  9 
bri  intermittenti  "e  nell’Epileflìa ,  La  Dofe  n’è  da  Pùfe> 
un  oncia  fino  a  due  ;  è  di  un  fapore  .dolciario. 

Bifogna  guardarfi  dal  l’eccitar  con  troppa  forza  il 
fuoco  lui  fine  della  diftillazione  ,  perchè  la  foftanza 
melofa  dell’Aceto  fi  attaccherebbe  al  fondo  della  Cu¬ 
curbita  ,  e  l’Acqua  che  ne  diftillaflè  ,  acquifterebbe 
un  odore  di  Empireuma  o  di  bruciato. 

La  dolcezza  di  quell:’ Acqua  e  la  fua  virtù  vomiti» 
va  non  vengono  che  da  un  poco  di  piombo  ch’ella 
ha  diftaccato  ,  in  pattando,  dal  coperchio. 

Quell’ Acqua  è  propriamente  un  Aceto  di  Satur¬ 
no  ,  ma  poco  irppregnato  di  piombo;  fe  fa  vomita¬ 
re  Jo  fa  per  accidente  pelando  fopra  loftomaco  e  fi  fi¬ 
lando  ciò  che  vi  trova  .  Non  approvo  l’ufo  di  que- 
fio  medicamento  interiormente  ;  elfendo  applicato 
efteriormente  è  difeccativo. 

Ama  C  cele  [iti , 

*  Alnminis  ufli  ^  iv. 

Salis  Aumentaci  3;  ij . 

Aqua  Catch  ìbfiv. 

Bulliant  fimul  igne  lento  in  vafe  aneo  ad  confumptionetn 
tenia  partii  . 

Filtrerur  liquor  &  (trvetur  ad  ufum. 


If.  Nucum  J uglandìum  virìdum ,  Radicis  Raphanì  ano. 

’•  ibi):  _ 

Aceti  fòiij. 

Dtgerantur  levi  calore  per  dies  quinque  vel  f ex ,  po/l  e  a 
defilila  ex  bi<lneo  maria. 

Nonnulli  fortiorem  illam  aqtiam  reddunt  addendo 
jionnibil  aqua  benedici^  Rulandi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  le  Noci  Verdi  ,  e  le  Radici  , 
fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro, o  diTu- 
fo  ;  vi  fi  verferà  foprafl  Aceto  ,  fi  turerà  ben  la 
Cucurbita  ,  e  fi  metterà  in  digeftione  nel  letame  ; 
vi  fi  lafcierà  per  cinque  o  fei  giorni,  poi  fi  diftillerà 
l'umidità  in  bagno  maria, e  fi  conferverà  l’ Acqua  di- 
ftillata. 

Pretendefi  ph’ella  fia  un  poco  vomitiva.  La  Do¬ 
fe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  tre  once;  fi  può  renderla 
più  forte  aggiugnendovi  un  poco  d’Acqua  benedetta 
di  Rulando , ovvero  di  Vino  Emetico. 

^Aqua  Saturnina  ?  Efculapìì * 

Difilla  acetum  fortiffimum  per  alembìcum  plum ? 
beum  magnum  abficiendo  quartam  partem  aceti  pri¬ 
mo  extìlhntis  tanquam  n-imis  debilis  ,  reliquiari  exci- 
pe  ad  ficcitatem  fere  totaknt  ,  cavendo  pamen  ne  ab 
aceti  meli agìne  tptrum  stcquirat  odqrem  > 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  e  fi  mefcoleranno  infieme  l'Al¬ 
lume  bruciato  e’1  fale  armoniato  ,  fi  farà  bollire 
la  meicolanza  nell’Acqua  di  calcina  in  un  baccino 
di  Rame  fino  alla  diminuzione  del  terzo  o  circa  dell’ 
umidità:  fi  toglierà  allora  il  bacino  dal  fuoco  ,  ed 
elfendo  mezzo  freddo  il  liquore  ,  fi  feltrerà  e  con- 
lèrverafli . 

E’deterfivo  ,  difeccativo  ,  e  vulnerario  ,  non  fer¬ 
ve  ch’efteriormente  per  le  piaghe  minacciate  di  can¬ 
crena  . 

Quello  liquore  bollendo  s’impregna  del  'Rame 
che  difsolve  nel  bacino  e  gli  comunica  un  colore  che 
ha  del  celefte:  quello  gli  ha  fatto  dare  il  nome  d’ Ac¬ 
qua  celefte.  Se  nel  bollire  non  avelie  prefo  colorea 
fufficienza  ,  farebbe  necefiario  lafciarlo  diventar  fred¬ 
do  nel  medefimo  Vaio  ,  affinchè  lì  caricallè  fuffi- 
cientemente  della  foftanza  di  quel  metallo  >•  perchè 
acquifterebbe  con  quello  una  qualità  più  detersiva. 

Per  brucciare  o  calcinare  f  Aliarne,  bilogna  riem¬ 
piere  d  Allume  di  Roma  il  terzo  o  la  metà  di  un  Cro¬ 
giuolo  o  di  un  Vaio  di  terra  che  non  fia  al  di  dentro 
vernicato  ;  fi  metterà  il  Vafo  in  mezzo  a’carboni 
ardenti,  l’Allume  fi  ridurrà  infufione  ,  e  fi  gonfierà 
molto  .  La  fua  umidità  flemmatica  fi  evaporerà  ,  fi 
continuerà  la  calcinazione  finché  più  non  fumi  e  fi  a 
ridotto  in  una  malìa  bianca  rarefatta  ,  che  fi  chiama. 
Allume  bruciato  ,  o  Allume  calcinato. 

Coloro  che  non  vogliono  far  calcinare  che  una 
piccola  quantità  di  Alume  fi  contentano  di  met¬ 
terlo  fopra  una  pala  di  ferro  ,  che  ferve  come  dì 
ftromento  nel  cammino  .  L’Allume  bruciato  e 
efcarotico  ferve  per  confumare  l’efcrefcenze  del¬ 
la  Carne  ,  e  per  penetrare  le  carni  morte  nella  can¬ 
crena  . 

Si  può  fervirfi  dell’Acqua  o  flemma  dell’Allume 
calcinandone  nella  maniera  Tegnente . 


Virtù , 


i 


Riem- 
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U  N  I  V  E 

Riempite  ci’ Allume  di  Roma  la  metà  di  una  Cu- 
curbita  di  Terra,  adattatevi  un  Capitello  ed  un  Re„ 
cipiente  ,  lutate  le  giunture  e  mettete  il  Vaio  in  di* 
filiazione  /opra  un  fuoco  mediocre ne  difiilieraun 
Acqua  o  Flemma  infipida  ;  continuate  il  fuoco  fin 
V‘rtd>  che  più  non  diflilli  cofa  alcuna.  Quell’Acqua  di  Al¬ 
lume  è  propria  per  nettare,  indolcire  e  fortificar  gli 
occhi  ;  ferve  anche  in  gargarilmo  per  la  Se  iran- 
zia . 

Si  troverà  nella  Cucurbita  1’  Allume  bruciato  . 
Tutte  quelle  preparazioni  non  fono  propriamente 
che  deflemmazioni  o  difeccamenti  dell’ Allume,  fò¬ 
lio  con  improprietà  chiamate  Allume  bruciarne  Allu¬ 
me  calcinato  ;  il  vero  Allume  calcinato  è  quel  lo  che 
fi  trova  nella  Storta  dopo  la  difiiìlazione  dello  fpiri- 
to  di  Allume  ;  ne  ho  parlato  nel  mio  Corfo  di  Chi¬ 
mica .  Si  pofiono  difti! lare  della  fleffa  maniera  l’Ac- 
que  o  Flemma  dal  Vetriuolo  ,  dal  Nitro  ,  e  dagli 
altri  Sali  Minerali. 

jì qtta  Cdlcis, 

* 

Calcìs  vìva  ìfc  j. 

Infunde  calid'e  in  aqu&  co  mmunìs  Ifc  v).  per  24,  hor 
ras  ,  tane  fltretur  liquor  gr  fervetur  . 

I  !  \ 

OSSERVAZIONI. 

/->  I  metterà  la  Calcina  viva  in  una  Conca  o  in  al- 
tro  Vafo  di  terra;  fi  verferà  fopra  di  eflà l’Ac¬ 
qua  comune  dopo  averla  fatta  fcaldare  ’  La  Calce 
bollirà  e  fi  eflinguerà  in  poco  tempo  riducendofi  tut 
ta  in  pappa  ;  fi  agiterà  di  quando  in  quando  ,  e  fi 
lafcierà  in  infufione  per  lo  Spazio  di  ventiquattr’ore; 
fi  feltrerà  poi  il  liquore  con  una  carta  grigia  ,  e  fi 
WUqwtdi  conferverà  in  un  fiafeo  :  è  quella  1’  Acqua  di  cal- 
lds/c;'»#.  cina . 

Serve  in  ifpezialità  per  l’efleriore;  è  difèccativa  ; 
fe  ne  adopera  alle  volte  anche  per  bocca  mefcolata 
con  feiroppo  violato  ovvero  con  Latte  ,  per  impe¬ 
dire  ad  efiò  il  rapprenderfi  nello  flomaco  :  preten- 
defi  che  quell’ Acqua  di  Calcina  fia  buona  per  le  Scro¬ 
fole  ,  per  le  Ulceri  del  Polmone  ,  ma  rifcalda  ed 
■-Dc/é?.  altera  molto  .  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  quat¬ 
tro. 

monda  Preferirei  in  quella  occafione  la  fecond’Acqua  al- 
wrcjnadi  ]a  prima  ;  ella  ecciterebbe  nelle vifeere  minor calo- 
mtlcina*  re.  Quella  fecond’Acqua  di  Calcina  fi  fa  metten¬ 
do  in  "infufione  per  la  feconda  volta  la  feccia  della 
prima  Acqua  di  Calcina  ;  in  nuov’ Acqua  calda  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr’ ore .  L’Acqua  di  Calcina  ha 
prefa  la  fua  qualitàdalle  parti  di  fuoco  che  fono  ulci 
te  dalla  Calce  quando  vi  fi  è  eflinta.  Vedafi  quello 
ne  ho  fcritto  nel  mio  Corfo  di  Chimica;  quelle  par 
ti  di  fuoco  fono  ritenute  ed  inviluppate  pelf’Acqua 
da  certe  molecule  terrellri  e  bituminole;  il  che  fa 
che  fuffiflano  gran  tempo  lenz’efièrvi  diflrutte  .  Si 
conolcerà  ciò  ch’efprimo  ,  fe  mettefi  quell’Acqua  di 
Calcina  lòpra  il  fuoco  ,  e  le  dopo  averne  fatta  eva. 
porare  qualche  quantità  ,  fi  lafcia  divenir  fredda  , 
fi  vederà  comparire  fopra  la  luperficiedell’Acqua  re- 
llante  una  Ipecie  di  fiore  come  di  latte,  o  una  cro¬ 
lla  tenera  ,  la  qual  effendo  feparata  colla  filtrazio¬ 
ne  ,  lafcierà  1’  Acqua  più  debole  di  quello  era.  Se 
continuali  a  tàr  evaporare  l’Acqua  feltrata,  vi  fi  fa¬ 
rà  ancora  un  poco  di  crolla?  e  l’Acqua  diverrà  più 
debole  di  prima,  perchè  conterrà  a  proporzione  me- 
,  no  parti  terrellri  che poffano  ritenerci  corpi  igniti . 

L’Acqua  di  Calcina  può  eflere  conlervata  per  lo 
fpazio  di  fei  Mefi  ,  ma  quanto  più  è  recente  tanto 
più  è  migliore  ,  perchè  le  parti  di  fuoco  vi  hanno 
un  maggior  moto  ella  non  perde  la  fua  virtù  fe  non, 
perchè  codefle  (Ielle  parti  di  fuoco  fi  fono  difperfe, 
ovvero  fono  Hate  afforbite. 


Phagedenìcn . 

■2£  Aqu&  Calci s  Ifc  iij. 

Mercurii  jublìmatì  corrervi  in  mortario  vitreo  aut 
marmoreo  fubtiltjfime  pulverati  ^  j  fi. 

Mtjce  ad  ufum . 

O  S  SE  R  V  AZIOOI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  una  dramma  e  mezza 
di  Sublimato  corrofivo  in  un  mortaio  di  Vetro 
0  di  Marmo,  fi  melcolerà  con  trentalei  once  di  Ac¬ 
qua  di  Calcina,  la  melcolanza  prenderà  fubito  un  co- 
n  n'a^,n  ^  ver^er2-  in  un  fiafeo  per  confervarla . 

Quella  è  l’Acqua  Fagedenica  ,  ovvero  Ulceraria  che 
daCerufici  è  chiamata  Acqua  gialla. 

E  Vulneraria  ,  lerve  per  ripulire  le  Ulceri  vec¬ 
chie  ,  per  conlumare  le  Carni  bavofe  e  fuperflue  ,  Virtù* 
per  la  Cancrena  ;  vi  fi  melcola  alle  volte  dello  fpi- 
rito  di  Vino,  alle  volte  dello  Spirito  di  Vetriuolo; 
fi  può  anche  accrelcere  la  quantità  del  Sublimato, 
fecondo  che  fi  vorrà  renderla  più  forte, 

L  Acqua  Fagedenica  rrpofandofi  divien  chiara  , 
perchè  fi  fa  nel  fondo  del  Vafo  un  Precipitato  di 
Mercurio  giallo  .  Quando  fi  voglia  fervirfi  di  quell’ 

Acqua  ,  deve  agitarli  per  farla  divenir  torbida;  per- 
'nè  la  fua  principal  qualità  confille  in  quello  Pre¬ 
cipitato  . 

Succede  fovente  che  quando  l’Acqua  di  Calcina 
è  di  recente  fatta  e  forte  ,  il  Precipitato  giallo  di¬ 
vien  rodo  ;  il  eh’  è  indiTerente  per  la  Virtù  dell’ 

Acqua  ;  ma  dimollra  la  forte  azione  dc’corpi  igniti . 

Fagedenica  è  una  paro'a  Greca  della  quale  fi  tro, 
verà  l’Etimologia  nel  Lezicon  pollo  nel  principio  di 
quella  Farmacopea . 

yìqua  Fovtis  communi s . 

*  Vìt rioli  viridis  Germanici  ,  Nitri  ana  iij. 

Ter  e  fìmul  ac  mifee  ,  deftillentur  per  r  et  or  t  am  probe 
loricatam  ,  cujus  tertia  pars  fit  vacua ,  igne  aperto  per 
,  gradus  ,  in  yecipicntem  capacìjftmum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  e  fi  mefcoleranno  infieme  par¬ 
ti  eguali  di  Vitriolo  di  Alemagna  e  di  Salnitro 
d’Houfiage,  fi  metterà  la  melcolanza  in  una  gran 
Storta  di  Tufo  o  di  Vetro  lutata,  fenon  fi  riempi¬ 
rà  che  ne’due  terzi  al  più  .  Si  metterà  la  Storta  in 
un  Fornello  di  riverbero  ,  vi  fi  adatterà  un  gran 
Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture  , 
e  lì  metterà  un  poco  di  fuoco  nel  Fornello  per  ribal¬ 
dare  la  Aorta,  e  per  far  diffidare  lentamente  il  flem¬ 
ma,  e  i  primi  fpiriti  ;  fi  continuerà  la  diflillazione 
con  un  fuoco  mediocre  e  graduato  ,  perchè  le  fi  ac- 
crelcefie  troppo  in  que’  principi  ,  la  materia  rigon¬ 
fierebbe  ,  ed  u farebbe  in  follanza  nel  Recipiente  , 
il  che  obbligherebbe  l’Artiftaa  rimettere  la  materia, 
alzata,  nella  Aorta  per  farla  diAil lare . 

Allorché  l’ara  ulcita  colla  difiiìlazione  qualche 
quantità  di  Flemma  ,  fi  vederanno  nel  Recipiente 
de  i  vapori  rolli  che  provenimmo  dalla  mèlcolan- 
za  del  Solfo  del  Vetriuolo  e  delle  parti  più  volatili 
del  Salnitro  :  fi  manterrà  allora  il  fuoco  nel  mede- 
fimo  grado  fin  che  fi  dichiarino  i  vapori  ,  e  ’l  Re¬ 
cipiente  cominci  a  divenir  freddo;  fi  aumenterà  poi 
il  fuoco  fino  all’  ellrema  violenza  ,  e  quando  non 
ufeirà  più  cofa  alcuna  dalla  Aorta,  l’operazione  Ta¬ 
ra  terminata  .  Vi  fi  coniumano  d’ordinario  lèi  ovve¬ 
ro  lettore  ;  bifogna  lafciare  divenir  freddi  i  Vali  e 
verfare  l’Acqua  forte  in  un  Vafo  di  Vetro  percon- 
l’ervarvela  elàttamente  chiufa  .  Serve  per  difiòlve, 
re  i  Metalli. 

Il  Vetriuolo  di  Alemagna  è  da  preferirfi  per  co- 
defia  operazione  al  Vetriuolo  d’Inghilterra,  perchè 
da  maggior  agrezza  »  il  Salnitro  d’  Houfiàge  è  pa- 
J  rinqen- 


si 
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rimente  migliore  del  Comune  ,  perchè  contenendo 
meno  Sai  fifto  ,  i  fuoi  fpiriti  più  facilmente  fi  ftac- 
cano. 

Il  Vetriuolo  dà  poca  virtù  all’Acqua  forte  j  non 
ferve  che  ad  eftendere  e  dividere  le  parti  delSalni- 
tro  affinchè  il  fuoco  ne  porta  feparar  l’acido .  L’Ac¬ 
qua  forte  comune  è  dunque  propriamente  unofpiri- 
to  di  Nitro  ben  imbevuto  di  Flemma  .  Si  trae  per 
verità  da’  Vetriuolo  con  una  lunga diftiliazione  uno 
fpirito  aliai  cor r olivo  j  ma  nel  poco  teppo  che  fi 
confuma  nel  far  1’  Acqua  forte  ,'  quello  fpirito  non 
efee  ,  refta  concentrato  nella  malìa  che  rolla  nella 
llorta.  Se  vuoili  avere  codella  malìa  ,  bifògna  rarq- 
pér  la  llorta  .  Fila  è  dura,  bianca,  fenz’ódore,  di 
un  fapor  falato  ,  le  ne  trae  colla  diflbluzione ,  fel- 
trazione  ,  e  coagulazione  un  fale  che  fi  dinomina 
Sai  de  duci us  ovvero  Arcanum  duplicdtum  ;  è  molco 
apritivo  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  lcrupolo  lino  a 
mezza  dramma. 

Si  può  far  anche  dell’Acqua  forte  collo  delio  me-,- 
todo  con  due  parti  di  Allume  di  Roma,  ed  una  par - 
-  te  di  Sa1  nitro  mefcolati  infieme  :  L’  Allume  qui  è 
Acqua  jea  te  iy  vece  jr-]  Vetriuolo  ;  ma  fe  ne  mette  di  vantag 
pana  co!  g10  }  perchè  non  contiene  tanto  follo  ,  e  non  può 
Adii  ni  e  e  rarefaresì  facilmente  le  parti  del  Salnitro. 

eoiSalattro •  La  gran  quantità  di  Flemmi  che  racchiudono i  fa- 
li  ,  de’quali  è  fo! ito  il  fervirft  in  quelle  operazioni, 
indebolilce  di  tal  maniera  l’azione  dello  fpirito  di  NL 
tro ,  il  qual  è  la  baie  di  quell’  Acque  forti  ,  che  fi 
potrebbe  chiamarlo  Acqua  debole  piuttollo  che  Ac¬ 
qua  forte,  perciò  non  dilìolve  che  lentamente i me¬ 
talli  ,  perchè  fe  ne  metta  nella  lor  aifioìuzione  un 
aliai  maggior  quantità  di  quella  farebbe  diffidente 
le  folle  ipirito  di  Nitro  puro;  Quello  mi  ha  coflretto 
ad  inventare  e  a  deferivere  nel  mio  Libro  di  Chi- 
forte  mica  ,  un  altra  maniera  di  far  1  Acqua  forte  .  La 
pu rìjfu?i a  ,  preparo  per  verità  colle  delle  Droghe ,  ma  folo  do- 
cop3po.fiz.ion  po  averle  fatte  difeccare,  ed  avervi  mescolata  l-’Ar- 
àtti Autore*  gilla  in  polvere. 

Polverizzo  dunque  e  mefcolo  infieme  del  Vetriuo¬ 
lo  calcinato  in  bianchezza  ,  del  Salnitro  d’  Houffia, 
ge  ,  e  dell’Argilla  lecchi  ,  due  libre  d’ognuno  ;  gii 
faccio  diffidare  come  nell’  Operazione  ordinaria  ,  e 
ne  traggo  trentadue  once  di  Acqua  forte  quafi  tanto 
attiva  quanto  ìq  fpirito  di  Nitro,  e  checom’egli  eia- 
la  fempre  in  un  piccolo  Vapor  rodo  quando  le  fida 
dell’aria  coll’aprire  il  fiafeo. 

L’  Argì'a  qui  non  ferve  cjie  per  ajutare  al  Ve¬ 
triuolo  refendere  e  ’l  dividere  le  parti  del  Salnitro: 
la  materia  che  reda  nella  llorta  dopo  la  diffillazio- 
ne  è  ir,  pezzi  rodi  quali  come  il  Cclcot2r  ;  è  faci¬ 
le  il  trarii  dalia  ftoru  lenza  eflèr  coftretto  a  rem, 
pere  il  Vaiò . 

Tre  circolìanze  rendono  quella  preparazione  più 
comoda  e  migliore  della  precedente  :  la  prima  perchè 
non  vi  è  da  temerfiin  quella  che  nel  principio  del¬ 
la  diftiliazione  lucceda  alcun  gonfiauiento ,  ed  afeen- 
da  in  foftanza  la  materia  :  la  feconda  perchè  1’  Ac¬ 
qua  forte  efìendo  privata  della  maggior  parte  del 
Flemma  delie  Droghe  ,  e  molto  più  pura  e  più  at¬ 
tiva:  la  terza  perchè  quello  che  refta  nella  Cornu¬ 
ta  può  effierne  tratto  lenza  aver  obbligazione  di  rom¬ 
pere  il  Vaiò. 

Nel  rimanente  ,  benché  l’Acqua  forte  delia  qua¬ 
le  ho  parlato  ,  fia  da  preferirti  a  tutte  quelle  che 
portali  quello  nome  ,  io  non  ne  trovo  che  abbia 
tanta  forza  quanto  lo  lpirito  di  Nitro  privato  di 
flemma  ;  di  cui  ho  cipolla  la  preparazione  nel  mio 
Corto  di  Chimica  .  Quello  lpirito  è  una  vera  Ac¬ 
qua  forte  ,  e  fi  portebbprm  Jafciar  tutte  Lai  tre;  ma 
i  dilli  (latori  non  vi  troverebbono  il  lor  conto,  per¬ 
chè  lor  yign  domandata  l’Acqua  fqrte  a  troppo  buon 
ricreato. 


Virili  . 
Dofe  . 


C  O  P  E  A 


lAqua  Stcuhda, 

A  qua  hu  ex  fi  qua  foni  fit,  pofiquam  Aurìficum  ufi- 
bus  inferviit . 


OSSERVA  ZIO  NI. 


QUando  gli  Orefici  vogliono  feparar  1’  Oro  ,  eh’ 
è  melcolato  ed  incoiporaro  coll  Argento  ;  met¬ 
tono  la  mafia  in  tre  o  quattro  volte  altrettanto  di 
pelo  di  Acqua  forte,  diffiolvendovifi  l’Argento  men¬ 
tre  F  Oro  fi  precipita  nel  fondo  del  vaio  ;  quello 
chiamafi  fpartimento  .  Si  «verta  per  inclinazione  la 
diffoluzione  d’  Argento  in  una  conca  ,  nella  quale 
prima  farà  fiato  pollo  dieci  q  dodici  volte  di  più  d’ 
Acqua  comune  ed  una  ladra  di  Rame  .  Si  lafcia. 
quella  mefcolanza  in  ripofo  per  alcune  ore,-  cquan. 
do  fi  vede  il  Rame  coperto  di  un  Precipitato  di  Ar¬ 
gento  ,  e  l’Acqua  ha  prefo  un  color  celefte  ,  fi  fel¬ 
tra.-  Quella  dicefi  Aqua  feconda . 

E’  aera  ,  efcarotica  ,  buona  per  aprire  i  Cancri 
venerei  e  per  mangiare  le  Carni  bavofe:  ferve lolo 
efteriormente . 

L’  Agrezza  di  queffi  Acqua  è  la  fua  qualità  di  far 
l’efcare  vengono  da  un  Acjua  forte  indebolita  e  da 
un  poco  di  Rame  che  ha  diftoluto  .  Vedafi  quello 
ne  hoferitto  nel  mio  Corto  di  Chimica. 

uA-.jua  I\  fiìa  5  <vel  Regali*  * 

Aqu&  F ortis  ^  xvj. 

Sahs  Armoni  ad  p  ulve  rati  ^  iv, 

Mifce  in  matratio  firnpio  é ’  fient  in  dige filone  igni 
arene.  ,  donec  fai  fit  dìfìoìuturq  ,  fernet ur  aqua  in  vaje 
otturato . 

P  S  S  Effi  V  AZIONI. 


{fi  I  metteranno  in  un  Matraccio  affai  grande  quat- 
Cj  tr’  once  di  fale  Àrmoniaco  polverizzato  ;  Vi  fi 
verferanno  fopra  fenici  once  di  buon  Acqua  forte  , 
li  metterà  il  Vafo  in  digeltione  fopra  un  lentiffimo 
fuoco  di  Sabbia  ,  ovvero  ad  un  altro  calor  limile 
agitandolo  di  quando  in  quando  .  Effiendovi  fiato 
mezzo  quarto  d’ora  o  circa  gli  acidi  dell’  Acqua  for¬ 
te  penetreranno  il  fale  Àrmoniaco  ;  fi  farà  una  gran¬ 
d’ebollizione  con  calore  ,  ed  ufeiran  dal  collo  del 
Matraccio  de  i  vapori  che  non  fi  debbono  attrarre 
col  refpiro  ,  perchè  fono  nocivi  al  petto  .  La  fer¬ 
mentazione  durerà  fin  che  tutto  il  fale  Àrmoniaco 
fia  diftoluto.  Avrafiì  allora  l’Acqua  Regale  chedev 
edere  ben  confervata  in  un  fialco  chiufo  .  Sarà  con- 
fidcrabil mente  diminuta  nel  pelo  a  cagione  de  va¬ 
pori  che  ne  faranno  ufeiti  ;  il  luo  colore  farà  gial¬ 
liccio  ,  e  non  fumerà  come  lo  fpirito  di  Nitro  . 

-  Si  può  preparare  un  altr’  Acqua  Regale  facendo 
dirti  1  lare  a  fuoco  di  riverbero  la  mefcolanza  di  una 
libra  di  Salnitro  e  di  altrettanto  di  fai  Marino  ,  e 
di  lei  libre  4'  Argilla  fecca. 

Si  può  far  anche  un  Acqua  Regale  fui  fatto  me- 
feo landò  infieme  ott’once  di  Acqua  forte  ,  e  fei  on* 
ce  di  fpirito  di  fale . 

Lo  fpirito  di  baie  beq  difiemmato  è  anch’  egli  fo_ 
lo  un  Acqua  Regale. 

Le  Acque  Regali  non  fono  adoperate  che  perdif- 
folver  l'Oro  e  l’Antimonio  ,  ma  poflòno  penetrare 
anche  molti  altri  Metalli  e  Minerali  :  non  difiolvo? 
no  l’Argento:  fi  può  vedere  la  ragione  che  ne  ho  af- 
fegnata  nel  mio  Corto  di  Chimica . 

L’  Acqua  Regale  è  dinominata  Aqua  Regalis  % 
perchè  il  fuo  ufo  particolaree  prinipale  è  di  difioì- 
ver  l’Oro  eh’  è  chiamato  Re  de’  Metalli  :  fi  nomi¬ 
na  anche  perla  ftefia  ragione  Aqva  fiygia,  chryjulca 
Bahia  . 


Virtù 


Acqua  7ìf| 
pali . 


Altre  Ac-\ 
que  Regali 


1 


i 


Ben- 


UNIVERSALE 


Virtù.  Benché  non  fervano  d’ ordinario  le  Acque  Rega¬ 
li  che  perle  difloluzioni  ;  potrebbono  affai  bene  ier- 
■Dof’r  ,vire  come  Io  fpirito  di  Sale  per  eccitare  1’  Orina  , 
per  la  Colica  Nefretica  ,  per  la  Pietra  .  La  Dofe 
ne  da  due  gocce  fino  ad  otto  . 

^Aqtta  Dama/ cena  odor. fera  ? 

Ireos  Florentia  ,  CaryQphyllorum  ,  Cubebarum  ,  Ci. 
namomì  ,  Granorum  Raradi/eos  ,  Calami  Aroma - 
tici  ana  §  j. 

Foliorum  Majorana  ,  Thymì  ,  Lauri  ,  Florum  Rori/ » 
marini  ,  Rofarum  rubrarum  ana  man,  i. 

LavenduU  ^  iii. 

Vini  albi  optimi  1B  vii  fi. 

Macerentur  ,  0*  deflìllentur  ,  defiillato  liquori  ad* 
dantur  . 

Mofchi  fi. 

Zibetbi  gr.  vi. 

OSSERVAZ  IONI. 


379 

L’  Allume  di  piuma  qui  non  ferve  a  eofa  alcuna, 
perchè  niente  fe  ne  diftacca . 

Non  fi  trae  con  quella  diftilla2ione  dall’  AI  urne  di 
Rocca  ,  dal  Nitro  >  e  dal  Salgemma  *  che  un  po¬ 
co  di  flemma  che  non  ha  gran  virtù,  e  i  faiirefta- 
no  in  fondo  della  Cucurbita  colla  feccia  .  Stimerei 
meglio  che  in  vece  di  metterli  nella  diftillazipne  , 
lì  facefièro  diflolvere  lènza  fuoco  nell”  Acqua  di- 
ftillata  ,  dell’  Allume  di  Rocca  ,  del  Salgemma  , 
e  del  Salnitro  affinato  di  ognuno  mezza  dram¬ 
ma  , 

Si  può  molto  bene  loftituire  il  Vino  bianco  ordi¬ 
nario  alla  Malvalla  ;  e  farà  per  lo  meno  altrettan¬ 
to  buono  per  quella  operazione . 

Pernii  inutile  il  far  macerar  la  materia  per  Io 
tempo  richiefto  ;  le  Fragole,  i  Fiori  e’1  Verderame 
de’  quali  lì  può  attendere  che  fi  diftacchino  o  alcu¬ 
ni  principi  utili  per  la  qualità dj  quell’  Acquai  non 
fono  mirti  tanto  difficili  a  rarefarli,  che  fia  neceffa- 
rio  il  dar  loro  dieci  giorni  di  digertione  ;  baftareb- 
be  dunque  lafciar  la  materia  in  infufione  perlofpa- 
zio  di  due  o  tre  giorni. 


SI  perteranno  gl’ingredienti,  fi  metteranno  infic¬ 
ine  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo; 
vi  fi  verferà  (opra  il  Vino  bianco;  fi  chiuderà  il  va¬ 
io  ;  fi  metterà  nel  letame  per  lalciarvi  la  materia 
in  digertione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi  fara  pò 
diftillàre  il  liquore  in  bagno  maria  .  avendo  atta-' 
catp  al  becco  del  Capitello  o  al  collo  del  Ree  p'em 
te  ,  un  piccolo  involto  di  Cotone,  nel  quale  faran¬ 
no  rinchiufi  il  Zibetto  e’1  Mufchio  ,  affinchè  V  Ac¬ 
qua  diftillando  diflòlva  infenfibilmente  quegli  Aro- 
mati  fi  confervera  1’  4cciua  diftillata  in  un  fiafeo 
ben  chiufo  . 

Virtù.  Fortifica  il  cuore  ,  il  cervello-,  e  Io  ftomaco  ; 
p0/e.'  rarefa  gli  umori  vifeofi  e  difcaccia  i  venti  .  La 
Dofe  n’  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  .  Ser¬ 
ve  anche  per  profumare  le  mani  e  i  fazzoletti  ,  o 
pezzuole  . 


jlqv.a  Cofmeùca  pretìofa « 

Albumìnìs  Ovorum  ,  Me  dulia  Panis  albi  in  la0  f 
made/acia  una  ^  j. 

Saechari  albi  ,  C,erufa3  Gammi  Tragacanthi  3  £«- 
pinorum  3  Cicerum  *  Fabarum  3  Ireos  Fiorenti a 
ana  ^  fi.' 

Florum  Liliorum  alborum  ^  vi. 

Fabarum  reientium  man.  fi. 

Olibani ,  Gammi  Arabici  ana  ^  iij. 

Bcracis  ,  ilumìnts  plumo/ì  ana  5  fi* 

Camp  bora  5  )  fi* 

In/ un  dantur  per  tres  dies  in 

Aquarum  Florum  Fabarum  ér  Ro/arum  ana  q.  A 

Demde  defiillentur  ut  artis  e/l  * 


Virtù 


jiqMCi  ad  delendas  Fc\ck$ 
Maculas  a 

Fragorum  1B  i  fi. 

Florum  Liliorum  3  ó*  Fabarum  ana  JB  fi* 

Aluminìs  plumei  &  rupei  ana  %  fi. 

Salis  Gamma  ,  Nitri  ,  Viridis  JEris  ana  y,  ii. 
Macerentur  per  decem  dies  in 

Vini  Malvaticì  3  Aceti  albi  3  Mellis  Narbo/en/ìs  ana. 

1B  i.  -  ‘ 

Deinde  igne  arena  foderato  dìjlillentur  &  fervetur 


OSSERVAZIONI. 

SJI  polverizzeranno  l’Alume,  il  Salgemma }  il  Sal¬ 
nitro  ,  ti  Verderame  ;  fi  fchiacceranno  le  Fra- 
gole  e  i  Fiori  ;  fi  metterà  il  tutto  coll’  Allume  di 
piuma  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ; 
vi  verferanno  (opra  3  il  Mele  3  la  Malvafia  e  1’  A 
ceto  ;  fi  mefcolerà  bene  la  materia  con  una  fpatola 
di  legno  ,  fi  coprirà  efattamence  il  Vafo  ,  e  fi 
metterà  nel  letame  ,  per  lalciarvi  la  materia  indi- 
g-rtione  per  lo  fpazio  di  dieci  giorni  ;  fi  farà  poi 
diftillàre  1’  umidità  a  fuoco  moderato  di  fabbia  ,  e 
fi  conferverà  1’  Acqua  diftillata  in  un  Vafo  ben 
chiufo  . 

E’  buona  per  togliere  le  macchie  dal  volto  ; 
fe  ne  imbevono  de’  panni  lini  e  fi  applicano  fopra 
le  macchie  ,  oppure  fi  lava  fpeffo  il  volto  con 
erta . 

Bilogna  che  la  Cucurbita  fia  grande  a  cagione 
del  mde  che  molto  rarefacendofi  col  calore  3  paf- 
ferebbe  in  foftanza  nel  Capitello  ,  fe  non  trovaffe 
affai  fpazio  vacuo . 


OSSERVAZIONI» 

SI  polverizzeranno  la  Ceruffa  ,  lo  Zucchero ,  le 
Gomme ,  la  Canfora  ,  il  Borrace  ,  i  Lupini  3 
i  Ceci  ,  le  Fave  e  f  ìride  ,  fi  fchiacceranno  i  Fiori 
in  un  Mortaio  di  marmo  fi  metterà  il  tutto  infie- 
me  in  una  Cucqrbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi 
mefcolerà  la  midolla  dì  Pane  imbevuta  di  latte  ,  e 
i  bianchi  d’  Uovo  {temperati -nella  quantità  necerta- 
ria  d’  Acqua  di  Rofè  e  di  Fiori  di  Fave  ,  per  far 
che  la  materia  rerti  in  infufione  ;  fi  coprirà  la  Cu¬ 
curbita  ,  e  fi  metterà  in  digefiione  per  lo  fpazio  di 
tre  giorni  in  un  luogo  caldo:  fe  ne  farà  poi  diftil- 
lere  1’  umidità  a  bagno  maria  ,  e  fi  conferverà  I 
Acqua  in  un  fìafeo  . 

E’  buona  per  ripulire  }  indolcire ,  ed  abbellire  la 
pelle  :  fe  ne  lavano  le  mani  e’1  volto . 

Il  Borrace  ,  lo  Zucchero  1’  Allume  di  piuma  ,  e 
la  ceruffa  fono  Ingredienti  molto  inutili  in  quella 
preparazione,  perchè  non  fe  ne  diftacca  cofa  alcu¬ 
na  ,  e  reftato  in  fondo  della  Cucurbita  come  vi 
fono  fiati  pofti  :  potrebbonfi  rendere  il  Borrace  e 
Iq  Zucchero  utili,  fe  in  vece  di  metterli  nella  di- 
ftillazione  ,  fe  pe  diftòlveffe  una  dramma  o  anche 
due  d’  ognuno  ?  nell’Acqua  diftillata;  perchè  l’Ac¬ 
qua  ne  farebbe  più  detersiva  e  più  propria  per  net-s 
tare  le  macchie  del  Volto  , 


Aqua 


Virtù 

9 


V 


FARM 


3S0 

^ìqua  M yrrbata  CofmUica 

C  lofj di  e 


LaBis  Caprilli  re  center  rnulclì  JB  iv. 

Vini  Hijpanici  ÌB  iii. 

Succi  Sempervivi  major  is  ÌB  j  15 • 

jiquarum  Nenupharis  ,  Rojarum  albarum  una  JB  j. 

albumina  Ovorum  n  xii. 

Fiat  defitllatio  in  balneo  marie,  . 

difi.  Aque  definiate  fuprnf cripte.  ÌB  ii. 

Myrrhe  optime  fubtthjjìme  pulverate  %  ii. 

Higerantur  per  24.  horqs  ,  &  fiat  iterum  defiillatio 
per  balneum  marie  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  del  fugo  dì  S'empervivo  per  efpreflìone 
nella  maniera  ordinaria  ,  fi  mefcolerà  col  Lat¬ 
te  di  Capra  di  recente  eflratto,  coll’  Acque  diftilla- 
ta ,  e  col  Vino  di  Spagna;  fi  deflempreranno  i  bian¬ 
chi  d’  Uovo  in  que/li  liquori  ,  fi  metterà  la  mefco¬ 
lanza  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  > 
vi  fi  adatterà  un  Capitello  ed  un  Recipiente  ,  fi 
luteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  diffidare  1’  umidi- 
dità  in  bagno  maria  .  Si  pelerà  1’  Acqua  dilìillata, 
e  fopra  due  libre  fi  metteranno  in  inlufione  per  lo 
ipazio  di  ventiquattr’ ore  due  once  di  Mirra  lottil- 
mente  polverizzata  •,  fi  metterà  poi  a  difìillare  il 
liquo  e  in  bagno  maria  .  L  Autore  vuole  che  vi  fi 
diflolvano  dello  Zucchero  candido  ,  del  Bora.cp  ,  e 
dell’  Allume  bruciato  fecondo  la  delcriziope  che 
fegue  . 

2/.  Aqua  Myrrhate  pref cripte  ÌB  f  • 

S  ac  eh  ari  C  aneli  ^  ij. 

Boracis  ^  j* 

Alla minis  u (li  ^  j. 

Mtjce  fiat  mi xt ara  . 

4 

Quella  mifluraè  buona  per  ripulire  ed  imbianchi¬ 
re  il  volto  ;  per  toglierne  le  macchie,  e  per  riem¬ 
pierne  la  cavita;  Infogna  imbevere  de’panni  lini  in 
quell'  Acqua  ,  per  lavarne  iovente  la  pelle  . 

„ Acuta  Cotti  ittica  Cvlumborum  . 

X  J 

3fi.  Colt! mi os  jun/cres  cxtntcratos  &  in  frufira  difi colo 
num.  ii. 

M'fice  Panis  albi  $5  j. 

yuclecrum  Pcvficorum  ,  Scmìnum  quatucr  frigidqritm 
majorum  mnndatorum  ana  ^  iv. 

Albumina  Ovorum  n.  xij- 
uccum  q  uatuor  Limonum  , 

Macerentur  bcris  duodecim  jn 
J.aSHs  Caprini  ÌB  ÌV- 

Deind.c  in  balneo  marie  defiillentur  ,  aque  definiate 
anturi  . 

a jjuracis  >  Capinera  ,  Saccharì  Canài  ,  Alumints  ufii 
ana  %  iij. 

Soli  per  triduum  prius  expefita  ,  per  qni\idechn  dies 
in  cella  vinaria  fieni  >  filtratqque  a  qua  ad  itjum  Jer- 
vetur  . 

OSSEjRVAZIQNI. 

I  prenderanno  due  Piccioni  uccifi  de  recente,  lì 
toglieranno  ad  elfi  le  penne  ,  fi  iventreranno  , 
e  fi  taglieranno  in  pezzi,  lì  lminuzerà  il  Pan  bian 
co  ,  lì  pefteranno  in  un  mortaio  di  marmo  i  Noc¬ 
cioli  di  Perfico  e  le  femenze fredde  mondate,  fi  met¬ 
terà  d  tutto  infieme  in  una  Cucurbita  di  vetro;  fi 
spremeranno  quattro  groffì  cedri  per  averne  il  fu¬ 
go  ,  che  lì  verferà  fopra  la  materia  ;  vi  fi  aggiu- 
gnerà  il  latte  di  Capra  di  recente  fpremuto  ,  nel 
quale  faranno  (lati  dilìemperati  i  bianchi  d’  Uovo  ; 
fi  confonderà  bene  infieme  la  mefcolanza  ,  e  fi  la- 


A  C  O  P  E  A 

feierà  in  digeftione  perlofpazìo  di  dodici  ore;  aven¬ 
do  poi  adattato  alla  Cucurbita  un  Capitello,  e  lu¬ 
tata  le  gionture  ,  lì  tara  difìillare  1’  umidità  in  ba_ 
gno  maria  ;  fi  melcoleranno  nell’  Acqua  dilìillata 
il  Borrace  ,  la  Cantora  ,  lo  Zucchero  candito  e  f 
Allume  polverizzati  ,  fi  chiuderà  il  Recipiente  ,  e 
fi  elporra  al  Sole  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ,-  fi  tra f- 
portera  poi  nella  Cantina  dove  fi  latciéra  per  quin¬ 
dici  giorni  ,  movendo  di  quando  in  quando  il  Va¬ 
io  .  Si  feltrerà  in  line  il  liquore  ,  e  li  confervera. 

Quell’  Acqua  ripulilce  il  vifo  ,  là  bianca  la  pel¬ 
le,  e  le  impedilce  il  far  delle  grinze  ,  ne  leva  le 
macchie  e  riempie  le  cavita;  biiogna  lavarfi  fov.en- 
te  con  panni  lini  bagnati  in  efìà  . 

L’  Allume  bruciato  efìendo  flato  fpogliato  della 
fra  parte  flemmatica  nella  calcinazione,  e  non  re« 
dando  ii)  elio  che  una  materia  falina  lìllà ,  non  può 
dar  impresone  all’Acqua,  perchè  non  fè  nejmnab 
za  cola  alcuna;.  Stimerei  bene  che  fi  mettefiè  in  fu  a 
vece  1’  Allume  naturale. 


ylqua  adUcus  cum  OJJìs  Carie } 
VVeckeri  9 

dfi.  Mellis  Rofati  iij. 

Gorticis  Pini  ^  ii. 

RaUicis  Ari  fi.  lochìe  utriufque  ,  Ireos  Florentte  ,  Cen¬ 
tauri  mincris  ana  ^  j  $. 

Herbe.  Roberti  ,  Stymphytì  majoris  ,  Hyperici  ,  Pedis 
Columbint  ana  man.  j. 

Fio  rum  Rcri/marini  ,  Rojl.rum  rubrarnjn  ana  pug.  f. 
Agarici  ^  iij. 

Ir  rare  n  tur  cmnia  vino  albo  &  Aefiillentur  alcmbico 
plum.beo  S,  A. 

OSSERVAZIQNI. 

SI  peleranno  bene  inlìeme  la  Scorza  ,  le  Radici  , 
el’  Agarico,-  fi  minaccieranno  l’Erbe,  lì  mette. 
ra  J1  tutto  co’ Fiori  in  una  Cucurbita  di  Rame  (la¬ 
gnata  vi  fi  mclcolerà  il  Mele  rofato,  fi  bagnerà, 
c  f  umetterà  la  mefcolanza  col  Vino  bianco;  rico¬ 
prirà  Ja  Cucurbita  con  un  coperchio  di  piombo  ,  vi 
li  adatterà  un  Recipiente  c  dopo  dieci  o  dodici  ore 
di  digdlione  fi  rara  diltillare  1’  umidità  in  bagno 
maria  . 

Serve  quell’  Acqua  per  le  Ulceriche  fono  accom¬ 
pagnate  dalia  Carie  dell  Oda  vi  li  applicherà  con 
Panni  lini  . 

Si  fa  diflillarc  quell  Acqua  per  un  coperchio  di 
piombo  ,  affinché  fi  impregni  di  qualche  piccola 
porzione  di  Metallo  che  la  rende  un  poco  dilcc- 
cativa  . 

Quetta  diflillazippe  non  leva  che  le  parti  più  di- 
fiaccate  de’Mifli  ,  e  lafcia  in  fondo  della  Cucurbi¬ 
ta  le  lòflanze  Ialine  che  potrebbono  fonami  nifi  rare 
maggior  virtù  a  qtiefl  acqua  :  vorrei  perciò  trar  1’ 
e  firatto  di  ciò  che  refla 'dopo  la  dillillr.zione  ,  coll’ 
acqua  comune  ,  e  diflclverne  una  dramma  in  tre 
once  dell’  Acqua  dilìillata  quando  fi  volefle  icrvir- 
fene  :  ella  opererebbe  con  maggior  forza  . 

Stimo  parimente  che  farebbeiì  aliai  meglio  col  ri- 
ferbare  ii  Mele  rodato  per  mefcoìarne  coll’  Acqua 
dilìillata,  quando  fi  fofFe  in  procinto  di  metterla  in 
opera,  che!  metterlo  a  diflilfàre  colle  altre  Dro¬ 
ghe  ,  perchè  la  parte  più  deterfiva  del  Mele  rdla 
nella  Cucurbita  . 

Ne|  Rimanente  quella  operazione  mi  fèmbra  af¬ 
fai  iniitilg;  perchè  fi  potrebbe  per  io  meno  cosibe.. 
ne  trarre  la  "qualità  dagl’  Ingredienti  ,  di  cui  fi  ha 
bifogno  ,  con  una  decozione  in  Vino  bianco  ,  cho 
con  {ana  diililiazioqe . 


Virtù . 


Virtù 


Aqtió 
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*Aqua  Crinalis . 

-?/•  Mufcftvnr»  viventiiitn  ?  iv. 

Meliti  Jb  j. 
la&is  Ih  ij. 

Mjjceantitr  &  defiillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

S^,.mett:eranno  le  Mofche  vive  in  una  Cucurbita 
di  Vetro  o  di  Tufo  ;  fi  verferà  fopra  di  effe  il 
Mele  e  1  Latte  di  recente  fpremuto  dalla  Vacca  ; 
fi  meicolerà  bene  il  tutto  infieme  con  una  fpatola 
di  legno  ;  fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita, 
vi  fi  aggiugneifà  un  Recipiente  di  Vetro  ,  ed  aven¬ 
do  efattamente  lutate  le  giunture  ,  fi  farà  diftillar 
la  materia  a  fuoco  di  labbia  moderato .  Si  averà  un 
Acqua  chiara.  Se  fi  aumenta  il  fuoco  fui  fine  ,  ufci- 
ranno  degli  fpiriti  che  renderanno  f  Acqua  giallic¬ 
cia  ,  ed  accrefceranno  la  fua  virtù. 

E’buona  per  far  crefcere  i  capelli  ,  e  per  la  for- 
dità . 

Il  fai  Volatile  ch’efce  dalle  Mofche  fomminiftra 
molta  virtù  a  queff  Acqua  per  far  eh’  ella  penetri 
ed  apra  i  pori ,  affinchè  i  Capelli  crefcano  con  mag¬ 
gior  facilità. 

xAqua  <Àlberì$  Magni» 

Saecbari  Candì  albi  ,  Vìtrìoli  albi  ana  ^  j. 

Vitrioli  Cyprei  ad  albedinem  calcinati  ^  fi. 

Croci  gr .  xxx 

Ptilverenrur  ,  mifceantur  &  per  duodecim  horas  in- 
fundantur  in  ' 

Aqtu  comm  unii  ij?  ' 

Tilt  retur  liquor  &  (ervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ,  e  fi  mefcoleranno  infieme  i 
Vetriuoli  e  lo  Zucchero  candito  ;  fi  metteran¬ 
no  collo  Zafferano  nell'  Acqua  :  fi  lafcierà  il  tutto 
in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  dodici  ore 
fi  feltrerà  poi  il  liquore,  e  conferveraffi . 

E  buona  per  le  piaghe  recenti  ,  fatte  con  iflrit- 
menti  di  taglio  ,  efiendo  applicata  pura  per  primo 
Medicamento  non  fi  dee  toglierla  che  dopo  le  24. 
ore  ,  e  mefcolarla  con  parte  eguale  d’Acqua  di  fon¬ 
tana  per  fervirfene  nelle  cure  l'eguenti  ;  fi  continue¬ 
rà  fino  alla  perfetta  guarizione  ma  fe  la  piaga  pe¬ 
netra  in  qualche  capacità  ,  vuol  l'Autore  chefe  ne 
facciano  bere  al  ferito  dieci  gocce  alla^Dofe  in  un 
bicchiero  di  Vino  .  E’buona  anche  per  le  Afte  ,  c 
per  le  infiammazioni  degli  occhi . 

Lo  Zucchero  e  i  Vetriuoli  fi  diffolvon  nell’  Ac¬ 
qua  ,  di  modo  che  nulla  refta  fui  feltro  .  Quanto 
allo  Zafferano  non  dà  che  una  Tintura  leggiera  al¬ 
la  diffoluzione. 

Quella  compofizione  è  un  Acqua  Stitica  la  quale 
ha  molta  relazione  con  quella  chehoefpofta  nei  mio 
Corfo  di  Chimica. 

E’vulneraria  e  buona  per  arredare  il  fangue  , 

De  fili! cit  i o  Granorum  Junìpcri. 

Paccar  umjuniperl  maturarum  recentium  exacle  con-* 
tufarum  iv. 

Infundantur  in  aqu*  cali  (La  xij.  per  tres  dici  va~ 
(e  obturato  ,  deinde  defiillentur  per  alembictim  ineum 
{tanno  intuì  obduEtum  ,  cum  [ho  r e fnger arorio  ,  addito 
recipiente  junbiurii  lutati!  ,  igne  Jecundi  aut  tertii 
gradui  :  pmdibit  aqua  cui  innatabit  oleum  ,  feparentur 
&  ferventur  . 

Eodcm  modo  defiillentur  bacc$  non  {ucculentiA  j  {emi¬ 
na  ,  Ugna  odorata  , 


OSSERVAZIONI. 

S'  I  prenderanno  quattro  libre  di  Bacche  di  Ginc- 
)  prò  delle  più  grolle  ,  mastre,  nuove  o  raccol¬ 
te  dentro  lo  ftefs  anno  ;  fi  pefteranno  bene  in  un 
mortaio  ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita 
di  Rame  ",  vi  fi  veleranno  fopra  dodici  libre  d’Ac¬ 
qua  calda  ;  fi  metterà  il  Vaio  in  un  fornello,-  vi  fi 
adatterà  il  fuo  Capo  di  Moro  (lagnato  nel  didentro 
col  fuo  refrigerante  ,  e  con  un  Recipiente  :  fi  lu¬ 
teranno  le  gionture  ,  e  fi  Iaiciera  la  materia  in  di- 
gellione  per  lo  Ipazio  di  tre  giorni  ;  fi  farà  poi  di- 
flillare  con  fuoco  aliai  forte  di  carbone:  ufcirà  nel 
Recipiente  un  Acqua  fpiritofa  ,  ed  un  poco  d’Olio 
che  nuoterà  fopra  .  Quando  il  Recipiente  far,à  pie¬ 
no  ,  fi  ritirerà  ,  e  fi  ieparerà  col  mezzo  di  un  po¬ 
co  di  Cotone  1’  Olio  Etereo  che  farà  di  fopra  .  Si 
conlèrverà  in  un  fiaico  ben  chiufo  . 

E’  buono  per  fortificare  il  cervello  e  lo  llomaco  , 
per  attenuare  la  Pituita  craffa  ,  per  la  Pietra,  per 
Io  Scorbuto  ,  per  eccitare  1’  Orina  ,  per  lo  dolore 
Nefretico  ,  per  la  Colica  ventofa  ,  per  uccidere  i 
Vermi  ,  per  refillere  alla  corruzione  .  La  Dofe  n’ 
è  da  una  goccia  fino  a  fei . 

L'Acqua  ha  la  ftefià  virtù  .  La  Po  fe  n’  è  da  un 
oncia  fino  a  fei , 

Si  può  mettere  fotto  il  Torchio  ciò  che  farà  re- 
ftato  nella  Cucurbita  ,  ed  avendo  fatto  palfare  il 
liquore  efprelìo  per  una  Tela  bambagina  ,  fe  ne 
farà  evaporare  l’umidità  a  fuoco  lento,  fino  a  con¬ 
fidenza  di  Mele  condenfato  .  Sarà  codello  l'Eftrat- 
to  di  Ginepro  che  da  alcuni  è  dinominato  Theriaca 
Germcmorum, 

E’buono  per  fortificare  lo  llomaco  ,  per  eccitare 
1’  Orina  e  i  Mefi  nelle  Donne  ,  per  reprimere  i 
vapori  ,  per  refillere  al  Veleno  .  La  Dofe  n’  è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dramma. 

La  macerazione  che  fi  da  alle  Bacche  di  Gine¬ 
pro  pelle  ,  coll’Acqua,  aiuta  molto  al  dillaccameu* 
to  deH'Olio  Etereo  che  poi  dilli  Ha  >•  ma  non  fi  dee 
farla  durar  mo'to  tempo,  perchè  la  fermentazione 
rarefarebbe  talmente  quell’ Olio  che  lo  copvertireb- 
.be  in  ifpirito. 

E’necefiario  che  la  diflillazione  fi  faccia  con  fuo¬ 
co  aliai  forte  ,  perchè  altrimenti  l’ Olio  non  Ren¬ 
derebbe  .  r  • 

Si  può  anche  fare  un  Acqua  fpiritofa  di  Gine¬ 
pro  ,  umettando  le  Bacche  pelle  con  Vino  bian¬ 
co  o  con  Acquavite  ,  e  mettendo  a  diftillar  la  ma¬ 
teria  in  bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  ,  ma 
allora  non  fi  trarrà  1’  Olio  feparato  ,  perchè  fa¬ 
rà  (lato  rarefatto  ,  e  difloluto  dallo  fpirito  di  Vi¬ 
no. 

Si  poflòno  diftillare  della  fteffa  maniera  tutti  1 
Midi  fecchi  odorofi . 

Benché  l’Eftratto  di  Ginepro  fia  privo  delle  parti 
più  volatili  e  più  elfenziali  delle  Bacche  ,  non  la- 
feia  di  contenere  ancora  alcuni  principi  attivi  che 
lo  rendono  buono  per  molte  malattie  .  Preferirei 
nulla  dimeno  le  Bacche  di  Ginepro  in  loftanza  al 
loro  Ellratto  ;  fe  ne  mafticano  due  o  tre  la  matti¬ 
na  per  refillere  all’aria  cattiva , 

Si  mettono  parimente  in  infufione  delle  Bacche 
di  Ginepro  delle  più  grolle  ,  e  delle  più  mature 
nell’  Acquavite  :  vi  fi  aggiugne  dello  Zucchero  per 
fare  una  lpecie  di  Ratafià  o  di  Tintura  buoniffima 
per  lo  fteffo  fine  .  La  Dofe  n’  è  una  o  due  cuc¬ 
chiaiate  » 


lyfiiL 


Virtù  « 


Dofe. 

Virtù. 
Dofe  . 


Theriaca 
GermuonYÌi 
Virtù  . 

Doje . 


Alti  Acqit 
fpiritofa  di 
Ginepro . 


d  a  a 


sS  2  FARM 

Defìillatìo  Granorum  Acles , 

J  i  -  '  • 

*  “ìfi.  Baccarum  maturarum  Sambtici  Quantum  volue- 
ris  ;  mundentur  &  terantitr  in  vafe  marmoreo 
ad  exprejftoncm  j ucci  ,  deinde  defiillentur  per 
alembicum  eneum  fi anno  intns  cbduclum  cum 
fuo  capitello  ,  addico  recipiente  &  junSluris  In. 
tatis  ,  prodibit  aqua  in  vafe  obiettato  fervane 
da  o 

OSSERV  AZIOOI. 

SI  prenderà  una  buona  quantità  di  Bacche  di  Sam¬ 
buco  ,  allorché  fono  ben  mature  ,  e  dopo  aver¬ 
le  mondate  e  fchiacciate,  le  n’efprimerà  ilfugo,  di 
cui  fi  empierà  un  piccol  Barile  che  fi  t.errà  nella 
Cantina  ,  perchè  fermenti  agguifa  di  Vino  ;  allor¬ 
ché  fi  conofcera  che’l  fugo  abbia  acqu  flatoun  odor 
vinofo  che  fi  accorta  un  poco  allacido  ,  fi  forerà  il 
barile  fotto  la  fe^ce  ,  fe  ne  trarrà  tutto  il  fugo  ;  fi 
metterà  in  una  vefcica  di  rame  (lagnato  nel  diden¬ 
tro  ,  poi  avendolo  coperto  colla  fua  teda  di  Moro 
ben  lutata;  adattato  al  luo  becco  un  Recipiente  ,  fi 
farà  la  diftillazipne  di  quello  fugo  con  un  fuoco  gra¬ 
duato  ,  fin  che  fe  ne  abbiano  tratti  i  due  terzi  o 
circa.  Ne  ufeirà  un  Acqua  fpiritofache  fi  chiuderà 
e  conlervera  a  parte  come  uno  fpirito  infiammabi¬ 
le  e  molto  penetrante. 

vdtjt  E’  Diaforetico  ,  propriftìmo  per  le  malattie  del 
cervello,  purifica  la  mafia  del  (angue  >  refifte  alla 
putrerazjon  degli  umori  ,  apre  le  Oftruzioni  della 
Matrice  e  ne  reprime  i  vapori.  Si  dà  nella  fua  pro¬ 
pria  Acqua  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 
Si  pofi’ono  fare  le  ftefie  preparazioni  fopra  le  Bac¬ 
che  di  Ebuio. 


Pcrei  qui  aggiugnere  un  gran  numero  di  altre  Acque 
dìfiidate  ,  o  di  quelle  che  giornalmente  fi  vanno  inven¬ 
tando  ;  ma  ,  oltre  che  quefla  materia  anderebbe  all'in¬ 
finito  ,  quelle  che  ho  de  (erti  te  buffano  per  modelli  di  ogni 
forte  d'altre  dejcrìzjom  J opra  codefie /oggetto  , 

— ■  -  ...-.y,.-, - ' - 

CAPITOLO  XII. 

Degli  Eliffiri. 

IL  nome  di  Eliflìre  viene  dal  Verbo  Greco  ***«, 
traho  ,  perchè  facendo  l’  Elifiìre  fi  trae  la  più  pu¬ 
ra  parte  de’Mifti,  ovvero  da  f  X  T  auxìhor  a  cagio¬ 
ne  dei  grand  aiuto  che  fi  trae  da  quello  Medicamen¬ 
to  nella  Medicina  .  Vogliono  alcuni  che  derivi  dal¬ 
la  parola  Araba  Alechfiro  che  denota,  un  eftrazione 
di  qualch'Efienza  .  Si  dinomina  alle  volte  1'  Elifiìre 
Enchiloma  . 

L’EIiftìre  è  uno  fpirito  ovvero  una  Tintura  quin. 
teflènziale  dimoiti  midi  eletti,  che  contiene  la  lor 
più  pura  follanza  .  E'deflinato  per  gli  ufi  interni. 

i  k 

Elixyr  Proprie  tatis . 

2/C.  Mirrhe  eleBi  ,  Aloes  Soccotrine  una  ^  ii. 

Croci  Orientali}  ^  j. 

Pulverifata  indan'ur  ma.tr atto  >  &  fuperaffundatuf 
fpintus  vini  ad  unius  digiti  eminentìam  .  E xaSle  obtu- 
reiur  vas  ,  eoque  loco  tepido  collocato  ,  dìgeratur  mate¬ 
ria  per  biduum  ,  deinde  adde  fpiritus  fulphuris  ad  alti - 
tudinem  quatuor  digit  or  um  ,  fiat  denuo  piacer  atto  ut  an- 
tea  per  quatuor  dies  ,  tandem  filtra  tinti ur am  &  fer¬ 
va  ad  ufum  . 


A  C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mirra  e  l’Aloè,  fi  mette¬ 
ranno  collo  Zafferano  in  un  Matraccio  ;  vi  fi 
verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  rettificato  all’ 
altezza  di  due  dita  ,  fi  turerà  efattamente  il  Vaio, 
ed  avendolo  porto  in  luogo  caldo  un  poco  ,  fi  la¬ 
fcierà  per  due  giorni  la  materia  in  digeftione  ;  poi 
fi  aprirà  e  vi  fi  aggiugnerà  dello  fpirito  acido  di 
Solfo  fino  all’altezza  di  quattro  dita  ,  fi  turerà  be¬ 
ne  di  .nuovo  il  Vafo  ,  £  fi  metterà  in  digeftione  al 
Sole  ,  o  in  bagno  maria  tiepido  ,  vi  fi  lafcierà  per 
quattro  giorni  ,  ,<dopo  i  .quali  fi  feltrerà  il  liquore 
che  farà  una  forte  Tintura  ,  e  fi  conferverà  .  Que¬ 
llo  è  fi  Eliflire  di  Proprietà  . 

Fortifica  il  cuore  e  lo  filomaco  ,  ajuta  alla  dige-  v>  u 
rtione  ,  purifica  il  fangue  ,  provoca  i  fudori,  repri_  ‘ 

me  i  vapori  itterici',  eccita  i  Mefi  pelle  Donne  „ 

La  Dofe  n'è  da  quattro  fino  a  ledici  gocce .  n  fe 

Paraceli»  è  ’I  primo  che  ha  deferitto  quell’  Elif-  ° 
(ire  ;  molti  Autori  vi  hanno  poi  cambiate  alcune 
circollanze  ;  ma  tutti  fi  accordano  nel  trar  la  Tin¬ 
tura  da'tre  Ingredienti  che  vi  fono  polli  inopera . 

•*  '  *  *■''*'  '  j 

Elixyr  Vit<&  ,  Mattbioli , 

2f, .  Cinnamomi  ^  j. 

Santalorum  omnium  ana  ^  vj. 

Radicum  Zingiberìs  ,  Zedoarie  ana  %  fi. 

Coitici s  Cifri  ,  Cardamomi  utriufque  ,  Seminis  Me? 
lambii  ,  Pulverum  Diambre  ,  Aromatici  Rofati  , 
Diamofchi  dulcìs  ,  Diamargariti  c alidi  ,  Diarrhon 
Abbati s  ,  &  de  Gtmmis  ana  ^  ii j- 
Nucis  Mofchate ,  Galqnge ,  CaryophylL  ana  f,  ij  fi. 

Seminum  Anifi  ,  Foeniculi  dukis ,  Pafiinac*  f/lvefirisy 
Ocimi  ,  Radicum  Angelica  ,  Caryophyllat&  }  Glycyr - 
rhiz.e.  ,  Calami  odorati  ,  Valeriana  minora ,  Folio- 
rum  Sclarea  ,  T  hymi ,  Calamimhp ,  Pule  gii ,  Men- 
tha  ,  Serpylli  ,  ó*  Amar  aci  ana  5  i’* 

Florum  Rojarum  rubrarnm  ,  Salvie.  ,  Berenice  ,  Ro - 
rifmartni  ,  Sthcecbados  ,  Bug  loffi  <&  Borra'/ inis  ana 

5  ....  ‘ 

Teranpur  que  terenda  junt  &  infundantur  àielus  quin - 
decim  in  aque  vite  prefiamìffime  $3  x  i).  occlufo  fubinde 
vafis  ojculo  ,  ac  deinde  vitreo  alembico  ;  in  balneo  marig 
defiiJentur  ;  in  aqua  defiillata  infunde  per  quin  decim 
dies 

Julepi  Rofati  clarijfimi  f 
Santali  citrini  rafi  5  fi* 

Mofchi  df  Ambre  grtfeg  ana  fi, 

Filtretur  &  fervetur  liquor  . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno groflamente infieme  le  Radici, 
i  Legni  ,  le  Scorze  ,  le  Semenze  e  i  Frutti  ;  li 
pefteranno  in  un  mortaio  di  marmo  le  Foglie  e  i 
Fiori  ,  fi  metterà  il  tutto  colle  Polveri  in  una  gran 
cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  vi  fi  vergerà  fopra 
F  Acquavite  che  doverà  elfere  leelta  e  buona  ,  fi 
chiuderà  bene  il  Vafo  e  fi  metterà  in  un  luogo  cal. 
do  come  nel  letame  o  nell’Acqua  tiepida  ,  per  la f. 
darvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  (paziodi  quin¬ 
dici  giorni;  fi  farà  poi  dirtillar  fi  infufione  in  bagno 
maria  ;  fi  feparerà  il  Recipiente  dal  lambicco  ,  e  fi 
mefcoleranno  nell’Acqua  dirtillata  il  Giulebbo  rofa- 
to  ,  il  Sandalo  citrino  rafchiato  ,  l’Ambra  e’1  Muf- 
cliio  polverizzati  con  un  poco  di  Zucchero  candito 
ed  inviluppati  in  un  gruppetto;  fi  chiuderà  bene  il 
Matraccio  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per 
fio  lpazio  di  quindici  giorni  ,  agitandola  di  quando  in 
quando  ,  poi  fi  feltrerà  il  liquore  e  fi  conlèrverà  , 

Quello  è  1’  Eliffire  di  yita  . 

V E’ buona  per  fi  EpiJefiia,  perle  Sincopi,  per  fbr-  virtù. 
tificare  il  cuore ,  il  cervello,  lo  ftomaco,  perdilcac- 
ciare  i  vepri  ,  per  aiutare  alla  digeftione,  per  ecci¬ 
tare  il  feme  ,  per  corregere  la  cattiva  bocca  .  La  jy0fe . 
Dole  ne  da  una  dramma  fino  a  tre. 

Quello  Elifiìre  è  comporto d  Ingredienti  fpiritofi  e 
■  buo- 


SALE. 


U  N  I  V  E 

buoni  per  le  malattie  alle  quali  è  deftinato  ma  co¬ 
me  vi  entra  una  gran  diverfitadi  Droghe  di  una.  me-- 
defima  qualità  ,  fi  potrebbe  molto  bene  abbreviare 
la  compofizione  ,  togliencjonc  da  ella  alcune,  ed  ac-; 
crefcendo  la  DofedeH’altre  :  potrebbe!!  per  elempio 
fervirfi  del  Sandalo  citrino  per  tutti  e  trei  Sandali/ 
del  Cardamomo  maggiore  o  grano  di  Paradiio  per 
tutti  gli  altri  Cardamomi  :  delie  Polveri  di  Diam- 
bra  „  Diamoichi ,  e  Diarodou  ,  per  quelle  de  Gem - 
tnis  ,  de  Ar ornate  rojato  ,  &  Diamargariti c alidi  ;  del¬ 
le  Temenze  di  Anice  e  di  Ocimi perquello  diFinoc- 
chio  e  di  Paftinaca  del  Fiore  di  Stecade  per  quello 
di  Bettonica .  Si  potrebbopo  togliere ,  come  Droghe 
■inutili,  la  Regolizia,  1  Fiori  di  Buglofià  e  di  Borrag 
gine  ,  perchè  nulla  danno  che  del  flemma  nella  di- 
filiazione  i  le  Rofe  rode  non  più  vi  fon  neceffarie, 
perchè  vi  entra  della  polvere  Diarodon  .  Mi  pare 
anche  efier  poco  utile  il  Giulebbe  rofato  in  queft’ 
Acqua  diftillata;  la  indebolifce,  e  non  le  dà  che  una 
virtù  ben  mediocre  .  Ecco  dunque  come  vorrei  ri- 

'  formar  queft’Eliffire . 

!  >  >  '  .1  4  *  .  < 

Elixyr  Vi  tee  Mntthioli  ,  refor , 
maturti* 

Scuritoli  citrini  %  ij. 

Cinnamomi  ,  Cardamomi  majoris  ana  %  )  fi. 

Radicum  Zìngiberìs  (y  Zedoaria ,  Corticis  Cifri  ficct , 
Pulvernm  Diambra  ,  Diamofchi  dtilcis  (y  Diarho- 
don  Abbatte  ana  %  vj. 

Seminimi  Anifi  (y  Ocimi  ,  Radicum  Angelica  ,  Ca¬ 
lami  Aromatici  ,  Valeriana  ana  ^  fi- 

Nucis  Mofchata  ,  Galanga  ,  Caryopbyllorum  ana 

?  lì  fi* 

F oliar  um  Sciar  e  &  ,  Tbymi  ,  Calamintba  ,  Fulegii  , 
Menfha  »  Serpylli  ,  Amatici  ana  man.  ). 

Florum  Sai  vis,  ,  Rorifmarini  ,  Stoechados  ana 
man.  fi. 

Tcrantur  qua  terenda  funt  ,  fy  infundantur  diebus 
quindecim  in  aqus  vita  prafiantifima  ìb  xij.  ocelufo  fu - 
binde  vafis  ofctilo  ,  ac  deinde  -vitreo  alembico  ,  in  balneo 
piaris  deftillentur ,  in  aqua  defilllata  ìnfunde  per  qttin- 
decim  dies  Mofcbì  (y  Ambra  grifea  ana  f  fi. 

Filtretur  (y  fervetur  liquor  . 


Elixyr  Viti  majus  y  Quer~ 
cetani . 


Radicum  Zedo  aria  ,  Angelica  ,  Gentiana  ,  Vaierta - 
ns  ,  Tormentala  ,  Scorzonera  ,  Galanga  ,  Vigni 
Aloes  ,  Santali  citrini  ana  5  iij* 

Foliorum  Meltjfa  ,  Mentha  rubra  ,  Majorana  ,  Re  fi  Il¬ 
ei  y  HyJJopi  ,  Tbymi  ,  Camapityos  ,  Chamadryos 
ana  man.  fi. 

Raccarum  Lauri  fy  Juniperì  ,  Corticis  Limonum  dy 
Arantiorum  ficcat  Seminis  Poe  onta  ,  Sezdeos ,  Ane- 
tbi  y  Foeniculi  ,  Anifi  ,  Citri  ,  Cardai  Bene  ditti 
ana  5  ij» 

Caryopbyllorum  ,  Cinnamomi ,  Macie ,  Zingìberiy  Cu 
bebarumy  Cardamomi ,  Fiperìs  longi  (y  nìgrt ,  Spi¬ 
ci  nardi  ,  Benzoini  ,  Myrrba  ,  Olibani  >  Succini , 
Mafiicbes  ana  5  vj. 

Florum  Rorifmarini  ,  Salvia  ,  Foeonia  ,  Stoechados  , 
Calendula  ,  Lavendula  ,  Hyperìci  ,  Centatirii  mi - 
ftoris  y  Retonicg  ,  Lilii  convallium  ,  Tilìg  arborìs 
ana  pug.  ij. 

Cicborii  y  Rofarum  rubrarum  ,  Buglojfi  ana  pug .  j. 

Mellis  optimi  ,  Sacchari  albi  ana  Jb  j. 

F/>£  optimi  Jb  X. 

Viger  ani  uy  fimul  otto  vel  decem  diebus  va] e  claufo  , 
deinde  fiat  dìfiil/atio  ponendo  in  roftro  alembifi 
Croci  ,  Ambra  grifea  ana  5  j- 
Mofcbì  ^  $  %in  nodulo  ligat  » 


OSSERVAZIONI. 

;  V  -  X  +  *•  v  {  .  » 

SI  peleranno  bene  gl’ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  e  di  Tuto  ,  vi 
11  verfera  di  l'opra  1  Acquavite  e’1  Mele  ,  fi  mefeo. 
lerà  il  tutto  infieme ,  ed  avendo  ben  chiufo  il  Va¬ 
io  ,  f  metterà  nel  letame  o  in  bagno  d’ Acqua  tie¬ 
pido  per  lafciarvi  la  materia  in  digefione  otto  o 
dipci  giorni  *,  fi  adatterà  poi  fopra  la  Cucurbita  un 
Ciptiello  dì  Vetro  ,  fi  polleranno  l’Ambra  e  ’i  Mu- 
lchio  ,  fi  metteranno  in  una  tela  fina  collo  Zaffe¬ 
ranno,  fe  ne  farà  un  gruppetto  che  fi  attaccherà  al 
he  "co  del  Lambicco  con  un  filo  e  fi  farà  entrare  nel 
Recipiente  ,  fi  luteranno  le  gionture  ,  e  fi  farà  di- 
ftilare  il  liquore  in  bagno  maria^  fi  conferverà  queft’ 
Acqua  diftillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  .  Quefto  è 
l’Eiifiire  di  Vita. 

Si  può  far  bruciare  la  feccia  degl’ingredienti,  che 
refta  nella  Cucurbita  dopo  la  diftillazione  ,  e  trarne 
il  Sale  colla  liffivia,  e  coll’ evaporazione  dell’umidi¬ 
tà  per  mefcolarlo  nell’Acqua  diftillata. 

Stimafi  quefto  Elillire  contro  1’  Epileffia  ,  contro 
la  Paralifia  ,  l’Apoplefììa  ,  la  Letargia  ,  le  Sinco¬ 
pi  ,  e  1’  Afima  .  La  Dofè  n’  è  da  una  dramma  fino 
a  tre . 

Come  quella  definizione  è  molto  imbarazzante 
per  la  grande  diverfità  degl’ingredienti  che  la  com¬ 
pongono  ,  fi  potrebbon  toglierne  gl’inutili  o  i  me¬ 
no  utili  ,  come  Io  Zucchero  ,  la  Tormentilla  ,  la 
Scorzonera  >  il  Cajnepiti  ,  il  Camedri  ,  il  Succino, 
il  Maftice  ,  i  Fiori  di  Cicoria  ,  di  Buglofià  ,  i  Pe¬ 
pi  ,  le  Temenze  di  Aneto  e  di  Cedro. 

Il  Mufchio  e  l’Ambra  poffono  eccitar  de  i  vapori 
a  quelli  che  vi  fono  foggetti.  Sarei  di  parere  che  fi 
toglieffero  dalla  compofizione  ,  e  fi  mettefi'ero  in  lo¬ 
ro  vece  nell’Acqua  diftillata,  tre  once  di  ipirito  Vo¬ 
latile  di  fiale  Armoniaco. 

Elixyr  Vi minus  *  Puer~ 
cetani , 

Radicis  Gentiana  ,  Florum  Centaurii  minotis  ana 

l  iij- 

Galanga  ,  mìnoris  ,  Cinnamomi  ,  Siacis  ,  Caryopbyl¬ 
lorum  ana  ^  j. 

Florum  Salvia  &  Rorifmarini  ana  pug .  ij. 

Vini  albi  generofi  Jb  vj. 

Macerentur  fimul  per  otto  dies ,  poftea  fiat  definitoti»  S» 
A.  incinera  materias  relitta*  &  elice  (al  per  lixivìum  , 
J al  injpiffattim  (y  purìficatum  dijfolve  in  aqua.  defiillata 
(y  ferva  ufui . 

OSSERVAZIONI. 


SI  pefteranno  bene  gl’ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  fi  ver- 
ierà  iòpra  ,  il  Vino  bianco  j  fi  chiuderà  bene  il  va¬ 
iò  e  fi  metterà  nel  letame  per  lafciarvi  la  materia 
in  digeftione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  fi  farà 
poi  diftillare  tutto  il  liquore  in  bagno  maria;  fi  bru¬ 
cierà  la  feccia  che  farà  reftata  nella  Cucurbita  ,  e 
fe  ne  trarrà  il  fiale  con  una  liffivia  che  fi  farà  dalle 
ceneri  ;  fi  diftòlverà  quefto  fiale  difeccato  e  purifi¬ 
cato  nell’Acqua  difiillata,  e  fi  averà  l’Eliftire  di  Vi¬ 
ta.  Si  conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo.  _ 

Fortifica  Io  ftomaco  e  ’l  cervello  ,  diminuifee  le 
Febbri  intermittenti.  La  Dofe  n’è  da  due  dramme 
fino  ad  un  oncia . 


Viriti, 

Dofe, 


Virtù . 
Dofe. 


E  li- 


D  d  d  2 


3  §4 


FARM  ACOPEA 


Virtù  c 

D0j6  o 


Elìxyr  VìtÀ }  Leon.  Fiora* 
'venti. 


2/C.  Saccbari  albi  ft5  j  ^  iv. 

Mellis  albi  %  iv. 

Pìnerarum  ,  Amy  gei  alar  itm  ,  Dattylorum  ,  Paffula - 
,  Fictium  ano,  ^  ij. 

Caryophyllorum  ,  Nucis  MofcbatA  ,  Radicum  Ze- 
doari&  ,  Zingiberis  ,  Galangi  ,  Piperii  albi  0> 
nigri  ,  Bacca)  urn  Junìperi  ,  0*  Lauri  ,  Corticis 
Citri  0*  Arantìorum  ,  S/>/V<e  Nardi  ,  Cubebarum  , 
Cardamomi  ,  Vigni  Alocs  ,  Cinnamomi  ,  Calami 
Aromatici  ,  Granorum  Paradifì  ,  Macis  ,  Olibani , 
Ahes  hepatiCA  ,  Seminis  Artemifig  0*  Marrani  , 
Folio  rum  Salvia  >  Jì  afille  onis  ,  Ror'ifmarini  ,  Me  li¬ 
tio  e  j  Majorana  ,  Pulegii  ,  Calam'mth&  ,  Sambucì , 
Cbam&dryos  ,  0>  Charn&pityoi ,  Tlorum  Stoechados j 
ivor^i  rubrarum  &  albarum  aria  0  ij. 

Mofchi  ^  j. 

A tyu&  Vita  optimi,  Ife  v» 

Terenda  terantur ,  mifceantur  &  macerenmr  per  dies 
decem  in  cucurbita  vitrea  optime  claufa  ,  deinde  calore 
balnei  defiilltntur  \  demurn  per  menfes  dttos  circuletur 
aqua  f?  habebis  elixyrium  „ 


OSSERVAZIONI. 


SI  peleranno  i  Legni,  le  Scorze ,  le  Semenze ,  le 
Bacche  ,  i  Frutti  ?  le  Gomme  ,  i  Fiori  ,  e  le 
Foglie  ;  fi  metterà'  il  tutto  inefcolato  in  una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  getteranno  fo- 
pra  lo  Zucchero  in  polvere  ,  il  Mele  bianco  ,  e  1’ 
Acquavite  ,  fi  turerà  bene  il  Vaio  ;  fi  metterà  nel 
letame  per  lanciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo 
ipazio  di  dieci  giorni  ;  poi  fi  adatterà  alla  Cucurbi¬ 
ta  »  un  Capitello  ,  al  becco  del  quale  fi  attacche¬ 
rà  con  un  filo  il  Mufchio  inviluppato  in  un  grup¬ 
petto  ;  fi  metterà  un  Recipiente  ed  avendo  elàtta- 
mente  lutate  le  giunture,  fi  farà  diftillarla  materia 
in  bagno  maria  ;  fi  leparera  il  Recipiente  ,  fi  ver. 
ferà  l’Acqua  dilli  Hata  in  un  Matraccio  che  fia  gran¬ 
de  a  fufficienza  per  non  efierne  ripieno  che  per  me¬ 
ta  ;  fi  adatterà  lòpra  un  altro  Matraccio,  per  fare 
un  Vafo  di  rincontro  ;  fi  luteranno  elettamente  le 
giunture;  fi  metterà  nel  letame  caldo  ovvero  in  ba¬ 
gno  maria  per  far  circolar  1’  Acqua  per  due  mefi  , 
e  fi  averà  l’Eliffire  di  Vita. 

Fortifica  le  parti  vitali  e  la  villa  ;  è  Vulnerario, 
eccita  il  feme  .  La  Dofe  ne  da  mezza  dramma  fi¬ 
no  a  due  dramme. 

Trovo  in  quella  definizione  molte  Droghe  inutili 
o  poco  neceflarie  che  fi  potrebbono  togliere  da  ella, 
come  lo  Zucchero  che  rella  intieramente  nel  fondo 
della  Cucurbita,  il  Mele,  i  pinocchi  ,  le  Mandor¬ 
le  ,  i  Dattili,  P  Uve  ,  i  Fichi. 

Si  fa  circolare  P  Acqua  dillillata  in  un  Vaio  di 
rincontro  ,  per  eiàltarla  e  venderla  più  attiva,  ma 
fi  prende  inganno  ;  perchè  in  vece  che  l’Acqua  fia 
rela  migliore  con  quella  preparazione  ,  fe  ne  lafcia 
Tempre  fuggire  la  parte  più  fiottile  ,  o  per  le  giun 
ture  ,  o  per  li  pori  del  vetro,  e  quello  che  rella  è 
più  flemmatico  di  quello  era  prima;  è  meglio  dun¬ 
que  contentarfi  di  far  diflillar  P  Acqua  ;  fe  vuolfi 
efaltarìa  di  vantaggio  ,  bada  il  rettificarla  facen 
dola  dilHI lare  di  nuovo  fino  a  i  due  terzi,  e  riget 
tando  il  terzo  che  rella  come  la  parte  più  flem¬ 
matica  . 

L’  Autore  domanda  che  dopo  la  dillillazione  fi 
porti  il  Vafo  fopra  le  ceneri,  e  con  un  gran  fuoco 
fi  faccia  diflil lare  in  un  altro  Recipiente  ciò  che  po¬ 
trà  innalzarfi  ..  Si  averà  un  Acqua  rofficcia  ,  tor¬ 
bida  e  di  cattivo  odore  :  vuole  che  fi  faccia  circo¬ 
lare  come  la  prima  ,  e  fi  confervi  .  Si  dima  per 
le  malattie  della  Matrice  ,  per  la  Pleurifia  ,  per  la 
Colica  ,  per  Io  male  de  i  denti  ,  e  per  ogni  lorta 


di  Febbre  .  La  Dofe  n  è  da  mezza  dramma  fino  a 
due  dramme. 

Eixyr  feu  Enchiloma  de 
T ri  bus  » 

•2£.  Radicum  recens  exficcatnrnm  Enuls,  Campana  & 
Angelus  ,  Baccarnm  junìperi  ana  ^  iv. 

GroJJo  modo  concìfa  0*  contufa  mfee  &  inde  mat ra¬ 
tio  ,  affimele 

Spiritus  Vini  rettificati  i  fi. 

Stent  in  loco  calido  donec.  -.fpiritus  faturatìm  ftlerit 
tinttus  ,  fune  filtra  0*  ferva  ad  ufum  » 

OSSERV  AZIOOI. 

•  »  •  {  i  h 

SI  pelleranno  gl’ingredienti  ,  fi  metteranno  in  uu 
Matraccio  ;  fi  verterà  fopra  dello  lpirito  diVi- 
j10  3  fi  turerà  bene  il  Matraccio  ,  e  fi  metterà  in 
bagno  miria  tiepido  ;  vi  fi  lafcierà  la  materia  in 
digeftione  ,  finché  lo  fpirito  di  Vino  fia  ben^tinto; 

che  fuccedera  in  tre  o  quattro  giorni  ;  fi  fpre- 
merà  allora  fortemente  la  materia  fopra  un  pan¬ 
no  lino  ,  e  fi  feltrerà  .  Si  conferverà  quella  Tin¬ 
tura  feltrata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  .  Quello  èl’E- 
Iiflìre. 

E  buono  contro  la  Pelle  ,  contro  P  Afima  ,  con¬ 
tro  la  Paralifia  ,  PApopleflìa,  la  Letargia.  La  Do¬ 
fe  ne  da  un  fcrupolofino  a  due  dramme. 

Elixyr  Pefìilentìah  3  Crolli i. 

2f.  Bai  fami  Stilb  burli  juniperati  01  f tic  cibati  3  iv. 
TintturA  Tbèriacalis  myrrhati  ,  0*  camp  borati 

%  iij. 

flìxyris  de  Tribits  ^  j  fi. 

Mifce  0*  marrario  inde  exatte  claildèndo  x  matratium 
claufum  in  balneo  tnariA  calido  de  pone  per  quatUotde- 
cim  dies  }  ut  bene  jungantUr  0*  uniuìit . 

OSSERVAZIONI. 

L  Ballamo  di  Solfo  che  fi  metterà  in  quell  opera» 
zione  làra  (lato  fatto  colPEflenze  o  cogli  Oli  di 
Succino  e  di  Ginepro  nella  maniera  ordinaria. 

La  Tintura  Triacale  Mirrata  e  Canforata  è  de¬ 
ferita  nelle  Oflèrvazioni  che  ho  fatte  l’opra  l’Acqua 
Triacale,  in  confeguepza  di  fua  dedizione. 

Si  mefcoleranno  i  tre  liquori  in  un  Matraccio  af¬ 
fai  grande  ,  coficchè  non  fia  che  mezzo  pieno  ;  fi 
turerà  con  un  altro  Matraccio,  il  di  cu  i  collo  entri 
nel  luo  ,  fi  luteranno  fattamente  le  giunture  ,  fi 
metterà  il  Vaio  nel  letame  caldo  ,  e  fi  lancieranno 
i  liquori  in  digeftione  per  quattordici  giorni,  affin¬ 
chè  circolino  ,  e  fi  mefcolino  bene  ,  fi  luteranno 
poi  i  vafi  ,  e  fi  conferverà  PEliffire  in  un  Vafo  ben 
chi  ulò. 

E’  un  prefervativo  ed  un  Medicamento  contro  la 
Pelle  ,  e  contro  gli  altri  mali  contagiofi  ,  ajuta  al. 
la  refpirazione  ,  è  buono  contro  P  Afima  ,  deterge 
le  ulceri  del  petto  .  La  Dofe  n  è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

Trovo  quella  lunga  digeftione  o  circolazione  aliai 
inutile,  poiché  i  tre  liquori  fono  di  natura  ;che  fa¬ 
cilmente  fi  unifee  iniieme. 


Virtù . 
Dofe  « 


Virtù ; 


Dofe , 


I 


Flixy 


) 


Virtù  » 
Dofe  ? 


a  N  I  V  E 


Elìxyr  .AHìfìtum  • 

2/?  Alita  mundata  n.  xx. 

Contundantur  &  in d untar  alembìco  vitreo  ,  ajfnn - 
fpìritns  vini  ad  quatuor  dì? i tortini  eminentianì  3 
dìfltlla  ex  '  balneo  marie,  per  cohobia  ,  Jemper  nova  alita 
addendo  ,  in  ultima  di  pillai  ione  adde 
Camphora  in  petto,  legata  5  j» 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  venti  Agl)  de’più  grotti  e  de’più 
forti,  le  ne^  fèparerà  Ja  prima  pelle,  fi  taglieran¬ 
no  in  pezzi,  fi  fchiacceranno  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo^  ,  e  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  , 
vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  rettificato  fino 
all’altezza  di  quattro  dita  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita 
col  luo  Capitello  fi  latteranno  efatta mente  'le  giun¬ 
ture  ,  fi  adatterà  un  Recipiente  al  becco  del  Lambic¬ 
co  ,  e  dopo  dodici  ore  di  digeftione  a  freddo ,  fi  farà 
diftillare  il  liquore  in  bagno  maria  ,  finché  1’  Aglio 
redi  quafi  fecco  ;  fi  sluteranuo  i  Vali  ,  fi  getterà  la 
feccia  degli  Agli  che  farà  reftata  nel  fondo  della  Cu¬ 
curbita  ;  le  ne  metterà  una  limile  quantità  d'altri 
preparati  come  prima  ,  fi  verferà  fopra  di  elfi  il  li¬ 
quore  diftillato  ,  fi  lafcierà  ancora  la  materia  indi- 
geftione  come  prima  affinché  lo  fpirito  abbia  di  tem¬ 
po  di  penetrar  la  loftanza  degli  Agli,  poi  fi  farà  di¬ 
ffidare  tutto  il  liquore  in  bagno  maria,  fi  reitirerà 
ancora  una  volta  la  (defila  digeftione  e  diftillazione  , 
ma  in  queft’ultsma  fi  aggiugnera  una  dramma  di 
canfora  legata  in  un  gruppetto; fi  conferverà  lo  fpi¬ 
rito  diftillato  in  un  Vafoben  chiùdo.  Quello  é  l’Elif- 
firo  d’Aglj. 

Preferva  dalla  Pelle, ferve  contro  le  malattieepi¬ 
demiche  .  La  Dole  né  da  mezza  dramma  fino  a 
due* 

Elixyr  Su'phurtSj  „4e  Mynficht , 

Saccharì  Candì  ^  i) . 

Myrrhe  ,  Croci  Orientali  ana%  i  fi. 

Mafttcbes  ,  Benzoini ,  Cardamomi  mìnoris  ,  Cinnamomi 
ano  gj. 

Succi  Glycyrrhiz&  ,  Gonfie  Si  io  Alkermes  ,  Radicis 
EnuU  Campana  ana^vj. 

Trochìjcorum  siliptA  Mojcats,  ^ii), 

Pulverìfanda  pulverentur  ,  omnia  mificeantur  & 
humeElentur  [piritus  vini  rettificato  ,  ut  fiat  quafi  pa- 
fio,  :  poftea  J piritum  fuiphuris  ad  emìnentiam  qua- 
litor  dìgixorum  affunde  ,  digcrantur  (J>  cir etileni ur per 
tnenfem  :  tandem  quod  tìnSium  &  extracium  fuerit 
per  inclinatìonem  fepara  ,  materiam  in  fundo  refian- 
tem  fpiritu  vini  extrabe  ,  Jepara ,  ac  priori  liquori  colato 
immi/ce  &  ad  ufium  repvne . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grofsamente  infieme  la  Cannel¬ 
la,  il  Cardamomo  ,  la  Radice  di  Enula  campa¬ 
na.  ,  eiTrocifci  di  Alipa  mofehata  ;  da  un  altra  par¬ 
te  il  Bengivì  ,  il  Maftice ,  la  Mirra  e’1  fugo  di  Rego- 
lizia ;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  candito.  Sime- 
fcoleranno  le  Polveri-  colio  Zafferanno  ;  le  ne  fara 
lina  palla  colla  Confezione  alkermes  e  colla  quantità 
neceffaria  di  Spirito  di  Vino,  Si  metterà  quefta  pa¬ 
lla  in  ini  Matraccio  ;  vi  fi  verlerà  lbpra  dello  (pirico 
di  Solfo  finché  fuperi  la  materia  di  quattro  dita  :  fi  1 
chiuderà  il  matraccio  con  un  altro  per  lare  un  Vaio  } 
di  rincontro  •  fi  latteranno  le  giunture  .  fi  metterà  | 
il  Va. o  nel  letame  caldo  ovvero  nell’Acqua  caldaper 
1  alciarvi  la  materia  in  digeftione  ed  in  circolazione  | 
per  o  fpazio  di  un  Mefe  :  fi  (Spareranno  poi  i  Vali , 
fi  verlerà  per  inclinazion  la  Tintura  ,  e  fi  metterà  j 


R  S  A  L  E. 


j  nuovo  fpirito  di  V  ino  fopra  la  materia  reflante  all’ 
altezza  di  quattro  dita  ;  fi  turerà  il  matraccio  e  fi 
lafciera  il  tutto  in  digeftione  per  due  giorni  ,  poi 
fi  feltrerà  la  Tintura  ,  e  fi  mefcolera  coll’  altra  . 
Sam  quello  f  Eli  Aire  di  Solfo  . 

E  (limato  buono  per  le  malattìe  del  petto  ,  per 
detergerei  Polmoni  dagli  umori  grofiì  e  vifeofi  che 
cagionano  1’  /\fima,  fortificai!  cuore  .  la  Dofe  né 
di  otto  gocce  fino  a  venti. 

Benché  il  Solfo  fia  buono  per  le  malattie  del  pet- 
t°  ,  eftèudo  acido  lo  fpirito  che  fe  ne  trae  ,  non 
ruò  elitre  buono  per  le  défilé  affezioni  ,  perch’  ec¬ 
cita  la  Toffe,  la  qua 'e  fa  di  tal  maniera  Icuoteree 
tremare  le  fibre  del  Polmone  ,  che  vi  è  fondamen¬ 
to  di  temere  che  Io  ■  pirico  vi  cagioni  per  acciden¬ 
te  pi  ut  tu  fio  dell'infiamm  azione  che  delfollievo.  Non 
larei  dunque  di  parere  che  fi  dovefle  fervirfi  di  que¬ 
lla  preparazione  pep  1’  infermità  del  petto  . 


Virtù. 
Dofe . 


Eiixyr  \Afìhmatìcum  ?  7, v vel¬ 
ieri  f 


S>/.,  Cinnamomi  ?  Seminìi  Anifi  ana  ^  ). 

Fcliorum  recentium  Calamtnthg,  ,  Hyfifopi  ,  Salvia  , 
Rorìjm acini  ana  ^  vi.  0  ii. 

Baccarum  Junìped  ,  Radirum  Ireos  Florentu  ,  Enult, 
Campana  ana  5  v.  fi  j. 

Campborg  d)  i. 

Incifis  ,  contufis  &  cucurbita  vitrea  immiffis  fiuperaffun - 
dantur 

Spirìtus  Vini  optimi  ìfe  ii. 

Aqu&  Rofarum  1B 


Faciaque  digeftione  ,  deftillentur  per  balneum  mariti 
ad  ficcitatem  fpecierum  ,  immifiis  alembici  roftro  in  pe° 
tia  ligatis  . 


Salis  Armoniaci  ^  iv. 

Croci  d)  ii  fi 

Benzoini  ,  Styracis  calamita,  ana  9  ii. 

Qua  ,  perqSla  dìfiillatione  ,  etiam  liquori  diftilla - 
*°  ad  ma]orem  extraSìioncm  immergi  peffunt  ,  tan- 
dem  dulcoretur  aqua  deftillata  fyrupt  alicuyts  peticra - 
Hs  %  il. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  gl’  Ingredienti  Vec¬ 
chi  ,  fi  taglieranno  e  fi  pefteranno  l’Erbe  in  un 
mortajo  ;  fi  metterà  il  tutto  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  Tufo  ,•  vi  fi  verferan  fopra  lo  fpirito  di 
Vino  e  1’  Acquarofa  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col 
fuo  Capitello  ,  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
per  due  giorni  ;  fi  legherà  al  becco  del  Capitello  o 
nel  collo  del  Recipiente  che  vi  fi  adatterà  un  grup¬ 
petto  ,  nel  quale  faranno  inviluppati  il  Sale  armo- 
niaco  ,  lo  Zafferano  ,  il  Bengiui  e  lo  Storace  >•  fi 
luteranno  bene  le  giunture,  e  fi  fara  diftillare  il  li¬ 
quore  in  bagno  maria  :  le  gocce  dell’Acqua  deftil- 
lando ,  cederanno  fopra  il  Gruppetto  ,  e  s’  impre-? 
gneranno  della  foftanza  delle  Droghe  che  vi  fi  fa¬ 
ranno  contenute  ;  ma  affinchè  f  Acqua  diftillata 
pofia  caricarlene  a  diffidenza,  fi  verferà  in  un  fia  fi¬ 
co  ,  al  collo  del  quale  fi  attaccherà  con  un  filo  il 
grupetto  che  fempre  vi  ftara  immerfo. 

Per  rendere  quello  Eliffire  più  grato  al  gufto  ,  s’ 
indolcirà  con  due  once  di  qualche  lciroppo  pettorale 
come  con  quello  d’  (Topo  . 

E’  buono  per  f  Afima ,  per  detergere f  Ulceri  del  Virtù* 
Polmone,  per  rarefare  e  dil'perdere la  pituita vifeo» 
fa,  per  fortificare  il  cervello  ,  per  reprimerei  vapo-  Dofe. 
ri,  per  eccitare  i  Meli  nelle  Donne.  La  Dofe  ne 
da  una  dramma  fino  a  tre. 

Quello  Eliffire  fara  buono  principalmente  ne’i  paefi 
freddi  per  Per/òne  di  temperamenti  flemmatici  e  ro- 
bufti  ;  ma  fe  folle  pollo  in  ufo  ne’ climi  caldi  o  tempe¬ 
rati  per  Perfone  magne  e  fanguigne  ,  vi  farebbe  da 

teme- 


/ 
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FAR  MACOPE 


temere  che  accendere  la  febbre  e  cagionalìe  più  male  Lo  Zucchero  Candito  non  è  nemmeno  molto  ne- 
che  bene  .  E’per  verità  neceflàrio  il  mettere  in  uio  cellario  in  quella  operazione  ,  ma  le  vuolfi  dilfol- 
Medicamenti  che  rarefacela  no  in  quella  .infermità per  venie  nell'  Elilììre  per, renderlo  men  difguftofo,  non 
attenuare  o  dili'olvere  le  .oftnvzipni ,  che  fi  fon  fatte  vi  è  cofa  che  l’impedifca  . 
nelle  fibre  de’Polmoni  e  del  Diafragmi  ;  ma  le  ne  J 
poflòno  adoperare  depili  dolci,  ovvero  di  quelli  che 
meno  agitino  la  mafia  del  l'angue;  di  quelli  che  lòn 
qui  delcritti. 


Elixyr  lAnt'rep  ìlept ìc u  m  ^  Cra* 
toni s  » 


hf.  Granir  um  Tilu  Am  unni  o  colle  Fiorumi  ij. 

Cinerum  Corntcularum  ex  nido  exti  aFlarum  ,  Tur - 
turum  >  Granii  Humani  calcinali  aria  $  j. 

Stercoris  leonini  3;  fi. 

Affùnde  fpìriimn  vini  ad  tmìnennarn  digit  or  uva  irìum  , 
dìgeranttir  fitnul  per  tres  dus ,  deinde  filtrante  tinclura 
fui  addo 

Vini  Salvatici  tantumdem  cutn  fpiritu  vini ,  Saccbari 
Candì  ^  iv. 

Extra  he  S.  A,  fai  ex  fecìbut  calcinatis  &  dìjfolvatur 
iti  elixyrio . 


OSSERVAZIONI 


SI  prenderanno  diciotto  eventi  piccole  Cornacchie 
tratte  da’loro  nidi,  tre  o  quattro  T^rtorelle,  e 
tre  once  o  circa  di  Cranio  umano;  fi  bruccierà  e  fi 
calcinerà  il  tutto  inficine;  fi  melcoleranno  le  ceneri  e’l; 
Cranio  calcinato  e  ridotto  in  polvere  ,  colle  Bacche 
di  Tiglia  colte  in  Autunno  ,  pelle  e  collo  Sterco  di 
Lione:  fi  metterà  la  nqefcolanza  in  un  Matraccio  ; 
vi  fi  verlerà  lopra  dello  fpirito  di  Vino  fino  all’altezza 
di  tre  dita,  fi  chiuderà  il  Vaiò,  fi  metterà  il  letame 
caldo  per  lafciarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo 
fpazio  di  tre  giorni,  fi  feltrerà  poi  la  Tintura  ,  e  fi 
mefcolera  con  un  pelo  eguale  di  Maivafia  ;  fi  farà 
bruciare  e  calcinare  la  leccia  che  iara  refiata  nel 
matraccio  ,  le  ne  trarrà  il  fiale  colla  li  invia ,  lì  difiolvera 
quello  fiale  e  lo  Zucchero  candito  polverizzato ,  nel 
Virtù,  liquore  agitandoli  infieme  in  un  mortaio  di  marmo, 
j- 1>:  fi  metterà  la  difiòluzione  in  un  fialco  ,  Quello 
Dofe .  là rà  l’Elìfiìre. 

E’buona  per  l’Epilefiia  ,  per  l’Apopleffia  ,  per  la 
Paralifia  ,  per  la  Letargia.  La  Dole  ne  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  tre  . 

Quella  deficrizione  è  mal  penfiata  ,  perchè  calci¬ 
nando  le  Cornacchie,  leTortorelle  eli  CranioUma- 
i.o,  fi  fa  difperdere  tutta  la  lor  virtù,  chè  confifteva. 
ne!  lai  volatile  e  nell’Olio ,  di  modo  che  lo  fpirito  di 
Vino  non  trovi  più  cola  alcuna  nelle  ceneri  che  polla 
eftrarre  ,  e  non  s’impregni  che  della  iòflanza  delie 
Bacche  di  Tiglia  e  di  quelle  dello  Sterco  di  Lione, 
è  crebbe  dunque  molto  più  a  propofito  d’impiegar 
qui  i  Cranio  umano  ralchiato  e  gii  Uccelli  fenzapen- 
ne  e  tagliati  in  pezzi:  ma  come  la  maggior  parte  del 
fa!  volatile  che  ne  fa  la  principal  qualità  ,  rollerebbe 
nella  Cucurbita  c  farebbe  confumato  dalla  calcinazio¬ 
ne  che  fi  fadella  leccia  ,  larei  di  parere  che  fi  met-ef- 
fero  gli  Uccelli  ,  il  Cranio  umano  ,  e  io  Sterco  di 
Lione  in  una  Storta  ,  e  con  un  fuoco  graduato  le 
ne  trae  fiero  lo  fpirito  e’i  fai  volatile  come  fi  trae  quella 
della  Vipera  ,  fi  rnefcolafiero  quello  fpirito  e  quello 
fai  volatile  rettificati  collo  fpirito  di  Vino  impregna¬ 
to  della  fiofianza  di  Bacche  di  Tiglia  e  col  Vino  di 
Spagna  ,  per  fare  di  quella  mefeoianza  ,  l’Eliflìre . 
Con  quello  mezzo  averebbonfi  adunate  le  lòllanze 
volatili  de’milli  che  fono  le  più  proprie  per  fortificare 
il  cervello,  per conleguenza  perdar  rimedio  all’Epi- 
iefiìa.  Per  quello  rifguarda  il  fai  fifiò,  oltre  che  non 
lervirebbe  qui  di  gran  cofa,  fe  ne  trae  sì  pocodagli 
Animali,  che  io  non  credo  fe  ne  averebbono  nemme¬ 
no  quindici  grani  da  quanto  rolla  nella  Cucurbita  do¬ 
lco  la  difiiliazione. 


Ehxyr  Epìleptìcum  7  Ereycn . 


1f.  Spiritus  Corallorum  &  Tartari  ana  %  iii  fi. 

Se.ls  volatìlis  Granii  Humani  ,  Sanguini s  Humani , 
Succiai  ana  [3  ih 

Mìfce  ,  fient  in  digefiione  per  quatuordecim  die s . 

OSSERVAZIONI, 

SI  dillo!  veranno  i  fiali  volatili  negli  fpiriti  di  Co¬ 
rallo  e  di  Tartaro  ,  fi  metterà  la  difiòluzione  in 
un  piccolo  matraccio  ,  fi  turerà  efattamente ,  elìla- 
feierà  il  tutto  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  quat¬ 
tordici  giorni,  poi  fi  confcrverà,  Quello  è  1’  Elifiì- 
re  epileptico  , 

È’  buono  per  fortificare  il  Cervello,  per  purifica¬ 
re  il  (angue  ,  per  far  fudare ,  per  refifiere  alla  ma¬ 
lignità  degli  umori  ,  ferve  nell'  Epileffìa  e  nell’ al¬ 
tre  malattie  del  Cervello  .  La  Dole  n’  è  da  dieci 
gocce  fino  a  trenta. 

Per  fare  lo  fpirito  di  Corallo,  bifogna  mefcolare 
infieme  due  parti  di  Terra  figillata  in  polvere  ,  ed 
una  parte  di  fai  di  Corallo  ,  imbever  la  mefcolan- 
za  e  farne  una  palla  con  aHto  fai  di  Corallo  ridot¬ 
to  in  liquore  dall’  umidità  della  Cantina,  dovefarà 
fiato  cfpo’fio  in  una  conca  ;  lì  metterà  quella  palla 
divifà  in  piccole  palle  in  una  Storta  .;  fi  metterà  la 
Storta  in  un  Fprpello  di  riverbero  ,  vi  fi  adatterà 
un  gran  Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente  le 
giunture  ,  e  con  un  fuoco  graduato  e  molto  forte 
fui  fiqe,  fi  farà  (Miliare  un  liquore  che  fi  dinomi¬ 
na  fpirito  di  Corallo.  Quello  altro  non  è  che  Ace¬ 
to  ,  le  di  cui  punte  fono  fiate  d; (trutte  o  rotte  dall’ 
alkali  del  Corallo  nel  tempo  della  difiiliazione  , 
e  la  difiiliazione,  perchè  il  Corallo  refia  in  fidan¬ 
za  nella  Storta  ;  non  fi  dee  perciò  attendere  un  grand’ 
effetto  da  quello  Ipirito. 

Lo  fpirito  eli  Tartaro  ,  il  lai  di  Corallo  e  i  fa- 
li  volatili  fono  delcritti  nel  mio  Libro  di  Chi- 


mie 


Parmi  molto  inutile  il  mettere  in  digefiione  i  fa¬ 


rmi  - 


iacii  mente 


e  n 


poco 


li  volatili  per  q  ,  .tic.: vici  giorni  cogli 
che  quelli  fiali  fi  aiflolvonq 
•tempo  . 

Gì’  Spiriti  di  Corallo  e  di  Tartaro  fono  liquori 
di  poca  virtù  ;  fi  può  anche  dire  che  ficcome  con¬ 
tengono  qualche  poco  di  acido  ,  diminuifcoiio  1$ 
qualità  alkalina  e  volatile  de’  fiali  :  preferirei  dun¬ 
que  a  quelli  (piriti  per  quella  operazione ,  le  Acque 
imperiali  e  di  fior  d’  Aranci  .  Ecco  la  maniera,  di 
cui  vorrei  riformata  la  Operazione  . 


Ehxyr  Epiieptkum  r  eform  ci¬ 
ti*  m  . 


IL.  4quarum  Imperiala  Fiorar»  Aurantiorttm  ana 

5  iii  ih 

Jr.  quihits  dijfnlve  Salium  •volatìlittrn  Crani :  Hit * 


urani  . 

Santini  ir  Humani 


Fiat  hlixyr  • 


&  S ucc ini  ana 


Virtù 


Dofe , 


I 


/ 


Virtù, . 

Oo,e. 


U  N  I  V  E 


Elixyr  Epìleptìcum  ,  Crolliti 

Vìtrioli  ad  albedinem  aut  flavedìnem  calcinatum  , 
imbibe  Spirita  Vini  ut  fat  muffa  . 

Hujui  mctff&.  1Ì5  i  fi. 

Rajura  Crani!  Rumarti  ,  Vifci  quercini  ,  Ungiti*.  Aids , 
Cranorum  Poeonis.  ana  ^  j. 

Omnia  feindantur  fe  tundantar  ,  pojlect  mixta  de- 
flillentur  per  retortam  gradatimi 

Hu]ui  egreffi  lìquorii  !£}  j.  reSlificetur  in  balneo  ma- 
ria  fupra 

l'rucluum  Anacard\norum  ^  vj. 

Cafiurei  ,  Fulveris  Diamofchi  dulcis  ana  %  (5. 

Pofiea  adde 

Spiritai  Vini  Ife  iv.  '  / 

Salii  P  atonie  >  Lìquorii  Salii  Perlarum  fe  Cor  aliar  um 
ana  -^j.  ^  ^ . 

Olei  Anifi  fe  Succiai  ana  pij. 

Mijce  fe  digere  in  balneo  marie  per  menfem . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  tre  libre  41  Vetrivolo  verde  d’In¬ 
ghilterra  in  un  Vaiò  di  terra  comune  che  non  fia 
vernicatonel  didentro  ,  fi  metterà  il  Vaio  in  unFor- 
nellofra  i  carboni  accefi  :  il  Vetrivolo  fi  liquelarà  per 
lo  calore  ,  e  bollirà  ?  finch’eflendone  evaporato  il 
flemma  ,  fi  riduca  in  una  mafia  bianca  tendente  al 
giallo.  Si  ritirerà  allora  il  Vafo  dal  fuoco  ;  fi  fipez- 
zerà  quando  farà  divenuto  freddo  per  fepararne  il 
Vetrivolo  con  un  martello  ;  fi  polverizzerà  fottil- 
mente  quello  Vetriuolo  calcinato  e  fi  ridurrà  in  parta 
con  una  quantità  {ufficiente  di  fpirito  di  Vino  ;  fi  pe- 
ferà  una  libra  e  mezza  d*  quella  parta,  vi  fi  mefcole- 
ranno  il  Cranio  umano  e  l’Unghia  di  Alce  rafchiato , 
il  Vifchio  quercino,  e  la  Temenza  di  Peonia,  peda¬ 
li  in  polvere  grolla  ,  fi  fara  entrare  la  mefcolanza 
fatta  in  piccole  palle  in  una  Storta  lutata  che  fia 
granda  a fufficienza  perchè  ne  redi  vacuo  un  terzo; 
fi  metterà  quella  Storta  in  un  Fornello  di  riverbero  ; 
vi  fi  adatterà  un  gran  Recipiente  o  Pallone  ,  fi  luteran¬ 
no  efattamente  le  giunture  ;  fi  metterà  difotto  un 
fuoco  lento  per  alcune  ore  per  rifcaldare  inlènfibil- 
rnente  la  Storta  e  per  far  diftillare  lo  fpirito  divino, 
fi  aumenterà  poi  il  fuoco  grado  a  grado ,  e  fi  conti¬ 
nuerà  finche  non  elea  più  colà  alcuna  dalla  Storta. 
Si  prenderà  una  libra  di  quello  liquore  dirti  1  laCo ,  fi 
verferà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo,  e  vi 
fi  mefcoleranno  gli  Anacardi,  il  Caftoreo  polveriz¬ 
zati  groflàmente  e  la  polvere  Diamolchi ,  fi  farà  diftil- 
iare  o  rettificare  il  liquore  in  bagno  maria;  fi  mefeo- 
Jera  ciò  che  fara  dirti  flato  colle  quattro  libre  di  fpirito 
di  Vino  ,  coi  fiale  di  Peonia  ,  cogli  Qlj  di  Succino  e 
di  Anice  ,  co  i  Liquori  di  Corallo  ,  e  di  Perle  che 
faranno  flati  fatti  ,  efponendo  in  un  Vafo  di  Vetro  e 
di  Terra  ,  i  fiali  di  Corallo  e  di  Perle;  fi  metterà  la 
mefcolanza  in  un  gran  matraccio  che  fi  chiuderà  con 
un  matraccio  ,  il  di  cui  collo  entrerà  in  quello  ,  e  fi 
chiama  quello  Vafo,  il  Vafo  di  rincontro  ;  fi  luteran¬ 
no  efattamente  la  giunture  ,  e  fi  collocherà  il  Vafo 
in  bagno  maria  tiepido  per  lo  fpazio  di  un  Mefe  , 
affinchè  il  liquore e’1  fale  fi  unificano  con  efattezza  ,• 
fi  verferà  poi  l’Eliftìre  in  un  fiafeo  ed  avendolo  ben 
chiufo  ,  fi  conferverà  per  lobifogno. 

E’buono  per  l’Epileffia  e  per  le  altre  malattie  del 
cervello.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  tre. 

Non  vi  è  che  lo  fpirito  Solforofo  del  Vetriuolo  eh’ 
entri  in  queflo  Eliftìre,  perchè  non  fi  fa  un  fuoco  nè 
affai  forte  ,  nè  affai  lungo  per  far  ufeire  lo  fpirito 
acido  ,  che  altro  non  farebbe  utile  in  quella  opera¬ 
zione. 


R  S  A  L  E. 


387 


I  fiali  volatili  del  Cranio  umano  e  dell’  Unghia  d’ 
Alce  fieno  i  principali  Ingredienti  di  queflo  Medi¬ 
camento  ;  ma  con  erto  loro  efee  molt’ Olio  che  ren¬ 
derebbe  i]  liquore  ingrato  alla  villa  ,  al  gufto  ,  e 
all  odorato,  fe  non  fi  rettificafle.  Si  feparera  dun¬ 
que  p?r  diftillazione  quell’  olio  graffio  ;  perchè 
rdta  in  fondo  della  Cucurbita  colla  feccia  delle 
Droghe  ,  mentre  quanto  vi  è  di  volatile  ,  di  più 
ef  letizia  le,  e  di  più  chiaro,  afeende  per  lo  Lambic- 

Ccc  ’  li11  ^erve>  che’l  calor  del  bagno  maria  » 
affinchè  non  s  innalzi  che!  piu  volatile. 

I  Liquori  de  fiali  di  Perle  e  di  Corallo  mi  lem- 
brano  molto  inutili  in  queflo  Eliffire  ,  nel  quale 
non  lon  neceflàrj  gli  aftrignenti . 

Elixyr  jìntìepi  hpticum  infìgne  «, 

Opti  minutim  ìncifì  1£  fi. 


Inde  matraccio  fe  [uperaffunde  fpìritum  vini  ad  eml- 
nentiam  quatuor  aut  qumque  digitorum  ,  tunc  vafe  di- 
Ugenter  obturato  ,  Aigerantur  Jìmul  per  triduum  loco  te¬ 
pido  ,  deinde  defiilientur  per  alembicum  vitreum  balneo 
marie.  ,  habebn  fpirlturn  clarum , 

2/1.  Hujui  spirititi  fe  Spiritai  Capirii  Humani  ana  par « 
tei  equalei  . 

Mifceanrur  fe  cìrculentur  per  liduum  ,  tandem  fer’t 
vetur  liquor  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  taglierà  l’Oppio  in  piccoli  pezzi;  fi  metteran- 
1  no  in  un  matraccio,  e  vi  fi  verferà fopra  dello 
fpirito  di  Vino  coficchè  fqperifla  materia  di  quat¬ 
tro  o  cinque  dita  ;  fi  chiuderà  efattamente  il  ma¬ 
traccio,  e  fi  metterà  in  un  luogo  caldo  per  lafciar- 
vi  la  materia  in  digeflione  per  lo  fpazio  di  tre  gior¬ 
ni;  fi  verferà  pòi  tutta  la  materia  in  una  Cucurbita 
di  Vetro  o  di  Tufo;  vi  fi  addatteràun  Capitello  coi 
fuo  Recipiente,  ed  avendo  con  diligenza  lutate  le 
giunture  ;  fi  farà  diftillare  il  Liquore  in  bagno  ma¬ 
ria  . 

Si  mefcolerà  in  un  matraccio  lo  fpirito  diffidato, 
con  un  egual  pefo  di  fpirito  di  Capo  d’Uomo ,  di  cui 
ho  efpofta  la  deferizione  nel  mio  Libro  di  Chimi¬ 
ca  ;  fi  unirà  a  quello  matraccio  ,  un  altro  ma¬ 
traccio,  per  fare  un  Vafo  di  rincontro,  fi  luteran¬ 
no  efattamente  le  gionture  ,  ed  avendo  pofato  il 
Vafo  fòpra  la  fabbia  ,  fi  metterà  difotto  ijn  fuoco 
lento  di  digeflione  ,  per  far  circolare  il  liquore  per 
lo  fpazio  di  due  giorni  ;  poi  fi  Eiiffire  farà  termi¬ 
nato  ;  fi  conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo  .  Mol¬ 
ti  credono  che  quello7  fia  quello  eh’  è  dinominato 
Gocce  d’  Inghilterra  :  Sia  come  fi  voglia  ne  ha  le 
yirtù  . 

E’  buono  per  fEpileffia,  per  la  Paralifia ,  per  lo 
Delirio  ,  per  1'  Apoplertìa  ,  per  li  Vapori  ,  per  lo 
Scorbuto  ,  per  refiftere  ai  Veleno  ,  per  eccitare  il 
fudore,  per  lo  Singhiozzo,  per  conciliareil  fonno, 
per  mettere  in  calma  i  dolori  .  La  Dofe  n’  è  da 
quattro  gocce  fino  a  venti  . 

Lo  Spirito  di  Vino  nella  diftillazione  porta  feco 
le  parti  più  Volatili  dell  Oppio,  le  quali  produco¬ 
no  un  affai  buon  effetto  in  queflo  Elirtìre  ;  perchè 
fono  fudorifiche  ed  un  poco  fonnifere  . 

Si  mettono  a  circolare  i  due  liquori  infieme  ,  af¬ 
finchè  intimamente  fi  mefcolino  e  fi  unifeono . 

Se  non  fi  averte  lo  fpirito  di  Capo  d’  Uomo  ,  fi 
potrebbe  foftituirgli  Io  fpirito  di  Corno  di  Cervo  , 
o  quello  di  Vipera  . 

L’  Oppio  che  refta  in  fondo  della  Cucurbita  dopo 
la  diftillazione  non  è  da  rigettarfi  ,  fi  può  anche 
trarne  un  buon  eftratto  nella  maniera  che  ho  dei- 
critta  nel  mio  Trattato  di  Chimica  , 


T.U- 


Vìrtù , 

Dc/e  o 


\ 


Virtù. 

i  ■ 

Dofe  . 


A 


F  A  K  M  A  C  O  P  E  A 


'iElixyr  Febrile  ,  A.  Mynfubt . 

Pulveris  Febrifugì  A.  Mynfìcbt  %  li). 

'  Piperìs  longì ,  Caryophyllorum  ,  Nucis  mofchatA  una  ^  fi 
Merlar  um  Centauri  minorìs  ,  Cardai  Benedilli ,  Ab- 
fintbiì  ano,  man.  vji 
Ghtinque folli  ,  Ruta  ana  man  iij. 

P ulverata  &  mixia  extrabantur  fpiritu  vini  ,  tìn- 
cium  fpirituum  aufer  &  recentem  affunde  teindiu  , 
donec  omnìs  tintura  &  effentiu  extra  Eia  fit  ,  ulti¬ 
mo  fpirìtum  vini  in  balneo  maria  ,  ad  medietatem 
feti  oltitatem  abftrqfig  ,,  </y  remanentem  fpiritPtn  \na 
cum  effentia  in  vafe  vitreo  bene  claufo  ad  ufum  re¬ 
ferva  „ 

OS  SE  R  V  A  Z  IONI. 

SI  polverizzeranno  grullamente  il  Pepe  lungo  ? 

la  Nocemofcada,  il  Garofano  ;  fi  polleranno  1’ 
Erbe  in  un  mortaio  ,  fi  mefcolera  il  tutto  infieme 
colla  Pólvere  Febbrifuga  ;  fi  getterà  la  mefcolanza 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  di  llretta  imboccatura  ; 
vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  in  altezza 
di  quattro  dita  ;  fi  chiuderà  efattamente  il  Vaio  ; 
fi  metterà  nel  letame  ovvero  in  bagno  Diaria  tiepi¬ 
do  ,  agitando  la  materia  di  quando  in  quando,  fin; 
chè  Io  fpirito  di  Vino  fi  fia  caricato  di  una  torte 
Tintura i  fi  feltrerà  il  Liquore,  e  fi  metterà  nqovo 
fpirito  di  vino  fopra  la  feccia  ,  per  terminare  di 
di  trar  la  Tintura  dagl’  Ingredienti  :  fi  lafcie, 
rà  la  materia  in  digellione  come  prima  ,  poi  fi 
feltrerà  la  Tintura  J  fi  mefcolera  colla  prima  ,  ed 
avendo  polli'  quelli  liquori  in  una  Cucurbita  di  Ve¬ 
tro  ,  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  ino  Recipien¬ 
te,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fe  nc  farà  dilli  1  la¬ 
re  la  metà  o  circa.  Sarà  quello  lo  fpirito  di  Vino; 
lì  confervera  ciò  che  reflerà  nella  Cucurbita  inani 
Caraffa  ben  chiufa.  Quello  è  l’Elifflre  Febbrifugo. 

L’  Autore  pretende  eh’  egli  guarilca  ogni  forte 
di  Febbre  è  buono  contro  1’  Idropifia  ,  e  contra 
la  malinconia  ipocondriaca  .  La  Dofe  n’  è  da  una' 
dramma  fino  a  due  . 

La  Spirito  di  Vino  d illil lato  o  tratto  dalla  Tintu¬ 
ra  farà  impregnato  delle  parti  più  volatili  e  più  el- 
fenziali  degl’  Ingredienti  .  E’  buono  per  la  Parali- 
fià  ,  per  1’  Epileffìa  ,  per  le  Febbri  intermittenti  . 
La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  à  due  , 

EH*  yr  Ci  tri, 

.  -•  -f  ofi  •  ->  ){\-j  -i ■>  u 

2f,  Cortkum  exterUrum  Cifri  recent,  ab  albicante  ime- 
dula  fepar  atorum  ÌB  fi* 

Aqu4  Vite.  ÌÌ5  ii* 

Maccrentur  alìquandiu  ,  pofiea  d^fidkuiur  d,onecfJpleg- 
ma  fìillare  ìncipìat  ,  buie  fpiritui ddde.  '  i 

>411  •*  J  *1 

ottK;  so 


OSSERVAZIONI. 

,  r  f 

SI  prenderà  della  Scorza  efteriore  di  Cedro  di  re¬ 
cente  feparata  e  purificata  dalla  fua  parte  bianca 
che  la  meno  fpirituofa  :  fi  taglierà  ben  minuta  e  fi 
metterà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  vi  fi 
vgrferà  fopra  P  Acquavite  ;  fi  coprirà  il  Vaio  col 
Iuq  Capitello  ,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  e- dopo 
tre  o  quattro  giorni  di  digefliope  ,  fi  farà  dilli] lare 
l’umidità  a  fuoco  di  làbbia  finché  non  ne  relliche’l 
«juartoo  circa  dei  Liquore  nel  fondo  della  Cucurbi¬ 
ta,  il  che  farà  la  parte  più  flemmatica  .  Si  mefeo- 
lerà  nell’ Acqua  dilìillatailfugo  di  Cedrpche  prima 


Succi  Cifri  depurati  2;  iij. 
T  in  Elitra  Croci  2;  fi. 

Fiat  elixyr  , 


farà  fiato  ben  depurato  e  feltrato  ,  e  la  Tintura  di 
Zafferanno  fatta  nello  fpirito  di  Vino  .  Arraffi 
l’Elilììre  di  Cedro  che  fi  conferverà  in  un  uu  fiafeo 
ben  chi  ufo . 

Alcuni  vi  fi  aggiungono  dello  Zucchero  per  renderlo 
più  grato  al  gulto,-  fi  può  anche  profumarlo  con  al¬ 
cuni  grani  di  muichio  e  d’Ambra. 

Rallegra  e  fortifica  il  cuore ,  refifte  all’aria  catti¬ 
va  e  alla  malignità  degli  umori,  ferve  nef  tempo  di 
Pelle.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  e  fèi. 

La  Tintura  di  Zafferanno  è  polla  qui  principalmen¬ 
te  per  dare  al  liquore  un  colordi  Cedro,  ma  gli  co¬ 
munica  parimente  ;una  virtù  cordiale. 

Alcuni  tolgono  da  quella  defcrizione  il  fugo  di  C&* 
dro  ,  il  che  giudico  affai  bene,  perchè  1’  acido  filfa 
in  qualche  maniera  i  volatili  del  medicamento  e  gl’ 
impedifee  1’  operare  così  bene  come  farebbe  ,  per¬ 
chè  il  fuo  principal  ;effettoè  di  agitare  gli  fpiriti  , 
di  accrescere  un  poco  il  moto  del  fangue,  di  rare, 
fare  gli  umori  troppo  groffi  ,  e  di  difcacciarli  per 
via  di  trafpirazione  , 

L’  Acquavite  eh’  è  Solforofa  è  affai  convenevole 
per  ellrarre  la  foftanza  oliolao  effenziale  della  feor- 
za  di  Cedro,  la  di  cui  diffillazione  toglie  la  parte 
più  fniritófa  ;  ma  fumo  fi  renderebbe  1’  Elifiìre  al¬ 
meno  tanto  làlufare  ,  fe  ci  balfaffe  il  trarre  una 
forte  Tintura  di  Icorza  di  Cedro  nell’  Acquavite 
fenza  farla  diftillare. 

Elixyr  CamphoTce^  1  lart marmi ,  feu 
SpiritidS  Vini  Campboratus 

2/Ò  Spìritus  Vini  reclificatì  Ibì« 

Capbura  ^  j  fi. 

Croci  Orientali s  [)  fi. 

Contufa  prius  camp  bora  folvatUr  fine  igne  in  [pi- 
ritti  vini ,  appende  crocum  il}  nodulo  ut  fiat  fp  ir  itili  tilt- 
rei  colorii  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  la  Canfora  fpezzata  in  piccoli  pezzi 
in  un  matraccio  j  vi  li  verferà  fopra  dello  fpi¬ 
rito  di  Vino,  fi  chiuderà  clattamente  il  Vafo,  fi  agite- 
ràdi  quando  in  quando  finché  la  Canfora  fia  diffohita;  fi 
verferà  la  difiòluzione  in  un  fiafeo  che  fi  chiuderà 
con  diligenza  :  farà  quello  f  Elifiìre  di  Canfora  o  lo 
fpirito  di  Vino  Canforato  .  Se  gli  vuol  dare  un  co¬ 
lor  dorato  ,  s’  invilupperà  mezzo  fcrupolo  di  Zaf¬ 
ferano  in  un  gruppetto  che  riattaccherà  con  un  filo 
al  collo  del  fiafeo  ,  e  fi  lafciera  fofpelò  in  infù (io¬ 
ne  nel  liquore . 

Quello  Elifiìre  è  buono  contro  la  Pelle  ,  per  per- 
fervare  dell’  aria  cattiva ,  per  le  malattie  iberiche , 
per  1’  Apopleffìa  ,  per  1’  Epileffìa.  La  Dofe  n  e  da 
lei  gocce  fino  a  venti . 

Come  codella  operazione  none  propriamente  che 
una  diffoiuzione  di  Canfora  nello  fpirito  di  Vino  , 
fi  può  rilerbarfi  il  prepararla  fui  fatto  quando  le  ne 
arerà  bilògno  ,  perch’  ellendo  la  Canfora  una  ma- 
réria  tutta  lolforofa ,  fi  diflòlve  in  un  poco  tempo 
nello  Ipirito  di  Vino  eh’  è  un  Solfo  rarefatto  .  Si 
può  anche  fare  quella  difiòluzione  in  momen¬ 
to  dentro  un  mortajo  .  Il  color  dorato  che  lo 
Zafferano  gli  comunica  non  è  necefiàrio  nè  effèn- 
ziale  ,  ma  fe  gli  fi  vuol  comunicare  qualchè  virtù 
dello  Zafferano  quando  fi  prepara  fui  fatto  ,  vi  fi 
può  mefcolare  della  Tintura  di  quello  Fiore  fatta 
nello  fpirito  di  Vino  nella  quantità  che  vorraffi 


£fi- 


VVt'u  • 
Dofe . 


Virtù  . 

Doje  , 


U  N  I  V  E 

EHxyr  Paoni#  ,  A.Mynficht . 

Po,  dìe  un}  Palmi  Crifii  >  Angelica  ,  pyrethrì  ana 

?  j* 

Vìfii  quercini  ,  Seminis  Foeniculi  ,  Anacardi  ana 

5  vj. 

plorum  Rorìfmqrìnì ,  Stoechados  Arabica  ,  LavenduU 

ana  5  iij. 

lingula  Aids  rafa  ,  Cranii  Fiumani  rafi  ,  Caflo - 

m  <?»£  5  ì  fi* 

Majorana  ficca  man  j. 

Spiritus  Vini  rettificati  Ijj  ij. 

Incifd  &  contufa  infundantur  in  vafe  vitreo  bene 
tetto  in  loco  tepido  per  quatuor  dee  im  dies  >  poftea 
per  alembicum  defilila  &  liquori  defi  illato  adde 

Radicum  Pceonia  »  Plorum  Pcconìa  ,  Seminis  Pcconia 

ana  ^  j. 

Puheris  Diamcfchì  dulcis  &  Diaxiloaloes  ana 

l  fi* 

M'tfc.  <&  digerantur  leni  calore  per  menfem  fa- 
pìus  agitando  ,  pofiea  filtra  tintturam  &  ad  medie- 
iatem  faltem  abfiruhe  ,  reliquum  rnaneat  cujus ,  rer/- 
pe  Ife  j.  Spiritus  Vit rioli  rettificati  Ò'  d  cinnabari  nativa 
prius  fpagyricè  impr agnati  §iv. 

.SW/r  Pceonia  5  ^  fi* 

Ili fc cantar  ,  digerantur  &  circulenfiir  per  otti - 
clttum . 

OSSERVAZIONI. 

I  taglieranno  e  fi  pefteraqno  gl’ingredienti  ,  fi 
O  metteranno  infieme  in  una  Cucurbita  di  Vetro  ; 
vi  fi  verterà  fopra  Io  Tpirito  di  Vino,  fi  turerà  con 
diligenza  il  Vaio  ,  e  fi  metterà  nel  letame  ovvero 
bagno  maria  tiepido  ,  per  lafciare  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  lo  fpazio  di  quattordici  giorni  ;  fi  aprirà 
poi  la  Cucurbita  e  nello  fteffo  tempo  fi  coprirà  col 
Tuo  Capitello,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  fi  lute¬ 
ranno  con  diligenza  le  giunture,  e  fi  farà  diftillare 
in  bagno  maria  tutta  l’umidità.  Si  metteranno  in 
ìqfufione  per  lo  fpazio  di  un  Mefe  nell’Acqua  diftil- 
lata  in  un  luogo  caldo  la  Radice  ,  il  Fiore,  la  Semen¬ 
za  diPeonia,ele  Polveri  in  un  matraccio  ben  chiufo 
muovendolo  fpefio  ;  fi  feltrerà  poi  la  Tintura ,  e  fe 
ne  farà  diftillare  la  metà  o  circa ,  che  fi  conferverà 
a  parte.  Si  prenderà  una  libra  del  liquore  che  farà 
reftato  nella  Cucurbita  ,  vi  fi  mefcolerà  una  dram¬ 
ma  e  mezza  di  fai  di  Peonia  con  quattr  once  di  Spiri¬ 
to  di  Vetrivolo  rettificato  ,  nel  quale  farà  prima  fia¬ 
ta  porta  in  digeftione  per  un  giorno  ,  un  oncia  di 
Cinabro  naturale  ridotto  in  polvere  fiottile,  fi  met¬ 
terà  la  meicolanza  in  un  Vafo  di  rincontro,  e  con  un 
calor  mite  fi  (ara  circolare  il  liquore  per  lo  fpaz  o 
di  otto  giorni  ;  poi  fiyerferà  in  un  fiafeo  che  dovrà 
tenerft  diligentemente  tubato  .  Quello  è  l’Elifiir  di 
Peonia  . 

Virtù „  E’buono  per  l’Epiteftìa  ,  e  per  le  altre  malattie 
del  Cervello,  come  per  le  Vertigini ,  per  laParalifia, 
Ufife ,  per  l’Apoplelfia  ,  per  la  Letargia  .  La  Dofe  n’èda 
dieci  gocce  fino  a  trenta . 

Lo  Spirito  di  Vino  che  fi  fepara  colla  diftillazione 
dell’  ultima  Tintura  ,  contiene  le  parti  più  volatili 
e  più  efienziali  degflngredienti  :  non  approvo  quella 
feparazione  ;  ftimo  che  farebbe  meglio  il  non  farla  •, 
ma  contentarfi  di  feltrar  la  Tintura  dopo  un  mefe 
di  digeftione ,  e  mefcolarla  collo  fpirito  di  Vetriuoio 
impregnato  del  Cinabro  naturale  e  del  fai  di  Peonia, 
per  metterli  pqi  a  circolare  infierire . 


R  S  A  L  E.  3g9 

Elixyr  Syncopticum. 

Corticìs  exteriorìs  Cifri  $5  fi. 

Sacchari  Candì  in  aceto  rofiato  folliti  ^  V. 

Croci  Orientalis  ^vfi 
Antidoti  Orvietani  %  fi. 

Confettionum  de  Hyacintho  »  Alberine s  >  Diambra 
ana  ^ij. 

Succi  Limonum  depurati  Ih  j. 

Aquarum  Rofarum  ^  ix. 

Meliffa  Ib  fi. 

Plorum  trìum  Cordialium  ,  Calendula  ,  Li  Hi  con % 
valìium  y  Roris  Solis  ana  \  iv. 

Tunica  f  iij, 

Digerantur  omnia  in  matraccio  luto  tenaci  figillato 
in  ventre  equino  per  quindecim  dies  ,  deinde  in  bah 
neo  maria  defiillentur  admsjccndo 

Puheris  Dtambri  iv. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  prenderà  della  Scorza  efteriore  de’Cedri ,  fepa« 
rata  dalla  parte  bianca  ;  fi  taglierà  minuta  ,  fi 
metterà  collo  Zafferanno  in  un  matraccio  :  fi  diffol- 
veranno  nel  fugo  di  Limoni  e  nell’  Acque  diftillate  3 
le  Confezioni  e  l’Qrvietano  .  Si  farà  ftruggerfi  in 
due  o  tre  once  di  Aceto  rofato  lo  Zucchero  candito  ; 
fi  verferanuo  le  diffoluzioni  nel  matraccio  ,  fi  chiu¬ 
derà  con  diligenza  ,  e  fi  metterà  nel  letame  per  la- 
feiarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quin¬ 
dici  giorni  ;  fi  verferà  poi  l’infufione  in  una  Cucur¬ 
bita  di  Vetro  o  di  Tqfo,  vi  fi  adatterà  un  Capitel¬ 
lo  col  fuo  Recipiente  ,  nel  quale  fi  averà  poiU  la 
Polvere  Diambra  inviluppata  in  un  gruppetto  ;  fi 
lutteranno  bene  le  giunture,  e  fi  farà  diftillare  il  li¬ 
quore  in  bagno  maria  . 

Quello  Elilfire  è  buono  contro  il  deliquio  di  cuore 
o  Sincope  ,  contro  l’Apopleffìa.  La  Dofe  ne  da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Lo  Zucchero  candito  è  inutile  in  quella  compofi- 
zione  ,  perchè  colla  diftillazione  non  ne  afcendecofa 
alcuna.  Rella  in  foftanza  nel  fondo  della  Cucurbi¬ 
ta:  fe  vuolfi  mettere  in  opera  con  frutto  ,  bifogna 
riferbarlo  per  diftolverlo  nell’Eliflìre  quando  farà 
terminato.  Servirà  a  dargli  un  fapor  grato. 

Elixyr  Vetrioli  Veneri s  ? 
Mynficbt . 

2A  Sacchari  Candì  albi  ^  iij. 

Galanga  minor is  fi, 

Calami  Aromatici  ^  j. 

Mentha  crìfpa  ,  Salvia  ana  ^  fi. 

Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  ,  Zingìberis  ana  5  HÌ* 
Nucis  ,  Mofchata  ,  Cubebarum  ana  ^  ij* 

Ligni  Aloes  ,  Cortìcis  Cifri  ana  5  )• 

Piilverantur  &  fpkìtu  vini  humettentur  ut  fiat 
mixtura  mellis  infiar  ,  miti  e  illttm  in  matratium  & 
fuperaffunde  fpìrìtum  vìtrioli  veneris  ad  quatuor  di- 
gìtorurn  eminentiam  . 

Digerantur.  per  tres  aut  quatuor  fiptimanps  ,  tan¬ 
dem  tintturam  per  ìnclìnatìonlm  aufer  (yp  filtra  . 

Super  relitta m  autem  in  fundo  matenam  fpiritumvìni 
fufiunde  &  ulteriusS.  A.  Spargyricam  ejjentiam  extrahe  : 
Pofiea  tinttura  extrattiones  mixtas  ,  major  is  efficacia  ergo  , 
per  quatuordecim  dies  adhuc  in  balneo  maria  circula  & 
ad  uftim  referva  » 


Virtù  f 
Dofe  , 


E  e  e 


O  5* 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZI  ONI. 


Vìr  tu . 

PPfe. 


SI  polverizzeranno  grofTamenfe  gl  Ingredienti  ,  fi 
metteranno  in  un  matraccio, vi  fi  verlerà  fopra 
bello  fpirito  divino  per  farne  una  palla  liquida;  vi 
fi  aggiugnerà  dello  fpirito  di  Venere  all’  altezza  di 
quattro  dita  ,  fi  turerà  bene  il  matraccio  ,  e  rimet¬ 
terà  nel  letame  per  lanciarvi  la  materia  in  digeftione 
per  tre  o  quattro  lèttimene, fi  verfepà  poi  per  incli¬ 
nazione  la  Tintura  ,  e  fi  feltrerà  :  fi  metterà  dello 
ìpirito  di  Vino  lopra 'a  materia  reflante  per  terminar 
di  trarne  la  Tintura  ,  che  fi  feltrerà  coinè  l’altra  ; 
fi  mefcoleranno  quelle  Tinture  infieme  ,  e  fi  faran¬ 
no  circolare  in  un  Vaio  di  rincontro  in  bagno  maria, 
per  Io  fpazio  di  quattordici  giorni  ;  poi  fi  conferverà 
il  liquore  in  un  fiafco  ben  chiufo .  Quello  è  i'Elifiire 
di  Vetr  volo . 

Si  liima  per  fortificare  Io  Ilomaco  e’1  Cervello  , 
ferve  nell’Epilefiia  e  nell’altre  infermità  del  Cer¬ 
vello  .  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mez¬ 
za  dramma. 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizione 
dello  fpirito  di  Vetriuolo  di  Venere. 


Elìxyr  Nifhriticum p 

“7/,.  Semini;  Melonum  &  Cucurbita,  ,  Fior  uni  Qeni- 
fia  ,  arici  Euglcjfi  f)]. 

Nucleo;  Avellanaru'm  n.  iv. 

Baccarum  Mjrttllorum  ,  Hedera  ,  Alkekengi  >  Ju- 
niperi  ana  [3  ij* 

Nerbar  um  A  elianti  ,  Veronica  ,  R  ttfei  anct  pug.  )  . 
Radicnm  C)ferj  }  Pimpinella,  ,  Ononidi;  una  ^  fi  * 
Succi  Limonum  ^ij. 

Spirittis  Vini  rettificati  q.  fi. 

Fiat  infu  fio  in  cella  [uh  terranea  . 


SI  pelleranno  groffamente  il  Cafioreoe  1’  Affa  fé* 
fida;  fi  metteranno  in  un  matraccio,  vi  fi  ver-* 
leran  IbpragliGljdiftillati  e  Jo  Ìpirito  di  Vino  reti- 
ficato  ;  li  chiuderà  elattamente  il  Matraccio  ,  e  li 
metterà  in  bagno  maria  tiepido  ,  per  lafciarvi  la 
materia  in  digeftione  per  lo  lpazio  di  tre  giorni  > 
fi  merlerà  poi  il  tutto  in  una  Cucurbita  di  Vetro  ; 
vi  fi  , adatterà  un  Capitei :o  col  luo  Recipiente  ,  fi 
Iutteranno  elattamente  le  giunture  ,  fi  farà  diftilla- 
re  a  fuoco  di  làbbia  il  liquore,  fi  sluteranno  i  Va¬ 
li,  ed  avendo  tolto  via  il  Capitello  ,  fi  rovefeieran 
lopra  la  feccia  che  farà  reftata  ne  fondo  della  Cu¬ 
curbita  ,  lo  fpirito  diftillato,  e  le  due  once  di  fpiri¬ 
to  di  Corno  di  Cervo  rettificato  ;  fi  adatteranno  il 
Capitello  e’1  Recipiente  ,  fi  luteranno  elattamente 
le  giunture  ,  e  fi  farà  diftil lare  nello  Hello  fuoco  di 
labbia  ,  la  metà  o  circa  del  liquore  fi  conferverà 
in  una  Caraffa  ben  chiufa  .  Quello  è  1’  Elifiìre  Ali- 
tifterico  . 

E’  buono  per  le  infermità  della  matrice,  per  ecci¬ 
tare  i  Mefi  e’1  parto  ,  per  reprimere  i  vapori ,  per  la 
Parafila  ,  per  1’  Epileftìa  ,  per  eccitare  il  fudore  > 
per  le  Febbri  maligne  »  per  Ja  Fede  .  La  Dole  n'è 
da  dodici  gocce  fino  a  due  fcrupoli. 

La  diftillazione  non  mi  fembra  neccflaria  in  que¬ 
lla  operazione:  vorrei  piuttofìo  che  fi  traefi’e  la  Tin¬ 
tura  dal  Caftoreo  e  dall’  Afta  fetida  nello  fpirito  di 
Vino,  lalciandoli  in  digeftione  infieme  per  tre  gior¬ 
ni  ,  in  un  matraccio  ben  chiufo  ;  poi  fi  fel  traile  ,  c 
vi  fi  melcol  albero  gli  Glielo  Spirito  diCornodi  Cer¬ 
vo;  avrebbonfi  con  quello  mezzo  tratte  aliai  meglio 
le  foftanze  de  mirti  che  colla  diftillazione . 

Elìxyr  fieu  Tintura  Cephalica  , 
Sen netti  . 


Virtù  „ 

Dofe  » 


yirtù  . 

Pio  fi . 


OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  gl'ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  un  matraccio,  vi  fi  verieran  fopra  del  fugo  di 
Lim  ni  depuratoe  dello  fpirito  di  Vino  all’altezza  di 
quattro  dita;  fi  turerà  elattamente  il  Vaio  e  fi  met¬ 
terà  nella  Cantina  per  la  materia  in  digeftione  per 
lo  fpazio  di  fette  ovver  otto  giorni  :  fi  feltrerà  poi 
la  Tintura ,  e  conferveraffi  .  Quello  è  l’ Eliflire  Ne¬ 
fritico  . 

E’  buono  per  aprire  i  condotti  dell’ Orina,  per 
far  gettare  la  làbbia  e  la  Pietra  ,  ferve  nella  Coli¬ 
ca  Nefretica  .  La  Dofe  ne  una  dramma  fino  a  due. 

La  Virtù  degl’ingredienti  ch’entrano  nella  com- 
pofizione  di  queft’Eliftìre  confifte  nel  loro  lale  ,  che 
dallo  fpirito  diVino,  il  qual  è  un  dilfolvente  folfo- 
rofo  ,  non  può  eftere  difl'oluto  :  cosi  farei  di  parere 
che’n  vece  di  quello  meftruo  ,  fi  adoperali^  il  Vino 
bianco  che  falino  e  folforofo  ,  e  fi  aumentale  la 
DofedelfEliflire  ;  di  modo  che  fe  ne  dalle  da  mezz’ 
pneia  fino  a  due  once  . 

Elxyr  fi*»  Effientia  Antìhyflerìca  3 

Le  Mort9 

21,  Cafiorei  optimi  ,  Affa  fetida  and  ?  fi. 

Olecrum  ftillat.  Succìni  f  j. 

Sabina  5  fi* 

Futa  -,  Camphora  ano,  r)  j. 

Spirita;  Vini  optime  rettificati  %  X. 

Digerantur  ieniter  (ìmul  ,  dein  deflillenttir  ,  f&- 
fibus  reaffunde  fipiritum  abftraclum  ,  addendo 

Spirita s  Corna  Cervi  rettificati  ^  ij. 

D  filila  denub  ad,  media s  :  fipiritus  defiìllatus  ferve  tur 
ufut . 


2A  Radicum  A cori  veri  ,  Ireos  F  lorentìa  ,  Toeonia  ma » 
ri;  ana  ^  fi. 

G a langa  ,  Cinnamomi  >  Nitcis  Mofchata ,  Caryophyì- 
lorum  ,  CorticHtn  Ligni  Sa (jaf ras  ,  Granar um  Para' 
4ifi,  Cubebarum  qna  5  uf  fi* 

Foliorum  Salvia  ,  Florum  L.llorum  tonvallium  ,  Stce- 
chados  Arabica  ,  Ravendula  ,  Rorijmarim  ficcato- 
rum  y  anct  man.  fi. 

Seminum  Fornicali  ,  Ani  fi ,  Silcrls  montani  ,  Pceonii 
ana  f)  ij. 

Corticnm  exteriorum  Citri  ficcatorum  ,  Radici r  Zs- 
doaria  ,  Macie  ,  Scintali  citrini  ,  Ciperi;  longi  ana 

9  h 

Zhigiberis  ,  Spica  Nardi  Indica  ,  Cardamomi  minori s 
ana  gr.  ix. 

Omnibus  ordine  debito  contufis  ,  affundantur  Spiri  tu; 
vini  rettificati  lo  iv, 

Digerantur  va  fi  diligenter  obtterato  per  otto  die ;  , 
fingali;  diebus  m  ater  in  m  agitando  ,  poflca  colentur 
exprimantur  ,  liquor  fubfidentta  vel  Ritrattone  cia¬ 
ni;  ,  in  vafe  vitreo  / ubere  fp  ve  fica  clan/o  >  confer - 
vetur  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in¬ 
ficine  in  un  matraccio  ,  vi  fi  verferà  lopra  lo 
fpirito  di  Vino  ,  fi  chiuderà  efattamente  il  Vafo  , 
e  fi  lafcierà  in  infufione  la  materia  per  lo  fpazio  d’ 
otto  giorni,  agitandola  di  quando  in  quando  }  fi  co¬ 
lerà  poi  il  liquore  con  efprdTione ,  fi  feltrerà  ,  e  fi 
conferverà  in  un  fiafco  hen  chiufo. 

Quello  Eliflire  è  buono  per  fortificare  il  cervello 
e  lo  Ilomaco  ,  per  1’  Epileflìa  ,  per  1’  Apoplclfia  , 
per  la  Paralifia,  per  relìftere  al  veleno  ,  La  Dqfe 
n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 

Eli- 


universale. 


Elixyr  Lithontriptìcum, 

FruSìus  F  rag  ari  a  1B  j, 

Sacchari  candì  1B  fi. 

Semìnis  Mìlii  Solis  contufi  %  iij. 

Laccarum  Alkekengi  ^  i  fi. 

Summit  atum  Virg&  Aurei  >  Falìorum  Heders.  terreftris  , 
Saxifragig  ano,  man.  fi. 

Omnia  incìfa  &  contufa  indantur  m ritratto  &  fupe- 
rajfunàatur  aquA  vita  q.  f.  ad  eminentiam  quatuor  di - 
gitorutn  ,  obturetur  dìligenter  vks  &  digeratur  materia 
loco  tepido  per  quatuor  aut  quinque  dies  ,  v fingulis  die- 
bus  agitando  ,  deinde  colentur  &  ex  primari  tur  ,  liquor 
j ubfidentia  &  filtratione  clarìficatus  ferve  tur  in  vjje  vi¬ 
treo  bene  claufo . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Matraccio  le  Fregole  di  re¬ 
cente  colte  nella  lorforzze  maturità ,  ' le  Bacche 
di  Alchechengi  recenti  ,  grolle  ,  feparate  dalle  loro 
vefciche  ,  o  inviluppi  ,  la  l'emenza  di  Mdìum  Solis 
pefta,  le  fommità ,  le  Foglie  tritatee  pelle  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  ;  e  lo  Zucchero  candito  polverizza¬ 
to  ;  fi  verferà  fopra  la  Mefcolanza  della  buon  Ac¬ 
qua  vite  fino  all’altezza  di  quattro  dita  fopra  la  ma¬ 
teria  .  Si  chiuderà  con  diligenza  il  matraccio  ,  e  fi 
metterà  in  luogo  caldo,  come  nel  letame  di  Caval¬ 
lo  o  in  bagno  maria  tiepido  ,  fi  lafcierà  la  materia 
in  digefUone  ,  agitandola  ogni  giorno  per  lo  lpazio 
di  quattro  o  cinque  giorni  ;  fi  colerà  poi  con  fort’ 
efprefiìone  ,  fi  lafcierà  ripofare  il  liquore ,  ed  aven¬ 
dolo  feltrato  fi  confedera  in  un  fialco  ben  chiufo. 
Quello  è  1’  Elilììre  Litontrittico . 

E’buouo,  come  fi  ha  dal  fuo  nome  ,  per  ilpezzare 
’trtù.  ja  pietrra  nelle  Reni  e  nella  Vefcica  ,  per  farla  ulci- 
re  colforina  ,  per  la  Colica  Nefretica  ,  per  le  riten¬ 
zioni  d’  orina  .  La  Dofe  n  è  da  due  dramme  fino 
y°Je*  a  due  once. 

Quello  Eliifire  o  Tintura  è  ’n  ufo  particolarmen¬ 
te  nelle  Città  di  Linguadocca  ;  la  Farmacopea  di 
Tolofa  lo  defcrive  fotto  il  nome  d’Acqua  Litontrit- 
tica . 

L’  Acquavite  è  un  Meltruo  molto  atto  a  trar  le 
foftanze  eflenziali  dagl’ingredienti  ,  elfendo  in  ifpe- 
zieltà  eccitata  da  un  calor  mite  ;  lo  Zucchero  vi  fi 
difi'olve  affatto  e  rende  il  liquore  grato  al  gullo . 

Elixyr  ylmbari . 

*7f.  Sucetnì  albi  ,  Sacchari  Candì  ana  %  j. 

Ambari  grifei  5  iij* 

Mofchi  ^  j* 

Omnia  pulverata  &  mixtei  indantur  matratio  fp  fu- 
perajfundatur  fpiritus  vini  JB  j. 

Exaflè  obturetur  vas  &  loco  tepido  collocato  digera¬ 
tur  materia  per  quindecim  dies ,  deinde  filtretur  per  lìn- 
teiim  denfum  ,  hquorem  filtratum  repone  in  matratio  , 
cui  adde 


Tintura ,  e  fi  fpremerà  con  forza  la  feccia  ;  fi  rimet¬ 
terà  la  Tintura  colata  nel  matraccio  ,  vi  fi  mefeo- 
leranno  l’ElTenza  di  Ginepro  e’IBalfamo  del  Perù, 
fi  agiterà  il  Vafo  ,  fi  chiuderà  bene  ,  e  fi  metterà 
iu  digellione  come  prima;  vi  fi  lafcierà  per  cinque 
o  fei  giorni  ,  ovvero  finché  i  liquori  fieno  ben  uni¬ 
ti  inbeme.  Si  farà  allora  chiarifichare  I’ Eleffire  col¬ 
la  loia  refidenza  ,  e  fi  verferà  per  inclinaziene  in 
un  fiafeo  che  fi  chiuderà  con  diligenza  per  confer- 
vario  . 

Fortifica  il  cuore  e  Io  ftomaco  ,  mette  gli  fpiriti 
in  moto,  eccita  il  vigore  nelle  Perfone  che  ne  fono 
mancanti ,  è  buono  in  ifpezieltà  per  li  Vecchi  pi- 
tuitofi  e  indeboliti  f  La  Dofe  n’  è  da  quattrogoc- 
ce  fino  addotto  nel  Vino.  Le  Donne  foggettea'va- 
pori  debbon  aflenerfi  da  quello  medicamento  . 

La  feccia  delle  Droghe  fpremuta  può  ancora  fervire 
ne’  profumi  per  1’  efteriore  , 

Elixyr  y  fen  EJJentia  Italica  „ 

*  V-  Cinnamomi  eletti  %  iij. 

Cardamomi  majoris  ,  GalangA  ana  ^  i i. 

Caryophyllorum  ,  Zingiberis  ana  g  fi. 

Nuces  mofehatas  n.  ij. 

Piperis  longi  5  iij. 

Mofchi  >  Ambari  grifei  ana  gr.  iv. 

Contundanttir ,  mìfceantur\  <fcp  infundantur  per  qtrìn* 
decim  dies  fpiritus  vini  ÌB  ii.  poflea  filtretur  t  in  cìnta  , 

&  fervetur  ad  ufum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  tutte  le  Droghe  , 
fi  mefcoleranno  ìnfieme,  e  fi  metteranno  in  un 
matraccio;  vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino; 
fi  turerà  bene  ii  Vaiò  ,  fi  metterà  in  digellione  al 
Sole,  o  in  altro  luogo  caldo ,  lafciandovelo  per  quin¬ 
dici  giorni  ,  ed  agitandolo  di  quando  in  quando  y 
Si  feltrerà  poi  la  Tintura  e  fi  conferverà  in  unfiaf- 
co  ben  chiufo.  Quella  è  l’ Effenza  d’Italia. 

E’  fortificante  ,  cordiale  ,  cefalica  ,  donneale  ,  Virtù, 
carminativa;  riltora  gli  Ipiriti  ,  eccita  la  l'emenza, 
conviene  a  i  temperamenti  troppo  freddi  e  troppo  Dofe, 
umidi.  La  Dofe  n’  è  da  otto  gocce  fino  a  venti  in 
un  mezzo  bicchierodi  Vino  di  Spagna o altro:  fe  ne 
continua  1’  ufo  per  molti  giorni  . 

Quello  Medicamento  è  fiato  inventato  da  un  Ita¬ 
liano;  non  f  ho  veduto  delcritto  in  alcuna  Farma¬ 
copea  .  E’  una  di  quelle  Ricette  che  pafiòno  in  ma- 
noferitto  di  mano  in  mano  ,  e  delle  quali  apprefi'o 
molti  fi  fanno  deT  fegreti  .  E’  ripieno  di  foftanze 
volatili  penetranti  ,  e  proprifiìme  per  muovere  gli 
Ipiriti  del  corpo  e  per  fortificare  le  fibre  nervofe  : 
ma  alle  volte  quelle  forte  di  Efienze  si  acre  tro- 
vandofi  in  corpi  molto  rifcaldati  ,  afl'ottigliano  trop¬ 
po  e  non  producono  colà  alcuna:  trovafi  meglio  ii 
l'uo  conto  in  quella  occasione  col  fervirfi  di  Droghe 
più  temperate  ,  Quello  è  quanto  dev’elfere  diftinto 
fecondo  il  temperamento  deli’  Infermo  dalla  pru¬ 
denza  del  Medico. 


Olei  ejfentìalis  Juniperi  ,  Balfami  Peruviani 
ana  %  ij. 

Obturetur  matratium  ut  antea  &  ponatur  in  fimo 
equino  ad  diJfoUtiionem  >  &  digeftionem  materia  ,  tunc 
ferva  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe ,  fi  mefcoleran, 
no  ,  e  fi  metteranno  dentro  un  matraccio  di  col¬ 
lo  lungo  ,  vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino, 
fi  turerà  fattamente  il  Vafo  ,  fi  agiterà  la  materia ,  e 
fi  metterà  in  digellione  nel  letame  o  in  qualche  altro 
calor  mite,  lafciandovela  per  quindici  giorni;  fi  ver¬ 
ferà  poi  ancor  calda  lopra  un  panno  lino  percolar  la 


Elixyr  Carmìnatìrvum  &  dntine~ 
pbrtticum  * 

*  2/.  Mala  Citrea  per  taleolas  dìffecìx  ».  iij. 

Grana  Juniperi  »•  xxx. 

Seminum  Anetht ,  Dauci  ,  C  oriandri  ,  Ani  fi ,  Fce 
culi  ,  Carvi  ana  ^  fi. 

Radicis  Viperina  i  Lìgni  Nephritici  ,  Cinnamomi  ana 

?  ij- 

Sacchari  albi  pulverati  lo  fi. 

Infundantur  per  24»  dies  in  aqm  1B  ii  fi»  vafe 
obturato  ,  deinde  filtretur  tintura  ,  fervetur  ad 
ufum . 


E  e  e  z 


O  S- 


Virtù , 


Dofe 


Virtù 


Dofe . 


in 
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OSSERVAZIONI. 


Elixyr  Apop  le  Bica  m  ;  feu  Gattq 
Angelica  Eygiq  • 


."2/f  Spirti us  'volati lis  Serici  crudi  $5  15* 

Olei  effentialis  Cinnamomi  aut  Macis  ,  aUl  alterius 
cujusiibet  ^  i  fi» 

Mijceantur  Ór  difttllentur  fimuljn  vafe  vitreo  ut  ar¬ 
ti:  ejc  . 


OSSERVAZIONI 


AVrannofi  de’  Bozzoli,  rimetteranno  nella  Stor¬ 
ta  ,  e  fi  faranno  diUd'ate  della  (letta  maniera 
che  la  Vipera,  e  come  l’ho  delcritto  nel  mio  Cor 
fo  di  Chimica  ;  fi  feltrerà  il  liquóre  diftil Iato  ,  ciò 
che  papera  per  lo  feltro  farà  unofpirito  tutto  ca¬ 
rico  di  fai  volatile,  fi  rettificherà  col  farlo  dilli  Ila¬ 
re  ,  tarà  chiaro  .  Quello  è  quanto  fi  chiama  Spiri¬ 
titi  volatilis  feriti  crudi  . 

Si  mefcoleranno  fei  once  diquello  Spirito  volatile 
di  feta  conuna  dramma  e  mezza  di  qualche  Jlioef, 
letiziale  ,  com’  è  quello  di  Cannella  ,  o  di  Macis 
o  di  Spigo,  o  di  Garofano.  Vedetene  la defcrizione 
nel  mio  Corfo  di  Chimica  .  Si  metterà  la  mefcolanza 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  ;  vi  fi  adatterà  un  Capi¬ 
tello  e  un  Recipiente  ,  fi  luteranno  elettamente  le 
giunture  eli  fara  dirti! lare  tutto  il  liquore  a  fuoco 
di  làbbia.  Si  averannocosì  le  Gocce  Reali  d’Inghil¬ 
terra  che  fi  conferveranno  in  un  fiafco  benchiufo. 

Sono  buone  per  l’Apoplefiìa  ,  per  l’Epilelfia ,  per 
la  Paralifia  ,  per  le  Febri  maligne  accompagnate  da 
petecchie  ,  per  lo  Vaiuolo,  La  Dofe  ne  da  quattro 
gocce  fino  a  venti  nell’Acqua  di  Melifla  o  di  Fiord’ 
Arancio. 

Quelle  Gocce  d’Inghilterra  hanno  gran  fomiglian- 
za  quanto  alla  lor  compofizione  e  quanto  alla  loro 
virtù  collo  fpirito  volatile  Oiiofo  aromatico  deferir 
nel  mio  Corfo  di  Chimica , 


Elxyr  Hypnotìcum ,  Seu  Sikntìum 
peBoris  0 


*  2/»  Laudani  liquidi  &  Spiritus  volatili s  oleofi  aro¬ 
matici  ana^  iij. 

T inclite  &  Croci  ^ij. 

Ohi  effentialis  Caryophytiorum  ^ifi. 

Mifce  ór  digere  in  vafe  circulatorio  per  24.  horis  , 
tane  ferva  ad  ufum » 


osserv  azioni. 


SI  prenderanno  tre  Cedri  che  fi  taglieranno  in 
fetteo  in  piccoli  pezzi  ,  fi  faranno  entrare  in 
un  matraccio  ,  fi  pefleranno  le  altre  Droghe  ,  fi 
mefcoleranno  collo  Zucchero  ,  e  fi  metteranno  fo¬ 
pra  il  Cedro  ;  vi  fi  verlèrà  allora  fopra  dell’  Ac¬ 
quivi  te  ,  fi  melcolerà  bene  il  tutto  ,  fi  turerà  eiàt- 
tameute  il  Vafo,  e  fi  metterà  indigellione  in  luogo 
un  poco  caldo  per  lalciarvelo  per  lo  l'pazio  di  ven¬ 
tiquattro  giorni,  ma  fara  bene  agitarlo  ogni  giorno, 
a  fine  di  iacilitare  la  difioluzione  delle  foftanze  ;  fi  fel¬ 
trerà  poi  il  liquore,  e  fi  conferverà  in  un  balco  ben  chiu- 
fo  .  Avrà  un  colore  gialliccio  bruno,  un  odor  bai- 
famico  e  grato  ,  eduli  fapor  dolce  acro. 

Ho  conofciutto  nellapratica  della  Medicina  mol¬ 
ti  buoni  effetti  di  quello  Eli  dire  per  la  Colica  ven¬ 
tola  ,  per  lo  Dolor  nefretico  ,  fortifica  lo  llomaco 
eì  Cervello,  eccita  1’  orina.  La  Dole  n’  è  danna 
dramma  fino  ad  un  oncia. 


SI  mefcoleranno  in  un  matraccio  tutti  i  liquori 
domandati  in  quella  definizione,  e  de’ quali  tro- 
(veranfi  le  definizioni  nel  mio  Corfo  di  Chimica  • 
fi  adatterà  fopra  il  matraccio  un  altro  matraccio’ 
per  fare  un  Vafo  di  rincontro  ,  fi  chiuderà  data¬ 
mente  la  giuntura  e  G  metterà  quello  Vafo  indiz¬ 
inone  (opra  un  fuoco  moderatillìmo  di  ceneri  laf- 
1  ciandovelo  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ,  èd 
agitando  il  liquore  di  quando  in  quando,  fi  confer¬ 
ve1-*  quello  Elifiìr  in  un  fiafco  ben  chiulò. 

E  iòti  ni  fero  ,  acquieta  i  dolori  eie  agrezze  del 
petto  ,  arreda  Io  Sputo  di  fangue  fe  ]’  altre  Emor¬ 
ragie,  e  buono  perle  Coliche  e  per  li  Corfi  di  ven> 
tre  .  La  Dole  n’è  da  fei  gocce  fino  a  venti. 


Elixyr  Utcnnum  ?  [{alfine  ii  » 


*  -2/1.  Florum  Calamìntba  ,  Matricaru  ,  Pittigli  ano, 
man.  j. 

Radicar»  Brionia  ,  Rubi*  Tinti  or  um  ,  Zedoaru  Di- 
Elamnì  albi ,  Ireos  Fiorenti &  ,  ana^j. 

Cinnamomi  ,  Antopbyllorum  ,  Fìtteti  Mcfchat 4  Zin- 
giberis  ,  Cardamomi  ,  Baccarum  Lauri  ano, 

l  ): 

Corticum  Cifri ,  vhtrantiorum  ana  5  vi. 

Oranorum  Paradifì  ^  fi 
Seminiti n  Ani/l ,  y  Ocbni  caryopbyllati  ana  %  iij. 

Incìfja  ,  contuja  gro/Jo  modo  mf unde  in  fp  ir  tilt  vini 
q.  f.  adde  fatis  tartari  ^  j. 

Ste,u  in  digejlione  ,  cole  tur  liquor  ,  ferverne  ad 


ufum 


OSSERVAZ  IONI. 


OT  metterenno  in  un  matraccio  tutte  le  Droghe 
<3  domandate  in  quella  defcrizione  ,  pelle  grolla- 
mente:  vi  fi  aggiugnera  un  oncia  di  /àie  di  Tarta¬ 
ro  ;  e  yi  fi  verterà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  in 
altezza  di  due  dita:  fi  lafcierà  la  materia  in  dige_ 
llione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  :  fi  feltrerà 
il  liquore,  e  fi  conlèrverà  per  fervirfene  per  lobi- 
fogno  . 

Quello  Medicamento  è  molto  filmato  per  correg¬ 
gere  le  intemperie  fredde  della  Matrice  e  delle  par¬ 
ti  genitali  ,  ne  acquieta  i  dolori,.  Provoca  i  Mefi 
alle  Donne,  ed  aiuta  il  parto.  La  Dofe  n’è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 


Elixyr  Antipoàagricum  . 


*  2/h  Radicum  Artemìfu  3;  ii. 

Rhapontìcì  eleSU  >  />rìftolochi&  rotunda  ana  ^  i. 

Semìnis  Petrojelini  Macedonici  vi. 

Semtnis  chamadryes  ,  Centauri  minarti ,  Hy pedici  ana 

5  v- 

Pulverifata  &  tnixta  extrabantur  ,  ìrrorentnrque fpì - 
ritti  vini  tartufato  :  tane  jpirituum  vini  aufet  per  in - 
clìnationem  ,  &  ad  medietatem  abfìrabe  ,  relìquum  vero 
fervetur  prò  uju  . 


OSSERVAZIONI 


^1  polverizzeranno  e  fi  metteranno  tutte  le  Dro¬ 


ghe  in  un  matraccio  ,  fopra  le  quali  fi  verfer^ 
dello  fpirito  di  Vino  tartarizzato  :  fi  metterà  la  ma¬ 
teria  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  qualche  giorno,  fi 
feltrerà  il  liquore  per  inclinazione ,  e  fi  conlèrverà  in 
un  Vaio  ben  chiufo,  per  fervirfene  nel  bifogno. 

Quello  Elifilre  effendo  {limato  Artritico  ,  fi  ado- 
prera  utilmente  contro  1’  afiìderazione  de’  Nervi  ; 
contro  i  dolori  della  Gotta:  diltrugge  gli  umori  ca¬ 
tarrali .  Se  ne  vengo»  unte  le  parti  inferme  ,  fenti- 
rafiì  ben  pretto  il  lollievo .  Si  prende  in  ogni  Dofe 
due  fcrupoli  fino  ad  una  dramma  , 

PAR- 


Virtù . 
pofe , 


Virtù 
Dofe , 


Virtù. 


Dofe . 
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Che  contiene  le  Compofizioni  che 
fi  applicano  all  efterno. 


Thtv 

■aerale 

ili  olj 


CAPITOLO  I. 

Degli  Olj  in  generale  . 

--.jjL-,  g  Ropriamente  fotto  pome  d’  O- 
'  Jio  è  flato  intefo  ilfugountuo- 
fo  o  la  foftanza  graffbia  tratta 
per  efpreflìone  dalle  Olive  > 
perchè  Oleum  ch'è  il  nome  Lati¬ 
no  viene  da  olea  ;  ovvero  s 
i  «■  che  lignificano  Olivo  ,  op¬ 
pure  Oliva.  Tuttavia  ogni  Li¬ 
quor  graflò  ed  infiammabile  da 
qual uuque  parte  fi  tragga  ,  è  chiamat’Olio  :  i  graffi  degli 
Animali  non  fono  che  Olj  congelati .  per  Ia.mefco!anza 
che  vi  fi  è  fatta  de  Tali  Volati  i  e  di  un  poco  di 
Flemma  .  I  Frutti  ,  le  Bacche  ,  e  le  Semenze  ab¬ 
bondano  in  Olio:  in  fine  generalmente  tutte  le  ma¬ 
terie  combuftibili  non  s’infiammano  che  a  cagion 
dell'Olio  che  contengono. 

Si  poflono  dividere  gli  Oli  in  Naturali  e’n  Arti¬ 
ficiali  .  I  Naturali  fono  come  il  Liquidambra  ,  la 
Trementina  ,  ch’efcono  dalle  incifioni  fatte  agli  Al¬ 
beri  ,  l’Olio  41  Petroleo  che  fcaturifce  dalle  fiffure 
de’faflì  .  Gli  Artificiali  fono  come  gli  Oli  che  fi 
traggono  per  efpreflìone  o  per  diftillazioue ,  ò  fi  pre¬ 
parano  per  infufione . 

Non  parlerò  in  quefto  Trattato  fe  non  degli  Olj 
che  fervono  alla  Farmacia  Galenica  ,  poiché  ho 
efpofli  dei  modelli  degli  Olj  Chimichi  nel  mio  Libro 
di  Chimica. 

Delciverò  in  primo  luogo  qui  gli  Olj  che  fi  trag¬ 
gono  per  efpreflìone,  poi  paflèrò  a  quelli  che  fi  pre¬ 
parano  per  infufione. 

L’Olio  di  Oliva  ch’è’l  più  comune  di  quelli  che 
fi  preparano  per  efpreflìone  fi  fa  nella  maniera  fe- 
».  guente .  ' 

I  Tl^r*  raccolgono  le  Olive  mature  nel  Mefe  di  No- 
:r ,.  0  10  vembre  e  di  Dicembre  ;  fi  lafciano  depurare  dal- 
lvA  *  la  loro  umidita  acquolà  per  dieci  o  dodici  giorni  in 
qualche  canton  della  Cala  ,  nella  quale  fono  fiate 
porte  al  coperto ,  e  fi  rilcaldano  ,  fi  fchiacciano  poi 
fotto  Ja  mola  ,  e  fi  mettono  dentro  fporte  di  giun¬ 
chi  o  di  palme  ,  le  quali  fi  mettono  nel  Torchio  1’ 

.  ime  fòpra  1’  altre  ,  efce  l’Olio  colla  fola  compreflio- 
ne  delle  fporte  ,  il  quale  fi  chiama  Olio  Vergine  : 
L  Quefto  è’1  migliore.  ,  ‘  - 

■  “  6  "Si  bagnano  le  Olive  con  Acqua  calda  per  render 

l’Olio  più  fluido  ,  e  fi  fpremono  più  forte  che  fi  può  ; 
fe  ne  trae  un  buon  Olio. 

Si  muovono  le  Olive  fpremute  ;  vi  fi  getta  molt’ 
Acqua  calda  >  e  fi  trae  con  nuova  efpreflìone  dell’ 
Olio  eh  e  ripieno  di  fecce  Quefto  è  di  tutti  il  men 
buono  ,•  fi  fcparano  facilmente  quefi’Olive  col  l’Ac¬ 
qua  ,  perchè  nuotano  fopra  di  ella  ,  ma  fi  precipi¬ 
ta  nel  fondo  dell  Acqua  una  feccia  d’Olio  che  quel- 
ìurca  «  lo  che  dagli  antichi  era  nomato  Amurea. 

Alcuni  fanno  ripafiare  la  feccia  dell’Olive  in  nuo¬ 


ve  fporte  più  forti  che  le  precedenti  ,  fotto  un  al" 
tra  tnola ,  e  le  fpremono  con  maggior  forza  di  pri¬ 
ma  ;  traggono  con  quefto  un  Olio  denlòemen  buo¬ 
no  che  i  precedenti , 

Quanto  all’Olio  Onfacino  egli  jè  una  .chimera  , 
non  fe  n’è  mai  avuto  ,  e  non  fe  ne  può  preparare 
della  maniera.  Onde  gli  Antichi  l’hanno  delcritto  : 
èglino  pretendevano  fi  traefle  dalle  Olive  verdi  per 
efpreflìone  ,  e  quefto  gli  ha  fatto  dare  il  nome  di 
Omphacìnum  ,  perchè  le  Olive  verdi  lono  filmili  all’ 
Uva  verde  che  fi  noma  in  Latino  Omphacium  ,  cioè 
crudo  ,  ed  aftrignente  ;  ma  dopo  che  fi  avefiero 
fchiacciate  e  fpremute  le  Olive  verdi  j  nonfe  ne  po¬ 
trebbe  trarre  che  un  fugo  vifcolo . 

Coloro  che  vogliono  dar  all'Olio  d’Oliva  ordi¬ 
naria  le  qualità  attribuice  al  pretefo  Olio  Onfaci¬ 
no  ,  vi  fanno  bollire  delle  cime  di  Rovo  ,  di  Quer¬ 
cia  ,  di  Lentifco ,  di  Caprifoglio  ,  di  Rote  rofie . 

Domandali  d’ordinario  per  gl’impiaftri  e  per  gli 
Unguenti  folio  vecchio  ,  perchè  avendo  ricevuto 
qualche  fermentazione  nelle  lue  parti  infenfibili,  ne 
diviene  più  penetrante  ,  e  più  emmolliente  :  fi  ado¬ 
pera  anche  per  bocca  e  ne’  Criftei  per  la  Colica  , 
per  li  dolori  ,  per  la  difenteria. 

. . ■■■—■—  mmrwmwfm  ■■  ir».  .  ■■  1  »? 

Degli  Olj  tratti  per  efpref- 
fìone  . 

Oleum  lAmygdalarum  dui  cium  » 

Ifi,  Amygdalarum  dulcium  quantum  lìbuertt , 

Contundcmtur  exacliffìme  in  monario  marmoreo  ,  ph 
fililo  ligneo  ,  deinde  forti  /acculo  cannabino  inclujn  , 
tor ciliari  commiltar.tnr  <{y  primo  lente  ,  pofieà  fonder 
exprimantur  ,  jerveturqne  exprejjum  oleum  . 

Eodem  modo  extrahantur 

Olea.  Seminum  quatuor  frigìdorum  major  um  Pa¬ 
paveri $  albi » 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Mandorle  dolci  fe  parate  da’ 
loro  gufei  ,  delle  più  grolle  e  delle  più  nuove  ; 
fi  ftropicceranno  ne’panni  lini  ,  per  ripulirle  da  cer¬ 
to  fuccidume  rollicelo  che  attaccate  alla  loro  pel¬ 
le  ,  finché  non  elea  più  alcuna  forca  di  fuccidume; 
fi  metteranno  le  Mandorle  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo  ,  e  fi  pefteranno  con  un  peftello  di  legno  finché 
fieno  bene  in  palla  ;  fi  chiuderà  la  palla  in  un  fiac¬ 
co'  o  in  un  pezzo  di  fella  forte  ,  fi  metterà  fra  due 
tavole  di  noce  nel  Torchio  ,  fi  collocherà  dilotto  un 
piatto  di  majolica  o  di  ftagno  ,  e  fi  premerà  dolce¬ 
mente  la  materia  dapprincipio  per  far  colar  l’Olio 
appoco  appoco  lènza  che  fi  Ipezzi  la  tela  ,  maquan- 


Olio  Onfac 
cino  , 


Olio  Onfa¬ 
cino  artifi¬ 
ciale  . 

Virtù . 


Virtù , 


DCiO  , 


19  4 


F  ;  A  R  M  A  C  O- 


do  ne  larà  tifata  gualche  quantità  ,  fi  premerà  più 
forte  che  f»  poffibile  .  Si  confer.verà  !’Òlig>  fpre- 
muto  in  un  Vaio  di  vetro  ovver  di  Maiolica 

Indolcifce  le  agrezze  della  Trachea  arteria  e  del 
petto  ,  eccita  lorina  ,  acquieta  i  'dolori  della  Coli¬ 
ca  Nefretica  facendo  (correr  la  Pietra  ,  la  Sabbia  , 
o  le  Fleme  dalle  Reni  alia  Veicica  ;  acquieta  i  do¬ 
lo  $  delle  Femmine  in  parto  e  quelli  de'BamBìni  , 
Li  l3ofe  n'è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  e  mez¬ 
za  ;  ferve  anche  efleriormente  per  ammollire  e  per 
indolcire.  ; 

Il  metodo  ordinario  è  idi  mondare  le  Mandorle 
dalla  lor  pelle  prima  di  batterle  per  trarne  l’Olio 
più  bello  e  .più  netto  ;  ma.  com#  non  fi  può  toglier 
la  Pelle  alle  NJandorle eh, e  . prùda  non  fi  faccino  ffa- 
re  nell’Acqua'  calda  ,  elle  refìanò  impregnate  -di 
Quell’Acqua  che  colando  coll’Olio  ,  lo  fa  divenir 
rancido  per  poco  che  fi  cqnfervi;  Si  trae  anche  più 
Olio  dalle  Mandorle  fenza  pelle  che  da  quelle  che 
ì’hanno  .  Alcuni  fanno  feccare  le  Mandorle  ai  So¬ 
le  dopo  averne  feparata.  la  pelle  ,  ma  non  ne  pofìo- 
no  far  ufeire  la  maggior  parte  dell’Acqua  che  vi  è 
entrata  ,  e  vi  fi  è  incorporata  ,  di  modo  cb’è  me¬ 
glio  che  la  pelle  delle  Mandorle  vi  redi  quando  fi 
vuol  trarne  l'Olio,  che’I  toglier  loro  la  pelle  col  ba¬ 
gnarle  :  Baila  che  fia  fiata  nettata  dalla :  fu  a  inv  1 
mondezza  ,  affinchè  nop  comunichi  alcuna  impuri 
tà  o  colore  all’Olio  .  « 

Molti  mettono  a  rifeaidare  le  Mandorle  pelle  ,  ’ 
prima  di  fpremerle  ,  a  fine  di  trarne  più  Olio,  ma 
come  il  caior  del  fuoco  dà  fempre  qualche  odore 
ingrato  agli  Oljegli  rende  più  acri, è  molto  meglio 
averne  meno  e  fia  ben  dolce  . 

Si  può  trar  dall’Olio  dalle  Noci  fenza  fpoco  co 
me  l’Olio  di  Mandorle  dolci  .  E’buono  per  acquie 
tare  le  Coliche  e  i  dolori  di  ventre  .  Le  Donne  fé. 
ne  fervono  per  levarfi  il  fuccidurpe  dalla  pelle. 


.Oleum  amygdciicmiw  cimar  arum , 


3£.  Amygdalannn  quantum  l'fiuerit . 

Contundanttir  exactiffim'e  in  morte  rii?  marmoreo  , 
p  ifiillo  ligneo  ,  deinde  moderate  calefìant  (fi  ter  ciliari 
exprim ani nr  . 

Eodem  modo  extrahantur 

Ole  a  "  Nttrfc  •  Jugìandis  fu  Caryìnum  -  >  Avellana- 
rum  ,  Balani  vulgo  di  Ben  ,  Nude  or  uni  i'tr-* 
fide  or  um  ,  Armeniacorum  ,  Semini  s  Lini  ,  Can-\ 
nadir  ,  S inapi  ,  Buniades  ,  Sejeimi  ,  ufi  Iiyo~ 
fio y  a  mi . 


OSSERVAZIONI. 


Dofe  . 


SI  prenderanno  delle  Mandorle  amare  recente¬ 
mente  beccate  ,  delle  più  grolle  ,  fpogliate  de' 
loro  gufej  ;  fi  asciugheranno  fortemente  in  più  te¬ 
le  ,  per  toglierne  il  fuccidumc  j  fi  pelle  rati  no  in  un 
mortaio  di  marmo  finché  fieno  bene  in  palla  -•  fi 
faranno  fcal.dare  ad  un  fuoco  lento  in  una  conca 
vernicata  ,  e  fi  ('premeranno  come  le  Mando.qlg  del 
ci  ••  Ne  ufeirà  un  Olio  chiaro  che  non  farà  ama¬ 
ro  ;  perchè  l’amarezza  delle  Mandorle  refla  nella 
parte  grolla  .  Si  confervera  quell'olio  in  un  Ba¬ 
lco  . 

E’buono  per  ie  malattie  della  Matrice  ,  ne  ani- 
mollifce  le  durezze  ,  ne  indo!  cuce  le  infiammàzio- 
ni  ,  fa  ufeire  la  pietra  da  reneila  dalle  Reqi ,  ec¬ 
cita  l’Orina  ,  dilfrugge  il  tinnito  dell’orecchie  ,  fer¬ 
ve  per  levare  le  macchie  della  pelle  .  La  Dole  per 
fiocca  ne  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  ,  ed  in 
Criflco  da  mezz’oncia  fino  a  due  once  j  fe  ne  flillario 
alcune  gocce  nelle  orecchie  con  un  poco  di  Cotone 
per  ia  ìordità  ;  fi  mefcola  anche  in  quefia  occafio- 
n e  con  un  poco  di  Acquavite.  * 

L’Olio  di  Mandorla  amara  non  diffet.ifqe  dall’ 
Gl  io  di  Mandorla  dolce  ,  fe  non  perchè  quello  fi  con¬ 
ferva  più  tempo  lenza  divenir  rancido  ;  o  perchè  le 
Mandorle  amare  contengono  più  /àie  efie  le  Man- 


E  A 

.  dorle  dolci  ,  o_  perchè  rifcaldandole  ,  fi  fa  difper- 
■'derfi  una  umidirà  acqyofa  ch’è  la  cagióne  del  rau- 


cidirfi  . 

L’Eflènze  de’Profumieri  non  fono  che  un  Olio 
di  Ghianda  unguentaria  ch’eglino  profumano  co’ 
Fiori  odorofi.  QueffOiio  di  Ghianda  unguentaria 
ha  la  proprietà  di  non  rancidirli  come  gli  altri  Oli, 
forfè  perchè  contiene  men  flemma  •  ma  come  co¬ 
ffa  caro  ,  .gli  viene  foliituito  fòvente  fuor  di  ra¬ 
gione  dell’Olio  di  Mandorla  amara  ,  che  a  mifura 
del  dilperderfi  che  fa’!  profumo  ,  divie’n  rancido  ed 
all’odore . 

Palla  delle  Mandorle  amare  è  un  veleno  per 


Effenze 
de'  Profu¬ 
mieri  . 


inarato 


La 


le  Galline  ,  e  non  fa  male  alcuno  agli  altri  anima¬ 
li:  ferve  per  nettare  le  mani  .. 

Si  può  trar  l’Olio  da  Noccioli  de’ Frutti  e  dalle 
femenze  ben  oleaginofe  ,  nella  maniera  onde  fi  trae 
.quello  di  Mandorla  amara  \  ma  quando  fi  tratti  di 
Tirar  l'Olio  da  una  fèmenza  poco  oleaginosi 
efpreffione 
naturalmente 


Enfia  di 
mandorle 
amare » 


a  una  fèmenza  poco  oieaginoìa  per 
,  come  dall’Anice  ,  o  quando  l'Olio  è 


fidato  come  nella  N  e  c.e  molènda 


bifogna  far  rifeaìdar  la  materia  ben  pefta  a  vapor 


d’Acqua  o  (di  Vino  poi  ip  re  merlar  fortemente  co¬ 
me  l’hò  notàio  nef  mio  Cotto  in  Chimica-. 


Oleum  Ovomw 


Cyst  clixatione  indurata  nifm.  qti  a  dr aghetti  'am 
qu  ani  urti  libuerit . 

Ex  bis  vitellos  exime  ,  fi  comminuta  in  farragine 
terxren  vitrata  igne  moderato  affa  ,  movendo  fpatuhi  s 
donec  rubefcdnt  fi  velati  pinguedine m  exudent  ,  ferv 
ventes  /acculo  forti  cannabino  excipe  ,  pr&lóque  ca/ido 
commìffos  fcftinantcr  exprime  ,  ,  exprejjum  oleum  ttftd 
ferva , 


OSSE  RV  AZIONI. 


SI  prenderanno  dpll’Uova  di  fette  ovver  otto  gior¬ 
ni  e  non  frefche  ,  perch’efièndo  troppo  vifeo- 
le  ,  l’Olio  non  fe  ne  feparergbbe  bene.  Si  faranno 
bollire  nell'Aciua  finche,  fieno  toftèjfe  nefèpareran- 
no  il  gufeio  p  i  bianco  ,  fi  fminuzzeranno  i  tuorli 
in  una  conca  che  fi  metterà  iòpra  un  fuoco  lento  ; 
fi  agiterà  la  materia  con  una  fpatola  ovvero  con  un 
baffone  ,  finche  diventi  un  poco  roda  c  rfiefea  co¬ 
me  del  midollo  (frutto  \  fi  metterà  allora  in  im. 
lacco  di  tela  di  Canapa  forte,  e  fi  Ipremcra  piu  for¬ 
te  che  fia  poffibile  fra  due  làmine  ben  calde  .  |vé 
uicirà  un  QIiq  giallo  ch.e  conferveraffi .  , 

L’  buono  per  indolcire  la  pelle  ,  per,  toglierne  le 
cicatrici  ,  per  riempiere  ie  cavità  fatte  dal  Vaino¬ 
lo,  per  le  crepature  del  ieno  ,per  le  fcottatuiè. 

Quando  fi  vuoi  render  bianco  l’Olio  d’Uovo  ,  e 
levargli  l’odore  di  empireuma  che  gli  ha  dato  il  tuo- 
co  ,  bilògna  efporlo  alia  rugiada  della  notte  ,  e  del 
mancino  nel  Mele  di  Maggio  ,  agitandolo  di  quan¬ 
do  in  quando  ,  e  continuare  dodici  o  quindici  not¬ 
te. 

Si  (caldano  e  fi  difeccano  i  Tuorli  d’Uovo  Co¬ 
lli  ,  prima  di  premerli  ,  a  fine  di  farne  disperdere 
lumidita  acquola  la  quale  impedirebbe  all’Olio  il 
lepararfi  j  ma  bigogna  oflervare  ch’l  fuoco  fia  me¬ 
diocre  3  perchè  fe  vi  fi  applicarle  un  caior  troppo 
grande  ,  la  materia  lì  brucierebbe  di  tal  maniera 
che  l’olio  ,  il  quale  ne  folle  tratto  farebbe  bruno  , 
ed  avrebbe  troppo  odor  di  arroflito  :  i  contralegni 
che  i  Tuorli  d’Uovo  fieno  lufficientemente  difec- 
cati  ,  fono  quando  non  n’efce  più  vapore  alcuno  , 
e  cominciano  a  metterfi  in  ilchiuir.a  ;  bjfogna  met¬ 
terli  Cubito  Cotto  il  torchio. 

Se  dopo  che  l’Olio  giallo  è  flato  fpremuto  ,  fi  ri¬ 
tira  la  feccig  dell’Uova  dql  torchio  ,  fi  riduce  in 
polvere  3  e  fi  torrefaccia -con  un  fuoco  un  poco  più 
forte  di  prima  i  muovendola  fempre  con  un  baflo- 
ne  ,  fi  ridurrà  in  ilchiuma  a  cagione  di  una  umidi¬ 
tà  vifeofa  che  contiene  ,  bifoguerà  allora  rimetter  * 

la 


Virtù 


U  N  '  I  V  E #  R  S  ‘A  L  E. 


Virtù  . 


X>°fe  • 


ìa  caldamente  nel  torchio  ,  ne  ufcirà  un  Olio  bru¬ 
no  che  averà  più  dell’empireuma  che’l  precedente» 
e  farà  di  minor  virtù,  perchè  farà  flato  meno  tor- 
refìcato. 

Alcuni  bagnano  la  materia  con  dello  fpirito  di 
Vino  prima  di  metterla  flotto  il  torchio  per  render- 
ne  !  Òlio  c^aro  °  meno  denflo  ;  ma  è  quello  uno 
fpirito  di  Vino  perduto  ,  perchè  il  calore  lo  fla  in. 
teramente  diflperderfli  nell’aria  .  Di  più  ;  lo  flpiri- 
to  di  Vino  non  conviene  alle  qualità  dell*  Olio  d’ 
Uovo. 

Oleum  Laurinurn . 

-8 accarum  Lauri  recentium  matutarum  quantum 
videbitur . 

Trita  coquantur  in  aqua  communi  &  fortiter  expri- 
maniur  in  vas  Jub^eBum  :  refrigeratnm  oìeum  pingue¬ 
dini!  inftar  ,  aquam  fupernatans  co  lligatur  ;  materia 
exprejja  rurfus  contrita  (y  affufa  a  qua  c  alente  ,  expri 
matur  ,  colligatur  (°p  reponatur . 

Simili  modo  fiant 

Olea  ex  baccis  Lentijci  ,  diedero,  ,  Myrtillorum  , 
d’almo . 

OSSERV  AZIOOI. 

AVraffi  una  buona  quantità  di  Bacche  di  Lauro 
mature  e  nuovamente  colte,  fi  pefteran  bene, 
e  fi  metteranno  in  una  gran  caldaia  ,  vi  fi  verflerà 
Aopra  ,  tanta  quantità  d’  Acqua  che  fia  {ufficiente  a 
coprire  le  bacche  all’  altezza  di  un  piede  ,  fi  farà 
bollire  la  materia  per  lo  flpazio  di  un  ora  almeno  ,• 
fi  colerà  poi  il  liquore  bollente,  fprèmendo  la  fec¬ 
cia  flotto  il  torchio  con  tutta  la  forza  poffibile  ,  fi 
laflcierà  divenir  tredda  la  colatura ,  e  fi  troverà  un 
Olio  verde  e  fifl'o  ,  notante  flopra  1’  Acqua  ,  fi  rac¬ 
coglierà  :  quell'  è  1’  Olio  di  Laura  ;  fi  batterà  di 
nuovo  la  feccia  premuta  ;  fi  metterà  a  bollire  in 
nuova  acqua  o  nella  ftefi’a  ,  fi  {premerà  come  pri¬ 
ma  ,  e  dopo  aver  laflciata  divenir  fredda  1’  efpref, 
(ione  ,  fi  coglierà  l’Olio  floprannatante  ,  che  non  fa. 
rà  si  bello  nè  si  buono  che’l  primo  ,  fi  conferverà 
a  parte . 

L’  Olio  di  Lauro  rarefa  ,  apre  ,  ammollifce  e 
fortifica  i  nervi  ,  difcaccia  i  venti  ,  ferve  per  la 
Paralifia  ,  per  la  debolezza  de’  nervi  ,  per  rifolve- 
re  i  tumori  ,  per  li  Catarri  ,  per  la  Gotta  Sciati¬ 
ca  ,  per  la  Colica  ventofa  ,  fe  ne  ungono  calda¬ 
mente  le  parti  ;  fe  ne  mefcola  parimente  ne’crillei 
da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  :  fi  pollo» 
no  anche  farne  prendere  alcune  gocce  per  boc- 


395 


ca 


viene  da’  Paefi  caldi  ,  come 
,  dove  crefcono  molti  Lau- 


L’  Olio  di  Lauro  ci 
d’Italia  , di  Lingqadocca 
ri  ,  e  ’l  calor  del  Sole  rende  le  Bacche  più  oliole 
e  più  fpiritofe. 

La  maggior  quantità 
bello  e’1  miglior  Olio 
quello  è  quello  eh’  elee 
quell’  Olio  fenz’  aver 
('  Olio  del  Nocciolo  eh’ 
mefcoli . 


dell’  Olio  di  Lauro  ,  il  più 
,  è  contenuto  nella  feorza  : 
il  primo  :  molti  traggono 
peliate  le  Bacche  ,  affinchè 
è  ’l  men  buono ,  non  vi  fi 


Degli  Olj  preparati  per  Infufione ,  o 
per  Decozione,  o  per  femplice 
Mefcolanza. 

Oleum  Rofatum  . 

Rofarum  rubrarum  reccntium  eontufarum  $5  }  fi. 

Olei  Olivarum  ìb  iij. 

Excipiantur  va/e  idoneo  ob  urato  fy  macerentur  ad 
Solem  ,  nel  loco  calìdo  per  Jeptem  aut  oBo  dies  ,  diende 
coquantur  leviter  fy  fortiter  exprimantur  :  expn/fis  fy 
ab]eShs  rofis  ,  ncvg  infundantur  &  leviter  coquantur  ut 
priùs  j  ìdque  tertiò  repetatur  ,  re  li  Bis  ultimo  rofis  u/us 
detnum  tempore  tranfcolandis . 

Fodcm  modo  per  infu/ionem  par en tur 


Olea  F lorum  Anetbi , 
Cbamameli  , 
Meliioti , 

Lihorum  alborum 
fimpiex , 
ÌBymphaa , 
Sambuci , 

Verbafci , 

Violar um , 

Lìguftri , 
Fapaveris , 

K etri , 

Geniftt &  , 


Althaa , 

Tamarifci , 

Hyperici  /implichi 
NarciJ/i  albi , 
Rorifmarini , 
Summitatum  Àbfmth'ù  s 
An  agalli dìs  , 

Mentha , 

Abrotani , 

Ruta  i 
Myrli , 

Sampfucbì  , 

Sabina . 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  delle  Rofe  roffe  colte  di  recen¬ 
te  ,  fi  pefteranno  ,  e  fi  metteranno  in  una 
Brocca  ,  e  vi  fi'  verlerà  fopra  1*  Olio  d’  Oliva  ,  fi 
chiuderà  la  Brocca  ,  fi  efporrà  al  Sole  per  lo  fpa- 
zio  di  fette  ovver  otto  giorni  ,  poi  fi  larà  bollire 
leggiermente  la  materia  ,  e  fi  fp remerà  fortemente 
con  un  panno  lino  ,  fi  metterà  una  fimil  quantità 
di  Rofe  rode  nell’Olio  colato  ,  ed  avendolo  elpofto 
al  Sole  come  prima,  fi  farà  bollir  l’infufione,  fi  co¬ 
lerà  ,  e  fi  (premerà  ,  Si  metteran  per  la  terza  vol¬ 
ta  nuove  Role  nell’  Olio  colato,  cd  avendolo efpo- 
fto  al  Sole  per  Io  fpazio  di  alcuni  giorni  ,  fi  potrà 
confervar  1’  infufione  molti  Mefi  fenza  colarla  fin¬ 
ché  fe  ne  abbia  il  bifògno;  ma  quando  fi  vorrà  ter¬ 
minarlo  ,  fi  farà  bollire  per  maggior  tempo  che  lai» 
tre  volte,  a  fine  di  farne  confumare  il  fugo  di  Ro¬ 
fe  che  potrebbe  farlo  guaftare:  ovvero  le  non  fi  fa 
bollire  a  fufficienza  perchè  fi  difperda  l’umidità  ac- 
quofa  ,  fi  lalcierà  depurare  folio  dopo  averlo  co¬ 
lato  ,  il  lùgo  fi  precipiterà  nel  fondo,  e  faràfecile 
il  fepararlo  ,  reftando  l’Olio,  per  inclinazioni 

L’Olio  di  Rofe  fortifica  e  rafl’oda  colf  indolcire  ,  virtù  „ 
riflolve  le  fluffioni  ,  tempera  il  calor  delle  Reni  e 
del  capo;  fe  ne  ungono  caldamente  le  parti. 

Mefue  ha  deferitilo  un  Olio  rofato  onfacino ,  cioè 
preparato  coll’Olio  delle  Olive  verdi,  ma  come  non 
fi  può  trar  quell'olio  onfacino  per  le  ragioni  che  ho 
dette  nel  Capitolo  dell’Olio  di  Oliva,  la  deferizion 
è  inutile.  oliodiR0ft 

Molti  preparanno  lOlio  rolatocolle  Role  pallide  t  Alide . 
in  vece  delle  Rofe  rofl'e  per  renderlo  odorofo;  ma 
facendolo  bollire,  il  buon  odor  delle  Role  è  affatto 
a  {forbito  dal  cattiv’  odore  dell’  Olio  ;  le  far  fi  vo- 
lefle  un  Olio  di  Rofe  odorofo  per  infufione ,  fareb¬ 
be  necefìàrio  il  mettere  in  infufione  al  Sole  delle 
Rofe  pallide  o  delle  Role  mofeate  nell’Olio  Vergi¬ 
ne  ,  in  un  Vaio  ben  chiufo,  poi  il  colar  l’infufione 
fenza  farla  ribaldare  ;  fi  potrebbono  reiterar  le  in¬ 
fu  (ioni  di  Rofe  nello  ftefTOlio  ,  finché  avelie  acqui¬ 
eto  odor  fufficiente. 

L’  Olio  di  Rofe  pallide  ammollifce  ,  e  riffolve  virtù. 

più 


l 


virtù , 
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FÀRMÀCOPE 


piu  che  1  Olio  di  Rofe  ruffe,  ma  non  fortifica  tan¬ 
to  le  parti. 


Oleum  Lilìorum  campo  fitum  , 
Mefite . 


|  ria  per  piu  lungo  tempo  a  fine  di  far  confumare  il 
j  fugo  ,  deli  Iride  ;  fi  colerà  in  fine  il  Liquore  con 
elprefìkone,  e  fi  conferverà  1  Olio  per  fervirfenepcr 


Floruin  Liliorum  alborttm  ^  vii). 

Mafilches  ,  Calami  aromatici  ,  Cojli  ,  Cqrp  sbafami 
ana  ^  J* 

Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  ana  ^  fi, 

Crof*  %  iij. 

Oltfi  ditte it  ìb  ij. 

Mifceantur  &  macerentur  per  dies  quadraginta  in 
vajc  obtttrato  ,  deinde  bullìant  leviter  &  exprimantur . 


OSSERVAZIONI. 


I  prenderanno  de’Fiori  di  Gigli  bianchi  colti  di 
or  recente  e  nel  lor  vigore ,  fi  faglieranno  ,  fi  pe- 
rteran  la  Cannella  ,  i  Garofani  ,  il  Maftice  ,  il  Ca¬ 
lamo  aromatico,  il  Corto  e’I  Carpobalfàmo;  fi  met¬ 
terà  il  tutto  collo  Zafferano  in  una  Brocca  j  vi  fi 
verferà  foprà  1’  Olio  d’  Oliva  ;  fi  chiuderà  bene 
il  Vafo  e  fi  efporrà  al  Sole  ,  per  lo  fpazio  di  qua¬ 
ranta  giorni  ,•  fi  farà  poi  bollire  leggermente  la 
materia  ,  e  fi  fpremerà  ;  fi  conferverà  1’  Olio  per 
lo  bifogno. 

Rifiolve  ribaldando  ,  ferve  per  li  dolori  dello 
rtomaco  ,  del  petto  ,  del  baffo  ventre  ,  fe  ne  ungo¬ 
no  le  parti  inferme  :  è  molto  poco  in  ufo  ,•  fi  ado¬ 
pera  ordinariamente  T'Olio  di  Giglio  fempllce  che 
fi  prepara  come  T  Olio  di  Roia . 

L*  Autore  domanda  che  fi  facciano  ftare  in  in- 
fufione  e  bollire  gl’ingredienti,  eccetuati  i  Fiori  di 
Gigli  ,  nell’  Acqua  Comune  >  prima  di  mefcolarli 
coll’Olio  e  co  i  Fiori;  ma  oltre  che  con  quello  me¬ 
todo  ,  fi  fa  difperderfi  la  lor  parte  volatile  eh’  è  la 
più  effenziale  ,  T  infufione  durerebbe  fatica  a  con- 
fervarfi  lenza  corromperfi  per  lo  fpaziodi  quaranta 
giorni  ,  attefochè  conterrebbe  mqlta  umidità  acquo- 
fa  ,•  dunque  molto  meglio  è  il  contentarfi  dimette¬ 
re  in  infufione  tutte  le  Droghe,  come  l’ho  deffrit- 
to  ,  perchè  la  lor  parte  loliorofa  ,  e  volatile  fi  dif¬ 
fidi  verà  di  dentro  più  facilmente  che  colla  decozio¬ 
ne  che  fe  ne  voleffe  fare  ,  e  non  fi  diffiperà  cofa  aL 
cuna  o  poco . 


lo  bilbgno. 


Attenua  ,  deterge ,  e  riffolve  potentemente,  fer¬ 
ve  per  li  Tumori  freddi,  per  le  Scrofole,  per  avan¬ 
zare  la  fuppurazione . 


Oleum  Hyperici  compofitum , 


2£.  Summit  atutn  Hyperici  fleridarum  copt  tifar  um  lb  j. 

Olei  communis  ìb  ij. 

Vini  rubri  generofi  ^  iij, 

Mifceantur  0>  macerentur  in  vafp  fittili  coopeno  } 
fuper  cineres  calidos  per  24.  ho  ras  ,  deinde  bullìant  le¬ 
nite  r  ,  exprimantur  fori  iter.  Exprejfto  novis  hyperici  fum* 
mìutùbtis  confufis  in  eodem  va/e  fuperfundatur ,  eadem - 
que  maceratio  ,  cottio  &  exprejfto  repetatur  :  tenia,  vi¬ 
ce  filmile  s  operai  ione  s  peragantur  3  puroque  tandem  eleo 
adde 

Tevebinthina  Veneti.  $5  j. 

Croci  in  nodulo  lìgati  iv. 

Oleum  fervetur  ufiui. 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  delle  fommità  o  cime  d’Iperico  , 
fiorite  ,  di  recente  colte  e  nel  loro  vigore  ,  fi 


Oleum  Iriniim 


3fi.  Rndìcum  Iridis  contufarum  ìb  j» 
Florum  eytfdem  Iridis  ìb  fi. 

O lei  dulcis  ÌB  v. 


Omnia  vafe  fittili  vitreato  excepta  ,  horis  24..  fuper  ci¬ 
nerei  calidos  macerentur  ,  dtinde  bullìant  leviter  &  ex- 
primantur  expreffo  oleo  novi  flores  ,  novtque  radìces  iri¬ 
dis  addantur  ,  macerentur  ,  coquantur  &  exprimantur 
ut  prius ,  idqne  tzrtia  vice  reiter etur  ,  oleum  tandem  de¬ 
puro  t  tir  &  fervetur  , 


OSSERVAZIONI. 


AVrapnofi  delle  Radici  d’iride  delle  più  groffe  e 
delle  meglio*  nudrite,  fi  raffineranno  e  fi  met¬ 
teranno  co  i  Fiori  in  una  Brocca  ;  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  dell’Olio  comune  ,  fi  chiuderà  la  Brocca  ,  e  fi 
metterà  fopra  le  ceneri  calde,  ovvero  in  bagnoma¬ 
ria,  per  lafciaryi  la  materia  in  digertione  per  lo  fpa¬ 
zio  di  ventiquattrore;  fi  farà  poi  bollir  leggermen¬ 
te  l’infiffione  ,  fi  colerà  con  elpreffione  ;  fi  mette¬ 
ranno  in  infufione  nuove  Radici  ,  e  nuovi  Fiori  d’ 
Iride  in  Olio  colato,  e  fi  farà  (a  cozionee  J’efpref- 
fìone  come  prima  ,•  fi  replicherà  per  la  terza  volta 
t  mettere  in  infufione  nuove  Radici»  e  nuovi  Fio¬ 
ri  nell’Olio  colato  ,  ma  fi  laffierà  bollire  la  mate- 


pefteranno  e  fi  metteranno  in  un  Vafo;  fi  verffrarj 
lopra  di  elle  il  Vino  e  }’  Olio  di  Oliva  ;  fi  turerà 
il  Vaiò,  e  fi  metterà  fopra  leceneri  calde  o  in  ba¬ 
gno  maria  ,  per  laffiarvi  la  materia  in  digellione 
per  Io  fpazio  di  ventiquattr’ore  :  fi  farà  bollire  leg¬ 
giermente  Tinfufione  ,  fi  colerà  con  efpreffion  for¬ 
te;  fi  metteranno  nell’Olio  colato  tanti  Fiori  d’Ipe- 
rico  che  prima  ;  fi  fara  la  lidia  macerazione  ,  co- 
zione  ,  ed  efpreffione  .■  fi  replicherà  la  terza  infu¬ 
fione  ,  procedendo  delia  llefila  maniera,  eccettoche 
fi  farà  bollire  per  più  lungo  tempo  Tinfufione,  a  fi. 
ne  di  farne  dilperdere  il  fugo  acquofo  .  Quando  T 
Olio  farà  colato  ,  fi  laffierà  in  ripolo  ,  fi  verferà 
per  inclinazione  per  fepararne  le  fecce,  e  vi  fi  farà 
diffolvere  con  calor  lento  la  Trementina  ;  fi  met¬ 
terà  il  Liquore  ancor  caldo  in  un  Vafo  ,  al  di  cui 
collo  fi  averà  attaccato  lo  Zafferano  inviluppato  in 
largo  dentro  un  gruppetto  ,  e  fofpefo  per  un  filo  , 
di  modo  che  ftia  nell’  Olio;  fi  coprirà  il  Vaiò,  e  fi 
conferverà  l’Olio  per  Io  bifogno . 

Attenua  ,  digeriffe,  rilojve,  acquieta  i  dolori  ca- 
gipurfti  da  un  umor  vifeofò  ,  ffrye  per  fortificare 
i  nervi  ,  e  le  giunture  ,  per  la  Gotta  Sciatica  :  fe 
ne  mette  nelle  piaghe  per  detergerle  e  per  guarir¬ 
le .  E’codelto  un  efficaciflimo  Ballamo. 

Si  debbon  eleggere  per  quell’  Olio  Je  fommità  d’ 

Iperico  ,  allorché  vi  fi  vede  un  picciol  bottone  lot¬ 
to  il  Fiore  ,  perchè  codello  è  un  contraflegno  che 
vi  è  della  ffmenza  ,  la  qual  è  efi'enziale  in  quella 
preparazione  ,  a  cagion  dell’ Olio  che  contiene. 

La  Trementina  è  un  Balfamo  che  conviene  aliai 
alle  qualità  di  quell’olio  . 

Benché  i  Fiori  d’  Jperico  fieno  gialli  ,  rendon  T 
Olio  roffo. 

Si  fa  anche  T  Olio  d’  Iperico  femplice  colle  fole  o Hod'iper 
infufioni  del  Fiofe  nell’Olio  d’  Oliva  ,  come  fi  pre^  COfiemt>lue 
para  l’Olio  di  Rofa,  ma  non  ha  tanta  virtù,  «pian»  " 
to  il  comporto. 


Virtù 


Oleu  m  Nicocfe  r/iì  « 


2f.  Seminum  feti  Summitamm  Hyperici  ,  T  her  eh  in  t  bi¬ 
ne.  ana  lb  j. 

Croci  ^  j. 

Lithargyri  5  vj. 

Aloes  hepatìca  ,  Tuthii  Ale^andrìrii  ana  ^  iij. 

Olei  lb  ij. 

Vini  albi  lb  iv. 

Mifceantur  ,  &  bullìant  lento  igne  ad  ccnfumptìo - 
nem  quarte  partii  vini  ,  tunc  Soli  caniculari  expo l 

nantur 


«1 

fé 

m 


i 


■) 


J '  iTt  U  • 


U  N  I  v  E 

natur  per  dies  decerti  ,  deinde  coquantur  ad  vini  con- 
jurnptionem  ,  exprimantur  ,  (y  Jervetur  oleum  exprcf- 
fum  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI- 

BEnchè  l’Autore  domandi  che  fi  faccia  bollir  la 
Trementina  col  rimanente  delle  Droghe  ,  è 
meglio  non  mefcolarla  che  dopo  la  cozione ,  perchè 
bollendo  ,  fi  diffiperebbe  la  fua  parte  più  volatile  . 
Son  dunque  di  parereche  fi  prepari  l'Olio  nella  ma¬ 
niera  feguente . 

Si  peleranno  le  fommità  o  la  fenrnsa  d’Iperico, 
fi  poi verizzeran  l’Aloè  ,  la  Tuzia  ,  e’i  Litargirio  ; 
fi  metteran  collo  Zafferano  in  un  Vaiò  di  terra  ; 
vi  fi  verleran  fopra  del  Vino  bianco  e  dell’Olio  ;  fi 
coprirà  il  Vafo  ,  e  fi  farà  bollire  la  materia  à  fuo¬ 
co  lento  fino  alla  diminuzion  della  quarta  partedel 
Vino  o  circa  :  fi  toglierà  il  Vafo  dal  fuoco  ,  e  fi 
efporrà  al  Soie  della  Conicolaper  lo  fpazio  di  dieci 
giórni  ,  poi  fi  rimetterà  fopra  il  fuoco  ,  e  fi  farà 
bollire  di  nuovo  l’infufione  finché  tutto  il  Vino  ila 
confumato  :  fi  colerà  allora  con  forte  efpreffione  , 
vi  fi  diflblverà  la  Trementina ,  e  fi  conferverà  l’Olio 
per  fervicene  al  bifogno . 

E’buono  per  detergere  e  confblidare  le  piaghe  . 
E’un  Balfamo  ,  è  refolutivo  e  nervale. 

i 

Oleum  jafmim  fragratisi 

lf.  Fio:  culo  e  goflypinos  oleo  balanino  leviter  imbutos  , 
in  Iqnse  lattar  e  extenfos  ,  recentibus  f afmini  flo- 
ribtis  operinntur  ,  flettimene  fìmili  lance  tegan- 
tur  :  tenia  ve/,  quarta  quaque  bora  renoventur 
flora  ,  rejeStis  priorìbus  ,  eademque  florum  re¬ 
ti  ovatto  deciti  repetatur  ,  exprejflfque  flocculìs 
gojjypìnis  ,  effluxum  fragrane  oleum  ad  ttfus  fer¬ 
verne  . 


R  S  A.  L  E.  3^7 

ze  divengono  rancide  in  poco  tempo  ,  ed  acquifta- 
no  un  odore  ingrato. 

Il  cornuti  metodo  di  preparar  l’Olio  di  Gelfomi- 
no  e  limile  a  quello  dell’  Olio  rofàto  :  ma  come 
bollendo  le  parti  volatili  del  Fiore  fi  difperdono  V 
Olio  non  ritiene  una  gran  virtù . 

Ole  um  Croci  . 

<^roci  ,  Calami  aromatici  ,  Seminìi  Carvi  ana  ?  u 
Myrrh&  %  fi. 

Infundanxur  flmul  diebus  qu'mque  in  vini  rubri 

1B  j. 

Deinde  coquantur  igne  lento  cum  elei  communis  Ibifi* 
*d  vini  confumptionem ,  cola  fy  repone  . 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  grolfa  il  Calamo  aro¬ 
matico  ‘,  la  femenza  di  Carvi  e  la  mirra  ;  fi 
metteranno  collo  Zafferanno  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
ificato  ;  vi  fi  verferà  fopra  del  Vino  ,  fi  coprirà 
efattamente  il  Vafo  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  in- 
fufione  per  lo  fpazio  di  cinque  giorni,  poi  vifime- 
fcolerà  l’Olio,  e  fi  metterà  a  bollire  la  mefcolan- 
za  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino; 
fi  colerà  allora  l’ Olio  con  efpreflione  ,  e  fi  confer¬ 
verà  . 

Difperde  le  durezze >  acquieta  i  dolori  della  ma¬ 
trice  e  delle  altre  parti,  fortificai  nervi,  fe  ne  un¬ 
gono  le  parti  inferme . 

Benché  lo  Zafferano  fia  di  una  foftanza  molto 
tenue  ,  nou  dà  Tintura  nè  odore  all’  Olio  ,  ma  ne 
da  allo  fpirito  di  Vino  ;  al  Vino  ,  a  i  Liquori  ac- 
quofi  :  fi  fa  perciò  Ilare  in  infufione  nel  Vino  cogli 
altri  Ingredienti  per  eflrarne  la  foftanza  prima  di 
mefcolarlo  coll’  Olio . 


Lo  Zaffe * 
nano  non 
dà  alfo/ia 
nè  colore 
nè  odore  . 


OSSERVAZIONI, 


Oleum  Cydoniorum  • 


SI  difporanno  in  ordine  in  un  bacino  di  Maioli¬ 
ca  ,  de  i  piccoli  fiocchi  di  Cotone  fcardafiàtoe 
ben  bianco  ,  imbevuti  d’Olio  di  Ghianda  unguenta¬ 
ria  tratto  lenza  fuoco  per  efpreffione  ,  fi  metterà 
fopra  di  eftì  un  letto  di  Gelfomini  colti  di  recente 
nel  lor  vigore,  in  groffezza  del  traverfo  di  un  dito, 
fi  coprirà  il  tutto  con  un  altro  bacino  rovefeiato  . 
s’invilupperà  in  un  drappo  ,  e  fi  lafcierà  la  mate¬ 
ria  in  digeftione  per  tre  o  quattr’ore,  poi  fi  toglie¬ 
ranno  via  leggermente  i  Fiori  ,  e  fé  ne  metteran¬ 
no  di  nuovi  ,  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
come  prima  ,  fi  replicherà  lo  fteftò  nove  o  dieci 
volte  ,  ovvero  finché  i  Cotoni  fieno  bene  impre¬ 
gnati  dell’odore  del  Gelfomino  :  fi  metteranno  al¬ 
lora  fiotto  il  Torchio  fenza  fcaldarli  ,  ed  averaftì 
un  Olio  molto  ocorofo  che  da’Profumieri  e  chiama¬ 
to  impropriamente  Efienza  di  Gelfomino  ;  fi  con- 
fiervera  in  una  caraffa  ben  chiufo . 

Fortifica  e  rallegra  il  cervello  ;  ferve  più  per  li 
profumi  che  per  le  operazioni  della  medicina. 

Si  jiofl’ono  [preparare  della  fteffa  maniera  gli  Oli 
di  Fiori  di  Tuberofo  ,  di  Arancio  ,  di  Cedro  ,  di 
Viola  ,  di  Rofa  ,  di  Garofano  ,  di  Viola  mammo¬ 
la  ,  &c. 

Si  dee  fare  queft’Oliot  fenza  fuoco  ,  perchè  l’odor 
de’Fiori  di  Gelfomino  è  tanto  fuperficiale  che’l  mi¬ 
nor  calore  farebbe  /ufficiente  a  difperderlo:  di  più, 
l’Olio  col  rifcaldarfi  acquifta  fempre  un  odor  catti¬ 
vo:  non  fidebbon  peftare  i  Fiori,  perchè  il  lor  vo¬ 
latile  fi  confonderebbe  nelle  parti  grolle  del  Fiore, 
e  fi  perderebbe  . 

I  Olio  di  L’Olio  di  Ghianda  unguentaria  non  divien  ranci- 
j  effemino  do  quando  è  confervato  ;  perciò  è  da  preferirfi  agli 
I  mane .  altri  Olj  per  quella  operazione  ,  nella  quale  più  è 
da  curarli  del  buon  odore  che  della  virtù  ;  ma  i 
Profumieri  per  rifparmiare  la  fpefa  ,  mettono  fo- 1 
vente  in  fua  vece  ,  l’Olio  di  Mandorla  amara  chel 
non  colla  tanto  :  ilchè  fa  che  le  1  or  pretefe  Effen-I 


?fl.  Cydoniorum  nondum  matur^rum  ,  contuforum , 

Olei  communis  ana  1B  iij- 

Collocentur  in  vafe  fistili  vitreato ,  fy  fuper  cinerei  ca- 
lìdos.  inftindantUY  borii  24.  deinde  igne  lento  coquantur  , 
in  expreffo  oleo  ,  novorum  cydoniorum  1B  ii j.  infundan- 
tur  ,  de  coquantur  (y  exprimantur \  ut  prìus  ,  deputar 
tumque  fervetur  ufui . 

QSSERVAZION  I . 

SI  prenderanno  delle  Mele  Cotogne  che  non  fieno 
affatto  mature  ,  fi  grattugieranno  ,  e  fi  mette¬ 
ranno  in  infufione  nell’  Olio  per  lo  fpazio  di  ven- 
tiquattr’  ore  fopra  le  ceneri  calde  in  un  Vafo  di  ter¬ 
ra  coperto  ,  fi  farà  poi  bollir  fi  infufione  a  fuoco 
lento  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  ,  fi  colerà  con 
efpreffione  *  fi  metterà  in  infufione  di  nuovo  nell’ 

Olio  colato  una  fimile  quantità  di  Cotogni  grattu¬ 
giati  come  prima  ;  fi  farà  bollir  dolcemente  l’ infu¬ 
fione  fino  alla  confumazione  dell’  umidità  del  Coto¬ 
gno  ,  fi  colerà  F  Olio  ,  fpremendo  forte  la  feccia  , 
e  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  afìrignente  e  fortifica  lo  ftomaco  ,  arrefla  il  ,  x 
vomito,  e  gli  fndori  fmodati  :  fe  ne  ugne  lo  fio-  ^irtu. 

maco  ,  il  petto  e  la  fpina  del  dorfo  .•  fi  può  met¬ 
terne  ne’Criftei  aftrignenti  da  mezz’  oncia  fino  a  due  Dofe  * 
once  . 

Molti  fanno  l’Olio  di  Cotogno  con  parti  eguali  di 
fugo  di  Cotogno  ,  ed’  Olio  che  fanno  bollire  lenta¬ 
mente  infieme  fino  alla  confumazione  del  fugo;  ma 
l’Olio  di  Cotogno  fatto  con  queft’  ultimo  metodo,  , 
non  è  tanto  afìrignente  quanto  quello  eh’  è  fatto 
collo  ftefib  Cotogno. 


F  f  f  olemi 


I 


39? 


FARMACOPEA 


ir. 


u 


Oleum  de  Euphorbìo  firn  pie  x  T 

2/C  Faphorbii  p  ulverati  ^  x- 
Chi  communi ’t  ÌB  j. 

Mi/ce  fiat  oleum  S>  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  l'Olio  in  un  bacino  fopra  il  fuoco  ,  e 
quando  farà  ben  caldo  vi  fi  metterà  f  Eufor- 
bio  in  polvere  che  vi  fi  ftruggerà  in  un  iftante  ;  fi 
colerà  la  difloluzione,  e  fi  conferverà  l’Olio  per  lo 
bildgno .' 

E’  refolutivo  :  è  adoperato  per  difiolvere  gli  umo¬ 
ri  vifeofi  freddi  ,  per  la  Letargia,  per  la  Paralifia  ; 
le  ne  ungono  le  parti  inferme. 

Molte  deferizioni  aggiungono  del  Vino  in  quella 
compofizione  ma  come  l’Epforbio  fi  difl'olve  facil¬ 
mente  nell'Olio,  vi  farebbe  inutile ,  e  farebbe  difper- 
derfi  nel  bollire ,  il  volatile  della  Gomma . 

Oleum  de  Euphorbio  compvfitum  ? 

If.  Caìaminthes  montana,  ^  j  fi. 

Badici s  Cofii  'f,  X. 

Pyrethri  ^  vj. 

Caftorei  5  V. 

Saponaria  ,  Staphidìs  ctgria  anit  fi. 

Trita  maferentur  per  triduum  in 
Vini  rubri  1B  ij. 

Qlei  communìs  Ife  i  fi. 

Coque  ad  vini  confumptionem  ,  tunc  ìnfperge 
Fuphorbii  recentis  tenui  film  e  triti  %  fi. 

Recoque  parum  ,  &  exprime  :  colatttm  fervetur  ufui , 


\  • 
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OSSERVAZIONI. 


SI  pefieranno  bene  gl’  Ingredienti,  fi  metteranno 
in  infufione  nell’Olio  e  nel  Vino  pertregiorni  ; 
li  farà  poi  bollir  rinfufione  lentamente  finoallacon- 
fumazione  del  Vino  ,  e  fi  colerà  {premendo  forte¬ 
mente  la  feccia  ;  fi  metterà  di  nuovo  fopra  il  fuo¬ 
co  ,  e  vi  fi  fiemprerà  mentre  farà  caldo  ,  l’ Eufor¬ 
ico  in  polvere  che  fi  diflolverà  in  un  iftante  :Jì  co¬ 
lerà  di  nuovo  e  fi  conferverà . 

E’  buono  per -rarefare  e  ftruggere  gli  umori  fred 
di  ,  per  fortificare  i  nervi  ,  per  li  catarri  ,  per  1’ 
Apoplefiìa ,  per  la  Paralifia,  per  la  Letargia  ;  fe  ne 
ungono  le  parti  afialite  dal  male  :  fe  ne  mettono 
alcune  gocce  nell’orecchie  in  tempo  dell’  Apoplefiia 
p  della  Letargia. 

Oleum  de  C  apparì  bus  * 

Corticis  Radicum  Capparum  >  Frucluum  aut  potius 
Gemmarum  Capparum  ana  iv. 

Corticis  Radicum  Tamarifci  &  Summit atutn  ejufdem 
f  o  ìdarum  ana  %  ij. 

Roliorum  Ruta  re,entium  ,  Cicuta  ,  Cetcrach  ,  Semi¬ 
ni s  Agni  Cafii  ,  Rlorum  Geni/la  ana  ^  j. 

Radicum  Cyperì  &  Gentiana  ana  ^  fi. 

Olei  communi s  ]B  iii. 

Vini  albi  ,  Aceti  f ortis  ana  1B  fi. 

Contundenda  conlundantur  &  vafe  fi  ci  ili  vitreato 
excepta  omnia  ,  cooper to  vafe  ,  horis  vìgìntì  quatuor  , 
fuptr  cineres  calidos  infundantur  ,  deinde  in  balneo 
maria  ferventi  ,  fere  ad  vini  fa  aceti  confitmptionem 
decoquantnr  ,  colentur  ,  Ó»  exprimantur  ,  ptirumtpue 
oleum  ad  ufus  fervetur . 


V'nth, 


OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  bene  gl’ingredienti,  fi  metteranno 
inlieme  in  un  Vaio  di  terra  vernicato  ;  vi  fi 
verferan  fopra  ,  1’  Olio  ,  ;1  Vino  ,  e  V  Aceto  ;  fi 
coprirà  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde 
per  falciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr’  ore  ;  fi  metterà  poi  in  bagno  maria 
bollente  ,  per  far  cuocere  1’  infufione  e  confumare 
quali  tutto  il  Vino  e  l’Aceto  ^  fi  colerà  l’Olio  con 
efprefiìone  ,  e  li  conferverà  per  fervirfene  nel  bi. 
logno . 

E’  ftimato  buono  per  li  dolori  e  per  le  Ofiruzioni 
della  Milza  ;  è  reiolutivo ,  e  per  confcguenzà  buo¬ 
no  per  ammollire  gli  Scirri  e  gli  altri  umori  grolìij 
fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

Sarei  di  parere  fi  foglielTe  l’Aceto  da  quella  com¬ 
pofizione  ;  la  fua  qualità  aftrigueute  non  convie¬ 
ne  agli  effetti  che  fi  attendono  dal  Medicamento  : 
potrebbe!!  in  fua  vece  raddoppiare  la  Dpfe  del 
Vino . 

Il  Cappero  è  buono  ,  efiendo  prefo  interiormen¬ 
te  ,  per  togliere  le  Ofiruzioni  della  Milza  ,  a  ca¬ 
gione  di  un  fai  apritivo  eh’  ei  contiene  ;  ma  non  lì 
dee  penfare  tch’  egli  operi  lo  fi  e  fio  efiendo  efterior- 
mente  applicato  ;  non  ha  forza  ballante  per  pene¬ 
trare  fin  nelle  vilcere  ,  principalmente  allorché  il 
fino  fàle  è  fiato  rintuzzato  dall’  Olio  :  Quell’  Olio 
tuttavia  non  falcia  di  produrre  un  buon  effetto  , 
perchè  ammollil'ce  le  durezze  della  parte  :  opererà 
per  lo  ftefiò  negli  altri  luoghi  del  corpo  . 

Si  nominan  qui  i  Capperi  come  Frutti  ,  fecondo  lCapper 
il  Volgo  ,  ma  ciò  fi  fa  per  farfi  meglio  intendere,  jon  Fiori 
perchè  non  fono  che  fiori  non  per  anche  aperti ,  po -  non  aperi 
ili  nelf  aceto  f 

Si  potrebbe  anche  preparare  un  Olio  di  Capperi  Olio  di 
femplice  con  una  parte  di  quelli  Fiori  di  Cappero  Capperi 
nuovamente  colti  e  fchiacciate  e  due  parti  d’  Olio  femplice, 
che  fi  farebbe  cuocere  a  fuoco  lento  lino  alla  con- 
1  umazione  di  quafi  tutta  1’  umidità  ,  e  fi  colereb¬ 
be  poi  per  fervirfene  :  Avrebbe  le  fielfe  virtù  del 
precedente. 


Oleum  Ni  coti  arie. 


Ifi.  Succi  Nicotiana  recenter  extraeli , 

Olei  communìs  ana  parte  aquales  , 

Coque  fere  ad  confumptionem  facci  ,  cola  &  ferva  ■ 
Roderci  modo  parettir 
O'uum  Cicuta . 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  del  fugo  di  Nicotiana  per  efprefiìone  , 
quando  la  pianta  è  nel  fuo  vigore  ;  fi  mefcole- 
rà  con  parte  egqale  d’Olio  comune  ;  fi  farà  bollire 
la  mefcolanza  fin  che’l  fugo  fia  quafi  confumato ,•  lì 
colerà  folio ,  e  fi  conlèrverà  per  lo  bilogno  , 

E’  molto  refolutivo  ,  fi  può  fervirlène  per  fonde¬ 
re  e  difperdere  gli  Scirri  egli  altri  Tumori . 

Oleum  Ccfììnum  5  Mefite  f 

2 f.  Summit atum  Sampfucbi  %  vii]. 

Co  (li  veri  ^  ii. 

Cajpg  Lignei  ^  i. 

Olei  communìs  ÌB  iii. 

Vini  albi  q.  J. 

Contufa  biduo  infundantur ,  deìnde  coquantur  in  du¬ 
plici  vafe  ad  humeris  confumptionem  :  Colatupn  re « 
pone . 


OS- 


U  N  I  V 


E  R  S  A  L  E. 


399 


OSSERVAZIONI 


Virtù . 


SI  pederan  bene  gl’  Ingredienti  ,  fi  metteranno 
ili  un  Vafo  di  terra  vernicato  ,  vi  fi  verferan- 
no  fopra  ,  tre  libre  d'  Olio  ed  una  libra  di  Viho 
bianco  ;  fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  farà  bollire  lenta¬ 
mente  fino  alla  confunzione  del  Vino  ,  fi  colera 
lfOlio  con  efprefiìone  ,  e  fi  conferverà  . 

Rifcalda  ,  rifolve  ,  fortifica  le  parti  nervo- 
fé  ,-difperde  i  catarri,  fe  ne  ungono  le  parti  in¬ 
ferme  . 

Quell’  Olio  potrebbe  con  maggior  ragione  efier  di¬ 
nominato  Olio  di  Majorana  ,  che  Olio  di  Collo  . 
perch’  entra  nella  fua  compofizione  molto  più  di 
quell’  Erba  >  che  della  Radice  di  Colto  . 


Oleum  Maflicbinum  v 

Mafiicbes  eletta  ÌB  fi» 

Olei  rofati  1B  fi» 

Vini  gcnercfi  ^  ii. 

Omnia  vafe  fittili  vi* reato  excepta  coquantur  ,  deinde 
colentur  purumque  oleum  fervetur  . 

Eodem  modo  paretur  oleum  de  Storace  . 


s 


OSSERVAZ  IONI. 

I  prenderà  del  Malliceben  puro,  fi  polverizze- 
^  rà  grolìameate  ,  e  fi  metterà  in  un  Vafo  ver¬ 
nicato  ;  vi  fi  verferan  1’  Olio  e’1  Vino  ,  fi  coprirà 
il  vafo,  e  fi  metterà  fopra  un  fuoco  mediocre,  per 
far  bollir  lentamente  la  materia  ,  finché  il  maliice 
fia  difl'oluto  ,  il  che  fuccederà  in  pocQ  tempo  ,  fi 
colerà  1’  Olio  ,  e  fi  conferverà. 

Virtù .  Fortifica  il  cervello  ,  i  nervi  ,  le  giunture  ,  lo 
fìomaco  ,  arreda  il  vomito ,  fe  ne  ungono  le  parti 
indebolite;  fe  ne  mette  parimenne  ne’Criltei  per  la 
I^ienteria  ,  per  la  Difienteria  ,  da  m ezz’  oncia  fino 
Dofe*  ad  un  oncia  e  mezza. 

0  di  Ma-  Si  trae  anche  l’Olio  dal  Maliice  folo  colla  {torta 

?  colla  a  gran  fuoco ,  ma  è  nero  e  puzzolente  . 

Il  Maliice  elTendo  una  Refina  ,  fi  diffolve  aliai 
facilmente  nell’Olio.  Il  Vinq  qui  è  inutile. 


Oleum  Solatii  9 

2fi.  Baccarum  Solarti  maturarum  >  contufarum  ÌB  i» 
Olei  communis  1B  ili» 

Coque  ad  confumptionem  / ucci  ,  exprìme  fy  ferva 
ufui , 

OSSERVAZIONI. 

SI  Iceglieranno  delle  Bacche  di  lolano  mature  e 
delle  più  grolle  ;  fi  fchiacceranno  bene  in  un 
mortaio  ,  e  fi  faranno  bollire  a  fuoco  lento  coll’O¬ 
lio  ,  quafi  fino  alla  confunzione  del  fugo  ,  fi  cole¬ 
rà  l’Olio  fpremendo  fortemente  la  feccia  ,  fi  lafcie- 
rà  depurare  ,  poi  avendolo  verfato  per  inclinazio¬ 
ne  ,  fi  conferverà  per  fervirfene  nel  bifoguo  . 

E’  rinfrefcativo  ,  e  buono  per  condenfare ,  e  per 
7ìttt*  .  arredare  gli  umori ,  ferve  per  le  piaghe  infiamma¬ 
te,  entra  nell’  Unguento  di  Pomfolice  . 


) 


« 

Oleum  Mandragora  , 

Suecorum  Pomortitn  Mandragore.  ,  vcl  e\us  defettu , 
Foliormn  Mandragora  %  iv. 

Capitum  Papaveris  nigri  ^  iij. 

Foliorum  Flyofcyami  ^  ij, 

Violarum  ,  Cicuta  ano,  ^  j. 

Opti  ,  Styracis  calamita  ano,  ^  fi. 

Olei  communis  $5  ij. 


Succos  cum  oleo  Soli  expofitos  ,  po(l  decìmum  diem  , 
fenfim  ad  fuccorum  exhattftum  coque  fy  cola  ,  de  in  0- 
pium  dijfolve  ,  fiyracsmque  terebinthina  modico  folutam 
admifee . 

OSSERVAZION  I, 

SI  trarranno  i  fughi  per  efpredione  ,  dopo  aver 
ben  palfato  e  lafciato  macerare  per  alcune  ore 
le  piante  verdi  e  di  recente  colte  ognuna  in  partico¬ 
lare  ,  fi  meicoleranno  quedi  fughi  coll’Olio  ,  e  fi 
metterà  in  digellione  la  mefcolanza  in  un  fialco  al 
Sole  per  lafciarvelo  dieci  giorni  ;  fi  farà  poi  bolli¬ 
re  in  un  Vafo  di  terra  vernicato,  fino  alla  confun¬ 
zione  de’fughi  ,  poi  fi  colerà  l’ Olio  ,  e  vi  fi  diflol- 
veran  quanto  caldamente  farà  poffibile  l’Oppio  e  lo 
Storace  in  un  poco  di  Trementina  :  fi  conferverà 
qued’  Olio  per  lo  bifogno . 

Tempera  ed  indolcifce  le  infiammazioni  ,  mode? 
ra  i  dolori  coll’ addormentarli  ;  è  buona  per  lefcot-, 
tature  ,  per  le  Morici . 

Le  Tede  di  Papavero  elTendo  poco  fucculente  , 
per  verdi  che  fieno  ,  è  bene  i’ umettarle  un  poco  do¬ 
po  averle  ben  pedate  col  fugo  di  Mandragora. 

L’Oppio  non  fi  dilfolverà  affatto  nell’  Olio  ,  ma 
fi  lafcierà  fempre  in  infufione  in  eflò  ,  affinché  a 
lufficienza  fe  ne  impregni . 

Lo  Storace  èqui  podo  per  correggere  gli  altri  In* 
gredienti  colle  fue  parti  dottili,  ma  non  vi  è  molto 
necelfario ,  perchè  codeda  compofizione  non  e  de- 
dinata  che  per  1’  ederiore . 

Oleum  Nardi num  , 

i 

2A  Spica  Nardi  minuùm  intifa  fy  con  tufi  a  %  iii. 

Vini  genero  fi  ^  iv  . 

Olei  communi s  $5  j  fi. 

Macerentur  fimul  in  vaje  cooperto  per  otto  dies  ,  de~ 
inde  coquantur  ad  vini  confumptionem  fy  exprimantur  5 
depur  atum  oleum  ad  ufus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  minuto  lo  Spicanardi  ,  fi  metterà  in 
un  Vaiò  ,  fi  verferan  fopra  ,  l’Olio  e’1  Vino  , 
fi  coprirà  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  al  Sole  o  in  altro 
luogo  caldo  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digellione 
per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  fi  farà  poi  bollir  1’  in¬ 
fufione  lentamente  finché’!  vino  fia  confumato  ,  fi 
colerà  1’  Olio  con  efpredione  e  fi  conferverà  . 

Rarefà  ,  digerifee  ,  e  rifolve  gli  umori  groffi  e 
pituitofi  :  fi  adopera  nella  Paralifia  ,  ne’tremori  de’ 
nervi,  nelle  fuffocazioni  della  matrice  ;  fe  ne  in¬ 
troduce  con  un  poco  di  cotone  nell’  orecchie  per 
lo  tinnito  o  fufiurro. 

Oleum  Mofcatum  ,  fevt  Mufffsli- 
imm  y  feti  Mofchel$um  . 

2fi,  Florum  Liliorum  ,  Folli  Indi  ,  Mafiicbes  ,  Cofii  , 
Spie  a  Nardi  ana  %  fi. 

Xylobalfami  vef  Lìgni  Aloes  ,  CafftA  Lignea  ,  Myrrha  , 
Croci  ,  Styracis  calamita  ana  5  ij» 

Fi d eliti  ,  Carpobalfami  vel  Cubebarum  ,  Caryophyllo 
lorum  ana  j^iv. 

Nucts  Mofcbata  ij. 

Me  fi  hi  $  i. 

Olet  communis  ii. 

Vini  genero  fi  $3  fi. 

Omnia  leviter  trita  macerentur  fy  coquantur  ad  vi¬ 
ni  fere  confumptionem  ,(y  colentur  ufui. 


Virtù , 


F  f  f 


O  S- 


FARMACO  ?  E  A 


OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


'ir  tu , 


SI  pefteranno  bene  gli  Ingredienti,  eccettuato  il 
Mufchio  ,  fi  metteranno  in  un  Vaio  di  terra 
vernicato  fi  verteranno  fopra  di  efìi  il  Vino  .e  1 
Olio  ,  fi  coprirà  il  Vaio  e  fi  metterà  in  un  luogo 
caldo  ,  oer  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo 
l'pazio  di  fette  ovverotto  giorni;  fi  tara  poi  Ipollir  T 
infufione  a  fuoco  lento  fino  alla  confunzionedel  Vi¬ 
no;  fi  fpremerà,  fi  verfera  caldo  in  un  Vaio,  evi 
fi  metterà  in  infufione  il  Mufchio  inviluppato  in  un 
gruppetto,  e  folpefo  con  un  filo  che  fi  attaccherà 
al  collo  ovvero  al  manico  del  Vaio  per  lafciarvelo 
tempre  dentro  . 

Quell’  Olio  è  buono  per  fortificare  i  nervi  ,  la 
matrice ,  lo  ftomaco  ,  per  difcacciare  i  venti  ,  per 
rilolvere  gli  umori  grofti  ;  fe  ne  ungono  le  parti 

inferme.  ,  m 

Non  fi  dee  credere  che'l  Mufchio  comunichi  qui 
un  buon  odore  :  quell’  Aromato  non  può  feperare 
uè  vincere  il  cattivo  odore  d“  un  Olio  bollito  ,  ma 
colla  tea  parte  volatile  e  rarefattiva  ,  può  pene¬ 
trare  e  difiòlvere  gli  umori  aumentando  il  jn°to  de¬ 
gli  1  pi  riti. 

Oleum  S kyonmm  ,  n>?l  Cucumeris 
agre  [li  s  j  IbrpliX  * 

Radici s  Cucumeris  arreftis  ine i fa  ,  fy  contufa 

1B  te  ' 

Succi  Cucumeris  agreftis  J  fi. 

Oleì  communi s  JB  iij. 

Infundantur  cf  coquaniur  cui  Jucci  confumptionem  , 
tane  exprimantur  fy  feruetur  oleum  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Cocomero  fana¬ 
tico  ben  nudrite  e  colte  di  recente  ,  fi  taglie¬ 
ranno  in  piccoli  pezzi,  fi  polleranno  bene,  e  fi  met¬ 
teranno  in  un  Vate  fi  verteranno  fopra  di  effe 
l’Olio  e’1  ;ugo  di  Cocomeri  falvatici  tratti  direcen¬ 
te,  fi  turerà  il  Vate  ,  e  fi  efporrà  per  due  o  tre 
giorn  il  Sole  ,  o  in  altro  luogo  caldo  ;  fi  làrà  poi 
bollire  1’  Infufione  a  fuoco  lento  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  fugo  ,  fi  colerà  1’  Olio  ,  e  fi  conferverà 
per  lo  bifogno  . 

Attenua  ,  ammollifce  ,  rifcalda  e  rifolve  ,  di- 
fperde  gl’  umori  freddi  del  cervello  ,  effendo  in¬ 
trodotto  nei  nafo  con  un  piccolo  turacciolo  di  pan¬ 
no  lino  i,  rifolve  i  tumori  fcrofolofi  ,  eflèndoyi  lo- 
pra  applicato . 

Come  il  Cocomero  falvatico  è  vifeofo  ,  bifogna 
lafciarlo  macerare  per  qualche  tempo  dopo  efiere 
flato  pedo  ,  e  far  un  poco  fcaldarfi  prima  di  lpre- 
merlo  per  trarne  il  fugo. 

Il  nome  di  quell’  Olio  viene  dall’  effere  flato  per 
1’  addietro  in  ufo  in  un  paefe  del  Peloponefo  ,  no¬ 
mato  Sicione  . 

Oleum  Sicyonìum  compofitum 
lAftuariì  » 

2 L.  Radicis  Cucumeris  fylvefiris  1B  i. 

Flcrum  Rorijmarini  ,  Pyretbri ,  Euphorbii ,  Agarici  , 
Cajlorei  ,  Nitrì  una  ^  iii. 

Olei  communi s  55  ÌV. 

Vini  genero  fi  ÌB  ih  • 

infundantur  ,  dy  coquantur  ad  ‘vini  confumptionem  , 
tunc  exprimantur  &  oleum  depursitum  fervetur  ad 
ufum  . 


SI  taglieranno  e  fi  pefteranno  bene  le  Radici  di 
Cocomero  falvatico  ,  fi  metteranno  in  un  Va¬ 
io  co’ Fiori  di  Rpfmarino  e  cogli  altri  groflamente 
polverizzati  ;  vi  fi  verlèran  fopra  F  Olio  e’  1  Vi¬ 
no  ;  fi  turerà  il  Vate,  e  iì  elporrà  per  fette ovver 
otto  giorni  al  Sole  ovvero  ad  un  altro  calore  ;  fi 
farà  bolhr  poi  1’  jntufione  a  fuoco  lento  ,  muovendo 
di  quando  in  quando  la  materia  con  una  fpatola  fi¬ 
no  alla  confunzione  del  Vino  ;  fi  colerà  il  liquore 
con  forte  el'prellione  ,  e  fi  conferverà  1’  Olio  per 
lo  bifogno . 

Rilcalda  e  rifolve  più  che’l  precedente  ;  è  buono 
per  li  Scirri  de!  Fegato  e  della  Mitea  ,  per  le  du¬ 
rezze  della  Matrice. 

Oleum  J\p) olutivum  , 

2/,  Radicum  Cucumeris  afinini  ,  BryonU  ,  Altha&anq 

1B  i. 

Olei  communis  ÌB  iv. 

Infolcntur  fimul  integro  menfe  ,  poftea  coquantur  & 
exprimantur  » 

.  OSSERVAZIONI. 

SI  grattuggierà  la  Radice  di  Brionia  ,  fi  taglie» 
ranno  e  fi  pefteranno  bene  le  altre  Radici  ,  fi 
metterà  il  tutto  infieme  in  un  Vate  di  terra  vi  fi 
verterà  1’  Olio  ,  fi  coprirà  efattamente  il  Vate  ,  e 
fi  efporrà  al  fole  oin  altro  luogo  caldo  per  lofpa- 
zio  di  un  Mele  ;  fi  fara  poi  bollire  lentamente  la 
materia  fino  alla  coniumazione  dell’  umidita  ;  fi  co¬ 
lerà  l’Olio  con  un  panno  lino  ,  fpremendo  con  for_ 
za  la  feccia,  e  fi  conferverà  per  fervirfene  per  lo 
bifogno  . 

E’  buono  per  digerire  ,  per  ammollire  ,  e  per 
rifolvere  ;  ferve  per  attenuare  gU  umori  vifeofi  , 
e  per  farli  difperdere  fe  ne  ungono  le  parti  in¬ 
ferme  . 

Oleum  ^AcoufVcum  ambratum  P 
mi»  Myn(icht9 

olei  amygdalarum  amararnm  f  iv. 

.  '  Nar dilli  comp.  Lììior.  albor.  una  %  ii. 

Succorum  Origani  ,  Majorana,  Ruta  ,  Porri ,  Rapba^ 
ni ,  C&purum  ann  %  i. 

Mixtu  coquantur  ad  [uccorum  confumptionem  ,  poftea 
oleo  coluto  addo . 

Spiritus  Vini  millepedibus  priiìs  impregnati ,  Aceti  Vini, 
acerrimi  ana  ?te 

Ambra  Grijei ,  Plorum  Serpylli  ,  Baccartim  Sabina  , 
Seminis  Cymini ,  Macìe  etna  i. 

Cubebarum  ,  Ellebori  albi ,  Mafticbes  ,  Ladani  ,  Sty- 
■  racis  calamita  ana  ^  fi* 

Cajlorei  veri ,  Piperis  longi ,  Croci  ,  Nitrì  ana  "J)  i. 
Omnia  dilìgeyiter  conquaffata  ,  denuo  in  Palmo  maria  co - 
quantur  ,  poftea  oleo  colato  fy  exprejfo  i'mmifce 
Oleorum  Formicaria»  ,  Anifi  ana  f  i. 

Trocbifcorum  Galli  a  Mofcbata  p)  ì. 

Mifce  (y  ad  ujum  repone  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  traranno  i  fughi  per  efpreffione  nella  maniera 
ordinaria,  fi  mefeo/eranno  cogli  Oli  in  un  Va¬ 
te  di  terra  vernicato  ;  fi  farà  boHire  la  mefcolan- 
za  fino  alla  confiintione  dell’  umidità  acquola  ;  fi 
colerà  l’Olio  e  fi  lafcierà  divenir  freddo  ,  intanto 
fi  avranno  fatte  ftare  in  infufiòne  per  ventiquattr’ 
ore  due  dozzine  di  Millepiedi  vivi  in  un  oncia  di  fpi- 
rito  di  Vino  ;  fi  polerà  poi  1’  infufione  con  efpref- 
fione  ,  e  fe  ne  mefcolerà  mezz’  oncia  coll’ Olio  cola¬ 
to  ,  coll’Aceto,  e  colle  altre  droghe  groflamente 


Virtù  P 


Virtù . 


UNIVERSALE 


polverizzate,  fi  lafc'erà  macerare  il  tutto  in  un  Va¬ 
iò  di  Vetro  o  di  terra  ben  chiufo  per  lo  ipazio  di  cin¬ 
que  o  Tei  giorni  .  Si  metterà  poi  il  Vaio  in  bagno 
maria  caldo  per  lo  ipazio  di  un  ora  ,  poi  fi  colerà 
linfufione  ,  ipremendo  fortemente  la  feccia  ;  fi  me- 
fcoleranno  nel  liquore  colato  gli  Oli  d’ Anice,  e  di 
Formiche  e  i  Trociici  di  Gallia  moichata  ben  polve- 
rizzati  ;  fi  conferverà  quell’  Olio  in  un  fiaico  ben 
chiufo . 

r„.  ,  E’  buono  contro  la  Sordità  ,  difcaccia  i  Venti  , 
f'inif  difperde  il  fuifurro  delf  orecchie  ,  acquieta  i  dolori 
di  quella  parte  ,  fa  fuppurare  le  Potleme  che  vi  fi 
formano  .  Se  ne  fanno  entrare  alcune  gocce  nell’ 
orecchio  mattina  e  fera. 

Oleum  JLmlatum • 

2jL.  Rad  iris  Enulg  Campana  ÌB  j. 

Vini  rubri  ÌB  fi-  * 

Olei  communi*  jB  ij. 

Mifceantur  ,  coquantur  igne  lento  ,  exprimantur  & 
fernet ur  oleum  expreffum  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  delle  Radici  di  Enula  Campana  delle 
meglio  nudrite,  colte  direccnte,  fi  gratugeran- 
no,  e  fi  faranno  bollire  a  fuoco  lento  coll’Olio  e  col 
Vino  fino  alla  confumazione  dell’  Umidita  acquolà  : 
fi  colerà  il  liquore  con  forte  elprefiione  ,  e  fi  con¬ 
ferverà  l’Olio  per  lo  bifogno. 

E’ buono  per  guarire  la  Rogna  e  le  Volatiche,  è 
Virili*  refolutivo  fe  ne  ungono  le  parti  inferme. 

Oleum  de  P  ferì  bus  ?  Mefite, 

Myrobalanorum  Cepulorum  ,  Bellerìcorum  ,  Emblì - 
corum  ,  Iridar  um  ana  5  V. 

Radici s  Apii  ,  Fornica -i  ana  5  nj  fi- 

Zingìberis  ,  Piperà  longi  ,  nigri  &  albi  ana  ^  ii j. 

Sagapeni  ,  Opopanaci s  ,  Ammoniaci  ana  5  ij  fi. 

Tur  bit  h  5  ij. 

Surculorum  Thymi  viridis  ,  Foliorum  Ruta  virentium 
ana  man.  fi. 

Parum  trita  coquantur  ad  tenia s  ,  in  aqu$  ÌB  vi). 
Colatura  adde 

Oleì  Lini  ÌB  j  fi» 

Percoquantur  ad  aqut  confumptìonem\  poft  ?  colatura 
tifui  reconde  . 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  pefleranno  tutte  le  Droghe  ,  fi  metteranno  in 
un  Vafo  di  terra  vernicato ,  vi  fi  verferanno dodi¬ 
ci  libre  d’Acqua  ,  fi  coprirà  il  Vaio  ,  e  fi  fara  bol¬ 
lire  la  mefcolanzaa  fuoco  lento  fino  alla  diminuzio¬ 
ne  della  terza  parte  ;  fi  colerà  la  decozione  ,  e  vi 
fi  mefcolerà  l’Olio  di  Lino  ;  fi  farà  di  nuovo  cuoce¬ 
re  il  liquore  fino  alla  confumazione  dell’umidità  ac¬ 
quosa  :  fi  conferverà  l’Olio  che  refterà . 

.  ,  £’  buono  per  fortificare  i  nervi,  per  la  Paralifia  , 

irtu  ’  per  le  Convulfioni  ,  per  la  Sciatica,  per  gli  umori 
freddi ,  per  le  durezze  della  milza  ;  fe  pe  ugneran¬ 
no  le  parti  inferme . 

Mefue  domanda  qui  1’  Olio  di  Ricino  ,  ma  come 
non  fi  trova  nelle  botteghe  degli  fpeziali ,  fi  foftitui- 
rà  ad  elio  1’  Olio  di  Lino. 

Entrano  troppi  Ingredienti  in  quella  compofizione 
per  la  quantità  dell’Olio,  e  molti  ve  ne  fono  che  mi 
pajono  inutili ,  come  i  Mirabo'ani  ,  ilTurbit. 

La  lunga  cozione  che  fi  fa  delle  Droghe  nell’ac¬ 
qua,  difperde  la  lor  parte  volatile  ,  e  minora  mol¬ 
to  la  lor  qualità  ,  (limerei  meglio  che  fi  mettefìeroi 
in  digeftiope  nell'  Olio  con  un  poco  di  Vino  per  lo. 
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fpazio  di  alcune  fettimane,  po<  fi  faceffe  bollir  lui- 
fulìone  leggiermente  ,  e  fi  colafi'e  con  efpreflìone  , 
con  quello  mezzo  1’  Olio  s’  impregnerebbe  delle  fo- 
flanze  volatili  e  fifle  degl’ingredienti .  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  quella  definizione . 

Oleum  de  Pìperibus  amen  - 
daium  f 

2^.  Piperìs  longi  &  nigri  ana  f  i  fi. 

Radicum  Zingiberis ,  poenìculi  Apii  ana  ^  fi. 
Gammi  Ammoniaci  ,  Opopanaci s  &  Sagapeni  ana 

5  iij. 

Surculorum  Thymi  •viridis  &  Ruta  ana  man.  fi. 

Oleì  Lini  ÌB  ij 
Vini  rubri  ÌB  fi. 

Contundantur  ,  tnijceantur  &  macerentur  in  loco  ca, 
lido  per  menjem  ,  vate  obturato deinde  coquantur  igne 
lento  ,  colentur  &  exprimantur  ,  colatum  oleum  ferve - 
tur  ad  ufum . 


Oleum  Carmìnati^um  ?  M 
Mynficht* 

1f.  Oleortim  dejlillatorum  Cymìni  fi. 

Poenìculi  ,  Ani/i  ,  Carvi  ana  5  j* 

Anethi  ,  Arantiorum  ,  ChamomìlU  ana  5  fi* 

Mifce  (T  ad  ufum  repone  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  tutti  gli  Olj  diftillati  ,  ovvero  Ef- 
lenze  in  una  Caraffa  ,  e  fi  agiteranno  per  me- 
fcolarli  con  efattezza . 

Quell’  Olio  è  buono  per  attenuare  le  Vifcofità  i  ,T.  . 
per  dilcacciare  i  Venti  ,  per  acquietare  i  dolori  di  °  1  ’ 
ventre  ed  altri  dolori,  ferve  perii  malinconici.  La 
Dofe  ne  da  tre  gocce finoa  fei.  Si  può  ancheugne-  _ 
re  la.  regione  dello  (lomaco  e  ’1  Bellico.  °J'  ? 

Tutti  quelli  Olj  fi  dillillano  come  l’Olio  di  Can¬ 
nella  ,  che  fi  troverà  descritto  nel  mio  Libro  di 
Chimica  . 

Si  potrebbe  abbreviare  la  compofizione  dell’  Olio 
Carminativo  fenza  diminuire  la  fua  Virtù  >-  perchè 
gli  Olj  d’  Aneto  ,  d’  Anice  ,  e  di  Finocchio  avendo 
la  medefima  qualità  ,  potrebbefi  adoperarne  uno  de 
i  tre  in  quantità  equivalente  e  proporzionata  .  Co¬ 
si  fi  può  riformare  quella  defcrizione  nella  manie» 
ra  feguente. 

Oleum  Carmìnatirvum  eorreSlum , 

V.-  Oleortim  deftillatorum  Semini*  Cymìni  ^  fi. 

Ani  fi  5  ij  fi. 

Carvi  f)  j. 

Arantiorum  ,  ChamomìlU  ana  5  fi* 

Mifce  fgp  ad  ufum  repone  . 


Oleum  P opale uw , 

7f.  Oculorum  P opali  arboris  ÌB  i» 

Oleì  communi*  1B  in. 

Vini  rubri  ÌB  fi» 

Macerenitir  fimul  per  oclo  dùci  ,  pofiea  coquantur  & 
j  exprimantur  ,  exprefjum  oleum  depuratimi  fervetur  ad 

ufum . 


OS- 


L 


4QI 


F  A 


AGO 


E  A 


Virtù  *> 


tirili 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  degli  Occhi  di  Pioppo  recentemen¬ 
te  colti  ,  fi  peleranno  bene  in  un  mortajo  ,  fi 
metteranno  in  un  Vaio  ;  vi  fi  verferanno  lòpra  , 
l’Olio  e’f  Vino  ;  ,fi  chiuderà  il  Vaiò  ,  fi  efporrà  per 
otto  giorni  al  Sole  o’n  altro  luogo  caldo  ,  poi  fi  fa¬ 
rà  bollire  la  materia  a  fuoco  lento  fino  allaconfuma- 
zione  del  Vino  -,  fi  colerà  l'Olio  con  forte  efpréf- 
fione  ,  ed  avendolo  iafciato  depurare  ,  fi  conferve- 
ra  per  lo  bifogno . 

Indolctfce  rinfrelcando  ,  è  buono  per  le  infiamma¬ 
zioni  ,  perla  icoctatura  aperta  ;  è  rifolutivo. 

Il  Vino  che  fifa  entrare  in  quella  compofizione  , 
l’è  piuttórto  di  pregiudicio  che  di  utilità  ,  perchè 
difirugge  una  parte  della  virtù  rinfrefcativa  degli 
occhi  di  Pioppo  ,  che  fa  la  lor  maggior  virtù  :  fa¬ 
rebbe  bene  il  toglierlo  dalla  compofiziorre  .  L’umi¬ 
dità  del  Pioppo  baila  per  la  cozione  dell'Olio. 


Oleum  Majorani  * 


21.  Herbarum  Majorana  man.  iy. 

Serpy  Ili  man.  ij. 

F oliar um  Myrtì  yel.  Baccarum  man.  j. 

Abrotani  >  Meni  hi  aquatica  arai  man*  fi. 

Olei  Communis  lp  iij. 

Macerentnr  fimul  calide  in  va/o  clanfo  per  otto  dies  , 
a  e  in  ci  e  coquantur  fy  exprhoantnr  ,  expreffum  oleum 
fervetur  ad  ujum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  triteranno  e  fi  porteranno  l'Erbe,  fi  metteran¬ 
no  in  un  Vafo,efi  verferà  fopra  di  erte  folio  ; 
fi  chiuderà  il  Vafq,fi  efporraal  Sole  o  in  altro  luo¬ 
go  caldo  per  lo  fpazio  di  otto  giorni fi  farà  poi  boi. 
Tir  leggiermente  l’infufione  a  fuoco  lento  ;  fi  colerà 
lp  cernendo  fòrtemente  la  feccia,  e  fi  conferverà  l’O¬ 
lio  colato  per  fervirfene  nel  bifogno. 

Ereiolutivq  ,  fortifica  il  cervello,  i  nervi,  lorto- 
maco  ,  dilcaccia  i  venti  e  i  vermi  ;  è  buono  per  la 
Sciatica  ,  attenua  le  vifcqfità ,  fe  nc  ugne  la  parte 
inferma. 

Alcuni  Autori  domandano  che  fi  replichino  anco¬ 
ra  due  infufioni  d’Erhe  nello  fteis’Olio  ;  ma  quello 
è  un  affaticar  fi  inutilmente  ,  perchè  nell’infufione 
defcritta  ;  vi  jona  più  Piante  di  quello  fon  necefla- 
rie  per  impregnar  l’Olio  q  quando  fe  ne  mettertè- 
ro  deli’altre  ,  ufcirebbono  lènza ver.yi  Iafciato  colà 
alcuna  ,  perchè  ertèndo  pieni  i  pori  dell’Olio  ,  non 
pcr.rebbono  ricevere  al tpa  (bftanza  . 

Si  porrebbe  fare  un  Olio  di  Maiorana  femplice  col¬ 
la  lòia  Maiorana  porta  in  infufione  nell’Olio  :  A- 
vrebbc  tanta  virtù  quanta  l’altra. 

Sì  trae  per  diftillazione  un  Olioo  EiTenza  di  maio- 
rana  ,  come  fi  trae  l’Olio  di  Cannella  che  deferitto 
nel  miq  Irtbro  di  Chimica  „ 

0  y m  Mu c agìmm  % 

2f-  Radici s  Alibiis.  rccemis  ^  iv. 

Seminìi  Fosnugr&ci  fy  Lini  aria  %  j  fi. 

Scilla  rec'ent  is  coni  tifa  ?  j. 

Macerentnr  p alide  in  f .  q.  aqu&  ?  deinde  coqu un¬ 
tar  donec  re  imitane  ernff.im  (y  vifcofdm  mucagìnem  , 
cui  adde 

Ohi  An  et  bini  ,  C  barn  ai/re  lini  ,  Lil/orum  alborum  evaa 
3  xvj. 

Coquantur  fimul  ad  humidit  aia  aqueg  ccnfumptio " 
nem  ,  fubinde  agitando  ne  adurayitur  ;  coletur  &  fjtm 
‘Retar  oleum  ad  ufum* 


OSSERV  AZIONI. 

C  1  taglieranno  in  piccoli  pezzi Je Radici  di  Altea, 
ò  eie  Cipolle  di  Scilla  ,  fi  perteranno  ,  e  fi  metteran¬ 
no  colle  iemenze  intere  in  un  Vaio  di  terra;  fi  ver¬ 
feranno  (òpra  di  erte  lèi  o  fette  libre  di  Acqua  bollen¬ 
te  ;  fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  macerare  il  tut- 
per  dieci  o  dodici  ore  :  fi  f'ara  poi  bollir  l’infufione 
finché  fia  mucilaginofa  ;  fi  colera  con  efpreflìone  , 
vi  fi  aggiugneranno  gli  Olj  ,  è  fi  fara  bollire  Iame- 
lcqlanza  fino  alla  confymazione  dell’umidilà  ,  di¬ 
menando  il  tutto  fui  fine  per  impedire  al  mucilagL 
ne  l’attaccarfi  al  fondo  de!  Vafo  ,e  non  fi  abbrucj. 
Si  colerà  l’Olio  ,  e  fi  conferverà . 

Ammollifce  ,  riiolve  ,  avanza  la  fuppurazione  . 
difperdei  doloridei  Reumatifmo  e  delle  Giunture; 
ie  ne  ungono  le  parti  inferme. 

Oleum  filephriticam  }  A*  Myn* 
fiche , 

2f.  Olei  S  nocini  albi  rettificati  )  Ter ebentbina  ,  Junìperi 
ano,  lOt. 

Fermenti  Pani!  ,  Salii  communi!  ,  Tartari  albi  ano. 

Aquarum  Hedera  terreflris  ?  Petrofelìni  ,  Ononidi y 
una  IB  iij. 

Mìfice  fy  per  aìembìcum  d  't filila  ,  pofiea  /epura  oleum 
fy  ad  ufum  referva . 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  fottilmente  il  Tartaro  bianco 
e’1  fale  ,  fi  mefcoleranno  col  Lievito  e  cogli  Olj  ; 
lì,  metterà  la  me'eolanza  in  una  gran  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  l’ufo  ;  vi  fi  verfieran  fopra  le  Acque 
dirtillate  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fup  coperchio 
vi  fi  adatterà  un  Recipiente  , fi  luteranno  Je  giuntu¬ 
re  ;  e  con  un  fuoco  di  labbia  graduato  ,  fi  farà  fb- 
ftillare  il  liquore  ,  (limolando  il  fuoco  fui  fine  ;  fi 
fèparera  l’Olio  che  ftara  fopra  l’Acqua  r.eì  Reci¬ 
piente  ,  e  fi  conferverà . 

Attenua  e  dilcaccia  la  Pietra  e  la  Renella  dalle 
Reni  ,  folleva  nella  Colica  nefretica,  dilcaccia  per 
via  d’Qrina,  fortifica  la  Matrice  ed  ajuta  al  parto. 
La  Dole  ne  da  due  gocce  fino  a  fei . 

L’Acqua  dirtillata  che  rerta  ‘nel  Recipiente  dopo 
che  f’e  ne  ha  tratto  l’Olio  ,  è  parimente  aliai  apri, 
tiva  ,  fi  può  fervirfene  per  gli  berti  mali  .  La  Dole 
n’è  4.C  un  oncia  fino  3  quattro. 

Oleum  de  Staphide  agri  a * 

2f.  Stapbidis  agria  ^  j  fi» 

Succi  Foeniculi  fb  fi. 

Ohi  Nardini  Ibj* 

Mìfceantur  fy  macerenìur  per  quìndecim  dies  ,  pofiecs, 
coquantur  fy  exprimentur  .  Fxpreffum  oleum  fervetur 
ad  ufum* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  groflàmente  la  Stafirtagria,  fi  met¬ 
terà  in  un  Vaio  ;  fi  verteranno  fopra  di  efià 
f  Olio  e  ’l  fugo  di  Finocchio  di  recente  ertratto  , 
fi  turerà  il  Vafo  ,  fi  collocherà  in  luogo  caldo  ,  e 
vi  fi  lafcierà  per  quindici  giorni  .  Si  farà  poi  bol¬ 
lire  lentamente  1’  infufione  fino  alla  confumazione 
del  fugo  ,  fi  fpremerà  fòrtemente  ,  e  fi  conferverà 
l’Olio  colato  edepurato  per  iervirfene  nel  bifogno. 

Dirtrugge  le  fiatuofità  ,  e’1  furtiirro  delle  Orec¬ 
chie  ,  le  ne  fanno  entrar  dentro  alcune  gocce  eoa 
un  poco  di  cotone . 

Gleum 


Virtii 


B(fe 
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O'cum  Balfami  ,  A.  Mynftcbr. 

dfi.  Oleorum  Olivarum  £  j. 

Hypericì  ,  Baccarum  Lauri  una  ^  j. 

Granorum  Juniperi  ,  Botro  felini  ano,  %  fi. 

Ligni  Rbodint  ,  Spie  a  aria  f  ij. 

Semini!  AngelicA  (y  Ani  fi  ana  5  j. 

Terebintbina  Cypr'ìA  aqu%  violarum  Iota  lo  (5. 

I 

Mìfce  fy  cum  f  q.  radicis  anchufa  fiat  oleum  fu 
balfamum  rubicundum . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  tutti  gli  Oli, 
la  Trementina  lavata  nell’  Acqua  di  Viole  ,  e 
due  once  di  Radici  di  Ancufa  lecca  pedata;  fi  tu¬ 
rerà  il  Vafo  e  fi  metterrà  in  bagno  maria  caldo  , 
per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio 
di  dodici  ore  ;  fi  farà  poi  bollire  il  bagno  maria  , 
e  quando  1’  infufione  farà  ben  calda,  fi  agiterà  con 
una  fpatola  di  legno  ,  e  fi  colerà  con  forte  efprcl- 
fione  ;  fi  conferverà  l’Olio  colato  in  un  fiafeo  ben 
chiudo  .  E’  codelto  un  Balfamo. 

Attenua  ,  rifcalda  ,  rifui  ve  ,  apre  e  penetra  ;  fi 
può  fervirfene  per  difiblvere  gli  umori  freddi  ,  per 
Ja  Paralifia  ,  per  la  Gotta  Sciatica ,  per  refiltereal- 
1  a  cancrena,  per  ripulire  le  Piaghe  „ 

Q'eum  Battami  5  Per .  de  Ah  a  no 
Aponejis  * 

?fi.  Terebintbint  ÌB  j  %  iv. 

Ladani  ^  X» 

Styrac'n  liquida.  ,  Myrrha  ,  Aloe !  ,  SpicA  nardi  , 
Sanguini!  draconis  ,  ThnrÌ!  ,  Marni 4  ,  Opopa- 
naci f  ,  Bdellti  ,  Carpooal/ami  ,  Cinnamomi  ,  Sar- 
cocoIìa  ,  Croci  ,  Mafiiches  ,  Gammi  Arabici  ano, 

3  j* 

Mofchi  gr.  xviii. 

Omnia  mixta  per  retortam  deftillentur  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grofiamente  gl’  Ingredienti  ; 

Ti  metteranno  colla  Trementina  in  una  gran 
Storta,  la  metà  della  quale  refterà  vacua  ;  fi  met¬ 
terà  in  un  Fornello  di  labbia  ,  fi  addatterà  al  col¬ 
lo  della  Storta  un  gran  Recipiente  ,  fi  luteranno 
elèttamente  le  giunture  ,  e  con  un  fuoco  gradua¬ 
to  fi  tarati  dirti  1  lare  lo  fpirito  e  1’  Olio  :  fi  sluterà 
il  Recipiente  e  fi  verfera  il  Liquore  in  un  imbuto 
guernito  di  carta  grigia  ;  paflerà  lo  fpirito  e  re¬ 
itera  1’  Olio  nel  feltro  .  Si  conferverà  in  un  baf¬ 
fo  . 

Rarefa  ,  attenua  ,  deterge  ,  refifie  alla  putrefa¬ 
zione  ,  rilolve  e  fortifica  i  nervi  e  la  matrice  ;  le 
ne  mette  nelle  piaghe,  e  lène  ungono  le  membra 
attaccate  dal  dolore  ,  efiendo  melcolato  coti  qual¬ 
che  Olio  appropriato  ,  come  coll’  Olio  di  Vermi  . 

E’  necelfario  che  la  Storta  ,  la  qual  è  adoperata 
in  quella  operazione  ,  fia  grande ,  perch’  efiendo  ri¬ 
baldata  la  materia  ,  fi  rarefa  molto  ,  e  fe  no-n  ri- 
trovafiè  fpazio  {ufficiente  ,  farebbe  da  temerfi  che 
pfeifie  nel  Recipiente  in  foltanza. 

Oleum  Scar  ab  forum  . 

*  124  Scar abtorum  fi er corion  ÌB  j. 

Olei  Lini  1B  ii. 

Bulli ant  fimul  igne  lento  ad  h umiditali!  liquefa  con - 
fumptionem  ,  tane  colentur  fy  exprimantur , 
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OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  degli  Scaraffaggj  che  fi  trovano  lò- 
pragli  eferementi,  efi  chiamano  per  cod cita  ra¬ 
gione  Fruga-merda  ,  allorché  fono  nel  lor  vigore  ; 
li  metteranno  viyiin  un  Vaiò  di  terra,  che  fi  copri¬ 
rà  ,  e  fi  collocherà  fopra  un  fuoco  lento  ,  per  far¬ 
vi  bollir  dolcemente  ii  liquore.  E’ quando  fi  vedrà 
che  1’  umidità  acquola  farà  fiata  confumata ,  fi  co¬ 
lerà  il  liquore  con  elpreffione  ,  e  fi  conièrverà  1* 
Olio  :  Quello  è  1*  Olio  di  Scaraffaggj. 

E’  riffolutivo  ,  dolcificante  ,  e  fortificante  ;  fer¬ 
ve  per  rifolvere  le  morici  ,  per  rafiodare  1’  Ano 
quando  è  rilaffato  ,  effendovi  fopra  applicato  .  Si 
può  render  quell’  Olio  più  forte  e  più  efficace,  re¬ 
plicando  il  mettervi  a  bollire  nuovi  scaraffaggj  , 

Ole  turi  Stomachale  ? 

1f,  Summitatum  Alfìnthii  man.  j. 

Mafticbe!  ^  ii  fi. 

Caryophyllorurn  ,  Sant  ali  citrini  aua  Z  iif 
Rofarum  rubramm  ,  Macu  ana  f)  fi. 

Olei  Abfìnthii  1B  i» 

Vini  odoriferi  1B  fi- 

Mifceantur  ,  macerentur  per  q  tónde  ci  m  die !  ,  co* 
quantur  &  exprimantur  ,  expreffum  oleum  [ervetur  ad 
uftim , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  fommità  d'  Afienzio  volga¬ 
re,  fi  taglieranno  ,  e  fi  pefteranno  in  un  mor- 
tajo  ;  fi  polverizzeranno  grofiamente  il  Maltice  ,  i 
Garofani  ,  il  Sandalo  e’1  Macis  ;  fi  metterà  la  pol¬ 
vere  in  un  Vafo  colle  Rofe  e  coll’  Afienzio  pelia¬ 
te  ,•  vi  fi  verferanno  fopra  ,  1’  Olio  e’1  Vino  ,  fi 
chiuderà  bene  il  Vafo  e  fi  metterà  al  Sole  o’n  al¬ 
tro  luogo  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni ,  fi  farà  poi  bol¬ 
lire  1’  infufione  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazio- 
ne  del  Vino,  fi  colerà  1’  Olio  con  elpreffion  forte 
della  feccia  ,  e  fi  conièrverà  per  Io  bifogno . 

Fortifica  lo  llomaco  ed  impedifee  i  dolori  di  ven¬ 
tre  >  difcaccia  i  Vermi  e  i  Venti  ,  attenua  gli  u- 
mori  grofii  e  vifeofi  ;  fe  ne  ungono  le  parti  infer¬ 
me  ; 

L’  Olio  d’  Afienzio  efiendo  già  impregnato  dell’ 
Erba  ,  non  può  ricever  imprefiìone  dalle  droghe  , 
£he  vi  fi  fanno  Ilare  in  infufione  e  bollire  . 

Il  Vino  che  fi  deeqtfi  mettere  per  feguirel’inten- 
zion  dell’  Autore  ,  è  ì’ Vino  mqfcato  ,  o  un  altro 
fimile  ;  ma  l’odore  che  vi  fi  domanda  ,  non  vi  fer¬ 
ve  di  cofa  alcuna;  perchè  fi  difperde  bollendo  ;  il 
Vino  grofiò  di  tinta  vi  farebbe  più  convenevole  dei 
gli  altri,  a  cagione  di  fua  allrizione  . 

Oleum  Exceftrenfe  , 

Ufi.  Foliorum  Rorifmarini  %  iii. 

Abrotani  ,  Betonica  ,  cbam&pytìo!  ,  Lavendtili  ana 

?  i  fi- 

Radici!  Ellebori  albi  &  nigri  ,  Cnrtici!  Fraxini  Li~ 
monum  ,  Semini !  Cymini  &  F a;n ugnici  ,  Florum 
Cb  am  Ameli  ,  GenifiA  ,  Lìhorum  alborum  ,  Sambu _ 
ci  ,  Herbarum  Abfìnthii  ,  Centauri  rninoris ,  £//. 
patorii  ,  Foeniculi  ,  Hyffopi  ,  Lauri  ,  Majorana  , 
Me  Uff  &  ,  Nepeti  >  Rulegii  ,  S  ab  in  A  ,  Salvia  Tby - 
mi  ana  ^  j. 

Euphorbii  >  Sinapeo!  ,  enfierei  ,  Fyrethri  ana  5  fi» 
Olei  IB  ÌV- 
Vini  ^  ix. 

gìerbis  ,  floribus  ,  [eminibtts  &  euphorbio  contufi!  , 
i  nei  fi!  radicibus  ,  corticibus  &  cafioreo  ,  maceratifque 
bori!  duodecim  affìifo  vino  (jp  eleo  ad  balnei  calorem  ,  è? 
coSlis  demum  lento  igne  ad  vini  (y  bum  oro  confumptio- 
nem  ,  coletur  oleum  (y  fervetur . 

OS- 


Vìrtu . 


Virfu  , 


lì' tu . 


F  A  R  M  A 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  porteranno  tutte  le  Droghe  , 
fi  vergeranno  l'opra,  1’  Olio  e’ì  Vino  ;  ricopri¬ 
rà  il  Vaio  fi  metterà  in  bagno  maria  caldo  ,  per 
lafciarvi  la  materia  in  digertione  per  lo  fpazio  di 
dodici  ore  ;  fi  farà  poi  bollire  lentamente  fino  alia 
confumazione  dpi  Vino  e  di  quafi  tutta  1’  umidità 
acquofa  dell’  Erbe:  fi  colera  l’Olio  con  fort’ efprel- 
fione  ,  e  fi  conferverà  per  lo  bi fogno  . 

E'  buono  per  ammollire  fortificando  ,  difcaccia  i 
Venti  ,  attenua  gli  rimori  Vifcofi  ,  rifol.ve  le  du¬ 
rezze  del  Fegato  ,  della  milza  e  della  matrice  . 

Ho  tratta  'quella  definizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  ,  mi  Sembra  troppo  comporta  :  per  verità 
tutte  le  Droghe  che  vi  entrano  fono  buone,  ripie¬ 
ne  di  virtù  e  convenevoli  alle  infermità  per  lequa- 
li  fi  mettono  nella  compofizione  ;  ma  fi  averebbc 
potuto  abbreviarla  ,  raddopiando  ,  triplicando  o 
quadruplicando  la  quantità  dimoiti  di  quefti  Ingre¬ 
dienti  ,  e  togliendone  gli  altri  che  hanno  le  mede¬ 
sime  qualità. 

4 

Qletim  feptcm  Fiorii >71,  -4,  ivlyn- 

Cicbt  • 

J  ■ 

Pa rcitttr  ex  oleo  oUvarnm  per  multai  reperirai  in- 
fujicnes  ftcrftm  'aie  la  rum  ,  f amba  ci  ,  rifar  um  ,  i  ba¬ 
rn  ora  il  u  ,  lihorum  alborum  ,  verba/ct  fyp  malva  ar- 
,  borii  rttvrorum  .  Inf undantur  autem  flores  in  oleo  & 
\juilibct  juo  tempore  durn  berberi  potefi  ,  recens  & 
feorfim  digerantur  in  Sole  £y  po/l  debitam  macera- 
tionem  ,  quìhbct  flos  Jeorfm  quoque  fcrtiter  expri- 
matur  ,  Ò  bìc  leibpr  cura  alili  &  recenribus  floribus 
eiltquoties  repetendus  .  Sic  tandem  oleum  anodynum 
vere  baìfamicum  accipies  ,  in  omnibus  ram  frigi¬ 
da  qukm  cali  dii  dolorìbus  appropriatavi  ,  qtiod  ufui 
re pone s  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  dei  Fiori  di  Viole  nel 
pelo d’  una  libra*,  lor  fi  verferanno  fopra  quat¬ 
tro  libre  d’  Olio  d’  Oliva  ;  fi  turerà  il  Vaio  ,  fi 
metterà  in  lungo  caldo  ovvero  al  Sole  ,  vi  fi  lai  - 
cierà  la  materia  in  digeftione  finché  i  Fiori  di  Sam¬ 
buco  fieno  nel  lor  vigore;  allora  fi  farà  bollire  leg¬ 
germente  I’  infufione  ,  fi  colerà  con  e.prefiione  ,  e 
fi  rovefeierà  calda  nello  fteffo  vafo  ,  nel  quale  fi 
avera  fatto  entrare  una  libra  di  Fiori  di  Sambuco 
colti  di  recente  ,  fi  chiuderà  il  Vaio  e  fi  efporràal 
Sole  come  prima  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  : 
ovvero  finché  le  Refe  fieno  nella  forza  ;  allora  fi 
farà  bollire  ,  fi  colerà  e  fi  fpremerà  l’ infufione  :  fi 
verferà  di  nuovo  ne!  Vaio,  nel  quale  farà  fiata  po¬ 
rta  una  libra  di  Role  pallide  mondate  ,  fi  chiuderà 
il  Vafo  e  fi  rimetterà  al  Sole  per  lafciarvi  la  mate¬ 
ria  in  digertione  per  lo  Ipazio  di  quindici  giorni  , 
ovvero  finche i  Cigli  bianchi  fieno  aperti  ,  allora  fi 
farà  bollire  f  infufione,  fi  colerà  con  elprertìone  e  fi 
verferà  nel  Vafo  nel  quale  farà  fiata  porta  una  li¬ 
bra  di  Gigli  bianchi  tagliati  ;  fi  chiuderà  il  Vaiò,  e  fi 
elporrà  al  Sole  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ;  11 
l’ara  bollirei'  inlufiore  ,  fi  colerà  con  efprellione  ,  e 
fi  verferà  nel  Vafo,  nel  quale  fi  averà  porta  una  libra 
di  Fiori  rolli  di  malve  in  albero:  fi  chiuderà  il  Val¬ 
ilo,  e  fi  rimetterà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in 
(digertione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ;  fi  farà  bol¬ 
lirei’ infufione  ,  fi  colerà  ,  fi  fpremerà  ,  e  fi  rovef- 
cierà  nel  Vafo,  nel  quale  farà  fiata  porta  una  libra 
di  Fiori  di  Verbafco,  fi  chiuderà  il  Vaio  ,  e  fi  col¬ 
locherà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in  digertio¬ 
ne  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni;  fi  farà  poi  bol¬ 
lire,  fi  colerà,  fi  fpremerà  ,  e  fi  rovefeierà  1’  Olio 
nel  Vaiò,  incui  farartata  porta  unaiibradi  Fiori  di 
Camamilla  ;  fi  turerà  il  Vafo,  e  fimetteràad  Sole, 
per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di 


C  O  P  E  A 

quindici  giorni  ;  fi  farà  bollire  1’  infufione  a  fuoco 
lento  ;  fino  alla  confumazione  di  quali  tutta  l’umi¬ 
dità  acquofa  ,  fi  colerà  ,  fi  fpremerà,  fi  lafcieràde* 
purar l’Olio  ;  ed  avendolo  verfato  per  inclinazione 
per  lepararne  le  fecce  ,  fi  conlèrverà  in  un  fiafeo 
ben  chiufo . 

E'  buono  per  mitigare  e  per  calmare  i  dolori  del 
capo  e  deli’ altre  parti ,  ammol  ifce,  rifolve  ;  fi  può 
mefcolarne  ne’Criftei  per  le  Coliche  >  da  mezz’on¬ 
cia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

L’  Autore  domanda  che  fi  replichi  1’  infufione  d’ 
ogni  Fiore  più  volte  ma  allora  è  certo  che  1’  Olio 
non  farà  impregnato  che  della  fòrtanza  de’ primi  Fio¬ 
ri  che  vi  faranno  fiati  porti  in  infufione  ;  perche  i 
fuoi  pori  efiendo  una  volta  occupati  ,  non  potran¬ 
no  più  ricevere  d’  altra  imprefiione. 


Oleum  Lumi  ri  cor  uni  . 

2,-.  bnmbricorum  rerre/lriurn  ,  craffiorum }  lotorttm ,  O 
lei  communis  etnei  Uà  ij. 

Vini  albi  Ih  fi. 

Macerentur  borii  24.  poflea  cpquantur  ad  vini  conr 
fump  tiene  m  epeprimarnur  }  expre/fun}  o!eur?i  ferver  tir 
ad  vfupt  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  eleggeranno  de’  Lombrici  de’pijà  grofiì  ,  fi  la¬ 
veranno  nell’  acqua  ,  e  fi  metteranno  in  infufio¬ 
ne  nell’Olio  e  nelVino  per  lo  fpazio  diventiquattr’ 
ore;  fi  fara  poi  bollire  l’ infufione  a  fuoco  lento  fino 
alia  confumazione  del  Vino,  e  fi  colerà  conefpref- 
fione  per  confermarlo  per  lobifogno. 

E’  buono  per  ammollire  e  per  fortificare  i  nervi  , 
per  li  dolori  delle  giunture  ,  per  rilòlvere  i  Tumo¬ 
ri  ,  per  le  slogazioni  ,  per  le  ammaccature  ;  fé  ne 
ungono  le  parti  inferme. 

I  Lombrici  diffondono  molto  del  loro  Sale  vola¬ 
tile  in  queft’Olio.  Quello  è  quanto  gli  da  molta 
virtù  . 


Gleum  ScarpMìurn  jin.pkx  . 

Scarpiones  vivos  n .  f-.x  agiata  .  O lei  Amygdalariim 
ameireirum  lo  iij. 

Sujfqcentur  fcarpiones  in  oleo  ,  fimulque  in  va/e  fili¬ 
li  vureeito  bene  obturato  ,  in  ferventi  baine 0  coquantur 
deinde  coletttr  &  exprimantur  ,  depura;  um  oleata  ad , 
ufii$  Jcryetnr  . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  metteranno  fe  (Tanta  Scorpioni  vivi  de’piùgroffi 
in  un  Vafo  di  terra  verificato  ,  fi  verferanno  fo¬ 
pra  di  erti  ,  tre  libre  di  Olio  di  mandorle  amare, 
fi  coprirà  esattamente  il  Vafo  ,■  fi  metterà  in  ba¬ 
gno  maria  ,  e  con  un  fuoco  aliai  forte  fi  faranno 
cuocere  gli  Scorpioni  ,  fi  colerà  I’  Olio  con  elpref- 
fione  ,  e  fi  conlèrverà  . 

Se  ne  prende  interiormente  per  eccitarci’  Orina, 
per  attenuare  e  cacciar  fuori  la  Pietra  ,  la  Renel¬ 
la,  per  refifiere  al  vejeno  :  La  Dole  ne  da  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme.  Si  applica  efteriormen- 
te  fopra  le  Reni,  lugli  Emuntori,  per  le  ftefie ma¬ 
lattie,  rarefa  gli  umori  freddi  c  vifcofi,  e  per  rivi¬ 
verli  ;  fe  ne  mette  fopra  la  puntura  dello  Scorpio¬ 
ne ,  per  reliftere  al  fuo  veleno  ,  ma  non  vi  produce 
un  grand’effetto  . 

Non  fi  prepara  1’  Olio  di  Scorpione  che  ne?  Paefi 
ne’  quali  nafeono  ed  abitano  quefti  Animali  ,  co¬ 
me  in  Italia  ,  in  Linguadoea  ,  in  Provenza  .  Po^ 
trebbonfi  trafportar  vivi  nelfgltre  Provincie  ,  ma 
perderebbono  ne!  viaggio  molto  del  lor  vigore  ,  e 
1’OJio  non  ne  farebbe  si  buono. 

La 


/ 

■  : 


ir.N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


Li  cozlone  dell’Olio  di  Scorpioni  in  bagno  maria 
In  un  Vaio  ben  coperto  è  da  preferirli  agli  filtri  , 
perchè  li  confèrva  con  quello  metodo  il  fai  volatile 
de  gli  Scorpioni  nel  quale  confile  la  principal  virtù 
dell’Olio  ;  alcuni  vi  aggiungono  del  Vino  ,  ma  non 
mi  lèmbra  ch’ei  fa  neceffario  ,  oltre  che  bollendo  , 
può  portar  via  una  parte  del  fal  volatile. 

Qiiando  fi  ha  avuta  la  difav ventura  di  elfer  punto 
da  uno  Scorpione ,  non  fi  dee  attendere  di  poter  gua¬ 
rire  coll’applicazion  fola  dell’Olio  di  Scorpioni  :  bi¬ 
sogna  ricorrere  a’medicamenti  più  pronti  e  più  effi- 
Rìmedio  faci  ;  fi  prenderà  lo  Scorpione  che  ha  punto  ,  fe 
contro  la  farà  polfibile  il  prenderlo  ,  fi  fchiaccerà  ,  e  fi  ap- 
p  tintura  plicherà  più  prontamente  che  fi  potrà  fopra  la  pia- 
delloscor -  ga;  fi  farà  inghiottire  del  fale  di  Vipera  odi  Corno 
pione .  di  Cervo  ,  o  in  lor  diffetto  ,  dalla  Triaca  o  dell’ 
Orvietano.  Lo  Scorpione  fchiacciato  aprirà  ipori  del¬ 
la  piaga  ,  e  ne  farà  ufcire  il  Veleno  ;  di  modo  che 
con  quello  folo  medicamento  ,  fi  può  falvarfi  dal 
pericolo  ;  ma  ’n  calò  che’l  veleno  avelie  di  già  pene¬ 
trato  fino  nel  fangue ,  il  fai  volatile alkalino  diftrug- 
gerà  l’acido  che  tà  quello  veleno  ,  ed  impedirà  la 
coagulazione  del  fangue. 

il  veleno  dello  Scorpione  e  quello  della  Vipera 
fono  della  fletta  natura,  ma  quello  dello  Scorpione 
é  men  fotti! e  che  1’  altro  ,  perciò  può  efiere  tolto 
via  daljapiaga  colla  femplice  applicazione  dello  Scor¬ 
pione  fchiacciato  ,  purch’  ella  Ila  fatta  fubito  dopo 
la  puntura,  il  che  non  potrebb’efìere  fatto  tanto  be¬ 
ne  ,  dal  Capo  di  Vipera  . 

I  olio  diScor  Si  potrebbe  trarre  chimicamente  un  Olio  di  Scor- 
I  pione  tratto  pioni  Ioli  fenz’addizione  colla  Storta  ;  farebbe  nero 
\  dalla  diftil- &  puzzolente,  ma  avrebbe  molto  maggior  virtù  che 
I  /anione .  ’1  comune ,  perchè  oltre  che  farebbe  preparato  fen- 

I  Spirito  di  z’addizione  ,  conterrebbe  molto  più  fai  volatile  ;  fi 
|  a(  Volatile,  a  verebbono  con  quello  mezzo,  uno  Spirito  e  delfal 
vojatile  che  fi  accollerebbono  molto  in  qualità  a  quel¬ 
li  di  Vipera . 


! 

1 


\ 


Oleum  S (Qrpionum  cornpofìtum  , 


Foliorum  Hyperìcl  virentium  man.  iv. 

Summitatum  Cbamadrios  ,  Calamintba  &  Cardili 
benedici  ana  man.  j. 

Olei  veteris  vj. 

Herba  contufa  oleo  permixta  ,  vafe  fistili  vitreate  ex- 
cipiantur  ,  obturatoque  vafe  ,  per  d'tes  quìndecim  info - 
lentur  ,  deinde  in  baine  o  maria  fervente  per  quatuor  aut 
qtiinde  horas  coquantur  &  exprimantur  ,  tane 

Florum  Hyperici  recentium  c on t tt forum  man, .  vj. 


Eodem  vafe  ficlili  excepti  ,  oleoque  exprejfo  permixti  , 
cbturato  vafe  Soli  per  dies  quindecim  reponantur  ,  dein „ 
dé  in  balneo  fervente  coquantur  0*  exprimantur.  ,  ex- 
preffioni  eodem  vafe  excepte,  adde 

Granorum  Hvperici  flovibus  fpoliatorum  ,  femlno  tur- 
gentìum ,  contuforum  man.  ix. 

Obturaio  vafe  ,  infoiarlo  ,  co  elio  0*  exprejfio  ut  prìas 
celebrentur  ,  bifque  peractis. 

~ìfi.  Foliorum  Stordii  recent .  man.  i  fi. 

Calamintba  ,  Cardai  BenediSU  ,  Verbena  ,  £)i- 

Stamni  eretici  ,  Comanim  Centaur .  minor,  ana 
man.  fi. 

Radicum  Zedoarìa  ,  Diptamni  albi  ,  Gentìana^  Tor- 
Vicntilla ,  Arifiolochìa  rotunda  ana  ^  ii}« 

Contnndantnr  omnia  &  oleo  expreffo  permixta  ,  in  eo¬ 
dem  vafe  reSle  obturato  ,  per  tres  dies  ,  in  balneo  tepi¬ 
do  maferentur ,  per  boram  pofiea  ferventi  balneo  coquan¬ 
tur  &  exprimantur  ut  priìts  tttric 


Scorpiones  trecentos  diebus  canìcularibus  captos  „ 
quos  in  eodem  vaje  inclufos  fuper  cineres  cali - 
dos  detine  donec  pra  calore  fidare  &  irafei  ce* 
perint  ,  ìlloque  tempore  ,  oleum  ex  pradiblis  s 
omnibus  expreffum  illìs  fuperfunde  ,  abtura- 
tumqtte  vas  balneo  tepido  boris  24..  comtnh - 
te  ,  deinde  ferventi  balneo ,  per  duas  horas  coque  t 
pofiea  cola  &  exprime  ,  expreffoque  feorptones  ab]> 
ce  ,  tandem , 

7fi.  Cinnamomi  elecli  5  ix« 

Styratis  calamita  ,  Benzoini  ana  "5  vj. 

Baccarum  Junìperì  ,  Sant  ali  citrini  ,  Tberiaca  , 
Mithridatii  ana  ^  fi. 

Rhabarbari  ,  Myrrha  ,  Aloes  Succotrin a  ana  5  iij. 
Nardi  Jndtca  ,  Nigella.  Romana  ana  5  ij- 
Junci  odorati  ,  Cyperi  ,  Croci  ana  5  i  fi- 

Contundenda  contnndantnr  ,  emnìbufqtie  in  pr sdi- 
cl  0  vafe  oleum  ex  / corpionibus  expreffum  fuperfun- 
datur  cbturatoque  vafe  in  balneo  tepido  per  boras 
24  deinde  ferventi  balneo  per  (emi-boram  detinean- 
tur  ,  pofiea  colentur  0»  fortiter  exprimantur  .  Oleum 
depuratum  in  lagena  re  cip  obturata  ad  uftis  ferve - 
tur  . 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Foglie  d’Iperico  quando  fono 
nel  lor  vigore,  delle  fommità  di  Querciuola ,  di 
Calaminta  ,  e  di  Cardo  benedetto  ,  fi  taglieranno  e 
fi  pelleranno  infieme  in  un  mortaio  :  fi  metteranno 
in  un  Vafo  di  terra  vernicato  ,  vi  fi  verlèrà  fopra 
l’Olio  d’Oliva,  fi  chiuderà  il  Vafo  ,  e  fiefporrà  al 
loie  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni ,  fi  metterà  poi 
in  bagno  maria  bollente,  per  quattro  o  cinque  ore  , 
poi  fi  colerà  il  liquore  con  fort’  efprefiione. 

Si  metteranno  in  infulìone  nell’  Olio  colato  al 
Sole  per  lo  fpazio  di  altri  quindici  giorni  come  prima 
i  Fiori  d’Iperico ,  di  recente  colti  e  pedi  ,  fi  collo¬ 
cherà  poi  il  Vafo  in  bagno  maria  bollente  ,  e  vi  fi 
lafcierà  per  cinque  o  lei  ore ,  poi  fi  colerà  l’infufio- 
[  ne  ,  fi  fpremendo  con  forza  la  leccia . 

Si  metterà  in  infufiofie  come  prima  nell’Olio  co¬ 
lato,  la  femenza  d’  Iperico  pella,  fi  metterà  f  in¬ 
fittone  in  bagno  maria ,  e  fi  fpremerà  . 

Si  triteranno  e  fi  pelleranno  infieme  in  un  mor¬ 
taio  i  lo  Scordio,  la  Calaminta,  il  Cardo  benedet¬ 
to  ,  la  Verbera ,  il  Dittamo  di  Candia  ,  le  fommi- 
ta  della  Centaurea  minore  e  le  Radici;  fi  metteran¬ 
no  in  uno  ftefiò  Vaio  ,  fi  collocheranno  in  bagno 
maria  tiepido  per  farvi  digerir  la  materia  per  lo 
fpazio  di  tre  giorni  ;  fi  aumenterà  poi  il  fuocofot- 
to  il  bagno ,  e  fi  farà  bollire  per  una  ora  ,  ovvero 
finché  1’  inflittone  fia  ben  calda  ;  fi  colerà  allora  con 
fort’  efprefiione  . 

Si  prenderanno  trecento  Scorpioni  vivi  raccolti 
ne’  giorni  Canicolari  ,  fi  metteranno  nello  fiefiò  va¬ 
fo  ,  fi  coprirà  ,  e  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  ; 
vi  fi  lafcierà  finche  gli  Scorpioni  cominciano  a  fi¬ 
dare  e  ad  irritarfi  ,  vi  fi  verferà  allora  V  Olio  ,  fi 
coprirà  di  nuovo  elettamente  il  Vafo  ,  e  fi  mette¬ 
rà  in  bagno  maria  d’  Acqua  tiepida  ;  per  lafciarvx 
la  materia  in  digeftione  per  lo  fpaziodi  ventiquattr’ 
ore  ,  fi  aumenterà  il  fuoco  lotto  il  bagno  per  farlo 
bollire  per  lo  fpazio  di  due  ore;  poi  fi  colerà  l’O¬ 
lio  {premendo  fortemente  gli  Scorpioni  . 

Si  metteranno  nello  fiefiò  Vafo  la  Cannella  ,  Io 
Storace  ,  il  Bengiuì  >  il  Ginepro  ,  il  Sandalo  ;  la 
Mirra,  l'Aloè,  lo  Spicanardi ,  la  Nigella  Romana, 
il  Giunco  odorofo  ,  il  Cìpero  pelli  ,  lo  Zafferano  , 
la  Triaca  ,  e  ’l  Mitridate fi  verferà  fopra  di  elfi 
1’  Olio  efprefiò  ,  fi  turerà  il  Vafo  efattamente  ,  fi 
collocherà  in  bagno  maria  tiepido  per  lafciarvi  la 
materia  in  digellione  per  lo  Ipazio  di  ventiquattr' 
ore  ;  fi  aumenterà  poi  il  fuoco  fotto  il  bagno ,  per 
farlo  bollire  per  lo  fpazio  di  mezz  ora  ,  fi  colerà 
1’  infulìone  con  efprefiìon  forte  ,  ed  avendolo  la¬ 
rdato  depurare  ,  fi  conferverà  in  un  fiafeo  ben 
'chiù lo . 

G  g  g  QndF 


Virtù  o 


40  6  F  A  R  M 

Quefi’Olio  è  (limato  contro  le  bevande  velenofe 
e  gli  altri  veleni  ,  ferve  per  far  ufcire  il  Vajolo  , 
nelle  Febbri  maligne  ,  neH’Epileflia  ,  nella  Parafi¬ 
li  a  ,  e  nell’altre  malattie  del  cervello  ,  per  far  mo¬ 
rire  i  Vermi  \  fe  ne  applica  l'opra  lo  (lomaco  ,  fo- 
pra  il  cuore  ,  agli  emuntori  ,  a’polfi  ,  alle  tempie, 
alle  narici  ,  a  pedi ,  fi  replica  l’unzione  di  tregior- 
ni  in  tre  giorni  j  lène  fanno  anche  prendere  alcune 
gocce  per  bocca  . 

Il  Mattioli  che  l’Autore  di  quella  defcrizione  , 
non  vi  domanda  che  tre  libre  d’Olio  ,  ma  hofegui- 
ta  la  Farmacopea  Reale  che  ne  domanda  il  doppio 
con  molta  ragione,  perchè  tre  libre  d’Olio  non  fono 
/ufficienti  di  ricevere  l’i mprefììone  da  una  tanta  gran 
quantità  di  Droghe  che  qui  entrano. 

Si  potrebbe  abbreviare  quella  corrjpolìzione  ,  tan¬ 
to  perla  fatica  quanto  per  la  diverfità  degl’ingredien¬ 
ti  ;  perche  in  primo  luogo  ella  farà  non  men  buona 
quando  li  moltipl  cherà  meno  il  numero  delle  infu- 
fìoni  .  In  fecondo  luogo  li  farà  affai  bene  jl  togliere 
dalla  compofizione  le  Droghe  men  necefi’arie;  come 
il  Cardo  benedetto,  la  Verbena,  la  Querciuola,  la 
Centaurea  minore  ,  le  Radici  di  Tormentila  e  di 
Dittamo  :  i  pori  deH’Olio  non  pofiòno  ricevere  che 
una  certa  quantità  di  foftanza  ,  or  quando  vi  s’im¬ 
piegano  troppe  droghe  e  quando  li  fanno  troppe  infu- 
lioni  l’una  lòpra  l’altra  ,  fi  ritira  la  maggior  par¬ 
te  dell’ultime  droghe  nello  ftelfo  fiato  che  vj  erano 
fiate  polle  ,  e  l’Olio  non  fi  trova  impregnato  che 
delle  prime  che  non  fono  alle  volte  le  principali . 
Eccodunque  come  farei  di  parere  fi riformafiè quella 
compofizione . 

Oh  ivn  $  cor  plenum  coinpofitum 
emenda  tum  • 

/ 

2f.  Summitutum  flcridarum  Hy perici  recenti» m  cum 
granii  [emine  turgentibtis  contufarum  man.  xij. 
Ohi  communis  ifovj. 

Maceren t ar  fìmul  c alide  in  vafe  fidili  vit  reato  axattè 
obttirxto  per  quindecim  dies  ,  poflea  balneo  maria  ferventi 
coquantur  per  jtx  boras  ,  colentur  fy  exprimantur  . 

"If.  Scerbiones  trecento s  vìventes  quos  in  eode/n  va¬ 
fe  ine Infos  fuper  cinerei  calidos  det'tne  ,  donec 
prò.  calore  fidare  ,  fy  ir  affi  ceperint  ìlloque 
Tempore  ,  oleum  expreffum  Ulti  fupcrf unde  , 
obturaiumque  vai  balneo  tepido  borii  24.  com- 
mitte  ,  deinde  ferventi  balneo  per  quatuor  ba¬ 
rai  coque  ,  pnfiea.  cela  (y  exprime  ,  exprejfo/que 
Sccrpicnes  abiice  ,  tandem 


fif.  F oliar um  Scordi i  man.  i  fi. 

Calamintba  ,  Dittamm  eretici  ana  man  j. 

Cinnamomi  ix. 

Styracis  calamita  ,  Benzoini  ana  f,  vj. 

Baccarutn  Junipcri  ,  Sant  ali  citrini ,  Tbertaca  veterii  , 
Mitrbrìdatii  ana  ^  fi. 

Myrrbt  eletta  ,  Aloei  SuccotrinA  ,  Badicum  Gentiana  , 
Zedoaria  ,  Cyperi  longi  ,  Ariflolocbia  rotunda  ana 

■5“i- 

Nardi  Indirà  51). 

Jnnci  odorati  ,  Croci  ana  ^  i  fi. 

Contundendo,  contundantur  0*  omnibus  in  pr adi¬ 
ti  0  vafe  fittili  ,  ohum  ex  feorpionibus  expreffum  fu- 
perfundantur  ,  cbturatoque  vafe  in  balneo  tepido  per 
dies  otto  detineantur  ,  inde  ferventi  balneo  per  duas 
boras  coquantur  ,  tandem  colentur  &  fori  iter  expri 
mantur  . 

In  eleo  depurato  exatte  ptifccantur  ,  Oleorum  Jit~ 
niperi  (?  Calamintba  ,  Buffami  Peruviani  ana 

lì- 


A  C  O  P  E  A 

Capburg  in  aqua  Regina  II angaria  ^  i  fi.  difsoluta 

|  fi- 

Fiat  oleum  in  lagena  rette  obt arata  fervane 
dum . 

OSSERVAZIONI. 

LOlio  di  Scorpioni  può  far  qualche  bene  contro  \ 
Veleni  coagulanti  .come  quelli  della  Vipera  , 
dello  Scorpione  ,  in  quanto  colle  fue  parti  volatili 
mette  in  moto  gli  fpiriti  ,  ma  non  fervirebbe  a  colà 
alcuna  contro  i  veleni  corrofivi  ,  ne’ quali  gli  Spiriti 
non  hanno  che  troppa  agitazione . 

Si  potrebbe  tare  fui  latto  un  Olio  di  Scorpione  affai 
buono ,  comporto  nella  maniera  leguente  . 

Oku  m  alluci  S ccrpìonum  compo- 
(t  curri* 

2f.  Olei  Scorpionum  fimplicis  ftj  j. 

Oleorum  deflillatorum  Calamintba  ,  Juniperi  ,  Myr- 
rba  ,  Majorana  ,  Rorifmarini  ,  Ba/fami  Peruviani 
ana  ^  j. 

Olei  Cinnamomi  3  j- 

Capbura  in  fpiritus  vini  %  i,  difsoluta  3  ij. 

Mifce  fy  fiat  oleum  . 


* 

Oleum  Scorpionum  compofhurn  ? 
Mefue  P 

2f.  Radicurn  Ariflolocbia  rotunda  ,  Gentiana  ,  Cyper'i  , 

Corticis  radicis  Capparum  ana  %  ). 

Olei  Amygdalarum  amararum  1B  j  fi. 

Succi  Rapbanì  ÌÌ5  fi. 

Contundantur  radices  (y  infundantur  in  oleo  0» 
fucco  rapbani  per  dies  viginti  ,  in  vafe  fittili  vitreato 
operculato  ,  deinde  coquantur  ad  [ucci  confumptionem  , 
addendo  Jub  finem 

Scorpioncs  decem  aut  quindecim  , 

Ohtura  vas  ,  infoia  ìterum  menfe  uno  ,  deinde  cola 
0*  exprime  j  oleum  depuratimi  ferva  ad  ufum. 

OSSERVAZ  IONI. 

I  polverizzeranno  le  Radici,  e  la  Scorza  di  Cap- 

pero,  fi  metterà  la  polvere  in  un  Vafo  di  terra 
vernicata  ,  fi  verferan  di  fopra  l’Olio  di  Mandorla 
amara  e’1  fugo  di  Rafano  ,  fi  coprirà  bene  il  Vaio, 
e  fi  efporrà  al  Sole  o  nel  letame  caldo,  perlafciarvi 
la  materia  in  digefiione  per  venti  giorni,  fi  farà  poi 
bollir  1’  infufione  con  un  fuoco  lento  ,  muovendo 
la  materia  di  quando  in  quando  con  una  fpatola  di 
legno  ,  fino  alla  conlumazione  del  fugo  :  vi  fi  get¬ 
teranno  fui  fine  dieci  o  quindici  Scorpioni  viventi , 
cioè  dieci  fe  fono  grofii  ,  o  quindici  fe  fono  pic¬ 
coli  fi  coprirà  il  Vaio  di  nuovo  e  fi  rimetterà  ai 
Sole  o  nel  letame  caldo  ,  per  Jafciarvi  ancora  la 
materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  un  mele  ;  fi 
farà  in  fine  fcaldare  1’  infufione  in  bagno  maria  bol¬ 
lente  ,  e  fi  colerà  con  forte  elpreflione  ,  fi  lafcierà 
riportare  l’Olio  colato,  poi  avendolo  lèparato  dalle 
fue  fecce  per  inclinazione,  conlèrverafiì . 

Rclifte  alla  Pelle  e  all’  altre  infermità  contagio-  Virtù 
fe  ;  gli  fi  attribuifeono  le  fielle  virtù  ,  che  al  pre¬ 
cedente. 

Tro- 


Virtù  , 


I 


R  S  A  L  E. 
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U.  N  I  V  E 

Trovo  che  gli  Scorpioni  non  bollono  gran  tem¬ 
po  nell’  Olio  ,  perch’  egli  ne  polla  trarre  tutta  la 
virtù  .  Vorrei  metterli  nel  principio  della  co¬ 
dione  . 

L’  ultima  digeftione  che  fi  dà  all’  infufione  dopo 
che  ha  bollito  ,  mi  fembra  troppo  lunga  .  E'  co- 
defto  un  tempo  perduto  ;  baderebbe  che  folle  dì 
ventiquattr’  ore  o  di  due  giorni. 

Nel  rimanente  ,  quella  defcrizione  rqi  fembra 
comoda  per  coloro  che  vogliono  evitare  la  lunga 
preparazione  di  quella  del  Mattioli  ,  e  fi  può  dire 
che  1’  Olio  il  quale  ne  farà  tratto  non  farà  men  fa- 
lutare  dell’altro  .  Per  renderlo  anche  più  efficace  fi 
potrebbe  aggiugnere  del  Balfamo  del  Perù  ,  dell’O¬ 
lio  diftillato  di  Ginepro  ,  delle  Tinture  di  Mirra  e 
d’AIoe  ,  tre  dramme  d’ognuno  . 

Oleum  Ranarum^ 

Ranns  vlventes  ».  X.  aut  xij. 

Olei  Lini  tB  i  fi. 

Coque  in  vafe  ficiili  optimi  claufo  ,  deinde  cola  &  ex- 
prime  ,  colatura  fervetur  ad  ufum . 

Bodem  modo  paventar  Qlea  Bufonum  Cancro- 
rum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dieci  o  dodici  Rane  vive  ,  fi  ta¬ 
glieranno  in  pezzi  ,  e  fi  metteranno  in  un  Va¬ 
io  di  Terra  vernicato,  fi  verferà  fubito  fopra  dief- 
.  fe  una  libra  e  mezza  d'Olio  di  Lino,  fi  coprirà  efat- 
tamente  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  bol¬ 
lente;  vi  fi  lafcierà  fette  ovver  ott’ore;  fi  colerà  poi 
l’Olio,  ipremendo  con  tutta  forza  le  Rane,-  fi  lafcie¬ 
rà  ripofare ,  e  fi  verferà  per  inclinazione  per  depu¬ 
rarlo  dalle  fue  fecce. 

Indolcifce  ,  tempera  le  infiammazioni  ,  eccita  il 
fonnoefiendo  applicato  alle  tempie,  acquieta  il  dolor 
della  Gotta,  fe  ne  ungono  le  parti  dolorofe. 

Si  pollò  no  fare  della  fiefia  maniera  gliOlj  di  Bot¬ 
ta  o  Rofpo  ,  di  Granchio  di  fiume,  e  di  altri  Ani¬ 
mali  acquatici. 

Oleum  de  Spermate  Rjinarum , 

Olei  communi s  ÌB  iij. 

Spermatis  Ranarum  ÌB  ij. 

Coquantur  fìmul  igne  ,  ad  confumptionem  fere  partii 
aquojA  ,  deinde  colentur  &  fervetur  oleum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  dello  fperma  di  Rane  nuovamente 
raccolto,  fi  mefcolerà  coll’Olio  in  un  Vafo  di  ter¬ 
ra  vernicato;  fi  faranno  bollire  infieme  a  fuoco  len¬ 
to  ,  agitandoli  di  quando  in  quando  con  una  fpato- 
la  di  legno ,  finché  1’  umidità  acquofa  fia  quafi  tut, 
ta  confumata  ,  fi  colera  allora  l’Olio  ,  e  fi  confer¬ 
verà  feparato  dalle  fue  fecce. 

E’  Anodino  e  refolutivo  ,  acquieta  le  infiam¬ 
mazioni  . 


Oleum  Lacertorum , 

2^.  Lacertos  virides  vivente s  ».  xii.  vel.  XV.  prò  rattorte 
magnitudini ,  Iniiciantur  &  fujfocentur  in  (ilei  Ku- 
cum  colentis  1B  iij. 

Vini  albi  ^  iij. 

Coquantur  igne  lento  fere  ad  confumptionem  humi '* 
ditatis  aquofa  ,  deinde  cola ,  exprime  &  oleum  ferva  ad 
ufum . 

Eodem  modo  parentur  alea  Viperarum  &  aliar um  fee¬ 
der  um  ferpentum . 

OSSERVAZIONI. 


Bulliant  in  duplici  vafe  ad  confumptionem  vini  ,  cola¬ 
tura  fervetur . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  groflàmente  il  Caftoreo  ,  fi  met¬ 
terà  in  un  Vafo  di  Terra  vernicato  ;  fi  verferan- 
no  fopra  di  elio  l’Olio  e’1  Vino;  fi  coprirà  il  Vafo, 
e  fi  metterà  nel  letame  caldo  ovvero  al  Sole  per  lo 
fpazio  di  fei giorni,  per  lafciarvidigerir  la  materia; 
fi  metterà  poi  in  bagnomaria  bollente  per  fette  ov¬ 
ver  ott’ore  ;  fi  colerà  l’Olio  caldo ,  fi  lalcierà  depu¬ 
rare  per  refidenza  ,  fi  verferà  per  inclinazione  per 
fepararlo  dalle  fue  fece,  e  fi  conferverà  in  un  Vafo 
ben  chiufo. 

E’ftimato  buono  per  le  malattie  del  cervello  che  Virtù. 
vengono  da  una  Pituita  crafià  ;  ferve  per  la  Pa.rali- 
fia,  nelle  Convulfioni,  nella  Letargia,  negli  f’gric- 
cioli,  fe  ne  ungono  le  fpalle,  e  la  fpina  del  dorfo; 
fi  adopera  anche  per  le  malattie  della  matrice . 

E’beneil  mettere  in  infufione  il  Cafioreo  nell'Olio 
e  nel  Vino  ,  benché  l’ Autor  non  ne  parli,  affinché 
le  parti  oliofe  e  faline  abbiano  il  tempo  di  diftac- 
carfi  .  Faccio  la  cozione  in  bagno  maria  piuttofto 
che  a  fuoco  nudo,  a  fine  di  evitare  che  ’l  Cafioreo 
fi  attacchi  al  fondo  ,  c  la  fùa  parte  volatile  ed  ef- 
fenziale  fvapori . 

Trovo  nelle  borfe  del  Caftoreo  quando  fono  di  re-  Altra  ma- 
cente  feparate  dall’  Animale  ,  una  Vefcichetta  eh  e  nìeradipre 
contiene  un  liquore  untuofo  buoniffimo  per ’a  (epa  -pararei' 
razione  dell’Olio  di  Caftoreo  ;  fe  ne  mefcolano  tre  olio  dica- 
once  con  una  libra  d’Olio  di  Oliva,  e  con  tre  once  Ai  fioreo . 
Vino;  fi  fanno  bollire  infieme  con  un  dolce  calore  fi¬ 
no  alla  confumazione  del  Vino. 

G  g  g  2  Si 


SI  metterà  l’Olio  di  Noce  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
nicato  ,  fi  farà  rifcaldare ,  e  vi  fi  metteranno  1’ 
uno  dopo  l’altro  dodici  o  quindici  o  venti  Rammar- 
ri  verdi  vigorofi  ;  fe  ne  adopereranno  più  o  meno 
giufta  la  Icrrgroflézza ,  vifiaggiugnerà  il  Vino  bianco  , 
fi  coprirà  il  Vafo,  ed  avendolo  pofto  fopra  un  fuoco 
mediocre  ,  fi  farà  bollire  lentamente  la  materia  , 
finché  ’l  Vino  ,  e  la  maggior  parte  dell’umidità  ac¬ 
quofa  de’  Rammarri  fia  confumata  :  fi  colerà  allora 
1’  Olio  con  fort’  efpreffione  ,  e  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

Serve  per  far  crefcere  i  Capelli  ,  e  per  l’Ernie  ; 
è  refolutivo  e  fortificante  ,  fe  ne  ungono  le  parti  Virtù. 
inferme. 

Se  dopo  che  1’  Olio  è  colato  e  divenuto  freddo  , 
vi  fi  mefcolafìero  cfattameute  due  once  di  fpiritodi 
Vino  ,  fi  renderebbe  più  efficace  per  le  occafioni 
nelle  quali  è  adoperato. 

Oleum  de  Cafioreo  fimplex 5  Nic, 

J*r  tipo  fui* 

2/.  Cafiorei  %  j. 

Olei  veteris  1B  j» 

Vini  %  ij. 


farmacopea 


g  io  dica-  Si  può  preparare  un  Olio  di  Caftoreo  fenza  fuoco, 
fioreo  pre-  mefcolandovi  tre  once  di  Tintura  di  Caftoreo  fatto 
parato  fen-  nello  fpirito  di  Vino  con  una  libra  d'Olio  d’Oliva. 
za  fuoco  .  Il  vero  O'iodi  Caftoreo  fi  fa  chimicamente  pprdi- 
olio  dica-  filiazione  fenz’aggiunta  .  Si  mette  del  Caftoreo  in 
fioreo  vero  una  Storta  ;  fi  mette  in  un  Fornello  ;  vi  fi  adatta 
tra-to  chi -  un  gran  Recipiente  .,  l’e  ne  luttano  sfattamente  le 
itticamente  giunture  ,  e  con  un  fuoco  graduato  e  ben  forte  fui 
<■  <■  la,  stor »  fine  fe  ne  fa  ufcire  dell’Olio  fetido  ,  ma  eccellente 
ta  .  per  le  malattie  ,  delle  quali  abbiamo  parlato . 


OSSERVA  ZIONI. 

Lo  Spirito  di  Vino  ch’entra  nella  Tintura  di  Zaf¬ 
ferano  fervirà  molto  a  render  l’Olio  afficace  per 
le  malattie  nelle  quali  s’impiega . 

Oleum  Hìruydinum. 


Oùum  de  C  a  fi  or  e  o  ccmpofitwn  ? 
de  Manli! s  . 

&  Cyperi  ,  Sckcenanthi  ,  Piperis  longi  &  n’gri  ,  Sa¬ 
bini  ,  Pyrethrì  ana  5  ii  fi* 

Cafiorei  ,  Styracis  calamiti  ,  Gali  ani  ,  Ettphor 
bit  ,  Caffè  Lignee.  ,  Croci  ,  Opopanacis  ,  Car- 
pobaljami  vel  Cubebarum  Spia  Nardi  ,  Cofii 
ana 

Vini  albi  ,  Olei  Olivarum  ana  ÌL  ij* 

Bulliant  mnia  fimul  ad  confumptionem  vini  P 

os  s  er;v  A  ZI  ONI. 

SI  polverizzeranno  groflamente  tutte  le  Droghe, 
fi  metteranno  infieme  intuì  Vafo  di  terra  verni¬ 
ero  ;  fi  vergeranno  fopra  di  elle  l’Olio  e’1  Vino;  fi 
coprirà  il  Vafo,  e  fi  metterà  al  Solco  nel  letame, 
per  Jaiciarvi  la  materia  in  digcftione  per  lo  fpazio 
di  quattro  giorni,  agitandola  di  quando  in  quando, 
fi  metterà  poi  il  Vafo  fopra  un  fuoco  lento  ;  e  fi 
farà  bollire  l’infufione  fino  alla  confumazione  del 
Vino  ,  fi  colera  ,  fi  fpremerà  con  forza  ,  e  fi  con- 
ferverà  l’Olio  in  un  Vaiò  ben  chiufo. 

Ha  le  fteffe  virtù  che’l  precedente  ,  ma  ftimafi 
più  efficace  ,  ferve  per  la  tordità  ,  per  lo  fuftùrro 
deil’Orecchie ;  fe  ne  fanno  entrare  alcune  gocce. 

La  gran  quantità  del  Vino  ch’entrain  queftacom- 
pofizione  fa  difperderfi  bollendo  molte  parti  Volatili 
ed  eflenziali,  onde  gl’ingredienti  fono  ripieni  ;  farei 
di  parere  che  fe  ne  togliefièro  tre  quarti,-  ve  ne  fa-' 
rebbono  accora  a  fiifficienza. 

Trovo  ch’entra  troppo  poco  Caftoreo  in  quefta 
yirtu.  compofizione  ,  perchè  prendendo  il  nome  da  quefta, 
droga  ,  ne  dev’eft’ere  afta  impregnata  perchè  cor- 
rifponda  all’idea  che  fi  ha  di  fina  Virtù.  Parmi  an¬ 
che  una  fi  gran  diverfità  di  Droghe  effervi  inutile, 
e  che  fi  potrebbe  contentarfi  di  mettervi  le  più  efien- 
ziali  accrefcendo  le  loro  Dofi  .  Ecco  dunque  come 
vorrei  riformare  l’Olio  di  Caftoreo  comporto. 

Oeum  Cafiorei  compoficum  e  meri - 

dai  uni  » 

Cafiorei  3;  ij. 

Spia  Nardi  ,  Cofii  ,  Pyrethri  ,  Piperis  nigri ,  Sabine 
aria  ^  fi. 

Styracis  calamite  ,  Galbanì  ,  Opopanacis  ana 

3iij.  .. 

E  uphorlii  i  j . 

Olei  commtinis 
Vini  albi  IL  fi* 

Dlgerantur  fimul  calide  per  orlo  dìes  in  vafe  fitti¬ 
li  vitreato  ,  deinde  coquantur  balneo  marie  per  [ex 
horas  ,  colentur  &  exprimantur  In  exprefiìone  per 
refìdentiam  depurata  jdìffolve  Tratture  Croci  cumfpirìtu 
vini  extracie  j^ij. 

Fiat  oleum  S.  A •  fervetur  ufui. 


Hirundìnes  integras  n.  viij. 

Foliornm  Rute  ,  Plantaginis  majorìs  &  minor is  , 
Lauri ,  Pnlegii  ,  Camomille  ,  Anethi  ,  Hy/opi  , 
Rorifmarini  ,  Salvie  ,  Hyperici  ,  B  alfamite  una  , 
man.  fi. 

Olei  communis  IL  ij. 

V ini  Hifpanici  IL  fi. 

Corifee  oleum  S.  A. 

P  SSERVA -ZI  ON  I  . 

I  toglieranno  le  penne  alle  Rondini,  fi  taglieran¬ 
no  in  pezzi,  fi  metteranno  in  un  Vaio  di  terra 
vernicato  con  tutte  le  piante  pefte  ;  fi  verferanno 
lópra  di  elle  l’Olio  e’1  Vino  fi  coprirà  il  Vaio,  e  fi 
farà  cuocere  il  tutto  a  fuoco  lento ,  muovendolo  di 
quando  in  quandoin  fondo  del  Vafo  con  una  fpatola, 
finché  l’umidità  acquofa  fia  affatto  confumata  ;  fi 
colerà  allora  finfufione  ,  {premendo  la  feccia  ,  e  fi 
conferverà  l’Olio  per  lo  bifogno. 

Rilòlve  ,  ammollifce  ,  fortifica  i  nervi  ,  può  fer- 
vire  nella  Paralifia ,  nella  Gotta  Sciatica,  fe  n’un. 
gono  le  parti  afl’alite. 

Il  Piantaggine  che  aftrignente  non  mi  fembra 
ben  porto  in  quefta  compofizione  ;  farei  di  parere  # 
che  ne  folle  tolto  . 

Si  renderebbe  queft’Olio  più  efficace  per  le  malat¬ 
tie  nelle  quali  fi  adopera ,  le  dopo  edere  flato  colato  , 
vi  fi  mefcolafle  elattamente  un  oncia  e  mezza  d’Olio 
di  Spicanardi  o  di  Rolmarino  diftillato. 

Ole  um  Vu  Ipin  u  m  • 

Vulpcm  adultam  pelle  exut  am  ,  exenteratam  fp  in 
partes  difieStam  ,  Salis  communis  ^  iv. 

Summitatum  Thymi  ,  Anethi  recentis  ana  man  ij  . 

Salvie  ,  Rorifmarini  &  Chamepityos  ana  mas.  j. 

Olei  communis  IL  iv. 

Contufa  omnia  in  vafe  fittili  exnctc  coperto  ,  balneo 
marie  ,  coquantur  per  duodecim  horas  ,  deinde  expr /„ 
mantur  ,  exprefium  eleum  depuratum  fervetur  af 
ufim  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  una  Volpe  vigorofa  ,  fi  ucciderà  ,  li 
fcorticlierà ,  lene  toglieranno  gl’interiori fi  ta¬ 
glierà  in  pezzi, fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
nicato  col  làlefottilmente  polverizzato,  e  colle  fom- 
mità  delle  piante  tritate  e  peliate  in  un  mortaio  ; 
fi  verlèrà  fopra  di  tutto  ciò  l’Olio,  fi  coprirà  il  Vaio 
con  diligenza  e  fi  metterà  in  bagno  maria  bollente, 
per  farvi  cuocere  la  materia  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore,  ovvero  finche  la  carne  della  Volpe  fia  divenuta 
tenera  ;  fi  colerà  allora  il  liquore  Ipremendo  forte 
la  feccia  ,  fi  lafcierà  depurar  l’Olio  ,  ed  avendolo 
lèparato  per  inclinazione  ,  dalle  fue  fecce  ,  fi 
conferverà  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  attenuare  e  per  rifolvere  gli  Umori 
freddi  ,  per  fortificare  i  nervi  e  le  giunture;  ferve 
per  la  Sciatica  ,  per  la  Paralifia  ,  fe  ne  ungono  le 
parti  deboli. 

Alcune  definizioni  di  quefta  compofizione  doman¬ 
dano  ,  che  fi  mefcoli  dell’Acqua  coll’Olio  e  colle  al¬ 
tre  Droghe  ,  per  far  cuocere  il  tutto  infieme.  Al¬ 
tri  domandano  che  fi  faccia  cuocere  la  Volpe 
nell’Acqua  da  fe  fola  ;  poi  fi  mefcoli  il  brodo 

colle 


yìrtu . 


rf  ù  ? 


Il  N  I  V  E 

.colle  altre  Droghe  per  fare  bollir  tutto  infietne  fino 
alla  confumazione  del  brodo  :  Ma  io  (limo  più  la 
polirà  defcrizione  che  nqn  lì  ferve  d’acqua ,  e  fa  cuo¬ 
cer  fi  gl’  Ingredienti  infieme  in  un  Vaio  ben  chiufo 
in  bagno  maria  ;  perchè  con  quello  mezzo  nulla  fi 
difperde  delle  parti  volatili  de’ mirti  ,  e  fi  comuni¬ 
cano  all'Olio  a  mifura  che  la  Volpe,  e  le  Piante  fi 
ammollifcono ,  e  fi  cuocono  nel  proprio  lor  figo . 

Oku  m  Caie  llorum  * 

Cat silos  nupcr  natos  num  ij. 

Vermìum  terreflrium  Ì5  j. 

Olei  communìs  1B  ÌV. 

Ctquantur  in  vafe  fistili  vitreato  ,  abiurato  ,  ' baine » 
maria.  ,  deinde  colentur  (f  exprimantur  ;  in  oleo  exprej- 
Jo  depurato  mifee 

T  crebinthìna  clara.  ^  iij. 

Spiritus  Vini  %  j. 

Pcrficiatur  oleum  &  fervetur  ad  ttfnm  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  due  Cagnuolini  nati  di  recente  , 
fi  taglieranno  in  pezzi;  fi  metteranno  inunVa- 
fo  di  terra  vernicato  con  una  libra  di  Lombrici  vi¬ 
vi  ben  lavati  ,  e  votati  dalla  lor  terra  ;  lì  verferà 
fopra  di  tutto  ciò  l’Olio,  fi  coprirà  con  diligenzadl 
Vaiò  ,  fi  metterà  in  bagnomaria;  fi  metterà  il  fuo¬ 
co  difotto  per  far  bollir  l’acqua  per  Io  fpazio  di  do¬ 
dici  ore,  ovvero  finché  i  Cagnuolini  ei  vermi  fieno 
ben  cotti;  fi  colerà  allora  l’Olio  con  forte  efpreflio* 
ne  ,  fi  laficierà  depurare  ,  fi  feparerà  dalle  fue  fec¬ 
ce  ,  verfandolo  per  inclinazione  in  altro  Vafo  ;  vi 
fi  diftempreran  la  Trementina  e  lo  fpirito  di  Vino, 
e  fi  conferverà  la  mefcolanza  .  Quello  è  1’  Olio  di 
Cagnuolini . 

E’  buono  per  fortificare  i  nervi  ,  per  la  Sciatica, 
per  la  Paralifia  ,  per  diflolvere  e  rifolvere  i  catar- 
tari  che  vengono  da  Pituita  fredda  e  vifeofa  ,  fe  ne 
ungono  le  fpalle,  la  fpinadel  dorfo  ,  e  le  altre  par¬ 
ti  inferme  , 

Come  i  Cani  di  recente  nati  fono  più  groflì  gli 
uni  degli  altri  ,  bifogna  metterne  qui  più  o  meno 
fecondo  le  lor  g  Tortézze  ;  fe  fono  affai  grolfi  ,  ba¬ 
llerà  il  metterne  due  ;  ma  fe  fono  affai  piccoli  ,  fe 
ne  metteranno  quattro  o  cinque. 

Si  mette  d’ordinario  in  quella  operazione  dell’Ac¬ 
qua  o  del  Vino  per  far  cuocere  gl'ingredienti;  ma 
facendo  conlumare  quelli  liquori  ,  fi  lafcian  difper- 
derfi  de  i  fali  Volatili  che  fon  necertàrj  nell’Olio  ,• 
oltre  che  la  cozione  fi  fa  bene  anche  fenza  umidità 
rtraniera  ,  nel  modo  che  ho  detto . 

Oleum  Arànearum  y  Mindereri . 


~>J..  Araneas  pingue s  &  magnas  n.  xlv, 

Foliorum  Ruta  recentium  ,  Florum  Sambuci  recent . 
ana  man.  )  fi. 

Oleorum  Nympb&A  ,  Lumbrìcortim  terreftrium  ana 

ts  fi.  ^ 

Hy perici  %  ij. 

Aceti  Rofiati  &  Calendula  ana  %  iij. 

Deccqaantur  omnia  firmi l  in  vafe  duplici  ad  aceti 
eonfumptionem  5  colentur  Ò‘  exprimantur  ,  in  hoc  colato 
inf unde  rurfius , 

o 

Araneas  pingues  num.  XXV. 

C amphora  in  Jpirìtu  rofiarum  dìfsolnta  f  fi. 


R  S  A  L  E. 
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OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  quarantacinque  Ragliateli  de’  più 
grandi  e  de’  più  vigorofi  ,  fi  metteranno  in  un 
Vaio  di  terra  vernicato  colla  Ruta  pefta  e  co’Fiori 
di  Sambuco  ;  fi  verlèranno  fopra  di  tutto  ciò  1*  Ci¬ 
bo  e  gli  Aceti  fi  coprirà  il  Vafo,  e  fi  farà  bolli¬ 
to  la  melcolanza  con  un  fuoco  lento  fino  alla  con- 
fumazion  dell’  Aceto  ;  fi  colerà  l’Olio  con  efpref- 
fione  ,  vi  fi  metteranno  in  infufione  in  un  Vafo  o 
Fiafco  di  Vetro  ben  chiufo  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore  in  bagno  maria  tiepido ,  venticinque  nuovi  Ra¬ 
gliateli  ,  e  mezza  dramma  di  Canfora  dilloluta  in 
due  o  tre  dramme  di  fpirito  di  Rofe  ;  fi  conferve¬ 
rà  l’infufione  ,  e  non  fi  colerà  fe  non  a  mifura  del 
volerlene  lervire. 

Si  adopera  per  le  Febbri  maligne  ,  per  la  Pelle, 
per  lo  Vajuolo  ,  le  ne  ungono  le  Arterie  e  gli  E- 
muntorj  .  L’  Autore  pretende  che  porta  fupplire  ij 
difetto  dell’Olio  di  Scorpioni  del  Mattioli . 

Parmi  che  1’  Aceto  e  l’Olio  di  Nenufar  che  fono 
aflrignenti  e  condenfanti  ,  non  fieno  bene  appro¬ 
priati  in  quella  compofizione  ;  perchè  polfono  fi¬ 
lare  ed  impedire  l’azione  de  i  fali  volatili  degl’  In¬ 
gredienti  .  Vorrei  dunque  riformare  la  defcrizione 
nella  maniera  feguente . 


Oleum  Araneaynm  reformatum . 

Jfi.  Araneas  pingues  &  magnas  n.  lx. 

Foliorum  Ruta  recentium  contufiorum  ,  Florum  Sam¬ 
buci  ana  man.  j  fi. 

Oleorum  Lumbricorum  1B  j. 

Hypérict  ÌB  fi. 

Macerentur  fimul  cadde  per  horas  24.  in  vafe  fisti¬ 
li  vitreato  bene  obturato  ,  deinde  coquantur  balneo  ma¬ 
ria  &  exprimantur  ,  in  exprefio  oleo  depurato  diffolve 
c amphora  5  fi- 

Fiat  oleum  ttfuì  fervandum  % 

Si  potrebbe  anche  preparare  un  Olio  di  Ragna-  or, qdt  Ret¬ 
teli  lemplice  ,  mettendo  a  macerare  i  Ragliateli  gr.atclìfim 
nell’  Olio  di  Mandorle  amare  per  otto  giorni  ,  e 
procedendo  alla  lor  cozione  come  nella  delcrizione  * 
iopraddetta . 

Oleum  Formicarum • 

2/C.  Formicarum  ^  ij. 

Olei  communìs  ^  vii j, 

Mifceantur  fimul  ,  ac  in  vafe  vitreo  probe  obturato 
Soli  afitìvo  expenantur  per  quadr agiata  dies  ,  colattim 
oleum  fervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  adunare  delle  Formiche;  fi  metteran¬ 
no  in  un  Vafo  diVetro  ;  fi  verferà  fopra  di  ef¬ 
fe  T  Olio  ,  fi  chiuderà  bene  il  Vafo  ,  fi  efporrà  al 
Sole  per  quaranta  giorni  ;  poi  fi  metterà  in  bagno 
maria  bollente  per  due  ore  ;  fi  colerà  1’  Olio  con 
efprertìone  ,  fi  lafcierà  depurare  ,  fi  feparerà  dalie 
fue  fecce,  e  fi  confcrverà  per  lo  bifogno. 

Ravviva  gli  Ipiriti  ,  eccita  il  feme  ,  difcaccia  i  virtù , 
venti  ;  fe  ne  ungono  le  parti  della  Generazione  e 
delle  Reni  .  Quell’Olio  prende  la  fua  virtù  princi¬ 
pale  dal  fai  Volatile  delle  Formiche . 


Digerantur  per  horas  duodecim  in  balneo  maria  ,  va-  i 
fe  probe  cbtuyato  « c  fine  colatura  ,  pofiea  reponantur  ad 
ufum . 


Oleum 


4*0 


F  A  K  M  A 


C  O  P  E  A 


ir  tu. 


Oleum  Formicartim  ,  A» 
Mynficht . 

2/1.  Formicarum  vivarum  ,  Semini:  Eruca  anct  ÌL  fi, 
<z«r  quantum  voltperis  . 

Mifee  &  contunde  ut  fiat  quafi  pafla  :  beine  vitro 
inde  ,  df  fub  die  Soli  tamdiu  expone  donec  oleum  acci- 
pias  ,  qnod  per  e%preJfionem  fepa.ru  &  ad  ujum  re¬ 
ferva  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Formiche  vive,  e  della  Te¬ 
menza  di  Ruchetta  ,  d’ognuna  di  codefte  colè 
parti  eguali  ,  fi  peleranno  bene  inficine  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  finché  fieno  in  palla  \  fi  metterà  la 
palla  in  un  Vafo  di  vetro  piano  i  fi  efporrà  al  Sole 
finché  diventi  oliofa  ;  fi  metterà  allora  nel  torchio 
in  un  panno  lino,  e  fi  conferverà  1’  Olio  che  Tene 
trarrà  . 

Ferita  l'Atto  venereo;  fe  ne  tigne  la  region  del¬ 
le  reni  ,  il  Perineo  ,  e  le  ne  llropiccia  la  pianta 
de’  piedi . 

Si  elpone  la  materia  perta  al  Sole,  affinchè  il  ca¬ 
lore  facendq  difperqerfi  quanto  contiene  diacquofo, 
lofio  più  facilmente  fi  manifefti ,  e  fi  Impari  con  più 
agevolezza  .  Ma  come  relda  fèmpreun  poco  di  umi¬ 
dità  acquofa  nella  palla  ;  vi  fi  fa  un  mupilagine 
che  farebbe  fpezzatfi  la  tela  ,  fe  dapprincipio  forte 
/premuta  con  troppo  forza  .  Si  dee  dunque  rtrigne- 
re  il  torchio  appoco  appocq  .  Quell’  Olio  fpremuto 
non  fi  conferva  gran  tempo  a  cagione  del  mucilagi- 
ne  che  vi  fi  melcola  .  La  fua  buona  qualità  viene 
da  i  Tali  Volatili  delle  Formicjie  e  della  Ruchetta  , 
onde  fi  è  impregnato. 

0  leu  m  A-fira  bile , 


*  V-  plecrum  Terebinthina  Hyperici  aria  Ih  j. 
Petrolei  Ih  j. 

Mijce  &  in  bis  in f un  de  cadde  per  Jpatium  horarum 
cjuarum  radicis  Ancbufa  ficca  &  confuta  j,  i. 

Colentur  &  fervetur  oleum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  Vafo  di  terra  la  Radice  di  An- 
cufa  perta  ;  fi  verlèran  fopra  di  ella  gli  Olj  : 
fi  metterà  il  Vafo  fopra  un  fuoco  lentoe  vifilalcie- 
rà  per  due  ore,  ovvero  finché  gli  Olj  abbiano  trat¬ 
ta  una  Tintura  torta  dalla  Radice  diAucufa.  Si  co¬ 
lerà  il  liquore  con  efprefiìone  .  Quello  fi  dinomina 
Olio  Mirabile  . 

E’rifolutivo  ;  è  buono  per  le  punture  ,  per  li  ta¬ 
gli  ,  per  fortificare  i  nprvi  .  I  iyianifcalchi  le  ne 
fervono  per  le  inchiodature  che  fuccedono  a’  Ca¬ 
valli  . 

La  Radice  di  Ancufa  o  Iperico  non  ferve  inqua¬ 
rta  compofizione  ,  che  per  dar  un  color  rollo  agli 
Olj  :  il  che  mi  fembra  molto  inutile. 

Oleum  centra  Surditatem , 

*  Ifi.  Olei  exprefft  Seminìi  Porrnmm  ,  Amygdalarum 
amtirarum  fp  Laurini  ano.  ^  i|. 

Spica  Nardi  ,  C a (Ioni  &  Cclocyntbidos  ìncifor;im 
ava  ^  ]. 

Succi  Rute.  &  Vini  albi  ava  f-,  )  fi. 

Omnia  matratio  obturato  excepta  ,  in  balneo  maria 
tepido  beris  24.  digerantur  >  deinde  a u et 0  calore  bai - 
nei.  ,  ad  bumìdi  corifa rnptimem  coquantur  ,  pojlen 
lOÌentur  fy  exprimantur  :  Oleitmque  ,  pcflquam  in  ilio 
mofebi  optimi  grana  f  x  diluta  fuerint  ,  fervetur  ad 
tifarti . 


O  S  S  E  R  V  AZIONI, 

PRenderanfi  dello  Spicanardi  ,  del  Cartoreo  ,  e 
della  Colloquintida ,  fi  triteranno,  vi  fi  mefeo- 
leranno  gli  Olj  di  Temenze  di  Porro  ,  di  Mandorle 
amare  ,  di  Lauro  ,  il  lùgo  di  Ruta  è  ’l  Vino  bian¬ 
co  ;  fi  metterà  il  tutto  in  un  matraccio  ben  chiù- 
io  in  bagno  maria  ,  fi  aumenterà  il  fuoco  fino  al¬ 
la  confumazioqe  dell’ umidità  ,  e  dopo  aver  diltem- 
perati  alcuni  grani  di  Mufchio  in  queft’OIio  ,  fi  con¬ 
ferverà  per  l’ufo . 

E’  rifolutivo  ,  dolcificante  ,  attenuante  ,  buonifi-  Virtù , 
fimo  a  ftiruggere  le  Tordi tà  che  non  traggon  ori¬ 
gine  dalla  nafcita.  Si  dee  metterlo  tiepido  nell’orec¬ 
chio  . 

.  » 


Potrei  eflender  dì  molto  queflo  Capìtolo  ,  inferen¬ 
dovi  un  gran  numero  d'  altri  Olj  che  inventar  fi  pojfo- 
no  \  ina  bafia  che  io  abbia  deferirti  quelli  cbs  fono  ufi- 
tati  nella  Farmacìa  ,  ed  affé gn ai]  de  i  modelli  per  tut¬ 
te  le  preparazioni  che  per  queflo  foggetto  far  fi  vor¬ 
ranno  . 


CAPITOLO  IL 

De"  Balfami . 


IBalfami  e  gli  Oli  hanno  tant’  affinità  ,  e  fomi- 
glianza  fra  loro  che  fovente  vengon  copfufi  ,  e 
fi  chiama  uno  rteflo  Liquore  ,  ora  Olio,  ora  Balla¬ 
ndo .  Vi  è  tuttavia  quella  differenza  che  i  Balfami 
hanno  generalmente  più  confiftenza  che  gli  Olj . 

Si  dividono  i  Ballami  in  Naturali  .e  ’n  Artificia¬ 
li  ;  i  Naturali  fono  quelli  eh’  efeono  dagli  Alberi 
per  via  d’  incifioni  lor  fatte,  come  il  Balfamo bian¬ 
co  ,  le  Trementine  ,  il  Liquidambra  ,  i  Ballami 
del  Perù  ,  di  Cqpahu  .  I  Ballami  Artificiali  fono 
quelli  che  fi  preparano  dalla  Chimica,  e  dalla  Far¬ 
macia  ordinaria  .  Sono  comporti  d’  Olj  ,  di  Firt'en- 
ze  ,  di  Gomme  ,  di  Cera  ,  di  Refina  ,  di  Polveri  , 
fecondo  le  varie  virtù  che  lor  fi  voglia  dare.  Sene 
preparano,  per  le  piaghe  ,  per  conlèrvare  i  corpi 
morti ,  per  fortificare  e  rallegrare  il  cervello,  il  cuo¬ 
re  ,  e  lo  ftomaco  ,  per  refiftere  al  veleno  ,  per  le 
malattie  del  petto ,  per  profumare  . 

B  a  [fu  mum  Polyc  href! pi  m  , 

1f.  Fo/ìcrum  utrìufque  Plantaginì  ,  Telcph'ii  ,  Sympbyti 
majoris  ,  Bug  ni  a  ,  Sympbyti  minori!  ,  Sanie  ale.  , 
Opbiog loffi  ,  Veronica  utrìufque  ,  Abfinthii  vutgaris , 
Cerami  Robertiani  ,  Mille]  olii  ,  Pilo  fella  ,  Contai:- 
rii  minori i  ,  Summitatttm  Hyperici  ,  Hedera  terrc- 
flrii  ,  Fcntapbylli  aria  man.  j. 

Reccnlibus  omnibus  in  mortario  contufis  affunde 
Vini  rubri  (y  auflerì  ,  Aqua  Vita  ava  fi. 
Macerentur  diebus  quatuor  fupra  cinerei  co  lido:  , 
quinto  die  fticcns  ex  bis  tepefaclis  expiimatur  ,  in  quo 
mijce 

Olei  Rofati  ftj  ij- 

Coqut  in  vafe  duplici  ad  ccnfumptioncrn  facci  ,  tunc  cola  ' 
Óf  in  colatura  dijjolve 

T erelìntbina  Veneta  IL  j. 

Olibani  fultìlìffime  puberali  ^  ij. 

Fiat  ballavi um  * 


o  s- 


Divi  fon  e 
de  Jj alfa  m> 


1 


UNIVERSALE. 
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Virtù 


OSSERVAZIONI. 

SI  Sceglieranno  le  Piante  colte  di  recente  le  più 
belle  che  fia  polfibile,  fi  taglieranno  ,  fi  pefte- 
■i  anno  bene  in  un  mortaio,  fi  metteranno  in  un  Va» 
Io  di  terra  yernicato  ,•  fi  umetteranno  coll’  Acqua¬ 
vite  e  co!  vino  grofiò  rodo  ,  fi  coprirà  il  Vafo  ,  e 
fi  metterà  in  digefiione  quattro  giorni  Sopra  le  ce- 
neri  calde,  nel  quinto  giorno  fi  metterà  la  ma  ter 
ria  Sotto  il  Torchio  per  trarne  il  fugo,  fi  mefcole- 
rà  quello  Sugo  efpreft'o  coll’  olio  roSato  ,  e  fi  farà 
bollire  la  meScolanza  fino  alla  conSumazione  delf 
umidità  acquoSa  ,  fi  colera  l’Olio  vi  fi  diftolveran- 
no  la  Trementina  e  1’  Olibano  ,  Sottilmente  polve- 
rizzati  ,  per  fare;  un  Ballarne  che  fi  conferverà  per 
Io  biiogno  . 

Il  nome  di  Policrefto  è  fiato  dato  a  quello  Balfa- 
mo ,  per  lignificare  che  Serve  a  molti  ufi;  è  buono 
per  detergere  ,  per  confolidare  le  piaghe ,  per  refi¬ 
fiere  alla  putredine  ;  Se  ne  applica  lopra  le  Pia- 
ghe  . 

Quando  fi  voglia  rendere  quello  Balfamo  più 
afirignente  e  buono  per  arredare  il  Sangue  ,  Si  pre¬ 
parerà  nella  maniera  Seguente  . 

Balfamum  J anguinem  (ìflens  , 

Balfami  pr&fcrìpti  %  iv. 

Cera  albx  &  Re  fin  a  ano,  %  fi. 

Boli  ArmenA  ,  Sanguinis  Draconìs  ,  Lapidi s  Remati- 
tis  ana  ^  iij. 

Aloes  hcpaticA  ,  Cornili  rubri  ,  &  Mumì&  ana 

l  i  fi- 

Culcantbi  ufii  ^j. 

Fiat  unguentum  . 

OSSERVA  ZIONI. 

Quando  fi  voglia  rendere  il  Caliamo  polichrefto 
agglutinante  e  Sarcotico  ,  fi  preparerà  nella  manie¬ 
ra  leguente  .  * 

Balfamum  Sarcotìum  . 

Balfami  pr&fcripti  ^  iv. 

Cera  alba  &  Re  fin  A  ana  ^  VÌ- 
Gummi  Ammoniaci  ^  fi. 

Galbanì  ,  Pulverum  AriftolochiA  votundi  ,  Mafiiches  j 
SarcocolU  &  Myrrhx  ana  f,  ij* 

Croci  j, 

Fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

Quando  fi  voglia  rendere  il  Balfamo  polichrefio, 
nervale  e  fortificante  ,  fi  ^prepara  nella  maniera 
leguente  , 

Balfamum  Nervale  , 

Balfami  Polychrefiì  prxf cripti  $5  fi. 

Gummi  Eleni  ^  iij. 

Gammi  Hdde'A  ,  Cera  alba  ana  ^  j. 

Pulverum  Salvix  3  LavenduU  3  &  Cafloreì  ana 

.5  in- 

Ligni  Aloes  ,  Cubebarum  ,  Caryopbyllorum  3  Macis 3 
Baccarum  Lauri  &  Juniperi  ana  3  j  fi* 

Proci  ij. 

Mifce  ,  fiat  unguentum  , 


OSSERVAZIONI. 


L'  Acquavite  che  fi  mette  nel  Balfamo  Policre¬ 
fto  ,  fi  perde  affatto  nella  cozione,-  così  vorrei  piut- 
tofto  toglierla  da  elfo ,  e  raddopiare  la  Dofe  del 
Vino  . 

Balfamum  Pnlychrefìum  >  Le 
More  P 


2f.  Radicis  SarfxparilU  f  v. 

Spiritus  Vini  ÌB  ij  fi. 

In  fan  de  in  vafe  vitreo  donec  fpiritus  vini  colorem 
aureum  obtinuerit  3  tum  colaturA  adde  gummi  guajaci 

?  yiij* 

Digerantur  fimul  fulinde  agitando  ,  donec  Jolutio  pie - 
narici  faci  a  fuerit  ,  poftea  adde 

Balfami  Peruviani  cocbleare  unum  . 

Fiat  Balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  matraccio  la  Radice  di  Sarfa* 
pariglia  tagliata  in  piccoli  pezzi  e  ben  pella  , 
li  verfera  l'opra  di  ella  lo  Ipirito  di  Vino  ,  fi  ture¬ 
rà  bene  il  Vafo,  e  fi  lal'ciera  la  materia  in  digeftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni  ,  e  finché  lo  Spi¬ 
rito  di  Vino  abbia  acquiftato  un  color  gialliccio  ; 
fi  co'erà  allora,  e  fi  metterà  in  infufione  nella  co¬ 
latura  la  Gomma  di  Guajaco  pefta  per  farvela  in¬ 
teramente  diflòlvere  ;  poi  vi  fi  diftempererà  il  Bal¬ 
famo  del  Perù  ;  fi  colerà  la  difiòluzione  ,  e  ficon- 
ferverà  il  Balfamo  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

E’  ludorifico  ,  ferve  per  le  malattie  Veneree;  per 
la  Lebbra  ,  per  lo  Scorbuto  .  La  Dofe  n'  è  da  lei 
gocce  fino  a  due  dramme  . 

La  Gomma  di  Guajaco  è  propriamente  una  Re¬ 
fina  ,  perciò  fi  difiòlve  affatto  nello  fpirito  di  Vi¬ 
no  :  una  vera  Gomma  non  fi  diflolverebbe  che’n 
parte  . 

Benché  quello  Balfamo  non  fia  deftinato  che  per 
1’  interno  ;  fi  potrebbe  tuttavia  fervirfene  efterior- 
mente  per  li  catarri,  per  la  Paralifia  ,  per  la  Scia¬ 
tica  . 

Balfamum  Spinale  ?  Batei  . 

2fi.  Axungix  Human  a  f  iv. 

Anferis  ,  Taxi  ana  ^  iij. 

Olei  Laurini  ^  ii. 

Foliorum  Salvix  ,  Majoranx  ,  Ebuli  ,  Sambuci  ,  Ca~ 
lamintbA  ,  Origani  ,  &  LavenduU  ana  man.  j. 

Mifce  &  coque  ad  futcorum  confumptionem  ,  expref- 
fioni  adde 

Ballami  Succini  ^  i. 

Butyri  Macis  ^  fi. 

Betro/elini  ,  Olei  SpicA  ana  "5  ii. 

Mifce  fiat  balfamum  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  le  Piante  colte  di  recente  in  tempo 
del  lor  vigore  ,  fi  pefteranno  ,  e  fi  metteranno 
in  un  bacino  co  i  graffi  e  coll’  Olio  di  Lauro  ;  fi 
muoverà  il  tutto  infieme  con  una  fpatola  di  legno 
fopra  un  fuoco  lento,  finché  l’ umidità  acquofadell’ 
Erbe  fi  fia  confumata  :  fi  colerà  allora  il  liquore 
ancor  caldo  con  efprefiione  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  il 
Ballamo  di  Succino,  il  Butiro  ovvero  l’Olio  di  Ma¬ 
cis,  il  Petroleo  ,  e’1  Olio  di  Spicanardi  per  fare  il 
Balfamo  ,  che  fi  conferveràin  un  Vafo  ben  chiufo. 

Serve  per  lo  Raduti  ;  fe  ne  ugne  e  fe  ne  ftrop- 
piccia  la  Spina  del  dorfi>  mattina  e  Sera  un  poco  pri¬ 
ma  di  metterfi  a  letto  ;  fi  applica  pollo  nella  lana, 
grafia  con  un  panno  lino  raddoppiato  . 

Si 


Virtù , 
Doje 


Ufi  . 

Virtù . 


4  *4 

Si  può  dar  all’  Olio  di  Nocemofcada  ,  tratto  per 
elprefììone  ,  il  nome  di  Butiro  ,  perchè  ne  ha  la 
confiftenza  ,  e  col  Tuo  colore  fé  ne  fa  veder  fimile: 
ma  è  raro  che  fi  chiami  con  quello  nome  l’Olio  di 
Macis  ,  che  chiaro  e  fi  fa  diftillare  come  gli 01  j di 
Cannella,  dii  Ginepro  :  tuttavia  come  quella circo- 
jlanza  è  di  piccola  confeguenza  ,  mi  fono  fervilo  del 
nome  che  gli  ha  dato  1’  Autore, 


B.vfamum  Apop  Unicum  f 

Olei  Nucis  MofchatA  exprejfi  %  j. 

Styracìs  ’Z,  ij. 

Balfami  Peruviani  ,  Amlri  grifi  a  ana  j  fi, 
Zibethi  [)  iv. 

Mofchi  Orientali s  ^  j. 

Olei  Succhi  r  edificati  "fi  fi. 

Olei  Cinnamomi  Jlillatitii  f)  j. 

Oleorum  Jlillatitiorum  LavenduU ,  Majorana  ,  Ruta  , 
Caryopbyllorum  ana  gutt.  X  V. 

Cifri  ,  Arantiorum  ,  Ligni  Rhodini  ana  fi  fi. 
Gagatis  gutt.  vj. 

Fiat  ex  arte  balfamum . 


O  S  $  E  R  V  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  lo  Storace  ,  il  ISIufchio  ,  e  1’ 
Ambra  grigia  in  un  mortaio,  il  di  cui  fondo  la- 
ra  fiato  unto  con  qualche  goccia  di  una  dell'efien- 
ze,-  fi  farà  liquefarli  l’Olio  di  Nocemofcada  in  una 
lcodella  di  terra  vernicata  fopra  un  lentilfimo  fuo¬ 
co,  fi  ritirerà  la  lcodella  dal  fuoco;  e  l’Olioefien- 
do  mezzo  freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno  fattamente 
il  Ballàmo  del  Perù  ,  il  Zibetto  ,  gli  01)  ,  le  Pol¬ 
veri  ,  per  far  del  tutto  un  Balfamq  che  fi  confer¬ 
verà  in  una  lcatola  ben  chiulà  . 

Se  ne  fa  odorare  nell’  /Vp^plcfìa  ,  e  nelle  altre 
“K  *  malattie  del  cervello;  fe  ne  ungono  le  tempie  i  le 
commefiure  del  capo,  efc  ne  fa  entrare  nelle  orec¬ 
chie  :  refifte  all’aria  cattiva  col  fuo  odor  forte  ;  fe 
ne  mette  un  poco  in  piccole  fcatole  che  fi  fanno 
portare  in  faccoccia,  affinchè  fi  ppfi’a odorare foven- 
te  ;  fi  può  anchè  farne  prendere  per  bocca  per  }e 
P°-Ic-’  medefime  malattie,  e  per  eccitare  il  leme.  La  Do¬ 
le  n’  è  da  lei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 

Si  troveranno  nel  mio  CorFo  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  dell’  ob°  di  Nocemofcada  ,  dell’  Olio  di 
Succino  :  Quello  di  Jayet  fi  fa  nella  fiefià  maniera 
che  l’Olio  di  Succino,  1’  Olio  di  Garofano,  l’Olio 
di  Cannella;  quella  di  Spigo  di  Majorana  ,  di  Ru¬ 
ta  ,  di  Cedro  ,  di  Arancio  e  di  Legno  di  Rodi”,  fi 
fanno  della  fiefià  maniera  . 

Si  preparano  de  i  Ballami  Apopletici  ognuno  a 
filo  modo  ;  e  come  d'  ordinario  fi  confiderà  in  que¬ 
lla  compofizione  più  la  foavità  dell’  odore  che  la 
Virtù  del  Bai  l'amo  ;  fi  mette  1’  applicazione  mag¬ 
giore  nel  renderli  odorofi  :  è  tuttavia  facile  unire 
la  qualità  al  buon  pdore;  perchè  quello  eh’ è  grato 
al  nafo  efiendo  comporto  di  parti  volatili  ,  fiottili  e 
penetranti  ,  toccano  non  folo  il  nervo  olfattorio  , 
ma  fi  diffondono  per  tutto  il  cervello  ,  e  pofiòno 
rarefarne  la  pituita  ,  e  gli  altri  umori  grofiì  ,  au¬ 
mentando  il  moto  degli  fpiriti  animali  .  Ecco  una 
compofizione  di  Balfamo  Apoplefico  efie  averà  la 
virtù  e’1  buon  odore  . 

Balfamum  jìpopkuiatm  reT 
f ormqtbim  . 

2/.  Olei  Nucis  Mofc  hai  a  exprejfi  3;  i  fi. 

Styracis  calamita  fi  im 
Balfami  Peruviani  fi  ii, 

Benzoini  ,  Ambra  cmeritÌA  ,  Zibethi  una  fi  fi. 
tyojchi  9  i.  ”  "  ”  ' 


Oleorum  flillatitiorum  Caryophyllorum  ,  Ligni  Rhodi 
ana  fi  j  fi. 

Oleor.  Cinnamomi  ,  Cifri  ,  Arantiorum  ana  ^  ii. 
Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Quando  fi  prerarerà  .quefio  Balfamo  per  le  Don¬ 
ne  che  fono  foggette  a’  vapori  ,  fe  ne  toglieranno 
il  Mufchio  ,  1’  Ambra  ,  e’1  Zibetto  . 


Balfamum  ^ApopkHicum  Ett- 
m  ni  eri  . 

2fi.  Qleorun}  Caryopbyllorum  fi  iii. 

Nucis  MofchatA  ,  L’gni  Rhodii  ,  Cimiamomi  ano. 

Bal/ami  Peruviani  ,  Mofchi  ,  Ambarì  grifiej  ana  fiir 
Afipbalti  cj.  fi 

Fiat  balfamum  S.  A. 

PSSERVAZ  IONI. 

SI  liquefaranno  inficine  ,  fopra  un  pò  di  fuoco  , 
l'Olio  di  Nocemofcada  ,  il  Balfamo  del  Perù  , 
e  due  dramme  o  circa  di  Bitume  di  Giudea  polve- 
rizzato  ;  mentr’  è  fopra  il  fuoco  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  gli  Olj  efienziali  di  Garofani,  di  Legno  di  Ro¬ 
di,  e  di  Cannella  ,  e’n  fine  l’Ambra  grigiae'l  Muf- 
chio  ,  dopo  averli  ridotti  in  polvere  fiottile:  fi  con¬ 
ferverà  quefio  Balfamo  in  un  Vaio  bencniufor 
Le  fue  virtù  fi  accollano  a  quelle  del  precedente  virtù 
Balfamo  Apopletico  ;  ma’l  fuo  odore  è  dolce  ,  e 
non  penetra  tanto  nel  cervello  . 

Sono  fiati  inventati  molti  altri  Balfami  Apople¬ 
tici  ;  efie  differifeono  a  cagione  delle  varie  efiènze, 
e  di  molte  altre  Droghe  aromatiche  che  vi  fi  fanno 
entrare  ;  ma  farebbe  troppo  lungo  il  qui  riferirla  ; 
ognuno  ne  può  ordinare  o  comporre  fecondo  i  mo- 
j  delli  che  fono  fiati  dati  ,  e  fecondo  1’  intenzione 
che  fi  avrà  di  farli  più  o  meno  forti  e  penetranti  . 

I  Balfami  Apopletici  fervono  prefentemente  più 
a  perfeverare  dall’  aria  cattiva  e  da’  cattivi  odori  , 
che  dall’  Apopleflia  . 

Rajamvm  ^comancum  y  ji. 

My ri ficbr.  * 

2 fi  Olei  Abfintbii  vulvarie  ,  Nardini  compofiti  ,  Men- 
ll)A  crifpA  ,  Majtiches  ana  %  i. 

Nucis  MofchatA  exprejfi  fi  iii. 

Oleorum  (lillatitiorum  Caryophylloruìn  ,  Calami  Aro» 

> natici  ana  fi  fi. 

Rorifmarhi  ,  LavenduU  ,  Arantiorum  ,  Benzoini  , 

Cyrnini  ana  fi  fi. 

Nìligenter  &  fidelìter  mixtis  adde 
PuLverìs  Niatrion  Piperum  ,  Gumraì  Tacamahacs. 
ana  fi  j* 

Trochìficorum  Galli  A  MofchatA  gr.  v). 

Nonno  mifce  (fi-  cum  f-  <J,  capitis  mortui  Olei  Nucis 
MofchatA  exprejfi  fiat  balfamum  . 

OSSERVAZI  ONI. 

SI  mefcqleranno  infieme  tutti  gli  Oli  chiari  ,  vi  fi 
faranno  ftniggere  con  un  fuoco  lentilfimo  ,  gli 
Olj  di  Nocemofcada  e’1  Bengiui  ,  fi  ritirerà  il  Va¬ 
fo  dal  fuoco,  e  quando  la  materia  lara  mezzo  fred¬ 
da ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  per  far  del  tut¬ 
to  un  Balfamo  .  Se  trovali  ch’ei  fia  troppo  liquido  , 
vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  che  voraffi  della  fec¬ 
cia  delle  Nocimofcade  fpremute  quando  le  ne  ave¬ 
rà  tratto  1’  Olio  .  Si  conferverà  quefio  Balfamo  in 
un  Vaio,  ben  chiuiò  . 

E’  buo- 


FA  RMACOPEA 

I 


s 


1 


Virtù . 
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n  N  I  V  E 

E’  buono  per  rifcaldare  e  fortificare  lo  ftomaco, 
per  ajutare  alla  cozione  ,  per  difcacciare  i  venti  e 
i  Vermi  dal  balio  ventre  ,  fe  ne  ungono  la  parti  , 
e  vi  fi  mette  fopra  un  panno  lino  caldo  doppio  in 
quattro . 

Non  farei  in  conto  alcuno  di  parere  di  mefcola- 
re  in  quello  Balfàmo  ,  la  feccia  di  Nocemolcada 
efpreffo  ;  quella  materia  terrellre  lo  guallarebbe  , 
v’  introdurrebbe  de’  grumi  Icomodi  nell’  uio  « 

Bafamum  jìrctiì . 

Servi  Hircini  Ho  i). 

Gummi  Eleni  ,  Terebinthina  Veneta  and  IB  i  ft. 
Axur.gie.  Porci  IB  j. 

Fiat  ex  arte  bal/amum  , 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  metterà  aftruggerfi  e  a  liquefarfi  tutte  le  Dro¬ 
ghe  infiemein  un  bacino  fopra  un  fuoco  medio¬ 
cre  ,  e  fi  farà  pattare  la  materia  liquefatta  per  un 
panno  .lino  ,  a  fine  di  fepararne  le  impurità  che  fi 
trovano  nella  Gomma  Elemi  .  Si  Ialcierà  divenir 
fredda  la  colatura  .  Quello  è’I  Balfamo  di  Arceo  ; 
fi  conferverà  in  un  vafo  per  lo  bifogno. 

Virtù .  E’  buono  per  confolidare  le  piaghe,  per  le  pun¬ 
ture  ,  per  le  slogazioni ,  per  le  contufioni ,  per  for¬ 
tificare  i  nervi  . 

Quello  balfamo  è  molto  in  ufo  ,  ha  una  confl¬ 
uenza  un  poco  troppo  dura  ;  vorrei  renderlo  più 
molle ,  aggiugnendovi  lèi  o  fett’once  d’  Olio  d’  Ipe¬ 
rico  .  Dovrebb’  elfer  pollo  nel  numero  degli  Un¬ 
guenti  ,  perchè  ne  ha  la  confitlenza  . 

Baìfamum  feti  Oleum  BenediFium  5 
Apparita  * 

1/.  TerebinthìnA  Veneta  ^  viij. 

Qlet  veteris  l  iv. 

T burli  pulverati  ,  Florum  Hyperici  ana  ^  j. 

Tritici  puri  3  i  fi. 

Radicum  Cardai  Benedici  &  Valeriana  ana  %  j. 
Radicibus  &  florìbus  contufs  a/funde  tantum  vini 
albi  quod  iifdem  mergendis  /ufficiati  pofi  biduum  inolia 
in  tnacerationem  ,  indice  cnm  tritico  comminuto  oleum  , 
&  fìmul  coque  donec  vinum  evane/cat  ,  bine  exprime  & 
adde  thus  &  xerebintbinam  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  in  infufione  per  lo  Ipazio  di  due 
giorni  le  Radici  ei  Fiori  pelli  in  lèdici  once  o 
circa  di  Vino  in  un  Vafo  coperto  ;  vi  fi  mefcole- 
ranno  poi  l’Olio  e’1  Frumento  petto  ;  fi  farà  bollire 
la  melcolanza  fino  alla  diminuzione  del  Vino  ,  fi 
colerà  il  liquore  ancor  caldo  con  forte  elprellione, 
vi  fi  difiòlveran  la  Trementina ,  e  1’  Incelilo  in  pol¬ 
vere  ,  per  fare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno  . 

Vìridi ,  E’  buono  per  rilfolvere  i  Tumori  freddi,  per  for¬ 
tificare  i  nervi  e  i  mulcoli ,  per  ripulire  le  Piaghe, 
per  refittere  alla  Cancrena  ,  per  confolidare  . 

Bafamum  Abfinthiacum ,  feu  Sto . 
m  ac  hi  cnm ,  A.  Mynfìcht . 

O lei  Nucis  Mofcb/tta  exprejft  ^  i). 

Ol.  Abfnthii  vulgarìs  ,  Nardi  ni  compofti  ana  %  L 
Maftkhts  ^  fi. 

Oleorum  ftillatitiorum  Abfnthii  ,  Caryophyllorum  , 
Macerie  ana  ^  i. 

Mentb&  crìfpg  ,  Thymi  ana  5  fi» 

Mi/ce  ,  fiat  baìfamum  , 


R  S  A  L  E. 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefarà  un  poco  d’Olio  di  Nocemofcada  con 
quelli  di  Afienzio  ,  di  Nardo  ,  e  di  Mattice  ; 
fi  Ialcierà  divenir  fredda  la  materia,  poi  vi  fi  mefcole- 
ranno  efattamente  gli  Ol]  diftillati  per  fare  un  Bal- 
ìàmo  ,  che  fi  conlòrverà  per  lo  bifogno . 

Fortifica  lo  ftomaco  ,  ajuta  alla  cozione  ,  difcac- 
cia  i  venti,  fe  ne  ugne  la  regione  dello  ftomaco,  e’i 
Batto  ventre. 

Si  dee  moderare  il  calore  per  quanto  è  pofiibile 
nella  mefcolanza  di  quelli  .Ol]  ,  affinchè  non  fi  dif- 
perda  una  parte  del  lor  volatile ,  che'l  più  efiènzia- 
le  e’1  miglior  del  Medicamento . 

Bafamum  Angeli c*  ,  Sen9 
n^rtì . 

2f.  Extrucli  Angelic&  ^  )  » 

Mann&  /eleSÌA  ^ij. 

Mi/ce  igne  lento  adde 
Olei  flìllatìtii  Angelica  5  j  fi- 
Fiat  bal/amum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mesteranno  in  una  fcodella  di  Terra  Vernicata 
l’Eftratto  di  Angelica  e  la  Manna  ,  vi  fi  aggiu- 
gnerà  un  oncia  o  circa  d’Acqua  di  Angelica  diftil- 
lata  ,  o’n  fuo  difetto  ,  d’Acqua  comune  .  Si  mette¬ 
rà  la  fcodella  fopra  un  fuoco  lento  per  liquefar  la 
Manna  e  l’Eftratto  infieme  ,  e  per  ridurli  in  confl¬ 
uenza  di  Elettuario  liquido  fi  toglierà  allora  la  ma¬ 
teria  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  affatto  fredda  ,  vi  fi 
mefcolerà  l’Olio  di  Angelica  per  fare  un  Balfamo  , 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’buono  per  refiftere  al  veleno  ,  fi  può  lervirfe- 
ne  nella  Pelle  e  nelle  Febbri  maligne  ,  fortifica  lo 
ftomaco.  La  Dofe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

Quella  compofizione  ha  più  dell’  Elettuario  che 
del  Baifamo  ,  ftimo  che  fi  farebbe  aliai  meglio  l’im¬ 
piegarvi  la  Radice  di  Angelica  in  polvere  ,  che  ’l 
fuo  Eftratto  ;  perchè  quando  fi  ha  preparato  quell’ 
Eftratto,  non  fi  ha  potuto  impedire  che  non  isfug- 
gilca  la  maggior  parte  del  Volatile  della  Pianta  , 
nella  quale  confitte  la  fua  qualità  più  eflenziale  , 
dove  che  tutti  i  princip]  fono  attaccati  nella  radi¬ 
ce  .  La  Manna  eh’  è  purgativa  ,  non  mi  pare  ap¬ 
propriata  in  un  Medicamento  Alefliterio  .  Vorrei 
riformar  quello  Balfamo  nella  maniera feguente. 

Baìfamum  Ange  lieti  refor ~ 
matura . 

Olei  Nucis  Mofcbat&  %  ii. 

Olei  Angelic&  ^  fi. 

Radici s  Angelica  tenuiffime  pnlverata  ^  ii. 

Fiat  bal/amum ,  dofìs  erit  a  B  fi  u/que  ad  5  fi* 


Bafamum  Cordiale  ,  Sennerti% 

Oleorum  Cifri  ,  Caryophyllorum  ,  Cinnamomi ,  Ro- 
r  i/mar  ini  ,  Con/e  Stionis  Alkermes  ana  ^  i. 
EvtraSH  Croci  gr.  XÌV. 

Mofchi  ,  Ambr&  gri/ea  ana  fi. 

Olei  Nucis  MoJchatA  exprejft  q.  /. 

Fiat  bal/amum  S . 


Virtù » 


Virtù  „ 
Dofe  « 


H  h  h 


OS- 


,4U 


F  A  R  M  A  C  O  P  E  A 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  il  Mufchio  e  1’  Ambra  in  un 
mortajo  ,  di  cui  farà  flato  unto  il  fondo  con 
una  goccia  degli  Olj  ;  fi  mefcolerà  la  polvere  colla 
confezione  Alkermes  ,  colf  Eftratto  di  Zafferano  , 
cogli  Olj  diftillati  >  e  con  due  once  di  Olio  diNo- 
cemofcada  ,  che  farà  flato  liquefatto  con  lentifiimo 
fuoco  ;  fi  agiterà  bene  il  tutto  inficine  ,  e  fi  con- 
fervera  il  Saliamo  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 
j  virtù,  E’  buono  per  rallegrare  il  cuore  ,  per  fortificare 

il  cervello  ,  refifle  alla  malignità  degli  umori  ,  ec- 
pi'fe.  c‘ta  fa  digeftione,  difcaccia  i  venti  „  La  Dofe  ne 
da’  lèi  grani  fino  a  quindici . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deferì, 
zioni  di  quelli  Olj. 

Non  fi  può  trarre  1’  Efiratto  di  Zafferano  che 
non  fi  lafci  fuggire  quanto  di  più  volatile  ed  efien- 
ziale  contiene  quello  piccolo  fiore.  Crederei  perciò 
molto  più  ragionevole  il  fervirfi  qui  e’n  ogni  altra 
occafione,  dello  Zafferanno  in  foftanza  femplicemen- 
te  polverizzato,  che  deli’  Eftratto:  quello  mirto  ha 
dei  principi  affai  efaltati,  fenz’  aver  bifogno di  pre¬ 
parazione  :  gli  Eftratti  non  debbon  edere  flati  in¬ 
ventati  che  per  le  materie  dure  ,  grolle  e  terreftri 
che  non  poflòno  efler  penetrate  ,  fe  non  con  gran 
fatica  da’  diflolventi  del  corpo  . 

Balfamum  Equipi  s  S Mieli 
Vi  Boris  . 

*  Ifi.  Florum  Hyperici  mundatorum  >  dy  ficcatorum 

?  i- 

Injundantur  per  24.  hcras  in  fpiritus  vini  reSiifi- 
ctti  iB  i  fi*  dy  extrahatur  tinclura  rubra  ,  coletur 
cum  exprejfione  ,  ty  in  colatura  rurjut  injundantur  , 
iy  dìgerantnr  fimul  per  fex  dies  in  matratto  exaSle  ob¬ 
iti  rato  , 

Sttracis  caiamite  ^  ii. 

Baiami  Peruviani  optimi  3;  i. 

Olibani  ,  AÌoes  Succotrine  ,  Myrrhe  eletta  ,  Radicis 
Angelice  ,  ana  %  fi. 

Ambarì  grìfei  ,  Mofchi  Orientaiis  ,  ana  gr.  vi. 

Fiat  balfamum  quod  feparetur  a  f&cious  per  inclina - 
tionem  dy  cclaturam  . 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  faranno feccare ,  fra  duecarte,  i  Fiori  d’  Ipe- 
_  rico  mondati  e  feparati  da’ loro  calici  ,  fi  met¬ 
teranno  in  un  matraccio  ,  fi  verferà  fopra  di  ertilo 
fpirito  di  Vino  rettificato  ,  fi  chiuderà  bene  il  ma¬ 
traccio,  e  fi  metterà  in  digeftione  in  luogo  un  poco 
caldo  :  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  yentiquattr’ 
ore  ,  agitandolo  di  quando  in  quando  ;  vi  fi  farà 
una  Tintura  rolla  ,  fi  colerà  con  elpreflìone  per  un 
panno  lino  ;  fi  rimetterà  nel  matraccio  ,  vi  fi  ag- 
giugr.erà  il  Ralfamo  del  Perù  infieme  colle  altre 
Droghe  groflamente  polverizzate  ,  e  fi  rimetterà  in 
digeftione  ,  dopo  aver  chiufo  efattamente  il  Vaiò  , 
o  nel  letame  o  in  altro  luogo  caldo,  agitandolo  di 
quando  in  quando  ,  e  lafciandovelo  per  fei  giorni  ; 
fi  lafcierà  poi  ripofàre  il  liquore;  fi  verferà  per  in¬ 
clinazione  ,  fi  farà  paflàre  per  un  panno  lino  ,  e  fi 
conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo  .  que  fio  e’1  Bai, 
Bal[amo  (amo  del  Cavaliere  di  S.  Vittore. 
del  Cava-  E’  fumato  un  buon  Medicamento  per  la  Colica 
liere  di  s.  ventola  ,  per  la  Gotta  Sciatica  ,  per  le  debolezze 
littore.  dello  ftomaco  cagionate  da  flemme  ,  0  da  Pituita 

Virtù .  troppo  denfa  ,  per  eccitare  il  vigore  a  coloro  che 

non  ne  hanno  abbaflanza  .  La  Dofe  n’  è  da  quat¬ 
tro  gocce  fino  a  dodici  in  un  liquore  appropriato  . 
Dofe  •  Serve  anche  quello  Balfamo  per  Io  mal  de  i  denti , 
fe  ne  mette  fralle  gengive  dolorofe  con  un  pezzet¬ 
to  di  cotone  .  Si  adopera  ancora  efleriormente  pel¬ 
le  ammaccature  ,  e  per  le  ferite  ,  Si  pretende  eh’ 


egli  impedifea  al  Vajuolo  di  lafciare  i  fegni  fui  vol- 
’  to  ,  eflendovi  fopra  applicato  .  Se  ne  mette  nelle 
piaghe  artlalite  da  cancrena  . 

Alcuni  hanno  darò  a  queflo  Balfamo  il  nome  di  Balfamo 
Balfamo  del  Commendatore  di  Permes  ,  del  Com¬ 

mendatore 

T>  I/'  C  /•  •  dt  Permes. 

Baljamum  òolimani  . 

v  Ifi.  Ova  recentium  num  xii. 

Terebinthine  dare  ^  vj. 

Pìcìs  navalis  dy  Colophon!*  ana  3;  iv. 

Myrrha  ^  ij. 

Refini  Pini,  Olibani  ,  Sar cocolle.  ,  Vit rioli  Romani  finn 

t  j  fi* 

Aloes  ,  Nitri  ,  Sanguini s  Draconis  atta  ^  fi. 

Croci  Orìentalis  j)  iv. 

Spiritus  Vini  1Ì5  iv.  fi. 

Mifceantur  dy  dcfiilìentur  S.  A.  dy  erit  balfamum  0- 
ptatum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  groflamente  la  Mirra, 
la  Sarcocoila,  1’  Olibano  ,  P  Aloe  ,  e’1  fangue 
di  Drago  ,  da  un  altra  parte  il  Salnitro  e’1  Vitrio- 
lo  Romano  ;  fi  mefcoleranuo  le  polveri  collo  Zaf¬ 
ferano  ,  e  fi  metteranno  jinfieme  in  una  Aorta  di 
Vetro  o  di  Tufo  lutata  ,  che  polla  contenere  otto 
libre  o  circa  ;  fi  vergeranno  fopra  quelle  Droghe  i 
bianchi  d’  Uovo  e  la  Trementina  che  faranno  flati 
ben  mefcolati  infieme ,  poi  vi  fi  meficoleran  la  Pece 
navale  ,  la  Colpfonia  e  la  Refina  pefta  ;  fi  verferà 
in  fine  fopra  la  melcolanza  lo  fpirito  di  Vino  ,  fi 
mefcolerà  bene  il  tutto  ,  ed  avendo  chiufa  la  Aor¬ 
ta  ,  fi  lafcierà  in  digeftione  per  due  giorni  a  fred¬ 
do  ,•  fi  aprirà  ,  fi  metterà  in  un  fornello,  ed  aven¬ 
do  adattato  un  Recipiente  ,  e  lutate  le  giunture  , 
fi  farà  diftiilare  dapprincipio  con  un  fuoco  medio, 
ere  ,  e  affai  forte  fui  fine,  tutto  ciò  che  potrà  ufi- 
cire  dalla  mefcolanza  .  Sarà  queflo  il  Balfamo  di 
Solimano  ,  fi  conferverà  in  Vafi  ben  chiufi  . 

E’  vulnerario  ,  fortificante  ,  rifolutivo  refifle  al-  Balfamo  dì 
la  cancrena  ,  deterge  e  confolida  le  piaghe  ,  e  fife  n-  Solimano 
do  efleriormente  applicato  .  Si  può  parimente  fer-  virtù. 
virfene  interiormente;  eccita  i  Mefl  nelle  Donne, 
e  1’  orina  ,  e  buono  per  la  Nefretica  .  La  Dole  11  e 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Dofe, 

Il  Vetriuolo  e  ’1  Nitro  non  rendendo  che  il  Jor 
flemma  in  quella  preparazione  ,  non  poflòno  fer- 
vire  che  ad  indebolire  gli  /pirici  che  n’  e  (coito  ,■  cosi 
gli  credo  per  lo  meno  inutili. 


Balfamum  B  roardicum  . 

lf.  Olei  Nucis  Mofchats.  3;  j. 

Qleorum  Jlìllauciorum  Corticis  Cirri  ,  Corticis  Aran- 
tìorutn  ,  LavenduU  ,  Rute  ,  Angelica  ana  f  j. 
Sue  fimi  reElificati  gutt.  x. 

Camphor*  gr.  vii;. 

Mijce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  liquefarfi  con  fuoco  Ientirtìmo  l’Olio 
di  Nocemofcada  ,•  vi  fi  mefcoleranno  gli  Olj  di- 
flillati  ne’  quali  farà  fiata  difloluta  la  Canfora,  e  fi 
farà  un  balfamo  che  fi  confèrverà  in  un  Vaio  di 
vetro  o  di  maiolica  ben  chiufo.. 

Refifle  all’  aria  cattiva  ,  è  buono  contro  la  Pefte 
e  contro  le  altre  malattie  contagiofe  ,  reprime  i 
vapori  ifterici  ,  fortifica  il  cervello  ,•  fe  ne  mette 
una  piccola  particella  nel  nafo. 

Il  nome  di  queflo  Balfamo  viene  dall’  avere  le 
virtù  del  Bezzuarro  per  refiftere  al  veleno  :  fe  ne 
potrebbe  far  prendere  per  bocca  da  quattro  fino  a 
quìndici  grani . 

La  Canfora  fi  diflòlve  in  un  momento  in  un  mor¬ 
taio  cogli  Oli  . 

Cal- 


yirtù  f 


Dofe  , 


1 
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Viriti 


Balfamum  Begoar  dietim  aut  Cor~ 
diale  j  Angeli  Sai. e. 

*  O lei  Semini s  Citrt  per  exprcjfionem  extratti  ,  Ce¬ 

rti  flavA  ana  ^  j. 

Succi  Cirri  per  evaporationem  ad  confijlentiam  mellis 
redatti  5  j. 

Oleorum  ftìllatitiorum  Cort'tcis  Citrt  ,  Angelici  ,  Al- 
fintbii  ana  ^  fi . 

Tbymi  ,  Rorifmarift  ,  Caryophyllorttm  and  [3  ì» 
Caphurg,  gr  xv. 

Mifce  fiat  balfamum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  ftruggerfi  fopra  un  pò  di  fuoco  la 
Cera  gialla  coll’Qliodi  Temenze  di  Cedro  ,  poi 
efiendo  lontano  dai  fuoco  vi  fi  mefcoleranno  1’  Ef- 
lènze  ovvero  gli  Olj  diftillati  ,  ne’ quali  fi  averà  pri¬ 
ma  diflòluto  la  Canfora  ;  eflendo  il  tutto  quafi  di¬ 
venuto  freddo  ,  vi  s’incorporerà  il  fugo  di  cedro con- 
denfato  ,  agitando  molto  il  Balfamo  con  un  ballo, 
ne  ;  e  fi  conferverà . 

Ha  le  ftefi'e  qualità  del  precedente  ,  fe  ne  ungo¬ 
no  il  nafo  ,  le  tempie  ,  le  mani  ,  i  polfi  quando  fi 
dimora  in  aria  corrotta  e  contagiofa  ,  fortifica  il 


cuore 


Vorrei  togliere  da  quella  compofizione  il  fugo  di 
Cedro  condenfato  ;  perchè  oltre  l’elfer  difficile  l’in¬ 
corporarlo  con  tutte  le  follanze  graffe  che  fanno  il 
corpo  del  Balfamo  ,  è  caufa  che  diviene  muffato  , 
e  perde  una  parte  del  fuobuon  odore  le  fi  conferva 
gran  tempo  :  per  lo  contrario  ,  fe  falfi  il  Ballamo 
lenza  farvi  entrare  di  quello  fugo  ,  fi  conferverà 
quanto  vorrallì  nel  fuo  buon  odore . 

Balfamum  Hypnotìcum  ,  A. 
Mynjicht  , 

\ 

Ohi  Nucis  MofcbatA  exprejfi  ^  v. 

Meditili  Cervi  ^  iii« 

Oleorum  Ro far um  vulgarium  >  Violar  ttm  >  Nymphut 
ana  5  ii* 

Seminìi  Hyofcyamì  &  Papaveri s  albi  exprejfi  ,  de  La- 
ter  ibtis ,  Benzoini ,  Unguenti  Populei  ana  ^  fi 
Extratti  Opti  ,  Croci  Orientalis  ana  5  i  fi. 

AmbrA  grifeA  ,  Mofcbi  ,  EjJentÌA  Rofarum  ana 

3  i. 

Mifce  ,  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarfi  infieme  con  fuoco  len¬ 
ti  (lìmo  ,  gli  Olj  ,  il  Midollo  di  Cervo,  il  Popu¬ 
leo  ;  fi  ammollirà  con  un  poco  di  Ipirito  di  Vino 
l’Eflratto  d’Oppio  in  bagno  maria  >  e  fi  mefcolerà 
nella  materia  muovendola  fortemente  >  eflendo  poi 
divenuta  fredda  ,  fi  agiteran  Io  Zafferano  ,  1’  Am¬ 
bra  el  Mufchio  fottilmente  polverizzati  in  un  mor¬ 
taio  unto  nel  fondo  coll’  Effenza  di  Rofe  .  Si  ave¬ 
rà  un  Balfamo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo. 

Vb  tu  .  Eccita  il  dormire  ,  acquieta  il  dolor  di  capo  ;  fe 
ne  ungono  le  narici  ,  le  tempie  e  i  polli . 

L’  Òlio  di  Mattone  dà  un  odor  molto  ingrato  al 
Balfamo,  e  non  vi  ferve  a  cofa  alcuna:  farei  dj  pa¬ 
rerei!  dovefle  togliere  dalla  deferizio, ne. 


Balfamum  Vulgan 


Ifi.  Terebinthina  VenetA  fti  fi 
Gummi  Elemi  ^  iv. 

Re  fin  a  Pini  ^  ii. 

Ariflolocbi a  long  a  ^  i  fi. 

Sanguìnis  Dracvnis  5  *ì* 

Fiat  balfamum  S%  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  ognuno  da  sè  ,  il 
fangue  di  Drago,  e  l’Ariftolochia ,  fi  farà  ftrug- 
gere  la  Gomma  Eterni  e  la  Refina  colla  Tremen¬ 
tina  fopra  un  pò  di  fuoco  ;  fi  farà  palfare  la  mate¬ 
ria  firutta  per  un  panno  lino  a  fine  di  fepararne 
le  fozzure  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  .  Si 
conferverà  quello  Balfamo  per  fervirfenc  nel  bi- 
lògno . 

E’buono  per  le  piaghe  e  per  le  ulceri  vecchie  e 
nuove  ;  deterge  e  fa  ritornare  le  carni  ,  fortifica  i 
nervi ,  è  buono  per  le  disìogazioni . 

Balfamum  Viride  Ale  te  tifi  tum  5  feu 
Domina  Fcearìllet. 

if,  Oleì  Seminìi  Lini  exprejfi  ,  Olivarum  ana  fi 
Laurini  %  i. 

Terebintbina  VenetA  %  ii. 

Simul  igne  lentijfimo  lì  qua  ,  refrigeratane  permìfes 
Olei  fiillatitii  Baccarum  Juniperi  fi. 

Viridi s  JSLris  5  ììj* 

Aloes  SuccotrìnA  ^  li» 

Vitrioli  albi  5  )  fi* 

Olei  Caryopbyllorum  ^  i* 

Fiat  balfamum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  bene  fottilmente  ognuno  da  sè, 
il  Vetriuolo  bianco  ,  l’Aloè  ,  e  ’l  Verde  rame; 
fi  mefcolerano  infieme  fopra  un  fuoco  lento  ,  la 
Trementina  e  gli  Olj  di  Lino  ,  d’Oliva  e  di  Lauro: 
quando  la  mefcolanza  farà  divenuta  mezzo  fredda  , 
vi  s  incorporeranno  efattamente  le  polveri  ,  agitan¬ 
do  la  materia  per  qualche  tempo  con  un  baffone  ; 
poi  vi  fi  aggiugneranno  gli  Olj  diflillati  di  Ginepro 
e  di  Garofano  ,  per  fare  del  tutto  un  Balfamo  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

E’  buono  per  mondificare  le  piaghe  e  le  ulceri  , 
per  incarnarle  e  cicatrizzarle,  per  le  morficature  di 
Animali  velenofi  ;  le  ne  fa  fcaldare,  e  fe  ne  appli. 
ca  nella  piaga  colf  ali  d’  una  penna  ,  o  con  fila ccj 
di  tela;  lì  mette  (òpra  un  impiaftro  flittico,  di  cui 
troverai  la  deferizione  nel  Capitolo  degl’ Impiallrì , 
fotto  nome  di  Emplaftrum  Snelle  um  Crolla  . 

Quello  Balfamo  è  flato  inventato  in  primo  luogo 
dal  Signor  Duclos  ,  Medico  di  Mets  .*  Madama 
Foevilìet  lo  ha  pollo  in  ufo  ili  Parigi  ,e  lo  ha  fatto 
chiamar  col  fuo  nome. 

Balfamum  Guidonis» 

7fi.  Succi  Cafiorei  ,  Styracis  calamitA  recenti s  ana  5  V. 
Aloes  bepaticA  ,  Bdellii  ,  Carpobnlfamì ,  Croci  ,  Gum . 
mi  Arabici  ,  Majlicbes  ,  Mumu  ,  MyrrbA  eletta  , 
Samuinis  Draconis  ,  Spie  a  Nardi  ,  Tburis  ana 

3  if  fi.  r>  _  .  . 

Olei  flavi  TerebinthìnA  5  IV.  5  vj. 

Contrita  omnia  ac  prgditto  tereblnthìnA  oleo  mi  fi  a-  s 
defiillentur  per  retortam  addendo  iis  qug  defiillantur 


Vini  optimi  %  vii}-. 


H  h  h  %. 


Liquor 


Ai6  farmacopea 


Liquor  de  tu  gin  eli  s  proleEtus  feparatus  ab  aqtiofo  ,  ex- 
cipiatur  vafe  vitreo  ,  dtfsolvendo  in  ipfo 
Opobalfami  ^  ij. 

Fiat  balfamum  » 

OSSERVAZIONI» 

SI  polverizzeranno  groflàme.nte  le  .Gomme  ,  e  ’1 
Carpoball’amo  ,  o  in  Tuo  difetto  le  Cubebe  ;  fi 
taglierà  minuto  lo  Spi.canardi  ;  fi  metteranno  col¬ 
lo  Zafferano  in  una  fiortp.  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  vi 
fi  verfera  fopra  l’Olio  giallo  di  Trementina  e  ’l  fu¬ 
go  di  CaAoreo  ;  cioè  un  liquor  uutuolo  eh’  è  con¬ 
tenuto  a  parte'  nelle  borie  del  Calloreo  ;  ma  co¬ 
me  non  femp.re  fi  trova  quello  liquore  ,  fi  può  fo- 
Aituirgli  il  CaAoreo  in  polvere  :  non  dev’  efi'ere  la 
Aorta  più  della  metà  piena  ,  fi  metterà  in  un  For¬ 
nello  fopra  la  labbia  ,  vi  fi  adatterà  un  gran  Reci¬ 
piente  ,  fi  luteranno  efattamenre  le  giunture,  fi  fa- 
fa  difotto  un  fuoco  lento  per  due  ,o  tre  ore  per  ri¬ 
scaldar  dolcemente  il  Vafo  ,  e  per  far  difiillar  il  li, 
quor  più  volatile  ;  poi  fi  accrefcerà  appoco  appoco 
il  fuoco  per  fare  ufeire  gli  fpiriti  e  l’Olio  ,  fi  con¬ 
tinuerà  con  forza  finché  nulla  più  dijAilli  •  fi  slute¬ 
ranno  allora  le  giunture  ,  ed  avendo  feparati  i  va- 
fi  ,  fi  verterà  nel  Recipiente  fopra  il  liquor  diftil- 
lato  ,  il  Vino  ,  fi  mefcolerà  il  tutto  ,  e  fi  verferà 
in  un  imbuto  guernito  di  carta  grigia  ;  lo  fpirito 
palìera  e  1’  Olio  refterà  dentro  j  fi  metterà  in  un 
fialco  ,  e  vi  fi  melcolera  efattamente  1’  Opoballa- 
mo  ,  o  in  fuc?”  dilètto  il  Ballamo  del  Perù  :  fi  con¬ 
ferverà  1’  Olio  per  lo  bilogno  .  QueAo  è  ’l  Ballarne? 
„  ,  di  Guidone. 

f  ’-Vd  t  E’buono  per  le  ulceri  della  matrice  e  dellavefci- 
ca,  fe  ne  poffòno  far  prendere  alcune  gocce  per  boc¬ 
ca,  e  fervirfene  in  Iniezioni  nell’utero,  efiendo  me 
Icolatocon  liquore  appropriato .  Se  ne  la  anche  odo. 
rare  per  reprimere  i  vapori  . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizio- 
ne  dell  Olio  giallo  di  Trementina. 

Si  dee  lalciar  molto  vacuo  nella  Aorta,  perch’ ef- 
fendo  la  materia  riscaldata,  fi  gonfia  molto,  e  pal¬ 
perebbe  in  fidanza  nel  Recipiente  .  Bifogna  ancora 
che  ’l  Recipiente  fia  grande  /affinché  i  vapori  ab¬ 
biano  dello  fpazio  abbafianza  per  circolare  ,  perchè 
altrimenti  farebbpno  fpezzarfi  il  tutto. 

Il  Vino  è  poAo  nel  Recipiente  dopo  la  diAillazio- 
ne  per  difiaccarne  più  facilmente  l’Olio  ,  e  affinchè 
lo  fpirito,  che  non  lèrve  acofa  alcuna,  fe  ne  fepari 
meglio . 

Balfamum  Vulnerarìum , 

F  a  Uopi} . 

2f,  Terebenthins.  clam  j. 

'  Olei  Lini  H5  fi. 

Refng  Rini  ^  iij. 

Thuris  ,  Myrrh&  ,  Aloes  ,  Mafiches  ,  SarcorolU  , 
Macis  ,  Croci  ,  Ligni  Aloes  ana  ^  fi. 

Indantur  omnia  retortsi  &  moderato  calore  primùm 
educes  aquam  claram  ,  dein  ilio  anelo  ,  habebis  oleum 
rubicundum  ,  utrumque  feorfm  fervabis , 


pss  ERV  AZIONI» 


...  Pi  polverizzeranno  groffarpente  le  Gomme  ,  la 

Yirìu  ‘  o  Refina  ,  il  Macis  ,  e’1  Legno  di  Aloe  ,  fi  met¬ 
teranno  in  una  Aorta  ;  fi  verlèranpo  lòpra  di  tut¬ 
to  ciò  la  Trementina  e  1’  Olio  >•  la  Aorta  non  dev’ 

eflere  pienache  per  metà,  fi  metterà  in  un  Fornel¬ 
lo  di  làbbia  ,  vi  fi  adatterà  un  gran  Recipiente,  fi 
luteranno  efattamente  le  giunture  ,  e  con  un  fuoco 
moderato  fi  farà  difiiljaré  in  primo  luogo  lo  fpiri¬ 
to  ;  fi  accrefcerà  poi  il  fuoco  a  grado  a  grado  ,  e 


fi  farà  difiillar  tutto  1’  Olio  :  fi  lafcieranno  divenir 
freddi  i  vali  ,  fi  yerlerà  ciò  che  farà  contenuto  nel 
Recipiente  in  un  imbuto  guernito  di  carta  grigia  , 
lo  fpirito  pafferà,  e  relterà  l’Olio  nel  feltro;  fi  con¬ 
serverà  in  un  fiafco  .  QueAo  è  ’l  Balfamo  Vulne¬ 
rario  . 

E’  buono  per  ripulire  e  confolidare  le  piaghe  ,  e  virtù,, 
l’ulceri  invecchiate  ,  fe  n’  applica  al  di  dentro  con 
;de’  Filaccj  ;  pefiAe  alla  putredine. 

Lo  fpirito  è  apritivo  e  buono  per  la  Renella.  La 
Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  .  i)ofe  „ 

QueAo  Balfamo  produce  dei  buoni  effetti  ;  ma  fa¬ 
rebbe  per  lo  meno  altrettanto  falutifero  fe  conten¬ 
to  fi  fofi'e  di  polverizzare  le  Droghe  fecche  che  vi 
entrano  ,  e  di  mefcolarle  colla  Trementina  ,  colla 
Refina  e  coll’Olio  di  Lino  per  farne  una  forma  tf  x, 
unguento  fenza  difiillazione . 

Balfamum  Vulnerarìum  ? 

M.indcreri * 

*  7  *  i 

2 è»  Terebinthins  VenetA  ^  j  fi. 

Olei  Hyperico  is  %  j. 

Gammi  Eletr-i  f,  vj. 

Olei  Cera  dift illati  ij. 

Mifce  ,  fiat  baljamum  . 

OSSERVAZI  O  N  1. 

SI  metteranno  a  fondere  a  fuoco  lento  la  Gomma 
Elemicoll’  Olio  d’  Iperico  e  la  Trementina  ;  fi 
lira  pallare  la  materia  liquefatta  per  un  panno  li¬ 
no  ;  e  vi  fi  metterà  l’Olio  di  Cera  per  fare  un  Bal¬ 
famo  che  fi  conferverà  per  lo  bilògno  . 

E’  affai  buono  per  le  piaghe  recenti  ,  fe  ne  met¬ 
te  al  di  dentro,  co’  Filaccj  di  tela  ;  fi  può  anche  Virtù. 
fervirfene  nell’  Apoplefiìa  ,  per  fortificare  i  nervi  , 
per  riffolvere  i  catarri  ;  bifogna  ungerne  le  parti 
inferme. 

Si  troverà  la  deferizione  dell’  Olio  di  Cera  nel 
mio  Trattato  di  Chimica . 

Balfamum  Samaritamm . 

- 

2f.  Olei  Communi* , 

Vini  generofi  ava  parte s  aquale*-) 

Ccquantur  fimttl  igne  lento ,  in  vafe  fidili  vitreatoad 
vini  confumptionem  &  fervetur  balfamum . 

OSSERVAZIONI. 

-s 

SI  metteranno  parti  eguali  d’  Olio  comune  ,  e  di 
Vino  rofib  in  un  Vaio  di  terra  vernicato  ,  fi 
coprirà  e  fi  metterà  ad  un  fuoco  mediocre  per  far 
bollire  il  liquore  finché  il  Vino  fia  confumato  ,  fi 
conferverà  quefi’  Olio  per  fervirfene  .  CodeAo  è  ’l 
Balfamo  Samaritano. 

Ripulilce  e  conlolida  le  piaghe,  fortifica  i  nervi, 
rifolve  i  catarri . 

Si  chiama  queA’  Olio  Balfamo  di  Samaria  ,  a  ca¬ 
gione  del  Samaritano  del  Vangelo,  che  fe  n  e  fer- 
vito  per  guarire  l’Infermo  tutto  coperto  di  piaghe. 

Balfamum  Crifìì  ,  Paracefi . 

2f.  Vini  nìgri  Ife  iii- 
Rlorllm  Hypertci  ^  fi. 

Liquori s  MumtA  ^  iv» 

Olei  Olivarum  ^  i. 

Macerentur  omnia  [imtil  per  menfem  &  difl Mentite  » 


OS» 


I 


4i? 


Liquore  di 
Mummia,  .» 


Rolfamo  di 
Cnfio  . 


y ir  tic  . 


U  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI. 

PEr  fare  il  Liquor  di  Mummia,  fi  polverizzeran¬ 
no  dieci  o  dodici  once  di  buona  Mummia  £  fi  met¬ 
terà  la  Polvere  in  palla  in  una  conca  con  una  quan¬ 
tità  (ufficiente  di  Vino  rofib;fi  efporràla  palla  nel¬ 
la  cantina  lalciandovela  per  alcuni  giorni  ,  finche 
vi  fi  veda  un  liquor  torpido  e  carico  che  faràfeparato 
dalla  palla  :  lì  raccoglierà  quel  liquore  ,  fi  aumet¬ 
terà  di  nuovo  la  palla  con  Vino  rollo  ,  fi  lalcierà 
liquefare  ancora  la  palla  ;  fi  continuerà  cosi  finche 
1  liquore  che  fi  feparerà  non  fia  più  carico  della 
lollanza  della  Mummia  ;  fi  conferverà  il  liquore 
torpido  e  affai  fpefi’o  .  Quello  è’1  Liquor  di  Mum¬ 
mia  . 

Si  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tu¬ 
fo  i  Fiori  d’Iperico  ,  il  liquore  di  Mummia  ,  l’Olio 
di  Oliva  e'1  Vino  nero  detto  vino  di  Tinta  ,  fi  me- 
fcolerà  bene  il  tutto  infieme  ,  fi  chiuderà  con  diligen¬ 
za  il  Vafo,  efi  metteràin  digellionein  luogocaldo, 
dove  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  un  mele:  fi  aprirà 
poi  la  Cucurbita  ;  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col 
fuo  Recipiente, e  lì  metterà  in  diflillazione  a  fuoco 
di  làbbia  :  il  liquor  dillillato  farà  il  Saliamo  di 
Grillo . 

E’vulnerario  e  buoniffimo  per  le  piaghe  degli  ar¬ 
ticoli  . 

Io  trovo  che  fi  fa  entrare  troppo  poco  Olio  in  que¬ 
llo  Balfamo  :  farei  di  parere  che  in  vece  di  un  on¬ 
cia  ,  le  nemetteffe  una  libra  e  mezza,  ed  in  vece 
dell’Olio  d’Oliva  ,  fi  adoperaffe  quello  d’Iperico  ,  e 
fi  toglieffe  per  confeguenza  dalla  compofizione  la 
metà  de’Fiori  d’iperico  .  Ecco  dunque  come  vorrei 
fare  la  riforma  di  quello  Balfamo. 

Baljammn  Chrifli  y  Parcicel[t2 
re f ormai  um  « 

y,.  Vini  nigri  IL  iij  . 

Olei  Hyperici  ÌB  i  fi. 

Liquor  is  Mumie  ,  fy  Fior  tetti  Hyperici  ,  ana  ^  iv. 
Macerentur  omnia  fimul  per  menfetn  (y  defittile», 
tur . 


Balfamum  Jofcpbì  Balfame  Equi¬ 
ni  Santi*  Crucis  , 

Radicai»  Angelica  utriufque  ,  Bifiorte  ,  Tormen¬ 
tine.  ,  Imperatone  ,  Gentian *  ,  Calami  Aro¬ 
matici  ,  Men  Athamantici  ,  Carline  ,  Rhapon- 
tici  ,  Tolypodii  ,  Confonde  n}a]oris  ,  Arifiolochie 
rotunde  ,  Apii  ana  %  iv. 

Foliortim  curn  Floribus  Rorifmarini  ,  Saline  ,  Rii. 
te  ,  Lavendule  ,  Hyffopi  ,  Abfinthii  Romani  (y 
Tornici  ,  Abrotani  ,  Menthe  ,  Serpylli  ,  Verbe¬ 
ne  ,  Menthafiri  ,  Foeniculì  ,  Tetrofelini  ,  1J ilo- 
felle  ,  Tamarifcì  ,  C  apilli  Veneris  ,  Scolopen¬ 
dra  ,  Adianti  »  Polytrichi  ,  Me  Uffa  ,  Marrane  , 
Mtlefolii  ,  Mar rubiì  ,  Polypodii  ,  Fiorii?»  Geni- 
fi  e  ,  Schoenanthi  ,  Hyperici  ,  Origani  ,  Matrice- 
rie  ,  Meliloti  ,  ChamoipilU  ,  Rofarum  rab.  ana 
man »  j. 

Baccarum  Lauri  ,  fy  Juniperi ,  Seminìi  Anifi  ,  Dau¬ 
ci  eretici  ,  Coriandri  ,  Foeniculì  ,  Carvi  ,  fy  Co- 
locynthidos  ana  %  iv. 

Opti  ,  Nucis  indice  &  Mofchate  ,  Cinnamomi  , 

Cétry ophy llortt ni  aita  ^  ij 

BxtraSh  de  Mumia  &  de  T abaco  atta  E  h'i- 

Gummì  Ammoniaci ,  Thurìs  ana  IL  fi. 

Elemi  ,  G albani  ,  T '  acatnabace  ,  Mafiiches  ana 

E  iv, 

Myrrhe  5;  iii. 

B  del  hi  y  Serapini  ,  SarcccolU  ,  Opopanaci s  ana 
In. 


R  S  A  L  E 

Ajje  f fetide  %  i. 

Ficis  navalis  IL  fi. 

Re  fine  Tini  %  iv. 

Terebinthine  ^  ii. 

Tinguedinis  Taxi  ^  vili. 

Hominis  ,  Viperarum  ,  Cere,  >  Canis  ana  IL  fi. 
Gabelline  ,  Birci  ana  %  iii. 

De  Marmata  Sii. 

Oleorum  Olivarum  IL  xii. 

Nucis  Juglandis  IL  VÌii. 

Terehinthìne  IL  iv. 

Cere  JLi. 

Lavendule  IL  fi. 

Abfinthii  ,  Hyperici  ,  Miilefolii  ,  Thilofophorum  ? 

Rute  ana  %  iv, 

Rorifmarini  ^  ii. 

Salvie  ,  Juniperi  ,  Majorana  ,  Menthe  ,  Lingue 
Viperine  ,  Thymi  ,  Tigni  Sancii  ,  [Succini  ,  Ro * 
fati  ,  Balfamìne  ana  ^  i- 

Fìat  ex  arte  baljamum . 

OSSERVAZIONI. 


SI  raccoglieranno  le  Radici  più  recenti  e  meglio 
nudrite  che  Ila  pofiìbile;  fi  pelleranno  bene  fi  co,- 
gireranno  le  Foglie  ei  Fiori  nel  lor  vigore,  fi  trite¬ 
ranno,  e  fi  pelleranno  in  un  mortaio;  fi  frangeran- 
no  le  Bacche  ,  le  Semenze  ,  le  Noce  d’india  e  la 
Nocemolcada ,  la  Cannella  e’1  Garofano ,  fi  taglierà 
l’Oppio  in  piccoli  pezzi;  fi  mefcolerà  il  tutto  in  un 
gran  Vafo  co  i  Graffi,  cogli  Olj  d’Oliva  e  di  Noce, 
e  gli  Ellratti  ;  fi  coprirà  bene  il  Vaio ,  ed  avendolo 
pollo  in  luogo  caldo  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ,  poi  fi  farà  bollire  a 
fuoco  lento,  agitandola  di  continuocon  una  fpatola 
di  legno  fino  alla  confumaz  one  di  quafi  tutta  l’umidirà 
acquofa  :  allora  fi  colerà  con  fort’  efprefiìone  ,  ed 
avendola  lafcigta  ripofare  ,  fi  l'eparera  netta  dalle 
fue  fecce;  vi  fi  metteranno  a  liquefarfi  fopra  un  fuo¬ 
co  lento,  la  Fece  nera,  la  Rcfina  ,  lìncenfo  ,  eia 
Gomma  Elemi  ;  fi  colerà  la  materia  liquefatta  per 
fepararne  le  fozzure.  Si  faranno  intanto  diffolvere 
nel  Vino  ,  il  Galbano  ,  la  Gomma  Ammoniaca,  il 
Sagapeno  ,  l’Oppopanaco  ,  l’Afia  fetida  e’1  Bdel- 
lio  ;  fi  colerà  la  diffoluzione ,  e  fe  ne  metterà  ad  eva¬ 
porare  l’umidita  ad  un  fuoco  lento  fino  a  confiden¬ 
za  d’impiaflro  ,  poi  vi  fi  mefcolerà  la  Trementina, 
e  fi  difiòlverà  quefla  mefcolanza  nel  Balfamo  ,  Si 
polverizzeran  rettilmente  le  altre  Gomme,  epari- 
mente  vi  fi  mefcoleranno  ,  muovendo  il  tutto  con 
un  battone .  Fflendo  in  fine  la  materia  divenuta  qua¬ 
fi  fredda ,  vi  fi  aggiugneranno  tutti  gli  altri  Olj  per 
fare  un  Balfamo,  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiqfp . 

E’nervale  ,  fortificante  ,  penetrante  ,  rifolutivo  ,  virtù . 
buono  per  li  Catarri  ,  per  li  Reumatifini  ,  per  gli 
LTmori  freddi  ,  per  la  Paralifia  ,  per  le  Convulfioni 
per  la  gotta  Sciatica,  per  le Dislogazioni ,  per  l’Emi¬ 
crania  ,  applicato  fopra  il  capo,  per  la  Colica  ven- 
tofa  ,  applicato  fopra  il  ventre . 

Ho  tratta  quella  gran  Definizione  dalla  Farma¬ 
copea  di  Tolofa  :  è  comporta  di  cento  quattro  forte 
di  Droghe  :  è  verifimile  che  fe  l’Autore  ne  averte 
conofciuto  di  vantaggio  ,  ve  le  averebhe  porte.  Si 
potrebbe  ben  riformarla  ,  e  toglierne  molti  ingre¬ 
dienti  inutili  ,  ma  l’Unguento  marziato  vale  altret¬ 
tanto  ,  e  fi  può  ben  foftituirio  a  codetta  lunga  pre¬ 
parazione. 

L’Olio  di  lingue  di  Vipere  non  fi  trova  deferitto 
in  alcun  luogo  che  a  me  fia  noto:  Quando  fi  vorrà 
farlo  ,  bifogna  trarre  colle  forbici  quattro  dozzine  di 
Lingue  da  i  Capi  di  Vipere  che  fono  fiati  tagliati  di 
recente  ad  ancor  vivi  ,  gettarle  a  mifura  in  lei  once 
d’Olio  di  Mandorle  amare  un  poco  caldo  ,  lafciarle 
poi  in  digertione  in  un  fiafeo  ben  chiufo  al  Sole  per 
lo  fpazio  di  quaranta  giorni  ,  poi  colar  l’Olio  con 
efprefiìone  e  confervarlo  .  E’molto  rifolutivo  ;  un  virtù  . 
fai  Volatile  contenuto  in  querte  Lingue, e  fi  difiol- 
ve  nell'Olio  ,  fa  tutta  la  lua  virtù:  Se  in  vece  di 
contentarli  delle  Lingue  di  Vipere,  fi  metteflero  in 

infu- 


iS  FARMACOPEA 


infoitene  /  loro  Capi  fchiacciati  nell'  Olio  di  Man¬ 
dorla  amara  in  una  quantità  proporzionata  ,  ave- 
rebbe  virtù  maggiore. 

Ef  ratti  dì  Gli  Eftratti  di  Mummia,  e  di  Tabacco  debbono 
Mummie  y  edere  tratti  collo  fpirito  di  Vino  ;  ma  farebbe  me- 
e  dì  Ta-  gite  fervirfi  di  quelle  Droghe  in  l’oftanza  che  in  E- 
bacco.  ftratto ,  a  cagion  della  difperfione  che  li  fa  delle  lor 
parti  volatile  ,  nell’evaporazioni . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  manie¬ 
re  di  preparar  gli  Olj  di  Trementina,  di  Cera  ,  di 
Mattoni  ,  di  Guajaco  ,  di  Succino. 

Blafamum  .Album  ,  Leonardi 
Fior  avviniti  DcBoris 5  6°  E~ 
q ut tìs  Bo n o n ie n fis  . 

?  2 fi  Gtonmi  Arabici  ^  iv. 

Gallimi  ,  Olibani  ,  Myrrhi  >  dimmi  HederA  ,  Vigni 
Aloes  ano,  ^  iij* 

GalangA  minori s  ,  Caryophy  Uomini  ,  Confolìds.  mi¬ 
nori s  ,  Cinnamomi  ,  Nucis  Mofchatn  ,  ZedoqrU  , 
Zingiberìs  ,  Dittamni  albi  ana  ^  j  » 

Mofchi  ,  Ambari  grifei  ana  ^  ij. 

Omnia  contundantttr  ,  mifcear.tur  ,  ponantfir  in 
rctortam  vìtream  finis  capacem  &  fuperajf/indanttir . 

Terebinthinn  clara  1B  j. 

Olei  Laurini  ^  iv. 

Aqu&  Vita,  recide  ala  aut  Spirimi  Vini  IB  vj. 

Obturato  vafie  agitenmr  omnia  fimul  ,  loco  tepido 
dherantur  per  novern  dies  ,  deinde  igne  cinerum  aut 
arem,  graduato  defiìillentur  S.  A.  &  fervetur  liquor 
defiillatus  . 

OSSERVAZIONI. 


Si  può  dividere  col  mezzo  di  un  feltro  il  liquor  difi¬ 
lato  dal  Baifamo  bianco  in  due  porzioni-:  ciò  che  pall¬ 
ierà  per  lo  feltro  l'ara  1’  Acqua  bianca  ,  l’Olio  re¬ 
iteri  nel  feltro.  Si  conferveranno  quelle  due  foftan- 
ze  ognuna  nel  lor  particolare  . 

L'Acqua  bianca  è  chiamata  Acqua  di  baifamo  ; 
ciò  che  fa  la  lua  bianchezza  e  una  leggiera  porzione 
d’Olio  rarefatta  ,  o  mezzo  diffoluta  da  Sali  volati¬ 
li  .  E  buona  per  provocare  l’Orina  ,  per  la  Sciatica 
e  per  la  Tolte  invecchiata  .  Si  Itima  buona  per  ri- 
fchiarare  e  confervare  la  villa  ,per  ripulire  e  abbel¬ 
lire  la  pelle.  E’vulneraria  e  propria  per  te  ferite  , 
eltendo  ad  effe  applicata  .  La  Dofe  ,  quando  le  ne 
prende  per  bocca ,  è  da  una  dramma  fino  a  due. 

L.Olio  feparato  dall’Acqua  bianca  e  reftato  nel 
feltro,  e  dinominato  Olio  di  Baifamo.  Si  llima  par¬ 
ticolarmente  per  le  piaghe  del  Capo,  quando  l’Olìà 
e  le  membrane  Ione  rellate  offefe ,  e  per  riffolyere 
i  tumori,  edendo  fopra  di  efli  applicato.  Dicefichc 
fa  buono  per  la  Pleurica ,  e  per  la  Toilie  ,  efièndo 
prete  per  bocca  da  una  dramma  fino  a  due  ,  in  un 
liquor  appropriato. 

I!  fecondo  liquor  dilli/lato  che  fi  trova  nel  Reci¬ 
piente  ,  dopo  il  fine  dell'operazione,  è  di  color  ne¬ 
riccio  ,  di  un  odor  fetente  ,  di  un  fapore  un  poco 
acro.  E’una  mefcolanza  dello  fpirito  edelfOiio  più 
fidi  degl’ingredienti.  Quefla  mefcolanza  è  chiamata 
Madre  del  baifamo  .  E’  (limata  buona  per  la  Ro¬ 
gna,  per  la  Tigna,  per  la  Lebbra ,  e  per  le  Ulcere, 
efferiormente  applicata . 

Si  può  dividere  queft’ultimQ  liquore  indue  porzio, 
ni  col  feltro,  come  il  precedente  :  Lo  fpirito  chepaf- 
lèrà  farà  di  color  bruno,  e  l’Olio  che  reitera  lui  fel¬ 
tro  fara  nero . 

Si  troverà  nella  florta  una  materia  nera  afiài  rare¬ 
fatta  ,  leggierifiima  ,  e  come  fogliata. 

Baljdmum  Spn/matiu/.m^  A!. 

Afynfhbt . 


SI  polverizzeranno  grodamente  infieme  il  Legno 
db\loe  ,  il  Galanga,  i  Garofani  ,  la  Cannella, 
la  Nocemo.cada ,  la  Zedoaria ,  il  Zenzero  ,  e’1  Dit 
timo  ;  da  un  altra  parte  il  Mufchio  e  1’  Ambra 
fi  pefierà  la  Confolida  minore  ,  fi  mefcolerà  bene  il 
tutto  infieme,  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una  gran 
Storta  di  Vetro  o  di  Tufo. 

Si  metteranno  aftruggerfi  o  liquefarfi  infieme  la 
Trementina  e  l'Olio  di  Lauro  ;  fi  verteranno  fopra 
fa  materia  nella  Storta,  e  vi  fi  aggiugnerà  nello flelìo 
tempo  l’Acquavite  rettificata  :  fi  chiuderà  fatta¬ 
mente  il  Vate  ,  fi  agiterà  per  mefcolare  tutte  le 
Droghe,  poi  fi  metterà  in  digefiione  nel  letame  ovve¬ 
ro  in  qualche  altro  luogo  caldo  ,  per  falciar  velo  per 
lo  fipazio  di  nove  giorni;  fi  aprirà  poi  il  Vate  ,  fi 
collocherà  in  un  Fornello  in  bagno  di  Cenere  o  di 
làbbia  ;  fi  adatterà  un  Recipiente  ,  fi  tetteranno 
fattamente  le  giunture  ,  e  con  un  fuoco  lento  fi 
rifcalderà  dolcementela  Storta  j  f;  aumenterà  il  fuoco 
appoco  appoco  ,  diQil  lerà  un  Liquor  bianco.-  fi  con¬ 
tinuerà  il  fuoco  dal  fecondo  al  terzo  grado  ,  finché 
fi  veda  che  le  gocce  cominciano  ad  ulcire  nericce  , 
e  comparifcono  de  i  vapori  ;  fi  cambierà  allora  il 
Recipiente  ?  e  fi  aumetera  il  fuoco  fino  al  quarto 
grado  :  fi  continuerà  in  quello  fiato  finché  non  deano 
più  vapori,  poi  fi  falcierà  divenir  freddi  iVafi, 

Il  primo  liqqore  diftillato  è’1  Baifamo  bianco.  E’ 
Balt amo  ,Qcjefia  propriamente  una  mefcolanza  di  un  Acqua 
y/,c<\  ar~  bianchiccia  è  di  un  Olio  bruno  che  vi  Ila  fopra  nuo- 
? •j.Htale.  ran fuo  odore  è  ingratifiìmo  edendo  quali  li¬ 
mile  a  quello  della  Trementina  ,  di  un  làpor  dol¬ 
eteci©  . 

Virtù  ,  E  di  un  grand’ufo  nella  Chirurgia:  e  un  eccellen¬ 
te  medicamento  per  detergere  e  mondificare  le  piaghe, 
e  le  Ulceri  più  maligne  ,  per  ravvivar  gli  fpiri- 
d  e  per  refifiere  alla  Cancrena  applicato  con  de  i 
hiaccj  ,  per  rifolvere  i  Tumori  ,  per  fortificare  [i 
nervi. 


-1 


2/1.  A r. un gì&  Arguii] &  3;  j. 

Olei  Galbani  cttm  fpiritu  terebinthine,  diftillati 

l  fi- 

Ol.  Lumlricorum  terrejìrium  ,  Liliorum  alborum  ana 

5  iìj* 

Sttccini  albi  rettificati  ,  Rorifrnarini  ,  Angelici  ana 

'5  i  fi. 

Juniperi  ,  ChamomilU  ,  Origani  ,  Laurini  aria 

Si* 

Caryophylttrum  ,  Laver,druU  ,  Salviti  ,  Rnu  ara 

b  j- 

Mfce  ór  cum  elei  nucis  moj'chat&  exprejft  ÓP  ceri  al¬ 
bi  a/ia  q.  fi.  fiat  b  al  fatti  ttm  . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  faranno  firuggere  infiemea  fuoco  lento  ,  in  una 
fcodella  di  terra  vernicata  ,  deli’  Olio  di  No- 
ccmoicada  e  della  Cera  bianca  ,  tre  dramme  di 
ognuna  ,  col  grado  di  Anguilla  e  gli  Olj  di  Lom- 
brici ,  di  Gigli  di  Camamilla  e  di  Lauro,  fi  lafcie- 
ra  divenir  fredda  la  materia  ,  e  vi  fi  mefcoleranno 
gli  altri  Oli  tratti  per  difiillazione ,  fi  avrà  un  Bai¬ 
famo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogr.o  . 

Fortifica  i  nervi  >  modera  i  moti  convulfivi ,  ra¬ 
refa  e  rifplve  gli  umori  freddi,  acquieta  i  dolqpidi 
ventre  delle  Femmine  che  hanno  partorito  di  re¬ 
cente  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme  . 

Si  troverà  nell’  operazione  feguente  ,  la  maniera 
di  far  difteria  re  il  Galbano  collo  fpirito  pvver  Olio 
etereo  di  Trementina  . 

Non  fi  debbono  mefcolar  caldamente  gli  Oljodo- 
rofi  ,  perchè  non  fi  dilpefdano  le  loro  parti  vola¬ 
tili  . 


Bai- 


Acqua  dì 

Baifamo  . 

Virtù . 

Dofe. 

Olio  di 
Baifamo  .  I 

Virtù  . 


( 


II  N  I  V  E 

Balfamum  G aliane tum  Uterinum  , 

Sennerti  • 

TU  Galbanì  {5. 

Olei  Terebinthin&  clars.  iij, 

Digerantur  in  cucurbita  vitrea  lento  c'alare  per  14 
dies  ,  poflea  defiillentur  ,  ad.de  Olei  LavenduU  j. 

Iterum  defiillentur  &  fiat  balfamutn  quod  fi  cum  fpi- 
ritu  vini  circulaveris  ,  penetrantijfimum  efficietur . 


R  S  A  L  E,  419 

Balfamum  Hollerìi . 

y-  Succorum  Chanupityos  &  Herb 4  Paralyfeos  ,  Gum. 
mi  Elemi  ,  Opopanacis  ,  Benzoini  ,  Thuris  , 

(liches  ana  ^  jj, 

-4/0£.r  ,  Radicum  Ireos  ,  AriftolochÌA  rotunds.  , 
Diptamni  ,  ConfolìdA  ma)oris  ana  ^  j. 

Nucleorum  pini  ,  Baccarum  Lauri  ,  Cttbebarum  , 
Nucis  MofchatA  ,  Ze  doari  a ,  GalangA  ,  Cinnamomi  •% 
Carycphyllorum  ana  5  vj. 

Myrrha  ,  Aloes  ,  Ladani  ,  SarcocolU  ,  Caflorei  ana 

Terebinthina  ftj  ii  ^  iij  fi. 


OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  del  Galbano  il  più  netto  ,  fi  taglierà 
in  piccoli  pezzi,  fi  metterà  nella  Cucurbita  di  Ve¬ 
tro  o  di  Tufo,  fi  verferà  l’opra  di  ella  l’olio  chiaro 
o  etereo  di  Trementina,  fi  coprirà  la  Cucurbita  col 
fuo  Capitello  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
per  Io  Ipazio  di  quattordici  giorni:  fi  addatterà  allo¬ 
ra  un  Recipiente  al  becco  del  Capitello ,  fi  luteran¬ 
no  efattamente  le  giunture  ,  e  con  fuoco  di  labbia 
graduato  fi  farà  difiillareil  liquore  ,  (limolando  for¬ 
temente  il  fuoco  fui  fine:  fi  lafcieranno  poi  divenir 
freddi  i  Vali  e  fi  sluteranno,-  fi  mefcolerà  nel  liquor 
diftillato  d’Olio  di  Lavendula  ,  e  fi  farà  didillar  di 
nuovo  la  melcolanza  a  fuoco  di  fabbia  in  Vafi  limili; 
fi  conferverà  f  Olio  diftillato  :  Quello  è  ’l  Balfamo 
di  Galbano  :  fe  vi  fi  mefcola  dello  fpirito  di  Vino, 
e  fi  fa  circolare  la  mefcolanza  ,  ne  farà  più  pene- 
N  trante. 

y?rT,i*  E’buono  per  le  Ulceri  e  per  le  durezze  della  ma¬ 
trice  ,  fortifica  quella  parte  ,  reprime  i  Vapori ,  fe 
ne  introduce  nella  matrice ,  e  fe  ne  ugne  il  bado  ven¬ 
tre;  fe  ne  mette  anche  un  poco  nelle  narici. 

L’  ultima  diftillazione  mi  fernbra  inutile  ,  quan¬ 
do  non  fia  per  rettificare  il  Balfamo  ,  col  renderlo 
più  chiaro. 

il 

Balfamum  Uterinum  alivi  eh 

I 

TU  Sevi  Hircini  ij. 

Oleorum  fiillatìtiorum  Succini  ,  Gagatìs  ,  Ruta  Sabina 
ana  ^  ij* 

Galbanì  puri ,  AJ[a  foetida  ,  Pinguedinis  in  cyflide  ca- 
fiorei  contenta  ana  5  i  fi. 

Fiat  balfamum  S.  A. 


Omnia  ìncorporcntur  ép  defiillentur  in  alembico  ,  ex- 
tillabit  primìim  aqua  ,  deinde  velati  oleofum  quid  ,  po- 
firemo  qua  fi  mel . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  le  Droghe  fode,  fi  metteran¬ 
no  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  vili 
verferanno  fopra,  i  fughi  e  la  Trementina  ;  fi  mefco¬ 
lerà  bene  il  tutto  con  un  baftone,  fi  coprirà  la  Cu¬ 
curbita  col  fuo  Capitello,  lì  adatterà  un  Recipiente, 
fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  diffidare  la  ma¬ 
teria  a  fuoco  di  fabbia  graduato  :  ufeirà  in  primo 
luogo  un  Acqua,  poi  un  liquore  oiiofo  ,  e’n  fine  un 
Olio  denfò  come  il  Mele;  fi  feparerà  il  liquore ac- 
quofo  colla  carta  grigia  ,  e  fi  conferverà  f  Olio  . 

Quello  è’1  Balfamo  d’Ollerio- 

E’buono  per  fortificare  i  nervi  ,  per  rifolvere  gli  yr\th 
Umori  freddi  ,  per  diftruggere  i  catarri;  fe  ne  un¬ 
gono  le  parti  inferme: 

Quella  operazione  fi  farebbe  meglio  in  una  Stor¬ 
ta  che’n  un  Lambicco  ,  perchè  fe  ne  trarrebbe  più 
Olio  Ipefl'o  ch’è’l  principale . 

Balfamum  Paralytìcum  5 

Mynficbt . 

Olei  Galbanì  cum  fpiritu  terebinthinA  defiillati ,  Suc¬ 
cini  reificati  ana  j. 

Ror  if mar  ini  ,  Angelica  ana  “5  j. 

ChamomìlU  Roman&  ,  Garyopbyllorum  ,  Salvi&  ana 

5  fi. 

Origani  Credei  ,  LnvenduU  ana  9  j. 


Virtù 


ì 


OSSERVAZIONI. 

/ 

SI  pefteranno  le  Gomme  in  un  mortajo  di  bronzo 
caldo  con  un  poco  di  Sevo  Ircino  ,  finché  fieno 
in  palla  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco  appoco  le 
altre  Droghe  ;  fi  agiterà  lungo  tempo  il  tutto  in- 
fieme  per  tare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  per  lo 
fiilogno . 

Mette  in  calma  i  dolori  della  matrice  ,  acquie¬ 
ta  i  Vapori  ,  provoca  i  Mefi  ,  fe  ne  applica  fopra 
il  bellico,  e  le  ne  ungono  le  narici. 

Se  non  fi  ha  del  Liquore  oiiofo  che  trovafi  nel¬ 
le  borfe  del  Caftoreo  ,  gli  fi  foftituirà  il  Caftoreq 
in  polvere  fiottile. 


Mìfce  &  cum  olei  ntlcis  mofchatA  exprejfi  fi.  q.  fiat 
gufila  confifientiA  balfamum  feu  lìntmenptijn  molle  cui  prò 
ditiorìbus  faltem  adde 

Trochifcorum  GalliA  MofchatA  j, 

OSSERVAZIONI. 


SI  farà  liquefarli  in  una  Scodella  di  terra  verifica- 
ta  afuuco  lento,  un  oncia  d’Oliodi  Nocemofca- 
da  tratto  per  efpreftione  cogli  Olj  di  Succino  e  di  Gal¬ 
bano  ,  fi  toglierà  la  Scodella  dal  fuoco,  e  quando  la 
maceria  farà  divenuta  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno 
efattamente  gli  altri  Olj,  per  fareun  Balfamo  ovve¬ 
ro  un  Unzione  ;  fi  potrà  renderlo  più  odorofo  me- 
fcolandovi  uno  ficrupolo  di  Trocifci  di  Gallia  mo. 
fcata  in  polvere  fiottile, 

Fortifica  i  nervi  e  ’l  cervello  ,  rifolve  gli  Umori 
grofiì  e  pituitofi  ,  fi  adoperà  nella  Paralilia  ,  fe  ne 
ugne  la  nuca  e  la  fipina  del  dorfo . 

L’  Olio  di  Galbano  diftillato  collo  Spirito  di  Tre¬ 
mentina  è  lo  Hello  che  ’l  Ballamo  di  Galbano  del 
Sennerto  che  qui  fopra  è  (lato  deferitto  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ,  le 
definizioni  dell’Olio  di  Succino  e  diGarofaui;  gli  al¬ 
tri  Oli  fi  traggono  come  quello  di  Cannella  ,  eh’  è 
parimente  delcritto  nelmedefimo  Libro. 

JBal- 


FARMACOPEA 


l  i  V  f  • 


Lo  e. 

i  : 


Balfamum  Medicorum  Fiorente 

W-  Tereblntbin*  j* 

Tegularum  bene  cottarum  3*  vii)» 

Olei  veteris  fe  fi* 

Laurini  %  iv. 

Cinnamomi  ,  Spici  Nardi  ana  3£  ij. 

T  ritis  terendis  omnia  per  r  eteri  am  de [lillà  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Tegole  di  recente  cotte,  fi 
pefteranno  ;  fi  polverizzeranno  groflamente  la 
Cannella  e  lo  Spicanardi ,  fi  mefcoleràil  tutto  colla 
Trementina  e  cogli  Olj;  fi  metterà  la  mefcolanzain 
una  Storta  aliai  grande  acciò  per  la  metà  retti  va¬ 
cua  ;  fi  metterà  la  Storta  in  un  Fornello,  e  aven¬ 
dovi  adattato  un  Recipientee  lutate  elettamente  le 
giunture;  fi  farà  diftillare  tutta  l’umidità  con  un  fuo¬ 
co  graduato  e  fortifiimo  fui  fine;  fi  conferverà  l’Olio 
diftillato.  Quello  è  ’l  Balfamo  di  Firenze. 

Eccita  l’ Orina  ,  difcaccia  la  Pietra,  uccide i Ver¬ 
mi ,  fortifica  i  Nervi  ,  ferve  nella  Paralifia  ,  per  li 
dolori  delle  giunture  *,  fe  ne  ungono  le  parti  infer¬ 
me  .  Si  può  anche  farne  prender  per  bocca  per  la 
Renella,  da  due  gocce  fino  ad  otto. 

Le  Tegole  non  fervono  molto  in  quella  difli Nazio¬ 
ne  ,  quando  non  folle  per  ritenere  le  parti  più  fitte 
degl’ingredienti,  mentr’elcono  le  più  chiare. 

Balfamum  Puerorum  dentiera 

ti  uni . 

i 

Ufi.  Butyri  Ma)alis  non  / aliti  ^  iij. 

Pìnguedinìs  Gxlìinarum  &  Anatis  ana  ^  ij. 

Tlprum  Papaveri?  erratici  5  j* 


Balfamum  H’ fp unicum  * 

~?/.  Frumenti  integri  ,  Radicis  Valeriana  ,  Cardai  Be¬ 
nedicci  ana  ^  j. 

Vini  albi  fe  j. 

Omnia  in  va/e  fittili  vitreate  angufiì  orifici i  collocen- 
tur ,  cbturatoque  va/e  fttper  cineres  calidos  borii  24 .ma- 
cereri  tur  ,  additarne  de  in  de 

Olei  Eyperici  fe  fi. 

Coquantur  ad  vini  con/umptionem  3  deinde  colentur  & 
exprimantur  ,  in  expre/fione  di/folve 

Terebìnthini  Veneti  ^  viij. 

Tburis  J'ubtiliter  puh  orati  ^  ii. 

Fiat  balfamum 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  le  Radici  ,  fi  metteranno  col  Fru¬ 
mento  in  un  Vaiò  di  terra  vernicato ,  fi  coprirà  il 
Vafo,  e  fi  collocherà  foprà  le  Ceneri  calde  per  la¬ 
nciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  ven¬ 
tiquattrore  \  vi  fi  melcolerà  poi  l’Olio  d’Iperico ,  e 
fi  farà  bollire  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  alla 
confumazione  del  Vino  ;  fi  colerà  il  liquore  con 
efpreflìone  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  la  Trementina  e 
1’  Incenfo  polverizzato,  per  lare  un  Balfamo  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buonifiìmoper  confolidare  e  guarire  ogni  forte 
di  piaghe  ,  fe  ne  applica  al  didentro  e  vi  s’introduce 
con  una  Sciringa  fe  la  piaga  è  profonda ,  dopo  aver¬ 
la  lavata  con  Vino  caldo;  fi  unifeono  per  quanto  è 
potàbile  1’  eftremità  della  piaga  ,  fi  ugne  col  mede, 
fimo  ad  efià  d’  intorno  ,  e  fi  mettono  dilòpra  mol¬ 
te  pezze  per  tenere  il  tutto  in  buona  difpofizione  . 


Fritti 


Coquantur  in  / ucci  è  cancris  vivis  contufis  cum  a  qua 
cyani  extratti  ,  iy  mucilaginìs  radicis  altbsi  ana  2;  ij, 
ad  con/umptionem  juccorttm  ,  pofiea  expre/fi  addo 

Sacchari  Qandi  albi  2  iv. 

Trocbi/ccrv.m  Callii  Mo/chati  j. 

Vìtellum  wiiui  Ovì . 

Mi/ce  &  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSER  V  AZIONI. 

PEr  trarre  il  fugo  da’  Granchi  di  fiume  ,  fe  ne 
fchiacceranno  cinque  o  fei  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo  ,  fi  umetteranno  con  dell’  Acqua  diftillata  dal 
Fiore  di  Ciano  ,  poi  fi  metteranno  fiotto  il  Torchio . 

Si  mefcoleranno  intìeme  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
nicato  ,  il  Butirro  frefeo  ,  i  Gratti  di  Anitra  e  di 
Gallina  ,  il  Fiore  di  Papavero  erratico  ,  il  mucila- 
gine  di  Altea  ed  il  fugo  di  Granchi  ;  fi  coprirà  il 
Vafo  ,  fi  metterà  fopra  un  fuoco  lento  e  fi  farà  bol¬ 
lire  lentamente  la  materia  fino  alla  confumazione 
dell’  umidità  acquofà  fi  colerà  il  liquore  ,  e  vi  fi 
melcolerà  il  Zucchero  candito  lottilmente  polveriz¬ 
zato  ,  poi  vi  fi  aggiugnerà  il  Tuorlo  di  un  Uovo  , 
ed  in,  fine  vi  fi  metteranno  i  Trocifci  di Gallia  Mo- 
fcata’  ridotti  parimente  in  polvere  lottile  .  Siaverà 
un  Ballàmo  che  li  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Servf  per  ammollire  e  intenerire  le  gengive  de’ 
Bambini,  affinchèi  loro  denti  efeano  con  più  facilità  ; 
jc  ne  ungono  affai  fpetto  le  gengive. 


Balfamum  Ralfamìn* . 

y-  Flcrum  ,  Foliorum  &  Frttttum  Bal/amini  %  ivr 
Radicum  Con/eiidi  ma^oris  ,  Opbyrglo/fi  ,  Ariftolocbia 
rotundi  ,  Valerianì  tnafiris  ana  ^  ii. 

Vi/ci  in  folliculis  TTlmi  reperti  ,  Succi  Cancrorum  flit - 
vìatilium  ,  Foliorum  Pervinca  (y  Saniculi  ,  Sum¬ 
mit  atum  floridarum  Hyperici  ,  Galli  lutei  ana 

\  i  fi* 

Ohi  Olivarum  fe  ÌV. 

Contundenda  conttindantur  ,  omniaque  va/e  vitreo  coo¬ 
peri  0  excepta  ,  Soli  iftivo  per  duodecim  diei  exponantnr  , 
deinde  decoquantur  ad  bumiditatìs  con/umptionem  ,  co* 
lentur  <{y  exprimantur  :  oleo  depurato  permifeeatur 

Olei  Vernicìs  fiillatìtii  fe  fi. 

Fiat  bal/amum 

OSSERVAZIONI. 

SI  petteranno  bene  le  Foglie  ,  i  Fiori,  ei  frutti 
di  Balfamina,  le  Radici,  il  Vifchio d’ Olmo ,  le 
Foglie  di  Pervinca  e  diSan  cola,  le  fommità  fiorite 
d’Iperico  e  di  Gallio  giallo  ;  fi  melcolerà  il  tutto  in 
un  Vafo  di  terra  vernicato,  fi  verferan  fopra  l’Olio 
e’1  fugo  di  Granchi  che  farà  flato  eftratto  pettando 
in  un  mortajo  di  marmo  de  i  Granchi  bangati  col 
Vino,  e  poi  polli  fiotto  il  torchio.  Si  coprirà  il  Vafo 
e  fi  metterà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  lo  fpazio  di  dodici  giorni  ;  fi  farà  poi  bol¬ 
lire  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino# 
fi  colerà  e  fi  (premerà  ,  fi  lalcierà  ripofar  l’Olio ,  e 
dopo  averlo  leparato  per  inclinazione  dallev  fue  fec¬ 
ce,  vi  fi  melcolerà  l’Olio  di  Vernice  che  farà  fiato  trat, 
to  colla  Storta;  fi  conferverà  quefì’Olio  o  Ballàmo 
per  lo  bifogno . 


E’moI- 
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OSSERVAZIONI. 


E’molto  (limato  per  fortificarci  nervi,  per  le  pia¬ 
ghe ,  per  la  feottatura  ,  per  le  morici,  per  le  cre¬ 
pature  delle  inammeUe . 

Balfamnm  Styptìcum  5  A.  Myn- 

fìcbr  • 

Etnphflri  Styptici  A .  Mynjtcht  ^  iv. 

Olei  Vite  Un  rum  Ovorum  q.  fi. 

Fiat  balfamum  cui  adde  Olcorum  Nucis  MofchaU  » 
Caryophyllerum  Salvi  a  ma  i. 

Mi/ce  &  ad  ufum  repone , 

OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  delle  fommitàdi  Centaurea  mino- 
re  e  di  Marrubio ,  fi  peleranno  bene  in  un  mor» 
taj$  >  e  rimetteranno  in  un  Vaio  di  terra  vernicato; 
fi  verferan  fopra  di  ciò  il  lugo  di  Piantaggine  e  l’O¬ 
lio  comune  5  fi  chiuderà  il  Vaio  e  fi  lalcierà  la  ma¬ 
teria  in  digeftione  per  alcuni  giorni  ;  fi  farà  bollire 
lentamente  fino  alla  conlumazione  del  fugo  ,  e  fi 
coleri  con  elprefiìone ,  fi  difl'olveran  neil’Òlio  cola¬ 
to  il  Galbano  e  l’Ammoniaco,  gli  Olj  ,  il  Vetrio¬ 
lo  ,  la  Mirra  c  ’I  Verderame  fottilmente  polveriz¬ 
zati.  Si  farà  del  tutto  un  Balfamo  che  fi  conferverà 
per  lo  bifògno . 

F’buono  per  le  Punture  de’nervi  ,  per  ripulire  le  virtù 
Ulceri  invecchiate  ,  e  per  cicatrizzarle . 

Balfamum  dclorem  le^vans* 


SI  faranno  ftruggere  lentamente  in  un  piatto  di  ter¬ 
ra  quattr’once  d’ Impiaftro  dittico  d’  A.  Myn- 
ficht;  vi  fimefcolerà  altrettanto  o  circa  d’olio  d’Uo- 
vo  ,  ovvero  la  quantità  necefiària  per  dargli  una  con¬ 
fidenza  d’unguento;  poi  quando  farà  divenuto  fred¬ 
do  vi  fi  aggiugneranno  gli  Olj  di  Nocemolcada  fen¬ 
duto  ,  di  Garofano  e  di  Salvia,  fi  farà  del  tutto  un 
baliamo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Virtù,  Fortifica  lo  domaco  e’1  Baffo-ventre  ,  ajuta  a  cuo¬ 
cere  gli  alimenti  ,  acquieta  il  Vomito  ,  arreda  l’E- 
morragie,  fe  ne  ungono  lo  domaco  e’1  Rafib-ventre, 
e  le  altre  parti  inferme. 

Balfamum  Heurnìì . 

olei  Terebintbim  ,  A Ibuminnm  Ovorum  indurator. 
ana  Ifo  i. 

Gammi  Etimi  %  ii. 
liefina  5  vi* 

Fiat  defiìllatìo  per  arenam  ,  ex  retorta  .  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  delle  Uova  tode  mettendole  a  bollire 
nell’Acqua ,  e  fe  ne  feparerà  una  libra  de’  bian¬ 
chi  ;  fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi  ,  fi  metteranno 
in  una  Storta  di  Vetro  o  di  Tufo  colla  Refina  e  la 
Gomma  Elemi  rotte  o  infrante  in  pezzetti  ;  fi  ver- 
ferà  fopra  la  materia  l’Olio  di  Trementina,  fi  met¬ 
terà  la  Storta  in  un  Fornello  di  fabbia  ,  fi  adatterà 
un  Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  con  un 
fuoco  graduato  e  forte  fui  fine,  fi  fara  didillare tut¬ 
ta  l’umidità  ;  fi  conferverà  l’Olio  didillato  Quedo 
è’1  Balfamo  di  Eurnio . 

Yrtìi.  E’buono  per  fortificare  i  nervi  ,  per  indolcire  c 
confolidare  le  piaghe . 

I  ’  Balfamum  ad  Neworum  BuxiRu- 

ras  ,  de  la  Framboifiere . 

I  2f.  Centanni  minor  is  contufi  %  ii  fi. 

Marrubii  contriti  ?  fi. 

Jnfundantur  aliquandiu  in  Succi  Flantaginis  %  ii. 

)  C lei  communis  ^  vi. 

Scinde  parùtn  bullianp  &  expri/nantur  :  colatura, 
adde 

Tercbintbina  Venete  ^  i  fi. 

Vitrioli  ,  olei  Hyperici  una  ^  i. 

Lumbricorum  ,  de  Spica  ,  Galbani  fa'  Ammoniaci  in 
aceto  dijfolutorum  &  purificatorum  ,  Myrrhi ,  JEru- 
ginis  ana  £  fi. 

Fiat  balfnmum  S,  A, 


Florum  UrticA  urenti:  ,  Flantaginis  ,  Mercuriali :  • 

Majoran t  ana  man.  j. 

Olei  Nucis  Juglandts  txprejfi  Jfc  iij.  ^  iv. 

Vini  albi  gtnerofi  viij. 

Nerba  contufa  ,  vafo  fittili ,  vitretto  excepta  cum  eleo 
C T  vino  ,  c toperto  vafe  ,  fuper  cinerei  c alido:  bori:  24. 
macerentur  ,  poflea  igne  lento  coquantur  ad  vini  con- 
fumptionem  ,  deinde  colentur  &  exprimantur  ,  defeca 
tum  balfamum  ad  ufus  fervetur . 

OSSERVAZIONI. 

Si  pederanno  bene  l’Erbe  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  ;  fi  metteranno  in  Vafo  di  terra  vernicata; 
vi  fi  verferanno  difopra  il  Vino  e  I’  Olio  di  Noce  ; 
fi  coprirà  il  Vafo  ;  fi  metterà  in  digedione  (opra  le 
ceneri  calde  e  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattr’  ore;  fi  farà  poi  bollire  la  materia  fopra  un 
fuoco  lento  fino  alla  confunzione  dell’Umidità  acquo- 
fa  ;  fi  colerà  1’  Olio  o’I  Balfamo  con  efpreflìone,  ed 
avendolo  lanciato  depurare  dalle  fue  fecce  ,  fi  con¬ 
ferverà  . 

E’  buono  per  indolcire  gli  umori ,  per  acquietare 
i  dolori  ,  o  negli  articoli  o  nelle  piaghe  ;  farebbe  ytrt'u  q 
meglio  dinominato  Olio  che  Balfamo. 

Balfamum  Venenum ^  A.Mynfichr. 

2fi.  Radici:  Fyretbrì  ,  Euphorbii  ana  j. 

Cantbaridum  %  fi. 

Ceque  in  vini  malvatici  15  ij.  ad  cmfumptìonem  me - 
diesati:  &  colature  adde 

Olei  Olivarum  ^  Iv». 

Denuò  coque  dome  abfumantur  b umidita:  ,  poflea 
buie  ole 0  adde 

Oleorum  Nucis  Mofchata  expreffi  ^ixfi. 

Formicarum  ,  A.  Mynficht  §  fi. 

C  a  fior  et  5  j  fi. 

Mofchattllini  ,  Qaryophyllorum  ,  Maceri:  ,  Spiti  aha 

3  )• 

Zibetba  ,  Mcfcbi  ana  f  j. 

Mìfce  cum  f.  q.  cera  albg  fiat  balfamum  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  il  Piretro,  l’Euforhio  eie  Cantari¬ 
di,  ognuna  di  codellecofe  da  fe:  fi  metteranno 
infieme  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  ;  vi  fi  vele¬ 
rà  difòpra  la  Malvada  ,  o  in  luo  difetto  il  Vino  di 
Spagna  :  fi  coprirà  il  Vafo  ,  ed  avendolo  colloca* 
to  fopra  un  fuoco  mediocre  ,  fi  farà  bollire  la  ma, 
feria  fino  alla  confumazionc  della  metà  del  Vi, 
no  ;  fi  colerà  la  decozion  con  efprelfione  e  vi  fi 

'  M  »  * 
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mefcQj’erà  1'  Olio  d’  Oliva  ;  fi  farà  bollire  la  mefco- 
ianza  finché  ’l  rimanente  dell’umidità  acquofa  fi  fia 
dfperfa  ;  fi  colerà  1*  Olio  ,  e  vi  fi  farà  ftrugger  fo¬ 
pra  un  fuoco  lento  un  oncia  di  Cera  bianca  coll’O¬ 
lio  della  Nocemofcada  ;  poi  a  mifura  del  diventar 
freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  Qlj  ,  il  Zibet¬ 
to  ,  e’1  Mufchio  polverizzato,  per  fare  un  Balfamo 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Vìi  tu  .  E’  buono  per  eccitare  all’  Atto  Venereo  s  fe  ne 
ungono  le  parti  della  generazione  e’1  pollice  del  pie¬ 
de  deliro . 

Balfamum  J a  corno  de  Finto - 

fif  Olibani  ,  Myrrbs.  ,  Ma  fiche  s  ,  Alocs  ,  Sav  cocolle,  , 
Storaci!  calamita  ,  Benzoini  ana  ^  j. 

Olei  Hyperici  Ih  iij. 

Cera  citrina  ÌB  fi. 

Colopbonie  ,  Terebinthins.  Veneta  ana  £  ij. 

Axungie  Hufnan&  ,  Olei  Belva  ana  ^  j  fi. 

SipCA  ^  j. 

Baccarum  Juniperi  5  li® 

Salvia  [)  i. 

Mifce  ,  fiat  balfamum  . 

•  OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Gomme  ,  fi  fa¬ 
ranno  ftruggere  nell’  Olio  d’  Iperico  fopra  un 
fuoco  lento  la  Cera  ,  la  Colofonia  ,  la  Trementi¬ 
na  ,  e  la  Sugna  umana  ,  e  quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleran  la  polvere  ,  e  gli 
Oli  di  fpigo  ,  di  Petroleo  ,  di  Bacche  di  Ginepro 
e  di  Salvia  per  fare  un  Balfamo  che  fi  copfervera 
in  un  Vaio  ben  chiulo. 

i  'irta .  E’buono  per  le  Morici  efierne  ed  interne,  perla 
Pillola  dell’  Ano  ,  per  le  Ulceri  ,  deterge  e  refifle 
alla  cancrena  ,  indolcisce  l’acro  degl'timori. 

Balfamum  Sulphuris  fimplex  ?  fm 
Tcrebmthinatuw  ? 

~)J .  Biorum  Sulphuris  ^  iii. 

Qet  flillatiiti  Terebirnhina  ^  vìii. 

Dìgerantur  in  vafe  vitreo  fupsr  arenata  ,  don  e  c  oleum 
terebintbine  evadat  rubicundurn  ,  bine  decanta  &  ufui 

ferva  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  i  Fiori  di  Solfo  in  un  matraccio  , 
vi  fi  verfera  difopra  F  Olio  Etereo  ovvero  io 
fpirito  di  Trementina  ,  fi  agiterà  la  materia;  fi  tu- 
rerà  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  in  digellione  lopra 
un  fuoco  lento  di  fabbia  per  cinque  olei  ore,  ovve¬ 
ro  finché  l’Olio  fia  divenuto  ben  rollo  .  Si  verferà 
allora  la  Tintura  per  inclinazione  e  fi  conferverà  . 
Quefio  è  ’1  Balfamo  di  Solfo  . 

Virtù .  ri  buono  per  detergere  le  Ulceri  del  Polmone  ? 

£  del  Petto  ;  aiuta  alla  refpirazione ,  le  ne  fàpren- 
pofe .  dcre  agli  Alenatici  .  La  Dole  n  è  da  una  gocciai 
fino  a  fei . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  impref- 
fo  ,  la  delcrizione  de’  Fiori  di  Solfo  p  quella  dello 
fpirito  di  Trementina. 

Il  Solfo  è  comporto  di  una  parte  veramente  fol- 
forofa  o  grafìa  ,  e  di  una  parte  falina  .  La  parte 
folforofa  è  difìbluta  dallo  fpirito  di  Trementina  eh’ 
è  un  Olio  Etereo  ,  e  la  parte  falina  refìa  indillo 
t ubile  nel  fondo  del  matraccio. 

Il  color  rofìodel  Balfamodi  Solfo  viene  dall’efatta 
dififoluzjone  della  parte  grafìa  del  Solfo  ,  perchè 
quando  il  Solfo  è  rtato  ben  rarefatto  ,  acquifta  un 
color  rodo. 

>  Lo  fpirito  di  Trementina  è  tanto  più  convenevo¬ 


le  per  fervir  qui  di  difìolvente  al  Solfo  ,  quanto  £ 
atto  di  fua  natura  a  deterger  le  Ulceri  ,  nel  che 
quello  Medicamento  è  adoperato  .  Tutti  gli  Olj  fo¬ 
no  atti  a  trar  la  Tintura  dal  Solfo  e  farne  un  Bai¬ 
amo  .  Si  poffono  appropriare  fecondo  i  varj  tem¬ 
peramenti  ,  e  fecondo  la  diverfità  delle  malattie  , 
per  le  quali  fi  adopera  quello  Medicamento . 

Balfamum  Sulphuris  ^  lil¬ 
iali  di  o 

2/h  Biorum  Stilpburis  ^  1. 

Olei  Nucum  Juglandium  JB  fi. 

Vini  albi  genere  fi  %  il. 

Macerentur  per  oBiduum  igne  lento  ,  aliquoties  agir 
tentar  ,  pofiea  lente  coquantur  ad  vini  confumpttonem  > 
colentujr  :  colaturam  prò  balfamo  ufui  ferva  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  i  Fiori  di  Solfo  in  un  Vafo  di  Tu¬ 
fo  >  vi  fi  verferanno  di  fopra  l’Olio  di  Noce  e’I 
Vino  bianco  ;  fi  coprirà  bene  il  Vafo  e  fi  metterà 
in  bagno  maria  un  poco  caldo  per  lafeiarvi  la  ma- 
j  teria  in  digellione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni;  agi¬ 
tandola  di  quando  in  quando;  fi  metterà  poi  il  Va¬ 
fo  fopra  la  labbia  e  con  fuoco  moderato  fi  farà  bol¬ 
lire  i’infufione  fino  alla  confumazione  del  Vino  ,  fi 
colerà  poi  il  liquore  .  Quello  è ’f  Balfamo  di  Solfo, 
fi  lafcierà  riportare  per  Separarne  le  fecce  che  fi  ri¬ 
getteranno  . 

E’  buono  per  difeutere,  per  digerire  e  per  rifol- 
vere  gli  umori  crudi;  le  ne  mette  nelle  piaghe  per 
ripulirle,  e  fe  ne  ungono  le  parti  nelle  quali  è  ca¬ 
duta  della  Pituita  viicoia  ;  non  fi  adopera  che  per 
l'efierno . 

Potrebbe!!  abbreviare  di  molto  quella  operazione, 
perchè  la  digellione  d’  otto  giorni  è  inutile,  poiché 
la  parte  oliofa  del  Fior  di  Solfo  che  dee  difìblverfi, 
può  facilmente  efièr  rarefatta  e  difl’oJuta  in  cinque 
o  fei  ore  :  balla  dunque  far  che  flia  in  infufione  il 
Fior  di  Solfo  nell’  Olio  enei  Vino  due  o  tre  ore  a 
fuoco  lento  ,  poi  il  far  bollire  lentamente  la  me- 
fcolanza  fino  alia  con^umazion  del  Vino  .  Alcuni 
aggiungono  nell’  infufione  due  fcrupoli  di  fiale  di 
Tartaro  per  ajutar  l’Olio  a  diffolvere  il  Solfo  e  per 
rendere  il  Ballàmo  piu  rodò  ;  ma  fenza  imbarazzaci 
in  tante  circoftanze  ,  baderebbe  il  preparar  quefio 
Balfamo  di  Solto  coll’  Olio  di  Noce  ,  come  ho  de¬ 
ferito  il  precedente  coll’  Olio  di  Trementina  ;  fa¬ 
rebbe  per  lo  meno  cosi  buono  ;  perchè  il  Vino  non 
vi  ferve  di  corta  alcuna  ;  per  lo  contrario  vi  è  no¬ 
civo  ,  perchè  l’Olio  di  Noce  non  può  ben  difiòlve- 
rc  la  foftanza  grafìa  del  Solfo  che  egli  non  fia  eva¬ 
porato.  Si  può  dunque  riformare  quefio  Balfamo  di 
Solio  nella  maniera  Tegnente. 

Balfamum  Sulphuris  Ifulandi 
ref  ormatum . 

Florum  Sulphuris  %  i  fi. 

Olei  Nucum  J uglandìum  1B  fi. 

Digerantur  fimul  in  matratio  donec  oleum  rubictixr 
dutp  appareat  ,  bine  decanta  &  ufui  ferva  . 
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Si  può  far  della  fletta  maniera  un  Balfamo  di  Solfo 
coll'  Olio  denfodi  Trementina,  o  coll’  Olio  di  Li¬ 
no  ,  o  coll'  Olio  comune . 

K  U  *  '  *  •**  f  4  •  •  '  ^  v  ’  '  •  l  f  X .  i 

Balfnmum  Sulphuris  jin f %- 
tum  , 

&  Floriim  Sulphuris  %  i  fi. 

Olei  Semini s  Anifì  1B  fi. 

Excipiantur  matratìo  ,  illudque  diligenter  obturatum 
dìgcftiont  moderati  caler is  committatur  ufque  ad  integram 
{tre  florum  fulphuris  in-  -alar  "diffolut ione m  ,  refrìgeratif- 
que  omnibus  ,  balfamum  per  inclinatìor^em  a  facibus fe- 
pare  tur  c T  ferve  tur  ad  ufum  . 

t  *  t  ’  •  i  nr  ’  ■  f  J  t \ 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  metterà  il  Fiordi  Solfo  in  un  matraccio,  vi  fi 
verferà  di  fopra  1’  Olio  di  Anice  ,  fi  turerà  il 
Vafo  ,  e  fi  metterà  fopra  la  Sabbia  caldo  per  lafciar- 
vi  la  materia  in  digestione  finché  il  Fiore  di  Solfo 
Ca  quafi  tutto  difibluto  ,  e  1'  Olio  abbia  acquifta- 
to  il  coJor  pottb  ,  il  che  fuccede  in  nove  o  dieci 
o  dodici  ore  .  Si  lafcierà  allora  ripofareil  Balfamo 
e  fi  verferà  per  inclinazione  perfepararlo  dalle  fue 
fecce  che  fi  rigetteranno  come  inutili . 

E’  buono  per  le  ulceri  del  petto  e  del  polmone, 
per  T  Afima  ,  per  le  indigeftioni  di  ftomaco  ,  per 
la  colica  ventofa  .  La  Dofe  n’ è  da  tre  gocce  fino 
a  dodici  . 

Si  fa  in  quella  operazione  come  ne’  Balfami  di 
Solfo  precedenti  ,  una  dittòluzione  della  parte  graf¬ 
fa  ,  o  veramente  folforofa  del  Solfo  nell'  Olio  di 
Anice ,  e  come  quefl’Oiio  è  odorofo  e  grato  al  gu¬ 
ido  ,  CQtregge  un  poco  il  cattivo  odore  e’1  cattivo 
Sapore  del  Solfo  :  di  modo  che  quello  Balfamo  di 
Solfo  è’1  meno  difguflofo  di  tutti . 

Si  getta  come  inutile  ciò  che  retta  nel  matrac- 
ciò.  :  è  codetta  la  parte  falina,  del  Solfo  . 

Si  può  della  fletta  maniera  preparare  un  Balfamo 
di  Solfo  fuccinato  ,  fervendofi  dell'  Olio  di  Succino 
rettificato  in  vece  di  quello  di  Anice  :  e  quello 
Balfamo  farà  buono  per  le  malattie  della  matrice  e 
per  reprimere  i  Vapori  .  La  Dofe  farà  da  due  goc¬ 
ce  fino  a  fei . 

—  ,r  *  Si  può  anche  far  un  Badfamo  di  Solfo  Bengiui- 

iVfThcn-  nat0  *  fervendofi  dell’  Qlio  di  Bengiul  in  vece  di 
quello  di  Anice  .  Si  dinomina  in  Latino  Balfamum 
Sulpburis  Benzoinatum. 

E’  molto  {limato  per  F  Afima  e  per  li  Catarri  . 
L,a  Dofe  n' è  da  fei  grani  fino  a  dodici. 


Virtù,  . 
Dofe  , 


Virtù  • 


Dofe , 


gìuìnato  « 


Virtù . 
Dofe . 


Balfarrium  Sulphuris  corri pa ~r 
fiturn  ’ 

Florum  Sulphuris  f  iij. 

Myrrhi  5  vì- 
Aloes  Succotrin/L  5  fi* 

Croci  5  fi* 

Pulverifa  ac  dìgere  cum  fpirittt  terebinthini  ad  emì- 
ntnt'mm  d forum  digitorum  affufo  ,  decanta  &  tifiti 
ferva  , 


SI  polverizzeranno  la  Mirra  e  l’Aloè ,  fi  mefcole- 
rala  Polvere  col  Fior  di  Solfo  e  collo  Zafferano 
in  un  matraccio fi  verferà  di  fopra  dello  fpirito  di 
Trementina  per  fu perar  la  materia  di  due  ditao  cir„ 
Ca;  fi  chiuderà  il  matraccio  e  fi  metterà  in  digeflione 
fopra  un  fuoco  lento  di  fabbia,  vi  fi  lafcierà  dieci  o 
dodici  ore,  finché  Io  fpirito  di  Trementina  fi  fiaca- 
r  jcatodi  una  Tintura  rotta  bruna.  Si  lafcierà  allora 
ripofare  il  liquore  a  freddo,  e  fi  verferà  per  inclina¬ 
zione  .  E’queflo  il  Balfamo  di  Solfo  compatto . 

E  adoperato  per  le  Ulceri  del  polmone  e  del  pet¬ 
to,  deterge  più  che  i  precedenti.  La  Dofe  ne  da  due 
gocce  fino  a  fei  fi  può  anche  fervirfeneefteriormen- 
te  per  nettare  le  piaghe  ,  per  rarefare  gli  umori 
freddi  i  per  refiftere  alla  cancrena . 

Bulfarnum  Sulphuris  .Anùmomi $ 

sAuRorìs  » 

*  Jf,,  Sulphuris  aurati  Antimonii  §  ii» 

Spirti us  Ter  ebint  bina  %  iv, 

Dìgere  fimul  in  matratio  igne  arena  ,  donec  fpiritm 
terebintbins.  evada t  rub'tcundtis  ,  bine  decanta  &  } erva 
ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 


SI  metterà  in  un  matraccio  il  Solfo  dorato  di  AntiT 
monio;  vi  fi  verferà  fopra,  lo  fpirito  di  Tremen¬ 
tina,  fi  chiuderà  bene  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  fulla 
fabbia  ;  vi  fi  lafcierà  in  digeflione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  ,  agitandolo  di  quando  in  quando 
finché  il  liquore  abbia  acquiftato  un  color  rotto  bru¬ 
no  :  fi  toglierà  allora  dal  fuoco ,  e  la  materia  etten-. 
do  ripofata  ;  fi  verferà  per  inciinazione  in  liquor  chia¬ 
ro  ,  che  farà  il  Balfamo  di  Solfo . 

Ho  parlato  di  quella  operazione  nei  mio  Tratta¬ 
to  dell’ Antimonio,  fotto  il  nome  di  Balfamo  dì  Sol-  Balfamo  dì 
fo  Stibiale  .  Solfo  flibia-. 

E’  deterfivo  ,  vulnerario  ,  buono  per  le  Ulceri  le  • 
vecchie  fuccide  ,  efiéndovi  fopra  applicato  .  Se  ne  Virtù . 
può  dar  anche  per  bocca,  per  F  Afima  ,  per  le  Ul¬ 
ceri  del  polmone  e  del  petto.  La  Dofe  n’è  da  due 
fino  a  dieci  gocce.  Dofe , 

Se  lo  fpirito  di  Trementina  non  traetté  facilmente 
la  Tintura  rotta  ,  ond’ho  parlato,  farebbe  necettàrio 
accrefcere  un  po’ il  fuoco  fotto  il  matraccio  ,  fin  a 
far  lentamente  bollire  la  materia  per  Io  fpazio  di  un 
ora  .  Se  vuolfi  ancora  fervirfi  di  quanto  farà  Tetta¬ 
to  nel  matraccio,  dopo  fe  ne  averà  feparatoper  in¬ 
clinazione  il  Balfamo  ,  vi  fi  verferà  di  nuovo  dello 
fpirito  di  Trementina,  e  fi  metterà  in  digeflione  co¬ 
me  prima.  Si  averà  ancora  del  Balfamo  di  SolfoSti- 
biale  ;  ma  fqrà  un  poco  men  rotto  ,  e  per  confe- 
guenza  men  carico  che  l’altro. 

Succede  in  quefla  operazione  quanto  è  fucce«* 
duto  in  quella  del  Balfamo  di  Solfo  comune  :  lo 
fpirito  di  Trementina  ch’è  un  Olio  etereo  ha  pene¬ 
trato  il  Solfo  ,  e  fi  è  caricato  della  foftanza  Sulfu¬ 
rea  ,  ovvero  della  più  untuofa  del  Solfo ,  che  1’  ha 
refo  rotto » 


r#  • 

ì  ì  t 


BxU 


4H  FARMACOPEA 


Balfamum  Saturni. 

2fi,  $alU  Saturni  pulverati  ÌB  fi. 

"  Digeratur  in  matracio  cum  fpìritu  ter  cbìnt  bina  ad 
pminentiam  quatuor  dìgitcrum  affufo  per  24.  horas  , 
aut  donec  fpiritus  evada?  rubicundus  ,  urne  decanta  & 
novum  fpiritum  ter ebint faina,  affunde  fuper  refidentiam  , 
digere  &  decanta  ut  antea  ,  deinde  mifee  tinefuras  qua¬ 
rti  m  deftiUatìone  mediani  parum  fpiritus  terebinthìn&ex- 
irahe  >  &  firvetur  balfattium  . 

:  ss'  ;.iO)ni-  q  ;  ò  ■ ,  *: r.*  7  ■:- 

OS  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I. 

S4I  metterà  in  un  matraccio  il  SM  di  Saturno  pol¬ 
verizzato;  fi  verferà  di  fopra  Io  fpirito  di  Tremen¬ 
tina  all’altezza  di  quattro  dita  ;  fi  chiuderà  il  ma¬ 
traccio  ,  fi  metterà  in  digeflione  fopra  la  labbia  cal¬ 
da  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore ,  ovvero  finche  lo 
fpirito  di  Trementina  abbia  prefo  un  color  rodo:  fi 
imparerà  il  Liquore  per  inclinazione  ;  e  lopra  la  po- 
fatura  li  metterà  nuovo  fpirito  di  Trementina  ;  fila¬ 
ri  la  digeflione  e  la  feparazicue  come  prima  :  fi  me- 
l’coleranno  le  Tinture,  fi  metteranno  in  una  Storta 
di  Vetro  o  di  Tufo,  e  con  fuoco  di  fabbia  modera¬ 
to  le  ne  farà  diftiìlare  la  metà  o  circa  dello  fpirito 
di  Trementina.  Si  conferverà  ciòche  (ara  reftato  nel¬ 
la  Storta  .  E’quefto  il  Bri famo  di  Saturno . 

E’  buono  per  ripulire  e  cicatrizzare  le  Ulceri  ei 
Cancri  :  refifte  alla'  Cancrena  . 

Il  Sai  di  Saturno  fi  diffolve  nello  Spirito  folforofo 
di  Trementina  *.  perchè  viene  dal  Piombo  eh’ è  fol¬ 
forofo  il  color  rollo  procede  dall’  edere  il  Solfo 
eftremamente  efaltato.  §e  fempre  fi  feguitafie  a  met¬ 
tere  nuovo  fpirito  di  Trementina  (oprala  pelatura, 
fi  diflblverebbe  affatto  ,  ma  1’  Operazione  farebbe 
lunga . 

Si  fa  diftiìlare  la  metà  dello  {pirico di  Trementina, 
affinchè  la  Tintura  reftante  fia  più  forte  $  piùden- 
fa :  quello  fpirito  può  fervir  di  nuovo  in  fimileope- 
razione  ,  perchè  là rà  tanto  in  iftato  quanto  prima  , 
didilsolvere  il  fai  di  Saturno  . 

Se  dillolvonfi  in  quello  Balfamo  due  dramme  di 
Canfora  ,  fi  avrà  un  Balfamo  di  Saturno  Cantorato, 
buoniffimo  per  la  cancrena . 

B al fama m  Lu catelli . 

Ohi  Olì  v  arti  m  ,  Terebìnthins.  Veneta  in  aqua  rofa- 
rum  ad  albedìpem  Iota  art  a  1B  l  fi. 

Cera  citrina  IB  )• 

Stintali  rubri  (nbtiliter  pulverati  ^  ij» 

Vini  Canarini  q.  fi 

Ccquantur  in  lalneo  maria  ad  vini  confumptkaem  , 
de  in  tifiti  fervetti»- . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafodi  terra  verificato  1  Olio 
di  Qliva  ed  otto  o  nov’once  di  Vino  delle  Cana¬ 
rie;  fi  metterà  il  Vaiò  in  bagno  maria  bollente  ,  e 
vi  fi  lalcierà  finché  il  Vino  fia  confumato.  Si  colerà 
l'Olio  ,  e  vi  fi  faranno  llruggere  la  Cera  e  |a  Tre¬ 
mentina;  fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco  ,  e  quan¬ 
do  farà  quafi  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  con  diligenza 
il  Sandalo  rodò  ridotto  in  polvere  fòttile  per  fare  un 
Balfamo  ,  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  detergere  e  per  confofdare  le  piaghe 
recenti  :  fortifica  i  nervi. 


Balfamum  aut  Oleum  trartff idil¬ 
li  m  j  Abbati  s  i{f)ujjean  , 

ì  1  j  O  {  .  *  I  l-  r  > 

Foliorum  Solani  racemofì ,  Sol  ani  furiofi  aut  ma¬ 
niaci  ,  Solani  Officinarum  ,  Hyofcyami ,  Nicotina*  „ 
Capirum  Fapaveris  albi  una  man .  ij. 

Foliorum  RoriJ  marmi  ,  Salvia  ,  Ruta  ,  Al  fintini  , 
Hyjfopi  ,  Tanaceti  ,  Ferficaria  ,  Summitatum  La~ 
ve  adula  ,  Thyryì  ,  F forum  S  ambite  i  ,  Hy perici  ana 
man.  fi. 

Omnia  mixta  <&  con? afa  pnfundantur  (y  macerentur 
c alide  per  12.  boras  in 
Olei  OÌivarum  ÌB  viij. 

Deinde  coquantur  igne  lento  ufque  ad  ccnfnmptionem 
fan  midit  atìs  aquofa  ,  tane  coleri  tur  cum  exprejfipne  (y 
fiervetur  oleum  . 

OSSERVAZ  IONI. 


SI  aduneranno  tutte  I?  Piante  colte  nel  lor  vigore  , 
fi  taglieranno ,  fi  pilleranno  inficine  in  un  mor¬ 
taio,  fi  metteranno  in  un  bacinole  fopra  dieffe  fi 
verlèranno  otto  libre  d’  Oliod’  Oliva  caldo:  fimuo- 
verà  la  mefcolanga  .con  una  fpatola  di  legno,  fi  co¬ 
prirà  e  filafcierà  indigeftiqne  per  Io  fpazio  di  dodici 
ore;  poi  fi  farà  boi  lire  a  fuoco  lento  agitandolo  Tem¬ 
pre  fino  alla  confqmazione  dell’  umidità  acquofe,  o 
finché  herbe  comincino  a  diveuir  ftagionate  e  ceffi  nb 
di  bollire.  Si  getterà  allora  il  tutto  in  un  panno  li¬ 
no  ,  fi  colerà  il  liquore  con  efpreffione  e  fi  confer¬ 
verà.  Sarà  quello  il  Balfamo  tranquillo. 

L’  Autore  non  adeguala  quantità d’  Olio  d’Oliva 
ch’ei  pretende  fi  metta  in  quella  compofizione  ;  ma  i’ 
credo  averne  effegnata  un  affai  giufta  proporzione 
perla  quantità  delle  Piante:  il  fine  che  dee  averi!  fa¬ 
cendo  quella  preparazionéè  che  1’ Olio  fia  tanto  im¬ 
pregnato  della  foftanza  delle  Piante,  quanto  può  ef- 
lerlo  .  Non  ne  può  ricevere  che  una  certa  quantità 
che  riempie  iiuoipori.  Sarebbe  un  oftinazionc  inu¬ 
tile  il  volergliene  fommipiflrar  di  vantaggio. 

Non  lafcio  la  materia  iq  infufione  fe  non  per  Io 
fpazio  di  dodici  ore  ,  perchè  farebbe  da  temerfi  fe 
ve  la  Iafciaffi  gran  tempo  ,  che  una  troppo  lunga 
.digeftione  alterafle  In  qualche  maniera  la  virtù  del¬ 
le  piante  narcotiche  eh’  entrano  in  quella  compofi- 
zione  ,  e  fanno  la  lua  principal  qualità  . 

L’Autore  dice  che  quando  fi  vuol  fare  quello  Bai- 
fàmo  ancor  migliore  ,  vi  fi  aggiugneranno  tanti  grof- 
fi  Rofipi  vivi  quante  fono  le  libre  d’Olio,  i  quali  deb-  ' 
bonoeffer  fatti  bollire  fintantoché  reftino  quafi  bru¬ 
ciati  ovvero  arroftiti  nel  fondo  del  bacino  ,  affinchè  il 
loro  fugo  e’1  loro  graffò  mefcolandofi  nel  Balfamo  , 
aumentino  molto  1’  eccellenza  del  medicamento. 

Le  qualità  che  fi  attribuifeono  a  quello  Balfamo 
fono  di  guarire  la  Schiranzia  ,  colla  fola  unzione  ,  l> 
prima  che  fia  formatala  poftema  .  Se  ne  unge  tut¬ 
ta  la  golla  colla  mano  più  caldamente  che  poff’a  fof- 
frirfi  per  Io  fpazio  di  mezzo  quarto  d’  ora  ,  poi  vi 
fi  applicano  de’  panni  lini  caldi  .  Si  replica  codefta 
unzione  o  leggiero  ftroppicciamento  di  rnezx’  ora  , 
in  mezz’ora  fe  1’  infermo  non  dorme. 

Se  la  Poftema  è  formata  fi  cambia  il  metodo  ;  fi 
mefcola  ilBaifamo  con  altrettanto  fpirito  volatile  di 
fai  armoniaco  ,  agitandoli  infieme  ;  fe  ne  fa  una 
fpecie  di  faponmolle,  ovvero  un  unguento,  del  qua¬ 
le  fe  ne  adopera  a  freddo  per  ugtierne  la  golla  , 

Si  fa  lo  fteffo  del  Balfamo  t’olo  caldamente  fui 
petto  ,  per  le  Buffoni  ed  infiammazioni  di  quella 
parte  .  Se’l  mele  è  troppo  predante  ;  fe  ne  fa  in¬ 
ghiottire  da  mezza  fino  ad  una  cucchiaiata  .  Se  ne 
dà  parimente  nella  medefima  dofe  per  le  Coliche 
e  per  le  infiammazioni  delle  vifeere  ,  e  fe  ne 
fan  prendere  in  Crifteo  due  q  tre  cucchiaiate  in 
una  decozione  di  crufca  e  di  femenza  di  Lino.  Gli 

fi  at- 


■  -i  ‘v>  • .  «• 

fi  attribuire  anche  1’efiere  affai  buono  per  le  fcot- 
tatu  re  e  per  le  Piaghe  decenti,  per  gli  ordinar) del¬ 
le  Femmine  arredati,  per  tacili  tare  il  parto,  e  per 
dirti  pare  l'infiammazione  delia  Matrice  ,  facendo 
l’unzione  per  difetto  .  Sono  quelle  in  riftretto  le 
©ffervaziorri  dell’Autore  fbpra le  virtù  di  quello  Me* 
.dica  mento  ch’egli  deve  aver  provate  {una  infinità  di 
volte  .  Dichiara  che  non  è  buono  per  la  Gotta. 

Quello  Balfamo  è  comporto  di  Piante,  altre  nar¬ 
cotiche  ,  ovvero  rtupefacienti ,  come  fono  le  fpecic 
di  Solano  ,  il  Jufqniamo  ,  il  Papavero  ;  altre  fpi- 
titoR  ,  aromatiche  e  attenuanti  ,  eccettuati  tutta¬ 
via  la  Perficaria  e  l’Ipericoj  che  l’Autore  dice  aver¬ 
vi  fatto  entrare  ,  a  cagione  della  lor  virtù  cofiellata  » 
Farmi  che  fenz’arrertarfi  alla  cortellazione  eh  e  af¬ 
fai  immaginaria  rifpetto  a  quelle  Piante  >  fi  può 
dire  ch’elle  non  poflòn  ©fl’er  che  utili  nella  compo- 
fizione  ,  poiché  fono  amendue  ricohofciute  vulne¬ 
rarie  .  Le  Piante  aromatiche  fervono  di  correttivi 
a  i  narcotici  :  i  Rofpi  medefirni  ,  fe  vi  fi  metto¬ 
no  ,  fono  atti  col  Sai  volatile  che  contengono  a  ra¬ 
refare  un  poco  e  per  confeguenza  a  correggere  la 
lor  foftanza  condenfante  ;  ma  alcuni  correttivi  che 
fi  danno  a  quello  Balfamo  ,  il  Narcotico  vi  domi¬ 
na  ,  e  quella  ne  fa  la  virtù  principale. 

Il  Solanum  racemofum  è  deferitto  nel  mio  Tratta¬ 
to  Univerfale  delle  Droghe  fempliei  della  feconda 
Edizione  ,  lotto  il  nome  di  Vhytolacca. 

Il  Solanum  furiofum  è  la  Pianta  dinominata  Bel- 
iadona  :  fi  può  impiegare  in  fuo  difetto  la  Pian¬ 
ta  che  fi  dinomiua  Stramonium  .  Si  troveranno  le 
definizioni  di  tutte  quelle  Piante  nel  medefimo  Li¬ 
bro  : 

Quanto  agli  effetti  del  Balfamo  in  generale  ,  non 
dee  dubitarfi  che  non  fieno  molto  dolcificanti  ed  at¬ 
ti  a  calmare  potentemente  i  dolori  ,  come  fanno 
tutti  i  Narcotici  ;  ma  fi  dee  fervirlene  con  precau¬ 
zione  ,  perchè  non  fanno  fovente  che  fofpendere  il 
moto  del  Tumore  ;  e  dopo  un  certo  tempo  gli  umo¬ 
ri  ripigliano  la  lor  fermentazione  e’1  lor  elfer  acro 
più  vivamente  di  prima.  Sarebbe  dunque  mio 'pa¬ 
rere  ,  che  prima  di  lervirfene  per  la  Schiranzia  ,  e 
per  le  infiammazioni  del  petto  e  delle  vilcere  ,  fi 
averterò  fitte  Temilfioni  del  fangue  ed  applicati  i 
neceffari  Medicamenti 

Le  Virtù  di  quello  Balfamo  per  la  feottatura  fat¬ 
ta  di  recente  ,  fono  ancora  equivoche  ;  dee  per  ve¬ 
rità  fuccedere  che  applicandolo  fopra  ,  acquieta  il 
dolore  perche  arrederà  Fazioni  delle  parti  del  fuo¬ 
co  che  fono  entrate  nella  carne  ;  ma  quello  non 
Succederà  per  lungo  fpazio  di  tempo  \  i  corpufcoli 
igniti  ripiglieranno  il  lor  moto,  e  vigore  tanto  più 
fortemente  ,  quanto  colla  dimora  che  vi  averanno 
fatta  ,  fi  faranno  infirmati  più  profondamente  nella 
parte  . 

Quanto  all’  eccitare  gli  Ordinar]  nelle  Donne  e’1 
facilitare  il  parto  ,  confòrto  ch’io  non  comprendo 
come  quello  Balfamo  vi  potefs  elfer  utile  :  Per  lo 
contrario  ,  credo  che  doverebb’elfer  nocivo  in  quell’ 
occafione  ,  e  farebbe  un  effetto  oppofto . 

Nel  rimanente  ,  quantunque  io  abbia  prefa  la 
libertà  di  dire  il  mio  fentimeneo  fopra  le  qualità  di 
quello  Balfamo  ,  ciò  non  ho  fatto  per  voglia  di  fa¬ 
re  il  critico .  Stimo  quello  Medicamento  per  tem¬ 
perare  li  ardori  e  le  infiammazioni  ,  per  provoca¬ 
re  il  follievo  e'1  ripofo  all’infermo  ;  perchè  acquie¬ 
ta  l’umore  troppo  agitato  ,  e  per  rifolvere  ;  ma 
vorrei  che  non  fi  metteffe  in  ufo  fe  non  dopo  aver 
fatti  i  rimedj  generali  ,  e  non  fi  efaltalfe  tanto  4 
materia  quanto  alle  fue  virtù  . 


JZi 


4f5 

Baìfarnum  ylnodywim  •vel  Podagrì , 
cum  ,  Batti  P 

2/..  Saponi s 

Camphcra  5vj* 

Opti  %  fi.  .  V, 

^  Croci  5j.  .  • ,  i 

Spiritus  Vini  rettificati  *  Xviìj. 

T)ìgerantnr  fìmul  c alide  per  dies  decem  ,  fi?  fiat  ce - 
latura. 

OSSERVAZIONI. 


SI  grattuggerà  il  Sapone  ,  fi  taglierà  l’Oppio  in 
piccoli  pezzi  ,  fi  pefterà  la  Canfora;  fi  mette¬ 
ranno  tutte  le  Droghe  in  un  matraccio  collo  fpiri- 
di  Vino,  fi  chiuderà  elettamente  il  Vafo,  e  fi  met¬ 
terà  in  digeftione  fopra  la  Sabbia  ,  o  in  qualche  al¬ 
tro  calor  mite  ;  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  dieci 
giorni  ,  agitandolo  di  quando  in  quando  per  eccita¬ 
re  la  difiòluzione  delle  materie  ;  fi  farà  paffarepoi 
il  liquore  per  una  rtamigna  ,  e  fi  confèrverà .  Que¬ 
llo  e’1  Balfamo  Anodino  . 

Acquieta  i  dolori  più  violenti  efìendo  applicato 
fopra  la  parte  con  un  piccolo  panno  lino  che  ne  farà 
imbevuto,  e  fi  rinnova  di  quattro  in  quattro  in  ore  fin 
che’I  dolore  fia  celiato  .  Serve  per  li  Reumatifmi  , 
per  la  Gotta  ,  fe  ne  dà  anche  per  bocca  da  trenta 
lino  a  cinquanta  gocce  ,  nel  Vino . 

Quello  Baffamo  può  elfer  detto  Balfamo  tran¬ 
quillo  con  tanta  ragione  con  quanta  è  flato  dato  a 
molti  altri  Ballami  quello  nome  ;  perchè  acquieta 
e  fofpende  i  dolori  .  La  fua  principal  qualità  vie¬ 
ne  dall’Oppio.  -  il 

Balfamum  aut  Unguentum  Syrnpa- 
thè  ti  cum  ^  Batti* 

*  tifi.  Xjfnea  Cranii  Human't  ,  Axungìa  Humana  a  n* 

S  ij- 

Boli  Armena  ,  Olei  Ro[ati  ana  ^  j. 

Sanguini s  Humani  ,  Mummia  ana  ^  fi, 

Olei  Lini  ^ij. 

Fi(if  balfamum  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 


SI  farà  feccare  al  Soledel  fangue  tratto  da  un  Uo¬ 
mo  giovane  e  fano,  e  che  fi  farà  fatto  levare  il 
fangue  piuttofto  per  precauzione,  che  per  malattia  , 
Si  polverizzeranno  fottilmente  colTUfiiea  ,  il  Bo¬ 
lo  ,  e  la  Mummia  :  fi  metterà  quella  Polvere  col 
Graffo  e  cogli  Olj  ,  un  poco  rifcaldati  ,  per  farne 
un  Balfamo  ovvero  un  Unguento  che  fi  conferverà. 

Giorgio  Bateo  pretende  che  ungendone  ogni  gior¬ 
no  un  ferro  col  qual  un  Uomo  fia  ftatoferito,  o al¬ 
meno  ogni  due  o  tre  giorni  quando  la  piaga  non  fia 
di  gran  confiderazione,  fe  ne  può  fperare  una  gua- 
rigion  pronta. Si  dee  tuttavia  ofiervare,  dice  code- 
fio  Autore ,  che’i  ferro  fia  confervato  involto  in  un 
panno  lino  mondo  ,  ed  in  un  luogo  temperato  ,  al¬ 
trimenti  l’Infermo  ne  reflerebbe  incomodato  ,  e  pa¬ 
tirebbe  di  molto . 

Ho  riferito  il  fentimento  dell’Autore  di  quella 
Balfamo  ,  benché  io  non  creda  ,  dovervifi  preftar 
molta  fede  :  quefle  pretefè  fimpade  hanno  dell’im¬ 
maginario  ,  e  non  fono  provate  colla  fperienza . 

Si  può  fervirfi  di  quello  Balfamo  per  rifolvere  , 
per  detergere  le  piaghe,  e  per  cicatrizzarle  ;  ma  in¬ 
tendo  che  debba  eflere  applicato  fopra  il  male  ;  per¬ 
chè  altrimenti  non  produrrà  cofa  alcuna . 


Balfamo  „ 
Anodino , 

Virtù . 


Dofe, 

Balfamo  , 
Tranqu'tU 
lo  . 


Virila 
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farmacopea 


zi  *- 


virtù , 


Balfamum  ^Antipodagricum  ?  PhiL 
Mulleri  o 

*  %/-«  Mafiìches  ,  Olibani  Myrrbs.  ,  B  detti  t.  ,  Gammi 
Ammoniaci  ,  Opoponacis  ,  MumU  una  %  ij» 

Tartari  5)  fi-  '  '  1 

Vitrioli  j. 

Meliti  fé  ij. 

Vita  ®iv. 


V  !»  TV 


ta\nmo 

jSnnpeda- 


Fulveranda  pulverentur  ,  omnia  mifceantur  , 
vuntur  per  oflo  dies  ,  deinde  defiillentur  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  insieme  tutte  le 
Gomme,  da  un  altra  parte  il  Tartaro,  da  un 
altra  parte  il  Vetrivoio  .  Si  mefc.oleranno  le  Pol¬ 
veri  col  Mele  ,  e  coll'Acqitayite  in  una  gran  Cu¬ 
curbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  fi  turerà  il  yafo  ,  e  fi 
metterà  in  digeftione  in  luogo  caldo  per  lafciar- 
■velo  per  lo  fpazip  di  otto  giorni  :  allora  fi  (copri¬ 
rà  ,  vi  fi  adatteranno  un  Capitello  e  un  Recipiente, 
fi  lutterapno  le  giunture,  e  con  un  fuoco  graduato, 
fi  farà  difiillar.e  il  liquore;  ma  Infogna  guardar.fi  dal 
iòmminiftrar  troppo  calore  verfo  il  fine  ,  perché’l 
jviele  rarefafendofi  molto  paflqrebbein  foftanza  nel 
Capitello  e  nel  Recipiente  ,  il  che  farebbe  entrare 
in  necefiìtà  di  rimettere  il  liquore  in  diftillazipn.e  : 
fi  conleryerà  il  liquore  diftillato  per feryirfene . (Que¬ 
llo  é’1  Balfamo  Antipodagrico. 

E'buono  per  li  dolori  della  Gotta  e  del  Reuma- 
tifmo  :  vi  s"  intignerà  un  pezzetto  di  panno  lino  ?  e 
fi  applicherà  fdpra  la  parte  dolomia. 

Il  Tartaro  e’1  Vetrivoio  fono  moito  inutili  in  que- 
fta  compofizionc  ,  perchè  non  vi  fomminiftrano  che 
s  loro  He  in  mi . 

Si  può  ritirar  dalla  Cucurbita  una  mafia  nera  che 
vi  farà  refiata,  metterla  in  una  gran  fiorta  ,  adat¬ 
tarvi  un  gran  Recipiente,  e  con  un  fuoco  gradua¬ 
ta  >  ma  forte  fui  fine  farne  diftillare  tutto  ciò  che 
«e  potrà  ufcire  ;  avrafiì  un  Balfamo  fetido  ,  nero, 
oliofo  ,  molto  risolutivo  e  difeccatiyc. 


Balfamum  Mwwie  ,  Lavavi 
E  i  ver  il  e 


4  2A  Mumist.  5  iiì- 

Croci  Martis  ,  T  erebintbina  Venet&  ,  Meflis  albi  ava 

iv. 

J ityrrhi  5  ì  fi* 

Extrafeorum  Hypeyici  ,  Confo  lidi  m  aprii  una  §  ). 
Centattrii  minar  a  ,  ArifiolocbU  rotund&  una  *  fi. 

*  T  .  \  '  .  „  *  ‘J  [  t  J 

Jndantttr  omnia  mairatìo  ,  &  fiuperaffundanpur  fpi- 
ritus  vini  lt5  v).  ficnt  in  digefiione  per  menfem  ,  tunc 
feparetur  inclmatìone  tintinni  a  facibus  ,  (J*  balneo 
marpe  defiillentur  S.  A.  rtmanebit  in  cucurbita  extra- 
fium  confificnxitt  melili  ,  qtiod  erjt  balfamum  rrtuniii.  , 
Jervetur  ad  ufium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Mummia  ,  fi  metterà  cogli  E- 
ftratti  e  colle  altre  I>roghe  in  un  matraccio  ,  fi 
verferà  fopra  di  ciò  lo  fpirito  di  Vino;  fi  chiuderà 
con  diligenza  il  matraccio,  fi  metterà  nel  letameo 
in  altro  luogo  caldo  ,  vi  fi  lafcicrà  per  lo  fpazio  di 
un  Mefie  ,  avendo  la  diligenza  di  agitarlo  di  quan¬ 
do  in  quando  Der  facilitare  la  diflòluzione  delle  l'o- 
fianze  :  fi  verferà  poi  per  inclinazione  tutto  il  li¬ 
quore  in  un  altro  Vafo  ,  per  fepararlo  dalla  feccia 
che  reitera  in  fondo  al  matraccio  :  fi  metterà  il  li¬ 
quore  in  una  Cucurbita  di  Vetro  odi  Terra:  fi  col¬ 
locherà  in  bagno  maria  ,  vi  fi  adatteranno  un  Ca¬ 


pitello  ed  un  Recipiente,  fi  lutteranpo  le  giunture.» 
e  fi  farà  diftillare  l’umidità  finché  non  refti  in  fon¬ 
do  del  Vaiò  che  un  Eftratto  in  confiftenza  di  Me¬ 
le.  Sarà  quefto  il  Balfamo  di  .Mummia,  che  fi  con-  Balfamo  dì 
ferverà.  Mummia,. 

E’deterfivo  ,  vulnerario  ,  farnetico  ,  buono  pe,r  Virtù , 
ogni  forta  di  piaghe . 

L’Acqua  diftillata  è  vulneraria  ,  rifolutiva  ,  for¬ 
tificante  ,  apritiva,  buona  per  refiftere  alia  cancre¬ 
na  ;  fe  uc  può  prendere  da  una  dramma  fino  a  due  &ofep 
dramme .  j 

Lo  Zafferanno  di  Marte  non  è  di  grand’utilità  nel¬ 
la  compofizione  di  quello  Balfamo  ;  Parmi  che  i 
liquori  che  vi  entrano  non  fieno  di  natura  da  impre¬ 
gnarcene  refta  nel  fondo  del  matraccio  intero;  nya 
quando  le  foftanze  liquide  ne  avellerò  ,  difiolutg 
qualche  porzione  piu  attenuata ,  la  diftillazione  ele¬ 
vata  non  l’avrebbe . 

Balfamum  Mirabile  5  Ej  no  elei . 

■  .  >  "  ìi  \  i  *  '•*  i  ^ 

Ifi.  Toliorum  Vlorum  vel  Granorum  Androfiami  > 

toliorum  &  Florum  vel  Summitatum  Hyperici  , 

Summit  atum  Botryos  utriufque  ,  toliorum  He  der  a 
terrejlrii  ana  man  ij. 

Salvia  ntriufque  ,  Cbamspìtyos  ana  man .  fi. 

/.  i*;'  »•  ; 

In  vafe  ficlìlì  maccrcntur  per  ducs  dies  in 

’ il  1‘W- ..  . 

Olet  ve teris  Ife  ij  fi. 

Vini  albi  genero  fi  IBij. 

Bulli ant  igne  lento  ad  vini  cóiijuinpthnem  >  colatura 
per  mijce 

Terebintbina  j. 

Thuris  3'iv. 

Myrrhs.  ^  iij. 

Mafiiches  ,  Sanguinis  Draccnis  una  ^  ij. 

Styracìs  calamiti.  ^  j. 

Fervefiant  parnm  ac  lento  igne  ,  deinde  reprnantuv 
in  Sole  per  dies  feptem  ,  tandem  qui  fiervstur  ad  afum 
in  vafe  fi  eli  li  ani  vitreo 

OSSERVAZIONI. 

;  »  •  •  •  .  irte  •  *• 

SI  avranno  le  Piante  coke  di  recente  nel  lor  ìpagr 
gior  vigore  ,  fi  critteranno  ,  fi  pefteranno  bene 
in  un  mortajo,  e  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  ter¬ 
ra  vernicata  ;  fi  verferanno  fopra  ,  il  Vino  e  l'O¬ 
lio  ,  fi  chiuderà  il  Vafo,  e  fi  metterà  in  digeftione 
al  Sole  o  nel  letame  di  Cavallo  ,  lalciandovelo  per 
lo  fpazio  di  due  giorni  ;  fi  lqrà  poi  bollir  i’infufio- 
ne  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino, 
e  fi  colerà  l’Olio  con  efpreftione  ;  fi  meicoleran  nel¬ 
la  colatura  Copra  un  pò  di  fuoco  ,  la  Xrementifla  , 
e  poi  le  Gomme  in  polvere  Lotti  le . 

E’buono  per  ripulire  e  confolidare  le  piage  e  le 
ulceri  ,  fortifica  i  nervi  ,  rarefa,  e  rifolvc  gli  umo¬ 
ri  vifeofi  e  grofli . 

Buljamum  Zibetti*  ?  ^4, 

Myrifìcbi . 

7/-  Olft  Nucis  Mofcbatp  cxprejfi  ^  j« 

Zibetbs.  ^fi. 

Qlei  fhllatiùi  Sapcnis  rettificati  ,  Carminativi  ,  A . 

Mynficljt  ,  Cera  reclificati  ana  f)  h 
Czrycpbyllorum  ,  Mach  ana  ^  fi. 

Ambre-  ,  Mafie  fri  ana  3  5* 


Mfpe  fiat  pal/rmum  . 


yirtu 

/ 


o  s 


Il  N  I  V  E  R 


SALE 


427 


Virtù . 


Vritu . 


t 


OSSERVAZIONI. 

SI  liquefarà  con  un  calor  debole  ,  l’Olio  di  No- 
cemofcada  :  vi  fi  melcoleranno  efattamente  il 
Zibetto ,  gli  altri  Olj  ,  ed  in  fine  il  Mufchio  ,  e  1’ 
Ambra  che  faranno  flati  polverizzati  con  una  goc¬ 
cia  o  due  di  uno  degli  Olj;  fi  farà  del  tutto  un  Bal- 
famo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben 
chiufo . 

Se  n’ugne  il  bellico  per  mitigar  la  Colica  ;  fi  pre¬ 
tende  ch’efTendo  applicato  ver  fo  la  Matrice,  egli  ne 
reprima  le  fuffogazioni  e  i  vapori . 

Gli  Olj  di  Nocemofcada  ,  di  Cera  ,  di  Garofano 
fono  defcritti  nel  mio  Libro  di  Chimica  .  L’Olio 
di  Macis  fi  fa  come  quello  di  Garofano,  e'  l’Olio  di 
Sapone  come  l’Olio  di  Cera. 

Pretendefi  che!  Zibetto  ,  il  Mufchio  ,  e  l’Am¬ 
bra  grigia  effendo  applicati  fopra  il  bellico  e  verfo 
la  matrice  ,  traggono  col  lor  buon -odore  ,  la  ma¬ 
trice  abballo ,  e  ia  rimmettano  nel  fuo  fiato  natura¬ 
le  ,  allorch’è  fiata  fcoffa  nel  tempo  de’vapori  ,  e 
delle  foffogazioni  ,  della  maniera  ftefià  che  quelli 
fìefli  odori  la  fanno  muovere  e  follevarfi  allorché 
fon  ricevuti  per  lo  nafo  ;  ma  non  è  veriffimile  che 
quelli  Ingredienti  conferyino  il  lor  buon  odore, el- 
fiendo  mefcolati  cogli  Olj  di  Cera  e  di  Sapone ,  per 
lo  contrario  diventano  fetidi  .  Se  fanno  dunque 
qualch’effetto  effendo  applicati  vicino  alla  matri. 
ce  ,  lo  fanno  perchè  attenuano  e  rilòlvono  colle  lor 
parti  fottili  gli  umori  grofli ,  che  turando  i  piccoli 
Vafi  di  quella  parte,  fono  la  principal  caqfa  dell’ 
Infermità . 

Balfamum  Jtalicum , 

2 L.  Olei  Olivttrum  fè  fi. 

Laurini  ^  v. 

Terebinthina  ^  ij. 

Juniperi  ,  Spìcg  ,  Betr§  »  Hyperici  ana  %  .  fi. 

Cer£  citrìng  ^  ij. 

Mifce  ,  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliata  la  Cera  gialla  in  piccoli  pez¬ 
zi  ,  fi  farà  ftruggere  a  fuoco  lento  negli  Olj 
di.  Oliva  e  d’Iperico  efsendopoi  tolto  il  baccino  dal 
fuoco  ,  vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  Olj  ,  e  fi  farà 
pn  Balfamo  che  fi  conferverà  in  Vafo  ben  chiulò. 
E’vulnerario  e  buono  per  fortificare  i  nervi . 

Non  fi  mefcolano  gli  Olj  che  hanno  dello  dorè 
fopra  il  fuoco  ,  per  non  farne  difperdere  le  parti 
più  volatili  ,  che  fono  il  migliore  di  lor  virtù . 

Balfamum  Cepbalicum  Ita* 
lìcum  „ 

*  2f.  Olei  Nucis  Mojchata  ^  j. 

Bufami  veri  ,  Ambari  grifei  ana  5  ij* 

Mofchi  |3  j* 

Oleorum  Caryophyllorum  ,  Salvia  ana  gutt.  xxi), 
Maftichet  gutt.~X.TL, 

Succiai  gutt.  vj. 

Gammi  Tacamahaca  purificata  <j.  fi 
Fiat  bafamutn  S.  A , 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  una  dramma  di  Gomma  Tacamaha- 
ca  ben  pura  ;  o  s  ella  non  è  abbaftanza  tale  na¬ 
turalmente  ,  fi  polverizzerà  grofi’amente  e  fe  ne 
fepareranno  i  corpi  ftranieri  ;  fi  metterà  a  firug- 
gerii  o  a  liquefarli  fopra  un  fuoco  lento  colf  Olio 
di  Nocemofcada  >•  vi  fi  aggiugnerà  lontano  dal  fuo¬ 
co  ,  il  jBallamo  bianco  naturale  e  vero  ,  gli  Olj  , 
e’11  fine  1’  Ambra  grigia  e’1  Mufchio  che  faranno  fia¬ 
ti  ridotti  in  fottilifiima polvere.  Si  mefcolerà  il  tut¬ 
to  efattamente  per  farne  un  Balfamo  ,  che  fi  con 
ferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  fortificare  il  cervello,  fe  ne  ungo-  .  , 
no  le  tempie  e  le  narici  }  v,rtti 

Balfamum  Cepbalicum  5  jln* 
geli  Sale. 

*  Cera  rubra  ^  i. 

Olei  Amygdalarum  dulcium  fine  igne  entracti  ,  AT«* 
cis  MofchatA  ana  3j  fi. 

Succini  gutt.  xxj. 

Majorana  ,  Thymi  ,  Caryophyllorum  ,  Macis  ana 
gutt.  XV.  , 

Capbura  ,  Mofchi  ,  Ambari  grifei  ana  9  i. 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  ftruggerfi  infieme  fopra  un  pò 
di  fuoco  la  Cera  rolla  ,  1’  Olio  di  Nocemolca- 
da  nell’  Olio  di  Mandorle  dolci  ;  poi  avendoli  tolti 
dal  fuoco  ,  vi  fi  mefcolerà  la  Canfora  fpezzata  in 
piccole  parti  >•  vi  fi  liquefarà  facilmente  :  vi  fi  ag- 
giugneranno  gli  Olj  ellenziali  ,  ed  in  fine  1’  Ambra 
e’1  Mufchio  dopo  averli  ridotti  in  polvere  lottile  , 

Si  averà  un  Balfamo  odorofo  che  doverà  elfer  con- 
fervato  in  un  Vaiò  ben  chiufo. 

L’  Autore  lo  ftima  molto  contro  le  malattie  del  Virtù . 
capo,  come  1’  Emicrania  ,  gli  Stordimenti,  1’  Apo- 
plelfia,  1’  Epilefiìa  ,  per  fortificar  la  memoria  fe 
ne  ungono  il  capo  ,  le  tempie ,  e  le  narici ,  Si  può 
parimente  farne  prender  per  bocca  :  La  Dofe  n’  e  Bofek 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Quello  Balfamo  e’1  precedente  fono  polli  nel  nu¬ 
mero  di  quelli  che  fi  dinominan  Ballami  Apoplet¬ 
tici  ,  e  fi  portano  in  piccole  fcatole  o  boffolotti  fo¬ 
rati  di  fopra  con  piccoli  buchi  ,  per  fervirfene  al¬ 
lorché  alcuno  è  foggetto  a’  vapori  ,  e  per  procu¬ 
rare  di  prefervarfi  dall’  aria  cattiva  . 

Tutta  1’  applicazione  è  nel  rendere  quella  forta 
di  Ballami  più  grati  che  fi  può  ,  all’  odorato,  ben¬ 
ché  fiottili  e  penetranti  ,  I11  quello  fi  trovano  due 
Droghe  che  non  fono  grate  quanto  all’  odore  ,  1’ 

Olio  di  Succino  e  la  Canfora  ;  ma  come  fon  di  na¬ 
tura  molto  eterea  ,  danno  rifalto  agli  altri  ,  e  pro¬ 
ducono  un  buon  effetto  ,  principalmente  contro  i 
vapori  . 

Balfamum  Hyfìericum  3  Lud * 

Penicber . 

*  2/:,  Affa  fastidA  ,  Galbanì  ,  Opopanaci  ,  S agape* 
ni  ,  Gammi  Ammoniaci  ana  5  }• 

Caftorei  3;  fi. 

Oleorum  fiillatitiorum  Ruta  ,  Succini  ,  Juniperi 
ana  9j. 

Mifce  fiat  balfamum  S .  A. 


I 
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GSSERVAZ  IONI. 

I  fregheranno  le  Gomme  più  pure  ;  fi  faranno 

liquefare  battendo  in  un  mortgjo  caldo  ,  poi 
vi  fi  mefcoleranno  il  Calloreo  polverizzato  ,  e  gli 
Olj  ,  continuando  a  peliate  bene  il  tutto  nello  ftef- 
£0  mortajo  ,  finché  vi  fia  latta  una  efatta  unione  . 
Si  conferverà  quello  Balfamo  per  lo  fRogno  . 

E’  buono  per  li  vapori  e  per  tutte  le  altre  ma¬ 
lattie  Illeriche ,  fi  fa  odorare  ,  e  fi  applica  fopra  il 
bellico  .  Si  può  anche  farne  prendere  per  bocca  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  per  eccitare 
i  Meli  alle  Donne  ,  e  per  affrettare  1’  ufcita  della 
fecondina  . 

Se  vi  fi  aggiugneffe  una  dramma  di  Canfora  In 
quella  compollzipne  ,  fi  aumenterebbe  la  fua  quali- 
t  i llerica  , 

Le  Donne  foggerte  a’  vapori  poffon  efi'erne  fol- 
levate ,  portando  fempre  quello  Balfamo  in  un  pic¬ 
colo  bofiòlett©  di  avorio  o  di  metallo  forato  con 
molti  piccoli  buchi  :  ciò  farà  l’effetto  di  ogn’ altra 
fratoletta  d’odore,  effondo  da  effe  Donne  facilmen¬ 
te  odorato  . 

Baìfamum  Magìjìraìe  ,  Baici  0 

2/.  Olei  Oliva  rum  fè  i  fi. 

Hyperici  ^  i  fi. 

Terra  ,  Spica  ,  Laurini  ,  Baccanti i>  Juniperì  aria 

%  i. 

Caryophyllorttm  ^  i. 

Cinnamomi  ^  fi. 

Terebintbinn  Veneta  ^  vili* 

Cera  %  iv  fi. 

$tyracis  liquida  %  iv. 

Gammi  Caranna  >  Sant  ali  rubri  ana  *  ;v 

Benzoini  ,  Sanguinis  Draconis  «ma  3;  fi. 

Mifce  fiat  b  alfa  ma  m  S.  ai. 

OSSERVAZIONI. 

Sii  metteranno  infieme  in  un  Vaio  di  Terra  gli 
Olj  di  Oliva  ,  d’  Iperico  ,  di  Pctroleo  ,  di  Spi¬ 
go  ,  e  di  Lauro  ,  la  Trementina  ,  la  Cera  ,  lo 
Storace  liquido  e  la  Gomma  di  Caranna  .  S  i  copri¬ 
rà  il  Vafo  o  fi  metterà  fopra  un  fuoco  mediocre  ; 
vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  un  ora  ,  movendo 
fovente  la  materia  con  una  fpatola  ,  affinchè  tut¬ 
to  fi  liquefacela  :  intanto  fi  polverizzeranno  fotti  1. 
.mente  ognuno  da  sé  il  Sandalo  rollò  ,  il  Bengiu'i 
e’1  fanguedi  Drago. 

Si  farà  pafiare  per  un  panno  lino  la  materia  , 
che  farà  liquefatta  in  un  Vafo  effondo  ancor  cal¬ 
da  ,  e  fi  agiterà  colla  fpatola  fin  che  fi  divien  fred¬ 
da  .  Quando  farà  quafi  fredda  vi  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  ,  ed  in  fine  gli  Olj  dillillati  di  Bacche  di 
Ginepro  ,  di  Garo'ano  e  di  Cannella  .  Si  conferve¬ 
rà  quello  Balfamo  in  un  Vafo  ben  chiulo. 

Si  fiima  Medicamento  efficaciffimo  per  le  pia¬ 
ghe  interne  ovvero  efierne  ,  recenti  ,  per  le  con- 
tufioni  ,  per  mitigare  i  dolori  dei  capo  ,  demufeq- 
li  q  de’  nervi  ,  per  difcacciare  i  venti  ;  e  la  Sab¬ 
bia  dalle  Reni  e  dalla  Velcica  ,  per  arredare  l’F- 
morragie  del  nafo,  per  ajutare  alfa  digeflione',  per 
li  Vermi  -  Se  ne  prende  per  bocca  da  una  dramma 
fino  a  tre  dramme  in  un  poco  di  Vino  caldo  ,  e  fe 
jje  applica  fopra  le  parti  informe  . 


Balfamum  Parnlyiicum  * 

*  Ifi.  Terebintbina  Veneta  fo)  fv. 

(fi unmi  Eterni  ,  Labdani  ana  iij. 

Styracis  liquida  ^  ij. 

Cinnamom.  2;  j  fi. 

Florum  Rorijmarini  ,  Salvia  2;  x. 

Olibani  ,  Aloes  ,  Caflorei  ,  Myrrba  ,  Xyloajoef  , 
Florum  Hyperici  ana  §  j. 

Calami  Aromatici  ,  Caryopbyllorum  ,  G  a  lunga 
ana  3  vj. 


Omnia  ritè  preparata  mifce  cutn  terebintbina  ad¬ 
dando  / piriftts  vini  foj  iv.  digere  tepide  per  (ex  dies  , 
deinde  difilla  per  retortam  capacem  ,  primi  lentiffìtn,o 
ignem  cinerum  ,  per  boras  4-8.  ut  faltem  tepefcqt  retar , 
Ut  i  deinde  feritori  aliquanttim  ,  tandem  fcrtififimo  . 
Txcìpiatitr  prima  aqua  per  fe  quandi»  effluii  in flar 
aqup  ,  fecunda  per  Je  infiar  ohi  fìavìujculi  tenuis  fub- 
fiantig  j  tertia  afl  craffd  .  Vocetur  prima  water  bal¬ 
lami  ,  fecunda  b  afl  am  uin  farnlyùcnm  ,  tertia  oleum 
bai  fami , 

OSSERVAZIONI. 


\ 


!  Q  I  polverizzeraano  grolìamente  infieme  la  Cali¬ 
ce  nella  ,  il  Legno  d’ Aloe  ,  il  Calamo  aromati¬ 
co  ,  il  Calanga  ,  e  i  Garofani  ;  da  un  altra  parte 
la  Mirra  .  il  Labdano  ,  l'Olibano  ,  l’Aloè  ,  e’1  Ca- 
fioreo  ;  fi  mefcoleranno  con  quelle  Polveri  i  Fiori 
d’Iperico  ,  di  Rofmarino  e  di  Salvia  .  Si  metteran¬ 
no  a  liquefarfi  infieme  con  lentiffimo  fuoco  la  Tre¬ 
mentina  ,  la  Gomma  Elemi,  il  Balfamo  del  Perù, 
e  lo  Storace  1  quido  ;  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri 
e  i  Fiori  ,  e  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una  aliai 
gran  ftorta  di  Tufo  ;  vi  fi  verferà  fopra  Io  /pirite 
di  Vino  ,  agitando  la  ftorta,  affinchè  tutte  le  Dro¬ 
ghe  fi  unificano  infieme  ;  fi  turerà  il  Vafo  ,  e  fi  la- 
fiderà  la  materia  in  digeltionein  luogo  caldo  per  Io 
fpazio  di  lei  giorni  \  fi  metterà  poi  in  un  Fornello 
in  bagno  di  ceneri,  ed  avendovi  adattato  un  Reci¬ 
piente  e  lutate  efattamente  le  giunture, fi  metterà 
difetto  un  fuoco  di  primo  grado,  che  non  rifcalde- 
rà  fe  non  poco  la  ftorta,  e  farà  per  confeguenza  di- 
llil lare  lefotiflimamente  il  liquore  :  fi  continuerà 
quello  grado  di  fuoco  per  lo  fpazio  di  48.  ore,  e  fi 
ritirerà  il  primo  Liquore  che  fi  troverà  chiaro  confi 
Acqua  nei  Recipiente  per  confervarlo  in  un  fiafeo 
ben  chiufo  :  fi  adatterà  di  nuovo  ii  Recipiente  co¬ 
me  prima,  ed  avendo  aumentato  il  fuoco  fino  al  fe¬ 
condo  grado  ,  o  poco  più  ,  fi  farà  diRil lare  un  Li¬ 
quor  chiaro  ,  ma  gialliccio  ed  oliofo  :  quando  non 
verrà  più  cofa  alcuna  con  quello  grado  di  fuoco,  fi 
trarrà  dal  Recipiente  quello  fecondo  Liquore  per 
conlèrvarlo  in  un  fiafeo  a  parte.  Si  adatterà  di  nuo¬ 
vo  il  Recipiente  e  fi  aumenterà  il  fuoco  appoco  ap¬ 
poco  fino  al  quarto  grado  ,  ufeirà  un  Olio  vifcolo 
e  denlo,  di  color  bruno,  nericcio,  fi  continuerà  il 
fuoco  fin  che  nulla  pili  de.ftilii,fi  conferverà  quello 
terzo  ed  ultimo  Liquore  a  parte. 

Il  primo  Liquor  dillillato  è  nomato  Madre  del  Madre  d< 
Balfamo  ,  il  fecondo  Balfamo  Faralitico  ,  e’1  terzo  Balfamo , 
Olio  di  Balfamo .  Quelli  Liquori  fono  buoni  per  for-  Baljamo 
tificare  i  nervi,  per  guarire  dalla  Paralifia  nascente  Paralitici 
e  dalle  Convnlfioni  ,  effondo  prefi  interiormente  ,  Olio  di  Rei 
ed  elferiormente  applicati.  J  amo .  " 

Quella  compofizione  di  Balfamo  ha  molta  rela¬ 
zione  con  quella  del  Ballamo  bianco  del  Fioravan¬ 
ti  ,  ed  io  credo  che  quelli  due  Ballami  poflèdano 
qualità  molto  limili  :  preferirei  tuttavia  quell’ulti¬ 
mo  all’altro  per  la  Paralifia  ,  e  per  le  altre  infer¬ 
mità  de’nervi ,  a  cagione  della  natura  delle  Droghe 
ballàmiche  e  fortificanti  che  vi  entrano . 


Bai 
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Balfamum  z>el  Butynm  Succini  , 

Batti  f 

Succi  ni  albi  fubtìlìter  pulverati  ^  j« 

Olei  Terebinthina  (5. 

T anditi  info  lent  tir  donec  perfette  folvatur  f uccia  tm  . 

OSSERVAZIONI. 

\ 

SI  polverizzerà  Tortilmente  il  Succino ,  fi  metterà 
in  un  matraccio  ,  vi  fi  verferà  fopra  T  qIìo  di 
Trementina  ;  fi  efporà  il  matraccio  al  Sole ,  fi  agi¬ 
terà  di  quando  in  quando  ,  e  vi  fi  lafcierà  finché  il 
Succino  fia  perfettamente  diffoluto  .  La  diffoluzio- 
ne  farà  il  Balfamo  di  Succino  . 

Virtù.  E’  buono  per  fortificare  il  cervello  e  i  nervi,  per 
le  Convulfioni  ,  per  l’Epilefia,  per  le  malattie  Ille- 
Ptfs .  riche,  per  eccitar l’Orina  .  La  Dofe  ne  daunagoc 
eia  fino  a  fei . 

Come  il  Succino  è  graffo  cd  oliofo  ,  può  diffol- 
verfi  negli  Oli  ,  ma  non  in  poco  tempo  :  il  bianco 
che  più  puro  ha  maggior  facilità  a  difiòlverfi  che’l 
giallo:  domandafi  che  fi  efponga  il  matraccio  al  So¬ 
le  per  eccitare  la  diffoluzione  della  materia;  ma  in 
mancanza  di  quello  calore  fi  può  fervirfi  di  unadi- 
geflione  fatta  con  un  fuoco  ordinario . 

In  occafione  del  Succino  di  cui  qui  è  fatta  menzio¬ 
ne  ,  fi  poffono  vedere  nel  mio  Trattato  Univerfal 
delle  fue  Droghe  ,  alla  Dizione  K arabe  ,  che  ligni¬ 
fica  in  Italiano  Ambra  gialla  o  Succino ,  i  fentimeu- 
ti  divifi  degli  Antichi  e  de’  Moderni  fopra  la  Na 
tura  e  T  origine  di  quello  Millo  ,  che  fecondo  gli 
ultimi  è  un  Bitume  ,  e  fecondo  gli  altri  una  mate¬ 
ria  che  s’  indurifee  come  la  Pietra  .  Ma  liimo  1’ 
opinion  degli  Antichi  da  preferirli  a  quella  de’Mq- 
derui. 

Balfamum  Loìmìcum  Hcmì~ 
fianum  * 

Oleorum  Capbura  ,  Succini  ,  Cifri  ana  partes  &qua- 
les  . 

Stent  fimul  mixta  in  matratio  obturato  in  lentiffimo 
balnei  calore  donec  perfettiffimè  inter  fe  unita  fiat  & 
oleum  aurei  colorii  evadat  . 

OS  SERV  AZIONI. 

SI  melcoleranno  infieme  in  un  Matraccio  parti 
eguali  d’Olj  di  Canfora  ,  di  Succino  ,  e  di  Ce¬ 
dro  ,  fi  turerà  il  matraccio  e  fi  metterà  in  digeflio- 
ne  in  bagno  maria  tiepido  ,  fi  agiterà  di  luandoin 
quando  il  liquore,  e  quando  gli  Oli  faranno  bene  le¬ 
gati  ed  uniti  infieme  ad  avranno  acquillato  un  co¬ 
lor  dorato  ,  fi  verferanno  in  una  caraffa  ,  che  fi 
turerà  ,  e  fi  conferverà  il  Balfamo  per  l’ufo. 

Vhtu .  E’  buono  contro  la  Pelle  ,  contro  Io  Scorbuto  , 
c  contro  tutte  le  altre  malattie  contagiofe,  repri- 
i)e/e .  me  i  vapori  ,  ed  eccita  i  Mefi  nelle  Donne  .  La 
Dofe  n’è  da  due  gocce  fino  a  fei. 

Gli  Oli  di  Succino  ,  e  di  Canfora  fono  deferitti 
nel  mio  Trattato  di  Chimica  .  L’  Olio  di  feorza  di 
Cedro  fi  prepara  come  V  Olio  di  Cannella,  di  cui 
trovafi  la  deferizione  nello  lleffo  Libro. 

Coloro  che  non  avranno  Olio  di  Canfora  ,  po¬ 
tranno  mettere  in  Tua  vece  la  Canfora  inlbflanza; 
fi  diffolverà  fàcilmente  negli  01)  ,  e  V  unione  farà 
anche  più  efatta* 


Balfamum  Palmetim  . 

Olei  Palmei  recenti  fi. 

Laurini  ^  ij. 

fìttele  Mofchats,  ,  Juniperi  ,  Unguenti  Mar  fiat*  . 

Balfami  Peruviani  &\Copabu  ana  ^  fi. 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  tutti  gl’ingredienti  infieme  in  un 
piatto  di  terra  ,  e  fi  liqueferanno  con  un  dolce 
calore  in  bagno  maria  ,  per  fare  un  Balfamoche  fi 
conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

E’  nervale  ,  fortificante  ;  riffolutivo  ,  buono  per  Virtù , 
la  Paralifia ,  per  ammollire  le  durezze  delle  giun¬ 
ture,  per  la  Gotta  Sciatica  ,  per  diffolvere  gli  umo¬ 
ri  freddi  :  fe  ne  ungono  le  parti  inferme  . 

Balfamum  Nef ritìcum  ? 

F 'ulleri  . 

*  Olei  Amygdalarum  dulcìum  recenter  exprejjì  %  iv. 

Olei  Semin.  Papav.  albi  &  Lini  recenter  exprejjì  ana 

l  ih 

NucìJÌa  per  exprejf.  %  fi. 

Olei  Petra  ^  V. 

Balfami  Copabu  5  vj. 

Balfami  Peruviani  5  fi» 

Olei  Juniperi  [3  ÌV. 

Olei  Anijfì  5  j. 

Olei  Vitrioli  reElif.  ^  j. 

Capbure  ii. 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  agiteranno  tutte  quelle  Droghe  in  un  Vafo  di 
Vetro  ,  che  fia  grande  a  fufficienza  ,  finché  fie-^ 
no  a  lufficientementefcaldate  ,  ed  abbiano  acquillato 
un  color  nero  ;  quando  il  calore  farà  palìato  fi  met¬ 
teranno  a  digerire  in  bagno  maria  per  due  giorni  , 
muovendo  fovente  la  materia  ;  fi  lalcierà  poi  ripo- 
fare  ,  per  lervirfene  nel  hifogno  . 

Ma  per  mefcoìare  con  celerità  maggiore  quelli 
Ingredienti  ,  fi  faranno  rifcaldar  gli  Ol)  in  bagno 
maria,  ed  efl'endo  un  pò  calda  quella  materia,  vili 
Verlèrà  fopra  dell’Olio  di  Vetrivolo  ,  fin  che  tutti 
gli  Oli  fieno  ben  mefcolati  ed  uniti  infieme. 

Quello  Balfamo  eccellente  è  efficacilfimo  per  li  Virtù  „ 
dolori  delle  Reni  ,  caccia  la  Renella  ,  fà  ufeir  il 
calcolo,  provoca  l’Orina ,  è  ottimo  contro  le  malat¬ 
tie  del  petto,  fa  fputare ,  acquieta  la  Tofse.  La  Do¬ 
le  n’è  da  dieci  gocce  fino  a  cinquanta  date  collo  fei- 
roppo  di  Altea  ,  ovvero  qualche  altra  decozion  pet¬ 
torale  . 

Balfamum  Mirabile  ,  Fu  Iteri. 

*  Ifi.  Tburis  ij. 

Mafticbes  ,  Caryophyllorum  ,  Galangs.  ,  Mac{%  , 
Cubebarum  ana  l  fi. 

Ligni  Aloes  ^  j. 

Pulvsrifata  mifce  rum  Mel/is  Ìf5  fi. 

Terebintbina  Veneta  IBj. 

Ji'ts  addo  fpìrìtus  vini  p  f.  fcilicet  uti  folet  ad  tini 
Stura  extrattionem  ;  difilla  in  balneo  marii  ,  &  (yuan-* 
do  acceperis  omnem  aquam  l'tmpidam  ,  fuppone  aliud 
recipiens  ;  fecu  -do  enim  prodibit  balfamum  nobile  ru~ 
brttm  quod  rettifica „ 
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OSSERVA  ZION  I, 


SI  polverizzeranno  fotti Irnente  tutte  le  Droghe; 

fi  mefcoleranno  poi  col  Mele  e  colla  Trementi 
na.  :  quando  la  mefcolanza  tara  fatta  ,  fi  metteran¬ 
no  in  una  Cucurbita  ,  e  fi  verterà  fopra  dello  fpi- 
rito  di  Vino  all’  altezza  di  due  o  tre  dita  ,•  fi  di- 
(tillerà  il  tutto  in  bagno  maria  ,  finché  il  Liquore 
fi  .veda  roffb  ,  allora 'larà  neceffario  cambiar  Reci- 
cipiente  ,  e  continuare  il  fuoco  per  trar  il  Baifa- 
mo  ,  il  quale  doverà  edere  rettificato  . 

E’  buono  per  guarire  da  tutte  le  piaghe  ,  per  le 
Ulceri  vecchie  ,  per  li  Cancri ,  per  le  Pillole  ,  per 
lo  mal  d’  Occhi  .  La  Dofe  n  è  interiormente  da 
cinque  gocce  fino  a  dieci. 


CAPITOLO  III. 

Degli  Unguenti  ,  delle  Unzioni  3 
e  de  Ce ì otti, 

IL  nome  di  Unguento  deriva  dal  Verbo  Latino 
ungere  ,  ugno  e  ,  e  come  fi  unge  cogli  Olj  come 
cogli  Unguenti  ,  gli  Antichi  nomavano  Unguenti  , 
gii  Olj  aromatici  ,  onde  folevanfi  ugijere  le  giun¬ 
ture  ,  e  coloro  che  gli  vendevano  eran  nomati  Un¬ 
guentarti  :  ma  noi  intendiamo  di  prefente  per  Un¬ 
guenti  ,  certe  Cpmpofizioui  di  Gradi  ,  d ’  Olj  ,  di 
Cere  ,  di  Polveri  ,  alle  quali  d’  ordinario  foglion 
darfi  detle  confidenze  fimili  a  quelle  de’Gradi. 

Unzione  detta  Latinamente  Lìnimentum  dal  Ver¬ 
bo  Unire  che  fignifica  ugnere  dolcemente  ,  fi  dice 
^nche  Lìtus  ;  ed  è  una  mefcolanza  di  Unguenti  o 
di  Cera  o  d’Óiio  in  confidenza  piùdenfa  dell’Olio  , 
ma  meno  denta  dell’ Unguento  :  è  d‘  ordinario  ado¬ 
perata  per  ammolire  ed  indolcire;  fe  ne  ungono  le 
parti  dilicate ,  come  il  petto. 

'  I  Cerotti  prendono  il  loro  nome  della  Cera  che 
v’entra  ,  detta  in  Latino  Cera:  per  1’  addietro  era 
data  loro  una  confidenza  più  foda  che  all’Unguen¬ 
to  e  men  dura  che  all?  Impiadro  ;  ma  ora  fqpraciò 
non  fi  ofTerva  regola  alcuna  ;  perchè  alle  volte  fi 
fanno  molli  come  Unguenti  ,  altre  volte  più  liqui¬ 
di  ed  altre  volte  più  duri:  vi  fi  mefcolano  le  (Ielle 
Droghe  che  negli  Unguenti  ,  e  fi  dà  altre  volte  il 
nome  di  Cerotti  a  compofizioni,  nelle  quali  non  en¬ 
tra  Cera  . 

Nel  rimanente  fi  conofce  si  poco  differenza  fra 
gli  Unguenti  ,  Unzioni  e  Cerotti  che  fi  mettono 
rutti  fotto  lo  defilo  Capitolo  .  Il  che  non  è  fenza 
ragione  ,  perchè  ognuno  sà  che  per  dar  confidenza 
a  quedi  tre  compodi,  fi  prende  in  parte  la  materia 
dell’  Unguento,  che  qui  ferve  di  mezzo  ,  e  gli  Oli 
fono  degl’  uni  e  degli  altri  e  bafi  ordinarie  . 

Unguentare  Rofatum  ? 


12/.  A*  ungi  &  Porri  recenti!  purgata  &  f&piìts  Iota  , 
Rofarum  pallidarum  recentmm  contujarum  una 

fc  vi. 

lnfundantur  (imiti  dies  feptem  ,  mm  coque  igne  len^ 
io  &  colla.  :  rurfus  tantundem  rofarum  pallidarum  re- 
centium  contufqrum  per  totidem  dies  marcefcere  dimìt- 
te  ;  coque  ut  priìts  &  cola  cum  expreffione  unguentum 
f&cìbus  purgativum  fervetur  ad  ufum . 

'  Eodem  modo  parentur 

Unguentum  Viola tum  ,  Unguentum  ex  Capìtibus  Pa¬ 
paveri s  . 


OSSERVAZIONI. 

PRenderafifi  del  grado  di  Porco  recente  ,  fi  ripu¬ 
lirà  dalle  lue  pelli,  e  fi  laverà  molte  voi, te  nell’ 

Acqua  ;  fe  ne  metteranno  fei  libre  in  un  Vaiò  di 
terra,  vi  fi  mefcoler  un  egual  pefo  di  Rofe  palli¬ 
de  colte  di  recente  ,  ieparate  dal  lor  piedicino  edal 
lor  calice  ,  e  pede  in  un  mortaio  di  marmo;  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo,  e  fi  metterà  in  digedioneal  Sole  per 
lo  fpazio  di  lette  giorni  ,  movendo  di  quando  in 
quando  la  materia  con  una  fpatola  di  legno;  fi  fa' 
ra  poi  cuocere  i’infùfionea  luoco  lento  per  lo  fpa¬ 
zio  di  unao  due  ore;  fi  colerla  {premendo  con  for¬ 
za  la  feccia  :  fi  mctteran  nell  Unguento  colato  al¬ 
trettante  Rote  pallide  come  prima  ;  fi  lafciera  an¬ 
cora  digerire  la  materia  per  lo  Ipazio  di  fette  gior¬ 
ni  ,  fi  colerà  con  efpreffìone  ;  e  fi  averà  1  Unguen¬ 
to  rotato  compiuto  ,  dal  quale  fi  fepareranno  le  Modo  di 
fecce  ,  e  fi  conferveranno  per  lo  bifogno.  Se  gli  fi  Render  1’ 
vuol  dare  un  color  rollo  ,  bifogna  farvi  dar  den-  Unguento 
tro  caldamente  per  lo  Ipazio  di  quattro  o  cinque  p0fato 
ore  ,  tre  once  di  Ancufa  .  roffo. 

E’  dimato  per  rifolvere  e  per  indolcire  ,  ferve  virtù  , 
per  le  morici  ,  per  le  infiammazioni,  per  li  dolori 
delle  giunture  . 

Quefr’  Unguento  fi  trova  diverfamente  deferitto 
nelle  Farmacopee  .  Gli  Antichi  domandavano  che 
vi  fi  aggiugnelìe  l’Olio  di  Mandorle  dolci,  per  ren¬ 
derlo  piu  dolcificante  ,  ma  qued’ Olio  gli  dava  una 
confidenza  tioppo  molle. 

Si  domandano  nella  maggior  parte  de’ Ricettari 
delle  Role  rode  per  la  Compofizione  di  qued’  Un¬ 
guento,  ma  gli  Speziali  defiderando  di  rendere  il  lor 
Unguento  odo  roto  ,  vi  mettono  le  Rofe  pallide  che 
hanno  un  odore  molto  più  forte  e  più  grato:  fono 
anche  più  rifolutive  e  più  atte  agli  effetti  che  fi  do¬ 
mandano  dall’  Unguento  Rolato,  di  quello  fieno  le 
Rofe  roff'e  . 

Coloro  che  credono  che  le  Rofe  comunichino  il 
lor  colore  all’  Unguento  ,  s’  ingannano  ,  perchè  in 
vano  fi  mettono  e  rimetfono  le  infufioni  delle  Rofe 
rofiè  o  pallide  nello  (ledo  grado,  egli  non  diviene 
che  un  poco  men  bianco . 


Unguentum  Populeum  ,  Nic%  Su* 

lernitani  . 


2/,  Gemmnrum  feu  Oculorum  Popttli  nigri  contuforuiri 

lb  j  fi. 

Axungi&Porci  recenti!  ]£>  iv. 

Mifceantur  ,  ó'  macerentur  ad  Ma'jitm  ufque  meni 
fem  ,  deinde  addo 

PoDorum  contuforum  Papaveri s  nigri  ,  Mandrago¬ 
ra  ,  Hyofcyamì  ,  J alani  ,  Vermìcularis  ,  Sempervivi 
majoris  ,  La  citi  c&  ,  Bardana  major  is  ,  Violar  iim  , 
Umbilici  Veneriti  Cynarum  Rubi  tenerrimarum  art  a 
?  iv. 

Omnia  fìmul  coquantur  igne  lento  ,  colentur  &  exprf 
prìmantur  »  fervetur  unguentum  nd  ufttm  . 


B 


OSSERVAZ  IONI. 

Ifogna  far  cogliere  i  bottoni  di  Pioppo  quando 
cominciano  ad  aprirfi  ed  a  moffrare  le  punte 
delle  lor  Foglie;  fi  pefferanno  bene  in  un  mortaio; 
fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra,  vi  fi  verterà  to^ 
pra,  il  Grado  di  Porco  liquefatto,  fi  coprirà  il  Va¬ 
io  ,  e  fi  conferveranno  i  bottoni  di  Pioppo  cosi  con¬ 
fettati  nel  grado,  finché  le  altre  Piante  eh’  entrano 
nell'Unguento  fieno  giunte  al  lor  vigore,  il  che  fa¬ 
rà  nel  Mete  di  Maggio  o  di  Giugno  .  Si  adune¬ 
ranno  dunque  allora  le  Piante  colte  di  recente  ,  fi 
pefferanno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  ,  e  fi  fa¬ 
ranno  cuocere  cogli  occhio  bottoni  di  Pioppo  con¬ 
fettati,  a  fuoco  lento  ,  fino  alla  confumazione  dell’ 
umidità  acqueta  ;  fi  colerà  l’Unguento  che  farà  ver¬ 
de,  fi  latcierà  pofare,  e  fi ieparerà dalle  fue  fecce. 

In- 


i 


fr  *  \ 

►  "tu  , 


UNIVERSALE. 


Indoleifce  e  tempera  le  infiammazioni  ,  acquieta 
i  dolori  di  capo  efiendo  applicato  fopra  la  fronte  , 
eccita  il  dormire  ,  ferve  con  buon  (uccellò  per  le 
inorici  ,  per  le  feottature  ,  per  dilperdere  il  latte 
delle  poppe  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme. 

Come  gli  occhi  o  bottoni  di  Pioppo  debbon  elfer 
raccolti  nel  principio  di  Primavera  ,  è  necefiario 
confettarli  nel  Graffo  ,  affinchè  pollano  confervarfi 
nella  loro  virtù  ,  finché  le  altre  piante  ch’entrano 
nell’Unguento  fieno  giunte  al  lor  vigore. 

Le  Foglie  di  Mandragora  >  di  Papavero  ,  di  Juf- 
quiamo  ,  di  Solano  e  di  Lattuga  fono  tanti  Narco¬ 
tici  ,  che  danno  a  queft’Unguento  una  virtù  fonni- 
fera  ed  atta  a  mettere  in  calma  il  troppo  gran  mo¬ 
to  «{egli  fpiriti  :  Principalmente  per  codetta  ragio¬ 
ne  acquietai  dolori  di  capo,  ed  in  molte  occafiorii 
indolcifce . 

L’Unguento  Populeo  non  è  buon  Medicamento 
per  la  feottatura  fecca  quand’è  fatta  ,  rinfrefea  per 
verità  ,  ma  rachiude  i  corpicciuoli  igniti  che  fono 
entrati  nella  parte  feottata  ed  impedifee  loro  l’efal- 
tarfi  :  è  meglio  applicare  fopra  la  feottatura  dello 
fpirito  di  Vino  e  della  Cipolla  e  del  Sale  peflati 
infieme,  perché  quelle  foftanzefpiritofe  o  faline  apro¬ 
no  i  pori  e  danno  il  paflaggio  alle  parti  del  fuoco 
per  ufeire,  fi  può  anche  in  quella  occafione  ,  accodar 
le  parti  fcottate'più  vicino  al  fuoco  che  fia  pollìbile 
per  la  della  ragione  \  ma  quando  la  feottatura  è 
fatta  alquanti  giorni  prima  ,  ed  è  aperta  ,  o  fia  fa¬ 
ta  coi  grado  o  coll  Olio  ,o  con  al  ro  Liquor  caldo  , 
bifogna  aver  ricorfo  a’Medicamenti  che  indolcifco- 
no  ,  ed  il  Populeo  vi  può  lervire  .  Si  mefcola  alle 
volte  coll’Olio  d’Uovo. 

X7nguento\  L’Unguento  Populeo  eflendo  melcolato  in  parti 
di  Moneti-  eguali  con  Unguento  Rofato  ,  con  Unguento  di 
fieri  ,  Altea,  e  con  Mele  è  chiamato  dal  Signor  Solleylel 
nel  fuo  Perfetto  Manilcalco  ,  Unguento  dì  Monpel- 
Virtù  «  fieri  .  Lo  dima  buono  per  fortificare  le  parti  inde¬ 
bolite  de’Cavalli. 


Ungucntum  Nutritimi  feu  de  Li - 
ibargyro  y  <~oei  Triapbar- 
macum  „ 

2,4.  Lithargyr't  aurì  fubtilitcr  p  ulverati  fi. 

Aceti  accerrimi%\ii). 

Olei  communi s  )  fi. 

Agitetur  lìthargyrum  in  mcrtario  Anco  ,  vicijfìm  af» 
fufo  modo  oleo  ,  modo  aceto  ,  donec  omnia  bene  unita  % 
unguenti  debit  ani  acyuirant  erajfitiem  » 

OSSERVAZIONI,- 

SI  agiterà  per  lungo  tempo  il  Litargirio  polveriz- 
zato  coll’Aceto  ,  e  coll'Olio  ,  che  fi  metteran¬ 
no  appoco  appoco  nel  mortaio  ora  l’uno  ora  l’altro 
per  nudrire  ,  unire  e  legare  gl’ingredienti  infieme 
e  per  fare  una  fpecie  d’Unguento  che  fi  conferverà 
in  un  V’alo  per  lo  bifogno  . 

E’buono  per  difeccare  la  Rogna  ,  le  Volatiche  e 
gli  altri  pizzicori  della  pelle,  toglie  l’infiammazioni 
e  l’efler  acro  delle  piaghe ,  ed  eflendo  fopra  di  eflè 
applicato  ,  le  cicatrizza . 

Il  nome  di  Nutritnm  è  flato  dato  a  quell’unguen¬ 
to ,  perche  fi  fa  nutrendo  appoco  appoco  infieme  1’ 
Olio  ,  l’Aceto  e’1  Litargirio  ,  e  dando  loro  un  cor¬ 
po  che  non  avevano  efiendo  leparati . 

Il  noine  Triaphar macum  viene  dall’efièr  compoflo 
di  tre  forte  di  Droghe 

Si  poflbno  in  vece  del  Litargirio  adoperare  laCe- 
rufla  o’I  Minio  ,  ed  in  vece  dell’Aceto  i  fughi  di 
Solano  ,  di  Piantaggine  ,  e  di  Sempreviva  - 
Si  la  un  buon  Unguento  nutrito  agitando  e  nu¬ 
trendo  infieme  appoco  appoco  in  un  mortajo  a  fred¬ 
do  parti  eguali  di  Aceto  di  Saturno  e  d’Olio  di 
Rolà  ;  quello  è  quanto  chiama  Butiro  di  Saturno. 


Virtù 


Ungucntum  <Album  [cu  de  Ccrufa . 

24.  Olei  Rofiati  ìb  ij. 

Cera  alba  IÌ5  fi. 

Cerufie  Veneta  ^  vii}. 

Camp  bore  %  j. 

Mi/ce  ,  fiat  wguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  romperà  la  Cera  bianca  in  piccoli  pezzi,  fi  farà 
fondere  con  fuoco  lento  nell’Olio  di  Rofe,  poi 
fi  mefcolera  con  un  ballane  la  Ceriila*  che  prima  fa¬ 
rà  Hata  ridotta  in  polvere  lottile,  ed  infine  la  Can¬ 
fora  difloluta  in  un  poco  d'Olio  di  Rofa,  fi  agiterà 
l’Unguento  finché  gl’ingredienti  fieno  bene  uniti  , 
poi  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Virtù ,  E’buono  per  dileccare  e  guarire  le  Scottature  , 
la  Rogne,  il  Pizzicore  della  pelle, le  piaghe  leggie¬ 
re  ,  come  le  fcorticature . 

Si  trova  queft’Unguento  variamente  deferitto 
nelle  Farmacopee.  Il  Rafis  che  ne  ftato  Tlnvento- 
re  ,  vi  mefeoia  fei  bianchi  d’uovo  per  renderlo  più 
rinfrefeativo  *,  ma  lo  fanno  guaftarfi  quando  fi  con¬ 
fèrva  per  qualche  tempo  ;  è  meglio  melcolarneful 
fatto  quando  fi  vuol  fervirfene  :  domanda  parimen¬ 
te  quattr’once  di  più  di  Cerufi'a  e’I  doppio  di  quello 
che  io  noto  di  Canfora  ;  ma  quando  fi  compone  1’ 
Unguento  di  codetta  maniera  ,  è  troppo  duro, trop¬ 
po  lecco  ,  è  troppo  odorofo .  Per  polverizzare  co¬ 
modamente  e  fottilmente  la  Cerufià  ,  balla  loftrop- 
picciarla  fopra  uno  (laccio  feoperto . 

Gli  Spaziali  fi  fervono  qui  d’ordinario  dell’Olio 
comune  in  vece  dell’Olio  di  Rofa  ,  affinchè  il  lor 
Unguento  fa  più  bianco  ,  il  che  non  è  errore  di 
gran  confeguenza  ;  ma  non  fi  dee  aver  tanto  ri¬ 
guardo  al  colore  quanto  alla  virtù. 

Si  toglie  fovente  da  quella  compofizione  di  Uru, 
guento  la  Canfora  a  cagione  del  fuo  odewe  ingrato» 


Ungucntum  Pompholigos  y  NtcoL 
,  jlUicandrini  , 

24.  Olei  Rofiatì  %  XX. 

Succi  Granar um  Solan't  ^  vii}. 

Coquantur  fimul  igne  lento  ad  facci  confumptìonem  , 
tane  cola  fa'  in  oleo.  colato  liqua 
Cera  alba  £  v. 

Ceru fa  Iota  ^  iv. 

Flambi  ufili  p  ulve  rati  ,  Vomphollgos  nel  T  ut  hi  A 
pr&parcttA  ano,  3;  ij. 

Tburii  fubtilijftme  pulverati  \  j, 
fiat  unguentum  ex  arte . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  a  fuoco  lento  in  un  bacino  il  fugo 
di  femi  di  Solano  coll'Olio  di  Rofa  fino  alla 
confunzione  del  fugo  ;  fi  colerà  l’Olio  per  feparar- 
lo  dalle  ftie  lécce  ,  e  vi  fi  metterà  a  liquefarfi  la 
Cera  bianca ,  avendo  poi  ritirato  il  bacino  dal  fuo¬ 
co  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  del  tut¬ 
to  un  Unguento  che  fi  conferverà  in  un  Vaiò  per 
l’Ufo . 

E’buono  per  togliere  l’infiammazione  dalle  ulce-  Virtù 
ri  delle  gambe  ,  e  per  difeccarle . 

Si  p referi fee  in  queft’Unguento  la  Cera  bianca 
alla  Cera  gialla,  perche  più  rinfrefeativa ,  ma  que¬ 
lla  diverfita  è  di  poca  confeguenza. 


K  k  k  z  Un- 
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FARMACOPEA 


Unguentum  Dtjftccatinjum 

Rnbrtttn  . 

Olei  communi!  Ib  j. 

Cera  alba.  %  iij. 

Simul  lìquct  igne  lento  ,  femique  refrigerati s  fequen- 
jia  pulverata  permifce  » 

Lapidi:  Calatnimr/s  ,  Boli  Armena  una  ^  ii. 
Lithargyrì  auri  ,  Ceruja  Veneta  una  %  i  ii. 

Camp  bora  5  ii* 

Fìat  ex  arte  unguentimi  » 

OSSERVAZIONI. 

S  I  polverizzeranno  ben  fottilmente  la  Pietra  Ca- 
laminare  ,  ii  Bolo  ,  il  Litargirio  ,  e  la  Ceruf- 
fa  ;  fi  farà  liquefarli  fopra  un  fuoco  lento  la  Cera 
bianca  rotta  in  piccoli  pezzi  ;  nell’Olip  ,  e  quando 
la  Cera  farà  mezzo  fredda  ;  vi  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  ,  ed  in  fine  la  .Canfora  che  fara  (fata  pri¬ 
ma  dxfì  biuta  in  una  dramma  o  circa  d'  Olio:  fi  ave¬ 
ra  1  Unguento  difeccativo  che  fi  confervera  in  un 
Vaio  . 

Dilècca  rinfrefcando  ,  fortifica  e  fa  ritornare  le 
carni  ,  ferve  per  le  piaghe  infiammate  . 

Non  fi  dee  me fcolare  la  Canfora  le  non  quando 
1’  Unguento  è  divenuto  freddo ,  perch’  efiendo  mol¬ 
to  volati  ie  ,  poco  calore  ne  farebbe  difper.ere  una 
gran  parte  . 

U ìguentum  Rjbrim,  Le  Morì. 

i  Vi  *  *  i  v  t  /  •  .  .  j  ,  ■  ;  (  |  ( 

?/..  Axungia  Porcina  3  Olei  Hyperici  sma  ^  j.v,  ,  • 

Cera  ^  ij. 

Creta  %  j. 

M  mi  ^  fi.  * 

Cu  )Ht  bora  ^  ij. 

Mijce  ,  fiat  unguentimi  . 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  fottilmente  il  Minio  e  laCre- 
_  ta;  fi  metterà  a  liquefarfi  la  Cera  nell’Olio  d’ 
Iperico  ,  e  nel  graffo  di  Porco  mekolati  infieme  ; 
vi  s’  incorporeranno  lontano  dal  fuoco  le  polveri  , 
e  la  Canfora  che  prima  Tara  Hata'  diflbluta  in  un 
poco  d’  Olio  d’  Iperico  ,  per  far  del  tutto  un  Un¬ 
guento  che  fi  conlerverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  togliere  la  infiammazione  dalle  pia¬ 
ghe,  e  per  difeccarle. 

Unguentum  de  A4  inio ,  feu  Unguen, _ 

tum  B^ubrum  Caphuraturrt  0 

,  ,  *  ? ,  .  ’  .  .  . 

2fi.  Minii  ^  ii). 

Lithargyrì  %  ij. 

,  Cerufit  alba  ^  i  fi. 

Tuthii  preparata  5  ìli» 

Caphura  ^  ij. 

Cera  alba  ^  ii. 

Olei  Rofati  lb  i  fi. 

Fiat  unguentum  ut  arti!  eft . 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Miniq  ,  il  Litar¬ 
girio  e  la  CerufTaj  fi  mefcoleranno  colla  Titzia 
preparata  ,  fi  diffolverà  la  Canfora  in  un  oncia  o 
circa  d’  Olio  Rolato  :  fi  farà  liquefarfi  a  fpoco  len¬ 
to  nel  rimanente  dell’Olio,  la  Cera  .rotta  in  piccoli 
pezzi  ;  vi  s’  incorporeranno  lontano  da!  fuoco  le 
Polveri  ;  poi  quando  I’  Unguento  farà  affatto  dive¬ 


nuto  freddo,  fi  mefcolerà  la  diffrazione  della  Can¬ 
fora  ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Dilecca  ,  cicatriza  le  ulceri  .togliendone  ,l 'infiam¬ 
mazione;  opera  quafi  come  l’Unguento  Pomifoglie. 

Quelli  quattr’ultimi  Unguenti  fono  comporti  di 
materie  alkaline  atte  ad  attòrbire  gli  umori  acidi  e 
falini  che  cagionano  le  infiammazioni  nelle  piaghe, 
e  ve  le  mantengono  ;  e  per  codetta  ragione  difec- 
,cano.  ‘  -  v 

Unguentum  BafiUcum  fen  Supu~ 
raii^vum  « 

2/.  Cera  flava  ,  Sevi  Arietini  ,  Refina  ,  Pìcis  Flava- 

In  ,  Tcrebinthina  Veneta  una  fi. 

Olei  communis  ÌBii  fi. 

Liquefiant  omnia  in  oleo  ,  colentur  fa  fervetur  un¬ 
guentum  ad  ufitm . 

OSSERVAZIONI. 


SI -romperanno  in  pezzi  la  Cera  e’1  Sevo,  fifpez- 
zerà  la  Refina  e  la  Pece  nera  ;  fi  metterà  a  li¬ 
quefarfi  il  tutto  nell’Olio  iopra  un  fuoco  mediocre; 
fi  colera  la  jmateria  liquefatta  e  vi  fi  mefcolerà  la 
Trementina  per  fare  un  Unguento  da  conlèrvarfi  . 

Di geri Ice  gli  umori  .ed  avanza  la  lupurazione  efi. 
fendo  applicato  iopra  ì  Tumori  e  nelle  Piaghe. 

Bufi  Inani  è  una  parola  Greca  che  fìgnifica  Rea¬ 
le  ;  quello  nome  è  fiato  dato  al  l’Unguento  per  espri¬ 
mere  le  lue  gian  virtù. 

Mefue  deicvive  un  Unguento  Bafilico  ch’egli 
compone  con  del  a  Cera  ,  della  Refina  e  della  Pe¬ 
ce  nera  mezza  libra  jd’ogmma  ,  e  con  dell’Olio  co¬ 
mune  due  libre  Dinomina  quello  Unguento  Te- 
trapharmacum  ,  per  cffer  comporto  di  quattro  forte 
di  Droghe  ,  ovvero ,  BafiUcum  min ui  per  diftinguer- 
Io  dal  BafiUcum  ma;us  ,  ch’è  una  comcofizione  d’ 
Unguento  poco  in  ufo.  L’Unguento  Bafilico  di  cui 
ho  riferita  la  delcrizione,  è,  più  ufir.ato  di  quello  di 
Melue,  ina  non  può  eflèr  nomato  Tetrapharmacum 
perche  contiene  più  di  quattro  forte  di  Droghe. 

Se  aggiungonfi  alla  delcrizione  di  quert’Unguen- 
I  to  la  Mirra  e  l’Olibano  ridotti  in  polvere  lottile  , 
fi  avera  il  BafiUcum  majus .  Sarà  più  deterlivo  e  più 
vulnerario  degli  altri. 

Unzuentum  Baccnis . 

k.  O—  ,  ... 

jf.  •  v  tV  L‘.  V  J.*  ,  (  .  (  ) 

*  Ufi.  Olei  Oliv/trum  IL  ij. 

Cera  nova  ,  Re  fin  £  ,  Pici!  nigra  ,  Terelìnthìna 
una  ÌB  j. 

Axungia  Caponi!  ,  Meli:  ,  Equi  ,  Muli  ,  Medul- 
la  Cervi  una  ^  v. 

Oleorum  Terebìntbìna  ,  Caftnrei  ,  Lumbrìcorum  , 
Cbamomillg  ,  Hyperici  ,  Lini  fa  Vulpìs  ana 

?iv\ 

petrolei  ^  ij,  ...... 

Mijce  ,  fiat  unguentum  S .  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  la  Cera  in.  piccoli  pezzi,  fi  perterà.Ia 
Refina  e  la  Pace  nera;  fi  metteranno  in  unba- 
cino  con  tutte  le  altre  Droghe  ;  fi  metterà  il  baci¬ 
no  fopra  un  poco  di  fuoco  per  far  liquefar  dolce¬ 
mente  il  tutto  ,  fi  colerà  con  un  panno  lino  ,  e  fi 
moverà  con  una  fpatola  di  legno  finché  fia  freddo  . 

Queft’Unguepto  è  rifdlutivo  ,  nervale  ,  mitigan¬ 
te  ,  e  fortificante;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme  . 

I  Manifcalchi  fe  ne  fervono  ancora  per  le  slogazio- 
ni  »  e  per  le  fiaccature  de’nervi  ne’Ca valli  . 


Virtù 


Tttraphaf 
tnacum . 
Bafilicutn . 


Unguenta 
Bafiltcurrp 
majm  . 


Virtù . 


Un- 


UNIVERSALE. 


Unguentum  *Apofìolìcum  feti  De» 
decapharmacum  . 

Cera  flava  ^  iv. 

Re  (in  a  ,  Terebinthina  ,  Gummi  Ammoniaci  tana  5  i. 

5  vi- 

Lirhargyri  miri  ^  j  ^  j. 

Olibani  ,  Bdellii  ,  Arifiolochia  rotunda  aria  3  VJ. 
Myrrha  ,  Galbani  ana  ^  (5. 

Opopanaci s  >  Viridis  Acri;  ana  f  ij. 

O/fi  communìs  1B  ij. 


4?? 

omnia  tnovendo  donec  totus  plantarum  humor  fere 
confutnptus  fuerit  ,  pofiea  colentur  &  fortiter  exprìman- 
tnr  .  ExpreJJioni  f&cibus  omnibus  liberata  (j  femi-r'efri - 
gerata  permifeeantur  > 

Fulveris  Myrrha  eletta  ,  Aloe;  SuccotrinA  ana 

3  ij- 

Radici s  Ireos  Florentia  fp  Arifiolochia  r'otundè  ana 

1  Si- 

unguentum . 

OSSERVAZIONI. 


fx  «r/e  unguentum . 

OSSERV  AZI  O  N  I . 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  mortaio  unto  nel 
fondo  ,  la  Gomma  Ammoniaca ,  il  Bdellio ,  l'O¬ 
libano,  e  la  Mirra;  da  un  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere,  ognuno  da  le,  il  Verderame,  l’Ariftolo- 
chia  ,  e  ’1  Litargirio  ;  fi  purificheranno  .coll’Aceto , 
nella  maniera  conlueta  il  Galbano  e  l’Oppopónaco,- 
fi  metterà  a  cuocerei!  Litargirio  coll’Olio  aggiugnen 
dovi  una  libra  d’ Acqua  o  più,  se  neceflario,  e  mo¬ 
vendo  fempre  il  tutto  con  una  fpatola  di  legno  :  quan 
do  il  Litargirio  farà  cottovi  fi  faran  fondere  la  Cera 
e  la  Refina  rotte  in  piccoli  pezzi,  le  Gomme  purifi¬ 
cate  la  Trementina  ;  fi  toglierà  il  bacino  dal  fuoco, 
vi  fi  mefcoleranno  il  Verderame  ,  poi  l’Ariftolochia, 
ed  in  fine  le  Gomme  polverizzate  .  Si  farà  un  Un¬ 
guento  che  fi  conferveràin  un  Vafo  ben  chiufo. 
r'hta  >  E’ buono  per  mondare  le  piaghe  e  l’Ulceri  e  per 
cicatrizzarle, 

Pretendefi  che’l  nome  d’ Apofiolorum  venga  dal  nu¬ 
mero  delle  Droghe  che  compongono  quell’  Unguen¬ 
to  ,  numero  pari  a  quello  degli  Apposoli  :  ma  ^fo¬ 
gnerebbe  efcluderne  i’  Olio  ,  perchè  fe  vien  nume¬ 
rato  faranno  tredeci  le  Droghe.  Credo  più  verifimi- 
le  che  con  quello  bel  nome  fi  abbia  voluto  elprimere 
una compofizione che  pofiède  gran  virtù. 

Tnguentum  Nel  rimanente  Metue  deferi ve  quell’  Unguento 
'.rafie;  <.  lotto  il  nome  di  Unguentum  trafeos  ;  ne  fa  due  diver- 
fità  ;  1’  uno  è  foprannomato  magnum  e  l’altro  Far- 
vum  . 

*  Quando  i  Manifcalchi  vogliono  far  venire  a  fup- 
purazione  qualche  gianduia,  o  altro  Tumore  foprag- 
giunto  ad  un  Cavallo  ,  fi  fervono  della  mefcolanza 
Seguente. 

Unguento  Prendete  quattr’  once  di  Unguento  Bafilico  ordi- 
■ erlica -  nario  ed  un  oncia  d’Impiallro  divino,  fateli  liquefa' 

"*/*»  re  infieme  ,  ed  a  mifura  del  divenir  fredda  la  me¬ 

fcolanza  ,  mefcolatevi  tre  once  di  Triaca  vecchia 
per  fare  un  Unguento, 

Quell’  Unguento  ha  la  fua  virtù  e  la  fua  utilità 
tanto  per  gli  Uomini  quanto  per  li  Cavalli  ;  produ¬ 
ce  un  buonilfimo  effetto  ,  èffendo  applicato  iòpra  i 
Tumori  duri  ,  maligni  ,  dolorofi  ,  infiammati  ,  che 
fi  appellati  Carboni  .  Gli  ammollifce  e  gli  conduce 
appoco  appoco  alla  fuppurazione  ,  refluendo  alla 
malignità. 

Unguentum  MundificatÌTum  de 
jìpìo* 

V*  Foliorum  Apii  man.  fi. 

Hedera  terrefiris  ,  Abfinthii  majoris  Centaurii  mi- 
noris  ,  chamadryos  ,  Salvia  ,  Hy pendei  ,  Flantagi- 
nis  ,  Millefolii  ,  Vinca  pervinca  ,  ConfolidA  madori; 
CT  media  ,  Betonica  ,  Caprifolii  ,  Verbena  ,  Veroni¬ 
ca  ,  GallH  lutei  ,  Centinodìa  ,  Ophyoglojft  ,  Fimpi. 
nella  ana  man.  i. 

Olei  communi s  3B  iv. 

Cera  citrina  ,  Sevi  Arietini  ,  Refina  ,  Terebinthina 
ana  1B  i. 

lierba  contufa  in  oleo  ,  [evo  ,  cera  ,  refina  fip  tere- 
bintbina  macerentur  igne  lento  coquantur  ,  ftpiùs 


SI  coglieranno  tutte  le  Piante  nel  Ior  vigore ,  fi 
taglieranno  ,é  fi  pelleranno  bene  ;  fi  faranno  li¬ 
quefarli  infieme  in  un  bacino  il  l’evo  di  Caflrato,  la 
Cera  ,  la  Refina  ,  e  la  Trementina  coll’  Olio  ;  vi 
fi  mefcoleranno  l’Erbe  pelle  ;  fi  lafcierà  macerar  la 
materia  per  due  giorni  ,  poi  fi  farà  cuocere  a  fuoco 
lento  ,  movendola  con  una  fpatola  di  legno  finché 
l’umidità  delle  Piante  fia  quafi  confumata  ;  fi  colerà 
allora  fpremendo  con  forza  la  fèccia  ,  ed  avendo  la. 
feiata  pofare  per  qualche  tempo  la  colatura  ,  fi  ver- 
fera  per  inclinazione  per  fepararne  le  fecce;  poi  vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  ;  fi  conlerverà  quell’unguen¬ 
to  per  fervirfene  nei  bifogno. 

E’  buono  per  ripulire  e  per  cicatrizzare  le  Piaghe 
e  l’Ulceri  ;  fe  ne  mette  nella  morficatura  del  Cane 
arabbiato  . 

Trovo  ch’entra  troppo  poco  Appio  in  quella  Com. 
pofizione  ,  e  che  fi  potrebbe  abbreviarla ,  togliendo¬ 
ne  molte  Piante  delle  meno  utili ,  ed  aumentando  a 
proporzione  I’altre  nella  maniera  feguente. 

Unguentum  y  Al undtficntinjum  de 
jipio  emendatum . 

Ifi.  Foliorum  Apii  man.  iii. 

Hedera  terreftrit  ,  Abfinthii  vulgaris  ,  Salvia  ,  Hy- 
perici  Vinca-Fervinca  ,  Confolida  ,  madori;  ,  Beto¬ 
nica  ,  Veronica  ,  Verbena  ,  Miliefolii  ,  Pimpinella 
ana  man.  i  fi. 

Olei  communi s  ÌB  iv. 

Cera  citrinp  ,  Sevi  Arietini  ,  Refina  ,  Terebinthina 
ana  ÌB  i. 

Herba  contufa  in  oleo  ,  fevo  ,  cera  ,  refina  &  tere¬ 
binthina  macerentur  per  biduum  ,  deinde  coquantur  igne 
lento  fapiìis  movendo  donec  totus  plantarum  humor  fere 
confumptus  fuerit  ,  pofiea  colentur  exprimantur  :  In 
exprejfione  femi-refrigerata  permifeeantur 

Fulveris  Myrrha  eletta  ,  Aloes  SuccotrinA  ana 

?  i. 

Radicis  Ireos  Florentia  &  Arifiolochìa  ana  ^  i. 

Fiat  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

Lafcio  macerarli  1’  Erbe  peliate  per  due  giorni 
colle  altre  materie  ,  affinchè  abbiano  maggior  tem¬ 
po  per  comunicare  le  loro  qualità  ;  e  fi  offerverà 
anche  1’  Uuguento  efièr  più  verde  di  quello  fareb¬ 
be  fiato  fe  la  materia  follò  fiata  bollita  ,  fenza  la¬ 
nciarla  digerire,  » 


Un- 


PARMA 


C  O  P  E  A 
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Unguentum  Mmiijicaù^ourv}  de 
Re  fin  a  c 

O lei  communi:  ìfc  j. 

Refina  ,  Terebinthim  ,  Me'tiìs  communi:  etnei 
CVr*  /tati*  ^  iij. 

Myrrhi  elea  a  ,  S  arco  colle.  ,  Farinarum  tifi:  ,  Fcenu- 
gr&cì  ,  Tbttris  (y  Mafiithes  and  ^  j. 

tf*  <ar/«  unpuentum . 

OSSERVAZ  IONI. 

<H  I  polverizzeranno  infìeme  io  un  mortaio  unto  nel 
O  fondo  la  mirra  ,  l’Incenfo,  il  Maftice  e  la  Sar- 
focolla  :  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere 
mfieme  le  Temenze  di  Lino  e  di  Fiengreco:  fi  met¬ 
teranno  a  liquefarfi  nell'Olio  la  Refina  ,  la  Cera  , 
e  la  Trementina:  e  quando  la  materia  farà  divenu¬ 
ta  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  il  Mele,  le  Fa¬ 
rine  ed  in  fine  le  Gomme  polverizzate.-  fi  farà  dèi 
tutto  un  Unguento  ,  che  fi  conferverg  per  lo  bj- 
v:V-H  •  iògno. 

Ha  delle  qualità  limili  a  quelle  del  Mqndificativo 
d’Appio  . 

Come  non  fi  può  fare  in  ogni  ftagione  il  Mondifi- 
cativo  d'Appio,  a  cagiqq  delle  Piante  che  vi  entra¬ 
no  ,  le  quali  debbon  efier  polle  in  ufo  verdi  ecoltq 
di  recente,  è  fiato  inventato queft’ unguento mondili- 
cativo  per  fupplire  il  fuo  difetto:  gli  è  fiato  dato  i) 
nome  ai  Refina  per  diftinguerlo  dall’altro. 

Quell’  Unguento  non  può  efiere  confervato  per 
gran  tempo  tenza  diventar  muffato  ,  a  cagione  del 
meleche  vi  entra  ;  ma  fé  nedee  fare  poco  alla  volta  , 
ovvero  attender  che  fi  voglia  fervicene  ,  permefcq- 
larvi  del  mele. 

Unguentum  Alti ndifìcati'Viini 
Do  Boris  v 

*  2f.  Asiur.gìa,  Toyci  ,  ehinibìn t  etn-a  3;  vii}. 

Butyri  recentìs  ,  Olei  Uy  per  tei  ,  Unguenti  Fopulei  etna 

l  iv. . 

Olei  Laurini  ,  Viridi:  Aeri:  ana  ^  iij. 

Vii  rioli  albi  3;  iv. 

Boraci:  ,  Rea/gal  ,  aut  Atfenici  rubri  ana  %  ij. 

Fiat  unguentar»  S.  A,. 

"  “  i 

QSSERV  AZIONI. 

Polverizzate  e  mefcolate  infieme  il  Verderame  , 
il  Vetriuolo  bianco  ,  il  Borrace  ,  e  1’  Arfenico 
rodò  :  fate  liquefarfi  infieme  a  fuoco  lento  ,  in  un 
bacino  il  Graffo  di  Porgo,,  il  Butiro  frpfco  e  ’l  Po¬ 
puleo;  aggiugnetevi  lontano  dal  fuoco  la  Trementi¬ 
na  e  gli  Ò!j  ;  efièndo  poi  la  melcolapza  divenuta 
quafi  affatto  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  ciòttamente  le 
Polveri  ,  agirando  il  tutto  per  qualche  tempo  con 
,  un  baffone  .  Si  conferma  queft’ unguento  per  lobi- 

fi  H  0  /*  “  '  *  1  **  ** 

;  -  iogno  . 

Deterge  potentemente  e  difecca  le  piaghe  ,  con¬ 
fuma  le  carni  bavofe  ,  refifle  alla  Cancrena  :  fe  ne 
può  applicare  con  delle  piume  fopra  le  ulceri  invec¬ 
chiate  ,  fopra  i  Tumori  fcrofolofi  aperti . 

I  Marpfcalchi  fe  ne  fervono  con  fuccefio  per  aldi- 
ine  infermità  de  i  Cavalli  .  Il  Sign.  Solleyfel  parla 
di  queft’  Unguento  nel  fuo  Libro  del  Perfetto  Mani- 
fcalcoa  ctrte  216.  l'otto  il  nome  di  Mondifcatixo  ov¬ 
vero  Unguento  del  Dottore. 


Unguentum  sEgypsiacum  5  fai 
Me  [le  14  m  ® 

2/b  Msllis  optimi  ^  xxviij. 

Aceti  acerrimi  ^  ,xiv. 

Aerugtnis  Aeris  3;  x. 

Coquantw  igne  lento  ad  pijleim  cr  affi  t  n  dine  m  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  il  Verderame  e  fi  farà  cuocer  col 
mele  e  coll’  Aceto  fino  a  confiftenza  d'  Un¬ 
guento  . 

E’buono  per  detergere  e  per  confumare  le  Carni 
bavofe  e  la  putredine;  refìfte  alla  Cancrena. 

Quella  Gompofizione  è  mal  diuomjnata  Unguen¬ 
to;  perchè  nulla  vi  entra  di  Oliofoe  di  Graffò  .  E 
detto  codefto  Unguento  JEgyptìacum  ,  perch’  è  fiato 
inventato  in  Egitto  ,  e  Mellcurp  a  cagion  del  Mele 
cne  vi  entra  ;  fi  nomina  anche  u  nguentujn  magnumy 
a  cagione  delle  fue  gran  proprietà  . 

li  Verderame  lòmminiftra  dapprincipio  alla  mate¬ 
ria  una  Tintura  verde;  ma  col  bollire,  *e  ne  Impa¬ 
rano  gli  acidi ,  e  ripigliando  il  lor  colore  di  Rame, 
l’Unguento  diventa  roffb. 

Alcuni  vi  aggiungono  deli’  Allume  bruciato  per 
renderlo  più  acro,  o  deTlncenfo  per  dargli  maggior 
virtù  vulneraria  ,  ma  fi  poffòno  fempre  mefcolarvj 
quelle  Droghe  fui  fatto,  quando  ne  farà  bifogno  . 

Ungnn nt u m  de  ^Aiibxa. 

2£.  Radictim  Altha  recentium  tninutim  ìncifarum 

ib  fi.  .  , 

Seminu  m  integrorum  Lini  &  Fcenugnci  >  Se  Hip  mi - 
nuiim  ir.cifi  una  §  iv. 

Aqup  fontani  viij, 

Super  ignei»  exiguum  bori:  24.  fìmul  macerentur  , 
fpatula  lìgnea  {epe  agitando  ,  pofiek  lento  igne  coquun - 
tur  ,  donec  mucilagini:  den fiori:  cenfiftentìam  acqui fve~ 
rint  ,  deinde  cclentur  (y  fcrtiter  exprim untar  ;  exprtffa 
mucilago  cum  olei  communi:  ]B  IV.  lento  igne  coquarurt 
j  ad  humtditati:  aquoU  c onfumptìor.tm  ,  colentur  tterum 
fy  in  colato  oleo  ’uquefiant 

Cerg  flavi  ,  Regni  an*  1B  }. 

Colentur  rurfus  ,  femique  refrigerati:  pertnifeenn-, 
tur 

Terebinthim  Veneti  ,  Q albani  puri  ,  Gammi  tìederi 
p  ulve  rati  una  ^  ij.  , 

Fiat  unguenta)»  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 

SI  fceglieranno  le  più  groffe  radici  di  Altea  e  le  me¬ 
glio  nudrite,  fi  ripuliranno  fi  taglieranno  in  pic¬ 
coli  pezzi  ,  fi  metteranno  in  un  \7afa  di  terra  ver- 
nicato  colle  femenze  intere  e  colla  Cipolla  di  Scilla  ta¬ 
gliata  minuta  ;  vi  fi  verlerannq  fopra  otto  libre  di 
Acqua  di  Fontana  bollente  -fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  met¬ 
terà  lòpra  le  Ceneri  calde  per  lafciarvi  la  materia 
in  digeftione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore  ;  fi  farà 
bollir  poi  agitandolo  di  quando  in  quando  con  una 
fpatola  ,  finché  il  liquore  fi  fia  condenl'ato  in  muci- 
lagine  ;  fi  colerà  allora  con  efpreftione;  fi  faràcuo- 
cere  quello  mucilagine  coll’Olio  fino  alla  confuma- 
zion  dell’umidità  acquofa  ;  fi  colerà  1’  Olio,  e  vi  fi 
faranno  liquefarfi  la  Cera  ,  la  Refina  ,  il  Galbano- 
purificato  coll'Aceto  e  la  Trementina  :  poi  quando 
la  materia  farà  quafi  fredda,  vi  fi  mefcolerà  la  Gomma 
di  Ellera  polverizzata  ,  per  lare  un  Unguento  da 
confervarfi  per  lo  bifogno . 

E’  buo- 


yirt'u. 


1 
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intHf  E  buono  per  ammollire ,  perumettare  ,  c  per  ri- 
lolyere;  acquieta  i  dolori  di  fianco,  ammolilce  tut¬ 
te  le  durezze  ,  fortifica  i  nervi ,  difperde  i  reumatif- 
1711  ì  le  ne  ungono  le  parti  inferme. 

Vorrei  mettere  in  quella  compofizione  la  Gomma 
ammoniaca  in  vece  di  quella  di  Ellera  ,  perchè  la 
credo  piu  ammolliente ,  e  più  convenevole  alla  virtù 
dell’Unguento  . 

LUnguento  di  Altea  rifolve  e  dillrugge  ledurez 
ze  ,  perchè  ammollifce  colla  fu  a  follanza  mucilagi- 
nofa,  gli  umori  groffi,  rendendoli  in  illato  di  eden 
llrafcinati  appoco  appoco  del  corfo  degli  umori  che 
van  circolando. 

Malte  defcrizioni  tolgono  le  Gomme  dalla  com¬ 
pofizione  di  quell  Unguento  ,  e  Io  privano  _con  que 
Ilo  di  quanto  dee  avere  di  più  efienziale  :  altre  ne 
fanno  di  due  forte  ;  l’uno  lenza  Gorqme  che  chia¬ 
mano  femplice ,  e  l’altro  colle  Gommeche  chiama¬ 
no  compollo  :  ma  parmi  più  apropofito  di  non  pre¬ 
pararne  che  d’  una  forte  ,  e  che  fia  buono  quanto 
può  efierlo. 


Unguentimi  ^Anreum  „ 

Olei  communis  lb  ij  fi. 

Cere  flava  lb  fi. 

Terebintbine  dare  %  ij. 

Re  fine  ,  Colophon  te  ana  ^  j  fi. 

T burts  ,  Mafliches  ana  j. 

Croci  5  j* 

M'fte  ,  fiat  ungucntum  ex  arte. 


OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  a  liquefarli  nell’  Olio  la  Cera  ,  la 
Refina  ,  e  la  Colofonia;  fi  colerà  lamefcolanza 
con  un  panno  lino  per  fepararne  le  fozzure  ;  vi  fi 
melcoleranno  la  Trementina  e  in  fine  ì’Incenfo  ,  il 
Mallice  e  lo  Zafferano  che  faranno  fiati  fottilmente 
polverizzati  ognuno  a  parte  ,  per  fare  del  tutto  un 
unguento  che  fi  conlervera  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  incarnare  e  per  cicatrizzare  le  pia. 
ghe  ,  e  per  indolcirne  l’agrezza  .  Si  può  anche  fer¬ 
vicene  per  li  dolori  delle  giunture. 

Quell’  Unguento  ha  preio  il  luo  nome  dal  fuo  co¬ 
lore ,  che  fi  accolla  a  quello  dell  Oro. 

La  Reflua  e  la  Colofonia  fono  tanto  fimili  in  tut¬ 
to,  che  fi  può  beniffimo  in  difetto  della  Colofonia, 
fervirfi  della  Refina,  cioè  raddoppiarne  la  Dole . 


Ungucntum  Mar  tìntimi , 

Radicum  Altheg  Enule  Campane.  ,  Seminìi  Fcenu- 
greci  iy  Cumini  ana  ^  ii. 

Nardi  Indice  ^  i. 

Foliorum  Rorifmarini  ,  Lauri  ,  Rute  ,  Majorana  , 
Fluii  ,  Sabine  ,  Menthe  bortenfis  (gp  aquatica  , 
Mentaftri  ,  Rafilici  ,  Salvie  ,  Primulg  Veris  , 
Polii  montani  ,  Calaminthg  ,  Artemifie  ,  Abfintbii 
majoris  ,  Origani  ,  Betonici  ,  Brance  Urfine  ,  Her- 
bg  Venti  ,  Coflì  bortenfis  ,  Sambuci ,  Mi/lefolii  ,  Cba- 
mgdryos  ,  HyPerici  ,  Centanni  minoris  ,  Tetrabit  , 
Cardui  Bene  dici  i  ,  Abrotani  maris  &  feeming  >  Ca 
prifolii,  f Ivg  Mofcbat *  .  Florum  Stcecbados  Ar alice , 
CbarngmeliCr  Bupbtalmi ana  man.  i, 

Contufa  omnia  in  vafg  fidili  vitretto  cooperto  mace- 
rentur  juper  cineres  c alido*  borie  24.  cum  olei  commttnis 
tB  viii.  deinde  lento  igne  coquantur  fepe  movendo  donec 
piantar um  hurnidìtas  aquofa  fere  confumpta  fuerint  ,  p°- 
ftea  colm tur  &  fortiter  exprimantur  \  in  cxprejfo  oleo  de¬ 
fecato  liquefiant 
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Cere  flave  lb  ij  fi. 

Butyrì  majahs  ,  Axungie  Urfi  &  Galling  ,  Medtilh 
Cervi  ,  T erebìnthin*  Venete  ana  ^  iv. 

Semi-refrigeratis  permifee 

Styracts  liquide  %  ij. 

Pulverum  Myrrbe ,  Olibani  ,  Mafliches  ana  ^  fi 

Fiat  unguentum  ad  ufurn  fervandum . 

OSSERVAZIONI. 

I  taglieranno  e  fi  Ichiacceranno  bene  tutte  le  Pian¬ 
te  ,  fi  metteranno  in  un  gran  Vafo  di  terra  ver¬ 
zicato  ,•  vi  fi  verier:  l'opra  1’  Olio  comune  >  fi  me- 
teolerà  il  tutto,  fi  chiuderà  bene  il  Vaiò,  e  fi  met¬ 
terà  in  digeftione  l'opra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio 
di  ventiquattrore:  lì  l'ara  poi  bollire  lentamente  la 
materia  ,  agitandola  fovente  con  una  fpatola  di  le¬ 
gno,  lino  alla  combinazione  di  quali  tutta  l’umidità 
acquoia  .  Si  colera  l’Olio  con  eipreffion  forte  ,  efi 
lalciera  polare  ;  fi  venera  per  inclinazione  per  fe¬ 
pararne  le  fecce;  fi  metteranno  a  liquefarli  in  quell' 

Olio  a  fuoco  lento  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi, 
il  Butirro  fatto  nel  Mele  di  Maggio  ,  i  Gralli  ,  la 
Midolla  di  Cervo  e  la  Trementina  :  fi  toglierà  1’ 
Unguento  dal  tuoco  ,  e  quando  farà  mezzo  freddo, 
vi  fi  melcoleranno  lo  Storace  liquido  e  le  Polveri  , 
fi  moverà  bene  la  mefcolanza,  e  fi  conferverà  in  un 
Vaiò  coperto . 

E’  buono  per  fortificare  i  nervi  c  le  giunture  , 
rarefa  e  rilolvegli  umori  freddi ,  acquieta  il  dolore  dei-  Virtù  ? 
la  Sciatica  :  le  ne  ungono  le  parti  interine  . 

Quell’  Unguento  ha  prefo  il  fuo  nome  da  un  Me¬ 
dico  nomato  Marziano  ,  che  lo  ha  inventato  .  Al¬ 
cuni  lo  appellano  tinguentum  Acljutorium  a  cagione 
de’  buoni  effetti  eh’  ei  produce  .  Si  fono  adunate 
per  la  fua  compofizione  ,  tutte  le  Piante  credute 
atte  a  fortificare  e  rifolvere  ;  ma  come  ve  n’entra¬ 
no  molte  di  una  llefià  virtù  ,  fi  potrebbe  abbreviar¬ 
la  di  molto  togliendo  da  ella  molte  di  quelle  Piante, 
ed  accrelcendo  a  proporzione  la  quantità  di  quelle 
che  celiano. 

Giudicherei  anche  bene  che  fi  mettellèro  in  in- 
fufione  ,  e  fi  facelfero  cuocere  colle  Piante  pelle  , 
la  Cera  ,  il  Butirro,  e  i  Gradì  dopo  averli  fatti  li¬ 
quefare  nell’  Olio  ,  affinchè  fi  carichino  come  l’O¬ 
lio  ,  della  qualità  delle  Piante  . 

Come  il  Graffo  d'  Orlo  non  è  molto  comune,  fi 
potrebbe  in  cafo  di  non  averne,  follituirgli  l'Olio  di 
Lauro  .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformar  quell’ 
Unguento . 

Unguentum  Alarti  a  tu  m  emen- 

o 

( lattina » 

Rad  iris  Enule  Campane  ,  Seminis  Foenugreci  ana 
?  iii. 

Nardi  Ìndice  f  i  fi. 

Foliorum  ,  Rorifmarini  ,  Rute  ,  5 Majorane  ,  Ebuli  , 

Sabine  ,  Menthe  ,  Salvie  ,  Rafilici ,  Abfintbii  ma¬ 
jor  is  ,  Cofii  bortenfis  ,  Origani  »  Abrotani  ma¬ 
ris  ,  Lauri  ,  Polii  montani  ,  Nepete  ana  man. 

ii*  fi. 

Florum  Stcecbados  Arabica  ,  Sambuci  ,  Cbamemeli 
ana  man.  ii. 

Contufa  omnia  macerentur  per  otto  dies  in  vafe  fidili 
gbturato  cum  Olei  communio  lb  viti. 

Cere  flave  lb  ii  fi. 

Butyrì  Majalis  &  Axungie  Galline  ana  %  iv. 

Deinde  coquantur  balneo  marie  per  duodecim  horas  fa. 
pè  [panila  movendo  ,  tandem  talentar  &  fortiter  expri . 
mantur . 

In 
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In  expreffione  defecata  lìquefiant  MedulU  Cervi  j  Olei 
Laurini  &  Terebinthìna  Veneta,  anct  %  iv„ 

Se  mi-refrìgc  fatti  pernice  Storacis  liquida  2,  i j. 
tulverum  Myrrha  ,  Olibani  &  Majliches  ano,  ^  j. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  a  liquefagli  la  Cera ,  il  Butirro ,  e 
’1  Graffo  di  Pollo  d’  India  prima  di  mefcolarli 
coll’  Erbe. 

Se  lo  Storace  liquido  non  è  ben  puro  9  fi  farà  li¬ 
quefare  in  una  piccola  parte  dell’Unguento  ,  e  fi  co¬ 
lerà  prima  di  mefcolarlo , 

Unguentimi  Ne  a  polìtanum  firn, 
plexc 

2/,.  Argenti  vivi  £  vj  ff. 

Terebinthìna  Veneta  %  iv» 

Axungia  Suilla  15  iv. 

Fiat  ex  arte  unguentar» . 

OSSERVAZIONI. 

SI  agiterà  fortemente  1  Argento  Vivo  colla  Tre¬ 
mentina  in  un  gran  mortajo  di  bronzo,  per  lo 
Ipazio  di  cinque  o  lei  ore,  affinchè  affatto  fi  eftin- 
gua;  \i  fi  mefcolerà  appoco  appocoil  Graffodi  Por¬ 
co  per  lare  un  unguento  che  fi  conferverà  ?  e  fer¬ 
verà  per  lo  bilogno  . 

E’  buono  per  la  Rogna  ;  per  le  Volatiche,  e  per 
gli  altri  Pizzicori  della  Pelle  :  uccide  i  Pidocchine 
Pulci  ,  le  Cimici  ,  e  le  Piattole  ;  fe  ne  ungono  le 
parti  del  corpo  ,  eccettuato  il  petto  ,  cui  potrebbe 
cagionar  qualche  alterazione,  a  cagion  dell’  Argen¬ 
to  vivo  che  vi  entra  .  Se  ne  ungono  le  colonne  de’ 
Letci  pqr  far  morire  le  Cimici. 

Il  nome  di  quell’  Unguento  viene  dall’efler  carico 
di  Mercurio  >  come  farà  defcritto  nell’  operazione 
feguente,  che  perciò  fi  adopera  per  guarire  dal  mal 
Venero  che  fi  chiama  ,  Male  Napolitano  perchè  pre- 
tendefi  che  i  Napolitani  fieno  (lati  i  primi  ad  effer 
foggetti  a  quella  lorda  infermità  ,  e  lo  abbiano  Co¬ 
municato  alle  altre  Nazioni. 

Quella  preparazióne  d’  Unguento  è  troppo  debole 
per  eccitare  la  Salivazione;  ella  non  vi  è  delli  nata  : 
è  tuttavia  bene  l'elaminare  i  temperamenti  di  colo¬ 
ro  fopra  quali  è  pollo  in  ufo.-  perchè  fe  fono  Perfone 
dilicate  e  facili  ad  effer  molle,  potrebbe  lor  eccitare 
qualche  leggier  fiuffo  di  bocca;  bifogna  anche offer 
vare  firn  l’Infepmo  Ila  flato  purgato  ,  e  gli  fia  flato 
cavato  del  fangue  prima  di  ugnerlo  con  quell’  Un¬ 
guento  :  perchè  fe  non  fi  fono  olìervate  tutte  quelle 
cautele,  è  da  temerfi  che  l’umore  che  vien  impedi¬ 
to  ad  ufcire  ,  ritorni  ne’  Vafi  e  cagioni  una  confi- 
derabile  infermità  . 

Entra  in  ogni  oncia  di  queft’Unguento  una  dram 
ma  di  Argentovivo. 

L’  Unguento  Napolitano  ha  maggior  forza  che  le 
Pomate,  nelle  quali  fi  fanno  entrare  i  Precipitati  o 
i  lùblimati  di  Mercurio;  perchè  l’Argento  vivo  che 
vi  fi  mette  non  effendo  impregnato  di  acido  alcuno, 
è  più  in  illato  d’indolcire  i  l'ali  o  gli  umori  acri  che 
cagionano  le  Rogne  e  le  Volatiche,  che  le  Prepara¬ 
zioni  di  Mercurio,  i  di  cui  pori  fono  già  ripieni  in 
parte  di  acidi  :  ma  come  quell’unguento  è  ingrato 
all’odore  e  al  colore,  fi  vuole lbvente  piuttoftogua- 
rir  lentamente  colle  Pomadc  ,  che  guarir  con  cele¬ 
rità  coll’Unguento.  Eccola  definizione  di  una  Ponja- 
da  bianca  fenza  odore  ,  che  prpduce  un  brfon  ef¬ 
fetto  . 


C  O  P  E  A 

Pomatum  prò  Scabie f 

Axungia  Suilla  multottes  lotg  %  iv, 

Mer curii  pr&cip itati  albi  %  fi. 

Mi/ce  ,  fiat  unguentar»  . 

OSSERVAZIONI. 

Se  vuolfi  la  Pomada  odorofa  ,  lì  potrà  fervidi 
della  Pomada  di  Gellomino  ,  in  vece  del  Graffi? 
lavato . 

Unguentum  Neapolitamm  qua- 
drupheatum  mercurio  » 

2/C.  Axungia  Suilla  15  ij. 

Argenti  vivi  15  j  f  iv. 

Terebinthìna  clara  %  iv. 

Olei  Laurini  %  ij.  ' 
de  Spìca  , 

Styracis  liquida  ann  ^  j. 

Fiat  ex  arte  unguentum. 

QSSERV  AZIONI. 

S»I  agiteran  fortemente  in  un  gran  mortajo  di  bron- 
>  z°  l’Argento  vivo  colla  Trementina  ,  lo  Stora¬ 
ce  liquido  e  gli  Oli  per  lofpaziodi  dieci  o  dodici  ore  > 
ovvero  linchè  il  Mercurio  fia  bene  ellinto;  vi  fi  me¬ 
fcolerà  allora  appoco  appoco  il  Graffo,  e  lì  farà  un 
Unguento  da  confiervarfi  per  lo  Infogno. 

E’buonoper  eccitare  il  fluffb  di  bocca,  e  per  gua¬ 
rire  il  mal  Venereo  ;  fe  ne  ungono  gradatamente  i 
piedi,  le  gambe,  le  cofcie  ,  il  baffo-ventre,  lalpina 
de?  derfo;  il  collo  ,  Je  braccia,  le  mani. 

La  Trementina  e  lo  Storace  liquido  effóndo  di  fo- 
lìanza  vifeofa  ,  fono  molto  atti  ad  elìinguere  il  Mer¬ 
curio  crudo  ,  perchè  n’elìendono  e  dividono  agevol¬ 
mente  le  parti . 

Gli  Oli  di  Lauro  ,  di  Spigo,  e  lo  Storace  fervo¬ 
no  in  quella  compofizionead  eccitare  colle  loro  par. 
ti  lottili  ,  la  volatilità  del  Mercurio  ,  ed  a  render, 
lo  più  difpofto  ad  alzarfi  al  cervello  ,  affinchè  prò-, 
duca  il  Aitilo  di  bocca.  Si  vuole  che  quelli  Ingredi¬ 
enti  fieno  anche  atti  a  correggere  ?1  Mercurio  ,  af¬ 
finchè  non  fi  attacchi  a  i  nervi  :  ma  eodefto  prete¬ 
lò  correttivo  è  molto  inutile. 

Si  può  rendere  quell’  Unguento  men  forte  ,  ag- 
giugnendovi  più  graffò  di  quello  entri  nella  deferii 
zione. 

Ungendo  gl’  Infermi  con  quell’  Unguento  ,  fi  fa 
penetrare  ij  Mercurio  nelle  carni  ,  dove  pflendoli 
legato  ed  unito  coll’  umor  Salino  Venereo  ,  è  fu- 
blimato  e  l'pinto  dal  calore  al  capo  dov’  eccita  la 
Salivazione  ,  come  più  al  lungo  l'ho  dichiarato  nel 
mio  Corfo  di  Chimica  .  Fa  difparire  il  Nodo  ,  le 
Pufiule  ,  e  le  Ulceri  Veneree  ,  perchè  dillruggendo 
l’acido  che  le  fomentava  ,  pende  la  materia  sì  rare¬ 
fatta  ,  che  fi  difperde  per  fcilivazione  o  perdifotto, 
p  per  orme,  o  pep  espirazione. 

\ 

Unguentum  PLnulatum  « 

4 

Ifi.  Radici s  Fnula  Campana  15  fi* 

‘  Argenti  vivi  ,  Terebinthìna  darà  ,  Olei  Abfintfyii 
ana  %  iij. 

Axungia  Suilla  15  ij. 

Fiat  unguentum  S.  A » 
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Virtù . 


Perche  fi 
mette  l  O 
Ho  di  Afi 
fenxÀo . 
Unguento 
Enulato 
fendei  Mer¬ 
curio  . 


OSSERVAZ  IONI. 

SI  faranno  feccare  al  Sole  delle  radici  di  Enula 
campana  ,  e  fi  polverizzeranno  fottilmente .  Si 
eftinguerà  in  un  mortaio  di  bronzo  l’Argento  vivo 
f°lla  Trementina  agitando  il  tutto  cinque  o  fei  ore 
infieme  ;  poi  vi  fi  mefeolerà  appoco  appoco  l’Olio 
col  Graffo  e  colla  Polvere  per  fare  un  Unguento  da 
Confervarft  per  Io  bifogno. 

E’buono  per  la  Rogna  ,  per  le  Volatiche  ,  e  per 
gli  altri  Pizzicori  della  pelle. 

Ogni  oncia  di  quell’unguento  contiene  mezza 
dramma  o  circa  di  Mercurio . 

Coloro  che  hanno  inventato  l’Unguento  Enulato 
domandano  che  fi  faccia  colla  polpa  delle  Radici  di 
Enula  campana  cotte  nell’Aceto  ;  ma  quello  me¬ 
todo  non  è  buono  ;  perchè  oltre  che  le  radici  hanno 
Jafciato  nella  decozione  la  miglior  parte  di  lor  qualità  , 
la  polpa  accomodandofi  aliai  male  coll’Olio  e  col 
Graffo  ,  fe  ne  fa  un  Unguento  grumofo  e  mal  uni¬ 
to  che  non  li  conferva  ferina  diventar  muffato  ;  dove 
che  riducendo  la  radice  in  polvere,  come  fi  dice  in 
quella  deferizione  ,  tutta  la  virtù  refia  ,  gli  Ingre¬ 
dienti  facilmente  fi  unifeono  ,  e  l’Unguento  può  ef 
Ter  confervato  per  molti  anni ,  fenza  diventar  muf¬ 
fato  . 

L’Olio  diAlfenzioè  aggiunto  per  liquefare  un  po¬ 
co  l’Unguento,  perchè  la  Polvere  della  radice  d'Enu- 
la  lo  rènderebbe  troppo  duro  e  troppo  fecco. 

Si  può  fare  l’Unguento  Enulato  fenza  Mercurio. 
Sarà  buono  per  la  Rogna ,  ma  non  opererà  con  tan¬ 
ta  ficurezza  quanto  l’altro. 

[  \  •  f  i 

Unguentimi  ad  T  ine  am  ,  feu  ad 
Acbores* 

&  Butyri  fialfii  iv. 

Oiei  Ligni  Juniperi  per  retori  am  extratti ,  Terehinthina 
rubra  ana  ^ij. 

Sulphuris  [vivi  ,  FuUgtnìs  >  Stercoris  Cclutnbini  , 
Viridis  JEris  J  fi. 

Salis  Armoniaci  5  il* 


OSSERVAZIONI, 

SI  laverà  otto  o  dieci  volte  il  Graffo  di  Porco  nel 
fugo  di  fcabiofà  tratto  di  frefeo.  Si  faranno  bollire 
le  radici  di  Lapazio  nell’Aceto  finché  fieno  molti  : 
fi  pelleranno  in  un  mortajo  e  fe  ne  farà  palfareper 
uno  fiaccio  un  oncia  e  mezza  di  polpa:  fi  polveriz¬ 
zerà  fottilmente  un  oncia  e  mezza  di  Solfo-,  fi  la¬ 
verà  la  polvere  nel  fugo  di  Limoni ,  poi  fi  polveriz¬ 
zerà  di  nuovo.  Si  agiteranno  infieme  in  un  mortajo 
parti  eguali  di  Populeoedi  fugo  di  Enula  campana  > 
finché  fieno  ben  uniti  in  nutrito  :  fe  ne  mefeolerà 
mezz’oncia  col  Gralìo  lavato  colla  Polpa  di  radice 
di  Lapazio  e  colla  Polvere,  per  fare  un  Unguento 
da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Mitiga  i  Pizzicori  e  la  Rogna - 
Parmi  aliai  inutile  il  lavare  il  Graffo  col  Sugo  di 
fcabiofa  ;  perchè  il  nome  dell’Erba  fembra  dinotar 
ch’ella  fia  buona  per  la  Rogna  ,  e  pure  non  ha  virtù 
alcuna  contro  codefta  infermità  . 

Quell’Unguento  non  può  efi’ere  confervato  gran 
tempo  fenza  diventar  muffato,  a  cagion  della  polpa 
di  radice  di  Lapazio  e  del  fugo  di  Enula  campana , 
che  vi  fon  mcfcolati:  bifogna farne  poco,  e  replicar 
lòvente  la  compofizione. 

La  lozione  del  Solfo  nel  fugo  di  Limone  è  ancora 
una  circoftanza  molto  poco  necefiària  ,  il  Solfo  con¬ 
tiene  affai  acido  in  fe  ,  lenza  dargliene  di  nuovo . 

Unguentum  Medicamento/} im  5 
A*  Mynficbt* 

T£.  Pìngue dinis  Lardi  veteris  ÌB  i 
Terebinthina  Veneta  IB  fi. 

Lapidis  Medicamentofi  ,  Olei  Tartari  ana  ^  i  fi* 
Sulphuris  vivi  &  citrini ,  Ceru[& ,  Loto ,  Lithargyrii  , 
A Unii  ,  Tuthio  pr sparato  ana  ^  j. 

Ellebori  utriufque  ,  Piperis  longi  ana  f  fi» 


Mìxtls  affando 


Fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Sale  armoniaco , 
il  Verderame  ,  lo  Sterco  di  Piccione  fecco  ,  la 
Fuliggine  ,  e’1  Solfo  vivo  fi  mefcoleranno  quelle  pol¬ 
veri  col  Butirro  e  cogli  Olj  per  fare  un  Unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  difeccare  e  guarire  la  Tigna  ;  fe  ne 
mette  un  Impiaftro  fui  capo. 

Vorrei  aggiugnere  in  quella  compofizione  3  mezz’ 
oncia  di  Precipitato  bianco  di  Mercurio. 


Succorum  depuratorum  Radìcum  Lapathi  acuti  & 
Scophularu  ,  Herbarum  Fumarie,  ,  Scabiofi '&  ,  Corti • 
cis  inter ioris  viridis  Sambuci  ,  Limona  in  ana 

i  iv. 

Coque  ad  fiacco  rum  confiumptìonem  »  pófilea  ad  de 

Styracìs  liquida  ,  Cinnabaris  ana  ^  j  fi. 

Oleorut»  Lauri  ,  Juniperi  fy  Qvorum  ana  %  j. 

Mer curii  Sublimati  ^  fi. 

Mifice  ,  fiat  unguentum  prò  ufu . 


Unguentum  ad  Pruritum  Sca+ 
biofum  y  Re  no  d A . 

2/1.  Axungu  SullU  fucco  Scabiof  a  fi tpiùs  loto  Ìt5  fi*  ( 
Radicis  Oxylapathi  cotta  in  aceto  ad  putrilaginem 
ufique  &  Per  cetaceum  trafitto  ,  Sulphuris  in  fiucco 
Lìmonum  loti  ana  i  fi  .  •  ■  #  _  _ 

Unguenti  Populei  fiucco  Enula  campana  nutriti  3  fi* 

Omnibus  in  tnortario  ( ubattis  ,  fiat  unguentum 
ufiui . 

*  * 


OSSERVAZIONI. 


SI  farà  arrofiire  o  liquefarli  del  Lardo  vecchio  per 
averne  una  libra  dei  Grado  ;  fi  metterà  in  un 
Vafo  di  terra  vernicato,  evi  fi  mefcoleranno  la  Tre¬ 
mentina  ,  l’Olio  di  Tartaro,  e  le  altre  Droghe  fer¬ 
tilmente  polverizzate  :  fi  verferanno  fòpra  di  tutto 
ciò  i  fughi  ;  fi  metterà  il  Vaiò  fopra  il  fuoco  ;  e  fi 
farà  bollire  lentamente  la  materia  fino  alla  confuma- 
zione  de’fughi  ;  vi  fi  aggiugneranno  ,  quando  farà 
mezzo  fredda,  lo  Storace  liquido,  gli  Olj,  ed  in  fine 
il  Cinabro  ,  e  ’l  fublimato  che  prima  faranno  fiati 
macinati  fui  Porfido,  filari  un  Unguento  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  la  Tigna  ,  per  la  Rogna  »  per  li 
Pizzicori  ,  per  la  Lebbra  ,  per  le  Volatiche  ;  bifo¬ 
gna  ugnerne  le  parti  inferme ,  dopo  aver  fatte  l’eva- 
cuazioni  necefiàrie  come  la  cavata  di  fangue  e  la 


purga , 


L  1  1  Si 


Virtù , 
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Si  potrebbe  abbreviare  la  diverfità  delle  Droghe 
eh’  entrano  in  quell’  Unguento fenza  diminuire  la  fua 
virtù:  per  cagione  di  elèmpio,  la  Ceruffa,  il  Minio 
el  Litargirio  efi'endo  tre  preparazioni  di  piomboche 
hanno  :una  ftefia  virtù  ,  fi  potrebbe  fon  tentar  fi  di 
una  delle  tre  ,  e  metterne  tre  once  ,  il  Solfo  vivo 
el  Solfo  comune  .avendo  una  qualità  fimile  per  la 
Rogna  ,  fi  farebbe  non  men  bene  co!  non  fervirfi 
ehe  di  una  forte  in  doppio  pefo:  Avendo  l’Elleboro 
bianco  la  virtù  del  nero  ed  eflendo  più  forte  e  più 
atto  per  guarir  dalla  Rogna  e  della  Tigna  ,  vorrei 
che  folle  porto  folo  in  doppio  pefo  ,  Il  fublimato 
corrof vo  eflendo  molto  acro  per  queft’unguento  ,  e 
non  yi  producendo  altro  effetto  fpecifico  che’l  Cinabro, 
larei  di  parere  fi  togliefle  ,  e  rt  accrefcefl’e  col  fuo 
pefo  quello  del  Cinabro:  i  fughi  ordinati  più  conve¬ 
nevoli  per  la  virtù  di  quell’unguento,  fono  quelli  di 
Limone,  e  di  radici  di  Lapazio,  vorrei  fervirmi  di 
quelli  due  foli  iti  parti  eguali  nel  pefp  di  tutti  . 

Trovo  parimente  da  riformare  nella  preparazion 
dell’Unguento  :  perchè  non  vorrei  far  bollire  ne  la 
Trementina,  ne  il  Solfo  ,  ne  l’Elleboro,  ne  il  Pepe 
lungo,  confirtendo  laprincipal  qualità  di  quelle  Dro¬ 
ghe  ne’lor  principi  volatili  ,  che  fuggono  in  troppo 
gran  quantità  nella  Decozione.  Ecco  dunque  come 
giudicherei  bene  il  riformar  queft’Ungueto. 

Unguentum  JAedìcamentofum  rt* 
jormatum „ 


2/,.  Pìngue dinis  ve  ter  ss  ,  Succorttm  JJmepUfn  &  Ra¬ 
dio  ttm  Lapatbi  acuti  ano,  1B  j. 

Olei  Tartari  &  Lapidis  Medie amentofi  ana  %  )  fi. 
Lithargyri  auri  pr  Aparati  %  iii. 

Tuthn  pnparats,  ^ifi. 

Ccquantur  ftmul  affi  due  piovendo  [pattili,  lignea  , 
ad  fuccorum  canjiimptìonem  ,  poftea  adde 

Terebìntbìm  clan  JB  fi. 

Oleorum  Lauri  ,  Juniperi  ó*  Ovorum  ana  ^  i, 
Fulverum  Sulphuris  ó*  Cinnabaris  ana  ^  ii. 

Radicis  Ellebori  albi  %  i. 

Piperis  longi  ^  fi. 

Fiat  unguentum  S>  A> 


1  ■  ■  ■  .  ■  ■  *  i 


Unguentum  Nicptìanum , 

^4,  Folìornm  Nicctìam  contufarum  ,  AxtwgU  Torci 
recenti s  ana  1B  ij- 
Succi  Nicotiam  exprejft  1B  0. 

>  *  *»■!.. 

Macerentur  fimtil  per  fres  dies  ,  deinde  coquanfUr 
ad  confutnptiònem  humoris  ,  colato  expreffo  adde 

é 

Ariftoloch'u  rotando  puberali  ^  ii. 

Fiat  unguentum  S.  A» 

OSSERVAZIONI, 


SI  prenderanno  delle  Foglie  di  Nicoziana  colte  di 
recente  nel  lor  vigore ,  fi  triteranno ,  e  fi  pale¬ 
ranno  bene  ili  un  piortajo;fi  melcoleranno  col  graf¬ 
fo  in  unVafodi  terra  vernicafo ,  fi  coprirà  ilVafo, 
e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  tre  giorni: 
fi  trarrà  poi  per  efprefiione  mezza  libra  di  fugo  d’al¬ 
tra  Nicoziana  dopo  averla  ben  peftata  %  fi  verferà 
quello  fugo  nel  Vaio  colle  altre  Droghe,  efifaràboL 
lire  lentamente  la  mefcoJanza  fino  al).»  confumazio- 
ne  deirumidità  acquofa  ,  agitandola  fovente  con 
una  fpatola  di  legno;  poi  fi  colerà  con  fort’efpreffio- 


C  O  P  E  A 


ne.  Quando  la  colatura  farà  quali  divenuta  fredda, 
vi  fi  mefcolerà  l’Ariftolochia  fottilmente  polyerizza- 
fa  ,  e  fi  farà  un  Unguento  da  conlèrvarfi. 

Ripulilce  le  Ulceri  fenza  dolore  ,  digerifee  i|Tu- 
mori ,  guarifee  le  Volatiche  ,  la  Rogna  ,  e  gli  gltri 
Pizzicori  della  pelle. 


Unguentum  Gphthalmicum ?  few 
de  furhi a. 


24,  Butyri  recentis  tnultotìes  aqua  euphrafìa  abititi 
?  iv. 

Ttithii  pr &r arati  0, 


Mìfce  ,  fiat  unguentum  S.  A> 

OSSERVAZIONI. 


AVeralfi  del  Butirro  frefeo  ,  fi  laverà  nell’Ae- 
que  di  Eufralia  cinque  o  fei  volte,  ovvero  fin¬ 
che  abbia  perduto  il  fuo  odore,  fi  /'gocciolerà  perfe- 
pararne  per  quanto  potrarti  l’Acqua  ,  poi  vi  fime- 
Icolerà  elettamente  la  Tuzia  preparata  :  fi  confer¬ 
irà  l’unguento  per  fervirfene  nel  bilbgno. 

E’buono  per  li  Pizzicori  degli  Occhi,  ne  ripulire 
le  Purtule  e  la  Lippitudine ,  nearrefta  le  Flulfioni; 
fe  ne  mette  un  piccolo  pezzeto  nel  canto  dell’Occhio 
infermo  nel  metterfia  letto, e  fe  ne  ftroppiccia dol¬ 
cemente  la  palpebra  . 

Si  lava  il  Butirra  per  renderlo  tanto  netto  e  tanto 
dolce  quanto  efler  *lee ,  per  lervire  ad  una  parte  tan¬ 
to  dilicata  ,  quanto  è  l’Occhio  :  la  Tuzia  che  vi  fi 
mefcola  impedifee  ad  erto  il  diventar  rancido  tanto 
facilmente  quanto  farebbe  :  perchè  è  codefto  un  Al¬ 
leali  che  ne  aflorbifee  e  ne  indolcifce  l’acido  ;  ma 
non  fi  dee  preparare  che  poco  di  queft’Unguenro 
per  volta. 

Alcuni  Ricettar)  aggiungono  in  quella  definizio¬ 
ne  mezzo  fcrupolo  di  Verderame  ;  il  che  dev’efier 
buono  per  detergere  le  ulcerette  che  fi  formano  fo¬ 
vente  nell’ertremità  degl’occhi  ;  ma  come  tutte  le 
infermità  degli  occhi  non  domandano  un  deterfivo 
sì  forte ,  fon  di  parere  fi  attenda  a  mefcolare  quella 
Drogha  .nell’Unguento  ?  quando  la  necelfità  lo  ri¬ 
cerchi  . 

Si  può  anche  raddoppiare  la  Dofe  della  Tuzia 
quando  fi  vorrà  render  l’Unguento  più  dilsecca- 
tivo. 


Unguentum  Oxyiorcicnm  > 


Butyri  recentis  puri  %  ii. 

Mellis  Rofati  ^  j. 

Lapidis  Calaminaris  pr Aparati  ^  vj. 
Tutbu  pnparati  %  j  fi. 

Vitrioli  albi  £)i.  , 


Mìfce  ,  fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 


Vinsi , 


Vìtru , 


SI  laverà  il  Butirro  frefeo  più  volte  con  Acqua  di 
Piantagine  ,  e  dopo  averlo  bene  fcocciolato  ,  vi 
fi  mefcolerà  il  Mele  rofato  e  le  Polveri  di  Tuzia  , 
di  Pietra  Calaminare  ,  e  di  Vetriuolo  per  fare  un 
Unguento,-  • 

E’buono  per  nettar  gli  Occhi  e  per  difeccare  le  virtù 
ulcerette  che  vi  fi  formano  ;  fortifica  la  villa. 

La  parola  d 'Oxydorcicum  lignifica  ,  buono  per  gli 
Occhi . 

Quell’Unguento  non  può  ,£fler  confervato  gran 
tempo  fenza  diventar  rancido  ,  a  cagione  del  Mele 
che  yi  entra  ,  Bifogna  farne  lòlo  un  poco  per  voi- 
ta , 

Un- 


1 


U  N  I  V 


E  R  S  A  L  E. 


*  •  \ 

K  * 


Unguc nt um  Pomatum  Offici _ 
nak  * 


Radìcum  Ireos  Florentu  %  iij.  - 
Stintali  citrini  ,  Benzoini  ano.  %  ]. 

Styracis  ^  iij. 

Ligni  Rhod'ti  >  Florttm  Lavendula  una,  ^  j» 
licori  veri  >  Caryophyliorum  ano,  ^  fi» 


Crajfiufculè  omr,ia  trita,  / acculo  lineo  includantur  , 
fie in  de 

~2£,.  AxungiA  Borei  purgatg  &  Iota  fè  iij? 

Sevi  H&dini  recentis  fè  j. 

Toma  Renetia  cortice  &  parte  interiori  mundata  &  in 
partes  feEla  n.  xij» 

Aquar um  Rofarum  fè  fi» 

Florum  Arantiorum  ?iv. 

Omnia  vafe  fistili  vitreato  cmgufli  orificìi  cooperto  ex- 
gepta  ,  ferventi  balneo  fere  ad  humiditatis  aquea  con . 
fumptìonetn  coquantur  ,  deinde  colentur  &  mediocrìter 
exprimantur  ,  refrìgeratum  pomatum  f&cibus  omnibus 
purgatum  [ervetur  . 

OSSERVAZ  IONI. 


SI  polverizzeranno  groffamente  le  Droghe,  e  fi 
chiuderanno  in  un  Tacchetto  di  tela  fine  afiài  gran- 

I!  de;  affinch’  efiendo  in  largo,  la  lor  virtù  più  facil¬ 

mente  fi  comunichi  ai  Graffi  :  fi  metterà  il  Sacchet¬ 
to  in  un  Vafo  di  terra  con  dodici  Pomi  Renetti 
mondati  dalle  loro  feorze  e  da  i  loro  cuori  ,  e  ta. 
gliati  in  piccoli  pezzi  ,  e  co’  Gradi  di  Porco  e  di 
Capretto  feparati  dalle  loro  membrane,  e  ben  lava¬ 
ti  :  fi  mefcolerà  tutto  infieme,  e  fi  verferanno  fopra 
le  Acque  di  Fior  di  Arancio  e  di  Rofa  :  fi  coprirà 
il  Vafo,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  bollente,  per 
lafciarvelo  per  dieci  o  dodici  ore  ,  ovvero  fino  alla 
confumazione  di  tutta  1'  umidità  acqqolà;  fi  colerà 
la  Pomata  con  efpreffione  ,  fi  purificherà  dalle  Tue 
feccie,  e  fi  conferverà  per  lobifogno. 

Virtù  *  Serve  per  le  infiammazioni  e  gonfiamenti  del  na- 
fo  e  delia  bocca  ,  per  le  fidure  e  crepature  delle 
Labbra  ,  delie  Poppe  ,  delle  mani  ,  de’ Piedi  e  per 
ammollire  la  Pelle. 

La  Pomata  ha  ’l  luo  nome  ed  una  parte  di  Tua 
virtù  dai  Pomi  ;  ma  fi  preparano  molte  altre  fpe- 
ziedi  Pomate  ,  nelle  quali  non  entrano  Pomi. 

\  Pomata  di  La  Pomata  di  Gelfomino  nonè  che  un  Grado  di 
1 1  Gelfomino.  Porco  ben  lavato  ,  al  quale  è  dato  dato  1’  odore  di 
Fiori  di  Gelfomino  con  molte  dratifìcazioni  j  ferve 
più  per  lo  profumo  ,  che  per  li  medicamenti  :  fi 
può  fervirfene  per  ammollire  ,  per  indolcire  e  per 
pifolvere . 

I  La  Pomata  roda  della  quale  è  falitoil  fervirfi  per 

pomata  refi  p  aridità  delle  labbra  ,  fi  compone  della  maniera  le- 
T‘‘  guente. 

1'^  ra .  Prendete  tre  once  del  Grado  che  fi  trova  vicino 


I 


agli  Arnioni  del  Vitello,  leparatene  le  pelli,  fatelo 
firuggere  ,  colatelo  ,  ed  avendolo  lavato  con  più  ac¬ 
que  e  fgocciolato,  liquefatelo  a  lentidìmo  fuoco  con 
altrettanta  Cera  bianca  ,  con  due  once.  d’Olio  del¬ 
le  quattro  lepienze  fredde  grandi,  tratto  lenza  fuo¬ 
co  per  efprelfione  ,  e  con  mezz’  oncia  di  (pernia  di 
Balena;  aggiugnetevi  un  pezzetto  di  Radice  di  An- 
cufa  fchiacciata;  lafciando  mezz’ora  o  circa  la  ma¬ 
teria  liquefatta  fopra  un  fuoco  lento  affinch’ella  di¬ 
venti  roda  :  la  colerete  poi  con  un  panno  lino  fo¬ 
pra  un  piatto  di  Maiolica  ben  pulito  ,  ed  avendola 
falciata  divenir  fredda  lenza  muoverla  ,  la  tagliere¬ 
te  in  perniiti.  Sene  ungono  le  labbra  per  ammollir¬ 
le  e  per  indolcirle.  Se  vuolfi  queda  compofizione 
più  o  meno  foda  ,  fi  accrefca  o  fi  diminuita  l’Olio 
delle  quattro  demenze  fredde  . 

Si  fa  un  altra  Pomata  per  le.  labbra  fenza  fuoco 
con  Cera  gialla  rafehiata ,  che  fi  batte  per  gran  tem- 
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po  in  un  mortaio  di  marmo  con  tTvé  mature  ,  re¬ 
centi  ,  pelate,  e  mondate  da’lor  acini,  e  colla  quan¬ 
tità  necedària  d’  Olio  di  Mandorle  dolci  eftratto 
fenza  fuoco  .  Umetta  molto  le  labbra  ,  e  le  indol¬ 
cire  . 

Non  fi  potrebbono  qui  riferire  tutte  le  fpecie  di 
Pomate  che  fi  preparano  ,  perchè  ognuno  le  inven¬ 
ta  a  fuo  modo  .  Bada  1’  averne  adegnati  alcuni 
modelli. 

Unguentarti  Agrìppce  3  feu  Dia » 

bryonias . 

« 

^4»  Radicum  recentium  Bryonis  fè  fi» 

Cucumeris  afinini  ^  iij. 

Sdii  A  ^  Ì  fi. 

Radicis  Ireos  ^  vj. 

E  bali  ,  Fihcis  ,  Ari  ano,  ^  fi. 

Oli  Olivarum  fè  j  fi.  , 

Cerg  citring  %  iv  fi. 

Radices  omnes  mundatg  ,  tncifA  &  contufa  macereti - 
tur  boris  24.  in  oleo  ,  deinde  coquantur  igne  lento  & 
exprimantur  :  Oleo  colato  adde  ceram ,  &  fiat  fecundìim 
artem  unguentimi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  rafehieranno  le  Radici  di  Brionia  e  d’iride,  fi 
taglieranno  ,  e  fi  pederanno  le  altre  Radici ,  fi 
metteranno  in  un  Vafo;  vi  fi  verfèrà  fopra,  Folio 
di  Oliva  ,  fi  turerà  il  Vafo  ,  fi  metterà  nel  letame 
o  in  bagno  maria  caldo  per  lafciarvi  la  maceria  in 
digedione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  :  fi  farà 
poi  bollire  lentamente  la  materia;  fi  colerà  F  Olio 
con  efpredione  ;  fi  purificherà  dalle  fue  fecce,  e  v; 
fi  farà  liquefare  la  Cera  tagliata  in  pezzetei ,  per  fa¬ 
re  un  Unguento  da  confervarfi  . 

E’  buono  per  rifolvere  i  tumori ,  fe  ne  ugne  il  ven¬ 
tre  per  Fldropifiae  la  region  della  milza  per  leoftru- 
zioni  di  quelle  parti .  Si  applica  fopra  lo  domaco  e 
fopra  il  Bellico  per  feiogliere  il  Ventre. 

Il  nome  di  Agrippa  eh’  è  dato  dato  a  qued’  Un¬ 
guento  ,  viene  dall’edere  dato  creduto  F  Inventore 
di  elio  il  Re  Agrippa  ;  e  quello  di  Diabryonias  ,  a 
cagione  della  Radice  di  Brionia  che  vi  entra  in 
buona  quantità. 

Molti  mettono  in  queda  deferizione  il  Frutto  del 
Tribulo 'Acquatico  ,  invece  della  Radice  di  Aro  .j 
Tutte  le  radici  ch’entrano  nella  compofizione  dell’ 
Unguento  Agrippa  effiendo  penetranti  ,  purgative 
e  apritive,  qualcheparte  di  lor  virtù  può  paflareper 
li  pori  ed  eccitare  una  rarefaziop  negli  Umori  ,  e 
produrre  un  effetto  di  purgativo  :  ma  ciò  folo  fac¬ 
cele  nelle  Perfone  facili  ad  effer  mode . 


UnzMntwn  S typtìcum  • 

uf  i 


'>/.  olei  communis  fè  ij. 

Myrtillorum  ficcorum  contuforum  ^  ix. 

•  Succorum  Myrtillorum  &  Sorborum  immatur.  ana 

fè  fi» 

Aluminis  rupei  §  iij. 

Mifceantur  omnia  &  coquantur  ad  fuccorum  confum- 
ptionem  ,  deinde  colentur t  in  oleo  f&cibus  liberato  li 
quentur  igne  lent‘o , 

Ccta  nllg  ^  V-  ■ 


Scmi-refrigcratis  fequentia  puherata  permifeean- 
tur  . 

L  }  1  Z  Nu- 


44° 


FAR 


M  A  C  0  P  E  A 


mcum  Cupreflì  ,  Myr  filler  um  ,  Baia  ufi tor  um  , Aci- 
norum  Uva  ,  Corticum  Granatorum  &  Glandìum, 
Offis  e  Crure  Bovis  calcinati  ,  GranorHtn  Sumach > , 
Mafiicbes  ,  Acacia  ,  Aluminis  ttfii  >  Cprttets  medi¬ 
ani  Caftanearum  una  £  vi' 

unguentane  S.  A . 

■  o 

OSSERVAZIONI. 

I  netteranno  le  Bacche  di  Mirto  fecche  ,  fi  poj- 
verizzerà  1’  Allume  ,  fi  metteranno  infame  in 
un  Vafodi  terra  vernicato,  fi  verteranno  lopraiiu- 
uhi  e  1’  Olio  ;  fi  mefcplerà  bene  il  tutto  ,  fi  coprirà 
il  Vafo  e  fi  farà  cuocere  la  materia  a  fuoco  lento 
fino  alla  confnmazione  de  fughi;  fi  colera  l  Olio  con 
efprelfione  ,  fi  lafcierà  ripolare  ,  e  fi  verfera  per  in¬ 
clinazione  per  depurarlo  dalle  lue  lecce  ;  vi  li  mette¬ 
rà  a  liquefarfi  la  Cera  dopo  averla  tagliata  in  picco¬ 
li  pezzi  ,  e  quando  l'Unguento  fara  divenuto  mez¬ 
zo  freddo ,  vi  fi  mefcoleranno  diligentemente  le  i  n¬ 
veri  ;  fi  conferverà  queft’  Unguento  per  io  buo' 


ri 


gno 


Virtù 


E  buono  per  impedire  le  difeefe  ,  1  aborto  ;  arre¬ 
da  il  vomito  ,  fortifica  e  rimette  le  parti  dopo  il 

^  Corri’  è  molto  dificile  il  trar  del  fugo  dalle  Bac¬ 
che  di  Mirto,  fi  potrà  fchiacciarne  e  iarne  una  tor¬ 
te  decozione .  _  .  _ 

Per  calcinar  TOffo  della  Gofcia  di  Bue,  balta  met¬ 
terlo  nel  fuoco,  e  trarneìo  quando  più  non  àrderà, 
e  fara  divenuto  bianco  e  leggiero. 

Per  calcinare  o  bruciare  l’Allume  ,  fi  metterà  lo- 
Cilcinazio-  a  una  paletta, 'la  quale  doverà  tenerfi  lopraicar- 
m  dell  accelì  ,  finche  tutta  l’umidità  Acquola  di  que- 

Ume.  fto  fai  minerale  fia  confumata  .  • 

Gli  Unguenti  Stittici  pofl'ono  efier  giovevoli  per 
l’Ernie  ;  ma  bifogna  unire  a  quello  medicamento  la 
Legatura.  Quello  è  1  più  ficuro. 

Uiigucnuì'tn  Styptmm  ciliud^ 

MynficbF. 

14.  o lei  Myrtillorum  vii). 

■  Cydoniorum  ,  Kenupbaris  ana  3;  iv. 

Hyperici  ,  Rofarum  ana  i). 

Succi  Blantaginis  ,  Burf*  Rafloris  ,  Mi  Ile  folli  ana 

B  fi. 

•  I 

Mìfce  &  coque  ad  fuccoram  confumptioncm  ,  poflea 
adde 

Sanpuinis  Draconis  ,  Croci  Martìs  aftringentis  ana 

l\.  ....  „ 

Boli  rubri  preparati  ,  Terra  Vitrioli  dulcis  ,  Corallo- 
rum  tubrorum  pr&paratorum  ana  ^  fi».. 

Radicum  Tormentili a  &  Biflorta  ana  5  fi* 

Anther a  Rofarum  ,  gemimi  Blantaginis  &  Berberis 
ana  j. 

Aceti  parum  ,  Cera  q-  f, 

/ 

Mìfce  ,  fiat  unguentimi  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

I  trarranno  per  efprefiione  i  Sughi  delle  Piante 
nella  maniera  ordinaria  ,  e  fi  melcoleranno  co¬ 
gli  Olio  e  con  un  poco  di  Aceto  :  fi  tara  bollire  la 
melcolanza  fopra  un  fuoco  lento  in  un  Vaio  di  ter¬ 
ra  vernicato  fino  alla  confnmazione  de  fughi,  fi  cole¬ 
rà  l’Olio  ;  vi  fi  metteranno  a  ftruggerfi  cinque  on¬ 
ce  di  Cera ,  fi  toglierà  il  bacino  dal  fuoco ,  e  quan¬ 
do  la  materia  farà  mezzo  fredda ,  vi  fi  melcoleran¬ 
no  le  altre  Droghe  che  faranno  fiate  polverizzate  fòt- 
til mente  ,  e  fi  ayera  un  Unguento  che  fi  conferve¬ 
rà  per  lo  bifogno . 

Irta .  E’  buo-no  per  arrefiar  le  Flufiìoni  e  I  Emorragie; 


fi  adopera  ne’llulfi  de’  Mefirui;  fe  ne  ungono  leRe- 
ni  e  ’1  bafi’o-ventre. 

Anther  a  Rofarum  è  una  materia  gialla  in  forma  di  Antbercy. 
piuma  ,  che  fi  trova  tra  ’1  Fiore  delle  Rofe  e’1  Ca-  Rofarum 
lice  loro. 

Unguentum  Comi  uff*  5  Giri  he  Imi 
Vari gnan<e* 

Cortìcis  mediani  CafiancarUm  ,  Glandìum  ,  Qtter- 
cus  ,  Fa^arum  Baccarum  Myrtillorum  ,  Cauda 
Equina  ,  Gallnrum  ,  Acinorum  TJv§  ,  Sorborum 
ìmmi  •urorurn  &  Jìccorum  ,  Mefpìllorum  pariter  im - 
inaturorum  ficcorum  ,  Fohorum  Bruni  fylveftris 
arnie  fit  Acacia  noflras  ,  Glandi  vel  epts  defeda  , 

Radicis  Cbelìdonii  ma]orìs  ana  i  fi. 

$ 

Contufa  coquantur  in  aqu&  plantaginìs  B  vii),  vel  q. 

]  /,  ad  medias » 

In  colatura  fequentla  novies  laventur  ,  recentem  cola - 
tnram  fingulis  vicibus  affundendo  . 

2/C.  Gleortmi  Myrtini  (j  Maficbes  ana  B  i  fi. 

Cer *  alba  %  vii]  fi. 


His  liquatls  &  lotis  ,  infperge  fequentia  pulvera- 


ta 


Trochifcoritm  de  l\arabe  3  ij» 

Cortìcis  mediani  Caftanearum  Glandìum  ,  ffiiiercus  ? 
Gallarti?»  ana  ^  j, 

Myrtillorum  Acinorum  Uva  ,  Sorborum  immaturo - 
rum  ficcorum  ,  Offìs  Cruris  Bovis  calcinati  ana 

l  fi. 

Tcchnice  paretur  unguentar»  ujui  reponendttm 

OSSERVAZIONI, 

SI  farà  una  forte  decozione  de’ primi  Ingredienti 
in  Acqua  di  Piantaggine,  e  fi  colerà  con efpref- 
fione  ;  fi  metterà  a  ftruggere  la  Cera  bianca  negli 
Olj  di  Mirra  e  di  Maftice  ,  fi  laverà  la  mefcolanza 
colla  decozione  nove  volte  ;  poi  vi  fi  melcoleranno 
le  Polveri,  fi  averà  un  Unguento  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno. 

.Impedifce  l’ Aborto  ,  e  l’Ernie  ,  fortifica  le  Reni 
rii  a  fiate ,  arreftail  Flufiò  di  Ventre' le  Morici . 

Il  nome  di  quell’  Unguento  viene  per  efierlene  1’ 
Autore  fortqnatamente  fervilo  in  prò  di  una  Con- 
tefia  di  Vadre  ,  prefervandola  dall’  Aborto:  differi- 
Ice  poco  dall’Unguento  Stittico  precedente;  e  quali- 
.  " -  :  è  inutile  il  preparar 


do  fi  averà  1’  uno  de  i  due 
l’altro . 

Giudicherei  meglio  il  metter  a  cuocere 
zione  cogli  Olj  che  ’1  farne  delle  femplici 
che  lafciano  poco  di  lor  imprefiìoni . 


la  deco- 
lozioni  , 


JJuguentum  IJcrnìo/um  ?  ^4.  Myit . 

ficht  * 


1J .  Vitellos  Ovorum  ad  fh:r.:,:'m 
'  Butyri  MaRili*  fine  fate  jb  fi. 


ccclorum  ».  xxxv. 


iciantur  , 
tur 


plei  Balfamìci  ,  A 
Empia  fi  ri  Oxy  crocci  w 
B et r ohi  ^  -iv. 

Fiat  unguentar» 


Mynficht  B  fi» 

1  V. 


Virtù  f 


Mìfce  &  in  igne  carlonum  lento  ,  fetnper  agitando  (fi 
defpumando  ,  coquantur  ,  &  quando  elei  puri  inftar  ap- 
parebit  materia  ,  pr&lo  fortiter  exprimatftr  &  fgces  nj- 
i cìant tir  ,  poflea  in  expreffo  oko  adfntc  c alido  mifcQan-: 


o  s- 


I 


U  N  I  V  E 


R  S  A  L  E. 


OSSERVAR  IONI. 

SI  prenderanno  trentacinque  Ovafrefchee  {iniet¬ 
teranno  a  bollire  nell’acqua  finche  fieno  fode  ; 
fe  ne  prenderanno  i  Tuorfi  oi  Gialli  che  fifminuz- 
zeranno  in  un  bacino  ;  vi  fi  me  colera  il  Butirro  , 
fi  poferà  il  bacino  fopra  il  fuoco  lento  ,  fi  agiterà 
di  continuo  la  materia  con  un  battone  mentre  fi  an¬ 
serà  cuocendo  ,  e  quando  tara  in  forma  d’  Olio  , 
,  fi  colerà  fpremendo  con  forza  la  feccia  caldamen 
te  ;  fi  metterà  a  liquefarli  nell’  Olio  1*  Impiaftr  > 
Oxycroceo  infieme  cogli  OIj>  per  fare  un  Unguen 
To  da  confervarfi . 

E’  buono  per  coloro  che  fono  foggetti  all’  Er- 
liriHr  nia ,  fe  ne  ugne  il  tumore,  ma  è  bene  1’  applicarvi 
una  legatura  o  un  fofpenditojo  per  tener  le  parti 
nel  fuo  fito . 

U/igtiOuum  A  (Ir  ingens  ?  Ter¬ 
ne  hi  e 

Olei  Rofati  in  aqua  aluminofa  f&pitts  abiliti  Ìf5  i  fi. 
Cere.  alba  ^  iv. 

Acacia  ,  Baccarum  Myrti  ,  Balauftiorum  ,  Cortili 
Glandiutn  ,  Cranatorum  ,  Gallarum  immatura 
rum  ,  Nucum  Cuprejfi  ,  Rhois  culinaria  ,  Mafti- 
chcs  ana  ^  i. 

Fiat  unguentum  S„  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  che 
debfyon  edere  polverizzate  ,  fi  laverà  più  volte 
l’Olio  rofato  coll’  Acqua  alluminofa  ;  vi  fi  metterà 
a  ttruggerfi  la  Cera  bianca  e  quando  la  materia 
farà  mezzo  fredda  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per 
fare  del  tutto  un  Unguento  che  fi  conlèrverà  per 
lo  bifogno  . 

irtkf  E’  buono  per  l’Ernie  ,  per  arredare  il  fangue  , 
per  fortificare  ;  per  difeccare  le  piaghe. 

Unguentum  Tyfumpti^uum  y  Nic  . 
prxpojni  . 

Butyrì  recentis  Iti  j. 

Cera  flava  ÌB  fi- 
A.xungi&  Porci  tnfulfg  3;  ili. 

Gallina  ,  Anatis  ,  Anfens  ,  Oleorum  Amygdalarum 
dulcium  j  Violati  ,  Cbam&meìi  ,  Anetbini  ana 

3  fi; 

'Mucaginum  Radicis  Bifmalva  ,  F&nugreci  j  (?  Lini , 
aqua  rofarum  extraElarum  ,  ana  %  i. 

Oefypi  burnì  dg  ^  fi. 

Fiat  unguentum  S.  A, 

•  _  9 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  i  mucilagini  col  Butirro,  i  Graf¬ 
fi  e  gli  OH  fino  alla  confumazione  dell’  umidità 
acquofa  ;  fi  colerà  il  Liquore  e  vi  fi  farà  liquefare 
la  Cera  e  1’  Efipo  per  fare  un  Unguento  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno . 

Ammolifce  ,  rifolve  ,  ferve  per  1’  Afima  ,  per 
la  Pleur  fia  ,  per  la  Febbre  Etnea  fe  ne  ungono 
le  parti  offefe  . 

I  Gratti  d’Oca ,  d’  Anitra,  e  di  Gallina  fono  tut¬ 
ti  ben  rilolutivi ,  e  convenevoli  nella  compofizione 
di  queft’  Unguento  ;  ma  come  hanno  delle  qualità 
{Imiti,  gli  uni  agli  altri  ,  fi  potrebbe  affai  ben  con- 
ten.arfi  di  un  lolo  ,  perchè  fe  ne  me t tette  nella 
quantità  di  tutti  e  tre  . 


44* 

Unguentum  Aregon  y  Nic,SaP 
ler  intani* 

2f.  Utriufque  Conize  feti  Bulicane  ,  Laureala,  ana 
1  iv  fi. 

Fcliorum  Cucumeris  agreftìs  ,  Nepete  ana  ^iii. 
Radicis  Cucumeris  agreftìs  ,  Ari  ,  Roriftnarini  , 
Majorana  ,  Serpylli  ,  Ruta  ana  ^  ii  ^  ii* 

Poliorum  Lauri  ,  Sabini.  ,  Salvisi  3  Radìcum  Bryonie 
ana  3;  j  fi. 

Pyretbri  ,  Zingiberis  ,  Piperìs  fy  Euphorbii  ana 

l  fi. 

Maftiches  ,  Thuris  ana  ^  iiì. 

Burnì  %  ii. 

Adipis  Vrftnì  ,  Olei  Laurini  ana  ^  i  fi. 

Mufcelìnì  fen  Mofcbati  ^  X, 

Petrolei  ^  fi. 

Cera  flava  ^  vii  fi. 

Olei  communis  ÌB  ii  fi. 
fini  optimi  1B  fi. 

Fiat  unguentum  S,  A» 

OSSERVAZIONI, 

SI  taglieranno  e  fi  petteranno  bene  le  Radici  ,  e 
l’Erbe;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  Ver, 
nicato  •  fi  verteranno  dentro  di  ette  l’Olio  e’1  Vi¬ 
no  ;  fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  la  materia  in  di- 
gettione  per  fette  oyver  otto  giorni;  fi  fara  poi  bol¬ 
lir  lentamente  fino  alla  coiuumazion  dell’umidità 
acquolà  ;  fi  colerà  con  efpreffione  ,  e  nella  colatu¬ 
ra  fi  farà  fondere  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  , 
come  pure  il  Butirro  ,  il  Gratto  d’Orfo  gli  Olj  di 
Lauro  ,  di  Mufcelino  ,  di  Petroleo  ;  fi  toglierà  il 
bacino  dal  fuoco  ,  e  qua  do  la  materia  tara  mezzo 
fredda  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  il  Pepe  , 
l’Euforbio  ,  il  Maftice  ,  l’Incenfo  fottilmente  pol¬ 
verizzati  ,  per  fare  un  Unguento  da  confervarfi  per 
lo  bifogno  . 

Digerifce  ,  attenua  ,  rarefà.,  ferve  per  le  FluE 
fioni  che  vengono  da  umori  pituitofi  e  grotti  ,  per 
la  Para  li  fia ,  per  le  debolezze  de’nervi  $  le  ne  unge 
la  fpina  del  dorfo  ,  fi  adopera  anche  pet  la  colica 
ventofa  ,  fe  ne  unge  il  bafso  ventre,  purga  i venti 
o  gli  umori  per  dilètto  ,  eccita  il  parto. 

Quello  Unguento  ha  prefo  il  fuo  nome  dal  fuo 
effetto  ,  perchè  Arregon  lignifica  che  dà  foccorfò  ò 
ajuto . 

Unguentum  de  Arthanitfi  majas  y 
feu  de  Cy clamine  c cubar* 
ticum  y  Mefite. 

2/L  Succi  Artbanits,  ,  id  eft  Cyclaminis  ÌB  iiì. 

Olii  Irìni  ÌB  ii* 

Succi  Cucumeris  aftnini  ,  Butyrì  Vaccini  ana  !B  ì. 
Polypodii  ÌB  fi. 

Fulpt  Colccynthidoò  ^  iv. 

Fupborbi  ^  fi, 

Sicca  bsic  tria  terre  &  macera  per  dies  otto ,  cum  fuc- 
eie  ,  oleo  &  butyro  in  vafe  vitreo  anguftiorì  obturato  , 
poflca  bulli ant  ftrnul  agitando  ad  fuccorum  fere  confum- 
ptionem  ,  colentur  (y  exprimantur  3  in  colatura  mifee 
Cere,  flave,  ^  v. 

Fellis  Taurini  }  Sag  apeni  Se  ammonì  ,  Aloes  ,  Me- 

zereon  vel  Seminis  Tbymelee  ,  Colocyntbìdis  , 
Tur  bit  b  ana  5  vi  9  ii. 

Salii  Gemmei  fi. 

s^yiyrrba  ,  Eupborbii  ,  Piperìs  Ungi  ,  Zingiberis  , 
Chamumeli  ana  %  ii  ^  ii. 

Fiat  unguentum  S,  A. 


O  S- 


44“ 


farmacopea 


$rth. 


O  SS  ERVAZIONI. 


SI  peflerà  bene  1  a  Radice  di  Polipodio ,  fi  inonde¬ 
rà  la  Colloquintida  da'fuoi  acini  o  Temi  ,  e  fi 
faglierà  minuta  ,  fi  polverizzerà  .grofiàmente  l’Eu- 
forbio  ,  fi  metterà  il  tutto  in  un  Vafio  di  terra  ver* 
nicato  ,  fi  verferanno  fopra  di  tutto  ciò  i  fughi  di 
recente  tratti  per  efprefiione  ,  l’Olio  d’iride  e’1  Bu- 
tiro  ttrutto,  fi  mefcolerà  il  tutto  infieme,  ed  aven¬ 
do  coperto  il  Vafo  ,  fi  lafcjerà  la  materia  in  mace¬ 
razione  per  otto  giorni  al  calore  del  letame  o  del 
bagno  maria  ;  poi  fi  farà  bollire  lentamente  moven¬ 
dola  fòventecon  unafpatoladi  legno  ,  fino  allacon- 
fumazione  di  quali  tutta  l’umidità  acquofa  ,  poi  fi 
colerà  con  efprefiione  ,  e  nella  colatura  fi  mefpole- 
yà  il  Fiele  di  Toro  ,  fi  far$  fondere  la  Cera  ,  e  fi 
ritirerà  il  bacino  dal  fuoco:  Intanto  fi  averaiino  pol¬ 
verizzati  infieme  il  Sagapeno  ,  l’Aloè  ,  la  Mirra  , 
e  l’Euforbio-,  da  un  altra  parte  lafemenza  di  Time, 
lea  ,  la  Colloquintida  mondata  dalla  fua  femenza 
e  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  il  Tur  bit  ,  il  Pepe  lun¬ 
go  ,  il  Zenzero,  e’1  Èjore  dj.  Camamilla;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Salgemma  .  Si  mefcolerannò  tutte  que¬ 
lle  Droghe  o  Polveri  colla  materia  mezzo  divenu¬ 
ta  fredda  nel  bacino  ,  per  fare  un  Unguento  che 
fi  conferverà  per  lo  Infogno. 

Eccita  il  Vomito  le  la  regione  dell.Q  ftomaco  ne 
tinta,  e  purga  per  difottp  quapdo  feiie  unga  il  Baf¬ 
fo  ventre.  E’buono  per  l’Idropifia ,  uccide  i  vermi, 
è  comodo  per  coloro,  che  non  pofiono  prendere  me¬ 
dicamenti  per  bocca. 

Entrano  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  defini¬ 
zione  ,  come  il  Polipodio  ,  il  Zenzero  ,  la  Camo¬ 
milla  ,  il  Fiele  di  Toro  ,  la  Mirra  ,  il  Sagapeno 
il  Pepe  lungo. 


lingue rtfayn  de  Artban'ua  miju's  ? 

Vlfue* 


Unguentum  S pieni  cum  <z>el  Spiar, i 
chnìcum  . 


Succi  Nìcotìana  majoris  ,  Gummi  Eterni  nna  .5  ji 
Olei  Hyperici  JB  fi.  ' 

Refina  >  Gummi  Ammoniaci  aceto  Capparum  filmi  & 
co  EU  ,  Cera  flava  ana  ^  fi, 

Liquatìs  ,  extra  ignem  indice 

Rulveris  Arifiolochìa  long  a  &  rotonda  ,  Cycìaminit 
ana  5  fi* 

Fiat  unguentum  ufiui  reponendum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  Iiquefarfi  nell’  Olio  di  Iperico  , 
7-  Cera  ,  e  la  Gomma  Elemi  :  vi 

ti  meicoferà  il  fugo  della  Nicoziana  maggiore  che 
tara  fiato  tratto  per  efprefiione  ,  fi  metterà  la  mef- 
coianza  lopra  il  fuoco  per  farne  confumare  l’ umi¬ 
ltà  acquoia  ,  fi  colerà  ,  fi  farà  fondere  nella  cola- 
tura  la  Gomma  ammoniaca  difloluta  e  cotta  nell* 
Aceto  di  Cappari  :  quando  la  materia  farà  divenu- 
fa  JTICj “e^da  ;  vi  fi  melcoleranno  fattamente 
Jc  badici  lecche  e  ridotte  in  polvere  per  fare  un' 
Unguento. 

Ammollifce  e  rifolve  le  durezze  della  milza  .  Se 
ne  applica  fopra  la  ragion  della  Milza  . 

Come  facendo  difiolvere  la  Gomma  ammoniaca 
li  perdono  molte  delle  fue  parti  volatili  ,  farebbe 
meglio  il  contentarfi  di  ridfirla  in  polvere. 

Unguentum  Spi  e  ne  tic  um  ,  J}. 

Jsly  nfnht  ? 


'{itili  . 


tifi*  etici  Irìnì  1B  ii.  , 

Cera  flava  15  fi. 

Succcrnm  Cyclaminìs  ,  Radicti  Filicis  ,  Ebttli  ana 

$  iv;  . '  * 

Summìtaium  T  a  mar  fi  i  *  ii. 

Oefypi  5  V. 

Corticis  Radio ìs  C apparii  ^  j  fi. 

Spira  Nardi  ^  fi. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Rdellit  ana  ^jfi. 

Fiat  unguentili  S.  y/. 

OSSERVA  Z  1  O  W I 

jrv  I  faranno  bollire  infieme  i  fughi  e  l’Olio  finoal- 
O  la  confumazione  dell’umidità  acquofa  ,  fi  cole¬ 
rà  il  liquore  ,  e  fi  metteran  dentro  di  ella  a  firug 
gerfi  l’Efipo  e  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi ,  poi 
li  trarrà  il  bacino  dal  fuoco  :  intanto  fi  averan  pol¬ 
verizzati  fottilmente'  infieme  la  feorza  di  Radice 
della  Pianta  de’Capperi  ,  e  lp  Spicanardi  :  da  un 
altra  parte  la  Gomma  ammoniafcà  e’1  Bdelìio  ;  fi 
mejcqleranup  efattaraen te  colla  materia  mezzo  fred¬ 
da  nel  bacino,  per  fare’ un  Unguentò  che  fi  conler- 
vefà  per  lo  hifogno . 

E’buono  per  ammollire  le  durezze  della  milza  , 
gli  Scirri  e  i  Tumori  fcrùfolofi  \  ma  non  è  in  ufo  ; 
«cn  fi  trova  nelle  botteghe  degli  Speziali. 

*.  -  •  t  v  - 1»  .  *  *  •  j  * 


Succi  Scoiopendrìt  ^  iv. 

Olei  de  Capparibus  %  iij. 

Seminìi  Eruca  ,  ;  Nigella  ,  &  Cannabis  exprcjji  ano, 

E  ]• 

Amygdalarum  duìcium  %  fi. 

Mifieantur  &  co^uantur  igni  lento  adde  Succi  con - 
fumptionem  ?  pofica  adde 
Cera  alba  %  li. 

Olei  fi  illatitiì  Junìperi  ^  fi. 

Fiaftichìs  ì  Cymini  ,  Myrrha  ana  ^  j. 

Gammi  Ammoniaci ,  C  barn  ondile  ,  Abfinthii  nna  Z  fi 
ExtraElì  Croci  ij. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

S  I  metteranno  a  bollire  a  fuoco  lento  i  primi  Gij 
coi  fugo  di  Scolependrio  fino  alla  con! umazio¬ 
ne  del  fugo  ,  fi  farà  pattare  il  liquore  con  un  pan¬ 
no  lino ,  e  vi  fi  farà  ttruggere  la  cera  bianca  iu  pic¬ 
coli  pezzi  ;  elIÒhdo  poi  la  materia  quafi  divenuta 
fredda  j  vi  fi  melcoleranno  con  un  battone  gli  Olj 
diffidati  c  1’  Eftratto  di  Zafferanno  ,  per  lare  un 
Unguento  che  fi  conferverà  per  lo  hifogno  . 

Ammollilce  le  durezze  della  milza,  fe  uedittrug-  Virtù, 
ge  i  gonfiamenti  e  fa  che  fi  abbatti  .  Se  ne  unge  la 
regioii  della  milza  . 

Il  fugo  di  Sc&lopendri  non  fomminiftra  gran  vir¬ 
tù  a  quell’  Unguento  ,  e  lo  priva  di  molte  parti 
che  fono  piu  cflenziali  degli  Qlj  ,  perchè  fi  confù- 
mano  bollendo. 

Non  fi  può  trar  l’ Ettratco  di  Zafferano  fenza  di- 
ttruggere  quanto  quello  piccolo  Fiore  ha  di  più  vo¬ 
latile  e  di  migliore  ;  co  ìè  molto  meglio  adoperar¬ 
lo  in  fotta  riza  femplicernente  polverizzato  i  luoi 
principi  fono  naturalmente  aliai  rarefatti  ,  fenz’el- 
ler  bilògno  di  preparazione  per  aprirli  di  vantaggio* 


~7n 


UNIVERSALE. 


Unguentum  Citreum  ,  N.  Ntrepfi 
Alex  and  fini  • 


If,  Ceruf&  Veneta.  ÌB  fi. 

Gerfa  ,  fett  Facularum  Dr nettuni  minor h  ^  j. 

Coralli  albi  ^  fi. 

Nitri  ,  Thuris  albi  ,  Antaìi  ,  Dentali  ,  Cry falli  , 
Amyli  ,  Fraga  cambi  albi  ,  TJmbilicì  Marini  , 
Amianthi  >  w/  ej«j  defeciu  Aluminis  plumei  ana 

3  iii. 

Boracis  y'Marmoris  albi  ana  5  ii* 

Horum  fiat  pulvis . 

2fi*  Axungia  Porci  1B  i  fi. 

Sex’i  Caprini  %  i  fi. 

Adipis  Gallinacei  ^  i. 


Adipes  in  duplici  vafe  liquentur  ,  in  tis  macerentur 
ìy  leviter  coquantur  citrea  mala  duo  mìnutìm  concifa  , 
deinde  adipes  colentur  &  in  bis  pulvis  mifceatur  ,  fiat 
unguentum  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  Tortilmente  la  CerulTa  ,  ftroppic- 
ciandola  Topra  uno  {laccio  rovefeiato  ,  fi  ma 
cineranno  fopra  il  Porfido  il  Corallo  bianco,  le  Con¬ 
che  ,  i  Gufcj  d’Antali  ,  di  Dentali ,  di  Bellico  mari¬ 
no  ,  il  Marmo  bianco  e  ’l  Criftallo  dopo  che  farà 
{lato  arroventato  ed  eftinto  nell’  Aceto  ,  finché  li 
tutto  fia  ridotto  in  polvere  impalpabile  .  Si  polve¬ 
rizzerà  la  Gomma  Dragante  in  un  mortajo  caldo  ; 
fi  metterà  in  polvere  feparatamente  T  Incenfo  :  da 
un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  T  Amido 
il  Nitro  e’1  Borrace. 

Si  fceglieranno  delle  Radici  del  Draconzio  mino- 
erja  (tu  XQ  ovvero  Serpentaria  di  Difcordie  ,  delle  meglio 
Y&cula  Dra  n0£Jrite ,  tratte  di  recente  dalla  terra  >  ovvero  in  lor 
ontnm% -  jifett0  ,  della  Radici  di  Aro  ,  fi  grattuggieranno 
e  Te  ne  trarrà  il  Tugo  per  efpreffione  ;  fi  laTcierà 
poTare  per  averne  le  fecce  o  fecule  che  fi  precipite¬ 
ranno  in  fondo  del  Vafo  ;  fi  verferà  per  inclinazio¬ 
ne  il  Tugo ,  e  fi  faranno  feccare  le  fecule  al  Sole  per 
ridurle  in  polvere  e  mefcolarle  colle  altre  polveri, 
e  colTAmmianto  preparato. 

Si  monderanno  due  Cedri  dalle  loro  Tcorze  ,  fi 
taglieranno  in  piccoli  pezzi,  rimetteranno  a  mace- 
rarfi  per  ventiquattr’  ore  co  i  Graffi  ,  che  faranno 
flati  fatti  liquefare  infieme  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
ificata  :  poi  fi  faranno  bollire  lentamente  fino  alla 
confumazione  di  quafi  tutta  T  umidità  acquofa  ;  fi 
colerà  T  infufione  con  efpreffion  forte  ,  e  quando 
farà  divenuta  mezzo  fredda  ,  vi  mefcoleranno  efat- 
tamente  le  Polveri  per  far  del  tutto  un  Unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  deterfivo  ,  buono  per  cancellare  le  macchie 
Virtù,  della  pelle  ,  come  le  Lentiggini  ,  le  BoJJiche  ,  le 
Cicatrici  ,  le  Volatiche  .  Quello  Unguento  ha  pre- 
To  il  Tuo  nome  dai  Cedri  ch’entrano  nella  luacom- 
pofizione . 

Come  P  Unguento  Citreo  divien  rancido  invec¬ 
chiando  ,  fi  può  confervare  la  polvere  a  parte  per 
comporlo,  quando  Te  ne  averà  bifogno. 

Quella  descrizione  è  troppo  compolla  :  fi  potreb¬ 
be  abbreviarla  ,  fen?a  diminuire  la  qualità  dell  Un¬ 
guento  nella  maniera  Tegnente. 


r/a  fin 


tcrts , 
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Unguentum  Citreum  retar. 

O  J 

matum  » 


"ìfi.  Magifterti  Saturni  %  iij. 

Antali  &  Dentali  prtparat.  ana  ”5  vj. 

Cryfialli  pr aparati  ,  Nitri  ,  Boracis  ana  ^  fi. 

Fiat  pulvis . 

tifi.  Citrea  Mala  duo  mmutim  concifa  ,  Axungia  Por* 
ci  Iota  1B  i  fi. 


Macerentur  fimul  per  a  a.  horas  ,  pofied  lento  igne 
coquantur  ,  colentur  &  exprimantur ,  in  colatura  fimi - 
refrigerata  mijceatur  pulvis  &  fiat  unguentum  S.  A> 


Ungutntuw  (tltud  Citreum 


Ifi.  Adipis  ex  Jntefiinis  dnfirinis  extra  Sfi  fa'  loti  1B  ìi- 
Cìtrea  Mala  mìnutìm  concifa  num.  ii. 

Carnis  Vitali  1B  fi. 

Radici :  Ltliorum  num.  jv. 

Seminis  Papaveri*  albi  contufi  ,  Qttatuor  Semìnum 
frigidorurn  ma)orum  inunaatorum  &  contufirum 
ana  ^  li]» 

Boracis  &  Aluminis  ana  ^  fi. 


Mifceantur  &  coquantur  in  olla  vitreata  bene  obth • 
rata  balneo  marig  per  decem  aut  duodecim  horas  ,  de¬ 
inde  cola  ér  exprime  ,  in  colatura  acide 
Spermatis  Ceti  %  ii. 

Fiat  unguentum  S .  A. 


OSSERVAZIONI. 


vernicato  ;  vi  fi  mefcoleranno  i  Cedri  mondati  dal 


le  loro  Tcorze  ,  le  Cipolle  di  Gigi j  lavate  ,  ripuli¬ 
te  ,  e  tagliare  minute,  il  magro  di  Vitello  tagliato 

i  •  •  i  r*  •  j  *  i  • 


in  piccoli  pezzi,  le  Temenze  pelle  in  un  moptajodi 
marmo  ,  il  Borrace,  e  l’Allume  in  Polvere  ;  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo  e  fi  metterà  in  bagno  maria  che  fi  fa¬ 
rà  bollire  per  lo  fpazio  di  due  ore,  fi  colerà  la  ma¬ 
teria  con  elpreffione  ;  fi  laTcierà  depurare  dal  Tuo 
fuccidume  e  dalla  Tua  umidità  acquolà ,  che  fi  pre¬ 


cipiteranno  nel  fondo  ,  Te  ne  Teparerà  ;  e  fi  met¬ 


terà  a  liquefarli  nell’Unguento  con  un  lentiffimo  ca¬ 
lore  lo  Tperma  di  Balena  j  fi  conferverà  quell’  Un¬ 
guento  per  lo  bifogno.’ 

E’  buono  per  togliere  le  macchie  dal  Vifo  ,  per 
indolcire  e  riempiere  la  cavità  dopo  ilVajuoIo,  per 
diltruggere  le  cicatrici,  Sene  ungono  Tovente  il  vol¬ 
to,  le  mani  ,  le  braccia  ,  la  gola. 

Mi  Tono  Tervito  di  quell’  Unguento  in  molte  oc- 
cafioni  ,  nelle  quali  mi  è  bene  riufcito  ;  perciò  lo 
efpongo  al  pubblico, 


Unguentum  de  Siyrace, 


Styracis  liquida  ,  Cummi  Elemi  ,  Cera  flava  ana 

3  viì 

Colopbonì a  %  i). 

Qlei  Nucum  1B  ij  fi» 


Fiat  unguentum  S.  A. 


Q  S- 


PRendejfaffi  del  Graffio  che  fi  trova  attaccato  agl’ 
intellini  dell  Oca  ,  fi  laverà  più  volte  nell’  Ac¬ 
qua  di  fontana  ,  e  fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra 


Vìrtu 
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F  A  R  M  A  C 


O  P  E  A 


OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  a  liquefarli  infieme  tutti  gl’ingre¬ 
dienti  in  un  bacino  fopra  il  fuoco  ,  ma  medio¬ 
cre  fi  farà  paffare  la  materia  per  un  panno  lino 
per  purgarla  dalle  fue  fozzure  che  potrebbe  conte, 
nere  ,  e  fi  lafcierà  diventar  fredda  ,  agitandola  di 
quando  in  quando  per  impedire  che  vi  fi  facciano  de 
i  grumi. 

E’  buono  per  detergere  e  mondificare  le  Ulceri 
fcorbutiche  ,  fortifica  i  nervi  e  rifolve  i  Tumori 
freddi . 

Si  può  accrefcere  o  diminuire  la  quantità  dell’O- 
lio  di  Noce,  fecondo  che  fi  vorrà  render  l’Unguen¬ 
to  più  o  meno  liquido. 

Unguentum  de  Bolo  reprimens  ? 
Guidoni  s  r 

2f,  Boli  Armena  >  Aceti  ,  vel  Succi  S alani  ,  vel  Pian¬ 
tagli  ,  vel  alter  ins  ejufdem  facultatis  ,  ana  ^  ix. 
Olei  Re  fati  fi5  j  fi. 

Senfim  dgitentur  in  mortario  doncc  linimenti  craffitu- 
dinem  acquirant . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Bolo,  fi  mcfcolerà 
appoco  appoco  in  un  gran  mortaio  coll’Olio  ro- 
fato  e  coll’Aceto  ,  agitando  la  mefcolanza  per  far¬ 
ne  l’Unguento  nutrito. 

Fortifica  ,  arrefta  il  fangue ,  eflendo  applicato  fo¬ 
pra  le  piaghe. 

Si  può  in  vece  dell’Aceto  adoperare  il  fugo  di 
Piantagine  o  di  Solano  o  di  qualche  altra  Pianta 
della  ftefla  virtù. 

Quell’Unguento  in  poco  tempo  s’indurifce  ,  di 
mouo  che  corre  l’obbligo  di  aggiugnervi  dell’Olio 
rofato  per  renderlo  molle. 

Unguentum  Defevfirvnm% 

~2f.  Olei  Rofati  $5  fi. 

Cera  flava  ,  Boli  Armeng  ana  ^  iij« 

Sanguinis  JOraconis  %  j. 

Aceti  Vini  acerrimi  ^  i  fi. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

•  »  .  .  .  .  !..  !  •  1 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi,  fi  faràlìque- 
farfi  in  Olio  di  rofa  ,  eflendo  poi  il  Vafo  lon¬ 
tano  dal  fuoco  ,  e  la  materia  divenuta  mezzo  fred¬ 
da  ;  vi  fi  mefcoleran  con  un  baffone  il  Bolo  ,  e  ’l 
fangue  di  Drago  ,  prima  ridotti  in  polvere  lottile  ; 
vi  s’incorporerà  poi  l’Aceto  appoco  appoco ,  agitan¬ 
dolo  coll’Unguento  in  un  mortajo. 

Quell’  Unguento,  arrefta  le  fluflìoni  ed  impedifce 
loro  il  cadere  lòpra  le  parti  inferme,  fortifica  edi- 
fecca  ;  ha  maggior  virtù  che’l  precedente  ,  ed  è  di 
miglior  confluenza. 

Unguentum  Scaraleomm • 

*  Scarabeorum  (lertorwn  contufortim  %  viii. 

Olei  Laurini  ÌB  j  fi- 

Mìfceantur  &  dìgerantur  in  vafe  ficlili  otturato  per 
menfem  ,  tunc  calefiant  igne  moderato  ,  colentur  ,  & 
txprtmantur  yfiat  unguentum  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  degli  Scarafaggi  ,  quando,  fono  nel 
lor  vigore ,  fi  fchiacceranno  bene  in  un  mortaio 
e  fi  mefcoleranno  coll’  Olio  di  Lauro  .  Si  metterà 
la  mefcolanza  in  un  Vafo  che  dovrà  chiuderfi  con 
diligenza,  e  fi  lafcierà  in  digeftione  per  un  Mefe  , 
lì  farà  poi  fcaldare  con  un  calor  mite ,  come  in  ba¬ 
gno  maria ,  poi  fi  colerà  con  efpreflìone  ;  fi  mette¬ 
rà  apofare,  e  fe  ne  l'epareranno  Je  fecce  che  faran¬ 
no  cadute  in  fondo  ;  fi  conferverà  quell’  Unguento 
per  fervirfene  nel  bifogno . 

E’  nervate  e  rifolutivo  buono  per  li  Reumatifmi . 
I  Manifcalchi  fe  ne  fervono  parimente  per  certo 
male  che  viene  nelle  gambe  de  Cavalli.  :  trae  e  fa 
ufcire  1’  umor  corrotto  che  vi  è  difotto . 

Non  fi  dee  far  bollire  quella  compofizione  d’ Un¬ 
guento  ,  affinchè  il  fuoco  non  porti  via  una  parte 
del  Sai  volatile  dello  Scarafaggio  e  delle  parti  fpiri- 
tofe  dell’Olio  di  Lauro  ;  perchè  principalmente  in 
quelle  parti  volatili  confitte  la  virtù  di  quello  Me. 
dicamento . 

Unguentavi  contro,  Verme  s . 

O 

Oleorum  Abfinthìi ,  Atnygdalarum  amararum  ,  Ru¬ 
ta  ana  ^  ii. 

Succi  Foliorum  Perficorum  ,  &  Mutrie  aria  ana  %  ). 
Fcllis  Taurini ,  Aloes  Succotrina  >  Faring  Lupinorum , 
Centaurit  minoris  ,  Corallina  ,  Semini s  cantra  ver- 
rnes  ,  Corum  Cervi  ,  Abrotani  ficcit  Rofarnyìrn - 
bi;arum  ana  3  j- 

%  j- 

Fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  bollirei  fughi  cogli  Ol j  fino  al¬ 
la  confumazione  dell’ umidità  acquofa  ,  fi  cole¬ 
rà  l’Olio  ,  vi  fi  mefcolerà  il  Fiele  di  Toro  ,  e  vili 
fonderà  la  Cera  >  poi  quando  la  materia  farà  mez¬ 
zo  divenuta  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  In¬ 
gredienti  in  Polvere  fiottile  ;  fi  averà  un  Unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  far  morirei  Vermi;  fe  ne  tigne  cal¬ 
damente  il  bellico. 

Quell’  Unguento  è  troppo  compollo  :  vi  entrano 
molte  Droghe  inutili  ,  come  le  Role,  la  Farina  di 
Lupini  ,  l’Olio  di  Mandorle  dolci  :  vorrei  riformar¬ 
lo  nella  maniera  Tegnente . 

1  •*  <  T  *  •  «'  ’C  f,r,  .  -r  *  .  •  _  , 

r 

Unguentum  contro  Verme s , 
emendatum . 

Olei  Alfmtbn  IB  fi.  _  , 

Succortim  Foliorum  Perfìcorum  &  Tanaceti  ana  5  i« 
Cera  %  )  fi. 

Aloes  5  ii  fi- 

Centaurii  minoris  ,  Corallina ,  Semìnis  canna  vermes 

ana  3  )  fi* 

Fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVA  Z  I  O  N  I. 

Se  in  quella  compofizione  fi  aggitfgne  una  dram¬ 
ma  di  Mercurio  fublimato  dolce  *  i  vs  tfiù 

efficr"’5 


V 


ybftk  * 


UNIVE  RSALE. 
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Unguentarvi  centra  Verme*  5 
Mynficht , 

hepatìcA  3;  fi). 

ExtraBi  Gentiana  ^  i  {5. 

Solvantur  fimul  in  fi  q.  fpiritus  •vini  &  folliti s  adde 
Oleorum  Amygdalarum  amararum  ?  Abfinthii ,  C^*- 
tnomilU  ana  15  fi. 

Fellis  Taurini  ^  iv. 

Aceti  vivi  ^  i  fi. 


Unguentarvi  de  Ejipis  prò  per. 
moni  bus. 

Olei  Raparum  ^  iv. 

Refi n a  Rini  ,  Cera.  flava  ,  Terebintbina  ,  Pin¬ 
guedini*  Arietis  ana  ^  i. 

His  liquatis  fimul  fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 


Mìfce  coque  ad  fpiritus  vini  aceti  &  fellis  con - 
fumptionem  &  circa  finem  adde 
Myrrha  3;  i. 

Trochifcorum  Alban  dal  >  Olei  Sabina  una  5  ili. 

Cera  flava  q.  f.  . 

Fiat  unguentimi  S.  A . 

?  OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’Aloè ,  fi  metterà  in  un  Matrac¬ 
cio  coll’Eflratto  di  Genziana  ;  fi  verferà  fopra 
Ai  ciò  dello  fpirito  di  Vino  all’altezza  di  quattro  di¬ 
ta  ;  fi  chiuderà  il  Vafo  ,  fi  lafcierà  la  materia  in 
digeftione  al  Sole  o  al  calor  del  letame  per  venti- 
quattr’ore  ,  movendo  il  Matraccio  di  quando  in 
quando  ;  fi  verferà  poi  in  un  Vafo  di  terra  verni- 
cato  ;  vi  fi  mefcoleranno  gli  Olj  ,  l’Aceto  e’1  Fie¬ 
le  di  Toro  ;  fi  coprirà  il  Vafo,  e  fi  farà  bollire  la 
mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione 
dello  fpirito  di  Vino,  dell’Aceto  e  del  Fiele;  fi  ver¬ 
gerà  per  inclinazione  la  materia  reftante  ;  vi  fi  fa- 
Tan  liquefarfi  qqattr’once  di  cera  gialla  ;  e  quando 
iarà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  la  Mirra  , 

2  Trocifci  Alhandal  ,  che  faranno  fiati  ridotti  in 
polvere  lottile  ;  ed  in  fine  l’Olio  di  Sabina  per  fare 
Un  Unguento  che  fi  conferverà  per  lo  bifògno  . 

E’buono  per  far  morire  i  vermi  ,  per  diaccia¬ 
te  i  venti  ,  »fe  ne  ugne  il  ballo  ventre  :  ha  mag¬ 
gior  forza  che’l  precedente . 

Preparando  l’Eflratto  di  Genziana  ,  fi  Iafciafug- 
gire  la  maggior  parte  del  lai  volatile,  in  cui  confitte 
la  principal  virtù  della  pianta  ;  farebbe  perciò  meglio 
iervirfi  della  Radice  di  Genziana  femplicemente 
polverizzata  ,  che’n  Eftratto. 

Lo  fpirito  di  Vino  /che  qui  ferve  per  difiolvere  I 
l’Aloè  e  l’Eftratto  di  Genziana ,  porta  feco  nel  tem¬ 
po  della  cozione ,  'molto  del  Sai  volatile  dell’Aloè: 
(limerei  affai  meglio  ,  il  fervirfi  in  vece  di  quello 
dilfolvente  ,  del  fugo  di  Affenzio  ,  ovvero  fi  me- 
fcolafle  l'Aloè  in  polvere  nella  compofizione. 

L’Olio  di  Affenzio  mi  fembra  il  migliore  dei  tre 
per  li  Vermi  ,  e  farei  di  parere  che  fi  adoperaffe  fo- 
lo  in  quello  Medicamento.  Ecco  dunque  come  vor-  I 
rei  riformare  l’Unguento . 

Unguentarvi  contra  Vermes  re - 
formatum „ 

2/5  Olei  Àbfmthii  15  i  fi. 

Fellis  Taurini  ^iv. 

Aceti  ^  i  fi» 

Mifce  &  coque  ad  eonfumptlonem  bumidìtatis 
aquofs.  y 

Tune  adde  Cera  f  iv. 

Fulveris  Aloes  ,  Radicis  Gentiana  ana  ^  j  fi. 

Myrrha  ^i. 

Trochifcorum  Alhandal  ,  olei  Sabìn&y  ana  fy  iii. 

Fiat  unguentum  S,  A' 


SI  metteranno  a  liquefarfi  ad  un  fuoco  mediocre, 
la  Refina  ,  la  Trementina  e’1  Graffo  nell’Olio 
tratto  per  efprelfione  dalla  femenza  di  Rapa  o  di 
Rapa  ftefia  :  fi  ,  agiterà  la  materia  fin  che  fia  dive¬ 
nuta  fredda,  affinchè  non  vi  fi  facciano  dei  grumi. 

E’  quello  l’Unguento  di  Rape  ;  farà  in  confiften- 
za  più  foda  che  gli  Unguenti  ordinar')  ;  ma  fe  bra¬ 
mali  più  molle  ,  balla  fervirfi  in  elio  di  maggior 
quantità  d’Olio  di  Rape. 

E  buono  per  li  Pedignoni  che  nell’Inverno  ven-  ,  v 
gono  a’piedi  e  alle  mani.  Virtù , 

L’Olio  di  Temenza  di  Jufquiamo  è  migliore  perii 
Pedignoni  ,  che  quello  di  Rapa  . 

Unguentum  Piervìnum  5  Le 
Mort , 

Unguenti  Altbaa  %  iii. 

Finguedinis  Anatìs  ,  Anferìs  ,  Canis  ,  Felis  ,  Ohi 
Aneì bini  ,  cham&meli  ,  Laurini  ,  Lumbricorum  , 

Vulpìni  ana  ^j. 

Eupborbii  ,  Petra  ,  Spica  ,  Terelimbins.  ana  f)  fi. 

Cera  q .  f 

Fìat  unguentum  molle  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  liquefarfi  un  oncia  e  mezza  di  Cera 
tagliata  in  pezzetti  negli  Olj  di  Aneto,  di  Ca- 
mamilla  ,  di  Lombrici  ,  di  Volpe  e  di  Euforbio  , 
poi  fi  mefcoleran  con  tutto  ciò  lontano  dal  fuoco  1’ 

Unguento  di  Altea  ,  i  Graffi  d’Anitra  ,  d’Oca  ,  di 
Cane  ,  e  di  Gatto  ,  l’Olio  di  Lauro  ,  il  Petroleo  , 
e  gli  Olj  di  fpigo  ,  e  di  Trementina  ,  per  fare  un 
Unguento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E  buono  per  fortificare  i  nervi,  per  le  convulfio-  .  , 
ni,  per  la  Paralifia;  fe  ne  ungono  la  fpina  del  dor-  * trt,c * 

fo  ,  le  (palle  e  le  parti  inferme . 

Si  potrebbe  abbreviare  la  compofizione  di  queft’ 

Unguento  ,  togliendone  il  Gradò  di  Anitra  ,*gli 
Olj  di  Aneto,  di  Volpe,  e  di  Trementina  ,  emet¬ 
tendovi  il  doppio  de!  Gradò  d’Oca,  degli  Olj  diCa- 
mamilla  ,  de’Lombrici  di  Spigo  ;  perchè  come  que¬ 
lli  Graffi  e  quelli  Olj  fono  di  una  flelfa  virtù  ,  è 
inutile  il  mettere  qui  gli  uni  e  gli  altri.  Ecco  dun¬ 
que  come  potrebbefi  riformare  quella  compofizione  . 

Unguentum  Ncr^uìnum  emenr 
datum . 

2/5  Unguenti  Altbaa  f  iii. 

Cera  £i  fi, 

Finguedinis  Anferis  %  ii. 

Canis  ,  Felis  ana  %  i. 

Olei  Ch  am  ornili  &  Ò*  Lumbricorum  ana  ^  ii. 

Laurini  ,  Spica  ana  ^  i» 

Olei  Eupborbii  Ó*  Fetrolei  J  fi. 

Fiat  unguentum  S. 


Un - 


O 


Man  m 


4  4 


FARMACOPEA 


Virtù 


Unguentum  Buturaceum  Nervate  , 
Saffi .  C loffie?» 

PJ.,  Merlar  uni  viridìum  abfintbiì  3  Majorana  ,  Sìfym- 
briì  ,  Hyjfopi  >  Me  Uffa  ,  Calamintba  ,  Orìgani  , 
B  a  filici  j  Hypericì  ,  R«r<e  ,  Calendula  ,  Sabina  > 
Tanaceti  y  Artemìfìa  ,  Abrotani  ,  Florum  Cla¬ 
mameli  ,  Mehloti  y  Hyperici  y  Betonica  y  Agri - 
monii  y  Centauri  minori s  ana  man.  ). 

Contundantur  ,  coquantur  cum  butyri  Majahs 

1B  vii. 

Spirititi  Vini  !B  vi. 

Nicotìana  depurati  IB  ii. 

7»  colatura  mifceantur 

Terebinthina  ÌB  i. 

1B  fi. 

Fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERV  A  Z  IONI. 

(O  I  taglieranno  e  fi  pelleranno  bene  in  un  Mor- 
*3  tajo  i'Erbe  e  i  Fiori, fi  metteranno  in  un  gran 
Vaio  di  terra:  fi  farà  liquefare  il  Butirro,  efiver- 
lèrà  fopra  I’Erbe  pefte  ;  vi  fi  aggiugnerà  Io  fpirito 
di  Vino  e’I  fugo  di  Nicoziana  ,  fi  mefcolerà  bene 
il  tutto  infieme  ,  fi  coprirà  il  Vaio  ,  e  fi  lafcierà 
la  materia  in  digefiione  per  lo  lpazio  di  due  gior¬ 
ni  ,  poi  fi  metterà  a  bollire  a  fuoco  lento  ,  rnuo 
vendola  di  quando  in  quando  con  una  fpatola  di  le¬ 
gno  ,  fino  alla  confumazione  dello  fpirito  di  Vino  e 
di  quafi  tutta  l’umidità  acquofa  :  fi  colerà  allora 
con  efprefiìone  ,  e  vi  fi  farà  liquefar  la  Cera  taglie¬ 
rà  in  piccoli  pezzi  ,  e  la  Trementina  ,  per  fare  un 
Unguento  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Fortifica  i  nervi  ,  difeute  ,  e  rifolve  gli  umori 
freddi  ;  fe  ne  ungono  la  fpina  del  dorfo  ,  le  Ipalle, 
e  le  altre  parti  inferme. 

Lo  fpirito  di  Vino  è  in  troppa  quantità  in  quella 
compofizione  :  pure  è  più  di  pregiudicio  che  di  ufi- 
liti  nella  decozione  ;  perchè  come  fi  dillrugge  af¬ 
fatto  bolendo  ,  porta  con  feco  quafi  tutta  la  parte 
volatile  ed  efienzialc  delle  Piante.  Sarebbe  dunque 
molto  ragionevole  il  mettere  in  infufione  e’1  far  boi. 
lire  I’Erbe  pefte  col  Butirro  e  col  fugo  di  Nicozia¬ 
na  lènza  fpiritodi  Vino-,  ma  mefcolar  nell’Unguen¬ 
to  quando  folle  terminato  e  divenuta  freddo  ,  una 
libradi  quello  fpirito;  perchè  allora  refterebbe nella 
compofizione  ,  e  ne  aumenterebbe  la  virtù . 

Si  fon  parimente  troppo  moltiplicate  le  fpecie 
delle  Piante  in  quella  compofizione  ;  fi  potrebbon 
toglierne  molte  ,  come  i  Fiori  di  Agrimonia  ,  e  di 
Centaurea  ,  l’Erba  d’Iperico  ,  poiché  vi  fono  de 
i  Fiori  della  ftefta  Pianta  ,  l’Ar  temili  a  ,  la  Calen¬ 
dula  ,  il  Sifimbrio  ,  la  Melifta  ,  l’Origano  .  Son 
d’accordo-  che  quelle  Piante  pofièdano  gran  virtù  ; 
ma  fe  voglionfi  far  entrare  in  un  Unguento  tutte  le 
Piante  fortificanti  ovvero  che  producono  dell’ef 
fetto  ,  la  definizione  ne  farà  lunga  :  bifogna  appi¬ 
gliai  alle  più  efìenziali  .  Ecco  dunque  come  vor¬ 
rei  riformar  quell’unguento . 

Unguentum  Butyraceum  emen„ 


datura 


Herbar um  virìdum  Abfinthii  ,  Majorana  s  Hyjfo¬ 
pi  y  Calamintba  ,  Ocimi  y  Ruta  ,  Sabina  3  Abro 
sani  y  Tanaceti  ,  Florum  Cb amameli  ,  Meliloti  , 
Hyperici  una  man.  ifi. 

Contundantur  ,  &  mifceantur  cum  butyri  Majalis 
1B  vii. 

Succi  Nicotiana  1B  ii. 

Hìgerantur  fimuì  per  biduutn  >  deinde  coquantur  igne 
lento  ufque  ad  comfumptionem  bumiditatis  aquofa , 


Tttnc  colentur  &  exprimantur  y  in  colatura  per  refi - 
dentiam  depurata  mifceantur 

Terebinthina  clam  fpìritus  Vini  ana  ÌBj. 

Fìat  ex  arte  unguentum  . 

c  1 

OSSERVAZIONI. 

Tolgo  la  Cera  in  queft’ultima  deferizione  ,  per¬ 
che  bene  che  quell'unguento  fia  molle  :  il 
Butirro  gli  dà  fufficiente  confidenza,  e  la  Cera  trop¬ 
po  lo  renderebbe  duro. 

Non  fi  dee  mefcolare  lo  fpirito  di  Vino  fe  non 
quando  l’Unguento  è  affatto  freddo  ,  perchè  il  ca¬ 
lore  ne  farebbe  difperdere  il  più  volatile  e’1  miglio¬ 
re  .  Alcuni  chiamano  quelle  forte  d’Unguento,  Bu¬ 
tirro  di  Maggio  . 


Butirro  di 
Maggio . 


Unguentum  NI  ab  a flrinum  » 

ifi.  Alabafiri  purijfìmi  tenuìffime  levigati  5  i  fi. 

Oleì  liofili  3;  ix. 

Succorum  per  aqua,  calida  b  urne  Fi  a  t  ione  m  expref- 
forum  Florum  chiamameli  ,  Rojarum  v ubr arttm  , 
Radicis  Alt  ha  a  ana  3;  i. 

Foliorutn  Ruta  &  Betonica  ana  f)  vi. 

InfundantUr  per  nocitm  &  coquantur  igne  lento  ad 
fuccorum  confumptionem  >  in  colatura  liquentur 
Cera  alba  %  i)  fi. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

\  ' 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  macinerà  fui  Porfido  l’Alabaftro  fin  che  fia 
ridotta  in  polvere  impalpabile  .  Si  pelleranno 
lèparatamente  de  i  Fiori  di  Camamilla  ,  delle  Ro- 
le  roflè  delle  Radici  di  Altea  ,  delle  foglie  di  Ru¬ 
ta,  e  di  Bettonica  di  recente  colte  fin  che  fieno  in 
palla  ,  fi  aumetteranno  con  un  poco  d’Acqua  caL 
da,  vi  fi lafcieranno  in  digeftione  alcune  ore,  poi  fi 
fpremeranno  per  averne  i  fughi  che  fi  peferanno  e 
fi  mefcoleranno  coll’Olio  rolato  ,  e  collAlabaflro 
macinato  nelle  proporzioni  preferitte  :  fi  lagneran¬ 
no  infieme  in  digeftione  per  una  notte  in  un  Vaiò 
di  terra  vernicato  coperto ,  poi  fi  farà  bollire  lenta¬ 
mente  la  materia  fino  alia  confumazion  degli  fu¬ 
ghi,  fi  colerà  il  liquore,  evi  fi  farà  liquefare  la  Ce¬ 
ra  tagliata  in  pezzetti,  poi  fi  falcierà  divenir  freddo 
l’Unguento  agitandolo  con  un  battone  per  impedi¬ 
re  il  farfi  de’grumi . 

E’buono  per  ammollire  ,  e  per  rifolvere  le  durez¬ 
ze  ;  per  fortificare  il  cervello  e  lo  ftomaco . 

L’Alabaftro  non  comunica  la  fua  virtù  bollendo 
co’fughi  e  coll’Olio  fi  trae  com’è  flato  pollo  ,  per 
quando  fottilmente  fia  fiato  polverizzato.  Sarebbe 
molto  meglio  mefcolarlo  nell’Unguento . 

Unguentum  Nnodynum . 

ifi.  OÌei  Liliorum  alborum  JB  fi. 

Anethi  ,  Chamcmìlla  ana 
Araygdalarum  dulcium  ^  j. 
pinguedini*  Anatis  &  Gallina  ana  %  ii. 

Cera  alba  %  iij. 

Mijce  y  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  mefcoleranno  i  Grafi!  e  gli  Oij  infieme ,  vi  fi 
farà  fondere  a  fuoco  lento  la  Cera  bianca  rot¬ 
ta  in  pezzetti  ;  fi  agiterà  l’Unguento  a  mifura  del 
fuo  diventar  freddo  ,  e  fi  conferverà. 

E’buono  per  ammollire  ,  per  rilòlvere  e  per  in-  , 

dolcire  l’eflèr  acro  degli  umori  ,  per  le  morici  per 
la  feottatura  aperta , 


Un.' 


Virtù » 


U  N  I  V  E  R 


SALE. 
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Unguentum  Anodynum  ad  Hamor- 
roìdeSj  Noribergenjium  .  f 

Oleortim  Rofatt  Violati  ana  %  iii. 

Cera  £  i  fi. 

Amyli  )  Ceruf&  ,  Lithargyri  preparati  ,  Planili  ujli  , 
Tragacanthi  ana  5  iii* 

Caphurs,  ,  Opti  ana  p)  ii. 

Allumina  Ovorum  num.  ii. 

Fiat  unguenta??}  S.  A. 

OSSERVAZIONE. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Ceruda  ,  il  Litar- 
girio  ,  il  Piombo  brucciato  e  ’l  Amido  ,  da  un 
altra  parte  la  Gomma  Dragante  in  un  mortaio  cal¬ 
do,  fi  fchiaccierà  l’Oppio  in  un  mortajo  e  fi  polve¬ 
rizzerà  macinandolo  con  un  poco  dell  altra  polve¬ 
re  ;  fi  farà  liquefare  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pez¬ 
zi  negli  Qlj;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  lontano  dal 
fuoco  ;  e  quando  1’  Unguento  farà  divenuto  fred¬ 
do  ,  vi  s’  incorporeranno  i  bianchi  d’  Uovo  ,  e  la 
Canfora  diffoluta  in  un  poco  d’Olio  rolato.per  fa¬ 
re  del  tutto  un  Unguento  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno  .  . 

.  v  E’  buono  per  indolcire  e  per  difeccare  ,  acquieta 
vmu  ♦  |  dolori  >  tempera  le  infiammazioni  .  Se  ne  applica 

fu  le  Morici. 

Si  potrebbe  contentarli  nella  compofizione  di 
quell’unguento  di  una  delle  preparazioni  del  Piom 
Lo  »  lenza  farveue  entrar  tre  ,  perche  il  Litargirio , 
la  Gerulfa  e’i  Piombo  brucciato  hanno  ima  virtù  fi. 
mile . 

Unguentum  ad  jìmbujla  * 

Olei  Napi  ÌB  ii. 

Axungia  OviiU  ,  Cera  flave  ana  1B  fi» 

Minili  Ceru(&  ana  ^  iii. 

Fiat  unguentiti n  S.  A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  la  Ceruda  e’1  Mi¬ 
nio  ;  fi  metteranno  a  liquefarfi  a  fuoco  lento  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi,  e’1  Grado  di  Peco¬ 
ra  nell’ Olio  di  Rapa  }  poi  vi  fi  mefcoleranno  fuori 
del  fuoco  le  Polveri  ;  fi  conferverà  quell’unguento 
per  fervirfene  nel  bifogno. 

Vinti .  E’  buono  per  indolcire  e  per  difieccare  la  Scoc- 
tr  tatura  aperta ,  e  le  altre  Piaghe . 

Oliando  la  Scottatura  non  è  aperta  o  rotta  ,  In¬ 
fogna  applicarvi  fubito  eh’ è  fiata  fatta,  un  panno 
lino  nello  fpirito  di  Vino  ,  ovvero  una  Cipolla  ,  e 
del  Sale  pellati  infieme  ;  quell’ Ingredienti  fono  atti 
a  far  aprirei  pori  e  far  ufcirele  parti  di  fuoco  che 
non  fono  per  anche  penetrati  molto  avanti  nelle 
carni  ;  ma  le  la  Scottatura  non  è  fatta  di  recente 
ed  è  aperta  ,  quell’  Unguento  vi  è  convenevole  , 
perchè  ne  indolcifce  l’agrezza  e  la  difecca  . 

Si'  potrebbe  mettere  in  luogo  del  Minio  ,  il  dop¬ 
pio  di  Ceruda. 

»  ,  4  , 

Unguentimi  ad  Ambujìa  5  A. 
Mynjtchf , 

Albumbium  Ovorum  ^  ii. 

Olei  Olivarum  ^  i. 

Exaftè  mìfcexntur  &  fot  S,  A .  unguentum . 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  piatto  di  terra  de  i  bianchi 
d’Uova  frefche  con  un  buon  Olio  di  Oliva  nel- 
,a  porzione  ordinata;  fi  agiteranno  infieme  con  una 
fpatola  di  legno  finche  fi  fieno  ben  melcolati  ,  e  fe 
ne  fia  fatto  un  Unguento  ovvero  un  Nutrito  . 

E’buono  adaì  per  indolcire  e  per  calmare  1’  efier 
acro  della  Scottatura  .  L’  Autore  che  domanda  che 
fi  unga  molte  volte  al  giorno  la  parte  feottata  con 
una  piuma  di  Gallina  nera  ,  lenz’  applicarvi  (òpra 
alcun  panno  lino  ,  finche  la  eroda  che  vi  fi  fara  , 
cada  da  sè  ftelfa. 

La  piuma  nera  piuttodo  che  d’  altro  colore  è  un 
millerio  di  piccola  confeguenza  ed  al  quale  non  fi 
dee  arredarfi  ,  ma  per  1’ applicazion  dell’  Unguento 
lenza  panno  lino  ,  dev’  edere  ofiervata  per  evitare 
il  dolor  della  Piaga  ,  e  perchè  più  predo  difecchi 
perchè  i  panni  lini  cavano  fovepte  e  traggono  feco 
ciò  ch’era  difeccato  . 

Quell’  Unguento  è  buon  per  la  Scottatura  aper¬ 
ta,  indolcifce  ,  rinfrefea  ,  difecca  ;  ma  non  con¬ 
figlierei  il  fervicene  in  una  Scottatura  fece  a ,  ture¬ 
rebbe  i  pori,  ed  impedirebbe  l’ufcire  alle  parti  del 
fuoco  . 

Dev’  edere  nuovamente  fatto  quando  fi  applica  ì 
e  come  la  preparazione  ne  pronta  e  facile,  nonbi- 
logna  comporlo  che  lui  fatto  quando  n’è’l  bifogno, 
perchè  altrimenti  non  fi  conferverebbe. 

Unguentum  Laurìmm , 

Ster c ori s  Equini  recentìs  %  iv. 

Axungi  Porci  ÌB  j. 

Mìjceantur ,  fr'tgantur  in  fartagìne ,  dein  colmitur  ctltn 
expreffiene  forti  »  &  fiat  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  dello  fterco  di  Cavallo  ,  recente  ,  fi 
ridurrà  in  parti  minute  ,  e  fi  melcolerannocol 
Gradò  di  Porco  ,  o  coll’  unto  drutto  vecchio  in 
una  padella  ;  fi  farà  friggere  la  mefcolanza  fopra 
un  fuoco  moderato  per  un  quarto  d’  ora  o  circa  , 
movendo  fempre  la  materia  con  una  fpatola,  poi  fi 
colerà  così  calda  fpremendola  con  forza  fi  lafcierà 
diventar  fredda  la  colatura;  quedo  farà  l’Unguento. 

E’  buonidimo  per  la  Scottatura  aperta  o  non  a- 
perta ,  indolcifce' di  molto,  le  ne  applica  fòpracon  Virtù. 
una  carta  grigia  . 

Il  Sai  volatile  contenuto  nell’  elcremento  del  Ca¬ 
vallo  mefcolandofi  nel  Grado  mentre  fi  fa  friggere 
la  materia  ,  gli  comunica  la  virtù  di  aprire  i  pori 
e  di  far  ufeire  i  corpufcoli  igniti  della  parte  feotta¬ 
ta  ,  mentre  indolcifce 

La  carta  grigia  è  da  preferirfi  al  panno  lino  in 
quella  occafione  ,  perchè  fi  leva  più  facilmente  ,  e 
non  incava  la  piaga  ,  come  fa  fovente  il  panno  li¬ 
no  . 

Ho  trovato  colla  fperienza  qued’  Unguento  il 
migliore  di  quanti  fe  ne  adoperano  per  la  Scotta- 
tura- 

Unguentum  aliud  ad  Ambufla, 

~>J .  Foliorum  Lauri  contuforum  $5  fi. 

Baccarum  ejufdem  contufarum  J  iif 
Foliorum  Braffict  %  ij. 

Olei  Laurini  IB  ii  fi» 

Sevi  Bovini  1B  fi* 

Ccquantur  /imiti  &  colentur  ut  fiat  unguentum  S.  A . 


•  v  *  • 


M  m  m  i 


OS- 


Virtù  » 


Depilato* 
rio  . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  in  un  mortajo  le  Bacche  di 
Lauro  ,  le  toglie  di  Lau.ro  e  di  Cavolo  ;  fime- 
tcoleranno  con  Olio  di  Lauro  e  di  Sevo  di  Bue  li¬ 
quefatto  in  un  Vafo.,  fi  coprirà  e  fi  lafcierà  la  ma¬ 
teria  in  digeftione  per  due  o  tre  giorni ,  fi  farà  poi 
ribaldare  in  bagno  maria  bollente  per  nove  o  dieci 
pre  ;  fi  colerà  con  fort’efpreflìone  ,  fi  lafcierà  pofa- 
re  e  divenir  fredda  ,  poi  fi  feparerà  dalla  fecce  :  fi 
conferverà  queft’Unguento  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Fortifica  i  nervi,  .rifolve  gli  umori  freddi,  fi  un¬ 
gono  le  parti  aflalite . 

Si  può  benifiìmo  far  fenza  queft’Unguento  ;  per¬ 
che  l’Olio  di  Lauro  ha  per  lo  meno  altrettanta 
virtù . 


Unguentum  de  Calce  9 

Calete  fepties  ad  minimum  abilita  &  ficcati  >  Ce¬ 
ra  ana  5  Mi'. 

OÌci  Rofati  Ih  i. 

ÌAifce  ,  fiat  unguentum  5.  A* 


OSSERVAZIONI. 

SI  fpegnerà  la  Calcina  nell’Acqua  calda  ,  fi  get. 

terà  l’Acqua  e  fe  ne  verferà  dell’altra  fopra  la 
Calcina  fpenta  ;  fi  replicherà  il  lavarla  materia  al¬ 
meno  fette  volte  ,•  fi  farà  feccare  la  Calcina  lava¬ 
ta  ,  e  fe  ne  peleranno  tre  once  ,  che  fi  mefcole- 
ranno  efattamente  colla  Cera  e  coll’  Olio  rofato  , 
che  faranno  fiati  fatti  liquefarfi  infieme  ,  per  fare 
un  Unguento  che  fi  conlerverà  per  lo  bifogno  . 

Indolcilce,  difecca,  fi  adopera  per  le  Scotature  , 
per  cicatrizzare  le  Ulceri  vecchie  efièndo  ripulite’ 
dalla  loro  putredine,  e  quafi  ripiene  di  carne,-  può^ 
fervire  in*  vece  di  Litargirio  ,  di  Cerufià  }  o  di  mi-; 
niera  di  Piombo, 

’  '  •  j 

Unguentimi  de  Calce  miva  , 
Mynficbt  > 

Dfi,  Ca/cis  vìva  ^iv. 

Auripìgmentì 

Radicis  Ireos  Florentìa  ,  Sulphurìs  citrini  >  Nitri  ana 

l  fi. 

Lixivii  Stipitnm  Fabarum  forili  ÌB  ii. 

Mifce  &  coque  in  olla  vitreata  ad  jufiam  confifien- 
Ttam  ì  quod  cognojces  fi  penna  oblinita  facile  plnmas  di - 
imitai  ,  rune  adde 
Olei  Spici  %  fi, 

Fiat  unguentum ,  feti  pulmemum  « 

OSSERVAZION  I. 

SI  faranno  bruciare  molti  baccelli  fccchi  per  aver.. 

ne  una  buona  quantità  di  cenere ,  fopra  di  erta 
fi  verferà  la  quantità  necefiària  d’  Acqna  comune 
per  fare  una  forte  liffìvia ,  fi  feltrerà  fe  ne  pren¬ 
deranno  due  libre  nelle  quali  fi  metterà  a  macera¬ 
re  per  alcune  ore  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  , 
la  Calcina  viva  intera  ;  perchè  peftandola  fi  lafcian 
difperderfi  molte  delle  fue  parti  di  fuoco  ,  che  fon  ; 
necefiarie  per  rendere  quella  compofizione  depilato¬ 
ria  :  vi  fi  sghigneranno  poi  le  altre  Droghe  fot- 
tilmente  polverizzate  :  fi  farà  cuocere  la  materia 
con  un  fuoco  mediocre  fino  a  confifienza  di  parta  li¬ 
quida  o  d’  unguento  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  1’  Olio  di 
Spicanardi  o  qualche  altro  Olio  odoroio  « 

E’  codefto  un  Depilatorio  ,  leva  il  pelo  da  qua¬ 
lunque  parte  fopra  la  quale  vien  porto  :  fi  couofce 


C  O  P  E  A 

il  fuo  efièr  buono  col  mettervi  dentro  una  penna  ,  Virtù , 
perche  s  e  forte  a  luflicienza ,  ne  rende  di  tal  ma¬ 
niera  tenere  le  frange  ,  che  facilmente  ne  fon  fe - 
parate . 

Quando  il  Depilatorio  ha  fatto  il  fuo  effetto  fo¬ 
pra  la  pelle  ,  e  vi  fi  toglie  ,  fi  ugne  con  un  poco 
di  unguento  rofato  ,  o  di  Pomata  ,  per  indolcire  l’ 
acro  che  può  effervi  rertato. 

Quertò  Depilatorio  opererebbe  con  maggior  for- 
ja..5  ^  .  fofle  contento  per  la  fua  compofizione  , 

della  Calcina  ,  dell’Orpimento  e  della  Liflìvia;  tut¬ 
ti  gli  altri  Ingredienti  lo  rendono  debole . 

Unguentum  ex  Bdellio . 

Bdelli  3  vi. 

Euphorbh  ,  Sagapeni  ana  ^  fi. 

Caftorei  ^  iii. 

Cera  g  i  £  vii. 

Olei  Sambucini  $  x. 

OSSERVAZ  IONI. 

ÌOI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  e”l  Carto- 
O  reo  ,  dopo  averli  difeccati  con  un  calor  mite  , 
li  fara  liquefare  la  Cera  nell’  Olio  di  Sambuco  ,  e 
vi  s’incorporeranno  le  polveri  per  fare  un  Unguen¬ 
to  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  ammollire  ,  e  rifolvere  le  durezze  Vìvt'u 
della  matrice,  e  per  fortificare  i  nervi. 

Unguentum  de  Ltnaria  ad  Hx- 
morrhoìdes  • 


Herba  Binaria  cum  floribus  recent.  1B  i. 

Axungia  Porci  mandata  &  lotg  1B  i  fi. 

Macereatur  per  dìes  alìquot  loco  tepido  ,  deinde  co- 
qtiantur  ad  humiditatìs  confumptìonem  ,  coìentur  &  fiat 
$•  A.  unguentum . 


OSSERVAZIONI. 


SI  feparerà  il  Graffo  di  Porco  dalle  fue  membra¬ 
ne  ;  fi  laverà  bene  ,  e  fi  metterà  in  un  Vafo 
di  terra  vernicato  :  vi  fi  mefcolerà  una  libra  diLi- 
naria  fiorita  ,  colta  di  recente,  e  peftatain  unmor- 
tajo  di  marmo  :  fi  coprirà  il  Vafq  ,  e  fi  metterà 
nel  letame  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia*  in  dige- 
ftione  tre  o  quattro  giorni  ;  fi  farà  poi  bollire  len¬ 
tamente  ,  agitandola  con  una  fpatola  di  legno  fino 
alla  confumazione  dell’  umidità  acquofa  \  fi  colerà 
con  efprcfliònes  e  fi  conferverà  l’Unguento  per  fer¬ 
vicene  nel  bifogno . 

E’  buono  per  ammollire  ed  indolcire  >  ferve  per 
le  Morici. 

Si  può  reiterare  l’ infufione  della  Linaria  nel  me- 
defimo  Gradò  una  o  due  volte  ,  per  rendere  1’  Un¬ 
guento  più  impregnato  della  virtù  dell’Erba . 

Unguentum  ad  Carnofitates  in  menm 
tu  urinario  natas* 

Tifi.  Me  r curii  pracipìtatì  rubri  %  2. 

Alumints  ufti  fi. 

Unguenti  albi  Rhafis  %  iii. 

Mifce  ,  fiat  unguentum  cujus  immiti atUY  pttrtim  fu* 
pra  candelam  ceream  in  canaletti  » 


O  S* 


Virtù  , 


U  N  I  V  E  R 


SALE 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ben  Tortilmente  il  Precipitato 
roffo  ,  e  r  Allume  bruciato  ;  fi  mefcoleranno 
sfattamente  neli’  Unguento  di  Ceruffa  ,  e  fi  confer¬ 
verà  l’Unguento. 

E  buono  per  confumare  le  Carnofità  o  ca  li  che 
vengono  nella  Verga  dopo  le  Scolazioni,  Tene  met¬ 
te  un  poco  nell’  eflremità  di  una  candeletta  di  Cv 
„  ra  e  s’introduce  nella  parte. 

Alcuni  aggiungono  in  queft’  Unguento  della  Sa¬ 
bina  in  polvere,  dello  fpirito  di  Vetriuolo,  delBu 
tirro  di  Antimonio. 

Quando  1’  Unguento  ha  fatto  il  fuo  effetto,  e  la 
candeletta  è  ritirata  dal  canal  dell’  orina  ,  bifogna 
introdurne  un  altra  con  un  poco  di  Unguento rofa- 
to,  oppure  dell’Unguento  feguente, 

Unguentum  poft  abìatam  carnosi . 
tatem  applicandum. 

V- .  Olei  Amygdalarum  dulcium  fine  igne  extra  fi: 

3  !)• 

Terebintbing  clar&  ,  Ceruf&  pulverats.  ana  ^  fi. 

Cum  modico  cer$  albe,  mifceantur  &  fiat  un - 
guentum . 

OSS  E  R  V  AZI  ONI. 

SI  polverizzerà  fottihnente  la  Ceruffa,  fi  mette¬ 
ranno  a  liquefarfi  due  dramme  di  Cera  bianca  in 
un  piatto  di  terra  o  di  (lagno  colla  Trementina  e 
coll’Olio  di  Mandorla  dolce  eflratto  fenza  fuoco  : 
toglierafli  il  piatto  dal  fuoco ,  e  vi  fi  mefcolerà  con 
%  diligenza  la  Ceruffa  in  polvere  ,  per  fare  un  Un- 
Virtù»  guento  che  fi  conferverà  per  Io  bifogno. 

Indolcifce  e  difecca  1’  Efcare  fatte  dall’  Unguen¬ 
to  precedente, 

Unguentarti  Macedonìcumm 

Cere  Colophonit  ,  Vieti  ,  Pingue  din  is  ,  vel  Medullg 
Vit aline  ,  Tburis  ana  3  ij. 

Mifce  ,  fiat  unguenta m  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefaranno  infieme  fopra  un  po’  di  Fuoco  la 
Cera  ,  la  Colofonia  ;  la  Pece ,  il  Gradò  o  la  Mi¬ 
dolla  di  Vitello  e  l’Incenfo  ;  fi  colerà  la  materia  , 
r.  .  e  fi  lafcierà  divenir  fredda. 

Quell’  Unguento  è  buono  per  ammollire  ,  deter¬ 
gere  e  cicatrizzare  le  piaghe . 

Quefla  compofizione  dovrebb’  efi'er  polla  piuttoflo 
fra  gl’  Impiaflri  che  fragli  Unguenti,  perchè  ne  ha 
la  folidità;  ma  è  fiata  Tempre  dinominata  Unguen¬ 
to  .  Ha  tratto  il  fuo  nome  da  Macedonia  ,  dov’  è 
fiata  inventata» 

Unguentum  ex  Apio. 

Succi  j. 

Mellii  f  ÌX. 

Farina  Tritici  %  iij. 

C oquantur  fimul  ad  juftam  fpijfitudinem , 


OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  per  efprefiìone  il  fugo  dalle  Foglie  di 
Appio  pelle  ;  vi  fi  llemperera  e  vi  fi  farà  cuoce¬ 
re  la  farina  e’1  Mele  ,  movendo  Tempre  con  unba- 
ftone  fino  a  confidenza  d’Unguento. 

E’  buono  per  ammollire  ,  e  per  rifolvere  i  tu¬ 
mori  .  Virtù  • 

Quefla  compofizione  è  piuttoflo  un  Cataplafmo 
:  -'he  un  Unguento;  non  Te  ne  dee  fare  che  nel  tem¬ 
po  del  bifogno  ,  perchè  non  fi  conferva. 

Unguentum  C  armìnntìnjnm  , 

A»  Mynficht  * 

“Ifi.  Florum  Sambuci  ftj  ij. 

Butyn  Magali!  non  j aliti  ìfj  j. 

Succi  Camomille  cum  vino  exprejfi  1B  fi. 

Fbullianr  in  balneo  marig  ad  confumpticnem  bum  idi 
tutti  ,  &  colatura  ad  de 

Chi  Carvi  ^  vj. 

Cymìnì  5  ij. 

Fatnicalì  £  j» 

Mifce  ,  fiat  unguentum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i  Fiori  di  Sambuco  colti  dire-* 
cente  ,  fi  pefleranno  in  un  mortalo  di  marmo  , 
fi  mefcoleranno  col  Butirro  frefeo  facto  nel  Melòdi 
Maggio  ;  fi  verfera  fopra  di  tutto  ciò  il  fugo  di 
Carnami  Ha  ,  che  farà  flato  tratto  da’  Fiori  di  Ca- 
mamilla  pedi  ed  umettati  col  Vino  ;  fi  farà  bolli¬ 
re  lentamente  il  tutto  in  un  Vafo  di  terra  vernica- 
to  fino  alla  confumazion  dell’  Umidita  acquofa  ,  fi 
colerà  la  materia  con  efpreffione  e  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  gli  Olj  o  Effenze  carminative  di  Finocchio  ,  di 
Carvi  ,  e  di  Cornino  ,  per  fare  un  Unguento  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  difperdere  i  Venti  e  le  umidità  del¬ 
lo  flomaco;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme  ,  e  Tene 
può  mettere  ne’Criflei . 

Unguentum  Clyfmatìcum  m 

Herbarum  Malva ,  Bif malva  ,  Branca  XJrfina. ,  Pa¬ 
rtii  aria  ,  Mercuriali  ana  man.  iv- 
Radicum  Alt  bua  ,  Liliorum  alborum  ana  £  iv, 

Florum  Cbamo  mille.  &  Melilnti  ana  man .  iij. 

Butyri  recentti  lb  v. 

Pifientur  fimul  &  fic  fient  per  menfem  ,  pofiea  co - 
quantur  &  expr  iman  tur . 


OSSERVAZIONI. 


SI  pefleranno  bene  in  un  mortajo  di  marmo  £e 
Radici  ,  l’Erbe ,  e  i  Fiori;  fi  metteranno  in  un 
gran  Vafo  di  terra  vernicato  :  vi  fi  verferà  fopra  , 
il  Butirro  che  fi  farà  fatto  flruggere  ,  fi  mefcolerà 
bene  la  materia  con  una  fpatola  di  legno,  fi  copri¬ 
rà  il  Vafo,  e  fi  lafcierà  digerire  per  lo  fpaziodiun 
Mefe  ,  poi  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  fino  alla 
confumazione  dell’umidità  acquofa  ;  fi  colerà  con  ef- 
preffione  ,  e  fi  conlerverà  l’Unguento. 

Ammollifce  il  Ventre  ,  indolcifce  gli  umori  acri, 
evacua  dolcemente  ;  fe  ne  mette  ne  Criflei ,  ovve-  Virtù 
ro  fe  ne  fa  flruggere  e  fi  dà  folo  in  Crifleo  per  la 
diflenteria . 


Un - 


4 


/ 

FARMACOPEA 


Unzuentum  ad  retcnttonem 

9  r 

Jcetus . 

2f.  Lapidis  H&matitis  fi. 

Rddicis  Rifiorì  &  ,  Corticis  Cafianearut p  ana  5  U. 
Rojarum  rubrarum  5  i  fi* 

Balauftiorum  ,  Sanguini s  Draconif  ,  flluminìs , 
fA  ,  Hypociflidos  ana  5  i* 

^  ii. 

O/w  Myrtinì ,  Ro/if*  ,  Vini  ,  5«fcz  Cydoniorum 
ana  %  iv. 

fi*?  HìigHenutm  S .  A . 


OSSERVAZIONI, 

<rv  I  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Bifiorta  , 
O  1?  Scorga  di  Caftagqa >  le  R.ofe  rofle*  i  Ealaufti, 
i’Acacia  ,  e  l’Ipociftide  ;  d’  altra  parte  il  Sangue  di 
Dragho  ;  da  un  altra  parte  l’Allume  :  fi  macinerà 
fopra  il  porfido  la  Pietra  ematite  finch’  ella  fia  in 
polvere  impalpabile,  fi  mefcoleranno  in  un  Vafo  di 
terra  vernicato  il  Vino  ,  1’  Aceto  ,  il  fugo  di  Co¬ 
togno  e  gli  Olj  :  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  a  fuo¬ 
co  lento  fino  alla  confumazione  dell’umidità  acquo- 
la  ;  fi  farà  liquiefarfi  nell'  Olio  che  farà  reftato  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ;  poi  quando  la  ma¬ 
teria  farà  mezzo  fredda  vi  fi  mefcolerapno  le  Pol¬ 
veri  per  farne  un  unguento  che  fi  conferverà  per 
lo  bilogno . 

t  „  Fortifica  ,  riftrigne  ,  ferve  per  impedire  l’aborto, 
le  ne  ungono  il  ballo  ventre,  e  Iereni delle  Donne 
grayide, 

Unguentum  Sumacb < 

%>■  Sumach  ^  iii. 

Gallarum  immamrarum  ,  Baccarum  Myrtt  ,  Ralau¬ 
ftiorum  ,  Malicorii  ,  Corticum  Glandium  ,  Nucum 
Cuprcffì  ana  %  fi. 

Acacia  ,  Mafliches,  ana  ^  ìli* 

Cera  albg  ^  V. 

Oìei  Rofati  %  xxii.  < 

Rulverandorum  fiat  pulvls  tenuiffìmus  ,  quatuor  diet 
tnaceretux  in  f ucci  mefpillorum  &  forborum  immaturo- 
rum  ,  ana  q.f.  dein  (iccetur  ad  ignem  Untumi  &  cum 
eleo  &  cera  prsfcriptis  cdque  in  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmenfe  tutte  le  Droghe  in¬ 
fieme  ,  fi  metterà  in  infufione  per  alcune  ore  la 
polvere  ne’ fughi  di  nefpole  e  di  Torbe  verdi  che  fa¬ 
ranno  tratte  per  efpreflione  poi  fi  farà  feccare  con 
un  calor  lento  .•  fi  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi; 
fi  liqqefarà  nell’  Olio  fopra  un  pò  di  fuoco  ,  eflen- 
do  poi  mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcolerà  la  polvere  per 
fare  del  tutto  un  unguento,  fi  che  fi  conferverà  nel 
x  bifogno . 

Ywv-i  *  Riftrigne  ,  arreda  l’Emorragie  a  fortifica  * 


Unzuentum  Cordiale  «  CL  Ladm 
abboì  ni  t 

2£.  Unguenti  Rofati  ^  iii. 

Olei  Nucifig  expreffi  5  i. 

Corticis  Cifri  fiillatitii  [3  fi.» 

Olei  Rofarum  gutt.  vi. 

Cinnamomi  gutt.  v. 

Ralf  ami  Apoplettici  i. 

Mifce ,  fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  liquefarfi  con  un  lentifiìmo  fuoco  l’Olio  di 
Nocemofcada  coll’  Unguento  rofato  ,  e  col  Balr 
famo  Apoplettico  ,  effondo  poi  la  materia  lontana 
dal  fuoco  e  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  gli 
Olj  diftillati  di  Rofa,  di  Scorza  di  Cedro  e  di  Can¬ 
nella  per  fare  un  Unguento  ,  o  piuttofto  un  Balfa- 
mo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Fortifica  ,  refifte  all’  aria  cattiva  ,  fe  ne  ungono 
le  regioni  del  cuore  e  dello  ftomaco, 

Unguentum  Gummì  Eterni  « 

if.  Sevi  Vervec'mì  %  iì. 

Gammi  Eletni  ,  Terebinthina  clarq.  ana  ^  i  fi 
Pinguedini:  Porci  ^  i. 

Mifce ,  fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

I  metteranno  a  liquefarfi  tutte  le  Droghe  infieme 
fopra  un  fuoco  lento,  fi  coleranno,  e  fi  lafcierà 
divenir  fredda  la  materia  :  Quefto  è  1’  Unguento  di 
Gomma  Elemi  ;  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  rifolvere  e  per  fortificare  j  nervi. 

Unguentum  de  Se^vo  HtrcinOy 
Mynficht  » 

/ 

Itfi.  Sevi  Hircini  ^  i. 

Olei  Vitellorum  Ovorum  ,  Amygdalarutn  dulcium  » 
Hyofcyami  ntpreffì ,  de  Rapavere  ana  ^  fi. 

Adipìs  Anfieris  ,  Galling  ,  Anatis  ana  5  iii. 

Tuthia  pr&paratA  5  ^  fi* 

Lnhargyri  agenti  pr Aparati  ,  Cerufii  lotg  ,  | Mimi  ana 

?  1  fi* 

Aluminii  ufli  ,  Sacchari  Candì  albi  ,  Olibani  ana 

5.1*  .  - 

Croci  i. 

Camp  bora  ,  Opii  ana  ^  fi. 

Mifce  ,  &  ttttf*  cera  alba  q.  /.  fiat  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefaran  fopra  un  fuoco  lento  mezz’onciadi 
Cera  bianca,  il  Sevo  d’Irco  ei  Graffi d’Oca,  di 
Gallina  T  e  di  Anitra  negli  Olj ,  vi  fi  mefcoleranno 
poi  fuori  del  fuoco ,  la  Tuzia  ,  il  Litargirio ,  la  Ce- 
ruffa  ,  il  Minio  ,  poi  1’  Allume  bruciato,  l’Oppio, 
lo  Zucchero  candito  ,  1’  Olibano  ,  lo  Zafferano  che 
faranno  fiati  ridotti  in  fottiliffima  polvere;  e  quan¬ 
do  la  materia  farà  affattq  divenuta  fredda,  vi  fiag. 
giugnerà  la  Canfora  difloluta  in  un  poco  d*  Olio  di 
Mandorla  dolce  ;  fi  averà  un  Unguento  da  confer- 
varfi  per  Io  bifogno. 

E’buono  per  le  crepature  delle  mani  ,  de’ piedi  a 
del  feno  ,  per  le  affiderature  \  indolcifce  ,  acquieta 
i  dolori  3  e  difecca» 

En» 


Virtù . 


Virtù  t 
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Vinti . 
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Entrano  in  quella  compofiziane  molte  droghe  di 
qualità  tanto'  fimili  ,  che  fi  potrebbe  beniffimo  non 
metterne  che  di  una  fpecie  per  tutte  l’altre:  il  Li- 
targirio  per  cagione  di  efempio  ,  la  Cernila  >  il  Mi. 
nio  fono  tre  preparazioni  di  Piombo  ,  le  quali  han 
no  una  ftelfa  virtù;  fi  potrebbe  contentarli  della  Ce¬ 
rnila  in  pelo  de  i  tre  ;  ,i  Graffi  d’  Oca  ,  d'Anitra, 
e  di  Gallina  fono  tutti  e  tre  molto  dolcificanti  ,  ma 
uno  de  i  tre  baderebbe  fenza  la  neceffità  di  averne 
tanti  diverfi. 

Entrano  troppo  Polveri  in  quell’  Unguento  a 
proporzione  degli  altri  Ingredienti;  farei  di  pareri 
di  accrelcere  la  quantità  del  Sevo  d’ Irco  e  d’ Òlio  dì 
Mandorla  dolce . 

L’Allume  bruciato  ,  eh’ è  Efcarotico  ,  non  con 
viene  in  un  Unguento  dolcificativo;  è  meglio  il  fer 
virfi  dell’Alume  naturale.  Ecco  dunque  come  vor¬ 
rei  riformar  la  compofizione . 

Unguentum  de  Senio  Htrcino  emen. 

o 

datum . 

Sevi  Hircini  $  iv  > 

Adipis  Anferis  ^  j  fi  , 

Oleorutn  Amygdalarum  dulcìum  ^  j, 

Seminis  Papaveri!  ,  Hyofcyami  &  Vttellorum  Ovorum 
per  exprejfionem  extraflorum  ,  ana>  %  fi. 

Ceru[&  Iota  5  *v 

TutbU  pr&paratA  ^  fij* 

Aluminis  rupei  ,  Sacchar't  Candì  ,  Olibani  ana  % 

Croci  *3  j. 

Camphor&  >  Opii  ana  3  fi. 

Mifce  j  fiat  unguentum  S.  A. 


Vnguentutp  Majìtcbìnum  » 

'2f.  Olei  Ma/lichini  ,  Abfmthii  ,  Nardini  ana  £  ij, 

Cer a  ^  J* 

Mafliches  ,  Meni b a  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Coralli  ru¬ 
bri  prAparati,  ,  Caryopbyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Vi¬ 
gni  Aloes  ,  Scbcenantbi  ana  ^  ij. 

Fiat  unguentami  S.  A . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  metterà  a  liquefarci  la  Cera  tagliata  in  piccoli 
pezzi  negli  Olj  ;  vi  fi  melcoleranno  gli  altri  In¬ 
gredienti  fotti Imente  polverizati  ,•  per  fare  un  Un¬ 
guento  che  fi  conferverà  per  lo  bilogno. 

E’  buono  per  fortificare ,  per  riftrignere,  eperre- 
fiftere  alla  cancrena. 

Entra  troppa  Polvere  in  quell’  Unguento  a  pro¬ 
porzione  degli  altri  Ingredienti  ;  farei  di  parere  di 
accrelcere  1’  Olio  di  Mafiice  di  quattr’  onde  ,  e  la 
Cera  di  un  oncia. 

Unguentata  ex  Oxylapatho. 

Radici s  Oxylapatbi  in  aceto  ad  putrìlaginem  coEIa 
Ó*  per  fetaceum  trajecla  ,  Sulphuris  ana  3;  fi. 
Axungu  Su  ili»  1B  fi. 

Unguenti  Populei  ^  fi. 

Omnibus  in  mar  t  ario  fui  atti  fiat  unguentum  S,  A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  delle  Radici  di  Lapazio  nell’A. 

ceto  finche  fieno  molli  ,  fi  fchiacceranno  ;  e  fi 
atanno  pattare  per  uno  ilaccio  rovelciato  per  aver- 
e  mezz’oncia  di  polpa  che  fi  mefcoleràin  un  mor- 
o  col  Graffo  di  Porco  ,  col  Populeo,  e  col  Solfo 
fertilmente  polverizzato  per  fareun  Unguento. 

E’  buono  per  la  Rogna,  per  le  Volatiche,  e  per  virili , 
S'i  altri  pizzicori  della  pelle . 

Non  fi  dee  preparar  quell’unguento  fe  non  a  mi" 
lura  del  bilogno,  perch’  eflèndo  confervato  diver* 
i'ebbe  muffato  a  cagione  della  Polpa  chi  vi  entra  ; 
e  vuolfi  che  fi  confervi ,  Infogna  mettervi  la  Radi, 
ce  di  Lapazio  lecca  q  polverizzata  ;  non  ne  averà 
minor  virtù. 

Unguentum  Pecìorale» 

‘If.  Butyri  recenti s  1B  fi* 

Olei  Amygdalarum  dulcìum  ^  iv. 

CbamomilU  ,  Violarum  ,  Cera  albA  ana  ^  iij» 

Adipis  sipatis  &  CallìnA  ana  £  ij» 

Radicis  Ireos  ^  j. 

•  ;  ;>i-  ;  .  -,  ,  0  ;«  \ 

Fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  llruggere  la  Cera  bianca  col  Butirro ,  co’ 

Graffi,  e  cogli  Olj;  quando  farà  divenuta  quafi 
fredda  la  materia,  vi  fi  mefcolerà  l’Iride  ridotto  in 
polvere  fiottile. 

E’  rifolutivo,  buono  per  acquietare  i  dolori  del 
petto,  per  maturare  il  Catarro  e  per  facilitare  io 
fiputo  :  fe  ne  tigne  la  regione  del  petto. 

Unguentum  de  Gìycyrrbi^n , 

GlycyrrbizA  recentis  &  fiucculentA  ^  ij* 

Butyri  recentis  aqua  rofarum  fdpius  ablutis  ÌB  fi* 

pijletur  glycyrybiza  &  cum  butyro  frìgatur  in  fi art  a - 
tagine  ,  colentur  &  exprimatur  ,  idque  tc-rtib  repetatux 
addita,  nova  glycyrrbiz/i  ;  tum  adde  Butyro  * 

Cerufa  lotA  ^  i  fi, 

TutbiA  prAparatA  ^  j» 

CamphorA  3  j* 

Albutyis  ovi  ^  vj. 

Mifce  ,  fiat  unguentum  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  recenti  di  Regolizia, 
fi  pefterantiQ  bene;  fi  laverà  del  Butirro  frelco 
più  volte  coll’  Acquarofa ,  fi  metterà  in  una  padel¬ 
la  fopra  il  fuoco,  vi  fi  mefcolerà  la  Regolizia,  fi  fa¬ 
rà  bollire  leggiermente  la  mefcolanza  ,  fi  colerà  con 
efpreffione  ,  fi  metterà  nella  materia  colata  ancora 
altrettanta  Regolizia  ,  fi  procederà  come  prima,  fi 
replicherà  la  llellacofa  una  terza  volta,  e  fi  mefeo- 
leranno  nella  colatura,  laTuzia  preparata,  e  la  Ce- 
rufia  lavata  fottilmente  polverizzata  :  quando  la 
mefcolanza  farà  divenuta  fredda  vi  fi  aggiugneran  la 
Canfora  dilfoluta  in  un  poco  d’  Olio  di  Mandorla 
dolce  ,  e’1  bianco  d’Uovo;  fi  agiterà  ben  bene  il  tut¬ 
to  con  un  battone  ,  per  fare  un  Unguento  ,  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  ripulire  la  fanie  degli  Occhj ,  per  in¬ 
dolcire  gli  umori  acri  che  vi  cadono ,  per  difeccare 
le  Puftule  fatte  da  un  fangue  acro  e  biliofo  ,  fe  ne 
mette  un  piccol  pezzetto  nell’Occhj,  e  fe  neungo- 
o  l’qflremità , 


II 
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li  Bianco  d’  Uovo  impedifce  il  poter  confervar 
pian  tempo  quello  Unguento:  farei  di  parere  che  fi 
attgndefle  a  metterne  fui  punto  di  fervirfene. 

t  .  •  • 

Unzuentum  Dì<refìirvu(u  Mari* 

•  o  >  &  1  C5 

Jìrdle. 

V-  Qici  Rofati  ,  Terebinthìna  anq  fb  i» 

Cera  alba  ìb  fi. 

Laventur  cum  aqua  plantagìnis  èr  fiat  unguen- 
rum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  ilquefare  la  pera  bianca  nell’  Olio  rofato 
poi  vi  fi  aggiugnerà  la  Trementina  :  quando  1’ 
Unguento  fara  divenuto  freddo  fi  laverà  con  Ac¬ 
qua  di  Piantaggine. 

E’  digerivo  e  vulnerario,  prepara  la  materia  del¬ 
ie  Piaghe  per  la  fuppurazione  :  fè  ne  applicherà  co’ 
Filaccj. 

Si  conferva  più  lungo  tempo  che  quello  de’  Ceru¬ 
lei ,  da  elìì  preparato  col  tuorlo  d'Uovo,  colf  Olio 
di  Rofa  e  colla  Trementina. 

Ungti:  et;  tur»  Fot  a  bile . 

2 f.  Butyn  recenti s  fe  i  fi. 

Rt.  bìa  Tirici  or  am  ,  Cajìct'ei  ,  Spenti  ut  ìs  Ceti  ,  Tor- 
mentilU  ana  %  i  {5. 

'Ruìlì  ani  fi  mal  in  vini  odorati  fi.  q.  ad  vini  confiim • 
ptionem  ,  &  fiat  ttnguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI» 

SI  peleranno  le  Radici  ’l  Calloreo  fi  mette¬ 
ranno  col  Butirro  in  unVafo  di  terra  vernica- 
to  ,  vi  fi  verferà  l'opra  ,  una  libra  di  Vino  mofea- 
to  ;  fi  coprirà  il  Vaio  ed  avendolo  pollo  fopra  un 
fuoco  moderato  ,  fi  farà  bollire  la  materia  fino  alla 
confumazione  del  Vino ,  fi  colerà  con  forte  efpref- 
fione;  fi  getterà  nella  colatura  ancora  calda,  lana- 
tura  di  Balena  affinchè  vi  fi  liquefaccia  ,  poi  fi  la- 
feierà  divenir  freddo  1’  Unguento  .  E’  quello  l’Un- 
guento  Potabile. 

E’ilimato  per  l’Epileffia  ,  per  le  Ulceri  delle  Vi- 
feere  ,  e  particolarmente  della  matrice  .  La  E>ole 
lì  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

Come  gli  Unguenti  fembrano  non  efi’ere  dellinati 
che  per  l’efteriqre ,  è  cofa  rara  che  fe  ne  faccia  pren¬ 
dere  interiormente  .  Non  vi  è  tuttavia  cofa  alcuna 
che  vi  repugni  ,  e  poiché  fi  fa  prendere  fovente  la 
Trementina  per  bocca  ,  ben  fi  darà  un  Unguento 
che  molto  men  difguftofo. 

Non  è  duna  grand’  utilità  il  preferir  qui  il  Vino 
odorolo  al  Vino  comune,  perchè  l’odore  fe  ne  dis¬ 
perde  bollendo. 

Ung  u  en  t  %  rn  l\e fintimi 

) 

2/L  Re  firn.  Tini  ,  Terebinthìna  ,  Cera  citrina ,  Chiana 
partes  aquales  . 

Liquentur  &  fiat  unguentum  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  la  Cera  e  la  Relina  in  piccoli  pes- 
zi  ,  fi  liquefaranno  in  un  bacino  colla  Tremen¬ 
tina  e  l’Olio  fopra  un  fuoco  lento;  fi  colerà  la  ma¬ 
teria  liquefatta ,  e  fi  Iafcierà  divenir  fredda  .  Que¬ 
llo  è  l’Unguento  di  Rcfina. 

E’digeftivo  e  buono  per  preparare  ed  attrarre  la 
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materia  dalle  Poficme;  Ha  quafi  la  ftefia  Virtù  dell’ 
Unguento  Bafilico,  ma  è  poco  in  ufo. 

Unguentum  Viride  Rj.gìnf* 

1JL.  FcUorum  Lauri  ,  Rorifmarìnì  ,  Majorana  ,  Salvia 
utriufque  ,  Plani  agìrtìs  ,  Abfinthii  .  Nerba  Roberti , 

Apii ,  Bug  loffi ,  pii oj ella  ,  Mille f olii ,  Hyjjopi ,  Mentii*, 
fomana  ,  B  alfa  mi  vuharìs  ,  Verbena ,  Sanie  uU  > 
pimpinèlla  ,  Urite  a  albis  florìbus ,  Morfus  Gallina 
albìs  &  rubris  florìbus  ,  Florum  Lavendulp.  ano, 
man .  ;. 

Foliorum  Artemifia  ,  Pervinca ,  Unica  major  is ,  Con» 
folida  media  ?  Ruta  ano.  man.  fi. 

Nerba  menfe  Majo  colicela  incidantur ,  pificntur  & 
infundantur  in  Butyri  Majalìs  infulfi  Ìl3  V. 

Bulliant  omnia  fimul  per  horas  continuo  [pattila  agi' 
tando  ,  deinde  exprejfoni  adde 

Cera  alba  ,  Olei  Olivarum  ana  ^  i  Vi 
Tburìs  pulverati  3  iii. 

Mifce  fiat  ttnguentum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  nel  Mefe  di  Mag¬ 
gio  o  quando  faranno  nel  vigore,  li  taglieran¬ 
no  ,  fi  pefteranno  in  un  mortaio  ,  e  fi  metteranno 
in  un  gran  Vafo  di  terra  ,  vi  fi  mefcolerà  il  Butir¬ 
ro  frefeo  liquefatto,  fi  coprirà  il  Vaio  e  fi  metterà 
al  Sole  o  nel  letame  per  lo  fpazio  di  tre  giorni,  fi 
farà  poi  bollire  la  materia  a  fuoco  lento  per  lo  fpazio 
di  due  ore,  movendola  ineefiàntemente con  una  fpa- 
tola  di  Legno  ,  fi  colerà  con  forte  efpre filone ,  fi  la- 
feierà  un  poco  pofare  la  colatura  per  lepararla  dalle 
fiue  fecce,  fi  verferà  per  inclinazione,  vi  fi  mefco¬ 
lerà  l’Olio  d’Oliva  ,  poi  vi  fi  metterà  a  liquefarla 
Cera  ;  e  quando  1’  Unguento  farà  mezzo  freddo  vi 
fiaggiugnerà  l’Incenfò  fottilmente  polverizzato . 

Quell’  Unguento  è  buono  per  la  Paralifia,  perla  Virtù ? 
Gotta  Sciatica  ,  per  le  Convulfioni,  e  per  tutte  le 
malattie  che  vengono  da  caufà  fredda  . 

Se  impiegafi  l’Olio  d’  Oliva  nell’  infufione,  s’im¬ 
pregnerà  della  foftanza  delle  Piante,  e  l'Unguento 
ne  averàun  poco  più  di  virtù;  ma  trovo  molto  inu¬ 
tile  l’ordinare  in  una  si  gran  quantità  d’Unguento, 
quattr’once  d’Olio  d’OJiva  ed  altrettanto  di  Cera  ; 
farebbe  lo  fielfoil  non  metterne  nè  dell’uno  nè  dell* 
altra. 

Trovanfi  ne’  ,  Ricettar}  delle  Defcrizioni  di  quell’ 
Unguento  varie  in  molte  circoflanze:  ho  fceltoque- 
fta  come  la  migliore  ;  ma  fi  può  molto  ben  lafciar- 
la  quando  fi  ha  l’Unguento  marziato,  perchè  ha  qua¬ 
lità  limili  ,  ed  anche  in  grado  più  elevato. 

Unguentum  Ifis  fio; e  Viride  ?  Ga~ 

lenì* 

Refina  Pini  ìb  i. 

Cera  ,  Olei  comtpunis  qua  Jb  fi. 

Mrugìnìs  JEris  ^  i  fi. 

; 

Mifce  ,  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI» 

SI  metteranno  a  liquefarli  nell’Olio  la  Refina  e  la 
Cera,  poi  vi  fi  mefcolerà  efattamente col  Batto¬ 
ne,  il  Verderame  che  farà  fiato  ridotto  in  polvere 
lottile  ;  fi  farà  del  tutto  un  Unguento  duro  ed  em- 
plaftico  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Ripulifcele  piaghe  eie  Ulceri,  e  le guarifce;fe ne 
fa  un  impiaftro  daeffer  applicato  fopra  di  effe. 
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II  Verderame  che  altro  non  è  fé  non  Rame  ini- 
pregnato  de’Sali  del  Vino  ,  produce  la  virtù  deter» 
fi  va  di  quella  compofizione . 

Unguentum  de  Cynoglofso  * 

ftfi.  Radicum  Cynog  loffi  rubrarum  ìb  fi. 

Butyri  yecentis  ÌB  i  fi. 

Vini  rubri  %  iv. 

Coquantur  ad  vini  confumptionem  &  colentur  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Cinoglofla  ovvero 
lingua  di  Canerofl'e,  quando  Tono  nel  lor  mag¬ 
gior  vigore;  fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi ,  fifchiac- 
ceranno  e  fi  faranno  cuocere  col  Butirro  e  col  Vi¬ 
no  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino; 
fi  colerà  la  materia  con  forte  elpreffione  ,  ed  aven¬ 
dolo  lafciato  ripolare  fe  ne  fepareranno  le  fecce  , 
e  fi  conferverà  1’  Unguento  per  lo  bifogno. 

Yktk .  E’  buono  per  le  Contufioni  ,  per  le  slogazioni  , 
per  difiolvereii  fangue  rapprefo .  Serve  interiormen- 
.  te  ed  efteriormente  ;  fi  può  darne  per  bocca  da  una 
.dramma  fino  a  fei. 
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la  mefcolanza  con  un  baftone  ;  fi  conferverà  quell’ 
Unguento  in  un  Vafo  ben  chiulò. 

E’  buona  per  ammollire  e  difiolvere  le  durezze  Virtù. 
della  Matrice  ,  per  levar  le  Ollruzìoni  ,  e  per  ec¬ 
citare  i  Meli  nelle  Donne  ;  fi  unge  il  bellico  ,  co¬ 
me  pure  la  regione  della  Matrice. 

(Come  l’Olio  di  Cannella  è  molto  caro  per  efiere 
adoperato  in  un  Unguento  ,  fi  potrebbe  lòllituirgli 
quello  di  Nocemofcada  . 

Credo  il  marmo  qui  molto  inutile  ,  perche  una 
materia  privata  di  principi  attivi  ,  e  non  è  atta  a 
penetrare  per  produrre  alcun  effetto. 

Unguentari v  ad  facilitcìndum 
Partam  9 

1fi.  Axungìè  Gallina  >  Anatis  ,  Anferis  ,  Porci  ante 

3  ^ 

Butyri  recenns  ,  Olei  lrini  ana  5  j. 

Trochifcorum  de  Myrrha  ^  fi. 

ArifiolochU  utriufque  ,  Cinnamomi  >  Styracis  ,  Myr- 
rha  ana  3  i. 

Mi/ce  fiat  unguentum  r 

OSSERVAZIONI. 


Virtù  » 


Unguentum  è  Solano  * 

Olei  Ro/ati  ìb  i. 

Succi  è  Solano  ,  Lithargyrì  loti  ana  %  ii  fi. 

Cerufe  Iota  %  iv. 

Cera  alba  ^  iii  fi. 

Thurts  pulverati  3  v* 

Fiat  unguentum  S .  A* 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  metteranno  a  bollire  infieme  l’Olio  di  Rofa e’1 
fugo  di  Solano  che  farà  fiato  tratto  per  efpref- 
fione  fino  alla  confumazione  del  fugo  ,  fi  colerà  1’ 
Olio  ,  e  vi  fi  farà  liquefare  fopra  un  poco  di  fuoco 
la  Cera  bianca  tagliata  in  piccoli  pezzi  poi  vi  fi 
mefcoleran  fuori  del  fuoco  con  un  baftone  il  Emar¬ 
gino,  la  Ceruflà  ,  ed  in  fine  I’  Incenfo  fottilmente 
polverizzato  per  fare  un  Unguento  che  fi  conferve- 
vpà  per  Io  bifogno  . 

E’  buono  per  difeccare  le  piaghe  confolidandole  : 
è  fimile  molto  in  compofizione  e’n  virtù  all’  Un¬ 
guento  Pomfolige  :  così  avendo  l’uno  di  quelli  Un¬ 
guenti  ,  è  inutile  1’  aver  1’  altro, 

Unguentum  ad  Menjìrua  prò - 
rvoccmia  * 

2fi,  Axungìi  Anferis  antiqua  ,  Cera  flave,  ana  ^  i  fi. 
Marmoris ,  Terebinthìn& ,  Olei  Pulegtì  ,  Sabina  ,  Cin¬ 
namomi  ana  ^  j. 

Che  irmi ,  Irmi  ana 

Spie  a  odorata  »  Pulveris  Sabini  $  pulegti  ,  Ruta  ana 

S»- 

Seminis  Apìi  ,  Schoenanthii ,  Spici  Celtici ,  Granorum 
Juniperì ,  Afari  ana  3  )• 

Fiat  unguentum  S.  A. 

O  S  S  E  R  V  A  Z  IONI. 


SI  liquefaranno  infieme  con  fuoco  lento,  il  Butir¬ 
ro,  i  Grafi]  ,  gli  Olj  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno 
le  alfre  Droghe  ridotte  in  polvere  fiottile  ,  agitan¬ 
do  1’  Unguento  con  un  baftone  finché  fia  divenuto 
freddo  . 

E’  buono  per  facilitare  il  parto  e  per  far  ufeire 
la  fecondina  ;  fe  ne  ugne  il  ballò  ventre  nella  re¬ 
gione  Ipogaftrica  ,  e  nella  Vagina  quando  la  Donna 
è  per  partorire. 

I  Graffi  di  Gallina  ,  di  Anitra  ,  e  d’Occa  hanno 
la  fteflà  virtù  per  quell’  Unguento  j  fi  potrebbe  ab¬ 
breviare  la  compofizione  non  mettendovi  che  quel¬ 
lo  d’Oca  in  pefodi  tutti  e  tre.  Il  Butirro  e’1  Graf¬ 
fo  di  Porco  facendo  qui  uno  fteflò  effetto  ,  fi  po¬ 
trebbe  metter  del  Butirro  nel  pefo  di  amendue  :  e 
inutile  1’  ordinar  de  i  Trocifci  di  Mirra  e  della 
Mirra  ;  vorrei  fervirmi  della  Mirra  fola  che  pro¬ 
durrà  un  effetto  migliore  che  i  Trocifci.  Ecco  dun¬ 
que  come  farei  di  parere  fi  abbreviali  quella  com-? 
pofizione  . 

Unguentum  ad  facìlìtandum 
\  Pnrtum  emendatum  « 

Axung'u  Anferis  lb  fi, 

Butyri  recentis  ^  iii. 

Olei  lrini  %  i. 

Myrrha  3  iii- 

Radìcis  Ariflolochia  rotunda  3  il* 

Cinnamomi  ,  Styracis  ana  3  i» 

Mifce ,  fiat  unguentum  . 


Unguentum  Nctrcotìcum  • 

Oleorum  exprefforum  Nucis  Mofchati  ^  i. 
Nucleorum  Ptrficorum  ,  Sacchari  Saturni  ana 

l  fi. 

Opti  Sii.  . 

Camphor&i  Mofchi  ana  3 


Virtù . 


SI  macinerà  il  Marmo  in  polvere  impalpabile;  fi 
polverizzeranno  infieme  fottilmente  gli  altri  In¬ 
gredienti,  fi  metterà  a  liquefarfi  fopra  un  fuoco  len¬ 
to  la  Cera  col  Graffo  di  un  Oca  vecchia  ,  infieme 
colla  Trementina  ,  e  cogli  Olj  d’iride  e  di  Viola  ; 
effendo  poi  la  materia  quafi  fredda  ,  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  gli  Olj  odorofi  e  le  Polveri  ,  agitando  bene 


Mifce  fiat  ungttenum  S,  A* 


N  n  n  O  S- 
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FARMACOPEA 


Virtù . 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  l’Oppio  in  piccoli  pezzi,  fi  faràfecca- 
re  ad  un  calor  mite*  poi  fi  metterà  in  polvere 
in  un  mortajo  col  Mufchio  ,  vi  fi  mefcolerà  il  Sai 
di  Saturno;  fi  difiolverà  la  Canfora  nell’Olio  di  Noc¬ 
cioli  di  Perfico ,  fi  liquefarà  fopra  un  fuoco  debolif- 
fimo  l’Olio  di  Nocemofcada  ;  vi  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  e  la  difl’oluzione  di  Canfora,  perfareunUn- 
guento  che  fi  conferverà  per  lo  bilògno  in  un  Vafo 
ben  chiulo  . 

Serve  per  eccitare  il  fonno ,  fe  ne  ungono  le  tem¬ 
pie  ,  acquieta  i  dolori  . 

Il  Mufchio  e  la  Canfora  eh’  entrano  inquefl’Un- 
guento  fono  più  atti  ad  impedire  il  fonno  che  ad  ec¬ 
citarlo  a  cagione  del  lor  odore  :  può  anch'  efiere 
che’l  Mufchio  provochi  de  i  Vapori  nelle  Donne  che 
fi  fervifsero  di  quefio  medicamento  :  farei  dunque 
di  parere  che  fi  toglielfero  quelli  due  Ingredienti  . 

Si  può  anche  dire  che  1’  Olio  di  Nocemofcada  è 
un  poco  troppo  odorofo  per  efiere  adoperato  in  sì 
gran  quantità  in  un  Unguento  fonnifero  .  Se  gli 
folle  follituito  l’Unguento  Populeo,  il  Medicamen¬ 
to  opererebbe  in  miglior  forma  . 


TJnguentum 


ex  Succis  y  tArantìi 


Ole i  Rofati  Iti  j  fi. 

Succorum  Rlantaginis  ,  Solani  ,  Centauri  mìnoris 
Lapalhi  una  *  iij. 

Rulli ant  omn'ut,  fimul  ad  fuccorum  confumptionem  ,  de¬ 
lude  adde 

Cer&  albi  >  ?  iv. 

ÌJnguenù  Populei  ,  Cerati  Refrigeranti t  G aleni  ano, 

% 

Lithargyri  ^  iij. 
flambi  ufti  5  vh 
T ut  hit  pr  sparati  %  fi. 

Horciei  combufii  &  pulverati  ^  iij. 

Soli  Armeni  ,  Caphurs  ana  5  ij« 

Mifce  j  fiat  unguentata.  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 


SI  trarranno  facilmente  i  Sughi  di  Piantaggine  , 
di  Lapazio  ,  e  di  Solano  per  efprefiione  ,  dopo 
aver  peliate  le  Piante;  ma  come  la  Centaurea  mi¬ 
nore  è  un  Erba  poco  fucculenta,  è  neceffario  umet¬ 
tarla  con  poc’aqua  dopo  averla  pellata  ;  poi  fi  la- 
feiera  per^  qualche  tempo  in  digeflione  prima  di 
metterla  fotto  il  torchio. 

Si  polverizzerà  fottilmente  il  Litargirio  ,  l’Orzo 
arrollito  e’1  Bolo  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  colla 
Tuzia  preparata  . 

Si  mefcoleranno  i  fughi  coll’  Olio  di  Rolà  in  un 
Vafo  di  terra  ,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fino 
alla  confumazione  de’ fughi  ;  fi  colerà  il  liquor  re¬ 
cante  ,  e  vi  fi  farà  liquefare  la  Cera  bianca  ,  il 
Populeo  ,  e’1  Cerotto  di  Galeno  ;  fi  toglierà  la  ma¬ 
teria  da!  fuoco  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ; 
poi  quando  farà  fredda  ,  fi  difiolverà  la  Canfora  in 
mezz’  oncia  o  circa  d’Olio  di  Rofe  ,  e  vi  s’  incor¬ 
porerà  ;  fi  conferverà  quell’  Unguento  per  lo  bi¬ 
sogno 

E’  buono  per  difeccare  e  per  incarnare  le  piaghe 
e  le  Ulceri  ,  nelle  quali  è  ì’  infiammazione  ;  diffe- 
rifee  poco  in  virtù  dall’  Unguento  Pomfolige  . 


Alìud  Unguentum  è  Succis  P 

Ufi.  Sutcorum  Sbuli  3*  viij. 

Abfinthii  ,  Ireos  ana  ^  v. 

Retrofelini  ,  apii  ana  §  iv. 

.Olei  Lìliorum  %  x. 

Olei  comm  un  is  ,  Abfinthii  <2  h  am  smeli  aria 

fc  fi- 

Ring  ned  in  Ls  Anatìs  &  Gallina  ana  ^  ii . 

Coquantur  fìmul  igne  lento  dcnec  facci  abjumantur 
fieinde  cola  &  in  colatura  liquentur  . 
per, c  alba  ^  vij. 

Fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVA  ZIONI. 

S  I  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore ,  e  fe  ne 
trarranno  i  fughi  per  efprefiione  ;  fi  mefcoleran¬ 
no  quelli  fughi  cogli  Olj  e  co  i  Graffi  in  un  Vafo 
di  terra  ,  e  fi  faranno  bollire  infieme  fino  alla  con¬ 
fumazione  de  fughi  ;  fi  colerà  il  liquore  ,  e  vi  fi 
farà  liquefare  la  Cera  bianca,  fi  agiterà  1’  Unguen¬ 
to  finché  fia  divenuto  freddo  ,  e  fi  conferverà"  per 
lo  bifogno  . 

Ammollilce  ,  rifolve  ;  è  buono  per  le  durezze 
della  milza  e  del  Fegato  ,  per  li  Catarri  ,  per  la 
Paralifia  ,  per  la  Sciatica  ;  fe  ne  ungono  le  parti 
offefe , 

Unguentum  Mirabile  ?  Ni  co  demi 9 


2/b  Mirrh&y  Aloesy  Sarcocolla  ana  3;  ij, 

Mellis  defpttmali  i. 

Vini  albi  q.  f.  i 

Coque  igne  lento  ad  fpiffitudinem  . 

OSSERVAZIO  Mi. 

A 

SI  polverizzeranno  la  Mirra  ,  1’  Aloe  ,  e  la  Sar* 
cocolla  ;  s’  incorporeranno  in  un  bacino  col 
Mele  fchiumato  ;  vi  fi  aggiugneranno  fette  ovvep 
ott’  once  di  Vino  bianco;  fi  farà  bollire  la  melcolan- 
za  a  fuoco  lento  ,  agitandola  fempre  con  una  fpa- 
tola  di  legno  finché  fia  condenfata  in  confillenza  di 
Unguento  :  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Quello  fi  chiama  Unguento  ammirabile  .  Alcuni 
vi  aggiungono  un  oncia  di  Colcofar  . 

Deterge,  mondifica  le  piaghe  el’  Ulceri  vecchie, 
agglutina  ,  cicatrizza  ,  refifle  alla  putredine  :  fe  ne 
mette  nelle  piaghe  co’  fili  di  tela  . 

Quella  compofizione  non  ben  fi  chiama  Unguen* 
to ,  perchè  non  vi  entra  nè  Olio  ,  nè  Graffo  . 

Unguentum  de  Amianto » 

Amianti  %  iv. 
flambi  ttfii  Ih  i. 

Tuthis  pr sparata  ^ 

Calcinentar  >  deir.de  pulverifentur  &  mneerewtur 
cum  aceti  deflillati  fi  q.  ac  quottdie  per  fnenfiem  ma¬ 
teria  femel  agitetur  :  pofi  menfem  ebullienda  e  fi  unius 
hors  quadrante  ,  ac  tum  quiefeere  finatur  ,  dome  clai, 
refeat  acetum  . 

Ifi.  Aceti  hujus  clari  , 

Olei  Rofati  ana  q,  f. 

Teratnr  optimi  in  mortario  mar  tn  creo  dcnec  fiat  Ih 
Ymentum  . 


OS* 


y ìtih  f 


•> 


Ì1  N 
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S  A  L’E, 


OSSERVAZIONI. 

SI  calcineranno  infieme  ad  un  grap  fuoco  in  un 
Crogiuolo  per  cinque  o  fei  ore,  il  Piombo  bru¬ 
ciato,  l'Amianto',  e  la  Tuzia  preparata;  fi  lafcierà 
divenir  fredda  la  mefcolanza  ,  fi  polverizzerà  ,  e  fi 
filetterà  in  un  matraccio  :  fi  verfera  (opra  l’Ace¬ 
to  diflillato  fino  all’altezza  di  quattro  dita  ;  fi  chiu¬ 
derà  il  matraccio,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeflio- 
ne  per  lo  fpazio  di  un  Mele  agitandola  ogni  giorno 
una  volta  per  facilitarne  la  difioluzione:  dopo  pafia- 
tQ  il  mefe  fi  metterà  il  matraccio  fopra  la  fabbia  > 
e  con  un  fuoco  graduato  fi  fara  bollire  la  materia 
per  Io  fpazio  di  un  quarto  d’ora,  poi  fi  lafcierà  divenir 
fredda  e  ripofare:  fi  feltrerà  il  liquore  con  una  car¬ 
ata  grigia ,  e  fe  ne  farà  un  nutrito  in  un  mortaio  di 
marmo  colla  quantità  neceflaria  d’OIio  di  Rofe  , 
mefcolandoli  appoco  appoco  ed  agitandoli  con  un  pe- 
ftello  di  legno  finché  abbiano  prefa  la  confidenza 
d’Unguento . 

p>s  E’buono  per  difeccar  le  Volatiche  ,  le  Rifipole  , 
c  gli  altri  pizzicori  della  pelle:  fe  ne  ungono  le  par. 
ti  inferme. 

Benché  quefta  compofizione  tragga  il  fuo  nome 
dalla  Pietra  Amianto,  non  ve  n’entra  in  conto  al. 
cuno  ,  perchè  l’Aceto  non  ne  può  diffolvere. 

Il  Butirro  di  Saturno  ha  tanta  virtù  ,  quanta 
qued 'Unguento . 

Unguentum  de  Plumbo » 

Plumbt  ufti  ,  Lithargyr)  ana  ^  j. 

Ceruft  ,  Antìmonii  ano,  ^  fi. 

Cera  flava  %  ii. 

Olei  rofati  §  ix. 

Mìfce  ,  Fìat  unguenta m  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  ilLitargi- 
rio  :  l’Antimonio,  e  la  Cerufla  ;  fi  mefcoleran- 
col  Piombo  bruciato  ;  fi  liquefarà  la  Cera  nell’ 
Olio,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  lare  un 
Ung  uento  ,  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Virtù  ^  deterfivo  »  difeccativo  ,  e  buono  per  le  Ul- 

-  ceri . 

Unguentum  Fufcum  }  Nicolai. 

Olei  1B»  j  fi» 

Cera  nova  ^iv. 

Pìcis  gr&ca  ,  nigra  ,  Sag apeni  dna  %  ii. 

Mafiiches  ,  Galbani  ,  Thuris  ,  Tertbìnthin&  dna  %  ]• 

Fiat  unguentavi  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Maftìce  e  l’Incenfo 
?n  un  mortajo  bagnato  nel  fondo  con  alcune  goc¬ 
ce  d’ Acqua  ,  per  impedire  a  quelle  Gomme  refino- 
le  l’attaccarli  .  Si  faran  difl’olvere  nell’Aceto  il  Sa- 
gapeno  ,  e’1  Galbano  ,  fi  colerà  la  dilfoluzione  ,  e 
fi  farà  confumare  l’umidità  fino  in  confidenza  foda  ; 
fi  liquefaranno  nell’Olio  fopra  un  po’di  fuoco  la  Ce¬ 
ra  ,  le  Peci,  e  la  Trementina  :  fi  colerà  la  materia, 
e  vi  fi  mefcoleranno  le  Gomme ,  poi  le  Polveri ,  e 
fi  averà  un  Unguento  di  color  bruno. 

Mondifica  e  purga  le  Piaghe  e  l’ulceri  vecchie  ,ee- 
yirtù*  cita  la  fuppurazione  de’Tumori  ,  efièndo  applicato 
fopra  di  elfi  . 


Unguentum  *T erebintbìnt . 

"If.  Terebìnthins.  clara  ÌBÌ. 

Mafiiches  ,  Myrrht  ,  Olibani  una  §  fi. 

Vitellos  Ovorum  n.  iii. 

Fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  la  Mirra  ,  l’Oliba¬ 
no,  e’1  Madice  ,  fi  mefcoleranno  colla  Tremen¬ 
tina  ,  poi  vi  fi  aggiugneranno  i  bianchi  d’Uovo  :  f 
agiterà  bene  la  mefcolanza  con  un  badone  ,  e  fi  con 
ferverà  l’Unguento.  Quedo  è  un  digedivo . 

Digerice  e  difpone  le  materie  per  la  depurazione  : 
fe  ne  applica  nelle  piaghe  recenti  fopra  alcuni  piuma- 
tetti  ,  e  fe  ne  circondano  le  tade . 

Unguentum  de  Catello , 

Cafeìlum  unum  nuper  enixutn  ,  Lumbricorum  ter- 
reflrium  vino  lotorum  ÌB  fi» 

Radicis  Althie  ,  Liliorutn  alborum  ,  Ireos  ,  Aco¬ 
ri  ana  ^  ). 

Herbarum  chanupìtyos  ,  Salvie  ,  Majorana ,  Serpilli 
ance' man.  j. 

Flora»»  Ambos  ,  Hy periti  ana  man.  fi. 

Schoenanthi  5  il» 

Incìde» da  incìdantur  minutiffìme  &  macerentur  per 
24.  horas  in 

Vini  Mifpanici  JB  j. 

Olei  Liliorum  : alborum  ,  Hyperici  ,  Amygdalartim 
dulcìum  ana  %  iv. 

Rulliant  ad  tumidi  confumptìone;n  ,  &  in  fortiter 
exPreff°  &  colato  oleo  folve 
MedulU  cervi  , 

Sevi  Hircinì  ana  %  ii. 

Fiat  tinguentutn  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderaffi  un  Cagnuolino  nato  di  recente  ,  fi 
taglierà  in  pezzi  ,  e  fi  metterà  in  un  Vafo  di 
terra  vernicato ,  co’Lombrici,  che  prima  faranno  da¬ 
ti  lavati  nel  Vino  ,  colle  Radici  tagliate  in  piccoli 
pezzi  ,  coll’Erbe  e  co  i  Fiori  tagliati  e  pedi  in  un 
mortajo;  fi  verferanno  foprail  vino  di  Spagna  egli 
Ol  j ,  fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  macerar  la  materia 
per  lo  fpazio  di  ventiquatr’ore  ,  fi  farà  poi  bollire 
fopra  un  fuoco  lento  fino  allaconfumazione  del  Vino, 
fi  colerà  con  fort’efpredìone  e  fi  liquefaran  nella  co¬ 
latura  con  un  dolce  calore,  la  Midolla  di  Cervo  e’1 
Sevo  d’  Irco  ,  per  fare  un  Unguento  liquido  che  fi 
conférverà  per  lo  bifogno . 

E’buono  per  rifolvere  ,  per  fortificare  i  nervi  , 
pèrla  Paralifia,  per  le  Convijlfioni ,  per  li  Catarri, 
per  la  Gotta  Sciatica  :  le  ne  ungono  caldamente  le 
parti  inferme . 

Trovo  ch’entra  troppo  poco  d’Olj  ,  di  Midolla  , 
e  di  Graffo  inqued’Unguento  ,  per  la  quantità  del¬ 
le  Droghe  della  Decozione  :  vorrei  raddopiare  le 
Dofi . 

Queft’Unguento  è  molle  ,  e  fi  accolla  alla  con¬ 
fidenza  dell’Unzione , 


Virtù  * 


Virtù . 


N  n  n  2 


Un- 


a$6  farmacopea 


U ìi gii c  ntu  rn  J o-'vis  „ 

Liquirìtia  recentis  Ibi  fi. 

Folìornm  Violarum  ,  Papaveris  albi  ,  Cicuta  una 
man.  in. 

Hyofcyami  ,  Verbena  ,  Funeraria  ,  Sambuci  ,  Geranìi 
una.  man.  ii. 

Sempervivi  majoris  man.  i  fi. 

Omnia  fumantur  recentia  }  concidantur  Jy  ctim  fi.  q. 
butyri  recentis  probe  fimul  contuja  impaftentur  ,  atque 
fic  diebus  quìnde cim  fimnl  unita  maneant  ,  pofiea  co - 
quantur  Cy  exprimantur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefferà  con  diligenza  la  Regolizia,  e  fifepare- 
rà  per  fili  ,  fi  taglieranno  e  fi  pefteranno  l’Er- 
be  in  un  mortaio  di  marmo  o  di  pietra  :  lì  mefco 
lerà  il  tutto  con  fette  ovver  otto  libre  di  Butirro 
frefco  ,  e  quanto  ne  farà  necefiario  per  fare  una 
palla  :  fi  metterà  la  materia  in  digeftione  in  unVa- 
fo  coperto  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ,  dopoi 
quali  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento,  fino  alla  confu-. 
inazione  di  quafi  tutta  l’umidità  dell’Erbe  ,  poi  fi 
colerà  ,  fi  fpremerà  fortemente  e  fi  lafcierà  pofare 
l’Unguento  per  depurarlo  dalle  lue  fecce  che  fi  pre¬ 
cipiteranno  nel  fondo;  fi  conferverà  queft’Unguen- 
to  per  Io  bifogno. 

E,  buono  per  le  infiammazioni  ,  per  rifolvere  i 
Tumori  che  vengono  da  un  fangue  troppo  fiottile  , 
e  per  gli  ardori  di  Venere  ,  fe  ne  ungono  le  parti 
inferme  ,  fi  può  applicarne  fu  i  Cancri  del  fieno. 

E’fiato  dato  il  nome  di  Giove  a  queft’Unguen- 
to  per  efprimere  la  di  lui  eccellenza  ,  o  perchè  vi 
entra  della  Sempreviva  ,  che  alcuni  chiamano  Jo- 
vis  barba . 


Unguentum  Cucurbita  ,  Ovviceli  P 

Succorum  Cucurbita  ,  Portulaca  ,  Plantaginis  ,  Sa¬ 
tani  ana  ftj  fi. 

Olei  Amygdalarum  dulcium  ,  Violati  tana  f  viii. 

Cera  alba,  ^  iv. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OS  SERVA  Z  IONI. 

SI  trarranno  i  fughi  per  efpreffìone  nella  manie¬ 
ra  ordinaria  ,  fi  mefcoleranno  cogli  Olj  in  un 
V^afo  di  terra  vernicato  ;  fi  farà  bollire  la  mefeo- 
Janza  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  dell’umi¬ 
dità  acquola  ;  fi  colerà  l’Oiio  ,  e  vi  fi  metterà  a  li- 
quefarfi  la  Cera  dopo  averla  rotta  in  piccoli  pezzi  ; 
fi  agiterà  con  un  battone  l’Unguento  a  mifura  del 
fuo  divenir  freddo  ,  per  impedire  che  non  vi  fi  fac¬ 
ciali  de  i  grumi  ;  e  fi  conferverà  per  fervirfene  nel 
bifogno . 

E’  rinfrefeativo  ed  umettante  ,  buono  per  tempe-  Virtù 
rare  il  calor  delle  reni  e  per  altre  malattie  fimi  li": 
fe  ne  ugne  la  parte  inferma  . 

Unguentum  Crinificum  ,  Batei , 

2/..  Axungìa  Urfing  %  iv. 

Labdani  ^  j  fi. 

Mellis  crudi  ^  j. 

Abrotani  ficci  ,  Balfami  Peruviani  ana^wj, 

Radicis  Arundinis  Jicc.  ^iii. 

Olei  Nttcis  Mcfchatg  ^  ii. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù . 


Unguentum  ex  Gayaco ,  Mercati . 

Ramenti  Gay  aci  ìb  fi- 

Cucumeris  agreftìs  ,  Fumaria ,  Verbafci  ana  man.  iii. 
Olei  veteris  Vini  albi  ana  ìb  j. 

Omnibus  commixtis  (y  ìnfufis  per  triduum  ,  fìmul 
coquamur  ufque  ad  vini  confumptienem  ,  in  exprejfio • 

ne  adde 

Dìacbylonis  comunìs  ^iii. 

Unguenti  Aregonis  ,  A  grippa  »  Altbaa  ana  %  fi. 

Fiat  unguentum  S.  A. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Canna  e 
l’Abrotano  becco  ,  da  un  altra  parte  il  Labda- 
no  :  fi  liquefaranno  infieme  il  Grafo  d  Orlò  ,  il 
Balfamo  del  Perù  ,  e  l'Olio  di  Nocemofcada  con 
un  calor  lento  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polverie 
in  fine  il  Mele  ,  per  fare  un  Unguento. 

E’buon  per  far  crelcere  i  capelli  effóndo  applica-  ,  , 
to  fopra  il  capo,  ovvero  fe  ne  poflon  ugnére  iden-  ^irtu 
ti  del  pettine  col  quale  fi  pettinano  i  capelli . 

Unguentum  Depilatonum 


O  S  S  E  R  V  AZ  IONI. 

SI  prenderanno  de  i  Cocomeri  falvatici,  o  inlor 
difetto,  le  foglie  della  Pianta,  del  Fummofter- 
no  ,  e  del  Verbalco;  fi  pefferanno  bene  infieme  in 
un  mortaio;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
nicato  ,  vi  fi  mefcolerà  il  Guayaco  rafehiato  ;  fi 
verferanno  fopra  di  tutto  ciò  il  Vino  e  l’Olio  ;  fi 
coprirà  il  Vafo  ,  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  , 
e  fi  lafcierà  digerire  la  materia  per  lo  fpazio  di  tre 
giorni  ;  fi  lafcierà  poi  il  Vafo  fui  fuoco  ,  e  fi  farà 
bollire  lentamente  I’infufione  ,  movendola  con  una 
fpatola  di  legno  fino  alla  confumazione  del  Vino  , 
fi  colerà  con  fort’  efpreffìone  ,  fi  metterà  a  pofare 
la  colatura,  fi  feparerà  dalle  fue  fecce,  poi  vi  fi  fa¬ 
rà  liquefare  il  Diachilon  comune  infieme  cogli  Un 
guenti  per  fare  un  Unguento  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno. 

E’buono  per  ammollire  i  tumori  ,  le  nodofìtà  Ve¬ 
neree  ,  per  rifolvere  gli  umori  freddi  ,  per  mitigare 
i  dolori  :  fi  unge  la  parte  inferma , 


y-  Calcìs  viv§  %  iv. 

Aurìpigmenti  %  jfi. 

Radicis  Iridis  Fiorenti £  ^  i. 

Salìs  Nitri  ,  Sulphurts  ana  ^  fi . 

Lixivii  fortijfimi  ìb  ii- 

Coque  ad  confiftentiam  debìtam  >  adde 

Olei  Caryopbyllorum  gutt.  xx. 

Mi/ce  ,  fiat  unguentum  ,  feti  pulmentutn  • 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  l’Orpimento  ,  il  Salnitro  ,  e’J 
Solfo  infieme  ;  da  un  altra  parte  l’ Iride  di  Fi¬ 
renze  ;  fi  metteranno  in  Una  padella  colla  Calcina 
viva  ;  yi  fi  verferà  fopra ,  la  Lifiìvia ,  che  farà  fia¬ 
ta  fatta  con  molte  Ceneri  ;  fi  farà  bollire  lentamen¬ 
te  la  materia  movendola  con  una  fpatola  di  legno 
finché  abbia  acquiftata  una  confiftenza  d’  Unguento 
o  di  Cataplafmo:  allora  fi  toglierà  dal  fuoco,  fi  la¬ 
fcierà  divenir  freddale  vi  fi  mefcolerà  l’Olio  di  Ga¬ 
rofano  .  Si  averà  un  Unguento  di  pefo  di  venturi* 
oncia  ,  di  color  verdicio. 

E'  Depilatorio  ,  o  buono  per  levare  il  pello  ,  ef- 
fendo  applicato  fopra  la  carne . 

*  L  Iride  e  l’Olio  di  Garofano  non  poflono  fervi- 
re  nella  compofizione  dell’Unguento  ,  che  per  cor** 

regge- 


Virtù  i 


I 


Virtù, 


U  N  I  V  E  R  S  A  L  E 


reggere  il  cattivo  odore  degli  Ingredienti  ;  perchè  il 
Solfo  ,  l’Orpimento,  e  la  Calcina  producono  infic¬ 
ine  un  odor  puzzolente. 

Ma  quello  correttivo  non  impedifce  all’Unguento 
1’  avere  Tempre  un  odor  molto  ingrato  .  Non  può 
edere  conlervato  gran  tempo  in  una  confidenza  ra¬ 
gionevole  ,  o  s’  indurifce  troppo  ,  o  fi  guada  ;  è 
più  vantaggiofo  che  s’indurifca  ,  che  fi  guadi,  per 
che  allora  bada  liquefarlo  coll’  acqua  calda  :  ma  de 
fi  guada  acquida  un  odore  anche  più  cattivo  d, 
quello  di  prima. 

Unguentavi  ad  Impetigìnem  Ò' 
$?rpigìnem » 

Salis  Saturni  %  fi. 

Mercurii  dulcis  3  j. 

Unguenti  Ro/ati  %  iii. 

Mifce  ,  fiat  ungncntum  . 

OSSERVAZIONI, 

•  •  »  1  ’K  *  <  r 

SI  polverizzerà  Tattilmente  il  fai  di  Saturno  come 
pure  il  Sublimato  dolce  ;  fi  mefcoleranno  edat- 
tamente  nell’  Unguento  rodato  ,  e  fi  conferverà  1’ 
Unguento  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  guarire  la  Rogna  ,  le  Volatiche  , 
e  gli  altri  Pizzicori  della  pelle  ;  Te  ne  ungono  le 
parti  inferme  .  Ma  è  bene  T  aver  prima  purgato  1’ 
Infermo  ed  avergli  cavato  il  fangue  ,  per  non  rinchiu¬ 
dere  gli  umori . 

Si  può  rendere  qued’  Unguento  piu  efficace  ,  e 
più  pronto  nel  fuo  effetto  ,  aggiugnendovi  ancora 
una  dramma  di  Sublimato  dolce  j  o  di  Precipitato 
bianco . 

Unguentarti  ex  EJmmno  &  Fran¬ 
gala  ^  Mtndereri* 

■y.  Radìcum  reeentium  Scrophularìs.  %  ij. 

Enuh  Campana  ,  Lapathi  acuti  ,  Chelidonia  tnàjo- 
ris  ,  Corticum  jnedtan ,  Frangala  &  Rhamnì  re¬ 
centi s  ana  ^  j. 

Butyr't  recentis  3;  xvi. 

Pifientur  fimul  fortiter  cum 
Aceti  Rutacci  ^  iv. 

Sifilitici  3  vj* 

Coyue  ad  confumptìonem  aceti  ,  cola  &  expritne ,  in 
colatura  mifce 

T erehinthins.  clars.  3  vi. 

•  Styracis  liquida  3  iii. 

Vitellos  Ovorum  num.  iv. 

Salti  Nitri  3  i  fi* 

Sulphurìs  -vivi  3  i* 

Fiat  unguentum  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  le  Radici,  e  le  feconde  fcorz  e  re¬ 
centemente  feparate  ,  allorché  fono  nel  mag¬ 
gior  loro  vigore  ;  fi  taglieranno  in  pezzi  ,  fi  pede- 
vanno  bene  in  un  mortaio  ,  e  fi  mefcoleranno  col 
butirro  frefco  ,  fi  metterà  il  tutto  infieme  per  far. 

una  pada  che  fi  metterà  in  un  Vado  di  terra  ; 
vi  fi  verderan  fopra  gli  Aceti  ,  fi  coprirà  il  Vado  , 
fi  ladcierà  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr  ore  ,  poi  fi  farà  bollire  a  fuoco  lento 
fino  alla  condumazione  dell’Aceto  ;  fi  colerà  la  ma¬ 
teria  con  fort’  efpreffione  \  e  dopo  averlo  Iadciato 
ripodare  per  qualche  tempo  fi  feparerà  dalle  due  fec¬ 
ce  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  fuori  dal  fuoco  la  Tre¬ 
mentina  ,  lo  Storace  liquido  ,  il  Solfo  vivo  ,  il  Sai- 
nitro  in  polvere  dottile  ,  ed  in  fine  i  Tuorli  d’  Uo. 
vo  :  fi  ponderverà  1’  Unguento  per  fervifene  nel 
bifogno . 
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E’  buono  per  difecc are  e  guarire  le  Volatiche  , 
la  Rogna  e  gli  altri  Pizzicori  della  pelle:  de  ne  un¬ 
gono  le  parti  inferme. 

Jjnìmentu  m  H.emorrhoìdn  le . 

y.  Ttdps.  Millepedarum  ,  Unguenti  Populei  ,  Olei  Ovo¬ 
rum  ana  ^  i- 
Extradi  Opti  3  fi* 

Mifce  ,  fiat  ex  arte  lìnimentum  « 

OSSER  VAZIONI. 

SI  averanno  de  i  Millepiedi  vivi  ,  fi  pederanno 
bene  in  un  mortajo  di  marmo  o  di  pietra,  e  fi 
faranno  paflare  per  uno  daccio  rovefciato  per^aver- 
ne  la  polpa  ;  fi  mefcolerà  coll’  Edratto  d’  Oppio  , 
poi  s’incorporerà  il  tutto  coll’  Unguento  Populeo  , 
e  coll’Olio  d’Uovo  ,  agitandoli  gran  tempo  infieme 
in  un  mortajo  per  farne  un  Unzione. 

E’buono  per  mitigare  il  dolore  delle  Morici,  ef- 
fendovi  fopra  applicato . 

Queda  Unzione  è  Tempre  mal  unita  ,  per  qua¬ 
lunque  tempo  fi  condumi  nell’  agitarla  ;  perchè  nè 
l’Unguento  nè  I’  Olio  non  fi  unidcono  polle  Polpe: 
bidogna  farne  poco  per  yolta  ,  perchè  non  fi  con¬ 
ferva  .  L’ Oppio  che  vi  entra  fida  ed  arreda  la  fer¬ 
mentazione  dell’umore  eh’  è  cauda  del  dolore  ;  ma 
dolo  per  qualche  ora,  e  dovente  comincia  di  nuovo 
con  magggior  forza  di  prima.  Vorrei  perciò  toglier 
l’Oppio  dalla  compofizione  ,  e  non  dervirmi  che  de’ 
Medicamenti  demplicemente  mitiganti  ,  e  dolcifica¬ 
tivi  ,  come  dono  le  altre  Droghe. 

Lìnimentum  aliud  ad  idem . 

y.  Florum  Sulphurìs  3  ii* 

Olei  Qvorutn  %  fi. 

|  Olei  Rofati  3;  i. 

I  Mifce  ,  fiat  lìnimentum  h&morrhoidìbus  admoven ■* 
dum% 

dl'tud  Lìnimentum . 

TP  Salis  Saturni  %  fi. 

IOleorum  chamomilU  &  Ro/ati  ,  Succi  Umbilici  Vene * 
ris  ana  ^  ii. 

Fiat  ex  arte  lìnimentum  ad  formam  nutriti . 

Lìnimentum  aliud . 

Olei  Lini ,  Pulps.  Cept  fub  cìneribus  code,  ana  ^  ìì 
Cera  albe  ^  fi. 

Mifce  ér  fi**  ex  arte  linimentum  . 

OSSERVAZIONI. 

Qued’Unzioni  fono  buone  per  acquietare  il  do¬ 
lore  delle  Morici, 

Linimentum  ad  Herpetes, 

2fi.  AxungU  Porci  ,  Butyri  recentis  ana  3;  iv. 

Succi  Lapathi  acuti  %  ii. 

Olei  Hyofcyami  exprejfi  ,  Merendi  precipitati  rubri  , 
Vitriolì  viridi s  ana  3j  j. 

Alumini  ufi  ^  fi. 

Virìdis  JEris  ,  Boracis  ana  3  ij#  . 

Fiat  ex  arte  lìnimentum  • 


Vir  tlt . 


J r.r.. 


Vtr  tic  a 


O  S- 


45.8  F  A  R  M  A 

OSSERVAZIONI. 

.  *  ' 

SI  metteranno  a  bollire  il  Graffo  el  Butirro  col 
fugo  di  Lapazio,  fino  alla  confumazione  del  fu¬ 
go  ;  fi  colerà  la  materia  e  vi  fi  mefcolerà  fòlio  di 
Temenza  di  Jufquiamo  tratto  per  efpreffione,  e  quan¬ 
do  la  melcolanza  farà  quafi  frédda  ,  vi  s’incorpore¬ 
ranno  gli  altri  Ingredienti  fottilrr^ente  polverizzati  j 
per  fare  un  Unzione  che  fi  conferverà  . 

YUìt,  E’buono  per  guarire  la  Rogna,  le  Volatiche,  ed 
altri  Pizzicori  della  pelle  ,  e  la  ffeflà  Tigna . 

Linimentum  nd  V avìolc\mxn 
trices  prohibendas ? 

2/L  Cerufa  in  aqua  Rotar  um  loti,  ,  Lithargyri  auri pre¬ 
parali  ana  ^  )• 

Ole:  Seminum  quatuor  frtgidorum  majorum  munda- 
torum  ,  Amygd,alarum  dulcìum  ,  Qvorum  ana 

3  fi- 

Aquarum  Solarti  &  Plantaginìs  ana  q.  f. 

Fiat  ex  arte  linimentum  ad  forma m  nutriti „ 

O  SS  ERVAZIONI. 

r>  k  ,  1  _  t 

SI  metteranno  in  un  mortaio  di  bronzo  il  Litar- 
girio  e  la  Cerufla  preparati  i  vi  fi  mefeoferan- 
no  appoco  appoco  gli  Olj  ,  e  fei  dramme  o  circa 
delfAcque  di  Piantaggine  e  di  Solano  ,  nutrendo  e 
agitando  la  materia  per  farne  un  nutrito,  per  fer- 
virfene  nel  bifogno. 

fitti: .  E  buono  per  cancellare  le  cicatrici  ,  e  rimpiere 
le  cavità  che  fono  Tafciatedal  Vainolo  foprà  la  pel 
le  :  fc  ne  ungono  il  volto,  il  collo  e  le  mani,  al¬ 
lorché  i  grani  fi  feccano, 

Linimentum  ad  arcendum  Vo « 
mi  turno 

%  •  ’x 

Ole't  Nutìs  Mofchau  exprejjt  ,  Aq;t&  Regina  Han¬ 
gar  ìa  ana  fi,  fi. 

Majlicbes  pulverati  i). 

Clci  fallatiti i  Ab  fin  th.it  f  ). 

tfiìfee  ,  fiat  ex  arte  linimentum . 


C  O  P  E  A 


OSSERVAZIONI. 

SI  agiteranno  infieme  in  un  mortajo  tutti  gf  In¬ 
gredienti  finché  fieno  bene  uniti,  e  fi  confèrve- 
rà  f  Unzione. 

E’  buono  per  calmare  i  dolori  di  capo,  e  per  ec¬ 
citare  il  fonno  *  fi  applica  fopra  la  fronte  ed  alle 
tempie . 

Linimentum  Ij  chi  adì  cum  ^  Do 

Charas  „ 

♦ 

*  Canes  novtjfime  natos  ,  Talpas  'vìvente s  ana 
num  iij. 

Lumbricorum  terreftriiim  j. 

Roliorum  Lauri  ,  Ron/marini  >  Meni  ha  ,  Majora¬ 
na  ,  ÌLavendule  ,  Serpylli  &  Hyperici  ana 
man.  j. 

Coq unni ur  in  elei  communis  fip  vini  rubri  ana  lt5  iij. 
ad  vini  confumptìonetn  ^  poflea  colentur  ff  fortiter  ex- 
primantur  ,  addantur  expreJJìoni  cera  citrina  fgp  axun- 
gÌA  anferii  ana  fi  x.  <fy  faclum  erit  linimentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  tre  Cagnuolini  nati  di  recente  3  , 
ed  altrettante  Talpe  vive  che  fi  taglieranno  in 
piccoli  pezzi,  fi  aggiugnerà  ad  efiì  una  libra  di  Lom- 
brici  :  fi  metterà  il  tutto  in  un  Vafo  affai  ampio 
colle  foglie  di  Lauro  ,  di  Roimarino  ,  di  Menta  , 
ed  altre  tagliate  epeftateiu  un  mortajo  di  marmo 
o  di  pietra  ;  fi  verteranno  fopra  di  tutto  ciò  folio 
comune  e’i  Vino,  fi  farà  bollire  la  materia  a  fuoco 
lento  movendola  di  quando  in  quando  con  una  Spa¬ 
tola  fino  alla  confumazione  dell’ umidità  ;  poi  fi  co¬ 
lerà  ,  fi  fpremerà  con  forza  ,  e  fi  fàran  liquefare 
nella  colatura  la  Cera  e  ’l  Graffò  d’  Oca  per  fare 
una  Unzione  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’molto  fperimentato  per  acquietare  i  dolorile!-  Virtù  t 
la  Sciatica  ,  e  d  ogni  forta  di  Reumatifmi .  Bifogna 
ugnerfene  innanzi  al  fuoco  -,  affinchè  l’Unzione  pe¬ 
netri  di  vantaggio.  Se  ne  dee  replicare  l’Unzione  , 
fecondo  che  lo  chiederà  il  bifogno. 

Ceratum  jilhttm  refrigerante 


OSSERVAZIONI. 

SI  farà  liquefarli  l’Olio  di  Nocemofcada  fopra  un 
fuoco  lento  ,  e  quando  farà  mezzo  freddo  ,  vi 
fi  mefcoleranno  l'Olio  ovvero  Effenza  di  Afiènzio  , 
il  Maftice  in  lagrime  ridotto  in  fottiliffima  polve¬ 
re  ,  e  l’Acqua  della  Regina  d’Ungheria  ,  per  fare 
un  Unzione  che  fi  conferverà  in  Va/ò  ben  chiufò. 

E’buono  per  arrecare  il  vomito  e  per  fortificare 
Io  ffomaco  ;  fe  ne  applica  fopra  di  elio . 

Come  tutti  gli  Ingredienti  che  compongono  que¬ 
lla  Unzione  fono  odorofi  e  ripieni  di  parti  fiottili  , 
non  bifogna  dar  ad  effi  che  il  minor  calore  poffibile 
per  melcolarli . 

Si  troveranno  pel  mio  Libro  di  Chimica  le  De¬ 
finizioni  degli  OJj  di  Nocemofcada  p  di  Affenzio  » 

Linimentum  Somniferum0 

Unguenti  Rofati  &  Populei  ana  fi  j> 

Oleì  Semini s  Hyofcyamt  exprejjt  ^  ij» 
petratti  Opti  liquidìor ìs  f,  ). 

Mfce  ,  fiat  linimentum  »  1 


! 


2fi.  oleì  Rofati  IL  fi. 

Cera  alba  ^  j  fi. 

% 

Liquantur  fimnl  in  vafe  fittiti  vìtreato  >  pìjlìllo  ligneo 
agitentur  ,  &  aqua  frigidijfima  f&pììis  renovata  Inven¬ 
tar  ,  ferveturque  ceratum  ad  ufus. 


OSSERVA  ZIONI. 

SI  romperà  la  Cera  bianca  in  pezzi  piccoli  ,  fi 
metterà  in  un  piatto  di  terra  vernicatoo  in  un 
baccino  di  ftagno  colf  Gliorofato,  fi  metterà  il  Va¬ 
fo  fopra  un  lentiffimo  fuoco  ,  e  quando  la  Cera  fa¬ 
rà  liquefatta  ,  fi  toglierà  dal  fuoco  il  Vafo;  fi  agi¬ 
terà  la  materia  cop  un  baffone  ben  netto  finché  fia 
congelata  ,  allora  vi  fi  metterà  un  poco  d’  Acqua 
frefea  ,  fi  continuerà  a  muovere  il  tutto  per  fare 
incorporar  queft’  Acqua  nel  Cerotto  ,  poi  vi  fe  ne 
verferà  di  molto  ,  e  fi  laverà  cinque  o  fei  volte  , 
cambiando  ogni  volta  l’Acqua  con  altra  frefea,  fin 
che  fia  ben  bianco  ;  fi  conferverà .  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  calmar  gli  ardori  ,  per  guarire  le 
infiammazioni,  per  mitigare  p  indolcire  1’efier  acro 
delle  Morici  ,  delle  Anguinaie,  del  Seno,  delleVo- 
latiche  ,  per  i  Pizzicori  .•  fe  ne  ungono  le  parti  in¬ 
ferme  . 

Galeno  è  l’Autore  di  quello  Cerotto  eh’ è  da  effb 
anche  chiamato  Unguento  ;  Egli  domanda  quatti 

once 
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UNIVERSALE. 


ance  di  Cera  per  ogni  libra  d’Olio  rofato  ;  ma  co-  i 
me  quella  compofizione  dev’  edere  principalmente 
dolcificante  ,  è  meglio  mettervi  meno  Cera  ,  affin¬ 
chè  avendo  un  poco  meno  di  folidità  o  di  confiden¬ 
za  che  i  Cerotti  ordinar),  fi  eftendae  penetri  facil¬ 
mente  ne1  luogi  a'  quali  è  applicato:  Si  ha  dunque 
trovato  che  baderebbe  il  mettervi  una  parte  di  Ce¬ 
ra  /òpra  ogni  quattro  parti  d’Olio  ,  come  fi  ordina 
in  molte  Farmacopee . 

Bifogna  attendere  che’l  Cerotto  fia  divenuto  fred¬ 
do  in  Unguento  ,  prima  di  verfarfi  l’Acqua  frefca: 
perchè  fe  vi  fi  mefcolafl'e  mentre  è  ancor  caldo,  fi 
grumerebbe  col  divenir  freddo  in  un  punto . 

Galeno  domanda  che  dopo  aver  ben  lavato  que¬ 
llo  Cerotto  con  Acqua  frefca,  fi  lavi  con  un  poco 
di  Aceto,  ma  allora  è  un  poco  piccante  e  cagiona 
fovente  de  i  dolori  quando  fi  applica  fopra  le  car¬ 
ni  fcorticate, 

Se’n  vece  d’Olio  rofato  fi  adopera  l’Olio  di  Man¬ 
dorla  dolce  ,  o  1’  Olio  di  Temenza  di  Papavero  ,  o 
quello  delle  quattro  grandi  Temenze  fredde  tratte 
lenza  fuoco  ,  il  Cerotto  farà  affai  più  bianco  ,  più 
dolcificativo  ed  efente  da  odore . 

Non  fi  dee  fare  il  Cerotto  che  ’n  piccola  quanti¬ 
tà  ,  a  fine  di  replicarne  fovente  la  compofizione  5 
perchè  invecchiando  perde  la  Tua  virtù. 

Ceratura  S antaìinum. 

Olei  Rofati  ÌÌ5  j. 

Cera  alba  ^  iv. 

Lìqtientur  fimul  in  vafe  fistili  vitreato  ,  fcmtque  re¬ 
frigerata  fequentìa  pulverata  pertnifceaniur  , 

Rofarum  rubrarum  ^  i  fi. 

Stintali  rubri  5 

Santali  alfa  ,  &  citrini  ana  vj. 

ISoli  Armena  5  vi). 

Spodii  ^  fi. 

1  Caphura  5  ij* 

Fiat  ceratnm  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  i  Sandali  e  le  Rofe  rof- 
le  fecche  ,  da  un  altra  parte  il  Bolo  e  lo  Spo¬ 
dio  :  fi  farà  liquefare  la  Cera  rotta  in  piccoli  pezzi 
nell’Olio  con  un  fuoco  lento  in  un  piatto  di  terra 
vernicato  ;  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  , 
vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  con  un 
battone  ,  e  fili  fine  la  Canfora  che  farà  fiata  difiò- 
luta  in  un  poco  d’Olio  rofato  ,  per  far  un  Cerotto 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Virtù  t  Serve  per  le  durezze,  e  per  li  calori  del  fegato, 
delle  reni  ,  dello  ftomaco  :  fi  mefcola  con  Olioro- 
lato  o  con  Unguento  Populeo  per  renderlo  più  li¬ 
quido  ,  vi  fi  mefcola  ancora  alle  volte  un  poco  d’ 
Oppio,  e  fe  ne  ungono  le  tempie  e  la  fronte  per  ac¬ 
quietare  i  dolori  di  capo  ,  e  per  far  dormire . 

Benché  fi  attribuifca  una  virtù  refrigerante  a  que¬ 
llo  Cerotto,  non  è  verifimile  ch’egli  rinfrefchi  :  per- 
ch’  è  comporto  d’ingredienti  ripieni  per  la  maggior 
parte  di  parti  fiottili  e  più  atte  ad  eccitare  il  moto 
degli  umori  che  ad  allentarlo,  perciò  non  fi  mette 
in  ufo  il  Cerotto  Sandalino  perle  malattie  che  pro¬ 
vengono  da  calore;  è  più  atto  per  fortificare  le  par¬ 
ti  deboli  ,  ma  fi  può  fenza  alcun  detrimento  non 
fervirfi  di  quella  compofizione. 

!  In  vece  del  Sandalo  bianco  ,  fi  dovrebbe  raddop¬ 

piar  la  dofe  del  Sandalo  citrino,  che  di  virtù  mag- 
I  giore * 


Ceratum  S tom acbicim  5  Alt f uè . 

Olei  Rofati  Ife  j  fi. 

Cera  flav£  %  iv. 

Rofarum  rubrarnm  ,  Mafiiches  ana  ij  fi. 

Foliorum  Abfinthii  major,  fìcc.  ^  i  5  vij. 

Nardi  Indica  ^  j  ^  ij. 

Fiat  ex  arte  ceratum 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  ,  le  foglie  dl 
AfTenzio  lècche  e  lo  Spicanardi  ;  da  un  altra 
parte  fi  metterà  in  polvere  il  Maftice,  fi  toglierà  la 
Cera  in  piccoli  pezzi  ,  fi  metterà  a  liquefarfi  nell* 

Olio;  poi  quando  la  materia  farà  mezzo  Iredda ,  vi 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  per  fare  un  Unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  fortificare  lo  ftomaco  efiendovi  fo„  Virtù,  ? 
pra  applicato  ,  difcaccia  i  venti  ,  ed  ajuta  alla  di- 
geftione, 

Ceratum  Polychreflum? 

"ìfi.  Olei  Olivarutn  1d  i. 

Lìthargyri  fubtilijfime  pulver.  %  iv  fi. 

Cera  nova  ^  j  fi. 

Terebinthina  clar a  ,  Thuris  ana  %  i. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Bdellt  ana  "5  vi. 

G albani  ,  Opopanaci s  ana  fi. 

Myrrba  ,  Lapìdìs  Calamìnaris  ,  A.rifiolocbia  long  a 
rorunda  ana  %  ii. 

Mifce  ,  fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  le  Arifio- 
lochie,  da  un  altra  parte  la  Mirra,  il  Bdellio  , 
l’Incenfo  ,  il  Galbano,  e  l’Oppoponaco,  che  faran¬ 
no  (lati  difeccati  con  lento  calore;  da  un  altra  par¬ 
te  il  Litargirio  ,  e  la  Pietra  calaminare  .  Si  met¬ 
teranno  a  cuocere  quelle  due  ultime  Droghe  nell’ 

Olio  colla  quantità  neceflaria  d’  acqua  ,  agitando 
inceflantemente  la  materia  con  una  fpatola  di  le¬ 
gno  ,  finch'  ella  abbia  acquiftata  una  confidenza  d’ 
Unguento  ;  vi  fi  mefcoleranno  allora  le  Gomme 
polverizzate  e  la  Cera  che  vi  fi  ftriiggeranno  in  po¬ 
co  tempo;  fi  toglierà  dal  fuoco  il  Vaiò  ,  ed  eden- 
dò  mezzo  freddo  il  Cerotto,  vi  fi  mefcoleranno  efat¬ 
tamente  la  Trementina  e  la  Polvere  delle  Arifto- 
Iochie  ;  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  ammollire  ,  per  digerire  ,  per  far  Virtù, 
fuppurare  le  piaghe  ,  per  cicatrizzarle. 

Quello  Cerotto  è  detto  Policrelto  ,  perchè  può 
fervire  a  molti  ufi . 

E’  molto  meglio  fervirfi  le  Gomme  polverizzate 
che  dittolute  ;  perchè  nella  diflòluzione  fi  disperdo¬ 
no  le  loro  parti  volatili , 

Si  pofi'ono  mefcolare  le  Gomme  polverizzate  nell* 
Unguento  dacché  ha  celiato  di  bollire  ,  mentre  ben 
caldo  ,  ovvero  quando  è  quali  freddo;  ma  lòfi  me- 
fcolano  allorché  none  che  mezzo  freddo,  facilmen¬ 
te  fi  riducono  in  grumi. 


Cera- 


4  6o 


FARMACOPEA 


Ceratura  Oenpatum  3  Gaie  ni* 

Oe/ipì  ?  X.  #  . 

'  Oleorum  cbam  Ameli  qy  Jrini  ano,  15  fi* 

Cera  flava  %  iii. 

Mafiiches  ,  Gammi  Ammoniaci  ,  Terebìmhini.  ctna 

•  l  i. 

Rejins.  ,  Styracis  calamites  ano,  3;  fi. 

Spica  Nardi  5  ii» 

Croci  5  i  fi» 

ceratura  S-  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  Io  Stora¬ 
ce  ,  il  Maftice  ,  e  la  Gomma  Ammoniaca,  da 
un  altra  parte  lo  Spicanardi  e  lo  Zafferano  ,  fi  ta¬ 
glierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi  ,  e  fi  metterà  a  fon¬ 
dere  negli  Olj  colla  Refina  ,  e  colla  Trementina  > 
poi  vi  fi  mescolerà  rEfipocon  un  battone,  fi  lafcie- 
ra  il  bacino  per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  lento 
per  difeccarne  T  umidità  fuperflua  ,  poi  fi  ritirerà  \ 
e  allorché  la  materia  farà  quafi  fredda  ,  vi  s’incor¬ 
poreranno  elettamente  le  Polveri  ,  per  farp  un  Ce¬ 
rotto  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Virtù  »  Àmmollifce  ,  digerilce ,  fortifica  i  nervi,  rifolve. 

Serve  per  le  piaghe  nelle  quali  è  bifogno  dimondi- 
ficare  e  detergere  „ 

Ceratine  feu  Empì  a  fi  rum  de  .. Am¬ 
monìaco  ?  Forejti . 

Mucaginurh  Semini:  Lini fy  Fcenugrgcì  ana  ^  i  fi. 
Olei  Irìni  ^  vj. 

Unguenti  de  Altb&a  5  ii- 

Pinguedinis  Anatis  ,  Anferis  ,  Gallina  ana  5  i 
Coqu antur  ad  bumiditatis  exhalatìonem  ,  tane  adde 
Cera  flava  ^  ii. 

T erebinthina  %  i. 

Refina  Pini  ^  vi- 

Gammi  Ammoniaci  ,  purfuris  macri  ana  fi. 
Lmplaflri  de  Meliloto  ,  Radicata  BryonU  &  Ireos 

ana  5  ii» 

Galbanì  puri  ,  B  del  li  ana  5  ì» 

Fiat  ceratura  $.  A> 

OSSER  V  AZIONI. 

^  I  polverizzeranno  infieme  il  Galbano  ,  il  Bdel- 
O  iio  e  la  Gomma  ammoniaco  ,  da  un  altra  par¬ 
te  le  Radici  che  fi  avran  fatte  leccare  e  là  Crufca; 
Si  metteranno  a  bollire  i  mucilagini  cogli  Olj  ,  co* 
Gratti  ,  e  coll’Unguento  d’Altea  ,  fino  alla  confun¬ 
zione  dell’  umidità  acquofa,  fi  colerà  il  liquore  e  vi 
fi  faranno  liquefare  la  Cera  ,  la  Refina  ,  E  Impia- 
ttro  di  Meliloto  ,  e  la  Trementina  ,  .vi  fi  mefcole- 
ranno  anche  fopra  il  fuoco  le  Gomme  in  polvere  , 
fi  ritirerà  poi  il  bacino  ;  e  quando  la  materia  farà 
divenuta  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  le  altre 
polveri  ,  per  fare  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per 
io  bifogno  . 

Virtù .  Àmmollifce  ,  digerifee  ,  eccita  la  fuppurazione 
deterge  le  Ulceri  ,  e  le  Piaghe  ,  e  le  confolida.  ’ 
Non  vedo  che  la  Cru'ca  poffa  produrre  un  grand 
effetto  in  quello  Impiaftro  ;  vorrei  toglierla  dalla 
,  e  raddoppiare  il  pefo  della  Gomma 
j  dalla  quale  il  Cerotto  prende  il  fuo 


Ceratum  de  Galbano  5  feti  Ala0 
trica  le* 

*  '  1  y 

3fi.  Galvani  purificati  %  i  fi» 

Affi,  faida  %  fi. 

Myrrha  %  ii. 

Bdelli  5  i* 

Foliorum  ficcatorum  Matrìcarig  ,  &  Arsemi  fi  a 

ana  %  fi. 

Semini s  Dauci  [)  i. 

Cera  $  ii. 

Olei  communis  q.  fi 

Fiat  ceratum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  TAttà  fetida ,  la  Mir? 

ra  ,  il  Bdellio;  da  un  ;altra  parte  le  foglie  eia 
i’emenza  .  Si  diflòlverà  del  Galbano  nell’  Aceto  for 
pra  il  fuoco  ,  fi  colerà  la  difloluzione  con  efprettìo- 
ne ,  e  fi  farà  evaporare  fino  a  confiflenza  d’  Impia- 
ftro.  Si  metjterà  a  liquefare  la  Cera  in  quattr’once 
d’Olio  d’Oliva  ,  vi  fi  mefcoleranno  il  Galbano  pu¬ 
rificato  ,  poi  le  Polveri  ,  per  fare  un  Cerotto  chefi 
conlerverà  per  lo  bifogno  . 

Difperde  le  flatuofità  ,  e  gli  umori  freddi  della 
matrice  e  la  fortifica  :  fi  applica  fopra  il  batto  ven¬ 
tre  . 

Si  trova  quello  Cerotto  diverfàmente  deferitto 
ne’  Ricettari:  Alcuni  e  fono  la  maggior  parte,  non 
vi  metton’  Olio  ,  ed  altri  non  vi  dimandano  nè  O- 
lio  ,  nè  Cera . 

Ceratum  _ Album  coelum . 

2f,  olei  15  ij. 

Cerufa  15  j  fi. 

Cera  alba  ^  iii. 

Coquantur  S.  A.  ut  ad  formam  cerati  reatucantur  v 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Ceruttà  ftropic- 
ciandola  fopra  uno  ttaccio  rovelciato  ,  fi  me- 
Icolerà  colf  Olio  in  un  bacino,  vi  fi  aggiugneranno 
tre  o  quattro  libre  d’  Acqua  ,  fi  farà  bollire  lenta¬ 
mente  la  materia  movendola  di  continuo  con  una 
fpatola  di  legno  ,  finché  giunga  alla  confiflenza  d’ 
Unguento  lodo  ,  e  V  acqua  fia  confumata  ,  vi  fi  fa¬ 
rà  liquefare  allora  la  Cera  bianca  rotta  in  piccoli 
pezzi,  e  fi  averà  un  Cerotto  bianco,  che  fi  confer- 
yerà  per  Io  bifogno . 

Dilecca  rinfrescando  ;  non  differire  dall’  Jmpia- 
ttro  di  Cerufla  che  nella  confidenza, 

Ceratum  ex  Betonica , 

Ufi.  Terelintbìna  ,  Refina  Pini  ,  Cera  flavi  ttna  ^  b» 
Foliorum  Betonica  ficc.  ^  fi. 

Mafliches  ,  Thuris  ana  5  ii» 

Mum'u  ^  i  fi» 

Olei  Hyperici  q.  f. 

Mifce  ,  fiat  ceratum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamenfe  e  fottilmente 
la  Bettonica  ,  1’  Incenfo  ,  la  Mummia  e’1  Ma- 
Ilice  ;  fi  faranno  liquefare  la  Cera  ,  la  Refina  t  e 
la  Trementina  in  quattr’  once  d’  Olio  d  Iperico  ; 
efi'endo  poi  la  materia  più  che  mezzo  fredda  ,  vili 
mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fc  ne  farà  uri  Cerot» 
to# 

E*  ado» 


definizione 
ammoniaca 
pome , 


Virtù  , 


Virtù  » 


I  vìnti. 


\ 


UNIVER  SALE. 


E’ adoperato  per  le  piaghe  del  capo  ,  deterge  e 
confolida  , 

Perchè  flato  conofciuto  che  l’odore  della  Beto¬ 
nica  fortificava  il  cervello  ,  è  caduto  ad  alcuni  in 
penderò  che  mefcolando  di  queft’Erba  in  un  Cerot¬ 
to  ,  fi  averehbe  refo  il  Cerotto  più  atto  a  guarire 
le  piaghe  del  capo:  ma  efiendo  la  Betonica  all’or¬ 
bita  dalla  Cera  ,  dalla  Refina  e  dalle  Gomme  eh’ 
entrano  nel  Cerotto,  ha  perduta  la  fua  volatilità  , 
e  non  può  più  operare  come  faceva  :  non  le  refla 
dunque  fe  non  la  virtù  vulneraria,  che  egualmen* 
te  buona  per  tutte  le  piaghe  ,  in  qualunque  parte 
del  corpo  elle  fieno. 

.  Ceratum  Duifulpburts  , 

2/  .  Tìcil[ et  mi  Sulphurìt  in  oleo  nucttm  j  uglandiUm  fa _ 
Sii  i. 

Cer§  citrini  ^  iv. 

Colophonig ,  Myrrbg  eleEig  ana%  iii. 

Fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  romperanno  in  piccoli  pezzi  la  Cera  e  la  Colo¬ 
fonia  ,  fi  liquefaranno  con  fuoco  lento  colBal- 
famo  di  Solfo  comporto  in  Olio  di  Noce  ,  fi  taglie¬ 
rà  la  materia  dal  fuoco,  e  quando  farà  mezzo  fred¬ 
da,  vi  fi  mefcolerà  la  Mirra fottilmente  p  >!veri  zza¬ 
ta  ,  e  fi  farà  un  Cerotto,  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

E’buono  per  ammollire  ,  e  rifolvere  i  Tumori 
fcrofolofi  ,  e  gli  altri  umori  freddi  :  fi  adopera  per 
gli  tumori  de'Terticoli  ,  per  mondificare  e  confoli- 
dare  l’ulceri  invecchiate ,  per  refiftere  alla  cancrena 
\  Alcuni  qui  raddopiano  il  pefó  della  Mirra,  altri 
o  rendono  triplicato  ,  ed  altri  quadruplicato , 

Ceratum  Capitale * 

Cera  flava  ^  j. 

Terebinthina  clar t  ^vi* 

Ladani  optimi  %  fi. 

Sandaracha  ,  Thuris  ,  Maftiches  ,  Vigni  Afa*  j 
Santstli  rubri  ,  Rofarum  rubrarnm  ana  5j. 

Olei  communi!  q.  f. 

Fiat  ceratum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Vernice  o  Sandra- 
ca  ,  il  Ladano  ,  l’Incenfo  e’I  Maftice  ,  da  un 
altra  partei  legni  d’Aloe  e  di  Sandalo  rollò -,  fi  farà 
liquefar  la  Cera  e  la  Trementina  con  due  once  d’ 
Olio  ,  fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco  ,  e  quando 
farà  più  dimezzo  fredda, vi  fi  mefcoleranno efatta- 
mentele  Polveri,  per  fare  un  Cerotto  che  fi  con  fer¬ 
verà  per  lo  bifogno  . 

E’buono  per  arredar  le  fluflìoni  del  cervello  ,  e 
per  fortificarlo  :  fe  ne  applica  fui  capo. 

Le  definizioni  di  quello  Cerotto  non  domanda¬ 
no  d’ordinario  Olio  ;  ma  è  bene  il  farne  entrare  , 
tanto  per  l’unione  degl’ingredienti,  quanto  per  dare 
alla  compofizione  una  confidenza  di  Cerotto  ;  per¬ 
chè  altrimenti  farebbe  un  Impiaftro  de’più  duri. 

Ceratum  Cerine  Ctefipbontis. 

Cera  citrina.  ,  Terebinthina  ,  Olei  antiqui  ,  Salii 
Nitri  ana  partes  tquales  . 

Mifce  fiat  ceratum. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  liquefarfi  nell’Olio  la  Cera,  e  la  Tre¬ 
mentina,  eftendopoi  la  materia  mezzo  fredda, 


vi  fi  mefcolerà  il  Salnitro,  che  prima  farà  dato  lec¬ 
cato  bene  e  ridotto  in  polvere  lottile,  per  fare  un 
Cerotto  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  dete.rfivo  e  difeccativo  . 

Entra  troppo  Nitro  in  quello  Cerotto  ;  è  da  te- 
merfiche  pizzichi  quando  fi  applica  fopra  le  piaghe. 

Trovo  parimente  che  la  compofizione  ha  troppo 
folidità  :  vorrei  mettervi  una  porzione  maggiore  di 
Clio  ,  e  riformarlo  nella  maniera  feguente. 

Ceratum  Cerine  Cpefìphoritis  9  re- 
formatum . 

2A  Cera  citrina  ,  T  erebìnthìna  ana  ^  iv. 

Olei  communi!  Ìf5  fi. 

Salii  Nitri  tenuìffime  pulverati  ^  ii. 

Mifce  ,  fim  ceratum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

E1  tempo  che  flato  inventato  quello  Cerot¬ 
to  ,  era  collume  il  fervirfi  di  un  Nitro  diver- 
lo  dal  Salnitro  ,  e  molto  più  dolce  .  E’  verifimile 
che  l'Autore  per  codella  ragione  ne  abbia  fatta  en¬ 
trare  una  quantità  così  grande  nel  Cerotto:  ma  co¬ 
me  noi  non  abbiamo  più  di  quel  Nitro  degli  Anti¬ 
chi  ;  bifogna  foftituirgli  il  noftro  in  una  quantità 
proporzionata  alla  fua  forza  . 

Ceratum  jiftr ingens . 

2/E  Litbargyri  ,  Lapidi!  Magneti s  ana  5  ò  fi* 

Thuris  ,  Myrrha  ana  3^* 

Opopanaci!  ,  Bdelli  Mumia  ana  fy  i  fi» 

Oleorum  Ro/ati  ^  ii  fi. 

Myrtìni  ^  i  fi. 

Cera,  T erebìnthìna  ana  ^  ii. 

Ficis  Navali!  %  j. 

Mifce  ,  fiat  ceratum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Incenfo  ,  la  Mirra  > 
la  Mummia,  l’Oppoponace  ,  e’1  Bdellio,  da  un 
altra  parte  il  Litargirio  ,  e  la  Pietra  Calamita  :  fi 
metteranno  a  liquefarfi  negli  Olj ,  la  Cera ,  la  Tremen¬ 
tina  e  la  Pece  nera  \  fi  colerà  la  materia  fonduta» 
e  quando  farà  quafi  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  le  Polveri  per  fare  un  cerotto  che  fi  confer- 
verà  per  lo  bifogno . 

Deterge  le  piaghe  e  le  cicatrizza. 

Ceratum  ,  few  Cataplafma  majorìs 
compopitionis  ad  commotionem 
Cere  bri  9  Vi  goni  s * 

Farina  Fctbarum  ^  iv. 

Furfurii  %  iii. 

Folìorum  Abfinthii  man.  ). 

Florum  Cbamgmeli  &  Meliloti  ana  man.  fi. 

Anethì  ,  Betonica  ,  Matrifyha  ana  pug.  ii. 

Schoenanthi  ,  Stcechadoi  ana  pug .  j. 

Corticii  Granatorum  »  Folìorum  Mali  Granati  , 
Myrtìllorum  ,  Rofarum  ,  rubrarnm  ana  ^  fi. 
Semini!  Ani  fi  &  Corìandri  ana  fy  iii. 

Omnia  probe  trita  excipìantur  fap&  f.  q.  &  vini  odo¬ 
riferi  tantillo  ,  bulliant  ufque  ad  Jpiffitudinem  folidam  , 
fub  finem  vero  coSlura  adde 

Olei  Anethi ,  eh  am  am  clini  ,  Myrtini ,  Rofati  ana  5  X. 
Cera  alba  %  j. 

Bulliant  iterum  unica  ebullitione  agitando  pofiea 
cum  battilo  ,  donec  tepidum  evaferif  ,  tunc  adde 
Calami  Aromatici  optìme  pulverati  fy v* 

Croci  ^  ij  gr*  viij. 

Fiat  cataplaftna  cerati  forma. 

*  Q  00  O  S- 


Virtli  • 


Virtù. 


462.  FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI, 


O  I  polverizzeranno  infieme  la  Fave,  la  Crufca  , 
O  la  fcorza  di  Melagranata,  le  Semenze  ,  le  Fo¬ 
glie  e  i  Fiori  ;  fi  metterà  la  Polvere  in  un  bacino  , 
fi  mefcolerà  con  due  libre  ocirca  di  Sapa  liquida, 
o  colla  quantità  che  farà  neceflària  per  incorporar¬ 
la  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanzaa  fuoco  lento,  agi¬ 
tandola  di  continuo  con  un  baftone  finché  abbia  pre¬ 
fa  una  confidenza  foda  ;  vi  fi  aggiugneranno  fui 
fine  due  o  tre  once  di  Vino  di  Spagna  ,  o  di  Mof- 
cato  ,  poi  vi  fi  mefcolerà  esattamente  la  Cera  che 
farà  fiata  fatta  liquefare  negli  Oli  ,  fi  agiterà  la 
materia  per  qualche  tempo  fopra  il  fuoco,  affinché 
le  Droghe  fi  unificano  bene  infieme  ,  poi  fi  lafcie- 
rà  divenir  fredda  movendola  fempre  ,  finch’  ella 
non  fia  più  che  tiepida  :  vi  fi  mefcoleranno  allora 
il  Calmo  aromatico  e  lo  Zafferano  ridotti  in  pol¬ 
vere  fiottile  tfi  averà  un  Cerotto  ovvero  un  Cata¬ 
plafmo, 

yfrsù  ?  E’  buono  per  ammollire  i  Tumori  ,  per  difper- 
dere  la  Pituita,,  per  fortificare  il  cervello  ;  fe  ne 
applica  fopra  il  capo. 

Cera  rum  ,  feti  C  a  topi afma  minori  s 
fompofuion's  ad  commotionem 
Cere  bri  ?  Vtgonis  f 

Tfi-  Purfurìs  ^  IV. 

Farina  Lentium  l  V 
Calami  Aromatici  ^ifi, 

Florum  Granatorum  ficcatornm  >  Myrtìllorum  ,  Ro~ 
farum  ana  %  j. 

Florum  Me/iloti  fi  Clamameli  ana  man.  fi, 

Nnces  Cuprejfi  num  vi. 

Omnibus  priùs  optimè  pulveratis  ac  cribratis  ,  fiat 
a d  ignem  cum  vini  nigri  (fi  fapa  /.  q.  cataplafma  fio - 
lidum  ,  tunc  adde 

Olei  chamamelini  fi  Rofati  ana  ^  ili» 

Cera  alba  ^  ii  fi. 

Mifticbes  Tburis  ana  ^  iii, 

M/rrba  ^  ii, 

Oleis  cum  cera  liquefatti*  ,  mifceantur  omnia  ad  \n~ 
fiic e m  fiatque  ex  arte  cataplafma  cerati  forma  . 


O  S  S  E  R  VAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Droghe  infie- 
,  fi  diftempereranno  nel  Sapa  e  nel  Vino  nero, 
una  libra  o  circa  d’ognijno,  fi  farà  cuocere  la  me- 
fcolanza  fopra  un  fuoco  lento  ,  agitandola  di  con¬ 
tinuo  con  un  baftone  finche  fia  in  una  confidenza 
di  Cataplafmo  denfo  ;  vi  fi  mefcolerà  allora  la  Ce¬ 
ra  ,  che  farà  fiata  liquefata  negli  Oli  :  intanto  fi 
polverizzeranno  infieme  il  Maftice  ,  f  Incenfo  ,  e 
la  Mirra  ,  e  fi  mefcolerà  la  Polvere  nella  compo- 
fizione  per  fare  un  Cerotto  p  Cataplafmo  ,  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno  . 

Virtù,  Serve  agli  ftefiì  ufi  chef  precedente. 

Quefti  due  Cerotti  non  pofiòn  edere  confervati 
gran  tempo  fenza  diventar  agri:  non  fenedeeper- 
ciò  preparare  che  nel  tempo  del  bifogno . 

Non  farei  di  parere  che  fi  facedero  bollire  gl’ 
Ingredienti  aromatici,  come  il  Calamo  aromatico, 
le  Rofe  ,  i  Fiori  di  Camamilla  e  di  MeliIoto,per 
non  farne  difperdere  la  parte  volatile  ed  ed’enziale; 
ma  non  vorrei  mefcolarli  più  prefto  che  dopo  la  co¬ 
dione  » 


Ceratum  Barbatum  ,  Gale  ni. 

2£.  Terebintbìna  ,  cera  ,  Re  fin  &  pini  ,  Re  fin  a  ftitU  > 
Bitumini s  Judaict  ana  JB  fi. 

Olei  3;  iv. 

Lithargyrt  V. 

Ceru fa  ,  JEgruginis  ana  5  ii  fi. 

Opopanaci s  ^  i  fi. 

Fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  ftruggerfi  le  Peci  e  la  Cera  colf 
Olio;  fi  polverizzeranno  fottilmente  il  Bitume 
di  Giudea  ,  il  Litargirio  ,  la  Ceruda  ,  il  Verdeto, 
e  1  Oppoponaco  ,  e  fi  mefcoleranno  nella  materia 
liquefatta  a  mifura  del  di  lei  divenir  fredda  ,  per 
fare  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E  buono  per  le  piaghe  recenti  ,  per  gli  Scirri  , 
per  la  Gotta  ;  deterge,  cicatrizza  ,  ammolifce ,  ri- 
lolve. 

Entra  troppo  poco  Olio  in  quella  compofizione 
per  un  Cerotto  :  ha  la  confidenza  d’un  Impiaftro; 
fi  potrebbe  per  lo  meno  triplicarfi  la  quantità  dell' 
Olio  , 

Si  può  far  liquefarfi  il  Bitume  di  Giudea  colle 
Refinc  ,  in  vecedi  metterloin  polvere. 

Per  Re  fina  fritta  ,  fi  dee  intendere  la  falfa  Colo¬ 
fonia  ,  la  quale  refta  dopo  che  fi  ha  tratto  l’Olio  di  , 
Trementina,  o  la  Pece  nera  , 

Ceratum  Diapiperos  5  G aleni  , 

Tfi.  Ohi  communi s  ii. 

Lithargyrì  argenti  ,  Cerufa  ana  ÌB  i. 

Cera  JB  fi. 

Terebinthin *  ^  dì* 

Tburis  ^  i  fi. 

Aluminis  5  vi. 

Piperis  nigri  5  iij. 

Fiat  ceratum  S .  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeran  fottilmente  il  Litargirio  eia  Ce- 
rudà  ,  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  coll’Olio 
e  con  tre  o  quattro  libre  di  Acqua  comune  ;  ftfà- 
ra  bollire  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco ,  movendo¬ 
la  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  finché  fia 
confumata  :  vi  fi  farà  liquefare  allora  la  Cera  ta¬ 
gliata  in  piccoli  pezzi ,  come  pure  la  Trementina  : 
poi  quando  il  Cerotto  farà  mezzo  freddo  ,  fi  me¬ 
fcoleranno  il  Pepe  ,  1’  Allume  e  1’  Incenfo  ridotti 
in  polvere  fottile;  fi  conferverà  quello  Cerotto  per 
fervirfene  nel  bifogno. 

E’  buono  per  detergere  e  difeccare  le  Ulceri. 
Entrano  il  Litargirio  e  la  Ceruda  in  troppo ab- 
dondanza  in  queda  compofizione  a  proporzicn  dell' 
Olio  ;  quando  fi  togliede  la  metà  dell'  uno,  e  dell’ 
altra,  ne  rederebbe  ancor  a  diffidenza  per  fare  una 
confidenza  di  Cerotto . 

Ceratum  de  Minio  • 

Tfi.  Minti  1B  i. 

Olei  Olivarum  1B  ii* 

Coquantur  ad  cerati  confifientiam  .  > 


O  S. 


Virtù. 


1 


UN  I  VER 


SALE. 


Virtù 


Virtù  • 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Tortilmente  il  Minio  ,  Ti  mefcc- 
lerà  coll’ Olio  in  un  bacino  ;  vi  fi  aggiugne- 
ranno  tre  o  quattro  libre  di  acqua  comune,  lì  tara 
bollire  la  materia  l'opra  il  fuoco  agitandola  di  con¬ 
tinuo  £t>n  una  fpatola  di  legno  ,  fine!)’  ella  abbia  ac- 
quiftata  una  confidenza  di  Cerotto  o  d’  Impiadro  , 
o  T  Acqua  fia  confumata  :  fi  ritirerà  allora  il  vafo 
dal  fuoco  ,  e  fi  confèrverà  il  Cerotto  per  fervirfe- 
ne  per  lo  bifogno. 

Cicatrizza  le  piaghe  ,  e  fa  ritornare  le  carni . 
Quella  compolìzione  è  impropriamente  chiamata 
(^erotto  ,  poiché  non  vi  entra  Cera  .  Si  può  in  Tuo 
difetto  fervirfi  del  Diapalma  dilìoluto  ,  perche  lià 
le  ftefle  qualità . 

Ceratum  Dinpyrttìf  j  G aleni 9 

/ 

Olei  veter}s  S5  iii.  ^  iv« 

Cera  citrina  %  iijf>  * 

Terebinthma  ,  Pyritis  preparati  ano,  iii.  ^  j® 
Bitumini s  Judaici  ,  Lìthargy  ri  una,  ^  ii  fi. 

Alumiuis  5  XV. 

Refinf  ,  Gummi  Ammoniaci  una  ^  i  fi, 

Galbanì  ,  Alqes  una  ^  i. 

JEruginis  JErìs  ,  T hurìs  ana  ^  V. 

Fiat  ceratum  S .  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  l’Incenfo , 
1’  Aloe  ,  la  Gomma  Ammoniaca  \  da  un  altra 
parte  l’Allume  :  fi  mefcoleranno  le  Polveri  col  Pi¬ 
rite*  o  Pietra  focaja  ,  calcinata  ,  edilità  nell’  Ace¬ 
to  ,  e  macinata  impalpabilmente  fui  porfido,  fi  pu¬ 
rificherà  il  Galbano  col  didòlverlo  nell’Aceto  ,  co¬ 
landolo  con  elpredìone  ,  e  facendone  evaporare  1’ 
umidità  .  Si  metterà  in  polvere  il  Litargirio,  fi  fa¬ 
rà  cuocere  coll’Olio  in  un  bacino  con  tre  o  quattro 
libre  d’Acqua  finché  fia  affatto  drutto  ,  vi  fi  lique¬ 
fai  allora  la  Cera  infieme  colla  Trementina  e  col 
Galbano  purificato  ,  poi  effóndo  la  materia  mezzo 
fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  un 
erotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  le  Ulceri  maligne  ,  e  per  le  Fidole, 
deterge  ,  cicatrizza  ,  ammollifce  ,  e  rifolve. 

I  farti  o  le  felci  Iqmminirtrano  molto  poca  virtù 
a  querto  Cerotto  ,  benché  ne  tragga  il  fuo  nome. 

La  proporzione  dell’  Olio  non  è  ben  ofl'ervata  in 
quella  compofizione ;  ve  n’entra  troppo  per  la  quan¬ 
tità  delle  altre  Droghe  ;  il  che  rende  il  Cerotto 
troppo  liquido  ;  farei  di  parere  che  fe  ne  toglieflè- 
ro  fino  Tedici  once  . 

Ceratum  Diadittamum  9  feti  Sa- 
crum  ,  G aleni* 

Olei  veteris  16  ii  fi. 

Litbargyri  16  i  fi. 

Colophonh  16  fi®  ; 

Ceri  citrina  %  iv. 

JE*ris  ufii  ^  ii  fi. 

Gummi  Ammoniaci  ^  ii. 

G albani  ,  Thuris  una  ^  i  fi. 

AriftolochU  rotunda  ,  Dici  canni  eretici  una  "5 
JEruginis  ,  Aloes  ana  ^  j. 

Radici;  Gentiana  ^  vj. 

f  iat  ceratum  S.  A . 


O  S  S  E  R  V  A  Z  IONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè  ,  ITnceqfo  e  la 
Gomma  ammoniaca  ,  da  un  altra  parte  le  Ra¬ 
dici  e  ’l  Dittamo,  da  un  altra  parte  il  Verderame: 
fi  macinerà  il  Rame  brucciato  l'opra  il  porfido  ,  lì 
ridurrà  parimente  in  polvere  fiottile  il  Litargirio  , 
fi  farà  cuocere  coll’  Olio  e  con  tre  o  quattro  libre 
d’Acqua  in  un  bacino  ,  agitando  Tempre  là  materia 
con  una  fpatola  di  legno  ,  finché  abbia  acquidata 
una  confidenza  di  Cerotto,  e  l’Acqua  fia  confuma¬ 
ta  ;  vi  fi  metteranno  a  liquefarfi  la  Cera ,  la  Colo¬ 
fonia  ,  il  Galbano  che  prima  farà  dato  purificato 
coH’Aceto  ;  e  quando  la  materia  farà  mezzo  fred¬ 
da  e  vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  ,  per  fare  un 
Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  detergere  e  per  cicatrizzare  le  pia-  Virtù, 
ghe  ,  ammollifce  ,  rilòlve . 

Entra  troppo  di  Litargirio  in  queda  compofizio- 
ne  ,  per  dargli  la  confidenza  di  Cerotto,  ve  ne  fa¬ 
rebbe  abbadanza  per  quella  di  un  Impiadro:  vorrei 
toglierne  tre  once. 

Ceratum  de  Macaginìbus  0 

2fi.  Cera  16  ii. 

Mucaginis  Radica  Althta  ,  Seminìs  Lh)i  Ó*  Foenu - 
grati  ana  16  fi. 

Terebinthina ,  Picis  Navalis  ,  Litbargyri  ana  ^  iv. 

Medulla  Bovis  ,  Olei  de  Lilio  ,  F<*cis  Olei  Lini  ana 

?  iij. 

Styracis  calamita  ,  Bdellii  ,  Gummi  Ammoniaci  , 
Opopanacis  ana  %  ii. 

Fiat  ceratum  S.  A, 

OSSER  VAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  per  un  giorno  in  quat¬ 
tro  o  cinque  libre  di  Ac  pia  calda,  due  once  di 
Radice  di  Altea  tagliata  in  piccoli  pezzi,  un  oncia 
e  mezza  di  fèmenza  di  Lino  e  altrettanto  di  Fien¬ 
greco  ;  fi  fara  poi  bollire  l’infufione,  peravere  una 
libra  e  mezza  di  mucilagine ,  cheli  colerà  con  fort’ 
efpredìone  ;  fi  polverizzerà  fottilmente  il  Litargi¬ 
rio  ,  fi  farà  cuocere  cogli  Olj  ,  col  Midollo  di  Bue 
e  co’Mucilagini  ,  finché  1’  umidità  acquofa  fia  con¬ 
fumata  ,  fi  metteranno  a  liquefarfi  allora  la  Cera 
tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  la  Trementina  e  la  Pece 
nera  ,  fi  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  quando  la 
materia  farà  più  che  mezzo  fredda  ;  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  ^fattamente  lo  Storace,  il  Bdellio  ,  la  Gom¬ 
ma  ammoniaca  c  1’  Oppoponaco  ridotti  ip  polvere 
fottile:  avradì  un  Cerotto  di  Mucilagine  chef  con¬ 
ferverà  . 

Ammollifce  ,  rifolve  i  Tumori,  ovvero  eccita  la 
fuppurazione. 

Queda  compofizione  ha  tutta  la  confidenza  di  un 
Impiadro  :  fe  vuolfi  ch’ella  prenda  quella  di  Cerot¬ 
to  ,  fi  dee  raddoppiare  la  quantità  degli  01)  di  Gi¬ 
glio  o  di  Lino . 

Ceratum  prò  Herniofis  ?  Noriber - 

zenfium . 

L>  i 

Cera  %  ix . 

Refina  ,  Olei  Rofiati  ana  %  iii. 

Myrtini  ,  Maflichini  ,  Lapidis  H&matìtis  ,  Boli  Ar* 
mena  ,  Sanguìnis  Draconis  ana  5  vj. 

Mafticbes  ,  Mumia  ,  Thuris  ,  Succiai  ,  Gummi  Ara* 
bici  ,  Tragacanthì  ,  Aloes  optima  ,  Bal+uftiorum  j 
Rofarum  ana  ^  fi. 

Fiat  ceratum  S.  A 


O  o  o  i  OS- 


4  6i 


FAR  Ivi  A  C  O  F  E  A 


OSSERVAZIÓNI 


rM  macineran  fopra  un  porfido  le  Pietra  Ematite 
S  il  Bolo  ,  e’1  Succino,  per  ridurli  in 
palpabile  :  fi  ridurranno  infieme  in  polvere  leGom- 
me  Arabica  e  Dragante  in  un  mortajo  nfcaldato  , 
,da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  in  un 
mortaio  unto  nel  fondo  il  fanguedi  Drago ,  la  Mum¬ 
mia  ,  T  Incenfo  ,  l’Aloè  ,  il  Maftice  •  da  un  altra 
parte  le  Role  »  e  i  Baiaudi,  fi  faranno  liquefar  la 
Cera  e  la  Refina  negli  Olj  e  quando  la  materia 
farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  , 
per  fare  un  Cerotto  che  fi  conferve»  per  lo  bifo- 

^  E’  buono  per  raflbdare  il  Peritoneo  ,  e  per  im- 

Vtytù,  pedir  1’  Ernie.  .  .  .. 

Quello  Cerotto  ba  una  confidenza  molto  limile 
a  quella  di  un  Impiadro  ;  fi  potrebbono  aggiugner- 
yi  due  o  tre  once  d’Olio  di  Rofa,  per  renderlo  piu 

polle  * 

Cerati»”  de  Litharzyro  ,  Ga. 

lem - 

Oìfi  veterìs  lt5  ii  fi» 

Litbargyri  lfe  j. 

Afeti  acerrimi  lfe  fi*  , 

Ccquantur  Jtrnul  ut  arits  efi , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà fottilmente  il  Litargirio  ,  fi  me- 
fcolerà  coll’  Olio  e  coll’  Aceto  in  un  bacino ,  li 
arà  bollire  lentamente  la  mefcolanza  ^agitandola 
di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  ,  finche  fia  in 
confidenza  di  Cerotto, 

Virtù'  Peterge  e  dilecca  le  Ulceri,  .  . 

'  *  Se  1*  Aceto  non  bada  per  cuocere  il  Litargirio  , 

fi  potrà  aggiugnervi  dell’Acqua  ,  e  far  bollirla  ma« 
teria  fin  che  abbia  acquidata  una  confidenza  di 

Cerotto,  ,  ,  .  , 

Queda  compofizione  e  impropriamente  dinomi- 
nata  Cerotto  ,  perchè  non  vi  entra  Cera  :  non  dif¬ 
ferire  dall’Impiadro  Triapharmacum  di  Melue,  che 
pella  confidenza . 

Ceratum  Defenfi'vum , 

V,  olii  Refati  ,  Aceti  Refati  ,  Cera  alba  atta  ffi  fi. 

'  Boli  Armena  ,  Terra  Sigillata  ano,  5  M» 

Sanguinis  Drttconis  %  j, 
palaufliorum  %  fi» 

Fiat  ceratum  S.  A, 

p  SSERVAZIONE 

SI  faranno  bollire  infieme  l’Olio  p  l’Aceto  rofato 
fino  alla  confumazion  dell’  Aceto  ;  fi  metterà 
allora  a  liquefaci  pell?  Olio  fopra  un  poco  di  fuoco 
la  Cera  bianca  dopo  averla  rotta  in  piccoli  pezzi  , 
e  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  le  altre  Droghe  dopo  averle  ridotte  in 
polvere  fottile  .  Averafli  un  Cerotto  eh?  fi  conler- 
verà  per  lo  bifogno . 

E’  adrignente  ,  buono  per  arredare  il  langue  , 
per  impedire  agli  umori  lo  fipQrrexe  fopra  qualche 
parte  <> 


Virtù , 


Ceratum  feu  Emplafrum  %  feti 
Cataplafma  de  Crufìa  Fam 
Montagnana  * 


nis 


ftf-  Grufa  Pardi  ufia  &  in  aceto  macerata  ^  ii. 

Oleorum  Mafie  bini  &  Cydoniorum  atta  ^  j. 

Pulveris  Mafiicbes  ,  Meritba  ,  Spedii  preparati  , 

Coralli  rubri  pr Aparati  ■>  Santali  albi  &  rubri 
ana  3  i. 

Parma  Hordei  q.  f. 

Fiat  ceratum  aut  catap\a[ma  S •  A. 

OSSERVAZIONI» 

SI  farà  ben  arrodire  la Groda  di  Pane ,  fi  mette* 
rà  per  alcune  ore  in  infufion  nell’Aceto,  fi  pol¬ 
verizzeranno  infieme  i  Sandali  e  la  Menta  ,  da  un 
altra  parte  il  Madice  ;  fi  mefcoleranno  quede  Pol¬ 
veri  col  corallo  e  coll’  Avorio  calcinato  preparati; 
fi  faranno  cuocere  due  once  o  circa  di  Farina  d’or¬ 
zo  nell’ acqua,  finché  fia  in  confidenza  di  Cataplau 
mo  ben  denfo  ,  vi  fi  mefcolerà  la  eroda  di  Pane 
ben  ammollita  nell’  Aceto  e  fchiaceiata  ,  poi  vi  fi 
metteranno  gli  Olj:  e  quando  la  maceria  farà  mez¬ 
zo  fredda  }  vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  perfare 
un  Cataplafma . 

E’  adrignente  ,  e  buono  per  impedir  la  Can-  yirtH, 
crena , 

Queda  compofizione  è  mal  diamata  Cerotto  , 
perchè  non  vi  entra  Cera  :  è  propriamente  un  Ca- 
taplafmo  >  il  quale  non  fi  dee  comporre  che  nel  tem¬ 
po  del  bifogno  ,  perchè  facilmente  fi  guada  e  cor. 
rompe  .  Alcune  definizioni  vi  aggiugono  delta  Ce¬ 
ra  e  della  Refina  ,  e  lo  mettono  nel  numero  dell 
Impiadri  :  ma  è  difficile  il  dargli  una  convenevole 
confidenza . 

Ceratum  Diapente  Mefite* 

fy.  Cera  flava  ,  O lei  Jrini  ana  ^  ni. 

Terelinthìna  J  i. 

Gummi  Hedera  ^  fi. 

Styracis  liquida  3  ii* 

Fiat  ceratum, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Gomma  di  Elleraj 
fi  faran  liquefarfi  nell’  Olio  fopra  un  pò  difuo* 
co  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  lo  Storace  li¬ 
quido  ,  e  la  Trementina  eflendo  poi  la  materie 
quafi  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  la  Gomma  di  Edera, 
per  fare  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo  bi¬ 
sogno. 

E’  buono  per  ammollire  e  per  refidere  alla  Can- 

crena.  .  vitti , 

La  parola  Diapente  ,  lignifica  compodo  di  cinque 

Proge , 

Ceratum  lAlexandrì  Mefite . 

y-  Gumml  Ammonìaci  ,  Styracis  calamita  aneh^  i  5* 

Thuris  ,  Comarum  Abpnthii  ana  3  *• 

Spica  Nardi  3  ili» 

Cera  |  iv. 

Qlei  C  barn  ornili  a  q.  f. 

Fiat  ceratum  $,  A* 


OS- 


Il  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  ammonia* 
ca  ,  lo  Storace,  e  1’  incenfo  ,  da  un  altra  par¬ 
te  fi  ridurranno  in  polvere  la  Sommità  di  Aff’enzio 
e  di  Spicanardi  ,  fi  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pez- 
iti  *  fi  metterà  a  liquefarli  fopra  un  po’di  fuoco  in 
ott  once  d’  Olio  di  Camomilla  ;  e  quando  la  ma¬ 
teria  farà  mezzo  fredda,  vi  fi  meìcoleranno  le  pol¬ 
veri  per  fare  un  Cerotto  per  confervarfi  al  bifo- 
Vìrtu .  Éno,* 

E*  buono  per  fortificar  Io  ftomaco  ,  per  aiutare 
alla  digeftione  ,  per  difcacciare  i  Venti . 

Si  può  accrefcere  o  diminuire  la  quantità  dell 
Olio  ,  fecondo  il  voler  rendere  quello  Cerotto  più 

o  meno  duro. 

Ceratum  ex  Euphorbio  ,  Ga¬ 
leri  « 

Euphorbii  J  i. 

Cera  £  iii. 

Ole't  Olivarum  ftj  j. 

Fiat  ceratum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  1*  Euforbio  ,  mefco- 
landovi  un  poco  di  Aceto  per  impedirgli  il  trop¬ 
po  efaltarfi:  fi  farà  li^uefarfi  nell’  olio  la  Cera  rot¬ 
ta  in  più  piccoli  pezzi  ,  e  quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  1*  Euforbia  per  fare 
%  un  Cerotto  da  confervarfi  per  lo  bifogno, 

T>r  a*  E*  ftimato  buono  per  l’Emicrania ,  per  diftrugge- 
le  umidità  vifcofe,  e  per  fortificare  i  nervi  :  fc 
ne  ungono  la  fronte  e  gli  articoli  . 

Ceratum  jlndromncbì  * 

liéfltchet  f  i  fi. 

Cinnamomi  5  vi. 

Storaci >  %  fi. 

Spica  {tardi  ,  lialabathri  una  5  iii  fi. 

Euphorbii  5  *Ìi* 

O lei  Balanini  ,  id  e/l ,  Behen  f  viii. 

Balfami  ,  Cera  alba  ana  5  xv . 

Fiat  ceratum  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Sì  polverizzerà  il  Madide  in  un mortajo  »  il  di  cui 
fondo  farà  fiato  un  poco  umettato  d’ Acqua  ;  fi 
metteranno  in  Polvere  infieme  lo  Storace  e  l'Eufor- 
bio  in  un  mortajo  unto  di  alcune  gocce  d’Olio  .  Si 
polverizzeranno  infieme  il  Malabatro  ovvero  Foglia 
Indiana  ,  la  Cannella  >  lo  Spicanardi  ,  fi  liquefata 
la  Cera  bianca  negli  Olj  ,  o  quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda  y  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fa. 

,  re  un  Cerotto  . 

Virtù.  £’  buono  per  fortificare  lo  ftomaco  ei  nervi . 

Ca  proporzion  della  Cera  non  è  ben  ofiervata  in 
f  quefto  Cerotto  ;  «’  entra  troppo  poco  per  la  quan¬ 

tità  degli  Olj  »  fi  potrebbe  raddopiarne  la  Dofe 
fenza  temere  di  rendere  la  compofizion  troppo  foda . 

La  Cera  gialla  farebbe  da  preferirli  alla  bianca  , 
perchè  contiene  più  parti  volatili. 


R  S  A  L  E.  46, 

Ceratum  feu  Empiali  rum  de 
Vipera  . 

*  li/.  Pinguedini/  Vipera  £  iii. 

Unguenti  Populei  ÌB  i  fi. 

Lilkargyri  ^  iv. 

Pici s  graca  ^  vi. 

Cera  alba  ^  iv. 

Coquantttr  in  unguen/um  fy  fub  finem  addi 

Spina  Viperina  fubtilìter  pulverata  ii. 

Minti  Jubtìlher  p ulverati  ^  i. 

Fiat  ceratum  S ,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderai)  del  Graffo  delle  Vipere,  e  dell’Un¬ 
guento  Populeo  ,  e  del  Litargirio  ,  che  fi  mef¬ 
coleranno  infieme  con  un  poco  d’  Acqua  per  farli 
bollire  finché  il  Litargirio  fifia  liquefatto,  Quando 
l’Umidità  farà  affatto  confumata  ,  vi  fi  agogne¬ 
ranno  della  Pece  greca  della  Cera  bianca  e  vi  fi 
mefcoleran  fui  fine  la  Spina  di  Vipera  e’1  Minio 
fottilmente  polverizzati  ,  per  fare  uu  Cerotto  che 
fi  conferverà  per  io  bifogno  , 

E’  rifolutivo,  deterfivo  :  ed  atto  a  far  maturarli 
i  Tumori  duri  ,  come  gli  Antraci  o  Carboni  aecc- 
fi  ,  ed  i  Buboni  Venerei. 

Ceratum  Diabotanum  cum  mer¬ 
curio  . 

2L.  Empla/lri  Diabotani  ,  de  Cicuta  (y  Nicotiana  ana 

16  i. 

Cera  flava  fò  fi. 

Styracis  liquida  ,  Terebinthina  clar a  >  Oleorum  Lau¬ 
ri  &  Palma  ana  3$  iv. 

Hydrargyri  1B  fi. 

Mifee  ,  fiat  ceratum  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  eftinguere  efattamente  1*  Argento  vivo  , 
agitandolo  fortemente  per  fette  ovver  ott’  ore 
in  un  mortajo  ,  colla  Trementina  el’  Olio  di  Lau¬ 
ro  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  a  Iiquefarfi  in- 
fieme  fopra  un  fuoco  lento ,  gl’  Impiaftri  ,  la  Cera , 
lo  Storace  liquido  ben  netto  e  1’  Olio  di  Palma;  fi 
verferà  la  materia  liquefatta  nel  mortajo  fopra  il 
Mercurio  eftinto  ,  e  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  in¬ 
fieme  per  farne  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno. 

E’  molto  rifolutivo  ,  buono  per  li  Tumori  del¬ 
la  golla  o  Gozzi  ,  per  li  Tumori  formati  da  umori 
grotti  ,  per  gli  Nodi  venerei  ,  per  le  Glandule 
Scrofolofe  ,  effendo  fopra  di  effe  applicato  in  Jm* 
piatirò . 

Quefto  Cerotto  ha  una  virtù  limile  a  quella  dell’ 
Impiaftro  di  vigo  col  Mercurio  ;  è  più  molle  ,  è 
più  facile  da  diftenderfi  ,  Prende  il  fuo  nome  dall’ 
Impiaftro  Diabotanum  che  vi  entra  . 


C  A- 


1 


Virtù  % 


Virtù . 
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CAPITOLO  IV. 


Degl'  Impiaftri  . 

GLi  Greci  nomavano  gl’  Impiaftri  , 

Empi  afta  dal  Verbo  Greco  hun\iinn»  ,  che 
fignifica  formare  in  mafia  ,  intonacare  ,  e 
ferrare;  inai  Greci  moderni  hanno  pronun¬ 
ziato  Emplaftra  ,  ed  i  Latini  gli  hanno  feguiti  .  E’ 
fiato  tuttavia  tratto  1’  Addiettivo  dal  nome  Empia  fi  a  , 
perchè  li  pronunzia  Emphfiicum  ,  e  non  Emplaftri- 
cum  . 


L’  Impiaftro  è  la  compofizione  più  foda  di  tutte 
quelle  che  fi  applicano  efteriormente  :  è  fiato  in¬ 
ventato  in  quefta  confidenza ,  affinchè  refiando  gran 
tempo  attaccato  l'opra  le  parti  del  corpo  ,  i  Medi¬ 
camenti  de’  quali  è  compofto  ,  avellerò  tempo  f  uffi¬ 
ciente  per  produrre  il  lor  effetto. 

Le  Droghe  che  fervono  a  dar  corpo  e.  confidenza 
agl’  Impiaftri  ,  fono  d’  ordinario  la  Cera,  la  Refi¬ 
na  ,  le  Peci  ,  le  Gomme ,  i  Graffi  ,  il  Litargirio  , 
e  le  altre  preparazioni  di  Piombo  . 

Il  Piombo  efièndo  Solforofo  fi  difiblve  cuocendoli 
co'  Graffi  e  cogli  Oli  che  fono  tanti  Solfi  ,  e  lor 
fomminiftra  una  confidenza  dura  . 


Empia (trurn  Diacbalciteof  ,  feu 
Pameum  ?  feu  de  Lì  . 
tbargyr°  • 

Ifi.  Decoelì  tenutorum  rqmorum  Palmi,  vel  Qjtercus  , 
Lithargyr't  Auri  pr&parati  ,  Ohi  communi s  and 

lb  iij. 

Axungu  SuilU  ij* 

Cbalcitidis  ,  ve l  Vetrioli  ad  rubedìnem  calcinati  (fi-  in 
portione  Accodi  diluti  ^iv. 


Coque  &  fiat  emplafirum  S-  A . 


OSSERVAI  IpNI. 

S~I  farà  una  decozion  forte  de’ Rami  più  teneri 
della  Palma  ,  o  in  lor  difetto  di  quelli  della 
Quercia,  fi  colerà  la  decozione  ,  fi  metterà  in  un 
bacino  il  Litargirio  preparato  ,  fi  (tempererà  colf 
Olio  ,  vi  fi  mefcolerà  la  metà  o  circa  della  deco¬ 
zion  di  Palma  ;  fi  farà  bollire  la  materia;  agitan¬ 
dola  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno,  affinchè 
il  Litargirio  non  fi  attacchi  al  fondo;  dopo  un  ora 
o  circa  di  cozione  ,  fi  aggiugneranno  il  Graffo  di 
Porco  ,  e'1  rimanente  della  decozione  ,  alla  rifer¬ 
va  di  fei  once  o  circa,  nelle  quali  ftvdiffolverà  il 
Vetriuolo  rodo  fottilmente  polverizzato  ,  fi  conti¬ 
nuerà  a  far  bollir  la  materia,  e  quando  averàuna 
confidenza  di  Cerotto  ,  vi  fi  mefcolerà  il  Vetriuo¬ 
lo  diffioluto  ;  fi  continuerà  la  cozione  fino  a  confi¬ 
denza  d’  Impiaftro  ,  fi  toglierà  poi  il  bacino  dal 
fuoco  ,  fi  agiterà  l’Impiaftro  finche  fia  quafi  freddo  , 
poi  fe  ne  formeranno  de’Maddaleoni  ,  facendoli  in 
cilindri  colle  mani  bagnate  d’  Acqua  o  di  decozio¬ 
ne  di  Palma.  t 

E’  buono  per  detergere  e  difeccare  le  piaghe  e  T 
Ulceri . 

Queft’  Impiaftro  prende  un  color  raffio  dalColco- 
tar  ,  fi  potrebbe  farlo  bianco  foftituendo  al  Colco- 
tar ,  il  doppio  del  filo  pefo  di  Vetriuolo  verde  . 

E’  neceffiario  che  nella  cozione  dell’  Impiaftro  il 
Litargirio  eh’  è  un  Piombo  rarefatto  ,  fi  leghi  e  fi 
liquefacela  nell’  Olio  e  nel  Graffio  ,  per  dar  loro 
una  confidenza  foda  .E’  perciò  d’uopo  che  la  ma¬ 
teria  bolla  affai  forte. 

Quando  ladecozione  è  confumata  la  materiacefta 
di  bollire;  fe  ne  aggiugne  dell’altra  per  terminar  la 


L.C  G  P  E  A 

cozione,  ma  fi  dee  prima  togliere  il  Lacino  dal  fuo¬ 
co  e  lafcìarla  un  po’  diventar  fredda  ,  oppure  ver- 
fàr  lentamente  la  decozione;  perchè  1’  umidità  ac- 
quofa  che  coftretta  dal  calore  ad  alzar.fi  >  .effondo 
Imbarazzata  dalle  parti  ramofè  dell’Olio  ,  farebbe 
ribollire  e  balzare  la  materia  .da  una  parte  e  dall’ 
altra  con  un  violento  feoppiare  :  per  evitar  queft’ 

|  imbarazzato;  bjfogna  aggiugnereia  decozione  prima 
che  l’altra  già  polla  dapprincipio  ,  fia  confumata  , 

Se  laquantita  delia  decozione  preferitta  non  folte 
(ufficiente  per  terminare  la  cozion.e  deìlTmpiaftro , 
farebbe  neceffiario  adoperarne  di  vantaggio  ,  ma  non 
bi fogna  che  ve  ne  rimanga,  perchè  l’umidità  acquo- 
fa  impedirebbe  il  ben  legarfi  ed  unirli  all’  Impia- 
ftro ,  e  per  confeguenza  egli  non  farebbe  EmplaftL 
co  ,  .cioè  non  fi  difenderebbe  bene  fui  cuoio  o  fui» 
la  tela  .  Se  dunque  flmpiafiro  ancora  bolide,  ben¬ 
ché  folle  fodoe  cotto,  farebbe  co ntrafiègno  di  efler- 
vi  ancora  della  decozione  ;  bifognarebbe  lafciarla 
confumare  .  Si  dee  anche  dopo  la  confumazione 
dell’  Umidità  acquolà  ,  tenere  ancora  1’  Impiaftro 
fopra  un  fuoco  lento  mezz’ora o  circa  ,  continuan¬ 
do  ad  agitarlo  fortemente  con  una  fpatola  di  le¬ 
gno ,  a  fine  didifeccarlo  a  diffidenza  e  di  penderlo 
più  Emplaftico . 

E’  bene  ilfervirfi  per  quefta  operazione  di  up  ba¬ 
cino  affai  grande  ,  perchè  la  materia  fi  rarefà  mol¬ 
to  bollendo,  e  principalmente  fui  fine  della  cozio¬ 
ne  ,  perchè  allora  efièndo  più  condenfata  ,  1’  umi¬ 
dità  acquolà.  ha  minor  ufeita  per  evaporare  e  folle- 
va  la  materia  con  isforzo  . 

Benché  fi  fàccia  entrare  il  Vetriuolo  in  tutte  le 
definizioni  dell’  Impiaftro  Diapalma  ,  gli  Speziali 
d’  ordinario  lo  tolgono  da  efiò,  e  fanno  difiinzione 
fra’l  Diapalma  e’1  Diachalciteos . 

E’  fiato  fopran nomato  queft  Impiaftro  Palmeum 
o  Diapalma  ,  a  cagione  della  Palma  che  vi  entra  ; 
ma  le  antiche  Farmacopee  altro  non  domandano 
che  muovere  l’ Impiaftro  mentre  è  fopra  il  fuoco  , 
con  una  fpatola  fatta  del  legno  di  Palma  verde ,  o 
in  fuo  difetto  di  Quercia  »o  di  Cannaio  di  Pruno 
falvatico  ,  o  di  Nefpolo  ,  de’  quali  rafehiavafi  fo- 
vente  1’  eftremità  ,  affinchè  la  foftanza  del  legnoll 
comunicàffe  più  facilmente  all’  Impiafiro. 

La  Decozione  de’  Rami  più  teneri  dell’  albero 
che  da  noi  qui  fono  adoperati  ,  danno  molto  mag¬ 
gior  virtù  al  Diapalma,  di  quello  farebbe  una  fpa¬ 
tola  :  così  quando  non  vi  folle  che  codefta  ragio¬ 
ne  ,  il  noftro  metodo  dev’  effiere  preferito  :  ma  di 
più  ,  coloro  che  lavorano  ,  fanno  che  non  fi  ppò 
ben  far  queft’  Impiaftro  feguendo  efattamente  le 
definizioni  degli  antichi  ,  che  non  domandano  gl- 
tra  umidità  acquofa  nella  cozione  del  Litargirio 
coll’  Olio  e  col  Gradò  ,  che  quella  che  può  ulcire 
dalla  fpatola  di  Palma  ,  perchè  1’  Impiaftro  diver¬ 
rebbe  nero  ,  e  non  acquifterebbe  mai  una  buona 
confiftenza  :  ma  vi  fi  aggiugne  d’  ordinario  dell’ac¬ 
qua  per  farlo  fortemente  bollire.  Ora  la  decozione 
di  Palma  farà  più  convenevole  chef  Acqua  pura, 
fe  vuolfi  feguire  l’intenzion  dell’  Autore,  che  vuo¬ 
le  comunicare  all’  Impiaftro  la  qualità  della  Pal¬ 
ma  . 

EmpUftrum  Palmeum  5  feu  Dici * 
palma  njuìgare  . 

2/C.  Decodi  tenutorum  ramorum  Palma  vel  Quercus  , 

Olei  communi s  ,  Axungis.  SuilU  ,  Lithargyrì  Auri 

pr&parati  ana  ìb  vj. 

Coquantur  S.  A,  &  fiat  emplafirtitn , 
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OSSERVAZIONI. 

SI  d:  tempererà  in  un  gran  bacino  il  Litargirio  pre. 

parato  coll’Olio  e  col  Gradò  ;  vi  fi  aggiugnerà 
Ja  metà  o  circa  della  decozione  colata,  fi  farà  bolli¬ 
re  la  mefcolanza  a  tutta  bollita  agitandola  di  con¬ 
tinuo  con  una  fpatola  di  legno  :  quando  fi  fcorge- 
ta  che  la  decozione  Ila  quali  confumata  ,  vi  fe  ne 
inefcolerà  dell’altra  per  far  bollire  1’  Impiaftro  fin¬ 
che  fia  cotto  ;  il  che  fi  conofcerà  col  metterne  a 
divenir  freddo  un  poco  .  Allora  fi  toglierà  il  baci, 
no  dal  fuoco  ,  ed  elfendo  l'Impiaftro  mezzo  freddo, 
fi  ridurrà  in  Maddaleoni. 

Vifth ,  -  ■^>J^ec.ca  men  prefio  che  ’l  precedente  ,  ammolli¬ 

sce,  rilolve,  deterge,  e  circatrizza .  E’codefto  firn- 
piaftro  più  ufitato  per  le  piaghe  e  per  le  Ulceri-  fi 
ammollifce  mettendovi  il  quarto  del  fuo  pelo  di 
Olio  di  rofe  ,  a  fine  di  farne  più  facilmente  gl’Im- 
piaftri  .  Quello  è  quanto  fi  dinomina  Cerotto  di 
Diapalma  ,  o  Diapalma  dilfoluto. 

Nel  principio  della  Cozione  ,  la  materia  fi  fa  ve¬ 
der  gialla  ,  ma  a  mifura  del  diftolverfi  bollendo  il 
Litargirio  che  le  da  quello  colore  ,  diventa  bian¬ 
ca  .  Come  fi  vuole  che  ’l  Diapalma  fia  bianco  , 
bilogna  guardarfi  dal  far  venir  meno  la  Decozion 
nel  bacino  ,  perchè  per  poco  che  l’Impiallro  reltaf- 
fe  fopra  un  gran  fuoco  lenza  umidità  acquofa  ,  di¬ 
verrebbe  bruno  .  Alcuni  vi  mefcolano  dell’  Acqua 
falfa  per  farlo  più  bianco  .  Quando  1’  umidità  ac- 
quola  è  confumata  ,  e  1’  Impiaflro  è  cotto  ,  bifo- 
gna  lafciarlo  ancora  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  fo¬ 
pra  un  fuoco  lento,  agitandolo  fempre  con  una  fpa¬ 
tola  ,  fi  alzerà  una  quantità  di  bollicine  nell’aria  , 
e  difeccandofi  un  poco  ,  ne  farà  più  emplaltico. 

Benché  1’  Impiaftro  tragga  il  fuo  nome  dallaPal- 
ìna  ,  la  fua  virtù  principale  viene  dal  Litargirio  ; 
gli  Antichi  fi  contentavano  di  muovere  1’  Impia- 
flro  con  una  fpatola  di  legno  di  Palma;  ma  la  de¬ 
cozione  de’Rami  più  teneri  dell’Albero  gli  comuni¬ 
ca  molto  più  di  virtù,  come  è  fiato  detto  nel  Capi¬ 
tolo  precedente  ;  pure  vi  è  bifognodiun  liquore  ac- 
quofo  per  cuocere  l’Impiafiro  come  necefiàrio. 

*  Se  per  curiofità  fi  pefa  la  mafia  dell’  Impiaftro 
dopo  averlo  lafciato  divenir  freddo  ,  fi  troveranno 
diciotto  libre  di  pefo  ,  il  eh’ è  lo  fteflò  delle  Dro¬ 
ghe  che  fono  fiate  polle  in  opera .  Si  è  dunque  folo 
difperfa  l’umidità  acquofa. 

JLrnpUfìrum  T riapharmacum  5 
Ade/  ue . 

Lìthargyrì  Auri  (ubtiUJfimè  triti  ,  Aceti  Vini  rubri 
acerrimi  etnei  $5  j* 

Olei  communi*  antiqui  Jb  ii. 

Coque  in  smplafirum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà fottilmente  il  Litargirio,  fi  diftem- 
prerà  coll’Olio  e  coll’Aceto  in  un  bacino,  fi  farà 
bollir  la  materia,  movendola inceftantemente in  fon¬ 
do  con  una  fpatola  di  legno  ,  finché  l’Impiaftro  fia 
cotto  in  ragionevole  confiftenza:  fe  la  libra  di  Ace¬ 
to  non  folte  fufficiente  per  terminare  la  cozione  , 
fe  ne  aggiugnerà  dell’altro . 

Queft’Impiaftro  deterge,  arrefia  il  fangue ,  e  con¬ 
fonda  le  piaghe.  La  parola  Triapharmacum  lignifica 
un  medicamento  comporto  di  tre  lorte  di  Droghe , 
e  non  n’entrano  che  tre  in  quella  compofizione . 

L’Aceto  penetra  il  Litargirio  e  lo  rarefa  piùpre- 
fto  di  quello  farebbe  V Acqua. 

Se  l’Impiaftro  è  quafi  cotto  dopo  la  confumazion 
dell’Aceto  ,  fi  può  terminar  la  cozione,  benché  più 
non  bolla,  movendolo  fempre  colla  fpatola  fopra  un 
fuoco  lento  per  lo  fpazio  d’ un  ora  o  circa  ,  ma  le 
non  è  ancora  chen  confiftenza  d’Unguento  ,  fi  fa. 
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ra  meglio  aggiugnervi  nuovo  Aceto  per  farlo  bolli¬ 
re,  finche  il  Litargirio  fia  ben  difiòluto ,  e  flmpia- 
ftro  fi a  duro. 

Emplajìrum  Dìacbylon  albani y 
J  cu  I ìmplcx . 

2/f  olei  communis  ìb  iii* 

Lithargyri  Auri' pr&parati  ìb  i  fi. 

Mucilagmum  Radici s  Altheu  ,  F&ntigr&ci  CT  Rini 
una  1B  j, 

Coquantur  Jimul  ad  emplafiri  duriticm  . 

OSS  ERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  tre  once  di  Radici 
di  Altea  recenti  ,  fi  metteranno  in  un  Vaio 
di  terra  vernicato  con  due  once  di  femenza  di  Li¬ 
no  ed  altrettanto  di  Fiengreco;  vi  fi  verferanno  fo- 
pra  feio  fette  libre  d'Acqua  calda,  fi  falcierà  la  ma¬ 
teria  in  digefiione  fino  al  giorno  feguente;  poi  fi  fa¬ 
ta  bollir  lentamente  finché  il  Liquore  fia  divenuto 
(pedo  e  mucilaginolò  ,  fi  colera  con  elpreftìone  ,  fi 
melcolerà  coll’Olio  e  col  Litargirio  in  un  bacino  , 

(1  farà  bollire  la  materia  con  fuoco  aliai  vigorolò  , 
agitandola  fempre  con  una  fpatola  di  legno,  finche 
abbia  acquiftato  una  durezza  d’ Impiaftro  e  tutta  1’ 
umidità  acquofa  fia  confumata  ;  il  che  fi  conofcerà 
quando  l’Impiaftro  non  bollirà  più  bifogna  allora  ri¬ 
tirar  il  bacino  dal  fuoco,  e  continuare  nel  mover¬ 
lo  finché  fia  mezzo  freddo  ;  poi  fi  (tenderà  in  Mad¬ 
daleoni  colle  mani  bagnate  d’  Acqua  ,  fi  appianerà 
un  poco  col  divenir  freddo ,  a  cagione  del  mucila- 
gine  che  vi  è  reftato. 

E’buono  per  ammollire  ,  per  digerire  ,  per  ma-  virtù. 
turare  ,  per  rifolvere. 

Biachylon  viene  dalla  pala  Greco  che  ligni¬ 

fica  mucilagine  ,  perchè  i  mncilagini  fanno  la  bafe 
di  lua  compofizione . 

Se  dopo  la  confumazione  de’mucilagini ,  l’ Impia- 
ftro  non  folle  affatto  cotto ,  bilogna  mettere  il  baci¬ 
no  fopra  un  fuoco  lento  ,  ed  agitare  fempre  forte¬ 
mente  la  materia,:  terminerà  di  cuocerfi benché  non 
bolla  più,  e  conferverà  il  color  bianco:  ma  fevien 
lafciatofopra  un  fuoco  vigorofo  ,  quando  non  vi  fa¬ 
rà  più  d’umidità  acquofa ,  diverrà  nero  in  poco  tem¬ 
po:  molti  lo  fanno  divenir  nero  apporta  ,  credendo 
che  abbia  virtù  maggiore . 

Se’n  vece  del  Litargirio  d’Oro  fi  mette  qui  il  Li¬ 
targirio  d’Argento  ,  e  fi  continua  un  gran  fuoco  lot¬ 
to  la  materia  in  fine  della  cozione,  dopo  la  confuma¬ 
zione  dell’  Umidità  acquofa  ,  1’  Impiaftro  prenderà 
un  color  rolfo ,  fi  prepara  di  quella  maniera  in  mol¬ 
ti  luoghi  ;  ma  la  migliore  di  tutte  quelle  prepara¬ 
zioni  dev’efter  quella  che  fa  il  Diachilon  bianco ,  per¬ 
chè  i  mucilagini  vi  fon  meno  alterati. 

Empla/ìrum  Dìacbylon  Ircatum , 

Mefue . 

2/L  Maffet  Emplafiri  Diachylonis  albi  ìb  j. 

Ireos  Vlorentu  tenuijfim «  pulveratA 

Mifce  fiat  emplajìrum* 
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OSSERVAZIONI. 

SI  farà  ammollire  l'opra  .un  pòdi  fuoco  il  Dia  chy- 
!on  bianco  ,  poi  vi  fi  mclcolerà  efattamente  la 
Polvere  d’iride  di  Firenze  ,  e  fi  formerà  in  Madda- 

lepni  . 

Quefi’  Impiafiro  digerifce  ,  incide,  e  matura  con 
’  *  maggior  forza  che  ’l  Diachylon  lèmplice. 

limpLìftrnm  Diachylon  Duodjnum  5 
.A  Mynjtcht. 

12/.  olei  AtiQilynì  e  fcptem  flor'tbus  parati  A .  ÌAyr.fi- 
cht  ÌB  ii. 

Lithargyrì  preparati  1B  j. 

Mucilaginum  S emiri is  Hyofcyami  ,  Pfyllii  ,  Cydonjo- 
rum  ,  Lini  ,  Mediani  Corticis  Tilia  ,  Radicis  Al- 
thaa  cttm  aqua  fo  latti  extraticirum  ana  %  iv. 

i Coquantur  firmiti  ad  empiafri  conftflentiam . 

OSSERVAZIONI. 

Cf*  I  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  del¬ 
ti^  la  femenza  di  Jufijuiamo  ,  della  feconda  fcorza 
eli  Tàglia  ,  e  della  Radice  di  Altea  tagliate  in  pic¬ 
coli  pezzi  e  pelle,  lei  dramme  d'ognuna  ,  delle  le- 
menze  diCotogno,  di  Pfillio  edi  Linointere,  mez¬ 
z’oncia  d'ognuna  ,  fi  mefcolerà  il  tutto  ,  e  fi  vele¬ 
ranno  fopra  di  efiò  fei  libre  d’Acqua  dì  Solano  bol¬ 
lente  ,  fi  metterà  in  infusone  la  mareria  in  un  luo¬ 
go  caldo  per  lo  fpaziodi  un  giorno,  poi  fi  farà  bol¬ 
lire  alia  diminuzione  dei  i  due  terzi  o  circa,  ovve¬ 
ro  linchè  il  liquore  fia  ben  mucilaginofo  ;  fi  colerà 
allora  con  efprelfione  ,  fi  mefcolerà  in  un  bacino 
coll’Olio  ,  e  col  Litargirio  preparato  ;  fi  metteran¬ 
no  a  bollire  infieme  ,  movendoli  inceffantemente  e 
fortemente  ,  finché  elfendo  il  Litargirio  di  Abilito  , 
e  l’umidità  acquofa  evaporata  ,  abbiano  prefa  una 
confidenza  d’ Impiafiro  ;  fi  ritirerà  allora  il  bacino 
dal  fuoco  ,  continuando  ad  agitare  l’ Impiafiro  fin¬ 
ché  fia  mezzo  freddo  ,  poi  fi  formerà  in  Maddaleo- 
ni  fecondo  l’Arte. 

Ammollilcé  ,  rifolve  ,  acquieta  i  dolori,  matura 
Ui-  i  tumori. 

Si  debbon  oflervare  le  (Ielle  circofianze  nel  cuo¬ 
cere  quefl’Impiaflro  ,  come  nel  cuocere  il  Diachy¬ 
lon  femplice. 

Empia  finita  Diachylon  inci¬ 
gnarvi  . 

s  ’ 

2 L  Radicar»  Alt h sul  recentìam  minutim  ìncifarum 

%  iv- 

Fìcuum  ,  Pajfalaram  pìnguium  mundataram  ,  Se¬ 
minar»  integroram  Lini  ,  &  Focnugrad  ana 

3  ii  fi* 

lnfundantur  valide  hpris  24.  in  aqust  cotnmunis%  vj. 
deinde  lento  igpte  ,  ad  debitam  mucaginis  fpijfitudinem 
coquantur  ,  poftea  colentur  &  exprimantur  &  fervetur 
macilago  ,  eodemque  tempore 

2/.  Succnrum  ScilU  &  Ireos  nojiratis  ana  f  iv. 

In  quìbtis  faper  ignei»  extguam  in  mudlaginem  re¬ 
dige 

lchthyocolU  minutim  incifa  ?  j. 

Servetur  feorfit»  mudi  ago  ,  tane 

2/.  Litbargyrì  Attrì  preparati  ÌB  ii* 

Oleorum  chamomilla  ,  Ireos  nojiratis  ,  Anethi  ana 

IB  j.  ?  iv.  .rt  f 

Cym  prima  mucilagine  permixta  Jimul  coquantur  aj - 
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fnlue  movendo  [.‘Mula  lignea  ,  additaque  fui  fmem  co - 
chonis  ìchtyccolla  mucàgine  ,  redigantuy  ad  debitam 
empia  ftrt  confi ftentiam  ,  cui  permi/ce 

T erebinthina  Veneta  1B  fi. 

Reflua  Pini  ,  Cera  flava  ,  Oefypì  htimìda  ana  ^  iv. 
Fiat  emplajtrum  S.  A. 

OSSERVA  Z  I  O  N  I . 

SI  prenderanno  dejl.e  Radici  di  Altea  di  recente 
tratte  di  terra  ,  fi  ripuliranno,  ,  fi  taglieranno 
in  piccoli  pezzi,  lì  metteranno  in  un  Vafo  di  terr^ 
vernicato  co’  Fichi  parimente  tagliati  ,  colle  Uve 
aperte  e  mondate  da  i  loro  acini ,  e  colle  temenze 
intere  :  Copra  di  tutto  ciò  fi  verferanno  lei  libre  di 
Acqua  bollente  ;  fi  falcierà  la  materia  iq  digeftio- 
ne  per  dio  fpazio  di  ventiquattr’  ore,  poi  fi  fara  bol¬ 
lire  à  fuoco  lento  fin 0  alla  diminuzione  della  metà, 
o  finche  il  Liquore  fia  ridotto  in  mucilagine;  fi  co¬ 
lerà  allora  ,  e  lì  lpremerà  con  forza.  Intanto  fi ra- 
fchieranno  una  o  molte  Cipolle  di  Scilla  e  di  Radi? 
ci  d  Iride  qofirana  ognuna  iepararamente  ;  fi  lafcie- 
ranno  in  macerazione  dentro  alcune  conche  ;  per 
lo  (pazio  di  lette  ovvero  di  ott’ore ,  poi  fe  netrar- 
ranno  i  fughi  per  efpreffione  :  Da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  un  Vaiò  di  terra  vernicato,  un  oncia  d! 
Ittiocolla  divifa  in  più  pezzi  *  fi  verferanno  fopra 
di  efià  de  i  fughi  di  Scilla  e  d’iride  tratti  di  recen¬ 
te,  com’  è  fiato  detto  ,  quattr’once  dell’uno  equat- 
tr’once  dell’altro  fugo  :  fi  coprirà  il  Vaio,  fi  met¬ 
terà  fopra  le  ceneri  calde  per  lafciarvi  la  materia 
in  digeftione  ,  finché  il  tutto  fia  ridotto  in  una  coL 
la  o  mucilagine  fpeffo  ;  fi  mefcoleranno  in  un  ba¬ 
cino  afidi  grande  il  Litargirio,  gli  Oli  e  i  primi  mu- 
cilagini;  fi  faranno  bollire  infieme  affai  fortemente, 
movendoli  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  :  e 
quando  il  Litargirio  più  non  fi  farà  vedere  ,  i  mu- 
cilagini  faranno  confumati  ,  e  l’ Impiafiro  farà  qua¬ 
li  cotto  ,  vi  fi  mefcolerà  fuori  del  fuoco  il  mucila¬ 
gine  di  colla  di  pefee ,  fi  continuerà  a  farlo  bollire 
finché  {’  umidità  acquofa  fia  confunqata  e  la  mate¬ 
ria  abbia  acquiftata  una  confidenza  dura  ;  vi  fi  ag- 
giugnerà  allora  fuori  dal  fuoco  l’Efipo  :  fi  farà  an¬ 
cora  un  ebollizione  a  cagione  dell’umidità  acquofa 
di  quella  Droga  ,  rqa  non  durerà  molto  :  quando 
farà  finita  ,  vi  fi  metteranno  a  ftruggerfi  la  Refin^ 
e  la  Cera  rotte  in  piccoli  pezzi  ,  poi  la  Trementi¬ 
na  ,  ed  averafiì  l’Impiaftro  Diachylon  magnar»  ,  che 
fi  filmerà  iu  Maddaleoni . 

Ammollifce  ,  digerifce  ,  matura,  rifolve. 

Se  l’Impiafiro  è  affatto  privo  d’  umidità  acquofa 
quando  vi  fi  melcolano  il  mucilagine  d’ Ittiocolla  e 
l’Efipo  3  la  materia  fi  gonfia  con  tanta  forza  ,  che 
pafferebbe  fin  fopra  il  bacino  fe  non  fi  aveffe  la  di¬ 
ligenza  di  ritirarlo  da!  fuoco  ,  perchè  l’umidità  di 
quefie  foftanze  mucilaginofe  trovandoli  impegnata 
nella  materia  denfa  dell’  Impiafiro  ,  la  fpigne  per 
aver  libera  1’  ufeita . 

Qiiefto  Impiafiro  Diachylon  è  foprannomato 
grande  per  difiinguerlo  da’  precedenti  ,  che  fi  chia¬ 
mano  femplici. 

EmpUJìrctm  Diachylon  Gum„ 
m$tum . 

lf,  Maffa  Empiafri  Diachyli  magni  fuperiùs  prafcrìpiì 

1B  iv. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Galbani  ,  Bdellt  ,  (y  Sagape » 
ni  ana  ^  i. 

Mifce  ,  fiat  emplajlrum  S  «  A, 
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OSSERVAZIONI. 

IL  cornuti  metodo  è  di  far  difl’olver  le  Gomme  nel 
Vino  o  nell’Aceto  fopra  un  fuoco  mediocre  ,  di 
colar  la  difloluzioue  ,  di  tarla  condenfare  iopra  lo 
Aedo  fuoco  fino  a  confidenza  d'Impiallro  ;  ma  come 
con  quella  maniera  di  operare  fi  laida  dilperderfi  il 
più  effenzial  delle  Gomme,  io  configlio  lo  sforzar. 
fi  per  quanto  è  poffibile  di  mettere  le  Gomme  in  poi, 
vere  ;  nel  che  fi  può  riufcire  fe  dopo  averle  fcelce 
belle  ,  fi  mettono  un  poco  a  feccarfi  al  Sole  ovve¬ 
ro  ad  un  fuoco  lento  ,  prima  di  metterle  nel  naor. 
tajo. 

La  preparazione  di  quell’ Impiaflro  èfacilediqua 
lunque  maniera  fi  accomodino  le  Gomme  ;  balla  il 
far  liquefare  1’  Impialtro  Diachylon  magnum  fopra 
un  fuoco  mediocre ,  poi  mefcolarvi  le  Gomme  ;  s  el¬ 
leno  fono  Hate  dilfolute  fi  metteranno  a  llruggerfi 
coll’ImpiallrQ ,  ma  fe  fono  in  polvere,  non  fi  meteo- 
leranno  fe  non  quando  farà  più  che  mezzo  freddo, 
a  fine  d’evitare  i  grumi  che  formare  vi  fi  potrebbo- 
no  .  Si  potrebbe  anche  feguire  un  metodo  oppollo 
per  mefcolar  le  Gomme  polverizzate  ,  ed  è ’1  get¬ 
tarle  appoco  appoco  nell’Impiallro  mentr  è  aliai  cal¬ 
do  ,  perchè  vi  fi  llruggono,  e  vi  fi  unifeono  perfet.. 
tamente  in  poco  tempo  ;  per  verità  ne  fuggono  alcu- 
.  r  ne  parti  volatili. 

Virtù,  L'Impiallro  Diachylon  gommato  è  ’I  più  potente 
di  tutti  per  digerire,  cuocere  ,  maturare  ,  e  rilol- 
▼ere. 

Empìaflrum  de  Golbano  Croco. - 

tum» 

Emplafirt  Ditte hyli  fimplkis  &  de  Melilofo  ana 

Ceri,  flavg  %  ij. 

Terebintbina  VenetA  J  j. 

Q albani  in  aceto  dìjfoluti  >  1  trajecii  ó*  faffeienter 
fpijfati  ,  Croci  {ubtilijjìmè  pulverati  ano,  ^  vj, 

E'iat  ex  arte  emplafirum . 

OSSERVAZI  ONI. 

SI  liquefaranno  infieme  fopra  un  fuoco  lento  la  Cera 
rotta  in  piccoli  pezzi  ,  gl’  Impialtri  ,  il  Galba- 
no  purificato  ,  e  la  Trementina ,  agitando  incelìan- 
temente  la  materia  con  una  fpatola  di  legno  ,  poi 
quando  la  mel’colanza  farà  quali  divenuta  fredda,  fi 
mefcolerà  sfattamente  lo  Zafferano  fotti I mente  pol¬ 
verizzato  ,  ed  averaffi  un  Impiaflro  che  fi  formerà 
in  Rotoli  o  Maddaleoni . 

Virt.h  E’buono  per  ammollire  e  per  rifolvere  le  durezze 
della  matrice  ,  del  Fegato  ,  e  dell’altre  vifeere . 

Parmi  fi  faccia  entrare  troppo  Zafferano  in  quell' 
Impiaflro,  il  che  lo  rende  troppo  fecco.  Vorrei  to¬ 
glierne  la  metà. 

j ^mpla forum  de  JsAucagmibiAS y 
Bened 1  7 "extoris. 

Jf.  Mucaginum  Radici s  Aitate  ,  Seminis  Lini  & 
Eoenugr&ci  ,  Ficuum  ana  %  ÌV. 

TerebinthinA  ^  iij. 

Oleorum  cbam&meli  &  Liliorum  ,  RefinA  Finì  ,  Ms- 
dttlU  Cruris  Vitali  aut  Bovi t  &  Butyri  recenti s 
ana  ^  ij. 

Cera  citrinA  ^  XX.  aut  q.  f. 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  delle  Rad  ici  di  Althea 
recenti  ,  e  de  i  Fichi  fecchi,  fei  dramme  dell’ 
une  e  degli  altri;  fi  metteranno  in  un  Vaio  di  ter¬ 
ra  vernicato  con  delle  femenze  di  Lino  e  di  Fien¬ 
greco  intiere  mezz’oncia  d’ognuna;  fi  verferanno  fo- 
pra,  tre  libre  d’Acqua ,  fi  lalciera  la  maceria  in  in* 
fufione  caldamente  per  lo  fpaziodi  ventiquattrore, 
poi  fi  farà  bollire  dolcemente  fino  alla  diminuzion 
di  due  terzi,  ovvero  finche!  Liquore  fia  in  mucila* 
gine  ;  fi  colerà  allora  con  efprelfione,  e  fi  farà  bol¬ 
lire  il  mucilagine  cogli  Oli ,  colla  Cera  colla  Refina 
rotte  in  piccoli  pezzi  ,  colla  Midolla  d’una  gamba 
di  un  Vitello  odi  un  Bue,  col  Butirro  e  colla  Tre¬ 
mentina  ,  che  prima  faranno  fiati  fatti  liquefarli  in? 
fieme  .  Quando  il  mucilagine  fara  confumatq,  fi  fa¬ 
rà  pallar la  materia  ancor  calda  per  un  panno  lino 
per  fepararne  le  impurità  che  trovar  vi  fi  pofiòno, 
e  fi  moverà  finche  fia  quali  fredda,  affinchè  1  impia- 
ftro  fia  ben  unito,  poi  fe  ne  formeranno  de  i  Mad¬ 
daleoni  colle  mani  unte  di  alcune  gocce  d’  Olio  di 
Giglio . 

L’Impiallro  di  Mucilagine  è  buono  per  ammolli¬ 
re  ,  per  rifolvere  i  Tumori  duri,  e  per  ajutare  al¬ 
la  fuppurazione . 

L’  altre  Farmacopee  domandano  che  fi  facciano 
coqlumarei  Mucilagini  cogli  Qlj,  col  Butirro  e  col¬ 
la  Midolla  prima  di  mefcolarvi  la  Cera,  la  Refina» 
e  la  Trementina:  maquefti  primi  Ingredienti  efien- 
do  in  piccola  quantità ,  non  pollone  parimente  rice¬ 
vere  efie  una  mediocre  imprefiione  da  i  mucilagini, 
e  ’l  rimanente  fi  cuoce  e  s’indurifce  nel  fondo  del 
bacino  in  grumi  che  dehbono  lepararfi .  E’  dunque 
molto  più  a  propofito  il  far  conlumare  codefti  mip 
cilagini  con  tutte  le  Droghe  infieme  ,  affinch’eften- 
dendofi  gli  comunichino  la  lor  qualità  emmolliente 
eh  e  necefìària  ed  efienziale  in  queft’Impiaftro . 

Se  non  fi  fanno  entrare  che  vent’once  di  cera  in 
quella  compofizione  ,  non  averà  che  la  confidenza 
di  un  Cerotto  ;  ne  fon  necefi'arie  per  lo  meno  tre 
libre  ,  fe  vuolfi  che  abbia  la  folidità  di  un  Impia- 
ftro,  e  tuttavia  l’Impiallro  farà  molle,  e  quella  gran 
quantità  di  Cera  efienderà  e  diminuirà  di  molto 
la  virtù  de’  mucilagini  :  vorrei  dunque  per  ripara¬ 
re  a  quell’inconveniente  ,  che  fi  togliefiero  gli  Olj 
dalla  definizione  ;  cosi  le  venti  once  di  Cera  bafte- 
rebbono  ,  e  vi  farebbono  a  fufficienza  Trementina, 
Butirro  ,  e  Midolla  per  ammollir  il  tutto  in  Im- 
piaftro  .  Ecco  dunque  come  farei  di  parere  fi  rifor, 
mafie  la  compofizione. 

Empio  forum  de  Mucagmìbus  re„ 
forryiatum* 

Mucaginum  Radicis  Alth&A  ,  Seminis  Foenugr&ci  & 
Ficuum  ana  ^  iv. 

TerebinthinA  ^  iij. 

Re  fin  a  Finì ,  Meduli  j  Cruris  Vitali  aut  Rovis ,  Butyri 
recentis  ana  5  ij. 

Cera  citrinA  *  XX. 

Coquantur  fi  mal  ad  conjumptìonem  tmicilaginum ,  de¬ 
inde  coleri  tur  &  fiat  empia frum . 


Fiat  ernplafirnm  S.  A * 


P  p  p 


Em- 
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»•  X  '* 

Emplafirum  de  Mucaghiìbus 
Gummatum  ?  ejufdepi 
Texiorts* 

TY&dìBsL  Mafia  Emplafiri  da  Mucaginìbus  fij  ii  fi. 
Cumini  Ammoniaci  ^  i. 

^albani  ,  Qpopanacis  ,  Sag  apeni  ano,  ^  fi. 

Croc/  fubtiliter  p ulcerati  f,  ii. 

Mifce  ?  fiat  empUftrum  S  . 

p  S  S  E  R  V  AZIONI. 

E?  Meglio  polverizzare  le  Gomme  che  ’l  diflol- 
yerle  a  cagione  della  difperfione  che  n’è  fatta 
.delle  parti  volatili  nel  pempo  della  difloluzione  ,  e 
^ell’evaporaziohe  dell’Aceto  ,  ma  non  fi  ha  tutta  la 
certezza  di  riufeire  a  metterle  in  polvere ,  perchè 
fono  molli  e  vifeofe  ,  principalmente  quando  non 
fono  delle  più  pure  :  in  cafo  dunque  di  non  poter 
polverizzarle,  fi  colerà  la  difloluzione  ,  e  fe  ne  met¬ 
terà  a  con  fu  mare  1’  umidità  fopra  un  fuoco  medio¬ 
cre,  ficchè  fia  ridotta  inconfiftenza  loda;  fi  mefeo- 
leranno  le  Gomme  o  pojverizzate  o  purifièate,  co- 
m’è  flato  detto,  nell’  Jmpiaftro  di  mucilagipe,  che 
farà  flato  liquefatto  fopra  un  poco  di  fuoco,  equan- 
do  la  mefcolanza  farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  aggiu- 
gnerà  lo  Zafferano  fottilmente  polverizzato  ;  avraf- 
fi  l’Impiaftro  di  mucilagine  Gommato  che  fi  dovrà 
formare  in  Maddaleoni  per  confervarlo. 

.  ,  E'buono  per  ammollire  ,  per  digerire  ,  per  rifol- 

^  -  ?  vere  ,  per  ajutare  alla  fuppurazione. 

Si  può  far  fenza  queft’Impiaftro  ,  avendo  quello 
di  Diachylon  gommato. 

Emplafirum  de  Meli  loto. 

2/C.  Elorum  Meliloti  ficcatorum  ^  iii. 

Radicis  Iridìs  >  Seminìi  Eoenugr&ci  ,  Eoliorum  Ab - 
[inibii  ficcatorum  ,  Gummi  Ammoniaci  ,  Myrrh& 
ana  %  j. 

Radica m  Cyperi  ,  Altb&A  ,  Nardi  Celtica  ,  Bac* 
carum  Lauri  >  Florupt  CbamomilU  ,  Croci 
ana  %  fi. 
j Cera  citrina  1B  U 

Refin  e,  ,  Picis  alba  Sevi  Hircini  ana  ^  iv. 
Terebinthina  Veneta  ,  Olei  Abfinthii  ana  %  lil. 

Fiat  ex  arte  emplafirum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  i  Fiori ,  1’ 
Erbe  ,  Je  Radici  ,  le  Semenze,  le  Bacche;  da 
un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  fec- 
pare  fra  due  carte  ;  da  un  altra  parte  la  Gomma 
ammoniaca  p  la  Mirra  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri 
infieme  ;  fi  metteranno  a  liquefarfi  in  un  bacino 
fopra  un  pò  di  fuoco  la  Cera ,  la  Refina  ,  la  Pece, 
il  Sevo  d’Irco  colla  Trementina  e  coll  Olio  di  Af- 
fenzio  ;  fi  farà  pattare  la  materia  liquefatta  per  un 
panno  lino ,  per  fepararne  le  impurità  che  d’ordina¬ 
rio  fi  trovano  nelle  Peci;  e  quando  farà  mezzo  fred¬ 
da,  vi  fi  mefcoleranno  ^fattamente  le  Polveri,  per 
fare  un  Impiaflro  che  fi  piegherà  in  Maddaleoni . 
fìrthf  E’buono  per  ammollire,  per  rifòlvere ,  perdifper- 
dere  i  venti. 

*  Entrano  troppe  Polveri  nella  pompofizione  di 
queft’Impiaftro  ,  a  proporzione  di  quello  vi  è  flato 
porto  per  incorporarle  ;  farei  di  parere  che  rifor- 
jnafle  l’Impiaftro  nella  maniera  feguente  « 


C  O  P  E  A 

Emplafirum  de  Meliloto  ?  re- 
\ormatumP 

Florum  Meliloti  ficcatorum  ^  iii. 

Radicis  Jridis  ,  Seminìs  Foenugrgci  ,  Roliorum  Ab* 
finthi  ficcatorum  ,  Gummi  Ammoniaci  ,  Myirb& 
ana  %  i. 

Radicum  Cyperi  ,  Altb&A  ,  Nardi  ,  Celtica  ,  Bac* 
carum  Lauri  ,  Florum  CbamomilU  >  Croci  ana 

i  fi.  ; 

Cera  citrina  ,  Re  fini  ?  Ricis  alba  ?  Se  vi  Hircini 
ana  IB  i. 

Terebinthina  cìar a  3J  ix. 

Fiat  empUftrum  S.  A. 


Sparadrnpum  ,  ftu  Emplafirum  ad 
Fontìculos  5  <nulgò  ‘ Tela 
Gua  Iteri  p 

Emplafiri  T>iapalm&  ,  Diacbylonis  cttm  gummts 
ana  $3  i. 

Cere.  IB  fi. 

Radicis  Ireos  fubtiUJfim'e  pulvcrats.  ^  i  fi. 

Mifce  omnia  (y  calido  adhuc  emplajlro  immergatur  te* 
la  ■far»  vetufiate  attrita  ,  &  utrumque  imbuta  retraha » 
tur  ,  extendatur  ,  perpoliatur  fy  reponatur  ufui. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  liquefare  infieme  gl’  Impiaftri  col  fuo* 
co  in  un  bacino,  e  quando  faranno  mezzo  fred¬ 
di  ,  vi  fi  meicolera  efattamente  la  Polvere  d’iride: 
fi  può  confervare  quefl’Impiaflro  in  rotolo  pereften- 
derlo  fopra  la  tela  allorché  fi  vorrà  fervirfene  perii 
Cauteri  ;  ma  quando  fe  ne  voglia  fare  lo  Sparadrap¬ 
po  che  fi  chiama  Tela  di  Gualtero  ,  bifogna  far  li¬ 
quefare  quell’  Impiaflro  ,  gettarvi  dentro  de’  pezzi 
di  tela  un  poco  logora  ed  ufata  ,  affinchè  s’imbeva¬ 
no  da  amendue  le  parti;  poi  infogna  ritirarli,  pren¬ 
dendoli  dalle  due  eftremit  colle  dita  bagnate  nell’ 
acqua  frefea,  e  bagnarli  in  un  fecchio  d’acqua  fen¬ 
za  piegarli;  quando  faranno  divenuti  freddi,  fi  ften. 
deranno  fopra  un  marmo  e  fi  ripuliranno  ,  con  un 
battone  o  Jifciatojo. 

L’Impiattro  non  dev’  effer  caldo  quando  fe  ne  ri¬ 
tira  la  tela  ,  perchè  non  ne  rimarrebbe  a  fulficien- 
za  attaccato  ;  non  dev’efl'ere  ne  meno  troppo  fred¬ 
do  ,  perchè  Irtela  troppo  fe  ne  caricherebbe;  dev’ 
eflere  moderatamente  caldo. 

Si  taglia  lo  Sparadrappo  in  piccoli  quadrati  per  : 
applicare  fopra  i  Cauteri  ,  fervono  dall’ una  e  dall’ 
altra  parte  l’una  dopo  l’altra  .  Quello  Sparadrappo  virtù 
eccita  la  fuppurazione  dell’umore  che  deve  ufcirdal 
Cauterio  ,  e  non  fi  attacca  troppo  alla  carne, 

Emplafirum  jllbum  ,  feu  de 
Cerufa , 

Ift.  Centi  a  Veneti  »  Olei  Rofatì  ana  !B  iv* 

Aqtu  fontana  1B  in  aut  q.  fi, 

Coquantur  ad  emplafiri  confifientìAtn  ‘  deìnde  ftdde 

CerA  albA  %  viii« 


) 


Pini, 


Virtù  • 
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OSSERVAZIONI, 

V 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Ceruda  dropiccian- 
dola  fopra  uno  ftaccio  rovefciato  ,  fi  inefcolerà 
coll’Olio  e  coll’Acqua  in  un  bacino  che  fi  metterà 
fui  fuoco  ,  per  far  bollire  la  materia  ,  agitandola 
inceffantemente  con  unafpatola  di  legno  finché  ab¬ 
bia  acquidata  una  confidenza  d’ Impiadro  ,  e  I’  ac 
qua  fia  conlumata  ,  vi  fi  metterà  allora  a  liquefar 
fi  con  lento  calore;  la  Cera  bianca  rotta  in  piccoli 
pezzi  ;  quando  l’Impiaftro  farà  quafi  freddo,  fi  for 
merà  in  Maddaleoni  colle  mani  bagnate  in  acqua 
frelca . 

E’  deftmato  per  difeccare  le  piaghe  infiammate  , 
come  per  la  Scottatura  .  Serve  anche  per  cicatriz¬ 
zare  . 

La  Cerufa  è  quello  che  dà  corpo  a  quell’  Impia. 
ftro  ,  perchè  liquefacendoli  ed  unendofi  coll’  Olio 
nella  cozione  gli  comunica  la  fuadurezza,  come  fa 
il  Litargirio  negli  altri  Impiaftri  ,  ma  fi  corporifh 
ca  con  minor  facilità  che’l  Litargirio  :  perciò  fene 
adopera  una  maggior  quantità  a  proporzione  dell’ 
Olio. 

Se  vuolfi  che  l’ Impiaftro  di  Cerufa  fia  ben  bian¬ 
co  ,  bifogna  farlo  bollire  aliai  e  vigorolamente  fin 
che  vi  farà  dell'  Acqua  ;  ma  dacché  P  Acqua  farà 
confumata  ,  il  che  fi  conofcerà  quando  celierà  di 
bollire  ;  fi  ritirerà  prontamente  il  bacino  dal  fuo 
co,  c  fe  la  cozione  non  folle  per  anche  terminata, 
vi  fi  metterà  nuov’acqua  per  farla  bollire  come  pri¬ 
ma  ;  ovvero  le  la  materia  fi  accoftalìe  alla  durez¬ 
za  o  confidenza  neceffaria  ,  fi  farà  contento  di  agi¬ 
tarla  fopra  un  fuoco  lento  finch’  ella  fia  ben  Em- 
plaftica. 

JLmplaftruw  de  Cerufa  ufta » 

Cerufa  pulverati  ,  fy  O lei  comtnunts  una  partes 
iquales  . 

Coquantur  fimtil  igne  forti  ,  addendo  per  vìces  aceti 
paululttm  ,  ufquedum  confifientiam  emplafiri  &  nigri- 
cantcm  color em  acquifiertnt , 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  dueo  tre  libre  di 
Cerufa  ,  fi  mefcoleranno  con  un  pelo  eguale  d’ 
Olio  d’  Oliva  in  bacino  di  rame  aliai  grande  ,  che 
fi  poferà  fopra  un  fuoco  di  carbone  ,  piccolo  dap¬ 
principio  ,  e  fi  agiterà  lempre  la  materia  affinchè 
fi  leghi  ;  fi  aumenterà  il  fuoco  ,  e  quando  farà  ben 
caldo  ,  vi  fi  vcrferauno  due  o  tre  once  di  Aceto  , 
fuccederà  uno  fcoppiar  continuato  ed  un  ebollizio¬ 
ne  confiderabile  ;  quando  l’Aceto  farà  confumato  ; 
la  materia  fi  abballerà ,  gettando  molto  fummo  puz 
zolente ,  fi  agiterà  in  quedo  dato  per  qualche  tem¬ 
po  l'opra  il  fuoco  ,  poi  vi  fi  metterà  nuovo  Aceto 
come  prima;  fi  continuerà  cosi  a  farla  cuocere  con 
Un  fuoco  vigorofo  ,  aggiugnendovi  di  quando  in  quan¬ 
do  un  poco  di  Aceto  fin  che  abbia  acquidata  una 
confidenza  d’impiadro  ed  un  color  nero,  poi  fi  la- 
fcierà  diventar  mezzo  fredda,  e  fi  piegherà  in  Mad¬ 
daleoni  colle  mani  bagnate  d'Acqua .  Qiiedoèl’Im- 
piaftro  di  Cerufa  bruciata  ,  da  molti  chiamato  Em. 
plaflrum  nigrum  ,  ma  delcriverò  poi  un  altro  Im- 
piadro  nero. 

E’  detcrlìvo  ,  molto  difeccativo  ,  buono  per  le 
piaghe  ,  e  l’ulceri  vecchie  ;  in  ifpezieltà  per  quelle 
delle  gambe. 

Si  può  in  vece  della  Ceruda  mettere  il  Minio  , 
ovvero  un  altra  preparazione  di  Piombo  :  per  ve 
rita  il  nome  dì  Cerufa  non  converrà  più  allora  all’ 
Impiadro  ,  ma  non  ne  avera  nè  maggior  nè  minor 
virtù  ,  purché  fi  od'ervin  nel  cuocerlo  le  medefime 
circodanze  da  me  defcritte. 

Lo  fcoppiar  di  continuo ,  e  la  fubita  5  e  violenta 


R  S  A  L  E  .  47r 

ebollizione  che  fi  fa  dacché  fi  ha  vfcrfato  1’  Aceto 
nella  materia  calda  viene  dal  cadere  che  fa  quedo 
liquore  fubito  in  fpndo  ,  edèndo  fpinto  fortemente 
dal  fuoco,  e  non  trovando  apertura  libera  perufci- 
ipigne  l’Olio  e  lo  fa  rarefare. 

Ciò  che  rende  qued’  Impiadro  nero  è  che  l’azion 
'denta  del  fuoco  revivifica  la  preparazione  del 
Piombo,  e  fa  che  quedo  metallo  ripigli  il  fuo  colo¬ 
re  naturale  nellq  deflò  tempo  che  lo  fa  didolverfj 
e  mefcolarfi  intimamente  coll’Olio. 

Emplaf trum  de  Minto  (irvi. 
plex9 

2£.  Minti  ftj  j  fi. 

Olei  Rofarum  $5  iij. 

Aqui  communis  q.  /. 

Coque  fy  fiat  emplafrutn  $.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Minio ,  fi  mefcolc- 
rà  in  un  bacino  coll’ Olio  e  con  due  libre  o  cir¬ 
ca  d  Acqua  comune  ,  fi  farà  bollire  fortemente  la 
materia  fopra  il  fuoco  agitandola  di  continuo  con 
una  fpatola  di  legno,  finché  fia  in  confidenza  d’Im- 
piadro  ;  fe  non  vi  folle  acqua  diffidente  per  termi¬ 
nar  la  cozione  ,  fe  ne  aggiugnera . 

L’Impiadro  di  Minio  è  difeccativo  e  atto  a  cica¬ 
trizzare  le  piaghe. 

Alcuni  mefcolano  ott’once  di  Cera  gialla  in  qued’ 
Impiadro,  e  allora  ferve  per  cacciare  'il  latte  dal¬ 
le  poppe  ;  fe  ne  applica  fopra  il  feno . 

Empia frum  de  Minio  y  V'k 

gonis  *  ,  . 

T  erebinth'mi  %  X. 

Axungii  Porci  ^  vij. 

Sevi  Vervecini  (y  Vaccini ,  Qìeì  Po  fati  ano,  Ife  fi, 
Myrtinì  ,  Unguenti  Populei  ,  Cerufa  ano.  £  iv. 
Lithargyrì  iuri  (y  Argenti  una  %  iij  fi. 

Minti  %  iii. 

Axungii  Gallina  ^  ii. 

Cera  alba  ^  viii. 

Fiat  ete  arti  emplafrum . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  i  Litargi- 
rj  ,  il  Minio  ,  e  la  Ceruda  ,  fi  mefcoleranno 
in  un  bacino  cogli  Olj,  coi  Graffi,  e  coH’Unguen- 
to  Populeo  ;  vi  fi  aggiugneranno  due  libre  d’  Ac¬ 
qua  comune  ,  e  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  ,  mo¬ 
vendola  fempre  con  una  fpatola  di  legno  ,  fin  che 
abbia  acquidata  una  confidenza  d’  Impiadro  ,  e 
l’Acqua  fia  affatto  confumata  ;  il  che  fi  conofcerà 
quando  cederà  di  bollire  ;  vi  fi  faranno  allora  lique¬ 
farli  dentro  ,  ott’  once  di  Cera  bianca  rotta  in 
piccoli  pezzi  ,  come  pure  la  Trementina  ,  per  fa¬ 
re  del  tutto  un  Impiadro  da  confervarfi  per  lo  bi- 
(ogno . 

Difecca  ,  cicatrizza  ,  e  rifolre. 

L’  Autore  ha  mal  dofati  gl’  Ingredienti  di  que- 
da  compofizione  ,  ovvero  i  Copidi  hanno  im¬ 
brogliata  la  materia  ,  perchè  in  vece  di  mezza 
libra  d’  Olio  di  Rofa  ,  che  qui  entra  ;  trovan- 
fi  molti  Ricettar)  ,  che  ne  domandano  anche 
una  libra  e  mezza  ;  queda  diverfità  imbarazza  gli 
Speziali  }  che  hanno  per  fine  il  feguire  efatta- 

P  p  p  z  mente 


Virtù . 


V 


Virtù . 
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mente  l’iiitenzion  di  un  Autore;  Di  più  non  eflendo 
la,  quantità  delle  perparazioni  di  Piombo  proporzio¬ 
nata  a  quella  degli  Olje  de’Gralfi  ,  non  poflono  dare 
al  loro  Impiattro  una  confidenza  aggiuftata. 

Trovo  ch'entra  troppo  poco  minio  in  queft’Impia- 
fìro  ,  fi  dee  nddopiarne  la  dofie  ,  a  fine  di  dare  una 
confidenza  migliore  alla  preparazione  ;  perchè  lèn¬ 
za  codetta  addizione  l'ara  un  poco  troppo  molle:  di 
più,  come  il  Minio  gli  da  il  nome,  vi  dee  entrare 
in  aitai  gran  quantità  :  nè  il  Litargirio  ,  nè  la  Ce¬ 
rnita  non  vi  fono  più  necettarj  del  Minio  ;  cosìpo- 
trebbefi  erter  contento  di  quella  loia  preparazione  di 
piombo  in  dofe  porporzionata  . 

La  Trementina  entra  in  quell’  Impiattro  in  trop¬ 
po  gran  quantità,  ella  ammoililce  troppo  ,•  farebbe 
bene  foftituirgh  la  Reflua:  ecco  dunque  come  vorrei 
riformare  la  compofizione . 

Ewplafìrum  de  Minio  ,  reforma - 

tum. 

Tfi.  Mini:  fò  ì  fi. 

jxungia  Porci  ,  Sevi  Vervecini  &  Vaccini  »  Ole:  Ro - 
/ari  una  ìb  fi* 

Ole:  Myrtini  ,  Unguenti  Populei  ana  %  iv. 

jixungia  Gali  in  a  ^  ii. 

M:fceantur  &  cutn  aqua  comtnunis  Ife  iij.  coqu/ttitur 
ad  ccnfiftentiam  emplaftri  »  tane  adde  Refina  %  X. 

Cera  alba  ^  vili. 


Ewphijìi  um  de  Minio  ,  jì.  Miri¬ 
fiche . 

Ole:  Ollvarum  %  xii. 

Mini:  ^  iv. 

Cerufa  %  ii. 

Sevi  Hircini  l  i  fi. 

Sentali  rubri  5  vì* 

Cera  c  trina  ,  jìluminis  ufi:  ana  ^  ili» 

Lcfarum  rubrarum  5  ì* 

Mtfce  ,  fiat  emplafriim  S.  A, 

OSSERVAZ  IONI. 

DOpo  aver  polverizzati  fottilmente il  Minio  eia 
Ceruttà,  fi  metteranno  a  cuocere  in  un  bacino 
a  fuoco  aliai  forte  e  vigorofo  infieme  coll  Olio  col 
Sevo  d’Irco,  e  con  due  libre  o  circa  d’Acqua,  agi¬ 
tandoli  di  continuo  finché  la  materia  abbia  acquatta¬ 
ta  una  confiftenza  d’Impuftro  ;  vi  fi  l'ara  iiquefarfi 
allora  Ja  Cera  ,  e  quando  1'  Impiattro  l'ara  mezzo 
freddo,  vi  fi  metteranno  il  Sandalo  ,  1  Allume  bru¬ 
ciato  ,  e  le  Rofe  prima  fottilmente  polverizzati  , 
per  fare  del  tutto  un  Impiattro  che  fi  formerà  in 
Maddalcor.i . 

Deterge  ,  dilcecca  ,  cicatrizza  ,  refifte  alla  pu¬ 
tredine. 

Si  potrebbe  farfenza  la  Ceruttà  in  quella  compofi¬ 
zione  ,  mettendo  in  fua  vece  del  Minio  ,  perchè 
Ja  Ceruttà  e’1  Minio  fono  due  preparazioni  di  Piombo 
che  producono  degli  effetti  limili,  elìendo cotti  negl’ 
Jmpiattri . 

La  Cera  opì  entra  in  piccolittima  quantità  ,  fareb¬ 
be  meglio  il  non  averne  porto  in  conto  alcuno,  per-' 
chè  cola  portono  fare  tre  dramme  di  Cera  in  due  li¬ 
bre  d’Impiattro? 


Empia, flnini  de  Betonica . 

Foliorum  virentium  Betonica  ,  Lauri  ,  Flint  agirti  t 
jipii  òr  Verbena  reci  a  contujorum  ana  man,  iij. 

Re  fina  ,  Ficis  alba  ,  Terebinthina  Veneta  »  Cera  fla¬ 
va  ana  ii. 

Ccquantur  fìmul  igne  lento  fapius  movendo  donec 
herbarum  humor  fere  confumptus  fuerit  ,  pofiea  colen - 
tur  (fi*  fcrtiter  exprimantur  ,  in  expreffione  ab  omni  fa. 
ce  liberata  CP  fetnirefrigerata  permijceantur 

Mafie hes  ÒP  Olibani  fubtiliter  pubveratorum  ana 

ii. 

Fiat  emplafirum  S.  A, 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nella  lor  maggior  forza 
e  vigore  ,  fi  ripuliranno  ,  fi  taglieranno  e  fi  pe¬ 
neranno  bene  in  un  mortaio:  intanto  fi  faranno  li¬ 
quefarli  infieme  in  un  bacino  foprail  fuoco,  la  Re¬ 
fina  ,  la  Pece  bianca,  la  Cera  e  la  Trementina  ; 
vi  fi  melcoleranno  l'Erbe  pettate;  fi  farà  bollire  len¬ 
tamente  la  mefcolanza  per  lo  fpazio  di  un  ora  , 
movendola  fovente  con  una  fpatola  di  legno;  fi  to~ 
giiera  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  fi  lafcierà  la  materia 
in  digettiotie  £  freddo  per  lo  fpazio  di  tre  o  quat¬ 
tro  giorni  i  poi  fi  comincierà  di  nuovo  a  farla  cuo¬ 
cere ,  e  fi  continuerà  lino  alla  confumazionediquali 
tutta  rUmidità  acquofa  ;  fi  colerà  con  un  pannoli¬ 
no,  e  fi  metterà  calda  l'otto  il  torchio  per  ifpremer» 
la  fortemente,  fi  Spareranno  le  fecce  che  fi  trine¬ 
ranno  nel  tondo  dell’ Impiattro  divenuto  freddo,  fi 
metterà  fopra  un  paco  di  fuoco  per  liquefarlo ,  evi 
fi  melcoleranno  con  battezzale  Polveri  di  Martice 
e  di  Olibano  con  un  battone  dimenando  il  tutto  , 
per  fare  un  Impiattro  da  confervarfi  per  lobilògno. 

Si  adopera  per  le  piaghe  del  capo,  deterge  e  ci¬ 
catrizza  ,  fi  può  anche  lervirlene  per  le  altre  pia¬ 
ghe  . 

E’  fiato  chiamato  per  f  addietro  quello  Impiattro 
Emdaftrmn  de  Janua  ,  ma  quello  nome  non  è  più 
in  ufo.  T  - 

Non  fi  domandano  d’  ordinario  che  i  fughi  delle 
Piante  per  quella  compofizione  ,  mi  fervendofi  del¬ 
le  Piante  anche  pelle  ,  l’ Impiattro, ne  h*  piu  virtù 
e  più  color  verde  . 

Si  luol  fervirfi  deH’Impiaftro  di  Betonica  per  le 
piaghe  del  capo  perchè  la  B ‘t  ionica  è  cefalica,  ma 
qu  tta  qualità  non  confitte  che  in  ifpìrhì  velatili  , 
i  quali  fi  dilperdono  nJf ebollizione',  o  perdono  la 
lor  volatilità  nella  glutinofita  dell’  Impiattro  ;  cosi 
non  vedo  che  Tlmpiattro  di  Bettonica  debba  efière 
più  atto  per  le  piaghe  del  Capo  per  quelle  deii’ai. 
tre  parti  del  corpo . 

EmpìaJìniW  de  Graùa  Dei . 

Re  fin  §  ÌB  j. 

Teribintbina  tb  fi. 

Cert  \  ÌV. 

Herbarum  Betonica ,  pimpinella  ÒP  Verlenl  reeentium 
ana  man .  j. 

Vini  albi  tb  j. 

Coquantur  fimul  ad  eonfiumptionetn  bumiditatis  ,  co- 
lentur  ÒP  fortiter  exprimantur  $  in  colata  materia  afa- 
cibuf  purgata  mtfce 

Mafiiches  in  pulverem  tenuifimum  redatti  %  i. 

Fiat  emplafirum  S*  A* 


Virtù, 

Empia (Ir  à 
de  Janua 


\ 
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OSSERVAZIONI. 

SI  prenderannò  l’Erbe  colte  di  recente  nel  Ior  vi¬ 
gore  ,  fi  taglieranno  e  fi  peleranno  bene  in  un 
mortajo  di  marmo  ;  intanto  fi  metteranno  a  lique¬ 
farti  infieme  fopra  un  fuoco  mediocre  la  Cera  »  la 
Refìna  »  e  la  Trementina  ;  vi  fi  mefcoleranno  l’Er- 
be  pelle  e’1  Vino  bianco  ;  fi  farà  bollire  la  mefco¬ 
lanza  fino  alla  confumazione  dell’umidità  ;  fi  cole¬ 
rà  la  maceria  calda  ,  e  fi  (premerà  con  forza  ;  fi 
lafcierà  diventar  fredda  fenza  moverla  ;  fi  fepare- 
ranno  le  fecce  fe  ve  ne  fono  ,  fi  farà  di  nuovo  li¬ 
quefarti  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  quando  farà  mez¬ 
zo  fredda  ,  vi  ti  mefcolerà  efattamente  il  Maftice 
fottilmente  polverizzato,  per  fare  un  Impiaftro  che 
ti  formerà  in  Madaleoni  per  fervirfene  nel  bifo- 
gno. 

P’ìrtù .  Deterge  e  agglutina  fortificando ,  ti  adopera  nel¬ 
le  piaghe  del  Capo. 

Il  nome  di  quello  Impiaftro  gli  è  flato  dato  per 
efprimere  le  fue  gran  virtù  :  è  flato  defcritto  di- 
verfamente  ne’  Ricettarii:  alcuni  ne  tolgono  1’ Er¬ 
be  ,  altri  ne  fanno  una  Decozione  nel  Vino  bian¬ 
co  ,  colla  quale  lavino  e  maneggiano  1’  Impiaftro  : 
il  miglior  metodo  è  quello  che  ho  riferito,  perchè 
in  quella  guifa  s  impregna  delle  foftanze  dell’Erbe . 

Queft’Impiaftro  ha  molta  relazione  con  quello  di 
Betonica  ;  perciò  Jfi  potrebbe  lafciar  l’uno  avendo 
altro . 

Emplaftrum  Cepbalicum ,  aut  prc 
Commi  [fura ,  aut  Ste- 
pbanìceum  ^ 

Gumrjfi  Hedere  ,  Tacamahac *  >  Styracis  ,  Ben¬ 
zoini  ,  Maftiches  ,  Olibani  ,  Lab  ciani  ana  %  ii. 
Cinnamomi  Terebinthine  Veneta  ,  ana  ^  i. 
Caryophyllorum  &  Nucis  Mofchate  ana  %  fi. 

Cttm  f  q,  ftyracìs  liquida  fiat  emplaftrum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  e’1  Labda- 
no  ;  da  un  altra  parte  la  Cannella,  i  Garofa¬ 
ni  e  la  Nocemofcada  -,  ti  metteranno  tutte  quelle 
Polveri  infieme  in  un  mortajo  di  bronzo,  s’incor- 
porerano  colia  Trementina  e  colla  quantità  ne- 
ceffaria  di  Storace  liquido  ben  netto  per  dare  alla 
mefcolanza  una  confidenza  d’Impiaftro  :  fi  batterà 
per  lungo  tempo  a  fine  di  ben  legare  infieme  ed 
incorporar  gl’  Ingredienti  . 

*  <^ueft’  Impiaftro  è  molto  (limato  per  fortificare  il 

Virtù  .  cervello  }  per  rarefare ,  e  per  difperdere  la  Pituita 
troppo  denfa ,  ferve  nell’  Epitetila ,  nella  Letargia , 
fi  applica  fopra  la  Sutura  coronale . 

Gl’  Impiastri  turano  i  pori  ed  impedirono  foven 
te  una  parte  della  trafpirazione  che  <1  farebbe;  ma 
non  lafciano  di  produrre  un  buon  effetto  ,  perchè 
ammol'fcano  e  difpongono  gli  umori  ed  etier  tratti 
appoco  appoco  dalla  circolazione  ;  il  che  non  fi  po¬ 
teva  fare  così  facilmente  quando  1’  umore  era  trop¬ 
po  condensato  e  troppo  groflo  . 

Queft’  Impiaftro  Cefalico  è  comporto  d’ingredien¬ 
ti  atti  a  fare  una  rarefazione  negli  umori  pituitofi 
e  troppo  vifeofi  del  cervello  ,  e  fe  non  gli  fatraf- 
pirare  ,  gli  liquefi  e  gli  fa  feorrcre  per  li  condot¬ 
ti  ordinar)  del  nafo  e  della  bocca  ,  .ovvero  gli  fa 
difperderti  colla  circolazione . 

Stephanixum  è  una  parola  Greca  che  fignifica  Co¬ 
ronale  j  ovvero  per  la  Sutura  Coronale  . 


Emplaftrum  Epìlepticum  ,  y}^ 
Mynficbt  • 

Ifi.  Oleorum  de  Caftoreoy  Rutacei ,  Irmi  ana  f  i.' 
Radicis  Pyrethri  ,  Poeonie  ,  Seminìi  Pceonie  ana 

3  ì. 

Vifci  quercini  ,  ScilU  preparata  ,  Ungule.  Alcìs  ,  Ora¬ 
nti  fiumani  ana  *3  li* 

Thuris  eie  Et  i  ,  Mefite  he  s  ,  Ladani  ,  Galbanìy  Opo¬ 
panaci  s  ana  3  ti* 

Florum  LavenduU  ,  Staethfidos  Arabica  ,  Spie e  Indi¬ 
ce  ana  pug.  i. 

Oleorum  ftillatìtiorum  Rorifmarlni  (?  Hyfifopi  s  Nucis 
Mofchate  exprejji  ana  *3  i. 

Refine  ,  Cere  ana  q  . fi. 

Fiat  emplaftrum  S  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  le  Radici, 
i  Legni  ,  le  Semenze  ,  i  Fiori  ,  la  Scilla Tro» 
cifeata  ,  il  Cranio  umano,  e  1’  Unghia  di  Alce  ra¬ 
schiati  ,  il  Ladano  e  le  Gomme  ,  fi  liquefaranno 
la  Cera  e  la  Pece  Refina  ,  ;otto  once  d’  ognuna  » 
cogli  Olj  di  Ruta  ,  d’  Iride  e  di  Caftoreo  ;  fi  agi¬ 
terà  la  materia  con  un  baftone  ,  e  quando  farà 
mezzo  fredda  ,  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  ed  in 
fine  f  Olio  di  Nocemoicada  liquefatto  e  gli  Olj  di- 
ftillati  ,  per  fare  un  Impiaftro  ,  che  fi  formerà  in 
in  Madaleoni  . 

E’  buono  per  fortificare  il  Cervello  ;  per  prefer- 
vare  dall’  Epileftia  ,  fi  applica  fopra  la  Sutura  Co¬ 
ronale  . 

Emplaftrum  Dìnjìnum  . 


ìfi*  Lithargyrì  Auri  preparati  Ih  i  ti* 

Olei  communis  ìb  iii. 

Aque  fontane  ìb  ii. 

Coque  finiul  ad  empia flri  fptjfitudinem  >  deinde  per - 
rnìfice 

Lapidis  Magneti s  preparati  ìb  fi. 

Gummi  Ammoniaci  ,  Calbani  ,  Opopanads  ,  Bel  el¬ 
iti  ana  %  iii. 

Myrrhe  ,  Olibani  ,  Maftiches  ,  Viridis  JEris  ,  Arifio- 
lochie  rotando,  ana  ?ifi. 

Cere  flave  3;  viii. 

Terebinthine  ^  iv. 

».  1  I 

Fiat  ex  arte  emplaftrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  Gomme  più  nette  che  faràpof- 
fibile  ,  fi  metteranno  a  feccare  con  un  calor 
dolce  fra  due  carte  ,  poi  fi  polverizzeranno  infie¬ 
me  ;  fi  metteranno  in  polvere  fiottile  il  Verdera¬ 
me  ,  e  1’  Ariftolochia  ognuno  feparatamente  ;  fi 
macinerà  fopra  il  porfido  la  Calamita  per  render¬ 
la  impalpabile  ,  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  il  Li. 
targirio  preparato ,  1’  Olio  e  1'  Acqua  ,  fi  farà  bol¬ 
lire  la  mefcolanza  fopra  un  buon  fuoco;  agitando¬ 
la  di  continuo  con  una  fpatoladi  legno,  finché  ab¬ 
bia  acquiflata  una  confiflenza  d’  Impiaftro  ,  vi  fi 
getteranno  allora  appoco  appoco  le  Gomme  in  pol¬ 
vere  ,  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi,  e  la  Tre¬ 
mentina  fi  liquefàranno  in  pòco  tempo,  fi  ritire¬ 
rà  ilbaccinodal  fuoco,  continuando fempre  a  muo- 

Ivere  la  materia,  e  quando  farà  mezzo  fredda,  vi  fi 
mefcoleranno  il  Verderame  e  1’  Ariftolochia  pol¬ 
verizzati  ,  per  fare  un  Impiaftro  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni  per  confervarfi  per  lo  bilbgno . 

Deterge,  mondifica,  cicatrizza,  ammolliice,  ri- 

(olve  , 


* 


Virtù . 


I 


FARMACOPEA 


iolve  ,  fortifica,  ferve  per  tutte  le  fòrti  d  i  piaghe  e 
d’ulceri,  per  rifolvere  i  tumori,  pe  le  Contufioni. 
-Il  foprannome  di  Divino  gli  è  flato  dato  a  .cagione 
delle  lue  gran  virtù  . 

Il  Litargirio  boljendo  coll’Olio  ,  e  colf  Acqua  fi 
difl'olve,  e  dà  all'Olio  una  confidenza  d’ Impiaflro  ; 
1  Acqua  non  vi  è  pofla  che  per  far  cuocere  la  ma 
feria  :  fe  non  ve  ne  lolle  abhaflanza  per  terminar 
la  cozione  ,  fe  ne  aggiugnerà  dell’  altra  ;  ma  le  1’ 
Impiaftro  è  quafi  cotto  dopo  la  confumazione  dell’ 
Acqua  ,  bilogna  contentarli  di  continuarne  l’agita¬ 
zione  per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  mediocre  ; 
benché  piu  iìon  bolla,  s’  indurirà  . 

Il  metodo  ordinario  è  ’l  parificar  coll’  Aceto  la 
Comma  ammoniaca  ,  il  Gabbano  ,  1’  Oppopanaco 
e’1  Bdellio  ,  ma  come  non  fi  può  far  quella  purifi_ 
caziotie  ,  che  non  fi  iafcia  difperdere  molte  par¬ 
tii  volatili  ài  quelle  Gomme  ,  è  meglio  ridurle 
in  polvere  coll’  altre  .  E’  vero  che’l  Galbano  e  1’ 
Oppoponaco  fono  di  una  (oflanza  vifcofa  e  difficile 
a  ridurre  in  polvere  ;  ma  quando  fi  faranno  fatte 
leccare  ,  e  fi  averanno  mefcolate  colf  altre  Gom¬ 
me,  facilmente  vi  fi  ridurranno  . 

Si  poflono  incorporare  le  Gomme  polverizzate 
pel]’  Impiaftro,  mentr’ è  molto  caldo,  ovvero  quan¬ 
do  è  più  di  piezzo  freddo  ,  ma  è  pericolo  che  fi  ri¬ 
ducano  i  grumi  ,  le  vi  fi  mettono  nel  tempo  di  un 
calor  mezzo  ,  e  non  fi  legano  mai  tanto  perfetta¬ 
mente  npl  rimanente  della  materia  .  Da  un  altra 
parte  fi  può  dire  che  mefcolando  le  Gomme  nella 
materia  affai  calda  ,  fi  fa  difperdere  una  parte  del 
lor  Sai  volatile  ;  ma  come  fi  liquefanno  in  un  mo¬ 
mento  ,  unendoli  intimamente  al  corpo  dèli’Iinpia- 
ftro,  la  lor  l'oftanza  volatile  yi  li  agglutina  per  la 
maggior  parte  ,  e  vi  fi  fìfla  in  modo  ,  che  non  fi 
fa  alcuna  dilperfipne  .  Nel  rimanente  coloro  che 
averanno  fcrupolo  fopra  ciò ,  potranno  fervirfi  dell’ 
altro  metodo  . 

Quando  non  fimefcolail  Verderamme nell’Impia- 
ftroche  fui  fine  com’è  qui  dpferirto,  gli  dà  un  co¬ 
lor  verdiccio  ,  ma  fe  vi  fi  mefcola  immediatamen¬ 
te  dopo  la  cozione  del  Litargirio  ;  gli  dà  un  color 
roflìccio ,  perchè  gli  acidi  tartaro!!  che  fon  ne’  luoi 
pori  ,  ftaccandofi  a  cagion  del  calore  ,  lafciano  ri¬ 
pigliare  al  Rame  il  fuo  color  rollo  naturale  ,  ma 
l’Impiaftro  non  ne  si  deterfivo  :  è  meglio  non  met- 
tervelp  che  lui  fine  . 

La  Pietra  Calamita  è  fiata  qui  pofla  coll’  inten¬ 
zione  di  tirare  e  dì  far  ufeire  il  ferro  che  può  effe- 
re  entrato  nelle  piaghe  de’  Feriti  ,  ma  non  è  più 
atta  a  produr  1’  effetto  ,  perchè  oltre  eh’  eflendo 
polverizzata  non  opera  più  fopra  ij  ferro,  fi  trova 
anche  imbarazzata  in  materie  denfee  glutinofeche 
la  ritengono  ,  e  cambiando  la  difpofizione  de’  fuoi 
pori  ,  la  rendono  a  codefto  fine  iqutile  .  Non  fi 
dee  dunque  attendere  codefto  effetto  dalla  qualità 
della  Calamita  ;  fe  fi  può  attribuirle  qualche  vir¬ 
tù  quella  farà  quella  di  difeccare  ;  ma  trovo 
eh’  entra  in  quella  compofizione  in  troppo  $ran 
quantità  ;  vorrei  toglierne  la  metà  ,  e  mettere  in 
fuo  luogo  tre  once  di  Pietra  Calaminare. 


JUmpIdJìriim  Manns  Dei 


Lithargyri  Auri  preparati  ìh  ii. 

Oleì  communi!  Ha  ÌV. 

Aqug  communi!  Ih  iii- 

Coquantur  a-*  emplaftri  fpiffitudinem  ,  lune  mìfcean- 


tur 


Cera  citrin&  Ih  i. 

Tercbinthina  Veneta  Ih  fi. 

Gummì  Ammoniaci  ,  Gaibani ,  Opopanaci!)  Sagapeni 
Myrrha  ,  Olibani  ,  Maftiches  ana  %  ÌV. 

Oleì  Laurini  ^  iii. 

Lapidi!  Magneti !  ,  <&  Ca laminari!  ,  Arìft  cicchi  a  Un¬ 
ga  rotunda  ana  ^  ii 

Fiat  emflaftrum  S,  A » 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infie;ne  tuttele  Gommedop# 
averle  fatte  feccare  dolcemente  al  fuoco  ovve¬ 
ro  al  Sole  ;  fi  macineranno  lui  porfido  le  pietre  fin¬ 
che  fieno  in  polvere  impalpabile  ,  fi  métteranno  in 
polvere  fiottile  le  Radici  di  Ariftolochia  dopo  aver¬ 
le  fatte  feccare  fra  due  carte;  fi  farà  cuocere  il  Li¬ 
targirio  coU’Olioe  coll’Acqua  comune  ,  com’è  fla¬ 
to  detto  neJl’Impiaflro  precedente  ;  poi  vi  fi  gette¬ 
ranno  appoco  appoco  le  Gomme  polverizzate  ,  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  la  Trementina  ,  1’ 
Olio  di  Lauro  fi  toglierà  il  bacino  dal  fuoco  ,  e 
quando  1’  Impiaftro  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  le  Pietre  macinate  è  le  Ariflolochie  pol¬ 
verizzate  per  far  un  Impiaftro  ,  che  fi  ridurrà  in 
Maddaleoni  ,  e  fi  conferverà  per  lo  Infogno  . 

Ha  le  ftefiè  virtù  che  1'  precedente  ,  eccettuato 
1’  edere  men  deterfivo. 

La  piccola  differenza  che  fi  trova  fra  glìmpiaftri 
Divinutn  ,  &  Manu!  Dei.,  non  meriterebbe  lène  fa- 
cecero  due  deferizioni  feparate  ;  Gli  Speziali  però 
per  la  maggior  parte  confondono  1’  qno  coll’altro 
ma  come  le  Dame  che  preparano  1’  Impiaftro  Ma¬ 
nta  Dei  per  farne  delle  carità  a’  poveri  ,  credono 
che  fia  molto  diverfo  dal  Divìnum  ,  è  bene  il  ren¬ 
derne  pubi  ica  la  definizione  . 

Vi  fono  qui  le  fteffe  Oflèrvazioni  da  farfi  fopra 
la  cozion  dell’  Impiaftro  ,  e  fopra  la  mefcolanza 
delle  Gomme,  che  ho  fatto  nella  Definizione  dell’ 
Impiaftro  divino  ;  il  fuo  nome  viene  parimente  d^I- 
le  lue  gran  virtù . 


'Ernplnfrrum  Paracclfì  , 


2/.  Lithargyrì  Auri  pr Aparali  ,  Ohi  communi!  ,  Aqua 
fontana  ana  Ih  ii* 

Coquantur  ad  emplaftrì  fpiftìtudinem  ,  deinde  adde 
Cera  flava  Ih  fi* 

T erebìntbinA  Veneta  £  iv* 

Gammi  Elcmi  &  Ammonìaci  ana  ^  ii. 

Olei  Laurini  ^  i  fi.  ? 

Bdellìi  ,  Opopanaci!  ,  Gaibani  ,  Mafticha  y  Myrrha. 
Thuris  ,  Aloe!  ,  Radici!  Ariftolochia  rotundf, 
Lapidis  Calaminarii  ana  ?  i. 


Fiat  ex  arte  emplaftrum  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  ammonia¬ 
ca  ,  il  Bdellio  ,  1’  Oppopanaco  ,  il  Galbano  , 
il  Maftice  ,  la  Mirra  ,  1’  Incenfo  e  1’  Aloe;  fi  ma¬ 
cinerà  ben  fòtrilmente  fopra  il  porfido  la  pietra  Ca- 
Jaminare  ,  e  fi  ridurrà  in  polvere  fott  le  l’Ariftolo- 


chia  ;  fi  mefcoleranno  infieme  in  un  bacino  il  Li¬ 


targirio  preparato  ,  l’Olio  e  1’  Acqua  ,  fi  metterà 
il  bacino  fopra  un  fuoco  aliai  forte,  per  far  bollire 
con  vigore  la  melcolanza  >  fi  agiterà  di  continuo 
con  una  fpatola  di  legno  ,  e  quando  farà  cotto  ir» 
confiflenza  d’  Jlmpiaflro  ,  yi  fi  getteranno  appoco 
appoco  le  Gomme  e  la  Cera  tagliata  in  piccolipez- 
zi,  e  fi  toglierà  fubito  il  bacino  dal  fuoco  ,  perchè 
vi  farà  calor  ballante  per  liquefarle  :  intanto  fi  fa¬ 
ranno  liquefarfi  infieme  in  una  fcodella  di  terra  , 
la  Gomma  Elemi  tagliata  in  piccoli  pezzi,  1’  Olio 
di  Lauro  ,  e  la  Trementina  ;  fi  farà  paffare  la  ma¬ 
teria  liquefatta  per  un  panno  lino  per  fepararns  le 
impurità  ;  fi  mefcoleranno  nell’  Impiaftro  quando 
farà  mezzo  freddo  ,  poi  la  Pietra  Calaminare  ,  e 
l’Ariftolochia  polverizzate  ,  per  fare  del  tutto  un 
Impiaftro  ,  che  fi  formerà  in  Maddaleoni  per  con- 
fervarlo . 

E’buono  per  detergere  e  per  cicatrizzare  le  Pia-1 
ghe,  per  rifolvere,  per  fortificare  i  nervi  e  per  le 
contufioni . 

Sì 


piriti  „ 


Virtù  • 


i 


UNIVERSALE 


Si  può  attendere  per  mefcolarele  Gomme  polve¬ 
rizzate  che  1’  Impiadro  fia  quaft  freddo  ,  ma  non 
vi  fi  unirati  tanto  bene  . 

Quelli  due  ultimi  Impiaftri  differirono  si  poco 
nelle  loro  compofizioni  e  virtù  ,  che  fenza  fcrupo- 
lo  fi  può  foft  ituire  1’  uno  all’  altro  . 

Emplaftrum  Catarmaticum  >  feti 
prò  FraEhtris  &  Lux  si- 
rione  offiiim  „ 

Radìcum  &  Tlorttm  Fraxini  ,  confolid e  ma]orìs  , 
Corticis  mediani  Tjlmi  ,  JSaccarum  &  Foliorum  Mir¬ 
ti ,  Foliorum  Salicis  ma  man»  ii. 

Rofarum  %  i» 

Contufa  omnia  coquantur  igne  lento  ad  dimidie  par¬ 
tii  confumptionem  in 

Aque  extinSlionis  Fabrorum  >  &  Vini  aufteri  fub  fi- 
nem  additi  ,  ana  ÌB  V. 
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che  la  fermentazione  abbia  il  tempo  di  effer  fatta; 
poi  fi  metterà  in  Maddaleoni  . 

II  fuo  nome  mollra  le  fue  virtù  ;  fi  adopera  per 
le  Contufiom,  per  le  Dislogazioni ,  per  le  debolez¬ 
ze  delle  giunture,  per  arredar  le  Flufioni  ,  per  ri- 
iolvere,  per  fortificare  i  nervi,  per  le  Gotte. 

Quella  defcrizione  contiene  qualche  cofa  di  edraor- 
dinario,  come  la  Scorza d’Olmo  ,  e  le  Rofe  nella 
decozione;  le  Bacche  di  Mirto,  le  Rofe  e  I  fangue 
di  Drago  nella  Polvere.  Qued’Ingredienti  fono  con* 
venientidìmi  all’effetto  di  qued’  Impiadro,  e  non 
poffono  che  aumentare  la  lua  virtù  :  ho  perciò  of- 
feryato  in  molte  occafioni  che  operava  meglio  di 
quello  ch’è  fatto  fecondo  le  delcrizioni  ordinarie  . 

Qued’  Impiadro  è  fimile  nel  colore  ,  nell’  odore 
e  nelle  qualità  a  quello  ch’è  ’n  ufo  in  Normaudia 
fotto  il  nome  d’  Impiadro  di  Bailleul ;  di  modo  che 
fe  quedo  non  è  lo  (ledo  ,  fi  può  metterlo  e  iodi- 
tuirlo  in  fuo  luogo. 

Emplaftrum  Dfenfi^vum  a 


Virtù, 


tu  Deinde  colentur  >  Ó'  exprimantur  ,  colatura  mifcea 

r  cum 

Mucaginis  Radicis  Alt  bis,  ,  Oleì  Rofati  &  Martini  , 
Sevi  Hircini  ana  1B  ii» 

Litbargyri  Auri  preparati  ÌB  iii  • 

Coquantur  omnia  fimul  ajjidue  movendo  fpatula  li. 
gnea  ad  emplaftri  fpijfttudinem  fune  in  illis  permifeean- 

tur  . 

Cera  citrina  1B  i  fi. 

Terebintbine  3;  viii. 

Boli  Armene.  ,  Terre  Sigillati  >  Sanguinis  Draconis 
ana  ÌB  fi. 

Myrtillorum  ,  Rofarum  rubrarum  ana  ^  iv. 

Olibani  ,  Myrrhe  ,  Maftiches  ana  %  iii. 

Fiat  ex  arte  emplaftrum . 

OSSERVAZIONI. 

S  I  metteranno  in  infufione  e  fi  faranno  bollire  in 
una  quantità  diffidente  di  Acqua  cinque  o  fei 
once  di  Radici  di  Altea  tagliate  in  piccoli  pezzi  per 
farne  due  libredi  mucilagine  chefi  colerà  con  efpref- 
fione.  Si  prenderanno  delle  Foglie  ,  e  delle  Radici 
di  Fraffino,  di  Confolida  maggiore  ,  della  feconda 
feorza  dell’Olmo,  delle  Foglie  ,  e  delle  Bacche  di 
Mirto  e  delle  Foglie  di  Salice  ,  fi  taglieranno  e  fi  j 
pederanno  bene,  allorfi  uniranno  le  Rolè  rode  fec- 
che  ;  fi  ànettera  a  bollire  il  tutto  prima  coll'Acqua 
ond’edinguono  i  Fabbri  il  ferro  rovente  ,  e  non  vi 
fi  mefcolerà  il  Vino  che  fui  fine  della  cozione,  af¬ 
fine  di  confervarne  una  parte  dello  fpirito.  Quan¬ 
do  la  decozione  farà  diminuita  della  metà  o  circa  , 
fi  colera ,  e  fi  fpremerà  con  forza  .  Si  mefcoleran- 
110  in  un  bacino  adai  grande  il  Litargirio  preparato 
cogliOii  ,  il  mucilagine  e  la  decozione  ;  li  mette¬ 
rà  il  bacino  fopra  in  buon  fuoco  di  carbone,  e  fi 
farà  bollire  la  mefcolanza  ,  movendola  di  continuo 
nel  fondo  con  una  fpatola  di  legno  ,  per  impedire 
al  Litargirio  1’  attaccarfi . 

Dopo  un  ora  o  circa  dicozione,  vi  fi  aggiugnerà 
ilSevod’Irco,  e  fi  continuerà  a  far  bollire  fino  a  con¬ 
fidenza  d’ Impiadro ,  e  che  fia  confumata  l’Umidità 
acquofa  ;  fi  faranno  allora  liquefarfi  dentro  della 
Compofizione  ,  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  , 
e  la  Trementina:  intanto  faranno  dati  polverizzati 
ìnfieme  il  Bolo  e  la  Terra  (trillata  ;  da  un  altra 
parte  le  Rofe  e  le  Bacche  di  Mirto  ;  da  un  altra 
parte  le  Gomme  . 

Quando  l’ Impiadro  farà  mezzo  freddo,  vi  fime- 
fcoleranno  le  Polveri  di  Bolo  e  di  Terra  Sigillata,  poi 
quella  delle  Rofe  e  delle  Bacche  di  Mirto  ,  ed  in  fine 
quella  delle  Gomme.  Averaffi  unlmpiadto  cheido- 
verà  effer  lafciato  quindici  giorni  in  mafia  ,  affin- 


V-'  Radicum  Sympbyti  majoris  &  Altbie  ,  Vifci  quer¬ 
cini  ana  ^  ii. 

Flantaginis  ,  cbamepìtyos  ,  Hy perici  ana  man.  j. 

Fiat  decoElio  in  equis  partibui  vini  nigri  ,  &  aque 
extinttionis  Fabrorum  ad  mediai  ,  colature  adde  Mu- 
caginn  Seminis  Cydoniorum  in  decotto  omxz,irum  ex¬ 
tratte  , 

Olei  Maftichini  ,  Rofacei  ,  Litbargyri  Auri  preparati 
ana  %  iv. 

Coquantur  ad  confifteutiam  emplaftri  ,  poftea  mifee 
Ficis  Navali!  ^  X. 

Cere  citrine  ^  iv. 

Terebintbine  %  iii. 

Colopbonie  §  vi. 

Sanguini!  Draconis  ^  ii. 

Thuris  ,  Boli  Armene  ,  Farine  volatili s  ana  ^  i  fi. 
Mumig  ,  Qranorum  Androfemi  ,  Mafticbes  ,  Succini 
ana  5  vi» 

Acacie  ,  Balatiftiorum  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Myr¬ 
tillorum  ana  2;  fi. 

Fiat  emplaftrum  S. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pederanno  le  Radici,  il  Vif- 
chio  Quercino,  e  l’Erbe  ;  fi  metteranno  a  bol¬ 
lire  nell’  Acqua  nella  quale  i  Fabbri  fpengono  il 
ferro  rovente,  e  nel  Vino  nero  parti  eguali  ,  per 
fare  una  forte  decozione  ;  fi  colerà  con  elpreflìone 
il  liquore  :  fi  metterà  in  infufion  caldamente  in  fei 
o  fètt’  once  di  brodo  di  Trippe  ,  e  mezz’  oncia  di 
femenze  di  Cotogno  ,  fi  farà  bollire  1’  infufione,  e 
fi  colerà  per  avere  quattr’  once  di  mucilagine  .  Si 
mefcolerà  in  piccol  bacino  il  Litargirio  coll’Olio  , 
colla  decozione  e  col  mucilagine  di  Cotogno  .  Si 
farà  bollir  la  Materia  con  fuoco  aflai  vigorofo  , 
movendola  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  , 
finché  abbia  acquidata  una  confidenza  d’Impiadro: 
vi  fi  faranno  allora  liquefare  la  Pece  nera  ,  la  Ce¬ 
ra  ,  la  Colofonia  rotte  in  piccoli  pezzi  ,  la  Tre¬ 
mentina:  Intanto  faranno  dati  polverizzati  infieme 
il  Sangue  di  Drago  ,  1’  Incendi  ,  la  Mummia  e’1 
Madice  da  un  altra  parte  il  Succino  ,  la  feten¬ 
za  di  Androfemo,  i  Balaudi  ,  le  Bacche  di  Mirto, 
e  1’  Acacia.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  colla  fari¬ 
na  ben  fina  ,  e  s’  incorporeranno  nell’  Impiadro 
quando  farà  divenuto  mezzo  fteddo  ;  poi  la  Polve¬ 
re  delle  Gomme  per  fare  un  Impiadro  che  fi  ri¬ 
durrà  in  Maddaleoni . 

E’  buono  per  gli  deffi  ufi  che’l  precedente ,  e  per 
arredare  il  Sangue  effendo  applicati  fòpra  le  Pia- 


tri  ti/ 


C  0  P  E  A 
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fLmplnftntm  Oxycroceum  , 


Virtù 


Cera  citrini  ,  Ticis  Burgundiaca  ,  Colrpbonia  urta 

ib  j. 

Tèrebinthina  ^  iv. 

Gammi  Ammoniaci  Ó*  Galbani  aceto  diffolttomm  , 
traieflornm  ,  O'  fpiffatorum  >  Croci  ,  Myrrha  , 
Tburii  ,  Mafliches  a r.ct  %  iii. 

Fiat  ex  arte  emplaflrum  . 
OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  ben  fottilmente  lo  Zafferano  da 
sè  ,  dopo  averlo  fatto  leccare  con  calor  mite  fra 
due  carte;  fi  metteranno  in  polvere  inficme  la  Mir¬ 
ra  e  l’Incenlo  in  un  mortaiounto  nel  fondo;  da  un 
altra  parte  il  Maffice  ,  fi  faran  diflolvere  in  un  fuo¬ 
co  moderato  il  Galbano  e  la  Gomma  ammoniaca  in 
una  quantità  fufficiente  d’  Aceto  ,  fi  colerà  la  dif- 
ioluzion  con  efpreffìone  ,  e  fi  farà  conlumare  fino 
in  confidenza  d'  Impiaftro  ,  vi  fi  mefcolera  infieme 
la  Trementina  ,  fi  Jiquefaranno  infieme  la  Cera  , 
la  Pece  di  Borgogna  e  la  Colofonia  ,  vi  fi  mefcole- 
ranno  le  Gomme  purificate  e  la  Trementina  ,  poi 
quando  la  materia  farà  quafi  fredda  ,  vi  s’incorpo¬ 
reranno  lo  Zafferanno  e  le  Gomme  polverizzate  per 
fare  una  mafia  d’ìmpiaftro  ,  che  fi  formerà  in  Mad- 
daleoni . 

Ammollifce  ,  rifolve,  fortifica  i  nervi  e  i  mufeo- 
li  j  acquieta  i  dolori  ,  e  buono  per  le  fratture,  per 
le  dislogazioni ,  perle  durezze  della  matrice  ,  fiap- 
,  t  phea  fopra  le  parti  inferme: 

L  Origine  j|  nome  di  queft’  Impiaffro  viene  dallo  Zafferano  , 
(tei  nome  di  dall’  Aceto  che  ferve  a  far  diflolvere  le  Gomme* 
Le  Defcrizioni  di  dueft’  Impiaftro  per  la  maggior 
parte  domandano  della  Pece  nera:  ma  come  lo  ren¬ 
de  nero  ed  impedifee  lo  feorgervi  il  colore  il  Zaffe¬ 
rano  :  Ho  feguite  le  Farmacopee  che  preferirono  la 
Pece  di  Borgogna  ,  perch’  è  molto  indifferente  per 
le  virtù  della  compoftzione,  qualunque  Pece  fi  ado¬ 
peri  . 

Si  potrebbe  polverizzare  la  Gomma  ammoniaca 
colle  a  tre  Gomme,  e  mefcolare  il  Galbano  fe  fol¬ 
le  in  lagrime  o  affai  fecco  per  efi'ere  polverizzato  , 
in  v°ce  di  farli  diflolvere  per  mefcoìarii  nell’  Im- 
p:aftro  ;  non  fi  averebbe  per  verità  riguardo  al  no¬ 
me  ,  poiché  fe  ne  toglierebbe  l’Aceto  che  ne  fa  la 
pietà  ,  ma  la  compoftzione  pon  ne  averebbe  fe  non 
maggior  virtù  ;  perchè  ,  oltre  che  nella  difioluzion 
delle  Gomme  e  nell’  Evaporazione  fi  lafciano  fug¬ 
are  molte  delle  lor  parti  [più  volatili  e  più  eflen- 
ziali  ,  come  ho  detto  altrove  ,  quello  diffolventea 
cido  fifia  ciò  che  ne  reffa  ,  e  lafcia  un  impreflione 
aftrignente  che  non  è  convenevole  alla  qualità  dell' 
Impiaftro  . 

Emplaftrurn  Ccroneum  « 

Ceri  citrini,  ,  Ticis  Burgundia  ana  ^  viii» 
Celopbonig  ,  Ferebinlbina  ana  ^  iv. 

Croci  %  iii. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Sagapeni  ana  ^  i  fi. 

Alocs  hepatica  ,  Tburis  ,  Myrrha  ana  ^  j. 

Opopanaci s  ,  Galbant  ,  Bdcllii  ,  Styracis  cttìamì- 
tes  ,  Mafliches  ,  Aluminis  3  Toc nugrt.cì  ana 

3  iii. 

Zithargyri  Auri  preparati  ^  i  fi» 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 


[te fi'  Jm- 
a-firo  „ 


OSSERVAZIONI. 


S  I  polverizzerà  dasè  lo  Zafferano  dopo  averlo fat\ 
to  fec care  con  un  calor  lento  fra  due  carte  .  S1 
metteranno  in  polvere  tutte  le  Gomme  infieme  do¬ 
po  aver  fatto  leccare  dolcemente  quelle  che  fon  trop¬ 
po  umide  ,  fi  ridurrano  parimente  in  polvere  1’, Al¬ 
lume  e’1  Fiengreco  ognuno  da  sè  ,  ti  metteranno  a 
Jiquefarfi  infteme  la  Cera  ,  la  Colofonia  ,  la  Pece 
nera  e  la  Trementina  ,  fi  colera  ia  mefcolanza  con 
un  panno  lino,  e  quando  fara  divenuta  mezzo  fred¬ 
da  vi  ft  mefcoleranno  efàttamente  il  Idrargirio  pre¬ 
parato,  fi  Allume  ,  lo  Zafferano  ,  il  Fiengreco,  ed 
in  fine  le  Gomme  polverizzate  per  fare  una  mafia 
d'  Impiaftro  che  ft  formerà  in  Maddaleoni  . 

Ha  le  ftefte  Virtù  che’l  precedente  ,  fi  può  bene  Virtfr, 
foftituire  i’  uno  all*  altro  . 

Quello  Impiaftro  ha  prefo  il  fuo  nome  dalla  Ce¬ 
ra  e  dallo  Zafferano  che  vi  entrano  ;  da  quello  an¬ 
che  viene  il  nome  di  Cerpneo  ,  nome  cfiel  Volgo 
dà  agli  Impiaftri  che  fortificano  . 

Le  Defcrizioni  di  queft’  Impiaftro  fi  trovano  mal  Cercneo . 
dofate  nelle  Farmacopee  ,  perchè  d’  ordinario  vi  fi 
fa  entrar  troppo  poca  Cera  ,  Pece  nera  ,  Colofonia 
e  Trementina  per  la  quantità  delle  Polveri  que¬ 
lla  comparirà  aliai  più  ragionevole  . 

L’  Impiaftro  Ceroneo  è  molto  in  ufo  in  alcune  Falfo  Ce~ 
Città  di  Francia  :  ma  come  fi  domanda  a  buon  roneo  . 
mercato  ,  i  Ciarlatani  Io  falftficano  col  tignere  il 
Diapalma  in  giallo  con  della  Tera-merita  in  pol¬ 
vere  lottile  che  mefcolano  ip  elio  , 

EmpUj'trum  Cera  curri  Cymìno  v 

Cerp  flav»  $5  ii. 

Refina  ór  Ole ;  Rofati  ana  %  V. 

Terebinthina  Veneti  ,  Tulverìs  Cumini  ,  Boli  Arme¬ 
nti  ana  ^  iii. 

Florttm  Ch  am  ornili  a  ,  Melilo  ti  &  Rofarum  rubrarum } 

Myrtìllorum  ,  Sanguini*  Draconis  ana  ^  j. 

Fiat  empia flrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cornino  ,  i  Fiori,  e 
le  Bacche  di  Mirto,  da  un  altra  parte  ilfangue 
di  Drago  ,  da  un  altra  parte  il  Bolo  ,  fi  faran  li¬ 
quefare  infieme  la  Cera,  la  Reftna  tagliate  in  pie- 
coli  pezzi  e  la  Trementina  coll'Olio  rofato  ,  e  al¬ 
lorché  la  materia  farà  mezzo  fredda  ;  vi  fi  mefco¬ 
leranno  le  Polveri  per  fare  un  Impiaftro  che  fi  for¬ 
merà  in  Maddaleoni . 

E’  buono  per  le  fratture  ,  per  le  dislogazioni  j  Vmh . 
fortifica  ;  rifolve  ,  e  dilperde  i  Venti. 

Ewplaftrum  ile  Linamente  * 

2/C.  Linamenti  veteris  minutim  incìfi  ^  viii. 

Olei  communis  &  Aqua  fontane  ana  ìb  uj. 

Coquantur  fimul  igne  moderato  ad  ter  tisi  parti s  con* 
fumptionem  ,  deinde  colentur  ,  Óf  fortiter  exprìmantur ; 
exprejja  cum  ccrufi  Veneta,  ptilverata  ÌB  fi*  emplaflrt 
fpiffitatem  ex  arte  coquantur  ,  pofl  in  Mi*  liquefi at 
Cera  citrina  lb  j. 

Semique  refrigerati s  permifeeantur  pulueres  feqtttntes % 

Mafliches  ,  Myrrha  ,  Olibani  ana  %  iij. 

Aloes  ciccia  3,  ii. 

Fiat  emplafirtm  A » 


OS- 


UNIVERSALE. 


477 


OSSERVA  ZIONI. 


OSSERVAZ  IONI. 


Vktk 


fòrtò , 


! 


! 


SI  faranno  de’Fili  di  panno  lino  vecchio  ben  puli¬ 
to,  fi  taglierà  più  minuto  che  farà  pofiìbile  col- 
forbici  ;  fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra  vernica. 
to  ,  fi  verteranno  difopra  ,  l’Olio  e  l’Acqua  ,  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  fopra  il  fuoco  modera¬ 
to  per  far  bollire  la  materia  fino  alla  confumazione 
del  terzo;  fi  colerà  poi  con  fort’efpredìone?  fi  met¬ 
terà  la  colatura  in  un  bacino,  vi  fi  (temprerà  la Ce- 
ruflà  polverizzata,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza 
muovendola  fempre  con  una  fpatola  di  legno  finché 
abbia  acquidata  la  Confidenza  d’  Impiadro  ;  fe  non 
vi  folle  acqua  badante  per  terminar  la  cozione,  fe 
ne  aggiugnerà  di  vantaggio  ,  fi  metterà  a  liquefarfi 
nell’Impiadro  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  e 
quando  farà  più  di  mezzo  fredda  vi  fi  mefcolera  nno 
le  Gomme  che  faranno  date  ridotte  in  finidìma 
Polvere  ,  fi  ridurrà  queft’  Impiadro  in  Maddaleoni, 
e  fi  conferverà . 

E’  buono  per  mondificare  ?  e  per  cicatrizzare  le 
Piaghe  e  le  Ulceri . 

Quedo  Impiadro  è  variamente  defcritto  ne’  Ri¬ 
cettar)  ,  tutte  le  definizioni  fono  buone:  maqueda 
mi  pare  la  migliore  .  L’ho  tratta  dalla  Farmacopea 
Reale:  i  Filaccj  in  fodanza  fervon  per  le  Piaghe  , 
fe  ne  formano  delle  tade ,  e  delle  piume  atte  a  fo¬ 
llenere  e  ad  introdurre  gli  Unguenti  ,  per  afiòrbi- 
re  una  parte  delle  umidità  ,  e  per  tenerle  aperte  , 
ma  la  decozione  che  fi  fà  di  quedo  panno  lino  ra¬ 
refatto  non  può  eder  utile  per  alcuno  di  quedi  ef¬ 
fetti,  cosà  benché  la  compofizione prenda  il  fuo no¬ 
me  da’Fili,  non  ne  riporta  alcuna  qualità. 

*  I  Manifcalchi  fi  fervono  dell’ Impiadro  di  Fili  , 
fotto  nome  d’Unguento  del  Signor  Curti  ,  e  lo  ado¬ 
perano  per  le  inchiodature  ,  per  le  piaghe  ,  e  per  le 
ammaccatture  de’Cavalii . 

Emplafrum  de  Sulphure . 

Cera  flavi,  ^Refina  ,  Picts  Navalis  ana  If5  j. 
Sulphuris  tenuìjftme  triti  >  Qlei  Chatmmeli  ana 

l  iv. 

lerebinthins. ,  Radicis  ireos  >  Cymini  ana  ^  j  fi. 

Fiat  emplaftrum  S .  A . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Solfo  da  sé,  da  un 
altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  il 
Cornino  ,  e  la  Radice  d’iride  :  fi  faranno  liquefare 
infieme  fopra  un  fuoco  lento  la  Cera  ,  la  Refina  , 
e  la  Pece  nera  rotte  in  piccoli  pezzi  ,  colla  Tre¬ 
mentina  e  coll’  Olio  di  Camamilla  ,  fi  farà  pad'are 
la  materia  liquefatta  per  un  panno  lino  a  fine  di  fè- 
pararne  le  impurità  ;  vi  fi  mefcoleranno  il  Solfo  , 
«pie  altre  Polveri  ;  fi  formerà  qued’lmpiadro  in  Mad¬ 
daleoni. 

Rilòlve  i  Tumori  ,  difcaccia  i  Venti. 

Coloro  che  vorranno  che  1”  Impiadro  ritenga  il 
color  di  Solfo  ,  metteranno  nella  corppofizione  ,  la 
Pece  di  Borgogna  in  vece  della  Pece  nera3  e’i  Me-^ 
dicamcnto  non  ne  averà  minor  virtù. 

Emplaftrum  Dìafulphurìs* 

TI-  Balfami  Sulphuris  Rulandi  ^  iii< 

Cera  ?  fi. 

Colophonis,  ^  iij. 

Myrrh&  ad  pondus  omnium  • 

Fiat  emplaftrum  S.  A* 


SI  metteranno  a  liquefarfi  la  Cera  e  la  Colofo¬ 
nia  col  Balfamo  di  Solfo  di  Rolando  fopra  un 
lento  fuoco  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  tre  once  e  fet¬ 
te  dramme  di  Mirra  (òttilmente  polverizzata  ;  fi 
lafcierà  la  mefcolanza  fopra  il  fuoco  movendola 
lempre  finché  abbia  acquidata  una  confidenza  d' 
Impiadro . 

E’ buono  per  detergere  e  mondificare  le  piaghe  ,  y;rtu  # 
rifolve  e  refide  alla  putredine. 

Quedo  Impiadro  non  può  acquidare  una  buonif- 
fima  confidenza  ,  perchè  non  vi  entra  Cera  abb$- 
danza  . 

Emplaftrum  de  Cicuta, 

Oleì  Ctcuìt&  ,  Succi  Cicuta  ana  1|5  ij. 

Lithargyri  Aurt  pr Aparati  Ife  j. 

Coguantur  ad  emplaftri  fpiftttudinem  ,  deinde  add » 

Gammi  Ammoniaci  fuoco  cicuta  f olmi  ,  trajecìi  &  fpf~ 
fati  ,  ìfe  j. 

ler.ebinthina  clar *  %  iv. 

Fiat  emplaftrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  bene  fedici  once  o  circa  di  Gomma 
Ammoniaca  ;  fi  metterà  in  un  piatto  di  terra  , 
vili  verferanno  (opra  due  libreo  circa  di  fugo  di  Ci¬ 
cuta  tratto  di  recente  per  efpredione  ,  fi  metterà 
la  materia  in  digefiione fopra  le  ceneri  calde  per  lo 
fpazio  di  cinque o  fei  ore;  fi  farà  poi  bollire  fopra 
il  fuoco  lentamente  qn  quarto d’ ora  o  circa,  ovvero 
finché  la  Gomma  fia  didoluta;  fi  farà  pad'are  allora 
per  una  damigna,  e  fi  fpremerà  fortemente  per  fe- 
pararne  le  impurità  ;  ma  fe  vi  reda  la  Gomma  che 
non  fia  redata  didòluta ,  fi  farà  bollire  di  nuovo  con 
altro  fugo  di  Cicuta,  e  fi  farà  pad'are  la  didòluzio- 
ne  come  prima,  fi  mefcolerà  colla  prima,  e  fe  ne 
metterà  ad  evaporare  l’umidità  con  un  calor  lento 
finché  abbia  prefo  una  confidenza  d’Impiadro;  vi  fi 
mefcolerà  poi  la  Trementina.  Da  un  altra  parte  fi 
faranno  bollire  il  Litargirio,  l’Olio  e’1  (ùgodi  Cicu¬ 
ta  infieme  con  fuoco  adài  vigorofo  in  un  bacino  , 
movendoli  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  fin¬ 
ché  abbiano  acquidata  una  confidenza  d’Impiadro  , 
e  l’umidità  acquofa  del  fugo  fia  data  confumata:  fi 
toglierà  allora  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  vi  fi  didem- 
prerannola  Gomma  ammoniaca  didòluta,  e  la  Tre¬ 
mentina  per  fare  una  madàd’Impiadro  che  fi  ridur¬ 
rà  in  Maddaloni  per  confervarlo. 

E’  molto  rifolutivo  ,  ferve  per  li  tumori  feirrofi 
del  fegato  e  della  milza ,  per  li  gozzi ,  per  le  fcrofole .  virtù. 


Emplaftrum  de  Cicuta  aliud . 

2ft.  Gammi  Ammoniaci  in  fuoco  cicuta  dìjfoluti  ,  traje- 

Stì  &  c°ldi  ÌÒ  ii. 

Ceri  flavi  ^  viij. 

Mijce  3  fiat  emplaftrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  due  libre  e  mezza  o  tre  libre  di  Gom¬ 
ma  ammoniaca  ,  fi  metteranno  in  una  conca  i 
vi  fi  verferanno  fopra,  quattro  libreo  circa  di  fugo 
di  Cicuta  tratto  di  recente  per  efpredione  ;  fi  met¬ 
terà  la  materia  in  digedioneper  quàlche  ora,  poi  fi 
procederà  alla  colatura  ed  all’evaporazione  ocozio-t 
ne,  della  fteda  maniera  che  nell’operazion  preceden¬ 
te.  Si  metteranno  a  liquefarfi  la  Gomma  ammonia¬ 
ca  purificata  ne!  fugo  diCicutae  condenfata,  la  Ce¬ 
ra  tagliata  in  piccoli  pezzi  fopra  un  pò  dì  fuoco,  mo¬ 
vendo  la  mefcolanza  con  una  fpatola  ,  e  fi  averà  V 
Impiadro  di  Cicuta  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno 

Qqq  Hi 
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Ha  le  ftefl'e  virtù  che  ’l  precedente . 

E’  meglio  confervare  qued?  Impiadro  in  mafia 
in  una  conca  che  il  formarlo  in  rotuli  >  perche  fi 
appiana  di  molto  :  E  piu  verde  dell  altro  ,  (lima- 
fi  anche  di  più  perchè  vi  entra  più  Gomma  ammo¬ 
niaca  • 

JLmplaJìrum  de  Nicoziana* 

Nicotiana  recentìs  contufa  1B  iv. 

Refina  ,  Pici*  alba,  ,  Sevi  Arietini  una  tB  j  fi. 

Cera  citrina  jf5  i.  v 

Coquantttr  (imiti  Upius  movendo  fpatula  lìgnea  feyè  ad 
( umorìs  confuwptionem  ,  pejlea  colentur  Gammi  Ammo¬ 
niaci  fucco  nicotiana  [olmi ,  praje&i  &  fpijfati  ,  Terebin- 
}hin&  clara  una  ^  viij. 

fiat  emplaftrum  S.  4? 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  liquefare  infieme  in  un  bacino,  la  Ce¬ 
ra  ,  la  Pece  di  Borgogna  ,  la  Reflua  ,  e  '1  Se¬ 
vo  ;  vi  fi  mefcolera  la  Nicoziana  ben  peffa  ;  fi  fa¬ 
rà  bollire  lentamente  la  mefcolanza  mezzora  o  cir¬ 
ca  ,  poi  fi  lancierà  in  digellione  a  freddo  per  tre  o 
quattro  giorni  ;  fi  farà  intanto  di  (Polvere  e  purifica¬ 
re  la  Gomma  ammoniaca  ben  pefta  in  Pedici  o  di- 
cilette  once  di  fugo  di  Nicoziana,  com’  è  ftato  det¬ 
to  nella  defcrizione  dellTmpiaftro  di  Cicuta  ,  e  quan¬ 
do  iarà  condenfata  in  confidenza  J  vi  fi  mefcolera 
la  Trementina  ;  Dopo  i  quattro  giorni  di  digeftio- 
ne  ,  fi  farà  bollire  la  materia  finché  quafi  tutto  il 
fugo  fia  confumato  ,  fi  colerà  calda  ,  e  fi  fpremerà 
fortemente  ;  vi  fi  mefcoleranno  poi  la  Gomma  e  la 
Trementina  ,  per  fare  una  mafia  ,  che  fi  formerà 
in  Maddaleoni, 

Ha  le  ftefie virtù  dellTmpiaflro  di  Cicuta,  è  buo¬ 
no  per  ammollire  e  rifolvere  i  Tumori  Scirrofi  del 
Fegato  ,  della  Milza  ,  e  dell’  altre  parti  ,  e  per  li 
Gozzi . 

JLwpiaftrum  ad  Herniam  ,  vulgo 
contra  Rapturam. 

Tellem  ur.am  Arietìnam  recentem  cum  (uà  lana  in 
partes  diJfeElqmi 


OSSERVAZIONI. 

S  I  polyerizzeranno  infieme  le  Gomme  e  la  Mum*- 
mia  ,  dopo  aver  fatto  Peccare  il  Galbano  ,  Da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  le 
Radici  e  ie  Galle:  da  un  altra  parte  il  fangue uma¬ 
no  ,  ovvero  di  Porco  ,  il  Bolo,  il  Geflo  ;  fi  melco- 
leranno  le  polveri  infieme. 

Si  farà  uccidere  e  Icorticare  un  Becco  ,  fi  taglie, 
rà  la  pelle  con  tutta  lana  ,  fi  farà  bollire  con  un 
fuoco  moderato  in  un  buona  quantità  d’  Acqua  , 
finch'ella  fia  difioluta  ;  fi  colerà  la  decozione  ,  e  fi 
fpremerà  fortemente  la  lana  ;  fi  metteranno  a  cuo¬ 
cere  nella  decozione  le  Bacche  di  Vilchio  di  Quer¬ 
cia  pelle  ,  e  i  Lombrici  ,  finché  fieno  quafi  difiòiu- 
ti  }  fi  colerà  e  fi  (premerà  la  decozione  ;  fi  mette¬ 
rà  in  un  bacino  col  Litargirio  e  cogli  Olj,  fi  faran- 
no  bollire  infieme  con  fuoco  lento  ,  movendoli  in- 
cefiantemente  con  una  fpatola  di  legno  ,  finché  ab¬ 
biano  acquiftato  una  confidenza  d’  Impiadro  ,  e  V 
umidita  fi  fia  confumata  ;  vi  fi  faran  liquefare  al¬ 
lora  le  Peci  ,  la  Cera  ,  la  Trementina  ;  poi  quan¬ 
do  la  materia  farà  più  che  mezzo  fredda  ,  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  fattamente  le  Polveri  per  fare  del  tutto 
un  Impiadro  ,  che  fi  formerà  in  Maddaleoni  ,  de’ 
quali  fi  potrà  fervirfi  per  lo  bifogno . 

E’buono  per  1’  Ernie  ,  rifolve  le  durezze  e  ra (lo¬ 
da  la  membrana  dopo  che  P  Intedino  è  rifpinto  ;  è 
buono  anche  per  la  frattura  e  per  le  dislogazioni . 

Qued’  Impiadro  e  defcritto  diverfamente  ne’  Ri. 
cettari  per  le  Dofe  degPIngr  edienti  che  vi  entrano 
riferifco  qui  la  defcrizione  più  regolata  ,  che  ho  trat¬ 
ta  dalla  Farmacopea  Reale. 

JLmplaftntw  J\egtttm  ad  Her* 
niamm 

2/b  Picìt  Navalìs  ÌB  j. 

Cera  flava  ,  Terebinthin*  clarè  ann  ^  iv. 

Radicis  ConJdida  ma]oris  ficca  ,  Maficbes  ana  ^  ii. 
Labdqni  ^  i  fi. 

Hypodfltdos  ,  Terra  fig  illata  ana  ^  fi. 

Nuces  Cupreffi  num  xii. 

Fiat  emplaftrum  S.  4. 

OSSERVAZIONI. 


Coque  igne  moderato  in  aqua  /.  q,  donec  pellis  omni- 
p o  in  aqua  diffoluta  fuerit  ,  colentur  decoElum  ,  lanaque 
fortìter  exprimatur  ,  in  èxpreftìone  coquantur  Granorum 
alborum  Vìjci  quercini  vel  alterine  arboris  aftringentis 

b  fi-  „  .  .  ,  ,  . 

Lumbricorum  terreftrium  vino  (otorum  5  IV. 

Deinde  colentur  &  exprimantur  ,  exprejfto  vero  cum 
Lìthargyri  Auri  preparati  & 

Oleorum  Cydoniorum  &  Myrtyllorum  ana  1B  j. 
Coquatur  in  emplaftrum  pscundùm  artem  ,  deinde  in 
illis  liquefianf 

Cera  citrina  1B  }. 

Ficìs  Navali s  ,  Reflua  ,  Terebinthina  ana  ÌB  fi. 
Tunc  addantur  > 

Gammi  Ammoniaci  ,  Gabbani  »  Myrrha  ,  Thuris  , 
Mafie  he  c  ,  Sanguinis  Humani ,  vel  Porcini  exficca¬ 
ti  ana  ^  iv. 

Radicum  Arìfiolochia  Unga  &  rotunda ,  Symphyti  ma- 
joris  &  minoris  ,  Gallarum  >  Cypfi  ,  Boli  Armena 
&  Mumia  ana  J  dj. 

Fiat  ex  art ?  emplaftrur»  » 


SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  le  Noci  di 
Cipredò  ,  e  la  Radice  di  Gonfolida  fecca  :  da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  l’Ipocidide, 
il  Labdano  ,  e  la  Terra  figillata  ;  da  un  altra  par¬ 
te  il  Madice  ,  fi  mefcoleranno  tutte  le  Polveri  in¬ 
fieme  ,  fi  faran  liquefarfi  infieme  la  Cera  ,  la  Pece 
nera  ,  e  la  Trementina  ,•  fi  faranno  paflare  per  un 
panno  lino  per  fepararne  le  impurità  ;  eflendo  poi 
la  materia  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  per  fare  un  Impiadro  che  fi  formerà  in  Madda¬ 
leoni,  per  confervarfi  per  lo  bifogno, 

E’buono  per  le  difeefe  ,  rafiòda  il  peritoneo  do-  y-r 
po  che  1’  Intedino  è  dato  rimedi)  a  fuo  luogo  ;  fi 
applicherà  al  luogo  della  rilaflàzione  ,  tenendolo  in 
idato  col  mezzo  di  una  fafeia  ,  e  rinnovandolo  di 
dieci  in  dieci  giorni , 

Quedo  Impiadro  viene  dal  Priore  di  Cabrieres  , 
che  lo  aveva  tenuto  fegreto ,  finché  la  bontà  ,  e  la 
liberalità  del  Re,  lo  ha  refo  pubblico  con  altri  Me¬ 
dicamenti  ,  de’ quali  fervivafi  il  Priore  .  Non  è  tan¬ 
to  compodo  ,  nè  tanto  imbarazzante  nella  fua  pre¬ 
parazione  quanto  il  precedente;  ma  per  lo  meno  ha 
altrettante  buone  qualità  per  arredare  le  difeefe . 


Em- 


U  N  I  V  E 
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R  S  A  L  E, 


Emplajlrum  de  Pelle  Anguille 
ad  Herniam , 


Emplnforum  de  Ranis  ,  njulgo  de 
Vigo  cum  Mercurio* 


Pellet  Angutllarum  non  falitas  ,  feci  in  aqua  calcis 
Iota:  ,  q.  /. 

Coque  in  lixivio  donec  craffefcant  ,  fe  fiant  inftar 
giu  finis  , 

2£-  Hujus  Glutinis  travetti  3;  iv. 

Gammi  Ammontaci  in  aceto  folutì  fe  cotti  ^  iii. 
Lapidis  Marnatiti!  ,  Flambi  ufti  ,  Sacchari  Satur¬ 
ni  una  ^  iii. 

Olei  Myrtini  Jfi.J 


2f.  Ranas  vivente s  num.  xij. 

Lumbricorum  terreftrìum  purgatorum  %  iv. 

Radicum  Ebuli  fe  EnuU  Campana  ana  3;  iii, 
Eoliorum  Matricarie  ,  Elornm  Sohoenanthì  ,  Sicechar 
dii  Arabie £  ana  man.  i. 

Vini  au (ieri  1B  iv. 

Coquantur  ex  arte  igne  lento  ad  terne  partis  confum - 
ptionem  ,  colentur  fe  exprimantur  ,  deinde 


Mifce  omnia  in  fittili  fuper  cinerei  calidos  ut  coeant 
tn  maffam  empia  fi  ri . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  pelli  di  Anguilla  feparatedi 
recente  ,  fi  laveranno  con  Acqua  di  Calcina  , 
fi,  taglieranno  in  piccoli  pezzi  ,  e  fi  faranno  bollire 
in  una  lifiìvia  ,  fatta  di  ceneri  ordinarie  ,  feltrata > 
finché  fieno  liquefatte  ,  e  ridotte  in  mucilagine  o 
colla  i  fi  farà  pafi'are  la  materia  per  uno  ftaccio  ro- 
vefeiato  ,  e  fe  ne  peferanqo  quattr’once  che  fi  me- 
fcoleranno  in  un  piatto  di  terra  vernicato  colla 
Gomma  ammoniaca dilfoluta  nell’Aceto  ,  colata  ed 
evaporata  ,  la  Pietra  ematite  macinata  fui  porfido 
in  polvere  impalpabile  ,  il  Piombo  bruciato  ,  il  Sai 
di  Saturno  ,  e  l’Olio  di  Mirto  ;  fi  metterà  il  piat¬ 
to  fopra  un  lentiflìmo  fuoco  ,  e  fi  farà  condenfar 
la  materia  in  confiftenza  d’  Impiaftro  ,  fi  conferve¬ 
rà  in  un  Vafo. 

Virtù,  E’ eccellente  per  l’Ernie. 

Alcuni  qui  adoperano  in  vece  dell’Olio  di  Mir¬ 
to  »  l’Olio  di  Mirra  tratto  colla  (torta. 

E’  meglio  confervar  queft’Impiaftro  in  un  Vafo 
ehe’l  formarlo  in  Maddaleoni ,  perchè  troppo  fi  ap¬ 
piana  . 

Empia  forum  Nìgrum , 

&  Olei  communis  ,  Aceti  ana  lb  ii. 

Lithargyri  Auri  preparati  1B  i. 

Coquantur  ad  confifientiam  emplafirì  ,  deinde  ad - 

datar 

Cerg  flava  fe  Picis  Navalis  ana  IB  i. 

Ferebinthine  clars,  1B  fi. 

Lapidis  Magneti s  preparati  ,  plumbì  ufti  ,  Myrrht, 
detta  ana  ^  j. 

Fiat  ex  arte  emplaftrum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  infiemecon  fuoco  aliai  vigoro- 
fo  il  Litargirio  ,  l’Olio,  e  1’  Aceto  ,  agitandoli 
di  continuo  con  una  fpatola  di  legno,  finché  la  ma¬ 
teria  abbia  acquiftato  una  confiftenza  d’  Impiaftro  > 
vi  fi  metteranno  allora  a  liquefarfi  la  Cera  ,  la  Pe¬ 
ce  navale  ,  e  la  Trementina  ,  continuando  a  di¬ 
menar  fempre  ,  quando  poi  l’ Impiaftro  farà  mezzo 
freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno  la  Pietra  Calamita  ,  il 
Piombo  bruciato ,  ed  in  fine  la  Mirra  che  farà  fia¬ 
ta  ben  polverizzata  ,  per  fare  nn  |Impiaftro  che  fi 
ridurrà  in  Maddaleoni  ,  e  fi  conferverà . 

Virtù  ?  E’buono  per  guarire  le  Piaghe  e  le  Ulceri ,  mon¬ 
aca  ^  e  cicatrizza. 


Ifi.  Lithargyri  Auri  praparati  1B  ii. 

Pinguedinis  Porci  fe  Vitali  ana  ^  ix. 

Oleorum  Chamomille  ,  Anethi  ,  Liliorum  Laurini  fe¬ 
de  Spie  a  ana  1B  fi. 

Mifceantur  ,  (y  cum  decotto  pr  ^(cripto  coquantur  S.  4. 
ad  emplafiri  foliditatem  ,  deinde  llqucfiat 
Cera  citrini  1B  j. 

Semique  refrigerarti  permifeeantur 
Pulveris  Olibani  ^  iij. 

Euphorbii  ^  i  fi. 

Croci  ^  1B. 

Mer curii  vivi  1B  i. 

Axungii  Viperine.  ,  Terebinthine  ,  fe  Styracis  liqui¬ 
de  ana  ^  iv. 

Fiat  ex  arte  cmplafirura  . 


OSSERVAZI  O  N  I. 

SI  prenderanno  le  Rane  e  i  Lombrici  vivi,  fi  la¬ 
veranno  bene  quelli  ultimi  ,  le  Radici  faranno 
colte  di  recente,  ripulite  e  tagliate  in  pezzi,  rimet¬ 
terà  a  bollire  il  tutto  infieme  fui  Vino  per  lo  fpa. 
zio  di  un  quarto  d’ora  ;  poi  vi  fi  aggiugneranno  lo 
Schenanto  ,  lo  Stecade  ,  e  la  Matricaria  ,•  fi  conti¬ 
nuerà  lo  cozionea  fuoco  lento  ,  fino  alla  confuma- 
zione  del  terzo  dell’umidità  ;  fi  colerà  poi  il  liquo¬ 
re  ,  fpremendo  fortemente  la  feccia;  fi  metterà  in 
un  bacino  col  Litargirio  preparato  ,  co  i  Graffi ,  e 
cogli  Oljj  fi  farà  bollire  la  melcolanza  movendo  di 
continuo  nel  fondo  del  bacino  la  materia  con  una 
fpatola  grande  di  legno  finché  abbia  acquiftata  una 
confiftenza  d’  Impiaftro  ;  vi  fi  metterà  allora  a  li¬ 
quefarfi  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi . 

Si  eftinguerà intanto  in  un  gran  mortajo  di  brom 
zo  1’  Argento  vivo  colla  Trementina  ,  collo  Stora¬ 
ce  liquido  e  col  Graffo  di  Vipera  ,  agitandoli  infie¬ 
me  fortemente  e  per  lungo  tempo  ,•  poi  quando  1* 

Impiaftro  farà  mezzo  freddo  ,  fi  verferà  nel  morta¬ 
jo  per  mefcolarlo  efattamente ,  mentre  farà  ancora 
un  poco  molle,  col  Mercurio  eftinto.  Vi  s’incorpo¬ 
reranno  anche  l’Olibano,  l’Euforbio  ,  e  lo  Zaffera¬ 
no  che  faranno  fiati  ridotti  in  polvere  fottile  ;  rifor¬ 
merà  queft’Impiaftro  in  Maddaleoni  colle  mani  un¬ 
te  d’un  poco  d’Olio,  per  confervarlo  per  lo  bifogno  . 

E’  molto  rifolutivo  ,  fi  adopera  per  ammollire  e 
per  diftruggere  gli  umori  freddi,  per  li  Gozzi,  per  Virtù , 
le  Nodofità  ,  per  li  Tumori  Venerei  ,  per  acquie¬ 
tare  i  dolori  :  fe  ne  mettono  degl’Impiaftri  per  tut¬ 
to  il  corpo  ,  quando  fi  vuol  eccicare  il  fluflq  della 
bocca. 

Entra  un  oncia  e  mezza  o  circa  di  Mercurio  fo-  Quello  en- 
pra  ogni  libra  di  quell’  Impiaftro  ,  il  che  fa  una  tra  di  Mer- 
dramma  fopra  ogni  oncia.-  fi  può  raddoppiarlo,  tri-  curio  ìnognì 
plicarlo  ,  quadruplicarlo  quando  fi  vuole  ,  ma  la  librad'im- 
quantità  ordinata  dev’effer  ballante ,  piafiro  di 

Si  può  confervare  una  parte  dell’ Impiaftro  fenza  Vigo  . 
Mercurio  ,  e  fi  chiama  Emplaftrum  de  Vigo  fimplex  ; 
rifolutivo  .  Ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Autore  , 

Giovanni  de  Vigo. 

Tutte  ie  definizioni  che  fi  trovano  nelle  Farma- 
coree  ,  non  convengono  nella  proporzione  del  Litar- 
?  no  ch’entrar  vi  dee,  perchè  per  la  maggior  parte 

Q^q  q  z  ne- 


4«o  F  A  R  M  A 

na  domandano  troppo  poco ,  il  che  fa ,  che  feguen- 
dole  non  fi  può  mai  dare  una  confifienza  foda  ab- 
baftanza  alla  compofizione  .  Si  faticherà  .con  ficu- 
xezza  di  riufcire  in  tutto  ,  purché  fi  fegua  efatta- 
mente  la  nofira  delcrizione  ,  perchè  la  proporzion 
.delle  Dofi  vi  è  molto  bene  oflervata,. 

Jlmplaftrum  Dìabotarium ,  Blonde l 
Mecl  Pari/, 

ZA-  Radicum  &  Foliorum  recentium  Bardana  ,  Peta- 
fttidìs  Cicuta,  ,3  C  hamapìtycs  ,  Leviftici  3  Va¬ 
leriana  piajoris  ,  Angelica  3  Enfila  Campana  3 
Raphani  Rafticani  3  Cucumerìs  agreflis  ,  Scrc- 
phularia  utriujque  ,  lllecebra  ,  Gratiol  a  3  Cbelido- 
nii  utriufque  ana  f  j  fi. 

Targata  3  comminuta  &  diligentcr  contufa  in  pila  la¬ 
pidea  >  macerenttir  per  dies  quatuor  in 

Succorum  chelìdoniì  majoris  ,  Hcrmini  ,  Cicuta 
ana  Ife  iij. 

Deinde  coquantur  ad  confumptionem  ferita  partis  3  cc- 
Jenttir  &  fortiter  exprimantur  \  exprcjjìo  pierò  cum 

Olei  Euphcrbiì  &  de  Lumbrìcis  3  Lilhargyri  Auripra- 
paratì  ana  ìb  jj. 

Succi  lllecebra  Jb  fi» 

Exc.Ele  fcquantur  affidue  movendo  fpatula  lignea  ad 
pmplajlrì  conftftentiam  ;  in  illis  deinde  liqucftant  & 
rnìfceantur 

Cera  flavi  3  Tìcis  Burgundia  ana  ix. 

Styracis  liquida  repurgata ,  Terebinthina  piar  a  3  Cum¬ 
ini  Tacamahaca  ana  %  i|. 

Ammoniaci  ,  Galbani  3  Olibani  3  Maftìches  3  Rdellii , 
Opopanaci s  3  Sag apeni  ,  Olei  de  Lateribus  3  Lac¬ 
car  uni  Lauri  3  Sulphuris  vivi  ana  §  j  fi. 

Bituminit  Judaici  iv. 

Toltorum  Piftacìi  virentium  3  &  in  umbra  ftccat. 

?  f 

paphura  in  Olei  Cftryophyllorum  f.  q.  folata  %  fi. 

Fimi  Columbìnt  3  Radicum  Ireos  Florentia  3  Sigilli 
Beata  Maria  3  Cyclaminis  3  Ranunculi  fubercfi  , 
A  (ari  3  Corona  Imperialis  3  Serpentaria  j  Ellebori 
albi  j  Radio.  Arìftclochia  long  a  ,  rotunda  fo  cle- 
piatitis  ,  Seminis  Ectenia  3  mari s  3  Angelica  vel  fi 
deft  3  Staphydijagria  3  Naflurtii  3  Cumini  ana 

5)  fi. 

Fiat  emplaftrum  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

St  aduneranno  le  Radici  e  le  Foglie  allorché  fo¬ 
no  nel  lor vigore ,  fi  taglieranno,  e  fi  peleran¬ 
no  bene  tutte  inìieme  in  un  mortaio  di  Pietra  o  di 
Marmo  ;  fi  metteranno  in  un  Vaiò  di  terra  ,  vi  fi 
verferanno  lopra  ,  i  fughi  di  Cicuta  ,  d’  Ormino  e 
di  Celidonia  che  faranno  fiati  tratti  per  elprefiio- 
ne  ,  fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  digerire  la  ma¬ 
teria  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni  s  fi  farà  poi 
bollire  finoalla diminuzione  del  terzo  o  circa  del  li» 
quore  ;  poi  fi  colera  c^n  fort’elprelììone  ,  fi  melco- 
lerà  la  decozione  colata  col  fugo  d’  lllecebra  o  Ver- 
mìculate  ,  c  -gli  Oli  e  col  Litargirio  •,  fi  metterà  a 
bollire  la  mefpolanza  in  un  bacino  con  un  fuoco 
moderato  ,  agitandola  di  continuo  con  una  fpatola 
di  legno  ,  finché  abbia  acquiftata  una  confifienza  d’ 
Impulito  .  Intanto  fi  polverizzeranno  le  Gomme 
e’1  Brume  Giudaico,  da  un  altra  parte  il  Solfovi- 
vo,  da  un  altra  parte  le  Radici  fecche  ,  le  Semen- 
-  e  Bacche  di  Lauro  ,  e  le  Fioglie  di  P. fiacchi 
;  mel'-oleranno  nel!'  Impiafiro  ancor  cal- 
:  u  ,  Togliendolo  dal  fuoco  ,  le  Gomme  polverizza» 
tc  :  elleno  fi  uniranno  in  poco  tempo  ;  vi  fi  mef- 


COFFA 

.teranno  a  liquefare  anche  la  Cera  3  la  Pece  di  Bor¬ 
gogna  fagliate  in  piccoli  pezzi  ,  la  Trementina  , 

T  Olio  di  Mattoni  ,  e  lo  Storace  liquido  .  Quando 
la  .compofizione  farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcole- 
ranno  le  altre  Polveri;  poi  quando  farà  quafi  fred¬ 
da  ,  la  Canfora  che  farà  fiata  difiòluta  col  doppio 
o  circa  del  luo  pefo  di  Elìènza  o  d’Olio  di  Garofa¬ 
no  >  per  fare  Impiafiro  che  fi  lafcierà  digerire  a 
freddo  dieci o  dodici  giorni  nel  bacino  coperto;  poi 
fi  piegherà  in  Maddaleoni  colle  mani  unte  d’  Olio 
di  Lombrici .  ; 

Digerifce3  ammollifce,  rifolve  :  ferve  per  li  goz-  Virtù» 
zi,  per  le  Glandule,  per  li  Tumori  ripieni  di  umor 
pituitofò  e  grofio  ,  per  li  Scirri.. 

Quello  Impiafiro  è  un  adunamento  di  buone  dro¬ 
ghe  ,  ma  molte  di  efìe  fono  un  poco  troppo  accu¬ 
mulante  fune  fopra  J’altre.  Per  cagione  dieffempio 
i  fughi  di  Cicuta  ,  di  Celidonia  ,  e  d’Ormino,  che 
fono  di  già  carichi  della  lor  propria  foftanza  }  non 
fono  in  ifiato  d’  inopregnarfi  di  quelle  delle  Radici 
e  delle  Foglie  che  fi  fanno  bollire  in  ellì  3  e  fe  i  fu¬ 
ghi  s’impregnano  della  foftanza  delle  Piante }  la  fec¬ 
cia  delle  Piante  s’impregna  della  foftanza  de’ fughi; 
cos  ì  farebbe  necefiario  il  fare  la  decozion  delle  Pian¬ 
te  a  parte  ,  e  adoperare  i  fughi  femplicemente  fpre- 
muti . 

L’  Autore  domanda  che  fi  diflolvano  le  Gomme 
nell’  Aceto  Scillitico  ,  che  fi  purifichino  facendole 
paftàre  per  una  ftamigna  3  e  che  fi  facciano  con- 
denfare  fopra  il  fuoco  prima  di  mefcolarle  nell’Im- 
piaftro  ;  ma  ò  meglio  ridurle  in  polvere,  come  al¬ 
tre  volte  ho  detto  ,  perchè  .con  quello  metodo  fi 
eviterà  la  difperfione  delle  lor  parti  volatili  ,  che 
fi  fa  nel  bollire  .  E’  vero  che  melcolando  le  Gom. 
me  polverizzare  nell’  Impiafiro  mentr’  è  affai  caldo 
fi  può  ancora  far  la  medefima  difperfione  ,  ma  non 
fi  fa  di  una  sì  gran  quantità  ,  perchè  l’ Impiafiro  non 
è  più  allora  òpra  il  fuoco,  e  la  fiua  materia  imba- 
razza  e  fida  molto  volatile  delle  Gomme:  fe  tutta¬ 
via  fi  vuol  evitare  quella  piccola  difperfione  ,  ba¬ 
lla  l’attendere  che  flmpiaftro  fia  quali  freddo  ,  per 
mefcolarvi  le  Gomme  polverizzate  ;  ma  non  fi  li- 
quefaranno  ,  ne  fi  uniranno  sì  elattamente  al  cor¬ 
po  delflmpia  Uro ,  come  allorché  fon  mefcolate  nel¬ 
la  materia  calda. 

La  Canfora  è  una  Drogha  tanto  volatile,  che  tut¬ 
ta  fi  alzerebbe  in  aria  ,  fe  l’Impiaftro  nel  quale  fi 
mefcola  ,  folle  ancor  caldo . 

Quefio  Impiafiro  è  detto  Dìabotanum  a  cagio-  ,  , 
ne  cella  quantità  delle  Piante  che  vi  entrano,  per,  ùngine  del 
chè  quefio  nome  fignifica  compofizione  di  Piante  , 
a  ,  nerba,  betanum . 

Empia  [ir  um  ,  feu  Catnpìafma  de 
Baccis  Lauri  ,  Mejue , 

“ìft.  Baccarum  Lauri  ^  ii. 

Mafie  hes  ,  Thuris  ,  Myrrha  ana  ^  i, 

Radicis  Cyperi  &  Cofli  ana  %  fi. 

Mellis  defpumati  q.  f. 

Fiat  emplaftrum  S»  A» 

i 

OSSERVAZIONI, 

ì  .r,  fh  •  Tr.r  .  ' 

'?  1  ;  •  -t  -  jj  {  !  :  .  • 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  e  le  Radi» 
ci  ,  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
infieme  la  Mirra  e  l’Incenfo  inunmortajo  unto  nel 
fondo  ;  da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  il  Mafti- 
ce  in  un  un  mortajo  umettato  nel  fondo  con  alcune 
gocce  d’Acqtia  ;  fi  melcoleranno  tutte  codefte  pol¬ 
veri  ,  e  s’incorporeranno  con  una  libra  e  mezza  di 
Mele  fchiumato  cotto  in  confifienza  di  Oppiato  3 
per  fare  un  Impiafiro  p  un  Cataplafmo  ,  o  un  E» 
ìettuario.  .  '  j 

E’ buono  per  la  colica  ventofa  ,  per  l’Idropifia  3  VirW* 
per  li  dolori  della  Matrice  e  degl  lntefiini;  fi  appli¬ 
ca  caldo  fui  bafio  ventre. 

Mefue 


\ 


Virtù  p 


Virtù  « 


U  N  I  V  E 

Mefue  pretènde  che  quefi’Impiafiro  debba  elfere 
.anche  più  efficace  per  1’  Idropica  ,  le  fi  triplica  il 
pelo  del  Cipero  nella  compofizione  ,  e  fé  vi  fi  ag¬ 
giunge  tanto  pelo  ,  quanto  peferà_il  tutto  ,f  di  Ster¬ 
co  fecco  di  Capra  o  di  Vacca. 

Molti  confervano  la  Polvere  di  quell’  Impiaflro 
per  farlo  fui  fatto  ,  nel  bifogno. 

Emplaflrum  de  S perniate  Ceti  , 
A.  Mynficht , 


K  S  ALE.  48 1 

Emplaflrum  StiBìcum  5  Crolla  . 

Minili  Litbargyri  Auri  &  Argenti  ,  Lapidis  Cali 1- 
mìnarìs  ano,  Ih  fi. 

Oleoìiim  Lini)  Olivarum  ana  Ibjfi. 

Laurini  Ihj. 

Decotti  Arifloloch'u  longa  fy  rotunde  Ih  iij. 

Coqtiantur  fìmul  ex  arte  ad  emplafiri  foliditatem  de* 
inde  adde 


Cera  albi,  ^  iv. 

Spermatis  Ceti  ^  ii. 

G  albani  in  aceto  dijfohiti  ,  tr aietti  &  cotti  ^  i, 

Mi/ce ,  fiat  emplaflrum  S.  A- 

OSSERVAZIONI, 

SI  liquefare  fopra  un  fuoco  lento  in  una  Scodella 
di  terra  vernicata  la  Cera  bianca  rotta  in  pic¬ 
coli  pezzi  col  Galbano  purificato  ,  poi  vi  fi  aggiu- 
gnerà  la  natura  di  Balena  ;  fi  mefcolerà  bene  il  tut¬ 
to  ,  fi  conferverà  quell’  Impiallro , 

Acquieta  la  furia  dei  latte  delle  Donne  che  han¬ 
no  partorito  di  recente  ,  impedifce  allo  Hello  latte 
il  grumarfi  nelle  poppe  ,  e  difiòlve  il  latte  fatto  in 
grumi  ,  che  volgarmente  chiamafi  CacitÀ  ;  ammol¬ 
lile  ,  e  rilòlve  anche  i  Tumori  i  fcrofolofi  . 

Quello  Impiallro  è  refo  molle  dalla  quantità  del¬ 
lo  Sperma  di  Balena  che  vi  entra  ;  fi  può  con  fer¬ 
valo  in  un  Vaiò  s’è  troppo  molle  ,  per  poter  efier 
^ridotto  in  Maddaleoni  » 

Emplaflrum  de  S permette  B^a* 
narum  • 

\ 

Ofì.  Spermatis  Ranarum  ,  Olei  de  Spermate  Ranxrum  « 
Cerufa  tenutffime  pulveratA  ana  Ih  ii. 

Vttrioli  albi  A  lumina  crudi  ana%  i  fi. 

v  V  '  > 

Coquantur  fìmul  ad  emplafiri  fpijfitudinttn  >  pofietf 

ttdde 

Cera  alb&  ^  iii. 

Maftiches  ,  Thur'ts  ana  J  fi. 

Caphura  3  ili* 

Fiat  emplaflrum  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderalìi  dello  fperma  di  Rane  di  recente  rac-. 

colto  ;  fi  mefcolerà  in  un  bacino  coll’  Olio  di 
Sperma  di  Rane,  colla  Cernii  a ,  col  Vetriuolo bian¬ 
co  ,  coll’  Allume  polverizzati  ,  fi  farà  cuocere  la 
mefcolanza  con  un  fuoco  moderato  fino  a  confiden¬ 
za  d’  Impiallro  ;  vi  fi  metterà  allora  a  liquefarfi  la 
Cera  bianca  ;  e  quando  farà  quafi  divenuto  freddo, 
vi  s’  incorporeranno  il  Maltice  ,  T  Incenfo  fertil¬ 
mente  polverizzati  ,  ed  in  fine  la  Canfora  dillo! uta 
in  mezz’  oncia  o  circa  di  Olio  di  fperma  di  Rane  : 
fi  ridurrà  1’  Impiallro  in  Maddaleoni  ,  per  confer- 
varlo  . 

E’  buono  per  le  Piaghe  ,  nelle  quali  è  1’  infiam¬ 
mazione  ,  deterge  ,  indolcifce  1’ -agrezza  dell’ Umo¬ 
re  e  difecca  :  ferve  per  le  piaghe  degli  Occhj. 

Non  fi  melcola  d’  ordinario  il  Vetriuolo  come 
nemmeno  1*  Allume  fe  non  fui  fine  della  cozione 
dell’  Impiallro  ;  ma  come  non  può  ufeire  da  quelli 
Sali  minerali  che  del  flemma  con  quella  cozione  , 
poco  importa  ,  fe  vi  fi  mettono  più  prello  o  più 
tardi  . 


Cera  fiavA)  Colophonia  ana  Bj. 

TerebinthinA  ,  Gammi  Vernicis  ana  Ih  fi. 

Opopanacis ,  Sagapenì  ,  Q albani  ,  Ammoniaci  ,  Bdellii 
ana  ^  iij. 

Olibani ,  Myrrh&  ,  Aloes  Succiai ,  Radicis  Arìfiolockis. 

long  a  rotnnd&  ana  ^  j  fi. 

Marni  &  ,  Lapidi s  Magneti!  ,  Rematiti!  ,  Cora!’ 
li  rubri  &  albi  ,  Matris  Rerlarum  ,  Sanguini s 
Draconis  ,  Terra  SigillatA  3  Vitrioli  albi  ,  Camp  ho,, 
ra  ana  ?  j. 

Florum  Antimonii  ,  Croci  Martis  adftringentls  fina 

1  fi. 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  porfido  il  Succino  ,  la 
Pietra  Ematite  ;  la  Calamita  ,  i  Coralli,  lo  Zaf¬ 
feranno  di  Marte,  la  Madreperla  ,  finche  fieno  im¬ 
palpabili  .  Si  polverizzeranno  iu  un  gran  mortalo  di 
bronzo  le  Ariflolochie ,  e  fi  faranno  pafl’are  per  uno 
Staccio  fine;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  le  Gomme  e  la  Mummia  ,  dopo  aver 
fatto  leccare  dolcemente  quelle  che  faranno  troppo 
umide  :  da  un  altra  parre  fi  macinerà  in  un  mortajo 
la  Terra  Sigillata  col  Vetriuolo  in  polvere  fiottile  ; 
che  fi  melcolerà  co’Fiori  d’Antimonio  e  colle  Piecre 
macinate;  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infie- 
me  i  Litargiri ,  la  Pietra  Calaminare  e’1  Minio  ,1  fi 
metterà  quell’  ultima  polvere  in  un  bacino,  vi  fi  me- 
fcoleranno  gli  Olj  e  la  Decozione  che  farà  Hata  fatta 
con  tre  once  di  Radici  di  Arillolochia  longaè  roton¬ 
da;  fi  metterà  il  baccino  fopra  un  fuoco  aliai  forte 
per  far  bollire  la  materia  con  tutta  forza  ,  agitan¬ 
dola  di  continuo  con  una  tfpatola  di  legno,  e  quando 
farà  cotta  in  confidenza  d’ Impiallro ,  vi  fi  getteran¬ 
no  appoco  appoco  togliendo  il  bacino  dal  fuoco,  le 
Gomme  polverizzate ,  la  Cera  e  la  Colofonia  rotte 
in  piccoli  pezzi  ,  il  tutto  fi  iiquefarà  in  poco  tem¬ 
po  quando  la  materia  fara  mezzo  fredda ,  vi  fi  mei- 
coleranno  la  Trementina  e  le  Polveri  ;  poi  quando 
farà  quali  fredda,  vi  fi  aggiugnerà  la  Canfora  dillo- 
luta  in  un  poco  d’  Olio ,  fi  formerà  quell’  Impiallro 
in  Maddaleoni  per  confervarlo . 

E’  buono  perii  colpi  di  fpada  ,  per  le  punture,  per 
le  morficattire  e  per  tutte  le  altre  Piaghe  ,  e  Ulceri  ; 
digerifee,  matura,  mondifica,  cicatrizza  ,  rifiolve  , 
fortifica,  i  nervi  ,  refille  alla  malignità. 

I  Litargirj  e’1  Minio  lono  tratti  da  una  llella  ma¬ 
teria  ch’è’l  piombo  ,  e  producono  qui  uno  Hello  ef¬ 
fetto;  potrebbefi  perciò  lenza  fcrupolo  abbreviare  la 
Definizione  ,  non  mettendovene  che  di  una  fpecie 
nel  pefo  de  i  tre , 

QueHe  preparazioni  di  Piombo  e  la  Pietra  Calami¬ 
nare  fi  diflòlvono  bollendo  negli  Olj  ,  e  lor  danno 
una  fodezza  d’Impiafiro  ,  La  Decozione  d’ArifioIo. 
chia  ferve  alla  cozione  degl’ingredienti  ,  e  comuni¬ 
ca  allTmpiafiro  la  fua qualità  Vulneraria,  Se  la  ma¬ 
teria  non  fofi'e  ancora  in  confidenza  loda  allorché  la 
decozione  farà  conlùmata  ,  le  ne  può  aggiugneredi 
vantaggio  ;  ma  non  ne  dee  reHar  nell’Impiafiro  , 
perchè  impedirebbe  ad  eflò  l'efiere  emplafiico:  bi- 
lògna  lafciarlo  fopra  il  fuoco  finché  lèguitera  a  bol¬ 
lire  ,  ancorché  foflè  fiitfficientemente  cotto  ,  affin¬ 
chè  tutto  ciò  che  farà  di  Umidità  acquofa  fi  con¬ 
fumi  , 
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fumi,  e  fi  conofcera  che  tutta  è  confumata,  quan¬ 
do  celierà  di  bollire  . 

(Quando  le  Gomme  non  fodero  in  polvere  ben  fòt. 
.ti  le,  non  lafciarebbono di  fàcilmente  diflòlverfi  nell’ 
Impiaftro ,  purché  vi  fieno  polle  mentr’.è  ben  caldo', 
mafe  non  vuoili  mefcolarle  in  quel  tempo,  è  oecef- 
fario  il  polverizzarle  fottilmente  ,  e  non  s’  incorpo¬ 
reranno  le  non  quando  l’ Impiaftro  farà  più  dimez¬ 
zo  freddo  . 

Come  la  Pietra  Calamita  ,  la  Pietra  Ematite ,  e  lo 
Zafferano  di  IVJarte  aftrignente  hanno  una  virtù  li¬ 
mile,  per  abbreviare  la  compollzione  fi  potrebbe  non 
adoperare  che  una  di  quelle  tre  Droghe  in  quanti¬ 
tà  proporzionata  ;  lo  lfelìo  dico  de'  Coralli  e  della 
Madreperla  *  Picco  dunque  come  io  vorrei  abbrevia¬ 
re  o  riformare  del  Crollio . 

Emplaftrum  StìBìcum  Cr oliti  y 
erpendatum  . 

2/1 ,  Lithnrgyrì  pr&parati  Iti  i  fi. 

Lapidis  C alaminar is  lt  fi. 

Oleorum  Lini  ,  Oliva'rum  dna  lt  i  fi. 

Laurini  lt  )• 

Decopti  Radicis  Ariftolochia  q-  /. 

Coquantur  ex  arte  ad  emplaftri  fpìjfttatem  ,  deinde 
adde 

Cera  flava  ,  Colophonip  etna  1t  i» 

Terebinthin a  ,  Vernicis  dna  lt  fi* 

Matris  Ferlarum  ,  Opopanaci s  ,  Sagapenì  ,  Galbanì  , 
Bdellii  ,  Ammoniaci  ana  E  ùù 
Lapidis  H&matitis  C  ii  fi. 

Olibani  ,  Myrrht  ,  Aloes  ,  Succini ,  Artftolechìl  Unge, 
tfcg  rctund&  ana  3,  i  fi. 

Marniti  Sanguini s  Draconis  ,  Terra  Sigillar »  ,  Vitriolì 
albi ,  Camphort  ana  \  i. 

Tlorum  Anùmonii  C  fi. 

Fiat  emplaftrum  S.  A . 
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Come  la  Canfora  è  molto  volatile  >  non  fi  dee 
*n?fcolar!a  che  quando  1’  Impiaftro  è  quafi  freddo  . 

Empì  a  firum  Oppedeldoch  y  feti 
Opodehoch  5  Paracelji  , 

2J,.  Ohi  communi t  lt  i  fi. 

Litbargyri  pr^paratìC‘lx' 

Lapidis  Ca/amtnaris  pr&parati  C 

Coquantur  ad  emplaftri  durìtiem  ,  hìne  adda 

Cer Afflava  lt  i. 

Olet  Laurini  ^  ÌV. 

Gammi  Gaìbani ,  Opopanacis  ana  C  ùjà 
Myrrht ,  Thuris  ,  Maftiches  ana  C  ii» 

Ammoniaci  >  Bdellii  ana  5  i. 

Radicis  Artftolochd  r olanda  C  U» 

Croci  Martis  aftringentis  ,  Mutnh  tranfmarìnA  ^ 
Magnctìs  pr&parati  ,  Mapiftcrìi  Corallorum  al - 
borum  <&  rubrorum  ,  Terebinthina  Veneta  ana 

\  fi. 

Olei  Succini  crajjtnris  >  CamphorA  ana  %  i« 

Croci  Orientala  5  fi*  / 

V 
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SI  mefcoleranno  in  un  bacino  il  Litargirio  elaPLe- 
.tra Calaminare  preparati  ,  coll’Olio,  vi  fi  aggiu- 
gnerannotreo  quattro  libre  d'  Acqua  comune,  fipo- 
fèrà  il  bacino  fui  fuoco,  e  fi  farà  bollire  lamefcolan- 
za ,  movendola  di  continuo  con  una  lpatoladi  legno  , 
finché  abbia  prefo  una  confidenza  d’  Impiaftro  ,  e 
!  Acqua  fia  conlumata  :  intanto  fi  polverizzeranno 
infieme  le  Gomme  e  la  mummia  dopo  aver  fatto 
leccar  dolcemente  quelle  che  larann’  umide:  da  un 
altra  parte!  Ariftolochia  ,  da  un  altra  parte  lo  Zaf¬ 
ferano  ,  fi  macineranno  impalpabilmente  fopra  il 
porfido,  la  Pietra  Calamita  e  lo  Zafferano  di  Marte 
aftrignente  ;  fi  jnefcolerà  queffa  polvere  xon  quelle 
d’  Ariftolochia  ,  di  Zafferano  >•  q  ’l  Magifterio  di 
Corallo  ;  fi  getteranno  appoco  appoco  le  Gomme 
polverizzate  nell’  Impiaftro  ancor  caldo  togliendolo 
dal  fuoco  ;  fi  liquefaranno  nel  punto  fteffo  ;  vi  fi 
rnetteran  parimente  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pez¬ 
zi  ,  poi  !  Olio  di  Lauro  ,  la  Trementina  ,  le  altre 
Polveri ,  e  quando  farà  quafi  freddo  ,  vi  fi  mefeo- 
lerà  la  Canfora  diftòluta  nell’  olio  di  fuccino,  per 
fare  un  Impiaftro  che  fi  piegherà  in  Maddaleoni . 
Ha  le  ftefie  virtù  che’l  precedente. 

Quelle  due  ultime  preparazioni  hanno  tanta  fi- 
milnudine  fra  efiè  ,  che  fi  può  benifiimo  fervirfì 
dell’  una  in  vece  dell’  altra. 

Si  troverà»  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  prepara¬ 
zioni  dello  Zafferano  di  marte  aftrignente  ,  de’  Ma- 
gifterj  di  Corallo  e  dell’  Olio  di  Succino  ;  ma  pre¬ 
ferirei  qui  il  Corallo  preparato  al  fuo  Magifterio  , 
perch-  è  più  alkalino  e  per  confèguenza  più  atto  a 
confumarq  le  Umidità  delle  piaghe  . 

Le  Defcrizioni  di  queft’  Impiaftro  fi  trovano  nel¬ 
le  Farmacopee. 

Emplaftrum  de  Villamagna  ad 
equini  pedis  punEUonem  * 

Cer  a  flavA ,  dimmi  Elemi  ,  Reftna  ,  Terelinthln§ 
anafò  fi. 

Fetroìpi  C  i  fi* 

Radicis  Artftolochit  longA  &  rotundt  ,  Confolid&  ;/?<&«, 
joris  ,  Sanguini  e  Draconis  ,  Cinnabaris  ana 

5  iv  , 

Fiat  ex  arte  emplaftrum . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente infieme  le  Radici; 

da  un  altra  parte  il  Sangue  di  Drago  ,  fi  maci¬ 
nerà  il  Cinabro  impalpabilmente  fui  porfido;  fi  met¬ 
teranno  a  liquefarli  infieme  la  Cera,  la  Gomma  Eie- 
mi  ,  la  Refina  ,  e  la  Trementina  coll’  Olio  di  Pe- 
troleo,  fi  colerà  la  materia  liquefatta  con  un  panno 
lino  per  fepararne  le  impurità ,  e  quando  farà  mez¬ 
zo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  delle  Ra¬ 
dici  ,  del  Sangue  di 'Drago  ,  ed  in  fine  il  Cinabro 
macinato  ;  fi  ridurrà  queft’  Impiaftro  in  Madda- 
leoni  .  . 

E  eccellente  per  guarire  1’  inchiodatura  de  piedi 
de’  Cavalli,  fé  ne  fa  entrare  nella  piagha  dopoaver- 
lo fatto  liquefare  ,  e  fe  ne  applica  un  Impiaftro:  è 
molto  buono  anche  per  le  piaghe  e  le  ulceri  vene¬ 
ree,  mondifica  e  cicatrizza . 

Queft’  Impiaftro  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Au¬ 
tore,  che  fi  chiama  di  Villamagna. 

*  I  Manifcalchi  fi  fervono  ancora  per  le  inchio¬ 
dature  de  Cavalli  di  un  altro  impiaftro  che  ha  mol¬ 
ta  relazione  con  quello  ;  lo  chiamano  1’  Unguento 
di  Maftro  Signore  »  Eccone  là  deferiziofie  « 
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Empi afty tir»  feti  Unguentum  Mci~] 
gftri  Domini . 

; 

Cer*  lt5  i  0. 

Terebinthina  tfe  fi. 

Re/in 4  Pi»/  »  Gummi  Elemi  ana  ^  ii* 

Ariftoleehu  long  a  ^  iv. 

Sanguini*  Draconis  %  ii, 

V 
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Emplaftrum  de  Me  re  affi i  a  » 

Lapidi*  Mercanta  pr&p arata  ^  ii  fi. 

Labdani  ^  ). 

Mafia  Emplaflrì  de  Cicuta  i  fi. 

Olii  Solarti  f. 

Fiat  emplaftrum  S .  A- 
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arreda  le  fluflìcmi  ,  ferve  per  1*  Emicranie  ,  e  per 
gii  altri  dolori  di  capo  ;  le  ne  applica  alle  tempie 
l'opra  l’arteria  . 

L‘  Impiaftro  ordinario  che  fi  applica  alle  tem¬ 
pie  fi  ta  con  tre  o  quattro  lagrime  di  Maftice  ; 
che  fi  mettono  l’una  vicino  all’  altra  fopra  un  pez- 
etto  jdi  Taffettà  nero  ,  e  fi  applica  di  lòpra  una 
fpatola  di  fèrro  caldo,  il  Maftice  fi  liquefa ,  e  fi  at¬ 
tacca  al  Taffettà  ;  fi  taglia  poi  1’  Impiaftro  in  figu¬ 
ra  rotonda  colle  forbici  :  Alcuni  yi  mettono  la  me¬ 
ta  Maftice  e  la  metà  Tacamahaca  ;  altri  vi  aggiun¬ 
gono  un  grano  d’  Oppio  che  mettono  in  mezzo  ad 
alcune  lagrime  di  Maftice  :  tutti  quefti  Impiaftri 
fono  piccoli  Anodini  che  pofiòno  un  poco  mitiga¬ 
re  ed  arredare  il  dolore  ,  moderando  l'agitazione 
tronco  violenta  del  Sangue  e  della  Sierofità  che  ca¬ 
de  fopra  il  uervodel  dente.  Quelli  che  contengono 
dell’  Oppio  producano  maggior  effetto  che  gli  al¬ 
tri  . 

Si  fauno  molti  di  quefti  piccoli  Impiaftri  per  vol¬ 
ta  ,  e  fi  confervano  in  una  fcatola  a  fine  di  averne 
de’  pronti  per  lo  bilogno  ;  bifogna  maneggiarli  dol¬ 
cemente  ,  perchè  fono  facilismi  a  fpezzarfi  ;  fi 
debbono  far  rifcaldare  nel  tempo  che  debbon  cft'ere 
applicati  }  affinchè  pollano  attaccarci  alle  tempie  , 


OSS  ERVA£IONt. 

SI  macinerà  fui  porfido  la  Mercanta  finché  fiain 
Polvere  impalpabile  ,  fi  polverizzerà  fottìi men¬ 
te  il  Labdano  ,  fi  farà  liquefare  1’  Impiaftro  di  Ci¬ 
cuta,  con  un  oncia  o  circa  d’Otio  di  Solano  a  fuo¬ 
co  lento  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le 
Polveri  . 

Queft’  Impiaftro  è  molto  rifolutivo  ,  ferve  per  li 
Gozzi,  per  li  Scirri,  per  gli  umori  fcrofolofi.  Mol¬ 
ti  per  preparare  la  Pietra  Marcaflìta  la  fanno 
roventare,  1’ ertinguono  nell’ Olio  di  Lino ,  poi  la  ma¬ 
cinano  fopra  il  marmo  ;  altri  feqza  calcinarla  ,  la 
riducono  in  polvere,  la  mescolano  in  una  conca  con 
due  volte  altrettant’  Olio  di  Lino  ,  poi  vi  mettono 
il  fuoco;  tutto  l’Olio  fi  confuma,  e  refta  nel  fondo 
una  polvere  bruna  che  da  efiì  è  chiamata  Marcaf- 
fita  preparata  ;  ma  quefte  due  maniere  di  preparar¬ 
la  ,  le  fanno  più  male  che  bene  ;  perchè  diftruggo- 
no  quanto  può  aver  di  volatile  ,  che  ben  fovente  è 
la  parte  più  rifolutiva  .  La  miglior  preparazione  è 
quella  di  macinar  la  Pietra  fenz'  altra  cerimonia 
fui  porfido  ,  finche  fia  ridotta  in  polvere  Impalpa¬ 
bile  ,  come  è  fiato  detto . 

In  difetto  dell’  Impiaftro  di  Cicuta  ,  fi  può  fofti- 
tuirgli  quello  di  Nicoziana, 


Emplajìrum  ad  Dolores  Den- 
tium  # 

71*  Gummi  Tacamahaca  ,  Eterni  *  Mafiiches  ana 

l  ii. 

opti  5  ij» 

Mi/ce  fot  emplaftrum  S .  A» 

OSSERVAZIONI. 

SIfceglierà  il  Maftice  in  lagrime  e  le  altre  gom¬ 
me  ben  nette;  fi  polverizzeranno  il  Maftice  e  la 
Gomma  Tacamahaca  ,  fi  metteranno  coll’  Oppio 
c  colla  Gomma  Elemi  in  un  mortaio  caldo  e  con 
un  peftello  che  farà  parimente  reftato  rifcaldato ,  fi 
batterà  il  tutto  infieme  affai  fortemente,  e  per  lun¬ 
go  tempo  per  ben  mefcolar  gl’  Ingredienti  ,  o  per 
fare  una  mafia  molto  foda  ,  che  fi  potrà  fui  fatto 
formare  in  piccoli  Maddaleoni  ,  ovvero  farne  de  i 
piccoli  impiaftri  rotondi  fopra  il  taffettà  nero  con 
Una  fpatola  calda. 

Quello  Impiaftro  acquieta  il  dolore  de’  denti  , 


Emplaftrum  ahud  prò  Dentium 
Dolore  . 


Nucum  Cupreffi  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Mafiiches , 
Terra  SigillatA  ,  Seminìi  Nafiitrtii  torrefarli  ,  ana 

Z  ii)- 

Macerentur  per  24..  horas  in  aceto  rofaceo  >  poflea  fìc* 
centur  &  fiat  omnium  pulvis  cum 

opii  pulverifati  %  ), 

Qui  epccìpiatur  &  mifceatur  cum 

Cera  flava  ^  iv  fi, 

Terebinthin*  ^  fi. 

Colophonia  ,  Pici*  Navalis  ana  ^  ii» 

Qleorum  Papaveri s  albi  &  Hyocfyami  ana  ^  i. 

Fiat  emplaftrum  S.  A . 
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SI  metteranno  in  infufione  per  Io  fpazio  di  venti- 
quattro  ore  le  prime  droghe  nell’Aceto  rofato , 
poi  avendole  feparate  dall’  Aceto  ,  fi  metteranno  a 
feccare  al  Sole  o  a  qualche  altro  calor  fimile  ;  fi 
polverizzeranno  coll’  Opio  che  fi  averà  parimente 
fatto  feccare  ;  fi  metteranno  a  liquefarfi  infieme  in 
un  piatto  di  terra  vernicato  fopra  un  fuoco  lento  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  la  Colofonia  ,  la 
Pece  navale  cogli  01}  di  Papavero  e  di  Jufquiamo  ; 
vi  fi  mefcoleranno  lontano  dal  fuoco  le  Polveri  per 
fare  un  Impiaftro  ,  che  fi  conferverà  per  lo  bifo- 
gno. 

E’  buono  per  lo  dolore  de  i  denti  efl'endo  appli¬ 
cato  fopra  le  tempie. 

Ho  tratta  quefta  deferizione  dalla  Farmacopea 
del  Signor  Penicher  :  non  approvo  il  mettere  in  in¬ 
fufione  le  Droghe  per  lo  fpazio  di  vendquattr’  ore 
nell’  Aceto  rofato  ,  prima  di  metterle  in  opera  : 
quefto  Liquore  ne  trae  quanto  hanno  di  più  efien- 
ziale  e  di  migliore  ;  farebbe  molto  più  a  propofito 
il  contentarfi  per  tutta  preparazione  di  polverizza¬ 
re  infieme  le  Refe ,  le  Noci  di  Ciprefiò  e  la  femen- 
za  di  Crefcione  fenz’  averla  torreficata  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Maftice  ,  e  da  un  altra  parte  la  Terra 
Sigillata  ,  per  mefcolar  poi  quefte  Polveri  col  rima  • 
nente  delle  Droghe  . 

Quell’  Impiaftro  opera  come  il  precedente  :  ar- 
reflando  e  mitigando  la  flufiìone  eh’  è  determinata  a 

cade- 


Impiaflr'f 
ordinari 
per  lo  mal 
de  i  denti . 
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cadere  fopra  i  denti  ;  come  quefte  forte  di  Medi¬ 
camenti  non  danno  luogo  ad  alcuna  evacuazione  , 
nop  impedirono  che’l  male  ,  il  qpal  e  flato  addor¬ 
mentato  ,  ritorni  ed  anche  fiorente  con  maggior  for¬ 
ila  di  prima  .  I  migliori  Impiaflri  de'  quali  fi  polla 
fervirfi  contro  le  fluflìpni  che  cadono  fopra  i  denti 
fono  i  Vefcitatori  de’  quali  poi  farò  menzione. 

Emplaflrum  jibbatìs  de  Grace  ^ 

Olei  Rofati  3;  XV  j. 

Succi  Ro/arum  pallidarum  depurali  ,  Lithargyri  sfuri 
preparati  ano,  ^  vii). 

Ce  r  ufo  Veneto  prop  arato  %  ii, 

;  5  '  #  •  .  J  *  '  • 

C equantur  ex  arte  in  emplajirì  eonfifientiam  ,  deinde 
tiddantur 

Cera  flava  %  iv» 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 
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SI  faranno  cuocere  infiemein  un  baccino  il  Litar- 
girio  ,  la  Cerufa ,  1’  Olio  rolàto  il  Sugo  di  Ro- 
fe  ,  agitando  il  tutto  di  continuo  con  una  Spatola 
di  legno  fino  a  confidenza  d’ Impiaftro  ,  vi  fi  mette¬ 
rà  poi  a  liquefarfi  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi , 
p  allorché  farà  quafi  divenuto  freddo  ,  fi  piegherà 
in  Maddaleoni. 

fìrtù  0  E  buono  per  difeccare  le  piaghe  e  le  ulceri  .»  fe 
‘  f  ‘  ne  fa  anche  dello  Sparadrappo  per  li  Cauterj  . 

\  *  1  ' 

Emplaftrum  jìndrva  a  Cruce • 

2f.  Refln&  fe  ii. 

Ciuwmi  Eterni  %  ÌV. 

Terebintkina  Veneta  ,  Olei  laurini  ana  il. 

Fiat  (X  arti  emplaflrum . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  faran  liquefarfi  infieme  tutte  le  Droghe,  fi  fa¬ 
ranno  paffare  per  un  panno  lino  per  fepararne 
le  impurità  .  Avrafii  un  Impiaftro  che  fi  confer¬ 
verà  . 

Serve  per  le  piaghe  del  petto  ,  e  delle  altre  par¬ 
ti,  mondifica  ,  agglutina  ,  confolida  ,  è  buono  per 
le  contufioni  ,  per  le  fratture  ,  e  per  le  disloga- 
zioni  . 

Queft’  Impiaftro  dev’  edere  confervato  in  un  Va- 
fo  ,  perchè  fe  formafi  in  Maddaleoni  ,  fi  appiana 
affatto  ;  ha  ritenuto  il  nome  di  Andpea  della  Cro¬ 
ce  che  lo  ha  inventato  . 

Emplaflrum  Gammi  Eie  mi  0 

3/.  Gammi  Eterni  in  fruflra  dijjetti  ^  iv. 

Cera  flava  3,  ii. 

T erebinthin*.  ^  i  fi. 

Colophon  io  ,  Ari  (t  oloc  hi  s,  iong&  fjp  rotando,  e,  nn 
?  )• 

Fiat  emplaflrum  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Radici  di  Ari- 
ftolochia  ;  fi  faranno  liquefarfi  infieme  la  Cera, 
la  Gomma  Elemi  ,  la  Colofonia  ,  e  la  Trementi¬ 
na:  fi  farà  paft’are  la  materia  liquefatta  per  un  pan¬ 
no  lino  a  fine  di  fepararne  le  Sozzure  ;  e  vi  fi  mefeo- 
|era  efattamente  la  Polvere  ,  per  fare  un  Impiaftro 
che  fi  piegherà  in  Maddaleoni  per  confervarlo» 


! 


E’  buono  per  ripulire  e  per  cicatrizzare  le  Pia-  Virtù. 
gl>e  e  le  .Ulceri  ,  per  rifolvere  e  per  fortificare  il 

Emplaftrum  Veftcatorium }  feu 
Ep  fpcjiuum  „ 


2f.  Cantharidum  %  ii. 

Fieh  alvo  ,  Cera  citrino  &  Terebinthint  an% 
Mìfce ,  fiat  emplaflrum  S .  A* 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  liquefarfi  infieme  la  Pece  di  Borgogna* 
la  Cera,  è  la  Trementina;  poi  vi  fi  mefcoleran- 
no  le  Cantaridi  che  faranno  fiate  ridotte  in  polve¬ 
re,  per  fare  un  Impiaftro  . 

Eccita  delle  Vefciche  ripiene  di  Sierofità  fopra  la 
pelle  in  tutti  i  luoghi  ne’  quali  fi  applica,  e  con  que¬ 
llo  diftorna  gli  umori  che  cadono  fopra  alcune  par¬ 
ti  come  fopra  gli  occhj  ,  fopra  i  denti;-,  è  buono  an¬ 
che  per  risvegliare  e  per  ravvivare  gli  fpiriti  nella 
Letargia  ,  nell’  Apopleftìa  ,  nella  Paralifia  -,  fi  ap¬ 
plica  ora  dietro  le  orecchie  ,  ora  fralle  fpalle,  ora 
alla  nuca  agguifa  di  Caucerio  ,  ora  alla  polpa  delle 
gambe;  opera  in  cinque  o  fei  ore  ;  quando  le  Ve¬ 
fciche  da  feftefie  pon  Scoppiano  ,  fi  forano  colle- 
forbici  ;  11’  elee  molta  fierofità  aera  ;  fi  pofiòno  ri¬ 
mettere  gl’  Impiaflri  fopra  le  piaghe  per  far  Scor¬ 
rere  per  più  lungo  tempo  la  Sierofità  ,  ovvero  fi 
applica  ne’  loro  luoghi  della  Bieta  unta  col  Butirro 
frefeo  ,  per  rqitigare  e  guarire  il  male  appoco  ap- 
ppco  . 

Le  Cantaridi  contengono  un  fai  cocente  ed  un 
poco  corrofivo  che  produce  tutto  1’  effètto  de’  Ve. 
fcicatorj  . 

Molte  definizioni  aggiungono  nell’  Impiaftro  Ve-  j  g„;^ncr^ 
fcicatorio  ,  dell’ Efuorbio  ,  delgrano  di  Senapa  ,  del  ygfcj(ator j 
Pepe  ,  del  Piretro  ,  e  degli  altri  Ingredienti  acri  fui 
ma  quelle  aggiunte  fono  piuttofto  nocive  che  utili  :  faiJQ  4 
i  migliori  Vefcicatorj  fono  quelli  ne’  quali  fi  fon 
fatte  entrale  più  Cantaridi:  Gli  fpeziali  perciò  non 
bebbono  imbarazzai  nella  preparazione  di  queft’ 

Impiaftro  :  Non  fi  debbono  fe  non  melcoiare  fui 
fatto  delle  Cantaridi  polverizzate  colla  quantità ne- 
ceflària  dj  lfeyito  e  di  Aceto  o  di  Trementina  per 
poter  diftendere  la  materia  fopra  una  pelle  quando 
faraffi  in  procinto  di  applicarla  ;  fe  ne  vederà  più 
effetto  clie  da  tutti  gl’  Impiaflri  Vefcicatori  deferita 
ti  ne’  Ricettar]  . 

Faccio  fovente  applicare  de’Vefcicatorj  alla  Nu¬ 
ca,  o  nella  parte  fuperiore  del  collo  dietro  il  capo, 
principalmente  a’  Fanciulli  aftaliti  da  flufiioni  ; 
continuo  quello  medicamento  quindici  o  venti 
giorni  continuati  ed  alle  volte  per  più  lungo  lpa- 
zio  di  tempo,  a  fine  di  flornare  a  fufficienza l’Umo¬ 
re.  Ma  ho  veduto  fuccedere  due  o  tre  volte  che 
codefli  Vefcicatori  avevano  prodotto  un  agrezza 
d’Orina  confiderabile  ,  al  che  diedi  per  rimedio  il  Eccitano 
togliere  dalla  nuca  gl’  Impiaftri  .  Ho  oflèrvato  che  alle  volte 
lo  fleffo  accidente  era  fiicceduto  a  molti  Uomini  edel/eagrez, 
molte  Donne  ,  a’  quali  ne  avevo  fatto  applicare  ze  d  Ori - 
fralle  fpalle  ed  alle  gambe  :  quell’  agrezza  d’ Orina  na  . 
proviene  dalle  Cantaridi  ,  perchè  vediamo  che 
quando  alcuno  ha  per  difavventura  inghiottita  lina 
piccola  quantità  di  quelli  Infetti  ,  fente  poco  dopo 
degli  ardori  e  delle  irritazioni  molto  preftanti  nel¬ 
la  Vefcica  ,  e  ne’  condotti  e  Vafi  che  ne  fono  vici¬ 
ni  ;  biiògna  dunque  che  la  membrana  interna  di 
quelle  Vilcere  fia  tappezzata  di  una  fpecie  di  colla 
Spezie) tà  atta  a  rattenere  le  Cantaridi  ;  le  al¬ 
tre  vifeere  non  hanno  qpefta  difpofizione  poiché 
le  Cantaridi  non  vi  fanno  tanta  impresone  ;  ma 
quello  che  reca  ftupore  ed  e  difficile  da  compren¬ 
devi  è  che  necefiariamente  i  Sali  volatili  e  pungen¬ 
ti  ch’efcono  da' Vefcicatorj  mentre  fono  applicati 
fopra  la  pelle  3  debbono  penetrare  il  corpo  fin  nelle 

vifee* 


I 


U  N  I  V  E  R  S 

.yilcere,  poiché  vanno  ad  attaccarli  alia  Vefcica,  e 


A  L  E . 
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ad  imprimervi  le  lor  qualità .  Per  verità  l’agrezza 
che  codette  Cantaridi  poflono  comunicar  per  quefta 
firada  non  è  da  paragonarli  nella  forza  con  quelle 
eh  elleno  producono  quando  interiormente  fono  Ha¬ 
te  prefe  ;  perchè  allora  cagionano  fovente' delle 
Ulceri  mortali  nella  Vefcica  ;  dove  che  ievando  i 
Vefcicatorj  ,  e  facendo  bere  all’Infermo  alcune 
caraffe  di  emulfioni  ,  facilmente  fi  guarifeono  >  ma 
fi  può  dire  che  quelli  accidenti  non  differilcono  c^e 
dal  più  almeno  ,  e  provengono  da  una  medefima 
caufa . 

Empia ftrum  eie  Ab  fintino» 

Fcliorum  Ab  finì  hit  vtllgxris  ^  fi. 

Mentha  ,  Majorana  ana  5  iii. 

Rifar um  r  librar  ut»  ,  Zingiberls  ,  Nttcis  Mofc  irati  , 
Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Tir  ter  is  ,  Alo  a  , 
Benzoini  (ina  5  ÌL 

Seminum  quatuor  calidtrum  ma\orum  ana  5  j- 

Qlei  de  Abfinthio  ^  v. 

Cere,  flava  $3  fi» 

Fiat  empia fi  rum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore ,  fi  mette. 

ranno  a  leccare  fra  due  carte,  poi  fi  polverizze¬ 
ranno  colle  Rolè  ,  col  Zenzero ,  colla  Nocemofca- 
da  ,  co’Garofani  ,  colla  Cannella  ,  e  colle  quattro 
grandi  femenze  calde: da  un  altra  parte  fi  polveriz¬ 
zeranno  infieme  l’Aloè  >  l’Incenlo  ,  e’1  Rengivi .  Si 
farà  liquefare  la  Cera  nell'Olio  con  un  fuoco  lento; 
poi  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per  fare  un  Impia- 

y  itili-  E’buotjo  per  le  debolezze  e  le  crudezze  dello  fto- 

jnaco  ,  per  difeccare  i  Venti  ,  per  fortificar  la 
matrice . 


biajft  Emplafiri  de  Cerufa  5» 

Saponi*  §v. 

Mifct  ,  fiat  emplafirum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  liquefarfi  infiemein  un  piatto  di  terra 
fopra  un  fuoco  lento,  Tlmpiattro  di  Ceruttacd 
il  Sapone  tagliati  in  piccoli  pezzi ,  e  quando  la  ma¬ 
teria  Cara  quali  fredda  ,  fi  farà  ridurre  in  Mad- 
daleoni .  Quello  è  l’Impiaftro  di  Sapone  . 

Virtù,  Ebuono  per  rilolvere  i  Tumori  ,  per  fortificar  la 
matrice  ,  applicato  fopra  il  bellico  ,  per  eccitare  i 
Mefi  ;  ferve  ancora  per  le  aftiderature. 

Il  Sapone  contiene  molto  Sai  alitali  ch’è  moltoat¬ 
to  a  liquefar  gli  umori  grotti  che  fi  trovan  fovente 
nella  matrice  ;  con  quello  può  eccitare  i  mefi  e 
fortificare  quefta  parte  (caricandola  di  quanto  1’ 
imbarazzava . 

Emplafirum  prò  Matrice  * 

“Tfi.  (Stimmi  Galbanl  ^  iv* 

TaeamahacA  ,  Cere  citrine,  ana  ^  iii. 

Terebinthin»  ,  Myrrht  deci  a  ana  j£ii. 

Affa  fetida  ^  j. 

Fir.guedinìs  in  cifiide  C  a  fi  or  sì  contenta  ,  ^  fi. 
Qlcoriim  fiillatiticrum  Rutg  &  Slittini  ana  ^  j, 

Wìtf  emplafirum  S»  A* 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  diftblvere  nell’Aceto  fopra  un  po’di 
fuoco,  ilGalbano  e  l’Atta  fetida  ;  fi  coleranno 
con  forte  efprefiionele  Gomme  difiolute,  e  nefarà 
confumare  1  Umidità  ,  per  ridurle  in  confiftenza  d' 
Impiaftro  -  Si  polverizzeranno  iottilmente  la  Mirra 
el  Tacamahaca;  fi  liquefaranno  jnfieme  con  un  fuoco 
lento  ,  la  Cera  ,  le  Gomme  purificate  e  la  Tre- 
mentina  ,  e  allorché  la  materia  lara  quafi  fredda  , 
vi  s  incorporeranno  le  Polveri  ,  il  liquore  untofo 
che  fi  trova  ne’tefticoli  del  Cattoro  ,  o  in  fyo 
difetto  del  Tefticolo  dello  detto  Cattoro  ridotto  in 
polvere  fottiie,  ed  in  fine  gli  Glj  dilli!  lati  per  fare 
un  Impiaftro  cheli  conlervera  per  io  biiogno . 

E’buonoper  ammollire  le  durezze  della  Matrice,  virtù, 
per  impedrei  vapori  che  cagionano  le  lòffogazioni , 
e  per  eccitarci  Meli  nelle  Donne,  fi  applica  fopra 
il  bellico  ;  fi  mette  alle  volte  in  mezzo  aìl’Impia- 
ftf0  un  poco  di  Cotone  imbevuto  d’ Olio  di  Jajetoo 
di  Karabe,  o  un  poco  di  Canfora  ,  il  che  non  può 
che  accrefcere  la  virtù  del  Medicamento.  Molti  in 
vece  di  quelli  Ingredienti  fetidi  vi  mettono  dei 
Mufchio,  del  Zibetto,  dell'Ambra  grigia ,  credendo 
efièrvi  una  fimpatiafra  quelli aromati  e  la  Matrice, 
per  farla  difeendere  nel  tempo  delle  foffogazioni  • 

Per  codetta  ragione  introducono  in  ella  de’Peflarj  , 
ne'quali  ne  fanno  entrare.  Ma  fe  quelli  aromati  fan¬ 
no  qualche  buon  effetto  in  quell’  occafione  ,  non  fi 
dee  attribuirlo  al  jor  buon  odore,  perchè  celiando 
di  averne  dacché  fono  applicati  fopra  lTmpultro  ; 
ma  dee  attribuirli  alle  lor  parti  volatili  che  opera¬ 
no  della  fletta  maniera  che  gl’ingredienti  più  feri¬ 
tici  ,  col  rarefare  un  Sangue  troppo  grotto,  ovvero 
diflruggendo  le  oftruzioni  della  Matrice. 

Se  non  trovando  del  Liquore  Obolo  de!  Caflo- 
ro ,  corre  l’obbligo  di  follituire  dei  Cattoro  in  pol¬ 
vere  ,  ballerà  metterne  due  dramme  e  raddoppia¬ 
re  o  anche  triplicare  il  pefo  degli  Qlj  diftiilati ,  per 
dare  una  buona  confiftenza  aUlmpiaftro  ,  perchè 
altrimenti*  farebbe  troppo  duro. 

Emplafirum  Matrìcole  ,  A*  Mytu 

ficbt , 

Ifi.  Galbanl  ,  Taeamabace  ana 

Cere  citrine  ,  Terebinthins.  dare  ana  ^  vi. 

Affé  feetìdi  ,  Myrrhi  ,  Cafinrei  veri  ana  ^  iii» 

Magificrii  Jovts  ,  Olei  Succiai  ana  3  i  fi- 

Mifice  ,  fiat  emplafirum  ut  arti*  efi . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  Tacama¬ 
haca,  la  Mirra,  il  Cattoro  in  un  mortaio  unto 
nel  fondo  con  alcune  gocce  d’Olio  di  Succino.  Si 
purifìchéranuo  coll’Aceto  il  Galbano  ,  e  l’Atta  fe¬ 
tida  nella  mutuerà  ordinaria  .  Si  metteranno  a  li¬ 
quefare  infieme  la  Cerarla  Trementina  e  le  Gom¬ 
me  purificate  ;  vi  fi  mefcoleranno  lontano  dal  fuo¬ 
co  e  mezzo  fredde  ,  le  Polveri  ,  il  Magifterio  di 
Giove  ,  ed  in  fine  l’Olio  di  Succino.  Si  conferve¬ 
rà  l’Impiaftro. 

Ha  le  flette  virtù  del  precedente. 

Si  troverà  la  delcrizione  del  Magifterio  di  Gio-  Virtù . 
ve  o  di  Stagno  nel  mio  Libro  di  Chimica:  Co- 
defta  Droghi  non  fomminiftra  gran  vircù  alflmpia- 
ftro  ;  credo  ancora  ch’ella  vi  fia  inutile . 

Entra  troppo  poca  Cera  in  quefta  compofizione  , 
farebbe  neceftario  il  quadruplicarne  la  quantità  ,  a 
fine  di  dargli  una  buona  confiftenza  d’  Impia- 
ftro. 

Que¬ 


ll  r  r 


4S6  farmacopea 


(Quella  definizione  ha  una  fòmiglianza  si  grande 
colla  precedente,  che  non  fi  può  dubitare  che l’una 
non  fia  (lata  tratta  dall’altra , 

ILmplaftrHm  ad  Fcetuw  yeti * 
n?ndnmP 

pleorut. n  Baccaram  Lentifci  (y  Myriìllorum  ,  Li' 
tbargyrì  preparati  ana  £  V.iii« 

Cera  alba  5  iv, 

Terebintbìna  ^  ijii* 

Glutini <■  BellU  Arienfin&  fy  Icbtbvccolla  ano,  %  ii. 
Boli  Ar riferì £  ,  Gtanorum  Kermes  ,  Rofarum  rum 
bramii)  .,  Balaufiiorum  ,  Semini*  Berberi }  & 
Tlant  agbii*  ana  ^  i  0. 

Lapidi*  AL lite*  ,  SarcocolL  ,  ’Mnmig  ,  Sanguini* 
Dr /tenni}  ,  Sanguini*  Ha  mani  ficcati  ana  ^  ]. 

L  buri*  ,  A 1y  rba  ,  Croci  Marti s  adfirjngeniis  ,  Co* 
ra/i  pr Aparati  ,  Succini  ana  ^  fi. 

fiat  emplaftrum  S.  A , 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  macineraunno  foprail  porfido  impalpabilmente 
la  Pietra  d  Aquila  ,  lo  Zafferano  di  Marte,  il  Co¬ 
rallo,  il  Succino  e’1  Bo|o  ;  fi  polverizzeranno  fot- 
tilmente  infieme  in  un  mortaio  di  bronzo  il  Ker- 
rots,  le  Rote,  i  Fiori  di  melagranata,  le  Temenze 
e ’l  Sangue  umano  fecco  ;da  un  altra  parte  la  Mum¬ 
mia  ,  il  (angue  di  Drago  ,  la  Sarcocolla  ,  l'Incenfo 
e  la  Mirra  ,  fi  prenderà  un  pezzo  di  po,le  di  un 
Ariette  di  recente  feparata  dall’Animale  ;  fi  taglierà 
minuta  colla  forbice  ,  e  fi  farà  bollire  colla  quali* 
tir  necefìaria  di  decozione  di  Radici  di  Confolida 
maggiore  ,  finché  fia  dilToluta  ,  ed  il  liquore  fia 
in  cola  ;  fi  farà  padàr  poi  per  un  panno  lino  ,  e 
fe  ne  peferanno  due  once.  Da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  infufione  caldamente  mezz’oncia  o  circa  di 
cola  di  pefee  tagliata  minuta,  in  tre  o  quattr’once 
di  decozione  di  Burla  Bufi  cri*  ,  finché  finfiifione  fia 
ridotta  in  colla;  fi  farà  pafiare,  e  fe  ne  peferanno 
due  once  j  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  quelle  due 
fpecìedi  mucilagine cogli  Oli,  co!  jLitargirio  ,  econ 
due  libr^  o  circa  di  decozione  di  piedici ni  di  Rofe 
rolTe  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  »  movendola  di 
continuo  con  una  fpatola  di  legno  fino  in  confidenza 
d’Impiaftro  ;  fi  toglierà  il  bacino  dal  luoco  ,  get¬ 
tandovi  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ;  che  fi 
liquefaranno  in  poco  tempo  ,  poi  la  Trementina  : 
quando  l’Impiafiro  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi  mefco¬ 
leranno  efattamente  le  polveri  ,  e  fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

E’adrignente  e  buono  per  impedire  l’aborto  delle 
f  Femmine  gravide  ;  fe  ne  applica  l'opra  i  lombi  ,  e 
fopra  l’Olio  l'acro  ,  a/Fnchè  fortifichi  e  rafiòdi  i  Ji- 
gamenti  della  Matrice, 

JLmpLiftrum  de  ab aftro  » 

Mafia  Empia  firi  de  Cert/Ja  ,  Ceyt  a  Ha  ana 
3  viii, 

Bh.:baftri  pr  Aparati  ,  Buccini  prgbarati  ,  Sanguini} 
Draconìs  ,  Coralli  rubri ,  Granii  Humani  (y  Corna 
Cervi  ufi  or  u  m  ana  ^  i, 

Btyracis  -Hquidp  ,  Terebinthìnfi  ana  %  fi» 

Fiat  ex  arte  e mplaftrum  , 

OSSERVAZIONI» 

SI  calcineranno  infieme  il  Corno  di  Cervo  e’1  Cra¬ 
nio  umano,  finche  fieno  ridotti  in  una  materia 
bianca  ,  porofa  e  leggiera  ;  fi  macineranno  foprail 
porfido  coll’Alabadro ,  col  Corallo  rodo,  e  col  fuc¬ 
ino?  per  renderli  in  polvere  impalpabile.  Si  polve¬ 


rizzerà  il  Sangue  di  Dragho  in  un  mortaio  di  bron¬ 
zo  ;  d  metteranno  a  liquefarfi  infieme  in  un  piatto 
4i  terra  fopra  unfuoco  lento  l’Impiadrodi  Cerulla, 
la  Cera  bianca ,  la  Trementina ,  e  lo  Storace  liqui¬ 
do  ,  poi  yi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  un 
Impiadro  che  fi  formerà  in  Maddeleoni. 

Serve  per  impedire  l’aborto  ;  fi  applica  fonra  i 
Lombi  c  fopra  l’Oflò  facro. 

Emptafìrum  Eliti  Zaccharì<em 

7f.  Cera  citrina  ,  Medulla  Cruris  Vaccini  ,  Adipi t 
A  nati*  ?  Gallina  ,  Mucilaginis  Semini}  Lini  ana 

IÈ>  fi. 

Ecenugraci  &  Abbia  ana  %  iii. 

Oefipi  bumida  ,  Mucaginis  Ichtbyocollg  ,  Olei  K eiritri 
ana  ^  ii. 

Fiat  empia  fi  rum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafodi  terra  della  Temenza 
di  Lino  due  once,  del  Fiengreco,  e  della  Radi¬ 
ce  di  Altea  di  ognuno  lei  dramme  ;  fi  verferanno 
fopra  tre  libre  di  Acqua  bollente  ,  e  fi  lafcieranno 
in  in 'ufione  fette  ower  ott’ore  ;  fi  fara  bollir  poi 
1  infufione  alla  diminuzione  di  due  terzi  e  fi  colerà 
con  eipredione  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno^ 
in  infufione  in  tre  e  quattr’onve  di  acqua  calda  » 
tre  dramme  di  Cola  di  pelce  tagliata  in  piccoli 
pezzi  ,  finché  fia  ridotta  in  cola  ;  fi  metteranno  a 
liquefarfi  in  un  bacino  la  Cera  coll’Olio  ,  la  Midolla, 
i  Gradi  ,  ed  i  muci'agini;  fi  metterà  il  bacino  fo¬ 
pra  il  fuoco  e  fi  farà  bollire  la  materia  fino  alla 
conlumazione  de’Mucilagini  ;  vi  fi  mefcolera  lui  fine 
l’Efipo  ;  fi  dimenerà  il  rutto  con  un  bidone  finche 
fia  divenuto  freddo,  e  fi  confcrverà  n  un  Vafo. 

E’buono  per  ammollire  !e  durezzedelfe  giunture, 
le  glandule  lcroiòloié,  i  tumorf  Icirrofi  ,  per  rifol- 
vere  ,  per  acqu  etare  i  dolori. 

Quella  compofizione  è  mal  dinominata  Impiafiro  ; 
perchè  non  ha  la  confidenza  che  di  un  Cerotto. E’ 
fiata  inventata  da!  Figliuolo  di  un  certo  Zaccheriaj 
e  riferita  da  Meluè.  Se  vuoili  dargli  la  durezza  or¬ 
dinaria  degli  Impiaftri  ,  bilogna  togHe/e  dalla  fua 
!  compofizione  l'Oiio  di  Viola  e  i  Gradi  di  Gallinae 
d’Anitra  ;  allora  averà  molta  relazione  coli’Impia- 
j  firo  di  Mucilagine. 

1 

Efflplaflyum  Diaphoreticum  ^ 

Mynjicht  * 

Cera  flava  Ife  i. 

Colopbonia  -,  Bdelli  ano,,  f  iv. 

Buccini  %  iii. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Terebintbint  clan  fin*  f  fi» 
Galb«ni  ,  dandaracg  ariani. 

Mafliche  ,  T buri}  ana  ^  fi. 

Mifce  ,  fiat  emplafirtin)'  S  A » 

OSSERVAZIONI. 

SI  purificheranno  il  Galbanoela  Gomma  ammo- 
niaca  coll’Aceto  nella  maniera  ordinaria;  fi  pol¬ 
verizzeranno  infieme  il  Bdellio  ,  il  Mafiice  ,  l’In- 
cenfo  ,  la  Vernice  o  Sandaraca  ;  da  un  altra  parte 
fi  macinerà  impalpabibnence  ilSucc  no;  fi  farranno 
liquefare  infieme  la  Cera  ,  la  Coloiònia  e  le  Gom¬ 
me  purificate  (opra  un  fuoco  lento  ,  e  vi  fi  mefeo^ 
leranno  gl’ingredienti  per  fare  un  Impiaftro  che  11 
ridurrà  in  Maddaleoni, 


Virtù» 


\ 


E  Dia- 


Vtnù .. 


Virtù . 


U  N  I  V  E  R 

<  E*  Diaforetico  ,  perchè  effendo  flato  per  alquanr* 
ei  giorni  fopra  una  parte  del  corpo,  apre  i  pori,  e 
fi  trovano  difotto  delle  gocce  d’acqua.  Se  ne  appli¬ 
ca  fopra  l’Ifchio  per  la  Gotta  Sciatica  fopra  i  piedi 
gonfi,  fopra  le  parotidi, 

.  Gl’  Impiaftri  per  la  maggior  parte  che  fi  lafciano 
lungo  tempo  applicati  producono  lo  fteflo  effetto  che 
quello  ,  perchè  impedifeono  che  l’ umidita  la  qual 
efce  per  trafpirazione  fi  difpcrda  come  fa  ulcendo 
dalle  altre  parti  del  corpo  ,-  ora  è  neceffario  cbe 
quello  vapore  firifolva  in  goccette  d’acqua  Traila  pe'- 
le  e  l’impiaftro:  quello  medicamento  non  lafcia  tut¬ 
tavia  di  operare  per  li  mali  ,  per  li  quali  è  adope¬ 
rato  ,  perchè  ammollifce  e  difponc  l’umore  eh’  er;a 
troppo  indurito  ,  ad  efl'erne  tolto  cogli  altri  dalla 
circolazione , 

Empìciftrum  If ciotti  dietim. 

Cert.  ritriti  &  ,  Ptcis  albi  &  nìgra  >  Terebìntbin& 

ana  tfe  fi* 

nummi  Ammoniaci  ,  Florum  Sulpburis  ana  %  iii. 

Olibani  ,  Radicis  ireos  ,  Faenugract  ana  ^  j  fi. 

Mi/ce  ,  fiat  emplaftrum  S .  A- 

OSSERVAZ  IONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  ammonia¬ 
ca  e  l’Olibano,  da  un  altra  parte  l’Iride  e’1  Fien¬ 
greco.  Si  faranno  liquefare  infieme  con  fuoco  lento 
la  Cera  ,  la  Pece  e  la  Trementina  ;  vi  fi  mefcole- 
ranno  le  Polveri  e  i  Fiori  di  Solfo  per  fare  un  Im- 
piaftro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni  per  confervarli 
con  diligenza. 

Opera  quufi  come  il  precedente,  effendo  applica¬ 
to  fopra  l’Ifchio  e  fopra  le  altre  parti  aflàlite  daReu- 
matifmo,  rifolve  e  fortifica, 

Emplaftrum  jirthntìcum  * 

MaffA  Fmplaftri  Diachalciteos  ,  •vino  rubro  au fiero 
foluti  &  ad  vini  conjumptionem  cotti  Ifo  j. 

Terebiflthinè  ^  iii. 

Myrtillorum  ,  Ro/arum  rubrarum  ,  Maftiches  Tarta¬ 
ri  vini  rubri  ana  5  ii* 
cbamgpityos  ,  Florum  Chamomilla  ana  3  j. 

Fiat  emplafirum  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Camepiti,  le  Bacche 
di  Mirto,  i  Fiori,  e’1  Tartaro,-  da  un  altra  par¬ 
te  il  Maftice  in  un  mortajo  umettato  nel  fondo  con 
una  goccia  d’Acquarofa  .  Si  metterà  a  liquefare  in 
un  piatto  di  terra  o  in  un  bacino  il  Diachalciteos , 
poi  vi  fi  mefcolerà  altrettanto  Vinoo  circa  ;  fi  fa*à 
bollire  lentamente  la  mefcolanza  ,  agitandola  fem- 
pre  con  una  Spatola  di  legno  fino  alla  confumazione 
del  Vino  ;  fi  toglierà  allora  il  bacino  dal  fuoco  e 
quando  l’Impiaftro  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi  mefeo- 
leranno  la  Trementina  e  le  Polveri  ,  per  Atre  un 
Impiaftro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni. 

E’buono  per  fortificare  le  parti  afialitc  dalla  Got¬ 
ta  e  dal  Reumatifmo  ,  per  le  fratture;  per  le  am¬ 
maccature  ,  difeute  e  rifolve . 

Il  Vino  bollando  col  Diachalciteos  gl’imprimé  il 
fuo  Tartaro,  che  lo  rende  atto  a  fortificare. 

Se  l’Impiaftro  folle  troppo  fecco  dopo  la  mefco¬ 
lanza  delle  Polveri,  fi  potrebbe  ammollirlo  con  un 
poco  d’Olio  di  Bacche  di  Mirto  o  di  Rofe. 
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Emplafirum  Antipodugùcum . 

Mafie  Emplafirì  Diachalciteos  $5  j  fi- 
Cera,  nova  ,  Terebinthina  Veneta  ana  fi. 

Ohi  Muftì  chini  ^  iv. 

Muc'tlaginum  Foenugr&ei  &  Radìcum  Alt  hi  a  in  vino 
rubro  extrattarum  ana  l  iii. 

Tefiarum  Litri acum  caìcinatarum  ,  Croci  Martis  aftrin- 
gentis  ana  ^  j  fi. 

Ireos  Fior  enti  a  ,  Maftiches  ,  Vernicit  ,  Sangusnis  Dra- 
conis  ana  3  vj. 

Ro/arum  rubrarum  ,  Myrtillorum  ,  Abfinthii  ,  Styta* 
cit  calamita  ,  Benzoini  ana  ^  fi. 

Fiat  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio 
di  dieci  o  dodici  ore  in  una  libra  e  mezza  di  Vino 
rollo  ,  mezz’oncia  di  Temenze  di  Fiengreco  ,  e  fei 
dramme  di  Radici  di  Altea  tagliate  in  piccoli  pezzi, 
fi  farà  poi  bollire  lentamente  V  infufione  fino  alla  di- 
minuzion  de  i  due  terzi  ,  e  fi  colerà  il  mucilagine 
con  efprelfione  ;  fi  melcolerà  colla  Cera  che  làrà 
Hata  liquefatta  nell’Olio  di  Maftice  ;  fi  farà  bollire 
la  mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione 
del  mucilagine vi  fi  metteranno  allora  a  liquefarli 
l’Impiaftro  Diachalciteos  tagliato  in  piccoli  pezzi  e 
la  Trementina  ,  poi  fi  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  ; 

Intanto  fi  polverizzeranno  Tortilmente  infieme  l’Iri¬ 
de  ,  le  Rofe  ,  le  Bacche  di  Mirto  e  l’Affenzio;  da 
u»  altra  parte  il  Sangue  di  Drago,  la  Vernice  ,  il 
Bengiui,  il  Maftice,  e  lo  Storace,-  da  un  altra  par¬ 
te  i  Gufci  di  Lumache  calcinati  e  lo  Zafferano  di 
Marte  ;  fi  mefcoleranno quelle  polveri  neH’Impiaftro 
quando  farà  mezzo  freddo,  e  fi  formerà  in  Madda¬ 
leoni  . 

E’buono  per  fortificare  le  parti  affalite  dalla  Got-  virtù . 
£4.  ,  per  le  fratture  e  per  le  dislogazioni . 

Emplaftrum  Neraiinum. 

Vermlum  terreftrìum  lotcrutn  ^  iij. 

Summitatum  Hypericì  ,  Rori/marini  ,  Betonica ,  C ali¬ 
da  Equina  ,  Centaurii  minoris  ana  man.  j. 

Radicis  Rnbia  tinttorum  3 

Coquantur  in  vini  rubri  iv.  ad  medìas  ,  colentur 
<&  exprìmantur  ,  colaturatn  rnifee  cum 

Lithargyri  Auri  &  Argenti  prapar.  ana  %  ii  fi. 

Minti  J  ii. 

Sevi  Bovis  ,  Hirctni  ana  ^  ii  fi. 

Oleerum  Chamomìlla  ,  Rofati  ana  ii. 

Maftichini  ,  Lini  ,  Terebinthina  ana  ^  j  fi. 

Coquantur  ex  arte  ad  confìftenttam  emplaftri,  deinda 
tnifceantur 

Terebinthina  cotta  f  iv. 

Ptcis  Navalis  ,  Refina  ana  %  )  fi. 

Gammi  Elemi  ,  Maftiches  ,  G albani  ,  Ammonìaci  , 

Sagapeni  ana  3  ii). 

Mi/ce  ,  fiat  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  in  polvere  il  Maftice  fottilmentein  uu 
Mortaio  umettato  d’alcune  gocce  d’Acquarofa  , 
affinchè  non  vi  fi  attacchi,-  fi  purifìcheran  col  Vino 
le  Gomme  Ammoniaca ,  Galbano  ,  e  Sagapeno  nella 
maniera  ordinaria;  fi  netteranno  bene  i  Lombricicon 
lavarli;  fi  metteranno  in  unVafo  di  terra  vernicato 

R  r  r  r  colle 


Virtù  » 


VIrt‘i . 


Calamita 
dir  finte  ah. 
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colle  Radici  di  Rubia  tagliate  in  pezzi  ,  coll’Erbe 
tritate  e  col  Vino.  Si  coprirà  il  Vaio  ed  avendolo  pò- 
fio  l'opra  un  fuoco  moderato,  fi  farà  bollire  la  meico.. 
lanza  fino  alla  conlumazione  della  metà  del  Vino, 
fi  colerà  la  decozione  con  efpreflìon  forte ,  fi  mette» 
rà  in  un  bacino  co’Litargiri  preparati,  col  Minio  , 
cogli  Oij  e  co’Sevi  *,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fo- 
pra  il  fuoco  ,  agitandola  di  continuo  con  una  fpato- 
la  di  legno  finché  abbia  acquiftata  la  confidenza  d" 
Impiaftro  ,  e  la  decozione  fa  confumata:  intanto  fi 
metteranno  a  liquefarfi  infieme  in  un  piatto  di  terra 
fopra  un  po’di  fuoco  la  Pece  nera  ,  la  Refina  ,  la 
Gomma  Elemi  ,  e  la  Trementina  cotta,  cioè  bolli¬ 
ta  nell’Acqua  ;  fi  faranno  pattar  calde  con  un  pan¬ 
no  lino  ,  per  fepararne  le  impurità  ,  e  fi  mefcole- 
ranno  nell’  Impiaftro  colle  Corame  purificate  ,  nel 
tempo  che  fi  toglieranno  dal  fuoco  ;  poi  quando  fa¬ 
rà  quali  freddo  vi  fi  mefcolerà  il  Maftice  polveriz¬ 
zato  .  Si  formerà  quell’  Impiaftro  in  Maddaleoni. 

E’  buono  per  ammollire  ,  per  rifolvere,  per  for¬ 
tificare  i  Nervi  ,  per  le  fratture,  per  le  dislogazio- 
r.i  :  fi  applica  fopra  le  fpalle  ,  fopra  la  fpi'na  del 
dorfo  ,  e  fopra  le  altre  parti  attaccate  dalla  Pa¬ 
rafila  . 

Emplaftrmn  Magne  t team  y  Anm 
geli  Sala. 

Cer&  flavs,  ,  T  erebinthina  ana  %  ix. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Gali  ani  ,  Sagapent  ,  in  aceto 
ftillatitio  difjolutorum  ,  colatorum  ,  ó*  co'dorum  , 
Magnetis  Arfenicalis  ano,  fe  fi. 

Terra  Vitrioli  loti  ^  ij. 

Ohi  [Succiai  %  ], 

Fiat  ex  arte  emplaflntm  S.  A. 

OSSERVAZIONI.  ' 

SI  polverizzerano  infieme  la  Calamita  Arfenica- 
Ie  ,  e  la  Terra  di  Vetriuolo  lavata  e  Peccata  ; 
fi  farai!  rifolvere  le  Gomme  nell’  Aceto  Scillitico  , 
fi  colerà  la  dittoluzione  ,  fi  metterà  a  condenfare 
fopra  un  fuoco  lento  ,  fino  a  confidenza  loda  ;  vi 
fi  mefcoleranno  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  , 
e  fa  Trementina  ,•  quando  la  materia  farà  liquefat¬ 
ta ,  fi  toglierà  dal  fuoco,  e  vi  fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  le  Polveri  e  l’Olio  di  Succino,  per  fare  un 
Impiadroche  fi  conferverà  in  Maddaleoni. 

Angiolo  Sala  fuo  Autore  gli  attribuire  delle  gran 
qualità  ,  pretende  ch’ettendo  applicato  fopra  i  Car¬ 
boni  pedilenziali  ,  ne  faccia  ufeire  tutto  il  Veleno 
colia  fua  qualità  Magnetica  ,  coll’  impedire  che  la 
piaga  fi  chiuda  ,  ed  evitando  il  mefcolarfi  della  pe¬ 
lle  col  Sangue  .  E’  buono  per  le  Scrofole  ,  ne  fa 
ufeire  1*  umore  Icrofolofo  ,  e  le  confolida  in  cinque 
o  fei  fettimane  ,  deterge  e  mondifiqg  le  Ulceri  ri¬ 
belle. 

Per  fare  la  Calamita  Arfenicale  ,  fi  polverizze¬ 
ranno,  e  fi  mefcolerano  infieme  parti  eguali  d’  Ar- 
fenico  bianco  ,  di  Solfo  ,  e  di  Antimonio  ;  fi  met» 
terà  la  mefcolanza  in  una  conca  di  Tufo  ,  o  in  un 
Vafo  di  vetro  >•  fi  metterà  fopra  la  Sabbia  e  con  un 
lacco  graduato  fi  farà  liquefar  la  materia  ,  cofic- 
chè  fi  faccia  vedere  affatto  in  liquore  ;  fi  toglierà 
poi  dal  fuoco  ,  ed  avendola  lafciata  divenir  fredda 
e  condenfarfi  ,  fi  feparerà  dal  Vafo  .  E’un  Cauftico 
molto  dolce,  deterge  ,  mondinca  le  piaghe, 

L’Olio  di  Succino  è  deferitto  nel  mio  Trattato  di 
Chimica,  .  > 

Mi  fono  fervito  fovente  di  quello  Impiallro  ,  ma 
non  ho  conofciuto  ch’ei  producefiè  tutti  i  belli  ef¬ 
fetti  che  gli  fon  attribuiti  dal  luo  Autore  :  quello 
che  ho  ottervato  è  eh’  ci  la  un  E  (cara  nera  fopra 
i  '•■•'ghi  ne’  quali  è'  applicato  ,  ed  è  necettario  am- 
r  ■'  lavarla  con  Unguènto  rofato:  lotto  dell’ 

*  ri  •  •  '  1  "  la  piaga  affai  bèlla,  ma  come  l’Im- 

poco  cocente  o  cauftico  non  fa  venire 
1  ,  'cu 'azione ,  fe  non  quando  fi  applica  fopra  le 


C  O  P  E  A 

Scrofole  che  vengono  da  un  umor  vifeofo  e  gettofo 

freddo  che  dev’effer  attenuato  e  rarefatto. 

La  Terra  di  Vetriuolo  mi  fembra  piuttoffo  nociva 
che  utile  nella  compolìzione,  perchè  la  rende  trop¬ 
po  dilèccativa  ed  impedifce  la  fuppurazione. 

Emplajlrum  Tnlpìmm  ^  A.  Myn- 

fiche. 

* 

*  •  Btttyri  Majalis  infalfi  fe  fi. 

Ruta  virìdìs  man.  }. 

Radicis  Sigilli  Sahmonìs  recent.  %  fi. 

Coque  donec  butyrntn  viride  appareat ,  poflea  colentur  t 
exprimanttir  ,  exprejfo  butyro  addantur 

Cera  citrina  fe  fi. 

Picis  N avalli  ^  iv. 

Balfami  Saturnini  ^  j. 

Tulpum  unum  ccmbaflam  ,  Melili  Virginet  cochharia 
duo  ,  Avena  alba  (y  Siliginis  in  far  tacine  ad  n-igredi- 
nem  tofla  c ’y  pulverìfuta  ,  aria  man .  j. 

Mi/ce  ,  fiat  emplajlrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  una  Talpa  viva  in  un  Crogiuolo  ,  fi  Cajc-net, 
coprirà  con  un  pezzo  di  tegola,  efi  metterà  fra  ■  [  . 
i  Carboni  ardenti  ,  per  far  calcinar  1’  Animale  fiu-  ^alpa  ^ 
che  fia  ridotto  in  Carbone  :  allora  toglieraflì  dal  ‘ 
fuoco  ,  e  fi  ridurrà  in  polvere  fiottile. 

Si  metteranno  in  una  padella  di  ferro  della  Sega¬ 
la  ,  e  della  Vena  di  ognuna  una  brancata  ;  fi  fa¬ 
ranno  friggere  infieme  finché  fieno  diventate  nere  , 
poi  fi  polverizzeran  fottilmente. 

Si  taglieranno  in  piccoli  pezzi  la  Radice  del  Si-  r  /v. 
gillo  di  Salomone  e  della  Ruta  *,  fi  fchiacceranno 
in  un  mortaio  ,  vi  fi  mefcolerà  il  Butirro,  e  fi  fa-  he'e  f,,em 
rà  bollire  dolcemente  la  mefcolanza  finche  diventi  Va  c  e 
Verde  ;  fi  colerà  allora  caldamente  con  efpreftìo-  SeS(lla‘ 
ne  ,  vi  fi  metterà  a  liquefar  la  Cera  e  la  Rece  ne- 
ra  ppezzate  in  pìccoli  pezzi  ;  poi  quando  la  materia 
farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  il  Mele  y  il 
Balfamo  di  Saturno  e  le  Polveri  ,  per  fare  un  Im- 
piaftro  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Deterge  »  difecca  ,  cicatrizza  le  Ulceri  vecchie. 

Oiiefta  compofizione  ha  piuttofto  la  confidenza  ,  x 
di  un  Cerotto  che  di  un  impiaftro,*  i’unione  non  è  Vtrtu « 
molto  buona  a  cagione  del  Mele  che  vi  entra  ;  fi 
accoda  un,  poco  ai  Cataplafmo. 

Bruciando  o  calcinando  la  Talpa  ,  fi  lafcian  dif- 
perdere  tutti  i  fuoi  principi  volatili  ,  e  non  fi  ritie¬ 
ne  che  la  fua  parte  terreftre  alkalina  eh’ è  difkcà- 
riva  e  convenevole  alle  qualità  di  queft  Impìaftrd 
Torrefacendo  la  Vena  e  la  Segala  in  una  padèl¬ 
la  di  ferro  ,  fi  fa  ufeire  dalle  Temenze  quanto  con¬ 
tengono  di  più  flemmatico  e  di  più  vilcofo  ,  dimo¬ 
doché  fi  rendono  più  deterfive  e  più  difeccative,  ed 
impregnate  di  alcune  particelle  di  ferro. 

Trovafi  la  definizione  del  Balfamo  dii  Saturno  irei 
mio  Libro  di  Chimica. 

Il  Mele  Vergine  è  ’l  Mele  bianco  eh’  è  flato  fe» 
parato  dall’ernia  lenza  fuoco. 
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Empia  Prum  Pholychrejtutn  . 

O lei  comnfunis  ,  Aqu&  fontana  ana  fo  ij» 

Lìtbargyri  p  rapar  a  ti  ]B  j- 
Cerufa  £  iv  , 

Coquantur  ex  arte  ad  emplaftri  duritiem  ,  detr.de 
etdd  antur 

Cera  citrina  ^  viii. 

Terebìntbina  clar a  fe  fe. 

Fiat  emplafrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno'  in  un  bacino  il  Litargirio  prepa¬ 
rato  ,  la  Ceruffa  polverizzata  ,  l’Olio  e  l’Ac¬ 
qua  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  ,  agitandola  in- 
ceflàntemente  fino  a  confidenza  d’Impiaftro  ;  vi  fi 
metteranno  a  liquefarli  la  cera  rotta  in  pezzetti  ,  e 
la  Trementina  ;  fi  continuerà  a  muovere  i’Impia- 
ftro  finché  fia  freddo  ,  poi  fi  formerà  in  Madda- 
leoni . 

Il  nome  di  Policrefto  è  dato  dato  a  qued’Impia 
ftro ,  perchè  ferve  a  guarire  molte  forte  di  piaghe  ; 
è  buono  per  la  fcottatura,  per  le  crepature  del  fe 
no  e  delle  mani  ,  per  le  aflìderazioni  ,  per  far  lu- 
purare  ,  per  difeccare  e  cicatrizzare ,  per  rifolvere  : 
fi  può  farne  dello  Sparadrapo  per  li  Cauterj. 

Emplaftrum  Barharum 
ma<inum  . 

Pìcìs  nigra  1B  ii. 

Cera  citrina  ^  xx. 

Re  fina  Pini  ,  Aceti  ano,  %  xv. 

Bitumini!  Judaici  ÌB  j. 

T*er ebint bina  ÌB  fi. 

Olei  communìs  ^  iv  fi. 

Thuris  %  i  fi. 

Alaminis  ufi  ^  i. 

Mrugmis  a-ts  ,  Litbargyrl  ,  Certtfa  anx  fy  vi. 
Alnminis  crudi  ,  Opopanaci!  ,  G albani  ,  JSris  uftì 
.aita  5  iii* 

Corticis  Radici s  Mccndragor.  ficca  ^  i  fi, 

Aloes  >  Myrrba  ,  Opii  afta  5  j* 

Fiat  emplaftrum  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

I*  .  . 

SI  limarà  y  e  fi  macinerà  Tortilmente  fui  porfido 
il  Rame  bruciato,  fi  polverizzerà  il  Litargirio , 
da  un  altra  parte  il  Verdetto  e  la  Cerufi'a  ;  fi  me- 
fcoleranno  infieme  in  un  bacino  coll’Olio  e  coll’Ace¬ 
to,  fi  farà  bollire  la  materia  agitandola  di  continuo 
fino  alla  confumazion  dell’Aceto  ;  vi  fi  filetteranno 
allora  a  Iiquefarfi  la  Cera,  le  Peci  fpezzate  in  pic¬ 
coli  pezzi  ed  il  Bitume  Giudaico  ridotto  in  Polvere; 
fi  metteranno  intanto  in  polvere  infieme  l’Aloè  ,  la 
Mirra  ,  l’Oppio  ,  il  Galbano  ,  l’Oppoponaco  e  l’In. 
cenfo  dopo  aver  fatto  difeccare  le  più  umide  di  que- 
de  Gomme  con  un  calor  lento  ,  e  fi  mefcolerà  la 
polvere  nell’Impiadro  ancor  caldo;  da  un  altra  par- 
tr  fi  polverizzeranno  infieme  l’Allume  bruciato  ,  e 
1  Allume  crudo,  da  un  altra  parte  la  fcorza  di  Man¬ 
dragora  fecca;  fi  mefcoleranno  quelle  ultime  polve¬ 
ri  nellìmpiaflro  quando  farà  mezzo  freddo  ,  e  fi 
formerà  in  Maddaleoni . 

Deterge  ,  difecca,  e  cicatrizza  le  piaghe  e  le  ul¬ 
ceri  più  oftinate. 


Emplaftrum  de  Maftklne . 

Cera  ,  Re  fina  ana  ÌBj^iij„ 

Mafticbes  ,  Terebìntbina  ,  Picis  Navali s  ,  Oleorum 
Maflicbii  (y  Nardini  ana  iìj. 

His  liquatis  adde  extra  ignem  pulvsrem  fequentem  , 
Ladani  puri  ,  Thuris  ana  ^iifi. 

Foliorum  Lentifci  vel  alterius  arboris  aftnngcntis  , 
Myrtillorum  ana  %  ii. 

Sumach  ,  Rerberis  ,  Hypcciftidìs  ,  Acacia  ,  Rofa~ 
rum  rubrarum  ,  Salitali  rubri  ,  Boli  Armena  , 
Coralli  rubri  pr  ab  arati  ,  •  Terra  Sigillata  ana 

?  j* 

Gaìanga  ,  Cyperi  ,  Mentha  ficca  ,  Coriandri  ,  Ligni 
Aloes  ,  Cinnamomi  ana  ^vi. 

Cymini  ,  Abfintbì  mayoris  ,  Sampfuchi  ,  Florum 
Rorifmarini  ,  Trochìfcornm  Galiia  Mofchata  ana 

5  ìì* 

Fiat  emplaftrum  S.  A. 

I 

OSSERVAZION  U 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Ipociftide  ,  l’Aca¬ 
cia  ,  il  Ladano  e  i  Trocifci  ;  da  un  altra  par¬ 
te  l’Incenfo  ;  da  un  altra  parte  il  Maftice  in  un 
mortaio  umettato  d’acqua  nel  fondo  ;  da  un  .'tra 
parte  le  Foglie  di  ‘Lenifco  ,  di  Majorana  ,  di  Men¬ 
ta  ,  di  aflenzio  fecco  fra  due  carte  ,  i  Fiori  di  Rof- 
marino  ,  di  Sommaco  ,  di  Rofe,  le  Bacche  di  Mir¬ 
to  ,  il  Berberi  fecco  ,  le  Semenze  di  Cornino,  e  di 
Coriandro  ,  il  Sandalo  ,  il  Galanga  ,  il  Cipero  ,  il 
legno  d’Aloe  e  la  Cannella  ;  da  un  altra  parte  il 
Bolo  ,  la  Terra  Sigillata  ,  il  Corallo  preparato  : 
fi  mefcoleranno  tutte’ quelle  polveri  infieme  .  Si 
metteranno  a  liquefarli  in  un  bacino  la  Cera  ,  la 
Reflua  ,  la  Pece  nera  o  la  Trementina  cogli  Olj  : 
effendo  poi  il  bacino  lontano  dal  fuoco  ,  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  efactamente  le  Polveri  per  fare  un  Im- 
piaftro  da  formarfi  in  Maddaleoni . 

Fortifica  lo  ftomaco  ,  ajuta  alla  digeflione  ,  ar, 
retta  il  vomito  :  fi  applica  fopra  la  regione  dello 
ftonsaco  .  Entrano  nella  compofizione  di  queftìm- 
piaftro  molte  droghe  inutili  ;  vorrei  riformarlo  ngl- 
ìa  maniera  feguente. 

Emplaftrum  de  Mafie  e  re  far - 
ma  rum . 

Ift,  Cera  ,  Reflua  ana  ÌB  j  fi. 

Olei  Maftichini  ,  Mafticbes  ,  ana  fe  fi» 

Ladani  ,  Thuris  ana  ^  ii  fi. 

Myrtillorum  ^  ii. 

Sumach .  Hypociflidis  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Santoli 
rubri  ,  Terra  fìgillat§  ana  %  j  fi. 

Galanga  $  Mentha  ficca  »  Coriandri  ,  Cinnamomi 
ana  5  vi. 

Abfmthh  ,  Florum  Rorifmarini  ana  fy  ii}. 

Fiat  emplaftrum  S .  &. 


Vìrt** 


Emplaftrum  Stornaci) ale } 
Le  Morto 


Ift,  Cer *  ftavt >Gummi  Tacamahaca  ,  Storaci  calamita* 
Maft irbis  ana  ^  ii. 

Guayàci  ,  Olei  Nucls  Mofcbatt  expreffi  ana  3;  j. 
Terebintbinx  darà,  fy  X. 

Balfami  Peruviani  ,  Myrrba  ,  Thuris  anafy  vj. 
Radici s  Cyperi  rotundì  3;  fi. 

Zedoarig  *  Baccarum  Lauri  ana  ’fy  v. 

Cam' 
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Camphore  5  i  fi. 

Oleorum  Menila  ,  Caryophyllorum 
tiorunf  aha  £)  ii. 

Fiat  empia firtim  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Gomme  ;  da 
un  altra  parte  le  Radici  e  le  Bacche  ;  fi  faran¬ 
no  liquefarfi  jnfieme  l’opra  un  fuoco  lento  in  un 
piatto  di  terra  la  Cera  ,  1’  Olio  di  nocemofcada  , 
la  Trementina  e’1  Bailàmo  del  Perù  :  avendo  poi 
tolto  il  piatto  dal  fuoco  vi  fi  mefcoìeranno  le  Poi. 
veri  ;  ed  in  fine  la  Canfora  dopo  averla  difl'oluta 
negl  Oli  dilli  1  Iati  di  Menta,  di  Garofani,  e  di  fcor- 
za  di  Aranci  ,  per  fare  un  Impiaftro  da  confèr- 
varfi  . 

Fortifica  lo  ftomaco  ,  eccita  l’appetito  ,  arrefta 
il  vomito  >  difperde  i  venti,  refifte  alla  putredine: 
lè  ne  applica  l’opra  la  region  dello  ftomaco  . 

Empia (ir mw  Stomadncum  ?  Jìt 
Mynficht  o 

Gammi  Tacnmahsrz  ^  iij. 

Ladani  puri  ,  Benzoini  ana  l  ii. 

Colopbvnie  ,  Cere  citrina  ana  ^  j. 

Balfami  Abfintfyiaci  ,  Mynficht  ,  Peruviani  ana 

5  fi- 

Ohi  J Wlatiti i  Orìgani  eretici  ,  Scrpyllì  ,  Zedoarie  , 
Por ifm urini  ana  j. 

T  erebinthine  clan  q.  fi 

Fiat  emplaftrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Tacamahaca  ,  il 
Bcngiuì  ,  e’1  Ladano  ;  fi  metteranno  a  lique-, 
farfi  a  fuoco  lento  la  Cera,  la  Colofonia  con  mez¬ 
za  libra  di  Trementina  ,  e  vi  fi  mefcoìeranno  fuo¬ 
ri  del  fuoco  ,  efiendo  la  materia  mezzo  fredda  ,  i 
Ballami,  le  Polveri  ,  e  1’  Efi'enze  ,  per  fare  un  Im- 
piafiro  da  confervarfi  per  lo  bilogno. 

Corregge  le  crudezze  dello  ftomaco  ,  ne  difcac- 
cia  ,  i  venti,  lo  fortifica  ,  e  arrella  il  vomito. 


Cera  alba  j. 

Re  fine  Pini  3J  X. 

Picis  nigre  fi» 

T  erebinthine  ^  iv. 

Olei  Rofati  %  iij. 

Succorum  Pìantagtnìs  ,  Ssmpervivì  ,  &  Telephiì  ma 

3  ij- 

Rofarum  rubraram  %  i  fi. 

Mafiiches  ^  fi. 

Radicis  Bifior.te  ,  Kucttm  Cnprejft  ,  Santalorum  om¬ 
nium  ,  Menthe  ,  Seminis  Coriandri  ana  ^  iii. 
Hypoctflìdos  ,  Acacie,  ,  Sanguini s  Draconis  ,  Terre 
Sigillate  ,  Boli  ,  Coralli  rubri  preparati  ana 

3  ii» 

Fiat  empia# rum  S,  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  rode,  la  Ra¬ 
dice  di  Billorta,  le  Noci  di  Ciprello  ;  i  Sanda¬ 
li  ,  la  Menta  e’1  Coriandro  ;  da  un  altra  parte  il 
Maftice  ;  da  un  alrra  parte  il  fangue  di  Drago  , 
da  un  altra  parte  il  Bolo  ,  la  Terra  fig  il  lata  e’1  Co¬ 
rallo  preparato  \  fi  mefcoìeranno  quelle  polyeri  in. 


fieme;  fi  trarranno  i  fughi  per  efpreffione  nella  ma¬ 
niera  ordinaria  :  vi  fi  metteranno  a  diffolverfi  in 
una  fcodeJIadi  terra  Copra  un  pò  di  fuoco,  l’Ipoci- 
llide  ,  1’  Acacia  pella  ,•  fi  colerà  la  difioluzione  e  fi 
mefcoìeranno  colla  Cera  le  Peci  ,  la  Trementina  , 
e  l’Olio  rofato  ;  fi  farà  liquefarfi  e  bollir  lentamen¬ 
te  la  mescolanza  ,  movendola  di  continuo  fino  alla 
confumazione  de’fugfii  :  fi  ritirerà  allora  la  mate¬ 
ria  dal  fuoco  ,  ed  elìèndo  mezzo  fredda  ,  vi  fime- 
fcoleranno  le  Polveri  per  fare  un  Impiaftro  ,  cheli 
formerà  in  Maddaleoni  . 

F.  aftrignente  e  deterfiyo  ,  fortifica  le  parti  ar-  (virtù 
reftando  le  fluftioni ,  e  buono  per  le  fratture  ,  per 
le  dislogazioni  . 

n°me  di  quell’  Impiaftro  viene  verifimilmente 
dall  eft'ere  flato  inventato  da  un  Imperadore  ,  o 
dall’  elìerfene  egli  fervito  . 

Empia/ trum  jipoftolicum  5 

Nic.  .Alex* 

“1#,  Olei  veteris  ftj  ). 

Lithargyri  Auri  preparati  fi. 

Cere  flave  <&  Colophonie  ana  %  ij. 

Propoleos  ,  Vifci  querni  ana  f  j., 

Gummi  Ammoniaci  ,  Lapidis  Calaminarif  ana 
5  vi. 

Mafiiches  Thttris  Mumit  ana  %  fi. 

Terebìnthine  ,  Bdellii  ,  6 albani  ,  Opopanacis  Myr  - 
he  ,  SarcocolU  ,  JEris  ufii  ,  JEruginis  ,  Calcis 
vìva  ,  Diftamni  eretici ,  Arifiolochie  rotando,  ano, 

3  iii. 

Fiat  empia flrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Vifchio  Quercino  , 
l’ArilloIochia  ,  e’1  Dittamo  ;  da  un  altra  par¬ 
te  la  Calcina  viva  e’I  Verdetto  ;  da  un  altra  parte 
la  Sarcocolla  ,  la  Mirra ,  la  Mummia  ,  1’  Incenfo  , 
il  Bdellio,  il  Maftice  ,  l’Oppoponaco  e’1  Galbano  . 

Si  mefcoìeranno  in  un  bacino  il  Litargirio  ,  il  Ra¬ 
me  bruciato  Tortilmente  polverizzati  ,  l’Olio  e  due 
libre  o  circa  d  Acqua  ;  fi  metterà  a  bollire  la  me- 
lcolanza  ,  fopra  il  fuoco  ,  agitandola  di  continuo 
con  una  fpatola  di  legno  ,  finché  abbia  acq  iridata 
una  confiftenza  d’ Impiaftro  e  l’Acqua  fia  confuma¬ 
ta,-  vi  fi  farà  allora  liquefar  la  Cera  ,  infieme  col 
Propoleos  e  colla  Colofonia  \  vi  s  incorporerà  la 
Polvere  delle  Gomme  ,  e  quando  F  Impiaftro  farà 
mezzo  freddo,  vi  fi  mefcoìeranno  le  altre  Polveri, 
e  fi  formerà  in  Maddaleoni  . 

E’  buono  per  farufcireper  via  di  fuppqrazioneil  virtù* 
veleno  degli  Animali  velenofi  ,  come  del  Cane  ar¬ 
rabbiato  ;  è  buono  anchèper  li  Tumori,  perii  Car¬ 
boni  ,  per  le  Pofteme  ,  per  le  fcrofole. 

Il  nomedi  quell’  Impiaftro  viene  a  cagione  di  fue 
gran  virtù  . 

Ballerebbe  il  fervirft  in  quella  compofizione  del 
Verderame  ,  lenza  aggiugnervi  il  Rame  bruciato 
<h’  è  difficile  da  ridurli  in  polvere  :  fon  quelle  pa¬ 
rimente  materie  che  non  differifeono  lè  non  inquan¬ 
to  il  Verderame  è  un  Rame  rarefatto  ed  impregna¬ 
to  di  alcuni  Sali  acidi  o  tartarofi  dell’ Uva,  e’IRa^ 
me  bruciato  e’1  metallo  puro . 

Se  non  fi  trovafièil  Propoleos  ,  fi  potrà  foftituiis 
gli  la  Cera  gialla . 


F  ARMACOPEA 

Corticis  Aran - 

.  i 
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Emplnftrum  Alexandrt  ex 
Alliìs  , 

Ufi*  Cere  flave  i, 

Axung'u  Porcine  recenti s  »  Adipi*  Anfirt*  and,  ^  V, 
Tercbinihine  ^  iv. 

Spicaru'm  Aliti  mundatarum  ^  iii  fi. 

Siyrteis  ,  Bdellii  ,  Aloes  m*  %  iii. 

Fttphtrbii  ^  i  fi» 

Croci  3;  £5. 

Mafiiche*  ,  Thuris  ana  ^  i 

Fiat  empìaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarli  infieme  la  Cera  ,  e  i 
Graffi  ,  vi  fi  mefcoleranno  gli  /picchi  d?  Aglio 
che  faranno  flati  tagliati  minuti  e  ben  fchiacciati  ; 
fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore:  intanto  fi  polverizzeranno  mfiem? 
io  Storace  ,  il  Biellio,  l’Aloè,  1’ Euforbio ,  il  Ma 
ftice  e  l’Incenfo  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  lo  Zafferano,  dopo  averlo  fatto  leccale  ira 
due  carte  con  un  lentiflì  no  calore  . 

.  »  Si  farà  bollire  a  fuoco  lento  la  materia  digerita 
fino  alla  confumazione  di  quafi  tutta  l’umidita  ,  poi 
fi  colerà  con  fòrt’ efprefiione  ,  vi  fi  mefcoleranno  la 
Trementina  e  le  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Im-. 
piaflro  . 

E’  buono  per  fortificare  Io  flomacoe  gl’inteftinì  , 
per  rarefare  la  Pituita  craffa  ,  per  impedire  il  prò 
greflo  dell’  Idropifia  che  comincia  , 

Quella  defcrizione  è  fiata  referita  da  Mefite*  vie¬ 
ne  aa  un  Medico  del  fuo  tempo,  nomato  Aleflàti 
dro  :  vi  aggiugne  dell’Olio  di  Nardo  e  del  Vino  in 
quantità  fufficiente  ;  ma  quefii  due  Ingredienti  la 
ranno  piuttofto  nociviche  utili  >  perchè  l’Olio  am¬ 
mollirebbe  troppo  I’  Impiafiro  >  che  non  ha  già  la 
confidenza  che  di  un  Cerotto  ,  ed  il  Vino  farebbe 
difper  bollendo  il  volatile  dell’  Aglio  ,  il  che  lo 
priverebbe  di  una  parte  di  fua  virtù  . 

Empìaftrum  de  <Ahh<ea  cow*~ 
pofimm  # 

Cere  flave  j. 

Radici*  Althee  pulverate  ftj  fi. 

Mafia  Erhpfoftrt  Diachylonis  cutn  Gummi  ^  Ai* 
Oleorum  ChamomilU  ,  Liliorum  ,  Aneliti  ana  l  ii. 
Rofati  »  Pirguedirtis  Anati s  ana  J  ). 

Mijce  fiat  >  empìaftrum  5.  A» 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  a  feccare  al  Sole  delle  Radici  di 
A;tet  ,  e  fi  polverizzeranno  fottilmente  ;  fi  fa¬ 
ranno  liquefarfi  infieme  fopra  un  fuoco  lento  la  Ce 
ra  ,  1’  Impiafiro  Diachylon  gommato  ,  e  ’l  Grafio 
di  Anitra  cogli  O'i  ;  fi  toglierà  poi  la  mefcolanza 
dal  fuoco;  e  quando  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi  me¬ 
scolerà  la  Polvere  di  Altea  per  fare  un  Impiafiro 

V  tu»  c.0n  etvarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  ammollire  ;  per  indolcire  e  per  ac¬ 
quietare  i  dolori  del  petto  ,  rifolve  i  tumori  « 


Empìaftrum  Febrifugum  . 

Ifi.  Spicarum  Altii  tnundatorum  3;  ii. 

A>aru as  vivente s  num.  XXX. 

Biri'tnirns  Judaici  ,  Saks  Ar  montaci  ,  Re  fin*  ,  Ccrg , 

Terebinthin a  ana  SÌ  15. 

Oìei  Spica  &  Mafia  bini  ana  ^  i. 

C aphure  5  ii. 

Fiat  empia firum  S *  A » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Bitume  Giudai* 
co  e’1  Sale  armoniaco  ,  fi  taglieranno  gli  Spic¬ 
chi  di  Aglio  in  piccoli  pezzi  :  fi  fchiacceranno  be¬ 
ne  in  un  mortaio  co’Ragnateli ,  fi  mefcoleranno  col¬ 
la  Cera  ,  colla  Refina  ,  colla  Trementina  che  fi 
avranno  fitte  liquefarfi  coll’Olio  di  Mallice;  fi  ter¬ 
ra  la  mefcolanza  liquefatta  fopra  le  ceneri  calde 
per  lo  fpazio  di  cinque  o  Lei  ore  agitando  la  mate¬ 
ria  di  quando  in  quando;  fi  colerà  poi  con  fort’  ef- 
p  efiìone  ,  vi  fi  meicoleranno  efattamente  le  Pol- 
•  f  ri  ?  ed  in  fine  la  Canfora  difloluta  nell*  Olio  di 
Ipigo  per  fare  un  Impiafiro  che  fi  confepven  bene 
nviluppato  ,  affinchè  non  fi  difperda  una  parte  dì 
fua  fofianza  volatile  ,  nella  quale  confiftc  la  fua 
virtù  , 

E’  buono  per  difcacciare  la  Febbre  intermittente, 
eflendo  applicato  intorno  a  i  polli  nel  tempo  del 
Pa  ro  ffi  fmo . 

Queft’  Impiafiro  opera  come  quantit  di  altri'  A- 
muleti  o  Medicamenti  che  fi  applicano  al  collo  oal 
braccio  de’Febbricitanti  :  le  parti  volatili ,  delle  quali 
quarte  forti  di  Medicamenti  fono  ripieni  ,  pofiono 
entrar  per  li  pori  negli  umori  ,  e  rettificarli  d  flol- 
vendo  le  oflruzjoni  che  vi  fi  fon  latte  ;  ma  non  fi 
dee  credere  che  quello  Febbrifugo  fia  infallibille  ; 
bifogna  aver  purgato  J’  Infermo,  ed  avergli  cavate 
(angue  prima  di  metterlo  in  ufo, 

Emplnftrum  Mmdifuntìvum , 

7fi  Cera  flave.  j. 

Re  fine  ,  Succi  chelidoniì  exprefii  ana  ÌV. 

Oleorum  Bufonum  &  Scorpionum  ana  iì, 

Gummi  Ammoniaci  ^  i  0. 

Terebinthine  ^  i, 

Styracis  liquide  ^  Vi. 

Arifioltchìe  rotunde  ^  fi. 

Fiat  empìaftrum  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammo¬ 
niaca  ,  la  Mirra  ,  la  Sarcocolla  ^  da  un  altra 
parte  I’ Ariflolochia  ;  fi  mefcolerà  il  fugo  di  Celido¬ 
nia  tratto  per  cfpreffione  cogli  Oli  y  fi  farannobol- 
lir  lentamente  infieme  fino  alla  confumazione  del 
fugo  ;  fi  metteranno  a  liquefarfi  nell  Olio  che  re¬ 
itera  ,  la  Cera  ,  la  Trementina  e  lo  Storace  liqui¬ 
do  ;  fi  colera  ,  la  materia  liquefatta  e  vi  fi  mesco¬ 
leranno  le  Polveri  per  fare  un  Impiafiro  . 

Deterge  ,  mondifica  ,  cicatrizza  le  piaghe  ,  el’  }lrìèt 
ulceri  . 
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Emplafirum  è  Cinnahari  «  ■ 

•2/C  Muffe  E mplafiri  }  Muc'tlngtnìbus  ^  iij. 

fidi  Burgund  g  ,  Q  albani  purificati  ana  §  ii  fi, 

(finn  db  arti  $  i  fi. 

Unguenti  JEgyptiaci ^  (5» 

J Zuphorbii  ,  Auripigmetìti  ana  ^  iì  fi- 

Mi/ce  p  fiat  emplafirum  S »  A» 

OSSERVAZIONI. 

^  N  '  -  V  ■  v 

SI  polverizzerà  1*  Euforhio  in  un  mortaio  unto 
nel  fondo  ,  fi  macineranno  infieme  impalpabil¬ 
mente  fui  porfido  v  il  Cinabro ,  e  1’  Orpimento  \  fi 
purificherà  il  Galba.no  difTolvendolo  nell’  Aceto  3 
colando  la  diffoluzione  con  efpreffion  forte  ,  e  fa¬ 
cendola  condenfare  con  un  fuoco  mediocre  fino  a 
confidenza  d’  Impiaflro  ,  vi  fi  mefcolerà  1’  Egizia¬ 
co  ,  poi  vi  fi  metteranno  a  liquefarfi  la  Pece  di 
Borgogna  ,  e  i’  Impiaflro  di  muciJagine  tagliati  in 
piccoli  pezzi  ;  fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco  ,  e 
quando  farà  mezzo  fredda  ,  vi  s  incorporeranno  le 
Polveri  per  fare  un  Impiaflro  3  che  fi  ridurrà  in 
Maddaleoni  . 

E’  buono  per  aprire  i  Cancri  Venerei  ,  per  con¬ 
fumare  le  carni  bavofe,  per  detergere  le  ulceri  ve¬ 
neree  : 

Queft’  Impiaflro  non  averà  una  unione  efatta  a 
cagione  dell’  Unguento  Egiziaco  :  fe  vuolfi  enei  ne 
abbia  una  migliore  ,  bifogna  fopprimerne  quefl’Un- 
guento  ,  e  mettere  in  fuo  luogo  una  dramma  e 
mezza  di  Verderame  in  polvere  ,  che  averà  la  flef- 
fa  virtù  . 

Emplafirum  de  eupborbio  e 

2fi.  Cera  flava  viii. 

Pini  Navalis  ,  Terebinthine  ana  %  iv» 

£  tip  h  or  bit  %  i. 

Mifice  fiat  »  emplafirum  S.  A. 

OSSERVAZIONI» 

SI  polverizzerà  rettilmente  I’  Euforbio  ,  fi  faran 
liquefarfi  infieme  la  Cera  la  Peto  nera  ,  e  la 
Trementina  ,  poi  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda  ,  vi  fi  meicolera  1’  Euforbio  per  fare  un  Im- 
piaflro  ,  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni  . 

E’  buono  per  detergere,  e  mangiare  le  carni  ba¬ 
vofe  che  fi  ritrovano  nelle  piaghe  e  nelle  ulceri  . 

Emplafirum  S antalimm . 

2/:.  Re  fin  A,  ^  v  fi. 

Cere,  nov $  %  iv. 

Spiritai  Vini  ,  Santali  rubri  ana  ^  i  fi. 

Croci  ^  ii* 

Olibani  ,  Manichei  ,  Myrrhe  ,  Aluminh  ana  ^  i  fi. 
Rial  emplafirum  S.  A. 
OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  1’  Olibano  ,  il  Mafli- 
ce  ,  e  la  Mirra,  da  un  altra  parte  il  Sandalo, 
bagnandolo  di  quando  in  quando  con  un  poco  di  fpi- 
*ito  di  Vino  j  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  lentamente  leccare  fra  due  carte  ,  da 
un  altra  parte  f  Allume  . 

Si  metteranno  a  fondere  infieme  la  Refina,  e  la 
Cera  ,  e  quando  la  materia  farà  più  che  mezzo 
fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Poi  veri  ,  ed  in  fine 


il  rimanente  dello  fpirito  di  Vino  >  per  fare  un  Im- 
plaflro  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni. 

E’  adoperato  per  fortificare  il  fegato  ,  e  per  to-  Virili  -, 
gliere  le  oflruzioni. 

Se  1’  Impiaflro  avelie  una  confiflenza  troppo  du¬ 
ra  e  troppo  lecca ,  fi  potrebbe  aggiugnervi  un  poco 
d’Olio  di  Rofe  .  E’  molto  difficile  il  confervare  lo 
fpirito  di  Vino  in  quell’ Impiaflro perché  il  minor 
calore  è  fufficiente  per  far  ch'ei  fi  difperda  .  Ora 
non  fi  può  mefcolarlo  nella  compofizione  che  men- 
tr’è  ancora  un  poco  molle  e  calda . 

Emplafirum  Carmindns  ^  CL 
Sylyit  • 

2f.  Gammi  C albani ,  Bdellii  s  Ammoniaci  ana  ^  ij. 
v  Myrrhe  rubre  ,  T burli  mafculi  ana  j. 

Opti  Thebaici  ^  fi. 

t  (-• 

piffolve  in  aceto  fieli  Ittico  >  iterumque  infpijjatu 
ad  de 

V  •  *• 

Cere  cifrine  3  Colephonie  ana  %  j  fi. 

Balfami  Peruviani  ,  Olei  Philofopkorum  ana  f  fi» 

Terrg  ^  ii. 

Carvi  fiillatitii  ii . 

Terebinthine  Venete  cj.  yC 

Mifice  j  fiat  emplafirum  S  A « 

OSSERVAZIONI. 

\  •  ,  .  . .  ,  .  i  .  *  ». 

SI  metteranno  in  una  conca  tutte  le  Gomme  pe¬ 
date  ,  fi  verfera  fopra  dj  elle  dell’Aceto  falli- 
tico  all’altezza  di  quattro  dita  \  fi  lancieranno  in  in- 
fufione  cinque  o  lei  ore  fopra  le  Ceneri  calde  ,  poi 
fi  faranno  bollir  lentamente  fopra  il  fuoco  ,  finché 
fieno  difiòlute  ;  fi  colera  la  difToluzione  per  unafta- 
migna .  con  fori’  elpreffione  .  Si  metterà  fopra  la 
feccia  nuovo  Aceto  fcilhtico  per  terminar  di  diffol- 
vere  quello  pqò  efìervi  reflato  di  Gomma  \  fi  ri¬ 
metterà  fopra  il  fuoco  ,  e  dopo  averlo  fatto  bollirp 
più  volte  ,  fi  colera  la  difToluzione  come  prima  ;  fi 
mefcoleranno  infieme  i  liquori  colati  ,  e  fopra  un 
fuoco  lento  fé  ne  farà  coniumare  l’umidita  ,  finché 
fieno  condenfati  in  confiflenza  d’Impiaftro  ;  vi  fi 
mefcolerà  allora  un  poco  di  Trementina,  poi  vi  fi 
mefcoleranno  la  Cera  ,  la  Colofonia,  ed  in  fine  gli 
01}  e’1  Balfamo  ;  fe  non  fi  ha  Olio  di  terra  vera  , 
gli  fi  foflituirà  il  petrolio  ordinario. 

Difcaccia  i  venti  ,  rifolve  i  tumori  freddi  ,  ac-  v;yly 
quieta  i  dolori  di  Colica;  fi  applica  fui  ventre. 

La  confiflenza  di  quefl’Impiaflro  efìéndo  refa  af¬ 
fai  molle  dagli  Oli  e  dal  Balfarno  del  Perù  che  vi 
entrano  ,  fi  potrebbe  lafciar  di  aggiugnervi  la  Tre¬ 
mentina. 

L’Olio  di  ferra  £  una  fpecie  di  Petroleo  ,  ovvero 
un  Liquore  oliofo  chiaro,  trafparente  ,  di  un  odor 
forte  ;  elee  da  certa  Montagna  dell’India  :  di  dove 
ci  vien  portato  ;  ma  è  raro , 

Emplafirum  Citrìum , 

2/R  Reflue  B  i* 

Cere  citrine  B  fi» 

Sevi  Cervini  ^  iv. 

Terebinthine  l  ii. 

fiat  emplafirum  5.  A. 

OSSERVAZIONI» 

SI  metteranno  a  liquefarfi  fopra  un  fuoco  lento  tut¬ 
te  le  Droghe  infieme ,  e  fe  ne  farà  un  Impiaflro . 

E’buono  per  ripulire,  e  cicatrizzare  le  piaghe  , 
fortifica  . 

Quello  Impiaflro  prende  il  nonjc  dal  fuo  colore.  Viytui 

Em - 
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Emplaftrum  Viride. 

Ifi.  Cera  ,  Re  fin  a  ,  TerebìnthinA  ana  3;iv. 

Olibani  ,  Maftìches  ,  Viridis  fiLrìt  ana  %  iii. 

Fiat  emplaftrum  S.  A- 

(  OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fotcilmente  l’Olibano,  il  Ma- 
ftice  ,  e’I  Verderame  ,•  fi  faranno  liquefare  in- 
fieme  la  Cera  ,  la  Refina  e  la  Tremerixina  ,  vi  fi 
mefcolerà  il  Verdetto  ,  e  quando  la  materia  farà 
mézzo  fredda  ,  vi  ^incorporeranno  le  altre  Polveri 
per  fare  un  Impiafiro  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni . 

E’buono  per  detergere  ,  e  per  confolidare  le  pia¬ 
ghe. 

Emplaftrum  Grìfeum ,  <vel  de 
Lapide  Calaminari . 

Olei  communis  ,  Sevi  cervini  »  Lithargpì  Auri  pr£* 
par'ati  ana  ^  iv. 

CerA  a  Ha  %  iii. 

Lapidi:  Calafntnaris  %  ii, 

TerebìnthinA  li  Ci 
Thuris  ^  X. 

Ceruf*  ^  j. 

Mafiiches  ^  V  i. 

Myrrha  ^  fi. 

CaphurA  5  iii.' 

Tnth  'iA  prAparatA  5  ii» 

AquA  communis  q.f  . 

Fìat  empia  fi  rum  S,  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  mefeoleranno  in  un  bacino  il  Litargirio  ,  la 
Cerufia  ,  c  la  Pietra  Calaminare  ridotte  in 
Polvere  fiottile  ,  coll  Olio  ,  col  Scvo  di  Cervo  ,  e 
con  una  libra  d’acqua  o  circa  ;  fi  farà  cuocere  la 
mefcolanza  con  un  fuoco  moderato  ,  agitandola  di 
continuo  finché  abbia  acquiflata  una  confidenza  d’ 
Impiaftro  :  vi  fi  mefeoleranno  allora  l’Incenfo  ,  la 
Mirra  ,  e’I  Maftice  che  faranno  fiati  fottilmente 
polverizzati  ;  vi  fi  faran  liquefar  la  Cera  e  la  Tre¬ 
mentina  :  poi  quando  Tlmpiafiro  farà  quafi  freddo 
vi  fi  mefeoleranno  la  Tuzia  preparata  c  la  canfo¬ 
ra  diflòluta  in  un  poco  d’Olio  :  fi  formerà  in  Mad¬ 
daleoni  . 

Difecca  aflbrbendo  i  Sali  acidi  delle  Piaghe,  col¬ 
le  materie  Alkaline  delle  quali  è  ripieno  ♦ 

Emplaftrum  Bafttlicum  maju&> 
Mefue  * 

*  < 

Tfi.  CerA  alba  ,  Refina  Fini  ,  Sevi  Vaccini  ,  Picìs  ni- 
gr&  ,  &  Burgunda  ,  TerebìnthinA  ,  Thuris  , 
Myrrha  ana  %  j. 

O lei  communis  q.  fi 

Fiat  emplafirutn  S.  A, 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Mirra,  fi  metteran¬ 
no  a  liquefarfi  infieme  tutte  le  altre  Droghe  con 
un  oncia  o  circa  d’Olio  comune  ,  fi  colerà  la  ma¬ 
teria  liquefatta ,  e  vi  fi  mefcolerà  la  Mirra  per  fa¬ 
re  un  Impiafiro  che  fi  conlèrverà  per  lo  bifogno  . 


4P} 

Ajuta  alla  fuppurazione  ,  agglutina  le  piaghe  ,  e  Virtùìe 
le  guarifee. 

Queft'Impiafiro  è  detto  ’.Bafilico  ,  cioè  Reale  ,  o 
per  le  lite  gran  virtù  ,  o  perchè  alcuni  Re  lo  han¬ 
no  fatto  diftribuirc  per  carità  a  i  poveri. 

Emplaftrum  Tetrapharmacum  9 
feu  B afili curri  mmus  5 
Gale  ni  . 

Tfi,,  Picìs  nìgr&  ,  Re  fin  &  ,  Cera  ,  Adipi s  Vaccini  ana 

In. 

Mijce  ,  fiat  emplafirutn  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarfi  tutte  le  Droghe  infie¬ 
me  ,  e  fi  colerà  la  materia  liquefatta  per  fepa. 
rame  le  impurità  ,  poi  quando  farà  quafi  fredda  fi 
formerà  in  Maddaleoni  ;  è  quefio  l’Irnpiaftro  Te¬ 
trapharmacum  . 

E’buono  per  far  fuppurare  le  piaghe  ,  e  per  far 
ritornare  le  carni.  Virtù* 

La  Parola  Tetrapharmacum  lignifica  ,  compo¬ 
rto  di  quattro  Droghe. 

Emplafrum  ad  auferenda  Ca- 
runculam 9  feu  Carnofnatem 
Virg<£  . 

MaJ[a  Rmplafirì  Diachalciteos  $5  fi. 

Viridis  JELris  ,  Auripigmenti  ,  Aluminis  tifili)  Mey - 
curii  pracip itati  rubri  ana  5  iii* 

Mijce  fiat  )  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  Porfido  il  Verdetto  , 
l’Orpimento  ,  l’Allume  bruciato  ,  e’1  Precipita¬ 
to  roflo  finché  fieno  in  polvere  impalpabile;  fi  me¬ 
fcolerà  fattamente  quella  Polvere  nell’  Impiafiro 
Diachalciteos  che  farà  fiato  ammollito  abbaftanza 
fopra  il  fuoco  ,•  fi  metterà  queft’  Impiafiro  intorno 
a  candele  di  Cera  o  a  figure  di  candele  fatte  in  piom¬ 
bo,  per  poterle  introdurre  nella  Verga  fino  al  luo¬ 
go  della  carnofità. 

Quefio  Impiafiro  rode  e  confuma  colla  fua  corro-  virtù . 
fione  la  carnofità  della  Verga  :  fe  vuolfi  ch’ei  fia 
più  o  men  corrofivo  ,  fi  pofiòno  aumentare  o  dimi¬ 
nuire  le  Polveri  ;  quando  fi  ha  Iafciata  per  qualche 
tempo  la  candela  nella  Verga  ,  fi  ritira  ,  e  fe  ne 
mette  un  altra  di  Cera  impiaftrata  di  Cerotto  di 
Galeno  o  di  Unguento  rofato  ,  per  indolcire  fefier 
acro  che  ha  cagionato  il  Medicamento  » 

Emplafrum  Stcyonìum 3  feu  Cu « 
cumeris  f \reftis . 

2/.  Radicis  Cucumeris  Afiinini  %  iii. 

Sutphuris  vivi  ,  Semini s  Cymini  ana  ^ il. 

Euphorbù  ^  j  fi. 

Vici s  Burgundia  S5  iii  ^  ii. 

Unguenti  da  Arthanan  ^  iii. 

Fìat  emplaftrum  S,  A» 
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OSSERVAZIONI. 


SI  faranno  leccare  le  Radici  di  Cocomero  fana¬ 
tico  al  Sole ,  e  fi  metteranno  in  polvere  colla 
lemenza  di  cornino  ;  da  un  altra  parte  fi  polveriz¬ 
zerà  il  Solfo  vivo,  p  da  un  altra  parte  l’Euforbio  : 
fi  mefcoleranno  quelle  Polveri  ififieme  ,  fi  farà  li¬ 
quefarli  la  Pece  di  Borgogna  a  fuoco  lento,  fi  farà 
pa Ilare  per  un  panno  lino  chiamo  per  fepararne  1’ 
impurità  ;  vi  fi  melcoleranno  f  Unguento  d’  Arta- 
nita  e  le  Polveri ,  per  fare  un  Impiaftro  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno  . 

Purga  le  fierofita  elTendo  applicato  fui  bado  ven¬ 
tre  ;  è  buono  per  l’Idropifia ,  ma  fe  folle  applicato 
fqpra  lo  ftomaco  ,  ecciterebbe  lorfe  il  Vomito. 

Emplaftrum  de  F uligine 9 

"ftj .  Saponis  Veneti  %  iv. 

Butyri  recentis  ,  Tercbinthine  ,  Fermenti  ana  %  ii. 
Fuliginis  Camini  *  j  fi. 

Salis  communts  ^  j. 
lAtl'ts  refati  5  vi. 

Tberiace  Andromachi  ,  Mithridatii  ana  ^  fi. 

Vitellos  Ovorum  num.  iv. 

Croci  Orientalis  ^  iij« 

litfce  ,  fiat  emplaftrMfn  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  la  Fuligine  ,  il  Sale  e  lo  Zaffe¬ 
rano,  ognuno  da  sè  :  poi  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  i  fi  metteranno  a  liquefirfi  il  Butirro  e’1  Sapo¬ 
ne  tagliato  in  piccoli  pezzi  e  la  Trementina  ;  vi  fi 
mefcoleranno  lontano  dal  fuoco  le  Polveri,  il  Lie¬ 
vito  ,  la  Triaca  il  Mitridato  il  Mele  rofato  ;  ed 
in  line  i  Tumori  d’  Uovo  :  s’  incorporerà  il  tutto 
infieme  ,  agitando  lungo  tempo  la  materia  con  un 
baftone  ,  e  fi  conlerverà  queft’Impiaftro  in  un  Va- 
fo  ben  chiulo  . 

E’  molto  buono  per  ìfpignere  a  maturità  i  bub¬ 
boni  pciiilenziali  ,  1’  Antrace  ,  i  Carboni  ,  e  per 
farne  ufeire  i!  veleno  . 

Quella  r^mpofizione  è  piuttofto  un  Cataplafino 
che  un  Tmpiaftro  ,  il  Mele  rofato  eh’  è  aftrignente 
non  vi  pare  convenevole  :  Vorrei  mettere  in  fua 
vece  il  Mele  violato  ,  ovvero  il  Mele  comune  . 

Ervipìnftrum  Epnticum  , 

Ifi.  Cere,  flave  Ife  fi. 

Tcrebinihine  dare  %  ÌV. 

Flcrum  Salis  Armoniaci  ,  Gammi  Ammoniaci  E- 
lemi  ,  Succorum  Agrimonie  ,  Abfinthìt  ana  %  ii. 
JAyrrhe  ^  i. 

Florum  Agrimonie  ficcatomi n  ,  Camphort,  in  Oleo  Sue - 
fini  dijfolut*  ana  ^  fi. 

Fiat  emplaftrum  S,  A » 

OSSERVAZIONI, 

SI  farà  feccare  l’Agrimonia  fra  due  carte,  e  fi  ri¬ 
durrà  in  polvere  fiottile  ;  da  un  altra  parte  fi 
polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e  la  Gomma  am¬ 
moniaca;  fi  trarranno  i  fughi  per  efpreffione  dopo 
avere  fufticientemente  pedate  1’  Erbe  ,  fi  faranno 
bollire  lentamente  coila  Cera  finché  fieno  confuma¬ 
ti  ;  fi  mefcoleranno  allora  nella  Cera  reftatala  Gom  - 
ma  Elemi  e  la  Trementina  ;  fi  farà  pafiare  la  me- 
fcolanza  caMa  per  un  panno  lino  a  fine  di  fepararne 
le  impurità*  vi  s’ incorporerà  poi  1’  Agrimoniain  pol¬ 
vere  ,  p°i  le  Gomme  i  Fiori  di  Sai  Armoniaco  , 


ed  in  fine  allorché  Iamefcolanza  farà  quali  fredda» 
vi  fi  melcolerà  la  Canfora  che  prima  farà  fiata  dil- 
fioluta  in  un  mortajo  con  un  oncia  o  circa  dolio 
di  Succino  per  fare  un  Impiaftro  che  fi  conferverà 
per  lo  bilogno, 

E’  buono  per  ammollire  ,  per  rifolvere  ,  perto-  [viriti 
gliere  le  oftruzioni  del  Fegato,  della  Milza,  e  del¬ 
le  altre  parti. 


2/C,  Ticis  nigrè  $j.  ii. 

Cere  j, 

Refine  lé  4L 

Semini  s  fi  centrici  ,  Rfidkìs  C^nm  eleonis  nigri 
ana  ^  iv. 

Cumini  %  ij. 

Olei  Irìni  q.f. 

Fiat  emplaftrum  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

PRenderafii  della  Radice  di  Camaleone  negro,  o 
in  fuo  difetto  di  quella  di  brionia  ,  fi  metterà 
a  feccare  al  Sole,  e  fi  polverizzerà  lòttilmente  col 
Cornino  e  col  Fiengreco  ;  fi  faranno  liquefare  infie- 
ma  la  Pece  nera  ,  la  Cera,  e  la  Refina  tagliate  itfi 
piccoli  pezzi  con  cinque  o  fei  once  d’Olio  d’iride  ? 
fi  colera  la  materia  liquefatta  per  fepararne  le  im¬ 
purità  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per  fare 
un  Impiaftro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni. 

E’rilolutivo  ,  ferve  per  la  Gotta  Sciatica  ,  per  yirfù 
1  Idropifia  ,  per  li  Reumatifmi  ,  per  maturare  le 
Pofteme . 

Aezio  ha  riferito  queft  *  Impiaftro  che  ftato  in¬ 
ventato  da  un  Cerufico  di  Bitinia  ,•  non  vi  doman¬ 
da  Olio.  Si  è  giudicato  bene  l’aggiugnervene  ,•  per¬ 
chè  l’Impiaftro  farebbe  troppo  fesco  ,  le  non  ve  ne 
folle  porto . 

Empìajìrum  Diapompholigot  „ 

Olei  Solani  ,  Cere,  albe  ana  ìfe  ii. 

Cemf&  ,  Plumbis  ufti  ,  Pompholìgos  ana  %  ix, 

Olibani  %  iv, 

Fiat  emplaftrum  S.  A, 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  macinerà  fui  Porfido  il  Pomfolige  o  Tuzia,fin 
che  fia  impalpabile  ;  fi  polverizzerà  la  Cenila 
ftroppicciandola  fopra  uno  ftaccio  ;  fi  metterà  in 
polvere  fotti le  l’Olibano  in  un  mortajo  di  bronzo 
che  farà  fiato  unto  nel  fondo  con  qualche  goccia  d’ 

Olio  ;  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  l'Olio  di  So¬ 
lano  ,  la  Ceruffa  ,  il  Piombo  bruciato  ,  il  Pomfo¬ 
lige ,  vi  fi  aggiugneranno  quattro  libre  d’Acqua  co¬ 
mune  ,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  con  un  fuoco 
aliai  forte  ,  agitandola  di  continuo  nel  fondo  del 
bacino  con  una  fpatola  di  legno  finché  la  materia 
abbia  acquiftata  una  coniiftenza  d’Impiaftro  ;  vi  fi 
farà  liquefare  allora  la  Cera  ,  e  vi  fi  mefcolerà  1’ 

Olibano  per  fare  un  Impiaftro  ,  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni .  (  , 

Difecca  le  piaghe  e  le  ulceri  rinfrefeando ,  ha  le  Viri1*' 
ftefife  virtù  che  l’Unguento  Pomfolige  ,*  così  non 
è  diverto  da  quell’unguento  che’n  confidenza» 


Sftt- 


UNIVERSALE 


Empìajìrum  quatuor  Gunìmìum  . 

Gummi  Ammoniaci  ,  S  agape  ni  ,  Galbani  ,  Opopa¬ 
naci  ana  1B  j. 

Colophonig  ÌB  fi. 

Fiat  emplaftrum  S.  A . 

OSSERVAZ  IONI. 

O  I  metteranno  a  diftolvere  le  Gomme  nell’Aceto 
O  a  fuoco  lento,  fi  farà  pafiare  la  difl'oluzione  per 
una  ftamigna  con  fort’efprenìone ,  e  fi  farà  conden- 
lare  fino  a  confidenza  foda  vi  fi  mefcolerà  la  Co¬ 
lofonia  ,  e  fi  farà  unlmpiaftro  che  fi  conferverà  per 
fervirlene  nel  bifogno  . 

E’  buono  per  ammollire,  per  far  fuppurare,  per 
rifolvere  i  tumori  . 

E’  meglio  confervar  queft’.Impi altro  in  un  Vafo  , 
che'l  metterlo  in  Rotoli ,  perchè  fi  appianerebbe  at¬ 
taccandoci  tanto  fortemente  alla  carta  che  l’invilup¬ 
perebbe  ,  e  non  potrebbe!!  fepararnela  quando  fol- 
fe  il  tempo  di  fervirfene  . 
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Serve  per  le  piaghe  del  capo  :  deterge,  difecca ,  t'ìrfù . 
fortifica  . 

Quell  ’  Impiaftro  non  può  aver  confidenza  .elet¬ 
ta  ,  a  cagion  del  Mele  che  vi  entra . 

Emplnjfrum  Styptìcum  5 

Alpi  fiche  . 

Colophon! a  ,  Terebìnthina  ,  Cera  citrina  una  ÌB  fi* 

Crufta  Fanis  tofta  &  in  aceto  macerata  ^  iv, 

Olei  Nucis  Mofchata  exprejft  ^  iii. 

Mafliches  .  Sandaraca  ,  Olibani  ana  Sii. 

Terra  Sigillata  ,  Boli  Armena  ,  Mentha  crifpa  ,  Ab- 
ftnrhii  ana  ^  j„ 

Calami  Aromatici  ,  Carycphyltorum  ana  3  fi* 

Balauftìorum  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Nucum  Cupref- 
(1  ,  Corride  Granntorum  ,  G  aliar  um  ,  Sanguinit 
Draconis  ana  3  ii» 

Mifce  ,  &  cum  f.  q.  Olei  Cydoniorum  ccnfice  ewpU- 
ftrum  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù , 


Emplaftrum  Oidi  Ile  Imi  5Vr- 

njuor'ts  . 

1 

P'tcis  Kavalìe  |B  ij. 

Refina  ,  Colophnnia  ,  Cera  ano.  ÌB  j. 

Terebìnthina  ^  V  iii. 

Zingiberis  ^  j  fi. 

Baccarttm  Lauri  ,  Sulphiiris  ,  Semini s  Anift  ,  Ab- 
(inthii  ,  Pulegìi,  Thuris  ,  Croci  ,  Maftìches  ,  Cd 
ryophyllorum  ,  Cinnamomi  Nafturtii  ana  j. 

Fidf  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  il  Zenze¬ 
ro  >  i  Garofani,  1’  Anice,  le  Bacche  di  Lauro, 
1’  Affenzio,  il  Grefcione  ,  e’1  Pulegio  leccati,-  da  un 
altra  parte  lo  Zafferano  ,  da  un  altra  parte  il  Ma- 
Ilice  e’1  Incenfo,-  da  un  altra  parte  il  Solfo:  fi  me- 
fcoleranno  le  Polveri  per  fare  un  Impiafiro  che  fi 
formerà  in  Maddaleoni  . 

Ammollifce  ,  Jrifolve  le  durezze  ,  acquieta  i  do¬ 
lori  ,  fortifica  i  nervi  ed  i  mufcoli  :  fi  adopera  per 
le  contufioni ,  per  le  dislogazioni ,  per  le  fratture . 

Emplafirum  de  Centaurio  } 
Guido yù s  . 

Terebìnthina  ÌB  j. 

Cera  ,  Mellis  Centatirii  ana  ^  ii. 

LaSlis  Malterie  ii. 

Re  fin  a  %  i  fi. 

Thuris  ,  Gummi  Arabici  ,  Mafliches  ana  ^  j. 

Mifce  fiat  ,  emplaftrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  la  Gomma  Arabica  in  un  mortaio 
caldo  ,  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  i’  Incenfo  e’1  Maftice  \  fi  mefcoleran- 
no  le  Polveri  :  fi  metteranno  in  un  bacino  la  Tre¬ 
mentina  ,  il  Mele  di  Centaurio  ,  la  Cera  ,  la  Re- 
fina  ,  e’1  Latte  di  Donna  ;  fi  metterà  il  bacino  fo¬ 
pra  un  fuoco  lento  per  far  liquefarli  e  bollire  infie¬ 
me  la  materia  fino  alla  confumazione  della  umidi- 
dità  acquofa  ,  fi  colerà  poi  ,  e  quando  farà  mezzo 
fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polvere 
per  fare  un  Impiaftro  che  li  formerà  ip  Madda- 
teoni  , 


SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  il  Malli- 
ce  ,  1’  Olibano  ,  il  Sandaraca  o  Vernice  ,  e  ’l 
l'angue  di  Drago  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
infufion  in  Aceto  per  lo  fpazio  di  un  ora  o  circa  , 
della  crolla  di  pane  arroftita  ,  poi  fi  farà  feccare  , 
e  fi  metterà  in  polvere  colla  Terra  ,  bgil lata  e  col 
Bolo  *  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme 
la  MenCa  ,  1’  Affenzio  lecco  il  Calamo  aromatico, 
i  Garofani  ,  le  Rolè,  le  Noci  di  Cipreflo,  le  Gal¬ 
le  ,  la  Scorza  di  melagranata  ei  Balaufti  fi  me! 
coleranno  le  Polveri  ,  fi  metteranno  a  liquefarfi 
infieme  a  fuoco  lento  la  Cera  ,  la  Collofonia  l’O¬ 
lio  di  Nocemofcada  tagliate  in  piccoli  pezzi  colli 
Trementina  ,  ed  un  oncia  o  circa  d’  Olio  di  coto¬ 
gno  ,  fi  toglierà  ia  materia  dal  fuoco  ,-  e  vi  fi  mef¬ 
coleranno  efattamente  le  Polveri  per  fare  un  Im- 
piallro  . 

E’  adoperato  nella  diflenteria  e  negli  altri  corfi  yirdt . 
di  ventre  ,  nella  colera  o  molla  di  bile  :  arreftail 
vomito  ;  fortifica  lo  ftomaco  ,  elìèndovi  fopra  ap¬ 
plicato  ,  e  fopra  ii  ventre  inferiore  . 

Quell’  Impiaftro  non  è  di  buona  confiftenza,  per¬ 
chè  vi  entrano  troppe  polveri  a  proporzione  degli 
Ingredienti  Emplaftici  :  vorrei  raddopiare  la  quan¬ 
tità  della  Cera  per  darli  più  corpo  . 

Emplaflrum  de  Sanguine 

Pì'd  f/i  ù  u  0  « 

Olei  Hy perici  ÌB  i. 

Litharg'Jri  Auri  praparati  ,  Aceti  Vini  acerrimi  ana 

ÌB  fi. 

Cera  flava  ,  Terebìnthina  clar a  ,  Axungia  Humana  , 
Sanguinis  Fiumani  ana  ^  ii. 

Lunatura  ,  AELris  ,  JEruginis  ,  Vitrioli  Ciprini,  Sa¬ 
li*  Perfcaria  ana  %  fi. 

Fiat  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  limatura  di  Rame, 
da  un  altra  parte  il Vetriuolo di  Cipro,  ilVer- 
derame  e’i  Sale  di  Perficaria  :  Prenderai!!  del  fan- 
gue  di  un  Uomo  giovane  e  l'ano  ,  fi  farà  difeccare 
al  Sole,  poi  fi  ridurrà  in  polvere  lottile  per  averne 
due  once  ,  che  fi  mefcolerà  colle  altre  Polveri  :  li 
metteranno  in  un  bacino  il  Lilargirio  preparato  , 
l’Olio  d’Iperico,  e  l’Aceto  ;  fi  faranno  cuocere  in- 
lierne  l’opra  un  fuoco  mediocre  ,  movendo  la  mate, 
ria  con  unafpatola  di  legno  finché  abbia  prefa  con- 
fiftensa  d  Impiaftro;  vi  fi  metteranno  allora  a  lique¬ 
farli  ,  ritirandola  dal  fuoco  ,  la  Cera ,  la  Tremen¬ 
tina  ,  la  Sugna  umana  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno 

S  f  f  2  elat- 
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^fattamente  le  Polveri  ,  per  fare  un  Impiafiro  che 
fi  formerà  in  Maddaleoni  péV  lèrvirlene  nel  bifogn  o  . 

E  deteriivo,  diieccativo ,  vulnerario  ,  fortificane 
te,  rifolucno  : -è  buono  per  le  Ulceri  invecchiate  , 
per  far  dil'pcrdere  i  tumori  ,  per  le  contufioni  . 

Ho  tratta  quella  Definizione  dalla  Farmacopea 
di  Lilla:  era  poco  necelìario  il  fervirfi  della  Lima¬ 
tura  dj  Rame;  perchè  vi  entra  del  Verderame;  ba¬ 
llerà  ioio  f  accreicere  la  Dole  di  quell’  ultimo  . 

iLSale  di  Perficaria  fi  prepara  come  il  Sale  di 
Cardo  benedetto ,  di  cui  vederallì  la  Defcrizione  nel 
mio  Trattato  di  Chimica  . 

Rmphifirum  ad  Gangli  a  ?  Charas  , 

?/..  Gammi  Ammonìaci  G  a  il  ani  ,  Opopanaci  ,  Sagape- 
ni  aceto  folutorum  ,  colato^um  &  fprjfatorum  ,  Myr~ 
rhs.  e  le  Si  a  fubtiliter  pulvtraiA  ano,  ^  iii. 

Olei  Laurini  ,  Spiritus  Vini  ana  %  j. 

Sulphuris  vivi  ,  Vitrioli  Romani  >  Salii  Armnniaci 
ana  %  fi. 

Luphorbii  5  li. 

Fiat  ex  arte  emplafirutn  S.  A. 

OS  SERVAZIONI. 

SI  di  flòlveranno  infieme  nell’  Aceto  le  Gomme 
Ammoniaca  ,  Galbano  j  Qppopanaco  *  e  Saga- 


COPRA 

peno  ;  fi  colerà  la  dilfolu2Ìon  con  efprelTion  forte  * 
e  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità,  finché  fia  ridotta 
in  confidenza  d’  Impiallro  :  Intanto  lì  polverizze¬ 
ranno  infieme  la  Mirra  e  f  Euforbio  :  da  un  altra 
parte  il  Solfo  vivo  ,  da  un  altra  parte  il  Vetriuolo 
Romano  e  ’l  Sale  armoniaco  ;  fi  mefcoleranno  le 
polveri  ;  s’  incorporeranno  nelle  Gomme  purifica¬ 
te  e  liquefatte  con  un  pò  di  fuoco  ,  f  Olio  di  Lau¬ 
ro  ,  poi  le  Polveri  ,  ed  in  fine  Io  Ipirito  divino  ; 
fi  agiterà  per  lungo  tempo  la  mefcolanza  ,  e  l’Im- 
piaflro  fara  fatto  . 

E’penetrante,  attenuante  ,  mollificante  >  rifolu- 
tivo  ,  buono  per  le  Scrofole  ,  per  li  Gozzi  ,  per 
li  Scirri  o  durezze  del  Fegato  ,  e  della  Milza  . 

Lo  fpirito  di  Vino  che  fi  mette  in  quella  compo- 
fizione  ,  non  vi  comunica  molto  la  fua  virtù,  per- 
chà  il  calor  deU’Impiallro ,  per  mite  ch’elìer  polla, 
quando  fi  fa  la  mefcolanza  ,  difperde  il  più  lottile 
di  quello  fpirito  , 

Non  fi  dee  formar  quell’  Impiaflro  in  Madda¬ 
leoni  ,  troppo  fi  appianerebbe,  a  cagion  della  quan¬ 
tità  delle  Gomme  che  lo'  compongono  ,  e  fi  attac¬ 
cherebbe  sì  fortemente  alla  carta  che  l’inviluppereb¬ 
be  ,  ne  fi  potrebbe  fepararnela  .  E’  meglio  confer- 
varlo  in  un  Vafo  , 

Se  non  fi  avelie  Vetriuolo  Romano  ,  fi  può  be- 
nilììmo  follituirgli  il  Vetriuolo  d’Inghilterra  che  ha 
la  delia  qualità  . 


IL  FINE. 
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O  L  A 


Delle  Materie  di  cotefto  Libro, 

Ver  ordine  .Alfabetico  9 


A 


A 


Balzemer . 
Abluentia  , 
gli  umori . 
Abfynthium 
di  Te. 


334 

Medicamenti  che  (temperano 

6 

j  Attenzio  preparato  asgui'a 

8x 

Abftregentìa,  ,  Medicamenti  che  diftaccano  gli  U- 

6 
57 


mori, 

Acacia  noflras . 

Acer  bus  ,  Sapore  acerbo,  6 

Acetabulum  ,  Mifura  .  6  e  31 

Acefum  antimoni:  ,  6 

febrifugum  Sylvii  Deleboe  ,  3  5  3 

muljum  y  77 

Phìlofophicum ,  ,  6 

jambucinum ,  69 

Saturni  ,  /<?«  impregnai  io  ,  6  e  1 S 

fcilliticum  ,  69 

theriacalc  3  7  o 

[Acopum  ,  Medicamento  untuofo.  6 

Acouftica  ì  Medicamenti  per  l’Udito ,  ivi 

Acuenti a .  ivi 

Actimeli  i  vedi  Apomelì  .  f  i 

JEgyptiacum  6.  Vedi  Uuguentum  J&gyptiacum  ,  444 

fiLreolus  ,  pelo  degli  Antichi.  6  e  30 

ff£.therea  fubflantia  ,  Spirito  volatile  .  6 

jEtkiops  Mineralìs ,  preparazion  di  Mercurio.  ivi 

Agrejia  feti  Ompbacium  ,  Agretto  .  70 

Aggregativa  Pilula  8.  Vedi  Pillila  aggregativa  .  2 1 2 

Agro  ,  termine  de  Fonditori .  6 

Agro  di  Mele  o  Aceto  Filofofico .  6 

Atte  j  Birra  d’Inghilterra.  67 

^/,  particola  Araba  .  6 

Albugine  di  Corallo  .  ivi 

Album  Kbafis ,  Biacca  ,  ivi 

Alchimia .  ivi 

Alembicum  ,  Vaio  dittillatorio  .  6 

Alephangina  Pilula .  ivi 

Alexicacon ,  Amuleto  che  relitte  al  veleno  .  ivi 

Alexipharmaea  )  Medicamenti 

Alexiteria  )  Alettìfarmachi .  ivi 

Alexirerium  Antimoniale  ,  tintura  di  Vetro  di  An¬ 
timonio.  ivi 

Alhandal  ,  Colloquintida  . 

Alca  ab  al  r  >  nudrire  . 

Alipta  m  ichetta  ,  Mefcolanza  mufehiata . 

Alkaeft  Dittolvente  Univerfale, 

Alba/i  ,  foda  ovvero  Sai  dal  Kalk  ,  ovvero.  Sali 
delle  Piante. 

Alkermes  ,  Vedi  Confettio  Alkermes  . 

Alkool  ,  è  uno  fpirito  fottilittìmo . 

Alliotica  j  Medicamenti  Anodini. 

Aloetica  ,  Compofizioni  d’Aloe. 

Alphenicum  ,  Perniiti. 

Alterantìa  Medicamento,  ,  Alteranti  .  l 

Alndelì  ,  Vali  diftìllatorj. 

Ahtnnnofa  apua  ,  Acqua  allliminofa, 

Allume  bruciato  o  calcinato  . 

- —  Calcinazion  dell’Allume  . 

Amctlgarnatio . 

,  .  Ampbibia  >  Animale  anfibio. 

Amphora  ,  Vali  con  manichi,  7 

Amuleto  Amuleti  , 


Amurca  3  fecce  d'  Olio.  373 

Amvgdalatum  ,  mandorlato.  7  e  30 

di  ognuno  ,  termine  adoperato  nelle  Ri¬ 
cette  di  Medicina.  7  e  31 

Anacollemata  ,  Medicamenti  che  mettono  in  calma 
gli  umori. 

Analeptica  >  Rittoranti , 

Analyfis  j  Analifi. 
dnaphromeli ,  Mele  fchiumato. 

Anaplerotica ,  Medicamenti  cicatrizzanti, 

Anaflomotìca  ,  Apritivi. 
onatymiafis  ,  Profumo. 

Anhaltina ,  Medicamenti  per  la  refpirazione 
Anima  hepatis  ,  Vitriuolq  di  Marte. 

Anodyna,  dolcificanti. 

Anthera  rofarum  guancialetto  di  Rotte  , 

Anti  ,  contro . 

Antiopopletica ,  contro  1’Apoplettìa. 

Antiafthmatica  ,  contro  l’Afima  . 

An  tic  olir  a  contro  la  Colica  . 

Antidoti:!  3  Antidotum  ,  Antidoto. 

Antidotum  Afyncritum  3  fenza  pari  » 

Corte jii . 

Matthioli , 

Matthioli  reformatum  . 

Graffante  pefte  parandum  > 

Graffante  pefie  parandum  reformatum . 

Orvietanum  . 

Orvietanum  aliud 
Ariti dyfent erica  ,  Medicamenti  contro  la  Diflente- 
ria .  7 

Antiepileptìca  ,  contro  1’  Epilettìa  .  ivi 

Antiheciica  ,  contro  la  Febbre  Ettica  »  ivi 

Antìhetticum  Poterii . 

Antihydropica ,  contro  l’Idropifia  . 

Antihypocondriaca  ,  contro  il  male  Ipocondriaco,  ivi 
Antilyffus  y  contro  la  Rabbia.  '  ivi 

Antimelancholtca ,  contro  la  Malinconia.  ivi 

Antimonium  Dìagrediatum  3  Antimonio  diagridia- 
to . 

Antimoni':  Vìtrum  3  Vetro  di  Antimonio. 

Antimonio  purificato. 

-- —  Come  rÀntimonio  fa  vomitare. 

Antìnephritìca  ,  contro  la  nefretica. 

Antìpodragrica  >  contro  la  Gotta  . 

Antipyretica  ,  contro  la  Scottatura. 

Antiscorbutica  ,  contro  lo  Scorbuto. 


.  7 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

44° 

7 

•  • 
ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

381 

.392-. 

ivi 

393 

395 

ivi 

387 

388 


7 

•  • 
ivi 


IVI 

ivi 

ivi 

ivi 

fitti 

ivi 

293 

7 
ivi 
ivi 
27 1 
e  7 
ivi 
ivi 
376 
ivi 
7 
'  7 
e  3*o 
7 


ivi 

,  ovvero 
27 

66  e  101 

7 

ivi 
•  • 
ivi 

ivi  e  24 


Antifpafmatìca  feti  Antìjpafmico  3  contro  la  Convul- 


Aper ientio  3  Medicamenti  penetranti  . 

ivi 

Apocruftico  y  Medicamenti  confolidanti. 

ivi 

Apodacrytica  ,  Ipecie  di  CoIIirj  . 

ivi 

Apomelì,  Odimele . 

7 

e  77 

Apophlegmatifmi  .  Mafticatori . 

7 

e  41 

Apoplettica  ,  contro.  I'ApopIettia. 

7 

Apotheca  ,  Scatola . 

8 

Apothecarius  ,  Speziale. 

ivi 

Apothermus  ,  feti  Sapa  3  Vin  COttO  , 

ivi 

Apostema  ,  Apolema. 

8 

e  36 

alter ans  {?  aperiens  ^ 

36. 

nmarum . 

IV  s 

cephalicitrn  purgai}!  3 

37 

xubrum . 

iv 

Aquas 
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j4qu*  tam  fimplices  qunm 
compofìt %  ordine  aL 
ph  abeti  co  f 


Aqua  abrotani  » 
abfntbii  y 
acetcfe  , 

ad  commin  utndum  calcuhim  ? 
ad  delendas  facieintaculas > 
ad  deficcandos  cat  barro!  ^ 
ad  gangr&nam  y 

ad  gcnorrboeam  fcetidam  &  invettratam  y 
gutturU  affettusy 

ad  oculorum  nebnlas  &  [uff afone! , 
ad  fedandos  dolor es  podagrico!  , 

W  J uffa  (ione  m  , 

4^  «/é«j  ojfu  carie  >  VVeckeri j 
(tgrimonii  > 

Alberti  magni  } 
ale  by  mille  , 
alexipha  rmaca , 
alkekengt  , 
aloetica  {elativa , 
a  lumìnis  , 

aluminofa  }  Liebautii » 

ahi  mine  fa  magi {ralis  v 

anagallidis  t 

Angeli , 

anhaltina  v 

anift, 

anticolica  ,  /e»  carminativa  s 
antidotala  [cu  alexipb  armacay 
antidyj enterica  j 
antiepileptica  >  Schroderi y 
antìhettica  s 
antìbydropica  ) 
antimelancbolica y 
anrinepbritica  s  Mynfcbt  3 
antijcorbutica  y 
antifpafmica  y  Cloffii , 
antifpajm  tea  corretta  » 

Hptl  •} 

.  apoplettica  > 

^  apoplettica ,  A*  Mynfcbt  9 

arantiorum  > 
argentina  y 
armeniacorum  » 

.  artemife  y 

arthritica  > 

/?/?  bmatica  » 
aurea  ,  Langii , 
laccarutn  Jambuci  j 
baccarum  folaniy 
bardane  y 

barbane  compofta ? 
beenbungt y 
benedttta ,  Rttlandi  <, 
benedilla  ferpylli  y 
berberi s  > 
betonica  » 
bezoardìca  3 
'èorraginii  1 
brajftc&  , 
bryon'u  compofta 
bufonum  j 
bugio  fi , 

Iuguli. , 
buphtalmi  3 
calaminthè  j 
calc'n  > 
calendula  > 
cancrortim  j 
cancroru  fmplex > 
caponi! , 

caponi!  >  Querceta ni) 


34$  e 


343 

343 

342 

366 

399 
373 
■376 

370 

371 

376 

373 
376 

400 

342 

399 

342 

35* 

342 

374 
396 

375 
ivi 

342 
357 
374 
349 
37i 
353 
384 

355 

362 

370 

357 

368 

365 

371 
ivi 

343 
393 
353 
347 

342 
345 

343 

374 
370 

395 

347 

ivi 

342 
3S2 

343 

372 
ivi 

347 
343 

357 

$44 

343 

379 

348 

343 
ivi 
ivi 

344 
388 

343 

348 

375 
361 

ivi 


Aqua  caponis  y  >5.  Mynfcbt  j 
carbunculi , 
r ardui  bene  ditti  5 

carminativa  feu  anticolica  p  A.  Mynfcbt  j 
carminativa  y  Sylviì  Dcleboe , 
carminativa  alia  j  chamomilla 

fta , 

caryopbyllats.  > 
c  after  eì,vel  ejus  f birituiy 
centaurii  minori!  y 
centinodiijt 
ceparum , 

cephalicayCaroli  Quinti 
cerajoyum  1 
cerebri  bumetni  > 
cerefoli't ,  • 

cbam&dryo!  y 
cbam&pityos  ? 
chamomille  y 
cbelidonii  y 
chryjculca  > 
crcborii y 
cinnamomi  > 

cinnamomi  cardiaca  y  Ratei  $ 
cinnamomi  bor denta  j  Bateiy 
cinnamomi  hordeata  altera  » 
citrorum  » 

Citrulli  y 
clar  et  a  fmplex  , 
compofta , 
cochlearie  y 

*  cale fU  3 

communitatis  opbtbalmica  y  Reno  dei  y 
contea  ardorem  urina  » 
contro,  calculum  >  Renodei  j 
contra  terrorem  y  aut  cafum  mulitrum 
rum  y 

contra  verme!  >  yf.  Mynfcbt  > 
cordiali!  frigida  y 
c alida  3 
cornorum  3 

cofmetica  columlorum  , 
cofmetica  pretìofay 
.  cofti  hortenfs  3 
crinali!  3 
cucumerUy 
cucurbita  3 
cydoniortim  3 
damafeena  odorifera  } 
dir  formici!  y 
de  tribù!  3 

*  divina  cordiali s  3 
divina  3  Fernelii  3 

diuretica  3  £>•  ttaquìn  > 
diuretica  è  nuclei s  y 
diuretica  3  Sam.Clofd , 
domìnarum  3  Mynfcbt  j 

3 

embryonum  y 
endivie,  y 
enuls.  campane.  > 
epidemica  >  Ratei  3 
epileptifa  ,  vi  Mynfcbt  y 
epileptica ,  vel  aurea  3  Langii) 
eruce  3 

«  typh'n  cervini i  3 
è  typbU  cervini!  compofta  y 
euphrafi &  3 

e#  A'Mynficht  3 

febrifuga  ad  quartanarios  y 
ficuum  recentium  3 
florum  arantìorum  > 
forum  omnium  » 
borraginis  > 
bug  loft  y 

fabarum  » 
jafmini  > 
lavendule  y 

lilii  cony*llÌHW\ 


3^2 
375 
342 
371 

360 
compo¬ 
ni 

342 

166 

342 

ivi 

342 
355 

345 

346 

343 
342 

ivi 

342 

342 

389 

342 

349 

350 

35° 

ivi 

344 
■  ivi 

67 
ivi 
342 
8  e  386 

377 
369 

366 

gravìda- 

385 

359 

258 
•  • 
ivi 

345 

39° 

389 

342 

2.90 

345 

345 

345 

389 

353 

35i 

364 

376 

368 

367 
ivi 

385 

342 

382 

342 

342 

378 
356 

355 

342 

347 

ivi 

342 

373 

366 

345 

344 

7 

343 
ivi 
ivi 

344 

343  e  344 
343 

pynm 


I 
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florum  nymph&a  , 
papaveri s  rhxaios  5 
poeonia , 
primula  veri , 
rorifmarìni , 
falvia  y 
thymi  y 
tilia  arbori!  > 
tunica , 
tujfilaginis  s 
violar  um  y 
faeniculi , 

forrtis  community 

fragorum , 
framboefiorum  s 
fumaria  ■» 

gtntiana  compofita  9 

Gilbert  i  y 

hftmoptoica  » 

hepatica  »  Uyn fichi ? 

hirundinum  » 

kyofcyarm  y 

hyperici  » 

humuli  y 

hjfopi  , 

hy ferie  a  )  Am  fiele  damtnfìum ? 
hyf  erica  y  Fabricii  , 

%y ferita  y  Croi  Hi , 
imperiali!  > 

imperiali s  ,  feu  nephritica, 

^unìpari  » 
lacertorum  * 

alexiteria ,  Bateiy 
lattis  pettorali!  ,  cju/dgm  9 
lacluca  , 
iapathì  acuti  > 
lavendula , 
lavendula  compofita  > 

limacum  y 

limacum  magìfralis , 
lithontriptica  y 
ìithofpermi  , 
lubricorum  magìfralis  ? 
magnanimitatis  , 
tnafrana  > 
pialorum  perficorftm 9 
malva  y 
mandragora  3 
manna  > 
marrubii  > 
mafie  hina  s 
matriearia  » 
tneliloti  y 

melifiayfeu  meliffophyllì  s 
melifia  magìfralis  8 

mellis  y 

melonis  y 
mentha  , 
mercuriata  9 
mefpilorum  y 
*  milleflorum  ditta  > 
mille flii  y 

mirabili!  y 

piororum  y 

morfus  diaboli  « 

myrrhata  cofmetìca  y  Clojfat  ? 

napha  ditta  > 

narcotica  %  A .  Mynfichty 

nafiurtii , 

nephrìtieayde  Betlegarde 
nephritica  corretta  y 
nephritiea  emendata  y 
nephritica  Brenggeri  » 
vephriticx  Brenggeri  corretta^ 
nic  ottani  y 
tiucts  iuglandis  % 
nymph&a  « 
etimi  j 

oculari!  interna  ?  Mynfìcht  ? 
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8  e 


343  e 


3^7  e 


S  e 


8  e 


341 


343 
ivi 

344 
ivi 

343 

34+ 

ivi 

343 
34  4 
ivi 
iv' 

343 

387 

345 

345 

342 

379 

381 

383 

370 

369 

342 

342 
•  • 
ivi 

343 
354 

ivi 

357 

351 
368 

343 
347 

346 
37? 
ivi 
342 

342 

344 
385 

343 

347 

380 
401 

342 

379 
353 

343 

345 

342 
*  •  • 

W 

346 

343 
383 

342 

343 
343 
349 
34# 
345 

343 
373 

345 

346 

342 

352 
345 
342 

380 

344 

382 
342 

358 

359 
ivi 
ivi 
ivi 

342 

345 
e  343 

3  «7 
ivi 


Aqua  odorata  egregia  y 

omnium  fior  ut»  >  Bateiy 
ophthalmica  ,  £) .  Day u in  > 
cp hth nimica y  Dom.  Bouquet) 
ophthalmica  infignis , 
ophthalmica  y  Quercetani  > 
opthaltnica  de  Cancri!  y  A .  Mynficht  ^ 
orìgani  y 
oxytriphylli  y 

panacis  heraclei  compofita  y 
papaveri!  rhceados  , 
paralitica , 
parie t aria  , 

*  pettorali s  ,  2?/jm  ; 
pettorali! ,  A.Mynfichtj 
pentaphylli  , 

per  fi  cari  a  » 

*  perticarla  compofita ,  Bateiy 
petafitidìs  compofita  3 
petrofelìni , 

*  phage dentea  y 
Fhilojophorum  y 
phyfogona , 
picarum  compofita , 
picarum  alia  compofitaySateiy 
pimpinella , 

plantagìnis  y 

pluvi t  y 

pneumonica }  Bateiy 
paoni  a  y 
pomorum  » 
portulaca  y 
primula  veri , 
prophy  latticay 
prò  pheifii  s 
prunella  y 
prunorum  » 

pulegii  y 

pulmonis  vi  tuli  9 
Rabel  y 

ranarnmfluviatilium  % 
raphanì  > 

raphanì  compofita  y 

*  regia  y  vel  regalie  9 
Regina  Hungari*  , 

Regina  Hungaria  compofita  9 
ribe forum  > 

row  9 

rorifmarìni  3 
rofar  um 
rutty 
fab'ma  $ 
falv'ta 

falvia  compofita  » 
fanguinis  9 
fanicula  « 

fatureja  » 

faturnina  Efculapii  y 
f cablo  fi  y 
J cordii  y 

feordii  compofita  j 
/cordonerà , 
fcrophularii  y 
fecunda , 
fecundinarum  y 
feminis  anìfi  y 
fempervivi  > 

Jerpylli , 
filicum  y 
finapi  t 

fiphylica  y  Batei  j 
fifymbrii  y 
/ola  ni  y 
forborum  y 

fpemioL ,  /r«  fpermatis  rangrtttn  a 
fplenetica  y 
*  fiercoris  vaccini , 
ftomachica  ,  Myn fichi  s 

fiomachìcay  Le  Morì , 
fymphyti  y 
tanaceti  j 


8  e 


^62  e 


357 
346 

5r 
52 

365 

367 

36S 
342 
342 

358 

342 
367 

342 

373 

JVi 
342 

342 

364 
480 

343 

377 

374 

.274 

360 
ivi 

342 
ivi 

346 

378 
342 
34S 

342 
342 
353 

363 

342 

345 

343 

364 

7 

347 

342 

380 
378 

348 

349 

345 
34<S 

343 

344 
343 
343 
343 

375 

346 

342 

343 

376 

342 

343 

381 

342 
ivi 
378 

347 

349 

342 

342 

8 

342 

35* 

242 

342 

345 

346 
370 
346 

357 

ivi 

342 

342 

Aqua 


$  e 
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taraxacit 

•342. 

telepbii  , 

ivi 

*  theriacali , 

350 

tbertacalìs  camphorata  . 

351 

tuffilaginìs  , 

342 

vel  mix  tura  de  tribù s  , 

351 

vel  fpiritus  c  a  fior  et  3 

366 

verbaf ci  3 

341 

verbena  > 

342 

w'»c/  pervinca  3 

ivi 

vìper amm  3 

547 

viridi s  corredi  a  ,  Hartmann!  5 

377 

vita  Mntthìolì  compofita  3 

351 

vita  miilierutn  > 

ivi 

filmar  u3 

342. 

vomitiva ,  Blateri , 

376 

vulneraria , 

348 

Aquila  alba  ,  Sublimato  dolce  . 

8 

Araotica  ,  Medicamenti  che  rarefanno  . 

ivi 

Arbor  Diana  . 

ivi 

Arcanum  Corallìum  .  Arcano  corallino. 

ivi 

Arca-cium  duplicatura  ■,  Sai  diffillato. 

ivi  e  377 

Aregon  8.  F„  Xtnguent.  Aregon  . 

441 

A'rthritica ,  Medicamenti  Artritici  . 

8 

Libra  . 

8  e  30 

Ajfajeret  8.  Vedi  Vilula  affamerei. 

230 

Affarius  ,  pefo  degli  Antichi. 

8  c  30 

Affatica  feu  cofìfo  ,  arroftire. 

8 

Afibmatica  Medìcamenta  ,  Medicamenti  contrari  all 

Afima . 

ivi 

Afiringentia  3  aftrignenti . 

ivi 

AJyncritum  Medicamentum  ,  fenza  pari , 

ivi 

Athc.nafia  magna  ,  Oppiato  Itterico. 

ivi  e  330 

Atbancr  ,  Fornello  degli  Arcani . 

8 

Athera  3  fpecie  di  colla . 

ivi 

Anamcnta  Sympathica ,  Inchioftro  fimpatico .  ivi 

Attenuantia  3  Medicamenti  attenuanti  e 

rarefacien- 

ti . 

ivi 

Attenuano  fottilizzazione  de’Medicamenti 

*  ivi 

A  vie  uh  Cyprea ,  Paftiglie  aromatiche. 

ivi  e  195 

Avorio  bruciato  ovvero  fpodium  . 

54 

Aurea  Alexandrina ,  Antidoto. 

8  e  284 

Aurea:  ,  pefo  degli  Antichi. 

8  e  30 

Aurum  fulminami  ,  feti  Crocus  (turi  %  Zafferano  d 

Oro. 

8 

Aurum  potabile  ,  Oro  potabile. 

ivi 

Aufierus  ,  Sapor  acro. 

8 

Aag/mies  Vani:  >  Offia, 

8 

B 

Bacca  ,  Grano  di  piccol  frutto  rotonda.  8 

Balneum  maria  vel  Bei  In  rum  cu  ari:  ?  ivi 

Balneum  Vapori*.  ivi 

Balneum  venni s  equini  ,  bagno  di  letame  di  Caval¬ 
lo  .  ivi 

BaJfamo  del  Cornendatore  di  Permes.  414 

Bai  fa  mi  j  e  lor  divilioni.  410 

Balfam&m  album  ,  Leon.  F ioraventi }  418 

Ralfamum  abfintbiacum  ,  Jeu  ftctnacficum  3  A.  Myn¬ 
ficht  ì  *  413 

Balfamum  ad  nervorum  puncluras  3  Frnmbefariì  -, 
421 

Betlfamwn  angelica  3  Sennerti ,  413 

angelica,  reformatum  3  ivi 

*  einodyntim  vel  fcdcgriftim  3  Bateì  3  425 

*  Bai  [munì  antipodagricum  ,  Bhilip.  Multe  ri  3  425 

apople&icum ,  412 

apopUElicum  reformatum  3  ivi 

*  apopleElicum  ,  Lttmullerì  >  ivi 

Arcai  ,  413 

aromnùcum •>  A.  Mynficht  3  412. 

*  r  ur.guenium  fympathicum  3  Bateì  ,  425 

balfawina ,  420 

beccar  dietim  ,  414 

Balfamum  ccth alunni  3  Angeli  Sale  j  427 


cephalicum  Italicum  > 

427 

Cbrifii  Par  acci  fi  , 

416 

Cbrifti  Baracelfì  reformatum  5 

417 

cordiale  ,  Angeli  Sala  3 

415 

cordiale  3  Senerti  3 

4i3 

dolorem  levans  3 

421 

Domina  Fevillet  3 

415 

*  Equitis  Sancii  Vicloris  » 

414 

galbanetum  uterìyium  }  sennerti  s 

4^9 

Guidoni s  3 

415 

He  urini  , 

421 

Hifpanicum  3 

4-® 

HoHerii  j 

419 

hypnoticum  >  Mynficht  , 

4L5 

*  hyflericum  »  Lwaf  Penicber  » 

427 

Jacomo  de  Pinta  , 

422 

Italicum  > 

427 

JoJephi  Balfams  3  Equttif  Sancì 

Crucis  , 

4i7 

lotmicum  bemìfianum  k 

429 

Lucatelli  3 

424 

*  Magìflrale  5  Bateì  3 

42S 

Medicorum  Florontia  » 

420 

mirabile  ,  Fu  Ile  ri  3 

429 

mirabile  3  Renodai  3 

426 

*  mttmia  >  Las  Riverii t 

426 

nephriticum  3  Fulleri  3 

429 

nervate  , 

411 

palmeum  3 

429 

paralytieum ,  Mynficht  > 

419 

*  paralytieum  >  « 

42S 

polychreflum  , 

41®  e  411 

puerorum  dentium  }  • 

420 

Samarìt anum  3 

416 

fangtiìntm  fifiens  , 

411 

farcoticum  3 

ivi 

Saturni  3 

424 

feu  oleum  benediclum  3  Apparitìi  » 

413 

/<?«  tranquìllum  ,  Abbati s 

Rottffean  > 

414 

*  Solimarìi  3 

414 

fpafmaticum  ,  Mynficht. 

418 

fpinalc  )  Batte]  > 

411 

ftypticum  j  ^4.  Mynficht , 

421 

Julpburis  anifatum  , 

423 

/ ulpburis  compofitum  } 

ivi 

*  fulpburis  antim on ii  3  Au fiorii  > 

ivi 

fulphuris  j  Rulandi  > 

422 

fulpburis  y  Rulandi  3  reformatum  . 

ivi 

fulpburis  fi  rupie  x  feu  t  er  chini  hinatum 

,  422 

*  vel  butyrum  fuccini  ,  . 

429 

venereum  }  A.  Mynficht  > 

421 

viride  Metenfium  3 

415 

nterìnum  de  gallano  3  Senncrtii 

418 

uterinttm  aliud  , 

ivi 

vuìgare  , 

415 

vulnerar htm  3  Fallopiì  3 

416 

vulnerar ittm  3  Min  deri  } 

ivi 

Zibetha  ,  vi.  Mynficht  , 

426 

Bambagina  3  Tela  per  colare  i  fughi 

ed  altro  . 

Baiìlico  ,  Unguento  9.  Vedi,  .  xjnguentum  Rafilì~ 

cum  . 

432 

Baffone  ,  0  ftromento  da  mefcolare  Unguenti  ed 

altro  . 

9  e  29 

Becbica  ,  Bechici. 

3  e  9 

Benedidla  laxativa  . 

9  e  326 

Benedilla  laxativa  emendata  . 

327 

Be:  ant  Bsffis  ,  pefo  degli  Antichi  , 

9  e  30 

Bezzuaro  Animale  . 

9  e  5S 

Bezzuaro  Minerale  . 

9 

Biacca  ovvero  Unguento  di  Cerufa. 

6  e  431 

Bicchiere  emetico  0  Vomitivo  . 

17 

Bicongius  mifura  degli  Antichi  . 

Birra  d’  Inghilterra  *  chiamata  . 

9  e  30 

67 

Bocbsrum  ,  Decotto  fecondo  . 

9 

Bclus  j  /e«  fruflum . 

9  e  41 

Bolus  cqthartitus  apcriens  ad  gonorrhceam  . 

41 

Brancata  . 

19  e  30 

Butyrum  Antimonii  lunare  , 

9 

Buty- 
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Butyrum  Cera,  .  9 

Butyrum  Jovis  3  vel  Stanni  .  ivi 

Butyrum  Mail  ,  Vedi  Vnguentum  butyraceum  etmn~ 
datum  .  44.6 

Butyrum  Saturni  .  9 

Butyrum  Succhi  .  429 

Butyrum  vel  Oleum  corrofìvum  arfentci  .  9 

Butyrum  vel  Oleum  glaciale  antimonii  „  ivi 


5°r 


Achetìca  ,  Medicamenti  Cachettici  ovvero  Apri¬ 


rvi  . 

Cadaveri  difeccati  colla  calcina  t 
Difeccati  dal  Sole  . 

Dalle  arene  della  Libia  . 

Cadus  vel  Ceranium ,  mifura  degli  antichi 
Caglio  di  Lepre  . 

Calamita  Arfenicale  . 

Calcìnatio  ,  calninazione  che  cofa  fia  . 


19  e 


9 

148 
ivi 
ivi 
e  30 
140 
488 
9 

376 

58 
488 

59 
440 
152 

59 

?4i 

.  9 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
20 
18 

3 

3 

9 

ivi 


Calcinazione  dell’  Allume  .  428  e 

del  Corno  di  Cervo  . 
della  Talpa  . 
della  Spugna  . 

dell’  Olio  della  cofcia  del  bue  , 
della  Lumaca  . 
del  pelo  di  Lepre  . 
del  Vetriuolo  di  Cipro  ,  > 

Calx  Antimonii  . 

Calx  aurì  feti  Solis  » 

Calx  Jovis  . 

Calx  Luna.  . 

Calx  Mercuri i  . 

Calx  Saturni  . 

Calx  Veneris  . 

Calza  d’  Ipocraffo  ,  ?9  e 

Canale .  , 

Capelvenere  ,  di  cinque  forte  . 

Capitulum  y  capitello  . 

Capitello  ,  parte  fuperiore  del  Lambicco  . 
Capitello  cieco  ,  Lambico  . 

Cappello  di  Rofe  .  io  e  345 

Capruncula  3  Vali  di  Maiolica  .  io  e  28 

Caput  mortuum  ,  Capo  morto  .  3 

Caratto  che  fia  ,  3 

Cardiaca  ,  Medicamenti  cordiali  e  fortificanti.  2  09 
Cardiatum  magnum  Batei  .  372 

Carminativa  Medicamenta  ,  Medicamenti  carminativi 
o  attenuanti  gli  umori  .  3  e  9 

Caryocofiinum  •  9.  Vedi  Eletfuarium  caryocofti- 

num  .  332 

Cadete  ,  o  fpecie  di  Scatole  .  29 

Cuffia  cum  melle  .  3*9 

Cuffia  cum  Saccharo  prò  Clyfl-eribus  ,  ivi 

Catagmatica  ,  per  le  fratture  .  9 

catartica  ,  per  le  cicatrici  .  ivi 

catapafmata  3  polveri  odorofe  .  ivi 

Cataplasma  ,  Cataplafma  «  ivi  e  52 

«  4^  * 

5Z 
53 
53 
480 
464 

53 
ivi 

IO 

Ivi 
ivi 

ivi  e  34 
3*4 
3*5 
3U 
3i5 
ivi 
jvi 


Cataplafma  ad  commotionem  cerebri  >  Vigonìs 
Catapl.  anodynum  &  refolutivutn  . 
Cataplafma  apople£l\cum  3  Batei  . 

Cataplafma  Cynanc  hicum  ,  ejufdetn  . 
Cataplafma  de  Baccis  Lauri  . 

de  Crufla  panis  }  Montagnana  << 
de  Elido  hyrundinum  . 
emolliens  digcftìvum  . 

Catapotìa  ,  ferì  Pillila  . 

Cath artica }  Medicamenti  purgativi, 
Catharetica  per  le  carni  bavofe  . 
Catbolicum  eleSìttarium  > 

Cathclicum  duplicatura  rhabarbaro  s 
Cathol.  duplicatum  raformatum  > 

Cathol.  fimplex  ,  Fernelii  „ 

Cathol.  Brambefar'ù  , 

Cathol.  ffiier tetani  , 

Cathol.  prò  clyfìeribus  a 


ivi 

io 

72 

ivi 

ivi 

ivi 

18 

ivi 

IO 

161 


Cathol.  prò  clyfìeribus  equorum  , 

Catoretica ,  Medicamenti  purgativi  . 

Caules  Angelica  conditi , 
burdang  conditi  , 
laEluca  conditi  , 
fcoìymi  conditi  , 

Cauìtico  perpetuo  . 

Cauterio  potenziale  . 
c ementatio  ,  purificazione  delll'  Oro  . 

Cenere  di  vetro  ,  o  di  Kali  . 

ephalìca, Medicamenti  per  le  malattie  del  capo  .  3  e  io 
Ceranium  3  Mifura  degli  Antichi  .  ivi  e  30 

Cyration  3  pefo  degli  Antichi.  ro  e  3© 

Cerevifia  purgativa  ,  Sydenham  .  io  e  462 

Ceroto  di  Diapalma  .  466 

Cerata  ,  Cerotti  che  fieno  .  340 

Ceratum  ad  commotionem  cerebri ,  Vigonisy  461  e  462 
album  coflum  »  460 

album  refrigerans  ,  4^8 

Alexandri  ,  Mefite  s  464 

Anaromachi  y  465 

aflringcns  y  461 

bar  bar  um  >  Galent  y  4A2 

capitale  ,  461 

Cerine  ,  Ctefiphontis  ,  ó'  idem  reformat.  ivi 
defenfivum  .  460 

de  ammoniaco  >  Torefli  3  ^69 

de  galbanoy  feu  matricale  3  ivi 

de  Lithargyro  ?  G aleni  j  463 

de  minio  3  462 

de  mucaginìbus  ,  442 

*  de  vipera  >  465 

diabotantim  cum  mercurio  3  ivi 

diadiElamnum  »  feu  facarum  ,  Galent  >  463 

diapente  ,  Mefuè  s  464 

diapiperos  3  G aleni  3  462 

diapjritìs  3  G aleni  >  463 

diafulphuris  3  461 

ex  betonica  >  460 

ex  euphorbio  3  Galent  j  465 

matricale  ,  460 

eefipatum  ,  Galent  3  4^0 

polychrefittm  .  459 

prò  herniofis  ,  Noribergenfium  >  462 

fantalinum ,  459 

feu  cataplafma  majoris  csmpofitìonìs  ad  commetto - 
nem  cerebri  3  Vigonìs  3  461 

feu  cataplafma  minoris  compofitìonis  ad  commotio¬ 
nem  cerebri  >  Vigonìs  3  461 

feu  emplaftrum  de  ammoniaco  3  Forefli  ,  460 

feu  emplaflrum  3  feu  cataplafma  de  crufla  pa¬ 
nis  ,  Montagnana  3  464 

fiomachicum  3  Mefite  >  460 

Cerufa  Antimonii  3  Fiori  di  Antimonio  filli  .  io 

Chalaflica ,  3  Medicamenti  rilafiànti  .  ivi 

Chalus  pefo  degli  Antichi  .  ivi 

Gharta  emporerica  3  Carta  flraccia  3  grigia  o  da  fel- 
trare  ,  io  e  29 

Chema  ,  mifura  degli  Antichi  ,  io  e  31 

Chili  ,  è  un  Sellario  ,  10030 

Choenix  3  mifura  degli  Antichi  .  30 

Chclag'ga  ,  Medicamenti  purgativi  3  2  e  io 

chryfulca  feu  Qhryfolea  Bafiiii  3  fpecie  di  Acqua  re¬ 
gia  .  io 

chus  y  mifura  degli  Antichi  3  io  e  30 

Chymia  3  Chimica ,  o  fufione  de’  fughi  3  io 

Cicera  Tartari  ,  Pillole  di  Trementina  .  io  e  256 
Cineratio  feù  Incineratio  .  io 

Qttmabaris  artificiali }  Cinabro  fattizio  o  artificiale. ivi 
C.irculatio  quid  fit  .  IQ 

Cicerone  ,  Impiallro  refolutivo  .  ivi 

CUrificatto  y  purificazione  di  un  liquore  .  ivi 

Clima  dev’  efiere  ollervato  nel  eleziop  delle  Dro¬ 
ghe  3  _  4 

chjjus  fpecie  di  Ellratto  o  Tintura  .  io 

clyfmatka  ,  medicamenti  dellinati  per  li  Crifiei  .  ivi 
cfyfmus  ,  Crilleo  .  ivi  e  42 

Chfter  .  io  e  42 

Clyfier  ad  dolorem  nephriticum  3  43 

carminativus  &  laxativm  >  93 

de  ter gens  3  ivi 

T  t  t  tmolr 


502  TAVOLA  DELLE  MATERIE, 


ivi 
•  • 
ivi 

IO 

io  e  199 
io 


clyfler  etnollìens  &  laxans  , 
hyfiericus  laxativus  9 
Coaglllatio  ,  quid  fit  . 

Goccisi  PilnU  . 

Cohobntio  ,  è  una  diflillazione  • 

Colatura.  ,  e  feparare  un  liquore  dalle  fue  impuri¬ 
tà  ,  ivi 

Collyrìa  3  Collirj  ,  medicamenti  per  le  malattie  de¬ 
gli  occhi .  ivi  e  51 

Collynum  Bruni  .  51 

c&ruleum  ?  52 

Choras  ,  51 

fontra  varìolas  „  51 

JDamantii  ,  52 

detergens  ,  51 

Lanfranci  3  52 

refrigerane  ,  51 

feu  trochifei  albi  185 

Jeu  trochifei  citrini  3  192 

ficcum  .  52 

•vel  aqua  ophtalrnica  3  D»  Daquin  >  51 

vel  aqua  ophtalrnica  Dom.  Bouquet  ,  52 

pollytica  ,  Medicamenti  agglutinanti  .  io 

Colorano  ,  abbellire  o  dar  colore  alle  Droghe  „  ivi 
Colore  da  confiderarfi  nell'elezion  delle  Droghe  .54 
Concretio  }  è  condenfàre  o  coagulare  una  materia 
fluida  f  11 

Condita  ,  canditi  o  confeture  .  11  e  72 

Differenza  fra  canditi  e  conferve  .  ivi 

ConfcEiio  ,  fpecie  di  Elettuario  «  11  e  281 

flonfeffio  adverfus  lumbricos  >  296 

alkerrnes  ,  293 

filkermes  ref ormata  ,  294 

anacardina  .  297 

anacardina  reformata  y  ivi 

Archigenis  3  291 

cephalica  >  vi.  Mynfìcht  ,  299 

cordialis  contra  melane holiam  %  3 10 

-  '  •  • 

cordialis  riformata  3  IVI 

de  hyacintho  ,  294 

de  hy acinto  reformata  ,  295 

diacorum  3  14  e  299 

<?*  Gentili  de  fulginio  ,  310 

ex  ftyrace  >  ^89 

hamech  major  3  3 20 

hamech  major  reformata  >  3 21 

hamec  minor  9  .3 11 

hamech  minor  emendata  9  ivi 

magnanìmitatis  3  299 

tnicìcta  j  298 

narcotica  y  29 1 

Opiata  ,  yL  Mynfìcht  }  291 

papali:  > 
pretiofa  3 
faffafras  » 

faffafras  reformata  > 
yé«  limonata  fmarngdìna  » 
ftyptica  3  Mynfìcht  , 
theriacahs  3  ./L  Myn fichi  3 
•vita  Arnoldi  de  Villanova  * 
univerfalis  , 
zingiberis  Indi  > 

Gongelaùo  3  fit  5 

Congius  j  mifura  degli  Antichi  . 

Coiìqu affatto  ,  peftare  un  corpo  duro  , 

Conferva  3  Conferve  3  confetture  • 

Conferva  apìi  folida  % 

Confi.  forum  alth&a  > 
betonica  3 
borraginis  y 
buglojji  > 
calendula  y 
cichoriì  ì 
geni  fin  » 
hyffopi  j 

Ulii  convallitim  % 
liiiorttm  alborum  » 
malva  ì 
nymphg*  3 
j  /or  pretini  A  ) 
papaveri:  yhixaips  j 


M  302 

304 
298 

ivi 

305 

306 

298 

299 
li  304 

304 
1 1 

ix  e  30 
1 1 

73 

76 

73 

74 

73 

ivi 

74 

73 

74 
ivi 
ivi 

73 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 


Conferva  pedi s  catì  , 
perficorum  3 
prìmula  veris  } 
r or ij  marini  3 
rcr/f  folis  > 
rofarum  motti?  9 
rofarum  folida  ? 
f alvi  a  y 
fcabiojA  9 
ftl'u  arbori s  ? 
tunica  p 
tujftlaginis  y 
violarum  .» 

Summitatum  abfinthiif 
capillorum  Veneri s  , 

Folior.  cochlearia  , 
euphrafiA  y 
fumaria  y 
federa  terrefirìs  , 
majoranA  9 
marrubìì  albi  9 
meli ff &  y 
mentht  > 
oxytriphylli  , 

feordiì  9 

Conferva  fruSiuum  cynosbati  »  feti  cynorrhedon  , 
Conferva  radio.  enulA  campana  9 
Conferva  di  Garofani  Fiori  }  vetriuolata  » 
di  Radici  di  Altea  . 
di  Radici  di  Confoìida  maggiorò  * 
di  Rofè  pallide  e  mofeate  . 
di  Role  P 

Coperchio  di  terra  . 

Coppella  ,  obrufa  catillus  p 
Corno  di  Cervo  calcinato  , 

Corno  di  Cervo  preparato  Filofoficamente 
Correttivi  della  Radice  di  Elida  . 

della  Sena  adoperati  dagli  Antichi  .  . 
Corredilo  quid  fit  . 

Corrodentia  feti  corrofva  . 

Cortices  arantiorum  conditi  . 

Cifri  conditi  . 

Cofrnetica  per  1'  abbelimento  . 

Cotognato  iaffativo  . 

Cotognato  e  fua  aromatizzazione  . 

,  Mifura  degli  Antichi  . 

Cozione  f 

Crepatura  5  crepatura  9 
Cribrano  ,  crivellare  . 

Crocomagna  3  Trocilci  di  Zafferano  » 

.  Zafferano  d’  Oro  . 

Marti s  r 
Metallorum  . 

Veneri s  , 

Crucibulum  Crogiuolo  3  Vafo  di  terra* 

Cri falìf atio  ,  ridurre  in  Criftalli  . 

Criftalli  di  Luna  . 

Cucupha  ,  Beretta  o  femibcretta  . 

Cucurbita  .  Vafo  . 

Cucchajo  ,  mifura  . 

Cucchiai  coperti  . 

Cuina  ,  fpecie  di  Storta  . 

Culeus ,  mifura  degli  Antichi  . 

Cupola  coperchio  di  un  fornello  , 

Cyatus  . 

cynanchtca  }  Medicamenti  buoni 
zia  . 

cyphi  ,  fpecie  di  profumi  . 

Cypfroides  ,  Medicamenti  aromatici 


per 


la 


74 

w  • 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

73 

74 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

74 

73 

75 
•  • 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

•  C. 

IV* 

IVI 

ivi  e  289 

ivi 

•  • 
IVI 

75 

ivi 

333 
75 
ivi 

74 
271 

20 

10  e  it 
.58 
ivi 
57 
35 

I  x 

ivi 

7* 

ivi 

I I 

337 
63 
e  30 

4 
11 

ivi 

193 

8 

1 1 

ivi 

ivi 

1 1 
•  • 
IVI 

*7 
49 
ivi 

3° 
29 
1 1 
e  30 
20 

11  e  30 
Schira*- 
1 1 

11  e  181 
li 


63  e 


11 


ji  e 


li  e 


12 


D 


,  Acridium  ,  Diagridio  .  n  e  55 

Damafcena  aqua  9  Acqua  di  dmiafco  *  11 

Damìch  ,  pefo  degli  Antichi  ,  n  e  30 
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Decantano  quid  fìt . 

DecoSlio  ,  feti  Decoclum . 

Decozioni . 

Decoclum  album  %  Sydenham  » 
amarum  > 

amarum  purgativum  > 
antifcerbuticum  , 
cephalìcum  , 
cordiale  > 

deter fivum  prò  clyflerìbus  y 
d  'uticum  > 

emolliens  eommurle  enematis  » 
peEiorale  , 
fudorificum  , 

Decrepitano  ,  gwW  y£r, 

Decupellatio  ,  Vedi  ,  Decantano . 

Defenfiva  ,  Medicamenti  diffenfivi. 

Definizion  della  Farmacia. 

Defrutum  Vin  cotto. 

Deleteria  ,  Veleni.. 

Deliquium  ,  deliquio. 

JDe  raerfo  ;  Unguento  Napolitano. 

Denarìus  ,  Danajo. 

Dentilavium  y  liquor  affrignente. 

Dentifricia  ,  Dentifrici  ,  medicamenti  per  li  den 
ti.  3  12  e  53 

Depilatoria ,  Depilatori .  12  e  194  e  500 

Depuratìo  quid  fìt .  12 

Depurazione  de’Sughi.  61  e  334 

Caufa  della  congelazione  de’  Sughi  . 
65 

Modo  di  confervarli .  61 

Defccativum  rubrum  \  Vedi  Vnguentum  deficeativum 
rubrum .  , 

Defpumatio  ,  quid  fit  , 

Deflillatìo  y 

Deflillatìo  baccarum  non  fuccttlentarutn  > 
granortim  aEies , 
granorum  ebulì , 


li 
1 1 

3* 

33 

ivi 

ivi 

33 

32. 

ivi 

3  + 

33 

34 
3* 
33 
11 

1 1 

12 
I 

11  e  62 

12 

ivi 

ivi 

12  e  30 
12 


432 

12 
•  • 
ivi 

481 

4S2 

ivi 

4$  1 


Diacrydfum  y  Scamonea  . 

Dutcrydium  cydoniatum  y 
glycyrrhyjatum  y 
fnlphuratum  j 
Dìacriflalh , 

Diacurcutna  y 

Diacyminiy  ’ 

Diadamafcenum  , 

DiadiEiamnum , 

Diae/ula  ,  polvere  purgativa. 
natica  Medicamenti  per  la  Dieta . 

Diafarfar» . 

®ìagalang& . 

®iagredium  ,  Diagridio. 

^iagridio  rofato. 

Diahyjfopi , 

DìajalapAy  polvere  purgativa. 

Diaireos  . 

Dìalacce . 

Dialauri ,  Polvere  carminativa  . 

Dialuna  . 

Diamanna  ,  Elecluarinm  liquidum . 
Diamargaritum  ,  Polvere  fortificarftc . 
Diamargaritum  fimplex . 

Diambra  ,  Polvere  cordiale, 

Diamer  curii , 

Diatnorum  fimplex  , 
cowpojitum  y 
cum  faccharo  y 
Dìamorufia , 

Diamofchi  dulcis } 

Diamtunióiy 
Dianifi  y 
Diandri  > 

Dianthos  ,  Polvere  cefalica . 

Dtanucum  ,  feu  Diacaryon  . 
Diaolibani- 

Diapalma  ,  Impìaftro  difeccativo» 
Diapalma  difioluto  . 

Diapafmata y  Profumi . 


O 

i' 


503 

ivi  e  55 

55 

ivi 

ivi 

*3 

ivi  e  254 
ivi  e  167 
13  e  322 
13 
13 

ivi 

ivi 

ivi  e  172 
13  e  55 
176 
13  e  169 

13 

13  e  170 

13 

n 

ivi 

ivi 

ivi 

13  e  271 

13 

*3 

13  e  63 
13  e  63 
105 
13  e  306 

13 

*3 

12 

*3 

1 2  e  166 
12  e  63 

*3 

32  e  466 
467 
*3 


lignorum  odoratorum  y 

ivi 

Dìapenthe  . 

ivi 

feminum  odoratorum  » 

ivi 

Dìaphoenicum  13.  vedi  Elocluarìum  Diaphoenìcum  « 

Detergente ,  deterfivi . 

12 

326  .  rv; 

Detonano  quid  fit . 

ivi 

Diaphor elica  y  fudorifici. 

z 

e  13 

De  Vigo  .  Vedi  .  Emplaftrum  de 

Ranis  .  1 

Diaphoreticum  Minerale . 

13 

479 

Diaphoreticum  Solare. 

r  • 

ivi 

Deunx  ,  pelo. 

12  e  30 

Diapipereos  ,  Cerotto  vulnerario. 

ivi 

Dextan:  ,  pefo . 

12  e  30 

DiO’plantaginis  ,  Polvere  aftrignente . 

rr  r 

ivi 

Dia  y  parola  Greca  che  lignifica  Per  ». 

ivi 

Diapompholìgos  ,  Unguento  difeccativo. 

ivi 

Diabalauflìa  y  , 

12  e  172 

Dìaprajfi  y  Polvere  Cefalica. 

r  tT  %> 

ivi 

jyiabalzetner  ,  diafenna  , 

12  e  335 

Diaprunum  folutivum  • 

13  e 

364 

jflabalz.emer  emendar um  y 

336 

Diaprunum  fimplex  . 

*3  e 

322 

jfiaboracìs  , 

12  e  166 

Diaprunum  fimplex  emendammo 

322 

2 yabotanum  > 

12  e  480 

Diàpyrites ,  Ciotto  vulnerario. 

13 

jfabryonìas ,  . 

12 

Diarhodon  Abbatìs  ,  Polvere  Cordiale. 

• 

14 

jdabugloffi  y 

ivi 

Dtarhodon  PHuU . 

«  • 
IVI 

•jyiCtC dlATTMlt he S  3 

ivi 

j-jiarhodon  Trochifci . 

■ , y  *  *" 

ivi 

jyiacartbami  y 

ivi  e  263 

jytafarum  . 

12  e 

331 

jyiacarthami  reformatum  , 

264 

jyiafaturni . 

14 

jyiacaryon  >  /<?«  dianucum  s  f 

12  C  63 

Diafcordium  Polvere  fonnifera- 

ivi 

jyiacajfta  y 

32  e  319 

D  'iafebpflen . 

ivi 

yyiacaffta  cum  manna  y 

ivi 

Diafenna  ,  Polvere  purgativa. 

ivi 

Diacajfìa  cum  faccharo  prò  clyfltrtbus  t 

ivi 

Qiafenn 4  ,  Elettuario  purgativo. 

ivi 

Diacajloreum  »  *  , 

12  e  307 

Diafpermatum ,  ■ 

ivi 

Dtatbalciteos  , 

12 

Diajuccini  . 

ivi 

Diachylon . 

12  e  467 

Diafulphuris  y  Polvere  antiafmatica. 

•  «  'Avi .  * 

ivi 

Diachylon  bianco  ,  Impiaftro. 

467 

j^iafulphuris  ,  Oppiato  Ifterico . 

ivi 

Diachylon  Gommato. 

46 1 

lyiafulphuris  ,  Cerotto  rifolutivo. 

ivi 

Diachylon  nero. 

467 

Diafulphuris  y  Penniti  antiafmatici , 

ivi 

Diacinnabaris . 

12 

Diatartari  t 

ivi 

Dtacinnamomi  . 

ivi 

Utateffarum  y  . 

ivi 

Diacnicum  ,  è  lo  Sciroppo  di  Cartamo. 

ivi 

Diathamaron  > 

ivi 

Diacodio  degli  Antichi . 

ivi  e  107 

Dtatragacanthi , 

ivi 

Diacodium  Sciroppo  di  Papavero  bianco. 

ivi 

Dlat'him  pìperum  y, 

ivi 

Dacodium  fimplex  ,  » 

2S2 

jjìatrium  fantulorum  3 

ivi 

contpofitum  ,  Mefub  j 

ivi 

rjiaturbith , 

•  » 

ivi 

Diacolocynthidos  9  12 

320  e  340 

jyiaturbith  minerale  y 

ivi  e 

332. 

Diacorum  y 

12 

DÌaturpethi  > 

14  e 

264 

Diacofius  y 

ivi 

Diaturpethi  reformatum  y 

r\  •  ’  * 

ivi 

Diacrets, , 

13 

DÌaturpethi  cum  rhabarbaro  y 

265 

Dia  ero  cum  y 

ivi 

Dia- 


T  t  t  2 


5°4 


Diazmgiber  ,  14  e  2  65 

Diazingiber  reformatum  ,  ivi 

Dìachroma  feu  Gilva  j  Impiaftro  che  diventa  giallo 

invecchiando  o  14 

naturali!  ,  Giorno  comporto  di  yentiquattr’ 

ore.  ivj 

4  e  14 
ivi 
iyi 

ivi  e  145 

14 

22 
14 

34i 


n  e 


e 

e 


Digeftio  ,  fpecie  di  fermentazione, 

Digefiìvuih  ,  Digertivo  . 

Dinarius  y  apritivo . 

Dioftoliticon  ,  Polvere  Iftcrica . 

Diprofopa  1  Impiaftro  . 

Difpenfatb  »  Difpofizione  di  Droghe  , 

JDtJfolmio  ,  quid  fit . 

Diftillatio ,  f  he  fa. 

Diftillatio  per  afcenfum  )  r 

Diftillatio  per  defcenfum  j  1  ■ 

Divinun*  Emplaftrum . 

diuretica,  Medicamenti  gpritivi . 

Dodecapharmacum  j  feu  Unguentutft 

i4e  4S4 

JDodorans  ,  mifura. 

Dr  achma  feu  Drag  ma  . 

Drufticum  ExtraBum  }  Eftratto  di  Scamonea . 

Drimea  ,  Medicamenti  acri . 

Droghe  ,  fcelta  o  elezione  di  Droghe  femplici  . 
4 

Dropax  ,  Depilatorio.  14 

Duella  &  Dupondium  5  pefi.  14  e  30 


34i 

473 


12 
24 

2  e  14 
Apoftolorum  . 


14  e  31 
14  e  30 
14 
ivi 
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EleBuarium  contro,  dyfenteriam  » 

Cor  te  fi , 
de  all'io , 
de  baccis  lauri > 
de  cifro  folutivum , 
de  cirro  folutivum  y  ef or  tn  di  tifiti 
de  fructìbus  5 
gemmìs  f 
de  ovo  f 
de  ovo  jna]  us  , 
de  ovo  min  us  > 
de  ovo  reformatum , 
jrfe  oxalide  ,  Galeni  f 
de  perfìcis  ,  Mef  ut  , 
de  potnis  ?  Mefue  t 
de  pfyii'to , 

afe  pfyllio  correctum  ? 

^  pfyllio  )  Montagnans.  > 
afe  pfyllio  ejufdem  emendami n  ? 
de  pfyllio  correFlum  ,  D.  Daquin  j 
4*  pfyllio  ejufdem  emendatum  > 
rhabarbaro  }  Idefue  , 

de  fatyr'tO) 
de  f coria  ferri  » 
f e  minibus  f 
de  forbis , 
de  fuoco  rofarum  , 

/«rro  rofarum  reformatum  $ 
de  fucco  ruta  , 
fucco  violar  firn  j 
rfe  fucct  vìolarum  reformatum  9 
diabalzemer  ,  Renodai , 
diabalzemer  emendatum  > 
diabryonias , 

diabrypnias  emendatum  « 
dìacalamìnthes , 
diacarthami , 

diacarthami  reformatum  j 
diacafioreum  > 
diacinnamomi , 
diacolocynthidcs  9 
diacorum  > 
diacrorum  y 
diacurcuma  ^ 
diacydonium  j 
diacymini  > 
diagalangé  t 
dìahyffopi  , 
diaireos  ,  Salomonis  9 
diamanna  , 
diamorufia  f 


Eullitìo  ,  bollimento  ,  il  bollire. 
Echolia  ,  Medicamenti  efpulfivi, 
Eccathartica ,  Catartici  o  detergivi . 
Eccoprotica  ,  Medicamenti  lavativi. 
Eclegma  >  Looch, 

EcfbraSiica  ,  Medicamenti  oftruttivi . 
Ectylotica  ,  Medicamenti  contro  i  calli, 
edulcorano ,  indolcimento . 

Ejfervefcentia  ,  fermentazione, 

Egctea  y  vel  Mufa  gnea . 

Elaterium ,  Eftratto  di  Cocomero , 
Elettuarj  liquidi, 
fodi . 

Ete&uarium  }  /«■«  E leftarìum  y 
*  EleBuarium  album  ,  » 

EleBuarium  Alcanz.i  ,  Mefue } 
alexipharmacum  , 
amarum  magiftrale  rhajus  , 
amarurn  majgiflrale  majus  emendatum  y 
amarum  minusy 
analepticum  j 
anth'jdropicum , 
aperiens  >  U.  Daquin  > 
camphoratum  , 
earyocoflinum , 

*  caftitatis , 

cathartìcum  C&fareum  > 
catharticum  caryophyllatum  « 
cathartìcum  rofatum  ,  ^4.  Mynficht  ; 
catharticum  viclatum  »  ejufdem , 
satholicum  duplicatum  Rhabarbaro  t 
catholicum  duplicatum  reformatum  j 
catholicum  ,  E  r  ambe  farti , 
catholicum  ejufdem  reformatum , 
catholicum  prò  clyfleribus  , 
catholicum  prò  clyfleribus  reformatum  t 
catholicum  prò  clyfleribus  equorum  > 
catholicum  ,  Quercetani , 
catholicum  Querceeani  reformatum  5 
catholicum  fimplex , 
catholicum  fimplex  reformatum  , 
chalybeatum , 
chalybeatum  reformatum  , 
eholagrgum  j  tfduer cetani  s 
cholagogum  Quor cetani  refomatum  , 
(holagogum  feu  dtaprunum  »  Sylviì } 


ivi  e 


ìttV.Ci 

'  ‘Ys 

15 

ivi, 
•  '  • 
IVI 

126 

ivi 

J5 

ivi 
3S4 
15  e  56 
281 

,  •  A  d  **-  r  >  ’• 

15 

310 

309 

300 

337 

33» 

ivi 

166 

3*9 

3*7 

301 

33* 

310 
3*8 
33* 
33* 
330 
3*4 
3*5 
ivi 
316 

316 

317 
ivi 

3.16. 

ivi 

314 
ivi 
305 
■  ivi 
3*3 
3*3 
322 


210 

292 

301 

296 

265 

266 

307 

164 

39* 

ivi 

303 
3°* 
311 
309 
309 

3*4 

ivi 

324 

325 
325 

ivi 

3°6 

258 

*97 

306 

307 
309 
26$ 

ivi 

304 
307 

ivi 

335 

33<» 

337 

338 

*73 

293 

294 
307 
172 

22  e  320 

299 

*54 

ivi 

337 


diaphoenicum  y 
diaphoenicum  emendatum  > 
diapraffium  y 
diaprunum  fimplex  , 
diaprunum  fimplex  emendatum  y 
diaprunum  folutivum  5  compofitum  » 
diaprunum ,  Sylvìiy 
diafarum  ,  Fernelii , 
diafcordium  ,  Eracaflorììy 
diafcordium  reformatum  , 
diafcordium  ,  Sylvìiy 
diafcordìurr]  reformatum  y 
diafebeflen , 

diafebefleri  emendatum  } 
diafenng , 
diafulphuris  9 
diafulphuris  reformatum  j 
diaturbith  yninerale  ? 
diaturpethi , 

diaturpethì  reformatum  y 
diaturpethi  cum  rhabarbaro  y 
daturpethi  cum  rhabarbaro 


ivi 

diazingiberif  y  feu 
*95 

diazingiberis  reformatum , 
diureticum  »  Montagnana  j 
Elefcoph ,  xW  Epifiopi , 
Eplefcoph  ,  emendatum  5 


reformatutr. 
zingiber  hxativut 
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Eleftuarium  ex  cifro  fi  ornar  hicum  , 

Guidonts  1  contro,  peftern  , 
hydragogum  ,  Zwelferi  , 
hydragogum  ,  Sylvii  , 
hydragogum  emendatum  , 
implens  principale  , 

Jndum  maius  ,  4 

Jndum  maius  emendotum  t 
lndum  tninus  , 

Utificans  9 

lenitivum  pharmac,  Tarìfienfis  , 
lenitivum  AuEIorìs  , 
lenitivum  ex  tamarindi s  &  monna  y 
lenitivum  fapidum  » 
lenitivum  prò  clyfieribus  , 
lenitivum  prò  clyfieribus  reformatum  * 
liberans  , 
litbontripticum  , 
magnanimìtatis  » 
muleta  f 
nucum  » 

flrvietanum  >  Hoff marmi  y 
cxydorcìcum  ,  Itore/  , 
panchymaoggum  , 
panchymagogum  emendotum y 

pajfularum  . 
perorale  t 
plures  arconùcum  y 
podagricum  , 

Reginm  y 
refatum ,  Mefiue  , 
rofatum  emendotum  , 

«  fajfafras  , 

è  fajfafras  reformatum  9 
ffOrbutìeum  » 
fennatum  ,  Renodoi  « 
fennatum  emendotum  . 
ftomachicum  , 
teref-ìthinatum  y 
vite,  y  Arnaldi  de  Villanova  „ 

J fleofaccborum  » 

Eleofaccharum  di  Cannella  » 
iEleofoccharum  di  Garofano  » 

Xlixatio  Cozione  j 
Slixyr  , 

Eliffirj  , 

Elixyy  (dliatum  , 
ambari  , 

amtiepilepticutn  y  Cr a  tonti  , 
ontiepilepticum  infìgne  , 
antinephriticum  » 
onfipodagricum  j 
apopleSltcum  , 
afthmaticum  »  Zwelferi  y 
campboro  ,  Hartmonni  » 
carminativum  y 
cifri  » 
de  tribus  , 
epilepticum  ,  Crcllii  , 
epìlepticum  ,  Ereyen  , 
epilepticum  reformatum  ? 
febrtle  t  A,  Mynficbt  , 
hypnoticum  , 
litbontripticum  > 
fiepbrìticum  , 
peftilentiale  y  Crollii  y 
pceonig  y  A9  Mynficbt  y 
proprietatis  > 

/é«  effentiu  antihyfierìca  »  Le  Meri  $ 

/e«  effentia  Italica  » 

/e«  griffa  Anglica  Regia  , 

/è»  filentium  peeforis  , 

/*«  tintura  cepholica  y  Sensrli  y 
fulphuris  y  A.  Mynficht  * 
fyncopticum  , 

,  Leo».  Rioroventi  » 
maius  y  QuerceMHÌ  j 
vita  minus  Quer cetani  > 

*+*—*vita  Matthioli  , 

— — vira  Matthioli  emendotum  » 

*m..n*mvit rioli  Veneri t  ,  3^9 


£/Ayr  uterinum  % 

202 

tmbroche  ,  leu  Embrocatio  »  embrocatione  .  i<  ea6 

Embroche  od  Lethargum  , 

ivi 

- - fomnum  provocans  , 

ivi 

Emetica  ,  Emetici  >  Medicamenti  .ch’eccitano  il  vo- 

mito  , 

*  e  15 

Emmenagoga  ,  Medicamenti  provocanti 

ivi 

i  meftrui  , 

Emmota  Unzioni, 

ivi 

Emollientia  ,  Medicamenti  emollienti  > 

ivi 

Emplafmata  ,  Polveri  aftrignenti  , 

•  • 
IVI 

Emphrafiica  ,  Medicamenti  oftruenti  , 

ivi 

Emplafirum  ,  Impiaftro  , 

15  e  466 

Empia  fi  rum  Abbatis  de  Croce  > 

484 

auferendom  cartmculam  feu  carne 

fi  totem  vìr- 

Z * 

493 

ad  dolore s  dentium  » 

483 

ad  feetum  retinendum  y 

486 

ad  fontieulcs  yfeu  fporodrapum  , 

470 

ganglio  y 

495 

ad  berninsn  ,  vulgo  contro  yupturom 

9  47$ 

album  feu  de  cerufo  > 

470 

Alexandri  ex  alliis  > 

49 1 

Andrea  à  Cruce  t 

484 

ontipodagricum  j 

487 

Apofiolicum  y 

49® 

arthrfticum  ? 

487 

barbar  ti  m  magnum  y 

489 

bafilicum  maius  ,  Mefue  , 

493 

bafiheum  minus  ,  Galenì  , 

ivi 

C  afar  ss  , 

490 

carminans ,  C.  , 

492 

catagmaticum  > 

47  5 

fephaiicum  ,  ««f  fommijfura  ? 

fi £p ba¬ 

niium  y 

lli 

ctrp  cum  cymtno  , 

476 

ceroneum  y 

ivi 

citrinum  , 

402 

contro  rupturam  s 

478 

de  (1  b fintino  , 

485 

de  alabaftro  , 

486 

de  alt  bea  compofitum  , 

49* 

rfe  ammoniaco  , 

460 

de  hoc  eli  lauri  , 

480 

de  Bailleul  » 

475 

rfe  betonica  , 

471 

</e  centaurio  y  Guidonis  > 

49? 

</e  ceru/a  , 

479 

de  ccru/a  ufia  , 

47* 

rfe  cicuta  , 

477 

de  crufiu  panis ,  Montagnano  t 

464 

de  eupborbìo  , 

491 

defenfivum  , 

475 

de  f uligine  , 

493 

gallano  crocatum  , 

469 

gratta  pei  , 

471 

ivi 

lapide  calaminari  > 

491 

//e  lineamento  , 

476 

i/e  lithargyro  » 

466 

marcafita  > 

4«J 

mafiicbe  , 

"489 

mafitche  reformatum  » 

ivi 

rfe  melileto  , 

470 

meliloto  reformatum  y 

ivi 

de  minio.  A.  Mynficbt  > 

471 

de  minio  fimplex  , 

471 

rfe  minio  ,  Vigonis  , 

ivi 

Vigonis  j  reformatum  ( 

470 

rfe  mucagimbus  ,  Bened.  Textor » 

469 

</e  mucaginfbus  reformatum  , 

ivi 

mucaginibus  gummatum  eiufdem  9 

470 

de  nicotiana  > 

478 

^ei/e  anguillp  ad  hernìam  , 

47  9 

ranis  ,  mercurio 

?  ivi 

de  fanguine  humano  , 

495 

fapone  y 

485 

de  fpermate  ceti  >  Mynficbt , 

48 1 

fpermate  ranarttm  > 

ivi 

fulpbure , 

477 

de  Vigo  cum  mercurio  y 

479 

de  Vigo  fimplex  , 

% 

0 

ìyì 

Empio" 

301 

329 

330 
ivi 

163 

333 
ivi 
Li 
3oz 

3*7 

318 

ivi 
•  • 
IVI 

ivi 

3*9 

302 
160 
308 
298 
304 
288 
308 

334 

ivi 

201 

328 

joo  e  30* 
3°7 

334 
308 

33* 

ivi 

298 
•  • 
IVI 

20$ 

335 

336 
308 

3IX 
199 
?4  c  6$ 
60 
136 

14 
•  • 
IVI 

382 

3*S 

391 

386 

387 
39i 

391 
3-9 1 

385 

388 

39» 

388 

384 

387 

386 
ivi 

288 

392 

393 
390 

384 

389 

382 

390 
39* 

391 
ivi 

390 

385 

389 

384 

383 
383 

382 

ivi 
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Emplaflr litn  de  Villamagna  ad  equini  pedis 

punttionem , 

534 

de  Vipera  , 

465 

diabotanurn  ,  Blondel  , 

4S0 

diacbalcitcos  , 

466 

diacbylon  album  ,  feti  fimplex  . 

469 

dine  nylon  anodynum  ,  A.  Mynficht  , 

468 

diacbylon  gummatum  > 

ivi 

diacbylon  irefltum  ,  Mefite  ? 

467 

diacbylon  magnum  , 

463 

diacbylon  nigrum  , 

467 

diapafon*  vulgate  , 

466 

duìphoreticum  ,  A.  Mynficht , 

486 

diapompholigos  , 

492 

dtafulpburis  ,  Kulan  di  , 

477 

divinarti  , 

473 

è  cinnabari  , 

492 

epilepticum  ,  A-  Mynficht  , 

473 

eptfpafiicum  , 

484 

febrifugum  , 

491 

filli  Zaccharia  , 

486 

grifeum  vel  de  lapide  cui  ammari  , 

493 

C utle Imi  Servitorii  , 

495 

gammi  demi  , 

484 

bepaticum  , 

492 

ifcbìadicum  , 

486 

magneticum  ,  Angeli  SaU  , 

488 

pianta  Dei  , 

474 

manicale  ,  A •  Mynficht  , 

co 

vìundìficativurn  , 

491 

nervinum  , 

487 

nigrum  , 

479  e  480 

oppodeldoch  ,  /<?«  opodelto'ch  Par  ac  elfi  , 

482 

exycroeeum  , 

476 

pxlmeum  , 

466 

Faracelfi  , 

474 

poljchrefium  , 

498 

prò  commìffura  , 

473 

prò  fratturi*  fj  ìuxatìone  offiutn  , 

475 

matrice  , 

485 

qnatuor  gummium  , 

495 

Regium  ad  hernìam  , 

478 

finta  Unum  , 

49  2 

fu  Cataplafma  de  bacete  lutivi 

,  Mefue  y 

481 

/é«  ceratura  de  ammoniaco  ,  Forefii  » 

460 

.  V, 

*  yè«  uvguentum  Magifiri  Domini  , 

483 

ficyonìum  ,  feu  cucumerit  agrefhs , 

493 

ftephxni&um  , 

473 

flomacbkle  ,  Ze  Meri  , 

489 

' fi  orna  chic  uni  A .  mynficht  , 

ivi 

fiitticum  ,  Crolla  , 

481 

fiitticutn  }  Grollii  ,  emendatum  , 

482 

fiìptìcum  ,  Mynficht  , 

495 

talpinum  ,  Mynficht  , 

488 

tetrapharmacum  ,  b afille um  mìnus  Galeni  , 

493 

tonfi ori*  y 

492 

triapharmacum  ,  Mefue  , 

467 

veficatorium  , 

484 

viride  , 

491 

Empìattomena  ,  Medicamenti  Emplaftici  . 

55 

Empyreuma  ,  odore  di  bruciato  , 

ivi 

Emulfio  y  emuIfione  , 

Emulfio  ,  aftrìngens  , 

15  e  38 

39 

pettorali s  , 

38 

refriger  ans  &  aperiens  , 

ivi 

Ensmon  ,  Medicamento  agglutinante  , 

*5 

J5 ncherida  ,  Grumi  , 

ivi 

j Enchiloma  ,  /f«  , 

ivi 

Enchiloma  de  trtbus  , 

484 

Enchrìflum  ,  unzione  , 

15 

Enchyta  ,  Col  1  ir j  , 

ivi 

Enema  ,  Crifteo  0  Lavativo  , 

15  e  43 

Znj  ,  parte  eftenziale  di  un  Mifto, 

15 

ZA*  ,  veneri s  ,  Fiore  di  Sale  armoniaco  , 

ivi 

Enulatum  ,  15  .  Vedi  Ungnentum  Enulat^m  , 

436 

Epk arpia  , 

15 

Epiceraflica  mtdicatnenta  ,  Medicamenti 

di  qualità 

temperate  ,  ivi 

Epidemica  ,  Medicamenti  aleflìterj  ,  ivi 

Eptleprica  ,  contro  1*  Epileflia  ,  ivi 

Epipla.frna  ,  feti  Cataplafma  ,  ivi 

Epifpajtica  ,  Medicamenti  attrattivi  ,  ivi 

Epithema  ,  feti  fomentai  io  ,  Epitemi  o  fomentazio¬ 
ni  ,  15  e  47 

E pithema  bepaticum  ,  47 

*■ - Yiquìdum  cordiale  ,  ivi 

- folidurn  ,  ivi 

Epahtica  ,  Medicamenti  cicatrizzanti  ,  15 

Erbe  emmollienti  _  3 

vulnerarie  ,  ivi 

Errhìna.  ,  [ett  n  afa  lì  a  ,  Errini  o  Staruutatorj  , 
15  e  42 

*  Errhìna  aftrìngens  folidum  ,  41 

/»  forma  unguenti  ,  ivi 

liquidai n  ,  ivi 

fiypticum  ,  ivi 

Eryfipelatodes  ,  Polvere  difettiva  ,  15 

Efcharoiica  ,  Cauftici  o  EfcarLtici  ,  ivi 

Effe ntìa  ,  EfTenza  ,  15 

Ejfentia  antihyftsrica  ,  EfTenza  buona  per  le  malattie 

della  matrice  ,  4  400 

Ejfentia  Italica  >  401 

Eflenza  di  Affenzio  ,  344 

EfTenza  d’  Angelica,  248 

EfTenza  di  Bacche  di  Ginepro,  381 

Eflenza  di  Rofmarino,  348 

Eflenza  di  Zafferano.  zio  e  303 

EfTenza  de’Profumieri ,  404» 

Eflenza  di  Rabel ,  8 

Evaporata  ,  Evaporazione,  15 

Euforbto  preparato  ,  5  5 

Exagìum  ,  pefo  degli  Antichi,  15  0  30 

Exalt  atio -,  volatilizzazione,  >  15 

Excathìfma  ,  mezzo  bagno  d’  Acqua  tiepida  , 

16 

Exipotica  ,  Medicamenti  digeftivi,  ivi 

Exprejfìo  ,  {premere  le  materie,  ivi 

Extergentia  ,  deterfivi ,  .  ivi 

Extrattio  ,  feparazione  del  puro  dall’  impuro  , 
ivi 

Extrattum  ,  Eftratto  o  Tintura .  ,  a6 

di  Affenzio, 

di  Aloe  tratto  nel  fugo  di  Fragole.  aio 

di  Bacche  di  Ginepro  ,  344 

di  Legno  d’  Aloe,  3^* 

di  Cafloro  ,  *37 

di  Colloqui  ntida  ,  148 

di  Graziola  ,  Z26 

di  Mitridato  ,  196 

di  Mummia  ,  z.78 

di  Noci  , 

di  Oppio  e  fue  Dofi  ,  43  6 

di  Acetofa  ,  346 

di  Radice  di  Ugnea  ,  345 

di  Regolizia  , 

di  Zafferano  ,  zio 

di  Tabaco  ,  1  495 

di  Triaca  ,  279 

Itterico  di  Brionia  a  47° 


F 


FJEces  ,  fecce  ,  i<5 

F&cuh  ,  fecule  ,  ivi 

Farina  ,  le  quattro  Farine  ,  ,  4  3 

Farina  virginea  ,  Polvere  pet  ripulire  ì  denti  , 
16  e  149 

Farmacopea  o  Ricettario  ,  22 

Fafciculus  ,  bracciata  ,  16  e  3° 

Febrifuga  ,  Febbrifughi  3  16 

fecu- 
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Fecule  di  Aro, 
di  Brionia , 
d  Iride  noftrana  , 
di  Peonia , 

del  Draconzio  minore» 

Fegati  ,  e  cuori  di  Vipere, 

Felìs  bovis  pr&paratìo ,  preparazione  del  fi  ele 
Bue, 

Fermerà atto  ,  ebollizione  o  effervefcenza , 
Fiafchi  di  Vetro, 

Filtrano  ,  filtrazione  colla  linguetta  di 
16  e  29 

Fiori  carminativi , 

Fiori  cordiali , 

Flos  cordialium  fipecie  di  Eliflire, 

Foglietta  ,  mifura  , 

Fomentano  aloetica  folutiva , 

Fomentano  ,  Fomentium  ,  feti  Fotus  , 
ne , 

Fomentazioni  fecche, 

Fomentazioni  in  tacchetti, 

Fornelli  ,  Vali  da  diftillare, 

Fotus  ad  disio  catione s  ,  &  contusone s  , 

Fotus  emolliens  ,  &  refrigerane  , 

Fragmenta  pretiofa  ,  frammenti  preziofj , 
Frixio ,  fpecie  di  arrottire , 

Frontale  ,  frontale , 

Frontale  liauidum , 
ficcum  , 

Fulminatio  ,  fulminare  fare  rtrepito, 
Fumigarlo,  profumare, 


56  e 


56 
ivi 
ivi 
*37 
4V3 
58 

di 

1 0 
27 

fanno  , 


16 


3 
ivi 
6381 

30 

374 

Fomentazio- 
'  16  e  45 

45 

ivi 

29 

45 
ivi 
16 
16 

50 

50 
•  • 
IVI 

16 
ivi 


3  e 
16  e 


G 


GAlattopoetìco  ,  Medicamenti  che  provocano  il 
Latte,  16 

Galbaneta  ,  comporto  di  Galbano  ,  ivi 

G alita  Mofcbata  ,  ivi  .  Vedi  Trochifci  gallisi  Mofiba- 
t*  ,  240 

Gargarifma  ,  Gargarismo ,  16  e  41 

Gargari/ma  ad  infiammationem  faucium  ,  41 

Gargarifma  ad  fiflendam  f aliv  ottone  m  mercurio  excita- 


tam , 

Gelatina  ,  gelatine  , 

Gelatina  Corna  Cervi , 

Cydonìorum , 

Ribefiomm , 

Gelatina  di  Albicocche, 
di  Cotogni , 
di  Corno  di  Cervo, 
di  Uva  fpina, 
di  Pomi , 
di  Agretto, 
di  Vipera, 

Geleniabin  ,  Mele  rofato , 

Gillo,  vitrioli  ,  vel  Gillo,  Theophrafti  , 
co  polverizzato , 


ivi 

63 

64 

63 

64 

63 

ivi 

64 
ivi 
6? 
64 

64  e  142 
16 

Vetriuolo  bian- 
ivi 


Gilva  emplaftra  ,  lmpiaftri  di  color  giallo ,  ivi 

Glutinatoria  Medicamento  ,  Medicamenti  agglutinan¬ 
ti  ,  e  condenfanti  il  Sangue, 

Glycea  ,  Medicamenti  lattativi  e  dolcificanti , 

Gocce  d’Inghilterra,  3S7  e 

Gomme  ,  e  lor  preparazione  o  purificazione  > 
Gomma  Dragante  ,  Suoi  effetti, 

Gomme  Ammoniaca 

Galbano,  ) 

Oppoponaco,  ) 

Sagapeno ,  ) 

Gradui  ignis  ,  gradi  del  fuoco, 

Grano,  il  più  piccolo  fra  i  peli,  ovvero  la  grettez¬ 
za  di  un  grano  d’orzo  ,  16 

Grani  di  Vita,  203 

Grano  angelica,  grani o  pillole  Angeliche,  16  c  203 
Grana  infettoria  ,  grana  di- Scarlatto ,  122 

Gran  Cardiaco,  3S1 

Grandezza  e  groflezza  debbono  confiderai  nelle 
Droghe ,  4 


ivi 

ivi 

392 

61 

62 


61 


16 


Granularlo  quid  flt , 

Granurn  ,  grano  , 

Gratto  di  Vipera  ,  Sua  preparazione. 

Grazia  Dei ,  emplaflrum  , 

Grotto  o  Dramma, 

Gutteta  Polvere  Epilettica, 


507 


16 
•  • 
ivi 

5S 

16  e  472 
14  e  30 

17 


H 


13  e  306 
Medicamento 

17 

arreda- 
•  • 
ivi 

180 

}7 
ivi 
ivi 


HAmorufia  feti  diamorufla , 

H&magcgus  ,  [anguinem  ducens 
che  provoca  il  Sangue, 

Humoptoica,  Medicamenta  ,  Medicamenti  che 
no  lo  Iputo  di  Sangue, 

Hedycbroum  ,  ivi  .  Vedi  Trofcbifci  Hedycroi , 

Hedijmata  ,  Polveri  odorofe, 

Helciica  ,  Medicamenti  attrattivi, 

Heliofis  ,  feu  infoiano  , 

W  min  a  ,  Emina  o  mezzo  Settario  degli  antichi  , 
17  e  30. 

Hemyxejlon  ,  feu  benzina,  77  e  30 

Hepar  Amimonit  ,  Fegato  di  Antimonio,  ivi 

Hcpatica  Medicamenta  ,  Medicamenti  per  lo  fégato  > 
3  e  17 

Hepjema  ,  è  Sapa  o  Vin  cotto, 

Hermeticum  fìgillum  ,  figlilo  Ermetico  , 

Riero  comporto  , 

comporta  emendata , 
diacolocyntbidos  , 

Log  a  dii , 

Logadiì  ,  reformata, 
pierà  cum  agarico , 
ptera  ,  Mefue  , 
pierà  emendata  , 
pierà  fimplex  ,  G aleni , 

Herdeatum  ,  Orzata , 

Horetica ,  Medicamenti  ch’eccitano  l’appetito, 


17  e 


17 

ivi 

339 
ivi 

340 

341 
ivi 

339 

340 

ivi 

339 

39 

17 


HnmeElatio  ,  umettare  un  Medicamento  per  ammol 
lirlo  quando  è  fecco,  4 

Hydatodes  vinum  ,  Vino  che  portata  acqua,  17 
Hydragoga  ,  Idragoghi  ,  Medicamenti  che  purgali- 
Tacque, 

HydreUum  ,  mefcolanza  d’Olio  e  d’  Acqua , 
Hydrocritbe  ,  Acqua  d’Orzo , 

Hydromel  ,  mefcolanza  di  Mele  e  d’Acqua, 

Hydromel  vtnofum , 

Hydromel  ordinarium  , 

Hydromel  vulnerarium , 

Hydromel  vulnerarium  pettorale, 

■ — -  Spirito  d’idromele  vinofo, 

-  Fermentazione  dell’Idromele, 

Hydropica ,  Medicamenti  contro  Tldropifia, 
Hydrofaccbantm  ,  Giulebbo  ,  o  Acqua  Zucchera¬ 
ta  ,  ivi 

Hy pelata ,  Medicamenti  che  purgan  le  reni,  ivi 

Hypercathartica  ,  Medicamenti  purganti  con  eccef- 
fo ,  ivi 

Hypnotica  ,  Medicamenti  eccitanti  il  fonno.  ivi 

Hybocanfium  ,  Stufa,  ivi 

Hypocras  ,  o  Vino  Ipocratico,  67 

Hypoglotides  Pìlula  feu  fublinguales ,  pillole  per  indol¬ 
cire  Setter  acro  nell’Ugola,  17  e  258 


2  e  17 
17 
ivi 
ivi 

76 

77 
ivi 

363 

77 
ivi 
17 


tìyflerica  , 

3  e  17 


Medicamenti  Itterici  contro  i  Vapori 


M 
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I 


eterica ,  Medicamenti  per  riterizia ,  17 

Igni*  &  varii  eju s  gradite  j  fuoco  e  fuoi  diverii 


gradi , 

ivi 

arena  ,  fuoco  di  Sabbia  , 

ivi 

Tgw/x  etnerum  ,  fuoco  di  ceneri , 

ivi 

Jgnis  circularis ,  fuoco  di  ruota , 
lgnis  graduata*  ,  fuoco  graduato , 

ivi 

ivi 

lgnis  limatura  ferri  ,  fuoco  di  limatura 

di  fèrro  , 

ivi 

Igni*  lucerna  ,  fuoco  di  lampada  ,  ivi 

Jgnis  nudus  ,  feu  immediata* ,  fuoco  nudo,  ivi 

lgnis  reverheratorìus  ,  fuoco  di  riverbero,  18 

Igni  filpprcjjìònis  ,  fuoco  di  fopprertìonc ,  ivi 

Imbuti  ,  29 

Immerfio  ,  mettere  una  Droga  nell’Acqua  ,  ivi 

Impalpabile  ,  polvere  fotti  1  izzata  >  ivi 

Impaftatio ,  mettere  una  materia  in  parta,  ivi 

lmpr&gnatìo  ,  è  un  mirto  impregnato  di  un  liquo¬ 
re  ,  ivi 

Inaurano  ,  inviluppare  un  Medicamento  di  una  fo¬ 
glia  d’Oro,  ivi 

Incamaùva  ,  Medicamenti  atti  a  rinnovare  le  car¬ 
ni,  ivi 

Incinerano  ,  feu  cineratio  ,  è  ridurre  un  mirto  in  ce¬ 
nere  ,  io 

Incìfiva  ,  Medicamenti  attenuante  rarefattivi  degli 
umori  ,  1 8 

Inclinati  ,  è  abballare  un  liquore  e  verfarlo  appoco 
appoco ,  ivi 

Incorporano  è  un  dar  confidenza  ad  una  polvere  ,  e 
d’un  liquore ,  ivi 

Incartante  ,  Medicamento  condcnfante  gli  umori  , 
ivi 

Inferno,  Vaio  di  vetro  ben  lutato,  26 

In f a  fio  ,  mettere  un  Medicamento  in  un  liquore  , 
4>iS  e  35 

lnfufio  cathartica  communi*  infufione  purgativa  co¬ 
mune ,  ivi 

lnjeSlio  ,  gettar  dentro,  18  e  42 

Infetto  ad  fifiendam  gonorrhoeo.m  ,  Xnjezione  per  ar¬ 
redare  la  gonorrea,  42 

- — Vulneraria  ,  Injezione  vulneraria  ,  ivi 

Jnfclatio  ,  efporre  una  materia  al  Sole,  iS 

*  inflauratrca  ,  Medicamenti  che  rirtabililcono  le 
parti  attenuate,  ivi 

Interpaffare  vel  interfmre  ,  è  !  cucire  de  i  fàcchetti  ri¬ 
pieni  di  Droghe  Medicinali,  ivi 

Ijchiadìca  ,  Medicamenti  per  la  gotta  feiatica  , 
ivi 

Irtrumenti  di  Farmacia , 

Julapìum  ,  feu  Julepy  Giulebbo  , 

Julapimn  Alexandrinum  ,  G’)illebbo  rofat'o  ,  o  Alef- 
fandrino  ,  o  Reale c  ivi 

- hyftericum  ,  Diulebbc  irterico  ,  ivi 

>* — hyftericum  camphoratum ,  Giulebbe  irterico  canfo¬ 
rato,  38 

Julepus  ,  feti  Julapìum  ,  37 

Julepus  cordiaìis ,  Giulebbe  cordiale,  ivi 

peEloralis  ,  Giulebbe  pettorale,  ivi 

Jufculnm  amarum  ,  Jeu  apeaema  ,  brodo  amaro  , 
36 

rtibrum  ,  brodo  rofio,  ivi 


8 

37 


K 


K 


r  lrat  ,  feu  ftliqua  ,  pefo  degli  Antichi ,  18  e  29 


L 


LAc  fulphuris  ,  Latte  o  Precipitato  di  Solfo  , 
18 

Lac  virginale  ,  Latte  verginale,  .  ivj 

L&vigatio  ,  levigare;  è  ridurre  una  materia  dura  in 
polvere ,  ivi 

Lana  f uccida  ,  lana  grafia,  56 

Lapis  cauftìcus  ,  Pietra  caurtica  ,  18 

- lnfemalìs  Pietra  infernale  ,  ivi 

- Me  die  amento)  us  ,  Pietra  medicamentofa  ,  ivi 

— - Mirabili* ,  Pietra  mriravigl:ofa  ,  ivi 

Lavativi  o  Crirtei ,  43 

Laudanum  ,  quaft  Laudatorum  ,  eftratto  d’  Oppio  , 
18 

Laudanum  ,  A.  Mynfichr ,  233 

tutifftmum  ,  Edratto  di  Triaca  ,  276 

Laxativa  ,  Medicamenti  Urtativi ,  18 

Lenitili um  lenitivo  ,  ivi  .  Vedi  Eleciuariiim  leniti - 
vum ,  317 

Lcucanum  ,  Vino  bianco,  18 

Lexicon  Farmaceutico,  6 

Lcxipyretus  ,  Amuleto  al  polfo  ,  18 

Libra  ,  pelo,  lue  differenze,  30 

Ltlìurn  minerale  è  un  fai  metallico,  18 

Limario  ,  limare  ,  ivi 

Limonata  fmaragd'may  18  C  305 

LinSlus  leccare,  fucchiare,  18 

Linguetta  di  drappo  o  panno  da  feltrare ,  29 

Linimentum  ,  unzione  che  cola  è . 

- Pefi’arj  o  fuppofte  ,  44. 

Linimentum  ad  arcendum  vomitum  ,  458 

ad  herpetes  ,  457 

a  Pud  ad  peffaria ,  44 

aliu d  ad  peffaria  aftrìngentia ,  ivi 

ad  varìolarnm  cicatrices pr  allibendo*  ,  45 8 

h&morrhtidalc  ,  457 

ìfchiadicum  ,  D.  Charas  ,  <  45 8 

fomniferutn ,  IVI 

Lìniment crum  materies  folida  ,  44 

Linquart  ,  J2 

Lipara-,  pingui* -,  è  un  Medicamento  untuofo  ,  18 

Liquatìo  ,  feu  liquefatto ,  .  ivi 

Liquore  di  Pellegrino  ,  ivi 

Liquore  fumante  ,  19 

Liquore  di  Mummiq  ,  _  426 

Lithontriptìca  ,  feu  lithontriba  ,  Medicamenti  atti 
a  fpezzare  la  pietra  nelle  reni  ,  e  nella  vefcica  , 
*9 

Lìtu*  ,  unzione,  ivi 

Locali»  Medicamento.  ,  Medicamenti  che  fi  applicano 
al  di  fuori  ,  chiamati  topici,  19 

Looch  ,  Medicamento  pettorale,  ivi  e  126 

ad  afthma  ,  127 

ad  fiftendum  fpHtum  fangutnu  ,  126 

de  allii*  ,  12.8 

de  althua-)  Quercetant ,  x  20 

de  caulibus  ,  Cordoni*  ,  126 

de  farfara  fimplex  ,  127 

de  farfara  compofttum  »  ivi 

de  pap avere  ,  1 27 

de  pimi*  ,  12  : 

de  portulaca , 

de  pfyllio  ,  ivi 

de  pulmone  vulpisy  ivi 

de  fcilla  fimplex  ,  *  )7 

de  fcilla  compofttum  ,  lvl 

lentium  ,  Avicenna  ,  *26 

paffularum ,  129 

pettorale  y  I26 

farium  &  expertum  ,  I29 

fanum  reformatum ,  lvl 

feminum  cydonìorttm  ,  1 28 

jeminum  lini ,  ivi 

Loochs,  226 

Lor/o  ,  lavare  ,  lozioni^  4  c  46 

Lotto 
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46 

ivi 

ivi 

152 

19 

o 

ivi 


Lofio  ad  pediculos  capiti s  enecandos 
ad  fcabiem  , 
denigrarti  capillos  , 

Lumache  ,  Ior  calcinazione  ,  - j- 

Lutum  ,  loto  ,  o  terra  grafia  »  *9 

Lutum  hermetieum  ,  feti  figillum  hertneticum  ,  loto  o 
figlilo  Ermetico  ,  ivi 

fallenti  a  ,  loto  di  Sapienza  , 


M 


M  Accratioy  vel  digeftìo  y  fpecie  di  fermentazione, 

Madre  di  Balfàmo  ,  .  4*8 

Ma^dakones  ,  Maddaleoni  ,  fono  rotoli,  d’  Impia- 
ftro  ,  19 

Magifterium  ,  magifterio  ,  ,  ivi 

Magifterio  di  Cranio  umano  ,  159 

Magifterio  di  Pietre  di  Perche  ,  156 

Magifterio  di  Zafferano  di  Marte  aftrignente  di  A. 

Mynficht  ,  17  x 

Magifterio  ,  o  Latte  di  Solfo  ,  18 

Magifterio  di  Tartaro  purgativo  ,  di  Schrodero  , 
210 

Magma  ,  la  parte  denfa  di  un  Mirto  ,  19 

Magma  hedychroon  ,  Trocilci  di  Edicroon ,  •  180 

Magna  arfenicalis  ,  Calamita  arfenicale  ,  19  e  488 
Magne fia  opalina  ,  Rubino  di  -Antimonio  ,  19 

Mag»efia  Saturnina  meteorìfata ,  Fiori  di  Antimonio, 
208 

Magneticum  Emplajlrum  ,  19  e  488 

Malarica  ,  Medicamenti  emollienti  %  19 

Malagmata  ,  Impiaftri  rifolutivi  ,  ivi 

Malaxatio  ,  ammollire  ,  ivi 

Malthacode  Emplajlrum  ,  ivi 

Manica  bypocratis  ,  Calza  d’Ipocrate  ,  ivi  e  29 
Maniera  di  confettare  lefcorzedi  Cedro  e  di  Aran¬ 
cio  ,  72 

- di  confettar  le  radici  ,  ivi 

'--—di  far  l’Acacia  noftraqa  ,  57 

- - di  fare  l’Efipo,  56 

di  preparar  l’Elaterio  ,  ivi 

- - di  preparare  le  Fecule  ,  ivi 

Maniptilus ,  manipolo  o  brancata  »  *9  e  31 

Manna  vinofa  ,  manna  vinofa  ,  19 

Mania  Dei  ,  ivi  ,  Vedi  Eplaftrum  manut  Dei  »  474 

Martiatum  ,  Vedi  Unguentum  martiatum  ,  435 

Majfct  pana  ,  vel  marfus  pana  ,  Marzapane  ,  19 

e  312 

Mafia  punii  carminativa  ,  270 

punii  Medicinalii  ,  ivi 

punii  peEl orala  ,  ivi 

Mafticatoria  ,  Mafticatorj  %  19  e  41 

Materia  reduttiva  ,  materia  riduttiva  ,  19 

Materia  delle  quali  fi  debbano  fare  i  Vali  di  Far¬ 
macia  ,  29 

Matracium  ,  Matracio  Vaiò  di  Vetro  ,  19 

Mutrie  alia  ,  Medicamento  per  la  matrice  ,  ivi 
Maturatiey  cozione  infenfibile  ,  ivi 

Medicamento  che  fia  ,  fua  divisone  1 

fua  preparazione  »  4 

Mei  dnacardìnnm  ,  80 

anthofatum  ,  79 

centaurii  minor it  %  ivi 

helleboratum  ,  79 

mentha  ,  ivi 

mercuriale  ,  78 

myrobalanorum  %  79 

mjrti  ,  ivi 

71  enupharinum  >  7  8 

tricot  tana  y  ivi 

parietarU  .  79 

pojfulatum  ,  ivi 

rofatum  ,  78 

violatum  y  ivi 

vulvaria  ,  79 

Mel^nagoga ,  melanagoghi ,  %  e  *9 


Mele  fue  preparazioni  .  79 

Mele  vergine  ,  540 

Melicratum  ,  19  e  76 

Melimelum  ,  19 

Menfìt  Ehilofophitus  ,  Mete  Filofofico  ,  ivi 

Menftruum ,  Meftruo ,  o  diftolvente  ,  ivi  e  35 
Menfura  Germanica  ,  Mifura  di  Alemagna  ,  Pinta  , 
Mszzatta  ,  1 9 

Mercuriuiy  principium  Cbymiflarum  ,  Mercurio  prin¬ 
cipio  in  Chimica  ,  ivi 

Mercuriui  vita  ,  Polvere  di  Algaroto  ,  ivi 

Me/enterica  ,  Medicamenti  Melènterici  ,  20 

Metrenchyta  ,  fpecie  di  Sciringa  »  iv| 

Mettete!  ,  mifura  degli  Antichi,  ivi  e  3 

Mezzo  feftario ,  mifura  ,  3° 

Muleta  ,  Medicamento  per  lo  flufto  del  (àngue  0 
20  e  340  * 

Migma  ,  mefcoknza  di  Droghe  ,  19 

Millefiori  .  346 

Mifure  degli  Antichi  ,  30 

Mifura  di  Legna  ,  d’  Erbe  ,  di  Fiori ,  e  di  Semen¬ 
ze  ,  ivi 

Mifura  di  frutti  e  di  molti  Animali  ,  ivi 

Mifura  della  quale  è  folito  il  fervirfi  in  Parigi  , 
ivi 

Mitbrìdatium  >  antidoto  ,  a©  c  283 

Mixta  ,  mirti  ,  20 

Mixtionet  ,  mefcolanza  di  Medicamenti  ,  4 


Mixtura  ,  miftura  , 

20  e  40 

antipileptica  , 

40 

cofmetica  , 

43* 

de  tribut  , 

20  e  351 

diuretica  , 

40 

hyflerka  » 

ivi 

Mochlica  ,  purgativi  violenti  , 
Mondificativo  d’Appio  .  Vedi  Unguentum 

mundifica- 

tivum  de  apio  , 

433 

Mondificativo  di  Refina.  Vedi  Unguentum 

mundifica - 

tivum  de  retina  . 

434 

Monohemera  ,  Medicamenti  che  guarifeono  in  un 

giorno  , 

2© 

Mortai  e  lor  peftelli , 

*7 

Mortificare  un  mirto  ,  è  cambiari^  la 

fua  forma 

efieriore  , 

20 

Mofcbekum ,  Olio  nervale  , 

•  9 

IVI 

Mucago  j  feu  mucilago  ,  mucilagine  » 

ivi  e  47 

Mucago  ad  bAmorrhagiam  fijlendam  , 

47 

emmolliem  ordinaria  , 

•  J  * 
IVI 

gummì  tragacanthi  , 

ivi 

ichthiocoll&  y 

ivi 

pelli i  arìetint  , 

•  • 
IV* 

Mucilagini,  manieradi  prepararli. 

!25 

Mucilagine  di  Gomma  Dragante  , 

ivi 

di  Semi  di  Cotogno  , 

ivi 

di  Radice  di  Altea  , 

•  • 
IVI 

di  Semenzadi  Pftllio , 

ivi 

Mulfa  aqua  ,  acqua  melata  ,  0  Idromele 

>  20  e  76 

Mummia  degli  Egizj  , 

148 

Mandare  >  mondare  ripulire, 

20 

Mundificativum  unguentum  ,  Unguento  deterfivo  , 

ivi 

Mufa  enea  ,  Oppiato  fonnifero  ,  20  e  384 

Myracopon  ,  Medicamento  odorofo  ,  20 

Myrepfui ,  [et*  unguentarmi  ,  ivi 

Myrìcalii  puhit  ,  Polvere  cachettica  dorata  ,  ivi 
Myron  ,  feu  unguentum  ,  ivi 

Myropola  ,  Speziale  ,  ivi 

Myfirum  magnum  ,  )  Mifure  degli  Anti- 

Myflrum  parvum  ,  .  )  chi  ,  ivi  e  3© 

Myva  ,  gelatina  di  frutti  ,  .  20 

Myva  cydoniorum  »  gelatina  di  Cotogni  9  6 3 

Myva  ,  feu  gelatina  ,  gelatine  »  ivi 


V  u  u 


Kar- 
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Ar  cotica ,  Medicamenti  che  addormentano  ,  20 
^  x  fifa  (ali a  ,  ftarputatorj  ,  ivi 

Neat olifanti tn  ,  ivi  .  Vedi  Vnguenpum  Neapolitanum  , 
Unguento  Mercuriale, 

Neogala  ,  late  di  recente  fratto  > 

Nep  enthes  feu  land  unum  , 

Nephritica  ,  Medicamenti  per  la  renella  ? 

Nervina  ,  Medicamenti  per  li  Nervi  , 

Nix  Antimoniali s  ,  Neve  d’  Antimonio  , 

Noci  il  ara  ,  Fosforo  , 

Nutritìo  ,  aumentazione  del  Medicamento  , 
Nutritum  ung tientum ,  Unguento  difcccativo  ,  ivi  e  43 


20  e  436 
20 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

I 


o 


OBolus  ,  obolo  ,  pefo  degli  Antichi  ,  2,0  e  30 

Obrufa  c utili us  ,  Coppella  ,  io 

Oó(irticmia  Medicamenta  ,  Medicamenti  incrafianti  , 

2  o 

oFtunx  ,  pefo  degli  Antichi  ,  20  e  39 

Odore  dee  considerarli  nell'  elezione  delle  Droghe  ,  4 
odontalgica  ,  Medicamenti  per  gli  denti,  20 

Odontites  ,  ivi 

Odoncotrìmma  ,  /e«  dentrificium  ,  ivi 

penelaifon  ,  mefcolanza  di  Vino  ed  Olio  ?  ivi 

Oenodes  ,  Vino  che  porta  acqua  ,  ivi 

Qenogala  ,  mefcolanza  di  Vino  e  Latte  ,  ivi 

Oenomeù  ,  mefeoianza  di  Vino  e  Mele  ,  ivi  e  76 
Oe/ypus  humìda  ,  lana  gralìa  ,  ivi  e  56 

officina  myropcla  bottega  di  Speziale  ,  20 

Qleofaccharum  ,  /è«  Ekofaccharum  ,  eflenza  ovvero 
Olio  incorporato  in  Zucchero  ^andito  in  polve 
re  •>  *4  21  e  6p 

Oli  in  generale  ,  ’  393 

preparati  per  in  fu  (ione  o  per  decozione  ,  e  con 
femplice  mefcolanza  .  Vedi  oleum  ,  ivi 

I  tre  Oli  ftomachicij  3 

pleum  accvifticum  ambratum  A.  Mynficht  ?  400 

amygdalauum  atnararum  ,  393 

amygdalarum  dulcium  ,  ivi 

arenarum  ,  Mindereri  >  4O9 

arancarum  ref or  matto»  y  ivi 

avellavi  artim  ,  494 

balani  ,  ivi 

haljami  ,  403  e  418 

fan  »  _  394- 

bemdittum  ,  Apparita  ,  413 

bufonum  ,  406 

fancrcrnm  ,  ivi 

car  minai  ivum  A.  Mynfìcht  ,  401 

carmìnativum  correttum  ,  ivi 

cariynttm  ,  394 

catellprtim  ,  409 

cicuta  ,  396 

*  contro,  furd.it atem  ,  410 

coftinum  ,  398 

eroe?  ,  397 

cucumcrìs  agrefiis  fimplex  y  400 

cydonierum  ,  397 

de  capparibus  5  398 

de  caftoreo  fìmplex  ,  497 

de  caftoreo  ccmpofttum  ,  408 

de  caftoreo  compofitum  emendatum  y  ivi 

de  eupho'bio  fìmplex  ,  398 

de  euphorbio  compofitum  ,  ivi 

de  piperlbus  ,  Mefue  ,  401 

de  piperibus  emendatum  ,  ivi 

de  /permute  ranarum  ,  497 

de  ftaphide  agria  ,  4Q2 


Dlenm  de  ftyrace  , 
enulatum  , 
ex  baccis  he  dorsi , 
ex  baccis  Icntifci  , 
myriillorum  , 
palmo  ) 
exceftren/e  , 
florum  althaa  , 
anethi  , 
eh  amimeli  y 
genifta  , 

hy pcrìcì  fimplex  , 

Ke*>i  , 
liguftri  , 

Oleum  florum  liiiorttm  alborum  fìmplex  , 
melilo  ti  , 
narcijft  albi  , 
nymphaa  , 
papaveris  , 
rorijmarini  , 
fambuci  , 
tamartfei  , 

•verbafei  , 
fUÌolarum  , 
formìcarum  , 
hyperìcì  com  pofituìn  , 
htrundinum  , 
jafmini  fragrane  % 
irinum  , 
lacertorum  , 
laurìnum  , 
liliorum  compofitum) 
fimbrie  or  um  , 
maìorana  , 
mandragora  , 
maftichìnum  j 

*  mirabile  , 
mofehatum , 

jnofcheUum  ,feu  tnuffelinumy 
mucaginum  , 
nardinum  , 

riephrittcum  >  Mynficht , 
piicodemi  , 
nicotiaru  > 

^«e/j  piglandis  , 
nucleorum  Armeniacorum  ) 
perfìcorum  , 
omphacinum  , 
ovorum  > 

Bhilofophorum  , 
populeum  , 
ranarum  , 
refolutivum  y 
rofatum  , 

*  fcarabeorum  , 
feorpionum  fìmplex  , 
feorpionum  compofttum  , 
feorpionum  compofitum  emendatum  ? 
feorpionum  aliud  compofitum  y 
Seminum  buniados  , 

cannabis  , 
hyofciami  y 
lini  , 

papaveris  albi  , 
sjuatuor  frigidorum  maiotumy 
fifa  mi  , 
fìnapi  , 

feptem  florum  ,  Mynficht  , 

ferpentum  » 

ficyonium  fimplex  , 

ficyonium  compofitum  ,  Attuarti  y 

folani  , 

ftomachale  , 

fummitatum  abrotani  y 

abfinthiì  , 

anagallidis  , 

mentha  , 

myrthi  y 

ruta  , 

fabina  , 

fampfuchi  y 

terra  , 


399 

491 

395 
ivi 
ivi 
ivi 

.403 

495 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

ivi 
•  • 
IVI 

410 

496 

40$ 

397 

396 
407 

395 

396 
.404 
402 

399 

ivi 

410 

399 

ivi 

402 

399 

402 
396 

398 

394 

ivi 
•  • 

m 

2* 

394 

21 

401 
407 

400 

395 

403 

404 

405 

406 
•  • 
IVI 

494 

ivi 
•  • 
IVI 

ivi 

ivi 

ivi 
•  • 
IVI 

ivi 

402 

407 
400 

ivi 

399 

403 

395 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
‘  ivi 
£9  a 
Oleum 


407 

4oS 

55 

30 

ii  e  30 


Oleum  v'perarnm  , 
vttlpinum  , 

Oltramarino  , 

Oncia  , 

Onolofnt  y 

Godala  y  mefcolanza  d'  Uva  e  Latte  ,  21 

Ophthalmica  ,  '  2  e  21 

Optata  y  ab  opto  ,  21 

Optata  alkermes  ,  29  + 

antìnephritlea  ,  29  > 

aurea  Alexandrìna  , 
cardiaca  Zollegit  Lugdtinenfity 
hydragoga  fpecifica  Toìofana  > 

Salamoiti s  , 

Oppiato  per  li  denti  , 

Oppiati  , 

Oporice  y 

Qppodeldolch  ,  feu  opodeltocb  , 

Empiaftrum  oppodeldoch  , 
pptica  y  Medicamenti  per  gli  occhi  , 

Qrbiculus  y  feu  orbi s  ,  Trocilco  > 

Origine  del  fugo  delle  Piante  , 

Oro  potabile  , 

Oro  potabile  di  A.  Mynficht  , 

Orvìetanum  ,  feu  Antidot  ut  , 

Orzata  , 

Orzata  citronata  , 

Orzata  pettorale  , 

Oftia  , 

Oxeleum  , 

OXiCOCS  y 

Oxìfragium  , 

Oxycratum  , 

Oxycratum  Saturni  , 

Oxycroceum  ,  ivi  .  Vedi  Emplafttum  Oxycrocaum  , 

47<> 

Oxydericum  y  feu  «xydorcicutn ,  Medicamento  per  acui¬ 
re  la  villa  ,  21 

Oxygale  ,  Latee  acro  ,  ivi 

Oxyglyce  y  Melcolanza  di  Vino  e  di  M*Ic  >  ivi 

O xymel  ,  ivi 

Qxymeì  fcilittcum  ,  77 

fimpltx  y  ivi 

c*mpofitum  y  ivi 

Oxjporion  ,  Medicamento  che  pretto  patta  ,  21 

Oxyrhodmum  ,  Ottirodino  „•  ai  46  e  169 

Qxyfaccharum  ,  21 

Oxt/faccharum  fimplex  >  105 

Oxyjtictharum  ccmpcfitum  y  ivi 

Oxytocia  ,  Medicamenti  per  Io  parto  ,  21 

Orzate  ,  39 

Orzata  de’  venditori  di  Acque  ,  ivi 

Orzo  mondato  ,  ovvero  Orzata  »  ivi 


2S4 
295 
295 
28-) 
149 

281 

21 

iv‘ 

482 

21 

ivi  e  175 
61 

3®; 

170 

2 x  e  287  288 

34 

ivi 

ivi 

9 
21 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 


p 


PAne  Reale  ,  è  un  Elettuario  3x4 

Palliativa  ,  Med  ca menti  palliativi  ,  o  miti¬ 
ganti  ,  21 

Pallone  Vaio  di  Vetro  o  di  Tufo  ,  9 

Panacea  y  Med  icamento  univerlale,  21 

panacea  Antimoniali*  Tartaro  folubile  emetico  , 
ivi 

Panacea  Mereurìalis  y  Panacea  Mercuriale  ,  ivi 

Pctnthrcftum  >  ivi 

Panchymagoga  ,  Panchimagoghi  >  2  e  2 1 

Pandaleon  ,  21  e  300 

Pandalesn  alìuà  y  3:>I 

Pani:  parva:  Trocifco  ,  21  e  175 

Pani:  Regius  ,  21 

Panus  y  bamb?gina  Tela  ,  __  ivi 

Paralytica  ,  Medicamenti  contro  la  Paralifia  ,  iv. 

Paregorìcus  ,  Medicamento  mitigante  ,  ivi 

Parygron  ,  Medicamento  liquido  ,  ivi 

Patta  di  Mandorle  amare  è  un  veleno  per  le  G  1 
line  ,  30+ 

lafiìlli  maflìcatorìi  ,  Mafticatorj  , 


,E  MATERIE. 

5 1 1 

Paftillui  y  Trocifco  odorofo  , 

21  e  i?1? 

Paàcifprum  vìnum  ,  Vino  debole  che  porta  poca  ac- 

qua  , 

21 

Pecloralia  ,  Medicamenti  pettorali, 

3  e  21 

Fedìlavittm  ,  Medicamento  per  lavare  i 

pedi,  21 

Pelicanus  ,  Pelicano,  Vali  di  vetro, 

ivi 

Penidia ,  Perniiti, 

ivi  e  371 

p.riaptay  Amuleti, 

2 1 

Pcfi  e  mifure , 

3° 

Tefo  degli  Antichi, 

ivi 

Pelò  di  uno  feudo  d’Oro , 

ivi 

Poilcon  e  femi-poifeon  piccole  mifure 

,  ivi 

pejfaritttn  ,  Pettario , 

21  e  44 

Peffus , 

ivi 

ih  g  dentea  y  Medicamenti  vulnerar), 

22 

phartnaceuticutn  ,  ciò  thè  appartiene 

alla  Farrna- 

eia , 

ivi 

Pharmacia  ,  lua  definizione, 

1  e  22 

Pharma<.rpga  , 

«  - 

IVI 

Pharmacopans  , 

• 

IVI 

Pharmacopola  , 

•  • 
IVI 

Phartna  um ,  Medicamento, 

ivi 

phìlonìam  ,  Oppiato  fonnifero, 

ivi 

PhiiOnium  ealtdum  ,  Le  Mort , 

383 

frigidum  ,  Le  Mort  , 

ivi 

magnata  feu  Romanurv , 

ivi 

Perfìcum  y 

ivi 

phlegma ,  flemma, 

22 

phlegmagoga ,  flemmagoghi , 

2  C  22 

phoengmus  ,  Medicamento  eccitante 
delle  vefciche  , 

del  dolore  « 

22 

phofphorus  y  materia  rilplendente  nelle  tepebre  , 

ivi 

Hermeticus  Balduini  s 

•  • 
IVI 

lapidi s  Bononìenfis  , 

ivi 

liquidai , 

•  • 

m 

ttrens , 

phtarttca  ,  Veleni  mortali, 

ivi 

ivi 

pbthoria  , 

ivi 

Phrhernpsum , 

ivi 

P  by  logon  um  ,  Medicamento  contro  i  Vermi,  ivi 

Piattra , 

3 

picatioy  Impiattro  fatto  di  pece, 

Pietra  da  Cauterio  , 

22 

18 

Ammirabile , 

ivi 

Infernale , 

ivi 

Medicamentofa , 

ivi 

pìger  Henrirus  ,  lpecie  di  Fornello, 

22 

PtluU  y  Pìllole, 

22  e  199 

ad  febres  biliofas  c3”  vtorbos  ex  biìg  filava  &  fan- 

guìne  nato:  ,  Me  ttey 

249 

ad  febres  biliofas  reformat  a» 

25O 

*  ad  maniam  ,  Starkei , 

227 

*  ad  rnaniam  refprrnata , 

228 

*  ad  maniam  ,  Bateiy 

ivi 

ad  pajfionem  iltacartt  ,  Rbajfs , 

243 

pituttam  vitream  ,  Sylvu  , 

221 

qnartanam  febrecr.  ,  Sennertìy 

242 

ad  qitar tanniti  februn  ,  G ef.eri  , 

24O 

qnartanam  Jebrem  ,  reformat&j 

241 

ad  raucilattm  , 

260 

W  fi  fenda  m  gonorrheeam  , 

257 

a  li  a  afiringentes  ad  ffiendum  gonorrheeam  , 

ivi 

4^  firn  mas , 

25© 

flrunms  ,  ref ormata  y 

251 

ad  tuffimy 

155 

aggregativa  ,  /<?#  ptlychrefia  y 

2x2 

aggregativa  ref ormata , 

2x3 

aUophangina  ,  /*«  de  aromatibm 

,  Mefue  , 

228 

aloephavgim  ,  Mynficht  , 

229 

aloe]  ha.  gin  a  ref  semata , 

ivi 

angelica , 

22  e  203 

anodina  ,  Mynficht , 

253 

anodina  reformata  , 

ivi 

anodina  Cortefii , 

261 

ante  ciburn  y  feu  fi t machia  , 

22  e  204 

antipile piicg , 

241 

antiepiltptica  reformata , 

242 

antìe  pile  plica  ,  C  lofi  ai , 

242 

V  u  tj  * 
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f ititi  a:  r iepìleptic a  ‘reformat a  > 

ivi 

anti;  hypocordriacg  Zvvetfri  , 

205  e  248 

antihypocor  d  i  tee  reformata  y 

ivi 

antìpefìileniifes  egregia  , 

262 

antipodagricA  , 

260 

arabtCAy  Nicolai  , 

235 

àrthvitic «  5  Ni  e.  Salem* 

217 

arthrit  cA  ref  rm  11  *  , 

ivi 

'  arthntìcA  y  Sch  fferi  , 

ivi 

arthri  tea  rj  ormata  , 

ivi 

affamerei  ,  AvicennA  y 

23? 

ajf  rferet  reformat  A  , 

ivi 

afringentes  Autori/  , 

257 

qureq  , 

201 

aurea  reformqta  f 

ivi 

bechiiA  alba  y 

£62 

bechicA  nigrA  y 

ivi 

benediSfa  ,  Quercetani  y 

2 1  2 

benedilli  A  *  A.  Mynfcht  , 

229 

eatholica  ,  A;  Mynfcht  y 

208 

catholìcA  ,  Poter ii  , 

ivi 

cathofcA  ,  Gfuer  cetani  , 

ivi 

eatholica  ,  Getter  cetani  reformata  } 

ivi 

cathohctt  ,  /e«  imberiaies  > 

207 

paiholicA  reformat  a  , 

ivi 

pephalicA  y  A.  Mynfcht  y 

236 

cephalicA  reformati  , 

237 

cephalicA  y  T  ab  ridi  , 

ivi  I 

cephalicA  y  Fabricii  y  reform&t*  » 

ivi  I 

f halybtatA  , 

29 1  1 

cholagc^A  de  centaurio  y  Quer cetani  ^ 

238 

chclagogA  de  centaurio  reformatA  y 

ivi  ! 

curi  a  maiores  » 

199  I 

eoe  eie  maiores  reformata  * 

200  | 

foccÌA  minores  >  feti  mirabiles  s 

ivi  I 

(ommunes  , 

205  1 

contra  gonorrhceam  vìrulentam  % 

258  I 

centra  pefìem  >  154 

155  e  206  I 

rfe  agarico  y 

200  I 

de  agarico  reformatA  y 

ivi  I 

de  aloe  y 

202  1 

de  alce  fy  mafiichc  , 

203  1 

ma  fi' che  reformata  y 

ivi  1 

de  ammoniaco  >  Qjiercetani  y 

215  I 

de  ammoniaco  j 

216  1 

arematibus  y  Mejue  » 

228 

Id  Ilio  matcresy  Mefue  , 

216  I 

bde  ì  c  minerei  y  Mefue  j 

ivi  I 

benedica  y 

228  1 

de  cale 0  viva  y 

261  1 

de  cafereo  y  Avtrer-&  ^ 

248  I 

cafereo  refvrm»tA  y 

ivi  j 

de  cclocynthide  y 

209  I 

de  cotocynthide  reformat  a  y 

ivi  I 

de  cyncglofjo  , 

253 

duobus  y 

233 

de  elaterio  , 

245  j 

de  epithymo  y 

252 

de  tpith,mo  reformata  } 

ivi  1 

de  efu/a  Ver  ne  Hi  , 

230  1 

de  eupatorio  maiores  , 

223  I 

eupatorio  matces  reformata  % 

224  1 

de  eupatorio  minores  , 

ivi  I 

^7  euf  ho  dio  contra  peflem  > 

23 1 

de  euph’jrbio  y  Mt/ue  , 

ivi 

fi»  hi  rito  rejirn.atA  y 

ivi  I 

de  cu,  horbio  ,  Quercetani  « 

ivi  I 

fumana  y 

222  1 

# 

di  gemmi  gatta  y  Le  Mort  y 

232  1 

de  he  mottii,  y lì s  maioes  ,  Mefue  3 

217  1 

hemicbaElylis  maiores  refortnatA  y 

218  1 

de  homi  ■dacìyhs  minores  , 

ivi  I 

rie  he--mod*8)  lis  minores  re  format  A  y 

ivi  I 

de  bici  a  ton,poftA  y 

202 

de  hter,  compoftA  reformita  y 

ivi  1 

de  ladano  y 

243 

de  apide  Armeno  y  Mefue  , 

234 

4''  lande  Armeno  ■  refortnatA  9 

254  1 

de  novero  ,  Mejue  s 

230 

afe  mo/cJto  , 

261 

eie  nitro  ? 

ì°9 

Ia  de  otto  rebus  , 

23» 

de  opio  magiflrales  , 

297 

de  epcpanace  y  Mefue  y 

237 

de  cpopanace  reformata  > 

238 

de  origano  Critico  , 

261 

de  pianta  gin  e  magi  frale*  y 

260 

de  p  iypoùio  , 

25» 

de  pclypodio  re  ormata  , 

ivi 

de  quii. tj ne  gemnous  myrobalanortim  y 

232 

de  qu  inique  gene  ribus  my  re  bai  (morii? » 

reforma - 

tA  y 

233 

de  refnis  y 

244 

de  rhabarbaro  > 

206 

de  rhabarbaro  reformatg  » 

207 

de  rhabarbaro  Monqchorum  y 

259 

de  J abina  y 

247 

de  fa  bina  reformatg  , 

ivi 

de  Jagapeno  > 

225 

de  fa%apeno  reformatt  , 

ivi 

de  fag apeno  ,  Cannili  , 

226 

de  fagapeno  Cantilli reformatet 
de  Jan  dar  ac  a  ,  A •  Mynfcht y 
de  far  cocolla  >  Mefue  , 

eA  fiyrace  ,  Galen't  , 
fuccino  »  Cratcnis  % 
de  fuccino  riformata  y 
*/e  terebintktna  , 
de  terebinthina  reformatg  , 
e/e  terebinthina  >  A.  Minjicht  y 
e/e  tergente*  y  Corte  fi  , 
fife  tribù*  j 

de  troc/oifcts  alhandal  s 
//e  turpetho  aurcg  , 
e/e  tur  pel  ho  aurea  reformatg  y 
de  violi*  > 

diaphcrerica  y  Clcfgi  , 
diarhodon  ,  Mefue  , 
diuretici  »  Clojfgi  , 
dturetiig  &  hyfiericg  ,  Corte  fi  9 
dulces  , 

è  lapide  Iaculi  , 
è  lapide  Iaculi  ref ormati  » 
empia  fluì  , 
e*  j 

f umiliar cs  i  A.  Mynfcht  y 
foetiag  maiores  , 
foetiag  maiores  re  formati  y 
foetidg  minores  , 
fatiti g  minores  ref ormati  y 
gummofi  ,  Clofjiì  , 
harmonica  y  Calerti  y 
hclleboring  arthriticg  » 
helltboring  reformatl  » 
hepaiica  y 

He r mctis  five  de  trochtfcis  alhandal  \ 
Hermerts  reformata  , 
hermodaciylorum  >  Mefue  } 

/'/era  fimplicis  , 
fiera  compcfta  cum  agarico  % 
hy  drag  egli  ,  A-  Mynfcht  y 
hydragogg  y  ref  ormar  a  y 
hydragcgA  y  Cuculini  y 
hydragfgA ,  Cuculini  reformata  y 
hydragogA  ,  Quercetani  » 
hydragcgA  y  ^uer cetani  reformatl  j 
hydropicr  y  Bontii  y 
hyp'.otuA  y 

hyppogictides  ,  Jublinguales  3 
hypet  ir  a  ■> 
hy ferita  Sch  fferi  » 

Jwperiates  ,  2,07  C 

Inde  y  Hali  , 

Ir.  da  y  Bali  ,  ref  ormata  y 
lucis  maiores  , 

/#«’»  maiores  reformata  $ 
lucis  minores  , 
luris  minores  r  Aformar  a  y 
/narri  , 

17  aroccflirtA  y  Mindereri  $ 
m  oroco  fina  reformata  j 


ivi 

259 

2%39 

254 
241 
ivi 

256 
ivi 
ivi 

257 
231 

249 
201 

ivi 
24? 
7,58 

250 

257 
247 

262 
227 
ivi 
261 

235 
•  • 
IVI 

224 
ivi 
ivi 

225 
242 
255 
21? 
219 
206 
250 

ivi 
218 
201 
.  ivi 
235 
234. 
ivi 

235 

ivi 
ivi 
aio 
254 
259 
216 

248 
208 
226 

ivi 

220 

ivi 
•  * 

IVI 

221 

249 
2  46 

ivi 

filu* 
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m  art  tale*  ,  feu  chalybcatA ,  251 

inoflirbìnA  ,  205 

mechoacanAy  RenodAÌy  233 

melantigogsL  ,  245 

melanagoga  refermatA  3  ivi 

mercuriale  s  ,  222 

mercuriale*  3  D.  Chartts  ,  ivi 

mere  urtale*  }  SarberouffA  y  22? 

mercuriale*  reformatA  ,  ,  iyi 

rnefertrric&  ,  £).  Dacjttin  ?  2  m. 

m  ceb fica  ,  21  ' 

mochlfCf,  refermatA ,  ivi 

tiare  etica  ,  4.  Mynfuht 9  25" 

var.oticA  ,  Piaceri,  454 


«clan,  era  ,  /<?»  otto  rebus  9  NìccL  Jflcaxna. 

232 


Pillole  di  Francffrt. 

204 

di  Lunga  vita. 

ivi 

di  Starkel , 

227 

di  Trementina  tartarizzate» 

256 

fetide  per  li  Cavalli. 

224 

go^ofe , 

22  e  204 

Pi’Warj, 

28 

■Pitia  y 

22  e  30 

Pi  centuìa , 

22  e  175 

pica,  e  flit  a  , 

22 

Pleyes  arconticon , 

ivi 

Pletireiìca . 

ivi 

neutri  onica.» 

ivi 

'od.  g*ic a  , 

ivi 

Po';  >/  cifri  a  r 

22 

P  bufa  y 

.  ivi 

cZlornera  reforfneitAy 
cdcntaìgicA  ,  ^4.  Mynficht , 

«dorifore  1 

aprica  feu  luci*  ma\ores  ,  Mefite  , 
aprica  riformati  , 

Optici  j  feu  luci*  minore*  ,  Mefite  9 
Optici  minore*  refermatA  , 
pancbymagogA  ,  Querceta»  i3 
favchymag  g&  ,  Quercetani  ,  yeformatA  * 
panchymagcgA  ,  Zvvelferi  , 
pttncbymag'gA  ,  Zvvelferi  refert». 
perpetui , 

peffi/entiales  ,  piatevi  , 

Philagr it , 

ph  ila?  rii  ,  reformatt , 

phlegmagogi  de  abfi.it hi 0  ,  Quercetani* 

phlegmagogi  de  abfìnthlo  reformat  a  , 

folychrefln  y  Me/i  è  3 

polychreftt  ,  Qucrcetani , 

polycbrefli  y  Qjier  cetani  ,  reform » 

polych^efli  ma\y*es  ,  Mefite , 

Are //£  macere*  reformatA  , 
polychct/la  minore s  ,  Mc/ue  y 
polychrefh.  minor  c*  refermatA  > 
morbo  colico  y  D  .  Da-juing 
prò  pituita  vifeida  >  5'y  v/i , 
pituita  vitrea  y  S ■  luti  , 
proprietati*  y  .4-  Mlnficht  $ 
prop'ieiatìs  ref  ormata  3 
Ronde  ietti  > 
wojat*  y 

Rullìi  y 

Rudti  y  reforrrtat *  » 

,  /e«  communet  » 
fabellig  y 

fabellu  reformat  A  » 

Scribonit  , 
fette  fluii*  y 

feu  citerà  tartari  ,  A*  Mynficht  ? 

quìfus  effe  nolo  , 
y?we  qttibus  refermatA  y 
fmttragdin&y  A.Mynfich 
fpleneiica  » 

fpleneticA  reform  ut  a  , 

fpte  e  ìca  y  A.Mvnficbty 

fi  b'.ales  y  Crolli i  , 

flomachic a  > 

fl,macbic&  refermatA  y 

fiyptiCA  y  A.  My  -flcht  y 

fudoriferg  ,  Le  Mort  y 

tartarea,  A  Mynficht  y 

tartarei  y  Bontiiy 

tartare^  rei ormai  ?  y 

tartare $  feu  melanagogp  ,  Querceta»!  % 

Cartai -p  y  Qutrcetani  ,  reformati  y 

tartarei  >  Scbcoderiy 

Vtering , 

uteri),  e  refot  mali) 

Pilld?.  ? 

aggregale . 

Alefangiue . 

di  Cinabro  per  li  Cavali», 
di  Rego’o  d*  Antimonio. 

detto  come  operi  dilopra  »  e  per 
ivi 


22  e 


21 


Pomata  ;  Vedi  Vnguentvm  pomatum  officinale  . 


439 

Pomata  Pi  GeTomino.  ivi 

di  Uva  fatta  lenza  fuoco,  439 

rolla  per  le  labbra .  ivi 

Pomatum  .  22 

Pomatum  Officinale  y  439 

tro  Scab  e  y  437 

Pempholyx  ,  22.  Vedi  .  I jnguentum  Romphclìgos  . 

43 1 

,  vel  Libra  ,  pefo .  30 

r  ,  22.  Vedi  Unguenturx  populettm ,  430 

Porfidi  .  29 

ovvero  Odìcrato,  22 

Pofcctum  y  ivi 

,  feù  ,  bevanda ,  '  Ivi 

anttne:  hritica  y  4^ 

afirgensy  ivi 

cepbalica  ,  39 

cordiali*  y  ivi 

hy (le  rie  a  ,  40 

Polvere  bezzuardica  lunare  ?  165 

Cordiale.  481 

Di  Jera  pierà.  339 

d'  Ungheria  .  153 

di  Vipera  .  58 

OJorofa  per  li  denti.  I49 

Precipitati''  y  cadere  in  fondo.  22 

P'  qcipita'um  flava m  y  feù  Turbit  minorile  ,  26 

Precipitato  Scolare,  242 

Prepara  tic  felli*  Bovi*  .  7  x 

Omp bacii .  70 

Preparazione  dela  Cerufla.  54 

del  Corno  di  Cervo .  59 

della  Creta ,  54  e  159 

della  Gomma  Lacca.  55 

del  Griffo  di  Vipera  .  58 

dell’  Allume  di  piuma.  6j 

della  Lana  graffa.  55 

del  Molcolo,  149 

della  Madreperla.  56 

della  Pietra  Calaminare,  ivi 

della  Pietra  Calamita.  6i 

delia  Pietra  del  Carpio,  i6f 

della  Pietra  ematite,  o  fanguìgna,  54 

della  Pietra  Marcaffita  ,  483 

della  Pietra  Pomice,  60 

della  Radice  di  Aro.  ^6  e  142 

della  Radice  di  Efula .  56 

della  Radice  di  Elleboro  nero,  ivi 

della  Secondina.  57 

della  Scamonea  o  Diagridio.  55 

della  Trementina.  57 

deila  Terra  di  Vetriuolo.  60 

della  Terra  Sigillata  .  54 

della  Tu?ia,  ivi 

dell’  Elaterio.  5 6 

della  Spugna  .  39 

dell’  Euforbio,  55 

del  Ffipo  ,  56 

della  Cipolla  di  Scilla,  ivi 

dell’  Oleofaccaro ,  60 

dell'Avorio .  5S 

delle  Bieche  di  Lauro,  i62 

deile  beici.  (0  e  150 

de 
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Preparazione  de’MiJlepiedi . 

58 

Fulvis  ad  fedendatormina  pofi  panunti 

152 

de’  Rolpi. 

ivi 

ad  flrttmatn  3 

J54 

delle  Foglie  di  Mezereo  ,  o 

Laureola  . 

ALtiopicus  j 

13 

e  147 

57  .  T  . 

albus , 

141 

de’  Fegati  e  cuori  di  Vipera. 

58 

algaroth  feu  algeroth  3 

2.3 

de’  grani  di  Coriandro43  e  di 

Cornino  . 

alexipharmactis , 

753 

57  . 

analepticus  ,  feti  refumptivus  j 

166 

delle  Rondini. 

59 

antiepilepticu s  ,  D.  Daqtiìn  3 

138 

degl’  Infetti . 

58 

antiepìlepticns  mjignts 3 

139 

de’  Li  targiri. 

54 

antilyfus } 

7 

?  154 

de’  Medicamenti  . 

4 

aromatici  caryophyllati  } 

174 

dell’  Offa  degli  Animali., 

38 

a  fr  ingens  ad  ufum  extcrnum  . 

141 

delle  Pietre  prozio fe. 

54 

a fir  ingens  3  G a  leni  3 

140 

delle  Perle . 

ivi 

aure  a  s ,  fiye  myricalis  , 

159 

delle  Porcellane. 

ivi 

balfamìntis  ad  condienda  cadaverct 

putre~ 

de’Polmoni  di  Volpe. 

57 

fcant  1 

148 

de'  Serpenti  » 

58 

bezoardicus  > 

152 

de’  Lombrici . 

ivi 

cacheSltcHs , 

146 

delle  Vipere . 

ivi 

cacbeElicm  ftmplex  ,  Hartmanni , 

146 

degli  Qcclij  o  pietre  de’Cancrj  „ 

54 

cantbianus , 

142 

del  Bolo . 

ivi 

cardiacus  magiflralìs , 

146 

del  Cachou . 

6  0 

cardine us  ref ormarne  , 

ivi 

del  Cora  lo. 

54 

carminativus , 

167 

del  Cranio  umano. 

58 

cathereticus  3 

148 

del  Criflallo  , 

60 

cbolagcgus  , 

I31 

del  Fegato  ,  e  degli  Infertilii 

di 

Lupo . 

Ccmitis  Vvarvich  3 

137 

57 

Coni  in  fa  Kant  , 

^•3 

e  141 

del  Lapis  Lazuli  per  fare  i’  Ol tramarino  . 

( entra  abortum  , 

152 

55 

cantra  peftem , 

154 

dei  piede  di  A  'ce. 

60 

cantra  pc(ìé reformatus } 

155 

del  pelo  di  Lepre. 

59 

c ontra  rabìem , 

154 

del  Sangue  d’Jrco . 

58 

contro  tu  firn  infantum  > 

i53 

del  Sangue  umano. 

ivi 

con  tra  vermes  3 

x34 

e  135 

d-  io  Spodio  ,  o  avorio  bruciato. 

54 

ccrdialis  > 

174 

chi  Succino  o  Xarabe. 

ivi 

cernacbintts  ,  feti  de  trìbtts  ? 

Ji 

e  137 

di  un  Sai  di  Marte. 

a  36 

cyprins  ordinarius  3 

149 

o  purificazione  delle  Gomme. 

61 

de  bolo  , 

166 

Frojetfio  ,  gettare  ne!  Crogiuolo . 

•21 

de  cbalibe3 

147 

'Prolifica  ,  Medicamenti  prolifici. 

ivi 

de  daciylis)  Myrepfi  ^ 

144 

Profumi 3 

49 

de  gernmis , 

164 

FrobhylaBica  ,  Medicamenti  prefervativi . 

22 

de  gutteta  j 

43 

e  138 

FJeudo  ,  (eh  falfum . 

ivi 

dentifricus  , 

149 

iPfilothrum  ,  depilatorio  . 

ivi 

de  rubia  3  1 

158 

Fj 'cric a  i  Medicamenti  per  la  rogna. 

»  3 

tribus  , 

137 

Frynca  Medicamento,  3  rinfrefcativi  „ 

ivi 

verbafee  s 

>73 

F tifano  ,  Orzata  . 

ivi  e  34 

diaba.au  fio  3 

172 

F tifano  apertene. 

ivi 

diaboracis  , 

166 

aftrin gens . 

ivi 

diabuglojfi  3 

169 

comunìs  „ 

ivi 

diacalaminthes  3 

173 

Fugillum  ,  pizzico . 

7 2  >  e  30 

dtocameron  , 

144 

Palpa  ,  Polpa. 

*3 

diacinnobaris  3 

139 

di  radice  di  Altea. 

SM 

diacìnnabaris  reformatus  3 

ivi 

f’ulverlz.atio  ;  dell  Agarico  . 

129 

diac'mnamomi 3 

172 

della  Colloquintida . 

ivi 

diacvfttis  ) 

174 

dello  Stagno. 

ivi 

diacreti  » 

169 

deg!i  Aromati  fecchi. 

ivi 

diacrotum  3 

154 

deile  (elei. 

ivi 

dioryfialli  > 

16S 

delle  Corna  edellTJnghic. 

ivi 

diacur cumo  3 

154 

delle  Gomme. 

ivi 

diacymini  » 

167 

delle  Materie  acre. 

ivi 

diaefuli  > 

136 

della  Noce  Vomica. 

ivi 

diaefuU  reformatus  s 

ivi 

del  Crirtallo . 

ivi 

dì ag  alar  gè. , 

172 

del  Piombo. 

ivi 

di  a)  a  lappi  , 

13? 

dello  Zafferano  ,  delle  Rofe  j 

ed 

altri  fio- 

diabyfopi  , 

j6S 

ri  . 

ivi 

dtaireos  fimplex  3 

170 

del  Talco  di  Venezia  . 

ivi 

diaireos  reformatus  3 

ivi 

Fulveres  in  genere  3 

129 

dtaireos  ,  Salomonis  feti  compoftus  j 

ivi 

Fttlvis  aa  cafnrn  ex  alto  , 

140 

dialaccg , 

159 

ad  comitialem  affeSlum  j 

23  e  138 

'altri  3 

167 

ad  cuciijasy 

49  e  150 

dia  luna  , 

i6s 

ad  epitbemata  cordis  3 

150 

a 'tapi  A>  gar  iti  ,  cali  di  j 

158 

ad  epìthemata  hepatis  , 

*5i 

dia  m  arg  ariti  frìgidi  j 

157 

ad  expellendcs  lumbricos  , 

*33 

darrartis  > 

157 

ad  exftccandas  3  confolidandas  &  fanondas  vano- 

dia  mire  > 

147 

las  , 

1 50 

dtamercurti  feu  contri  verme*  $ 

135 

ad  hemorrogìam  > 

140 

diam'fcbì  omarus 3 

165 

ad  lorìcan  da  ladavera  ^ 

148 

dtamolcbi  duUis  , 

165 

ad  pbrenefim  3 

169 

diamumìg , 

15S 

ad  pbnfìm  , 

141 

dianifi , 

*73 

ad  pie  ur  e  firn  3 

164 

dìanitri  > 

165 

ad  pueroram  enteroceletn  ? 

?5* 

dtanthos  ^ 

166 

dìnt" 


i 
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fulvi*  ài  a,  olibani  ? 
diaplantaginis ? 
diapraffii ? 
diarbodon  Abbati*  ? 
diarbodon  reformatus  , 
dìafaturni  > 
dìafenne  ? 
dìafpermaton  ? 
diafuccini  ? 
diafulphuris  ?  • 

diaihamaron  > 
diatartari  ? 
diatragacandi  cali  di ? 
dìatr agacantt  calìdi  reformat? 
diatragacantbi  frigidi  > 
diatragacdtbi  frigidi  ref  ormat 
diatrium  pipereon , 
diatrion  fantalorum  ? 
diaturbitb  cum  rhabarbaro  ? 
dìtaurbitb  cum  rheo  reformat  ? 
diazjngiberìs ? 
dìgefiivus  j 
diofpoliticon  > 
diuretica s , 

fimplex ? 

duci*  compoftus ? 

JV/V.  Alexand ? 
duci s  reformatus  ? 
dyfentericus ? 

£  c belis  cancrorum  ?  compoftus  fo  fmpkx  ? 
emetica* ? 

«  cineribus  ? 

«  cineribus  reformatus ? 
epìlepticus  Marcbionis  ? 
ery  (spelato  de* ?  > 

febrili*  >  yf.  Mpificbt  ? 
fulmtnans  ? 

grifeus  C  sfarti  centra  pefem? 
hemorrboiàalis  ? 

j 

bermodatiylorum  compoftus  ? 

pierà  fìmplicis ? 
ky dragagli*  ?  fifiuer  cetani? 
hydr  agogus  reformatus  » 
by ferie  us ? 

Imperatori*  ferdinandi  conira  pefem  ? 
Imperiali * ? 
implens  principale? 
fovia/i*  ? 

jovialis  by feerica  s  ? 
fyanthianus  ? 
fatiti*  ? 
liberati i  ? 

liberane  reformatus  ? 
litbontriptìcus  ? 

'manuali*  odor atus  ? 
manuali*  reformatus ? 
melari  agogus? 
myricali*  ? 
fiephriticus  ? 
cphtbalmieus  ? 
panchyrr. agogus  ? 
putiti  omcws  > 
partum  provocane  ? 

■pblegmagegus  ? 

/,/er**  arconoìcon ? 
folycbreflus  Imperiali*  ? 
prò  ìncontìnentia  urina  ? 
prò  fuffitu  cep abile 0  ? 

prò  fuetti  cerebrumroboran*  &  ?xfccans  ? 

prò  fuffitu  corrobrante  y 
prò  ulcenbu s  gustarti  y 
purgatoria*  (onducens 
cerebri  ? 

radici*  ari  compoftus  ? 

refe  elibus  ? 

refetiivus  reformatus  ? 
regi  ne  ? 
refumptivus  ? 
rofatg  novella  ? 
yofatus  aromatica s? 
jubeus  Cefaris  cantra  pefem  ? 


*59 

170 

168 
i57 

ivi 
1 67 
130 

156 

157 
163 

144 
136 
*62 
163 
161 
J63 

171 

158 
130 
*3* 
i74 
143 

145 

160 

143 

144 
ivi 
jvi 

140  e  141 
141 
23 

361 

ivi 

139 

150 

*5* 

23 

*55 
*73 

145 

136 

137 

i33 

ivi 

,  161 

155 

367 
163 

362 

ivi 

23  e  142 

161 
374 
*75 
360 

1 5  1 
?vi 
132 

159 

160 

352 

332 

*53 

*5* 
132 

163 

371 

169 

49 

353 

5° 

?53 

^  o/wtw  morbos  frigido * 

332 

342 

264 

ivi 

159 

266 

256 

ivi 

155 


ùs  farcoticus ? 

15 1 

farfaparille  laxativus ? 

*34 

Saxcnicus  ? 

1 3 1 

foluùvus  de  trìbus , 

*37 

foltitìvus  magìfralis  ? 

138 

folti  tivù*  jartarifatu*? 

*35 

fperniole  ? 

262 

fiemutatorìus  ? 

42  e  148 

fiomacbicus  ? 

*43 

fiomacbicus  nobili*  ? 

*43 

fiyptìcus  ? 

372 

fudoriferus  ? 

145 

fympathicus  ? 

23 

tartarifatus  folntivus  3 

330 

thuraloes , 

149 

tormentorius  ? 

33 

violata*  ? 

*49 

viperinus  ? 

*47 

virgineus  ?  feti  farina  virginea  ? 

*49 

xyloaloes  ? 

*7  * 

xyloaloes  reformatus  ? 

172 

locazione  .della  Gomma  ammoniaca  ? 

61 

dell’  Oppoponaco . 

ivi 

del  Galbano. 

ivi 

del  Sagapeno . 

•  • 
ivi 

Putrefacientia  Medicamenta  ?  Vedi  3  /è«  feptì - 
fa .  23  e  24 

Pycnctica .  23 

Pyr&nus  .  ivi 

Py riama?  fomentazione.  ivi 

Pyrotecbnia ?  l’arte  del  fuoco.  ivi 

Pyrotìca  Medicamenta ?  Medicamenti  acri  e  che  bru¬ 
ciano,  come  i  cauterj  ? 


ivi 


*  „ 


a 


Qtladrans . 

Quadrello  j  fomento  per  attaccarci 

Quartarius ? 

Quattro  Acque  antipleuritiche. 

Quattro  Acque  cordiali. 

Quattro  Fiori  carminativi , 

Quattro  maggiori  Temenze  fredde  p 
Quattro  minori  Temenze  fredde. 

Quattro  maggiori  Temenze  cald^. 

Quattro  minori  Temenze  calde. 

Quattro  Unguenti  freddi . 

Quincunx ?  pefo  degli  Antichi. 


£3  e  3Q 
colatoj.  9 
23  e  30 
3 
3 
ivi 
ivi 

ivi 
•  • 
IVI 

ivi 

ivi 

il  e  30 


R 


Adici  apritìve. 

JV.  Radices  condita  ? 

Radices  acori  valgavi*  condite,  3 
angelica  condite  ? 
borraginis  condite ? 
bttgloffi  condite , 
caryopbyllate  condite  ? 
eie  borii  condite  ? 
tyclaminis  condite? 
mule  campane  condite  1 
pimpinelle  condite  ? 
pceonie  condite  ? 
fatyrìi  condite  ? 

Scorzonere  condite  ? 
fympbyti  madori*  condite  ? 

Z,edoarie  condite  ? 

’Z'mgiberi  condite , 

Ramicb?  23.  Vedi  Trocbìfci  ramìch , 
Rarefatilo  ?  dilatazione  di  un  Mirto , 


3" 

72 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

379 

23 

Rafo  ? 
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Rafie  ,  rafchiatura . 

Ratafià  ,  curyophyllorum  horte/ifititn  » 
Ceraforum  . 

Citri  y 
è  nucfeis , 

Ratafià  di  Bacche  di  Ginepro. 
'Recipìens  Vafo  di  Vetro  o  di  Tufo 
Rettìficatio  y  purificazione  replicata, 
Refettiva  ,  Medicamenti  riitorativi , 


ivi 

64 

ivi 

69 

ivi 

387 

ivi 

ivi 


refrigerante 


o  refrigerigera torio 


Refrigerai  or  ìum 
ivi 

Regnili;  }  regolo  5 

ReUxantia  ,  Medicamenti  rilavatiti  . 

Re  medium  Medica  men  to  , 

Alteranti, 

Attignenti  o  arredanti. 

Addormentativi  ,  o  aflìderanti , 
Carminativi  ,  Salini  ,  e  diflòlventi  , 
Cefalici  ,  folforofi  ,  e  volatili  , 
Condenfanti  ,  difeccanti  ,  o  fidanti  1‘ 
re , 

Contro  la  puntura  dello  Scorpione, 
Cordiali  o  Cardiaci, 

Corrofivi , 

Dentifrici  ? 

Difeccativi , 

Decedi  vi , 

Diaforetici  ,  e  Sudorifici^ 

Digerivi , 

Diuretici  o  Apritivi , 

Ribaldanti , 

Emetici  o  Vomitivi, 

Emollienti  o  Lattativi? 

Fortificanti ? 

Epatici , 

Umettanti , 

Idragoghi , 

Itterici  , 

Incraflànti , 

Solutivi  ,  o  Lattativi, 

Oftalmici , 

Pettorali  ,  o  Bechici , 

Purgativi  o  Catartici , 

Rinfrefcativi , 

Rarefacenti  o  attenuanti  j 
Relblutivi  o  Liquefacienti, 

Riflrignenti, 

Spleniti , 

Stomachici , 

Sudorifici , 

Repeìlentìa  ,  ripercuffivi , 

Requie s  Nicolai , 

Refi dentla  ,  feccia  de  liquori , 

Refina  Ammoniaca  y 
Refina  di  Gialappa, 
di  Sramonea, 
di  Storace ,  ’ 
di  Turbiti 
Refolutiva , 

Refiaurantia  , 

Refumptiva , 

Retorta  ,  Storta , 

Riverberarlo ,  rifpignere , 

Remivi ficatio  ,  rivivificare, 

Rbodinum  ,  feu  OKyrrhodinum  ? 

Rhodomel  ,  Mele  rofato , 

Rhyptica  ,  deterfivi  , 

Rob  ,  feu  Robub  , 

Rob  di  Bacche  di  Sambuco , 
di  Berberi, 
di  Ciriegie , 
dì  Cotogni, 
di  Corniuola , 
di  Uva  fpina  , 
di  More , 
di  Noci , 
di  Agretto , 
di  Veronica? 


z  e 


ivi 

ivi 

I  ,  e  23 
1  >  e  7 

z  e  8 
a  e  25 
3 
3 

umo- 
2 

455 

2 
ivi 

3 
i 
z 

ivi 
ivi 
ivi 

I 

z 
z 

1 

2 
1 

?7 

3 

1 

2 

3 

3 
2 

1 

2 


3 

3 

2 

23 

292 

23 

210 

244 

ivi 

297 

244 

33 

ivi 

ivi 

4  • 

IVI 

ivi 

« 

IVI 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 


ivi  e 


$3 


Rob 


m  ororum , 
nucum  y 
Veronica  , 

Roboranùa  ,  Medicamenti  fortificanti, 
Rolario  ,  Vafo  diftillatorio, 

Rofe  vetriuolate  , 

Kos  mellis  ,  Rugiada  di  Mele , 

Roffolio  Febbrifugo  *  è  una  Tintura 
na , 

Ros  vitrioliy  Rugiada  di  Vetriuolo  , 
Rotula ,  fpecie  di  Trocifco  odi  Pennito, 
Rotula  Angelica  pr&fervativi  prò  gravidi s  , 
aromatica  , 
carminativi. , 
catarrhales  falidi  , 
catarrh alti  frigidi , 
coraiales , 
de  papavere  albo , 
diacymini , 

diacymìni  refermati  , 
h jac  ìntbim  , 

Ine  provocante 1 , 
vnit  brida  tic  a  pnfervantet 
tnithridatia  reformati  , 
pettorale!  albiy 
pettorales  citrini  , 
effettivi  , 

refettiv *  ,  reformati  , 
fmaragdim  , 
tberiacales , 
theriacales  reformatg  » 

Rubina  antimonii , 

Rubino  di  Antimonio , 


6I 

ivi 

ivi 

23 

24  e  344 

*3* 

24 

di  Chinachi- 
ivi 


*9 


ivi 

ivi 

290 
287 
283 

291 
ivi 

aSS 

287 

288 
ivi 

.'*!  3 
286 
288 

288 
283 

ivi 

286 

ivi 

2S3 

289 
ivi 

?  24 
ivi 
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O  Accharum  bordeatum  ? 

24  e  281 

«3  temdìatum , 

2*3 

perlatum  , 

14  e  281 

perlatum  reformatum  , 

2  1} 

rofatum  perlatum , 

213 

fofatum  rubrum  , 

212 

rofatum  tabellatum  , 

280 

tabellatum  cotnpofitum , 

2)77 

Sai  acidum , 

24 

Sala  alcali)  fai  della  Soda  , 

ivi 

Sai  di  Àflenzio, 

344 

Sai  di  Marte, 

27 

Sai  fitto  Alkalidi  Noce, 

346 

Sai  di  Tartaro  follato , 

2  IO 

Sai  eflenziale, 

24 

Sai  eflenziale  e  fitto  di  Acetofa  , 

383 

Sai  fitto. 

24 

Sai  volatile , 

ivi 

Sai  volatile  di  Scorpioni, 

486 

Sangue  di  Salamandra , 

24 

Sangue  d’Ixcino  preparato. 

9 

Stlptl  y 

24  e  62 

Sapore  da  confiderarfi  nell’  elezion  delle  Droghe  , 

» 

Sarcottca  Medicamela  ,  Medicamenti  che 

fanno  ri- 

tornar  le  carni, 

24 

Saturnina ,  compofizioni  di  Piombo, 

ivi 

Scamonittm  rofatum , 

24  e  176 

Scelotyrbica  ,  foie  antifcorbutica  , 

24 

Sciringa, 

29 

Sclerontiea,  Medicamenti  per  indurire  le 

carni.  24 

Scorbutica  ,  Medicamenti  antilcorbutici , 

7  e  24 

Scorti  ,  Scorie  , 

24 

Scorza  di  Cedro  e  di  Arancio, 

72 

Sorupului  vel  Scrupulum  ,  fcrupolo, 

24  e  30 

Scutum  Scudo, 

30  e  48 

Scutum  Emplafiieum , 

Scutum  ex  pulvere  compofitum  3 
Sebum  ,  vel  Sepie tn  ,  Sevo , 

Sebum  Cafirati  ,  Sevo  di  CattratO, 
Semenze  fredde  ,  maggiori  3  e  minori  > 


Se* 


48 
ivi 
24 
ivi 
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Semenze  calde  maggiori  e  minori  ,  ivi 

Semicupium  ,  femibagno  di  acqua  tiepida  ,  24 

Seplafiaria  ,  Droghe  femplici  aromatiche  ,  ivi 

Septa  ,  fcn  feptiea  ,  Medicamenti  che  rodon  le  car¬ 
ivi 

ivi  e  30 
24 
.  24 
z\  e  30 
za 
ivi 
ivi 

24  e  30 
24 

246  30 
ivi 

24  e  175 

ivi 

24  e  30 

>  3° 

}5 
ivi 
ivi 
appli- 
ivi 

ivi  e  30 
Z5 


517 


ni  . 

Seprunx  ,  pefo  di  fett’  once  , 

Sepunt  ,  Sevo  , 

Sepertino  ,  canna  di  Stagno  , 

Sefcunx  vel  fefcuncia  ,  pefo  degli  Antichi 
Sequifquadrans  culei  piccola  milura  , 

Seraceum  ,  fetole  di  porco  , 

Sevum  ,  Sevo  ,  <. 

Sextans  pefo  degli  Antichi  , 

Sextarìus  ,  mifura  s 
Sextula  , 

Sexunx  , 

Sjef  ,  o  Collirio  , 

Sifone  ,  canna  di  Rame  . 

Sìlk us  3  feu  fitiqua  >  pefo  degli  Antichi  . 
Silicus  aut  Affarius  ,  altro  pelo  degli  Antichi 
SÌnapifmus  »  a  Sina.pl  >  Senape  3 
Siphytica  aqua  ,  Acqua  dillillata  , 

Siroeum  ,  mollo  evaporato  , 

Stnegma  3  feu  SmeElicttm  3  Medicamento  che 
ca  fopra  la  carne  > 

Solìdum  ,  pefo  degli  Antichi  , 

Solutiva  ,  Medicamenti  purgativi  5 
Sonnifera  3  Sonniferi  , 

-Solfo  d’  Oro  diaforetico  , 

Sparadrapum  3 
Spargiria  3  vel  Spagiria  ? 

Spartimento  dell’  Oro  3 
Spatula  3 


Chimica 


25  e 


25 


ivi 

302 

470 

25 

12 

29 


Spirito  d’  Idromele  Vinofo  fimile  a  quello  del  Vi¬ 
no 

Spirito  di  Corallo  , 

Spirito  e  fai  volatile  di  Scorpioni  3 
Spirito  Magiltrale  di  Lombrici  3 
Spirito  volatile  di  Seta  cruda  , 

Spiritai  carminativus  3  Sylvii  « 
caflorei  , 
e  or  aliti  > 

lumbrìcovum  magiflralis  > 
theriacatis  camphoratus  , 
vini  anthofatus  , 
vini  camphoratus  , 
vitti  oli  dulcificatus  , 
vitrioli  rofatus  3 
feu  Sai  volatile  feorpionum  3 
Splen'tcca  ;  vel  fplenettca  ,  vel  fpalanckicx 
menti  per  le  malattie  della  milza  , 

Spranghe  di  ferro  per  lo  Torchio  3 
Squame  di  Mare  ,  frumenti  di  Farmacia  » 

Staccio  3 

Statica ,  Medicamenti  che  liquefanno  le  carni 
Stamigne  che  fervono  per  1’  cmulfioni  3 
Staterà  3  bilancia  3 
Stegnotica  Medicamenta  3 
incrafl'anti  , 

Step hani sa  Medicamenta  3I 

re  , 

Sternutatoria  , 

S  tibia  Ha  ,  antimoniali  , 

Stitica  3  ailrignenti  , 

Stomachica  3  Stomachici 
Stomatica  3  deterfivi?  , 

Stratificare  ,  metter  letto  fopra  letto  s 
Stupefafìentia  3  narcotici  , 

Stygia  aqua  3 

Stymata  ,  materie  odorofe , 

Styptica  ,  Stitici  0  ailrignenti  3 
Sublimato  3  vel  volatiti zatio  3 
Sublingua.  }  vel  sublingnales  Filala  3 
Subfiantia  atherea  3 
Sugo  di  Caltoro  ,  liquore  untuolo  » 

Sugo  di  Regolizia  di  Blois  s 
Sughi  , 

Sughi  delle  Piante  ,  la  maniera  di  trarli 
di  confervarli  , 


77 
38  6 
405 

379 
392 
360 
366 
386 
379 
35* 
348 
388 
176 
ivi 
405 

Medica- 
3  e  25 

30 

28 
30 

"5 
30 
Z5 

Medicamenti  otturanti  e 

ivi 

Medicamenti  per  le  fum¬ 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
3  e  25 
}5 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

ivi 
•  • 
ivi 

ivi 

6 

407 

6  2 
61 

e'1  modo 
ivi 


ivi 


Sughi  di  Piante  vifcole  o  fuccolente  , 

Succus ,  Sugo ,  ,< 

Sdite us  Liquiritis.  albffs  3  ^  , 

Liquiritig  ntger  ,  6  r 

Suffiment*  &  Suffumigìa ,  25  e  4? 

Supffmentum  ad  Sativationem  excitandam  in  lue  vene - 

ff7*»  ^  50 

Suffitus  j  feu  fuffimentum  ì  25  e  49 

Suffitus  ad  ftflendum  humorem  dclabentem  ad  palino - 

«O 

Suffitus  menfes  proéccans , 

Suffumigìa  3  /é«  Juffimigia  3 
Sulphur  bez.oardicum  vegetabile  3 
Sulphur  aelefie , 

Stippofnoria  ,  fupolìtorj, 

Supurativum  Unguentarne 
Sìnanchìca  3  «  Sinanche  ,  angina  3 
Synccmiflus  panis , 

Syneoptica  ,  Medicamenti  per  deliquio  3 
Syncritica  ,  Medicamenti  emollienti , 

Synthefis ,  compofizione  di  Medicamenti , 

Syntherica  Eftratto  di  carne, 

Synulotrca  Medicamenta  ,  Medicamenti  per 


ivi  e 
9  e 


zare  le  piaghe, 

Syrupi  .  Sciroppo  di  Alfenzio, 


ivi 

25 
ivi 
ivi 
44 

*5 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

cicatriz- 


81  e 


20 

82 


di  Agrimonia  femplice, 

1 17 

di  Anice, 

1 18 

di  Bacchedi  Ginepro, 

ivi 

di  Legno  di  Rodi ,  0  di  Rofa  , 

ivi 

di  Calabria  , 

92 

di  Capelvenere, 

81 

di  Centinodia  , 

1 19 

di  Camepiti  femplice, 

124 

di  Papavero  erratico , 

108 

di  Coriandro, 

118 

di  Datteri, 

loft 

di  Finocchio , 

118 

di  Fiori  e  Foglie  di  Perlico , 

87 

di  Fiori  di  Perfico  lenza  fuoco , 

ivi 

di  Fiori  di  Sambuco, 

322 

di  Fragole , 

JI5 

di  Angelica, 

ivi 

di  Genziana , 

92 

di  Garofani  fiori, 

118 

di  Kermes  fatto  fenza  fuoco, 

122 

di  Spigo, 

323 

di  Limoni  fatto  fenza  fuoco. 

103 

di  Longa  vita  , 

92 

di  Macis, 

11S 

di  Majorana , 

123 

di  MeliUa, 

1 1 1 

di  More  di  rovo  , 

10-5 

di  Mirto  femplice , 

J 

117 

di  fpina  catartica 
cathartico , 
di  Ononide  ovvero  Reda  Bovis, 
di  Arancio  dolce, 
di  Acetofa, 

di  Orecchiara  femplice  , 

di  Pomi  femplice  lenza  fuoco , 

di  Polmonaria , 

di  Rape  (empiici , 

di  Rofe  compodo  con  Rabarbaro , 

di  Rofe  fatto  fenza  fuoco, 

di  Rofmarino, 

di  Sandalo  citrino, 

di  Safiafras  \ 

di  Scabiofa , 

di  Timo, 

di  altre  Piante  odorifere, 

Syrupi  in  genere , 

acetatus  compofìtus , 
acetatus  diarhodon  3 
acetatus  fimplex , 
acetofg  , 
adìantì , 

antiafthmaticus  ,  D.  Daquin , 
antiepilepticus  ,  D.  Daquin  , 

-  antinepbriticus  ,  D.  Daquin , 

X  x  x 


Vedi  Syrupus  de  rhamno 

89 

119 

11 3 

103 
125 

84 

319 
J12 
88 
ivi 
123 
118 
ivi 
ivi 
123 
ivi 

80 

104 
ivi 

104 
103 

81 
121 

120 
121 

anti * 
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Syrupuf  finùfcorbuùcus  ,  D.  Daquin  , 
fiperfìns  cacbetiicus  »  D-  Daquin  y 
arte  mi  fi  a.  ,  Fernelii , 
artemifia  Aliti  or  is , 
becabunga  > 
berberi  s , 

bifant'tntts  fìmplex  4 
bifantìnus  compofìtus  ? 
bortaginis  % 
botryos  y 
bug  loffi  y 
calendule,  $ 

cnpillorfitn  Veneri*  fìmplex , 
capillorum  Veneri s  compofìtus  , 
cardili  benedilli  > 
cerafortim  aetdtilorum  y 
chalybeatus  aperiens  cathaYticu 
cbam&dryos , 
cbamapityos  y 
eie  borii  y 

eie  borii  reformatus  , 
cccblearia  » 
coloeyntbido s  y 
corallorum  y 
cyani  » 
cydoniorttm  ? 
de  abfmtbio  fìmplex  y 
de  abfmtbio  compofìtus  ,  /è»  major  ^ 
de  agno  enfio , 
de  agre  fi  a ,  feti  de  ompheteio  y 
de  albuminibus  ovovum  y 
de  altbia  y 
de  ammoniaco  y 
de  betonica  fìmplex  5 
de  betonica  compofìtus  » 
de  cartbamo  aut  diacnicum  3 
de  cartbamo  reformatus  > 
de  cbam&meloy 
de  cicborio  , 

cicborio  compofìtus  cum  rheo 
de  cinnamomo  y 
de  cortice  ar  aniioru  amar  erti  y 
de  cortice  quinaquinay 
de  duabtis  radicibsts , 
de  epitbymo , 

epitbymo  reformatus^ 
de  eryfìmoy 
de  eupatorio  y 

de  floribus  genifta  fìmplex  > 
de  floribus  hyperici  , 
de  floribus  lilii  conv album , 
de  floribus  perficorum , 
de  floribus  perfeord  compofìtus^ 
de  floribus  falicis  9 
de  fragts  > 
de  gentianuy 
de  glycyrrbyfa  > 
de  glycyrrbyfa  alias } 
de  bibifeoy 
de  hyffopo  r 
de  lupaio  y 
de  marrubio  » 
de  mentba  major  y 
de  mentba  major  reformatus 
de  mentba  minor  y 
de  mucagintbus  , 

de  papavere  fìmplex  ,  /é«  diacodiutjj 
de  papavere  compofìtus  y 
de  pilofella  > 
de  pceonia  fìmplex  y 
de  pceonia  compofìtus  , 
de  polypotlio  y 
de  poly podio  reformatus , 
de  pomìs  fìmplex  , 
de  pexmV  compofìtus  y 
de  pomts  belleboratus  y 
de  pomis  magiftratis , 
de  pomis  magifirafis  reformatus  y 
de  portulaca  y  ??P 


pus  de  portulaca  reformatus  > 

ivi 

de  pyrethro  y 

99 

de  quinque  radìcibus  y 

108 

de  rbabarbaro  » 

93 

de  rbamno  catbartìco  , 

89 

a’e  fcammonio  y 

9i 

de  feordio  fìmplex  > 

119 

de  feordio  compofìtus  » 

120 

de  feordio  compofìtus  reformatus  » 

ivi 

de  fetnpervivo  compofìtus  , 

120 

de  , 

94 

de  ftcecbade  }  Fernelii , 

.  IIO 

de  flaecbade  reformatus  > 

ivi 

de  fuegino  narcoticus  » 

108 

de  /«ere  arantìorum  y 

JI3 

de  teftudinibus  9 

121 

de  trlbtts  , 

94 

de  tuffi  lagine  fìmplex  % 

105 

de  tuffìlagine  compofìtus  » 

J06 

diacnicum  > 

94 

diacodium  y 

107 

dianucum  y 

126 

diafereos  »  /e#  endivia  catbarticus  $ 

96 

dinarius  ,  /e«  diureticus  , 

114 

dyfentericus  > 

91 

e£«/i  9 

98 

è  calam'natba  » 

i»4 

emeticus  , 

100 

emeticus  >  Angeli  Sala  y 

IOI 

emeticus  &  catbarticus  , 

ivi 

endivia  catbarticus  , 

endivia  catbarticus  reformatus  # 

ivi 

endivia  fìmplex  &  compofìtus  » 

95 

è  /«eco  arantìorum  , 

IJ3 

è  /«ceo  cirri  *«f  limoni s  , 

103 

è  /«ree  cxytripbylli  > 

ivi 

exbilarans  , 

122 

exbìlarans  reformatus  , 

ivi 

florum  acacia  t 

87 

florum  arantìorum  y 

113 

florum  arantìorum  refovmatus  v 

113 

florum  tunica  , 

80 

florum  tuffìlaginìs  fìmplex  t 

105 

fumaria  major  compofìtus  » 

90 

fumar i§  compofìtus  reformat à 

90 

fumaria  fìmplex  % 

geni  fi Q  compofìtus  t 

98 

genifta  compofìtus  reformXìUSy 

99 

genìfla  fìmplex  9 

98 

granatorum  9 

102 

edere  ttrreftris  9 

109 

hellebori  nìgri  « 

94 

hydragogus  y 

96 

bydragogus  »  D-  Daquln  9 
intibi  ,  /e«  endivia  fìmplex  9 

96 

95 

in t ibi  y  feti  endivie  compefìiu*-  » 

ivi 

intibi  y  feu  endh/it  catbarticus  reformatus 

»  96 

iva  artbriticg  > 

124 

fujubinus  y 

106 

ftermefìnUs  9 

121 

lientericus  >  Daquln  j 

97 

magiflraiis  aflringens  , 

9r 

magiflraljs  catbarticus  y 

90 

meli  [fa  > 

1 1 1 

mercuriali s  fìmplex  9 

92 

mercuriali s  maior  feu  compofìtus  y 

ivi 

mororum  fìmplex  y 

105 

mororum  compofìtus  9 

ivi 

myrtirius  fìmplex  9 

117 

myrtinus  compofìtus  9 

?  1 7 

nafturtii  9 

1 18 

nicotiana  fìmplex  ,  ' 

99 

nicotiana  compofìtus  , 

100 

nicotiane  compofìtus  ref ormati, 

ivi 

nympbaa  y 

106 

nympbgp  compofìtus  9 

ivi 

papaveris  rhoeados  9 

108 

paffularum  laxativus  $ 

99 

pedis  cati  9 

105 

per- 
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ivi 

118 

IOI 

JI4 
ivi 
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?*3 
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xi8 
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117 
124 
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82 
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1 12 

94 

95 

114 

83 

84 

118 
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108 
89 
ivi 

124 
?»  7 

98 

H9 

123 

*7 
'  ivi 
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115 
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1 12 
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82 
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ivi 
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107 
ivi 

124 

110 
ivi 

95 
ivi 

84 

85 

86 
86 
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Syrupus  perlarum  Orientalium  , 
plantaginìs  , 

primula  veris  3  aut  paralyfeos  > 
raphani  y  Fermili  s 
raphani  reformatus , 
regius  alias  \ulapium  Alexandr . 
refumptivus  five  de  tefiudinibus  j 
ribe forum  rubrorum3 
roborans  > 

rofarum  mofchatarutn  , 

rofarum  ficcarum  , 

rofatus  compojìtus  cum  h elleboro , 

rojatus  compofitus  cum  ferma  ó»  agarico 

rofatus  folutivits  , 

falvia  , 

fcabioft i , 

fcolopendrtt ,  Fernelii , 
fymphyti , 

‘veronica  » 

•vinca  pervinca  y 
violata s  fitnplex  ■> 
violatus  compofitus , 
violatus  folutivus , 


5i9 


T 


Tabella  3  feu  Et  e  fidarla  folìda  . 


Abella  alhermes  3 

angelica  pr&fervativa  prò  gravidis  3 
aromatica , 
cachettici  » 

cacheBica  3  D.  Daquin  , 
cacheBka  ,  p.  Hartmanni  5 
cardiaca  y 

cardiaca  (ine  igne  parata  3 
carminativa  , 
catarrhales  calida 
catarrhales  frigida  > 
centra  verme s , 
cordiale! ,  vL  Mynfcht  3 
de  altbga  fmplices  , 

We  uh  h  sia  compofita  > 
berùc'-is  , 
de  citro  y 

de  cifro  reformata , 

croco  martis  fimplices  4 
afe  croco  martis  compofita  , 

//e  tapaverc  albo  j 

/ile  Febee  ha  3 

«le  Rebecha  reformata  3 

///eco  granatorum  , 
de  fucco  hmonum  > 

/^e  /«eco  refarum  , 

«fé  fucco  rofarum  reformata  * 
ufe  ///eco  violar um  > 
cì?o  /«eco  violarum  reformata  3 
afe  /A«re  , 

«'e  tuffdagine , 
diacarthami , 
diacarthami  reformata  , 
diacymini  3 

diacymini  reformati  , 

diafarfara  feti  de  tuffilaginey 

diamanni  > 

diafpermaton  » 

dia (ulphurìs , 

diatragacanthi  frìgidi  3 

diaturpetln  , 

diaturpethì  reformati  j 

diaturpethi  cum  rhabarbaro  3 

diaturpethì  cum  rhabarbaro  reformatA  3 

àìazàngiberìs  3  fai  zàngibcr  iaxati'vum  » 

emetica  > 

hya-cinthìna  5 


1  o  1  j  Tabella  Imperiales  , 

1 1 9  I  //»c  provocantes  , 

ivi  |  Utificantes  » 

315  lithontriptici  , 

316  lithontrìpticA  reformata  3 

12,3  tnagrianimitatis  3 

3  2  X  magiflerii  fulphuris  , 

303  mere  urlale  s  , 

97  mitridatica  prafervantes  , 

87  mithridatìca  prafervantes  reformata  3 

8  9  papales  , 

88  peBorales  ,  X).  Gendron  3 

88  peBorales  alba  y 

87  peBorales  citrina  , 

114  pr&fervativa  prò  gravidis  y 

1 1 8  purgantes  3 

118  réfeBiva  3 

309  refeBivi  reformata  3 

118  roborantes  ,  Renodai  3 

ivi  rofacea  anodyna  5 

92  fmaragdina  } 

#3  fiomachica  > 

ivi  theriacales  } 

theriacales  reformati  3 

vivificantes  ,  /e«  alkermes  3  /e«  Imperiales 
longi  vita  j 

zedoartica  falvificantes  prò  pUeris  3 
z.edoartica  reformata  j 

Talifman . 

Tintura  di  Afl'enzio  , 
d’  Antimonio  , 
di  Corallo  , 
di  Rabarbaro  , 
di  Rofe  » 

d’Oro  ovver  Oro  potabile  3 
Itterica  > 

Cefalica  del  Sennerto  3  , 

Triacale  , 

Tempo  dev’  edere  confiderato  nell*  elezlon 
Droge  , 

Tempera  dell’  Acciajo  , 

Tentipellium  Medicamentum  ,  Medicamento  che  dif- 
perde  le  rughe  della  pelle  3  2,6 

Termini  di  Farmacia  .  6 

J  Terra  damnata  3  Terra  dannata  ,  6  e  26 

‘  Tem  rf«/ci/  vitrioli  >  Terra  dolce  di  Vetriuolo  ,  è’1 
Colcotar  ,  26 

Tetta  o  Capo  di  Moro  ,  Vafo  di  Rame  fimile  ad 
un  capo  ,  ivi 

Tetta  o  Capo  morto  ,  9  e  26 

Tetrapharmacum  >  Unguento  Battlico  3  26 

Theriaca  Antidoto  }  ivi 

Theriaca  Andromachi  >  285 

Theriaca  Andromaci  reformata  3  287 

Theriaca  diatejfaron  ,  ivi 

Theriaca  Germanorum  3  ivi  e  381 

Theriaca  de’  Poveri  5 

Thermantica  ,  Medicamenti  che  rifcaldano  3 
Thymiama  3  Profumi  3 
TinBura  che  fia  } 

TinBura  antimonìi  5 
TinBura  cephalica  3  Sennertì  3 
TinBura  corallìorum  3 


274 

280 

277 

268 

ivi 

169 

273 

ivi 

277 

281 
ivi 

268 
2.75 
272 

ivi 

279 

265 

266 

269 
ivi 

277 
279 

ivi 

ivi 

ivi 

266 
ivi 

267 
ivi 

28 1 

278 

263 
265 
278 

ivi 

278 

267 

275 

272 

276 

264 
ivi 

265 
ivi 

265 
269 
27  3 


274 
276 
281 

275 
ivi 

274 

272 

269 

278 

ivi 

272 
271 

*73 

ivi 

280 
267 

276 
ivi 

277 

28 1 

273 

276 

278 

279 

3  /c« 

274 

280 
ivi 
26 
82 
26 
ivi 

3.06 

35 

303 

354 

390 

351 

delle 

4 

26 


TinBura  rhabarbari  5 
TinBura  rofarum  } 

TinBura  faci- a  3 
Tonica  feù  Tonotica 
nervi  3 

Topica  feu  localia  Medicamenta  3 
Torcular  5  w/  Torculum  3 
TorrefaBìo  3  fpecie  di  arrottire 
ivi 

Torrefazione  del  Rabarbaro  3 
de!!’  Avena  > 
della  Segala  9 
Toxìca  ,  Droghe  veleno fe  3 
Trachea  ,  Medicamrnti  acri 


287 

29 

ivi 
ivi 
ivi 

390 

26 

306 

35 

339 

Olj  ovvero  ITngueuti  per  li 

26 
ivi 
26 

cozion  fecca  , 


ivi 

488 

ivi 

26 

ivi 


Tragea  granorum  ABes  }  Trocifci  di  Sambuco  . 
ivi  e  192 

Tragea  Mercuriaìis  ,  Panacea  Mercuriale  3  26 

X  x  x  2  Tr/o?/- 
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4N 

Tranfmuratio ,  Trafmutazìone  , 

Trementina  ,  Tua  cozione  ,  fua  lozione  , 
Triaphannactan  ,  comporto  di  tre  Droghe  > 
Triccngius,  Mifura  degli  Antichi  , 

Triens  pelo  degli  Antichi, 

Trigona  ,  Droghe  narcotiche  , 

Triturario  mettere  in  Polvere  Cottile  , 
Trpehifci  ad  diabetem  , 

Ad  diarrbxam  , 
ad  gonorrhoeam  , 
ad  phttrefim  , 
ad  fingultum  , 

ad  fi  fèndane  fluxum  b  imorrhoidalem  , 
ad  vomitimi  J (inguini:  fifiendum  , 
albi  Rbafis  , 

alexiterii  ,  feti  centra  pefiem  ? 
a Ibandal  3 
mlkekengi  s 
alkjkengi  ref ormati , 


IVI 

57 
26 

ivi  e  30 

3» 
26 
ivi 
296 

*95 
187 

195 

196 
194 
194 
185 
181 
17  5 
173 

ivi 


alipre.  rnofchati  , 

181 

anodynì  feliciti  , 

J90 

anodini  reformati  ? 

ivi 

cmtiafi  binatici  , 

189 

aromatici  , 

1 8 1 

arfenicales  , 

194 

afir  in  gente  s  , 

1S9 

e  193 

grechici  albi  , 

^2 

e  190 

he  obici  nigrì  s 

1S9 

Rechici  rubri  s 

ivi 

berberi!  „ 

berberi s  reformati  „ 

185 

bit hy ninni  , 

194 

citrini  , 

192 

(or  dia  le s  s 

194 

1 

181 

de  tibfnthh  % 

182 

de  abfìnthio  reformati  t 

183 

de  agarico  , 

175 

188 

^e  a  Ut  min  e  3 

191 

de  anifo  , 

177 

de  arfinht  > 

194 

o/e  afphodeìo  , 

189 

</e  baccis  tnyrti  s 

198 

«/e  baia  ufi  tis  , 

*SJ 

de  bdellio  , 

184 

de  bdeilio  ref  ormati  % 

ivi 

de  benzoino  , 

r  91 

t/e  camphora  ? 

783 

«ie  camp  ber  a  reformati  si 

ivi 

t/e  cancri t  , 

»95 

*’e  eapparibu:  s 

184 

e/e  corallo  5, 

X9t 

e/e  croco  s 

e  *93 

de  cypero  , 

198 

e/e  decem  s 

196 

de  doronico  , 

191 

e/e  e»«/«  campana  „ 

198 

de  epithyroo  * 

?77 

e/e  eupatorio  ì 

?77 

de  gummis  , 

?93 

t/e  karabe  % 

286 

de  lacca  , 

188 

o/e  Ugno  aloe  B 

282 

de  minio  , 

18S 

o/e  myrrba  » 

i83 

«/e  papavere  3 

190 

t/e  plumbo  , 

186 

de  radice  rbodit  $ 

195 

t/e  rhabarbaro  s 

176 

o/e  fatticcia  , 

196 

o/e  filano  , 

198 

ó/e  /podio  3 

*87 

t/e  /podio  reformali  % 

18S 

de  fucc\no  , 

?86 

o/e  fulphure  &  tutbia  3 

j86 

detergente s  , 

193 

»err/»  figli  lata  , 

278 

de  terra  fìgillata  reformati  ? 

ivi 

4e  tribiis  fantaljs  3 

de  fbure  3 

ìi86 

jcbifci  de  valeriana  > 

192 

</e  violif  , 

177 

</e  violit  fohitìvi  3 

ivi 

diani  3  /e«  diavi  3 

ivi 

diarhodon  , 

182 

diarbodon  reformati  3 

•  • 
ivi 

diafpirmaton  5 

184 

dia/eprmaton  reformati  f 

ivi 

è  chelis  cancrorum  , 

141 

efcharotìci  , 

193 

gallici  mofchati  , 

j8  i 

Gordonti  , 

187 

Gordonii  reformati  3 

ivi 

bedichroi  , 

180 

by fieri  ci  3 

283 

jovia/es  3 

*95 

ireos  , 

192 

kermeftnl  3 

198 

narcotici  3 

1S5 

narcotici  reformati  » 

ivi 

odorati  , 

ophtalmici  3 

186 

pcrlarttm  j 

197 

/>o/;V<e  fettjphragìs  Andromachì  s 

190 

ramich  3 

379 

yamich  reformati  3 

ivi 

fcammonii  rofati  3 

176 

fcillitici  3 

180 

tragea  granorum  aflts  , 
fomniferi  , 

fnblinguales  cantra  p  efiem  , 
tberiacales  > 

'viperini  , 
virides  > 

2>/r<e  , 

Trochifcus  Trochifco  ,  Rotolo  8 
Tre  Fiori  cordiali  , 

Tre  Oli  rtomachici  , 

Tre  Unguenti  caldi  ,  A 
Tryphera  ,  Oppiato  » 

Tryphera  magna  » 
perftea  , 

per  fot  ref ormata  > 
far  r  ac  ente  a  , 
farracenica  reformata  y 
Turbith  minerale  ,  feti  prACipìtAtUtn  flavttm 
minerale  $ 


292 
188 
182 
179 
179 
192 
196 
26  e  175 
3 

ivi 
312 

3T2 

3D 
ivi 

*  313 
Turbit 
a$ 


26  e 


y 


ivi 

Infer¬ 

ivi 

28 

29 
28 
49 


)  Vino  fvanito  , 

Fou  circalatorium  t  Va fo  circulatorio  . 

Djj  infernale  ,  Vafo  di  Vetro  nomato 
no  . 

Vali  che  fervono  in  Farmacia  8 
Vali  col  becco  , 

Vafi  col  Manico  . 

Vafi  di  rame  per  odori  , 

Vestiario,  Medicamenta  ,  Medicamenti  purgativi  vio¬ 
lenti  ,  27 

Venter  F.julnus  ,  letame  di  Cavallo  caldo  *  27 

Vermifuga  ,  Medicamenti  contro  i  Vermi  »  ivi 

Vefcica  pnea  ,  gran  Cucurbita  di  rame  >  27 

Veftcatorium  ,  ivi  .  Vedi  Emplafiram  Veficatnrlam  . 
484 

Vicinanza  delle  Droghe  confidcrabilp  per  T  ele¬ 
zione  .  4 

vinucea  ,  feccia  d*  Uva  ;  27 

Vini  Medicinali  ,  65 

Vino  cotto  ,  Sapa  »  62 

Vinum  abfintbiì  ,  65 

emeticum  , 

febrifugum  >  66 

byposraticum  j  67 

Vinum 


1 
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Vìnti  m  manna , 

27 

martialc  , 

65 

martiale  purgane , 

ivi 

tntllis  y 

^7 

nepbritictim  , 

65 

fiibiatum , 

27  e  66 

Vipere  ,  modo  di  confervarle. 

90 

Vitriolum  Luna  , 

27 

Martis  y 

ivi 

Veneris , 

ivi 

Vitrum  Antimoniì ,  Vetro  di  Antimonio , 

ivi 

Vivficantes  tabella  ,  /è«  lmperìales , 

ivi 

O/za*  ,  oncia  ,  pefo  di  Medicina , 

ivi  e  30 

Unguentum  .  Unguento  di  Cerufìa , 

6 

Enulatum  fenza  Mercurio , 

436 

Unguento  di  Maftro  Signore, 

482 

Unguento  del  Dottore , 

434 

52.1 


Unguento  di  Mompellieri , 

Unguenti , 

Unguenti  caldi  ,  e  freddi, 

Unguento  per  li  Cavalli, 

D nguentum  ad  achoras  ,  feti  tineam  , 
ad  ambufia  , 

ad  carnofttates  in  mentii  urinario  nateli  , 
ad  facilitetndtim  partum , 
ad  facilitandum  partum  emendatum  , 
ad  impetìginem  &  ferpiginetn  , 
odjutorium  , 

ad  menfirtta  provocando. , 
ad  pruritam  {cab  io  fu  w  ,  Re  no dai  , 
ad  retentionem  faetus  , 
ad  tineam  , 


431 

430 

4 

433 

436 

447 

448 

453 

ivi 

457 
43  5 
453 

437 
400 

437 

434 
439 
446 

431 
446 


JEgypttacum , 

Agrippa  , 
alabafirinu  m  , 
album  ,  Rhafis , 
anodynum  , 

anodyntim  ad  bimorrhoìdas  Norìbergenfium 
499 

Apoflolornm  ,  43 2 

Aregon  ,  N/r.  Salem .  441 

aflringetii  ,  Fermiti ,  441 

aureum ,  435 

Baconìs ,  431 

bafilicum  *  ivi 

bafilicum  ma^usy  ivi 

bafìctilum  m'tntis ,  ivi 

butyraceum  nervate  ,  Gloffaì ,  446 

emendatum ,  ivi 

carmtnativam  »  AL  Afy»/.  449 

citreum ,  443 

eiireum  emendatum ,  ivi 

(lyfmatìcum ,  499 

comitìjfa ,  440 

contro  vermes  ,  444 

contro  vermes  emendatum  »  ivi 

contro  vermes  alititi  ,  '4.  Mynficht ,  445 

contro  vermes  idem  emendatum  ,  ivi 

cordiale  ,  C/.  Ladou  abhorntgy  400 

crajeos ,  43  3 

criniti cum  y  Bateìy  45^ 

cucurbite,  ,  Qviedi ,  ivi 

We  alt  bea  y  -  434 

We  amianto ,  454 

arlhanita  tnajus  ,  44 1 

«e  arthanita  rninus  ,  Mefite  y  442. 

We  b  de  Ilio  y  448 

£0/0  repritneos  ,  Guidonis ,  444 

«fe  calce  y  448 

calce  viva  ,  .A.  Myifficbt  •  ivi 

We  catello ,  455 

«fe  cerufa ,  6  e  43 1 

flfc  cy clamine  catharticutn  ,  Mefue  ,  44 1 

de  cynog  lofio  ,  451 

defcnftvum ,  444 

de  glycyrrhyfa  y  45 1 

linaria  ad  bamorrhotdes ,  448 

de  litargyro  ,  43 1 

minio  y  43 2 

depilar  or  ium  ,  Bateìy  456 

rfe  p bimbo ,  455 


nv.  v 


Unguentiim  de  rapìs  prò  pernionibus  , 
afe  /fx»0  bircino  ,  A.Mynficht , 

/<;x/0  bircino  emendatum  , 
deficcativum  rubrum  , 
fiyrace , 
de  tuthia  , 
diabryonias , 
digefiivttfm  magi  frale  „ 
dodecapharmacum  , 
enttlatum  , 

enulatum  fine  mercurio  , 

«  folanoy 

t  fuccis  y 
ex  apio  y 

ex  capitibus  papaveris , 
ex  guayaco  ,  Mercati , 
ex  oxylapatho  , 

ex  rhamno  &  frangala  ,  Mindereri , 
fttfeum ,  Nicolai , 
gammi  elemì  , 
bernio/um  ,  vi.  Mynficht  , 

fovis  y 

ifis  fi ve  viride  ,  G aleni , 
lattrìnum  , 

Macedonicum  , 

*  Magifri  Domìni , 
inagnum , 
martiatum , 

martiatum  emendatum  , 
maflichinum , 

medicamentofum  ,  vf.  Mynjìcht  » 
medicamene  fum  reformatum  , 
tnelleum  ,  * 

mirabile  ,  Nicodemi , 
mundificativum  de  apio  , 
mundificativum  de  apio  reformatum , 
mundificativum  de  re  fina  , 
mundificativum  Do  fi  or  is  , 
narcoticum  , 

Neapolitaniwi  (implex  , 

Neapolitanum  qaadruplicatum  merewio 
nervintim  ,  Z,e  Mori , 
nervinum  emendatum , 
nicotianttm , 

nutrittim  ,  feti  de  litbargyroy 
ophtalmìtHtm , 
oxydorcicum , 
pefiorale  , 

pomattem  officinale  t 
pompholygos  , 
populeum  , 

pofi  ablatam  carnofitatem  applìe andttm , 
potabile , 
refinum  , 

refnmptivum ,  Nicol.  Prpp. 
rofatum , 

rubrum  ,  Le  Mort , 
rubrum  caphuratum  , 

*  [carabeorum , 
fpleneticum  ,  >4.  Mynficht  , 
fpleneticum  ve  l {piane hnicum  » 
ftyptieum  , 
fttmach  y 
ftipurativum  » 
terebìnthìng  , 
tetrapharmacum , 
triapbarmacum , 
violatum , 
viride  Regina  , 

Unzione  ,  che  fia , 

Unzione  per  li  Pefiàrj, 

[Ir  et  tea  ,  /e«  diuretica  ,  * 

Urna  ,  urna  ,  mifura , 
f/y?/0  ,  bruciare  ,  ridurre  in  cenere, 

\  iter  in  a  remedia  ,  Medicamenti  per  la  Matrice, 
Vulneraria ,  Medicamenti  pff  le  Piaghe, 
t/f/*  acerba  ,  Agrefto, 


491  e 


14  e 


27  e 


'445 

45° 

45 1 
432 
443 

435 

439 

452 
.  43» 

436 

437 

452 

454 

399 

454 

456 

451 

457 

455 

400 

440 

456 

452 

447 

399 
48  2 

434 

435 
ivi 

45i 

437 

438 

434 

454 

4.3> 

ivi 

434 

ivi 

453 

436 
ivi 

445 

ivi 

438 

43 1 
438 
ivi 

451 
449 

431 

43° 

449 

452 
ivi 

451 

429 

432 
ivi 

444 

442 

ivi 

440 

45$ 

432 

455 

432 

43i 

430 

452 
430 

44 

27 

30 

27 
•  • 
ivi 

ivi 

70 
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X 


X 

sèrothtdma-,  ,  Medicamenti  per  gli  Occhi» 


^7 


Erocollyrtum  »  Collirio  fecco  >  ,, 

Mefcolanza  di  Mirra  e  d  Aloe  , 


Xeromyrum  » 


•  ♦ 

ivi 


.  12' 


ZAfferano  di  Rame , 

Zafferano  di  Marte  j 
Zafferano  de’ Metalli, 

Zafferano  de’Metaili  di  A.  Mynficht . 
Zafferano  d’Oro  , 

Zazjeneu,  tnufa-,  Elettuario  fodo  purgativo  > 
Zingiber  laxativum  , 

Zulapìum ,  Giulebboj 
Zymofts  ,  Lievito  j 
Zytns  ,  Birra  « 


iS 


11 

ivi 

ivi 

233 

8 

284 
265 
e  27 
27 

ivi 
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Delle  Infermità  ,  alle  quali  in  cotefta 
Farmacopea  fi  trovano  pre¬ 
ferirti  i  Rimedj, 

Il  numero  aecenà  la  Pagina  ,  ed  irvi  ricorrendo  al  paragrafo 
della,  Virtù  di  ciafeheduna  ricetta  facilmente 
fi  troverei  ciocche  fi  desidera. 


A 

ABORTO. 

Da  Irqp  edire  , 

Cque  373.  375. 
Confezioni  393, 

Impiaftri  486, 

Oppiati  173. 

M  Perniiti  280. 

-,  Sciroppi  122, 

Trocifci  198. 

Unguenti  440.  450. 

AMMACCATURE, 

Acque  338 

Balfami  413.  4x4.  428. 

Impiaftri  474.  475.  48  It  4g7<  49j%  4^6# 
ylj  404. 

Unguenti  505. 

ano  rilassato 

Q  con  fittola  „ 

Balfami  42«.  ,  v 

Olj  403. 


I 


Trocifci  175.  176.  180,  197, 
Vini  medicinali  66. 

Vedi  CERVELLO . 


ARDORI  DI  CORPO, 


*  )  r 


APOPLESSIA. 

*  \  *  '  -.j-d  •  .  .A  ?>  •;  ,  : .  - 

Acque  338.  e  fegg.  34^.  e  fegg.  349.  355.  e  feg, 

,r^6.2*  364.  369*  37».  P  feg.  375. 

Ballami  412.  416.  427.  i 

Cataplafmi  53?  .  .  i(Ji; 

Confezioni  235.  305, 

Criftei  43. 

Cucufe  49. 

Decozioni  32 

308.  316.  333.  330.  331. 

Eliftìri  383.  e  feg,  386.  e  fegg.  fili’  al  390, 

39* 

Embroca tieni  46. 

Impiaftri  484. 

^eli  preparati  79. 

Oh  398. 

Oppiaci  27$.  278.:  ,  . 
pfiuf1  264‘  273. 

oie  2°2.  209*  2,14.  115.  229.  e  fegg,  z 38,  240, 

Polveri  g’  245‘  248*  2*9-  25». 

Si-,  «t  ’3!'  138-  ‘!9- 

Preparazioni  diverte  56.  59. 

Profumi  49.  .  ^ 

Sciroppi  88.  9U  94,  ,0I#  JXI  IJ2  I2Q^ 

123.  - 


Ceroti  458. 

Olj  395. 

Perniiti  273. 

Unguenti  456. 

ARDORI,  ò  MOSSA  DI  BILE, 

•  .  •  '  •"  ‘  .  1 

Impiaftri  495.  :  f~ 

Sciroppi  95.  i04.  106. 

Trocifci  177.  179.  183. 

Vedi  UMORI  ACRI . 

.  : 

ARDORI  DI  VENERE. 

v  ■  1  r 

Elettuarj  302. 

Penniti  276. 

Sciroppi  120. 

.Unguenti  456.  .  •  , 

ARIA  CATTIVA. 

Acque  340.  424. 

Balfami  412.  414, 

Confezioni  294. 

Elettuarj  289.  292.  295.  300.  e  feg, 

Eliftìri  388. 

Perniiti  278.  27p?  ” 

Pillole  263. 

Polveri  j49-  15?*  *7S. 

Trocifci  18 1.  e  feg.  195,  197, 

Unguenti  450. 

ARTRITTDE. 

Vedi  DOLORI  DELLE  GIUNTURE  f 

ASSI  D  R  ATU  RE  , 

Impiaftri  485.  489. 

Unguenti  450. 

*■  7  *•.  •• 

ASIMA. 

,  '•  .  i  •»{•••• 

Acque  336.  340.  352.  e  feg.  355.  361,  369? 
e  feg. 

Balfami  422.  e  fe g. 

Conferve  74.  e  fpg. 

Elettuarj  288.  300.  307, 

Eliftìri  293  e  lèg.  295. 

Loochi  126.  e  feg,  129* 

Oppiati  286, 


Yyy 


Péri* 
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enniti  272,  e  feg. 

Pillole  200.  208 .  237.  249-  262.  js 
Polveri  145.  163.  1 64'  e  feg.  169.  è  fegg. 
Preparazioni  diverfe  57. 

Sciroppi  1 00.  106.  109.  112.  e  fegg.  116.  jai, 

124^  - 

Sughi  62.  e  feg. 

Trocifci  1  So.  189.  198. 

Unguenti  441.  .  „  » 

Vedi  POLMONI. 

B 

BOCCA  FETENTE, 


Acque  jyi. 

Elettuarj  309. 

Elifiiri  381. 

Penniti  277* 

Pillole  250.  e  Ieg.  262.  e  fe&- 
Polveri  1  68.  171. 

Trocifci  199* 

BOCCA  INFIAMMATA 


* 


v  > 
\  47  JL 


Meli  preparati  78. 
Sughi  63.  105. 


BRUCIORE  DI  ORINA. 

Acque  337» 

Sciroppi  93. 

Vedi  UMORI  ACRI . 

C 

CACHESSIA. 

c  /  ;  (  '  )}  f  *  ( 

Elettuarj  310.  327. 

Penniti  268. 

Pillole  215.  e  feg.  219.  231.  235.  242.  25*» 
Polveri  142.»  146.  e  feg. 

Sciroppi  83.  97.  e  feg. 

Vedi  UMORI  DA  PURGARE. 


CADUTE. 


Acque  375* 
Polveri  140.  15C 


CALOR  DI  VISCERE. 


onpoA 

.  *  »  1  » 

Ml»,!» 

■  .-.'ir  ;  ; 

jfr  *. 1 J  -  j  >  4 

..  re» .  ;  1 


;r 


Sciroppi  103.  e  feg. 
Trocifci  177- 


.£  T  ,  V  r . 


CANCRI,  ò  CANCRENE. 

i  '  <3 

Acque  337*  e  feg.  386.  c  feg. 

Bai  fa  mi  413-  4M.  418.  422.  e  lègg.  430» 
Cerotti  461.  464- 
Olj  403* 

Polveri  148. 

Sciropi  89, 

Sughi  62. 

Unguenti  434.  45*.  456. 


.C.  ■ 


CAPELLI 

Da  tignere  ,  ò  da  crefcere  « 

Acque  381 

Lozioni  47. 

Oli  407 

Unguenti  456. 

CARNI  BAVOSE,  ò  CARNOSITÀ, 
Da  Confu marfi, 

Acque  377.  378. 

Impiaftri  492. 

Trocifci  194. 

Unguenti  434.  449.  497, 

CARNE  DA  CRESCERE. 

Cerotti  463.  v 

Impiaftri  469.  e  feg.  489.  493. 

Unguenti  432. 

CATARRI. 

Acque  348.  362. 

Ballami  416.  e  feg.  419.  423. 

Conferve  74.  e  feg. 

Eliflìri  392. 

Meli  preparati  79. 

Ol j  395.  398.  e  feg.  409. 

Oppiati  282.  e  feg. 

Penniti  271.  272  281. 

Pillole  254.  262. 

Polveri  159. 

Sciroppi  82.  125. 

Tifane  34. 

Trocifci  189.  e  feg.  198. 

Vedi  FLUSIONI. 

CERVELLO  INFERMO. 


Acque  335.  339.  341.  344.  e  fegg.  349-  35?* 

362.  364.  367*  370.  e  fegg.  375.  e  feg.  379, 
381.  e  feg. 

Balfami  412.  414.  419.  427.  429. 

Cerotti  461. '462. 

Confezioni  285.  ,287.  293.  e  feg.  297.  300.  30$, 
310. 

Cucufe  49.  150. 

Decozioni  32.  33. 

Elettuari  liquidi  295.  299.  302.  307.  322.  327.  329, 
330 

EliiTìri  382.  e  feg.  3S5.  e  fegg.  389.  e  feg.  392. 
Frontali  50. 

Giulebbi  38. 

Impiaftri  473*.  ' 

Meli  preparati  80. 

Mifture  40. 

Dii  397.  399.  400.  402.  458. 

Penniti  273.  e  fegg.  280.  283.  284.  286.  189. 
e  fegg. 

Pillole  199^  e  fegg.  fin’  al  203.  203.  207.  212.220. 
232.  é  feg.  236.  e  fegg.  241.  e  feg.  244-  249. 
250.  252.  255.  260. 

Polveri  134.  138.  139.  142.  e  fegg.  148.  e  feg.  136. 

159.  164.  fin’  al  175. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverfe  59.  60.  - 

Sciroppi  80.  83.  88.  100.  101*  108.  no.  e  fegg  113, 
119.  129.  123.  124* 

Sughi  62.’ 

Trocifci  176.  180.  i8r.  191.  194.  19 7. 

Vini  Medicinali  68.  69. 

Unguenti  446. 

CIRCOLAZIONE  DEL  SANGUE 
Da  eccitare. 


Polveri  165. 

Sciroppi  «22, 


CO- 
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COLICA  VENTOSA. 

Acque  33 6.  34.0.  350.  e  feg.  361.  381. 

Ballami  414.  417.  423.  427. 

Confezioni  287.  297. 

Criftei  44 

Elettuarj  2,88.  290.  296.  301,  330, 

Eliftiri  392 
Impiaftri  480.  492. 

Meli  preparati  79 

Olì  395-  404. 

Oppiati  283.  e  feg.  286. 

Penniti  268.  277. 

Pillole  201.  208.  213.  224.  2if.  23l»  M3* 
261. 

Polveri  145.  153.  157.  168. 

Praspar azioni  diverfe  58 
Sciroppi  $2.  83.  n 3. 

Trocilci  178 
Vini  medicinali  65. 

Unguenti  441. 

COLICA  NEFRITICA. 

Acque  337.  353,  335.  337.  358,  37of  379. 

381. 

Bai  fami  414. 

Criftei  44. 

Elettuarj  288.  290.301.  311. 

ElilTiri  390.  e  fegg. 

Meli  preparati  79 

Olj 

394.  402.  404. 

Oppiati  283.  e  feg.  296. 

Penniti  273. 

Pillole  208.  227.  243.  261. 

Polveri  144.  136,  160.  e  feg. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverfe  58. 

Sciroppi  82.  93, 

CONVULSIONI  ò  MOTI  CON- 
V  U  LSI  V I  «, 


Elettuarj  liquidi  289.  290.  292.  307.  308.  309.  311-. 

315-  t 
ElilTiri  392 
Gelatine  63.  64. 

Impiaftri  495 
Meli  preparati  78. 

Opiati  282.  283.  284.  286.  312. 

Penniti  268.  271.  279. 

Pillole  216.  253.  e  legg.  fin’  al  239. 

Polveri  34.  140.  141.  147,  152.  157,  16$, 

171.  174. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverfè  57.  39. 

Sciroppi  84.-91.  93.  97,  102,  103.  105.  106.  109. 

117.  119.  125. 

Tifane  34 

Trocifci  176.182.  183.  187. 188,191,  192,  195.  197. 
198. 

Unguenti  440. 


v.  u  w  IX  H  U  li  15  u  L 


Acque  333.  e  feg.  338.  e  feg,  342.  348.  351,  35S. 

363.  364.  371.  371.  379* 

Ballami  414.  415. 

Canditi  medicinali  73. 

Confezioni  287. '291.  293.  294,  304.  303. 

310. 

Conferve  73.  74.75. 

Decozioni  32 

Elettuarj  liquidi  293.  299.  302,  303,  308. 

Eliflìn  382.  385.  388.  391. 

Epitimi  48. 

Gelatine  63.  64. 

Giulebbi  37. 

Meli  preparati  77 

Penniti  270,  274.  e  fegg.  279.  e  fegg. 

Pillole  237.  255.  260.  261. 

Polveri  139.  146.  150.  136.  e  feg.  138.  i64.e  fegg. 

167.  170.  171.  173,  174, 

Pozioni  39. 

Profumi  50. 

Sciroppi  80.  83.  98.101.  e  fegg.  103,  113.  113,118, 
119.  122.  e  feg. 

Trocifci  179.  181.  182.  191.  197, 

Vini  medicinali  67.  68.  69. 


Acque  362 

Ballami  417.  e  feg,  439, 

Confezioni  237. 

Olj  401.  407. 

Pillole  237. 

Sciroppi  99. 

Unguenti  445-  452.  455. 

CORRUZIONE  DA  IMPEDIRE. 
Veti  PUTREDINE,  ò  PUTREFAZIONE. 
CREPATURE. 


D 

DENTI, 
Clie  dolgono. 

Balfami  414 
Impiaftri  483 
Oppiati  283.  285.  4 

Pillole  260.  e  fèg. 

Polveri  149.  e  feg. 

Trocifci  191 


Delle  labbra  »  delle  mani  e  del  Seno 

Balfami  421 
Impiaftri  489 
Mucagini  47 
Oli  394 

Unguent  439.450 

CORSO  di  VENTRE. 

Vedi  DIARREA. 

.  v  t'  ■ 

Acque  332.  377.  37g. 

Confezioni  29x.294,,06, 

Confèrve  74.  75. 

Criftei  43. 

Decozioni  34, 


DIARREA 

O’  CORSO  DI  VENTRE 

Decozioni  33 
Ellettuarj  310. 

Gelatine  64 
Infufìoni  36. 

Impiaftri  395. 

Polveri  141 
Sciroppi  82.  89, 

Trocilci  187. 


Y  y  y  a 


DIS- 
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DISLOGA  ZIONI» 
ò  ROTTURE, 


Acque  338. 

Ballami  4T3*  4*5*  4T7* 

Impiaftri  475.  e  feg.  478.  487,  488.  49Q, 

495- 

Olj  404* 

Polveri  172 
Unguenti  453 

DISSENTERIA» 

Acque  374. 

Decozioni  33 
Elettuari  310 
Infufioni  36 
Impiaftri  49S 
Olj  399- 

Pozioni  40 
Polveri  i4o.y  e  feg. 

Sciroppi  89.  9*. 

Trocifci  182.  187-  *90.  e  ie&‘ 

dolori, 

>  r  * 

Acque  370.  37^*  375» 

Ballami  421. 

Cataplafmj  52 
Confezioni  291.  1 
Elettqarj  288.  290.  301? 

Elifliri  387. 

Impiaftri  468.  476.  480.  486.  49^ 

Loochi  128. 

Mucagini  37» 

Olj  396*  4oi.  403.  e  feg. 

Oppiati  282  e  fegg. 

Pillole  253.  256.  258, 

Polveri  130. 

Sciroppi  107. 

Trocifci  184.  188,  i9p.  194? 

Unguenti  435.  437*  44°*  444.  44&* 

DOLOR  PI  CAPO, 

Balfami  415  428. 

Confezioni  291. 

Elettuar'j  299. 

Impiaftri  483 
Oli  404. 

Pillole  237. 

Profumi  59, 

Trocifci  i960 
Unguenti  43**  45$- 

Vedi  VAPQRI  ISTERICI  ò  d’  altre 
forte  . 

DOLORI  DELLE  GIUNTURE, 

Acque  364.  375-  ;  -  - 

Balfami  430.  e  feg.  439- 
Elettuar')  330.  331, 

Eliftìri  39i- 

Impiaftri  486. 

Oli  396.  402.  4©4-  407* 

Pillole  217.  e  fegg.  237.  249-  252* 

Unguenti  43°*  435» 

DUREZZE. 

Ceroti  459  ®  feg.  462.  e  feg,  ( 

Inqpiaftri  466.  e  feg.  469.  e  feg.  *74,  476*  479* 
e  feg.  488.  495.  e  feg. 

Mucagini  47-  e  feg. 

Unguenti  435,  446.  448.  454. 


E 

emicrania» 

Balfami  427.  429S 
Cerotti  465. 

Impiaftri  483. 

Pillole  208,  229.  243.  249, 

Polveri  142, 

Vedi  DOLORI  DI  CAPO 

EMORRAGIE, 

Acque  332.  337.  377.  375» 

Balfami  421.  428. 

Cerotti  464. 

Confezioni  291.  306, 

Conlèrve  74 

Elettuari  liquidi  289.  299.  307.  309,  319, 

Elifliri  392. 

Errini  42. 

Gelatine  64, 

Infufioni  36. 

Loochi  126.  128^ 

Mucagini  47, 

Oppiati  282.  283.  284.  ^86. 

Pillole  257.  258.  259. 

Polveri  54.  139.  140.  147.  *57*  *62.  171» 

172. 

Preparazioni  diverfe  59. 

Sciroppi  97,  102.  104.  e  fegg.  107.  I09»  IJ7*  lx9* 
125. 

Tifane  34. 

Trocifci  17S.  179.  i84«  125.  187.  188.  189,  191»  193 
194.  195.  198. 

Unguenti  440.  441*  45°* 

EMORROIDI, 

Vedi  M  O  R  I  C I . 

EPIDEMIA» 

Polveri  134, 

Trocifci  181. 

Vedi  VAJUOLO . 

Vedi  PESTE  j  ò  mali  Contagio!?  • 

epilessia. 

Aceti  medicinali  70. 

Acque  339.  e  feg.  345*  e  349*  e  fe§*  3^i*  37* 
e  fegg.  375.  e  kg. 

Balfami  327.  329-  _ 

Confezioni  285.  287.  e  feg.  304.  e  feg. 

Cucufe  49. 

Decozioni  32 

Elettuari  liquidi  308.  323.  323.  327.  329, 

Elifliri  382.  383-  3S6,  e  fegg.  fin  al 

.39*: 

Impiaftri  473. 

Loochi  129. 

Meli  preparati  77 
Mifture  40. 

Olj  406. 

Oppiati  283.  285.  286* 

Penniti  273,  280. 

Pillole  202.  208.  219.  229.  236.  237.  2£i.  242, 
249- 

Polveri  133.  138.  e  feg.  148.  1 59*  16^.  164.  e  ieg. 
171. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverfe  37.  59* 

Profumi  49. 

Sciroppi  80»  88.  89.  94.  99*  1IX*  6  feg  I2°» 

U3, 


Trocifci  180 

Unguenti  45 1 
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5^7 


ERNIA. 

Cerotti  461.  464* 

Impiaftri  478  e  leg? 
lylucagini  48 
Oli  407 
Polveri  152 
Unguenti  440»  e  feg. 

F 

F  E  B  R  R  I  ARDENTI. 

ò  Altre  Intermittenti  . 

Acque  333.  343.  356*  369*  37^- 
Confezioni  275 
Criftei  43 

Elettuarj  324-  327*  32®»  325*  329« 

Eliffiri  383.  388. 

Impiaftri  491 
Penniti  279 

Pillole  207.  210.  213.  e  feg.  219.  226.  e  feg.  231» 
238.  240.  e  feg.  245*  15I- 
Polveri  136.  142-  >45*  J47*  I5°*  I51* 

Preparazioni  diverfe  58 

Sciroppi  95.  103.  e  feg.  |io.  ?i2.  118. 

120. 

Tifane  34.  _ 

Trocifci  136.  183.  185.  e  feg.  195*  e  ieg. 

Vini  Medicinali  66. 

FEBRI  MALIGNE* 

Acque  136.  e  feg.  378.  390. 

Ballami  413. 

Confezioni  285.  287. 

Elettuarj  290.  301.  303, 

Eliffiri  388.  390.  392- 

Gelatine  64. 

Olj  406.  409. 

Pennjti  273. 

Pillole  258. 

Polveri  145-  153*  155*  *58.  x74* 

Sciroppi  80.  103.  114.  1x9.  e  feg.  122. 

Vedi  PESTE,  ò  mali  Peftilendali. 

FEGATO  ostrutto. 

\ 

ò  altrimente  infermo, 

1  ■  . 

Acque  361. 

Apofemi  36  e  feg. 

Cerotti  459.  462. 

Epitimi  48. 

Fomentazioni  45 

Impiaftii  469  473»  47®»  4So.  483.  486.  492,  494» 
496. 

Meli  preparati  78, 

01)  400.  404* 

Penniti  309. 

Pilolle  216.  219.  223.  231.  238.  242.  2.44.  247. 
248-  250» 

Polveri  130.  137-  X5X‘  J57-efeg-  l65» 

Sciroppi  83.  e  feg.  95.  98.  102.  104.  xoS.  e  legg, 
X14.  117.  123. 

Trocifci  18 1.  e  fegg.  184.  t8S.  e  fegg.  192. 

169. 

Unguenti  442.  454. 

Vedi  OSTRUZIONI* 


FERITE, 
ò  Tagli . 

Acque  370.  377.  381. 

Ballami  414.  417.  423,  426.  e  feg, 

Eliffiri  384. 

Impiaftri  496. 

Iniezioni  42 
Olj  419. 

Polveri  156 
Sciroppi  113. 

Fistole. 

Ballami  430 
Cerotti  463. 

Trocifci  188.  ig9.  194. 

FLATTI,  ò  flatuosità. 

ò  VENTI. 

Acque  339.  342.  347.  351.  362.  373.  e  feg, 
379. 

Aceti  medicinali  70. 

Ballami  413.  e  feg,  428. 

Cerotri  439.  e  feg.  365. 

Conferve  76 

Elettuarj  307.  309.  326.  328.  336. 

Eliffiri  382 

Impiaftri  470.  476.  485.  490.  492. 

Olj  395-  4co.  e  fegg,  fin’  al  404.  409. 
Penitti  270.  277.  280. 

Pillole  228.  e  feg.  248* 

Polveri  143.  e  feg.  156.  167.  171.  fin’  al 
174. 

Sciroppi  x  io.  114.  116. 

Trocilci  177.  ig4<  192. 

FLEMME. 

Aceti  medicinali  69. 

Vedi  CATARRI . 

FLUSSIONI. 

I 

Cerotti  464. 

Impiaftri  475.  483.  49®. 

Olj  395. 

Oppiati  285 
Sciroppi  107. 

Unguenti  440.  441.  444. 

FLUSSIONI  ACRI. 

Decozioni  33. 

Vini  medicinali  67. 

FLUSSO. 

vedi  CORSO  DI  VENTRE. 

FLUSSO  EPATICO. 
Vedi  LIENTERIA , 


FOR 


52.8  TAVOLA  DELLE  INFERMITÀ’, 


F  ORZE  ABBATTUTE, 


Acque  351.372 
Elettuarj  397 
Elifiìri  291 

Penniti  276  e  feg.  28© 

Pillole  260 
Polveri  164*  167 
Trocilci  179.  i2i 

G 

GENGIVE 

Da  raff'odare  ,  ò  da  ammollire. 

Balfami  420 
Gargarifnii  40 
Polveri  55 

GOLA. 

Acque  361 
Gargaril'mi  41 
Looehi  126  127 
Meli  preparati  78 
Perniiti  273  276 
Pillole  259.  e  fegg.  262. 

Polveri  137 

Sciroppi  93.  105.  107.  112.  120. 

GONORREA 

O’  fia  Scolazione  ,  ò  Buffo  di  Teme. 

Acque  332.  357.  e  feg.  360.  373.  e  feg. 

Boli  41 
Coilirj  52 

Concezioni  291.306 
Decozioni  33 
Elettuarj  299.  312 
Infufioni  36 
Iniezioni  42 
Pillole  257  e  feg.  259 
Polveri  54.  147 
Preparazioni  diverfe  57 
Sciroppi  119 
Tifane  34 

Trocifci  185.  187.  e  feg.  191.  193 

Vedi  MALI  VENEREI. 

GOTTA. 

Acque  336.  e  feg.  363 
Ballami  4*5  c  leg.  , 

Cerotti  471 

Elettuarj  321.  e  feg.  3  24 
Elilìiri  392 
Impiaftri  475  487 

Olj  407 
Perniiti  264 

Pillole  208 .  217.  e  feg.  219.  224.  e  feg.  233 

*37  >  3©* 

Polveri  156.  162 
Sciroppi  89.  98.  99 

GOTTA  SCIATICA. 


GOZZO 
ò  Tumor  fotto  la  Gola. 

Cerotti  46© 

Impiaftri  477*  fin  al  480.  483.  496, 

Pillole  259 
Polveri  154. 

Preparazioni  diverfe  59  ,  156 

GRASSEZZA  ECCESSIVA. 

Pillole  259 

I 

IDROPISIA. 

Acque  336.  360. 

Apofemi  37 

Elettuarj  310.  318.  326.  e  feg.  329.  e  feg.  Zzz.  c 
leg.  331. 

Elilfiri  388 

Impiaftri  480.  491.  494. 

Penniti  264.  267. 

Pillole  210.  e  feg.  215.  219.  224.230.  e  fegg.  fin  al 
235.  244.  e  lèg.  248.  251.  293. 

Polveri  133.  135.  e  fegg.  141.  i7I. 

Preparazioni  diverfe  56.  58. 

Sciroppi  83.  89.  91,  96.  e  fegg,  117. 

Trocifci  175.  1S8. 

Unguenti  439.  441. 

INDIGESTIONE. 

O’  Appetito  da  rifvegliare  , 

Aceti  medicinali  69 

Acque  333-339.  34*.  349.  347-  35L  *62.  e  feg. 
373.  e  leg. 

Ballàmt  413.  421.  423.  428. 

Cerotri  459.  465. 

Confezioni  304 
Conferve  74 

Elettuarj  289.  299.  307.  e  feg.  318.  329. 

Eliffìri  382 
Gelatine  64 
Impiaftri  489  e  feg. 

Penitti  270.  277.  281. 

Pillole  204.  **9.  250.  261. 

Polveri  143.  e  feg.  161.  163.  169.  171,  e  feg. 
174. 

Sciroppi  3i.  e  feg.  92.  118. 

Scudi  49 

Trocifci  182.  e  fegg.  191.  194.  199, 

Vini  medicinali  67.  e  feg. 

INFIAMMAZIONI  ESTERNE. 

Balfami  425 
Cerotti  458 
Olj  399.  402.  407. 

Unguenti  430.  e  feg.  439.  447.  45s. 

INFREDDATURA, 

Profumi  50 
Sciroppi  92.  105.  I08, 

Vedi  GOLLA . 

Vedi  PETTO  » 


Vedi  SCI  AT  IC  A. 


TAVOLA  DELLE  INFERMITÀ’. 


5*9 


IPOCONDRIA. 

Vedi  MALINCONIA  IPOCONDRIA- 
CA. 


Preparazioni  diverfe  473.  484. 
j  Sciroppi  91.  94. 

Trocifci  175.  e  feg, 

LIENTERIA, 


ISTERICHE  PASSIONI. 


ovvero  FLUSSO  EPATICO. 


Acque  338.  344.  349.  356.  369. 

Ballami  429. 

Elettuarj  269,  301.  304.  307.  3©3,  326. 
Eli  fóri  388. 

Meli  preparati  79. 

Oppiati  286. 

Sciroppi  8z.  85.  ni.  113. 


Elettuarì  3x0. 

Oli  399- 

Pì Ho I e  239. 

Sciroppi  1x7. 

Trocifci  187. 

Vedi  CORSO  DI  ^VENTRE 
DISSENTERIA  . 


DIARREA  7 


ITTERIZIA. 


ò  Fiele  fparfo  * 

Apofemi  37 
Confezioni  313. 

Elettuarj  300.  324»  331* 

Penniti  267 
Pillole  226.  242. 

Polveri  146.  147» 

Sciroppi  83.  84.  114. 

Trocifci  177.  188. 


LATTE 
Da  promovere. 


Penniti  276.  ,  . 

Polveri  168. 

Preparazioni  diverfe  60. 

Sciroppi  101,  124. 

LATTE  DA  DISPERDERE* 

* I 

ò  da  trattenere  « 

‘  *  v*  ‘  k  ■■■•<* 

Impiaftri  481*  *lAs  .  4 

Unguenti  431* 

L  EBBRA. 

<  t  ;  1  ■ 

•*  L  •  ,  '  -  *  k  ti  ..  ' 

Ballami  41 1. 

Confezioni  305. 

Elettuarj  325.  331. 

Gelatine  65. 

Pillole  223.  245. 

Polveri  137.  145. 

Sciroppi  88.  e  f'egg. 

Unguenti  437* 

LETARGIA,  ò  LETARGO. 

Acque  338.  e  feg.  245-  e  feg,  356.  371» 

Cataplafmi.  53. 

Criftei  43 
Cucufe  49. 

Decozioni  32 

Elettuarj  301.  326.  337.  340.  e  feg. 

Eliffiri  373.  e  feg.  376.  379- 
Embrocazioni  46. 

Impiaftri  473.  484. 

Meli  preparati  79. 

Oli  398.  407. 

Oppiati  276 

Pillole  202.  209.  214.  e  feg.  131,  239.  245* 

251. 

Polveri  132.  e  feg.  148.  165. 

Pozioni  40. 


MACCHIE  DEL  VOLTO, 
da  levare. 


Acque  379. 

MALATIE  ISTERICHE. 

Vedi  ISTERICHE  PASSIONI ,  ò  MATRICE 
6  MESI  delle  Donne. 

"  MALINCONIA  IPOCONDRIACA. 


Acque  347.  35 5v> 

Confezioni  293.  310.  313. 

Elettuarj  3o7.  327.  225.  33x, 

Elifón  388, 

Meli  preparati  79. 

Oli  401. 

Penniti  268.  281. 

Pillole  209-  21  x.  213.  219.  222.  225.  e 
f^8§*  233.  236.  240.  245»  249.  248. 

251. 

Polveri  136.  142.  146.  161,  164.  e  fegg.  170, 

*71- 

Préparazione  diverfe  56. 

Sciroppi  83,  e  feg.  88.  e  feg.  91.  98.  io:.  114,  ni 
122. 


MALI  DE’  CAVALLI. 

Impiaftri  482 
Olj  410. 

Oppiati  294. 

Pillole  223.  225, 

Unguenti  431.  432.  e  fegg,  444. 

MALI  VENEREI, 

Ballami  41 1 
Cerotti  465 
Collirj  52. 

Confezioni  320. 

Elettuarj  322.  325, 

Gelatine  65. 

Impiaftri  489.  492. 

Penniti  269. 

Pillole  222.  e  feg.  242.  256. 

Polveri  133. 

Preparazioni  diverfe  5S 
Sciroppi  89. 

Unguenti  436.  456. 

Vedi  GONORREA» 


MA- 


FAVOLA  DELLE  INFERMITÀ’, 


MANIA,  FRENESIA,  DELIRIO 


Elettuari  325 
Eliflìri  387. 

Meli  preparati  79. 

Oppiati  283.  285. 

Pillole  2x1.  219.  228,  236.  24P.  245, 

Trocifci  196  e  feg. 

MATRICE, 

Acque  34X  342*  345» 

Apofemi  36. 

Ballami  316.  319.  323.  327. 

Cerotti  460. 

Confezioni  291. 

Criftei  43.  .  r  - 

Elettuarj  liquidi  34L 
Eliflìjri  390.  392. 

Fomentationi  45* 

Giulebbi  3S. 

Impiaftri  469-  476*  489.  485. 

Olj  394-  397'  399*  404-  407. 

Oppiati  3x2 
Penniti  268. 

Pillole  215.  216.  247.  e  fegg. 
ipelTarj  45.  *"*  ....... 

Polveri  159.  x 62.  168. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  divejrfe  57. 

Sciroppi  gì.  98.  109.  123. 

Trocilei  195. 

Unguenti  448-  452*  e  feg. 

Vedi  ISTERICHE  PASSIONI . 

.  -  t  •  "  *  '  »* 

MEMORIA  DEBOLE» 

Acque  344. 

Balfami  427 
Elettuarj  307. 

Polveri  164  17*0 

MESI  ò  MESTRUI  DELLE  DONNE 

Da  promovere  ,  ò  d‘  arreftare  . 

Acque  333.  339-  34J.  e  feg.  344.  e  feg.  347?  139» 
451.  355.  e  feg.  363.  37°* 

Apofemi  37. 

Ballami  414-  4i$»  429. 

Confezioni  287.  297. 

Conferve  75.  76.  ,  _ 

Elettuarj  liquidi  293.  296.299.  305.6  feg.  310.326. 

e  feg.  328.  e  fegg.  fin  al  392» 

Elifiìri  382.  385,  390.  392. 

Giulebbi  38. 

Impiaftri  485. 

Infufioni  36. 

Mifture  4P* 

Oppràti  296. 

Penniti  265.  269. 

Pefiarj  44-  ,  r  r 

Pillole  201.  e  ieg.  204.  e  fegg.  210.  e  feg.  215* 

e  feg.  218.  e  feg.  221.  222.  224.  e  feg.  228. 

232.  235.  e  fegg.  :j  . 

Polveri  130-  *34*  *35*  *37*  *78.  J4.2.  144*  c  icS§» 
147.  154.  15^»  *59»  166.  167»  *68,  171,  172. 
173. 

Pozioni  40> 

Preparazioni  diverfe  60. 

Profumi  50. 

Sciroppi  81.  e  fegg.  85.  e  Ieg.  91.  e  feg.  99.  e  ieg. 
102.  109.  e  fegg.  11 4.  e  feg.  117.  e  fegg.  122. 
e  feg. 

Trocifci  175.  178.  183,  184.  186.  192,  6  ieg.  195» 
f  feg. 


Vini  Medicinali  65.  67.  69» 

Unguenti  440.  453* 

MESENTERIO  ©STRUTTO. 

Acque  360 
Apofemi  3  6. 

Oppiati  296. 

Pillole  210.  2x2.  219.  242.  247.  2.50. 

Polveri  159. 

Sciroppi  84.  86.  98.  J09.  118.  123. 

Trocifci  176.  192.  193. 

Vini  medicinali  65. 

MI  O SfT R U TjTÌA . 

b  altrimenti  inferma. 

Acque  360. 

Apofemi  36.  37, 

Confezioni  31^. 

Conferve  75. 

Elettuarj  318. 

Fomentazióni  45. 

Impiaftri  469.  477.  e  feg.  486.  494.  496. 

,  Meli  preparati  79. 

Olj  398.  400.  e  feg.  494. 

Oppiati  296. 

Penniti  267.  e  feg. 

Pillole  210.  2x6.  219.  226.  242.  244.  247. 

248. 

Polveri  158.  e  feg.  171. 

Sciroppi  81.  83.  e  fegg.  86.  98.  100.  104.  xos.efeg, 
118.  123. 

Trocifci  176.  e  feg.  184.  188.  192,  e  feg* 

IVini  medicinali  65. 

Unguenti  439.  442.  454. 

MORIC1. 

pvvero  Emorroidi. 

Ballami  42-1.  e  feg. 

Cerotti  458. 

Elettuarj  299.  329. 

Olj  399.  403. 

Pillole  216. 

Polveri  137.  171.  17  3* 

Sciroppi  102. 

Trocifci  187.  195. 

Unguenti  430*  e  fejj.  440.  447»  448, 

Unzioni  457» 

■*  1  •  • 

MORSICATURE 

Di  Animali  Velenofi  ò  Cani  Rahbiofi, 

Acque  471 
Balfami  4*5» 

Elettuarj  292.  29S. 

Impiaftri  481.  490* 

Polveri  154* 

Unguenti  433* 


\ 


NAU- 


TAVOLA  DELLE  IMFERMITÀ  .  53, 


NAUSEA  ,  ò  INAPPETENZA* 

Confezioni  293 
Conferve  75 
Oppiati  283 
Sciroppi  10+  117 

Vedi  INDIGESTIONE. 

NERVI  DEBOLI. 

Acque  344.  346.  364.  370. 

Ballami  413.  415.  e  feg,  418,  e  feg,  424  426  fin’ al 
429 

Cerotti  460  461 
Elettuarj  299 

Impiaftri  474.  e  fegg.  481.  4S8.  495. 

Meli  preparati  80 

o{i  395  fin’  al  404  408  e  fegg. 

Sciroppi  no  124 

Unguenti  432*  435*  44i.  444.  fin  al  45^. 

455* 

Vedi  PARALISIA. 


O 

1 

OCCHI 

Con  infiammazione  ,  cateratte  ,  ò  altri 
mali  . 

Acque  342.  344*  e  feg.  365*  c  fegg.  377» 
Ballami  418  430 
Collirj  51  c  feg. 

E  li  (Ti  ri  3,84 
Impiaftri  agi 

Pillole  206  220.  232.  235.  2433 
Polveri  54  *52 
Trocifci  185  e  feg.  192 
Unguenti  438  441. 

OCCHI  MARCIOSI 
Nel  Vajuolo . 

Collirj  54 

oppilazio.nl 

Acque  382 
Elettuarj  305 
Penniti  268  e  feg. 

Pillole  210.  215.  219.  244,  251» 

Polveri  146.  e  feg  159, 

Sciroppi  123. 

Trocilci  183  192. 

Vedi  OSTRUZIONI . 

O  R  E  C  C  H  ì  E 
ò  S  Ol  DXT  A’  . 

Acque  381 

Oli  394.  399.  401.  e  feg.  408.  410., 

Pillole  2q6 

ORINA 

Da  moverfi* 

Acque  336.  353.  355.  fin  ai  360.  364  3^9*  37& 
382. 

Ralfami  414.  418.  420.  429. 

Confèrve  75  e  feg, 

Criftei  44 
Decozioni  33 
Elettuarj  296  312 


Elifiìri  390  e  fegg. 

Meli  preparati  79 

Oij  394  404 

Penniti  268  275 

Pillole  231.  245.  247.  248. 

Polveri  145*  i47*  *54*  156.  159  e  fegg,  164.  16%, 
171 

Preparazioni  diverfe  46.  50.  e  fegg. 

Sciroppi  81.  e  fegg.  90.  95.  104.  108,  109.  in,  e 
feg.  114.  e  feg.  fin  al  122,  124, 

Sughi  63 
Tifane  34 

Trocifci  178  184  i82 
Vini  medicinali  65 

ORINA  ACRE, 
ò  Sanguinea  ,  ò  da  fermare  • 

Acque  360 
Emulfioni  38 
Pillole  247 

Polveri  147.  169.  171. 

Trocifci  178.  187.  196, 

OSSA  TARLATE. 

Polveri  148 
Trocifci  190 

OSTRUZIONI. 

Acque  355  fin'  al  358  360 
Elettuarj  305.  fin  al  398.  311.  325.  e  fegg.  331, 
.339 

Impiaftri  492  494 
Oppiati  296 
Penniti  268  e  feg. 

Pillole  20Ó.  e  feg.  210.  e  feg.  215.  221.  e  feg.  227, 
231.  e  fegg.  235.  e  feg.  242.  244.  246.  249. 
250.  e  fegg.  257.  258. 

Polveri  137.  e  feg.  146.  e  feg.  159. 

Sciroppi  87.  89.  e  fegg.  94.  69.  e  fegg.  104.  105, 
109.  1 14.  n 7.  1 2 r, 

Trocifci  184  197 
Vini  Medicinali  65. 

Unguenti  453 

Vedi  FEGATO  ,  MILZA. 

P 

PALPITAZIONE.. 

Acque  348 
Confezioni  293  304 
Elettuarj  303  31 1 
Polveri  r6i.  165  171 
Vedi  CUORE . 

PANCREAS  OSTRUITO 

Sciroppi  86 
Vini  medicinali  6r 

PARALISIA; 

Acque  348.  e  feg.  354.  e  feg.  359.  365.  e  feg. 

379.  382.  383.  386. 

Balfami  417  4r9  e  feg.  428  q  feg, 

Cataplafmi  53 
Confezioni  285 
Cucufe  49 

Elettuari  liquidi  308  326  337,  34»  341.’ 

Eliflìri  383  e  feg.  386  e  feg-  389  e  feg,  39$ 
Embrocazioni  46 
.  Impiaftri  48^.  488 
,  Meli  preparati  79 

Olj  395  39$  399  40 1  4*>2  e  feg  408 
i  e  feg, 


Z  z  z 


Oppiar- 
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53* 

Oppiati  z86.  2.96. 

Pernii  ti  264.  273.  I  PETTO. 

Pillole  214.  e  feg.  229-  e  fegg.  239.  241.  244.  *45- 


243  • 

Polveri  132.  139» 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverte  59 
Profumi  49 

Sciroppi  94*  99*  112.  112.  120.  123? 

Trocilci  176  197 

Vini  Medicinali  66 

Unguenti  441*  445-  452.  454»  455» 

Vidi  NERVI  DEBOLI. 

PARTO. 

«  * 

Acque  347*  343.  349»  35**  355»  37*? 

^aliami  41 3 
Criftei  43 
Elettuarj  305 
Èlifììri  300  392 

Pi)  402 

polveri  152  e  leg.  166 
Preparazioni  diverfe  58 
Sciroppi  62  124 
^rociici  184  192  e  feg. 

Unguenti  440  e  feg.  453 

PAURA  didonne  gravide, 

P  loro  cadute. 

Vedi  CADUTE. 

PEDIGNONI. 

Unguenti  445 

PELI  DA  TRAR  VIA. 

Trocilci  194 
Unguenti  448  45^ 

PELLE,  òCUTE 

Da  guarire,  ò  d’  ammollire. 

Acque  337.  373-  379*  e  feg. 

Agretto  preparato  70 
Ballami  418 

Pi)  394 
Pillole  21Z 
polveri  151 

Preparazioni  diverfe  61 
Unguenti  439  443* 

FESTE,  ò  MALI  CONTAGIOSI 

e  Peftilenziali , 

Aceti  medicinali  70 

Acque  336  341-  346.  364.  369.  371.  372* 

Ballami  413-  4i4-  4>9* 

Confezioni  285  287 

Elettuarj  liquidi  289.  290.  292.295.  300.  301,  302. 
303  332 

Elittiri  384.  385.  388.  390. 

Gelatine  64 
Impiaftri  488.  490.  494. 

Olj  406.  490 
Oppiati  283  286 
Penniti  278 
Pillole  231  262 

Polveri  131.  142.  133.  155,  158,  *75, 

Preparazioni  diverfe  58 
Sciroppi  80  119 
Trocilci  180  181  182 
Vini  medicinali  68 


Acque  334.  35.1.  352.  353.  364.  3*2. 

37o 

Balfami  422.  423.  429. 

Confezioni  291 
Conferve  73.  74.  75. 

Elettuarj  288.  300.  301.  308.  328, 

Eliiììri  285  292 

Emulfioni  38 

Giulebbi  37 

Impiaftri  491 

Loochi  126  e  fegg.  129 

Meli  preparati  76.  77.  79. 

Mucagini  47 
Orzate  39 

Penniti  263,  170.  272.  273.  276.  27S,  279.  280, 
281. 

Pillole  237.  249.  253.  255.  262. 

Polveri  141 

Preparazioni  diverfe  57 

Sciroppi  81.  82.  85.  92.  93.  160.105.  e  fegg.  final 
114.  tt6.  123.  e  fegg.  126, 

Sughi  62  63 

Trocifci  180.  189.  190.  J9S. 

Unguenti  451 

PIAGHE, 

Acque  338.  366  376 

Ballami  41 1.  413.  fin  al  418.  420.  fin’  al  425.428, 
430. 

Cerotti  459.  fin’  al  463. 

Impiaftri  466,  e  fegg.  471.  fin’  al  475*  477.  479. 

481.  484.  489.  491.  fin’  al  495. 

Oli  396.  e  feg.  399.  403. 

Polveri  140.  e  feg.  151.  156.  172. 

Trocifci  193. 

Unguenti  431.  fin  al  435»  44i.  444.  447,  449*  45*» 
fin’  al  455. 

PIETRA,  e  RENELLA. 

Acque  337.  354.  fin’  al  359.  369.  379.  381. 
Apofemi  36 

Balfami  420.  428.  e  feg. 

Conferve  75 
Elettuari  31 1 
Elifliri  390  e  feg. 

Emulfioni  38 
Meli  preparati  79 
Oli  394-  402.  404. 

Oppiati  266 
Penniti  275 

Polveri  144.  156.  1 59.  160.  C  feg,  366.  *78, 

J71. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverfe  57.  e  fegg. 

Sciroppi  82.  109.  115.  119.  i2i. 

Vini  medicinali  65. 

\ 

PIDOCCHI,  PIATTOLE,  CIMICI, 
Da  ucciderfi. 

Lozioni  46 
Ungnenti  436 


PLEUR- 
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pleurisia, 

balfami  418. 

Loochi  126  128» 

Perniiti  315 
Polveri  164 

Preparazioni  diverfe  58 
Sciroppi  95.  io 6.  112.  ntJ.  119. 

Trocifci  197 
Unguenti  44*. 

POLMONE, 

Sue  Infermità . 

Acque  362.  e  feg.  367.  368, 

Balfami  422.  423. 

Conferve  76 
Elifiiri  394  e  feg;. 

Loochi  126  e  feg.  129.  .  j  ■ 

Meli  preparati  76  e  feg. 

Penniti  314 

Preparazioni  diverfe  37. 

Sciroppi  81.  109.  116.  ili.  123. 

Sughi  63 

Trocifci  18  x.  198. 

POSTEME. 

Impiaftri  452 
Unguenti  490.  494. 

PUNTURE.  ’ 

Balfami  413.  411. 

Impiaftri  481 
01  j  410. 

PUTREDINE, 
ò  Putrefazione , 

Acque  391 
Balfami  41 1  416 
Confezioni  291  293 
Elettuarj  290 
Impiaftri  472.  477*  49». 

Olj  403 

Penniti  267.  275.  277. 

Pillole  206 
Polveri  171 
Trocifci  191  193. 

Unguenti  434.  454. 

R 

RENI  DEBOLI,  DOLENTI 
ò  altrimenti  infermi. 

Acque  353 
Balfami  429 
Canditi  72 
Cerotti  459 
Pillole  237 

Preparazioni  diverte  jflp 
Sciroppi  93 
Unguenti  446 


RENI  OSTRUITI  . 

Meli  preparati  7$.  79. 

R  E  S  I  P  O  L  E. 

Acque  347* 

Unguenti  435. 

RESPIRAZIONI. 

Acque  332.  361.  364.  369, 

Balfami  422 
Conferve  7  6. 

Elettuari  301 

Eliftìri  384  ■ r  &• 

Loochi  iz7 

Penniti  273.  277.  279.  €  feg. 

Polveri  153.  157.  163. 

Sciroppi  11 6.  120.  124. 

Trocifci  189.  191 

REUMATISMO. 

'  i  V  v'  /  f]  \i  ì 

Acque  346.  348. 

Balfami  417-  423.  416. 

Decozioni  33. 

Impiaftri  487,  497. 

Olj  402 

Oppiati  296  ... 

Penniti  264. 

Pillole  212.  217.  212,  224.  e  feg’.  237,  245. 

260. 

Sciroppi  95. 

Trocifci  181. 

Vini  medicinali  67.  .  ;  - 

Unguenti  435.  444* 

Unzioni  458 

Vedi  DOLORI  DELLE  GIUNTU¬ 
RE  . 

ROGNA. 

'  :  >  t  •  t  .  •: 

ò  Altri  Pruriti  della  Pelle  . 

/'•  •  ii 

Acque  373 

Confezioni  320* 

Conferve  75 
Lozioni  47 
Olj  401 

Pillole  212.  222.  e  feg.  233. 

Polvere  143 
Sciroppi  89  e  feg. 

Unguenti  431*  436.  e  feg.  451*  457. 

Unzioni  456 

ROGNA  DELLE  PALPEBRE 
Colliri  51 


S 


SANGUE  DA  PURIFICARE. 


Aceti  medicinali  70 

Acque  333.  332.  334.  e  feg.  361.  368.  e  feg. 
382. 

Confezioni  297^ 

Conferve  73 

Elettuarj  310.  328.  e  feg. 

Z  z  z  t  Elif- 
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Eliflìri  382.  38 6. 

Pillole  205.  211.  230.  258. 

Polveri  137.  145.  147.  17 1.  e  feg. 

Sciroppi  84.  88.  90.  92*  94.  e  feg.  103.  113.  115. 

1x9.  122. 

Trocifci  179.  198. 

Vini  medicinali  67. 

SCIATICA. 

.  r  '  h  J  r.  '  •  i 

Acque  336.  348. 

Ballami  414.  417.  e  feg.  429. 

Elettuar)  330.  331. 

Impiaftri  487.  494. 

Ol j  395-  e  f^g*  4oi.  e  fegg.  408.  4©9» 

Pillole  209.  213.  223.  245. 

Polveri  135. 

Sciroppi  95.  99. 

Trocilci  178. 

Unguenti  187.  45**  454.  e  feg. 

Unzioni  45  8. 

' à~  '  r  ;  * 

SCIRRI. 

»  .  *i  • .  .  j  ... 

Vedi  FEGATO  OSTRUTTO,  MILZA 
©STRUTTA. 

SCHIRANZIA. 

Acque  377. 

Aceti  medicinali  70 
Ballami  424- 
Meli  preparati  77 
Sciroppi  89.  105.  108.  126. 

. •  ■ '  ‘ 

«  C  O  R  .B  U  T  O. 

Acque  355.  358.  369*  e  feg* 

Apofemi  37. 

Baifami  41  1.  42-9* 

Confezioni  285.  304-  31©*  e  feg» 

Decozioni  33. 

Elettuarj  308.  310.  3*5*  3ZI* 

Eliflìri  387. 

Oppiatti  285. 

Pillole  261. 

Polveri  137.  14»*  i49*  *56*  2,29. 

Preparazioni  diverfe  59. 

Sciroppi  115-  tx8.  X22. 

Vini  medicinali  66.  e  fegg. 

Unguenti  444» 

SCOTTATURE. 

Baifami  411» 

Impiaftri  47  *•  48 jr. 

Ol)  394.  399*  402. 

Unguenti  43 *•  447*  44?. 

SCROFOLE. 

h  Twnori  Scrofoloft  -, 

.  ,  <  < 

Acque  377* 

Cerotti  47  *• 

Confezioni  ,340» 

Impiaftri  4*7*  48  i.  e  feg.  486.  488.  490. 

496. 

Pillole  212.  222.  e  ieg.  250. 

Pólveri  145*  J47*  J54. 

Trocifci  193. 

Unguenti  434.  442 


SECONDINA  DA  GETTARSI 

Acque  339.  e  feg,  362.  376. 

Confezioni  287. 

Elettuari  305.  330. 

;  Pillole  248. 

Polveri  147.  152.  166. 

Sciroppi  92.  129. 

Trocifci  183.  e  feg.  192.  e  feg. 

;  Unguenti  453.  9  ; 

SEME  ,  ò  ATTO'  VENERE© 

'  »  -j 

Da  promovere. 

Acque  342.  e  feg.  348. 

Baifami  412.  422. 

Canditi  72  ,  V 

Confezioni  293.  305. 

Elettuarj  297.  299.  308,  ■ 

Eliflìri  382.  384.  391. 

Olj  409.  e  fegg. 

Penniti  274.  276. 

Polveri  144.  264.  e  feg.  167.  17 r,  173. 

Sciroppi  xoi  1,1 

SETEt)f{ 

Pennitti  279. 

Sciroppi  92.  102.  e  feg.  120. 

Tifane  34. 

Trocifci  176.  186. 

SCRICCIOLI. 

Olj  407 

SINCOPE* 

Acque  372. 

Confezioni  293. 

Eliflìri  392.  389. 

Penniti  273. 

Vedi  CUOR  DEBOLE. 

S  I  N  G  H  IO  ZZO. 

Confezioni  291. 

Eliflìri  397. 

Polveri  143. 

Sciroppi  117. 

Trocilci  196. 

SONNO. 

Acque  372. 

Ballami  4x5- 
Confezioni  291. 

Elettuarj  liquidi  288.  2S9.  29©, 

Eliflìri  387.  392. 

Embrocazioni  46. 

Emulfioni  38. 

Loochi  128. 

Olj  407. 

Oppiati  282.  283.  284.  285*  2.86.  311. 
j  Orzate  39. 

Penniti  277. 

Pillole  253.  254.  255*  2,36.  261. 

Polveri  145.  157.  469. 

Sciroppi  106.  107.  108.  no. 

Trocilci  178.  287,  188.  J90# 

Unguenti  431* 

Unzioni  458. 


SPU 
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SPUTO. 


2-35 


Acque  36S.  369.  370. 

Balfami  429. 

Conferve  73.  e  feg g.  76. 

Elettuari  liquidi'  3o<.L  t 

JLoochi  126,  127.  128.  129* 

Maflicatori  42.  .V::.  .  ‘ 

Meli  preparati  79. 

Penniti  270.  272.  273.  276.  278,  279Ì: 

Pillole  261.  271.  272.  _  j 

Polveri  141.  245*  153»  *62.  163,  164.  < 

269.  -pei  -  ilo 

Sciroppi  81.  82.  93.  106.  108.  xi2.  113.  116,  ji4.  I 
125.  126.  t  . \*r  r;.i  'V. 

Trocilci  189.  197.  198.  ‘Al'ji  :ao  '  ; 

Unguenti 45 *•  .,,\i 

SPUTO  DI  SANGUE. 


n?  -Zi 
.  :  Z  : 


Acque  337*  3*4. 

Confezioni  291. 

Decozioni  33. 

Elettuarj  299.  31» 

Eliflìri  392. 

Gelatine  64, 

Infofioni  36. 

Loochi  126.  128. 

Mucagini  47. 

Penniti  271. 

Pillole  254.  e  feg.  262. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverfe  57. 

Sciroppi  102.  104.  107.  e  fegg.  125. 
Trocifci  176.  178.  187,  190.  e  feg.  195. 
196. 

«  > 

SPIRITA 

Da  ravvivare. 


ur: 


r  *  .  1  '*  ;  *  1  1  •  •  ? 

‘  -  v  ; 

'■"!  1  » 

t\  1  ■  •  (  t 


ElilTiri  380  e  fèg.  390  e  fegg. 

Gelatine  63. 

Impiaflri  485.  489*  e  feg.  547. 

Meli  preparati  77.  .  r  . 

Oli  396.  e  leg.  399.  e  feg.  462.  e  feg. 

Oppiati  312. 

uniti  266.  268.  270.  e  feg.  274.  277.  279. 

281. 

Pillole  201.  fin’  al  208.  2 12.  e  feg.  219.  e  feg.  248, 
e  fegg.  260.  e  feg.  *  ’  •  ' 

Polveri  55.  130.  136.  e  feg.  1 42.  e  fegg.  147.  152. 
156.  e  fegg.  161.  163.  165.  e  fegg.  169.  fin’  al 
I73< 

Preparazioni  diverfe  59.  e  feg. 

Sciroppi  So.  e  fegg.  89.  e  fegg.  97.  e  feg.  100. 
102.  e  fegg.  no.  113.  xi 6.  e  fegg.  122.  e 
fegg. 

Scudi  48.  e  feg. 

Sughi  63. 

Trocifci  177.  179.  181.  e  fegg.  184.  186.  e  feg.  x 91. 

193.  196.  e  feg.  199. 

Vini  medicinali  65.  69. 

Unguenti  446.  449. 


.t 


rr 


>i:( 


Acque  339*  e  feg.  342.  e  fegg.  345.  348.  353.  371.  f 
372. 

Balfami  418. 

Confezioni  293-  294. 

Elettuari  liquidi  297.  299,  302.  30?. 

Eliflìri  391 
Meli  preparati  77. 

Ol j  409. 

Penniti  281. 

Polveri  166.  173. 

Profumi  50. 

Sciroppi  113.  ii4*  12,2* 

Scudi  49. 

Trocifci  194.  197. 

STERNUTO. 


Errini  42. 
Polveri  148. 


SUDOR 
Da  promovere. 

Acque  336.  341.  342*  346.  348.  382. 
Balfami  421. 

Elettuari  290.  301.  304. 

Eliflìri  292.  296.  e  feg.  400. 

Pillole  228.  231.  233.  237.  241.  255. 

258. 

Polveri  135.  145.  147.  155.  164.  166. 
Sciroppi  208.  e  feg.  113.  119.  126. 

Sughi  6 3. 

Trocifci  190.  197. 

SUDORE. 

'■V4*  .1.  .  r 

Da  raffrenare. 

Oli  397 

Vedi  traspirazione  . 

SUPPURAZIONE, 

*  *  *  .  t  .  ,  34* 

Da  promovcre. 

■C 

Cerotti  460.  4*3* 

Impiaflri  469,  489*  495» 

->  '  ■  .  r ... 

T  ; 

*  •>. 

TENESMO. 


si 


Decozioni  33 
Elettuari  320. 


V 


TIGNA 


STOMACO. 


I 


Acque  333.  e  feg.  336.  338.  e  feg.  341.  347*  34*. 
35i.  353*  355*  3^4.  37i*  373*  e  ^2*  37^*37 9* 

3  8  x .  j  1  ■#  ,• 

Balfami  413.  e  feg.  42 x. 

Canditi  medicinali  73. 

Cerotti  469.  475. 

Confezioni  287.  291.  293.  c  feg.  304.  e  feg. 

310. 

Conferve  74.  e  feg. 

Elettuarj  289.  195.  299.  e  fegg.  307.  e  fegg.  328. 
329* 


Aque  373. 
Confezioni  32». 
Lozioni  47 
Polveri  145. 
Sciroppi  88 
Unguenti  437. 
Unzioni  438. 


T  I. 


1 
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THISICHEZZA, 

Acque  337*  351-  fa’  ^  354,  367-  365, 

Conferve  74 
Elettuarj  3Pr  r 

Loochi  126.  128.  ® 

Penniti  273 
Pillole  254.  262, 

Polveri  I4L  »45-  ^3*  to?* 
preparazipni  diverfe  57* 

Sciroppi  io8-  121.  125, 

Trochei  1S3.  i95* 

Unguenti  441 

•« 

TOSSI. 

«• 

Acque  351,  e  feg.  3700 

Ballami  418.  42.9» 

Confezioni  29  u 
Conferve  74 
Decozioni  33 
Elettuarj  301» 

Emul fioni  38 
Loochi  127  e  feg. 

Meli  preparati  77-» 

Mucagini  47 
Oppiati  2$2.  283, 

Orzate  39 
Penniù  174*  479*  * 
pillole  25 S*  461,  e  fegg. 

Polveri  145.  ,S3*  1  ^4 •  e  fégg.  t6S« 

Sciroppi  si.  iq$*  e  f^gg*  414. 

TRASPIRAZIONI 

•• 

Della  Cute  d*  promovere  * 

Acque  340.  343*  348*  368.  37®«  ^ 

Elettuarj  295.  3O1* 

Impiaftri  487  , 

Oli  395 
Perniiti  282, 

Pillole  212, 

Trocifci  19$ 

TUMORI 
i»  Durezze* 

.  ‘  i .  / 

Acque  33* 

Ballami  413*  41"* 

Cataplafmi  52.  e  feg. 

Cerotti  462.  e  feg.  46*. 

Impiaftri  469.  e  feg,  474-  477-  4*©-  4*J.  490.  e 
feg.  495- 

Olì  395*  «  feg?*  404. 

Preparazioni  diverte  61. 

Unguenti  434-  438.  e  feg.  444.  45®*  453  * 

('\'M  SCROFOLE  ,  ò  TUMORI  SCROFO* 
LOSI . 

ridi  DUREZZE  DA  AMMOLLIRE. 


V 


VAJOOLO. 

Aque  336.  468. 

Ballami  414 
Confezioni  285.  287, 

Elettua;j  292.  e  feg. 

Elifliri  392  . 

Oli  406.  409, 

Oppiati  286 

Polveri  142.  147.  150.  153.  158» 

Preparazioni  diverfe  58 
Sciroppi  80.  up. 

VAPORI  ISTERICI 
ò  d’  altra  forte. 

Acque  333.  336.339.  341.  345*  346.  356,  370.374* 
381.  382. 

Balfami  414  416.  419-  443*  448.  c  leg. 

Confezioni  29».  297*  310* 

Critici  43 

Eletruari  liquidi  »88.  289.  305.  3°^*  S11® 

Elifliri  382.  385.  387.  390. 

Giulebbi  38 
Impiaftri  485 
Mifture  40. 

Oppiati  283. 

Pillole  216.  224.  235*  449»  455* 

Polveri  145 
Sciroppi  83. 

Trocifci  178.  183.  184.  1 9°*  *93* 

VELENO. 

Aceti  medicinali  69.  70.  r  ,  . 

Acque  337.  338.  343*  349*  3^*  0  fegg.  nn  al  372 
381. 

Balfami  412.  4*4« 

Confezioni  285.  287. 

Conferve  75,  76. 

Elettuari  liquidi  301.  302.  3**. 

Elifliri  387.  390. 

Loochi  128. 

Oli  4®4-  4tS. 

Oppiati  283.  784.  285.  286* 

Penniti  268.  279. 

I  Pillole  216 
Polveri  55.  131.  155* 

Preparazioni  diverie  57 
Sciroppi  80.  83.  104. 

Sughi  63 

Vini  mcdicinnU^T.  ^  ^  c0NTaG,0. 
SI. 

Vedi  UMORI  MALIGNI . 
VENTRE 

Da  purgare  ,  da  movere  ,  ò  da  àmmol- 

iire  . 


Balfami  421. 

Conterve  74 
Criftei  43 
Fomentationi  45 
Meli  preparati  76  78 
Penniti  268 
Pillole  2®o 
Sciroppi  90.  e  fegg. 
Trociici  177.  196. 
Unguenti  439*  444.  449* 


VER- 
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VERMI. 

Acque  333.  34p> 

Aceti  medicinali  70 
Ballami  413.  42o.  423. 

Confezioni  294  297 
Elet'uari  ,89.  295.  3*S>. 

Dlj  402  e  feg.  406 
Oppiati  286 
Perniiti  264.  267.  268» 

Pillole  244 
Polveri  134  13  5 

Sciroppi  81,  84.  g7,  93,  103,  no.  119, 
Vini  medicinali  65. 

Unguenti  442  444 

VERTIGINI, 

Acque  346  349 

Electuarj  308.  331,  337.  341, 

Elimri  389. 

Oppiati  283 
Penniti  273 
Pillole  208.  229.  236, 

Polveri  142  165 
Trocilci  197 

Vedi  CERVELLO  DEBOLE  , 
UGOLA 


ULCERI  DELLA  BOCCA 


9  Gola» 


Acque  36g, 
Gargarifmi  41, 
Polveri  153 
Trocilci  191» 


ULCERI 


"I 


De’  Reni  >  Veflìca  ,  Uretrà  ,  e  Tedi  coli , 

Acque  353  360 
Balfami  316 
Canditi  72 
Elettuar)  31 1 
Pillole  357 
Polveri  1 60. 

Trocilci  178.  187*  198» 

Unguenti  452 


ULCERI  ,  ò  CANCRENE  VE* 
NEREE . 


ò  Raucedine  ,  è  Raduti  * 

Balfami  412 
Penniti  279 

Pillole  259  , 

Polveri  169,, 

VISCERE  INFERME, 

ò  da  corroborare . 

Acque  342.  e  feg  345,  364.  368,  372, 

Elettuari  liquidi  301 
Elifiìri  384. 

Pillole  204  206 
Polveri  i3z 
Sciroppi  105  106 

VISTA  DEBOLE, 

Elettuarj  209. 

Polveri  168 

Vedi  OCCHI» 

ULCERI, 

Acque  338.  368.  377.  380. 

Ballami  425*  e  feg,  418»  e  feg.  421.  e  fegg,  424, 
426.  430. 

Cerotti  460  e  fegg.  464 

Impiaflri  466,  e  feg.  471.  474.  477.  479*  481.  484. 

488,  491,  494.  496, 

Trocifci  190.  193.  e  feg. 

Unguenti  432,  e  feg,  434,  438,  448,  452,  454,  e 
feg. 


Acque  365.  373,  378. 

Trocifci  188.  193.  e  feg. 

Vedi  MALI  VENEREI. 

UMORI  MALIGNI, 

»  ■  ^  ■<  *  '  > 

O  Corrotti  . 

Acque  333.  34!.  e  fegg.  348.  364.  3 72» 

382. 

Balfami  414 

Confezioni  285.  294.  305. 

Decozioni  32.  e  feg. 

Elettuarj  288.  e  feg.  300.  e  fegg,  304.  306» 

ElifTiri  386.  398. 

Epitimi  48 
Gelatine  64. 

Oppiati  282  312 
Penniti  274.  277,  278. 

Pillole  231.  fin’  al  258.  260, 

Polveri  131.  134.  142,  145.  e  fegg.  153.  e  feg.  157» 
1 166,  173.  e  feg. 

Pozioni  39 

Preparazioni  diverte  58 

Sciroppi  80.  102.  e  lèg.  105.  113,  e  feg.  1x9,  120, 
122. 

Trocifci  179.  e  fegg,  192. 

Vini  Medicinali  69 

UMORI  DA  PURGARE 

ò  da  rifolvere  , 

Acque  343  362.  364, 

Apofemi  37 
Balfami  418  e  feg» 

Cerotti  461 
Confezioni  313  321 
Decozioni  34. 

Elettuarj  314.  fin  al  318,  320,  322.  fin’al  328.331 
333.  fin  al  338.  iS  ‘ 

Infufioni  35 
Meli  preparati  78  80 
Olj  398.  400,  404, 

Oppiati  296.  312. 

Penniti  264.  266. 

Pillole  198.  e  fegg,  per  tutt’  il  capo  delle  Pii-. 

Iole, 


Poi-, 
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Polveri  $5-  56.  130.  fin  al  133.  i35*  J37* 

e  feg. 

Preparazioni  diverfe  56.  57. 

Sciroppi  85.  fin’  al  96*  9&*  e  &£•  1 °4*  XIP* 
11S. 

Trocifci  175  177* 

Vini  medicinali  66  67. 

Unguenti  446.  44-8.  45<S* 


VOLATICHE 
b  fimili  Pizzicori  della  Pelle» 

Acque  373 
Cerotti  458 
Confezioni  310  32  i 
©1}  401 
Polveri  150 
Sciroppi  90. 

Unguenti  431.  436.  451»  45?»  457< 

Vomito 

Da.  fermarli  ?  ò  promovfffi  « 

» 

Acque  333,  337.  361.  373*  3*6» 

Jbalfami  423 

Confezioni  294.  304.  305, 

Conferve  74 

Eiettuarj  289.  299.  309.  31*, 

Gelatine  64 

Impiaftri  489»  490.  495* 


\r.  q 


Olj  397-  39?. 

Penniti  269» 

Pillole  257. 

Polveri  140.  e  fèg.  143.  156.  j 62.  i6£.  174» 
Preparazioni  diverfe  60 
Sciroppi  89.  100.  e  fegg.  104.  u6.  e  feg. 
Scudi  48.  e  feg. 

Trocifci  176.  i,8 1.  1880 
Vini  medicinali  66 
Unguenti  440.  442. 

Unzioni  458, 

UMORI  ACRI 
ò  da  acquietare  » 

Acque  375 
Balfami  422» 

Criftei  43 
Confezioni  294 
Elettuarj  301  31$. 

Giulebbi  37 
Loochi  127.  e  fee. 

Oli  394 
Oppiati  282 
Orzate  39 
Penniti  272.  281. 

Pillole  262 

Polveri  145.  147.  149.  162. 

Preparazioni  diverfe  59 
Sciroppi  81.  e  feg.  92,  97,  106,  e  fegg,  118 
e  feg.  125.  e  feg. 

Tifane  34» 

Unguenti  435*  449. 


> 


.  120. 


